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Acerca de este libro 


Esta es una copia digital de un libro que, durante generaciones, se ha conservado en las estanterfas de una biblioteca, hasta que Google ha decidido 
escanearlo como parte de un proyecto que pretende que sea posible descubrir en línea libros de todo el mundo. 


Ha sobrevivido tantos años como para que los derechos de autor hayan expirado y el libro pase a ser de dominio publico. El que un libro sea de 
dominio público significa que nunca ha estado protegido por derechos de autor, o bien que el período legal de estos derechos ya ha expirado. Es 
posible que una misma obra sea de dominio publico en unos países y, sin embargo, no lo sea en otros. Los libros de dominio publico son nuestras 
puertas hacia el pasado, suponen un patrimonio histérico, cultural y de conocimientos que, a menudo, resulta diffcil de descubrir. 


Todas las anotaciones, marcas y otras señales en los márgenes que estén presentes en el volumen original aparecerán también en este archivo como 
testimonio del largo viaje que el libro ha recorrido desde el editor hasta la biblioteca y, finalmente, hasta usted. 


Normas de uso 


Google se enorgullece de poder colaborar con distintas bibliotecas para digitalizar los materiales de dominio publico a fin de hacerlos accesibles 
a todo el mundo. Los libros de dominio publico son patrimonio de todos, nosotros somos sus humildes guardianes. No obstante, se trata de un 
trabajo caro. Por este motivo, y para poder ofrecer este recurso, hemos tomado medidas para evitar que se produzca un abuso por parte de terceros 
con fines comerciales, y hemos incluido restricciones técnicas sobre las solicitudes automatizadas. 


Asimismo, le pedimos que: 


+ Haga un uso exclusivamente no comercial de estos archivos Hemos diseñado la Búsqueda de libros de Google para el uso de particulares; 
como tal, le pedimos que utilice estos archivos con fines personales, y no comerciales. 


+ No envíe solicitudes automatizadas Por favor, no envíe solicitudes automatizadas de ningún tipo al sistema de Google. Si está llevando a 
cabo una investigación sobre traducción automatica, reconocimiento óptico de caracteres u otros campos para los que resulte útil disfrutar 
de acceso a una gran cantidad de texto, por favor, envíenos un mensaje. Fomentamos el uso de materiales de dominio público con estos 
propósitos y seguro que podremos ayudarle. 


+ Conserve la atribución La filigrana de Google que verá en todos los archivos es fundamental para informar a los usuarios sobre este proyecto 
y ayudarles a encontrar materiales adicionales en la Búsqueda de libros de Google. Por favor, no la elimine. 


+ Manténgase siempre dentro de la legalidad Sea cual sea el uso que haga de estos materiales, recuerde que es responsable de asegurarse de 
que todo lo que hace es legal. No dé por sentado que, por el hecho de que una obra se considere de dominio público para los usuarios de 
los Estados Unidos, lo será también para los usuarios de otros países. La legislación sobre derechos de autor varía de un país a otro, y no 
podemos facilitar información sobre si está permitido un uso específico de algún libro. Por favor, no suponga que la aparición de un libro en 
nuestro programa significa que se puede utilizar de igual manera en todo el mundo. La responsabilidad ante la infracción de los derechos de 
autor puede ser muy grave. 


Acerca de la Búsqueda de libros de Google 


El objetivo de Google consiste en organizar información procedente de todo el mundo y hacerla accesible y útil de forma universal. El programa de 
Búsqueda de libros de Google ayuda a los lectores a descubrir los libros de todo el mundo a la vez que ayuda a autores y editores a llegar a nuevas 


audiencias. Podrá realizar búsquedas en el texto completo de este libro en la web, en la pàgina|lhttp://books.google.com 
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Informazioni su questo libro 


Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall’ editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 


Linee guide per l’utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire 1 libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 
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RASSEGNA CRITICA 


IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE E DISTRI. , 
BUZIONE D'ENERGIA MUNICIPALIZZATI. — 
Ci siamo già occupati altra volta di questo argomento 
appena venne pubblicata la relazione in cui il Mini- 
stro degli interni rese di pubblica ragione i risultati 
di una inchiesta da lui compiuta sulle intraprese di 
servizj pubblici che parecchi municipj avevano già 
pensato ad esercire per proprio conto. Da quel giorno 
ci sono giunte molte domande per schiarimenti e mag- 
giori informazioni in proposito, tànto che ci decidiamo 
a pubblicare un riassunto completo della relazione in 
questione, persuasi di far cosa grata ai nostri lettori, 
e di fornire loro dei dati interessanti, oggi che la 
questione della municipalizzazione dei pubblici servizi 
è all'ordine del giorno. 

Ci limiteremo a considerare gli impianti elettrici, 
tralasciando i dati che ei riferiscono agli impianti a 
gas, sebbene una questione tanto complessa richieda, il 
massimo numero di dati che sia possibile rintracciare; 
le considerazioni che per gli uni possono farsi non dif- 
feriscono sostanzialmente da quelle che per gli altri 
possono riuscire opportune. ` 

Non sapremmo in qual modo classificare gli im- 
pianti, i quali appajono considerati nella relazione 
ministeriale, data la complessità della loro vita ammi- 
nistrativa e finanziaria, che è troppo diversa dalla vita 
delle ordinarie aziende industriali. Parlare di profitti 
e perdite reali in azionde che sovente non tengono al- 
cun conto degli ammortamenti, che non tengono conto 
degli interessi del capitale perduti negli esercizj de- 
corsi, le cui spese sono molto sovente conglobate con 
altre spese iscritte nel bilancio municipale ecc. è un 
assurdo, e non si potrebbe in alcuna maniera fondare 
una classificazione di impianti attivi e di impianti 
passivi prendendo per base le risultanze del conto pro- 
fitti e perdite. 

Poco opportuna può anche parere dal nostro punto 
di vista la classificazione per provincie che venne 
adottata nella relazione ministeriale; quindi classifi- 
cheremo gli ìmpianti in ordine di decrescente impor- 
tanza, cominciando perciò dai maggiori. 
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Verona. — E l'impianto più importante che sia 
esercito dalla amministrazione municipale, in Italia. 
L'officina elettrica venne destinata alla sola distribu- 
zione di energia motrice e costò 567000 lire. La rendita 
annua che se ne ricava sale a 78000 lire mentre la spesa 
annua di esercizio si ripartisce nel seguente modo 


Spesa effettiva . . . . L. 25000 
Fondo di riserva. . » 21000 
Int. e Amm. debito . » 29276 
Totale spesa annua . L. 75276 


Si vede dunque come l’esercizio finanziario attuale 
si chiude con un beneficio netto di 2794 lire che po- 
trebbero dare meno del mezzo per cento del capitale 
impiegato; ma il fondo di riserva è forse eccessivo. 
Non sappiamo quali condizioni siansi fatte agli utenti, 
il cui vantaggio viene indircttamente ad essere una 
pubblica utilità. In complesso ecco un si ig che 
si può dire ben funzionante. 
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Spoleto. — Questo impianto sorse mercè un mutuo 
contratto colla cassa depositi e prestiti, ed abbiamo 
avuto parecchie volte occasione di occuparcene grazie 
alle comunicazioni ricevute dal suo direttore ing. Bre- 
sadola, oggi passato ad altro impianto in Austria. Esso 
costò 335000 lire e rende 35000 lire per la illumina- 
zione pubblica oltra a 15000 per illuminazione pri 
vata; di fronte a queste 50000 lire di complessivo in- 
troito devono porsi 28000 lire di spese d'esercizio © 
19000 di ammortamento del prestito contratto; si ha 
dunque un utile netto di 3000 lire che non danno an- 
cora l'uno per cento di interesse industriale. Conviene 
però tener conto che è già contemplato l'interesse del 
capitale impiegato al tasso di favore di cui godono le 
amministrazioni municipali presso la cassa depositi e 
prestiti. 

Foligno. — Ecco un altra impianto dell'Umbria 
verde. Esso venne riscattato dalla industria privata 
mercè un mutuo contratto colla cassa depositi e pre- 
stiti, e le tariffe di vendita vennero conservate inva- 
riate. Nel 1900 per un capitale investito di 330000 
lire si ebbe un introito di 164000 contro una 
annua di 144000, per conseguenza il profitto netto sale 
alla rispettabile somma di 20000 lire. 


Narni. — Questo impianto costò 289000 lire e al- 
l'introito di 22723 si contrappone la spesa di esercizio 
di 6097 lire che unita a quella di ammortamento di 
16626 conduce ad un disavanzo annuo di 460 lire. Non 
è gran cosa, tanto più se nel computo dell 'ammorta- 
mento si è tenuto un limite di tempo assai ristretto 
perchè alla fine l'impianto possa ancora trovarsi nella 
possibilità di dare un servizio utile e soddisfacente. 


Altamura, — Anche i comuni pugliesi sì sono messi 
sulla via del progresso; ed i risultati ottenuti in que- 
sto municipio sono assai favorevoli. L'impianto venne 
a costare 200000 lire e contro alla spesa annua di 
300000 lire parzialmente coperta dall’introito di 6000 
lire si ha l'illuminazione pubblica gratuita. Trattan- 
dosi di un capoluogo di mandamento che conta 20000 
abitanti la spesa non può considerarsi come eccessiva, 
e d’altra parte si può contare sopra un sensibile in- 
cremento nella rendita annua per fornitura di ener- 
gia al privati. 

Spezia. — L'esercizio essendo appena iniziato è 
forse prematuro fare delle considerazioni circa al suo 
funzionamento. L'impianto costò 120000 lire, diede 
nel 1900 una rendita di 8916 lire contro ad una spesa 
di 28305, per modo che tale esercizio si è risolto in una 
perdita di quasi 20000 lire. Questo fatto serve assai 
bene a dimostrare quanto fossero fondate le opposi- 
zioni di quanti si ribellarono al metodo di accerta- 
mento del reddito ricavabile da un impianto elettrico 
sulle risultanze dei primi esercizj agli effetti del ri- 
scatto municipale. 

Recanati. — In questo impianto che costò 100000 
lire si ebbe nel 1900 un introito di 19000 lire contro 
ad una spesa di 14000; l’utile industriale netto anche 
di interessi e di ammortamenti fu dunque di 5000 lire, 
e quindi il risultato finanziario può dirsi assolutamente 
soddisfacente. | 

Treja. — Altro comune della provincia di Mace- 
rata, possiede un impianto che costò 93000 lire nel 
quale le spese si pareggiano cogli introiti nella esigua 
somma di lire 3500, e la illuminazione pubblica vi è 
gratuita. . 

Voghera. — E’ questo un impianto fatto dal muni- 
cipio, il quale esercisce anche l'impianto di illumi- 
nazione a gas; le condizioni vi sono tali che la società 
Agognetta può fondatamente sperare di farvi la con- 
correnza all impianto municipale per mczzo del pro- 
prio impianto. L'installazione costò quasi 90000 lire 
ed alla spesa annua di quasi 20000 lire possono appena 
contrapporsene 10500 di introiti. 
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Tolentino. — Ritornando in provincia di Macerata 
troviamo un altro impianto i cui risultati finanziar) 
sono degni di lode. Le 68000 lire investite per il ri- 
scatto della impresa fruttarono nell'esercizio del 1900 
lire 12000 le quali dovettero depurarsi di 9000 di spese 
di esercizio per modo che ne residuò un utile di 3000 
lire Prima dell'avvenuto riscatto i privati pagavano 
per ogni lampada da 16 candele 3 lire al mese oltre 
la tassa e per le 120 lampade destinate al pubblico 
servizio sì pagavano 6000 lire all'anno. Avvenuta la 
municipalizzazione i privati pagarono solo 1,20 al mese 
per lampada da 10 candele 1,50 per 24 candele, e 3,50 
per lampade da 32. Il municipio per suo conto usu- 
fruisce di 200 lampade, parte da 10 e parte da 16 can- 
dele, oltre che di 21 archi da 500 candele. Il riscatto 
ebbe luogo nel 1897 mediante una indennità di lire 
7350 (°) da pagarsi in tre rate. 

Castelborgone. — Di questo impianto la relazione 
dice assai poco; esso è costato 40000 lire, e rende 3000 
lire nette, se i risultati finanziar) del 1900 hanno ca- 
rattere di stabilità. 


Amandola. — L'impianto costò 38000 lire e produce 
4100 lire contro una spesa annua di 1665. 


Montef. dell Aso. — Il costo dell'impianto essendo 
di 3500 lire si ebbe una spesa di 800 lire ed un in- 
troito di 2000 lire per luce e di 1200 per energia; di 
questo come del precedente nulla si sa riguardo alle 
spese di amimortamento e di interesse pel capitale in- 
vestito. 

Montanaro. — Costo 20000; introito di poco supe 
riore alla spesa che sarebbe di 4000 annue. , 


Pettorano. — Venne riscattato dall'industria pri- 
vata per 18000 lire, e per una spesa annua di 3900 sì 
avrebbe una perdita di 1400 lire ma in compenso la 
illuminazione pubblica è gratuita. 


Mercato Saraceno. — Si trova presso a poco nelle 
stesse condizioni per quanto un poco migliori; lim- 
pianto costò solamente 16000 lire la spesa annua è di 
2000 e si ha un annuo profitto di 1800 più la illumi- 
nazione che è gratuita per il servizio pubblico. 
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Altri piccoli impianti sarebbero da prendere in esa- 
me, e con essi alcuni aventi una certa importanza, che 
si trovano ancora in corso di completamento; ma su 
di essi mancano i dati essenziali, come già per un certo 
numero di quelli or ora presi in esame; ovvero i dati 
che si hanno sono privi di importanza. Per comple- 
tare l’elenco ci limitiamo ad enumerare semplicemente 
gli impianti che ancora dovrebbero considerarsi: Lo- 
nato, Como, Firenze, Varazze, Brienza, Teramo, Mon- 
torio al Vomano; solo per Teramo si sa che costa 9600 
lire annue e ne dà 31500 di introito, colle quali c'è da 
pagare interessi ed ammortamenti di non si sa quale 
capitale investito. 

Per concludere dobbiamo deplorare sinceramente 
che il Ministro degli interni non abbia voluto formare 
una statistica più precisa che sarebbe riuscita pre- 
ziosa; a lui non mancavano certo i mezzi per ottenere 
quei dati che agli altri riesce assolutamente impossi- 
bile procurarsi. Sarebbe costato così poco compilare 
un questionario a cui si dovesse tassativamente rispon- 
dere da parte di tutti gli interessati sotto la pressione 
dei rispettivi Prefetti! 


I PERICOLI DELLE FABBRICHE DI ACCU- 
MULATORI ELETTRICI. — Da qualche tempo a 
questa parte l’igiene comincia a far valere i suoi di- 
ritti anche nelle fabbriche e nelle officine, e la legi- 
slazione del lavoro si arricchisce di nuove disposizioni 
intese a salvaguardare la salute degli operai che deb- 
bono trattare sostanze nocive o seguire processi di la- 
vorazione da cui la loro salute possa ricevere damno 
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il solo fatto della reiterazione di certe operazioni 
indispen$abili alla attuazione dei processi stessi. 
‘ Noi possediamo in Italia una fiorente associazione 
di industriali, che è potente ausiliare delle autorità 
governative e municipali in fatto di provvedimenti 
intesi ad eliminare i pericoli inerenti al lavoro, ed a 
tutti sono ben note le benemerenze acquistatesi da que- 
eta società in parecchi anni di operosità indefessa e 
di accurati studj; anche gli altri paesi industriali pos- 
siedono consimili associazioni e talvolta accade che 
una precorra le altre in qualcuna delle innumerevoli 
applicazioni dell’igiene al lavoro. 

L'associazione tedesca aveva per esempio tempo .ad- 
dietro preso in esame i pericoli a cui sono soggetti gli 
operaj nelle fabbriche di accumulatori elettrici; ed 
ecco che l’Associatton des Industriels de France ne 
segue il lodevole esempio pubblicando anch'essa le sue 
norme, le quali potrebbero estendersi immediatamente 
a tutte le industrie in cui gli operaj debbono maneg- 
giare il piombo e si trovano perciò soggetti al pericolo 
della intossicazione saturnina: fonditori di caratteri 
tipografici, tipografi, lattonieri, gasisti, ecc. 

Riteniamo quindi opportuno portare a conoscenza 
dei nostri lettori che si trovano al caso di manipolare 
degli accumulatori a scopo di fabbricazione le saggie 
norme prescritte dalla Associazione francese, nella lu- 
singa che anche la nostra Associazione voglia pren- 
derle in considerazione e farle sue 
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Innanzi tutto si prescrive di adottare dei locali mol- 
to ampj per i laboratori destinati alla manipolazione 
del piombo. A noi pare che questo concetto risponda 
a quella vecchia opinione, oggi completamente abban- 
donata perchè riconosciuta poco rispondente a verità, 
che in un vasto locale i pericoli di infezione siano mi- 
nori che nom in locale ristretto. In questo qualcosa di 
vero c’è indubbiamente, ma quello che più importa è 
che l’aria sia rinnovata senza posa, e quindi quello 
che interessa realmente si è che i locali insalubri ven- 
gano energicamente e continuamente ventilati. Questo 
concetto venne adottato per gli ospedali moderni, con 
quanto vantaggio per l'igiene inutile ripetere. Si badi 
dunque bene: energica ventilazione, la quale può es- 
sere talvolta più agevole in un piccolo locale che in 
uno vasto, se non sempre. . 

Altra pratica utiliesima, e generalmente trascurata, 
è la lavatura accurata dei muri, la quale dovrebbe 
farsi almeno due volte al mese, allo scopo di asportare 
la polvere metallica che va a posarcisi sopra insieme al 
pulviscolo; la pulizia ordinaria giornaliera dovrebbe 
essere fatta ad umido, il che permetterebbe di togliere 
quasi completamente dal pavimento e dai banchi di 
lavoro. tutti i detriti, anche i piccolissimi, di piombo, 
che potrebbero essere ingeriti o respirati dagli opera). 

Contemporaneamente a tali precauzioni di indole 
igienica si dovrebbero adottare tutti quei dispositivi i 
quali consentissero di eseguire tutte le operazioni 
implicanti la produzione di pulviscolo carico di piom- 
.bo in recipienti chiusi o per lo meno l'ausilio di appa- 
recchi aspiratori richiamanti le polveri dall'alto in 
basso. Le caldaje di fusione del piombo dovrebbero cs- 
sere sempre accuratamente chiuse e munite di un 
tubo di sfogo per il quale i vapori prodotti potessero 
liberamente sfogarsi all'aria libera. 

Gli operaj destinati a lavorare in quei reparti dove 
il piombo, o i composti di piombo, vengono adoperati 
allo stato pulverulento, dovrebbero portate una ma- 
schera che sia una protezione sufficiente, o almeno una 
spugna imbevuta d’acqua, davanti alla bocca ed al 
naso. Le vesti da lavoro dovrebbero essere tenute as- 
solutamente separate in guisa da prevenire qualsiasi 
contatto colle vesti di uscita; frequenti visite mediche 
periodiche dovrebbero adottarsi allo scopo di poter 


scoprite i primi sintomi del saturnismo fin dal loro 


s 


apparire, poichè in questo modo si può sempre effica- 
cemente combatterli e vincere la malattia. 

Infine (siccome gli operaj sono pur sempre i peg- 
giori nemici per la loro propria salute ed incolumità) 
l’ Associazione Francese consiglia di esporre nelle offi- 
cine per la fabbricazione degli accumulatori delle pre 
scrizioni, la cui osservanza potrebbe essere affidata 
oltre che al senno degli stessi cperaj), anche alla sorve- 
glianza dei capi; crediamo interessante riprodurre qui 
integralmente le norme dettate da tali prescrizioni. 

ddt 


; e 

«1. Nell’interesse della loro propria salute, la più 
scrupolosa pulizia e la massima sobrietà sono racco- 
mandate agli operaj occupati nella fabbricazione e ri- 
parazione degli accumulatori elettrici. 

«2. Gli operaj dovranno avere speciali vesti da 
lavoro da mettersi all'arrivo in officina e da lasciare 
all'uscita dalla medesima.’ 

«3. E' vietato agli operai di introdurre sostanze 
alimentari o bevande di alcun genere nei laboratorj ; 
è pure vietato l’uso del tabacco sotto qualsiasi forma 
durante il lavoro. 

«4. Appena il lavoro cessa, anche se esso ebbe 
durata brevissima, gli operaj, dopo aver lasciato gli 
abiti da laivoro, debbono accuratamente lavarsi il 
viso, insaponarsi e lavarsi a imezzo di spazzola le mani 
e le unghie, lavarsi e risciacquare i denti e la bocca 
adoperando lo spazzolino da denti. 

«5. Si raccomanda agli op:rai di prendere un 
bagno, almeno, per settimana, preferibilmente solfo- 
roso, e fare per quanto possibile uso di latte come 
bevanda. 

«Si raccomanda pure agli operaj di astencrsi per 
quanto possibile dalle bevande alcoliche poichè le per- 
sone ad esse dedite sono più delle altre esposte ai pe- 
ricoli del saturnismo ». 

Queste le norme consigliate dalla Associazione Fran- 
cese; e sebbene alcune di esse appajano piuttosto pla- 
toniche e di attuazione difficile non si può negare che 
la loro applicazione non porterebbe troppe complica- 
zioni nell’andamento dei lavori, e perciò dovrebbe e- 
sere facilissimo ottenerne l'osservanza dati i gravi pe- 
ricoli a cui sono esposti gli operaj che debbono ma- 
neggiare continuamente il piombo ed i suoi composti ; 
l’inadempienza di tali norme igieniche e preventive li 
vota fatalmente all'avvelenamento di piombo, che è 
una delle forme più gravi di avvelenamento indu- 
striale, perchè il suo processo è più degli altri lento; 
ma una volta che ha preso piede è difficilissimo libe- 
rarne l'organismo di chi venne da esso colpito. 


AUTOMOBILI ELETTRICI A GRUPPO ELET- 
TROGENO. — Una interessante ,novità nel campo 
del’automobilismo venne sperimentata nel corso delle 
prove di consumo indette nello scorso Maggio dal Mi- 
nistro dell'Agricoltura francese per automobili fun- 
zionanti ad alcool. Il Krieger, ben noto nel campo del- 
l’automobiliamo elettrico per le sue vetture ad accu- 
mulatori, presentò a tali prove una vettura del suo 
tipo normale, a due motori posti sull'avantreno mo- 
tore, dotata di un gruppo elettrogeno da cav. 4,5 a- 
vente un peso morto di 1320 kg. e pesante 1585 kg. a 
carico completo, comprese le due persone delle quali 
essa, era capace. ; 

Tale vettura era dotata di una batteria di accumu- 
latori Phénix nuovo medello, del peso di 400 kg. com- 
posta di 44 elementi aventi la capacità di 108 amp. ora 
per la scarica in 5 ore; in tutto il resto dell’equipag- 
giamento essa non differiva affatto dal tipo solito, salvo 
che nel rapporto di riduzione, stabilito in guisa da 
rendere possibile una velocità massima di marcia di 
50 km. all’ora. | 


Il gruppo elettrogeno trovavasi sospeso alla parte po- 
steriore della vettura ed era costituito da un motore 
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de Dion da cav. 4,5 comandante alla velocità di 1450 
giri una dinamo eccitata in derivazione a 4 poli, del 
medesimo tipo dei motori portati dall'asse anteriore. 
Questo gruppo è capace di fornire la carica alla bat- 
teria sotto una tensione variabile, ed appropriata al 
‘modo col quale sono tra loro attaccate le due metà 
della batteria stessa, (in serie e in parallelo) dando 
una potenza costante di circa 2000 watt. 

Il gruppo elettrogeno venne studiato in guisa da 
essere continuamente in azione, e da poter caricare la 
batteria sempe che la velocità della vettura non ol- 
trepassi i 15 km. all'ora, alla quale la batteria si sca- 
rica, per ricaricarsi nelle discese, ovvero nei percorsi 
in piano quando vengono superati a piccola velocità. 

Data la debole potenza del gruppo elettrogeno, e il 
grave peso della vettura è facile vedere come la bat- 
teria si trovi ordinariamente in regime di scarica poi- 
chè la velocità di 15 km. è assolutamente troppo pic- 
cola per i percorsi su strada; ma per una velocità di 
21 km. il regime medio di scarica sarebbe di circa 15 
amp,. cd il percorso verrebbe a salire fino a 160 km. 
avendo la batteria inizialmente caricata a fondo. 

Quali sarebbero i vantaggi di una simile vettura? 
confessiamo che non sappiamo vederli. E’ ovvio che 
il rendimento deve essere assai basso data la doppia 
o tripla trasformazione che deve subire l'energia ge- 
nerata dal motore a benzina o ad alcool adoperato pel 
gruppo elettrogeno, e dato l'enorme aumento di peso 
morto reso necessario dall'adozione della batteria, la 
quale obbliga a fare la stessa vettura molto solida e 

te. l 

Può darsi (e converrebbe a dimostrarlo istituire dei 
calcoli accurati) che possa ancora convenire la sostitu- 
zione di un gruppo elettrogeno e di motori elettrici al 
semplice motore a gas per mettere in moto le vetture 
automobili, data la semplicità di manovra dei motori 
elettrici, e la facilità colla quale possono ottenersi le 
riduzioni di velocità per ‘mezzo di dispositivi elettrici. 
Ma l'adozione degli accumulatori non ci sembra affatto 
consigliabile neppure per lo specioso pretesto che essi 
possano servire quale riserva pel caso in cui il gruppo 
elettrogeno venga a deteriorarsi. A nostro giudizio 
l'impiego di una batteria può essere opportuno solo 
quando l’energia occorrente per la sua carica possa a- 
versi a buon mercato. 

ing. Fumero. 


L’ELETTROLISI A TRE LIQUIDI 


Ing. G. B. RAMBALDINI 


Avviene spesse . volte nell’industria elettrochimica 
ed elettrometallurgica di dover fare l’elettrolisi te 
nendo separati fra di loro i liquidi di natura diversa 
che sono a contatto dci due clettrodi. Questa separa- 
zione, come è noto, non deve essere assoluta; ma, pure 
evitando ogni miscuglio di questi liquidi o dei com- 
posti in essi disciolti, deve permettere tuttavia che 
sussista sempre il trasporto delle cariche elettriche da 
un liquido all’altro e viceversa, cioè che non sia in- 
terrotto il passaggio della corrente elettrica in seno 
al liquido dall'uno all’altro degli elettrodi. 

Fino da suo iniziq la questione fu risolta quasi sem- 
pre coll'impicgo dei setti porosi; ma quasi sempre que- 
sti setti porosi hanno dato cattivi risultati nella pra- 
tica, spocialmente con impianti un po’ considerevoli 
per numero di clementi. Ed oltre a ciò, se il processo 
elettrolitico richiede che solo uno dei due liquidi vi 
prenda una parte diretta, essendo riservata all'altra 
solo un'azione secondaria detta di depolarizzazione; 
ovvero anche nessuna azione fuorchè quella di mezzo 
di trasporto degli ioni che provongono dalla decom- 
posizione del primo — come in generale in tutti i casi 
in cui si tratti di separare da una misccla di varii sali 
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metallici disciolti uno di questi sali — il setto poroso 
si presenta insufficiente anche allo scopo a cui la sud- 
detta separazione è destinata. l 

Era dunque necessario che si trovasse un mezzo pra- 
tico e sicuro, il quale potesse sostituire completamente 
il setto poroso sonza presentare però i gravi inconve- 
nienti di questo; e che nel tempo stesso soddisfacesse 
al concetto della indipendenza dell'azione di ciascuno 
dei due liquidi nel trasmettere la corrente elettrica. 

Il problema doveva dunque mettersi nei termini 
seguenti: «Tenere separati due liquidi diversi senza 
alcun impiego di membrane o diaframmi di materia 
solida porosa; ma in modo da conservare fra di essi 
una libera trasmissione elettrolitica, nel senso cioè 
di una comunicazione elettrica. liquida per movimenti 
o scambi degli ioni disciolti; ed inoltre far sì che, 
per il processo di elettrolisì, questi due liquidi si mo- 
dificassero od agissero secondo due leggi che, occor- 
rendo, potessero essere anche diverse ed indipendenti 
l'una dall'altra. » 

Era naturale che, per ciò che riguarda la costitu- 
zione del setto poroso, venisse subito alla mente la 
separazione per densità dei due liquidi. Però questa 
semplice separazione, se pure possibile e conveniente, 
poteva sostituire al massimo il setto poroso, ma non 
certo soddisfare al secondo concetto della questione, 
che esclude necessariamente l'immediato contatto dei 
due liquidi. Il criterio di densità doveva dunque ap 
plicarsi con altri accorgimenti facendo intervenire il 
concetto delle azioni secondarie. Occorreva cioè che 
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le due soluzioni, colle densità più convenienti al pro- 
cesso stesso di elettrolisi, fossero tenute completamente 
separate da pareti impermeabili robuste, e che la loro 
comunicazione elettrica fosse fatta da una parte cogli 
elettrodi e col solito circuito metallico e dall'altra con 
un liquido molto più leggero di ambidue le soluzioni 
e sovrapposto a queste. 

Con tali criteri il circuito può essere rappresentato 
schematicamente dalla figura 1: due elettrodi com- 
giunti metallicamente fra loro e chiusi sopra una sor- 
gente esterna di energia: a contatto degli elettrodi i 
due liquidi da trattare; fra di essi il conduttore li- 
quido, che assieme alle cariche elettriche ne può tra- 
sportare gli ioni corrispondenti. 

Effettivamente si deve però ritenere che il condut- 
tore liquido intermedio sia l’elettrolito propriamente 
detto, e che ambidue le soluzioni a contatto degli elet- 
trodi — ovvero una sola se l’anodo è solubile — fun- 
gano da depolarizzanti per i due ioni corrispondenti 
all'elettrolisi del liquido. — Il lavoro utile è allora 
l’effetto di uno o più dei molti fenomeni secondari che 
possono avvenire in seguito a queste depolarizzazioni ; 
e. appunto perchè tale, potrà farsi variare in moltis 
simi modi cambiando solo i depolarizzanti e conser- 
vando sempre lo stesso terzo liquido intermedio, spe 
cialmente poi se si conviene di dire depolarizzante 
solido l’anodo solubile (fig. 2). | 

In generale converrà di impiegare per terzo liquido 
una soluzione diluita dello stesso acido che è unito al 
sale che importa di decomporre per avere il metallo, 
o che importa di separare da un miscuglio di altri sali 


6 Luglio 1902 


RIVISTA SETTIMANALE 


421 


a eguale radicale acido. Così ad esempio, nel processo 
Siemens di precipitazione del rame da soluzioni madri 
contenenti questo ed altri metalli allo stato di solfato, 
il terzo liquido sarà una soluzione diluita di acido sol- 
forico; nefprocesso Hoepfner, in cui il rame è invece 
allo stato di cloruro ramoso, sarà una soluzione diluita 
di acido cloridrico; per la separazione del solfato di 
rame dalle acque di cementazione sarà ancora l’acido 
solforico diluito e così via. 

Questo criterio soddisfa benissimo a tutti i requi- 
siti del processo‘elettrolitico, e dal punto di vista in- 
dustriale, è assai utile per molti riguardi. 

Le cose in pratica possono essere disposte nel modo 
più semplice come segue. Un vaso di materia non 
conduttrice o resa tale (fig. 3), porta un tramezzo non 
poroso e pure coibente che si arresta parecchio al di- 
sotto del bordo e che divide il vaso in due comparti- 
menti, a tenuta. In questi compartimenti, e fino ad 
una certa altezza dalla sommità del tramezzo, vi sono 
i due liquidi depolarizzanti entrambi ricoperti da una 
terza soluzione assai più leggera e conduttrice, che 
riempie quasi completamente il vaso sorpassando di 
molto il tramezzo. Poco più giù dei menischi di se- 
parazione sono disposti i due elettrodi, della forma e 
della natura che si crederanno più opportune per ogni 
singolo caso, sospesi mediante gli stessi conduttori me- 
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tallici che, isolati per il tratto che attraversa i liquidi, 
sono esternamente congiunti ad una sorgente di ener- 
gia elettrica. Si ha quante occorre per formare un si- 
stema elettrolitico allo stato passivo; e la corrente 


elettrica originata all’esterno può passare dall'uno al- 


l’altro degli elettrodi, sormontando il tramezzo. 
Supponiamo, per maggior chiarezza, che si voglia 
eseguire la separazione del solfato di rame dalle acque 
di cementazione. In questo caso il dcpolarizzante ne- 
gativo sarà rappresentato dalle acque di cementa- 
zione; in luogo del depolarizzante positivo avremo 
l’anodo solubile, immerso in una soluzione abbastanza 
densa di solfato di rame che va ad occupare tutto il 
posto del liquido depolarizzante, cd il terzo liquido 
superiore sarà, come si disse, acido solforico molto di- 
luito. Il processo elettrolitico si compie nel modo se- 
te. ; i 
L'elettrolito, acido solforico, si decompone nei suoi 
due Joni H,, SO,: PH, va al negativo, ed in presenza 
del solfato di rame delle acque di cementazione forma 
di nuovo acido solforico e precipita sul catodo il rame 
- metallico : 
. bd 
Cu S0, +H, =H,S0,+Cu; (1) 
il solfione SO, va al positivo; non può fissarsi sul li- 
quido a contatto dell’elettrodo, perchè il Dr 


rame è composto già stabile, e prosegue fino all’anodo, 
ove col rame metallico forma solfato di rame: 


SO, + Cu = 50, Cu. (2) 


di. 
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La soluzione di solfato di rame all’anodo si carica 
dunque di nuovo solfato di rame, mentre la soluzione 


. originale al negativo va spogliandosi di una eguale 


quantità di solfato. Si ha in altre parole una dissolu- 
zione di rame da una parte, ed una precipitazione 
della stessa quantità di rame dall'altra; e la somma 
in valore assoluto delle cariche clettriche, come pure 
la loro energia di posizione non cambiano in seno al 
liquido. Il lavoro della corrente sarà perciò qui ridotto 
a vincere la resistenza del bagno, e la equazione ca- 
ratteristica della elettrolisi diviene in questo caso 


(3) 


ove e è la differenza di potenziale agli elettrodi, r la 
resistenza complessiva del bagno, : l'intensità della 
corrente. 

Il lavoro utile raccolto è qui un fenomeno secon- 
dario, ovvero l’effetto della depolarizzazione all’anodo, 
che è solubile e funge da depolarizzante; ed è in 
questo caso un liquido, cioè la soluzione di solfato di 
rame che va formandosi a contatto dell’elettrodo. 

Il depolarizzante, cioè l’anodo solubile, viene conti- 
nuamente rigenerato al catodo come nuovo effetto di 
depolarizzazione. E con queste disposizioni, il rendi- 
mento del processo elettrico, dal punto di vista del 
consumo di energia, è il massimo possibile, cioè teori- 
camente il 100 0/0, poichè tutto il solfato che si forma 
all’anodo vi rimane e può essere tutto raccolto; men- 
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tre con un apparecchio a semplice diaframma poroso 
il rendimento non potrebbe superare in questo caso il 
valore teorico del 67 0/0. Infatti in tale apparecchio 
l'elettrolito è FSO, Cu e la sua decomposizione avviene 


quindi da ambe lo parti dcl setto; e precisamente 


avviene in modo che le perdite di concentrazione in 
SO, Cu, che ne derivano all'anodo ed al catodo, stanno 
fra loro nel rapporto inverso delle velocità di emigra- 
zioni degli ioni corrispondenti SO, Cu, cioè come 
uno sta a due molto approssimativamente. Tutto ciò 
sarà reso più chiaro dalla fig. 4 che non richiede spie 
gazioni. l 
In gengrale, se n è la frazione di equivalente del- 
l’elettrolito perduta al negativo, sarà 1 — n quella che 
dovrà mancare al positivo, e se u e v sono le velocità 
dei cationi e degli anioni rispettivamente, si potrà 
scrivere : 
v n 


u — l—n (4) 

Queste considerazioni sulla diversa velocità di tra- 
sporto dei varii ioni disciolti, applicate nel nostro caso 
particolare all’elettrolisi dol terzo liquido, portano per 
conseguenza che, quando ‘un equivalente di rame si 
precipita al catodo o si scioglie all’anodo, mancano al- 
l'’anodo 0,79 equivalenti circa di acido solforico ed al 
catodo invece solo 0,21. Per cui in ultima analisi do- 
vranno rimanere nelle acque madri di cementazione 
solo 0,79 equivalenti di acido in luigo dell'equivalepte 
intero che vi viene rigencrato por effetto della rea- 
zione (1). Questa parte di acido, assieme a quella che. 
passa nelle stesse acque madri per effetto di diffusione 
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dall'alto al basso, non può essere più impiegata per 
l'elettrolisi e rappresenta perciò in questo caso un 
vero e proprio consumo del trattamento elettrolitico ; 
ma l’ lenza insegna sempre a bene utilizzare que- 
st'acido per altri riparti del trattamento idrometal- 
lurgico a cui l’elettrolisi in generale appartiene. 

Questo processo di elettrolisi a tre liquidi, per 1 
complessi fenomeni di orientamento o di legamento 
degli ioni disciolti che, nel prendere parte all’elettro- 
lisi, si trasportano o si scambiano, è sempre di tale 
natura da ostacolare le diffusioni attraverso i me 
nischi e da fissare verso gli elettrodi le rispettive so- 
luzioni depolarizzanti. 

Ed il trasporto dei sali non elettrolizzati, che av- 
viene sempre nel senso della corrente, giova sempre 
per ostacolare al negativo la diffusione in alto di tutti 
quei sali, disciolti nella corrispondente soluzione de- 
polarizzante, che il trattamento elettrolitico ha per 
scopo di separare dal sale attivo nell’elettrolisi, come 
nel caso particolare considerato; ovvero non conviene 
semplicemente che passino nel terzo liquido e di qui 
nell'altro liquido depolarizzante sottoposto, come nei 
casi Siemens ed Hoepfner già citati. E potrà essere 
utile di ricordare come il Sig. Chassy insegni a deter- 
minare a priori questo trasporto dei sali non elettro- 


lizzati; il quale è sempre, proporzionale alla corrente 
elettrica e dipende solo dalla natura del sale non elet 
trolizzato che si considera e dalrapporto fra la quantità 
in peso di questo sale allo stato anidro e la somma di 
tale quantità e di quella di tutti gli altri sali anidri di- 
sciolti, quello elettrolizzato compreso. Se A è un coef- 


ficiente numerico dipendente dalla matura del sale. 


preso a considerare, la quantità 9gc.di esso trasportata 
da un equivalente chimico di elettricità, ed espressa 
in grammi, è data dalla formola : 


eed EEE < EEE 
Pa + po + Po X ee + Pa 


Ove Pu, Pb, po,ecc. sono le quantità in grammi di cia- 
scun sale disciolte nella stessa quantità di miscuglio. 
Si trova che Aç è indipendente dalla natura di tutti 
gli altri sali e dalla diluizione del liquido, ed è pro- 
porzionale al peso della molecola anidra del sale a cui 
si riferisce. Il suo valore con buona approssimazione 
si ottiene dividendo questo peso molecolare per 15,7. 
Id 


Per ottenere che questo processo di elettrolisi a 3 
liquidi divenissé veramente pratico, era evidentemente 
necessario di rinnovare in modo continuo le soluzioni 
depolarizzanti inferiori che hanno già subìto il grado 
massimo di modificazione compatibile colla natura 
stessa del processo: e poichè è sempre utile un mo- 
vimento rapido dei liquidi che sono a contatto degli 
elettrodi, conveniva pure di rendere questo ricambio 
tanto più energico quanto è concesso dalla necessità di 
nor? muovere affatto il 3° liquido superiore e di non 
disturbare i menischi di separazione. 

L'apparecchio industriale per l'applicazione di tale 
processo è stato studiato appunto per soddisfare a 
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questo concetto di circolazione in un modo pratico, 
sufficiente e sicuro. Nella sua forma più semplice esso 
è rappresentato dalla figura schematica 5, e può essere 
considerato come l'insieme di 3 vasi A, B,C, fra loro 
comunicanti per mezzo delle due serie di tubi infe- 
riori; la prima delle quali stabilisce la comunicazione 
di A con Be la seconda la comunicazione di B con 
C. Ma, come risulta dalla figura, i tubi di A arrivano 
nel vaso intermedio tutti in prossimità del fondo, 
quelli di C arrivano invece in B un po’ più sotto dei 
menischi dei due liquidi inferiori in essi contenuti. 
Per ottenere la completa separazione di questi liquidi 
dovunque i due vasi laterali A, C sono entrambi divisi 
in due parti longitudinali completamente separate fra 
loro: 1,2 ed il vaso intermedio è invece diviso in molti 
scompartimenti trasversali, ma con tramezzi che ar- 
rivano solo fino ad una certa altezza sopra i fori di 
uscita da B verso C e sempre molto al di sotto della 
sommità. E le comunicazioni tubulari fra i 3 vasi 
sono infine fatte in modo, che solo una delle parti 
longitudinali di ciascuno dei vasi A, C per es. 1, può 
comunicare colla serie dispari degli scampartimenti 
B, mentre l’altra parte 2 è in comunicazione colla serie 
ari. 
j Per essere più chiari nel descrivere come questo ap- 


parecchio può venire impiegato nella pratica e come 
funziona, ci riferiremo ancora al caso particolare della 
separazione del solfato di rame dalle acque di cemen- 
tazione; le quali, com'è noto, sono soluzioni miste di 
solfato di rame e di altri solfati metallici. 

Dopo una conveniente preparazione atta a trasfor- 
mare in queste acque i solfati ferrici in solfato ferroso, 
e dopo di aver disposto l'apparecchio perfettamente 
orizzontale, si procede dunque come segue. 

Si versa in 1l e 2 di A rispettivamente soluzione di 
solfato di rame ed acque di cementazione della densità 
più conveniente, e si continua finchè nel vaso inter- 
medio B entrambi questi liquidi non abbiano sorpas 
sato di qualche cm. i fori più alti di destra; quindi, 
con opportune cautele, si versa sopra di essi, e fino 
quasi al bordo del vaso, acqua leggermente acidula di 
acido solforico, così da stabilire un netto distacco fra 


questo liquido e le due soluzioni inferiori. Natural- 
«mente anche gli scompartimenti N. 1 delle due cas- 


sette laterali si dovranno nello stesso tempo riempire 
di soluzione di solfato di rame, e quelli N. 2 di acque 
di cementazione; ed in riposo i peli liberi si dispor- 
ranno a tali altezze che tutte le colonne liquide, ri- 
portate allo stesso peso specifico, risultino eguali fa- 
cendosi equilibrio attraverso i tubi. Sotto i menischi, 
orizzontalmente, ed ancora a qualche cm., saranno di- 
sposti gli elettrodi di rame, e rivestiti di rame, della 
forma più opportuna e sospesi dall’alto cogli stessi con- 
duttori elettrici; i quali devono essere isolati, come 
già si disse, per tutto il tratto attraversante i liquidi 
fino gll'attacco inferiore. Questi conduttori sono fissati 
ad una sbarra trasversale e pure orizzontale, che può 
essere comunque, ma sempre in modo da 

una comunicazione metallica fra le aste verticali ed i 
2 conduttori longitudinali disposti lateralmente ed in 
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sommità della cassa: le sbarre delle celle di ordine 
dispari formano contatto metallico col conduttore po- 
sitivo; quelle di ordine pari col solo conduttore ne- 
gativo. 

Il circuito metallico si chiude su di una sorgente 


esterna di energia, ed anche qui la corrente elettrica 


dagli elettrodi N.1 può passare, attraverso al liquido, 
agli elettrodi N. 2 sormontando i tramezzi. 

E’ facile ora di comprendere come sia possibile di 
realizzare con questo apparecchio una circolazione con- 
tinua dei liquidi inferiori senza disturbare i menischi 
di separazione e senza muovere il 3° liquido. 

Infatti, se dopo di aver fatto il caricamento come 
si è detto e dopo che tutto è in equilibrio, si fa arri- 
vare in 2 di A nuova soluzione mista di solfati me- 
tallici, questa da A potrà passare nelle celle pari di B 
e da queste in 2 di C senza che il liquido acido supe- 
riore prenda parte al movimento; e se lo scomparti- 
mento 2 di C è stato munito di uno sfioratore, e se 
si è regolato opportunamente l'afflusso in A, si potrà 
ottenere dopo qualche istante un regime di equilibrio 
xlrodinamico tale, che tanta soluzione mista entra in 
2 di A quanta ne sorte da 2 di C in circolazione con- 
tinua attraverso B, senza mai disturbare o spostare 
quivi i memischi di separazione di ordine pari. Ciò 
deriva dalla speciale disposizione dei tubi, dalla loro 
posizione per rispetto ai suddetti menischi e dalla di- 
versa densità delle soluzioni inferiori e del 3° liquido. 
Le condizioni di separazione fra il liquido N. 2 ed il 
liquido N. 1 non saranno perciò affatto mutate, e 
questo secondo E N. 1 rimarrà ancora esso pure 
in perfetto riposo 

Stabilito dai sia il regime di questa prima circo- 
lazione che chiameremo N. 2: cioè ottenuto che tanto 
liquido entri in 2 di A ed altrettanto ne sorta da 2 
di C, si potrà iniziare anche la circolazione N. 1 (solu- 
zione di solfato di rame nel nostro caso) nello stesso 
identico modo; e se tutto è stato bene proporzionato, 
saremo sicuri che il regime non varierà mai tanto per 
‘l'una quanto per l’altra di queste due circolazioni, fin- 
chè saranno mantenuti gli stesi afflussi e gli stessi 
deflussi di liquido; e che per conseguenza i menischi 
in B conserveranno sempre le loro posizioni assolute. 

E per ottenere con maggior sicurezza che tutti i 
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dai dispari si trovino allo stesso livello a cui si di- 
spongono quelli di ordine pari, basterà comunicare fra 
di loro e nella parte inferiore i tubi verticali di ordine 
dispari e fra di loro quelli dell'altra serie, i quali tutti, 
come si disse, stabiliscono la comunicazione del vaso 
B coi due vasi laterali. Queste comunicazioni inferiori, 
se fatte con tubi longitudinali apribili ad uno dei capi, 
serviranno anche a vuotare i tre recipienti contempo- 
raneamente quando fosse richiesto. Infine con oppor- 
tuni tramezzi disposti nell'interno delle celle di B si 
potrà anche qui regolare il movimento dei due li- 
quidi: così che questo sia più corrispondente allo scopo 
a cui la circolazione è destinata. 

Con tali disposizioni ed accorgimenti, la regolazione 
dell'apparecchio è molto facile e sensibile e sopratutto 
sicura; ‘perchè, per un giuoco di battenti derivante 
dal diverso peso specifico dei liquidi, l'innalzamento 
accidentale di una serie di menischi per una eccedenza 
del corrispondente afflusso in A aumenta il rispettivo 
deflusso da C e viceversa. Basterà solo di stabilire con 
questo criterio e per ogni caso la distanza dei menischi 
dalla sommità dei tramezzi e dai fori superiori di 
uscita. 

Si comprende poi come sia facile di formare tutta . 
una serie di tali apparecchi in cascata, ed ottenere in 
tutti un funzionamento assolutamente sicuro e co- 
stante, quando, dopo di aver sistemato il regime in 
tutti, si ha solo cura di mantenere costanti gli afflussi 
mel primo di detta serie. Ed in questo modo, aumen- 
tando a sufficienza il numero degli elementi, si potrà 
ottenere che il liquido che entra nel primo sorta dal- 
l’ultimo solo quando ha raggiunto un grado tale di 
trasformazione che più non sarebbe ulteriormente im- 
piegabile, per il processo elettrolitico; e nel nostro 
caso particolare si potrà così, ad esempio, ottenere che 
le acque madri di cementazione sortano esaurite O. 
quasi completamente esaurite di rame; mentre la so- 
luzione di solfato di rame acquisti all’ ‘uscita il grado 
massimo di densità compatibile colla propria tempera- 
| tura e colla necessità di non formare cristalli a con- 
tatto degli elettrodi. A questo punto tale soluzione 
può passare alla concentrazione e quindi alla cristal- 
| lizzazione, per rientrare poscia nel ciclo sufficiente- 
mente diluita. (Politecnico). 


INDICATORE DI TENSIONE « GIOVENALE » 


. Questo apparecchio è destinato negli impianti ad 
alta tensione ad essere collocato in tutti i luoghi dove 
importa conoscere a prima vista lo stato elettrico. 


mobile è respinta dalla fissa per la nota legge di re- 
pulsione. 

Il lungo gambo metallico permette di applicare im- 
mediatamente l'indicatore sull'apparecchio che si de- 
sidera, stringendolo fra i dadi e le viti, ovvero sospen- 


‘ 1 dendolo liberamente. 


Fia. 1. ) 


Consiste in un filo di ottone nichelato ripiegato e 
saldato come nella figura 1. Nel suo mezzo è libera 
di oscillare una lamina di alluminio. Un leggero ec- 
| cesso di peso nella parte inferiore mantiene la lamina 
di alluminio verticale nel medesimo piano del filo 

d’ottone. Quando l'apparecchio è elettrizzato la parte 


L'uso è specialmente ORENA SES nelle stazioni dei 
trasformatori. 

Le valvole ad alta tensione, che si Soglignia mettere 
prima dei trasformatori, sono generalmente chiuse in 
astucci isolanti di porcellana, fibra od altro. Vedendo 
mancare l'energia in una stazione trasformatrice, si 
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va al trasformatore, e non si sa se il guasto è sulla 
linea, nelle valvole o nel trasformatore. I detti in- 
dicatori posti agli estremi di ciascuna valvola mo- 
strano subito chiaramente dove sia il guasto. Così 
riportandosi alla figura 2. Se A non devia è segno che 
la corrente non arriva, dalla linea. Se A devia e 
B no, è segno chela valvola è fusa. Se A e B deviano 
il danno sta nel trasformatore. In un impianto poli- 
fasico si sa subito quale è la valvola fusa. E' | vero che 


* cme e ie 


Linea-ad alta tensione. 


Valvola 


Trasformatore. 


Fio. 2. 


quando una valvola è fusa e ve ne rimane una non 
fusa, lo stato elettrico si mantiene anche in B, perchè 
B è in contatto con fili primari congiunti fra loro al 
punto neutro le cui valvole non sono fuse. Però questo 
potenziale è molto minore di quello che sta in A e 
perciò l'indicatore in B devia molto meno di quello in 
A, indicando chiaramente quale è la valvola fusa. Si 
comprende da ciò che la sensibilità di questi indicatori 
va commisurata con la tensione dell piange in cui 
si devono adoperare. 

E' facile costruire detto apparecchio per Lois 
da 200 volts in su. Volendo se ne potrebbe aumentare 
la sensibilità in parecchi modi, e costruirne per ten- 
sioni inferiori. 


POSTA DELL’'ELETTRICITA' 


AVELLINO, — B. P. — Coi consumatori à forfait 
provate il limitatore di corrente annunciato in coper. 
tina, e ve ne troverete contento. 
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LA TRAZIONE ELETTRICA SULLE FERROVIE 


G. Grore1 (D. 


La trazione clettrica sulle ferrovie è appena nascen- 
te, ma destinata a grande importanza avvenire. Il 
suo sviluppo può provenire, o dal progresso delle linee 
tramviarie suburbane, oppure per diretta trasforma. 
zione delle lince esercitate a vapore. In ogni caso que 
sto ramo di tecnica differisce interamente da quello 
della trazione sulle tramvie; interamente diverse sono 
le difficoltà da superare. 

I punti più importanti da discutere sono i Segue 


Confronto fra trazione elettrica e a vapore. — Quan- 
do la forza motrice sia idraulica, si ha un naturale 
vantaggio nel costo dell'energia. Ma è importante an- 
che il caso in cui l'energia deva provenire da macchine 
a vapore stazionarie. Allora, a sfavore della trazione 
elettrica vi sono le perdite nelle trasformazioni, ma a 
favore il minor costo dell'energia prodotta da mac- 
chine stazionarie. Inoltre in ogni caso valgono i se- 
guenti criterii. 

Nel treno elettrico si economizza un peso morto, 
che può essere superiore al peso utile da rimorchiare. 
Aumenta il rapporto fra peso aderente e peso totalo. 
Sono possibili maggiori velocità. Sono ridotti i moti 
perturbati. E’ minore il peso massimo dei treni e mi- 
nore lo sforzo del materiale fisso. E’ più facile e più - 
efficace il comando del treno. . 

Interessa notare che la trazione elettrica esige 
grande numero di treni a breve intervallo, mentre la 
trazione a vapore esige treni molto pesanti a rari in- 
tervalli. 

Questo va a favore della trazione elettrica pel ser- 
vizio dei passeggieri e a favore della trazione a vapore 
pel servizio delle merci. Quindi necessità del servizio 
promiscuo, riserbando al caso, le linee, di giorno pel 
traffico dei passeggieri, e ‘di notte per quello delle 
merci. 

Limiti di velocità. — Le condizioni di resistenza 
delle ruote allo sforzo periferico impongono un limite 
che è circa 250 km.-ora. Praticamente sarà necessario 
restare notevolmente al di sotto di questo limite; è 
da ritenere nondimeno che la velocità di 190 km.-ora 
sì potrà superare senza troppa difficoltà, ma sarà ne- 
cesario studiare praticamente tutto ex-novo. 

Resistenza alla trazione. — L'’incognita principale 
e assolutamente preponderante è la resistenza dell'aria. 
Per velocità oltre 10 km. è da prevedere che la re- 
sistenza cresca esattamente in ragione del quadrato 
della velocità. Ciò sarebbe confermato dalle esperienze 
di Boys sui proiettili. Ma i dati che finora si posseg- 
gono sono. assolutamente insufficienti. 

Tracciato della linea. — In vista delle alte velocità 
e della relativa importanza della resistenza dell’aria, 
e anche delle condizioni di trazione, i tracciati per la 
trazione elettrica comporteranno un limite di pen- 
denze molto superiore all'attuale; al contrario, lo curve 
dovranno essere di raggio estremamente grande. 


Orarii. — Il servizio di trazione elettrica deve es 
sere fatto con grande numero di treni, di capacità pic- 
cola; in ciò avvicinandosi alquanto al servizio tram- 
viario. La determinazione degli orarii non è più al- 
lora subordinata a questioni di coincidenze, e simili, 
ma devono essere invece studiati diligentemente im 
rapporto ai diagrammi del consumo di energia. 

Composizione di treni. — Per i treni viaggiatori, è 
esclusa la necessità della locomotiva. I motori si ap- 
plicheranno sempre alle vetture passeggieri medesime, 
quindi aumento di aderenza e soppressione del peso 


i fl) Sa di una conferenza tenuta alla Sezione di Roma del- 
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morto. Non conviene per altro riunire nello stesso 
treno più di una vettura motrice, stante la difficoltà 
‘ di assicurare la regolare ripartizione di corrente, men- 
tre le diverse vetture sono costrette a conservare la 
stessa velocità, e inoltre quella di comandar simulta- 
neamente la manovra di tutti i motori. La composi- 
zione normale per un treno dovrebbe essere: una vet- 
tura motrice di grandi dimensioni, sola, o accompa- 


gnata da alcune vetture rimorchiate, relativamente. 


piccole; queste ultime permettono di variare la ca- 
pacità del treno. 

Vetture motrici. — Le vetture motrici dovranno es- 
sere in generale del tipo a quattro assi, con due carrelli 
indipendenti. Quando si vogliano rendere motori due 
soli assi, allora il peso utilizzato per l'aderenza è so- 
lamente la metà del peso della vettura, a meno che 
nom si adottino carrelli simili a quelli del tipo Brill per 
tramvie. Ma in generale per le ‘ferrovie, sarà preferi- 
bile rendere motori tutti e quattro gli assi, attivando 
ognuno con. un motore separato. L'uso di 4 motori in- 
vece che di 2, nel caso delle ferrovie non aumenterà 
il prezzo, anzi renderà più facile la costruzione suddi- 
videndo la potenza motrice; questa invero è molto 
rilevante mentre l'altezza libera pel collocamento dei 
motori è limitata. 

Anche suddivisi in 4, i motori si trovano in condi- 
zioni del tutto diverse da quelli per tramvie; per que- 
sti ultimi la potenzialità è determinata dal massimo 
sforzo tmotore, e non ha significato la specificazione 
fatta in base alla potenza in HP; invece quelli per 
ferrovia devono venire utilizzati in genere al limite 
‘specifico di velocità, e la loro potenzialità è determi- 
nata dalla potenza in HP, Per questo è in generale inu- 
tile il meccanismo di riduzione di velocità. Si può ca- 
lettare il motore direttamente sull'asse della vettura, 
oppure sopra un asse concentrico, congiunto elastica- 
mente; ciò per evitare i pericolosi effetti della inerzia, 
tanto sul motore, quanto sul materiale fisso. 


Sistemi di alimentazione. — I sistemi DE impor- 
tanti proposti sono: 


‘a) Corrente continua a potenziale costante; è il 


sistema normale per le tramvie. Permette lutilizza- ` 


zione massima della linea,, l'indipendenza delle unità 
motrici fra loro, la variazione dello sforzo di trazione 
entro limiti estesi, e l’autoregolazione di velocità, pur 
conservando la possibilità di aumentarla e diminwirla 


a piacimento. Sarà forse ancora, per molto tempo, il 


| sistema preferito anche per le ferrovie. 


b) Corrente contmua a intensità costante, o Bi- 
stema in serie. Un tempo preconizzato, ma con poco 
successo; per le tramvie; ora nuovamente sostenuto 
da alcuni autori inglesi, in vista dell applicazione alle 
ferrovie. Non permette i’utilizzazione economica della 
linea, perchè il voltaggio massimo, essendo determi- 
nato da considerazioni di sicurezza della linea, non può 
essere superiore a quello degli impianti in derivazione. 
Quindi a carico massimo, cioè col imassimo numero di 
tremi sulla linea, la perdita è la stessa come nell’im- 
pianto in derivazione; ma a carico ridotto e in assenza 
di carico questa perdita, anzichè diminuire, rimane 
costante. Il sistema inoltre si presta come autoregola- 
tore per lo sforzo di trazione, e in caso di funziona- 
mento a velocità variabile; il che sarebbe una condi- 
zione tutt'altro che desiderabile per la trazione ferro- 
viaria. La possibilità di applicazioni del sistema a cor- 
rente costante è dunque limitatissima. 

c) Corrente trifasica. Questo sistema destinato 
forse a un avvenire, non è stato ancora praticamente 
provato e studiato se nor in piccola scala. L'obbiezione 
che si può fare, pel maggior numero di prese neces 
sario, non ha molta importanza pratica. Obbiezione 
più grave può essere invece la limitata elasticità dello 
sforzo motore. Un'altra, ma non insuperabile, è quella 
dei disturbi alle linee telegrafiche e telefoniche. 


Connessioni dei motori; disposizioni di manovra. — 
Lo studio del sistema di connessione e manovra dei 
motori asume speciale importanza nelle ferrovie elet- 
triche. 

I motori a corrente continua ad eccitazione in serie, 
alimentati a potenziale costante, non sono autorego- 
latori, ma si prestano alle variazioni di carico, Va- 
riando la velocità in corrispondenza. Se il carico tende 
verso zero, la velocità aumenta indefinitamente. Si 
deve a ogni variazione di carico regolare la velocità ar- 
tificialmente, e questo si fa: con inserzione in serie 
e parallelo, colla regolazione del campo, con reostati 
nel circuito principale. Oltre l'inconveniente del fun- 
zionamento non automatico, vi è quello della efficacia 
limitata nel comando della velocità, la impossibilità 
di funzionare come freno diretto (cioè sul voltaggio 
della linea). Quindi il motore a eccitazione in serie, 
che per la sua semplicità e minor costo è preferito nel 
servizio tramiviario, ‘lo sarà forse raramente in quello 
ferroviario. f 

Il motore a corrente continua ed eccitazione in de- 
rivazione, alimentato a potenziale costante, è autore- 
golatore per la velocità, e si adatta a tutte le varia- 
zioni del carico, nei limiti della sua potenza, senza al- 
lontanarsi dalla velocità di regime; questo può essere 
variato a volontà, e tanto in più quanto in meno, en- 


tro certi limiti per mezzo della regolazione del campo, , 


ed entro limiti più estesi con reostati di circuito, e 
con inserzione in serie e parallelo. Queste proprietà 
sono appunto quelle che si richiedono pel servizio fer- 
roviario. Difficoltà sono: la possibilità di guasti nel- 


l’avvolgimento, la difficoltà di assicurare la uguale ri-. 


partizione della corrente fra più motori in parallelo, 
e infine i pericoli già messi in rilievo da Reckenzaun, 
relativi alle irregolarità della presa, La pratica più 
recente tende nondimeno a dimostrare che questi ul- 
timi si possono elilminare. 

I motori trifasi, infine, sono sempre autoregolatori di 
velocità, e questa si può variare entro limiti poco estesi 
solamente in meno, com l’inserzione di reostato nell’in- 
dotto. Una riduzione a 1/2 e 1/4 della velocità si può 


| avere con l'accoppiamento in catena, che tiene luogo 


di quello in serie.. Altri metodi di regolazione sono 
possibili, ma difficilmente attuabili. 

In tutti e tre i casi il comando si fa con un appa- 
recchio (controller) nella cabina del macchinista. Do- 
vrebbesi col movimento avanti e indietro, di una leva 
di comando unica compiere successivamente tutte lo 
manovre, compresa l'appli icazione del freno e il rove- 
sciamento di marcia: ciò escluderebbe la possibilità 
di false manovre. 

Altro sistema di regolazione, applicabile coi tre si- 
stemi di motori, è quello Ward-Leonard, fondato sul- 
l'i impiego di un trasformatore rotativo. Elettricamente 
è il più perfetto di tutti, ma nella maggior parte dei 
casi non sembre pratico pel gran peso di macchinario 
richiesto; forse converrà applicarlo nei casi speciali 
di trazione con locomotive elettriche. 


Freni. — ng i motore si può usare come freno, 
in corto circuito.” Il motore a corrente continua, in 
derivazione, può essere efficacemente usato anche come 
freno vivo, sul voltaggio d’alimentazione, restituendo 
onergia alla linea; usato in corto circuito basta, per 
farlo funzionare, una velocità di pochi centimetri al 
secondo. 

L'azione del freno elettrico può essere duplicata col 
sistema Sperry, Sperando la corrente per azionare 
un freno meccanico. 


Comunque sia mb il freno elettrico è vano, 


se non vi è un sistema, accuratamente studiato, per 
regolarne l’azione. Il limite di accelerazione di 2 m., 
per secondo non dovrebbe essere superato in servizio 
ordinario, nel rall&ntamento del treno. La stessa leva 
di comando dei motori dovrebbe applicarsi al freno. 
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Sussidiari al freno elettrico dovrebbero essere un 
freno ad aria, e i freni a mano, 


Distribuzione di corrente. — Il sistema di trasmis 
sione e distribuzione della corrente è subordinato a 
circostanze locali, e dovrà essere studiato volta per 
volta. Nella maggior parte dei casi converrà per mezzo 
di una linea primaria trifase ad alto potenziale ali- 
mentare tante stazioni di trasformazione rip PS 2 
intervalli lungo la linea, e da queste alimentare la 
linea di servizio, sia a corrente continua,- sia trifase. 


| Voltaggio. — Per le linee primarie, fra 10 mila e 
300 mila volt. Per le linee di servizio, 800 volt si pos- 
sono considerare come un limite minimo; solamente 
la pratica potrà additare il limite massimo compati- 
bile con la sicurezza di esercizio. 

Trazione ad accumulatori. — Lo stato attuale della 
tecnica degli accumulatori sembra. escludere per ora 
qualunque seria applicazione alla ‘trazione ferroviaria, 
con batterie sulle vetture. Il peso degli accumulatori, 
«anche più perfetti, per unità di potenza, è così grande, 
che oltre una certa velocità e un certo limite di pen- 
denza, tutta la potenzialità dell apparecchio verrebbe 
utilizzata per rimorchiare il peso proprio. Inoltre, pel 
servizio ferroviario, il costo di manutenzione risulta 
quasi proibitivo. 

Presa di corrente. — Una delle questioni più impor- 
tanti nella trazione elettrica ferroviaria è quella della 
presa di corrente. I sistemi in uso pel servizio tram- 
viario sono qui insufficienti, stante la potenza consi- 
derevole da trasmettere (un trolley ordinario non è 
adatto oltre 100 a 200 kw). 

Il sistema della terza rotaia a livello del suolo è così 
deficiente per quanto riguarda la garanzia d’isola 
mento, e la possibilità d'impiego di potenziali elevati, 
che non lascia confidare nella possibilità di serie ap- 
plicazioni sopra reti di estensione ragguardevole. 

‘ Tutte le ricerche dovrebbero essere dirette al perfe- 
zionamento delle prese di corrente aerea; ma sarà 
necessario allontanarsi molto dai tipi in uso nella tra- 
zione tramviaria per arrivare a qualche cosa che sia 
industrialmente soddisfaconte per la trasmissione di 
grandi potenze. I conduttori aerei anzitutto non do 
vranno essere nulla che si avvicini a quello che può 
chiamarsi un filo, ma bensì vere e proprie sbarre ri- 
gide, simili a rotaie, di bronzo e di acciaio, sospese a 
poca altezza sul cielo delle vetture e portate da robu- 
ste armature. Pel sistema di contatto, si dovrà dare ìl 
bando a tutti i sistemi di rotelle, cilindri Walker, e 
contatti rotolanti di qualsiasi specie, e fermarsi all’uso 
di apparecchi di presa striscianti, non snodati, ma di 
robusta costruzione e con grande area di contatto; 
qualche cosa di simile a quelli usati nel tunnel di 
Baltimora. 

Ogni treno dovrebbe avere un contatto o sistema di 
contatti in testa alla vettura motrice, uno in coda alla 
vettura motrice, e uno in coda al treno, cppure uno su 
ogni vettura. Ciò allo scopo di ripartire la corrente, 
garantire la continuità della comunicazione, e per- 
mettere d'interompere i conduttori principali per 
breve tratto, dovunque richiesto, agli scambi, passaggi 
a livello, e simili. 

Nelle stagioni, i conduttori aerei potrebbero essere 
opportunamente protetti dai lati; ma probabilmente 
converrebbe sotto ogni punto di vista, nelle stazioni 
principali, fare una distribuzione speciale a potenziale 
inferiore ed eventualmente a frequenza ridotta, ri- 
spetto a quella distribuita in piena linea. Questa di- 
stribuzione si presterebbe anche meglio pel servizio di 
manovra dei treni, e sopratutto per garantire in ogni 
caso. il rallentamento immediato dei treni che arri- 
vassero con velocità troppo forte. 
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RASSEGNA LEGALE 


Errori nelle domande di concessioni d’ acque. 


— In materia di derivazione delle acque pubbliche, 
la quarta Sezione del Consiglio di Stato ha emessa la 
seguente decisione : « La domanda diretta ad ottenere 
la concessione per derivazione di acque pubbliche non 
è da ritenersi improcedibile soltanto perchè sia stata 
per erro.e indirizzata al Prefetto, anzichè al Ministero 
delle Finanze, a cui spettava nel caso provvedere. 
Quando per una stessa concessione siano state presen- 
tate più domande concorrenti, il giudizio dell’Auto- 
rità amiministrativa sulla convenienza o meno di dero- 
gare per interesse pubblico alla norma della preferenza 
secondo la priorità della presentazione, si compie con- 
temporaneamente o subito dopo l’esame preliminare 
delle domande stesse, affidato al Genio Civile, alla Pre- 
fettura ed al Ministero delle Finanze, sulla conve- 
nienza generica della concessione e sulla regolarità 
delle domande e dei relativi documenti, e precede 
l'ammissione delle domande all'istruttoria propria 
mente detta di carattere pubblico contemplata nel 
capo II del regolamento 26 novembre 1893. Non 
può quindi ritenersi concorrente un'istanza presentata 
dopo che la precedente era già stata ammessa all’istrut- 
toria pubblica». 


Procedura ad ottenere appoggio di pontili su muri arginali. 


— Il Consiglio di Stato ha dato il seguente parere 
su di una questione concernente le acque pubbliche : 
«Per stabilire se la sopraelevazione di un fabbricato 
cadente nella zona di servitù arginale sia da ritenersi 
vietata dall'art. 168, lettera f, della legge sulle opere 
pubbliche, occorre esaminare le peculiari condizioni 
dell’opera e quali ne o essere le probabili con- 
seguenze, tenuto conto delia natura del sottosuolo, del- 
l'ampiezza della zona intercedente fra l'argine ed il 
fiume, e di tutte le altre svariate contingenze che pos- 
sono influire sull'incolumità dell’argine e delle adia- 


cenze, o costituire nella zona un ingombro che prima 


non esisteva. Un muro arginale essendo da conside 


rarsi bene demaniale, non patrimoniale, dello Stato, 


la facoltà chiesta dal privato di appoggiarvi un pon- 
tile d’accesso ad una sua fabbrica, deve formare og- 
getto di una vera e propria concessione, intesa nel 
senso pubblico amministrativo della parola, che può 
nei singoli casi essere accordata con le cautele occor- 
renti a togliere qualsiasi so di danni al muro 
arginale». 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


L'ENTROPIA E LA RESISTENZA ELETTRICA. - J. A. Er- 
skine. - Phys. Soc., Londra, 23 maggio. — L'A. di- 
scute il principio della comservazione dell’entropia, 
ed osserva che valendo esso in termodinamica pei pro- 
cessi reversibili è analogo a quello della conservazione 
di altre quantità come il momento, la quantità elet- 
trica ecc. L'A. mostra che le analogie sono complete 
considerando dei cicli di Carnot sopra macchine elet- 
trostatiche ed idrauliche. Il prof. Wiedeburg propose 
di estendere la dottrina della conservazione dell’entro- 
pia ai processi irreversibili introducendo una nuova 
quantità analoga alla resistenza elettrica. 

COLORAZIONE PRODOTTA DAI RAGGI ROENTGEN. - G. 


Holz Knecht. - Deutsch. Phys. Gesell., gennaio. — 
Goldstein ha descritto la colorazione prodotta in vari 


sali dai raggi catodici (Z. 1901, pag. 555). Effetti si- . 
mili si ottengono coi raggi ultravioletti, colla radia- 
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zione delle sostanze radioattive. L’A. descrive come 
ha ottenuto tali cambiamenti di colore in varii sali 
dei metalli alcalini, per mezzo dell’azione dei raggi 


tgen. 


RESISTENZA ELETTRICA IN CAMPO MAGNETICO. - E. 
van Everdingen Jr. -sArch. Néerl., 6. p. 294. — L'A. 
. discute la teoria elettrionica della conduttività dei 
metalli. J. J. Thomson ha (Rapporti del Congresso 


di Parigil900) trovato un aumento della resistenza’ 


elettrica del bismuto in campo magnetico. L'A. ha 
ripetuto il calcolo arrivando al risultato inaspettabile 
che i movimenti irregolari degli elettrioni dovrebbero 
causare, in complesso, una diminuzione di resistenza 
ad impedire alla forza magnetica il produrre l’effetto 
Hall. Questo è modificato dai campi elettrici fra gli 
elettrioni e‘ le particelle ponderabilà cariche relati- 
` vamente stazionarie, alle quali son probabilmente do- 
vuti i risultati osservati. L'A. sta ultimando altre espe- 
rienze sull’ argomento. 


SCARICHE ELETTRICHE NEI GAS. - W. B. von Czudno 
chowski - Phy. Zeit, 3. p. 129. — Un tubo a T con- 
tiene un catodo a ciascuna delle due estremità del 
ramo trasversale, uno dei due è piano l’altro con- 
cavo. All'estremità dell'altro ramo è posto un unico 
anodo. Quando la pressione è relativamente elevata 
la luminosità è la stessa, in ambedue le estremità delle 
branchie trasversali contenenti il catodo, ma se la 
pressione diminuisce tutta la scarica si effettua sul ca- 
todo piano. Posando il dito nella vicinanza del catodo 
concavo tutta la scarica si porta su questo, ma ritorna 
immediatamente indietro quando il dito vien tolto. 
Le luminosità vicino ai due catagli sono eguali quando 
nelle rispettive branchie vi è un egual numero di strie, 
ma se il numero di strie è differente vi è una consi- 
derevole differenza nelle luminosità. 


SCARICHE ‘ELETTRICHE IN VASI LARGHI. - O. Leh- 
mann. - Ann. d. Phys, T, pag. 1. — L'A. descrive e 
dà i risultati di molti esperimenti eseguiti allo scopo 
di studiare le alterazioni che avvengono nel carattere 
delle scariche elettriche nei gas rarefatti, quando si 
sostituisca ai tubi sottili comunemente usati dei re- 
cipienti spaziosi. Quelli impiegati in queste esperienze 
consistevano in due grandi campane da macchina 
pneumatica cementate insieme. La forma della sca- 
rica dimostra che in tal caso le condizioni della sca- 
rica sono molto più semplici che cogli ordinari tubi 
stretti e con elettrodi piccoli. La forma normale, che 
si mantiene anche se la «intensità della corrente è 
tale da formare quasi un arco è la scarica a fiocco, ca- 
ratterizzata dall'assenza della cosidetta colonna di 
luce positiva. Ad una pressione opportuna, basta una 
f. e. m di 360 V. per mantenere la scarica e lo spa- 
zio oscuro raggiunge uno spessore di oltre 30 cm. Degli 
esperimenti eseguiti per determinare la f. e m. mi- 
nma capace di dare una scarica, dimostrarono che 
con bassi voltaggi, come 430 V. al quale avviene la 
scarica sotto la pressione di 0,15 mm. l'interruzione 
della corrente non fa elevare il potenziale come av- 
viene ordinariamente. Quando la corrente è formata 


da un condensatore di grande capacità, ed i fili con- ` 


duttori sono di piccola resistenza, la scarica a basso 
potenziale appare continua, mentre, aumentando il 
voltaggio si manifesta un brillante sprazzo di scin- 
tille che riempie l’intero vaso con una luce bianca ab- 
bagliante. Quando il voltaggio è appena sufficiente 
per assicurare il sont della scarica, o questa non 
avviene spontaneamente, basta eccitare un campo ma- 
gnetico di conveniente intensità. e .collocarlo in po- 
sizione opportuna per produrre delle scariche bril- 
lanti gnate da uno speciale rumore. 

L'A. nel suo trattato sulle «Scariche» ha dimo- 
strato che sotto certe circostanze la luce positiva del- 
l'anodo può esser spinta a penetrare entro i limiti 
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della luce catodica. Le sue nuove ricerche dimostrano 
che questa luce positiva può anche esser spinta ad 
attraversare tutto lo strato luminoso catodico fino a 
raggiungere lo spazio oscuro. | 

Negli altri esperimenti descritti l’A. tratta delle 
scariche luminescenti attraversanti reti metalliche con 
diaframmi interposti, della stratificazione della luce 
negativa, e l’effetto di elettrodi concentrici. Non o- 


stante il numeroso materiale raccolto, PA. lo rico 


nosce insufficiente alla spiegazione dei fenomeni, ma 
ritiene che ulteriori esperimenti potranno far decidere 
sulle varie teorie della scarica, cioè se essa consista in 
una subitanea scomparsa della polarizzazione dielet- 
trica, o se, come vuole la teoria elettrionica, essa sia 
prodotta dalla combinazione di due o più correnti 


aperte differenti, colla formazione di una corrente 


chiusa. 


RADIOATTIVITA' DEI COMPOSTI DI TORIO. - Rutherford 
e Soddy. - Chem. Soc. Londra,"15 maggio. — Gli au- 
tori hanno dimostrato che il torio dal quale sia stata 
separata la sostanza radioattiva Th. X riacquista la 
sua attività dopo un certo tempo, mentre quella ‘del 
Th. X lentamente scompare. Questa produzione e 
scomparsa di attività, non vengono influenzate da al- 
cuni degli agenti noti, e procedono indipendente- 
mente dalle condizioni fisiche e chimiche delle mole- 
cole. Gli A. credono che. la; fonte di questa energia 
deve ricercarsi in un processo chimico bei 


. nuovi tipi di materia. 


RADIOATTIVITÀ’ DELL'URANIO. - F. Soddy. - Chem. 
Soc., Londra, 15 — LA. rammenta che il 
Rutherford ha già dimostrato che l’uranio presenta 
una radiazione ; una « avente debole azione 
su di una lastra f afica ed una seconda 8, quasi 
inattiva sull’elettrometro sotto le condizioni ordinarie. 
Ora r A. trova che la sostanza Ur. X isolata dall uranio 


solo la radiazione f} e la sostanza madre con- 


serva l’effetto a. 


DISPERDIMENTO DI ELETTRICITA’ DAI CORPI CARICHI 
CALDI. - Prof. Beattie. - Roy. Soc., Edimburgo, 5 
gio. — L'A. continuando gli studii sull'argomento 

(El 1900, pag. 586) descriva una grande varietà di 
i fatti con varii sali, quali il sale comune 

il cloruro di litio ed il bicromato potassico i quali, 
posti sullo zinco, spruzzati con iodio o bromo e por- 
tati ad una temperatura fra 300 e 350 prpducono 
la elettrizzazione dell'atmosfera circostante, sia essa di 


aria, di gas illuminante, di ossigeno od, acido carbo. 


nico. L'idrogeno, sotto le dette condizioni, non si elet- 


trizza. Gli effetti differiscono da quelli ottenuti per. 
altre via ‘Così, in aggiunta alla ben nota proprietà 


elettrizzante delle fiamme e dei loro prodotti pare vi, 


sieno tre metodi distinti per ottenere col riscalda- 


mento un gas elettrizzato, cioè: 1. coll’ossidazione o 
la disossidazione come avviene nell'atmosfera tolta 
dalla vicinanza di metalli ossidantisi o disossidantisi 


(Schuster); 2. coll’emissione di un gas che porta con . 


sè una carica come è il caso del gas emesso col riscal- 
damento del permanganato potassico (Townsend) ; 3. 
col metodo descritto nella presente memoria. 


RESISTENZA ELETTRICA DEL sangue. - D. Turner. - 
Nature, 5 giugno. — In unà precedente pubblicazione 
(El. 1899, pag. 467) l'A. fornì il risultato che la re- 
sistenza media del sangue normale a 60 F. misurata 


col metodo del Kohlrausch saliva a 550 ohm nell’ap- 


parato usato, mentre la resistenza specifica era ‘93.5 


ohm. In seguito fu osservato che nella ‘anemia perni- © 


ciosa la resistenza discende a circa metà (300 ohm 

di quella del sangue normale. In questa malattia la 
resist 
mentata (circa raddoppiata). La resistenza del sangue 
nei dielettrici è elevata come quella dell’orina. L'A. 


elettrica, dell’orina viene grandemente au- . 


ai 
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eseguì delle esperienze per determinare il tempo ne- 
cessario al cloruro di sodio ingesto per raggiungere 
il sangue. Si trovò che il primo abbassamento di resi- 
stenza si manifestava 15.4 minuti dopo che si erano 

somministrati 30 grani di sale, e che l'effetto massimo 


si aveva dopo 21.4 minuti. 
Prof. Mazzotto. 


RASSEGNA TECNICA 


UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


UNITA’ RAZIONALI DI ELETTROMAGNETISMO. - G. Gior- 
gi. - Phys. Soc., Londra, 23 maggio. — M. Price 
prima di loggero la memoria dell'autore già nota ai 
lettori dell Elettricità (E. 1901, pag. 716 e 788) dice 
che tanto il prof. Fleming quanto il Fessenden ave- 
vano caldeggiato un parziale cambiamento delle unità 
il quale lasciava inalterate le più importanti, e che 
il metodo impiegato dall'A. era sinule a quello adot- 
tato dal Fessenden. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


LE CORRENTI D'ARIA E L ELETTRICITA? ATMOSFERICA. 
- F. Linke - Ann. d. Phys. T. p. 231. — Nell’atmosfera 
si devono considerare presenti delle cariche positive 
poichè nelle condizioni normali del campo elettrico 
terrestre la terra possiede una carica negativa. La 
| presenza di queste cariche positive fu recentemente 
spiegata in base alla teoria ionica; secondo gli espe- 
rimenti di Ebert (Æ. 1901, pag. 556) gli ioni positivi 
nell'atmosfera sono più numerosi dei negativi, e sa- 
lendo diminuisce tanto l’accesso di ioni positivi quanto 
il numero totale di ioni: L'A. osserva che tale teoria 
è incompetente a spiegare le alté differenze di poten- 
ziale che entrano in giuoco nel fenomeno del fulmine, 
e dimostra che una spiegazione soddisfacente di que- 
sti e di altri fenomeni di elettricità atmosferica è data 
dalla considerazione del moto di nubi e strati di va- 
pore nel campo terrestre. Il principio usato è che, 
quando un conduttore avente una carica @ e capacità 
C è in equilibrio elettrostatico in un punto di poten- 
ziale V e si muove verso un punto ove il potenziale è 
V’, si rende libera una quantità di elettricità C (V-V') 
che perturba il campo. Questo principio spiega come 
gli alti potenziali richiesti pel fulmine possono esser 
l'effetto delle rapide correnti d'aria ascendenti e di- 
scendenti. L'A. ha verificato la sua ipotesi osservando 
lo stato di una stessa nube a differenti livelli durante 
una salita areostatica. 


BASE SCIENTIFICA DELLA RADIAZIONE. - A. Slaby. - 
E.T.Z.,27 marzo. — L'A. si è proposto di controllare 
sperimentalmente la formola data dal Thomson per la 
scarica di un condensatore chiuso da una scintilla e 
da una autoinduzione che si riferisce al caso in cui la 
resistenza ohmica è trascurabile di fronte al valore di 


Ç 
ed in cui si possa trascurare la capacità del filo con- 
duttore, formola cspresa nella forma 


T=2n |/ Lc 


da cui si ricava il periodo di oscillazione ammortita. 

Le ricerche dell'A. vennero eseguite misurando le 
lunghezze di onda ottenuta, che risultò sempre molto 
più piccola di quella calcolata colla formola Thomson. 
Egli trovò allora che si può invece adoperare con ri- 
sultati abbastanza soddisfacenti la formola data dal 
Kirchkoff 
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in cui l rappresenta la lunghezza del filo, e se c ge 
rappresenta la capacità la formola 4 


c 
) -4C 
| quando si adopera un eccitatore di Hertz. I valori 


calcolati differiscono assai poco da quelli misurati. 
ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


RESISTENZA AL LAVORO PROLUNGATO DEGLI ACCUMU- 
LATORI. - Ind. El., 25 giugno. — Secondo esperienze 
fatte per cura del Ministero della Marina Francese 
sopra parecchi tipi di accumulatori chiamati a con- 
corso, si avrebbero dei dati comparativi sulla resisten- 
za industriale di 21 tipi diversi presentati da 13 co- 
struttori. 

Essi dovevano sopportare 250 cariche e scariche al 
regime di 330 amp. e la prima carica doveva durare 
-1}SOI Bp Esind ur ISTE; OUTPADAOP 9AISS090INS əf {010 $ 
tuire agli elementi una quantità di elettricità supe- 
riore del 50 0/0 a quella fornita durante la precedente 
scarica. La scarica doveva farsi al regime di 660 amp. 
e venire arrestata quando la tensione ai morsetti si 
abbassava a 1,65 volt. Le uniche operazioni autoriz 
zate erano la revisione delle connessioni ed il riempi- 
mento con soluzione; ogni elemento la cui tensione 
si fosse abbassata durante 11 servizio a volt 1 ,65 doveva 
essere asportato dal circuito. 

* Degli elementi presentati al concorso se ne ebbero: 

Tipi 11 a elettrodi Yaure (a pasta) e precisamente 
i tipi Union, Chapuy, 2 Metaux, 2 Phénix, S. G. 
Nancy, Invicta, Heinz, 2 Max. 

Tipi 1 a formazione Planté, il Blot. 

Tipi 9 con una placca Faure e l’altra Planté, pre- 
cisamente Union, Fulmen-Blot, Tudor, Excelsior, Ful- 
men-d’Arsonval, Blot, Geoffroy-Delore, 2 Julien. 

Le eliminazioni avvennero nel seguente ordine: 16° 
scarica Puissance-Lumière per corto circuito; 18* sca- 
rica Phénix per insufficienza di formazione; 25* sca- 
rica S. E. Nancy per difettosa montatura; 34* scarica 
Puissance et Lumière per corto circuito; 39* scarica . 
Oméga per montatura difettosa, derivazioni, cattiva 
formazione; 68% scarica Invicta per derivazioni; 69* 
‘scarica Max per derivazioni dovute alla metallizza- 
zione dell'amianto; 92* scarica Excelsior per corto cir- 
cuito. i 

Alla 100 scarica erano ancora in gara 13 elementi 
classificati nel seguente ordine di tensione disponibile 
ai morsetti: Fulmen-d'Arsonval, Metaux, Union, Blot- 
Fulmen, Metaux, Heinz. Max, Blot, Union, Blot, 
Fhénix, Tudor, Chapuy. Alla 104* si eliminò Chapuy 
per disgregazione della positiva; alla 116* Tudor per 
metallizzazione di fogli d'amianto; alla 159° Union 
per solfatazione della negativa; alla 182* Blot-Fulmen 
per derivazioni interne; alla 194% Blot per solfata- 
zione delle negative; alla 169* Phénix. 

Alla 200° scarica restavano ancora 7 concorrenti 
‘classificati nell'ordine seguente: Heinz, Motaux, U- 
nion, Fulmen-d’Arsonval, Metaux, Max, Blot. Alla 
228* si eliminò Metaux per solfatazione e derivazione, 
alla 229* Blot per guasti alle placche. 

Alla 251* scarica si trovarono ancora in servizio 5 > 
elementi così classificati, secondo la tensione di fine 
scarica: i 


Heinz . . . . volt 1,860 
Union . | » 1,790 
Metaux. n 1,772 
Max. . i i n 1,714 
Fulmen-d' Arsonval n 1,650 


Quattro di tali elementi sono di tipo Faure, ed uno 
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di tipo misto; l'elemento Heinz era uno dei più leg- 
geri poichè pesava 181 kg. con 106 kg. di placche. 


CONVERTITORE ELETTRICO Nopox. - M. Raveau. - 
Soc. Phys. Franc., 16 maggio. — Questo apparecchio. 
fondato sulla nota proprietà dei voltametri ad allu- 
minio, venne così costruito dal Nodon. Si ha una pila 
comprendente un cilindro di ferro o di ghisa nell'asse 
del quale è tenuto fermo per mezzo di un tappo di 
caucciù un bastone di alluminio allegato col 5 0/0 di 
zinco, immerso in una soluzione neutra e satura di fo- 
sfato di ammoniaca. Applicafido a tale elemento una 
tensione alternativa, che si fa crescere progressiva- 
mente da 15 a 110 volt, si forma in pochi minuti alla 
superficie del bastone di alluminio uno strato di fo- 
sfato d'alluminio che agisce come isolante perfetto fino 

a 130 volt. Un dispositivo automatico congiunge allora 
i morsetti del circuito di utilizzazione a quelli della 
corrente alternata per mezzo di elementi così disposti: 
' a ciascun morsetto della corrente alternata (semplice 
o polifase) sono collegati i poli di nome contrario dei 
due elementi; i poli rimasti liberi si riuniscono insieme 
quelli del medesimo nome e si ottiene una corrente 
che va dall’alluminio verso il ferro. 

Il raddrizzamento della corrente per mezzo di talo 
apparecchio, come risulta dalle curve rilevate per 
mezzo dell’ondografo Hospitalier, è completo; non 
sì ha più cambiamento di segno neppure quanto il cir- 
cuito di utilizzazione è privo di autoinduzione. 

Il rendimento del convertitore elettrolitico misurato 
col wattmetro raggiunge valori compresi tra 0,75 e 
0,80; esso appare indipendente dalla frequonza per 
valori compresi tra 42 e 84. La F. E. M. e l'intensità 
sono ridotte del 10 0/0 circa nella trasformazione; la 
soluzione non sembra subire alterazioni. 

Regolando per mezzo di un manicotto di vetro che 
riveste il bastone di alluminio la densità della corrente 
tra 5 e 10 amp. per dmq. la temperatura si mantiene 
in apparecchi capaci di 3 kwatt, intorno a 55 gradi. 
Si può utilizzare una tensione assai piccola, appena 
superiore a 50 volt. ` 

Si stanno ora attuando esperienze per potenze su- 
periori a quelle già sperimentate, che sono inferiori a 
4 kwatt. ' 


COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE. 
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MOTORI ASINCRONI IN CORTO CIRCUITO. - H. S. Meyr. 
- Ecl. El., 21 giugno. — L'A. considera i vantaggi cho 
possono ottenersi mercè l'adozione di motori asincroni 
chiusi in corto circuito invece di motori asincroni a 
reostato di avviamento, che si possono così riassumere : 

l. Semplicità di costruzione essendo l’avvolgi- 
mento dell’'indotto costituito da semplici sbarre di 
rame passanti attraverso al rotore e messe in corto 
circuito per mezzo di anelli massicci. 

2. Soppressione dei contatti mobili e di compli- 
cazioni risultanti dalla introduzione delle resistenze du- 
rante il periodo di avviamento. 

3. Grande semplicità di operazione; l'avviamento 
consiste unicamente nella chiusura di un interruttore 
mentre. col ‘tipo a reostato la manovra del reostato 
stesso richiede particolari cure perchè si possa ottenere 
praticamente la sicurezza a cui si vuolg giungere. 
| 4. E applicabile a qualsiasi numero di poli il che 
costituisce notevole vantaggio quando si voglia poter 
. variare la velocità cambiando il nugnero dei poli. 

5. Le costanti di funzionamento sono più favo- 
revoli. Il fattore di potenza è più elevato poichè 
l'autoinduzione delle connessioni terminali è ridotta 
al minimo, la ripartizione della corrente nelle sbarre 
è meglio equilibrata, la corrente magnctizzante è ge- 
neralmente più piccola in ragione della minore den- 
sità magnetica nel rotore. Il rendimento è migliore 
perchè la quantità dol rame morto essendo minima, il 


peso del metallo è meglio utilizzato gli sfregamenti do- 
vuti alla resistenza dell’aria sono diminuiti, tutte le 
perdite per attrito delle spazzole e resistenze di com- . 
tatto spariscono. E tutto ciò viene dimostrato dall’A. 
con esempi pratici rilevati dall'esame di diversi mo- 
tori. ; 

Contro a questi vantaggi si ha lo svantaggio che la 
corrente di avviamento è notevolmente superiore a 
quella di regime per cui i motori di rilevante potenza 
non. potrebbero praticamente privarsi del reostato di 
avviamento che riduce precisamente tale intensità. 
Tuttavia per motori destinati ad avviarsi a debolo 
carico l'A. consiglia di ricorrere sempre al tipo in 
corto circuito anche per potenze assai grandi, tutt'al 
più adottando uno speciale compensatore da lui som- 
mariamente descritto, il cui ufficio è di abbassare la 
tensione di alimentazione fino a quando l'avviamegto 
è ottenuto. Si tratta di una specie di trasformator 
regolabile, o di equilibratore di tensione. | 


TRAZIONE. 


POTENZA DEI MOTORI IN RELAZIONE DELLA VELOCITA’ 
DI MARCIA. - T. T. Hutchinson. - Trans., Febbraio. — 
In un lungo studio destinato a ricercare una soluzione 
generale al problema della determinazione della po- 
tenza e delle perdite per ciascun diagramma di velo- 
cità, con una accelerazione iniziale, una resistenza alla 
trazione, un frenamento cd una caratteristica qualsiasi 
del motore l'A. ha stabilito alcune interessanti con- 
clusioni che riassumiamo. 

Avendo disegnato le curve per la coppia motrice 
e la velocità a diversi regimi di potenza rilevate su 
una ventina di motori diversi per tipo e per potenza è 
arrivato a concludere che si può trovare una curva 
presso a poco applicabile a tutti i motori di costruzione 
moderna, che egli dà, | 

L'esame di un grande numero di tramvie moderne 
ha dimostrato che a carico normale la perdita media 
nel nucleo è di 0,034 e nel rame di 0,086. Il consumo 
di energia complessivo di un motore tramviario è no- 
tevolmente più forte in servizio corrente di quello che 
corrisponde alla potenza normale, e si può ammettere 
che questa viene utilizzata solo per circa un quarto del 
tempo totale di funzionamento. 

Quando si vogliono grandi accelerazioni la potenza 
del motore cresce assai rapidamente, e quindi tutto 
l'equipaggiamento aumenta di peso, il che richiede un 
accrescimento di potenza motrice. L'accelerazione che 
conduce alla minima capacità del motore per tonnel- 
lata, è generalmente la più economica. L'economia di 
energia minima, realizzata dallo accelerazioni iniziali 
elevate, non è paragonabile con gli svantaggi che ne 
risultano, riferibili all'accrescimento di carico coll’au- 
mentare della potenza dei motori e dell'equipaggia- 
mento, la diminuzione del coefficiente di utilizzazione, 
la maggiore spesa di esercizio, la difficoltà di manovra 
delle vetture, e per soprammercato l’incomodo risul- 
tante per i viaggiatori. 


ILLUMINAZIONE . 


FUNZIONAMENTO DELLE LAMPADE NERNST. - Ind. El., 
25 giugno. — Secondo recenti saggi istituiti dal Reich-* 
sanstalt per conto della A. E. G. sopra lampade Nernst 
del modello 1902, alcune a bastoncino diritto ed altre 
a bastoncino ricurvo, ecco quali sarebbero le attuali 
caratteristiche dello lampade Nernst. Le lampade in 
questione si provarono alla tensione di 220 volt. Per 
lo lampade a bastoncino rettilineo la vita media fu 
trovata di 379 ore, avendosi avuta una variazione da 
310 ad oltre 400; la spirale di accensiono cra ancora, 
assolutamente intatta alla fine degli esperimenti. 

Nelle lampade a bastoncino incurvato la vita si @ 
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stese da 150 ore a oltre 400, e la vita media risultò 
pure superiore a 350 ore. Due spirali di accensione si 
abbruciarono dopo 110 e 395 ore. Da questi risultati 
sì crede di poter trarre le seguenti conclusioni: Una 
lampada Nernst capace di fornire 30 a 35 candele alla 
tensione di 220 volt, può durare 300 ore con un ab- 
bassamento di potenza luminosa di circa il 20 0/0 ed 
. un consumo specifico medio di 1,8 watt per Hefner 
ossia a 2 watt per candela decimale. Queste cifre sono 
inferiori a quelli delle lampade ad incandescenza, le 
quali richiedono come è noto da 3 a 3,5 watt per can- 
dela decimale, ed equivalgono a quelli delle lampade 
ad arco di 6 a 10 amp. munite di globo diffusore. 


CRONACA 


fl Congresso di Düsseldorf per gi’ infortuni del lavoro. — 

Sabato scorso si è chiuso il sesto Congresso internazionale degli 
infortuni sul lavoro e delle Associazioni sociali, che era stato 
aperto martedì della settimana antecedente. Nella seduta inau- 
gurale vennero eletti a presidenti onorari il dottor Boediker, il 
signor Linder e l’on. Chimirri, e si nominarono, pei diversi paesi 
rappresentati, i presidenti e vice-presidenti effettivi, destinati a 
dirigere i lavori del Congresso. Per 1° Italia furono prescelti il 
dottor Vincenzo Magaldi ed il senatore Ernesto De Angeli. — 
Questo Congresso, che aveva raccolto 1100 aderenti, riesci ri- 
marchevole anche per l’importanza ed il numero delle persone 
che effettivamente vi intervennero, essendosi contati nelle inte- 
ressanti riunioni, fino a 440 presenti. Gli italiani intervenuti fu- 
rono oltre 40, e presero parte attiva riferendo su diversi argo- 
menti i signori: dottori Bernacchi, Colajanni, senatore De An- 
geli, dott. Magaldi, avv. Ottolenghi, capitano De Sauteiron, 
Scodnik, Tononi ed ing. Villani. 

Lg cooperazione mutua, accettata in generale come la forma 
che meglio si presta all'attuazione dei provvedimenti sociali, ha 
reso di secondaria importanza il metodo col quale, nei diversi 
paesi, s'intende dare svolgimento pratico a questo fecondo con- 
cetto. Sgomberate oramai dal tappeto le importanti questioni di 
principio che avevano fin qui vivamente interessato tutti i Con- 
gressisti, rimangono da studiare ancora molti gravi problemi ri- 
ferentisi al pratico raggiungimento delle finalità alle quali 1° at- 
tività del Congresso intende. Nelle ultime sedute venne da 
diversi oratori richiamata l'attenzione sulla necessità di assicu- 
rare la pensione alle vedove ed agli orfani dei lavoratori, que- 
stione che ha un'importanza sociale grandissima e che è giusto 
sia messa sollecitamente in istudio. Nella prossima riunione che 
(come fu deciso) si dovrà tenere in Vienna nel 1905, sarà dove- 
roso iniziare serie discussioni sulle importantissime questioni che 
si riferiscono alla tecnica della prevenzione ed all’ igiene indu- 
striale, principalmente per la ricerca dei mezzi pratici atti a ri- 
parare il grosso malanno delle malattie professionali. 


ò 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


Conceseloni richieste. 
— Il signor Dall’Alba Giovanni fu Albano ha presentata do- 
manda alla Prefettura di Vicenza per ottenere la concessione di 


derivare acqua dalla Valle dell'Arco a scopo industriale nel Co- 


mune di Tretto. 


— L'ing. Francesco Camagni di Asti, ha presentato alle com- 
petenti Autorità un suo progetto per ottenere la concessione di 
300 moduli d’acqua (30 metri cubi) dal Po, subito a valle del 
Ponte Moretta-Villafranca a sponda destra, parte per irrigare 
acirca 14 mila ettari di terreno fra Casalgrasso e Monoalieri, parte 
per riversarli nel fiume Tanaro ad Asti mediante un canale lungo 
complessivamente 58 olfilometri e ricavare la forza motrice di 
25 mila cavalli dinamici mediante due successive cadute. 
spesa complessiva dell’opera salirebbe a dieci milioni circa; i 
capitali necessari vernero già offerti all'’ing. Camagni. 


— I signori Alfonso Ferrero-Degubernatis-Ventimiglia e inge- 
gner Luigi Ramello, hanno presentato all'approvazione del Mi- 
nistero dei Lavori Pubblici il progetto e la domanda intesa ad 
ottenere una derivazione d’acqua dalla Dora Baltea (in territorio 
di La Salle), da utilizzarsi come forza motrice da trasportarsi a 
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distanza col mezzo di correnti elettriche. La derivazione proget- 
tata si effettuerebbe nel corso del detto fiume, per utilizzare le 
rapide esistenti lungo il suo percorso compreso fra Pont e La 
Salle e lo sbocco della Dora di Valgrisanche fra Liverogne e 
Arvier. Il progetto di cui è parola ha per iscopo di utilizzare 
6000 litri al 1° col dislivello di metri 202 fra i punti di deriva- 
zione e di restituzione dell’acqua nella Dora stessa. Il punto per 
la presa del cunale si troverebbe a m. 900 circa a monte del 
ponte sulla Dora, tra le borgate Villair e Les Moulins, dal qual 
punto mantenendosi costantemente sulla sponda sinistra della 
Dora, percorrerebbe dapprima il tratto di terreno interposto fra 
la Dora e la strada nazionale, attraversando quest’ ultima dopo 
uno sviluppo di m. 797, per internarsi nella falda morenica a 
monte della nazionale stessa. Il canale si manterrebbe in trincea, 
passando alternativamente dallo scavo in terra allo scavo in roc- 
cia per un percorso di m. 6509 ed Ìn galleria per uno sviluppo 
di m. 1982: complessivamente il cnnale sarebbe lungo m. 8491. 
La derivazione si otterrebbe mediante una diga stabile trasver- 
salo all’alveo della Dora di m. 40 di lunghezza, formata da un 
masso monolitico di calcestruzzo rivestito suporiormente da un 


lastrone coutinuo di cemento armato con nervature di travi di 


ferro ad I e traliccio di filo di ferro. La forza motrice che si 
svilupperebbe sarebbe di 16,160 HP nominali. La spesa occor- 
rente per tali opere, compreso le espropriazioni, i lavori di terra 
e murari, gli edifizi, le opere d'arte e il macchinario, viene pre- 
ventivata in L. 2,450,000. . 

— I signori Salvini Antonio, Gibelli avv. Pasquale, Crespi in- 
gegner Eugenio e Bignami Earico, e quest’ ultimo per conto 
della Società Elettrica Industriale Franco-Italiana, con sede in - 
Milano, hanno presentato domanda alla’ Prefettura di Milano per 
ottenere la concessione di derivare dal fiume Lambro a valle del 
ponte-canale detto Cannlone, del cavo Marano, in Comune di 
Cerro, in sponda sinistra, moduli 40 d° acqua al 1°”, capace di 
sviluppare la forza di 132 cavalli dinamici, da trasformare in 
energia elettrica a scopo industriale, cioè per esercizio di tramvie 
o per illuminazione. 


Concessioni accordate. 

Il Prefetto della Provincia di Cuneo ha concesso, senza pre- 
giudizio dei legittimi diritti dei terzi, al signor Buzzi Achille fu 
Andrea, la maggiore derivazione di moduli 459 d’acqua al tor- 
rente Bordello, in confronto della concessione fatta con regio 
decreto 25 dicembre 1884 ai signori coniugi Quaglia-Bollini, cui 
subentrò il signor Buzzi suddetto, per creare forza motrice da 
trasformarsi in energia elettrica in servizio di un suo stabili- 
mento industriale sito in territorio di Gavirate. Tale concessione 
viene assentita per anni 30 a partire dal 1° gennaio 1885 e cioè 
fino al 1° gennaio 1915, scadenza dell’ originaria ` concessione, 
verso il pagamento dell’annuo canone di L. 76.46, corrispondente 
a cavalli dinamici 24.82 in più della concessione suddetta e sotto 
l'osservanza delle condizioni accettate col citato disciplinare. 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Teonomasio Italiano. — Il 27 u. s., si tenne l’Assemblea 
degli azionisti del Tecnomasio Italiano. Vennero lette le rela- 
zioni del Consiglio d’Amministrazione, dei Sindaci e della mag- 


 gioranza e minoranza della Commissione speciale eletta dagli 


azionisti nell'Assemblea del marzo 1901. 

La prima constata come la crisi che colpiva l'azienda all’inizio 
andò sempre più accentuandosi e dall’ estero si ripercosse sui 
mercati italiani, rendendo ancora più difficile la situazione fi- — 
nanziaria del Tecnomasio a cui veniva a mancare, per tali ciroo- 
stanze, l° appoggio del credito. Constata che il piccolo aumento 
di capitale già sanzionato non fu provvedimento tale da miglio- 
rare la situazione, né fu provvedimento valido quello per cui 
si svalutavano legattività sociali. L'accentuarsi della crisi, sog- 
giunge la relazicne, deluse ogni speranza di potere, poi, aumen- 
tare il capitale. Sia il Consiglio, sia la Commissione nominata 
dagli azionisti, furong tuttavia concordi nella continuazione dello 
Stabilimento, pure riconoscendo che lo Stabilimento stesso, im- 
piantato in un momento di generali ardimenti industriali, fosse 
anche con troppa larghezza di concetti condotto. Si tentò una 
migliore organizzazione dell’asienda ed una migliore suddivisione 
delle responsabilità dei personali chiamati a dirigerlo.- — Rife- 
rendo sugli studi fatti per giungere ad una soluzione, mirante 
ad assicurare l'avvenire del Tecnomasio, la relazione del Consi- 
glio illustra l’impegnativa di Consorzio assunta colle Ditte Gadda, 
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Brioschi è Finzi, soggiungendo essere necessario venire ad una 
soluzione sollecita nell’aprile del 1903, scadendo gli impegni che 
i creditori hanno preso in confronto della Società, — Il Bilancio 
dell’esercizio scorso, segna all'attivo L. 3,597,604.25; al passivo, 
compreso il: capitale sociale di L. 1,500,000, L. 3,758,734.64, la- 
sciando un saldo in perdita di L. 161,130.39. 

Dopo viva discussione l'Assemblea accoglieva a notevole mag- 
gioranza un ordine del giorno dell’avv. Riva col quale si de- 
libera: i 

di accettare senz'altro le dimissioni dei Consiglieri, senza che 
ciò valga loro liberazione; — di sospendere ogni discussione, o 
delibera sul Bilancio presentato e sui capi 5, 7, 8 e 10 dell'Ordine 
del giorno; — di passare immediatamente alla nomina del nuovo 
Consiglio di Amministrazione, composto di sei membri, i quali 
potranno aggregarsi quegli elementi che oredessero necessari al- 
l'attuazione del loro programma, che dovrà consistere: 

1.° Nell’esaminare e fissare con criteri positivi, nonché colla 
massima possibile sollecitudine, le reali cendizioni patrimoniali 
ed industriali del Tecnomasio, siccome industria viva; — 2° Nel 
rintracciare, senza limitazione di epoca, le cause prime e pros- 
sime che determinarono l'odierno stato di cose, ed in particolar 
modo la esistenza delle gravi ed attuali passività, con special 
riguardo al credito dei Consiglieri ed al perchè della mancata 
esecuzione, per parte del cessato Consiglio, del programma de- 
liberato dall'Assemblea del giugno 1901. Stabilire, vagliare, con- 
seguentemente le eventuali responsabilità, in ordine alle quali 
viene conferito all’eligendo Consiglio ampio mandato di agire 
energicamente ed al caso transigere; — 3.° Pronunziare, infne, 
un sereno e pratico giudizio sulla migliore soluzione da darsi 
all’odierno stato di cose, prendendo all’uopo in esame tutte quelle 
proposte, per un nuovo indirizzo, che venissero presentate da 
.Case nazionali od estere, anche su formale richiesta del Consi- 
glio; o, quanto meno, dettare le norme per la liquidazione più 
vantaggiosa; — 4.° Riferire i risultati ad una nuova Assemblea 
da convocarsi nel corso del corrente anno 1902. 

Infine, vennero eletti a Consiglieri, i signori: Marchese Roberto 
Ermes Visconti — avv. cav. Augusto Ferrari — ing. Uberto 
Boillesu — rag. Guido Sacchi — A. Edoardo Egger — rag. An- 
drea Busato. 

A Sindaci effettivi, i signori: Rag. cav. ‘Emilio Martini — 
ing. Michele Paradisi — rag. Edoardo Lampugnani. 

A Sindaci supplenti, i signori: Rag. Arnaldo De Castro — 
rag. Giuseppe Borello. 


North China Elektrical Corporation. — Sotto la ragione 
North-China Electrical Corporation, vonne foridata a Berlino una 
Società per azioni con un capitale di 100 mila sterline, delle quali 
quanto prima verranno emesse 49,500 sterline in azioni da una 
sterlina al corso pari. La Società venne in possesso di tutte le 
concessioni e di tutti i diritti, che erano stati concessi alla Ditta 
Siemens e Halske e alla Società Elettrica Cinese dal Governo 
della Cina, riguardo all’ impianto di stazioni per l'illuminazione 
elettrica a Pekino ed altre città cinasi, 


f 


TRAZIONE. 


Tramvie di Milano. — Dal Bollettino statistico pubblicato dal 
Municipio rilevasi che durante il mese di maggio i tram elet- 
trici trasportarono 6,465,623 passeggieri, dei quali 1,164,165 con 
biglietti a cinque centesimi, 4,622,778 con biglietti ordinari da 
dieci centesimi, 382,923 con biglietti di corrispondenza e 296,759 
con biglietti gratuiti. Si ebbe quindi una media giornaliera di 
208,568 passeggieri, con un aumento di 14,051 sul mese di mag- 
gio dello scorso anno, nel quale si trasportarono in media 194,517 
passeggieri al giorno. 


Tramvia elettrica Salerno-Oava de’ Tirreni. — Il Comitato 
Superiore delle Strade Ferrate, ha approvato il prolungamento 
della tramvia elettrica Salerno-Vietri- Cava dei Tirreni, per una 
variante all’attraversamento dell'abitato di Vietri e per la sosti- 
tuzione di un impianto elettrico alle motrici a gas per la pro- 
duzione della energia elettrica. 


Par una ferrovia elettrica. — Il Consiglio Cantonale del 
Ticino ha passato per i suoi incombenti al Dipartimento costru- 
zioni una domanda per l'utilizzazione del riale di Giumaglio allo 
scopo di produrre energia elettrica destinata alla trazione della 
costruenda ferrovia Locarno=Bigaasco, per illuminazione, ecc. 
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Tramvia-Tirano Campolongo. — Fu firmato il deoreto che 
autorizza l’esercizio della tramvia a trazione elettrica da Tirano 
a Campolongo. 


IMPIANTI. 


Di tribuzione di energia elettrica a Venezia. Fra la 
Società Italiana per l'utilizzazione delle forze idrauliche del Veneto, 
la quale — come è noto — sta effettuando l'impianto per il tra-. 
sporto della forza ottenuta dal fiume Cellina, e il Municipio di 
Venezia, venne stipulata una convenzione, che sarà prossima» 
mente sottoposta al Consiglio Comunale, allo scopo di sommini- 
strare al Comune ed ai privati l’ energia elettrica per uso illu- 
minazione, riscaldamento, forza motrice, ecc. — In base a siffatta 
convenzione, il Comune e la Società si obbligano a terminare i 


‘ rispettivi impianti ‘entro diciotto mesi a partire dal giorno in cui 


il contratto abbia ottenuto l° approvazione di legge, salvo caso 
di forza maggiore; — il Gomune cederebbe in esercizio alla 
Società per un periodo di venti anni, decorribili dal giorno della 
consegna dell'impianto comunale, le reti primaria e secondaria e 
le sottostazioni dei trasformatori da esso costruite conforme il 
capitolato; — la Società assume la regolare, ininterrotta gestione 
dell'impianto per distribuzione di energia, ventilazione, indu- 
stria, ecc., mediante il pagamento al Comune di un canone an- 


nuo progressivo da commisurarsi sulla spesa offettiva per lim- 


pianto — spesa, che non potrà, agli effetti del canone, superare 
le 809 mila lire; — il Comune comparteciperà in ragione di un 
terzo agli utili dell’esercizio, che rimarranno, detratto il canone 
e le spese d°esercizio; — la Società potrà eseguire installazioni 
private, per le quali non potrà in alcun caso pretendere l’esclu- 
siva; — e le contestazioni che al caso ne insorgessere da parte 
degli utenti privati verranno risolte dal capo dell'Ufficio comu- 
nale di controllo. Dallo schema della convenzione risulta ancora 
che la Società dovrà compilare, d’accordo col Comune, e pub- 
blicare almeno tre mesi prima dell'apertura dell’esercizio, le 
norme e le tariffe relative alla fornitura dell’ energia, e niuna 
variazione potrà avvenire senza il consenso del Comune. — Fu- 
rono anche stabilite norme speciali per la distribuzione della 
forza alla Giudecca e a San Giorgio. La furnitura di corrente ai 
privati sarà fatta ai prezzi seguenti: — per illuminazione e pic- . 
coli ventilatori per ettowatt-ora cent. 5; per forza motrice e ri- 
scaldamento la tariffa ò ridotta della metà. 


TELEFONI — TELEGRAFI 


I! servizio telefonico. — Il ministro Galimberti, intervenuto 
in seno alla Commissione per il servizio telefonico, assicurò che 
tutte le linee telefoniche potranno molto probabilmente costruirsi 
in quattro o cinque anni, e propose perciò che si fondano i due 
elenchi in uno solo, confermando tuttavia 1° ordine d’iscrizione 
delle linee da costruirsi, così come è nel progetto. _ Venne 
nominato relatore l'on. Battelli. 


— In seguito a questdvenne distribuita alla Camera la re- 
lazione e il progetto, emendato dalla Commissione, sul servizio 
telefonico. Le modificazioni introdotte dalla Commissione’ nel 
disegno di leggè ministeriale sono poche, e piuttosto lievi, eo- 
cetto quella dell’articolo 3 che autorizza il Ministero delle Poste 
alla spesa di L. 5,800,000 per la costruzione delle linee telefo- ‘ 
niche indicate nella tabella, e per cui sono soppressi gli articoli 
3 e 4 del disegno primitivo. La relazione della Commissione 
termina col proporre all'approvazione della Camera il seguente 
ordine del giorno: « La Camera invita il Governo a ampliare e 
completare la rete telefonica nazionale ora proposta, consacran- 
dovi parte dei proventi che si ricaveranno dall’esercizio, appena 
ultimati i-lavori. previsti dal presente progetto di legge.» 


Nuovo cavo telegrafico. — Quanto prima si inaugurerà la con- 
giunzione telegrafica tra Bari e Antivari (Montenegro). Si pre- 
parano grandi festeggiamenti. 


Telegrafia senza fili per impedire gii scontri dei treni nei 
Belgio. — Verranno eseguiti sulle ferrovie belghe degli esperi- 
menti di telegrafia senza fili per impedire gli scontri dci treni, 
Su ogni treno verrà collocato un apparato indicatore, spingente 
in direzione opposta al percorso le onde elettriche ed un rice4 
vitore per le onde elettriche provenienti dalla parte verso cuj 
corre il convoglio. L'apparecchio ricevitore sarà stabilito in modo 
da poter ricevere i segnali quando il trasmettitare travasi ad ote 
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tocento metri. Giungendo un treno di fronte nel medesimo 
binario, il conduttore viene avvertito elettricamente e può fer- 
mare il treno. 


Il telegrafo Marconi. .— Si ha da Londra che Marconi si è 
imbarcato sulla regia nave Carlo Alberto per fare degli esperi- 
monti di radiotelegrafia da bordo con la stazione di Poole e Santa 
Caterina. 


ll recapito dei telegrammi con le biciolette. — L'Ammini- 
strazione delle Poste portoghesi ha stabilito di eseguire il ser- 
vizio di recapito dei telegrammi a mezzo delle biciclette. L'ac- 
quisto della necessaria quantità di questi veicoli venne fatto in 
Francia, 


CONGRESSI. 


Congresso. — L'Associazione F.ettroterapeutica Americana terrà 
la sua ventesima Assemblea annuale all’ ótel Kaaterskill, Gast- 
kill Mountains, New-York, nei giorni di giovedì, venerdì e sa- 
bato, 2, 3 e 4 settembre p. v., sotto la presidenza del Dottor 
Fred. H. Morse, di Melrose, Mass. — Speciali facilitazioni di 
Viaggio saranno fatto ai membri dell’Associazione, alle loro fa- 
miglie ed ai loro amici, e saranno loro accordate riduzioni spe- 
ciali durante il loro, soggiorno all’ Hotel. — Per informazioni 
scrivere al signor Dottor Robert Newmann, 101, West 80th 
St. o al Dottor Williams Stevens, 70 W. 52ond St. New-York. 


° CONCORSI. 

Lampada ad aroo Regina. — Nel Concorso aperto già da tre 
mesi in concorrenza ai diversi sistemi di illuminazione ad arco 
per la illuminazione delle nuove Fabbrica della Casa « Filatures 
et Tissages Kullmann et Co. » di Mulhouse (Alsazia), esci ginci- 
. trice la Fabbrica di lampade ad arco «Regina n di Colonia. A 
questa Fabbrica venne quindi deferita la nuova fornitura, pel 
momento di 250 lampade circa, e precisamente secondo il suo 
modello per illuminazione indiretta. 


LIBRI E GIORNALI 


496, — Richard ing. G. — Zes Machines Outils. — Un volume 
in-4° di 284 pagine, illustrato con 280 figure. Questo vo- 
lume, che sta a sé, costituisce la 13* dispensa de La Mecanique 
à l'Erposition de 1900, pubblicate dalla Ve Ch. Dunod, éditeur, 
49, Quai des Grands-Augustins, Parigi; prezzo L. 5. — La 
collezione intiera, che comprenderà circa 20 dispense, costa 
60 franchi. ' 

497. — Teiohmūller D.e J. — Les Canalisations électriques. — 
Fonctionnement et calcul des Canalisations à courant continu. 
Traduzione dal tedesco dell ing. P. Breuil. — Un volume 
in-8° di 348 pagine, illustrato con 145 figure. Edito da 
Ch. Béranger di Parigi (15, rue d& Saint-Pères). Rilegato al- 
l’inglese L. 16.50. 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘6 Bureau International de la Propriété industrielle,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 
Via Boccaccio, 5 - MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 
i (Rilasciati dal 25 al 31 Maggio 1902.) l 
3868. — WESTINGHOUSE GEORGE, a Pittsburg (Stati Uniti 

d'America). — Perfectionnements dans les procedés de trai- 

tement des minerais de cuivre — richiesto il 4 febbraio 1902, 

per anni 15. — 151,200, 62512. 

3869. — HARMET HENRY, a Saint Etienne (Francia). — Four- 
neau électrique pour, l’électrométallurgie du fer ou de ses com- 
posés — richiesto l°8 febbraio 1902 per anni 15. — 152/133, 
62668. 


(1) Dì primo numero è il progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall’ Elettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica li giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
-vplume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'ufficio Brevetti, 
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. 3872. — PIGNET & C. (Ditta), a Lyon, Vaise (Francia). 
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3870. — HEATFIELD RICHARD, a Londra. — Perfezionamenti 
nelle macchine galvanizzatrici — richiesto il 10 febbraio 1902, 
per anni 6. — 152.236, 62573. 

3871. — CHAPMANN WILLIAM, a Londra. — Perfeziona- 
menti nella costruzione del binari di ferrovie o tramvie elet- 
triche azionate sul sistema di conduttura — richiesto il 13 feb» 
braio 1902, per anni 15. — 152180, 62616. N 

— Nou- 
veau commutateur électromagnéetique destiné aux systèmes de 
traction électriques à canalisation souterraine — richiesto il 
23 dicembre 1901, prolungamento per anni 5 della privativa 
85.274, rilasciata il 13 marzo 1897, per un anno dal 31 dicem- 
bre 1896, già prolungata con attestati 90/227, 103/29 e 120/29. 
— 152 186, 62240. 

3873. — KULL HERMANN, ad Olten (Svizzera). — Dispositif 
commutateur automatique aux dynnmos pour l'éclairage élec- 
trique des véhicules de chemin de fer — richiesto il 4 feb- 
braio 1902, per anni 6. — 152.216, 62561. 

3874. — MAZZUCCHELLI VITTORE, a Milano. — Innovazioni 
nel materiale in bronzo per linee aerce tramviarie a trolley — 
— richiesto il 20 gennaio 1902, per anni 3. — 153/42, 62542. 

3875. — SIEMENS & HALSKE AKTIEN GESELLSCHAFT, a 
Berlino, — Jack pour installation théléphonique — richiesto 
il 10 gennaio 1902, per anni 14, con rivendicazione di priorità 
dal 31 gennaio 1901. — 152/172, 62323. 


P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 


Lito-Tipografa G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello £. 


î testé congedato dal servizio 
Un bravo Slovane, militare, e che può dare di sè 
ottime referenze ed è raccomandato da egregie persone, cerca 
posto come fattorino di studio, o aiuto-magazziniere, o aiuto- 
contabile. Ha fatto un po’ di pratica commerciale anche come 
viaggiatore ed ha una bellissima calligrafia. Modestissime pre- 
tese. — Rivolgersi a P. M. di L., presso l’Amministrazione 
della Rivista. 


e dell'idrogeno allo Apparecchi per- 
Abbruciamento sisto gasoso. — tezionsti dalin- 
gegnere Arthur Kiruson a Philadelphia (Stati Uniti d'Ame- 
rica), e protetti dalla privativa italiana 55634. L'inventore offre 
la fornitura dei suoi apparecchi e qualunque altra combinazione 
della sua invenzione. — ‘Per informazioni e trattative, rivolgersi 
all’ Ufficio Internazionale per ottenere Brevetti d’invenzione in 
Italia ed all'Estero, C. A. Rossi, Roma, via Farini, 5. 


protetto in Italia colla privativa 


Nuovo esplosivo, 59347, della Società per Azioni 


PRrOMETHEE, residente im Berlino. — La Società volendo im- 
piantare in Italia la fabbricazione del suo nuovo esplosivo, si 
rivolge agli industriali per proposte. — Per informazioni, pro- 


poste di cessione o licenze di fabbricazione, ecc., a condizioni 
vantaggiose, rivolgersi all’Ufticio Internazionale per ottenere 
Brevetti d° invenzione in Italia, ed all’ Estero, C. A. Rossi, 
Roma, Via Farini, 5. 


e ° 
Ingegnere elettricista tedesco, incesto, 
mo costruzioni, calcolazioni macchine elettriche, montaggio, 
direzione lavori impianti in Italia ed Estero, conoscendo lingua 
italiana, francese, inglese, da anni impiegato in grandissima 
Casa tedesca, cerca posto Direttore lavori per impianti, o In- 
gegnero Casa elettricista, rappresentanze. Espertissimo tecnica 
ed affari. Ottime referenze, raccomandazioni. Dirigere offerte: 


Bruchi, Via Nazionale, 219, koma. 
una Collezione della Galleria elettricisti ita- 
Manderemo liani (6 cartoline illustrate, prezzo L. 1) a 
chi ct manderà uno dei seguenti numeri: 30 e 32 della Elettri- 
cità del 1900 o il solo n. 32 del 1901. 


La copertina della “ Elettricità ,,. 


Questa Copertina — con bellissimi fregi, elegante solida ad 
un tempo — è munita di un nastrino di seta per fermare 1 
fascicoli mano mano che escono e di un dorsetto che serve per 
la rilegatura dei 52 fascicoli, in fin d'anno, in elegantissimo vo- 


lume. — Gli abbonati che la desiderano non hanno che a spe- 
dirci L. 1.50 per riceverla franco di porto (per l’estero fr. 2). 
L’AMMINISTRAZIONE. 


Abbonamento di saggio alla Elettricità. 


Come i nostri Lettori sanno, gli abbonamenti alla 
Elettricità sono sempre annui. Ma ora, in via ecce- 
zionale, a titolo di saggio, offriamo un abbonamento 
semestrale da oggi al 31 Dicembre, per L. 8. 
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RASSEGNA CRITICA 


IMPIANTI A GAS MUNICIPALIZZATI. — Le 
notizie da noi date nello scorso numero hanno, a 
quanto pare, destato molto interesse poichè ci venne 
rimproverato di aver lasciato da parte gli impianti a 
gas, i quali sono pure molto interessanti, sia per la. 
importanza industriale del loro esercizio, come per le 
relazioni di strettissimi interessi che legano tale in- 
dustria a quella elettrica. Ci affrettiamo quindi a ri- 
parare alla ommissione, e diamo a complemento delle 
notizie sugli impianti elettrici quelle che riguardano 
gli impianti a gas eserciti dai comuni. 

Ed in realtà i dati contenuti nella relazione mini- 
steriale a tale riguardo sono molto più completi che 
non siano per gli impianti elettrici, il che potrebbe 
forse permettere delle considerazioni più fondate per 
quanto riguarda il problema industriale puro e sem- 
plice, implicitamente racchiuso anche nelle imprese 
di illuminazione e distribuzione di energia elettrica. 
Questa la ragione sostanziale per cui ci decidiamo ad 
assentire al desid.rio di quei no:tri lettori che ci hanno 
invitati a trattare questo argomento. 

Come già facemmo per gli impianti elettrici, classi- 
ficheremo le installazioni in ordine di importanza del 
capitale impianto. 


*#% 


Bologna. — Il valore capitale di questo importante 
impianto viene calcolato in oltre a milioni 6,6; la ren- 
dita annua essendo di circa due milioni si ha un utile 
netto di poco più che 100000 lire. 

Prima della municipalizzazione il gas per la illumi- 
nazione pubblica costava cmi. 22 al metro cubo, ed 
ora costa 11; per i privati la tariffa di vendita è ri- 
masta invariata, poichè adesso come prima si pagano 
cmi. 25 per me. se il gas serve a solo scopo di illumi- 


| nazione, cmi 23 per il riscaldamento, ed infine cmi 24 


se l'uso è misto per illuminazione e riscaldamento. Per 
la forza motrice il prezzo è ribassato da 23 a 20 cm. 
al me. Il riscatto venne fatto mediante il pagamento 
del valore capitale accertato, a cui venne aggiunto un 
compenso capitalizzato degli utili presumibili per la 
restante durata della concessione, fatte naturalmente 
le debite deduzioni. I capitali occorrenti vennero tro- 
vati mediante un mutuo al 4,5 e 5 0/0. 

Come si vede in questo riscatto venne applicata la 
formola sulla quale si accordano tutti nel ritenere u- 
gualmente rispettati i diritti degli attuali concessio- 
narj e l'interesse pubblico, quindi l'esempio di Bologna 
potrà utilmente essere imitato, e preso a modello; in 


‘ questo come in altre mo'te cora, Bononaa docet. L'am- 


muinistrazione dell'impianto è autonoma, secondo il 
sano concetto di decentramento che si va, facendo stra- 
da anche per questo genere di faccende. 


Padova. — Anche i risultati ottenuti a Padova fu- 
rono pienamente incoraggianti e la esperienza già fatta 
dura da tempo assai lungo perchè si posa dubitare del 
proesimo avvenire. L'impianto venne infatti riscattato 
nel 1£96, per scadenza del contratto coll’esercente, me- 
diante pagamento di lire 380000, costituenti il valore 
di perizia; il valore iniziale era però di un milione 


‘e mezzo. Siccome si dovettero anche pagare gli utili 


di esercizio ancora spettanti al proprietario dal primo 
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agosto 1896 al 30 settembre dell'anno seguente in lirc 
270000, la indennità totale ammontò a lire 600000, le 
quali vennero pagate in due rate uguali, in gennaJo 
1897 e 1898. Questi pagamenti avvennero regolar- 
mente e la somma di lire 270000 venne effettivamente 
ricavata dagli utili dell impianto, non essendosi por- 
tata alcuna medificazione alla tariffa preesistente. Sic- 
come vennero, deliberati lavori per un complesso di 
lire 089000 lire. si stanziarono erogazioni di esercizio 
di 100000 lire annue; oggi i lavori in questione sono 
quasi totalmente cseguiti. Ai fondi occorrenti si è 
provveduto mediante anticipazioni in conto corrente 
colla locale Banca Popolare, ad un interesse che è 
inferiore di 1/8 al tasso legale della Banca d'Italia. 
Cogli utili di esercizio si provvede all'interesse delle 
anticipazioni ed all ammortamento dei prestiti e del 
capitale impianto. al che si prevedono necessar] altri 
dieci anni. 

Prima della municipalizzazione il gas costava cmi. 
16,46 per la illuminazione pubblica. emi. 17,28 per il- 
laminazione del palazzo comunale e per la straordìi- 
uaria, cmi. 36 per gli istituti di beneticenza, e 38 per 
i privati. Oggi il costo della illuminazione pubblica 
viene ad essere ragguagliato al costo di produzione, 
che è di 9 cmi. ed il comune risparmia in conseguenza 
la somma di lire 35000 annue che prima pagava; i 
privati pagano cmi. 20 per uso di riscaldamento e il- 
luminazione, e 18 per forza motrice. 

L'amnmuynistrazione è tenuta dal 1899 da un direttore 
responsabile sotto la sorveglianza del Sindaco e della 
giunta. cd il bilancio è separato. La rendita: annua sale 
a 845000 lire, in cifra tonda, e la spesa annua è di 
176500 lire; gli interessi ed ammortamenti ascendono 
a poco più di 68000 lire. Risultati questi che non sono 
certamente portentosi. ma senza dubbio molto ap- 
prezzabili. e tali da incoraggiare alla imitazione. 


Como.. — Questo impianto venne riscattato dalla 
industria privata nel 1894 mediante un mutuo. e di- 
pende da una amministrazione autonoma. Il valorc 
attuale è di 671600 lire, dedotta la parte di capitale 
già ammortizzato; l'annua rendita lorda è di lire 
119000 circa, e la spesa occorrente anche per l'ammor: 
tamento sale a oltre 613000 lire; da queste cifre ri- 
sulta che l'annuo reddito effettivo che si ricava dal- 
l'impianto sale a oltre 37000 lire cssendo il resto della 
1imanenza attiva compensato dagli interessi da pa- 
gare. 

Oltre a questi vantaggi per le finanze comunali con- 
viene tener conto di quello derivante alla popolazione 
dal fatto che il gas costa ora 22 emi. al me. mentre 
prima costava assal più. 


Livorno. — La memoria dei fatti che portarono 
alla municipalizzazione di) questo impianto è troppo 
recente ancora, e noi stessi ce ne siamo troppo occupati 
perchè possa ritenersi opportuno di) intrattenerci su 
di cssi; il suo valore venne stabilito in lire 360000 
circa, e l'utile presunto sale a 194600 in cifra tonda. 
Quando l'esercizio era ancora in mano alla Società in- 
ulese concessionaria il gas costava ai privati da 20 a 
28 cemi secondo il consumo, per scopo di illuminazione, 
22 per il riscaldamento, e 20 a 21 per forza motrice : 
il comune lo pagava in ragione di 16 cmi. 

Avvenuta la municipalizzazione i privati pagarono 
solo da 19 a 26 emi per scopo di illuminazione, 20 per 
il riscaldamento, 18 a 20 per i motori. Si vede agc- 
volmente come in questo, come anche nell'impianto di 
Como, si volle sistemare beno l'azienda prima di seen- 
dere a ribassi non ponderati, allo scopo di non tro- 
varsi di fronte a qualche sorpresa imprevedibile, c non 
mettere in conseguenza le finanze comunali in peri- 
colo. Il pagamento si fa in cinque rate annuali, di cui 
una venne già pagata. 


Vicenza. — Anche questo impianto, ora affidato ad 
una amministrazione autonoma, venne riscattato alla 


industria privata; da esso si consegue un utile annuo 
di lire 4300 oltre al risparmio delle 12000 che si spen- 
devano prima per la illuminazione pubblica. Il valore 
attuale è di 487000 lire, e la rendita anunua sale a poco 
meno di 300000. 

Prima della municipalizzazione il costo per la illu- 
minazione pubblica saliva a 25 cmi, e per i privati 
(compresa la tassa) a 40; per uso industriale si aveva 
l'abbuono di 2 cmi. Ora si paga per la illuminazione 
pubblica 24 cmi ed i privati ne pagano 27, essendo 
per gli usi industriali fermo il minor costo di 2 cmi. 


Voghera. — Questo impianto si trova in condizioni 
molto diverse dai precedentemente analizzati; i con- 
cetti che condussero l'operazione [urono anche alquanto 
diversi. Il gas si pagava prima in ragione di 40 emi 
negli ultimi due anni solo 25 ed attualmente il suo 
costo è disceso a 13 cmi. 

L'impianto venne riscattato nel 1899 mentre si im- 
piantava l'officina clettrica, il tutto mediante un mu- 
tuo di 400000 lire colla locale cassa di risparmio. Il 
valore attuale si calcola essere di 453000 lire; l’introito 
e di 306000 e la. spesa di poco inferiore alle 273000. 
essendo in essa compresa anche una certa qualità di 
spese (come quella degli impianti nuovi) che hanno 
carattere patrimoniale ; tuttavia ci sono da pagare gli 
interessi e quindi si vennero a realizzare 33000 liré 
di deficit nei due anni di esercizio trascorsi, le quali 
gravano sull'impianto a gas quantunque originate in 
massima. parte dalla esistenza dell'impianto clettrico. 
Si dice che l'amministrazione sia autonoma c condotta 
con criteri rigorosamente commerciali; il frequente 
succedersi dei direttori tecnici che in poco volgere 
di anni abbiamo veduto avvicendarsi a Voghera ci 
ispira, qualche dubbio in preposito, e questi dubbi ver- 
rebbero avvalorati dai poco soddisfacenti risultati fin 
qui ottenuti. 


Spezia. — Il valore capitale di questo impianto sale 
a 450000 lire ; esso dà 227000 di introito annuo contro 
a 231000 di spese oltre alle quote di ammortamento : 
però in entrata non si considera nè il prezzo del gas 
consumato per la pubblica illuminazione. nè del gas 
e del coke consumato per riscaldamento e illuminazione 
di edifici comunali e di beneficenza. Non ci sembra 
che questo metodo amministrativo sia lodevole, nè da 
prendersi ad esempio; l'industria non può seriamente 
esercitarsi senza che esattamente si sappia quali ne 
siano 1 risultamenti economici effettivi. Il lasciare da 
parte la quota di ammortamento è poi cosa tanto.... 
originale. che non vale neppure la pena di prenderla in 
discussione ; essa. si condanna da sc stessa. 

Nulla sappiamo del costo del gas per i privati. 


"dine. — Un piccolo impianto del valore capitale 
di 270000 lire, il quale si trova in perfetto pareggio, 
e cioè vieno amministrato in guisa che «sì dà il gas 
a prezzo di produzione, compreso in questo l'interesse 
e gli ammortamenti del capitale impiegato; concetto 
sano che vorremmo applicato da tutte le amministra- 
zioni comunali. L introito annuo è di lire 14000; pri- 
ma della municipalizzazione il gas costava 32 cmi al 
metro cubo, mentre ora si paga emi 27 per illumi- 
nazione, 18 per riscaldamento ed uso industriale, 22 
per uso misto ec quando il consumo mensile sia di al- 
meno di 22 me. 


det dl 


(Caltanisetta. — Venne riscattato nel 1890 alla in- 
dustria privata ed il suo valore sale a 240000 hre 
circa; il costo di produzione del gas è attualmente 
di emi 15 e l'introito annuo sale a 35000 lire; siccome 
le spese salgono a 75000 si calcola che la illuminazione 
pubblica costi 10000 e felice notte. 


Cosenza. — Ecco un impianto che si trova in con- 
dizioni singolari, poichè il gas vi sì produce per di- 
stillazione dei residui del petrolio. L'inipianto vale 
215000 lire, ed il riscatto venne compiuto molti anni 
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addietro; il relativo mutuo venne già quasi intiera- 
mente rimborsato. Prima della municipalizzazione il 
gag costava per la iliuminazione pubblica cmi 16,3 e 
cmi 20 per gli altri usi; ora sì vende ai privati in ra- 
gione di 14 a 16 cmi a seconda del consumo. 


Asti. — Non sì hanno in proposito che dei dati 
molto incerti; il valore assegnato sarebbe di 214001 
lire, ma per il riscatto si savebbe pagata la somma di 
lire 28800. Il prezzo del gas è disceso da 25 cmi a 16 
per uso industriale ed a 20 per gli altri usi. Si con- 
sumano per la illuminazione pubblica 231000 mc. i 
quali al prezzo presumibile di fabbricazione di cmi 12 
darebbero un ucile di 42000 lire, in cui sono conglobate 
le 25000 lire di annuo introito per consumo dei privati. 
Pare che su questa somma si debba pagare un inte- 
resse di un prestito e di un. conto corrente; e pare an- 
che che il direttore sia interessato nell'azienda la quale 
© organizzata in guisa da essere autonoma. 


Reggio Calabria. — Questo impianto che venne ri- 
scattato nell'anno 1897, viene ora amministrato da. a- 
zienda apposita; il valore capitale è di 189000 lire 
circa, la rendita annua è di 83000 lire per la illumi- 
uazione privata, e di 57000 per la pubblica; le spese 
sono perfettamente equiparate all'introito, per modo 
che anche questo impianto distribuisce il gas a prezzo 
di costo. Il prezzo attuale del gas è di cmi 28 per illu- 
. minazione più la tassa, e di cmi 23 per uso industriale ; 
prima si pagavano rispettivamente cmi 48 e 30. 


Ascoli Picena. — Questo impianto venne riscattato 
mediante un mutuo ed il valore capitale supera di 
poco le 100000 lire. L'introito si calcola in lire 95500. 
compresa la illuminazione pubblica; le spese di eser- 
cizio, tenendo conto di 5000 lire di interesse ed am- 
mortamento mutuo, salgono a 46000 e quindi l'utile 
netto dell’esercizio salirebbe a 9500 lire annue. Prima 
della mynicipalizzazione il gas si pagava 45 cmi, men- 
tre ora il prezzo venne abbassato a cmi 30. 
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Resterebbe ancora da. aggiungere che a Pisa si sta 
municipalizzando l'impianto esistente per distribu- 
zione di gas; a Firenze si promuovono delle agitazioni 
per raggiungere 11 medesimo intento; ma tali notizie 
non possono trovare qui posto. Concluderemo dunque 
rinnovando l’espressione del nostro rammarico perchè 
una. statistica tanto importante come quella che si ri- 
ferisce all'esercizio da parte dei comuni di impianti 
industriali. sia riuscita una cosa tanto monca ed im- 
perfetta, mentre poteva riuscire mirabile; a buon 
conto i dati che essa ci fornisce a riguardo degli im- 
pianti a gas no indubbiamente più interessanti o 
completi di quelli relativi agli impianti per distribu- 
zione di emeigia elettrica a scopo di illuminazione e 
forza motrice. 


maq. Fumero. 


FRENI MAGNETICI WESTINGHOUSE 


Il frenamento efficace. delle vetture a trazione clet- 
trica costituisce un problema la cui importanza va 
crescendo di giorno in giorno per effetto del rapidis- 
simo incremento del traffico ec dell'ingombro delle 
strade nelle grandi città, il quale aceresco il pericolo 
di collisioni e di investimenti. i quali si mantengeno 
frequentissini sebbene il pubblico abbia ormai lan 
cessaria conoscenza dei pericoli a cui “i trova esposto, 
c l'abitudine a difendersene cfiicacemente. Il peso con- 
siderevole delle vetture che fanno il moderno servizio 
iramvianio, o delle linee vicinali aggiunge gravi dif- 
licoltà alla pratica soluzione del problema, richiedendo 
fronamenti molto energici e sicuri. 


RIVISTA SETTIMANALE 
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Tutti sono ormai d'accordo nello stabilire le condi. 
zioni in cui deve iunzionare un freno efficace per dare 
un servizio lodevole; riassumiamo qui i punti essen 
ziali. 

L'azione deve essere graduale. per modo che i viag- 
giatori non abbiano a soffrirne scosse violente e di- 
saggradevoli se non pericolose; tuttavia tale azione 
deve essere abbastanza cnergica e pronta da deter- 
minare l'arresto della vettura carica del massimo peso 
di cui è capace, marciando alla massima possibile ve- 
locità di servizio, e sulla massima pendenza sulla quale 
la vettura può trovarsi a correre. 

Il funzionamento deve esscre per quanto poss.bile in- 
dipendente dalla forza muscolare del manovratore. 
come pure dalla corrente della linea. ad evitare tutti 
gli accidenti che potrebbero derivare dalla improv- 
visa cessazione della corrente stessa per una qualsiasi 
causa. 

Gli organi componenti 11 meccanismo devono essere 
semplici e robusti, per modo che non richiedano cure 
assidue di manutenzione, frequenti riparazioni e rj- 
tocchi; la montatura ne deve essere semplice e ra 
pida. adatta. a qualsiasi tipo di vettura. E` inoltre con- 
veniente che l'arredamento completo consista di due 
parti perfettamente simmetriche ed indipendenti fra 
loro per modo che il guasto di una di esse permetta 
ancora alla seconda di agire chiicacemente per la parte 
che le compete. 
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Uno dei freni a funzionamento magnetico che gode 
una speciale simpatia fra i tecnici, che devono scie- 
gliere tra una grande varietà di tipi talvolta a:sai di- 
versi tra loro, è quello costrutto dalla casa Westin: 
ghouse, che viene così a colmare la lacuna esistente 
tra i primitivi ed insufficienti freni a mano, cd i per- 
fetti ma complicati*freni ad aria compressa. 

La potenza occorrente al frenamento viene presa ai 
motori di corsa fatti lavorare come dinamo il che 
porta a consumare l'energia cinetica immagazzinata 
nella vettura; l'energia elettrica ottenuta invece di 
venire dissipata sotto forma di calore in resistenze. 
come sì è quasi sempre fatto, viene utilizzata per met- 
tere in azione dei freni a ceppi c dei freni a pattino 
ad azione combinata. 

L'apparecchio si compone essenzialmente di un elet- 
tromagnete sospiso inferiormente alla vettura coi poli 
rivolti verso il basso: le loro espansioni polari sono 
affacciate alle rotajo di corsa e. sono foggiate a guisi 
di pattini di frenamento. Quando si produce l'azione 
frenante, per la quale 1 motori forniscono la corrente 
agli avvolgimenti cecitatori delle elettrocalamite, sotto 
l'azione della magnetizzazione indotta nelle rotaje. 
le espansioni polari vengono violentemente attratte 
contro le rotaje stesse, c concorrono al frenamento. 
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Conviene qui aprire una parentesi per osservare la 
notevole differenza che si ha tra il funzionamento di 
questi freni e di altri congeneri. Il dispositivo adot- 
tato ha per effetto di accrescere il peso portato dagli 
assi motori della vettura mentre tutti gli altri dispo 
sitivi.. siano essi a mano ovvero ad aria compressa 
hanno: per effetto di far gravare i) peso della vettura 
sul pattini appoggiantisi contro le rota]e di corsa, sca: 
ricandone le ruote. 1l frenamento avviene allora. per 
solo effetto dell'attrito radente che sì esercita fra i 
pattini e le rotaje per cfietto del peso proprio della 
vettura; sopra un binario inclinato dell'angolo di 
scorrimento il frenamento diverrebbe così impossibile 
Siccome invece l'incremento della pressione contro le 
rotaje così generato lascia invariata la componente 
del peso effettivo, data la qualità di resistenza passivo 
pura che ha l'aderenza magnetica, il frenamento rie- 
sce assal chhcace. 
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Inoltre le ruote motrici portano ancora effettiva- 
mente tutto il peso della vettura, e ad esse è effettiva, 
mente trasmessa tutta la energia cinetica accumulata 
dalla massa della vettura stessa; l’azione di un si- 
stema di frenamento a ceppi applicati contro la peri 
feria delle ruote può riuscire efficacissima. E nel si- 
stema che andiamo descrivendo si trae partito da que- 
sla favorevole circostanza, poichè lo spostamento delle 
espansioni polari dell'elettromagnete viene trasmesso 


per mezzo di un sistema di leve ai ceppi che vanno a 


premere contro la fascia delle ruote; gli organi di 
comando vengono proporzionati in maniera che gli 
sforzi di pressione sulle rotaje e sulla fascia delle ruote 
rimangano in tali limiti da non produrre il blocca- 
mento delle ruote, il quale renderebbe assolutamente 


nulla l'azione del freno a ceppi. La registrazione si fa. 


una volta sola. all'atto della posa in opera, tenendo 
conto del massimo peso per cui la vettura venne pre- 
ventivata, e per la massima pendenza DISIOLSA in pra- 
tico servizio. 
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Da quanto sopra è detto risulta come il freno Wes- 
tinghouse ad azione elettromagnetica presenta una 
, triplice azione. Gli assi motori sono soggetti ad una 
azione ritardatrice dovuta al lavoro assorbito dai mo- 
tori elettrici funzionanti da dinamo sul circuito elet- 
tromagnetico del freno meccanico; i pattini strisciano 
sulle rotaje per puro cffetto dell'attrazione magnetica 
delle rotaje sui pattini stessi; le fascie delle ruote 
strisclano contro i ceppi comandati essi pure dalla 
stessa azione attrattiva delle rotaje di corsa sopra le 
espansioni polari degli elettromagneti. Tutti è tre 
tali effetti son regolati e comandati da una sola ma- 
novra. elettrica, che sì può attuare per mezzo di di- 
spositivi semplicissimi e di movimenti di comando 
molto facili; il comando può essere mapidissimo e non 
richiede sforzi muscolari sensibili, mentre l’azione è 
assolutamente pronta e molto dolce. 

Praticamente si è riconosciuta la necessità di im- 
piegare la stessa manovella del dispositore per at- 
tuare il frenamento clettromagnetico; i movimenti 
della; manovella stessa al di là della posizione di ri- 
poso producono una azione di frenamento sempre più 
energica. Disponendo delle opportune resistenze mec- 
caniche si rende impossibile fare delle operazioni di 
frenamento eccessivamente precipitose, mentre d’altra 
parte la necessità di portare la manovella di comando 
alla posizione di frenamento, esclude la possibilità di 
compiere la manovra mentre ì motori si trovano sotto 
tensione. 

Per assicurare la possibilità di ricorrere al freno 
auche nel caso in cui si abbia un parziale guasto mec- 
canico nell’apparecchio di frenamento, si hanno due 
distinti apparecchi, agenti ciascuno sopra uno degli 
assi, e disposti tra loro in parallelo nel circuito di ec- 
citazione dei magneti. ` 

In Inghilterra l'impiego di questi freni va acqui- 
stando molto favore in grazia di tutti i vantaggi che 
abbiamo sopra emunciati; esperienze ultimamente 


compiute a Huddersfield sopra una discesa superiore 


al 10 0/0 diedero risultati favorevolissimi, poichè con 
trolley abbassato e per movimento dovuto alla pen- 
denza della strada. si potè ottenere un arresto im- 
mediato, senza che i passeggieri dovessero risentire al- 
cuna scossa; le ruote non erano bloccate affatto du- 
rante il frenamento. Praticamente si è dimostrata. la 
possibilità. anzi la certezza, di poter arrestare una 
vettura sopra una discesa alla velocità di 20 a 28 km. 
all'ora sopra una distanza eguale ai tre quarti della 
sua lunghezza. È questi saggi non sono isolati poichè 
ripetuti con eguale successo ad Aberdeen, Glasgow, 
Leeds, Newcastle, Norwich, Nottingham. ed altri pa- 
recchi impianti di trazione elettrica. 

a | Ing. Luzzati. 


Interruttori Thomson-Houston per alta tensione 


Mentre gli apparecchi ausiliari per impianti a bassa 
tensione hanno ormai raggiunto un notevole grado di 
perfezionamento mercè gli studj e gli sforzi intelligenti 
dei numerosi costruttori che di essi si occupano, quelli 
adatti alle tensioni elevate lasciano ancora molto a de- 
siderare, sia dal punto di vista costruttivo come da 
quello della sicurezza di funzionamento. E la cosa non 
è punto strana se si pensa che solo da pochissimi anni 
l'impiego delle alte tensioni si è diffuso su scala abba- 
stanza vasta, da meritare si dedicasse ai materiali d’im- 
pianto relativi un intiero riparto di produzione; men - 
tre d'altra parte le difficoltà inerenti ai pericolosi fe- 
nomeni che dipendono dalle tensioni elevate rendono 
assai complessi gli studj su tali apparecchi. 

La Thomson-Houston ha in questi ultimi tempi 
introdotto nei suoi impianti ed anche in impianti di" 
altre case costruttrici un interruttore ad olio, che ha 
incontrato il massimo favore, e viene a prendere posto 
onorevole fra gli altri ottimi apparecchi ausiliari da 
‘ssa posti sul mercato. 

L'interruttore è costituito da pezzi di rame a forma 
di T capovolto, sospesi nel mezzo ad un gambo iso- 
lante, che vengono, con apposite leve, portati a con. 
tatto, o allontanati dalle molle di contatto cui fanno 


capo 1 conduttori, tra i quali si vuole stabilire il cir- 
cuito o interromperlo. Il circuito vien così interrotto 
in due punti per ogni fase. 

L'apparato di contatto di ciascuna fase pesca in ap- 
posita vasca ripiena d'olio, per modo che, mentre è per- 
fotto l'isolamento, non v'è alcuna sensibile produzione 
di arco. Come si vede dalla figura d'insieme che rap- 
presenta un interruttore tripolare, questo occupa po 
chissimo spazio, e ciò anche e si tratta di forti cor- 
renti; e può essere, come in figura, applicato diretta- 
mente dietro il quadro, oppure, trattandosi di ten- 
sione oltre i 5 o 6 mila volt, tenuto discosto dal me- 
desimo; ce in tale ultimo caso non c'è da aggiungere 
che un sistema assai semplice di squadre e tiranti per 
la manovra a. distanza. 

Lo stesso apparecchio, ọn l'aggiunta di appositi 
relais, trasformatori di corrente e solenoidi di scatto. 
è poi reso automatico, e in questo caso funziona con- 
temporaneamente da interruttore e da valvola di si- 
curezza. 

L’interruttore, com'è indicato in figura, è usato 
per potenziali fino a 15000 volt ce per correnti fino a 


1200 ampere. 


Pei potenziali altissimi la Casa usa apparecchi di 
forma diversa, dei quali ci occuperemo in altro arti- 
colo; così daremo qualche cenno descrittivo di altri ap- 
parecchi per alta tensione che andremo sciegliendo tra 
i meglio studiati e più adatti all'uso industriale. 

r. u. l 
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Gli impianti qui sotto elencati sono tutti a corrente alternata da 6000 Volt in su, e vennero eseguiti dagli 
Ateliers de Construction Oerlikon, presso Zurigo (Svizzera). 


COMMITTRNIE 


| Jungtraubahn 
| Detta . . 
| Elektricititswerk | 
chenbach . 
Usine de la Vieille Montagne 
Union électrique Saut Mortier 
Société Hydro- a de 
Vizille . . 
Samper, Brush & Co. 
Società Italiana di Elettro- 
chimica Volta di Roma . 
Stora Kopparbergs Bergs- 
lags Aktiebolag . né dd 
Neckarwerk Altbach . 
Central Electric Supply Co. 
Detta . . ; 
Marquis de Santillana 
Transport de Force Hoch- 
felden-Oerlikon . 
‘ Station Centrale de Drammen 
| Ernesto Biglia. . 
| Elektricitàtswerk Altbach- 


Deizizau ; 
Grenoble 


am Rei- 


Société de’ 


et 
Voiron . ì 


Lauterbrunnen 
Lauterbrunnen 


bei Meringen (Svizzera) 


PAESE 


DA 


Viviez (Francia) . 


Saut Mortier (Francia) 


Vizille (Francia) . 
Bogota (Columbia) 


Bussi (Italia) 
Kvarnsveden-Falun 


(Svezia) 


Altbach (Germania) 
Londra (Inghilterra) 
Londra 
Madrid 


| 


Inghilterra) 
Spagna ) . 


Oerlikon (Svizzera) . 
Drammen (Norvegia) 
Torino (Italia) . 


Altbach (Germania) . 


Lyon (Francia). 


* In preparazione 50,000 Volt. 


Svizz. 
Svizz, 


generatori 


Numero 


dei 


Poten- 


ziale 


totale in 


HP 


1000 
800 


1800 
560 
2800 


1800 
900 


860 


4560 
1000 


ah 
Tensione p% 
in: Volt 88 
J3 k 
z S 
7000 38 
7000 38 
12000 50 
6200 50- 
7500 50 
5800/10,000 | 50 
6000 60 
6000 45 
7000 60 
10500 50 
3540 6100 50 
3540/6110 | 50 
3600/13,500 | 50 
190/30,000* | 50 
5000;20,000 | 50 
6000/20,000 | 42 
10,500 50 
130/15,000 ! 50 


Numero dei giri 
all 


380 | Trifase 
380 


430 
875 
250 


300 
600 


800 


Sistema 


di 


corrente 


3.3-3 


Con o senza 
Trasformatori 


primari 


Gli impianti qui sotto elencati sono a corrente alternata e vennero eseguiti dalla Ditta dai é Halske 


di Berlino. 
| sos ai 3) 48 FE g | E Dl 
Data PE 5323 gl sjo] #È 2 g<] | _. | Sistema 
della messa) 2 |33 |. 9 {Potenza ajz 24 |7 g É a E Sistema dei 
| MPIANTO DI || a |58|gf|fg unita voltaggio! #|5| SE | pa|Sa| E| dee | paro 
EPER A ro gS 38 HP È 5 o È o È S oa È valvole | fulmini 
cd o 3 vo | i 
332 [#3 3| E [23° |ž 
oyna i 1894/96 | 22 | 5 5 150 8500 | 5013| con | 3 A 1501 fusibile a corna 
| Guatemala . 1895/96 
97/98 | 36 | 4 | 4 | 600] 10000 | 50183] » | 3 | a Rol » ©.» 
Toluca. 1896/97 | 18 | 2 | 2 | 200 | 10000/50/3]| » | 8 | A ioo) » » 
Johannesburg 1895/97 | 35 | 4 | 4 | 1250 | 10000 | 50[3]| n 3 | A 00) » >» 
i München-Ost. 1899 25 3 ; ia 7700 50 3 senza; — Egi 150 ” fy 
| Biella . 1896/97 | 
| 1898 | 45 1 3 | 3 750 | 10000 | 5013] ccn | 8 A 1150 n |o» 
| Bussoleno 1896/97 | 58 | 3 | 3 | è750 |.24000 | 5083| » | 3 | A M50) » ; » 
| Ceres . 1902 45 | 9 9 | 1000 | 13500 | 50/3 |senza]l - | — [375 n | ” 
Lanzo . 1900 35 | 3 3 | 1000 | 24000 | 50/3| con 375! so |o» 
Pamplona. 1902 | 50] 2 | 2 | 400 | 15000 [50/8] » |,3 | A |500; » n 
Leizaran. . T 35 | 3.| 4 | 1000 | 33000 | 5013| » 3 A 1875 " |o» 
| Quintanemartngo te . (‘n © | 35] 8 | 4 |1000 | 833000 |503| » | 3 | 4 [375] ~ i | 
i Puentelarra .. . . I 80 | 2 4 | 2000 | 30000 | 50'3| » 3 A 1800 n og 
{Trujillo . . . | zione | 38] 2 |2 | 200 | 10000 |503|) n | 3 | A |750 » jo» | 
nn RR 


Ci giungono frequentemente richieste di informazioni sui dati d’ impianto di installazioni elettriehe mo- 
derne, a cui riesce difficile rispondere singolarmente, anche perchè ci vuole tempo e pazienza a rintracciarli 
fra le Riviste che ne hanno parlato. Credemmo quindi opportuno compilare degli Elenchi, raggruppando gli 
impianti fatti dalla medesima Casa costruttrice in un medesimo quadro. E. B. 


433 


PRODUZIONE DEL GAS ‘ STRACHE ,, 


Abbiamo altra volta parlato di questo nuovo gas 
che minaccia di fare la concorrenza al gas-luce “ed 
alla elettricità nei piccoli impianti: crediamo utile 
dare una rapida descrizione dell'officina già funzio. 
nante in Broni. | 

Essa consta di un fabbricato a due piani, nel quale 
sono raggruppati i diversi apparecchi. salvo i depu- 
ratori che giacciono nella parte a un sol piano tor- 
mante ala mentre il locale simmetrico è adibito a de- 
posito combustibili. La centrale, è, in ambedue i 
i piani, divisa in due parti: al piano terreno il locale 
verso sud (il quale serve di accesso) contiene un ven- 
tilatore e un depuratore, verso noid è il locale di pro- 
duzione ; al piano superiore verso sud è la sala dei mo- 
tori e degli apparecchi di consumo verso nord avvi il 
piano di manovra, col contatore, i manomet11, ecc. 

Nell'impianto esiste un gruppo generatore con 
ricuperatore, internamente rivestiti di materiale re- 
frattario muniti di tutti gli apparecchi accessori, Os- 
sia: tiamoggia di carico, commutatore, valvola di scap- 
pamento dei prodotti della combustione, condensatore 
del vapor d'acqua ece. della potenzialità di produzione 
oraria da 50 a 70 m. c. di gas. Nella fase di insof- 
liamento, entro al sa riempito di coke, si pro- 
duce la combustione incompleta, sofħandovi col venti- 
latore, la qual combustione si completa nel ricupe- 
ratore coll'aiuto della corrente d'aria secondaria spinta 
essa pure dal ventilatore: i prodotti della combustione 
servono ad innalzare la temperatura del sistema imma- 
gazziriando una quantità di calorie che poi si utilizza 
nella fase di riproduzione. Quando la temperatura ne- 
cessaria è raggiunta, si arresta il ventilatore, spostan- 
done la cinta di manovra, si chiude la valvola dell’aria 
secondaria e lo scappamento dci prodotti della com- 
bustione, si sposta il commutatore mettendo il gene- 
ratore in comunicazione col lavatore del gas invece 
che col ventilatore, si sposta pure il distributore tra 
generatoro e ricuperatore — cesallora il sistema è 
pronto per l'ammissione del vapore acqueo dalla 
caldaia. i 

Il vapore, attraversando i tubi refrattari contenuti 
nel ricuperatore, si surriscalda e quando arriva al 
generatore, distilla i primi strati riducendoli in coke. 
il catrame e il gas illuminante sono dal vapor d'acqua 
-urriscaldato trascinati ad attraversare gli strati infe- 
riori (già allo stato di coke ad alta temperatura) ivi 
sì scompongono, sottraendo dal coke e idrocarburi il 
carbonio che si combina coll’ossigeno restando libero 
l'idrogeno. 

Durante il periodo di produzione, il sistema subisce 
naturalmente un abbassamento di temperatura sì che 
continuando di tal passo, il vapor acqueo e gli idrocar- 
buri non totalmente si dissociano — occorre quindi 
interrompere la produzione e ricominciare l'insofiia- 
mento, 

Un. secondo gruppo di generatore con ricuperatore 
analogo al precedente ha solo una poraza oraria 
da 25 a 35 m. c. di gas. 

Una. caldaia, serve per la produzione del vapor ac- 
queo pei generatori = nonchè per comandare la mo- 
trice a vapore — e per l'eiettore. 

Esiste una motrice a vapore di riserva con relativa 
pompa di alimentazione, nonchè un motore a gas per 
azionare un contralbero di comando del ventilatore 
d'nsoffiamento, e di una pompa d'acqua per riempire 
un serbatoio superiore per alimentazione caldaia, per 
raffreddamento valvole e per lavaggio gas. 

Il settimo lavatore e raffreddatore del gas collegato 
ad ambedue i sopradescritti sistemi di produzione è 


vostituito da un ordinario scrubber con apparecchio ` 


imaffiatoio: dal lavatore il gas passa al gasometro or- 
rlinario Ai m e 300 di capacità da cui il gas è convo- 
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gliato ai due depuratori in muratura, di cemento a 
triplice strato — di m. q. 24 di area depurante totale 
— ove colla solita miscela di ossido di ferro e segatura 
il gas è depurato dai composti dello zolfo. 4 

Un ciettore Koerting per rivivificare la massa depu- 
ratrice senza la csposizione all’aria, fa passare il gas 
al depuratore del terro carbonile a asciugatore del gas, 
simile allo scrubber, nel quale invece del coke, sta di- 
sposta la pietra pomice che si imbeve di acido solfo- 
rico, il gas perde così le traccie del fermo carbonile il 
quale si forma pure in quantità molto Ňinore nel gas 
comune (altra delle ragioni per cui le reticelle col gas 
comuùe poco sì conservano, e molto meno si conserve 
rebbero col gas d'acqua senza tale depurazione. 

Il gas viene poi misurato nel contatore a liquido 
pel passaggio di m. c. 80 all'ora; la pressione di uscita 
viene regolata da apposito apparecchio cui tien dietro 
il profumatore a carbilammina per conferire un odore 
caratteristico al gas d’acqua che ne è privo 

L'officina con un lavoro normale di 8 ore avrebbe 
una potenzialità di produzione di 560 m. c. al giorno 
col generatore maggiore e di m. 320 col generatore 
minore. Aumentando in caso di consumi straordinari 
le ore di lavoro, risulta proporzionatamente aumentata 
la disponibilità di produzione di gas senza essere co- 
stretti a procedere a nuovi impianti di generatori e 
gasometri come si dovrebbe pur fare se si trattasse di 
un'officina di gas distillato. 

L'officina è però studiata in modo che riesce possi- 
bile l'impianto di nuovi generatori, gasometri, e de- 
puratori senza. dover demolire quanto ora esiste. In 
caso di grande aumento di consumo sarà conveniente 
l'impianto di um secondo gasometro da interporre 
in modo da far lavorare i depuratori per tutta la gior: 
nata invece che solamente di mano in mano che si 
presenta, richiesta di consumo, oppure per accumulare 
il gas già lavorato e profumato e pronto pel consumo 
immediatamente prima. di licenziarlo alla rete stradale. 

Circa alla spesa d'impianto, essa era preventivata 
in L. 100.000 esclusi ben inteso i contatori che si cre- 
deva di poter lasciare acquistare agli utenti. Dai 
rilievi per le liquidazioni, risultano le seguenti spese 
di impianto, salvo migliori accertamenti che però di 
ben poco potranno variare l'importo totale. 


Per acquisto d'area e chiusura della stessa L. 4.900 
Per locali d'officina . . . o» 9.700 
Per la vasca gasometrica, essendosi ì incon- 

‘trato un sottosuolo molto cedevole . . » 5.100 
Per depuratori e fondaz. del macchinario » 1.700 
Per macchinario a becchi forniti dalla. So- 

cietà Internazionale Strache . . . . » 40.000 
Pel gasometrò . . . o» 6.000 
Per le tubazioni, prese, e » fanali pubblici . » 37.600 


_——— Te 


Sommano al consuntivo L. 105.000 
invece delle 100.000 preventive. A queste bisogna ag- 
giungere l'importo per l'acquisto dei contatori e le 
vpese generali non accennate nel progetto che porte 
ranno a circa L. 110.000. Il costo d'impianto non si 
scosta molto da quello dun impianto a gas comune 
della stessa potenzialità dell'attuale ma si spéra in 
vantaggi da conseguire nell'esercizio. 


NUOVO RICEVITORE RADIOTELEGRAFIC MARCONI 


` 


Tutte le nozioni che si ui comunemente sulla 
radiotelegrafia sono inseparabili dalla idea del coe- 
«ore Branly, ed è assai radicata l'opinione che il tu- 
betto a limature metalliche, a polveri, a liquidi con- 
duttori, ecc., sia organo essenziale di ondulazioni hert- 
zianee l 

Tuttavia le stesse csperienze di Hertz vennero fatte 
per mezzo di apparecchi risuonatori i quali nulla ave- 
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vano che fare col coesore, ed è strano che nessuno 
avesse ancora seriamente pensato a cercare qualcosa 
che potesse con vantaggio sostituirsi ai capricciosi 
apparecchi coesori a cui sono da ascriversi tanti in- 
successi, 1 quali fecero per molto tempo dubitare della 
possibilità di applicare praticamente i fenomeni hert- 
ziani alla telegrafia. 

Naturalmente, per trovare. conveniva ricorrere a fe- 
nomeni molecolari su cui le oscillazioni elettriche 
potessero avere una sensibile influenza; ed il Marconi 
ha tentato il problema risolvendolo da par suo. 1 
fenomeni dei quali egli è riuscito a servirsi sono fe- 
nomeni magnetici. 

Quando una sostanza magnetica è soggetta all'a- 
zione simultanca di ondulazioni elettriche di altissima 
frequenza, e di una forza magnetomotrice periodica 
mente variabile, l'istoresi della sostanza magnetica si 
trova ridotta in una certa misura, che dipende dal- 
| ampiezza e dalla frequenza delle onde elettriche. 
Sotto la loro influenza il ritardo di magnetizzazione c 
di smagnetizzazione che caratterizza i fenomeni di 
isteresi tende a sparire, mentre persiste quando la so- 
stanza. in questione non è più soggetta allec oscillazioni 
elettriche di alta frequenza. Questo il fenomeno che 
il Marconi ha tentato di utilizzare, felicemente riu- 
scendovi; ed i risultati da lui ottenuti vennero co- 
municati recentemente alla /0yd Institution di 
Londra. 

Si immagini di avere un apparato clettromagnetico, 
una specie di piccola dinamo a corrente alternata ad 
indotto polarizzato, in cui si producano delle varia- 
zioni di induzione magnetica; il fenomeno riuscirà 
assai diverso a seconda, che l'apparato si trovi o non 
«oggetto all'azione di oscillazioni elettriche di elevata 
frequenza, © le correnti che se ne possono ottenere. 
ascoltate in un telefono, daranno dei suoni diversi 
nei due casi, per mezzo dei quali suoni potrà riuscire 
possibile trasmettere dei messaggi. , 

Per fissare le idee si immagini di prendere un nu- 
cko a ferro di cavallo circondato da un rocchetto per- 
corso da una corrente di intensità costante, e di far 
ruotare innanzi ai poli di un simile celettromagnete 
un altro magnete permanente od eccitato anch'esso 
elettricamente; la magnetizzazione del nucleo a ferro 
di cavallo considerato andrà variando, senza però cam- 
biare di segno. 

Supponiamo ora che tale apparato elettromagnetico 
si trovi sottoposto all’azione intermittente di radia- 
zioni hertziane; le proprietà magnetiche del circuito 
magnetico variano, perchè variano i fenomeni di iste- 
csi, in guisa che le variazioni di magnetizzazione si 
fanno assai più intense quando le oscillazioni si fanno 
sentire, che quando esse mancano. sebbene la loro fre- 
quenza resti eguale a quella di rotazione del secondo 


magnete induttore. Se attorno al magnete a ferro di ` 


cavallo si avvolge un rocchetto indotto, il quale porti 
la corrente ad un appa:ccchio telefonico. questo per- 
metterà di percepire delle sensibili differenze nella 
intensità sonora e di distinguere così i periodi in cui 
sì fa sentire l’azione delle oscillazioni hertziane, da quelli 
in cul queste non esistono; ed anzi regolando oppor- 
tunamente le cose si può giungere a rendere il tele- 
fono muto per le eccitazioni delle deboli correnti che 
st hanno in assenza delle oscillazioni hertziane. 
Aci 


Il Marconi ha osservato nel corso delle sue espe- 
rienze che le modificazioni istantanee di magnetismo 
prodotte dalle onde elettriche erano assai sensibili 
quando i poli magnetici si avvicinavano al sistema 
per accrescerne la magnetizzazione ed assai meno 
quando il moto dei poli tendeva a generare una ma- 
gnetizzazione decrescente; le variazioni sono nulle 
quando il nucleo influenzato non è soggetto ad alcuna 
variazione di magnetizzazione, per essere in riposo il 
magnete induttore, 
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Rimanendo in questo medesimo o1dinedi idee, il Mar- 
coni ha ideato e descritto un altra ingegnosa disposizio- 
ne, evidentemente ispirata dal telegratono Poulsen come 
dispositivo, quantunque nel pratico funzionamento nul- 
la siavi di comune fra i due apparecchi. Un nastro di 
ferro dolce saldato a guisa di una cinghia di crasmis: 
sione sl avvolge su due pulegge, una delle quali è 
messa in moto da apposito sistema motore, ed obbliga 
per conseguenza il nastro di ferro a girare attorno 
all'altra puleggia, che viene messa in moto condotto. 
In un punto qualsiasi del nastro si trova un magnete, 
Il cui campo è così disposto da generare nel nastro 
una magnetizzazione trasversale, precisamente come 
nel telegrafono Poulsen; ma la magnetizzazione è qui 
uniforme c cessa appena il nastro è uscito dal traferro 
dol magnete magnetizzante, Il nastro di ferro è così 
soggetto ad una magnetizzazione crescente nel ratto 
che si va avanzando nella regione in cui si trova il 
magnete, c ad una progressiva smagnetizzazione nella 
regione consecutiva, in cui il nastro stesso va uscendo 
dalla regione del traferro. Si ha dunque in perma- 
nenza un nastro di ferro che si trova in un certo punto 
dello spazio in condizioni di magnetizzazione cre- 
scente, sul quale ferro le oscillazioni di elevata fre- 
quenza esercitano una influenza notevolissima. Avvol 
gendo attorno al nastro, in corrispondenza di iale re- 


(©) 
gione un rocchetto indotto, nel quale le variazioni di 


5 
magnetizzazione destino comenti, le quali possano a- 
scoltarsi in un ricevitore telefonico, si può avere un 
mezzo indiretto sensibilissimo di svelare le radiazioni 
hertziane, in grazia del loro effetto demagnetizzante 
sul ferro che va assumendo lo stato magnetico. 

H%% 

Per mezzo del ricevitore descritto, o per meglio dire 
di cui il Marconi ha creduto opportuno svelare il 
principio, si fecero delle esperienze tra le due stazioni, 
che rimarranno celebri nella storia della elettricità. 
di Poldhu ce Poole; i risultati ottenuti sarebbero stra- 
bilianti. Si giunse a trasmettere la bellezza di 35 pa ` 
role al minuto. e da tali esperienze il Marconi ha po- 
tuto attingere nuove idee, la cui applicazione per- 
metterebbe di attuare una radiotelegrafia a grande 
velocità di trasmissione, ma di cui egli egli non crede 
ancora prudente parlare. Si tratterebbe di trasmettere 
parecchie centinaja di parole al minuto! 

Mentre gli scienziati. ed i tecnici da tavolino si 
arrabattano a rivendicarsi le priorità di studj e di 
idee il Marconi seguita così a perfezionare meraviglio 
samente 1 suol apparati, e vediamo non lontano il 
giorno in cui avrà di tanto distanziato i suoi imitatori. 
che questi lo perderanno definitivamente di vista e 
cesseranno di correre dietro a lui come muta di cani 

r. u.l. 


SULLA NUOVA LEGGE PER LA 
DERIVAZIONE DELLE ACQUE PUBBLICHE 


Ing. VINcENZO SOLDATI h 


La Leggo del 10 agosto 1884 concernente la deri- 
vazione delle acque pubbliche fu da tutti riconosciuta 
non essere più rispondente ai bisogni dell'industria 
dopo i recenti progressi dell’elettrotecnica e da tutti 
coloro che si interessano al risveglio economico del 
nostro paese, così povero di combustibile e di capitali, 
fu desiderata o sollecitata la presentazione di una 
nuova legge che rendesse più facile la utilizzazione 
delle forze idrauliche per mezzo della elettricità a be- 
neficio delle industrie e dell'agricoltura. 

Questo nuovo disegno di legge fu presentato dal 
Ministro Lacava al Senato nella tomata del 17 marzo 
1899 e di esso si occuparono con vivissima premura 


(1) Memorin letta nella Riunione del 5 maggio 1902 della Fe- 
derazione fra Società Scientifiche e Tecniche in Torino. 
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la Società degli Ingegneri e Architetti di Torino e la 
- Sezione Torinese della A. E. I. 

: Esse d'accordo nominarono una Commissione, la 
quale, esaminato detto progetto di legge, presentò una 
. Relazione che fu letta nella seduta del 27 maggio 1849 
e.fu oggetto di vivissima discussione in quella seduta 
stessa ed in altra successiva che si tenne nel giorno l4 
giugno 1899. 

In quest ultima seduta fu votato il seguente Or- 
| dine del giorno: 

«Lu Società degli Ingegneri e degli Architetti iu 
Torino e la Sezione di Torino della Assuyciazione Elet- 
trotecnica Italiana riunite in unica assemblea per esa- 
minare il disegno di legge presentato al Senato del 
Regno sotto il titolo: « Modificazioni ed aggiunte alla 
Legge 10 agosto 1884 sulle derivazioni di acque pub- 
bliche» ; 

«Plaudono: all'’intendimento di impedire gli acca- 
parramenti delle forze idrauliche; alla accadenza delle 
concessioni inutilizzate; all'abolizione della perpe- 
tuità delle concessioni; alla mitezza dei nuovi canoni 
ad alla ulteriore loro riduzione nel caso di trasporto 
di energia a distanza; alla facoltà di sospensione senza 
danno ai piccole concessioni che ostacolino le grandi; 
alla dichiarazione di pubblica utilità delle opere ne- 
cessarie; all'utilizzazione delle concessioni. 

« Riaffermano i loro precedenti voti nel senso: che 
il termine improrogabile per la costituzione di con- 
sorzio o di società per l'esercizio delle concessioni sia 
di almeno un anno; che quanto alla classificazione 
delle derivazioni, il limite di distinzione fra le deri- 
vazioni di prima e seconda classe sia stabilito in nu- 
mero di almeno 500 cavalli dinamici o di 200 moduli ; 
che la procedura per le concessioni sia semplificata ed 
abbreviata e colla progettata istituzione di una Com- 
missione permanente siano soppressi tutti gli altri pa- 
reri preventivi delle amministrazioni in quella rappre 
sentate; che però, a maggiore garanzia di ogni legit- 

‘ timo interesse, sia stabilito un termine entro il quale 
dopo la visita del Genio Civile. sulle località possano 
proporsi nuove opposizioni o nuovi motivi delle oppo- 
sizioni già proposte e venga concesso un termine non 
minore di tre mesi per la firma del disciplinare da 
parte del concessionario; che quanto alla riserva delle 
| forze a favore dello Stato sia esplicitamente escluso 
che la sola: possibilità di una ipotetica futura utiliz- 
zazione delle forze idraulicha per parte dello Stato 
possa esssre di ostacolo alle concessioni; quanto meno 
le dichiarazioni di riserva debbano avvenire entro un 
termine non maggiore di tre anni dalla promulgazione 
della legge; che per la riduzione del canone nel caso 
di trasporto di energia a mezzo di diversi conduttori 
venga presa come base del calcolo la media dei prodotti 
delle distanze per le energie rispettivamente traspor- 
tate; che quando al primo richiedente venga preferito 
lo Stato od un terzo, debba il preferito, oltre al rim- 
. borso delle spese di istruttoria, corrispondere al primo 
richiedente una giusta indennità. 

«Fanno voti: che si inserisca nella legge una defi- 
nizione delle acque pubbliche; che gli elenchi di que- 
ste vengano compilati entro tre anni dalla promulga- 
zione della legge; che spossessandosi un concessionario 
di derivazioni per ragioni di pubblico interesse gli si 
corrisponda una giusta indennità; che la forza mo- 
trice pel computo del relativo canone venga misurata 
dalla quantità d’acqua che si concede e dalla caduta 
che sia effettivamente utilizzata come già nella Legge 
1884 ». 

Il senato discusse e poi votò il progetto di legge so- 
vra accennato accogliendo alcune fra le modificazioni 
proposte nel succitato Ordine del giorno e si riteneva 
che venendo la legge presentata alla Camera dei De- 
putati, quale fu votata dal Senato, si avrebbe avuto 
occasione di insistere nuovamente sui concetti espressi 
in detto ordine del giorno nella speranza che la Camera 
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dei Deputati avrebbe migliorato la legge nel senso de- 
siderato. 

Ma la chiusura della Sessione Parlamentare fece ca. 
dere il progetto di legge. Ora, se sono esatte le infor- 
mazioni avute, confermate d altronde da discussioni 
provocate recentemente alla Camera dei Deputati dal- 
l onorevole Crespi, si starebbe preparando una legge 
che segnerebbe un vero regresso in conironto, non solo 
di quella che già fu votata dal Senato nel 1899, ma 
ben anche quella del 10 agosto 1884. 

Questo nuovo progetto ai legge da quanto si conosce 
sarebbe inspirato al concetto ai impedire l'accaparra 
mento e lo siruttamento delle forze motrici idrauliche 
e dinerirà dal progetto di legge presentato in Senato 
in due punti essenzialissimi, cioè, mentre in questo si 
proponeva una diminuzione nel canone per le forze 
motrici riducendolo da lire 3 per cavallo-vapore teorico 
a L. 2,50 (articolo 14) si conservava la vitale disposi 
zione di rinnovazione della concessione assicurata per 
un secondo trentennio, nel nuovo progetto di legge in- 
vece il canone sarebbe portato a lire 10 e fors'anco a 
lire 20 per cavallo-vapore ed il diritto alla rinnova- 
zione della concessione per un secondo trentennio sa- 
rebbe abolito. 

Con queste due misure si mira a colpire i così dei 
sfruttatori della ricchezza nazionale e per impedire 
l'accaparramento si riproduce nel progetto di legge il 
divieto che già ora, amministrativamente, sì impone 
nelle nuove concessioni, di cedere la concessione prima 
che le opere siano compiute. 

E’ gravissimo il danno che dall’introduzione dì que 
sti provvedimenti nella nuova legge risentirebbe la na- 
scente, ma tutt'altro che fiorente industria dei grandi 
impianti idroelettrici da cui benefizio ricavano le in- 
dustrie manifatturiere e tanto vantaggio attende l'in- 
dustria agricola. 

Ho creduto perciò opportuno esporre ai membri 
delle tre Società che costituiscono la nostra Federa- 
zione alcune considerazioni su questo argomento della 
nuova legge per le derivazioni di acque pubbliche ri- 
tenendolo di vitale interesse non so!o pr gli Ingegneri 
e gli Elettrotecnici, ma anche per i Chimici, non po- 
tendosi sperare che le grandi Industrie Chimiche 
possano attecchire nel nostro paese mancante di com- 
bustibile se non col sussidio dell'elettricità ottenuta 
a basso prezzo coi grandi impianti idroelettrici. * 

Io mi propongo di ricercare anzitutto se ed in quali 
proporzioni esistano lo sfruttamento e l'accaparra- 
mento delle forze motrici idrauliche, quali siano le 
prevedibili conseguenze dei provvedimenti cscogitati 
per combattere queste due piaghe, ed infine quali sa- 
rebbero i concetti cvi dovrebbe essere informata la 
nuova legge per raggiungere il duplice scopo di impe- 
dire gli abusi, ma di favorire in pari tempo lo sviluppo 
serio e costante del lavoro nazionale. 

Coloro che con alte grida invocano provvedimenti 
contro gli sfruttatori delle forze idrauliche basano le 
loro accuse sulla differenza che esiste fra le lire tre per 
cavallo-vapore teorico che il concessionario paga allo 
Stato per canone annuo ed il prezzo assai elevato che 
gli utenti della forza motrice trasmessa colla elettricità 
pagano ai concessionari degli impianti idroelettrici. 

Questa differenza si ritiene in massima parte go- 
duta come utile dal concessionario e si crede perciò che 
i capitali investiti negli impianti elettrici diano ge- 
neralmente un benefizio enorme. 

Ma che questi enormi guadagni realizzati negli im- 
pianti idroelettrici esistano davvero lo possono credere 
soltanto coloro che si arrestano alle apparenze o colo- 
ro che chiudono gli occhi alla luce meridiana dei fatti. 

Invece per chi ama approfondire lo studio delle que- 
stioni è facile il constatare che la differenza fra le lire 
tre di canone annuo e l'alto prezzo di locazione del ca- 
vallo-vapore elettrico è pienamente giustificato dalle 
spese di costruzione e di esercizio che gravano su questi 
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impianti, e fra la quantità teorica iniziale di forza pro- | La tassa sarà sempre pagata metà all'atto della do- 


dotta, su cui si paga il canone al Governo, e quella 
effettivamente venduta. (Continua) 


RASSEGNA LEGALE 


Il parere favorevole dato in base al giudizio 
del Consiglio Superiore non impegna il Governo. 


La quarta Sezione del Consiglio di Stato ha preso 
la seguente decisione in materia di derivazione di av- 
que pubbliche: «In tema di dichiarazione di pub- 
blica utilità ai opere per derivazioni d'acqua, il sem- 
plice fatto che il Ministero dei Lavori Pubblici, nel 
comunicare ad una Società privata (concessionaria di 
una derivazione) il parere del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici favorevole alla chiesta dichiarazione, 
aveva manifestato di aderire al parere suddetto, non 
vincola. la libertà del Ministero stesso nell'emettere 
la definitiva risoluzione dopo di avere avuto anche il 
parere del Consiglio di Stato. Le risoluzioni, sia af- 
fermative che negative, emanate dalla pubblica Am- 
ministrazione in materia di dichiarazione di pubblica 


utilità non possono essere sottratte al sindacato della. 


quarta Sezione di Consiglio di Stato per motivi di le- 
gittimità. Secondo la retta interpretazione dell’arti- 
‘colo 2 della legge 25 giugno 1865, perchè si possa di- 
chiarare un'opera di pubblica utilità non occorre che 
scopo precipuo, diretto, immediato dell’opera sia lu- 
tilità pubblica, bastando anche un’utilità pubblica in- 
diretta e conseguenziale dell’opera intrapresa nell’e- 
sclusivo interesse privato; ma è d'uopo che l'opera sia 
connessa ad un interesse pubblico apprezzabile e di 
tala importanza da giustificare il mezzo eccezionale 
delle espropriazioni forzose». 


Riassunto di disposizioni legislative 
dei principali Stati circa la concessione di brevetti 


ARGENTINA (Repubblica). — Legge 11 ottobre 1864. 


Chi può ottenere lu protezione ed oggetto della pro- 
teztone. L'autore nazionale o straniero di una 
nuova scoperta od invenzione industriale, od il suo 
avente causa. 


Invenzioni escluse dalla protezione. —I medicamenti, 
ì piani di finanza, le scoperte o invenzioni che abbiano 
avuto sufficiente pubblicità in paese o all’estero per 
mezzo della stampa o che fossero state attuate prima 
della domanda di protezione, le invenzioni o scoperte 
puramente teoriche e delle quali non sia indicata l'ap- 
plicazione industriale, e quelle centrarie alla morale 
ed alle leggi della Repubblica. 

Titolo della protezione e sua durata. — Brevetto 
d’invenzione: Cinque, dieci o quindici anni. — Certi- 
. ficato di completamento: Non può durare più del bre- 
vetto principale, ed in ogni caso non più di dieci anni. 
-- Brevetto di precauzione: Un anno, prorogabile di 
anno in anna, — Brevetto di conferma di brevetto 
estero: Durata non più di dieci anni e in nessun caso 
potrà eccedere la durata di quello estero. 

Tassa. — Brevetto d’invenzione: per 5 anni, 80 
pesos; per 10 anni, 200 pesos; per 15 anni, 350 pesos 
(dedotto un importo annuale dell'eventuale brevetto 
di precauzione ottenuto per la tassa invenzione ed 
«ancora in vigore). Brevetto di complemento: un quarto 
della tassa pagata per il brevetto principale, se il cer- 
tificato di complemento è chiesto dal proprietario di 
«quello, la metà se è chiesto da un terzo. — Brevetto 
di precauzione: 50 pesos. — Brevetto di conferma di 
privativa estera: tassa proporzionale alla durata cal- 
‘colata in base alla tassa del brevetto d’invenzione -— 
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manda, metà per annualità eguali e successive; tranne 
nel caso di brevetto di precauzione, per il quale sari 
pagata interamente all'atto della domanda. 


Domanda e documenti. — Domanda da presentare 
al Commissario capo dell'ufficio dei brevetti, accompa. 
gnata dall'atto di procura quando sia del caso, dal pa- 
gamento della metà della tassa dovuta secondo la na- 
tura e la durata del brevetto, dalla descrizione in 
duplo coi disegni e modelli o campioni necessari a far 
comprendere l invenzione, e dall'elenco degli. oggetti 
presentati. Per altre modalità, vedasi il regolamento 


. 9 novembre 1866, ed il decreto 20 agosto 1900. 


Modo di concessione della protezione. — Esame 
circa il merito della invenzione in relazione alla durata 
per la quale è chiesto il brevetto. Le domande di bre- 
vetto per la durata fino a dieci anni possono essere 
respinte quando non siansi compiute le formalità vo- 
lute dalla. legge. Contro il rifiuto di concessione è a- 


| perto adito a ricorrere al Ministero dell'interno. Le 


domande di brevetto per più di dieci anni saranno, se 
si credono giuste, trasmesse al Ministero dell'interno, 
il quale in seguito ad esame. stabilirà la durata per 
la quale sarà accordato. — Contro la decisione del 
Ministero dell'interno non è ammesso ricorso. ` 


AUSTRIA. — Legge dell 11 gennaio 1897). 


Chi può ottenere la pro'e:ione ed oggetto della pro- 
tezwne. — L'autore nazionale o straniero di una in- 
venzione nuova e industriale, ed il suo avente causa. 


Invenzioni escluse dalla protezione. — 1. Quello 
contrarie alle leggi, immorali o nocive alla salute, o 
che mirano evidentemente ad ingannare il pubblico. 
2. I teoremi o i principi scientifici come tali. 3. Quelle 
relative ad oggetti di monopolio dello Stato. 4. Quelle 
relative: a) ad alimenti o materie di consumazione e 
per la razza umana; b) a medicamenti e disinfettanti ; 
c) a materie ottenute chimicamente; sempre che le in- 
venzioni indicate sotto il n. 4, a, b, e non siano otte- 
nute con un determinato processo tecnico. 

Titolo comprovante la protezione e sua durata. — 
Brevetto d'invenzione 15 anni: brevetto ‘di comple 
mento, avente la stessa durata del brevetto principale. 

Tasse. — Brevetto d'invenzione: Tassa di deposito 
30 corone; 1* annualità 40 corone; 2* annualità 50 
corone (aumento di 10 corone annualmente dal 1 al 
terzo anno, di 20 dal 4 al 7 anno, di 40 dal 7 al 
10 di 80 dall’11 al 15). Brevetto di complemento: 
Corone 50 oltre la tassa di depozito. Le tasse annuali 
da pagarsi in anticipazione o nei tre mesi dalla sca- 
denza, con sopratassa di corone 19. | 

Domanda e documenti. — Domanda diretta all’utfi- 

cio dei brevetti accompagnata: l. dalla tassa di de 
posito o da un certificato comprovante che questo è 
stata inviata per mezzo della posta; 2. dall'atto di 
procura, quando occorre; 3. dalla descrizione in duplo 
con.i disegni ed al bisogno i modelli necessari perchè 
possa esser compresa: ulteriori modalità circa la re- 
dazione delle domande della descrizione e dei disegni 
sono stabiliti dalla ordinanza 15 settembre 1898. 
— Modo di concessione della protezione. — 1. Esame 
preventivo circa la novità della invenzione. 2. Pubb'i- 
cazione della domanda con invito alla opposizione dei 
terzi. Termine utile per la opposizione al conferimento 
del brevetto; due mesi dalla pubblicazione della do- 
manda. L'interessato può ricorrere all’ufficio dei bre- 
vetti, entro il termine di un mese, nel caso di rifiuto 
del brevetto o nel caso di concessione di un brevetto 
contestato, 


BELGIO. — Legge del 24 maggio 1854. 


Chi può ottenere la protezione e oggetto della pro- 
teztone. — Il primo richiedente, nazionale o straniero, 
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per ogni scoperta o perfezionamento capace di attua- 
zione industriale o commerciale. 


Titolo comprovante la protezione e sua dirata. —- 
Brevetto d'invenzione: durata 20 anni. — Brevetto 
d'importazione: La stessa durata, ma limitata da quel- 
la del brevetto estero conceduto pel termine più lungo. 
-— Brevetto di complemento, che prende fine col bre- 
vetto primitivo. 


Tasse. — 1° annualità 10 franchi; 2°? annualità 20 
franchi e così di seguito, aumentando di 10 franchi 
ogni anno, pagabili anticipatamente o con un supple- 
mento: di 10 franchi, entro i sei mesi consecutivi a 
quello della. scadenza. 


Domanda e documenti. — La domanda in duplo 
sarà presentata agli uffici di governo provinciali o dei 
commissariati circondariali fuori del capoluogo della 
provincia, unitamente alla procura legalizzata. se la 
domanda non è presentata personalmente, ed alla qui- 
tanza del pagamento della 1* annualità di tassa — 
Insieme alla domanda si devono depositare, in piego 
suggellato. la- descrizione dell'invenzione ed i disegni, 
modelli o campioni necessari a far comprendere la 
descrizione, un duplicato della descrizione e dei dise- 
gni, cortificato conforme all'originale, l'elenco delle 
carte ed oggetti depositati. Ulteriori modalità circa la 
domanda, la descrizione ed i disegni sono stabilite dai 
decreti reali 24 maggio 1854, 12 settembre 1861 o 23 
giugno 1877. 


Modo di concessione della protezione, — Senza c- 


same preventivo, 


BrasiLe. — Legge 14 ottobre 1882. 


Chi può ottenere la protezione e oggetto della pro- 
tezione. — L'autore nazionale o straniero di una nuova 
«coperta o invenzione industriale. 


Invenzioni escluse dalla protezione. — Quelle con- 
trarie alla legge o alla morale, quelle pericolose alla 
sicurezza pubblica, quelle nocive alla salute pubblica. 
quelle che non producono un risultamento industriale 
pratico. 

Titolo comprovante la protezione e sua durata. —- 
Brevetto d’invenzione per la durata di 15 anni. — 
Brevetto di complemento, che ha la stessa durata che 
resta al brevetto primitivo cui si 1iferisce. — Brevetto 
provvisorio, per fare pubblici esperimenti dell'inven- 
zione prima di domandare il brevetto d’invenzione e 
per presentare alle esposizioni l'invenzione, per la du- 
rata non maggiore di tre anni. — Gli autori di una 
invenzione già protetta all'estero possono ottenere la 
conferma del brevetto nel Brasile compiendo le for- 
malità richieste. La protezione anche in tal caso dura 
15 anni ma non può oltrepassare la durata di quella 
del brevetto estero. 


Tasse per qualsiasi genere di brevetto. — Per la 1° 
annualità 20,000 reis, per la 2% 30,000 reis e così di 
seguito aumentando ogni anno di 10,000 reis, ovvero 
l'intero ammontare delle tasse in una sola volta con 
deduzione del 25 per cento. — Pel brevetto di com- 
plemento è dovuta per una volta sola la tassa dell’an- 
nualità in corso del brevetto primitivo. 

- Damandu e documenti. — Domanda diretta alla Se- 
zione degli archivi pubblici, procura quando sia del 
caso, brevetto originale o certificato che ne accerti 
l'esistenza, quando si tratti di conferma di brevetto 
estero, brevetto originale quando si tratti di perfezio- 
namento apportato dal brevettato alla propria inven- 
zione, certificato relativo al brevetto principale quando 
sì tratti di perfezionamento dell'invenzione fatto da 
un terzo. La descrizione dell'invenzione in duplo e in 
piego suggellato con i piani, i disegni, i modelli, i 
campioni necessari all’intelligenza della invenzione e 
della descrizione stessa. Altre modalità sono stabilite 


„dal regolamento 30 dicembre 1882, n. 8820 e dal de- 


"ereto 16 dicembre 1884, n. 9341. 

Modo di concessione. — Senza esame preventivo. 
tranne il caso che si tratti d'invenzione relativa a pro- 
dotti alimentari, chimici e farmaceutici, o che siavi 
dubbio che l'invenzione sia fra quelle escluse dalla 
protezione; in questi casi il Governo ordina un esame 
segreto. In caso di rifiuto del brevetto è aperto l’adito 
al ricorso al Consiglio di Stato. 
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PRODUZIONE DI SUONI NEI TUBI A RAREFAZIONE E 
NELLE FIAMME. - A. Righi. - Zuncei, 4 e 31 maggio. 
— L'autore adopera una disposizione analoga a quella 
del Duddcll (£. 1901, pag. 156 e 157) per l'esperienza 
dell'arco sonoro; un tubo a rarefazione con elettrodi 
d'alluminio è in circuito con una batteria di 400 pic- 
coli accumulatori ed una grande resistenza liquida; 
dalle estremità del tubo parte un circuito derivato 
che contiene un condensatore ed un telefono. Se si 
chiude prima il circuito del condensatore poi quello 
degli accumulatori, si osserva che alla scarica appa- 
rentemente continua fra gli elettrodi del tubo, che »i 
ha quando il circuito del condensatore è aperto, vien 
sostituita una scarica intermittente d'aspetto diverso 
ed accompagnata da un suono udibile al telefono, od 
anche direttamente appressando l'orecchio al tubo. 

L'altezza del suono così generato dipende dalle va- 
rie condizioni della esperienza; cioè cresce: l. dimi- 
nuendo la resistenza; 2. aumentando il numero degli 
accumulatori ; 3. diminuendo la. capacità del conden- 
satore; 4. diminuendo la distanza fra gli elettrodi 
entro il tubo. 5. Diminuendo la DESIONE dell’aria: ne] 
tubo. 

Variando le dette condizioni si possono raggiungere 
ed.oltrepassare i due limiti superiore ed inferiore dei 
suoni percettibili, e realizzare uno strumento musicale 
di nuovo genere. 

L'A. osserva che il numero delle vibrazioni per se- 
condo è di gran lunga inferiore al numero delle oscil- 
lazioni elettriche del sistema, perciò non ha la stessa 
origine di quello ottenuto dal Duddell coll'arco vol- 
talco e la sua altezza è quasi indipendente dall'autoin- 
duzione; non è prodotto perciò da una corrente alter- 
nativa ma da una successione di scariche. 

Ecco come l'A. si rende conto del fenomeno : 

Nell’atto in cui si chiude il circuito, la differenza 
di potenziale fra gli elettrodi del tubo non raggiunge 
il massimo valore che con un ritardo dovuto a ciò, che 
si forma dapprima una corrente, che carica. il conden- 
satore; ma tale corrente scema prontamente, la diffe- 
renza di potenziale aumenta, e si forma una scarica 
del condensatore attraverso il tubo. Al cessare di que- 
sta il fenomeno si ripete indefinitamente; tale spie 
gazione si accorda. colle leggi sopraindicate del fe- 
nomeno. 

Fenomeni affatto simili si ottengono sostituendo al 
tubo la. fiamma di un becco Bunsen, con due elettrodi 
di platino in essa immersi e resa conduttrice, depo- 
nendo su uno di questi un po’ di cloruro di sodio. La 
fiamma. emette da sola il suono ma con intensità mi- 
nore del telefono. ` 

Nella seconda memoria l'A. ha indagato, con appa- 
rato un po’ modificato, quali fenomeni si producevano 
facendo in modo che il periodo delle oscillazioni elet- 
triche del circuito del condensatore divenisse uguale 
ed anche espresse l'intervallo di tempo fra le scariche 
successive, ed ottenne ciò aumentando l’autoinduzione 
del circuito derivato. A tale scopo inserì fra una delle 
armature del condensatore ed il tubo uno o due roc- 
chetti da galvanometro a filo lunghissimo, nei quali 
poteva introdurre dei fili di ferro. In questa esperienza 
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ilsuono è dovuto alle variazioni di a] Sa 
dalle oscillazioni elettriche, ed ha il periodo di queste, 
mentre in quelle della prima Nota è dovuto alle suc- 
cessive scariche e cariche del condensatore ed ha per 
periodo l'intervallo di tempo che separa dette sca- 
riche. L'A. esaminò i casi intermedi cioè con autom- 
duzioni minori di quelle dei detti rocchetti ed ha ot- 
tenuto fenomeni svariati e singolari richiedenti studio 
accurato. Trovò che il numero di vibrazioni del tuono 
dipende. tanto dal coefficiente d'autoinduzione del cir- 
cuito derivato quanto dalla resistenza e f. e. m. del 
circuito principale. Si osserva questo singolare feno- 
meno: variando la resistenza suddetta in modo con- 
tinuo o l’autoinduzione del rocchetto il suono non va- 
ria di altezza in modo continuo, mg varia bruscamente 
d? altezza ad intervalli irregolari. Basta p. es. intro- 
durre con moto uniforme, un fascio di fili di ferro nel 
rocchetto, per udire una successione di note formanti 
una melodia. Di più regolando la resistenza si può pro- 
durre un fenomeno analoge alle fiamme cantanti, cioè 
il suono non vien prodotto s=pontaneamente ma eccitata 
da un urto o vibrazione sonora vicina. 


AUMENTO DELLA CONDUTTIVITA' ELETTRICA DELL'A- 
RIA CHE ATTRAVERSO L'ACQUA. - J. J. Thomson. - 
Phil. Soc. Cambridge, 5 Maggio. — L'A. studiò l'ef- 
fetto prodotto sulla conduttività elettrica dell'aria 
dal farla gorgogliare attraverso all'acqua; questo trat- 
tamento aumenta la conduttività dell'acqua e se il 
sorgogliamento dura per un certo tempolaconduttività 
diventa dieci od undici volte maggiore della iniziale. 
Quando l’aria è condotta a questa condizione di alta 
conduttività la conserva per lungo tempo, cioè anche 
per 48 ore, e non scompare anche se una forza elettrica 
intensa viene applicata al gas. L'effetto è lo stesso 
come se il gorgogliamento producesse una «cmana- 
zione» radioattiva di proprietà simili a quella emessa 
dal torio e dal radio. Il gas conduttore può esser 
versato da un vaso all'altro ed attraversare un vetro 
poraso. Il passaggio per un tybo riscaldato al rosso 
distrugge la conduttività, ma occorre tale alta tem- 


peratura poichè se il tubo è a 300 o 400° l’effetto è | 


minimo. Se il gas passa molto lentamente per un. lungo 
tubo contenente pomice imbevuta d'acido solforico la 
conduttività scompare; ma se il passaggio non è molte 
lento l'aria conserva gran parte della sua conduttività. 
Il gas in questo stato ha un'altra analogia, colle « e- 
manazioni delle sostanze radioattive, cioè se un corpo 
conduttore fortemente elettrizzato negativamente è 
mantenuto in questo gas per un certo tempo esso di- 
venta radioattivo. 


PROPAGAZIONE DELLA FORZA ELETTRICA DAL SOLE 
NELLO sPazio. - M. Nordmann. - Revue Gèn. d. Scien- 
ces, 20 aprile. — L'A. riassume la sua teoria elettrica 
della radiaziene solare, della quale abbiamo altre volte 
fatto cenno (Cfr., pag. 136, 233, 249), basata sulla ipo- 
tesi che dalla superficie del sole vengano emesse 
delle onde Hertziane, e cho la emissione di queste 
onde sia specialmente intensa nelle epoche di massima 
attività solare. L'A. ammette che, fino ad ora, i ten- 
tativi fatti per iscoprire onde Hertziane nella radia- 
zione solare hanno dato risultati negativi, ma è di opi- 
uione che ciò debba attribuirsi al forte assorbimento 
delle onde elettriche da parte dell'atmosfera terrestra 
Su tale base ipotetica la teoria tenta di spiegare i fe- 
nomeni cometari, quello del magnetismo terrestre 
e della luminosità della materia nelle nebulose ed in 
prossimità alle stelle variabili. Analoghi tentativi di 
«piegazione di detti fenomeni. furono già fatti dall'Ar- 
rhenius (Cfr. F. 1901 pag. 77,106) ma questi appog- 
gia la spiegazione sulla teoria della emissione elet- 
trica corpuscolare ed il Nordmann vuol dimostrare che 
contro tale modo di vedere sorgono delle gravi obbie- 
zioni, e che nel loro complesso i fenomeni vengono 
spiegati colla teoria ondulatoria di Maxwell ed Hertz. 


RIVISTA SETTIMANALE 
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LA PIOGGIA RADIOATTIVA. - C. T. R.0Wilson. - Phos. 
Soc. Cambridge, 5 maggio. — Gli esperimenti di 
Elster e Geitel e di Ruttertord (Cir. E. 1900 pag. 124, 
589 e 1902 pag. 42, 121) hanno dimostrato che un 
corpo elettrizzato negativamente esposto all'atmosfera 
diventa radioattivo, il che sembra indicare la pre- 
senza di qualche sostanza radioattiva nell'atmosfera; 
da ciò l'A. fu indotto a ricercare se dalla pioggia fosse 
trasportata qualche sostanza radioattiva. Si trovò che- 
dell'acqua piovana di fresco caduta, lasciava, dopo 
evaporata a secco, un residuo radioattivo. La radioat- 
tività era; riconosciuta col mezzo dell'aumento della 
ionizzazione dell’aria entro un piccolo vaso il cui fondo 
ed il coperchio era foglia di alluminio e d’oro ed il 
resto della parete di ottone. La superficie metallica 
sulla quale si era evaporata la pioggia si collocava 
presso la foglia d'oro o di alluminio e la misura della 
ionizzazione si aveva dalla rapidità di movimento di 
un piccolo elettrometro e foglia d'oro. In molti casi la 
radioattività ottenuta era sufficiente ad aumentare la 
jonizzazione cinque o szi volte. Dalla evaporazione di 
acqua distillata, o di pioggia cadente da più ore non 
si ebbe segno di radicattività. Come avviene della ra- 
dioattività indotta su di un corpo elettrizzato nega- 
tivamente, anche quella ottenuta dalla pioggia dimi- 
nuisce gradatamente, discendendo in circa un'ora alla 
metà del suo valore. Prof. Mazzotto. 


RASSEGNA TECNICA — 


UNITA’ — MISURE — STRUMENTI ` 


IL vOLTAMETRO AD ARGENTO. - T. W. Richards e G. 
W. Heimrod. - Proc. Am. Acad. of Arts a. Sciences. 
Aprile. — Gli A. studiano la precisione consentita 
dal. voltametro ad argento e la forma più appropriata 
di esso. L’anodo d'argento è sospeso in un vaso poroso 
che è alla sua volta appeso nel crogiuolo di platino 
che serve da catodo. Il livello della soluzione di. mi- 
trato entro il vaso poraso è mantenuto leggermente 
inferiore che all'esterno così è impedita la filtrazione 
del liquido anodico. Gli A. non solo esaminarono la 
precisione del voltametro ma fecero una profonda ri- 
cerca sugli effetti delle varie impurità, Come risultato. 
di tale ricerca, e dai dati forniti dagli esperimenti col 
voltametro a vaso poroso si calcolano le correzioni alle 
determinazioni dell’equivalente elettrochimico dell’ar- 
gento fatte da Lord Rayleigh e M. Sidgwick, Kohl- 
rausch, Kahle, Patterson e Guthe. I valori corretti 
danno un risultato medio di 0,0011175; nessuno dei 
quattro differisce da questa media di più del 0,02 p. 
0/0. Quindi il numero di coulomb associati con un 
grammo — equivalente di ogni elettrodo è 96,52. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO © 


SENSIBILITÀ’ DEI COESORI. - E. R. Wolcott - Bull. 
Univ. Wiscosin, N. 15). Gli esperimenti furono ese- 
guiti con coesori costituiti da due pezzi di metallo in 
leggero contatto poichè si trovò che questi davano ri- 
sultati più regolari dei cocsori a limatura. Furono e- 
sperimentati varii metalli, e si studiò anche l’effetto 
del ricoprire di metalli differenti una stessa sostanza 
p. es. il collodio. L'A. constatò che - tanto il metallo 
che la pellicola hanno influenza sulla sensibilità. Ni 
trovò che l'alluminio è il più regolare mei responsi, 
ma il nickel risponde ad energia minore cioè bẹ il 
minimo potenziale critico; ciò probabilmente spiega 
il suo valore per la telegrafia. senza fili a grande di: 
stanza. L'A. csamina i suoi risultati, riferendosi alle 
varie teorie sull’azione dei coesori emessa da. Branly, 
Lodge, Bose, Guthe e Trowbridge. La teoria di- Guthe 
e Trowbridge spiega la maggior quantità di fenomeni 
che qualsiasi altra teoria, quantunque tutti i fatti c.- 
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servati sieno agumissibili colla teoria del Lodge. Al- 
cuni dei fatti osservati sono in opposizione colle teorie 
di Branly e di Bose. 


í 
i) 


TRAZIONE. 


ELETTROTRAZIONE SULLE FERROVIE SVIZZERE. - £/. 
Wid., 26 aprile. — In uno studio recentemente pub- 
blicato dall'ing. Thorman di Zurigo si prende in con- 
siderazione il problema generale della trasformazione 
delle ferrovie della Svizzera per modo da utilizzare 
per esse l'energia ricavabile assai facilmente dai nu- 
merosi salti d'acqua, evitando di consumare il carbone 
che conviene importare dall'estero, come accade anche 
nel nostro paese. La potenza occorrente per l'esercizio 
completo sarebbe di 30000 cavalli e per conseguenza 
gli impianti occorrenti dovrebbero avere una comples 
siva potenza idraulica di 60000 cavalli, per il solo ser- 
vizio delle cinque linee principali. L'A. da una lista 
di officine le quali sono in via di attuazione o di stu- 
dio per una potenza complessiva di 86000 cavalli, più 
che sufficiente allo scopo. Pare che la cosa vada de- 
stando il generale interesse, e recentemente le officine 
Hi Oerlikon chiesero la concessione di un tronco lungo 
una ventina di km. a scopo sperimentale salvo ad 
estendere la prova quando i primi risultati ottenuti 
diano affidamento di buona riuscita finale dell'impresa 
tentata. 


ASCENSORI ELETTRICI. - H. D. James - Am. EL Mag. 
gio. — L'A. comincia con qualche considerazione ge- 
nerale sulle disposizioni pratiche adottate, l’equili- 
bramento, i dispositivi di sicurezza degli ascensori 
elettricamente comandati. Li classifica. poi in quattro 
categorie, dando successivamente la. caratteristica di 
ciascuna. di esse: tipi a tamburo, a elice, a doppio mo- 
tore, comandati a frizione. L'avviamento degl» ascen- 
seri elettrici si ottiene talvolta per mezzi meccanici, 
e talvolta per comando elettrico; questo avviene or- 
dinariamente per mezzo di un commutatore posto sul- 
l'ascensora stesso, e la cui manovra comincia. dall'a- 
prire innanzi tutto il freno, per quindi immettere la 
corrente nel motore. Per gli apparecchi di qualche im- 
portanza vi è inoltre un freno meccanico, ed un freno 
elettrico che agisce colla messa in corto circuito del- 
l'armatura del motore. 


APPLICAZIONI VARIE 


AZIONE DELLE OSCILLAZIONI ELETTRICHE SUL CEK- 
VELLO UMANO. - A. F. Collins. - El Rw. Ing., 23 mag- 
gio. — Le sofferenze provate da alcune persone affette 
da certe forme di malattie nervose durante i tempo- 
rali, hanno condotto l'A. a pensare che le oscillazioni 
elettriche prodotte dalle scariche atmosferiche potes- 
sero avere influenza sulla materia di cui il cervello è 
vostituito. © 

Facendo passare delle oscillazioni heriziane attraver- 
o a della materia cerebrale «gli ha difatto constatato 
con un ricevitore telefonico che tale sostanza fun- 
ziona come un coesore. Durante un temporale potè 
inoltre constatare che la. coerenza. si produceva anche 
ad'ogni scarica non troppo lontana. 

La coesione delle cellule cerebrali dopo la morte es- 
sendo così dimostrata, per estensione si potrebbe sen- 
z'altro ritenerla come propria anche della sostanza ce- 
rebrale nello stato vitale; a conferma di ciò per altro 
sì possono citare parecchi dati di fatto, e tra. gli altri 
quello di una persona la quale veniva colpita da con- 
vulsioni ogni volta che si approssimava un temporale, 
la quale morì una volta che cadde un fulmine a circa 
400 metri di distanza dal luogo ove essa si trovava. 
Tali fatti possono ritenersi come prova indiretta della 
proprietà anche per quanto riguarda la sostanza ce- 
rebrale allo stato vivente. 


L’ELETTRICITA 


Anno XXI. - N. 28 


i APPARATI AUSILIARI 
REGOLAZIONE DELLA TENSIONE PER LE LAMPADE NELLE 
ELETTROVIE. - H. Schul. - E. T. Z., 3 aprile. — Tutto 
l'arredamento elettrico della ferrovia elettrica Le 
Fayet-Chamonix venne affidato alla società Alioth che 
ha fornito oltre agli apparecchi motori, anche quelli 
occorrenti per la illuminazione ed il riscaldamento 
delle 64 vetture motrici le quali sono destinafe al ser- 
VIZIO. i 
Le lampade occorrenti per la illuminazione sono 
direttamente alimentate dalla linea essendo disposte 
in serie fra loro a cinque per gruppo, ed ogni vettura 
comprende 3 gruppi di lampado così raggruppate. La 
massima differenza: di tensione ammissibile nelle lam- 
pade per un soddisfacente funzionamento è comptes- 
sivamente di 30 volt, corrispondenti a 6 volt per lam- 
pada, e si volle ottenere fale scopo senza ricorrere a 
batterie di accumulatori. La tensione della linea varia 
da 410 e 530 volt; la tenzione delle lampade essendo 


di 85 volt la tensione complessiva di regime dovrebbe 


essere di 425 volt e la intensità della. corrente di 1,5 
amp. Si vede adunque come per mezzo della introdu- 
zione in circuito di tre resistenze da 20 ohm ciascuna 
sì può ridurre la tensione di 30, 60, 90 volt rispetti- 
vamente secondo che se ie inserisce una. sola, ovvero 
due o tre. Le variazioni di tensione verrebbero allora 
comprese tra i limiti assegnati; ma la difficoltà con- 
sisteva nel trovare un soccorritore pratico che per- 
mettesse di intercalare le opportune resistenze al mo- 
mento del bisogno. L'A. ha ideato un apparecchio 
rotante aperiodico di tipo Deprez-d’Arsonval inserito 
in derivazione sulla linea, concepito per modo che esso 
sì sposti sempre nel senso delle lancette di un orologio 
quando; la tensione sulla rete aumenta, ciascun mo: 
vimento corrispondendo a valori della tensione di 440, 
470, 500. 

L'equipaggio mobile è munito di tre bracci che pon- 
gono in corto circuito successivamente gli avvolgimenti 
di tre elettromagneti, le cui armature pongono alla 
loro volta in corto circuito le resistenze quando sono 
attratte, oppure le lasciano in circuito sulle lampade. 
quando vengono lasciate libere. I risultati ottenuti 
furono eccellenti. 


MISCELLANEA 


L'ELETTRICITA' NELLE MINIERE DI CARBONE AMERI- 
CANE. - W. O. Irwing. - Fl. Rw. Am., 26. aprile. — 
I progressi realizzati negli ultimi anni nelle miniere 
carbonifere degli Stati Uniti dell'America del nord 
le quali minacciano una tanto seria concorrenza alie 
miniere europee, sono ın grandi:sima parte dovuti alla 
sistematica applicazione di meccanismi elettrici per i 
processi estrattivi. Il rimorchio dei vagoni di minerale 
estratto veniva dapprincipio fatto per mezzo di muli ; 
sì tentò in seguito di sostituire ad essi le locomotive 
a vapore, ma gli innumerevoli inconwenienti che que 
ste presentavano per un servizio di tale genere ne im- 
posero l'immediato abbandono. Migliori risultati si 
ebbero coll'impiego di locomotive ad aria compressa, 
le quali scno ancora largamente usate in parecchie 
miniere, ma oggi la superiorità delle locomotive elet- 
triche sì è largamente dimostrata e queste si sono 
imposte quasi dappertutto. In tutte le altre macchine 
estrattive ed ausiliarie si è trovato vantaggio impie- 
gando per esse l'energia ricavabile dagli impianti ele: 
trici creati per le locomotive, ed anche per i servizi di 
illuminazione oramai si è largamente, e con vantaggio 
sensibile, adottata l'elettricità. La produzione potè es- 
sere assai accresciuta. coll'adozione di tali perfeziona- 
menti, e quindi i processi divennero sempre più eco- 
nomici. 
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CRONACA 


CRONACA DELLA. E. I. 


Consiglio Generale, — Il 28 giugno u. s. si è adunato in 
Torino il Consiglio Generale della Associazione, sotto la presi- 
denza del. prof. Guido Grassi. Vi fu deliberato 
l'Assemblea generale ordinaria 1902 in Torino, in occasione della 
inaugurazione del monumento a Galileo Ferraris, che avrà luogo 
negli ultimi giorni di settembre. Si renderanno solenni onoranze 
al grarde maestro, del quale sarà presentato il primo volume 
delle opere, edito dall’IToepli, si apporrà al monumgnto un ricordo 
duraturo in bronzo, e il prof, Grassi pronuncierà un discorso in 
rappresentanza dell’Associazione. Fu stabilito inoltre che le me- 
morie da leggersi in Assemblea, siano inviate alla Sede Centrale, 
non più tardi del 31 agosto, nel loro testo, oppure in un rias- 
sunto da cui apparisca chiaramente lo scopo del lavoro e il me 
todo di trattazione. Si respinse la proposta della Sezione di To- 
rino, di porre in votazione la moditica dell’ art. 7 dello Statuto. 
Venne inoltre approvato che nell'Assemblea generale si porti in 
discussione la nuova legge per derivazione d'acque pubbliche, e 
che si interessi la Società di fisica a trattare, nel suo convegno 
in Brescia, lo proposte del Giorgi sulle unità di misura. 

Il prof. Grassi comunicò che si sta formando la Sezione Ve- 
neta in Padova. 

Al Consiglio erano rappresentate le Sezioni di Torino, Milano, 
Roma e Firenze. 


di convocare 


Sezione di Torino. — Il Consiglio Direttivo tenne una adunanza 
alla quale erano invitati i membri della Presidenza della Sede 
Centralo o 1 Presidenti e Direttori delle maggiori Società gsor- 
centi industrie elettriche, per concretare un programma È ri- 
cevimenti in occasione della Assemblea generale. Furono stabilite 
le idee fondamentali, e si nominò un Comitato esecutivo com- 

‘ posto dei signori comm. Federico Dumontel, ing. Raffaele Pinna, 
ing. Enrico Segre e ing. Emilio Silvano. 

Sappiamo che, se le Società concederanno il permesso, 
ranno effettuale parecchie gite o visite ai principali impianti del 
Premonte, in Valle di Lanzo, al Moncenisio e im Valle d'Aosta. 


NA- 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Società Italiana di Elettro-ohimioa, Hs avuto luogo in 
Roma l'assemblea generale della Società Italiana di Elettrochi- 
mica. — Dalla relazione del Consiglio di amministrazioue risulta 
che il bilancio e conto profitti e perdite per l'esercizio sociale 
chiuso il 31 marzo 1902, si salda con una differenza passiva di 
L. 69,537.85, cho andranno ad aggiungersi al conto spese di 
primo impianto, il quale sbilancio proviene specialmente da au- 


menti di tasse e dall'essere venuti a mancare, man mano che il 
capitale sociale veniva investito negli impianti, gli interessi at- 
tivi sui fondi depositati in conto corrcute presso i vari ban- 
chieri. — Le opere di derivazione dal Tirino per una forza 
idraulica di 8385 cavalli, sono compiute e collaudate; il costo 


definitivo è risultato di L. 1,403,450, pari gi L. 167.40 per HP. 


idraulico, ed a L. 324.60 il costo effettivo del cavallo elettrico, 
tutto compreso; il canone di L. 60 per cavallo-elettraygo-snno 
già pittuito per una eventuale fornitura di corrente allAmmi- 
nistrazione ferroviaria, costituisce un cespite di proficuo Impiego 
di capitale. Per il momento sono utilizzati circa 3000 cavalli 
elettrici, dei quali 500 sono trasmessi, con una linea ad alto po- 
teuzialo, all Officina di Piano d'Orte, ed il rimanente è impie- 
gato nella Officina di Bussi per la fabbricazione della soda, — 
La concessione di 37,500 HP idraulici sul Pescara, ottenuta sotto 
il regimo della legge 10 agosto 1884, con una graduatoria di 19 
anni per la progressiva utilizzazione della forza e pel pagamento 
del relativo canone, assicura alla Società una riserva considere- 
vole pel suo futuro sviluppo senza oberare fin dall’ inizio i suoi 
bilanci con canoni troppo gravosi. L’Officina di Bussi, che 
occupa un' area di mq. 50,080 con mq. 12,225 di superfieie co- 
perta, è entrata in questi giorni m funzione ed entrerà, credesi, 
fra qualche settimana in produzione. L'Officina di Piano 
d'Orte, la cui costruzione è stata iniziata verso la fine di maggio 
1901, sta completandosi rapidamente, e si può prevedere che 
verso l'antunno anche questo impianto potrà incominciare la sua 
produzione. — La relazione rileva che il consumo dei principali 
prodotti di fabbricazione della Società continua a progredire sen- 


—— 


sibilmente. — Infine, il Consiglio riferiva che, valendosi dell'au- 
torizzazione dell'Assemblea, ha creato 6000 Obbligazioni 4 !/, °/o 
oro del valor nominale di L. 500 oro ciascuna, ammortizzabili in 
30 anni, e per non precludersi la via a sostituire questa opera- 
zione con una emissione di azioni non ha collocato i detti titoli 
definitivamente, ma se ne è servito per ottenere le disponibilità 
necessarie, a scadenze abbastanza protratte da stabilimenti ita- 
liani ed esteri di primo ordine, | 


Industrie italiane in Dalmazia. — La Società Italiana di 
Roma del Carburo di calcio, insieme colla Società di Elettro- 
chimica di Venezia, si sono fatte promotrici in Sebenico di un 
grande stabilimento industriale destinato ad utilizzare le forze 
idrauliche delle cascate del fiume Kerka, col nome di Società per 
l'utilizzazione delle forze idrauliche della Dalmazia allo scopo di 
fabbricare carburo di calcio, acetilene ed altri gas. Rinssumiamo 
qui alcuni dati sulla scorta delle notizie date in varie riprese, e 
di un rapporto del Console italiano di Zara. 4 

L'energia elettrica, per giungere allo Stabilimento che sorgerà 
a Cornizza presso Sebenico, dovrà percorrere circa 10 chilometri 
dai piedi dell’ultima cascata di Scardona, la quale avrà una p@ 
tenza di 5000 cavalli. La Società anzidetta è inoltre concessio- 
naria dell’ altra cascata superiore di Manojlowaz sullo stesso 
fiume Kerka presso Kistanje, la quale potrà sviluppare a sun 
volta fino a 15,000 cavalli di forza. Il macchinario che si sta co~ 
duc turbine di 3500 cavalli ciascuna. -- 
Gli studi tecnici per gli impianti idro-elettrici, ehe dovranno 
sorgere ai piedi delle cascate e presso lo stabilimento in Sebe- 
nico, vengono fatti attualmente in Roma dalla Società Italiana 
pel carburo di calcio. — Ai sensi delle relative leggi austriache 
la concessione ottenuta dovrà venire utilizzata entro il termine 
di tre anni che decorreranno dal 1° luglio passato. --- Rappre- 
sentante in Sebenico della Società è Ping. Gioachino Bartoli, al 
quale è già sul posto. — La Socigtà è costituita per azioni, ed 
alla formazione della stessa hanno concorso capitalisti tanto ita- 


struendo consterà di 


liani quanti austriaci. Per la parte amministrativa la direzione 
della Società avrà sede in Trieste. f 


H carbone ingiese in Italia, — Ecco il sommario dell'espor- 
tazione del carbone da tutti i porti del Regno Unito all’ Italia 
durante il mese di aprile 1902, in confronto con quella del cor- 
rispondente mese nell'anno 1901: | 


Aprile 1902 . Aprile r901 . | 


Tonnellate Tonnellate 
Genova . . 137,135 158,320 ` 
Livorno . . . eeo à 25,612 30,421 
Messina 11.877 3,978 
Palermo . . | 14,419 8,093 * 
Brindisi . @. 12,587 12,547 
Ancona 0.0.0... 10,437 16,072 
Vorfezia L00000. 44,822 36,193 
Savona, . . 39,602 42,039 
Napoli. . . 36,925 — 16,630 
Totale. 331,416 324,293 


Spacci per il materiale elettrico e per gii apparecochi]te. è 
letonici nel Perù, — Il Console Generale d'Inghilterra a Lima, . 
nel suo rapporto sul commercio del Perù. durante l’ anno 1901, 
dice che l'impiego dell’elettricità neWl'illuminazione. si va svilup- 
pundo rapidamente al Perù e nelle abitazioni di Lima in genere : 
essa © fornita da tre Compagnie. L'illuminazione elottrica è del 
pari estesa ad Arequipa, e molte Società sono state costituite 
per illuminare alla stessa maniera le città di Callao, Trujillo e. 
Chicago (0. Il materiale elettrico in uso al Perù è sopratutto im- 
portato dagli Stati Uniti. I prodotti dell industria inglese, per 
ciò che concerne le macchine elettriche, sono appena conosciuti. 
al Perù: quanto alle dinamo e motori tedeschi, sono stati mossi 
a prova, ma benchè fabbricati con multa cura, si considerano 
come complicatissimi. — Esistono reti telefoniche nelle provincie 
di Lima, Puira, Libertà, Arequipa c Ica. La lunghezza dei fili” 
oltrepassa probabilmente 3000 miglia. Di più gran numero di 
passi sono stati fatti ultimamente per ottenere 1° au'orizzazione 
di montare nuove installazioni — La massima parte degli appa- 
recchi impiegati al Perù per i telefoni vengono dalla Svizzera. 
Il Console inglese aggiunge che l'installazione delle ‘reti telefo- 
niche prenderà in un avvenire non lontano nell'America dil Sud 
un rapido sviluppo, e che questo ramo d'industria merita d'at- 
trarre seriamente l’attenzione. 
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Appalti pel Ministero della Marina. — Secondo incanto per 
la provvista alla Regia Marina di materiali per la protezione 
metallica di condutture elettriche sulle regie navi, per la somma 
presanta complessiva di lire 94,000 da consegnarsi nei regi ar- 
senali di Spezia, Napoli, Venezia e Taranto, secondo le richieste 
che saranno fatte di volta in volta, ed alle condizioni determi- 
nate dal rolativo capitolato d'oneri in data 7 maggio 1902. L'ap- 
palto medesimo 6 stato provvisoriamente aggiudicato per il ri- 
basso di lire sei (lire 6) per ogni cento lire d° importo, rima- 
nendo così ridotto a Lire 88,360. 

— Ia. (2 luglio 1902). — Provvista alla R. Marina di cavi e 
fili elettrici, per la somma complessiva di lire 300,000 divisa in 
tre lotti: 1° lotto di lire 80,000; 2° lotto di liro 120,000; 3° lotto 
di lire 100,000, da consegnarsi nei regi arsenali di Spezia, Na- 


poli, Venezia e Taranto, alle condizioni espresse nel relativo ca- 


pitolato d’onert in data 28 maggio 1902; cauzione lire 8000 per 
Il primo lotto, lire 12,000 per il secondo lotto, e lire 10,000 per 
Il terzo, l 


TRAZIONE. 


1 degnali sulla Milano-Varese-Porto Ceresio, — ll Ministro 
dei Lavori pubblici, rispondendo alon. Arconati che desiderava 
sapere se stia in fatto che il Governo abbia da tempo ricevuto 
dalla Società delle Ferrovie Mediterranee e non vi abbia a tutto 
oggi data evasione, gli atti e istanze di autorizzazione all’im- 
piunto segnali, ecc. sulla linea a trazione elettrica Miluno-Varese- 
Porto-Ceresio, rispose che la istanza e le proposte stauno per il 
relativo. esume al Consiglio Superiore dei lavori pubblici. — 
Appena quest'alto Cousesso. avrà deliberato, saranno presi gli 
opportuni provvedimenti. — Osservò porò che la mancanza dei 
segnali di blocco non ha avuto alcuna relazione col disastro, 
poiche questo non avvenne sulla linoa, ma sopra uno scambio. 

(Per essere un Ministro dei Lavori Pubblici chi dava tali uf- 


ficiali informazioni non si può chiamare molto bene informato!) 


| furgoni elettrici per il servizio postale a Londra. — La 
Direzione generale delle Poste britanniche ha fatto costruire, in 
via di esperimento, un gran furgono elettrico destinato a tras- 
portare le lettere raccolte nelle cassette. 11 veicolo può portare 
nn peso di 5077 chilogrammi. È mosso da una batteria di acen- 
mulatori di 40 elementi che ha una capacità di 160 amp-ora ; con 
una sola carica può percorrere 70 miglia inglesi. Anche il 
servizio delle vetture pubbliche a Londra c nei dintorni, verrà 
surrogato prossimamente dagli automobili elettrici. 


sa: | IMPIANTI. # 


Produzione elettrolitica delio zinco. — La produzione dello 
zinco con il processo elettrolitico Hoepfner all@tofficine Brunner, 
Mond & Co. di Noethwich (Inghilterra), ammonta attualmente 
a circa 1000 tonnellate annue. Il processo è complicato per pa- 
recchi motivi: e, se non fosse che il prodotto è molto puro, ep- 
percio realizza un prezzo superiore all’ordinario, è dubbio se 
continuerebbe ad essere applicato. Praticamente tutta la produ- 
zione è assorbita dai fabbricanti di cartuccie, che l’impiegano 
nella preparazione di speciali leghe di rame e zinco, Il processo 
‘-di qualche importanza per la Società, poichè esso la aiuta a 
ricuperare il cloro dal cloruro di calcio, che costituisce un ri- 
fiuto del processo di fabbricatione della soda all’ ammoniaca. Il 
processo, però, non avrà, molto probabilmente, mai una molto 
estesa applicazione. 


Derivazione di forza elettrica dal Cenisio. — Si sta ora 
preparando l’impianto della stazione centrale della Società delle 
forze idrauliche del Cenisio. Esso viene eseguito dalla Compa- 
gnia Thomson-Houston de la Mediterranée. Scopo di questo nuovo 
impianto è quello di utiliezare ai piedi del Moncenisio una ca- 
duta di 9000 cavalli di potenza, che potranno poi essere portati 
a 12,000 con la regolarizzazione del lago del Moncenisio. Questa 
forza è dostinata a essere trasportata fino a Torino, ad una di- 
stanza di 160 chilometri. Come primo impianto si avranno per 
ora soltanto 5000 cavalli; a seconda dei bisogni crescenti si ver- 
vanno poi aggiungendo altri gruppi di macchine. 


TELEFONI — TELEGRAFI 
Marconi in Italia. — Si attende Marconi, che dovrà conferire 


col Ministro della Marina, per una larga applicazione del tele- 
grafo senza fili in Italia, Intanto si sa che tra il forte di Monte 


Mario e Caprera, sono proseguiti, a cura del Ministero della 
marina, gli esperimenti col telegrafo senza fili, sistema Marconi, 
I risultati ottenuti dimostrano sempre più la pratica utilità della 
radiotelegrafia applicata alle esigenze militari. Le segnalazioni 
avvenute finora convenzionalmente, furono scambiate sempre in 
modo preciso e regolare: degno di nota è un telegramma per- 
venuto dalla Maddalena, segnalante le mosse di supposti nemici. 
Interessanti riusciranno gli esperimenti che si faranno fra non 
molto tru le stazioni anzidette e navi della squadra del Mediter- 
raneo in navigazione, per i quali esperimenti si stanno impartendo 
le istruzioni necessar.e. 


ll telefono tra la Francia e |’ Inghilterra. — ii giornale 
Central News, di Londva annunzia che fra 1 Governi francese e 
inglese è stata conclusa una convenzione per l'impianto delle co- 
municazioni telefoniche fra Parigi e Londra 


Telefonia senza fili. — |l fisico Ducretet, noto per essere 
stato fra 1 primi a studiare l'applicazione pratica della telegrafia 
senza fili in Francia, ha ripreso in esame le esperienze tentate 
nel 1876 dal BRourbouze per trasmettere 
servendosi 


la parcla col telefono 
della terra come unico conduttore. Sembra che le 
prove fatte dal Dueretet, e sulle quali egli ha riferito con nota 
al Accademia delle Scienze lo scorso gennaio, aggiungano un 
certo interesse pratico al problema, fino ad oggi appena’ accen- 
nato, della telefonia senza fili. Ma, ora giunge notizia che un 
nostro connazionale, il signor Mario Ruseo d’Asar, già conosciuto 
per il suo sistema di comunicazioni telefoniche fra le navi e fra 
i treni in marcia, ha ideato un sistema assolutamente pratico di 
radio-telefonia. La scoperta, poichè sembra trattisi di una vera 
scoperta, è destinata al successo, a quanto affermano gli scien- 
ziati tedeschi, 1 quali l’accolsero con entusiasmo, basandosi essa 
su priffcipio scientifico del tutto nuovo, appena accennato dalla 
fisica moderna © da nessuno studiato ancora. — Il Russo espe- 
rimenterà il suo sistema a Norimberga, dove converranno gli 
scienziati da ogni parte della Germania a dare un giudizio de- 
finitivo sulla importanza ce sulla utilità pratica della scoperta, 
della quale noi dobbiamo compiacercìi in attesa di conoscere i 
particolari scientifici che banno guidato il nostro connazionale 
sulla via di una così grandiosa innovazione che, con quella del 
Marconi, altamente onora îl genio italiano. 


Telegrafia senza fili. — Fra Portsmouth c l'isola di Jersey 
vonne stabilita una comunicazione col telegrafo senza fili Marconi 


a scopo militare. 


— La Compagnia francese dei telegrafi e telefoni senza fili, 
proprietaria del radio-conduttore Branly, ha recentemente pro- 
posto al Governo belga d’impiantare stazioni col proprio sistema. 
tanto sulla costa che sulle navi, onde stabilire un confronto fra 
questa invenzione e quella di Marconi, 


— Guglielmo Marconi ha pubblicato nell'ultimo numero dola 
Fortnightly Review un notevole articolo intorno alla praticabilità 
del telegrafo senza fili, riferendo il risultato degli esperimenti 
fatti, che danno la più sicura garanzia sul avvenne riservato alla 
sun Invenzione. ° 


— In un discorso pronunciato a Dundec la settimana scorsa, 
Marconi fia comunicato che sulle coste europee ed americane 
sono già erette 40 stazioni, per la telegrafin senza fili e che le 
marine britannica c italiana possiedono rispettivamente 66 e 11 
navi fornite di tali apparecchi, 


ll telefono nei treni diretti. — Come già annunciammo, le 
Società ferroviarie inglesi hanno recentemente deliberato di sta- 
bilire il telefono sui treni diretti, non solo per le comunicazioni 
che possono eventualmente occoprere fra un vagone e l’altro, 
specialmente fra il personale di servizio, ma anche per dar modo 
ai viaggiatori di corrispondere con qualche luogo ed a qualun- 
que distanza ove siavi il telefono, 


Il sistema è semplice e 
venne già esperimentato con successo, Gli apparati telefonici ` 
collocati in ogni compartimento vengono all'occorrenza, durante 
le fermate nelle stazioni, messi in corrispondenza con le linee 
sulle quali devono correre le comunicazioni. — Siccome pero i 
treni diretti hanno brevissime fermate, si è provveduto ad un 
servizio mediante il quale viene preso nota per via, da un ap- 
posito personale, delle comunicazioni che dovranno essere fatte 
nelle successive stazioni. Quando il treno rallenta presso una 


stazione di transito, l’agente a ciò Incaricato consegna ad un suo 
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collega che sta attendendo sulla piattaforma una lista con I'in- 
dicazione della località e della casa con cui devesi corrispondere. 
Cori, a Inezzo telegrafico, può essere preavvertita la stazione di 
fermata, ove viene poi, all'arrivo del treno, immediatamente sta- 
bilita la comunicazione, la quale può aver luogo senza la più 
piccola perdita di tempo. 


La telefonia transoceanica. — Di fronto ai successi della 
telegrafia senza fili del nostro illustre Marconi e di fronte ai 
fatti in base alla 
medesima scoperta, non sì comprende come non restino scon- 
certati i fautori delle comunicazioni telefoniche mediante 1 cavi 
transatlantici. L` americano prof. Pupin avrebbe risolto il pro- 


blema della telefonia transoceanica mediante i cavi; difficilmente 


riusciti esperimenti di applicazione telefonica 


però questi risultati riusciranno ad avere una pratica applica- 
zione, — La trasmissione delle ondulazioni, secondo l'invenzione 
del Pupin, si otterrebbe mediante il collocamento di rocchetti 
di induzione net cavi sottomarini alla distanza di un chilometro 
c mezzo uno dall'altro. Un primo esperimento fatto sopra un cavo 
della lunghezza di quattrocento chilometri avrebbe già avuto un 
felice risultato, e perciò il prof. Pupin crede di aver superato 
tutti gli ostacoli per l'attuazione della telefonia occanica a qua- 
lunque distanza. — A questo proposito, come si legge nei Mo- 
natsbliitter für Post und Telegraphie, interloquisce un tecnico te- 
desco, il signor Arturo Kirschhoff, che è anche sottosegretario 
di Stato delle Poste e dei Telegrafi dell’ Impero germanico, per 
rilevare le grandi difficoltà tecniche che presenta la collocazione 
di un cavo che ad ogni distanza di un chilometro e mezzo debba 
portare il peso di un rocchetto d'induzione, e ciò fatta astrazione 
dalle spese enormi che una tale opera richiederebbe. — Il si- 
guor Kirschhoff nota poi come per brevi distanze, non superiori 
a 50 chilometri, possa essere telefonato n mezzo doi cavi ordi- 
nari. Così, per esempio, il cavo esistente fra Warnemünde e 
Giebser (Danimarca) era originariamente destinato alla telegrafia, 
mentre ora serve principalmente per la telefonia. La 
necessaria per il collocamento dei cavi col sistema Pupin per 


— spesa 
grandi distanze sarebbe colossale, e non potrebbe mai essere ri- 
imunerata dalle rendite dell’ esercizio delle linee, perche si do- 
vrebbero stabilire altissime tariffe, le quali certo non invoglie- 
rebbero ud npprofittare troppo sovente di questo mezzo di cor- 
rispondenza. — Speriamo, dunque, che il problema della tele- 
fonia transoceanica venga, per il vantaggio generale, risolto dal 
nostro Marconi insieme a quello della telegrafin senza fili. 


Cavi telegrafici attraverso ii Pacifico. — Il 26 marzo u. s. 
e stata ultimata la posa della prima sezione del cavo attraverso 
l'Oceano Pacifico, destinato a congiungere l'Australia e la Nuova 
Zelanda all'America del Nord, La 
questo cavo è stata assunta dalla Telegraph Construction and 
Maintenance Co. per conto del Governo inglese: esso toccherà 


costruzione e la posa di 


esclusivamente territori inglesi, ripartito nelle seguenti sezioni : 
Da Vancouver (Canadà) all'isola Fannimg Miglia 3205 


Dall'isola Fanning a Fidiji . ./.°... 1884 
Da Fidiji a Norfolk... +. 6605 
Da Norfolk alla Nuova Zelanda. . . . n 484 
Da Norfolk a Queonsland (Australia). . ” 751 


Totale oo & e a a . Miglia 7139 

Dunque la lunghezza totale del cavo sarà di 7189 miglia marine, 
pari a 13,314 chilometri; il lavoro dovrà essere completato entro 
il corrente anno e importerà la spesa di 45 nulioni di lire. A 
titolo di cronaca è forse interessante accennare che il costo della 
suttaperca Impiegata nella costruzione di questo cavo ammonta 
a arca 12 milioni di lire. — La sezione di cavo orua posato è 
quella fra Queensland, Norfolk e la Nuova Zelanda; ma è quasi 
pronto il nuovo grande piroscafo Colonia, espressamente costruito 
per questo lavoro, che procederà subito alla posa del rimanente 
cavo, — Fra breve, dunque, una linea telegrafica continua com- 
pletera il giro del mondo, o Inghilterra con linee proprio sarà 
m relazione diretta coi suoi domini più lontani. 

Ma un altro cavo, non meno importante del precedente, sarà 
posato per conto del Governo degli Stati Uniti attraverso il Pa- 
cifico da San Francisco in California alle Isole Havai e all Ar- 
cipelago delle Filippine. La lunghezza di questo cavo sarà di 
circa 13,365 chilometri e si spera sia posata entro Vanno la prima 
sezione fra la California e le Isole Havai, che ha una lunghezza 
di 3718 chilometri, e sia ultimataVentro due anni la intera 
linea. Alle Filippine questo cavo si raccorderà con quelli del 
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Giappone e della Cina, stabilendo così una comunicazione diretta 
fra gli Stati Uniti e l'Asia, e completando per altra via il giro 
del mondo. 


L'ingegneria postale e telegrafica in Francia, — Con re- 
cente decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio e delle 
Poste di Francia, venne costituito un Corpo speciale d’ingogneri 
delle Poste e dei Telegrafi, Il Corpo si compone d’ingegneri-capi, 
d’ingegneri principali e ingegneri aggiunti. Il servizio compren- 
derà quattro grandi circoserizioni, ciascuna delle quali avrà sotto 
di sè parecchie suddivisioni. Ogni circoscrizione sarà presieduta 
da ua ingegnere-capo, ed ogni suddivisione da un ingegnere or- 
dinario, Per quanto riguarda la telegrafia questa ‘istituzione ha 
lo scopo speciale di controllare le installazioni elettriche indu- 
stmali o di fare degli studi tecnici e scientifici. 


Un nuovo eistema telefonico. — Rccentemente è stato im- 
piantato a Chicago un nuovo sistema telefonico. Si tratta di un 
telefono automatico, che non richiede alcun impiegato alla sta- 
zione ‘centrale; gli abbonati si pongono in comunicazione fra 
loro poggiando il dito su uno dei bottoni disposti in un quadro. 
Tale sistema è noto col nome di Sistema di Strowyer, e funziona 
già in alcune località da circa due anni. Un solo meccanico può 
accudire a 1000 telefoni. In Falls River (Massachussetts) vi sono 
615 abbonati e un solo impiegato al tolefono. La Società teste 
costituitasi ha l'intenzione di stabilire una tassa di -50 centesimi 


per ogui messaggio t lefonico. 


I telefoni nel Regne Unito. Si calcola, come riferisce la 
Revue internationale de l'électricité, che il numero degli abbonati 
al telefono sia "is della popolazione del Regno Unito. — Nello 
scorso auno vennero fatte 787 nulioni di comunicazioni telefoni- 


che, mentre vennero spediti solo 89 milioni di telegrammi. 


ll nuovo cavo australieno. Il nuovo cavo fra la Colonia 


dol Capo e l Australia. la cui immersione è da poco terminata. 
nisura circa 7600 miglia di lunghezza e in alcuni luoghi tocca 
la profondità di oltre 6200pmetri, cioè 1280 metri più di tutti 
gli altri cavi dell'Atlantico. — A proposito di questo cavo, sir 
Wolf Barry, ingegnere della Compagnia australiana; pronunciò 
recentemente uy discorso, nel quale affermò che la telografia 
senza fili non avrebbe mai potuto fare la concorrenza alla tele- 
grafia ordinaria dei ayi transoocaniei e che, nella migliore ipo- 
tesi. quella potrà servire come ausiliaria, 


CONGRESSI. 


X Congresso degli Ingegneri ed Architetti italiani in Oa 
gliari. — Per aderire al desiderio espresso da molti colleghi, 11 
Comitato esecutivo per il X Congresso degli Ingegneri ed Ar- 
chitetti italiani -ha stabilito di prorogare come segue i tormini 
prima fissati: Per le adesioni al Congresso e, versamento della 
relativa quota di lire 15 dal 30 aprile 1902 (articolo 3 del pro- 
gramma) al 31 agosto 1902. Per la presentazione doi temi: dal 
31 marzo 1902 (articolo 4 del programma) al 30 giugno 1902. Per 
la presentazione delle relazioni illustrativo dei temi stessi: dal 
31 luglio (art. 4 c. s.), al 31 agosto 1902. Il Comitato farà fra 
comunicazioni sull’ ordinamento definitivo del 


breve ulteriori 


Congresso. 


STATISTICA. 


‘ Stetistica delle officine di elettricità nella Svizzera. — 
Il prof. Wyssling, segretario generale della Associazione Sviz- 
zera degli Elettricisti, ha iniziato nella Bauzeilung, una interes- 
sante statistica delle officine di elettricità nella Svizzera. — Alla 
fine del 1901 esisteva, in cifra arrotondata, un totale di 300 Im- 
prese per la distribuzione «della corrente elettrica al pubblico. 
Su questa cifra, ve ne sono 154 (vomprese le Ferrovie) che si 
possono chiamare primarie, 41 non sono che trasmissioni a di- 
stanza dell'energia primaria, appartenenti, per la verità. a pri- 
vati, ma che utilizzano, ciò nonostante, il pubblico dominio per 
le loro condutture. — Vengono poi 61 officine secondarie, delle 
quali la metà circa servono per ferrovie olettriche che non pos- 
seggono esse stesse stazione generatrice, e laltra metà delle 
quali è adibita alla rivendita. — La produzione totale degli im- 
pianti primari è valutate in 110,900 kw. Il consumo degli im- 
pianti secondari può essere espresso come segue: per le [Imprese 
indipendenti che forniscono a terzi le corrente 15,400 kw circa; 


per le Stazioni primarie che cedono una p rte della loro ener- 
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gia ad ‘altre Officine, per integrare la loro potenzialità, 4700 kw 
Ciò rappresenta un totale di 20,100 kw. — Emerge da 
queste cifre che il 15 °% circa della energia elettrica prodotta 
Attualmente dalle stazioni primarie è rivenduta da terzi si con- 
sumatori. Sebbene la maggior parte di tale consumo sr debba 
ascrivere alle Ferrovie, ciò nondimeno, ne rimane una propor- 


© OTCA, 


zione abbastanza forte per le Società, i Comuni. ecc., e cioè per 
il piccolo consumo. 


Statistica telefonica — A Stocolma vi è un telefono ogni 14 
nbitanti, a Berna ogni 27, a Cristiania ogni 30, a Zurigo ogni 35, 
a Stuttgard ogni 47, 
Meno ogni 59, a Berlino ogni 80, a Colonia ogni 85, a Vienna 
ogni 132, a Praga ogni 146, a Trieste ogni 165, a Ginevra ogni 
222, a Rotterdani ogm 224, a Roma ogni 238, ad Amsterdam 
ogni 260, a Firenze ogni 277. Naturalmente, nell apprezzamento 
di queste cifre, devesi 
lazione. 


ad Amburgo ogni 56, a Francoforte sul 


tener calcolo della densità della popo- 


LIBRI E GIORNALI 


4458. — Richard ing. M. — Les machines frigorifiques. — Un ta- 
scicolo in-4° grande di 40 pagine, illustrato con 63 figure nel te- 


sto, costituisce la 13° dispensa dell’opera La Mecanique à- 


l Exposition de 1900), edita da Ve Ch. Dunod di Parigi (49, 
Quai des Augustin), e costa L. 3. — L’opera intera consterà 
di circa 20 dispense e costa per l’Italia L. 65. — Per le asso. 
ciazioni rivolgersi all'Amministrazione dell’ Elettricità. 

499. — Moseo ing. F. — \otizie sui lavori del Comitato per il 
X Congresso degli Ingegneri ed Architetti d' Italia, che avrà luogo 
nel prossimo autunno a Cagliari. — Un opuscolo in-4° di 24 
pagine a due colonne, edito dal Collegio degli Ingegneri. ed 
Architetti della Sardegna, in Cagliari (26, via Darsena); prezzo 
Cent. 70. 

500. — Defays J. et Pittet H., ingénieurs civila, lauréats de la 
Société Industrielle du Nord de la France. — Étude pratique 
sur les différents systèmes d'éclairage. Gaz, acétylène, pétrole, al- 
cool, électricité, (Encyclopédie scientifigue des Adide-Mémoire). 
edita dalla Librairie Gauthier-Villars, di Parigi.’ — Un volume 
in 8° piocolo di 170 pagine. L. >. 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del “ Bureau International de la Propriété industrielle ,. 
Rrevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 


Via Boccaccio, 5 - MILANO - Via Boccaccio, $ 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 
(Rilasciati dal 25 al 31 Maggio 1902.) 

3876. — KOPIER TELECRAPH G. m. b. H., 


manıa). — Telegrafo sorivente con riproduzione dei movimenti 
dollo st'letto per mezzo di un raggio di luce operante fotogra- 
ficamente — richiesto il 18 gennaio 1902, per anni 6. 
cazione di priorità dal 14 m-ggio 1901. — 152,220. 62376. 

3877. — ARCIONI VITTORIO, ad Ivrea (Torino). — Wattome- 
tro a servomotore — richiesto il 31 gennaio 1902, pef anni 6. 
— 151/231, 62563. 

3878. — CONRAD FRANK, a Wilkinsburg (Stati Uniti d’Ame- 


rica). 


a Dresda (Ger- 


— Perfezionamenti negli istrumenti per imdicare la re- 

lazione di fase o la differenza nella frequenza di due ciremti 

a correnti alternate o polifasi — richiesto F11 febbraio 1902, 
per anni 15. — 151/259, 62577. 

5879. — SOCIÉTÉ ANONYME POUR LA TRANSMISSION DE 
LA FORCE PAR L’ELECTRICITE, a Parigi — Nouveau sy- 
stème de théelephonie multiple (système Hutin e Leblanc) — 
richiesto il 24 gennaio 1902, proltizamento per 9 anni della 
privativa 80/138, rilasciata il 27 marzo 1896 per anni 6 dal 31 
marzo, — 153/12, 62498. 


(1) Il primo numero è il progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall'E/ettricità. Ia data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'ufficio Brevetti. 


rivendi- - 
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3880. — MANZONI DOMENICO, a Zurigo. — Parafulmine per 
linee elettriche ad alta tensione — richiesto il 28 gennaio 1902, 
per anni 2. — 153/26, 62539. 

3881. — ROUTIN JOSEPH LOUIS, a Lione (Francia). — Re- 
gulateyr électromecanique — richiesto il 28 gennaio 1902. 
completivo della privativa 144/76, rilasciata il 30 ottobre 1901 
per anni 6 dal 30 giugno. — 153/27, 62550. 

3882. — HOPFELT ROBERT, a Berlino. — Reésistence élec- 
trique — richiesto il 10 febbraio 1902. per anni 15. — 163/43, 
62630. 

3883. — SENKBEIL FRIEDRICH WILHELM, a Offembach 
a M (Germania). — Transmetteur èlectrique des sons (Micro- 
phone) — richiesto il I5 febbraio 1902, per 1 anno. — 153/48. 
62637. 

3884. — MALNATI ATTILIO, a Milano. 
tore a registratore elettrico — richiesto il 3 febbraio 1902. per 
anni 3, — 152.243, 02593. 

3885. — BRIANNIE LUCIEN, a Parigi. — Nouveau système de 
régulateur électrique — richiesto il 24 geunaio 1902, prolun- 
xamento per un anno della privativa 56 438 rilasciata il 21 gen- 
nuo 1901 per un anno dal 31 marzo, prolungata con attestati 
61|148, 651396, 70160. 741495, 791361, 851447, 91210, 105/61, 119129 
e 137[25. — 152.224, 62422. 

3886. — BENARD LEON, a Parigi. — Perfectionuements ap- 
portés aux lampes à are — richiesto 1 11 febbraio 1902, per 


- Manometro avvisa- 


auni 5. — 152 228, 62583. 
(ftilasciati dal I" ul ? Giugno 1902. 
3887. — SPILLERN SPITZER OTTO, a Bunnersdorf (Boenna:. 


— Processo per ln chiarificazione e decolorazione dei liquidi 
e specialmente di quelli zuccherini per via di dialisi elettrica 
combinata con l'asione di un alogeno — richiesto il 17 gennaio 
1902, per 1 anno. — 153.122, 02372. 

3888. — NODON ALBERET e PIETTRE JOSEPH, a Parigi. 
— Procédé d'épuration des ju» sucrés par voie d’oxidation 
électrolytique — richiesto il 18 febbraio 1902, per anni 6, con 
rivendicazione di priorità dal 7 agosto 1901. —153/123, 52375. 


—— 


P. CAPROTTI, amm.-responsalnie. 


Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello £. 


testè congedato dal servizio 
Un bravo giovane, militare, e che può dare di se 
ottime referenze cd è raccomandato da egregie persone, cerca 
posto come fullorino di studio, o aiuto-magazziniere, O aiuto- 
contabile. Ha tatto un po° di pratica commerciale anche come 
viaggiatore ed ha una bellissima calligrafin. Modestissıme pre- 
tese. — Rivolgersi a P. M. di L.. presso l'Amministrazione 
della Rivista. 


Si domanda 
per un importante Stabilimento elettrotecnico (Società 
Anonima) in Francia 
DIRETTORE COMMERCIALE 
(può essere anche un ingegnere) di capacità superiore. 


Inviare offerte dettagliate con fotografia, sotto: 
N. S. 1051 a ai Mosse, Norimberga (Baviera). 


Manderemo ‘© 


chi cr manserà uno dei seguenti numeri: 


cità del 1900 o il solo n. 32 del 1901. 


una Collezione: della Galleria elettricisti ita- 
liani (6 cartoline illustrate, prezzo L. 1) a 
350 e 32 della Elettri- 


La copertina della “ Elettricità ,,.. $ 


Questa © pertina — con bellissimi fregi, elegante solida ad 
un tempo — è munita di un cordoncino di seta per fermare 1 
fascicoli mano mano che escono e di un dorsetto che serve per 
la rilegatura dei 52 fascicoli, in fin d'anno, in elegantissimo vo- 
lume. — Gli abbonati che la desiderano non hanno che a spe- 
dirci L. 1.50 per riceverla franco di porto (per l'estero fr. 2}. 
Di queste copertine se ne è preparato un buon numero anche 
per la ril-gatura delle annate scorse, 
L’ AMMINISTRAZIONE. 


‘ Abbonamento di saggio alla Elettricità. 


Come i nostri Lettori sanno, gli abbonamenti alla 
Elettricità sono sempre annui. Ma ora, in via ecce- 
zionale, a titolo di saggio, offriamo un abbonamento 
semestrale dal 1° corr. al 31 Dicembre, per L. 8. 
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RASSEGNA CRITICA 


L'INDUSTRIA DELCARBURO IN ITALIA. — 
Abbiamo sott'occhio una interessante pubblicazione 
dell'ing. Memmo, nella quale si trovano riportati al- 
cuni notevoli particolari sullo stato attuale della indu- 
stria del carburo di calcio del nostro paese, sia dal 
punto di vista della fabbricazione, come da. quello più 
interessante della vendita. L'importanza dell’argo- 
mento, e la.riconosciuta competenza del collega Mem- 
mo, ci sono sprone ad occuparci di questa sua pubbli- 
cazione; ma se anche non trovassimo opportuno oc- 
cuparcene in questo momento, ci sentiamo in dovere 
di farlo quali direttamente chiamati in causa. 

Dopo avere descritto lo stato attuale dell'impianto di 
St. Marcel (a noi ci faremo dovere di riprodurre tale 
descrizione che viene ad integrare quella da noi data a 
suo tempo in queste colonne) c dopo avere accennato al 
possibile sviluppo a cui talo stabilimento potrebbe es- 

ere chiamato in un prossimo avveniro, il Memmo fa 

alcune considerazioni generali sulla industria del car- 
buro, e trova occasione di citare la nostra opinione in 
proposito, quasi a chiamarci in discussione. 

«Il giornale L'E/ettricità di Milano (scrive l'A.) è 
scettico in fatto di carburo, e ha già scritto che l'ace- 


 tilene non ha attecchito e che tutta l’elettrometallur- 


gia italiana si è ristrotta ad una fabbrica di carburo. 

« Non trovo le ragioni di un tale pessimismo e non 
mi pare opportuno sopprimere senz'altro una delle no- 
stre fabbriche che pur lentamente e sicuramente pro- 
scgue la sua strada». 

Siccome in realtà ci è accaduto parecchie volte di 
parlare della fabbricazione del carburo, e siccome è 
nostra precisa convinzione che in questioni di tanto 
momento per la industria nazionale la stampa tecnica 
debba prestarsi ad una discussione ampia e serena, ac- 
cettiamo l'invito del nostro egregio collega, e ci pro- 
poniamo di spiegare in primo luogo il pensiero nostro, 
dal quale vennero ispirate le considerazioni altra volta 
fatte in merito; in seguito prenderemo in esame quan- 
to il Memmo espone nell opuscolo di cui ci andiamo 


occupand O. 
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Rileggendo qualcuna delle considerazioni da noi già 
pubblicate, non ci sembra possibile attribuirci quel 
pessimismo aprioristico, del quale ci accusa l'ing. Mem- 
mo, e che non è d'altronde nella nostra mente. 

Abbiamo parecchie volte constatato che il mercato 
del carburo in Italia non ha preso lo sviluppo che a 
rigore si poteva aspettarsi; le ragioni ultime del fatto 
non ci erano ben chiare, e forse il Memmo ne sa in 
proposito assai più che non ne abbia ora detto. Ab- 
biamo però manifestata la convinzione che la ragione 
prima fosse da ricercarsi nella sfiducia ingenerata nel 
pubblico dai pericoli, e dalle disgrazie che la pratica 
applicazione di apparecchi niente affatto razionali, 
messi in commercio da tutti i lattonieri-gasisti, hanno 
occasionato in parecchi luoghi. 

A tale proposito abbiamo anche additato un ri- 
medio, che a nostro parere poteva riusciro fecondo di 
favorevoli risultati; sc le società interessate avessero 
preso a studiare con amore il problema, incoraggiando 
gli studj per la costruzione di tutto un sistema di ap- 
parecchi adatti per l'acctilene, i quali presentassero 
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quella sicurezza che è la prima condizione ad ottenere 
il favore del pubblico, ci sembrava che avrebbero po- 
tuto facilmente raggiungere lo scopo di distruggere le 
prevenzioni formatesi nel pubblico stesso dopo i primi 
infortun]. Questo abbiamo detto, e non una volta sola; 
ed abbiamo anche soggiunto che avremmo ritenuto as- 
sal opportuno installare un impianto modello, razio- 
nalmente studiato e condotto, il quale servisse a sfa- 
tare le Icggende che sì andavano formando sulla gra- 
vità dei pericoli che l'impiego dell'acetilene può por- 
tare con sè. 

Non sappiamo se al collega Memmo queste nostre 
considerazioni siano sfuggite. o se egli non abbia cre- 
duto attribuire loro tutta l impor tanza che possono a- 
vere; a noi pare che da esse scaturisca ben chiaro il 
concetto (che del resto ora gli confermiamo) che non 
troviamo giustificata la lentezza colla quale l'uso del- 
l'acetilene “prodotto a mezzo del carburo di calcio ha po- 
tuto diffondersi nel nostro paese; che si potrebbe fa- 
cilmente porre un riparo a tale inconveniente organiz- 
zando meglio i processi di utilizzazione. Quando aves- 
simo ritenuto assolutamente sconsigliabile l'uso pra- 
tico dell'acetilene non avremmo certo dato dei consigli 
sul modo più opportuno di vincere le diflidenze del 
pubblico, non è vero? 

In altra occasione abbiamo pure deplorato che tutta 
l'industria elcttrochimica in Italia si fosse ridotta alla 
fabbricazione del carburo, quasi che nessun altro 

campo produttivo si potesse da noi tentare; e questo 
lo confermiamo, negando recisamente che ciò possa 
suonare biasimo per chi si applicò a fabbricare del car- 
buro in condizioni industrialmente possibili e ragione- 
voli; biasimo solo a chi non seppe pensare a fabbri- 
care anche qualche altra. cosa, nè ajutare chi quest'al- 
tra cosa ideava di fabbricare. 

Ci teniamo dunque ad essere scagionati dall'accusa 
di pessimismo contro l'uso del carburo di calcio e del- 
l'acetilene con esso fabbricato, nonchè contro tutte le 
intraprese destinate alla fabbricazione del carburo. Sa- 
remo sempre pronti a consurare quelle iniziative fon- 
date sulla pura e semplice speculazione di borsa, per 
la quale tutto può essere oggetto di guadagno alle 
spalle dei merli disposti a lasciarsi abbagliare dal mi- 
raggio di facili o repentini guadagni ; loderemo s:mpre 
le iniziative serie, tecnicamente e finanziariamente or- 
gauizzate in modo che se ne possano legittimamente 
attendere favorevoli risultati. Saremo sempre d lisposti 
ad applaudire alla iniziativa di chi si accingerà a di- 
mostrare praticamente la possibilità e convenienza di 
adottare in pratico servizio l'acetilene quando si sciel- 
gano con criter) di razionalità gli apparecchi occor- 
renti, e si studjno gli impianti accuratamente; e de 
ploriamo che nessuno abbia ancora voluto prendersi la 
briga di dimostrarlo, nel proprio interesse, e nell'inte 
resse generale. Ecco tutto. 
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L'esame della presente pubblicazione del Memmo, 
del resto, ci condurrebbe precisamente a considerare 
le cose dal medesimo punto di vista, secondo il quale 
già le avevamo considerate prima d'ora. 

Ecco quali sono a parore dell'A. le condizioni a. cui 
dovrebbero soddisfare le fabbriche di carburo per dare 
dei risultati industrialmente soddisfacenti. 


«Il cavallo istallato, compreso tutto il macchinario 
di lavorazione, costi al massimo 500 lire; 

«La tonnellata di carburo prodotta. all'anno corri- 
sponda arl ogni cavallo effettivo generato; 

«La tonnellata di carburo costi, comprese le spese 
generali, non più di 120 lire; 

«L'ammortizzamento del capitale si faccia in dieci 
anni; il che ritengo indispensabile perchè l'industria 
rivesta un carattere di vera serietà: e ciò dà 40 lire 
per tonnellata di ammortizzo ; 

«Il prezzo di vendita netto sia di 250 lire la ton- 
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nellata in modo che fra trasporti, perdite varie, rap- 
presentanze, incerti, guadagno del piccolo rivenditore, 
il consumatore possa avere il carburo a 300 lire; 

«Sul capitale Impiegato si debba corrispondere il 
6 0/0 il cho è ragionevole supporre in un'industria ». 

Dobbiamo dunque concludere che dal punto di vista 
della fabbricazione si è ancora lungi dal grado di per- 
fezionamento che è necessario ad un sano e remunera- 
tivo «sercizio della industria. Per quanto riguarda l'or- 
ganizzazione della utilizzazione, ossia del consumo eccu 
che cosa ne dice il Memmo, dopo avere dimostrato 
come la ossenziale fra tutte le applicazioni deve essere 
quella dell'illuminazione. 

«Ora, dalle illuminazioni isolate e limitate a poche 
fiamme, del 1895-96, dal primi gasogeni mal costrutti 
e da inesperte mani Impiegati, Sì è giunti a villaggi e 
città intere di più di 20 mila abitanti e ad appaveceni 
veramente studiati ed intelligentemente adoperati. E 
l'aumento non è locale, ma si è rapidamente diffuso 
in tutto il mondo. 

« Vediamo difatti csempi di importanti impianti di 
acetilene in tutta la Germania, l'Austria e l Ungheria, 
nella Svizzera, che pure ha così intensa la distribuzione 
d'encrgia per illuminazione clettrica, nella Francia, 
nella Russia e nell'Inghilterra. Negli Stati Uniti lo 
esposizioni e le applicazioni si susseguono in modo con- 
tinuo e giustificano gli aumenti d'energia destinati al 
carburo nelle fabbriche della Niagara Falls e del Ca- 
nada, dove si è giunti ad una produzione annua di 20 
mila tonnellate. In Austria ferrovie e città sono illu- 
minate ad acetilene con risultati per ogni dove sod- 
disfacenti. 

«Gradatamente la luce bianca del nuovo gas vince 
le nebbie e la oscurità delle gallerie, conquista i fari. 
le scuole, le chiese, lo illuminazioni comunali e si in- 
sinua nella famiglia, dore è accetta ancora con una 
certa. diffidenza, ‘che però i perfezionamenti continui 
che si conseguiscono si sforzano di far scomparire . 

«Campo ancora libero e grandissimo sono i treni c 
le stazioni ferroviarie, già però invaso a titolo di vasta 
esperienza in Francia, Germania ed America, sia col- 
l'acctilene puro, sia in mescolanza al gas di lignite. Le 
recentissime applicazioni dell'acetone per trasportare 
e adoperare impunemente l'acetilene senza pericolo di 
vga c lo impiego delle reticelle Auer sono due 
tappe importanti, nel campo pratico ed economico, 
nella marcia del nuovo gas e dimostrano che la sua ge- 
neralizzazione è in continuo aumento. 

«Da tutto ciò si dovrebbe argomentare, e la prossima 
esposizione di Lilla col Congresso degli acetilenisti 
dovrà dimostrarlo, che molto cammino si è fatto, ma 
moltissimo resta ancora a farne. Ed è ovvio presumere 
che parallelamente a questo continuo sviluppo della 
applicazione principale del prodotto dovrà svolgersi 
quello della fabbricazione. Sopratutto se le officine del 
carburo rivolgeranno tutti i loro sforzi a sempre più 
diffondere, con tutti i mezzi e in qualsiasi circostanza, 
l’uso dell'illuminazione a gas acetilene, e si terranno 
preparate allo sviluppo futuro dei loro impianti senza 
eccedere la giusta, misura dettata dal certo colloca- 
mento della merce, ma senza nemmeno cristallizzarsi. » 

Da tutto questo ci sembra emergere assai chiaro il 
fatto che l'Italia si trova cftttivamente in uno dei po- 
sti di coda per riguardo alla industria del carburo e 
dell'acetileno, come appunto avevamo asserito; che 
dappertutto l'industria stessa ha molto cammino da 
percorrere prima di giungere alla meta che fin d'ora 
sì potrebbe intravedere al suo sviluppo prossimo. 
quando si entrasse coraggiosamente nella strada della 
organizzazione sana e scria sia della produzione che del 
consumo. 

Siamo lieti di constatare questo perfetto accordo 
delle nostre idee con quelle del nostro egregio collega 
ing. Memmo, poichè abbiamo della sua competenza 
in proposito grandissima stima; e ci sentiamo in do- 
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vere di assicurarlo che egli potrà averci caldi sosteni- 
tori ogni volta che proporrà qualche mezzo atto ad 
inco: aggiare lo svolgersi e l'affermarsi della nuova in- 
dustria nel campo delle intraprese oneste e serie. Se 
dopo aver letto queste nostre considerazioni egli vorrà 
darsi la pena di rileggere attentamente quanto già 
prima d'ora avevamo detto in proposito, non durerà 
tatica a convincersi come su questa idea noi eravamo 


d'accordo già da gran tempo. | l 
ing. Fumero. 
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SULLA NUOVA LEGGE 
PER LA 


DERIVAZIONE DELLE ACQUE PUBBLICHE 


Ing. Vincenzo SOLDATI |!) 


(contin., vedi n. 28). 


Tutti coloro che hanno seguito con occhio attento 
ma spassionato lo svHuppo preso negli anni scorsi (c 
che pur troppo si è già arrestato) da questi impianti, 
non ignorano che i promotori si fanno spesso l illusione 
di poter costrurre la parte idraulica con spesa assai li- 
mitata, mentre invece, salvo casi eccezionali, non si 
ricsce a trattenere questa spesa al disotto di lire 700 
per il euettivo misurato sull'albero delle 
turbine. 

Se ora si tien conto della spesa, variabile socondo i 
casi, ma sempre assai rilevante, degli apparecchi elet- 
trici che trasformano la forza motrice in cnergia e- 
lettrica e delle condotte elettriche occorrenti per por- 
tarla al sito di impiego sia per luce che per forza mo- 
trico, se non si dimentica la notevole perdita di forza 
che si ha negli alternatori, nella condotta e nei trasfor! 
matori, si è costretti a riconoscere che cht costruisce 
l'impranto idroelettrico immobilizza, salvo casi eccezio- 
nalissimi, non meno di lire 1100 per cavallo-ig pore. 

Se di questo capitale non si dovesse fare l'ammorta- 
mento nel brevissimo termine della concessione p 
l'esercizio di un impianto di distribuzione d'energia 
olettrica fosse così poco costoso come lo è quello della 
distribuzione di acqua potabile; se gli interessi del 
capitale nei primi anni di esercizio in cui soltanto una 
parte minima dell'energia viene collocata non acere- 
5cessero in misura rilevante il costo reale dell'impianto, 
si potrebbe distribuire agli utenti l'energia elettrica. al 
prezzo di poco più che lire 100 al cavallo-vapore. 

Ma è facile riconoscere che l'interesso da corrispon- 
dere al capitale, il suo ammortamento, le spese gravis- 
sime di esercizio, i canoni governativi e le tasse supe- 
rano e di molto nella maggior parte dei casi nel loro 
complesso le lire 180 all anno per ogni cavallo-vapore 
elettrico misurato ai morsetti del motore dell'utente, 
come fu chiaramente dimostrato in una elaborata ed 
autorevole Memoria scritta in ottobre del 1899 dall’e- 
gregio nostro socio, ing. Carlo Giovara, come relatore 
di una Commissione, che per iniziativa della beneme- 
rita Società promotrice dell'Industria Nazionale in- 
traprese lo studio del problema della forza motrice per 
la piccola industria nella Città di Torino. 

Che questi computi analitici «lano esatti, lo dimostra 
Il fatto che nessuno dei tanti impianti idroelettrici 
costrutti sinora ha dato un risultato economico così 
splendido da giustificare la guerra che loro è mossa e 
l'accusa di sfruttamento. 

Tutti questi grandiosi impianti idroelettrici tanto 
ammirati dagli stranieri hanno dato un ottimo risul- 
tato tecnico, hanno arrecato un enorme benefizio alla 
piccola industria, hanno giovato e giovano alla econo 
mia nazionale trattenendo in pacse un rilevantissima 


(1) Memoria letta nella Riunione del 5 maggio 1902 della Fe- 
. derazione fra Società Scientifiche e Tecniche in Torino. 


quantità di oro, che annualmente emigrava per l'ac- 
quisto di carbone fossile, ma ben poco benefizio hanno 
arrecato ai capitalisti altrettanto coraggiosi quanto 
sfortunati, che impiegarono 1 loro capitali ın queste 
speculazioni. 

Se non mi trattenesse la tema di tediare chi mi a- 
scolta potrei citare innum.revoli cifre a conforto di 
quanto allermo, cioè che i coraggiori industriali cui 
sono dovuti gli impianti idroelettrici attualmente in 
esercizio, anzichè essere siruttatori o munopolizzatori 
della ricchezza nazionale, ne sono invece promotori c 
benefattori nella maggior parte dei casi con loro per- 
dita ed in qualche caso eccezionale con loro profitto, 
ma ben limitato. 

Citerò un. esempio solo, ma molto convincente, salvo 
per coloro che si chiudono gli occhi per-non vedere e 
le orecchie pir ngn sentire. 

La Società Lombarda per distribuzione di energia 
elettrica, che costruì ed esercisce il grandioso impianto 
idroelettrico di Vizzola-Ticino, si trovò nelle migliori 
condizioni che si possano desiderare per limitare lc 
spese d impianto ed ottenere il massimo bencfizio pei 
suoi capitali. 

Essa non ebbe infatti ad incontrare le gravissime 
spese per le opere di derivazione che tanto pesano 
sulle opere idrauliche perchè si valse della stessa diga 
che già esisteva pel canale Villoresi, le spese generali 
pesarono sul costo del cavallo-vapore assai meno che 
pur altri impianti, essendone enorme la potenzialità 
(19.000 cavalli-vapore teorici) e finalmente essa non 
chbe a soffrire quel periodo di semiinoperosità nei 
primi anni di esercizio che reca tanto pregiudizio alle 
intraprese industriali di questio genere, perchè la re- 
giore cui è destinata la forza motrice prodotta dall’im- 
pianto di Vizzola, ricca di opifici industriali, assorbì 
in poco tempo l'enorme quantità di energia ricavata 
con, que.to impianto in sostituzione della forza motrice, 
che prima si ricavava da motori a combustibile. 

Per l'economia nazionale, il risultato ottenuto col- 
l’impianto di Vizzola fu splendido, perchè da solo esso 
rappresenta una diminuzione di circa due milioni e 
mezzo di franchi dell'esportazione annuale d'oro per 
provvista del carbone, ma quale fu il risultato finan- 
ziario per gli azionisti? 

La risposta si ebbo nell'assemblea della Socictà 
Lombarda per distribuzione di energia clettrica, te- 
nutasi a Milano nel giorno 9 marzo u. s., in cui venne 
approvato il bilancio dello scorso esercizio, che per- 
metto la distribuzione di un dividendo di L. 25 per a- 
zione, ossia il 5 p. 0/0 sul capitale. 

Questa dell'impianto di Vizzola è la più brillante 
delle intraprese di questo gencre, e pure non dà che un 
dividendo del 5 per cento al capitalo immobilizzato; 
tutte le altre o dànno appena un magro interesse o 
sono: in tale sofferenza da renderne le azioni assoluta- 
mente ceprozzate sul mercato dei valori e con tutto 
ciò si grida allo sfruttamento, al monopolio e si stigma. 
tizzano i vampiri della ricchezza nazionale e si escogi- 
tano aumenti di canone, precarictà di concessione, 
misure encrgiche, restrittive, per impedire l'illecito 
arricchimento di pochi a detrimento della Nazione ! 

So anche fosse vero che i concessionari di acque 
pubbliche si arricchiscono arrischiando i loro capitali 
nel mettere in valore le acque pubbliche come forze 
motrici, le quali lasciate allo stato naturale non hanno 
valore alcuno, essi meriterebbero però di essere trat- 
tati e considerati coma gente benemerita dell'econo- 
mia nazionale, come lo sono in tutti i paesi realmente 
civili tutti coloro che immobilizzano capitali ingenti 
in opere di pubblica utilità. 

L'ingiustizia fenomenale che si commette trattando 
da sfruttatori della ricchezza nazionale, coloro che a 
loro rischio e pericolo convertono le inoperose acque 
pubbliche in una vera cassa di risparmio di quel poco 
oro che circola nel paese riesce anche più stridente, se 
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sì confronta il trattamento che tanto la legge quanto 
la pubblica opinione fenno ad altri speculatori della 
ricchezza nazionale. 

I minerali sepolti nel scno della terra, ad esempio, 
sono essi pure un patrimonio della nazione ed in tutti 
i paesi civili provvide leggi sottraggono la coltivazione 
delle miniere al proprietario del suolo, affidandola con 
regolare concessione a capitalisti coraggiosi ed intel- 
ligenti. 

Nessuno ha mai pensato sinora a trattare da sfrut- 
tatori i concessionari di miniere, nemmeno quando 
fanno enormi bencfizi come succode spesso all'estero e 
talora anche da noi, benchè l'Italia sia poco ricca di 
miniere molto rimuneratrici. 

Eppure quale enorme differenza in rapporto alla e- 
conomia nazionale fra chi estrae il minerale dal seno 
della terra e chi trasforma l'acqua gono motrice ! 

Il concessionario della miniera h& una. concessione 
che non ha limite di tempo e cessa solo quando la 
miniera è esaurita o egli la abbandona, mentre il con- 
cessionario di acqua per forza motrice ha una conces- 
sione limitata e dovrà un giorno o: :l altro restituirla 
allo Stato. 

AI termine di una concessione di: miniera questa è 
esaurita e non ha più nessun valore per lo Stato, al 
termine di una concessione di acqua, pubblica per forza 
motrice lo Stato rientra al possesso dello stesso valore 
che aveva concesso © può farne oggetto di una nuova 
concessione. i 

Ma senza uscire dall’orbita delle acque pubbliche, 
basta il confronto fra i concessionari di acque irrigue 
con quelli di acque motrici, per mettere in evidenza 
l'assolutamancanza di equità nella guerra che si muove 
agli impianti idroclettrici. 

Il concessionario di acque pubbliche a scopo di ir- 
rigazione, paga lire 50 annue per ogni cento litri di 
acqua che deriva al minuto secondo, ma quest’acqua 
egli la consuma a tutto suo beneficio o di coloro cui 
egli la rivende senza che a nessuno sia mai venuto in 
mente di sindacare se il suo guadagno sia più o meno 
lauto; il concessionario di acqua motrice che deriva 
cento litri d'acqua al minuto secondo, facendoli ope- 
rare su di una caduta di 75 metri di altezza, paga allo 
Stato lire 300 all'anno e non consuma nemmeno una 
goccia dell'acqua che gli è concessa in uso, ma tutta la 
restituisce al corso d'acqua demaniale perchè possa 
servire ad altri concessionari di forza motrice nei tron- 
chi più a valle o possa essere consumata da utenti di 
irrigazione. 

E si noti ancora. che cento litri d'acqua impiegati a 
produrre cento cavalli-vapore, distribuiti alle piccole 
industrie mediante l'energia elettrica, procurano il 
pane a molte centinaia di operai, mentre cento litri 
di acqua irrigua aumentano il numero degli operai a- 
gricoli di ben poche diecine. 

Eppure l mpianto idroelettrico è uno s°ruttamento 
della ricchezza nazionale che si vorrebbe sopprimere, 
mentre la spoculazione sulle acque irrigue, favorita da 
speciali leggi per la formazione di consorzi, aiutata da 
prestiti governativi, è considerata come opera di pub- 
blica utilità, benchè ridondi a vantaggio esclusivo di 
privati tanto quanto la speculazione degli impianti 
idroelettrici. 

Se non è uno sfruttatore di ricchezza nazionale chi 
costruisce un canale di irrigazione o prende in affitto 
un canale demaniale per distribuire l'acqua a pochi 
proprietari dei fondi latistanti al canale, perchè deve 
essera considerato come ta'e chi costruisce un impianto 
idroelettrico per distribuire forza motrice ai proprie- 
tarì degli opifici industriali situati nell'ampio raggio 
d'azione del suo impianto? 

Entrambi pagano un tenue canone allo Stato, en- 
trambi armischiano un capitale ed hanno diritto ad 
una rimunerazione di questo capitale superiore a quella 
che ottiene chi per non correre rischi acquista rendita 
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di Stato consolidata od Obbligazioni di Credito Fon- 
diario, entrambi hanno eguale diritto al rispetto se 
non alla riconoscenza di tutti. 
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Sfatata la leggenda dello sfruttamento, vediamo in 
che cosa consista l’accaparramento e quali sono le at- 
tuali disposizioni legislative che pe permettona l'est 
stenza. 

L'articolo 13 del Regolamento 9 novembre 1885 ri- 
prodotto nel nuovo Regolamento 26 novembre col n. 8, 
stabilisce che fra più domande corredate dei docu- 
menti prescritti dal Regolamento ed aventi per og- 
getto in tutto od in parte la stessa concessione, dev'es- 
sere preferita, quando non possano tutte tecnicamente 
coesistere, quella presentata prima delle altre, con fa- 
coltà di derogare a questa norma soltanto nel caso che 
a favore di alcuna fra le domande posteriormente pre- 
sentate militino provalenti motivi di pubblico inte- 
reese. 

L'articolo 1 dello stesso Regolamento, permette poi 
a chi fa una domanda di concessione, la facoltà dı 
presentarla sotto riserva di costituire un Consorzio od 
una Società civile o commerciale per esercitare la con- 
cessione. 

Queste due dispo:izioni del Regolamento, ottime in 
sè stesse, perchè dirette a impedire illecite preferenze 
o tentativi di ricatto ed a favorire la costituzione di 
Società capaci di costrurre le grandi derivazioni o ir- 
rigue o di forza motrice a benefizio dell'agricoltura e 
dell'industria, presentarono però alcuni inconvenienti 
nel periodo febbrile del primo momento in cui tutti 
sogn*rono trarre enormi vantaggi dalle cadute d’acqua 
producendo il così detto carbone bianco. 

Sono inconvenienti di tutti gli inizit di idee o ener- 
gle nuove, ma che praticamente hanno il lato utile di 
scuctere l'opinione pubblica e le private iniziative. 

Con progetti di massima! abborracciati in fretta e 
furia, talora col solo sussidio delle carte corografiche 
dello Stato Maggiore e con qualche quota di livello, 
ricavata di volo sul terreno e senza alcun sussidio di 
rilievi coscienziosi delle condizioni idrografiche del 
corso d’acqua formante oggetto della derivazione, sì 
coprirono affrettatamente di domande di concessione 
interi corsi d'acqua, onde fruire del diritto di pre- 
lazione. 

Sono questi eccessi del primo momento, tuttavia 
sarà provvida quella disposizione o della Legge o del 
Regolamento, che impedirà efficacemente questo traf- 
fico a base di accaparramento, purchè lo scopo si ot- 
tenga senza arrecare in pari tempo gravi difficoltà allo 
sviluppo dell'industria dei grandi impianti idroelet- 
trici od all'uso della forza motrice idraulica per parte 
della piccola industria. Infatti, coloro che conoscono 
il modo con cui si svolge la ricerca delle forze motrici 
grandi e piccole, e la costituzione dei capitali occor- 
renti per la loro creazione, sanno benissimo che salvo 
casi eccezionalissimi non sono i felici mortali possessori 
di grossi capitali, nè i grandi Istituti bancarî che li 
maneggiano quelli che possano andare direttamente 
alla ricerca di una forza motrice »draulica, ma sono 
quasi sempre modesti ricercatori pratici del regime 
dei corsi d’acqua quelli che prendono l'iniziativa 
dei grandi impianti idroelettrici e fatta la do- 
manda di concessione, valendos delle disposizioni con- 
tenute nell'articolo 1 del Regolamento, promuovono la 
formazione di una Società, che abbia i mezzi ingenti 
che occorrono per esercirla, e questo lavoro, modesto 
ma, necessario, merita la sua rimunerazione. 

Anche al piccolo industriale, che ha bisogno di forza 
motrice di moderata entità, giova il ricercatore, perchè 
quando gli si presenta il bisogno di forza, egli non può 
attendere per tutto quel periodo di tempo (già lungo 
una volta ed ora lunghissimo) che occorre per ottenere 
la concessione. 
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Se il piccolo industriale al momento del bisogno 
trova una concessione di sua convenienza già data o 
col disciplinare già firmato ovvero prossimo alla firma, 
egli può dare la preferenza alla 10rza motrice idraulica, 
se no egli trova senza dubbio più conveniente, in no- 
vantanove casi su cento, l'impianto di un motore a 
combustibile, che ha già per lui l'inestimabile vantag- 
gio di non immobilizzare che un piccolo capitale. 

Se nell'intento di impedire l’accaparramento delle 
forze motrici idrauliche sı adottano provvedimenti, che 
rendano impossibile l’onesto mestiere del ricercatore, 
si fa un grave danno all'economia nazionale promuo- 
vendo l’impiego di motori, che consumano combustibile 
acquistato all estero a prezzo d’oro e si priva l'erario 
di quelle somme rilevanti che incasserebbe per canoni 
delle forze motrici idrauliche. 

A questo deplorevole risultato si arriverà senza dub- 
bio, se sì persisterà nel sistema di combattere l'accar 
parramento nel periodo che viene dopo la firma del di- 


sciplinare, mentre invece esso si esplica nel periodo an-' 


teriore alla firma e si fonda sulle disposizioni del Re- 
golamento, che si devono applicare in questo periodo 
uell’istruttoria. 

Il provvedimento che già ora è adottato (abusiva- 
mente, come già dissi, perchè in urto manifesto colla 
disposizione contenuta nell'articolo 1 del Regolamento, 
relativo alla riserva di cessione della concessione ad 
una costituenda Società) di far sottoscrivere nel disci- 
plinare l'obbligo di non cedere la concessione prima 
‘che il canale, con i relativi motori, sia ultimato e col- 
laudato, sotto pena di decadenza, mentre non basta per 
impedire l’accaparramento, produce l’effetto di allon- 


tanare dalla formazione di forze motrici idrauliche. 


grandi e piccole i capitali prudenti e la gente onesta. 

Infatti nessun Direttore di Società Anonima, che 
non abbia fatto divorzio dal buon senso, acquisterà 
una concessione di derivazione d'acqua, coll’obbligo 
di attendere che i capitali della Società siano immo- 
bilizzati nelle opere prima di ottenere dal concessiona- 
rio il regolare atto di cessione, correndo così il rischio 
di essere truffato da questi colla vendita a terzi (come 
è successo ad una Banca estera or fa una quindicina 
di anni in un acquisto di terreni sulla Riviera Ligure) 
o di essere espropriato dai creditori se nel frattempo il 
concessionario cade in fallimento. 

Non basta, come dissi, questo divieto di cessione ad 
evitare l’accaparramento, perchè se le forze motrici a- 
bilmente accaparrate non pgtranno più passare nelle 
mani delle Società serie e potenti, si troveranno però 
ì modi per non lasciarla decadere. 

L'azione dell’accaparramento si svolge essenzial- 
mente nel periodo anteriore alla firma del disciplinare 
e consiste nell’approfittare di tutte le disposizioni con- 
tenute nel Regolamento, e. della mancanza di quelle 
che l’esperienza dimostrò che si possono introdurre per 
ritardare la firma del disciplinare sino a tanto che egli 
abbia trovato il compratore o costituita la Società ri- 
levataria della concessione. ] 

Il Regolamento all’articolo 16 dice che, compiuta 
l'istruttoria, il Prefetto, riconosciuta la regolarità del 


progetto e del disciplinare, lo fa trascrivere in carta . 


da bollo competente, e lo fa firmare dal richiedente 
la concessione, ma non prevede il caso che il richie- 
dente non si presenti subito per fare la firma o prcs2n- 
tandosi richiegga modificazioni al disciplinare. 

Il richiedente ha quindi nella maggior parte dei casi 
il mezzo di dilazionare quasi a suo talento questa firma, 
che lo obbliga a cominciare i lavori e darli ultimati 
ad epoche fisse. 

Se la Prefettura rimediando alla lacuna che esiste 
nel Regolamento impone di motu-proprio al richie 
dente l'obbligo di firmare il disciplinare entro un 
dato numero di giorni, sotto pena di decadenza dal di- 
ritto di sancito dall'articolo 8 del Rego- 
mento, resta sempre all’abile accaparratore un'àncora, 


| 


di cui pochi, anche fra coloro che si affannano nella ri- 
cerca dei mezzi atti a sanare la piaga dell'accaparra- 
mento, conoscono l'esistenza. 

Quest'àncora di salute consiste nelle varianti al pri- 
mitivo progetto che il richiedente presenta prima della 
firma del disciplinare quando non ha potuto ancora 
trovare il cessionario e la Prefettura lo incalza per la 
firma, od anche dopo avuta la concessione, quando per 
qualsiasi causa egli.od il suo cessionario trovano di loro 
convenienza dilazionare il cominciamento dei lavori. 

, (Continua). 


GRU ELETTRICHE 


Nel corso degli ultimi anni il traffico dèi grandi 
porti è andato crescendo tanto rapidamente, ed ha 
raggiunto una tale intensità, che la necessità assoluta 
di riformare radicalmente l’organizzazione del lavoro 
si è imposta; si sono quindi studiate migliori disposi- 
zioni atte a rendere più speditivo il servizio di carico 
e scarico, contemporaneamente adottandosi quei mezzi 
di sollevamento e trasporto che la tecnica ognor pro- 
grediente andava di mano in mano escogitando. La 
necessità di rendere quanto più breve è possibile la 
permanenza dei bastimenti nei porti, sia per una mi- 
gliore utilizzazione dei medesimi, come per evitare l'in. 
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Fio. 1. — ARGANO ELETTRICO (Porto dell’ Havre). 


gombro delle banchine di carico e scarico delle mer- 
canzie, portò all'adozione di apparecchi molto potenti 
e di manovra rapidissima e sicura. L'esperienza dimo- 
strò ben presto la necessità di avere un impianto unico 
centrale che servisse al comando contemporaneo di 
tutte le unità in servizio allo scopo di assicurare una 
regolarità e sicurezza di azione che gli impianti iso- 
lati ed indipendenti non poteva certamente consentire, 
ed i primi impianti centralizzati vennero fatti a va- 
pore, per mezzo di batterie di caldaje centrali, dalle 
quali si prendeva il vapore per mezzo di tubazioni, 
per portarlo a lavorare in ciascun apparecchio. Le per- 
dite nelle canalizzazioni, le fughe, i pericoli prove- 
nienti dalle gelate nei passi freddi, il peso ed il volume 
delle tubazioni ocorrenti furono altrettante cause che 
consigliarono l’abandono quasi totale degli impianti 
a vapore. 

Si venne allora all'adozione degli impianti idraulici, 
in cui si adoperava l’acqua sotto pressione per met- 
tere in azione dei motori a spostamento, e per vero 
dire i risultati ottenuti furono, e sono, assai soddisfa- 
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Fio, 2. — IMPIANTO ENERATORE DEL PorTo DI AMBCRG0, 
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Fic. 5. — GRU pa 2500 CiniLocrammi (Porto di Amburgo). 
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centi. Tuttavia anche i sistemi ad acqua compressa 
non, tardarono a manifestare parecchi inconvenienti, 
primo fra tutti quello di consumare la stessa quantità 
di energia sia lavorando a vuoto che lavorando con un 
carico qualunque, dal minimo al massimo possibile. Ln 
parecchi casi speciali tale inconveniente porta sensibili 
sconcerti nell csercizia economico dell impianto. 

Ultima ad entrare in lizza tu Lclettricità, ed im bre- 
vissimo tenipo cessa è riuscita ad Inuporsi in grazia dei 
notevoli vantaggi che sono presentati dalla sua pratica 
applicazione n contronto con quella degli altri mezzi 
gia tentati. La regolazione generale dell impianto è as- 
sai semplice ed assolutamente sicura, il consumo ai 
energia e periettamente proporzionale al lavoro che 
dagli apparcchi sirichiede, le velocità di 1unz.onamento 
possono essere regolate a piacere con tutta facilità in 
guisa da adattarie al genere di mercanzia che devesi 
urattare. 

Quando poi si faccia una insuallazione in cui urovisi 
una batteria di accumulatori, questa serve benissimo 
da regciatore generale provvedendo alla occorrenza di 
torti erogazioni accidentali cd istantance, azionando 
apparecchi ausiliar) quando l impianto generale non è 
in runzione, portando una preziosa riserva pel caso in 
cui accidenta,mente l'impianto generatore aell'energia 
trovisi temporaneamente Iuori bervizio. 

La possivilità di conseguire tutti questi vantaggi 


portò naturalmente a prererire negli impianti di tale. 


natura la ccirente continua, tanto più che i motori a 
corrente continua eccitati in serie presentano partico- 
larità speciali che li rendono molto appropriati al ser- 
vizio che da loro si richiede in impianti al tal genere. 

Quantunque i motori politasi di induzione presentino 
una maggiore semplicità costruttiva, che li rende pre- 
ziosì per una quantità di applicazioni industriali, sa- 
rebbero poco opportunamente applicabili nel caso che 
ci occupa, poiche la necessità di avere degli avviamenti 
graduali, ed una velocità graduabile e regolabile por- 
verebbe a ricorrere a tipi ad anelli, muniti di reostati 
alquanto complessi; inoltre la necessità di semplifi- 
care le trasmissioni obbliga ad adottare motori anto 
voluminosi da riuscire ingombranti, se si vuole ienere 
il tipo dei motori di induzione la cui velocità è stret- 
tamente legata alla irequenza della corrente adoperata 
ed al numero dei poli adottati pel motore; non po- 
tondosi pensare a scendere troppo colla frequenza per 
non rendere impossibile la illuminazione, si viene ad 
avere una serie di inevitabili inconvenienti, che porta 
a favorire l'adozione della corrente continua, la quale 
consente anche di operare il ritorno del gancio a vuoto 
con una velocità accelerata, e di lavorare con velocità 
superiore alla ordinaria quando il carico da trasportare, 
o sollevare, è ridotto. 

TI 


Uno degli impianti del gencre veramente degno di 
nota è quello del porto di Amburgo, il quale venne in- 
stallato dalla Società Thomson-Houston; csso com- 
prende ora la bellezza di 52 gru elettriche gradual- 
mente installate dal 1897 in poi, tutte del medesimo 
tipo, il che prova che la pratica non ha dimostrato 
necessaria alcuna variazione nelle condizioni dell’im- 
pianto nè dei macchinarj singoli. Ecco le principali ca- 
ratteristiche di tali gru: 


Carico normale , kg. 2500 
Carico di prova. . . . . .°. » 3250 
Volata dal filo della banchina m. 9,00 
Dislivello delle rotaje. . . . . » 5,12 
Sollevamento massimo 22,00 


Questi numeri dicono già abbastanza circa la po- 
tenza di lavoro di queste poderose gru; dalle incisioni 
è facile farsi una idea sulla loro costruzione. Il solle- 
vamento viene operato da un motore da 35 cavalli er- 
meticamente chiuso, e girante alla velocità di 275 giri; 
la trasmissione del moto si opera per mezzo di una 
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sola coppia di ingranaggi ed il rendimento del gruppo 


| è per conseguenza assai elevato. Il moto di rotazione 


viene operato per mezzo di altro motore da 5 cavalli 
a 400 giri. Tutti i movimenti vengono comandati per 
mezzo di un dispositore assai semplice, di cui diamo 
la rappresentazione nella fig. 6. Lo spostamento del 
manubrio che si vede verso l'alto dell'apparecchio met- 
te in marcia il motore, la cui velocità si accresce di 
mano in mano che il manubrio viene portato verso la 
posizione più bassa, mentre i movimenti laterali si ot- 


Fic 6. — DisrosiTorE DI MANOVRA. 

tengono mediante la rotazione a destra od a sinistra 
del medesimo manubrio; questo dispositivo consente 
di operare contemporaneamente i due movimenti di 
sollevamento e di rotazione comandandone a piaci- 
mento la relativa velocità. 

La stazione generatrice possiede 4 dinamo diretta- 
mente accoppiate a motori a vapore verticali del tipo 
compound, aventi una complessiva potenza di 870 
kwatt; potrebbero servirsi per mezzo di tale impianto 
100 gru, oltre ad un grande numero di altri apparecchi 
«usiliar), e l'impianto di illuminazione delle calate. Le 
dinamo adoperate sono eccitate in derivazione, e lar 
vorano alla tensione di 550 volt, in parallelo con una 
batteria a repulsione della capacità di 300 amp-ora. 
Una s:conda tatteria di 480 amp-ora è esclusivamente 
destinata alla illuminazione con lampade ad incan- 
descenza. 


(Continua) Ing. Luzzatt. 


TRIFASE O BIFASE? 


Il tema è più di attualità in America che in Europa. 
La discussione si solleva ancora di tratto in tratto 
al di là dell'Oceano ogni qualvolta i tecnici si radu- 
nano a congresso, mentre da noi l'argomento manca 
tanto di amici quanto di nemici. 

Anzitutto, premettiamo che il sistema trifase si im- 
pone nei trasporti a distanza in America ed in Europa 
in egual misura per l'economia di rame, ch’esso per- 
mette ai ottenere. A tale proposito molti si curarono 
di mettere in evidenza i pesi di condutture richieste dai 
singoli sistemi; ma il lettore coscienzioso, che tien 
dietro settimana per settimana all’incessante tramu- 
tarsi ed evolversi della attività elettrotecnica, avrà fi- 
nito, crediamo noi, coll'avere le idee scombuiate dalle 
numerose tabelle dimostrative, e ciò in causa dei di- 
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versi punti di vista sui quali le premesse degli autori i 


si basano. 

Non vogliamo ripetere ancora i ragionamenti già 

fatti aa aurri, ragionamenti logicamente esatti, ma cue 
ın. pratica hanno poco valore. Noi riteniamo esatto 
conurontare i sistemi ira oro prendendo come base la 
massima delle dimerenze ai potenziale ira 1 mli di 
linea, poichè questo è l'elemento aetermimante. Gli 
Isolanti devono resistere alla altrerenza di potenziale 
massima ; © per rendersi ragione di ciò basta supporre 
(ed in pratica non di rado accade) che uno dei nil del 
sistema sla in comunicazione colla terra. Tra rerro e 
rame, tra filo ai linea e verra, potremo avere tutta 
quanta la tensione massima. Gil apparecchi, le mac- 
come, gli isolatori, aovranno aunque essere propor- 
zionati ad essa. D accordo su questo modo di vedere, 
1 sistema monofase e il biiase a 4 fili richiedono un 
peso 100 di rame, mentre al trifase basta ai 19. Le 
uwscussioni degli ingegneri Americani non vertono dun- 
que, e si capisce, sul vantaggi ael trifase o del bltase 
uei grandi trasporti, ma bensi sulle arverse attitudini 
proprie a ciascuno aei sistemi a prestarsi nelle asui- 
uuzioni cittadine. 
. In America vi sono impianti ridotti in trifasi solo 
pel tratto del trasporto. La una centrale provvista di 
generatori bifasi si vede uscire la linea al aita tensione 
ritase; la modificazione è operata da gruppi di tra- 
siormatori monofasi a collegamento Scout, ea alla sta- 
zione di arrivo il sistema diventa bifase attraverso 
un gruppo di trastormatori abbassatori analoghi a 
quelli aella officina generatrice. 

Vediamo ora la ragione che spinge gli Americani 
a non usare del trifase che per quel vanto che è stret- 
tamente necessario. Il sig. Behrend al Congresso 
della .Vational Electric Liyht Association, tenutosi a 
Cincinnati il Maggio scorso, riporta ın discussione il 
' problema e pone come cardine il concetto seguente: 
«In una distribuzione cittadina di luce e forza s1 dovrà 
preterire il sistema, nel quale la tensione su una fase 
e il meno pessibile attetta dalle variazioni di carico su 
un'altra fase». 

Ora, a prima vista, pare che le due fasi di un ge 
neratore brase, essendo in quadratura fra loro, non 
siano soggette ad induzione mutua. Però se noi con- 
sideriamo che le due fasi — sebbene spostate di 90 
e quindi, per quanto riguarda la posizione reciproca, 
indipendenti fra loro — sono pero clettromagnetica 
menta collegate dal campo rotante, noi comprendiamo 
come in realtà le due fasi non siano indipendenti, e 
di fatto l’esperienza prova che il carico aell'una af- 
fetta la tensione ai capi dell'altra. 

Un generatore bifase non è quindi superiore ad uno 
trifase riguardo alla indipendenza delle fasi; i due 
sistemi si equivalgono anche: riguardo alla potenza 
specifica della macchine generatrici. Se si considera 
poi che il trifase richiede solo tre fili in luogo di quat- 
tro, non si esiterebbe a dare la preferenza al trifaso 
anche nelle distribuzioni cittadine, nelle quali, come 
abbiamo detto più sopra, il criterio di scelta non è solo 
il peso di rame impiegato. Senonchè si osserva un fatto 
, notevole, che cioè un sistema trifase nel quale il carico 
è posto sui fili estremi è inferiore al bifase rispetto 
alla regolazione. Solo quando il carico è distribuito fra 
i fili estremi ed il centro della stella la regolazione 
riesce altrettanto buona quanto col bifase: in tal caso 
però 1 fili sono ancora 4. 

Concludendo. Si usa con vantaggio il trifase nel tra- 
sporto e nella distribuzione. La limea ad alta tensione 
sarà a 3 soli fili, i circuiti distributori a bassa tensione 
ne comporteranno 4. E ciò concorda perfettamente con 
quanto si era trovato in Europa(Dembrowolsky) : Come 
sia tioè conveniente disporre i primari dei trasforma- 
tori in triangolo, ed i secondari a stella, facendo par- 
tire un quarto filo di equilibrio dal centro, 
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RASSEGNA LEGALE 


Quando occorre il consenso governativo per le linee elettriche. 


La Corte d Appello di Firenze, in materia di elet- 
tricità, ha emesso sentenza per la quale il consenso del 
Prefetto o del Ministero per il collocamento degli ım- 
pianti elettrici è solo necessario per attraversare sirade 
pubbliche, tcrrovie, fiumi, torrenti, canali, linee tele- 
grafiche o telefoniche di pubblico servizio, o monu- 
menti pubblici. In ogni altro caso basta la notifica pre- 
ventiva alle stesse Autorità, le quali pertanto non sono 
chiamate a concedere il diritto all umposizione della 
servitù contro i diritti di proprietà privata. Se tale 
concessione fosse accordata, il precedente concessio- 
nario avrebbe diritto di impugnarla. 


Tassazione dell’ industria ferroviaria. 


— La Cassazione di Firenze ha recentemente emessa 
la seguente sentenza in materia di ferrorie: « Per le 
Amministrazioni ferroviarie la tassa di esercizio è 
inapplicabile alle singole distinte staziodi; l'industria 
ferroviaria può essere invece assoggettata a tassazione 
nel luogo in cui l Amministrazione ha la sua sede». 


Accertamento di servitù di passaggio. 


| — La Cassazione di Roma in materia di servitù di 
passaggio pubblico, 0a sezioni unite, ha emessa la se- 
guente sentenza: «Spetta esclusivamente all Autorità 
giudiziaria conoscere della controversia sorta fra pri- 
vati sulla esistenza o meno di una servitù di pubblico 
passaggio sopra un tratto di suolo di proprietà privata, 
ancorchè si tratti di una pretesa strada vicinale». 


Responsabilità civili negli infortuni sul lavoro. 

— In materia di infortuni sul lavoro la Cassazione 
di Torino, ha sentenziato quanto segue: « La Legge 17 
marzo 1898, sugli infortuni del lavoro, ha lasciata im- 
progiudicata la responsabilità civile nel caso di dola n 
di colpa. Gli interessi sulla indennità liquidata per 
causa, d’infortunio decorrono dall'avvenimento di que- 
sto, salvo che la liquidazione sia stata ritardata per le 
esagerate pretese del danneggiato». 


Riassunto di disposizioni legislative 
dei principali Stati circa la concessione di brevetti 
| (Continuazione. Vedi N. 38). 
DANIMARCA. — Legge 13 aprile 1894. 


Chi può ottenere la protezione ed oggetto della pro- 


tezione. — L'autore nazionaléè o straniero di una nuova 
invenzione industriale. 
Invenzioni escluse dalla protezione. — Quelle che 


sembrano sprovviste di quaiunque reale importanza ; 
Quelle contrarie alle leggi, alla morale o all'ordine 
pubblico. Quelle già descritte, all'atto della domanda 
ai brevetto, in opere stampate e pubblicate o già at- 
tuate abbastanza pubblicamente pir poter essere ri- 
prodotte da persone del'arte. Quelle relative a me- 
dicamenti, ad alimenti o a bevande, e quelle per fab 
bricazione di alimenti. 

Titolo comprovante la protezione e sua durata. - — 
Brevetto d'invenzione, durata 15 anni. Brevetto di- 
pendente per modificazioni apportate ad invenzione 
brevettata, durata 15 anni. Brevetto di complemento 


. che dura quanto il brevetto principale. 


Tasse. — Tassa di registrazione: 20 corone; Tassa 
di spedizione del brevetto: 10 corone; Tassa annuale 
per ciascuno dei primi tre anni: 25 corone; per cia- 
scuno dei tre successivi 50 corone, pel 7°, 8°, 9”, 100 
corono, pel 10°, 11°, 12°, 200 corone e per ciascuno 
degli ultimi tre anni 300 corone. La tassa annuale 


! deve essere pagata. anticipatamente o entro i primi 
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tro mesi cou l'aumento di un quinto: può esser pagata 
per più anni, ed in caso che il proprictario rinunci 
al brevetto è restituito a lui l'ammontare delle an- 
nualità non decorse. 

Dalle tasse di registrazione e di spedizione la Com- 
missione dei brevetti può dispensare il richiedente 
che dimostri la sua indigenza. 


Domande. e documenti — Alla domanda di bre- 
vetto diretta alla Commissione dei brevetti a Cope- 
naghen, deve andare unita la descrizione dell inven- 
zione in duplo e i disegni pure in duplo, quando siano 
necessari, e secondo i casi un modcllo, o i campioni 
dell'invenzione, ecc. Quando il richiedente non è do- 
miciliato in Danimarca alla domanda deve essere u- 
nita la procura a persona residente nel Regno accom. 
pagnata da'l'-ccettazione del mandatario. 


Modo di concessione della protezione. — Esame 
preventivo circa il compimento delle formalità e circa 
la novità e il merito dell'invenzione. Pubblicazione 
della domanda che invita alla opposizione nel termine 
di 8 settimane. In caso di rifiuto di brevetto linte- 
ressato può ricorrere alla Commissione stessa dei bre- 
vetti, e quindì ad una Commissione speciale da for- 
marsi dal Ministero dell'interno. 

Per le modalità circa la domapda e i documenti , v 
anche avviso del 25 miggio 1899. : 


FRANCIA. 
luglio 1844.31 maggio le 56 c 7 aprile 1902 


Chi può ottenere la protezione e oggetto della pro- 
fezione. L'autore, nazionale o straniero, di una 
scoperta c invenzione industriale e nuova. 

Invenzioni escluse dalla protezione. — Le compo 
sizioni farmaceutiche, i medicamenti, i piani o le com. 
binazioni di finanza. 


Leggi del 5 


Titolo comprovante la protezione e sua durata. — 
Brevetto d'invenzione per cinque, dieci o quindici 
anni. Brevetto di complemento per la durata che resta 
al brevetto principale. La durata di un brevetto fran- 
cese per invenzione protetta all'estero non può ecce- 
dere quella del brevetto straniero nel limite dei 15 
anni. 


Tasse. — Brevetto principale fr. 100 all'anno da 
pagarsi anticipatamente, o nei primi tre mesi con un 
aumento di 5 franchi se si paga nel primo mese, di 
10 fr. nel sccondo e di 15 nel terzo. Brevetto di com- 
plemento fr. 20 per una sola volta. 

Domanda e documenti. — Il richiedente deve pre- 
sentare sotto piego suggellato a qualunque Prefettura 
dello Stato eleggendovi domicilio, la domanda diretta 
al Ministero del commercio, dell'industria, delle Po- 
ste e dei Telegrafi, insieme alla descrizione ed ai di- 
segni in duplo, o ai campioni necessari per far com- 
prendere l'invenzione, e all'elenco di quanto si depo- 
sita. La procura quando occorra, deve esser presentata 
insieme al plico. 

La domanda e i documenti debbono esser firmati 
dal richiedente o dal suo procuratore. Il deposito pel 
plico non è ricevuto senza la presentazione della. qui- 

tanza del pagamento della prima annualità di tassa. 

Modo di concessione della protezione. — Senza c- 
same preventivo, in s-guito ad agcertamento che siano 
state osservate le formalità volute della legge. L'ina- 
dempimento della formalità produce il rigetto della 
dormanda e la perdita di metà della tassa pagata, s2 
la domanda non sia riprodotta entro i tre mesi dal ri- 
getto stesso. Vedi anche per le modalità delle deseri- 
zioni e dei disegni il Decreto del 3 settembre 1901. 


GERMANIA. — A) ai 
Legge 7 aprile 1891 e prescyizioni del 22 nov. 1898. 


Chi può ottenere la protezione ed oggetto della pro- 
tezione. — Il primo richiedente nazionale o straniero 


l 


ha diritto al conferimento del brevetto per invenzioni 
nuove suscettibili di utilizzazione industriale. 
Invenzioni escluse dalla protezione. — Quelle Con- 
trarie alle leggi od ai buoni costumi. Quelle relative ad 
alimenti, ad oggetti di consumazione, a medicamenti, 
a materie ottenute chimicamente, sempre che tali in- 
venzioni non cons'stano in un processo di fabbricazione. 


Titolo comprovante la protezione e sua durata. — 
Brevetto d'invenzione: Durata 15 anni. Brevetto di . 
complemente per la durata che resta al brevetto prin- 
cipale. 

Tasse. — Brevetto principale: Tassa di deposito: 
20 marchi; 1* annualità 30 marchi; 2* 50 marchi; 
3° 100 marchi; 4* 150 o così di seguito aumentando 


ogni anno di 50 marchi. — Brevetto complementare, 
la sola tassa di deposito. 
Domanda e documenti. — Alla domanda, diretta al- 


l'Ufficio dei brevetti dell'Impero, unire la descrizione 
in duplo della inverzione e del disegno, e l'atto di 
procura, quando occorra. I fogli della descrizione e 
del disegno debbono avere dimensioni determinate. 
L'ufficio dei brevetti può richiedere i modelli o i cam- 
pioni della invenzione quando lo creda necessario. 


Modo di concessione, — Esame preventivo circa la 
novità cd il merito dell'invenzione. Pubblicazione 
della domanda con. invito alla opposizione. Termine 
utile per l'opposizione: due mesi. In caso di rifiuto di 
brevetto di un mess, all'ufficio dei brevetti, sezione dei 
reclami. Per le modalità circa il deposita della dọ- 
manda ce dei documenti, vedi anche avviso del 22 no-. 
vembre 1898 dell'Ufficio dei brevetti. 


B) Modelli d'uso. 
Legge del 1 giugno 1891 e prescriz. del 22 nov. 1898. 


Chi può ottenere la protezione e oggetto della pro- 
tezione. — Il primo richiedente, nazionale o straniero, 
alle condizioni di cui in appresso, ottiene la protezione 
dei nuovi modelli d'uso, consistenti in istrumenti da 
lavoro, o in oggetti di uso pratico, œ nelle parti di essi, 
quando per una nuova forma, una nuova disposizione 
o un nuoWo meccanismo debbono servire ad un lavoro 
o ad un uso pratico. Chi non sia residente o non abbia 
uno stabilimento in Germania non può ottenere la 
protezione per i modelli d'uso se non risulti ufficial- 
mente che nel suo paese d'origine è accordata. la. pro- 
tezione ai modelli d'uso germanici, In questo caso deve 
costituire un procuratore residente in Germania. 

Titolo comprovante la protezione e sua durata. —- 
Certificato della iscrizione nel registro dei modelli 
d'uso durata tre anni, prorogabili per altri tre anni. 


Tassa. — Per i primi tre anni 15 marchi: per i tre 
successivi 60 marchi. 
Domanda e docili i ene Dichiara oie in duplo 


diretta all'Ufficio dei brevetti dell'Impero. La figura 
del modello in fotografia, disegno, cec., parimenti in 
duplo, od una riproduzione di csso. Quando si depositi 
una riproduzione del modello, basta un solo esemplare 
della figura. 


Modo di concessione. — Senza csame, in seguito ad 
accertamento che sono state eseguite le formalità vo- 
lute. Per le modalità circa il deposito della domanda 
c del documenti verlasi anche l'avviso dell'Ufficio dei 
brevetti in data 22 novembre 1898. 


GIAPPONE 


marzo 1899, ordinanza 13 maggio 1899, 
regolamento 20 giugno 1899. 


Chi può 


ottenere la protezione e oggetto della pro- 
fezione. 


— L'autore, nazionale o straniero, di una in- 
venzione concernente un prodotto od un processo in- 
dustriale, od i suoi aventi causa. 


20 Luglio 1902 
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Invenzioni escluse dalla protezione. — I prodotti | od in parte la sua radioattività che viene acquistata 


alimentari, le bevande, gli articoli di consumo e gli 
articoli di moda (Skikòboutsu). I medicamenti ed i 
processi farmaceutici. I prodotti o processi che pos- 
sano essere contrari all'ordine pubblico od ai buoni 
costumi. I prodotti o processi conosciuti o di uso pub- 
blico prima della domanda del brevetto. Da questa di- 
sposizione sono esclusi i prodotti o processi conosciuti 
da non più di due anni per essere stati mesi in prova. 

Titolo comprovante la protezione e sua durata. — 
Brevetto d’'invenzione, durata 15 anni. Brevetto di 
complemento, che dura quanto il brevetto principale. 
Per i perfezionamenti ad invenzione già brevettata a 
favore di altri, l'autore deve intendersi*col proprietario 
del primo brevetto. 

Tasse. — Domanda di brevetto d'invenzione, 5 yens. 
Domanda di complemento, 3 yens. Annualità del bre- 
vetto d'invenzione, 10 yens all'anno, aumentati di 
una sopratassa di 5 yens ogni tre anni; per brevetto 
di complemento, 25 yens una sola volta. Le annualità 
debbono pagarsi anticipatamente. Però la prima an- 
nualità e la tassa di complemento possono essere pa- 
gate nei 60 giorni da quello in cui la decisione rela- 
tiva al brevetto è stata notificata. all'interessato. 


Domanda e documenti, —- La domanda deve essere 


diretta al Ministero dell'agricoltura e del commercio, ` 


insieme alla descrizione ed ai disegni, quando siano 
necessari. Il capo dell'Ufficio dei brevetti può richie- 
dere i modelli o i campioni della invenzione. Chi non 
risiede nell Impero deve essere rappresentato da un 
procuratore del luogo. Tutti 1 documenti debbono es- 
sere secondo un formulario prestabilito e redatti in 
lingua giapponese. I documenti esteri debbono essere 
accompagnati della traduzione in giapponese. Per al- 
tre modalità vedansi anche le notificazioni nn. 59 e 
60 del 22 giugno e del 1 luglio 1899. ' 


Modo di concessione. — Esame sulla novità e sulla 


brevettabilità della invenzione fatto da appositi Giurì., 


In caso di rifiuto di brevetto l'interessato può richie- 
dere un secondo esame, e quando anche l'esito di que- 
sto gli sia sfavorevole può reclamare l'arbitraggio del- 
l'Ufficio dei brevetti. 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


RADIOATTIVITA' INDOTTA. - A. Sella. - Lincei 3 mag- 
gio. — L'A. ha in due precedenti note (V. «pag. 188 e 
28). dimostrato che lasciando a lungo l'aria esposta 
all'emanazione dell'ossido di torio in spazio chiuso e 
provocando poi in seno a quest’'aria un. ellluvio elettrico 
fra punta e piano, si trova radioattiva quella porzione 
del piano che è colpita dall’effluvio e con contorni cor- 
rispondenti a quelli delle figure dol Kundt. Ora egli 
produce una fotografia ottenuta con lamina attivata 
da tro punte che può dirsi una figura di Kundt ra: 
dicattiva, la quale dimostra che le particelle attive 
stando a lungo nell'aria in recipiente chiuso si attac- 
cano ad aggregati molecolari considerevoli, i quali si 
comportano come particelle di fumo sospese, e quando 
sonno elettrizzate dall'effuvio, vanno a fissarsi sui 
corpi investiti dal soffio elettrico, come le particelle 
di fumo si condensano sui conduttori ad alto poten- 
ziale. 

A conferma di ciò l'A. dimostra che un eMuvio pu- 
rifica immediatamente l’aria dalle particelle attive così 
che un cffluvio successivo, non può più produrre alcuna 
attivazione. 

L'effluvio emanante da punte in comunicazione col 
trasformatore Tesla non attiva la lastra perchè cessa 
non dà luogo a vento elettrico. ° 

L'aria resa radioattiva filtrata attraverso l'ovatta 
o fatta gorgogliare attraverso l'acqua perde in tutto 


dall ovatta o dall'acqua, ciò che prova la struttura 
grossolana dei nuclei radioattivi dopo lunga perma- 
nenza in spazio chiuso. Se invece la filtrazione del- 
l'aria è fatta imm«diatamente dopo che essa passò sul- 
l’ossido di torio, l'emanazione torica non viene abban- 
donata. 

Operando sull’aria atmosferica di cantina chiusa l'A. 
trovò, quanto era da prevedersi in base alle esperienze 
precedenti, che cioè un primo effluvio produceva una 
torte attivazione della lastra, ma gli cflluvi successivi 
producevano attivazioni descrescenti per la successiva 
purificazione dell'aria prodotta dagli eflluvii prece 
denti. L'aria di detta cantina, filtrata attraverso l'o- 
vatta, rendeva questa radioattiva, ma di una radicate ` 
tività diversa da quella ottenuta filtrando aria atti- 
vata coll'ossido di torio perchè scompare molto più ra- 
pidamente il che mostra che, non ostante le analogie, 
l'aria attivata nei due modi si trova in condizioni aif- 
ferenti. 

Anche le lastre isolanti si attivano col soffio benchè 
in grado minore delle lastre metalliche. Anche elet- 
trolizzando una soluzione di nitrato torico, l elettrodo 
negativo diventa fortemente attivo. 


INFLUENZA DELL ELETTRIZZAZIONE SULLA EVAPORA- 
ZIONE. - A. Pochcttino. - Lincei, 4 maggio. — I risul- 
tati contradditori ottenuti da varii autori che tenta- 
rono di dimostrare csperimentalmente se l'clettrizza- 
zione di un liquido avesse o no influenza sulla rapidità 
della sua evaporazione indussero l'A. a studiare lo 
stesso fenomeno con un metodo nuovo che eliminasse 
il più possibile le cause d'errore. 1] metodo consisteva 
ne) misurare mediante un catetometro la diminuzione 
del diametro verticale di una goccia del lquido posta 
all'estremità di una asticella metallica in comunica- 
zione colla sorgente di elettricità. La goccia veniva a 
trovarsi nel centro di una scatola metallica cilindrica, 
con finestre chiuse da vetri che permettevano l'osser- 
vazione della goccia, ed attraversata da una lenta cor- 
rente di aria secca. Operando sia con acqua che con ane- 
tolo sì trovò la media che le diminuzioni subite dal dia- 
metro della goccia in tempi eguali quando la goccia 
era scarica o carica a — 3000 V. crano rispettiva- 
mente nel rapporto di circa 29 : 32. Da ciò si con- 
chiude che l'elettrizzazione ritarda l'evaporazione de- 
bolmente ma in modo sensibile. L'A. non trovò alcuna 
influenza del seguo della carica. Egli riconobbe inoltre 
che la diminuzione di tensione che produce il detto ` 
ritardo di evaporazione è molto maggiore di quella che 
si potrebbe dedurre col metodo del ‘Thomson in. causa 
della elettrizzazione della superficie, quindi pare che 
l'elettrizzazione agisca in modo diretto. | 


DISPERSIONE ROTATORIA MAGNETICA NELL'INTERNO 
DELLE RIGHE DI ASSORBIMENTO. - W. Voigt. - Lincei, 
31 maggio, pag. 459. — Il Corbino (Cfr. Æ. 1901, pa- 
gina 668 e 1902 pag. 265) ha pubblicato delle osser- 
vazioni sulla dispersione rotatoria magnetica dei va- 
pori di sodio nell'interno delle righe di assorbimento, 
conchiudendo che alcuni dei fenomeni osservati crano 
in contraddizione con tutte le teorie. Il Voigt pubblicò 
(Ann. d. Phys. 6. pag. 783) una memoria in cui dimo 
stra che la tcoria da lui sviluppata porta a fenomeni 
della natura & quelli descritti dal  Corbino, nella 
prima delle memorie del Corbino sopra citate, ed ora, 
in seguito alla seconda memoria del Corbino il Voigt 
fa rilevare come facilmente si possa csser tratti in er- 
rore interpretando un fenomeno delicato in base ad 
una semplice descrizione, e preferisce basare la discus- 
sione sopra fotogrammi ottenuti dal prof. Zceman i 
quali rappresentano indubbiamente il fenomeno stu- 
diato dal Corbino. Il Voigt osserva che nelle osser- 
vazioni del Corbino il fenomeno cra. poco netto perchè 
complicato da circostanze accidentali che si sarebbero 
eliminate operando con densità di vapore molto piccola 
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ed intensità del campo assai grande. Lo Zeeman (Lin- 
cei, 31 Maggio, pag. 470) op«rando in questo modo, 
ottenne precisamente i risultati previsti dalla teoria 
ed in particolar modo le enormi rotazioni negative nel 
tratto fra lo componenti della doppietta che erano 
sfuggite al Corbino, così che la teoria rimane con- 
fermata. 


VELOCITA’ DI RICOMBINAZIONE DEGLI IONI PRODOTTI 
DAI RAGGI X. - O. W. Richardton. - Phil. Soc. di Cam- 
bridye, 19 maggio. — L'A. studiando l'influenza della 
attrazione molecolare sulle collisioni applica il metodo 
proposto dal Sutherland per spicgare le variazioni 
della velocità dei gas colla temperatura, al calcolo 
della velocità colla quale si ricombinano gli ioni pro- 
dotti nell'aria dai raggi X. 


FORZA RIPULSIVA ED AZIONI ELETTRICHE EMANATE 
DAL SOLE — APPLICAZIONE ALLE NEBULOSE. - H. Des- 
landres. - C. R., 20 maggio. — L'A. prende in esame 
le ipotesi di Arrhenius (Cfr. Æl., 1901, pag. 77 e 106) 
nella quale questi, applicando ja teoria aegli ioni al 
corpi celesti, fa dipendere da questa la spiegazione del- 
l'aurora polare e di altri fenomeni quali la forza ri- 
pulsiva emanata dal sole, i raggi coronali, la coda delle 
comete, la variazione del magnetismo terrestre, ten- 
tando basare su di essa’ anche una teoria delle hebu- 
lose. Egli osserva che delle quattro ipotesi fondamen- 
tali dell Arrhenius, la quarta, che suppone l'emissione 
di raggi catodici dagli strati superiori rarefatti dell'at- 
mosfera solare, basta da sola a spiegare i fenomeni so- 
pra enumerati, all'infuori di quasiasi ipotesi sulla na- 
tura del raggio catodico, inquantochè la sola espe- 
rienza dimostra che questi raggi apportano al corpo sul 
quale cadono una spinta ripulsiva, una carica negativa 
od una illuminazione. 

L'A. non trova poi soddisfacente la teoria di Arrhe 
nius che attribuisce la luce delle comete a particelle 
elettrizzate che loro arrivano da tutti i punti dello 
spazio. | 

SULLA COSTITUZIONE DELLE NEBULOSE. - C. Nord. 
mann. - C. R., 2 giugno. — L'A. ha recentemente di- 
mostrato (V. pag. 136, 233 e 298) che l'ipotesi di una 
radiazione elettromagnetica emanante dal sole è suf- 
ficiente a spiegare in modo semplice un gran numero 
di fenomeni celesti e meteorologici. Ora egli applica la 
stessa, ipotesi alla spiegazione di varii fenomeni pre- 
sentati dalle nebulose. 

Egli fa alcune obbiczioni alla teoria proposta dal 
Deslandre nella seduta precedente per la spiegazione 
dei fenomeni stessi, e trova più semplice ammettere che 
la forza ripulsiva che agisce nelle nebulose sia sem- 
plicemente la forza centrifuga che non ricorrere a forz? 
la cul esistenza è ipotetica. 


CAPACITA’ INDUTTIVA SPECIFICA DEI DIELETTRICI A 
BASSA TEMPERATURA. - J. Curie e P. Compan. - C. R., 
.Z giugno. — Operando a temperatura fino presso lo 
zero assoluto gli A. trovano che il freddo ha per azione 
principale di sopprimere ogni apparenza di scarica len- 
ta, già a — 75 il vetro diventa un dielettrico perfetto. 
Il potere induttore è allora rigorosamente indipen- 
dente dal tempo di carica. La capacità puduttiva spe- 
cifica aumenta colla temperatura proporzionalmente 
a questa, fino a che il fenomeno della carica lenta non 
interviene a) mascherare la variazione regolare. La 
detta legge fu trovata valevole oltre che pel vetro, per 
l’ebanite, mica e quarzo. 


SCARICA ELETTRICA NELLE FIAMME. - J. Semenov. - 
C. R., 26 maggio. — L'A. trova che nella scarica elet- 
trica nelle fiamme il polo negativo si riscalda molto 
di più del positivo; ciò è dovuto all'essere il polo ne- 
gativo la sede di un fenomeno di riflusso di particelle 
materiali, la cui direzione pare sia indipendente dalla 
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posizione relativa dei due poli. Vi ha poi un vero tra- 
sporto di particella materiali che seguono tutte le si- 
nuosità della scintilla che va sempre dal polo positivo 
verso il negativo. 


EFFETTO AUTOINDUZIONE NEGLI SPETTRI. - A. de 
Grammont. - C. R., 26 maggio. — L'A. continuando 
lo studio intrapreso sull argomento (V. pag. 361) stu- 
dia l'effetto portato da variazioni nell autoinduzione 
del circuito di scarica sugli spettri di dissociazione del- 
l arsenico, antimonigrafite, silicio, germanio e tallio, 
notando quali sieno 1 raggi che persistono non ostante 
le variazioni della autoinduzione e quali scompaiano 
più o meno raffidamente. Trova che specialmente pel 
carbone a silicio i raggi più brillanti sono quelli che 
scompaiono più presto per l'aumento dell’autoindu- 
zione, così che pare che, nei vapori costituenti l'au- 
reola prodotta da una scarica oscillante certi sistemi 
di raggi di uno stesso corpo appartengano, a porzioni 
distinte possedenti differenti gradi di conduttività. 

Prof. Mazzotto. 


RASSEGNA TECNICA 


UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


FOTOMETRO FISIOLOGICO: - G. M. Stanoievitch. - C. 
R., 6 giugno. — L'A. aveva precedentemente descritto 
un fotometro basato sul principio della quantità mi- 
nima di energia luminosa: ora dà qualche perfeziona- 
mento per renderlo adatto alle misure con lampade ad 
arco. L'oculare a lente convergente con le sue finestre 
di varie forme resta il medesimo; invece del dia- 
framma iride del tipo precedente se ne ha un altro che 
presenta, apertura fissa. L'obbiettivo è cambiato in 
guisa che dietro al vetro smerigliato è posta una lente 
convergente avente 5 a 10 cm. di distanza focale, ed 
il diaframma, iride col suo tamburo graduato è posto 
immediatamente dietro questa lente. Il diaframma ad 
apertura variabile che occupa già il fuoco della lente 
della parte oculare dell'apparecchio, deve contempo- 
raneamente occupare il fuoco di questa seconda lente. 

Il solo elemento variabile dell'apparecchio è l’aper- 
tura del diaframma iride, che raccoglie e lascia passare 
all’oculare una illuminazione inversamente proporzio- 
nale al quadrato dell'apertura. La estensione di scala 
è molto grande, ed adatta in tutto al servizio che si 
chiede a questo apparecchio. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


REGOLAZIONE DELLA TENSIONE IN RETE A DUE FILI - 
A. D. Lunt. - Bre. Am., 15 aprile — Per ottenere la re- 
golazione della tensione in una rete di distribuzione 
a corrente continua, a due fili, lA. propone di alimen- 
tare una commutatrice per mezzo di una sorgente a 
corrente continua, adattando ai morsetti della corrente 
alternata della macchina due rocchetti d’induttanza i 
cui punti medj si trovino al medesimo potenziale. Que- 
sti rocchetti sono muniti di parecchi punti di presa; di 
corrente, rilegati ad un commutatore, il quale è d'altro 
lato in comunicazione coi morsetti della corrente al- 
ternata di una seconda macchina commutatrice. Due 
conduttori partono dalle spazzole di quest'ultima; ma- 
novrando il commutatore si può dare valori diversi alla 
tensione continua fornite dalla seconda: commutatrce. 


CONDUTTIVITA' ELETTRICA DELL ACCIAIO E DEL FERRO 
PURO. - C. Benedicks. - Ze:ts. Phys. Chem., vol. 40. — 
L'A. ha ottenuto l'interessante risultato che quantità 
equivalenti di elementi diversi, disciolte nel ferro au- 
mentano della stessa quantità la resistenza elettrica. 
Ciò fu *provato esperimentalmente nel caso del car- 
bone silicio, manganese e fosforo nei quali si trovò 
che l'aumento di resistenza ottenuto sciogliendo un a- 
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tomo della sostanza in cento atomi della soluzione è 
di 5,9 microhm per centimetro cubo. La presenza del 
carburo nel ferro, ha, al contrario, una influenza molto 
piccola sulla sua resistenza elettrica. 


ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


SULLE REAZIONI DI FQRMAZIONE DEL CARBURO DI CAL- 
cio. - G. Gin. - Z. E. C., VIII, 397. — L'autore cerca 
di spiegare alcuni fenomeni che avvengono nel forno 
elettrico durante la preparazione del carburo: il con- 
sumo degli elettrodi per combustione; il formarsi di 
una polvere impalpabile che si deposita nelle vicinanze 
del forno. | 

La combustione degli clettrodi non può essere do- 
vuta all’ossigeno atmosferico, poichè la pressione esi- 


stente nell'interno del forno dovuta ai gas che si svi- 


luppano, impedisce all'aria di giungere in contatto de- 
gli elettrodi, 1 quali d’altra parte sono anche chimi- 
camente protetti contro questo ossigeno, dallo strato 
di miscela che li ricopre. La polvere più che da ossido 
volatilizzato dovrebbe provenire da calcio volatilizzato, 
che sfugge dal forno e che si ossida al contatto del- 
l'aria. 

La combustione si può spiegare con la formazione 
nel forno stesso di ossigeno libero, il quale, vista la 
possibilità della dissociazione dell’ossido di’ carbonio 
ad una elevatissima temperatura (Berthelot) può pro- 
venire semplicemente dalla reazione : 


2Ca0 + 4C = 2CaC* + 0°, 7 1) 


la quale avverrebbe in quella zona ove l'elevata tem- 
peratura dissocia l'ossido di carbonio, ed ove quindi 
non potrebbe avvenire la reazione orflinaria con pro- 
duzione di ossido di carbonio: 


CaO 43C = Cac? + CO 2) 


la reazione 1) spiega anche perchè il massimo rendi- 
mento di un forno si ha per miscele non corrispondenti 
alla formula 2), ma contenenti maggior quantità di 
calce. 

La presenza di vapore sarebbe spiegata dalla rea- 
zione seguente verificata da Moissan (Comptes Rendus 
134, p. 136-142) 


CaC? +-2Ca0 --- 3Ca + 200, 


la quale avverrebbe naturalmente nella zona ove la 
temperatura permette l’esistenza dell'ossido di carbo- 
nio. Anche questa reazione concorre a spegare il mag- 
gior consumo di calcio, 

Resta però a determinare se il consumo degli elet- 
trodi è effettivamente dovuto a combustione, ed in val 
casp come mai l'ossigeno invece di bruciare gli elet- 
trodi non: bruci il carbonio esistente nello strata di 
miscela che ricopre questi elettrodi, formando come 
l'autore dice una protezione contro l'ossigeno atmosfe- 
rico. | 

PREPARAZIONE ELETTROLITICA DEL FERRO, MANGANESE 
E FERRO-MANGANESE. - A. Simon. - Bre». Ted. 131 414. 
— le ricerche fatte fino ad oggi per preparare il man- 
ganese e ferro-manganese nel forno elettrico per fon- 
dita riduttiva, non soddisfecero sopratutto per lo per- 
dite causate dalla grande volatilità del manganese. Nel 
presente procedimento l’elettrolito è formato dagli os- 
sidi metallici sciolti in fluorite fusa. Come azione se- 
condaria viene eliminato il fosforo contenuto nel mi- 
nerala; la temperatura viene abbassata sicchè le per- 
dite per volatilizzazione restano ridotte. 

Si può regolare la composizione dell’clettrolito in 
modo che, aggiungendo continuamente l'ossido o gli 
ossidi metallici, si abbia pure in modo continuo la 
colata del metallo o della lega, di composizione co- 
stante, a temperatura appena sufficiente per rendere 
possibile questa colata, e quindi senza volatilizzazione. 


TEMPERATURA DELL'ARCO ELETTRICO. - Carlo Féry. - 
L’ Electricien, 1902, 393. — Violle ha determinato la 
temperatura dell'arca elettrico dalle modificazioni del 
calore specifico del carbone, in 3500 gradi. Willon e 
Gray in 3400, b:sandosi sul potere cm.ssivo dell'ossido 
di rame. Le Chatelier in 4100 basandosi sul potere 
emissivo di corpi neri. Wanners trovò 3957. L'autore 
basandosi sul principio dell'assorbimento della luce 
monocromatica, trovò 3867 e 3397. Egli ritiene proba- 
bile che in vicinanza del punto di fusione il carbone 
non si comporti più come un corpo completamente 
nero. r 

PREPARAZIONE DEI PERSOLFATI SENZA DIAFRAMMA - 
E. Müller e O. Friedberger. - Z. F. C. VIII, 230. —- 
Fino adcsso la preparazione elettrolitica dei perso'fati 
fu fatta in liquidi acidi con diafragma. Gli A. speri- 
mentano ora su soluzioni du Dl senza diafragma. 

In tali condizioni una soluķione di solfato potassico 
dà un rendimento di 15 ‘0/0, il quale diminuisce inv 
a zero, col crescere della alcalinità della soluzione. 
L'aggiunta di cromato ha qui poco effetto, proteggendo 
questo il persolfato da una eventuale riduzione cato- 
dica che è molto piccola. In soluzioni acide di acido 
solforico, senza diafragma, e con densità di 0,48 A. per 
cmq. il rendimento è 60 a 70 0/0 e non è influenzato 
dal cromato. Il cromato ha invece notevole influenza 
ncefle soluzioni noutre di solfato di ammonio, in cui la 
riduzione catodica è notevolo per la maggiore solubilità 
del persolfato d'ammonio in confronto con quello di 
potassio. Il rendimento da 70 0/0 in principio discese 
a 24 0/0, e salì poi ad 82 per aggiunta di cromato. 
Questa non ha azione in liquido'acido, mhentre l’ha no 
tevole in liquido alcalino. L'alcalinità non deve però 
essere troppo grande; i migliori rendimenti (84 0/0) 
furono ottenuti scenza diafragmi con aggiunta di cro- 
mato e di acido solforico in modo da mantenere il Ji- 
quido neutro. | 

Il rendimento in encrgia è poi ancora aumentato 
pol fatto che la mancanza di diafragma fa ridurre la 
differenza di potenziale neccssaria da 8 V. a 5,9. 


IMPIANTI 


ARREDAMENTO ELETTRICO DEI TRANSATLA\TICI. - 
Traction and. Transmission, aprile. — L'impiego della 
elettricità non ha. preso grande estensione a bordo dci 
bastimenti, malgrado i vantaggi che essa presenta: le 
prime applicazioni si feccro sulla Cty of Berlin nel 
1875 ola City of New York nel 1888. Dieci anni ad- 
dietro l'elettricità si utilizzava solo per l'illumina- 
zione; ora si è fatta qualche altra applicazione ai ser- 
vizi ausiliari, e si hanno già degli cscmpi degni di nota. 
Oltre allo yacht Lysistrata appartenente a Gordon 
Bennet, l'articolo accenna agli impianti di cui sono 
dotati altri recenti bastimenti, quali la Campania, 
l'Oceanic, il Kaiser Wilhelm, il Deutschland. 

Tra gli altri si volle descrivere minutamente l'im- 
pianto esistente sul Kronprinz Wilhelm, che possiede 
quattro dinamo da 83 Kwatt giranti a 228 giri, della 
Union El. Ges., direttamente accoppiata a macchina. 
compound da 120 cav. La messa in opera di queste 
macchine era difficile per laristrettozza dei locali dispo- 
nibili; tre delle dinamo si trovano dietro la sala delle 
macchine, al livello dell'albero comandante l'elica; 1r. 
quarta è al livello del ponte per assicurare il servizio di 
illuminazione anche nel caso di una invasione d’acqua. 

L'impianto comprende 1950 lampade a incande- 
scenza, avparecchi di riscallamento, mo‘ori-ventil»tori, 
ascensori, gru, apparecchi refrigeranti, cd altre mac- 
chine ausiliarie, tutte comandate elettricamente. Tutti 
1 cavi sono unipolari facendosi il ritorno per lo scafo 
del bastimento, e sono armati con piombo. Le dinamo 
non marciano mai in parallelo, ma sempre ciascuna per 
prcprio conto: un sistema di conmutateri multipli per- 
mette di connettere le sbarre principali a ciascuna. 
delle macchine. 
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Gli apparecchi di sicurezza sono particolarmente in- 
teressanti: cssi possono sorvegliarsi dal ponte di co- 
mando. Una suoneria ed una lampadina avvertono se 
i fanali si spengeno. La nave è divisa in 40 scomparti 
menti stagni: gei segnali elettrici avvisano se gli spor- 
telli sono ben chiusi. Altre suonerie danno l'allarme in 
caso d'incendio ed un diagramma indica dove l'incen- 
dio si è manifestato. In caso di pericolo un sistema di 
segnali di chiamata permette al capitano cd agli uffi 
ciali di prevenire tutto il personale di bordo. L'articolo 
riporta tutti gli schemi e quattro fotografie di questo 
notevole impianto moderno. 4 


CRONACA 


Sistema metrico decimale @— Il rapporto annuo della Decimal 
Association, testegpubblicato, nota “un grande ineremento della 
opinione pubblica favorevole all’adozione obbligatoria del sistema 
metrico decimale nell'Impero britannico. Caldi sostenitori della 
riforma si trovano nel Canadà, Australia, Colonia del Capo ed 
India; e si intendeva portare la questione innanzi alla Confe- 
renza dei primi ministri coloniali progettata per occasione delle 
feste dell’ incoronazione, cosi dolorosamente sospese, Un anno 
addietro 170 membri del Parlamento britannico erano in pieno 
accordo colla richiesta dell'Associatione: attualmente il numero@ie 
e salito a 226. 


DERIVAZIONI D'ACQUEI 


Concessioni richieste. 

— I signori Fratelli Pozzi hanno presentato domanda alla 
Prefettura di Roma, per ottenere la concessione per derivare 
acqua dal fosso dell’isola Farnese, in territorio del Comune di 
Roma, a scopo di produzione di energia elettrica. 
ino Crusinallo, in via di 


— Il signor Ricca Pietro, residente 


Sanatoria, ha presentato domanda alla Prefettura di Novara 


onde ottenere la concessione di derivare litri 35 d'acqua dal Rivo 
dei Molini di Casale Corte Cerro a scopo di forza motrice, per 
animare un s40 opificio situato in Comune di Crana Gattugno, 
di metri 6.21, co- 
sicchè la forza nominale complessiva, risulta di cavalli dinamici 


per usufruirne in 2 salti di metri 50 e Valtro 


26 in cifra tonda. 


— Il signor Ughetti Giovanni ha presentato domanda alla Pre- 
fettura di Cuneo, tendente ad ottenere una concessione per de- 
rivazione d’acqua sulla sponda sinistra del torrente Pesio, a 
scopo di forza motrice in Chiusa Pesto presso la località deno- 


minata La Rocchetta. 


— Il signor Giuseppe Cacioni ha presentato domanda alla Pre- 
fettura di Roma per ottenere la concessione di derivare acqua 
dal fiume Amene (canale di- Villa d'Este), in territorio del Co- 
mune di Tivoli, a scopo industriale. 


— Il signor Macario Martino ha presentato domanda alla Pre- 
fettura di Cuneo per ottenere la concessione di derivare acqua 
in Limone Piemonte, dalla sponda destra del torrente Verme- 
nagna, a scopo di forza motrice. 


Concessioni accordate. 
— La Prefettura di Como ha concesso alla Società della Lat- 
diritti 


terzi, la facoltà di derivare acqua dal torrente Bisurco, in Schi- 


leria di Schignano, senza pregiudizio dei legittimi del 


gnano, nella quantità di litri 20 in media al minuto primo, oc- 


correnti alla Latteria stessa per rinfrescare 1l latte durante la 
Tale 


verso il pagamento del canone annuo di L. 3. 


stagione estiva. concessione viene accordata per anni 30, 


NOTIZIE FINANZIARIE 
La del 


tenuta in Genova Tassemblea ordinaria della 


Società Italiana di elettricità già Cruto. 


— sera 
l° corrente, si è 
Società per Papprovazione del bilancio, per le nomine consi- 


ghari. e assemblea straordinaria per ła riduzione del capitale 


sociale. — La relazione del Consiglio, dopo fatta la storia deile 
vicende della Società dall'inizio ad oggi ricordando i motivi per 
i quali si fecero impianti grandiosi nella speranza di una produ- 
zione non potuta raggiungere per le condizioni del mercato le 


quali in questi ultimi tempi hanno risentito della crisi tedesca, 


e per la concorrenza ad oltranza che nelle lampade e negli ac- 
cumulatori vien fatta a base di forti ribassi nei prezzi, accenna 
al provvedimenti presi per portare mm tutta azienda le economie 
le più rigorose onde mettersi in condizioni di lottare. I risul- 
tati ottenuti in questi ultimi mesi, l’incremento della vendita di 
lampade e di accumulatori, danno fondate speranze che allegge- 
rendosi [azienda di molte passività e proporzionandusi ogni ente 
sociale ai possibili introiti, si possa consolidare il Bilancio e ri- 
cavare al più presto possibile il dovuto premio ai sacrifizi pre- 
senti. Avvalora questa speranza l'esito favorevolissimo dell'espe- 
rimento di trazione con accumulatori sulle linee Bologna-Mo- 
dena e Bologna-San Felice, che verrà fra breve esteso a Poggio 
Rusco. Questo esperimento che dimostra come non sinno esatti i 
i preconcetti che i più hanno sulla trazione ad accumulatori sulle 
linee ferroviarie, e che anzi ha rilevato come dal lato tecnico ed 
economico, un ben inteso e razionale esercizio possa riuscire più 
conveniente di quello a vapore, ha una impertanza grandissima 
non solo per la Società ma anche perchè fa fare un passo deci- 
sivo alla questione della trazione elettrica sulle ferrovie. — L'as, 
semblea, udita la relazione del Consiglio e le spiegazioni date 
dal Direttore Generale, principalmente sull esperimento di tra- 
zione surriferito e sulle economie ed innovazioni apportate nella 
Società, approvava unanime l'indirizzo attuale, il bilancio ed il 
conto perdite e profitti, e votava la wduzione di un milione del 
capitale sociale, confermando in carica i consiglieri uscenti, Il 
Consiglio resta perciò cosi composto; Comm. C. M. Bombrini, 
comm. F. Marchini, prof. L. Ricci, ing. E. Barbano, avv. F. Fer- 
raris, sig. M. Roncallo, sig. Noyer. — Sindaci effettivi: prof. Ga- 
gliardi, prof.. Viali, rag. Fontana. — Sindaci supplenti: sig. Chia- 
razzi e Pizzorno. 


= 
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L'acciaio al forno elettrico. — Ha avuto luogo testè a Ba- 
silea una riunione fra la Società dell'alluminio di Neuhausen c i 
rappresentanti di un certo numero di industrie straniere a pro- 
posito di una imporfantissima scoperta fatta, a quanto pare, nel 
dominio dell’elettrolisi e dovuta al tecnici dai quali la Società ha 
avuto i suol processi attuali. Si tratterebbe di estrarre diretta- 
mente l'acciaio del minerale di ferro, mediante un nuovo pro- 
cesso. — Completiamo questa informazione dicendo che si tratta 
del processo « Héroult», per il quale la Società di Neuhausen 


ha un'opzione. 


Società Franoco-Italiana di Oredito di Parigi e Banco Sconto 
o Sete di Torino. — I giornali finanziari francesi recano: « A 
cagione delle discussioni impegnate fra un gruppo di capitalisti, 
il Banco Sconto e Sete di Torino e la Società franco-italiana di 
credito, in vista delle modificazioni da apportarsi nel rapporti 
dei due Istituti, il signor Ottavio Noël ha creduto dover rasse- 
gnere le dimissioni da presidente della Società Franco-Italiana 
di Parigi per lasciare la maggiore indipendenza ai negozia- 
tori.» Sulle modificazioni da apportarsi nei rapporti tra la So- 
cietà franco-italiana e sì 


Una stimata ditta bancaria di Torino, im una 


il Banco Sconto e Sete non conosce 
nulla di preciso, 
sua recente circolare, così però scriveva a proposito del Banco 
Sconto e Sete: «Si assicura che il nuovo direttore generale del 
Banco Sconto e Sete — persona seria ed intelligente — mm se- 
zuito ad un accurato esame della situazione dell'Istituto, avrebbe 
dichiarato che il valore intrinseco delle azioni del Banco era su- 
periore alla pari salvo, ben inteso, l’interessenza del Banco con 
la Franco-[taliana, sulla quale non poteva ancora pronunciarsi. 
Dalle informazioni da noi raccolte, sembra che la posizione del 
Banco in questa disgraziata combinazione della Società franco- 
italiana, sarebbe di 9 milioni, dei quali 4 per azioni sottoscritte 
e 5 per riporto di pzioni (5D. — In garanzia di detta somma il 
Banco Sconto possederebbe, ci si 18.000 azioni della 
Franco-[taliana di un valore nominale di L. 500 e 12,000 azioni 


AssiCUra,. 


Banco-Sconto. — Sembra che la nuova Direzione intenda deti- 


nire sollecitamente i rapporti con la Franco-Italiana e agire 


energicamente. Corre voce che talune azioni della Franco-Ita- 


non sarebbero state liberate! 


— 


liana. sottoscritte in Francia, 
I corsi attuali del Banco Sconto rappresenterebbero una perdita 
di capitale di 8 milioni e mezzo, più, 2 milioni di riserva ordi- 
naria, cioè in tutto 10 milioni di capitale. Non abbiamo alcuna 
idea della perdita eventuale che il Banco Sconto potrà subire 
nell'affare della Franco-Italiana,y ma l invilimento attuale delle 
azioni pure molto esagerato. I rumori sfavorevoli sulla Franco- 
Italiana vendite precipitose. di azioni Banco 


hanno provocato 
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Sconto, Ma non vi sarebbe forse in mezzo a simile panico qual- 
che manovra destinata a far passare m altre mani 
bassissimo, lo stock di azioni Banco Sconto(sì parla di 56,000 azioni 


ed a corso 


della Franco-Italiana ? » 


Società W. Lahmeyer e ©, — La Società per impianti elet- 
trici W. Lahmeyer e C. di Francoforte, la quale ha ultimamente 
aumentato il proprio capitale azionario da 10 a 20 milioni di 
marchi, pubblica oggi un bollettino ufficiale in cui si annunzia 
che il bilancio dell'esercizio 1901-902 si chiude con una perdita 
di 2,493,871 marchi, da prelevarsi sulle riserve. — Questa Com- 
pagnia ha dovuto assegnare 1,949,582 marchi alla dotazione di 
una riserva speciale por le partecipazioni, i debitori dubbi, le 
sovvenzioni ad officine elettriche, ecc., senza contare i 286,460 
marchi di ammortamenti ordinari e 145,657 marchi straordinari, 
— La Compagnia filiale di Russia, avrebbe contribuito per una 
larga parte a questo deficit. L’anno scorso il dividendo era stato 
già rilassato dall'11 al 10%. Malgrado la fusione con la Società 
tedesca per le imprese elettriche di .rancoforte, l'eccedenza 
lorda proveniente dalla fabbricazione è caduta a 2,270,052 mar- 
chi nel 1901-902 in luogo di 4,316,710 nell’esercizio antecedente. 

(IL Sole.) 


TRAZIONE. 


Ferrovia elettrica della Versilia. La Commissione ese- 


cutiva regionale, costituita a Serravezza per ľ attuazione del 
progetto della ferrovia attraverso la Veèrsilia, ha ottenuto l'ade- 
sione della Società elettrotecnica Svizzera Maschinen Fabrik Oer- 
likon, che ha accettato di assumere l’ osecuzione della linea. La 
Commissione è ora dietro a sollocivare il concorso dei Comuni 
di Pietrasanta, Serravezza e Stazzema per promuovere l’ appro- 


vazione ed il sussidio dello Stato. 


Per evitare le collisioni dei treni. Ad Olten (Svizzera), 
giorni sono, si procedette all’esperimento di nuovi segnali au- 
tomatici destinati a prevenire le collisioni ferroviarie. Tutte le 
Autorità ferroviarie della Svizzera assistevano a questi esperi- 
menti, che sarebbero stati assolutamente concludenti, I segnali 
hanno funzionato con generalo soddisfazione per treni lanciati 
alla velocità di 20 a 95 chilometri. Sul sistema sperimentato si 
mantiene il segreto. 


TELEGRAFI 


TELEFONI 


Le comunicazioni telegraficho con Parigi. — Nei giorni 


scorsi si sono lamentate delle interruzioni nelle comunicazioni 
telegrafiche con Parigi. Vivaci proteste vennero inviate al Mini- 
stero dagli interessati, ed anche il cav. Cortese, presidente del 
Sindacato di Borsa, non ha mancato di interessarsi particolar- 
mente presso il ministro Galimberti, insistendo perchè vengano 
presi provvedimenti efficaci, atti a scongiurare il ripetersi di uno 


sconcio che lede importanti interessi cittadini. 


Escludendo Marconi? — Si ha da Washington che il Go- 
verno degli Stati Uniti ha deliberato di provvedere i battelli 
della marina americana di un sistema di telegrafia senza fili che 
non è il sistema Marconi, ma un altro sistema, moditicato dal 
luogotenente Hudina. 


I nuovi trionfi di Marconi. La Carlo Alberto ricevette i 
primi telegrammi chiarissimi col telegrafo senza fili dalla stazione 
di Poldhu nella Cornovaglia. Si tratta di un primo esperimento 
attraverso 1600 miglia inglesi in linea retta tutta per terra. Mar- 
coni, coadiuvato dal tenente di vascello Solari, fece gl’ impianti 
sulla Carto Alberto lavorando dieci giorni dormendo pochissime 
ore Gli esperimenti hanno una grande importanza perchè si 
provò un nuovo apparecchio ricevitore detto Detector magneticum, 


scoperto dal Marconi due mesi addietro, e già da noi descritto. 
Il Detector funziona in modo indipendente talchè la Carlo Alberto 
riceve da Poldhu senza che le stazioni senza fili sulle coste in- 
glesi riescano ad afferrare i telegrammi. Il ricevitore agi in modo 
uguale al telefono e alla macchina da scrivere. Però funzionò 
meglio di notte che di giorno, ma già Marconi ha ideato uno 
istrumento che funzionerà in modo identico di giorno e di notte. 
Marconi iniziò le pratiche per l'impianto di stazioni in [talia per 
comunicare direttamente coll’ Inghilterra, col Canadà, cogli Stati 
Uniti d'America e eoll America del Sud, Marconi erede che pros- 
simamente riuscirà a telegrafare intorno a tutto il mondo. 


RIVISTA SETTIMANALE 
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IMPIANTI. 


Seimila cavalli di forza elettrica a Venezia. 
stribuito ai Consiglieri comunali di Venezia lo schema della con- 


— Venne di- 


venzione fra il Municipio e la Società per l utilizzazione delle 
forze idrauliche del Veneto, che porterà a Venezia energia elet- 
trica per oltre seimila cavalli. L'impianto sarà compiuto entro 
due anni, essendo già avanzati i lavori sul torrente Cellina, n 
venti chilometri circa sopra Pordenone. La Società potrà fornire 


la luce ai privati a centesimi cinque per ettowat. 


Impianti elettrici in Basilicata. — In nlcuni Comuni della 
Basilicata, come Lagonegro e Lauria, funziona già con “grando 
economia delle Amministrazioni locali e di privati, elettricità a 
scopo di illuminazione ma che potrà anche servire di forza mo- 
trice per lo industrie. La Società che ha “già due officine in eser- 
cizio, una al Caffaro e l’altra al Torbido, ha sede a Lauria ed è 
stata fondata dal dott Giuseppe Viceconti. 


ESPOSIZIONI. 


Esposizione nazionale d'industria al Giappone. — Nella 
primavera del 1903 avrà luogo ad Osaka (Giappone) una Espo- 
sizione nazionale d'industria alla quale sarà annessa anche una 
mostra campionaria di prodotti stranieri, I prodotti che il nostro 
paese potrebbe far conoscere ed apprezzare con maggior spe- 
ranza di successo sarebbero: Tubi di ghisa por condutture, ac- 
quedotti, eco.; macchine elettriche, apparati, nuove applicazioni 
di elettricità, specialmente in rapporto con Pidraulica; articoli 
Le domande di ammis- 


di gomma, guttaperca, elastici, ecc. — 
sione su speciale modulo, devono essere spedite, entro il cor- 
rente giugno, al Office of the Commissioner for the Fifth Domestic 
Industrial E.ribition vithe Department of agriculture ani commerce, 
a Tokio. Per maggiori schiarimenti in merito rivolgersi alle Ca- 
mere di Commiercio del Regno. 


CONGRESSI.’ 


Primo Congresso Nazionale di chimica applicata. — Il Co- 
mitato ordinatore del Primo Congresso nazionale di chimica ap- 
plicata, da tenersi in Torino in occasione dell’ Esposizione In- 
ternazionale d’arte decorativa moderna, ha definitivamente fissato 
nella seduta del 29 giugno la data, il programma e le modalità 
del Congresso, nonché i temi da discutersi. — Il 4 settembre p. v. 
avrà luogo l'inaugurazione solenne nella grand’aula dell Istituto 
chimico della Regia Università col probabile intervento det Mi- 
nistri d’agricoltura, industria e commercio e dell'Istruzione pub- 
blica. — Il Congresso durerà dal 4 al 10 settembre. 

Nel programma sono comprese due escursioni, Puna nella Valle 
d'Aosta, l'altra a Savigliago, con visite agli stabilimenti indu- 
e da trattarsi nel Congresso sono 


strinli, I temi prescelti 


parecchi e riflettono l insegnamento della chimica negli Istituti 


superiori, la chimica analitica, P industria chimica in rapporto 
colle più recenti innovazioni, la chimica metallurgica, IP elettro- 
chimica, la chimica applicata all’ igiene, ed, infine, le questioni 
economiche che maggiormente interessano l'avvenire industriale 
del paese. — Le adesioni si ricevono alla Commissione esecutiva 
presso l'A#$sociazione chimica industriale di Torino, 


CONCORSI. 


Una mostra internazionale di macchine ed attrezzi agrari. 
— È bandito un Concorso internazionale di macchine agrarie in 
Avellino, da aver luogo dal 12 al 31 agosto 1902. Una speciale 
gara con premi speciali è bandita fra i costruttori di soffietti 
solforici e di pompe irroratriei della Provincia di Avellino A 
tale Concorso sono ammessi tutti gli attrezzi e le macchine di- 
stinte nel programma che trovasi presso la Segreteria di questa 
Camera di Commercio a disposizione di chiunque desiderasse 
schiarimenti in merito. La mostra in parola riuscirà importante 
per l'agricoltura nazionale. 


O È 
LIBRI E GIORNALI 


in drei Sprachen. — Editore Siemens, Berlin, Konnigin Au 


— _Maschinentechnischen Taschenicorterbuch 


gustrasse, 36. — Prezzo L. 2. 
K un dizionarietto tascabile di 176 pagine, compilato prin- 
cipalmente per la nuova industria dell’automobilismo. Incomincia 
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colla denominazione in lingua francese; le altre due lingue sono 
l'inglese e la tedesca. Questo lavoro sebbene di mole limitata, 
tornerà utile alla nuova industria, la quale appunto per essere 
sui primordi abbisogng di un codice che ne regoli e ne uniformi 
le espressioni. 
502. — Morcanton Paul L. — Contribution à l'élude des pertes 
d'énergie. — Imprimerie Corbazzo & C.. Lausanne. — L. 3. 
Il presente lavoro fu dall'autore intrapreso nel periodo delle 
annate scolastiche universitarie 1900-1901, al Laboratorio di Chi- 
mica sperimentale della Università di Losanna, diretto dal pro- 
fessor F. Dufour. Esso fu elaborato coll’intènto di portare qual- 
che nuovo fatto al dibattito relativo alle perdite d° energio nei 
dielettrici sottoposti a campi elettrostatici periodicamente va- 
riabili, cercando come queste perdite dipendano dalla composi- 
zione del dielettrico, dalla intensità e dalla frequenza del campo. 
e finalmente quale azione esercitino su di esse le scosse mecca- 
niche. Nella prima parte del lavoro si riassumono i lvori ante- 
cedenti, indi si passa ad uno sguardo storico dell’ argomento. 
Nella seconda parte si descrive nei suoi particolari il metodo 
seguito, chiu lendo coll’esposizione dei risultari sperimentali. Il 
lavoro è corredato da numerose tavole e diagrammi. 


(I 

503. — Mazoyer E., Faur A., Maud L, — Ja Poste, le Télé- 
graphe et le Téléohone. Quarta ediziono. — Un volume in-8° di 
178 pagine, illustrato da parecchie centinaia d’incisioni. — In 


vendita presso gli Autori « Hótel des Sociétés Savantes n Pa- 

rigi, rue Serpente : rilegato all'inglese L. 10. 

504. — Rateau ing. M. — Les moteurs hydrauliques. — Un fa- 
scicolo in-4° grande di 64 pagine, illustrato con 75 figure nel te- 
sto, prezzo L. 4. — Questo lavoro, che sta da sè, costituisce 
la 5° dispensa dell’opera La Mecanique à l'Exrposition de 1900, 
edita da Ve Ch. Dunod di Parigi (49, Quai des Grands Au- 
gustins). — L'opera intiera, che consterà di circa 20 dispense, 
costa per l'Italia Fr. 60. — Perle associazioni rivolgersi all'Am- 
ministrazione dell’ Elettricità. 


T, Charles Child. 


"La nostra Rivista ha perduto un amico lontano — poichè ci 


era veramente amico Ch. T. Child — che nella frequente 
corrispondenza, che durava da anni, avevn sempre espressioni di 
simpatia per l’Italia e gli Italiani, e parole cortesi per la nostra 
Elettricità. 

Charles Tripper Child, Editora tecnico della importantissima 
Electrical Review, di New York, si è spento a trentacinque anni 
ne la pienezza della vita e di una splendida carriera. Scrittore 
brillanta; linguista distinto (conosceva il francese, il tedesco, 
l’italiano, il greco, il latino); elettrotecnico assai stimato, lascia 
tra i confratelli e i colleghi un invidiabile ricordo, o tra gli gici 
— che poterono apprezzarne le belle doti del cuore e del carat- 
tere — larghissimo rimpianto. 

All'addolornta ed ai suoi compagni di lavoro 
giungano bene accette anche le nostre sincere condoglianze. 


E. B. 
(oe — —— «-- «+. —’—’.—‘16_É@@mm_é 


P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 


famiglia sua 


Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello 2. 


Appii i di ivati 
Elettrotecnica. — PE ORA o or 


SQUIER, titolari della Privativa 55487 per Perfezionamenti nella 
generazione e relativamente alla generazione di forze eleltro-mo- 
trici e utilizzazione nei circuiti elettrici per telegrafi ed altri, si 
offrono per l’applicazione o cessione della loro invenzione. 

Per informazioni e trattative, rivolgersi all’ Ufficio Interna- 
zionale per ottenere Brevetti d’invenzione in Italia ed all'Estero, 
C. A. Rossi, Rome, via Farini, 5. 


vvi =. Il Consiglio Municipale 

À 180 di Concorso. di Saint-Pétersbourg 
— intraprendendo l’ installazione di una nuova Centrale tele- 
fonica per una rete sotterranea a doppio circuito, invita i fab- 
bricanti di accessori telefonici a prender parte all’asta: 


1.° Per la fornitura e posa in opera di 30 commutatori 
completi multipli verticali e a gruppi (due gruppi) con segna- 
lazioni per mezzo di lampade ad incandescenza, batteria cen- 
trale per l'appello e per i microfoni della stazione e delle 
poste presso gli abbonati; così pure per tutti gli accessori te- 
lefonici suppleméntari indispensabili per il collegamento pri- 
mitivo di dodicimila abbonati. 


2.° Per la fornitura di 10 mila apparecchi telefonici d'una 
costruzione in dipendenza del sistema dei commutatori. 


Le dichiarazioni, coi prezzi, disegni e dati tecnici necessari, 
devono essere presentati non più tardi delle ore 2 del 28 lu- 
glio corrente. in busta chiusa con la dicitura: u Pour les en- 
chéres des tnbles et des appareils teléphoniquesn e in pari tempo 
verrà versata una cauzione di 50,000 rubli alla Tesoreria mu- 

‘ nicipale. — Per schiarimenti indirizzarsi all’ Amministrazione 
della Rete telefonica Urbana (Grande Honiouschennaia, n. 29) 
Saint-Pétersbourg. 


Impianto elettrico da vendere. $% ! re 
al contratto stipulato fra la Société dei Tramways Lausannois 
ela Città di Losanna, quest'ultima fornirà direttamente ai tram- 
ways l’energia elettrica occorrente L'attuale impianto genera- 
tore dei tramways è dunque da vendersi per mancanza di uti- 
lizzazione. Esso comprende : 


3 Gazogeni completi da 150 HP, sistema Fichet et Heurtel, a 
gas misto con 2 caldaie Field. 
3 Motori a gas da 130 HP circa, sistema Crossley. 


3 Generatori a corrente continua 500-600 Volt, 130 HP., 
sistema Thury. 


1 Survoltatore con motore, sistema Thury. 


1 Batteria di accumulatori di 300, elementi, sistema Pollak, 
di circa 675 ampcres-ora. 


1 Riduttore automatico, quadro ed apparecchi di misura. 


Tutti questi apparecchi si possono vedere in funzionamento 
fino al .1° Agosto 1902. — Per tutti gli schiarimenti indirizzarsi 
al Bureau du Service de l Electrictté de lı Ville de Lausanne 
(Suisse), rue du Pró, 25. 


testè congedato dal servizio 
Un bravo giovane, militare, e che può dare di sé 
ottime referenze ed e raccomandato da egregie persone, cerca 
posto come fattorino di studio, o aiuto-magazziniere, o aiuto- 
contabile. Ha fatto un po’ di pratica commerciale anche come 
viaggiatore ed ha una bellissima calligrafia. Modestissime pre- 
tese. — Rivolgersi a P. M. di L., presso l’Amministrazione 
della Rivista. 


una Collezione della Galleria elettricisti ita- 


Manderemo liani (6 cartoline illustrate, prezzo L. 1) a 


chi ci manderà uno dei seguenti numeri: 30 e 32 della Eletiri- 
cità del 1900 o il solo n. 32 del 1901. 


La copertina della “ Elettricità ,,. $ 


Questa Copertina — con bellissimi fregi, elegante e solida ad 
un tempo — è munita di un cordoncino di seta per fermare i 
fascicoli mano mano che escono e di un dorsetto che serve per 
la rilegatura dei 52 fascicoli, in fin d'anno, in elegantissimo vo- 
lume. — Gli abbonati che la desiderano non hanno che a spe- 
dirci L. 1.50 per riceverla franco di porto (per l'estero fr. 2). 
Di queste copertine se ne è preparato un buon numero anche 
per la ril-gatura delle annate ecorse. 


L'AMMINISTRAZIONE,. 


Abbonamento di saggio alla Elettricità. 


Come i nostri Lettori sanno, gli abbonamenti alla 
Elettricità sono sempre annui. Ma ora, in via ecce- 
zionale, a titolo di saggio, offrinmo un abbonamento 


semestrale E al 31 Dicembre, per L. 8. 
. Li 
, 
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RASSEGNA CRITICA 


IL VARIATORE DI CORRENTE SACER- 
DOTE. — Non da oggi soltanto si fanno studj e ri- 
cerche per risolvere il problema della conversione 
delle correnti alternate in continue, e per la trasfor- 
mazione delle correnti alternate, non solo rispetto 
all'elemento tensione, ma anche per riguardo alla 
frequenza. L'impiego dei convertitori e delle com- 
mutatrici ha risolto in modo abbastanza soddisfa- 
cente il primo di questi problemi; ma il secondo, 
la cui importanza è grandissima negli impianti misti 
per distribuzione di luce e forza, in cui ci si trova 
di fronte a due necessità antagoniste, di una fre- 
quenza elevata per alimentare l'illuminazione, e di 
una frequenza piccola per animare i motori, è an- 
cora assolutamente insoluto. 

Ci troviamo ora di fronte ad un apparecchio detto 
modestamente Variatore di Corrente, che mente- 
rebbe il nome di Convertitore universale, il quale 
consentirebbe di risolvere entrambi i problemi, luno 
o l'altro a piacere, con notevole semplicità di mezzi, 
se l'esperimento su macchine di maggior mole darà 
risultati altrettanto soddisfacenti di quelli rilevati 
con una macchina già assai rispettabile in una pub- 
blica prova, sotto il controllo di molti tecnici com- 
petenti. 

L'ing. Secondo Sacerdote dà il nome di « Varia- 
tore di Corrente» a questo apparecchio di sua inven- 
zione che alle funzioni di un ordinario trasformatore 
statico per corrente alternata aggiunge quelle di un 
convertitore; per modo che alimentandolo con cor- 
rente polifase se ne può ricavare corrente polifase 
di un numero di fasi uguale o diverso da quello della 
corrente alimentatrice e contemporaneamente cor- 
rente continua, o corrente alternata monofase di fre 
quenza uguale o diversa da quella della corrente ali- 
mentatrice stessa. 

Questi resultati sono ottenuti con mezzi semplici 
ed ingegnosi e l'apparecchio risponde praticamente 
alle previsioni dell’egregio inventore, anche dal lato 
dell'elevato rendimento. Diamo qui un: breve cenno 
del principio sul quale riposa e del modo onde fu 
realizzato, in attesa di pubblicarne più procisa de- 
scrizione. 

Se in una ordinaria dinamo a corrente continua 
si tiene ferma l'armatura. e si fanno ruotare il campo 
e le spazzole con ugual velocità angolare, si raccoglie 
sulle spazzole stesse una corrente continua, come se 
ruotasse al modo solito la sola armatura; e da punti 
opportunamente scelti sull'avvolgimento di questa. si 
possono ricavare correnti polifasi o monofasi di fre- 
quenza np, se n è il numero di giri al secondo e p 
il numero delle coppie di poli del campo. Se fac- 
ciamo ruotare le spazzole con velocità di ®' giri al 
secondo, si raccoglierà su di esse corrente alternata. 
monofase di frequenza (n-n`)p. 

Basandosi su questo principio, l'Ing. Sacerdote ha 
pensato di ottenere la. rotazione del campo senza ri. 
correre ad organi in movimento, ma facendo uso di 
un campo Ferraris. L'apparecchio che egli ha am- 
piamente illustrato e mostrato ad una accolta di clet- 
tricisti, la mattina del 18 corr. nel Laboratorio della 
Società Edison a Porta Volta, è costituito da una 
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armatura Pacinotti circondata da uno statore di 
motore asincrono. Questi organi dovendo rimanere 
immobili, non esiste alcun traferro fra loro. Un mo- 
torino sincrono, solidale colle spazzole dell'armatura 
Pacinotti, provvede a mantener queste in rotazione 
sul collettore. La trasmiksione del movimento dal 
motorino alle spazzole si fa a mezzo di ingranaggio. 
Variando il rapporto delle ruote dentate si varia il 
rapporto fra la frequenza della corrente primaria e 
di quella della corrente che si ricava dal variatore. 

Per poter variare comodamente l'angolo di calet- 
tatura delle spazzole durante la loro marcia, la car- 
cassa che porta il campo induttore del motorino è 
girevole intorno all'asse del suo indotto e può co 
mandarsi a mezzo di vite e ruota dentata. Spostando 
la carcassa, l'indotto, pur mantenendosi in sincroni- 
smo, la segue, facendo avanzare o retrocedere le 
spazzola sul collettore rispetto ai diametri di com- 
mutazione. Il comando a vite perpetua permette di 
eseguire spostamenti graduali, e piccoli a volontà. 

Il collettore dell'arinatura Pacinotti ha la forma 
di un cilindro cavo. Le spazzole appoggiano sulla 
sua faccia interna. Con ciò la forza centrifuga resta 
utilizzata per ottenere maggiore aderenza fra le 
spazzole ed il collettore. Infine le spazzole sono fa- 
sciate di carta di amianto compresso, allo scopo di 
frapporre un isolante incombustibile fra ogni spaz- 
zola e la lama del collettore ad essa immediatamente 


vicina, tagliando così meccanicamente le scintille. 
In fatto, il variatore funziona senza alcun scintil- 
lamento. 


L'avvolgimento del campo può esser fatto per 
corrente di qualunque tensione (compatibilmente 
colla sicurezza dell'apparecchio) e :per corrente di 
qualunque frequenza e numero di fasi. L’avvolgi- 
mento dell'armatura può farsi pure per qualunque 
tensione (sempre colle limitazioni imposte dalla ei- 
curezza) © perciò il rapporto di trasformazione può 
ottenersi quale si desidera. 

XX% 


Praticamente, il campo ruotante si otterrà con 
corrente trifase o bifase, sia questa generata diret- 
tamente od ottenuta da una monofase coi soliti ar- 
tifizi e per quanto abbiam fin qui detto, si potrànno, 
facendo le opportune prese sull'avvolgimento e sulle 
spazzole dell'armatura, ricavare correnti di diverse 
costanti e natura. 

L'apparecchio ha dunque il carattere della più 
ampia universalità. Non occorre poi dimostrare che 
sia ‘anche reversibile. Gli esperimenti principali ese- 
guiti dall egregio inventore consistettero nella tra- 
sformazione di corrente trifase a 2200 volt in cor- 
rente continua a 370 volt e di corrente continua a 
120 volt in alternata a 720 volt, alimentando sempre 
contemporaneamente apparecchi a corrente conti- 
nua cd a corrente alternata prese da diversi punti 
del variatore. 

Altri esperimenti di Laboratorio previamonte 
fatti hanno convinto l'inventore che il rendimento 
dell'apparecchio è dell'ordine di quello dei trasforma- 
tori, salvo l'energia spesa per mantenere le spazzole 
in rotazione, cnergia che pei grossi apparecchi riesce 
trascurabile. Essa è indipendente dal carico e quasi 
anche dalla grandezza del variatore c si aggira intorno 
a 1500-2000 Watt. 

Come campo di applicazione riservato ai variatori si 
ha quello dei convertitori attuali e quindi principal- 
mente la trazione clettrica quando la energia sia pro- 
dotta sottoforma di corrente alternata e trasformata 
in corrente continua, come sulla linea Milano-Varese : 
l'inventore accennava anche per tale applicazione alla 
convenienza di abolire le sottostazioni e di caricare i 
variatori addirittura sui carri automotori. Non è qui 
il luogo di aprire discussioni in merito a queste vedute. 


KAX* 


L'ELETTRICITA 


Anno XXI. - N. 30. 


Gli esperimenti a Porta Volta riuscirono molto in- 
teressanti e procurarono all’ing. Sacerdote i rallegra- 
menti di tutti i presenti. A lui infatti spetta il me- 
rito di avere, con molta ingegnosità, resa pratica l'ap- 
plicazione di un principio che sin'ora sembrò desti- 
nato a rimanere nel campo della teoria, pur servendo 
alla realizzazione di apparecchi che in alcunitcasi ri- 
spondono ad una assoluta necessità ed atti dipresen- 
tare, per la loro natura, un elevato grado di rendi- 
mento. 

Ed invero l'idea dalla quale è partito l'egregio Col- 
lega nostro non è affatto nuova, e parecchi infruttuosi 
tentativi si fecero già prima d'ora. allo scopo di realiz- 
zarla: tanto maggiore quindi il merito di aver prati- 
camente risolte le difficoltà costruttive che alla pra- 
tica effettuazione di essa si erano fin qui opposte, ado- 
perando mezzi ritenuti finora inapplicabili. Quanti di 
moi non. si sarebbero stretti nelle spalle, sorridendo, 
nel sentir parlare di spazzole rotanti? 

Ci ripromettiamo di parlare ancora di queste inte- 
ressanti macchine: auguriamo intanto al Collega no- 
stro di riuscire pienamente sull'intento propostosi, sia. 
per la soddisfazione che a lui può derivarne, come, ed 
ancor più, per l'utile che alla tecnica ed alla industria 
ne può venire. 


LA ORGANIZZAZIONE ECONOMICA DEL 
LAVORO. — Più volte ci è accaduto di occuparci di 
questo arduo problema che affatica le menti degli eco- 
nomisti da quasi un secolo a questa parte, trattandone 
or l'un8 or l'altro degli aspetti complessi che esso pre- 
senta; non ci è ancora avvenuto di affrontarlo dal 
lato più grave che si riferisce alle relazioni che cor- 
rono tra il capitale e la mano d'opera, le quali impli- 
cano il diritto di sciopero e di assunzione di personale 
nuovo in sostituzione di quello scioperante per una 
ragione qualsiasi. 

Non lo abbiamo fatto finora per parecchi motivi, 
essenziale fra gli altri il timore di invadere un campo 
che non è il nostro, nè potrebbe divenirlo. Le nostre 
idee generali in fatto di assoluta libertà di concor- 
renza ci avevano però condotti parecchie volte ad ac- 
cennare al principio del diritto assoluto che devesi 
riconoscere nei due enti che entrano a far parte es- 
senziale dei contratti di lavoro: capitalisti, e lavo- 
ratori, di curare il proprio interesse nel modo migliore 
possibile, senza uscire dalla legalità, e valendosi di 
quel potente mezzo regolatore che è anche in tale ar- 
gomento la libera concorrenza, da cui dipende il gioco 
della domanda e dell'offerta. 

La nostra assemblea legislativa ebbe campo di oc- 
cuparsi recentemente della questione, e tutte le voci 
poterono farsi udire in proposito; in tale occasione 
uno dei più colti e valenti economisti che stiano in 
Parlamento a rappresentare gli interessi della Na- 
zione, il Pantaleoni, ebbe a sintetizzare in modo mira- 
bile le idee liberiste da noi pure professate. Cogliamo 
l'occasione propizia per trattare l'arduo argomento. 

E crediamo assai opportuno ripetere qui il capo- 
saldo di tale teoria liberista nella forma medesima 
che il Pantaleoni ha saputo dargli in sintesi perspicua. 


« Vogliamo che il consenso delle parti, non la coa- 
zione crei le associazioni. Se coloro che in una impresa 
erano associati, se, in particolare, i proprietari dei fat- 
tori di produzione che diconsi capitale fisso e capitale 
circolante e i proprietari di fattori di produzione che 
diconsi capitali personali, cioè i fornitori di servizi per- 
sonali, p. e.. di mano d'opera, se tutti costoro non vam- 
no più d'accordo e vogliono farsi altri patti, i principi 
che regolano la materia in modo che si abbia un mini- 
mum di inconvenienti sono semplicissimi: «) I con- 
tratti in corso vanno fatti rispettare; b) Se non vha 
contratto in corso chi non vuole lavoraro, deve poter 
non lavorare; c) Chi vuol lavorare, anche se venga a 
sostituire chi fa, sciopero, deve poter lavorare. 
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«E’ un regime di schiavitù quello in cui si può 
costringere con la forza a lavorare chi non vuol la- 
vorare. E’ un regime di monopolio, difeso dalla vio- 
lenza, quello in cui non è lecito di lavorare a chi vuole 
lavorare. E’ una politica di spogliazione di una classe 
per parte di ull'altra classe quella che ammette, che 
il lavoro che scioperanti non vogliono compiere sia 
fatto compiere coattivamente da altri. E’ pure una po- 
litica di spogliazione di una classe per parte di un al- 
tra classe quella in cui gli scioperanti costringono con 
la violenza diretta o mediante l'intervento dell'auto- 
rità politica, chi non vuole pagare un prezzo a pagarlo 
o chi vuole lavorare a non accettare lavoro. » 

Sarebbe molto difficile dire di più in un lunghissimo 
articolo, ed al più si potrebbe solo aggiungere degli 
esempj pratici per convalidare la teoria succintamegte 
riassunta negli aforismi sovra riportati. Li lasciamo 
quindi alla meditazione dei nostri lettori, convinti 
che abbiano tale virtù convincente da renderci super- 
flua ogni altra trattazione. ing. Fumero. 

` 


IMPIANTO IDROELETTRICO DI SAINT-MARCEL 


Allo scopo di poter aumentare la. potenzialità dello 
Stabilimento di Saint-Marcel, per destinare una mag- 
giore energia alla, fabbricazione del carburo, la Società 
Piemontese deliberò di ampliare la derivazione esi: 
stente per 750 cavalli e portarla a 4000 (1). La Di- 
rezione tecnica, seguendo il criterio di accentrare quan- 
v'era possibile la fabbricazione e costruire la nuova 
installazione colla massima economia, studiò in modo 
definitivo un progetto per una nuova derivazione dalla 
Dora Baltea, attigua all'antica e capace di sviluppare 
una forza massima di 3600 cavalli con un salto di 
m. 6.50. 

Un'installazione proporzionata alla massima magra 
non avrebbe potuto utilizzarenegliinverni più rigorosi 
che unicamente circa 700 cavalli; ma le condizioni co- 
struttive del canale erano rese talmente economiche 
dal breve percorso, che si stimò opportuno costruire 
limpianto per una forza massima tale che la media 
totale dei cavalli utilizzabili, compatibilmente colle 
condizioni di regime del fiume, si aggirasse intorno 
ai 2500 cavalli. | 

= Si cadeva così nell’inconveniente di lasciare per 
qualche mese dell’anno una parte dei motori igraulici 
in riposo, ma si poteva giungere ad un produzione an- 
nua che mettesse l'industria in condizioni tali da. cor- 
rispondere alle domande in maggior misura che pel 
passato. D'altronde la merce carburo, prodotta esube- 
rantemente nell'estate (periodo del lavoro carico), po- 
teva venire benissimo conservata come riserva di r.a- 
gazzino e distribuita poi nel corso dell’anno a seconda 
delle richieste dei clienti. E finalmente, pen ragioni 
assolutamente ovvie, la seconda installazione non do- 
veva rappresentare nell'animo dello scrivente le co- 
lonne d'Ercole dello sviluppo avvenire dell'industria, 
ma segnare una nuova tappa nell'’aumento graduale 
del numero det cavalli da destinare, con razionale cri- 
terio, allo svolgimento logico che la produzione non 
avrebbe mancato di assumere sul mercato d'Italia. 

I lavori, incominciati sul finire del 1899. vennero al- 

quanto ritardati a causa specialmente della rigidezza 
del clima invernale e sopratutto per la mancata con- 
segna di gran parte del macchinario, che le Ditte co- 
struttrici, sopraccariche di lavoro, non poterono fornire 
in tempo. Oggi l'installazione è completa e lo scrivente 
crede opportuno darne un cenno, specialmente riferen- 
dosi alle parti che possono avere nel campo industriale 
. maggiore interesse. 

Parte idraulica. — La diga di sbarramento, già co- 

struita traverso la Dora, venne solamente perfezionata 


“ (1) La descrizione del primo impianto di 750 cavalli venne 


pubblicata nel nostro n.° 20, del 1900. 


nel senso di favorire il deflusso dell’acqua lungo la 
scarpa a valle. La sezione risultò quindi parabolica con 
un lieve rialzo al piede per evitare l'urto diretto della 
lama battente, e seguire col tracciato i filetti liquidi 
nel loro corso di discesa; per brevità tralascio il cal- 
colo eseguito secondo le formole del Nazzani e che 
hanno servito con esito ottimo al chiarissimo professore 
sunnominato per sistemazione del Reno bolognese. 

L'edificio di presa venne costruito a monte del pree- 
sistente © comprende 12 parabole di larice rosso inte 
laiate con poutrelles e divise in quattro campate da 
robusti piloni in pietra da taglio e cemento. 

Il movimento di ogni paratoia è fatto mediante 
ruote di ingranaggio e rocchetto e vite senza fine a 
doppio filetto Whithworth in acciaio. Questo sistemaha 
avuto già la sanzione della pratica nel primo impianto, 
poichè il funzionamentodi tali paratole si conservò per- 
fetto anche durante il rigidissimo inverno del 1900. 
1901 con temperature più basse dei 20 gradi sotto zero. 
La luce libera dell'intero edificio di presa è di mq. 
14,40 e le paratoie, completamente sollevate, permet- 
tono l'ammissione nel canale di una lama d’acqua di. 
m. 1,50, con un'altezza sul fondo corrispondente al ci- 
glio della diga di sbarramento. 

Un particolare notevole della costruzione è quello 
delle viti di sollevamento dei materiali trascinati dalla 
corrente. La Dora è un fiume a carattere glaciale e tor- 
rentizio insieme. Le sue piene estive ed autunnali sono 
sempre rapidissime e trascinano detriti d'ogni specie, 
che, per la vicinanza della località di Saint-Marcel al- 
l'alto bacino montano, non hanno tempo di depositarsi 
nel corso più tranquillo della bassa valle e, favoriti in 
ciò dalla diga completa di sbarramento, vengono por- 
tati tutti contro lo puutrelles e le paratoie dell’edificio 
di presa, ostruendo la luce d'ammissione e ostacolando 
la manovra delle portine. L'inconveniente si ripete poi 
per i ghiacci galleggianti durante l'inverno. Un tale 
Incaglio, già verificato benchè in minor misura nella 
presa di primo impianto, venne eliminato appunto 
colle viti sopra accennate, che si manovrano in modo 
identico a quelle delle’ paratoie, e colle zampe robuste 
di ferro, delle quali sono munite al piede, permettono 
l'estrazione dei rami e degli alberi che l'aspirazione 
del canale mantiene premuti contro i ritti divisori e 
contro le pile con forza considerevole. 

E in progetto la riduzione delle dodici paratoie a 
sei per sopprimere appunto sei ritti divisionali c quindi 
permettere ai rami il passaggio più libero fino alle gri- 
glie d'arresto, dove l'estrazione dall'acqua ne è relati- 
vamente più facile. 

Canale. — Il canale ha pareti verticali in muratura 
di pietrame e cemento Portland alte metri 2 sul fondo, 
con gradino di risega, e fino all'incontro del viadotto 
ferroviario della linea Ivrea-Aosta, si sviluppa in trin- 
cca con la pendenza dell'uno per mille, cunetta cen- 
trale per le acque d'infiltrazione e fondo in calcestruzzo 
di cemento. Per ovviare alla spinta delle terre, con- 
glomerato di ciottoli d'alluvione di tutte le grandezze 
con melma, sabbia e limo glaciale, venne dato al muro 
a monte lo spessore di un metro, rinforzandolo con spe- 
roni all’esterno, mentre l’altro fianco venne tenuto sol- 
tanto della larghezza di cm. 80. 

Il canale corre largo 16 metri; sulle due sponde le 
terre di scavo vonnero sistemate ad argine alto 2 metri, 


rivestite in pietrame nella parte interna e con pian- 


tagioni di acacie all'esterno, per impedire l'accesso al 
bestiame pascolante e nello stesso tempo difendere i 
prati attigui da una sopraelevazione straordinaria ed 
accidentale del livello d’acqua. Gli sfioratori di livello 
non furono difatti potuti collocare, come era ragione- 
vole progettare, dopo l'edificio di presa, tante l’ ingente 
spesa che avrebbe: portato il convogliare l'acqua di ri- 
fiuto al disotto dell'alto canale di derivazione già esi- 
stente o l’att-vaversare il rilevato ferroviario della linea 
lvrca-Aosta. 
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Il canale passa sotto la strada comunale di Sain- 
Marcel con un ponte a tre luci in cemento armato costi- 
stuito da un'unica e potente tavola di calcestruzzo con 
ossatura di ferro, e poi con una curva a sponde ec- 
centriche per passare dalla sezione di 16 a quella di 
18 metri di larghezza, attraversa il viadotto ferroviario 
della linea Ivrea-Aosta. In quest'ultimo tratto il fondo, 
che era costituito da uno strato di calcestruzzo di 40 
| cm. gettato su frammenti di roccie sedimentarie mi- 
cacee o su alluvioni ad elementi pesantissimi, cambia 
costruzione perchè il terreno diviene sabbioso, fangoso, 
con piccoli ciottoli e poca stabile. Si è superata la 
difficoltà qui presentatavi, gettando dei dadi di cal- 
cestruzzo profondi un metro al minio, e aventi un 
metro di lato, e su questi, di tre metri in tre metri, 
poggiando delle vòlte in muratura rivestite di un 
nuovo strato di calcestruzzo in cemento. 

Apposite cunette di raccoglimento delle acque sor- 
give e di irrigazione dei prati adiacenti corrono sotto 
questa costruzione e impediscono la spinta idraulica 
dal basso in alto quando il canale venga a trovarsi per 
riparazioni o altra necessità all’'asciutto. 

L'opera ferroviaria venne munita di spartiacque in 
granito e pavimentata con pietra da taglio; due pro- 
fonde briglie in calcestruzzo, anteriormente e 
riormente alle fondazioni delle pile del viadotto, ne 
assicurano la perfetta viabilità, anche nel caso impro- 
babile di corrosioni dell'alveo. 

Tutto lo scavo del canale, e specialmente la costru- 
zione dell'edificio di presa, eseguiti mentre l’altro ca- 
nale attiguo del primo impianto era in funzione, pre- 
sentarono condizioni difficili di terreno e di lavoro. $i 
dovette creare un robusto barraggio provvisorio, paral- 
lelo al corso della Dora, con dodici mila sacchi a terra, 
gabbioni di filo di ferro e panconate (due volte rove 
sciato dalle piene), e provvedere all'esaurimento delle 
acque d'infiltrazione mediante due pompe centrifughe 
«la 12 cavalli ciascuna. Gran parte dello scavo fu fatto 
alla mina in un'alluvione di grosse roccie diversissime 
(serpentine, cloriti, dioriti, cce.), che ebbero il vam- 
taggio però di fornire tutto il materiale di costruzione 
dei muri laterali e del fondo. 

Dal viadotto ferroviario alle camere delle turbine il 
canale, attraversato da un ponticello in servizio get- 
tato in calcestruzzo a tre archi, prosegue sempre largo 
di 18 metri e col fondo al mezzo per mille. Ha sfiora- 
tori di livello a tutte e due le sponde, e le acque traci- 
manti vengono convogliate in Dora per mezzo di un 
grande canale di scarico a destra; a sinistra, me- 
diante un tubo in cemento armato che sottopassa tutto 
Il fabbricato dei forni. 

Davanti all'edificio dei motori la sponda sinistra 
piega ad arco e restringe la luce gradatamente fino a 
quattro metri, mentre il fondo si abbassa dapprima ra- 
pidamente verso gli ingressi delle camere delle turbine 
raggiunge la massima profondità di tre metri sulla so- 
glia della paratoia di scarico e risale in leggiera con- 
tropendenza alla quota di 2 m. sotto il pelo d’acqua 
del canale sulla soglia dell'ammissione alle turbine 
stesse. Questa disposizione del fondo a superficie rigata 
convergente verso lo scarico, crea. così un gradino pro- 
gressivamente crescente, dal quale sì spiccano le griglie 
dinanzi alle «camere d'ammissione dei motori. Basta 
perciò aprire lo scarico perchè l'acqua. stessa del canale 
rimuova. e trascini via le sabbie e le pictre accumulate 
davanti al gradino delle griglie ed il fondo si pulisca in 
brevissimo tempo. 

Questa. disposizione, che chiamerò di sicurezza, era 
consigliata dalla grande portata convogliata dal canale 
con velocità piuttosto considerevole, e quindi capace 
di trascinare con sè una quantità non indifferente di 
sabbia, ciottoli e detriti. Alla costruzione di un bacino 
di calma o di un canale di maggior sezione si opposero 
le condizioni economiche richieste dall'installazione e 
sopratutto la ristrettezza del terreno disponibile, rac- 
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chiuso in modo tassativo fra l'alto rilevato e viadotto 
ferroviario, la Dora e la strada provinciale di Saint- 
Marcel. 

Tutte le costruzioni ora descritte, come pure tutte 
le altre parti dello Stabilimento, sono qaratterizzate da 
un largo impiego di cementi armati, e, date le condi- 
zioni del clima e di località, i risultati ottenuti dall'a- 
dozione di un tale criterio furono in pratica dei più 
soddisfacenti. 

Notevole tra i manufatti del canale il ponticello a 
tre campate di 4,80, sul quale transita la strada comu- 
nale di Saint-Marcel (Vedi Tav. II). L'orditura in 
è fatta con travi a doppio T a 86 centimetri di di- 
tutto lo scheletro metallico sia solidale. Una tavola di 

calcestruzzo di cemento Portland prima qualità con 
ghiaia serpentinosa e sabbia lavata, alta 30 cm., nel 
quale resta annegato il ferro, forma il ponte. 

Griglie. — Esse furono oggetto di speciale studio, 
perchè, date le portate e le piene della Dora, nel pe- 
riodo estivo molto carica di detriti, si prevedeva facilo 
l'inconveniente della loro completa ostruzione. Du- 
rante le piogge e le nevicate riesce quasi impossibile 
tenere sgombra dą tali materiali la superficie delle 
griglie stesse a braccia duomo; i mezzi meccanici esco- 
gitati non furono trovati sicuri e sarebbero sempre 
poco adatti all'estensione grandissima sulla quale essi 
dovrebbero operare. La mano d'opera sale dunque a 
cifre îngenti, mentre la forza utilizzata scema grande- 
mente pel diminuire della portata nelle camere delle 
turbine. Se ne progettarono quindi due. La prima ad 
dossata ad un ponticello prospiciente quella sulla stra- 
da di Saint--Marcel ; la seconda destinata a proteggere 
tutte le camere delle turbine per una lunghezza com. 
plessiva di 44 metri. Ambedue costituite da un'inte- 
laiatura fissa e da campate di 50 cm. per tre metri, 
mobili. 

Si può così, durante la marcia, pulire una griglia 
mentre l’altra impedisce il passaggio dei corpi estranei 
di dimensioni superiori a 20 mm., compatibilmente 
colla costruzione dei distributori delle turbine. 

Camere delle turbine. — Le camere delle turbine 
sono sette: 5per i grandi motori da 675 cavalli e 2 per 
le quattro piccole turbine da 64 cavalli. A rinforzare 
i muri laterali aventi lo spessore di soli m. 1,50 furono 
impiegati 5 tiranti orizzontali di ferro a I per ogni 
camera collegati nell'interno dei muri a mezzo di tron- 
coni di poutrelles coi tiranti attigui. Tali tiranti, fran- 
gendo l'acqua in superficie, impediscono la probabile 
formazione dei dannosi gorghi ad imbuto nell'interno 
delle camere, dovuti alla velocità di arrivo, obliqua al- 
l’asse delle turbine. 

AI disopra delle camere dei motori e per utilizzare 
lo spazio, si è costruita la sala delle macchine utensili 
per le wiparazioni e la si è coperta con un piano a vol- 
tine e Holtzcement. La componente orizzontale degli 
archi che sostengono il tetto essendo assai grande, si 
cercò di aumentare artificialmente il peso dei pilastri 
verso il canale con un parapetto massiccio e poggiato 
su vôlte a 3 centri e si collocarono robuste chiavi in 
ferro ad L che si utilizzarono poi come appoggi dei 
cuscinetti delle trasmissioni. La spinta in chiave delle 
volte ribassaterisulta superiore a 40 tonnellate. 

Una della turbine verticali mette in movimento l'al- 
bero principale della. trasmissione che percorre in lungo 
tutta la sala meccanica e trasmette la forza alle mac- 
chine utensili. Un altro albero, mosso dal precedente. 
può a volontà, con delle forchette passa-cinghie, alzare 
od abbassare le pesanti paratoie in larice intelaiate in 
ferro di m.2.20 per 4,20 d'ammissione dell'acqua nelle 
camere delle turbine, come pure permette di alzare 
ed abbassare la paratoia dello scarico. Questa automa- 
ticità delle portine dà mezzo di chiudere od aprire con- 
temporaneamente tutte le turbine in brevissimo tempo, 
indipendentemente dalla mano dell'uomo. Ogni para- 
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toia è però munita dell’ apparecchio di manovra a 
braccia, che può funzionare come riserva in caso di 
non agilità della trasmissione. 


Turbine. — Le turbine sono della Ditta Calzoni di 
Bologna e del tipo americano Trumph. Cinque orizzon- 

tali da 675 cavalli, assorbenti 10 mila litri al secondo 
con una caduta media di 6,50 a due giranti, munite 
di r 
sulle palette del distributore. 

Esse sono coassiche mediante giunti elastici Zodel- 
Voigt coi cinque alternatori Schuckert in trifase a 
160 giri, capaci di sviluppare a pieno carico 2300 am- 
pères per fase a 100 volta con cos pg = 0.9. 

Due orizzontali da 64 cavalli a 450 giri, tipo iden- 
tico delle precedenti, accoppiate a due dinamo a cor- 
rente continua tetrapolari da 440 ampères e 125 volta. 

L'asse di ognuna di queste turbine porta una puleg: 
gia, che, mediante un rimando a semi-incrociata, può 
far funzionare tutta la trasmissione della sala mecca- 
nica e assicurare in. ogni evenienza il lavoro alle mac- 
chine utensili e il movimento delle paratoie d'ammis 
sione e di scarica. 

Due turbine verticali con regolatori a mano, da 64 
cavalli, dànno ‘movimento: la prima al macchinario 
meccanico, la seconda ad una dinamo della S. E. B. 
da 300 ampères e 140 volts per i motori del rimanente 
macchinario dello stabilimento. 


Canale di scarico. — L'acqua di scarico di tutte le 
turbine cade, per mezzo di tubi di ferro, nelle camere 
inferiori, d'onde, passando sotto a tutto l edificio degli 
alternatori, defluisce in Dora per mezzo di un grande 
canale di scarico largo 14 metri, rivestito di pietrame 
e cemento e a pareti in muratura alte 4 metri sul fondo. 
Tutte le fondazioni per l’edificio delle turbine e per la 
sala degli alternatori pesantissimi, riposanti su pilastri 
lunghi 25 metri a larghi m. 1,50, hanno dato luogo 
alla soluzione di problemi piuttosto difficili. 

Il terreno era sempre composto di alluvione caotico, 
con limo e melme instabili, in massi ma permeabile, 
tantochè l'esaurimento dovette affidarsi a tre pompe 
centrifughe di 14 cavalli. Nè ciò bastando, si dovette 
altresì diminuire e sospendere per molto tempo la fab- 
bricazione del carburo nel primo impianto, perchè l’ac- 
qua. del canale di scarico affluiva copioso attraverso il 
sottosuolo fin nei lavori di scavo. L'angolo del fabbri- 
cato verso la ferrovia, sia per l'abbondante infiltra- 
zione dovuta all’irrigazione dei terreni a monte, sia 
perchè premuto dalle sovrastanti terre del rilevat® fer- 
roviario, si potè fondare solo mercè il gelo intenso di 
tre giorni, che arrestò il movimento della parete sca- 
vata, non potuto altrimenti frenare. Tutta la costru- 
zione riposa sopra una tavola di calcestruzzo di ce- 
mento dello spessore di 80 cm. e della superficie di 
mq. 1000. 

Parte elettrica. — Nella sala degli alternatori, larga 
10 metri e lunga 40, trovano posto i cinque alternatori 
in trifase, le due dinamo di eccitazione, le condutture 

e gli istrumenti di segnalazione. Il quadro di distri- 
buzione è disposto nel centro della sala, in posizione 
elevata, e si accede con una piccola scala doppia. 

Una gru a ponte scorrevole meccanica della portata 
di 10 tonn., percorre tutta la sala pel servizio di mon- 
taggio e smontaggio di tutto il macchinario. Essa 
venne fabbricata allo stabilimento. 

Riusciva difficile poter portare il fascio delle condut- 
ture in trifase a barre di rame, pesanti pel forte am- 
peraggio, fino all’estremità della sala, e di là entrare 
nel locale dei forni elettrici. Si approfittò perciò del- 
l'altezza, considerevole che ha l’asse degli alternatori 
sul piano dell’estradosso della volta delle gallerie di 
, scarico, per fare il pavimento della sala degli alterna 
tori in due piani e lungo l'inferiore, in una specie di 
galleria aperta in alto e quindi facilmente ispeziona-' 
bile, far correre le barre della corrente principale e 


latore a servomotore meccanico Trumph agente 
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tutti i fili degli ampermetri e dei voltmetri dal qua 
dro, nonchè quelli delle eccitatrici. 

Supporti in porcellana sorreggono le condutture 
lungo le pareti della galleria ora detta, e i 15 fasci di 
barre degli alternatori vi trovano comodo posto senza 
ingombrare la sala e colla possibilità di essere sorve- 
gliati ed accessibili in ogni punto. i 

Tutto il sottosuolo, diremo così, della sala, essendo 
in ogni punto percorribile da un uomo curvo, anche i 
fasci di fili che portano la corrente agli strumenti di 
segnalazione del quadro, nonchè tutti i collegamenti 
fra le eccitatrici e gli alternatori, possono agevolmente 
ispezionarsi e ripararsi in caso di bisogno. 

Delle due dinamo d’eccitazione, una è di riserva, e 
entrambi possono, unitamente alla dinamo della sala 
meccanica, essere a volontà permutate in modo che 
ogni macchina è capace, sia di alimentare i circuiti 
di eccitazione degli alternatori, sia di lanciare la cor- 
rente ai motori delle macchine e sia di provvedere al- 
l'illuminazione dello stabilimento. 

Questa triplice funzione di ogni dinamo, oltre a co- 


| stituire una riserva per tutti i servizi più importanti 


dell’installazione, riesce indispensabile, date le magre 
invernali durante le quali la potenzialità dell'impianto 
scende al disotto del terzo in qualche periodo dell’anno. 

Sala dei forni. — Ha, l’asse maggiore perpendicolare 
alla sala degli alternatori ed è prospiciente la riva 
della Dora e la sponda sinistra del grande canale di 
scarico. E’ stata divisa in due piani da un solaio in 
poutrelles e voltine in gesso, collegato mediante tiranti 
in ferro a doppio T colle capriate inglesi della coper- 
tura in lamiera ondulata. 

I quattro forni a blocco in trifase sono alimentati 
dal primo alternatore e lavorano in rotazione, dando 
blocchi di carburo di 1200 kg. in media. Questi bloc- 
chi, raffreddati parzialmente in due camere laterali ag- 
giunte, munite di ventilatore, vengono poi su carrelli 
trasportati nella sala della spezzatura, percorrendo una 
galleria di comunicazione a due piani, la quale collega 
lo stabilimento di primo impianto col nuovo. Gli altri 
forni sono a colata, del. tipo a vagonetto, che pratica- 
mente si è riconosciuto il migliore, sempre in trifase. 

Il soppalco di divisione sorregge i paranchini porta- 
carboni e i fasci di barre di rame delle fasi a cui ven- 
gono attaccati i conduttori mobili. Gli operai che re- 
golano l'altezza di carboni, lavorano nel piano supe- 
riore e hanno i quadri dei forni disposti lungo la pa- 
rete che separa, da quella dei forni stessi la sala degli 
alternatori. 

Le barre conduttrici entrano nella sala deî forni in 
apposite cunette costruite attraverso al muro perime- 
trala; percorrono poi il sottosuolo fino al rispettivo 
quadro, che raggiungogo verticalmente, intere sino al- 
l'altezza del soppalco e poi con i soli fili degli shunt 
degli ampermetri e dei voltmetri. Le valvole fusibili 
sono incassate nel muro e difese da griglie in lamiera 
di ferro. 

Ogni trifase, essendo portata da 12 barre di rame 
elettrolitico ricotto di 70 mm. per 4, il peso lineare di 
conduttura è di kg. 32 circa al metro. E ciò spiega 
come il trasporto dei 2000 kw. dai morsetti degli al- 
ternatori ai portarcarbone dei forn@abbia richiesto 
circa; 10 tonn. di rame con una perdita di circa il 3 0/0. 

Sul soppalco, mediante un binario che percorre il 
piano superiore della galleria di comunicazione, cor- 
rono i vagonetti colla miscela in grani, sia per il ca- 
ricamento dei forni a blocco, che per quelli a colata. 

Apposite larghissime aperture lungo tutto il sop- 
palco stesso dànno passaggio al fumo e alla miscela del 
caricamento dei forni a colata e facilitano le comuni- 
cazioni e le trasmissioni degli organi. Oltre allo sfogo 
naturale su per un: lungo abbaino che percorre la co- 
pertura della sala, i fumi dei forni sono in gran parte 
assorbiti da una galleria sottostante, sulla quale agisce 
l'aspirazione del ventilatore. Ing. R. Memmo. 
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(Continuaz. e fine. Vedi N. 29.) 


Altrettanto interessanti per gran- 


diosità di potenza, come per eccel- 
lenza di funzionamento, sono le gru 
a ponte messe in azione da macchi- 
nario elettrico della Thomson-Hou- 
ston: la fig. 1 dà%un'idea di una 
grande gru a ponte avente 120 me- 
tri di luce, che si trova in servizio 
in un deposito di carboni a Rhei- 
nhau-les-Mannheim, dovuto per la 
parte meccanica alle otticine della 
Benrather Maschinenfabrik. Tutte le 
manovre sono comandate da spe- 
ciali motori elettrici. Per lo spo- 
stamento occorrono cinque motori 
disposti come si vede nella fig. 2; 
due di essì mettono in moto il sup- 
porto anteriore, due altri l’inter- 
medio e l’ultimo il posteriore: tali 
motori sono eccitati in derivazione, 
allo scopo di mantenere invariata 
la velocità di rotazione anche per 
variazioni di carico sensibili in se- 
guito ad una ripartizione molto ir- 
regolare dei carichi: se ciò non fosse 
sarebbero a temersì i più gravi ac- 
cidenti. Il carrello è dotato di due 
motori, di cui il maggiore, da 35 
cavalli, serve per il sollevamento, 
e l’altro da 7 cavalli per traslazione: 
tutti i motori lavorano alla tensione 
di 550 volt. 

Tra gli impianti portuali più in- 
teressanti è da annoverarsi quello 
di Brema, dovuto per la parte elet- 
trica alla Union El. Ges, che eser- 
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Fio. 3. — GRU RADIALI DA 50 TONNELLATE. 


cisce i processi Thomson-Houston in Germania. Fi- . sollevamento dei carichi; il moto di rotazione attorno 


gura in questo impianto la gru da 150 tonnellate, di 
cui abbiamo dato il disegno prospettico nello scorso 
numero, la quale possiede 2 motori da 35 cavalli, 
funzionanti in parallelo, ed applicati ad operare il 


` 


m a 


Fio. 4, — GRU KADIALE DA 20 TONNELLATE. 


all'asse principale viene ottenuto mediante un mo- 
tore da 26 cavalli, ed un secondo motore di egual 
potenza serve per il meto di traslazione del car- 
rello : due dispositori universali comandano tutte le 


manovre di questa gru 
colossale, per modo che 
con due soli manubri sì 
possono determinare tut- 
ti i movimenti che si 
desiderano. 

Nel medesimo impian- 
to figurano due gru da 
50 tonnellate (fig. 3) do- 
tate di una coppia di 
motori di 35 cavalli pel 
sollevamento, di uno da 
25 per la rotazione e uno 
da 12 per la traslazione 
del carrello; si hanno 
poi altri apparecchi se- 
condari, che meritano tal 
nome solo per il fatto di 
trovarsi presso ad altri 
colossali da cui vengono 
eclissati. Nei tipi dì po- 
tenza minore la cosa più 
notevole da osservare è la 
semplicità straordinaria 
delle manovre occorrenti 
al funzionamento degli 
apparecchi. L’esame del- 
le figure 4 e 5 serve. 
meglio di qualsiasi de- 
scrizione ad illustrare 
questa osservazione. 

ing. Luzzati. 


ALNOAd V AHO VIIIUO AHV IIODILYV Ag — "9 9! 


K 
x 
fm) | 
A | 
@ ! 
= 
c 
È 
= 
3 HOVI IU DALAK QI ALNHAV ALNOd V N) — 'I ‘Old 
p | : 
<q 
E 
L 
S 
[en 
z 
TSSEA SSAA A NZ hega" 
N 
S i 
2 
E; > 
a 
R | 
N | | 


“ISKYYSOTIHO QQQT VA FOITAIKNAS TIVIJVY 184) — ' 


ATE rr e 


EENT Google 


472 


L’ELETTRICITA 


Anno XXI. - N. 30. 


SULLA NUOVA LEGGE 
PER LA 


DERIVAZIONE DELLE ACQUE PUBBLICHE 


Ing. Vincenzo SOLDATI (!) 


(Continuazione e fine, vedi n. 28 e 29). 


Il Regolamento non prevede il caso che ad istrut- 
toria finita e prima della firma del disciplinare, il ri- 
chiedente presenti una variante e le Prefetture in que- 
sti casi non possono attualmente far altro che aprire 
una nuova istruttoria, dando così al richiedente un 
nuova periodo di tempo (che una volta si misurava a 
mesi ed ora si misura ad anni) per tentare la vendita 
della concessione. 

Il Regolamento prevede invece all'art. 33 il caso 
di varianti presentate dopo ottenuto il decreto di con- 
cessione e stabilisce che l'istruttoria deve essere in 
questo caso completa, latita per la domanda di una 
nuova concessione. 

Ma nè in un caso, nè dI altro esso stabilisce che 
la presentazione di una variante possa far perdere il 
diritto di prelazione. 

E’ quindi evidente che uno dei rimedi più efficaci 
per combattere l'accaparramento, quando non si pre- 
ferisca mettere un limite al diritto di prelazione, con- 
sisterebbe nel mettere un freno all'abuso delle va- 
rianti, facendo perdere il diritto di prelazione nel caso 
di varanti presentate dopo ıl Decreto di concessione, 
se non accompagnate da circostanze tali da togliere il 
dubbio che la variante non sia altro che un sotterfu- 
gio per procrastinare il cominciamento dei lavori. 

Ma siccome la vera origine dell'accaparramento ri- 
siede nella prelazione illimitata concessa coll’articolo 
8 del Regolamento, a chi arriva il primo a fare una 


domanda di concessione di una derivazione d'acqua 


pubblica, io sono d'avviso che non si riuscirà mai a 
sradicare completamente la mala pianta dell'accapar- 
ramento, se non. si metterà un limite a questo diritto 
di prelazione, senza però recare pregiudizio a chi con 
spese e fatiche degne di compenso è riescito a con- 
cretarg un progetto serio ed utile di utilizzazione di 
acque pubbliche per irrigazione o per forza motrice. 

Per ottenere questo intento basta imitare, per le 
concessioni di acque pubbliche, ciò che, ad imitazione 
di quanto si praticava da tempo in paesi economica- 
mente più progrediti del nostro, si è stabilito nella 
Legge 20 novembre 1859 per le concessioni di mi- 
niere. 

Con questa legge, chiunque aspira ad una conces- 
sione di miniera indica la località che è oggetto dei 
moi studi ed ottiene il permesso di fare le opportune 
ricerche, e da questo ‘momento, se riesce a scoprire la. 
miniera, egli acquista il diritto di prelazione tanto 
su coloro che avessere fatto la domanda di ricerca 
dopo di lui, quanto, a miniera scoperta, su chiun- 
que altro concorrente, ma a condizione (articoli 38 
e 40) che egli sia in condizione di intraprendere e 
condurre i lavori e soddisfare agli oneri imposti dal- 
l'atto di concessione. 

Questa limitazione del diritto di prelazione unita- 
mente alle altre provvide disposizioni della legge, cioè 
la limitata durata del permesso di ricerca, la pub- 
blicazione tanto del permesso di ricerca quanto della 
dichiarazione di ‘miniera scoperta, rendono impossi- 
bile al ricercatore di miniere di diventare un accapar- 
ratore perchè, se non ha i mezzi di coltivarla, non 
ottiene la concessione, e se la miniera è promettente 
non può colla pretesa di un premio esagerato impe. 
dire che altri, fornito di mezzi sufficienti, ottenga la 
concessione. 

Ma in questo caso in cui la concessione della mi- 


(1) Memoria letta nella Riunione del 5 maggio 1902 della Fe- 


derazione fra Società Scientifiche e Tecniche in Torino. 
e 


niera gli è negata ed è invece data ad altri che tira 
profitto dalle sue fatiche e spese, il ricercatore di mi- 
niere non spossessato senza compenso coma succede 
ora per i richiedenti le concessioni di derivafiioni d'ac- 
qua quando lo Stato trova utile riservare la deriva- 
zione domandata per le future applicazioni di trazione 
ferroviaria, ovvero viene prelerito un altro richiedente 

prevalenti motivi di pubblico interesse a norma 
dell'articolo 8 del Regolamento. 

Stabilisce infatti con indiscutibile equità l'articolo 
40 della succitata legge sulle miniere, che lo scopri- 
tore di una miniera, quaudo non è il preferito per la 
concessione, ha diritto ad un premio il cui pagamento 
è posto a carico del concessionario ed è determinato 
nell'atto stesso dela concessione. 

Se invece di mettere ostacoli al libero uso delle con- 
cessioni di derivazioni di acque pubbliche al solo 
scopo di impedire gli abusi nell'ottenimento delle con- 
cessioni stesse, si imitasse il concetto cui è Iinspirato 


‘il meccanismo delle concessioni delle miniere colle va- 
riazioni, ben inteso, che merita la differenza della ma- 


teria, si otterrebbe lo scopo di impedire gli accapar- 
ramenti di cui infatti nelle concessioni di miniere nen 
si ha esempio. 

Nè mi si obbictti che il ricercatore non può esistere 
per le derivazioni di acque pubbliche perchè esso non 
sono nascoste come i minerali e non occorrono per la 
compilazione di progetti di canali irrigui o di fcrza 
motrice, spese tanto rilevanti da meritare un premio 
come per la scoperta di una miniera. 

Un progetto di derivazione, sia per irrigazione, sia 
per forza motrice non è serio nè meritevole di fiducia 
per parte di chi intende arrischiare i suoi capitali nel- 
l'eseguirlo ed esercirlo se non quando si ‘sono deter- 
minati con assoluta sicurezza due elementi eisenzia- 
lissimi, anzi vitali, cioè la portata minima del corso 
d'acqua e la assoluta disponibilità dell'acqua per di- 
ritti che altri utenti possono avere o vantare sulle 
acque, che si ha in animo di derivare. 

Pur troppo i progetti di massima che accompa- 
gnano le domande di concessione fatte sotto il regime 
della legge vigente e relativo Regolamento scno rara- 
mente completi in questi due punti essenzialissimi 
della portata minima disponibile e dei diritti cei terzi, 
ma anche questo inconveniente ritrae la sua origine 
dell'articolo 8 del Regolamento, il quale dà la asso- 
luta investitura della derivazione a chi primo arriva 
a presentare la domanda di concessione. 

La ricerca della portata minima richiede sempre o- 
perazioni di misure di portata ed osservazioni idro- 
metriche lunghe, costose e che non si possono nascon - 
dere agli occhi del pubblico, ed è perciò facile il com- 
prendere che il ricercatore di una forza idraulica di 
qualche importanza non può intraprendere nè queste 
operazioni, nè quelle di un particolareggiato rileva- 
mento altimetrico e planimetrico del terreno su cui 
deve svilupparsi il canale se non dopo essersi assicu- 
rata la prelazione colla presentazione della domanda 
di concessione accompagnata da un progetto che si 
denomina volgarmente di massima, benchè sia sempre 
minima la considerazione che esso merita. 

La necessità delle varianti che, riescono, come ho 
sovra spiegato, tanto comode per chi pratica lacca- 
parramento, sono una conseguenza, quasi necessaria di 
questa affrettata ed incompleta compilazione dei pro- 
getti di massima dovuta al diritto assoluto di pre- 
lazione stabilito coll'articolo 8 del Regolamento. 

Non ultimo pertanto fra gli obbiettivi che il legi- 
slatore dovrebbe prefiggersi colla nuova legge, sarebbe 
quello di far sì che la domanda di concessione sia ac- 
compagnata da un progetto serio particolareggiato e 
scomparisca l'inconveniente creato dall'attuale sistema 
di un progetto di massima presentato colla domanda 
di concessione che si rende di pubblica ragione e di 
un progetto definitivo particolareggiato che si pre- 
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senta dopo ottenuta la concessione e che viene appro- 
vato senza che il pubblico ne venga a conoscere i par- 
ticolari e possa presentare le sue osservazioni. 

A tutti questi inconvenienti si ovvierebbe, a parer 
mio, se per le concessioni di derivazioni di acque pub- 
bliche si adottasse una procedura simile a quella sta- 
bilita. nella succitata legge per le concessioni di mi- 
niere e che si può, nelle sue linee generali, concretare 


come segue : 


«Chi intende fare una domanda di concessione di 
derivazione di acque presenta al Prefctto uno stralcio 
di carta di Stato Maggiore o di mappa catastale su 
cui sia chiaramente segnato il tronco di corso d'acqua 
che formerà oggetto della futura domanda, indica il 
tormine entro cui si impegna. a presentare questa do- 
manda, specifica le località in cui farà le misure di 
portata e disporrà gli idrometri occorrenti per la de- 
terminazione delle portato minima e ordinaria. 

«Il Prefetto, sentito l Ufficio del Genio civile e ri- 
conosciuto che il tronco di corso d'acqua non è già 
vincolato da concessione data od in corso o da riserva 
per la trazione elettrica delle ferrovie, concede il per- 
messo di fare gli studi idrografici e di costrurre, ove 
occorra, nell'alveo del corso d'acqua le opere provvi- 
sorie ed instabili che si reputeranno necessarie per lc 
misure di portata e per le osservazioni idrometriche, 
assegnando un termine fisso ed improrogabile, in nes 
sun caso superiore a 18 mesi (*), per la presentazione 
della domanda di concessione. 

«Il Decreto Prefettizio che darà questo permesso 
dovrà essere pubblicato non soltanto nel « Bollettino 
Ufficiale della R. Prefettura», ma anche (e ciò a cura 
del richiedente e sotto pena di decadenza dal diritto 
di prelazione) in due giornali del capoluogo della 
provincia. 

« Prima che sia spirato il termine sovra indicato, 
dovrà essere presentata la domanda di concessione ac- 
compagnata dal progetto particolareggiato, cioè costi- 
tuito da tutti i documenti indicati nell'allegato B del 
vigente Regolamento. 

«Alla domanda ed al progetto sarà data la mas- 
sima pubblicità con avvisi pubblicati nel Bollettino 
Ufficiale della Prefettura e nei giornali, come sopra 
si è indicato pel permesso di ricerca. 

« Approvato il progetto e compiuta l'istruttoria, il 
Prefetto invita il richiedente a presentare, entro un 
termine fisso, documenti atti a dimostrare che egli 
possiede i mezzi necessari per attivare la chiesta con- 

cessione, e quando riconosca ciò dimostrato, lo invita 
a firmare il disciplinare entro breve termine. 

«Non presentando nel termine stabilito i docu- 
menti ora accennati o non presentandosi alla firma. 
del discipliare, il richiedente decade da qualsiasi di- 
ritto di prelazione o di indennità, il progetto viene re- 
stituito e resta libero il campo per qualsiasi altra do- 
manda di derivazione relativa al tronco di corso d’ac- 
qua oggetto della sua domanda. 

Qualora invece, visti i documenti presentati, il Pre- 
fetto, ed in caso di appello il Ministero, non credano 


di dare al richiedente la concessione e questa venga 


chiesta da altri che abbiano i requisiti necessari, do- 
vrà il concessionario pagare al primo richiedente, a 
compenso delle spese sostenute, una somma da eta- 
billrsì o d'accordo o da tre arbitri nominati una per 
parte ed uno dal Prefetto ». 


Con queste disposizioni di Legge o di Regolamento, 
l’ accaparramento resta assolutamente impossibile, 
perchè chi domanda la concessione o dimostra di a- 
vere i mezzi di attuarla, ed allora non è un accapar- 
ratore e deve avere la preferenza avendo il merito di 


(°) Nel termine di diciotto mesi si hanno duc periodi di magra 
sufficienti per la determinazione della portata minima del corso 
d’acqua. 
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aver ideato e studiato una, derivazione cui forse nes- 
suno pensava prima di lui, a non ha i mezzi ed ha 
chiesta la concessione soltanto nella speranza di ri- 
venderla, ed in tal caso coloro che trovano conve- 
niente di attuarla e ne hanno i mezzi, non sono più 
costretti a passare per le forche caudino dell'acca- 
parratore’ se le sue pretese per la concessione sono esa- 
gerato. 

Basterà che, avuta conoscenza del progetto, si pre- 
sentino essi pure come concorrenti per la concessione 
in base allo stesso progetto o con varianti, purchè pre- 
sentate in tempo utile perchè siano messe in istrut- 
toria contomporaneamente al progetto del primo ri- 
chiedente. 

Invece d'una somma enorme per acquisto della con- 
cessione, il concorrente non avrà da sborsare che una 
somma equivalente alla spesa che egli avrebbe in- 
contrato se avesse fatto eseguire il progetto e gli studi 
che egli trova già eseguiti dal primo richiedente. 

Con questo sistema non. solo si eviterebbe comple- 
tamente l'accaparramento, ma si impedirebbe anche 
la speculazione che «i pratica ora assai soventi a 
danno di industriali che hanno già opifizi mossi da 
derivazioni che non assorbono tutta la portata mi- 
nima del corso d'acqua. 

Infatti, col siste.na ora indicato, non’ sarebbe più 
possibile a persone sprovviste di capitali di fare do- 
mande di concessione di derivazioni d'acqua col solo 
scopo di indurre i proprietari di opifizi già esistenti 
ad acquistare queste nuove concessioni, spaventandoli 
col pericolo di impedimento a futuri aumenti di por- 
tata del vecchio canale che dà vita al loro opifizio. 

lo sono quindi d'avviso che soltanto col limitare il 
diritto di prelazione creato coll'art. 8 del Regola. 
mento, imitando ciò che si pratica nelle concessioni di 
miniere pel giusto compenso al primo richiedente, si 
arriverà a reprimere l'abuso dell'accaparramento, sen- 
za intralciare la benefica utilizzazione delle forze mo- 
trici idrauliche per le industrie e per l'agricoltura. 

Se per eliminare l'accaparratore o lo sfruttatore si 
ricorrerà agli espedienti di limitazione del diritto di 
cessione delle concessioni, di aumento esagerato del |. 
canone, e, quel che è peggio, alla precarietà delle con- 
cessioni, si darà un colpo mortale alle industrie ed al- 
l'agricoltura: si imiterà quel felvaggio che volendo lr- 
berare l’amico dormiente da una mosca che lo mole- 
stava sulla fronte, lasciò piombare sulla mosca un 
grosso macigno, schiacciando collo stesso colpo la mo- 


sca e l’amico. 
Cai 


Dissi che il colpo mortale lo risentirà non soltanto 
l'industria manifatturiera, ma anche l'industria agri- 
cola, cd è facile il riconoscere che anzi questa ne sof- 
frirà più di quella. 

Infatti l'industria agricola ha bisogno oggigiorno di 
forza motrice per la coltivazione intensiva, per le ope- 
razioni di trebbiatura ed aratura e per gli esaurimenti 
d'acqua nelle bonifiche di terreni paludosi. 

La mancanza di combustibile a buon mercato ha 
impedito sinora da noi l’impiego di forza motrice su 
larga scala nei lavori agricoli, ed è perciò che sinora 
la coltura intensiva è poco estesa in Italia. 

Il trasporto di forza motrice a grande distanza per, 
mezzo delle correnti elettriche permetterebbe ora in 
Italia l'impiego delle forze idrauliche ricavate dai 
corsi d'acqua grandi e piccoli che si scaricano nei mari 
che la circondano, nel prosciugamento e coltivazione 
degli immensi terreni paludosìi cd incolti che rendono 
quasi inabitabili le rive di questi mari. 

Ma sc aumentando il canone da lire 3 a lire 10 o 
più si caricherà il cavallo-motore elettrico trasmesso 
a distanza di una spesa che supera le 18 lire pel solo 
canone e colla precarietà delle concessioni e colla li- 
mizione del diritto di cessione, si aumenterà di molto 
l'alea già inerente a queste operazioni , si sarà tra- 
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montare, prima ancora che sorga, la redenzione delle 
nostre terre incolte e paludose per mezzo della forza 
motrice delle nostre acque. 

Si seguiterà quindi ad asciugare tasche e maremme 
col sistema, attuale delle macchine a vapore che fanno 
esulare quasi tanto oro per l'acquisto del combustibile 
quanto s ne risparmia coll'accresciuta produzione del 
grano, quindi con risultato assolutamente nullo, quan- 
do non è negativo, per l'economia nazionale. 

Nella seduta del 24 aprile u. s. della Camera dei 
Deputati, discutendosi una mozione dell'on. Crespi, 
relativa appunto alle derivazioni d'acque pubbliche, 
furono emessi da alcuni egregi Deputati dei concetti 
che meritano qualche commento. 

Si affermò la convenienza di trattenere il movi- 
mento industriale perchè sottrae i capitali all'agri- 
coltura, la necessità di assicurare le grandi forze 
idrauliche allo Stato e di arrestare il febbrile movi- 
mento industriale per evitare la riproduzione delle do- 
lorose crisi passate dall'industria italiana. 

Chi osserva con. attenzione come nacque e si svi- 
luppa la coltivazione intensiva delle terre nei paesi 
ove prospera rigogliosa, non ignora che questi paesi 
divennero prima ricchissimi in grazia del commercio 
e dell'industria manifatturiera e poi applicarono i car 
pitali e-ubcranti, e desiderosi di rimunerazione non 
tanto lauta ma sicura, nella coltivazione intensiva 
della terra. 

L'Olanda ha trasfermato in ricche praterie le sue 
sabbie ed i suoi mari interni dopo essersi arricchita. 
nei commerci di oltremare: l'Inghilterra e la Francia 
dalle industrie e dal traffico coloniale hanno ricavato 
gli enormi capitali che impiegano nella coltivazione 
delle terre. 

Non è mettendo inciampi allo sviluppo delle altre 
industrie che si possono far convergere i capitali di 
un paese che n'è deficiente verso l'industria agricola ; 
ciò facendo si otterrà soltanto il risultato di immobi- 
lizzarli nelle Banche a benefizio del commercio o di 
spingerli all'acquisto di rendita dello Stato. 

Per assicurare le forze idrauliche allo Stato non oc- 
corre nessun provvedimento di leggi speciali, perchè 
l'articolo 427 del Codice Civile già assegna al De 
mamio pubblico i fiumi ed i torrenti. 

Se poi per assicurazione delle forze idrauliche allo 
Stato s'intende che lo Stato costruisca lui i grandi 
impianti idroelettrici, basterà ricordare l’infausto pe- 
riodo della costruzione delle ferrovie fatta diretta- 
mente dallo Stato, causa prima del grave dissesto eco- 
nomico che tuttora ci opprime, perchè si abbia a de- 
siderare piuttosto l'assoluta inutilizzazione delle ac- 
que pubbliche anzichè una seconda edizione di ciò 
che il venerando Saracco così bene definì: «il carne- 
vale degli appaltatori ». 

La peregrina idea d’arrestare il febbrile movimento 
industriale per evitare la riproduzione delle crisi in- 
dustriali, come efficacia è indiscutibile, ma ricorda 
troppo quel famoso medico il quale curava le indi- 
gestioni col digiuno assoluto. 

Concludendo, io esprimo il voto che nella nuova 
legge che sta per essere presentata al Parlamento per 
regolare le future descrizioni di acque pubbliche si 
trovi modo di conciliare i bisogni dell’industria, sia 
manifatturiera che agricola, colla necessità di repri- 
mere gli abusi che si lamentano attualmente, ed e- 
sprimo pure il parere che questo risultato si potrà fa- 
cilmente ottenere coll applicazione dei provvedimenti 
suggeriti nell'Ordine del giorno sovra ricordato che fu 
vitato nella riunione del 14 giugno 1899 dalla So- 
cietà degli Ingegneri ed Architetti di Torino e dalla 
Sezione di Torino dell Associazione Elettrotecnica Ita- 
liana, adottando per e concessioni d'uso delle acque 
pubbliche il sistema che è in vigore per la concessione 
delle miniere da oltre quarant'anni senza aver dato 
luogo a, nessun grave inconveniente. 
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L’IGIENE 
NELLE FABBRICHE DI ACCUMULATORI 


L'articolo dell'Ingegner Fumero comparso sul pe: 
nultimo numero dell E/ettricità, dato uno sguardo ra- 
pido e riassuntivo agli inconvenienti varî dovuti al- 
l'intossicatura saturnina degli operai addetti alla la- 
vorazione del piombo e relativi composti, tratta delle 
principali misure sanitarie la cui inhportanza va ogni 
dì più crescendo col graduale sviluppo dei moderni 
concetti d'igiene aventi per iscopo precipuo la tutela 
della salute degli operai che devono lavorare nelle in- 
dustrie nocive. Questi concetti, pure altamente uma 
nitari ed in perfetta correlazione con la lenta ma 
pur continua evoluzione dell'umano pensiero ten- 
dente a rendere sempre ‘meno grave la condizione 
di chi lavora, non si sono sempre potuti imporre come 
sarebbe stato desiderabile poichè con essi è sempre in 
continuo conflitto il principio esclusivamente specu- 
lativo ed industriale. 

Ne viene quindi che le migliori e le più progredite 
applicazioni delle disposizioni in favore dell’igiene del- 
l'operaio non vanno generalmente ricercate negli Sta- 
bilimenti, che pel momento si presentano industrial- 
mente più fiorenti per maggior cifra d'affari e più 
lauti guadagni. — Senza bisogno di andare all'estero 
in fatto di lavorazione d'accumulatori le predette mi- 
sure igieniche hanno già trovato larghissima appii- 
cazione di uno stabilimento sorto per iniziatova com- 
pletamente italiana. vale a dire nella Fabbrica della 
Società Italiana di Elettricità gà Cruto posta in Al- 
pignano presso a Torino. 

Taluno forse già obbietterà che in questo Stabili- 
mento non. s'è fatto altro cho applicare la vigente le- 
gislazione; ritengo però che in esso si sia fatto molto 
di più di quanto è rigorosamente prescritto e a con- 
ferma di questo si potrebbe fare un confronto fra la 
Fabbrica d'Alpignano ed altre in cui si ecercita la 
stessa industria. 

Lo Stabilimento degli Accumulatori trovasi situato 
presso il ciglione della Dora Riparia nelle vicinanze 
dello sbocco della Valle di Susa in località quindi 
assai aperta e ottimamente ventilata. Consta di quat- 
tro padiglioni rettangolari disposti parallelamente 
alla distanza di metri 14 l'uno dall'altro in modo da 
eliminare qualsiasi angolo rientrante in cui l’aria 
possa ristagnare. Inoltre vi sono due palazzine una 
per gli Uffici e l’altra per il Custode: un magazzino 
piastre ed altri locali accessori per caldaie distillatrici 
d'acqua, ecc. 

La disposizione di tutti i fabbricati è tale da assi- 
curare per qualunque locale la migliore ventilazione 
possibile; la pianta generale è quindi risultata tale 


da poter soddisfare anche alle più difficili esigenze 


d'un edificio destinato ad uso Casa di salute. Nel 
primo padiglione verso ponente trovasi la fonderia e 
il laminatoio, Il locale fonderia contiene un forno 
pei maseelli del laminatoio da Kg. 2500 munito di 
cappa mobile e forni minori per Kg. 1500 pure per- 
fettamente chiusi, più due forni per crogioli. Le di- 
mensioni della fonderia sono in lunghezza m. 24,37 
in larghezza m. 13 e altezza m. 8 e provvedono alla 
sua aereazione otto finestre di m. 2 per m. 3,50 di 
luce più sedici’ sfogatoi praticati nella copertura a. 
tettoia. 

Il laminatoio trovasi in un locale attiguo di m. 24 
per 4,25. Mentre l'economia e le esigenze del lavoro, 
poichè il massello di piombo va spinto ancora caldo 
sul piano del laminatoîio, hanno in altre fabbriche di 
piastre Majert indotto ai montare il laminatoio nel 
locale stesso della fonderia, qui si è adottata una. di- 
sposizione speciale per cui alla testata del piano del 
laminatoio trovasi la bacinella in cui si forma il mas- 
scllo di piombo, e separata da um tramezzo con chiu- 
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sura a coulisse, che s'apre solo 9 momento del pas- 
saggio del massello di piombo. 

Per tal modo tutti gli operai addetti al laminatoio 
ed alla segheria, ‘poichè il piombo appena laminato 
vien sogato nelle volute dimensioni per formare le 
placche, rimangono completamente separati dalla 
fonderia e quindi dal pericolo di respirarne gas nocivi. 

KE% 


Nel secondo e terzo padiglione trovansi i locali per 
l'impastamento, pel montaggio dci piccoli clementi 
e per le piallatrici per la rigatura delle piastre 
Majert. 

Le sale dell'impastamento sono situate al piano ter- 
reno e hanno le seguenti dimensioni: lunghezza me- 
tri 19 larghezza m. 12,70 altezza m. 4,59 e sono mu- 
nite di 12 finestre di due metri di larghezza 2,50 di 
altezza distribuite su tro pareti in modo da ottenere 
una ventilazione assai cnergica. In ogni sala vi sono 
banchi per aieciotto impastatori. Nell'operazione dol- 
l'impastamenta si osservano le più scrupolose norme 
igieniche. 

Gli operai portano una speciale maglia di lana 
molto grossa e fitta che li ricopre fino ai ginocchi, e 
si ha la precauzione che durante la manipolazione 
non tocchino mai direttamente i composti di piombo. 
Perciò hanno speciali gottazzuole per estrarre il mi- 
nio ed il litargirio dai barili, la pasta viene formata 
entro cassoni di legno foderati di piombo mediante 
spatole di legno, e l'impastigliamento delle piastre 
viene poi eseguito con spatole e spazzole secondo che 
trattasi di negative o positive. Nei sotterranei del pa- 
diglione ove sono i locali dell’impastamento trovasi 


lo spogliatoio ed il lavatoio con 70 rubinetti d'acqua, ; 


dove ciascuno operaio prima di lasciare il lavoro deve 
accuratamente lavarsi ripulendosi le mani e le unghie 
con una spazzola cambiandosi contemporaneamente 
gli abiti. 

Per assicurarsi che queste prescrizioni igieniche 
vengano seguite å dovere ogni operaio vien fornito 
dall amministrazione cello stabilimento il sapone, la 
potassa, e le spazzole necessarie ed un quarto d'ora 
prima che cessi il lavoro tutti devono recarsi al la- 
vatoro. 

s AAR 

La sala delle piallatrici per la rigatura Majert e 
quella pel montaggio dei piccoli elementi sono com- 
pletamente divise dalle precedenti. In csse non si 
richiedono speciali cautele però esse pure hanno am: 
pie dimensioni e sono ottimamente aereate. 

L'ultimo padiglione verso levante contiene la sala 
grande di formazione ed ha le seguenti dimensioni: 
lunghezza m. 52, larghezza m. 24, altezza m. 8, è 
munita di 22 finestroni larghi m. 2 ed alti 3,50. La 
copertura è costituita da una tettoia a tre campate. 
e la ventilazione vi è energicamente attivata da 36 
bocche aspiratrici azionate da un potente ventilatore 
situato all'uscita del condotto collettore generale. 
Questa disposizione fa si che anche durante. le cari- 
che con forte sviluppo di anidride solforica gli ope 
rai possono rimanere nella sala senza essere sover- 
chiamente disturbati. Questa precauzione ha forse 
dal lato puramente igienica minore importanza delle 
precedenti poichè i gas prodotti dall'acido solforico 
hanno bensì poteri assai caustici, ma effetti meno 
deleterii di quelli prodotti dai composti di piombo 
che agiscono sull'organismo in modo lento, ma ine- 
sorabile. 


Ing. A. Fixarpi. 
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Nota-Bene. — Ogni domanda di cambiamento 
d’indirizzo deve essere accompagnata da 50 
centesimi. 
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RASSEGNA SCIENTIFICA 


OSSERVAZIONI DI BIRIFRANGENZA MAGNETICA. - Q. 
Majorana. - Lince, 31 maggio. — L'A. fornisce i par- 
ticolari esperimentali da lui seguiti nella osservazione 
dei fenomeni di birifrangenza magnetica da lui sco- 
perti e descritti sommariamente in una precedente 
comunicazione (V. pag. 378). Le espansioni della elet- 
trocalamita crano lineari ed orizzontali con un inter- 
ferro di circa 8 mm. e lunghezza di 7 centimetri; fra 
queste veniva collocato il recipiente di vetro pure 
lungo 7 cm. che dovea contenere la soluzione. Il va- 
lore massimo del campo magnetico era di 18.000 u- 
nità. La sorgente di luce era una lampada ad arco. 

Dopo aver descritto il sistema ottico ed il modo dì 
operare, l'A. descrive il comportamento dei varii li- 
quidi attivi. Col cloruro ferroso trovò che la differenza 
di cammino dci due raggi ordinario e straordinario, 
nel campo massimo è di 2-3 centesimi di lunghezza 
d'onda nel giallo; però l'A. crede possibile che il fc- 
nomeno possa esser prodotto dalla presenza di tracce. 
nel liquido di ossidi superiori. 

Le determinazioni più concludenti furono eseguite 
dall'A. sopra il ferro dializzato, il quale presenta quasi 
sempre ben marcato il fenomeno di birifrangenza ma- 
gnetica. L'A. distingue il ferro dializzato attivo in 
quattro tipi: Il 1. dà netta birifrangenza positiva rego- 
larmente crescente colla intensità del campo; il 2. 
con birifrangenza pure crescente colla intesità del 
campo ma negativo; il 3. in cui la birifrangenza è po- 
sitiva per campi deboli e decresce, diventa zero e poi 
positiva coll'aumentare del campo; il 4. che presenta 
insieme a debole birifrangenza la ‘rotazione bima- 
gnetica. ° 

L'A. osservò sopra ferro dializzato da lui preparato 
e sopra campioni del commercio alcuni dei quali di 
vecchia preparazione (fino da 20 anni) specialmente 
col ferro Bravais e ferro Erba. Dagli esporimenti fatti 
risulta che i campioni recenti danno birifrangenza as 
sai debole cd appartengono al secondo tipo ed i cam- 
pioni vecchi appartengono al terzo tipo e presentano 
il fenomgno molto intenso; così un Ferro Bravais di 
età superiore ai 10 anni, portato alla densità 1,001 nel 
campo massimo presentò un potere birifraugento ne- 
gativo uguale a dodici lunghezze d’onda nel verde! 
Analizzando i prodotti l'A. ha trovato che i campioni 
più ottici sono affatto esenti da cloro, c quanto più 
sono attivi più resistono all'azione dell'acido nitrico 
che dopo averli precipitati li ridiscioglie. Pare quindi 
accertato che coll'invecchiare del prodotto le parti- 
celle d’ossido ferrico si modificano in modo di resistere 
all’azione degli acidi e generare i fenomeni di biri- 
frangenza magnetica., 


RIPRODUZIONE DELL'AuROoRA BoreaLe. - W. Ram- 
say. - Conversazione della Royal Society, 19 giugno. — 
L'A. ha fatto un tentativo di riproduzione dell'Aurora 
Boreale. Si trovò che lo spettrò dell'Aurorascontiene le 
strie dovute alla pressione del Krypton poichè la 
maggior parte delle strie, se non tutte coincidono 
con quello dello spettro della scintilla del Krypton. 
Una scarica in tubo senza elettrodi con aria dà uno 
spettro in cui la linea caratteristica 5570,5 del Kryp- 
ton sì distingue nettamente a bassa pressione. Questa 
scarica può esser deviata da un magnete mandando 
sprazzi nella direzione delle lince di forza magnetica. 
In tal modo si ottengono i principali fenomeni pre- 
sentati dalle aurore polari. 


INFLUENZA DEL VOLTAGGIO SULLA FORMAZIONE DEL- 
L'ozono. - A. Chassy. - C. R., 2 giugno. — L'A. di- 
mostro che quando il voltaggio è sufficientemente e- 
levato perchè abbia luogo la scarica la produzione del- 
l'ozono è proporzionale al quadrato della differenza di 
potenziale esistente fra le armature. 
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PROPRIETA? ELETTROCAPILLARI DELLE BASI ORGANI- 


CHE E LORO SALI. - M. Gony. - C. R., 2 giugno. — L'A. 
ha dimostrato precedentemente (V. pag. 76) che i sali 
dello stesso acido danno, in soluzioni equivalenti, delle 
curve elettrocapillari assai poco differenti, qualunque 
sia la base di questi sali. Allora non si trattava che 
di basi minerali, compresa l'ammoniaca. Ora egli di- 
mostra che il detto enunciato non si applica al caso 
di sali (solfati, fosfati, bromuri) di basi organiche (per 
es. amilamina), e deve esser limitato alle basi poco at- 
tive di per sè come sono le basi minerali. Le basi or- 
ganiche sono attive, ed in generale tanto più quanto 
è più complessa la loro molecola. Anche i loro sali 
sono attivi; così i solfati ed i fosfati di dette basi 
danno una depressione dol maximum mentre che i sali 
analoghi delle basi inattive danno un piccolo innal- 
zamento del massimo della curva elettrocapillare. Di 
più la larghezza delle curve è assai minore coi sali 
delle basi organiche. Prof. Mazzotto. 
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UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


PROPRIETA? MAGNETICHE DEL FERRO. - Engincering, 
Maggio. — Si dà relazione di prove fatte dal Reich- 
sanstalt sulle proprietà magnetiche del ferro e dell'ac- 
ciajo adoperando il metodo balistico su elissoidi e su 
gioghi; vennero inoltre esaminate delle lamiere di 
mezzo millimetro. Le operazioni di ricottura si fe- 
cero in manicotti di porcellana alla temperatura di 
950 gradi. Ecco i risultati così ottenuti. 

Un ferro purissimo di prima qualità depo la ricot- 
tura era tanto perfettamente magnetico come prima; 
alcuni ferri fusi furono migliorati da una sola ricot- 
tura ma peggiorarono quando l'operazione venne ri- 
potuta. La forza coercitiva si abbassò ad un terzo del 
valore primitivo, l'isteresi a mono della metà; il ma- 
gnetismo residuo massimo si innalzò del 10 0/0, e l'in- 
duzione in un caso del 6 0/0; negli altri campioni non 
si osservò l'accrescimento della induzione. Per quanto 
riguarda l'acciajo fuso lo proprietà dei diversi cam- 
pioni possono nascondere le proprietà generali; un 
campione di storia anteriore sconosciuta per quanto 
riguarda le proprietà magnetiche, era peggiorato net- 
tamente dopo la ricottura; tutti gli altri vennero in- 
vece migliorati. La forza coercitiva e la perdita per 
isteresi vennero diminuite, e la permeabilità massima 
accresciuta; con due o tre ricotture si ottenevano i 
migliori risultati. 

Le lamiere per dinamo che già erano ricotte in fab- 
brica si comportarono un poco diversamente. Una ri- 
cottura era generalmente vantaggiosa, ma il ripetersi 
della operazione non lo era più. 

Le prove di conduttività elettrica a cui le sbarreven- 
nero assoggettate sono quasi nuove. Non si possono 
sopprimere del tutto le correnti vorticose per mezzo 
della laminazione del ferro, e poichè esse crescono 
colla conduttività elettrica ,converrebbe accoppiare 
una grande resistenza ad una piccola isteresi. Non fu- 
rono riscontrate correlazioni nette fra le diverse pro- 
prietà, ma le tavole delle medie lasciano scorgere una 
certa corrispondenza che è di buon augurio 

Colla diminuzione di 24380 erg di perdita isteretica 
il magnetismo residuo si è accresciuto da 8360 a 10740, 
la forza coercitiva da 1,1 a 3,4, e la resistenza elettrica 
da 14,7 a 19, mentre la permeabilità massima de- 
cresceva da 4120 a 1560. Per qualche campione però 
tale proporzionalità non: ha. luogo. 

In complesso la relazione 


R 
max = (e + fe) Tal 
con un valore medio di a—0,5 sembra applicabile. In 
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questa formola È ègil magnetismo residuo, c la forza 
coercitiva, e tali quantità si determinano nel seguente 
modo. Si magnetizza il campione e gli si fanno per- 
correre diversi cicli; si riconduce la corrente magne- 
tizzante a zero per mezzo di piccole variazioni ben 
graduate, l'indicazione del magnetometro dà allora il 
magnetismo residuo. Si inverte dopo il senso della cor- 
rente aumentando lentamente la sua intensità fino a 
che il magnetometro ritorna a zero, e si ottiene così 
la forza coercitiva. 

Nes-.una relazione di questo genere era stata ancora 
stabilita. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


RoccHETTI DI INDUZIONE. - J. Trowbridge. - Ph». 
May., Aprile. — L'A. conferma in questa nota le 
idee di lord Rayleigh in proposito, secondo le quali 
l'inserzione di un condensatore sul primario di un roc- 
chetto di induzione non produrrebbe alcun vantaggio, 
ed in altri il condensatore diverrebbe nocivo. 

Il rocchetto sperimentato possedeva le costanti se- 
guenti: 

Lunghezza del nucleo di ferro 
Diametro di detto nucleo 
Primario: un solo strato di filo numero 6. 
Secondario: 140 rocchetti piatti separati da diafram- 

mi di vetro di mm. 3,2 comprendenti ciascuno da 

400 a 500 spire; resistenza totale 246600 ohm. 

Impiegando un condensatore nel primario si ottiene 

con 5 accumulatori una scintilla di cm. 37,5 impie- 
gando un; interruttore vibrante consueto; togliendo 
il condensatore la scintilla arriva alla lunghezza di 75 
cm. Però si è in tal caso adoperato un interruttore a 
liquido, costituito da un filo di platino che può rice- 
vere per mezzo di una biella mossa da un motore 
elettrico un moto alternativo verticale, e si sposta 
entro un tubetto capillare di vetro. Un elettrode di 
piombo di forma speciale circonda tale tubo di vetro, 
restando immerso in un bagno di acqua acidulata con 
acido solforico, restando immerso in un bagno di ac- 
qua acidulata con acido solforico al 20 0/0. Questo 
interruttore dà 60 a 5000 interruzioni al minuto va- 
riando la velocità del motore. La corrente attraver- 
sante il primario non supera 10 amp. 
Impiegando una batteria di accumulatori e un tra- 
sformatore Plantè l'A. assicura di non aver mai po- 
tuto oltrepassare nell’aria una lunghezza di scintilla 
di m. 2,12 ma crede che con un rocchetto simile al 
descritto e con un interruttore simile al precedente 
si possa facilmente oltrepassare tale lunghezza. Si 
vede come ciò possa essere interessante per i processi 
di telegrafia senza fili. 


. cm. 120,0 
» 8.7 


PERTURBAZIONE MAGNETICA AD ATENE L'8 MAGGIO. 
- Eginitis. - C.R., 16 giugno. — Una perturbazione 
magnetica sensibilissima agente specialmente sulla 
componente orizzontale, un poco meno sulla declina- 
zione e pochissimo sulla verticale venne osservata il 
giorno 8 maggio nelle curve dei registratori magnetici 
Mascart installati dal 1899 all'osservatorio di Atene; 
essa durò dalle 13.35’ fino alle 21.30’ del tempo medio 
astronomico di Atene. A tale perturbazione corri- 
sponde csattamente quella manifestatasi a Parigi 
‘dalle 12.6’ fino alle 20, tempo medio di Parigi, cioè 
contemporaneamente. 

La catastrofe della Martinica ebbe luogo nel me- 
desimo giorno alle 8 am. del tempo locale, vale a 
dire alle ore 13.40’ del tempo medio di Atene; l'eru- 
zione del Pelée coinciderebbe dunque colle perturba- 
zioni ora dette. La trasmissione meccanica del movi- 
mento sarebbe da escludere assolutamente perchè il 
sismografo sensibilissimo esistente ad Atene non diede 
alcun segno di movimento; quindi devesi ritenere che 


la perturbazione sia da attribuirsi a cause puramente 
elettriche o magnetiche. 
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FUSIONE DEL CARBO.E NELL'ARCO. - A. Ludwig. - 
Zeitechr. f. Elektrochemie, 8 maggio. — Dopo aver 
riferito i lavori classici del Moissan sull'argomento 
ela di lui produzione dei diamanti nel forno elettrico, 
lA. parla dei suoi lavori. Dice che considerazioni 
teoriche lo condussero a ritenere che, operando sotto 
sufficiente pressione, sarebbe possibile fondere il car- 
bone e mantenerlo allo stato liquido, e che gli espe- 
rimenti comfermarono tale teoria. Alla pressione di 
1500 atmosfere, l'arco fra due carboni inserito entro il 
recipiente di pressione, si spense, e non bastava la f. 
e. m. di 70 Volta a far passare la corrente attraverso 
l'intervallo separante i carboni. L'A. spiega il feno- 
meno ammettendo che il carbone avea assunto il terzo 
stato allotropico e nel passaggio allo stato liquido e 
trasparente era diventato non conduttore. Era. però 
grande la difficoltà di mantenerlo in queste condizioni, 
così che in alcuni casi il fenomeno durava solo pochi 
secondi. 

Furono fatti tentativi di ottenere il diamante col 
raffreddare rapidamente l'interno del vaso di com- 
pressione con un getto d'acqua, ma, quantunque nella. 
polvere dura grigia ottenuta si trovassero indubbia- 
mente dei diamanti, il risultato non era soddisfacente. 
L'A. dovendo lasciare le ricerche sull'argomento spera 
che altri continui lo studio sulle sue traccie. 


TRAZIONE. 


RIMORCHIATORI ELETTRICI. - Acc. Elem. kunde. —- 
Sono stati introdotti recentemente in pratico servizio 
dei rimorchiatori elettrici tra Zehndenck e Berlino, 
che consistono in battelli lunghi circa 15 metri. larghi 
3,25, aventi un tirante d'acqua di 1,05. Essi possono 
tonneggiare barche di 150 tn. ad una velocità mag- 
giore di quella raggiunta dai rimorchiatori a vapore. 
Il vantaggio principale che si può conseguire è il mi- 
nore spostamento di acqua rispetto a quello dei ri- 
morchiatori a vapore a parità di sforzo di trazione, il 
che li rende particolarmente appropriati al servizio 

-ui fiumi e canali poco profondi o molto sinuosi. 


TELEFONIA — TELEGRAFIA — SEGNALI 


RIVELATORE MAGNETICO PER RADIOTELEGRAFIA. SE- 
GNALAZIONI DI GIORNO E DI NOTTE - G. Marconi. - 
Royal Institution, Londra, 13 giugno. — L'A. tenne 
una ‘lettura nella quale riferisce sopra una nuova 
forma di rivelatore magnetico per onde elettriche da 
lui usato in luogo del coesore. Trovò che l’istrumento 
è più sensibile e sicuro del coesore e permette un 
grande aumento nella velocità di trasmissione. Si ot- 
tenne già una velocità di trenta parole al minuto, ma 
potrà esser aumentata a parecchie centinaja. 

In una seconda parte della comunicazione l'A. parla 
delle segnalazioni transatlantiche; cgli constatò a 
bordo del « Philadelphia» che i segnali trasmessi du- 
rante il giorno mancavano eJ una distanza di 700 mi- 
glia, benchè durante la notte si potessero ricevere se- 
gnali ad oltre 1550 miglia ed una volta fino a 2000 
miglia. Il Marconi crede che l'effetto sia dovuto alla 
diselettrizzazione dei fili aerei prodotta dalla luce del 
giorno. La difficoltà potrebbe esser superata coll’uso 
di maggior energia negli apparati di trasmissione. 

A questo proposito il J. JoLy osserva (Vuture, 26 
giugno) che l'effetto potrebbe esser attribuito e ciò 
che lo onde elettriche provenienti dall'Inghilterra sì 
avanzano durante il giorno in senso opposto alla cor- 
rente eterea dell’orbita terrestre, e durante la notte 
nel medesimo senso, così che si troverebbe in condi- 
zioni analoghe alla trasmissione del suono con forte 
vento in favore o contrario. La spicgazione sarebbe 
più completa ammettendo presso la guperficio terre- 
stre un moto etereo più lento che più in alto. Però 
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la difficoltà risiederebbe ancora nella grande entità 
dell'effetto osservato. Nel successivo numero del « Na- 
ture » il prof. O. Lopce assicura che la spiegazione del 
Joly non è accettabile, egli crede piuttosto che l’ef- 
fetto osservato, sia dovuto alla conduttività, e conse- 
guente parziale opacità dell’aria sotto l'influenza della 
radiazione solare ultravioletta. Senza dubbio, egli dice, 
sotto i raggi solari la materia (e fra questa il pulvi- 
scolo) deve emettere degli elettrioni e la presenza di 
questi deve trasformare l'atmosfera in un debole con- 
duttore. Il potere conduttore della superficie del mare 
guida le onde, trattenendole in due dimensioni nello 
stesso modo che i fili telegrafici le trattengono in una 
dimensione; ma la conduttività del dielettrico tende 
a dissipare, indebolire le onde, per un processo di ri- 
flessione che produce una distorsione. 


APPARATI AUSILIARI 


. RETTIFICATORE AD INTERRUTTORE PER CORRENTI AL- 
TERNATE. - Villard. - Arch. Electr. Medic., Maggio. — 
La corrente da usarsi passa attraverso un'asta vi- 
brante che porta, alla sua estremità libera un contatto 
che pesca in un bicchierino di mercurio. L'asta è po- 
sta fra i poli di un magnete permanente, ed è ma- 
gnetizzata da un rocchetto di filo che la circonda: il 
rocchetto è congiunto (in serie con una autoinduzione 
ed una resistenza) in derivazione sul circuito princi- 
pale. All'asta è applicato anche un ammorzatore. L’a- 
sta vibra in sincronismo colla corrente alternata, e 
poichè il contatto non passa nel mercurio che quando 
l'asta è flessa verso il basso, il circuito principale 
viene sincronicamente chiuso ed aperto, convertendo 
la corrente alternata in una corrente diretta inter- 
mittente. Il grande vantaggio dell'apparato è la fa- 
cilità colla quale viene regolato; il bicchiere di mer- 
curio può venir alzato ed abbassato, regolando la du- 
rata di chiusura del circuito; la lunghezza libera del- 
l'asta può esser variata, e la fase della vibrazione re- 
lativa a quella della corrente alternata alimentatrice 
può esser alterata variando l’'autoinduzione in. serie 
col rocchetto eccitatore. E’ così possibile aprire il cir- 
cuito sempre al punto più opportuno dell'onda, il 
quale dipende, evidentemente, dall’uso cui la corrente 
deve servire. L'apparato dà eccellenti risultati nella 
produzione dei raggi X. 


INDICATORE DI SINCRONISMO EvERETT-EDGCUMBE. - 
Anon. - Ind. El., 10 luglio. — Si tratta di un motore 
asincrono a statore e rotore bobinati identicamento, 
a due fasi se si tratta di corrente alternata semplice. 
ed a tre fasi se si tratta di correnti trifasi. Lo statore 
è collegato alla rete, ed il rotore all'alternatore che 
conviene accoppiare. Nel caso di corrente altornata 
semplice i due avvolgimenti bifasi sono collegati ai 
morsetti, 11 primo attraverso ad una resistenza non 
induttiva, il secondo attraverso ad una autoinduzione, 
la massima possibile, in guisa ottenersi una differenza 
di fase assai prossima ad un quarto di periodo. Nel 
caso delle correnti trifasi gli avvolgimenti sono col- 
legati rispettivamente alle tre sbarre della rete ed 
ai tre morsetti dell’alternatore, previa trasformazione 
di tensione. 

Gli attacchi sono fatti in modo, che i campi svi- 
luppati negli avvolgimenti girano nel medesimo senso 
nello statore e nel rotore. Ne segue che al sincronismo 
il rotore resta immobile nello spazio; mentre gira in 
uno o nell'altro sonso con velocità angolare corrispon- 
dente allo slittamento se uno dei campi è dotato di 
velocità diversa. dell'altro. 

Nel caso di) un avvolgimento a due poli un giro 
del rotore corrisponde a due periodi. La coincidenza 
delle fasi corrisponde ad un arresto dell'apparecchio, 
e di un indice solidale col rotore, in una posizione 
verticale allorchè è raggiunta la concordanza di fase. 

Per rendere visibile a distanza il senso della rota- 
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zione, dell'ago indicatore, l’asse trascina uno schermo 
che, secondo il senso della rotazione, scopre una lam- 
pada rossa od una verde, il che indica al meccanico 
in che senso deve alterare la velocità per raggiungere 
il sincronismo. 


CRONACA 


L'energia elettrica a Venezia. — Dopo quattro sedute, nelle 
quali si discusse con grande vivacità e non mancarono rumorosi 
incidenti, il Consiglio Comunale di Venezia votò a grande mag- 
gioranza la convenzione con la Socjetà Italiana per il trasporto 
a Venezia dell'energia elettrica del Collina; convenzione in gra- 
zia alla quale sì ritiene di poter avere n Venezia la luce e la 
energia elettrica con tariffe inferiori a quelle praticate in tutto 
le città d'Europa. Inoltre è a notare che il Comune, senza nulla 
arrischtare, entra socio con la Società, ed avrà un terzo degli 
utili dell’ esercizio, restando libera l’ applicazione pel futuro di 
qualunque altro più progredito mezzo di illuminazione dovesse 
scoprirsi. Però la Società del Cellina ha posto come termine di 
impegno il 15 settembre, dichiarandosi da quel giorno libera di 
disporre della sua forza, se la convenzione non sarà approvata 
anche dall’Autorità tutoria, 


Una nuova appiicazionéè elettrico-industriale. — Dinanzi ad 
di ingegneri elettricisti 
eseguite delle interessantissime esperienze su 


una numerosa riunione sono state 
di una macchina 
ideata dall'ing. Secondo Sacerdote e da lu chiamata Variatore 
di corrente. La macchina di natura reversibile unisce in sè la 
qualità, di trasformatore, convertitore, trasformatore di frequenza 
a seconda del come viene usata. Il priucipio su cui è fondata 
© il seguente: Un campo magnetico rotante generato in un av- 
volgimento chiuso, tipo Pacinotti, pure fisso e che porta un col- 
lettore entro al in sincronismo col 


quale le spazzole girano 


campo. La tensione della corrente trasformata dipende dagli 
elementi costruttivi del circuito primario e secondario. La rego- 
lazione della tensione della corrente continua è ottenuta spo- 
stando la direzione assiale dei magneti del motore sincrono che 
fa muovere le spazzole. Si ottengono correnti con frequenze di- 
Queste 
non producono alcuna scintilla grazie ad uno speciale rivesti- 
di 


verse variando la velocità di sineronismo delle spazzole. 


mento amianto compresso che le circonda. La macchina 
sì presta a numerose trasformazioni e applicazioni, P ing. Se- 
condo Sacerdote ne proconizza in special modo la adozione alla 
trazione elettrica per la quale ha proso speciali brevetti. — Le 


esperienze furono riuscitissime. 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


Concessioni richieste. 


— L'ing. Giuseppe De Stefanis ha presentata domanda alla 
Prefettura di Torino per ottenere l'autorizzazione di derivare 
acqua dal torrente Melone, in territorio di Rocca Canavese, nella 
misura massima di moduli 3.50 e media di moduli 2.50, a scopo 
industriale, R 


— La Commissione centrale per le derivazioni di acque pub- 
bliche, nella sua ultima adunanza ha espresso il parere che non 
sia il di ricorrere al corso del Tresa (Lago di Lugano- 
Lago Maggiore), per la trazione elettrica delle ferrovie e che per 


Caso 


consegnenza si possano ammettere ad ulteriore corso d’istruttoria 
le domande di derivazione presentate da privati. 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Società Italiana del’oarburo di calcio. — Il 17 luglio a Roma 
ebbe luogo l’annunciata assemblea straordinaria degli azionisti 
nella quale si approvò la proposta dl emettere per ora 4 milioni 
adi obbligazioni, ammortizzabili per via di sorteggio in venti anni. 
Nel rapporto presentato agli azionisti, in occasione di tale an- 
semblea, dal Consiglio d’ammuinistrazione, si legge: 

«Il dotare la nostra Società di mezzi finanziari adeguati alla 
importanza della nostra produzione industriale o del nostro com- 
mercio è naturalmente il primo dei nostri obiettivi; i quali per 
altro non possiamo e non intendiamo restringere al provvedere 
unicamente ni bisogni presenti e al coordinare e al perfezionare 
eli impianti attuali. Consentanei a tali idec, che incontrarono la 


vostra approvazione, noi intendiamo di cogliere le occasioni pro- 
pizie che potranno presentarsi per estendere la nostia attività 
a talune nuove imprese accessorie; e tra queste menzioniamo 
come di singolare utilità quella della fabbricazione del coke me- 
tallurgico di cui facciamo così largo consumo. Potremo quindi 
esser chiamati da un complesso di favorevoli circostanze a svol- 
gere più ampia la nostra opera non solo sul terreno già con- 
quistato, ma preparando e iniziando nuovi o importanti impianti 
idroelettrici, se alle buone occasioni non saranno impari le no- 
stre forze. Da quanto abbiamo esposto succintamente appare, 
diremmo quasi delineato, d disegno della nostra attività sociale. 
Del passato avete notizia sicura e completa, Il presente non 
racchiude alcuna preoccupazione e conferma anzi le previsioni 
della nostra Relazione precedente. Quanto all’ avvenire, vi ab- 
biamo ora accennato alle sue promesse vicine; le quali matu- 
rerauno — ne abbiamo ferma fiducia +—- se ci consentirete i 
mezzi necessari n. 


li valore di Borsa delie azioni diBanche e Società italiane. 
— Secondo 1 prezzi di compensazione di fine giugno ora scorso 
ascendeva complessivamente n LTL. 1,822,720,266 e presentava, in 
confronto alla fine del primo trimestre del corrente anno, un 
25,587,914, e in confronto alla fine dicembre 1901 
pure un aumento di L. 20,046,652. Detti titoli raggruppati nelle 


diverse categorie di Istituti e Società, danno alla 


aumento di L. 


fine di giu- 
gno u. s, 1 seguenti valori: 


1902 Differenze 

fine giugno sul 31 marzo 

Istituti di credito . . |. 517,589,766 + 12,846.614 
Società di trasporti. . . 686,757,000 + 1,516,000 
Industria zuccheri... . 41.685.000 — 8.,490,000 
Miniere e moetallurgiche . . 122,663,500 + 5.301.000 
(ius ed elettricità . . . . 65,248,000 + 1,826.000 
Tessitura e filatura. . . . 110.046.000 + 4,920.000 
Cartiere... .. +. 19,768,000 + 268.000 
Condotte d’acqua . . . 63,252,000 + 1,848,800 
Molini 0.00.08... 21,040,000 + 1,200,000 
Prodotti chimici. . . 37,720,000 + 191,500 
Industrie diverse . a . 142,951,000 + 4,159,000 


— 


1,822,720,266 + 25.587,914 


Importazioni ed esportazioni. — Il valore delle merci impor- 
tate nei primi 6 mesi del 1902 ascese a L. 922,556,087, quello 
delle merci esportate a L. 689,512,554. Il primo presenta un. 
aumento di L. 44,574,699, il secondo un aumento di L. 23,839.710 
di fronte al corrispondente periodo del 1901. Nel mese di giugno, 
separatamente considerato e paragonato con lo stesso mese del- 
Panno scorso, vi fu un aumento di L. 8,289,843 nelle importa- 
zioni ed uno di sole 183,359 nelle esportazioni. È per noi inte- ` 
ressante l'aumento di 17 milioni nella importazione di carboni 
fossili, come indice del risveglio industriale. La Tribuna, com- 
mentando il movimento commerciale, lo dice consolante. Queste 
cifre, per intenderne il valore esatto, devono essere aggiunte a 
quelle sugli introiti dello Stato accertanti un notevole migliora- 
mento nella economia nazionale, La Tribuna soggiunge che ab- 
biamo oltrepassato un periodo di depressione per avviarci n 
lieto risorgimento delle attività nazionali, ma perciò appunto 
ogni errore potrebbe esserci più funesto, ogni imprudenza più 
condannabile. 


Nuove Ditte. — Milano. — Jng. Alberto Colorni & C. — I si- 
gnori ing. Alherto Colorni, responsabile, ing. James Melvin Bale, 
ing. Ormond Edwards, Gerolamo Dole, nobile Corrado Casti- 
glioni, Elisa Fanny Oriel mar. Edwards, Emma Edwards ved. 
Evans, nob. Maria De Meiss ved. Castiglioni, Giovanni Mylius 
Henry, Ernesto Gamba, Edwards S. John Mildmay, ing. Giulio 
Cerretti, Ignazio Rosemberg, Clementina Cammeo ved. Polacco, 
e cav. avv. Bugenio Colorni, accomandanti, costituirono la So- 
cietà « Ing. A. Colorni & C.» per il commercio delle macchime 
in genere e particolarmente quelle agricole — capitale 1,000,000 


di lire — durata al 13 ottobre 1912, 


\ 

II Sindacato dei rami di Düsseldorf, — Il Sindacato dei rami 
di Drisseldorî, che doveva finire il 1° gennaio 1903, è stato di- 
sciolto di comune accordo tra i partecipanti. Lo scopo di questa 
dissoluzione è di permettore di ricostituire il Sindacato sotto una 
miglior forma, probabilmente quella di una Società a responsa—- 
bilità limitata. 
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TRAZIONE. Un elevatore d'acqua destinato all'irrigaziove. — Il Col- 
1 legio dei geometri della città e provincia di Torino visitò a Bran- 
Tramvia elettrica Tirano al Confine svizzero. — La (7az- | dizzo un elevatore d'acqua destinato all’ irrigazione d'una parte 


zelta Ufficiale pubblica il decreto reale che autorizza l'esercizio 
della tramvia a trazione elettrica Tirano-Campocologho al confine 
italo»svizzero. 


Ferrovia elettrica Chiento-Nerina. 


Il Comitato perma- 
nente presenterà prossimamente, in una adunanza dei rappre- 
sentanti di tutti i 
linea, il progetto definitivo studiato e comp lato dall’ ing. Pa- 


paesi interessati alla costruzione di questa 


gnani-Fusconi, per essere presentato all'approvazione del Go- 
verno. — La linea in questione avrebbe una lunghezza di metri 
116,296.25. 


Ferrovia elettrica Bruxelles-Anversa. — Annunziasi che fu 
presentata al Governo belga una nuova domanda di concessione 
della linea elettrica Bruxelles-Anversa. Essa omana dalla Società 
Cockeritl e comporterebbe l’impiego del sistema aereo Langen, 
giù impiegato in Germania fra Barmen e Fiberfeld, che, come è 
noto, è costituito essenzialmente da un cavo aereo, sotto il quale 
circolano, sospese, le vetture. — Secondo il progetto, la nuova 
linea partirebbe da Anversa-Est, sopra la stazione, dove segui- 
rebbe la nuova diga del canale marittimo per giungere a Schaer- 
beck. Il primo termine sarebbe a Bruxelles, presso la Borsa. — 
Sulla ferrovia-Barmen-Elberfeld si raggiunge una velocità di 60 
chilometri all’ora, a causa delle curve numerose, ma sulla Bru- 
xelles-Anversa l’autore del progetto crede potrebbesi superare i 
100 chilometri. 


li tram senza rotaie. — A Lichterfelde, grosso sobborgo di 
Berlino, venne posto in esercizio, a titolo d'esperimento, un car- 
rozzono nuovo modello che porta la seritta Società d'eleltricità 
dell’ Alta Italia, ed è destinato al servizio interno dell’ Esposi- 
zione di Torino. È un tipo perfezionato di quelli che già si tro- 
vano in esercizio nella vallata del Biela, della Svizzera œ della 
Sassonia: procede cio senza binario, derivando la corrente da 


una duplice presa aerea. 


TELEFONI -- TELEGRAFI 
ti servizio telegrafico. — Converrebbe provvedere perchè 


meglio proceda il servizio telegrafico, specialmente dall’ Estero. 
Da molte settimane i dispacoi da Parigi, da Londra, da Liver- 
pool, da Lione, giungono con ritardi gravissimi. Non sempre 
tali ritardi possono essere giustificati da interruzioni di linee 
per temporali, o da agglomeramenta di dispacci, ecc. In addietro 
essi non si verificarono che raramente; ora sono diventati con- 
suetudine, 


Monopolio di Stato per la telegrafia senza fili. — Il Post- 
master-(teneral della Gran Bretagna, rispondendo nella Camera 
dei Lordi ad una interpellanza intorno alle intenzioni del Go- 
verno di fronte agli illeciti esperimenti fatti nello acque inglesi 
da Marconi con la telegrafia senza fili, affermò trattarsi di una 
questione assai seria, perchè in effetto tali esperimenti distur- 
bano le operazioni dell’ammiragliato. Il Ministro per conseguenza 
opina che la Società Marconi non dovrebbe permettersi di fare 
esercizi col telegrafo senza fili fino a tanto che il Governo non 
abbia preso una decisione in proposito. La Rivista mensile 
Monatsblitter für Post und Telegraphic, commentando ironicamente 
queste dichiarazioni, osserva che si vuol punire Marconi perchè 


— 


con inaudita impudenza minaccia con la sua invenzione di com- 
promettere gl’ interessi finanziari della Società inglese dei cavi 
oceanici, Così, soggiunge il citato periodico, è da attendersi da 
un momento all'altro nua draconiana proibizione della telegrafia 
senza fili per uso privato in Inghilterra. 


IMPIANTI. 


Impianti industriali a Foggia. — I signori Giovanni ed Ore- 
ste, padre e figlio Bardusci, hanno chiesto alla Prefettura di 
Foggia l’ autorizzazione per un vasto impianto elettrico, L’ ofti- 
cina elettrica, che sorgerà sopra un’ area di 22 mila m.tri qua- 
drati, avrà due motori della forza di 750 envalli. In seguito a 
contratto con la Ditta V. Barducci e figlio di Ancona, questa si 
è impegnata ad impiantare una grande cartiera che'disporrà di 
un considerevole volume d° acqua. Ed in seguito al nuovo im- 
pianto potranno essere pure presto riattivati il pastificio ed il 
panificio meccanici. 
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della vasta tenuta Perotti. Attraverso a questa tenuta, della su- 
perticie di ettari 380, scorrevano in due canali lunghissimi e si 
immettevano nel Po, senza servire ad alcun uso le acque pro- 
venienti dallo scarico del molino « Società Molmi Re » di Bran- 
dizzo, e da parecchi fontanili e raccoglitori, in tutto la massa 
non trascurabile di 4000 litri al minuto secondo. — Il geometra 
cav. Sinistro Severino pensò di utilizzare tali acque, e mediante 
la costruzione di un canale d'arrivo della lunghezza di metri,300 
circa e di altro di scarico di metri 1200 con uno scavo di circa 
17,000 metri cubi, dalla regolarità delle pendenze date ai canali 
stessi ne ottenne un dislivello di m. 1,95 n 2825, a-seconda della 
portata maggiore o minore della massa d'acqua, con una consk- 
guente utilizzazione di forza idraulica di 80 HP in media, dei 
quali circa 50 vennero destinati ni molini Re, 12 per illumina- 
zione del paese, 8 per la trebbintura e 10 per T elevatore per 
irrigazione. Quando l'energia non serve per questi ultimi tre usi, 
può venire utilizzata per segherie ed altre piccole industrie, — 
L’elevatore, impiantato in vicinanza della strada Torino-Novara 
e lungo le sponde del torrente Malone, è destinato ad attingere 
le acque del torrente stesso el-vate di circa 3 metri e portarle 
per quantitativo di cirea 100 litri al minuto secondo al servizio 
di irrigazione, come sopra si è detto, di una parte della tenuta 
Perotti, attualmente quasi infruttifera, causa l'assoluta siccità. 


CONGRISSSI. 


Un Congresso internazionale contro i trust. 


— De Witt, 
ministro delle finanze in Russia, con un articolo del suo organo 
Wiestnik BRinanzof propugna la formazione di un Congresso Ín- 
ternazionale contro i Sindacati internazionali industriali e 1 trust, 
la cui azione è funesta +.lle industrie nazionali. Questo articolo, 
che attacca la Germania e gli Stati Uniti, si ritiene un’ avvisa- 
glia di guerra di tariffe, cd è commentatissimo nei centri coni- 
merciali. 
STATISTICA. 

L'importazione del carbon fossile nel porto di Genova. — 
Nei primi cinque mesi del corrente anno furono importate in 
questo porto tonnellate 1,014,608 di carbon fossile, di cui ton- 
nellate 162,795.74 in gennaio, 197,131 in febbraio, 278,429 in 
marzo, 199,483 in aprile e 176,770 in maggio. Questo quantita- 
tivo proveniva dai porti seguenti: tonnellate 438,309 da Cardiff 
e Barry, 87,408 da Newport, 23,961 da Swansean, 268,588 da 
New Castle e Shield, 11,744 da Sunderland, 4882 da Blyth, 7416 
da West Ifartlepool, 4624 da Hull, 4582 da Grimsby, 6011 da 
Liverpool, 56,455 da Glasgow, 1697 da Londra, 16,866 da Port 
Talbot, 49,815 dai porti americani, 700 dalla Germania, 2200 
dall’Australia, 400 dalla Francia, 400 da Anversa ¢ 23 da Am- 
sterdam, Nei primi mesi del 1901 forono importate 834,175 ton- 
nellate, donde un aumento nelle importazioni del corrente anno 
di tonnellate 180,433. 
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LIBRI E GIORNALI 


505. — Bertrand Gabriel. — Procisverbaux sommaires du Con- 
grés International de Chimie pure tenu à Paris du 17 au 22 Juil- 
let 1900. — Un fascicolo in-8° di 68 pagine, illustrato con al- 
cune figure, edito dal Ministero del Commercio, Parigi, 1901. 
Prezzo L. 2. 

506. — Mamy Henri. — Appareils de sécurité. Un 
di 78 pagine in-4° grande, illustrato con 170 figuro, e costi- 
tuente la 9° dispensa dell’opera la Mécanique à l’ Exposition de 
1900, pubblicata dalla Ve Ch, Dunod, editrice di Parigi (49, 
Quai des (rands Augustins); prezzo L. ô. L’ intiera im- 
portantissima pubblicazione consterà di cirun 20 dispense, e 
costa Fr. 60. 

507. — Marks Edwards. — Notes on the construction and Wor- 
king of pumps. — Un volume in-16° di 187 pagine, illustrato da 
117 figure, edito dalla The Technical Publishing Co. Ld., di 
Manchester (31, Whitworth Street); rilegato all’inglese L. 5. 

508. — Cassagny M. — Manuel theorique et pratique d'électricité, 
— Un volume in-16° di 360 pagine, illustrato da 276 figure. 
Edito dalla « Librairie Hachette et C.i» di Parigi (79, Boule- 
vard, Saint Germain); rilegato all'inglese L. 4,50 


fascicolo 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘° Bureau International de la Propriété Industrielle,. 
Brevetti d’invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 


Via Boccaccio, 5 = MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


(Rilasciati dal 1° al 7 Giugno 1902.) 

3889. — PAWECK HEINRICH, a Vienna. — Procédé d'oxtra- 
tion galvanotechnique et électrometallurgique et de raffinage 
du zine — richiesto il 14 febbraio 1902, per anni 6. — 153/64, 
62650. 

3890. — COMPAGAIE D'ELECTRICITE THOMSON-HOUSTON 
DE LA MEDITERRANEE, a Bruxelles, — Régulateur pour 
pompes à air — richiesto il 2 dicembre 1901, per anni 6. — 
153/161, 61828. 

3891. — ZELENAY CONSTANTIN, ROSENFELD LEON & DU- 
LAIT JULIEN, a Charleroi (Belgio). — Systeme de voie fer- 
réce à traction tangentielle par courants polvphaseés — richiesto 
il 15 fobbreio 1902, per anni 3. — 153 108, 62697. 

3892. — SCHMUL MARMUS detto SCHMOLL, a Lipsia (Ger- 
mania). — Dispositivo di sicurezza per carrozze tramviarie — 
richiesto il 15 febbraio 1902, per anni 6. — 153/109, 62698. 

3893. — KULL HERMANN, a Olten (Svizzera). — Installation 
pour l’'éclatrage éleotrique des véhicules — richiesto il 2 feb- 
braio 1902, per anni 6: importazione. -- 153.110, 62699. 

3894, — WEISI HUGO, a Weida in Turingia (Germania). — 
Perfezionamenti nelle batterie di accumulatoyi elettrici — ri- 
chiesto il 28 febbaio 1902, per anni 6. — 153 62, 62654. 

3895. — MULLER ROBERT, a Monaco di Baviera. — Innova- 
zioni negli isolatori — richiesto 1°11 febbraio 1902, per anni 6. 
— 15386, 62685. 

3896. — DEUTSCH SIEGFRIED, a Floridsdorf, e HOCHITAU- 
SER OTTO, a Vienna. — Processo per la fabbricazione di 
pezzi di ferro ed acciaio fuso per magneti — richiesto il 24 
febbraio 1902, per anni 6. — 153/20, 62712. 

3897. — MUSSO GIUSEPPE, a Sant'Angelo dei Lombardi 
(Avellino), — Apparecchio elettrico senza fili per agire sopra 
una macchina da scrivere — richiesto 1l 26 febbraio 1902, per 
anni 6. — 153,140, 62725. i 

3898. — DELLA SANTA ANTONIO e CAROZZO ALFREDO, 
a Pisa. — Telefono senza fili n mezzo della terra — richiesto 
il 26 febbraio 1902, per 1 anno. — 153,186, 62760. 

3899. — VALLE LUIGI, a Scansano (Grosseto), — Clisimetro n 
quadrante — richiesto il 3 marzo 1902, per anni 3. — 153/100, 
62831. o 

3900. — ZUCCOLI MARIO, a Torino. — Scgnalatore ottico a 
riflessione, all’ incrocio delle vie — richiesto il 19 febbraio 1902, 


per l anno. — 153/105, 62693. 


Trasferimento di privative. 

Dal signor CATENHUSEN FRIEDRICH LUDWIG, a Berlino, 
al sig. LEVY MAX JUN., a Berlino. — Apparecchio misu- 
ratore per motori a correnti alternate le cui indicazioni sono 
indipendenti da uno spostamento di fasi producentesi nel cir- 
cuito esterno — trasferimento totale n. 2555, registrato 1°11 
marzo 1902 /(razzetta Ufficia!e 31 maggio). — 146,22, 60724, at- 
testato del 31 dicembre 1901. 

Dall’ ing. MEMMO RICHARD, a Roma, alla SOCIETÀ PIE- 
MONTESE PER LA FABBRICAZIONE DEL CARBURO DI 
CALCIO E PRODOTTI AFFINI, a Torino. — Nouveau four 
électrique pour la fabrication du carbure de calcium à marche 
discontinue avec rècuperation du gaz d'eau — trasferimento 
totale n. 2547, registrato il 20 febbraio 1902 (Gazzetta Ufficiale 
del 2 giugno 1902). — 89;245, 45710, attestato del 14 ottobre 
1897 e relativo completivo n. 45769. 

Dal signor GIORGI FRANCESCO, a Roma, alla SOCIETÀ 
PIEMONTESE PER LA FABBRICAZIONE DEL CARBURO 
DI CALCIO E PRODOTTI AFFINI, a Torino. — Four élec- 
trothermique utilisant l’ application des courants polyphasés 
aux procédés de fusion ou de décomposition de toutes matiċ- 


(1) Il primo numero è :Ì progress.vo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall Elettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica ii giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifẹ che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'ufficio Brevetti. . 


» 


res par l'arc voltaique — trasferimento totale n. 2548, regi- 
strato il 20 febbraio 1902 /Gazzetta Ufficiale, 4 giugno 1902). — 
88/267, 45279, attestato del 9 agosto 1897. 


P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 


Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello 2. 


Operaio elettricista, pratico anche come monta- 


tore per impianti fatti in 
Italia ed all Estero, cerca occupazione anche come addetto ad 
Otficina generatrice. — Buone referenze, — Rivolgersi a 


C. M. 300 presso l’E/ettricità, Milano, via Boccaccio, 5. 34 


Vendesi in Pavia — con o senza macchinario 


Officina, attualmente adibita per industrie mecca- 
niche — dotata di forza idraulica. 


AM IL LS-ASR SMALL 


A VENDERSI macchine, utensili e macchine elet- 
triche nuove ed usate. 


BAOL ILL LILLIES Pn 
* 


A CEDERSI impianto distribuzione luce elettrica 
con Officina generatrice idraulica in Pavia (Porta 
Garibaldi) — forza 75 cavalli di giorno e 150 ca- 
valli di notte. 


LASSO SÈ 


FORZA IDRAULICA di 150 cavalli in assoluta pro- 
prietà da vendersi in Borghetto Lodigiano con edi- 
fici annessi. 


Per trattative rivolgersi al signor a 
Ing. Carlo Monti, Corso Porta Nuova, N. 36, Milano. 


guito 
al contratto stipulato fra la Societe dei Tramways Lausannois 
ela Città di Losanna, quest'ultima fornirà direttamente ai tram- 
ways l’energia elettrica occorrente. L'attuale impianto genera- 
tore dei tramways è dunque da vendersi per mancanza di uti- 
lizzazione. lisso comprende: 
3 Gnzogeni completi da 150 HP, sistema Fichet et Heurtel, a 
gas misto con 2 caldaie Field. 
3 Motor! a gas da 130 HP circa, sistema Crossley. 
3 Generatori a corrente continua 500-600 Volt, 130 HP., 
sistema Thury. 
1 Survoltatore con motore, sistema Thury. 
1 Batteria di accumulatori di 300 elementi, sistema Zollak, 
di circa 675 amperes-ora. 
1 Riduttore automatico, quadro ed apparecchi di misura. 
Tutti questi apparecchi s1 possono vedere in funzionamento 
tino al 1° Agosto 1902. — Per tutti gli schiarimenti indirizzarsi 
al Bureau du Service de VU Electrictté de la Ville de Lausanne 


(Suisse), rue du Pré, 25. a 


Un bravo giovane, test congedato dal servizio 


militare, e che può dare di sé 
ottime referenze ed è raccomandato da egregie persone, cerca 
posto come fattorino di studio, o atuto-magazziniere, O aiuto- 
contabile. ila fatto un po di pratica commerciale anche come 
viaggiatore ed ha una bellissima calligrafia. Modestissime pre- 
teso. — Rivolgersi a P. M. di L., presso l'’Amministrazione 
della Rivista. 


Mandereno una Collezione della Galleria elettricisti ita- 


liani (6 cartoline illustrate, prezzo L. 1) n 
chi ci manderà uno dei seguenti numeri: 30 e 32 della ZElettri- 
cità del 1900 o il solo n. 32 del 1901. 


La copertina della “ Elettricità ,,. <è 


Questa Copertina — con bellissimi fregi, elegante e solida ad 
un tempo — è munita di un cordoncino di seta per fermare 1 
fascicoli mano mano che escono e di un dorsetto che serve per 
la rilegatura dei 52 fascicoli, in fin d'anno, in elegantissimo vo- 
lume. — Gli abbonati che la desiderano non hanno che a spe- 
dirci L. 1.50 per riceverla franco di porto (per l'estero fr. 2). 
Di queste copertine se ne è preparato un buon numero nuche 
per la rilegatura delle annate scorse. 


L’'AMMINISTRAZIONE. 


— Abbonamento di saggio alla Elettricità. 


Come i nostrì Lettori sanno, gli abbonamenti alla 
Elettricità sono sempre annui. Ma ora, in via ecce- 
zionale, a titolo di saggio, ottriamo un abbonamento 
semestrale dal 1° corr. al 31 Dicembre, per L. 8. 
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RASSEGNA CRITICA 


BATTERIE DI ACCUMULATORI EDISON. 
— Nal numero di Luglio della North American Re- 
view è comparso un interessante articolo dovuto alla 
penna di Edison, nel quale egli fornisce parecchi 
dati sulle recenti esperienze istituite sulle batterie di 
accumulatori ferro-nickel da lui ideate, ed applicate 
all automobilismo. Le notizie.... amene che la stampa 
politica, e non questa soltanto, ha dato su tali espe- 
rienze ha già servitb ad eccitare al sommo grado la 
curiosità pubblica riguardo ai risultati ottenuti in 
esse, e crediamo perciò di fare opera utile segnalando 
ai nostri lettori quanto lo stesso Edison ha creduto 
bene di pubblicare in proposito. 

Egli annuncia ai popoli che i quattro primi espe- 
rimenti diedero risultati pienamente soddisfacenti, 
ed ora si sta organizzando una quinta prova, da cui 
si attende una assoluta conferma di quanto già si 
potè argomentare dalle quattro precedenti. 

L'Edison comincia con una affermazione alquanto 
paradossale, che ci farebbe stupire, se non sapessimo 
da lungo tempo che il grande inventore non è affatto 
uno scienziato, per quanto i suoi connazionali non 
abbiano esitato un istante a metterlo in prima linea 
in una lista dy elettricisti insigni, presso a Lord 
Kelvin od al Maxwell, dalla quale lista erano esclusi 
il Volta ed il Ferraris. 

La batteria ferro-nikel sarebbe il solo apparecchio 
degno del nome di accumulatore elettrico, perchè i 
così detti accumulatori al piombo tale nome non mc- 
ritano. Una vera) batteria di accumulatori deve es- 


sere reversibile al pari di una dinamo (dice l'Edison) 


la quale converte Zdroro in elettricità e viceversa ( !), 
c per meritare il suo nome deve operare la conver- 
sione senza deteriorarsi. Questo principio ci sembra 
piuttosto.... arbitrario ed arrischiato, riflettendo che 
su esso si vuole dal’ A. fondarvi una definizione ed 
una classificazione; ma ggli non sembra essere di 
tale parore, poichè partendo da esso afferma che le 
batterie al° piombo non sono degli accumulatori! E 
cosa sono essi, di grazia? A 

Dopo avere ricordato tutti gli inconvenienti degli 
accumulatori al piombo (chiediamo scusa ai lettori 
se malgrado“ l'affermazione dell'Edison, per forza 
dell'abitudine contratta, perseveriamo a chiamarli 
con talo nome di cui sarebbero indegni) sui quali 
siamo presso a poco d'accordo, si passa nell'articolo 
in questione a tessere il panegirico degli accumu- 
latori al ferro-nickel. 

Questi non presentano gli inconvenienti degli elc- 
menti di piombo, i quali divengono coll’uso sempre 
meno efficienti, ed in capo a pochi mesi vanno fuori 
servizio. L'impiego dell'acido porta con sè la neces- 
sità di una costruzione accurata, mentre l’aziono è 
sempre irregolare e capricciosa, si richiedono quindi 
molte cure di manutenzione minuziosa, le quali ren- 
dono tali apparecchi impropr] alla maggior parte de- 
gli usi pratici. 

Per contro l'elemento ferronickel richiede l'im- 
piego di un liquido idcale, a parere sempre dell’E- 
dison: la' soluzione alcalina adoperata non attacca al- 
cuna delle sostanze che si adoperano nella costru- 
zione, e lo sue reazioni presentano la massima sta- 


482 a 


bilità e semplicità di azione che possa desiderarsi. 
Tali condizioni consentono una costruzione molto 
semplice e perfetta, e l'esclusione di operazioni di ma- 
nutenzione delicate, per cui tale elemento può essere 
affidato alle mani più inesperte. 

Tutto questo non esce dal campo delle afferma- 
zioni gratuite, e non possiamo tenerle per buone se 
non perchè vonnero pubblicate in un periodico non 
presentante i caratteri di ‘rigorosità scientifica, nel 
quale per conseguenza non si potrebbe conveniente- 
mente esporre dati sperimentali, tabelle e numeri. 

I maligni potrebbero però domandare perchè si è 
voluto per l'appunto sciegliere una pubblicazione di 
indole, non tecnica: ed a questa domanda non sa- 
premmo rispondere. 


XX 


Ventuno elementi fabbricati con processo corrente 
vennero posti sopra una vettura automobile Baker, 
il cui peso totale, comprese duo persone, era di 430 
kg., essendo il peso complessivo della batteria di 133. 
Esaurendo una carica della batteria stessa si fece una 
corsa sopra una strada ordinaria comprendente sa- 
lite il cui pendio giungeva fino al 12 per mille, fino 
al momento in cui la velocità del veicolo si trovava 
ridotta a circa i quattro quinti della primitiva (ecco 
un modo assai curioso di proporzionare la scarica 
delle batterie !). La velocità media sopra la intiera 
distanza percorsa fu di 18 km. all'ora. Sopra una 
strada pressochè piana, bagnata da recente pioggia, 
il percorso totale con una sola carica fu di 137 km. 

Come si vede tali sperimenti non hanno carattere 
di generalità, e non sarebbe punto difficile citare casi 
in cui le batterie di accumulatori al piombo hanno 
dato altrettanto, e anche molto di più. Sarebbero 
interessanti invece i risultati ottenuti da prove di 
durata, istituite in seguito con cinque differenti mo- 
delli di automobili, di peso diverso e di diverso tipo, 
mossi per mezzo di motori elettrici alimentati da 
batterie di accumulatori al ferro-nickel. Di queste 
prove avevamo avuto qualche sentore dalle notizie 
indiscrete della stampa quotidiana, ed ora l Edison 
ce le copferma. 

Il programma impostosi era di. «percogrere con tali 
automobili 8000 km. di strada ordinaria, in ragione 
di 160 km. al giorno, per constatare alla fine se non si 
manifestavano perdite di capacità o difetti mecca- 
nici costruttivi; naturalmente se alla fine tutto fosse 
‘trovato nello stato primitivo di funzionamento ei 
dovrebbe concludere, se nonche questa è la sola bat- 
teria, meritevole del nome di accumulato»e, almeno 
che essa è la migliore, fra quante ora se ne como- 
scono. Il malamno però ‘si è che i risultati non sono 
ancora noti, e se l'articolo pubblicato dall Edison 
può svelare una grande fiducia nell’esito finale della 
prova, nen possiamo trarne argomento per conclu- 
dere se le promesse fatte siano ancora mantenute. 

Non dividiamo la efiducia aprioristica che i te- 
deschi hanno manifestata in tutte le forme che po- 
terono escogitare contro il nuovo elemento, che ve- 
niva a minacciare una tanto seria concorrenza ai 
tipi al piombo, di cui la Germania è riuscita a farsi 
quasi un monopolio; ameremmo però che le prove 
conducessero con maggiore serietà di intendi- 
menti, e che 1 risultati ottenuti venissero pubblicati 
con maggiore esattezza obbiettiva. 

In difetto di ciò siamo costretti con nostro ram- 
marico a mettere in quarantena tutti i voli lirici 
dell'Edison a proposito del prossîmo e straordinario 
avvenire nell automobilismo elettrico per mezzo di 
batterie al ferro-nickel; non chiediamo di meglio 
che di esserne convinti dai risultati ottenuti, ma 
chiediamo che tale convinzione ci venga data per 


mezzo di risultati effettivi e controllabili. 
9 
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L'ELETTRICITA' NELLE PICCOLE : INDU- 
STRIE. — Fino dai primissimi tempi in cui fe- 
cero la loro trionfale apparizione i motori elettrici si 
intravide la possibilità e la convenienza di servirsene 
nelle piccole industrie e in quelle domestiche, che la 
grande industria centralizzata pareva destinata a far 
scomparire con grave e sensibilo danno per il benes- 
sere umano, il quale potrebbe ritrarre tanto vantaggio 
dalla possibilità dell'artiere di vivere, lavorare e pro- 
durre stando presso la propria famiglia. Tuttavia ben . 
poco progresso si è fino ad oggi fatto verso tale risul- 
tato pratico, forse anche per il fatto che gli impianti 
di produzione: e distribuzione di energia elettrica su 
vasta scala, dai quali può ottenersi una tarificazione 
dell'energia abbastanza bassa, perchè questa si trovi 
alla portata delle più modeste borse, sono cosa rela- 
tivamente recentissima. 

Altra causa che ha contribuito a ritardare una 
soluzione del problema industriale in questo senso è 
il costo di trasformazione delle macchine operatrici 
a mano attualmente già esistenti specialmente nei 
centri di produzione svizzeri, francesi e belgi. Da noi 
purtroppo le industrie domestiche sono assai meno 
che nascenti: non esistono affatto; ci troviamo per 
conseguenza in condizioni peggiori dal punto di vista 
generale, ma il giorno in cui la utilità della trasfor- 
mazione si sarà fatta strada invece di comperare delle 
macchine a mano non avremo che da acquistare delle 
macchine a motore elettrico. 

Aspettando frattanto, che la. coscienza italica si ri- 
svegli diamo uno sguardo a quanto si è fatto all’estero 
fino ad oggi. 

XRX 

In Francia esiste un importante centro di indu- 
strie domestiche a St. Etienne, dove si fabbricano su 
vasta scala i nastri di ogni genere; precisamente in 
tale centro industriale il motore elettrico si è mag- 
giormente diffuso nelle case operaje per animare 1 
tela] da nastri. 

Verso la fine del 1901 si contavano già quasi 3500 
abbonati ad una Società appositamente sorta nel di- 
partimento della Loire; di questi ben 3100 erano 
operai tessitori lavoranti a domicilio i quali possede- 
vano 7000 tela] in attività. Tale numero può apparire 


notevole, ma è ancora insi&nificante di fronte ai 25000 


tela) a mano la cui esistenza venne accertata nel 1890 
e che l'anno scorso erano indubbiamente aumentati 
di numero. Altre piccole industrie hanno seguito RI 
buon esempio, ed i motori di piccola, potenza. in- ser- 
vizio presso armajoli e falegnami sono pure assai Nnu- 
merosi. 

Più che dalla importanza attuale delle installazioni 
esistenti fino ad oggi però si può avere una idea dello 
sviluppo a cui simili impianti sono destinati dal fatto 
che ai 4000 cavalli ora esistenti si aggiungeranno tra 
breve altri 6000 cavalli dati da 4 gruppi da 1500 ca- 
valli ciascuno. 

Le tariffe di vendita della energia elettrica sono 
assai basse, ed il telajo da nastri non richiede che una 
potenza assai piccola, appena un sesto di cavallo, che 
viene di poco accresciuta per la necessità di avere dei 
rapidi avviamenti, necessari a conseguire una soddi- 
sfacente produzione. Si calcola che un fabbricante il 
quale impieghi tre telaj (questo è il caso che si pre- 
senta più comunemente) abbia da sostenere le se- 
guenti spese: 

I. Tassa di abbonamento ad un motore da tre quarti 
di cavallo, sufficiente per animare i tre telaj in ra- 
gione di 3 lire al mese, 36 lire annue. 

II. Per l'energia motrice un minimo di 
al mese il che dà 270 lire annue. 

La spesa totale ascende adunque a 306 lire annue, 
che, computando in. 300 le giornate di lavoro effettivo. 
portano ad una spesa giornaliera di poco più di una 
‘ lira per opificio con tre telaj. Nel caso poco comune 


22,5 lire 
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in cui si hanno due soli telaj la spesa si ridurrebbe a 
cmi 68, e per uno solo a 38. 

La trasformazione dol telajo a mano in tclajo mec- 
canico è abbastanza semplice essendo sufficiente la po- 
stituzione della sbarra orizzontale di comando con 
una puleggia che riceva direttamente il moto dal mo- 
tore elettrico ovvero indirettamente per mezzo di cin- 
ghia da una piccola trasmissione. Fossero altrettanto 
facili le trasformazioni delle altre macchine ope- 
ratrici ! 

Tale difficoltà di trasformazione ha seriamente o- 
stacolato l’estendersi della applicazione dell'energia 
elettrica in altri centri, come a Lione, dove pure 
venne tentata. Per i tessuti in seta che vengono fab- 


bricati a Lione è quasi più conveniente comperare, 


un nuovo telajo che trasformare quello a mano, poichè 
la trasformazione viene a costare quasi 1300 lire. Però 
giova anche osservare che la energia da utilizzarsi 
nella piccola industria deve costare poco, ed a Lione 
la tarificazione adottata è quasi proibitiva. 

Per incoraggiare i tessitori si è pensato a costituire 
una specie di cassa di prestito; ma di essa hanno prin- 
cipalmente approfittato i piccoli industriali; verso la 
metà dell'anno scorso si è raggiunto il 500° telajo 
meccanico installato per incoraggiamento di dotta. 
società, ma non più di 360 servivano alla tessitura 
mentre quelli a mano sono non meno di 8000 a Lione. 
Gli altri 140 telaj sono destinati alla fabbricazione di 

erie. 

Naturalmente non tutte le piccole industrie po- 
tranno ugualmente servirsi del motore elettrico per 
neutralizzare la terribile ed incalzante concorrenza 


della grande industria centralizzata, come per esem- 


pio l'orologeria, che nella industre Svizzera ha quasi 
completamente emigrato dai piccoli laboratorj dome- 
stici in cui si trasmetteva, in eredità di padre in figlio, 
alle grandi fabbriche. Tuttavia è da augurarsi che il 
motorino elettrico possa ajutare ancora per lunghi 
anni l'industria di quei lavoratori che possono avere 
la fortuna di non allontanarsi dalla loro casa per pro- 
cacclarsi il pane quotidiano. z 
ing. Fumcro. 


. 
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PER IL CALCOLO DI RETI A CORRENTI ALTERNATE 
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Avendo avuto sovente l'occasione d'applicare un 
metodo da tempo indicatoci dal sig. Boucherot, me- 
todo che à lo scopo di semplificare e rendere rapido 
il calcolo delle installazioni a correnti sinusoidali, noi 
stimiamo che la sua esposizione possa tornar utile a 
un gran numero dei lettori di questo periodico. 

Avanti tutto però è necessario riassumere alcune 
idee concernenti i rapporti, o piuttosto i legami esi- 
stenti tra i circuiti ‘elettrici ed i circuiti magnetici. 

Una macchina elettrica qualunque (generatore, 
«motore, transformatore, bobina di self, ecc...) può con- 
siderarsi come la combinazione di un certo numero di 
circuiti elettrici con un certo numero, di circuiti ma- 
gnetici. Consideriamo, per esempio, una bobina di self 
(fig. 1): è evidente che essa risulta dalla combinazione 
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di un circuito elettrico a b, e di uno magnetico A, B: 
— un transformatore può essere composto di due cir- 
cuiti elettrici (fig. 2) e di uno magnetico; oppure di 
parecchi circuiti elettrici e di parecchi circuiti ma- 
gnetici (fig. 3). 

Notisi inoltre che i circuiti magnetici pessono es- 
sere tagliati in due o più punti (generalmente in 2) 
fig. 4, e ciascuna di queste parti provvista di una o 


Fia, 3. 
t 


di n circuiti elettrici può assumere posizioni differenti 
per rapporto alle rimanenti. 

Consideriamo il caso indicato nella fig. ‘4: se la 
velocità di deformazione della parte II è uguale (o 
corrisponde a meno di una costante) alla frequenza 
della ‘corrente circolante nel circuito elettrico della 
parte I, si potrà raccogliere dai circuiti elettrici di II 
delle correnti continue, e viceversa. — Questo è dun- 
que il tipo delle macchine sincrone. | 

` Se invece questa velocità di deformazione è un poco 

differente dalla frequenza suddetta, si potrà racco- 
gliere dai circuiti di II una corrente di frequenza 
molto più debole. — Questo è dunque il tipo delle 
macchine asincrone. 


Supponiamo ora che uno qualunque di tali apparec- 


| chi sia derivato su una rete percorsa da una corrente 


la cui forza elettromotrice varì a ciascun istante se- 


.condo la legge sinusoidale. ; 


Sappiamo allora che questa f. e. m. non può dar 
luogo che a una corrente sinusoidale della stessa fre- 
quenza: ma in generale questa corrente penetrando 
nell’apparecchio in questione, fig. 5 verrà ritardata 
di un certo angolo 9 sulla f. e. m. applicata ai suoi 
morsetti. 


4 


Fio. 5. i 


Questa corrente sarà dunque della forma è sen 
(w t — 9) ed essa può essere considerata come la som- 
ma, come la superposizione di due correnti percor- 
renti lo stesso conduttore. Questa ipotesi è giustificata 
dallo sviluppo seguente: 

i sen (wt — 9) == i sen wt cos g — i cos wi sen g. 
corrente reale — corrente magnctizzante 
E passando ai valori efficaci e scomponendo questa 
somma nei suoi due termini avremo: 
Pef (reale o rrattata) — ig c08 9, 
Deft (magnetizzante o swatlata) == ie sen g. 


=a o 4 
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Analizzando glieffetti prodotti da queste due specie 
di correnti che l'apparecchio assorbe alla rete, noi ve- 
dremo che la corrente reale produce del calore e del 
moto, oppure è suscettibile di essere trasformata in 
un’altra o in parecchie altre correnti reali. — La cor- 
rente magnetizzante invece non serve che a magne- 
tizzare, a produrre campi magnetici; da dove la com- 
pleta giustificazione della sua denominazione. 

Supponiamo che il secondario dell'apparecchio in 
quistione: sia aperto: — l'effetto della corrente Teff 
sarà di produrre delle perdite per isteresi e per effetti 
Foucault e Joule: mentre la corrente I”eg non ser- 
virà ad altro che a produrre il flusso magnetico cir- 
colante nell'anello di ferto. 

Se noi chiudiamo il secondario su delle semplici re- 


sistenze ohmiche, l'apparecchio assorbirà dal circuito . 


di alimentazione non solo la corrente reale necessaria 
a sopperire alle perdite testè menzionate, ma anche 
la corrente reale necessaria e corrispondente alla po- 
tenza assorbita dalle resistenze intercalate nel sccon- 
dario. — Se questo contenesse anche delle resistenzo 


| provviste di self, il primario dovrà prendere al cir- 


cuito di alimentazione la corrente magnetizzante nce- 
cessaria alla magnetizzazione del loro nucleo. 
La proporzione fra queste due qualità di correnti 


prese alla rete varia moltissimo e dipende dalla na-, 


tura dell'apparecchio da alimentare, Una lampada ad 
incandescenza, per esempio, non assorbe che della cor- 
rente reale; una bobina di reazione invece non as 
sorbe che della corrente magnetizzante. » 

. Un motore asincrono a campo ruotante assorbe in 
gonere due volte più di corrente reale che di corrente 
magnetizzante, mentre un transformatore ne assorbo 
per proprio conto, solo l'uno per cento. 

Se il campo magnetico è prodotto invece a mezzo 
di un artificio qualunque indipendentemente dalla 
corrente magnetizzante assorbita ai morsetti dell’ap- 
parecchio può essere ridotta od anche divenire nulla 
o negativa. 

Esistono precisamente certe. macchine le quali sono 
caratterizzate dal fatto che esse possono fornire delle 
correnti magnetizzanti al circuito di alimentazione. 
Tra queste possiamo citare i condensatori, il cui im- 
piego sarebbe utilissimo noll'elettrotecnica: disgra- 
ziatamente essi non possono trovare ancora oggidì un 
uso corrente nella pratica a causa del loro Re ele- 

vato. 

Se un certo numero di apparecchi elettrici, sono dc- 
rivati su una stessa rete, le loro correnti magnetiz- 
zanti possono essere sommate algebricamente allo 
stesso modo delle loro correnti reali. 

Il Signor P. Boucherot dimostrò il teorema 9C- 
guente: (1) 

In uma rete dì circuiti a corrente alternata, non 
comportante nè collettori, nè commutatori ruotanti, 
nè resistenze variabili durante i periodo, la somma 
delle potenze magnetizzanti è nulla, come è nulla lu 
somma delle potenze reali. 

Su un punto qualsiasi della rete abbiasi un appa- 
recchio che assorba una corrente efficace Z sotto una 


, differenza di potenziale Fu; sia inoltre ọ l'angolo di 


ritardo di Zu su Zu. 
La potenza reale assorbita dall'apparecchio è: 
Pi = Eu Iu cos ?. 
La potenza magnotizzante è: 
Pm = Eu li sen P. 

Ora la somma delle potenze instantanee in una si- 
mile rete è nulla, valo a dire che se noi indichiamo con 
B l'angolo di ritardo tra Eu e un’ origine qualunque 
sl à: 


22 Eu Iu sen (wt p) sen (ot +B+9)=0. 


(1) Vedere i Rapporti e i Processi verbali del Congresso Inter- 
nazionale di Parigi, tenutosi dal 18 al 26 agosto 1900. 
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Dalla quale scaturiscono le due equazioni seguenti : 
22 Eu Iu sen’ (wt 4- p) cosp=0, 
22 Eu Iu sen (wt + B) cos (wt + 8) sin ọ =0. 
Se noi integriamo la prima durante un periodo, 


e la seconda tra — f e — 8 + 5 avremo: i 


ZEulIucosg=0 o Pr =0 
E Eu Tu sing =0 0 EPm=0. 
Dunque per avere in un, punto qualunque della rete 
i valori delle potenze reali, magnetizzanti e apparenti, 
il valore di cns 9, della tensione ecc...., sarà sufficiente 
di esprimere per ciascuno degli apparecchi derivati 
in quel punto, i valori delle potenze reali e magnetiz- 
zanti, delle loro perdite, nonchè la perdita nella linea, 
e poi farne la somma. 


Esempio numerico : 

Supponiamo d'avere derivato in un determinato 
punto della rete un transformatore sul cui secondario 
si trovino gli apparecchi seguenti : 

A. - Un motore sincrono sovreccitato di 1000 Volt- 
Ampère, cos ? = 0,8; 

B. - Un motore asincrono di 20,000 Volt-Ampère, 
cosd=0,9; 

C. - Un motore asincrono di 5000 Volt-Ampère, cos 

=0,8; 
D. - 10,000 watt per illuminazione. 
E. - Un condensatore di 2000 watt, 
Si avrà la tabella seguente: 


Potenza reale Potenza 
magnetizzante 

Per A . . . . 8,000 — 6000 
» B . . . .18,000 9000 
» C . . . . 4,000 3000 
» D .. . . 10,000 0 
y 0 — 2000 


Totale ai morsetti ———————————— 
del secondario . 40,000 e 4000 

. Se il trasformatore assorbe 2,5 per 100 dell'energia 
per sopperire alle sue perdite, e 50 per 100 di potenza 
magnetizzante, occorrerà inviare al morsetti del pri- 
mario 
. 41000 watt reali e 6000 watt magnetizzanti 
Ossia: 


A 42000° + 6000° = 41500 watt apparenti o Volt- 
Ampère. 
Se il potenziale in quel punto cra di 4000 Volt, 
l'apparecchio assorbirà 10,12 Ampère. ° 
Supponiamo che la porzione di rete da noi conside- 
rata offra una resistenza di 20 ohm; e una reattanza 
di 30 ohm. 
La linea assorbirà dunque: 


20 X 10,12° = 2060 watts reali, 


30 4- 10,12° = 3090 watt magnetizzanti. 
‘Occorrerà dunque fornire a questa porzione di rete 
una potenza data da 
41000 6000 
2060 3090 


43060 watt reali 9090 watt magnetizzanti, 
valo a dire: 
V 43060% + 9090° = 44000 Volt-Ampère, in cifra 
tonda. 
Il cos 9 risulterà duhque di 
43050 
34000 ~ 0,98. 
Colla corrente di 10,12 Ampère il voltaggio sotto il 
quale dovrà essere alimentata: questa porzione di rete 
sarà : 
44000 
10,12 
Come si vede con questo metodo indicato dal Si- 


= 4350 Volt. 


" 
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gnor Boucherot, il calcolo di reti analoghe a quella 
che ci à servito di esempio, per quanto complicata 
possa essere questa rete, è ridotto ad una estrema 
semplicità. 
Liegi, 18 Luglio 1902. 
ArnaLpo LuRASCHI 
Ingeynere-Elettricista. 
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PURIFICAZIONE DELL’ACQUA POTABILE 
PER MEZZO DELL’OZONO 


‘Il Prof. van't Hoff ha comunicato alla nona As- 
semblea della Società Elettrochimica tedesca tenuta 
nel Maggio scorso a Wiirtzburg, i risultati ottenuti 
con l’ozono nella purificazione dell'acqua potabile 
fatta in gran scala dai Sigg. Vosmaer-Lebret a Schie- 
dam, ed a Nieuwersluis. Questi risultati ci paiono di 
grande importanza, 
salienti la relazione del Prof. vant Hoff. , 
La corrente elettrica necessaria per la produzione 
dell'ozono è generata da un alternatore a 110 V. (100 
periodi) e trasformata da una trasformatore Helios in 
corrente a 10.000 V., al quale potenziale entra nel- 
l'ozonogeno. Questo, a differenza di altri apparecchi, 
ha un polo a terra, e consiste in una disposizione di 
numerosi tubi metallici, in ognuno dei quali l'ozono 
si forma sotto l'influenza delle scariche oscure. Un 
modo particolare d'inserzione per il quale è stata as 
vanzata domanda di brevetto, e su cui quindi è an- 
cora mantenuto il segreto, impedisce che avvengano 
nell'interno dei tubi altre scariche non oscure, come 
scintille od archi. Con ciò è reso possibile il lavorare 
senza, alcun dielettrico, vengono così eliminate le con- 
tinue interruzioni che hanno origine dalla rottura di 


, questo, il quale in pratica non può essere che di vetro. 


Questo ozonogeno due volte ha lavorato in Schiedam 
sei mesi, undici ore all giorno consecutive senza di- 


sturbi, mostrandosi così sufficientemente pratico. i 


L'apparecchio assorbe 2500 Watt. 

L'aria da ozomizzare viene spinta nell'apparecchio, 
| previo essicamento su cloruro di calcio nella quantità 
di 40 |. per minuto. L'ozonizzazione ha luogo senza raf- 
fréddamento, e la concentrazione prodotta dall appa- 
recchio va da 3, 5 a 5 mg. per litro; a scopo di steri- 
lizzazione si mostrò sufficiente una concentrazione 
compresa fra 3 e 3,5. L'aria ozomizzata viene pompata 
a traverso allo sterilizzatore da cui sfugge alla parte 
superiore. 

In Schiedam viene purificata acqua già filtrata una 
volta, mentre a Nieuwersluis acqua superficiale pro- 
veniente da colmate, e di cattivissima qualità, pas- 
sata attraverso ad un filtro rapido Krohnke per trat- 
tenete le impurità grossolane. L'acqua vien condotta 
alla parte superiore dello sterilizzatore da una pompa 
centrifuga mossa da una turbina Laval di 3 cav., ed 
esce dalla parte inferiore per andare ai serbatoi. Lo 
sterilizzatore è a circolazione inversa. Ognuno dei due 
impianti fu preveduto per un consumo di 20 a. 30 mc. 
d’acqua all'ora. 

I risultati chimici e batteriologici furono i seguenti : 

Prima della purificazione le acque contenevano a 
Schiedam da 4 a 12 mg. per litro di sostanza organica, 
e vi mancavano l’ammoniaca, l'acido nitrico e il ni- 
troso; a Nieuwersluis da 12 a, 21 mg. per litro di so- 
stanza organica, la 5° di ammoniaca e traccie di acido 
nitrico e nitroso. La durata del contatto fra acqua ed 
aria ozonizzata dipendeva dalla qualità dell'acqua. La 
prova chimica si ridusse a constatare la diminuzione 
delle sostanze organiche, e questa diminuzione fu di 
17 a 76 e fino 89 0/0, probabilmente in correlazione 
con la qualità delle sostanze stesse. 
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riportiamo quindi nei punti più 
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Composizione batteriologica: 


Schiedam Nieuwersluis 
Colonie per cme. 200 a 1000 20 000 
Specie où 6a 9 8 a 16 
Fluidificanti 10 a 60°/ 25 a 85°, 


mancavano germi patogeni. ; 

Dopo la purificazione (Schiedam) il numero mas 
simo di colonie riscontrate fu 5, il numero medio 1. 

Il prezzo del trattamento ogcilla secondo i casi fra 
cent. 0,3 e cent. 0,6 per mec. 

I risultati sono molto favorevoli, ed autorizzano 
l’idea espressa dal Prof. van't Hoff di vedere la ste- 
rilizzazione per. mezzo dell'ozono preferita in breve a 
quella forse meno sicura e certo più ingombrante ot- 
tenuta cogli ordinari filtri a sabbia. i 


H. ' 
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| L'INDUSTRIA ELETTRICA: ITALIANA ALL'ESTERO 


Dopo avere per tante volte nutrita la rubrica del- 
PIulustria elettrica estera in Italia, ci sembra anche do- 
veroso, di coltivare quella che, al contrario, fu cono- 
scere come l’industria nazionale si faccia strada fuori 
del nostro paese. Non ci manca il materiale per tenere 
viva per qualche tempo la suddetta rubrica, € saremo 
grati a tutte le Case industriali italiane, che ci for- 


i niranno dati, notizie, e quante può interessare ì nostri 


lettori, intorno agl’impianti che esse hanno installati 
fuori d’Italia — e ci nuguriamo che il nostro appell 
non passerà inascoltato. | : 

Oggi incominciamo da un impianto idroelettrico, 
eseguito nel Trentino per illuminazione ed eventual- 
mente distribuzione di forza motrice, eseguito dal 
Tecnomasio poco tempo addietro. 


* 
* * 


La valle di Rendena, una delle più interessanti fr-i . 
le tante del Trentino, per importanza di commerca 
per tradizioni e ricordi artistici, ,e per concorso di 
forestieri, che si recano alle stazioni climatiche o com, 
piono escursioni alpine, si stende per circa 16 chilo- 
metri di'lunghezza per una larghezza variante da 2 
a 6. Comincia essa dalla valle delle Giudicarie, nei 
pressi di Tione, e giunge fino alla valle di Genova, 
dove per due rami ha origine il torrente Sarca, il 
quale scenderà poi per la’ valle di Rendena stessa e 
per le Giudicarie, venendo a finire presso Riva, nel 
lago di Garda. Nel decorso anno 1901, due impianti 
elettrici, uno che serve la bassa e media valle, e l’al- 
tro la-parte più,alta di questa, sono stati cominciati 
e compiuti, cd ora tutte le borgate della Rendena, 
approfittano dei più recenti progressi della scienza, 
meglio di altri centri più importanti, i quali appunto 
per possedere impianti meno recenti, si trovano oggi 
sorpassati. ; 

L'impianto dall’Alta Rendena fu per la parte rela- 
tiva al materiale elettrico. effettuato dal Tecnomasio 
Italiano di Milano; il quale diresse anche gli studi e 
i lavori dell’impianto idraulico. i 

Di questo adunque ci occupiamo brevemente rias- 
sumendo le notizie che risultano da un opuscoletto 
sull'argomento, che in questi giorni abbiamo ricevuto. 


% 
* * 


L’ impianto utilizza una forza idraulica ottenuta 
mediante una derivazione tratta dal torrente Nambrone, 
affluente del Sarca, alla distanza di circa 3 chilometri 
da Pinzolo. L'impianto serve pei Comuni di Pinzolo e 
la frazione di Baldino, Carisolo, Giustino colla frazione 
di Vadaione, e Massimeno, 
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Data la popolazione complessiva di oltre 3000 abi- 
tanti, e calcolando una media di 3 candele per abi- 
tante, come generalmente l esperienza consiglia per 
impianti simili, si aveva un totale di 9000 candele, 
per le quali sarebbe occorsa una forza di circa 60 
cavalli. Ma tenuto conto che specialmente a Pinzolo 
pei molti alberghi, in certi periodi di tempo potevasi 
avere un consumo molto maggiore del medio fissato 
ed essendo tutt’altro che impossibile l’ estensione 
della distribuzione di corrente a luoghi vicini, si di- 
spose per utilizzare una forza maggiore: e ciò fu tanto 
più ben pensato, in quanto che per quello che si ri- 
feriva alla parte idraulica, la differenza di spesa era 
piccola, mentre si otteneva un impianto molto più 
grande del puro necessario. Il diritto d’acqua fu per- 
ciò domandato per litri 300 e ammettendo di utiliz- 
zarne solo 240, questi, con un salto netto di 50) metri 
avrebbero dato sull’albero della turbina una forza di 
oltre 120 cavalli. Fu anche stabilito di fare l’ im- 
pianto elettrico, pel momento, solo per la metà di 
questa potenza, disponendo però tutto il resto per la 
utilizzazione della forza totale. 

Il salto suddetto fu facilmente realizzato: da un 
punto distante circa 300 metri dalla confluenza del 
Nambrone col Sarca, ben disposto per erigervi il lo- 
cale dell’ officina elettrica, risalendo il torrente per 
circa mezzo chilometro, sì trovò un dislivello di 55 
metri. Fu prestabilito di fare la presa dell’acqua in 
questo luogo, perchè mentre il dislivello era già sut- 
ficiente,per la forma delle sponde del torrente essu si 


SFIORATORE A MFTÀ DEL CANALE. 


. prestava mirabilmente a dar appoggio alla diga che 
avrebbe spinta l’acqua nel canale: e insieme, l'en- 
trata di questo, sarebbe rimasta difesa dalle pietre e 
dalla ghiaia trasportate nei periodi di piena. 

Il canale che fu costruito a mezza costa sulla sponda 
destra, è lungo circa 540 metri. Immediatamente dopo 
la presa, esso è scoperto, ed ha forte pendenza (4 °/,). 
perchè l’impeto dell’acqua corrente impedisca tl de- 
posito di materiali minuti che possono essere passati 
dalla bocca di presa. Questo tratto è di soli 50 me- 
tri, e termina con un pozzetto di deposito, dopo il 
quale comincia il canale propriamente detto, lungo 
500 metri; esso è completamente coperto con lastroni 
di granito, sopra i quali è uno strato di terra. In | 
tal modo il canale è ben protetto contro i rigori del 
gelo. Ogni 50 metri circa si sono lasciate delle aper- 
ture, coperte da tavolato di larice, dalle quali si può 
verificare lo stato dell'interno del canale. 

All’ entrata del canale, vicino al primo pozzetto di 
deposito, è uno stioratore che regola l’acqua che en- 
tra nel canale; un’altro sfioratore è alla metà del per- 
corso del canale, e un terzo alla fine, presso la ca- 
mera di carica, dove si trova anche un altro pozzetto 
di deposito. Una prima paratoia è collocata alla bocca 
di presa e una all’entrata del canale copetto: due al- 
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tre paratoie sì trovano poi rispettivamente presso i 
due stioratori, agli estremi del canale coperto, e ser- 
vono oltre a re- 
golare l acqua, 
anche a vuotare 
i pozzetti di de- 


posito. 
La camera di 
carico, è assai 


grande perchè 
possa servire da 
regolatore in ca- 
so di qualche ir- 
regolarità nella 
immissione del- 
l'acqua per parte 
del canale; è co- 
perta da un ta- 
volato di larice e 
una fitta griglia 
della superficie 
di 2 m” la chiu- 
de dal lato verso 
il canale. Il ca- 
nale coperto ha 
la pendenza me- 
dia del 2 °/o 

L'acqua di-ri- 
fiuto viene raccolta da un canale con pendenza varia 
e viene condotta dopo circa 301) metri, fino al letto di 
un PUE detto Rio Franoso, pel quale ritorna al 
Sare: 

Tutte queste opere sono fatto « con muratura di pie- 
trame e malta di cemento: le sponde del canale hanno 
lo spessore di 50centimetri: il suo fondo dello spes- 
sore di 30 centimetri porta uno strato di calcestruzzo 
di cemento e pietrisco della grossezza di 10 centime- 
tri: tutto è poi intonacato con malta di cemento: data 
la piccola quantità d’ acqua che deve condurre il cå- 
nale (300 litri) e perciò la sua sezione modesta, sie 
comprenderà facilmente como la ricchezza colla quale 
sì é guidata la costruzione, assicura al lavoro una 
solidità a tutta prova, molto più che si è avuto molta 
precauzione nel poggiare il canale su terreno sicuro, 
non risparmiando a tale scopo i lavori di scavo nel 
monte. Negli impianti idroelettrici, le opere idrauliche 
in muratura sono quelle che goneralmente danno mag- 
gior occasione a accidenti: però in quest’ impianto è 


LA VASCA DI CARICO IN COSTRUZIONE. 


LA VASCA DI CARICO PIENA D'ACQUA. 


ragionevole supporre che sia stato fatto quanto cera 
possibile per prevenirli. 

Dalla camera di carico, la tubazione forzata, lunga 
130 metri e del diametro interno di 45 centimetri, 
collocata nel terreno, giunge fino al sottoposto locale 
dell'otticina, dove si divide i in due rami, ciascuno re- 
lativo a una turbina. La tubolatura è composta di 
due rettitili che fanno fra loro un angolo di 165°: 

questa disposizione è stata adottata per seguire il 
w del terreno e poter senza troppa spesa man- 
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tenere a posto la tubazione con delle piccole briglie 
di calcestruzzo, collocandola alla profondità media di 
un metro, per preve- 
nire gli effetti di con- 
me ng gelamento. Due sara- 
4 cinesche, una fra la 
tubazione e le turbi- 
ne e l’altra dopo di 
queste, permettono di 
immettere l’acqua, di 
escluderla di farla an- 
dare nel canale di 
scarico. 

La tubazione for- 
zata, composta di tubi 
di ghisa lunghi 4 me- 
tri. uniti con giunti 
di piombo, fu fornita* 
dalla ditta I. U. Reu- 
tlinger, di Jembach. 
La turbina, della po- 
tenza di 60 cavalli, è 
a reazione, del siste- 
ma Francis, o munita 
del regolatore amano, 
perchè essendo l'im- 
pianto essenzialmente 
per uso d' illumina- 
zione, non potendosi avere così delle variazioni dí ca- 
rico rapide, l'aver messo un regolatore automatico sa- 
rebbe stato andare incontro a complicazioni inutili. La 
turbina è però disposta per poter ricevere il regola- 
‘tore automatico quando in seguito, se si verificasse 
un'abbondante distribuzione di forza motrice, con! 
venisse adottarlo. 
Ditta Kscher Wyss, di Zurigo. 


ep —_— mg 
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LA TUBOLATURA FORZATA 


A mezzo di un giunto elastico a volante, la turbina 
trasmette il moto all’alternatore. Questo è trifase, ma 
ordinariamente viene adoperato come monofase, uti- 
lizzandosi due soli degli avvolgimenti indotti, mentre 
il terzo rimane di riserva. L' alternatore come mono- 


` fase assorbe comodamente i 60 cavalli forniti dalla” 


turbina e perciò come tri- 
fase servirebbe per una 
forza superiore a. 100 ca- ~ 
valli. Quando per un im- 


portante trasporto di forza = Pa # 
sene vedesse l'utilità, si po- 2 H 
trebbe cambiare la turbina > = = 

e adoperare l’alternatore | 

tome trifase per l'intera 

sua potenza. Il canale ela. 

tubolatura forzata sono sut- 

ficienti anche per questa N i 
eventualità. ("e | 


La velocità angolare del- 
la turbina è controllata da- 
un tachimetro o contagiri, 
fondato sopra un principio 
molto noto, ma che finora 
non aveva ricevuta appli- + 
cazione di questo genere. ao ® 
Nel suddetto apparecchio 
la préssione sviluppata da . 
una piccola pompa centri- 
fuga, di cui il tubo di emissione e ha fine Pn una camera 
chiusa, equglibra la colonnetta di mercurio di un ma- 
nometro ad aria libera. — Si comprende come essen- 
do la pressione prodotta dalla pompa una funzione 
della sua velocità angolare, la colonnetta di mercurio 
sollevata per effetto della detta pressione, può misu- 
“rare sopra scala adatta, il numero unitario dei giri 
della pompa, e quindi della turbina a cui essa è ap- 
plicata con un piccolo giunto elastico. Le variazioni di 


IL TACHIMETRO, 
. 


La turbina e stata fornita dalla 
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relati. sono assai sensibili, perchè un giro fatto in 
più o in meno per ogni minuto, è indicato da una dif- 
ferenza di altezza nella colonna di mercurio, di circa 
un millimetro. 

L’alternatore a indotto fisso e induttore girante, è 
del noto tipo a matasse preparate su forma e applica- 
bili con operazione manuale facile e breve, tanto che 
può essere fatta dal personale ordinario preposto alla 
sorveglianza dell’ officina. Si ha perciò un certo nu- 
mero di tali matasse come scorta e il locale dell’of- 
ficina è provveduto di un sistema di carrelli mobili 
su travi di ferro e muniti di un paranco dittèrenziale, 
per sollevaré facilmente i pezzi delle macchinò, quando 
si dovesse smontarle. 

L’ eccitatrice, è calettata sull'albero stesso dell’ al- 
ternatore: essendo bassa la tensione del circuito d’ec- 
citazione si è potuto costruirla con l’avvolgimento del- 
l’indotto di sbarrette invece che di filo, e ciò a gua- 
dagno della sicurezza dell’isolamento: tuttavia, per 
eccesso di precauzione, anche di questa parte, che è 
la sola delicata, si ha un’altra di riserva. 

(Continua). 
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RASSEGNA LEGALE 


Giurisprudenza degli infortuni sul lavoro. 


— Se in contratto di assicurazione contro gli in- 
fartuni sul lavoro sia stato pattuito l'esonero della 
società assicuratrice dal pagamento della indennità 
qualora l'industriale non faccia entro un dato termine 
la dichiarazione del salario corrisposto agli operai as- 
sicurati, il contratto di assicurazione è valido. Ma la 
società assicuratrice non è esonerata dall'obbligo di 
pagare l'indennità per non avere l'industriale fatta 
cotesta dichiarazione se la società abbia, senza riserve 
accettata la dichiarazione fatta tardivamente, cioè 
dopo l'infortunio, dall'industriale stesso. E ciò per- 
chè il ricevimento della tardiva dichiarazione dei sa- 
lari, senza alcuna riserva, è iîtcompatibile con linten- 
zione di volere la risoluzione del contratto, Così la . 
Cassazione di Torino, con sentenza 7 dicembre 1901 
(Monitore dei Tribunali del 5 luglio 1902, pag. 522). 


— L'industriale il quale destina un fanciullo ad un 
lavoro che deve essere eseguito vicino a macchine pe- 
ricolose, è responsabile dei danni che per difetto di 
sorveglianza il fanciullo sì sia arrecato col mettersi a 
gluocare sbadatamente. Non gono da invocarsi le mas- 
sime di giurisprudenza secondo cui l'industriale non 
è obbligato a sostituirsi all operaio nelle ovvie cautele 
che ognuno deve adoperare a salvaguardia della pro- 


* pria incolumità e non deve rispondere delle conse- 


guenze degli atti compiuti dall'operaio a proprio ri- 
schio e pericolo e contro l'espresso suo divieto; per- 
chè se tali massime si convengono ai casi di disgrazie 
incorse ad operai adulti e coscienti pei quali si aveva 
diritto di fare assegnamento sull'ordinaria prudenza 
e disciplina, altro è a dirsi quando si impiegano fan- 
ciulli ai quali non si può richiedere maggiore antiveg- 
„genza e sommissione di quella che l'età comporti e che 
le famiglie introducono nelle officine coll’implicito aff- 
damento che suppliscaalla loro deficienza un adeguato 
sistema di prevenzione contro le più frequenti e co- 
muni occasioni di pericolo. Tant'è ciò vero che la 
legge ed il regolamento del 1886 sul lavoro dei fam- 
ciulli non si limitano a disporre che i ragazzi dai 9 ai 
15 anni non possono essere ammessi negli opifici in- 
dustriali se non quando resulti da certificati di me- 
dici all'uopo delegati che siano sani ed adatti al la- 
voro cui vengono destinati e che non si possano im- 
piegare nel maneggio dei motori e nel ripulire le parti 
dei relativi meccanismi od organi di trasmissione 
mentre sono in moto, ma espressamente prescrivono 
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che i dirigenti debbano inoltre prendere e mantenerè 
tutti quei provvedimenti che sì rendano necessari per 
la maggiore sicurezza della vita e della salute di essi. 
Cassazione di Torino, 22 marzo 1902. (Monit. cit., 
pag. 527). 


— Qualora dalla polizza di assicurazione resulti che 
un industriale abbia assicurati i propri operai dichia; 
rando che i medesimi erano occupati solo in lavori 
espressamente indicati e non in altri invece espressa- 
mente esclusi, la società assicuratrice non è tenuta a 
pagare l'indennizzo per gli infortuni che siansi veri- 
ficati in'danno dei detti operai mentre attendevano ai 
lavori esclusi dalle loro operazioni. Cassazione di To- 
rino, 28 febbraio 1902. (Monit. cit., pag. 529). 


— E’ nulla l'obbligazione assuntasi: dall operaio ri- 
masto vittima di un infortunio sul lavoro e che per 
questo titolo abbia ricevuto un compenso dalla società 
assicuratrice, di non più domandare la revisione del 
giudizio sulla incorsa inabilità e di rinunziare ad ogni 
conseguente diritto ed azione. (Cassazione Torino, 5 
novembre1901, Monitore cit., pag. 531). 


— E' infortunio sul lavoro anche la caduta acci- 
dentale occonsa entro lo stabilimento all'operaio men- 
tre sì apprestava. al lavoro. La legge del 1898 «legge 
concernente gli infortuni sul lavoro» limitando la sua 
efficacia all'infortunio avvenuto per causa violenta tz 
occastone del lavoro, deve applicarsi in tutti quei casi 
in cui l'evento dannoso stia al lavoro cui è addetto 
l'operaio non solo siccome a causa diretta e necessa- 
ria, ma ancora siccome a causa occasionale. (Tribunale 
di Savona, 10 dicembre 1901, Monit. cit., pag. 535) 


— L'obbligo dell'assicurazione sussiste per tutti i 
danni avvenuti durante il lavoro, anche se questo sia 
stato causa occasionale e non efficiente. Così l'essere 
la caduta di un operaio dalla scala su sui lavorava 
stata cagionata dall'investimento colposo di una vet- 
tura guidata da persona inesperta non elimina la con- 
travvenzione dell omessa assicurazione. (Cassazione di 
Roma, 16 maggio 1902, Foro italiano 1902, pag. 294). 


Riassunto di disposizioni legislative 
dei principali Stati circa la concessione di brevetti 
(Continuazione. Vedi N. 28)e 
Gran BRETAGNA. 


Stat. del 1623, Leggi del 25 ag. 1883, del 14 ag. 1885, 
del 25 giugno e del 24 dicembre 1888. 


Chi può ottenere la protezione ed oggetto della pro- 
tezione. — Il primo e vero autore, nazionale o stra- 
niero, di una invenzione industriale che non sia con- 
trario alla legge nè dannosa allo Stato, con lo elevare 
. ll prezzo delic derrate all'interno, o con l’intralciare il 
commercio, o col creare difficoltà di qualunque genere 
(Statuto del 1623). 


Titolo comprovante la protezione e sua, durata. — 
Brevetto d'invenzione per quattordici angi, proroga- 
bili di 7 ed eccezionalmente di 14 anni per speciale 
concessione sovrana, (1). 


Tasse. — All'àtto del deposito della domanda di 
protezione provvisoria una sterlina. Alla domanda 
successiva di deposito della descrizione completa tre 
sterline. Deposito della descrizione completa non pre 
ceduta da domanda di protezione provvisoria, quattro 
sterline. Con questa tassa la protezione dura quattro 
anni. Tassa per il 5° anno, sterline 5; per il 6° anno 
sterline 6, e così di seguito, aumentando di una ster- 


(1) Per il prolungamento della durata vedasi anche il Regola- 
mento 26 dicembre 1897, 


lina per ogni anno, sino al 14 Le tasse annuali deb- 
bono essere pagate in anticipazione prima che inco- 
minci l'anno cui si riferiscono. 

Domanda e documenti. — La domanda, diretta, al- 
l'ufficio dei brevetti, deve dichiarare che il richiedente 
è in possesso di una invenzione di cui è il vero e primo 
inventore. In caso di morte dell'inventore, il brevetto 
è rilasciato al suo rappresentante legale. La domanda 
presentata per interposta persona deve essere accom- 
pagnata, dalla procura. Insieme alla domanda si deve 
presentare la descrizione o provvisoria o completa. 
‘ Dopo depositata la descrizione provvisoria, si hanno 
nove mesi di tempo, prorogabili di altri tre per con- 
cessione dell'ufficio, per presentare la descrizione conni- 
plota. Tanto la descrizione provvisoria quanto la de-, 
scrizione completa, debbono essere accompagnate dai 
disegni necessari a farle comprendere. Le domande 
e le descrizioni debbono essere redatte secorfdo for- 
mulai prestabiliti che si trovano presso i principali 
uffici postali del Régno-Unito Il Departement of 
Science and Art può in qualunque tempe richiedere 
un modello dell'invenzione, pagandone le spese di fab- 
bricazione. Altre modalità circa la redazione della do- 
manda, delle descrizioni e dei disegni sono dettate 
dal Regolamento 31 marzo 1890 e 15 settembre 1898. 

Modo di concessione della protezione. — 1. Esame 
della descrizione completa per stabilire se risponda 
alle: prescrizioni di legge, o se la invenzione in easa 
descritta sia la stessa di quella della descrizione prov- 
visoria, quando sia stata presentata. 

2. Pubblicazione dell’accettazione della descrizione, 


scompleta con invito alla opposizione dei terzi. Ter- 


mine per la opposizione 4 mesi. ‘ 

Il richiedente può ricorrere al Law Officer, in caso 
di rifiuto della descrizione completa o di rifiuto di 
brevetto in seguito ad opposizione. 


i NORVEGIA. O 
| Legge del 16 giugno 1885. 
Chi può ottenere la protezione ed oggetto della pro- 
tezune. — L'autore, nazionale o straniero, di una 
nuova invenzione industriale. 


Invenzioni escluse dalla protezione. — Quelle la cui 
attuazione sarebbe contraria alle leggi, ai buoni co- 
stumi o all'ordine pubblico. Quelle che hanno per og- 
getto un alimento, un articolo di' consumo o un me- 
dicamento; ma possono essere protetti i processi o 
gli apparecchi specialmente destinati alla fabbrica- 
zione di tali prodotti. i 

Titolo comprovante la protezione e sua durata. — 
Brevetto d'invenzione della durata di 15 anni; bre; 
vetto di completamento che finisce con. il brevetto 
principale cui si riferisce. 

l'asse. — Brevetto d'invenzione. Tassa d’inven- 
zione. Tassa di deposito, 30 corone, compresa’ la 1* an- 
nualità ; 2° annuabità, 10 corone; 3* annualità, 15 co- 
rone, e così di seguito aumentando di 5 corone ogni 
anno.* Brevetto di complemento, la sola tassa di de- 
posito di 30 corone. Le tasse annuali debbono pagarsi 
anticipatamente o al più entro i primi tre mesi, con 
l'aumento di un quinto, 

Domanda e doctmenti. — La domanda deve essere 
diretta alla Commissione dei brevetti, insieme a due 
esemplari dell desérizione e dei disegni, quando oc- 
corrano, ed ai campioni, o modelli necessari per far 
comprendere l'invenzione. La procura, quando sia del 
caso, deve essere unita alla domanda, come pure l’e- 
lenco degli oggetti depositati. Altre modalità sono 
portate dal regolamento 20 gennaio 1894. 

Modo di concessione della protezione. -— 1. Esame 
preventivo sulla novità e brevettabilità dell’inven-, 
zione. 

2. Pubblicazione della domanda con invito alla op- 
posizione dei terzi. 
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Termine per l'opposizione: 8 settimane. In caso di 
rifiuto del brevetto, l'interessato può, nel periodo di 
sei settimane, chiedere che l'invenzione sia sottoposta 
a nuovo esame, fornendo spiegazioni. Se la decisione 
resta contraria al richiedente, questi può nel termine 
di 4 settimane, chiedere che l'affare sia risoluto da 
una Cammissione superiore composta di sette membri, 
nominati volta por volta dal Re. 


PoRTOGALLO. . 
Legge del 21 maggio 1596. 

"ha può ottenere la protezione ed oggetto della pro- 
tezione. — Chiunque abbia inventato un oggetto in- 
dustriale o un prodotto materiale commerciabile o ab- 
bia scoperto un mezzo più facile o meno costoso di 
produzione (art. 6). Il diritto alla concessione del bre- 
vetto spetta a chi per primo ne abbia presentato do- 
manda documegytata (art. 27). ? 

Invenztoni escluse dalla protezione. — I prodotti 
chimici e farmaceutici, ma sono brcovettabili i ppo- 
. cessi per la fabbricazione di tali prodotti. 

Titolo comprovante la protezione e sua durata. -- 
Brevetto d’invenzione della. durata da uno a 15 anni. 
Certificato di complemento che dura quanto il bre- 
vetto primitivo cui si riferisce. i 

Tasse. — Brevetto principale, 3000 reis, in ragione 
di ogni anno di durata, per la quale è chiesto o pro- 
rogato il brevetto, pagabili anticipatamente per l'in- 
tera durata all'atto della domanda di brevetto o ri- 
spettivamente della. domanda di prolungamento: 
inoltre 500 reis per ogni pagina di 25 linee della de- 
scrizione, se scritta in francese, per spese di tradu- 
zione, e 200 reis per spese di corrispondenza. Brevetto 
di complemento 3000 reis e spese come sopra. , 

Domanda e documenti. — Domanda diretta alla 
Divisiong dell'industria al Ministero dei lavoyi pub- 
blici, del commercio e dell'industria agcompagnata 
dalla procura, quando abbia luogo, in favore di per- 
sona residente nel Portogallo, dall’elonco degli oggetti 
depositati, e dalla descrizione e disegni dell’inven- 
zione, quando siano del caso, in duplo e in piego sug- 
gellato. Insieme alla domanda si deve depositare 
presso la Divisione dell'industria l'ammontare delle 
tasse e spese, Il deposito di modelli o di campioni è 
facoltativo. Altre modalità circa la domanda e gli 


altri documenti sono contenute nel regolamento del 


28 marzo 1895. 

Modo di concessione della protezione. — 1. Esame 
della domanda in relazione alle formalità prescritte. 

2. Pubblicazione della domanda con invito alla op- 
posizione dei terzi. Termine per la opposizione 3 mesi. 

In caso di rifiuto di brevetto l'interessato può. ri- 
correre al Tribunale di commercio di Lisbona nel ter- 
mine di 3 mesi. 

Russia. 
,Legge 20 maggio-1 giugno 1896. 

Chi può ottenere la protezione ed oygetto dela pro- 
tezone. — L’inventore, nazionale o straniero, od il 
suo avente causa. Il brevetto è rilasciato a chi prima 
ne. faccia domanda, per un'invenzione che presenti 
elementi essenzialmente nuovi, sia nel suo insieme, 
sia in una o più parti, o quando consista nella com- 
binazione originale delle parti di una invenzione an- 
che se la singole parti siano già separamente cono. 
sciute. . . f 

Invenzioni escluse dalla protezione. — Quelle che 
rappresentano scoperte scientifiche o teorie astratte. 
Quelle contrarie all'ordine pubblico, alla morale e ai 
buoni costumi. Quelle che hanno per oggetto prodotti 
chimici e farmaceutici, alimentari e simili. Non sono 
brevettabili neppure i processi cd apparecchi destinati 
alla fabbricazione dei prodotti farmaceutici. Inoltre 
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non ‘sono brevettabili le invenzioni relative alle mu- 
nizioni da guerra ed alla difesa dello Stato, che pos- 
sono essere adoperate soltanto dal Governo. i 

Titolo comprovante la protezione e sua durata. — 
Brevetto di invenzione o di perfezionamento per 19 
anni. Brevetto di complemento che dura quanto qual- 
lo primitivo. Il brevetto per invenzioni protetta all’e- 
stero prima che la protezione sia chiesta in Russia, 
cessa allo spirare del brevetto estéro di più breve 
durata. * i 

Tasse. — Brevetto d'invenzione: Tassa di deposito 
30 rubli: 1° annualità 15 rubli; 5 rubli di più per 
ciascuna delle tre annualità successive ; 10 di più 
della precedente annualità per la 5° e 6*; 25 di più 
della precedente per la 7%10*; 50 di più per ciascuna 
delle altre. Brevetto di complemento: Venti rubli per 
una sola volta. Le tasse sono da pagarsi anticipata- 
mente per ogni anno di durata. 3 

Domanda e documenti. — Domanda diretta al Co- 
mitato degli affari tecnici del Ministero del commer- 
cio delle manifatture insieme alla quitanza del pa- 
gamento della tassa. di deposito, ed all'elenco degli al- 
legati alla domanda. Altre modalità’ circa la do- 
manda’ e suoi allegati sono stabilite dall'istruzione, 
Ministeriale 25 giugno-7 luglio 1896. 

Modo di concessione della protezione. — Senza e-* 
same preventivo sul merito o novità della invenzione; 
ma, quando vi sia opposizione di terzi, la concessione 
È sospesa fino a decisione del Tribunale. 
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RASSEGNA SCIENTIFICA 


SULLA BIRIFRANGENZA MAGNETICA. - Q. Majorana, - 
Lincei, 15 giugno. — L'A. descrive le principali mi- 
sure eseguite nello studiare il fenomeno di birifran- 
genza magnetica da lui scoperto (pag. 378 e seguenti) 
Il metodo consiste nel far sparire, mediante compres- 
sione di una. ‘lastra di vetro, interpesta insieme colla 
vaschetta contenente il liquido, tra due nicol incro- 
ciati, la luce apparsa, per l’azione del campo magne- 
tico di senso arbitrario, quando i due nicol hanno le 
sezioni principali a 45° sulle linee di forza. Una gra- 
duazione precedente permette di conoscere immedia- 
tamente il valore, espresso in frazione di lunghezza 
d onda (differenza di cammino» dei raggi ordinario e 
straordinario) della birifrangenza generata dal campo. 
Nella nota sono riprodotte quattro curve di birifran- 
genza in funzione della intensità del campo fino a 
1800 unità. Il liquido attivo era il fèrro dializzato. 

L'A. trova che il compleesp dei fenomeni della bi 
rifrangenza magnetica possono asser rappresentati 
dalla formula: 

l (ð — 1) H? }’ 

) 2 
. 1 
dove K è una costante, / la lunghezza della vaschetta 
ô la densità del liquido, H l'intensità del campo À, la 
lunghezza d'onda del colore che si studia e ) quella 
della linea D; così che con questa formula, le biri- 
frangenze osservate vengono sempre riferite a quelle 
che si osserverebbero pel colore giallo. La formula cor- 
risponde alle seguenti leggi trovate dall'A. esperimen- 
talmente: 1. I valori della biriffangenza pci diversi 
colori sono in ragione inversa dei quadrati delle lun- 
ghezze d'onda; 2. I valori della birifrangenza sono 
proporzionali al quadrato della intensità del campo. 
3. I detti valori sono proporzionali allo spessore del 
liquido, normalmente alle linee di forze, e proporzio- 
nali pure alla concentrazione. 

L'A. studiò pure le modificazioni dell’assorbimento 
luminoso sotto l'azione magnetica, osservando le va- 
riazioni che avvengono nello spettro di luce che at- 
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traversò la vaschetta contenente il liquido attivo, 
quando si eccita il campo attorno alla vaschetta. Da 
questo studio risultano le seguenti leggi: 1. I bordi 
dello spettro luminoso sono polarizzati nel piano delle 
linee di forza: 2. Per birifrangenze positive l'assor- 
himento osservato parallelamente alle linee di forza 
è minore di quello subito da un raggio il cui piano 
di polarizzazione sia normale alle linee di forza. Per 
birifrangenze negative esso è maggiore. 3. Nella pro- 
pagazione normale, l'onda più lenta è sempre la più 
assorbita. 

L'assorbimento subito da vibrazioni propagantisi 
parallelamente ulle linee di forza è lo stesso di quello 
che subiscono vibrazioni propagantisi normalmente, 
il cui piano di polarizzazione sia parallelo al campo. 


a 
SuL FENOMENO Masorana. - W. Voigt. - Lincei, 10 


giugno. — L'A. dimostra che gli stessi pripcipi sui 


quali si baba la sua teoria dei fenomeni magneto-ottici 
(E. 1900 pag. 489) e che gli servirono alla spiegazione 
dell'effetto Kerr e dell'effetto Zecman, si applicane 
alla spiegazione teorica del fenomeno di birifrangenza 
magnetica, osservata dal Majorana. Le formule che 
trova l'A. dimostrazio che il corpo attivo diventa nel 

“campo non solo birifrangente ma anche pleocroitico, 
ed infatti il Majorana dietro consiglio dell'A. ha po- 
tuto constatare direttamente il plcocroismo. Le for- 
mule svolte dall'A. per via teorica contengono le leggi 
esperimentali trovate dal Majorana, che la birifray- 
genza è proporzionale al quadrato del campo, propor- 
zionale alla concentrazione, inversamente proporzio- 
nale al quadrato della lunghezza d'onde, e che all'onda 
più lenta corrisponde l'assorbimento maggiore. 


CONDUTTIVITA’' ELETTRICA CHE ACQUISTA L'ARIA PRO- 


VENIENTE DA UNA SOFFIERIA AD ACQUA.- A. Pochettino 
ed A. Sella. - Lincei, 15 giugno. —- Gli A. aveano cs 
servato in una ricerca anteriore (F. -909 pag. 652) che 
l'aria proveniente da una soffieria ad acqua e poi 
accuratamente essicata diselettrizzata e privata di 
pulviscolo possedeva una conduttività maggiore del- 
l'aria immessa nella soffieria; ora essi ripresero lo 
studio del fenomeno, facendo passare per un apparec- 
‘chio di misura di dispersione aria soffiata con un 1an- 
tice od aria proveniente da una soffieria ad acqua. In 
ambedue i casi l'aria prima di giungere all'apparato 
di misura della dispersione attraversava due bocce 
ad acido solforico, cinque tubi a cloruro di calcio € 
due tubi con ovatta. Si trovò che la dispersione del- 
l'elettroscopio misuratore era quattro volte più rapida 
quando questo era colpito ‘dall'aria proveniente dalla 
soffieria ad acqua, che quando era colpito dall'aria 
proveniente dal mantice, quantunque lo stato igro- 
metrico dell'aria nei due casi fosse indentico. Jl risul- 
tato non muta cambiando il segno dell'elettricità che 
carica l’elettroscopio il che indica che l’aria si dise- 
lettrizzava completamente dr RANST IDAG i tubi con 
ovatta. 

L'interpretazione più A secondo gli A., dei 
risultati, sarebbe l’ammettere che l’aria, gorgogliando 
nella, sofficria, si carichi di un gas o di una emana- 
zione attiva, pel fatto che nell'acqua adoperata (Mar- 
cia di Roma) sia contenuta qualche sostanza attiva. 


EFFETTO ELETTROBTATICO DI UNA VARIAZIONE MA- 
GNETICA. - V. Crémieu. - C. R., 16 giugno. — L'A. 
rispondendo alla critica di Carvallo fattagli nella pre- 
cedente seduta ‘descrive l'ultima forma dell'apparato 
da lui usato. Benchè, secondo le teorie di Maxwell. 
l'effetto dovesse essere ben apprezzabile, egli ebbe ri- 
sultati costantemente negativi. L'A. conchiude, come 
nella sua precedente ricerca, per la non esistenza di 
forza elettrica creata nei dielettrici per effetto di va- 
riazioni magnetiche. _ 


—————+6—<——_—_—_——— 


FORZA ELETTRICA DOVUTA A VARIAZIONE DI MAGNETI. 
- E. Carvallo. - C. R., 9 giugno. — L'A. discute un 
sperimento di Crémieu (Æ. 1900 pag. 699) che con- 
duce a risultati apparentemente in contraddizione 
colla teoria di Maxwell. L'A. dimostra' che ciò pro- 
viene dal modo con cui il Crémieu ha applicato la. 
definizione di forza elettrica, e che data a questa 1l 
suo vero significato i risultati sono in accordo colla 
teoria di Maxwell. 


ESTENSIONE DELLA IPOTESI CATODICA® ALLE NEBU- 
Lose. - H. Deslandres. - C. R., 23 giugno. — In una 
precedente nota (1902, pag. 460), l'A. applicò lipo- 
tesi catodica a spiegare l'azione solare ora la applica 
a spiegare 1 fenomeni presentati dalle nebulose. Ar- 
rhenius ha attribuito la luce emessa dalle nebulose a 
particelle elettrizzate, e il Nordman ad onde elettri- 
che (1901 pag. 27 e,106 e 1902 p. 460) ma TA. con- 
sidera ambedue queste ipotesi come inammissibili, 
giacchè per egual ragione l’atmosfera terrestre do- 
vrebbe essere egualmente luminosa, La spiegazione 
fondata sulla ipotesi catodica sembra all'A. più at- 
tendibile. 


FENOMENI ATTINO-ELETTRICI. - A. Nodon. - C. R., 
23 giugno. — Quando dei raggi luminosi o dei raggi 
ultravioletti vengono a cadere sopra una lastra sottile 
conduttrice, danno origine, sulla faccia oscura di que- 
sta a radiazioni analoghe ai raggi X. Questi raggi dif- 
feriscono dai raggi catodici perchè passano facilmente 
attraverso i metalli ed ottraverso la carta nera, e ma- 
nifestano proprietà intermedie fra quelle dei raggi X 
ed i raggi del radio. 

SuL PoLONIO. - W. Marckwald. - Berichte, Luglio. 
— M. o M.me Curie gli scopritori di questo elemento 
radioattivo, dopo numerosi tentativi fatti per isolarlo, 
conclusero che il polonio è una specie di bismuto at- 
tivo ma che fino ad ora non vi è alcuna prova che 
esso contenga alcun elemento. Ora il Marckwald dopo 
numerose ricerche infruttuose è riuscito ad ottenere 
una piccola quantità di polonio in modo da escludere 
la sua identità col bismuto. Partendo da molti chi- 
logrammi di residui di pitch-blenda, ottenne circa 
1 0/0 di’ ossicloruro di bismuto molto attivo, e si ri- 
conobke che tale radioattività rimaneva inalterata per 
parecchi mesi. L'A. trattò poi la soluzione acida di 
detto sale con un bastoncino di bismuto metallico 
puro ed il metallo si coprì di un deposito nero. Si 
trovò che la radioattività di questo deposito, misu- 
rata coll'elettroscopio superava di molto quella della 
soluzione criginale e, che la soluzione residua avea 
perduta la sua attività durante la deposizione. Intro 
ducendo un altro bastoncino di bismuto non si ebbe 
deposito ‘alcuno. Il peso totale dcl pelonio ottenuto 
cra di soli 5 milligr. corrispondenti a meno di 1 gr. 
per tonnellata di pitch-blenda. L.A. spera di poter 
determinare il peso atomico. 


Prof. Mazzotto. 
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RASSEGNA TECNICA 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


ACCOPPIAMENTO DELLE DINAMO. - M. C. Cormichk. 
- EI. Rw. am.,5 aprile. — L'A. constata che l’accop- 
piamento delle dinamo è secondo il parere di molti 
elettricisti una cosa puramente meccanica; natural- 
mente egli s occupa. degli elettricisti americani che 
si gloriano di essere dei praticoni. L'A. «i propone 
quindi di dare i princip] che debbono guidare i suoi 
colleghi nel fare tali manovre, occupandosi prima del 
caso generale di due colleghi nel fare tali manovre, 
caso astratto e completamente generale di due mac- 
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chine generatrici aventi diversa FEM. le quali lavorano 
sopra circuiti aventi una parte comune, e calcola la 
intensità delle correnti generate; in seguito applica 
le formole trovate a tre casi pratici: dinamo accop-, 
piate in serie, dinamo in parallelo, sistemi a tre ñli. 
Dalla sua teoria egli deduce le regole inerenti al- 
l'accoppiamento ed alla. regolazione di marcia. 


ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


PILE FONDATE SULL'AZIONE RECIPROCA DI DUE Lf- 
ovini. - M. Berthelot. - C. R.*23 giugno. — L'A. co. 
struù una forma speciale di voltametro col mezzq del 
quale poteva determinare anche le minime quañtità 
di idrogeno visibili dopo un minuto di azione per 
pressioni fra 760 mm. e 5 mm. In quest'ultimo caso 
la minima quantità visibile era, Ma a milligrammi. 
Applicò poi tale sensibile apparecchio alla determi- 
nazione della f. e. m. minima capace di produrre de- 
composizione visibile, e di misurare gli effetti prodotti 
nelle batterie liquide, ioè di quelle batterie la cui 
energia risulta da reazioni saline esercitantesi fra due 
liquidi, invece che sopra metalli come avviene nelle 
pile voltaiche. 

L'A, potè ottenere con dette pile una corrente elet- 
trica continua di intensità misurabile, e sviluppare 
una f. e. m. propriamente detta e definita per ciascun 
sistema di pile. I risultati ottenuti cenfermano e com- 
pletano quelli precedentemente trovati dall’A. (V. 
«pag. 332 e 339) sulle pile la cui energia deriva dall’a- 
zione reciproca di due dissoluzioni. L'interesse delle 
nuove pile risulta specialmente dalle applicazioni di 
cui sono suscettibili nel campo dei fenomeni fisiologici. 


PREPARAZIONE‘ ELETTRICA DELL'IDROSSILAMMINA. - 
C. F. Bcehringer und Söhne. - Brev. Ted. 133/457. — 
La riduzione elettrolitica dell'acido nitrico ad idros 
silammina riesce conducendo l’operazione sotto i 20. C. 
in presenza di acido solforico, e aggiungendo l'acido 
nitrico a misura che vien richiesto dal consumo. 


ZINCATURA INDUSTRIALE DEL FERRO. - H. Parveck. ; 


- Oest. Chem. Zeity. V. 265. — L'autore dopo aver 
fatto osservare come l'unico metallo che può vera- 
mente proteggere il ferro dalla ruggine sia lo zinco, 
perchè più elettro-positivo del ferro, e che la zinca- 
tura a fuoco generalmente adottata è molto irrazionale 
© poco sicura, propone un nuovo metodo elettrolitico, 
col quale si potrebbe zincare il ferro in bagni freddi 
e senza agitazione, con grandi demsità di corrente, ot- 
tenendo depositi in grosso spessore, capaci di puli- 
tura, mentre il metodo dlettrolitico sino ad cra noto 
di zincatura non adoperava che piccole densità di cor- 
rente ed in esso lo zinco, cambiàndosi per reazioni se- 
candarie, la composizione del bagno, poteva deporsi 
pulverulento. 


ForNo ELETTRICO FUNZIONANTE PER CORRENTI DI IN- 
DUZIONE. - Brev. Ted. 130 599 del 10/4/1901 della 
Soc. Schneider e Cie. Le Creuzot. — Lo spAzio a- 
nulare contenente la sostanza da fondere è magneti- 
camente concatonato con un circuito, in cui vengono 
prodotto delle variazioni le quali generano nella 
massa contenuta nello spazio anulare le correnti in- 
dotte, le quali si manifestano con un notevole sviluppo 
di calore che può portare alla fusione la massa conte- 
nuta nello spazio anulare. 


PREPARAZIONE DI CARBURO MISTO DI MANGANESE E 
CALCIO. - J. S. S. Brame e Vivian B. Lewis. - J. Soc. 
Ch. Ind. XXI. 755). — Gli autori Manno tentato di 
preparare un carburo misto fondendo insieme calce, 
varbone e biossido di manganese, da cui con l'acqua 
st sarebbe dovuto ottenero‘una miscela di acetilene 
idrogemo e metano. | 


Le prove di laboratorio riuscirono secondo le previ- 
sioni, ma le prove in grande abortirono, poichè ado- 
perando calce in eccesso si sviluppava quasi comple- 
tamente acetilene, ed un eccesso di biossido dava 
semplicemente una miscela di idrogeno e di metano. 
Sembra anche che l'aggiunta di biossido di manga- 
nese alla miæela di calce di biossido non produca nella 
fabbricazione del carburo di calce alcun risparmio di 


cnergia. 


PREPARAZIONE DI CARBONIO MOLTO SUDDIVISO. - 
Elektricitàts A. G. Schuckert - Brev. Ted. 132.836. —. 
Lo scopo è di preparare nero fumo a poco prezzo par- 
tendo dall’acetilene o dal carburo di calcio. Per ciò 
si scalda l'acetilene dopo avervi aggiunto una sostanza 
che sia un prodotto di sostituzione di un idrocarbBuro 
saturo con. un alogeno, oppure si arroventa dopo que- 
sta medcsima aggiunta un carburo di una terra al- 
calina. i 

A scoconda delle sostanze adoperate le tazioni sa- 


| rebbero le seguenti: 


l 


l 
l 
| 
| 


2C,H, +C C= 5 C44 HCI 
2 Ca C, CEL = 5C 4 aC, 
C, H, + CH CI, = 3 C + 3HCI 
3 Ca C. + 2 CH Cl, = 8 C +3 CaCl, + 2H 
2 C: H: + CBr, —5C +4 HBr 
2 Ca Ca + CBr, = 5C +2 CaBr. 


11 bromuro o cloruro di calcio verrebbero tolti per li- 
gcivazione. 

(Resta a vedere il vantaggio che può dare sul noto 
proceso di Hobou l'introduzione di corpi relativa- 
mente cari come il tetracloruro o il tetracloruro di 
carbonio ed il cloroformio, oppure l'economia che può 
risultare dall'impiego di carburo in luogo di aceti- 
lene, per cui si è obbligati a lavare quindi con cura 
il nero ottenuto e ad asciugarlo qualora lo si voglia 
impastare con ingredienti che escludono la presenza 
dell'acqua). 


COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE. 


+ 


CONNESSIONI DEI ROCCHETTI INDUTTORI DELLE DI- 
NAMO. - Reist. - El. Rw. am., 3 maggio. — Nelle di- 
namo a induttore rotante le connessioni stabilite tra 
i rocchetti induttori si rompono’ sovente sotto l'azione 
delle vibrazioni o della forza. centrifuga; un disposi- 
tivo immaginato dall’ A. permette di porre riparo a 
tale inconveniente e consiste nella applicazione di un 
tubo piatto formato da un foglio di rame ripiegato su 
se stesso, il quale presenta verso l'estremità delle fen- 
diture in cui sì fanno penetrare le estremità degli av- 
volgimenti induttori che si tratta di collegare ira loro. 
Il buon contatto si assicura per mezzo di una saldg- 
tura o per mezzo di altro qualsiasi processo. La con- 
nessione che così si ottiene è ligida e leggiera, e non 


richiede alcun supporto. 


IL TRASFORMATORE A INTENSITA' COSTANTE. .- A. S. 
M’ Alister. - Am. FEl., Maggio. — La disposizione 
delle lampade ad arco a bassa tensione sulle reti di 
distribuzione a potenziale costante, che viene fatta in 
derivazione, richicde una grande spesa per il rame 
delle condutture quando la estensione dell'impiamto 
di illuminazione è piuttosto grande, poichè le inten- 


sità di corrente da convogliare è piuttosto grande, ed» 


` 


una grossa sezione è imposta dalla necessità di avere 
un buon rendimento dalia linea. In questo caso ri- 
sulta perciò più conveniente seguire la pratica amc- 
ricana di porre le lampade in serie adottando una 


linea a tensione piuttosto elevata ed a intensità co- 


stante. . , 
. Siccome l'uso di correnti a intensità costanti im- 
pona l'adozione di un trasformatore che abbassi la 


~ 
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tensione della linea di alimentazione, di un motore 
e di un generatore, si è andato in questi ultimi anni 
imponendo l'adozione di un nuovo apparecchio che 
trasforma direttamente la corrente alternata ad ele- 


. vata tensione in corrente alternata a intensità co- 


‘stante. 
Si tratta di trasformatori che utilizzapo la reazione 
che si esercita tra la corrente primaria e la secondaria 


per far variare il flusso di induzione magnetica; il, 
.che ha per effetto di far variare la tensione secondaria 


col carico, e per co enza di rendere prossima 
mente costante la intensità della corrente secondaria. 
Salvo per il caso di carichi molto ridotti tali trasfor- 
matori presentano un buon rendimento, ma il loro 
fattore di potenza, il quale*dipende dalle derivazioni 
magmetiche, è piuttosto basso poichè esso varia da 
0,25 a carico di un quarto del totale, a 0,80 al pieno 
caco. 


N UCLEÒ DEI TRASFORMATORI. - A. R. Everest. - FEl. 


Rw. am., 3 maggio. — L'A. descrive un processo co- 
mado e poco costosa per la costruzione dei nuclei da 


| trasformatori. Consiste nell’avvolgere dapprima i roc- 


chetti su fasci rettilinei di lamiere le cui estremità 
sono foggiate a linguetta ed incastro, completando, 
poi il circuito magnetico mediante fasci più corti che 
si intercalano fra le scanalature dei primi. Tale co 
struzione rende necessarie quattro giunzioni, dal che 
deriva un complesso di perdite rilevanti nel nucleo, 
ed a questo ripara l'inventore adottanto dei nuclei a 
forma di U formati con lamiere ed aventi bracci di- 
seguali tra loro. I rocchetti vengono avvolti su cia- 
scuno di essi indipendente, ed è poi facile giungerli 
tra loro completando il circuito magnetico. Si riesce 
così a diminuire il numero delle giunzioni necessarie, 
e per conseguenza a ridurre la entità delle perdite nel 
ferro. 

I' trasformatori così costrutti riescono poco costosi, 
ed il loro rendimento è buono: in'realtà però la no- 
vità di questo sistema è un poco discutibile. 


MISCELLANEA 


MotoRE A PETROLIO Bankı. — Am. El, maggio. — 


‘Si tratta; di un motore costrutto dalla casa Ganz di 


Budapest. E' noto che la pressione alla quale si fa 
l'introduzione del calore nel ciclo di trasformazione 
da cui si ottiene il lavoro meccanico nelle macchine 
termiche deve essere la massima possibile se si vuole 
innalzare il rendimento termico della trasformazione 
stessa. Tale pressione non; può tuttavia oltrepassare 
certi limiti a cagione della elevazione di temperatura 
che essa porta com sè. Il motore a petrolio Banki è 
fondato sulla applicazione di un metodo che consente 
di crescere compressione praticamente possibile: 
ilf principio consiste nell’introdurre nel cilindro del- 
l'acqua in forma di finissimo getto contemporanea. 


mente al miscuglio esplosivo, il che impedisce un, 


troppo grande riscaldamento nel cilindro durante il 
periodo di compressione preliminare. Durante la com- 
pressione il getto d’acqua che viene introdotto si con- 
verte in vapore assorbendo molto calore in guisa che 
facendo variare la quantità d'acqua immessa la tem- 
peratura a cui si giunge per effetto della compressione 
può essere'ridotta; e regolata a piacimento ad a norma 
del bisogno. Il motore è di tipo Otto; l'articolo ne 


¿dà la descrizione ed i disegni, insicme con una tabella 


dei risultati ottenuti dalle prove. 


. 
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Per i signori Associati. 


Nota-Bene. — Ogni domanda di cambiamento 
d’indirizzo deve essere accompagnata da 50 
centesimi. 
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CRONACA > 


Cronaca del lavoro per l'aprile 1902. — Francia. — Si è 


. . . . . » 
mantenuto il miglioramento nelle condizioni del lavoro per le in- 


dustrie tessili e per la metallurgia. — Mille e ‘ settantacinque 
Camere sindacali operaie, nelle quali si raccolgono 185,000, ade- 
renti, hanno risposto al questionario mensile trasmesso dal’ Uf- 
ficio del Invoro. Fra questi sindacati, 741 con 106,000 aderenti 
hanno denunziato la cifra di 11,521 disoccupati, che corrisponde 
ad una proporzione media di circa l° 112 ‘/, (non compresi i sin- 
dacati dei minatori del Nord e del Passo di Calais). La media 
precedente era salita a 14 d: nell'aprile 1901 era stata di Slos 
La gicerca di lavoranti è stata, in confronto del marzo prece- 
dente giudicata più attiva dal 20°/ dai sindacati rappresentanti 
il 17 °% degli aderenti. La ricerca stessa è sembrata equipollente 
a quella del marzo dal 66 °/, dei sindacati rappresentanti il 60 */, 
degli aderenti. Ma è stata ritenuta meno abbondante del 14 °. 
dai sindacati rappresentanti il 23 °/, degli aderenti. — Al que- 
sito: * Credete che la situazione del lavoro sia soddisfacente per 
il periodo di tempo? », 261 sindacati, annoveranti 44,000 aderenti, 
hanno risposto in modo affermativb, e 229 con 53,000 aderenti 
hanno dato risposta negativa. — Un altro modo di indagini in- 
torno alla disoccupazione professionale ci è offerto dal confronto 
fra le domande e le offerte di lavoro segnalate dall'Ufficio delle 
Borse di lavoro e delle Camere sindacali operaie che hanno in- 
carico di procurare un collocumento ai loro soci. i 
Ecco le cifre relative al primo trimestre del 1902: 


Numero defle domande per 100 offerte di lavoro. 
3 LI 


Gennaio 1902... . a s a e. + + + 220 
Febbraio » è di de, de a e 
Marzo n A e vie af e done a ES 


Nell’ aprile 1902 sono stati segnalati alla Direzione del lavoro 
107 scioperi. Si è riscontrato per 104 di detti scioperi che vi 
hanno preso parte 26,941 operai. Nell'aprile 1901 si erano avuti 
52 scioperi. La media di questi per i mesì di aprile dei 3 anni 
precedenti fu di 49. I 107 scioperi dell’aprile 1902, dei quali 3 
hanno colpito un solo stabilimento, hanno avuto per moventi 
principali: 

Domande di aumento di salario . . . . .. 41 
Riduzione di salario per effetto di diminuzione 
del tempo di lavoro. è... +...» e 38 
Regolamento del lavoro. . . .0. .. 4. 6 
' Domande di reintegrazione di operai . . . . 5 
Domande di lfcenzinmento di assistenti, operai 
apprendisti a . . e s a e #0 +» 
Regolamento di officine... +... +» 
Riduzione di salari. . s. a +0. e ‘e 
Domande di riduzione d’orario . . +... 


Sana 


Le industrie e le professioni colpite si dividono come segue: 
Industrie tessili, 50; industrie dei metalli, 17; costruzioni, 11: 
cuoi e pelli, 4; miniere, 3; prodotti chimici, 3: mattonai, coc- 
chieri, attrezzatori, litografi, carte da parati, fabbriche di gesso, 
padellni, fumisti, lavoranti in tabacchi, in vetrerie, 1 sciopero. 
Dei 107 scioperi cominciati in aprile, 31 hanno avuto esito fato- 
revole, 31 sono terminati con una transazione, 35 sopo falliti. 


BELGIO. — Avvenimenti politici determinarono nel*mese di 
aprile un movimento verso lo « sciopero generale n producendo 
una grande perturbazione nell’attività industriale del paese. Cio 
non ostante, le conseguenze economiche di questa disoccupa- 
zione, per quanto gravi, non sono irreparabili come sarebbe ac- 
caduto se la sospensione del lavoro si fosse ancora di più pro- 
lungata. Parve sopratutto che il movimento avesse compromesso 
la ripresa della metallurgia, ostacolando lo sviluppo dell’espor- 
tazione. Perciò che riguarda gli operai, si sono verificate im- 
portanti mutazioni nel personale delle officine per effetto della 
nvvenutn sostituzione agli scioperanti ed ai richiamati sotto le 
armi di operai che per il momento erano disoccupati. Per tal 
maniera è stata colpita la condizione individuale di un certo 
numero di lavora top, senza che il grado d'intensità della di- 
soccupazione ne venisse sensibilmente modificato, trattandosi di 
un semplice spostamento d’individui. Quattordici uffici di collo- 
camento gratuito hanno dato informazioni sul loro operato nel 
mese di aprile. Per 541 offerte da parte di padroni si ebbero 
906 domande di operai (uomini), cioè una proporzione di 16 


n 
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domande per 100 offerte. Nel mese precedente le domande erano 
state 1018 contro 672 offerte (vale a dire il 151 per cento) e nel- 
l'aprile 1901, 786 domande contro 647 offerte (129 per cento). Il 
miglioramento dunque che si riscontrò l’anno scorso allo stesso 
periodo nel rapporto tra le domande e le offerte d’impiego non 
si è riprodotto quest'înno; anzi, l'eccedenza delle domande sulle 
offerte si è dopo un meso leggermente accresciuta. 


GerMmanIA, — Il miglioramento notato nel mese di marzo non 
si è mantenuto in aprilo. Tra le cause di una disoccupazione di 
operai molto sensibile sì cita l’ affievolita attività della stagione 
per l'industria metallurgica, per i lavori edilizi e principalmente 
per le miniere la cui produzione moltissimo attenuata ha pro- 
dotto dannose conseguenze negli altri rami d° industria. — Le 
informazioni date dagli uffici di collocamento gratuito delle 
Corporazioni, dei Municipi e dello Stato in 84 città tedesche 
constatano, in rapporto al mese di aprile 1901, la diminuzione 
del numéro dei disoccupati in 29 città solamente, ed in 56 l'au- 
mento. — In quanto agli scioperi, ne sono scoppiati 28 nuovi di 
fronte ai 36 avutisi nel marzo 1902 ed ai 95 dell'aprile 191. Gli 
scioperi più gravi s1 sono verificati nei lavori edilizi, nelle in- 
dustrie metallurgiche, nelle macchine o nei lavori in legno. 


INGHILTERRA. — Nello 214 Trades-Unions, aventi insiemo 
550,958 membri, che hanno fornite informazioni sulla situazione 
industriale, la media della disoccupazione è salita al 3.9 per 
cento, vale a dire si è veriflcato un aumento del 0.2 per cento 
a paragone del mese precedente e del 0.1 per cento a paragone 
del mese di aprile 1901. — La situazione generale è dunque al- 
l’incirca la stessa del mese passato. Deve notarsi sopratutto un 
serio rallentamento nolle costruzioni meccaniche e navali, nel 
mentre la maggior parto delle professioni segue il suo naturale 
movimento di ripresa. Nel distretto di Oldham la- filatura del 
cotone ha introdotto il short time (orario ridotto), laddove nel 
distretto di Bolton si notava un accrescimento di attività. La 
tessitura del cotone ha ripreso il suo andamento regolare. — In 
aprile sono scoppiati 32 scioperi, con 2786 scioperanti e 849 di- 
soccupati involontari. Le industrie più colpite sono state: le mi- 
niere con 7 controversie, i lavori edilizi con 6, la metallurgia %, 
le arti tessili con 5. Nel mese stesso hanno avuto fine 24 scio- 
peri coi risultati seguenti: 10 insuccessi, 9 transazioni e 5 vit- 
torie. — Le modificazioni ai salari sono state poco importanti in 
aprile, 


L'Ufficio dei Lavoro dell’ Umanitaria. 
vinciale Amministrativa ha approvato la deliberazione della So- 
cietà Umanitaria por l’ impianto in Milano di un Ufficio del La- 
voro. Nello stesso giorno approvò anche le convenzioni strettesi 
fra detta Società, la Scuola d’Incoraggiamento d'Arti e Mestieri 
e la Direzione dell'Istituto Tecnico Superiore per l'impianto di 
Scuole d'operai elettricisti, 


La Giunta Pro- 


Un oporaio che si fa onore, — Dopo lunghi e pazienti studi 
pratici, l'operaio M. Tomellini del Regio Arsenale di Spezia, è 
riuscito ad ottenere la perfetta saldatura dell’allumini8, sia per 
la facilità dell’ osecuzione, sia per la resistenza con la quale In 
saldatura pareggia la forza del metallo, quanto per la stabilità 
del colore. — Il Ministero della Marina, nominata una appo- 
sita Commissione tecnica perchè esaminasse la scoperta, dietro 
relazione di questa, acquistava dallo stesso Tomellini il diritto di 
servirsene per gli usi della Regia Marina, e gli concedeva per- 
ciò un compenso di 4 mila liro. 


L'invenzione della dinamo. — Ñ; noto come il 14 febb. 1867 
il Siemens e il Wheatstone presentassero contemporaneamente 
alla Royal Society di Londra le descrizioni dello loro macchine 
dinafho-elettriche, cosicchè la priorità di tale invenzione sarebbe 
dubbia, se non risultasse dal testo dî una privativa inglese del 
1854 che un danese. Sören Kjorth, aveva fin da quell’anno ideato 
il principio di codeste fhacchine. — Ecco, infatti, il testo di quel 
documento pubblicato nella Rivista danese Zlektroteknisk Tidss- 
krift: u Dello ancore avvolte con filo girano fra i poli di cala- 
«mite permanenti e di elettro-calamite fisse, cosicchè lo correnti 
« indotte nei pezzi mobili passano intorno alle elettro-calamite. n 
Il fatto più strano è che il Kjorth medesimo non capì mai l'im- 
portanza di quell’ invenzione, occupandosi con maggior cura di 
altre sue macchine. Non è quindi da meravigliarsi cho non sol- 
tanto all Estero ma pure nel proprio paesc sia stato presgbchè 
ignorato il merito di quest'inventore. 


DERIVAZIONI D'ACQUE , 


CoNoessioni richieste. 

— Il signor Prever Giovanni, di Francesco, ha presentato do- 
manda alla Prefettura di Torino per ottenere la concessione di 
derivare acqua dal torrente Sangone ed eventualmente dal rio 
Ollasio, in territorio di Trana, a scopo industriale. 

— Il sig. ing. Colombo Gerolamo Palmieri, ha presentato do- 
manda alla Prefettura di Torino, per ottenere la concessione di 
derivare due moduli d'acqua dal Sangonetto, nel territorio di 
Coazze a scopo industriale. ; 


Derivazione d'acqua dai Tanaro in Aati. — L'ing. Alfredo 
Barberis di Torino ed il geom. F. Costa di Asti, hanno presen- 
tato al Comune un completo progetto di derivazione dal Tanaro, 
per dotare Asti di conveniente forza motrice e rendere facile 
g'impianto di energia elettrica. La forza verrebbe derivata da] 
Tanaro in verritorio di San Martino Alfieri, su ‘cui il Genio Ci- 
vile già diede parere favorevole sin dal 10 agosto 1901. L’ im- 
presa Visetti e Figli di Torino ha fatto offerte per la parte mu- 
raria e di sterro. Le Ditte Helios ed Oerlikon per la parte 
idraulica ed elettrica. Gli ingegneri Barosi e Foschini si impe- 
gnano per la formazione del capitale. — Verrebbe formata ung 
diga stabile attraverso l'alveo del fiume Tanaro alle Rocche di 
San Martino, con adeguato edificio di presa e canale in sterro, 
dirigentesi ai piedi della collina fino alle Rocche dei Perosini, 
bacino di decantazione e scarico. Da dette Rocche sj ridiscen- 
derebbe lungo $ avvallamento fino alla Cascina Bossole sulla 
strada per Antignano. Ivi farà un salto lordo di 9,50 scaridandosi 
di nuovo in Tanaro, utilizzando anche il Rivo Vaudera. Si può 
ottenere una forza di HP 740 effettivi sull’asso delle turbine. 
La distanza dalla città verrebbe ad essere di circa 4 chilometri 
c la spesa totale dei lavori L. 800,000. Il Municfpio potrebbe 
acquistare 400 HP elettrici al prezzo di L. 220 per HP per il- 
luminazione pubblica e privata, e distribuzione di forza motrice 


entro la cinta daziaria. 


) 
$ 
NOTIZIE FINANZIARIE 


La Camera di Commercio di Milano nella sua ultima adu- 
nanza accettò le quotazioni in Borsa di titoli delle seguenti So- 
cietà: Generalo Italiana di Telefoni ed Applicazioni elettriche, 
Società per la Bonifica dei terreni ferraresi, Società Lombarda 
per la distribuzione di energia elettrica, Società Ferrovie e 
Tramvie varesine, Società Italiana di Elettrochimica con sede 
in Roma. ’ 

Società per elettricità di Buhiaoh (Svizzera). — Por la con- 
versione delle attuali obbligazioni, la Società emette un prestito 
di fr. 220,000 a 4 !/, °%/o- 

Società Elettrica Sohuokert di Norimberga. — Scrivono da 
Berlino, 28, che la Società Elettrica Schuckert di Norimberga, 
con la quale sono direttamente collegati tanti interessi d'im- 
prese di tramvie ed illuminazione in Italia, chiude il bilancio, 
che il Consiglio d’amministrazione prgsenterà alla prossima as- 
semblea, con una perdita di quindici milioni e mezzo, cioè circa 
a quanto ascende la riserva. Ma i critici finanziari dei giornali 
dimostrano che realmente la perdita è di 24 milioni, vale a diro 
più della metà del capitale che era di 42 milioni. (I! Sole.) 


Per il Cantone di Zurigo. — Il Comitato promotore apet la 
‘distribuzione dell’energia elettrica per 1 Comuni del Cantone di 
Zurigo, ha conchiuso un contratto colla Direzione della Società 
per azioni « Motor» di Baden (Svizzera). Questo contratto Sarà 
ora sottoposto ad una adunanza di delegati dei Comuni interès- 
sati per la sua ratifica. l Ne 


Capitali ed industrie in Germania. — Sul mercato finanziario 


si nota una continuata abbondanza di denaro; il tnsso dello 


sconto ne è un indice evidente. Il fenomeno è una sorgente di 


difficoltà per le Banche, le quali non trovano facilmente da in- 


piegare in modoevantaggioso i loro capitali disponibili, mentre 


coi loro depositi © anticipazioni rignavano assai meno dell’ anno 
scorso. Si prepara perciò per la resa dei conti di fine d'anno 
una quasi generale diminugione di utili. Si trovano facilmente 


anticipazioni all’1'/,°/. Malgrado questo, la gituazione indu- 


striale rimane cattiva; il mercato interno è stagnante e la eon- 


Qualche officina, come i laminatoi di Ghiwitz, lavora in pieno, 


| correnzà si fae sempre più seria sui mercati di esportazione, 


ma numerosissime altre traversano una vera crisi. 
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L'industria metallurgica in Germania. — Notizie dalla re- 
gione renano-westfaliana, informano sopra un peggiorament» di 
quell'industria metallurgica. Le domande dall'interno sono de- 
boli e le principali officine lavorano solo per Pestero ed a prezzi 
che, nella maggior parte dei casì, non risultano rimuneratori. 

Il mercato della ghisa è alquanto depresso sulla notizia che 
officine importanti hanno posto fiue agli accordi intervenuti col 
Sindacato 
dell’anno corrente. 


escludendo che questo possa essere prorogato al di là 


fl rame, — Quantunque il corso attuale del rame possa dirsi 
relativamente basso, la produzione mondiale va sempre aumen- 
— Una nuova Compagnia messi- 
di libbre di 


raffinato al mese: appena sarà completamente messo in utilizzazione 


tando, sopratutto in America. 
cana è entrata in esercizio dando 4 milioni rame 
il macchinario, la Compagnia potrà fornire 6 milioni di libbre 
al mese. 

Mercato dei rame. — OQrinai è già da un lungo periodo cho 
il mercato cuprifero procede malsicuro riguardo all avvenire, né 
ora sono facili le previsioni in proposito. Gli Stati Uniti conti- 
nuano ad esportare quantità importanti di metallo e simultanea- 
pente i bassi prezzi quotati sono uno stimolante per il consumo 
locale. Ma la produzione non diminuisca ed è anzi maggiore che 
in precedenza. Secondo un’autorevola statistica, nel maggio scorso 
gli Stati Uniti avrebbero prodotto 21,763 tonnellate circa, cifra 
senza precedenti quale risultato mensile. Si pensava che il de- 
prezzamento subitaneo dei corsi del metallo gd i bassi prezzi 
quotati da mesi tendessero a restringere la produzione, poichè 
si assicurava che parecchie Compagnie cuprifere lavorasser» in 
perdita. Ma queste previsioni non si sono, come si vede, affatto 
realizzate. La situazione, in quanto ha riguardo agli stocks accu- 
mulati, presenta un contrasto impressionante con quanto acca- 
deva un anno fa. In quel momento, il livello artificiale al quale 
si manteneva il prezzo del rame, limitava le esportazioni dal- 
l’America e la produzione si smaltiva all’ interno in luogo di 
spandersi all’estero. Ora le cose sono affatto differenti; risultez 
rebbe infatti che l'eccedenza della produzione sull’ esportazione 
nei primi cinque mesi del 1902 rappresenta solo 29,775 tonnel- 
late contro 70,808 nel 1991. 


{I nickel. — Il favore di cui gode il nickel va spingendo la 
produzione di questo metallo verso notevoli numenti. Il paese 
che fornisce la maggior quantità di nickel al mondo è la Nuova 
Caledonia; il minerale che vi si trova, noto sotto il nome di 
garnertte, 
usi industriali, contenendo dal 7 al 10%, di metallo puro, senza 
alcuna traccia di solfo o d’arsenico. Questo minerale è diretto 
principalmente in Francia ed in Inghilterra. Si annuncia ora che 
il trust dell'acciaio nord-nmericano avrebbe acquistato una larga 
compartecipazione alla Nickel Corporation di Londra. Se la no- 
tizia è confermata, quanto prima gli Stati Uniti avranno la loro 


è infatti il più ricco di tutti quelli che servono agli 


parte di importazioni dirette, in attesa della costituzione di un 


nuovo trust, contro il qualg tuttavia si schierano molti interessi, 
$ cominciare da quello stesso che si riferisce alla sempre più 
larga applicazione del nick ] ad una quantità di oggetti servibili 
ad ogni uso, che prima si nichelavano semplicemente ed ora 
cominciano ad essere fabbricati tutti col metallo medesimo. — 
Così, non intervenendo alcun rialzo nel prezzo, in molte indu- 
strie st andrà sostituendo il nickel puro alle leghe e verrà lar- 
gamente imitato l’eseinpio delle navi da guerra giapponesi in cui 
molte parti, anche delle macchine, sono. di acciato-nickel. Molti 
tecnici. al corrente delle applicazioni del nickel, assicurano che, 
usandolo nella costruzione di caldaie centrifughe, si potrebbe 
risparmiare il 25 %, del peso; diversi pezzi di locomotive tro- 
verebbero vantaggio se costrutti con una lèga di nickel. Le of- 
ficine Krupp introducono dal 7 all’8 % di nickel nella composi- 
zione dell’ acciaio per assi da tramways ced assi vuote per loco- 


motive. " 


Per il carbone rueeo. — I diversi organi ‘governativi russi 
continuano lo studio delle misure atte a venire in aiuto alle in- 
Il dipartimento minerario ha 
teste inviato all’estero tre ingegneri don l’incarico di studiare 1 
mercati carboniferi che potrebbero offrire uno sbocco al carbone 
di Donetz. Inoltre, il Comitato delle tariffe ha stabilito yna ta- 
riffa speciale per il combustibile spedito all’estefo dai porti del 
Mar d’Azoff, portante una diminuzione di un copek per pud sul 


trasporto dal Donetz a quei porti, 


dustrie carbonifera e siderurgica. 


ns 


n 


TRAZIONE. 


La rotaia continua. — La saldatura delle rotaie, in vista di 
sopprimere la discontinuità dovuta alle congiunture nascoste, è en- 
trata nella pratica corrente degli esercizi dei tramway urbani. 
Le grandi città americane New York, Bosto$, Chicago, San Louis, 
e subito dopo Lione, Marsiglia, Parigi, Havre, Rouen e, più re- 
centemente, Bruxelles, ne hanno delle applicazioni estesissime e 
ben riuscite. Ecco in che consiste l'operazione della saldatura : 
nel processo Elihu Thomson un vagon-atelier circola sulla parte 
estrema della linea e porta una dinamo generatrice fornento una 
corrente continua di 400 ampères a 500 volts. Questa corrente, 
passando per i punti di contatto delle due rotaie fortemente 
pressate luna contro l’altra, le fonde, e questa fusione si sospende 
quando le due rotaie sono saldate, sempre che la resistenza al 
passaggio della corrente sia divenuta sufficientemente tenue. 

Nel processo Falk, un tagon-atelier costituisce una fonderia 
rotante, dove un cubilot può preparare in poco tempo la fusione 
della massa necessaria alla saldatura. 

Ecco fe obiezioni che si fanno alla rotaia continua: 1° In caso 
di rottura della rotaia, la riparazione può compromettere consi- 
derevolmente l'esercizio; 2° La saldatura sarà ancora possibile 
se la rottura è prodotta precisamente ad un congiuntura sal- 
data? 3° La specie di tempra subita al punto saldato per il raf- 
freddamento più o meno rapido, la surcarburazione dell'acciaio 
che non è soltanto superficiala nella congiuntura Falk, non pos- 
sono, l’una o l’altra, rendere la congiuntura piu fragile che il 
corpo della rotaia? 4° Qual'è l'influenza delle dilatazioni e con- 
trazioni dovuta alle variaziori della temperatura? — In caso di 
riparo della via la tensione diminuisce la resistenza delle rotnié. 
Egli è il caso di mostrarsi prudentissimi nell’estendere a grandi 
tratti di strade ferrate un processo che ha dato, fino ad era, 
ogni soddisfazione nelle vie dei tramways sotterranei soltanto. 


IMPIANTI. 


Un nuovo progetto di utilizzazione della forza motrice del 
Reno. — L'ing. René Koechlin, che ha giù eseguito parecchi 
impianti idraulici nella Svizzera, da lunghi anni si va occupando 
della creazione. di motrice sul Reno a Hombourg, 
Ora il suo progetto, col concorso del sig. A. 
Potterat, ingegnere idraulico di Berna, e della Casa Ravestadt 


et Contag di Berlino, 


una - forza 
presso Mulhouse. 


costruzione di grandi 
canali, è terminato, E una domanda di concessione, basata sopra 
preventivi di esecuzione studiati in tutti i loro particolari è stata 
presentata ai Governi di Alsazia e Lorena e di Baden. La forza 
ottenibile sarebbe di 23,000 ITP; il capitale d'impianto è pre- 
ventivato in 15 milioni di franchi, compresa la conduttura elet- 
trica per 12,000 HP fino a Mulhouse. Questo costo, relativamente 
basso, permette di prevedere un rapido impiego della forza così 
utilizzata. Se questo progetto si realizza, a Hombourg si avrà 
una officina idro-elettrica pari a quella di Vizzola sul Ticino. 


spectalista per la 


L'impiapto elettrico nel Duomo di Pisa, — In seguito alla 
pubblicazione di una*lettera con la quale il signor Auber Dego 
denunziava alcuni inconvenienti che minacciano l'incolumità del 
Duomo di Pisa — fra i quali l'impianto per la luce elettrica — 
la ditta Puccinelli e figli di Pisa comunica ai giornali una di- 
chiarazione dell'on. prof. Battel!i, attestante che l'impianto elet- 
trico nell’ insigne monumento è stato eseguito secordo le mi- 
gliori regole tecniche, sia per riguardo ad una equilibrata distri- 
buzione dell’energia nei circuiti principali, sia per riguardo alle 
cautele necessarie per evitare qualsiasi disgrazia. 


TELEFONI TELEGRAFI 


—_—- 


Le linee telefoniche internazionali e interne. — I lavati 
per le linee telefoniche italo-svizzere sono prossimi ad essere 
compiuti. Nei primi di agosto si potrà aftivare la corrispondenza 
da Como con Chiasso e Lugano; nella seconda metà del 
mese da Milano con Lugano e Zurigo ; alla stesan data sarà 
probabilmente attivata anche la linea telefonica Genova-Torino- 
Lione; entro il mese di settembre sarà pronta la lihea Roma- 
Torino per la corrispondenza colla Francia. Così che verso la 
fine di settembre sarà completa la intera linea Roma-Voghera 
con diramazione a Milano-Genova-Torino per la corrispondenza 
colla, Francia e (quando le linee siano disponibili) anche per la 
La Casa Sie- 


mens e Halske di Berlino sta facendo gli esperimenti di nuove 


corrispondenza telefonica interna fra questi centri, 
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disposizioni per la telefonia a grande distanza, le quali potreb- 
bero facilitare le estensioni delle reti telefoniche ed agli espe- 
rimenti assiste, per incarico del Ministero delle Poste e Tele- 
grafi, il segretario dottor Di Pirro. 


li cavo telegrafico in Punta Arenas. — Il Consolato cileno 
di Roma ci comunica che le proposte presentate al Governo ci- 
leno relative al cavo telegrafico in Punta Arenas non sono state 
accettate. Si è prorogato in conseguenza di tre mesi il tempo 
utile per la presentazione di nuove proposte. Tanto si pubblica 
nell'interesse di quelle Ditte italiane che volessero concorrervi. 


Il telegrafo magneto-elettrico Chiesa. — Sulla regia navo 
Liguria, colla macchina in moto i esperimenterà il nuovo appa- 
recchio telegrafico, che nelle precedenti prove sugli ormeggi ha 
dato splendidi risultati. In questi esperimenti si è constatato che 
con una semplice modificazione del quadrante segnalatore, il 
nuovo apparecchio può‘ funzionare a coppie, con risposta reci- 
proca, fra il ponte di comando e le macchine, e principalmente 
fra il ponte di comando e le batterie, nelle indicazioni delle di- 
stanze. Il Ministro della Marina ha già ordinato l'impianto di 
questo telegrafo ‘anche a bordo della Emanuele Filiberto, e la 
Ditta Orlando, riconosciutane l’utilità, ha stabilito di farne Pim- 
pianto su navi di prossima costruzione e allestimento, tanto per 
il servizio di macchina, come per le artiglierio, Un primo im- 
pianta per duplice uso, sì farà su una nave portoghese, che si 
trova ttualmente in quel cantiere per subievi radicali trasfor- 
mazioni, 

i La telegrafia senza fili al Polo Nord. — Non vi esiste an- 
cora, ma nel 1903, a quanto parc, si riceverà la notizia, mercè 

i ricevitori Marconi, che il capitano Bernier, della spedizione 
canadese, vi è finalmente arrivato! Egli lascierà Vittoria nel 
1903, e munito di apparecchi che egli ha acquistatd già per la 
somma di 2000 dollari, egli mauderà giornalmente notizia della 
sua marcia in avanti; lo sì seguirà così passo per passo. 


Ml telefono nel Giappone. La prima stazione telefonica a 
Tokyo, è stata aperta nel 1890. Il numero degli ablonati in 
principio fu di 150; nel 1895 era già cresciuto fino a 1700. Ora 
vi si contano 10,000 abbonati. Siccome la stazione non è stata 
prevista per un numero più grande, -pel momento non si accet- 
tano nuovi abbonamenti; e ciò fa sì che che per procurarsi l’uso 
del telefono taluni riscattano l'abbonamento altrui anche a prezzi 
elevat'ssimi. — Pare che # Copenaghen, che pure è fra le città 
meglio provvedute di telefoni del mondo, vi siano condizioni 
alquanto analoghe. Secondo l’Elektroteknisk Tidsskrift, cui dob- 
biamo questa nota, la Compagnia dei telefoni hs infatti installata 
una centrale secondaria « Orterbro », onde deviare l’affluenza 
alla stazione principale, affluenza messa in evidenza anche dagli 
avvisi che si leggono nei giornali, e coi quali si offrono rilevanti 
somme alle persone comunicanti direttamente colla Centrale prin- 
cipale, per acquistarne l’abbonamento, 


— 


Perfezionamenti della telegrafia senza fili. — Il giorno 13 


giugno u. 8., Marconi tenne una conferenza all’ Istituto Reale 


delle Scienze di Londra, intorno alla sua invenzione, dando spe- 
cialmente diffuse notizie sulla costruzione delle stazioni transa- 
tlantiche a Poldu e nell’ Isota di Terranova. Il,sistema di tra- 
 smissione alla stazione di Poldu consisteva in 48 fili verticali 
della luoghezza di 65 metri, posti alla distanza di un metro uno 
dall'altro; in questo modo sì potè ottenere una carica elettrica 
tale di sviluppare delle scintille di 30 centimetri di lunghezza. 
A Terranova venne innalzato un filo della lunghezza di 120 me- 
tri a mezzo di un drago (pallone) aerostatico; operazione che 
riusci assai difficile, dovendo tener fermo il registratore non 
ostante I° oscillazione del filo. Marconi rilevò che la corrente 
elettrica è più forte di notte che di giorno, ed ascrisse questo 
questo fenomeno all’ assorbimento dell’ elettricità da parte dei 
raggi solari. — Per la nuova stazione del Canadà, Marconi ha 
intenzione di adottare un trasmettitore formato da due condut- 
tori conxiali. Tali conduttori vengono collegati a mezzo della 
spirale secondaria di un trasformatore, la cui spirale primaria 
trovasi nel circuito di oscillazione; il conduttore interno è messo 
a terra. * R 

Il più importante risultato dei nuovi lavori di Marconi sembra 
consistere nell’invenzione di un nuovo ricevitore dei raggi elet- 
trici che dovrebbe essere più sensibile del radioconduttore (cohe- 
rer). Il ricevitore magnetico riferentesi a questo apparato con- 
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giste in un magnete d° acciaio a ferro di cavallo e in un'àncora 
piegata a semicerchio facente capo ad nn fascio di fili di ferro 
solidamente avviluppati e fasciati da una spirale liscia. Il ma- 
guete a ferro di cavallo gira lentamente attorno al suo nsse, 
mentre l'ancora fissa e immobile è sottoposta a continue rever- 
sioni magnetiche. Il filo avvolgitore dell’aàncora è collegato in-. 
sieme col filo ricevitore. Con questo sistema si possono trasmet- 
tere 35 parole al minuto; però Marconi spera di perfezionare 
l'apparato in modo da ottenere la trasmissione di almeno cento 


parole. i 


ESPOSIZIONI. 


Espoeizione di elettricità a Brighton (Inghilterra). SI 
propone di tenere un’Esposizione a Brighton per forniture elet- 
triche e apparecchi elettrici di riscaldamento e da cucina. Essa 
avrebbe luogo dal 4al 18 ottobre prossimo nel Grand Aquarium. 
Si accorderanno spazi agli espositori a prezzi ragionevoli, e lelet- 
tricità sarà loro fornita a 1 penny per unità» — Per dettagli ri- 
volgersi al signor John Christie, Electricity Departement, North 
Road, Brighton, i 


Eeposizione industriale internazionale a Manchester. — 
Si stanno giù facendo i piani per un’ Esposizione da tenersi a 
Manchester nel maggio 1903, riguardante macchine di ogni ge- 
nere, ricerche scientifiche, navigazione aerea, educazione, foto- 
grafia, agricoltura, miniere ed altre industrie e belle arti. —. Se 
la riuscita sarà pari alle speranze che si nutrono, il prodotto 
netto dell’I:sposizione sarà devoluto in gran parte alle Opere Pie 
locali e più particolarmente agli ospedali. 


Cai 


Eeposizione internazionale di automobili in Germania. — 
Essa sarj tenuta al Amburgo dal 3 al 12 ottobre p. v. nel lo- 
cale del Rotherbaum Velodrom. Il Comitato organizzatore assi- 
cura che farà del suo meglio per il buon successo della intra- 
presa, alla quale hanno promesso il loro appoggio la maggior 
parte delle Ditte che costruiscono o vendono automobili. — Per 
maggiori dettagli rivolgersi al signor Löffler, Dammthorstrasse. 
32, Amburgo. 


CONCORSI. 


Concorso fra ingegneri. — La Società delle Miniere di Bil- 
bao bandisce un concorso fra ingegneri nazionali ed esteri per 
disegni intesi a creare nuove industrie in Viscaya. Il programma 
è visibile presso il R. Museo Commerciale di Torino é i disegni 
devono presentarsi entro il 15 p. v, dicembre alle « Officine della 


Sociedad Espanola de Minas, Bilbao ». 
STATISTICA. 
L'industria russa nel 1901, — Dalla statistica la più'recente 


il numero totale degli stabilimenti industriali in Russia è di 


17,977. Il numero dei lavoratori è di 1,666,177. Il 40 ©/o di tutti 
gli operai lavorano negli stabilimenti della piccola industria. 


Le ferrovie francesi e il consumo del carbone, — È com- 
parso recentemente l’ultimo fascicolo della Statistica dell'industria 
mineraria pubblicata a cura dell’Amministrazione francese dei la- 
vori pubblici. Si riferisce all’ esercizio 1900, ma non pare a noi, 
nè parrà ai nostri lettori, d’interesse retrospettivo soltanto il 
soffermarci ad esaminarla con speciale considerazione. Tra le nu- 


-merose cifre e documenti ch’essa contiene, v’è una categoria che 


costituisce un elemento dei più istruttivi di comparazione tra 
l'esercizio della rete dello Stato e delle Compagnie private: vo- 
gliamo dire le cifre relafive al consumo del carbone sulle di- 
verse reti e il prezzo de carboni medesimi. — Nel 1900 la rete 
dello Stato, quelle delle sei grandi Compagnie e quelle dello 
altre lince d'interesse generale hanno consumato 5,637,700 ton- 
nellate»dì carbone, che sono costate fr. 119,169,600. Il prezzo 
medio della tonnellate nmmonta così a fr. 21.14. Ma è certa- 
mente improbabile che ciascuna Amministrazione paghi esatta- 
mente, o anche di maniera approssimativa, lo stesso prezzo la 
tonnellata di carbone; e ciò per diverse cause che sarebbe troppo 
lungo enumerare. ‘Nullameno esaminando le cifre date dalla. 
Statistica mineraria, si vede che l’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato ha pagato, nel 1900, il carbone molto più caro delle 
altre Compagnie. Questo prezzo s'eleva, invero, a fr. 27.21 la 
tonnellata, mentre che, per la Compagnia che dopo lo paga più 
caro, la Paris-Lyon-Méditerranée, il prezzo non è che di fran- 
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chi 24.64. Ma il coffronto più razionale è quello della rete dello 
Stato con le Compagnie che, essendo le sue più prossime vicine, 
si trovano press’a poco nelle medesime condizioni d’approvvigio- 
namento, — Ln Compagnia dell'Ovest ha pagato nol 1900, la 
tonnellata di carbone, fr. 20.09, e la Compagnia d'Orléans fran- 
chi 17.26. Si vode quindi la differenza tra questi prezzi e quello 
di fr. 27.21 pagato dalla rete dello Stato, Notiamo, d'altronde, 
che, non meglio dello altre Compagnie, lo Stato sfugge dalla ne- 
cessità di approvvigionamenti all’Istero. Sulle 233,000 tonnellate 
che la rote dello Stato ha consumate nel 1900, 216,000 tonnel- 
late sono state comprate in Inghilterra. Ed è ancora lo Stato 
che tiene il record a questo riguardo, perchè Ovest, che ha 
consumato, nol 1900, tonnellate 80,000 di carbone, ne ha com- 


prato quasi 200,000 in Francia. 
—.__—___1414__77S5S——ZkZk_kFT________.> 
7 PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘“‘ Bureau International de la Propriété industrielle ,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 


Via Boccaccio, 5 =- MILANO =- Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marghio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi ‘al detto Bureau.(') 
(Rilasciati dal 1° al 7 Giugno 1902. 

3901. — IMME & LOBNER (Ditta), — Apparecchio 
per fissare contomporaneamente i duc fili di raccordo nei por- 
talampade per lampade ad incandescenza — richiesto il 20 feb- 
braio 1902, per anni 5. — 153 61, 62653. 

3902. — DH MESTRAL Q. & P. (Società), 
tionnements à Lare électrique dans les lampes à arc 
chiesto il 24 febbraio 1902, per anni 6, cons rivendicazione di 
priorità dal 4 settombre 1901. — 153 118. 62708. s 

— BOHRINGER C F & SOHNE, a Waldhof presso Man- 

nheim (Germania), — Procédé de preparation électrolytique 

de l’hvdroxvlamino — richiesto il 21 febbraio 1902, per anni 15. 

_— 153/80, 62677. 


a Berlino. 


a Parigi. — Perfec- 


— ri- 


(1) Ii primo numero è il progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall’ Elettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'uflicio Brevetti. 


LIBRI E GIORNALI 


509. — Papini ing. Carlo. — L Associazione Fiorentina contro i 
monopoli dei mezzi d'illuminazione, la u Società Anonima Coope- 
vata di Elettricità » in Firenze e la u Società Toscana per Im- 
prese elettriche», — Un opuscolo in-4° di 60 pagine, pubblicato 
a Firenze coi tipi Baroni e Lastrucci. 

510. — Ditta A. Calzeni di Bologna. — 
Catalogo di 56 pagine in-8°, illustrato da molte figure. 

511. — Stark D.P J. — Die Elektrizität in Gaten. — Un grosso 
volume in-8° di 410 pagine, illustrato con 144 figure, edito da 
Johann Ambrosius Barth di Lipsia; prezzo L. 15. 

512. — Julius ing. Ch. — La 
superficiel du sistème Diatto. — 
pagine, Illustrato con 12 tavole fuori testo. Edito dalla Li- 
Drairie Gauthier-Villars di Parigi (Quai des Grands-Augustins, 
55: prezzo L. S$. 

513. — Belloc ing. Luigi. — / me:: 
miro gli infortuni sul lacoro in relazione alle leggi italiane. — 

edito dalla Unione Tipogratica-Fditrice di 


Turbine idrauliche. — 


traction electrique par courant 
Un volume in-8° grande di 66 


i è qli apparecchi per prere- 


Un volume in-8°, 
Tormo. 
Questo libr — che accuratamente descrive quanto la scienza 
e l'ingegnosità degli industriali’ ha saputo trovare sino ad oggi 
per rendere meno pericoloso il funzionamento pratico dellein- 
dustrie e meno frequenti gli infortuni — è così ricco, esauriente 
e così bene organizzato che potrebbe degnamente figurare nella 
Bibboxgrafia di qualunque altro paese per qàanto progredito e 
per quanto dato alacremente e da lunga ora alla produzione in- 
dustrinie. Ma se altrove sarebbe accolto con le dovute lodi — 
qui da nor passerà immentatamente mosservato senza che nep- 
pure la stampa, con un rapido cenno di recensione, lo annunzi, 
senza che gli industria:n pei quali è fatto, pensino, non ad av- 
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quistarlo, ma, almeno, a consultarlo. — L'Autore è uno dei tre 
ispettori delle industrie che il nostro Ministero d’Agricoltura, 
Industria © Commercio conta nel suo personale: un uomo di 
grande valore, come sa chi lo avvicinò, e che potrebbe essere 
assai più utile socialmente se Íl servizio di cui fa parte fosse 


meglio organizzato. 


L'utilizzazione del Fiora. — Sotto questo titolo abbiamo ri- 
cevuto un grosso opuscolo in-4° di 76 pagine, compilato dallo 
egregio signor Raffaele del Rosso di Orbetello, contenente il 
progetto di Consorzio Comunale per l'esecuzione del piano di 
massima dell'ing. V. Jacobini per l'utilizzazione del fiume Fiora, 
e un accurato studio sulla municipalizzazione dei servizi pub- 
blici nei Comuni consorziati. Questi Comuni sarebbero Montalto, 
Civitavocohia, Manciano, Montemerano, Orbetello, Talamone, Ca- 
palbio, Porto Santo Stefano, Porto Ercole e Piombino; e per 
ciascuno di essi l'Autore si fa ad onumerare quali pubblici ser- 
vizi gi potrebbero di preferenza municipalizzare, ed in quali 
specifiche condizioni. E un lavoro serio, armonico, interessan- 
tissimo, e operò utilmente e degnamente il Comune di Orbe- 
tello provvedendo alla sua pubblicazione. 
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P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 


Lito-Tipoorafia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello 2. 


Operaio elettricista, pratico anche come neonta- 


tore per impianti fatti in 
Italia cd all'Estero, cerca occupazione anche come addetto ad 
Otticina generatrice. — Buone referenze. — Rivolgersi a 


C. M. 300 presso l’E/ettricità, Milano, vif Boccaccio, 5. u 


z 


Vendesi in Pavia _ con o senza macchinario 


Officina, attualmente adibita per industrie mecca- 
niche — dotata di forza idraulica. 


LSP LP 'ISSAET LEA Fk 


A VENDERSI macchine, utensili e macchine elgi- 
triche nuove ed usate. 

A CEDERSI impianto distribuzione luce elettrica 
con Officina generatrice idraulica in Pavia (Porta 
Garibaldi) — forza 75 cavalli di giorno e 150 ca- 
valli di notte. ; 


SALINI NIOL ELISEI OLIS 


FORZA IDRAULICA di 150 cavalli in assoluta pro- 
‘ prietà da vendersi in Borghetto Lodigiano con edi- 
tici annessi. ; 


Per trattative rivolgersi al signor 
Ing. Carlo Monti, 


LL 


Corso Porta Nuova, N. 36, Milano. 


Impianto elettrico da vendere. & ™ se 
al contratto stipulato fra la Societé dei Tramwrays Lausannots 
ela Città di Losanna, quest'ultima fornirà direttamente ai tram- 

- ways l'energia elettrica occorrente. L'attuale impianto genera- 
tore dei tramways èe dunque da vendersi per mancanza di uti- 
lizzazione. Esso comprende: 

3 Gazogeni completi da 150 HP, 
gas misto con 2 caldaie Field. 

3 Motori a gas da 130 HP circa, sistema Crossley. 

3 Generatori a corrente continua 500-600 Volte 150 HP., 
sistema Thury. 

1 Survoltatore con motore, sistema Thury. 

1 Ratteria di accumulatori dì 300 elementi, sistema Pollak, 
di circa 675 amperes-ora. 

1 Riduttore automatico, quadro ed apparecchi di misura. 

Tutti questi apparecchi si possono vedere in funzionamento 

fino al 1° Agosto 1902. — Per tutti gli schiarimenti indirizzarsi 
al Bureau du Service de U Electricite de la Ville de Lausanne 
(Suisse), rue du Pre, 25. 


sistema Fichet et Heurtel, a 


una Collezione della Galleria elettricisti ita- 
liani (6 cartoline illustrate, prezzo L. 1) a 
30 e 32 della Elettri- 


Manderemo 


chi cr manderà uno dei seguenti numeri: 


cità del 1900 o il solo n. 32 del 1901. 


Abbonamento di saggio alla Elettricità. 

Come i nostri Lettori sanno, gli abbonamienti alla 
El-ttricità sono sempre annui. Ma ora, in via ecce- 
zionale. a titolo di saggio, ottriamo un abbonamento 
semestrale dal 1° luglio al 31 Dicembre, per L. 8. 
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sum uALIO: 


RASSEGNA CRITICA - (Ing. Fumero): 


L’elettricità nella difesa costiera . Pag. 497 
Avvisatore automatico d'incendio — ing. Luzzati . . . n 499 
Lo u Stoper n Gregorj . . 0.0.0 501 
L’ industria elettrica italiana all'Estero . . . +. . » 502 
. RASSEGNA LEGALE: 
Nuove disposfzioai legislative pei brevetti. . . n 504 
Riassunto di disposizioni legislative dei at 
Stati circa la concessione di brevetti. . . . . » 505 
RASSEGNA SCIENTIFICA - (Prof. Mazzolto) : 
Resistenza elettrolitica delle membrane animali + 
Uso del rocchetto in radiografia — Effetto del- 
l’autoinduzione sullo spettro delle scintille — Ma- 
guetiamo delle leghe ferro-silicio — Velocità degli 
joni in una fiamma salata . Me: ~ 506 
Fenomeno osservato su di un eccitatore ao 
ad un rocchetto — Azione dci raggi X sopra una 
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RASSEGNA CRITICA 


L'ELETTRICITA' NELLA DIFESA COSTIE- 
RA. — Una delle applicazioni più importanti che 
l'elettricità abbia finora avuto nel campo dei congc- 
gni di offesa e difesa marittima, è certamente quella 
del comando delle torpedini di presidio di porti, rade 
e canali. Non si può dire però che il problema della 
perfetta applicazione sia ancora risoluto, sebbene da 
parecchi anni a questa parte esso sia stato oggetto 
di studj molto accurati e di molti esperimenti; re- 
stano ancora da superare alcune difficoltà di partico 
lari, dai quali dipende la efficacia della difesa, le quali . 
difficoltà vennero finora girate, ma non ancora com- 
pletamente superate. 

In una recente seduta dell'American Institution 
Glectrical Engineers il capitano J. S. Sewell ha lun- 
gamente trattato questa questione, pur limitandosi 
a quei particolari che non potevano compromettere 
i segreti della difesa marittima del suo paese, e cerce- 
diamo interessante approfittare di tale memoria per 
dare una idea delle difficoltà con le quali si trovano 
alle prese i nostri colleghi della R. Marina, per assi- 
curare questo importante servizio. 

Il principio su cui si basa il funzionamento delle 
torpedini fisse è molto semplice: un comune innesco 
immerso nella carica, ed un conduttore isolato che 
mette in comunicazione il posto di comando colla tor- 
pedine, per mezzo del quale si possa a momento op- 
portuno lanciare una corrente che desti la combu- 
stione nell’innesco; ecco tutto. Ma se si pensa che 
la torpedine è un tale congegno che per riuscire effi- 
cace deve funzionare in modo assolutamente certo, 
in un momento determinato, non prima e non dopo, 
si può intuire che ciò può condurre a difficoltà parti- 
colari non sempre facili da superare. Ed infatti stu- 
diando con qualche particolarità la questione ci ri 
trova di fronte ad un complesso di piccoli problemi, 
che la complicano in modo veramente straordinario. 
ed inatteso. 
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Le torpedini fisse possono distinguersi in due cate- 
gorie: dormienti possono dirsi quelle che giacciono 
sul fondo del mare, le quali comsistono in recipienti 
cilindrici. di lamiera d'acciajo, pieni di fulmicotone ; 
rujilanti si possono chiamare quelle che sono sempli- 
cemente immerso a qualche profondità, e queste sono 
coniche e munite di camera d’aria. La disposizione 
preferita per la loro posa è per reti di triangoli equi- 
lateri di cui le torpedini occupano i vertici. 

Le prime debbono però esplodere a comando, ‘il 
quale si dà quando sembri giunto il momento oppor- 
tuno; le seconde funzionano automaticamente, o sc- 
mmautomaticamente quando avvenga il contatto fra. 
la nave nemica o la torpedine, il quale contatto può 
bastare dal solo a chiudere il circuito di esplosione, 
ovvero concorre, insieme col comando dal posto di 
osservazione e di manovra, a chiudere tale circuito. 

Naturalmente quest ‘ultimo sistema si presenta 
come preferibile a tutti gli altri dal punto di vista 
militare, come quello che assicura dalle esplosioni in- 
tempestive provocate da falsa manovra del posto di 
comando, quando trattasi di torpedini dormienti, o 
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da urto di un naviglio amico o neutrale contro la tor- 
pedine, quando si tratta di torpedino vigilante a 
scoppio automatico. Adottando le torpedini a scoppio 
semiautomatico si dispongono le cose in modo che 
l'urto chiuda un circuito locale chie mette in azione 
una suoneria di allarme installata al posto di co- 
mando; se l'operatore giudica opportuna la esplo- 
sione della torpedine non ha che da inviare la cor- 
rente dr infiammazione dell'ingesco; in caso con- 
trario la torpedine urtata si rimette in posizione di 
riposo, senza che la nave urtante abbia subito ‘alcuna 
avaria. l 

© Vediamo ora quali siano particolarmente le diff- 
coltà da superare per mettere in esecuzione i concetti 
sovra esposti, e riguardanti la posa dei cavi di co- 
mando da cui dipendono le linee di torpedini costi- 
tuenti una zona di protezione, le scatole di giunzione, 
gli apparecchi e metodi di verifica dei circuiti elet- 
trici, 1 disposifivi destinati ad impedire la messa a 
terra dopo la esplosione di qualche torpedine. Tutti 
questi problemi debbono essere affrontati e risolti se 
sì vuole che si possa contare sopra uno sbarramento 
a torpedini, in guisa che anche sacrificando qualche 
nave le squadre nemiche non possano forzarne la 
linea. 
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Gli Stati Uniti non si trovano, crediamo, molto 
innanzi agli altri sotto il riguardo di applicazioni elet- 
triche ai bisogni della guerra; ma neppuro crediamo 
che se ne trovino inferiori; in mancanza di dati più 
completi su quanto da noi si fa ci sembra quindi per- 
fettamente sufficiente esporre quello che viene fatto 
di la dell'Atlantico. La marina americana fa gli im- 
pianti in guisa che le torpfedini possano farsi esplodere 
per gruppi di tre; in tal caso le connessioni si di- 
spongono in questo modo. Un cavo a dieci condut- 
tori. por esempio, partendo dal posto di comando si- 
tuato a terra va a raggiungere in linca retta un punto 
sulla costa che si trovi alle spalle della linca delle 
torpedini, al cui servizio è destinato; in questo punto, 
per mezzo di una. scatola di giunzione, si fa il colle 
gamento a dieci cavi semplici, ciascuno dei quali 
mette capo ad una seconda scatola di giunzione più 
piccola, da cui partono i tre conduttori, ciascuno dci 
quali va a fissarsi alla propria torpedine. In tal modo 
nel caso di messa in esplosione di una torpedine, sic- 
come © facile errare di qualche metro nella stima delle 
distanze, l'effetto distruttivo riesce assai più proba- 
bile por il maggior campo battuto dalle tre torpedini 
che esplodono contemporaneamente. E se si tratta 
di esplosione per urto, siccome l'azione non può fal- 
lire, le connessioni sono tali che solo la torpedine 
urtata. esplode. 

Le torpedini immerse, la cui esplosione si ottiene 
automaticamente per effetto dell'urto della nave ne 
mica, contengono una pila umida, cd un circuito lo- 
cale in serie sugli inneschi annegati nella carica. Per 
la sicurezza del buono e sicuro funzionamento è as- 
solutamonte necessario che si possa procedere a delle 
giornaliere verifiche, perchè dalla operazione del col- 
locamento in posto fino al momento opportuno alla 
esplosione possono passare delle settimane e dei mesi, 
eppure i circuiti di infiammazione, e gli inneschi, deb- 
bono trovarsi in perfetto stato di funzionamento. Si 
provvede a tale scopo ciascuna torpedine di un se- 
condo circuito di grando resistenza ohmica, che 
renda impossibile una messa a fuoco prematura. Il 
circuito esploditore viene così a trovarsi in serie con 
gli inneschi, ed in parallelo colla resistenza. Inoltre 
è necessario che il posto di osservazione e di comando 
sia avvertito nol momento in cui la torpedine viene 
urtata da una nave, ovveyp il circuito locale viene 
a chiudersi per una qualsiasi causa : a ciò si provvede 
montando sul circuito di terra una batteria di FEM. 
costante che dà una piccola corrente attraverso la tor- 
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pedine, ma appena il circuito locale della torpedine 
si chiudo, al posto di osservazione si ha un segnale 
dato da una soneria dalla accensione di una lampada 
di spia, dalla caduta di un numero. Il gruppo a cul 
appartiene la forpedine viene così segnalato, e l'ope- 
ratore chiude il circuito esploditore, se lo reputa op- 
portuno. 

Ma le precauzioni necessarie non sono tutte qui. 
Quando una torpedine esplode gli strati d'acqua più 
prossimi sono violentemente agitati ed i circuiti lo- 
cali dei gruppi vicini possono accidentalmente chiw 
dersi, provocandone la esplosione intempestiva. Il cir- 
cuito di esplosione deve perciò essere chiuso per un 
tempo sufficiente affinchè la esplosione del gruppo vo- 
luto avvenga con sicurezza, ma deve essere interrotto 
i-rtantancamente appena la esplosione stessa è avve- 
nuta aflinche gli altri gruppi non si trovino com- 
promessi. 

Intine quando una torpedine ha esploso il cavo re- 
lativo si trova da essa staccato, e si mette a terra; 
occorre dunque munire le scatole di giunzione di val- 
vole fusibili capaci di sopportare le correnti di accen- 
sione, ma che tondano sotto l'azione di una corrente 
più intensa. 

Come si vede, a poco per volta la semplicità appa- 
rente su cui si basa il funzionamento delle torpedini 
e andata scomparendo, poichè occorrono parecchi cir- 
cuito distinti per fare tutte le manovre, e si richie- 
dono apparecchi piuttosto delicati e complessi se si 
vuole assicurarne il funzionamento a momento oppor- 
tuno. Siccome la batteria centrale è opportuno sia co- 
stituita da accumulatori, per la cui ricarica è neces- 
sario adottare una piccola dinamo locale appropriata. 
il quadro di comando situato nel posto di osservazione 
riesco assai complicato, e la sua manovra richiede nel- 
l'operatore molta attenzione, o molta sicurezza, se si 
pensa alle terribili conseguenze che il minimo errore 
di manovra potrebbe produrre. 
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Vediamo ora di riassumere le cperazioni occorrenti 
alla manovra delle torpedini destinate alla difesa co- 
stiera. Ciascuna torpedine è munita di un pendolo 
che può oscillare sotto l'impulso dell'urto delle navi 
nemiche, tendendo a smuovere una catenella ad esso 
attaccata” e fissata ad una leva; il moto della leva 
permette all'armatura di una elettrocalamita di ve- 
mire attratta, chiudendo una derivazione in corto cir- 
cuito. Nel caso in cui la batteria dell'esploditore si 
chiude dal posto di osservazione, la grande intensità 
di corrente resa possibile dalla diminuzione della re- 
sistenza interna, permette di conseguire la infiamma- 
zione degli inneschi, al quale effetto non è sufficiente 
la debole corrente della pila locale della torpodine, la 
quale è appena sufficiente per provocare nel posto di 
esservazione la segnalazione dell'avvenuto urto, nei 
modi che vennero sopra accennati. 

L'apparcechio di esplosione e di prova, che deve tro. 
varsi nel posto di osservazione, comprende un gal- 
vanometro a grande resistenza posto in circuito, una 
certa quantità di numeri segnalatori, il tavolo ma- 
nipolatoro ed un numero corrispondente di spine. Per 
verificare lo stato dei circuiti e dell'innesco si con- 
ficca la spina corrispondento, e si lancia la corrente 
di prova; questa corrente passa negli inneschi senza 
produrre l'infiammazione, nella elettrocalamita del 
echiudi-cireuito senza abbassarne l'armatura, arriva al 
galvanometro ed ai rocchetti senza farne cadere il 
numero corrispondente. Porò la deviazione dell'ago 
galvanometrico indica il buono stato delle conne+- 
sioni. l 

Appena una nave viene a toccare la torpedine la 
suoneria da l'allarme, il numero corrispondente cade, 
la resistenza viene cortocircuitata,c all'operatore altro 
non resta che conficcare la spina corrispondente per 
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provocare la esplosione, che avviene senz'altro se la 
ina è già a posto.In questo modo si vede come 
l'esplosione possa avvenire automaticamente o a CoO- 
mando secondo che meglio conviene. 
**# 


Si era prima tentato di, seguire il consiglio del ca- 
pitano Mac Evoy riducendo il numero di conduttori, 
impiegandone duo od uno per tutte le torpedini 
di una medesima linca; ma in questo caso il posto 
di osservazione doveva essere dotato di un quadrante 
simile a quello del telegrafo Brèguet, numerizzato, per 
mezzo del quale (manovrando opportunamente il 
manubrio) si poteva includére in circuito quei gruppi 
di torpedini che si voleva, i cui conduttori finivano 
ad una serie di elettrocalamite costituenti dei soccor- 
ritori (relay) disposti in una scatola di giunzione. 
Tale apparecchio era troppo delicato, e se il soccor- 
ritore veniva a guasta:si, tutta una linea di torpe- 
dini ne veniva posta fuori di servizio, con grave 
danno della difesa. 

Gli apparecchi guerreschi devono essere eccezional- 
mente robusti, e specialmente quelli destinati all'uso 
della marina, i quali si trovano esposti alle intem- 
perie di ogni genere. Quindi il comando per condut- 
tori distinti deve avere la preferenza, malgrado la 
sua apparente complicazione, perchè è molto più si- 
curo nel servizio effettivo, e nulla può valere a com- 
pensare la sicurezza che congegni tanto delicati ed 
importanti non abbiano a fallire nel momento del 


bisogno. 
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Una delle parti che richiede maggiori cure da 
parte del personale è la scatola di giunzione. Appena 
scoppia la dichiarazione di guerra è nceessario che 
tutte le linee di torpedini vengano immerse più ra- 
pidamente che sia possibile, od appena i cavi siano 
posati, gli apparecchi installati ed i posti montati 
debbono farsi le opportune verifiche, dopo le quali 
si comincia a vigilare. Malgrado tale rapidità di jn- 
stallazione è necessario in modo assoluto che il lavoro 
venga fatto colle massime cautele perchè le scatole 
di giunzione debbono poter rimanere sommerse a 
lungo, ed il buon funzionamento della rete di difesa 
dipende essenzialmente dalla loro impermeabilità. 

Un altro problema. di soluzione difficile è relativo 

ai cavi conduttori, tanto più che dipende da condi- 
zioni contradditorie, e la sua soluzione rientra in un 
circolo vizioso. Sarebbe necessario avero tali cavi sem- 
pre pronti in magazzino perchè la loro fabbricazione 
richiede un tempo troppo lungo; d'altra parto, cœ 
munque se ne faccia la conservazione, a secco ovvero 
ad umido, il loro isolante diviene necessariamente di- 
fettoso, manifestandosi fragile al momento della 
posa. Il capitano Sewell, dalla cui memoria abbiamo 
attinto queste informazioni, proporrebbe di servirsi 
di cavi speciali coperti di piombo e armati d'acciajo, 
l'isolante in tal caso potrebbe conservarsi meglio, ma 
gli inconvenienti non farebbero che cambiare di na 
tura, hè il poso notevole dei cavi Ji renderebbe 
molto cġstosi, difficilmente mancggevoli, e. la loro 
strutturat renderebbe difficile e laboriosa la posa in 
opera. , 

A questo problema della difesa marittima si colle 
gano dunque questioni della massima importanza, la 
cui soluzione ha tale interesse, che ci auguriamo di 
vedere qualcuno dei nostri elettricisti, la cui compe- 
tenza in materia è indiscussa, mettersi all'opera. Per 
il nostro paese specialmente, le cui coste presentano 
uno sviluppo enorme, data la scarsezza dei nostri 
mezzi che non ci consentono di tenero una flotta assai 
potente alle sue difese, i sistemi di protezione e di 
sbarramento per mezzo delle torpoedini hanno una im- 
portanza enorme ed indiscutibile. 

ing. Fumero. 
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AVVISATORE AUTOMATICO D’INCENDIO 


Da qualche tempo a questa parte non si ebbero più 
a dcplorare incondj molto gravi il cui rapido svolgi. 
mento, od il lento covare in silenzio per poscia divanı- 
pare furiosi ed irresistibili, abbia impedito di correre 
in tempo ai ripari e di salvare le persone e le cose che 
si trovavano ad essi esposti. A questo deve aver cer- 
tamente contribuito il diffondersi della illuminazione 
elettrica operata per mezzo di impianti eseguiti a per- 
fetta regola d'arte, e le misure preventive meticolose 
che si adottarono in tutti quei luoghi in cui maggior- 
mente si potevano temere pericoli di incendio; però 
non gi può asseverare che tali mezzi preventivi possano 
dare pieno affidamento che nulla più sia a temersi da 
questo lato, e conviene pur sempre studiare quanto 
possa giovare a combattere efficacemente l'incendio. 
sotto qualunque forma sia per presentarsi. 

Una delle cose più utili per assicurare un pronto 
intervento, volto a localizzare le manifestazioni del 
fuoco ed a combatterne i progressi, è un sistema. auto- 
matico il quale dia rapidamente avviso del primo ma- 
nifestarsi dell'incendio, segnalando contemporanea 
mente il luogo nel quale il pericolo si è destato; e pa- 
recchi sistomi vennero escogitati per conseguire tale 
intento. Uno dei più recenti e soddisfacenti è quello 
proposto dalla Sicmens e Halske, che ci proponiamo 
di illustrare brevemente. l 

L'apparcechio viene rappresentato dalle due figure 
2, 3, in una scala che è circa un terzo del vero, e la 
fig. 1 dà una idca della parte essenziale dell apparec- 
chio stesso alla scala di circa tre quarti del vero. Que- 
sta è una cartuccia di vetro a la quale viene infilata 
entro un foro 4 dello zoccolo, e consiste di una specie 
di tubo da termometro pieno di un liquido qualsiasi, 
ma. facilmente volatile. 

Come risulta assai chiaramente dalla semplice ispe 
zione della fig. 2, lo zoccolo porta una molla f la quale 
è ripiegata ad ango!o retto alla sua estremità anteriore 
in r, e questa ripiegatura appoggia fortemente contro 
la palla della cartuccia di vetro, che sola sporge dal 
foro praticato nello zoccolo entro cui è infilata. Tro- 
vandosi la molla f in tale posizione normale, essa è di- 
staccata ovvero in contatto con una seconda molla 
f secondo che si vuole che l'apparecchio avvisatore 
funzioni per effetto dello stabilirsi di una corrente €- 
lettrica, ovvero per la cessazione della corrente stessa. 
Naturalmente le duc molle in questione debbono tro- 
varsi in comunicazione coi due capi di un circuito nel . 
qualc siano compresi una batteria clettrica e tutti gli 
apparecchi per mezzo dei quali avviene la segnalazione 

Tutto ciò posto è assai facile comprendere il fun- 
zionamento dell'apparecchio essenziale dell'impianto 
segnalatore, che abbiamo or ora descritto. Quando la 
temperatura dell'ambiente sale il liquido contenuto 
nella cartuccia va dilatandosi fino ad occupare tutto 
il tubo capillare; appena questo si è riempito comple- 
tamente, bastano pochi gradi di ulteriore aumento 
perchè la tensione interna diventi sufficiente a far sal- 
tare la testa a palla, la quale si trova già soggetta al- 
l’azione della molla f che tende a tagliarla via. Aspor- 
tata. la testa nulla più si oppone a che la molla f si 
porti alla sua posizione di equilibrio andando a toc- 
care la molla f’, ovvero da essa distaccandosi, secondo 
che nella posizione normale ne cra distaccata o la toc- 
cava. In tal modo il circuito elettrico si stabilisce o si 
interro.npe a norma del principio sul quale si è volute 
basare il funzionamento dell'impianto avvisatore. 

L'impiego di queste cartuccie di vetro ha il grande 
vantaggio che si può variare a piacimento la tempe- 
ratura alla quale si vuole far agire l'apparecchio, ed 
inoltre non si ha da temere alcuna variazione nelle 
condizioni di funzionamento dell'apparecchio col pas 
sare del tempo. 
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Come abbiamo più sopra accennato gli impianti di 
segnalazione possono farsi sia per corrente interrotta 
al momento della segnalazione come per corrente sta- 
bilita nel momento stesso; qual'è la ragione di questo 
doppio moda di impiego? 

Se ordinariamente deve aversi una corrente nella 
rete dei segnalatori, la batteria deve lavorare in modo 
continuo e quindi si trova soggetta ad un esaurimento 
la cui rapidità è funzione della capacità totale della 
batteria stessa. Se invece il circuito si fa stabilire al 
momento in cui deve avvenire la segnalazione la bat- 
teria stessa può durare indefinitamente. Parrebbe 
dunque che questo secondo sistema dovesse preferirsi 
in ogni caso; ma conviene pensare che se nel vasto 
circuito comprendente gli apparecchi segnalatori il 
quale è difficilmente sorvegliabile, e nel quale lo stesso 
incendio potrebbe produrre guasti ed interruzioni im- 
prevedibili, si ha una qualsiasi interruzione, gli ap- 
parecchi avvisatori non potrebbero produrre alcun et. 
fetto perchè in essi i segnalatori non potrebbero far 
pervenire la corrente necessaria, data la interruzione 
del circuito. Da questa considerazione emerge quale 
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diretta ed. immediata conseguenza che la necessità di 
avere un apparecchio assolutamente sicuro, porta alla 
esclustone del primo tipo di impianto, nel quale gli 
apparecchi si porrebbero in serie colla batteria e col- 
l'avvisatore e tra loro in parallelo, salvo in qualche 
semplicissimo caso in cui non fosse a temore il peri- 
colo sopra &ccennato. 

Nel secondo tipo di impianta conviene installare gli 
apparecchi segnalatori in serie tra loro collocandoli in 
derivazione sull’apparecchio avvisatore per modo che 
la corrente trovisi da. esso deviata in massima parte, 
e non possa produrvi quelle azioni da cui si ha il se- 
gnale di allarme. Qualsiasi interruzione del circuito 
comprendente i segnalatori produce la segnalazione di 
allarme, ma così si è tranquilli che al momento del 
bisogno si può contare con sicurezza sopra l'impianto. 

Talvolta il numero degli apparecchi da installare 
è limitato, ed allora può essere sufficiente di fare un 
impianto simile a quello dei campanelli elettrici a po- 
chi bottoni, senza il quadro dei numeri corrispon- 
denti; ma se gli apparecchi sono molti, e distribuiti 
in locali piuttosto lontani fra loro è necessario instal- 
lare anche un quadro di numeri perchè si possa subito 
sapere dove il pericolo sì è manifestato. La fig. 4 rap- 
presenta uno schema di connessioni per impianti di 
tal genere, in cui si suppone che parecchi segnalatori 
sì trovino nel medesimo locale (nel caso della figura 
stessa, tre). 
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Come dallo schema risulta, al posto di osservazione 
si trova una batteria di pile ed una suoneria d'allarme 
ad essa attaccata mediante interposizione di un qua- 
dro a numeri, creante derivazioni in piccola resistenza 
nel circuito principale attraverso a diverei circuiti di- 
ramanti verso i varj locali, in ciascuno dei quali si col- 
locano in luoghi opportuni i segnalatori in serie tra 
di loro; avvenendo che uno qualunque di essi sì 
rompa, avviene il distacco tra le molle di contatto le 
quali chiudono il circuito, la corrente cessa per ciò di 
passare nella derivazione ed affluisce tutta nella euo- 
neria che dà l’allarmi, ponendosi a suonare. 


NEK 


Abbiamo già accennato all inconveniente a cui po- 
trebbe dar luogo un impianto nel quale il segnale di 
allarmi si produce solo per interruzione di circuito, 
qual'è quello or ora descritto. Ordinariamente questo 
non sarebbe un. inconveniente troppo grave; tuttavia 
quando st trattasse di locali molto aftollati come tea- 
tri, magazzini, esposizioni, ecc. il panico che tra la 
folla desterebbe inevitabilmente un segnale di allarmi 
intempestivo, prodotto da una casuale interruzione di 
circuito, darebbe origine ad infortuni quasi altret- 
tanto gravi di quelli che un vero incendio potrebbe 
recare. 

Anche a questo ha pensato la casa costruttrice del- 
l'apparecchio che stiamo descrivendo, e nei luoghi 
dove tali pericoli sono a temersi si’ possono installare 
degli apparecchi ausiliari per mezzo dei quali si può 
sospendere la segnalazione automatica durante certi 
periodi di tempo regolabili e variabili a piacimento, 
facendo solo avvenire una segnalazione locale nel 
luogo di osservazione, d'onde si può far squillare il 
segnale di allarme dopo che la verifica sopra luogo 
ha dimostrato la necessità di avvisare la gente di met- 
tersi in salvo. 

La fig. 5 dà uno schema di impianto completo sod- , 
disfacente a tali esigenze. In questo schema, oltre alla 
rete di segnalatori solita, alla batteria, al quadro dei 
numeri ed alla suoneria di allarme u”, si vedono pure 
un avvisatore w destinato a funzionare quando non si 
vuole che l'avvisatore d'allarme generale abbia a fun- 
zionare, ed un apparecchio u che permette di regolare 
le cose in modo da avere oppur no la segnalazione a 
seconda delle ore e delle circostanze. Nello stesso 
schema è rappresentato un soccorritore m- il quale è 
destinato a dare una segnalazione a distanza, ed un 
galvanoscopio y di sicurezza. 

Vediamo come è costrutto e come funziona l appa- 
recchio di comando rappresentato in u nella fig. 5. Su 
esso si vedono rappresentati due quadranti, e fra di 
essi, in alto, una piccola manetta di commutatore. Il 
quadrante di sinistra è un comune orologio, il cui mo- 
vimento tiene la carica per due settimane, ed è da 
considerarsi e regolarsi in tutto come un orologio 
qualsiasi; il quadrante di destra porta una divisione 
in 24 ore, e due indici non giranti, ai quali può darsi 
una posizione arbitraria. A questi indici sone solidali 
delle molle che si trovano alla parte p i del 
quadrante, destinato appunto a stabilire tali Fontatti 
c circuiti, che durante tutto il tompo compresg in uno 
dei due angoli che gli indici fanno tra loro (ef chiara- 
mente indicato da due piccole frecce sporgenti dagli 
indici stessi in modo da trovarsi tra loro affacciate) i 
segnali d'allarme generale si trovino permanente- 
mente esclusi, e funzioni solamente il segnale locale 
w; durante il resto del tempo, quello compreso nel- 
l'altro angolo formato dagli indici, tutti i segnali sono 
inseriti. La manetta del commutatore compresa tra 
i due quadranti serve precisamente a stabilire diret- 
tamente il circuito di chiusura sugli avvisatori genc- 
rali, qualunque sia la posizione delle sfere, cosicchè 
si possa avere la segnalazione anche  coll'orologio 
fermo o nelle ore in cui non si vuole la segnalazione 
senza l'effettivo bisogno. 


o Agosto 1902 


RIVISTA SETTIMANALE 


got 


1o Agosto 1902 eaaa 


Supponiamo per esempio che si tratti di un teatro. 
cla gli avvisatori d'allarme saranno 
inseriti, perchè, in qualunque luogo si trovino le per- 
sone che praticano nel teatro stesso o che vi abitano, 
esse vengano avvisate di stare in guardia contro la 
ibilità di un pericolo. Durante le ore di spetta- 
colo la sorveglianza è più attiva, ed il pericolo di una 
fuga provocata dal timor panico è immanente; con: 
viene quindi regolare l'apparecchio orario in guisa che 
durante tutto quel tempo gli avvisatori restino esclusi, 
e solo l’arvvisatore del posto di osservazione possa dare 
l'allarme al personale di guardia. Questo procede im- 
mediatamente alla verifica del vero stato delle cose 
nel luogo dove il pericolo venne accusato, e trovato 
che ne sia il caso sposta la manetta del commutatore 
in guisa da far squillare contemporaneamente tutte le 
suonerie di allarme, provvedendo nel tempo stesso ad 
aprire le porte di soccorso. l 
La semplicità e la praticità di questi apparecchi 
sono evidenti, e ci sarebbe da augurarsi che nessuno 
dei luoghi dove i pericoli di incendio sono maggiori 
e più gravi ne fosse sprovvisto, sia per evitare troppo 
gravi danni, come per garantire la vita delle persone 


che possono trovarvisi espoete. 
Ing. Luzzati. 
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Nella maggior parte dei casi il rapido arresto del 
motore può limitare, se non scongiurare del tutto, la 
gravità degli infortuni agli operai addetti alle mac- 
chine nelle varie industrie. L'apparecchio qui descritto 
consiste in un meccanismo che si può far scattare a 
distanza da un punto qualunque dell’opificia stesso e 
che, scattando, mette istantaneamente in azione un 
freno, applicato al volante del motore o ad apposita 
puleggia e in pari tempo chiude l'ammissione del 
fluido che alimenta il motore e lascia sfuggire dal mo- 
tore stesso il fluido motore contenutovi; per tal modo 
il freno non ha che da vincere l'inerzia del volano e 
dei meccanismi in moto e l'arresto avviene quasi istan- 
taneamente. 

Perchè il congegno risponda al suo scopo, bisogna 
che il suo funzionamento sia sempre immancabile e 
ciò è raggiunto colla disposizione adottata, facendolo 
cioè entrare in azione coll’interrompere il circuito e- 
lettrico che nell'esercizio normale deve essere sempre 
attivo, ed un guasto al circuito o l'esaurimento dell’e- 
nergia. elettrica si appalesano tosto coll’arresto del mo- 
tore. Questo grande vantaggio porta seco, è vero, la 
apesa di manutenzione della corrente elettrica, ma è 
una spesa insignificante, potendo bastare una piccola 
batteria di accumulatori capace di fornire una cor- 
rente di 2 a)4 volt e di una frazione d’amp. a seconda 
della lunghezza e del buon isolamento del circuito. 

Una valvola equilibrata serve opportunamente a in- 
tercottare l’ammissione del fluido motore sotto l’azione 
dello scatto. Questa valvola viene inserita nella tuba- 
zione d’arrivo, in prossimità del motore e nell'esercizio 
normale essa è mantenuta aperta — per mezzo di una 
molla antagonista a spirale — in modo da lasciar pas- 
sare liberamente il fluido motore. Quando occorra 
chiuderla per fermare le macchine, il congegno di 
scatto immette sopra uno stantuffo solidale col corpo 
della valvola un fluido sotto pressione (in generale lo 
stesso che alimenta il motore) che comprime la molla 
antagonista e chiude la valvola, intercettando lam- 
missione al motore; contemporanealmente si apre una 
seconda valvola. che fa pure corpo collo stelo della val- 
vola di chiusura e lascia sfuggire dal motore il fluido 
contenutovi. In modo affatto analogo lo stesso conge- 
gno di scatto può manovrare contemporaneamente 
una seconda valvola inserita nel tubo di scappamento 


e produrre contropressione (ciò che sarà specialmente 
opportuno per le macchine a vapore & doppia o tripla 
espansione) e mette simultaneamente in azione il freno 


| più sopra accennato, che può essere uno dei noti freni 


a vapore, ad aria o ad acqua in pressione e che qui è 
superfluo descrivere. 
w 


Le figure rappresentano il congegno di scatto elet- 
trico, che consta in primo luogo di due valvole equili- 


Fia, 1. 
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brate, di cui l’una serve ad immettere il fluido in pres- 
sione al freno, sopra lo stantuffo della valvola sopra 
descritta, e nell’esercizio normale è sem chiusa : 
l’altra serve ad emettere il fluido stesso dai detti ap- 
parecchi quando si voglia nuovamente avviare il mo- 
tore e nell’esercizio normale resta sempre aperta a 
garanzia che una tenuta imperfetta del fluido sotto 
pressione non faccia funzionare indebitamente il freno. 
Ora il còmpito dello scatto automatico, per l'arresto 
del motore, si è di emissione, tale manovra si effettua 
automaticamente nel modo qui appresso descritto. 
L'apparecchio è disegnato come deve trovarsi du- 
rante la marcia del motore, colla valvola d'immissione 
chiusa, e quella di scarico aperta. Una debole corrente 
elettrica viene mantenuta costantemente attiva in un 
circuito che abbraccia tutto l’opificio e nel quale sono 
opportunamente inseriti degli interruttori a portata 
del personale. Il circuito fa capo al solenoide unipolare 
(calamita corazzata) H che trattiene l'àncora u, im- 
perniata a sfera all’estremità della leva Z su cui è 
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applicato il dente registrabile 4 contro il quale appog- 
gia l'estremità della leva / calettata sull'asse A. Su 
questo stesso asse è calettata anche la leva l’, portante 
il peso apostabile P, che viene mantenuto sospeso dal- 
l'appoggio della leva l contro il dente « fintanto che 
la corrente clettrica circola nel solenoide, ma, non ap- 
pena il circuito venga interrotto, il peso p della leva 
L provoca l’ immediato distacco dell'àncora a dal so- 
lenoide e della leva / dal dente v, lasciando cadere il 
peso P. Or la caduta di questo peso produce prima la 
chiusura della valvola di scappamento e subito ap- 
presso l'apertura della valvola di introduzione nel 
modo seguente. 

La valvola di scappamento viene mantenuta aperta 
da un tasto .r, calettato sopra uno stesso asse colla 
leva y, collegata a cerniera colla leva doppia z z, libera- 
mente oscillante sull'asse A. La leva : è mantenuta 
nella sua posizione del disegno dal contatto del suo 
dente scorrevole e’ contro il dente ¢ dell’eccentrico E, 
ma, quando avvenga lo scatto, e la caduta del peso 
P, l'eccentrico e, che fa corpo coll'asse A, a mezzo 
della bielletta b, libera la leva z dal dente c, lascian- 
dola girare sotto l'azione della molla antagonista, e la 
valvola di scappamento si chiude. Continuando il peso 
P nella sua caduta, un secondo tasto calcttato sull'asse 
d, va a battere contro lo stelo della valvola d’am- 
missione e l'apre, lasciando passare il fluido in pres- 
sione negli apparecchi d'arresto come fu specificato 
più sopra. 

Il peo P non può essere tenuto sospeso se non per 
azione dell'elettrocalamita e però è impossibile chiu- 
dere la valvola d'ammissione ed aprire quella di sca- 
rico se prima non si riattiva il circuito elettrico e si 
ricarica quindi il congegno di scatto; questa opera- 
zione si pratica a mano dal macchinista e basta per 
rimettere il motore in condizione di marcia: essa si 
effettua facendo compiere un giro ad un volantino ca- 
lettato sull’asse dell'eccentrico Ẹ e si avrà la certezza, 
senz'altro controllo, che tutto è in ordine da poter 
nuovanierite funzionare, se il volantino, dopo com- 
piuto il suo giro intiero, non si può più muovere nè 
avanti nè indietro; in caso contrario vuol dire che 
l'àncora non è stata trattenuta dal solenoide, sia per 
deficienza di corrente o per qualche guasto e si è messi 
sull'avviso di rimediarvi, giacchè altrimenti non si 
può, neanche abusivamente volendolo, rimettere il 
motore.in marcia. 

Sull'asse B del volantino, ora in parola, sono ca- 
lettati : 

l. una ruota con denti a sega e nottolino che ob- 
bliga a girare il volantino nel senso voluto all atto 
della carica; 

2. la manovella a disco D sul cui pernio o è ap- 
plicata la bielletta a glifo f, che prende il pernio v` 
della. leva /" e nella prima metà della sua evoluzione 
solleva il peso P; 

.3. la camma è che, in pari tempo, premendo sulla 
molla q della leva Z, porta l'àncora a a contatto del 
solenoide Æ e la leva / in presa col dente «l, per cui 
il tasto t abbandona lo stelo della valvola w, che si 
chiude, e il peso P resta sospeso nella posizione indi- 
cata dal disegno; 

4. l’eccentrico E£, che nella seconda metà d'evo- 
luzione del volantino n compie la sua fase in discesa, 
il dente ¢ prende quello scorrevole e’ della leva z, tra- 
scinando seco quest'ultima nella.posizione indicata dal 
disegno e però aprendo la valvola di scappamento. 
Durante questa stessa fase il pernio o compie la sua 
rotazione in discesa, per modo che la bielletta a glifo, 
imperniatavi, discende e lascia libera la corsa al per- 
nio o’ della leva ? e però anche la caduta del peso P 
quando debba aver luogo lo scatto. 

Il congegno di scatto ora descritto trova opportu- 
namente posto nella sala del motore, sopra una colon- 
netta, in prossimità alla valvola di chiusura, inserita 
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nella tubazione d'arrivo e in generale può prendere 
da quest'ultima il fluido in pressione che deve pro- 
durre la manovra degli apparecchi d’arresto. Esso può 
anche venir coperto con una custodia, lasciando libero 
il volantino di manovra e ciò sarà opportuno per ri- 
pararlo dalla polvere e da, guasti accidentali, ma. del 
resto, quando esso è in carica, è impossibile una ma- 
nomissione indebita per farlo scattare, a meno d'inter- 
rompere la corrente elettrica, perchè la camma «u. del 
disco D appoggia contro il prolungamento posteriore 
del pernio o’ ed è impedita una ulteriore rotazione 
del volantino in avanti, mentre la ruota a nottolino 
r ne impedisce il movimento retrogrado. 

r. u. l. 
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(Continuazione e fine, vedi n. 31). 


Da quanto si è detto, facilmente si comprende co- 
me con questo sistema di costruzione, e colle parti 
che meno difficilmente possono guastarsi, in numero 
doppio, si hanno le stesse garanzie di continuità di 
esercizio con una sola macchina, quante se ne avreb- 
bero con due, delle quali una restasse di scorta: di- 
sposizione quest’ ultima che è certo non disprezza- 
bile quando però non si tenga conto del maggior ca- 


FABBRICATO DELL.'OFFICINA IN COSTRUZIONE, 


pitale d’impianto: capitale che normalmente non sa- 
rebbe utilizzato. 

La ragione per la quale la suddetta disposizione è 
stata adottata, è quella di avere un impianto elet- 
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L’ OFFICINA ELETTRICA, 
trico specialmente adatto all’uso di illuminazione, ma 
che eventualmente possa serv ire alla distribuzione di 
forza motrice nei varî Comuni. Se la quantità di forza 
e impegnata pel suddetto fine è una percentuale bassa 
della totale, e suddivisa in piccole unità, queste pos- 
sono essere alimentate con corrente monofase: l’uso 
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di motori di questo sistema, quando essi sono dì mu- 
derata potesza, non porta disturbo rilevante per la 
necessità di doverli avviare senza carico. Essendo così 
stabilito, l'impianto, purè restando monofase, potrà 
servire promiscuamente ai due scopi di illuminazione 
e distribuzione di forza. 

Quando la potenza elettrica assorbita dai motori di- 
venisse importante rispetto a quella destinata all’ il- 
luminazione, allora converrebbe trasformare l’impianto 
in - trifase, mettendo il terzo filo della linca ad alta 
tensione e facendo trifase la distribuzione nei Comuni, 


IL COMPLESSO DI UN'UNITÀ DI MACCHINE. 


dove si verificasse il detto bisogno: basterebbe allora 
mettere i trasformatori tritasi al luogo dei monofasi, 
o meglio completare èl trasformatore monofase esi- 
stente con altri duc trasformatori monotasi, gli av- 
volgimenti dei quali fossero collegati in modo oppor- 
tuno. In tal modo, oltre a raggiungere lo scopo, si 
toglierebbero quasi completamente le perturbazioni 
portate dai motori sul servizio di illuminazione, le 
quali a volte rendono proibitivi i due esercizi fatti 
contemporaneamente sopra un solo trasformatore. — 
Anche le linee a bassa tensione, in questo caso ver- 
rebbero aumentate di un tilo. 

Dall’ alternatore, i conduttori della corrente pas- 
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sando entro ampî canali scavati sotto il pavimento, 
giungono ai quadri di distribuzione, che sono due 
identici, uno per ogni alternatore. Ogni quadro è 
provveduto di adatti istrumenti di misura del tipo 
detto termico, di un interruttore tripolare e di valvole 
per alta tensione; tutte le parti pericolose, sono col- 
locate dietro il quadro e racchiuse nell'armadio che 
slo sostiene. — I conduttori, uscendo dal quadro tro- 
vano ciascuno un grande rocchetto d’impedenza (sho- 
cking-coil) e quindi un parafulmine a cilindretti di 
metallo antiarco del tipo Wurtz; i detti fili usciti 


fuori dall’officina attraverso apposita finestra, trovano 


dei parafulmini del tipo a corna, dopodichè si uni- 
scono alla linea. Il pavimento dell’officina nelle por- 
zioni adiacenti agli alternatori e sotto i quadri di di- 
stribuzione è fatto con lastre di vetro: in tal modo 
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si ha un perfetto isolamento a garanzia della sicurezza 
del personale. 

La linea ad alta tonsione corre sopra pali di larice, 
sopra la sponda destra del Sarca di Nambrone prima 
e del Sarca di Campiglio dopo, fino in vicinanza di 
Carisolo: quivi una diramazione alimenta il trasfor- 
matore che serve l abitato di questo Comune, e la 
linea attraversato il fiume, raggiunge la via erariale. 
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ALTERNATORE TRIFASE DI 100 CAVALLI. 
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Seguendo approssimativamente il profilo di questa 
giunge a Pinzolo, dal lato prospiciente Ba/dino: an- 
che qui una derivazione scende ad alimentare il tra- 
stormatore per Pinzolo e Baldino, mentre la linea pri- 
maria continua il suo corso sulla destra della via 
erariale, fino quasi a Giustino, dove l’attraversa, per 
dirigersi con grandi rettifili verso Massimeno, suo ter- 
mine. 

La linea è sostenuta da isolatori di porcellana a 
doppia campana, di dimensioni assai grandi. La cima 
di ogni palo è protetta da un cappello di zinco con 
una piccola punta munita di filo di terra. Questa 
disposizione, ha lo scopo, (per quanto può valere) di 
aumentare la protezione della linea dalle scariche at- 
mosteriche: allo stesso effetto abbiamo veduto che la 
officina è provveduta da doppio ordine di parafulmini. 
Queste precauzioni, che potrebbero sembrare ecces- 
sive, riteniamo, invece, essere ovvie, perchè nell’e- 
sercizio di un impianto composto con macchine di 
buona qualità, razionalmente installate, le interru- 
zioni, per gua- 
sti non posso- 
no provenire, 
salvo casì ec- 
cezionalissimi, 
che per parte 
di fulmina- 
zioni. 

A Giustino, 
una piccola li- 
nea derivata, 
unisce il tras- 
formatore che 
serve oltre il 
detto abitato, 
anche la fra- 
zione di Vada- 
ione, analoga- 
mento a quanto 
avviene negli 
altri trasfor- 
matori. 
n... I trasforma- 
tori sono tutti 
provveduti di 
valvole e di 
apparecchi di 


QUADRO DI DISTRIBUZIONE. 
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protezione contro il fulmine, tanto sul circuito ad alta 
tensione, quanto su quello di distribuzione. 

Quest’ ultimo ha poi un interruttore per poterlo iso- 
lare, all’ occorrenza, dalla rete di distribuzione. I 
trasformatori sono contenuti in casse metalliche ri- 
piene di olio di resina, mezzo che garantisce l’isola- 

mento dei fili, e quindi la loro durata, non che la 
sicurezza delle persone dal punto di vista di eleva- 
zioni pericolose di tensione sulla rete; inconvenienti 
questi che avverrebbero quando sì guastasse l'isola- 
mento del trasformatore, specie per l'umidità del lo- 
cale dove esso è collocato. Nei piccoli centri di di- 
stribuzione, le cabine dei trasformatori, attesa leco- 
nomia della costruzione e l'abbandono quasi completo 
nel quale esse si lasciano, non difficilmente danno 
motivo a timori per guasti di questo genere, e con- 
viene perciò adottare tutte le precauzioni atte a pre- 
venirli. 

La rete di distribuzione negli abitati dei Comuni è 
fatta a 208 fili, secondo che si hanno lampade pub- 
bliche da alimentare, oltre le private, oppure solo 
queste ultime. E° razionale tenere separati i due ser- 
vizi, perchè nell ‘interno delle abitazioni, venendo na- 
turalmente più presto a mancare la luce che nelle 
vie, sì è obbligati ad accendere prima e spegnere 
dopo: a meno che non si preferisca tenere accese le 
lampade esterne, quando è ancora pieno giorno; ciò, 
oltre a spreco, porterebbe effetto tutt'altro che bello. 

Nei casi in cui si ha il servizio delle lampade pub- 
bliche, uno dei fili di alimentazione di esse, mette 
capo a un interruttore generale, chiuso in una cas- 
setta, sita in basso e all’esterno della cabina del cra- 
sformatore relativo, in modo che per la buona «ac- 
cessibilità riesce comodo all’incaricato dell’accensione | 
e spegnimento delle lampade, di fare il proprio ser- 


vizio. I trasformatori, sono delle potenze qui sotto 

indicate: 

per Carisolo . . Kw 5 cand. 1300 circa 

n Pinzolo e Baldino i no 20 ” 5000» 

» Giustino e Vadajone » 6 n 1600 n 

è Masslmnéeno i. << w °° ef 3 n 850 » 
xa 


Le linee di distribuzione sono portat& da mensole 
completamente metalliche, costituite da robuste zampe 
di ferro, tenute in- 
sieme da un tubo pu- 
re di ferro sul quale 
sono applicati i ganci 
portaisolatori; dei po- 
melli di ghisa, com- 
pletano le mensole e 


danno loro aspetto 

i elegante. 

A Giustino e Pin- 
Ha zolo colle loro fra- 
=; zioni, dove havvi la 

i : illuminazione pubbli- 
n ca, le mensole por- 


i isolatori : 
quelle degli altri due 
Comuni, i quali per 


tana tre 


ora non hanno quel 
servizio, portano solo 
due isolatori, ma sono 
disposte in modo che 
all’ occorrenza si può 
anche ad esse appli- 


LAMPADA PUBBLICA SU PALO. care un altru isola- 
tore pel terzo filo. 
Le lampade pubbliche sono portate da robusti 


bracci curvi di ferro con ornamenti di ghisa. Esse 
hanno un doppio riflettore di ferro smaltato per otte- 
nere un buon effetto di divergenza dei raggi luminosi; 


la lampadina ben protetta nel portalampada, dall’ umi- 


dità, è senza globo esterno, perchè l’ esperienza ha 
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dimostrato che questo accessorio mentre non aumenta 
sensibilmente la sicurezza della lampadina dal punto 
di vista meccanico, toglie una j ‘ 

parte della luce da quella 
emanata, per effetto della pol- 
vere e dell’ acqua che vi si 
accumulano. 

I bracciali suddetti sono 
applicati a pali squadrati e 
verniciati, oppure murati sul- 
le case. Il modo col quale 
esse sono fissate è iden- 
tico nei due casi. Ogni lam- 
pada è provveduta di una val- 
vola bipolare montata su 
porcellana e contenuta in 
cassettina rotonda di 
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una i 
ghisa, perfettamente ripa- 
rata dall'acqua e montata [LAMPADA PUBBLICA A MURO, 


presso il braccio della lam- 

pada. L’isolamento delle reti 
sauanidani riuscì ottimo perchè 
per il sostegno dei fili non sono 
stati ammessi che isolatori a 
campana assai grossi:  isolatori 
di altra forma, sono stati adot- 


tati solo per le linee di deri- 
vazione alle singole lampade 
pubbliche o alle installazioni 


private, linee tutte, protette da 
valvole di sicurezza bipolari. 


UNA MENSOLA 


* 
* * 


Ecco il complemento dei dati tecnici dell’impianto 
elettrico : 


Tensione ai morsetti dell’alternatore Volt 4000 
» » di uscita dei 
trasformatori » 130 
» » dell’eccitatrice » 40 
Velocità angolare della turbina e 
dell’alternatore r Geri Giri > 630 all 
Frequenza della corrente . . . . periodi  42all’ 
Rendimento della turbina a pieno 
carico . | “a O.TT 
» dell’alternatore . . 0.90 
» del trasformatore più 
grande a pieno carico 0.95 
» » » più 
piccolo a pieno carico 0) 93 
Rendimento minimo della linea ad 
alta tensione a pieno carico . 0,96 
Rendimento medio delle linee di di- 
stribuzione a pieno carico 0.97 


RASSEGNA I LEGALE 


Nuove disposizioni legislative pei brevetti. 


Gran BRETAGNA. 


La Camera dei Comuni ha adottato in seconda let- 
tura il progetto di legge sulle patenti, presentato dal 
presidente del Bourd of trade. Le innovazioni appo- 
tate dal progetto alla legislazione vigente toccano e- 
senzialmente due punti: l'esame preventivo delle in, 
venzioni per quanto concerne la novità, e la conces” 
sione delle licenze obbligatorie. L'esame circa la no- 
vità, deve farsi dall'ufficio delle patenti investigando 
se l'invenzione da brevettare fu già in tutto o in parte 
rivendicata e descritta iw una patente concessa nella 
Gran Bretagna negli ultimi cinquant’ anni; nel easo 
che le ricerche portino a rinvenire qualche anterio- 
rità, il richiedente ne sarà avvisato perchè egli possa. 
se del caso, modificare o ridurre la sua domanda Op 
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pure ritirarla; se egli insiste nella domanda e non la 
modifica secondo i suggerimenti dell'ufficio, la. patente 
gli viene rilasciata egualmente ma con la menzione di 
tutte le anteriorità notate dall'ufficio. 

Por quanto riguarda le licenze obbligatorie, queste 
possono essere imposte al brevettato, il quale non ab- 
bia soddisfatto alle esigenze ragionevoli del pubblica; 
la decisione in proposito «petta al Tribunale e in. se- 
condo cd ultimo grado alla Corte d'Appello, mentre 
secondo la legislazione vigente le questioni relative 
alle concessioni di licenze obbligatori ie erano risolte 
dal Bourd of trade. 

Un nuovo regolamento del 18 dicembre 1901, pub- 
blicato dal Bourd of trade stabilisce le modalità per 
le domande di invenzione già brevettate all'estero. 
Tali domande, che, in conformità alla legge del 17 
aprile 1901, devono presentarsi entro i 12 mesi dal 
deposito fatto all'estero devono contenere una dichia- 
razione relativa a tutte le domande precedentemente 
presentate negli Stati esteri e nei possedimenti bri- 
tannici e devono essere accompagnate da una copia 
autentica, delle descrizioni e dei disegni allegati alla 
prima domanda depositata all'estero e da una tradu- 
zione, certificata conforme alla descrizione in lingua 
straniera, nonchè da una dichiarazione sull'identità 
della invenzione ‘depositata all'estero con quella, che 
è oggetto della nuova domanda. 


da BELGIO. 


La Commissione incaricata dal Ministro *Nyssens 
di proporre le riforme da introdurre alla legge belga 
sui brevetti d'invenzione ha presentato un nuovo pro- 
getto di legge comprendente 131 articoli. 

Le principali modificazioni apportate dal nuovo 
progetto alla legge vigente riguardano anzitutto l'e- 
same delle domande, per quanto concerne la regola- 
rità della domanda stessa, l'unicità dell'invenzione, 
la chiarezza delle descrizioni e la inesistenza di bre- 
vetti emessi in Belgio per la stessa invenzione poste- 
riormente alla promulgazione della legge. L'ufficio dei 
brevetti può sospendere e in seguito respingere defi- 
nitivamente le domande, per le quali non risultino 
soddisfatte le condizioni accennate. Se il richiedente 
rivendic® la priorità di un deposito fatto all’estero, 
deve, secondo il progetto, farne menzione nella do- 
manda. La durata del 
nuovo progetto limitata a 15 anni. 

Il progetto stabilisce poi norme precise per i casi 
di cessione, di usufrutto e di sequestro dei brevetti ; 
1 trasferimenti devono essere registrati all’ufficio dei 
brevetti. 

Secondo il nuovo progetto, il brevetto decade se 
l'oggetto brevettato è fabbricato e messo in vendita 
nel paese entro tre mesi dal deposito della domanda. 

Spetta, secondo il progetto, all'ufficio dei brevetti. 
il quale giudica in doppia istanza, di dichiarare la 
decadenza del diritto, tanto nel caso di mancato pa- 
gamento della tassa dovuta, quanto nel caso di man- 
cata attuazione. 

E' fatto obbligo di indicare in modo apparente il 
numero del brevetto rilasciato sugli oggetti fabbri- 

cati in gonformità a questo brevetto, nonchè sulle fat- 
ture, annunzi, ecc. La nullità dei brevetti è pronun- 
ziata esclusivamente dai tribunali; la nullità di un 
brevetto principale non porta con sè la decadenza dei 
brevetti addizionali. Finalmente, secondo il progetto, 
è introdotta un'azione penale contro le contraffazioni 
in mala fede, oltre l'azione civile che sola era prevista 
dalla legge del 1854. 


GERMANIA. 
Il Patentamt avverte con notificazione del 12 


marzo i titolari di brevetti germanici che le tasse pa- 
gate a mezzo di lettere di cambio o simili non pos- 


brevetto d'invenzione è nel 


sono essere considerate effettivamente versate all'uffi- 
cio se non al momento della loro riscossione, e che 
l'ufficio non assume la responsabilità di eseguire l'in- 
casso in tempo per evitare la decadenza dei brevetti. 
Per conseguenzabie persone interessate devono curare 


-di far versare effettivamente le tasse dovute all'ufficio 


dei brevetti entro il termine utile oppure di inviare 
l'ammontare alla Banca di Berlino, perchè entro il 
termine utile ne sia accreditato il conto corrente della 
cassa dell'ufficio brevetti. 


Riassunto di disposizioni legislative 
dei principali Stati circa la concessione di brevetti 
(Contuazione: Vedi Ni 91: 
è STATI UNITI D'AMERICA. 
Statuti riveduti (sez. 4883 e seg.). 


Chi può ottenere la protezione ed oggetto di pro- 
tezione. — Il primo e vero autore nazionale o stra- 


niero, od il suo avente causa, di una invenzione © sco- 


perta industriale non ancora conosciuta nel paese. Nel 
caso di invenzioni già brevettate all'estero, il brevetto 
non sì accorda se la domanda non è presentata entro 
12 mesi dalla data del primo deposito. 


Invenzioni escluse dalla “protezione. — Quelle che 
non sono abbastanza utili ed importanti. 


Titolo comprovante la protezione e sua durata. - — 
Brevetto d'invenzione della durata di 17 anni: 


Tasse. — Per il deposito di un careat dollari 10 
Per il deposito di domanda dollari 15. Prima. del ri- 
lascio del brevetto (entro sei mesi dall annuncio della 
concessione) dollari 20. Chi trascura di fare il paga- 
mento entro i sei mesi dall'annuncio della. conces- 
sione, deve, per non perdere i diritti, e finchè non 
siano trascorsi due anni della prima domanda, rin- 
novare il deposito. Per la correzione di una descri- 
zione annessa al brevetto 30 dollari; per una ridu- 
zione della descrizione 10 dollari. 


Domanda e documenti. — Il cittadino degli Sfati 
Uniti e lo straniero che vi abbia avuto residenza du- 
rante l'anno che precede il deposito, e che dichiari 
con giuramento di volersi far naturalizzare cittadino 
degli Stati Uniti, può chiedere, mediante il deposito 
di una. descrizione sommaria dell'invenzione (caveat). 
la riserva per un anno del diritto di completare l'in- 
venzione sua, per depositare poi la domanda di bre- 
vetta. La domanda di brevetto, da dirigersi al Co- 
masstoner df patents, deve essere corredata di una de- 
scrizione completa dell'invenzione o scoperta, dei di- 
segni, c quando sia del caso, dei modelli o campioni, 
e della, procura, quando la domanda è inviata per 
mezzo di un mandatario. Il richiedente deve inoltre 
dichiarare con giuramento di credersi primo e origi- 
nale autore dell'invenzione, indicando la propria na- 
zionalità e il paese ove risiede. Questa dichiarazione 
può farsi, nei paesi esteri davanti ai ministri, inca: 
ricati d'affari, consoli americani, o davanti ad un no- 
taio pubblico. I modelli o campioni debbono essere 
depositati soltanto se siano richiesti dal Commissario 
delle patenti. Altre modalità trovansi nelregolamento 
18 giugno 1897. 

Modo di concessione della protezione. — Esame 
circa, la novità e l'importanza. della invenzione o sco- 
perta. Contro il rifiuto di brevetto è ammesso il ri- 
corso, in seguito del quale il commissario delle patenti 
ordina un nuovo esame. In seguito ad un secondo ri- 
fiuto è ammesso l'appello all'ufficio degli esaminatori 
in capo, poi al commissario delle patenti e quindi 
alla: Corte Suprema del distretto di Columbia, in u- 
dienza pubblica. E da ultimo l'interessato può in- 
vocare un verdetto in equità — bill in equity — il 
quale, se favorevole, gli dà diritto al brevetto. 
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SVEZIA. 
Leggi del 16 mag. 1884, 14 apr. 1893 e 26 marzo 1897. 


Chi può ottenere la protezione e oggetto della pro- 
tezione. — L'autore, nazionale o straniero, di una in- 
venzione nuova e industriale, od il suo avente causa. 

Invenzioni escluse dalla protezione. — Quelle con- 
trarie alle leggi ed ai buoni costumi. Trattandosi di 
invenzioni relative ad alimenti, il brevetto non può 
essere accordato per il prodotto ma soltanto per ıl 
processo speciale di fabbricazione. 

Titolo comprovante la protezione e sua durata. — 
Brevetto d'invenzione per la durata di 15 anni e bre- 
vetto di complemento che cessa col brevetto primitivo. 

Tasse. — Tassa di deposito pel brevetto d'inven- 
zione corone 20, che vale anche per la prima annua- 
lità; per ciascuno degli anni dal secondo al quinto, 
corone 25; per gli anni dal sesto al decimo, corone 
50; e per gli anni dall'undicesimo al quindicesime, 
corone 75. Per il brevetto di complemento è dovuta 
la sola tassa di deposito. La tassa annuale è pagata 
anticipatamente o nei primi 80 giorni con l'aumento 
del quinto. 

Domandgy e documenti, — Alla domanda, aictta 
all'Ufficio dei brevetti, va unita la descrizione del- 
l'invenzione e i disegni, jl tutto in duplice copia, i 
modelli, se sia necessario, e la procura quando il ri- 
chiedente dimori all'estero. Quando il richiedente 
non sia l'inventore deve presentare un documento 
comprovante che egli è suo avente causa. Altre mo- 
dalità circa la domanda e i documenti sono stabilite 
dal Decreto reale del 31 dicembre 1895. 

Modo di concessione della protezione. — Esame 
circa il merito e la novità dell'invenzione. Pubbli- 
cazione della domanda per l opposizione dei terzi. da 
farsi, questa, nel termine di due mesi. In caso di ri- 
fiuto di brevetto, l'interessato può ricorrere al Re 
nel termine di 60 giorni. 
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RESISTENZA ELETTROLITICA DELLE MEMBRANE ANI- 
MALI. - G. Galeotti. - Lo sperimentale, vol. 56. 
L’A. ha fatto uno studio comparativo della permea- 
bilità delle membrane animali vive o morte, misu- 
rando la loro resistenza elettrolitica. Dapprima fece 
le osservazioni sopra le membrane viventi, e poi sulle 
stesse membrane dopo averle lasciate per alquanto 
tempo esposte ai vapori di cloroformio. Nell'un caso 
e nell'altro le membrane erano collocate nella cella 
elettrolitica e si misurava la resistenza della solu- 
zione. Furono usate varie soluzioni saline, la cui con- 
centrazione era nella maggior parte dei casi il decimo 
della normale. L'A. trova che la resistenza delle mem- 
brane che nel corpo dell'animale separano soluzioni 
di differente natura e concentrazione è da dieci a qua- 
ranta volte maggiore nello stato di vita che nelle 
membrane .morte; invece la. resistenza delle membra- 
ne che non hanno nel sistema dell'animale funzioni 
di detta natura rimane inalterata sotto l’azione del 
cloroformio. La conclusione è che le membrane della 
prima classe si comportano come membrane semi- 
permeabili nelle condizioni di vita ma perdono, mo- 
rendo tale semipermeabilità; le membrane della se- 
conda classe non agiscono che come membrane di dif- 
fusione e la loro permeabilità è la stessa se sono vive 
o morte, i 
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Uso DEL ROCCHETTO IN RADIOGRAFIA. - Infroit e 
Gaiffe. - C. R., 30 giugno. — Gli autori descrivono al- 
cune precauzioni necessarie nell'uso del rocchetto di 
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Anno XXI. - N. 32. 


Ruhimkorf in ala Coalisnuado delle radio- 
grafie ottenute col mezzo di rocchetti di induzione 
con quelle ottenute a mezzo di macchine elettrosta- 
tiche si riconobbe che quest'ultime erano sempre per- 
fettamente nette mentre le prime difettavano spesso 
di chiarezza. Questo effetto fu attribuito all'azione del 
campo magnetico del rocchettto sul flusso catodico del 
tubo. Allontanando sufficientemente il rocchetto dal 
bulbo l'effetto nocivo viene eliminato. 


EFFETTO DELL'AUTOINDUZIONE SULLO SPETTRO DEL- 
LE SCINTILLE. -, E. Néculcéa. - C. R., 30 giugno. — 
L'A. col mezzo duno speciale spettrografo di quarzo 
molto dispersivo studia l'effetto dell'autoinduzione 
sullo spettro di molti metalli. Egli usava sei differenti 
valori di autoinduzione da Z, —0,000602 a Z, — 
0,04191 Henry. Nella presente nota fornisce i risul- 
tati ottenuti col piombo e collo zinco ed indica lo strie 
che di mano in mano scompajeno nello spettro ultra- 
violetto al crescere dell'autoinduzione. In una seconda 
nota (C°. R. 7 luglio) descrive i risultati ottenuti collo 
stagno. 


MAGNETISMO DELL@ LEGHE FERRO-SILICIO. - A. 
Jouve. - C. R. 30 giugno. — Per studiare l'elettro- 
magnetismo di queste leghe misurava col mezzo di 
una bilancia la forza attrattiva che esercitava una 
elettrocalamita percorsa da una corrente costante, so- 
pra una massa costante (25 gr.) della lega. L'A. rap 
presenta i risultati col mezzo di diagfammi i quali 
presentano due cadute brusche nella loro continuità 
in pros8imità al. 20 0/0 cd al 33 0/0 di silicio; fra 
questi due punti la curva è scnsibilmonte retta cioè 
fra cessi l'influenza dell'elettracalamita è proporzionale 
alla ricchezza in silicio della lega. I due detti punti 
d'inflessione corrispondono ai due composti definiti 
di silicio e ferro Fe? Si ed Fe Si. Dunque, per queste le- 
ghe la esistenza dun composto definito si traduce 
sopra la curva rappresentativa in una diminuzione 
brusca del valore di detta curva. La curva non fu stu. 
diata che fra 5 e 36 0/0 di silicio, resta perciò esclusa 


in questo intervallo la presenza di altri composti di 


silicio e ferro all'infuori dei due sopraddetti. 
L'A. fonda sui risultati ottenutt un metodo rapido 


di desatura del silicio. 
j | a 


VELOCITA’ DEGLI IONI IN UNA FIAMMA SALATA. - 
G. Moreau. - (C. R., 30 giugno. — Secondo la teoria 
di Arrhenius la conduttività di una fiamma carica 
dun sale alcalino.è di natura clettrolitica. L'A. de- 
scrive qui un metodo che permette di separare cia- 
scuno degli ioni della fiamma, di studiarne le pro- 
prietà ed in particolare di determinarne la mobilità 
A cioè la sua velocità costante in un campo elettrico 
unitario. Egli, dopo svolte le formule che conducono 
alla determinazione esperimentale di K dà i risultati 
per gli ioni negativi di quattro sali di potassio e quat- 
tro sali di sodio a. differenti concentrazioni delle so- 
luzioni injettate nella fiamma. Esprimendo le concen- 
trazioni col numero di molccole M in un litro d'ac- 
qua, le velocità A in centimetri per secondo per la 
caduta di potenziale di 1 volt risultano: 


Concentrazioni M A ta nc a 
pei sali di potassio: 
H— 660 785 995 1180 1380 
pei sali di sodio; 
K — 800 1040 1280 — — 


Dalla tabella. completa. risulta che la mobilità del- 
lione negativo è indipendente dal radicale anionico. 
diminuisce all'aumentare della concentrazione e per 
concentrazioni assai piccole tende verso lo stesso li- 
mite pei sali di potassio e sodio; ciò depone in favore 
dell'esistenza di un ione negativo unico per tutti i 
sali alcalini. 
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FENOMENO OSSERVATO SU DI UN ECCITATORE COLLE- 
GATO AD UN ROCCHETTO. - H. Bordier. - C. R. 23 giu 
gno. — L'A. studiando la scarica del rocchetto di 
Ruhmkorfi col mezzo di un eccitatore a sfere ha tro- 

ato che il potenziale esplosivo del rocchetto può es- 
ser sea dalla produzione d'un deposito di ru- 
giada su una delle sfcre dell'eccitatore. Egli descrive 
il procedimento da seguire per osservare il fenomeno 
e fa notare come esso possa essere utilizzato a deter- 
minare la temperatura di saturazione necessaria alla 
misura dello stato igrometrico dell'aria. 


AZIONE DEI RAGGI X SOPRA UNA SCINTILLA PICCO- 
LISSIMA. - R. Blondlot. - C. R., 30 giugno. — Qualche 
anno fa fu scoperto che, sotto l'influenza dei raggi 
X, viene aumentata la distanza esplosiva sotto un po- 
tenziale dato; l'A. descrive ora una nuova azione. 
Due pezzi di metallo sono posti ad una piccola fra- 
zione di millimetro di distanza l'uno dall'altro e man- 
tenuti ad una differenza di potenziale un poco mag- 
giore di quella necessaria a produrre la scintilla senza 
l'intervento dei raggi X. Se l'intervallo esplosivo 
viene esposto ai raggi X la scintilla diventa distin- 
tamente più brillante; sopprimendo i raggi X la. scin- 
tilla riprende l'aspetto primitivo. 


ELETTROLISI DEL NITRATO D'ARGENTO. - A. Leduc. 
- C. R.,7 Luglio. — Si è generalmente constatato che 
il bagno di nitrato d'argento si va facendo di più in 
più acido dopo una elettrolisi prolungata; Rodger e 
Watson hanno invece osservato l'effetto contrario. 
L'A. dimostra che la divergenza non è che apparente 
e che dipende dalle condizioni esperimentali, così che 
varianlo queste opportunamente si può ottenere l'uno 
o l'altro risultato. L'A. nota incidentalmente che la 
forza controelettro motrice di un voltametro a nitrato 
d'argento, che generalmente si ammette esser eguale 
a zero od estremamente piccola non è in realtà tra- 
scurabile, ammontando essa al 0,03 Volta. 


NATURA DEI corsoRI. - J. Fényi. - C. R., 7 Luglio. 
— L'A. trova che un coesore formato di quattro aghi 
di acciajo in parallelo non è più sensibile di un ago 
s-mplice, ma se i quattro sono messi in serie si può 
collocare in circuito una f. e. m. maggiore e perciò la 
sensibilità è aumentata. Questi risultati si spiegano 
con una proprietà curiosa dei cocsori ad aghi di di- 
minuire di circa 0,25 V. il potenziale a ciascun punto 
di contatto. Il coesore a batteria ha sopra quello a 
limatura la proprietà di poter esser regolato razional- 
mente. 


NUOVE RICERCHE SULLE CORRENTI APERTE. - V. Cré- 
mieu. - C. R., T luglio. — Il Pender (Phil. Mag. Ago- 
sto 1901) ha fatto l'obbiezione seguente ai noti espe- 
rimenti del Crémicu sull'effetto magnetico della con- 
vezione elettrica (Æ. 1900 pag. 796 e seg.) I dischi 
usati dal Crémieu, sono, nella maggior parte dei casi 
ricoperti di strati dielettrici destinati ad evitare le 
scintille; Il Pender pensa che questi strati dovreb- 
bero trasportare delle cariche eguali e di segno con- 
trario a quelle comunicate ai dischi giranti. Il Cré- 
mieu per rispondere a questa obbiezione ha intrapreso 
delle nuove ricerche nelle quali si avesse la certezza 
esperimentale: 1. che si trasportasse una carica col 
suo supporto ponderabile; 2. che solo questa carica 
potesse agire sugli apparecchi destinati a rivelare gli 
effetti magnetici dovuti al suo movimento; 3. che, 
durante tale movimento, noni si effettua alcuna ap- 
prezzabile perdita di carica. Egli trova, col nuovo ap- 
parecchio, che al momento della carica e scarica dei 
settori mobili si hanno nel galvanometro degli im- 
pulsi più spesso nel senso preveduto dall'effetto ma- 
gnetico della convezione elettrica, ma spesso ancora 
in senso opposto, e che i valori di v ottenuti da dette 
deviazioni ‘risultano, positivi, negativi, nulli od in- 
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finiti, e conchiude Fo le dette deviazioni non paiono 
dovute all'effetto magnetico della convezione elet- 
trica. 


LA LUCE NERA ED I FENOMENI ATTINO-ELETTRICI. - 
G. Le Bon. - C. R., 7 luglio. — Il Nodon ha in una 
preccdente seduta. (V. N. precedente) annunciato che 
quando delle radiazioni luminose sono proicttate su 
di una lamina sottile, danno origine, sulla faccia non 
illuminata della lamina a delle radiazioni analoghe ai 
raggi X ed ai raggi del radio le quali hanno la pro- 
prietà di attraversare i metalli in lamine sottili, sea- 
ricare i corpi elettrizzati, ete. Ora il Le Bon ripro 
duce un passaggio di una sua nota pubblicata cinque 
anni or sono, dalla quale risulta che le radiazioni che 
il Nodon crede di aver scoperte sono identich@ a quelle 
scoperte dal Le Bon e da questi designate col nome 
di /uce nera. (Cfr. K. 1899 pag. 193). 


PREPARAZIONE ELETTRICA DEL SILICIURO DI VANA- 
pio. - H. Moissan ed M. Holt. - C. R., 15 luglio. — 
Si riscalda nel forno clettrico una miscela di ossido 
di vanadio V, 0, con circa cinque parti in poso di si- 
licio puro; dopo quattro o cinque minuti di riscalda- 
mento si forma il composto VS i,. | 

Esso si può anche preparare per l’azione della pol- 
vere di magnesio sopra una miscela di silicio e ai 
acido vanadico. 


Prof. eae 
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SCARICHE ELETTRICHE NELL'ACQUA, - Trowbridge. - 
4ft. f. Elek. — L'A. proseguendo nei propri studii ml 
modo col quale si comporta la scintilla elettrica facen- 
dola scattare nell'acqua, ha ottenuto risultati interes- 
santissimi che troveranno forse un'utile applicazione. 
Egli ha infatti constatato che le scintille elettriche 
prodotte da correnti ad alta tensione e provocate da 
una interruzione del circuito fra due elettrodi di pla- 
tino, quando questi ultimi siano posti nell'acqua ben 
distillata. posseggono una chiarezza ed una intensità 
di molto superiori a quelle ottenute nelle circostanze 
normali. Tutta la massa liquida in mezzo alla quale 
sì compiono le scariche si illumina allora di una luce 
bianca ed intensa, simile a quella emanata dalle lam- 
pade ad arco chiuse in globo opaco. 


IMPIANTI 


, RIORDINAMENTO F ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI DI 
ENERGIA. - Ph. Dawson. - Tra. a. Traus., Aprile. -— 
Questo studio è particolarmente interessante per i 
dati in esso contenuti riguardo alla richiesta crescente 
dell'energia elettrica in parecchie installazioni fra le 
più note ‘ed importanti. 

Nei primi tempi l'elettricità non veniva impiegata 
che per uso di illuminazione e le officine vennero adat- 
tate per tale unico servizio; il costo della energia ri- 
sultava necessariamente elevato poichè l'impianto non 
poteva funzionare a piceno carico che in poche ore 
della giornata, mentre per tutto il resto del tempo il 
capitale immobilizzato nei macchinarj e nelle con- 
dutture restava completamente improduttivo. 

Quando si incominciò ad utilizzare gli impianti per 
uso di trazione si riconobbe che i processi in prece- 
denza» adottati non potevano più applicarsi sia per 
riguardo all'impianto, come rispetto all'esercizio. Il 
carico è assai variabile da momento a momento, e 
dural quasi ventiquattr'ore al giorno, perciò si im- 
poneva la necessità di escogitare altri provvedimenti 
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per economizzare nella mano d'opera e nel combusti- 
bile. 6 | 

Un fatto generale che si è verificato in tutti gli 
impianti elettrici è il rapido ed inatteso aumento 
della domanda, ed alcune tavole riferentisi, agli im- 
pianti di Londra, Parigi, Amburgo, Altona, Berlino 
lo dimostrano chiaramente. Uno degli esempj più 
meravigliosi viene fornito da New-York dove esistono 
0gg135 officine che alimentano un milione di lampade 
incandescenti, trentamila archi, e forniscono trenta- 
mila cavalli a motori fissi: all'infuori della trazione il 
capitale d'impianto sale a 625 milioni; infine com- 
putando anche la potenza fornita dagli impianti pri- 
vati si può calcolare che la potenza totale impiegata 
da questa colossale città ascenda a 400000 kwatt. 

Le idee degli americani in fatto di impianti erano 
assai diverse da. quelle che dominano in Europa ed 
in Inghilterra. Gli Americani preferivano stazioni di- 
stinte per illuminazione e trazione, mentre in Europa 
si facevano di preferenza delle stazioni miste, ed in 
Inghilterra non si pensava che alla illuminazione. Sul 
principio gli Americani hanno impiegato macchino 
orizzontali a grande velocità, ed oggi stanno avan- 
zando nel campo dell'applicazione degli impianti po- 
lifasi e dell'uso delle batterie. In Germania si sono 
adottate macchine a piccola velocità direttamente ac- 
coppiate alle gemeratrici, ed in principio si diede la 
preferenza alle macchine verticali di tipo marina: 
par però che si ritorni alle policilindriche orizzontali. 
In Europa si impiega. frequentemente il vapore sur- 
riscaldato, e nelle officine a corrente continua si ado- 
perano volentieri gli accumulatori; le correnti alter- 
nate non si impiegano più che sotto la forma polifase ; 
per la conversione in corrente continua si preferiscono 
i motori-generatori, mentre in America si dà la. pre 
ferenza ai convertitori rotanti. . | 

Lu descrizione di alcuni impianti già vecchi per- 
mette all’A. di dimostrare i progressi fatti recente 
mente. Sul principio non si osava costruire macchine 
di potenza superiore ai 100 kwatt, si facevano i co- 
mandi per mezzo di alberi di rinvio, ed una sola mo- 
trice comandava parecchie generatrici; le prime mac- 
chine erano tutte bipolari. I tipi sono andati rapida- 
mente modificandosi c tendendo ad una certa unifor- 
mità; oggi non si csita più a fare delle macchine da 
5000 kwatt. . 

Dall'esame dei migliori impianti già esistenti ed 
in corso di esercizio l'A. si studia di dedurre alcune 
norme che debbono guidare nella concezione del pro- 
getto di impianti per generazione e distribuzione di 
«nergia. 

E’ necessario innanzi tutto fare una strettissima 
cconomia nel capitale impianto, e semplificare l'im- 
pianto stesso al massimo grado possibile. In parecchie 
officine si somo fatti dei gravi errori fondamentali di 
organizzazione, cho portano a notevoli sproporzioni 
tra diverse parti dell'impianto. Dall'esame di parec- 
chie tabelle si può rilevare quale sia la proporzione 
che deve sussistere tra la potenza delle macchine a 
vapore e quella delle generatrici da esse comandate. 

In particolare l'A. prende in esame diversi tipi di 
caldaje dando speciale sviluppo ad un parallelo tra le 
caldaje a tubi d'acqua. e quelle a bollitori. L'uso degli 
economizzatori si è assai generalizzato in Inghilterra, 
come consta. dalla statistica che l'A. ne ha fatto. 

L'A. si occupa infine del numero delle unità che 
è opportuno impiegare sempre col sussidio delle ta- 
belle riferentisi agli impianti già in esercizio e le con- 
clusioni finali che trae dal suo studio sono le soguenti : 

l. Si deve tendere alla adozione di macchine ver- 
ticali a piccola velocità per unità inferiori ‘a 300 
kwatt (salvo il caso delle turbine a, vapore). 

2. E' opportuno adottare il minor numero possi- 


bile di unità tutte della stessa grandezza e del mede- 
simo tipo. 
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3. Devonsi preferire le caldaje a tubi d’acqua for- 
nenti vapore surriscaldato, e dotate di economizzatori. 
a caricamento automatico di combustibile. 

4. Il comando delle eccitatrici è opportuno si fac- 
cia soparatamente. 

Tutti gli apparecchi ausiliari è bene vengano con- 
dotti elettricamente. 

Studiando in un articolo seguente la questione del- 
l'esercizio] l'A. si occupa più particolarmente delle 
batterie di accumulatori, il cui impiego è molto van- 
taggioso nel caso in cui si abbia carico a rapide va- 
mazioni, come avviene nelle piccole officine destinate 
alla trazione o ad analogo servizio, nel quale caso la 
batteria funziona come un volano. La determinazione 
della potenza della batteria dovrà farsi per modo che 
la potenza che essa deve fornire, accresciuta delle per 
dite di rendimento sia, per quanto possibile, eguale 
alla potenza che «ssa riceverà facendo camminare i 
generatori nelle migliori condizioni di rendimento. 
La differenza tra la massima erogazione di corrente, 
e la erogazione media, riesce tanto minore quanto 
maggiore è il numero delle vetture in circolazione, se 
si tratta di una rote per trazione, e tale differenza de- 
termina la capacità della batteria. Il rapporto della 
potenza. della batteria rispetto a quella dei generatori 
varia in modo inverso alla importanza della officina 
al cui servizio essa è destinata; quando si impiegano 
dei motori a gas tale rapporto è più elevato che per 
le officine a vapore, poichè i motori a gas non tolle- 
rano grandi sovraccarichi e brusche variazioni. In 
modo approssimativo, per lé officine di potenza infe- 
riore a 500 kwatt la potenza della batteria deve essere 
la metà di quella dell'impianto generatore, e si di- 
scende fino al quinto per installazioni della potenza 
di 5000 kwat, e per questi ultimi i vantaggi dell'im- 
piego di una batteria divengono assai dubbj. L'A. for 
nisce il valore di tale rapporto per parecchie delle in- 
stallazioni esistenti in Europa. 


IMPIANTO ELETTRICO DI CINCINNATI. - El. Wld., 17 
maggio. — La Società del Gas di Cincinnati si è fusa 
al principio del 1901 con quattro Società esercenti 
impianti elettrici, e si stanno ora compiendo colossali 
lavori di sistemazione per un impianto unico di ge 
nerazione e distribuzione di energia elettrica sopra un 
territorio di 110 kmq. Nella regione più prossima. alla 
officina generatrice si farà la distribuzione per mezzo 
di corrente continua alla tensione di due volte 110 
volt, a tre fili, con conduttura sotterranea; le regioni 
più lontane si serviranno invece per mezzo di corrente 
alternata trifase, con conduttura aerea a quattro fili. 
e con tensione di 2200 volt tra ciascun filo di fasc 
ed il quarto filo, vale a dire con 4000 volt tra le fasi. 

Alla centrale si installeranno un alternatore trifase 
da 2500 kwatt avente 60 periodi, che sarà la più co- 
lossale macchina, del genere esistente in America, e 
quattro macchine a corrente continua da 450 kwat*. 
L'articolo dà la descrizione ed i disegni di queste 
macchine come pure delle notizie relative all'esercizio 
dell'impianto. 


MISCELLANEA 


ECONOMIA DEGLI IMPIANTI PRIVATI. - I..D. Parsons. 
- Eny. Mag. Febbraio. — L'A. studia il prezzo di 
costo della energia elettrica ottenuta per mezzo di 
un impianto privato, prendendo in esame tre tipi di 
Impianto: case di abitazione, alberghi, luoghi di riu- 
nione. Per ciascuna di queste categorie l'A. fornisce 
documenti ed esempj, tra cui interessanti le curve di 
variazione del fattore di carico per un mese, per due 
mesi, e per l'annata. ' 

La conelusione a cui l'A. giunge colle sue osserva- 
zioni è che l'impianto privato presenta una notevole 
economia rispetto al sistema a stazione centrale. exl 
il vantaggio è assai più sensibile negli impianti rela- 
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tivamente piccoli che in quelli maggiori, sia perchè 
la possibilità di adoperare il vapore di scappamento 
per il riscaldamento consente di fare una notevole 
cconomia indiretta, sia perchè il prezzo del kwattora 
per un impianto piccolo servito da una stazione con- 
trale sarebbe proporzionalmente più elevato. 

Sarebbe molto interessante procedere ad uno studio 
di questo genere per i nostri paesi, dovo abbiamo 
tante condizioni diverse da quelle che si verificano in 
America; non è impossibile che si possa giungere ad 
un analogo risultato almeno in quei centri dove la 
tarificazione dell'energia è piuttosto elevata per. il 
fatto di un maggior costo d'impianto, e di un minor 
fattore di carico. | 


INFLUENZA DEL DIAGRAMMA DI CARICO SUL RENDI- 
MENTO DI UNA OFFICINA GENERATRICE. - G. v. Meyer. 
- EI. Rschan., 15 febb., 1 marzo 15 marzo. — L'A. 
prende in esame l'influenza del diagramma di con- 
sumo sul rendimento di una officina elettrica, lin- 
fluenza degli accumulatori per attenuare la diffe- 
renza tra la potenza massima che debbono fornire le 
gemeratrici e la loro potenza media. Completa tale 
discussione con degli csempj di stazioni centrali per 
sola illuminazione, per illuminazione © trazione, e per 
vola trazione. 


CRONACA 


Gronaca del lavoro pel maggio 1902. 
ufficiali dei diversi Stati.) 

Francia. — Durante il mese di maggio, per quanto concerne 
la coltivazione forestale, le cave di pietre, le principali industrie 
alimentari, la filatura e la tessitura della lana, le industrie edi- 
lizie e quelle ceramiche, normale è stata l'attività: 
causa delle intemperie, la pesca costiera, 
bricazione dei mattoni e delle tegole. 
bone fossile, 
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soffersero, a 
l orticoltura, la fab- 
Nella estrazione del car- 
Ristagno nella 
cuojeria, nell'industria cotoniera dei principali centri, nella fab- 
brica delle setorie, nella grande industria: metallurgica, nel la- 


leggero rilassamento. conceria e 


voro dei metalli in generale, nell’oreficeria ed orologeria, in pa- 
recchie industrie del legno, notabilmente nella fabbrica. dolle 
botti e nei lavori di tarsia. Per il vestiario, la stagione non si 
annuncia così sfavorevole como facevano prevedere i ragguagli 
del mese precedente. Stagione morta peri confetturieri e simili, 
per i tipografi, i cappellai e gli operai in tulle. Attività soddis- 
facente per i conciatori in pelli di montone, per i sellai-valigiai, 
i montatori di sedie in cuoio, i passamanai, i vellutai, con lieve 
ripresa presso i nastrai. i 

Mille e centonove Camere sindacali operaie, nello quali si rac- 
colgono 191,000 aderenti, hanno risposto al questionario mensile 
trasmesso loro dall'Ufficio del lavoro. Fra questi Sindacati, 767 
con 130,000 aderenti hanno notificato che il totale dei loro di- 
soccupati ammonta a 13,700, il che dà una proporzione media 
di 10.5 per cento (non compresi il Sindacato dei minatori del 
Nord e del Passo di Calais), La media precedente era dell’11 °/ 

La ricerca del lavoro, nel mose, è stata, in confronto del- 
l'aprile, più attiva del 10 °/ dei Sindacati, rappresentanti”il 6 °/, 
degli aderenti; equivalente al 76 */, dei Sindacati rappresentanti 
il 77 °% degli aderenti; ma è stata meno abbondante del 14 °/ 
dei Sindacati rappresentanti il 17 °/, degli aderenti. — Al que- 
sito: « Reputate soddisfacente la situazione del lavoro, conside- 
rato l’attuale periodo di tempo?» 230 Sindacati, amhoveranti 
37,000 aderenti, hanno risposto in modo affermativo, e 249 con 
45,000 aderenti hanno risposto in modo negativo. 

Gli scioperi segnalati nel mese di maggio alla Direzione del 
lavoro sono stati 43. Si è riscontrato, 
prescro parte 17,974 operai. Nel maggio 1901 gli scioperi erano 
stati 61, e il numero medio di quelli che si sono avuti nel corso 
dei mesi di maggio dei cinque anni precedenti è di 53. I 43 soio- 
peri del maggio 1902, dei quali 34 non hanno colpito un solo 
stabilimento, hanno avuto per moventi principali: 


per 39 di essi, che vi 


Domanda di aumento di salario . . . ... 23 
Riduzione di salario . io ta 10 


4 


Domande®di diminuzione di ore di lavoro . .° 4 
Domande di licenziamento di capi-fabbrica e di 


operai. è. . è di de oa a e a a e A 
Domande di E ETI di operat . . 2 
Regolamento del lavoro. . . ..°.... 2 
Regolamento di officina. . . E sa 1 


Domanda di soppressione di SI per cussa 
infortuni”. s ao a a aa‘ 2 

Domanda di 
Zia piens vo ao Wal a o a a r l 

Le industrie o professioni colpite si ripartiscono come segue: 
Edilizie 9, metallurgiche 9, tessili 8, cuoi e pelli 2, scaricatori 
di carbone 2, minatori 2, carradori, imbottigliatori, litografi, 
fabbricatori di macine, zoccolai, vetrai, verniciatori di seggiole, 
lavoranti in porcellana, in tabacchi, in raffinerie di ZURO UErOS 1 
sciopero. 

Dei 43 scioperi cominciati nel maggio, 28 hanno avuto fine 
Sei 1 giorno o meno, di 1 
giorno, cinque 2 giorni, due 3 giorni, cinque 4 giorni,: uno 5 
giorni, tre 7 giorni, uno 8, uno 13, uno 17, uno 18, uno 19, e 
uno 24 giorni. Se si aggiungono 10 scioperi antichi terminati 
dopo essere durati rispettivamente 172 giorni, 51 giorni, 44, 39, 
33, 28, 26, 20 e 10 giorni, troviamo fra i 28 conflitti risolti, che 
8 hanno avuto esito favorevole, 17 sono terininati con una tran- 
13 sono falliti. 


BeLaro. — Quattordici Uffici di collocamento gratuito hanno 
dato informazioni sul loro operato nel mese di maggio. Per 576 
offerte da parte dei padroni vi sono state 802 domande di operai 
(uomini), ossia una proporzione di 139 domande per 100 offerte. 
Nel mese precedente le domande erano state 906 contro 531 of- 
ferte (vale a dire il 167 °.) e nal maggio 1901, 700 domande 
contro 807 offorte (86 "/,). Il rapporto tra le offerte e le do- 
mande d’impiego appare dunque sensibilmente migliorato da un 
sebbene il numero delle domande sia an- 
mentre, nell'anno 


avanzamento esclusivo per an- 


dopo esser durati rispettivamente: 


sazione, 


mese a questa parte, 
cora di molto superiore a quello delle offerte; 
scorso, nello stesso periodo di tempo, era invece il numero delle 
offerte d'impiego, che cecedeva quello delle domande. — A tale 
proposito, v'è una rettificazione a fare nelle cifre pubblicate nello 
scorso fascicolo della nostra Rivista a pag. 492, relative alle 
domando e alle offerte d'impiego nell’ aprile 1901. In luogo di 
«786 domande contro 647 offerte (ossia il 121 %)» bisogna leg- 
gere: « 748 domande contro 850 offerte (ossia 1°88 ‘/,) n. Questa 
rettificazione nelle cifre non fa che accentuare il contrasto sul 
quale attiravano l’attenzione nella frase seguente: «Il migliora- 
mento dunque che si riscontrò l'anno scorso allo stesso periodo 
di tempo non si è riprodotto quest'anuo, anzi, l'eccedenza delle 
domande sulle offerte si è dopo un mese leggermente accie- 
sciuta. n 

Altri tre scioperi, in cui vi presero parte 37 scioperanti e 17 
disoccupati forzatamente, sono stati segnalati nel maggio all'Uf- 
ficio del lavoro. S'è prolungato, inoltre, durante una parte dello 
stesso mese, lo sciopero dei falegnami di navi ad Anversa (circa 
150 scioperanti) cominciato nell'aprile. i; questa la prima volta, 
da che funziona all'Ufficio del lavoro il servizio di statistica de- 
gli scioperi (dicembre 1895), che si registrano, tutto in un mese, 
un numero così esigno di scioperanti. D'altra parte, interessa 
di far notare che nel precedente aprile, la disoccupazione vo- 
lontaria determinata da cnuse politiche, aveva raggiunto propor- 
zioni sconosciute sin qui. Questo confronto merita di essere se- 
gnalito, poichè non ha indubbiamente un carattere puramente 
fortuito. Il numero degli scioperanti, rilevati nei mesi di maggio 
di ogni anno, dal 1896 al 1901, si elevato rispettivamente a 
4840, 2350, 1500, 413 (IÍ domani dello sciopero generale dei mi- 
natori di carbone dell'aprile 1893) 21,000 e 2226. I tre scioperi 
del maggio 1902 hanno colpito l'industria laniera a Dison, la fi- 
landa, di cotone a Gand e la lavorazione dei diamanti ad An- 
versa. Due di essi sono terminati, al termine gi qualche giorno, 
per transazione, il terzo ha fallito. 

GERMANIA. — La depressione notata nello scorso mese di aprile 
si è accentuata in questo e sempre per la stessa causa: attività 
considerevolmente affievolita della produzione industriale in ge- 
nerale e Mineraria in ispecie, I dati forniti dagli Uffici di col- 
locamento gratuito delle Corporazioni, delle Municipalità o dello 
Stato in 83 città tedesche, segnano, in rapporto al mese di 
maggio 1901, una diminuzione del numero dei disoccupati in 20 
città solamente c in 63 un aumento. 
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ì e 
In quanto agli scioperi ne sono scoppiati 55 nuovi di fronte 
ai 39 avutisi nell'aprile 1902 e ai 68 del maggio 1901. Gli scio- 
peri più gravi si sono verificati nei lavori edil:zi, nelle industrie 


metallurgiche, nelle costruzioni di macchine e nei lavori in legno. 
i 


GRAN BRETTAGNA. — La situazione del lavoro si è alquanto 
modificata dopo lo scorso aprile. Rispetto l’anno precedente, vi 
e stato un miglioramento per le industrie tessili e siderurgiche, 
ma rallentamento nelle costruzioni meccaniche e navali — In 
224 Trades-Unions, aventi insieme 549,000 membri, la media 
della disoccupazione è salita al 4%, contro il 3.9°%, dell’ aprile 
1902 e il 3.6 ©, del maggio 1901. 

Nel meso sono scoppiati 23 scioperi nuovi con 7385 disoccupati, 
contro 32, con 3635 scioperanti nell’ aprile 1902, e 64 con 8039 
scioperanti, nel maggio 1901. Le industrie più colpite sono 
state: le edilizie con 7 scioperi, le minerarie con 9, le metal- 
lurgiche con 3, le tessili e i trasporti con 2 scioperi. Nel mese, 
tra gli anteriori e i nuovi, hanno avuto fine 11 scioperi, con 
11,818 scioperanti. Risultati: 5 vittorie, 10 insuccessi, 6 tran- 


SAZIONI. 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


— Il Consiglio di Stato ha emesso il seguente parere in ma- 
teria di Acque pubbliche: «Le disposizioni di polizia idraulica 
contenute negli articoli 168, 169 e 170 della Legge sulle opere 
pubbliche hanro esclusivamente lo scopo di garantire il buon 
regime delle acque pubbliche, e di esse non può valersi PAm- 
ministrazione per un fine economico e finanziario, quale sarebbe 
quello di subordinare la concessione di licenza alla rinuncia da 
parte del privato alla plusvalenza in caso di espropriazione fu- 
tura; per quest'ultima parte non possono che applicarsi le rigo- 
rose disposizioni della legge sulle espropriazioni. Per attribuire 
alla parola fabbriche, usata nell'art, 178, lettera f, il senso che 
legalmente le spetta, è necessario tenere presente lo spirito di 
quell'articolo e lo scopo del divieto ivi contenuto, che altro non 
e se non quello di impedire che il terreno nelle vicinanze del- 
l’argine venga smosso mediante scavi, fondazioni, ecc., o sia 
ingombrato soverchiamente con nocumento per la difesa del 
fiume o con diminuzione della libertà d'azione, spec'almente in 
momento di piene, Ciò posto il divieto sovraccennato non deve 
interpretarsi in modo assoluto, nel senso cioè che sia impedito 
qualsiasi ristauro o miglioramento delle fabbriche esistenti, siano 
esse in muratura, in ferro od in legname, in guisa da condan- 
narle a cadere in rovina; ma si deve, caso per caso, esaminare 
dai tecnici se le innovazioni che si intendono apportare siano tali 
da mettere in forse l'incolumità dell’argine e delle adiacenze, o 
da creare ivi un ingombro che prima non esisteva n, 


Conceasioni richieste. - 

— L'ingegnere architetto signor Vincenzo Soldati di Torino, 
ha presentato il progetto e la domanda di concessione per de- 
rivare acque dal fiume Po, presso Lombriasco, onde produrre 
forza motrice nella città di Torino, presso la Barriera di Nizza, 
per distribuirla a domicilio entro la città mediante trasmissioni 
elettriche. La forza motrice teorica che si svilupperebbe in me- 
dia, sarebbe: 

in acque ordinarie HP per mesi 10 63.600 
n magre ” ” 2 6.640 
e così HP 70.240; 12 = 5853.33 cavalli vapore teorici. 

La spesa occorrente per l'occupazione dei terreni, per i movi- 
menti di terra, per i numerosissimi manufatti (125), per le opere 
diverse, per il macchinario e le accessorie, viene preventivata in 


L. 3,200,000. 


— Il sig. ing. Gaetano Bondioli, a nome e nell'interesse della 
thbil Casa Confalonieri, ha chiesto alla Prefettura di Pavia la 
concessione di riattivare una piccola derivazione d'acqua dal 
pubblico colatore Agognetta in Mezzanabigli,- a scopo di irri- 
gazione, 


Concessioni accordate, 

— La Prefettura di Bergamo ha decretato che si riconosca 
alla Ditta Fratelli Zuppinger e Successori, l’uso di derivare dal 
torrente Strozza, in territorio di Strozza, un volume d’acqua 
medio di litri 57 al minuto secondo, senza oltrepassare mni i 
litri 94, da utilizzarsi, come forza motrice, con salto utile di 
metri 4; che si concede alla stessa Ditta di mantenere l'aumento 


esistente a metri 17.20 a valle della presa della capacità di circa 
mill, 150 e di aggiungere una nuova vasca o di ampliare la esi- 
‘stente fino a mill. 270. Durata anni 30. 


NOTIZIE FINANZIARIE 


ll commercio italo-argen ino nel biennio 1800-1901. — Dal 
Rapporto del Presidente della Camera di Commercio italiana in 
Buenos Aires, risulta che nella voce Fili e cari per correnti elet- 
triche si ebbe una diminuzione di pesos-oro 16,131. È naturale 
che nel 1901 3° abbia importato meno materiale pervnstallazioni 
elettriche perchè circa un anno e mezzo fa si fecero molte ed im- 
portanti installazioni, sia nella capitale che nelle città di Men- 
doza, Snn Nicolas, Pujui ed altri punti di provincia. In Buenos 
Aires nessuna Compagnia ha continuato ad estendere le prop'ie 
reti, e si sono anche sospese le piecole installazioni che i grandi 
proprietari (estancieros) avevano incominciato ad adottare nelle 
loro residenze in campagna. Notisi pure che la u Compagnia 
della città di Buenos Aires», prima di fondersi nella u Tran- 
satlantica Alemana », ha realizzato in piazza il forte stock di ma- 
teriale che possedeva e che era tutto di provenienza tedesca o 
nord-americana. Del resto tanto il filo che i cavi per correnti 
elettriche che si fabbricano a Torino e a Milano hanno fatto qui 
ottima prova e sono meritamente accreditavi. L° importazione fu 
di pesos-oro 24,836. 

Ecco i' dati che risultano dalla tabelle, e che hanno maggior 
interes e: 


1900 1901 ` 
DENOMINAZIONE € ——________È_ 
l 7. Valore 
DELLE MERCI > {Quantità in Quantità 
pesos-oro i 
Olio per macchine (val 
volina, cilindrina, 
ecc.) . . . . || Kg. | 157,546 | 15,755 | 78,3.9. 
Paraffina . La ” — sa 200 
Acciaio in spranghe e i 
laminato . . . ” 15.906 | 1,591 | 2,667 
Id. di ferro galvaniz- Í 
zato . . AS n — = 492,175 
Id. id. di varie qua- i re 
litica ae g n 400 56 | 88,881 |. 
Assi e molle per carri vu 
e carrozze . ” — — 13,000 
Viti e dadi . ” 3,803 761 | 4,657 |. 
Caldaie. . ” — — 1 
Freni . ©. + + |[Dozz — — 55 
Materiale per le fer- 
POvie. 0.0. — — — — 
Id. elettrico. . . Colli 42 668 50 
Motori vari. . . . Num. _ _ 41 
Filo di ferro e cavi per i i 
correnti elettriche || Kg. | 46,267 | 41,567 | 36,654 
Apparati per gas, luce 
elettrica, e petroli ” 3,670| 5,445 2,741. 
Ventilatori elettrici Num 13 80 189 
Isolatori piaci Kg 4,984 598 1,501 
Carboni per lampade A 
elettriche ” ss: CA 620 
Lampade ad arco . Num — — 1 
Lampade ad incande- í 
scenza . . |, Dozz 281 7871 1,194 
Il mercato dell’Africa australe. — Scrivono dn Washington 


al Bolle:tino Commerciale Belga del 21 giugno 1902, che gli in- 
dustriali e gli esportatori americani si preparano di già a profit- 
tare della pacificazione dell’Africa del Sud. Essi si nccingono a 
esportarvi in grando quantità i gencri necessari a riparare i guasti 
causati dalle guerre, quali i ponti metallici, materiali per la co- 
struzione delle case e degli edifici, legno da costruzione, mac- 
chine ed attrezzi per le miniere. Inoltre, poichè una delle clau- 
sole del trattato di pace consacra 15 milioni di dollari al rista- 
bilimanto dalle case coloniche, si prevedono numerose ordina- 
zioni di macchine agricole e altri utensili necessari all’agricol- 
tura. Tutto fa credere che l'Africa del Sud è per diventare un 
mercato assai più importante di quel che fosse innanzi la guerra, 
allorchè le autorità locali mettevano non di rado delle pastoie 
alle imprese straniere. Sta per prodursi colà un movimento di 
immigrazione considerevole, e poichè il paese, rovinato dalla 
guerra e intieramente devastato, non offre presentemente alcuna 
risorsa, gli Stati Uniti si accingono a mandarvi in abbondanza 
di che sovvenire ai bisogni della vita: abiti, conserve, bevande, 


del salto utile al motore fino a metri 11.20%e la vasca di raccolta i articoli da viaggio c da accampamento, Vi è dunque là una fonte 
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di guadagni donde i produttori di ogni nazione potrebbero — si 
spera — egualmente profittare. 


TRAZIONE. 


. 

Ferrovia a trazione elettrica della Versilia. — Si ha da 
Serravezza che colà ha avuto luogo, nel Palazzo Comunale, una 
adunanza della Commissione definitiva del Comitato per le fer- 
rovie a trazione elettrica nella Versilia. — Fu nominata la Giunta 
esecutiva coll’ incarico di presentare il progetto già pronto, al 
più presto possibile, ni Comuni interessati di Serravezza, Pietra- 
santa. 0 Stazzema, alla Provincia ed al Governo per i relativi 
sussidi, e quindi por mano ai lavori. Compilatore del progetto 
di dette ferrovie è l'ing. Virgilio Saligeri della vostra città. Da 
questa rete di ferrovie la industriose Versilia, in cui primeggia 
pel marmo Serravezza, ne avrà una vera e graude utilità. 


Le tramvie elettriche in Australia. — La rete delle tramvie 
elettriche di Perth conta ora 22 chilometri di linee in serwizio, 
e la media degli incassi supera le L. 67,000 per settimana. Le 
spese di esercizio assorbirono lo scorso anno il 60 °% degli in- 
troiti; ma sono già ridotte al 52.6 ‘|, e tosto che funzioneranno 
le altre sezioni della linea potranno essere ancora più ridotte, 


La trazione elettrica in Svezia. — Le Officine di Oerlikon 
intraprenderanno quanto prima delle prove di trazione elettrica 
in Svezia sulla dinea Falun-Vesterdalen, Per l'esecuzione di tali 
prove la Direzione delle ferrovie ha domandato ed ottenuto dal 
Governo un credito di 100,000 corone. 


Ferrovie elettriche in Girmania. — La Società tedesca per 
la costruzione delle ferrovie elettriche in Germania ha ripreso 
le esperienze sulla linca Marienfelden-Zossen incominciate nel 
1901, poscia interrotte, per la trazione a grandissima velocità, 
con una nuova locomotiva costrutta a questo scopo dalla Casa 
Siemens ed Halske, sotto la direzione del suo ingegnere in capo 
sig. Reichel. Con tale locomotiva la corrente deve essere diret- 
tamente lanciata rei motori sotto la sua tensione primitiva e 
senza sottoporla ad alcuna trasformazione. La gran velocità dei 
motori sarà ridotta da un conveniente ingranaggio. È in tal 
modo che la nuova locomotiva dovrà percorrere da 100 a 120 chi- 
lometri all'ora; ma si potrà senza difficoltà adattare alle esigenze 
volute da una maggiore velocità, Da principio le prove non si 
faranno che colla sola locomotiva; ma siccome quest’ ultima è 
destinata a rimorchiare dei convogli intieri, vi si aggiungeranno 
in seguito alcune carrozze. 


TELEFONI -- TELEGRAFI 


Gli esperimenti di Marconi. — Durante la traversata della 
regia nave Carlo Alberto An Kronstad a Kiel, Guglielmo Marconi, 
che si trova imbarcato n bordo di questa nave, ha eseguito una 
serie completa di esperimenti di telegrafia senza fili, superando 
le distanze fra le più lontane stazioni, oltre 2000 chilometri. — 
I risultati sono giudicati superiori ad ogni aspettativa ed il suc- 
cesso fu completo dopo altri esperimenti che il Marconi ha ese- 
guito a Kiel alla presenza di ufficiali specialisti e scienziati te- 
deschi. — Il Marconi sarà in Italia nella seconda metà di ago- 
sto, ove prerenzicrà e dirigerà gli esperimenti di radiotelegrafia 
e prenderà gli accordi per l'impianto di una grande stazione 
telegrafica, munita degli apparecchi i più perfezionati, Questa 
stazione surebbe una delle più importanti, sorgerebbe probabil- 
mente nei pressi di Roma, essendo oramai dimostrato ‘che alle 
onde elettriche non fa ostacolo la terraferma anche se acciden- 
tata. Inoltre, si deve tener conto che gli apparati hanno gran- 
demente aumentato la loro potenzialità col detector magneticum, 
altra invenzione di Marconi. — È interiso desiderio del Marconi 
di dare all'Italia il primato della sua invenzione e dalle relative 
applicazioni © por sentimeuto di patriottismo ha rinunziato ai 
diritti d` autore per l’ impianto dei suoi apparecchi per uso mi- 
litare. 

ll telefono sul San Bernardo, — Ičntro questo mese tutti i 
rifugi che sono alle pendici del monte San Bernardo, costruiti 
per riparare i viandanti contro gli uragani e le tormente, sa- 
ranno collegati direttamente mediante il telefono coll'Ospizio 
posto sulla vetta del monte stesso all’ altezza di 2478 metri. — 
E facile comprendere di quanta utilità sia questo impianto tele- 
fonico, quando si consideri che anche ai nostri giorni il passo 
del San Bernardo è assai frequentato non’ sulo nella stagione 


RIVISTA SETTIMANALE SII 
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bucna ma anche d'inverno. Infatti, l’Ospizio riceve ogni anno 
da 400 a 500 touristes e da 5a 6000 pellegrini, @ vi passano circa 
15,000 operai che dal Piemonte si recano nella Svizzera a cer- 
care lavoro. — Ecco, dunque, il telefono diventato strumento di 


salvataggio, 


La telegrafia senza fili eci battelli sottomarini. — Alcuni 
giorni sono, coll’intervento del vicesammizaglio Fournier, si fe- 
cero nel porto di Cherbourg alcuni esperimenti di telegrafia senza 
fili applicata ai battelli sottomarini, secoudo una ingegnosa in- 
venzione del tenente di vascello Tadie, comandante il sottoma- 
rino Algeri. I risultati di queste prove furono oltremodo soddi- 
sfacenti. Le torpediniere ricevettero in un modo assolutamente 
perfetto le comunicazioni fatte dal posto centrale. Notevole è la 
importanza di tale risultato se si considera che fino ad ora per 
stabilire simili comunicazioni era necessario impiantare un te- 
lefono sopra una scialuppa a vaporo; sistema questo che si ren- 
deva attuabile solamente per le comunicazioni fatte nel porto, 
meutre in alto mare, e anche poco lungi dalla spiaggia i sotto- 
marini rimanevano completamente isolati. Col nuovo sistema sì 
potrà corrispondere a qualunque distanza e profondità coi sot- 
tomarini. 


Apparecchio telegrafico Murray. — L'Amministrazione te- 
desca dei telegrafi metterà in prova un nuovo apparecchio a 
trasmissione rapida ideato dal signor Donald Murray. Questo 
apparecchio, che permette di trasmettere simultaneamente do- 
dici telegrammi su un solo fllo — 6 in ciascun senso — è un 
perfezionamento del sistema Wheatstone. Però mentre quest’ul- 
timo, che trasmette da 400 a 600 parole al minuto, effettua la 
trasmissione in segnali Morse, l'apparecchio Murray la dà in ca- 
ratteri stampati. P 


VARIETA’. 


H vaglia unico. — Al Ministero delle Poste e Telegrafi, hanno 
compiuto gli studi per uua grande riforma sui vaglia postali. 
Con questa riforma si oreerebbe il vaglia unico, così detto à dé- 
couvert; cioè il vaglia non verrebbe più dato al mittente, ma 
trasmesso dall’ ufficio postale d° emissione a quello di domicilio 
del destinatario, evitando così la spesa al mittente della lettera 
di spedizione, restandogli tuttavia la facoltà di una breve cor- 
rispondenza sul margine del vaglia, come si fa ora colle carto- 
line-vaglia le quali verrebbero soppresse. — Quosto sistema 
avrebbe, secoado il Ministero, il pregio di rendere impossibile 
nl mittente o al destinatario qualsiasi falsificazione e di evitare 
lo smarrimento dei vaglia, per ottenere il duplicato dei quali 
occorrevano dei mesi: togliendo la spesa della lettera, questo 
sistema scemerà la concorrenza che le Banche fanno ora ai va- 
glia postali. Il nuovo vaglia verrà venduto dagli uffici come fe 
cartoline der pacchi postali: : il mittente potrà riempirlo a tutto 
suo comodo e riconsegnarlo poi all’ ufficio, unitamente alla 
somma che intende spedire. i | 


LIBRI E GIORNALI 


514. — Soulier ing. A. y 7raité pratique d` Electricité. — f Son- 
neries éleciriques, telephones, éclairage électriques, rayons X, té- 
legraphie sans fil). — Un volume in-16” di 288 pagine, illu- 
strato da 124 incisioni. — Edito da Garnier Frères, librai-edi- 
tori di Parigi (rue des Saint-Pères); prezzo L. 4. 


515. — Bradwell ing. 3. P. — Dinamo-Maschinen ihre Berek- 
nung und Construction durch praktische Beispiele erläutert. — 
Un volume in‘8? grande di 234 pagine, illustrato da 188 figure 
nel testo e 25 tavole fuori testo, Edito da A. Stein, libraio - 
editore di Potsdam (9, Jiger-Bomon); rilegato all’ingfose 
L. 27.50. 


516. — Benham Ch? E. — William Gilbert of Colchester. - A 
sketch of his magnetic philosophy. — Un vo'ume in-32” di 104 
pagine, edito da Benham et C. di Colchester; prezzo L. 3. 


517. — Jauman D.r @. — Leichifassliche vorlesungen über Flek- 
trizitiit und Licht. — Un volume in-8° di 376 pagine, illustrato 
da 188 incisioni, edito da Ambrosius Barth di Lipsia; prezzo 
L. 7350. 
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L'ELETTRICITA 


Anno XXI. - N. 32 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘‘ Bureau International dela Propriété industrielle,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 
Via Boccaccio, s - MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 
(Rilasciati dall'8 al 1j Giugno 1902.) 


DALY JOHN ANDREW, a Wilkinsburg (Stati Uniti 
Processo per rivestire con motallo merletti 8 


3904. — 
d'America). — 
materiali *simili e congegno per l’ applicazione di detto pro- 


cesso — richiesto il 4 marzo 1902, per anni 6. — 153/207, 
62815. 
3905. -= OLPER LISONE, a Bologna. — Innovazioni dei sistemi 


di esercizio delle linee ferroviarie a semplice binario, basate 
sull'uso dello staff elettrico di Webb e Thomson o di qua- 
lunque altro sistema a pilota simbolico — richiesto il 22 feb- 
braio 1902, completivo della privativa 129/187, rilasciata il 19 
ottobre 1900, per anni 3 dal 30 settembre. — 153/221, 62778. 
3906. — ARNOLD ENGELBERT, BRAGSTAD OLE SIEVERS 
E LA COUR JENS LAYEN, 


cesso per la generazione e trasfomazione di correnti alternate 


a Karlsruhe (Germania). — Pro- 


indipendenti sovrapposte Vuna all'altra e di differenti numeri 
di periodo — richiesto il 27 febbraio 1902, per anni 13, con 


rivendicazione di priorità dal 13 dicembre 1900, — 153 201, 
62739. . 
5907. — SCHNEIDER FRIEDRICH WILHELM, a Eschersheim 


— Apparcechio di sicurezza per impedire la sot- 
sia continua, sia alternata, maggiore di 
— richiesto il 21 febbraio 1902, per anni 3. 


(Germania). 
trazione di corrente 
quella permessa 
— 153 218, 69774. 
3908. — SCHNEIDER £*RIEDRICH WILHELM, a Eschersheim 
(Germania). — Apparecchio automatico per elettricità — ri- 
chiesto il 21 febbraio 1902, per anni 3. — 153,219, 62775. 
3909. — DE KARAVODINE VICTOR, a Parigi. — Procédé 
pour la fabrication d'un nouveau produit isolant à base de 
corps résineux vulcanisés résistant à des tompératuros éle- 
vées, dénominé l'Ebonitine — richiesto il 1° marzo 1902, per 


anni 6. — 1533/23, 623796. 
3910. — SIEMENS & HALSKE AKTIEN GESELLSCHAFT, a 


Berlino. — Disposizione di sicurezza per condutture elettriche 
aeree — richiesto il 3 marzo 1902, per anni 15. — 154/1, 62846. 
3911. — DECKERT WILHELM, a Vienna — Couvercle de ré- 
sonance pour microphones — richiesto il 4 marzo 1902, per 
anni 15, — 1533, 62840. 
3912. — BOURGEAT AŬGUSTE, a Voiron (Francia). — Pot 


en bois, fer et ciment pour supports de lignes électriques aé- 


riennes — richiesto l 8 marzo 1902 per 1 anno. — 1555, 
62850. 
3913. — CEREBOTANI LUIGI e SILBERMANN ALBERTO, 


a Monaco di Baviera (il primo) a Berlino (il secondo). — Ap- 
pareil servant à la transmission d’envois accéléres de courant 
elecetriques — richiesto 1° 8 marzo 1902, per 1 anno, — 154:6, 
62852. 

3914. — CEREBOTANIE LUIGI e SILBERMANN ALBERTO, 
a Monaco di Baviera (Gl primo), a Berlino (il secondo). — Ré- 
cepteur pour télégraphie rapide ou® pour télégraphie sous- 
marine — richiesto 1°8 marzo 1902, per 1 anno — 154,7, 62853. 

3915. — CEREBOTANI LUIGI e SILBERMANN ALBERTO, 
a.Monaco di Baviera {il primo), a Berlino (il secondo). — Au- 
toteléemetengraphe — richiesto 1°8 marzo 1902, prolungamento 
per 1 anno della privativa 35/426, rilasciata 11 6 aprile 1897 per 
l anno dal 31 marzo, già prolungata con attestati 95/152, 107, 30, 
124 84, 139 150. — 1548, 62854. 

3916. — COMP AGNIE POUR LA FABRICATION DES COMP- 
TEURS & MATÉRIELS D'USINES À GAS, a Parigi. — 
Perfeetionnements aux compteur d'électricité — richiesto il 
26 febbraio 1902, per anni 15. — 15415. 62836. 

3917. -- ARNO RICCARDO, a Milano. 


a campo Ferraris per sistemi trifasi dissimmetricamente carichi, 


— Contatore d° energia 


(1) Ki primo numero è il progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall'E/ttricità. La data che viene dopo la descrfzione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'ufficio Brevetti. 


esatto per piccoli carichi e per carichi induttivi — richiesto 
il 11 febbraio 1902, per anni 6. — 164.19, 62833. 

3918. — MALAVASI CELESTE, a Milano. — Macchina dina- 
moo-elettrica a corrente continua, senza spazzole, a circuiti elet- 

- trici Immobili, con commutatore magnetico — richiesto il 1° 
marso 1902, per 1 anno. — 154/36, 62893. 

3919. — CEREBOTANI LUIGI, a Monaco di Baviera. — Com- 
mutateur pour l’etablissement automatique de communication 
téléphoniques ou télegraphiques — richiesto 1'8 marzo 1902, 
proluugamento per un anno della privativa 138/29, rilasciata il 
10 giugno 1901 per un anno dal 31 marzo, — 154/79, 628655. 


Trasferimenti di privative (10-11 giugno 1902). 


Dal sig. DUFLOS PAUL e CONIBER HENRY, a Parigi, alla 
COMPAGNIE GENERALE D APPAREILLAGE GAS, E- 


LECTRICITE, FORCE MOTRICE ANCIEN ÉTABLISSE- 
MENT MELAFOLLIE, BASTIER, CASTOUL AIMÉ & C., a 
Parigi. — Lampe régulateur à are électrique — trasferimento 
totale n. 2519, registrato il 28 dicembre 1901. (Gazzetta Ufi- 
ciale, 10 giugno). 110/10, 51565, attestato dell`11 giugno 1899. 

Dalla SOCIETE FRANCAISE POUR L'INDUSTRIE ET LES 
MINES, à Parigi, alla COMPAGNIE PARISIENNE DE VOI- 
TURES ÉLETRIQUES PROCEDE KRIEGER, a Parigi. — 
Système d’ avant-train moteur à direction servo-motrice pour 
voitures électriques — trasferimento totale n. 2544, registrato 
il 17 febbraio 1902. (Gazzetta Ufficiale, 11 giugno 1902). — 
97/232, 48073, attestato «del 28 agosto 1898. 


P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 


Lit.-Tipograha G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello £}. 
ro oun0ao_o c_0reoudaÒoaÒo_a_oÒ_aOoOoaoaoaoamànmnà1d4a1%1u«@—@ 
abilissimo come magazziniere e spedi- 
Bravo giovane, Zioniere, per ragioni di famiglia, cerca 
posto in Milano, Buonissime referenze c pretese modestissinie 
pur d’impiegarsi subito. — Rivolgersi a E. A. N. 200 presso 
questa Rivista. x 


per la vendita doi nostri eccellenti Apparec- 

Cerchiamo chi elettrici di misura in Italia, abile _ ben 

introdotto Rappresentante, presso le Ditt’ esercenti impianti 
elettrici. — Offerte con indicazioni di referenze ai signori: 

Reiniger, Gerbert & Schall, Erlangen (Baviera). i 


Cessioni di Privative industriali o Brevetti d'invonzione. 


Il signor Daniel Mac Farlan MOORE, a New-York (Stati Uniti 
d'America), concessionario in Italia di due Attestati di Privativa 
industriale o Brevetti d° invenzione, rilasciati dal Ministero d'A- 
gricoltura, Industria e Commercio in data 22 agosto 198. 

Il primo al Volume 97, N. 173 (N. gen. 48344), per: Système 
perfectionné de Tubes d'éclairage et Appareil pour leur emploi. 

Il secondo al Volume 97, N. 174 (N. gen. 48345), per: Perfec- 
tonnement dans les Appareils Electriques servant à produire la 
lumière; offre in vendita tali sue invenzioni privilegiate o la con- 
cessione di-licenzo in Iqalia dele stesse. 

Rivolgersi per schiarimenti all’ Ufficio speciale internazionale 
per Brevetti d’ invenzione e Marchi di fabbrica in Italia ed al- 
l'Estero dei signori ingegneri Raimondo e Cappuccio, in Torino, 
Piazza dello Statuto, 15. 


. i pratico anche come monta- 
Operaio elettricista, ife per impianti. fatti in 
Italia ed all'Estero, cerca occupazione anche come addetto ad 
Officina generatrice. — Buone referenze, — Rivolgersi a 

C. M. 300 presso l’E/ettricità. Milano, via Boccaccio, 5. | 


Vendesi in Pavia — cono senza macchinario 


Officina, attualmente adibita per industrie mecca- 
niche — dotata di forza idraulica. 
A VENDERSI macchine, utensili e macchine elet- 


triche nuove ed usate. 


DA AMARI DAI 


A CEDERSI impianto. distribuzione luce elettrica 
con Officina generatrice idraulica in Pavia (Porta 
Garibaldi) — forza 75 cavalli di giorno e 150 ca- 
valli di notte. 


ALSPA OLSE OELE 


FORZA IDRAULICA di 150 cavalli in assoluta pro- 
prietà da vendersi in Borghetto Lodigiano con edi- 
fici annessi. 


Per trattative rivolgersi al signor a 
Ing. Carlo Monti, Corso Porta Nuova, N. 36, Milano. 


(e VOI 
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-RASSEGNA CRITICA 


IL 0PROSCIUGAMENTO DELLE PALUDI 
PONTINE. — Una delle piaghe da cui è ancora ad- 
flitto il nostro paese è costituita dalle Paludi Pon- 
tine, le quali occupano, com'è a tutti noto, il tratto 
del circondario di Velletri compreso fra Cisterna e 
Terracina per una lunghezza di circa 40 km. ed una 
larghezza variabile che raggiunge i 25 km. 

Il piano di questo ampio territorio si trova a po- 
chissima elevazione sul livello del mare. A tutto ri- 
gore le acque dovrebbero trovare naturale scolo verso 
il Tirreno, che dista di pochissimo dal cuore della pa- 
lude stessa; ma una linea di dune sabbiose, coperte 
di macchie, impedisce il libero deflusso delle acque, 
che dall’ampio bacino convergono in basso ad ali- 
mentare i pigri fiumi che impaludano nella piana, at- 
traversata un tempo in tutta la sua lunghezza dalla 
meravigliosa Via Appia. 

Già nel periodo della costruzione di questa via i 
Romani avevano dovuto superare non poche caiff- 
coltà ed i successivi progetti di consoli, di imperatori, 
di papi e di re a nulla servirono, poichè la princi- 
pale difficoltà stava pur sempre nel progressivo in- 
berrimento degli sbocchi di tutti i corsi d'acqua af- 
fluenti nel golfo di Gaeta presso a Terracina, contro 
ai quali nulla sapevasi opporre. 

Non staremo a fare la storia dei lavori che ven- 
nero fatti in parecchie riprese nel corso di oltre a 
venti secoli; non potrebbe essere questo il compito 
nostro. Ci limitiamo perciò a riassumere brevemente 
lo stato attuale delle cose. 

Esiste un. collettore dovuto al papa Pio VI, ana 
logo a quello già scavato per iniziativa dell’impe- 
tore Augusto, parallelo alla Via Appia, e segnante 
per conseguenza l'asse della palude; questo collettore 
centrale è lungo circa 36 km. ed in esso portano 
acque collettori minori, perpendicolari, la cui di- 
stanza reciproca è di circa un miglio. A non grande 
distanza dal mare affluiscono in esso anche i due 
fiumi Uffente ed Amaseno, i quali raccolgono gli 
scoli di amp] bacini montagnosi e di copiose sor- 
genti. Due sono gli sbocchi assicurati verso il mare, 
difesi da palizzate che fanno ala, avanzandosi in 
mare, destinate ad impedire i rapidi interrimenti, 
di cul già facemmo parola. La rete è completata da 
altri canali secondarj; e tutti insieme portarono al 
risultato di tenere all’asciutto i due terzi dei terreni 
che prima erano permanentemente sommersi. 

ww 


Oggi è costituito un Consorzio Pontino composto 
di tutti i proprietarj, i quali concorrono & costituire 


‘una somma annua di 180000! lire (di cui il quarto 


viene dato dal Governo ed il quinto dalla Provincia) 
colle quali sì vanno lentamente (oh, lentamente as- 
sai!) completando i lavori di bonifica; con legge 
del 1899 vennero stanziati dal Governo circa 6 mi- 
lioni per tali lavori. 

Il progetto dell'ing. Rappini, in base al quale sulla 
fino del diciottesimo secolo il papa Pio VI intraprese le 
importanti sistemazioni che portano il suo, nome era 


fondamentalmente errato, perchè, oltre alla enorme: 


massa di acque stagnanti nelle Paludi, progettava il 
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convogliamento nel collettore massimo anche di tutte 
le acque correnti sui lati, le quali avrebbero dovuto 
sfogarsi in mare indipendentemente e per la via più 
corta. Il progetto attuale è ispirato invece al sano 
concetto di liberare la palude dalle acque correnti 
che provengono dalla montagna, e di sollevare mcc- 
canicamente quella che nella palude stessa viene per 
precipitazione atmosferica, e per le vene. 


*x* 


Che cosa. c'è in tutto questo che possa interessare 
gli elettricisti? Poco in verità, se non ci fossero 
giunte notizie da varie fonti degne di fede, le quali 
ci sono argomento di conforto e di amarezza insieme. 

Una società tedesca nella quale sarebbe interes- 
sata l'Allgemeine FElektricitits Gesellschaft di Ber- 
lino, o la sua figliale italiana A. F. G. di Genova, 
non sappiamo bene, ha condotto a buon porto delle 
trattative ‘coi tre latifondisti Caetani, Ferrarioli e 
Borghese, scopo delle quali trattative sarcbbe una 
grande operazione che onora lo spirito di intrapren- 
denza tedesco. Ai latifondisti verrebbe pagato per un 
trentennio un canone annuo superiore alla rendita 
che attualmente se ne può ritrarre, ba la comples 
siva estensione di 20000 ettari di terreno paludoso 
(200 kmq.) i quali rimarrebbero per tutto questo pe- 
riodo in utile dominio della Società sopra nominata. 

La bonifica verrebbe attuata installando un im- 
pianto di sollevamento dell’acqua a mezzo di un im- 
pianto idroelettrico di 2000 cavalli da trarsi dall'alto 
Amaseno; in questa impresa tutti trovano a gua- 
dagnare, ‘poichè gli attuali proprietar)j, nulla per- 
dendo in questi anni, si troveranno padroni fra un 
trentènnio di terreni fertilissimi e ottimamente pro- 
duttivi; la Società avrà nel frattempo realizzato dei 
guadagni notevoli e resterà proprietaria di un im- 
pianto poderoso in luoghi, dove la forza motrice di- 
verrà preziosa; ed il paese vedrà convertita una zona 
insalubre, in cui la malaria domina sovrana, (triste 
vergogna della terza Italia che ancora non seppe li- 
berarsene, mentre pur trovava tanti milioni da se- 
minare in paesi sterili e poco ospitali) in una plaga 
fertile e produttiva. 

Di qua le ragioni del nostro compiacimento. Il 
nostro rincrescirrento deriva dal fatto che occorra 
l'iniziativa intelligente degli stranieri a compiere una 
| opera patriottica, nella quale in fine dei conti c'è da 
guadagnare. 

Quello che verrà fatto dai conti Hutten-Czapaki, 
Douglas e dalla Allgemeino (se esatte sono le nostre 
informazioni) perchè non avrebbe potuto farsi con 
capitali italiani, da tecnici italiani e con macchine 
italiane? 

E sì che gli esempi non mancavano, poichè i ter- 
reni già risanati diedero dei risultati agrarj splen- 
didi, ed alcuni tentativi privati di risanamento mec- 
canico, quale quello dei signori Goglio e Di Stefano, 
muscirono splendidamente. Alcuni vigneti piantati 
in prossimità di Terracina diedero risultati assoluta- 
tamente inattesi. 

In questa opera vediamo evidente l'influenza di un 
nostro egregio collega il quale tempo addietro si la- 
gnò con noi per la campagna mossa per spronare i 
nostri industriali a non dormire sonni placidi, men- 
tre gli stranieri vanno attentamente scrutando le 
buone occasioni per trarne partito; e della azione 
benefica da lui spiegata ci rallegriamo vivamente con 
lui per il vantaggio che ne verrà alla patria comune. 

Non dubitiamo che questa intrapresa di enorme 
utilità pubblica servirà ottimamente a spianare la 
via alla concessione della ferrovia elettrica a grande 
velocità da Roma a Napoli, a cui da tempo la Allge- 
meine aspira: essa acquista così il diritto alla rico- 
noscenza della nazione, ed un certo diritto di prela- 
zione sui paesi che per merito suo verranno conqui- 


L'ELETTRICITÀ 
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stati alla malaria ed alle acque stagnanti. Perchè 
questi invidiabili diritti non seppe meritarseli una 
casa italiana? ecco il pensiero che ci tormenta; e 
forse tormenta anche l’egregio nostro collega ‘nel 
profondo del suo cuore d'italiano. 


I SISTEMI DI TARIFICAZIONE DELL'ENER- 
GIA. — Abbiamo già parecchie volte accennato in 
queste colonne ad un sistema di tarificazione dell’ener- 
gia elettrica per uso di illuminazione, che venne ap- 
plicato per la prima volta in Inghilterra, a Brighton, 
su proposta del Wright, ed abbiamo anche descritto 
l'apparecchio il cui uso è essenziale per l'applicazione 
di talo sistema di tarificazione. Ci sono pervenute in 
proposito parecchierichieste di maggiori spiegazioni da 
parte di esercenti impianti elettrici, e di professionisti, 
alle quali ci siamo studiati di rispondere direttamente 
nei limiti del possibile; ma la frequenza delle doman- 
de, e la insistenza in esse spiegata perchè le informa- 
zioni fos:ero complete ed esaurienti, ci hanno convinti 
della necessità di diffonderci maggiormente su tale 
questione, e lo facciamo oggi sulla scorta di una re- 
cente lettura dello stesso Wright alla Znstetution of E- 
lectrical Engineers inglese, che ha suscitato animate di- 
scussioni e polemiche, e della quale ci siamo pure oc- 
cupati a diverse riprese, ma sempre di sfuggita. 

L'esperienza fatta in parecchi anni di esercizio ha 
dimostrato che gli impianti di distribuzione di energia 
elettrica per uso di illuminazione hanno ormai supe- 
rato il periodo sperimentale, e che la cifra degli in- 
troiti, il numero delle lampade installate, la massima 
erogazione annua nen implicano necessariamente il 
migliore o peggiore successo finanziario e commerciale 
dell’intrapresa. Oggi si impone il problema della razio- 
nale tarificazione, che permetta di realizzare dei pro- 
gressi nella vendita dell'energia, allo scopo di miglio- 
rare la utilizzazione dell'impianto, il quale è fatalmente 
destinato a oziare, o lavorare a carico ridotto per la 
maggior dell’anno. 

Qualche volta le condizioni sono peggiorate da un 
poso razionale studio delle stesse condizioni di im- 
pianto, per cui delle macchine istallate non può riu- 
scire possibile trarre tutto il partito che sarebbe ne- 
cessario per il buon esito della impresa commerciale ; 
ad a questo non si può provvedere che con qualche ra- 
zionale riordinamento dell’impianto stesso, quando ciò 
possa farsi. Ma anche gli impianti razionalmente stu- 
diati non sfuggono al comune destino, perchè non si 
può pretendere che la gente accenda le lampade elet- 
triche in pieno giorno per far piacere all’esercente; 
è anzi gendenza generale, e perfettamente logica, quel- 
la di ridurre al minimo possibile le ore di consumo. e 
con esse la spesa. Siccome però quasi tutti hanno bi- 
sogno di accendere precisamente nelle stesse ore, in 
tali momenti gli impianti vengono a trovarsi sovrac- 
carichi. 

Le idee che si hanno generalmente in proposito sono 
assai confuse, e tale incertezza comduce al fatto che 
oggi si ha da scegliere fra parecchie basi di tarifica- 
zioni assolutamente e fondamentalmente diverse tra 
loro. Vi ha chi consiglia di favorire i consumatori delle 
ore di debole carico, chi propone di fornire a certi con- 
sumatori l'energia a prezzo di costo mentre a certi altri 
si dovrebbe rifiutarla col 50 al 100 per cento di utile; 
altri vorrebbe diminuire il prezzo iniziale di vendita 
secondo una scala decrescente e quasi tutti hanno 
grande timore di fare la distribuzione in quartieri po- 
polozi. Alcune tarificazioni si basano sul consumo, al- 
tre stabiliscono una tariffa diurna diversa dalla not- 
turna; talvolta si stabiliscono delle tariffe iniziali 
troppo basse, o si favoriscono troppo i consumatori 
diurni. Infine è una vera babele, da cui non sì sa come 
uscire. 

IHIH 
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dell'energia elettrica si possono dividere in due cate- 
gorie distinte, secondo il Wright; ed egli dà loro il 
nome di spese di Preparazione, e di Produzione. 

Nella prima categoria debbono comprendersi tre 
qualità di spese, che sono: 

1. Le spese annue del capitale iniziale occorrente 
all’inizio dell'impresa, che il Wright chiama spes? pre- 
liminari o di formazione. Senza essere direttamente 
legate al consumo per via di leggi precise e definite 
queste spese tendono a diminuire, relativamente, quan- 
do l'erogazione dell'energia aumenta; 

2. Le spese di manutenzione richieste dall’im- 
pianto per la conservazione in stato soddisfacente, le 
quali crescono quando si aumenta il carico massimo 
dell’impianto; 

3. Le spese di servizio, tra cui occorre compren: 
dere quelle di verificazione, misura, incassi, ecc., le 
quali dipendono dal numero dei consumatori, e cre- 
scono insieme con tale numero. 

Le spese di produzione variano tutte, insieme colla 
quantità di energia distribuita, e si possono così clas- 
sificare: 

1. Spesa di combustibile per ottenere la produ- 
zione di una unità in più di energia; nel caso di im- 
pianti +*draulici questa spesa non esiste perchè il ca- 
none per l’acqua occorre pagarlo in ogni caso, e deve 
per conseguenza computarrsi tra le spese preparatorie 
viste prima ; 

2. Spesa per combustibile occorrente per azionare 
le dinamo durante le ore supplementari; per questa 

spesa conviene ripetere la riserva sopra fatta per il 
caso degli impianti idraulici ; ' 
3. Spese supplementari per olio ed acqua, salari. 
maggiore usura dovuta alle ore supplementarj di 
Come è possibile fare la pratica determinazione 
della entità di tali spese? Consideriamo una stazione 
centrale generatrice la quale abbia raggiunto il pe- 
riodo di regolare accrescimento, in cui l'aumento della 
quantità di materiale impiegato corrisponde allau- 
mento del consumo. Le spese di maggior produzione 
po-sono ‘agevolmente determinarsi (salvo la parte che 
riguarda la maggiore usura) tenendo nota delle spese 
occomenti in ciascuna delle categorie elencate in due 
rerioti di eguale durata aventi approssimativamente 
il medesimo carico massimo, ma notevolmente diversi 
tra loro per la quantità di energia venduta. La diffe- 
renza tra cueste due spese divisa per la differenza delle 
unità vendute fornisce la spesa totale di produzione 
per unità supplementare venduta. Nella maggior parte 
delle città inglesi si possono trovare dei giorni, in pri- 
mavera ed in autunno, in cui somo verificate tali con- 
dizioni. 
Questo metodo però è un poco grossolano cd appros- 
simativo; un metodo più esatto consiste nel tracciare 
la curva delle spese mensili totali per carbone, acces- 
sor), mano d'opera, in funzione della energia venduta 
mensilmente. Considerando solo una mezza annata di 
esercizio, la curva così ottenuta è sensibilmente una 
retta; il punto in cui tale retta incontra l’asse delle 
spese, in cui la vendita di energia è nulla, si ha Tordi- 
nata che rappresenta le spese di preparazione mensili 
medie per il semestre considerato per quanto riguarda 
carbone, forniture e maestranza. Il coefficente angolare 
di questa retta rappresenta d'altro canto le spese di 
produzione mensile per la medesima. categoria di spese. 
Per chi non avesse famigliarità con questo modo 
di rappresentare le funzioni matematiche crediamo o 
portuno insegnare come si possa girare la difficoltà. 
Rappresentando colla lettera S la spesa di produ- 
zione, e colla lettera V la energia venduta, se con le 
due lettere r ed # sii rappresentano due numeri conve- 
nienti, si può stabilire tra le due quantità: spesa e 
vendita, la relazione aritmetica. 


S =rV +s. 


RIVISTA SETTIMANALE 


SIS 


Per determinare il valore dei numeri rappresentati 
dalle lettere r, s basta prendere due coppie di valori 
corrispondenti della spesa e della vendita di energia, e 
sostituirli nella equazione sopra riportata; se ne otten- 
gono allora due equazioni numeriche dalla cui risolu- 
zione si possono ottenere i due valori cercati. Si com- 
prende facilmente che il numero s dà il valore della 
spesa quando si suppone che sia nulla la vendita di 
energia, poichè allora si ha semplicemente 

S = 8; 
e d'altra parte, ponendo l'equazione sotto la forma 
S_-sz=rV 
quando si considera il caso di V=]1siavrebbe che r 
rappresenterebbe l’incremento della spesa per ogni 
unità venduta. 
KA * A 

Passando alle altre spese dobbiamo considerare 
quella di riparazione per ogni unità supplementare di 
energia venduta; questa non si può ottenere che dalla 
considerazione di parecchi anni di esercizio. In que- 
sta categoria debbono considerarsi le spese occorrenti 
per la sostituzione e la riparazione sostanziale delle 
parti che si sono coll’uso deteriorate, e debbono es- 
sere rimesse in perfetto ordine perchè possa conti- 
nuarsi un coddisfacente esercizio dell impianto. E pre- 
cisamente dovranno prendersi in esame i lavori sup- 
plementari per la ispezione e pulitura delle caldaje, 
per l’alesatura dei cilindri delle macchine a vapore, 
la riparazione delle pompe, dei collettori e delle spaz- 
zole, ecc. L'A. opina che si possa approssimativamente 
apprezzarle stabilendole in ragione di una metà delle 
spese totali di riparazioni fatte durante gli ultimi tre 
o quattro anni divise per il numero delle unità di ener- 
gia vendute durante tale periodo di tempo. 

Ma secondo le osservazioni del Wright le spese di 
c?rbone ed acqua sono solamente accresciute dalla pro- 
duzione supplementare in una misura inapprezzabile ; 
nel caso di impianti idroelettrici l'accrescimento delle 
spese è praticamente da considerarsi come nullo. Le 
spese di accerti, di maestranza e di riparazioni, di- 
pendono ess’nzialmente dal numero degli apparecchi 
che occorrono per fornire il carico giornaliero massimo, 
e non dal numero delle unità di energia prodotte. 
Hopkinson stimava la spesa di prcduzione a c.mi, 3,3 
con carbone a 12 lire la tonnellata. 

Ad ogni modo è innegabile che tale spesa per la 
produzione della energia supplementare è assai piccola 
in ogni caso, e quasi trascurabile quando si tratta di 
produzione per mezzo di impianti idroelettrici, qual'è 
il caso di un grande numero degli impianti nel nostro 
paese. | 

Una volta determinate tutte queste spese si possono 
agevolmente ottenere quelle che il Wright chiama di 
preparazione, poichè basta sottrarre le prime dalla 
spesa totale; e sottraendo ancora le spese di servizio 
e le preliminari si ottengono le spese totali di manu- 
tenzione occorrenti per conservare l'impianto in con- 
dizioni da poter fornire in ogni istante la energia da 
esso richiesta ad ogni istante. 

Volendo ottenere la spesa annua di manutenzione 
per kwatt richiesto sulla rete, è necessario prendere 
la media dei carichi per una mezz'ora degli ultimi due 
anni, poichè assai probabilmente nello sviluppo del- 
l'impianto non tutto il materiale che si trova in opera 
alla fine di un anno ha potuto servire effettivamente 
durante tutto l’anno di servizio, e dividere per tale 
media il valoro prima trovato delle spese di manu- 
tenzione. 

+w 

Nelle spese di preparazione il Wright ricorda che 
si debbono contemplare anche gli interesi del capi- 
tale investito, computato al tasso minimo usuale, non- 
chè le riserve di ammortizzamento destinate alla estin- 
zione del capitale stesso, ovvero al rinnovamento delle 
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macchine e dei materiali. E secondo il suo parere il 
capitale dovrebbe rendere almeno il 3 per cento di 
interessi, il 2,5 per cente di ammortamento, oltre al- 
1,5 per cento per il capitale anticipato per parare 
alle difficoltà iniziali. 

A tali spese conviene aggiungere per il caso speciale 
che si verifica assai frequentemente in. alcune città 
dell'Inghilterra, che potrebbe d’altronde riprodursi 
altrove, in cui è necessario da principio fornire l’ener- 
gia ad un prezzo inferiore al prezzo di costo, una suffi- 
ciente immobilizzazione di riserva. 

Quando siasi così stabilito il prezzo di costo della 
energia data alla rete sì può passare a stabilire il prez- 
zo di costo della energia fornita ai consumatori; per 
ciò fare è necessario in primo luogo stabilire il modo 
col quale si farà la ripartizione delle spese di manuten- 
zione fra i diversi consumatori. La idea dominante 
tra i direttori degli esercizi di distribuzione di energia 
è di ripartire la spesa stessa equamente tra i diversi 
consumatori, perchè il materiale occorrente per la di- 
stribuzione nelle serate di inverno, in cui la stazione 
deve erogare il massimo carico, è quello che sarebbe 
necessario per soddisfare la clientela se questa richie- 
desse nel medesimo istante il proprio carico massimo. 

Teoricamente il miglior mezzo di risolvere il pro- 
blema determinando tale incognita sarebbe di rilevare 
e studiare la curva di carico di ciascun consumatore, 
ma questo. non sarebbe praticamente possibile. Il 
Wright ritiene che il processo suggerito dal Kennedy 
sia sufficientemente esatto, e tale processo consiste nel 
munire ciascuno dei consumatori di un indicatore di 
massima richiesta abbastanza lento per nom registrare 
i consumi di pochi minuti. In un impianto di illumi- 
nazione la massima richiesta avrà luogo durante due 
o tre ore d'inverno, e prendendo la media delle indica- 
zioni massime rilevate durante ‘i sei mesi di inverno 
si potrà con sufficiente approssimazione addebitare a 
ciascuno la parte del materiale installato che gli 
spetta. 

Per tener conto della diversità dell'impiego del mar 
teriale dei diversi consumatori quando la massima ri- 
chiesta non ha luogo nelle medesime ore della sera il 
Wright proporrebbe di dividere le spese totali di 
annua manutenzione per kwatt richiesto sulla rete, 
per il quoziente della richiesta totale in kwatt fatta 
dai consumatori durante il mese di massima richiesta 
divisa per il carico massimo preso sulla rete durante 
tale mese; e di erogare ciascun kwatt richiesto secondo 
tale rapporto, il cui valore può innalzarsi fino a 1,5 in 
un impianto per distribuzione di sola luce, ed oltre 
ancora se si distribuisce anche della forza motrice. 

Per quanto si riferisce ai consumatori diurni la loro 
esistenza non implica aumento nel materiale di im- 
pianto nè delle spese di manutenzione, come pure in 
generale per tutti i consumatori che chiedono corrente 
in ore non comprese tra quelle di massimo carico. Le 
spese che ne risultano sono assimilabili a quelle ri- 
chieste dalla realizzazione di alcuni prodotti secondarj 
o sottoprodotti di certe industrie, e si riassumono qui 
` in spese di produzione e di servizio. Se ne può tener 
conto imponendo a tali consumatori un interruttore 
a movimento di orologeria, che faccia funzionare l’in- 
dicatore di massima richiesta durante le ore di forte 
consumo. 

Tra le altre categorie di consumatori di cui il Wri- 
ght si preoccupa ci sono anche quelli che non si ser- 
vono della energia elettrica che per lunghe intermit- 
tenze, ed il cui fattore di diversità è necessariamente 
elevatissimo. Le spese di manutenzione per utenti di 
tal fatta sono altrettanto più piccole in confronto di 
quelle richieste da' un consumo regolare. per quanto il 
fattore di diversità riesce maggiore; si può avere una 
idea della spesa del materiale relativo a ciascuno di 
tali consumatori intermittenti, impiegando un indi- 
catore di massima richiesta abbastanza pigro da non 
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segnare che il carico che si mantiene per una ora 
intiera. 
wie 

Come si vede tutte queste considerazioni sono assai 
minute, ed alle persone estranee all'argomento po- 
tranno parere fin troppo minuziose. Pur riconoscendo 
l’importanza di uno studio preciso delle condizioni di- 
verse in cui possono trovarsi i varj consumatori 
poter tra loro ripartire equamente le spese, dato il 
fatto che è poi difficilissimo fare l'accertamento ri- 
goroso delle effettive circostanze di fatto, e dopo a- 
verlo anche fatto sarebbe oltremodo difficile tradurre 
le osservazioni in un sistema, di tarificazione assolu- 
tamente equo, data la necessità di stabilire le tariffe 
generali sopra basi semplici, per cui l'applicazione pra- 
tica non richieda tutto un ministero di computisti e 
di scrivani, ci sembra che il Wright finisca per andare 
un poco nell’accademico. Sono parecchi anni che egli 
tiene dietro allo studio di questo interessante ed im- , 
portante argomento, che gli è divenuto famigliaris- 
simo; e come accade a tutti gli specialisti l’artificioso 
è divenuto per lui la tosa più naturale del mondo. Non 
insistiamo dunque oltre su tali considerazioni, e pas- 
siamo all’esame di altro argomento molto importante. 

Lo studio comparativo delle condizioni in cui si 
trovano i diversi impianti di distribuzione di luce e 
forza, è essenziale per stabilire la forma di tariffe che 
può dare maggiore soddisfazione ai consumatori in- 
sieme col massimo utile dell’eswercente ; mia tale studio 
è sommamente difficile. | 

Il confronto delle spese di esercizio non deve farsi 
che per un anno finanziario rispetto al carico proba- 
bile medio in kwatt per tale annata; per le spese di 
produzione ci si può limitare al confronto mensile 
prendendo per base un prezzo medio, ed una qualità 
media di carbone. Le spese di servizio si debbono rap- 
portare al numero dei consumatori allacciati alla rete, 
stabilendoli per mese o per anno; invece quelle di 
riparazione non possono compararsi che per periodi 
di tre o quattro anni. 

Gli interessi del capitale essendo presso a poco pro- 
porzionali al massimo carico erogato, alla lunghezza 
delle strade alimentate, ed al numero dei consumatori 
allacciati, non possono valutarsi semplicemente dalla 
energia venduta o dal carico massimo. Le imprese 
che posseggono il medesimo coefficiente di utilizza- 
zione e la stessa -produzione non possono essere com- 
parabili, se non quando i fattori di diversità generali 
siano i medesimi. Così pure non sono tra loro parago- 
nabili le imprese private con quelle esercitate da co- 
muni o da enti simili. l 

Ecco il metodo seguito per stabilire le curve e le ta- 
belle di confronto tra i diversi impianti. Conviene ad- 
dizionare le ore durante le quali un dato carico preso 
sulla rete è stato fornito durante lanno. Se ne de- 
duce poi : 

1. Il coefficiente di utilizzazione per una porzione 
qualunque dell’impianto (ascisse corrispondenti al ca- ` 
rico dato); 

2. importanza relativa delle spese di produzione 
e di preparazione (rapporto delle ascisse per le ordi- 
nate date); 

3. prezzo di costo dell'energia ai diversi carichi 
(proporzionale alla somma delle ascisse e delle ordi- 
nate) ; 

4. numero delle unità vendute ad un determinato 
carico (prodotto delle ascisse per le ordinate); 

5. perdita massima ammissibile negli alimen- 
tatori; 

6. proporzione nella quale dovrà dotarsi la sta- 
zione di apparecchi adatti a. ridurre il consumo di 
combustibile (condensatori, economizzatori, ecc.). 

L'esame delle condizioni di carico in cui può trovarsi 
un impianto ha una importanza immensa per quanto 
riguarda la retta previsione dei risultati finanziari 
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che da esso possono aspettarsi, e parecchie imprese 
ebbero un esito assai infelice perchè vennero stabilite 
su basi assolutamente empiriche e senza tener conto 
di tutti gli elementi che concorrevano nei risultamenti 
economici dell'esercizio. 

xw% 


Come esempio interessante della vedute del Wright 
crediamo assai opportuno riprodurre l'analisi dei ri- 
sultati finanziarj ottenuti nel 1900 a Brighton, dove 
le sue idee ebbero la più ampia applicazione da pa- 
recchi anni a questa parte. 

Questa analisi dimostra parecchie interessanti cose. 
Così per essmpio essa dice come la spesa di carbone 
occorrente per mantenere la stazione in stato di ser- 
vizio è quasi eguale alla metà di quella che corri- 
sponde alla vera produzione di corrente quantunque 
la spesa, di carbone per unità prodotta non ammontasse 
che a cm. 7,2 per unità, col carbone a 29 lire la ton- 
nellata. Così pure si vede che la spesa occorrente per- 
chè sia reso possibile operare la distribuzione ad uno 
qualunque dei consumatori è di lire 242,85 all'anno e 
per kwatt richiesto dal consumatore, ossia di lire 7,15 
per lampada da 32 kwatt, e di cm. 3 per unità consu- 
mata oltre alle di servizio. 

Ecco d'altronde la tabella completa. 


Proda- Prepa- 


Elenco delle spese zione aonr Servizio Totale 
Carbone. . . . . »+ 200000 82000 — 282000 
Olio acqua ed accessorj . 7850 26400 — 34250 
Salarj in officina. . . . — 136000 — 136000 
Riparazioni agli edificj . — 22500 — 22500 
Riparazioni al maochinario 27500 14800 — 42300 
Riparazioni alle linee . — 34500 — 34500 
Riparazioni dei contatori — —_ 2550 2550 
Salarj degli impiegati. . — 34500 30500 65000 
Spese correnti i — 11700 — 11700 
Tasse e simili. — 31200 — 31200 
Assicurazione. . e . à — 3650 — . 3650 
Stampati e spese d° ufficio — 8000 — 8000 
Spese legali . . ... _ 288 — 288 
Interessi ed ammortamenti — 463000 _— 28400 451400 

235350 868538 86950 1190838 


Totale : 


L'importanza di questa tabella deriva più special- 
mente dal fatto che dà norma per l'assegnazione in po- 
sto delle diverse categorie di spese occorrenti in un 
impianto di distribuzione d’energia elettrica esercito 
a vapore. In Italia questi sono assai meno frequenti 
degli idroelettrici, ma non è difficile per similitudine 
fare una classificazione che sia a questi applicabile. 


H 


Dopo aver fatto tutte queste premesse di indole ge- 
nerale il Wright nella sua lettura è passato a discutere 
ì principi sui quali a parer suo deve stabilirsi un si- 
stema di tariffe appropriato alle diverse categorie di 
consumatori, e suscettibile di accrescere i bemefici del- 
l'esercizio in breve periodo di tempo. Tale ricerca è na- 
turalmente preparata e dipendente dai principi gene- 
rali della determinazione della spesa occorrente per 
dare l'energia alle diverse classi di consumatori, qua- 
lunque siano i rispetivi coefficienti di diversità o di 

E per stabilire tale tarificazione modello il Wright 
ricorda come la, clientela che occorre tener preziosa è 
quella dei locatarj e dei commercianti di classe media, 
il cui consumo è prolungato nella serata, e che offrono 
un migliore coefficiente di utilizzazione, il cui numero 
è maggiore per kilometro quadrato di superficie ser- 
vita Ma: attualmente la classe più abbondante dei con- 
sumatori non è affatto composta di tali clienti ideali, 
per un, complesso di ragioni che possono così riassu- 
mersi : 
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1. - influenza di una difettosa scelta della tarifi- 
cazione che può dirsi proibitiva per tali clienti; 

2. - abitudine invalsa di posare i cavi solo nei quar- 
tieri ricchi, o almeno di preterirli;  ' | 

3. - elevato costo delle installazioni private. 

Sulle considerazioni che possono ispirare un sistema 
di tariffe razionali l'A. si è molto dilungato, e più an- 
cora vi si è diffusa una interessante discussione seguita 
alla lettura della memoria; ma crediamo opportuno 
rinviare ad una prossima volta l'esposizione di tutto 
ciò per non essere troppo lunghi, e lasciare anche posto 
ad altri argomenti non meno importanti. 

ing. Fumero. 


CASSETTA CHAUVIN-ARNOUX 


PER MISURE SU CORRENTI ALTERNATE 


Si tratta di una cassetta di misura per correnti alter- 


nate munita di strumenti termici, la quale permette 


di eseguire sulle correnti alternate delle misurazioni 
precise che non si potevano ottenere precedentemente 
cogli antichi apparecchi, le di cui indicazioni erano 
erronea pel fatto della auto-induzione. 

Due soli strumenti consentono di fare delle misurs 
di precisione, comprese tra un numero di watt che può 
variare da 25 a 600.000. Le loro sensibilità sono ri- 


spondenti ai casi più comuni, ma si possono modificare 
a piacere. 


La cassetta contiene un, voltmetro calorico a com- 


pensazione di temperatura, del diametro di 18 c/m, 
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con scala graduata a 150, munito di resistenze addi- 
zionali non induttive, e provvisto nello stesso suo zoc- 
colo di due sensibilità, una per 75 volt per mezza u- 
nità, e l’altra di 150 volt per unità. Un quadro con- 
tenente resistenze supplementari destinate a disporsi 
in serie col voltmetro, dà le sensibilità di 300 volt 
per doppia unità e di 600 volt per unità quadrupla. 
ln questo voltmetro il serrafili di sinistra, comune a 
tutte le sensibilità; è munito di un filo fusibile desti- 
nato a proteggere l'apparecchio in caso di un soprac- 
carico accidentale. Parecchi fili fusibili di ricambio 
vanno uniti a ciascuna cassetta, ed essendo fatti su 


‘un modello uniforme, son facilmente sostituibili; ma 


siccome la loro resistenza elettrica interviene nel ta- 
ramento dell'apparecchio, non bisognerà adoperarlo 
senza che esso ne sia provvisto. Di contro a ciascuno 
degli altri serrafili dell'apparecchio, come pure a quelli 
della resistenza complementare è impressa una cifra 
che indica il voltaggio massimo pel quale questo ser- 
rafili deve eesere impiegato a così anche la resistenza 
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dello strumento fra ciascuno di questi serrafili ed il 
serrafili comune. Questo apparecchio può restare co- 
stantemente in circuito, avendo il metallo impiegato 
per le resistenze un coetticiente di temperatura pres- 
sochè nullo. . 

La cassetta contiene inoltre un amperometro calo- 
rico a compensazione di temperatura, del diametro di 
18 cm., con scala graduata a 100, e munito di due cor- 
doni pieghevoli, lunghi 50 cm. circa, terminati da oc- 
chielli che servono a stabilire la comunicazione nella 
messa in derivazione dell'amperometro sugli shunt. 
Anche questo amperometro puo restare costantemente 
in circuito. Così 11 voltmetro come l'amperometro sono 
fissati ciascuno ad una tavoletta e possono essere ado- 
perati separatamente. Una serie di shunt di ditterenti 
valori serve a dare all'amperometro la sensibilità con- 
veniente alla misura da ettettuare. Questa serie di 
shunt è combinata in modo da tar variare la sensibi- 
lità dell'’amperometro nel rapporto sensibilmente co- 
stante da l a 2. L'amperometro impiegato senza shunt 
dà la deviazione totale per quattro ampèrea (dividere 
per 25 le letture). 

Gli shunt della cassetta danno le deviazioni mas- 
sime per 10, 25, 50, 100, 200, 500, e 1000 amp. 
Tutti sono muniti di morsetti appropriati alla cor- 
rente massima per la quale essi furono costruiti: 
questi morsetti portano due prese di contatto co- 
stituite da due asticelle a passo di vite con dadi sotto 
i quali si fissano gli occhielli che terminano i cordoni 
pieghevoli. Queste asticelle filettate sono disposte in 
modo che il valore della resistenza di contatto dei mor- 
setti coi cordoni principali è eliminato nella misura. 
Le letture «i po:sono fare colla massima facilità, poichè 
basta dopo aver ritirato dalla cassetta gli shunt neces- 
sari di intercalarli, appropriando i valori, in ciascuno 
dei circuiti di cui vuolsi conoscere ll consumo, e met- 
tere quindi l’amperometro successivamente in rela- 
zione con ciascuno di essi mediante i cordoni pieghe- 
voli. E’ importantissimo di non modificare sotto alcun 
pretesto la lunghezza e la sezione di tali cordoni, e di 
non adoperarli che in buono stato, poichè essendo la 
loro resistenza compresa nel campionamento dell'appa- 
recchio, importa di non variare nel circuito la resi- 
stenza supplementare, il che falserebbe i risultati. I 
cordoni pieghevoli danno all'operatore il vantaggio di 
non mettere in funzione l'amperometro che una volta 
terminato il raccordo del circuito mercè lo shunt. Es- 
sendo la resistenza degli shunt nota, essi possono ser- 
vira adoperando coll amperometro il metodo del rap- 
porto delle deviazioni per determinare il valore delle 
resistenze ignote dello stesso ordine poste in serie collo 
shunt conveniente. Gli shunt sono costituiti da me- 
tallo a coefficiente nulio di temperatura e sono tarati 
con precisione; essi portano una tavoletta sulla quale 
è inciso il valore della loro resistenza propria (preea 
fra le due asticelle che servono al raccordo dell'ampe- 
rometro) in microhm. La resistenza indicata è quella 
che lo shunt possiede allorquando | amperometro non 
è in comunicazione con esso. Essi possono servire a de- 
terminare delle resistenze comprese fra 15,06 e 25.000 
microhm. La resistenza combinata dell'amperometro e 
dello shunt è data dalla formola : 


37.500 X 
37.500 + X 


microm. 
X eusendo la resistenza impressa sullo shunt, 

Sono notevoli i vantaggi conseguibili con l'impiego 
di tali shunt per la misura semplice e rapida della re- 
sistenza degli indotti per dinamo, dei conduttori prin- 
cipali, dei campioni di metallo, ecc., resistenze che 
non potevano essere determinate finora se. non coll’uso 
di speciali strumenti assai complessi, e di cui si poteva 
usare unicamente per tali misure. 

r. u.l. 
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PER STRUMENTI DI MISURA 


Una delle qualità più ricercate ed apprezzate negli 
apparecchi inaustriasi di misura è l'aperiodicità. 1 
irequentissimo il caso che, in seguito a variazioni pe- 
riouiche della corrente o della tensione da misurare, 
O per variazioni repentine delle medesime quantità, 
l'indice dello strumento adoperato in queste misure, 
assuma oscillazioni così ampie ed irregolari da ren- 
dere diflicile, e talora impossibile, qualsiasi apprez- 
zamento della lettura media. Se lo strumento e un 
amperometro inserito sul circuito di un piccolo mo- 
tore con carico molto variabile, allora, se esso non è 
provvisto di alcuna disposizione che lo renda aperio- 
aico, il suo indice sotto le impulsioni irregolari che lo 
sollecitano, si sposta per ampiezze corrispondenti a va- 
lori esagerati aelle variazioni, impedendo di valutare, 
anche solo approssimativamente, l'entità delle mede- 
sime variazioni. Se le oscillazioni del carico sono pic- 
cole, ma periodiche, come accade sovente in motori, 
per un richiamo maggiore di corrente che si ripete pe- 
riodicamente in corrispondenza. a variazioni pure perto- 
diche delle resistenze da vincere, allora può l'indice, 
sotto l'azione di queste impulsioni ripetute regolar- 
mente, entrare in oscillazione, spostandosi per un'am- 
piezza così grande da rendere impossibile qualsiasi 
lettura. 

Questi inconvenienti si verificano talvolta in tale 
misura, in accordo alle condizioni particolari del cir- 
cuito su cui sono inseriti gli strumenti, che questi ul- 
timi si dimostrano del tutto inutili. 

E' peraltro rimarchevole quanto poca cura si ponga 
di solito, nella scelta di uno strumento, nel ricercare 
che il medesimo sia aperiodico, e sovente si richiede 
un notevole grado di esattezza di uno strumento dove 
l'assenza di qualsiasi aperiodicità non - permetta di 
fare nemmeno le letture. 

Negli apparecchi industriali da quadro- l’aperiodi- 
cità e l'esattezza delle indicazioni hanno in generale 
la stessa importanza, e molto sovente la prima qualità 
deve tenersi in maggior conto della seconda. 

Un apparecchio nel quale il movimento dell'equi- 
paggio tosse pronto e perfettamente aperiodico, indi- 
cherebbe in ogni istante l'esatto valore del carico, e 
seguirebbe con le sue indicazioni le variazioni di que- 
st ultimo, senza alterarne l'ampiezza con l'inerzia pro- 
pria della parte mobile. 

Uno strumento in tali condizioni in generale ri- 
sponde alle osigenze di un apparecchio da quadro, 
peraltro è facile persuadersi che la condizione della 
perfetta aperiodicità non è sempre da sola sufficiente 
in un apparecchio industriale. 

Quando le variazioni del carico sono molto fre- 
quenti e grandi, come può accadere in piccoli motori, 
accoppiati a macchine utensili, un apparecchio pronto 
e perfettamente aperiogico inserito in circuito indi- 
cherebbe troppo fedelmente gli sbalzi del carico, e 
l'indice avrebbe un continuo movimento irregolare. 
Per potere effettuare una lettura è necessario in tal 
caso stimare la media fra queste impulsioni variabili. 

Molto comodo si presenterebbe l'apparecchio se in 
esso fossero già naturalmente attutiti gli effetti delle 
impulsioni repentine, alla stessa guisa che in una 
macchina rotativa le variazioni periodiche di velocità 
sono attutite dal volante. In queste condizioni, i mo- 
vimenti irregolari repentini e continui, il cui apprez- 
zamento non ha in pratica valore alcuno, salvo: casi 
speciali, sono esclusi, e l'indice rimane tranquillo in 
corrispondenza al valore del carico medio. Queste con- 
dizioni sono raggiunte in misura perfetta nei misu- 
ratori termici, e fra questi in ispecie negli ampero- 
metri in cui si fa uso di un filo dilatabile di diametro 
maggiore di quello impiegato nei voltometri. In tali 
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apparecchi le variazioni repentine del carico si tra- 
ducono in variazioni repentine mella produzione del 
calore nella massa del filo; la temperatura media 
del filo, che è la quantità cui compete l'allungamento 
che si apprezza sulla: graduazione, non segue però le 
dette variazioni, che molto lentamente, così che la 


causa elettrica non ha riscontro fedele nello sposta- 
mento meccanico. 
Negli apparecchi 
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termici, negli amperometri in 


ispecie, si può sopprimere qualunque disposizione che 
miri ad ottenere l’'aperiodicità, a meno che per au- 
mentare la prontezza dello strumento, si faccia uso 
di fili di diametro molto piccolo. 

Negli altri apparecchi industriali di misura si cerca 
di ottenere l’aperiodicità, mediante artifizi diversi, 
applicati variamente secondo il modello dello stru- 
mento. La disposizione più elegante e più efficace è 
quella del disco di Faraday, praticato ordinariamente 
mediante un leggero disco o corona circolare di al- 
luminio che si sposta fra le espansioni polari di un 
magnete permanente. Non tutti i modelli di stru- 
menti permettono l'applicazione di un. simile freno; 
vanno esclusi in generale i misuratori olettromagne- 
tici e quelli che, quantunque adoperati con correnti 
alternative, : devono essere tarati con corrente con- 
tinua, come sono gli elettrodinamometri in generale, 
ed altri. 

Vengono poi gli emerzatori ad aria, i quali possono 


applicarsi in ogni caso, giacchè non turbano in ge- ! 


RIVISTA SETTIMANALE 


519 


nerale mai le condizioni elettriche dello strumento. 
Sono formati in sostanza da una paletta solidale al- 
l'equipaggio, che si sposta in una scatola chiusa. Gli 
smorzatori a liquido sono adoperati per apparecchi 
da laboratorio, ed in generale non sono trasportabili 
senza togliere il liquido. Tanto lo smorzatore a freno 
magnetico, quanto quello ad aria dànno buoni risul- 
tati, se bene applicati; la loro applicazione è peraltro 
limitata, richiedendo essi una lavorazione accurata e 
costosa. 

Ne consegue che fra gli apparecchi industriali sol- 
tanto i più costosi sono di solito provvisti di spegni- 
mento, mentre ne sono esenti i modelli più comuni, 
che rappresentano la quasi totalità degli strumenti 
applicati a piccoli motori, vale a dire nelle peggiori 
condizioni per riguardo alla variabilità del carico. 


TE I lea “crei an BEE E 


Fia. 4. 


La disposizione che ho studiato e che presento ap- 
plicata è una forma molto pratica ed economica di 
uno smorzatore a liquido. 

Nello studio della medesima ho avuto principal- 
mente di mira, oltre che un buon risultato in rap- 
porto all’azione frenante, anche una grande sempli- 
cità di costruzione da permetterne l’applicazione nei 
modelli più modesti d’istrumenti industriali di mi- 
sura; e ciò è quanto, stante l’esito dei risultati, è pra- 
ticato nei modelli elettromagnetici della fabbrica Oli- 
vetti di Ivrea. . 

La fig. 1 rappresenta un forma del mio smorzatore. 

Sull’alberello 1 dell’equipaggio dello strumento è 
fissata una scatola circolare piatta 2; nell'interno 
della medesma si ha un tramezzo 3, disposto lungo 
un diametro, il quale lascia alla periferia della sca- 
tola due aperture 5 e 6. 

Da un piccolo foro praticato contro la parete della 
scatola è introdotto nell'interno un certo volume di 
liquido, e poscia il foro è chiuso ermeticamente. 

La scatola è così orientata sull’alberello 1 dell’equi- 
paggio che, per tutta l'ampiezza angolare dello spo- 
etamento di quest'ultimo, una parte dol tramezzo 3 
non esce mai fuori del livello del liquido; il volume 
di quest'ultima è tale da riempire per metà circa 
la scatola. Sc avviene una rotazione rapida dell'e- 
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quipaggio e quindi dello spegnitore verso destra, il 
liquido che è a sinistra del tramezzo, non può pron- 
tamente passare attraverso l apertura 5, così che sol- 
levandosi in parte opporrà con il proprio peso un a- 
zione contraria al movimento. Per altro ritornando il 
liquido gradatamente con il livello orizzontale, l'equi- 
paggio non è ostacolato ad assumere qualsiasi posi- 
zione di riposo. Quest'azione è tanto più energica 
quanto maggiore è la velocità dell'impulso, come si 
conviene in una smorzatore. 

Grande importanza ha la scelta del liquido. Questo 
deve essere molto mobile e scorrevole, in tal modo 
assume rapidamente la sua posizione di riposo e l’ap- 
parecchio si presenta pronto nelle sue indicazioni; 
razione frenante si regola con la sezione delle aper 
ture. Un liquido denso dà in generale uno spegni- 
mento più emcace che un liquido meno denso; ogro 
peraltro l'inconveniente di impiegare troppo tempo 
per scorrere lungo le pareti e porsi in riposo. Le ai- 
mensioni della scatola, il volume del liquido e la se- 
zione del toro di passaggio devono determinarsi per 
ogni modello di istrumenvo particolarmente; essendo 
che l’azione di uno spegnitore è conseguenza, oltre 
che delle dimensioni della scatola e delle altre sue 
parti, anche del valore della coppia agente sull'equi- 
paggio e dell'inerzia di quest'ultimo. Inoltre è in que- 
sti spegnitori possibile adattare l’azione frenante per 
grandi variazioni di carico, a preferenza che per le 
piccole o viceversa. 

Una considerazione importante riguarda la ten- 
sione del vapore del liquido a diverse temperature. 
E’ ovvio che occorre un liquido che dentro i limiti 
delle temperature ordinarie abbia una tensione di va- 
pore piccola, e che questa non assuma valori esagerati 
in rapporto alla solidità della scatola, a 50° o 60° 
temperatura cui può per un certo tempo giungere 
l'apparecchio, quando per avventura’ fosse sovracca- 
ricato. alle 

Fra i liquidi ho riscontrato più adatto il toluene, 
il cui punto di ebollizione è di circa 115°, La precau- 
zione moltre di chiudere la scatola dopo l’introdu- 
zione del liquido, mantenendola ad una certa tem- 
peratura, dà assoluta garanzia che nessun inconve- 
niente potrà verificarsi per un ecceeso di pressione 
interna. 

Dall'esame del funzionamento di questo smorzatore 
si deduce che la sua azione è tanto maggiore quanto 
più grande è il diametro della scatola, e che il volume 
ual liquido che occupa la parte centrale ha, in pro- 
porzione al suo peso, effetto limitato. Queste conside 
razioni mi indussero a dare allo smorzatore la forma 
rappresentata nella fig. 2. : 

Secondo questa forma, la scatola si riduce ad un 
toro con l'asse di rotazione coincidente con quello del- 
l'equipaggio. Il tramezzo 3 della fig. 1 si trasforma 
in due piccoli tramezzi 3 e 4, disposti diametral- 
mente, con due fori 5 e 6. Il liquido occupa la- parte 
inferiore per circa metà volume. In questa disposi- 
zione è evidente che l'azione frenante si ottiene con 
un solo tramezzo; se ei conserva l'inferiore, il liquido 
è trasportato per la resistenza che incontra attraverso 
il foro 5; se si conserva il superiore è trasportato 
per la resistenza che incontra l’aria attraverso il foro 
6. Praticamente è molto più facile ottenere un’a- 
zione energica con il tramezzo inferiore, ma si oppon- 
gono entrambi i tramezzi per mantenere il wistema 
equilibrato rispetto al centro. 

Quando lo spostamento angolare dell'equipaggio 
è piccolo, il toro può limitarsi ad un settore di am- 
piezza sufficiente, come è rappresentato dalla fig. 3. 

Il tramezzo in questo caso ha due fori, ed il liquido 
non riempie la sezione della scatola. 

La fig. 4 rappresenta uno smorzatore con scatola 
a forma di toro, applicato all'equipaggio di un appa- 
recchio elettromagnetico. 
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Una condizione da soddisfare nella costruzione di 
questi smorzatori è la leggerezza, a fine di non gra 
vare i perni a punta dell'equipaggio. Le scatole 
hanno d'ordinario un diametro di 40 mm., sono otte- 


. nute con stampo da lamiere dello spessore gli 0,1 a 


0,07, contengono circa cme. 1,5 di liquido e pesano 
circa 2 grammi. “ | 
Questo modello di smorzatore non turba in nessun 
caso le condizioni elettriche dello strumento cui è 
applicato. Se posto in un campo megnetico alterna- 
tivo non si scalda per le correnti indotte, essendo la 
lamiera scelta di un metallo di grande resistività. 
Inoltre non potrà mai presentare alcun inconve- 
niente, è questo a grande differenza degli smorzatori 
a disco di Faraday, come quelli ad aria, in cui un 
granello di polvere qualsiasi che penetri nello stru- 


` mento, è sutticiente ad arrestare l’ingice. Questo in 


causa degli spazi ristretti che necessariamente gi de- 
vono lasciare fra le parti mobili per mantenere 
grande l'effetto del freno. 

Per ciò che riguarda l'efficacia, il mio spegnitore 
a liquido si dimostra in ogni caso molto energico ed 
adatto anche là dove gli sbalzi del carico sono mag- 
giormente frequenti ed accentuati. | | 

E’ inoltre rimarchevole la facilità con cui un tale 
spegnitore è adattato a qualsiasi modello, senza com- 
plicazioni di parti di lavorazione delicata e costosa. 

Questo fatto è praticamente di somma importanza, 
per la possibile applicazione che si può fare in tutti 
1 modelli, senza aumento apprezzabile di spesa. 

ing. Arcioni. 


‘RASSEGNA LEGALE 


Sentenza in materia di arbitrato. 


— La Cassazione di Firenze, in materia di arbitrato, 
ha sentenziato che per aversi la determinazione delle 
controversie compromesse ai sensi dell’art. 11 del Co- 
dice di procedura civile, non occorre una enumera- 
zione particolareggiata delle singole questioni, ba- 
stando un'identificazione complessiva di esse. 


Gli Uffici del lavoro all'Estero. 


“Austria. — In virtù di una decisione imperiale 
e reale del 21 luglio 1898, ed in forza di una ordi- 
nanza del Ministro del commercio, fu istituito a 
Vienna un Ufficio di statistica del lavoro dipendente 
dal Ministero del commercio. L'Ufficio ha cominciato 
ad esercitare le sue funzioni il 1 ottobre 1898 e pub 
blica un Bollettino mensile. Pel suo ordinamento fu 
emanato apposito regolamento, che determina al 
tresì le attribuzioni dell'Ufficio. L'articolo 1° di tale 
regolamento stabilisce che, sia per gli scopi dell'a 
zione legislativa, sia nell'interesse dell amministra- 
zione economica e sociale, si raccolgano, coordinino 
metodicamente e si pubblichino periodicamente tut- 
te le informazioni concernenti la statistica del da- 
voro. Tali informazioni devono riguardare lo stato 
delle classi lavoratrici, considerate in' senso ampio; 
la efficacia delle istruzioni @ delle leggi destinate ad 
accrescere il benessere degli operai; lo stato e lo svi. 
luppo della produzione nelle varie categorie di lavori 
e di industrie. L'Ufficio costituisce un’amministra 
zione autonoma, alla immediata dipendenza del Mi- 
nistro del commercio. Allo scopo di facilitare l’opera 
dell'ufficio e di assicurare ad esso il concorso efficace 
delle diverse industrie fu, contemporaneamente, isti- 
tuito un Consiglio permanente del lavoro. Il modo 
di costituzione del Consiglio è determinato dal re- 
golamento sull’organizzazione dell'Ufficio. Il regola- 
mento medesimo prescrive che il direttore dell Ufi- 
cio presenti annualmente al Ministro del commercio 


17 Agosto 1902 


ed agli altri Ministri interessati una relazione sullo 
svolgimento dell’azione dell'Ufficio e sui risultati dei 
suoi lavori. Della relazione è data comunicazione al 
Parlamento. Giova pure conoscere che un progetto 
di legge per la istituzione di un Ufficio di statistica 
del. lavoro era stata presentato al Parlamegto in 
principio dell'anno 1844. Tale progetto non iu po- 
tuto esaminare dal ‘Parlamento per varie vicende. 
Fu per ciò che il Ministro del commercio, con il con- 
senso dell’Imperatore, emanò la ordinanza per la 
jstituzione del pragetto, per dar vigore alle quali era 
| pecessario l'intervento del Parlamento. 


BeLcIo. — L'Ufficio del lavoro nel Belgio fu isti- 
tuito con decreto reble del 12 novembre 1894. L'Uf- 
ficio fu istituito presso il Ministero di agricoltura, in- 
dustria e dei lavori pubblici, che, dalla data anzi- 
detta, assunse la denominazione di Ministero di agri- 
coltura, industria del lavoro e dei lavori pubbuci. 
Secondo risulta dall’articola 2 del decreto di istitu- 
zione l'Ufficio del lavoro ha per compito: 

1. Di raccogliere, coordinare e pubblicare qual- 
siasi intormazione relativa al lavoro, specialmente 
per quanto riguarda lo stato e lo sviluppo della pro- 
duzione, l’organizzazione e la rimuncrazione del la- 
voro, ì ra i di questo con il capitale, la condi- 
zione degli opgrai, la situazione comparata del lavoro 
nel Belgio ed all'estero, gli infortuni sul lavoro, gli 
scioperi, la disoccupazione, gli effetti delle leggi che 
specialmente interessano l'industria ed il lavoro; 

2. Di concorrere allo studio delle disposizioni le- 
gislative nuove e dei miglioramenti da portarsi nella 

‘ legislazione in vigore; . 

3. Di wigilare alla esecuzione delle leggi sul la- 
voro nei limiti stabiliti dal regolamenta emanato 
per la izzazione dell'Ufficio. 

Questa regolamento fu approvato ed emanato con 
‘ decreto peale del 12 aprile 1895. L'articolo 2 del de- 
creto determina in modo particolareggiato gli scopi 
dell'ufficio del lavoro e le questioni delle quali deve 
oc i in modo speciale. Iy articolo 4 comprende 
fra le attribuzioni dell'Ufficio del lavoro il servizio 
amministrativo relativo alla esecuzione delle leggi e 
dei regolamenti sul lavoro. L'articolo 6 stabilisce che 
l'Ufficio del lavoro debba pubblicare mensilmente un 
Bollettino ufficiale, dal titolo Rivista del lavoro, e de- 
termina le notizie e le informazioni da pubblicarsi; 
e l'articolo 7 prescrive che l'Ufficio faccia pubblica 
zioni speciali sui risultati «di determinate ricerche, 
intraprese in conformità. al programma tracciato 
dall'articolo 2. L'articolo 9 sancisce poi la creazione, 
in ciascuna provincia, di un Ufficio provinciale del 
lavoro. Dalla relazione ministeriale che precede il 
decreto reale d'istituzione dell’Ufficio del lavoro si 
desume, che la spesa annua prevista per l'Ufficio me- 
desimo, tanto presso l'Amministrazionecentrale quanto 
nelle provincie, ascendeva a lire 100,000 che la spesa 

l'ispezione del lavoro doveva essere portata da 
70,000 a 130,000 lire all’anno. Lo sviluppo considere- 
vole preso successivamente dai vari servizi annessi al 
Ministero di agricoltura, industria, del lavoro e dei 

lavori pubblici condusse ben presto allo sdoppiamento 
di questo ed alla, creazione di un Ministero dell’indu- 
stria e del lavoro. Il nuovo Ministero fu creato con de- 
creto reale del 25 maggio 1895, e ad esso furono de- 
volute le attribuzioni relative alla industria ed al la- 
voro, che prima spettavano a quello di agricoltura, in- 
dustria, del lavoro e dei lavori pubblici. L’Ufficia del 
. lavoro, con decreto emanato il 28 agosto 1895 dal Mi- 
nistro dell'industria e del lavoro, fu diviso in quattro 
sezioni: l 

I. Statistica ; i 

II. Legislazione ed interpretazione delle leggi e 

decreti; 

JII. Applicazione'delle leggi e decreti; 
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IV. Ispezione del lavoro e degli opifici pericolosi, 
insalubri e incomodi. 

Da iniormazioni speciali avute verso la fine del 1895 
dal Ministro belga dell'industria risultava ché il 
personale delle prime tre sezioni era cosutuito da quat- 
turdici funzionari, quasi tutti dottori in legge o nge 
gneri. La quarta sezione comprendeva ur: ispettore 
principale, tre Ispettori-imgegneri ed un Ispettore me- 
dico, addetti al servizio centrale ; comprendeva inoltre 
un certo numero di ispettori e di delegati residenti 
nelle provincie. Nel belgio, prima ancora che fosse 
creato il Consiglio superiore del lavoro, esistevano € 
operavano, in campo più ristretto e con attribuzioni 
più linutate, speciali Uonsigli dell'industria e del la- 
voro. Alla loro istituzione provvide la legge del 16 a- 
gosto 1887. Essa stabilisco, che, nei luoghi ove ne sia 
accertata. la utilità, abbia luogo la creazione di un 
Consiglio dell'industria e del lavoro, allo scopo di de- 
liberare sugli interessi comuni dei padroni e degli o- 
perai, di evitare ed, al bisogno, di conciliare le con- 
troversie che possano sorgere tra loro. Tali Consigli 
sono istituiti per decreto reale, sia d'ufficio, che su do- 
manda del Consiglia comunale o degli interessati, pa. 
droni od operai. Ciascun, Consiglio si divide in tante 
sezioni quante sono le industrie diverse che si eserci- 
tano nel luogo, e che riuniscano gli elementi necessari 
per essere utilmente rappresentate. Le singole sezioni 
si radunano, almeno una volta l'anno, convocate dalla 
Deputazione permanente del Consiglio provinciale, e, 
straordinariamente, su domanda sia dei padroni, sia de- 
gli operai. Il Re può riunire in assemblea plenaria il 
Consiglio dell'industria e del lavoro di una data circo- 
scrizione, per dare l'avviso su questioni o proposte 
d'interesse generale, e può, del pari, convocare diverse 
sezioni appartenenti sia allo stesso Consiglio che a 
Consigli differenti. Per dare ai Consigli dell'indu- 
stria e del lavoro un centro di azione, com - de- 
creto reale del 7 aprile 1892 fu istituito presso il 
Ministero di agricoltura, industria e lavori pubblici 
un Consiglio superiore del lavoro. Questo ha por 
missione di preparare le questioni da sottoporsi al 
Consigli dell'industria e del lavoro e presentare al 
Governo le proposte rane le quali riassumono 
i loro voti. Compito del Consiglio è, altresì, l'esame 
dei progetti e la preparazione delle risoluzioni sulle 
quali dovrà pronunziarsi la Legislatura. Il Consiglio 
è anche destinato a fornire, per mezzo di speciali in- 
chieste, informazioni relative alle questioni operaie. 
Esso, in una parola, deve occuparsi di tutte le que- 
stioni che concernono i rapporti fra padroni cd operai, 
ovvero i miglioramenti da portarsi alla condizione 
della classe dei lavoratori. I membri del Consiglio su- 
periore del lavoro sono scelti, in proporzione eguale, 
fra i rappresentanti e i capi d'industria, fra i rappre- 
sentanti degli operai, e fra le persone specialmente 
versate nelle questioni economiche e sociali. I membri 
del Consiglio sono nominati per decreto reale su pro- 
posta del Ministro (16 per ciascuna categoria) e quelli 
delle prime due categorie sono già, in gran parte, 
membri dei Consigli dell'industria e del lavoro. I 
membri del Consiglio durano in carica quattro anni; 
godono di una medaglia di presenza di 6 franchi e 
possono godere di una indennità di trasferta. Il Con- 
siglio delibera a maggioranza assoluta dei membri 
presenti. In caso di parità di voti la proposta in di- 
scussione s'intende respinta. (Continua). 


Riassunto di disposizioni legislative 
dei principali Stati circa la concessione di brevetti 
(Continuazione. Vedi N. 82). 
UNGHERIA. — Legge 14 luglio 1895. 


Chi può ottenere la protezione ed oggetto della 
protezione. — L'autore, nazionale o straniero, di una 
nuova invenzione industriale, od il suo avente causa. 
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Invenzioni escluse dalla protezwne. — Quelle con- | vetto di completamento è dovuta la sola tassa di depo- 


trarie alle leggi, alle ordinanze o ai buoni costumi 
Quelle relative ad armi da guerra, esplosivi, muni- 
zioni, fortificazioni, navi da guerra ed oggetti neces 
sari allo sviluppo della potenza dell'esercito e dell ar- 
mata, quando ıl ministro del commercio si opponga 
al conferimento della protezione. Quelle che sı riferi- 
scono a teoremi o a principii scientifici senza appli- 
cazione industriale, Quelle che hanno per soggetto 
prodotti alimentari o medicamenti di qualunque spe- 
cie, o prodotti chimici; è però brevettabile il processo 
di loro tabbricazione. 

Titolo comprovante la protezione e sua durata. — 
Brevetto d invenzione per la durata di 15 anni. Bre- 
vetto di complemento della durata del brevetto pri- 
mitivo cui si riferisce. 

Tassa. — Tassa di deposito per ambedue le specie 
di brevetto, 40 corone. Tassa annuale del brevetto 
d invenzione: per il primo anno 40 corone con au- 
mento di 10 corone all'anno fino alla 5* annualità, 
per ıl sesto anno 100 corone con aumento di 20 corone 
per ogni anno successivo alla 9* annualità, 200 corone 
per il decimo anno con aumento di 50 corone per ogni 
annualità successiva fino alla 14%, 500 corone per il 
quindicesimo anno. Tassa per il brevetto di comple- 
mento 40 corone per una sola volta oltre la tassa di 
deposito. Le annualità debbono essere pagate antici- 
patamente o con l'aumento di 20 corone quando siano 
pagate dopo i 30 ed entro i 60 giorni dalla scadenza. 


Domanda e documenti. — Alla domanda da depo- 
sitarsi all'ufficio dei breve.ti, dev cssere unita la de- 
scrizione dell'invenzione coi disegni necessari, in du- 
plo, in piego suggellato; la ricevuta della tassa di 
deposito; la procura, quando sia del caso; un certi- 
ficato comprovante i diritti dell'avente causa, quando 
sia questo che domanda il brevetto. Se il richiedente 
non è stabilito in paese deve incaricare un manda- 
tario ivi dimorante con procura legalizzata ed auten- 
ticata, Altre modalità circa la domanda e i docu- 
menti sono portate dalla ordinanza 28 gennaio 1896. 


Modo di concessione della protezione. — 1. Esame 
della domanda, vertente sulla regolarità e brevetta- 
bilità dell'invenzione in confronto con le disposizioni 
di legge, escluso l'esame sulla novità. Contro il ri- 
fiuto di brevetto è ammesso reclamo alla sezione giu- 
diziaria entro 15 giorni dalla notificazione del rifiuto. 

2. Pubblicazione dell'invenzione con invito alla 
opposizione dei terzi; termine utile duo mesi. 

Contro la decisione presa dalla sezione delle do- 
mande, in seguito alla opposizione possono ricorrere 
il richiedente, se il brevetto è rifiutato in tutto o in 
parte o l'oppositore se il brevetto è stato concesso in 
tutto o in parte. Il ricorso deve essere presentato nel 
termine di 30 giorni alla sezione giudiziaria, che giu- 
dica definitivamente. 


SVIZZERA. — Leggi 29 giugno 1888, 23 marzo 1893. 


Chi può ottenere la protezione e oggetto della pro- 
tezione. — L'autore, nazionale o straniero, di una 
nuova invenzione industriale od il suo avente causa. 

Invenzioni escluse dalla protezione. — Quelle che 
non possono essere rappresentate da un modello. 


Titolo comprovante la protezione e sua durata. -— 
Brevetto provvisorio della durata di tre anni, quando 
non esista ancora il modello richiesto; il brevetto 
provvisorio assicura soltanto l'esclusivo diritto al con- 
seguimento del brevetto definitivo. Brevetto d'inver 
zione della durata di 15 anni a partire dalla data 
della prima domanda. Brevetto di completamento che 
cessa col brevetto primitivo cui si riferisce. 

Tasse. — Tassa di deposito franchi 20; 1* annua- 
lità 20 franchi; 2* annualità 30 franchi e così di 
seguito aumentando di 10 franchi ogni anno. Pel bre- 


sito di 20 tranchi. Le annualità si debbono pagare 
anticipatamente o al più tardi entro tre mesi aalla 
scadenza. 

Domanda e ducumenti. — La domanda deve essere 
direttae all Ufficio tederale. della proprietà intellet- 
tuale unendovi la descrizione ed i aixgni in duplice 
copia, la prova che esiste il modello aell’oggetto 1n- 
ventato o l'oggetto stesso (il deposito dell'oggetto è 
obbligatorio per alcune categorie a'invenzuone), la 
somma di tranchi 40 che rappresenta la. tassa dı de, 
posito @ la prima annualità, la procura, quando la 
domanda di brevetto sia tatta da persona non resi- 
aente in Svizzera, un certificato comprovante i diritti 
dell’avente causa, quando sia questi che chiede il bre- 
vetto, e l elenco delle carte depositate. La domanda 
e i documenti allegati possono essere in una delle tre 
lingue nazionali. in mancanza della prova della esi- 
stenza del modello o dell oggetto aell'invenzione è 
rilasciato il brevetto provvisorio. Altre modalità sono 
portate dal regolamento 10 novembre 1896 e dal de- 
creto 17 luglio 1900. 

Modo di concessione della protezione. — Il richie- 
dente è avvertito se l ufficio non ritiene l'invenzione 
brevettabile, perchè possa, se crede, ritirare o modi- 
ficare la domanda; ma il brevetto è rifiutato soltanto 
quando non siano adempiute le tormalità dalla legge 
prescritte. Contro il ritiuto è ammesso il ricorso deti- 
l'interessato al dipartimento federale di giustizia e 
polizia nel termine di 4 settimane, e, in seconda 
istanza, al Consiglio federale. bai dra 10 no- 
vembre 1990): 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


RAGGI MOLTO PENETRANTI PROVENIENTI DALLE SO- 
STANZE RADIOATTIVE. - E. Rutherford. - Nature, 31 lu- 
glio. — L'A. ha esaminato col metodo elettrico le ẹo- 
stanze permanenti radioattive uranio, torio e radio, 
ed ha trovato che il torio ed anche la radioattività in- 
dotta del torio e del radio emettono delle radiazioni 
non deviabili dal campo magnetico di una forza di pe- 
netrazione straordinaria, cioè tanto penetranti quanto 
quelli emessi dai più duri tubi focus. Il radio emette 
radiazioni analoghe mentre l’uranio emette solo poche 
di tali radiazioni. La ionizzazione prodotta da detti 
raggi penetranti è molto piccola cioè 1/100 di quella 
prodotta dai raggi deviabili 1/10000 di quella procona 
dai raggi molto assorbibili. 

L'A, studiando la relazione su l'assorbimento e la 
densità del corpo assorbente trova che il rapporto fra 
il poterea assorbente e la densità non è costante, ma. le 
ditferenze sono dello stesso ordine di grandezza di 
quelle fornite dai raggi deviabili. Confrontando i raggi 
penetranti coi raggi Roentgen e coi raggi catodici ri- 


.sulta che i detti raggi penetranti, benchè siano devia- 


bili in campo magnetico rassomigliano nel loro com- 
portamento più ai raggi catodici che ai raggi Roent- 
gen. L'A. osserva che secondo la teoria elettromagne- 
tica di J. J. Thomson ed Heaviside la massa apparente 
di un elettrione aumenta colla velocità e quando la 
velocità dell'elettrione è uguale alla velocità della luce 
la sua massa apparente è infinita, ed un elettrione a- 
vente tal velocità non sarebbe affetto dal campo ma- 
gnetico. Pare quindi probabile che gli elettrioni emessi 
dal torio e dal radio, sì muovano con velocità molto 
prossima a quella della luce. Dal fatto che le radia- 
zioni indotte sui corpi dalle sostanze radioattive, con- 
tengono i detti raggi fortemente penetranti, e dal 
fatto scoperto da Elster e Geitel che la radioattività 
indotta può esser prodotta dall'atmosfera esponendo 
all'aria aperta un corpo elettrizzato negativo, risulta 
che poichè la terra è negativa rispetto alla sua atmo- 
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sfera, la superficie della terra e la superficie interna dei 
fabbricati devono esser radioattive ed è probabile che 
anche le radiazioni così eccitate contengano dei detti 
raggi molto penetranti. ln tal caso i nostri corpi ae- 
vono esser esposti in piccolo grado ad un trattamento 
simile al trattamento coi raggi Roentgen applicato 
per usi medici. Ne segue inoitre che la 1onizzazione 
«spontanea» osservata nei vasi chiusi da *ister e 
Gatel e dal Wilson (£. 1900 pag. 158). possa esser 
dovuta, almeno in parte, alla presenza di vali raggi che 
passano così rapidamente attraverso le pareti dei vasi. 


RELAZIONE FRA IL MAGNETISMO TERRESTRE E LA CO- 
STITUZIONE GEOLOGICA. .- G. Meyer. - Natur f. Gesell 
di Friburgo, Vol. 13, 1902. — L'A. scelse per la sua 
osservazione la regione montuosa di Kaiserstuhl preso 
Friburga Da 384 determinazioni della forza orizzon- 
tale 140 della inclinazione e 137 della declinazione, 
l'A. ncavò le seguenti conclusioni: 4) Ogni dove la 
conformazione geologica è di basalto si hanno pertur- 
bazioni dell'ago aovute in parte alla magnetizzazione 
permanente ael basalto; 6) le perturbazioni principali 
sono prodotte da masse compatte di basalto con polo 
Nord agente verticalmente in alto; c) il magnetismo 
di queste masse non è dovuto ad induzione terrestre. 


SPETTRI DEL VAPOR D'ACQUA DISSOCIATI DA FORTI 
SCINTILLE. - J. Trowbridge. - Am. Jour. of. Science, 
Luglio. — Delle torti scintille danno nell’idrogeno, nel- 
l'ossigeno e nell'aria rarevatta uno spettro identico; ciò 
si attribusce alla dissociazione del vapor d acqua ra- 
refatto, L'A. da uno studio dello spettro di scariche 
poderose sotto l'acqua trae la conclusione cho la dis- 
sociazione del vapor acqueo ha luogo anche nell’atmo- 
sfera del sole e quindi l'ossigeno vi deve esser pre- 
sente, La dissociazione del vapore acqueo, per eftetto 
di scariche elettriche potenti in presenza di piccole 
quantità di aria atmosserica dà luogo a produzioni di 
argon anche in tubi ripieni di idrogeno presumibil- 
mente secco. Il grande splendore dello spettro di dis- 


dei vapori metallici e la presenza di strie nere dovute 
ad inversioni fotochimiche obbliga, secondo l'A., ad 
esser cauti, nel giudicare lo stato di sviluppo delle 
stelle dall'aspetto dei loro spettri fotografici. 


RADIOGRAFIA DELLE PARTI INTERNE DEL CORPO.- P. H. 
Eykman. - K. Akad. Amsterdam, Vol 9. — L'A. de- 
scriva un metodo per ottenere la radiografia di una 
parte interna di un corpo vivente durante il compi- 
mento di una determinata funzione di moto. Egli ap- 
plica il metodo allo studio del moto della lingua, della 
taringa e laringe all'atto della deglutizione. Egli fissa 
un contatto al pomo d’Adamo il cui movimento chiude 
a che alimenta il tubo di Roentgen, in un 


st ben definito del movimento. Il moto deve esser 
ripetuto da 120 a 130 volte col contatto nella identica 
posizione, così può aversi una fotografia ben di- 
stinta, Alterando la posizione del contatto si otten- 
gono altre fotografie di fasi differenti del movimento. 
Le fotografie ottenute sono soddisfacenti, considerata 
la difficoltà dell’esperimento, ed illustrano chiara- 
mente la posizione dell’epiglottide, e le condizioni del- 
l'apertura superiore della laringe durante l'atto della 
deglutizione. 


ANOMALIE PRESENTATE DALLA CARICA DI CONDUTTORI 
ISOLATI SU DIELETTRICI SOLIDI. - V. Crémieu. - C. R., 
21 luglio. — L'A. descrive una serie di fatti apparen- 
temente anomali ‘osservati nel corso delle sue espe- 
rienze sulla convezione elettrica. Da tali esperienze 
risulta che le scariche e cariche successive di corpi in 
movimento che si producono nelle esperienze di con- 
vezione elettrica possono produrre dei fenomeni di ca- 
rattere hertziano, capaci di agire sui sistemi magnetici 
e suî rocchetti indotti vicini anche all’interno degli 
schermi elettrici. 


sociazione del vapore acqueo, il quale oscura gli spettri | 


RISONANZA ELETTRICA DELLE PARTICELLE METALLI- 
CHE PER LE ONDE LUMINOSE. - R. W. Wood. - Phys. 
Soc. Londra, 20 giugno. — In una nota precedente 
(V. pag. 233) l’A. ha dimostrato che i depositi gra- 
nulari dei metalli alcalini presentano dei colori colla 
luce trasmessa. Questi colori furono attribuiti a riso- 
nanza elettrica delle particelle minutissime, per le 
onde luminose. Nella nota presente l’A. dà il resoconto. 
di esperimenti fatti con straterelli d'oro e d'argento 
per decidere se la risonanza è molecolare o se vi è una 
vibrazione di masse metalliche, più piccole delle onde 
lumino:e benchè dello stesso ordine di grandezza. L'A. 
si propose di approfondire lo studio della questione cop 
ulteriori ricerche sulla dispersione delle pellicole me- 
talliche rispetto alla luce polarizzata. 


FENOMENI MECCANICI DELLA SCARICA ESPLOSIVA. - J. 
Semenow. - C. S., 21 luglio. — Si ammette comune- 
mente che quando una scarica passa fra due condut- 
tori, delle particelle metalliche vengano staccate dai 
due poli e trasportate al polo opposto. L'A. descrive 
delle esperienze dimostranti che nessuna particella 
viene esportata dal polo positivo e che il materiale 
trasportato dalla scarica verso il polo negativo deriva 
esclusivamente dal gas o vapore immediatamente vi- 
cino al polo positivo. a 


| Peso ATOMICO DEL RADIO. - M.me Curie. - C. R., 21 
luglio. — Concentrando con cristallizzazione frazio- 
nata una grande quantità di cloruro di bario attivo, 
si ottenne circa 0,1 grammi di cloruro di radio il cui 

‘atomico, nell'ipotesi che il radio sia bivalente è 
225. Secondo le sue proprietà chimiche il radio appar- 
tiene alla serie delle terre alcaline. Il cloruro anidro è 
spontaneamente luminoso. 


Prof. Mazzotto. 
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STUDIO DELLA RISONANZA COLL’OSCILLOGRAFO. - H. 
Armagnat. - J. de Phys., giugno. — L'A. tratta l'ar- 
gomento teoreticamente ed esperimentalmente. [l 
nuovo metodo fu studiato perchè le forme di onde ot- 
tenute col mezzo di un oscillografo o con altri apparati 
registratori di curve non sono abbastanza accurate da 
permettere di trovare gli armonici col mezzo di un'a- 
nalisi grafica. L'A. usa ora due oscillografi, uno in serio 
con una; resistenza non induttiva, il quale descrive 
l'onda da studiare; l’altro è in scrie con una autoin- 
duzione ed una capacità variabili le quali vengono mo- 
dificate fino a che i singoli armonici risuonano e ven- 
gono tracciati sulla schermo. Nella memoria figurano 


delle curve interessanti ottenute col detto metodo, una —. 


delle quali mostra come si possa usaro il metodo per 
misurare le irregolarità nella velocità di un. alter- 
natoro. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


RETTIFICAZIONE DI CORRENTI ALTERNATE. - G. H. 
Morse e C. R. Cushman. - Electr. World, 19 luglio. — 
Un arco elettrico è acceso fra tre punte di carbone 

in un forte campo magnetico, l'arco, secondo la 
direzione della corrente, arde fra il carbone superiore 
e l'uno e l’altro dei carboni inferiori. La corrente al- 
ternante resta così divisa in due correnti dirette in- ` 
termittenti. Gli esperimenti hanno dimostrato che, 
regolando opportunamente la intensità del cam- 
po, la lunghezza dell'arco etc. la rettificazione può es- 
ser resa completa, cioè le due correnti dirette ottenute 
possono esser ciascuna la metà della corrente alternata. 
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DETERMINAZIONE DELLA CADUTA DI TENSIONE NEGLI 
ALTERNATORI. - Ch. Westphal. - Ecl. El. 2 agosto. — 
In un lungo articolo su tale argomento l'A. sviluppa 
una teoria della generatrice a corrente alternata wen- 
tando dimostrare con un esempio numerico che i ri- 
sultati ottenuti col calcolo applicando le formole che 
si possono dedurre da tale teoria concordano assai bene 
coi dati esperimentalmente ottenuti. Questo fatto sa- 
rebbe già una buona garanzia per la esattezza delle 
deduzioni analitiche e della messa in equazione del fe- 
nomeno fisico. Ma l'A. tiene a far notare che il calcolo 
resiste alla critica la più minuziosa. 

Egli ammette in primo luogo che la riluttanza speci- 
fica del traferro sia costante lungo tutta la periteria 
della macchina, il che suppone che lo spazio compreso 
tra la superficie cilindrica dell’indotto, e quella de- 
. scritta dalle generatrici delle espansioni polari sia il 
campo di azione e reazioni di due forze magnetizzanti. 
Per le parti situate in corrispondenza delle espansioni 
polari tale ipotesi è esatta tino a che la saturazione 
non sia troppo grande, come appunto si ha in generale. 
Per la parte compresa tra le espansioni stesse si com- 
. mette un errore, la cui importanza dipende principal- 
mente dal rapporto della lunghezza del traferro e del 
passo dei denti; esso diminuisce coll’aumento della 
lunghezza del traferro. In ogni caso l'errore è piccolis- 
simo poichè tale parte non serve in*realtà che al pas- 
saggio di una minima frazione dell'energia totale. 

Inoltre A. non tiene conto dell'effetto di satura- 
zione dei denti. Per evitare un riscaldamento troppo 
‘ grande le induzioni medie ammessa sono tanto piccole 
. che la forza magnetizzante per i denti è in ogni istante 
insignificante rispetto a quella del traferro: basta a 
dunque in, generale di introdurla in calcolo con un 
valore medio in comune colle altre parti ferro del cir- 
cuito magnetico. Nel caso speciale nulla impedirebbe 
dì introdurre nelle equazioni primitive un valore della 
riluttanza specifica del traferro, funzione del flusso 
elementare. 


L'A. suppone ancora che la reazione dell'indotto sia 
una funzione sinusoidale di un certo angolo; in realta 
i fili indotti non sono uniformemente ripartiti sulla 
superficie dei poli, e quindi la reazione dovrebbe bru- 
scamente variare se la dispèrsione dell’indotto non at- 
tenuasse considerevolmente tale variazione, il che può 
giustificare la sostituzione della forma sinusoidale pre- 
scielta. 

L'effetto della dispersione propriamente detta è pic- 
colo, e d'altronde l'A. non si era proposto di determi- 
narla. Lia dispersione primaria è al contrario di una 
grande importanza, e l'A. ha stimato il suo valore ri- 
ferendosi a numerosi risultati di esperienze, non a- 
vendo intenzione di farne la determinazione analitica. 
Infine egli ha trascurato le armoniche superiori, per il 
fatto che il piccolo valore delle ultime considerate ne 
lasciava: il diritto. 

Le deduzioni fatte rappresentano adunque secondo 
l’autore una cccellente soluzione del problema impo- 
stosi, ed hanno il vantaggio di non includere alcuna 
costante che non sia direttamente deducibile dalle di- 
mensioni della macchina. L'A. promette di occuparsi 
presto della medesima questione per le generatrici a 
corrente trifase. 


SINCRONIZZAZIONE DEGLI ALTERNATORI. - J. M. Ro- 
man. - FI. Wld., 14 giugno. — L'A. descrive in questo 
articolo le diverse disposizioni finora adottate o pro- 
poste per ottenere la sincronizzazione degli alternatori, 
e dà i diagrammi delle relative connessioni. Egli tratta 
in special modo il metodo fondato sull’impiego del- 
l'indicatore di fase Lincoln, che è quello più recente 
mente proposto fra gli apparecchi del genere. 


L'ELETTRICITÀ 
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ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


ELETTRIZZAZIONE SPONTANEA DEL CORPO UMANO. - Å. 
Heydweiller. - Drudes Ann., maggio. — Le contra- 
zioni 0 estensioni dei muscoli provocano l'apparizione 
ai cariche elettriche Il soggetto su cui si fa | esperienza 
si pone su uno sgabello isolante davanti ad una placca 
metallica collegata ad un elettrometro a quadranti, 
e tiene la mano ad una certa distanza da tale placca. 

Se egli sale sullo sgabello l'elettrometro accusa una 
carica negativa della mano. Be egli piega le ginocchia 
sullo sgabello viene accusata una carica positiva. Una 
estensione del ginocchio produce una carica di segno 
contrario e se i due moti si seguono rapidamente le 
due cariche si neutralizzano. 

L'esperienza riesce egualmente quando il corpo non 
viene isolato, ma le cariche spariscono più in fretta. 

Le cariche prodotte si conservano un tempo assai 
lungo, il che indicherebbe che il corpo umano non è 
così buon conduttore come si ritiene solitamente. La 
quantità di energia corrispondente a tali cariche è as- 
sai debole in contronto col lavoro meccanico compiuto 
dai muscoli, durante la loro produzione. 


PREPARAZIONE ELETTROLITICA DI FOGLI METALLICI. 
- C. Endruweit. - Elektrochemisce Zft., Gennaio. 
— Lo pediente adottato consiste nell'impiego di 
un nastro metallico senza fine che sij muove attorno ad 
un cilindro a che può essere spalmato di una soluzione 
diluita di trisolfuro potassico mediante una spazzola 
mossa meccanicamente. Sulla superficie levigata ‘del 
nastro si forma uno strato tenuissimo di solfuro invi- 
sibile, che impedisce in appresso l'adesione del metallo 
che vi si deve precipitare. Dopo di avere asciugata e 
lavata la parete metallica così modificata, vi si fa de- 
positare uno strato tenue di nichelio e in appresso altro 
più forte di rame. Allontanata la soluzione che servì 
da elettrolito, si spalma il rivestimento di rame con 
una soluzione di gelatina animale e vi si fa aderire un 
nastro di carta per modo che la lamina metallica ri- 
vestita da un lato coi metalli deposti elettroliticamente 
possa essene sottoposta ad una calandra coi rulli di 
gomma ed essiccata. L'aderenza del rame alla carta 
essendo maggiore di quella che presenta il nichelio sul 
nastro, nom riesce rifficile staccare da questo foglio di 
carta ricoperto da una pellicola sottile di rame e supe- 
riormente di nichelio. 

La carta metallizzata nel modo descritto ha trovato 
già svariati impieghi industriali, non escluso quello 
di servire per la confezione delle spazzole per le di- 
namo. 


ZINCATURA ELETTROLITICA. - Sh. Cowper-Coles. - Æl. 
Rw. ing., 23 maggio. — La zincatura per mezzo di elet- 
trolisi è molto impiegata da sette anni a questa parte 
il rivestimento delle piastre da corazzatura, e per 
i tubi da caldaja in marina. Questa operazione però 
è piuttosto difficile e richiede particolari cure. Se le 
connessioni elettriche sono cattive, se il bagno è troppo 
acido, se la dinamo non ha potenza sufficiente, non si 
ottiene il deposito di zinco, ovvero il deposito non è 
aderente. 

L'elettrolito deve contenere 210 grammi di solfato 
di zinco cristallizzato per litro di acqua, ed occorre che 
il bagno sia leggermente acido perchè l'aderenza del 
deposito sia soddisfacente. La migliore proporzione di 
acido solforico libero è di circa 0.6 grammi per litro 
di acqua. 

L'A. dà la descrizione di due installazioni molto im- 
portanti per l’elettrogalvanizzazione, o zincatura elet- 
trolitica con rigenerazione dell’elettrolito, impiantate 
una a Stettino e l'altra ad Anversa, per due cantieri 
navali. Ecco una delle piccole industrie elettrochimi- 
che che dovrebbe esere studiata anche per.il nostro 
paese. 
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FABBRICAZIONE ELETTROLITICA DEI TUBI DI RAME. - 
Engineering, 16 maggio. — La English Electrometal- 
lurgical Co. applicata i brevetti Elmore per la lavora- 
zione del rame durante la deposizione elettrolitica. 
Essa ha recentemente costrutto una nuova officina in 
cui l’edificio destinato alla elettrolisi contiene 216 ba- 
gni; due motori elettrici posti a ciascun. capo della 
sala mettono in movimento un albero che per mezzo 
di catene e note dentate pone in rotazione i diversi 
mandrini costituenti i catodi. 

Per i tubi aventi meno di 10 cm. di diametro interno 
i mandrini sono di bronzo, e per i tubi di maggior di- 
mensione si impiegano mandrini di ghisa. Gli anodi 
sono di rame elettroliticamente raffinato nella stessa 
officina. 

I lisciatori in agata sono animati di moto verticale 
lungo l’asse dei tubi e danno loro una densità uniforme 
ed una superficie perfettamente unita. L'officina è ca- 
pace di produrre 300 tn. di tubi al mese. 


AZIONI ELETTROLITICHE DELLE BATTERIE A DUE LI- 
QUIDI UNO ACIDO L’ALTRO BASICO. - M. Berthelot. - 
C. R., 21 luglio. — L'A. usando il voltametro descritto 
ultimamente (E. pag. 491) che permetteva di detor- 
minare il limite di visibilità delle reazioni elettroliti- 
che ha ripreso lo studio delle pile fondate sulla com- 
binazione d'un acido e di una base in dissoluzione di- 
luita. La coppie studiate furono: Acido cloroidrico 
soda; acido solforico-soda; acido lattico-soda; acido 
ossalico-soda ; acido acetico-soda; acido cloroidrico- 
ammoniaca. Dalle esperienze risulta che dette pile 
possiedono una f. e. m. definita, sviluppano una cor- 
rente continua d’intensità misurabile e sono suscetti- 
bili-d'elettrolizzare l’acqua acidulata addizionata di pi- 
rogallol in modo continuo e visibile sotto pressione 
ridotta sviluppando dell'idrogeno. 


~ APPLICAZIONI VARIE 


STERILIZZAZIONE DELLE AQCUE POTABILI PER MEZZO 
DELL'OozonO. - E. T. Z., 29 maggio. — Per mezzo di un 
impianto fatto dalla Siemene e Halske vennero fatte 
in Germania delle esperienze ufficiali sulla sterilizza 
zione dell’acqua per mezzo della ozonizzazione. Non è 
descritto l'ozonizzatore impiegato, ma la torre di steri- 
lizzazione è analoga a quella adottata da Abraham, 
e la tensione adottata per la produzione dell'ozono è 
di 10000 a 15000 volt. 

Secondo il suo grado di purezza il quantitativo di 
acqua che può essere sterilizzata in un'ora varia da 5 
a 10 me. con l'apparecchio adottato. Le esperienze e 
le osservazioni fatte portarono alle seguenti conclu- 
sioni. 

I. - Il trattamento dell’acqua per mezzo dell'ozono 
distrugge un grandissimo numero di microbi; questo 
processo è assai superiore a quello dei filtri a sabbia. 

II. - I bacilli del colèra e quelli dal tifo sona com- 
pletamente distrutti. 

III. - Dal punto di vista chimico si osserva una 


diminuzione nell’ossidabilità ed un accrescimento nel- 


l'ossigeno libero, i quali due fatti concorrono a dare 
all'acqua delle qualità migliori. 

IV. - L'ozono che resta disciolto nell’ acqua non 
può dare dal ‘punto di vista igienico alcun inconve- 
niente poichè si trasforma rapidamente in ossigeno. 

V. - Il processo serve a distruggere contempora- 
neamente le materie coloranti in sospensione che da- 
rebbero all’acqua un sapore disaggradevole. 

Un impianto capace di sterilizzazione 120 mc. di 
acqua all'ora può dare il mc. a cmi 6 nei quali l’ozoniz. 
zazione propriamente detta entra per cmi. 2,35. Sa- 
rebbe oltremodo interessante fare dei saggi di questo 
genere anche nel nostro paese, in cui molte regioni 
sono assolutamente mancanti di acque potabili di 
buona qualità, e perfettamente sane; il costo del pro- 
cesso potrebbe essere in parecchi casi alquanto minore, 
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COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE. 


GENERATRICI A DOPPIA CORRENTE. - E. T. R. Murray. 
- The El., 4 luglio. — Com questo nome vengono dal- 
PA. designate le macchine esattamente simili alle 
commutatrici ma che invece di funzionare da motori 
sincroni sono messe in moto per mezzo di un motore 
meccanico, e forniscono così nello stesso tempo cor- 
renti polifasi o alternate semplici e corrente continua. 
Egli dà qualche particolare sul principio. la costru- 
zione e la pratica industriale di queste macchine, 


TRASFORMATORI A 80000 voLr. - El. W/4., 14 giugno. 
— In questo articolo vengono dati dettagli di costru- 
zione e particolari sui risultati delle prove fatte su 
alcuni trasformatori costrutti dalla General Electric 
Co. per conto della Società per distribuzione di luce 
ed energia di Butte (Montana, Stati Uniti). Questi 
trasformatori possiedono una potenza di 330 kwatt ed 
hanno una tensione secondaria di 80000 volt. 


APPARATI AUSILIARI 


SISTEMI DESTINATI A RIDURRE LE PERDITE A VUOTO 
NEI TRASFORMATORI. - Winkler. - Zft. f. E., 4 maggio 
1 giugno. — Si passano in questo articolo in rivista 
alcuni dei numerosi dispositivi fin qui ideati per met- 
tore fuori circuito i trasformatori quando essi non sono 
più caricati. Fatto osservare che nessuno di essi adem- 
pie l'ufficio a cui dovrebbe essere destinato, si riassu- 
mono così le condizioni che si devono trovare riunite 
in un interruttore di tale specie. 

I. - Esso deve essere assolutamente automatico. 

II. - L'introduzione o la esclusione dal circuito del 
trasformatore deve farsi sotto l’azione combinata del 
primario e del secondario. 

III. - La disgiunzione del primario non corrispon- 
derà all'istante in cui il carico sul secondario è nullo, 
ma a quello in cui l’ultimo ricevitore è staccato dalla 
linea secondaria. Ora nom è possibile considerare come 
apparecchio di utilizzazione il contatore installato 
presso il cliente, il quale assorbe sempre una certa. 
quantità di energia e la cui pre enza manterrà il tra- 
s'ormatore in circuito. € 

IV. - Reciprocamente il trasformatore si porrà 
in attività per una domanda anche debolissima. 

V. - L'apparecchio deve essere assai robusto in 
guisa da poter resistere a tutte le intemperie e da po-. 
tersi per conseguenza collocare in prossimità del tra- 
sformatore, in qualunque luogo esso sia. 

Secondo lA. solo l'apparecchio dello SARTO sod- 
disfa ‘presso a poco a tutte le esigenze sopra citate, ma 
l’impiego che in esso gi fa di vaschette a mercurio 
non sembra troppo adatto all'uso delle elevate ten- 
SIONI. 


SELETTORE BRUNER PER IMPIANTI DI ILLUMINA- 
ZIONE. - The El., 16 maggio. — Oggetto di questo ap- 
parecchio è il seguente. Si abbia per esempio una rete 
di illuminazione a 440 volt in cui le lampade ad arco 
sono rilegate per serie dì nove. Per aprire o chiudere 
questi circuiti di nove lampade è necessaria inviare un 
impiegato, ovvero posare un filo di interruzione fra 
l'officina e ciascuno dei circuiti. Col sistema Bruner 
un solo filo è sufficiente, e si hanno degli apparecchi, 
posti in serie, in ciascuno dei punti di diramazione. 
Untrasmissore serve a inviare dall officina diverse serie 
di impulsioni elettriche ed i selettori sono costrutti in 
guisa da nom agire chiudendo il circuito degli archi 
da essi dipendenti se non quando ciascuno riceve la 
serie d'impulsioni che gli è propria. Nell'articolo sono 
dati disegni o diagrammi degli apparecchi in que- 
stione. 
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CRONACA 


ll lavoro deil'Umanitaria, — La Giunta Provinciale Ammi- 
nistrativa di Milano ha approvato le due convenzioni — col Po- 
litecnico e con la Società d°’ incoraggiamento — per dare un 
maggiore sviluppo alla Scuola ed al Laboratorio di elettroteo- 
nica e renderli più accessibili alla classe operaia. — Fu dal 
Consiglio incaricato il dottor Attilio Cabiati di provvedere al- 
l'impianto dell'Ufficio del lavoro. 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


Concessioni richieste. 


— La Ditta B. Coltorti e Figli, di Belfiore (Foligno), ha pre- 
sentato il progetto e la domanda di concessione onde derivare 
acqua dal fiume Menotre, allo scopo di ottenere la forza neces- 
saria per l'impianto di una cartiera. — Il fiume verrebbe sbar- 
rato con una diga in muratura per portare, a mezzo di un ca- 
nale di presa, l’acqua ai motori, e quindi per mezzo di un canale 
di scarico, in galleria, lungo 350 metri, l'acqua verrebbe im- 
messa nuovamente nell'alveo del fiume, regolando e coordinando 
la derivazione in maniera che non verrebbero menomamente 
danneggiati gli altri aventi diritto, nè verrebbe per nulla cam- 
biato il regime del fiume. — Dagli studi fatti, dalle livellazioni 
eseguite sul luogo, dalle misurazioni d'acqua già valutate, sì è 
potuto rilevare che, mediante le opere progettate, la potenzia- 
lità della derivaziono potrà valutarsi con una caduta teorica di 
m. 5.27 e per una portata del fiume in mo. 0.800 al 1°. I oa- 
nali, tanto d° arrivo che di scarico, sono stati calcolati per una 
portata molto maggiore della magra, ed anche in circostanze di 
piena, il livello d’acqua nella diga può regolarsi a mezzo d'una 
paratoia che, costituendo in quella una bocca a battente, può 
dare sfogo ad una variabile quantità d'acqua riversandola nel 
letto sottostante del fiume, equilibrando in certo qual modo i 
livelli normali nei canali di presa ed in quello di scarico, e im- 
pedendo così l’elevarsi del pelo d’acqua ai disopra della diga, da 
dove l'eccesso, come in uno sfioratore, verrebbe pure a river- 
sarsi nell'alveo del fiume stesso. 


— 1 aignori fratelli Bassotto e Ubertalli e il signor Carlo Regis 
di Novara, hamo presentato il progetto e la domanda intesa ad 
ottenere la rinnovazione delle derivazione d’agona.a aponda destra 
del fiume Sessera, in territorio di Portula, e della dorivazione 
a sponda sinistra in territorio di Coggiola, a scopo di ottenere 
forza motrice per dar moto ai loro opifici destinati all’industria 


laniera e alla tessitura meccanica, nonchè ad un molino a cilindri. 


— Il signor Carlo Visetti di Torino, ha presentato il progetto 
e la domanda per derivazione d'acqua dal torrente Chisone, in 
territorio di San Secondo (Pinerolo), allo scopo di produrre, me- 
diante la portata di litri 3000 e due motori i più perfezionati, 
la forza di cavalli teorici 436, da utilizzarsi sul luogo, oppure da 
trasportarsi a distanza per mezzo della trasformazione in energia 
elettrica per servizio d° illuminazione e forza motrice, con van- 
taggio dello sviluppo industriale di quella regione. — Il trac- 
ciamento del canale viene effettuato sulla riva del Chisone, in 
galleria, ed in terreno stabile. La restituzione viene proposta a 
monte del ponte di San Martino, dove si vuole costrurre il 
salto di m. 8.47. — La spesa per quest'opera viene preventivata 
in L. 200,000. 


— La Ditta Alberto Marchi e C. di Sant'Antonino di Susa, ha 
presentato il progetto e la domanda per poter derivare in sponda 
destra della Doria Riparia, in territorio di Sant'Antonino ed a 
valle del nuovo edificio misuratore, costrutto dalla città di To- 
rino, 50 moduli d'acqua, che, utilizzata con tre salti distinti, 
della complessiva altezza di m. 15.80, produrrebbe una forza 
nominale di HP 1053.33, da utilizzarsi in due stabilimenti che 
la Ditta costruirebbe, uno in territorio di Sant'Antonino e 
l'altro in quello della Chiusa di San Michele. Siffatta deriva- 
zione servirebbe a scopo industriale. Per la costruzione del ca- 
nale, espropriazioni, edifizi, macchinario e opere accessorie viene 
preventivata una spesa di L. 700,000. 


+ 


Concessioni accordate. 

— I signori ing. Conti Giovanni Battista, nob. Gièppi Leopoldo 
e Steno-Nioli Legnani hanno ottenuto la concessione dalla Pre- 
fettura di Milano, per conto della « Società Lombarda di distri- 


buzione di energia elettrica », di sistemare il ;Naviglio Grande 
nei primi trenta chilometri a partire dalla sua origine, all'oggetto 
di ritrarre forza idraulica da trasformare in energia elettrica a 
scopo industriale. 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Società Officine elettriche genovesi. “ La «Società Offi- 
cine Elettriche Genovesi» ha deciso di portare il proprio capi- 
tale in azioni da 4 a 7 milioni. 


Crisi nelle industrie elettriche in Germania. — Due esempi 
bastano a dare un’idea dell'estensione del danno. Di uno, quello 
della Lahmeyer & Co. di Francoforte, abbiamo già fatto men- 
ziona. Oggi diremo di una delle più potenti Case, la Società 
Elettrica Schuckert & Co. di Norimberga, che contava per l’anno 
1900-1901 sopra un dividendo del 10 per cento, che non potè 
essere versato. L'avanzo di marchi 6,200,000 (Fr. 7,750,000) 
venne portato in conto nuovo. Però il 19 corrente l'Assemblea 
generale degli Azionisti dovrà pronunciarsi sopra una perdita 
effettiva di marchi 29,750,000 (Fr. 37,187,000), fatta dal l° aprile 
1901 al 31 marzo 1902. 


ll petrolio e il carbone, — Si annuncia la scoperta di nuove 
sorgenti di petrolio nel Texas. 'La loro potenza supera tutto 
quanto si conosceva sinora; per talune sorgenti va dai 70,000 
ai 100,000 barili al giorno. — Le Compagnie petrolifere hanno 
comperato in gran fretta i terreni fortunati, e nei sei mesi dac- 
chè le sorgenti vennero scoperte, più di quattrocento Compagnie 
si costituirono, conformemente alle leggi del Texas, con un ca- 
pitale di 231,963,998 dollari, cifra in continuo aumento. Molte 
Compagnie hanno preso appena il tempo di realizzare il capitale 
necessario per acquistare il terreno," che è venduto da 7500 a 
10,000 dollari per sorgente; ma siccome non hanno ancora le 
somme necessarie per esercitare, le Compagnie confinanti si tro- 
vano obbligate ad anticipare denaro per i lavori destinati a tu- 
rare le sorgenti che minacciano le proprie concessioni. Pertanto 
si cede il petrolio a qualunque prezzo: da sei a sette soldi il 
barile, in lungo dell'ordinario prezzo di venti soldi. — Il petrolio 
del Texas sembra destinato a fare una grave concorrenza.al 


! carbone poichè agli Stati Uniti si vanno ‘Sane gilt «tenafor- 


mando in apparecchi a petrolio le atimali amseoline a vapore. Il 


| peizalio può assero aeaio quasi direttamente a scaldare le cal- 


daje e trova grande favore nella marina me -cantile. 


L'Amalgamated Copper Oy. — Si hanno da Nuova York i se- 
guenti dettagli sulle operazioni dell’ Amalgamated Copper Cy. — 
Utili netti realizzati nell’esecizio 1901-902 confrontati con quelli 
dei due precedenti anni: 


1902 ICOI 1900 
Dollari Dollari Dollari 
Anaconda . . . 1,289,610 5,069,071 5.365,520 
Boston and Montana 1,639,696 7,043,302 3,701,510 
Butte and Boston . 166,136 586,052 — 
Parrot. . . 577,617 510,196 336,180 
Colorado Co 152,495 303,619 — 
Totale .. . . 3,825,553 13,512,240 9,403,210 


Ammettendo cho 1° Almagamated abbia diritto, in virtù della 
sua partecipazione alle Compagnie sussidiarie, al 75 °/, degli utili 
dell’Anaconda e della Parrot ed al totale di quelli delle Boston 
and Montana, Butte and Boston, Colorado Co , si ottengono le 
cifre seguenti: 


75°, Anaconda . Doll. 967,207 
75°, Parrot . . 0.00 n 433,212 
100 0), Boston and Montana . +. += 1,633,695 
100 °/, Butte and Boston . . . . ” 166,136 
100 °/, Colorado Co... . . .. n 152,495 


Totale . e: Doll. 3,358,745 
per un capitale di 155,000,000, ossia 217 dollari per azione. — 
L’ utile di 3,000,000 dollari nel 1902 contro 13,500,000 nel 1901 
dà la ragione evidente della riduzione dei dividendi dell’ Amal- 
gamated. 


Muovi giacimenti carbenifori in Iepagna. — Da una recente 
comupicazione del vice-console inglese a Gijon, risulta che gli 
scandagli praticati nella pianura, di una superficie di circa 70 
mila ettari, che circonda quella città, sono stati finalmente co- 
ronati da successo. Si sono scoperti due strati di carbone, il 
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primo di metri 0.60 e il secondo di metri 1.05 di spessore. Di 


. più, certi indizi fanno sperare che s° incontrerà presto un altro - 
più, 


strato. La qualità del carbone di questi nuovi giacimenti sarebbe, 
a quanto sembra, superiore di quella dei carboni scoperti sino 
ad oggi nelle Asturie. Secondo ogni probabilità, i giacimenti 
sarboniferi di Gijon saranno messi prossimamente in attività. il 
che sostituisce uno sbocco di una certa importanza per costrut- 
tori di macchine per lavori di sonvo. 


TRAZIONE. 


Ferrovia elettrica Bergamo-Milano, — Si ha da Bergamo 
che è-allo studio un grandinso progetto per una nuova ferrovia 
elettrica Bergamo-Milano. Pare che l'iniziativa incontri grande- 
mente il favore delle popolazioni bergamasche e che i capita- 
listi locali dispongansi a fare buon viso alla sottoscrizione del 
capitale occorrente. 


TELEFONI — TELEGRAFI 


Le concessioni di Marconi all'Italia po! teleprato senza fili. 
— A proposito dell’ articolo della londinese Saturday Rewiew, 
secondo cui il vero inventore del sistema di telegrafo senen fili, 
sarebbe non Marconi, ma l'ufficiale di marina marchese Solari, 
scrivono da Ancona al Corriere della Sera smentendo tale nsser- 
zione. e specificando ciò che il Solari stesso, come incaricato 
del Governo italiano, ottenne, e cioè; 1° che gli apparecchi 
siano venduti al Governo nostro per un prezzo minore del costo, 
in corrispettivo della comunicazione fatta al Marconi del lavoro 
eseguito dalla Regia Marina italiana intorno alla telegrafia senza 
fili, lavoro che ha contribuito in modo non indifferente a comu- 
nicare fra l'Inghilterra e l'America; — 2° che il Marconi si è 
offerto di dare completa comunicazione del suo lavoro all’Italia, 
riuscendo a indurre la Compagnia concessionaria a permettere 
al Solari di lavorare per parecchi mesi sia nelle officine, sia nelle 


stazioni più importanti; — 3° che si avessero apparecchi per ! 


costa e per navi per distanze superiori alla richiesta di chilo- 
metri 200 con tutti -i perfezionamenti per un prezzo di molto 


. inferiore a quello richiesto due anni fa; — 4° il diritto di ri- 
produrli negli arsenali italiani senza alcun tributo di privativa, 
ma con esclusione di costruirli fuori dei detti arsenali; — 5° con- 


cessione da parte del Marconi di ritirare allo Compagnie inglesi 
la concessione di usufruire commercialmente degli apparecchi in 
Italia, garantendo tutti i vantaggi della privativa e del conse- 
guente lavoro e guadagno al popolo italiano; promettendo inol- 
tre all'esercito di accordare lo stesse favorevoli concessioni fatte 
alla marina. 


Un contatore telefonico. — Il signor Thomas Baret di Syd- 
ney ha recentemente ottenuto il brevetto per una ingegnosis- 
sima invenzione che permette di misurare esattamente il tempo 
durante il quale un telefono è stato impiegato per una conver- 
sezione, in modo che l’abbonato debba pagare solamente per il 
servizio che gli è effettivamente reso. Il signor Baret è partito 
dal principio che un abbonato il qualo faccia poco uso del suo 
telefono nou sia obbligato a pagare il medesimo prezzo di quello 
il cui apparato è in continua attività. Il contatore è così diapo- 
sto: il commutatore a leva del telefono viene collegato ad un 
orologio o altro meccanismo che resta immobile fino a che il 
telefono entri in funzione, ciò che avviene appena si leva dal 
Rancio il ricevitore. Allora l'orologio si mette in movimento e 
registra il tempo durante il quale il telefono ha funzionato. 
L apparecnhio è disposto in modo da pptersi ottenere automa- 
ticamente la carica dell’ orologio mediante il movimento ascen- 
dente e discendente del commutatore a leva. Il quadrante del- 
l'orologio indicherà il tempo durante il quale il telefono è stato, 
usato. 


L'Ufficio telefonico interurbano a Pescia. — Alla presenza 
delle Autorità è stato inaugurato l'Ufficio telefonico interurbano 
di Pescia. Furono scambiati saluti fra i Sindaci di Pescia, Lucca, 
Viareggio, Livorno. Il Municipio offrì un banchetto, durante il 


quale furono fatti cordialissimi brindisi d'occasione. La città è 
lieta di questo avvenimento. 
ll vonticinquesimo anniversario del telefono. — Si com- 


piono ora i venticinque anni da che venne inaugurata agli Stati 
Uniti la prima rete telefonica. Fu infatti nel 1876 che il signor 


Glidden incominciò a raccogliere i primi fondi per organizzare 


un primo servizio pubblico di telefonò a Lowell, città di conto 
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mila abitanti, a 40 chilometri da Boston. — La meravigliosa in- 
venzione era ancora considerata piuttosto come un giuochetto 
scientifico, e quindi l'impresa Glidden incontrò non poche dif- 
ficoltà. I principii dell'applicazione furono molto modesti; si co- 
minciò con 45 abbonati e con un capitale di 6900 dollari. 
Ma poi i progressi del telefono furono rapidissimi, Due grandi 
Compagnie e cinquanta Società si dividono oggi la immensa 
rete telefonica degl Stati Uniti. Una delle due grandi Compa- 
gnie conta 80,000 abbonati, con un capitale di 20 milioni di dol- 
lari. L'altra estende le sue operazioni su 8 Stati con un capitale 
di 25 milioni di dollari, 100,000 abbonati e 6000 impiegati. Le 
comunicazioni a grandi distanze raggiungono finora i 1625 chi- 
lometri. i 

In Europa il telefono eccitò sul principio una grande cyrio- 
sità; ma quando si volle metterlo in pratica, alle difficoltà sorte 
si aggiunse specialmento la sistematica opposizione amministra- 
tiva, più o meno viva, secondo i diversi temperamenti delle va- 
rie nazioni, — Dall’Inghilterra il telefono passò in Francia, dove 
conta ora 38,000 chilometri di linea e 55,000 posti telefonici. 
Con un territorio molto più piccolo, il Belgio possiede 15,000 
chilometri di linea e 16,000 posti. La Svizzera 20,000 chilometri 
di linea e 40,000 posti, dovuti in buona parte al modico prezzo 
d'abbonamento: Fr. 100 per il primo anno, Fr.70 per il secondo 
e poi Fr. 40 all'anno. — In questo rapido sviluppo dell’uso del 
telefono, un paese che merita speciale menzione è la Svezia, che 
tiene finora il primo posto per numero di abbonati. E la ragione 
di ciò sta anche qui nel limitato prezzo di abbonamento, che a 
Stoccolma è di Fr. 100 e a Trondhjem di Fr. 65, mentre si pa- 
gano Fr. 250 a Bruxelles e 400 a Parigi. Ma dal punto di vista 
dell’importanza del servizio telefonico in Europa, è la Germania 
che oggidì tiene il primato con una rete di 50,000 chilometri e 
più di 200,000. posti telefonici. Quanto all’immensa Russia, essa 
è più in ritardo, non possedendo che 8000 chilometri di linea a 
25,000 stazioni telefoniche. L'Italia circa 30,000. La linea mter- 
urbana più lunga è la Parigi-Berlino, 1030 chilometri. 


IMPIANTI. 


li grande impianto idro-elettrico di Wangen (Cantone di 
Soletta). — Si ha da Olten che la Società Lahmeyer & Co. di 
Francoforte ha quasi compiuto il canale per la forza motrice di 
Wangen (sull’Aar) lungo la linea da Soletta ad Olten. Lavoro 
grandioso — per due terzi già fatto — che procurerà 10,000 ca- 
valli di forza. 
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LIBRI E GIORNALI 


518. — Corbino D.r 0. M. — ZJ sitemi d'illuminazione. — Un 
volume in-16° di 230 pagine della « Piccola Enciclopedia del 
Secolo XX », pubbliggia dall'editore Remo Sandron di Paler- 
mo; prezzo L. 1.50. 

519. — Weller prof. W. — Lehrbuch der Physik. - Vol. I. Ma- 
gnetismus und Elektricitiit. — Editori J. F. Schreiber, a Esslin- 
gen e Monaco. Un volume in-8° di 290 pagine, illustrato con 
450 bellissime figure a colori; prezzo L. 6. 

È questo il primo di una serie di volumi sulla Fisica, colla 
quale gli Editori mirano a due scopi: in primo luogo quello di 
fornire dei buoni Manuali per l’ insegnamento generale della fi- 
sica; ed in secondo quello di fare di tali volumi altrettanti sug- 
geritori per coloro che intendono di acquistare nuove cognizioni 
nel campo della fisica, o di richiamare ‘alla memoria le nozioni 
già acquistate. La serie completa comprenderà la meccanica, le, 
teorie sulle onde e sull’acustica, sul calore, sulla luce, sulla elet- 
tricità e sul magnetismo; ogni volume potrà formare parte a 
sè. — Questo primo volume, che è, per così dire, la chiave del- 
l’opera, contiene anche un’Appendice sui principali fenomeni 
elettro-magnetici, ed un elenco alfabetico dei vocaboli tecnici 
adoperati nel testo, Il volume è, come si è detto, riccamente il- 
lustrato con bellissime figure a colori, che possono supplire alla 
mancanza del relativo apparecchio di dimostrazione, I colori sono 
scelti secondo l'essenza dell'oggetto rappresentato, o secondo il 
materiale costituente l’ apparecchio, lo strumento, la macchina, 
ciò che non poco facilita la chiara comprensione del dettato. 
520. — Benischke D.r Gustav. — Die Schutzvorrichtungen der 

Starkstromtechnick gegen atmosphiirische Entladungen. (Le dispoe 
sizioni tecniche di sicurozza per lo correnti ad alta teusione 
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contro le scariche atmosferiche). — Un volume in-8° di 42 pa- 
gine, con 43 figure nel testo. Editori Friedrich Vieweg & Sohn, 
a Braunschweig. — Prezzo L. 1.50. 

521. — Benisohke D.r Gustav, — Der Parallelbetrieb von Wech- 
selstrommaschinen. (Il funzionamento in parallelo delle mac- 
chine a corrente alternata). — Un volume in-8° di 55 pagine 
con 43 figure nel testo. Editori Friedrich Viewog & Sohn, a 
Braunschweig. — Prezzo L. 1.50. 

522. — Lol Fédérale concernani les iaia à faible 
et à*fort courant. - Legge votata dal Consiglio Federale Sviz- 
zero il 24 giugno 1902. — Un opuscolo in-8°, stampato dalla 
« Polytecnischo Verlagsanstalt G. G. n di Berng. — Prezzo 
L. 0.50. ` ` 

523. — Statistik der Rolimaterials des Schweizerischen Eisenbah- 
nen nach dem Bestand am Ende des Jahres 1901. — Un volume 
in-4° di 104 pagine, contenente 98 grandi tabolle specificanti 
tutto il materiale rotabile (locomotive, carrozze e carri) di 
proprietà dello Stato, delle Compagnie private, dei trams co- 
munali e sociali, delle funicolari, ecc. Venne pubblicato il 31 
scorso luglio a cura del Dipartimento delle Poste e Ferrovie 
svizzore coi tipi Körber di Berna. — Prezzo L. 0.50. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI. 


Pabblicazione del ‘‘ Bureau International de la Propriété industrielle,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 
Via Boccaccio, 5 =- MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 
| (Rilasciati dall'8 al 1} Giugno 1902.) 


3920. MAGINI GIUSEPPE, a Montepulciano (Siena). 
- Nuovo ricaricatore elettrico per orologi e movimenti d’ orolo- 
geria in genere, come piccoli motori a molla, ecc. — richiesto 
il 20 febbraio 1902, per anni 2. — 153/200, 62755. 

3921. — THOMSON LEVIS MC. GREGOR, a New York. — Ac- 
cenditore elettrico nutomatico per becchi a gas — richiesto il 
1° marzo 1902, per 1 anno. — 153/238, 62805. 

3922. — TABOULEVITCH WLADIMIR, a Szelo Alezzndiona 
koe (Russia). — Appareil et mode de production de la lu- 
mière clectrique pour signaux à l'aide de feux de différentes 

` couleurs vibrants continuellement — richiesto il § marzo 1902, 
per 1 anno. — 154 10. 62863. 


3923. — GENERAL ELECTRIC COMPANY, a Schenectad (New 
York). — Perfectionnements aux lampes à arc — richiesto il 


10 marzo 1902, prolungamento per anni 6 della privativa 138/96, 
rilasciata il 30 maggio 1902, per un anno dal 31 marzo. 
154,62, 62867. 

3924. — CONRADTY C. (Ditta), a Norimberg (Germania). 
Procédé de fabrication d°électrodes en*éhnrbon pour lampes à 
arc — richiesto il 22 febbraio 1902, per anni 3, — 154/73, 
62616. 


; (Rilasciati dal 15 al 21 Giugno 1902. 
3925. — CERIBELLI FRANCESCO, a Roma. 


tromagnetica dei materiali leucitiferi e di sanidino — richie- 
sto il 22 marzo 1902, per un anno. — 154/246, 63209. 

3926. — AVERLY GEORGES, a Lione (Francia). — Palan élec- 
trique — richiesto il 12 *marzo 1902, per anni 6. — 154/1530, 
63015. 

3927. — BUDAPESTER STRASSEN-RFISENBAHN GESELL- 

‘ SCHAFT E STELLER ANTON, a Budapest. — Truck pei 
veicoli propulsi a elettricità — richiesto il 21 marzo 1902, per 
anni 6. — 154/134, 63021. 

3928. — HELBIG BRUNO, a Dresda, e WILLNER ERNEST, 
Teplitz (Germania). — Apparecchio protettore per vetture 
tramviarie (N. 1) — richiesto il 24 marzo 1902, per anni 6. 

— 154,161, 65072. 

3929. — HELBIG BRUNO, a Dresda, e WILLNER ERNST, a 

Teplitz (Germania). — AUDAREEA o protettore per vetture 


— Selezione elet- 


(1) Il primo numero è il progrespivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall’ Elettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all’uflicio Brevetti. 


tramviarie (n. 2) — richiesto il 2A marzo 1902, per anni 6. — 
154/162, 63073. 

3930. — SPINELLI FRANCESCO, a Torino. — Sistema di ap- 
pareochi di segnalazioni elettriche di sicurezza per ferrovie — 
richiesto il 28 marzo 1902, per anni 3, — 154/179, 63126. 

3931. — BERP CHARLES, a Chicago (Stati Uniti d'America). 
— Véhicules à traction électrique — richiesto il 26 marzo 1902, 
prolungamento per un anno della privativa 137/119, rilasciata 
27 maggio 1901 per un anno dal 31 marzo, — 154/212, 63058. 

3932. — CALMEL ANTOINE, a Lione (Francia). — Boite de 
conctact pour tramways électriques prenant le courant à fleur 
de sol — richiesto il 22 marzo 1902, completivo della privativa 
111/88, rilasciato 1°11 luglio 1899, per 6 anni dal 30 giugno. — 
154/213, 63116. 

3933. — LAVENS ERWIN E LAVENS EDUARD, a Brooklyn 
(Stati Uniti d'America, — Télégraphe a signaux — richiesto 
il 18 marzo 1902, per un anno. — 154/118, 62297. 

3934. — LECLERC LOUIS, a Gipevra (Svizzera). — Induit pour 
compteur-moteur — richiesto il 7 marzo 1902, per anni 3. — 
154102, 62953. 

3935. — LENNER RAFFAELE, a Roma. — Commutatore di 
sicurezza — richiesto il 15 marzo 1902, per anni 2. — 154/126, 
62997. 

3936. — PERKINS THOMAS STEEL, a ‘Idlewood, Pensilvania 
(Stati Uniti d'America). — Perfezionamenti nei regolatori per 
motori elettrici — richiesto il 22 marzo 1902, per anni 15. 
154/135, 63023. 
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Lito-Tipografa G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello $. 
——o—rror_— 0  _'—_————r_mFrrP— 
abilissimo come magazziniere e spedi- 
Bravo giovane, ziontere, per ragioni di famiglia, cerca 
posto in Milano, Buonîssime referenze e pretese modestissime 
pur d’impiegarsi subito. — Rivolgersi a E. A. N. 200 presso 


questa Rivista. i 
per la vendita dei nostri eccellenti Apparec- 
Cerchiamo chi elettrici di misura in Italia, abile e ben 
introdotto Rappresentante, presso le Ditt- esercenti impianti 
elettrici. — Offerte con indicazioni di referenze ai signori: 
Reiniger, Gerbert & Schall, Erlangen (Baviera). i 


Cessioni di Privative Industriali o Brevetti d'invenzione, 


Il signor Daniel Mac Farlan MOORE, a New-York (Stati Uniti 
d'America), concessionario in Italia di due Attestati di Privatîva 
industriale o Brevetti d’invenzione, rilasciati dal Ministero d°A- 
gricoltura, Industria e Commercio in data 22 agosto 1898. 

Il primo al Volume 97, N. 173 (N. gen. 48344), per: Systéme 
perfectionne de Tubes d' éelatrage et Appareil pour leur emplai. 

Il secondo al Volume 97, N. 174 (N. gen. 48545), per: Perfec- 
linnnement dans les Appareils Electriques servant à produire la 
lumière; offre in vendita tali sue invenzioni privilegiate o la c m- 
cessione di licenze in Italin delle stesse, 

Rivolgersi per schiarimenti all’ Ufficio speciale internazionale: 
per Brevetti d° invenzione e Marchi di fabbrica in Italia ed al- 
l'Estero dei signori ingegneri Raimondo e Cappuccio, in Torino, 
Piazza dello Statuto, 15. 


- 


pratico anche come manta- 


Operaio elettricista, tore per impianti fatti in 


Italia ed all'Estero, cerca occupazione anche come addetto ad 
Officina generatrice. —. Buone referenze. — Rivolgersi a 
C. M. 300 presgo l’Elettricità, Milano, via Boccaccio, 5. , 


r——mmwTym|-v——mou E rRPr11RRrRz1RzRE3::<+=|WÙppmrr pu 
Vendesi in Pavia _ con o senza macchinario 
Officina, attualnibnte adibita per industrie mecca- 


niche — dotata di forza idraulica. 


PANINISI NISA ANI SAN Sæ 


A VENDERSI macchine, utensili e macchine elet- 
triche nuove ed usate. 


A CEDERSI impianto distribuzione luce elettrica 
con Officina generatrice idraulica in Pavia (Porta 
Garibaldi) — forza 75 cavalli di giorno e 150 ca- 
valli di notte. 


FORZA IDRAULICA di 150 cavalli in assoluta pro- 
prietà da vendersi in Borghetto Lodigiano con edi- 
fici annessi. 


Per trattative rivolgersi al signor 
Ing. Carlo Monti, Corso Porta Nuova, N. 36, Milano. 
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RASSEGNA CRITICA 


IL SISTEMA DI TARIFICAZIONE DELL'E- 
NERGIA PROPOSTO DAL WRIGHT. — Abbiamo 
nello scorso numero analizzate le idee dalle quali il 
Wright è partito per a rivare ad un sistema di tarifi- 
cazione dell'energia distribuita per uso di illumina- 
zione © di forza motrice; dobbiamo ora vedere quale 
sia praticamente il sistema che egli crede opportuno 
quando si tengano presenti le detto considerazioni. ` 

Si tratta adunque di rintracciare un sistema di ta- 
riffe appropriate alle diverse classi di consumatori, a- 
venti diversi coefficienti di diversità o di utilizzazione, 
il quale sistema sia suscettibile di accrescere i beneficj 
dell'esercizio nel più breve termine possibile; ed il ca- 
posaldo al quale il Wright crede necessario appog- 
giarsi è la preoccupazione di assicurarsi la clientela dei 
locatari e dei commercianti del medio ceto, il cui con- 
sumo prolungato nella serata offre un miglior coeffi- 
cente di utilizzazione, ed il cui numero per kmq. è 
assai grande, cosicchè le maggiori spese richieste dalle 
numerose «<lerivazioni occorrenti è largamente com- 
pensato. La scelta di una tarvificazioneirrazionale rende 
difficile il reclutamento di una tale clientela, mentre 
l'esame delle curve relative alle spese dimostra la pos- 
sibilità di alimentarne gli impianti, in base ad un 
consumo di due o tre ore al giorno, molto economica- 
mente, a prezzi di vera concorrenza col gas-luce. 

Tutte le asserzioni dal Wright formulate nella sua 
lettura vennero suffragate dall'esompio di quanto av- 
venne a Brighton durante l'applicazione del sistema 
di tamficazione oggi vigente; le numerose obbjezioni 
che a lui vennero fatte si appoggiavano invece quasi 
tutte a considerazioni di natura teorica ovvero ad ap- 
prezzamenti personali, che non cessavano dall'essere 
poco fondati pel solo fatto che vennero formulati da 
persone competenti e pratiche. Ed i fatti che emer- 
gono dalla considerazione del caso particolare di Bri- 
ghton sono assai notevoli. Le tariffe sono piuttosto 
basse, il che spiega come l'accrescimento di vendita 
constatato abbia; portato gli abitanti di quella città in 
prima linea in fatto di consumo d'energia elettrica, o 
non: si vede lontano il giorno in cui ogni abitante 
consumerà una media di 500 Ewattora all'anno. ‘ 

Il Wright critica molto il sistema proposto dal 
Kapp, secondo cui si dovrebbe far uso di contatori a 
doppia tarificazione; questo sistema dà illusione che 
si. incoraggi il consumo diurno, mentre l’effetto im- 
mediato è quella di spaventare i consumatori not- 
turni; tassa i consumatori la cui domanda è di tre ore 
al giorno in ragione del triplo di quelli che consumano 
per unai sola ora, e sl appoggia sopra un concetto er- 
roneo del consumo realizzabile durante le ore diurne. 

L'antico sistema del forfait annuo per lampada in- 
stallata era poco ragionevole, coma poco lo è il siste- 
ma di tarificazione unica per Kwattora di consumo; 
la coinbinazione dei due sistemi può dare qualche 
buon risultato. 

Le riduzioni accordate ai consumatori più impor- 
tanti possono fino ad un certo punto giustificarsi quam- 
do si applicano nel tempo stesso le norme consigliate 
dall’ Hopkinson, poichè se la i: nportanza del consumo 
dipende da una forte richiesta di energia, cesa riduce 
le spese di preparazione della stazione, sovrattutto ai 
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principj della impresa, quando esiste una riserva gran- 
de di materiale. Se il consumo è forte rispetto alla du- 
rata il tasso del beneficio realizzato sul capitale occor- 
rente a provvedervi è superiore alla media. 

Però la riduzione delle spese di conservazione della. 
stazione in stato di servizio si fa meno sensibile di 
mano in mano che l'impianto prende sviluppo, dimo- 
dochè la riduzione accordata dovrebbe pure diminuire 
dopo i primi tempi. 

Per quanto riguarda il sistema di vendere l'cnergia 
motrice a prezzo. ridotto nelle ore diurne, che resta pur 
sempre il più spiccio e sicuro a nostro parere, il Wri- 
ght vi scorge il pericolo di sovraccarichi momentanei 
al momento in cui si avviano gli opificj ovvero nelle 
ore in cui questi lavorano ancora e comincia la richie- 
sta dell'energia per uso di illuminazione. 

dd 


Per tornare al sistema proposto dal Wright, vedia- 
mo quali possano essere le diverse basi dell'organizza- 
zione economica delle aziende le quali si propongono 
la distribuzione dell'energia elettrica a scopo di illu- 
minazione. L'imprenditore può assumere a proprio ob- 
bjettivo uno dei seguenti : 

1. Conseguire un certo beneficio percentuale del 
prezzo di costo della unità di energia venduta; 

2. Procurarsi un beneficio proporzionale alla quan- 
tità di energia venduta, stabilendo un beneficio fisso 
per unità d'energia somministrata al consumatore; 

3. Ottenere un reddito fisso del capitale investito 
nella distribuzione, senza tener conto delle spese ne 
cessarie alla produzione propriamente detta; 

4. Assicurarsi un beneficio percentuale, sia per 
unità venduta, sia sul capitale immobilizzato, ma va- 
riabile per modo da incoraggiare la classe più nume 
rosa dei consumatori di illuminazione artificiale. pre- 
tendendo da essa uni beneficio minore di quello chiesto 
alla classe meno numerosa e più disposta a pagare. 

Le imprese di iluminazione esercite dai municipj 
non potrebbero forse adottare un sistema basato sopra 
una voluta sperequazione del beneficio dato dai con- 
sumatori delle varie categorie, e per queste il sistema 
più corretto sarebbe quello di assicurarsi un tasso di 
beneficio fissato sul prezzo di costo totale dell energia 
venduta, compresi nel prezzo di costo i fondi di 
riserva e di assicurazione contro i possibili accidenti. 
Invece le imprese private possono subordinare il con- 
cetto della equità a quello della più razionale realiz- 
zazione del beneficio, che forma lo scopo ultimo della 
loro attività. 

WII 

Proponiamoci ora insieme col Wright la questione: 
dato il prezzo di vendita preso come base della tarifi- 
cazione, quale deve essere il consumo perchè l'esercizio 
sia rimunerativo? 

Per il caso del nostro paese sarebbe assai più logico 
porsi la questione inversa, ricercando cioè quale debba 
essere la base della tarificazione per conseguire un utile 
di esercizio, data la quantità probabile del consumo; 
tuttavia le due questioni sono tra loro correlative, e si 
può facilmente dalla prima passare alla seconda. Per 
il caso dell'Inghilterra è assai più logico il porsi nella 
prima forma il problema poichè il Parlamento inter- 
viene a fissare il prezzo massimo di vendita, che gene- 
ralmente si limita. a cm. 40 per unità, mentre sarebbe 
assai più conveniente si fissasse il prezzo medio in cia- 
scuna, città avendo riguardo tra le altre cose anche 
alla relativa importanza del centro che si tratta, di ser- 
vire. Questo secondo sistema permetterebbe di fare 
meglio l'interesse dei piccoli consumatori, che coin- 
cide coll’interesse della Impresa. Ma torniamo alla ri- 
soluzione del problema impostaci. 

Conveniamo di rappresentare con le lettere seguenti 
le quantità rispettivamente corrispondenti, e cioè: 

D, la richiesta dei consumatori ; 


K, la spesa annua di mantenimento in stato di 
servizio per kwatt richiesto; 

M, il prezzo di vendita, preso o imposto come base 
della tarificazione ; 

p, le spese di produzione per unità distribuita; 

u, il numero totale di unita d'energia vendute 
durante l’anno, come possono essere preventivate por 
l'annata in esame; 

(1: r), il rapporto del beneficio netto alle spese 
totali (si noti che il margine di beneficio netto, oltre 
al 3 o 4, 5 0/0 già prelevato sul valore di costo, deve 
perm ettere und riduzione ai grandi consumatori il cui 
consumo supera la quantità rappresentata dalla loro 
richiesta per H ore, ed il diritto sul'contatore deve co- 
prire le spese di servizio) ; 

L, la perdita totale prevista per l'alimentazione 
della clientela a piccolo coefficiente di utilizzazione ; 

DH, la quantità totale di energia che deve essere 
pagata al prezzo unitario M perchè si possa ottenere la 
riduzione al prezzo P. 

Fatte queste apposizioni si può csprimere la rela- 
zione che dà la quantità di encrgia totale da vendere 
sotto la forma 

DK (r4 1) 


O TM pF 


e per il prezzo P si può stabilire l’altra relazione 
T, 


r41 
ai = + a FDH 
Posto anche questo veniamo all'esame della forma 
di tariffa proposta dal Wright. 


XxX 


Due sono le forme che «gli propone come possibili. 

Si può per esempio imporre il pagamento di cm. 40 
per unità, o di più se è possibile, per il consumo equi- 
valente alla richiesta del consumatore per un certo nu- 
mero di ore annus o trimestrali o mensili, secondo che 
l'uno o l’altro periodo di tempo è più conveniente per 
ragioni locali; ed in oltre una tassazione per tutto il 
consumo in più accertato durante il periodo in que- 
stione. 

Oppure si può pretendere un pagamento mensile 
proporzionale al numero delle lampade accese, ed un 
altro proporzionale alla quantità di energia consu- 
mata. Se L è la tassazione annua per lampada, M il 
prezzo di vendita più elevato possibile, P il prezzo per 
unità dopo un: consumo equivalente alla richiesta 
effettuata per H ore, W la potenza in watt per lam- 
pada, e se si pone 

WH, 
L=(M — P) 1000 
quando si supponga M=cm. 80, P=cm. 10, H=- 365 ore, 
e W=33 watt, una tariffa di cm. 80 per il con 
sumo equivalente alla domanda effettuata per@n'ora 
al giorno, e cm. 10 per il di più, equivale ad una tas- 
gazione di line 8,45 per lampada accesa, ed a cm. 10 
per tutte le ore di consumo di tale lampada. La ridu- 
zione del numero di ore a tariffa elevata e quella del 
prezzo P permettono di far profittare i consumatori 
delle diminuzioni delle spese in centrale. 

La seconda forma della tariffa, convenendo che per 
numero di lampade richieste debba intendersi di lam- 
pade da 8 candele, simultaneamente accese per circa 
un’ora al giorno per i sei mesi d’inverno, permette a 
ciascun consumatore di preventivare la sua spesa an- 
nua. La media degli ultimi tre mesi di inverno fissa 
la richiesta in base alla quale gli verrà applicata la 
tassazione nei mesi di estate. Si potrà accordare a cia- 
scun consumatore di effettuare una o due richieste 
straordinarie al mese chiedendogli un diritto per un 
indicatore di richiesta eccessiva. 

Ai consumatori diurni, o delle ore notturne, e per 
i consumatori di forza motrice fuori delle ore di illu- 
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minazione, si può imporre un indicatore di richiesta 
con commutatore a movimento di orologeria. Nel caso 
dei motori la richiesta registrata può considerarsi co- 
me la misura della potenza media richiesta dal mo- 
tore durante le ore di massimo carico. 

XK 

Tutto il meccanismo della tarificazione Wright è 
dunque basato sull'impiego di indicatori di massima 
richiesta. di varie forme. Questi indicatori presentano 
il vantaggio di una notevole oconomia di tempo nel 
servizio esterno; ma altri notevoli vantaggi possono 
anche trarsi per il servizio di distribuzione propra- 
mente detto. Per loro mezzo infatti il capo della Cen- 
trale conosce esattamente la massima richiesta com- 
plessiva dell'impianto, e quindi il masimo carico vce- 
rificabile in Stazione; in una distribuzione a tre fili o 
trifase gli è facile equilibrare i diversi circuiti. 

A questo sistema possono farsi numerose obbjezioni, 
sia per riguardo alla praticità e alla convenienza dci 
principj fondamentali ai quali si ispira, come per ri- 
guardo agli apparecchi il cui uso è essenziale per la 
sua pratica applicazione. Come già abbiamo accennato 
vennero fatte molte di tali obbiezioni al Wright nella 
seduta che eeguì alla sua comunicazione alla Znstitu- 
tion of Electrical Engineers inglese, e crediamo assai 
utile riportare le più interessanti fra tali osservazioni; 
siccome però questo ci porterebbe ancora in lungo, pre- 
feriamo ancora di rinviare tale esame ed un'altr: volta. 


LO SCANDALO MARCONI IN INGHILTERRA. 

i tanto assistiamo ed un qualche nuovo attacco 
da parte della stampa: quotidiana inglese all opera del 
Marconi, o alla società che lo appoggia fitfanziaria- 
mente per dare ai suoi studj pratica applicazfone; ma 
bisogna convenire che l'ultimo è tanto pucrile da muo- 
vere al riso invece che allo sdegno. 

Questa stampa ha insinuato con aria di compiacenza 
che le esperienze di trasmissione a grandissima di- 
stanza fatte tra l'Inghilterra e Terranuova, e poi 
tra la stazione trasmettitrice di Poldhu e la nave Phi- 
ladelphia vennero compiute invece che cogli apparec- 
chi Marconi per mezzo di nuovi dispositivi inventati 
dal tenente di vascello della Regia Marina Italiana 
marchese Solari; e la stampa della Germania non ha 
tardato ad impadronirsi dell'argomento, per lei molto 
appetitoso, per ricamarci sopra delle chio:e molto ma- 
ligne, quasi che il Solari, del cui nome si voleva. usare 
per offuscare la gloria del Marconi, fosse un qualun- 
que tirapiedi dello Slaby. Nonsiaccorgeva quella brawa 
gente che alla fine dci conti, se anche il Marconi si 
fosse realmente servito del lavoro di un'altro italiano 
per condurre avanti i meravigliosi lavori di radiote 
legrafia a grande distanza, a loro foco ne veniva in 
tasca! 

A poco per volta la verità si è fatto strada, e non 
sono mancate le smentite alle asserzioni cervellotiche. 
non da parte del Marconi che ha continuato il proprio 
lavoro sereno ed imperturbabile, ma da parte di chi 
era al corrente del vero stato delle cose. 

In realtà le esperienze in que:tione vennero fatte 
per miezzo del coesore a carbone e mercurio ideato dal 
sottocapo semaforista della nostra marina Castelli, il 
quale ottenne che il comandante Bonomo se ne ser- 
visse nel corso di alcune sue esperienze per conto della 
Regia Marina. Il principio di tale coe7ore ed i risultati 
ottenuti per suo mezzo vennero comunicati al Marconi 
dal nostro Governo, perchè egli se ne servisse; e que- 
ste cose ci erano note già da molto tempo. e le cono- 
scevano i nostri lettori per la lettera del Capitano 
Millo da noi pubblicata parecchi mesi addietro. 

La prova ufficiale di tale comunicazione la possiamo 
desumere dallo stesso giornale officiale inglese, in cui 
il 16 luglio comparve la comunicaz'one seguente: 

« Anno 1901. 

« 18,105. Guglielmo Marconi chicde di variare la 


apecificazione di brevetto concernente i dispositivi 
per coesori per oscUlazioni elettriche in un brevetto 
per l'invenzione a lui comunicata dall'estero dal mar- 
chese Luigi Solari, italiano ». 

Noi sappiamo d'altra parte che la Compagnia Mar- 
coni ha accordato al nostro Governo delle condizioni 
di vero favore per riguardo alla applicazione degli ap- 
parecchi di radiotelegraffa Marconi, che si estendono 
fino alla licenza di fabbricazione senza pagamento di 
alcuna tassa o diritto alla Compagnia stessa, e sì car 
pisce facilmente che ciò rappresenta null'altro che un 
corrispettivo della comunicazione fatta di quel coe- 
sore detto della Regia Marina Italiana, e che più pro- 
priamento dovrebbe dirsi Castelli, dato che per le sue 
insistenze, consacrate in un rapporto ufficiale, «questo 
coesore venne sperimentato. 

Lo scandalo Marconi adunque non esiste che nella 
fantasia di avversar], forse non troppo spassionati e di- 
sinteressati; ed anche questa volta i denigratori di 
professione debbono ritirarsi colle pive nel sacco. Ser- 
virà almono loro la nuova lezione ricevuta? ne dubi- 
tiamo assai ! 


NUOVA LEGGE DEI PESI ATOMICI DEI OOR- 
PI ELEMENTARI. — La natura schiettamente tec- 
nica della nostra. rivistra non ci permette di trovar po- 
sto tra le rubriche ordinarie in essa contenute ad una 
notizia pur piena d’importanza; approfittiamo quindi 
dell’ampia libertà che sempre ci siamo riserbati in 
queste colonne per dare cenno di una interessante leg- 
ge scoperta recentemente dal sig. J. H. Vincent, e da 
lui pubblicata nel numero di lugli del Philosophical 
Magazine, 

Si tratta di una relazione esistenze tra il valore del 
reso atomico dei corpi elementari ed il rispettivo loro 
numero d'ordine in una certa serie, in cui tutti sareb- 
bero elencati in progressione di peso atomico crescente. 
tale legge, mentre consente che si faccia a priori il 
calcolo dei pesi atomici stessi, lascia pure prevedere 
l’esistenza di altri corpi clementari non ancora identi- 
ficati. La famosa serie biperiodica scoperta dal Men- 
delcjéff rispondeva assai bene ai medesimi scopi fino 
a quando non vennero reoperti alcuni corpi che ven- 
nero ad ingombrarla assai, obbligando a sostituire a 
parecchi clementi delle classi di elementi affini tra di 
loro, che non trovavano più un posto naturale nella 
serie; la legge in questione viene dunque in buon 
punto per sostituire l'antica divenuta insufficiente. 

Rappresentando colla lettera P il piso atomico di 
un corpo qualsiasi, il cui numero d'ordine progressivo 
sia rappresentato da N si ha la relazione 

P— N12 
la quale si può esprimere sotto una forma immedia- 
tamento calcolabile per mezzo dei logaritmi, che è 
* loq.P = 1,21 Zog. N. 


Nella serie degli elementi il primo posto spetta na- 
tnralmente all Idrogeno ed il secondo posto sarebbe 
libero, mentre il terzo spetta all Helio, pel quale la 
legge sovra espressa assegnerebbe il peso 


3.21 — 3,78 


approssimato al valore dedotto direttamente dalla chi- 
mica. del 3. 8 0/0. Il Litio occupa il quinto posto, ed a 
lui spetterebbe quindi il peso atomico 7, 012, e reste- 
rebbe por conseguenza libero, oltre al posto per un cle- 
mento di peso atomico 2, 313, un altro per un elemento 
di peso atomico 5, 352. 

Dopo il Litio la serie è completa fino al posto 60 
occupato dal Samario pel quale si ha 

60121 — 147,5 


mentre in seguito restano vuoti 13 posti pei quali si 
hanno i pesi atomici in cifra tonda rappresentati dai 
numeri 150, 153, 162, 168, 177, 186. 213, 216, 219, 
222, 225, 228, 235; se gli studj avvenire dei chimici 
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daranno modo di completare la serie si avrà insieme 
con una bellissima conferma della legge, anche un 
indizio che in esa si può racchiudere il germe di qual- 
che importante legge generale. Ad ogni modo, se an- 
che non potrà trovare altra applicazione che una si- 
mile a quella che permise al Leverrier di calcolare la 
posizione di Nettuno in base alle perturbazioni dei 
moti planetari, cd ammettendo verificata la leggo 
delle distanze empiricamente trovata, e priva di va- 
lore scientifico, non sarà per questo diminuito l'inte- 
resse che essa può ispirare. Inoltre il tenere a mente 
un centinajo di pesi atomici è certo assai più difficile 
che il ricordare un elenco di corpi in un certo ordine 
progressi vo, 

La massima deviazione dalla legge la presenta l'Jo- 
dio, per cui è di quasi 4 unità; però scambiandolo di 
posto col Tellurio la differenza ricscirebbe minore di 
molto, ed inoltre la leggo della serie periodica ver- 
rebbe assai meglio osservata. Ci pensino sopra i chi- 
mici! 

ing. Fumcro. 


WATTOMETRO REGISTRATORE 
CON “ RELAIS, 


Fra gli apparecchi elettrici di misura, quello che 
trova maggiori applicazioni è ancora oggidì l’elettro: 
dinamometro, il quale può riguardarsi come il ter- 
mine di paragone cui conviene ricorrere per la cani 
pionatura di molti altri misuratori. L'assenza assoluta 
che in esso si riscontra di grandezze variabili con il 
tempo, come, ad csempio, l'induzione nei magneti, od 
il cui valore non è definibile esattamente in relazione 
alle condizioni speciali di funzionamento dell’appa- 
recchio ,come, ad esempio, l'induzione in un pezzo di 
ferro dolce, e le particolari e preziose caratteristiche 
che presenta quando si adopera con correnti alterna- 
tive, sono tutte qualità praticamente d importanza 
massima e che in nessun altro apparecchio si trovano 
così completamente e semplicemente riunite. 

Mediante l'clettrodinamometro si studiano e si mi- 
surano le azioni elettrodinamiche fra due correnti che 
porcorrono due circuiti diversi. L'apparecchio si com- 
pone sostanzialmente di due avvolgimenti: l'uno fisso 
e l’altro mobile. 

Sotto l'azione reciproca delle correnti che percor- 
rono i duo avvolgimenti, fisso e mobile, quest'ultimo 
è sollecitato a muoversi in un certo senso. In alcuni 
modelli d'istrumenti si deduce il valore dell’azione 
elettrodinamica fra i circuiti dall'entità dello sposta- 
mento subito dall'avvolgimento mobile, vincendo il 
contrasto di una forza antagonista qualunque, comc, 
ad esempio, un peso, la tensione di una molla, ecc. 

In altri modelli l'’avvolgimento mobile è, nel mo- 
mento della lettura, ricondotto nella medesima posi. 
zione rispettivamente all'avvolgimento fisso, mediante 
una forza antagonista che fa equilibrio all'azione elet- 
trodfnamica delle correnti. In tali modelli è facile leg- 
gere il valore della forza antagonista, che risulta. 
nelle condizioni esposte, proporzionale all'azione delle 
correnti. Ai primi modelli appartengono i tipi a let- 
tura diretta; sono generalmente apparecchi poco in- 
gombranti, maneggevoli, applicabili su quadri di di- 
stribuzione. Ai secondi modelli appartengono i tipi 
costruiti per misure molto esatte, e si adoperano di 
solito come apparecchi di controllo. 

La relazione che definisce l'azione reciproca delle 
correnti noi due circuiti è per correnti continue: 

` f cela pi 
dove f indica il valore della forza o della coppia che 
agisce sul circuito mobile, ; ed i indicano le intensità 
delle correnti nei due circuiti, fisso e mobile, ed h una 
costante dipendente dalla grandezza, forma e posizione 


reciproca dei due circuiti. Quest'ultima si determina 
sperimentalmente per ogni apparecchio, e solo in oasi 
speciali può definirsi a priori con il calcolo. — 

Se i due avvolgimenti, fisso e mobile, si uniscono in 
serie, risulta | 

f =h}, 
e si può esegiure la misura dell'intensità di una cor- 
rente. 

Quest'ultima formola esprime che l'apparecchio può 
ugualmente adoperarsi per correnti continue ed al- 
ternative; ed in tal caso, stante le grandi masse con- 
duttrici, le misure sono ugualmente attendibili, qualun- 
que sia la frequenza della corrente e la forma della 
sua curva. Se nella formola : 

fsh, 
i rappresenta | intensità della corrente che attraversa 
un dato circuito cd |’, l'intensità di una corrente pro- 
porzionale alla differenza di potenziale fra cui si ese- 
guisce la derivazione, il valore di f risulta la misura 
del lavoro eseguito nel circuito percorso dalla corrente 
continua ?. Se le correnti i ed ?’, sono alternative, di 
eguale frequenza, e ọ è il valore angolare del loro spo- 
stamento di fasc, si ha la relazione: 
f=hii' cosg. 
e se, come nel caso precedente, + ed i’ definiscono le 
condizioni d'un circuito, f misura ugualmente il la- 
voro eseguito in questo circuito. 

Da quanto è stato brevemente caporto, risulta che 
la combinazione di due avvolgimenti, uno fisso e l'al- 
tro mobile, disposti a reagire fra di loro, quando sono 
percorsi da cerrenti, si presta alla costruzione di am- 
perometri, voltometri, wattometri, con indicazioni in- 
dipendefiti dalla natura della corrente, sia essa con- 
tinua chł alternativa. 
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La pratica costruzione degli elettrodinamometri of- 
fre peraltro diverse difficoltà, in ispecie quando si ha 
per iscopo la costruzione di apparecchi comodi nelle 
misure industriali, e non solamente adatti ad essere 
adoperati nei laboratori scientifici, dove natural- 
mente, all'infuori dell’esattezza dello strumento, non 
si tiene alcun conto della forma più o meno ingom 
brante dello strumento, della delicatezza richiesta 
nelle manovre e della necessità o mena di dover ado- 
perare coefficienti di correzione od altre formole per 
ottenere il giusto valore delle indicazioni. 

Fra gl inconvenienti che presenta l’elettrodinamo 
metro nella sua applicazione per apparecchi indu- 
stmali, è primo quello che riguarda la coppia motrice. 
Quando le dimensioni dei circuiti fissi e mobile sono 
nei limiti consentiti praticamente, si ha che la coppia 
agente sull’equipaggio, cui è solidale l'indice che ti 
sposta davanti alla graduazione, è molto piccola, co- 
sicchè l'inerzia dell'equipaggio è grande di fronte alle 
forze che agiscono sul medesimo, e come prima conse. 
guenza si ha un'assenza completa di aperiodicità. O- 
gnuno sa quanto sia ricercata la qualità di un buono 
spegnimento negli apparecchi industriali, Si noti ino!- 
tre che il mezzo più efficace, applicato ordinariamente. 
per diminuire le oscillazioni dell'equipaggio, qual'è 
l'aggiunta d'un freno a disco Faraday, nom può adope- 
rarsi nell’elettrodinamometro, in cui la vicinanza di 
magneti od in ogni caso di masse metalliche, turba 
considerevolmemte le indicazioni. Non si può ricorrere 
quindi che agli spegnimenti ad aria od a liquido. 

Anche la ripartizione delle divisioni sulla scala non 
è molto buona, e sovente è necessario limitarsi ad 
un ampiezza di pochi gradi per la chiarezza delle 
letture. 

Nel caso che l’elettrodinamometro si adoperi com i 


due avvolgimenti disposti in serie, come si richiede . 


per la misura dell'intensità di una corrente o di un 
voltaggio, la relazione che stabilisce che la coppia di 
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rotagione, a parità di altre condizioni, è proporzionale 
al quadrato dell'intensità della corrente, dimostra già 
che la distribuzione delle divisioni sulla scala non può 
essere molto buona, per quanto si usino artifici per 
renderla il più ibile uniforme. 

Quando l’elettrodinamometro è adoperato come 
wattometro, allora la scala sarebbe perfettamente uni- 
forme se lo spostamento relativo dei circuiti, durante 
la rotazione dell'equipaggio, non intervenisse ad al- 
terare la legge che definisce la coppia in funzione dei 
watt, introducendo, come variabile, la posizione rela- 
tiva dei circuiti fisso e mobile. 

Se tale posizione relatîva è invariabile, come av- 
viene nel modello in cui si fanno le letture, ricondu- 
cendo a zero l'equipaggio mediante la tensione di una 
molla antagonista, la scala si presenta perfettamente 
uniforme. 

Ritenendo d'ora innanzi di riferirci sempre all'elet- 
trodinamometro adoperato come wattometro, essendo 
questa l’applicazione più utile e più richiesta nella 
pratica, consideriamo l’avvolgimento amperometrico 
di un tale ‘ecchio. | 

Questo avvolgimento è di solito sempre fisso,.e ciò 
per la facilità con cui in tal modo si può condurre at- 
traverso ad esso la corrente, in'generale d'intensità rag- 
suardevole. Un tale avvolgimento è quindi costituito 
di conduttori capaci di una forte intensità di cor- 
rente; e trattandosi di corrente alternativa, è neces- 
sario tenere presente che il rame deve essere sezionato 
per impedire che correnti indotte possano falsare le 
indicazioni, rendendo l’apparecchio dipendente nel 
suo funzionamento dalla frequenza, dalla forma della 
è curva e dal coefficiente di temperatura del rame. Se 
ìl circuito amperometrico è ben sezionato, la fre- 
quenza influisce soltanto sulla differenza di potenziale 
al morsetti dell'apparecchio. 


Per ciò che riguarda l'avvolgimento in derivazione, 


ha molta importanza, riferepdosi sempre alle applica- 
zioni per correnti alternative, l’induttanza propria 
della spirale, come l’induttanza mutua dell’avvolgi- 
mento voltometrico ed amperometrico. Quando i va- 
lori di questi coefficienti d'induttanza fossero grandi, 
le indicazioni sarebbero dipendenti dalla frequenza. 
A ciò si rimedia in misura praticamente sufficiente 
mantenendo piccolo il numero dei giri dell’avvolgi- 
mento voltometrico, e ponendo in serie con esso una 
forte resistenza senza induttanza. Nei modelli in cui 
piani dei due avvolgimenti sono mantenuti sempre 
normali fra di loro, come nell’elettrodinamometro a 
torsione Siemens, l'induttanza mutua è uguale a zero. 

L'influenza dell’induttanza propria  nell’avvolgi- 
mento voltometrico è tanto meno apprezzabile quanto 
maggiore sè la resistenza ohmica aggiunta, e quindi 
per uno stesso apparecchio, quanto maggiore è la 
tensione fra i conduttori su cui è inserito lo stru- 
mento. Con le tensioni chg si riscontrano in pra- 
tica, e con apparecchi beno proporzionati, è trascura- 
bile, in relazione alle frequenze ordinarie, l'effetto del- 
l'induttanza nejll’avvolgimento voltometrico. La resi- 
stenza addizionale che s'inserisce in serie all’avvolgi- 
mento voltometrico, oltre che diminuire l’effetto del- 
l'induttanza nel medesimo, ne rende trascurabile il 
coefficiente di temperata. 

KIM i 


Le difficoltà costruttive aumentano considerevol- 
mente quando si ha di mira lo studio d'un apparec- 
chio registratore, In tal caso la tenuità della coppia 
motrice, che agisce sulla parte mobile dell’apparec- 
chio registratore. In fil caso la tenuità della coppia 
una punta scrivente, con tutta sicurezza, sopra un fo- 
glio di carta, per ottenere un'impressione sicura e per- 
fetta. delle variazioni del carico. 

Molti sono gli artifici meccanici usati per ottenere 
risultati soltanto discreti, in apparecchi con registra- 
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zione diretta; vale a dire in tutti quei modelli in cui 
l'equipaggio mobile porta esso stesso un braccio mu- 
nito di punta scrivente. 

Tralascio di occuparmi qui di quelle combinazioni 
in cui si fa uso di raggi di luce riflessi su carta sensi- 
bile; sono questi mezzi preziosi in un laboratorio, 
dove persone adatte presiedono alla sorveglianza di 
tutto il complesso della disposizione, perchè nulla av- 
venga che ne alteri il regolare funzionamento, ma 
tali da non potersi affidare a mani poco esperte nello 
esperimentare . i 

Un'idea buona, variamente applicata, ma che ha 
dato risultati finora soltanto mediocri, come risulta 
dal poco favore incontrato presso i costruttori, e dalla 
scarsità di apparecchi in cui se ne trae profitto, è 
quella di corredare lo strumento di un relais, cioè di 
una disposizione meccanica atta a tracciare con forza 
un'impressione sicura in accordo agli spostamenti del- 
l'equipaggio mobile che obbedisce alle variazioni del 
carico. . 

Le difficoltà costruttive che accompagnano una. sv- 
luzione soddisfacente ottenuta su questa via, e l'im- 
portanza che assumono in essa molteplici particolari 
tanto di carattere elettrico quanto meccanico, costi- 
tuiscono, a mio avviso, la ragione del così limitato fa- 
vore incontrato dal relais, più che non lo sia la pre- 
venzione che una parte estranea al vero misuratore 
possa complicare inutilmente l'apparecchio e rendere 
meno sicuro il suo funzionamento. 

Anch'io mi occupo da alcuni anni della costruzione 
di apparecchi di misura presso la fabbrica Olivetti 
in Ivrea, e studiando la questiona dei kilowattometri 
registratori, ho avuto agio di imbattermi. nelle diffi- 
coltà cui ho accennato più sopra e di poterle valutare. 
E’ peraltro nell'applicazi@ne di un relais che credo 
di aver ottenuti risultati realmente soddisfacenti, par- 
ticolarmente in relazione. alla costruzione di watto- 
metri tanto indicatori che registratori. 

Il nuovo modello di kilowattometro, che descrivo, 
è un apparecchio in cui le condizioni elettriche teo- 
riche per ottenere un buon misuratore sono pratica- 
mente osservate quanto nei migliori elettrodinamo- 
metri da gabinetto, e dove inoltre le qualità mecca- 
niche di un sicuro funzionamento e di una grande s0- 
lidità in tutte le parti sono pure ottenute, a mio av- 
viso, in modo del tutto soddisfacente. 

La disposizione meccamica, che descrivo, applicata 
particolarmente ad un kilowattometro, può adattarsi 
con uguale profitto ad un amperometro, un voltome- 
tro od altro apparecchio. Essa traduce ' meccanica- 
mente in modo automatico la manovra che l'opera- 
tore eseguisce per effettuare una misura con. l’elet- 
trodinamometro a torsione. 

In questo modello si hanno due avvolgimenti, l'uno 
fisso e l’altro mobile, ‘girevole attorno ad un asse, in 
generale vegticale. 

L'azion@ elettrodinamica, che si esercita fra i due 
avvolgimenti quando sono attraversati da correnti, è 
controbilanciata dalla torsione di una molla a spirale, 
che si avvolge, girando a mano un bottone, cui fa 
capo, fino a ricondurre a zero, come si suol dire, l'av- 
volgimento mobile. Un indice solidale a quest’ultimo 
definisce la posizigne dello zero; un altro, girevole 
con il bottone della molla, indica l’angolo di torsione 
cui è di conseguenza proporzionale l'azione elettrodi- 
namica fra i circuiti. 

Una tale manovra per eseguire una lettura non è 
sempre facile e possibile, così che l'impiego dello stru- 
memto è limitato. Questo non può infatti adoperarsi 
quando la corrente od il carico da misurarsi fossero 
alquanto oscillanti, perchè sarebbe impossibile seguire 
con la manovra a mano lo spostamento dell'equipag- 
gio mobile, nè è prudente eseguire la detta manovra 
quando lo strumento fosse inserito in un circuito ad 
alta tensione. Questi fatti escludono l'impiego di un 
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ottimo apparecchio in misure in cui sovente si ri- 
chiede molta precisione e per le quali quindi non si 
hanno altri modelli adatti. 

Risultano manifesti i vantaggi di una disposizione 
meccanica, che sostituisce l'opcratore nell'impiego del- 
l'elettrodinamometro. 

In quella che ho studiato e che descrivo, la ma- 
novra della torsione della molla antagonista è ese- 
guita da un motore elettrico alimentato da una sor- 
gente, che, secondo i casi, è la linea su cui è inserito 
l'apparecchio, o una derivazione dal circuito della 
luce, od infine una batteria di pile, come nei modelli 
da trasportare. Questo motore è capace di ruotare sia 
a destra che a sinistra, ed in tali rotazioni è coman- 
dato dall'equipaggio, secondo che questo è sollecitato 
a spostarsi da una parte o dall'altra dello zero, sotto 
l’azione della corrente. 

(Continua) 
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Ing. Arctoni. 


La tecnica delle macchine di sollevamento di ogni 
specie ha compiuto negli ultimi tempi dei progressi 
‘veramente notevoli, ma finora si erano studiati sola- 
mente dei tipi in cui il motore e l'avviatore erano 
nulla più che organi distinti applicati ad un apparec- 


Fia. 1. 


chio meccanico di sollevamento. Nulla di veramente 
organico erasi ancora ideato, ed il primo tipo del ge- 
nere che appaja studiato con tutta cura lo dobbiamo 
alla Siemens e Halske. Quesa casa ha reccntemente 
introdbtto sul mercato un arganomotore assai com- 
patto in cui tutti gli organi sono razionalmente rag- 
gruppati occupando uno spazio limitato, con notevole 
economia di organi di trasmissione intermedj. 

Le incisioni rappresentano con sufficiente chiarezza 
uno di questi argani capace di sollevare il peso di una 
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tonnellata, visto dai due lati; csso è dovuto agli studj 
del Prof. Kammerer. Ecco in poche parole la descri- 
zione delle parti ess:nziali di cui è composto tale ar- 
ano. 

i La carc:ssa di un motore eņmeticamente chiuso 
porta delle rotelle di corsa alla pifrte superiore, le 
quali po.sono adattarsi alla tavola inferiore di un ferro 
ad I, mentre la st:ssa carcassa porta assicurati alla 
parte inferiore due pezzi di lamiera ad essa chiodagi, 
tra i quali è collocato un rocchetto da catena Galle. 
L'albero del motore sopporta due ruote dentate cilin- 
driche folli su di esso, le quali possono fissarsi indi- 
pendentemente una dall'altra, per mezzo di giunti 
elettromagn. tici, sull'albero stesso. 

Una. di queste due ruote, per mezzo di doppia ri- 
duzione a ingranaggi cilindrici, comanda il rocchetto 
della catena di Galle; l’altra ruota può comandare 
pure a mezzo di doppia riduzione il movimento delle 
rotella di sospensione dell'argano, provocando il movi- 
mento di traslazione dello stesso. Un freno agente per 
effetto della pressione del carico sopra una delle tre 
rotelle di sospensione tiene fermo nella posizione vo- 
luta l'argano durante il sollevamento del carico stesso. 
Un frino elettromagnetico serve invece ad assorbire 
la energia cinetica del motore, per arrestarne il moto 
frenandolo. Questi due freni si vedono rappresentati 
nelle figure illustrative, e precisamente la 1 dà una 
chiara idea del freno a pressione di carico, mentre la 
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‘ Fio. 2. 
2 rappresenta l'argano dalla parte del freno elettre- 
magnetico del motore. 
Tutti gli avvolgimenti impiegati sono in serie col 
motore, e per conseguenza percorsi da correnti intense. 
Le manovre vengono sempre fatte per mezzo di un 


i solo manubrio spostabile in due fenditure parallelo ed 


una trasversale di una cassetta di distribuzione di cor- 
rente. È le cose sono regolato por modo che innanzi 
tutto si inserisce l'avvolgimento induttore di uno dei 


| giunti magnetici sul filo positivo della linea di alimen- 
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tazione, quindi per mezzo di inivertitore si determina 
il senso della rotazione del motore, infine si chiude il 
circuito, mettendo in marcia il motore stesso. Por fare 
tutto queste operazioni basta comandare il manubrio, 
poichè il portarlo in una o altra delle due fenditure 

allele serve ad inserire uno dei due giunti eltttro 
magnetici, e lo spostarlo nella medesima serve a met- 
tere in marcia il motore. 

Data la somplicità o la compattezza di questo mec- 
canismo, che non è più un argano comandato elettri- 
camente; ma un complesso tutto speciale, il quale me- 
rita il nome di arganomotore elettrico, si comprende 
agevolmente come il suo campo di applicazione possa 
essere vastissimo, e come si possa con profitto intro- 
durlo anche in quei luoghi dove finora solo gli argani 
a mano potevano convenientemente impicgarsi. La sua 
posa in opera è così agevole e rapida che un solo ap- 
parecchio può trovare nello st-s:0 luogo svariatissime 
applicazioni. Per questo si può dire che tale apparec- 
chio rappresenta la pratica traduzione di una idea 
felice, 

ing. Luzzati. 
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EFFETTI DELLA LUCE SOLARE 
sulla propagazione di impulsi elettromagnetici 


Nel corso di alcune prove di radiotelegrafia a granda 
distanza fatte verso la fine dello scorso febbraio fra 
una stazione tragmettitrice situata a Poldhu, sulle co- 
ste della Cornovaglia, ed una stazione ricevitrice in- 
stallata a bordo del bastimento a vapore PAWudelphia 
viaggiante da Southampton a New-York, ebbi oppor- 
tunità di scoprire per la prima volta nel corso delle 
mie esperienze delle considerevoli differenze nelle di- 
stanze alla quali era possibile svelare la ricezione delle 
ovccillazioni durante il giorno, im confronto colle di- 
stanze alle quali l'effetto poteva essere ottenuto di 
notte. 

Prima di descrivere i risultati ottenuti, è utile che 
dia una breve descrizione degli apparecchi usati alla 
stàzione trasmettitrico ed alla ricevitrice. 

Il trasmissore di Poldhu era similè come principio 
a quelli da me usati nelle precedenti prove, ma il con- 
duttore aereo della stazione trasmettitrice era più 
alto; ed il potenziale, al quale era caricato alla fase 
massima di ciascuna oscillazione elettrica, era molto 
maggiore di quello precedentemente impiegato. Il con- 
duttore aereo trasmiszore era costituito da cinque fili 
di rame, nudi, verticalmente sospesi ad un filo orizzon- 
tale teso fra due alberi alti 48 metri e distanziati di 60 
metri. 

Questi fili erano distanziati alla sommità superiore 
di un metro, ed andavano convergendo verso terra, dove 
erano collegati coll’apparecchio trasmis:ore. Il poten- 
ziale di questi conduttori al momento della carica du- 
rante la trasmissione era sufficiente per dare delle sca- 
riche fra la sommità dei conduttori ed un altro condut- 


tore messo a terra, traverso ad una distanza esplosiva 


di 30 cm. 

L'impianto generale della stazione elettrica gene- 
ratrice di Poldhu, per la creazione di onde elottriche 
della frequenza cha io desideravo usare, venne fatto 
dal Dottor J. A. Fleming, il quale ideò pure alcuni 


dei particolari dei dispositivi atti a produrre e misu- 
rare le costanti delle oscillazioni elettriche. Questi, in- 


sieme con dispositivi da me introdotti, e col mio spe 
ciale sistema di sintonizzazione di circuiti induttivi, 
hanno concorso a costituire il più potente impianto 
per la generazione di oscillazioni elettriche che siasi 
mai finora installato. VER 


(1) Lettura alla Royal Society di Londra, comunicataci dal’A. 


RIVISTA SETTIMANALE 


535 


Alla stazione ricevitrice, a bordo del battello, venne 
impiegato uno dei miei ricevitori, quale venne de- 
scritto recentemente in una mia lettura alla Society of 
Arts, ed i segnali vennero registrati dal tasto di un 
Morse registratore. 

Un trasformatore ricevitore, accuratamente into- 
nato al periodo delle oscillazioni elettriche radiate 
dalla stazione trasmettitrice di Poldhu, era connesso 
al coesore nel modo solito. 

Il filo aereo ricevitore era sostituito da quattro fili 
quasi verticali, sospesi all'alberatura del bastimento, 
colla sommità a circa 60 metri sul mare. Alla estre- 
mità inferiore erano tutti connessi coll'apparecchio ri- 
cevitore. I miei assistenti di Poldhu avevano ricevuto 
istruzione di inviare una successione di Ss ed un breve: 
dispaccio, ad una certa velocità determinata, per lo 
spazio di dieci minuti, intercalando cinque minuti di 
intervallo tra un periodo e l’altro, durante i seguenti 
periodi di tempo: dalle 24 all'1, dalle 6 alle 7, dalle 
12 alle 13, e dalle 18 alle 19 di ciascun giorno a par- 
tire dal 23 febbrajo al primo di marzo, incluso. A 
bordo del //iadelphia io non percepii alcuna diffe- 
renza tra i Segnali ricevuti di giorno e quelli giunti 
durante la notte, fino a quando non si giunse alla di- 
stanza di 800 km. da Poldhu. Invece a distanze supe- 
ranti i 1000 km. i segnali trasmessi durante il giorno 
mancarono completamente, mentre quelli delle ore not- 
turne rimasero assolutamente regolari fino a 2500 km. 
cd ancora chiaramente decifrabili alla distanza di 3350 
km. da Poldhu. 

E’ interessante notare che durante il periodo del- 
l'anno in cui questi esperimenti vennero fatti la luce 
diurna va rapidamente crescendo a Poldhu dalle 6 
alle 7, ed a bordo del Philadelphia io osservaù che alla 
distanza di poco oltre a 1000 km. i segnali inviati allo 
6 erano ancora chiari e distinti, ed andarono affievolen- 
dosi gradatamente, fino a rendersi quasi impercettibili 
alle 7, la loro intensità diminuendo quindi apparen- 
temente in proporzione coll'accrescimento della, luce 
diurna a Poldhu. Un simile afficvolimento nella inten- 
sità dei segnali nou si manifestò affatto nel periodo 
dalle 24 all’1. 

Nell'intendimento di proseguire degli esperimenti 
nel medesimo ordine di fenomeni, ho ripetuto delle 
prove tra la stazione di Poldhu ed una stazione rice- 
vitrica (paragonabile sotto ogni aspetto a quella eei- 
stente a bordo del Philadelphia) posta a North Ha- 
ven, Poole, Dorset. La distanza tra North Haven e 
Poldhu è di circa 240 kmi dei quali 175 sul mare ed 
il resto attraverso a terraferma. Si trovò che i sognali 
trasmessi da Poldhu potevano perfettamente riceversi 
a North Haven durante la notte quando quattro fili 
verticali di 12,1 metri venivano usati in connessione 
coll’apparecchio ricevitore; mentre, a parità di tutte 
le altre condizioni, durante il giorno l'altezza dei. fili 
occomenti per oltenere la trasmissione colla stessi 
chiarezza era di metri 18,5. 

La causa di queste differenze osservate negli effetti 
ottenuti di giorno, in confronto con quelli ottenibili 
di notte, deve attribuirsi alla diselettrizzazione del 
conduttore di trasmissione operata dalla influenza 
della luce. Le oscillazioni elettriche del filo aereo tra- 
smissore devono dunque venir prov:tte dalla influenza 
scaricatrice della luce por acquistare la medesima am- 
piezza di quella a cui possono giungere durante l’oscu- 
rità. 

La diselettrizzazione di un corpo metallico carico di 
elettricità negativa per effetto della luce del giorno 
venne votata da parecchi osservatori, (Cfr. ELSTER E 
GeITEL, Wied. An. pp. 38-40-497; RicHI, C. R. vol. 
107 p. 559); e siccome ciascuna oscillazione deve ne- 
cessariamente caricare negativamente per mezzo pe- 
riodo il filo aereo, l’effetto diselettrizzante della luce 
può essere sufficiente per produrre la diminuzione 
nell’ampiezza delle oscillazioni. 
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Altre prove vennero istituite allo scopo di accertare 
se l'illuminazione dello scintillatore del trasmissore a- 
vesse qualche influenza sugli impulsi trasmessi, ed in 
conseguenza se esso debba chiudersi in una custodia 
impermeabile alla luce. Nessuna percettibile diffe- 
renza venne però osservata nella intensità dei segnali 
ricevuti sia che lo scintillatore fosse, oppur no, c“posto 
alla luce del giorno. 

Sarebbe interessante di accertare se i medesimi ef- 
fetti si osserverebbero usando fili aerei trasmissori co- 
perti con materiale isolante opaco. 

Io non ho mai osservato alcuna apprezzabile diffe- 
renza nella distanza alla quale i segnali sono percet- 
tibili durante il giorno e durante la notte, nel corso 
delle altre numerose eperienze da me fatte con altre 
installazioni non adatte alle grandissime distanze, ed 
in cui la potenza elettrica usata alla stazione trasmet- 
tente era relativamente piccola rispetto a quella im- 
piegata alla stazione di Poldhu. 

Probabilmente il più elevato potenziale al quale il 
filo aereo di Poldhu era caricato deve avere grande- 
mente aumentato la facilità con cui si produce la per- 
dita dovuta alla diselettrizzazione per azione della 
luce diurma. 

Spero di poter completare lo studio degli effetti de- 
scritti in questa nota nel corso di successive esperienze 
di trasmissione a grande distanza, che verranno pro- 
babilmente fatto tra breve. 

G. Marconi. 


LA TRAZIONE ELETTRICA NELLA SVIZZERA 


Poichè la trazione elettrica è ormai una delle ap- 
plicazioni che più vivamente interessano tutti j 
Paesi, i lettori della A/ettricità apprenderanno vo- 
lontieri 1 seguenti dati statistici, che desumiamo dallo 
studio che il professor dott. Wyssling, l'indefesso Se- 
gretario della. Associazione svizzera degli Elettricisti, 
va pubblicando nella Bauzvituny di Zurigo. 

Il numero delle ferrovie elettriche della Svizzera 
è di 56, delle quali 4 in costruzione. Fra queste, 7 
non sono che funicolari a trazione elettrica, e 49 
sono ferrovie propriamente dette. Una di queste ul- 
time è al tempo stesso ferrovia e funicolare (Lauter- 
brunnen-Miirren). 

A 37 di queste imprese la corrente è fornita da 
centrali idro-elettriche, mentro 19 posseggono in pro- 
prio degli impianti primari, 8 dei quali possono anche 
somministrare a terzi l'energia per luce e per motori. 

Quanto al sistema impiegato, 6 funicolari e 42 fer- 
rovie adoperano la corrente continua, mentre 2 fu- 
nicolari e 7 ferrovie utilizzano la corrente alternata. 
L'energia impiegata è di 10.300 KW per la corrente 
continua, e 2.100 KW. per la corrente alternata, 
ossia in tutto 12.400 KW. Però, siccome una parte 
della corrente è trasformata, si può valutare in cifra 
tonda in 15.000 KW. leffettiva corrente, assorbita 
dalla trazione elettrica. Il che rappresenta il 13 0/0 
della produzione generale. 

Sono le tramvie dei gran centri urbani quelle che 
smaltiscono la maggior parte dell'energia su citata. 
Così le tre città di Zurigo, Basilea e Ginevra impie- 
gano da sole circa; 4000 KW. Le linee a binario nor- 
male consumeranno circa 1500 KW. quando quella 
di Friburgo-Morat. sarà ultimata, 

Facendo un approssimativo della destinazione del- 
l'energia totale prodotta dalle Centrali svizzere 
(110.000 KW.), si arriva alla ripartizione seguente : 

64 0,0 per motori industriali e illuminazione; 
23 0/0 per l'elettrochimica,; 
13 0/0 per la. trazione elettrica. 

La proporzione fra il consumo dei motori indu- 
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striali e quello dell’illuminazione è circa da 2 a 1. 


cioè i motori assorbirebbero da 40 a 45 0/0, e l’illu- 
minazione da 20 a 25 0/0 della produzione totale. 

Si vede da queste cifre che la produzione è lontana 
dall'essere tanto importante quanto lo potrebbe, se 
l'utilizzazione dell'elettricità si generalizzasse di più. 
Per ciò occorre fornire la corrente a modico prezzo, 
ed il prof. Wyssling consiglia di provvedere a tale 
scopo le nuove officine idrauliche di un serbatojo di 
acqua che permetta di conseguire il massimo etfetto 
durante il periodo di maggior consumo. Consiglia poi 
in secondo luogo di non utilizzare che forze motrici 
il di cui esercizio possa riescire abbastanza economico. 

Le autorità federali e cantonali dovranno com- 
prendere anch'esse, quando si tratterà ‘di accordare 
delle concessioni, che queste non possono sottostare 
a carichi eccessivi. Pel momento, è sovratutto nel- 
l'applicazione della trazione elettrica alle ferrovie 
normali che vuolsi ricercare lo sviluppo dell'industria 
elettrica. Negli altri campi questo sviluppo non può 
essere che lento e graduale. 


Di questi giorni ha avuto luogo il collaudo di un 
gruppo turbo-alternatore fornito il mese scorso dalla 
casa Brown, Boveri e C.ie di Baden, alla stazione 
centrale di Linz-Ufahr (Austria), e si ebbero i s- 
guenti risultati : 

1. che la variazione di velocità fra la marcia a 
vuoto ed a pieno carico non è che del 2 0/0; 

2. che la variazione massima del numero di giri 
corrispondenti a variazioni di carico istantanee di 
108 0/0 non ha prodotto che un distacco di 1,5 0/0 
dalla linea centrale ; 

3. Che 3,5 secondi dopo una variazione di carico 
istantaneo del 100 0/0, la velocità di rotazione della 
macchina ridiventa normale. 

Tali risultati vennero confermati da misure es- 
guite su altre turbine a vapore Parson costrutte dalla 
medesima Casa, 


Le principali Case costruttrici svizzere, l'Associa- 
zione svizzera degli elettricisti e quella delle Stazioni 
Centrali si sono riunite a Basilea ed hanno costituito 
un Comitato di studi per la trazione elettrica da ay» 
plicarsi alle ferrovie svizzere. Il Comitato provvisorio 
è presieduto dal sig. Tissot di Basilea. 


La città di Lucerna emette un. prestito di 9 milioni 
per gli stessi scopi della città di Losanna. Infatti, la 
maggior parte, ossia, 4,600,000 Fr. servirà per l'im- 
pianto di una nuova centrale clettrica (acquisto di ter- 
reni Fr. 300.000, officina e macchine idrauliche franchi 
1,950,000. impianti elettrici Fr. 2,100,000). Il rima- 
nente sarà suddiviso come segue: sviluppo del servizio 
del Gas Fr. 700.000; servizio d’acqua potabile franchi 
150,000; ampliamento della rete tramviaria franchi 
110.000, ecc. 


La Gazette du Valuis ha da fonte positiva che il 
capitale di 3 milioni di Fr. in azioni di seconda emis 
gione, occorrente alla costruzione della ferrovia elet- 
trica Martigny-Chaàtelard è intieramente sottoscritto. 
Non si tarderà quindi a/ metter mano ai lavori. Si 
può dire quindi che anche in Isvizzera per la trazione 
clettrica ferret opus. 

R. G. 
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ERRATA-CORRIGE. 


Nell’articolo « Un metodo semplice per il calcolo 
di reti a corrente alternata» dell’ ing. A. Luraschi, 
pubblicato nel numero 31, debbono farsi due corre- 
zioni. A pag. 484, prima colonna, riga 84°, invece di 
lun per cento, sì deve leggere una piccola percentuale: 
ed in seconda colonna, riga 6° della stessa pagina, 
invece di SP, —0, deve leggersi IP, = 0. 
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IMPIANTI AD ALTA TENSIONE 


e 


Gli impianti qui sotto elencati sono tutti a corrente alternata da 6000 Volt in su, © vennero eseguiti dalla 
Ditta Ganz és Tursa di Budapest (Ungheria). 


Numero Numero . ‘ 


6000 » 10000 D0) | — » 


Numero aa 
Potenza Tensione i Sistema 
IMPIANTO DI delle | Sea deiperiodi | dei giri ANNO 
ut totale in HP in Volt . di corrente 
unità al” al 1 

Cherasco . . . . . 3 2500 10000) 42 158 Trifase 1900 » 
Foligno F 3 40) e TOODO 42 315 ” 1899 
Creuzot. 1 300 KOO) 48 358 Monotfase 1900 

, Jaruga . 2 7000 15000 42 315 Bifase' 1902 

i Larino . f 1 100 6000 42 420) Trifase 1899 
Domodossola. 2 +20 6300 DO 900 i ” 1902 
Krumau 3 1504) 15000) 49 4920 n 1902 
Bozen-Meraun. 6 6400 12000) 42) 315 » 1897-1899 
Tivoli-Romn . . .... fi 14000 10000 492 210 n 1899.1902 
Pontypridd . . .... 3 4000) 10000 25 150 n. 1902 
* Valtellina . > 4 3 6000 AXAN) 15 150 ” -1901 
** Milano . — 7000 kw 13500 42 —- ” 
** Lombarda. | — 


* Le generatrici di questo impianto vennero costruite da altra Ditta. 
**I1 trasformatori per questi impianti sono stati forniti dalla Ditta Gan: & Co, di Budapest, la potenza totale dei quali ri- 
sulta dalla terza colonna. 


Ci giungono frequentemente richieste di informazioni sui dati d’ impianto di installazioni elettriche mo- 
derne, a cui riesce ditticile rispondere singolarmente, anche perchè ci vuole tempo e pazienza u rintracciarli 
fra le Riviste che ne hanno parlato. Credemmo quindi opportuno compilare gogh Elenchi, raggruppando gli 
impianti fatti dalla medesima Casa costruttrice in un medesimo quadro. Fi. B, 

° 


RASSEGNA LEGALE sel la statistica del risparmio e del Credito po- 


La legge contiene anche norme per la costituzione 

iù , dell’Ufficio; l'articolo 2 di essa stabilisce che il per- 

Opere di utilità pubblica. sonale superiore consterà di un direttore, di due capi 
di sezione e di quattro addetti. 


— La seconda Sezione del Consiglio di Stato ha esa- 
minato un. ricorra del Comune di Cuccoli relativo alla Francia. — In Francia l'Ufficio del lavoro fu isti- 
materia delle Espropriazioni per pubblica utilità, ed | tuito m forza della legge 20 luglio 1891. Giusta l'ar- 
ha emesso il seguente parere: «Poichè le pubblica- | ticolo 1. di essa, l'Ufficio è costituito presso il Mini- 
zioni prescritte dalla Legge sulle espropriazioni hanno | stero del commercio, ed è destinato a riunire, coordi- 
l'unico scopo di portare a conoscenza degli interessati | naro e pubblicare tutte le notizia concernenti la sta- 
la domanda di dichiarazione di pubblica utilità, a | tistica del lavoro. L'ordinamento e le attribuzioni del- 
nulla rileva che le pubblicazioni stesse precedano o se- | l'Ufficio del lavoro furono determinati da uno speciale 
guano l'apposizione del visto e l'approvazione tutoria | regolamento, approvato con decreto 19 agosto 1891 
della deliberazione consigliare relativa. Quando l’uti- | dal Presidente della Repubblica. L'articolo 1. sta- 
lità pubblica dell'opera sia suffragata da ragioni di | bilisce che còmpito dell'Ufficio del lavoro è: di rac- 
decoro e di igiene, non può contestarsi ad un Comune, | cogliere, coordinare e pubblicare tutte le informazioni 
solo perchè di poca importanza, il diritto di far dichia- | relative al lavoro, in special modo per quanto concerne 
rare di pubblica utilità l'opera stessa quando abbia | lo stato e lo sviluppo della produzione, la organizza- 


i mezzi per eseguirla», l zione e la rimunerazione del lavoro, i rapporti di que- 
sto col capitale, la condizione degli operai, la situa- 

Gli Uffici del lavoro all'Estero. zione comparata del lavoro in Francia e all'estero; -—- 

e di eseguire tutti i lavori ad esso ordinati dal Mini- 

(Continuazione, veidi n. 32). stro, attinenti a tale ordine di idee. L'Ufficio del la- 


Danimarca. — Una legge entrata in vigore il 1 voro (articolo 2) costituisce un ‘servizio distinto presso 


gennaio 1896 istituisce ed organizza in Danimarca un il Ministero del commercio, posto sotto la immediata 


Ufficio del lavoro, sotto il titolo di Ufficio di statistica | ‘Pendenza del ministro. L'ufficio comprende db: ser 
dello Stato. Le attribuzioni di detto Ufficio sono de- | ‘!2!0 centrale ed un servizio esterno. L'Ufficio del la- 
terminate in modo particolareggiato dall'articolo 18 | VOYO: oiire il direttore e non compreso il paronae di 
della legge. Fra tali attribuzioni sono comprese le se- servizio, è costituito da 11 funzionari, addetti al ser- 
muenti : , vizio pane i a Do ae DI ïl ser- 
a) la statistica sociale, concerneyte le condizioni ve on > i i RARI 
di li nelle diverse classi sociali gio 1e condi i EU fici Sr a ii 
i ze i i LAL, i TOMS, cio. Gli articoli, 7 e 8 stabiliscono le norme, sc- 
consumi, il bilancio dell'operaio, le assicurazioni œ | condo le quali il servizio centrale ed il servizio esterno 
perae,; (delegati, permanenti e delegati temporanei) debbono 
b) la statistica dei salari e dei proventi delle di- | soddisfare ai compiti ad essi. rispettivamente devoluti. 
verse PIOseanionI: n: Le informazioni raccolte ed elaborate dall'Ufficio del 
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lavoro sono mensilmente pubblicate. nel Bollettino 
dell'Ufficio del lavoro; possono anche dar luogo a tpe- 
ciali pubblicazioni sopra questiòni determinate. (Arti- 
colo 4). Giova sapere che all'atto della istituzione del- 
l'Ufficio del lavoro furono stanziati pel suo funziona- 
mento franchi 150,000 Tale somma però avrebbe do- 
vuto essere aumentata, appena dato efficace sviluppo 
al servizio esterno. Con decreto della Repubblica, in 
data 22 gennaio 1891, fu creato in Francia un Con- 
siglio superiore del lavoro. Il Consiglio era composto 
di 50 membri, scelti fra i senatori, fra i deputati e fra 
gli industriali, gli operai, i membri delle Camere sin- 
aacali, delle Associazioni fra padroni o fra operai, del 
gruppi cooperativi, dei Consigli dci probiviri, ed, in 
generale, tra le persone specialmente versate nelle 
questioni economiche e sociali: vi erano inoltre 10 
membri di diritto. Il Consiglio si riunisce per convo- 
cazione del ministro del commercio e dell industria, 
cui spetta stabilire l'epoca, la durata e l'oggetto di 
ciascuna ecssione. Con l'autorizz:zione del ministro 
medesimo, il Consiglio può procedere ad inchieste e 
sentire le persone che reputi capaci d illuminarlo sulle 
questioni sulle quali è chiamato a dar parere. L'uffi- 
cio di consigliere del lavoro è gratuito; però ai mem- 
bri del Comsiglio possono essere corrisposte merlaglie 
di presenza ed indennità di trasferta in seguito a spe- 
ciale decisione del ministro. La relazione ministeriale 
che precedeva il decreto di istituzione del Consiglio 
del lavoro metteva in rilievo gli intenti e gli scopi 
nel nuovo Corpo consultivo, creato presso il Ministero 
del commercio e dell'industria. Leggesi in tale docu- 
mento, che il Consiglio superiore del lavoro dev'essere 
essenzialmente uno strumento di studi per fornire in 
maniera rapida e sicura informazioni sulle questioni 
operaie, e per esaminare i progetti e preparare le riso- 
luzioni sulle quali dovrà poi premunziarsi il Parla- 
mento. Il Consiglio, per sua natura, dovendo essere 
costantemente per i pubblici poteri un appoggio indi- 
pendente, illuminato ed imparziale, deve racchiudere 
nel suo seno i varì rappresentanti ed i più competenti 
dei diversi sistemi economici in vigore. Di più la scelta 
dei membri del Consiglio è fatta in modo che in esso 
trovino posto i rappresentanti delle principali indu- 
strie e, possibilmente, delle regioni della Francia. Per 
la cre.zione del Consiglio superiore del lavoro fu stan- 
ziata la somma di 25,000 franchi; ed il suo funziona- 
mento causò nell’anno 1896, una spesa di franchi, 
16,000. Il Consiglio superiora del lavoro fu radical- 
mente modificato con decreto del 1. settembre 1899. I 
suol componenti, compresi quelli di diritto in un nu- 
mero di 10, furono portati a 66. Di questi, 22 sono no- 
minati dagli industriali, 22 dagli operai, 3 dal Senato 
fra i senatori, 5 dalla Camera dei deputati fra i suoi 
membri 4 dal ministro del commercio fra le persone 
competenti in questioni economiche e sociali. Le mo- 
dalità per la nomina dei componenti industriali ed 
operai del Consiglio sono determinate particolareggia- 
tamente dagli articoli 5 e 12 del decreto. Il Consiglio si 
riunisce ogni anno, in sessione ordinaria, il primo lu- 
nedì di giugno. La sessione dura 15 giorni; e l'ordine 
del giorno è determinato dal ministro, il quale può 
convocarlo a qualsiasi epoca in sessione straordinaria, 
fissando la data, la dutata e l'oggetto di ciascuna ses- 
sione. Ai componenti il consiglio sono corrisposte, co- 
ine medaglie di presenza, indennità giornaliere, diffe- 
renti secondo che essi risiedono a Parigi, nel Diparti- 
mento della Senna o in altri Dipartimenti. Con de- 
creto del 17 settembre 1900 fu stabilita la istituzione 
di Consigli del lavoro locali. L'organizzazione e 
l'esercizio delle funzioni di'detti Consessi sono in 
piena analogia con i Consigli del lavoro e dell'industria 
stabiliti nel Belgio sino dal 1887 «con la legg> del 16 
agosto di detto anno. (Continua) 
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RASSEGNA SCIENTIFICA 


LA FLUORESCENZA NELLA TEORIA ELETTRIONICA. - W. 
Voigt - Arch. Neerland., 6. p. 352. — La formazione 
di una teoria completa della fluorescenza e fosfore- 
scenza in base alla teoria elettrionica è al presente im- 
possibile in causa della mancanza di conoscenza sulla 
costituzione interna delle molecole. Tutto ciò che è al 
presente possibile è di ottenere una generalizzazione 
delle ordinarie equazioni della dispersione della teoria 
elettrionica, in base ai risultati sperimentali. L’A. ri- 
tiene che i fatti esperimentali affermino la conclusione 
che i detti fenomeni sono dovuti a vibrazioni irregolari 
che sono una conseguenza della luce incidente ma non 
direttamente suscitata da questa. Gli ioni negativi li- 
bem devono essere molto più suscettibili a tale eccita 
zione delle porzioni molecolari ponderabili molto più 
massiccie, le quali, nella teoria elettrionica sono as- 
sociate agli elettrioni positivi. Si può quindi ammet- 
tere che questi ultimi sono indirettamente messi in vi- 
brazione dall'azione dei primi. 

L'A. considera un'altra ipotesi che sarebbe in mag- 
gior accordo coll'esperienza che cioè le molecole delle 
sostanze fluorescenti sieno capaci di esistere in due o 
più stati distinti ai quali corrispondono dei periodi di- 
«tinti di vibrazione intrinseca degli elettrioni. Egli 
ammette che il passaggio da uno stato ad un altro sia 
condizionato, da circostanze puramente molecolari, 
come nel caso dei gas parzialmente dissociati. In tale 
mezzo se vi è sensibilmente minor ammorzamento 
nello stato corrispondente al più lungo periodo degli 
elettrioni vi sarà in questo stato fluorescenza sensibile 
e nell'altro sensibile assorbimento. 


VARIAZIONE DI RESISTENZA DEL NICHEL PER LA MA- 
GNETIZZAZIONE A VARIE TEMPERATURE. - G. G. Knott. 
- Royal Soc. Edimburgo, 16 giugno. — L'apparato 
consisteva di due pezzi di nichel in filo perfettamente 
eguali che erano avvolti im modo da costituire una spi- 
rale circolare che serviva da nucleo al filo di rame ma- 
gnetizzante avvolto attorno ad essa. Attorno a cia- 
scun filo di nichel erano avvolti due rocchetti distinti 
con lo stesso numero di giri. Così l’esperimentatore, 
congiungendo i rocchetti in varie guise poteva sotto- 
porre il nucleo di nichel interno ad un campo magne- 
tico intenso o nullo a volontà senza per nulla alterare 
l'intensità della corrente circolante pei rocchetti. I 
rocchetti di nichel venivano equilibrati in un ponte 
di Wheatstone. 

La corrente magnetizzante veniva fatta passare in 
modo di magnetizzare uno dei nuclei di nichel e nom 
l’altro così l'effetto termico nei due rocchetti era pra- 
ticamente lo stesso e la variazione di resistenza do- 
vuta ad «sso compensata. I rocchetti venivano poi ri- 
scaldati in bagno ad aria a varie temperature, c si 
notava la variazione di resistenza. Le prime scrie di 

erienze indicavano che per temperature fra i limiti 
dij10° a 170° la variazione totale di resistenza valutata 
in ohm per ciascun filo era sensibilmente la stessa per 
tutte le temperature, benchè il coxfficiente di propor- 
zionalità decrescesse coll’aumentare della tempera. 
tura. 

L'A. fa vedere la relazione fra questo risultato e la 
teoria corpuscolare di J. J. Thomson. 


DISSIPAZIONE DELL'ENERGIA IN CILINDRO RUOTANTE 
IN CAMPO MAGNETICO. - E. Wilson. - Royal So., Lon- 
dra, 12 giugno. — In una precedente memoria (pa- 
gina 299) l'A. trattò già dell'effetto ché hanno le cor- 
renti indotte sulla distribuzione del magnetismo in un 
cilindro di ferro*che ruota con velocità uniforme at- 
torno il sug asse longitudinale in un campo ma- 
memoria presente egii tratta dell’ener- 
gia dissipata da queste correnti elettriche e confronta 
1 risultati della teoria con quelli dell'esperimento. Nel- 
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l'ipotesi che le correnti indotte si distribuiscano su 
di un cilindro simile e concentrico al cilindro espe- 
rimentato, imenti e teoria si accordano nella for- 
mula 3,95 B? f7 /*/10'°p come espressione di watt dissi- 
pati per centimetro cubo dove B è l'intensità della in- 
duzione magnetica supposta costante, f la frequenza, 
! la lunghezza del cilindro supposta ani al suo dia- 
metro e p la sua resistenza specifica 

Negli. esperimenti le frequenze variarono da 1/45 
1/360 e per ciascuna l’induzione media variava da 
1000 a 20000. In ogni caso i watt per centimetro erano 
minori di quelli dati dalla formula in un rapporto che, 
secondo la trequenza variava da 1,3 ad 1,7. L'A. spiega 
la differenza, con un incrociamento delle induzioni alla 
superficie, e col fatto che la forma, dell'onda della f. 
e. m, alla superficie del cilimdro-è pressochè rettango- 
lare mentre la formula suppone un'onda sinusoidale. 
Nell'ipotesi che la f. e. m. alla superficie sia rettan- 
golare il cefficiente della formula suddetta è 2,08 in- 
vece che 3,95. 

L'A. confronta poi la dissipazione dell'energia nei 
campi magnetici rotanti ed alternati. Risulta che nel 
caso di lamine circolari nelle quali il diametro sia 
molto grande rispetto allo spessore e sulle quali le 
lince di forza sono distribuite uniformemente nel 
piano delle lamme, il campo ruotante dissipa circa 1,7 
volte più energia che non ne dissipi un campo alter- 
nato nello tesso tempo. I risultati sona p.rò forte- 
mente influenzati dalle variazioni deila forma del- 
l'onda e, anche quando le linee di forza sono confinate 
nel piano della lamina, condizione non sempre soddi- 
sfatta in pratica, la rapidità di dissi pazione dell’ener- 
gia per una data induzione media, può essere conside- 
revolmente diminuita quando la distribuzione della 
induzione magnetica è tale da dare all’onda di forza 
DI indotta una forma più prossima alla 
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SUL RIVELATORE MAGNETICO DELLE ONDE ELETTRICHE. 

- G. Marconi. - Royal Society di Londra, 12 giugno. 

— Il rivelatore magnetico che dall'A. venne ultima- 
mente come ricevitore nella telegrafia senza 
fili (V. pag. 495) è basato, secondo l'opinione dell'A. 
sulla diminuzione della isteresi magnetica «che ha 
luogo nel ferro quando, sotto certe condizioni, è espo- 
sto agli effetti delle onde hertziane. Attorno un nucleo 
di sottili fili di ferro è avvolto un rocchetto consi- 
stente di uno o due strati di filo di ferro, e, sopra 
questo, e separato da esso con sostanza isolante, è av- 
volto un secondo rocchetta più lungo. Gli estremi del 
rocchetto interno sono congiunti ad un telefono. Il 
nucleo di ferro è magnetizzato da un magnete perma- 
nente ad una estremità, il quale vien fatto ruotare da 
un movimento di orologeria così che viene a prodursi 
una continua, debole e lenta variazione nella magne- 
tizzazione.*Ma, in causa della isteresi del ferro, la ma- 
gnetizzazione ritarda rispetto la forza magnetica, ma, 
quando l’avvolgimento interno è percorso da una cor- 
rente ad alta frequenza, l'istercsi diminui:ce probabil- 
mente la maggior libertà di movimento acquistata 
dalle molecole; ne risulta una subitanea variazione 
nella; magnetizzazione del ferro, la quale induce una 
corrente nell'avvalgimento esterno congiunto col te- 
lefono, 

L'A. trova che il telefono riproduce con grande pre- 
cisione i segnali trasmessi e che il ricevitore è più sen- 
sibile del coherer, ed è più di questo opportuno per la 
telegraffa senza fili sintonica. Gli esperimenti furono 
fatti alla distanza di 152 ,miglia con onde eletiniche 

»di 200 metri. 


EFFETTO DELISA RIFRAZIONE NELLE OSSERVAZIONI COI 
TUBI a vuoto. - E. Goldstein. - Deuts.Phys. Gesell, 
24 gennaio. — Si è osservato che se le particelle gas- 
sose di un tubo sono rese luminose la superficie in- 
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terna del tubo appare llluminata, ma se la superficie 
interna del tubo è illuminata p. es. per fosforescenza 
la luce sembra provenire dalla superficie esterna del 
vetro. L'A. dimostra che tale apparenza è dovuta ad 
una illusione ottica dipendente dalla riflessione totale 
e dal rapporto fra il diametro interno del tubo e la 
grossezza del vetro. Essa esiste fino a che la grossezza 
è eguale a minore deila metà del raggio interno. I rag- 
gi-canali si possono così distinguere dai raggi catodici 
giacchè la luce gialla dei primi proviene dalle pareti 
interne del tubò, mentre quella dei raggi catodici pro- 
viene dalla superficie esterna. 


Prof. Mazzotto. 


RASSEGNA TECNICA 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


MAGNETIZZAZIONE TRASVERSALE DEL FERRO. - 4. 
Rus all. - Royal Soc. Edimburgo, 16 giugno. — L'A. 
descrive un gran numero di esperimenti che dimo- 
strano come l'induzione, sia longitudinale o circolare, 
venga influenzata da campi trasversali, e come gli ef- 
fetti di tali campi trasversali alla loro volta reagiscano 
sui campi stessi. In uno fra i tanti risultati lA. con- 
sidera il caso di un campo longitudinale fisso sovra ppo. 
sto ad un campo circolare variante ciclicamente. 
L'induzione dovuta al campo longitudinale varia see- 
gondo un ciclo corrispondente, i cui punti massimi av- 
vengono all'istante in cui avviene la variazione mas- 
sima nel campo ciclico circolare. La variazione ciclica 
nel campo longitudinale era molto simile per la forma 
alla variazione accompagnante la torsione. 


ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


POLARIZZAZIONE ELETTROCHIMICA. - C. J. Reed . 
Jour of Franklin Inst., Aprile. — L'A. enumera alcune 
definizioni che vennero proposte da parecchi autori per 
il fenomeno di polarizzazione elettrochimica. Egli pro- 
pone l'adozione della seguente: 

Un cambiamento progressivo nella composizione e 
nella forza elettromotrice di un sistema elettrochimico, 
resa necessaria dall'ecaurimento di uno o parecchi de- 
gli agenti elettrochimici. 

Egli giustifica tale definizione per mezzo di un e- 
sempio. 


TEORIA DELLA DISSOCIAZIONE ELETTROLITICA - Kah- 
lemberg - El. Wld., 4 Gennaio. — L'A. ha determi- 
nato con Koch e Hall i punti di ebollizione di soluzioni 
di diverse concentrazioni per cercare la variazione dei 
peso molecolare colla concentrazione, e per poter mi- 
surare la conducibilità elettrica in prossimità del punto 
di ebollizione. Da queste misure deduce col calcolo il 
grado di dissociazione. 

I risultati consordano abbastanza bene per le solu- 
zioni diluite, ma meno bene per le concentrate, Il 
peso molecolare di molte soluzioni non varia in ra- 
gione diretta della concentrazione, benchè la conduci- 
bilità aumenti colla diluzione; le esperienze dell'A. 
sembrano provare l'assenza di relazione tra i punti 
di ebollizione e di congelazione, a la conducibilità, co- 
me vorrebbe la teoria di Arrhénius. La legge di Thom- 
son-Nernst sulla relazione fra il potere dissociante di 
un solvente, e la costante dielettrica, in i generale non 


è esatta. 
p 


TRAZIONE. 


SICUREZZA DEI TRAMWAY A TROLLEY - E. Mauville. - 
El. Rw., am. 14 dicembre. + Per la sicurezza di una 
linea esercita a trolley conviene considerare: I, la so- 
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lidità della costruzione; II, le precauzioni in caso di 
rottura. L'A. constata che venne accresciuto il dia- 
metro del filo di presa da 8 a 10 m., soprattutto per 
diminuire le probabilità di rotture; ma il resto del 
materiale dovrebbe pure migliorarsi in relazione. Il 
diametro dei bulloni dovrebbe essere portato da 15 
a 18 mm., le colonne dovrebbero farsi di ferro e non 
di ghisa. 

Per la sicurezza in caso di rottura di fili telefonici 
o telegrafici i fili di guardia debbono essere posti in 
modo da assicurare il funzionamento dei rompicircuito 
e l'isolamento del resto del tronco di linea. I fili di 
guardia si debbono fare d'acciajo galvanizzato, e trec- 
ciato (°) circa a 10 mm. I regolamenti del Post Of- 
fice prescrivono che si abbiano due fili di guardia tra 
loro separati da una distanza di almeno 30 cm. Se 
i fili di presa sono due occorrono tre fili di guardia.; 
c se la distanza di tali fili di presa supera un metro bc- 
corrono due fili di guardia per ciascuno di essi. 

Quando i fili telefonici sono paralleli a quelli di 
presa, e si trovano a meno di 10 metri al disopga di 
cessi, i fili o bracci di sespensione dei fili di guardia 
debbono essere provvisti di ganci per trattenere i fili 
caduti. Se i fili telefonici sono molto vicini si protegge 
. 11 filo di presa per mezzo di una rete di fili di guardia. 
Con. tali precauzioni un filo telefonico ha poca pioba- 
bilità di cadere sopra un filo di presa, senza toccare 
uno dei fili di guardia, che sono accuratamente posti 
a terra per mezzo delle colonne e delle rotaje di corsa. 

L'A. descrive in seguito dei sistemi di asta di trolley 
destinati ad evitare il contatto coi fili superiori e 1@ 
mensole. Ogni 500 metri si pone un sistema di inter- 
ruzione, e gli alimentatori debbono alimentare il mi 
nor numero possibile di tronchi. Tra i diversi sistemi 
proposti per gli isolatori di sezione il migliore è quello 
Blackwell già da noi descritto. 


FERROVIA DIRETTISSIMA ROMA-NAPOLI - Zft. f. Elek- 
trotechni:., 11 maggio. — Troviamo interessanti par- 
ticolari sul progetto di ferrovia Roma-Napoli secondo 
i] progetto presentato da case tedesche, e forse pros- 
simo alla attuazione, in; questa, Rivista che è l'organo 
della Associazione degli ingegneri elettricisti dell Au- 
stria. Questa linea dovrebbe attraversare le ‘Paludi 
Pontine, abbreviando di un quinto circa l'attuale per- 
corso di 250 Km., e si progetta di percorrere l'intera 
distanza in meno di due ore. La nuova strada sarà 
a doppio binario e senza passaggi a livello; i treni 
assal corti 61 succederanno a tre ore di intervallo, tra- 
spostando fino a 150 viaggiatori per volta. 

La linea verrà addirittura costrutta in guisa da ren- 
dere possibili tutti i miglioramenti che la pratica po- 
irà suggerire per conseguire una maggiore velocità. I 
viaggi saranno regolati in guisa che il passaggio ‘possa 
avvenire sempre nelle ore in cui non è pericoloso tra- 
versare le Paludi Pontine. 


ILLUMINAZIONE ‘ 


SPLENDORE DEGLI ARCHI ELETTRICI A GRANDE INTEN- 
SITA - Rey - Soc. Int. El, 9 luglio — Gli archi a 
grande intensità di corrente sono stati finora poco 
«tudiati, perchè le applicazioni pratiche non richie- 
devàno l'uso di archi consumanti oltre 20 o 25 amp. 
Però da qualche tempo l'uso che sì va facendo dei 
projettori ha portato nel campo degli studj anche gli 
archi di grande intensità. L'A. si è dedicato a tale 
studio, che gli ha rivelato in primo luogo la poca re- 


golarità degli archi scoccanti,fra carboni di grandi 


dimensioni, e ciò per difetti di fabbricazione. 

Il metodo di misura adottato dall'A. non è stato 
quello del Rousseau, del flusso luminoso, per la difti- 
coltà di determinare la ‚superficie del cratere. Egli 
adoperò invece il metodo Blondel, che consiste nel 
far cadereyun fascio di luce limitato da un diaframma 
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sù una lente, nel cui fuoco coniugato si pone lo scher- 
mo di un fotometro. L'intensità luminosa dell'unità di 
superficie dello schermo illuminato . rappresenta lo 
splendore intrinseco del cratere; quindi ponendo in 
luogo dello schermo del fotometro una placca tran- 
slucida e considerando questa come una sorgente lu- 
minosa, si può fare agevolmente la misura. 

. L’A.ha constatato che l'illuminazione della superfice 
aumenta colla intensità della corrente, il che dimostre- 
rebbe che lo splendore del cratere non è costante; 
inoltre la medesima densità di corrente in carboni di 
provenienza diversa non corrisponde al medesimo aplen. 
dore. Lo splendore intrinseco sembra indipendente 
dal diametro del negativo, e dipende solo da quello 
del positivo. 

Questo dovrebbe dispendere, a parere dell'A. dal 
raffreddamento del carbone positivo nell'aria. Le curve 
dello splendore in funzione della densità di corrente 
rilevata dall'A. tendono a dimostrare che queste due 
quantità sono legate tra loro da una relazione della 
forma i 


° e (e + a) = bd 


nella quale si rappresenta con e lo splendore intrin- 
seco, con œ la densità di corrente, con a eb due copeffi- 
centi determinabili sperimentalmente. 

— Nella discussione seguita a questa comunicazione 
si è fatto rilevare che nelle esperienze fatte dal Violle 
risultava che sul carbone positivo esisteva una regione 
a splendore costante ; il sopprimere l'effetto della fiam- 
ma come fece il Violle porta a togliere lo splendore 
di essa che non è da trascurarsi. Il metodo spettrofo- 
tometrico da lui usato è il più scientifico che oggi ancora 
si conosca. La fiamma dell'arco che viene ad aggiungere 
la sua azione a quella del cratere potrebbe forse spie- 
gare le cifre variabili ottenute dal A. Il Villard, a 
cui sono dovute tali osservazioni, nota ancora che tutti 
l fenomeni di ebollizione di corpi solidi, quali l’arse- 
nico, l'acido carbonico solido, ece., danno luogo ad una 
temperatura costante, la sola cosa che può variare è 
la dimensione della superficie della parte portata al- 
l'ebullizione: lo steso deve avvenire per il carbone. 
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COSTRUZIONE DI PICCOLE LINEE TELEFONICHE. - A. 
Dobbs - El Rw. am. XXXIX 716. — L'A. descrive in 
questo articolo, che fa parte di una serie molto interes- 
sante già da noi parecchie volte ricordata, qualche di- 
spositivo applicabile per la costruzione delle linee te- 
lefoniche in rasa campagna o per le strade che si tro- 
vano in regioni molto boscose, in cui il fogliame im- 
pedisce di porre in modo conveniente i fili lungo i mar- 
gini delle strade stesse. In questo caso è necessario di 
porre i fili sull'asse stradale, portandoli per mezzo di 
fili di sospensione e interponendo degli isolafori di ve- 
tro o di porcellana. Quando il numero dei fili da po- 
sare è assai elevato perchè possa convenire la colloca- 
zione di pali, questi sono muniti di mensole orizzon- 
tali; in caso diverso si attaccano i fili portanti sem- 
plicemente agli alberi costeggianti la. strada. 


APPLICAZIONI VARIE 


CAUSE DI POCA CHIAREZZA DELLE RADIOGRAFIE. - In- 
froit e Gaiffe. - C. R., 30 giug. — Confrontando le 
radiografie ottenute coi rocchetti e colle macchine 
statiche gli autori nvevano notato grandi differenze 
di chiarezza a vantaggio di queste ultime, Siccome 
si era fresa la precauzione, usando il rocchetto, di . 
sopprimere il fenomeno oscillatorio nei tubi per mezzo 
di una valvola di Villard, bisognava gercare un’altra 
causa a tale mancanza di chiarezza. 

Gli AA. credono che il difetto sia dovuto all’azione 
del campo magnetico del fascio contenuto nel roc- 
chetto sul flusso catodico del tubo; infatti, se si av- 
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vicina un tubo al rocchetto che serve al suo funzio- 
namento, si vede che il fuoco sull’anode si sposta, e 
si distende in forma di linea luminosa. Il fenomeno 
è distintissimo se si mette il tubo sul prolunga- 
mento del fascio, ed allora la linea luminosa giunge 
alla lunghezza di 5 mm. ed il flusso catodico riesce 
talmente deviato che sovente passa accanto all’anode. 

Per evitare tale inconveniente è necessario, se le 
idee degli AA. sono esatte, portare il tubo alla mas- 
sima possibile distanza dal rocchetto. 


COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE. 


SATURAZIONE NORMALE DEGLI ALTERNATORI. - M. R. 
Beattie - T'he ẸL., 11 luglio. — Gli alternatori funzio 
nano normalmente con un campo magnetico più o mc- 
no satazro, senza che sino ad ora si sia potuto definire 
esattamente quello che si doveva intendere per satu- 
razione normale del campo magnetico di un alterna 
tore; il che darebbe un punto di paragone pcr stabi- 
lire il grado effettivo di saturazione presentato da un 
dato alternatore. 

L'A. considera il caso di un alternatore che fornisce 
una tensione U con una corrente di eccitazione J, nel 
quale l'accrescimento nella corrente di eccitazione d/ 
produce un accrescimento di tensione dU ; il rapporto 
(AU : dI) dà la misura del suo accomodamentoa di ten- 
sione, che è tanto maggiore quanto più l’alternatore è 
sensibile alla regolazione della tensione. Questo quo- 
ziente può dunque venir considerato come rapprosel- 
tante l’adattabiUità dell'alternatore. Però non è tale 

fattore quello che caratterizza l'alternatore dal punto 
di vista della regolazione della tensione, poichè un 
dato alternatore deve considerarsi come buono se prc- 
senta insieme una piccola caduta unitaria di tensione 
accoppiata ad una grande facoltà di accomodamento. 
E invece da considerarsi come una cattiva macchina 
se presenta una grande caduta di tensione (dU : U) 
ed una debole facoltà di accomodamento. 

L'A. conchiude adunque essere razionale giudicare 
delle qualità di un alternatore dal valore del rapporto. 
dI 
dU 
Na 


U 


Questo sarebbe dunque il vero coefficiente di re- 
golazione dell’alternatore. In generale tale coefficiente 
sarà piccolo per grandi saturazioni ovvero per satu- 

, razioni troppo piccole; dunque, esso deve passare per 
un valore intermedio massimo, ed è naturale conside- 
rare come valore normale della saturazione quello 
corrispondente a tale valore massimo del coefficiente 
di regolazione della tensione. In molti casi la satu- 
razione normale sarà quella in cui l’alternatore la- 
vora nelle migliori condizioni; pure per considera- 
zioni di ordine pratico si preferisce lavorare con sa- 
turazioni maggiori o talvolta anche minori di essa. 

La saturazione normale così definita può venir de- 
terminata per mezzo dei metodi classici, che servono 
alla predeterminazione delle caratteristiche; e per le 
macchine minori essa può venir determinata speri- 
mentalmente. 


E 


I temi pel Congresso di Chimica applicata in Torino 


Ecco i temi proposti per la discussiono al Congresso di Chi- 

mica applicata che si riunirà il 4 settembre p.: 

l° Proponente Società Chimica di Milano: L’ insegnamento 
della chimica nelle Università e negli Istituti Superiori, relatore 
prof. L. Gabba. 

2° Proponente e iolatote.. cav. A. C. Zambelli: Controllo de- 
Kli strumenti per laboratori e misuro di capacità, densità, ecc, 

5” Proponente Società Chimica di Milano: Unificazione dei 
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metodi di analisi delle materie prime o dei prodotti industriali: 
a) Metodi uniformi per l’analisi dei concimi, relatore prof. A. Me- 
nozzi — b) Metodi di analisi dei combustibili e delle acque di 
alimentazione delle caldaie a vapore, relatore prof. L. Gabba — 
c) Metodi di analisi dello materie prime e dei prodotti della 
grando industria, relatore, prof. G. Gianoli — d) Metodi di ana- 
lisi dei prodotti siderurgici (ferro, ghisa e acciaio), relatoro pro- 
fessor R, Namias — c) Metodi di analisi delle materie grasse, 
relatore prof. G. Gianoli — f) Metodi di analisi dei petroli e 
degli oli minerali lubrificanti, relatore dott, D. Lori — g) Metodi 
di analisi della calce, dei cementi e delle pozzolane, relatore C. 
Zamboni — h) Metodi di analisi delle essenze, relatore dott. C. 
Bergonzi — i) Metodi di analisi degli amidi. degli spiriti e degli 
zuccheri, relatore dott. ©. Demartini — j) Metodi di analisi 
delle materie tartaricho, relatore prof. A. Menozzi — k) Metodi 
di analisi dei prodotti chimici in genere, rel. dott. G. Biscaro. 

4° Proponente o relatore ing. Dino Chiaraviglio: La fabbri- 
cazione catalitica dell'acido solforico. Considerazioni economiche. 

5° Proponente o relatore prof. Arturo Miolati: Sulla distil- 
lazione del litantrace in Italia. 

6° Proponente e relatore prof. Felice Garelli: 
dello zucchero in Italia; suo avvenire e bisogni, 

T Proponente e relatore dott, Cesare Serono: Sviluppo delle 
industrie chimiche organiche in Italia. 

8° Proponente senatore Ernesto De Angeli: Quali assaggi si 
possono applicare per riconoscere la omogeneità dei prodotti si- 
derurgici, relatore prof. G. Gianoli. 

9° Proponente e relatore ing. Vincenzo Spirek; Landi 
del mercurio in Italia, 


L'industria 


10° Proponenti e relatori dott. Castaguone e Serono: Mezzi 
più efficaci per tutelare lo sviluppo delle industrie chimiche in 
relazione con le leggi sanitarie. 

11° Proponente? e relatore prof, Luigi Pagliani: Acqua di fo- 
gnatura ce spazzature dei centri abitati, Loro depurazione ced uti- 
lizzazione. 

12° Proponente e relatore ing. Mario Zecchini: L'alcool de- 
naturato nei suoi rapporti coll’agricoltura, l'industria, l'igione e 
la finanza, 
L'indu- 
stria dei fiammiferi fosforici considerata nei suoi rapporti colla 
igiene e la sanità pubblica, 

14° Proponente senatore Ernesto De Angeli: Quali apparec- 
chi o quali processi permettano di ottenere la più perfetta con- 
densaziono dci vapori acidi che si sviluppano nelle fabbriche di 
acidi minerali e di perfosfati, relatore prof. G. Gianoli. 

15° Proponente senatore Ernesto De Angeli: Quali provve- 
dimenti sono da adottare per sottrarre alle emanazioni dei va- 
pori nocivi gli operai adibiti alla stampa ce tintura del cotone in 


13° Proponente e relatore dott, Giuseppe Teyxelar: 


‘mero d'anilina, relatore prof. G. Gianoli. 


16” Proponente e relatore dott. Roberto Lepetit: 
blicità dei brevetti in Italia. 

17 Proponente e relatore dott, Ugo Alia 
vetti all'Estero. 

18° Proponente Società Chimica di “Milana: Le tariffe doga- 
mali relative ai prodotti chimici, relatore prof. A. Menozzi. 


Sulla"pub- 


Tutela dei bro- 


COMUNICAZIONI. 


1° Dott. R. Salvadori: Nuova relazione chimica. 

2° Ing. C. E. Carbonelli: Metodo per la preparazion&® simultanea 
delle principali soluzioni titolate, indispensabili nella pratica. 

3° Ing. C. E. Carbonelli: Metodo di dosamento del carbonio 
nelle ghisc e negli acciai. 

4° Prof. A. Cossa: Su un ossido intermediario del Cerio. 

5° Ing. R. Memmo: Sul carburo di calcio. 

6, Prof. F. Garelli : Sul carburo di bario. 

7° Dott. U. Alvisi: Sull’allume della leucite. 

8° Dott. U. Alvise: L’ avvenire del fiuore nelle industrie chi- 
miche al tetrafluoruro di carbonio. 

9° Dott. U. Alvisi: 
ammonio. 

10° Prof. A. Miolati: Sulla soda elettrolitica. 

11° Ing. G. Bisazza: Sull’economia dell'acido nitrico nella fab- 
bricazione dell’acido solforico. 

12° 1). Coda: Trattamento dei minerali misti. 

13° D. Coda: Metallurgia del piombo e dello zinco. ' 

14° Ing. G. De Castro: Sui caolini. 

15° Dott. E. Stoppani: 


I nuovi esplodenti a base di perclorato di 


L’ucqua ossigenata como antisettico. 
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| CRONACA 


Por l'incremento industriale di Napoli. — Si è riunita al 
Ministero delle finanze una delle Sottocommissioni nominate dalla 
Commissione reale che studia il problema per l'incremento in- 
dustriale di Napoli. 
quistioni riguardanti la forza motrice, ha fissati 1 criteri per il 
proseguimento dei suoi lavori, ed il 1° settembre si riunirà nuo- 
vamente. Questa Sottocommissione è composta del. presidente 
Lombardi, del comm. Solinas, deling. Morena e del segretario 
cav. Belloni, 

ll sistema metrico in Russia, — Il Ministro dell Interno di 
Russia ha accordato al Consiglio municipale di Varsavia l'auto- 
rizzazione di usare il s'stoma metrico nei lavori della città e per 
i documenti ufficiali. Altro città sollecitano la medesima auto- 
rizzazione. Si crede che, a poco a poco, l’uso del sistema me- 
trico diverrà generale in Russia. 


DERIVAZIONI D'ACQUE 

Concessioni richieste. 

— La Ditta Giorgio Galvani. di Cordenons, ha fatto domanda 
per essere nutorizzata n portare alcune varianti nella utilizza- 
zione della forza d’acqua di cui fruisce per il suo antico opificio 
u Bellagio» ed ha presentato il relativo progetto, compilato dal- 
l'ing. Ugo Granziotto di Sacile. — Si tratta di aumentare da 
m. 3 a 4 la caduta d’acqua della roggia Roncon, utilizzabile per 
forza motrice; le variazioni consisterebbero nella demolizione 
degli attuali motori e meccanismi, nell’ espurgo e nella rettifica 
dei canale di scarico, e, infine, nella installazione di nuovi mo- 
tori atti ad azionare due macchine dinamoelettriche. L'attuale 
canale di scarico, è infine soverchiamente interrato, in modo che 
ne deriva una forte diminuzione del cadente utile. Si è pertanto 
progettato di sterrarlo, assegnandogli una sezione regolare e con 
pendenza uniforme, ed in pari tempo di regolarne il percorso. 
La portata dell'acqua Roncon è stata valutata in media in 
me. 1500; nelle piene però può raggiungere persino i me. 5000. 
Data la portata media di 1500 me. ed il cadente di me, 4, si 
avrà la forza di 80 cavalli dinamici. L'energia elettrica che si 
verrebbe ad ottenere sarebbe poi trasportata in altri opifici di 
Cordenons e di Pordenone. i 

— Il signor Antonin Pendola, residente in Genova, ha presen- 
tato il progetto e la domanda di concessione della raccolta delle 
acque di piena, a mezzo di serbatoi artificiali, nelle valli della 
Pontemina del Laccio, dello Noci e della Sella, in Comune di 
Montoggio, in modo da poter pratioarne una derivazione, rego- 
larizzando in pari tempo il corso inferiore della Scrivia. La de- 
sarà fatta 


La Sottocommissione, che deve studiare le 


rivazione dai serbatoi artificiali che verranno creati 
mediante canale a galleria adducente l’ acqua nel versante sud 
dell'Appennino, generando una caduta sopra Molassana nella 
valle del Bisagno. I serbatoi saranno di capacità sufficiente a 
lasciar defluiro nello Scrivia tanta acqua quanto basta a rego- 
larizzaro le utenze inferiori. — La quantità d’acqua a derivarsi 
è di litri 400 a 1° e l’altezza di salto utilizzabile netto m. 400, 
quiadi si avrebbero in totale 2133 cavalli dinamici di 75 chilo- 
grammetri. Coi quattro bacini che verrebbero costruiti si prov- 
vederebbe ad un immagazzinamento di 7,500,000 me. d'acqua. 
— Scopo dissi grandiosa derivazione d’acqua è quello di ottenere 
forza motrice per la produzione di energin"elettrica da distribuirsi 
a Genova e dintorni e da utilizzarsi in una o nell'altra delle sva- 
riatissime applicazioni dell'energia stessa. Essa Importerebbe una 
spesa totale di L. 5,000.000. 

— I signori Marchese Alfonso Ferrero de Gubernatis Ventimiglia 
ed ing. Luigi Ramello hanno presentato domanda alla Prefettura 
di Torino per ottenere la concessione di derivare acqua dalla 
Dora Baltea in territorio di La Salle, nella misura massima di 
moduli 60 e nella media di moduli 45 per l’impianto di un opi- 
ticio per il trattamento del materiale di scavo delle miniere di 
ferro della Valle d'Aosta e per il servizio di trasporto e di il- 
luminazione. 

— L'ing. Lorenzo Garrone ha presentata domanda alla Pre- 
fettura di Torino per ottenere la concessione di derivare acqua 
dalla Doria Riparia, in territorio di Susa, per sviluppo di forza 
motrice; l'acqua viene derivata in isponda sinistra della Dora 
Riparia, subito a valle della diga Ruffinoni. mediante diga sta- 
bile, attraversando il territorio di Susa. nella misura massima 


di moduli 30 e nella medta di moduli 26.12. 


1 cercatori di cascate d’acqua. — Ovunque va sviluppandosi 
questo nuovo mestiere che. certamente, è meno lucroso di 
quello dei cercatori d’oro, ma è, tuttavia, rimuneratore. È noto 
come le industrie siano alla vigilia d'una vera e propria rivolu- 
zione per l’utilizzazione delle forze idrauliche naturali; ed ecco 
come procedono i cercatori di queste forze. Come i pionieri del 
Kondykle cercano l’oro così i nostri uomini vanno alla ricerca 
del propizio corso d’acqua; trovatolo, comperano a prezzo vile 
una striscia di terra fiancheggiante la località più indicata per 
la sua utilizzazione, Vengono, pertanto, ad acquistare un diritto 
di frontista che venderanno poi a prezzo altissimo all’industriale. 
Le preteso di questi cercatori hanno, talvolta, reso impossibile 
l'apertura di officine elettriche le quali sarebbero riuscite utili 
a più di un paese, La legislazione è completamente impotente 
innanzi alle manovre di questi speculatori, però si sta prepa- 
rando alla Camera francese, un progetto di legge sulla utilizza- 
zione delle acque per uso industriale. — Cosi ogni giorno, mal- 
grado le pretese degli economisti della vecchia scuola, lo Stato 
è obbligato ad intervenire per la tutela dell’interesse generale. 
Il diritto di proprietà raccorcia i proprii limiti di tanto quanto 
81 estendono le prerogative della collettività. 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Le denunoie delle Ditte. — Al Ministero di agricoltura si sta 
studiando un progetto di legge tendente a rendere obbligatoria 
la denunzia delle Ditte commerciali. 


ll rame. 


Si ha da Londra che la circolare Henry Merton 
dice che gli affari col consumo furono limitati in seguito alla pe- 
santezza del mercato speculativo e alla stagione delle vacanze. 
— Le offerte dall'America furono a miglior mercato. Le espor- 
tazioni dall'America nella scorsa settimana, sommarono a 2152 
tonnellate, cioè, per quest’ anno (dal 1° gennaio al 31 luglio), 
105,104 tonnellate contro 57,363 tonnellate nel periodo corrispon 
dente del 1901. — Le importazioni di rame in Inghilterra in lu- 
glio furono 15,302 tonnellate contro 16,419 tonnellate in luglio 
1901. Le importazioni nei primi sette mesi furono di 108,705 ton- 
nellate contro 91,446 tonnellate nello stesso periodo del 1901. 
Le esportazioni in luglio furono di 7433 tonnellate contro 6802 
tonnellate in luglio 1901. 


ll commercie delle zince, — L'ultima circolare dei signori 
Rudolph Wolff and C. di Londra, dice che lo zinco è più offerto 
per consegne a termine; il disponibile rimane scarso, ma nou 
eccita tuttavia i compratori. Si anninzia tuttavia che il consumo 
è più attivo. 


li trust dei piombo, — Uu telegramma da New York al Mor- 
ning Post dice che un trust conosciuto sotto il nome di American 
lead Supply Cy., è in formazione per controllare la produzione 
del piombo in America all’est del Missisipi. L'United Metzl Sel- 
ling Company è fra i principali promotori, Il nuovo Sindacato 
avrà un capitale di 10 milioni di dollari. 


L'industria mineraria in Ruseia, — Il Novoje Vremia pub- 
blica una nota sull’ avvenire dell’ industria del ferro e del car 
bone nel sud della Russia. Tecnici competenti esprimono l'opi- 
nione che il carbone è quasi essurito nelle provincie del sud 
della Russia e che le ricchezze minerarie si avvicinano a scom- 
parire. In tali condizioni è naturale che gli industriali cerchino 
altrove nuovi giacimenti minerari. Vengono diretti importanti 
lavori nel Caucaso e nellefmontagne degli Urali. 


La basi di un trust del carbone nel Regno Unito. — Men- 
tre la produzione nord-americana del carbon fossile è stata tra- 
scinata, la maggior parte, nel movimento dei trusts, sì comin- 
ciano a vedere in Inghilterra i primi segni di un analogo rego- 
lamento dell’industria carbonifera. Una Compagnia mineraria 
scozzese, la « United Collieries Company», formatasi nel 1898 
con la fusione di parecchie piccole Società, con un capitale di 
275.000 sterline e una produzione annua di un milione di ton- 
nellate, ha testè riunito intorno a sè altre ventitre imprese car- 
bonifere di maggiore o minore importanza, ed elevato, per que- 
sto scopo, il suo capitale a 3,000,000 di sterline. Il nuovo trust 
produce annualmente circa 6.000.000 di tonnellate, cioè un terzo 
della produzione di tutto il Lancashire, od un sesto della 
Scozia. Esso può considerarsi come il principio e forse il noc- 
ciolo di trusis maggiori. i 
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Acociaie ai forno olottrioo in ievezia. — Un rapporto con- 
solare americano riferisce, intorno a questo argomento, alcune 
notizie comunicate ad una recente riunione dell’ Associazione dei 
fabbricanti di ferro della Svezia dall’ing. F. A. Kiellin e dal 
sig. Benedicks. — Alla fine del febbraio 1990, il primo forno era 
finito e pronto alla prova, e, dopo alcuni esperimenti, si pro- 
duceva il primo lingotto. Si riconobbe che l'acciaio era di qua- 
lità eccellente. Il problema era risolto tecnicamente, ma non 
economicamente: perchè, con la dinamo di 78 kilowatts di cui 
si disponeva, ‘non potevasi produrre più di 270 chilogrammi dì 
acciaio in ventiquattr'ore, ed il forno non aveva capacità che di 
80 chilogrammi. ‘Si riconobbe necessario costrurre un forno più 
grande, e questo fu terminato in novembre dello stesso anno, e 
mostrò grande progresso. Esso produceva 150 chilogrammi e for- 
niva 600-700 chilogrammi in ventiquattr'ore. Nella seconda metà 
del 1901 sı decise di stabilire un’ officina in un luogo in cui sì 
potrà disporre di una forza idraulica di 300 cavalli. Il nuovo 
forno conterrà 1800 chilogrammi, e si prevede che potrà dare 
almeno 1500 tonnellate all’ anno, se sarà caricato con materie 
prime fredde. — L’iug. Kjellin disse che l'acciaio prodotto è di 
qualità superiore e caratterizzato da resistenza, compattezza, uni- 
formità, dolcezza e dalla facilità con cui può lavorarsi a freddo, 
senza indurimento, anche quando contiene molto carbonio. I ca- 
ratteri di questo acciaio, migliori che di altri, si attribuiscono 
all'assenza in esso di gas. — Si ritiene che si potrà, senza dif- 
ficoltà, produrre acciai al nichelio, oromo, manganese, tungsteno. 
L'acciaio al cromo e quello al tungsteno, già prodotti, risulta- 
rono eccellenti per utensili da tornio: il secondo fu pure pro- 
vato vantaggiosamente nella costruzione di magneti permanenti. 

Se son rose, fioriranno. 


TRAZIONE. 


La navigazione interna italiana o ia Svizzera. — Dei pro- 
gressi della navigazione interna italiana, destinata a sussidiare 
un giorno il traffico ferroviario del Gottardo e del Sempione, 
con grande interesse si occupa la Svizzera, e più specialmente le 
sue città: Ginevra, dove, ferve il lavoro per il traforo della Fau- 
cille, Zurigo e Locarno. Il Sindaco di Locarno ha formato una 
Commissione incaricata di promuovere gli studi tecnici e com- 
merciali necessari per. l'attuazione di un servizio regolare di na- 
vigazione fino a Venesia; questo progetto ha incontrato molto 
favore presso le Autorità Comunali e il ceto industriale del Lago 
Maggiore, soddisfacendo pure le aspirazioni dell'Ossola, per i 
quali la progettata canalizzazione del Toce non faciliterà soltanto 
i trasporti per acqua, ma produrrà altresì, a beneficio dell’indu- 
stria, un grande sviluppo di energia elettrica. 


La ferrovia elettrica Milano-Lecco, — Si assicura che su- 
perate le ultime, difficoltà che erano create dalle enormi pen- 
denze e delle molte curve, il Consiglio Superiore dei lavori/pub- 
blici ha approvato il progetto della ferrovia a trazione elettrica 

» sulla linea Milano-Lecco. 


Huovo sistema per la pulizia delle rotaie dei tramways — 
La Società Tramways-Unis di Londra ha ideato e messo in eser- 
cizio un veicolo automatico a motore elettrico, che percorrendo 
tutte le linee, versa nelle rotaie una grande quantità di acqua. 
L'acqua è contenuta in un serbatoio a forma di parallelepipedo 
rettangolare, posto sulla vettura e situato abbastanza in alto, sì 
da concedere al liquido stesso una forte pressione, Il serbatoio 
e fatto a tramezzi, in modo che acquista rigidità sufficiente. 
Sulla piattaforma del veicolo è collocata una leva che è destinata 
a chiudere o ad aprire la valvola, il cui diametro è di mm. 32, 
posta al fondo del serbatoio per la presa d’acqua. L'acqua del 
serbatoio, mediante becco di distribuzione di mm. 12.50, è di- 
stribuita a due tubi, dai quali si versa potentemente nel solco 
della rotaia: si ha pertanto un nettamento rapido e completo, Il 
serbatoio è protetto da un piccolo tetto, il quale si estende sulla 


piattaforma anteriore e sulla posteriore. Da ultimo, su una delle , 


due piattaforme, v'è un congegno speciale, che è destinato a 
spandere la sabbia sulla linea. L'acqua è immessa nel serbatoio 
dall'alto. 


TELEFONI TELEGRAFI 


I iavori della linea telefonica Roma-Torino. — La linea te- 
lefonica, destinata a collegare Roma con Torino e Milano, an- 
che per la comunicazioni oltre il confine, potrà essere compiuta 
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entro il mese di ottobre. — La linea è già stata condotta fino 


a Toscanella, con poche brevi interruzioni, dovute alla mancanza 
del filo di bronzo, il quale proviene da Bergen in Norvegia, e 
non ha ancora potuto essere interamente consegnato al Ammi, 
nistrazione dei telegrafi. — Quanto alla diramazione per Genova, 
che si congiunge a Voghera, con la rete telefonica Roma-To- 
rino-Parigi e Roma-Milano, per Lugano e Zurigo, il lavoro della 
della linea è compiuto. Un ispettore dei telegrafi si è già recsto 
a Genova per la posa in opera degli apparecchi nell’ Ufficio te- 
lefonico centrale. 

La teiegrafia Marconi in Francia, Pare che anche 
Francia stin per essere introdotto e generalizzato il sistema di 
telegrafia senza fili di Guglielmo Marconi. Fra poco tutti i porti 
del litorale, compresi quelli dell'Ovest, dell'Algeria e della Tu- 
nisia, saranno in comunicazione diretta e rapida a mezzo del 
nuovo sistema Marconi della tel-grafia senza fili. I primi lavori 
per l’organizzazione di questo sistema sono incominciati da poco, 
ma verranno condotti con un'estrema rapidità, in modo da poter 
essere certi che saranno terminati in brevissimo tempo. I primi 
esperimenti avranno luogo in forma ufficiale sll’epoca delle grandi 


in 


manovre navali. 


Un nuovo telefono. — La Casa di costruzione di apparati te- 
legrafici e telefonici C.. Lorenz di Berlino, ha testè costruito un 
microtelefono piccolo e semplice per uso privato di famiglia, da 
usarsi per collegamento diretto e senza rocchetto d° induzione, 
L'apparato è costituito da un teleindicatore nd orologio, un tra- 
smettitore a carbone e un commutatore automatico formato a 
guisa di gancio di sospensione le cui parti di contatto si ranno- 
dano internamente all’ astuccio dell’ indicatore. Il teleindicatore 
non contiene alcun magnete permanente perchè l elettroma- 
gnete si produce spontaneamente durante la comunicazione a 
mezzo della corrente continua scaricantesi nel circuito, L'anima 
di questo elettromagnete è formata da una sottilissima lamina 
di ferro, la quale rende possibile una comunicazione limpida e 
chiara. Per ottenera una trasmissione a forte suono viene impie- 
gato un microfono d'alta resistenza variante fra 70 a 120 ohm. 
Queste variazioni danno origine ad un'alta sonorità anche a con- 
siderevole distanza, superando la potenzialità dei te'efoni ordi- 
nari. — Per questo nuovo telefono d’ uso domestico si possono 
utilizzare anche gl’impianti dei campanelli elettrici. A tale uopo 
l'apparato telefonico viene congiunto a mezzo d’ una semplice 
staffa ad un bottone di chiamata dei campanelli. 


Una linea telegrafica fra l'Algeria e ii Sudan. — Il Journal 
des Postes aunu»zia che Amministrazione francese intende stn- 
bilire una linea telegrafica fra l'Algeria e il Sudan. A questo" 
scopo l’Ispettore generale e Direttore delle Poste e dei Telegrafi 
dell’Algeria, signor Willot, ha già fatto gli studi ber l'impianto 
d'un circuito che possa garantire completamente le comunica- 
zioni senza pericolo d’interruzioni. Tale circuito sarà formato a 
mezzo della linea telegrafica sud-oranese; passerà per Igli, dig 
scenderà lungo l'Oued-Saoura e poscia attraverserà Timunou, 
ove si congiungerà con la linea della Provincia d’Algeri. In 
seguito, a mezzo di stazioni intermediarie costruite nell’ Hoggar, 
verrà stabilito uu collegamento fra Tomboctu e la rete algerina., 


Un nuovo cavo sottomarino nel Chili. Il Governo de- 
Chili presenterà prossimamente al Parlamento un progetto, stu- 
diato da persone competenti, per la costruzione di un cavo sot- 
tomarino fra 1! porto di Punta Arenas nello stretto di Magellano 
e il centro della Repubblica chilena. ` 


Sempre furti di filo telefenico. — Malgrado lo speciale ser- 
vizio di vigilanza organizzato dalla Questura coi carabinieri, an- 
che ultimamente, in territorio di Chiaravalle Milanese, vennero 
rubati circa mille metri di filo telefonico in danno del signor 
Carlo Conca, impresario della linea Milano-Lodi, 


LIBRI E GIORNALI 


— Fclairage éléctrique. — Un volume in-4° 
grande di 65 pagine, illustrato con 24 figure. — E° questa la 
dodicesima puntata, che sta a sé, dell’opera : L'Electricité à 
l'Exposition de 1900, pubblicata dalla V.ve Ch. Dunod, editore 
dl Parigi (49, Quai dee Grauds-Augustins); prezzo L. 4. — 
(L’opera consterà di circa 15 fascicoli e costerà L. 55. - Per 
l Italia rivolgersi all’Amministrazione della nostra Rivista). 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘° Bareau International de la Propriété industriglie,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 
Via Boccaccio, 5 - MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 
(Rilasciati dal 15 al 21 Giugno 1902. 


3937. — ANGELINI ORESTE, a Roma. — Perfezionamenti nei 
dispositivi per rendere atte le linee telefoniche a doppio con- 
duttore alla contemporanea trasmissione telegrafica — richie- 
sto 1°8 marzo 1902, per un auno. — 154,142, 62861. 


3938, — MASSONI AUGUSTO, a Milano. — Innovazioni delle 


macchine dinamo-elettriche — richiesto il 13 marzo 1902, per 
anni 3. — 154 148, 62861. 
3939. — BIANCHI ANCELO, a Milano. — Disposizione di si- 


| curezza per motori elettrici a corrente alternata asincroni — 
richiesto il 14 marzo 1902, per un anno, — 154/151, 63044. 

3940. — COMPAGNIE D'ELECTRICITE THOMSON-HOUSTON 
DE LA MEDITERRANEI ), a Bruxelles. — Perfectionne ments 
dans les portebalais — richiesto il 17 marzo 1902, per anni ©. 
— 154.158, 63053. 

3941. — AMERICAN MACHINE TELEPHONI COMPANY 
LIMITED, a Piqua, Ohio (Stati Uniti d'America). — Perfec- 
tionnements dans tes téléphones — richiesto il 25 marzo 1902 
per anni 6. — 154 167, 63080. 

3942. — CANTONO EUGENIO FU GIUSEPPE, a 
Nuovo tipo di Coulomb-metro per distribuzione con tariffa 
multipla — richiesto il 17 marzo 1902, per 1 anno. — 154 180, 
63130. l 

3943. — CANTONO EUGENIO a Roma. — Nuovo tipo di Cou- 
lombmetro por correnti alternate — richiesto li 17 marzo 1902, 
per un anno. — 154/181, 631531. 

3944. — MAGINI GIUSEPPE DI PAOLO, a Firenze. — Ridut- 
tore automatico di voltaggio — richiesto il 2 marzo 1902, com- 
pletivo della privativa 137,131, rilasciata il 21 marzo 1901 per 
un anno dal 31 dicembre 1900, già prolungata con attestato 
151 61. — 154 204, 62878. 

3945. — LENNER RAFFARLLO, a Roma, — 


corrente*agli impianti privati in una rete per distribuzione di 


Roma. — 


Limitatore di 


luce — richiesto il 15 marzo 1902, completivo della privativa 
136 5, rilasciata il 26 aprile 1901 per 3 anni, dal 31 dicembre 
1900. 

i946. — BARBAGELATA ANGELO, a Milano. — Disposizione 
per la misura della potenza meccanica sviluppata dai motori 
elettrie! senza impiego di freni dinamometrici — richiesto il 
20 marzo 1902, per un anno. — 154 216, 63155. 

3947. — RASENAU FRITZ. 
JSabbricazione di un isolante per iscopi elettrici ed altri — ri- 
chiesto il 1° aprile 1902, per anni 6. — 154 232. 63186. 

3948. — BERTHELON BENOIT JOSEPH, a Parigi. — Trans- 
formateur téléphonique — richiesto il 31 marzo 1902, per un 

„anno. — 154,247, 63215. i 

3949. — LAMME BENJAMIN GARVER, a Pittsburg (Stati 
Uniti d'America). — Perfezionamenti ner generatori dinamo- 
elettrici — richiesto 1°8 aprHe 1902, per anni 15. — 155 20, 
63201. 

3960. — GRENFELL HUBERT HENRY (Società), a Londra. — 


Innovazioni nello scappamento per orologi a comando elettro- 


ad Amsterdam. — Processo per la 


magnetico c meccanismi analoghi — richiesto il 28 gennaio 
1902, per anni 14, con rivendicazione di priorità dal 12 agosto 
1901. — 154/195, 6254. 

3951, =- WILLIAMS WILLIAM, ad Ashgrove, E EDWARDS 
HERBERT, a Brisbane Queesland (Australia). — Cible élec- 
triques à enregistrement automatique — richiesto il 18 marzo 
1902, per anni 6, con rivendicazione di priorità dal 20 agosto 
1901. — 155 14. 63243. 


(1) Il primo numero è il progress.vo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall Elettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'ufficio Brevett. 


3952. — BOGNI GIOVANNI DI PIETRO, a Milano. — Poria- 
lampada Universale, che impedisce la sostituzione abusiva delle 
lampadine elettriche — richiesto il 17 marzo 1902, per anni 3. 
— 154/159, 63054. 

3953. — OSTER JOSEPH, a Uerdingen (Germania). — Lampe 
à Incandescence transportable — richiesto il 17 marzo 1902, 
per anni 6, con rivendicazione di priorità dal 4 gennaio 1901. 
— 154/221, 62974. 

35954. — BAYNO MAURICE, a New-York. — Perfezionati ap- 
parecchi elettrici per cucina — richiesto il 3 aprile 1901, per 
un anno. — 154 236, 63195. 

3955. — SOCIETA INDUSTRIALE ELETTRO-CHIMICA DI 
PONT-SAINT MARTIN, a Milano. -- Nuovo processo di fal- 
Dricazione  dell’idrato di bario — richiesto il 20 marzo 1972 


per 15 anni. — 154:217, 63160. 


-P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 


Lito-Tipografa G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello £. 


Meccanico elettricista che ha diretto lavori di 
—_____ÉÉc=<—=—————————________—_——————É—_—»6 “iIÉnipianti, e può dare ot- 

time referenze, cerca posto quale capo officina o direzione nu- 
pianti luce o trasporti di forza ad alta tensione. E° disposta a 
viaggiare per suo conto. — Dirigere offerte ad 4. I. A., press 


l Amministrazione di questa Rivista. i 


Ingegnere elettricista, per quattro anni in Gri- 
mania, presso Casa pri- 

maria, pratico macchine, studio progetti e montaggio impianti 
elettrici, cerca posto. Eccellenti certificati, modestissime pre- 
tese. — Offerte a I. G., presso questa Rivista. 


abilissimo come magazziniere e spedi- 


Bravo Slovane, zioniere, per ragioni di famiglia, cerca 


posto in Milano. Buonissime referenze e pretese modestissinie 
pur d'impiegarsi subito, — Rivolgersi a E. A. N. 20 press 
questa Rivista. 


per la vendita dei nostri eccellenti Apparec- 
chi elettrici di misura in Italia, abile e ben 


Cerchiamo 


Er IT y % g š 
introdotto Rappresentante, presso le Ditte esercenti impianti 


elettrici. — Offerte con indicazioni di referenze al signori: 
Reiniger, Gerbert & Schall, Erlangen (Baviera), 


4 inci pratico anche come monta- 
Operaio elettricista, tore per impianti fatti in 
Italia ed all'Estero, cerca occupazione anche come addetto ad 
Otticina generatrice. — Buone referenze. — Rivolgersi a 
C. M. 300 presso F Elettricità, Milano, via Boccaccio, 5. 


Apparecchi di protezione per l’e- 

sercizio elettrico delle ferrovie. 
— Concorso bandito dal Consiglio Municipale di 
Dresda in unione alle locali Associazioni ferrovia- 
rie. Premi di 9000, 3000 e 2000 marchi. Scadenza 
I" ottobre 1902. — Rivolgersi al Sindaco di Dre- 
sda (Sassonia). 

—r—_P————————_—__————————————————————}>———_ 


Vendesi in Pavia _ con o senza macchinario 


Officina, attualmente adibita per industrie mecca- 
niche — dotata di forza idraulica. 


eA SANIA STARS SF SS 


A VENDERSI macchine, utensili e macchine elet- 
triche nuove ed usate. 


CANTARE 4 Le 


A CEDERSI impianto distribuzione luce elettrica 
con Officina generatrice idraulica in Pavia (Porta 
Garibaldi) — forza 75 cavalli di giorno e 150 ca- 
valli di notte. 


SSN ADSM 


FORZA IDRAULICA di 150 cavalli in assoluta pru- 


prietà da vendersi in Borghetto Lodigiano con edi- 
tici annessi. 


Per trattative rivolgersi al signor P 
Luy. Carlo Monti, Corso Porta Nuova, N. 36, Milano. 
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RASSEGNA CRITICA 


I DIFETTI DELLA TARIFICAZIONE WRIGHT 
— Per essere più esatti avremmo dovuto intitolare 
la presente rassegna: le obbiezioni al sistema di tari- 
ficazione proposto dal Wright, poichè non tutte le ob- 
bjezioni si riferiscono a veri difetti del sistema. Tut- 
tavia un titolo ne vale un altro, ed è la sostanza quella 
che maggiormente interessa. 

Dopo la interessante comunicazione, della qualo ab- 
biamo già dato ampio ragguaglio nei due numeri prce- 
cedenti, parecchi oratori presero la parola; e tutti si 
credettero jin dovere di spezzare una lancia in favore 
di questo o di quel sistema, in opposizione a quello 
adottato æ Brighton, salvo poche eccezioni. 

' L'appunto più comunemente fatto si riferisce alla 
complicazione del sistema, che metterebbe i consu- 
matori in diffidenza verso il sistema stesso. 

R. A. Dawbarn, per esempio, appoggiandosi a 
quanto risulta da uno dei diagrammi presentati dal 
Wright, opina che «l sistema non possa essere applica- 
bile che al 5 o 10 0/0 dei consumatori, che fanno uso 
prolungato della luce; ne deduce per conseguenza 
l'imperfezione del sistema stesso. Egli ritiene assai pre- 
feribile stabilire una tariffa unica in base ad un con- 
sumo minimo, per esempio di 20 Kwattora, od un sup- 
plemento di tassazione trimestrale per lampada accea, 
per i consumi oltre al minimo. 

J. Highfield trova che il sistema di tassazione 
uniforme va abbastanza bene; il far comprendere la 
tariffa differenziale è sempre una cosa difficile. Nello 
città piccole o poco commerciali è impossibile lottare 
contro la comcorrenza del gas con una tariffa anche 
di 70 emi per unità, senza concedere ribassi per i con- 
sumatori di un'ora. Egli crede che sarebbe assai me- 
glio prendere come punto di partenza un prezzo di 
vendita più basso per due ore, anzi che un prezzo così 


elevato per un'ora; la clientela dei magazzini che’ 


chiudono per tempo è nell'inizio dell'esercizio un ec- 
cellente mezzo di propaganda per invogliare all’'ado- 
zione della illuminazione elettrica, e, sebbene il suo 
consumo non sia troppo soddisfacente, non ri saprebbe 
tassarla troppo duramente per tale considerazione ; 
d'altronde non. si potrebbe in. seguito raddoppiare il 
prezzo di base della tarificazione applicando la tariffa. 
differenziale. 

Il Patchell ritiene che la tariffa possa assai difficil- 
mente applicarsi nelle città dove sono parecchie im- 
prese concorrenti con un prezzo tanto elevato come 
punto di partenza; egli in particolare giunse ad ot- 
tenere un coeficiente di utilizzazione del 28,5 0/0 
senza l applicazione di indicatori di richiesta. .Però 
concede cho questo apparecchio possa utilmente ap- 
plicarsi per la distribuzione della energia motrice. 

Il Mordey teme anch'esso la difficoltà di far capire 
ai chenti le basi su cui fonda l'applicazione della ta- 
riffa, che, a confessione dello stesso. Wright, rende 
spesse volte perplessi per gli stessi contabili che deb- 
bono fare le calcolazioni occorrenti alla tassazione dei 
consumatori. Inoltre egli non crede il principio infor- 
matore esatto sotto tutti gli aspetti Così si fa pagaro 
di più alle chiese, alle sala di spettacoli in ragione 
della breve durata del loro consumo e del materiale 
occorrente in centrale, allo scopo di provvedere alla 
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loro richiesta; ma non si pensa che quando le chiese 
e le sale di spettacolo sono illuminate la gente ha ab- 


,bandonato le proprie abitazioni, che sono perciò ri- 


maste al bujo, e quindi la centrale viene da un'altra 
parte scaricata. Questo esempio ci sembra poco serio, 
a vero dire; e parecchie altre obbjezioni fondate sulla 
osservazione di casi particolari non lo sono molto di 
più. Assai importante è invece la considerazione che 
il Mordey fa della tabella statistica compilata dal 


Lighting, e chie crediamo opportuno riprodurre. 

Tariffa unica Tar. Wright 
Numero delle stazioni . . . . . 34 98 
Milioni di Kwattora vend. in media. 1,217 1,266 
Coeficicnte medio di utilizzazione .’12,02 11.65 
Costo di produzione medio. . . . 0,262 0,262 


Media dei Kw.-ora vend. per lamp. . 16,8 > 18,98 
Media del prezzo di vend. ai privati. 0,456 0,452 
Media del prezzo di vendita ill. pubbl. 0,235 0,2479 


Dall'esame di questa tabella il Mordey crede di po- 
ter inferire che la tariffa uniforme consente di con- 
seguire un coefliciente di utilizzazione più clevato, e 
di fornire l'energia occorrente alla pubblica illumina- 
zione ad un prezzo inferiore; ed egli attribuisce il 
fatto del maggior consumo che si verifica col sistema 
Wright, per lampada installata, al fatto che il consu- 
matore tende a limitare il numero delle lampade in- 
stallate. Questo, con tutto il rispetto che dobbiamo al 
nome illustre del Mordey, ci sembra un cescreizio di 
ginnastica intellettuale intorno alle cifre, allo scopo 
evidente di tirarle a suffragare la propria opinione an- 
che quando sembrano dire il contrario; non ci sembra 
adunque giustificata la conclusione a cui cgli giunge 
che il sistema non dia vantaggi nè all impr enditore, i 
all'installatore. nè al consumatore. 

Il Boot, dopo aver provato la maggior parte dei 
sistemi di tarificazione che vennero sin qui proposti, 
ha rdottato quello di Wright, malgrado i suoi difetti ; 
gli rimprovera, tra le altre cose, di richiedere un per- 
sonale provetto per la spiegazione e l'applicazione alla 
clientela di questa tarificazione differenziale, e di non 
tener conto dell'istante in cui la massima richiesta 
viene effettuata. Ecco una obbjezione apparentemente 
fondata, formulata da persona che fece una pratica 
esperienza della cosa prima di pronunciarsi in merito 
di essa. Se il consumatore fa la sua richiesta massima 
in ore diverse da quelle del consumo massimo, la sta- 
zione non ne riceve aggravio di sorta, e non è logico 
applicare la tariffa masima. L'idea di applicare. un 
commutatore a movimento di orologeria, che intro 
duce la tassazione elevata solo nelle ore di grande ri- 
chiesta gencrale. cho egli trova logica. e noi con lui, 
comincia a fare strada. 

L'Aron è più radicale; egli propone addirittura di 
sopprimere l'indicatore e il contatore nelle case in cui 
il consumo è piccolo, tutte le lampade sono contempo- 
raneamente accese c non si installano che le lampade 
strettamente necessarie al bisogno permanente. Egli 
preferirebbe un contatore a pagamento anticipato, sul 
sistema delle bilancie automatiche, e dei distributori 
di biglietti o, ci «i perdoni il paragone, di cioccolatini. 
Il rimprovero che egli fa al sistema Wright è di essere 
costoso, sila per riguardo all'impianto che alla manu- 
tenzione 

L'Andrews, che pure impiega il sistema Wright, 
cvita di generalizzare l'applicazione dell'indicatore 
presso tutti i consumatori di oltre a una o due ore al 
gicrno, per non ingombrare la distribuzione con un 
indicatore per ciascun cliente. Egli segnala un altro 
inconveniente constatato nella pratica applicazione 
del sistema; l'irregolarità della tassazione durante 
l'anno. Basandosi sopra un caso pratico egli dimostra 
come possa accadere che con un carico maggiore il 
debito del consumatore possa essere inferiore; se un 
impianto cambia di proprietario alla fine dicembre, il 
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nuovo consumatore può trovarsi di fronte alla sorpresa 
di avere una fattura più che doppia di quella di fine 
dicembre, essendo il consumo corrispondente assai 
meno clevato. E l’Andrews si è trovato in ca simile 
di fronte all'assoluto rifiuto di pagamento da parte del 
consumatore dopo di che la Società alla quale egli ap- 
partiene lo invitò a mutare il sistema di tarificazione. 

Trovandosi poco pratico di seccare. il cliente con 
delle questioni di tariffe, di kilowatt, e d’ampère; e 
volendosi d'altra parte conservare il principio di ta sare 
il consumatore proporzionalmente alle spese di inte- 
resse, di ammortamento e di mantenimento in stato di 
servizio, si adottò una tariffa uniforme di emi 60, con la 
clausola checiascun cliente avrebbe potuto ottenere una 
certa riduzione portando il proprio consumo a due o 
più ore. Questa riduzione veniva applicata nel se- 
guente modo: il consumatore si impegnasse a pagare 
12 lire annue per lampada da 8 candele installata, nel 
qual caso il prezzo per unità si sarebbe ribassato a emi 
15. Questa proposta si fece in base ai prezzi verificatisi 
nell'impianto di Hastings dove la spesa di messa in 
servizio sì può valutare in lire 12 annue, ed il prezzo 
di costo dell'energia sale a cmi 12,5. al Kwattora sup- 
plementare. 

Questa combinazione fu subito capita dai clienti, 
nell'ultimo esercizio si vendettero 400000 unità, cioe 
il 65 0/0 della produzione totale, pur avendo lasciato 
ampia libertà ai clienti di adottare o no la nuova ta- 
riffa. Certo che questo sistema è accettabile e lode- 
vole; esso non si discosta dalle idee fondamentali a 
cui si ispira il sistema di tarificazione Wright, pel quale 
la pratica applicazione dell'indicatore di richiesta è 
una forma come un'altra tra le possibili. 

Il Magden ha studiato le variazioni del coefficiente 
di utilizzazione in un grande numero di stazione ; egli 
giunge alla conclusione che la tariffa proposta dal 
Wright è proibitiva per la clientela dei consumatori 
a breve durata, il che non è vantaggioso perchè tale 
clientela è facilissima a reclutarsi, ed il suo numero 
aumenta rapidamente. Ma è questo appunto che la 
tariffa di Brighton si propone di ottenere, e la vertenza 
potrebbe accendersi solo per riguardo alla convenienza 
o meno di servire tale clientela. 

Altre obbiezioni razionali vennero formulate da R. 
Wwson. Egli si trova in perfetto accordo col Wright 
nel pensare che gener ‘mente gli esercenti imprese 
elettriche stabiliscono le proprie tariffe in modo asso- 
lutamente irrazionale; però egli fa una difesa molto 
animata del sistema di tarificazione proposto dal 
Kapp. Tale sistema dovrebbe a parer suo applicarsi in 
questo modo: un contatore a meccanismo di orolo- 
gora registra il numero delle unità consumate dalle 
17 alle 19. e la metà, o solamente il quarto delle unità 
consumate nel rimanente della giornata; alla fine del 
trimestre facendo la liquidazione il primo consumo gi 
viene a pagare por esempio in ragione di 60 cmi ed il 
secondo 30 o 15, como si fa a Dudley. 

Dobbiamo convenire cho questo sistema ci pare av- 
vicinarsi assai più ad una tarificazione logica, che non 
il sistema Wright, il quale, secondo il Wilson si basa 
sopra un errore di fatto: che cioè la massima do- 
manda sia contemporanea per tutti i consumatori, il 
che non è vero; inoltre il sistema. che ne risulta è 
troppo complesso, ed egli ha sentito dire scherzosa- 
mente che l'applicazione su vasta scala è difficile per- 
chè la maggioranza dei consumatori ha trascurato di 
studiare il calcolo differenziale. Evidentemente in que- 
sto cè non soltanto della esagerazione, ma anche del 
partito preso; però le osservazioni non possono dirsi 
dél tutto infondate. i 

**%# 
Tralasciando di ricordare l'opinione espressa più o 


meno felicemente da altri oratori, che presero posi- 
zione di combattimento contro il sistema Wright, ci 
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limitiamo a riassumere ancora quanto ebbe a dire il 
prof. R. H. Smith. Secondo lui il Wright cade esso 
pure nell'errore cho combatte tanto severamente per 
le spese di capitale che, al part di quelle di prepara- 
zione, variano a parere dello Smith come una espres- 
sione della forma 
I4 eW 

in cui Z è Ja costante iniziale, w un fattore di propor- 
zionalità, W il carico massimo. Ed in tale ipotesi an- 
che dopo parecchi anni il valore della costante iniziale 
può essere assai importante in confronto del termine 
wIY, per modo che c'è da dubitare fortemente che s 
possa ripartire equamente la spesa tra i consumatori 
prendendo por. base la loro richiesta massima. 

Lo Smith critica pure la definizione delle spese di 
produzione considerate come prezzo di costo delle 
unità supplementari, © ritiene che con questa defini- 
zione si comprenda in esse soltanto quella parte delle 
spese di esercizio che variano insieme col coeflicente 
di utilizzazione. 

In tesi generale egli ritiene che non sia indispensa- 
bile separare le spise di esercizio dai gravami del ca- 
pitale, e che non sia logico dedurre un sistema di ta- 
riffe da questa analisi delle spese della stazione. Però 
egli riconosce l'originalità della trattazione ed il mc- 
rito della introduzicne del futtore di diversità come lo 
ha definito il Wright, che può per semplicità mettersi 
sotto la forma 

E Wm 
è Wii 


nella quale si rappresenta con è il fattore di diversità, 
ed in -cui i 
2 Wm è la somma dci kwatt massimi venduti nol 
mese di maggior carico 
w è il numero massimo di kwatt distribuiti sulla 
rete nel medesimo mese. 

Riprendendo e riassumendo parecchie delle critiche 
già prima svolte lo Smith crede che i principj enun- 
ciati a base della tarificazione di Brighton non sareb- 
bero ammessi in nessuna altra specie di industrie assi- 
milabili (alberghi, omnibus, ecc.) quantunque sareh- 
bero per esse altrettanto logici. 

Egli crede pure che la complicazione del sistema sia 
più che altro formale, e talo apparenza dovuta alla 
improprietà delle espressioni impicgate dagli stessi 
promotori. In fine del conti il sistema si riassume sem- 
plicemente nella imposizione di una tassazione fissa 
trimestrale e per watt di massimo consumo, oltre ad 
una tassazione per la quantità supplementare consu- 
mata in wattore. La espressione di una tariffa di tas- 
sazione per la prima ora, e di una seconda più bassa 
per le seguenti si presta ad un malinteso, cd è assolu- 
tamente incorretta se si pensi che si vuole intendere, 
o per meglio dire sottintendere, che il consumatore 
verrà tassato: per 91 ora al trimestro per watt del suo 
consumo massimo, anche se egli non lo effettua che 
per una mezzora nel trimestre. Perchè mai non si 
dice più precisamente quali sono gli oneri del consu- 
matore, senza. sottintesi ? 

XX% 


Riassunti così per sommi capi i motivi i quali hanno 
mosso gli oppositori a criticare le ideo del Wright, dob- 
biamo ora sentire l'altra campana. E non solo l'au- 
tore ha preso le difese della tariffa applicata a Brigh- 
ton, ed in seguito anche a parecchi altri impianti, ma 
anche altri vollero dimostrare infondate le acerbe ac- 
cuse formulate dagli oppositori. 

J. R. Dick ritiene fermamente che in grazia dei 
princip] esposti dall Hopkinson, nel Regno Unito siasi 
potuto conseguiro un rapido progresso  nell'abbassa- 
mento del prezzo di vendita dell'energia elettrica, pro- 
gresso riconosciuto e lodato anche dagli scrittori di 
cose tecniche col continente. Egli è convinto che il 
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Wright abbia trovato, col suo indicatore di massima 
richiesta che compie le registrazioni con grande iner- 
zia, il miglior mezzo di misurare il carico di ciascun 
consumatore, nell’intendimento di dedurne quei dati 
della curva di carico che occorrono per stabilire quella 
della stazione generatrice. Ne segue che tale apparec- 
chio a suo giudizio è ottimo per stabilire la parte del 
capitale impianto che deve essere attribuita a ciascuno 
dei consumatori, e la sua applicazione sistematica non 
può assolutamente avere per risultato di allontanare 
alcuna classe di clienti. l 
Si potrebbe ancora citare l'opinione favorevole di 
altri competenti in materia che fecero sentire la loro 
voce in difesa della tariffa differenziale; crediamo 
però assai opportuno passare sotto silenzio le ragioni 
da essi addotte, per limitarci a riassumere quanto ebbe 
a replicare lo stesso I right. 
KEN 


Egli accusa i suoi oppositori di non aver attenta- 
mente letto la relazione da lui presentata, e che rap- 
presenta un lavoro accurato e sereno, uno studio pre- 
ciso e basato sopra dati di fatto. Non è serio discutere 
la popolarità o meno del sistema da lui indicato; egli 
nel suo studio ha inteso dimostrare non essere logico 
distribuire l'energia elettrica nelle medesime condi- 
zioni nelle quali si fa, e si può convenientemente fare, 
la distribuzione del gas. 

In fatto di impopolarità egli osserva che nessuno ha 

tuto contestare che l'applicazione dei principj for- 
mulati dall'Hopkinson serve a diminuire il prezzo me- 
dio di vendita. dell'energia per un dato profitto realiz- 
zato dall esercente. L'alto costo iniziale è assai più lo- 
gico ed onesto che non si creda perchè cso permette 
di realizzare un, prezzo medio tanto minore quanto 
più elevato è il massimo, con evidente beneficio della 
generalità dei consumatori. 

Per quanto riguarda la singolarità di un sistema che 
alcuni degli oppositori si meravigliano di non poter 
applicare ad a'cun altro genere di industria, il Wright 
crede sì possa facilmente giustificarla colle seguenti 
considerazioni 

1. Chi fornisce l'energia elettrica non può pro- 
durla se non in quanto gli venga richiesta, per l'im- 
possibilità in cui egli si trova di accumulare questo 
prodotto; ed il suo materiale deve necessariamente es- 
sere proporzionato alla massima richiesta che può a lui 
venir fatta. 

2. Il consumatore non può assolutamente aspet- 
tare che l'energia venga prodotta, e nessuno potrebbe 
impedirgli di servirsene quando a lui piaccia. 

Passando a confutare le osservazioni dettate da con- 
siderazioni di casi particolari, il Wright contesta. per 
esempio che l'affollamento considerevole di gente in 
un dato locale di trattenimento o di divertimento ab- 
bia mai dato una sensibile diminuzione di richiesta 
negli altri circuiti, per modo che se ne possa tenere un 
qualsiasi calcolo nello stabilire la tarificazione. 

E’ necessario tenere l'indicatore in permamenza 
presso i consumatori in vista del continuo aceresci- 
mento verificatosi nel consumo; i contatori a paga- 
mento anticipato hanno l'inconveniente che il consu- 
matore può accrescere la potenza delle proprie lam- 
pade, senza che la stazione possa esserne avvertita. 

L'irregolarità delle fatture per il consumo effettuato 
dell'encrgia elettrica è realmente verificata; essa non 
costituisce però un ostacolo alla diffusione del si- 
stema. Però la ragione ci pare speciosa, poichè si po- 
trebbe domandare se in vista dei molti vantaggi, che 
la tarificazione in discussione assicura ai consumatori, 
non si potrebbe sperare un incremento anche più ra- 
pido ed importante, se questo fatto tra gli altri non 
ne ostacolasse il cammino. 

Il Wright si difende energicamente dalla accusa di 
ammettere che tutti i massimi consumi vengano effet- 
tuati nel medesimo tempo; questa considerazione non 
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ha valore di fronte alle altre che egli ha sviluppato a 
base della sua teoria. A differenza del sistema pro- 
posto dal Kapp, il suo si propone di incoraggiare ogni 
consumo produttivo effettuato nolle ore di grande ri- 
chiesta, o nelle altre ore. Quanto alle difficoltà conta- 
bili egli obbjetta che a Brighton tre impiegati fanno 
tutto il servizio per 3500 consumatori. 

Nel rispondere infine alle obbjezioni mosecgli dallo 
Smith egli ha dimostrato esattamente quale sia il con- 
cetto che gli permette di sfuggire dalla supposizione 
che tutti i massimi consumi vengano effettuati nel 
medesimo tempo. Il fattore di diversità da lui intro 
dotto tiene precisamente conto del fatto, e permette 
di non. gravare la mano sui clienti che operano il loro 
massimo consumo in ore in cui è minore l'inconve- 
niente prodotto nella stazione centrale da una forte 
richiesta. 

Queste sono in breve le ragione addotte pro e con- 
tro. Senza atteggiarci a paladini di uno o dell'altro si- 
stema, dobbiamo riconoscere che lo studio coscienzioso 
del Wright ha una importanza grandissima, dal punto 
di vista della razionalizzazione dei sistemi di tariffe 
applicate alla distribuzione della energia elettrica. 
Non crediamo che tale sistema possa considerarsi come 
il più perfetto o come l'unico possibile, chè anzi a 
parer nostro cesso è ancora troppo empirico; ma tra 
tutti quelli finora adoperati correntemente è certo uno 
dei migliori e dei più logici. 

ing. Fumero. 
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‘WATTOMETRO REGISTRATORE 
CON “ RELAIS, 


(Continuazione. Vedi N. 34). ` 


La figura 1 rappresenta schematicamente l'insieme 
delle parti di un kilowattometro registratore per cor- 
renti trifasi con carichi squilibrati; la figura 2 dà 
uno schema delle connessioni neccssarie nel caso che 
il relais sia alimentato con la corrente di linea, ado- 
perando un trasformatore per abbassarno la tensione. 

Nella figura 1, 1 e 2 rappresentano due spirali u- 
guali, in derivazione sulla linea, alquanto distanti fra 
di loro, fatte di filo sottile isolato. Queste sono isolato 
fra di loro, ma rigidamente collegate a mezzo di un 
telaino 3, che le unisce all'alberello 4, posto in mezzo. 
Questo alberello è sostenuto da due sopportini, 5 c 
5’, e può girare su db essi Insieme agli avvolgimenti 
1 e 2, che col telaio, 3 costituiscono l'equipaggio mo- 
bile. Le correnti derivate dalla linca entrano ed ce- 
scono dalle bebine 1 e 2 a mezzo di due coppie di fili, 
6, 6, 7, 7, flessibili, che permettono un certo sposta- 
mento dell'equipaggio. Gli avvolgimenti 1 e 2 sono 
per metà compresi da due avvolgimenti, 8 e 9, in 
serie, sulla linea, formati di conduttori di recezione 
proporzionale all'entità della corrente che devono 
portare. 

Le connessioni nel caso di un circuito trifase sono 
indicate nella figura 2; le spirali 1 e 2 sono in deri- 
vazione fra duo conduttori della linea ed il terzo, 
mentre le spirali 8 e 9 sono disposte in serie sui due 
primi circuiti. Due resistenze, 10 e 11, non induttivo 
e di materiale avente piccolissimo coefficiente di tem- 
peratura, servono a modificare la corrente derivata 
attraverso le spirali 1 e 2 e ad eliminare gli effetti 
della reattanza a del cocfficiente di temperatura. 

L'alberello 4, e con esso l'equipaggio, può essere 
fatto ruotare per mezzo di una molla-spirale 13, col- 
legata per un estremo ad esso per mezzo di un'asta 
rigida 14, cd all'altro estremo ad un alberello 15, a- 
vente l'asse sul prolungamento dell'asse dell’alberello 


4. che porta anche un ingranaggio 16, che può essere 
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fatto ruotare da una vite perpetua 17, mossa da un 
motorino elettrico 18. Un terzo alberello 19, coassiale 
con i precedenti e collegato all alberello 4 per mezzo 
di una molla 20 e di una braccio 21, porta un'asta ri- 
gida 22, terminante in una lamina di platino. Questa 
lamina può oscillare fra due punte fisse, 23 e 24, pure 
di platino, poco distanti fra di loro, in modo che un 
contatto clettrico può essere stabilito fra l'asta 22 ed 
una ovvero l’altra delle due punte 23 e 24. La vite 
perpetua 17 ingrana in un secondo ingranaggio 25, 
che, a sua volta, per mezzo di un'altra ruota dentata 
26, fa muovere un dentiera 27, come dimostra la fi- 
gura l. Questa dentiera porta un indice 28, che dà 
indicazioni su di una scala graduata 29, ed una penna 
o lapis 30, che traccia le indicazioni su di un pezze 
di carta ruotante con un tamburo 31, mosso da un 
movimento di orologeria 32. 

All'asta 22, per mezzo di un filo flessibile 33 (V. 
fig. 2), è collegata elettricamente una spazzola del 
motore 18, mentre l’altra 18, mediante il conduttore 
34, comunica con il punto di unione delle resistenze 
35 0 36. La punta di contatto 23 comunica, mediante 
il conduttore 37, con l'altro estremo della resistenza 
35; la punta 24, mediante il conduttore 38, con 
quella della resistenza 36. 

Le due resistenze 35 e 36 sono percorse da una cor- 
rente, così che i loro estremi hanno polarità opposte 
rispetto al punto di unione; a seconda che l'asta 22 
viene a contatto colla punta 23 o 24, nell’armatura 
del motorino vieno immessa una corrente in un verso 
o nel verso opposto. Il motorino è di tale natura 
che coll'invertirsi della corrente nell armatura s'in- 
verte la rotazione di quest'ultima, onde, a seconda 
che l'asta 22 vicne a contatto colla punta 23 ovvero 
colla 24, il motore ruota in un senso o nel senso op- 
posto, e per ciò, per mezzo della vite perpetua 17 e 
dell'ingranaggio 16, la molla 13 è tesa o rilasciata. 
Quando l'asta 22 trovasi in posizione intermedia fra 
le punte 23 e 24, non passa corrente nell armatura, ed 
il motore è in riposo. 

Supponiamo che la ‘linea, su cui è inserito lo stru- 
mento, sia percorsa da corrente, tra gli avvolgimenti 
le 8 o quelli 2 e 9.si sviluppano azioni clettrodina- 
miche nello stesso verso che tendono a fare ruotare 
l'equipaggio attorno all'asso con una forza proporzio- 
nalo alla energia totale del circuito trifase. Perchè ciò 
sia csatto è necessario che le connessioni siano faite 
in modo che le due azioni elettrodinamiche si eserci- 
tino nello stesso verso, e che ic spirali, 8 e 9, come 
quelle 1 e 2, siano abbastanza lontane fra di loro, così 
che l'azione della spirale 8 sulla 2 e quella della 9 
sulla -1 siano trascurabili. 

Questa rotazione, per quanto non grande dell'equi- 
paggio, viene, per mezzo dell’alberello 4 dell'asta 21, 
della molla 20, trasmessa all'asta 22, che viene a con- 
tatto con una o con l'altra delle due punte 23 o 24; 
per esempio colla punta 23. Allora il motore si mette 
a ruotare, facondo ruotare, per mezzo della vite per- 
petua 17, anche l'ingranaggio 16. e perciò anche l'e- 
stremo della molla 13. Le connessioni sono fatte in 
modo che tale rotazione della molla è tale da tendere 
a far girare l'equipaggio in senso inverso a quello do- 
vuto all'azione della corrente. Quando la torsione 
della molla 13 avrà equilibrata l’azione della cor- 
rente, l'equipaggio e perciò ancho l'asta 22 verranno 
ricondotti nella posizione primitiva, ed il motorce, 
mancando il contatto tra l'asta 22 e la punta 23, si 
arresterà. L'estremo della molla 13, epperciò anche 
l'equipaggio 16, avrà ruotato di un angolo proporzio- 
nale all'energia della corrente; così pure la dentiera 
27 si sarà spostata di una lunghezza proporzionale a. 
questa cnergia. Se le azioni clettrodinamiche fra le 
spirali subiscono una diminuzione, il motore girerà in 
senso inverso al precedente fino ad equilibrare di 
nuovo il nuovo valore delle azioni ‘elettrodinamiche 
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sull’equipaggio con un eguale valore dello sforzo di 
tensione della molla. Essendo che la molla ha un 
coefficiente di elasticità costante, la ripartizione delle 
divisioni sulla scala risulta uniforme. Questi sono i 
criteri sui quali riposa il funzionamento dell’apparec- 
chio; peraltro è soltanto in grazia ai risultati special- 
mente favorevoli, ottenuti nello studio di due parti, 
che lo strumento si presenta realmente rispondente 
al suo scopo. 
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modello scelto può riguardarsi come un motorino con 
armatura ai disco, e collettore: l'armatura ruota fra le 
espansioni polari di un clettromagnete. La sezione di 
questo è tale che sempre più di una matassa è sotto 
l'azione del campo, così che non si hanno punti morti. 
La corrente che alimenta il motorino attraversa l'av- 
volgimento induttore e due resistenze ohmiche in se- 
rie 35-36; l'armatura ha una spazzola che comunica 
con il punto di mezzo di queste resistenze, e l'altra 
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Voglio riferirmi al motorino elettrico ed ‘alla dispo- 
sizione che stabilisce il contatto con le punte 23, 24 
per l'inversione della marcia del motore. | 
‘ Quest'ultimo deve seguire con le rotazioni dell’ar- 
matura le variazioni del carico che si manifestano 
nelle azioni elettrodinamiche fra gli avvolgimenti del- 
l'apparecchio di misura. 

Deve quindi oltre che essere dotato d'inversione di 
marcia, avere un movimento pronto e rapido, senza 
peraltro possedere un’inerzia propria apprezzabile, per 
poter bruscamente entrare in rotazione, bruscamente 
fermarsi e tornare indietro. Inoltre se si hanno pre- 
senti le condizioni pratiche in cui un tale strumento è 
inserito un circuito, si riconosce la necessità che il mo- 
torino possa funzionare con corrente alternativa. Il 


spazzola è posta dall'equipaggio dello strumento in 
comunicazione con l'uno o l'altro estremo delle resi- 
stenze; in tal modo pur rimanendo costante in di- 
rezione la corrente nell’induttore varia di verso la. 
corrente nell'armatura, e questa ruoterà quindi nei 
due sensi. 

E:sendo che il motore deve funzionare con corrente 
alternativa, occorre che l'armatura abbia una grande 
resistenza ohmica, di fronte alla sua resistenza in- 
duttiva, affinchè la corrente che l'attraversa possa. 
mantenersi in fase con il flusso induttore, e perchè 
l'armatura possa stazionare fra le branche dell’indut- 
tore senza scaldarsi per le correnti indotte ed infine 
perchè sia, ridotto inapprezzabile lo scintillamento al 


' collettore. 
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Le matasse dell'armatura sono assicurate sopra un 
disco di alluminio, convenientemente sezionato per 
evitare le correnti indotte. Tali condizioni sono sod- 
disfatte nel modello che è applicato allo strumento. 
La tensione alle spazzole è di 8 a 10 volts; la corrente 
nell’armatura di 0,3 amp. Il collettore nelle condizioni 
esposte non è menomamente alterabile, così che non 
deve riguardarsi come una parte debole e facilmente 
deteriorabile dello strumento. Per quanto l'armatura 
sia ridotta di dimensioni ristrette ed il suo peso sia pic- 
colo, pure la sua inerzia non è trascurabile, e per ren- 
dere gli effetti di questa inapprezzabili è applicato al 
motorino un freno a disco di Faraday. Il disco è di 
alluminio. L'energia del motorino è molto superiore a 
quella necessaria per il funzionamento dello stru- 
mento, cioè a dire per effettuare la torsione della 
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di valore definito, ed in un verso definito, essendo sotto 
l'azione di una forza antagonista costante, come la tor- 
sione di una molla, assume vibrazioni brevissime e di 
frequenza doppia di quella della corrente. Se all'albe- 
rello dell'equipaggio fosse direttamente assicurata 
l'asta 22, che stabilisce il contatto con le punte 23 e 
24, questo contatto risulterebbe anzichè continuo, una 
serie di moti rapidissimi, tanto che non si potrebbe 
stabilire un passaggio definito della corrente e quindi 
una rotazione definita dell'armatura. Questo fatto si 
accentua tanto maggiormente quando la pressione fra 
l'asta e la punta è piccola, come verificasi in prossimità 
della posizione dello zero. 

Come conseguenza di questo fatto si ha che il mo- 
tore non segue regolarmente con le rotazioni della sua 
armatura le variazioni di carico controbilanciando 


molla, e trascinare un indice od una punta scrivente. )| l'azione dell'equipaggio, ma rimane pigro ed incerto. 
L 
A 


TENOERAFIA MARANPRI-Torioo 


Fic. 2. — SCHEMA DELLE CONNESSIONI PEL WATTMETRO APPLICATO AD UN CIRCUITO TRIFASE. 


ed è nella quasi totalità consumata con il freno; co- 
sicchè mentre l'armatura è in rotazione sono in oppo- 
sizione la coppia torcente del motore, e quella del 
freno, e di fronte a queste, che sono grandi, è trascu- 
rabile l'inerzia dell'armatura. Ne risulta che appena 
cessa l'azione del motore il freno ferma l'armatura, la 
quale non. compie per propria inerzia che una frazione 
di giro, per ruotare immediatamente nel verso opposto 
se l'azione nel motore è invertita. 

Un altro scopo del freno è quello di evitare un'oscil- 
lazione pendolare continua del motorino attorno alla 
sua posizione di riposo in corrispondenza di un valore 
del carico, oscillazione che inevitabilmente assume- 
rebbe qualora interrcmpendosi la corrente nell’arma- 
tura in un senso, per inerzia del motore si stabilisse 
il circuito per la corrente nel verso opposto. 

L'altro particolare che credo di menzionare ri- 
guarda come ho detto l'asta che stabilisce i contatti 
per determinare la rotazione dell'armatura in un senso 
o nell’altro. 

Quando l'istrumento è inserito su di un circuito ali- 
mentato con corrente alternativa, l'azione elettrodi- 
namica fra gli avvolgimenti essendo pulsante, l’equi- 
paggio pure essendo sollecitato da un'azione risultante 


Un mezzo che ho esperimentato per diminuire 
queste vibrazioni, consiste nell’aumentare molto liner- 
zia ‘dell'equipaggio, in tal modo la reazione d'inerzia 
essendo grande di fronte alle forze d'impulsione, le vi- 
brazioni sono considcrevolmente diminuite, e possono 
attenuarsi fino al grado voluto aumentando l'inerzia 
in proporzione. 

Questa disposizione però, comunque praticata, au- 
menta il peso dell'equipaggio a tal punto da rendere 
apprezzabile la resistenza d'attrito, e poco sicura la sta- 
bilità dei sopporti che per essere eseguiti con punte 
su pietre hanno sempre resistenza limitata. La dispo- 
sizione che è applicata negli strumenti è rappresentata 
dall'alberello 19 coassiale con l'alberello 4 dell'equi- 
paggio. Su questo alberello è fissata l'asta 22 per il 
contatto, e la molla diritta 20 che è impegnata fra le 
punte della forcella portata dall'asta 21. Le vibrazioni 
dell'equipaggio sono trasmesse mediante l'asta 21, e 
la forcella alla punta della molla 20, inflettendo que- 
st ultima per un'ampiezza uguale a quella delle vibra- 
zioni. La molla trasmetterà degli sforzi vibratori all’'al- 
berello 19 ed all'asta 22, che saranno a parità di 
ampiezza di vibrazione tanto minori quanto minore 
è il coefficiente di elasticità della molla. Questa di- 
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sposizione offre dunque il mezzo di ridurre sull'albe- 
rello 19 le vibrazioni a que valore voluto, e piccolo, 
di fronte al quale la reazione d'inerzia dell'asta 22 è 
così grande da permettere un contatto continuo e tran- 
quillo come se lo strumento fosse inserito su di un cir- 
cuito con corrente continua. I risultati ottenuti con 
questa disposizione sono perfetti, ed assicurano un fun- 
zionamento sicuro e preciso allo strumento, si da ren- 
dere quest'ultimo sensibile anche alle più piccole va- 
riazioni di carico. . 


i. è 


_ Fio”3.7— 


T 


Le parti dello strumento sono praticamente fissate 
su di una lastra di marmo, la quale offre quindi un’as- 
soluta rigidità in tutti i sopporti, mantenendo una per- 
fetta registrazione in tutte le parti. Per ragioni d'iso- 
lamento, quando la tensione supera i 500 volts, gli 


avvolgimenti del wattometro sono assicurati ad una 


piccola lastra in marmo indipendente ed isolata dal 
fondo principale pure in marmo. Questo si vede chia- 
ramente nella fig 3, la quale rappresenta uno stru- 
mento completo, meno la scala graduata, ancora fuori 
della custodia. 


(Continua) Ing. Arcioni. 
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STAZIONI CENTRALI DI ELETTRICITÀ = 
NELLA SVIZZERA 


Abbiamo già fatto menzione della Carta delle Sta- 
zioni Centrali di Elettricità della Svizzera (Vedi Flet- 
tricità n. 23). Ora ci piace riparlarne per riassumere 
i dati che permettono di renderci conto dell’impor- 
tanza degli impianti elettrici sin qui eseguiti in Isviz- 
zera ce giudicare quindi dello sviluppo che .essi hanno 
preso in questi ultimi anni. 


W'ATTMETRO®REGISTRATORE SENZA LA SCALA E LA CUSTODIA, 


Vi sono attualmente, nella Svizzera 296 Stazioni 
Centrali, delle quali 36 hanno una potenza di 1000 ca- 
valli almeno. 

Giova notare che fra queste 36 Stazioni, 7 (effetti- 
vamente 8, essendo stata omessa l'officina pel Carburo 
« La Volta» presso Ginevra) sono utilizzate per l’Elet- 
trochimica; ora parecchie di queste sono chiuse, op- 
pure non hanno nemmeno mai potuto intraprendere 
la fabbricazione, specialmente quelle. destinate alla 
produzione di carburo di calcio. 

Infatti, dei 18.700 cavalli impiegati negli impianti 
elettrochimici, un buon numero è attualmente dispo- 
nibile in attesa di nuovi sbocchi dei loro prodotti. 

La potenza totale di tutte le Stazioni Svizzere è at- 


i 
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tualmente di quasi 130.000 cavalli, ciò che rappresenta 


già una cifra rispettabile. 


Non ci pare senza interesse di conoscere la specifi- 


cazione delle Officine secondo il genere della corrente: 
delle 296 Stazioni Centrali, 133 sono a corrente alter- 
nata e 144 a corrente continua. Il restante, ossia 19 


stazioni, generano contemporaneamente le due correnti. 


‘ Come era da aspettarselo, un lente numero di 
Officine. elettriche, forniscono la forza necessaria alle 
tramivie ed alle ferrovie elettriche; non si contano 
meno di 58 Stazioni Centrali adibite alla trazione. 

Un punto importante è la specificazione delle di- 
verse forze motrici utilizzate nelle Officine generatrici. 

Naturalmente la Svizzera, paese ricco di cadute 
d'acqua, ha la maggior parte delle sue Stazioni. mosse 
dalla forza idraulica; su circa 230 Officine generatrici 
non se ne contano che 40 azionate dal ġas, vapore o 
petrolio; anzi quest'ultimo non è utilizzato che da 
due stazioni, ed il vapore è quasi dovunque ammesso 
come riserva o soccorso, in ¿asi di guasti o sopraccarico. 
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Le officine che posseggono il gaz (gaz illuminante, o 
gaz povero) come forza gpotrice, si contano in numero 
di 15, di cui talune abbastanza importanti. Citeremo 
fra le altre: la città di Basilea, con 700 cavalli; Burg- 
dorf (acqua e gaz), con 70 cavalli; DavowSchatza]p- 
Bahn (forza e luce), con 65 cavalli; Embrach, con 220 
cavalli; Ferrovia Rolle-Gimel, con 100 cavalli; Cen- 
trale di Romanshorn, con 350 cavalli; Elektricitàte 
werch Uster, con 100 cavalli; Wetzikon, con 30 ca- 
valli; San Gallo (acqua e gaz) con 250 cavalli; Fer- 
rovia Zurichberg, con 200 cavalli; Ferrovia Dolder è 
Zurigo, con 90 cavalli; Tramvia Zurich-Oerlikon- 
Seebach, con 250 cavalli. 

Se gli studi per l'applicazione della trazione elet- 
trica approderanno presto, almeno per una parte, a 
pratici risultati, vi troverà utile impiego non. solo la 
potenzialità non per anco interamente utilizzata di 
alcune Centrali, ma essa determinerà la creazione di 
non poche altre officine idroelettriche per le quali e 
concessioni e progetti sono già pronti. G. 


e IMPIANTI AD ALTA TENSIONE 


Gli impianti’ qu?” sotto elencati sono tutti a corrente alternata ad alta tensione, e vennero eseguiti dalla 


Ditta Schuekert di Norimberga. 


SE [sé] i |Fominnp] £ E|gÉ|g2| È 
CENTRALE ELETTRICA | © |g2| = | aicisconm | 2 &| 2 E| 8 || Gin 
5 Z 

Vienna. 1900 8 3750 30000 500 5500 | 50 %) 

Reutte (Tirolo). 1902 | 20| 4| 1000 | 4000| 8500 8500 |50] 500 
Drontheim 1899 | 21 | 2 1300 2600 | 7000 | 7000 | 50 | 375 
Oelsnitz 1901 | 18 | 4 400 1600 | 3000 | 10000 | 50 115 
Stutgarda. 1900 | 22 | 4 300 1200 | 1000 | 11000 | 50 125 

Vèzère (Francia) . 1901 | 80 | 4 T50 3000 8000 | 21000 | 50 300 
Glommen (Norvegia) . 1901 | 6& | 3 3750 11250 | 5000 | 20000 | 50 150 
Bergamo- 1900 | 11] 41 32 fog] 2200| 7000| Tooo |50] 280 3 
Vizżola. 1900 | 30 | 10 | 2200 22000 | 11000 | 11000 | 50 187 3 
| Barghe. 1901 26 | 3 500. 1500 | 3600 | 20000 | 42 | 210 3 
Morbegno . 1902 | 90 3 1500 4500 | 20000 | 20000 | 16 150 3 
 Calvene 1901 | 32 3 330 1000 2000 | 22000 | 50 375 3 
Pasiano 1902 | 21 l 650 650 | 10600 | 10600 | 42 87 8 
| Pont Saint Martin. 1901 | 35 4 1000 4000 3000 | 16000 | 50 187 3 
i Atchena (Spagna) . 1900 | 47 | 2 180 360 | 4000 | 15000 | 50| 430 3 
Cartagena n 1900 | 22 | 6|3% 1200 5100| 5o00 | 11500 | 50] 13 3 
Corufia n 1901 | 38 3 540 1620 | 2200 | 15000 | 50 375 3 
Fresser ” 1901 | 56 2 1200 2400 3000 | 21000 | 50 500 3 
Gijon 1902 | 46| 3 450 1350 | 2000 | 15000 | 50 | 300 3 
Frati n° 1902 | 30 | 2 560 1120 |: 2000 | 22000 | 50 | 875 3 


Ci giungono frequentemente richieste di informazioni sui dati d’ impianto di installazioni elettriche mco- 
derne, a cui riesce difficile rispondere singolarmente, anche perchè ci vuole tempo e pazienza a rintracciarli 
fra le Riviste che ne hanno parlato. Credemmo quindi opportuno compilare degli Elenchi, raggruppando gli 
impianti fatti dalla medesima Casa costruttrice in un medesimo quadro. E. B. 
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RASS EGNA LEGALE flraulica ed elettrica e costruzione degli impianti 


relativi; 
5. E ed esercizio di reti telefoniche nel 
Gli Uffici del lavoro all'Estero. territorio comunale; NEI l 
6. costruzione ed esercizio di forni normali alla 
scopo d'impedire artificiali rialzi nel prezzo del pane; 


(Continuazione, vedi n. 34). 


GERMANIA. — Nell'impero germanico non esiste un 7. costruzione ed esercizio di mercati pubblici ; 
Ufficio del lavoro propriamente detto; e neppure uno 8. nettezza pubblica e sgombro d’immondizie 
speciale Ufficio statistico destinato al genere di ricer- | dalle case; 
che che gli Uffici del lavoro si propongono. Ciò è di- 9. costruzione di fognature cd utilizzazione delle 

da che in Germania gli Uffici centrali statistici | materie fertilizzanti: 
dell'Impero e quelli dei singoli Stati non si limitano 10. trasporti funebri, con diritto di privativa an- 
alle consuete indagini statistiche, ma si dedicano an- | che por i trasporti non gratuiti; 
che a quei temi molto svariati, attinenti al lavoro. Per 11. pubbliche affissioni, con diritto di privativa; 
ciò, anche senza Uffici speciali, in Germania si sono 12. costruzione ed esercizio di bagni e lavatoi 
compiute interessanti indagini nel campo della stati- pubblici; 
stica degli opcial, e se ne sono elaborati convenionte: l 13 coastiizione-«l Gercizio:dì stabilimenti per la 
mente i risultati. Le relazioni annuali degli ispettori | macellazione; 
tedeschi delle fabbriche portano un buon contributo AE ARE O E notturni; 
alla statistica del lavoro. Esse infatti offrono una 15. stabilimento di semenzai e vivai di viti e 


grande quantità di osservazioni sullo stato economico piante arboree e fruttifero @ vendita di barbatelle, 
e sociale degli operai nelle fabbriche. Come parte di | talee, maglioli ed arboscelli da trapiantare. 

una statistica del lavoro per la Germania possono, in- E' derogato con la disposizione del comma 3. al di- 
fine, considerarsi anche quelle relazioni statistiche che | victo stabilito dall'articolo 39 della legge 27 dicembre 
sono compilate dall'Ufficio imperiale di statistica sopra 1896, numero 561, e con la disposizione del comma 10 
gli effetti delle leggi sull assicurazione degli operai | aile norme del regolamento di polizia mortuaria del 
contro le malattie, e dall'Ufficio imperiale di assicura- | 95 luglio 1892. n. 448. 

zione contro gl'infortuni degli operai sul lavoro. Per ART. 2. — Ciascuno dei scrvizi assunti direttamente 
collaborare alle inchieste statistiche, necessarie alla | deve costituire un'azienda speciale, distinta dall'am- 
preparazione cd alla esecuzione delle leggi concernenti | ministrazione ordinaria del Comune, con bilanci e 
le condizioni degli operai addetti alle industrie, esiste | conti separati, c regolata dalle disposizioni della pre 
in Germania apposita Commissione per la statistica | sente legge. 

degli operat, La Commissione è costituita di un Pre- Quando però si tratti di servizi di non grande im- 
sidente, nominato dal Cancelliere dell’ Impero, e di 14 | portanza o di tal natura da potersi riunire convenicne 
membri (6 eletti dal Consiglio federale, 7 dal Reichs- | temente, potrà essere costituita un'azienda sola che 
tag, 1 scelto dal Cancelliere dell Impero fra i funzionari | provveda a più servizi. 

dell Ufficio imperiale di statistica). Allorchè sia neces Gli utili dell'azienda, salvo quanto è disposto dal- 
sario per meglio chiarire le condizioni degli operai, la | l'articolo seguente, lettera a, e, cd A, sono devoluti al 
Commissione ha facoltà di invitare alle sue sedute, con f| bilancio comunale e saranno versati nelle casse del 
voto consultivo, dei padroni e degli operai in numero | Comune nei modi e tempi da stabilnsi coi regolamenti 
eguale. La loro aggregazione alla Commissione deve, speciali ddle singole aziende. 

però, essere ordinata dal Consiglio federale o dal Can- |. Art. 3. — Ciascuna azienda è retta da un regola- 
celliere dell'Impero. La Commissione può anche in- | mento speciale che, oltre a contenere tutte le norme 
terrogare delle persone cHe siano in grado di dare le per il funzionamento amministrativo, contabile e tec- 
necessarie informazioni. A tutte le persone che pren- | nico della azienda, determina: 

dono parte alle sedute della Commissione vengono rim- aj i requisiti per la nomina a direttore tecnico, 
borsate le spese vive da esse sostenute; gli operai, oltre | la cauzione che questi deve prestare prima di essere as- 
a ciò sono inaennizzati dal salario che perdono. Il | sunto in servizio, la retribuzione dovutagli sotto forma 
Cancelliere dell'Impero ed i Governi federali hanno | di stipendio fico c se debba csergli attribuita una com- 
facoltà di fare assistere alle sedute della Commissione partecipazione agli utili e in quale misura; 


+ 


propri rappresentanti, che debbono in ogni caso essere b) le categorie nelle quali debbono essere scelti i 
uditi. (Continua) membri della Commissione amministratrice ; 
c) la pianta organica degli impiegati e degli 
Disegno di Legge sulla operai ; i a o. 
assunzione diretta dei pubblici servizi da parte dei Comuni. , , d) lc norme cd i requisiti per l'assunzione in ser- 
vizio degli uni e degli altri; 
CAPO I. i e) la misura della retribuzione di essi e se debba 


essere fissa in tutto o soltanto in parte e se e quale 
compartecipazione agli utili debba completarla; 
f) il trattamento di riposo degli impiegati, escluso 
ogni onere di pensioni a carico del Comune o del- 
Art. 1. — I Comuni possono assumere nei modi l'azienda, ma ‘ammesso il concorso di questi in quota 
stabiliti dalla presente legge l'escreizio diretto dei fissa percentuale prestabilita a favore di una Cassa 
nubblici servizi, e segnatamente di quelli relativi agli speciale per pensioni, preferibilmente col sistema del- 


Assunzione diretta dei pubblici servizi da parte dei Co- 
muni e costituzione ed amministrazione delle aziende 
sociali. 


getti seguenti: l'assicurazione ; 
1. costruZione di acquedotti e fontane e distribu- g) l'iscrizione dogli operai alla Cassa nazionale di 
nome di acqua potabile ; previdenza per la vecchiaia ed invalidità degli operai ; 
impianto ed esercizio dell'illuminazione pul h) le norme per la ripartizione degli utili fra 
blica e privata; Comune, direttore c personale e per la costruzione di 
3. costruzione ed ceercizio di tramvie elettriche o | un fondo di ammortamento e di riserva j 
a trazione animale, di servizi di omnibus ed in gene- :) le tariffe relative di servizio e le norme per le 
rale d'ogni altro consimile, diretto a provvedere alle | loro modificazioni. | 
pubbliche comunicazioni nell'ambito del territorio co- Art. 4. — La direzione dell'azienda è affidata al 
munale; direttore che dovrà pagare la cauzione prescritta dal 


4. produzione e distribuzione di forza motrice ! regolamento speciale. 
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Il direttore è nominato in seguito a pubblico con- 
corso dal Consiglio comunale pel termine di tfè anni 
© può essere riconfermatc di triennio in triennio. Egli 
non può essere licenziato prima del termine pel quale 
fu nominato senza deliberazione motivata presa dal 
Consiglio comunale con l'intervento di almeno due 
terzi dei consiglieri assegnati al Comune. 

Il direttore rappresenta l'azienda di fronte ai terzi. 

Per stare in giudizio il direttore deve essere auto- 
rizzato dalla Commissione di cui nell'articolo seguente, 
quando si tratta della riscossione di crediti dipendenti 
-dal normale esercizio dell'azienda, e dal Consiglio co- 
munale quando si tratta di qualsiasi altra lite. 

Art. 5. — Per ciascuna azienda è istituita una Com- 
missione nominata dal Consiglio comunale fuori del 
proprio sena, presieduta da un a. sessore o consigliere 
designato dal Consiglio e composta di persone tecni- 


camente competenti le quali abbiano le qualità per 


essere elette consiglieri comunali e scelte nelle cate: 
gorie da indicarsi nel regolamento speciale. 

La Commissione deve essero composta di un numero 
dispari di membri non inferiore a tre e non superiore 
a sette, compreso il presidente. 

Dura in carica tre anni ed è rinnovata per terzo ogni 
anno, colle norme in vigore per i Consigli comunali. 
Il presidente è compreso nella rinnovazione del terzo 
anno. 

Art. 6. — La Commissione provvede annualmente 
nei modi e termini che saranno stabiliti dal regola- 
mento speciale alla compilazione del bilancio preven- 
tivo ed alla. presentazione al Consiglio comunale dcl 
conto cha deve essere reso dal tesoriere, accompagnato 
dal conto morale dell'azienda, 

Essa provvede inoltre, entro i limiti delle somme 
ttanziate in bilancio o deliberate dal Consiglio comu- 
nale in conformità del secondo comma dell'articolo 17, 
a tutte le opere e spese, agli appalti ed a quanto altro 
occorra pel funzionamento dell'azienda, osservate per 
gli appalti e pei relativi contratti le disposizioni sta- 
bilite per i Comuni dagli articoli 166, 169, 170, 171 
e 172 della legge comunale e provinciale, testo unico 
del 4 maggio 1898, n. 164. 4 

Occorrenda provvedimenti che vincolino il bilancio 
entro l'anno, la Commissione promuove con speciali 
proposte le deliberazioni del Consiglio comunale. 

La Commissione delibera ancora circa gli uffici, gli 
stipendi, le indennità ed i salari e circa la nomina, la 
sospensione e il licenziamento dei salariati, e degli im- 
piegati, escluso il direttore. Non può però variare la 
pianta organica stabilita dal regolamento speciale del- 
l'azienda. 

Art. 7. — La Commissione e il direttore tecnico ri- 
spondono personalmente di tutti i danni cagionati dal- 
l'azienda. l 

L'azione per la dichiarazione delle relative respon- 
sabilità può essere promossa, sia dal Consiglio comu- 
nale, sia da qualunque cittadino, nel modo indicato 
dall'articolo 129 della legge comunale e provinciale. 

Salve le disposizioni in vigore circa la responsabilità 
amministrativa e contabile. 

Art. 8. — Il servizic di cassa delle aziende è fatto 
dal tesoriere comunale, ma con cassa e contabilità 
separate. 

Soltanto in casi eccezionali di servizi di grande im- 
portanza e di tal natura da non potersi conveniente- 
mente disimpegnare dal tesoriere comunale si può col 
regolamento stabilire la nomina di un tesoriere spe- 
ciale, con adeguata cauzione, da prestarsi nelle forme 
stabilite dalla legge sulla riscossione delle imposte di- 
rette, e da approvarsi dal Consiglio di Prefettura. 

Art. 9. — Le qualità di direttore o di impiegato 
dell'azienda non possono essere cumulate con quella di 
impiegato del Comune. 

Non possono esere nominati direttori nè impiegati 
dell'azienda i consiglieri e gli impiegati comunali nè i 
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loro parenti fino al terzo grado, nè possono essere eletti 
consiglieri comunali o nominati impiegati dal Comune 
i direttori od impiegati della azienda prima che siano 
decorsi tre anni almeno dal giorno in cui gli uni e gli 
altri hanno cessato di rivestire la qualità o di ricoprire 
l'impiego rispettivo. 

(Continua) 
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GLI SCHERMI MAGNETICI CILINDRICI E L'EFFETTO DI 
INDUZIONI SOVRAPPOSTE NEL FERRO. - J. Russell. - R. 
Socwty f. di Edimburgo, 21 luglio. — L'A. discute in 
particolare la sovrapposizione di due forze magnetiz- 
zanti ad angolo retto l'una rispetto all'altra, e la alo- 
tropia magnetica del ferro. Così se Æ, rappresenta il 
campo che agisce pel primo, ed H il campo sovrap 
posto ad angolo retto ad esso, e se 7}, e Bz rappresen- 
tano le induzioni risultanti rispettivamente nelle di- 
rezioni H, ed //,, allora il risultato generale è che con 
H, sovrapposto ad H, la componente B, resta sempri 
al di sopra della componente 8, Per campi deboli la 
componente B, è maggiore che nel caso normale 
quando Hz non agisce, ma quando il campo si fa più 
intenso la componente /, si approssima al valore nor- 
male e finalmente, in campi abbastanza intensi, di- 
scende al di sotto di esso. La componente 2, sta sotto 
il valore normale, con questa eccezione che con bassi 
valori di #4, vi ha un debole eccesso della componente 
B, sopra il valore normale. 

Riguardo alla allotropia l'A. ottenne questi risul. 
tati. Durante i primi stadii della induzione il ferro è 
più permeabile ad una forza nella stessa direzione di 
quella usata nel processo di demagmetizzazione per in- 
versioni immediatamente precedenti che non ad una 
forza ad angolo retto con essa. I risultati furono di- 
scussi in base alla teoria molecolare del magnetismo. 


VARIAZIONE DI RESISTENZA DEL NICHEL PER LA MA 
GNETIZZAZIONE A VARIE TEMPERATURE. - C. G. Knott - 
R. Soc. Edimburgo, 21 luglio. (Nota II, Vedi N. 34). 
— L'apparato è lo stesso usato nelle esperienze de- 
scritte nella I Nota ma per*una modificazione nel me- 
todo di csperimentare l'A. potè ottenere risultati più 
precisi. L'A. denomina. velocità della variazione má- 
gnetica la velocità di variazione della resistenza per 
aumento unitario del campo a temperatara costante. 
e variazione termica la velocità di variazione della pre- 
cedente quantità -per ogni grado di temperatura. Í 
risultati ottenuti sono: 

1. La velocità di variazione magnetica della resi- 
stenza di un dato filo di nichel aumenta continuamente 
coll aumento del campo, ma com velocità alquanto mi- 
nore di quella del campo. 

2. La velocità di variazione magnetica aumenta 
debolmente, ma indubbiamente coll aumentare della 
temperatura fino a 100° e probabilmente più in su. 

3. La variaziona termica di questa velocità di 
variazione è maggiore a 40° che non a 75° in campi 
più elevati di 40, ma tende a rendersi minore di 35 0 
di 40 unità C. G. S. 

4. La variazione di resistenza dovuta ad un campo 
applicato in data direzione è maggiore quando il campo 
immediatamente precedente aveva la stessa direzione 
che non quando aveva direzione opposta. L'A. discute 
i risultati in base alla teoria di J. J. Thomson dei cor- 
puscoli elettrizzati. 


PIOMBO RapioatTivo. - F. Giesel. - Ber. Deutsch. 
Chem. Gesel, gennaio 1902. — L’A. preparò tre mil 
ligrammi di una sostanza fortemente radioattiva, da 
2000 Kg. di minerale di uranio. Essa si comportava il 
modo analogo al piombo e presentava anche dopo un 
anno una intensa radiazione. La soluzione cloroidrica 
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di questa sostanza dava uno spettro il quale dimo- 
strava esser il piombo l'elemento predominante con 
tracce di altri metalli, in particolare Mg e Fe. Due 
righe deboli non furono identificate, o mancavano to- 
talmente le linee del radio. Le linee sono quindi do- 
vute o ad un corpo nuovo od a piombo reso radioattivo 
dal radio. L'A. porta una serie di ragioni per dimo- 
strare che i loro esperimenti non ‘sorreggono lopi- 
nione di Hofman e Straus, i quali credono di aver eco- 
perto un corpo radioattivo strettamente allegato al 
piombo. 


Racci RoETNTGEN. - W. Rollins. - El. Rew. am., 
40, p. 12. — L'A. descrive un metodo per regolare il 
carattere di un tubo riscaldando elettricamente una 
sostanza (per cs. potassa) contenuta in esso e regolando 
la temperatura del filo di platino che riscalda questa 
sostanza in modo di equilibrare l'emissione di parti- 
celle (p. es. vapore acqueo) da parte di questa sostanza 
e il loro riassorbimento da parte di questa. 


RADIOATTIVITA DEL TORIO. - K. A. Hofmann ed F. 
Zerban, Ber Deutsc. Chem. Gesell., febbraio 1902. — 
Gli Autori trovarono che l'ossido di torio ottenuto dai 
minerali broggerite, cleveite e samarskite, cho in sulle 
prime è fortemente radioattivo, perde la propria at- 
tività dopo qualche mese. Ciò sembra indicare che l’os- 
sido di torio possiede solo radioattività indotta. Gli 
autori suppongono che l'ossido di torio da essi prepa- 
rato acquisti la sua radioattività dall'uranio che è sem- 
pre presente nei minerali adoperati. Essi trovarono 
che il torio preparato dalla monazite del Brasile priva 
di uranio era affatto inattivo immediatamente dopo la 
preparazione. Inoltre il torio inattivo così ottenuto di- 
ventava fortemente radioattivo dopo esser rimasto lun- 
gamente in contatto con dell'uranio debolmente at- 
tivo. Il torio ottenuto dai minerali contenenti una forte 
proporzione di uranio si trovò fortemente attivo, e 
quello ottenuto dai minerali con una piccola percen- 
tuale di uranio si trovò debolmente radio-attivo. 


RESISTENZA ELETTRICA DEL FERRO A TEMPERATURE 
MOLTO Basse. - E. P. Harrison. - Nature, 7 agosto. — 
Il campione adoperato è lo stesso che ha servito all’au- 
tore per determinare le conduttività fra 1100°%e —200° 
cd era importante ottenere il prolungamento della 
curva di resistenza (Æ. 1901, pag. 732). Fleming e 
Dewar erano giunti alla conclusione che la resistenza 
der metalli puri tende ad annullarsi allo zero assoluto 
di temperatura, ma che la` presenza di impurità di- 
minuiva la rapidità di diminuzione della resistenza 
colla temperatura. Gli esperimenti dell'A. dimostrano 
che la resistenza del ferro alla temperatura di —223° 
è maggiore che a —191°; il punto di regresso ha luogo 
appena al di sotto di — 200”. Questa inversione della 
resistenza, viene attribuita ad impurità contenute nel 
campione di ferro esperimentato. L'A. fece vario de- 
terminazioni sulla resistenza di spirali di ferro immerse 
nell'idrogena liquido confermante i precedenti risul- 
tati. 

L'A. rammenta che E. van Aubel propose di giu- 
dicare della purità del bismuto dalle variazioni che su- 
bisco la sua resistenza fra 0 e 30 (Z. 1901, pag. 315). 


ACCIDENTI CAUSATI DAI RACGI ROENTGEN. - Oudin. - 
Annales d’Electroterapie, 4., p. 453; 5. p. 572. — 
Descrivendo i danni alia pelle derivanti da prolungata 
esposizione ai raggi Roentgen l’A. divide le alterazioni 
in tre stadii; primo, il periodo dell'eritema che com- 
pare circa 24 ore dopo l'esposizione e può durare da 
10 a 25 giorni; secondo il periodo delle vescichette, 
che sono accompagnate da arrossamento della velle 
circostante ed esplicazione di siero giallognolo; pe- 
riodo che dura 10 giorni e più, durante il quale si può 
aver caduta dei peli, nella parte offesa; terzo il pe- 
riodo di ulcerazione superficiale poi di ulcerazione 


-—_r11 __—_——_—_——— ————————e— —u< 8%2t >" "tnt" 
———-—"srr_re=_ rr" _________ 


profonda dopo di che segue la lenta cicatrizzazione. 

Caratteristiche di questi stadî sono la parte irritazione 

nel primo ed i forti dolori nel secondo e nel terzo. 

Non si conosce mezzo terapeutico per accelerare la 

guarigione, i dolori sono in. parte diminuiti con ap- 

plicazioni che proteggano la superficie del contatto 

dell'aria. Può passare un anno e più prima della gua- ‘ 
rigione. Vi è anche una forma cronica che colpisce 

quelli che trattano molto coi raggi Roentgen. L'A. 

afferma che le alterazioni sono dovute solo alle radia- 
zioni Roentgen e non alle scariche elettriche ‘attorno 

al tubo. Il rischio è proporzionato alla ricchezza di 

cmissione dei raggi Roentgen dal tubo, alla vicinanza 

del tubo alla pelle, ed alla durata dell'esposizione. I 

tubi «dolci» di piccola resistenza producono più fa- 

cilmente bruciature che non i tubi «duri». I tessuti — 
esposti ad un corso di trattamento coi raggi Roentgen 
sono resi estremamente vulnerabili, e bisogna aver 
gran cura nel sottoporli a qualsiasi trattamento per 
lungo tempo dopo. 


ULCERAZIONE PRODOTTA DAI Raggi ROENTGEN. TRAT- 
TAMENTO COI RAGGI Rossi. - P. Bar e Boullé. - Rev. 
Intern, d'Electrothermpie. II, p. 321. — Per calmare 
il dolore all'addome di una donna le si fece una ap- 
plicazione di raggi Roentgen per 20 minuti col tubo 
distante 15 cm. dalla pelle. Diciotto giorni dopo com- 
parve una macchia rossa sulla parte che in tre setti- 
mane, dopo ulcceratasi, guarì. Dopo due mesi dall'espo- 
sizione al raggi, si aperse unai grande superficie ulce- 
rata che rifiutava di guarire. Cinque mesi dopo l'espo- 
sizione si fece una imjezione di soluzione salina a di- 
stanza di parecchi centimetri dall'ulcera e questa di- 
venne il centro di una larga escara di ulcerazione. Si 
tentò il trattamento coi raggi rossi. Si rinchiuse la 
parte malata della paziente in una cassetta a pareti 
rosse disposte in modo che la luce solare potesse ca- 
dere sulle ulceri attraverso i vetri rossi per gran parte 
del giorno. Tosto incominciò la guarigione che fu com- 
pleta in meno di due mesi. | 

Le iniezioni saline riuscirono dannoece solo se fatte 
in prossimità alla parte già esposta ai raggi Roentgen, 
certo in causa della turbata nutrizione della parte. 

Gli autori citano altri casi dimostranti che i raggi 
Roentgen. lasciano nelle parti esposte una speciale. 
vulnerabilità. Un uomo sottoposto a doccie di acqua 
calda ebbe ulcerazioni che durarono sei mesi a guarire 
nei punti in cui sei mesi prima era stato esposta alle 
radiazioni Roentgen. 

Prof. Mazzotto. 
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TEORIA E CALCOLO DELLE LINEE A CORRENTE ALTER- 
NATA. - C. Startsman. - El. Rw. am., XXXIX, p. 781. 
— LA. definisce successivamente la resistenza, la. reat- 
tanza, la suscettanza dovuta alla capacità e la condut- ` 
tanza dovuta all'imperfezione dell'isolamento, pren- 
dendo per base le definizioni date dallo Steinmetz 
nella sua opera « Alternating courrents phenomena ». 
In seguito stabilisce la formolai 
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per il coefficiente di induttanza della linca a due con- 
duttori; per le linee trifasi in cui'si hanno tre con- 
duttori distribuiti ai vertici di un triangolo equilatero 
il coefficiente da applicare è da moltiplicarsi per la re- 


| dice quadrata di 3. La conduttanza è la reciproca della 


resistenza di isolamento. La suscettanza 
be = we ==2nn.c 
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richiede la determinazione della capacitanza, che per 
una linea a due conduttori è data da 


d 
C= 12y 9 


per unità di lunghezza; per una linea trifase a con- 
duttori distribuiti ai vertici di un triangolo equilatero 
le capacità sono eguali alla precodente e distribuite a 
stella tra i conduttori cd un conduttore neutro fittizio 
centrale. 

Descritto il metodo grafico e topografico l'A. tratta 
analiticamente il problema delle correnti alternate, e 
trova l'espressione della corrente e della forza elettro- 
motrice in. un punto qualunque della linea, colle no- 
tazioni impiegate dallo Steinmetz. 

Applicando il metodo ad un caso pratico egli de- 
termina per punti l'onda diretta e la riflessa la cur- 
composizione dà l'onda risultante e la differenza di 
fase; traduce i risultati ottenuti in forma di curve e 
di cilindri nello spazio rappresentando colle ascisse le 
distanze e colle normali all'asso i Vettori col loro sfa- 
samento proprio. 


TRAZIONE. 


AUTOMOBILI ELETTRICI. - M. Lavezzari. - Fl. El., 
23 agosto, — Sunto di una lettura tenuta dall'A. alla 
riunione annuale della Association Française pour l'a- 
vancement. des Sciences nella quale ha fornito alcuni 
dati sulla durata delle batterie adoperate nelle vet- 
ture pubbliche ad accumulatori impiegate a Parigi 
durante l'inverno 1901-1902. Risulta da tali dati che 
una vettura pesante (in pieno assetto di marcia) 1800 
kg. di cui 700 dì accumulatori, percorrente giornal- 
mente circa 45 km. potrebbe fare in media 114 sortite 
senza. che occorra dare alla batteria altre cure di ma- 
nutenzione che una lavatura delle placche positive, 
dopo una sessantina circa di scariche. Le negative du- 
rano assai più, e quelle adoperate nel caso particolare 
in esame dopo 402 scariche erano ancora in perfetto 
stato di servizio. 

Nelle vetture le cui batterie sono meno sovraccari- 
che per il servizio più regolare da esse richiesto, come 

.ln quelle a servizio costante, la durata è certamente 
maggiore; per un coupè pesante circa 2 tn. di cui 720 
kg. assorbità dalla batteria, il rinnovamento delle plac- 
che positive ebbe luogo in media ‘dopo 185 scariche; 
per una vettura da 1800 kg., di cui 500 per la batteria, 
il rinnovamento delle positive fu necessario dopo 338 
scariche e due lavature erano state effettuate nel frat- 
tempo. 


SISTEMA AUTOMATICO DI BLOCCO E SPAZIAMENTO DEI 
CONVOGLI - Str. Rway J., luglio. — L'importanza di 
un sistema di blocco sullo linee esercitate elettrica- 
mente ed a grande velocità è fuori di dubbio; lap- 
parecchio qui descritto pare assai pratico. Una lam- 
pada incandescente è permanentemente in circuito a 
ciascun, punto di incrocio o di deviazione della linea ; 
il segnala è comandato dalla rotella del trolley, che 
stabilisce un contatto fra il filo di presa ed un circuito 
indipendente. Le cose sono disposte per modo che se 
si vede una luce bianca dal treno in moto, una luce 
rossa brilla al punto di blocco più prossimo ed una 
verde nel precedente, che preavvisa il segnale di pe- 
ricolo. Quando una vettura passa sopra una sezione le 
due lampade sono bianche, cd una vettura può inol- 
trarsi dalle due parti colla via libera. Quando la via 
è doppia una combinazione di lampade indica la, posi- 
zione del convoglio precedente: una lampada bianca 
indica che la vettura puù correre a tutta velocità, una 
verde avvisa che la vettura entra in una sezione pre- 
cedente, ad una sezione bloccata ed una lampada rossa 
indica che nella sezione immediatamente seguente si 
trova il convoglio dietro al quale si sta viaggiando. 


L'ELETTRICITA 
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DISPOSITIVO DI SICUREZZA PER FILI DI PRESA DI COR- 
RENTE - Str. Rway. J., Luglio. — Si tratta di un ap 
parecchio destinato a mettere a terra una sezione di 
filo di presa di corrente per il caso in cui un filo di 
telefono cada su quello di presa o sia accaduto qualche 
altro accidente sulla linea. ` 

Un commutatore a mella è tenuto aperto da una 
corda passante sopra una puleggia e terminante ad un 
bottone‘trattenuto da un pezzo in. vetro sul lato di una 
piccola scatola fissata ad un palo di sostegno della linca 
di presa. Se si rompe il vetro il commutatore si chiu 
de e la intera sezione sì mette a terra provocando la 
pertura, dell interruttore di circuito posto nella otlì 
cina. In tal modo è facile prevenire gli accidenti che 
sono a deplorarsi quando non si abbiano dispositivi di 
interruzione. Non sappiamo però se l'apparecchio in que- 
stione possa rappresentare il non plus ultra della per- 


| fezione del genere. 


ELETTROTRAZIONE SULLE FERROVIE - L. Bell - Str. 
Rway. J., Luglio. — In un articolo di indole critica 
lA. csumina il progetto esposto dall’ing. Huber delli 
Oerlikon per un sistema di trazione ferroviaria in cui 
essenzialmente si adotta la corrente monofase ad alta 
tensione per l'alimentazione dell'energia occorrente 
per la trazione, e per mezzo di essa si produce della cor- 
rente continua sullo stesso treno in marcia per mezzo 
di convertitori rotanti. L'A. non è del parere che ci 
tratti di cosa praticamente possibile sotto il punto d: 
vista della convenienza industriale sia per l'elevato 
costo del macchinario occorrente, come per il piccolo 
rendimento del complesso degli organi di trasforma- 
zione e conversione della energia. 

Il Bell dice alquanto scherzosamente che il peso ec 
cessilvo occorrente per tante macchine collocate sul 
treno potrà forse servire ad ottenere l'aderenza nece- 
saria nelle locomotive, ma trova che le macchine co- 
stituiscono una zavorra troppo cara. In questa critica 
forse c'entra per qualche cosa il sacro orrore degli am: 
ricani per tutto quanto si scosta dalla corrente conti- 
nua, ma non si può negare che il sistema escogitato 
dall'Huber si presta a parecchie critiche, specialmente 
per l'idea di adottare ancora la locomotiva oggi che 
tutti sono concordi nel riconoscere i pregi della tra- 
zione a piccole unità viaggianti, che si susseguono a 
brevi intervalli di tempo. 


TELEFONIA — TELEGRAFIA — SEGNALI 


RICEVITORE TELEFONICO SEMPLICE PER TELEGRAFIA 
SENZA FILI. - L. Bleekrode - Nature, 2 agosto. — 
L'Autore occupato in esperimenti di telegrafia senza 
fili (sistema Popoff) avendo bisogno di stabilire delie 
comunicazioni telefoniche ideò un ricevitore semplice 
che gli diede ottimi risultati. Fissò, sopra un pezze 
quadrato di legno due pezzi paralleli di carbone da 
lampada ad arco e fece con essi un circuito con due 
pile secche ed un, telefono Adler. Il circuito veniva 
completato ponendo tre o quattro aghi da cucire tra- 
sversalmente ai carboni. L'apparato è pronto per l'uso 
quando il filo isolato dell'antenna è congiunto con un 
carbone e l’altro è congiunto col conduttore a terra. 
Le lettere’ dell'alfabeto Morse erano percettibili a 
mezzo di colpi più o meno prolungati nel telefono. 
L'apparato non esige particolari cure per esser messo 
all'ordine e può prestare ottimi servigi specialmente 
nelle installazioni temporanee. 

L'A. fece nel suo laboratorio delle esperienze per 
constatare se l'apparecchio si decoerizzava automati- 
camente, e trovò che, quantunque nell'esercizio non 
occorresse dargli colpi sensibili per metterlo in buono 
condizioni di ricevimento, pure il galvanometro ac- 
cennava un continuo passaggio di debole corrente. 

Usando invece degli aghi trasversali altre sostanze 
come rame, nichel, platino e carbone anche in polvere, 
si hanno eguali risultati, col platirio e col carbone però 
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talvolta la deviazione si riduceva a zero, per effetto 
delle scariche il che indicava che la resistenza au- 


mentava. 


ILLUMINAZIONE 


ARCHI A FIAMMA COLORATA - Zft. f. El., 15 Giugno. 
— Descrizione di queste nuove lampade ad arco la cui 
eflicienza è superiore di quella solita per il fatto che 
i soli metallici contenuti nei carboni rendono lumi- 
noso anche l'arco, in cui vengono a trovarsi allo stato 
incandescente i vapori metallici. Nelle lampade ad 
arco messe in commercio dalla Siemens l'intensità lu- 
minosa, a parità di tutte le altre circostanze, è doppia 
di quella che si ha negli archi ordinar) a corrente con- 
tinua, e tripla di quella degli archi alternati. 


COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE. 


DETERMINAZIONE DEL NUMERO LELLE LAME DEL COL- 
LETTORE. - A. Rothert. - K. 7°. Z., 10 aprile. — L'A. 
ricorda che non csiste attualmente alcuna teoria sicura 
della commutazione, la quale permetta di determinare 
razionalmente le condizioni da soddisfare, numero 
delle lame del collettore, numero delle spire per se- 
zione, larghezza delle spazzole, ecc. per assicurare nelle 
dinamo a corrente continua una marcia sicura rza 
scintille e senza angolo di caleitamento delle spazzole. 
L'esperienza sola ha dimostrato che una dinamo il cui 
collettore ha un diametro non troppo più piccolo di 
quello dell'indotto, con lame di 6-83 mm. di spessore. 
tanto più grandi per quanto la tensione è minore, fun- 
ziona praticamente senza scintille so è studiata razio- 
nalmente e non presenta difetti costruttivi. 

Arnold ha dato una formula che permette di deter- 
minare il numoro delle lame al collettore sotto la forma 
Ne = 0.04 N Vi 
nella quale YV è il numero dci fili periferici, cd è la 
corrente per filo. Secondo le prove dell'A. la costante 
(04 contenuta nella formola varia per le buone mac- 
chine fra i limiti 0,018 e 0,06, e può essere presa tanto 
più piccola quanto minore è la potenza della macchina 
stesa; da ciò segue che tale formola non può essere 
considerata come veramente pratica. Partendo da con- 
celti che non sarebbe il caso di ripetere l'A. consiglia 
invece l'altra 
CUPOLA Ya N? i 
CT 
‘e 
nella qualo / el ? rappresentano le lungliezzo di filo 
poste nel ferro e nell'aria, n è la velocità in giri per 
minuto, e quindi il numero 
(+ 0.1 2") n — costante 
e la formola può invece scriversi 
_ Ne= CN? 
ed il numero delle lame diverrebbe quindi variabile 
proporzionalmente alla tensione anzi che alla sua ra- 
dice quadrata come vorrebbe la formola di Arnold. 


+c 


i MISCELLANEA 


ECONOMIA INDUSTRIALE DELLE FABBRICHE. - T. Beu- 
tley - Eng. Aag., Gennaio. — Prendendo in esame i mi- 
glieramenti necessarj nello fabbriche inglesi per ren- 
derle più produttive sotto il punto di vista economico, 
lA. trova che si cura troppo poco l'illuminazione e la 
pulizia dei muri e delle finestre. L'illusione di stimo- 
lare l'attività dell'operajo facendolo lavorare in una 
atmosfera fredda e umida è molto diffusa. La specia- 
lizzazione è troppo poco apprezzata. I macchinarj non 
sono all'altezza delle necessità dei tempi. Il metodo 
americano di far procedere d'accordo il lavoro del capo 
fabbrica, dei disegnatori e dei capi servizio per Fela- 
borazione dei progetti dovrebbe essere largamente 
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adottato per conseguire una eccellente lavorazione a 
buon mercato. 

Infine non si dovrebbe lesinare troppo sul prezzo 
di acquisto delle materie prime occorrenti per la la- 
vorazione, il cui buon mercato va troppo sovente a de- 
trimento della buona qualità, ed il prodotto ottenuto 
non può non ris&ntire dello cattive qualità delle ma- 
terio prime impiegate nella fabbricazione, Tutte que- 
ste o:servazioni peatrebbero ripetersi integralmente per 
le nostre officine, dove ci troviamo molto indietro ri- 
spetto alle stesse ofticine inglesi, sul conto delle quali 
l'A. trova pur tanto da ridire ! 


CRONACA 


ll regolamento per la legge sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli. — Questo regolamento non potrà essere sollecitamente 
pronto. Si dovrà per ciò appunto, prorogare la messa in vigore 
della leggo stessa, Nella compilazione del regolamento le mag- 
giori difficoltà si incontrano la formazione delle nuove ta- 
belle dei lavori insalubri o pericolosi, per le quali Baccelli con- 


per 


tava di servirsi dei risultati dei lavori della Commissione da lui 
nominata per lo studio delle malattie professionali degli operai, . 
Ma i lavori di questa Commissione sono lungi dall’ essere com- 
piuti, essendosi essa proposto di visitaro i principali stabilimenti 
del Regno per prendere conoscenza delle varie lavorazioni, che 


. vi st compiono, dividendosi, per questo scopo. in Sotto-Commis- 


sioni: — Il lavoro delle risaie sarà compreso fra gli imsalubri.. 


Le cassette postali sui trams, — L'on, Galimberti, in se- 
guito ai riusciti esperimenti del collocamento delle cassette po. 
stali sui trams elettrici a Milano, ha deciso di applicare dette 
cassette su tutti i trams iu Italia, ed è anche intenzionato di 
collocarne in tutti gli spacci di generi di privativa. — A quanto 
pare la prima applicazione si farà a Roma. 


Marconi a Torino. Paro assicurato l'intervento del Mar- 
cont a Torino durante il convegno degli elettricisti che dovranno 
riunirsi al Musco Industriale ed alla Camera di Commercio per 


la destinazione dəl premio Galileo Ferraris di L. 15,000, finora 


non conferitosi, 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


Concessioni richieste. 

— I signori geom. (rioranni Salvelti, Cherubino Binelli € profes- 
sor Antonio Guarnieri, hanno presentato 1 progetti e le domande 
intese ad ottenere la concessione di tre derivazioni d'acqua da 
fiume Serchio, Tali derivazioni sono comprese nel tratto del fiume 
tra Piazza del Serchio e Ponte di Campio, — Il progetto Binelli 
ha lo scopo di creare una forza motrice di poco meno di 3000 
cavalli-vapore effettivi che verrebbe destinata a produrre energia 
elettrica! per industria elettro-chimica, da trasmettersi, a beng- 
ficio dell’ industria, a centri di popolazione vicini a Castelnuovo 
di Garfagnana. per una spesa di 940,000 lire. — Il progetto 
Salvetti ha lo scopo di ottenere una forza motrice di 1000 HP, 
onde utilizzarla nell'industria marmifera di Carrara, e per dare 
a questa un maggiore sviluppo, incontrando una spesa di lire 
135,000. — Infine, il progetto Guarnieri ha per iscopo di azio- 
nare un Impianto per segheria o lavorazione di marmi, nonchè 
per l'impianto per il trasporto dei marmi dalle cave di Minuc- 
ciano e Vagli sino alla strada rotabile per Castelnuovo di Gar- 
fagnana, incontrando una sposa di L. 260,000. 


— Dalla Società Italiana per condotte d'acqua, residente in Ro- 
ma, è stato presentazo al R. Ispettorato Generale delle Strade 
Ferrate il progetto di massima e la domanda onde ottenere la 
concessione di costrutre un canale industriale, con derivazione 
dal fiume Aniene, nel tratto posto a 375 metri a monte di Ponte 
Lucano, © con restituzione delle acqueo al fiume fra lo stazioni 
di Salona e di Lunghezza, destinato alla produzione di 2420 ca- 
valli di forza. Scopo di tale derivazione si è quello di condurre 
n Roma e dintorni delle forze motrici per gli usi delle industrie 
esistenti e di quelle che potranno sorgere nella capitale e sue 
vicinanze, sotto forma di encrgia elettrica. La spesa per l'effet- 
tuazione di tale opera, compreso il macchinario, viene preventi- 
vata in L. 2,000,000. 
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NOTIZIE FINANZIARIE 


La Genessenschafte Bank. — La Borsa di Berlino, oltre che 
per le perdite subite nello scorso esercizio dalle Società imdu- 
triali elettrotecniche Schuckert e Lahmover, è impressionata 
da quelle considerevoli della Genossenschaftsbank (Banca delle 
Corporazioni), che annuncia perdgte per oltre tre milioni di 
marchi, provenienti principalmente da crediti divenuti inesigi- 
bili, da creazioni industriali non riuscite, fra le quali quella 
della Società per gli accumulatori Watt. Certamente una per- 
dita dì 3,000,000 non è la rovina di un istituto finanziario il cui 
capitale è di 36,000,000, ma è un avvertimento per il pubblico 
che la serie delle catastrofi imaugnrata dalla Banca di Lipsia 
potrebbe non essere chiusa. 


ElektrizitAte-Aotien-Gesefischaft vorm W. Lahmeyer & Co. 
— Questa Società pubblica il suo bilancio, chiuso al 31 marzo 
1902, con le relazioni della Direzione e del Consiglio, da cui ri- 
sulta che anche questa Società ha dovuto chiudere, quest'anno, 
i suoi conti con una perdita abbastanza rilevante. La relazione 
ascrive questo risultato anzitutto allo stato sfavorevole delle con- 
dizioni economiche dell’ industria e del commercio tuttora peor- 
durante in Germania ed altrove e sostiene che prima che queste 
non si siano migliorate, dovrà anche l'industria elettrotecnica 
risentirne le conseguenze. 

— È la prima volta che la Società Lahmeyer chiude il suo 
bilancio con una perdita dopo il suo così rapido sviluppo che 
l'ha posta fra le primarie case elettriche del continente, La 
perdita totale dell’anno passato ammonta a Marchi 2,493,871.71. 
La Direzione, nella sua relazione, fa sull'origine di essa le se- 
guenti riflessioni: l'utile lordo risultante dalla fabbricazione, dal- 
l esercizio di impianti, ece., era soltanto di Mk. 2,220,080.41, 
cioè di circa 2,000,000 di marchi inferiore all utile dell’anno an- 
tecedente e non bastava neppure a coprire le spese generali di 
Mk. 2,331,723.91. La somma totale degli affari ha diminuito in 
confronto di quella dell'anno prima del 25%), circa, la qual cifra 
non giustificherebbe abbastanza la forte diminuzione dell’ utile 
lordo. Anzitutto sono 1 prezzi di vendita assai ridotti e nssolu- 
tamente sproporzionati ni prezzi di costo dei prodotti che hanno 
maggiormente influito sull’ utile lordo, ciò che è lamento gene- 
rale di tutte le case elettriche tanto in Italia come all’ Estero. 
La scarsità degli affari in generale da una parte e l'aumentata 
capacità di produzione dei grandiosi stabilimenti elettrici al- 
l'estero dall’ altra, hanno prodotto una concorrenza accanita e 
dannosa che si è anche ripercossa in Italia e che è risentita 
egualmente dalle nostre Case nazionali, 

Un secondo argomento accennato nella relazione della Società 
Lahmeyer come motivo della riduzione dell’utile lordo è la sva- 
lutazione dei materiali e scorte nei magazzini in conseguenza de 
forti ribassi, che hanno subito verso la fine dell’anno tutte le 
materie prime adoperate principalmente dall industria elettro- 
tecnica come rame, ghisa, lamiere, ecc. Questi materiali furono 
comperati a suo tempo a prezzi elevati, mentre nel bilan®io si 
trovano inventariati ai prezzi ribassati della giornata, La perdita 
risultante da questo deprezzamento ammonta a più di 1,000,000 
di marchi. Tenendo conto degli ammortamenti ordinari che som- 
mano a Mk. 380,460 (nell’anno antecedente Mk. 184,505), degli 
interessi per obbligazioni di Mk. 196,357 e delle spese generali, 
vista la diminuzione dell'utile lordo, risulterebbe già senz’ altro 
una perdita netta di circa mezzo milione, La più gran parte della 
perdita del bilancio proviene però da un’altra fonte che non ha 
niente a che fare colla fabbricazione. Furono infatti assegnati a 
riserve, svalutazioni per impianti in esercizio proprio o per par- 
tecipazioni in imprese elettriche, ece., circa 2,000,000 di marchi. 
Queste misure furono prese non per necessità assoluta, ma per 
seguire criteri di seria è prudente amministrazione. 

La Società Lahmeyer ha proposto, giusta la deliberazione del- 
assemblea dell’anno precedente, di offrire agli azionisti della 
Società consorella la Società tedesca. per imprese elettriche 
{Deutsche Gesellschaft fur elektrische Unternehmungen? il cambio 
delle sue azioni in azioni della Società Lahmeyver nel rapporto 
di 3:2. La Società Lalimeyer offriva quindi alla Società tedesca 
per imprese elettriche per 3 azioni di questa 2 azioni proprie, 
Essendo il capitale della Società tedesca di 15,000,000 di mar- 
chi, la Società Lahmeyver ha emesso per 10,000,000 di marchi 
di nuove sue azioni. Furono difatti presentate al cambio durante 
l’anno circa il 98 % delle azioni della Società per imprese clet- 


triche contro azioni Lahmeyer. Da questa progettata fusione 
delle due Società si spera di ottenere una forte diminuzione 
delle spese generali e d' amministrazione, oltre ad altri conse- 
guenti vantaggi non indifferent', La Società Lahmeyer si è creata 
con questa operazione una riserva di 5,000,000 di marchi acqui- 
stando le azioni della Società per imprese elettriche al 66.66 °,,,; 
essa diventa inoltro proprietaria del fondo di riserva della detta 
Società ammontante a circa 1,000,000 di marchi. Essendo oramai 
assicurata la riescita di questo progetto, verrà a momeoto op- 
portuno effettivamente fatta la regolare fusione delle due Società 
nonchè il cambio delle obbligazioni della Società per imprese 
elettriche. 

La relazione parla in seguito dello sviluppo delle Società di- 
pendenti, La Società Italiana Lahmeyver con sede a Milano, con 
succursali a Roma e Napoli, ha lavorato con risultato soddisfa- 
cente e distribuisce un dividendo del 4 %,; però anche essa si 
lamenta dell’ecccessivo rinvilimento dei prezzi. — La Società in- 
glose The Lahmeyer Electrical Company Limited, nel suo primo 
anno di vita non dà nessun dividendo, però si spera pel secondo 
anno in un risultato favorevole. — La Società Rumena Lah- 
mever, a Bucarest, si sviluppa ogni anno di più. — Le Filiali 
russe hanno portato una perdita di Mk. 260,000; però fu già 
provveduto perchè non si ripetano in avvenire tali sorprese. — 
Le quattordici filiali in Germania funzionano tutto regolarmente, 
— In tutto l’anno furono fabbricate nello stabilimento di Fran- 
coforte, e vendute, 2100 macchine elettriche per un'efficienza 
complessiva di 107,000 HP. ' 

Circa le previsioni per Panno venturo, benchè la relazione si 
esprima in termini molto riservati, essa constata pur tuttavia 
già ora un miglioramento negli affari. I prezzi non sono più così 
bassi come finora e le commissioni ottenute nei primi quattro 
mesi del nuovo anno sorpassano la cifra media degli ultimi mesi 
dell’anno passato, — La relazione termina colla proposta agli 
azionisti di reintegrare la perdita di marchi 2,493,871 col fondo 
di riserva. 


Società per lo forze idrauliche dell'Alto Po. — Si è costi- 
tuita una nuova Società sotto questa ragione per l’aquisto e 
l'esercizio: a/ della concessione ed impianto della tramvia da 
Revello a Paesana; b) dell'impianto idroelettrico della Rocchetta 
in Sanfront; c) della concessione di diritti di derivazione d'acqua 
dal Po, spettanti al Comune di Paesana e da questi trasmesso 


a terzi. — Capitale L. 1,200,000 in 4800 azioni da L. 250. Sede 
Torino. 


Le perdite della Società Schuokert. — Abbiamo a questo 
proposito pubblicato alcune notizie tolte dal giornale Zl Sole) 
quantunque le nostre personali informazioni portassero ad una 
perdita molto iuferiore di quella asserità. Fatto le opportune 
indagini nel frattempo siamo giunti alla conclusione che la per- 
dita reale risulta di poco superiore a 15 milioni di marchi; la 
cifra dei 24 milioni di marchi, che va facendo il giro delle ri- 
viste finanziarie, viene solo asserita da un gruppo di finanzieri 
che vollero commentare il bilancio della S:cietà, — Questa per- 
dita, per quanto cnorme, è coperta dal fondo di riserva, per 
modo che le basi di questa vecchia e potente Società non ven- 
nero scosse dal grave insuccesso dell'annata, 


Società industriali e commerciali. — A Roma sì è costituita 
la Società di Elettricità « La Mesa e Finzi», Corso Umberto, 1. 
— Pure a Roma si è sciolta la Società u Antonio Mongini » per 
gli impianti d'illuminazione a gas e luce elettrica. — A Milano 
pot si è sciolta la Società Italiana di vetture elettriche u Turinelli 


e C.” 


II rame. — L'ultima circolare Henry Merton dice che il ri- 
basso del rame Standard fu seguito da una riduzione del rame 


affinato e del rame elettrolitico. — L°Amalgamated, a quanto si 
annunzia, ha ridotto i suoi prezzi due volte senza che la massa 
delle transazioni sia aumentata. — I produttori inglesi hanno 
ugualmente fatto concessioni, ma i loro prezzi sono ancora su- 
periori a quelli dei concorrenti. — Si smentisce la voce secondo 
In quale la Calumet and Hecla, avrebbe venduto il ramo a 
11 cents *,. — Un telegramma da New York dice che non vi 


sono compratori di rame sul mercato al disopra di 11 cents 1. 


Lo zinco. — I signori Rudolf Wolff e Co. dicono nella loro 
circolare che non vi è attualmente alcun cambinmento nel mer 
cato dello zinco, il quale rimane calmo con poca domanda, Non» 
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dimeno, il consumo sembra vada esaurendo gli stocks, mentre i 
i produttori non sono disposti a seguire il recente ribasso, 


Il trust internazionale dell'acciaio. — Si ha da Now York 
che il miliardario Schwab, presidente della Corporazione delle 
acciaierie negli Stati Uniti, verrebbe in Europa per completare 
L'opera di Pierpont Morgan, onde dare un nuovo ordinamento 
alle fabbriche dell'acciaio e per ripartire Le operazioni trai mem- 
bri del trust. Egli ha formato il progetto di fondere le fabbriche 
metallurgiche tedesche ed inglesi con quelle degli Stati Uniti. 


TRAZIONE. 


L'inaugurazione delle ferrovie elettriche valtellinesi. — 
Veniamo informati che — radunatrsi, finalmente, la Commis- 
sione governativa o per voto favorevole di questa — sui duo 
tronchi ferroviari Colico-Sondrio e Colico-Chiavenua, a partire 
dal primo di settembre verrà sostituita la trazione elettrica al- 
l'esercizio a vapore. Le prove, che proseguono da parecchi mesi, 
hanno dato eccellenti risultati. Tra le esperienze fatte fu imt- 
ressantissima quella di provocare la rottura di uno dei fili che 
portano la corrente ad alto potenziale al disopra della linca, in 
modo che il filo stesso cadesse sulla vettura. Si temeva che il 
fatto dovesse provocare danni considerevoli od incendiare la vet- 
tura stessa, ed invece i tecnici hanno potuto accertarsi, che tali 
gravi pericoli non esistono. — L'impianto elettrico pel primo 
tratto Lecco-Colico non è ancora ultimato. Manca pero di coni- 
pletare soltanto il finimento della linca aerea per qualche det- 
taglio di importanza relativa. — Aperta così all'esercizio questa 
ferrovia, avremo in Italia i modelli più accurati ed importanti 
di ferrovie elettriche per percorsi relativamente lunghi, Puno — 
a terza rotaia (corrente continua e a basso potenziale) — tsulla 
condotta acrea cd a 


Milano-Varese-Porto Ceresio; l’altro — a 
corrente alternata trifase ad alto potenziale — sulle ferrovie val- 
tellinesi. — I risultati delle esperienze su questi tronchi — im- 


portantissi mi per sè stessi e per l'avvenire delle nostre ferrovio 
— hanno pure interesse grandissimo pel tecnici che lungamente 
hanno discusso intorao alla preferenza da accor'arsi all'uno od 


* 


all’altro dei due sistemi. 


a . i . 

La nawgazione fluviale, — Nel prossimo settembre il capi- 
tano di Stato Maggiore Cattaneo, assumerà, d'incarico del Co- 
mando di Stato Maggiore, dati statistici sulla navigazione tlu- 
viale nella valle del Po e nel Veneto prendendo conoscenza dei 


lavori progettati per migliorare la navigazione. 


Le tramvie per le provinoie meridionali. — Il comm. Cava- 


sola, ex-preferto di Napoli, pubblica un articolo nel (Giornate 
d'Italia, vivamente caldeggiando le tramvie del Mezzogiorno, di 
cui presero l'iniziativa l'ing. Nisio in un articolo pubSlicato nel 
Bollettino del Collegio degli Ingegneri ed Architetti di Napoli, è il 
marchese Cappelli, ricordando, oltro alla rappresentanza provin- 
ciale di Foggia, il progetto concepito e non maturato dell'ono- 
revole Giusso per una rete tramviaria sul territorio della Capita- 


nata, per trasformare le condizioni di viabilità. & 


Ferrovia elettrica di Valle Brembana. -. A Bergamo si 
tenne, sabato 23, una riunione dei rappresentanti delle tro Ban- 
che locali, Popolare, Bergamasca, Piccolo Credito, por discutere 
intorno alla progettata ferrovia elettrica della Val Brembana. I 
convenuti, presa visione del progetto Gianfranceschi-Campiglio- 


Pagani, presero impegno di sottoporlo ai rispettivi Consigli, 


Tramvia elettrica Genova-Sturla. — La Gazzetta Ufficiale, 
nel sno numero del 19 agosto, pubblica il decreto col quale 
viene autorizzata la Società dei tramways orientali di Genova 
ad esercitaro a trazione elettrica la linca tramviaria fra piazza 
Tommaseo, Sturla e San Francesco d’Albaro. La tramvia sarà 
costruita n scartamento ridotto di metri 1, secondo i progetti 
17 scorso maggio, compilati dagli ing. Augusto 
Ministero dei 


presentati il 
Kuntz e cav. uff. Luigi Mignacco, approvati dal 
Lavori Pubblici. Non saranno ammesse curve con raggio infe- 
riore ai nfetri 20 in pendenze maggiori del 7.30 per cento ‘nella 
tramvia definitiva e del 7.36 nella tramvia provvisoria, Fra due 
curve a flesso contrario sarà sempre interposto un rettilineo, che 
al minimo dovrà essero di metri 3 di lunghezza. Le duo lince 
«saranno armate con rotaie del tipo Phoenix N. 14 B, collocate 
lirettnimente sul terreno senza traverse, collegandole solo fra 
oro con tiranti trasversali in ferro. Nei tratti ove si percorre- 
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ranno strade lastricate, il pavimento sarà ricostruito dopo la posa 
del binario con lo stesso materiale e con le stesso modalità. Le 
ruotaie saranno poste a perfetto livello del piano delle strade 
stesse, in modo che non sì abbia, dopo la posa della linea, il 
più piccolo risalto o avvallamento in corrispondenza delle rotaie 
o dei dadi che le finncheggiano, e, se luno o l'altro di questi 
inconvenienti tendesse a manifestarsi, la Società dovrà porvi im 
mediatamente riparo, — La posa del binario si attuerà poi come 
per la tramvia elettrica Genova-Nervi, con la quale viene ad es- 
sere in contatto ai due estremi piazza Tommaseo e Sturla, e 
come per la tramvia piazza De-Ferrari-piazza Tommaseo, della 
quale è il prolungamento, 


TELEFONI -- TELEGRAFI 


Le linee telefoniche internazionali. — Il giorno 15 si sono 
aperte al servizio pubblico due linee telefoniche internazionali 
Como-Chiasso e Geffova-Torino-Francia. — La tassa per le con- 
versazioni interne fra Genova e Torino è provvisoriamente di una 
lira. Per le conversazioni in partenza da Genova per la Francia, 
si applicheranno le medesime tasse di L. 3, 3,50 e 4,55, fissate 
per gli uffici di Milano e di Torino, trovandosi anche Genova 
in prima zona rispetto agli uttici francesi, i 


IMPIANTI. 


Sooieta L’Elba. — I nostri lettori sono già informati che uno 


degli Alti Forni dell’ Elba è stato acceso e funzioni. Si calcola 
che il gemello potrà essere messo in attività nell’ entrante set- 
tembre. E cosi questa parte essenziale della grande intrapresa 
industriale si può dire compiuta. — Le prove che già si sono 
fatte con diversi organi del macchinario sono riuscite soddisfa- 
centi. — Le pile del ponte-calata a piattaforma metallica, che si 
inoltra a 160 metri in mare, o sarà fornito di potenti grue o 
collegato colle ofticine e coi depositi di carbone e di minerale, 
mediante un ponte in ferro e due linee di ferrovia aerea, onde 
caricare e scaricare direttamente i materiali tra le navi, i forni e i 
depositi con grande risparmio di spesa, sono compiute nella parte 
subacquea che era la piu difficile e laboriosa dell’opera. — La 
piattaforma sarà terminata fra poco tempo, per ricevere poi tutto 
il macchinario elettrico di carico e scarico. — L'Italia, che fi- 
nora cra costretta n vendere all’estero l'eccellente prodotto delle 
miniere dell'Elba allo stato minerale, per ricomprarlo sotto for- 
ma di ghisa, di ferro o di acciaio per essere lavorato dalle di- 
verse industrie, potrà, fra breve, essere omancipata, 


LIBRI E GIORNALI 


525. — Lecornu ing. L. - Les Reqgulateurs — Richard ing. A. 
- Les machines marin:s. — Un volume in-4° grande di 48 pa- 
gine, illustrato con 065 figure, — È questa la quindicesima 
puntata dell'opera La Mécanique à l'Erposition de 1900, pub- 
blicata dalla V.ve Ch. Dunod. editore di Parigi (49, Quai des 
Grands-Augustins); prezzo L. 4. — (L'opera consterà di circa 
20 fascicoli e costerà L. 65, - Per l'Italia rivolgersi all’Am- 
ministrasione della nostra Rivista), 

526. — Isendahi W. — Dictionnaire de poche francais-allemand- 
anglais, contenant les termes techniques de l'Automobilisme et de 
l'Electricite. — Ua volume in-32° di 176 pagine, edito dalla 
Librairie Hanr& Steinert, A. Bichler, Suce." di Parigi (21, rue 
Jacob); prezze L. 2. 

527. — Ch Millande e R. P. Bouquet. — Noles et Formules de 
U Ingénieur et du Constructeur, publiées sous®la direction de Ch. 
Vigreuz; tredicesina edizione, riveduta, corretta ed ampliata. 
— Editore E. Bernard € C.i" (29, Quai des Grands-A ugustins, 
Paris). Un volume in-16° di 1750 pagine, con più di 1200 fi- 
gure nel testu; rilegato L. 13.50. 


II successo crescente delle Notes et Formules, obbligarono 
gli Editori a dar mano alla tredicesima edizione nel volgere di 
meno di tre anni, dacchè era stata pubblicata la dodicesima. 15 
questa la miglior testimonianza im favore della incontestabile 
utilità di quest'opera, della quale oltre 80,000 esemplari furono 
collocati nelle categorie degli Ingegneri, dei Costruttori, degli 
Architetti, eee. — Anche la presente edizione, al pari della an- 
tecedente, venne riveduta con cura, corretta ed ampliata, spe- 
cialmente con l'aggiunta di un capitolo importaute sull'esercizio 
delle miniere; e benchè si componga di circa 300 pagine più 
della dodicesima, il prezzo non ne fu aumentato che di 54) cen- 
tesimi. 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘‘ Bureau International de la Propriété industrielle ,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 
Via Boccaccio, 5 - MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 
(Rilasciati dal 22 al 28 (Giugno 1902.) 

3956. — BISAZZA GIUSEFPE FU TOMMASO, a Torino. — 


Apparecchio rotante da applicare -ai veicoli a protezione dei 
corpi da essi investiti — richiesto il 5 aprile 1902, per anni 3. 
— 155,23, 63275. i 

3957. — BUTTER MAX, a Wilmersdorf (Germania). — Systeme 
d'éclairage électrique des trains — richiesto il 7 aprile 1902, 
per anni 15, — 155 66, 63351. 

3958. — CONTINENTAL HALL SIGNAL COMPANY LIMI- 
TED, a Bruxelles. — Table de cominande & a cclanchement 
des appareils d’niguillage et de signaux de chemin de for — 
richiesto il 19 aprile 1902, per anni 3. — 155,80, 63376. 

3959. — THOMSON HOUSTON INTERNATIONAL ELECTRIC 
COMPANY, a Parigi. — Perfectionmiements apportés aux di- 
spositifs de sureté des freins eletriques — richiesto il 7 marzo 
1902, prolungamento per anni 9 della privativa 80/249, rila- 
sciata il 13 aprile 1896 per 1 anno dal 31 marzo. — 155,89, 
62969. 

3960. — RATTI RICHARD, a Roma. — Ripulsore elastico di 
sicurezza per veicoli a trazione meccanica — richiesto il 30 
aprile 1902, per anni 3. — 155 148, 634706. 

3961. — HOFMANN ANTON, a Vienna. — Systèmo de protec- 


tion des trains et des signaux de contròle pour chemins de 


fer — richiesto il 15 febbraio 1902, per auni 6, — 155.133, 
62833. 

3902. — SPANGLER JOHN HENRY, a Crafton (Stati Uniti 
d'America). — Perfectionnements. aux aiguilles électriques 


pour voies ferrées — richiesto il 26 marzo 1902, prolungamento 
per un anno della privativa 138/94, rilasciata il 20 giugno 1901 
per un anno dal 31 marzo, — 155/153, 63061. 

3963. — THOMSON HOUSTON INTERNATIONAL ELECTRIC 
COMPANY, a Parigi. Perfectionnements apportés aux 
Compteurs d'énergie électrique — richiesto il 7 marzo 1902, 
prolungamento per anni 9 della privativa 80/500, rilasciata il 16 
maggio 1896 per 6 anni dal 31 marzo. — 156.82, 62966. 

3964. — THOMSON HOUSTON INTERNATIONAL ELECTRIC 
COMPANY, a Parigi. — Perfectionnements apportés aux con- 
troleurs séries paralléles — richiesto il 7 marzo 1902, prolun- 


gamento per anni 9 della privativa 80/80, rilasciata il 17 mag- 
gio 1896, per anni 6 dal 31 marzo, — 155,83, 62967- 

3965. — THOMSON HOUSTON INTERNATIONAL ELECTRIC 
COMPANY, a Parigi. — Perfectionnements apportés aux con- 
trolleurs des machines dynamo-électriques — richiesto il 7 
marzo 1902, prolungamento per 9 anni della privativa 80/92, 
rilasciata il 21 marzo 1896 per 6 anni dal 31 marzo. — 155 84, 
62968. | 

3966. — THOMSON HOUSTON INTERXATIONAL ELECTRIC 
COMPANY, a Parigi. — Perfectionnements apportés aux con- 
troleurs série paralléle— richiesto il 7 marzo 1902, prolunga- 
mento per anni 9 della privativa 20/418, rilasciata il 5 maggio 
1896 per anni 6 dal 31 marzo. — 155/86, 62970. 

3967. — SIEMENS & HALSKE AKTIEN GESELLSCHAFT, a 
Berlino. — Conduttura aerea per automobili elettrici — ri- 
chiesto il 23 aprile 1902, per anni 14, con rivendicazione di 
priorità dal 10 gennéio 1901. — 155,120, 63501. 


(1) Il primo numero è il progressivo della serie dei Brevett. 
pubblicati dall Elettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'ufficio Brevetti. 


P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 


Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello 2. 


i? ppap giovane ingegnere elettrotecnico o persona di 

SI ricer Ca studi equivalenti. Deve avere una certa pra- 
tica di officina e di laboratorio elettrotecnico, — Dirigersi uni- 
camente per lettera, dando ragguagli e referenze alla Fabbrica 
di Strumenti di misure elettriche Ing. Olivetti, Ivrea. 


e macchinista patentato, fatto pra- 

Elettrotecnico tica in Germania, conoscenza di quattro 
lingue, disponendo piccolo capitale, associerebbesi pressa serta 
Ditta o Società per industrie elettriche. — Scrivere sotto : 
3 


G. A. P. L. all'Amministrazione di questa Rivista, 
H H H MONACO DI 
Istituto Commerciale e Industriale tem 
Lingue moderne - Preparazione rapida e sicura al Politeenie® 

- Scuoke superiore di commercio - Università, ecc. — Aper- 
tura 15 settembre entrante. — Pei programmi rivolgersi al 
Direttori: Dott. A. Tortori e G. Fedeli, Monaco di Baviera, 


Konigiustrasse, 103. 3 

inci che ha diretto lavori di 

Meccanico elettricista, impianti, c può dare ot- 
timo referenze, cerca posto quale capo officina o direzione im- 
pianti luce o trasporti di forza ad alta tensione, E° disposto a 

viaggiare per suo conto. — Dirigere offerte ad A. I. A., presso 
l' Amministrazione di questa Rivista. i 


. ‘ei per quattro anni in Ger- 
Ingegnere elettricista, ce Gage pri. 
maria, pratico macchine, studio progetti e montaggio impianti 
elettrici, cerea posto. Eccellenti certificati, modestissime pre- 
tese. — Offerte a Z. G., presso questa Rivista. 


Bravo giovane abilissimo come magazziniere e spedi- 
9 zioniere, per ragioni di famiglia, cerca 

posto in Milano, anche come semplice adetto a tali mansioni. o 
come commesso. Buonissime referenze e pretese modestissime 
pur d’impiegarsi subito. — Rivolgersi a Æ. A. N. 200 presso 
questa Rivista. 
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4 RPR pratico anche come monta- 
Operaio eletti icista, tore per impianti fatti in 
Italia ed all'Estero, cerca occupazione anche come addetto ad 
-Officina generatrice. — Buone referenze. — Rivolgersi a 

C. M. 300 presso |’ Elettricità, Milano, via Boccaccio, 5. 


Apparecchi di protezione per l’e- 
Concor SO. sercizio elettrico delle ferrovie. 
— Concorso bandito dal Consiglio Municipale di 
Dresda in unione alle locali Associazioni ferrovia- 
rie. Premi di 5000, 3000 e 2000 marchi. Scadenza 
1° ottobre 1902. — Rivolgersi al Sindaco di Dre- 
sda (Sassonia). ` 


Vendesi in Pavia _ con o senza macchinario 


Officina, attualmente adibita per industrie mecca- 
niche — dotata di torza idraulica. 


SOLA LE LA AS 


A VENDERSI macchine, utensili e macchine elet- 
triche nuove ed usate. 


CLS AILARSRSPAOSLSLS 


A CEDERSI impianto distribuzione luce elettrica 
con Ofticina generatrice idraulica in Pavia (Porta 
Garibaldi) — forza 75 cavalli di giorno e 150 ca- 
valli di notte. 

FORZA IDRAULICA di 150 cavalli in assoluta pro- 
prietà da vendersi in Borghetto Lodigiano con edi- 
fici annessi. 


Per trattative rivolgersi al signor a 
Ing. Carlo Monti, Corso Porta Nuova, N. 36, Milano. 
—————————1——_————————————t—@—@ = = @@ 


AGLI INDUSTRIALI l 


Privativa industriale : 18 Giugo 18598, Reg. Att. 
Vol. 98 N. 140, per: 

‘ Perfezionamenti nei regolatori del circuito 

elettrico ,,. 
del Sig. Nikola TESLA, a New York. 

L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l’Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi 
di fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma, 
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RASSEGNA CRITICA 


FABBRICAZIONE ELETTRICA DEL CAR- 
BONE. — Non si creda che abbiamo la minima in- 
tenzione di celiare parlando di questa fabbricazione 
di nuovo genere, per quanto strana cessa possa sem- 
braro; le vaghe notizie che da tempo andavano fa- 
cendo capolino nelle colonne delle riviste scientifiche 
e finanziarie hanno preso corpo, e troviamo oggi alcuni 
dati sopra un impianto abbastanza notevole, sorto in 
Norvegia, a Stangfiorden, il quale è destinato alla fab- 
bricazione del carbone per mezzo della elettricità. 
partendo dalla torba. E dicono che talc officina sia in 
esercizio fin dal 1898; non è però detto se l'utile in- 
dustriale ottenuto sia piccolo o grande. 

Prima di dare questa notizia abbiamo esitato un 
poco, pel timore di mettere sopra una buona pista. i 
fabbricanti di società anonime che si propongono in- 
traprese simili allo sfruttamento delle sabbie aurifere 
della Dora; ma pensando poi che questi organizzatori 
di affari mirabolanti leggono le Riviste finanziarie, e 
possono quindi per alira via venirne informati, ci 
siamo decisi a parlarne anche noi. Chi sa che questo 
non possa bastare ad aprire gli occhi a qualche pos- 
sibile futuro azionista ! 


*K*K*% 


L'impianto, secondo le notizie della fonte sopra ri- 
cordata, venne eseguito con macchine della Schuckert, 
e comprende cinque dinamo da 80 kwatt ciascuna, 
accoppiate direttamente con turbine da 128 cav. La 
torba fresca viene portata all'officina per mezzo di va- 
goni a scarico automatico, e per mezzo di una pressa 
mossa da un motore da 5 cav. viene foggiata in blot- 
chetti di cme. 80 XK8X8. Si possono colla pressa ado- 
perata ottenere 2500 di questi blocchetti all'ora ed in 
questa operazione la materia prima perde una parte 
dell’acqua che contiene. L'essicazione viene conti- 
nuata caricando i blocchi su vagoncini a diversi piani, 
capaci di ricevere ciascuno 140 blocchi, i quali ven- 
gono formati in piccoli treni portati in seguito in gal- 
lerie di essicazione nelle quali circola in senso contra- 
rio dei treni, una corrente di aria calda prodotta da 
un ventilatore elettrico. La temperatura dell'aria en- 
trante è di 90 gradi mentre l'aria uscente si trova alla 
temperatura di 40 gradi. L'Officina di essicamento 
possicde un calorifero ad aria calda, alimentato per 
mezzo della combustione dei gas ottenuti dalla distil- 
lazione della torba; il processo industriale richiede 
l’impiego di 102 vagoni, duo gallerie e tre ventilatori, 
e permetto di ottenere 50 tonnellate al giorno di torba 
perfettamente disseccata. 

Dopo questa preparaztone i blocchi vengono caricati 
entro a cilindri verticali di lamiera, alti due metri 
cd aventi un metro di diametro, chiusi da coperchi 
mobili, muniti di manometro e di tubi di scappamento 
del vapore e dei gas ottenuti per mezzo della distilla- 
zione; una porta di scarico si trova nella parte infe- 
riore. In questi cilindri l'elevazione di temperatura 
occorrente per provocare la distillazione si ottiene per 
mezzo di correnti elettriche circolanti in apposite re- 
sistenze di speciale costruzione foggiate a serpentino, 
attorno alle quali vengono disposti” i blocchi; si è cer- 
cato di rimediare alla perdita di calore per irradia 
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zione per mezzo di rivestimenti di amianto sulla pa- 
rete interna dei cilindri di distillazione. 

Quando si sono caricati in detti cilindri i blocchi di 
torba compressa si chiudono ermeticamente i coperchi, 
e si dà la corrente, I vapori uscenti vengono condotti 
in apparecchi di condensazione e lavaggio, dopo di 
che vanno ai caloriferi ad aria calda destinati a fornire 
il calore per le galleric di essicamento. I liquidi di 
condensazione che si raccolgono nei sifoni della cana- 
lizzazione sono paragonabili a quelli che si hanno 
dalla distillazione del litantraco. 

Nel processo industriale ora descritto, per con-e- 
guenza, dalla torba si ottengono come prodotti defi- 
nitivi del carbone di torba e dei gas combustibili, 
come prodotti secondar] del catrame e suoi derivati, 
creosoto, paraflina, oltre alle acque ammoniacali: il 
rendimento di un quintale di torba essicata sarebbe 
approssimativamente il seguente: 


Carbone di torba Kg. 33 
Catrame >» 4 
Acque ammoniacali » 40 
Gas combustibili » 23 


Il carbone ottenuto essendo assai poroso brucia få- 
cilmente lasciando poca cenere e niente fumo. L'ana- 
lisi fatta alla Scuola degli Stud] Superiori di Cristia- 
nia, diede la. seguente composizione: 


Carbonio 76,91 
Hidrogeno 4,64 
Ossigeno 3,15 
Nitrogeno 1.78 
Solfo 0,70 
Ceneri 3.00 
Vapor d'acqua 4,82 


Il mercato principale di questo carbone è la città 


di Bergen. 
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Questo processo che abbiamo ora descritto si può 
ritenere come serio? Conviene distinguere. Non avrem- 
mo fatto perdere il tempo ai nostri lettori esponendo 
loro i dati dell'impianto di Stangfiorden se non aves 
simo creduto alla loro serietà; ma conviene por mente 
che una simile intrapresa è possibile dove il carbone 
sia molto caro, dove un impianto idraulico costi quasi 
nulla, e dove infine la torba da trattare venga a co- 
stare, porto compreso, una somma insignificante; pare 
che tutte queste condizioni siano realizzate nella Nor- 
vegia in genere, ed in particolare nella regione a cui 
appartiene Stangfiorden. Non bisogna però illudersi 
che i paesi in cui tutte queste eccezionali condizioni si 
verificano siano frequentissimi. Il fatto che le Riviste 
finanziarie cominciano ad occuparsene ci pare indizio 
di una qualche campagna per la fabbricazione in 
grande del carbone di torba con relativo prosciuga- 
mento.... delle tasche dei buoni azionisti; ecco la ra- 
gione delle grandi riservo che andiamo facendo. 

Il primo terreno scelto per la propaganda pare sia 
l Irlanda; © qui potrebbe ancora darsi il caso che ci 
si trovasse tornaconto. Il pacse è infatti ricco di tor- 
biere, il cui prodotto non può lottare col litantrace 
inglese per ragione di prezzo a il generale R. H. San- 
key ha richiamato su questo fatto la pubblica opi- 
nione del suo paese, invocando la costruzione di ca- 
nali che consentano di operare economicamente il tra- 
sporto della torba irlandese nei luoghi di possibile con- 
sumo. Stiamo adunque sull'attenti, perchè le illusioni 
create a proposito del famoso carbone bianco, che per 
il nostro pacse doveva essere provvidenziale come la 
manna ncl deserto di biblica memoria, sono ancora 
assai vivide; troppa gente è ancora oggi persuasa che 
por avere dell'energia gratis basti fare uni impianto 
idroclettrico ! 


LA RADIOTELEFONIA. — Abbiamo parecchie 
volte accennato a diversi tentativi fatti nel nostro ed 
in altri paesi per conseguire un pratico sistema di ra- 
diotelefonia, nessuno dei quali, a quanto pare, è finora 
riuscito a tali risultati, che se ne possano dedurre spe- 
ranze di giungere presto ad una soddisfacente solu- 
zione dell'interossante problema, a giudicare dal si- 
lenzio seguito alle prime mirabolanti notizie, diffuse 
prima che delle vere esperienze ne venissero fatte. Tut- 
tavia si comprende facilmente come gli inventori non 
siansi dati per vinti; gli inventori sono gente perse- 
verante fino alla testardaggine, ed i felici risultati ot- 
tenuti dal Marconi sembrano fatti apposta per inco- 
raggiarli alla resistenza, ed alla peyseveranza. Se i 
segnali Morse possono trasmettersi con relativa faci- 
lità a tanta distanza, perchè non si potrebbe analoga- 
mente trasmettere le oscillazioni articolate del tele- 
fono? o meglio perchè non si dovrebbe trovare un op- 
portuno ricevitore capace di ricomporre le oscillazioni 
trasmesse dall'etere per riprodurre la parola colla quale 
sì possono creare delle oscillazioni telefoniche? 

Un crrore molto diffuso è quello che assimila il prin- 
cipio della radiotelegrafia qual'è oggi opcrata, alla ra- 
diotelefonia quale la si immagina possibile. I principj 
fondamentali debbono invece essere profondamente di- 
versi , ed è facile persuadersene se si pensa che alla 
prima bastano delle oscillazioni di qualsiasi periodo, 
ovvero di un corto periodo determinato, per produrre 
in un apparecchio coesoro delle variazioni, approfit- 
tando delle quali si possa in un circuito locale appro- 
priato avero una segnafiazione qualsiasi uniforme; per 
la radiotelefonità occorre di riprodurre una enorme 
quantità di piccole oscillazioni, dalla cui sovrapposi- 
zione si viene ad avere il suono articolato di cui consta 
il linguaggio umano. 

Veliamo quali siano i sistemi finora applicati, che 
diedero qualche favorevole risultato, e qualche affi- 
damento di riuscita, 

III 

Recentemente il prof. Ruhmer ha tentato, pare 
con esito soddisfacente, una regolare comunicazione 
telefonica alla distanza di circa 7 km. tra un battello 
ad accumulatori ed una stazione in terraferma. In que- 
sto esperienze, fatte in Germania, sì è applicato un 
principio noto da tempo, e già prima d'ora applicato 
con qualche successo nel fotofono del Graham Bell; 
esso è fondato sopra fenomeni di natura Elettro-ot- 
tica, e precisamente sullo variazioni nelle proprietà 
elettriche di qualche sostanza soggetta a intense ra- 
diazioni luminose variabili, prototipo delle a fO- 
stanze è Il Selenio. 

Il Ruhmer avrebbe adoperato un riflottore Dado 
lico dell'apertura di 35 cm. senza alcun collettore alla 
stazione ricevitrice, cd i suoni ricevuti erano, a quanto 
si dice, molto chiari e distinti. Incoraggiato da questi 
primi csperimenti l'inventore vuole ora tentare la 
trasmissione per distanze di 30 o 40 km. 

Purtrascurando il fatto che non si tratterebbe qui di 
una vera e propria radiotelofonia, vediamo quale po- 
trebbe essere il campo di applicazione di questo si- 
stema. Evidentemente la distanza, alla quale la tra- 
smissione può essere possibile, è assai limitata; la 
nebbia, la pioggia e la neve rendono ogni comunica- 
zione impossibile. D'altra parte il costo elevato doel- 
l'impianto renderebbe il sistema proibitivo per usi 
commerciali. 

Restano dunque in campo le applicazioni militari 
e marmaresche, per le quali sono da tenersi in conto 
qualità che por gli usi comuni non avrebbero valore 
alcuno; ed anche solo per queste applicazioni il en- 
stema potrebbe rendere utilissimi servizj. 


KTX 


Un altro sistema di trasmissione telefonica senza 
l'ausilio di fili venne proposto dal Preece; ma in que- 
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sto caso la trasmissione si fa per mezzo di sistemi di 
fili non colloganti tra loro lo stazioni comunicanti. Ab- 
biamo altra volta descritto questo sistema, che può 
trovare utilissima applicazione tutte le volte che non 
rivsca possibile o conveniente collegare direttamente 
le stazioni, quale sarebbe il caso di due battelli in alto 
mare, ovvero di un battello che vuole comunicare con 
un, posto semaforico, ovvero infine di due stazioni isso 
tra lo quali interecde qualcho ostacolo che non sarebbe 
opportunamente superabile senza opere costosissime. 

In questo sistema infatti conviene installare duc 
üli tra loro paralleli, approssimativamente, uno dci 
quali riceve delle impulsioni variabili, prodotte dalle 
correnti telofoniche nientre l'altro sente per induzione 
olettrogagnetica a distanza delle impulsioni propor- 
zionali, capaci di tradursi 'in un apparecchio telefonico 
adatto in suoni del tutto simili a quelli della stazione 
irasmettitrce. 

Una potente batteria, un microfono ced una linea 
aerea bastano per la stazione trasmettitrice; un appa- 
recchio telefonico ordinario e una linea aerea parallela 
alla precedente co-tituiscono tutto l'arredamento della 
stazione ricevitrice. Ma i fili sono ancora necessar] ; 
cd il campo di operazione è pur sempre limitatissimo, 
essendo la complessiva lunghezza delle lince adoperate 
maggiore della distanza delle due stazioni corrispon- 
denti. 

HR 

‘Questi sono i soli due sistemi di cui si abbiano no- 
tizie positive, sicure e perciò attendibili; di tutti gli 
altri nulla si potrebbe dire. Alcuni recenti studj sul 
fenomeno dell'arco parlante, contemporaneamente stu 
diato dal Duddel e dal Simon, potrebbero lasciare in- 
travedere un altro campo di ricercho, colle quali si 
rimarrebbe però ancora nelle attuali limitazioni di 
distanza, che sono ancora ben lontane dalle distanze 
a cui la radiotelegrafia Marconi ha saputo vittoriosa 
mente superare. 

Le difficoltà da superare sono molto grandi, cd al- 
cune tra esse appajono, e fors'anche sono, insuperabili, 
coi. mazzi dei quali oggi disponiamo. In tale materia 
è troppo difficila profetizzare ; e forse è già nato l'in- 
ventore di genio che farà per la radiotelefonia quello 
che altri già fece per la radiotelegrafia. Auguria- 
moci solo che sc ciò debba accadere, avvenga presto, 
per la immensa utilità che ne verrebbe al progresso 
umano, quando si potesse disporre di un mezzo di co- 
municazione tanto semplice, ed alla portata di tutti! 

ing. Fumero. 


AUTOMOBILI ELETTRICIIE KRIEGER 


Ing. I. VERROTTI. 


Le vetture del Kritger hanno la potenza motrice 
applicata all'avantreno. Ciascuna delle duc ruote di. 
rettrici è separatamente azionata da un motore clet- 
trico a mezzo di un rocchetto a dentatura elicoidale, 
ingranante una ruota dentata fissa alla ruota stessa. 
Ogni motore è sospeso ad una molla molto flessibile e 
può ruotare, in grazia di uno speciale sopporto, attorno 
al prolungamento dell'asse della ruota. 1 motori e gii 
ingranaggi sono da appositi ripari metallici protetti 
dall'umidità, dalla polvere e dal fango; inoltro, al 
pari ‘delle ruote, sono facilmente ispezionabili, amo 
vibili e ricambiabili, in caso di guasti. ll rapporto de- 
gl'ingranaggi varia da 1 a 10 ad 1 a 17, secondo il 
tipo di vettura. 

Nella vettura esposta recentemente a Torino, non 
appartenente al tipo recente, i duo motori, costrutti 
nelle officine della « Société des Etablissements Postel 
Vinay », avevano l'indotto a tamburo con avvolgi 
mento in serie e la eccitazione composta. La potenza 


assorbita da ciascuno era di circa 3,150 kwatt; la velo- 
cità variabile da 2000 a 2300 giri al minuto primo. La 
corrente elettrica era somministrata ai due motori da 
una batteria di 42 clementi di accumulatori del tipo 
Fulmen, nascosti sotto il seggio del conduttore entro 
adatta cassa amovibile di legno. 

Nelle vetture di tipo recente gli clementi sono in- 
vece 44 e possono collocarsi in una o più casse adat- 
tabili in apposite nicchie, tanto sotto il seggio del con- 
duttore, quanto sotto quello dei viaggiatori. In certe 
vetture la verifica ed il cambio degli clementi possono 
effettuarsi anche senza muovere le casse, le quali inol- 
tre sono disposte per modo da assicurare agli elementi, 
durante la carica, un'attiva ventilazione. 

Un amperometro ed un voltometro, facilmente vi- 
sibili in ogni istante dal conduttore, dànno le indica- 
zioni rispettivamente dell'intensità della corrente ero- 
gata e della tensione della batteria, le quali, com'è 
noto, non devono oltrepassare dati valori, non solo per 
la buona conservazione della batteria modesima, ma 
anche per non sottoporre gli organi stessi della vet- 


‘tura a sforzi pericolosi alla loro stabilità. 


Alcune prove eseguite proverebbòro che il consumo 
medio d'energia clettrica può caleolarsi a 80 watt-ora 
per tonnellata-chilometro di peso totale. 

Por l'avviamento, il cambio di velocità, la marcia 
indietro e l'arresto della vettura, non che per frenare 
elettricamente la vettura stessa, provvede il combina- 
tore. Questo è di dimensioni molto ridotte ed è facil- 
mente ispezionabile, imperoceliè, con la semplice ma- 
novra di poche viti, può privarsi della copertura me- 
tallica che lo ripara. E' in tal modo reso possibile di 
pulire sul posto i diversi blocchi ed i pezzi di contatto 
che lo costituiscono, ed anche di cambiarli, se si sono 
resi inservibili o pur caso o per una manovra difettosa. 

Col combinatore, di cui era provvista Ja vettura 
succitata, crano possibili nove distinte combinazioni, 
ciascuna delle quali si stabilisce dal conduttore piaz- 
zando il manubrio al disopra del corrispondente nu- 
mero segnato sul quadro di esso. Nella seguente prima 
tabella sono specificate queste diverse combinazioni. 


al 
Z z Due batterie Due 
=Z A ERE RKE R KIA á ‘ . ` indotti 
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e Da; motori 
= 
0 | Arresto in serie Aperta Aperti 
1| Avviamento: 
velocità 5n7 chi- 
lometri all'ora | in parallelo | Shunt e serie | in serie 
2 | 2° velocità: 
-Ta 11 chilome- 
tri allora . . ” Serie ” 
3 | 3° velocità: 
11 a 12 chilome- 
tri allora . . in serie Shunt e serie n 
4| 4° velocità: 
16 a 18 chilome- 
tri all'ora. . n Serie n 
5 | 5° velocità: . 
18 a 22 chilome- 
tri all'ora . . ” Shunt e serie |in parallelo 
6 | 64 velocità: 
| 22 a 30 chilome- 
tri allora . . n Serie » 
00 | Freno senza ri- 
cuperazione. . | in parallelo Sh unt in corto 
circuito 


—0 


in serie ed 
inversi 


Marcia indietro, “ Shunt e serie 


Nelle vetture di ultimo tipo però il combinatore è 
alquanto diverso, non solo perchè è modificato il si- 
stema indicatore delle diverse combinazioni, ma anche 
perchè permette una combinazione di più, come ri- 
sulta dalla seguente altra tabella. 
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in serie cd 
inversi 


10 | Marcia indietro n Shunt e serie 


Questa tabella, ch'è più comprensiva della priima, 
indica chiaramente quali sono le combinazioni da pre- 
ferirsi a seconda delle accidentalità della strada. Ed 
a questo riguardo credo utile di fare alcune osserva- 
zioni. 

E’ ovvio che le combinazioni 3 e 6 dell'ultima ta- 
bella, corrispondenti a posizioni di ricupero di cor- 
rente, si possono adoperare essenzialmente nelle ci- 
scese, mai nelle salite. Supposto, ad esempio, che, fis- 
sando la posizione 6, si volesse superare una salita, la 
vettura, la quale tenderebbe a correre con una velo- 
cità costante, assorbirebbe un'intensità di corrente 
considerevole con discapito del rendimento del motore 
e soverchio danno della batteria. 

Analogamente le combinazioni per le quali i duc 
motori risultano accoppiati in parallelo sono del tutto 
da escludersi quando s'incontrano accidentalità di ter- 
reno tali da provocare differenze di velocità nelle ruote 
motrici, come accado nelle curvo. Supposto, ad eson- 
pio, cho questa differenza sia appena del 10 0/0 — il 
che è verificabilo in pratica — può la intensità della 
corrente, nel motore rotante con minore velocità, as- 
sumere un valoro tre volte, ed anche di più, superiore 
a quello di corrispondente all'intensità di corrente 
massima normale. 

Questa corrente, ammesso pure che sia di breve du- 
rata, appena di pochi secondi, per cui non possa essere 
neppure registrata dall amperometro, se non potrà 
danneggiare il motore che attraversa, apporterà di 
certo danno alla batteria di accumulatori; essendo 
noto che fortemente nuociono alla buona conserva- 
zione e durata delle batterie d'accumulatori le scariche 
superiori a quelle compatibili col regolare funziona- 
mento. 

Ritenuto adunque che nei predetti casi si devono 
escludere le combinazioni dei motori in parallelo pel 
grave danno cui si androbbe incontro adottandole, ti 
può domandare se convenga costrurre il combinatore 
per modo che non sì possano mai effettuare tali com- 
binazioni, oppure se basti usare la precauzione di ser- 
virsene soltanto quando non siano pericolose, per non 
rinunciare totalmente al vantaggio delle maggiori ve- 
locità raggiungibili con csse. 

A me sembra più opportuno di attenersi alla prima 
soluzione, imperocchè è assai difficile in pratica cho 
il conduttore, sebbene prevenuto, possa sempre evitare 
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o riuscire ad evitare l’uso delle predette combinazioni 
nei casi considerati, che il più delle volte gli si pre- 
sentano quanto meno li aspetta. E’ bensì vero che si 
potrebbe provvedere la vettura di meccanismi capaci 
di escludere automaticamente dal combinatore quelle 
combinazioni, ogni qualvolta si verifica una differenza 
di velocità tra le due ruote motrici; ma tali mecca- 
nismi, se possibili, non potranno essere che complicati 
e finirebbero col togliere alla vettura uno dei pregymi- 
gliori, quello cioè dell'estrema semplicità dei suoi or- 
gani costruttivi. 

Dalla stessa tabella si rileva anche che con la com- 
binazione 9 si riesce a frenare le ruote dell'avantreno, 
ponendo in corto circuito i motori. E’ possibile però 
di frenare anche le ruote posteriori, 3 queste 
provviste di ordinario freno meccanico a nastro azio- 
nabile con pedale o leva, che a mezzo di un disinnesto 
interrompe la corrente. 

Nelle discese può talvolta essere sufficiente il freno 
risultante dalla ricuperazione di corrente che si può 
ottenere con le combinazioni 3 e 6. Qualunque sia del 
re.to la posizione dol combinatore, si può sempre in- 
terrompere la corrente e frenare le ruote posteriori 
della vetura; ma riprendendo la corsa, è prudente as- 
sumero la posizione 1 o 2 del combinatore per non 
avere un avviamento brusco della vettura e correre il 
rischio di danneggiare il motore o la batteria degli 
accumulatori. 

Infine, se a mezzo del disinnesto si è interrotta la 
corrente per rallentare la corsa, mentre il combinatore 
era alla posizione 4 o 5, può essa ristabilirsi, abbando- 
nando il pedale o la leva, purchè la velocità non sia 
divenuta inferiore a quella corrispondente alla posi- 
zione 2. 

Passando ora agli altri organi della vettura Krièger 
rilevo ancora che i cavi uscenti dal combinatore bono 
bene isolati e visibili in tutto il loro percorso, e che le 
conn.ssioni tra di essi sono fatti con morsetti per 
modo che sono eliminati i possibili distacchi ed i corti 
circuiti. Le ostremità dei cavi in comunicazione con la 
batteria di accumulatori sono poi collegate coi poli 
liberi di questa per mezzo di serrafili a vite c contro- 
dado; sono così impedite lo cventuali sconnessioni e 
rese all'occorrenza possibili e spe lite le riparazioni ed 
i cambi delle varie parti. 

Lo stesso combinatore, inoltre, serve di sopporto alla 
direzione, la quale è costituita da un sistema speciale 
di sbarro articolate; essendo ridotta nel rapporto 1 
a 6, essa è eccessivamente dolco e poco reversibile. 
L'ampiezza del movimento che si può «ffettuare con 
la guida per lo spostamento del maggior angolo possi- 
bilo è molto considerevole. 

Da ultimo i telai (châssis) dello vetture del Krièger 
sono studiati e costrutti con stabilità, compatibili con 
la massima leggerezza, e si prestano per tipi diversi di 
carrozzeria, notevoli tutti per eleganza di forma e per 
adozione di dispositivi comodi per i viaggiatori. 

Dai brevi cenni che precedono si possono dedurre 
adunque le seguenti conclusioni : 

La vettura elettrica Krièger ha una fisionomia af- 
fatto speciale, ed è sopratutto notevole per la massima 
semplicità dei meccanismi, per la sufficiente solidità 
e resistenza delle varie parti ed eleganza dell'insieme. 
I suoi organi componenti rivelano in modo indubbio 
il grande studio che il costruttore ha posto per potere 
con facilità ispezionare e riparare sul posto gli organi 
stessi, cd all'occorrenza, sostituirli con altri, in breve 
tempo c senza manovre complicate. 

Il sistema di sospensione dei motori, che è la parte 
più originale della vettura, non solo ha il pregio di 
sopprimere il differenziale, organo delicato delle altre 
automobili, o di ridurre il periodo dello strisciamento 
delle ruote e l'usura degli organi def motore, ma anche 
conferisce alla vettura una grande dolcezza d'avvia- 
mento e d'arresto, quando si adopera il freno elettrico 
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ed un funzionamento silenzioso ed affatto privo di 


scosse o sbalzi, che si risentono nelle ordinarie vetture 


a benzina, sempre molesti ai viaggiatori. 

Non bisogna dimenticare infine che la vettura del 
Krièger, al pari di tutte la vetture elettriche, ha mo- 
derata velocità, che tanto si desidera da molti nelle 
automobili, ed è esente dai rumori ed emanazioni gas- 
s098 sgradite dei motori a benzina, 

Richiede, è vero, alcune precauzioni nella manovra 
del combinatore, che presumibilmente in pratica non 


saranno sempre osservate dal conduttore. Ma, se sa- 
ranno soppresse addirittura da esso le combinazioni 
‘ che effettuano l'accoppiamento dei motori in parallelo, 
tanto dannoso, come si è detto, in certi casi alla buona 
conservazione della batteria di accumulatori, è lecito 
ritenere che la vettura elettrica Krièger pur non es 
sendo troppo economica, potrà trovare in pratica mag- 
giori applicazioni di quelle, per cui in generale sono 
ora impiegate le vetture elettriche. 
(Rassegna Tecnica) 


WATTOMETRO REGISTRATORE 


CON “ RELAIS,, 


(Continuazione e fine. Vedi N. 34). 


I particolari delle spirali in derivazione, del telaino 
che le congiunge e le assicura all'alberello del watto- 
metro, emergono più chiaramente sulla fig. 4, in cui si 


rotoli, per una lunghezza di circa 40 metri, ed è svolta 
regolarmente da un sistema di orologeria. Due rulli 
mantengono la carta adagiata contro un piano. 

La fig. 6 rappresenta isolatamente il motorino con 
il suo freno con magnete permanente e disco di allu- 
minio . 

Nella fig. 7 si ha l'insieme dello strumento nella. sua 
custodia, divisa d'ordinario in due compartimenti con 


Fia. 4. i 
W'ATTMETRO REGISTRATORE: SPIRALI VOLTMETRICHE E AMPERMETRICHE PER CIRCUITO TRIFASE A GRANDE AMPERAGOIO. 


osserva un wattometro trifase con avvolgimenti per 
1000 amp.; essendo che negli avvolgimenti amperme- 
trici si richiedono d'ordinario 1000 amp.-giri, l’avvol- 
gimento è ridotto ad un fascio di quattro lamine con 
una sola piegatura. 

Nella fig. 5 si osservano i particolari del gruppo d'in- 
granaggi mossi dal motore, della dentiera che tra- 
sporta la penna e l'indice. La dentiera forma un car- 
rello a quattro ruote, scorrevole su rotaie di bronzo. 
Nella fig. 5 come nella fig. 3 si osserva la disposizione 
praticata per lo svolgimento della carta. Questa è in 


tramezzo inberno per separare le parti ad alta tensione, 
da quelle che devono necessariamente essere toccate 
per il ricambio della carta od altro. ' 

In. questo modello essendo che lo spostamento am- 
golare dell'equipaggio è piccolissimo, è possibile dare 
agli avvolgimenti. una forma conveniente per ottenere 
una coppia grande anche con consumo molto limitato 
di energia. Nei modelli soliti di registratori la coppia 
di rotazione che sollecita l'equipaggio, in corrispon- 
denza dell’indicazione massima è in media di 35 gram- 
mi-centimetri. In corrispondenza si ha un consumo di 
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8 o 10 watt in ogni avvolgimento amperometrico. La 
corrente derivata dalla linea e che attraversa gli av- 
volgimenti voltometrici è sempre in ‘media di 0,03 
amp.; così se la tensione di linea è di 3000 volts ad 
esempio, cgni avvolgimento voltometrico consuma. 90 
watt. La corrente derivata quando la tenzione è molto 
grande può esscre ridotta a 0,02 amp. questo fatto 
rende facilissima la costruzione delle resistenze addi- 


zionali, nelle quali rimane soltanto la questione dell'iso- 
lamento, essendo che il calore da smaltire è in quantità 
insignificante. 

Queste cirtostanze permettono l'inserzione dello 
strumento ad una tensione elevatissima, senza linter- 
mediario di trasformatori, come può essre conveniente 
di fare con un apparecchio di controllo. 

Tanto la frequenza della corrente alternativa, come 
la forma della curva, hanno naturalmente in questo 
modello nessuna influenza. 

Il relais consuma in media 30 watt, ed a seconda 
della tensione della linea che lo alimenta, è ?nserito 
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direttamente oppure con trasformatore, le cui di- 
mensioni sono molto limitate. La carta è continua per 
una lunghezza di circa 40 metri; e si sposta con vc- 
locità che possono ri ggiungere anche 150 mm. all'era; 
velocità così grandi possono tornare utili nell'esame 
delle condizioni molto variabili del carico di un cir- 
cuito. 

Il modello cui mi sono o riferito nilla descrizione, per- 


5. 


Lia. 
MOVIMENTO ALLA MOLLA DI TORSIONE. ALL EQUIPAGGIO ED ALLA PENNA. 


TRASMISSIONE DEL 


WAITTMETRO REGISTRATORE: 


mette di mi-urare la somma delle azioni elettrodina- 
miche corrispondenti a due coppie wattometriche. Es- 
sondo ccguita: l'inserzione in circuito delle medesime 
come è stato esposto, l'apparecchio si presta alla mi- 
sura dell'energia totale di un sistema trifase; possono 
però le due coppie wattometriche essere inserite su 
due circuiti distinti, ed in tal caso si otterrebbe un'in- 
dicazione uguale alla somma delle quantità di energia 
nei duc circuiti. Se gli avvolgimenti amperometrici 
possono dispersi in serie, od in parallelo, ed egual- 
mente si possono disporre in serie od in parallelo gli 
avvolgimenti voltometrici, ed in tal caso la stessa di- 
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sposizione meccanica può adattarsi per un circuito mo- 
no‘ase, è ovvio infine che con piccole varianti costrut- 
tive è possibile fare agire sull'alberello 4 dello stru- 
mento la somma delle azioni elettrodinamiche di un 
numero qualunque di coppie wattometriche; così adat- 
tarne tre, quattro od un numero maggiore come po- 
trebbe richiedersi nel caso di distribuzioni a più fili. 

La di posizione è stata anche studiata avendo di 
mira la costruzione di apparecchi soltanto indicatori, 
tanto per circuiti monofasi cho trifasi ; questi modelli 
hanno sempre diametri molto grandi, da m. 0,40 a 
m. 0,70, e presentano una graduazione regolare di 
un'ampiezza di 300° come può convenirsi in un appa- 
recchio per stazione. 

La fig. 8 rappresenta l'insieme della disposizione di 
un wattometro indicatore monofase. 

La fig. 9 rappresenta il motorino applicato in questi 
modelli. 

Le prove praticamente già cseguite a lungo e con 
cura su vari modelli hanno in ogni caso dato ottimi 
risultati, dimostrando in tal modo che l'insieme della 
disposizione sia dal lato elettrico come da quello mcc- 
canico offre la massima garanzia di un funzionamento 


sicuro e duraturo. 
ê Ing. Arcioni. 
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Il lettore, che ci ha chiesto l’Eleetrochimie, è pre- 
gato di mandarci il suo indirizzo. 


Torino. — G. S. — Le pile Lalande et Chaperon, 
alla potassa caustica, sono ermeticamente chiuse, per- 
chè il loro elettrolito si decompone lentamente in 
causa del semplice assorbimento dell’acido carbonico 
dell’aria, che lo trasforma in carbonato di potassa. 
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RASSEGNA LEGALE 


Facoltà di denuncia di infortuni sul lavoro 
attribuita al Prefetto. 


— La Cassazione di Roma, in materia di infortuni 
sul lavoro, ha emesso sentenza per la quale la facoltà 
di denunciare le contravvenzioni alla legge per gli in- 
fortuni sul lavoro, attribuita esclusivamente al Pre- 
fetto dall'articolo 96 del Regolamento 25 settembre 
1898, è circoscritta alle sole contravvenzioni in detto 
articolo determinate; mentre per tutte le altre ricor- 
rono le norme e la. competenza comuni. 


Liquidazione delle indennità per infortuni sul lavoro. 


— Sulla stessa materia degli infortuni sul lavoro, la 
Pretura di Camerino ha sentenziato quanto appresso: 
«L'assicurazione deve pagare l'indennità dovuta per 
legge all'opiraio colpito nello stabilimento da un in- 
fortunio anche se, in quel momento, l'operaio fosse 
stato adibito in una occupazione occasionale e tran- 
sitoria. La denuncia dell'infortunio agli effetti contrat- 
tuali, può essere data anche dopo i due giorni concessi 
per la denuncia all'Autorità di pubblica sicurezza. 
Quando nel contratto di assicurazione si è fatto ob- 
bligo di tenere un libro di paga, senza obblighi speciali 
c tas-atiyi intorno al modulo da adottare, e questi mo- 
duli non erano ancora resi obbligatori dal Ministero, 
rientra nelle regole gonerali circa l'interpretazione dei 
contratti, il velere se un saldaconto tenuto dalla Ditta 
as.icurata, ed avente comunque i dati di fatto voluti 
dall'ass'curatore, corrisponda nella sostanza cd adem- 
pia al patto corrispondente della polizza ». 

Disegno di Legge sulla 
assunzione diretta dei pubblici servizi da parte dei Comuni. 
95.) 


(Continuazione, vedi N. 


CAPO II, 


Procedimento per l'assunzione diretta dei pubblici servizi 


e per la costituzione delle aziende speciali. 


Art. 10. — L'assunzione dirctta dei. pubblici servizi 


da parte dei Comuni in conformità delle disposizioni 

della presente leggo dev'essere deliberata dal Consi- 

glio comunale, colle forme stabilite dall'art. 162 della 
legge comunale e provinciale. 

La deliberazione deve indicare, mediante apposito 
progetto di massima tecnico e finanziario, i mezzi con 
cui s intende far fronte alle spese per l'impianto e per 
la gestione del servizio pubblico che vuolsi assumere. 

Art. 11. — La deliberazione, così istruita, sarà sot- 
toposta al parere della Giunta provinciale ammini- 
strativa e trasmessa dal Prefetto, col parere anzidetto 
e colle sue osservazioni, alla Commissione Reale isti- 
tuita colla legge 17 maggio 1900, n. 173. ' 

Per la trattazione degli affari di cui alla presente 
legge, sono aggiunti alla detta Cotnmissione Reale due 
membri del Consiglio superiore dei lavori pubblici, un 
membro del Consiglio superiore di sanità e un funzio- 
nario superiore del Ministero di agricoltura, industria 
c commercio. ; 

ART? 12. — La Commissione reale esaminerà la 
proposta. risultante dalla deliberazione del Consiglio 
comunale, specialmente nei riguardi finanziari ed eco- 
nomici, e darà il suo parere sull'ammissibilità della 
medesima. . 

Art. 13. — In seguito al parere favorevole della 
Commissione, la deliberazione del Consiglio comunale 
verrà sottoposta al voto degli elettori “del Comune, 
convocati con manifesto della Giunta municipale da 
pubblicarai 15 giomi prima della convocazione stessa. 

L'elettore vota pel sì o pel no sulla questione della 
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assunzione diretta del servizio. Nel caso di risultato 
contrario alla deliberazione del Consiglio comunale, la 
proposta di ssunzione diretta del servizio non potrà 
essere ripresentata se non dopo tre anni. 

ART. 14. — Approvata la proposta dal voto degli 
elettori, il consiglio comunale con apposita delibera- 
zione formula il “regolamento speciale dell'azienda, di 
cui al precedente articolo 4. 

Arr. 15. — Il rogòlamento spcciale dell'azienda è 
sottoposto all'approvazione della Giunta provinciale 
amministrativa, in: seguito alla cui deliberazione il 
Prefetto autorizza l'assunzione diretta del servizio da 
parte del Comune c rende esecutorio il detto regola- 
mento. 

Art. 16. — Resta fermo il disposto dell'articolo 173 
della vigente legge comunale e provinciale pei servizi 
di tenue importanza pei quali non sia il caso dì assu- 
mere l'esercizio delle forme e colle garanzie stabilite 
dalla presente legge. 

L'esercizio in economia dev'essere deliberato dal 
Consiglio comunale nei modi stabiliti dall'articolo 162 
della detta legge comunale e provinciale, e la delibera- 


zione dove essere approvata dalla Giunta. provinciale 


amministrativa. 

Contro la deliberazione del Consiglio comunale, an- 
corchè approvata daila Giunta provinciale ammini- 
strativa, è ammesso il ricorso alla Commissione Reale 
da parte di un quinto degli elettori. 

Quando la Giunta provinciale amministrativa non 
abbia approvato la deliberazione del Corsiglio comu- 
nale.‘ o la Commissione Reale, a seguito del prodotto 
ricorso, abbia riconosciuto trattarsi di. servizio di tale 
importanza e natura da non potersi ammettere l'eser- 
cizio in economia, giusta il dispo:to dell'art. 173 della 
citata legge, il Consiglio comunale delibererà se in- 
tende provvedere al servizio nei modi indicati dalla 
legge, ovvero procedere all'appalto con le norme x della 
legge comunale e provinciale. 

Il Prefetto, entro trenta giorni dalla data stessa, 
può, sentito il Consiglio di prefettura, pronunziare 
l'annullamento delle deliberazioni medesime. 


CAPO III.. 


Vigilanza sul? amministrazione delle aziende eì approva- 
zione dei bilanci e ‘conti, 


Arr. 17. — I bilanci delle aziende debbono essere 
deliberati dal Consiglio comunale ed approvati dalla 
Giunta provinciale amministrativa. 

ello stesso modo devono essere deliberate ed ap- 
provate ‘le proposte della Commissione amministra- 
trice dell'azienda per nuove spese non previste in bi- 
lancio che si rendano necessarie durante l'esercizio 
finanziario e per i contratti o altri speciali provvedi- 
menti che vincolino il bilancio oltre l'anno. 

I conti delle aziende stesse sono sottoposti dalla. 
Commissione amministratrice con speciale relazione 
alle deliberazioni, del Consiglio comunale. Ad essi sono 
applicabili le disposizioni dell articolo 281. della legge 
comunale e provinciale. 

Art. 18. — Debbono esser comunicate in copia. al- 
l'autorità politica del Circondario, entro otto giorni 
dalla loro data, le deliberazioni concernenti la nomina 
e il licenziamento degli impiegati. 

Debbono essere comunicate di volta in volta le de- 


, liberazioni e gli atti, di cui l'autorità stessa faccia ri- 


chiesta. 
Il Sottoprefetto, entro quindici giorni dalla data in 


‘cui ne riceve comunicazione, può sospendere l'esecu- 


zione delle deliberazioni che violino le leggi o il rego- 
lamento speciale delle aziende. 

Il Prefetto, entro trenta giorni dalla data stessa, 
può, sentito il Consiglio di prefettura, pronunziare 
l'annullamento delle deliberazioni medesime. 

Egli può egualmente annullare, con le forme pre 
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scritte dal capoverso precedente e sul conforme pa- 
rere della Giunta provinciale amministrativa, le deli- 
berazioni che importino un'evidente e grave lesione 
degli interessi dell'azienda. 

Art. 19. — Il Consiglio comunale può sciogliere la 
Commissione amministratrice, con deliberazione presa 
con l'intervento di due terzi di consiglieri assegnati al 
Comune, e la quale sia approvata dalla Giunta pro- 
vinciale amministrativa. 

Qualora in due successive convocazioni il Consiglio 
comunale non potesse deliberare sulla proposta di 
scioglimento della Commissione pel mancato inter- 
vento dei due terzi dei consiglieri, ovvero, quando, ac- 
certate le responsabilità dei componenti la Commis- 
sione a` termini dell'articolo 7 od essendosi reso impos- 
sibile il funzionamento dell'azienda per grave trascu- 
ratezza od abbandono da parte dei componenti stessi, 
il Consiglio comunale ometta di deliberare, la Com- 
missione può essere sciolta dal Prefetto sul conforme 
parere della Giunta, provinciale amminisirativa. 

In caso di scioglimento della Commissione, il Con- 
siglio comunale procede alla nomina della nuova Com- 
missione nel ter.nine di un mese. 

Nell'intervallo le attribuzioni della Commissione 
sono esercitate dalla Giunta municipale, 

ART. 20. — L'autorizzazione di cui all'articolo 15 
può essere revocata, quando il servizio sia passivo per 
il bilancio comunale o proceda con gravi irregolarità 
che siano state constatate da apposita inchiesta. 

La revoca è decretata dal Prefetto, sentita la Giunta 
provinciale amministrativa e sul conforme parere della 
Commissione Reale. 

Con, apposito regolamento, da emanarsi in esecu- 
zione dell'art. 25 della presente legge, saranno stabiliti 
i modi e termini per la liquidazione dell'azienda. 

Qualora le condizioni dell'azienda, o i risultati del- 
l'inchiesta non «iano tali da rendere necessario la re- 
voca, potranno tuttavia, sentita la Giunta provinciale 
amministrativa e sul parere della Commissione Reale, 
essere prescritte le riforme da, apportare al funziona- 
mento dell'azienda, 

i i (Continua) 


Gli Uffici del lavoro all’Estero. 
(Continuazione, vedi n. 35). 


IncHiLtERRA. — L’Ufficio del lavoro in Inghilterra 
non fu creato da alcuna disposizione legislativa. Nel- 
l aprile 1893 il compito di raccogliere, coordinare e 
pubblicare informazioni statistiche ed altre, relative 
a questioni concernenti le condizioni del lavoro, fu 
atfidato ad una sezione speciale del Ministero del 
commercio (Labour Deparment of the Board of Trade), 
e la medesima è costituita di tre distinti Uffici: uno 
commerciale, uno del lavoro ed uno statistico. Corri- 
spondenti locali sono stati nominati in varie grandi 
| città nelle provincie, con l obbligo di comunicare 

all'Ufficio tutti gli avvenimenti importanti relativi al 

lavoro, si verifichino nei rispettivi distretti, e di 
completare, occorrendo per mezzo di ricerche locali 
le indagini intraprese dall’ Ufficio centrale. Oltre a 
continuare e ad estendere il servizio delle informa- 
zioni sulle questioni di salari, di scoperi, di società 
industriali, di emigrazione, di ore dif lavoro, ecc., 
l’attività del Dipartimento si esplica specialmente 
nei modi seguenti: é 


1° con la pubblicazione di una ‘Labour Gazette, allo 
scopo di fornire agli operai intormazioni esatte sulle 
questioni di interesse speciale per la classe operaia. 
La Gazzetta si pubblica mensilmente e costa un penny. 
Una grande quantità di esemplari è, poi, distribuita 
gratuitamente alle Biblioteche libere, alle Associazioni 
operaie, agli Istituti di meccanici alle Camere di com- 
mercio e ad altri Istituti. Alla Gazzetta si cerca di 
dare sempre maggiore sviluppo ed estensione, facen- 
dovisi pubblicare estratti dai rapporti degl’ Ispettori 
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delle fabbriche e delle miniere, relazioni sulle Società 
industriali, Cooperative operaie, di mutuo soccorso, 
costituite o cessate in ciascun mese, ecc.); 

2° con l’eseguire ricerche speciali su questioni at- 
tinenti al lavoro, circa le quali l Ufficio non abbia 
informazioni sufficienti. (Per esempio, importanza e 
cause delle fluttuazioni del lavoro in certe industrie; 
tentativi fatti nel Regno Unito ed all’estero per al- 
leviare la miseria con la concessione di lavori pub- 
blici; questioni relative alle condizioni d'impiego dei 
fanciulli nelle fabbriche, nei laboratori e fuori di 
essi ecc.); 

3° con l’eseguire le indagini speciali su questioni 
attinenti al lavoro, le quali fossero ordinate dal Par- 
lamente ; | 

4" con la pubblicazione di un rapporto annuale 
sulla sua attività, tale da poter servire agli operai 
come un libro ove attingere agevolmente informazioni 
sulle principali questioni concernenti il lavoro, delle 
quali l Ufficio si è occupato nell’anno precedente. 

Alla fine del 1893 il personale del Dipartimento 
del lavoro era costituito da «n controllo generale, 
du un commissario principale, da um corrispondente 
principale, da /re corrispondenti del lavoro (fra i 
quali una signora), da un sopraintendente delegato di 
statistica, dal personale dei commessi e dal personale 
di servizio. Oltre al detto personale fisso, l'Ufficio si 
vale, quando occorra, dell’opera di speciali periti o 
ricercatori. Di più la sezione statistica dell’ Ufficio, 
ha un personale che si occupa specialmente delle 
questioni relative ai salari. Allo scopo, poi di otte- 
nere riguardo alle condizioni del lavoro in certi di- 
stretti informazioni più esatte di quelle ottenute coi 
soliti metodi, si ricorre talvolta alla cooperazione 
(quasi sempre gratuita) di persone addette alle più 
importanti Società industriali, ai Consigli industriali, 
alle Camere di commercio, ecc. Nei più importanti 
distretti industriali sono anche nominati corrispon- 
denti locali, con modesto onorario, o con determinati 
obblighi e attribuzioni. All'epoca anzidetta i corrispon- 
denti locali retribuiti erano nel Regno Unito in nu- 
mero di 25. Le Ambasciate, le Legazioni ed anche i 
Consolati dei principali paesi esteri hanno poi l’inca- 
rico di inviare, per informazione del Dipartimento 
del lavoro, rapporti periodici sulle più importanti 
controversie industriali; sul movimento della legisla- 
zione sociale; sulle variazioni dei salari, delle ore 
di lavoro e sulla situazione del lavoro; sulle Società 
operaie, sui collegi di conciliazioni e di arbitrato. 
Analoga cooperazione presta l’ Ufficio d’ informazioni 
sulla emigrazione. Il Dipartimento del lavoro si è 
anche occupato degli effetti della immigrazione di 
stranieri, ed ha presentato al Parlamento appositi 
rapporti. Di concerto col Ministero dell’interno e col 
Dipartimento della istruzione ha, poi, intrapreso in- 
dagini sull'impiego di fanciulli e su determinate in- 
dustrie nocive. Una parte del personale dell’ Ufficio 
raccoglie i materiali per la compilazione dei volumi 
annuali relativi alle Società industriali, agli scioperi, 
alle sospensioni di lavoro causate dai padroni. Una 
porzione del personale del Dipartimento di statistica 
sì occupa in particolar modo della misura dei salari. 
Indipendentemente dall’ Ufficio del lavoro, havvi in 
Inghilterra un Ufficio d’informazioni per gli emigranti. 
L’ Ufficio fu istituito nell’ ottobre dèl 1886, allorchè, 


per la grade miseria che affisse le classi operaie - 


negli anni 1884-1886, fu considerata la emigrazione 
come un mezzo atto ad alleviare tale miseria. L’Uf- 
ficio fu posto fin da principio sotto la sorveglianza 
del Colonial Office, e nell’istituirlo si ebbe il proposito 
di dare soltanto informazioni, ma non di incoraggiare, 
né sconsigliare l’emigrazione. L’ Ufficio è mantenuto 
interamente con mezzi forniti dal Governo, ma è di- 
retto da un Comitato onorario, nominato dal segretario 
di Stato per le colonie, e costituito di membri del- 
l'Ufficio coloniale e del Parlamento, di filantropi ‘e 
di rappresentanti delle classe operaie. In principio 


ni 
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il concorso governativo era di sterline 650, oltre al- 
l’abbuono delle spese di posta e di stampa; ma nel 
1891 fu portato a sterline 1000. Dapprima la sfera 
d'azione dell’Ufticio era limitata alle colonie inglesi 
ed a quelle altre situate fuori dei tropici; ma in 
seguito si riconobbe la necessità di dare informazioni 
sebbene più ristrette) anche riguardo a vari altri 
puesi a seconda dei casi; come per esempio, al Bra- 
sile, per togliere impulso alla emigrazione in quel 
paese. Riguardo all’ estero, l’ Ufficio attinge le sue 
informazioni quasi esclusivamente per mezzo del 
Foreign Office: per le colonie britanniche le ottiene 
da fonti speciali e da fonti private, mercè apposito 
questionario a stampa che s' invia periodicamente, 
perchè sia riempito, ad appositi corrispondenti che 
risiedono in dette colonie. Le circolari e gli avvisi 
pubblicati dall Ufficio e relativi alle maggiori colonie 
britanniche sono riveduti ogni trimestre, e le guide 
ogni anno. Le informazioni, comungne raccolte, sì 
divulgano nel modo seguente: La notificazione, ri- 
veduta ogni trimestre, è affissa in tutti gli uffici 
postali del Regno Unito. Le circolari (che si distri- 
buiscono gratuitamente) rivedute ogni trimestre sono 
inviate ad un gran numero di elubs, Istituti, Società, 
ece, e, naturalmente, a chiunque ne faccia richiesta. 
Avvisi ed avvertimenti speciali sono mandati, di 
quando in quando, ai giornali e sono pure affissi nei 
principali utfici postali. Nei distretti ove si parla il 
gallese e lo scozzese siffatti avvisi sono stampati in 
entrambe le lingue. Nei diversi centri fuori di Londra 
l Ufficio ha depositi e succursali tenuti da speciali 
commessi, retribuiti o no, In qualcuna delle succur- 
sali vendonsi le pubblicazioni e si danno risposte 
alle richieste d’informazioni. Ad altri commessi sono 
semplicemente inviate tavole da avvisi con un abbon- 
dante provvista degli avvertimenti e circolari a di- 
stribuzione gratuita. La principale diflicoltà incon- 
trata dal Comitato è stata sempre ed è tuttora quella 
di divulgare le informazioni nei distretti agricoli. 
(Continua) 
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CRISTALLIZZAZIONE SOTTO LA TENSIONE ELETTROSTA- 
TICA. - P. R. Heyl. - Phys. Rer., 14. p. 42. — Si è ri- 
tenuto possibile che la tensione elcttrostatica possa 
agire sopra i cristalli formati sotto la sua influenza in 
modo da far variare gli angoli interfacciali o forse 
anche la densità. L'A. usò come indicatore |’ Mg L 
sale sensibile a deboli pciturbazioni meccaniche, ma 
non ebbe alcun effetto. Da ciò conchiude che, o la 
tensione elettrostatica non influisce sulla cristallizza 
zione, o, che le forze molecolari svolto in una so'uzione 
sotto la tensione elettrostatica sono insignificanti 
a petto della forza di attrazione cristallina. 


AZIONE DEI METALLI INCANDESCENTI NEL PRODURRE 
LA CONDUTTIVITA' ELETTRICA NEI GAS. - <.J. A. Mac 
Clelland. - Bail. Soc. Cambridge. Proe., 11., p. 296. 
— Alla pressione atmosferica vicino ad un. filo incan- 
descente, compariscono i latori delle cariche positive 
prima di quelli delle negative, ma quando la tempe- 
ratura © alta a sufficienza compaiono i latori positivi 
e negativi ed a temperature elevatissime i latori dei 
due segni sono in quantità eguali. A pressione ridotta, 
quando il filo è riscaldato dalla corrente ed allo stesso 
tempo è portato ad un potenziale negativo superiore 
a quello del cilindro che lo circonda, la corrente fra 
il filo ed il cilindro sale dapprima proporzionatamente 
alla differenza di potenziale, poi mostra tendere ad un 
massimo, ma im seguito aumenta ancora rapidamente. 
Questo secondo aumento si spiega con una ionizza 
zione secondaria causata da collisioni fra i latori ne- 
gativi e le molecole. Con filo elettrizzato positiva- 


mente si osserva lo stesso effetto, indicante che anche 
gli ioni positivi emanati dal filo producono la ioniz- 
zazione secondaria. Siccome la, f. e. m. alla quale in- 
comincia, nei due casi, la ionizzazione secondaria è 
poco differente, sì arguisce che le masse non sono molto 
differenti, mentre gli esperimenti coi raggi Roentgen 
ed ultravialetti indicano che gli ioni negativi sono 
assai piccoli rispetto alle molecole ed i positivi di 
grandezze molecolari. In questi esperimenti si hanno 
molte indicazioni che si abbia a che fare, non solo con 
ioni prodotti dalle molecole del gas ma anche con joni 
prodotti dallo stesso filo incandescento. E° probabile 
che anche gli ioni positivi che ‘producono la lonizza- 
zione secondaria provengano dal filo, e ciò può render 
ragione della differenza fra tali ioni e gli ioni che in- 
tervengono negli altri cari di ionizzazione. 


MOTO DI UNA PARTICELLA ELETTRIZZATA NEL CAMPO 
ELETTROMAGNETICO. - E. Riecke. - Phys. Zests., 3., pa- 
gina 182. L'A. suppone un catodo cilindrico infini- 
tamente lungo di raggio a e che esistano delle super- 
ficie cquipotenziali elettrolitiche di forma cilindrica 
coassiali con detto catodo. 11 campo magnetico è uni- 
forme, di intensità Il, e la sua dirczione è parallela 
all'asse del catodo. Egli studia il moto di una parti- 
cella di massa m avente una. carica clettrostatica ne- 
gativa di e unità, la quale abbandona la superficie del 
catodo sul quale aveva la velocità zero. Allora, se Va, V 
sono rispettivamente i potenziali clettrostatici alla su- 
perficic del catodo ed alla distanza r dal suo asse, r 
il rapporto della unità di quantità elettromagnetica 
alla unità elettrostatica, si dimoStra che la trajettoria 
della particella giace in un piano perpendicolare al- 
l'asse del catodo c che la velocità radiale si annulla ad 

a' 2v 


una distanza r data da: 
A TE m { == Va) 
II “an 


dopo di che la particella si muove in un cerchio di 
raggio r. La trajettoria precedente è una spirale che 
sl avvicina asintoticamente a questo circolo. Quanto 
maggiore è il campo magnetico tanto è minore il rag- 
gio del circolo. Il risultato è in stretta relazione colla 
contrazione dello spazio oscuro nel campo magnetico. 


r — 
T 


Mono DI FORMAZIONE DEI RAGGI ROFNTGEN E CATO- 
DICI. - T. Tommasina, - Comptes Rendus, 11 agosto. — 
Lo studio della produzione unipolare dei raggi X con- 
dusse J. Semenow alla conclusione (V. pag. 460) che 
lanticatodo emette raggi solo sc porta una carica, e non 
ne emetta affatto quando è in comunicazione col suolo. 
Il Tommasina, considerata la grande importanza teo- 
rica di questo fatto, lo ha sottoposto ad ulteriore stu- 
dio cesperimentale giungendo alla seguente conclu- 
sione: La semplice riflessione diffusa del flusso anodico 
basta a produrre i raggi catodici ed i raggi Roentgen ; 
il fenomeno ha luogo anche quando l’auticatodo è 
messo a terra, e la riflessione multipla sulle pareti di 
un tubo a vuoto è sufficiente pet produrre la parziale 
trasformazione del fluxo ancdico in raggi catodici ed 
in raggi Roentgen. - è 

FENOMENI MAGNETICI DURANTE L:ERUZIONE DELLA 
MAartINIcA. - M. de Moidrey. - C. R., 11 agosto. — 
Alla stazione magnetica di Zi-Ka-Wei in China fu 
osservata una; perturbazione magnetica, come a, Parigi 
ed a Lione, corrispondente colla eruzione del monte 
Pelée, accompagnatai da scuotimento del suolo della 
durata di circa otto ore. 
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EFFETTO MAGNETICO DELLO SPOSTAMENTO ELET: 
TRICO. - J. B. Whitehead. - Am. Jour. of. Science, 
Agosto. — L'A. dopo un breve resoconto storico-cri- 
tico dei lavori fatti precedentemente in questo campo, 
descrive dei nuovi eperimenti, il cui risultatà è con- 
trario alla produzione di effetto magnetico, della gram- 
dezza indicata dalla espressione del Maxwell, in causa 
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di spostamento elettrico. Solo in un caso l'A. ottenne 
risultato positivo. i 


RELAZIONE FRA LA CRESCITA DELLE PIANTE E LA IONIZ- 
ZAZIONE DEL SUOLO. - A. B. Plowman. - Am. Jour. of. 
Science, Agosto. — Gli esperimenti descritti dimo- 
strano che le cariche negative rtimolano lo sviluppo 
del protopla:ma embrionico delle piante mentre le 
cariche positive lo paralizzano. 


PREPARAZIONE ELETTROLITICA DELLE MEMBRANE SE- 
MIPERMEABILI. - Morse e Frazer. - Am. Chem. Journ, 
Luglio. — Gli A. riferiscono sui lo.o esperimenti sulla 
preparazione di celle per la misura delle pressioni os- 
motiche elevate. Gli autori impiegarono dei vasi porus: 
costruiti appositamente con materiali finissimi, me- 
scolati molto uniformemente ed accuratamente ri- 
cotti; in questi 1urono prodotte le membrane semiper- 
meabili col mezzo dell'elettrolisi. La resistenza elet- 
trica delle membrane così ottenute variava considere- 
volmente da un vaso all’altro, fra un minimo di 3000 
ohm. ed un massimo superiore ai 200.000 olm. Dalle 
osservazioni fatte dagli A. risulta che le membrane ad 
alta resistenza elettrica sono quelle più appropriate 
alle misure osmotiche, mia non si scoprirono ancora dei 
mezzi sicuri per prepararle. Gli csperimenti furono 
eseguiti sopra soluzioni di zucchero normali e metà 
uor mali per le prime la pressione osmotica. si trovò 
per limite inferiore 31,4 atmosfere e per le seconde 
33,5 atmos°ere. E’ intere:sante notare che tali alte 
pressioni superiori alle 30 atmosfere, furono sviluppate 
entio due ove dal principio dell'esperimento e che la 
membrana entro il vaso aveva una resistenza di 
200.000 ohm. 


Prof. Muzzotto. 
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UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


EQUIVALENTE ELETTROCHIMICO DELL'ARGENTO. - 
Heimrod. - Zeits. f. Phys. Chem., 41., p. 302. — Ben- 
chè l'equivalente elcttrochimico dell'argento sia stato 
determinato da parccchi esperimentatori con misure 
anche molto accurate, i risultati ottenuti dimostrano 
che la quantità di argento depositato da una data 
quantità di elettricità dipende in piccola parte dalla 
forma del voltametro e dalle condizioni sotto le quali 
è impiegato. L'A. ha investigato Je cause di questa 
diffe enza e trovò che il fattore perturbante di mag- 
giore importanza nell'ordinario voltametro ad argento 
è la formazione di un ione complesso d'argento al- 
l'anodo che si diffonde verso il catodo e che per la 
sua decomposizione aumenta la quantità di argento de- 
positato al catodo. L'A. descrive una forma perfezio- 
nata di voltametro, nella quale f'anodo ed il catodo 
sono separati da un. vaso poroso il quale impedisce la 
diffusione della soluzione anodica. Parecchie serie di 
esperimenti fatti dall'autore con questo apparecchio 
dimostrano la precisione che con esso nm raggiunge. 

Come risultato della ricerca si ha che l'equivalente 
elettrochimico dell'argento determinato col voltame- 
tro di Lord Rayleigh è almeno 0,05 0/0 troppo elevato 
e che la quantità di elettricità associata con un equi- 
valente-grammo è di 96.580 coulomb. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


EFFETTO DEMAGNETIZZANTE DELLE CORRENTI ALTER- 
NATE ELETTROMAGNETICAMENTE COMPENSATO. - Z. E. 
Crook. - Am. Journ of. Science, Agosto. — L'A. studia 
esperimefitalmente gli effetti delle correnti alternate 
sulle proprietà magnetiche del ferro e dell'acciajo, con 
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speciale riguardo alla separazione dell'effetto dovuto 
alla corrente da quello prodotto dal magnetismo cir- 
colare. 


COSTITUZIONE DELLA SCINTILLA. - G. A. Hemsaleck. 
- Jour. de Phys., 1., p. 76. — La scintilla si riproduce 
nel modo s:guente: La scarica iniziale attraversa dap- 
prima lo strato d'aria fra i due elettrodi; poscia Varia 
che si trova nelle vicinanze immediate della linea at- 
traversata dalla scarica diventa incandescente, così sì 
ha la linca luminosa. Ma immediatamente dopo lo 
spazio fra gli elettrodi si riempie di vapori metallici 
prodotti dalla scarica iniziale così si ha l’aureola. Le 
oscillazioni che seguono la scarica iniziale attraversano 
questo vapore e lo riscaldano nuovamente. Se sì in- 
serie nil circuito un'autoinduzione, coll aumentare 


dell'autoinauzione la forma dell'aureola diventa di più. 


in più regolare, mentre la scarica iniziale diventa di 
più in più debole. Senza autoinduzione la scarica è 
istantanea, e pressochè tutta la energia risiede nella 
scarica Iniziale; con autoinduzione, le correnti in- 
dotte impediscono la scarica rapida e pressochè tutta 
la energia è spesa a riscaldare i vapori metallici; è 
solo la debole scarica iniziale che attraversa l'aria, e 
la sua intensità non è sufficientemente elevata per 
portare l'aria alla incandescenza benchè sia sufficiente 
a produrre i vapori metallici. Con un tubo di ferro o 
di rame inserito come nucleo nel rocchetto di indu- 
zione, le oscillazioni della scarica vengono distrutte c 
non si ha che una scarica unica. Ciò è dovuto al ma- 
gnetismo del ferro ed alle correnti di Foucault, nel 
caso del fermo agiscono ambedue le cause ed i loro ef- 
fetti si aldizionano mentre nel caso del rame l’effetto 
è minore poichè sono solo le correnti di Foucault che 
agiscono. 


TRAZIONE. 


ORGANI DI PRESA DI CORRENTE PER ELETTROTRAZIONE - 
G. T. Hanchett - Str. Riy. J. Luglio. — Dopo aver 
ricordato che l'impiego delle correnti di clevata inten- 
sità, oltrepassanti i 200 amp. non permette più l'uso 
della presa acea da filo, che riesce mal sicura anche se 
si adottano due fili di presa con ritorno per le rota]je. 
l'A. prende a considerare il sistema di presa a terza 
rotaja, che permette di risolvere il problema in modo 
perfettrimente soddisfacente. 

Un. pattino del peso di 7 a 10 kg. può fare la presi 
di correnti della intensità di 500 amp. senza alcuna 
difficoltà. Conviene badar bene che la distanza tra la 
terza. rota]ja e le rotaje di corsa, non che la sopraele- 
vazione da terra, siano le massime pos.ibili, per evi- 
tere la formazione di archi le cui conseguenze potreb- 
bero riuscire disastrose. Il m.ccanismo di sospinzsione 
dol pattino deve assicurare una grande libertà di mo 
vim.nti al modesimo, n.a ron l'a-soluta indipendenza 
se si vogliono evitare gravi disordini nel funziona- 
mento. La forma goneralmente adottata di una terza 
rotaja a fungo arrotondato con pattino piatto, non si 
può dire troppo felicemente prescelta, e l'A. raccoman- 
direbbe invece di adottare una superficie assoluta- 
mente piatta anche per la terza rotaja. L'articolo 
è accompagnato da parecchie illustrazioni in cui si 
danno particolari co truttivi di diverse forme di pat- 
tini, © si mettono in evidenza alcuni inconvenienti che 
si manifestano nella pratica applicazione. 


ILLUMINAZIONE 


IL RONZIO NELLE COMUNICAZIONI TELEFONICHE - Con- 
ter - Archiv. f. Post. und Tel. — Molti hanno studiato 
le cause di quel sibilo o brusio che si sente presso un 
apparato telefonico tostochè si prende in mano il ri- 
cevitore; qualcuno ha attribuito questo fenomeno al- 
l’influenza delle onde atmosferiche sulla membrana 
del microfono, altri a scuotimenti meccanici dell’appa- 
rato. Il signor Conter, con:igliere postale e telegrafico 
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a Francoforte sull’Oder, in seguito a studî, ha potuto 
provare che queste as.erzioni sono entrambe errate. 
Ecco, in succinto, la rulazione che dà l'A. intorno agli 
studi fatti su questo inconveniente. 

La causa dei sibili telefonici è esclusivamente da 
cercarsi nelle vibrazioni ondulate dell'elettricità nella 
spirale primaria della battoria microfonica. Qucste on- 
dulazioni sono però debolissime, così da produrre una 
corrente di limitatissima intensità nella spirale sccon- 
daria dell’'induttore microfonico. Mentre queste cor- 
renti passano attraverso alle spirali del telefono, esse 
agiscono sopra il sistema magnetico in modo leggeris. 
simo, ma sufficiente per originare delle oscillazioni fra 
la membrana del ricevitore e quella del microfono, 
dando posì luogo al funzionamento del microfono 
stesso. Le crescenti variazioni dei contatti mierofonici 
rin'orzano le onde della corrente secondaria del rice- 
vitore, -fino al punto da generare il suono sibilante. 
Ora è da chieder i quale sia la causa della scarica del- 
le ondulazioni nella spirale del microfono. Essa pc- 
trebbe essere attribuita al funzionamento  elettroli- 
tico della batteria ddl microfono; ma è sempre dubbio 
se da queste deboli ondulazioni possano essere prodotte 
delle correnti socondarie a mezzo dell'induttore. In 
agni molo, appoggiandosi sulla questiono già risolta 
che l'inversione della corrente della batteria del mi- 
crofono modifica sensibilmente i toni sibilanti, pos- 
siamo ammettere che negli elettrodi di carbone dd 
microfono vi sia un'azione della corrente. Doi duo elet- 
trodi, quello che serve anche di membrana ha una 
supe:ficie liscia di contatto, l'altro invece ha una su 
perficie scannellata a cerchictti. A seconda della di- 
rezione della corrente nascono dagli elettrodi delle 
scintille di varia forma, le quali imprimono alla cor- 
rente primaria il movimento oscillatorio che è con- 
ttatato. 


Consigli pratici 


NICHELATURA. DELL'ALLUMINIO. — Si comincia dal 
pulire la «superficie dell'alluminio in una soluzione di 
potassa caustica; si Iminergono quindi gli oggetti da 
nichelare in un bagno di acido nitrico; sì risciacquano 
nell'acqua pura, si immergono poi in un bagno com- 
posto di tre parti cguali di acido nitrico, acido solfo- 
rico, ed acqua, c finalmente si risciacquano ancora nel- 
l'acqua pura. Finito questo trattamento preventivo, si 
pongono subito tali oggetti in un bagno clettrolitico, 
il di cui clettrolito è composto nel modo seguente: 
In cento litri di acqua si fanno discioglicre circa 7 kg. 
di solfato. di nickel ammoniacale o di solfato doppio 
di nickel e di ammoniaca, e 7 kg. di solfato di nickel 
semplice. Si aggiungono circa 10 grammi di acido pi- 
rogallico. Questa soluzione è fatta ad una temperatura 
di 70 a 80 C., e filtrato a caldo. Que:to bagno elettro- 
litico deve sempre essere mantenuto a circa 60°; ed è 
a questa temperatura che l'inventore sostiene di aver 
ottenuto i migliori risultati. 
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CRONACA 


Una Scuola di elettricità. — Domenica scorsa venne inaugu- 
rata modestamente la Scuola di elettricità dei macchinisti e fuo- 
chisti di Milano, con un discorso del presidente sig. Alessandro 
Colombo, cui segui l'ing. Sante Bellotti, il quale espose lo scopo 
della scuola, che è quello di mettere in grado fuochisti e mac- 
chinisti di usare con la dovuta competenza i e ngegni elettrici 
il metodo che egli terrà 
e gli strumenti che egli userà. Questi ultimi furono in gran 
parte donati o dati in uso da industriali, fra i quali è linge- 
gner Cabella del Tecnomasio. La sode della Scuola è in via Pa- 
lermo, 15. 


onde evitare disgrazie a sè e agli altri; 


Le forze idrauliche in Italia, — Il prof. Nitti comunicò al- 
l’ Istituto d ’Incoraggiamento di Napoli i suoi studi sulle forze 
idrauliche in Italia. Da tali studi risulta che l’Italia, relativa- 
mente al suo territorio, è il paese d` Europa più ricco di forze 
idrauliche, Disse che in Italia si spendono in carbone 200,000,000 
di liro all'anno per procurarsi la forza di 1,000,000 di cavalli. 
Con la forza idraulica si spenderebbe moltissitto di meno, Egli 
erede che la nazionalizzazione delle forze idraulicho sia il mezzo 
più conveniente per raggiungere lo scopo, ma va fatta oculata- 
mente e gradualmente. 


La nazionalizzazione delle industrie. — Finora si parlava 
di muwvicipalizzazione o di nazionalizzazione di pubblici servizi. 
Gli Australiani camminano avanti di gran passo: si tende, nien- 
tomeno, che a nazionalizeare l’industria del ferro. — È noto che 
questa industria manca quasi affatto in Australia: ma da qual- 
che tempo gli spiriti si risvegliano anche colà nel senso di vo- 
lere una industria indigena del ferro; si cercano minerali, si 
fanno progetti di fonderie e si discute se siano da stabibre in 
Tasmania, od a Melbourne, a Sidney, ecc., ece. Siccome però si 
lasciava sussistere — almeno finora — l’esenzioue daziaria per lo 
forniture ui Governi federali, che sono i maggiori consumatori, 
così bisognava pensare a trovare dei metodi di incoraggiamento 
artificiali per la augurata industria, e sì pensò quindi alla crea- 
zione di premi. Il relativo progetto venne recentemente in di- 
Questa fu lunga e nnimata 


assai, © si fini por approvare, con 25 voti contro 12, un emen- 


scussione al Parlamento federale. 


damento del partito operaio portante che i premi sarebbero ac- 
cordati soltanto se la fabbricazione fosse fatta da uno dei Go- 
verni federati, Era stato anche proposto, in via di emendamento, 
che i premi potessero andare ai privati.se nessuno dei Governi si 


decidesse a creare l'industria entro il 1904; ma l emendAmento 


fu respinto. 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


Per ie derivazioni delle acque pubbliche. — I ministri Di 
Broglio, Carcano e Balenzano conferirono intorno al disegno di 
logge per le modificazioni alla leggi sulle derivazioni delle acque 


pubbliche. 


Concessioni richieste. l 
— La Società Piemontese per la fabbricazione del carburo di 
calcio e prodotti affini, sedente in Torino, ha presentato Il pro 


` getto por la costruzione d’un canale di derivazione dal torrente 


Grand-Eiva, in territorio di Aymavilles, per forza motrice da 
utilizzarsi mediante trasporto elettrico. Detto canale si svilup- 
perebbe sulla destra del torrente e la restituzione delle acque 
si farebbe nella Grand-Eiva, a monte della prosa, per i canali 
della Ferriera e di Jovencau e Gressau. La quantità di acqua 
che s'intenderebbe di derivare sarebbe di moduli 40, con un 
salto affettivo di m. 250, ottenendosi una forza motrice nomi- 
nativa di HP 18,333, La lunghezza totale del canale sarebbe di 
m. 4000, a partire dall'origine sino al punto di scarico. L'anda- 
mento di esso sarà così suddiviso: canale libero, m. 2860; con- 
dotta forzata, m. 840; 300. dign 
verso il torrente si costruirebbe in modo stabilo e sarebbe for- 


canale di fuga, m. La attra- 
mata con muratura di pietrame e malta di cemento, rivestita di 
calcestruzzo a malta di cemento, e poggiante al fondo sopra una 
platea generale pure in calcestruzzo di cemento, onde impedire 
la benchè minima infiltrazione d’acqua. Essa terminerebbe alla 
sponda sinistra del torrente cou un gran masso esistente. L'al- 
tezza di questa diga, sebbene innalzata dal fondo del torrente 
di m. 4.36, risulterà ancora tollerabile, trovandosi tra due sponde 
alte e rocciose del torrente. La spesa che si incontrerebbe onde 
effettuare quest'opera così importante, compreso il macchinario, 
viene preventivatn in L. 2,200,000., 


Concessioni accordate, I 

Con Regio Decreto, su proposta del Ministro delle finanze sono 
state concesse le seguenti derivazioni d'acque pubbliche: 

— Alla Ditta Fraschini, Porta e C., derivazione di mo, 12 al 
minuto secondo dal fiume Chiese im Comune di Barghe (Brescia), 
per produzipne di cavalli 1199 da trasformarsi in energia elet- 
trica per anni 30 e per l’annuo canone di L. 3598. 

— Alla Ditta Magni e C., 
Bacchiglione (Vicenza) per produzione di cavalli 396 da trasfor- 
marsi in energia elettrica, per anni 30 c per l’ annuo canone di 


L. 1189. 


derivazione di moduli 10 dal fiume 
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— Alla Ditta Rossi e Trezzi, derivazione di moduli 10 dal 
fiume Lambro in Comune di Casate Brianza (Milano), per pro- 
duzione di cavalli 26 per anni 30 c per l'annuo canone di L. 78. 


— La Regia Prefettura di Messina ha concesso alla signora 
Rosina Cangemi, in Milio Marchiolo, di poter derivare ad uso di 
irrigazione moduli due (litri 200) di nequa al minuto secondo dal 
subalveo dei torrenti Galati e Tortorici, affluenti del torrente 
Zappulla. La concessione ha la durata di anni 30, verso Pannuo 
canone di L. 100. I lavori por attivare la derivazione dovranno 
essere Incominciati entro la prima stagione estiva successiva 
alla data del decreto e terminati entro anni otto, con l'obbligo 


di eseguire entro il primo triennio almeno un ottavo del totale 
dei lavori. 


NOTIZIE FINANZIARIE 


L'industria metallurgica in Germania. — [a situazione del 
mercato siderurgico tedesco non è affatto soddi conte; poichè 
il miglioramento intervenuto nella primavera non si è punto 
accentuato, — Il consumo interno in tutti i rami dell’ a 
metallurgica è limitatissimo o solo le grosse esportazioni hanno 
promosso una certa attività. 


Moratoria Della Beffa. — Avanti il giudice avv. Bonicelli 
ebbe luogo al Tribunale di Milano una riunione dei creditori del 
comm. Luigi Della Beffa, concessioni e derivazioni idrauliche, 
Corso Vittorio Emnnucle, 33, per essere intesi in merito alla 
chiesta moratoria di sei mesi. 


Società Anonima Siemens & Halske di Berlino, — Si con- 
ferma la notizia secondo la quale il Consiglio di Amministrazione 
della Società Anonima Siemens & Halske penserebbe di riman- 
dare ą nuovo gli utili dell’ultimo esercizio, Non verrebbe per- 
tanto distribuito alcun dividendo. L'anno scorso gli azionisti 
ebbero l°8°». — Ufficialmente però si informa che ogni apprez- ` 
zamento sui risultati dell’esercizio medesimo è prematuro. — Lo 
scorso anno non vonne presa alcuna deliberazione riguardo al 
dividendo prima del 27 novembre. 


Costruzioni meccaniche Saronno. — ll bilancio chiuso al 31 
marzo scorso della Società di costruzioni meccaniche di Saronno, 


figlialo della Maschinenfabrik Esslingen, porta un utile netto di 
L. 56,217.88. 


Movimento delle Ditte. — Villano. — La signora Teresa Pe- 
Sigis, ved. Ravetta, venne ammessa nella Accomandita « Ofii- 
cine Elettriche Calabresi L. Ravetta & C.» con sede a Milano e 
stabilimento a Rossano Calabro, ed a lei fu affidata P’ esclusiva 
gerenza della Società, 

Venezia. — «Società Italiana per P utilizzazione delle forze 
idrauliche n. — Dal 1° al 15 settembre corr., versamento del 7° 
decimo del capitale azionario sottoscritto. 

Napoli. — «Società Meridionale di Elettricità n, — Fino al 
10 settembre corr., versamento del 5”, 6%, 7°, 8", 9, 10° decimo 
‘sulle azioni sottoscritte di 2°, 3%, 4° e 5° serie. 


Lo zinco. — Una circolare Wolff rileva a proposito dello zinco 
che la migliore tendenza nel corso del metallo, venne provocata 
da parecchie buone domande; ma l'industria della galvanizza- 
zione si tiene quanto mai riservata, 


Il Presidenté degli Stati Uniti e i trust. — Roosevelt pro- 
nunciò un discorso sui trust, Egli disse ingiuste le querele con- 
‘tro le combinazioni industriali e commerciali. Nelle attuali cir- 
costanze le corporazioni nel mondo degli affari sono tanto ne- 
cessarie quanto le organizzazioni det salariati, ma bisogna ac- 
cerfarsi che esse facciano del bene e non del male; è quindi ne- 
cessario sottoporle ad un controllo, 


fi ramo. — L'ultima circolare Merton annuncia che la ten- 
denza al rialzo ha provocato qualche ricompera im rame standard 
ed una domanda un poco più forte per il consumo, ma PAme- 
rica non ha seguito il movimeuto,. — La circolare Katz nota 
che gli stocks di rame sono ora i più bassi conosciuti. In America 
le esportazioni e le domande del consumo furono così importanti 
che gli stocks sono già fortemente diminuiti, 


l carboni americani — Telegrammi da Londra recano estratti 
di un rapporto inviato al suo Governo dal Console inglese a 
Marsiglia, riguardo alla vendita dei carboni americani nei porti 
del Mediterraneo, Il Console constata che il carbone americano 


ha dato completa soddisfazione dal punto di vista della qualità. 
ma fin tanto che i prezzi saranno iu ribasso i carboni inglesi non 
hanno nulla da temere dalla concorrenza americana. 


Un trust per l'energia elettrica. — Mandano da Berlino alla 
Wiener Allyemeine Zeitung, che a quella Borsa i valori indu- 
striali elettrici erano molto fermi sulla voce della formazione d: 
un Consorzio al quale accederebbe la grande industria dell’elet- 
tricità della Germania. La notizia di questo trust è ancora pre- 
matura, ma vista la concorrenza che si fanno le grandi Società 
per le industrie elettriche ei cattivi bilanci dell’ultimo esercizio, 
uon è improbabile che si raggiunga un accordo, 


TRAZIONE. 


La Nord-Milano e i Comaschi. — L'Associazione per gli in- 
teressi comaschi approvò un ordine del giorno in cui si ricorda 
una serie di desiderati, già trasmessi alla Direzione delle Fer- 
rovie Nord-Milano, facendo voti che entro un mese vengano ac- 
cettati ed attuati quelli tra essi che in tale lasso di tempo pos- 
sano mettersi in pratica o facendo «sicuro assegnamento che 
entro l’anno venga allo studio un progetto di trazione elettrica 
Milano-Como, ed in attesa vengano effettuati entro la prossima 
primavera tutti i desiderati che l'Associazione ebbe ad esporre 
nella lettera succitata ». 


Per la ferrovia della Valle Brembana. — A Bergamo, pre- 
senti i rappresentanti gli Istituti cittadini di credito, il Comi- 
tato promotore della ferrovia di Valle Brembana, nonché gli 

. Finardi e Carugati, furono scambiate idee onde avvisare ai 
mezzi di race SESTO il capitale necessario per la esecuzione della 
ferrovia stessa/ — I rappresentanti degli Istituti di credito sul- 
detti, salvo l'approvazione delle rispettive assemblee, diedero 
intanto affidamento per un concorso di 500,000 lire da parte dell 
Banca Popolare e di 250,000 da parte della Banca Bergamasca, 
Si ritiene che il concorso complessivo degli Istituti medesm 
potrà essere forse portato ad un milione di lire. H Consigli: 
provinciale, a sua volta, nella prossima tornata, sperasi che dw- 
libererà senz’ altro circa le pratiche definitive per 1° esecuzione 
dolla nuova ferrovia. 


i risucnatori elettrici. — Sulla linca Genova-Spezia ed in 
precedenza ai segnali d’avviso, esistenti nell’interno ed in pros- 
simità di alcune gallerie, vennero collocati der risuonatori mec- 
canici. Tali risuonatori danno un colpo di martello contro una 
lastra d'acciaio ogni qualvolta il loro pedale è investito da una 
ruota di un veicolo del treno, provocando uu forte suono, che 
serve ad informare il personale di macchina e di scorta dei treni, 
che si avvicina ad un segnale di avviso e che deve prestare at- 
tenzione per osservare se il segnale stesso sia disposto a via li- 
bera od a via ingombra e regolarsi di conformità, 


IMPIANTI. 


Per i' impianto di stazioni di radiotelegrafia. — In set- 
tembre sbarcando il Marconi dalla Carlo Alberto, per avere ul- 
timati i suoi esperimenti radiotelegrafici, verrà a Roma per ac 
cordarsi col Governo sull’impianto di varie stazioni, 


Impianti elettrici per ie ferrovie, — L’Ispcttorato generale 
ha approvato le seguenti proposte di nuovi lavori perle linee in 
esercizio: 

Rete Mediterranea. — Impianto della illuminazione. elettric: 
nelle Officine della Squadra rialzo veicoli nella Stazione di T.- 
rino Porta Nuova, lire 1707. 

ele Adriatica. — Applicazione di apparecchi elettrici di con- 
trollo a correnti invertite al disco verso Lecce della stazione di 


-Brindisi ed impianto di una comunicazione telefonica tra il fab- 


bricato viaggiatori ed il posto di manovra del disco medesimo, 
lire 1650. 

Rete Sicula. — Impianto del telegrafo nella stazione di San 
Giorgio e conseguente impianto di un secondo apparato tele- 
grafico a Patti, lire 235. 

Ampegno suppletivo per l’ impianto dell'illuminazione elettrici 
nella stazione di Catania, lire 5265. 


Distribuzione di energia elettrica nel Paese di Galles. — 
Si è formata in Inghilterra una grande Compagnia allo scopo di 
fornire energia elettrica ad una vasta regione, che comprende le 
numerose miniere del paose di Galles con le città industriali e 
marittime Cardiff, Swansea, Newport c altre città a nord del 
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canale dî Bristol. Si calcola che le forze motrici a vapore che 
vi sono impiegate ascendano complessivamente a mezzo milione 
di cavalli, e si spera che una buona parte di esse verranno so- 
«tituite dall'energia elettrica. Questa sarà prodotta assai econo- 
micamente in grandi stazioni centrali, o i progressi della tras- 
missione dell’ elettricità fanno sperare che essa verrà trasmessa 
con rendimento prossimo ai 95 per cento; si potrà dunque for- 
nirla a molti consumatori a un prezzo conveniente per cessi, te- 
nuto conto di tutte le semplificazioni che porterà il suo impiego 
nelle loro officine. — La Compagnia ha cominciato la costruzione 
della stazione centrale a Pontypridd, che dovrà essere termi- 
nata fra un anno e mezzo; vi saranno ventiquattro caldaie a va- 
pore, che dovranno sviluppare 15,000 cavalli indicati, il tutto 
costruito da Willans e Robinson, i generatori elettrici, invece, 
saranno forniti da Ganz o C. di Budapest. La corrente prodotta, 
a 12.000 volts sarà trasmessa con questa tensione, © portata n 
tensioni minori nelle officine dei consumatori. In seguito ver- 
ranno costruite altre stazioni, in modo da giungere in complesso 
a 75,000 cavalli. 


TELEFONI — TELEGRAFI 


li telefono fra Roma e Torino. — Il Ministero delle Poste e 
Telegrafi ha fissato, per l'inaugurazione del telefono Roma Pa- 
rigi, il giorno 2 ottobre, data che ricorda il plebiscito di Roma. 
I lavori non potranno essere definitivamente compiuti prima della 
fine del corrente settembre. 


La linea telefonica Milano-Chiavenna è orumai terminata, 
cosicchè i Comuni da essa attraversati lungo Ia sponda destra 
del lago di Como, possono — chiedendoli — avere pronti ìm- 
pianti telefonici. Tali impianti sono atti anche per le conversa- 
zioni sulle linee internazionali, senza aumento di prezzo o de- 
posito. 


I telegratisti spagnuoli a Marconi, — Una Commissione di 
telegrafisti spagnuoli ha visitato Marconi a bordo della Carlo 
Alberto, e gli portò il saluto della classe dei telegrafisti spagnuoli. 


Marconi si dichiarò vivamente riconoscente del cortese saluto, e° 


. aggiunse di aver risoluto il problema di rendere indipendenti 
parecchie comunicazioni simultanec, trovandosi eg]i in comuni- 
cazione costante coll’ Inghilterra o contemporaneamente colle 
navi da guerra comunicanti tra loro sebbene si trovino nel raggio 
delle onde Hertiane, 


Una linoa telefonica Pietroburgo-Beriino, — Il Finanzial 
News pubblica un dispaccio da Pietroburgo dicente che si tratta 
di stabilire il telefono tra questa città e Berlino. 


Uffici dì telegrafo senza fili. — Pcr iniziativa privata, col 
concorso della marina, si stabilirono degli uffici di telegrafo 
senza fili a Treport Quessant e Angerville. Funzioneranno fra 
due mosi. 


Il telegrafo di Giomain. — Finalmente si è inaugurato il te- 
legrafo annesso al Grand Hótel du Mont Cervin a Giomain, Nella 
Svizzera, un angolo alpestro così sublime già da molti anni sa- 
rebbe stato collegato al mondo civile, se non con ferrovie, con 
strade carrozzabili, telegrafo e telefono ! 


Apparecohio telegrafico rapido di Murray. L'Amunini- 
strazione delle Poste e dei Telegrafi tedeschi, procede da qual- 
che tempo a delle prove di questo apparecchio, che promettono, 
n quanto pare, risultati favorevolissimi, quando anche non con- 
seguissero tutte le speranze dell’inventore di poter trasmettere 
fino a 1400 parole in un'ora, su un circuito di media lunghezza, 
disposto per la trasmissione in duplex. — Il gran vantaggio che 
presenta questo apparecchio sta nella sua costruzione semplicis- 
sima, come pure nelle sue limitato dimensioni, che permettono 
di trasportare e di installare lo poste Murray con gran pron- 
tezza. In America il Murrny ha riportato immensi successi col 
suo apparecchio rapido, anche su linec di lungo percorso. Su un 
flo di rame fra New York e Chicago (1950 chilometri) si sono 
potute trasmettere col sistema Murray, senza traslazione, 77 pa- 
role, e con traslazione 102 parole al minuto. 


VARIETA’. 


Un nuovo oombustibile. — La Società di Saint-Etienne dei 
prodotti chimici ha inviato a Tolore un vagene di mattonelle 
di petrolio. Il petrolio viene solidificato con processo immagi- 
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nato da Gonnet, direttore della Società. Le mattonelle hanno 
l'aspetto del sapone: sono senza odore e bruciano con fiamma 
completamente incolora e senza fumo. Questo materiale ha tutti 
i vantaggi del carburo e del petrolio senza averne gli inconve- 
nienti. Il peso dei residui non supera il 2 a 3 °/,. Il potere ca- 
lorifico è di 12,000 calorie; a parità di peso una torpediniera ha 
dunque una provvista una volta e mezzo maggiore che non ‘col 
migliore carbone, ed ha bisogno di quattro volte meno di tempo 
per mettersi in pressione. La mancanza del fumo è anche un 
notevole vantaggio per e navi da guerra. Il costo sarà presso 
a poco eguale a quello del carbono quando la fat brieazione sarà 
fatta in grande e con petrolio a basso prezzo. 


INFORTUNI. 


Fuiminati dalla corrente elettrica. — Si ha da Berna che 
tal Rieder, sorvegliante alla stazione elettrica di concentrazione, 
venuto a contatto con una condottura ad alta tensione, rimase 
fulinminato, — Consimile disgrazia toccò ad un operaio italiano 


. sulla linea ad alto potenziale Tivoli-Roma. — Anche a Ballabio 


(Provinoia di Como), pochi giorni sono alcuni operai rimasero 
fulminati dalla corrente elettrica. 


Incendio alle Officine di Savigliano a Torino. — Un grave 
incendio si ò manifestato la notte del 23 corr. nei locali delle 
Officine di Savigliano fuori della Barriera di Lanzo. — Il fuoco 
ebbe principio sotto un’ampia tettoia che serve di deposito dei 
modelli di legno, Le fiamme, alimentate dai modelli in legno 
stagionato, si alzarono, in brove tempo, altissime; si riuscì, dopo 
un paio d'ore di lavoro, a domare l'incendio, limitando il danno 
alla rovina della tettoia e dei modelli che in ossa si trovavano, 


LIBRI E GIORNALI 


528. — Annual Calender of Mc Gill College and University 


Montreal (Canadà), Session 1902-1903. — Un volume in-8° di 
412 pagine, illustrato con molte fotoincisioni, pubblicato dalla 
«The University by the Gazette Punting Company » di Mont- 
real. 


529, — Luis Edgar Andés. — 7echnologisches Lericon. — Edi- 
tore H. Hartleben (19, Seilerstiittto, Wien. — Rilegato, L. 15. 
È questo un utilissimo manuale per tutte le arti e le industrie. 

Il tecnico troverà infatti in esso una rapida rassegna di tutta la 

tecnologia moderna nonchè una esatta spiegazione e defiuizione di 

tutti i termini che vi si riscontrano. Il lavoro può quindi riescire 

una buona guida cosi pel chimico, come per l’ industriale, pel 
negoziante, pel professionista, eco. 


530. — Prasoh Adolf, — Die Telephonie ohne Drath (La Tele- 

fonia senza fili), — Un volume in-8° di 272 pagine, con 202 fi- 
. gure nel testo. — Rilegato, L 6. un 

L'autore di questo lavoro è noto come uno dei migliori scrit- 
tori tecnici. Egli si è prefisso, il compito di passare in rassegna tutto 
ciò che in questo campo e già stato fatto, tanto per la parte 
pratica quanto per quella teorica e ciò è riuscito completamente. 
Tra i numerosi capitoli di cui l’opera si compone, segnaleremo 
i principali, e cioè quello sula telegrafia senza fili del Marconi, 
i metodi di conduttività elettromagnetica, e di induzione elettro- 
magnetica, la radiofonia, la telegrafia a luce elettrica e la tele- 
grafia ottica. Speciale attenzione merita anche quello sulla te- 
legrafia ad onda senza fili, in cui si descrivono i sistemi di Mar- 
coni, Braun, Slaby, Lodge, Muirhead ed altri. In questo capitolo 
si tratta anche la parte teorica, con una spiegazione sulla pro- 
duzione delle oscillazioni e delle onde, fondata in modo facile 
ed evidente su un principio matematico. Oltre la logica distri- 
buzione delle parti vuol essere lodata anche l’esposizione chiara, 
semplice e concisa, che contraddistingue anche gli altri lavori 
di questo autore, e lo belle illustrazioni del testo, 


631. — Volkert Ing. F. — Zirlegbares Maschinen- Modelle (Mo- 
delli scomponibili di macchine) con testo di commento, — 
Editore Ernst Wiest, Succ. G. m. b. K., Lipsia. 

Questa raccolta di modelli rappresenta nel commercio librario 
una delle novità più interessanti, e si compone di una scrie di 
macchine tra le più conosciute ed adoperate. Ogni modello di 
macchina forma parte a sé, ed è vendibile separatamente a 
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prezzo di L. 7,50. Il modello attuale Zerlegbares modell der Dy- 
namomaschine, rappresenta una Dinamo a corrente continua. L'im- 
portanza che le macchine elettriche si sono acquistato nell'indu- 
stria, © il sempre più rapido diffondersi delle loro applicazioni, 
rendono si può dire indispensabile il farsi con esse famigliari ed 
il conoscerne intimamente la loro struttura ed il funzionamento 
delle singole parti. I presenti modelli saranno quindi i ben ve- 
nuti por moltissimi, poroochè offrono il modo di ben conoscere 
in ogni particolare tali macchine ; ciò che del pari non si con- 
seguo colla lettura di una semplice descrizione. Soltanto ciò che 
sì può sviscerare cd afferrare col senso della vista diventa facil- 
mente comprensibile e si imprime nella memoria. Non solamente 
all operaio ed allo studente, ma anche all’ ingegnere stesso, ed 
al tecnico già provetto, questi modelli riesciranno quindi di 
grande utilità. Nè nella scuola, né nell’ officina, una macchina 
non può venir smembrata, così come ci stà dinanzi con tali mo- 
delli, che ce ne rappresentano in tavole a diversi colori, anche 
ijpiù minuti dettagli. Ogni singola parte, infatti, vi è rappresen- 
tata in piccolo, colla cura più minuziosa, in modo da dare un 
concetto chiaro e preciso della costruzione interna e del modo 
di funzionamento della macchina che il disegno rappresenta. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘+ Bureau International do la Propriété Industrlelle,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 
Via Boccaccio, 5- MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
.cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Burcau.(') 
(Rilasciati dal 22 al 28 (riugno- 1902.) 
MEYER JOHANN HEINRICH, 


— Svsteme de compteur des 


‘3908. 


mania). 


n Magdeburg (Gor- 


conversation pour le 


réseau téléphonique de ville — richiesto il 21 aprile 1902 per 


. anni 15. 155,125, 63513. 

3969 — MANTICA GIUSEPPI, a Milano. — Accumulatore elect- 
trico a lastre perforate — richiesto il 24 aprile 1902, per un 
anno, — 155/137, 63527. 

3970. — PERRET DAVID, a Neuchatel (Svizzera, — Dispositif 
electromagnetique moteur — richiesto il 25 aprile 1902, per 6 


anni. — 155/140, 63530. 
3971. — LAMME BENJAMIN GARVER, a Pittsburg, Pensil: 


vania {Stati Umti d'America). — Perfozionamenti nei sistemi 
di distribuzione elettrica — richiesto il 5 maggio 1902, per 16 
anni, — 155/143, 63568. 

3972. — MORNNING3:HOFF FREDIESRICH WILHELM, ad El- 
berfeld (Germania). — Trasmettitoro girevole per telefoni — 
richiesto il 5 maggio 1902 per 1 anno. — 155/146, 63572. 

3973. — FOREST WIRELESS TELEGRAPH COMPANY, a 
New Haven, Connecticut (Stati Uniti d'America), Perfe- 
zionamenti nella telegrafia senza fili — richiesto il 6 maggio 
1902 per anni 6. — 155/148, 63577. 

3974. — ENDRUWEIT CARL, a Berlino. — Spazzola per di- 


namo composta di strati alternati di sottili 


foglietti metallici 
e di un materiale non metallico elastico e conduttore di cor- 
rente — richiesto ll 26 marzo 1902, prolungamento per un 
anno della privativa 114,165, rilasciata 1°8 novembre 1899 per 


un anno dal 31 marzo, già prolungata con attestati 124 134 e 


140/164. — 155/152, 63059. 
3975. — ISLECTRIC BOAT COMPANY, a Manhattan, New 
York. — Perfezionamenti relativi alle navi sottomarine e altre 


navi da guerra e specialmente a quelle portanti 
richiesto 1°8 aprile per un anno. — 155/72, 63364. 
Trasferimenti di privative (20 giugno 1902). 

Dal sig. ZWIEIGBERGK THORSTEIN, a Preston (Inghilterra), 
al sig. SHORT SIDNEY HOWE, a Londra. — Perfectionne- 
ments apportés aux controleurs de courant éleetrique — tra- 
sferimento totale n. 2565, registrato il 24 marzo 1902. Gaz- 
zella Ufficiale, 20 giugno 1902). 15165, 62063, attestato del 9 
Maggio 1902. 


torpedini 


(1) Ii primo numero è il progress.vo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall'Elettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno dal deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del dale: si volosse fare 
ricerca. all'ullico Brevetti. i 


i 
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Dal signor ZWEIGBERGK THORSTEN, a Preston (Inghilterra), 
al signor SHORT SIDNEY HOWR, a Londra. — Perfection- 
nements apportés aux contròleurs de courant électrique — 
trasferimento totale n. 2566, registrato il 24 marzo 1902 /Gaz- 
zetta Ufficiale,20 giugno 1902). — 151/109, 62119, attestato del 
12 maggio 1902 
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P. CAPROTTI, amm.-responsabile 


Lito-Tipoyraha G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello 2. 


Si ricerca giovane ingegnere elettrotecnico 0 

peffsona di studi equivalenti. Deve 
avere una certa pratica di officina e di laboratorio 
elettrotecnico. — Dirigersi unicamente per lettera, 
dando ragguagli e referenze alla Fabbriea di Stru- 
menti di misure elettriche Ang. Olivetti, Ivrea. 


i E aperto il Concorso per 
Avviso di Concorso. & on, cd” eventunimento 
per esami, al posto di insegnante di Elettrotecnica presso la 
Scuola di Arti e Mestieri di Messina, collo stipendio annuo di 
L. 1500. E° necessario aver fatto una pratica di almeno due 
anni in una officina elettrica. Scade il 15 settembre 1902. 


Istituto Commerciale e Industriale frena 
ARI 
Lingue moderne - Preparazione rapida e sicura al Politecnico 


> Scuole superiore di commercio - Università, eco. — Aper- 
tura 15 settembre corrente. Pei programmi rivolgersi al 
Direttori: Dott. A. Tortori e G. Fedeli, Monaco di Baviera, 
Koòniginstrasse, 103. 


-< 


zi è che ha diretto lavori di 
time referenze, cerca posto n capo officina o direzione im- 
pianti luce o trasporti di forza ad alta tensione. E° disposto a 
viaggiare per suo conto. — Dirigere offerto ad A. I. A., pres» 


l Amministrazione di questa Rivista, 


ict: er uattro anni in Ger- 

Ingegnere elettricista, ner quattro min Ger 

maria, pratico macchine, studio ego e montag gio impianti 

elettrici, cerca posto. Eccellenti certificati, modestissime pre- 
tese. — Offerto a I. G., presso questa Rivista. 


. i abilissimo come magazziniere e spedi- 
Bi avo glovane, zioniere, per ragioni di famiglia, cerca 
posto in Milano, anche come semplice adotto a tali mansioni, o 
come commesso. Buonissime referenze o protese modestissime 
pur d’impiegarsi subito. — Rivolgersi a E, A. N. 200 presso 
questa Rivista. | 


Cad 


af i pratico ancho come monta- 
Operaio elettricista, tore per impianti fatti in 
Italia ed all Estero, cerca occupazione anche come addetto ad 
Otticina generatrice. — Buone referenze, — Rivolgersi a 
C. M. 300 presso l’Elettricità, Milano, via Boccaccio, 5. 


. Apparecchi di protezione per l'e- 
Concor SO. sercizio elettrico delle ferrovie. 
— Concorso bandito dal Consiglio Municipale di 
Dresda in unione alle locali Associazioni ferrovia- 
rie. Premi di 5000, 3000 e 2000 marchi. Scadenza 
1° ottobre 1902. — Rivolgersi al Sindaco di Dre- 
sda (Sassonia). 


nr 


Vendesi in Pavia _ con o senza macchinario 


Officina, attualmente adibita per industrie meca- 
niche — dotata di forza idraulica. 


MSSLSIPL SL AS AI S 


A VENDERSI macchine, utensili e macchine elet- 
un nuove ed usate. 

A CEDERSI impianto distribuzione luce elettrica 
con Officina generatrice idraulica in Pavia (Porta 
Garibaldi) — forza 75 cavalli di giorno e 150 ca- 
valli di notte. 

FORZA IDRAULICA di 150 cavalli in assoluta pro- 


prietà da vendersi in Borghetto Lodigiano con edi- 
fici annessi. 


e» 


Per. trattative rivolgersi al signor : 
Iuy. Carlo Monti, Corso Porta Nuova,. N. .36, Milano. 
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RASSEGNA CRITICA 


LA CONFERENZA INTERNAZIONALE SULLA 
DIFESA CONTRO LA GRANDINE. — Sentiamo la 
necessità di occuparci di tempo in tempo di quanto 
viene osservato nelle stazioni sperimentali antigran- 
dinifere, perchè da tali osservazioni potrebbe emer- 


. gere qualche interessante dato sulla legge di forma- 


zione dei temporali, ancora oggi molto oscura, come 
oscure sono tante altre questioni che si riferiscono 
alla meteorologia e alla dinamica terrestre, quantun- 
que la scienza abbia fatto negli ultimi anni dei pro- 
gressi meravigliosi. i a 

Dobbiamo oggi parlare dei risultati di una confe- 
renza internazionale indetta dal Ministero dell’Agri- 
coltura austriaco, per ispirazione del meteorologo 
Pernter, nella quale i competenti dovevano monik 
ciarsi sui due quesiti seguenti : 

1.° Allo stato attuale delle nostre conoscenze gli 
spari contro la grandine si sono mostrati efficaci, o 
sono assolutamente inefficaci, oppure l’ efficacia dei 
medesimi rimane tuttora indecisa ? 

2.0 In quest’ultimo caso quale è la via da se- 
guire per giungere nel più breve tempo possibile 
alla soluzione del problema ? 

Alla votazione presero parte una sessantina di com- 
petenti, e di essi sei dichiararono provata l’efficacia 
degli spari, quattro li giudicarono assolutamente inu- 
tili e tutti gli altri manifestarono il giudizio che allo 
stato attuale delle nostre conoscenze, e dei risultati 
finora ottenuti, l’efficacia degli spari grandinifughi è 
ancora indecisa, e perciò cpnviene continuare gli studj 
e le esperienze per risolvere il difticile problema. 

Ciò posto era necessario indicare i mezzi ritenuti 
più adatti per giungere alla conclusione desiderata, 
e le proposte formulate dalla Commissione, le quali 
vennero alla unanimità approvàte dai conv enuti, sono 
così concepite: 


1.° Nei campi ufficiali gli spari debbono essere: 
compiuti con apparecchi costruiti per modo da dare 
il massimo rendimento, con trombe di quattro metri e 
impiegando cariche di 180 grammi di polvere da sparo 
od una quantità cquivalente di altro esplosivo. 

2.° La distanza fra i cannoni non deve superare 
un limite che varia tra POO e 1000 metri a seconda 
delle circostanze. 

3.° La superficie difesa non deve essere inferiore 
a 30 kmq. senza interruzioni. 

4.° Lo studio dei temporali, la direzione degli 
spari, l'osservazione dei risultati e la loro discussione 


conviene sia fatta ad fritazione di quanto si fa nella 


Stazione sperimentale di tiro istituita dal Governo. 
Italiano in Castelfranco Veneto. 


Mentre dobbiamo rallegrarci che una volta tanto 
il nostro governo abbia saputo fare qualcosa che sia 
degno di essere proposto a modello per altri paesi, 
dobbiamo deplorare che nulla ancora si possa defini- 
tivamente concludere. Per essere giusti conviene ri- 
conoscere che il problema è troppo arduo perchè si 
potesse logicamente aspettarsi di vederlo risolto in 
quattro e quattrotto; ma ciò non toglie che si debba 
deplorare che nulla ancora abbia potuto accertarsi 
in tanti anni di osservazioni empiriche e tecniche. 

Veniamo ad analizzare i dati esposti in qualcuna 


+ 
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delle memorie lette alla conferenza per trarne tutti 
gli insegnamenti che è possibile dedurre. 


k*k 


Il Trabert illustrò i criterj coi quali a suo parere 
si può decidere della efficacia degli spari; su questi 
criter) non tutti furono concordi perché il fatto ha 
dimostrato come in parecchi casi i fenomeni presi a 
base non hanno carattere di costanza e di invariabi- 
lità: tuttavia crediamo opportuno di riassumerli bre- 
vemente. 

Secondo il Trabert dunque non si può parlare di 
prove assolute della efficacia degli spari perchè, quando 
una regione rimane incolume dalla grandine in seguito 
agli spari, non si può affermare che senza di essi la 
regione medesima sarebbe stata colpita dalla gran- 
dine. Ma vi sono certi indizi, certi criter), che pos- 
sono fornire degli elementi per giudicare della effi- 
cacia degli spari; essi possono così formularsi : 

1:° Il cessare delle grandinate colla introduzione 
della pratica degli spari in una regione che prima 
tosse tutti gli anni colpita dalla grandine. 

2.° Il cadere della grangine tutto intorno alla re- 
gione difesa mentre questa rimane illesa; ovvero il 
‘adere della grandine nei punti meno difesi dentro 
una regione dove i punti meglio difesi rimangono il- 
lesi. 

3.” Il cessare della grandine quando la striscia 
del temporale giunge sopra una regione difesa. 

Oltre a questi criterj, che servirebbero a provare 
l'efficacia degli spari, vengono sovente citati come ar- 
gomenti per dimostrare l’azione dei medesimi sopra 
i fenomeni temporaleschi i fatti seguenti: 

a) il cessare dei lampi là dove-sì spara; 

b) il cadere di una specie di nevischio molle, 
forma di grandine senza consistenza; 

c) lo squarciarsi delle nubi, un cambiamento 
nella direzione del temporale, nella forza del vento, 


«nel colore delle nubi, ecc. 


Questi fenomeni sono variabili e troppo soggetti ad 
essere interpretati secondo il desiderio ed i precon- 
cetti di ‘chi li osserva, perchè possa ragionevolmente 
fondarsi sui medesimi un giudizio intorno all’etfetto 
degli spari. ` 

Inoltre il cessare dei lampi sulle regioni in cui si 
spara venne più volte affermato ma è anche stato 
contradetto da altri ogsevatori che pure sono favore- 
voli alla pratica degli spari; perciò di questi criter) 
per giudicare della efficacia degli spari non sì pos- 
sono accettare che i tre primi che si basano su fatti 
facilmente constatabili e non discutibili. 

Ora in molti casi nelle osservazioni sin qui fatte 
nella Stiria e nelle due Stazioni governative Italiane 
si raccolsero dei fatti che costituiscono i criter) di 
prova, ma altre volte tali fatti non si avverarono, anzi 
la grandine cadde in luoghi difesi e l’esperimento 
non risultò decisivo. 

Il prof. Rizzo, riferendosi ai risultati ottenuti in 
Italia, ritizne che tali criter) non possano costituire 
che un principio di prova. Intatti si verifica assai 
frequentemente che una regione devastata da lunghi 
anni dalla grandine, ad un t®tto, e senza una qual- 
siasi ragione plausibile ed indipendentemente da qual- 
siasi azione degli spari, rimane incolume per un 
buon numero di anni; le osservazioni raccolte a Ca- 
steltranco Veneto dimostrano inoltre che sovente in 
mezzo ad una regione colpita dalla grandine si hanno 
delle zone immuni. Questi fenomeni non ci presen- 
tano alcuna causa apparente, e sono assolutamente 
accidentali; le osservazioni circa la etficacia degli 
spari restano per questo fatto assai difficili dovendosi 
tener conto di questo elemento di incertezza, che non 
è possibile eliminare. 

+*+ 

Il nostro Blaserna, che copre la carica di presidente 

della Commissione Tecnica nominata dal Governo Ita- 
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liano per lo studio degli spari contro la grandine, 
descrisse l'impianto che si sta allestendo a Castel- 
franco Veneto: quello appunto che secondo il deli- 
berato della conferenza dovrebbe essere preso a mo- 
dello delle stazioni sperimentali destinate allo studio 
dell’ardua questione. 

In questa stazione vi saranno in tutto 200 cannoni 
tipo Suschnig, i quali comprendono un mortajo cilin- 
drico alto 40 cm, e del diametro interno di 3 cm. con 
tromba alta 4 metri larga 30 cm. alla bocca: la ca- 
ricr da adoperarsi in tali cannoni è di 180 grammi 
perchè si ottengano la massima velocità dell’ anello 
vorticoso uscente dalla bocca, e la massima durata 
del sibilo. Questi 200 cannoni verranno distribuiti 
sopra una superficie presso a poco rettangolare e 
della estensione di circa 60 kmq. il cui lato maggiore 
è di 15 km. circa, e la larghezza media è di 4 ‘km. 

Verso il margine esterno i cannoni sono post] alla 
distanza di 500 metri circa «uno dall’altro, e nelle 
parti interne tale distanza è portata a 600 metri. 

La divezione degli spari, le osservazioni sui tem- 
porali e la discussione dei risultati ottenuti sono af- 
tdati dalla commissione a due dei suoi membri, il 
D.r Pochettino ed il Prot. Rizzo. Lo studio dei tem- 
porali viene esteso a tutta l’Italia superiore e viene 
fatto, oltre che in modo statistico, anche in modo di- 
retto sopra gli elementi di ciascuno di essi. Vi si 
studia sistematicamente il variare del tempo nel suo 
complesso, come sì studiano le variazioni dei diversi 
clementi meteorologici, pressione, temperatura, dire- 
zione e velocità del vento. Si misura la intensità 
della radiazione solare con un appropriato strumento 
registratore e di tanto in tanto con un atmometre 
assoluto. Si studia lo stato elettrico dell’atmosfera, la 
dispersione dell’aria, la caduta di potenziale e lelet- 
trizzazione delle precipitazioni. L'altezza delle nubi, 
appena sia installata la necessaria linea telefonica, 
verrà misurata per mezzo di due teodoliti fotografici. 
‘In tal modo si confida di poter portare un prezioso 
contributo sperimentale alla risoluzione dell’impor- 
tante ed arduo problema. Ma è necessario che gli 
studj e le esperienze si continuino per parecchi anni, 
non potendosi formare un serio gindizio sopra pochi 
fatti isolati; infatti chi dovesse giudicare dai pochi 
elementi rilevati fin quì nel nostro impianto gover- 
nativo dovrebbe dire che il miglior mezzo per diten- 
dere i nostri raccolti sia quello di non sparare con- 
tro i temporali. 

XA% 


Noi non siamo né profeti, nè figli di profeti; non 
possiamo quindi prevedere se e quali risultati pratici 
potranno ottenersì per mezzo di tali stud). Però ci 
rallegriamo sinceramente che il nostro Governo abbia 
saputo trovare i mezzi occorrenti per mettersi con 
tanto impegno sulla via della ricerca sperimentale, 
poichè non è possibile che con tanti stud) non possa 
arrivarsi a qualche importante dato di fatto sulla 
reale essenza dei temporali, e sulla loro genesi. Chi 
sa poi che su questi fatti non possa fondarsi qual- 
che altro mezzo di prevenzione o di protezione, a cui 
oggi neppure possiamo giungere colla immaginazione, 
se anche gli spari dovranno definitivamente ricono- 
scersi insufficienti allo scopo pel quale vennero pro- 
posti. 

Ci duole che nessun dato ci venga fornito circa 
l’impiego di apparecchi segnalatori e registratori di 
temporali, di cui abbiamo avuto esempio interessante 
in quelli proposti dal Tommasina e dal Lancetta: 
sarebbe molto interessante sapere se tali apparecchi 
od altri consimili vennero sperimentati praticamente, 
ed in caso affermativo quali risultati se ne poterono 
ottenere. 

Ci duole pure che quasi nulla siasi detto sulle os- 
servazioni tecniche e scientifiche, le quali indubbia- 
mente si saranno fatte sui fenomeni temporaleschi. 
e ci affrettiamo a dare un cenno di una descrizione 
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fatta dall’ing. E. von Schlesinger, consigliere tecnico 
del comitato militare, di un fenomeno temporalesco 
da lui osservato in occasione di una ascensione in 
pallone aerostatico in prossimità di Vienna. L'atmo- 
sfera era così tranquilla alla partenza che per lo spa- 
zio di un’ora ed un quarto il pallone non deviò di un 
kilometto dal punto di sollevamento, e per ben dieci 
minuti rimase perfettamente stazionario all'altezza di 
circa 600 metri dal suolo; ad un tratto una ondata 
d’aria fredda proveniente dal basso fece salire il pal- 
lone all’altezza di 1200 metri, ed al disopra della sta- 
zione su cui si trovava si formò improvvisamente una 
densa nube dalla quale pareva partissero delle fuci- 
late. Niente altro si osservò dal pallone; ma quando 
discesero gli ascensionisti seppero che aveva grandi- 
nato violentemente nella regione sottostante. 

Questo fatto dimostra quanto le nostre attuali teo- 
rie siano ancora lontane dal darci una plausibile spie- 
gazione dei fenomeni temporaleschi, e del meccanismo 
di formazione della grandine. Arriveremo mai a darne 
una esatta spiegazione? La scienza moderna ei ha 
ormai abituati a vedere ben altri miracoli, noi amiamo 
confidare in lei e nella sua potenza! 


PER LA STORIA DELLA TELEFONIA. — Non 
abbiamo alcuna velleità di trattare qui la controversa 
ed incresciosa questione della priorità dell'invenzione 
del telefono; una commissione di egregi colleghi 
nostri venne nominata dal presidente della A. F. I 
per lo studio accurato della questione fino dallo scorso 
anno, e riteniamo che dagli studj obbjettivi e sereni 
di questa commissione potrà scaturire la verità, o 
potranno almeno aversi elementi di giudizio attendi- 
bili. Venticinque anni addietro si inaugurò negli 
Stati Uniti la prima rete telefonica urbana e può 
riuscire interessante vedere come sì iniziarono i primi 
impianti telefonici, dare una rapida occhiata al pro- 
cedere trionfale del loro estendersi e generalizzarsi, 
fare un esame sommario dello stato attuale delle ap- 
plicazioni in tutto il mondo. Questo e non altro il 
compito ch» ci prefiggiamo. 

Il brevetto del Graham Bell data soltanto dal 14 
febbraio 1876 e fin dal 1877 un tale Ch. J. Glidden 
cercava fondi per organizzare un servizio pubblico di 
teletonia a Lowel, piccola città industriale di cento- 
mila abitanti posta a 40 km. da Boston. Il tentativo 
era assai ardito, poiché in tutto il mondo l'invenzione 
del Bell era considerata come un meraviglioso giocat- 
tolo, presso a poco come attualmente il fonografo ; 
tuttavia la fiducia dei suoi concittadini permise al 
Glidden di attuare l’arditissima iniziativa. 

Gli inizj di questo impianto furono naturalmente 
assai modesti. Si ebbero appena 45 associati ed il 
capitale di impianto saliva a 30000 lire! Ma i pro- 
gressi divennero ben presto rapidissimi e trionfali 
ed oggi la Società che ne è derivata, la New-England 


.Tel. Co. possiede un capitale di cento milioni, ed- 


alle sue reti sono allacciati ottantamila associati; il 
suo presidente è tuttora il Glidden alla cui coraggiosa 
iniziativa sì è debitori della fondazione della modesta 
‘ e piccola Lowel Tel. District Co. 

' D’ esempio della prima intrapresa iu ben presto 
seguito da altre, e tutto ebbero prospera sorte; la 
Grand Erié Tel. System, la quale conta oggi centomila 
associati sparsi in otto Stati della Contederazione ame- 
ricana, per servire i quali essa ha immobilizzato 128 
milioni e paga seimila impiegati, nacque dalla Spindle 
City Tel. Co. altrettanto modesta e piccola della sua 
fortunata emula. 

Da Lowel parti la prima iosa interurbana, che 
congiunse questa città a Boston. ed era per conse- 
guenza lunga quaranta kilometri. Oggi più di cin- 


quanta società si dividono l’ ampio territorio della 


confederazione, e le linee interurbane raggiungono 
la lunghezza rispettabfle di 1625 kilometri sul tratto 
New-York-Chicago; lo ‘sviluppo attuale degli im- 
pianti è tale che permette di prevedere senza alcun 


‘ciscono una rete di 80,000 chilometri 


timore di esagerazione che fra altri venticinque anni 

si avranno agli Stati Uniti oltre a mezzo milione di 

associati, con un capitale investito di mezzo miliardo, 
*KAK 


In Europa il primo successo ottenuto dalla inven- 
zione del telefono fu solo di curiosità vivissima; 
quando si volle tentare di introdurne la pratica ap- 
plicazione si dovette combattere e vincere l’opposizione 
della burocrazia, che sì manifestò più o meno intensa 
dappertutto. 

Prima a seguire l'esempio fu naturalmente l'Inghil- 
terra: per merito del Preece fin dal 14 gennaio 1878 
sì fece udire alla Regina Vittoria nel suo castello di 
Osborne il suono delle trombe di Southampton chia- 
manti alla ritirata i soldati. Le prime prove sì fecero 
in Germania pure nel 1878 a Dresda, e poi tra Ber- 
lino e Brandeburgo: in Francia il Breguét presentò 
l'apparecchio funzionante alla Académie des Sciences 
nella seduta del 7 gennaio 1875. Ma queste esperienze 
non avevano alcun carattere di praticità, e di indu- 
strialità, ed il Journal télégraphique international 
del 1878 asserisce che il telefono, malgrado gli ap- 
parenti vantaggi che il suo impiego promette, quali 
la semplicità, l’assenza di intermediar), l’economicità, 
nessuna pratica applicazione di indole generale po- 
trebbe permettere: tra le poche applicazioni che la 
generosa condiscendenza della burocrazia gallonata 
consentiva al telefono erano le comunicazioni interne 
nelle fabbriche e negli utfici, le comunicazioni citta- 
dine per pubblica sicurezza, e simili, vale a dire quei 
casi in cui a rigore potrebbero quasi bastare delle 
semplici suonerie elettriche. Pare di sentire le discus- 
sioni che si fanno oggi a proposito della radiotele- 
gratia, quando si rileggono $c critiche della telefonia 
quali si facevano nel 1878! 

Malgrado queste opposizioni il Ministro Cochery 
concesse l’impianto di una rete cittadina a Parigi, in 
cui sì inaugurò il servizio il 30 settembre 1579 con 
400 associati; in seguito si estese il servizio a Lione, 
Marsiglia, Bordeaux, ecc. Lo stesso Stato fece un 
tentativo di esercizio «diretto tra Reims, Roubaix, 
Saint-Quentin, cce. Il primo dicembre 1886 venne 
aperta al servizio la prima linca internazionale tra 
Parigi e Bruxelles, e nel 1889 lo stato assunse diret- 
tamente l'esercizio completo delle sue reti telefoniche. 

Nella storia della telefonia merita un posto speciale 
la Svezia. Mentre a Parigi non si conta che un ap- 
parecchio per 170 abitanti, a New York il numero è 
di uno per 120 abitanti e sale ad uno per 40 a Berna, 
a Stockolm si ha un apparecchio per 23 abitanti; 
in tutto il resto del regno gli impianti telefonici sono 
ugualmente diffusi e contano numerossisimi associati. 
La ragione principalissima di una tale ditfusione è 
da ricercarsi indubbiamente nella tenuità delle ta- 
riffe applicate, poichè si paga a Stockolm 100 lire 
annue per apparecchio, e solo 65 a Trondhjem mentre 
a Parigi per esempio si pagano ancora attualmente 
400 lire. Ma questa ragione per sè stessa non basta 
ancora a dare-completa ragione della diffusione straor- 
dinaria, poichè nel nostro paese si dovrebbe avere 
una percentuale di associati maggiore, che in Francia, 
dato che il costo dell’associazione è inferiore: il li- 
vello intellettuale è assai elevato in Svezia, e la po- 
polazione ha fin da principio altamente apprezzato un 
mezzo rapido e comodo di comunicazione che per- 
metteva di sopprimere l’isolamento in cui vengono a 
trovarsi tutti quanti durante i lunghi e rigidi inverni 
scandinavi. Infatti mentre le società principali eser- 
di lunghezza, 
si hanno innumerevoli impianti privati eseguiti molto 
economicamente per i quali i prezzi di associazione 
scendono fino a 16 lire all'anno! 

Oggi la Germania conta 50000 km. di rete con 
200000 posti telefonici; la Francia ha una rete di 
38009 km. a cui sono allacciati 55000. posti mentre 
il piccolo Belgio conta 16000 posti e 15000 km. di 
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rete e la Svizzera con 20000 km. di linee possiede 
40000 associati. 

Il nostro paese occupava fino a pochi mesi addietro 
uno degli ultimissimi posti per riguardo alla estensione 
degli impianti telefonici, ma pare che si sia sulla 
strada di guadagnare il tempo perduto ; speriamo 
bene! Per il resto del mondo non può dirsi che siasi 
perduto il tempo; in 25 anni era difficile tare molto 
di più. 


ing. Fumero. 


ÄT mmm mm 


Alcune considerazioni sul calcelo delle Dinamo 


Prof. L. PASQUALINI. ‘*) 


Nell’assegnare le dimensioni agli indotti dei genc- 
ratori elettrici non si seguono in generale dei criteri 
ben definiti. Alcuni autori consigliano di dedurre la 
circonferenza dallo spazio occupato dal rame, prefisso 
che sia il numero delle spire e la sezione del condut- 
tore. Altri assegnano al rapporto fra il diametro e la 
lunghezza dell'indotto dei valori empirici ricavati da 
macchine già costruite.Altri ancora per rendere de- 
terminato il problema posano delle equazioni fondate 
su condizioni di secondaria importanza come per e- 
sempio quella di non aver scintille alle spazzole; con- 
dizioni che se devono rendersi verificate a posteriori 
alterando all’ occorrenza le dimensioni ottenute per 
altra via, non possono servir di base per dedurre le 
dimensioni stesse. 

Il Prof. G. Grassi in alcuni pregievoli lavori pub- 
blicati nei Rendiconti della R. Accademia delle scienze 
fisiche e matematiche di° Napoli (Marzo-Aprile 1900) 
e negli Atti della nostra Associazione (1) stabilisce 
una relazione fra il rendimento e le dimensioni del- 
l’indotto e introduce la condizione che la superficie 
del cilindro abbia una pa sufficiente per il raf- 
freddamento. 

Ma a me pare che la Condizione che prima di ogni 
altra deve esser posta sia che: A parità d'altre circo- 
stanze debba esser minimo il volume di ferro deil in- 
dotto, giacchè al minimo volume di ferro corrisponde 
la minima perdita per isteresi e la massima leggerezza 
ed economia di costruzione della macchina. 

Posta quindi questa condizione si arriva a dei ri- 

sultati ben determinati e semplici quando si ammet- 


tono date, come di ordinario, le seguenti quantità : 
E — Forza elettromotrice. 
I — Intensità di corrente. 
N — Numero di giri al secondo. 
w -— Watts perduti nel indotto per effetto Joule. 
p -— Numero delle coppie di poli. 
p, — Numero delle coppie di spazzole. 
— Densità di corrente. 
B —- Induzione magnetica media nel ferro ab- 


bracciato da una spira quando questa è attraversata 
dal massimo flusso. 
B, — Induzione massima. nell indotto (nel caso 
di indotto a tamburo). l 
Indichiamo le quantità da determinarsi con: 
d — Diametro dell'indotto alla base doi denti. 
I — Lunghezza del nucleo. 
n — Numoro totale delle spire. ` 
Evidentemente essendo date w, I e è riesce subito 
determinata la lunghezza del conduttore avvolto 


2 pr 
Ip ò 


e riterremo quindi questa quantità come nota a priori. 
Consideriamo il caso di un indotto a tamburo. Il 


L = 


(*) Lettura fatta alla Sezione Toscana dell’A. E. I. nell adu- 
nanza dell'11 luglio 1902. 


(1) Vol. 1, pag. 41, e Vol. 5, pag. 
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volume del ferro, se indichiamo con A lo spessore nel 
senso del raggio è: 


v = $ [E — (1—2). 1 = dani 


Ma fra h e la corda c a da una spira si 
ba la relazione 


? 
h B 
e 2B, 
e poichè 
360° 
c = d. sen ——— 
4p 
B d 360° 
he == B" D sen 4 
sostituendo in (T): 
! B 360 B? 360 s7 Fo 
vV — 7 2B, sen dp 4B? son pra = kad” | (2) 


Per eliminare l’una o l’altra delle due variabili dal 
valore di v possiamo avere una prima equazione os- 
servando che per il flusso 9 si ha: 


3609 
v=B.lic— B.l.d. sen 
che sostituito nella nota equazione 
Pad E 
Pi 
dà: 
| 360° 
bo oree Ne in ee 
i ; Pı 4p 
che per semplicità ponendo: 
E 
= 3600 
8 ) 
2,10 B.N. RT ne 
Pi 4p 


si può scrivere 
n.l. d =K, (3) 
Una seconda equazione si può avere esprimendo la 
lunghezza della spira con: 
; 360° | 
2 z 4 + d. sen I» È 
dovezè un coefficiente maggiore dell'unità dipendente 
dal modo in cui è fatto l'avvolgimento. 
La lunghezza lale del conduttore sarà quindi : 


360° 
2n x + dsen T) = L 


(4) si ricava: 


(4) 


Dalle due equazioni (3) e 


d sen sala 
l — 2k x a; - 
d L — 2kz 
e 
d = 2k i 
== REINA 
ZL — 2k z gen 260 
4p 
e sostituendo in (2) si hanno le due espressioni 
360° dè 
v = 2k MER pp LIES 
13 
v = 4k’ k x TR 
i (L—2ka sen o) 
4p 


Dorivando la prima rispetto a d e la seconda ri- 
spetto a / e ponendo le derivate eguali a zero per a- 
vere le condizioni di minimo volume di ferro, sì ricava 


‘ha it 
L 


d = 3 16) 


(9) 
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l 


L 


le quali danno direttamente i valori più convemienti 
del diametro e della lunghezza dell'indotta e questi 


a 


ji 


n) 
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valori introdotti nella (3) o nella (4) servono a rica- 
vare n ossia il numero delle spire. 

Il solo coefficiente che deve esser dedotto dalla pra- 
tica è a il cui valore dipende dal modo di esecuzione 
dell'avvolgimento, ma può essere stabilito con tutta 
precisione. E’ notevole che i valori di « di l e di « 
riescono indipendenti da Å, ossia dallo spessore del 
ferro: di questo deve essere tenuto conto sol- 
tanto nel calcolare la riluttanza del circuito magne- 
tico. 

Più notevole ancora è la’ conseguenza che si ricava 


dividendo la (6) per la (5) 
l 


ossia il rapporto della lunghezza al diametro dipende 
esclusivamente dal numero dei poli. 

Quanto abbiamo detto vale anche per gli alternatori 
a indotto fisso giacchè l'espressione della f. e. m. ha 
la stessa forma che per le dinamo e si può ancora porre 
l'equazione (3); soltanto sarà diverso il valore di K. 
Il valore di n si ricava da una delle (3) e (4). Per gli 
indotti ad anello piuttosto che il diametro conviene 
ricercare lo spessore del ferro e ponendo che questo 
por la solidità e l'estetica della macchina abbia ad 


‘ essere una frazione f del diametro, l’espressione del 


volume del ferro diventa 


hë \ 
ves COE RE a h? l 


(2°) 

Le due equazioni (8) e (4) si trasformano in 
i 4 nlh = K 3’) 
2n al- h) = L (4°) 


e quindi le due espressioni di v diventano 


i dalk ah k 
TIL 2zk T hL ark 
e v assume le due espressioni: 
h’ The 
‘1—-Dal fer cei need | | co let 
v=2xkk, FIDI v= 4% PARETE, 
le quali derivando e ponendo eguale a zero danno 
dk 
ee 
L 
6ak 
l Da x 
L 


Ossia lo spessore del ferro calcolato dalla base dei 
denti, se ve ne sono, e la lunghezza del nucleo dell'in- 
dotto sono indipendenti dal diametro e devono essere 
fra di loro nel rapporto di unc a due qualunque sia 
il tipo di dinamo e per qualunque numero di poli. 

Il valore del diametro si ricava dalla 
h-= Bd 
da una delle (3) e (4). 
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c il nýmero delle spire 


La Werrovia elettrica da Fayet-S. Gervais a Cha- 
monix, alla frontiera franco-svizzera, aperta all’eser- 
cizio nell'agosto dell’anno scorso, presenta varie par- 
ticolarità degne di nota. Trattasi di una linea di mon- 
tagna a forti pendenze, sulla quale, se fosse stata 
adottata la trazione a vapore, sarebbe stato indispen- 
«abile applicare per alcuni tratti il sistema a dentiera. 
Però la Società ParisLyon-Méditerranée, cne ne a- 
veva la concessione, decise di ricorrere alla trazione 
elettrica con vetture automotrici a semplice aderenza; 
sistema che permette una notevole semplicità di eser- 
cizio e col quale viene messo a profitto uno dei più 
apprezzati vantaggi dell’elettricità, quello cioè di una 
più completa utilizzazione dell'aderenza naturale, di- 
ventando peso aderente tutto il peso utile trasportato. 

Le vetture automotrici non viaggiano sole, ma for- 
mano dei veri treni di capacità corrispondente a 
quella dei treni rimorchiati da locomotiva sulla linea 
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Annemasse-Fayet, di cui quella in discorso è la con- 
tinuazione. 

Un servomotore pneumatico, qui in seguito de- 
scritto, permette al macchinista, che sta nel baga- 
gliaio di testa, di comandare contemporaneamente gli 
apparecchi di manovra di tutti i veicoli del treno. 
Questo si compone di 4 o 5 vetture capaci di 36 viag- 
giatori ognuna e del bagagliaio: i sei veicoli pesano 
a vuoto tonn. 120. 

La lunghezza della linea è di 19 km. Lo scarta- 
mento è di 1 m., il raggio minimo delle curve di 
150 metri. Partendo da Fayct, ove termina la linca 
a via normale, a m. 580 di altezza sul mare, si rag- 
giunge a Chamonix l'altitudine di 1037 m. Vi sono 
due tratti a forte pendenza, uno di 2155 m. col 90, 
l'altro di 3186 coll 80 per mille; molte altre rampe 
raggiungono il 20 per mille. i 

Vi si notano molte opere d'arte, tre piccole gallerie, 
vari viadotti in muratura e metallici. Notevoli fra 
questi ultimi le travate con pendenza dell'80 e più 
per mille. In queste travate sono state adottate alcune 
speciali disposizioni; ad escmpio, per impedirne lo 
spostamento sotto l’azione dei treni arrestantisi bru- 
scamente nella discesa, le estremità inferiori delle 
travi longitudinali sono state fortemente ancorate 
sulla spalla più bassa. Il binario è formato con rotaie 
del tipo Vignole del peso di kg. 34.4 per m. 1 e di 
12 m. lunghezza: la posa è fatta su 15 traverse per 
rotaia. Una fila di rotaie dello stesso tipo, situate la- 
teralmente alla via su dadi di legno paraffinato, che 
fanno da isolatori, costituisce il conduttore di presa 
della corrente. Il piano del conduttore è di m. 0.23 
più alto di quello del ferro e l’asse rispettivo resta 
a m. 1,085 da quello del binario. In corrispondenza 
dei passaggi a livello la terza rotaia è interrotta su 
di una lunghezza di circa 5 m. ed è sostituita da un 
cavo sotterraneo collocato in un canale di legno. Di- 
sposizioni analoghe sono state applicate nell'interno 
delle tettoie e delle rimesse-veicoli presso gli scambi 
e le piattaforme girevoli. 

Le connessioni elettriche della rotaia di presa son 
fatte a ciascun giunto per mezzo di due fili di 24 mm. 
di diametro, saldati per l'estremità a due piastre di 
ghisa poste dall'una e dall'altra parte dell'anima della 
rotaia e tenute da un bullone con rondelle Grover. 
In modo analogo, ma con la differenza che s'impiega 
un solo filo di rame da 22 mm. anzichè due, son fatte 
le connessioni delle rotaie del binario che servono da. 
conduttore di ritorno e quelle che ad ogni 500 m. di 
lunghezza collegano fra loro le due file di rotaie. 

Nei tratti della linea ove la pendenza raggiunse 1'80 
e il 90 per mille e nei relativi raccordi con i tratti 
vicini, in corrispondenza dell'asse del binario è stata 
collocata una quarta rotaia, la quale serve per organo 
di presa di un freno speciale a mascelle di cui son 
munite le vetture. E’ sopportata da una longherina 
che penetra a mezzo lcgno nelle traverse e il suo piano 
supera di 60 m. quello ordinario del ferro. 

Negli stessi punti, allo scopo di impedire lo scorri- 
mento longitudinale dell armamento, vennero affondati 
entro la piattaforma stradale dei blocchi in calce- 
struzzo nei quali sono incastrati due pezzi di rotaia 
che sì appoggiano coniro la traversa. 

Questi arresti in muratura si trovano ad ogni 109 
m. di distanza; tra l'uno e l’altro vi sono altri arresti 
meno rigidi costituiti da pezzi di rotaia affondate 
direttamente nella piattaforma e tenute a sesto da un 
riempimento di pietrame a secco fortemente costipato. 

Le stazioni della linea son quattro, oltre quelle 
estreme di Fayet e Chamonix, cioè C'hedde, Servoz, 
Les Houches e Les Bosson. Esse sono provviste di ap- 
parecchi elettrici di manovra e di scarico, come gru 
ed arganelli, alimentati dalla stessa corrente che serve 
per la trazione. 

L'energia è fornita da due officine generatrici, una 
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detta di Servoz e l'altra di Chavants, le quali produ- 
cono corrente continua alla tensione di 550 voli, uti- 
lizzando duce cadute d'acqua dello stesso fiume Arve. 

I veicoli sono, come abbiamo detto, tutti motori e 
riposano su d'un telaio identico per le vetture e pei 
vagoni da merce. Il telaio porta due assi con ruote 
di 9350 mm. di diametro, messi in azione ciascuno da 
un. motore di 65 cavalli. Pel limitato scartamento 
della via, si è preferito porre l'asse dell'indotto nel 
senso longitudinale del telaio e l'accoppiamento con 
gli assi Fiati sì è fatto per mezzo di ingranaggio 
conico col rapporto 1 a 4 e con interposizione di un 
accoppiamento elastico a molla. Ciascun veleolo è 
munito di un freno a 4 ceppi, agenti, alla maniera or- 
dinaria, sulle ruote, e del freno speciale a pattino 
che agisce per pressione orizzontale sulla rotaia cen- 
trale di cui son muniti i tratti a forte pendenza. En- 
trambi i freni possono esser mos:i a mano dagli agenti 
che trovansi sulle vetture, o manovrati contempora- 
neamente dal macchinista, per mezzo di un appa- 
recchio Westinghouse. Nelle discese si fanno jun- 
zionare normalmente i soli freni a ceppi; quello a 
pättino è destinato a servire nei casi di pericolo e 
negli arresti prolungati. La fermata si può pur ot- 
tenere con. la controcorrente. 

La velocità di marcia varia dai 40 km. nei tratti 
in piano a 25 nelle salite del 20 per mille, riducendosi 
a 13 in quelle dell 80 o più per mille; su queste 
ultime anche in discesa la velocità è mantenuta in- 
torno ai 10 km. Ma la caratteristica più notevole di 
questa lin:a è, come abiamo detto il sistema simul- 
taneo di comando, basato sull'impiego dell'aria com- 
pressa, di cui le vetture son piovviste pel funziona- 
mento dei freni. Ciascun veicolo porta un servomotore 
secondario che comanda il suo regolatore elettrico; 
il bagagliaio di testa porta inoltre un servomotore 
principale che comanda tutti i servomotori secondari. 
il suo compreso. I servomotori secondari sono messi 
fra di loro in relazione per mezzo di due condotte 
generali, che servono, una alla marcia in avanti, 
l'altra alla marcia indietro, e son riunite, tra un 
veicolo e l'altro con accoppiamenti a valvola comc 
quelli del freno modcrabile Westinghouse-Henry. 

(Gen. Civile). 


La trazione elettrica sulle Complementari 


Lo studio del problema di applicare la trazione 
elettrica a qualcuna delle ferrovie complementari, 
utilizzando e tras 'ormando l'energia delle nostre sor- 
genti, fu fatto contemporancamente da parecchie 
delle Sottocommissioni recatesi sul posto a siudiare i 
tracciati; e, mentre qualcuna ha appena accennato, 
per esempio, per le lince Cuneo-Ventimiglia e Fano- 
Santa Barbara, che potrà in avvenire essere tenuta 
‘presente l'energia idraulica del Roia o del Metauro, 
altre hanno scartato questa utilizzazione per ragioni 
la cui importanza vale il conto d'esser qui messa in 
rilievo. 

E' noto che fin dal 1897 fu nominata una Com- 
missione ccl mandato di studiare l'applicazione della 
trazione elettrica alle ferrovie di traffico limitato. 
Quella Commissione espose, in una sua relazione, che 
riscosse il plauso dei competenti, i casi nei quali l'ap- 
plicazione della trazione clettrica poteva risultare par- 
ticclarmente conveniente. 

I risultati di tali studi furono tenuti presenti dalla 
nostra Commissione, specialmente nello studio delle 
ferrovie Lagonegro-Spezzano-Castrovillari, Aulla-Luc- 
ca c Spilimbergo- Gemona; nella prima, che si svolge 
lungo le valli del Noce, del Mercure e del Coscile, si 
hanno corsi d'acqua i quali, anche nelle massime ma- 
gre danno un volume d'acqua considerevole, che può 
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senza gravi difficoltà essere utilizzato, creando lungo 
il loro percorso delle adeguate cadute; nella seconda, 
cioè nell'Aulla-Lucca, le acque del Serchio, dell'Au- ` 
lella e della Magra possono fornire quantità d'energia 
motrice certamente esuberanti ai bisogni del traffico 
locale; nella terza, e cioè nella Spilimbergo-Gemona, 
si hanno grandi affluenti per le quali vi sono già do- 
mande di concessione. 

Ma la Commissione ha osservato che, in tesi gene- 
rale, allo stato attuale della elettrotecnica, debba 
escludersi l'applicazione della trazione elettrica per 
quelle linee nelle quali il traffico non è intenso nè 
continuo ¢ dove l'esercizio si prevede fatto con poche 
coppie di treni pesanti. Nelle spese di esercizio il com- 
bustibile è rappresentato da un'aliquota esigua, sicchè 
il vantaggio economico assai lieve compenserebbe ap- 
pena l'onere grave della spesa dei grandi impianti resi 
necessari dalla trasformazione del sistema di trazione. 
E' evidentc, infatti, che la trasformazione dovrebbe 
eser fitta in modo da poter realizzare tutta la po- 
tenzialità del. sistema ordinario, capace cioè di far 
muovere in determinati momenti treni pesanti, immo- 
bilizzando forze idrauliche, delle quali poi in linea 
ordinaria si trarrebbe un partito assai limitato; sicchè 
è utile e conveniente la trazione elettrica nel caso di 
un esercizio fatto con treni leggieri e assai frequenti ; 
ncl caso invece di treni pesanti e rari la trazione a 
vapore risponde a queste esigenze con una elasticità 
ed una larghezza senza paragone maggiore. 

Nè l'impiego di accumulatori può risolvere il pro- 
blema, sia perchè il loro rendimento è assai sso, e 
quindi ne risulta un'elevata spesa d'esercizio, Šia per- 
chè, calcolandoli nella misura necessaria a sostituire 
potenti generatori, si otterrebbe come risultato una 
spesa d'impianto troppo grave. (1) 

In alcuni casi poi non riuscirebbe consigliabile o 
di speciale vantaggio adottare pendenze e curve ‘più 
sentite, quali consentirebbe la trazione elettrica. 

Infine la Commissione si è occupata del problema 
se per avventura le industrie locali potessero avvalersi 
contemporaneamente dell'energia destinata all’eserci- 
zio ferroviario, sia durante le lunghe inazioni dei 
treni, sia durante i periodi nei quali il carico sulla 
linea fosse assai limitato. Ma si è visto che quest’a- 
zione compensatrice mal risponde alle esigenze sia di 
una qualunque industria privata, sia di un pubblico 
servizio ferroviario, e che certamente gravi inconve- 
nicnti nascerebbero in questo irregolare avvicendarsi 
nell'impiego della medesima sorgente di energia mo- 
trice da parte di due utenti aventi finalità di utiliz- 
zazione tanto diverse. Forse, e con molte riserve la 
Commissione lo afferma, questa utilizzazione potrebbe 
solo avverarsi nel caso che l’esercente della linea sia 
lo stesso proprietario dell’officina in cui l'energia tra- 
sformata fosse impiegata. 

Per tali ragioni la Commissione ha creduto iche le 
ricche sorgenti e della Toscana e della Calabria e del 
Friuli siano lasciate a disposizione di quelle irftustrie 
che sorgeranno od avranno incremento dalle nuove 
ferrovie che saranno costruite; e, mentre queste in- 
dustrie ricaveranno dal nostro prezioso patrimonio 
d'acque pubbliche l'energia motrice necessaria al loro 
impianto ed al loro svolgimento, saranno per le fu- 
ture ferrovie un importante coefficiente di traffico. 

E’ quindi evidente che le stesse ragioni che hanno 
indotto, la Commissione a non adottare la trazione 
elcttrica su queste linee di traffico limitato sono state 
per converso quelle che la hanno indotta a prescegliere 
la trazione elettrica sulla diretta Roma-Napoii, per 
la quale è previsto un traffico intenso continuo al a 


grandi velocità. 
, , i 


(1) A questa affermazione recisa opponiamo le più ampie ri- 


serve, proponendoci di ritornare sull’argomeuto. 


(N.d.R.) 


14 Settembre 1902 


INTERRUTTORE THOMSOK-HOUSTON — 
PER ALTA TENSIONE 


Sciogliendo la promessa fatta in un articolo prece- 
dente descriviamo ora sommariamente l'interruttore 
che la Compagnia Thomson-Houston usa per tensioni 
elevatissime, il quale può applicarsi ancora#@per la ten- 
sione di 60000 volt. Questo è derivato dal tipo più 
semplice descritto precedentemente del quale siamo 
ora in grado di mostrare colla fig. 1, csposti chiara- 


Fic. 1. 


mente, i singoli dispositivi per assicurare i contatti, 
l'isolamento ed il comando della manovra. 

Per altissime tensioni invece, l'interruttore assume 
una forma affatto diversa come si vede nella fig. 2. 
Ciascun contatto è racchiuso in un lungo cilindro di 
porcellana ripieno d'olio, e nell'interno di detto ci- 
lindro può muoversi una spina di contatto Queste 
spine sono collegate a due a due, a forma di V rove- 
sciato e ciascuna coppia costituisce un interruttore a 
doppia interruzione per ogni fase — così sei cilindri 
riuniti a due a due costituscono un interruttore per 
linea trifase, caratterizzato dal fatto che ogni inter- 
ruzione avviene sempre in olio racchiuso in singola 
capsula. ‘ 

Inoltre una coppia di cilindri, vale a dire un inter- 
ruttore di una fase, è generalmente separato dagli in- 
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terruttori delle altre fasi, per mezzo di leggeri dia- 
frammi di muratura, per modo che sia evitato ogni pe- 
ricolo che il cattivo spegnimento dell'arco su una fase 
provochi l'arco da questa ad altra. 

Benchè le tre coppie di cilindri siano così separate. 
tuttavia i tre pezzi di contatto ad sono riuniti in 
sistema per modo che tutte e sei le interruzioni av- 
vengono simultaneamente. L'interruttore descritto 
può essere comandato a maro o per mezzo di motorino 
come è rappresentato dalla figura 2 e anchè può essere 
reso automatico coll’aggiunta degli apparecchi di 
scatto. 


Fio. 2 


Già la Rivista americana Z/ectrical World dando 
notizie di esperimenti diversi eseguiti su interruttori di 
vario tipo, notò che il primato rimase al] interruttore 
ora descritto; e recentemente il Traction and Trans- 
mission dal quale riproduciamo il disegno, nota che i 
detti interruttori fecero ottima prova nella grande 
central della Metropolitain Traction Co (38500 Kw.) 
dove fu poi riconosciuto che mentre per altri modelli 
la quantità di olio richiesta era grandissima, per que- 
st'ultimo tipo il consumo era quasi trascurabile. 

A Milano la Società Edison sta per fornire i suoi 
impi: nti a 11000 volt, di interruttori ad olio del tipo 
più semplice. Il tipo descritto da ultimo, „troverà 
grande un A nei nuovi poderosi impianti a 
3000 volt e oltre, che sono ora in costruzione in 0A 

r. u. l 


RASSEGNA LEGALE 


Gli Uffici del lavoro all'Estero. 


.(Continuazione, vedi n. 36). 


OLanpa. — Nella città di Amsterdam fu, in epoca 
relativamente recente, fondato da una Società privata 
un Ufficio del lavoro, dalla denominazione: Ufficio 
centrale di informazioni sulle questioni sociali ». Gli 
statuti di detta Società indicano lo scopo dell’Ufficio. 
Giusta l’articolo 1, essa si propone, astraendo da ogni 
considerazione di partito : 

a) di raccogliere informazioni sulla creazione, 
funzionamento ed amministrazione di qualunque opera 
destinata a migliorare la situazione economica degli 


operai e delle persone che ad essi possono essere as 
similate dal punto di vista delle condizioni mate- 
riali : 

b) di accertare e diffondere le informazioni avute, 
concernenti le opere sopra enumerate ; 

e) di fondare una biblioteca, la quale contenga 
tutti gli scritti e documenti sui vari ordini di que- 
stioni economiche, relative alle istituzioni indicate 
alla lettera a, 

Per raggiungere gli scopi che la Società si pro- 
pone, essa (art. 2): 

a) fonda un Ufficio con biblioteca, al quale pos- 
sono essere rivolté tutte le questioni della natura 
indicata all'articolo 1; 

b) pubblica gli scritti, che il Comitato sociale 
ravvisa opportuni; 
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c) nelle riunioni sociali esamina questioni con- 

formi alla indole ed agli scopi della Società. 
Seaca. — In Spagna, l'Ufficio del lavoro fu isti- 

tuito con decreto reale del 9 agosto 1894. L'Ufficio, 
con il titolo di « Utticio di statistica del lavoro n, fu 
stabilito presso il Ministero dell’ interno. Costituisce 
una Sezione centrale del Ministero medesimo, sotto 
la dipendenza immediata del sotto-segretario di detto 
Ministero. Il decreto d'istituzione dell'Ufficio fa ob- 
bligo al ministro di presentare al Parlamento un di- 
segno di legge per stabilire in modo definitivo il ser- 
vizio di statistica del lavoro. Compito generale del- 
l’Utfticio è quello di raccogliere, classificare, compa- 
rare e pubblicare le informazioni attinenti al lavoro 
ed agli operai in Spagna. Le questioni speciali delle 
quali l'Ufficio medesimo deve occuparsi, sono deter- 
minate in modo assai particolareggiato dall'articolo 2 
del decreto. Tali questioni sono raggruppate in quat- 
tro grandi categorie; 

1° Popolazione operaia e suo movimento nel Regno 
— Emigrazione ed immigrazione Organizzazione 
e caratteri sociali del lavoro nelle sue varie manife- 
stazioni — Operai ammogliati e scapoli — Operai 
girovaghi e temporari — Uperai stranieri, ecc. ; 

2° Guadagno degli operai — Salario degli adulti, 
delle donne e dei fanciulli — Spese dell’ operaio — 
Durata della giornata di lavoro — Partecipazioni 
degli operai ai profitti dell’ industria — Contratti di 
lavoro — Reclami dei padroni e degli operai — As- 
sociazioni operaie di produzione e industria — Scio- 
peri — Condizioni economiche del lavoro — Imposte 
e diritti di consumo sui generi di prima necessità ; 

3° Condizioni religiose, morali intellettuali, fisiche 
ed igieniche dell operaio e delle famiglie operaie. In- 
tortuni sul lavoro e misure preventive di protezione. 
Assistenza medica degli operai. Infermità acquisite 
nel lavoro. Invalidità, ecc. ; 

4° Associazioni di mestieri. Società cooperative. 
Casse di risparmio, di deposito, di prestanze. Asso- 
ciazioni a scopo religioso, di mutuo soccorso e di ri- 
creazione fra gli operai. Corse di tori e statistic: 
speciale. Beneficenza pubblica e privata. Congressi 
operai. Statistica del lavoro all’estero. 


Per il funzionamento del servizio, oltre P utfhcio 
centrale, dovevano costituirsi Uffici speciali presso i 
Governi delle provincie. Dovevano poi nominarsi a- 
genti speciali a titolo onorifico e non retribuiti, nei 
luoghi dove fosse possibile. Gli articoli 4, 5,6, 7 sta- 
biliscono norme speciali per il funzionamento del ser- 
vizio. Per disposizione dell’ articolo 8 le Compagnie, 
Imprese ed Associazioni d’ogni specie, e così pure i 
privati, possono inviare all’ Ufficio centrale ed a quelli 
provinciali informazioni sulle questioni attinenti al 
servizio della Statistica del lavoro. Tali informazioni 
possono essere inserite nelle pubblicazioni periodiche 
che l’ Ufficio è tenuto a fare. Queste pubblicazioni 
consistono in un Bollettino mensile ed in un volume 
annuale, in cui siano contenuti i dati raccolti nell’anno. 
Gli operai possono acquistare tali ‘pubblicazioni a 
prezzo di favore. L'abbonamento al Bollettino è obbli- 
gatorio per i Municipi. Il ricavo della vendita e degli 
abbonati é destinato a coprire in parte le spese oc- 
correnti pel servizio. Particolare menzione dei lavori 
compiuti dagli agenti speciali è fatta nella Statistica 
annuale e nel Bollettino mensile. 


(Continue) 


La legislazione Russa 
sui rapporti annuali de'le società per azioni. 


La Russia, in questa frequenza di illusioni, di ir- 
regolarità e di crek in materia di Banche e di Società 
industriali, ha preso un’ottima iniziativa. Il progetto 
di legge già annunziato, relativo ai Rapporti annuali 
e obbligatori per tutte le Società per azioni in Russia, 
è detinitivamente elaborato. Questo progetto, dovuto 
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come è noto al ministro Witte, comprende da solo 
un'intera riforma. Si tratta, intatti, di rendere meno 
fantastici i Rapporti di certe imprese, nel doppio 
interesse del fisco e degli azionisti, 

Il progetto esige che ogni relazione annuale di 
Società sia scissa in due parti: 1°, parte generale 
con la descrizione e storia dell'impresa; 2', parte par- 
ticolareggiata col rendiconto completo dell’ esercizio 
per l'anno@in corso. l 

In quest’ ultima parte figureranno: 1°, il bilancio 
fino al termine dell’anno, il conto dei profitti e .delle 
perdite e la ripartizione dei benefizi ; 2°, ricapitola- 
zione delle somme ricevute e pagate in base ai libri 
di contabilità; 3°, il rilievo delle vendite soggette 
a pota proporzionale, il conto dell’ imposta sui 
capitali e la percezione: 4", la descrizione dei brevetti 
che la Società ha acquistato e infine la lista dei di- 
rettori passibili dell’ imposta industriale di prima 
categoria. 

Il rapporto così composto deve essere pubblicato e 
distribuito agli azionisti: la sua parte dettagliata 
deve essere inoltre pubblicata nel Messaggero delle fi- 
nanze, E° manifesto che il Ministro delle finanze vuol 
dare delle garanzie serie agli azionisti, che sono 
sempre messi a contribuzione e che sono raramente 
in grado di farsi un’ idea esatta dello stato del loro 
affare. Bisogna aggiungere che, secondo il progetto, 
ogni infrazione al medesimo sarà punibile con am- 
menda di 1000 rubli e con la prigione da 2 a 4 mesi 
per î membri della direzione responsabili. 

Durante la discussione di questo progetto i Comi- 
tati delle differenti Borse hanno vivamente protestato ` 
contro l'obbligo di pubblicare il rendiconto dettagliato 
dei profitti e delle perdite, invocando il segreto pro 
fessionale. Ma quest’ obbiezione non ha avuto alcun 
successo, Il progetto sarà ancora discusso dai rap- 
presentanti del commercio e dell’ industria, dopo di 
che sarà adottato detinitivamente. 


Disegno di Legge sulla 
assunzione diretta dei pubblici servizi da parte dei Comuni. 
Vedi N. 86). 
CAPO VI. 


Disposizioni generali e transitorie, 


(Continuazione e fine. 


Art. 21. — I Comuni possono avvalersi della fa- 
coltà consentita dall'articolo 1 della presente legge an- 
che per i servizi già affidati all'industria privata, pur- 
chè sia trascorso un quinquennio dall'atto della conces 
sione del servizio. 

In tal caso i Comuni hanno la facoltà di revocare 
le concessioni da essi fatte, ma debbono pagare ai con- 
cessionari una indennità da calcolarsi tenendo conto: 

a) del valore attuale del materiale mobile ed im- 
mobile dell'impianto ; 

b) dell'equo compenso da corrispondersi pel pro- 
fitto che viene a mancare per la restante durata della 
concessione, in base alla media dci redditi netti del- 
l'ultimo quinquennio, dichiarati agli eftetti dell'im- 
posta di ricchezza mobile. 

Tale indennità potrà essere determinata d'accordo 
ira le parti con l'approvazione della Giunta provin- 
ciale amministrativa. In mancanza dell'accordo l'in- 
dennità sarà determinata da un collegio di tre arbitri, 
nominati uno dal Consiglio comunale, uno dal conces- 
ssonario, ed il terzo dal Presidente del tribunale, nella 
cui circoscrizione è compreso il Comune. Gli arbitri 
decideranno come amichevoli compositori. 

Le disposizioni dei due capoversi precedenti non 
cono applicabili, quando le condizioni del riscatto o 
della revoca della concessione siano stabilite da con- 
tratto, purchè stipulato prima della promulgazione 
della presente legge. 

ART. 22. — Quando manchino di altre risorse, i 
Comuni possono procurarsi i mezzi necessari per l'as- 
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sunzione diretta dei pubblici servizi,, contraendo mu- 
tui con la Cassa depositi e prestiti, alle condizioni sta- 
bilite dalla legge 17 maggio 1899 numero 173. 

Gli interessi di questi mutui non si computano agli 
effetti della limitazone stabilita dal primo comma del- 
l'articolo 163 della legge comunale e provinciale. 

I mutui devono essere deliberati dal Consiglio co- 
munale colle forme volute dalla legge comunale, e il 
parere dato dalla Commissione Reale ai termini degli 
articoli 12 e 13 vale anche per gli effetti della con- 
trattazione del mutuo. 


Art. 23. — L'eccedenza oltre il limite legale della 
sovrimposta non è di ostacolo all'assunzione di pub- 
blici servizi nelle forme e con le garanzie stabilite 
dalla presente legge ed alla erogazione delle relative 
spese, quand’anche abbiano carattere facoltativo. 

Ove l'assunzione diretta di un pubblico servizio 
renda necessario l'aumento o l'eccedenza di sovrimpo- 
sta, il parere della Commissione Reale, emesso ai ter- 
mini dell’articolo 12, quando in seguito alla votazione 
degli ‘elettori sia stata decretata la dirctta assunzione 
del servizio, tiene luogo dell'autorizzazione di cui al 
terzo comma dell'articolo 234 della legge comunale e 
provinciale, e contro tale eccedenza od aumento non 
è ammesso ricorso nè in via amministrativa nè in via 
contenziosa. 


Arr. 24. — Lo scioglimento del Consiglio c comunale 
non trae seco quello della Commissione amministra- 
trice di un’azienda, se ciò non è espressamente dichia- 
rato nel relativo decreto reale. 

Quando sia sciolto il Consiglio comunale ma non la 
Commissione amministratrice, la presidenza di questa 
Commissione è assunta dal Comrgissario regio. 

Quando gia sciolta anche la Commissione amnmini- 
stratrice, ne adempie le funzioni il Commissario regio. 

Art. 25. — Per i servizi che già esercitano diretta- 
mente, i Comuni dovranno, entro un anno dalla pro- 
mulgazione della presente legge, conformarsi alle di- 
sposizioni che regolano le aziende speciali, ovvero ot- 
tenere l'autorizzazione per l'esercizio in economia ai 
termini dell'articolo 16. 


ART. 26. — E data al bia del Re la facoltà 


di emanare i regolamenti necessari per l'esecuzione 
della presente legge. 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


ROTAZIONI BIMAGNETICHE DEL PIANO DI POLARIZZAZIONE 
DELLA LUCK. - Q. Majorana. - (Lincei, 3 Agosto. 
L'A. descrive il modo di esperimentare più opportuno 
per osservare le rotazioni del piano di polarizzazione 
della luce ottenute in un campo magnetico e da lui 
descritto in precedente memoria (V. pag. 378) e da 
lui denominate col nome di positive o negative a se- 
conda che l’angolo fra la diagonale maggiore del ni- 
col e le linee di forza, necessario a riottenere l’oscu- 
rità nel campo visivo, scomparsa per l'eccitazione del 
campo, è maggiore o minore dell’angolo di 45°, prima 
compreso fra le dette due direzioni. Indica poi i varî 
processi che possono seguirsi per ottenere liquidi 
attivi, e fa notare che il fenomeno non si manifesta 
che in soluzioni preparate di fresco, poichè diminui- 
sce rapidamente col tempo l’attività del liquido. Nella 
maggior parte dei casi 1 liquidi preparati danno ro- 
tazioni negative, ma sì può anche, con minor sicu- 
rezza, preparare liquidì presentanti rotazioni nega- 
tive. In ogni caso risulta che l’attitudine dei liquidi 
a presentare il fenomeno è specialmente dovuta ad 
impurità contenute nel liquido, in particolare alla pre- 
senza di ossicloruri. 

IA. studiò le leggi del fenomene e trovò che la 
rotazione bimagnetica è proporzionale allo spessore 
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. 
del liquido attraversato ed il potere rotatorio del li- 
quido cresce in principio assai rapidamente col campo 
e finisce, al di là di una certa intensità non molto 
grande, per divenire quasi costante. Egli dimostra 
pure e verifica esperimentalmente la così detta legge 
delle tangenti, che per lo stesso liquido contenuto 
nella stessa vaschetta e a parità di campo il rap- 
porto delle tangenti degli angoli che la vibrazione fa 
colle linee di forza entrando ed uscendo dal liquido 
è costante, 

Riguardo alia teoria del fenomeno la sua spiega- 
zione più semplice, secondo il Voigt è quella di am- 
mettere un ineguale assorbimento da parte del li- 
quido, delle componenti della vibrazione normalmente 
e parallelamente alle linee di forza. La teoria però 
tenderebbe a far concludere che il fenomeno della 
rotazione bimagnetica fosse collegato all’ altro della 
biriftrangenza magnetica studiata dallo stesso Autore 
in modo che a rotazione bimagnetica positiva corri- 
spondesse birifrangenza negativa e viceversa; invece, 
le esperienze fatte dal’ A. dimostrano che il segne 
della rotazione bimagnetica non è sempre collegato 
con quello della biritrangenza, per cui è necessaria 
qualche altra ipotesi per poter mantenere la spiega- 
zione del fenomeno data dal Voigt. 


SULLA RAPIDITÀ DI PRODUZIONE DELLA BIRIFRANGENZA 
MAGNETICA. - Q. Majorana. - (Lincei, 17 Agosto). — 
L'A. ha istituito delle esperienze per riconoscere se 
il fenomeno di birifrangenza magnetica fosse un fe- 
nomeno pronto come, per esempio, quello della rota- 
zione magnetica del piano di polarizzazione della luce 
che segue, come dimostrarono Bichat e Blondlot, 
esattamente e senza ritardo apprezzabile le variazioni 
del campo magnetico, od un fenomeno piuttosto lento 
come la biritrangenza elettrica constatata dal Kerr 
nei solidi. Il metodo seguito è simile a quello usato 
da Abraham e Lemoine. per studiare la rapidità del 
fenomeno Kerr nei liquidi. Un condensatore è con- 
tinuamente caricato da una macchina ad influenza 
così che ad intervalli di qualche secondo scocca una 
scintilla in uno spinterometro. La scarica del conden- 
satore è obbligata a traversare una spirale di filo di 
rame, che circonda una provetta cilindrica di vetro 
in cui sì trova del ferro Bravais attivo per birifran- 
genza magnetica. Alla provetta sono saldati due tu- 
betti di vetro chiusi da due lastrine pure di vetro, 
ed attraverso a questa passa la luce solare o quella 
delle scintille polar zzate da un nicol ed analizzate 
da un altro nicol all’ uscita dalla provetta. All’ atto 
che il condensatore si scarica attraverso lo spinte- 
rometro la corrente che passa attraverso la spirale 
produce un campo magnetico normale alla direzione 
della luce che attraversa la provetta. Posti i nicol 
a 45° ed usando la luce solare, si osserva, se la ca- 
pacità del condensatore ha un opportuno valore, che 
ad ogni scintilla che scocca nello spinterometro uno 
sprazzo di luce solnre attraversa l analizzatore, per 
cui nel breve tempo che dura la scarica il ferro dia- 
lizzato diviene birifrangente. Nostitucodo alla luce 
solare quella della” scintilla stessa prodotta dallo 
spinterometro, si ha, usando un condensatore più ca- 
pace, pure uno sprazzo di luce ad ogni scintilla 
che scocca, il che conferma il risultato ottenuto colla 
luce solare, esser cioè il fenomeno tanto rapido da 
maniìtestarsi anche nel breve intervallo di durata di 
una scintilla, e compensando la birifrangenza magne- 
tica con un vetro birifrangente per compressione sì 
può dimostrare che l’inizio della birifrangenza è con- 
temporaneo all’inizio della luminosità della scintilla; 
infatti, se così non fosse, la compensazione sarebbe 
impossibile, perchè nel primo istante in cui la scin- 
tilla emette luce, non essendo ancora il liquido biri- 
frangente, il compensatore a vetro compresso avrebbe 
una azione depolarizzante sulla luce che cade sul- 
l’analizzatore, 
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L'ELETTRICITÀ 


Anno XXI. - N. 37 


MODELLO ILLUSTRANTE IL COMPORTAMENTO DEI DIE- 


LETTRICI. - Je Buchanan. - (Phil. May, 3", p 240). 


L’ A. fornisce le grafiche di certe soluzioni della 
equazione di Fourier 
V si 
d a 
2t o pa 


le quali sono della stessa forma delle curve di spo- 
stamento e corrispondente velocità date da Fleming 
ed Ashton (£7., 1901, p. 763) nella descrizione del 
loro modello. Il movimento del modello e la diffu- 
sione dell’ elettricità nel dielettrico di un condensa- 
tore sono dunque soggetti alla legge espressa dalla 
suddetta equazione. L'A. opina che i diagrammi di 
isteresi possano esser ottenuti con cariche cicliche 
della molle. 


INTERRUTTORE WENNELT. - A. H. Taylor. - Phys, 
Rev., 14°, p. 118). — L'A. usa come anodo il carbone 


in luogo del platino. Per un rocchetto di 15 em di 
scintilla azionato direttamente da una condotta di 
100 Volt senza resistenza in serie, la migliore forma 
di interruttore era una in'cui si impiegò un'asta di 
‘arbone di 3 mm. di diametro. L'asta è ramata fino 
a pochi millimetri dall’ estremità attiva: lo scopo 
della ramatura è di aumentare la conduttività ed im- 
pedire l’ eccessivo riscaldamento dell'asta. Un tubo 
di vetro penetra a tenuta per un turacciolo ed è im- 
merso nel liquido, così che, in causa della pressione 
dei gas generati, il liquido sale nel tubo fino a sta- 
bilire l'equilibrio. L'A. usa per elettrolito una parte 
di idrato potassico in quattro d’acqua. Nelle opera- 
zioni coi raggi X, si raccomanda la corrente diretta, 
ma per la telegrafia senza fili vien preferita la cor- 
rente alternata perchè funziona più regolarmente. 


Forza TERMOELETTRICA DEL NICHEL, RAME E FERRO. - 
E. P. Harrison. - Phil. Mag., 3°, p. 177). — Due ac- 
cumulatori mandano la corrente attraverso 1.000 ohm 
e poi ad un potenziometro, col quale si bilancia la 
coppia termoelettrica. La f. e. m. campione è quella 
a elemento al cadmio. L'A. studiò le coppie 

u-Fe, Fe-Ni, Ni-Cu. Le temperature erano registrate 
col registratore automatico Callendar, nell’ intervallo 
da — 180° a 1.050°. Speciali cure si ebbero per evi- 
tare le ossidazioni ad alta temperatura, operando in 
atmosfera di idrogeno. 

La curva Ni-Cu differisce poco dalla linea retta e 
la curva Cu-Fe differisce poco da una parabola; l'A. 
fornisce le equazioni per esprimere le variazioni della 
f. e m. nei singoli casi. Egli presenta pure le curve 
e le tabelle numeriche per Te forze termoelettriche e 
per l’effetto Peltier. 

Una serie speciale di misure furono fatte della re- 
sistenza elettrica dei tre metalli fino a 1000°. I ri- 
sultati dell'Autore differiscono, in vari casi, notevol- 
mente da quelli di Fleming e Dewar. Uno dei ri- 
sultati dimostra che la variazione termoelettrica nella 
coppia Ni-('u coincide approssimativamente colla va- 
riazione di resistenza. 


PERTURBAZIONI MAGNETICHE DUBANTE LE ERUZIONI. - 
L. A. Bauer. - (Terr. Magn. and Electr., VII. 2). 
L'A. pubblica una nota sulle sue osservazioni di per- 
turbazioni magnetiche occorse durante l’eruzione del 
Monte Pelée 1°8 maggio ultimo. Ad 11 h. 59 m. ant., 
tempio medio di Greenwich, si produsse una pertur- 
bazione che incominciò simultaneamente a Chelthe- 
nham, Marvland ed a Baldwin-Kansas, le due sta- 
zioni magnetiche del « Coast and Geodetic Surwey n. 
L'ora di questa perturbazione fu la stessa registrata 
da altri Osservatorî e corrispondeva a 7 h. 54 m. del 
tempo locale di Saint Pierre, che è appunto l'ora a 
cui si fermò l’orologio principale di detta città. L’e- 
lemento principale disturbato fu P intensità orizzon- 
tale: la curva pubblicata dal Bauer dimostra all’evi- 
denza la rapidità colla quale incominciò la perturba- 


zione dell'8 maggio, Molte altre perturbazioni inte- 
ressanti avvennero fra il 10 aprile e 1’ 8 maggio, 
presentanti una notevole somiglianza fra loro e con 
quelle dell'8 maggio, somiglianza che si estendeva in 
grandezza e direzione a tutti e tre gli elementi ma- 
gnetici. Durante le eruzioni il Bauer osservò pertur- 
bazioni di maggior o minor grado; un’ altra notevole 
coincidenza avvenne al 20 maggio all’ istante della 
seconda eruzione. 


La TRASMISSIONE DELL’ ORA COLLA TELEGRAFIA SENZA 
FILI. - J. Munro. - Nature, 28 Agosto. — L'A. 
osserva che la telegrafia senza fili offre un mezzo 
all'Osservatorio di Greenwich o ad altri Osservatorî 
astronomici di. trasmettere l’ ora ai navigli in mare 
per la correzione dei loro cronometri e la determi- 
nazione della longitudine. Furono, egli dice, trasmessi 
dei segnali distinti dall’ Inghilterra all'America e 
questi sono quanto è necessario per trasmettere l’ora. 
A certe ore del giorno o della notte, per esempio 
alla 1 pom., si potrebbero mandare dieci o venti se- 
gnali radiotelegratici, ad intervalli di un secondo l’uno 
dall’ altro. Per convenzioni internazionali questi se- 
gnali dell ora potrebbero essere protetti dagli altri 
segnali radiotelegratici. Tali segnali dell'ora, potreb- 
bero, evidentemente, servire anche entro terra. 


CASSETTA DI RESISTENZA A CAVIGLIE, - W. Knobloch. - 
(Elektr. Zeitse,, 28°, p. 132). — L'A. rileva che nella 
disposizione ordinaria della resistenza nelle Sd 
a caviglie si devono inserire quindici caviglie e le- 
varne due per passare da 999,9 a 1.000,1 ohm, e de- 
scrive una disposizione di contatti colla quale tali 
‘ariazioni di resistenza sì possono ottenere con rela- 
tivamente pochi scambi di caviglie. 

Prof. Mazzotta. 


RASSEGNA TECNICA 


UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


REOSTATI IN FILO DI FERRO IMMERSO NELL'ACQUA. - 
F. Loppé. - Ind. El., 10 ag. — Abbiamo a suo tempo 
descritto i reostati in filo di ferro ideati dal Parks- 
Rucker e che funzionano immersi nell'acqua; l’A. ne 
ha fatto una pratica applicazione per prove di lunga 
durata sopra un gruppo elettrogeno di 450 kwatt a 
240 volt, e descrive le prutioag disposizioni ideate 
allo seopo. 

Il filo impiegato era di 2 a 3 mm. di diametro av- 
volto in spirali di 7 cm. le quali si trovavano im- 
merse in un recipiente pieno di acqua e suddiviso da 
scomparti in tante suddivisioni verticali ciascuna delle 
quali conteneva una spirale; parecchi di questi reci- 
pienti erano posti in un grande serbatojo contenente 
pure dell’acqua ad un livello di poco superiore a 
quello dei recipienti stessi per modo che le resistenze 
si trovassero completamente immerse. Una delle dif- 
ficoltà incontrate si fu lo stabile attacco del filo di 
terro al capo di rame adduttore, e questa venne su- 
perata saldando il filo di ferro nell'interno del cavo 
ricoperto poi di chatferfon e di tela catramata. 

Durante la prova durata 12 ore il deflusso del- 
l’acqua venne mantenuto per modo che la tempera- 
tura di quella che defluiva dal recipiente giungesse 
a 60 gradi; la intensità della corrente nei fili di 
2 mm. di diametro (26 m. di lunghezza) era in media 
di 130 ampère mentre la intensità nei fili di 3 mm. 
(lunghezza 38 m.) era di 290 amp. Questa intensità 
restava praticamente costante. 

Una prova appositamente fatta in seguito, ha di- 
mostrato che non si ha alcun inconveniente lasciando 
che la temperatura dell’acqua salga a 100 gradi, li- 
mitandosi a sostituire l’ acqua che va naturalmente 
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evaporando. L'articolo conchiude dando le formole da 
impiegarsi per il calcolo delle lunghezze dei fili oc- 
correnti per assorbire una data corrente, le quali 
sono 


I=kV3 
I=RYT 


in cui se il filo è semplicemente immerso nell’ acqua 
k=10 ed 7=35; la disposizione data dal Parks-Ruc- 
ker porta Å=49 ed h=8, mentre quella dell'A, dà 
k =55, h=9. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


ACCOPPIAMENTO IN PARALLELO DEGLI ALTERNATORI. - 
Longwell. - El. Wld., 31 mag. — In una lettura alla 
«Engine Builders Association n PA. ha esposto quali 
siano le esigenze dell’accoppiamento in parallelo degli 
alternatori come le intendono i costruttori di mac- 
chine: egli vi ha dimostrato che l effetto, della po- 
tenza sincronizzatrice degli alternatori è di nccre- 
scere l’ irregolarità di marcia delle macchine poichè 
le motrici ed i generatori reagiscono gli uni sugli 
altri; non è dunque possibile giungere a soddisfa- 
centi risultati senza prima addivenire ad una per- 
fetta intesa tra i costruttori di motrici ed i costrut- 
tori di generatori elettrici. 


RADDRIZZATORE ELETTROMAGNETICO PER CORRENTI AL- 
TERNATE. - H. Morse. - Zi Wid., 19 lug. — Una 
corrente alternata viene inviata attraverso a tre car- 
boni da lampada ad arco; uno dei quali comunica con 
un estremo della linea, e gli altri due gli sono af- 
facciati interiormente ed attaccati all’altro estremo 
della lintra. Fra il primo carbone e gli altri due si 
stabiliscono due archi in parallelo tra loro; ponendo 
una elettrocalamita in guisa.che le lince di forza di 
un suo traferro risultino perpendicolari al piano dei 
due archi si può dimostrare che, regolando opportu- 
namente la distanza dei carboni e la intensità del- 
l’elettromagnete la corrente principale si divide esat- 
tamente per metà nei due archi e le due correnti 
ottenute sonn raddrizzate. © 


ILLUMINAZIONE 


RENDIMENTO LUMINOSO DELLA LAMPADA A VAPORI DI 
Mercurio. - W. Geer. - El. Wid, 19 lug. — Il me- 
todo di misura impiegato è quello di Merrit modifi- 
cato da Nichols. Le radiazioni della lampada sono 
inviate sopra un elemento termico e sì nota la prima 
elongazione del galvanometro; se ne deduce la radia- 
zione totale. Si osserva in seguito l’ elongazione del 
galvanometro dopo aver interposto uno schermo ad 
acqua, e si ottiene la radiazione di sola energia lu- 
minosa; infine, si interpone uno schermo di soluzione 
di jodio in solfuro di carbonio oltre allo schermo ad 
acqua; la nuova lettura serve a fare la correzione 
per le radiazioni calorifiche emesse dall’acqua. Se- 
condo il Nichols, il rendimento è dato dalla espres- 
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nella quale le lettere R, r, e, rappresentano rispetti- 
vamente le tre letture fatte. 

L'A. descrive l’ applicazione che egli fece del me- 
todo e Ie precauzioni da lui prese allo scopo di con- 
seguire dei soddisfacenti risultati. Per la lampada 
sperimentata il rendimento varia tra 0,305 e 0,479, 
proporzionalmente alla intensità della corrente as- 
sorbita. 


TELEFONIA — TELEGRAFIA — SEGNALI 


FENOMENI DI RADIOTELEGRAFIA. - Cap. H. B. Jack- 
son. - Royal So., 15 mag. — Questa lunga lettura ri- 
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prodotta integralnente dall El. Rw. ing. nei due ul- 
timi numeri di agosto, conduce alle seguenti conclu- 
sioni: 

1° la presenza di terraferma nella sfera d’azione 
del radiatore riduce la distanza alla quale in pari 
condizioni si potrebbe operare la trasmissione di se- 
gnali in mare aperto, e tale riduzione dipende dalla 
altezza, estensione, forma e natura della terra per- 
turbante: dalla osservazione si dovrebbe concludere 
che si abbia un effetto analogo a quello per cui le 
onde marine, passando sopra o intorno ad una sco- 
gliera, perdono di potenza; 

2° le sostanze sospese nell’ atmosfera (sale, pol- 
vere, ecc.), riducono pure la distanza, probabilmente 
per un effetto di assorbimento: ° 

3° ie perturbazioni atmosferiche disturbano la 
regolare trasmissione delle oscillazioni elettriche, a 
cui sì sovrappongono le scariche atmosferiche; 

4" un sistema di trasmissione in cui le oscilla- 
zioni sono rapidamente smorzate è irregolare nel suo 
funzionamento per effetto della variabilità degli effetti 
che producono sul sistema di oscillazioni le pertur- 
bazioni atmosferiche ; 

o° la grande importanza della terra sulla tras- 
missione delle oscillazioni è però inferiore alla im- 
portanza dei fili aerei e delle capacità isolate nel- 
l’aria. 


IMPIANTI 


DISTRIBUZIONI A DUR E A TRE FILI. - El Wid., 18 
gen. — Riassumendo una discussione avvenuta alla 
Am. Soc. Mech. Eng., viene ricordato che in un im- 
pianto a 2000 lampade si è preferito di installare 
delle incandescenti a 220 volt anzi che fare un im- 
pianto a tre fili a 110 volt per risparmiare la spesa 
di una seconda generatrice, e le spese di impianto e 
di manutenzione. Non si è pensato che un egualizza- 
tore poteva permettere di fare l’impianto con una sola 
macchina generatrice, e che le lampade a 110 volt 
consumano quasi il 20 °/, in meno di quelle a 220, 
durando di più: con 1000 lampade installate e con 
l'energia a 20 centesimi, l economia realizzata corri- 
sponderebbe ad un capitale di 50000 lire, che supe- 
rano di assai le pretese economie che si farebbero 
installando un impianto a 220 volt a due soli fili. 


MISCELLANEA 


TURBINE A VAPORE NELLE CENTRALI GENERATRICI. - 
Iwl. El, 10 ag. — A proposito dei risultati ottenuti 
coll’impiego di un alternatore comandato da una tur- 
bina a vapore da diciotto mesi nella Centrale gene- 
ratrice di Sheffield, si dà qualche interessante dato 
sulle proprietà generali delle turbine a vapore appli- 
cate in simili servizi. 

La marcia in parallelo del gruppo comandato colla 
turbina a vapore con quelli comandati da macchine 
a doppia e tripla espansione fu sempre facilissima, 
e non diede mai alcun inconveniente. DL’ avviamento 
di questo gruppo si fa più rapidamente che non per 
gli altri. Per quanto nessuna cura speciale siasi presa 
per la sua installazione, non sì ebbero mai a lamen- 
tare vibrazioni o disturbi di qualsiasi genere nelle 
macchine vicine. 

I principî che definiscono le condizioni di impiego 
ed il campo di utilizzazione delle turbine a vapore 
nelle centrali generatrici sono i seguenti: 

1° non è consigliabile l’ impiego del libero scap- 
pamento colle turbine a vapore; 

2° non è consigliabile l’adozione delle piccole unità, 
poichè la cunvenienza economica comincia a farsi sen- 
tire a partire dai 200 kwatt in poi; 

3° è raccomandabile di avere in un serbatoio 
tutta l’acqua necessaria alla condensazione, di adope- 
rare dei condensatori a superficie e di far tornare 
l’acqua di condensazione in caldaia. 
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GRUPPI ELETTROGENI MODERNI. - P. Dawson - Eng. Mag. 
gennajo. — L’A. dopo aver deplorato la quasi com- 
pleta assenza di macchine americane alla esposizione 
di Parigi del 1900 passa in rivista qualche caratte- 
ristica dei gruppi elettrogeni delle case europee. 

Nei gruppi elettrogeni gli alternatori sono più pe- 
santi che le macchine americane di pari potenza; egli 
disapprova la pratica di calettare l’eccitatrice sullo 
stesso albero del gruppo poichè ciò porta ad un ac- 
crescimento di peso. La capacità media è general- 
mente determinata dal massimo carico tollerabile per 
un certo numero di ore, mentre l'A. troverebbe più 
logico fissarla al carico di massimo effetto utile e di 
massima economia, oltre al quale si dovrebbero tol- 
lerane dei sovraccarichi del 25 al 50 °/, per qualche 
ora, e sovraccarichi del 50 al 100 °/, istantanei. Egli 
vede in questo modo di fissare il carico normale la 
necessità del fre equentissimo impiego delle batterie 
di accumulatori che si ta in Europa. 

Per riguardo ai particolari di costruzione lA. os- 
servò che le costruzioni del continente sono assai 
meglio finite di quelle americane dal punto di vista 
estetico. 

Egli riprova la pratica di comandare la pompa d’aria 
del condensatore per mezzo della stessa motrice per- 
chè questo non permette di forzare la condensazione 
in caso di sovraccarichi, e rende inservibile la mac- 
china in caso di guasti nel condensatore. I sistemi 
di distribuzione adottati sarebbero troppo complessi 
e difficili da sorvegliare e da riparare. 

Da tutto il suo studio l’A. si trova portato alla 
conclusione della grande inferiorità delle macchine 
elettriche inglesi di fronte a quelle americane e del 
continente. 


RENDIMENTO DELLE MACCHINE A VAPORE. - L. R. 
Weitgen - Engineer 8 ag. — L'A. ha intrapreso una 
serie di ricerche su questo argomento nel laboratorio 
del Durham College a Newcastle-on-Tyne ed ha re- 
centemente presentato una relazione alla Inst. of Me- 
chanical Engineers sulla influenza del surriscalda- 
mento del receiver di una macchina compound e sulla 
influenza economica del grado di vuoto nel conden- 
satore. Ecco le conclusioni a cui l’A, crede di essere 
giunto. 

Per quanto riguarda il surriscaldamento del vapore 
nel passaggio tra il cilindro ad alta pressione e quello 
a bassa, la quantità di vapore necessaria al surriscal- 
damento è sembrata indipendente dalla differenza di 
temperatura tra il vapore surriscaldante ed il sur- 
riscaldato, e parve dipendere solo dalla quantità di 
vapore attraversante il surriscaldatore nella unità di 
tempo. -Il surriscaldamento diminuisce talvolta il con- 
sumo di vapore per cavallo indicato ma aumenta 


sempre il consumo per cavallo effettivo, e riduce il.. 


rendimento organico della macchina. Nelle macchine 
che tunzionano a vapore surriscaldato è dunque ne- 
cessario specificare il consumo di vapore per cavallo 
e.Ffettivo, e non quello per cavallo indicato. 

Le prove sulla influenza economica del grado di 
vuoto vennero fatte sopra una macchina a triplice 
espansione con pressione iniziale di 10,5 atm. Con- 
trariamente alla opinione generalmente diffusa ed ac- 
creditata, che il vuoto più spinto sia il più conve- 
niente dal punto di vista della economia, l’ A. ha 
trovato che il vuoto a circa 50 cm. corrisponde ad 
un consumo minimo. La variazione del grado di vuoto 
si faceva variando la quantità di acqua consumata 
nel condensatore. 


SEPARATORE DI OLIO E VAPORE SHELBY. - Révue Ind. 
23 Ag. — Si tratta di un nuovo tipo di separatore 
che pare assai buono ed efficace. Il vapore entra dap- 
prima in una trappola nella quale una parte dell’olio 
viene abbandonata, lasciata colare lungo le pareti e 
raccolta per mezzo di un tubo inferiormente ; il va- 
pore entra in seguito in un compartimento il cui 
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mezzo è occupato da un serbatojo in cui circola una 
corrente di acqua fredda e le cui pareti esterne sono 
munite di alette verticali, lungo le quali scola al 
basso altro olio abbandonato dal vapore ; infine il va- 
pore entra in una seconda trappola simile alla prima 
in cul finisce di spogliarsi di tutto l'olio che portava 
sospeso. 


VELOCITÀ DEI MOTORI DIRETTAMENTE ACCOPPIATI ALLE 
DINAMO. - E. Knowlton. - El. Wld. 26 Lug. — L'A. 
dimostra che nel caso di macchine comandanti diret- 
tamente degli alternatori l’ effetto uniformatore del 
volano varia in ragione inversa della quarta potenza 
della frequenza ed in ragione diretta della potenza e 
della velocità. Il volano deve provvedere ad impedire 
un troppo grande sfasamento durante un giro quando 
parecchi alternatori marciano in parallelo, e deve es- 
sere abbastanza pesante per poter conservare una 
velocità sensibilmente costante durante P intervallo 
di tempo che separa una variazione di carico e lo 
stabilirsi del nuovo regime. Le formule date dall’A. 
dimostrano che lideale sarebbe per il tipo a volano, 
una macchina a piccola frequenza e a grande velocità 
e quindi a alta tensione; una dinamo-volano ad alta 
tensione costerebbe 1’80°/, di una macchina a volano 
separato, 


CRONACA 


Cronaca dei lavoro pel giugno 1902. 
ufficiali dei diversi Stati.) 

FRANCIA. — Durante il mese di giugno, per quanto concerne 
l'agricoltura, la pesca costiera, le industrie estrattive, la fabbri- 
cazione della birra, quella del caoutchouc e delle tele incerate, 
la selleria e la valigeria, le varie industrie del legno, le industrie 
edilizie e quelle ceramiche, il lavoro è stato abbondante, ecce- 
zion fatta solamente per alcune regioni e località. Vi è stato ri- 
stagno nelle fabbriche di olii e di candele, nelle officine del gaz, 
nelle industrie del libro, nella preparazione dei cuoi e delle pelli, 
nella calzoleria. nell’ industria cotoniera, nella cappelleria, nella 
fabbricazione delle passamanerie, dei merletti e del tulle, nella 
lavorazione dei diversi metalli, nell’orologeria, oreficeria, bigiot- 
teria in argento, nella fabbrica di strumenti ottici, nella forna- 
ceria, nella fabbrica di cementi e nella vetreria. La situazione 
può dirsi invariata per le altre industrie. — 993 Camere sinda- 
cali operaie, nelle quali si raccolgono 197,000 aderenti, hanno 
risposto al questionario mensile trasmesso loro ‘dall'Ufficio del 
lavoro. Fra questi sindacati, 775 con 140,000 aderenti hanno fatto 
sapere che il totale dei loro disoccupati ammonta a 12,883, il che 
dà una proporzione media di circa il 9 per cento (non compreso 
il Sindacato dei minatori del passo di Calais). La media pel mese 
precedente era del 10.5 per cento. Se si tien conto dell'insieme 
dei minatori riuniti in Sindacati, la proporzione dei disoccupati 
si abbassa al 7 per cento. La ricerca del lavoro, nel mese, è stata 
in confronto del maggio, più attiva del 12 per cento dei Sinda- 
cati, rappresentanti il 10 per cento degli aderenti; equivalente 
nl 69 per cento dei sindacati rappresentanti il 67 per cento degli 
aderenti; ma è stata meno abbondante del 19 per cento dei sin- 
dacati, rappresentanti il 23 per cento degli aderenti. 

Al quesito: « Reputate soddisfacente la situazione del lavoro, 
considerato l’attuale periodo di tempo?» 247 sindacati, annove- 
ranti 29,000 aderenti, hanno risposto in modo negativo. — Gli 
scioperi segnalati nel mese di giugno alla Direzione del lavoro 
sono stati 56. Si è riscontrato, per 56 di essi, che vi presero 
parte 5905 operai. Nel giugno 1901 gli scioperi erano stati 62. 
e il numero medio di quelli che si sono avuti nel corso dei mesi 
di giugno dei 5 anni precedenti è di 55. I 56 scioperi dello 
scorso giugno, dei quali 43 non hanno colpito che un solo sta- 
bilimento, hanno avuto per moventi principali : 

Domande di aumento di salario . . 

Domande di licenziamento di capi- “abbia e di 
Operai; 2 vedo È Ju a è 

Riduzione di salario . . . . i 

Domande di reintegrazione di operai ; 

Contro l’introduzione del lavoro a cottimo . . 


— (Da pubblicazioni 
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14 Settembre 1902 RIVISTA SETTIMANALE 589 
Domande di diminuzione di ore di lavoro 3 GRAN. BRETAGNA. — Nelle 226 Trade-Unions, aventi insieme 
Regolamento del lavoro. . . . 2 545,000 membri, che han dato informazioni sulla situazione in- 

. Domanda di soppressione di mult 2 dustriale, la media del numero dei disocoupati si è elevata al 4. 2 
Domanda di soppressione di ritenute per cassa à , | per cento; v'è dunque un aumento del 0. 2 per cento rispetto 
infortuni. . . ; Re | il mese precedente (4 per cento) e del 0. 8 per cento rispetto il 


Domanda di aumento di ore di lavovo. . . . 1 
Domande di soppressione di ritenute varie . . i 

Le industrie e professioni colpite si ripartiscono come segue : 
Edilizie, 15; tessili 14; metallurgiche, 12; cuoi e pelli, 6 ; tram- 
vieri, 2; ammazzatori di bestiame, spezzatrici di zucchero, levi- 
gatori di specchi, prodotti chimici, facchini di porto e di rive, 
cernitrici di legumi secchi, tipografi, vetrai, 1 sciopero. — Dei 
56 scioperi cominciati in giugno, 45 hanno uvuto fine dopo esser 
durati rispettivamente: Sette, il giorno o meno di un giorno: 
sei, 2 giorni; due, 3 giorni; tre, 4 giorni; sotte, 5 giorni ; quat- 
tro, 6 giorni; tre, 7 giorni; uno, 8 giorni ; due, 10 giorni; tre, 
11 giorni; uno, 12 giorni; quattro. 14 giorni; uno, 19 giorni; 
e uno, 28 giorni. — Se si aggiungouvo 4 scioperi antichi termi- 
nati dopo aver durato rispettivamente 41 giorni, 32 giorni, 24 
giorni e 21 giorni, troviamo tra i 49 conflitti risolti, «he 

9 hanno avuto esito favorevole; 
21 sono terminati con una transazione ; 
19 sono falliti. 

BELGIO. — Quattordici uffici di collocamento gratuito hanno 
dato informazioni sul lavoro operato nel mese di giugno, per 
741 offerte da parte dei padroni vi sono state 1159 domande di 
‘operai (uomini), ossia una proporzione di 156 domande per 100 
offerte. Nel mese precedente le domande erano state 802 per 672 


offerte (vale a dire il 139 per cento), e nel giugno 1901, 611 per - 


729 offerte (83 per cento). Il rapporto tra le offerte e le domande 
d'impiego ha dunque nuovamente peggiorato da un mese a que- 
sta parte, e il numero delle domande resta di molto superiore 
a quello delle offerte ; mentre l’anno scorso, nello stesro periodo 
di tempo, era invece il numero delle offerte di impiego che ec- 
cedeva quello delle domande. Altri 7 scioperi, in cuì vi presero 
parte 1088 scioperanti e 105 disoccupati forzatamente, sono stati 
segnalati lo scorso giugno all’ Ufficio del lavoro. Questi 7 scio- 
peri banno colpito, rispettivamente, l'industria carbonifera, le 
cave di pietra, la lavorazione dei diamanti, la tessitura del co- 
tone, la costruzione metallica, quella navale, e la industria del 
libro. Essi hanno avuto per intento : 

un aumento di salario 3 scioperi; 

la reintegrazione di operai congedati 2 id.; 

il licenziamento di un capo-fabbrica 1 id.; 

. di impedire una diminuzione di salario 1 id.. 

Quattro conflitti hanno avuto fine nel mese. In due casi, ove 
erano interessati 600 operai, lo sciopero falli l'intento, portando 
per conseguenza il licenziamento di 201 scioperanti nei due sta- 
bilimenti ; in un altro caso, interessante 20 operai, il conflitto 
ebbe terminè col vantaggio di questi ultimi; un altro, infine, fu 
risolto con una trasanzione. 

GERMANIA. — I dati forniti dagli uffici di collocamento gra- 
tuito dalle corporazioni delle municipalità e dello Stato in 87 
città di Germania, segnano, in rapporto al mese di giugno, una 
diminuzione nel numero dei disoccupati per 29 città soltanto, 
un aumento per 58. Le operazioni eseguite da quegli uffici nei 
mesi di giugno 1900 e 1902 si ripartiscono come segue: 


Offerte di impiego : 1901 1902 
Uomini 13,804 31,550 
Donno. . - i 16.466 17.721 

| Totale . 48.270 49,271 

Domande di impiego: 

Uomini Couple doc a 1014150 66.893 
Donne. . . ..°.. 0. e 12.406 15,803 
Totale . . 73,556 82,695 b 

Per 100 offerte, il numero delle domande è stato di: 
Uomini. . . . à 192. 3 212.1 ` 
Donne. 75. 3 .89. 2 

Totale . . 152. 4 167. 8 


In quanto agli scioperi ne sono scoppiati 21 nuovi; mentre 
nello scorso maggio se ne erano avuti 55 e 38 nel maggio 1901. 
I più gravi, al pari del mese scorso, si sono verificati nei lavori 
edilizi, nei metallurgici, nelle costruzione di macchine o nei la- 
vori in legno. 


giugno 1901 (3. 4 per cento). La situ»zione generale non è stata 
così soddisfacente come nel passato mese. Comparativamente 
all'anno scorso si nota un qualche progresso nella tessitura del 
cotone, nell’industria laniera e in parecchi rami delle fabbrica- 
zioni del ferro e dell'acciaio ; la costruzione meccanica e navale 
è invece ancora in regresso. L'attività continua ad essere soddi- 
sfacente nell’estrazione del carbon fossile e nelle miniere di ferro. 
Il leggiero progresso osservato per gli Alti-forni si accentua; 
migliora la fabbricazione del ferro e dell’a-ciaio, la somma della 
mano d'opera ha aumentato del 4 per cento rispetto il mese pre- 
cedente, La costruzione meccanica non segna che un lieve cam- 
biamento comparativamente al mese di maggio, ed è sempre in 
regresso rispetto l’anno scorso. I mestieri edilizi, sebbene an- 
cora attivi come nel giugno 1901, hanno subito un rilasciamento 
dal mese passat». Le industrie del libro e della carta senza cam- 


i Liramento. S.ituazione sfavorevole per le industrie delle calza- 


menta; ıl vestiario rende bene in provincia, ma è dabole a Lon- 
dra. Nelle filature e nella tessitura del cotone l’attività resta 
gencralwente normale. Nel mese di giugno sono scoppiati 12 
scioperi nuovi con 10,600 disoccupati, contro 23 con 7300 disocy 
cupati nel maggio 1902 e 39, con 10,4000 nel giugno 1901. Le 
industrie più colpite sono lc miniere, con 5 conflitti; le tessili, 
con 2; l'edilizia, la costruzione metallica e navale con ui con- 
flitto per ciascuna di queste industrie. Su 13 scioperi, tra an- 
tichi o recenti, terminati nel mese, in cui avevano preso parte 
complessivamenta 7300 operai, vi sono stati 9 successi. 3 insuc- 
cessi e una transazione. 


Per la protezione della proprietà industriale. — Fu chiuso 
il 14 giugno scorso a Bruxelles il processo verbale, col deposito 
delle ratificho degli atti aggiuntivi, colà sottoscritti il 13 dicembre 
1900, alla convenzione del 20 marzo 1883 e dell’ accordo del 14 
aprile 1893, per la protezione della proprietà industriale e la re- 
gistrazione dei marchi di fabbrica. — Le Potenze che ratifica- 
rono furono le seguenti: Danimarca, Stati Uniti, Francia, Gran 
Brettigna, italia, Giappone, Norvegia, Paesi Bassi, Portogallo, 
Svezia, Svizzera e Tunisia — In seguito ad accordo intervenuto 
fra ìî medesimi, i predetti articoli aggiuntivi vanno in vigore col 
14 settembre in corso, limitatamente alle potenze stesse ed a 
quelle altre firmatarie, che non hanno ancora depositato gli atti 
di notifica (Brasile, Repubblica Dominicana, Spagna e Persia), 
e che compiranno tale formalità prima d lla data ora accennata. 


` DERIVAZIONI D'ACQUE 

Derivazione dal Tanaro. — È allo studio una concessione 
per la derivazione del Tanaro ad Asti in vista di impianti clet- 
trici. La forza motrice ottenuta sarebbe di 740 cavalli. La Of- 
ficina di Oerlikon e la Società Helios (Cologna) hanno fatto of- 
ferte per la parte meccanica ed elettrica. Le spese totali sono 
valutate in L. 800.000. 


Le derivazioni d'acque. — Al Ministero dei Lavori pubblici si 
è ultimato il progetto sulle derivazioni d'acque, comprendente 
l’annunciato aumento delle tasse di concessione. Il progetto verrà 
esaminato in uno dei prossimi Consigli dei Ministri. 


Concessioni richieste. 

— La Società per l'illuminazione di Barga e Coreglia, ha pro- 
sentato domanda alla Prefettura di Lucca per ottenere la con- 
cessione di una derivazione di acqua dal torrente Ania in Co- 
mune di Coreglia, in sostituzione delle attuali derivazioni, spet- 
tanti ai due opifici Molino di Sotto e Ferriera di Arnecchia, per 
utilizzarla a scopo di forza motrice in una officina destinata alla 
produzione di energia elettrica. 


— Il signor Giuseppe Rolla di Lanzo, ha presentato il progetto 
redatto dall’ing. Antonio Podio, ela domanda intesa ad ottenere 
una derivazione d’acqua dal torrente Tesso, in territorio di Coas- 
solo, ed in sponda sinistra, nella misura massima di moduli 5, © 
media di moduli 3,25 al minuto secondo, da usufruirsi per la 
produzioue di energia elettrica ad uso d'illuminazione pubblica 
e privata, e di distribuzione di forza motrice in territorio di 
Lanzo. La presa avrebbe luogo in corrispondenza u quella già 
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esistente per il molino Magnetti, mediante diga stabile e rela- 
tivo edificio d! presa in muratura, con balconata nd una lace di 
m. 1, chiusa da regolare paratoia. Il canale, che sarà costruito 
completamente in muratura e rivestito in cemento a parete liscia, 
correrebbe lungo la sponda sinistra del Tesso, e dopo un per- 
corso di m. 1027.50, raggiungerebbe la vasca dî carico. La ca- 
duta - ffettivamente utilizzabile sarebbe di circa m. 38; cosicchè 


la forza medinmente disponibile sarebbe di 152 HP dini 


Concessioni accordate. 


— Alla Ditta Magni e C. di Vicenza. è stato conccesso da quella 
Prefettura di usare delle acque della Roggia Menegatta, presso 
la sua confluenza in Bacchiglione. al mappale num. 1022 del Co- 
mune di Laghetto, allo scopo di produrre forza motrice da tra- 
sformarsi in energia clettrica per animare in parte un molino da 
grano al mappale num. 1069 del Comune censuario suddetto, @ 
in parte per animare gli opifici che la Ditta possiede in Vicenza 
per la fabbricazione di concimi e prodotti chimici. 


. 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Un preteso sindacato cuprifero angio-italiano. — A titolo 
di cronaca riferiamo la notizia che certo C. B. Flynn ha orga- 
nizzato un Sindacato Anglo-Italiano per la produzione del rame, 
e, dopo aver acquistato un possedimento nelle vicinanze di Ge- 
‘nova, ha dato ordini per apparecchi da fonderia in Germain e 
negli Stati Uniti. Il Sindacato dedichorebbe immediata at- 
tenzione ai mercati italiani, intendendo possibilmente di pren- 
derne contr. llo. 


La Thomsen-Houston. — Il Consiglio di amministrazione della 
Th :mson-Honston de la Méditerranée, ha deciso di richiamare 
per il 30 corrente il versamento dell’ultimo quarto. ossia fr. 125 


per titolo, sulle azioni num. 23,001 a 40,000. 


Scoperta di miniere in Norvegia. — Di Vadso, in Norvegia, 
si anfuncia la scoperta di grandi giacimenti di ferro nei din- 
torni di questa località. I periti ritengono che questi giacimenti 
siano di una ricchezza incomparabile, poichè vi sono vene da 
70 a 200 metri, ed essi coprono una distesa di 15 chilometri qua- 
drati. La maggior parte degli assaggi avrebbe dato da 50 a 60 
per cento di f.rro. 


Giacimenti di carbone nelle Fàr Oer. — Il gruppo delle Fir 
Oer è in via di una grande trasformazione economica in seguito 
allo sfruttamento delle miniere di carbon fossile recentemente 
scopertevi, Un porto in acque profonde e una ferrovia nerea sono 
già in costruzione a Suderò, l'isola più meridionale dell’arcipe- 
‘lago, per lo sfruttamento degli abbondanti depositi carboniferi, 
la cul lavorazione è tanto più facile in quanto che il carbone 
potrà essere estratto immediatamente per mezzo di gallerie su- 
perficiali. senza bisogno di forare dei p zzi. 


Banca per Imprese elettriche di Zurigo. Ia relazione 
enncernente l'esercizio 1901-1902 di questa Banca è interessante, 
Lo riassumiamo brevemente Il regresso, manifestatosi fin dallo 
scorso anno nell’industria elettrica, si andò accentuando in que- 
st anno, specialmente per gli stalilimenti che si dedicano alle 
costruzioni in quel Cantone nrche per la ragione che ben poco 
rimane a compiersi in linea di Stazioni centrali e di tramvie ve- 
ramente proficue. Un ulteriore sviluppo in questo campo non 
sarebbe possibile che operando in altri paesi, diminuendo le 
spese di impianto e di esercizio, in modo da mettere la trazione 
e la luce elettrica a portata anche dei Comuni meno importanti. 
L'industria elettrica in Svizzera ed in Germania si è già associata 
a molte industrie estere ma è ‘ecito domand rsi, se, specialmente 
per quelle di oltre mare, il beneficio probabile sia sempre pro- 
porzionato ai rischi. Attualmente le grandi Case costruttrici aviz- 
zere seguitano ad occuparsi sopratutto della fabbricazione di 
macchine e di apparecchi elettrici sopra commissione ; in con- 


correnza accanita fra di loro e con prezzi che lasciano appena il 
margine indispensabile. A lato di questi svantaggi la situazione 
attuale presenta anche dei vantaggi, quello della diminuzione 
del prezzo delle materie prime, ed il buon mercato del denaro. 

Queste considerazioni si applicano piuttosto alla industria pro- 
prinmente detta che agli stabilimenti di credito, che per solito 
non sono interessati che nell’ impiego dell’ energin elettrica. 
Benchè I» sviluppo delle imprese alle quali la Ditta Banca di 
Zurigo partecipa, non sia stato così rapido come si sperave, 
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quasi tutte queste imprese però hanno dato risultati soddisfa. 
centi, e che promettono di diventar'o. Fcooli : 


Dividendi » 


1901 1900 
Sa U 
Officine elettriche Genovesi. . 7 3 
Tramwaya di Genova . de aa A 4 4 
n n Sivigla .... 3.5 66 
Comp. elett. Barce''ona az. prim. . 3 0 
” - - `~» privi.. . 5 5 
n = Vicz». Ai cart 4 4 
” a Siviglia. . .. °°, 6 5 
Officina F'ett. di Strasburgo . . . .. 7 6 
Officine elettro-chimiche di Bitterfeld . . 10 8 
n ” n di Rheinfelden. . 10 8 
» Elettriche di Rerlino . . .. . 7 10 
Soc. Gen. Ferr. locali & Tramway . i 8,5 


Nessun nuovo ».ffare vistoso fu compiuto dalle Imprese ele:tri- 
che di Zurigo nel 1901-1902, sebbene 1° occasione non ne fosse 
mancata. Il totale beneficio conseguito dalla Banca nello scorso 
esercizio sale col precedente riporto, a Fr. 2,120,265 80 ciò che 
permette di distribuire agli azionisti un dividendo del 6“. 


Pei giacimenti carboniferi dello Spitzberg. Da una co- 
municazione del Console degli Stati Uniti a Berven, risulta che 
una Società norvegese, la Thjems Adr di Drontheim, possedendo 
dei giacimenti carboniferi allo Spitzberg, si proporrebb: ro di 
formare una Società per azioni con un cnpitale di 350,000 co- 
rone ila corona va.e ire 1.40) per intraprendero i lavori di scavo 
per quei giacimenti. 


I lavori inc minceranno appena che il ca- 
pitale sottoscritto avrà raggiunto le 250.000 corone. La spedi- 
zione del carbone si farebbe durante l'estate La Società sunno- 
minata avrebbe, a quanto pare, l'intenzione di costruire u'a fer 
rovia aerea capace di trasportare 69 tonnellate di carbone al- 
lora. Il nolo sino a Drontheim sarà di lire 3.75 la tonnellata, e 
sì calcola che il prezzo di costo del carbone in quel porto va- 
rierebbe dalle 7.27 alle 8.85 corone per ogni tonnellata. In prin- 
cipio, la produzione non sarebbe che di 24,000 tonnellate al- 
l’anno, ma essa potrebbe essere spinta a 50,000 tonnellate. In 
certi punti, lo strato di carbone è dello spess re di metri 2.75 
e sì stima che il giacimento racchiuda 500 milioni di tonnellate 
di carbone. Sembra dunque che i costruttori di macchine, ecc.. 
avrebbero interesse a far pervenire i loro cataloghi e le loro 
liste di prezzo alla Compagni» in questione, affine di procurarsi 
almeno una parte dell’ordinazio e del mnteriale necessario. 


Guttaperca e cacutohout. — Nel 1900 la Società coloniale tede- 
sca, presieduta dal duca Alberto di Meclemburgo, stabili un pre 
mio di 3000 marchi da conferirsi n chi avesse trovato modo di 
coltivare la pianta della guttaperca nelle colonie della Nuova Gui- 
nea. Ora il dottore Schechter, direttore della scuola botanica 
presso quei poss dimenti tedeschi, telegrafa di avere scoperto in 
grande quantità piante selvatiche di guttaperca e di caoutchouc. 
La produzione del caoutchouc aumenta continunmente, sicché 1 
negozianti interessati nel commorcio di questo prodotto nutrono 
serie apprensioni per l'avvenire. Si parla già di un trust che 
avrebbe per scopo di mantenere i prezzi nei loro limiti attuali. 
Ecco quanto scrive in proposito il Courier de la Bourse et de la 
Banque del Belgio ove si sta prendendo l'iniziativa di questo 
trust: 

« L’inter-sse del trust sarebbe di regolare la produzione del 
caoutchouc ed i prezzi che non bas'ano o non b»steranno sem- 
pre a mantenere i diversi mercati d'Europa. Og i giorno si aprono 
nuove foreste allo sfruttamento. E quando, in un avvenire che 
è forse prossimo sin nel Congo belga, sia nella Costa d'Avorio 
francese, saranno aperti all’ opera dei produttori nuovi immensi 
territori, sarà lecito chiedersi se la produzione del caoutchouc 
non oltrepas«serà di gran lunga i bisogni del consumo e re in 
seguito i prezzi non caleranno eccessivamente. Perciò benchè il 
pericolo non sia imminente, sarà bene provvedere fin da ora, 
perchè l'abilità dei produttori, negozianti e commercianti non 
risiede nel pensare al pericolo quando Si è già dichiarato, ma 
nel prevenirlo prontamente ». 


Trust del ferro in Austria-Ungheria. — Dopo un'aspra lotta 
di due anni le industrie del ferro dell'Austria e dell’ Ungheria 
hanno formato una combinazione nilo scopo di dare incremento 
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ai profitti col limitare la concorrenza e alzare i prezzi. Altre 
combinazioni del genere erano state già fatte in precedenza; ma 
esse comprendevano solo certi stabilimenti e riguardavano sol- 
tanto certa specie di prodotti. Tutte queste ora soio state di- 
sciolte per disaccordi od altro; e al loro posto sorge l’attuale 
gigantesca comlinazione che assorbe, in sostanza. ogni affare 
circa la lavorazioue del ferro nell’Impero e abbraccia ogni va- 
rietà di prodotti in ferro. L'accordo è stipulato per la durata 
di dieci anni, Durante questo periodo nessuno stabilimento si- 
derurgico potrà sorgere nell'Impero, a meno che questo non sia 
in grado di lavorare col proprio materiale grezzo, il che sarà 
praticamente impossibile, Tutte le fondi rie in ferro dell'Austria 
sono possedute, infatti, dai membri del tru t, e non è fattibile 
il farne sorgere delle nuove, Iu Ungheria, grazie a speciali con- 
dizioni favorevoli, alcuni strati di minerale grezzo potrebbero 
essere utilizzati all’infuori del trust; ma vi occorrerebbero enormi 
capitali. Così, secondo ogni prospettiva, il trust è in una posi- 
zione da poter sopprimere assolutamente la concorrenza. La po- 
litica del Governo ungherese, incoraggiando finanziariamente 
nuove industrie, sembrerebbe costituire un ostacolo alle combi- 
nazioni commerciali; ma, considerando bene, questa politica, in 
realtà, è di aiuto ai trusis del ferro, g nechè il suo spirito pro- 
tettivo cofiduce ad una legislazione tendente ad escludere la 
concorrenza straniera. — In produzione e in mercati le indu- 
gtrie del ferro dell’fimpero hanno guadagnato molto negli ultimi 
tempi. Alcune hanno largamente aumentato il loro capitale di 
lavorazione; altru hanno materialmente accresciuta la loro ca- 
pacità produttiva. I mercati saranno azcuratamente divisi fra i 
partecipanti alla combinazione, Sotto un certo riguardo, i par- 
tecipanti ungheresi hanno. assicurato un vantaggio certiasimo sui 
loro colleghi austriaci. Secondo la convenzione, i primi possono 
esitare in Austria 28,000 tonn., mentre gli altri non ne possono 
esitare in Ungheria che 11,000. Gli accordi precedenti consenti- 
vano, invece, uno scambio a parità. — Si annuncia, frattanto, 
nella stampa che i membri del trust hanno notificato ai loro clienti 
che essi non potranno più stringere «contratti sulla base dei 
vecchi prezzi. L’ aumento, si riferisce, andrà da 1 a 4 corone 
per 100 chilogrammi, a seconda della specie e della qualità del 
prodotto. 


TRAZIONE. 


La Circumvesuviana. — È stata chiesta cd ottenuta la con- 
cesione per un: ferrovia cireumvesuviana, che avrà un percorso 
di 68 Km. Sal principio la trazione si effettuerà a vapore, ma la 
trazione elettrica è già preveduta. 


Una nuova ferrovia elettrica a Berlino. 


Oltre alla fer- 


rovia elett ica aerea e sotterranea già impiantata dalla Casa Sie-, 


mens e attualmente in via d’ingrandiment:, la città di Berlino 
verrà, quanto prima, dotata d’unn nuova ferrovia elettrica, quasi 
. normale alla prima, che passando nel cuore della città stabilirà 
una comoda comunicazione fra Sud e Nord. — Iniziatrice del 
grandioso progetto è la città stessa di Berlino, che ne assumerà 
l'esercizio in proprio e che spera poter già nella primavera ven- 
tura iniziare i lavori. — La nuova ferrovin sarà a doppio binario, 
a scartamento normale, lunga 11.2 chilometri e con 13 stazioni 
intermedie press’ a poco equidistanti. 
nerà verso Nord in un ampio nodo, 
estremo le manovre d’andata e ritorno 


La linea si termi- 

onde facilitare ad un 
— I treni si comporranno 
di tre vetture motrici a due assi, trainanti da due a quattro ri- 
morchi, in modo da poter trasportare da 350 a 500 persona alla 
volta. — Dal lato tecnico questa ferrovia presenterà di notevole 
un sottopassaggio del Landwehekannl, l’ attraversamento della 
Sprea ed un incrocio a dislivello coll’altra ferrovia elettrica sot- 
terranca di cui sopra; la spesa preventivata della linea ammonta 
alla bella cifra di 70 milioni di marchi. 


TELEFONI — TELEGRAFI 


Nuove linee telefoniche. — I] Ministro delle Poste e dei Te- 
legrafi, on. Galimberti, ha ordinato gli studi dei progetti per 
l'impianto delle linee telefoniche del Mezzogiorno da allacciarsi 


a quella dell'Alta Italia fra Milano e Torino. 


Comunicazioni per cavo con Bissno e Bolama (Africa oooi- 
dentale). — La Compagnia Weu African Telegraph ha attivato 
al servizio internaz onale un nuovo cavo, che unisce Bathurst 
con Bissao. Il cavo esistente Bissao-Bolama servirà a stabilire 
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1 collegamento con questa ultima località. Il cavo Barthust- 
Bolama sarà prossimamente tolto dal servizio. Le Direzioni e gli 
uffici di prima classe terranno conto delle suddette modificazioni 
nella Carta delle grandi comunizi ni telegrafiche del globo da 
essi posseduta. 


INFORTUNI. 
Esplosione in un sottomarino. — Si ha da Cherbourg, che ò 


avvenuta una eplorione a bordo del sottomarino Francais, L'ac- 
cidente si devo all'eplosione del gas libero cagionata da un con- 
tatto elettrico in seguito a dimenticanza della ventilazione dopo 
la scarica deyli accumulatori, Un marinaio ebbe bruciate le mani 
ed il viso, 


VARIETA’. 


Nuova applicazione della carta. — Il Centralblatt für Glas- 
Industrie und Ceramik, dice che il ripnlimento delle macchine 
con carta nppositamente preparata va estendendosi ogni gigrno 
più, sostituendo molto vantaggiosamente gli strofinacci fin qui 
usafi. Per un certo processo di fabbricazione, questa carta ha 
le fibre molto rade, in modo che può assorbire unn quantità di 
olio due volte superiore a quel'a assorbita dalla lana. Ecco come 
si adopera. Per pulire le parti della macchina più grasse si usa 
un po’ di lana meccanica di ipfima quilità, quindi si strofinano 
colla carta suddetta, colla quale si forma una specie di guancia» 
letto, — Questa carta si vende in Germania ‘in fogli di 40x60 
centimetri. Essa toglie ogni traccia d'olio da tutte le parti della 
macchina, mentre la lann lascia sopra di esse un leggero strato 
grasso. Questo sistema di pulitura è specialmente raccomanda- 
bile per le grosse macchine. che si desidera di conservare sem- 
pre pulite e lucide; esso presenta altresi il vantazgio di soppri- 
mere i vecchi strofinacci finora in uso. Questa carta è usata già 
da qualche anno in molte officine della Germania. 


—— 


LIBRI E GIORNALI 


531. — La Télégraphie sans fil. - Son étal actuel et ses chances 
d'avenir d'après les essais transatlantiques de Marconi. — Un vo- 
lume in-18° di 66 pagine, edito dall’ « Office Polytechnique 
d'Edition et de Publicité» di Berna. — Prezzo L. 2. 


NB. — Tutte le pubblicazioni annunciate sotto ‘questa 
rubrica si trovano in vendita anche presso l'Agenzia Li- 
braria della nostra Rivista. 

Gli Editori detl Elettricità 8° ‘ncaricano della stampa 
e della vendita di opere tecniche, 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘‘ Rureau International de la Propriété Indastrielle,. 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 
Via Boccaccio, 5 =- MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 
(Rilasciati dal 22 al 28 Giugno 1902.) 


3976. — GESELLSCHAFT ZUR VERWERTUNG DER PA- 
TENTE FUR GLASERZEUGUNG AUS ELEKTRISCHEM 
WEGE BECKER & C. m. b. H., a Colonia. — Four élec- 
trique pour la fusion du verre et la production du verre so- 
luble — richiesto il 4 aprile 1902, per anni 6. — 155.42, 
63307. 

3977. — SEMENZA GUIDO, a Milano. — Innovazioni nelle lam- 
pade ad arco trifasiche — richiesto il 2 aprile 1902, — 155’29, 


63237. 
| (Rilasciati dal 29 Giugno al 5 Luglio 1902.) 


3978. — SEBASTIANI ADOLFO, a Roma. — Presa di corrente 


a striscio per trazione elettrica» — richiesto il 6 marzo 1902, 

per anni 6. — 155,201, 62821. | 

(1) Il primo numero è il progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall’Elettricità. 1a data che viene dopo la descrizione 
sommaria, indica il giorno del deposito della domanda di pri. 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 


. volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 


ricerca all'ufficio Brevetti. 
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3979. — CRUVEILLER BAPTISTIN, a Parigi. 
traction électrique par contacts superficiels sans frottement sur 


le sol — richiesto il 3 maggio 1902, per anni 6. — 155,216, 
63545. 
3980. — HALL SIGNAL COMPANY, a New York. — Perfec- 


tionnements dans les signaux électriques et automatiques de 
chemins de fer du ZBlock-Systeme — richiesto 1°8 marzo 1902, 
prolungamento per anni 9 della privativa 80/25, rilasciata il 
9 maggio 1902, per 6 anni dal 31 marzo. — 155 323, 62858. 

3981. — HALL SIGNAL COMPANY, a New York. — Perfec- 
tionnements dans les appareils électriques de signaux en usage 
dans le /iloc'-Systeme — richiesto 1°8 marzo 1902, prolunga- 
ento per 9 anni della privativa 80:32, rilascinta 1°11 marzo 
1896 per anni 6 dal 31 marzo. — 155,225, 63860. 

3982. — CORSI DINO, a Firenze. — Nuovo apparecchio telefo- 
nico comprendente un microfono differenziale ad alto poten - 

richiesto il 28 
aprile 1902, per anni 3. — 155,218, 63155. ‘ 

3983. — HALL SIGNAL COMPANY, a New York. — Perfec- 
tionnements dans les relnis ou régalateurs des circuits — ri- 
chiesto 18 marzo 1£02, prolungamento per anni 9 della pri- 
vativa 80 20 rilasciata il 30 ma-zo 1896 per anni 6 dal 31 marzo. 
— 155 224. 62859. 

3984. — VOLKERS EMIL. a Berlino. — Processo per aggiu- 
stare e fissare il sistema magnetico nelle scatole dei telefoni 
— richiesto il 28 marzo 1902, prolungamento per 1 anno della 
privativa 140 61 rilasciata il 14 luglio 1901, per un anno dal 
31 marzo. — 155,226, 63091, 

3985. — ELEKTROTECHNISCIIES INSTITUT FRANKFURT 
GESELLSCHAFT M. B. M., n Francoforte. Combinaison 
de connexions avec instruments de mesure pour la détermi- 
nations de la dépense de courant des | mpes à incandescence 
électrique et d'autres circuits — richiesto il,16 aprile 1902, per 
un anno. — 155 237, 63459. 

3986. — WAYSS & FREITAG A. G., a Neustadt ad. IHaardt 
(Germania). — Processo per la fabbricazione di coperture per 
cavi — richiesto il 26 aprile 1902, per anni 6. — 155/239, 
63462. 


ziale una nuova membrana per ricevitore 


[Rilasciati dal 6 al 12 Luglio 1902). 

3987. — BANCO ETTORE, n Roma. -- Conduttura elettrica 
universale (acrea) con relativa presa di corrente (trolley) per 
trazione — richiesto il 29 marzo 1902, prolungamento per un 
anno della privativa 121 227, rilasciata 1°8 maggio 1900 per un 
anno dal 31 marzo, già prolungnta con attestato 141.19 — 
156/57, 63225. | 

3988 SIEMENS & HALSKE AKTIEN GESELLSCHAFT 


a Berlino. — Robinetto di comando per freni pneumatici ma- 


novrabili elettricamente e mediante l'aria compressa, nel quale 
la chiusura del cirouito elettrico può farsi automaticamente 
od a mano, a seconda della posizione del manubrio — richie- 
sto il 14 aprile 1902. per anni 14, 
14 gennaio 1901. — 156/72, 63389. 
3989. — BOGNI GIOVANNI, a Milano. — « La Semplice n presa 
di corrente ed apparecchi di giunzione delle condotture elet- 


rivendicazione di proprietà 


triche — richiesto il 26 aprile 1902, per anni 3. — 156 18. 
63559. 
3990. — CEREBOTANI LUIGI, a Monaco di Baviera, e SIL- 


BERMANN ALBERT, a Berlino, — Système électromagné- 
tique commandant un mouvement oscillant sur et sans rési- 
stence — richiesto il 10 maggio 1902, per un anno. — 156,25, 
63625. l 

3991. — SIEMENS & HALSKE AKTIEN GESELLSCHAFT, a 
Berlino.‘ — Apparecchio di sicurezza per condutture aeree di 
corrente polifase richiesto il 5 maggio 1902, per anni 14, 
con rivendicazione di priorità dal 22 febbraio 1901. -- 156 26, 
63627. 


— 


P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 
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Si ricerca giovane ingegnere aletirateonico o 

persona di studi equivalenti. Deve 
avere una certa pratica di officina e di laboratorio 
elettrotecnico. — Dirigersi unicamente per lettera, 
dando ragguagli e reterenze alla Fubbrica di Stra- 
menti di misure elettriche Ing. Olivetti, Ivrea. 


— Système de 
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Elettrotecnico e meschinista patentato, fatto pra- 


tica in Germania, conoscenza di quattro 
~ lingue, disponendo piccolo capitale, associerebbesi pressa seria 
Ditta o Società per industrie elettriche. — Scrivere sotto: 
G. A. P. L. al Amministrazione di questa Rivista. 


2 


Avviso di Concorso. € E aperto il Concorso per 
titoli, ed eventualmente 
per esami, al posto di insegnante di Elettrotecnica presso la 
Scuola di Arti e Mestieri di Messina, collo stipendio annuo di 
T.. 1500. E° necessario aver fatto una pratica di almeno due 
anni in una oflicina elettrica. Scade il 15 settembre 1902. 


Istituto Commerciale e Industriale "SAna 0! 


r_rr—r—r—r———r—rr_rrr—r——_—_——2__AAaa__wAWW.\.-» 
Lingue modere - P reparazione rapida e sicura al 1 oliteenico 


- Scuole superiore di commerci» - Università, ecc. — Aper- 
tura 15 settembre corrente. — Pei programmi rivolgersi ai 
Direttori: Dott. A. Tortori e G. Fedeli, Monaco di Baviera, 


Koniginstrasse, 103. 


| i che ha diretto lavori di 

Meccanico elettricista, Pinia, e può due ot. 

time referenze, cerca posto quale capo officina o direzione im- 

pianti luce o trasporti di forza nd alta tensione. E° disposto n 

i \ggiare per suo conto. — Dirigere offerte ad A. IL. A, presso 
I Amministrazione di questa li isla, ` 


o i per quattro anni in Ger- 
Ingegnere elettricista, mania, presso Casa prè 
maria, pratico macchine, studio progetti e montaggio impianti 
elettrici, cerca posto. Eccellenti certificati, modestissime pre- 
tese. — Offerte a Z. G., presso questa Rivista. 


` 


abilissimo come magazziniere e spedi- 
zioniere, per ragioni di famiglia, cercn 
posto in Milano, anche come semplice adetto a tali mansioni, o 
come commesso, Buonissime referonze e pretese modestissime 
pur d’impiegarsi subito, — Riv. lgersi a E. A. A. 200 presso 
questa Rivista. 


Bravo giovane, 


pratico anche come monta- 

Operaio elettricista, tore per impianti fatti jn 

-Itala cd all'Estero, cerca occupazione anche come addetto ad 
Oflicina generatrice. — Buone referenze. — Rivolgersi a 
C. M. 300 presso l’lettricità, Milano, via Boccaccio, 5. 


Apparecchi di protezione per ľe- 
Concorso. sercizio elettrico delle ferrovie. 
— Concorso bandito dal Consiglio Municipale di 
Dresda in unione alle locali Associazioni ferrovia- 
rie. Premi di 5000, 3000 e 2000 marchi. Scadenza, 
1° ottobre 1902. — Rivolgersi al Sindaco di Dre- 
sda (Sassonia). . 


Vendesi in Pavia _ con o senza alia 


Officina, attualmente adibita per industrie mecca- . 
niche — dotata di forza idraulica. 


SL LANSA SSA NO 


A VENDERSI macchine, utensili e macchine elet- 
triche nuove ed usate. 


ONGNI NINIS NÖ SOS SÈ 


A CEDERSI impianto distribuzione Dia elettrica 
con Officina generatrice idraulica in Pavia (Porta 
Garibaldi) — forza 75 cavalli di giorno e 150 ca- 
valli di notte. 


ASNSNSNNSL LNE PSLAND 


FORZA IDRAULICA di 150 cavalli in assoluta pro- 
prietà da vendersi in Borghetto Lodigiano con edi- 
fici annessi. l 

Per trattative rivolgersi al signor 


Ing. Carlo Monti, Corso Porta Nuova, N. 36, Milano" 


La Copertina della “.Elettpicità. „ & 


[crt + 0a cia ci enne n — i |’ 
Questa Copertina — con bellissimi fregi, elegante e solida ad 
un tempo — è munita di un cordoncino di seta per fermare 1 
fascicoli mano mano che escono e di un dorsetto che serve per 
la rilegatura dei 52 fascicoli, in fin d'anno, in elegantissimo vo- 
luma. — Gli abbonati che la desiderano non hanno che a spe- 
dirci L, 1.50 per riceverla franco di porto (per l Estero Fr. 21. 
Di queste copertine re ne è preparato un buon numero anche 
per le rilegature delle annate decorse. 
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RASSEGNA CRITICA 


LA TRAZIONE ELETTRICA SULLE FERRO- 
VIE. — Il primo, dei quattro grandi esperimenti di 
trazione elettrica tentati dalle Società Ferroviarie I- 
taliane del quale si abbiano oggi con esattezza i risul- 
tati tecnici e finanziarii, è quello della Bologna-S. Fe- 
lice iniziatosi il 1 Maggio 1901. 

Parlare di trazione elettrica con accumulatori men- 


tre ancora l'opinione degli elettrotecnici è general- 


mente ad cs:a sfavor evole per e:perienze ed esercizj 
anteriori a quello della Bclogna-S. Felice, significa 
dover combattere la diffidenza universale, quindi cre- 
diamo opportuno per ora, riserbandoci di ritornare sul- 
l'argomento, di riferire circa l'esperimento suddetto 
con. le stesse parole della relazione compilata dalla di- 
rezione dell'a trazione per la direzione generale dello 
ferrovie meridionali, esercenti la rete Adriatica, rela- 
zione della quale abbiamo potuto prendere visione. 

Poichè l'esperimento viene eseguito (con l approva- 
zione del Governo) dalla Società delle Ferrovie Meri- 
dionali in collaborazione con la Società Italiana di E- 
lettricità già Cruto, a condizioni tali che, in caso di 
non riuscita, quest'ultima Società non ha diritto al 
pagamento del materiale impiegato (del valore di circa 
lire duecentomila) così il giudizio FF. MM. sui 
risultati dell'esperimento è il meno interessato a fa- 
vore della Cruto. Abbiamo già precedentemente de- 
scritto (Vedi N. 26, 27 del 1901) l'esperimento e l'im- 
pianto della Bologna-S. Felice ed accennato alle ra- 
gioni, per le quali si ebbero risultati diversi da quelli 
avuti, salvo rare eccezioni per la sola parte tecnica, di 
tutti gli esperimenti o esercizi precedenti; oggi scio 
gliendo le riserve passate e adempiendo alla promessa 
di parlare dei risultati finanziarii, ci riportiamo alla 
suddetta Relazione, stralciandone quella parte che 
possiamo, senza indiscrezione, rendere di pubblica 
ragione. 

; (23: 

Premesso che lo «scopo dell'esperienza era di’ ve- 
dere se fosse possibile in via tecnica. e conveniente in 
via economica, sostituire per servizio viaggiatori, su 
brevi tronchi, a limitato traffico, delle automotrici ad 
accumulatori agli ordinarii treni a vapore», la Rela- 
zione mcorda, trattando della parte tecnica del ser- 
vizio, l'orario contrattuale, il percorso corrispondente 
ad una carica (km. 84,960), il peso delle automotrici 
(Tonn. 32) e quello delle batterie (Tonn. 12 Hi 
i cassoni e gli accesorii). 

Quindi parla delle prove eseguite prima di iniziare 
il servizio della Bologna-S. Felice (1 Maggio 1901) e 
dell'aumento del traffico che si ebbe per effetto del ri- 
basso delle tariffe di trasporto, per il quale aumento 
le automotrici si mostrarono numericamente insuffi- 
cienti in base al numero di corse contrattuale presta 
bito. Di tutto ciò, avendone già tenuto parola nelle 
colonne della nostra Rivista, riteniamo superfluo oc- 
cuparci più diffusamente. 

In vista del buon risultato tecnica dei primi sei 
mesi di esperimento, si convenne di aggiungere una 
vettura di rimorchio da 7 Tonn. e 40 posti nel tratto 
più frequentato Bologna-S. Giovanni e in scguito una 
da 12 Tonn. a 68 posti in quello CrevalcoreS. Gio- 
vanni 
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La Relazione dopo avere mcsso in evidenza il fatto 
che per velocità varianti da 35 a 44 km. ora si ebbe 
“un consumo di watt-ore 12 a 14 per Tonn. km. su pen- 
denze del 2 0/00, c&n rimorchio, aggiunge : 


a Potendo la scarica di una batteria fornire dai 79 
agli 80 Kilowatt-ora il servizio sulla Bologna-S. Fe- 
lice è pienamente assicurato anche facendo 11morchiare 
dalle automotrici sul tronco Bologna-Crevalcore, una 
carrozza di III classe del peso di 42 Tonn. contenente 
68 viaggiatori. La maggior potenzialità delle automo- 
trici venne rilevata arche nella corsa di prova dcl 25 
Gennaio 1901 compiendo il viaggio di andata e ritorno 
da Bologna a Ferrara con una percorrenza complessiva 
di km. 93 su di un profilo assai più irregolare di quello 
della Bologna-S. Felice. 

«Le anormalità nel servizio delle automotrici veri- 
ficatesi durante i periodi di esperimenti ẹ di esercizio 
sono in numero così limitato e di così poca Importanza 
che si può ritenere superfluo avere sempre in rimessa 
un'automotrice di riserva. E’ quindi a ritenersi che le 
automotrici ad accumulatori soddisfino allo esigenze 
del traffico su troncki di linea di limitata lunghezza 
serviti da treni trasportanti non più di 140 viaggia- 
tori ». 

KAx* 

Fin qui siamo sempre in terreno tecnico, e nulla di 
veramente nuovo ci dice questa relazione dopo la pub- 
blicazione nostra precedente: ma la relazione passa 
quindi a considerare la parte economica dell'esperi- 
mento ed esamina il costo della trazione prima in base 
al contratto colla Cruiwo e poi in base alle spese effet- 
tive e fa anche un confronto sul costo dei treni a va- 
pore a servizio economico e a servizio normale sulla 
Bologna-S. Felice e sulle Reti riunite, sulla Rete 
principale c sulla Complementare e fra il costo effet- 
tivo delle automotrici ad accumulatori con o senza ri- 
morchio. Limitando `! confronto fra il costo del treno 
a vapore della Bologna-S. Feleo e quello delle auto- 
motrici, si hanno le seguenti cifre: 

Per il treno-vapore L. 0,970 /km. 
Per l’automotrice con 9 senza rimorchio » 0,760 /km. 

Messi così in evidenza i risultati tecnici ed econc- 
mici la relazione considera l'utilizzazione delle .au- 
tomotrici. Essa rileva che colla massima prestazione fis- 
sata in base a velocità comprese fra 35 e 46 km. prs- 
scritte sulle linee ad esercizio economico, la percor- 
renza giornaliera risulta di km. 1020 (per n. 4 auto- 
motrici). Es:endo il servizio viaggiatori compreso fra le 
one 4,30 e le 24, effettivamente si percorrono solo 
km. 413 al giorno. Inoltre la prestazione massima (di 
km. 1020) potrebbe essere aumentata, utilizzando la 
posizione del controller che con le batterie in seric 
ed i motori in parallelo da una velocità di marcia di 
62 km., ovvero avendo un numero di batterie mag- 
giore di quelo delie automotrici, e sostituendo le 
batterie scaricate con altre precedentemente caricate. 
Quindi concludo cho con una migliore utilizzazione 
delle automotrici (rimanendo le spese generali di ri- 
messa, di revisione e piccola manutenzione, di inte- 
ressi ed ammortamento, del personale ora dipendente 
dalla società Cruto quasi invariate) la spesa cffettiva 
per automotrice-kilometro potrebbe molto facilmente 
ridursi del 30 0/0 e scendere quindi a lire 0,525 per au- 
tomotrice kilometro. 

Ecco la conclusione ultima a cui giunge la Relazione 
che andiamo riassumendo : 


« Dall'esame suesposto appare che il servizio fatto 
con automotrici ad accumulatori diede in pratica, ri- 
sultati tali da permettere un esercizio anche più in- 
tenso di quello prestabilito, riuscendo, sia tecnica- 
mente che economicamente, più conveniente di un ser- 
vizio di tremi a vapore. 

« I risultati ottenuti nell'esperimento sulla Bologna- 
S. Felice concordano con quelli ricavati da esperimenti 


fatti sulle linec sécoridarie Germaniche a Pfalz e nel 
Wurtemberg, dove vetture automotrici ad accumula- 
tori sia sele che con rimorchio, seguono treni diretti 
fermandosi alle stazioni di minor importanza. Le auto- 
motrici vengono pure utilizzate trainandole a vapore 
sino a una stazione di diramazione per fare il servizio 
viaggiatori andata e ritorno sulla diramazione stessa. » 


Nella conclusione surriferita è racchiuso un pro- 
gramma vastissimo di utilizzazione delle automotrici 
il quale si esplica nel concetto di'sostituire delle unità 
più economiche e più frequenti in tutti i casi nei quali 
è sufficiente una capacità di trasporto non molto gran- 
de e in quello di sopprimere i servizî di locomotive che 
oggi si richiedono m molte stazioni dalle quali dira- 
mano brevi tronchi di linea. 


XX% 


E' da augurarsi che, vista la grande importanza del- 
l'esperimento riuscito della Bologna-S. Felice, le So- 
cietà interessate facciano noti quanto prima tutti i 
dettagli dell'esercizio tanto per la parte tecnica quanto 
per quella finanziaria. Crediamo intanto opportuno far 
seguire due righe di commento al complesso di dati e 
di notizie sopra ricordati ed esposti. 

Quando si pensò all'esperimento di trazione con 
automotrici ¿d accumulatori da parte della R. A sulla 
linea Bologna-S. Felice, il programma cera principal- 
mente di assodare sə gli accumulatori potessero costi- 
tuire una pratica sorgente di cnergia per il servizio 
ferroviario e subordinatamente se questa ‘ovgente foe- 
se stata più o meno costosa dello altre. Fu scelta la 
linea a S. Felice, perchè a quell'epoca essa rispondeva. 
per il suo traffico più che modesto, a quei concetti per ` 
i quali appunto si cercava di studiare la posmbilità di 
una trazione più conveniente di quella a vapore; que- 
sto risulta esposto nella conferenza tenuta dal collega 
Lanino alla riunione annuale dell'A. E. I. tenutasi a 
Genova nel 1900, da noi riprodotta subito appresso. 

L'esperimento fin dai primi tempi andò bene. Le 
vetture ad accumulatori, grazie alla razionale loro mon- 
tatura ed alla organizzazione del servizio di manuten- 
zione, si sono sempre dimostrate atte al servizio ferro- 
viario. Dal lato tecnico l'esperimento può dirsi quindi 
riuscito e ciò è tanto più notevole in quanto esso erasi 
tentato più per scrupolo che per convinzione da parte 
dille autorità. 

Inutile qui ricordare i preconcetti che si hanno da 
molti tecnici in generale, riguardo all'uso delle batte- 
rie di accumulatori in genere, ed agli accumulatori nel 
servizio a trazione in particolare. I fatti, indiscussi ed 
indiscutibili, stanno a provare che le coso non potevano 
andar meglio di come sono andate; e contro l’elo- 
quenza dei fatti o delle cifre non vi è preconcetto o di- 
scussione che tenga. 

In linea economica i risultati possono riassumersi 
brevemente in una cifra. Il costo della vettura kilo- 
metro è stato effettivamente nella media di 13 mesi 
di servizio di L. 0.7156, tutto compreso cioè personale 
di condotta L. 0,0866 ; energia L. 0.18; mano d'opera 
e materie prime L. 0.125; spese generali L. 0,06; ri- 
cambio piastre 0,24; personale d'officina e lubrificanti 
L. 0,032, rialzo automotrici L. 0.002. 

In condizioni analoghe il treno a vapore, dalle stati- 
stiche ferroviarie più recenti, costa da L. 1,20 a L. 1,40 
per km. E’ vero che il treno a vapore porta un numero 
molto maggiore di carrozze e quindi questa spesa ri- 
partita per tonnellata di tara e carico trasportato ri- 
sulterebbe inferiore che colla trazione ad accumula- 
tori; ma non devesi dimenticare che ci troviamo ap- 
punto di fronte alla trazione con automotrici le quali 
servono, ec debbono servire, per le linee di scarso traf- 
fico, e per quelle che richiedono piccoli e frequenti con- 
vogli, dove cese possono bastare. mentre il treno rap- 
presenterebbe un inutile speco. Quindi in tutti questi 


casi speciali le cifre di L. 0,71 e di L. 1,30 (media) 
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sono perfettamente paragonabili. Ma le L. 0.71 rap- 
presentano quello cho si è speso, ed in questa spesa 
vanno compresi molti fattori che in servizio regolare 
si modificherebbero. Ad esempio la spera di enirgia c- 
lettrica per la carica è esagerata, e ciò dipende dalle 
condizioni locali: facendo invece degli impianti appo- 
siti, e studiando contratti in base all'esperienza acqui- 
stata, tale somma dovrebbe essere molfo inferiore, 

La cifra per il ricambio piastre sarà probabilmente 
anche suscettibile di riduzione d'ora in avanti, poichè 
l'esperienza avra permesso di assedare il tipo e la com- 
posizione dell'elemento che meglio si presta allo scopo, 

Con la quasi certezza di essere nel vero quindi si può 
dire che la trazione con automotrici ferroviarie ad ac- 
cumulatori potrebbe venire a costare complessiva 
mente circa L. 0,50 per km. Anche dal lato economico 
questo esperimento perciò può dirsi riuscito ed ha for- 
uito clementi preziosi per l'avvenire. 


Laici 


Dimostrata la possibilità e la convenienza del ser- 
vizio ad automotrici s1 può ora proporsi il problema 
della trazione a treni pesanti. Il solo pensiero di appli- 
care ad essa gli accumulatori richiama il sorriso sulle 
labbra, : ma non si fecc lo stesso a suo tempo quando 
si seppe dell'esperimento tentato dall'Adriatica sulla 
Bologna-S. Felice? Eppure chi sa che una salda orga- 
nizzazione su vasta base non possa consentire un ot- 
timo servizio per mezzo di locomotive ad accumulatori? 
Tutti i preconcetti che oggi si hanno sulle batterie ri 
fondano sopra i risultati della trazione tramviaria, così 
profondamente ed essenzialmente diversa dalla ferro- 
viaria che quasi non si hanno tra di esc dei punti di 
contatto che permettano un confronto. Su questo argo- 
mento ci proponiamo di intrattenerci ancora. 

Per tornare al caso concreto, è necessario studiare 
oggi un programma per sviluppare ancor meglio quan- 
to si è visto dall'esperimento e questo programma non 
dovrebbe limitarsi al concetto di usufruire delle quat- 
tro vetture attuali, ma dovrebbe integrarsi e comple- 
tasi. Oggi l'esperimento ha rilevato ed ha permessi 
di stabilire cho gli accumulatori si prestano, sia tecni- 
camente che economicamente, al servizio di razione 
ferroviaria, consent.ndo di approfittare dci seguenti 
vantaggi : 


1) - Omissione di speciali impianti lungo la linea. 

2) - Elasticità del servizio derivante dall'indipen- 
denza reciproca dei treni. 

3) - Potenzialità delle staz'oni generatrici di enci- 
gia elettrica ridottissima e quindi minime spese di im- 
pianto, ed utilizzazione delle stesse nel grado massimo 
possibile; quindi costo minimo dell'energia per la 
trazione. 

4) - Possibilità di utilizzare nel modo più pronto e 
più economico le cadute idrauliche per sottrarsi al con- 
tributo verso l'estero per il carbono, trasformando la 
trazione a vapore in quella con locomotive ad accu- 
mulatori senza nulla variare all'attuale organizzazione 
del servizio ferroviario. 

9) - Sicurezza assoluta ed eliminazione di qualsiasi 
pericolo di tutti i costosi ripicghi negl'impianti a filo 
ed a terza rotaia per impedirli. 

Tali vantaggi sono stati sempre da tutti intravisti, 
ma finora mancava una prova tale da dissipare i dubbi 
che i tecnici avevano sulla praticità dell'impiego degli 
accumulatori. Ora che la prova c'è il dubbio rista eli- 
minato, e la trazione ad accumulatori deve da questo 
momento cssere considerata come una delle pos.ibili 
da adettarsi per risolvere il problema della trazione e- 
lettrica sulle ferrovie, sia dal lato tecnico come da 
quello economico. 


E’ ESAURIMENTO DEL PLATINO E DEI ME- 
TALLI ASSOCIATI. — Al pari dello stagno il pla- 


tino va divenendo sempre più raro per cffetto dell’e- 
saurimento delle miniere da cui lo si era finora ri- 
cavato. Le miniere della Colombia, della California, 
del Canada, di Borneo, della Nuova Galles del Sud 
hanno un rendimento sempre decrescente, e parecchi 
indizi di esaurimento si notano da qualche tempo 
a questa parte nei depositi dei Monti Urali; quanto 
ni giacimenti di Borneo, che pochi anni addietro ne 
fornivano ancora 200 kg. all'anno, essi sono ora quasi 
completamente esauriti. 

Naturalmente la scarsità del prezioso metallo pro- 
duce un rincaro notevole, e uno degli ultimi listini 
dei prezzi praticati, porta per il platino greggio il 
prezzo di 3750 lire al kg. mentre il platino lavorato 
a martello per crogioli, coppelle, spatole, ecc., viene 
gia a costare 4,75 al grammo. 

Contemporaneamente gli usi del platino tendono ad 
aumentare invece che a restringersi, poichè per certi 
usi speciali nessun altro corpo si presenta come atto 
a sostituirlo. Oltre agli usi svariati che se ne fa in 
elettrotecnica per l'attacco dei filamenti delle lampa- 
dine incandescenti, per i blocchetti di contatto degli 
interruttori telegratici, ecc.. grandi quantità di pla- 
tino vengono oggi assorbite da altre applicazioni non 
meno importanti, Così per esempio nelle otficine di 
fabbricazione dell'acido solforico la concentrazione si 
opera in storte di platino allegato col 3°/, di iridio; 
un elenco completo delle svariatissime applicazioni 
ci porterebbe nei campi più disparati della medicina, 
della scienza e delle arti applicate. 

E le spese di estrazione del platino sono tutt’altro 
che trascurabili. Allo stato nativo questo metallo è 
rarissimo e non può mai dirsi assolutamente puro ; 
la pepita più ricca che siasi finora trovata conteneva 
appena F 86,5 °/, di platino metallico essendo il 
resto composto di una miscela di altri metalli dello 
stesso gruppo, iridio, palladio e rodio; oltre ad essi 
si trovano nelle pepite di platino, oro, rame, osmio, 
rutenio. 

Sarebbe assai difficile prevedere l’ avvenire del 
mercato del platino; è possibile che sì scoprano altri 
importanti giacimenti o delle vere miniere la cui 
coltivazione sia possibile e rinumerativa, come già se 
ne scoprirono nell’ Australia, ma per il momento nulla 
lo- lascia ancora prevedere; questa considerazione 
deve tenersi a mente quando si considera la possibi- 
lità della pratica applicazione delle lampade ad in- 
candescenaza con filamento di osmio, poichè l’osmio è 
assai più raro del platino a cui sì trova associato in 
proporzione di pochi centesimi, come già facemmo 
osservare in altra occasione. 

| ing. Fumero. 


DISPOSITORI ELETTROPNEUMATICI 
WESTINGHOUSE 


Ing. F. GENTILI (l) 


I modi cii formazione dei treni clettrici sono, come 
è noto, csenzialmente tre: quello singolo, con una sola 
vettura automotrico e tutte le altre trainate; quello 
multiplo, vel quale ogni veicolo del treno è automo- 
tore, cioè fornito di motori, controllers e freno, nonchè 
di apparecchi mediante i quali da ognuna delle due 
cstremità di ogni vettura si possono azionare e regolare 
i motori, i controllers e i freni di tutte le vetture; 
quello duplire o più gencralmente detto misto, nel 
quale due (una alla testa e una alla coda) o tre o più 
sono le vetture automotrici, fra lo quali sono inter- 
calate le vetture trainate. Ancho in questa formazione 
le vettute motrici portano, oltre i motori, controllers 


(1) Da una lettura esposta alla Sezione Romana dell’A. E. I. 
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e freni, anche gli apparecchi addizionali, come sopra 
detto. 

Vantaggio del primo modo di formazione è il mi- 
nimo di apparati elettrici; svantaggi: la cattiva uti- 
lizzazione della forza motrice, accelerazione ottenibile 
poco elevata, necessità di spostare la vettura motrice 
da una estremità all'altra del treno cambiando senso 
di marcia, ecc. 

Vantaggi del secondo modo di formazione: Possi- 
bilità di formare doi treni di qualsiasi lunghezza, se- 
condo i bisogni del traffico; il treno è guidato dal 
wattman che è alla vettura di testa del treno, che 
può correre nelle due direzioni; accelerazioni assai 
elevate. — Svantaggi: Forte spesa d'impianto e di 
manutenzione; eccessivo peso degli apparati elettrici 
per una data lunghezza di treno; necessità per non 
avere spreco di spazio, di collocare i controllers, ecc., 
là dove poi ne risulta difficile l'accesso e l'ispezione. 

Vantaggi del terzo modo di formazione: Gli stessi 
del secondo modo, eccetto quello di poter far correre 
ogni veicolo indipendentemente da ogni «altro; se pirò 
si adotta il principio di aggiungere alle due vetture 
automotrici di testa e di coda una o più altre vetture 
durante le ore di traffico massimo, una forte parte 
dell equipaggiamento in vetture automotrici della li- 
nea resta normalmente fuori di servizio. In ogni modo 
è tra il sistema misto ed il multiplo che potrà pendere 
la scelta, a seconda dei casì, purchè, bene inteso, si 
abbia un mezzo pratico e sicuro. per manovrare da 
una qualunque delle vetture automotrici, tutti i mo- 
tori e i controllers delle altre vetture nonchè applicare 
1 freni. | 

Vari sono i sistemi ed apparecchi fin qui immagi- 
nati e sperimentati allo scopo di risolvere questo pro- 
blema che è di grandissima importanza per la trazione 
elettrica; ad esempio quello immaginato, dal sig. Au- 
vert, ingegnere-capo della Paris-Lyon-Méditerranéo 
ed applicato sulla ferrovia elettrica Fayet-Chamomnix, 
ma è assal complicato (vi è una doppia canalizzazione 
di aria compressa per 1 due sensi di marcia, ecc.) ; altri 
sistemi presentano l'inconveniente fondamentale che 
gli apparecchi di manovra sono messi in funzione dalla 
stessa corrente principale. 

Il sistema elettro-pneumatico Westinghouse, già 
adottato per la « Elevated Railway» di Brooklyn, per 
la elettrificazione della ferrovia della Mersey (fra Li- 
verpol e Birkenhcad), ecc., ha avuto fin qui pieno 
successo e tutto sembra dimostrare che esso corri- 
sponde assai bene allo scopo. Il sistema può essere 
applicato ad un treno contenente un numero qualun- 
que di veicoli automotori, e ciascuno può essere quello 
dal quale il wattmann guida il treno; le vetture sono 


equipaggiate per la parte elettrica come d'ordinario, 


coll’aggiunta dell'apparecchio per la manovra elettro- 
pneumatica dei motori, controllers e freni. Tale ap- 
parato addizionale consta essenzialmente di piccoli 
motori ad aria compressa che rimpiazzano la mano 
del conduttore. I due alberi di ogni controller sono 
prolungati al disopra; l'albero del tamburo principale 
porta due ruote a cricco e un pignone, i cricchi sono 
collocati all'estremità del pistone di un piccolo motore 
pneumatico, del quale ogni corsa fa muovere di una 
data quantità il tamburo del controller, portandolo 
passo passo alla posizione voluta. Il pignone entra in 
azione per il ritorno del controller a zero: esso pi- 
gnone ingrana con una cremagliera portata dalla tige 
del pistone di un cilindro pneumatico a lunga corsa, 
il cui movimento sempre completo assicura il ritorno 


completo a zero del controller. Analogamente, anche 


il tamburo di marcia indietro è manovrato mediante 
un ingranaggio a cremagliera; la cremagliera è ap- 
plicata alla parte centrale di una tige alle cui due 
estremità vi è il pistone di due motorini pneumatici, 
e con essa cremagliera ingrana un pignone sul pro- 
lungamento dell'albero. Mettendo in azione l'uno o 
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l’altro dei due motorini, si ottiene luno o l’altro senso 
di marcia. Infine, l'interruttore di circuito è puro 
azionato da due motorini pneumatici, uno per posi- 
zione dell’interruttore. 

L'ammissione dell’aria compressa in tutti questi pic- 
coli motori pneumatici si fa mediante piccole valvole 
elettromagnetiche ; a circuito chiuso, l'aria compressa 
è ammessa dietro il pistone del motore; a circuito 
aperto, la valvola è chiusa. Ogni valvola assorbe ap- 
pena 1/3 di watt; la corrente è fornita da una piccola 
batteria di accumulatori, che possono essere ricaricati 
anche in marcia. 

Ogni veicolo automotore è munito di un manipcla 
tore, in connessione col circuito degli accumulatori, e 
mediante esso il wattmann manovra tutti gli appa- 
rcechi su tutte le vetture del treno. Movendo la ma- 
niglia verso destra o verso sinistra, il treno si muove 
in una dirczione o nell'oppo:ta; portando la mariglia 
d'un colpo ad una data posizione, i tamburi dei ton- 
trollers delle singole vetture non assumono la posi- 
zione corrispondente tutto ad un tratto, ma per ra- 
pidi gradi successivi, 1l che preserva i motori da so- 
vraccarichi subitanei. Altri dispositivi permettono in 
modo semplice di arrestare, volendo, il movimento 
dei tamburi dei controllers, prima che abbiano rag- 
giunto la posizione corrispondente a quella della ma- 
niglia; il movimento dei controllers è pure arrestato 
automaticamente, quando la corrente sorpassa un va- 
lore predeterminato. Se invece la corrente principale 
è interrotta per un tempo sufficiente a far diminuire 
notevolmente la velocità del treno, un dispositivo 
provvede per il ritorno a zero dei controllers. 

L'aria compressa che aziona i vari meccanismi è 
presa dallo stesso serbatoio pel freno posto sotto ogni 
vettura automotrice. I detti serbatoi sono mantenuti 
automaticamente carichi da un compressore azionato 
elettricamente, ma per semplicizzare le connessioni 
funziona la sola pompa del veicolo dal quale il con- 
duttore guida il treno, cd essa è sufficiente per fornire 
l'aria pei serbatoi di tutto il treno. L'avere adottato 
una stessa sorgente comune di aria compressa pei freni 
e per gli apparati di manovra facilita l'accoppiamento 
delle vetture ed è un coefficiente di maggior sicurezza 
del servizio. Una connessione fra il controller e il 
freno fa sì che quando i motori ricevono corrente, i 
controllers ritornano istantaneamente a zero. 

Altre connessioni fanno sì che quando il tamburo 
principale del controller è in qualsiasi posizione di 
marcia, nè l'interruttore di circuito può essere chiuso, 
nè il senso di marcia rovesciato; e che non appena 
l'interruttore di circuito si apre automaticamente o 
per sovraccarico o per qualsiasi altra causa, il control- 
ler è puro posto subito a zero. 

Assai interessante e originale è il congegno di ag- 
ganciamento dei veicoli del treno. Esso è semplice. 
sclido e sicuro, come hanno mostrato le prove prolun- 
gate fattcne, e costituisce una delle parti più geniali 
del sistema elettro-pncumatico Westinghouse; l'ag- 
ganciamento si fa rapidamente, e contemporanea- 
mente ed automaticamente si fanno le congiunzioni 
delle condutture elettriche e dell’aria compressa. 

In complesso, questo sistema di manovra, basato su 
noti dispositivi elettro-pneumatici che oramai da anni 
hanno fatto ottima prova per servizi ferroviari che esi- 
gono la maggiore esattezza e sicurezza, ha il merito 
principale di usare una corrente a bassa tensione, in- 
dipendente e isolata dalla corrente principale, per 
azionare i meccanismi di manovra e regolaggio; ciò 
diminuisce di assai la probabilità di terre e corti 
circuiti, ed evita l'inconveniente grave di far passare 
la corrente motrice anche attraverso ai veicoli trainati 
e che sono privi di strutture speciali incombustibili. 

E sopratutto, interruzioni o importanti variazioni 
nella tensione della corrente principale non hanno al- 
cun effetto sulla manovra dei controllers, che è sempre 
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possibile e sempre regolare. Di più, come si è detto, le 
due sorgenti di energia necessarie al funzionamento 
degli apparecchi sussidiari, aria compressa ed cnergia 
elettrica a bassa tensione, sono immagazzinato, e 11- 
fornibili entrando in marcia. 
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LIMITATORI DI CORRENTE 


Uno dei piccoli problemi pratici che si sono affac- 
ciati nel campo della elettrotecnica applicata, in que- 
sti ultimi anni, è quello dei limitatori di corrente, de- 
stinati ad impedire il passaggio di intensità superiori 
ad un certo prefisso limite in una determinata condut- 
tura, senza interrompere il circuito nella conduttura 
stessa, quando per accidente venisse sorpassata la in- 
tensità massima ammissibile ed ammessa. Le comuni 
valvole fusibili non rispondono evidentemente a que- 
sta esigenza ed è necessario di trovare degli apparec- 
chi funzionanti su tutt'altro principio. 

La necessità dell'impiego di simili apparecchi si fa 


SCHEMA GENERALE DI LIMMATORE 
A CONTATTO DI MERCURIO E SOLENOIDE, 


specialmente sentire negli impianti di distribuzione 
dell'energia elettrica a forfatt, nei quali si contratta 
una certa fornitura di energia per un prezzo fatto, e 
per la durata: di un anno o di un trimestre ; il mettere 
un contatore sarebbe cosa non pratica per il costo 
stesso del contatore, ed in sua mancanza nulla può ga- 
rantire che il consumatore si prenda solo la quantità 
pattuita di energia, sia in buona che in mala fede. 

In tali casi il mettere delle valvole fusibili esatta- 
mente tarate non sarebbe consigliabile, poichè un corto 
circuito accidentale, od un accidentale sovraccarico 
produrrebbe la immediata fusione; siccome l’appa- 
recchio dovrebbe essere inaccessibile al consumatore, 
perchè ri:pondesse allo scopo a cui sarebbe destinato, 
tutte le volte che si ripetesse un simile accidente si 
dovrebbe ricorrere alla amministrazione per la sosti- 
tuzione della valvola, con grande disturbo del consu- 
matore che nel frattempo dovrebbe star senza il ser- 
vizio, © della amministrazione stessa che dovrebbe te- 
nere uni apposito personale continuamente in moto. 

In questi ultimi tempi parecchi tipi di limitatori di 
corrente vennero posti in commercio, e tutti si pro- 
pongono lo scopo di creare tali condizioni di funziona- 
mento per cui non sia possibile servirsi dell'impianto 
quando si oltrepassino le condizioni prefisse a limite 
della possibile richiesta; ci proponiamo di illustrare 
brevemente i migliori di essi, mettendone in evidenza 
pregi e difetti. 


xd 


In uno dei più semplici ed economici si ha un nu- 
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cleo di ferro, succhiato da un solenoide, eccitato dalla 
corrente che si tratta di limitare, il quale nucleo co- 
manda il movimento di una leva oscillante capace di 
interrompere un doppio contatto a mercurio chiudente 
il circuito. 

Interrotta la corrente, si diseccita il solenoide ed il 
nucleo esco fuori sotto l'azione della forza antagonista, 
che nel caso presente è un contrappeso; il circuito si 
ristabilisce immediatamente e la intensità ritorna al 
valore superiore al limite prefisso ; l'apparecchio agisce 
di nuovo, per modo che la corrente si pone a pulsare 
nel circuito utilizzatore finchè non si ristabiliscano in 
esso le condizioni normali, per cui la corrente di re- 
gime sia inferiore al limite massimo. Vediamo più da. 
vicino i particolari costruttivi di questo apparecchio. 

Una leva girevole intorno a due perni, e quindi in- 
torno all'asse O, porta sospeso ad un estremo un nucleo 
di ferro F infilato entro un rocchetto $ ; l'altro estremo 
sostiene un cavaliere di rame C pescante in duo va- 
schette piene di mercurio, M M’, una delle quali è in 
collegamento elettrico col solenoide S e l’altra col ser- 
rafili esterno. B’ a cui mette capo una delle due 


LIMITATORE A SOLENOIDE. 


linee di distribuzione interna di energia, alla quale 
sono collegati gli apparecchi di utilizzazione; nel caso 
rappresentato dalla figura, delle lampade ad incande- 
scenza. L'altro estremo del solenoide è connesso col ne- 
condo serrafili dell apparecchio, a cui mette capo la 
linea esterna, di cui il secondo conduttore entra. libe- 
ramente all'impianto. Come si vede chiaramente dallo 
schema gencrale l'inserzione di questo limitatore in 
circuito è quella di una comune valvola fusibile, o di 
un interruttore automatico. 

L'interruzione del circuito viene operata dal cava- 
liere di rame, il quale, ncl momento in cui il solenoide 
succhia il nucleo, cesce dalle due vaschette piene di mer- 
curio. La regolazione dell'apparecchio si può fare 
molto semplicemente per mezzo del contrappeso a dado 
e controdado rappresentato ‘nella figura in Q. 

Per rendere l'apparecchio assolutamente inaccessi- 
bile (senza di che non potrebbe rispondere allo scopo 
voluto), esso è rinchiuso in una custodia superiormente 
attaccata a bajonctta sul basamento, e fissata inferior- 
mente per mozzo di una vite; una scconda vite saldata 
sulla custodia può essere piombata colla prima in guisa 
da impedire che questa possa venir tolta, e per conse- 
guenza non riesce possibile aprire l'apparecchio senza 
l'effrazione di un suggello in piombo. 

Come si vede la costruzione è sm.mplicissima cd il 
funzionamento assai sicuro; la semplicità degli organi 
di cui consta l'apparecchio descritto ne rende la fab- 
bricazione molto economica, e quindi il suo pratico 
impiego negli impianti è cosa possibile anche quando 
si tratti di pochissime lampade servite. 
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Il costruttore garantisce una sensibilità media 


del 3 0/0 in più od in meno della intensità massima | 


ammessa; naturalmente csso può venire impicgato 
tanto per correnti continue che per le alternate trat- 
tandosi di circuiti non induttivi. i 

Dei pregi e difetti relativi di que.to rispetto agli 
altri tipi diremo dopo di avere rapidamente passato 
in rassegna gli altri, il che faremo prossimamente 
appena avremo tutti i dati occorrinti. Jng. Luzzati. 


APPARECCHI SLABY-ARCO 
PER RADIOTELEGRAFIA 


Fra i diversi tipi di apparecchi che vennero finora 
proposti per la radiotelegrafia dopo che le fortunate 
esperienze del Marconi dimostrarono la pratica pos- 


E. T. Z. in uno der numeri del gennaio s:guente. Ne 
abbiano a suo timpo parlato, ma non crediamo inop- 
portuno richiamare qui alcuna delle idee fondamen- 
tali svolte dallo Slaby per la migliore intelligenza del- 
la descrizione. 

L'esperienza ha dimostrato che sc una antenna ver- 
ticale vicne investita da oscillazioni hertziane e se la 
sua estremità inferiore trovasi messa a terra, essa può 
divenire sede di oscillazioni elettriche di tale am- 
piezza che si abbia nel punto di terra un nodo, ed al 
vertice un ventre. Ciascuna antenna possiede il pro- 
prio periodo di oscillazione, al di fuori del quale non 
e possibile destarvi ondulazioni di sorta, e tale periodo 
dipende dal valore della induttanza e capacitanza 
propria dell'antenna stessa. Però si può influire su 
tale periodo introducendo in prossimità del punto di 
terra un rocchetto di induttanza addizionale regola- 
bile, il quale permetta di rendere l'antenna capace 


Fio. 1. — FAC-SIMILE DI RADIOTELEGRAMMA TRASMESSO CON APPARECCHIO SLany-Arco DALLA A. B.G. 


sibilità di trasmettere dei messaggi a grande distanza 
per mezzo dì o:cillazioni hertziane, quello.che apparve 
maggiormente improntato ad originalità è senza dub- 
bio l apparato che venne progettato in base agli studj 
del prof. Slaby, in collaborazione, callo stesso Slaby 
o dal Conte d Arco. Oggi tre sistemi di radiotelegra- 
fia si trovano l'un contio l'altro armati: il Marconi, 
lo Slaby-Arco, ed il Braun-Siemens, in una lotta di 
proprietà che può parere assolutamente fuori lucgo ; 
ci sembra opportuno parlare particolarmente di cia- 
scuno di ex1 per stabilire un confronto tra le loro ca- 
ratteristiche dal punto di vista tecnico, in att.sa che 
1 tribunali diano il loro responso dal punto di vista 
legale delle priorità. E cominceremo dall apparecchio 
Slaby-Arco. 


TEORIA DEL SISTEMA. — La base tccrica del sistema 
venne dallo Slaby csposta in una conferenza tenuta 
a Berlino nel dicembre del 1900 e pubblicata nella 


di as:umere c.cillazioni elettriche intonate con quelle 
hertziane che vengono ad investire l'antenna stessa. 

Interponendo nell'antenna un apparecchio coesore 
li qualsiasi tipo, questo può venire mfluenzato al for- 
mar:1 delle oscillazioni, nel senso di divenire condut- 
tore per una co:rente continua avente per sorgente 
una batteria di pile, per esempio, per mezzo della 
quale corrente si possono registrare dei :egni; inutile 
insi-tero su tali fatti che costituiscono il fondamento 
di tutti quanti i sistemi di radiotelegrafia. Veniamo 
alle particolarità cel sistema Slaby-Arco. 

Il prof. Slaby intuì una proprietà assai interessante 
delle antenne assoggettate all'azione di radiazioni 
hertziane, che l'esperienza ha poi confermato, e 
che gli permise di costruire degli apparecchi sinto- 
nizzati con una notevole semplicità di dispositivi. Se 
in un punto qualsiasi dell'antenna si attacca un filo 
conduttore, avente esattamente la stessa lunghezza 
che ha il pezzo d'antenna compreso tra il punto in cui 
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è fatto l'attacco e l'estremità superiore, tale filo di- 
viene esso stesso sede di oscillazioni elettriche iden- 
tiche a quelle dell'antenna, presentindo un ventre 
alla propria estremità libera; questo fatto consente 
di portare il coesore in un luogo qual:iasi nel quale 
l'installazione possa farsi comodamente pure dispo 
nendolo in guisa da poterlo utilizzare nel miglior mo- 
do possibile, collocandolo in un ventre di oscillazione ; 
questo fenomeno può consentire di ottenere notevoli 
effetti, mettendc in gioco oscillazioni di non grande 
potenza, e quindi con tenue dispendio di encrgia; od 
in altri termini questo dispositivo consente di aumen- 
tare il raggio d'azione p.r una data potenza degli ap- 
parecchi generatrici adoperati. D 

Gli studj fatti in seguito portarono a stabilire la 
possibilità di aumentare ancora la sensibilità dell'ap- 
parecchio sostituendo al semplice filo attaccato al- 
l'antenna un rocchetto ad avvolgimento speciale il cui 
effetto è di accrescere notevolmente l'ampiezza del 
ventre producentesi nel punto in cui trovasi il coesore, 
in confronto coll’ampiezza delle oscillazioni di cui è 


Fic. 2. 


DIAGRAMMA DELLE DISTANZE DI TRASMISSIONE 


CORRISPONDENTI ALLE DIVERSE ALTEZZE DELL’ANTENNA. 


sede l'antenna ricevitrice; a tale rocchetto lo Slaby 
diede il nome di moltiplicatore di tensione. 
Ottenuto così un ricevitore capace di essere sinto 
nizzato e di funzionatore per effetto di oscillazioni di 
non grande ampiezza e potenza, rimaneva ancora da 
eliminare l'influenza delle scariche atmosferiche, che 
recano tanto disturbo negli apparecchi di tipo Mar- 
coni della prima forma. Si potè a questo provvedere 
con una relativa facilità per il fatto che le oscillazioni 
perturbatrici non si 1ipercuotono nel filo derivato che 
in forma molto leggera, cd allora dispositivi assai sem- 
plici possono permettere la smorzamento dei loro ef- 
fetti. Si assicura che negli apparecchi quali vengono 
attualmente costruiti dalla Allgcmeine E. Ges. le per- 
turbazioni atmosferiche non possono più recaro alcun 
disturbo apprezzabile. Nella figura 1 viene riprodotto 
il fac-simile di un radiotelegramma registrato dalla 
Stazione ricevitrice esistente al porto di Duhrien, ed 
inviato dal battello transatlantico a vapore Deutsch- 
lund il 17 ottobre 1901 alla distanza di 150 km. circa. 
I segni dell'aifabeto Morse sono, come è facile veri- 
ficare, di una nettezza sorprendente per chi abbia ve- 
duťo le registrazioni dei vecchi apparati Marconi. 
L'apparato trasmettitore è disposto in modo ana- 
logo al ricevitore e comporta ugualmente un antenna 
conduttrice verticale, posta a terra al suo estremo in- 
feriore. Il funzionamento elettrico del trasmettitore 
è inverso a quello del ricevitore: la sua antenna è 
posta in vibrazione dallo onde prodotte dal relativo 
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sistema induttore primario sintonizzato e fatto in 
modo da possedere grande capacità e piccola andut- 
tanza. Un apposito rocchetto serve a regolare il tono 
fondamentale del trasmettitore ed entro certi limiti 
za accrescere la lunghezza delle onde, e dà lo scintil- 
lamento ad uno spinteromeiro collegato ad un condut- 
tore orizzontale di capacità ed induttanze date. La 
regolazione delle onde s ottiene per mezzo di una im- 
auttanza colla quale si può con molta precisione pn- 
ionizzare il trasmittitore. Al tratto di conduttore 
o.izzontale può sus.ituirsi una capacità di ugual va- 
lore, posta ım serie coll induttanza, il che permette, 
vitre a cons.guire risultati soddistacenti facilitando 
la disposizione materiale degli apparecchi, di raggiun- 
gere anche dci vantaggi dal lato elettrico, ad esempio 
queilo di ovviare alie perdito per mwradiazione inaut- 
uva nul tratto orizzontale acl circuito ricevitore. 

L antenna, posta a tura, è sempre percorsa da ten- 
sioni bassissimo, A norma dei casi e dei luoghi, sono 
adottate altre disposizioni come ad cs. a bordo delle 
navi; ma in ogni caso si riscontra la disposizione fon- 
aamentale ora descritta. 

Prima di passare ad una discussione dell apparec- 
chio, quale csso venne effettivamente realizzato, è op- 
portuno ricordare che il complesso degli organi risulta 
assai bone rispondente alle pratiche segnalazioni, CO- 
ine lo dimostra il diagramma della figura 2 in cui si 
portarono per ascisse lo distanze a cul la segnalazione 
è possibile e per ordinate le corrispondenti altezze 
medie dell'antenna, pel caso in cui la trasmissione av- 
venga sul mare liberc. Quando la terraterma venga 
a disturbare la trasmissione queste distanze di tra- 


smissione; vengono naturalmente ridotte sensibil- 
mente 
(Continua) r. u. l. 


LA POSTA ELETTRICA 


Dalle notizie pubblicate nelle Riviste Tecnico-Fi- 
nanziarie, di provenienza evidentemente ufficiosa, to- 
gliamo le seguenti notizie su questa invenzione del- 
l'ing. Piscitelli-Taeggi, riservandoci a tornare sullar- 
gomunto quando siano noti maggiori particolari, poi- 
chè quelli sinora noti e divulgati con mirabolanti 
osanna dalla stampa politica non potrebbero acco- 
gliersi senza beneficio d'inventario. 

Si tratta di sostituire all'attuale servizio postale un 
altro più rapido e più preciso, servito da una rete pro- 
pria di fili aerci sui quali corrono con velocità di 400 
km. allora Vagoncini-cassette con motorino in Lcatola 
d'alluminio. 

La linea, a doppio binario, affidata a pali metallici 
a traliccio alti m. 15 garantiti dalle scalate dei male 
intenzionati mediante anelli fulminanti e cioè per- 
corsi dalla corrente principale, è costituita da quattro 
fili d'acciaio, due superiori e due inferiori. Sui due su- 
periori corrono le ruote portanti il vagoncino-cassetta 
e sui duc inferiori lo ruotine di guida. La corrente 
trifase ad altissimo potenziale, 6000 volt, passa per le 
ruote al motorino, pure trifasico, che mette in moto 
il vagoncino. 

Nelle principali città verrebbero impiantate stazioni 
di prima classe, dalle quali si diramerebbero le linee 
per i centri mmori. 

Il vagoncino giungendo in prossimità della stazione 
di sua destinazione, a circa 500 m. (distanza che sarà 
poi determinata dalla pratica), viene messo fuori cir- 
cuito e rallenta così la propria corsa, non avanzando 
più che per la forza viva immagazzinata, Uno speciale 
apparcechio di frenatura lo forma al punto stabilito 
e cioè alla stazione. Qui giunto, scende nella colonna 
vuota per versare il proprio contenuto sul tavolo del- 
l'impicgato e ripartirne tosto caricato della corrispon- 
denza in partenza. La destinazione del vagoncino è 
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ottenuta mediante un ingegnosissimo sistema di 
scambi regolati da elettro calamite; cosicchè, ad 
esempio, un vagoncino che parte da Roma diretto a 
Pisa, quando arriva a quella stazione, è costretto a 
ueviare dalla linea principale per Genova ed entrare 
in quella secondaria di risa, avendo già come sì è 
detto, moderata la propria velocità. 

Mediante un. sistema di blocco elettrico vengono 
impediti gli investimenti a tergo di due vagoncini per- 
correnti la meaesima laca e la distanza di blocco è 
fissata in m. 5000. Investimenti di fronte sono im- 
possibili essendo la linea a doppio binario. 

L'annullameuto dei trancobonli e la inmbratura delle 
lettere sono pure ottenuti automaticamente con un 
semplicissimo apparecchio a rulli muniti di tante pun- 
tine imbevute di inchiostro speciale, che, in contatto 
colla tinta del bollo lascia una macchia violetta. 

La distribuzione delle lettere ai vari rioni della 
città verrebbe fatta con analogo servizio urbano, di 
modo che i iattorini non dovrebbero che ricevere le 
lettere dai vari uthci rionali (stazioni s-condarie) e 
portarle nella buca che ogni casa di abbonati avrebbe 
nella strada. 

Introdotta la lettera nella buca, il fattorino preme 
il bottone corrispondente al piano del destinatario e 
la lettera sale: giunta a destino si apre una ribalta che 
ve la porge e suona un campanello che vi avvisa del- 
l'arrivo della corrispondenza. In una parola la lettera 
non rimane ferma un solo momento dalla sua imposta- 
zione al suo ritiro, fatto questo che oggi siamo ben 
lungi dall'ottenere. i | 

Il comples:0 del sistema è assai simplice ed inge- 
gnoso ed appunto perchè semplice pare dovrebbe dare 
nella pratica ottimi msultati ; nè si opporrebbe la que- 
stione economica se si considera che, tutto sommato, 
l'impianto di un tale servizio verrebbe a costare circa 
L. 3200 per chilometro di linca, nè la questione della 
produzione dell'energia, giacchè, a quanto asscrisce 
l'ing. Piscicelli, por lintera rete italiana sarebbero 
sufticienti 6000 cavalli. 

Intanto si è costituito un sindacato per l'impianto 
ed esercizio del nuovo servizio. 


n A e ae 


DOMANDE E RISPOSTE 


Che cosa è P Elettricità. 


D. — Allo stato attuale delle nostre cognizioni, si 
può dire che cosa precisamente sia l'elettricità ? 


R. — Rispondiamo colle parole del Le Roy, in un 


suo recente articolo. 


a Non esiste, pur t1oppo, finora, una «toria compieta 
ed assolutamente esatta nel modo nel quale l'Elettri- 
cità è generata in una pila primaria o secondaria. E' 
noto solamente, e si constata che, facendo passare la 
corrente attraverso un bagno conduttore nel qualo pe 
scano duo lastre metalliche, una di queste si ossida 
mentre l'altra si riduce, e che durante questo tempo 
la composizione dell'elettrolito si modifica, sia sotto il 
rapporto cella densità, sia dal punto di vista dellaconi 
posizione chimica degli elementi (sali disciolti, ossi- 
di, cce.) che lo compongono. Così per esempio, la cor- 
rente di scarica cho passa in una soluzione di zincato 
di potassa, scompone il bagno in zinco metallico che si 
porta sull'elettrodo negativo, ed in potassa caustica, 
mentre l'altro elettrodo si ossida. Il ricupero elettrico 
di questo lavoro chimico si fa mercè il ritorno dell'e 
lettrolito e dei metalli (elettrodi) al loro stato primi- 
tivo o iniziale. Per noi, le calorie chimiche messe in 
movimento da queste trasformazioni, producono le 
onde elettriche, ossia i movimenti molecolari che chia- 


miamo corrente. Maggiore è la quantità di calorico in 
movimento, più il lavoro molecolare, ossia la potenza 
della corrente, è considerevole. Havvi proporzione ira 
la entità delle azioni chimiche prodotte nell’unità di 
tempo e la intensità della corrente elettrica. Dal no- 
stro punto di vista, non esiste nè elettricità positiva, 
nè elettricità negativa; l'elettricità è unica in tutte le 
sue forme ed i suoi modi: essa deve la propria causa 
nelle pile e negli accumulatori al calorico latente, mes- 
so in movimento dalla rottura dell'equilibrio chimico. 
dalla trasformazione molecolare compiutasi nelle pile 
termoelettriche e nelle dinamo ». 

Per conto nostro aggiungiamo essere ancora più mi- 
sterioso il legame di identità esistente tra l'elettricità 
generata per effetti termochimici, e quella derivante 
da fenomeni magneto-elettrici. 


RASSEGNA LEGALE 


Gli Uffici del lavoro all'Estero. 
(Continuazione e fine. Vedi N. 37). 


SVIZZERA. — La confederazione svizzera ha nessun 
Ufficio d'informazioni sul lavoro. Esiste però a Berna 
una istituzione ufticiale di tal genere, posta sotto il 
controllo municipale (Anstalt tur Arbeltersnachweiss 
der Stadt Bern). In detta città il giornale quotidiano 
Anzeiger für die Stadt Bern viene distribuito ogni 
mattina gratuitamente a ciascuna famiglia della cit- 
tà. In essi si contengono annunzi privati d'ogni specie, 
avvisi e pubblicazioni municipali, fra le quali figurano 
in prima linea le ricerche ed offerte di lavoro di ope 
rai, braccianti, persone di servizio, ecc., segnalate ap- 
punto dall'ufficio sopra detto. Non osiste neppurenella 
Confederazione un Ufficio d'informazioni sulla emi- 
grazione, che fa parte del Dipartimento federale degli 
affari esteri. L'ufficio comprende due sezioni, una am- 
ministrativa, l’altra di commissariato. Questa oltre al 
compito di tutelare gl'interessi dilla emigrazione 
svizzera in generale, presso gli altri Stati, ha per mis 
sione di dare agli emigranti i consigli, le raccoman- 
dazioni e le informazioni necessarie. Alla iniziativa 
della Lega svizzera degli operai (Schweizerischen Ar- 
beiterbunde) è dovuta la istituzione di un Segretariato 
degli operai (Arbeites-Sekretarat), che contribuì a 
dare particolare sviluppo all'organizzazione della sta- 
tistica del lavoro in Svizzera. Compito di questo Se- 
gretariato è «lo studio delle condizioni degli operai 
e la rappresentanza uiîficiale di essi nelle questioni at- 
tinenti alla legislazione ed all'amministrazione . Al 
Segretariato degli operai sono affidati alcuni pubblici 
poteri ed il Governo federale accorda um sussidio an- 
nuale. Per l'anno 1896 tale sussidio fu portato da 
20,000 a 25,000 franchi, allo scopo di contribuire al 
maggior sviluppo della istituzione. 


STATI UNITI d'AMERIca. — L'istituzione degli uf- 
fici del lavoro negli Stati Uniti d'America non è di 
recente data. Il primo di essi fu creato nello Stato di 
Massachusetts con legge del 22giugno 1896. Poi il loru 
numero crebbe rapidamente tanto che nel novembre 
del 1893 esistevano 32 uffici o dipartimenti, dipen- 
denti dai diversi Stati, e destinati alla raccolta di no- 
tizie statistiche sul lavoro. Ai detti uffici è poi da ag- 
giungere il Dipartimento o Ufficio federale del lavore. 
Questo, dapprima, era stato creato come un Ufficio 
del dipartimento dell'interno, con legge del 27 giugno 
1884, ed organizzato nel gennaio seguente. Le funzioni 
di tale ufficio cessarono il 13 giugno 1888, data della 
legge che creava il dipartimento del lavoro. Questo è 
indipendente dal dipartimento dell'interno e da tutti 
gli altri dipartimenti del Governo e corrisponde di- 
rettamente col presidente e con il Congresso. Lo scopo 
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o 1 fini dell'Ufficio o dipartimento del lavoro sonodeter- 
minati dalla legge che lo creava; (articolo 1) e consi- 
stono nel raccogliere e dittondere tra i cittadini degli 
Stati Uniti utili inio. mazioni su materie concernent, ll 
lavoro, considerato nel significato più generale e com- 
prensivo della parola, e specialmente sulle sue relazioni 
col capitale, sulle ore di lavoro, sui guadagni degli ope- 
rail e delle operaie, e sul mezzi per promuovere la ioro 
prosperità materiale, sociale, intellettuale e morale. 
L'utticio è posto sotto la direzione di un commissario 
del lavoro, nominato dal presidente. Il personale d uf- 
ficio è nominato dal commissario; ma u numero e gli 
stipendi degli Impiegati d'ogni specie e classe sono sta- 
birti dalla legge di creazione dell'Ufficio (articolo +). 
Il personale suabile fissato dalla legge, oltre il commis- 
sario e non compresi gli addetti a servizi manuali, è 
costituito da cinquanta impiegati, dei quali venti ac- 
stinati al servizio esterno per ia raccolta delle notizie, 
per effettuare inchitste, ece., ecc. Esiste inoltre un. nu- 
mero variabile di impiegati con nomina temporanea, 
che il Congresso può assumere di volta in volua, a se- 
conda della necessità. Questi impiegati nell'anno f- 
scale 1888-89 erano in numero di 40, e di 34 nell’anno 
SUCCESSIVO. 

Gli articoli 7 e 8 della legge di istituzione dell'U fì- 

cio, che de.erminano ‘i doveri del com missionario della- 
voro, danno un idea più completa e precisa degli scopi 
che si vogliono raggiungere mercè tale istituzione. 
Spetta al commissario di determinare, allorchè le vi- 
cende industriali lo richicdano, il prezzo degli oggetti 
di produzione nci principali paesi ove quelli sono pro- 
dotti, tenendo conto dei difterenti elementi di costo, 
dei profitti ottenuti dai produttori, del costo compa- 
rativo e del tenore della vita. Il commissario deve pure 
indagare e riferire sull’etfetto delle leggi doganali, 
sull'etfetto di esse sulla circolazione monetaria negli 
Stati Uniti e sulle indu:trie ‘agrarie. Egli deve pure 
ricercare quali oggetti di produzione siano sotto il 
controllo dei trusts o di altre combinazioni del capi- 
tala Deve provvedere alla compilazione di una serie 
di rapporti, i quali mostrino le condizioni generali 
della produzione delle principali industrie del paese; 
ed anche alla ricerca delle cause e dei fatti che si ri- 
feriscono a tutte le controversie fra i padroni e i loro 
dipendenti, quando le medesime possono riuscire a 
danno del benessere dei cittadini dei vari Stati. Il 
commissario può raccogliere informazioni all’estero 
sulle questioni di sua competenza. Egli deve presen- 
tare annualmente al presidente ed al Congreso un rap- 
porto sulle informazioni raccolte, e può presentare rap- 
porti speciali su determinati soggetti quando egli lo 
reputi necessario o ne sia richicsto dal presidente o 
dal Congresso. Allo scopo, poi, di rendere note, nell’in- 
tere se delle industrie del paese, le condizioni del la- 
voro e della occupazione degli operai negli St:ti Uniti 
ed all'estero, il Congresso, con legge del 2 marzo 1895 
ordinò la pubblicazione bimestrale di un Bollettino del 
dipartimento del lavoro. A dare una idea della impor- 
tanza dell'Ufficio giova far conoscere che le spese per 
il suo funzionamento durante l’anno fiscale 1895-96 
ascesero a franchi 858,031; della quale somma fran- 
chi 501,936 per soli stipendi del personale. Nella detta 
somma non sono, poi, comprese le spese occorrenti alla 
stampa dei rapporti annualmente pubblicati dall Uff- 
cio; poichè per ciascunai di queste pubblicazioni sono 
accordati, volta per volta, crediti speciali dal Con- 
gresso. Anche gli uffici del lavoro dci singoli Stati pub- 
: blicano analoghi rapporti annuali e speciali. I direttori 
di detti uffici tengono annuali conferenzs con il com. 
missario del lavoro allo scopo di studiare i mezzi più 
acconci per migliorare le statistiche del lavoro. 
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RASSEGNA SCIENTIFICA 


AZIONE DELLA LUCE NEL FACILITARE IL PASSAGGIO 
DELLE SCARICHE ELETTRICHE. - A. Garbasso. - XW. Ca- 
mento. — L'A. studia l’azione della luce solare nel 
facilitare il passaggio della scarica elettrica, effetto 
osservato dal prot. Manuelli e somigliante, se non 
identico col fenomeno di Hertz, neli analogo ettetto 
dei raggi ultravioletti. 11 Garbasso ha eseguito espe- 
rimenti che dimostrano che anche la luce solare aif- 
lusa ha un ettetto considerevole. In un esperimento 
egli contò 24 scariche in 30 secondi alla luce contro 
8,3 nell'oscurità; in un altro i numeri furono rispet- 
tivamente 18,1 a 6,3. L'effetto della luce sembra duri 
per un certo intervallo di tempo dopo che la luce fu 
tolta. Gli esperimenti furono escguiti prima: concen- 
trando i raggi con una lente poi con uno specchio. Si 
trovò inoltre che quando la luce viene concentrata 
sopra uno degl: elettrodi si ottiene una corrente con- 
tinua nell'oscurità a distanze superiori alla distanza 
csplosiva, e che l'effetto è maggiore quando la luce 
cade sul polo negativa. Questa influenza della luce 
solare, non viene alterata dal passaggio della luce at- 
traverso il quarzo e lo spato d'Islanda ma è distrutta 
da. pochi fogli o da un vaso di mica, da una grossa la- 
stra di vetro o da, un. vaso di acqua o di soluzione d'al- 
lume di 4 cm. di spessore. I risultati conducono ad 
ammettere che l'effetto osservato dal Manuoelli non sia 
dovuto alla presenza di raggi ultravioletti, ma piut- 
toto al riscaldamento degli elettrodi. 


L'INTENSITA’ DELLA RADIAZIONE ED IL MOTO TERRE- 
STRE. - H. A. Lorentz. - Kom. Akad, Amsterdam, 10 
— il Fizeau ha osservato che, se l'etere non partecipa 
al moto terrestre, vi deve csser una notevole difte- 
renza nella intensità della radiazione emessa da una 
sorgente L di luce o di calore posta sulla superficie 
della terra, a cvioconda che la sua direzione coincide od 
è opposta alla velocità v della terra, perchè una vi- 
brazione partente da Z deveattraversaro una lunghezza 


te te 


—- - nel primo caso e 
cC- v e 


rappres:nta la velocità della luce. Ora l'A. dimostra 
con un calcolo approssimato, che le teorie vigenti dei 
fenomeni elettrici ed ottici nei corpi in mcto possono 
dar ragione dei risultati negativi ottenuti dagli espe 
rimenti intrapresi per verificare il risultato preve 
duto dal Fizcau Infatti, nello sviluppo della espres- 
sione dell'energia di radiazione, non entra la velocità 
della terra. 


nel secondo; ove # 


ASSIMETRIA DELLA CURVA ELETTROCAPILLARE. - d. J. 
van Laar. - Kon Akad, Amsterdam, 10. — Una con- 
siderazione accurata della teoria doll'elettrometro ca- 
pillare dimostra che la tensione superficiale espressa 
in termini della carica del doppio strato non è rap 
presentata adeguatamente dall’equazione 

1-= Po © K w? 
ma dalla relazione più complicata 
7 = Po — 4 w — (K F £) o°. 
I coefficienti A e 8 nel caso di soluzioni cariche ne- 
gativamente non sono eguali a quelli di soluzioni 
aventi uguali cariche positive; nel primo caso A+ £ 


è più che doppio ed A è negativo nel primo caso e 


positivo nel secondo. 

La curva elettrocapillare consta di dne rami para- 
bolici Puno interamente diverso dall’altro, contigui nel 
caso A == 0; il ramo ascendente è molto più ripido che 
il discendente. 

Il ramo ascendente presenta quindi un massimo 
non necessariamente in corrispondenza a A= v0. Nel- 
l'esempio dato dall'A. la differenza è di 40 millivolt. 
Per ciò l’elettrometro capillare di Lippmann non può 
offrire un mezzo adeguato per determinare il valore 
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esatto della differenza di potenziale fra un metallo 
od un elettrolito. 


SPETTRO DELLA SCINTILLA DEL FERRO NEI LIQUIDI E 
‘ NELL'ARIA A FORTE PRESSIONE. - G. E. Hale. Astrophys. 
Journ., 15, p. 132. — La corrente era ottenuta da un 
trasformatore a 15.000 volt e la scarica avveniva ira 
elettrodi di acciajo di 1 mm. di diametro colla di- 
stanza di 1 mm. ln serie vi cra un intervallo esplosivo 
ausiliario di 12 mm. di lunghezza ed un condensatore 
di capacità 0,0015 mucrofarad. L'A. dà una scrie di 
totogratie dello spettro della scarica nell acqua in so- 
luzioni saline ed m altri liquidi. Soito cerie circostanze 
molte delle linee principali sono invertite, special- 
mente quando si usano soluzioni saline; il massimo 
ettetto si ottiene con soluzione di Lu Ci, al 9,5 0,0. 
Le invirsioni aumentano in numero ed in intensità: 
l. colla lunghezza della scintilla ausiliaria; 2. col dia- 
metro degli cieutiodi delle due scintille; 3. coida ca- 
pacità del condensatore ; 4. colla pressione dell acqua ; 
o. colla concentrazione della soluzione. D altra parte 
laumento nella lunghezza delle scintille tende torte- 
mente a diminuire le inversioni. Inoltre non si hanno 
iversioni nei casi s.guenti: colla scintilla dell inter- 
ruttore Wehnelt; coll arco fra poli di ferro ruotanti 
nell'acqua; colla scarica di un rocchetto ad alta ire- 
quenza tra poli di ferro nell'acqua. 

Fu pure usservata la regione azzurra dello spettro 
della scarica di trasformatori nell'aria a pressione su- 
periore a 20 atmostere. Le linee rimangono nette e 
vengono spostate verso il rosso di una quantià che 
pare proporzionale alla pressione per cui il ienomeno è 
affatto dinerente da quello osservato nell'acqua. 

L'A. riproduce pure delle fotografie dimostranti la 
transazione dello spettro a linee brillanti a quello a 
linee oscure. 


VELOCITA? DELLA LUCE. - A. A. Michelson. - PAu. 
Mag., 3., p. 330. — L'A. discute la precisione dei 
valori accertati della velocità della luce, del rapporto 
delle due unità elettriche, e della velocità delle onde 
hertziane, e conclude che sono necessarie nuove de- 
terminazioni . Egli propone un nuovo metodo che è 
al coperto della maggior parte delle obbiezioni solle- 
vato dal Cornu ed è in fondo una combinazione dei 
metodi di Foucault e di Fizeau. La luce proveniente 
da una fessura passa attraverso una lastra di vetro 
leggermente argentata ed una leute e cade sopra la 
motà superiore di uno specchio girante. Essa viene 
riflessa ad un reticolo che la riflette sulla metà infe- 
riore dello specchio, ed il fascio passa per mezzo di 
una lente allo specchio distante. Con questa disposi- 
zione, 1 A. spera che la velocità possa eser determi- 
nata coll'approssimazione di 5 chilometri ed anche 
meno. 


CORRENTI SULLA PELLE UMANA. - A. D. Waller, {II 
Comunicazione (Vedi pag. 124). - Royal Society, Loi 
dra, 24 agosto. — Nella pelle sana di fresco rimossa 
la cone normale è sempre penetrante, ed il re- 
sponso alle cecitazioni elettriche del rocchetto d'in- 
duzione è sempre uscente. Questo responso, chiamato 
dal Dott. Waller « blaze» è un segno della sua vitalità, 
è indipendente dalla corrente normale ed aumenta 
da 0,01 a 0,04 volt, quando venga misurato ontro qua- 
rantotto ore dalla rimozione, con correnti tetanizzanti 
di dirczione alternata nelle due paja di direzioni. 

La pelle moribonda e la pelle di punto morto danno 
debole reazione di direzione variabile, che non sale 
oltre dieci millesimi di volt. In tutti i casi gli elettrodi 
furono esaminati attentamente e la pelle susseguen- 
temente uccisa coll ebollizione e constatato che dava 
risultati negativi. 

Un particolare notevole è la grande diminuzione di 
resistenza della pelle vivente causata dalla tetanizza- 
zione. La res stenza della pello morta è molto inferiore 


a quella della pelle vivente e rimane inalterata per 
la vetanizzazione. 

Per quanto riguarda la località della reazione il 
dott. Waller trova che le correnti di responso sorgono 
sempre dallo surato malpighiano dell'epitelio, e non 
dalle cellule superticiali, nè dai tessuti Lottocutanel 
nè dal corio; cgli d' mostra ciò col mezzo di un com- 
mutator: a tre vie conducente a tre elettrodi, di cui 
l uno, 4, è sulla superficie esterna; B, è nella superficie 
interna opposta e C sulla parte csterna indinerente. 
L eccitazione è fatta aitraverso 45 ed il risultato è 
condotto attraverso BC. Si ha responso per AC ma 
non per 5C, il che mostra che la superlicie 8 non dà 
reazione. La reazione è altatto locale e non viene pro- 
pagata ad alcuna distanza dal punto eccitante, e le 
parti adiacenti presentano gradi aitferenti di vitalità. 
La durata apparente della vitalità è sorprendente, 
durando essa lino a dieci giorni uopo l'asportazione. 

Il grande aumento della conuuttività per la tetaniz- 
zazione può esser dovuto a emigrazione catatorica di 
acqua, oppure a dissociazione di elettroliti. Il Dottor 
Waller propende per la seconda spiegazione. 

Variazioni di tempelatura producono variazioni di 
resistenza in ogni conduitore umido. Nel caso della 
pelle viva ha constatato al momento della congela- 
zione (in ambiente da —4° a — 6°) una subitanea vca- 
rica elettromotrice di 0,0080 volt attribuibile alla su- 
bitanea eccitazione della materia vivente all'atto della 
congelazione. Kitornata la pelle gelata alla tempera- 
tura originale, si trovo la resistenza molto diminuita, 
e cessato il responso all'eccitazione. 


RADIOTELEGRAFIA SISTEMA De ForEsT. - Nature, 
4 Settembre. — Si annuncia da N. York che tale si- 
stema di telegrafia senza fili è in attività da alcuni 
mesi fra Nuova York e l'isola Staten. In questo si- 
stema sì usa un anticoesore del tipo elettrolitico, il cui 
principale vantaggio consiste nel non esigere l'appa- 
rato percussore; quesio strumento si usa congiunto col 
telefono ed i segnali Morse si leggono ad orecchio. 1l 
rocchetto d'induzione dell'apparato trasmittente ñu 
eliminato, e la scintilla vien prodotta da una tensione 
di 50.000 volt ottenuta da un trasformatore elevando 
la tensione della condotta stradale. Si assicura che si 
ottiene facilmente una velocità da 25 a 30 parole al 
minuto. Si porta l'esempio di due dispacci letti con- 
temporaneamente allo stesso ricevitore, uno dei quali 
emesso con un altro sistema, probabilmente da una 
stazione « Marconi ». 


RELAZIONE FRA LE PROTUBERANZE SOLARI ED IL MA- 
GNETISMO TERRESTRE. - Sir N. Lockyer - C. R., 23 
Agosto. — Un esame delle osecrvazioni fatte in Italia 
durante gli ultimi treata anni ha dimostrato che le 
cpoche delle burrasche solari, classificate da Ellis come 
grandi sono identiche con queile della massima atti- 
vità cromosferica presso i poli del sole, mentre Ja curva 
generale della attività magnetica terrestre, molto a 
prossimativamente coincide con quella delle protube- 
ranze osservate presso l'equatore volare. 


Prof. Muzzotto. 


RASSEGNA TECNICA 


TRAZIONE. 


SALVAGENTE TRAMVIARIO - Br. Boehm-Raffay - Zft f. 
El., 15 Giugno. — De.crizione dell'apparecchio re- 
centenente ideato dall'ing. Alois Svobodo, costituito 
da un quadr> prot.ttore robusto foggialo a scaccia- 
neve, il quale discende automaticamente a livello del 
suolo appena un oggetto di un certo volume viene ad 
impegnarsi sotto la vettura, e lo respinge lateralmente 
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Il comando viene fatto da un quadro leggero posto 
vemo la parte anteriore della vettura, il quale viene 
a toccare l'oggetto che si tratta di espellere, e dal quale 
viene fatto ruotare attorno ad un asse; tale movimento 
opera lo sganciamento del telajo protettore. Le prove 
ufficiali fatte a Praga dimostrarono ampiamente l'etti- 
cacia dell'apparecchio, poichè il fantoccio impiegato 
nelle prove stesse venne sempre respinto al difuori 
della strada qualunque fosse la velocità di corsa della 


vettura. 


TELEFONIA — TELEGRAFIA — SEGNALI 


PERTURBAZIONI TELEGRAFICHE E TELEFONICHE 
LUNGO L'ELETTROVIA CoLico-Sonprio. - G. Dell'Oro. 
- Atti dell'A. E. I., Agosto. — ln rapporto a quanto 
accennava l'ing. Gicrgi sui disturbi che la trazione 
elettrica produce sul.e lince telegraliche o teletonicho, 
è utile ricordare i risultati di esperimenti fatti atti- 
vando la trazione elettrica sulla linea Lecco-Chia 
venna-Sondrio. Questo è un impianto a corrente tri- 
fase, quella primaria a 20 mila volt, quella di servizio 
a 3000. La conduttura, a tre fili in piano verticale 
per la primaria, è a due fili col binario utilizzato come 
terzo conduttore per la corrente di servizio. 

Quando si cominciarono gli esperimenti di trazione 
elettrica gli effetti sui fili telegrafici furono così po- 
tenti da impedire ogni corrispondenza ed anche le 
semplici segnalazioni per servizio ferroviario ; sì provò 
allora a rimediarvi con allontanare le prese di terra 
servendosi dell'Adda; si provò con includere un roc- 
chetto a circuito magnetico chiuso e con resistenze a 
liquido in derivazione; con raddoppiare il filo del 
circuito telegrafico. Questo ultimo rimedio fu il solo 
a dare un risultato efficace e completo ed in questo 
ultimo esperimento si è rilevato anche che i disturbi 
provenivano tutti dalla conduttura di servizio mentre 
la conduttura primaria sobbenc a 20 mila volt non 
dava segno di aisturbare atfatto le segnalazioni. 

In vista dei risultati ottenuti con questi esperi- 
menti si era pensito di applicare un filo di ritorno 
unico per tutti i circuiti telegrafici; ma il progetto fu 
scartato perchè il conduttore unico avrebbe dovuto 
essere di alta conducibilità e di un diametro eccessivo ; 
perciò si provvide a raddoppiare il filo su tutti i 
quattro o cinque circuiti della linea Lecco-Colico- 
chiavenna-Sondrio. Si collocarono circa 700 chilome- 
tri di filo con tutte le operazioni accessorie di sotter- 
ramento ai punti di incrocio, ai consolidamento della 
palificazione e tutto questo lavoro venne eseguito c 
compiuto in 16 giornate di lavoro, sotto la direzione 
di un ispettore dei telegrafi. 

Qualche piccolo vantaggio si ebbe anche coll appli- 
cazione del circuito magnetico chiuso sopra accennato, 
ma l'efficacia si è mostrata in ragione inversa della 
frequenza delle correnti nella segnalazione telegra- 
fica; non sarebbe perciò raccomandabile per lince ser- 
vite da apparccchi molto celeri, Wheatstone o Baudot. 
Ora il provvedimento adottato, se ha perme:so di 
continuare le prove della trazione elettrica, non ha 
però risoluta la questione; perchè il raddoppiamento 
dei circuiti non potrebbe praticamente etfettuarsi 

sulle arterie telegrafiche principali che hanno molti 
fili cd anche in molti punti doppia palificazione. La 
difficoltà poi, oltre che economica, è anche tecnica 
quando si tratta di fili diretti, perchè come si dovette 
fare a Lecco ed a Chiavenna, occorre attivare una tra- 
slazione per passare dal sistema ad un filo a quello a 
due fili ed una seconda per ritornare da questo a 
quello e ciò pregiudica la celerità della corrispondenza. 

Quindi per quanto tocca ai disturbi sulle lince te 
legrafiche e tclefoniche per l'attivazione della trazione 
elettrica su linee importanti, occorrerà o rinunciare 


RIVISTA SETTIMANALE 


003 


all'uso dei binari come conduttori o solterrare comple- 
tamente le linee telegrafiche sul percorso delle conuut- 
ture a trazione cleutrica, se si vuole che uno dei tra- 
sporti non laccia impedimento ali altro che è di ener- 
gia minima, ma di importanza grande assal. 


MODELLO ILRODINAMICO DELLE IRASMISSIONI TELE- 
FONICHE A GRANDI DISTANZE. - H. T. Eday £/. Wld., 26 
Luglio. — L A. riprende il classico paragone di Max- 
well per i fenomeni di corrente alternata assimilati a 
queli che si producono da una pompa a doppio etietto, 
appiicaudoli alla trasmissione teletunica a grande d1- 
sanza. Si considerino due pompe collegate aa una iun- 
ga condotta, una generatrice, c laltra riccvitrice; l1- 
uezia impedirebbe alla pompa generatrice di urasmot 
tero delle uscillazioni molto rapide, ma se si suppone 
che la condoita sia munita di camere d'aria distrivuite 
lungo di cssa ovvero che essa sia tormata d1 pareti per- 
felvamente elastiche è tacile capire che una onda di 
pressione potrà tormarsi trasmertendosi integralmente 
alla estremita aella conuotta se gli atiriti aci liquido 
possono considerarsi come trascurabili. La pompa ri- 
cevitrice darà origine ad una onda riflessa la cui com- 
posizione colla onda diretta dara luogo alla torma- 
zione di onde stazionarie. L'A. spiega molto chiara- 
mente pur mezzo di questo conironto 1 icuoment di at- 
tenuazione e di distorsione nella trasuussione di oscil- 
lazione di diverse irequenze. 


APPLICAZIONI VARIE 


L ELETTRICITA NELLA MARINA ITALIANA. - L. Pasqua- 
lini. - Atti dell A. E. 1., Agosto, 1891. — L elettricità, 
l'ultimo degli agenta che 1 uomo abbia preso a strut 
tare, in pochi auni ha invaso tutto, anche la vita ma- 
rina; una ventina danni ia, un'applicazione elettrica 
a bordo di una nave era una vera eccezione; ora non 
vi ha organo, per quanto vitale, della nave, sia che 
interessi | azione guerresca o la vita ordinariadell'equi- 
paggio, che direttamente o indirettamente non abbia 
a che 1are colla elettricità. 

Fra le tante applicazioni, una dello più importanti 
è cerramente la riuminazione interna. La nave antica, 
a pochi scompartimenti, poteva e-sere illuminata con 
pochi fanali a cancela, ma la colossale nave moderna, 
munita di complicate e potenti macchine motrici, Be- 
minata di un gran numero di piccole macchine ausi- 
liarie, divisa e suddivisa ın un infinità di piccoli scom- 
partimenti dove si agitano e lavorano più centinaia 
di persone, ha bisogno della illuminazione elettrica. 
Si può asserire anzi che la nave moderna non sarebbe 
possibile senza la illuminazione ad incandescenza. 

Altra applicazione importaute è quella dci proict- 
tori di scoperta divenuti necessari dopo il siluro e le 
torpedinicie. Il colosso dai fianchi corazzati e dai po- 
tenti cannoni si sentì debole davanti al microbo del 
mare; tentò proteggersi con una cintura di reti, ma 
riconosciuta questa dife-a insufficiente, non trovò al- 
tro scampo che nel proicttore che squarcia le tenebre 
e scopre la torpedinicra che si avvicina, in tempo 
perchè sia crivellata di proiettili prima che possa ar- 
rivare a distanza utile per lanciaro il siluro. 

Accenna poi l'oratore alla ventilazione della nave, 
tanto importante per l'igiene di bordo, all'accensione 
delle artiglierie, agli elevatori idelle munizioni, al 
lancio dei siluri, alla segnalazione elettrica fra navi, 
ai timoni elettrici, alla navigazione sottomarina e sì 
intratticne sulla manovra delle grosse artiglierie. 

Passa poi alla applicazione a terra, parlando delle 
centrali elettriche che distribuiscono negli arsenali 
forza e luce, delle mine subacquee (ginnoti) che ser- 
vono a sbarrare gli ingressi nei porti, della telegrafia 
e telefonia applicata alla difesa delle coste, facendo un 
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cenno specialmente sulle applicazioni fatte dalla Ma- 
rina della telegrafia del Marconi. 

L'oratore ad ogni punto ha messo in evidenza come 
la Marina dovette, al primo estendersi delle applica- 
zioni elettriche sulle navi, dato il carattere npeciale 
che per tali applicazioni elettriche sulle navi, 
deve presentare, ricorrere all'industria straniera; ma 
‘ in seguito, con perseverante patriottismo, il Ministero, 
unendo gli etudi del suo personale a quelli degli indu- 
striali italiani, seppe ottenere dal mercato nazionale 
tutto ciò che per gli impianti elettrici sulle navi era 
necessario; dai motori a vapore e dalle dinamo ai 
proiettori di scoperta. In prova di ciò presenta un dia- 
gramma in cui graficamente figurano le somme spese 
aalla Marina nei vari anni per materiale elettrico, in 
Italia ed all'estero. 


ARREDAMENTO ELETTRICO DELLE MACCHINE UTEN- 
SILI MODERNE - R. Lozier - Fl. Rw. am, 21 Dicembre. 
— Secondo prove istituite dal Benjamin, esposte alla 
Am. So. of Mech. Eng., e riguardanti le macchine esi- 
stenti in sessanta stabilimenti diversi, il rendimento 
delle trasmissioni a cinghia è appena del 35 a 45 0/0 
della potenza totale; le perdite di rendimento possono 
ripartirsi nel seguente modo: 


Attriti diversi nello macchine 0,10 
Attriti nelle trasmissioni ad albero 0,15 
Perdite nelle cinghie e pulegge 0,15 


Energia assorbita dalle macchine a vuoto 0,15 

Il lavoro utile si ridurrebbe così al 45 0/0; ma con- 
viene osservare che questi dati sono assai elastici poi- 
chè le macchine a vuoto assorbono molto sovente as- 
sai più del 15 0/0, a che per contro tutte le macchine 
a vuoto assorbono lavoro che non è logico attribuire 
alla parte trasmistione. 

Quando s1 faccia il comando a motore elettrico con 
trasmissione ad albero di una trentina di metri di lun- 
ghezza ilrendimenta sarebbe diquasi i tre quarti. L’ap- 
plicazione di motori indipendenti dimostrò nelle 
grandi officine che la potenza media richiesta alla ge- 
neratrice non era che il sesto di quella nominale della 
officina. Esaminando la questione dal punto di vista 
economico l'A. arriva a questa conclusione che il si- 
stema del motore indipendente dà l'economia del 50 
per cento della spesa occorrente applicando il sistema 
a cinghie costando la tonnellata di carbone 15 lire. I- 
noltre l'arredamento elettrico accresce dell'8 al 25 0/0 
la produzione a parità di circostanze e l'A. fornisce nu- 
mirosi esemp] di applicazione. 


FUSIONE E TAGLIO DI LAMIERE CON L'ARCO VOLTAICO 
- Ind. El., 25 Agosto. — Secondo il Western Electri- 
cian a Chicago è stato impiegato l'arco voltaico per ri- 
durre in pezzi facili a maneggiare e trasportare quat- 
tro grandi serbatoi in lamiera di ferro grossa un cen- 
timetro, situati al quindicesimo piano dell Audito- 
rium, senza disturbare le persone che occupanogli altri 
piani. S'impiegò la corrente medesima dell’illumina- 
zione, ridotta però a 30 volt; la quantità di corrente 
adoperata fu da 75 a 80 ampère. Uno dei fili era col- 
legato al serbatoio, l'altro ad un lapis d'antracite lungo 
30 centimetri e grosso 2 1/2, portato da un manico iso- 
lante. Gli occhi dell'operatore erano protetti da tre 
paia di occhiali bleù, guarniti ai lati di panno nero. 

Il carbone era mes.o a contatto della lamiera, e poi 
allontanato fino a produrre un arco lungo da 5 a 8 
centimetri; questo portava il ferro al calor bianco 
e finiva per fonderlo proiettando le gocciole da ogni 
parte, fino a 40 centimetri. Quattro secondi e mezzo 
bastavano per forare la lamiera; spostando il carbone 
esa veniva tagliata in ragione di 70 centimetri al mi- 
nuto; per tagliare 140 metri si conswmarono due car- 
boni, del valore di L. 1,25., 
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CRONACA 


L'organico dell’ Istituto Teonico Superiore di Milano. — 
La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato il Decreto reale che approva 
il ruolo organico del personale del Regio Istituto Tecnico Su- 
periore di Milano e dell’ annessa Scuola di Elettro-tecnica di 
fondazione del bonemerito industriale comm. Carlo Erba, 


La Posta elettrica. — Il ministro Galimberti, che coll'ono- 
revole Squitti esaminò il progetto della Posta elettrica inventuta 
dall'ing. Piscicelli-Taeggi e che trasporterebbe mediante fili aerei, 
lungo i quali correrebbero con la velocità di 400 chilometn, 
cassette di alluminio riempite di corrispondenze postali, ha m 
caricato una Commissione di esaminare il progetto. 


1 Technicum svizzeri. — Da tempo si va lamentando tra noi 
la insufficienza dell’ insegnamento professionale. Bisognerebbe 
quindi aumentare il numero delle Scuole professionali, e favo- 
rire le già esistenti, fornendo loro principalmente i mezzi in una 
misura più grande, come si fa altrove, nella Svizzera, per esempio, 
coi suoi « Technicum ». La scuola tecnica, coll’ Istituto tecnico 
come sono intesi in Italia, non corrisponde affatto al « Tech- 
nicum n, Questo è qualche cosa di mezzo fra il Liceo e la Uni- 
versità, e non prepara soltanto, ma forma il professionista, il 
capo-operajo e l'operaio. Vi sì è ammessi senza bisogno di grandi 
studi preparatori; vi si parla poco di diplomi e di certificati di 
ammissione ; basta dare un esame che provi l’allievo essere ca- 
pace di seguire i corsi che si daranno in seguito, e questo esame 
non è punto difficile; verte sulle prime nozioni di matematica 
e di disegno. In questa scuola non si manipolano ingegneri, me- 
dici, ecc., ma si creano i buoni operai e quella benedetta mae- 
stranza nelle arti e nei mestieri, rara dappertutto, specialmente 
se la si pretende buona, e rarissima da noi. Il giovane che esce 
da un « Technicum » trova subito il suo posto e trovandosi, per 
la istruzione ricevuta, fra l’ operaio incolto che vuol migliorare 
la propria condizione, e i dirigenti, sarà il patrocinatore naturale 
dei primi, dei quali capirà le giuste aspirazioni ; talvolta ne sarà 
anche il moderatore, perchè per la sua coltura e la sua pratica 
potrà agevolmente riconoscere il prò ed il contro. 

Oggi, se non erriamo vi sono sei Technicum nolla Svizzera. I 
due ultimi fondati sono quelli di Friburgo e di Ginevra. Sono 
entrambi Cantonali. Quello di Friburgo possiede tutte le sezioni, 
cioè quelle di costruziori, di meccanica, di elettrotecnica e di 
arti industriali. Ha anche una « Scuola Officina n per operai mec- 
canici e un’altra per falegnami ed ebanisti. La sezione di costru- 
zioni ha per iscopo di formare dei buoni disegnatori, aiuti-in- 
gegnerì od architetti e buoni appaltatori. L'insegnamento non 
ha niente di ciò che si chiama scienza, ma serve ad apprendere 
tutte le cognizioni necessarie affinchè l'allievo possa degnamente 
occupare il posto al quale aspira. L° allievo non deve perdere il 
proprio tempo per studiare la meccanica razionale o il calcolo 
infinitesimale e integrale (quanto siano praticamente utili queste 
cose anche per gli ingegneri l’esperienza lo prova!), ma dere 
saper redigere un progetto o un preventivo in regola, disegnare 
come si conviene e dirigere coscienziosamente un cantiere. Dalla 
sezione di elettrotecnica e di meccanica si hanno buoni capi di 
officina, direttori di lavori che, all'occorrenza, sapranno maneg- 
giare la lima ed adoperare il tornio, perchè, come i costruttori 
sono obbligati a passare due semestri nel cantiere, anche i mec- 
canici completano le nozioni teoriche col lavoro all’officina. 

Come è noto in quasi tutti i Cantoni, è in vigore la legge 
sugli apprendisti. L’ operajo, prima di diventar tale, deve fare 
un certo tirocinio in officina ; superato un esame teorico e pra- 
tico, cessa di essere apprendista e diventa operajo. Ora al « Tech- 
nicum'» di Friburgo esistono i due ateliers-scuola per i mecca- 
nici ed i falegnami ebanisti, che formano appunto gli operai: 
gli allievi vi hanno una media di 20 ore di teoria e di officina 


per settimana. 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


Per l'Ofanto. — Il Consiglio Superiore dei Lavori pubblici ha 
approvato un progetto dell'Ufficio tenico provinciale di Bari per 
la nuova inalveazione del ramo dell'Ofanto sopracorrente al 
ponte tra Barletta e Trinitapoli. All’Ofanto, poi, presso Canova, 
sono già stati recentemente compiuti, per conto della Provincia 
di Bari e sotto la direzione del suo Ufficio tecnico, importanti 
lavori di sistemazione. 


21 Settembre 1902 
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Un acquedotto per Barietta. — Continua ad essere oggetto 
di accurati studi e di trattative la questione d'un acquedotto 
per Barletta. Vi è un progetto dell’ ing. Jecini per la doriva- 
zione dell’acqua dal Locone e l’Amministrazione comunale avrebbe 
già deliberata la spesa necessaria alle ricerche sperimentali per 
determinare il volume dell’ acqua conducibile, il livello, la luce 
del canale. Vi sarebbe poi anche una domanda di concessione 
della Ditta Albert Sausse e C., rappresentante della Società Ano- 
nima Franco-italiana, per una derivazione dall’Ofantino. 


Concessioni richieste. 


— Il signor Francesco Paolelli ha presentato domanda alla 
Prefettura di Roma per ottenere la concessione di derivare acqua 
dal fiume Rio Maggiore, nel territorio del Comune di Civita Ca- 
stellana, a scopo industriale. 


— La Dilla Giovanni e Cosimo Cini ha presentato domanda 
alla Prefettura di Firenze per ottenere ln concessione di aumen- 
tare la quantità d’acqua derivata dalla Lima a scopo industriale 
im località u Piantaglia » sul confine dei due Comuni di San Mar- 
cello Pistoiese e Piteglio. 


— Il signor Giampieri Francesco ha presentato domanda alla 
Prefettura di Roma per attenere la concessione di derivare acqua 
dal fiume Rio Maggiore nel territorio del Comune di Civita Ca- 
stellana, a scopo industriale. 


— Gli ingegneri Giuseppe Celada e Gustavo Credazzi, di Vo- 
ghera, hanno presentato il progetto e la domanda per ottenere 
la concessione di derivare mce. 70 d’acqua dal fiume Po, in sponda 
sinistra, a valle del ponte di Valenza, a scopo industriale e di 
navigazione. La presa si farebbe con una diga-cisterna Poiréc, 
lunga m. 498.50, e lungo il canale si formerebbe un salto di 
m. 13.20 in territorio di Gambarana, capace di produrre la forza 
motrice di 13,230 cavalli-vapore nominali, da utilizzarsi per la 
creazione di energia elettrica. La restituzione dello acque del 
fiume Po è progettata in Comune di Pieve del Cairo, alla foce 
del canale Riudino. Lo sviluppo del canale di derivazione sa- 
rebbe di circa m. 15,600, con la pendenza costante di m. 0.13 
per chilometro. Per renderlo poi navigabile si stabilirebbero 
quattro conche del tipo in uso lungo i navigli lombardi. 

A monte della diga, sulla sponda sinistra, si staccherebbe il 
cnnale derivatore che metterebbe capo all’ edificio regolatore 
d’afflusso. Esso consterebbe di dodici luci rettangolari, regolate 
con paratolie; la manovra di queste si otterrebbe a mezzo di un 
albero a vite scorrente in senso verticale ed in una madrevite 
contenuta nel nucleo di una ruota dentata conica, mossa da una 
vite perpetua. A valle del regolatore d° afflusso incomincerebbe 
tosto il raccordo della lunghezza di m. 90, mediante il quale 
passerel»be da una sezione larga m. 42 alla sezione normale dol 
canale. Le banchine sarebbero fissate per tutta la lunghezza del 
canale all’altezza di m. 0.50 sopra il pelo d’acqua normale. Con 
questo franco si potrà condurre nel canale un volume d’acqua 
maggiore del normale, allo scopo di avere costante la forza du- 
rante le piene ordinarie, durante lo quali, per causa di rigurgito 
del canale di scarico, l’ altezza del salto verrebbe a diminuire. 
Le banchine avranno una larghezza di m. 4 in riporto e di 
m. 3 in trincea; le scarpate esterne del canale, tanto in argine 
che in trincea, avranno l'inclinazione dell’1 !/, di base per 1 di 
altezza e gli argini saranno ingrossati esternamente con ban- 
chine larghe 1 metro e poste a 5 metri d’altezza verticale dal 
piano della banchina del canale. 

Il canale nel suo percorso di chilometri 15.528, incontra molte 
strade fra provinciali, comunali e vicinali, per la continuità delle 
quali o si provvederà con ponti o con deviazioni. I ponti da co- 
struirsi sarebbero 22. — Al chilometro 13 del canale s’impian- 
terebbe la generatrice; al chilometro 12.920 il canale si allar- 
gherebbe gradatamente fino a formare un vasto bacino, in fregio 
al quale, alla sponda destra, si avrebbe il fabbricato della ge- 
neratrice. — La forza di 12,320 cavalli-vapore sarà ripartita su 
quattro turbine della potenza efiettiva di 2300 cavalli-vapore ; 
una quinta turbina, della medesima entità, servirà di riserva. Le 
turbine saranno ad asse orizzontale, del tipo americano, comple- 
tamente distinte, a due ruote equilibrate, e faranno 150 giri al 
minuto. Ogni turbina sarà posta in camera separata; in tal modo 
ogni motore sarà reso indipendente dagli altri, 

La spesa per la costruzione di siffatta importante opera, com- 
preso il macchinario, si fa ascendere a L. 4,250,000. 


— La Società industriale eleltro-chimica di Pont Saint-Martin 
ha presentato il progetto e la domanda intesa ad ottenere la 
concessione di prolungare sino a Settimo Vittone il canale di 
derivazione dalla Dora Baltea, per forza motrice a scopo indu- 
striale, Il nuovo canale avrebbe la portata di me. 31 al minuto 
secondo e il suo distacco da quello di Pont Saint-Martin avrebbe 
luogo al principio della curva che fa questo canale a metri 200 
circa prima dello scarico nella Dora. A 200 metri circa dopo il 
distacco si attraverserebbe la ferrovia Ivrea-Aosta, indi, poco 
prima del quarto ettonietro, si incontra il canaletto denominato 
Beulera del Lys. Questo canaletto, derivato dal torrente Lys a 
sponda sinistra, presso l’abitato di Pont Saint-Martin, attraversa 
i territori di Pont Saint-Martin e di Carema, con un percorso 
di circa tre chilometri e viene a scaricarsi nella Dora presso la 
borgata Tagliana, Le acque di questo canale servono per forza 
motrice e per irrigazione. 

Dal punto in cui il canale progettato incontrerebbe quello del 
Lys sino alla sua restituzione nella Dora, nessun uso si farebbe 
più delle acque di questo canale, nè per forza motrice, nè per 
irrigazione, epperciò l’ introduzione delle acque del canale del 
Lys nel nuovo canale nel punto del loro incontro, non reche- 
rebbe pregiudizio a nessuno. Dall’ettometro 4 all'ettometro 8 il 
canale si svilupperebbe di fianco alla strada provinciale Ivrea- 
Aosta. Nel tratto compreso fra gli ettometri 8 12 del canale il 
fiume Dora lambisce il piede della montagna, ivi quasi a picco, 
Non essendo conveniente per la stabilità dell’opera occupare la 
strettissima zona di terreno che ancora resterebbe libera fra i 
muri di sostegno della strada provinciale c la corrente del fiume, 
il canale passerebbe in galleria di fianco e a poca distanza dalla 
strada stessa, dopo averla attraversata al chilometro 0.844. Uscito 
da questa galleria al chilometro 1.150, il canale si svilupperebbe 
sul cono di dejezione del torrente Chiussuma ed attraverserebbe 
l'alveo vivo di questo torrente con un ponte-canale a due luci 
identiche a quelle con cui il torrente stesso attraversa la strada 
provinciale. Fra i chilometri 2.420 e 2.994 si costruirebbe un 
acquedotto ad archi di altezza variabile fra i m. 9 e 14.50. Al 
chilometro 4.834 il canale risvolterebbe normalmente alla strada 
provinciale, la sottopasserebbe con ponte a travicelli in ferro e 
voltine, e proseguendo poscia in direzione perpendicolare all’an- 
damento del fiume, verrebbe a terminare sulla sua sponda si- 
nistra. Ivi, a distanza di cirea 30 metri a valle del ponte di Ta- 
vagnasco, sì situerebbe l’edificio dei motori, il cui scarico si fa- 
rebbe perciò direttamente nella Dora. — La forza motrice teo- 
rica media sarebbe di 7182.66, pari a 5377 cavalli-vapore effettivi, 
— La spesa per la costruzione di tutte le opere per il prolun- 
gamento del canale progettato è stata calcolata in L. 2,150,000. 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Il capitale por le tramvie elettriche nei Trentino. — Il Co- 
mitato per la tramvia di Val di Fiemme si recherà nelle Valli 
di Cembra e di Fiemme per prendere accordi per la formazione 
del quarto del capitale d’azioni di fondazione. 


ll rame. — Da Nuova York sì ha che a parere del noto sta- 
tista Stanton l’accrescimento della produzione cuprifera non può 
essere considerato come elemento suscettTbi e di deprimere il 
mercato. Questo accrescimento è di buon augurio poichè indica 
incontestabilmente che la produzione è assorbita a misura dei 
progressi nel consumo dei prodotti manifatturati. L'uso del rame 
sì volgarizza sempre più e da informazioni attendibili risulta che 
il consumo è aumentato più che la produzione. 


— L’ ultima circolare Merton nota che i corsi americani del 
rame sono più bassi, ma che gli affari furono nella settimana 
scorsa più moderati. — La circolare Katz dice che l'America 
manda ancora offerto a buon mercato. L'industria elettrica 
in Germania non ha accusato la ripresa che si sperava. — Lo 


Standard dice che il ramo è sovrabbondante ed i corsi americani 
accusano un nuovo ribasso, malgrado la diminuzione nella pro- 
duzione, risultante dalla momentanea sospensione di lavoro nella 
miniera United Verde Mine (Arizona), importante produttore in- 
dipendente. 


— La morale della favola è che in Rorsa si mettono in dubbio 
le valutazioni ottimiste circa lo stock di rame. — Un tentativo 
fatto allo scopo di spingere i corsi a Nuova York ha arrestato 
sino ad un certo punto il movimento di reazione, ma il mercata 
americano sembra soggetto a forti correnti speculative. 


606 


L'ELETTRICITÀ 


Anno XXI. - N. 38 


La Steel Corporation. — Notizie da Nuovn York informano 
che, secondo dati attendibili, i guadagni realizzati nello scorso 
luglio dal trust dell'acciaio, salgono alla cospicua cifra di più di 
12 milioni di dollari. Per l’agosto, malgrado 1l cattivo andamento 
dell'industria del ferro e dell acciaio, si prevedono guadagni 
ancor maggiori. 


L'alcool denaturato in Francia, — Da una recente statistica 
si rileva che il totale delle quantità di alcool esonerate da im- 
posta per deraturazione sotto diverse forme è salito nel 1901 
alla cifra di 251,565 ettolitri, in aumento di 30,351 ettolitri sul- 
l’anno precedente, 


Le gravi condizioni dello sciopero carbonifero americano. 
— L'opinione pubblica comincia a mostrarsi favorevole agli scio- 
peranti perchè, mentre questi chiedono con insistenza un arbi- 
trato, 1 proprietari delle miniere continuano a rifiutarlo. A ciò 
contribuisce anche il rapido rincaro del carbone. Si assicura che 
i proprietari delle miniere hanno una riserva di dieci milioni di 
tonnellate di carbone che potrebbe, gettata sul mercato, far 
tornare i prezzi alla media normale: ma i proprietari si rifiutano 
a far ciò, perchè col rincaro dei prezzi si sono già rifatti delle 
perdite. 


TRAZIONE. 


Trazione elettrica sulla Torino-Torre Pellice. — La Me- 
diterranea fa studiare l'impianto di due salti d’acqua in terri- 
torio di Bobbio Pellice, i quali dovrebbero fornire la forza mo- 
trice occorrente a trasformare in ferrovia a trazione elettrica la 


linea Torino-Linerolo-Torro Pellice. 
La linea elettrica Lecco-Chiavenna. Si 


20 corrente, si aprirà all'esercizio l’intera linea a trazione elet- 


assicura che il 


trica Lecco-Colico-Sondrio-Colico-Chiavenna. 


Trazione elettrica ad accumulatori sulla ferrovia Torino- 
Chieri. — Da mercoledì scorso, 10 corr., si stanno eseguendo 
sulla ferrovia Torino-Trofarello-Chieri 
colle vetture automotrici ad accumulatori elettrici, di proprietà 


esperimenti d'esercizio 
della Società del Mediterraneo, che da alcuni anni hanno fatto 
servizio con buon esito sulla ferrovia Milano-Monza. Gli esperi- 
menti sono fatti coll’intervento del competenti Servizi della So- 
cietà del Mediterraneo e dei rappresentanti della Fabbrica degli 
accumulatori, ed hanno lo scopo di riconoscere la possibilità e 
normalmente nell’ esercizio della 


la convenienza di introdurre 


Torino-Chieri le dette vetture. 


Ferrovia elettrica Trieste-Opicina. — Sabato 14 corr. venne 
aperta al pubblico la ferrovia elettrica Trieste-Opicina (altezza 
metri 360), dalla quale si gode una vista sorprendente sulla 
città, sui colli e sull Istria. La ferrovia, lunga m. 5800, gira 
come una sciarpa sul collo di Scorcola, di 
Baune all’ Hotel Obelisco, posto sul 
culmine del monte, e discende poi al villaggio. 


seminnto villini, e 
prosegue per Conconello, 
I una ferrovia 
a dentiera, molto pittoresca, che stabilisce un'importante comu- 


nicazione fra Trieste e l'Altipiano, 


TELEFONI TELEGRAFI 


Gli elettricisti romani a Marconi. — Il Consiglio direttivo 
della Sezione romana dell’Associazione elettrotecnica ha inviato 
a Marconi il seguente telegramma: « Mentre approdate in terra 
italiana vi accolga il saluto degli elettricisti d’Italia. Noi che 
abbiamo seguito con entusiasmo i vostri trionfi, vi attendinino 
a Roma per esternarvi i sentimenti di riconoscenza pella nuova 
gloria che avete dato alla patria». — Marconi sbarcò a Spezia 
per recarsi nella sua villa presso Bologna onde curarsi della feb- 


bre malarica. 


Civitavecchia per Marconi. — La Giunta Comunale ha de- 
liberato di recarsi ufficialmente a ricevere Marconi in occasione 
del suo sbarco in quel porto. e di portargli il saluto non solo 
di Civitavecchia, ma dell’Italia tutta. 


La Carlo Alberto messa agli ordini di Marconi. — Intanto 


In 
una di queste il Marconi disse di aver vinto le difficoltà che op- 


i giornali continuano a pubblicare i resoconti di interviste, 


pone la luce del sole alla trasmissione dei telegrammi. Parlando 
della sua invenzione, sogziunse che, ormai, dagli esperimenti 
eseguiti, resta provato che due squadre, una nel Mediterraneo 


e l’altra nell'Oceano Indiano, possono comunicare tra loro. Af- 
fermò poi di poter lanciare un telegramma, che, facendo il giro 
del mondo, torni al punto di partenza. Circa l’intercettazione del 
radiotelegrammi, osservò essere impossibile, senza tutto un im- 
pianto speciale e senza indovinare il tono. Quanto alla grande 
stazione da impiantare in Italia, disse che ancora non venne fis- 
sata la località, ma soggiunse che Morin, ministro della marina, 
acconsenti, che la nave Carlo Alberto sì rechi agli Stati Uniti e 
al Canadà, per partecipare n nuovi esperimenti. Marconi vi si 
imbarcherà, visiterà Capo Breton nella nuova Scozia e Capocod 
nel Massachusset, ove lo aspettano per inaugurare due grandi 
stazioni transatlantiche. — La Carlo Alberto sarà come una nave- 
scuola dell'Italia per la telegrafia senza fili, 


Un cavo sotto-marino pel.... Montenegro. — In un progetto 
di legge, prossimo a discutersi dal Parlamento nazionale, è 
compresa la proposta d'un cavo telefonico sottomarino fra Bari 
ed Antivari. Potranno derivarne notevoli vantaggi all’ Italia ed 
al Montenegro? Perchè non si pensa piuttosto a collegare presto 
telefonicamente Bari con Roma e Napoli? 


Il telegrafo Marconi al Gargano. — L'impianto della sta- 
zione radiografica Marconi al monte Gargano importerà la spesa 
di 200,000 lire. ripartibili fra i Ministeri delle Poste, dei Tele- 
grafi, della Marina e d Il’Agricoltura. 


Telegrafia senza fili. Un elettricista di Madretsch (Can- 
tone di Berna), il signor Engisch, si occupa dal 1877 del pro- 
blema della telegrafia senza fili. Egli è ora in grado, dice il 
Soluthurner Tagblatt, di presentare i suoi apparecchi. che gli 
permettono di telegrafare seuza fili anche a grande distanze, e 
procede attualmente a degli esperimenti sul lago di Bienne. 


Telefono Lugano-Milano. — Giorni sono vennero fatte le 
prove definitive di conversazioni dirette col telefono fra Lugano 
e Milano, che riuscirono perfettamente. Il servizio pubblico può 
essere inaugurato senz’altri indugi, cioè appena sia giunta l'au- 
torizzazione da parte del Ministero italiano all Ufficio di Milano, 


IMPIANTI. 


Per il grande impianto elettrico comunale di Zurigo. — 
Martedì, 9 corr., ha avuto luogo a Zurigo la definitiva confe- 
renza dei tecnici scelti dalla Municipalità di Zurigo per lo studio 
dei vari progetti elaborati per dotare quella città di un grande 
impianto idro-elettrico comunale, Fra tali tecnici cè anche un 
italiano, l’egregio ing. Guido Semenza, altro dei Direttori della 
Società Edison, 11 che torna ad onore di lui e del nostro paese, 


CONGRESSI. 

La chiusura del Congresso di fisica e di sismologia. — 
Si ha da Brescia che il Congresso di fisica ha terminato lunedi 
8, i suoi lavori, nominando il deputato Battelli presidente della 
Società, il professor Pietro Cardani vice-presidente ed il profes- 
sor Luzzana segretario. — L'assemblea ha lasciato alla presi- 
denza di fissare la sede del prossimo Congresso, stabilendo che 
essa sia scelta fra le città del Mezzogiorno, 

Il Congresso di sismologia ha chiuso 1 suoi lavori mercoledì 10° 


{I Congresso di Chimica di Torino, — Il Congresso di Chi- 
mica applicata chiuse i suor lavori mercoledì 10 scorso, accla- 
mando Milano a sedo del secondo Congresso che si terrà nel 1905, 
Il Congresso nominò pure una Commissione composta dei sena- 
tori Cannizzaro e Paternò» dell'ingegnere Sclopis, de! professori 
Ciamician, Gabba, Körner, Nasina, Piutti, Sestini e dei dottori 
Serono e Rotta, per studiare le modalità per la fondazione della 


Società chimica italiana. 


Congresso di Elettrologia. — A Berna di questi giorni ha 
avuto luogo il Congresso internazionale di elettrologia e radio- 
logia medicale collintervento di cento delegati. È stato prestie- 
duto dal dottor Dubois. Durante il Congresso si ebbe pure in 
Berna un’ Esposizione di istrumenti per l elettro-fisiologia e la 


elettroterapia. 


$ CONCORSI. 


— Il Consiglio Comunale di Firenze deliberò di aprire un con- 
corso al posto d’ingegnere-capo dell’ Ufficio tecnico comunale 
alle seguenti condizioni principali: età fra i 30 e 1 45 anni; di- 


21 Settembre 1902 


ploma di laurea ed altri certificati professionali; stipendio 7000 


lire. I termini non sono ancora fissati, 


VARIETA’. 


fl petrolio combustibile da macchine, Telegrafano da 
Nuova York che il luogotenente Winchell, della marina degli 
Stati Uniti, ‘ha fatto conoscere al suo Ministero 1 risultati di un 
viaggio di prova fatto dallo steamer Mariposa da San Francisco 
a Tahiti. — Lo steamer s'è servito, durante questo viaggio, di 
un combustibile che non era altro se non petrolio. Si sono bru- 
ciati ogni giorno circa 278 barili di petrolio e le macchine hanno 
dato in media una potenza di 2481 cavalli. Il peso del combu- 
stibile era inferiore del cinquanta per cento al peso della quan- 
tità di 
stesso tragitto. 'D’altra parte si è potuto ridurre il personale di 
macchina che prima era di 36 uomini, a soli 16. 


carbone che sarebbe stata necessaria per compiere lo 


LIBRI E GIORNALI 


532. — Pullon W. W. F. — /ujectors: their Theory, construction 
and Wortking. — Seconda edizione. — Un volume in-16° di 
183 pagine, illustrato cou 111 incisioni. — Edito dalla « Tech- 


nical Publishing Co. Ld. » di Manchester (31, Whitworth Street), 
ritegato all'inglese, prezzo L. 5. 


533. — Wyssling prof. W. — Production et utilisation mécaniques 
de l Electricité. - Rapport du Département Fideral du Commerce. 
Erposition Universelle de Paris, 1900. — Un opuscolo in-16° di 
56 pagine, edito dall’ « Office Polytecnique d’edition » di Ber- 
na; prezzo L. 1. — Qussto opuscolo è stato pubblicato anche 
in lingua tedesca; prezzo L. 1. 


534. — The Electrical! Catechism, — 55? Plain answers to 533 
pratical Questions about Electrical apparatus. — Compilato sulle 
periodiche pubblicazioni dol Power. Un volume in-8° gr., 
dl 210 pagine, illustrato con 246 figure. Edito dalla « Hil! 
Publishing Company, World Building» di New York; rile- 
gato all’inglese L. /0. 


——— 


La Rivista Teonica dei pubblici servizi di Firenze ha sgo- 
speso le sue pubblicazioni. Gli abbonati, che siano in regola, 
potranno o reclamare il rimborso alla Amministrazione o chie- 
dere alla Direzione tante pubblicazioni del valore complessivo di 
L. 7. scegliendole fra quelle della Rivista stessa. 


NB. — Tutte le pubblicazioni annunciate sotto questa 
rubrica si trovano in vendita anche presso l'Agenzia Li- 
braria della nostra Rivista, 

Gli Editori detl Elettricità s’ incaricano della stampa 
e della vendita di opere tecniche, 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pabblicazione del ‘‘ Bureau International de la Propriété Industrielle,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 
Via Boccaccio, 5 - MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


(Rilasciati dal 6 al 12 Luglio 1902). 


3992. — FALCONE AGASIO, a Firenze. — Applicazione della 
macchinetta magneto-elettrica alla telegrafia per il funziona- 
mento dell’ "pparato elettro-magnetico con correnti alternate, 
anzichè con quella della pila — richiesto il 4 maggio 1902, per 
un anno. — 156/31. 


:1) Il primo numero è il progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall'Elettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell’atiestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all’ufficio Brevetti. 
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3993. — CERRUTI EUGENIO, a Torino. — Termoforo elettrico 
u Cerruti» specialmente per le applicazioni termiche sul corpo 
umano — richiesto il 26 marzo 1902, prolungamento per un 
anno della privativa 132 51, rilasciata il 29 giugno 1901 per un 
anno dal 31 marzo. — 156.3, 63124. 


(Bilasciati dal 18 al 19 Luglio 1502,\ 


3994. — «ACMI[ © MAGNETIC TRACTION COMPANY, a Ta- 
cona, Washington (Stati Uniti d'America). — Frein électro- 
magnétique — richiesto il 16 maggio 1902, per anni 15. — 
156 23, 63810. 

3995. — RIGNON JOSEPH ALBERT, a Berlino, ed BISEN- 
MANN ERNEST. a Parigi. — Candela elettrica in luogo 
chiuso — richiesto il 25 marzo 1902, per anni 15. — 156/136, 
63079. 


3996. — ZELLWEGER A. (Ditta) ad Uster (Svizzera). — Mo 
teur électrique pour éventails dita Punkas — richiesto il 28 
aprile 1902, completivo della privativa 123.214, rilasciata il 7 
giugno 1900 per 6 anni dal 31 marzo al signor Spühl Heinrich 
a Saint Gallen e trasferita alla richiedente. — 156.103, 63170. 


3997. — ZELLWEGER A. (Ditta), nd Uster (Svizzera). — Mo- 
teur électrique pour éventails dits Punkas — richiesto il 1° 
aprile 1902, 
giugno 1900 per 6 anni, dal 31 marzo al signor Spihl Hein- 


completivo della privativa 123 214, rilasciata il 7 


rich a Saint Gallen e da questi trasferita alla richiedente, — 
156 104, 63178. 


(/tilasciati dal 20 al 26 Luglio t902). 


3998. — BETTS ANSON GARDNER, a Lansingburg (New York). 
— Perfectionnements dans et relatifs au raffinage électrolyti- 
que du plomb et de alliages de plomb — richiesto il 1° aprile . 
1902, per anni 6. — 156.177, 63280. 


3999. — GRONDONA COMI E C. (Ditta), a Milano. — Sistema 
di freni a pattini specialmente applicabile alle tramvie e fer- 
rovie elettriche, nonchè alle ferrovie economiche — richiesto 
il 28 marzo 1902, prolungamento per anni 3 della privativa 
30/316, rilasciata il 23 aprile 1896 per 3 anni dal 31 marzo, già 


prolungata con attestato 110.24. — 156,173, 63250. 
4000. — MICHETTI GENUINO, a Roma. — Nuovo sistema di 


canalizzazione in cemento battuto od armato per la collocn- 
zione e la protezione dei conduttori elettrici armati — richie- 


sto il 25 gennaio 1902. per anni 3. — 156,143, 62439. 


4001. — CAURO LUIGI FU CAMILLO, a Milano. — Contatore 
di energia elettrica per correnti alternate — richiesto il 12 


maggio 1902, per un anno, — 156,183, 63736. 
4002. — KINGSLAND WILLIAM, a Londra. — Perfectionne- 


ments dans les: mécanismes ou dispositifs pour transmettre des 
mouvements intermittents, contròler les commutateurs élec- 
triques et leur servir de montures — richiesto il 17 maggio 


1902, per anni 6. — 156 201, 63766. 


4003. — OFFENBROICH PETER, a Berlino, e MAFELL LO- 
RENZ, a Ludwigshafen a'Rh (Germania). — Avvisatore elet- 
trico automatico di Incendi — richiesto il 29 aprile 1901, per 
un anno, — 156,150, 63472. ’ 

4004. — RIGNON JOSEPH ALBERT, a Berlino, e BISEN- 
MANN ERNEST, a Parigi. — Lampada ad arco chiuso con 
carboni inclinati Puno rispetto all’altro — richiesto il 21 marzo 
1902, per anni 15. — 150/147, 63164. 

4005. MASCHINENFABRIK OERLIKON (ATELIERS DE 
CONSTRUCTION OERLIKON), a Oerlikon (Svizzera). — Ge- 
neratore di gas d’acqua a riscaldamento elettrico — richiesto 


il 12 maggio 1902, per anni 6. — 156,185, 63739, 
4006. — AMPERE ELECTRO CHEMICAL C., n Jersey City 


(Stati Uniti d'America). — Noveau procédé de fabrication du 
camphie — richiesto il 19 maggio 1902, completivo della pri- 


vativa 13291, rilasciata il 17 gennaio 1901, per 6 anni, dal 30 
settembre 1900. — 156 144, 62562. l 
4007. — GARELLI FELICE, LEVI GIORGIO ela FABBRICA 
ITALIANA DI CARBURI E DERIVATI, a Roma. — Pro- 
cesso elettro-chimico per rigenerare le schiumo di defecazione 


proveniente dai zuccherifici che operano la solfitazione baritica 


— richiesto il 1° aprile 1902, per anni 3, — 156,149, 63180, 


608 L'ELETTRICITA Anno XXI. - N. 38. 
(Rilasciati dal 4 al 10 agosto 1902). 4025. — DE NARKIEWICZ JODKO GIACOMO, a Venezia. 
4008. — LUYERS CHARLES, a Bruxelles. — Nouveau frein Paragrandme Jodlto-— richiesto 18 marzo 1902-por.$ anni. — 


aero-Glectrique pour chemin de fer — richiesto ll 30 dicem- 
bre 1901, prolungamento per un anno della privativa 93 203, 
di anni 6 dal 31 dicembre, o prolungata con attestato 136/20. 
— 157/7, 62129. 


4009. — HARDY E. & PICARD (Società) a Parigi. — Micro- 
phone à pivots et ses diverses applications richiesto il 30 
dicembre 1901, prolungamento per un anno della privativa 
103/145, già prolungata per anni 2 con attestati 120,93 e 136/31. 
— 157/5, 62124. 

4010. — AUER VON WELSRACH CARL, a Vienna. — Elec- 
trode en noire de fumée richiesto il 30 maggio 1902, per 
un anno, — 157/15, 63837. 


4011. — ENGELSMANN AUGUSTO, a Stuttgart (Germania). — 
Appareil accumulateur do lumière pour des courants électri- 


ques continus ed alternatifs — richiesto il 30 maggio 1902, per 
un anno. — 157,11, 63828. 


{Rilasciati dall’ 11 al 17 agosto 1902), 


4012. — GREGORI TOMASO, a Milano, 
gegno per arrestare rapidamente e a distanza la marcia di una 


— Stoper, ossia con- 
macchina motrice — richiesto il 28 maggio 1902, per anni 3. — 
157 39, 63888. 


4013. — BERLINER MASCHINEN BAU AKTIEN RESELL- 
SCHAFT VORMALS L. SCHWARTZKOPF, a Berlino. 
Système de transformateur à courants polyphasès — richiesto 
il 5 giugno 1902, per anni 6. — 157/46, 63919 

4014. — ZEHDEN ALFRED, a Berlino. — Impianto di trazione 
elettrica coll’impiego di un campo magnetico mobile — richie- 
sto il 19 maggio 1902, per anni 15. — 157/31, 63870. 

4015. — PAUTIHONIER CASIMIR, a Augy (Francia). — Nou- 
veau système de lampes à incandescence pour tous circuits 
à haute ou basse tension — richiesto li 19 maggio 1902, per 
anni 6. — 157/32, 63871. 

4016. — SOCIÉTÉ ANONYME LA LAMPE HOLLUP, a Pa- 
rigi. — Nouveaux dispositifs de fixation des lampes à incande- 
scence — richiesto il 30 giugno 1902, per anni 15, con riven- 
dicazione di priorità dal 30 novembre 1901. — 157/48, 63921. 

4017. — CUENOD HERMANN o FOURIER CHARLES, Gi- 


nevra (Svizzera). — Perfectionnements concernants l’éleotrolyse 


de chlorures alcalins — richiesto il 27 maggio 1902, per anni 6. 
— 157,25, 63855. 

4018. — SEIBERT HEINRICH e TEMPEL GUSTAV, a Dresda 
(Germania). — Processo ed apparato per ottenere elettroliti- 
camente nello stesso tempo del liquido da imbinnchimento, 
assieme a lisciva di alcali caustici — 
1902, per un anno. — 157,34, 63875. 


(Rilasciati dal 18 al 24 Agosto 1902). 


4019. — WESSEL CHARLES, a New York. — Procédé d’affi- 
nage du zine — richiesto il 29 maggio 1902, per anni 6. 
157/53, 63933. 


4020. — KING FREDERICK JOHN, a Croydon (Inghilterra). — 


richiesto il 3 giugno 


Perfectionnements dans les separateurs magnétiques pour 
minérais — richiesto il 2 aprile 1902, per anni 6, — 157;98, 
63192. 

4021. — STASSANO ERNESTO, a Roma. — Forno elettrico 


girevole per la riduzione di minerale ed aftinazione di metalli 
greggi — richiesto il 6 aprile 1902, completivo della privativa 
146.217 di un anno dal 31 dicembre 1901. — 157,104, 63202. 


4022. — GAVOTTI ALBERTO NICOLÒ & SENNI GUIDOTTI 
PAOLO, a Roma. — Elettroscopio industriale Giovenale - 
richiesto il 6 giugno 1902, per anni 5. — 157/67, 63953. 


4023. — PROTT CARL HEINRICH, a Rheydt (Germania), 


Dispositif commutateur pour lignes électriques à postes inter- 


mediaries pour courants de haute et de faible intensità — 

richiesto il 30 maggio 1902, per 6 anni. — 157/62, 63963. 
4024. — BANZATTI GIUSEPPE, a Milano, 

lefonica per lo comunicazioni su linee di qualunque lunghez- 


— 15791, 


— Trasluzione te- 


za, ecc. — richiesto 1°8 marzo 1902, per un anno. 


62960, 


157/90, 62949. 


4926. — EISEMANN ERNST, a Stuttgart (Germania). — Di- 
spositif pour la production de tensions électriques élevées et 
pour l’ utilisation de celles-ci à l° allumage des moteurs è ex- 
plosion — richiesto I° 11 aprile 1902, per anni 6., — 157/109, 
63312. 


4027. — SOCIÉTÉ ANONYME D'ÉTUDES ÉLECTRO-CHIMI- 
QUES, a Ginevra (Svizzera) — Precédé pour decomposer les 
chlorures de carbone en chlore, carbone et autres chlorures 
de carbone — richiesto il 10 aprile per un anno. — 157/108, 
63299. 


P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 


Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello £. 


x, Vendesi a buone condizioni macchi- 
Ottimo affare. ‘° nario elettrico completo per impianto 
stazione generatrice e ricevitrice, molto comodo e pratico per 
piccolo impianto di luce e forza da 50 — 60 HP e motore elet- 
trico da 12 HP. — Il tutto come nuovo avendo azionato solo 
pochi mesi, e costrutto da primaria Casa estera. — Rivolgersi 
al Sig. De Marchi, Capo-Officina di Bagnolo - Candia Lo- 
mellina. 


cao . $ specialmente esperto per 
Ingegnere elettricista, Sini Porto per 
tivi per nuovi tipi di generatori di corrente monofase e poli- 
fase è richiesto dalla Casa « Crompton et Co.» Aro Works, 
Chelmsford) Inghilterra). — Indispensabile saper parlare e 


scrivere l'inglese. š 


1 $ 5 che ha diretto importanti Centrali elet- 
Capo Officina triche e lavori di impianti, e può dare 
ottime referenze e certificati di primo ordine, cerca posto 
quale Capo-Officina o direzione impianti luce o trasporti di 
forza alta tensione. — Offerte ad R G. 1607 presso questa 
Rivista. 


4 per quattro anni in Ger- 

Ingegnere elettricista, Per quattro anni in Ger 

maria, pratico macchine, studio progetti e montaggio impianti 

elettrici, cerca posto. Eccellenti certificati, modestissime pre- 
tese. — Offerte a I. G., presso questa Rivista. 


e abilissimo come magazziniere e spedi- 

Bravo Slovane, zioniere, per ragioni dî famiglia, cala 

posto in Milano, anche come semplice adetto a tali mansioni, o 

come commesso. Buonissime referenze e Dee modestissime 

pur d'impiegarsi subito. — Rivolgersi a E. A. N. 200 presso 
questa Rivista. 


Vendesi in Pavia _ con o senza macchinario 


Officina, attualmente adibita per industrie mecca- 
niche — dotata di forza idraulica. 


LAkSN A 


A VENDERSI macchine, utensili e macchine elet- 
triche nuove ed usate. 

A CEDERSI impianto distribuzione luce elettrica 
con Officina generatrice idraulica in Pavia (Porta 
Garibaldi) — forza 75 cavalli di giorno e 150 ca- 
valli di notte. 


SI LSM SALSA AA 


FORZA IDRAULICA di 150 cavalli in assoluta pro- 
prietà da vendersi in Borghetto Lodigiano con edi- 
fici annessi. 


Per trattative rivolgersi al signor Á 
Ing. Carlo Monti, Corso Porta Nuova, N. 36, Milano. 
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La Copertina della “ E/ettpicità. ,, & 


Questa Copertina — con bellissimi fregi, elegante e solida ad 
un tempo — è munita di un cordoncino di seta per fermare i 
fascicoli mano mano che escono e di un dorsetto che serve per 
la rilegatura dei 52 fascicoli, in fin d’anno, in elegantissimo vo 
lume. — Gli abbonati che In desiderano non hanno che a spe- 
dirci L, 1.50 per riceverla franco di porto (per l'Estero Fr. 2). 
Di queste copertine se ne è preparato un buon numero anche 
per le rilegature delle annate decorse. 
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| stud] che sì vanno compiendo all'estero in proposito 

perchè ad essi sì voglia anche da noi prestare la do- 
vuta attenzione, per vedere se qualcosa di analogo si 
potrebbe utilmente tentare anche in Italia. Altra 
volta accennammo già alla importanza che avrebbe 
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CRONACA. Li 622 In America è sorta una società la quale ha instal- 

lato i suoi laboratorj sperimentali presso la caduta 
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sotto l'azione di potenti scariche elettriche. 

In che cosa consista propriamente il fenomeno non 
REDAZIONE: è ancora ben chiaro perchè nessuno si diede finora la 
pena di fare delle accurate investigazioni in propo- 
sito; alcuni vogliono che sotto l’azione delle scariche 
stesse si formi dapprima dell'ozono, dovuto ad una 
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mici; dopo lunghe ricerche sulla forma di corrente 
più appropriata allo scopo da raggiungere, la tensione 
la frequenza e la lunghezza delle scintille che davano 
1 migliori risultati, e dipendentemente il modo di pro- 
vocare tali scintille e la loro durata, gli inventori 
hanno finito per arrestarsi alla scelta della corrente 
continua, avente la tensione di 10000 volt, facendo 
scattare le scintille spontaneamente a piccole distanze 
esplosiva attraverso all'aria da trattare, e separando 
in seguito gli elettrodi rapidamente in guisa da allun- 
gare l'arco formatosi fino ad ottenerne la rottura. 

L'energia elettrica occorrente è generata da una 
dinamo aj corrente continua ad eccitazione indipen- 
dente, la quale lavora per conseguenza alla tensione 
rispettabile di 10000 volt; essa è dcl tipo adatto per 
l'alimentazione degli archi in serie. Allo scopo di im- 
pedire che la dinamo possa mettersi in corto circuito 
sugli archi così eccitati, ciascuno dei fili di collega- 
mento degli archi posti in parallelo tra di loro, porta 
inserito un rocchetto di resistenza induttiva, capace 
di funzionare in grazia della rapidità colla quale gli 
archi si formano e sì spezzano, per cui le correnti uti- 
lizzate sono sempre rapidamente variabili. Il sistema 
scintillatore è costruito in modo che gli archi forman- 
tisi e rapidamente interrompentisi per ogni minuto 
raggiungono il ragguardevole numero di 144000. 

Tali archi si fanno scoccare entro una specie di ca- 
micia cilindrica di ferro nella quale si fa circolare 
l'aria che deve essere trattata; il polo positivo della 
dinamo è collegato a contatti isolati, disposti contro 
la parete della camicia anzidetta, in 23 ordini di sei 
ciascuno; ne segue che i contatti sono in tutto 138. 
Un asse, coassiale col cilindro costituente la camicia. 
porta 23 ordini di steli radiali, ciascuno dei quali or- 
dini comprende 6 steli; ciascuno dei 138 steli viene 

conseguenza a trovarsi esattamente affacciato ad 
uno dei 138 contatti disposti sulla faccia interiore 
della camicia di ferro. Però l’asse è rapidamente gi- 
revole, e compie 500 giri al minuto, cosicchè ciascuno 
degli ordini di elettrodi corrispondenti fornisce 3000 
archi al minuto, e per stelo, 

La circolazione dell’aria è regolata per modo che 
passino 130 litri all’ora per arco; l’aria uscente dopo 
avere subito il trattamento elettrico contiene a detta 
degli inventori il 25 per mille di vapori nitrosi, i 
quali vengono imprigionati in torri a colonna di 
‘ acqua, nelle quali si produce quindi dell’acido azo- 
tico; volendo produrre direttamente un qualsiasi ni- 
trato basta sostituire alla semplice acqua una solu- 
zione dell’idrato della base relativa, e cioè di idrato 
di sodio, di potassio, ecc. 


KK% 


Riguardo alla importanza economica del processo 
nulla si potrebbe ora giudicare, essendo i dati, che gli 
inventori credettero conveniente pubblicare, assoluta- 
mente insufficienti per formarsi un qualsiasi giudizio 
circa il costo probabile della fabbricazione. Non si 
può ad ogni modo negare la importanza grandissima 
degli studj già fatti, e tutto induce a credere che si po- 
trà conseguire in tempo non troppo lontano un pro- 
cesso industriale a larga base, mediante il quale si po- 
trà fornire alla industria la ingente quantità di pro- 
dotti azotici che le occorrono. Oggi ancora siamo per 
questi obbligati a ricorrere ai dcpositi. non troppo ab- 
bondanti nè ricchi, di nitrati che esistono special- 
mente nell'America meridionale. dei quali si prevede 
un rapido ed irreparabile esaurimento; che cosa ac- 
cadrebbe mai quando non si avessero più nitrati da 
ofruttore? 

Uno dei vantaggi più importanti che devono essere 
presi in considerazione. tra quelli che il nuovo pro 
cesso industriale preconizzato dal Bradley permette- 
rebbe di conseguire, è la purezza grandissima dei pro- 
dotti, i quali avrebbero perciò un valore assai mag- 
giore di quelli che si trovano attualmente in com- 
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mercio. I sali ottenuti mediante questo processo sa- 
rebbero assolutamente puri. 

Veniama ora alla questione del fenomeno che costi- 
tuisce la base del processo. Si tratta veramente di un 
processo di ozonizzazione dell'ossigeno contenuto nel- 
l'aria, e di una susseguente ossidazione dell'azoto sotto 
l'azione ossidante potentissima dell'ozoro stesso; ov- 
vero si tratta di una vera e propria combustione del- 
l'azoto alla elevata temperatura che nella scarica si 
raggiunge? Il problema non presenta solamente, co- 
ms si potrebbe credere, una importanza puramente 
scientifica, mal la sua risoluzione potrebbe essere fe- 
conda di industriali applicazioni. 

Alla prima ipotesi si oppone da alcuni la instabi- 
lità dell'ozono alla elevata temperatura che si rag- 
giunge indubbiamente negli archi elettrici Bcoccanti 
tra gli elettrodi dell'apparecchio ideato dal Bradley ; 
fin dal 1897 il Crookes emise l'ipotesi seconda, la quale 
potrebbe csscre perfettamente esatta. Una conferma 
di essa sı vorrebbe nel fatto, già osservato altre volte, 
di un forte odore di vapori nitrosi e di' ozono (odori 
che si assomigliano molto) in seguito a violenti sca- 
riche eccitate sui capi del secondario di trasformatori 
ad elevata tensione. Si vede facilmente come, essendo 
esatta tale ipotesi, si potrebbe ottenere il medesimo in- 
tento propostosi dal Bradley impiegando invece degli 
archi permanenti, con grande risparmio di energia, e 
con maggiore facilità di operazioni. Solo uno studio 
accurato dell'argomento, accompagnato da prove pra- 
tiche su vasta scala potrebbe dare le indicazioni oc- 
correnti alla risoluzione della importante questione; 
e ci auguriamo che questo studio vonga intrapreso sol- 
lecitamente da qualcuno dei nostri colleghi, il quale 
possieda i mezzi occorrenti all'esperimento. 

Dal canto nostro, convinti come siamo della straor- 
dinaria importanza della questione ci proponiamo di 
non perdere di vista gli studj che si vanno facendo in 
America, e ne terremo mformati i nostri lettori. 


DIVAGAZIONI IDROELETTRICHE. — In un 
brioso articolo comparso in uno degli ultimi numeri 
dell Industrie Electrique troviamo un largo cenno di 
una relazione recentemente pubblicata dal dott. A. 
Battandier nella Rivista che porta il nome solenne e 
pieno di pretesa di Cosmos; e crediamo noi pure che 
possa interessare ai nostri lettori un cenno delle cose 
meravigliose raccontate dal dott. Battandier. Siamo 
anzi dolenti di aver letto con ritardo una così inte- 
ressante pubblicazione e di non averla potuta per con- 
seguenza segnalare più presto alla meraviglia delle 
genti; da qualche tempo avevamo sme:so di leggere 
il Cosmos, sebbene contenga sovente articoli vera- 
mente interessanti, per la tinta soverchiamente con- 
fessionale al quale esso si ispira; rimediamo ora al 
mal fatto. 

Ci siamo in altra occasione occupati di idee espres- 
se da un sedicente ingegnere, direttore di una Scuola 
Tecnica del nostro paese, il quale pretendeva spiegare 
alcuni fenomeni spiritici manifestatisi a Torino nella 
primavera. dello scorso anno con umoristiche fantasie 
clettromagnetiche; dobbiamo ora occuparci di analo- 
ghe fantasie idro-elettromagnetiche espresse dall’il- 
lustre dottor Battandier. 

E’ noto come dal tempo di Mosè in poi siansi avuti 
in tutti i secoli degli scopritori di acque sotterranee, 
i quali operavano meravigliose ricerche per virtù di 
un dono sovrannaturale a loro concesso dalla Divinità, 
e per mezzo di una semplice bacchettina magica, ge- 
neralmente di nocciolo, variamente adoperata. Ci sa- 
rebbe da credere che nel nostro secolo XX, dopo tutte 
le meravigliose conquiste della scienza compiute negli 
ultimi anni, empirismo della magia bianca fosse in 
grande ribasso, e che di esso non sì avesse più da sen- 
tir parlare che per facezia; ecco invece che una grave 
Rivista ci riporta nel bel mezzo del medio evo, rac- 
contandoci per mezzo di uno dei suoi collaboratori or- 
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dinarj i prodigj compiuti da un umile fraticella per | il dottor Battandier) mi contentai di questa grosso- 


mezzo della magica bacchetta di nocciolo, e di un pen- 
dolino metallico! 

Questo fraticello, di nome Arconse, e di professione 
direttore di una scuola a Thurins, nel dipartimento del 
Rodano (povera scuola !) avrebbe scoperto fino ad oggi 
ben 1300 sorgenti d’acqua ignorate, recando così van- 
taggi immensi alla popolazione rurale dei paesi non 
troppo ricchi di acque sorgive; tali scoperte meravi- 
gliose sarebbero state compiute seguendo un com- 
plesso di operazioni facilissime di cui crediamo utile 
dare una accurata descrizione, desumendola dalla re- 
lazione stessa del dott. Battandier per non correre ri- 
schio di riuscire poco fedeli nella esposizione, ed in- 
correre coeì nella taccia di mala fede. 
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Dopo di avere raccontato come qualmente il Frate 
Arconse si avvide di possedere il dono divinatorio 
delle vene sotterranee, per caso, visitando una cava 
in compagnia di alcuni amici, ed impiegando una 


bacchetta di nocciolo forcuta (qualità questa essenziale 


per la buona riuscita dell'esperimento), l'autore passa 
a descrivere gli studj compiuti dal mago per giungere 
alla perfezione attuale nell'arte sua. Riportiamo te- 
stualmente: 


.. Ma Frate Arconse credette Pe per meglio utiliz- 
zare questo processo di scoprire sorgenti gli occorre 
vano degli studj di geografia idroscopica. Egli li compì 
dapprima sopra i libri, ed in s-guito sul terreno, e 
giunse ad una conoscenza abbastanza csatta dello 
stato del sottosuolo e dei suoi rapporti colle vene 
d’acqua, perchè egli potesse giungere talvolta a dire 
da lungi, e senza compiere alcuna esperienza, in qual 
luogo si dovesse scavare per trovare l’acqua deside- 
rata. Egli è dunque un indovino rafforzato da un pro- 
vetto idrologo; in lui la scienza aiuta il domo, e gli 
impedisce di spendere in: pura. perdita degli sforzi inu- 
tili per trovare le sorgenti dove queste non. possono 
essere ». 


Ci sarebbe allora .da chiedersi perchè il Frate Ar- 
conse seguita ancora a disturbarsi personalmente per 
recarsi in giro colla sua bacchetta magica, dal mo- 
mento che la sua scienza idraulica gli permette di dare 
delle così preziose indicazioni a distanza, mentre espe- 
rimentati ingegneri non sanno pronunciare alcun giu- 
dizio sicuro, anche dopo aver attentamente studiato 
1 terreni sopra luogo. ed aver fatto degli accurati scan- 
dagli. Siccome sarebbe vano attendere risposta a que- 
sta innocente domanda proseguiamo nella csposizione 
del processo seguito da Frate Arconsc. 


«Il Frate cominciò col fare delle ricerche colla tra- 
dizionale bacchetta di nocciolo, poi provò successiva- 
mente altri legni, e giunse a questa conclusione che 
tutti potevano essere impiegati, a condizione che les- 
senza ne fosse forte, ed avesse molti nodi. I legni dolci 
non davano quasi alcun risultato. Egli ebbe allora 
l’idea di farsi una bacchetta di ferro terminata a for- 
chetta come la bacchetta di nocciolo, poi, in seguito 
a parecchie esperienze, adottò una bacchetta rappre- 
sentata nella figura. (Non crediamo valga la pena di 
riprodurla ') 

«E’ una specie di filo di ferro tondo di 2/3 di cm. 
di diametro ripiegantesi su se stesso nella parte me- 


diana a guisa di un lungo anello chiuso. L'operatore 


ne tiene le due estremità in mano col palmo rivolto 
al cielo; l'anello può essere in una posizione qualsiasi, 
ma il Frate lo tiene ordinariamente verticale. Se egli 
giunge ad incrociare una corrente di acqua la bac- 
chetta ruota con vivacità maggiore o minore verso di 
lui come se venisse attratta verso il suo petto. La forza 
colla quale ei compie tale movimento di'rotazione è 
considerevole, e darebbe luogo ad interessanti espe 
rienze al freno. 

«Non avendono uno a mia disposizione (soggiunge 
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lana approssimazione; pregando l'operatore di lasciar 
passare a destra ed a sinistra le due estremità della 
bacchetta (?) queste vennero afferrate con vigore da 
due persone, che dovevano opporsi a qualsiasi moto 
di rotazione dell’asse dell'apparecchio. Malgrado tutti 
i loro sforzi e benchè le loro quattro mani si impie- 
gassero a tener ferma la bacchetta, esse non poterono 
impedire a questa di rotare di novanta gradi. 

«La bacchetta è tanto più sensibile quanto è più 
grande; si potrebbe ancora accrescere la sua sensibi- 
lità invece che formandola con un cilindro di ferro, 
impiegando allo scopo un fascio di fili di ferro ritorti 
tra loro (!?). Però l'apparecchio riuscirebbe allora 
tanto sensibile che svelerebbe i minimi corsì di acqua, 
anche quelli che non presentano intere:se. Infine una 
bacchetta che abbia servito a parecchie cepcrienze è 
più sensibile di una bacchetta nuova, ed in ciò nulla 
v'è di straordinario (!?)» 
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Che ve ne pare, amici lettori? Altro che le mara- 
viglie della scienza! — E non è questo ancora tutto; 
non solo il Frate Arconse riesce a scoprire ed a loca- 
lizzare esattamente la vena d'acqua sotterranea per. 
mezzo della sua bacchetta magica, determinando per- 
fino il punto esatto nel quale la sua distanza dal suolo 
è minore, ma egli può determinarne l'andamento pre- 
ciso applicando un altro processo sul quale non sap- 
piamo: se abbia chiesto la privativa, ma che gliela 
meriterebbe scnza alcun dubbio. Si tratta di una inat- 
tesa ed imprevedibile applicazione dei pendoli meta!- 
lici. Ecco che cosa ne dice il dott. Battandier : 


«... In campagna il pendolo più pratico è un oro- 
logio sospeso ad una catena di acciajo. Il pendolo, reso 
immobile, sì mette ad oscillare dapprima debolmente 
e poi decisamente in una det:rminata direzione. Que- 
sta è la direzione del corso d’acqua. Volete esserne 
certi? Arrestate il pendolo, ed imprimetegli violente- 
mente una direzione diametralmente opposta (?): voi 
vedrete le sue oscillazioni fermarsi più o meno rapi- 
damente secondo la sensibilità dell'operatore, spe- 
gnersi e riprendere in seguita nella direzione della 
corrente. 

« Ottenuta così la direzione generale non resta che 
a tracciare il corso d’acqua in modo più preciso incro- 
ciandolo in luoghi diversi; la bacchetta indicherà im- 
mediatamente la sua presenza. Questo mezzo è molto 
utile quando si voglia per esempio ritrovare delle an- 
tiche condotte d’acqua il cui tracciato andò smarrito 
od anche permetto di fare scavare la sorgente nei 
punti in cui è minore la profondità, e nel luogo in cui 
il lavoro riesce più facile e più proficuo per il pra: 
prietario ». 


Tutto ciò è chiaro como la luce del sole; e chi po- 
trebbe dubitare della buona fode di un dottore (chi 
sa in che cosa sarà mai dottore l'illustre Battandier?) 
collaboratore ordinario di una Rivista così diffusa cd 
antica come quella che porta il nome solenne di Co- 
smosl 

Tuttavia a qualcuno potrebbe venire in mente di 


chiedere una spiegazione dei fenomeni descritti con 


tanta naturalezza. Nella nostra assoluta ignoranza in 
materia siamo costretti a ricorrere alla scienza dol 
Frate Arconse,. il quale deve indubbiamente essere 
direttamente ispirato da un potere sovrannaturale. 
Questi attribuisce i misteriosi movimenti alla elettri- 
cità, la quale sarebbe generata dall’attrito dell'acqua 
scorrente sotterra, portando ad appoggio della sua teo. 
ria il fatto che egli è incapace di scoprire le acque sta- 
gnanti. Ma il Battandier asserisce di aver visto (beato 
lui!) degli altri indovini i quali possono anche sve- 
lare le acque immote, quindi non accetta la teoria 
stessa, ed egli ne propone un’altra, che ci sentiamo in 
dovere di riportare, non fosse altro che per il 1ispetto 
dovuto alla sua laurea dottorale. 
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Ecco dunque la tesi sostenuta dal Battandier: 


«Sembrerebbe più naturale mettere quisto fatto in 
relazione con un altro, di ordine più generale, in virtù 
del quale l’uomo è più o meno in comunicazione colla 
natura tutta intiera, c la materia sotto le sue diverse 
forme esercita continuamente un azione sul corpo u- 
mano. In qualche organismo meglio dotato per perce- 
} pire e riconoscere questa azione tali rapporti si mani- 

festano con una sensazione particolare. Tale sarebbe 
la spiegazione della metalloterapia, quella dci veg- 
genti che sentono attraverso la terra i metalli, ecc. 

« Ma questa spiegazione incontra un'altra difficoltà 
a proposito delle scrgenti. Lo scopritore delle sorgenti 
ha bisogno della sua bacchetta od i movimenti di que- 
eta sono, come si è visto, di una tale violenza che oc- 
corre una fatica enorme per tencrla ferma. Le bac- 
chette di nocciolo si rompono tra le mani, quelle di 
ferro ammaccaro talmente le mani che le tengono, 
per compiere il lero quarto di giro, da lasciarvi una 
traccia, un solco, chiaro indizio dello sforzo escrcitato. 
In questo caso il corpo umano non sarebbe che il vei- 
colo per condurre il fluido alla bacchetta, od ancora 
questo fluido trasformerchbe il corpo umano in un ser- 
batojo magnetico di grande intensità ; da ciò gli sforzi 
della bacchetta per mettersi in posizione di equilibrio 
rispetto a questo serbatojo magnetico. (!) Ma non si 
tratta di elettricità quale la si intende nei trattati di 
lisica, poichè allora i fenomeni non si produrrebbero 
con una bacchetta di nocciolo o di altro legno duro e 
ttagionato. 

«Di modo che, di spiegazione in spiegazione, non 
credo che siasene ancora trovata una soddisfacente; 
ma in ogni caso il fatto di questi scopritori di sorgenti 
meriterebbe di essere csaminato scientificamente ». 

E' proprio vero che l'ignoranza è ancora molto più 
diffusa cho non si creda, e sotto alla vernice di scienza 
che ricopre le comuni conoscenze ne esiste ancora uno 
strato molto spesso e denso, a togliere il quale occor- 
reranno ancora parecchi secoli di studio, di libertà di 
pensiero, e di accanita lotta contro .le superstizioni di 
ogni genere! ing. Fumero. 
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L'applicazione della trazione elettrica 
alle ferrovie normali in Isvizzera 


Un giornale di Basilea ha testè dedicato un articolo 
sensazionale a questo argomento, che ci piace rias- 
sumere. 

«La crisi che attraversa in questo momento lindu- 
stria elettrica avrà avuto una buona conseguenza, 
quella di spingere anche le Case costruttrici svizzere 
a lanciarsi energicamente, dopo l’Italia, la Francia e 
la Germania, allo studio della trazione elettrica ap- 
plicata alle ferrovie- normali. Anche il rapporto così 
suggestivo del Prof. Wyssling di Zurigo, sulla Esposi- 
zione Universale del 1900, dovrebbe incoraggiarvele. 
Non cravi infatti detto, che le Compagnie ferroviarie, 
o la loro erede di diritto, la Confederazione, dovevano 
il loro appoggio finanziario alle esperienze da tentars? 

« Più tardi, il Dott. Tissot di Basilea presentava al- 
l'ultima Assemblea della Association Suisse des Elec- 
triciens » una mozione nella quale si chiedeva alle Au- 
torità competenti di appoggiare la applicazione della 
trazione clettrica alle ferrovie normali. 

«Poco prima dell'anno in corso, poi, aveva luogo 
una Conferenza, nella quale i rappres:ntanti di diverse 
Centrali si occupavano della sostituzione della tra- 
zione clettrica alla trazione a vapore. 

« La scorsa primavera, infine, le Officine di Oerlikon 
facevano la nota offerta alla Direzione Generale delle 
Ferrovie Federali, concernente l'applicazione della 
trazione elettrica sul tronco Seebach-Wettingen. Quc- 
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sta offerta fu accolta dal Consiglio d’ Amministrazione 
delle Ferrovie Federali, che autorizzò la Direzione 
Generale a trattare non solo colle Officine di Oerlikon 
ma ad estendere l eguale concessione a qualsiasi altra 
Casa seria che facesse una proposta analoga. 

«In tal modo la questiono è entrata nel dominio 
della pratica, e l'industria elettrica possiede attual- 
mente una base sulla quale poter proseguire i suoi 
lavori. ` 

«La decisione presa il 28 Giugno scorso a Basilea 
dai Delegati delle principali Case costruttrici e da 
quelli delle Società di Elettricisti, per l'istituzione di 
una Commissione di studî, merita però di essere viva- 
mente approvata. L'attuale andamento degli affari 
costringe gli interessati a lanciarsi nella via indicata, 
tanto più che, secondo ogni probabile previsione, le 
Ferrovie Federali, e per molto tempo, non potranno 
prendere da se stesse alcuna iniziativa di questo ge- 
nere. E° dunque nuovamente alla sola iniziativa pri- 
vata che incomberà il compito di cui si tratta, almeno 
fintanto che lo Stato non giudichi a proposito di 
intervenire. 

« Prestandosi alle esperienze che si intraprende- 
ranno, la Direzione delle Ferrovie Federali non fece 
che seguire l'esempio di altri pae:i. La Germania poe- 
siede già da tempo un Sindacato di studi per le espe- 
rienze di trazione elettrica, nel quale figurano Sie- 
mens e Halske, la A. E. G., Krupp, Borsig, la Banca 
Germanica, ecc. Tale Sindacato è sostenuto dalla Fer- 
rovie Tedesche. E’ già noto il progetto di Ferrovia 
cclere Berlin-Hiambourg, secondo il quale una distanza 
di 250 km. sarà percorsa in ore 1 e 30 minuti al prezzo 
di Fr. 6,25 a 9,40. Gli importanti risultati delle prove 
sul tronco Marienfelden-Zossen (linea militare) hanno 
già provato, fra l’altro, che la velocità massima otte- 
nuta su questa linea di 160 km. all'ora può essere su- 
perata. In Francia ed in Italia sono le stesse Compa- 
gnie Ferroviarie che si sono avocate lo studio della 
trazione elettrica. Nel Belgio lo Stato ha intrapreso 
esso stesso delle esperienze interessanti. La Svizzera, 
sebbene già possegga una linea normale a trazione 
elettrica (Berthoud-Thoune), non si accingerà mai 
troppo presto all'opera, se vuole razionalmente e me- 
todicamente trasformare la propria rete. 

«Non si tratta, fino a nuovo avviso, di introdurre 
immediatamente e dovunque la trazione rapida. L’or- 
ganizzazione del servizio dal punto di vista della com- 
posizione dei treni, della velocità, ecc., resterà prov- 
visoriamente la stessa. Un periodo di transizione sarà 
indispensabile. I tracciati ed il materiale esistente sa- 
ranno conservati. Ci si limiterà da principio a surro- 
gare la locomotiva a vapore colla locomotiva elettrica, 
cominciando dalle ferrovie secondarie private e dalle 
linee accessorie Federali. (La trazione elettrica non 
si potrà applicare sulle linee internazionali, prima che 
csa sia egualmente adottata dagli Stati confinanti). 
La Confederazione e la industria privata dovranno re- 
ciprocamente aiutarsi. 

«E’ probabile che la Commissione di Studi su ac- 
cennata diventi poco a poco, come in Germania, un 
Sindacato di grandi Case costruttrici, e che esso stesso 
si incarichi di determinate lineo, Questo Sindacato 
eserciterà maggior influenza rispetto alla Confedera- 
zione, od otterrà più facilmente sovvenzioni, di quanto 
non lo possa una Casa da sola. 

«Nel suo studio sulla alimentazione elettrica delle 
cinque grandi reti ferroviarie svizzere, l'ingegnere 
Thormann giudica che l'energia occorrente potrà es- 
sere trovata facilmente. Egli valuta a circa 70,000 
HP. la forza immediatamente cons:guibile, ed a circa 
160 milioni le spese di primo impianto; e soggiunge 
che questo capitale non frutterà da principio più del 
2,8 0/0, ma che la soppressione degli acquisti di car- 
bon fossile all'Estero non tarderà a bilanciare gli in- 
troiti e le spese». 


28 Settembre 1902 
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APPARECCHI SLABY-ARCO 
PER RADIOTELEGRAFIA 


{Continuazione e fine. Vedi N. 387. 


TRASMISSORE. — Nell'apparecchio trasmissore sono 
compresi i seguenti apparecchi: Induttore, Conden- 
satore, 
titore di corrente alternata in continua, Apparecchio 
telegrafico Morse con soffiatore magnetico, una resi- 
stenza regolatrice a tre gradi, Paratulmine. Vediamo 
rapidamente le caratteristiche più salienti di ciascun 
apparecchio. 

L'induttore differisce a seconda della distanza alla 
quale debbono essere trasmessi i segnali telegrafici. 
Sino a 40 km. si usa un induttore che dia fino a 15 cm. 
di scintilla, provvisto di interruttore a martello: la 
tensione della corrente eccitatrice, fornita da una 
batteria di pile, deve essere di 16 volt circa, e l'energia 
spesa varia da 500 a 1000 watt. Per distanze fino ad 
80 km. si usa un induttore da 30 cm. di scintilla prov- 
visto di interruttore a turbina a mercurio, o alimen- 
tato direttamente con corrente alternativa, il quale 
consuma circa un kwatt. Per distanze superiori il con- 
sumo sale fino a 3 kwatt ed oltre. In tali casi, quando 
la corrente non sia alternata cd usata direttamente 
come tale, si converte la continua in alternata a mezzo 
di uno speciale convertitore. 

Il condensatore primario è rilegato in parallelo col- 
l'interruttore dell'induttore, ed è chiuso in una cas- 

setta di legno situata in prossimità dell'induttore 
stesso. 

L'interruttore a turbina si compone essenzialmente 
di una turbina azionata da un motorino elettrico, la 
cui velocità può variarsi entro larghissimi limiti. La 
turbina è formata da un tubo piegato ad angolo retto 
il cui tratto verticale pesca in un bagno di mercurio 
ricoperto da un liquido cattivo conduttore elettrico ; 
entro questo liquido si trova annegato il tratto oriz- 
zontale del tubo. Imprimendo a questo una rapida 
rotazione, a mezzo del motorino, il mercurio vi sale, 
aspiratovi per l’azione della forza centrifuga ed esce 
a getto continuo dalla estremità del tratto orizzontale 
del tubo. Se si circondi la turbina con un anello me- 
tallico munito di finestre, il mercurio passerà alternati- 
vamente dalle finestre stesse, od urterà le parti piene 
dell'anello che le separano. Se tubo ed ancllo sieno 
inseriti nel circuito primario dell'Induttore, la cor- 
rente resta interrotta quando il mercurio passa attra- 
verso le finestre dell'anello, e resta chiuso il circuito 
quando il mercurio urta contro gli spazii pieni che 
separano le finestre. Combinando opportunamente il 
numero delle finestre e la velocità del motore si pos- 
sono raggiungere anche 1000 interruzioni 1”. La 
media intensità della corrente primaria eccitatrice 
dell’induttore è di circa 15 Ampère sotto 65 Volt 
con 20 interruzioni. Quando l'interruttore debba es- 
sere montato a bordo delle navi, per non avere oscil- 
lazioni di livello nel mercurio, si dispone su una so- 
sponsione cardanica. 

Il convertitore di corrente continua in alternata si 
impiega in sostituzione dell'induttore a Turbina quan- 
do occorrano forti erogazioni di corrente e per evitare 
gl’inconvenienti dell’impiego del mercurio. Questo 
convertitore ideato dal Grisson è mostrato schemati- 
camente nella figura 3. L'avvolgimento primario del- 
l’induttore presenta oltre i due morsetti terminali 

P’ e P” un terzo morsetto mediano P”. La corrente 
continua: inviata nell’avvolgimento P’ P' è raccolta 
quando raggiunge il massimo valore, indi è fatta pas- 
sare a traverso l’avvolgimento di un secondo rocchetto 
P”? P. I due rocchetti hanno il nucleo di ferro co- 
mune e lo magnetizzano in sensi opposti per modo 
che quando la corrente attraversa P” P” si induce 
in P’ P” una forza controelettromotric- capace di 


Interruttore a ‘Turbina a mercurio, Conver- 


ridurre quasi a zero la corrente in esso circolante. Nel 
medesimo tempo resta interrotto il primo circuito e 
immediatamente la corrente in P” P” raggiunge il 
suo massimo e così via. Allo scopo di ottenere la chiu- 
sura automatica dell'uno o dell’altro circuito, e in 
generale di effettuare il ciclo di operazioni su accem- 
nato, si usano due commutatori U` U” isolati clettri- 
camente fra loro e solidali con un medesimo asse di 
rotazione. Ciascun commutatore è connesso elettrica- 
mente con un anello che gli sta a lato B’ e B”. Una 
spazzola comune B`” fa contatto alternatamente coi 
segmenti di U’ e con quelli di U” oppure con tutti 
c due insieme. I due commutatori ed i rispettivi anelli 
sono mantenuti in rotazione da un motorino elettrico. 
E' chiaro pel fin qui detto, che la corrente che esce 
dal convertitore non è ciretta pul: sante, ma alternata, 
e che la sua forma di cnda può essere entro estesi li- 
miti variata. 

La frequenza: può facilmente variarsi fra 15 e 100 
cicli al 1” e poichè la corrente non è interrotta quando 

è al massimo valore, in ogni caso lo scintillio è 
ola perciò riesce possibile coll'aiuto di que- 
sto convertitore di alimentare linduttore con corrente 
di forte intensità. Qualunque induttore può mediante 
l'aggiunta del morsetto P'’ es-ero usato con questi 
convertitori. 

L'apparato Morse è provvisto di soffiatore magne- 
tico della scintilla, perchè si è riconosciuto che i con- 
tatti di platino dell'apparato Morse si abbruciano o 


Leitung 


4+ - 


Schalter de 
Induktor 


È Empfangsapparates 


Fia, 3. — CIRCUITO A BASSA TENSIONE DEL TRASMISSORE, 

si saldano insieme quando sicno attravursati da cor- 
renti assai Intense, e con ciò cagionano intollerabili 
disturbi alla trasmissione. A ciò si è ovviato col soffia 
tore della scintilla, il quale può essere o magnetico od 
elettro-magnetico. Quest'ultimo è costruito in modo 
da poter cssere aggiunto a qualunque apparecchio nor- 
male colla massima facilità. 

La resistenza regolatrice a 3 contatti (per apparec- 
chi trasportabili) è situata nel circuito dell'induttore 
e serve a ridurre la intensità della corrente al tra- 
smettitore, quando si tratti di trasmissione a breve 
distanza. Un commutatore unipolare a tre vie porta 
ad ogni tasto rispettivamente le indicazioni: mas- 
simo, medio e minimo, e con ciò serve ad indicare 
che stanno nel circuito dell'induttore ordinatamente. 
o nessuna, od una,o due resistenze; con che le scintille 
prodotte al secondario dell'induttore hanno ordina- 
tamente la lunghezza di cm. 4,5 1,5 o 0,5. La lun- 
ghezza media di cm. 1,5 è in generale sufficiente per 
distanze fino a 40 Km. e quelle minime di cm. 0,5 
fino a 15 km. 

Allo scopo di proteggere la dinamo generatrice della 
corrente si dispone un parafulmine nel circuito. 

Il circuito ad alta tensione comprende i. seguenti 
apparecchi: Batteria delle bottiglie di Leyda — Spin- 
terometri — Linee di trasmissione — Soffiatore di 
scintille — Rocchetti sintonizzatore cd eccitatore. In- 
tcrruttore di sicurezza in caso di temporale. 

` La batteria è composta di 3 o 7 o 14 bottiglie 
doppie di Leyda. Esse sono doppie essendo poste lunn 
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dentro l'altra. Ognuna ha la capacità di 1/1000 mi- ; colarmente descritti, dell'apparecchio ricevitore pro- 


crofarad. Per trasmettitori aventi un'antenna fino a 
20 metri di lunghezza si adoperano batterie di 3 bot- 
tiglie. Al disopra, fino a 40 metri, 7 bottiglie, ed al 
disopra di 40 metri, 14 bottiglie, sempre doppie. 

Gli spinterometri sono disposti verticalmente sulla 
piastra collettrice della batteria e circondati di ci- 
lindri di micanite o simili per attutire il rumore delle 
soffiante di ebanite. Da ogni estremo dello spintero 
scariche. Pel raffreddamento vi è disposto un tubo 
metro parte un conduttore isolato che va ai morsetti 
secondari del rocchetto d’induzione appeso alla pa- 
rete. Il polo superiore dello spinterometro è spostabile 
per variare l'ampiezza, della scintilla ed è rilegato al 
suolo; dimodochè non presenta alcun pericolo. Il polo 
inferiore, il cui contatto sarebbe pericoloso per le 
persone, è situato in modo da esser difficilmente ac- 
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Fio. 4. 
SCHEMA D° INSERZIONE DEL CONVERTITORE GRISSON, 


cessibile e per di più è distinto con coloritura in rosso. 

Il filo di trasmissione è un conduttore isolato la.cui 
e:tremità superiore, per circa 10 0/0 delle totale lun- 
ghezza, è avvolta in forma di gabbia cilindrica. 

L'interruttore automatico è disposto fra l'antenna 
e la batteria di Leyda, e serve a tagliar fuori automa- 
ticamente il circuito ad alta tensione del trasmettitore 
del ricevitore durante la ricezione dei messaggi tele- 
grafici. 

Il rocchetto sintonizzatore consiste in alcune spire 
di filo avvolto alla cassetta cilindrica contenente la 
batteria di Leyda. 

L'interruttore di sicurezza in caso di temporale è 
inserito fra l'antenna e la camera degli apparecchi. 
Lo si apre in caso di temporale. 

APPARATO RICEVITORE. — Il ricevitore è rappre- 
sentato alla fig. 5. Esso consta, non tenuto conto del- 
l'apparecchio Morse, del campanello d’allarme ed av- 
visatore nè dei rocchetti sintonizzatori, che, per es- 
sere generalmente conosciuti, non vengono quì parti- 


priamente detto con batteria a coesore. 

Il ricevitore contiene due circuiti diversi ossia un 
circuito a bassa tensione relativo alla pila del coesore, 
l’altro a tensione superiore che ‘viene chiuso dal relay 
su una batteria locale azionante l’apparecchio regi. 
stratore. 

Nel menzionato disegno i fili appartenenti al primo 
circuito sono segnati a tratti, mentre quelli del se- 
condo circuito sono segnati a tratti e punti. 

Come appare dalla figura 5, nel circuito del coe- 
sore sono inseriti: il coesore (A) — l’ interruttore 
(U) — l’ elemento di pila del coesore (F) — l’ avvol- 
gimento del Relay (RR) — il condensatore (C) — la 
resistenza addizionale (W) — l’ interruttore (Sch). 
. I coesori impiegati sono sempre rinchiusi in tubi a 
vuoto, onde la polvere di cui sono costituiti sia pte- 
servata dall’ossidazione proveniente dal contatto del- 
l’aria atmosferica e dall'umidità che la renderebbe 
poco scorrevole. In tal modo si ottiene il ritorno delle 
particelle di polvere allo stato primitivo dopo ogni 
colpo di martello. Gli elettrodi del coesore sono d'àr- 
gento ed aderiscono in modo perfetto al tubo di ye- . 
tro, cosicchè lo spazio tra di essi e le pareti del t 
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Fia. 5. — RICEVITORE A TELEFONO. 


non può essere occupato nemmeno dalla polvere più 
fina. 
La costruzione di questi elettrodi è tale da permet- 
tere nonostante la chiusura ermetica una regolazione 
della sensibilità. Le loro superfici terminali non sono 
parallele fra loro ma divergenti, in modo che lo spa- 
zio frg di esse csistente presenta la forma di un cuneo. 
Se il coesore è disposto in modo che la parte più 
stretta del cuneo si trovi inferiormente, la polvere 
riempirà una parte maggiore del medesimo e la pres- 
sione della polvere aumenterà; così pure la sensibi- 
lità del coesore, raggiungendo il suo massimo. Se in- 
vece la parte più larga del cuneo si trova al disotto 
e quindi la polvere sì ripartisce sopra una maggiore 
superficie, la pressione della polvere diminuisce e con . 
essa la sensibilità. 
Il coesore è girevole sopra sopporti intorno al suo 
asse longitudinale. Un movimento asincrometrico ap- 
plicato al coesore, permette di dargli ogni desidera- 
bile grado di sensibilità, nonchè di rimetterlo, dopo 
ita l'operazione, di nuovo ad una data voluta 
sensibilità anche durante la trasmissione, 
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La connessione dell’interruttore a molla (U) è ese- 
guita in modo che il movimento della leva del mar- 
tello apra il circuito del coesore poco prima che av- 
venga: il colpo del martello. Mediante questo disposi- 
tivo si ottiene da una parte una più facile ed esatta 
interruzione e dall'altra una maggiore durata dei 
coesori, poichè la scintilla che scoccherebbe ad ogni 
colpo sulla polvere radiattiva viene invece portata al 
punto d'interruzione « U ». 

Se la pila del coesore supera 1, 5 V., il coesore non 
funziona con esattezza, se esa invece non raggiunge 
1, 2 V., la sensibilità del Relay è insufficiente. La 
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dalla debole corrente della pila del coesore, la ma- 
gnetizzazione di un nucleo viene aumentata e quella 
dell’altro diminuita. 
— In tal modo l’ equilibrio instabile della lamina vie- 
ne turbato e quest’ultima batte contro il contatto di 
due punti. Per mezzo di un contrappeso «G» la la- 
mina del Relay è equilibrata in ogni posizione, per 
cui il Relay può essere inclinato di 90°sull’orizzontale. 
Il condensatore è inserito in parallelo colla pila a 
secco e coll’avvolgimento del Relay. La sua capacità 
è di 0,01 Mikrofarad, e quindi in confronto a quella 
del coesore infinitamente grande. Esso è composto di 
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Fia. 6. — SCHEMA GENERALE DEL RICEVITORE. 


resistenza del coesore, per intensità normale, s' abbassa 
fino a circa 2000 Ohm. Venne quindi dato al roc- 
chetto del Relay una eguale resistenza, vale a dire 
2000 Ohm. Esso è polarizzato. Il suo funzionamento 
è il seguente. Un nete permanente d'acciaio ma- 
gnetizza i nuclei di ferro (P1, P2) su cui sono avvolti 
i rocchetti, in modo che le estremità polari superiori 
assumono lo stesso nome; inoltre una lamina di ferro 
dolce che si trova fra queste estremità polari, libera 
di muoversi, si magnetizza in senso contrario. 
Questa lamina è mantenuta in una data posizione 
da due viti di contatto D1, D2. La prima DI serve 
per la posizione di riposo, D2 per quella di lavoro. Nel 
passare dalla posizione DI alla posizione D2, la la- 
mina è soggetta ad equilibrio magnetico instabile e le 
cose sono regolate in modo che la lamina appoggi alla 
vite D1 quando il Relay non è percorso da corrente. 
Se viceversa l’avvolgimento del Relay è percorso 
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fogli di stagnola isolati 1° uno dall’altro da lamine di 
mica. Il condensatore assorbe l’ecceeso di tensione 
che influirebbe sul coesore a motivo dell’autoinduzione 
del Relay e facilita quindi la decoesione. 

La linea di terra, facente capo ad « El», viene con- 
dotta direttamente al coesore (evitando l’autoindu- 
zione del Relay) per mezzo del condensatore ed attra- 
versa l'interruttore « U ». La resistenza addizionale 
serve ad indebolire l’intensità di recezione per sta- 
zioni mobili, quando si telegrafi ad assai brevi di- 
stanze. Variando la posizione della manovella sì può 
sospendere l’accordo ed in pari tempo diminuire l’ef- 
fetto delle onde sul coesore. 

Perchè non possa venire omesso di girare la mano- 
vella in senso inverso quando aumenti la distanza, 
essa mette in azione un interruttore pel circuito della 
turbina, in modo da obbligare a ricondurre la mano- 
vella al punto di partenza prima d’ogni trasmissione. 
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L'interruttore apre e chiude le seguenti comuni- 
cazioni: Il circuito del coesore, quello del Relay, il 
circuito indotto del rocchetto e la comunicazione a 
terra. 

Con ciò si cvita ogni influenza del proprio appa- 
recchio trasmettitore sull'apparecchio ricevitore e par- 


ticolarmente restano completamente climinati i corti | 
circuiti nel circuito del Relay, i quali altrimenti sa- 


rebbero cagione di scintillamento della lamina del 
Relay. | 

L'interruttore è provvisto di due morsetti di con- 
tatto B1, B2, i quali si trovano collegati quando l'in- 
terruttore è disinserito, e disgiunti ad interruttore 


chiuso. La corrente primaria dell’induttore attraversa || 


questi morsetti e si ottiene così che, mettendo in a- 
zione il tasto « Morse», l'induttore non riceva corrente 
e non sì producano quindi. scintille, qualora prima 


. della trasmissione fosse stato omesso di aprire l'inter- È 


ruttore del coesore. l 

Nel circuito del Relay sono inseriti: la batteria 
(non segnata sullo schema di disposizione — il mar- 
tello o battente — il contatto di lavoro del Relay D2 
e la lamina — le pile di polarizzazione del Relay Q, 
inserite in parallelo — i magneti « Morse» (non se 
gnati) — il segnale di richiamo in parallelo coi ma- 
gneti « Morse» (non segnato). 

La batteria di pile è composta di 4 elementi, i quali 


danno da principio una tensione di 6 Volt e quindi | 


col tempo scendono a 4 Volt. La corrente generata 
da questa batteria passa per il contatto KI della val- 
vola a turacciolo K applicata all’apparecchio ricevi- 
tore e percorre la lamina del Relay, il contatto di la- 
voro ed il meccanismo del battente, per ritornare me- 
diante il contatto K2 nuovamente alla batteria. Fino 
a tanto che la lamina del Relay appoggia al contatto 
di riposo (D1), le pile si trovano inserite in serie nel 
circuito del Relay. 

Dopo una breve carica le pile di polarizzazione as- 
sumono una forza controelettromotrice sufficiente ad 
equilibrare la tensione della batteria, cosicchè que 


resistenza è di circa 6 Ohm, e le pile di polarizzazione, 
messe dal Relay in corto circuito, si scaricano contem- 
poraneamente. Allo staccarsi della lamina le pile di 
polarizzazione assorbono l'elettricità prodotta dall'au- 
toinduzione del martello e dei magneti « Morse » causa 
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Fro. 8. — IMPIANTO ESISTENTE A BREMERHAVEN. 


st'ultima non può esaurirsi per effetto di una corrente 
continuata (come sarebbe se sì inseriss:ro invece delle 
resistenze ohmiche mon induttive in parallelo al per- 
corso delle scintille). 

Quando la lamina del Relay chiude il circuito, la 


l'interruzione della corrente, e non si forma quindi in 
D2 la scintilla) di rottura, che potrebbe influire sul 
coesore, 

L'apparecchio « Morse» è inserito in parallelo al 
martello. Esso è provvisto di 4 morsetti, collegati a 


corrente percorre l'avvo!gimento del martello, la cui | due a due in parallelo, di cui una coppia è disinse- 
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ribile a mezzo d'un interruttore. Una derivazione dei 
morsetti disinseribili dell'apparecchio registratore 
« Morse» conduce ad un campanello di richiamo, che 
devesi mettere in circuito soltanto quando nessuno 
sia presente nella sala degli apparecchi. 

Anche le scintille dell’interruttore del campanello 
di chiamata vengono assorbite da pile di polarizza- 
zione, collocate nella tavola di so:tegno del campa- 
nello stesso. r. u. l. 


LIMITATORI DI CORRENTE 


Abbiamo già descritto un apparecchio di questo ge- 
nere, che potrebbe caratterizzarsi come un apparec- 
chio a solenoide oscillante ed a contatti a mercurio: 
vediamo ora brevemonte le caratteristiche di un altro 
limitatore reccntemente brevettato o descritto in una 
comunicazione alla A. E. I dall'ing. Lenner. 

Comnsinderiamo un elettromagnete a contatto mobile, 
simile a quelli comunemente in uso per molte altre 
applicazioni dell'elettricità e sia A una piccola arma- 
tura elettromagnetica; MC una molla avvitata for- 

temente-sul sostegno B, e che sostiene un'àncora F di 
ferro dolce, che può essere attratta dai nuclei NN’, 


P 


quando la corrente attraverso le bobine magnetizzanti 
SS’ acquista un certo valore; C un punto di contatto 
mobile che tocca la vite V quando l'àncora F non è 
attratta dai nuclei N N’; Q un sopporto della vite V ; 
V una vite con impanatura in Q, che può cssere riti- 
rata o spinta verso la molla M C. Siano inoltre P P’ i 
capi di una linea che conduce la corrente in ùn im- 
‘ pianto di luce per alimentare le lampade clettriche 
in esso funzionanti e intercaliamole in circuito in L 
come è indicato nello schema. 

Supponiamo dapprima che la molla M C tocchi la 
vite; è facile comprendere che in tale’ posizione lc 
lampade sono alimentate attraverso il circuito chiuso 
PZCMHS' SLP’. Montiamo poi parallelamente al 
contatto Z O M un’altra linea Z D R T M, in cui sia 
inscrita una resistenza R; allora parte della corrente 
totale, dovuta alle lampade L. attraversa anche il cir- 
cuito fisso della resistenza R.Se invece allontaniamo la 
molla M C dalla vite V in modo da rompere il con- 
tatto in C, tutta la corrente, dovuta al sistema dise- 
gnato, sarà obbligata di attraversare la resistenza R, 
che risulta posta in serio colle bobine e colle lampade. 
Proporzionando l’elettromagnete in modo che la quan- 
tità di corrente assorbita dalle lampade L non per- 
metta all’armatura A di attrarre l'àncora F, il con- 
tatto C resterebbe fisso, e non si verificherà nè la di- 
scontinuità del circuito PZCMHS SLP., nè la 
posizione in serie delle lampade L colla resistenza R. 

Qualora invece le lampade L possano provocare il 
passaggio di una maggiore quantità di corrente ca- 
pace di far attrarre dall’armatura A l'àncora F, che 
distacca il contatto in C, si verificherà automatica- 
mente la posizione in serie delle lampade L colla re- 
sistenza R. 
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Vediamo ora quali condizioni deve soddisfare la 
resistenza R. Fino a quando la corrente che attraversa 
le bobine S S` non raggiunge il valore dovuto per far 
attrarre l'àncora F, la resistenza R non entra in iun- 
zione attiva, ed in tal caso essa corrisponde ad una 
semplice derivazione di scarico del contatto C. Consi- 
deriamo quindi il periodo in cui per eccesso di corrente 
si provochi l'attrazione di F e la rottura del circuito 
in C. Se la resistenza R ha un valore piccolissimo, l'àn- 
cora F resterà attratta dall armatura A, perchè l'in- 
serzione di R non può modificare il valore della cor- . 
rente che attraversa la serie R L, e in tal modo anche 
la differenza di potenziale ai morsetti delle lampade L 
(a meno della perdita insignificante dovuta alla pic- 
cola resistenza R) rimane praticamente quella di re- 
gime. Il distacco del contatto C dalla vite non provo- 
cherebbo allora nessuna scintilla, e si potrebbe quindì 
aumentare a piacimento il numero delle lampade in L. 
senza variare i dati del loro funzionamento. 

Quando invece R fosse una resistenza grandissima, 
non appena l'armatura L attrae l'àncora F, che di- 
stacca C da V, si produrrà in C una forte scintilla per 
la rottura del circuito, ma subito dopo diminuirà la 
forza attrattiva dell'armatura, mancando in essi la 
corrente necessaria per trattenere l'àncora F. Questa 
sarà allora sollecitata a ritornare nella sua posizione 
primitiva che chiude il circuito Z C, per cui si pro 
voca di nuovo il passaggio dell'cccesso di corrente 
attraverso le bobine S S' e l'àncora F sarchbe succes- - 
sivamente attratta e respinta con grande rapidità, ve- 
rificandosi un forte scintillio fra la punta fissa V ed il 
contatto C. In breve la scintilla può così deteriorare 
l'apparecchio distruggendo il contatto V C, e la sua 
sensibilità sarebbe perduta, non permettendo più il 
passaggio attraverso la serio P Z VCMHS SLP. 
La corrente seguircbbe allora la linea PD R THS' 
S L P’, main virtù della grande resistenza R, le lam- 
pade in L non potrebbero dare alcuna intensità lu- 
minosa, da cui risulta che per i valori limiti della 
resistenza R l'apparecchio non risponda ad alcuno 

Bisogna quindi proporzionare la resistenza R in 
modo da ottenere per quanto possibile una piccola 
scintilla fra V e C, ad evitare.che il contatto in C si 
guasti. E° d'uopo inoltre subordinare il valore di R 
alla condizione che lasci passaro tanta corrente attra- 
verso la serie R S' S L quanta è necessaria per man- 
tenere attratta l’àncora F dopo avvenuto il distacco 
in C. vu 

Per la corrente continua in ispecie è assai facile tro- 
vare un valore qualunque di R che soddisfi a quanto 
sopra, poichè quando anche la nuova intensità di cor- 


| rente dovuta alla serie R S S L fo:se molto più pic- 


cola di quella che ha provocato il distacco, occorre 
sempre minore quantità di energia per mantenere 
l'aderenza dell'àncora alla armatura dopochè sia spo- 
stata dalla sua primitiva posizione di cquilibrio. 

Al contrario, per la corrente alternativa, l'aderenza 
dell’àncora alla armatura ha luogo soltanto quando il 
valore dell'intensità sia di poco minore o pressochè 
uguale a quello che ha provocato il distacco, ragione 
per cui la resistenza R dovrebbe essere in ogni caso 
assai piccola, onde evitare il tremolìo dell’àncora F e 
le conseguenti scintille di chiusura od apertura, che, 
per quanto ridotte, distruggono facilmente il contatto 
in C. Sappiamo, d'altra parte, che se R assume un 
valore troppo piccolo, l'apparecchio non risponde bene 
al suo scopo, bisogna quindi, per la corrente alternata. 
adottare una disposizione tale, per cui una volta rotto 
l'equilibrio e distaccata l'àncora F, questa possa ri- 
manere aderente all'’armatura anche se l'intensità do- 
vuta alla serie R S’ S L viene sensibilmente a dimi- 
nuire. l 

Una simile disposizione si realizza, adottando lo 
schema della figura 2. Se infatti uniamo il punto fisso 
M, ove si avvita la molla dell'àncora F, col punto di 
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mezzo I delle due spirali S S’, veniamo ad escludere 
la bobina S' dal circuito e affidiamo ìl lavoro clettro- 
magnetico di attrazione alla sola bobina S. Non ap- 
pena l'àncora F accenna a distaccarsi dal contatto 
mobile C per etletto di una eccessiva corrente attra- 
verso la spirale S, entra in funzione anche l altra bo- 
bina S' risultando ambedue poste in serie con R e con 
le lampade in L. 

Il campo magnetico viene allora a rafforzarsi, mal- 
grado che diminuisca l'intensità della corrente dopo 
| inserzione nella resistenza R, ed è ben facile rendere 
in: tal modo l armatura A suscettibile di mantenere 


attratta l'àncora non appena rotto l'equilibrio del ai- 
stema. 

Va da sè poi che la bobina d'aiuto S’ può essere 
composta di un numero di Spire superiore a quello 
dell’altra bobina, non implicando essa alcun consumo 
di energia durante il regolare funzionamento dell'im- 
pianto a cui l'apparecchio viene adibito. 

Da quanto abbiamo fin qui esposto risulta evidente 
che ogniqualvolta si distacca il contatto in C, la diffe- 
renza di potenziale, misurata ai morsetti ‘delle lam- 
pade in L, è funzione delle resistenze R, S Ð’. 

Notiamo però che le resistenze di S o di S, che 
rimangono costantemente inserite in circuito, Sono 
sempre piccolissime e tali da non modificare pratica- 
mente la tensione a cui le lampade debbono funzio- 
nare; possiamo quindi ritenere che ogniqualvolta l’àn. 
cora viene attratta, la tensione in L dipenda soltanto 
dalla resistenza R. 

Una forma molto conveniente per l'apparecchio è 
quella che, in generale, si dà all'àncora e alla elettro- 
calamita dei comuni campanelli elettrici, montando 
tutto sopra base di porcellana, oppure di marmo o 
ardesia. La molla M, che sostiene l'àncora, deve essere 
della migliore qualità e sufficientemente robusta per 
mantenere bene il contatto mobile. Laddove si in- 
contra il punto di contatto C della molla colla vite 
regolabile V, bisogna applicare una larga e spessa la- 
strina d'argento, e ciò tanto sulla molla che sulla 
punta della vite. I nuclei dell'armatura devono essere 
del miglior ferra dolce, acciocchè il magnetismo re- 
siduo faccia sentire il meno possibile la sua influenza, 


‘così dicasi per l'àncora F, a cui è consigliabile appli- 


care un leggiero strato di sostanza amagnetica per 
evitare la perfetta adcrenza di ferro a ferro durante 
l'attrazione, e per facilitare il distacco quando le cose 
si rimettono a posto. 

La resistenza R, più economica, in questo caso, può 
essere costituita da una semplice lampada ad incan- 
descenza, anche vecchia, purchè col filamento sano, 
ed è consigliabile in generale, applicarla di resistenza 
uguale a quella delle lampade per cui il limitatore 
viene adibito, perchè in tal modo la scintilla di aper- 
tura in C riesce sempre insensibile. 

E’ facile però il prevedere che data la natura del 
contatto in C ed essendo inserita in circuito la molla 
C F nel funzionamento normale del limitatore, lin- 
tensità di corrente a cui sarebbe capace di resistere 
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į l'apparecchio non potrebbe essere grande. Infatti l'e- 


sperieza ha dimostrato che detti limitatori, funzionano 
bene tino a circa 2,5 amp., non escludendo che qualora 


li si proporzionasse in modo diverso si potrebbe giun- 


gere ancne ad intensità di più grande vaiore. Ma a1 ciò 
non volle l inventore occuparsi, poichè lo scopo prin- 
cipale a cui volla adibire l'apparecchio, è quelo di 
servire per piccoli impianti privati che nelle distribu- 
zioni di luce a forfu sono 1 più numerosi e quindi i 
più importanti a considerare ın simili casi, perchè ap- 
punto ın essi soltanto l apparecchio potrà trovare sem- 
pre largo campo di ap ione. 

La sensibilità di questo limitatore può essere gran- 
dissima; si è infatti riscontrato che sı può tacilmente 
regolarlo in modo da tar attrarre l'àncora F quando 
la corrente che attraversa le spirali S S’ supera appena 
il 2 per cento dell'intensità di regime; mentre per 
regolarlo nel modo che più conviene basta, o spostare 
leggermente la posizione dell'armatura A rispetto a 
quella di riposo dell'èàncora F, od avvicinare questa 
all'armatura, a mezzo della vite V. 

Da quanto precede è facile dedurre i punti di go- 
miglianza e quelli di diversità esistenti fra questo ap- 
parecchio e l'altro descritto in precedenza, come rie- 
scono ovvie le considerazioni sopra i pregi ed i difetti 
relativi. Prima di passare a tali consiaerazioni dob- 
biamo però esaminare ancora altri tipi di limitatori 
recentemente proposti. ing. Luzzati. 


RASSEGNA LEGALE 


Procedura negli Arbitrati. 

— La Cassazione di Firenze, in materia di Arbitri 
(Clausola compromissoria. Compromesso. Estremi. Pre- 
tore. Competenza. Deposito di atti), ha emesso recen- 
temente sentenza colla quale si stabilisce quanto 
segue: « La clausola compromissoria può essere rite- 
nuta dal giudice del merito come un vero compro- 
messo, quando le controversie siano determinate (an- 
che in modo generico e complessivo) e sia nominato 
l'arbitro. Il pretore non ha competenza di esaminare 
il merito del lodo e del compromesso, ed egli è tenuto 
a darvi l'esecutorietà previo il solo esame delle forma- 
lità prescritte dalla legge. A norma di legge è neces- 
sario il deposito, presso il pretore, soltanto del lodo e 


‘ del compromesso. 


Giudizio seguente all’annullamento di lodo arbiirale. 

— In materia di appalti (Giudizio arbitrale. An- 
nullamento del lodo. Autorità giudiziaria. Fatti 
nuovi. Modificazione dell'oggetto della controversia. 
Altro giudizio arbitrale. Cassazione della ragione del 
contendere), la Corte di appello di Firenze con sua 
recente sentenza ha stabilito quanto appresso: : «Di- 
chiarata la nullità del lodo, la questione di merito 
non può essere proposta all'Autorità giudiziaria se non 
nei precisi termini coi quali fu proposta al giudizio 
arbitrale; e quando per un fatto nuovo venga a mo- 
dificarsi l'oggetto della coritroversia, e questo sia com- 
penetrato in altri quesiti successivamente sottoposti 
ad altri arbitri, cessa, anche per connessità, la ragione 
del contendere intorno alla prima domanda davanti 
all'autorità giudiziaria. ». 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


VARIAZIONE DELLA CONDUTTIVITA’' ELETTRICA DI 
UNA POLVERE PER INDUZIONE. - H. Muraoka e T. Ta- 
maru. - Ann. d. Physik, 1., p. 554. — L'A., prose- 
guendo i lavori di Sundorph, (£/. 1899, pag. 561, 695) 
esperimentò con un circuito contenente una batteria, 
un galvanometro e la polvere sotto osservazione. Notò 
la variazione di conduttività dipendente dalla chiu- 
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sura di un circuito derivato attraverso ad essa. Il 
Sundorph avea trovato un aumento di conduttività, 
nel terro e nel nichel, che egli avea attribuito a 1u- 
sione delle particelle. Gli A. pensano che |cuetto 
possa avere una origine magnetica, e per conseguenza 
provarono la polvere di ottone e di carbone. L ottone 
uà lo stesso euetto degli altri metalli, ma il carbone 
l'effetto opposto. Gli autori sviluppano una teoria ma- 
tematica del ienomemo, teoria vagliata poi esperimen- 
talmente sopra la polvere di ottone. Hssi ottennero 
una conferma approssimata del principale risultato 
fornito dalla teoria che cioè la diminuzione di resi- 
stenza della polvere è tanto minore quanto è minore 
la corrente induttrice e maggiore il volume della 
polvere. 


OSCILLAZIONI ELETTRICHE NEI ROCCHETTI. - E Liidin 
- Ann. d. Physik, 7. p. 584. — E’ uso di generare le 
vibrazioni elettriche, seguendo il metodo di Hertz, 
usando cioè le scariche esplosive. Esse si possono però 
ugualmente ottenere aprendo e chiudendo un sem- 
pirce circuito contenente una batteria ed un rocchetto 
di sufficiente numero di giri. Questo risultato può esser 
dedotto teoricamente col notare che il rocchetto ha 
una capacità. Le oscillazioni sona svelate esperimen- 
talmente col mezzo di un coesore attaccato al roc- 
chetto ed uscente da una estremità di esso. L'effetto 
è più marcato alla apertura che non alla chiusura del 
circuito. Con questa disposizione si ottengono pure 
onde stazionarie lungo un filo la cui presenza è svelata 
da nodi e ventri indicati dal coherer. {1 rocchetto usato 
era in cinque sezioni ed aveva in tutto 2823 giri, una 
resistenza di 12,35 ohm ed una induttanza di 0,166 
henry. Furono usate correnti da 0,1 a 0,8 ampère. 
L'A. ritiene che gli effetti osservati possano offrire una 
spiegazione di alcune perturbazioni sofferte dalle sta- 
zioni riceventi della telegrafia Marconi, potendo i mec. 
canismi usati produrre probabilmente onde che in- 
fiuenzano il coesore. 


DISSIMETRIA NELLE SCARICHE A CORRENTI ALTER- 
NATE. - W. Mitkiewicz. - Jurn. kussk, 34, p. 17. — 
Queste ricerche vennero intraprese allo scopo di ri- 
conoscere l'asimmetria delle correnti alternate attra- 
versanti un mezzo gassoso fra elettrodi di carattere 
diverso. L’A. studia dapprima il caso di un arco vol- 
taico prodotto da una corrente continua fra due di 
tali elettrodi determinandone con un metodo di com- 
pensazione la forza controelettromotrice. I risultati 
ottenuti s accordano abbastanza bene con quelli di 
Duddell riguardo all'ordine di grandezza ma eono 
molto inferiori a quelli di altri osservatori. Le piccole 
differenze che si trovarono esistere riguardo la dire- 
zione della corrente possono spiegare assai bene le pic- 
cole disimmetrie manifestate da un arco a corrente 
alternata di lunghezza minore di 1 mm., ma non ar- 
rivano a spiegare quelle corrispondenti al «secondo 
regàme» di Blondel. Si opina perciò che in questi fe- 
nomeni abbia una parte importante la conduttività 
selettiva, cioè che il mezzo, una volta attraversato da 
una scarica, opponga una più forte resistenza alle 
scariche che avvengono nella direzione opposta. L'A. 
discute completamente i lavori degli esperimentatori 
che lo precedettero, e fornisce tabelle dei valori della 
forza controelettromotrice, valori che, nei casi con- 
siderati vanno da 6 a 17 volt. 


LE CORRENTI ALTERNATE RETTIFICATE. - A. Gerschun 
- Phys. Leitschr., 3. pag. 249. — Dalla soluzione delle 


equazioni differenziali della corrente per un singolo 


circuito con autoinduzione si hanno i seguenti risul- 
tati: La corrente media dipende solamente dalla re- 
sistenza; se il circuito possiede induttanza il valore 
istantaneo della corrente non è mai zero; l'ampli 
tudine delle fluttuazioni della corrente è tanto più 
piccola quanto maggiore è la costante di tempo del 
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circuito; la curva di corrente è simmetrica rispetto 
al suoi massimi e minimi; il ritardo della corrente 
può ¿ser calcolato solo approssimativamente. 

Questi risultati possono 1acumente esser confermati 
con osservazioni con un tubo ai Braun ed uno specchio 

L'A. trova anche ıl rapporto della corrente ettet- 
tiva indicata da un amperometro elettromagnetico 
a corrente continua e la corrente istantanea; questo 
rapporto si approssima tanto più allunità quanto è 
maggiore l'’autoinduzione e per l'induttanza zero esso 
è 1,11. Il Mitkiewicz avea trovato per imduttanza zero 
quel rapporto eguale ad 1,7 il che è dovuto a devia- 
zioni della f. e. m. dalla forma sinusoidale ed a com- 
plicazioni introdotte dal rettificatore. Se il circuito 
contiene oltre all'induttanza una capacità, sì ha una 
corrente alternata di valore medio zero. Non è possi- 
bile la compensazione dell'induttanza colla capacità 
che si ha nelle correnti alternate ordinarie. 


ELETTROLISI DELLA SILICE. - T. Gross. - Elektro- 


chem. Zeitsch., Agosto. — Le ricerche dell'autore fa- 


rebbero sospettare che il silicio non sia un elemento. 
Egli studiò il comportamento della silice esposta ad 
una prolungata elettrolisi, ed opina che nella miscela 


‘ fusa risultante sia presente un secondo elemento. Par- 


tendo da 15 grammi di silice pura ed usando come- 
solvente 30 grammi di potassa caustica pura, fece pas- 
sare, attraverso la massa fusa, una corrente elettrica 
per parecchie ore, dopo di che la silice che era rimasta 
inalterata venne tolta dal prodotto col mezzo dei soliti 
processi’ chimici. L'esperimento si etiettuò in un cro- 
giuolo d'argento. La silice raccolta mostrò una dimi- 
nuzione del peso originale, e la differenza era rappre- 
grammi di una sostanza possedente 
qualità chimiche e fisiche differenti da quelle della, si- 
lice. Questa sostanza era facilmente solubile nell’acido 
cloridrico. Riscaldata in un crogiuolo di porcellana si 
fonde e lascia una massa bruna. che trattata con gas 
idrogeno lascia un residuo grigio che presenta carat- 
teri metallici analoghi a quelli del selenio. Gli espe- 
rimenti, però, richiedono conferma prima che le loro 
conclusioni possano esser accettate come definitive. 


MISURA ESATTA DI GRANDI DIFFERENZE DI FASE. - M. 
Breslauer. - Zeit. Elektrotech., Vienna, 20, pag. 50. 
— Per la misura dei fattori di potenza dell'ordine 0,1 
non si può usare il wattmetro, poichè, anche sotto le- 
condizioni più favorevoli cioè quando il rocchetto di 
tensione e di corrente sono entrambi carichi a piena 
capacità, la parte utilizzabile della scala è ridotta a 
1/10 della sua portata e più ancora ridotta in condi- 
zioni meno favorevoli. Sotto tali condizioni sono da 
aspettarsi forti errori. L'A. descrive la seguente di- 
sposizione che hal dato risultati molto soddisfacenti. 
Il carico induttivo è congiunto in serie con una resi- 
stenza non induttiva, come nel metodo dei tre volt- 
metri, e si prendono due letture con un opportuno gal- 
vanometro differenziale (o con un voltmetro elettro- 
magnetico) uno dei cui rocchetti è disposto come de- 
rivazione alla parte non induttiva del circuito, e l’altro 
alla induttiva. Per la seconda lettura le connessioni 
dei due rocchetti vengono invertito. La prima lettura 
misura la somma geometrica della differenza di po- 
tenziale attraverso la parte induttiva e la non in- 
duttiva del circuito, la seconda misura la loro diffe- 
renza. Con ragionamento simile a quello impiegato nel 
caso del metodo dei tre voltmetri è facile dima:trare 
che se e, e, sono le letture in volt nei due casi cd 7 
il valore della resistenza non induttiva, la potenza 

o å 2 
nella parte induttiva è data da iii L’A. for- 
nisce esempi di misure con questo metodo, che si ac- 
cordano assai bene fra loro. 


Prof. Mazzotta. 
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RASSEGNA TECNICA 


UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


I CAMPIONI NELL'ISTERESIMETRO DI Ewing. - J. A. 
Ewing. - El. Rw. ing., 15 agosto. — Nell'isteresimetro 
di Ewing la prova delle lamiere si fa per confronto 
oon due campioni la cui isteresi sia nota. Recenti 
esperienze condussero l'A. a dubitare che le qualità 
magnetiche di tali campioni si mantengano costanti 
come sarebbe necessario, e com'egli aveva finora sup- 
posto che fosse; egli perciò raccomanda di verificare 
di tempo in tempo le costanti di tali campioni fa- 
cendone la taratura periodica. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


GRANDE MACCHINA ELETTROSTATICA. - El. Rw. ing., 
15 agosto. — Descrizione di una grande macchina 
d'influenza del tipo Wimshurst nella qualo si ebbe 
grande cura di rendere assolutamente solide le parti 
in movimento e di rendere facile lo smontaggio delle 
parti che debbono periodicamente pulirsi. La mac- 
china possiede 40 dischi ed il modo di attacco alle pu- 


leggie viene descritto con molti particolari dall'aiti- 


- colo. Questa macchina provata con un tempo molto 
umido diede facilmente un torrente di scintille della 
lunghezza di 30 a 38 cm. di lunghezza. Essa è desti- 
nata alla Royal Infirmary di Glasgow, alla quale 
venne donata da Lord Blytswood. 


AZIONE DELLE CORRENTI ALTERNATE SULLE ARMA- 
TURE A CORRENTI CONTINUE. - L. Fleischmann ed A. 
Orgler. Elektrotechn. Zeitsch., 23, pag 258. — Gli 
autori considerano dapprima il caso di una corrente 
alternata mandata attraverso a due spazzole diame- 
tralmente opposte del commutatore di una armatura 
ad anello. Si dimostra che qualunque sia la velocità 
colla quale ruotano le spazzole attorno al .commuta- 
tore l'impedenza fra esse è costante. Ciò vien provato 
- analiticamente ed illustrato graficamente con dia- 
grammi che danno il valore delle correnti nei roc- 
chetti a varii istanti e per diverse posizioni delle spaz- 
zole. Essi considerano poi il caso di quattro spazzole 
rotanti poste ad eguali distanze attorno al commuta 
tore e congiunte ad una condotta bifase, e risolvono 
il problema nell'ipotesi di correnti sinusoidali. Si di- 
il problema nell'ipotesi dicorrenti sinusoidali. Si di- 
mostra che l'impedenza fra un pajo di spazzole op- 


poste è una funzione della velocità colla quale ruota : 


l'armatura. Quando la velocità dell'armatura è in 
sincronismo col periodo della corrente alternata allora 
l'impedenza eguaglia la resistenza e quindi la reat- 
tenza è eguale a zero. E' così possibile di eccitare il 
ferro del nucleo con correnti bifasi come col mezzo di 
magneti di campo e correnti dirette. Gli A. fanno 
menzione dell'applicazione del principio fatta da He- 
yland. 


ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


RADIAZIONE VISIBILE DEL CARBONIO. - È. L. Nichols. 
- Phys Rw., XIII-65-129. — Delle bacchette di car- 
bone poste in una cassa a vuoto vengono riscaldato 
dalla corrente elettrica e si misura la temperatura per 
mezzo di una coppia elettrotermica studiando la ra- 
diazione per mezzo di uno spettrofotometro. L'A. ei 
è trovato di fronte ad anomalie constatate e confer- 
mate per mezzo di numerose esperienze. Al disopra 
della temperatura di 1100 centigradi l’encrgia nella 
parte gialla dello spettro prende rispetto agli altri 
colori un accrescimento sproporzionato. Le curve ot- 
tenute sono anche molto differenti per le bacchette 
greggie e per quelle che vennero nutrite nel modo 
usato per i filamenti delle lampade ad incandescenza 
in una atmosfera di carburi. 
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Studiando comparativamente con questo spettro 
quello della fiamma ad acetilene, l'A. sperava di poter 
determinare la temperatura di questa fiamma, come 
quella in cui i due spettri sarebbero riusciti identici: 
ma non è mai riuscito a realizzare tale identità. Por- 
tando quali ascisse i logaritmi delle temperature asso- 
lute e come ordinate i logaritmi delle intensità radiate 
si ottiene, per ciascuna lunghezza d'onda, una linea 
diritta. Nella loro generalità i risultati sembrano con- 
fermare la formola di radiazione indicata da Lummer 


e Pringsheim. 


INDUSTRIE ELETTROCHIMICHE ED ELETTROMETALLUR 
GICHE NEL 1901. — J. Kershaw. - The El., 3, 10 genu. 
— La fabbricazione elettrolitica degli alcali resta sta- 
zionaria e comprende oggi presso a poco 30 officine 
impieganti complessivamente circa 52000 cavalli. I 
processi Castner e dell Electron sono con successo im- 
piegati por i due terzi della produzione della soda 
caustica, e la maggiore di tali officine si trova alle ca- 
dute del Niagara, impiegando essa 6000 cavalli. In 
Austria e in Germania il nuovo processo a cloro sem- 
bra sostituire sempre più l'antico processo a dia- 
framma; gli elettrodi in carbone da lampade durano 
a quanto si dice un pajo d'anni. La produzione della 
Electron raggiunse le 20000 tonnellate di potassa cau- 
stica all'anno, e le 40000 tonnellate di sbianca. Le im- 
prese e:ercenti tali industrie sembrano dare in gene- 
rale il 5 0/0 ai loro azionisti. 

L'industria dell'alluminio si è accresciuta dell'oftì- 
cina di Shawinigan. Falls che impiega 6000 cavalli ed 
ha immobilizzato 1250000 lire di capitale impianto ; 1! 
processo da essa seguito è quello di Hall. Le 9 officine 
attualmente esistenti possiedono impianti per 62uv 
cavalli, in cui se ne producono attualmente 7500 ton- 
nellate all'anno Il prezzo di vendita è stazionario 
in America, mentre la società inglese lo abbassa a 3,25 
al Kg. Le applicazioni non fecero fino al oggi dei 
progressi troppo salienti, ma il consumo è molto cre- 
sciuto specialmente per le leghe. Il brevetto Hall 
scade nel 1906 e quello Héroult nel 1902. 

In fatto di officine per carburo se ne possono citare 
parecchie in liquidazione o in trasformazione per il 
fatto del rinvilire dei prezzi scesi oggi a 250 lire alla 
tonnellata. Naturalmente i prezzi bassi sono assai fa- 
vorevoli alla diffusione delle applicazioni, e mentre 
pare che gli omnibus di Londra saranno presto illu- 
minati esclusivamente ad acetilene, molte piccole città 
si vanno illuminando per mezzo di impianti centrali 
ad acetilene. 

Le fabbriche di clorati subirono pure delle diminu- 
zioni nei prezzi di vendita e si riportarono perciò in 
parte alla fabbricazione dei perclorati. La produzione 
attuale dei clorati può essere valutata a 9000 Tn. 
all'anno. 

Analogo deprezzamento ha subito l'industria deì 
rame, e gli azionisti americani debbono aver subìto 
dal principio del 1901 una perdita di circa 500 mi- 
lioni; questo fatto lascia prevedere come probabile la 
liquidazione di parecchie società. La produzione è però 
assai diminuita, sopratutto nelle miniere del Mon. 
tana. I risultati del processo di estrazione elettrica 
tentata a Papenburg (Germania) ed a New-Jersey 
non sono ancora noti. 

Altri dati di minore importanza sono forniti sulia 
fabbricazione degli ipocloriti, del Nickel, dell'aria ozo 
nizzata dello Zinco, del Carborundum, del Ferro, ed 
infine per la lavorazione del vetro. 


TELEFONIA — TELEGRAFIA — SEGNALI 


LA NUOVA STAZIONE TRANSATLANTICA MaRrconI. - 
Scientific American. — Secondo detto giornale la sta- 
zione di segnalazione transatlantica col sistema M ar- 
coni a Cape Breton è prossima ad esser completa © 
sarà pronta pel funzionamento commerciale, entro 
poche settimane. Da una riproduzione fotografica che 


| 28 Settembre 1902 


abbiamo sottocchio risulta che la stazione consta di 
quattro torri di legno per sostegno dei conduttori 
aerei alla base delle quali si trovano gli edifici con- 
tenenti li apparati segnalatori. Queste torri sono alte 
più di 60 metri ed avendo la base sollevata alquanto 
sopra il livello del mare, la cima si trova a 90 metri 
su di questo. Le torri sono collocate ai vertici di un 
quadrato di 60 metri di lato. Dalla piattaforma su- 
periore di ciascuna torre a quella della torre vicina è 
teso un cavo orizzontale dal quale pendono i condut- 
tori verticali. Questi sono in numero di 150 tutti con- 
giunti insieme al centro del quadrato formando così 
una piramide invertita dal cui apice parte un cavo 
che penetra nella sala degli apparati. Le torri di le- 
gno sono di costruzione speciale a giorno e ben assi- 
curato con funi metalliche por impedire che il vento 
le abbatta. Le macchine installate si ritengono più 
che sufficienti per telegrafare in Europa e si ha spc- 
ranza di trasmettere segnali a Cape- Town. Come ri- 
cevitore fu scartato il coesore e sostituito da un ap- 
parato più sicuro, che, secondo ogni probabilità è il 
ricevitore magnetico recentemente descritto dal Mar- 
coni innanzi la Royal Society (V. pag. 539). 
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APPLICAZIONI VARIE 


MAGLIA PROTETTRICE ‘DI SICUREZZA ARTEMIEFF. - 
Elektrotecnische Zft., 17 luglio. — Si tratta di una 
sorta di cotta a maglia in filo d'ottone finissimo che 
avvolge tutto il corpo, mani, piedi e testa compresi, 
la cui efficacia protettrice dipende dal fatto che nes- 
suna scarica può portarsi al corpo dell'individuo pro- 
tetto ma si propaga. per la superficie esterna della ma- 
glia stessa. La sua resistenza è di 0,017 ohm da mano 
a mano, il suo peso è di Kg. 1,5, e la superficie ra- 
diante è di 15000 cmq. per modo che può sopportare 
per qualche secondo la corrente di 200 amp. senza 
riscaldarsi in modo sensibile. 

Le esperienze cseguite dal prof. Artémieff in pre- 
senza di parecchi membri della Commissione di si- 
curezza furono meraviglicse, e dimostrarono che si può 
lavorare a condutture che si trovano ad. elevata ten- 
sione quando si è protetti da questa maglia metallica. 
Senza isolarsi in alcuna maniera si può toccare colle 
mani un cavo posto alla tensione di 75000 volt. La 
prima di tali maglie costruita nol laboratorio di Kiew 
venne sperimentata alla tensione di 100000 volt. 


IMPIANTI AD ALTA TENSIONE 


Gli impianti qui sotto elencati sono tutti a corrente alternata da 6000 volt in su, e vennero eseguiti dalla 


Ditta Allgemeine Elektricitiits Gesellschaft di Berlino. 


| Berliner 


| Data della messa in 


Tipo dei parafulmini 


Kraftübertragungs | Kraltibertraguogs Abarschleriche n; 
Rlektricitits-Werk D D slektricitate-W Isola del Liri 
E Rheinfelden {Ezcaray (Navarra) llektricitäts-Werke (Italia) 


| 


Oberspree: Sett. 18971 IZaburge: Dic. 1897 . 
marcia . e . . IT Ott. 1900 i 1898 "i (Chorzow Mag.1898 Maggio 1902 
| 
‘i Lunghezza della linca Oberspree: 214 
principale in Km. . \Moabit: 115 151 28 115 1.5 
Numero delle stazioni 
primarie 2 1 l 2 1 
| cs 7 
Potenza d’ogni dinamo , 4 di 280 
RW 3000 600 145 i 810 
| Tensione in Volt . 6000 6800 10000 6000 9000 
Alternazioni al 1”. 100 100 100 100 105 
Numero delle fasi. 3 3 3 3 3 
Con o senza trastor- 
, matori . Trasformatori Trasformatori | Trasformatori | Trasformatori — 
Numero delle fasi dei 
trasformatori . 3 3 3 3 — 
Numero dei giri delle i 4 con 150 
| dinamo al P’. 83 Lal DOGS, 3 con 107 315 
Tipo delle valvole di iù 
| sicurezza. . . A. E. G A. E. G A. E. G. A. E. G. A. E. G. 
A. E. G A. E. G A. E. G. A. E. G. A. E. G. 


e tipo Gola 


Ci giungono frequentemente richieste di informazioni sui dati d’impianto di installazioni elettriche mo- 
derne, a cui riesce difficile rispondere singolarmenteg anche perchè ci vuole tempo e pazienza a rintracciarl! 
fra le Riviste che ne hanno parlato. Credemmo quindi opportuno compilare degli Elenchi, raggruppando in 


un medesimo quadro gl’impianti fatti dalla medesima Casa costruttrice. 


E. B. 
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CRONACA 


Una Convenzione internazionale per io stabilimento dei 
telegrafo senza fili Marconi. — Si ha da Berlino che il Go- 
verno tedesco ritiene che lo stabliimento di stazioni telegr&àfiche 
senza fili Marconi, come accade presentemente fra la Compagnia 
Marconi e l'Agenzia Lloyd, minacci di creare un monopolio as- 
soluto che sarebbe dannoso ‘tanto sotto il punto di vista com- 
merciale, quanto politico. — La Germania decise di prendere la 
iniziativa di invitare l'Inghilterra, la Francia, la Russia, l’Italia, 
l’Austria-Ungheria e gli Stati Uniti, a prendere le disposizioni ne- 
cessarie per unn riunione di delegati, la quale sarebbe incaricata 
di fare Il programma di una Conferenza internazionale su tale 
proposito. — La Conferenza dovrebbe decidere di gettare le basi 
di una Convenzione internazionale, che diramerebbe le condi- 
zioni in cui si permetterebbe lo stabilimento di stazioni di tele- 
grafia senza fili. — Si annuncia uflicialmente che gli Stati cui è 
stata diretta tale proposta l’accolsero in modo amichevole, e che 
st può quindi attendere cho tali Potenze nomineranno in breve 
1 loro delegati. — La Germania si propone ancora di assicurarsi 
il concorso di tutti gli Stati marittimi interessati, i quali sa- 
ranno invitati a partecipare a tale accordo internazionale tosto 
che i delegati delle Potenze sopradette abbiano stabilito il pro- 
gramma della discussione della Conferenza internazionale. 


Un esperimento di servizio postale verrà con veicolo spe- 
Società di vetture elettriche 
Turrinelli e C. di Milano, la quale ne fu incaricata da! Ministero 
delle Poste e Telegrafi. Il veicolo sarà come un ufficio postale 
ambulante capace di due o tre persone; due di queste provve- 
deranno allo smistamento per rione della corrispondenza e l'in- 
serviente provvederà alla vuotatura delle cassette, alla bollatura 
delle lettere ed alla consegna dei pacchi di lettere smistate al 
singoli portalettere in ognuna delle succursali seguenti: Via Vin- 
cenzo Monti, corso Magenta, vie Giulini e Foro, piazza S; Angelo, 
via Manzoni, piazze della Scala, 8. Babila, Verziere, s. Nazaro, 
via C. Correnti, barriera Principe Umberto. In ciascuno di questi 
uffici saranno pronti i portalettere che provvederanno immedin- 
tamente alla distribuzione della corrispondenza. Il servizio, quando 
nvesse a far buona prova, verrà intensificato ed esteso ai sob- 
borghi di Milano. 


ciale iniziato in dicembre dalla 


Scuola-laboratorio di Elettro-tecnica. — Si è adunato il 
Consiglio direttivo della nuova Scuola-laboratorio di Elettro-tec- 
nica, fondato dalla Umanitaria che, all’ uopo, si è associata al 
Politecnico ed alla Scuola d’Incoraggiamento d’Arti e Mestieri. 
Il Consiglio, presieduto dal sen. Colombo, segnò in modo pratico 
e preciso quale dovrà essere il funzionamento della nuova Scuola. 
I corsi saranno due: il primo si terrà presso la Scuola d’ Inco- 
raggiamento, e sarà principalmente d'ordine teorico, ll secondo 
si terrà al Politecnico in apposito laboratorio da costruirsi, e 
consterà essenzialmente di esercitazioni pratiche, misure elettri- 
che, eco. Il primo corso avrà principio al 15 del prossimo mese 
di ottobre; il secondo, naturalmente, non potrà cominciare che 
nel 1903. Alla Scuola saranno ammessi, per evidenti ragioni di 
profitto e di efficacia, 1 soli operai già fatti. 


CRONACA DELL’A. E. I. 


Sede Centrale, Torino.. — Nell'occasione in cui Guglielmo 
Marconi ha fatto ritorno in Italia, la Presidenza non ha man- 
cato di rivolgergli il saluto della nostra Associazione e di mani- 
festargli i sentimenti di ammirazione degli elettrotecnici italiani 
per gli splendidi successi da lui ottenuti. Nella fiducia che egli 
possa intervenire alla prossima Assemblea generale, nella quale 
circostanza si potrà meglio tributargli quelle onoranze che sono 
nell'animo di tutti, ed affinchè tali onoranze sieno più signifi- 
canti e solenni, la Presidenza ha deliberato di presentare alla 
futura riunione la proposta di offriro al Marconi, in nome della 
A. E. I., una medaglia d'oro appositamente coniata. 


— Il Consiglio Generale nella seduta del 28 giugno u.s., aveva 
stabilito che l'Assemblen generale ordinaria di quest'anno sì do- 
vesse tenere in Torino verso la fine del corrente mese di settem- 
bre, affinchè potesse coincidere coll’ inaugurazione del monu- 
mento a Galileo Ferraris. Ora, per impreviste difticoltà insorte 
al principio di settembre, l’ inaugurazione del monumento do- 
vendo essere ritardata forse fino anche a novembre, la Presi- 


denza si è fatta premura di darne singolarmente avviso ai col- 
leghi componenti il Consiglio Generale dell'A. E. I. informandoli 
che parecchi consoci, unitamente alla Presidenza della Sezione 
di Torino, erano di opinione che non si dovesse rinunciare alla 
idea di tenere l'Assemblea in occasione della detta inaugurazione, 
onde renderla più solenne ed evitare a molti colleghi un duplice 
viaggio a Torino a breve distanza, e chiedendo perciò il loro 
parere in proposito, E la grande maggioranza dei componenti il 
Consiglio generale dell'A. E. I. si è dimostrata recisamente fa- 
vorevole al rinvio dell’Assemblea fino all’ epoca dell’ inaugura- 
zione del monumento al glorioso fondatore dell’Associazione. 

— L’editore Hoepli ha già pubblicato il primo volume delle 
opere di Galileo Ferraris. I Soci dell'A, E, I. possono averlo collo 
sconto del 25 °/,- 


DERIVAZIONI D'ACQUE 
Per la direttissima Roma-Napoli, — Il 27 corrente si radu- 
nerà la Commissione permanente per le concessioni di acque 
pubbliche allo scopo di esaminare molte domande di concessione 
inoltrate dai privati per derivazioni di acqua dal Volturno, dal 
Liri e loro affluenti, in rapporto alla trasformazione in trazione 
elettrica dell’attuale linea Roma-Napoli e costruenda direttissima, 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Società Elettro-metaliurgica lombarda per la fabbricazione 
dello zinco-Casoretti e 0. — Gli azionisti di questa Società, 
che ha la propria sede in Milano, via Bigli 10, e stabilimento 
in San Giovan Bianco (Bergamo, Valle Brembana), vennero adu- 
nati, giorni sono, in assemblea stravrdinrria per deliberare sulle 
dimissioni presentate dal gerente avv. Carlo Casoretti. Queste 
vennero accettate all’unanimità, e, frattanto, per intendersi sulla 
scelta di un nuovo gerente, i soci nominarono un amministratore 
temporaneo nella persona dell’ing. Riccardo Gandini. con facolti 
di aggregarsi il rag. G.ulio Conti. Entrambi dovranuo riferire 
sul bilancio presentato dal gerente entro il mese di ottobre. 


tl rame, — La ultima circolare Merton dice che la pubblica- 
zione di una autorevole statistica sugli stocks del rame agli Stati 
Uniti ha avuto per effetto di produrre grossi acquisti americani 
I produttori europei si sono, invece, quasi tutti ritirati dal mer- 
cato. — La circolare Katz dice che la valutazione degli stocks 
in mano ai produttori americani, basata su cifre pubblicate dal 
Governo degli Stati Uniti è di 34,000 tonnellate pel genn. 1902, 
contro 73,000 pel gennaio 1901. — Intanto, nelia settimana scorsa. 
il rame ebbe un mercato nervosissimo, Il rame del Lago è rial- 
zato, dietro notizie di manipolazione degli stocka. 


TRAZIONE. 


Lavori pubblici. — Il Regio Ispettorato generale delle Strade 
Ferrate ha approvato le seguenti proposte di nuovi lavori da 
eseguirsi sulle linee in esescizio : 

Rete Adriatica. — Impianto dell’ illuminazione elettrica nella 
stazione di Perugia, lire 1700. 

— Impianto di sonerie elettriche di controllo dei segnali a disco - 
sulle garette dei deviatoi estremi nella stazione di Pontelago- 
scuro, lire 270. 

Rete Sicula. — Impianto comunicazione telefonica fra Messina 
Porto e Messina Succursale, lire 360.74. 


L'estensione dei tramway in Francia. — Sotto gli auspici 
dell’ « Union des tramways» di Francia è stato pubblicato un 
Annuario generale dei tramways in questo paese, da cui togliamo 
alcuni particolari Interessanti. 

Quando usci la legge sui trams dell’ 11 giugno 1880, esistevano 
appena 500 chilometri di vie tramviarie; ora, invece, questo nu- 
mero è salito a 4500, non contando 2500 chilometri che sono in 
costruzione. In certe regioni rurali le condizioni della vita e dei 
commercio sono state interamente trasformati dai trams per i 
viaggiatori e per le merci. In tutte le città si spera egualmente 
una trasformazione rapida e radicale, e il tramway crea benes- 
sere e salute dovunque i progressi dell’ industria minacciavano 
l’igiene pubblica. — Esistono due categorie principali di tram- 
Ways; quelli per viaggiatori soltanto e quelli per merci e viag- 
giatori. Questi ultimi hanno progredito in proporzioni più ra- 
pide degli altri. Rappresentavano essi nel 1900 il 60°/, della rete 
tramviaria. — Dal punto di vista del modo di trazione, della 
sostituzione del vapore, poi dell'elettricità o dell’aria compressa 
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alla trazione animale, la classificazione dei trams presenta un in- 
teresse incontestabile. In principio era impiegata solo la trazione 
animale. Ancora quindici anni fa la trazione meccanica era così 
insignificante che le statistiche non ne facevano nemmanco men- 
zione, La prima linea ad elettricità fu quella di Monferrand- 
Royat, inaugurata nel 1900, lunga 7 chilometri, e il cui costo 
chilometrico ascese a 233,000 franchi. Da allora i progressi della 
trazione meccanica sono stati rapidissimi. Alla fine del 1900 si 
riscontrò che la trazione animale era quasi scomparsa (essa non 
rappresenta che 1°1.20 °/; nel totale tramviarig), che la trazione 
elettrica comprendeva circa 1108 chilometri. Si vede quale im- 
portanza abbia preso la trazione elettrica: non vi ha Diparti- 
mento in cui essa non funzioni o non debba prossimamente fun- 
zionare. — L'Annuario termina con le statistiche finanziarie, le 
quali dimostrano che i benefizi realizzati negli ultimi anni sono 
stati considerevoli per le Compagnie assuntrici o proprietarie. 


TELEFONI TELEGRAFI 


Il servizio telefonico fra l’Italia e la Svizzera è ancora ri- 
tardato. perchè l’Amministrazione italiana non è ancora riuscita 
ad ottenere dalla Società concessionaria di dare la comunicazione 
ai loro abbonati, richiesti di corrispondenza dalle Stazioni tele- 
toniche svizzere, senza che essi paghino un supplemento d’ab- 
bonamento. E così un servizio accordato dopo tanto insistere è 
ancora inattivo per le pretese e le difficoltà accampate dalle So- 
cietà concessionarie private. 


IMPIANTI. 

Per una stazione radiografica Marconi. — Il ministro delle 
Poste e Telegrafi ebbe un lungo colloquio con Marconi per l'im- 
pianto di una stazione radiotelegrafica potente secondo i risultati 
ultimi di Marconi. Questi preparò lo schema di convenzione per 
la detta stazione che comunicherà con tutte le stazioni impian- 
tate e da impiantarsi dalle due Società Marconi di Londra e 
Marconi dell'America del Nord e del Sud. Il progetto, il cui 
importo aggirerebbesi intorno alla somma di circa 700,000 lire, 
sarà da studiarsi dai Ministeri interessati delle Poste e Tele- 
grafi e della Marina per poi essere presentati all’ approvazione 
del Parlamento. 

Gita agli impianti elettrici valtellinesi. — La Presidenza 
del Collegio degli Ingegneri ed Architetti, informa che ha preso 
gli accordi colla rappresentanza della Società delle Ferrovie 
Adriatiche, perchè i soci possano visitare gli impianti idraulici 
ed elettrici delle Ferrovie Valtellinesi, accompagnati da funzio- 
nari tecnici della Società. 


CONGRESSI. 

IV Congresso delle Società economiche, — La Commissione 
ordinatrice del IV Congresso delle Società economiche, riunitasi 
in questi giorni sotto la presidenza dell’on. Boselli, ha deliberato 
che l’inaugurazione solenne del Congresso abbia luogo il 14 ot- 
tobre, allc ore 10, ‘nella storica aula del Parlamento Subalpino, 
e che il Congresso durerà quattro giorni. I temi che formeranno 
oggetto di discussione sono i seguenti: 

1° Esercizio ferroviario; 


2° I nuovi trattati di commercio esaminati specialmente dal 
punto di vista degli sbocchi dei prodotti industriali italiani; 


3° Il contratto di lavoro. sciopero nei servizi pubblici, sul 
riconoscimento giuridico delle Leghe; 


4° Cause e rimedio allo spopolamento delle campagne. 

Le iscrizioni al Congresso continuano ad essere ricevute alla 
Segreteria della Società Promotrice dell'Industria Nazionale, via 
XX Settembre, 54, Torino. 

Il Congresso della proprietà indu:triale in Torino La 
Jmportanza di questo Congresso non sfuggirà a chi intende il 
valore e la portata di tutto ciò che mira a tutelare l'industria e 
proteggere il lavoro geniale. L'Association internationale pour la 
protection de la propriété industrielle ha sei anni di-vita. Preco- 
nizzata e organizzata da uno studioso tedesco, Albert Osterriek, 
che ne è il segretario generale attivo e infaticabile, essa mira a 
unificare la legislazione dei diversi Stati in materia di lavoro 
ed a fare che una ugual norma affidi e protegga per ogni dove 
chi dà all’industria il prodotto fecondo del proprio ingegno. E 
del lavoro compiuto da codesta Associazione ognuno può scor- 
gere i frutti nell'opera legislativa in materia di brevetti dei di- 
versi Stati che da qualche anno tende appunto a unificarsi e mo- 
dellarsi ad un unico Codice. È 
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Dopo l'inaugurazione il Congresso incominciò i lavori. Il primo 
tema del Congresso era il seguente: « Dell’estensione della Con- 
venzione di Unione e dei trattati speciali di Madrid ». — La di- 
scussione si svolse sui mezzi di ottenere delle nuove adesioni 
alla Convenzione internazionale per la protezione della proprietà 
industriale, brevetti d° invenzione, disegni e modelli di fabbrica, 
marchi di ditta commerciale, stipulata fra parecchi Stati d’ Eu- 
ropa e d'America a Parigi il 20 marzo 1883, modificata e com- 
pletata nelle conferenze di Roma nel 1886, di Madrid nel 1890 
e di Bruxelles nel 1900. Molti Stati che avevano nderito alla 
primitiva Convenzione non hanno ancora accettato le modifica- 
zioni, L'Association internationale pour la protection de la propriété 
industrielle studia i mezzi per ottenere l'adesione di tutti, com- 
presa quella degli Stati che neppure hanno ancora aderito alla 
Unione generale. — Il Congresso ha preso, tra l’altro, in esame 
le formalità che possono esigere gli Stati unionisti per accordare 
ai proprietari di un brevetto il beneficio della Convenzione, o 
specialmente per il diritto di priorità. Questo consiste in un pe- 
riodo, ora portato a dodici mesi, durante il quale chi ha preso 
il brevetto in uno degli Stati può aspettare a domandare il bre- 
vetto negli altri senza perdere 1 propri diritti. 


LIBRI E GIORNALI 


535. — Monpellier J. A — Traction éléctrique. — Un fascicolo 
in-4° grande di 36 pagine, illustrato con 29 incisioni. — E° que- 


sta la tredicesima dispensa dell’opera: L’'Electricité à l Expo- 
- sition de 1900, pubblicata dalla V.ve Ch. Dunod, editore di 
Parigi (49, Quai des Grands-Augustins). — Prezzo della col- 
lezione intiera, che comprenderà circa 15 fascicoli L. 50, — 
Questo fascicolo, che, come gli altri, fa a sè, costa L. 3.50. — 
I fascicoli di questa interessantissima opera già usciti e quelli 
che esciranno, si possono acquistare in Italia presso l’Ammi- 
nistrazione della Elettricità, Milano, via Boccaccio, 5. 


NB. — Tutte le pubblicazioni annunciate sotto questa 
rubrica si trovano in vendita anche presso l Agenzia Li- 
braria della nostra Rivista. Gli Editori detl Elettricità 


s'incaricano della stampa e della vendita di opere tecniche, 


Nella sua villa 
di Sant'Alessio di 
Liguria si è spento 
serenamente, in età 
di ottantatre anni. 
il Prof, Riccardo 
Felici, che per 
quarant’anni fu di- 
rettore del 
Cimento, e per quasi 
mezzo secolo illu- 
strò la Fisica ita- 
liana. 

C’ inchiniamo ri- 
verenti alla me- 

del mode- 
ma preclaro 
scienziato. 


Nuovo 


moria 
sto, 


POSTA DELL’ELETTRICITA' 


NapoLI. - L. S. — Nell'impianto per corrente 
continua ad alta tensione Saint Maurice-Lausanne, da 
noi descritto nel nostro N. 11 per la distribuzione 
nelle vicinanze della stazione generatrice, si è dovuto 
ricorrere alla corrente alternata trifasica, rovesciando 
appunto il sistema molto in uso agli Stati Uniti di im- 
piegare cioè la corrente continua per la distribuzione 
locale, e la corrente alternata trifasica per la tra- 
smissione. 

TOLENTINO. - Prof. A. liappi. — Abbiamo visto 
nel fascicolo dello scorso Agosto degli Atti dell'A. E. 
I. un punto della di Lei Lettura su L'U tilizzazione 
delle forze idrauliche ; si potrebbe averla in esteso? 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘‘ Bureau International de la Propriété industrielle,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 


Via Boccaccio, s =- MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


(Rilasciati dal 23 al 31 Agosto 1902). 


4028. — FROMENT ALCIDE, a Traversella (Torino). — Trieur 
magnetique hydraulique — richiesto il 12 marzo 1902, pro- 
lungamento di un anno dal 31 marzo 1902 della privativa 136/203 
di un anno. — 167 152, 62912. 

4029. — JOHNSON LUNDELL ELECTRIC TRACTION COM- 
PANY LIMITISD, a Londra. — Perfectionnements dans les 
chemnins de fer électriques — richiesto il 14 aprile 1902, pro- 
lungamento di 3 anni a datare dal 30 giugno 1902, della pri- 
vativa 81418 di 3 anni, già prolungata per 3 anni con latte- 
stato 109.235. — 157,121, 63451. 

4030. — HILL EBENEZER, a South, Norwalk, e HILL BBE- 
NEZER JR., a Norwalk, Connecticut (Stati Uniti d'America). 
— Perfezionamenti nei sopporti del filo’ del trolley— richiesto 
il 10 giugno 1902, per anni 6. — 157/193, 63985. 

4031. — HILL EBENEZER, a South Norwalk, e HILL EBE- 
NEZER JR., a Norwalk, Connecticut (Stati Uniti d'America). 
— Perfozionamenti nei sopporti del filo del trolley — richiesto 
il 10 giugno 1902, per anni 6. — 157/194, 63986. 


4032. — ARNO RICCARDO, a Milano. — Contatore d'energia 


per sistemi trifasi disimmetricamente carichi, esatti per pic- 
coli carichi e per carichi induttivi — richiesto il 28 febbraio 
1902, completivo della privativa 154,19 di 6 anni dal marzo 1902. 
— 157/131, 62891. 

4033. — SOCIETÉ D'EXPLOITATION DES BREVETS DOL- 


- TER, a Parigi. — Barres collectrices d'électricité pour circuit 
sectionné — richiesto il 25 gennaio 1902*per anni 6. — 157 143, 
02545. ` 

4034. — MAGINI GIUSEPPE, a Montepulciano (Siena). — 


Nuovo ricaricatore elettrico per orologi e movimenti d'orolo- 
geria in genere, come piccoli motori a molla, ecc. ecc. — ri- 
chiesto il 26 aprile 1902, completivo della privativa 153 200 di 
anni 2 dal 31 marzo 1902. — 157/145, 63552. 

4035. — GAVAZZI ADOLFO, a Milano. — Disposizione permet- 
tente di utilizzare gli impianti dei campanelli elettrici pel ser- 
vizio automatico delle sveglie negli alberghi — richiesto il 26 
aprile 1902, per anni 3. — 157/148, 63560. 

4036. — SOCIETE ANONYME POUR LA FABRICATION DE 
MATERIAUX ISOLANTS « PYRISOLITH a, a Budapest (Un- 

Procédé pour la fabrivation de corps électriques 


gboria). 
isolants, avec une matière isolante fragile et pulvérisće et une 
substance bitumineuse — richiesto il 29 aprile 1902, per anni 6, 
— 157/150, 63563. 

4037. — DITTA OFFICINA ELETTRICA, a Milano. — Sy- 
steme de poste téléphonique — richiesto il 19 marzo 1902, 
per anni 6. — 157,153, 63055. 

4038. — DULAIT JULIEN, a Charleroi (Belgio). — Démarreur 


de motours électriques — richiesto il 1° aprile 1902, per anni 6. 
— 157/156, 63281. 
4039. — ARMSTRONG JAMES TARBOTTON © ORLING 


AXEL, a Londra. — Perfectionnements apportés aux galva- 
noscopes et aux moyens de les utiliser pour actionner un ou 
plus relais — richiesto il 30 aprile 1902, per un anno, -- 157/164, 
63695. 

4040. — VOSMAIR ALEXANDER, a Nicuwersluis, e LEBRET 
ADRIAAN, a Utrecht (Olanda). — Disposition pour favoriser 
les dechargers obscures dans les appareils ozonizeurs — ri 
chiesto il 30 maggio 1902, per anni 6. — 157/184, 63830. 

4041. — VOSMAER ALEXANDER, a Nieuwersluis, e LEBRET 
ADRIAAN, a Utrecht (Olanda). Nouvean 
électrique pour hautes tensions — richiesto il 30 maggio 1902 
per anni 6. — 157 185, 63831. 


Il- 


condensateur 


(1) Il primo numero è il progress.vo della serie dei Brevett: 
pubblicati dall Elettricità. I.a data che viene dopo la descrizione 
sommaria ind*ca il giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'ufficio Brevetti. 


— —— ———_———— 


4042. — MANEL EMIL RICHARD, a Plauen (Germania). — 
Disposizioni uei congegni di orologezia per l’ Inserzione auto- 
matica di contatti elettrici in qualsiasi momento. — richiesto 
il 31 maggio 1902, per anni 6. — 157 186, 63844. 

4043. — CALANDRI RINALDO, a Torino. — Elettrodi porosi 
ed indistruttibili per accumulatori elettrici richiesto il 22 
maggio 1902, per anni 3. — 157:189, 63924. 

4544. — MALCOTTI ERNESTO, a Roma. — Processo di tele- 
grafia elettrica stampante su circuiti telefonici ed apparecchio 
pratico relativo denominato « Telecriptografo n — chiesto il 15 
maggio 1902, prolungamento per anni 5 dal 30 giugno 1902 
della privativa 139 219 por un anno, — 157 204, 63665. 


P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 


Lito-Tipoyrafiu G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello 2. 


al tt 'İ i t p ora dirigente un importante in- 
E ettricista-ca 0, pianto idro-elettrico; molto pra- 
tico, tanto del macchinario a corrente continua quanto di quello 
a corcente alternata; che conosce praticamente 1 motori di ogni 
genere (vapore, idraulici, a gas comune e a gas povero, a ben- 
zina); capace di montare e riparare dinamo, motori, turbine, ece., 
cerca occupazio 16 come Capo-elettricista o 0apo-meccanico, 
in una grande o media città, possibilmente nell’Alta Italia. -— 
. Referenze di primo ord'ne Scrivere: A. S., 1002, presso 
l Elettricità, Milano, 


© a 


\ anni e macchinista patentato, fatto pra- 
Elettrotecnico tica in (Rermania, conoscenza di quattro 
lingue, disponendo piccolo capitale, associerebbosi pressa seria 


Ditta o Società per industrie elettriche. — Scrivere sotto : 
G. A. P. L. al'Amministrazione di questa Rivista. 3 


. PO TS specialmente esperto per 
Ingegnet € eletti icista, calcoli, disegni i: 
tivi per nuovi tipi di generatori di corrente monofase e poli- 
fase è richiesto dalla Casa u Crompton et Co.» Are Works. 
Chelmsford) Inghilterra). Indispensabile saper parlare e 
scrivere l'inglese. A 


Hn er quattro anni in Ger- 

Ingegnere elettricista, Maa resso Chen pr 

maria, pratico macchine, studio progetti e montaggio impianti 

elettrici, cerca posto. Eccellenti certificati, modestissime pre- 
tese, — Offerte a I. G., presso questa Rivista. 


abilissimo come magazziniere e spedi- 


© 
Bravo Slovane, zioniere, per ragioni di famiglia, cerca 


posto in Milano, anche come semplice adetto a tali mansioni, o 
come commesso, Buonissime referenze e pretese modestissime 
pur d’impiegarsi subito. — Rivolgersi a E. A. A. 200 presso 
questa Rivista. 


rr———_—1—— _ _ _ ——"+—+—+—+—+——***tre*©*zkjkt 


Vendesi in Pavia — cono senza macchinario 


Officina, attualmente adibita per industrie mecca- 
niche — dotata di forza idraulica. 


SASSO MANSNAN ASS ASTA 


A VENDERSI macchine, utensili e macchine elet- 
triche nuove ed usate. 

A CEDERSI impianto distribuzione luce elettrica 
con Officina generatrice idraulica in Pavia (Porta 
Garibaldi) — forza 75 cavalli di giorno e 190 ca- 
valli di notte. 


LOLLL LLESOL 


FORZA IDRAULICA di 150 cavalli in assoluta pro- 
prietà da vendersi in Borghetto Lodigiano con edi- 
fici annessi. 

Per trattative rivolgersi al signor 


Iny. Carlo Monti, Corso Porta Nuova, N. 36, Milano. 


° Cd Cd 

La Copertina della ‘ E/ettricità. „ £ 
Questa Copertina — con bellissimi fregi, elegante e solida ad 
un tempo — è munita di un cordoncino di seta per fermare i 
fascicoli mano mano che escono e di un dorsetto che serve per 
la rilegatura dei 52 fascicoli, in fin d'anno, in elegantissimo vo- 
lume. — Gh abbonati che In desiderano non hanno che a spe- 
diret L, 7.50 per riceverla franco di porto (per l Estero Fr, 2.. 
Di queste copertine se ne è preparato un buon numero anche 
per le rilegature delle annate decorse. 
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RASSEGNA CRITICA 


LA CAMPAGNA RADIOTELEGRAFICA DEL- 
LA «CARLO ALBERTO». — Da qualche tempo i 
giornali vanno a gara nel pubblicare sunti di conver- 
sazioni più o meno autentiche avuto col Marconi, a 
proposito delle recenti esperienze fatte a bordo del- 
l'incrociatore « Carlo Alberto» della nostra R. Ma- 
rina, e naturalmente si diffondono in particolari.... cu- 
riosi, che sembrano fatti apposta per destare l'ilarità 
del mondo, mentre assai probabilmente vengono resi 
di pubblica ragione colla massima serietà possibile, con 
l'onesta intenzione di rendere omaggio al Marconi e 
di far risaltare il merito che spetta alla nostra R. Ma- 
rina che ha saputo così bene collaborare nei felici 
esperimenti or ora compiuti. 

Parecchi dei nostri lettori ci hanno anzi rivolto do- 
mande insistenti per maggiori particolari, quasi rim- 
proverandoci di non unire la nostra voce al coro ge- 
nerale di osanna che d'ogni parte si rivolgono alla 
nuova vittoria del genio Italiano. Poteva infatti pa- 
rere strano che una Rivista Tecnica tacesse ianto osti- 
natamonte a proposito di esperienze importanti, quali 
vennero annunciate e magnificate dalla stainpa quoti- 
diana; ma come avere informazioni precise che con- 
sentissero di vagliare attentamente il grano dal loglio, 
e di sfrondare le magniloquenti relazioni da essa 
forniteci, di quanto contenevano di inesatto e di esa- 
gerato? 

Ci siamo invano rivolti a quanti credemmo potes- 
sero illuminarci in proposito ; finalmente l'ajuto ci per- 
venne direttamente dalla fonte; come già in precc- 
dente occasione potemmo prendere conoscenza della 
relazione ufficiale delle prove, compilata dal Tenente 
Solari, per concessione del Ministero della R. Marina, 
che ci volle permettere di leggerla. Approfittando di 
questa fortunata occasione ci affretuamo a dare ampio 
resoconto della avvenute esperienze, seguendo passo 
passo tale relazione che costituisce un vero documento 
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Nello scorso mese di giugno la R. Nave Carlo Al- 
berto si cra recata in Inghilterra, munita di PE 
recchj radiotelegrafici Marconi di vecchio modello, 
quali per giunta avevano subito parecchi viaggi in ko 
rovia, e trasbordi poco accurati; il colfbcamento in 
opera e la rettificazione aveva perciò richiesto molte 
pazienti cure e parecchi giorni di lavoro. Per mezzo di 
tali apparecch], appena giunta nelle acque inglesi, la 
«Carlo Alberto» sì mise in comunicazione radiotele- 
grafica colla stazione di Capo Lizard (Cornovaglia) 
dove trovavasi il Marconi, e con questi cominciò a 
prendere gli opportuni accordi per la posa di apparec- 
chi più sensibili e perfetti. Il 26 giugno il Marconi si 
recava a bordo portando un Ricevitore Magnetico. 
già noto per la descrizione da lui stesso data alla Royal 
Society, e del quale già abbiamo parlato a lungo in 
altra occasione. Così questa Nave italiana venne a pos- 
«dere il primo Detector che siasi installato a bordo 
di bastimenti, e della cosa volle conservarsi memoria 
incidendo sulla parte metallica della torretta coraz- 
zata, che chiude da poppavia la stazione radiotelegra- 
fica della « Carlo Alberto», una epigrafe. 

In tale occasione si presero d'accordo col Ministero 
della R. Marina tutte le occorrenti disposizioni allo 
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scopo di fare degli esperimenti di trasmissione a 
grande distanza tra la stazione di Poldhu e la R. 
Nave, durante il viaggio di ritorno nel Mediterraneo. 
Ma siccome nel frattempo decidevasi di inviare a 
Kronstadt la « Carlo Alberto», si volle approfittare di 
tale traversata per un primo esperimento a scala 
ridotta. 

Ed cecco la Nave in viaggio. Sistemato un nuovo al- 
beretto al trinchetto, di 16 metri, si innalzò un filo 
aereo quadruplo che, tacendo dormiente alla testa d'al- 
bero di trinchetto, veniva disteso fino all'albero di 
maestra, d'onde era condotto sul casotto della stazione 
Marconi. Le varie ritenute di questo padiglione erano 
accuratamente isolate per mezzo di catene di isolatori 
di porcellana, ed il passaggio del filo aereo nella sta- 
zione contenente gli apparecchi era perfettamente pro- 
tetto dalle eventuali scariche laterali per mezzo di un 
tubo di ebonite protetto e sistemato nel modo più com- 
veniente. La presa di terra si era stabilita nel modo 
più accurato possibile facendosi capo a parecchi punti 
dello scafo ed in diverse parti della macchina. 

La stazione della « Carlo Alberto» si era ridotta a 
sola stazione ricevente, e quindi in essa eransi siste- 
mati due ricevitori Marconi a coesore con polvere me- 
tallica, per cui mezzo i segnali si registravano sopra 
due striscie di carta di una comune macchina Morse; 
oltre a questi si erano anche installati tre Detector 
accoppiati rispettivamente a tre apparecchi telefonici 
destinati alla ricezione acustica. I ricevitori Marconi 
a coesore con polvere metallica erano conveniente- 
mente collegati con un trasformatore accordato col pe- 
riodo delle oscillazioni elettriche irradiate dalla sta- 
zione trasmettente di Poldhu. Questa stazione era as- 
solutamente simile a quella che già aveva servito al 
Marconi per le esperienze di trasmissione a bordo del 
Phwadelphia, e di cui pure abbiamo parlato in altra 
occasione; la disposizione generale degli organi atti 
a generare oscillazioni elettriche di determinata fre- 
quenza erasi fatta in modo da ottenere uno speciale 
accordo tra, i var] circuiti induttivi e per via di tale 
accordo una così potente generazione di oscillazioni 
quale mai erasi prima ottenuta. 

Il padiglione aereo della stazione trasmettente era 
- costituito da quattro sezioni di cento conduttori sottili 
di rame stagnato, scoperto, sostenuti da quattro dra- 
glie di acciajo debitamente isolate e distese tra la som- 
mità di quattro torri di legno a travatura reticolare, 
alte 70 metri ciascuna e distanti rispettivamente 60 
metri circa. Le quattro sezioni di conduttori si riuni- 
vano inferiormente sul cielo dellastazione centrale, alta 
circa 4 metri da terra, e venivano per tal modo a co- 
stituire una specie di piramide a vertice rovesciato. 
Tali conduttori erano distanziati alla parte superiore 
del padiglione di 50 cm. circa; la tensione a cui essi 
venivano portati durante la trasmissione era sufficiente 
a produrre lą scintilla attraverso lo spazio esplosivo di 
30 cm. compreso tra uno di tali conduttori ed un Hig 
di rame comunicante colla terra. 
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Le esperienze radiotelegrafiche che si tentarono per 
mezzo di tali dispositivi vennero in precedenza rego- 
late dal Marconi; dalle 12 alle 13 del tempo medio di 
Greenwich di ogni giorno, e dalla 1 alle 3, dovevano 
radiarsi dalla stazione di Poldhu durante i primi dieci 
minuti di ogni quarto d'ora il nominativo della « Carlo 
Alberto» (C. B.) una lunga serie di SS ed una frase 
riguardante le più interessanti notizie pubbliche dcl 
giomo. Il 7 luglio il Marconi venne. imbarcato a Do- 
ver, e si iniziarono subito le esperienze tentandosi la 
trasmissione alla distanza di 530 miglia di cui circa sei 
decimi su suolo accidentato; appena ottenuta la sin- 


tonia si udirono nell'apparecchio telefonico al Detector 


i ritmici SS trasmessi dalla Cornovaglia, attraverso a 
tutta l'Inghilterra ed a buon tratto di mare. Questi 
segnali erano però deboli, in parte per effetto di una 
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ancora deficiente sintonizzazione tra gli apparecchi, e 
in parte per azione della luce diurna, azione scarica- 
trice già osservatasi durante le esperienze del Phua- 
dlelphia. Il giorno seguente la ricezione era assai mi- 
gliorata, tanto che fu possibile di ricevere dei radio- 
telegrammi stampati dall’apparecchio Morse; appena 
finito il periodo prefisso per la trasmissione da Poldhu 
si entrò in relazione colle stazioni della Compagnia 
Marconi, le quali si trovano disseminate sulle coste 
orientali dell'Inghilterra, e cioè North Foreland. Frin- 
ton, ecc. Per loro mezzo si inviarono radiogrammi 
in diverse parti d'Europa, mentre si manteneva con- 
tinuamente informato il Ministero della Marina ju 
Roma del procedere della. navigazione. 

Durante la notte potè riprendersi la comunicazione 
diretta colla Stazione di Poldhu distante allora di 901) 
km. ed al ricevitore telefonico accoppiato al Detector 
si percepirono in modo perfettamente distinto i ra- 
diogrammi trasmessi dalla Cornovaglia; collegato al. 
lora il filo aereo al ricevitore con coesore si poterono 
avere stampati dall'apparecchio Morse i radiogrammi 
prima ricevuti per mezzo del Detector. I segnali risul- 
tarono assai più forti che nella giornata precedente 
sebbene la distanza tra la «Carlo Alberto» e Poldhu 
fosse aumentata di circa 300 km.; come già osser- 
vammo questo deve probabilmente attribuirsi al fatto 
della migliore propagazione delle oscillazioni elettriche 
durante l'oscurità. 

A mezzogiorno la distanza era giunta a 1000 km. 
ma causa le perturbazioni prodotte dalla luce solare si 
potè solo percepire al telefono collegato al Detector 
il suono debole, ma distinto e ritmico, di qualche SS. 
Nulla potè ottenersi sul ricevitore Morse. 

Nella notte seguente i segnali si fecero nuovamente 
più intensi, e si “poterono ottenere dei chiarissimi ra- 
diogrammi ‘sulle zone dei ricevitori a coesore, malgrado 
che la distanza fosse ancora accresciuta, aggiungendosi 
ad cssa lo spazio compreso nella parte settentrionale 
della Danimarca, a rendere sempre più difficili le con- 
dizioni della trasmissione. Ed ancora nelle notti se- 
guenti, dell'11 e 12 luglio, la ricezione fu stabile c 
sicura, per quanto anche la montuosa Scandinavia 
fosse venuta ad interporsi tra la « Carlo Alberto» e la 
Stazione di Poldhu. Nella notte del 12 luglio la nave 
trovavasi alla fonda a Kronstadt ed i segnali uditi nel 
telefono erano piuttosto deboli; si volle dapprima at- 
tribuire questo fatto alla minore conducibilità del- 
l'acqua dolce di quella rada rispetto alla salsa dell œ 
ceano, il che poteva rendere meno efficiente la comu- 
nicazione a terra; ma in seguito si tentò di rinforzare 
i segnali eguagliando meglio il periodo di oscillazione 
del padiglione aerco ricevente a quello del padiglione 
trasmettente di Poldhu. A tale scopo sì tese una dra- 
glia d'acciaio tra l'albero di trinchetto e quello di 
maestra da cui si fecero pendere 50 fili di rame sta- 
gnato sottili flessibili e leggeri, disposti in modo che 
avessero periodi di oscillazione propria eguali fra di 
loro; con tale padiglione di fili si poterono udire du- 
rante la notte del 15 luglio varie serie di SS trasmesse 
dalla Cornovaglia, nel telefono accoppiato al Detector. 
Le esperienze seguitarono a dare soddisfacenti msultati 
tutte le notti seguenti, finchè nella notte dal 22 al 23 
si intraprese il viaggio di ritorno per Kicl. 
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Durante il viaggio di ritorno le condizioni della tras- 
missione andarono naturalmente migliorando in modo 
sensibile; però si notarono anche fenomeni inesplica- 
bili, non potendosi accettare senza bencficio di inven- 
tario le ipotesi emesse per giustificare le anomalie con- 
statate. 

Alle ore una del 23 luglio, mentre la nave si trovava 
a greco dell’isola di Gotland, nel Mar Baltico, in rotta 
per Kiel. si ottennero al telefono del Detector, segnali 
distintissimi, tanto che pareva impossibile che tra la 
nave e la stazione trasmettitrice di Poldhu intercede» 


zione di Poldhu trasmettesse con lunghezza ridotta di 
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sero quasi 2000 km. di cui una parte notevole sopra | 


terraferma. Verso le due la ricezione cominciò ad es- 
sere perturbata da frequenti scariche atmosferiche, ed 
il ricevitore a coesore non diede più alcun risultato at- 
tendibile, nè alcun segno interpretabile; il telefono 
invece comnesso al Detector permise sempre una esatta 
interpretazione dei radiotelegrammi trasmessi, e giun- 
genti tra una scarica atmosferica e l'altra, data la 
velocità di trasmissione adottata, che saliva a 15 par 
role al minuto. Applicando poi al filo aereo opportuni 
circuiti in derivazione, i quali possedevano un diffe- 
rente periodo di oscillazione, si giunse ad escludere 
quasi complctamente qualsiasi perturbazione portata 
ualla presenza di scariche atmosferiche. 

E qui si cominciarono a manifestare i fenomeni ri- 
masti ine-splicati. Ad un tratto, senza alcuna appa- 
rente ragione, i segnali cominciarono a diminuire di 
chiarezza e di intensità. Si tentò inutilmente di mi- 
gliorare le condizioni della ricezione mettendo il pa- 
diglione dei fili in guisa che risultasse presso a poco 


parallelo alla stazione trasmettitrice di Poldhu, il 


quale intento si poteva ottenere modificando la rotta 
della nave; nessun miglioramento si potè ottenere ed 
i segnali seguitarono a restare impercettibili ed inde- 
cifrabili. 
Si era quasi rinunciato alla speranza di suna an- 
cora qualche risultate quando i segnali riapparvero più 
o meno distinti ancora. senza alcuna apparente causa. 
ed essi seguitarono in seguito a variare capricciosa- 
mente. Unica spiegazione al fenomeno che siasi affac- 
ciata alla mente degli osservatori la seguente: che le 
oscillazioni si propagassero con diversa velocità sulla 
terrafenma che non sul mare, in guisa. che le oscilla- 
zioni stesse potessero presentare dei fenomeni di inter- 
ferenza, i quali sarebbero riusciti assai variabili data 
la natura del paese, tutto intersecato da canali. Che 
questa spiegazione sia accettabile non oseremmo dirlo; 
però in mancanza di un'altra migliore da proporre in 
sostituzione di essa, crediamo espediente attendere che 
lo stesso Marconi faccia delle altre esperienze le quali 
gli permettano di risolvere la interessante questione. 
Verso la fine della segnalazione si ottenne di nuovo 
una ricezione chiarissima. Così pure nella notte del 
24 luglio, mentre la nave si trovava ancorata nella 
parte più interna della rada di Kiel si iniziò la 
ricczione dei radiotelegrammi irradiati dalla Cornova- 
glia in modo così stabile e distinto che non fu più ne- 
cessario di ricorrere al Detector quale più sensibile e 
fedele ricevitore, ma si ebbero tutti i messaggi netta- 
mente scritti sulle striscie dell'apparecchio Morse. 
Nella notte del 26 si iniziò la ricezione sotto un ir- 
ruento temporale accompagnato da potenti scariche 
atmosferiche; impiegando opportune induttanze e ca- 
pacitanze riuscì possibile in pochi istanti di escludere 
completamente tutte le perturbazioni. Si fece anzi 
verso la fine della ricezione un tentativo di applica- 
zione del coesore della R. Marina Italiana, ossia di 
quel coesore ideato prima dal Castelli, a proposito del 
quale si accese tempo addietro tanto fiera controver 
sia nella stampa tecnica inglese e germanica sulla 
quale già intrattenemmo i nostri lettori. Siccome ogni 
nuova scarica atmosferica produceva la sregolazione 
del coesore si dovette rinunciare al tentativo. 
Nci giorni seguenti la comunicazione radiotelegra- 
fica potè divenire permanente estendondosi essa anche 
alle stazioni sparse sulla costa orientale dell'Inghil- 
terra; se ne approfittò per fare delle nuove esperienze 
sulla variazione di sensibilità degli apparecchi durante 
il giorno e durante la notte; però per quanto la sta- 


scintilla non si poterono osservare differenze sostan- 
ziali e sensibili di comportamento alle piccole distanzé 
di trasmissione alle quali si fecero le prove. Il giorno 
31 la «Carlo Alberta» arrivava æ Poole cd il 2 agosto 
a Plymouth; seguirono altri 20 giorni di preparativi 
destinati a perfezionare il padiglione ricevente, che ' 
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venne formata da 54 conduttori, 


ponte di coperta. 


alti 50 metri dal 
+X% 


Tutto era allora pronto per l'esperienza che si voleva 
tentare durante il viaggio dall'Inghilterra al Medi- 
terraneo, ed il 25 agosto il Marconi riprendeva im- 
barco nella rada di Mullion, posta proprio di fronte 
alla Stazione di Poldhu, dopo di che la «Carlo Al- 
berto » riprendeva la rotta per il Porto di Ferrol, dove 
si era deciso di, ottenere la sintonizzazione più perfetta 
possibile tra la stazione trasmettente e la ricevente; 
non solo fino al giorno 29 si potè conservare la comu- 
nicazione continua e perfettamente sicura, ma anche 
durante la permanenza nel porto, che si trova a ridosso 
di colline, nessuna perturbazione venne a disturbare la . 
ricezione. 

Il 30 agosto si ripartiva per Cadice, e durante la tra- 
versata sì cercò di stabilire la massima distanza, della 
trasmissione sicura e percettibile durante il giorno, 
data la potenza della stazione trasmettitrice, e la sen- 
sibilità della ricevitrice; tale distanza si trovò presso 
a poco eguale a 1000 km. Nella notte dal 30 al 31 
agosto si osservò l'effetto prodotto dalla interposi- 
zione del continente spagnuolo sulla direzione della 
trasmissione in linca retta delle oscillazioni elettriche 
provenienti da Poldhu. Nessun disturbo potè essere 
perccpito nel frattempo, e le notizie continuarono a 
giungere senza interruzione e chiarissime. Nel giornale 
di bordo si trovano così riprodotte tutte le notizie che 
in quei giorni interessarono l'opinione pubblica del- 
l'Europa. e tali notizie venivano, appena ricevute, pub- 
blicate a tutto l'equipaggio che ansiosamente le abten- 
deva. Nella notte dal 3 al 4 settembre si tentò di,rico- 
noscere con quale chiarezza giungessero i radiogrammi 
spediti dalla Stazione di Poldhu nella rada di Gibil- 


| terra, portando perciò la « Carlo Alberto» nella parte 


più interna della rada stessa, malgrado la nebbia fittis- 
sima che rendeva l'operazione pericolosa. E la ricezione 
avvenne chiarissima, come risulta dal facsimile del ra- 
diogramma ricevuto e riguardante la salute della 
Zarina. Ora, se si osserva la carta d'Europa, è facile 
constatare che tra Poldhu e Gibilterra si trova inter- 
posta in tutta la sua lunghezza la parte più montuosa 
ed accidentata della. penisola iberica, mentre la totale 
distanza fra le due stazionr è di circa 1500 km., di cui 
una buona metà su terraferma. 

a Nei giorni successivi 4, 5 e 6 Settembre fu deter- 
minato nel modo più assoluto un nuovo trionfo della 
grandiosa invenzione di Guglielmo Marconi, (così dice 
testualmente la relazione ufficiale) dal fatto che nes- 
sun ostacolo più fermerà il progresso del suo sistema 
di radiotelegrafia, visto che in un mare chiuso dalle 
più montuose distese di terra come il Mediterraneo i 
radiotelegrammi trasmessi da Poldhu pervennero sem- 
pre sicuri 3vostanti sulla « Carlo Alberto», e ciò è di- 
mostrato daile zone, regolarmente vidimate dal Con- 
trammiraglio Mirabello, che in persona constatò quasi 
sempre la realtà dei risultati di queste esperienze». 
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Dobbiamo dunque a nostra volta felicitarci viva- 
mente di parecchie cose. In primo luogo di sapere che 
le molte notizie dato dalla stampa quotidiana, eeb- 
bene incsatte nella forma, e bene spesso quasi ridicole, 
non. erano però infondate; e che i risultati ottenuti 
dalla fortunatissima campagna della «Carlo Alberto, 
destinata a passare nella storia della radiotelegrafia. 
| superarono ogni più ottimistica aspettativa. = 

In secondo luogo crediamo lecito rallegrarci come * 
italiani che questi esperimenti siansi fatti per mezzo 
di apparecchi Marconi, sopra una nave della R. Ma- 
rina Italiana, e per iniziativa del nostro Ministero 
della Marina, cosa della quale conviene essergli molto 
grati; sono così rare le occasioni di lodare i ministeri 
per ardite iniziative, che non bisogna perdere locca- 
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sione, quando questa si presenta così favorevole come 
nel caso è 

Infine ci piace constatare come le esperienze ancora 
occorrenti si faranno approfittando della «Carlo Al- 
berto», per modo che la pratica che per loro mezzo 
potrà acquistarsi in materia resterà patrimonio acqui- 
sito del nostro personale marinaresco. 

Per finire, crediamo opportuno riportare le conclu- 
sioni stesse che il Tenente di Vascello Solari ritenne 
possibile dedurre dal complesso delle osservazioni fatte. 
Eccole : 

l. - non vi è distanza che limiti la propagazione 
di onde elettriche sopra la superficie terraquea del 
globo, quando l'energia di trasmissione impiegata è 
proporzionata alla distanza da raggiungere; 

2. - le terre interposte fra una stazione radiotele- 
grafica trasmettente e quella ricevente non interrom- 
pono la rispettiva loro comunicazione ; 

3. - la luce solare ha l’effetto di diminuire il 
campo di irradiazione delle onde elettriche, e rende 
quindi necessario l'impiego di maggiore energia di 
giorno che di notte; l'influenza delle scariche elettri- 
che obbliga a diminuire la sensibilità degli apparecchi 
al fine di renderli indipendenti da esse, ed in pari 
tempo obbliga ad un aumento di energia nella tra- 
emissione onde ottenere effetti stabili con apparecchi 
meno sensibili ; 

4. - l’efficienza del Detector magneticum è stata 
dimostrata da queste positive esperienze, superiore a 
quella di qualsiasi coesore, sia per la non necessità di 


qualsiasi regolazione, come per l'assoluta costanza di . 


funzionamento e 
del sistema; | 

5. - la telegrafia senza fili sistema Marconi è en- 
trata mercè le ultime innovazioni, nel campo delle 
maggiori applicazioni pratiche, sia commerciali che 
militari, senza limiti di distanze. 

Farse tutte queste conclùsioni possono parere ecces- 
sive, e un poco ispirate dall’entusiasmo, perfettamente 
logico e spiegabile in chi ebbe la invidiabile fortuna 
di prendere parte attiva alle esperienze. Forse alcune 
di esse ‘cong ancora alquanto affrettate, e noi ame- 
remmo che dal contesto della relazione venisse risolto 
un dubbio che venne prima d'ora ripetutamente ed in- 
sistentemente affacciato da parecchi. Invece nessun ac- 
cenno ne abbiamo trovato. 

Venne rimproverato alla radiotelaegrafia la impossi- 
bilità di mantenere il segreto delle comunicazioni, ed 
il Marconi asserì molto recisamente che il suo sistema 
permetteva di raggiungere tutta la sicurezza deside- 
rabile in fatto di segretezza; ma a quanto si può ri- 
levare dalla relazione stessa la sintonizzazione si deve 
ottenere per tentativi, dopo che gli apparecchi vennero 
grossolanamente tra loro proporzionati in modo oppor- 
tuno. Ora chi potrebbe impedire di copiare l’apparec- 
chio ricevitore in modo a imativo e di trovarne 
la sintonizzazione per tentativi? la cosa potrebbe es 
sere non facilissima, ma è però possibile. 

Tuttavia non possiamo; negare la grandissima im- 
portanza dei risultati ottenuti, e nell’accettarli non 
possiamo ristare dal confermare tutta la nostra soddi- 
sfazione. Avanti dunque, a nuove e più grandi con- 
quiste. Le opposizioni mosse al sistema Marconi, spe- 
cialmente da parte della Germania, sono basate non 
tanto sopra considerazione di indole economica (le 
quali non hanno troppo grande importanza se si tiene 
conto del piccolo numero di stazioni occorrenti) quan- 
Pa su ambizioni nazionali, rispettabili finchè si vuole 

in tesi generale, ma assolutamente fuori luogo. nel caso 
presente. I recenti progressi conseguiti dal sistema 
Marconi gli danno già il vantaggio sugli altri: per 
poco che si ottenga ancora il suo primato diverrà in- 
discutibile. 


per limmensa praticità e sensibilità 


ing. Fumero. 
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| FORNI ELETTRICI STASSANO 
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Si è parlato molto del processo elettrosiderurgico 
ideato dal Capitano Stassano, in queste colonne, negli 
anni scorsi, specialmente per quanto riguardava la 

economica della questione; ma fino ad oggi non 
si credette opportuno di fornire descrizioni più pre- 
cise e dati esatti sul comportamento dei forni per ra- 
gioni di opportunità. La Società che aveva impiantato 
dei forni per il trattamento del minerale di ferro se 
condo il processo Stassano, andava attraversando un 
periodo di crisi, durante il quale ogni discussione a- 
vrebbe potuto parere manovra rivolta a fini non com- 
fessabili; oggi la situazione si è risolta, bene o male 
che sia, e crediamo perciò opportuno sciogliere il no- 
stro riserbo ritornando sopra l'argomento. Cediamo 
oggi la parola al redattore che di tale argomento ti 
occupa, perchè dia unà descrizione dei diversi tipi di 
forni elettrici .che lo Stassano aveva successivamente 


a 


Fia. 1. — ALTO FORNO ELETTRICO. 


ideato per la pratica applicazione del suo processo, ri- 

serbandoci di esporre in seguito i risultati conseguiti 

che sono a nostra conoscenza. t. e.f. 
HAR 


Il primo forno costruito dallo Stassano per effei- 
tuare delle esperienze su scala industriale era capace 
di assorbire un centinajo di kwatt circa, e venne in- 
stallato presso la stazione centrale elettrica di S. Maria 
dei Cèrchi a Roma. Questo forno, rappresentato dalla 
fig. 1, constava essenzialmente di un alto forno di 
moderate dimensioni, a petto chiuso, in cui al posto 
degli ugelli destinati nei soliti tipi alla introduzione 
dell'aria occorrente alla combustione parziale del car- 
bone di riduzione e fusione, si trovavano i due elet- 
trodi in carbone tra i quali si alimentava un potente 
arco elettrico. 

Per la regolazione dell'arco, la quale doveva ne- 
cessariamente farsi a mano, si erano foggiati i porta- 
carbone in guisa da terminare in due robuste viti di 
rame, alle quali sì potevano fissare i canapi condut- 
tori; tre gruppi di ingranaggi conici permettevano di 
fare la manovra per mezzo di un volantino unico, cen- 
trale, il cui moto di rotazione era trasmesso lateral- 
mente per mezzo di «due alberetti fino al punto di 
uscita delle due viti attaccate ai due manicotti por- 
tacarbone. 
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Il caricamento poteva farsi in questo forno per 
mezzo di una tramoggia a doppia chiusura esistente 
nella cupola, la quale impediva quasi completamente 
la sfuggita dei prodotti volatili svolgentisi, durante 
la carica. Due aperture situate nella parte superiore 
del rivestimento interno del forno e mettenti capo a 
due appositi tubi, rappresentati schematicamente 
dalla figura, servivano a condurre all’esterno i gas che 
si sviluppavano per il fatto delle reazioni del minerale 
trattato, i quali gas, prima di essere raccolti per la 
successiva utilizzazione passavano per una volvola ad 
acqua. 

Il comportamento di questo primo forno parve assai 
soddisfacente, per quanto si manifestassero subito di- 
versi inconvenienti portati da difetti nei particolari, 
nel rivestimento interno dapprima adottato, nella 
forma dei portacarbone; i risultati ottenuti diedero 
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pieno affidamento di riuscita sia dal punto di vista 
tecnico come da quello economico. 

Si manifeetò necessario di creare una circolazione 
d'acqua into: no ai portacarbone, che tendevano a scal- 
dare eccessivamente; si mutò la forma della tramog- 
gia di caricamento, e si fece subire al forno stesso una 
lieve modificazione, che doveva essere il primo passo 
verso una più sostanziale metamorfosi a cui si giunse 
dopo altre esperienze istituite a Darfo. Questa modi- 
ficazione sostanziale si manifestò necessaria fin’ dalle 
prime esperienze di Darfo, le quali avevano una du- 
rata, che a Roma non si poteva ottenere per le esigenze 
del servizio di illuminazione cittadina. 

Il caricamento nel forno si faceva per mezzo di con- 
glomerati in cui si trovavano, insieme cementati con 
catrame, dell’ossido di ferro da ridurre e della polvere 
di carbone; dopo avere un poco riscaldato il forno a 
vuoto si introduceva in esso una griglia di ferro di tali 
dimensioni che si arrestasse nel forno ad una ventina 
di centimetri al disopra dell'arco, la quale serviva a 
trattenere i conglomerati che venivano introdotti in 
seguito. Lo stesso inventore ci ha dato una chiarissima 
descrizione dei fenomeni che nel forno andavano pro- 
ducendosi. | 

Dopo un certo tempo, la griglia veniva fusa dal ca- 
lore dell'arco; il minerale però che trovavasi a con- 
tatto di cssa, nel tempo che questa impiegava a riscal- 
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| darsi gradatamente fino a fondersi, cominciava a sua 


volta a ridursi; in questo stato i singoli pezzi di ag- 
glomerato di miscela, che stavano sulla griglia, anda- 
vano saldandosi insieme, formando al di sopra dei car- 
boni una specie di volta, che si conservava intatta o 
sorreggeva la soprastante carica, anche quando le man- 
cava l'appoggio della griglia. 

A misura che il calore irradiato dall'arco si propa- 
gava nella massa del minerale così disposto, determi- 
nava la riduzione dell'ossida di ferro e successivamente 
la fusione della masse metalliche elementari così pro- 
dottesi, che, rese fluide, attraversavano il minerale non 
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Fia. 3. — FORNO ELETTRICO MULTIPLO A SUOLA. 


ancora ridotto, e, distaccandosi dalla volta, cadevano 
sul fondo del crogiuolo, dove ben presto costituivano 
il bagno metallico, che di tempo in tempo sì estraeva 
dal foro di colata. 

Analogamente doveva avvenire per le scorie, che, 
data la natura basica del rivestimento del forno, do- 
vevano essere calcolate in modo da risultar molto ba- 
siche e quindi poco fusibili; la loro fusione non av- 
veniva quindi parallelamente a quella del metallo, sic- 
chè, dopo dieci o dodici ore di continuo funziona- 
mento, la volta esistente al di sopra dell'arco finiva 
per presentare uno strato di notevole gossezza costi- 
tuito da scorie compatte e dure. Questo assorbiva in 
grande quantità le irradiazioni dell’arco, impedendo 
così al calore di trasmettersi al minerale soprastante, 
che sì riduceva perciò con grande difficoltà, ed al poco 
metallo che andava producendosi di raccogliersi nel 
crogiuolo. In queste condizioni non: potevasi più an- 
dare avanti e bisognava sospendere l'operazione. 

Il forno venne allora leggermente modificato, in 
guisa che pur conservando l’aspetto esterno di un 
forno a manica, divenne effettivamente un forno a 
suola, atto per conseguenza non solo al trattamento 
del minerale, ma anche ai processi di affinazione, di 
fusione semplice, ecc. E nella figura 2 si vede schema- 
ticamente rappresentato il forno da 500 cavalli che 
funzionò per parecchi mesi a Darfo, e permise di farc 
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altre preziose esperienze, da cui nuovi e più impor- 
tanti perfezionamenti poterono idearsi. Un piccolo 
volto teneva in questo forno il posto della griglia di 
ferro prima impiegata, ed il materiale di caricamento 
si portava subito al disotto dell'arco iniziando la rea- 
zione contemporaneamente in tutta la massa. Il moto 
degli elettrodi per la regolazione dell’arco si otteneva, 
invece che meccanicamente mediante gruppi di ingra- 
naggi conici come nel primo tipo, per mezzo di stan- 
tuffi idraulici collocati al disopra ed esternamente a 
ciascuno dei due carboni. 

La perfezione non erasi ancora raggiunta. Per la 
completa riduzione del minerale si richiede un lungo 
periodo di digestione, nel quale la massa fusa e ri- 
dotta va diventando omogenea a si compiono le ultime 
reazioni; durante questa lunga operazione non. oc- 
corrono, a rigore, spese di energia termica per le rea- 
zioni che sono quasi compiute, e solo basterebbe prov- 
vedere alla dispersione attraverso alle pareti. Ma nel 
tipo di forno ora descritto questo non è possibile, ed 
è neccssario continuare l'alimentazione dell'arco come 
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nel primo periodo delle reazioni. Ne segue che il forno, 
pur presentando un elevatissimo rendimento termico 
offre un rendimento economico assai minore quando 
invece che una semplice fusione debba compiere una 
riduzione di minerale. 

Ed ecco venire in campo l’idea di adottare dei forni 
ad archi multipli alcuni dei quali potessero spegnersi 
nel periodo di minore attività termica del forno, in 
guisa da non disperdere inutilmente dell'energia, col 
solo risultato di danneggiare le pareti del forno. ` 

La figura 3 permette di farsi una idea chiara del 
tipo di forno a cui lo Stassano venne condotto dalle 
considerazioni sopra ; essa dà una rappresen- 
tazione verticale del forno sezionato, da cui possono 
dedursi le altre, pensando che le coppie di carboni sono 
tre ed il forno è esattamente progettato come un co- 
mune forno a riverbero. 

Parrebbe che a questo punto nulla restasse più da 
fare; ma lo Stassano non era ancora soddisfatto. Egli 
aveva risolto il problema per mezzo di un ripiego, non 
affrontandolo direttamente; da buon: soldato volle evi- 
tare i ripieghi od attaccare le difficoltà di faccia. Per 
‘abbreviare il periodo della lenta digestione sarebbe ba- 
stato ottenere un continuo rimæcolamento della massa 
trattata, ed il Pernot aveva già escogitato l'impiego 
dei forni a suola girevole presentanti rispetto ai sem- 
plici forni Siemens una grande economia di combusti- 
bile, e quindi un miglior rendimento economico. Il 
forno Pernot presentava diversi inconvenienti, che ne 
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limitarono molto il campo d'impiego, derivanti dalle 
difficoltà costruttive inerenti alla necessità di disporre 
una, parte fissa ed una mobile combacianti per mezzo 
di superfici di materiali refrattar], non potendosi pen- 
sare a mettere in rotazione il sistema di canalizza- 
zione di gas e di aria. Le figure 4 e 5 danno una idea 
del forno girevole ideato dallo Stassano, nel quale è 
posta in movimento l’intiera camera di fusione, per la 
quale cosa non sono da temersi gl'inceppamenti, gli 
afflussi d'aria fredda sul bagno e la costosa manuten- 
zione, che impediscono ai forni Pernot di essere lar- 
gamente impiegati, come facevano supporre i vantaggi 
che presentano; mentre essendo l’asse di rotazione del 
forno, col quale coincide l’asse di simmetria della ca- 
vità interna, alquanto inclinato relativamente alla 
verticale, il rimescolamento del bagno è attivissimo. 
Questa favorevole condizione congiunta all'altra, 
dell'elevata temperatura che si stabilisce nell'ambiente 
del forno, rende questo nuovo tipo superiore a quello 
a più coppie di carboni, sempre quando debbansi ope- 
rare fusioni riduttive, sia per la sua estrema sempli- 
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cità di manovra, sia per la robustezza e la sicurezza di 
funzionamento che lo caratterizzano, sia infine per la 
grande economia di tempo e di calore che consente di 
conseguire. 

Come appare dalle citate figure, il tubo, nel quale 
termina superiormente il forno, e che serve ad cepel- 
lere dalla cavità esterna di esso i prodotti volatili delle 
reazioni che vi sì compiono, è munito di una coppa o 
bicchiere che lo circonda ed ha la sua apertura in alto, 
nella quale penetra altro tubo, che, fissato alle pareti 
dell'ambiente in cui il forno è istallato, resta fermo. 
mentre il forno si muove. . 

Ricmpicndo pertanto di sabbia il bicchiere del tubo 
solidale al fondo, si ha mezzo d'imfedire ai prodotti 
volatili di sfuggire da questo giunto fra i due tubi, {sso 
e mobile, e di convagliarli così per poterli poi utiliz- 
zare in seguito, non ostante che il forno, nel quale si 
sviluppano, sia mobile e ruoti intorno al proprio asse. 

Due robusti anelli metallici al tubo fisso sovra men: 
tovato, isolati però elettricamente dal tubo stesso, ser- 
vono a condurre la corrente, che viene dai canapi con- 
duttori agli elcttrodi, mediante le spazzole che scor- 
rono lungo i detti anelli, nel movimento del forno, ed 
i conduttori che da dette spazzole vanno a fissarsi al- 
l'estremità delle aste dei porta-carbone. 

Con questa disposizione di organi robusti e semplici. 
rimane assicurata la presa di corrente anche durante 
il movimento del forno, in modo da eliminare ogni più 
piccolo inconveniente, come se il forno stesse fermo. 


5 Ottobre 1902 
Questa è la storia dei successivi perfezionamenti: per 
oggi. Altri dirà del processo sotto il punto di vista 


cconomico ed elettrotermico. 
Ing. Luzzati. 


SISTEMA OERLIKON 
D’ ELETTROTRAZIONE‘! 


La «Maschinenfabrik Oerlikon» ha creduto di' ri- 
solvere il problema della trazione ferroviaria, alle cui 
esigenze non soddisfano sufficientemente nè la cor- 
rente continua, nè la trifase, tornando alla corrente 
alternata semplice per il grande vantaggio che essa 
offre nella trasmissione, e nella presa con un sol con- 
duttore, e per i limiti assai larghi entro cui la scelta 
del potenziale più conveniente poteva cadere, mal- 
grado le difficoltà ritenute insormontabili, nell'uso di 
motori di CRA potenza alimentati con questa cor- 
rente. 

Il principio fatulaentale a cui si è creduto bene ri- 
correre non costituisce una novità scientifica propria- 
mente detta, nè i costruttori stessi hanno voluto ta- 
cerlo. Si tratta infatti del’ impiego di un gruppo mo- 
tore-generatore trasportabile, che trasformando la cor- 
rente principale in corrente continua alla tensione più 
adatta per i motori alle ruote permette l'avviamento 
e la regolazione della velocità di marcia, senza l'aiuto 
di resistenze facendo dipendere la coppia motrice solo 
dalla tensione del generatore di corrente continua che 
sta sulla locomotiva. 

La prima idea di un tale sistema fu esposta nel 
1891 dal Ward Leonard, ma non ebbe fortuna perchè 
a quelBepoca la questione non poteva certo allargarsi 
al di là della cerchia delle semplici tramvie interur- 
bane, non ammettendosi allora che differenze di poten- 
ziale relativamente piccole e mancando gli elementi 
necessari per caratterizzare un nuovo sistema di tra- 
zione praticamente accettabile. 

Abbandonata quindi tale via, le Case costruttrici 
si adopemarono a migliorare i sistemi di trazione a 
corrente continua ed a correnti trifasi, trascurando 
affatto l'impiego della corrente alternativa semplice, 


forse per mancanza d'iniziativa e di esempi pratici su . 


cui r rivolgere lo studio o fermare l’attenzione. 

Astrazione fatta dall'idea del generatore-motore 
trasportabile sulla locomotiva, il sistema che la « Ma- 
schinenfabrik Oerlikon» propone è invece essenzial- 
mente caratterizzato dall'uso della correnti alternative 
monofasi ad elevatissimi potenziali e dallarealizza- 
zione di quei principj che erano finora considerati 
piuttosto come semplice teoria a cui nessuno ormai 
pensava, causa le difficoltà della pratica applicazione. 

Per raggiungere lo scopo non bastava quindi ricor- 
rere semplicemente ai principii già noti, ma era ne- 
cessario anzitutto dare forma concreta alla nuova lo- 
comotiva, comprendendo nello studio sia il macchi- 
nario propriamente detto, che gli apparecchi di distri- 
buzione, di regolazione e di: presa della corrente e 
quantgltro in ispecie doveva avere grande influenza 
pel nvo sistema, tenuto conto degli elevati poten- 
ziali a cui il funzionamento doveva rispondere. 

Dopo lunghi e maturi studi, a compiere i quali non 
lievi sacrifici finanziari devono aver contribuito, la 
« Maschinenfabrik » può oggi presentare il suo primo 
tipo di locomotiva elettrica a quattro assi caratteriz- 
zata dalle idee sopra esposte, a 15,000 volt di tensione 
sulla: linea di contatto e capace di sviluppare una forza 
di 700 cav. effettivi misurati sui cerchioni delle ruote. 


(1) Abbiamo altre volte accennato a questo sistema, in seguito 
ad una conferenza dell'ing. Huber, e parlando delle ferrovie sviz- 
zere. Varie richieste pervenuteci ci persuasero a darne più ampio 
ragguaglio, che dobbiamo a persona molto bene informata. 
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| Il suo peso complessivo risultava di 44 tonn. così ri- 
cui è passato il forno Stassano, dal suo inizio fino ad | partite: 
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Vettura, circa SR . Kg. 15.000 
Gruppo gener atore-motore con eccit. » 16.000 
Regolatore, conduttura interna e ap- 

parecchi di pres della corrente . » 1.000 
Freno . e a A 1.000 
Locomotrici (1) +++ +++ >» 11.000 


Totale Kg. 44.000 


Tale peso, ben lungi dall'essere eccessivo, è anzi 
necessario per ottenere la voluta aderenza alle rotaie, 
e non supera affatto, a parità di condizioni, quello 
di altre locomotive a corrente trifase. 

E’ facile dimostrare in quali condizioni favorevoli 
ci troviamo rispetto all'intensità di corrente che ali- 
menta la locomotiva quando la tensione sulla linea 
è 15000 v.; per esempio, una locomotiva di 575 ca- 
valli effettivi (potenza necessaria per un treno di 250 
tonn. ad una velocità di 40 km. all'ora, sopra una 
pendenza del 10 0/0 e con un coefficiente di trazione 
di 5,5), consuma 45 ampère nell'ipotesi che il rendi- 
mento elettrico totale dei motori e generatori sia del 
75 0/0, il fattore di potenza 0,9 ed una perdita di po- 
tenziale per la linea di 1.000 v. 

Il tipo di locomotiva scelto a 700 cav. non è quello 
della massima potenza per simili macchine, quali oc- 
corrono sulle più importanti linee di montagna, ma 
pur tuttavia è di una forza certamente superiore alla 
media; con ciò veniamo a stabilire che le intensità 
di corrente necessarie anche per treni assai pesanti, 
non saranno molto dissimili da quelle che in generale 
sì impiegano per le comuni tramvie e ferrovie secon- 
darie. 

Ciò dimostra che in generale la linea di contatto e 
la presa di corrente si trovano in condizioni ben fa- 
vorevoli e questa in ispecie potrà sempre essere co- 
strutta con apparecchi leggeri che rispondano allo 
scopo anche a grande velocità di marcia. 

Con la tensione di 15.000 volt iniziali, si possono 
alimentare lunghe linee ferroviarie solcate da nume- 
rosi treni, adoperando fili di contatto di 8-9 mm. di 
diametro facendo il ritorno per le rotaie con una per- 
dita di tensione che può aggirarsi sempre intorno al 
10 0/0, pur tenuto conto che per le correnti alternative 
la resistenza apparente delle rotaie è circa tre volte 
superiore a quella che si avrebbe se fossero percorse 
da corrente continua. 

Le osservazioni fatte dalla « Maschinenfabrik Oer- 
likon », la guidarono a concludere che una tenzione 
inferiore a quella di 15.000 volt poco si adatterebbe 
allo scopo, mentre non trova nè opportuno, nè neces 
sario scegliere una differenza di potenziale considere- 
volmente più elevata, perchè a 15.000 volt le spese 
di impianto e di esercizio risulteranno le più favore- 
voli, ammettendosi di poter in tal modo escludere 
l'impiego di trasformatori statici, mentre non riesce 
troppo difficile di assicurare un buon isolamento della 
linea e del macchinario. 

La «Maschinenfabrik Oerlikon» ha attribuito 
grande interesse allo studio e costruzione della linea 
di contatto e non volendo far dipendere la sicurezza 
del traffico da un unico conduttore, propone di mon- 
tare due linee separate e distinte da una parte all’altra 
del binario, permodochè un secondo filo possa essere 
impiegato, tanto assieme all’altro per la regolare con- 
dotta della corrente, come per riserva quando avve- 
nisse una interruzione nel conduttore in esercizio. Tro- 
vando poi che il sospendere la linea mediante fili ten- 
ditori offre degli inconvenienti notevoli, specie per 
alte tensioni, questa sarà invece sorretta ad altezza 
opportuna, esternamente al profilo di carico delle vet- 
ture, da robusti pali di legno o di ferro sulla cui som- 


(1) Nelle domande di brevetti i motori degli assi furono chia* 
mati locomotori, 


032 


L’ELETTRICITA 


Anno XXI. - N. 40. 


———_---r-rr-rr_er—ee-e._  _——_—m——————————————————————————————————————————————————————————12121À1—12121————1———————17#—_—— 


mità sono fissati due o più isolatori del tipo comune 
per alto potenziale, montati in una linea perpendico- 
lare all'andamento del binario in un unico appoggio. 
Tali isolatori saranno collegati solidamente fra loro a 
mezzo di una larga sbarra metallica il cui prolunga- 
mento regge il filo di presa con sistemi già noti, ma 
pero con una disposizione tale che la linea riesca s0- 
stenuta dal disotto e lateralmente, invece che dall’alto. 

Il tutto è disposto quindi a guisa di capitello che 
viene a coronare l'estremità superiore dell'appoggio 
ed è evidente che in queste condizioni gli isolatori che 
portano la sbarra di sostegno del filo possono anche 
servire per altri conduttori ausiliari o di riserva. 

Per la presa di corrente la « Maschinenfabrik Oer- 
likon» ha ideato un nuovo apparecchio, il cui organo 
mobile di contatto viene a toccare il filo conduttore 
dal di sopra, dal di sotto o lateralmente, a seconda 
della posizione che l'uno assume rispetto all'altro . 

Questo apparecchio, considerato nella sua più ele- 
mentare forma, consiste in un'asta di contatto, che, 
essendo girevole intorno ad un asse posto sul veicolo, 
può muoversi in un piano pressochè normale al filo 
conduttore, verso cui l'asta mobile è sollecitata a mezzo 
di molle o di pesi: l'asse di rotazione dell'asta risulta 
quindi parallelo al binario. 

L'organo di presa propriamente detto deve esere 
costrutto di metallo dolce, preferibilmente di allu- 
ninio, ed un po molleggiante, e viene introdotto in 
speciale sostegno che fa parte dell'apparecchio. 

Per facilitare un buon contatto ed avere su questo 
una sufficiente superficie, si dà all'asta una sezione 
piana od ovale, e a tale scopo si può anche adoperare 
un tubo d'acciaio rivestito di metallo dolce dalla parte 
del contatto o tutto all'intorno di esso, attribuendo 
al rivestimento metallico la più conveniente sezione. 

Per forti intensità di corrente, si può anche adot- 
tare più aste parallele a guisa di forchetta, tutte arti- 
colate indipendentemente sui loro separati perni, ma 
con la base sopra un unico sostegno. 

Giova ancora far noto che, in vista di tale dispo- 
sizione, possiamo collocare sulle pareti anteriori e po- 
steriori del veicolo automotore due o più complete 
prese di corrente tanto per lavorare, occorrendo, con 
due poli distinti, oppure sopra due fili ad uguale po- 
larità posti su separati sostegni, cosicchè sia agevole 
suddividere in sezioni la linea di contatto, senza che 
per questo la corrente venga mai a mancare sulla 
vettura. 

L'apparecchio che regge il contatto mobile è com- 
posto di una robusta piattaforma metallica, conve- 
nientemente isolata, che da una parte ha il fulcro pel 
movimento del pezzo speciale in cui si introduce l'asta 
ricambiabile, mentre dall'altra ha una vite per ten 
dere la molla interposta, che obbliga appunto l'asta a 
mantenere il contatto col filo conduttore. 

Questa piattaforma appoggia sopra una mensola a 
parallelogramma articolato, mercè cui l'asta si può 
mantenere all'incirca nel piano perpendicolare alla 
linea di presa per tutte le posizioni che il conduttore 
principale può assumere rispetto al veicolo che porta 
il contatto mobile. 

Uno speciale dispositivo può far sì che la piatta- 
forma di sostegno dell'asta si innalzi o si abbassi con- 
venientemente, acciocchè questa segua il conduttore 
quando la linea passa o in galleria o sui ponti. 

La questione del passaggio in corrispondenza degii 
incroci e degli scambi, fu risolta in modo assai sem- 
plice col dare all'asta una certa convessità dalla parte 
della linea di contatto, di guisa che, spostandosi il filo 
verso il mezzo del binario, l'asta risulti sufficiente- 
mente abba:sata tanto da permettere alla sua parte 
convessa di assumere pressa poco la posizione di un 
ordinario archetto da presa. 

Nelle stazioni ferroviarie di grande importanza, 
laddove l'uso degli elevati potenziali risulterebbe 
troppo pericoloso, le linee di contatto potranno es- 
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sere alimentate a bassa tensione a mezzo di trasfor- 
matori statici inseriti nelle reti principali, per modo 
che, adoperando un apposito apparecchio di presa, 
convenientemente disposto allo scopo, si potrà passare 
dall'alta alla bassa tensione, senza che la locomotiva 
sia posta fuori circuito. 

Non possiamo entrare per ora in più minuti par- 
ticolari del sistema di sospensione della conduttura © 
di presa di corrente, poichè sarebbe necessario di- 
sporre dei disegni particolareggiati a ciò relativi, che 
fanno parte della descrizione che accompagnava le 
domande di brevetto presentate dalla « Maschinenfa- 
brik Ocerlikon». Ma crediamo d'aver potuto ugual- 
mente dare un'idea, almeno generica, delle disposi- 
zioni ideate e dei vantaggi che esse presentano su 
quelle oggi in uso per altri sistemi di trazione. Del 
resto in simili questioni di carattere essenzialmente 
sperimentale, solo la pratica. può dire l'ultima parola, 
e ci serbiamo di ritornare su esse con migliore cogni- 
zione di causa dopo il risultato definitivo di prove uffi- 
ciali che in breve saranno eseguite. 

Nelle domande di brevetto presentate, la « Maschi- 
nenfabrik Oerlikon» considera anche un dispositivo 
per cui sia assicurata l'incolumità dei viaggiatori in 
caso di rottura di un filo o dell'accidentale suo con- 
tatto con le vetture, e consiste in una specie di griglia 
composta di sbarre metalliche fissate alle longarine 
della parte inferiore della vettura e poste in comuni. 
cazione colla terra. 

Esaminate così le linee principali del sistema pro- 
posto, è interessante mettere in luce alcuni altri suoi 
vantaggi diretti che lo caratterizzano e che dinio 
strano vieppiù la sua facile ed utile applicazione. 

À prima vista sembrerà forse difficile l'esercizio di 
un complesso di apparecchi quali compongono ıl 
nuoivo tipo di locomotive, ma ci si convince fa&mente 
del contrario, se si considera che, avendo una unica 
Vettura automotrice, si può, ed è veramente il caso, 
di adibire al suo servizio esperti elettricisti che sap- 
piano provvedere a regola d'arte ad ogni bisogna. 
mentre gli apparecchi tutti, compreso i locomotori. 
potranno cssere disposti in modo da permettere la. loro 
continua sorveglianza anche durante la marcia. 

Negli attuali treni elettrici, composti di più vetture 
automotrici, 1 motori delle ruote possono essere sor- 
vegliati, ed il loro esercizio si affida in generale a 
semplici manovratori, che di elettrotecnica sono af- 
fatto digiuni. Per l'esercizio avremo maggiori garanzie 
con un unica vettura automotrice ben guidata, anzi- 
chè con vetture multiple; così dicasi per la manuten- 
zione, avendo la. pratica insegnato assai spesso che i 
motori su cui non si può estendere una continua sorve- 
glianza, deperiscono assai rapidamente. 

D'altra parte, l'impiego di un gruppo motore-gene- 
ratore non rappresenta un grave ostacolo all'esercizio 
della locomotiva, tauto più se si considera che questo 
gruppo è autoregolatore ed è destinato a mantenere 
costante la velocità di rotazione indipendentemente 
dalla velocità di marcia del treno. 

Dal punto di vista della regolazione e dell'economia 
di forza, saremo nelle condizioni più favorevoli indi- 
cateci dalla tecnica, inquantochè la coppia motrice. 
necessaria all'avviamento ed alle differenti YYocità 
che il treno deve assumere durante la corsa e nelle di- 
verse condizioni di traffico, dipende soltanto dalla 
forza elettromotrice del generatore di corrente con- 
tinua, escludendosi l'uso di resistenze o della connes 
sione in cascata dei locomotori. 

Con nessuno dei sistemi che impiegano una ten- 
sione costante ai morsetti dei locomotori si è giunti 
a risolvere economicamente il problema di svilupparc 
una grande coppia motrice con una piccola velocità. 
Tutti questi sistemi hanno gli inconvenienti dei noti . 
culmini nelle curve del consumo di energia, che au: 
mentano di molto la forza necessaria ed esigono una 
grande capacità delle stazioni generatrici. 
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Occorrendo in. casi speciali raggiungere delle forti 
velocità, oppure aumentare l'aderenza, nulla impe- 


disce che il treno sia composto di altre vetture auto- . 


motrici, a cui l'energia viene trasmessa dalla genera- 
trice di corrente continua che sta sulla locomotiva. 
Così nulla impedisce di connettere al treno nuove vet- 
ture provenienti da altre linee secondarie esercite a 
corrente continua, purchè la tensione dei loro motori 
corrisponda a quella dei motori alle ruote della loco- 
motiva principale, e ciò con semplici modifiche nei 
regolatori e resistenze normali. 

D'altre combinazioni, che presentano molto inte- 
resse, è suscettibile il sistema, non escludendosiì, per 
esempio, l’impiego di vetture automotrici per il traf- 
fico locale ed ammettendo che un certo numero 
di vetture motrici possano essere inserite nella rete 
di una sotto-stazione munita di convertitori; nulla 
impedisce, in fine, di adottare la corrente continua 
sulle reti secondarie, impiegando allo scopo locomotive 
con gruppo motore-generatore, che funzionerebbero 


nei punti appropriati per l'alimentazione di dette 


linee. 

Col sistema preconizzato si può così utilizzare com- 
pletamente il materiale mobile oggi in esercizio e in 
tal modo soltanto la locomotiva elettrica diventa so- 
stituibile a quella a vapore, senza punto cambiare l'or- 
ganizzazione dell'attuale esercizio ferroviario. 

La « Maschinenfabrik Oerlikon» ha ottenuto di po- 
ter eseguire l'esperimento pratico del suo sistema sulla 
linea Oerlikon-Wettingen, lunga 20 km. circa, ed 
e augurabile che l'iniziativa ed il nobile ardimento 
di affrontare il difficile problema possano esscre coro- 
nati di lieto successo. 

Il diligente studio posto sopra ogni particolare co- 
struttivo ed i vantaggi indiscutibili del sistema di tra- 
zione per corrente alternativa ad alto potenziale 
danno il più largo affidamento sull'utilità pratica di 
così interessante prova, che se non risolverà subito la 
questione della maggiore o minore convenienza dei 
treni frequenti e leggeri in confronto a quelli più rari 
e pesanti, permetterà certo di entrare in un periodo 
più attivo e più favorevole allo sviluppo della trazione 
elettrica sulla ferrovie normali. Ing. R. LENNER. 


RASSEGNA LEGALE 


Atto addizionale alla Convenzione di Parigi 20 Marzo 1883. 


Il primo comma dell’articolo 1 dell’atto addizionaic 
esplicativo dell’articolo 3 della Convenzione, indica 
che dei benefici della Convenzione stessa possono 
fruire soltanto quelli fra i cittadini di Stati non adc- 
renti all'Unione, i quali posseggono nel territorio della 
Unione stabilimenti commerciali seri ed effettivi. Il 
secondo comma. allarga i termini entro i quali si può 
far valere, per lo domande da presentare in ciascuno 
degli Stati aderenti, la proprietà di un primo deposito 
effettuato in un altro dei detti Stati. L'articolo 4 della 
Convenzione di Parigi fissava un termine di sei mesi 
dal primo deposito (sette mesi per gli Stati d'oltre 
mare) per la presentazione di domande di privative in- 
dustriali (brevetti d’invenzione) ed un termine di tre 
mesi (4 mesi per gli Stati d`oltre mare) per la presen- 
tazione di domande di trascrizione di marchi di fab- 
brica o di privativa per modelli o disegni industriali 
con rivendicazione della proprietà del primo deposito. 
Questi termini sono ora portati a dodici mesi per le 
privative (brevetti d'invenzione) ed a quattro mesi per 
i marchi, modelli e disegni, indistintamente per tutti 
gli Stati aderenti all’atto addizionale. 

Il terzo comma introduce un articolo nella Conven- 
zione per stabilire l'indipendenza delle privative (bre 
vetti) ottenute in ciascuno degli Stati aderenti all'atto 
addizionale da quelle ottenute per la stessa invenzione 
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in un altro Stato anche non unionista; per effetto di 
questa disposizione la decadenza del brevetto ottenuto 
in uno Stato non porta con sè necessariamente la de- 
cadenza del brevetto ottenuto per la stessa invenzione 
in alcuno degli Stati firmatari dell'atto addizionale, 
quantunque tale decadenza sia sanzionata dalle leggi 
interne dello Stato. | 

Il quarto comma allarga gii effetti dell'articolo 9 
della Convenzione riguardante i prodotti illecitamente 
contrassegnati con marchi di fabbrica o di commercio 
o con nomi commerciali abusivi; di questi prodotti 
potrà essere proibita l'importazione in quegli Stati le 
cui leggi non ne consentono il scquetro all'entrata. 

Il quinto comma, ampliando il disposto dell'arti- 
colo, 10 della Convenzione, riconosce come parte inte- 
ressata a richiedere il sequestro dei prodotti contrasse- 
gnati con una falsa indicazione di provenienza, con- 
giunta ad un nome commerciale fittizio od adottato 
con intenzione fraudolenta, tutti i produttori, fabbri- 
canti e commercianti degli stessi prodotti, stabilità 
nella ragione dove è situata la località falsament& in- 
dicata, non soltanto quelli residenti in tale località, 
come era stabilito nel corrispondente articolo della 
Convenzione. 

Il sesto comma introduce nella Convenzione un arti- 
colo aggiuntivo pir estendere a tutti i cittadini degli 
Stati aderenti o loro assimilati, la tutela accordata 
dalle leggi dei singoli Stati ai nazionali contro la con- 
correnza sleale. 

Col settimo comma si modifica lievemente l'arti- 
colo 11 della Convenzione, relativo alla protezione 
temporanea da accordare ai prodotti che figurano 
nelle Esposizioni internazionali ufficiali od ufficial- 
mente riconosciute, in uno degli Stati aderenti. L'ot- 
tavo comma apporta una semplice modificazione di 
forma all'articolo 14 della Convenzione ed il nono ed 
ultimo comma del primo articolo dell'atto addizionale, 
stabilisce il termine entro il quale avrà effetto l'ac- 
cessione alla Convenzione di nuovi Stati, da notificarsi 
conformemente a quanto già era determinato nell’ar. 
ticolo 16 della stessa Convenzione. 

Finalmente con l'articolo 2 dell'atto addizionale si 
introduce un articolo aggiuntivo nel protocollo di chiu- 
sura della (oivenzione 20 marzo 1883, per determi- 
nare che la decadenza dal diritto di privativa per man- 
cata attuazione dell'invenzione non possa avvenire in 
nessuno Stato, per rispetto ai cittadini degli Stati ade- 
renti all'atto addizionale, o loro assimilati ,se non dopo 
tre anni dalla presentazione della domanda di priva- 
tiva e quando l'interessato non giustifichi le cause 
della sua inazione. 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


EFFETTO DI UN CAMPO MAGNETICO TRASVERSALE 
SULLA RESISTENZA METALLICA. - J. J. Thomson. - Phn. 
Maggio. — In un rapporto presentato al congresso 
internazionale di Parigi l'A. arrivava alla conclusione 
che, nella teoria che la corrente elettrica in un metallo 
è trasportata da particelle cariche che si muovono li- 
beramente nel metallo, la resistenza deve esser au- 
mentata da una forza magnetica trasversale. Alla con- 
clusione opposta arriva van Everdingen (Z/. 1902, 
pag. 427) i cui risultati si fondano sulle seguenti ipo- 
tesi: (1) che i corpuscoli che trasportano la corrente 
si comportino come un gas perfetto (2) che le le colli- 
sioni fatte dai corpuscoli colle molecole fra le quali 
e»i si muovono sieno analoghe a quelle che avvengono 
fra corpi elastici duri (3) che fra due collisioni i cor- 
puscoli sieno liberi da ogni forza eccetto che da quella 
dovuta al campo esterno producente la corrente. 

L'A. nella presente memoria dà le ragioni per le 
quali mantiene il suo modo di vedere originale. Egli 
van Everdingen 
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non è probabile sia vera, ma che una collisione debba 


piuttosto esser considerata come consistente in una . 


deviazione nella trajettoria del corpuscolo, dovuta alla 
forza esercitata su di esso dalla molecola vicino alla 


quale egli passa; con questa ipotesi è molto improba- 


bile che la resistenza sia diminuita dal campo. Il 
Thomson nega pure la terza ipotesi di van Everdin- 
gen. I corpuscoli sono fortemente carichi, e sono sem- 


pre a distanze minori della distanza 10°" em. fra le 
molecole del metallo; è quasi certo quindi che le forze 
locali esercitate sul corpuscolo dalle molecole circo- 
stanti sono enormemente maggiori di quelle esercitate 
dal campo magnetico esterno, e che, alla fine della sua 
cseursione libera, il corpuscolo avvicina ed oltrepassa 
la molecola colla quale fa collisione con una velocità 
che è molto grande in confronto a. quella colla quale è 
partito. Il risultato ottenuto da van Everdingen fu 
dedotto da ipotesi che conducono a forti valori di 
certe quantità le quali, benchè di grandezza incerta, 
sono senza dubbio molto piccole. 


+ ROTAZIONI PRODOTTE DA SCINTILLE ELETTRICHE. - À. 
G. Dell. - Electr. World. — In questa nota l'A. de- 
scrive dei nuovi esperimenti da lui fatti, analoghi a 
quelli da lui precedentemente descritti (Æl. 1901, pa- 
gina 556), coi quali avea dimostrato che un disco di 
mica coperto di gomma lacca e sospeso ad un asse ver- 
ticale, si poteva far ruotare col mezzo di scintille elet- 
triche.passanti vicino ad esso e sotto di esso. L'A. con- 
sidera ora l’effetto della umidità del disco e dei sup- 
porti sopra tali rotazioni ed è di opinione che nella 
telegrafia senza fili, se l'intervallo esplosiva e le capa- 
cità metalliche vicino ad esso fossero, per quanto è 
possibile collocate in una cassa contenente aria secca, 
la disposizione funzionerebbe con ‘costanza molto 
maggiore 


DISPERSIONE DELL’ELETTRICITA’ PER L'EVAPORAZIONE 
DEI LIQUIDI. - H. Baggerow. - Ann. d. Physik. — In 
precedenti esperimenti il Pellat (Æ7. 1899, p. 114) 
usando un piccolo recipiente di ottone isolato, caricato 
a 116 volt, avea trovato una caduta di potenziale de- 
bolmente minore, in un dato tempo quando il reci- 
piente era secco che non quando conteneva uno strato 
d'acqua, ed avea rilevato che la durata degli esperi- 
menti degli altri esperimentatori sull'argomento era 
stata troppo piccola e la capacità dei loro elettrometri 
troppo grande. L'A. ha ripetuto gli esperimenti del 
Pellat, con apparati simili a quelli usati da lui, ma 
con risultati negativi, ed ha intrapreso nuovi esperi- 
menti, prendendo gran cura per mantenere uniformità 
nelle condizioni esterne, il che verificava con apparato 
di controllo. Egli usò un recipiente nichellato la cui 
capacità era da 2,86 a 4 volte quella dell’elettrometro, 
che era del tipo Hankel, ed era sempre disgiunta dal 
recipiente tranne che al principio ed alla fine del- 
l'esperienza. Il potenziale iniziale era 189 V. e la du- 
rata dell'esperimento 60 minuti. Faceva due osserva- 
zioni col recipiente secco e poi due col recipiente u- 
mido. Dapprima parvero verificarsi i risultati di Pel- 
lat, ma ciò si poteva attribuire al fatto che laria era 
più umida col recipiente umido e quindi gli isola- 
menti disuguali. Tolta che si ebbe questa sorgente di 


errore si ottennero di nuovo risulati negativi, usando 


per liquidi acqua etere alcool e soluzione di cloruro di 
sodio. Egli usò pure un altro apparato consistente di 
una lamina metallica mantenuta a potenziale co- 
stante e sopra questa una lamina isolata che po- 
teva contenere una miscela frigorifera. Questa la- 
mina isolata era congiunta ad un elettrometro e ri- 
ceveva la carica trasmessa dall'altra lamina attraverso 
l'aria. Egli usava due apparati identici e le due la- 
mine collettrici erano congiunte ai due elettrodi di 
un elettrometro a quadranti sensibilissimo. Delle altre 
due lamine l'una era secca l'altra umida. Non si ebbe 
deviazione alcuna nell’elettrometro. 


I liquidi usati, furono i precedenti, ed inoltre una 
soluzione radioattiva di acetato e nitrato di uranio, si 
esperimentò con elettricità positiva e negativa con 
aria al riposo ed in movimento ed anche con vapori 
di mercurio ma sempre con risultati negativi. 


DILATAZIONE MAGNETICA DEL FERRO E DELL'ACCIAJO. 
- P. E. Shaw ed S. C. Laws. - Electrician, 48, p. 699. 
— E' la descrizione di esperimenti eseguiti col mezzo 
del micrometro elettrico di Shaw (Æl. 1902, p. 380). 
I campioni esaminati furono (1) Ferro svedese (2) Ac- 
ciajo dolce (3) acciajo temprato. In ciascun caso fu- 
rono adoperate sbarre di 5 mm., 4 mm., 3 mm., 2 mm., 
1 mm. La vera forza magnetizzante H` è data dalla 
relazione H'—H—NI dove H=4xnt ed N è 
una costante dipendente dal diametro e dalla lun- 
ghezza dell'asta. I valori di N sono dati dal Du Bois 
nell'opera « Magnetische Kreise» per sbarre di tutte 
le dimensioni usate dall'autore. Dall’'equazione H' = 
4nnI(14-Nk)in cui k è la suscettività magnetica, si 
può determinare la suscettività col metodo balistico. 
avvolgendo i campioni ad anello e saldandoli colla 
massima cura per assicurare continuità alla giuntura. 
Dai diagrammi forniti dall'A. si traggono le seguenti 
conclusioni: Anche se la composizione chimica dei 
campioni è identica, si trova una irregolarità di com- 
portamento che indica che la ultima struttura mole- 
colare è molto eterogenea. Le regolarità nella dilata- 
zione non si ottiene che dopo aver ripetute molte volte 
le determinazioni nelle stesse condizioni. Ciò prova che 
la causa delle irregolarità risiede. nelle particelle che 
prendono gradualmente una posizione definita sotto 
un trattamento definito. 

Se H è il campo richiesto per produrre la dilata- 
zione massima ed H, è un campo più intenso di H. 
l'asta sottoposta a questo campo prima si dilata poi si 
contrae. Se il campo viene soppresso l'asta si dilata di 
nuovo fino al suo massimo e poi si contrae al suo stato 
stabile. Così l'asta subisce tutti gli stadi nella dilata- 
zione fino al punto in questione senza manifestare salti 
od interruzioni. Questo effetto deve attribuirsi alla 
autoinduzione del rocchetto magnetizzante, la cui co- 
stante di tempo è abbastanza grande da permettere al. 
l'asta di dilatarsi progressivamente al variare del 
campo. 


MAGNETIZZAZIONE A — 185°. - C. C. Trowbridge 
(Phys. Rev.) — Dewar e Fleming studiarono l’effetto 
di un repentino raffreddamento dei magneti di acciajo 
a — 185° nel loro momento magnetico (M). L'A. ma- 
gnetizza a — 185° collocando le sbarre d'acciajo nel- 
l'aria liquida circondata da un mantello d’aria attorno 
al quale si avvolge il rocchetto magnetizzante. Egli 
confronta poi il valore così ottenuto per M con quello 
fornito dalla stessa sbarra magnetizzata a 20°. Egli 
inoltre portava a 20° la sbarra calamitata a — 185° e 
determinava le eventuali vamazioni risultanti nel va- 
lore di M. Le sue conclusioni sono: (1). Si ottiene ap- 
prossimativamente lo stesso valore di M. nell'&cciajo 
al carbone od al tungsteno sia che la sbarra sia ma- 
gnetizzata a 20" che a — 185° (2). La diminuzione ini- 
ziale nel valore M, dovuta alla variazione di tempera- 
tura di una sbarra magnetizzata a —185° e poi ri- 
scaldata a 20° è molto maggiore di quando la stessa è 
magnetizzata a 20° e raffreddata a — 185° (3). Esiste. 
una certa quantità di magnetismo instabile che tende 
a svanire alla prima variazione di temperatura, nel- 
l'uno e nell'altro senso; ma una quantità maggiore 
svanisce nel riscaldamento che non nel raffredda- 
mento. 


RADIOATTIVITÀ’ INDOTTA. - F. Henning. - Ann. d. 
Physik.—La radioattività indotta fu impartita a varii 
fili metallici e lastre metalliche, col metodo stesso 
usato dal Rutherford, nel quale il corpo sul quale si 
operava agiva da catodo ed era collocato insieme all’os- 
sido di torio entro un tubo di ottone chiuso che funzio- 
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nava da anodo. L'attività prodotta nel materiale espo- 


sto per circa un, giorno all’azione del torio era misurata 
dalla sua capacità a produrre la conduttività nell'aria. 
Uno degli scopi degli esperimenti era di ricercare la 
connessione fra l'intensità dell'attività indotta e l'area 
dei fili o delle lamine esposte. Si trovò che dopo che la 
differenza di potenziale era salita ad un certo valore, 
laumento di attività per un successivo aumento era 
assai piccolo benchè al principio la attività crescesse 
rapidamente coll'aumento del potenziale, con alte ten- 
sioni inoltre non si potè scoprire alcuna relazione fra 
l'intensità dell'attivazione e l'area della superficie e- 
sposta, l’attività mostrandosi presso che indipendente 
dalla superficie. Coni piccole differenze di potenziale 
invece, l'intensità dell'attivazione aumentava note- 
tevolmente colla superficie. Pare si stabilisca una con- 
dizione di equilibrio in cui le particelle o corpuscoli 
cui è dovuta l'emanazione scompajono colla stessa rar 
pidità colla quale altri nuovi si producono. Le parti- 
celle possono scomparire per depositi sulle pareti del 
tubo, su altri oggetti e talvolta anche dirottamento 
nell'aria. Il comportamento delle lamine rese attive 
era identico a quello dei fili. Nel corso degli esperi- 
menti il potenziale fu portato a 300 Volt. L'A, de- 
terminò anche la attitudine del cloruro di bario a pro. 
durre la conduttività. 


PERIODO DELLE OSCILLAZIONI DEL MAGNETISMO TER- 
RESTRE. - G. Liideling. - Phys. Zeitschr. — L'A. pre 
senta un gran’numero di diagrammi di osservazione 
magnetiche fatte e Potsdam del 1890 al 1899. Con- 
stata che la distinzione fra semestri di estate e di in- 
verno è meno istruttiva dell'’aggruppamento del Lloyd 
in mesi di inverno, estate ed equinoziali (Marzo, A- 
prile; Settembre, Ottobre). Le componenti orizzontali 
presentano un doppio periodo annuale con un massimo 
verso al solstizio di estate ed un massimo secondario 
verso il solstizio di inverno. La intensità verticale e 
la totale presentano un solo pgriodo, col massimo in 
febbraio e minimo in giugno, luglio. Le variazioni se- 
colari pare indichino che siamo alvvicinandoci ad un 
punto di regresso, però gli apparati registratori non 
sono del tutto attendibili. La declinazione è decisa- 
mente in diminuzione, e può continuare così per 120 
anni. L'A. aggiunge una tabella delle principali per- 
turbazioni magnetiche. Esse corrispondono alle aurore 
borcali, e, se prese non singolarmente ma nel com- 
plesso dell’anno corrispondono pure alle macchie 
solari. 

Prof. Mazzotto. 
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ELETTROCHI MICA — ELETTROTERMICA 


ESPERIENZE SUGLI ACCUMULATORI ZINCO-PIOMBO. - 
O. Gabran. - E/ektrotecnische Zft., 26 giugno. — L'A. 
ha compiuto una lunga serie di esperienze adoperando 
allo scopo quattro tipi di elementi differenti tra loro 
per la costruzione. Egli riassume in quadri i risultati 
ottenuti dalle esperienze dando inoltre delle curve di 
carica e scarica; ecco le conclusioni che lA. trae da 
complesso delle sue esperienze. 

Data la tensione più elevata da essi fornita e il mi- 
nor peso degli elettrodi non è impossibile che t'ele- 
mento Zinco-Piombo trovi applicazione industriale 
nella pratica. Durante le esperienze, durate più di 
diciotto mesi, egli non ha trovato alcuna causa speci- 
fica che permettesse di asserire il contrario. Il timore 
di vedere il rame attaccato dal liquido non è forse 
fondato poichè dopo un anno gli elementi in cui ciò 
poteva accadere non si aveva ancora traccia alcuna di 
attacco. Naturalmente il rame deve essere puro ed e 


. 
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dal fatto che esiste una maggiore affinità dell'acido 
rispetto allo zinco deposto. 

Siccome il rame non costituisce che il supporto per 
lo zinco deposto esso deve essere protetto contro l'a- 
zione dell'acido, ma a ciò provvede il deposito stesso 
di zinco, non potendo avvenire l'attacco fino a quando 
tutto lo zinco non sia scomparso. Conviene allora rico 
prire le lastre di rame impiegate di uno strato di zinco 
che abbia uno spessore triplo di quello che compete 
alla capacità dell'elemento, ossia uno strato di uno o 
due millimetri di spessore, data la grande superficie 
degli elettrodi. 

L'A. ha con successo impiegato l'alluminio quale 
materiale per la chiusura delle viti e simili. Per con- 
cludere crediamo interessante riassumere i più impor- 
tanti dati di funzionamento di tali accumulatori. La 
tensione iniziale di scarica; è di volt 2,4 e la finale 
è di 2,1; la capacità totale di un elemento pesante 
kg. 14,3 è stata di 331 wattora, di 50,6 per un altro 
di 3 kg. di 81 per un elemento di 2,5 kg. ed infine 
di 72 wattora per un elemento di kg. 2,5 essendo tali 
clementi rispettivamente di tipi diversi. 


EFFICIENZA DEI FORNI ELETTRICI. - J. W. Richards. 
- El. Wid., 20 Settembre. — Riferendosi ad un grande 
numero di osservazioni, l'A., in una sua comunicazione 
alla recente riunione degli elettrochimici americani, 
fece rilevare una inaspettata uniformità nolla effi- 
cienza dei diversi processi elettrotermici in cui il ca- 
lore viene impiegato, non solo per la fusione, ma an- 
cho allo scopo di provocare delle reazioni chimiche. 
In tal caso l'efficienza varia oscillando fra 0.5 e 0.6, 
mentre nei processi di semplice fusione essa sale a 0.7 
o 0.75. o 

Nella discussione che seguì a tale comunicazione 
Hering fece osservare come non sempre, si conoscono 
esattamente le quantità di calore effettivamente ne- 
cessarie in un dato processo, e quindi le cifre di effi- 
cienza devano prendersi con beneficio d'inventario. 


PROVE SUGLI ELETTRODI DI CARBONE. - F. A. J. Fitz- 
gerald. - El. Wld., 20 Settembre. — Alla recente riu- 
nione degli elettrochimici americani l'A. fece osser- 
vare come l'efficienza degli elettrodi di carbone di- 
pende essenzialmente dalla loro densità, e descrisse 
alcuni metodi di ricerca consigliabili. Si fanno due 
determinazione, la prima è quella della densità reale 
apparente che si determina facendo il rapporto tra. il 
peso ed il volume occupato; la differenza tra questi 
due valori, divisa per il primo di essi fornisce un va- 
lore che dipende dalla porosità: l'articolo fornisce i 
più minuti particolari delle operazioni da compiere 
per la determinazione ed un esempio pratico nel 
quale la densità vera è di 2,19, l'apparente di 1,63 e 
la porosità 0,26. L'A. descrive pure un metodo che 
serve per determinare se in un dato campione di elet- 
trodo si abbia del carbonio amorfo incluso nella 
massa grafitica, il quale possa produrne la rapida di- 
sgregaziome. 

TRAZIONE. 


METODO GRAFICO PER IL TRACCIAMENTO DELLE CURVE 
DI VELOCITA’. - W. S. Valentine. - Str. Rw. Jour., 
Scttembre. — L'A. descrive un metodo. semplice per 
il tracciamento delle curve di velocità dei motori ap- 
plicati alla trazione elettrica. I fattori cho entrano a 
modificare una curva di velocità sono: lo sforzo di tra- 
zione, la resistenza del treno, la resistenza dell'aria, 
l'attrito, ecc.; la resistenza dovuta alle pendenze e 
finalmente quella dovuta alle curve. L'ultimo fattore, 
quando viene espresso in kg. per tonnellata per grado 
della curva, può essere. composto colla resistenza do- 
vuta alla inclinazione. 

Lo sforzo di trazione (Te) varia uniformemente colla 
velocità, ed il suo valoro corrispondente a date vela- 


sente da saldature; probabilmente il rame è protetto | cità si può ottenere facilmente dalla curva caratteri- 
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stica del motore. La resistenza del treno (Tr) può es 
sere dedotta da una qualunque delle formole proposte 
a tale scopo. Per evitare la necessità di considerare i 
valori delle accelerazioni durante i cambiamenti nello 
sforzo di trazione l'A. consiglia l'impiego di un dia- 
gramma. nel quale si prendano per ascisse i valori dello 
sforzo di trazione e per ordinate i valori corrispon- 
denti delle velocità in km. all'ora, per esempio. Si co- 
mincia a disegnare la curva di velocità della resistenza 
del treno che nel caso considerato dall'A. è una retta 
secondo i dati adottati dalle officine per locomotive 
Baldwin; sì traccia in seguito, per mezzo della curva 
delle resistenze del treno, la curva di velocità dello 
sforzo di trazione netto; l'effetto delle pendenze lo si 
ottiene tracciando delle rette inclinate segnate in per 
cento di pendenza. 

La seconda serie delle rette che si chiamano curve 
di accrescimento nel tempo, e servono a trovare l'in- 
cremento di velocità alla fine di un tempo qualsiasi, 
si disegnano assai facilmente, e l'A. dà regole parti- 
colari per il loro tracciamento. 

Un esempio pratico col quale si chiude l'articolo 
permette di farsi un più chiaro concetto nel metodo 
descritto. 


APPLICAZIONI VARIE 


PREVISIONE DEI TEMPORALI. - A. Turpain. - Ecl. El., 
327 Settembre. — L'A. passa rapidamente in rassegna 
gli studj fatti prima d'ora su tale argomento dal Po- 
poff, dal Boggio-Lera, dal Tommasina e dal Fenyi; 
conclude osservando come tutti questi sperimentatori 
applicarono il coesore come mezzo ad ottenere delle 
segnalazioni o delle iscrizioni approfittando dell'in- 
fluenza sul coesore stesso delle scariche atmosferiche. 
L'A. ha condotto egli pure delle esperienze particolar- 
mente destinate al servizio di una stazione di spari 
contro la grandine funzionante in Francia nel dipar- 
timento della Gironda. Egli descrive particolarmente 
tutti i dispositivi Impiegati, comprendenti, oltre al- 
l'antenna, un coesore messo a terra e con essa con- 
nesso; in derivazione sul coesore è posto un circuito 
comprendente una pila e il quadro mobile di un relay 
Claude. Quando il relay funziona, la sua paletta 
chiude il circuito di una scconda pila azionante il 
martelletto decoesore, ed il segnale di allafme, che 
venne collocato assai distante dalla stazione ricevi- 
trice delle stgnalazioni di scariche atmosferiche. In- 
fine la registrazione si ottiene mediante un barometro 
registratore Richard e per azione delle stesse correnti 
che mettono in azione il segnalatore di allarme. 

Tutti questi apparecchi nulla di nuovo o di notevole 
presentano; circa i resultati ottenuti solo tre uragani 
si produssero nel tempo che l'apparecchio si trovava in 
condizioni di funzionamenoo ed essi vennero rispetti- 
vamente segnalati 4, 3, e 2.30’ ore prima del loro arrivo 
sul luogo dove sorgeva la stazione; altri due temporali 
che ebbero il loro campo d'azione ad una certa di- 
stanza dal luogo vennero pure segnalati e seguiti per 
mezzo cegli apparecchi ora descritti. Il giorno stesso 
in cui potè mettersi in funzione l'apparecchio, in par- 
ticolare, si ebbe la segnalazione di un violento tempo- 
rale assai prima che il benchè minimo segno apparente 
potesse ecoprirsi nel cielo completamente s:reno. 


TRASBORDATORI ELETTRICI AEREI « BROTHERS». - G. 
Darv.- L Eléctricien, 27 Settembre*— Si tratta di un 
complesso di apparecchi che consente un impianto as- 
«olutamente provvisorio che può essere traslocato da 
uno ad altro luogo senza alcuna difficoltà e assai ra- 
pidamente. Il motore è posto entro un telajo prisma- 
tico triangolare e comanda per mezzo di pulegge di 
frizione una o l'altra di due ruote a fascia di legno 
poste al disopra e al disotto. La superiore conduce 
per mezzo di un rocchetto calettato sul proprio asse 
la due grandi ruote portanti; la inferiore è collegata 
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agli alberi degli argani d avvolgimento per mezzo di 
ingranaggi e vite perpetua. Un conduttore elettrico 

è teso al disopra del campo portante e mercè un pic- 
du trolley le cui due rotelle assicurano un perfetto 
contatto nell'una e nell'altra direzione della marcia. 
si trova collegato al motore. Un uomo è seduto alla 
estremità del carrello ed ha a portata di mano tutti 
1 dispositivi di marcia e di manovra. La sospensione 
del canapo portante viene fatta per mezzo di due mon- 
tanti a forma di A. innalzati sopra al suolo ed incli- 
nati inferiormente a 45 gradi circa ma di un angolo 
variabile, perchè sia possibile farli girare intorno alla 
loro base. 

Le diverse parti del carrello elettrico sono fatte di 
acciajo e di bronzo, per quanto riguarda gli ingra- 
naggi; le ruote portanti hanno sempre un grande 
diametro, per diminuire l'usura del canapo. Un mo- 
tore di piccola potenza è capace di compiere lavori 
notevolissimi mentre coi sistemi prima in uso si ri- 
chiedeva una potenza notevole per ottenere piccoli 
effetti utili. 


APPARATI AUSILIARI 


FUNZIONAMENTO DELLE RESISTENZE IN SERIE ED IN 
DERIVAZIONE SUI PARAFULMINI. - P. H. Thomas. 
Am. Inst. EI. Eng., Giugno. — L'A. deccrisse in. questa 
sua memoria un dispositivo da lui ideato per impedire 
la formazione dell’arco susseguente ad una scarica sta- 
tica, basato sopra l'impiega di scaricatori ‘a spazj esplo- 
sivi multipli alcuni dei quali vengono muniti di una 
derivazione per mezzo della quale si può ridurre con- 
siderevolmente la resistenza da mettere in serie. Du- 
rante la scarica il parafulmine proposto funziona in 
questo modo. La scintilla supera gli intervalli in se- 
rie tra loro che non sono muniti di derivazione e per 
un istante la resistenza complessiva è ridotta a zero: 
l'ultimo blocchetto metallico, dopo il quale si ha la 
serie degli intervalli su cui esiste la derivazione, ei 
porta alla tensione dalla linea protetta. Se tale ten- 
sione è sufficiente per dare delle scariche esplosive si 
ha un complesso di scariche anche nella seconda serie 
di intervalli, ma la tensione occorrente è assai elevata, 
e si può rendere la cosa praticamente impossibile ; al 
lora la resistenza in parallelo con le sezioni di inter- 
valli ora considorate viene ad aggiungersi a quella 
sempre disposta in serie per diminuire la intensità 
della corrente si scarica a terra che alimenta l'arco. 
e questo viene interrotto. Ritorneremo ancora su tale 
argomento. 


CRONACA 


Cronaca dei lavoro psi luglio 1902. 
ufficiali dei diversi Stati.) 

BELGIO. — Dadici uffici di collocamento gratuito hanno dato 
informazioni sull'azione da essi spiegata nel mese di luglio. Di 
fronte a 584 offerte di padroni, si ebbero 1075 domande d'im- 
piego da parte di operai (uomini), ossia una proporzione di 184 
domande contro 100 offerte. Nel mese precedente sì erano veri- 
ficate 1159 domande per 741 offerte, vnle n dire il 156 per cent»: 
nel luglio 1901 le offerte erano state 430 e le domande 630 (145 
Si è dunque accresciuta la sproporzione fra l'offerta 
Lo stesso fatto 


(Da pubblicazioni 


per cento). 
e la domanda di lavoro a danno degli operai. 
yiene accertato dalle informazioni intorno al numero dei disoc- 
cupati date da 84 leghe professionali, che raccolgono insieme 
21,015 membri: Fra esse il numero dei disoccupati si eleva a 
640. Ma questo dato non ha, disgraziatamente, valore rappre- 
sentativo, perchè troppo incompleto. Soltanto le cifre che si sono 
avute per la città di Gand, potrebbero avere questo valore: 343 
disoccupati in 32 sindacati, che raccoglievano 21,455 aderenti 
(cioè 2.7 per cento contro 2.2 per cento nel mese precedente e 
1.9 per cento nel luglio 1901). Nell’agglomerazione di Bruxelles, 
le notizie raccolte non comprendono ancora con precisione che 
5213 operai riuniti in 13 sindacati, fra i quali si annoverano 251 
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disoccupati (cioè 4.8 per conto); in queste cifre non furono per 
ora compresi i lavoranti in cappelli di paglia, la cui professione 
uon si esercita in questo periodo dell’anno, nò i lavoranti in ve- 
stiario, la cui disoccupazione, molto intensa, è difficile constatare, 
perchè i più lavorano a domicilio. 
Scioperi. — Dieci scioperi nuovi, con 
scioperanti e di 972 disoccupati forzatamente, furono segnalati 
lo scorso luglio all’ Ufficio del lavoro. Oltre a ciò uno sciopero, 
incominciato il 30 giugno, ha perdurato por tutta la prima metà 
del luglio, Tutti questi conflitti (eccettuati tre che interessarono 
rispettivamente, l'industria carbonifora, la vetreria e la fabbri- 
cazione del cemento), hanno colpito l'industria tessile. Avevano 
per meta le rivendicazioni seguonti.: 
Aumento di salario . . . . . . 
Aumento di salario e mantenimento 


partecipazione di 335 


4 scioperi 


di un assistente. . 0... . . I n 
Attenuazione di responsabilità occa- 

sionate da difetti sul lavoro . . 2 ” 
Miglioramento di materie prime. . 1 ” 
Restituzione di danni-interessi attri- 

buiti al padrone in seguito a giudizio 1 ” 
Motivi non bene precisati . . . * 4 n 


Un solo sciopero, tra quelli scoppiati in luglio, resisteva an- 
cora al 6 agosto. I risultati furono questi: In un solo caso, con 
38 scioperanti, questi hanno ottenuto presso a poco soddisfazione 
completa; in tro altri casi, con 274 scioperanti, la controversia 
ò stata appianata per via di transazione; in otto casi, finalmente 
con 704 scioperanti, ebbe causa vinta il padrone e l’ insuccesso 
dello sciopero ha avuto per conseguenza il licenziamento, per 
cinque casi, di 60 operai. 


Fraxcia. — L'Ufficio del lavoro ha trasmesso il solito tjue- 
stionario mgnsile sulle condizioni del lavoro e la disoccupazione 
professionale; fu risposto ad esso da 1050 Camere sindacali 
operaie, che contano ‘178,000 aderenti. Fra questi sindacati, 885 
con 143,000 aderenti hanno denunziato il numero dei loro disoc- 
cupati, ascendente a 14,866, con una media, cioè, del 10 per cento 
di disoccupati. In questo calcolo non entra il Sindacato dei mi- 
natori del Passo di Calais. La media dei disoccupati nel mese 
precedente era stata del 9 per cento. Sc però si tiene conto 
dell’insieme dei minatori aggruppati in Sindacati, la media di- 
scende all’ 8 per cento. Alla domanda: « Credete voi che la si- 
tuazione del lavoro sia soddisfacente per questo periodo di tem- 


po?» 328 sindacati, con 29,000 aderenti, hanno dato risposta af- 


termativa; ma 254 di essi, con 48,000 aderenti, hanno risposto 
con la negativa. 

Scioperi. — Nel mese di luglio sono stati segnalati alla Dire- 
zione del lavoro 35 scioperi. Il numero degli operai che vi hanno 
preso parte è stato di 6434. Nel luglio del 1901 si ebbero 30 
scioperi; la media degli scioperi scoppiati nel mese stesso du- 
rante gli ultimi 5 anni fu di 58. I detti 35 scioperi, di cui 25 
hanno colpito un solo stabilimento, hanno avuto per movente le 
cause seguenti: 

Domande di aumento di salario . . .0. . . 
Domande di reintegrazione di operai $% . . . 3 
Domanda di soppressione di ritenute per cassa 
infortuni s o a e ee: e dee e 3 
Riduzione di salario . . ...... 2 
Domande di licenziamento di assistenti . . . 2 
Regolamento del lavoro. . . ...... 1 
Ritardo nel pagamento dei salari. . . ... 1 
Domanda di mantenimento del lavoro a cottimo 1 
Domande di diminuzione dell’orario del lavoro. 1 

Questi 35 scioperi sono scoppiati in 23 Dipartimenti. 
xendo ad essi 6 scioperi di data anterior», si ha avuto un to- 
tale di 41. Nel mese ne terminarono 30 con questi risultati : 

12 transazioni; 
11 insuccessi ; 
7 vittorie degli scioperanti. 


Aggiun- 


INGHILTERRA. — Il mercato del lavoro ha presentato pocho 
variazioni in confronto del mese di giugno. Ecco le cifre della 
disoccupazione: il 4 per cento di disoccupati appartenenti a 222 
Trade-Untions con 550,169 membri; nel mese precedente la disoc- 
cupazione aveva dato la cifra del 4.2 per cento, Nel luglio 1901 
la cifra era stata del 3.4 per cento. 

Giornate di lavoro per settimana, 4.82 in media, in diversi pozzi 
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carboniferi con 471,879 minatori, contro 5.17 nel 1902 e 4.83 in 
luglio 1901. Alti forni in azione alla fine di luglio 1902, 385, con 
22,440 operai contro 324 nel giugno 1902 e 312 nel luglio 1901. 
L’89 per cento del personale occupato in piena attività nei lavori 
della filatura del cotone nel luglio 1902, e 1°81 per cento in quelli 
della tessitura con 90,500 operai, femmine e ragazzi contro 1°84 
per cento e 1°83 per cento nel 1902 e 1°81 per cento e il 65 per 
cento nel luglio 1901. 

Scioperi. — Nel luglio 1902 sono scoppiati 25 nuovi scioperi 
con 104,642 disoccupati, contro 11 e 10,679 disoccupati nel giu- 
gno 1902 o 28 scioperi con 8148 scioperanti nol luglio 1901. Sopra 
20 scioperi terminati, tra nuovi e vecchi, si ebbero questi risul- 
tati: 1 vittoria, 15 insuccessi, 4 transazioni, 


GERMANIA. — Leggero miglioramento generale in confronto 
del mese anteriore; diminuito il numero dei disoccupati in se- 
guito ad una ripresa di attività nella costruzione; ma va notata 
ancora una persistente depressione nei due rami principali della 
industria, che sono: le miniere e la metallurgia. Le informazioni 
fornite dagli uffici di collocamenfo gratuito tenuti dalle Corpo- 


razioni, dai Municipi e dallo Stato in 89 città tedesche, denun- 


ziano, in confronto al mese di luglio 1901, una diminuzione del 
numero dei disoccupati in 30. città, un aumento in 59. 

In quanto agli scioperi ne sono scoppiati 25 nuovi; mentre 
nello scorso giugno se ne erano avuti 21 e 49 nel luglio 1901. 


Spagna, — Con decreto del 20 giugno 1902 furono fissate alcune 
condizioni da porre nei contratti a carico degli aggiudicatari dei 
lavori pubblici: 

Art. 1. — In ogni aggiudicazione di lavori pubblici da esc- 
guirsi per conto dello Stato, delle Amministrazioni provinciali e 
delle municipali : 

1° si determinerà espressamente nel contratto tra gli operai 
e l'aggiudicatario la durata del contratto stesso, le cause che 
potranno produrre la rescissione o la sospensione, la durata della 
giornata di lavoro e il tasso del salario quotidiano; 

2° tutte le controversie risultanti dalla non esecuzione del 
contratto, saranno sottoposte al Comitato locale di riforme sociali, 
che potrà costituirsi in tribunale arbitrale sotto la presidenza 
del rappresentante del Governo; dalla decisione del Comitato si 
potrà fare appello in conformità delle disposizioni della legge 
civile. vs 

Art. 2. — Le disposizioni dell’ articolo 1 sono applicabili ai 
contrfiti fatti dallo Stato, dalle Amministrazioni provinciali e 
dalle municipali, allorquando i lavori sono eseguiti sotto la vi- 
gilanza di un amministratore. 

Le Commissioni provinciali o le comunali che contravverranno 
alle disposizioni precedenti saranno considerate come ammini- 
stratori responsabili, senza pregiudizio degli altri procedimenti 


ni quali la detta inosservanza potrà dar luogo. (Continua) 


Scuola-laboratorio di Elettro-tecnica. — Completando le 
notizie sommarie già date nel numero scorso, aggiungiamo qual- 
che informazione riguardante il programma e le norme per am- 
missione, per soddisfare il desiderio espressoci da alcuni lettori. 

Il corso — che deve servire di preparazione a quello di inse- 
gnamenti tecnici speciali, da aprirsi l’anno prossimo presso il 
R. Istituto Tecnico Superiore — comprende: lezioni orali, disegno. 
esercitazioni pratiche con istrumenti di misura. 

LEZIONI ORALI. — (Tre per settimana durante otto mesi). — Unità 
fondamentali — Principi di magnetismo e di elettrostatica — 
Corrente elettrica : suoi diversi tipi — Leggi fondamentali delle 
correnti — Misurazione delle intensità, resistenza, forza elettro- 
motrice e potenza — Cenno perla misura della capacità, dell in- 
duzione, della permeabilità o dell isteresi -+ Generalità sui ge- 
neratori primari industriali. ; 

Disegno. — (Quattro lezioni settimanale da due ore ciascuna per 
sei mesi). — Diagrammi relativi alle correnti elettriche cd ai fatti 
del magnetismo — Schizzi dal vero degli organi costituenti il 
materiali degli impianti elettrici — Schizzi e disegno di istru- 
menti di misura industriale e delle loro installazioni. 

ESERCITAZIONI PRATICHE, — ((Quatiro lezioni settimanali da due 
ore ciascuna e per due mesi). — Misurazione con metodi industriali 
di resistenze, di intensità, di differenze di potenziale, di potenza 
e di permenbilità. — Taratura di istrumenti industriali. 

Gli aspiranti 
scritta di proprio pugno alla sede della Scuola, via S. Marta, 18, 
dalle ore 20 alle 22 di uno dei giorni 6, 7, 8 e 9 del corrente 


dovranno presentare personalmente. domanda 
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ottobre. Dovranno provare, esibendo i necessari documenti: di 
avere almeno diciassette anni compiuti, di avere conseguito al- 
meno la licenza elementare, di contare almeno tre anni di eser- 
cizio come operai, i corsi di studio che avessero eventualmente 
compiuti dopo il corso elementare. — Coloro nei quali voncor- 
rono i requisiti indicati dovranno subire un esame di disegno 
consistente nella copia dal vero di un organo meccanico. 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


Acque pubbliche per uso industriale. — Si è radunata al 
Ministero dei Lavori pubblici la Commissione che esamina le 
domande di concessioni per le acque pubbliche. Ha esaminato 
la domanda di utilizzazione delle forze idrauliche ricavabili dai 
fiumi Nera e Velino, e le domande di derivazione dai fiumi 
Liri, Volturno ed affluenti, nei rapporti della trazione elettrica 
sulla ferrovia Roma-Napoli o diramazioni. 

— Il disegno per le modificazioni alla legge sulle derivazioni 
di acque pubbliche sarà presentato alla Camera alla ripresa dei 
lavori parlamentari. 


Concessioni richieste. 

— La Società dei prodotti elettrici di Genová. concessionaria 
della derivazione dalla Stura, in territorio di Ala, accordata con 
decreto 18 luglio 1900, preoccupata dal grave danno che alla de- 
rivazione stessa è causa la scarsità d'acqua corrente nella Stura 
durante le magre invernali, ha chiesto alla Prefettura di Torino 
di praticare una derivazione dalla Stura stessa poco a valle della 
presa della derivazione già concessa per raccogliere le acque che 
sfuggono alla diga già costruita e valersene per completare la 
competenza che la Ditta richiedente riteneva doverle essere for- 
nita dalle opere della derivazione accordata col decreto 18 lu- 
glio 1900. — L'acqua derivanda sarebbe di moduli quattro e la 
presa si effettuerebbe a mezzo di diga instabile, in territorio di 


Ala di Stura, a sponda sinistra della Stura, a monte della lo-. 


calità detta Pian Saletti La derivazione verrebbe esercitata uni- 
camente quando alla diga di presa per la concessione già in eser- 
cizio non fossero disponibili moduli 15 d’acqua, e l’acqua deri- 
vata verrebbe convogliata nell’attuale canale, a valle del primo 
salto, ed utilizzata sui due salti successivi già in esercizio. 

— Il signor Ruggero Musmeci fu Nicola, ha presentato do- 
manda alla Prefettura di Roma per essere autorizzato a de- 
rivare acqua dal fiumo Aniene, in territorio del Comune di 
Tivoli, a scopo di ripristinare precariamente I° ex-concegsione 
Salvadori, 

— Il signor Ruygero Musmeci fu Nicola, ha chiesta alla Pre- 
fottura di Roma l'autorizzazione di derivare acqua dal fiume 
Aniene in territorio del Comune di Tivoli, a scopo industriale. 

— L'ing. Vittorio Sclopis ha presentato domanda alla Prefet- 
tura di Torino, per essere autorizzato di modificare la deriva- 
zione dal torrente Asso, in territorio di Brosso, accordatagli con 
decreto prefettizio 29 gennaio 1900, n. 9244, 


NOTIZIE FINANZIARIE ° 


4 


Lo sciogiimento della Franco-Italienne. — Si annunzia che 
gli azionisti della Banque Franco-Italienne saranno convocati in 
assemblea generale straordinaria pel 16 ottobre a Parigi, rue‘de 
Londres, n. 12, per discutere il seguente ordine del giorno: 

l° Annullamento dell’ aumento del capitale; 
2° Scioglimento della Società; 
5” Nomina di uno o più liquidatori, stabilendone i poteri. 


Società Elettrica di Benevonto. (Capitale sociale L. 375,000.) 
— Giorni sono si tenne l'Assemblea generale ordinaria di questa 
Società, Presiedeva ling. Merizzi. Presenti quattro azionisti, rap- 
presentanti 1000 azioni da L 250 cadauna. Dopo la lettura delle 
relazioni del Consiglio d° amministrazione e dei Sindaci, veniva 
approvato il bilancio, come pure un riparto del 2 per cento alle 
azioni di preferenza. — Passatosi alla nomina delle cariche, ven- 
nero eletti: a Sindaci: avv. Casimiro Sciola, Alexis Bernard e 
ing. Angelo Forti; a Sindaci supplenti: ing. Pnolo Braun e Ga- 
stone Obleight. Vennero riconfermati i consiglieri d'amministra- 
zione; ing. A. Nizzola e Augusto Dothziemer. 


ll traffico di Marsiglia in diminuzione, — 
Debats riceve da Marsiglia una nota sul movimento della navi- 
gazione del Porto durante i primi sei mesi del 1902. Dice che 
questi risultati non fantto sperare che Marsiglia riguadagni il 
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terreno perduto su Genova. — Il totale generalo, entrate ed 
uscite, comprende 8322 navi con 2,632,436 tonnellate di merci, 
con un aumento di 32,515 tonnellate sul primo semestre 1901, 
ma con una diminuzione di 22,746 sul primo semestre 1900. — 
Questo confronto col 1900 si impone come il solo importante, 
poichè nel 1901 il movimento fu paralizzato dagli scioperi. 


Le risorse carbonifere dell'Australia. — In Dase agli studi 
e alle stime dei geologi degli Stati di Viotoria e del Queesland, 
non vi sarebbero meno di 62,000 miglia quadrate di terreni car- 
boniferi negli Stati dell'Australia orientale, La quantità di car- 
bone che potrebbe essere estratta (dedotto un terzo per le per- 
dite probabili) di strati varianti da 2 a 27 piedi di potenza, nen 
è minore di 240,448,053,000 tonnellate. Nello Stato di Victoria 
vi sono strati di carbone terziario che hanno una potenza di 260 
piedi, e nella Nuova Galles del Sud e nella Tasmania esistono 
giacimenti importanti di schisti petroliferi. Si ritiene che vi siano 
115,346,880,000 tonnellate di carbone nella Nuova Galles del Sud; 
83,310,000,000 di tonnellate nel Quceesland ; 32,388,213,440 ton- 
nellate nello Stato di Victoria; 8,363,520,000 tonnellate in Tas- 
mania e 1,045,400,000 tonnellate nell’Australia occidentale. 


TRAZIONE. 


Ferrovia ciettrica Genova-Bobbio-Piacenza. — La Conmnis- 
sione tecnica, nominata dalla Direzione del Comitato per la fer- 
rovia elettrica Genova-Bobbio-Piacenza, ha portato a compimentea 
il non lieve incarico ricovuto. Gli ingegneri Mario Bodoano e 
Oliva e il geometra Giacomo Figallo, che componevano la Com- 
Missione stessa, hanno ultimato il loro lavoro, preventivando una 
spesa di 73 milioni per tutte quante le opere occorrenti alla fer- 
rovia, comprese anche in tale somma le spese necessarie alla 
costruzione e formazione delle tre officine idrauliche generatrici 
dell’occorrente energia elettrica, nonchè di altre due di riserva, 
che verrebbero stabilite lungo il Trebbia. — Il dilig@nte lavom, 
corredato di tutti i piani relativi al percorso della ferrovia. 
verrà, verso la metà del prossimo mese. sottoposto all'esame ed 
alla discussione del Congresso generale, che il detto Comitato 
terrà in Piacenza. 


Ferrovia Fossano-Brà-Asti. — Si tenne nei giorni scorsi in 
Bra, una riunione di numerosi rappresentanti dei Comuni inte- 
ressati in questa ferrovia, presente pure il deputato avv. Gia- 
nolio. Il presidente cav. Valfrè, sindsco di Bra, comunicò una 
lettera, colla quale il Sindaco d'Asti dichiara di non potere, per 
fhotivi di salute, intervenire alla riunione ed assicura che quell» 
Amministrazione presterà tutto il suo appoggio morale per il 
progetto in questione. Espose quindi come il progetto detta- 
gliato per il tronco Fossano-Bra sia pressochè completato a cura 
degli Uffici tecnici di Bra e di Fossano. — In seguito si deli- 
berò di far procedere allo studio particolareggiato e dettagliato 
del rimanente tronco Bra-San Damiano d'Asti, nominando un 
Comitato, che risulta composto dei rappresentanti di Fossano, 
Bra, Cornegliano, Canalo e San Damiano d'Asti, coi seguenti in- 
carichi: 

a) Pubblicare un avviso col quale si inviti chiunque intenda 
di studiare il progetto in questione di consegnare le sua pro- 
poste al Sindaco di Bra entro il termine che sarà fissato dal Co- 
mitato stesso, e senza impegno o vincolo alcuno, o tratto di 
conseguenza; . 

. b) Stabilito il corrispettivo per il progetto, fare il riparto 
delle quote-parti da porsi a carico di ciascun Comune interes- 
sato, prendendo a base del riparto la popolazione, la superficie 
del territorio, il bilancio e gli interessi speciali dei rispettivi 
Comuni alla costruzione della linea. Tale riparto però sarà sog- 
getto all approvazione dei singoli Consigli comunali. 

Da ultimo la riunione accolse la domanda del Sindaco di Ca- 
nale di fafe nuove insistenze presso Amministrazione comunale 
d'Asti perché si associ nello studio in questione, essendo questo 
di massimo interesse per quella città. 


Funicolaro del Colle di Tenda. — Coll'intervento di parecchi 
generali s’ inaugurerà la settimana prossima il secondo tronco 
della funicolare aerea che dalla frazione Panice, sopra Limone 
Piemontese, va al forte contrale del Colle di Teuda. La funico- 
lare che costituisce un’opera tecnica importantissima, sarà adatta, 
oltre che al trasporto di materiali, a quello eventuale dei feriti: 
gli esperimenti eseguiti |’ anno scorso sul primo tronco diedero 
ottimi risultati. — La forza motrice viene fornita da una di- 
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namo di 50 cavalli, posta sotto una cascata d’acqua in regione 
Limonetto, 


Ferrovia elettrica Saline di VYoliterra-Voiterra. — L'onore- 
vole Ginori-Conti ha presentato al sottosegretario di Stato ni 
Lavori pubblici, on. Niccolini, un progetto di ferrovia elettrica 
da Saline di Volterra a Volterra. L'on. Niccolini ha assicurato 
che il progetto surà sollecitamente fatto esaminare dal Circolo 
ferroviario di Firenze. 


La ferrovia delia Jungfrau, — Lo stato dei lavori di questa 
ferrovia è il seguente: I lavori dell'importante impresa si se- 
guono normalmente sotto la direzione dell'ing. Gobat. Vi sono 
occupati ordinariamente circa 500 operai; essi scavano il tunnel 
nell'interno della grande parete dell’ Eiger, che è già perforata 
per una lunghezza di quasi 800 metri al disopra di Rothstrock. 
Nel punto terminale di questo tronco si trova, sul versante nord 
dell’ Riger, la stazione di J}igerwand, dove i treni arriveranno 
nel maggio 1903. Da questo punto il tunnel descrive una curva 
brusca, e sboccherà nel versante sud, all’altitudine di 3100 me- 
tri. Si dominerà di lassu l’oceano di ghiacciò della Jungfrau, 
dell'Aletsch, del Mönch e del Finsteraarhorn, con prospettiva 
sulla valle di Grindelwald. — Fino a Kismeer l'Impresa dovrà 
lottare con le difficoltà di cui, per l'evacuazione dei materiali in 
particolare, è causa 1° inclinazione troppo forte della via, che è 
del 25 */,. Più lungi, invece, essi è molto più debole, e i lavori 
saranno singolarmente facilitati. — Finora lo stabilimento della 
linea è costato 3 milioni e mezzo; per il compimento di essa si 
calcola che ne occorreranno ancora da 6 a 7. 


TELEFONI TELEGRAF! 


Stazioni radio-telegrafiohe tra Roma e San Paolo. — Scri- 
vono da Torino che nei colloqui avuti dall’on. Galimberti, mi- 
nistro delle Poste, con Guglielmo Marconi, soro state iniziate 
le trattative per impiantare stazioni radio-telegrafiche in comu- 
nicazione tra Roma e San Paolo del Brasile, Il motivo che 
avrebbe indotta il ministro Galimberti a scegliere quella stazione 
dell'America deriverebbe dal fatto che San Paalo raccoglie il 
maggior numero di emigranti italiani ‘al Brasile. 


La telegrafia senza fili nelle ferrovie belghe. -— Si annun- 
cia che i treni della rete dello Stato belga, saranno prossima- 
mente muniti di apparecchi telegrafici senza filo, in vista di 
prevenire le collisioni. Ogni treno sarà provvisto di un avvisa- 
tore posto in coda, e di un registratcre fissato in testa del treno. 
L'apparecchio registratore sarà capace di annunziare la presenza 
di un treno a una distanza di 800 metri. 


Telefonia a distanza ooi sistema Pupin. — Nelle ordinarie 
condizioni tecniche la corrispondenza telefonica a distanza, ed in 
ispecie attraverso i lunghi cavi sotterranei o sottomarini, non 
si svolge perfettamente (quando non è del tutto impedita) per 
difficoltà che dipendono dalla propagazione stessa delle correnti 
telefoniche. — Il prof. Pupin, partendo da supposizioni pura- 
mente teoriche, stabilì le condizioni cui dovrebbe soddisfare una 
di siffatte linee per rendere possibile una buona corrispondenza 
telefonica, arrivando alla conclusione che convenisse intercalare, 
nel filo, delle bobine di autoinduzione, la qual cosa, nei suoi 
effetti, 8quivale a diminuire la resistenza della linea. — La Casa 
Siemens di Berlino ha voluto vorificare in pratica le conclusioni 
teoriche del Pupin, ed a questi esperimenti ha assistito un fun- 
zionario del nostro Ministero Poste ‘e Telegrafi, il quale ne ha 
riferito con dettagliata relazione scientifica. — Tralasciando tutto 
ciò che è parte teorica di tale relazione, che è in atti presso il 
Ministero, interessa conoscere che il risultato dell’esperienza di- 
mostrò l’assoluta efficacia del sistema Pupin, la cui applicazione 
è sicura nel caso dei cavi telofonici. — Anche sulle linee aeree 
questo sistema è di vantaggio, ma in misura molto minore che 
nel caso prece dente. Giova notare pure che gli esperimenti fu- 
rono eseguiti su linee di bronzo, ma nulla si sa arcora di po- 
sitivo circa l° applicazione ai fili di ferro. — L’Amministrazione 
tedesca ha disposto per un esperimento con il sistema Pupin su 
di una linea fra Berlino e Francoforte e dai risultati di tale 
esperimento si potrà trarre argomento sicuro per giudicare della 
efficacia delle bobine Pupin sulle linee telefoniche aeree di grande 
lunghezza. 


RIVISTA SETTIMANALE 
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IMPIANTI, 


Li 
Impianti elettrici. — Sı ha da Sora, in provincia di Caserta, 
che non appena saranno approvati dal Ministero i piani per la 
presa d'acqua, secondo if progetto dell'ing. Sticco, sarà dato mano 
ai lavori ed all'impianto dell’Officina elettrica per forza motrice 
e per illuminazione della città. 


Un grande impianto idro-eiettrico. — La Ditta L. Marsaglia 
di Torino, 'che, fin dal gennaio 1900, ebbe a rilevare da un Sin- 
dacato inglese i progetti e le concessioni relative a derivazioni 
di acqua dalla Cenischia e dal Toce per la produzione di ingenti 
forze idrauliche da trasmettersi per mezzo dell’ elettricità in 
base a progetti compilati nel 1893 dall'ing. Azari, sta ora, dopo@ 
aver quasi ultimato l'impianto Cenischia, facendo studiare il pro- 
getto definitivo di costruzione inerente alla produzione di 30,000 
cavalli nominali in un unico stabilimento in Valle Antigorio sopra 
Domodossola, usufruendo le acque del Toce e del Devero su un 
sulto di m. 650, onde trasmettere a Milano una forza di 15,000 
cavalli all’ incirca. — La tenue spesa d'impianto per la produ- 
zione di questa forza idraulica e per la trasmissione dell’energia 
elettrica corrispondente a Milano, potendosi ora adottare poten- 
ziali elevatissimi, in complesso L. 600 circa per cavallo, e la 
conseguente spesa annua d° esercizio, che starà al disotto delle 
80 lire per cavallo alle porte di Milano, permetteranno — a quanto 
ci si assicura — di poter disporre a Milano, e lungo tutta la 
linca di trasmissione che seguirà la linea d’accesso al Sempione, 
di onergia a condizioni di prezzo vantaggiosissime a profitto del 
l’industria e pel maggior sviluppo della illuminazione elettrica. 


CONCORSI. 


Ad Urbino, nella libera Università, è aperto il concorso pe- 
titoli ed esami al posto di assistente alla Cattedra di chimica. 
Scadenza 30 settembre, stipendio L. 1000 annue; età massima 
40 anni. 


A Morbegno (Sondrio), fino a tutto maggio 1903, è aporto ir 
concorso per un progetto di acquedotto. Due premi: uno dl 
2000 lire e l’altro di 1000. — Per schiarimenti rivolgersi a quel 
Municipio. ` PI i 

ll Deutechen Seewarten di Amburgo, apre un concorso in- 
ternazionale per lo studio di un misuratore della prossione del 
vento. — Premi di 5000, 3000 e 1000 marchi d’oro, e premio 
supplementare di 3000 marchi a quello dei prescelti, che darà i 
migliori risultati dopo una serie di esperienze. — Scadonza il 
1° aprile 1903. 


LIBRI E GIORNALI 


536, — Olinton W’ C. — Electric Wiring. - Trattato elementare 
per allievi bobinatori, montatori. — Un volume in-18° di 180 
pagine, illustrato con 80 figure, e con molti esempi pratici. — 
Edito da Joha Murray di Loudra (50* Albemarle Street); ri- 
logato all’inglese L. 2.50. 


537. — Volkert Ing. F. — Zerlegbare Modelle. — Nel nostro 
N. 36 abbiamo già parlato di questi ingegnosissimi modelli, 
che rappresentano in tutti 1 loro particolari le costruzioni 
delle macchine relative, e ne danno un’iden pratica esattissi- 
ma. — Teniamo ora sott'occhio il modello scomponibile della 
Macchina a vapore a valvole (Ventil dampfmaschine) e quello 
del Motore a campo rotante (drehstrom-motor), editi, come gli 
altri già annunciati, dall'editore Ernst Wiest, Nachf, di Lip- 
sia; ogni modello prezzo L. 6.50. 


NB. — Tutte le pubblicazioni annunciate sollo questa 
rubrica si trovano in vendita anche presso l'Agenzia Li- 
braria della nostra Rivista. Gli Editori det! Elettricità 
a’incaricano della stampa e della vendita di opere tecniche, 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘ Bureau International de la Propriété industrielle,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 


Via Boccaccio, 5 -= MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


(Rilasciati dal 25 al 31 Agosto 1902). 

4045. -- CERVERA-BAVIERA JULIO, a Valenza (Spagna). 
Appareil transmetteur ct récepteur au moyen des oscillations 
Glectro-magnétiques — richiesto il 15 maggio 1902, per anni 6. 
— 157205, 63668. 

“lodo. DE THIERRY JAMES AROLD, a Bra (Cuneo). 
Nuovo sistema di protezione da applicarsi a macchine od ap- 
parecchi elettrici soggetti a scariche atmosferiche — richiesto 


il 13 maggio 1902, per anni 3. — 157,208, 63689. 


4047. — GENERAL ELECTRIC COMPANY, a Schenectady 
(New-York). — Perfectionnements dans les lampes électriques 


— richiesto il 15 aprile 1902, per anni 15. — 157/113, 63344. 

4048. — SIRY LIZARS E C. (DITTA), a Milano. — Nuovo lam- 
padario per illuminazione elettrica specialmente destinato alle 
vetture ferroviarie richiesto il 3 giugno 1902, per ann 2. 
— 157 200, 63997. 

4049. — SOCIETA PIEMONTESE PER LA FABBRICAZIONE 
DI, CARBURO DI CALCIO, a Forno elettrico 
Tofani per carburi di calcio, bario, cec., e relativi tipi di at- 


richiesto il 15 aprile 1902, 


— 


l'orino. 

tacco di corrente all’elettrodo — 
per anni 5. — 157.116, 63390. 

4050. — NAVILLE ALOYS, GUY 
CH. EUGENE, a Ginevra (Svizzera). 
cudiometre — richiesto il 24 aprile 1902, prolungamento di 9 
anni dal 30 giugno 1902 della privativa 82.139 per anni 6, 
157/117, 63408. 


(Rilasciati dal 1° al 6 Settembre 1902). 


A. PHILIPPE « GUPE 
— Nouveau système de 


4051. — SIEMENS & HALSKE AKTIEN GESELSCHAFT, a 
Berlino. — Distribuzione per treni elettrici costituiti da due 


veicoli automotori e diversi veicoli rimorchiati — richiesto il 
28 uprile 1902, per anni 1$, con rivendicazione di priorità dal 
19 luglio 1901, completivo della privativa 113/213, rilasciata il 
25 ottobre 1899 per anni 15 dal 30 settembre. — 157/228, 
63585. i 
4052. — PACINOTTI ANTONIO, a Pisa. 
magnetica, diretta con il carro-viale elettro-magnetico — ri- 


completivo della privativa 182/81, 
— 157/2530, 


Trazione elettro- 


chiesto il 3 maggio 1902, 
rilasciata 1°11 agosto 1889 per anni 6 dal 31 marzo, 
63588. 

4053. COMPAGNIE FRANCAISE POUR L°EXPLOITA- 
TION DES PROCEDES THOMSON-HOUSTON, n Parigi. 
Chemins de fer électriques — richiesto il 14 maggio 1902, 
completivo della privativa 74 247, rilasciata il 18 gennaio 1895 
per anni 6 dal 31 marzo. — 157/244, 63749. 

4054. — ROWLAND TELEGRAPHIC COMPANY, a Baltimora 

© Stati Uniti d'America). — Appareil transmetteurs pour télé- 
graphes électrique — richiesto il 25 aprile 1902, per anni 6. 
157.220. 63532. 

4055. — ROWLAND TELEGRAPHIC COMPANY, a Baltimom 
(Stati Uniti d'America), — Métode et moyens pour produire 
un mouvement synchrone richiesto li 25 aprile 1902, 
anni 6, — 157,212, 63533. 

4056. — SOCIETÀ INDUSTRIALE 
NEVRA, STAZIONE DI RIETI, 
limitatore, sistema « Moretti» 


— 157229, 63587. 


— per 
DI ELETTRICITA DI GI- 
a Rieti. 
richiesto il 2 maggio 1902, 
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:1) Il primo numero è il progressivo della serie dei Brevett. 
pubblicati dall’ Elettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'ufficio Brevetti. 


P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 


Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello 2. 
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-i Meccanico , Elettrioleta, con diplo- 
Capo Tecnico, ma e patente, e con dodici anni di 
pratica macshine, studio progetti, calcoli e montaggio, è di- 
sponibile fine ottobre. Cerca posto stabile presso importante 
Stabilimento costruzioni o Centrale elettrica. — Dirigere of- 
ferte ad Erg presso l’Amministrazione di questa Rivista. F 


W Il signor Moorek 
Hluminazione elettrica. % pixini Me Pan- 
LANE di New York, titolare dell’Atrestato di privativa indu- 
striale n.° 48701, per Nouvelle disposilion pour éclairage electri- 
que, offre agli industriali licenze per esperimenti, applicazio- 
ni, ecc. del sistema brevettato ed è disposto a trattare la 
cessione della privativa industriale suddetta. — Per informa- 
zioni e proposte rivolgersi all’Ufficio Internazionale per il con- 
seguimento ce vendita di Brevetti d° invenzione e March? di 
fabbrica C. A. Rossi, Roma, via Farini, 5. 
Si richiama l’attenzione di tutti coloro 


a ; i : 
Telegrafia. $ cui può interessare, sui perfezionamenti 


introdotti nella telegrafia dal sig. BuckincHAM CHARLES Lt- 
MAN di New York, e pei quali ha ottenuto in Italia la priva- 
tiva industriale. L'iunventore offre agli industriali licenze per 
esperimenti, applicazioni ece., ed è disposto a trattare la ces- 
sione parziale o totale dei diritti derivanti dall Attestato di 
privativa n.° 42693. — Per informazioni, proposte, ece., rivol- 
gersi all'Ufficio Internazionale pel conseguimento e vendita di 
Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica C. A. Rossi, Roma. 
via Farini, 5. 


ora dirigente un importante imi- 

Elettricista-capo, pianto idro-clettrico; molto pra- 
tico, tanto del macchinario a corrente continua quanto di quello 

a corrente alternata; che conosce praticamente i motori di ogni 
genere (vapore, idraulici, a gas comune e a gas povero, a ben- 
zina); capace di montare e riparare dinamo, motori, turbine, ecc., 
cerca occupazione come Capo-elettricista 0 Capo-meccanico, 

in una grande o media città, possibilmente nell’Alta Italia. 
Referenze di primo ordine Scrivere: R. S., 1002, presso 
lP Elettricità, Milano. i 
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. s abilissimo come magazziniere e spedi- 
Bi avo Slovane, zioniere, per ragioni di famiglia, La 
posto in Milano, anche come semplice ndetto a tali mansioni. o 
come commesso. Buonissime referenze e pretese modestissime 
pur d’impiegarsi subito. — Rivolgersi a E. A. N. 200 presso 


questa Rivista. 
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Vendesi in Pavia _ con o senza macchinario 


Officina, attualmente adibita per industrie mecca- 
niche — dotata di forza idraulica, 


SALSASASL LS SNLSÈ NO 


A VENDERSI macchine, utensili e macchine elet- 
triche nuove ed usate. è 


INISINI NS A LALA ~ 


A CEDERSI impianto distribuzione luce elettrica 
con Officina generatrice idraulica in Pavia (Porta 
Garibaldi) — forza 75 cavalli di giorno e 150° ca- 
valli di notte. 


AAL LA AE AL LSM LANAA 


FORZA IDRAULICA di 150 cavalli in assoluta pro- 
prietà da vendersi in Borghetto Lodigiano con edi- 
fici annessi. 


Per trattative rivolgersi al signor 


Iuy. Carlo Monti, Corso Porta Nuova, N. 36, Milano. 


La Copertina della “ Elettricità. ,, & 


Questa Copertina — con bellissimi fregi, elegante e solida ad 
un tempo — è munita di un cordoncino di seta per fermare i 


fascicoli mano mano che escono e di un dorsetto che serve per 
la rilegatura dei 52 fascicoli, in fin d’anno, in elogantissimo vo- 
lume, — Gh abbonati che la desiderano non hanno che a spe- 
dirci L, 7.50 per riceverla franco di porto (per l'Estero Fr, 21. 
Di queste copertine se ne è preparato un buon numero anche 
per le rilegature delle annate decorse. 
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RASSEGNA CRITICA 


L'ELETTRICITA' ATMOSFERICA ED I PA- 
RAFULMINI. — Recentemente la Rivista inglese 
Engineering ha pubblicato un interessante studio 
riassuntivo su quanto venne fatto negli ultimi anni 
nel campo della osservazione, della statistica e delle 
teorie sui fenomeni di elettricità atmosferica. Lo stu-. 
dio ha certo il grande pregio di occuparsi di un argo- 
mento molto importante, data la possibilità che dalle 
teorie possano dedursi pratiche applicazioni per l’agri- 
coltura e per tutte le industrie in cui le vicissitudini 
meteorologiche hanno marcata influenza; non si può 
però dire che alla buona intenzione di illuminare l'opi- 
nione pubblica risponda il risultato conseguito. Il ma- 
teriale che possediamo in proposito è ancora tanto 
scarso che i fenomeni elettroatmosferici sono ancora 
per noi profondamente misteriosi, e quasi assoluta- 

Qual'è realmente il meccanismo per il quale si ori- 
mente inesplicabili. 
ginano le cariche elettriche constatate nell'atmosfera? 
Fin dall'inizio degli studj fatti su tale ‘argomento si 
attribuì grande importanza ai fenomeni di evapora- 
zione e di condensazione, cosa del resa naturalissima se 
si pensa che gli ammassi di nubi da cui si scatenano 
gli uragami gravidi di elettricità a tensioneelevatissima 
altro non sono che cumuli di vapore acqueo. Il Volta 
riteneva che il vapor d’acqua nell'atto stesso della eva- 
porazione, prendesse una carica elettrica negativa, 
mentre una corrispondente carica positiva si mani- 
festasse nell’acqua ; il Peltier opinava che, evaporando, 
l’acqua portasse con se una parte della carica elettrica 
della terra; il Pellat è pure di questa opinione. Però 
nessuna osservazione dirctta venne fino ad oggi fatta, 
la quale ci possa autorizzare ad accoglicre od a respin- 
gere queste ipotesi; le osservazioni fatte in. proposito 
sono incerte cd i loro risultati contradditor]. 

Il Bartoli ed il Pettinelli non poterono constatare 
alcun segno di elettrizzazione durante il semplice pro- 
cesso di evaporazione dell’acqua. Altri osservatori, fra 
cui conviene annoverare A. Gall, il Maclean e Lord 
Kelvin, constatarono che una corrente d’aria perfetta- 
mente secca, carica positivamente un pezzo di pietra. 
pomice impregnata di acido solforico, il quale si trovi 
soggetto a tale corrente d’aria; ma nulla di simile si 
osserva se la pietra pomice è semplicemente imbevuta 
di acqua. Tuttavia se si fa gorgogliare dell’aria attra- 
verso l’acqua di fonte quest’aria prende una carica 
elettrica positiva, mentre nel caso che il gorgoglia- 
mento si faccia avvenire traverso ad acqua salata la 
carica assunta dall'aria è negativa. Le cariche non si 
osservano se si filtra l’aria attraverso ad un sufficiente 
numero di schermi di garza od a bioccoli di cotone, il 
che darebbe luogo a sospettare che le polveri sospese 
nell'aria prendano parte attiva al fenomeno. 

Il fisico svedese Holingren asserisce che una debole 
corrente di aria uscente dall’acqua si carica positiva- 
mente a 70 volt e che gli urti tra i solidi e l'acqua pro- 
ducono cariche elettriche; secondo il Lenard, le cui 
esperienze vennero confermate anche dal Wesendonck 
e da altri sperimentatori, le pioggie di acqua cadente 
in finissimi spruzzii o in nebbia sopra delle superfici 
solide impartiscono a queste una carica positiva, se 
l’acqua è pura, ed una carica negativa se essa è salata. 

Tutte queste cerervazioni sono però tanto slegate tra 
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loro, e appajono tanto empiriche, che sarebbe molto 
imprudente avventurare qualsiasi giudizio sui risultati 
da esse ottenuti. A semplice titolo di informazione si 
può ancora citare l'esperienza di S. A. Andrée, un 
altro svedese, il quale prese due sfere metalliche, una 
delle quali venne ricmpita di una miscela refrigerante, 
e le pose entrimbe in un mezzo gassoso carico di pol- 
veri ed clettrizzato; egli constatò come il potenziale 
della sfera fredda, su cui andavas! condensando vapore 
acqueo, saliva più rapidamente del potenziale della 
efera meno fredda. Da questa esperienza (che ricevette 
anche qualche conferma da osservazioni fatte all'aria 
libera), si può dedurre che la condensazione di vapore 
acqueo produce una corrispondente concentrazione di 
elettricità atmosferica, se ci può essere lecito impicgare 
una espressione tanto impropria, ma tanto significa- 
tiva.. 
#** 

Fare delle pure esperienze da laboratorio in materia 
tanto dificile, potrebbe parere pazzia dal momento che 
i fenomeni diretti, presentati dalla elettricità atmosfe- 
rica, si manifestano tanto frequentemente ed in modo 
tanto appariscente; ma le difficoltà delle osservazioni 
in tale ordine di fenomeni sono grandissime, ed il soc- 
coro che da esse possono trarne i fisici ed i meteoro- 
loghi è assai scarso. Si trovò quasi ccstantemente che 
il potenziale dell’aria è più elevato di quello del suolo, 
e da ciò si trasse la conseguenza che la terra possiede 
una carica negativa. Alla altezza di un metro dal suolo 
1] dislivello di potenziale può clevarsi a 50 o 100 volt 
variando considerevolmente; esso è maggiore nei 
punti elevati sul suolo, forse per effetto della ineguale 
ripart*zione della carica constatata nei corpi di strut- 
tura grometrica dissimile dalla sferica. 

Però la teoria che considera la terra “ome un con- 
densatore non rende conto delle ordinarie variazioni 
di potenziale, che sono causa prima dei fenomeni più 


salienti ed importanti presentati dalla elcttricità at- 


mosferica. Il potenziale positivo normalmente poss» 
duto dalla atmosfera decresce sovente quando si acco- 
stano, o si formano, le nubi. Nulla dunque può dirsi 
in proposito, e nessuna delle osservazioni fatte riveste 
un tale carattere pronunciato di costanza e di gens- 
ralità che possa prendersi a base di ricerche o di ipo- 
tesi da studiare col metodo sperimentale. L'’applica- 
zione delle teorie di Peltier sulla elettrizzazione nega- 
tiva del vapor d’acqua condusse il viennese Exner a 
stabilire una formola semiempirica pel calcolo dei de- 
crescimenti di potenziale al crescere della tensione del 
vapor acqueo; a norma delle medesime teorie però 
parrebbe che la tensione potenziale dovesse crescere 
coll'altitudine, mentre le osservazioni dirette di pa- 
recchi meteorologi, sul mare, sulle Alpi e durante a- 
scensioni aerostatiche, tendono a dimostrare che il 
potenziale cresce forse nelle regioni più basse dell’at- 
mosfera, per poi decrescere e mantenersi costante dopo 
una altitudine di 3500 o 4000 metri. Dunaue è molto 
scarsa l'attendibilità di tali teorie e delle formole che 
se ne veIlero dedurre. 

Analoghe incertezze si hanno nello spiegare i feno- 
meni temporaleschi, ed abbiamo già messo in evidenza 
questo fatto nell’occuparci dei risultati ottenuti dal 
congresso sugli spari grandinifughi. Lo Zenger vuole 
attribuirli a metcore provenienti dalle regioni fred- 
dissime che si trovano verso gli estremi limiti dell’'at- 
mosfera, nelle quali tutti i corpi sono egualmente con- 
duttori per l'elettricità; entrando gli ammassi di tali 
corpi nelle regioni basse dell'atmosfera dovrebbero, a 
parere dello Zenger. prodursi dei fenomeni di scarica : 
in altri termini egli considera i nembi temporaleschi 
quasi fossero enormi spugne pregne di elettricità. che 
nel venire in regioni calde riescono spremute dall’ele- 
varsi della temperatura e lasciano sprizzare da tutte le 
parti il fluido elettrico. Saranno giustissime, ma a noi 
simili spiegazioni fanno l’effetto delle teorie esposte da 
Cyrano de Bergerac sull'arte di volare. sollevandosi nel- 
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l'atmosfera per mezzo di palloncini pieni di rugiada 
raccolta prima del levar del sole. 

Quale meraviglia se la incertezza di tali teorie ci 
ripercuote sulla empiricità degli impianti di parafu!- 
mini destinati a riparare gli edificj dalle scariche at- 
mo:feriche? La tunica dii parafulmini è rimasta 
pre:so a poco al punto al quale la lasciò il Franklin. 
ed una accurata statistica austriaca tenderebbe a di- 
mostrare che gli edifici protetti da parafulmine pre- 
sentano la massima percentuale di fulminazioni ; quin- 
di su tale argomento può dirsi che siamo ancora nella 
più completa ignoranza. 


SULLE QUALITA’ CHE POTREBBERO PRE: 
TENDERSI NELLE LAMPADE INCANDE- 
SCENTI. — Esiste nel nostro paese una associazione 
nella quale hanno confederato i loro interessi i mag- 
giori tra gli esercenti impianti elettrici d'Italia, a cui 
si unirono già parecchi dei minori, la quale associa- 
zione non ha mai sollevato gran chiasso intorno a s- 
come le consorelle di altri paesi, ma ha saputo com- 
picre in silenzio molto lavoro utile e proficuo ai proprj 
interessi, in molte occasioni collimanti con. quelli del 
pubblico. 

Tra le questioni di cui tale associazione ebbe ad oc- 
cuparsi recentemente, e che possono interessare non 
solo il modo tecnico, ma anche il pubblico in generale, 
una ne abbiamo trovato, che crediamo degna di spe- 
ciale attenzione. Si vollero studiare le condizioni che 
potrebbero imporsi nelle forniture di lampade incan- 
descenti, e venne incaricato delle opportune indagini 
preliminari l'ing. Danioni, il quale nelle asscciazioni 
rappresenta gli interessi della Società per l’illumina- 
zione clettrica di Venezia della quale è direttore. 

Il Danioni si è trovato la strada preparata da 
quanto erasi già fatto in America da parte della. fede- 
razione delle Socictà che portano il nome glorioso di 
Edison, quasi tutte americane, alla quale federazione 
appartiene pure la Edison di Milano; e risultato delle 
indagini da lui fatte, è il consiglio che egli darebbe agli 
esercenti italiani di istituire un ufficio di prova e 
di verifica, il quale potesse riscontrare la osservanza 
delle condizioni imposte o consigliate. 

La cosa potrebbe essere discutibile, e forse potreb- 
be trovarsi conveniente fare un passo alla volta, dato 
anche che il consumo attuale di lampadine elettriche, 
il quale non permette di fare ass:gnamento sopra ve- 
rifiche estese ad oltre 500000 lampade all'anno, non è 
tale che si possa fondatamente sperare in un servizio 
economico. Si potrebbe forse fissare un complesso di 
norme da adottarsi nei capitolati di fornitura, la- 
sciando il compito delle verifiche, in via provvisoria, 
ai laboratorj già esistenti presso gli istituti scientifici ; 
più tardi potrebbe fors'anche manifestarsi il bisogno e 
la convenienza di creare un ufficio speciale a cui si de- 
legassero tutte le attribuzioni che il Danioni vorrebbe 
deferirgli e che egli enumera come segue. 

Il primo suo scopo sarebbe la verifica delle lampade, 
per dare la garanzia alle Società esercenti che vi ricor- 
rono, che le lampade da esse fornite ai propri utenti, 
sia. per ricambio che vendendole nei loro magazzini, o 
in qualsiasi modo sotto la loro responsabilità, sieno 
conformi alle indicazioni ed alle garanzie con le quali 
sono poste in commercio. Secondo suo scopo potrebhe 
cesere quello di fornire alle singole Società Esercenti. 
sulla base dei numerosi dati raccolti durante il suo fun- 
zionamento, notizie e consigli circa i tipi di lampade 
da adottarsi in ogni rete o in ogni trama di rete, (più o 
meno forzate, ecc.). Finalmente l'Ufficio potrebbe an- 
che occuparsi dello studio sperimentale delle novità 
promettenti nel campo delle lampade ad incandescenza 
cd affini. 

wI 

Data la importanza dell'argomento crediamo oppor- 
tuno riassumere qui le prescrizioni che secondo il Da- 
nioni si potrebbero imporre ai fornitori, accompa- 
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gnando la esposizione con qualche parola di commento, 
dato che non in tutte le idee espresse ci troviamo in 
perfetto accordo col nostro Collega. Le prove da farsi, 
a cui debbono corrispondere le garanzie da imporsi, sa- 
rebbero di due tipi, le immediate e quelle di durata. 
Le prime sarebbero dirette alla verifica delle qualità 
presentate dalle lampade col passar del tempo e dopo 
un lungo periodo di funzionamento. Vediamo sucein- 
tamente quali siano le prescrizioni consigliate cho ricn- 
trano nel primo di questi due gruppi. 


RICONOSCIMENTO DEI PARTICOLARI COSTRUTTIVI. — 
Si tratta innanzi tutto di csaminare le lampade dal 
punto di vista dell'apparenza, della accuratezza della 
COSURIZIONE meccanica, del grado di vuoto ottenuto, 
ecc.; ed a questo scopo il Danioni proporrebbe l'ado- 
zione delle seguenti prescrizioni tassative, che dovreb- 
bero cssere accettate da tutti i fernitori, che riportiamo 
nella loro forma imperativa, adatta precisamente per il 

regolamento di cui dovrebbero far parte 

Il 20 0/0 di ogni partita di lampade sarà im 
da apposito incaricato per verificare la costruzione in 
quanto riguarda la solidità meccanica, e l'aspetto. Sa- 
ranno respinte le partite nelle quali si constatino in 
ripetuti esemplari, attacchi troppo deboli, filamenti 
contorti, vetri mal sofliati, od altri difetti che l'espe- 
rienza dimostri causa di inconvenienti, o che diano un 
troppo cattivo aspetto alla lampada. E’ data facoltà 
all'Ufficio di prova, quando l'esame del suaccennato 
20 0/0 faccia sospettare di essere in presinza di uno 

di tali difetti, di estendere questa ispezione a vista a 
tutta la partita. Il 10 0/0 delle lampade di ogni lotto 
sarà sottoposto a prova radioscopica: allo scopo’ di 
constatare la pressione e la qualità del gaz rimasto 
nella lampada: saranno scartate quelle partite in cui 
il colore del gaz sotto la scarica elettrica indichi rare- 
fazione insufficiente o presenza di gaz nocivi. 

Si può obbiettare che questo came sommario pre- 
senta i caratteri di troppo grande empiricità, e po- 
trebbe dar luogo ad una infinità di inutili o ardue con- 
testazioni, data la relativa soggettività ed arbitrarietà 
del giudizio. D'altronde le prove successive sono di tale 
natura che i difetti eventuali porterebbero sconccrti 
molto esat‘amente riscontrabili ed esattamente deter- 
minabili; nom vediamo quindi l'opportunità e la ne- 
cessità di questo primo gruppo di constatazioni. An- 
diamo innanzi. 


Prova FOTOMETRICA. — Nel dettare le prescrizioni 
relative alla constatazione della potenza luminosa ef- 
fettiva delle lampade il relatore si è basato sopra i dati 
di fatto offerti dal funzionamento del laboratorio ame- 
ricano già in attività da parecchi anni; e siccome già 
cinque anni addietro oltre i nove decimi delle lampade 
sperimentate in grosse partite davano uno scarto me- 
dio dal valore garantito di non oltre al due e mezzo per 
cento in più o in meno, egli proporrebbe di rifiutare 
le lampade che offrono uno scarto superiore al 4 0/0 
dal valore che si gararitisce come valor medio. Ed ecco 
quali sarebbero i procedimenti da seguire nella ve- 
rifica, esposti sempre in forma regolamentare. 

Il 10 0/0 delle lampade di ogni partita, fino a gruppi 
di 500, il 6 -0/0 per gruppi di oltre 500, in nessun caso 
meno di 12 esemplari saranno misurate al fotometro 
appena accese. Quanto al limite di tolleranza propo- 
nesi che sieno scartato le partite aventi il 4 0/0 di er- 
rore tra la media constatata in tale prova ed il nu- 
mero di candele indicato: e sieno scartate lo partite 
nelle quali due o più delle lampade provate raggiun- 
gano il 6 0/0 di scarto dal valore segnato. 

Il Danioni nulla dice riguardo alla tensione a cui 
dovrebbe farsi la verifica, nè della curva di variazione 
delle tensioni alternative da impicgarsi; ma trattan- 
dosi di definire esattamente dei dati precisi, crediamo 
che egli voglia sottintendere che la prova per corrente 
continua dovrebbe farsi, non solo per mezzo di accu- 
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mulatori, ma alla tensione precisa per cui le lampade 
vengono fornite senza nessuna altra tolleranza di ap- 
prossimazione oltre a quella dell'errore di lettura am- 
missibile per delicati voltmetri di precisione e che per 
le tensioni alternato la curva dovrebbe essere pressochè 
sinusoidale. I recentissimi studj sopra la influenza della 
variazione della tensione di alimentazione sopra il po: 
tere luminoso delle lampadine incandescenti mostrano 
quanta influenza possano esercitare le condizioni di 
funzionamento per quanto si riferisce alla tensione di 
servizio. Naturalmente il potere luminoso verrebbe 
misurato per mezzo di specchi giranti o con altro si- 
mile spediente che consentisse la determinazione della 
potenza media orizzontale, se non della media sferica. 


CONSUMO DI ENERGIA UNITARIO. — Altro degli ele- 
menti essenziali da verificare è naturalmente il con- 
sumo della energia occorrente pir unità di potenza 
luminosa della lampadina, il quale potrebbe essere ac- 
certato sulle stesse lampade provate fotometrica- 
mente; il Danioni propone di scartare i lotti il cui 
consumo medio presentasse uno scarto medio di 3,5 0/0 
dal consumo indicato e nel quale i singoli scarti dal 
valore indicato potessero giungere al 6 0/0 in più cd 
in meno. Naturalmente anche per questa prova doh- 
biamo fare tutte le riserve già prima dette. 
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Passiamo ora alle prove che si riferiscono al com- 
portamento delle lampade durante il corso della loro 
vita. Il Danioni non ha voluto preoccuparsi delle ga- 
ranzie da richicdersi per la tolleranza negli scarti dalla 
tensione di servizio da quella media, e la cosa ci stu- 
pisce poichè egli pare preoccupato dalla necessità che 
le lampade presentino i caratteri di lunga vitalità. Le 
reti di distribuzione di energia sono tutt'altro che dei 
modelli di costanza nella tensione, e poco importerebbe 
che l'ufficio di verifica, o chi per esso, constatasse in la- 
beratorio delle qualità eccezionali quando le lampadine 
fossero di gracile costituzione e i non infrequenti scarti 
di tensione del 5 o 6 0/0 in più bastassero a minarne la 
salute, oppure gli scarti corrispondenti in meno rendes- 
acro la loro luce ncbulosa e rossastra. In Germania, dove 
non crediamo che le reti di distribuzione siano troppo 
peggiori delle nostre, queste condizioni si prendono in 
esame accur.to, e si fanno scarti punto misericordiosi 
delle lampadine che si dimostrano incapaci di soste- 
nere moderato o notevoli sopraelevazioni di tensione 
ammettendosi naturalmente diverso grado di resi- 
stenza sccondo to scarto dalla tensione normale che si 
considera ; nonchè delle lampadine che chiudono gli oc- 
chi appena la tensione accenna a discendere. 

Tuttavia il nostro Collega non ha creduto opportuno 
occuparsi di ciò, ed ammettendo cho abbia avuto le 
sue buone ragioni per farlo, prendiamo atto e passiamo 
avanti ad altro argomento. Dicevamo dunque che dopo 
le prove sulle qualità immediatamente constatabili, 
convicne prendere in esame le altre che si riferiscono 
alla vita delle lampadine, e precisamente la durata di 
anesta vita, e la variazione della potenza luminosa, che 
il Danioni continua a chiamare variazione di consumo, 
non sappiamo precisamente perchè. 


DURATA PELLE LAMPADINE. — Naturalmente quando 
si parla della durata conviene fissare qualche condi- 
zione che delimiti un punto fisso nella vita della lam- 
pada in esame; il relatore ammette che la lampada 
abbia finito di rendere utile servizio quando la sua po- 
tenza luminosa è discesa ai tre quarti del valore ini- 
ziaio. Ecco le norme precise che verrebbero adottate 
quando si accettassero le sue proposte. 

Il 2 0/9 di ogni lotto approvato in queste prime 
prove, fino a 500 lampade, l'1 1/2 C/O oltre 500 lam- 
pade, non mai meno di 4 esemplari, saranno tenute ac- 
cese alla tensione eegnata dal fabbricante. Si verifi- 
cherà la potenza luminosa della lampada topa 50, 100 
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200. 300. 400 ore ecc. finchè la luce sia caduta al 75 0/0 
del valore massimo raggiunto dalla lampada. 

Per mezzo dei dati così rilevati sarebbe facile co- 
struire un diagramma le cui ascisse rappresentino le 
ore di vita della lampada fino a giungere al limite di 
tolleranza prefisso nella potenza luminosa, e le ordi- 
nate le potenze luminose accertate nei diversi periodi 
della vita; per mezzo di tale diagramma si potrebbero 
dedurre le candele-ora fornite dalia lampada (area del 
diagramma) e la potenza luminosa media effettiva (or- 
dinata media del medesimo) la cui considerazione a- 
vrebbe notevole importanza dal punto di vista econo- 
mico quando si volessə prendere in esame il consumo 
unitario medio richiesto durante tutta la vita utile 
della lampada, che avrebbe certe maggiore importanza 
che non il valore iniziale. Ed il Danioni prendendo 
in esame questo lato della questione ritiene che si 
dovrebbero scartare le lampade il cui consumo medio 
supera l'iniziale di oltre all'8 o 10 0/0 a seconda del 
regime di alimentazione più o meno forzato cui si è as- 
soggettata la lampada, mentre noi troveremmo prefe- 
ribile fissare senz'altro come base delle garanzie con- 
trattuali ıl consumo medio e lo scarto da esso, da con- 
statarsi su singole lampadine e su gruppi delle mede- 
sime. 
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Ma queste considerazioni ci portano a tutt'altro or- 
dine di i?ee. Il Danioni fa parecchie osservazioni com- 
tro le lampade a consumo ridotto, che non troviamo 
del tutto giustificate, dal punto di vista generale della 
economia. Ecco quali sono le opinioni espresse dall’e- 
gregio Collega in proposito: 

«I fabbricanti Europei di lampadine, ed anche i no- 
stri, hanno rivolto specialmente la loro attività alla 
ricerca del minimo consumo unitario: e, preoccupan- 
dosi troppo di questo lato del problema, sono venuti 
a darci lampade spesso dotate di una curva di vita de- 
plorevole : tali che se anche sono capaci di una durata 
relativamente lunga, prima della loro rottura, sono pe- 
raltro incapaci dopo poche decine di ore di fornire oltre 
il 75 - 80 0/0 dell'intensità luminosa primitiva. 

«D'altra pare non è raro il caso di trovare lampade 
che danno all’inizio un potere luminoso superiore del 
50 - 80 0/0 all’indicato, con un consumo pure molto 
superiore all’indicato. Ora l’utente che non ha mezzi 
a lettura diretta per constatare il consumo delle lam- 
pade, non chiederà di meglio che di persuadersi che 
queste sono le lampade ben tarate: solamente in fino 
del mese la sua soddisfazione scemcrà alla vista del 
conto, e.... domanderà la verifica del misuratore. Ma 
non perciò verrà meno la sua convinzione che quelle 
fossero le lampade ben tarate: e si considererà mal ser- 
vito quando esse saranno sostituite con lampade esat- 
tamente tarate: o quando quelle stesse lampade, dopo 
brevissimo tempo, si saranno ridotte al 50 - 60 0/0 del 
loro potere luminoso iniziale». 

In tutto questo v'è naturalmente, e pur troppo, 
molta parte di vero; ma la considerazione sistematica 
del diagramma di vita delle lampadine, e quella del 
consumo medio effettivo di cui sopra accennammo, po- 
trebbe bastare a stabilire una distinzione netta e pre- 
cisa tra le lampadine forzate, le quali possono meritare 
il nome di lampade a consumo ridotto, dalle altre che 
non sono altro che.... lampadine scadenti o cattive. E 
poichè anche il Danioni manifesta idee di genere ana- 
logo quando accenna alla convenienza di dividere in 
gruppi le lampade. seguendo in ciò l'esempio del Te- 
sting Bureau amevicano, a ciascuno dei quali corri- 
sponda un dato consumo iniziale e conseguentemente 
una data pretesa circa l’area di vita, nulla avremmo da 
obbjcttare in proposito. Ma egli dice in altro luogo, 
nell'enumerare i vantaggi che deriverebbero dalla isti- 
tuzione del Laboratorio di misure, cose che non com- 
prendiamo forse crattamente, ma cho ci fanno dubitare 
che egli veda poco di buon occhio le lampade a con- 
sumo ridotto. Ecco il periodo in questione : 
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« Credo bensì che sarebbe certamente arrestato il suc- 
cesso di certe classi di lampade, costruite unicamente 
allo scopo di sedurre il compratore, con una luce poten- 
te ed un modesto consumo all’inizio: cui corrisponde 
invece come media di vita una luce, ma questo non sa- 
rebbe un male, modesta cd un consumo elevato ». 

Confrontando insieme questo pensiero, che ci appare 
alquanto involuto, con quanto sopra abbiamo riportato, 
ci pare lecito trarre la conclusione che il collega Da- 
nioni metta tutte in un fascio le lampade cattive, con 
quelle a consumo ridotto, il che non ci pare assoluta- 
mente giusto; e così pure ci sembra che egli non attri- 
buisca alcuna importanza economica alle lampade a 
regime forzato, dal punto di vista della convenienza 
degli stessi esercenti imprese elettriche a farle adot- 
tare in speciali circostanze di esercizio. Su tale punto 
non siamo con lui d'accordo, e ci proponiamo, di met- 
tere in evidenza le ragioni del nostro dissenso; il che 
faremo un'altra volta perchè ce ne mancherebbe ora lo 
spazio. 


UNA NOVITA’ NEL CAMPO DELLA ELET- 
TROTRAZIONE. — Da qualche anno eravamo al 
corrente di alcuni interessanti studj ed esperimenti che 
si andavano facendo in una delle officine milanesi, per 
accertare se realmente un motore con indotto a collet- 
tore, induttore in serie, alimentato da corrente alter- 
nata monofase anzi che da corrente continua, quando 
le sue parti venissero studiate con cura e tenendo pre- 
sente l'ufficio a cui si vorrebbe destinarlo, dia quel cu- 
mulo di inconvenienti disastrosi che ci vennero spie- 
gati a scuola, e su cui anche lo Steinmetz, in una sua 
opera magistrale, insisteva molto, pochi anni addietro. 

Enorme riscaldamento dovuto alle correnti vorti- 
cose, alla isteresi nei circuiti magnetici, scintillamento 
alle spazzole sfasamenti fantastici: tutto si invocava 
da parte degli elettricisti da. tavolino per scongiurare 
ì pratici ed i costruttori a non tentare neppure una 
inutile esperienza. 

Tuttavia i piccoli costruttori da dozzina, quelli che 
non andarono a scuola, e la loro scienza l’attinsero 
tutta nelle officine, costruirono dei piccoli motorini per 
giuocattoli o per applicazioni lillipuziane, e bene o 
male queste macchine scomunicate riuscivano a girare. 
senza bruciare in pochi secondi, come i dotti predice- 
vano. Sì volle provare un bel giorno un tipo di motore a 
corrente continua, il quale per la sua particolare co 
struzione a giudicarne così a occhio e croce, avrebbe 
dovuto comportarsi lodevolmente ; la prova riuscì con- 
fermando così una volta ancora che l’esperienza è pur 
sompre il metodo più sicuro d'indagine che si conosca. 
Da quel giorno gli studj proseguirono incessanti e per- 
severanti, per modo che si è giunti finalmente a mo- 
tori da 25 cavalli, i quali hanno l’ardire di funzionare 
con un rendimento molto prossimo a 0.84, malgrado 
le previsioni degli elettricisti da tavolino, e con fat- 
tori di potenza elevatissimi, sovente superiori a 0,90. 

Naturalmente si crederà che tali risultati siansi con- 
seguiti con chi sa mai quali straordinarie complica- 
zioni di- circuiti smorzatori, di collettori di presa, di 
organi speciali dal funzionamento delicato: nulla di 
tutto questo. I risultati ai quali abbiamo ora accen- 
nato si conseguirono semplicemente perfezionando è 
motori normali e calcolando esattamente le loro pro 
prietà. Unica limitazione che oggi viene consigliata 
consiste nell'impiego delle basse frequenze, di 10 a 20 
cicli; ma tutto il mondo sa come la Ganz in Valtellina 
ha ritenuto opportuno applicare una frequenza così 
bassa, senza alcuna difficoltà nè riguardo ai genera- 
tori, nè riguardo ai trasformatori. ` 

Ma queste possono parere vane ciarle: cominciamo 
ad esporre in questo numero le considerazioni da cui 
gli autori prescro le mosse, il procedimento delle lore 
esperienze, i risultati conseguiti: quando avremo finito 
no riparleremo. 

ing. Fumero. 
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MOTORI IN SERIE A COLLETTORE | 
* PER TRAZIONE A CORRENTE MONOFASE 


Descriviamo qui per la prima volta un lavoro ese 
guito per incarico e per conto della Soc. An. di costru- 
zioni tlettriche Brioschi Finzi e C. Argomento: la 
teoria, la costruzione e le applicazioni dei motori in 
serie a collettore per corrente alternata. 

I risultati a cui siamo giunti gradualmente per mo- 
delli sempre più perfetti e sempre più potenti, che 
ormai giungono a tipi immediatamente applicabili 
nelle tramvie e ferrovie, cı assicurano che questo si- 
stema di motori risponde alle esigenze della trazione 
elettrica, pur essendo incomparabilmente più sem- 
plice, più elastico e più economico dei sistemi che si 
sono finora proposti (corrente continua, correnti poli- 
fasi, o corrente monotase con trasformazioni elettriche 
o meccaniche). | 

Contro l'opinione generalmente accettata, che i mo- 
tori in serie a collettore funzionino bene solo per pic- 
cole potenze, dichiariamo qui che anzi i risultati mi- 
gliorano, comè nelle altre specie di motori, passando 
da tipi di pochi cavalli, a tipi di 50 a 150 cavalli, quali 
la trazione elettrica utilizzerà. L'esperimento verifica 
così da vicino i risultati della teoria che esponiamo, 
che alla costruzione di tali motori si può infine accin- 
gergi con tutta sicurezza — mentre il resto di un si- 
stema di trazione monofase consta già tutto di ele- 
menti (generatori, linee, trasformatori ecc.) conosciuti 
e sicuri. 

I motori a corrente alternata monofase si possono 
dividere in: MOTORI SINCRONI - MOTORI ASINCRONI AD 
INDUZIONE - MOTORI A COLLETTORE. Questi ultimi, per 
seguire lo Steinmetz formano tre sottoclassi, cioè 
MOPORI A REPULSIONE - MOTORI IN DERIVAZIONE - MO- 
TORI IN SERIE. I modi di agire fra due o più di queste 
classi possono essere eventualmente combinati in una 
sola macchina: così è evidente che le ultime due sud- 
divisioni fra di loro riunite conducono ad un motore 
a collettore compound. 

In particolare le essenziali differenze nel funziona 
mento di alcuni di questi tipi durante il periodo d'av- 
viamento ed in stabile regime, hanno condotto molti 
inventori a studiare combinazioni nelle quali si trasse 
partito degli speciali vantaggi di ciascuna classe: così 
esistono motori (Wagner) costruiti così da funzionare 
a repulsione durante l'avviamento, e ad induzione una 
volta che la velocità sia raggiunta. Conviene qui rias- 
sumere hrevemente le caratteristiche delle varie classi 
nominate. 

Il motore monofase sincrono, quale oggi, benchè ra 
ramente, si costruisce per iscopi speciali, è identico ad 
un alternatore comune ed, alimentato con corrente di 
una certa frequenza, funziona ad una certa invariabile 
velocità. In tale funzionamento esso lascia poco a de- 
siderare sia per l'altezza del rendimento e del fattore 
di potenza, che per la semplicità dei suoi organi e per 
l'attitudine a sopportare sopraccarichi abbastanza sen- 
sibili: inutile aggiungere ch’esso comporta in generale 
una eccitatrice. — L'avviamento di tale motore esige 

ò condizioni e disposizioni speciali, meccaniche od 
elettriche che rendono il sistema inadatto in tutte 
quelle applicazioni ove si debba spesso arrestare e far 
ripartire il motore sotto carichi non indifferenti e va- 
riabili. 

Il motore asincrono ad induzione si comporta, a re- 
gime raggiunto in modo analogo a quello dei motori 
polifasi: ha una velocità che differisce da quella cor- 
rispondente alla frequenza el al numero dei poli di 
una quantità sempre piccola — permette però velocità 
minori purchè si sacrifichi il rendimento coll’aumen- 
tare la; resistenza del circuito indotto. Anche qui si 
possono raggiungere valori elevati del rendimento — 
valori mediocri ma. sufficienti del fattore di potenza. 


Un sopraccarico può anche qui essere sopportato senza 
inconvenienti gravi: tutto ciò purchè il motore sia per 
costruzione adatto allo scopo. Per la mancanza di ec- 
citatrice il motore ad induzione si presenta più sem- 
plice del sincrono; il suo avviamento, nei casi normali 
dell'industria si ottiene con una moltitudine di mezzi 
che sono notissimi. 

Aggiungiamo che disposizioni speciali di circuiti (sì- 
stemi Deri e Heyland) furono preconizzati per avviare 
energicamente i motori ad induzione ed adattarli così 
a quei casi ove si esigono coppie anche superiori alle 
normali: a tutt'oggi però le «nergiche coppie motrici 
dei motori a corrente continua ed in particolare un av- 
viamento del genere di queilo dei motori a corrente 
continua avvoiti in serie, non fu raggiunto pratica- 
mente con motori ad induzione. 

Fra i tipi a collettore, quello che lo Steinmetz 
chiama a repulsione consta di un circuito magmetico 
naturalmente laminato comune ad un avvolgimento 
induttore, e ad un avvolgimento indotto chiuso su se 
stesso e spostato dal flusso induttore di un angolo di 
(90°: [numero dei poli]) e questo spostamento angolare 
si conserva costante malgrado la rotazione poichè l'in- 
dotto consta di elementi connessi con un collettore, ed 
il corto circuito è formato da spazzole fra loro connesse 
e poggianti sul collettore. Il corto circuito può farsi 
attraverso resistenze. Si può anche descrivere il fun- 
zionamento a repulsione dicendo che le correnti gene- 
rate dall’induttore nelle singole sezioni dell’indotto 
vengono chiuse dalle spazzole in quelle posizioni an- 
golari ove la reazione di tali correnti produce una 
coppia motrice di un dato senso. In pratica non si sono 
ottenuti con questi motori dei risultati molto bril- 
lanti: non si deve però escludere che un'analisi accu- 
rata dei loro fenomeni abbia a perfezionare sensibil- 
mente la calcolazione: notiamo a vantaggio dei mo- 
tori a repulsione il fatto che l’avvolgimento induttore 
soo deve essere alimentato, e può quindi essere co- 
struito per alte tens'oni mentre l'avvolgimento indotto 
col suo collettore potrà sempre essere a tensioni inof- 
fensive. L’attitudine dei motori a repulsione a spun- 
tare un carico è soddisfacente: il motore poi è essen- 
zialmente a velocità variabile come il motore in serie 
di cui per ultimo ci occupiamo. 

Il motore in derivazione — che è identico alle mac- 
chine a corrente continua usate comunemente — deve 
però avere laminato tutto il suo circuito magnetico; 
se tale macchina viene alimentata da un voltaggio 
alternato, si ottiene un buono sforzo d’avviamento, poi- 
chè nell’indotto e nell’induttore le correnti, molto sfa- 
sate, rispetto al voltaggio impresso, sono approssima, 
tivamente in fase tra loro. Ma col crescere della velo- 
cità esse lo sono sempre meno, salvo che introducendo 
dei condensatori nell’eccitazione. Di più tale capacità 
dovrebbe essere accuratamente aggiustata secondo la 
frequenza della corrente. I motori in derivazione fi- 
nora costruiti hanno dato rendimenti e fattori di po- 
tenza insufficienti oltre che uno scintillamento distrut- 
tivo sotto le loro spazzole. 

Il motore in serie a circuito magnetico laminato ha 
evidentemente le correnti nell’indotto e nell’induttore 
sempre in fase fra loro, sicchè senza altre complicazioni 
la coppia motrice ha sempre valori elevati: il suo fun- 
zionamento è in massima identico a quello dello stesso 
motore alimentato a corrente continua, poichè le in- 
versioni di corrente hanno luogo simultaneamente nel- 
l’induttore e nell’indotto. 

Tuttavia è necessario osservare che il rendimento 
deve essere minore per l’isteresi nella parte induttrice 
del circuito magnetico, il fattore di potenza cade sotto 
l'unità per l’induttanza di tutti i circuiti, e il funzio- 
namento al collettore viene complicato dal periodico 
investirsi della corrente principale. Esistono varie 
disposizioni, studiare dall’ Eichemeyer. dalla casa 
Ganz, dalla casa Helios per diminuire la reattanza 
dell’indotto o lo scintillamento: in generale si tratta 
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di circuiti speciali chiusi e disposti sui poli, oppure in 
serie coi circuiti indotto ed induttore ma avvolti in 
modc da compensare il flusso dell'indotto: come ana- 
loghe disposizioni si ricordano applicate ai generatori 
a corr.nte continua dall Ryan, dal Thomson, dal Fi- 
scher-Hinnen. Ma sembra che ad es:c sia mancato il 
succexo industriale malgradé l'innegabile ingegnosità 
della loro applicazione. 

Ora ciascuno dei motori accennati può avere un par- 
ticolare campo di possibile applicazione. Ma esiste poi 
un'applicazione — la trazione — la quale deve essere 
a parte studiata perchè esige nei suoi motori un com- 
plesso di qualità speciali, mentre altro che in generale 
sì csigono hanno una secondaria importanza o non sono 
neppure desiderabili. Non si chiede ad un motore per 
trazione quella rigorosa ol approssimativa costanza 
della velocità che per gli usi industriali è sive qua non: 
si vuole invece che la velocità stessa sia a piacere va- 
riabile: si vuole che l'avviamento possa essere graduale 
ed energico: si vuole che la potenza svolta varii entro 
larghi limiti senza troppo abbassare il rendimento: al- 
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zione vicini, quando la linea abbia un certo svolgimen- 
to: il sistema a trolley unico, con ritorno per le rotaie, 
come il sistema della terza rotaia, trovano col motore 
in serie l'applicazione che ad essi convicne: infine se 
una linea è destinata ad cssere alimentata colla ener- 
gia proveniente da una stazione lontana, sorge la ne- 
co:sità di un trasporto (generalmente trifase ad alta 
tensione) con stazioni convertitrici, per la trasforma- 
zione delle correnti alternate in correnti continue a 
tensione di 500 a 700 Volts. 

Per i motori polifasi l'applicazione sta appena ini- 
ziandosi, cioè si stanno appena vincendo le difficoltà 
inerenti alle caratteristiche di tali motori. Sebbene a- 
sincroni, la loro velocità è legata a quella del sincro- 
nismo sotto pena di abbassare il rendimento: solo l'ac- 
coppiamento in tandem permette di ricavare alcuni re- 
gimi di velocità senza l’uso del reostato sulla parte in- 
dotta: gli sforzi all'’avviamento se non sono enormi, 
possono però bastare nella pratica senza troppo cari- 
caro la rete: in ultimo la costruzione dei motori li 
rende atti ad utilizzare direttamente tensioni alte 
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ludiamo insomma a quell'insieme di caratteristiche che 
fanno p. es. del motore a vapore tipo locomotiva un 
motore quasi ineccepibile mentre le turbine a vapore 
da un lato, i motori a scoppio dall'altro, per il modo 
di loro azione, e l’organamento della loro regolazione, 
sono finora lungi dal soddisfare: notiamo che gli ani- 
mali, considerati quali motori, hanno in alto grado le 
qualità a cuì qui si allude. 

Fra i motori elettrici il tipo a corrente continua 
in derivazione, fu preconizzato e talora usato per 
trazione: la varia velocità si ottiene solo entro limiti 
non troppo larghi: l'avviamento può csscre energico 
ma consuma grandî quantità di cnergia nel reostato 
principale: costruttivamente l'avvolgimento in deriva- 
zione consente male le. alte tensioni che per la trazione 
sono economiche. 

Il motore in scrie è quasi universalmente usato: 
quando si hanno più motori sopra una vettura, si im- 
piegano sistcmi di accoppiamento per cui effetto è va- 
riato il voltaggio impresso a ciascun motore, e l’eccita- 
zione di ciascuno: si ottengono così secondo le posizioni 
del controller tutte le coppie motrici convenienti per 
le varie velocità e per i diversi momenti della fase di 
avviamento. 

Il motore in scrie si usa solo per tensioni inferiori 


ai 700 Volts, cnde la necessità di punti d’alimenta- 


(3000 a 10000 Volts) ed eventualmente le tensioni al- 
tissime dei trasporti di energia possono essere trasfor- 
mate semplicemente con trasformatori scaglionati lun- 
go la linea o perfino disposti sulle vetture. 

Ma i motori trifasi csigono poi, sia un triplo trolley, 
sia un trolley doppio con ritorno per le rotaie, compl:- 
cazione costosa che sinora ha scoraggiato le applica- 
zioni e che probabilmente le limiterà anche in avvenire. 

Siccome i motori a repulsione e quelli in serie, si of- 
frono prima facie come rispondenti alla maggioranza 
delle esigenze della trazione, così ad esai si sono rivolti 
i nogtri studi, ed ora, dopo cinque anni di esperimenti, 
cominciamo col presentare quella parte che si riferisce 
ai motori in serie. 

Riprendiamo la critica del motore in serie citando 
le frasi conclusive dello Steinmetz (Alternating cur- 
rents Phenomena pag. 306). 

« L'obbjozione principale ai motori monofasi in se- 
rie è scintillamento disruttivo dovuto all’induzione 
di correnti secondarie in quelle sezioni dell’indotto che 
stanno passando sotto le spazzole. Per spazzole disposte 
in modo normale e simmetrico rispetto ai poli indut- 
tori, l'elemento indotto che passa sotto alla spazzola 
include il flusso induttore totale. Allora dunque la ro- 
tazione non induce alcuna f. e. m. nell'elemento, ma 
l’altra f. c. m. indotta dall'alternazione del flusso è 
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appunto allora massima, sicchè l'elemento, messo in 
corto circuito dalla spazzola, agisce come un seconda- 
rio chiuso di un tras.ormatore ove l'avvolgimento in- 
duttore forma il primario: ne viene che una corrente 
eccessiva vi passa, la quale, se non distrugge l'elemento, 
cagiona almeno scintille disas.rose all'interromperzi 
del circuito sotto la spazzola. Per superare tale diffi- 
coltà varie disposizioni furono proposte senza successo. 

«Di più confrontato col motore sincrono che prati- 
camente non ha corrente in quadratura, e col mo- 
tore asincrono ad induzione, che raggiunge fattori di 
potenza altissimi, il motore in serie si trova in situa- 
zione sfavorevole, come risulta dall’escmpio citato (mo- 
tore bipolare in serie 4 HP. 3600 giri, 60 periodi. cos g, 
0,7 a 0,8) che rappresenta all'incirca la calcolazione 
migliore per tale tipo di motore ». 

La critica dello Steimnetz era appena stata scritta 
quando nel 1897 venne eseguita nelle officine della 
Società Brioschi Finzi e C. una serie di esperimenti ali- 
mentando a corrente alternata uno dei motori chiusi 
tipo Marina, esapolare a circuito magnetico laminato. 
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priucipi di costruzione, nè quelli più delicati del fun- 
zionamento dei motori in serie, sì ricorse per analogia 
al principi costruttivi che si andavano evolvendo per 
gli alternatori, e si proceditte alla costruzione di un 
motore di 4 HP, in tutto eguale a quello per corrente 
continua tipo Marina 105 Volts (fig. 1), colle lamiere 
dello statore e del rotore isolate con la massima dili- 
genza, e curando di trarre il massimo utile dalla spac- 
catura longitudinale che, tagliando i poli, si oppone 
ai flussi trasversali. l 

Gli avvolgimenti furono eseguiti secondo i seguenti 
dati: Rotore: 64 canali; per canale 6 fili di 6 mmq. 
di s:zione. Un avvolgimento semplice a corrente conti- 


.nua con un solo paio di derivazioni. Statore 6 poli di 


cui ognuno porta una matassa di 45 spire di filo 32/10. 
Si eseguirono due serie di prove, la prima a colle 
matasse di eccitazione tutte in parallelo, e la seconda 
b con due gruppi in serie ognuno di tre matasse in pa- - 
rallelo. 
NB. — Si adoperò corrente continua, e corrente al- 
ternata a 42 periodi. 


Ampères Volts V. A. Watts Giri HP. ass. | HP. ut. Sd Cos 7 Corrente 
a | 56 13 4080 2830 834 5,DD 2,5 0,65 0,693 alternata 
a| 5T 46,5 — 2650 835 | 3,5 2,5 0,715 — continua 
a | 57,5 | 67,5 | 3880 | 2800 800 | 5,28 2,41 | 0,635 | 0,722 alternata 
b | 42. 114 4800 | 2500 810 | 6,5 2,44 | 0,72 0,52 n 

Ibi 42 120 5040 2880 917 6,86 2,16 | 0,7 0,57 n 
b| 41 126 5250 3265 1110 | 7,12 3,55 | 0,735 | 0,62 n 
b| 40 (4 3000 3000 1055 | 4 .3,17 | 0,79 — continua 
b | 38,5 66 — 2540 940 | 3,45 2, 0,825 — ”» 
b | 33 6 — 198 — — — — — coppia 2,2 Kgm 
b | 37 102 3770 — — — — t — n 22 n 
b| 56 125 (000 — — — — — — n 44 n 
bi 70 140 9800 — — — — — — n D6 n 


Le ultime tre esperienze tutte con corrente alternata. 


Apparve subito che per le speciali caratteristiche co- 
struttive dì tali motori, assai diversi dalla pratica cor- 
rente, si potevano ottenere risultati non disprezzabili, 
fra cui un avviamento energico ed un funzionamento 
soddisfacente al collettore. 

A priori era naturale cho speciali studi avrebbero 
dovuto essere fatti per fare di tale tipo una macchina 
adattata agli scopi della trazione, ma almeno vi era 
motivo a sperare che le difficoltà non fossero insormon- 
tabili. 


Ma non essendo ancora conosciuti esattamente i 


Ciò che è caratteristico in questi risultati è che il 
cos g risulta maggiore nella prima prova con tutte sei 
le cassette in derivazione ; ed all'ultima risulta chiaro, 
che il fattore di potenza aumenta coll'aumentare dei 
giri. Approfittando di questi risultati si poteva dun- 
que determinare la reattanza doi circuiti e trovare così 
la forza elettro motrice di self-induzione per circuito 
indotto, la quale per un dato motore è sempre in rap- 
porto costante con quella dell'induttore. 

Dr. GiorcIo Finzi. 


(Continua) Emir KorropI. 


L’ ELETTRICITÀ NELLE OFFICINE 


Parecchie volte ho visto trattare nelle colonne di 
questa Rivista la questione importante della applica- 
zione dei motori elettrici al comando delle macchine 
operatrici nelle officine meccaniche, e nelle manifat- 
ture; ed anche ultimamente un breve articolo riassu- 
meva i risultati di esperienze eseguite in America allo 
scopo di stabilire quale vantaggio si potesse fondata- 
mente sperare nel caso generale. Ricordo poi di avere 
letto la storia della trasformazione avvenuta nelle Of- 
ficine di Costruzione di Artiglieria di Torino, che pre- 
sentava grande interesse in vista precisamente del no- 
tevole vantaggio economico cho si riuscì a conseguire 
per quo mezzo. 

Tutto ciò mi ha richiamato alla memoria alcune mie 
esperienze d'altri tempi, eseguite nelle Officine della 
Direzione territoriale di Artiglieria di Roma, in occa- 
sione di una ricerca istituita allo scopo di determinare 


la curva di rendimento della motrice a vapore in tale 
officina esistente. La curva in questione venne tracciata 
portando in un opportuno diagramma i lavori indicati, 
calcolabili per mezzo delle indicazioni dell indicatore 
di pressione, come ascisse, ed i lavori effettivi corrispon- 
denti, misurati per mezzo di un freno di Prony, quali 
ordinate ; servendomi di tale curva mi è stato possibile 
effettuare altre prove dalle quali scaturiscono logica- 
mente alcune deduzioni ed ammaestramenti non privi 
di importanza per la pratica industriale. E di tali am- 
maestramenti, che si riferiscono precisamente allim- 
piego delle motrici elettriche per il comando delle mac- 
chine operatrici, in sostituzione delle antiquate tra- 
smissioni ad alberi, contr'alberi, puleggie, cinghie e 
ruote dentate, mi propongo di qui parlare. 
WII 

Alcune prove preliminari sulla motrice a vapore 
Tosi, da cui riceveva moto l'officina, mi avevano for- 
nita la curva dei rendimenti, definita come sopra ho 
detto. 
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Basandomi di poi, come ho già detto, sui risultati di 
questa prima serie di esperienze, iniziai la seconda, la 
quale aveva per iscopo di determinare: 

1. il lavoro medio giornalmente assorbito dalle va- 
rie macchine che simultaneamente operano nelle of- 
ficine; 

2. il lavoro massimo occorrente per mettcre in mo- 
to contemporaneamente tutte le macchine del labora- 
torio; 
| 3. il lavoro assorbito in media dalle trasmissioni 
principali e secondarie dello stabilimento ; 

4. il consumo di acqua e combustibile richiesto in 
andamento normale dalla detta motrice per ogni ca- 
vallo ora effettivamente sviluppato. 

A tale scopo durante tre giorni consecutivi, nei quali 
il maglio a vapore esistente in oflicina non fu in azione 
mentre venne tenuta costante la pressione di 6 atmo- 
sfere in caldaia, rilevai coll'indicatore i diagrammi del 
lavoro indicato ogni mczz ora, notando contemporanea- 
mente il carbone e l'acqua occorsa per l'alimentazione 
della caldaia. 

In seguito ricavai altri diagrammi tenendo le mac- 
chine prima tutte ferme e poi tutte in movimento, nel 
qual caso ciascuna macchina effettuava i lavori che or- 
dinariamente su di esse sì eseguiscono. 

Lè macchine in parola consistono essenzialmente in 
34 torni da metalli fra grossi, mezzani e piccoli, 4 pial- 
latrici da metallo mezzane e piccole, 3 limatrici mez- 
zane, 12 macchino da accecare mezzane e piccole, un 
laminatoio piccolo, una trafila-mezzana, 4 torni per Viti 
mezzane e piccole, 3 trapani mezzani, un ventilatore 
Root per 9 fuochi di fucina, una cesoja grande, due di- 
namo una di 4 HP circa, impicgata per il caricamento 
di una batteria di accumulatori, od un'altra piccola per 
galvanoplastica. o) 

Con la scorta dei dati sopra riferiti ho potuto quindi 
determinare la seguente tabella, sulla quale è oppor- 
tuno soffermarci alquanto. 


Lavoro effettivo medio sviluppato dalla macchina: 
nella 1° giornata di prove 20,00 HP 
no 2° n n 22,00 n 
n 3° n n 19,67 n 
media complessiva 
Lavoro effettivo massimo assorbito dal- 
l’ intiera officina, con tutte le macchine 
in funzione. . 0.0.0... 
Lavoro ettettivo mediamente assorbito dalle 
trasmissioni principali e secondarie del- 
l’intiera officina . . a s ae e e e’ 
Lavoro effettivo medio assorbito dalle sole 
macchine che ordinariamente funzionano 
nello stesso tempo . TR E 
Lavoro ettettivo massimo assorbito dalle 
sole macchine, quando lavorano tutte si- 
multaneamente . . s . à 14,41 » 
Consumo medio di combustibile per HP effettivo e 
per ora verificato : 


20,56 HP 
27,60 n 
13,19 n 


ala 


nel l° giorno di prova . 2,000 kg 
n 2° n n 1,867 n 
n 3° n n 2,034 n 
media complessiva . . . 1,967 kg 


Consumo medio di acqua per HP cttettivo e per 
ora verificato: 
nel 1° giorno di prove 19,234 litri 
n 2° n n 18,381 n 
no 3° n n 20,389 n 
media complessiva. 19,335 litri 
Acqua evaporata per ogni kg di carbone: 
nella 1° giornata di prove 9,617 kg 


n 2 n n 9,745 n 
n 3° n ” ‘ 10,024 n 
media complessiva. 9,828 kg 


Tralasciando le considerazioni che potrebbero farsi 
a proposito dei consumi riscontrati di combustibile e di 


acqua per l'alimentazione, che non sarebbe qui il caso 
di ripetere, e limitandoci a constatare che sono con- 
sumi assolutamente normali per motrici già vecchie, c 
di potenza tanto ridotta, passiamo ad esaminare le 
condizioni di servizio della trasmissione, il cui consumo 
di energia, in pura perdita, non erano punto confor- 
tanti. E d altronde, se sì considera che, per poter di- 
sporre convenientemente le macchine sopra mentovate, 
occorrono locali molto ampi e che quindi le trasmissioni 
principali debbono avere una estensione notevole (nel 
caso particolare la lunghezza totale delle trasmissioni 
è di oltre 120 7n con circa 64 cuscinetti) e che le secon- 
darie sono anche numerose, si comprende facilmente 
come la pendita per ogni singolo cuscinetto non è ecces- 
siva, malgrado che la cifra rappresentante la perdita 
totale assuma proporzioni considerevoli, cioè dai 2/3 
alla metà del lavoro totale sviluppato dalla motrice. 

Per rendersi conto dell'importanza alquesta perdita, 
è opportuno calcolare la spesa annua che essa ingenera 
per solo consumo di combustibile, acqua, olio e mano 
d'opera per la manutenzione della trasmissione. 

Il calcolo è molto semplice. Valutando in 10 ore la 
durata media del lavoro giornaliero, si ha che il com- 
bustibile consumato per generare l'energia assorbita 
dalle trasmissioni è dato da: 

1,967 X 13,19 X 10= 260 kg, 
che a 40 L. la tonnellata costano 10,41 L. 

Analogamente si troverebbe che la quantità d’acqua 
occorrente per ogni giornata di 10 ore di lavoro sa- 
rebbe di 2,55 me., che a 0,15 L. il mc. (prezzo medio 
qui a Roma) rappresenta una spesa di 0,40 L. circa al 
giorno. 

Sicchè complessivamente si ha: 


per carbone . . . . . . L. 10,41 
per acqua . . . . . .. . n 0,40 
per consumo d'olio per le trasmis- 
SIONI. a e «sowie ul e 120 
per la mano d’opera per la ingras- 
satura e manutenzione delle tras- 
missioni +... a. ~. n 250 
Totale L. 14,51 


che per 300 giorni lavorativi costituisce l’annua spesa 
di lire 4353, mentre il combustibile e l'acqua occor- 
renti per produrre l'energia assorbita da tutte le mac- 
chine valutata su di una media di 10 HP, in luogo 
dei 7,34 HP dati dall'esperienza, importerebbero per 
un anno solo lire 2500 circa! 

E’ egli possibile ridurre questa ingente perdita a pro- 
porzioni più modeste e meno onerose ?, 

Senza alcuna esitazione è possibile al giorno d’oggi 
rispondere affermativamente a questa domanda, fa- 
cendo assegnamento per la soluzione dell'importante 
problema sui recenti e reali progressi compiti in questi 
ultimi anni dall’elettrotecnica, pei quali è pos:ibile ora 
avere in pratica dinamo generatrici e motori elettrici 
operanti senza alcun inconveniente e senza pericolo di 
avarie con rendimenti elevatissimi. Poche parole cca- 
diuvate da qualche cifra basteranno a provare la giu- 
stezza di questo mio aserto. 

Si è visto più sopra come le recenti esperienze fatte 
dimostrano che, per fare operare simultaneamente tut- 
te le macchine del laboratorio, occorrono circa 15 HP, 
dei quali però quasi 5 sono assorbiti dalle due dinamo 
che ho mentovate nel novero delle macchine esistenti 
nelle officine. 

Queste dinamo cessercbbero naturalmente di essere 
necessarie il giorno in cui si volessero trasformare in 
elettriche le attuali trasmissioni meccaniche occorrenti 
per mettere in azione le singole macchine operatrici, 
perchè i servizi attualmente da esse disimpegnati ver- 
rebbero, con speciali disposizioni, direttamente effet- 
tuati dalla dinamo-generatricé principale dello stabi- 
limento. 

In conseguenza di ciò il lavoro totale massimo che i 
singoli motori delle macchine dovrebbero effettiva- 
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mente sviluppare si ridurrebbe a soli 10 HP. Calco- 
liamo però, per abbondare, che sieno 15, mentre in me- 
dia, come è risultato dalle esperienze, le macchine as- 
sorbirono solo 7 od 8 HP. 

Ora siccome i motori piccoli, quali risulterebbero ap- 
punto quelli da applicarsi alle singole macchine, hanno 


un rendimento di circa il 70 0/0, comprendendo in que- . 


sto anche le piccole perdite di canalizzazione, l'energia 
elettrica che bisognerebbe trasmettere loro per fare 
operare le rispettive macchine sarebbe nel primo caso 


15 8 
eguale DT ossia 21,43 HP, e=»? cioè 11,43 HP, 


3,7 


nel secondo. 
Le perdite per la trasmissione ascenderebbero quin- 


Materiale per linee di trasmissione 


n ea 


Dobbiamo oggi segnalare una interessante novità in- 


fatto di materiale destinato alla costruzione delle lince 
di trasmissione di correnti elettriche, il cui campo di 
applicazione potrebbe essere assai vasto, e potrebbe ov- 
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di a HP 6,43 con tutte le macchine simultaneamente in 
azione, ciò che non si verifica di sovente, e soli HP 3,43 
in andamento normale, contro a 13 e più HP che in 
permanenza vengono assorbiti dalle trasmissioni mec- 
caniche. 

Queste cifre assai eloquenti io esponevo già parecchi 
anni addietro, e d'allora i progressi della elettrotecnica 
sono stati molto sensibili, permettendo essi di miglio- 
rare ancora i rendimenti dei piccoli motori; eppure le 
applicazioni dirette dei singoli motori alle macchine 
utensili ed operatrici in genere sono ancora assai poco 
diffuse. Si deve quindi concludere che gli uomini sono 
in realtà molto più misoneisti che non vogliano confes- 
sare di essere ! E. STASSANO. 


——_—_—_ ————_ 


vite, come risulta dalla figura 2; tale espediente ga- 
rantisce contro la possibilità che il giunto possa scon- 
nettersi comunque per effetto di urti o di trepidazioni 
continuate. Tutto il pezzo essendo nichelato le super- 
fici di contatto non possono subire alterazioni chimiche 
capaci di renderle cattive conduttrici per modo che la 
semplice stagnatura dei fili giuntati basta ad assicurare 
un contatto permanentemente buono. 

Il modello ora descritto permette, come risulta dalla 
figura 3 di fare delle giunzioni di due fili di diametro 
assai diverso, quali si presentano nel caso delle prese 
stradali per impianti interni. Quando si tratti di ope- 
rare la giunzione di fili di diametro notevole conviene 
adottare un tipo più robusto, che la figura 4 rappre- 
senta applicato al caso di un giunto doppio di sicurezza. 
Si hanno in tal caso delle viti doppie provvedute di 
testa intermedia, e ciascuna vite presenta la propria 
fenditura in cui si impegna uno dei conduttori da 


Fia. 3. 


viare a parecchi degli inconvenienti che gli attuali 
procedimenti non consentono di evitare. 

Si tratta di un semplicissimo serrafili, assai bene 
ideato, il quale potrebbe sostituirsi a quasi tutte le at- 
tuali giunzioni saldate, specialmente nei casi in cui 
possa a priori prevedersi l opportunità di toccare o va- 
riare il giunto. Dall'esame della figura 1, che rappre- 
senta in sezione uno dei tipi di tali serrafili, è iacile 
farsi una idea del principio su cui basa la loro costru- 
zione e come si possa metterli in opera. Una grossa vite 
spaccata in tutta la sua lunghezza in modo da presen- 
tare una comoda fenditura per la collocazione dei fili 
da giuntare costituisce la parte essenziale del pezzo, 
che viene completato da opportune rosette di contatto 
e da un dado di fissamento, da avvitarsi dalla parte 
filettata per serrare contro la testa i fili intramezzati 
dalle rosette. 

Come si vede l'idea nulla presenta in se di straor- 


dinario; l’importanza di questo serrafili dipende dal- 


l'essere il disegno studiato per modo da renderne la fab- 
bricazione molto economica, ed in guisa da evitare gli 
inconvenienti derivanti solitamente dall'impiego di 
giunti smontabili a contatto multiplo. Il dado di fissa- 
mento presenta in tre faccie contigue dei fori filettati 
i quali po:sono ricevere una piccola vite d'arresto la 
cui punta viene ad impegnarsi nella fenditura della 


Fio, 4. 


giuntare; per mezzo dei due dadi e di opportune 
rosette interposte si opera il serramento, e le teste si 
possono fissare per mezzo della solita vite d'arresto già 
descritta per il tipo precedente. 

Abbiamo creduto interessante segnalare questo tipo 
di giuntafili, perchè sembra particolarmente adatto per 
tutti gli impianti di carattere provvisorio, e potrebbe 
anche utilmente applicarsi in parecchi casi in cui la 
giunzione a saldatura riesce difficile a farsi, malcomoda 
o poco pratica. 


Ta UW. L. 


RASSEGNA LEGALE 


Nullità di giudizio arbitrale. 


In materia di Arbitrato (Lodo, data, dispositivo, 
questioni decise) la Cassazione di Torino ha emesso 
sentenza per la quale rimane statuito che: «Non è 
nullo il lodo purchè sia stata posta in principio e non 
in finé di esso le indicazioni del giorno, mese ed anno, 
e del luogo in cui è stato pronunciato, essendo solo 
richiesto che essa sia posta prima della sottoscrizione. 
Non è necessario che il dispositivo del lodo riproduca 
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con formale declaratoria di accoglimento o di rigetto 
tutte le singole domande delle parti; ma basta che so- 
pra tali domande gli arbitri abbiano motivato, e che 
non siavi alcun dubbio sopra quanto in proposito s:a 
stato deciso. E' imuperabile in Cassazione il giudiz o 
del magistrato in merito col quale, in base alle risul- 
tanze acgli atti, siasi ritenuto che gli arbitri abbiano 
esaurita la decisione di tutti quanti 1 punti di que- 
stione utati loro sottoposti col compromecso ». 


Esecutorietà delle Sentenze arbitrali. 


— Un giudicato della stessa Corte di Cassazione 
sulla medesima materia stabilisce che le sentenze ar- 
bitrali inappellabili sono esecutive anche nella pen- 
denza del giudizio di nullità. 


Deposito del compromesso di giudizio arbitrale. 


— Sempre sulla materia di Arbitrato (Compromesso; 
o clausola compromissoria — Deposito nella cancel- 
leria della Pretura) la Corte d'Appello di Firenze, ha 
sentenziato quanto segue: «Il deposito del compro- 
messo o della clausola compromissoria nella cancelleria 
della Pretura del Mandamento in cui fu pronunziata 
la sentenza arbitrale, richiesto sotto pena di nullità 
dall'articolo 24 del Codice di procedura civile, deve cs- 
sere fatto una sola volta dopo la prima sentenza arbi- 
trale, e non occorre si ripeta per le successive sentenze 
che possono essere pronunciate por ammissione di mezzi 
istruttori». 


Concessioni per impianti elettrici. 


— La Corte di Cassazione di Firenze, nella causa ira 
la Società Schuckert e la Società Lionese e Comune di 
Firenze, ha prouunziato la seguente sentenza, in ma- 
teria di E/ettricità. [mpianto di condutture. Autoriz- 
zazione. Prefetto e Ministero. Facoltà dei Comuni, 
Contratto precedente. Effetti della legge È giugno 1894 

«Spetta al Prefetto o al Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio di dare il consenso per gli im- 
pianti delle condutture elettriche attraversanti le pub- 
bliche strade, anche comunali: e i Comuni hanno sol- 
tanto il diritto, osservate le prescrizioni delle autorità 
competenti governative, di determinare le norme spe- 
ciali a tutela della pubblica viabilità. 

«Il diritto d'imposizione della servitù di passaggio 
delle condutture elettriche, deriva dalla legge 7 giugno 
1894; e chi ne vuole profittare deve soltanto dimo- 
strare all'autorità amministrativa competente di avere 
per sè le condizioni subordinate alle quali diviene esso 
esercibile, cioè: che si può disporre dell'energia elet- 
trica, e che il passaggio richiesto ed il modo del suo 
esercizio sono i più convenienti e meno dannosi per il 
fondo servente. 

«E legale il decreto del Prefetto che autorizza lim- 
pianto di condutture elettriche in un Comune, quando 
risultino giustificate le condizioni suddette, senza bi- 
sogno che il conce:sionario provi, con un atto pubblico 
O privato o con una sentenza, di avere già acquistato 
il diritto all'imposizione della s.rvitù di pas:aggio. 

« La legge sulla trasmissione a distanza dell'energia 
elettrica del 7 giugno 1894, piefiggendo 4 di dare or- 
dinamento ad un servizio di pubblico generale inte- 
resse, ebbe in mira d'istituire una survitù legale im- 
posta per pubblica utilità. 

« Pertanto i diritti attribuiti da questa nuova legi. 
slazione non possono essere resi vani ed annullati da 
contratti che il Comune albia stipulato anteriormente 
con terzi, obbligandosi a non concedere ad altri il pas- 
saggio di condutture sul suolo comunale, mentre con 
| private contrattazioni non si può togliere al legislatore 
la facoltà di provvedere a nuovi bisogni, di creare 
nuovi diritti ed imporre nuovi pesi sui beni. 

«Il Comune quindi, che abbia precedentemente con- 
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: fiamme a corrente positiva gli ioni negativi 


dichiarato responsabile di danni verso il concessio- 
nario, se il Prefetto o Ministro, secondo i rispettivi 
casi, abbia dato al altri il consenso per il passaggio 
delle condotture elettriche’ attraverso alle pubbliche 
strade per illuminazione privata, e nemmeno si possono 
ripeiere i danni da chi abbia ottenuto ed attuato que- 
sta concessione, perchè costituisce un legittimo eser- 
cizio di un vero e proprio diritto derivante dalla 


legge ». 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


COMPORTAMENTO DELLE FIAMME IN CAMPO ELETTRO- 
LITICO ALTERNATO. - G. C. De Rossi ed A. Sella. - V. 
Cimento. — La disposizione definitiva adottata è la 
seguente. Due dischi metallici isolati sono disposti in 
posizione verticale e paralleli fra loro, e sono in comu- 
nicazione cogli elettrodi del secondario di un rocchetto 
di Ruhmkortî nel primario del quale circola una cor- 
rente alternata. Fra i due dischi arde una fiammella 
che è messa in comunicazione col suolo attraverso i roc- 
chetti di un galvanometro. Il concetto generale della 
misura era il segucnte: spostare la fiammella nel 
campo fra i due dischi e misurare per ogni posizione 
la corrente indicata dal galvanometro. Le fiamme stu- 
diate vi si possono suddividere in tre classi: I. quelle 
che danno nel campo elettrolitico alternato una cor- 
rente positiva dalla fiamma al suolo; II. quelle che 
danno una corrente nulla; III. quelle che danno una 
corrente negativa. La maggior parte delle fiamme ap- 
partengono alla prima categoria, poche (solfuro di car- 
bonio, idrogeno, idrogeno solforato, ossido di carbonio) 
alla seconda ed una sola ben accertata, quella del fo- 
storo alla terza. Se ne deve concludere che per le 
| anno 
fuori della fiamma una velocità maggiore che non 
i positivi; l'opposto avviene per il fostoro. Il fatto di 
fiammo che non danno correnti può spiegarsi sia am- 
mettendo una produzione di ioni così piccola o la loro 
esistenza fuori della fiamma così difficile da non potersi 
rivelare colla disposizione adottata, od ammettendo 


velocità sensibilmente eguale negli ioni positivi e ne- 
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cesso il monopolio dell'illumimazione, non può essero | 


gativi. Esperienze fatte per decidere quale delle due 
cause fosse la prevalente condussero gli A. alla conclu- 
sione che in queste fiamme è bensì in generale minore, 
il numero degli ioni che possono escire dalla fiamma, 
ma è sopratutto caratteristico il fatto che le velocità 
delle due specie di ioni sono sensibilmente uguali. 

Nelle fiamme che danno corrente positiva, si ha, nel 
centro, aumento di corrente coll’avvicinare dei piatti. 
Con alcune fiamme però si ha una distanza dei dischi 
per la quale si trova spostando la fiamma fra i dischi 
un massimo di corrente la quale poi diminuisce coll’'av- 
vicinare la fiamma ad un disco, con altre tale distanza 
non si presentò. 

Gli Autori, col mezzo di considerazioni teoriche Bi 
rendono in parte ragione di questa diminuzione presso 
i piatti ed in generale dell'andamento delle curve rap- 
presentanti la relazione fra l'intensità della corrente 
e la distanza della fiamma da uno dei piatti. 

Glì A. studiarono pure le deformazioni delle fiamme 
in campo alternato. Una fiammella verticale prende 
un aspetto a ventaglio dovuto a rapidissimi sposta- 
menti della fiamma, caricato positivamente, verso il 
dico clettrizzato negativamente. In campo elettrosta- 
tico ruotante la fiammella pure si schiaccia, ma non 


fu potuto trovare, come era da aspettarsi, una rota- 


zione a cono della fiamma stessa. 


STAGIONATURA MAGNETICA DEL FERRO A VARIA TEM- 
PERATURA. - D. Mazzotto. - Congresso Società Italiana 
di Fisica. Brescia, 1902. — L'A. faceva prima ricuocere 
al color rosso vivo le sbarre di ferro da esperimentare. 
e poi su di esse determinava la curva magnetica (I/H) 
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per campi crescenti da zero a 40 unità e poi decrescenti 
tino ad annullamento del magnetismo residuo. Ripe- 
teva le determinazioni sopra ie stese sbarre dopo a- 
verle mantenute per certo tempo ad una temperatura 
fissa, e continuava così fino a che le sbarre anche man- 
tenute lungamente a quella temperatura non manife- 
stavano ulteriori variazioni nelle costanti magnetiche. 
Le ricuoceva poi di nuovo per ripetere lo stesso ciclo 
di determinazioni stagionandole ad altra temperatura. 
Gli esperimenti furono eseguiti sopra tre qualità di 
terro: Ferro Best, ferro svedese, acciajo. Ecco i risul- 
tati ottenuti col ferro Best. 
Temperature di stagionatura: 


360° 180° 100° su” 62° 46° Ordinaria 
Durata totale della stayionatura: 
ore ore ore ore ore ore giorni 
190 420 6519 415 520 312 250 
Diminuzione percentuale della suscettività : 

H = 40 0 1 2 2 0) 0 0 

H = 13 21 53 49 44 14 10 

H = 0.25 19 45 di {W 75 62 ol 


Aumento percentuale del magnetismo residuo 
e della forza coercitiva: 


21 45 95 105 152 50 41 

Tempo impiegato a raggiungere lo stato definitivo: 
ore ore ore ore ore ore giorni 

1 2 100 150 350 ? ? 


Nelle due ultime determinazioni lo stato definitivo 
non era ancora raggiunto. 

Un po minori dı quelle del ferro Best sono le varia- 
zioni presentate dal ferro svedese e minori ancora 
quelle dell'acciajo. Da questa tabella e dalle analoghe 
icrnite dalle altre qualità di ferro risulta: I. La stagio- 
natura a qualsiasi temperatura tra 360" e la tempera- 
tura ordinaria diminuisce la suscettività ed aumenta 
il magnetismo residuo e la forza coercitiva; II. Le di- 
minuzioni di suscettività sono insensibili nei campi ele- 
vati, ma vanno accentuandosi al diminuire della in- 
tensità del campo e crescono regolarmente di valore 
fino ai campi più deboli esperimentati; III. Gli au- 
menti di magnetismo residuo sono sensibilmente pro- 
porzionali ai rispettivi aumenti di forza cocicitiva; 
IV. Le dette variazioni presentarono un massimo di 
intensità per la stagionatura a 100° ma stanno poco al 
di sotto del massimo quelle prodotte fra 60° e 100° 
V. La stagionatura alla temperatura ordinaria pro- 
duce variazioni molto minori, ma nello stesso senso di 
quelle a temperatura elevata, eccezione fatta per l'ac- 
ciajo che aumenta un poco la suscettività invece che 
diminuirla; VI La rapidità colla quale le dette va- 
riazioni ei compiono, scema rapidamente col diminuire 
della temperatura di stagionatura, così che il raggiun- 
gimento dello stato finale che si effettua in qualche 
ora alle temperature elevate esige circa cento ore a 
100° e qualche anno alla temperatura ordinaria. Le 
dette variazioni, tendono ad allontanare il ramo ascen- 
dente dal ramo discendente della curva di suscettività 
(I/H) aumentando così l’arca fra essi contenuta, il che 
dà ragione degli aumenti di perdite per isteresi consia- 
tati in pratica nelle macchine magnetoelettriche in e- 
sercizio, 


SOPRA UN PROBLEMA DI ELETTROSTATICA. - E. Al- 
mansi, - N. Cimento. — Un metodo per determina- 
re esperimentalmeute ii valore della densità clet- 
trica 4 in un punto m della superficie di un conduttore 
(C) carico di elettricità in equilibrio, e non soggetto 
ad azioni esterne, consiste ncl portare a contatto con 
(C) nel punto m, un secondo conduttore (c) le cui di- 
mensioni sieno molto piccole rispetto a quelle di (C). 
Sia e la massa elettrica di cui si carica (c). Se in pros- 
simità di questo conduttore le superficie di (C) si di- 
scosta poco dal piano tangente al punto di contatto 
sì può ritenere che il rapporto K = (e/4) dipende solo 
dalla natura geometrica del conduttore (c) e dal punto 


della sua superficie che si è portata a contatto con (C) 
Così che misurando la carica e e conoscendo il valore 
di K si può avese 4. Il Duhem dà una dimostrazione 
del principio su cui si basa questo metodo che cioè il 
valore di K non dipende da (C) l'Almansi ne dà un al- 
tra, che al pari di quella del Duhem non è, nè potrebbe 
cere, rigorosa ma che gli sembra più convincente e 
che suggerisce un metouo generale per la determina- 
zione ai K. Calcola poi K nel caso che il conduttore (c) 
sia una mezza sfera riurovanda il valoro trovato dal 
Beltrami con un calcolo mo.to più laborioso, accenna 
finalmente al caso di un disco cucolare piano. 


CONDUTTIVITA’ LLETTRICHE PRODOTTE NELL'ARIA DAL 
MOTO DEGLI IONI NEGATIVI. - P. J. Kirkby. - Phl. Mag. 
— L'A. descrive esperimenti dimostranti la conside- 
revole aitterenza di comportamento i14 gli ioni positivi 
e negativi, quando si muovono in un gas rarefatto sotto 
l'influenza. della torza elettrica. All aumentare dell'in- 
tensità del campo elettrico, la corrente elettrolitica ne- 
gativa cresce assai rapidamente mentre la positiva re- 
sta pressochè stazionaria. Rappres.ntando 1 fenomeno 
col mezzo di curve si vede che le curve negative si di- 
staccano dalle positive salendo molto sopra di queste. 
L'A. discute poi la teoria del fenomeno, e dimostra che 
i suoi risultati sono in accordo colle teorie delle colli- 
sioni, di Townsend, alla quale essi porgono quindi ap- 
poggio. 

SOPRA IL NUOVO SISTEMA DI UNITA’ DI MISURE ELET- 
TROMAGNETICHE DELL'INGEGNER G. Giorgi. - L. Donati - 
N. Cimento. — Vien. riprodotta la memoria originale 
dell'Ing. Giorgi pubblicata negli Atti della Associa- 
zione Elettrotecnica Italiana e riprodotta quasi inte- 
gralmente in questo giornale (Æl. 1901, pag. #87). Alla 
pubblicazione sono però aggiunte delle osservazioni del 
prof. L. Donati quali risultano da una lettora al prof. 
Grassi. Il prof. Donati o:serva che il sistema dell'in- 
gegner Giorgi è felicemente ideato e la sua adozione 
segnerebbe un progresso. Non crede però che l'esposi- 
zione che ne fa il Giorgi sia la più propria, partendo 
essa troppo dall'alto ed introducendo speculazioni su- 
perflue, e ne dà una e-posizione nuova più s.mplice. 
Il Donati termina osservando come sull utilità della 
sostituzione del sistema del Giorgi ai sistemi ora in 
uso non possa cader dubbio. Solo può farsi discussione 
sul modo più conveniente di presentare il nuovo si- 
stema per soddisfare alle esigenze, che in simil caso si 
impongono ad agevolarne la accettazione. P. es. in or- 
dine alla scelta e definizione degli elementi fondamen- 
tali, stabilita la terna, metro-chWogrammo-secondo sì 
può domandare quale convenga meglio assumere per 
l’unità che occorre ancora a caratterizzare il uistema c 
come convenga definirla. Si ha da partire dall'unità 
di elettricità, o di corrente elcttrica o piuttosto dall'u- 
nità dimagnetismo o da altra? E, partendo dalla prima, 
giova meglio far capo ancora ai sistemi classici definen- 
do il Coulomb come eguale a 3.10 unità elettrostatiche 
c. g. s. o ad 1/0 dell'unità elettromagnetica c. g. 8. 0 
definirla empiricamente modiante l'equivalente elet- 
trolitico? E, se si parte dalla seconda, si ha da definirla 
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come eguale a 77 Unità c. g. s. oppure definirla me- 


diante l'assegnazione della costanto 8, o dalla %y 
la prima delle quali rappresenta la costante magnetica 


di 1 
dell'etere quale risulta dalla legge di Coulombr°f = n 


3 
e la scconda è data da ), = Ee calcolando ), in modo 


che l’unità di corrente che poi le vicne a corrispondere 


risulti eguale all'ampère: X,=4 © 10°"? Allo stesso 
modo, secondo l'A. può discutersi sui particolari con- 
cernenti lo sviluppo effettivo, la qualificazione e deno- 
minazione delle singole unità etc. Per quanto riguarda 
quest'ultima parte l'A. crede accettabile nelle sue linee 
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generali il quadro presentato dal Giorgi stesso nel suo: 
Supplemento a «Unità razionali di elettromagne- 
tismo ». 


POTENZIALE DI TRANSIZIONE DELLE SCARICHE ELET- 
TRICHE NELL'ARIA, - M. Tocpler. - Ann. des Physik. — 
L'A. determina le differenze di potenziale di transei- 
zione dall'una all'altra forma di scarica e dà una for- 
mula empirica che determina la detta differenza di 
potenziale fra due clettrodi uno dei quali è un gran 
piano e l'altro una sfera di dato diametro e data di- 
stanza dal primo. 


Prof. Muzzotto. 


RASSEGNA TECNICA 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


MESSA IN PARALLELO DI ALTERNATORI AZIONATI DIRET- 
TAMENTE DALLA MOTRICE. - Oscanyan. - 4l. World, 
13 Settembre. — Perchè si possa in queste condizioni 
eseguire facilmente la messa in parallelo, occorre, se- 
condo l'autore, che il cosuuttore dell'alternatore e 
quello della macchina arvapore, procedano pienamente 
d'accordo nella calcolazione. Questo concetto è svolto 
con considerazioni di ordine teorico e pratico. 


TELEGRAFIA SENZA FILI E TEORIA DI MAXWELL. - Fre- 
derick K. - El. World, 13 Settembre. — E’ accertato 
che i successi ottenuti dalla telegrafia senza fili attra- 
verso il mare son dovuti al fatto che l'acqua è opaca 
alle onde elettromagnetiche, nel mentre non lo è per 
le onde luminose di grandissima frequenza e corto pe- 
riodo. L'autore wi propone appunto di spiegare colla 
teoria di Maxwell la via percorsa dalle onde elettroma- 
gnetiche intorno alla superficie dell'occano. Quando 
una corrente circola in un conduttore presentante re- 
sistenza ohmica, si ha una perdita di energia trasfor- 
mata in calore, perdita che perdura in grandezza fin- 
chè la corrente circola e che si può paragonare ad una 
perdita per frizione. Nel caso invece di una differenza 
di potenziale applicata ad un dielettrico, si ha una rea- 
zione, diremo di natura elastica ed avviene come pe la 
corrente comprimesse delle sottili fibre elastiche, le 
quali opporrebbero una reazione crescente fino all’e- 
quilibrio fra le due azioni, dopo di che la corrente ces- 
serebbe. L'energia spesa nel vincere questa reazione è 
immagazzinata nel diclettrico e può cssere ricuperata 
sotto torma di corrente elettrica. Per cui, secondo la 
teoria di Maxwell non si ha mai un circuito aperto, si 
ha trasporto di corrente nei conduttori, spostamento 
nei dielettrici. L'autore passa poi ad esaminare il fun- 
zionamento di un risuonatore elettrico e le onde elet- 
tromagnetiche generate ed i fenomeni di riflessione, di 
rifrazione, dirlrazione, polarizzazione, ecc. che le ac- 
compagnano. Ricorda infine che quando un'onda in- 
contra un conduttore vi induce delle correnti le quali 
alla lorovoltadivengono una sorgente di radiazione, per 
quanto una, parte dell'energia sia spesa nella resistenza 
ohmica del conduttore. Concludendo noi vediamo che 
i corpi conduttori intercettano le onde, mentre i non 
conduttori sono trasparenti. Passa quindi a considerare 
l’azione di un oscillatore con una semplice antenna ver- 
ticale messa in un conduttore piano. Le correnti di 
spostamento invece di chiudere il loro circuito attra- 
verso all'aria da un estremo all’altro dell'oscillatore 
passano nel piano conduttore ed il circuito è così 
chiuso. 

Supponendo adesso che il piano conduttore sia curvo, 
nessuna forza elettrica vi potrà aver rede e quindi le 
linee di forza dovranno essere perpendicolari alla su- 
perficie e le onde di cui la direzione di propagazione è 
perpendicolare alle lince di forza, seguiranno la su- 
perficie — lo stesso accade nella trasmissione attra- 
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venso il mare, con la sola differenza, che l’acqua non 
essendo un perfetto conduttore, le linee di forza sono 
distorte e la loro componente tangenziale si perde 
nella resistenza ohmica del conduttore. Resta così spie- 
gata la più grande facilità di trasmissione sul mare che 
sulla terra, la povertà di trasmissione su terreno a 
sciutto, sabbioso, o gelato, il perchè i fabbricati ta- 
gilano le onde e non le tagliano le colline, etc. 


ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


ARCHI A CORRENTE ALTERNATIVA, - Bedell. - Zi 
World, 13 Settembre. — Il fenomeno della tvoffiatura 
dell'arco per mezzo di un magnete ed il movimento che 
ne deriva sono guidati dalla stessa legge che regola lo 
spostamento di una spira attraversata da corrente m 
un campo nuagnetico. 

Disponendo ad es. il polo Nord di un magnete di. 
nanzi ad un arco a corrente alternativa, l'arco si di 
vide in due parti, le quali per quanto all'occhio sem- 
brino continue, pure seguono le alternazioni della cor- 
rente. Questa proprietà permette di dividere la cor- 
rente che circola in una direzione, da quella che circola 
in senso opposto; basta per convincersi dividere uno 
dei carboni, collegarlo con un ampermetro il quale in- 
dicherà una corrente diretta e pulsante. 


DEPERIMENTO DELLE PIASTRE DEGLI ACCUMULATORI. 
- A. Z. Marsh. - El. World, 13 Settembre. — Quest ar- 
ticolo ha lo scopo di passare in rivista le principali 
cause che accorciano la durata degli accumulatori dì 
piombo e di altri tipi e di suggerire la via da seguir 
per ottenere dei miglioramenti, poichè l'A, œ 
stiene che sino ad cra si è curato nella costruzione degl 
accumulatori la parte meccanica a detrimento dell 
studio della parte fisica e chimica. E siccome la piastra 
negativa ha una durata assai maggiore della positiva, 
si occupa in special modo di questa. Dopo aver esposto 
minutamente la teoria della scarica e carica, passa a 
trattare delle due cause principali del deterioramento 
dell’accumulatore di piombo e cioè solfatazione e ca- 
duta del materiale attivo. Egli dice che l'una e l'altra 
causa si possono attenuare preparando le piastre con 
una grande porosità. 

Il solfato di Pb è infatti solubile in H*S0! con- 
centrato, è praticamente insolubile in acido diluito e 
leggermente solubile in acqua pura. Caricando allora 
una piastra rapidamente, si libera H, SO, nei pori della 
lastra il quale scioglie il solfato di Piombo. Se invece 
le piastre hanno una grande porosità, l'acido che 8! 
svolge, si diffonde e si diluisce ed il solfato di Pb non 
essendo disciolto, è precipitato al fondo dell’accumu- 
latore. 

Altro rimedio è di rendere il solfato di Pb insolubile 
in tutte le densità della soluzione acida. Passa poi il 
rivista gli accumulatori a zinco-rame, nichel e ferro 
(pel quale milita in favore la robustezza dei metalli 1m- 
piegati) e finalmente gli accumulatori a piastre dar- 
gento. Questo ultimo è, secondo l’autore, il più indicato 
per le batterie d'automobili. Negli accumulatori a pia 
stre di Pb, il materiale attivo della positiva è solo la 
metà del peso dell'intera piastra e il peso di ‘perossido 
d'argento occorrente negli accumulatori ad argento 
corrisponde al peso di perossido di Pb e non a quell 
dell'intera piastra. Secondo esperimenti risulterebbe 
che una batteria a piastre di argento, la quale ave» 
la stessa potenza di una batteria al Pb e del peso di 
circa 250 kg., richiederebbe solo 32 kg: di ossido di 
Ag e forse mono. 

Conclude dicendo che se per la trazione, gli accum! 
latori di Pb troveranno dei buoni competitori, non safa 
però facile sostituirli per le batterie stazionarie. 


PROCESSO ELETTROGALVANICO. - Burgess, Hambue- 
chen - E/. World. 13 Settembre. — Tratta della dep 
sizione elettrolitica dello zinco. 
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TELEFONIA — TELEGRAFIA — SEGNALI 


LA TENSIONE DEI FILI TELEFONICI. - P. Vandemuren. - 
Ecl. FEl., 4 Ottobre. — L'A. si propone di fare uno 
studio completo sulle variazioni di tensione nei fili te- 
lefonici, per quanto tale problema interessa il calcolo 
di stabilità dei sostegni, e dimostra per mezzo di vari 
casi speciali come si debba procedere nei calcoli stessi. 
Questo studio ha indole piuttosto teorica. 


APPLICAZIONI VARIE 


ASCENSORI ELETTRICI, - G. Richard. - Ecl. El., 4 Ot- 
tobre. — L'A. esamina vari tipi recenti di ascensori 
elettrici tra i quali interessanti per la parte elettrica 
eono quelli della compagnia Ortis (Stati Uniti) e della 
Siemens e Halske. 

Il primo serve per la manovra degli ascensori a cor- 
rente alternativa e per evitare la difficoltà di costru- 
zione di grosse elettro-calamite. I meccanismi sono 
mossi da corrente continua ottenuta da raddrizzatori 
elettrolitici a elettrodi di Pb e Al in una soluzione di 
carbonato di ammoniaca alla tensione di 60 volt. — 
E’ notevole questo primo tentativo di applicazione di 
valvole elettrolitiche, e sarebbe interessante avere 
qualche dato circa l'effettivo funzionamento, che l'A. 
non fornisce. 

Quello Siemens e Halske ha per iscopo di diminuire 
le perdite nella messa in moto degli ascensori a grande 
velocità. In luogo di introdurre nel circuito delle re- 
sistenze, si intercala tra la macchina generatrice ed il 
motore una batteria di accumulatori che attenua le 
variazioni della corrente e permette di aumontare l'in- 
tensità alla mes:a in moto. Nel caso di due cabine una 
ascendente e l’altra discendente, gli elementi sono in- 
trodotti cuccessivamente nel circuito in un senso alla 
discesa, in senso opposto all'ascesa, cosicchè nella du- 
rata di viaggio completo di una cabina, ciascun cle- 
mento è restato in scarica il medesimo tempo comples- 
sivo, Nel caso che l’ascensoro debba servire per velo 
cità differenti, la disposizione è talo, che la scarica è 
uniforme per tutti gli elementi. 

Esamina poi gli ascensori Pifre e Stiegler nei quali 
la parte meccanica è più importante della parte elet- 
trica. 


MISCELLANEA 


PROGRESSI NELLE TURBINE A VAPORE - C. A. Parsons - 
EI. Rw. ing., 26 Settembre — In una recente lettura 
tenuta innanzi alla British Ass. a Belfast l'A. ha preso 
in esame l’attuale posizione delle turbine a vapore mes- 
se in confronto con le motrici a vapore a stantuffo. Tali 
considerazioni per quanto ci vengano da parte interes- 
sata, sono certo molto importanti. 

La turbina composta cominciò ad usarsi in Inghel- 
terra nel 1884 per azionare le dinamo; nel 1890 esiste- 
vano già in servizio 360 di tali motori, di potenze varia- 
bili tra 4 e 120 cavalli, per una potenza complessiva 
di 500 cavalli circa. Nel 1896 il numero era salito a 600 
per una complessiva potenza di 40000 cavalli e la po- 
tenza massima raggiunta dalle turbine a vapore era 
salita a 600 cavalli. 

Oggi siamo giunti al rispettabile numero di 800 mo- 
torb capaci di sviluppare complessivamente 200000 ca- 
valli di cui 3000 da una sola macchina, solo per l'In- 
ghilterra, poichè sul continente la casa Brown Boveri 
ha già fatto 20 impianti, avendo incominciata la fab- 
bricazione con diritto di esclusività dal 1900, e la 
potenza complessiva di tali impianti raggiunge i 29000 
cavalli con tipi di varia potenza di cui il maggiore svi- 
luppa da solo 5000 cavalli. 

Sono attualmente in costruzione dieci altre turbine 
da 5000 cavalli per la British Westinghouse Co. oltre 
ad altre di minor potenza; cosicchè può dirsi che la po- 
tenza complessiva, che attualmente ascende a 300000 
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cavalli, è destinata a salire assai rapidamente, special- 
mente per il fatto che la potenza individuale di cia- 
scuna macchina tende a crescere oltre ai limiti finora 
raggiunti. 

I risultati economici finora ottenuti sarebbero molto 
favorevoli, a dire dell'A. poichè il consumo di xapore 
constatato sarebbe gencralmente minore di quello ri- 
chiesto dalle ordinarie macchine a stantuffo, tutte le 
spese accessorie di esercizio sarebbero minori, e notevoli 
economie sarebbero possibili nelle stesse spese di primo 
impianto relative alle fondazioni ed al locale. 

Il minimo consumo di vapore finora constatato scen- 
de a kg. 7, 8 per Kwattora in un impianto a corrente 
continua da 1000 kwatt; le prove di consumo istituite 
su turbine già funzionanti da tempo non dimostrarono 
un aumento sensibile nel consumo medesimo, il che. 
proverebbe che il tempo non porta tutto quel rapido 
deterioramento che dai tecnici si temeva. 

L'A. conclude prendendo in esame i favorevoli risul- 
tati da aspettarsi dalla applicazione delle turbine a va- 
pore per la propulsione dei bastimenti, ma ru tale ter- 
reno non possiamo evidentemente seguirlo. 


CRONACA 


li Congresso per la telegrafia senza fili e l'Italia. — A 
quanto afferma l'Information, il Governo italiano non ha ancora 
data la sua risposta all’ invito del Governo germanico per una 
Conferenza internazionale di radio-telegrafia. Però vi sono at- 
tualmente delle trattative fra l’Italia e l'Inghilterra per stabilire 
una linea di condotta comune, allo scopo d' impedire che siano 
nella futura Conferenza menomati i diritti dell’ invenzione ita- 
liana a vantaggio di pretesi inventori germanici. Su tale que- 
stione Pl Italia può contare sull’ appoggio incondizionato della 
Francia, degli Stati Uniti e della Spagna, e forse anche della 
Russia. 


3 

Per una Società Chimica italiana. — In occasione del Con- 
gresso di Chimica applicata, tenutosi lo scorso mese a Torino, 
fu nominata una Commissione per studiare le modalità di costi- 
tuzione di una Società chimica italiana. La Commissione è così 
composta: senatori professori Cannizzaro e Paternò; ing. Sclopis; 
professori Camician, Gabba, Koerner, Nasini, Piutti, Sestini; 
dottori Rotta e Serono. 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


Concessioni richieste. 

— Il signor ing. Attilio Pignocchi, quale rappresentante della 
Società Italiana Oerlikon (Sede di Roma), ha presentato domanda 
alla Prefettura di Aquila, tendente ad ottenere la concessione 
di derivare mille litri d’acqua al minuto secondo dal San Calisto 
in Comune di Popoli, per produrre energia elettrica a scopo di 
illuminazione e di altri usi industriali. 

— La Ditta Daniela Cassal, ha presentato domanda alla Pre- 
fettura di Firenze por ottenere il permesso di utilizzare per forza 
motrice i due salti delle pescaie di Sant'Androa e Rovezzano 
in Arno, 

— I signori Fritel'i Rocchetti fu Felice, hanno presentato do- 
manda alla R. Prefettura di Genova per ottenere la rinnovazione 
di una derivazione d’acqua dal torrente Bormida in Comune di 
Altare, ad uso industriale, 

— Il Sindaco di Pescina ha presentato domanda alla Prefet- 
tura di Aquila per essere autorizzato a derivare acqua dal fiume 
Giovenco a scopo di illuminazione elettrica del centrale Pescina 
e della frazione S. Benedetto, nonchè per attivare un mulino da 
cereali. 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Fonderia Milanese d’accialo. — Il 25 settembre scorso ebbe 
luogo in Milano l’Assemblea generale ordinaria della Fonderia 
Milanese di Accinio, rappresentate 1310 azioni su 2000. Presie- 
deva l’ing. Miani. — Il consigliere delegato ing. Vanzetti a no- 
me del Consiglio, lesse una accurata relazione sull’ ultimo eser- 
cizio. In essa, dopo ricordata la forte concorrenza estera contro 
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cui è sempre più difficile lottare, il consigliere delegato accenna 
ai successi ottenuti dalla Ditta nell’ ultimo esercizio, alle nuove 
fabbricazioni già iniziate per l'acciaio da attrezzi e la ghisa mal- 
leabile. Riferisce su progetti di ampliamento e di nuove fabbri- 
cazioni attualmente allo studio, e chiude accennando alla possi- 
bilità di radicali innovazioni nell’azienda allo scopo di sviluppare 
e avviare su via più vasta, la sun produzione. — L'Assemblea, 
fatto plauso all'opera del consigliere delegato e intesa la rela- 
zione dei Sindaci, approvò il bilancio chiudentesi con un utile 
netto del 6 per cento, corrispondente a L. 30 per azione di 500 
lire. — Dopo l'Assemblea i soci visitarono le officine e restarono 
molto soddisfatti di tutte le innovazioni introdotto negli ultimi 
tempi e tali da rendere la Fonderia Milanese modello del genere. 
— Nella nomina alle cariche sociali vennero riconfermati alla 
unanimità i consiglieri uscenti ing. Miani e ing. Vanzetti. 


Società Ceramica Richard-@inori. — Ultimamente ebbe luogo 
l'Assemblea ordinaria degli azionisti della Società Ceramica Ri- 
chard-Ginori. — L'azienda procede bene ed i risultati del bi- 
lancio ne sono la miglior dimostrazione. Le vendite segnano un 
costante incremento e il maggior sviluppo che l'azienda va pren- 
dendo: «non troverebbe modo di estrincarsi, nè tanto meno 
di accentuarsi, ove l’ amministrazione rimanesse inerte spetta- 
trice dei costanti progressi e perfezionamenti scientifici nel mac- 
chinario e non seguisse il saggio criterio di tenersi al corrente 
dei nuovi ritrovati, delle nuove applicazioni e non vigilasse a 
mantenere gli opifici in istato di perfetto e moderno assetto. » 
Ecco la ragione della ingonte cifra d’aumento nei nuovi impianti, 
che, specialmente pel ramo applicazioni elettriche, sono di som- 
ma necessità ed urgenti. Malgrado porò la cifra ragguardevole 
dei nuovi impianti, sulla quale naturalmente pesa una maggior 
cifra negli ammortamenti, il bilancio presenta, nelle sue risul- 
tanze definitive, cifre molto soddisfacenti, — Ecco queste cifre: 
Utili netti L. 514,963,81, cui aggiunte L. 3348.77, formano un 
totale di L. 518,312,58, che vennero così ripartite: 5 per cento 
alla riserva L. 25.748.19; agli azionisti in ragione di L. 17 per 
azione L. 476,000, al Consiglio L. 7000, al Consiglio per previ- 
denza L. 7000, saldo a nuovo L. 2,564.39. — Il bilancio venne 
approvato alla unanimità, dopo brevi parole del Presidente in 
risposta al rag. Redaelli, che desiderava notizie sulla potenzia- 
lità dell’azienda, in vista appunto dell’enorme sviluppo, che ogni 
giorno più vanno prendendo in ogni ramo dell’ industria le ap- 
plicazioni elettriche. 

Procedutosi poi alle nomine vennero rieletti: A Consiglieri: 
rag. Emilio Paleari, cav. rag. Carlo Castiglioni, mare. sen. Carlo 
Ginori-Lisci, Roberto Roesti. — A Sindaci effettivi: Cesare 
Osnaghi. Carlo Vimercati, ing. Clateo Castellini. A Sindaci sup- 
plenti: Max Meyer, avv. Strambio De Castilla. 

Il dividendo di L. 17 per azione è pagabile dal 15 ottobre. 


Società tramvie e luce elettrica di Carrara. — I stato de- 
positato alla Cancelleria del Tribunale di Massa il programma 
della Società costituenda con sede a Carrara per l'esercizio di 
tramvie ed illuminazione elettrica. La Società avrà il capitale di 
mezzo milione diviso in 2000 azioni di 250 azioni ciascuna. La 
Società della Tramvia e Luce elettrica di 
Costruzione ed esercizio di una 


Società si denominerà: 
Carrara. Scopo di essa sarà: 
tramvia elettrica fra la città e la marina di Carrara, produzione 
di energia elettrica per distribuirla al Comune di Carrara, in re- 
lazione ni contratto passato fra il Comune e i signori Eligio Gia- 
copini di Spezia e ing. Domenico Zaccagna di Carrara, distribu- 
zione d'energia elettrica per le industrie e luce ai privati. — La 
durata della Società sarà di anni 32 dal 1° luglio 1902. 


Società Siderurgica di Savona, — Siamo informati che nei 
prossimi giorni saranno introdotte e negoziate alle principali 
Borse italiane le 12,000 obbligazioni ipotecarie 4 1]2 per cento 
della Società Siderurgica di Savona da L. 500 cadauna, create 
per deliberazione del’ Assemblea straordinaria del 25 marzo p.p. 
Le dette obbligazioni vennero assunte dal Credito Italiano e 
dalla Società Bancaria Milanese. — La Società Siderurgica di 
Savona ha un capitale di L. 9,000,000 interamente versato. — 
Scopo della creazione delle 12,000 obbligazioni fu quello di estin- 
guere il debito fluttuante e procurarsi in buone condizioni i 
fondi necessari agli importanti nuovi impianti che completano 
questo primario stabilimento siderurgico. — Le obbligazioni 
sono garantite da ipoteca regolarmente iscritta sull’intero stabi- 
limento ed officine, macchine e fabbriche costrutte sui terreni di 
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proprietà della stessa e sugli arenili di concessione governativa, 
nonché sui terreni di proprietà sociale e su quanto altro è ca- 
pace di ipoteca. — A maggior cautela, la Società feco eseguire 
una perizia a cura del senatore ing. prof. Colombo e ne risultò 
un valore, calcolato prudenzialmente, superiore al debito ipote- 
cario contratto di L. 6,000,000. — L°esercizio chiuso al 30 giu- 
gno p.p. della Società di Savona permetterà la distribuzione del 
6 per cento alle azioni, dopo fatte tutte le riserve, ammorta- 
menti e deperimenti e pagati gl’ interessi sul debito fluttuante 
cha ora viene estinto, — In tale condizione di cose i nuovi ti- 
toli si presentano con apprezzabili garanzie e con rimunerazione 
soddisfacente. 


La Società Auer, — Le azioni della Società tedesca per l'in- 
candescenza Auer, precipitarono in due giorni del 20 per cento. 
e ciò in causa dell’inesplicabile ritardo nella comparsa sul mer- 
cato dello lampade elettriche ad osmium, nuova invenzione del- 
l’Auer stesso. 


L'industria del mercurio in Italia. — La produzione del 
mercurio in Italia era, nell’anno 1890, di tonnellate 449 per 
un valore di L. 2,910,965. Allora le miniere attive erano quat- 
tro; l'industria del mercurio aveva toccato il suo culmine, e le 
cifre precedenti rappresentavano il massimo della produzione ot- 
tenuta nel secolo scorso. — Nell’ anno 1900 le miniera attive 
erano cinque; esse hanno prodotto tonnellate 260 per un valore 
complessivo di L. 1,560,000. La diminuzione è causata dal lavoro 
dei minerali poveri, i quali nei primi anni degli abbattimenti non 
sono stati coltivati per mancanza di forni razionali adatti al 
trattamento economico. — La produzione mondiale del mercurio 
nell’anno 1900 sale a 3500 tonnellate, e ad esso l’Italia partecipa 
per poco più di un tredicesimo. I più grandi produttori sono: 
Almaden 1000 tonnellate, Idria 550, Russia 350, Europa insieme 
2260, America ed Asin 1300 tonnellate. — Il posto dell’ Itali 
nel mercato mondiale non ha valore decisivo; ma essa è sempre 
considerata e stimata come prezioso coefficiente al mantenimento 
dell’ equilibrio nel prezzo, © perciò sufficente ad impedire gl: 
improvvisi mutamenti. I giacimenti cinabriferi sono abbastanza 
numerosi in Italia; mentre in questi ultimi dieci anni solo 
quelli del Monte Amiata ‘furono lavorati, le condizioni attuali 
del mercato del mercurio ed i migliori processi metallurgici do- 
vrebbero consigliare al serio esame di quelli non ancora sufti- 
centemente esplorati. 


L’ industria metallurgica russa e le ordinazioni di Stato. 
— La politica finanziaria russa relativamente all’ industria me- 
tallurgica ha dato dei risultati inattesi. Essa è consistita, due 
anni fa, nel dare ordinazioni governative allo scopo di fornire 
lavoro all’ industria metallurgica. In quell'epoca il prezzo delle 
rotaie, delle locomotive e dei vagoni fu aumentato dal Governo 
per controbilanciare fino a un certo punto gli effetti della crisi 
che già si facevano sentire. Tali prezzi, che sono ancora iu vi- 
gore, sono trovati assai soddisfacenti dalle officine interessate. 
Gli stabilimenti che lavorano principalmente per le ordinazioni 
del Governo, hanno, per ciò stesso, un beneficio garantito su una 
parte della loro produzione; il che permette loro di disporre dei 
prodotti restanti per il mercato libero a prezzi che non sono ti- 
muneratori. Queste officine, situate la maggior parte, nel Sud 
della Russia, possono, in conseguenza, fare una concorrenza seria 
alle officino che non lavorano che per il mercato, e che sono 
quasi tutte nel distretto degli Urali. Questa grande concorrenza 
è resa soltanto possibile dalle ordinazioni date dallo Stato a 
prezzi elevati, e tale anormale rivalità sembra essere la causa 
principale dell'abbassamento continuo dei prezzi dei diversi pro- 
dotti. Le ordinazioni del Governo, invece di attenuare la crisi, 
l’avrebbero, in conclusione, accentuata. 


Commercio cuprifero. — Il signor H. J. Stevens, in una 
corrispondenza da Houghton, Michigan, del 6 settembre al Mining 
Journal di Londra, esamina la condizione del mercato cuprifero, 
deducendone che vi sono indizi che siasi passato il periodo di 
depressione. — L'aumento di prezzo cominciato nel 1897 — egli 
dice — era legittimo, basato sui bisogni. Ulteriormente, questo 
prezzo divenne manipolato ed i 17 cents mantenuti nel 1901 sin 
verso la fine dell’anno, erano semplicemente artifiziosi. Ciò si 
sapeva così bene dalla maggioranza dei consumatori, tanto agli 
Stati Uniti quanto in Europa, cho gli stocks di metallo greggio 
dei manifatturieri furono lasciati ridurre al punto più basso co- 
nosciuto da vari anni. Quando poi il prezzo toccò gli 11 cents, la 
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domanda divenne enorme, in parte per lo stimolo al consumo 
prodotto dal basso prezzo, ma anche più per il desiderio dei con- 
sumatori di accumulare stocks. Vi fu pure una forte domanda da 
parte di speculatori, che credettero i bassi prezzi non sarebbero 
durati che pochi mesi, Si valutò che il di più di rame raffinato 
rapidamente assorbito negli Stati Uniti fosse di oltre 150,000 ton- 
nellate. Ne seguì un consolidamento fittizio dei mercato non ac- 
compagnato però da corrispondente rialzo dei prezzi perchè gli 
speculatori tennero il mercato per vendere, mentre i consumatori 
si astennero perché già forniti e fiduciosi nel ribasso. Si ha buona 
ragione di credere che, gli stessi gruppi d'interessi che tenevano 
un anno prima il rame a 17 cents, abbiano lavorato negli scorsi 
mesi a tener bassi i prezzi per ragioni connesse piuttosto al mer- 
cato delle azioni che all’ industria. — Un esame accurato della 
situazione attuale, tanto in Europa che in America, porta alla 
conclusione che essa è solida, © che, in circostanze normali, può 
prevedersi un rialzo dei prezzi. Non può dirsi l'entità del rialzo, 
ma par probabile che, con il rame a 13-14 cents (lire 1485-1600 
circa la tonnellata m.), si possa avere l° equilibrio soddisfacente 
fra consumo e produzione. — L'effetto del prezzo di 11-12 cents 
sulle miniere è stato molto sensibile. Un gran numero di esse 
sono state chiuse: è ben vero che fra queste poche erano forti 
produttrici, ma parecchie lo sarebbero divenute in due o 
tre anni. Inoltre, per parecchi motivi, la produzione di alcune 
fra le più importanti miniere degli Stati Uniti è attualmente ri- 
stretta: così la miniera United Verde, a Jerome nell’Arizoma, è 
in fuoco e la sua situazione è talmiente critica che non sarebbe 
sorprendente che la miniera scomparisse dal novero delle produt- 
trici per qualche anno. 


TRAZIONE. 


Ferrovia eiettrica nella Valle del Brembo. — Il Consiglio 
provinciale di Bergamo approvò la domanda di concessione per 
la costruzione e l'esercizio di una ferrovia elettrica da Bergamo 
a San Giovan Bianco ed il preliminare contratto di allogamento 
della costruzione e dell’esercizio in ordine al sussidio provinciale 
di L. 300,000 ed alla assunzione di un mutuo di 3 milioni presso 
la Cassa di Risparmio di Milano. 


Lavori pubblici. — Il Regio Ispettorato generale delle Strade 
Ferrate ha approvato le seguenti proposte di nuovi lavori da 
eseguirsi sulle linee in esercizio: 

Rete Adriatica. — Impianto di una nuova comunicazione e 
modificazioni ad altre già esistenti nella Stazione di Milano 
Porta Sempione: L. 6244.83 a carico della Rete Adriatica e 
L. 9655.17 a carico della Rete Mediterranea. | 

Rete Mediterranea. — Applicazione di suoneria elettrica di 
controllo al disco, lato Napoli, della Stazione di Roccasecca, 


L. 350. 
TELEGRAFI 


TELEFONI 


La telefonia senza fili — Mentre nella telegrafia senza fili la 
trasmissione dei dispacci sì fa attraverso l'aria, nella telefonia 
senza fili viene utilizzata la terra per le comunicazioni da un 
luogo all’ altro, come è risultato dagli esperimenti fatti dal si- 
gnor Maiche. Gli apparecchi di cui si è servito quest’ inventore 
sono semplicissimi. Trattasi, in sostanza, di una modesta batteria 
di pile che comunica con una piccola cassa nella quale è fissato 
un rocchetto di filo metallico comunicante con un piccolo tam- 
buro chiamato diffusore; a questo apparecchio si congiunge un 
microfono ed un ricevitore telefonico. — La comunicazione con 
la terra è stabilita a mezzo di due fili diramantisi dall’apparec- 
chio in direzione opposta e congiungentisi, ciascuno a 350 metri 
di distanza, ad una lastra di rame seppellita nella terra o affon- 
data nell'acqua. In questo modo viene effettuata la comunica- 
sione fra duc posti. Ad una distanza fino a 3500 metri la voce 
viene trasmessa più pura e sonora che non col telefono ordinario. 
— Certo che il problema della telefonia senza fili a grande di- 
stanza non è ancora risoluto. Ma il principio ne è oramni soli- 
damente stabilito; i successivi perfezionamenti tecnici apriranno 
anche alla telefonia senza fili un prossimo e sicuro avvenire, 


Le applicazioni della telegrafia senza fili Asli Colonie 
francesi. — Il Governo francese ha testè concluso un accordo 
con una Società per un vasto impianto di comunicazioni con la 
telegrafia senza fili. — La Società costruirebbe la rete a proprie 
spese ricevendo una concessione per quarant'anni, più una ga- 
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ranzia d'interessi analoga a quella che viene pagata alle Società 
ferroviarie. Allo spirare de!la concessione, la rete diverrebbe 
proprietà dello Stato. — Questo tracciato, avente per capolinea 
Gabes, si estenderebbe fino al lago Tchad comprendendo Gha- 
dames, Ghat, il paese dei Toureg ed il Sahara. AI lago Tchad 
si congiungerebbero poi le diverse ramificazioni provenienti dal 
Senegal, dalla Guinea, dalla Costa d'Avorio, dal Congo, dal- 
l’Isola della Riunione e dal Madagascar s così tutte le Colonie 
si troverebbero senza alcuna soluzione di continuità in comuni- 
cazione telegrafica con la madre patria. La costruzione di que- 
ste comunicazioni costerà la decima parte della spesa che sa- 
rebbe stata necessaria per cronre una rete sottomarina avente 
il medesimo scopo. — A questo progetto, che attende solo la 
immancabile approvazione della Camera, se ne connette un se- 
condo avente per scopo di congiungere le coste e le isole del 
litorale con le navi da guerra o mercantili che navigano in quei 
paraggi. Le stazioni da costruirsi sulla costa sarebbero 60 e gli 
apparati corrispondenti verrebbero collocati sopra 300 navi. La 
fase iniziale dell’ operazione comprende una serie di diciannove 
posti dei quali otto sulle coste della Francia e sulle isole del 
litorale, tre sulle coste della Corsica, una sulla costa della Tu- 
nisia e quattro su quelle dell'Algeria. Ora si stanno erigendo le 
stazioni di Havre e di Barfleur distanti fra loro 110 chilometri. 
— Alla fine dell’ anno o al principio del 1903 si spera di poter 
procedere alla costruzione delle stazioni mediterranee. 


IMPIANTI. 


Industria milanese all’estsaro. — A Villanova y Geltrir (Bar- 
cellona). venne inaugurato in questi giorni — con intervento del- 
l'Autorità e della stampa — il nuovo e splendido stabilimento 
colà impiantato dalla Ditta Pirelli e C. di Milano. — Lo stabi- 
limanto è diretto dall’ing. Cesare Giuliani. I giornali barcellonesi 
ne fanno i migliori elogi e dicono che la nuova fabbrica è de- 
gna di sincera ammirazione. Gli impianti perfe ti meritano di 
essere studiati ed imitati dagli industriali spagnuoli, 


` 


VARIETI’. 


La linea della Union Tractîfon C. di Indiana ha uno svi- 
luppo di oltre 150 chilometri e serve le città di Indianopoli, An- 
derson, Muncie, Elwood, Alexandria e Marion, e il servizio su 
di essa si svolge con treni susseguentisi ad intervalli di 1 ora; 
i treni sono composti, generalmente, di una sola vettura-motrice 
pesante 32 tonnellate, ed azionata o da 2 o da 4 motori da 150 
HP, a seconda che di tipo per grandi velocità (60 miglia, cirea 
100 chilometri) o minore. — L'alimentazione vien fatta mediante 
trasmissione trifase a 15,000 volt e suecessiva riduzione in con- 
tinua a 600 volt sulla linea di contatto, che è aerea per il co1- 
duttore isolato, essendo il ritorno dato all'armamento: — La 
presa di corrente è fatta con trolley a rotella, la velocità mas- 
sima di marcia è di 60 miglia, circa 100 chilometri all'ora, e la 
normale è di circa 70 chilometri; Verogazione di corrente nd'un 
treno è di circa 150 ampère in marcia normale e dai 300 ai 350 
ampère massimi. — È interessante la disposizione di una sotto- 
stazione ‘di convertitrici provvisoria da 250 KW. montata in 
carro ordinario, che funziona da riserva a quelle normali, ove 
si è così potuto sopprimere il gruppo di riserva, che rimane co- 
munemente immobilizzato. — Altra caratteristica dell’ impianto 
è il metodo di regolazione della marcia dei troni, non essendo 
i punti di raddoppio del binario (ogni due chilometri circa) punto 
sorvegliati. Gli ordini relativi alla marcia del treno vengono dati 
al personale di questo direttamente dall’agente che lo dirige per 
l’intera linea unicamente mediante dispaccio telefonico, essendo 
gli impianti telefonici disposti in modo da permettere al gui- 
datore del treno di corrispondere senza scendere dalla propria 


cabina. 


Limiti di costruzione delle macchine elettriche. — Il Nic- 
thammer riassume in un interessante articolo sulla Elekt. Zeit., 1 
valori-limiti raggiunti nella moderna costruzione del macchinario 
elettrico. — Il rendimento, esclusi gli attriti meccanici, sta fra 
il 0,95 ed il 0,97 come massimo, e, 0,7 a 0,8 come minimo nelle 
macchine di potenzialità o velocità particolarmente limitata. No- 
teroli sono i progressi fatti negli ultimi tempi nei riguardi della 
ventilazione della macchina elettrica, trascurata nei primi tempi, 
Progressi notevolissimi si sono fatti nella quistione del scintil- 
lamento ai commutatori, che trova la sua limitazione nella reat- 
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tanza degli avvolgimenti di corto circuito e nella forza centri- 
fuga dell’ armatura e solidità e costruzione del commutatore a 
spazzole. — I limiti di tensione sono dai 3 ai 4000 Volt per la 
corrente continua, dai 15 ai 20,000 Volt per le grandi unità po- 
lifasi; che per unità sotto ai 200 KW. non vanno, in generale, 
oltre ai 5000 Volt per i motori trifasi ad induzione, pei quali si 
richiedono intraferri da 1,5 e 3 m/m., rileva gravi difficoltà co- 
struttivo, specialmente per piccoli motori per frequenze elevate, 
Il Niethammer conclude dicendo che la costruzione delle mac- 
chine elettriche non riesce limitata che da considerazioni co- 
struttive d'ordine meccanico. 


LIBRI E GIORNALI 


538. — Eude ing. Emile. — FErposition rétrospective de la méca- 
nique. — Un fascicolo in-4° grande di 64 pagine, illustrato con 
molte incisioni e ritratti, prezzo L. 4. — Questo fascicolo — 
che del resto sta a sè — costituisce la sedicesima dispensa 
dell’opera La Mecanique à l'Erposition de 1900, edita dalla 
V.ve Ch. Dunod. editore di Parigi (49, Quai des Grands-Augu- 
stins)ì, e cho — uscita che sia la diciasettesima ed ultima di- 
spensa — si trova in vendita ancho alla nostra Amministra- 
zione per complessive L. 60. 


539. — Macdonald H. M. 
prize essay in the University of Cambridge, — Un volume in-8° 
di 200 pagine, edito dalla « The University Press» di Cam- 
bridge; rilegato all’ inglese L. 10. 


Electric Waves. Being an adams 


540. — Thomann ing. @. — La traction électrique appliquée aur 
chemins de fer normaux en Suisse. — Un opuscolo in-16° di 16 
pagine, edito dall’ « Office Polytecnique d'édition» di Berna; 
L. 0.50. 


NB. — Tutte le pubblicazioni annunciate sotto questa 
rubrica si trovano în vendita anche presso lAqenzia Li- 
braria della nostra Rivista. Gli Editori det! Elettricità 
8'incaricano della stampa e della vendita di opere tecniche, 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘ Bureaun International de la Propriété industrielle,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 


Via Boccaccio, 5 - MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


(Rilasciati dal 1° al 6 Settembre t902). 
4057. — MASINI GIUSEPPE DI PAOLO, a Firenze. — Nuovo 


contatore orario d° energia elettrica ad un sol filo in serie — 
richiesto il 20 maggio 1902, completivo della privativa 126/75, 
rilasciata il 19 luglio 1900 per un anno dal 30 giugno, già pro- 
lungata con attestato 144 115. — 157,248, 63789. 


4058. — RATHENAU WALTHER, a Berlino. — Four de fu- 
sion électrique — richiesto il 15 maggio 1902, prolungamento 
per 9 anni della privativa 81 98, rilasciata il 29 maggio 1896 
per anni 6 dal 30 giugno. — 157/243, 63745. 


4059. — ROWLAND TELEGRAPHIC COMPANY, a Baltimora 
(Stati Uniti d'America). — Mécanisme de commande et de 
controle du chariot pour machines à éorire, dispositif impri- 
meurs d'appareils télegraphiques, ecc. — richiesto il 25 aprile 
1902 per anni 6. — 15721/9, 63531. 


(Rilasciati dal 7 al 13 Seltembre 1902). 


4060. — SCHUSTER WENZL ed AST HEINRICH, a Vienna. 
— Accouplement électro-magnetique — richiesto il 12 giugno 
1902 per anni 6. — 158 34, 64009. 


(1) Il primo numero è il progress:vo della serie dei Brevett 
pubblicati dall El ttricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica ii giorno dol deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'uflicio Brevetti. 


4061. — DEL MONACO GIUSEPPE, a Trieste. — Appareil 
électrique à signaux pour émpécher les collision des trains de 
chemins de fer — richiesto il 29 maggio 1902, prolungamento 
per un anno della privativa 127/141, rilasciata il 1900 per un 
anno dal 30 giugno, già prolungata con attestato 141 92. — 


— 158,15, 63895. 


4062. — BAUMER MORITZ, a Norimberga (Germania), e CE- 
REBOTANI LUIGI, a Monaco di Baviera. — Dispositivo per 
posti telefonici con linea di andata e ritorno medianto l° uti- 
lizzazione della terra, col quale è possibile la comunicazione 
diretta dall’ ufficio centrale con qualunque dei posti telefonici 
e viceversa — richiesto il 13 giugno 1902, per 1 anno. — 158 38, 
64017. 


P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 


Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello 2. 


ai Meccanico, Elettricista, con diplo- 
Capo Tecnico, ma e patente, e con dodici anni di 
pratica macchine, studio progetti, calcoli e montaggio, è di- 
sponibile fine ottobre. Cerca posto stabile presso importante 
Stabilimento costruzioni o Centralo elettrica. — Dirigere of- 
ferte ad Erg presso l’Amministrazione di questa Rivista. ; 


ora dirigente un importante im- 

Elettricista-capo, pianto idro-elettrico; molto pra- 
tico, tanto del macchinario a corrente continua quanto di quello 

a corrente alternata; che conosce praticamente 1 motori di ogni 
genere (vapore, idraulici, a gas comune e a gas povero, a ben- 
zina); capace di montare e riparare dinamo, motori, turbine, ece.. 
cerca occupazione come Oapo-elettricista o 0apo-mecocanico, 
in una grande o media città, possibilmente nell’Alta Italia. — 
Referenze di primo ordine. — Scrivere: R. S., 1002, presso 
l Elettricità, Milano. 


da 


abilissimo come magazziniere e sped 

Bravo giovane, zioniere, per ragioni di famiglia, cerea 

posto in Milano, anche come semplice adetto a tali mansioni, 0 

come commesso, Buonissime referenze e pretese modestissime 

pur d’impiegarsi subito. — Rivolgersi a E. A. N. 200 pressu 
questa Rivista. 


Vendesi in Pavia _ con o senza macchinario 


Officina, attualmente adibita per industrie mecca- 
«niche — dotata di forza idraulica. 


ASL ASS ALAL NA a 


A VENDERSI macchine, utensili e macchine elet- 
triche nuove ed usate. 


NGNI NISI SSIS LS LD 


A CEDERSI impianto distribuzione luce elettrica 
con Officina generatrice idraulica in Pavia (Porta 
Garibaldi) — forza 75 cavalli di giorno e 150 ca- 
valli di notte. 


SN SL SS NAI SOM SL LOS 


FORZA IDRAULICA di 150 cavalli in assoluta pro- 
prietà da vendersi in Borghetto Lodigiano con edi- 
fici annessi. 


Per trattative rivolgersi al signor 


Ing. Carlo Monti, Corso Porta Nuova, N. 36, Milano. 


La Copertina della “ Elettricità. „ 


ZAIRE RIZZA TTI NINNI A 
Questa Copertina — con bellissimi fregi, elegante e solida ad 
un tempo — è munita di un cordoncino di seta per fermare i 
fascicoli mano mano che escono e di un dorsetto che serve per 
la rilegatura dei 52 fascicoli, in fin d'anno, in elegantissimo vo 
lume. — Gli abbonati che la desiderano non hanno che a spe- 
dirci L, 1.50 per riceverla franco di porto (per l'Estero Fr. 2. 
Di queste copertine se ne è preparato un buon numero anche 
per le rilegature delle annate decorse. 

L'AMMINISTRAZIONE. 


Ingegnere Elettricista 


specialmente esperto per calcoli, disegni e pre- 
ventini per nuovi tipi di generatori di corrente 
monofase e polifase è richiesto dalla 
Casa Crompton et Co., 
Arc Works, Chelmsford (Inghilterra). 


Indispensabile saper parlare e scrivere l’inglese. 
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RASSEGNA CRITICA 


LE ENORMITA’ DEL FISCO ITALIANO A 
PROPOSITO DI IMPIANTI ELETTRICI. — La 
stampa politica ci annunzia una violenta agita- 
zione che si va delineando nel bergamasco perchè 
il fisco accenna in tale regione a rimaneggiare 
(come si dice con gesuitico eufemismo in linguag- 
gio burocratico) la tassa sui fabbricati, nel senso 
di comprendere nel valore dell'immobile tassato an- 
che la forza motrice annessa, sotto forma di impianto . 
idraulico, o sotto forma di impianto a vapore, Ed i 
buoni bergamaschi si scandalizzano di questa interpre- 
tazione della legge che loro riesce assolutamente nuova, 
e che credono applicata a loro per la prima volta. 

Nella lusinga che la nostra voce possa fino a loro 
giungere ci affrettiamo a segnalare alla loro attenzione 
una analoga agitazione promossa dalla Associazione 
degli esercenti imprcse elettriche in Italia, la quale si 
apparecchia a strenuamente lottare, ed a lottare con- 
tro interpretazioni che giungono all'assurdo, le quali 
riuscirebbero assolutamente inesplicabili quando non 
sì voglia ammettere in chi presiede alla applicazione 
delle tasse una ignoranza spaventosa. Ci auguriamo 
con ciò di dare un avvertimento ed un consiglio; ricor- 
dino i fratelli bergamaschi che l'unione fa la forza, e 
si uniscano perciò nella lotta che vogliono intrapren- 
dere alle organizzazioni già potenti e fortemente co- 
stituite. 

Nello scorso anno erasi eletta dall Associazione una 
Commissione col mandato di studiare la questione dal 
punto di vista di tutti i provvedimenti che avrebbero 
potuto utilmente invocarsi a tutela dei legittimi inte- 
ressi di tutti gli escrcenti impianti elettrici, idraulici 
od a vapore; in tale mandato si veniva a comprendere 
quindi implicitamente lo studio dei provvedimenti le- 
gislativi più acconci ad infrenare l’ingordigia del fisco. 

Trattandosi però di proporre una difesa utile e ve- 
ramento efficace crediamo che talo Commissione abbia 
rettamente interpretato il mandato conferitole restrin- 
gendo le sue considerazioni a quei soli provvedimenti 
il cui scopo essenzialmente pratico e di immediata at- 
tuazione lasciava speranza di buona riuscita. E così ci 
sembra che la Commissione stessa abbia ragionato a 
perfetto filo di logica osservando come l'iniziativa di 
promuover provvedimenti legislativi, sia come modifi- 
cazione di legge, sia come interpretazione, vuole essere 
eccitata in circostanze di opportunità parlamentari fa- 
vorevoli. 

Per quanto giusto ed equo sembri il far consideraro 
che la Centrale Idroelettrica, non poteva formare og- 
getto della legge, tuttavia non è parso che gli anni 
si svolgano in condizioni propizie, tali da ottenere dal 
Governo migliorie alla industria elettrica, considerata 
nei rispetti del capitale per gli sgravi di tasse in ge- 
nere e per quella sui fabbricati in specie; la quale co- 
stitwisce per oltre la metà del suo importo complessivo 
la più comoda delle centrate delle Provincie e dei Co- 
muni. Le condizioni finanziarie di questi ultimi, co- 
gli oneri che hanno attualmente e con la prospettiva 
della soppressione del dazio di consumo, offrono una 
fortissima resistenza a qualunque prevvedimento che 
tendesse a diminuire il ccspite della sovratassa fabbri- 
cati o a limitarne la più larga applicazione. Persino la 
revisione straordinaria o periodica della tassa sancita 
dalle leggi fu ed è dal Governo rinviata: ed in ciò la 
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riprova della inopportunità per'ora di aprire una di- 
scussione che tocchi alla applicazione e alla interpre- 
tazione della tassa. 

La Commissione si trovò costretta per conseguenza 
a circoscrivere l'opera sua alla osservazione di quanto 
dipiù importantesisvolgeva nel campo amministrativo 
e nel campo giudiziario in riguardo alla applicazione 
della tassa, e dovette quindi attendere che maturas- 
sero talune delle principali questioni tipo, mediante 
le decisioni delle commissioni ammini:trative. 


Yi 


Natura' mente i casi che si presentano sono assai 
svariati, sia perchè sono diverse le condizioni in cui si 
trovano i var] impianti, sia perchè le persone chiamate 
alla applicazione delle leggi fiscali non le interpretano 
in modo uniforme. Pare però che l'uniformità si vada 
gradualmente stabilendo con un metcdo che sembra 
ispirato al concetto di pelare l'oca senza farla strillare. 

La Società Alta Italia di Torino, per i suoi impianti 
di Bussoleno e Ponte Preti, serviti da centrali idroe- 
lettriche, ha in corso un reclamo innanzi la Commis 
sione Centrale, contro al criterio assunto per l’accerta 
mento del reddito (al quale serve di base l’importanza 
dell'edificio per la sua destinazione e p:r potenza di- 
sponibile al cui valore si vuole aggiungere quello in- 
trinseco dei fabbricati, quello delle turbine senza di- 
stinzione tra le turbine in esercizio e quelle di riserva, 
non solo, ma perfino le dinamo si vogliono includere! 

Altro caso tipico è quello presentato dall'impianto 
del R. Parco, esercito dalla Società Piemontese di E- 
lettricità per l'illuminazione pubblica e privata di To- 
rino; la vertenza, di cui ci siamo occupati l’anno scorso 
in seguito ad una lettera pervenutaci in proposito dal 
collega Pinna, si trova attualmente innanzi al Tribu- 
nale. 

La Commissione Centrale ammette come legittima 
la tassazione di tre turbine, di tre motori (di riserva 
alle turbine) e di quattro dinamo: valuta cioè la forza 
motrice come è formata dalla somma di quella che può 
essere prodotta sia da generatori idraulici, sia da quelli 
a vapore, sia da quelli di energia elettrica; ne consegue 
l’assurdo di considcrare tre volte la stessa forza. Di più 
la Commissione Centrale non ammette che delle tre 
turbine e dei tre motori sia calcolato il reddito nella 
misura dell’effettivo funzionamento, cioè di due per 
ciascuno escludendo così ogni concetto di riserva idrau- 
lica o termica. Le dinamo poi sì pretendono macchine 
fisse e non macchine lavoratrici, perchè i prodotti del- 
l'Officina elettrica essendo la luce somministrata e non 
l'energia elettrica, la dinamo che trasforma solo ener- 
gia meccanica in energia elettrica non crea il prodotto 
luce e così non può pareggiarsi a quei meccanismi nei 
quali il prodotto precisamente si forma. 

Alla nostra candida anima non burocratica questi 
sembrano controsensi assurdi, eppure è precisamente in 
base a concetti di simil genere che si impongono le tas- 
se nel nostro bel paese! 

Un terzo caso si riferisce ad una stazione secondaria 
dell'impianto di Cuneo, esercito dalla Società Edison, 
per il quale la Commissione Centrale stabilisce che il 
prodotto industriale dell Officina Elettrica è la luce per 
illuminazione e non la corrente elettrica; le dinamo 
colla turbina e colle macchine a vapore di cui è dotata 
l'Officina, costituiscono nel loro comple:so quanto è ne- 
cessario per gencrare la corrente elettrica ossia la forza 
motrice. 

La Società chiede l’esenzione delle dinamo come 
macchine lavoratrici: La Commissione Provinciale le 
ritiene invece macchine fiwe e la Centrale disintere» 
sandosi dalla questiono, non si pronuncia su questo 
punto, ritenendo essere giudizio di fatto da lei insinda- 
cabile la determinazione dcl carattere di macchine la- 
voratrici alle dinamo. 

Anche questa interessante questione verrà portata 
prossimamente innanzi al Tribunale coll’intenzione di 


provocare giurisprudenza in merito, che serva di nor- 
ma alle Commissioni per l’avvenire. 


Tx 


La provincia di Bergamo non può quindi gridare 
all'ingiustizia, poichè essa si trova nella stessa condi- 
zione delle altre, in cui anzi il così detto rimaneggia- 
mento delle tassazioni venne già iniziato da qualche 
tempo. L'enumerazione di tali casi, ai quali potremmo 
farne seguire altri parecchi che sono a nostra cono- 
scenza, sta a dimostrare la estrema urgenza di coaliz- 
zarsi ad ottenere una retta applicazione della legge, ba- 
sata sopra considerazioni che non facciano a pugni co!- 
la logica, come quelle che fino ad oggi ispirarono le 
deliberazioni delle Commissioni provinciali e centrale. 

La derivazione d’acqua non si potrebbe logicamente 
considerarla come un immobile suscettibile di imposi- 
zione, tanto è vero che per la sua concessione tempo- 
raria conviene pagare un canone proporzionale alla 
sua quantità ed alla sua potenzialità di lavoro in rela- 
zione del salto che si può utilizzare. 

La macchina a vapore si riserva è in fondo un puro 
e semplice duplicato della turbina, che lavora quando 
questa è in riposo e non costituisce quindi per la offi- 
cina, fino a quando perdura lo stato di macchina di ri- 
serva, una duplicazione di valore di macchinario, co- 
me non rappresenta una duplicaz'one della potenza di- 
sponibile. 

La dinamo infine non è una macchina generatrice di 
energia, ma una macchina trasformatrice, e non può 
essere considerata in fascio colle turbine e colle mac- 
chine a vapore da cui riceve il movimento. Sotto l'a- 
spetto industriale la dinamo è da paragonarsi ad un 
fuso ovvero ad un telajo, le quali macchine non si tas 
sano sotto il capitolo fabbricato ed immobili; la tassa 
di esercizio colpisce rettamente tutte queste macchine 
in quanto producono quello che è oggetto di vendita, 
il prodotto dell'industria esercitata nell’immobile. 

Seguendo questi ccncetti che dalle Commissioni vo- 
gliono farsi prevalere si arriverà un giorno a tassare 
anche i trasformatori ed i convertitori nonchè le bat- 
terie di accumulatori per motlo che in un esercizio fer- 
roviario simile a quello applicato sulle ferrovie vare- 
sine, quando la centrale di Tornavento fosse completa 
si dovrebbe pagare per il medesimo complesso genera- 
tore di energia: 


1. — la tassa per le turbine costituenti l'impianto 
idraulico; 
2. — una seconda volta la tassa per le motrici a 


vapore costituenti la riserva dell'impianto elettrico; 

3. — una terza volta ancora la medesima tassa per 
gli alternatori generanti l’energia elettrica propria- 
mente detta ; 


4. — ancora una volta la tassa per i trasformatori 
di alimentazione della rete di trasmissione; 
5. — altra tassa per i trasformatori nelle singole 


stazioni secondarie ricevitrici, che sono centro di di- 
stribuzione d’energia. 

6. — un'altra ancora per i convertitori rotanti da 
cui si ha la corrente continua da utilizzare per la tra- 
zione; 

T. — ed ancora un’altra per la batteria di accu- 
mulatori, costituenti una riserva da cui si può gene- 
rare l'energia occorrente per il funzionamento dell’im- 
pianto per qualche ora. ` 

Non si può dire che queste scherzose deduzioni siano 
fatte a perfetto filo di logica; eppure il concetto ispi- 
ratore non è troppo lontano da quello che costituisce 
punto fondamentale di partenza per le illustrissime 
Commissioni provinciali nonchè per la eccellentissima 
Commissione Centrale! 

*x*%* 


Dal canto nostro troviamo perfettamente naturale e 
doveroso il risveglio dei pelati contribuenti, allo scopo 
di evitare la tassazione illogica; e se ci fosse permesso 
un consiglio vorremmo incitare tutti gli interessati 
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a stringersi in fascio intorno alla organizzazione po- 
tente ed influente di cui sopra abbiamo accennato, per 
vedere di ottenere qualcosa. In caso contrario corre- 
ranno il rischio di perdere molto tempo prezioso, di 
sciupare una quantità di carta bollata, di farsi molto 
cattivo sangue, senza arrivare a togliere un ragno da 
un buco, ed anzi facendo un buco nell'acqua. 

La Presidenza dell’Associazione stessa si propone di 
raccogliere da tutti i consoci tutti i dati relativi alle 
singole posizioni per la tassa fabbricati e curerà di coor- 
dinarli ed indicare a ciascuno un consigiio sull’indi- 
rizzo da tenere in conformità con l'andamento delle 
vertenze in corso e con gli obbiettivi di difesa che è 
scopo comune di mantenere. Ciascun es:rcente di im- 
prese elettriche non sarà naturalmente vincolato a se 
guire l'indirizzo proposto: particolari considerazioni 
di convenienza possono determinarlo a fare accordi col 
fisco o a tenere un sistema diverso nello svolgimenta 
delle vertenze per ‘la tassa, ma è desiderabile che ciò 
si verifichi in via soltanto eccezionale. 

Procedendo per tal modo d’accordo si può sperare 
di ottenere qualcosa, dato che qualcosa possa otte- 
nersi; la storiella del fascio di verghe presentate dal 
padre morente ai suoi figliuoli è vecchia assai, ma è 
pur sempre profondamente vera! 

okaka 


E per concludere crediamo di fare opera uti!'o a tutti 
riassumendo le proposte della Commissione incaricata 
di riferire alla Associazione in proposito, perchè tutti 
possano giovarsene nell'interesse comune; l'unità d'in- 
dirizzo anche negli esercenti non confederati potrebbe 
essere utile e potentissima arma di difesa e di combat- 
timento contro il comune nemico. 

Le denunzie agli effetti della tassa fabbricati, per 
quegli esercenti che si trovano ancora in condizione e 
in termine di doverle effettuare, conviene siano (senza 
attendere l’inscrizione d'ufficio), formulate direttamen- 
te e presentate dagli esercenti stessi. Base della denun- 
cia dovrebbe essere il reddito calcolato sul valore effet- 
tiva o presunto dei fabbricati propriamente detti, e 
dal valore delle turbine o macchine a vapore, dedotte 
quelle di riserva perchè costituenti duplicazioni di red- 
diti. Le dinamo ed ogni altra parte dell'impianto elet- 
trico vanno escluse dalla dichiarazione. 

Converrà molto di spingere alacremente presso le 
Commissioni Comunali, Provinciali e Centrali le deci- 
sioni che attualmente sono in corso e quelle cui po- 
tranno dar luogo le denunzie redatte sulle basi sue- 
spresse. Nei ricorsi e nelle discussioni davanti alle 
Commissioni è necessario far valere sostanzialmente la 
difesa del concetto che l’acqua non è fabbricato, che la 
dinamo è macchina lavoratrice, che le turbine di ri- 
serva non vogliono essere calcolate, che ogni impianto 
a vapore di riserva a un impianto idraulico non forma 
reddito, che in sostanza si deve tassare l'immobile, 
non l’industria ed il prodotto formanti oggetti della 
tassa di R. M. 

Appena maturate le vertenze in sede Amministra- 
tiva potrà imporsi la necessità di affrontare recisa- 
mente la sede contenziosa citando il fisco davanti i tri- 

bunali, nel proposito di raggiungere tutti i gradi di 
giurisdizione svolgendo in essi (salvo le particolarità 
di ogni singolo caso) le idee fondamentali sovra e- 
spresse. l 
Si comprende però agevolmente come questa ultima 
fase non possa essere tentata con profitto che da una 
organizzazione ricca e potente, che sola potrebbe farlo 
con speranza di vittoria; azioni giudiziarie di tal ge- 
nere vennero già iniziate, e sarà certamente molto 1n- 
teressante di vederne la fine; essa costituisce certo una 
grande battaglia in cui sono impognati interessi gran 
dissimi. 
ing. Fumero. 
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MOTORI IN SERIE A COLLETTORE 
PER TRAZIONE A CORRENTE MONOFASE 


(Continuazione e fine. Vedi N. 41). 


Le conclusioni alle quali siamo giunti dopo le prime 
serie di esperimenti, per quanto interessanti, non erano 
ancora adatte nella loro forma rudimentale, a servire 
come base per la costruzione di motori più potenti. 
D'altra parte era evidente che il proseguire negli espe- 
rimenti soltanto per tentativi non poteva dare dei ri- 
sultati molto sicuri. Anzitutto ci parve necessario mi- 
gliorare il fattore di potenza cos 9 il quale per una 
data potenza assorbita dal motore, diminuisce la po- 
tenza resa, ed in pari tempo il rendimento. Ci ripro- 
mettemmo grande vantaggio da un accurato studio dei 
fenomeni e di tutte quelle parti costruttive che possono 
influire sul valore numerico di cos g. 

La reattanza dei circuiti. — Il circuito induttore è 
senz'altro paragonabile a bobine di self-induzione, e la 
sua f. e. m. Ec si calcola secondo la formola 


b di 
Ee = No > 10° 4,45 <a 


ove 

Ne è il numero delle spire induttrici in serie, 

%c il flusso induttore che esce dalla metà dei poli p, 
w frequenza, 

chiameremo inoltre Ie la corrente che alimenta il 
circuito induttore. 

Data questa formola, è facile limitare la reattanza 
dell’induttore, determinando convenientemente la fre- 
quenza, ed il numero dello spire induttrici. Nella scelta 
di quest'ultimo si deve naturalmente tener conto della 
reazione dell'indotto (magnetizzazione trasversale) la 
quale anche in questi motori influisce sul buon funzio- 
namento al collettore, come nel caso della corrente con- 
tinua: la corrente alternata complica alquanto i fe- 
nomeni, producendo essa stessa una f. e. m. di self-in- 
duzione, dovuta al flusso trasversale periodico. 

Questo argomento interessante fu trattato per il 
primo dallo Steinmetz ma non ancora in modo com- 
pleto, nè sotto forma tale che cogli stesso od altri po- 
tessero trarne profitto nell’applicazione pratica. Con- 
statata una certa stretta analogia dei fenomeni di cui 
si tratta — e l’identicità dei fatti di self-induzione — 
con quelli già conosciuti per gli alternatori, i nostri 
studii si sono svolti appoggiandosi su questi concetti 
nuovi che non tardarono ad e:sere pienamente giusti- 
ficati dall esperienza. 

Il Kapp nella sua grande opera: Constructions Elec- 
tromécaniques, dà per la f. e. m. di self-induzione di 
un alternatore, la formola 


qi 

Ei = k, X E 

dove 

k, è un coefficiente dipendente dalla costruzione dei 
poli, dell’avvolgimento, e dei canali, 

qi gli ampères-fili sull’indotto, per polo e fase. — Nel 


Ii Ni 


nostro caso: qi = 


Xe ampères-spire dell’ induttore necessarie per vin- 
cere l’ intraferro diametrale. Nel nostro caso 


x, Ie Ne 


= ’ 
p 
E la f. e. m. dell’alternatore. 
Per una corrente sinusoidale si ha 
$ Z 
E=N =e 10 8. 4,45 os, 


ove Ni è il numero delle spire in serie dell’ indotto. 
Sostituendo il valore di E nella formola della f. e. 
m. di self-induzione, si ha: 


dr 


Il modo più razionale per ridurre E; al minimo è di 
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costruire il motore in modo da raggiungere valori pic- 
colissimi p:r ks A far ciò può esserci guida la tabella 
del Kapp. (Const. El., pag. 27). 

Conoscendo la reattanza cei circuiti, possiamo deter- 
minare la corrente massima Im, c quindi la coppia mas- 
sima che può sviluppare un motore ad un certo vol- 


taggio E, 
B y w L” ri 


Eo = VE FE Fo 


ove e è il voltaggio inerente alle perdite ohmiche. 


(©) 

Ə Amp. 53 

È © a S 

* A carico | $ | E > 2la|jz |” o 

< > [Gilxg|sxm|Z2|% g 
27,6 | 57 | 69,51 69,5] 70,5/1080| 9,8 | 8,9 | 8,25) 6,1 | 68,5| 91,3 
27,6 | 56,5] 77 | 77 |71 | 990|10.95| 9,95] 9,1 | 6,7 | 67,5/ 91 
271,6 |68 |86 |86 | 74 | 945/12,7 111,25 10,4 | 7,65] 68 | 88,5 
27,6 |68 |86 | 87,5| 72 | 91012,5 {10,9 |10 1,361 67,5| 87,3 


Resistenza dell’eccitazione di un circuito: tre cas- 
sette in parallelo a 0,006 ohms. 


Resistenza dell’indotto uguale a 0,034 ohms. 
Determinazione delle perdite per 10 HP. a 910 giri. 


Fic. 2. 


Per lo stesso voltaggio E, 
tenza a qualunque carico del motore colla formola 


eV 1- (ERI 
Cos 9 = a 


In base a questa teoria si procedette nel gennaio 
1901 alla costruzione di un: motore di 10 HP del quale 
diamo qui sotto i dati costruttivi ed i risultati di 
esperienza: questi confermano l'esattezza del criterio 
che ci servì come punto di partenza. 

Le matasse dell'induttore sono composte di 24 spire 
di filo 54/10; vi sono due gruppi di tre matasse in pa- 
rallelo i quali appartengono a due circuiti alimentatori 
separati; questi alimentano nello stesso tempo i due 
avvolgimenti del rotore che ha i seguenti dati: 


Rotore: Diametro esterno mm. 366 


Lunghezza pacco lamiere » 150 
Numero canali 74 
Numero fili per canale 4 
Sezione filo mmq. 16 


L'indotto è composto di due avvolgimenti sepa- 
‘ rati, ognuno ad un paio di derivazioni, ogni filo 
conduce un quarto della corrente, Il portaspazzole è 
a quattro spine, diametralmente opposte, ed un paro 
è- spostato rispetto all’altro di 60°, 
Prove a carico con una resistenza induttiva in deri- 
vazione sull’eccitazione. 


si trova il fattore di po- , Perdite nel circuito d’ eccitazione 


= 2 X 68° X 0,006 = 55 Watts 
n nella resistenza induttiva in de- 
rivazione sull’eccitazione 35 n 
= nell’indotto = 173,5° X 0,034 = 1030 n 
» nel ferro a rotore fermo 1100 » 
“meccaniche compreso quella del 
collettore ed aumento delle per- 
dite nel ferro a 910 giri 1320 n 
Perdite totali 3540 Watts 
7360 
a = — 10900 = 0,675 


Ottenuti questi risultati si continuò intraprendendo 
la costruzione di un nuovo motore da 25-30 HP di cui 
diamo qui la fotografia. Nelle calcolazioni di esso ci 
siamo prefissi di raggiungere anche un rendimento as- 
sal superiore a quello fin qui ottenuto — e se non 
eguale a quello der motori a corrente continua, almeno 
di poco inferiore. — Inoltre le esperienze precedenti 
rendevano sempre più chiare alla nostra mente le con- 
dizioni dasoddisfarsi per avereun buon funzionamento 
del collettore. 

Su questo punto importantissimo į primi nostri mo- 
tori davano un. funzionamento discreto, e noi vede 
vamo già varii mezzi per ridurlo perfetto. 

Infatti le prove del motore da 25-30 HP riuscirono 
rassicuranti anche sotto questo punto di vista. L'a- 
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spetto del motore in funzione è, nè più nè meno, quello 
di un buon motore a corrente continua e persino gli 
avviamenti sotto carichi anormali accadono senza sen- 
sibili scintille. 

I valori del rendimento e di cos p corrispondono con 
quelli calcolati: mentre ci riserviamo di pubblicarne 
le curve complete, riportiamo qui alcuni dati di prova. 


Giri HP KVA SORPIA 


rendim. 


cony Kg-metri 
800 16,1 15,8 0,912 0,825 14,33 
700 17,35 17,3 0,89 0,83 16,74 
730 17,15 17 0,89 0,835 16,74 
650 - 19,5 19,8 0,87 0,837 21,47 
NB. - ll voltaggio Ampòères 
fu costante a 18U V 123 25,86 
e la frequenza + 18 139 30,6 
in tutte le esperienze 170 37,48 


Appare dunque chiaro che secondo i concetti esposti 
sì possono industrialmente costruire motori compara- 
bali con quelli a corrente continua, ed erano giustifi- 
cate le nostre previsioni iniziali che si potesse stu- 
diando le cause dei gravissimi difetti dei motori mono- 
fasi in serie, giungere a poco a poco ad eliminarle: un 
processo di evoluzione come quello che nelle macchine 
a corrente continua, migliorò la commutazione, rese 
stabile il funzionamento, elevò i rendimenti a tutt'i 
carichi e permise di progettare potenti generatori 
senza timore: e che negli alternatori portò eguale si- 
curezza di progetto, e fece prevedere tutt'i modi di 
comportarsi su carichi induttivi q no, ma solo dopo 
che le diverse reazioni e le leggi delle dispersioni di 
flusso ecc. furono nel modo più completo assoggettate 
al calcolo algebrico e grafico. 

Su queste basi è finalmente iniziata la ‘costruzione 
dei motori più potenti che possono soddisfare ai biso- 
gni della trazione urbana e ferroviaria: da queste co- 
struzioni supponiamo risulti un nuovo modo di con- 
siderare l'avvenire della trazione elettrica sulle grandi 
e sulle piccole linee. 

Che questo problema cominci ad occupare attiva- 
mente le menti dei tecnici lo provano gl'interessanti 
esperimenti che quasi in forma di simultaneo concorso 
sì eseguiscono oggi in Italia coi tre sistemi sinora co- 
nosciuti: la terza, rotaia con corrente continua (Mi- 
lano-Gallarate) gli accumulatori (Bologna-Sanfelice) e 

l'alta tensione trifase (Lecco Colico). Ma ci sembra con- 
veniente concludere riassumendo il piano presentato 
tempo fa dal Sig. W. Langdon circa un esercizio sopra 
una linea a grande traffico a terza rotaia, e ponendo 
a raffronto un piano analogo con trazione monofase. 

Il Sig. Langdon tratta della linea London-Bedford 
(80 km.) con quattro binari ed un traffico di 290 treni 
per 24 ore: dispone nel mezzo una stazione di 4 ge- 
neratori trifasi di 2500 kw. a 10000 volts, trasforma 
con 5 sottostazioni di 830 kw. a 10 km. di distanza, 
in corrente continua a 600 V, e trova che ogni sotto 
stazione deve alimentare contemporaneamente 3 
treni: sicchè la centrale deve fornire, considerati i 
rendimenti, 5000 kw. medi. I rendimenti medi am- 
messi sono: 0,90 per la linea trifase, 0,93 per i trasfor- 
matori, 0,90 per le convertitrici, 0,88 per la linea a 
corrente continua, 0,85 pei motori sulle locomotive. 
Complessivo 0,57, ed in fine 0,52 comprendendo il ren- 
dimento dei generatori. Contando 6,3 milioni per la 
centrale, 2 per le sotto stazioni, 3,5 per le linee e la 
terza rotaia, si ha un totale di circa 12 milioni. Il costo 
del kw-ora fornito alle locomotive risulta circa L. 0,022 
compreso l'interesse ma esclusi ammortamento e ma- 
nutenzione. Il costo del treno km., come dall’ammini- 
strazione della Midland R. Co. risulta L. 0 ,58 col ei- 
stema a vapore, compreso consumo di materiale, ripa- 
razione e salari. Col progetto elettrico ammettendo 
anche più di 2 centesimi per kw-ora per rinnovazioni, 
si ottiene il treno km. per L. 0,47 a L. 0,50. 

Ora la trazione monofase sulla stessa linea comporta 

le seguenti semplificazioni: la, centrale a metà - 
avrà solo rn generatori monofasi di 2000 kw. 
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10000 volts (capaci di 2400 kw-ampères). La linea aerea 
a semplice trolley alimenterà i tras.ormatori posti sui 
troni, con ritorno per le rotaie: la centrale avrà un car 
rico medio di 4000 kw. Coi rendimenti di 0,90 per la 
linea, 0,93 pei trasformatori e 0,83 pei motori mono- 
fasi si ha complessivamente 0.7, e 0.64 includendo il 
rendimento dei generatori. 

Concesso anche un egual costo per la centrale, e 
L. 500.000 pei trasformatori con un milione per la 
linea. monofase, il costo totale risulta in 8,5 milioni. 

L'economia di 3,5 milioni si riflette per L. 175.000 
annue d'interesse: l'ammortamento annuo diminuisce 
pure di L, 175.000: l'aumentato rendimento comples 
sivo porta pure un'economia annua di L. 175.000. La 
totale economia risulta di mezzo milione almeno — il 
quale, ripartito sul numero totale di treni-chilometri 
dell'esempio in questione, conduce a registrare una 
economia di L. 0,06 per treno- chilom. in) confronto 
col sistema di corrente continua — senza contare l'eco- 
nomia derivante dalla mancanza del servizio delle 
; cinque sottostazioni, la quale può aggirarsi intorno a 
L. 0,01 per treno-chilom. Abbiamo infine : 


a vapore L. 0,58 per treno-km. 
terza rotaia L. 0,47 a » 0,50 » » 
monofase >» 0,40 a » 0,43 » » 


Dott. GIiorcIo Finzi - EMmiL KorropI. 


MISURE COL POTENZIOMETRO 


Approfitando di una recente pubblicazione relativa 
ad un potenziometro studiato dal Prof. Pasqualini per 
l'Officina Galileo di Firenze, diamo alcuni interessanti 
cenni sopra il pratico impiego di questo apparecchio di 
misura il cui uso va sempre più diffondendo.i. 

E prima di tutto vediamo i princip] fondamentali. 
su cui basa il suo impiego. Sia A B (fig. 1) una resistenza 
attraversata da una corrente costante e nei punti CC 
sia derivato un circuito che comprende un elemento 
P e un galvanometro G. Se si varia opportunamentée 


Fig 1 


eai fi 


la resistenza interposta fra i punti CC, quando si ot- 
tenga che il galvanometro G non accenni alcun passag- 
gio di corrente la differenza di potenziale fra i punti 
CC è uguale a que!lo dell'elemento di pila. 

Se per aver l'equilibrio con un altro elemento P, 
il circuito deve essere derivato nei punti DD, la forza 
elettromotrice di questo elemento è uguale alla caduta 
di potenziale fra i detti due punti DD. 

Se si chiama Æ la forza elettromotrice del primo ele- 

mento, E, quella del sscondo, r la resistenza del tratto 
CC er, quella del tratto DD, essendo la corrente co- 
stante, si ha: 

E _ n 
Er 

Se l'elemento P è un elemento campione, per esem- 
| pio, l'elemento normale Westom al cadmio, la cui torza 
elettromotrice è di 1.0191. 


662 L’ELETTRICITA Anno XXI. - N. 42 
“scuse cali SS ie a AN 


"ae 4 1,0191 volt. 
r 


Così la f. e. m. dell'elemento P, è ottenuta dal rap- 
porto di due resistenze e dal valore della f. e. m. del 
l'elemento campione. 

Ma si può rendere più comodo il metodo riducendolo 
a lettura diretta nel modo seguente. 

Si dà al tratto ('C' una resistenza che sia espressa da 
1,0191 assumendo per unità una resistenza arbitraria 
qualsiasi, e mediante un reostato si regola l'intensità 
della corrente nel circuito principale fino a portare a 
zero il galvanometro G. Allora, se r esprime la rosi- 
stenza compresa fra D e D nelle stesse unità, la f. e. m. 
dell'elemento P, è data da: 

Ta 


— 1,0191 


ossia la f. e. m. dell'elemento P è espressa dallo stesso 
numero che esprime la resistenza compresa fra i 
punti DD. 

. Nell'identico modo invece che la f. e. m. di un ele- 


E, 1,0191 = r, volt; 


E. 


parer enoeocecnae 
‘ 


mento può essere misurata, per confronto con la pila 
campione, una caduta qualunque di potenziale. 
Wat 

Su questo principio sono fondati gli strumenti detti 
Potenziometri che vanno oggidì molto diffondendosi 
nei laboratori scientifici e industriali perchè si pre- 
stano alla misurazione sia di forze elettromotrici, sia 
di intensità di corrente e di differenze di potenziale, e 
quindi alla taratura degli ampermetri e dei voltmetri, 
con metodo di riduzione a zero, per confronto diretto 
con elementi campioni e resistenze campioni di valori 
ben noti. I potenziometri servono inoltre per il con- 


fronto di piccolissime resistenze in modo rapido e pre 


ciso più di qualunque altro apparecchio. 

Poichè alcuni elementi campioni hanno una forza 
elettromotrice compresa fra 1,4000 e 1,5000, come per 
esempio la L. Clark la cui f. e. m. è di volt 1,4328 a 
15° C., per realizzare un potenziometro a lettura di- 
retta da usarsi con qualsiasi elemento, bisognerebbe 
avere una res stenza divisibile in 15000 parti e ognuna 
di queste dovrebbe avere un valore abbastanza grande 
per dare una caduta di potenziale ai suoi estremi suffi- 
ciente per esere apprezzata, senza incertezza,al gal- 
vanometro. D'altra parte l'intensità della corrente che 
attraversa questa resistenza deve essere piuttosto pic- 
cola affinchè non sia difficile mantenerla costante du- 
rante tutta una serie di misure. 

Sarebbe impo:sibile usare un filo teso perchè esso 
dovrebbe avere una soverchia lunghezza e l’apparec- 
chio non riuscirebbe praticamente possibile. 


Si potrebbe dividere la resistenza in 15 parti (tipo 
Crompton) di cui 14 di resistenza fissa equivalente a 
1/15 della resistenza totale e una, pure equivalente 
ad 1/15 della resistenza totale, costituita da un filo 
teso in modo che sia frazionabile almeno in 1000 parti. 
Ma anche in questo caso il filo teso dovrebbe avere una 
soverchia lunghezza affinchè ciascuna delle parti avesse 
una resistenza apprezzabile. 

Potrebbesi dividere la resistenza in 150 parti (tipo 
Elliot), di cui 149 fisse e una a filo teso frazionabile. 
Ma in questo caso si devono avere 149 resistenze av- 
volte su rocchetti che rendono costoso e, oltre a ciò, in- 
gombrante e poco portatile l'apparecchio. 

La difficoltà è sormontata con la disposizione adot- 
tata dal Pasqualini, che permette d'avere un apparec- 
chio di grande precisione e di piccolo volume, da essere 
facilmente trasportabile e di facilissimo e pronto ma- 
neggio. 

XA % 

Confronto di forze elettromotrici. — Allo scopo di 

poter rendere il potenziometro portatile e di facile 


1 
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maneggio a somiglianza di quanto fu fatto da Siemens 
e Halske, da Carpentier e da altri costruttori, si ri- 
corse al principio già usato da Warley e Thomson nel 
loro ponte per altissime resistenze. 

Sedici ressstenze r (fig. 2) fra di loro uguali e.uguale 
ciascuna ad '/,, di un valore arbitrario che chiameremo 
a, disposte in serie con un filo teso su un settore gra- 
duato, di resistenza uguale a '/ioọ di 4, e con un reo- 
stato saltuario X e uno continuo R, non calibrati, sono 
percorse da una corrente costante, data da un accu- 
mulatore o da un elemento di pila a grande superficie. 
Una seconda serie di 10 resistenze r uguale ciascuna a 
°/i00 di @, può essere messa mediante un commutatore 
doppio a contatti freganti, in derivazione su due qua- 
lunque delle prime resistenze. 

Il valore complessivo delle 10 resistenze r, è "io 4, 
ossia è uguale a quello di due resistenze r; per cui se 
t è l'intensità di corrente nelle rceistenze r e nel filo 


teso, essa diventa —- nelle r, e nelle due r sulle quali le 


2 
r! sono derivate. 

Le prese di derivazione del circuito derivato nel 
quale è inserito il galvanometro possono essere fatte, 
come risulta dallo schema, dopo una qualunque delle 
resistenze r' e in un punto qualunque del filo teso. Un 
piccolo commutatore bipolare permette di inserire nel 
circuito derivato o l'uno, o l’altro degli elementi di pila 
da confrontare. 

Si chiude il circuito derivato premendo su un tasto 
T, il quale, quand'è abbandonato a sè stesso chiude 
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il galvanometro in corto circuito, ciò che permette 
l'uso di un galvanometro tipo d’Arsonval 

Un secondo tasto T, quando venga premuto, mette 
in corto circuito una resistenza di 50000 ohm., che de- 
vesi lasciare inserita durante i primi tentativi per 
evitar di guastare la pila campione. Girando il bot- 
tone, si può far rimanere questo tasto permanente- 
mente abbassato. 

Supponiamo che quando si ha l'equilibrio con l’ele- 
mento P siano n le resistenze r comprese fra O e la 
prima leva del commutatore doppio; n, il numero di 
resistenze r, comprese fra lo O e la leva di presa di 
derivazione e n, il numero di decime parti del filo teso 
comprese fra lo zero e la corrispondente leva di presa 
di derivazione 

La differenza di potenziale che fa equilibrio alla f. 
e. m. dell'elemento è data da: 


a, 2a 
E =n TO i+ n, 100. 
A 1 l 1 XV 

ail 0 trot” Iw) 

Con l'elemento P, si abbia invece: 
1 1 1 

RON si. __ 9 sa? __ C 
E=ai(i ot" 1001" 1000) 


Il rapporto delle due forze clettromotrici sarà : 


> a 3 
at" 1000! 


pi ? 1 di 1 
E," 10T""I0 t” 100, 
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1 1 
= p a D eeii 
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Se l’èelemento P è l'elemento campione di forza 
elettromotrice 1,0191 e facciamo: | 
n = 10; n =: n, = 9,1; 
e quindi regoliamo la corrente fino ad avere l'equilibrio 
avremo : 
S 1 n ) 1 \ 
È (apt 100 T”: 1000) 
In altre parole, preparato il potenziometro con la 
pila campione, come si è detto, quando si faccia equi- 
librio ad un'altra forza elettromotrice, si avrà diretta- 
mente il valore di questa forza elettromotrice leggendo 
nel commutatore doppio i decimi di volt, nel secondo 
commutatore i centesimi, al filo t:s0 i millesimi e fra- 
zioni di millesimo di volt. 
Le resistenze e i commutatori, i tasti sono racchiusi 
in una cassetta di mogano di cent. 34 X 23 X 16. 
I contatti sfreganti sono del tipo brevettato Weston ; 
essi sono fissati nella parte inferiore di un piano 
d’ebanite che forma un doppio fondo della cassetta e 
alla cui parte superiore sono fissate le resistenze. At- 
traverso il coperchio non passano che i manubri dei 
commutatori ; odochè non vi è nessun organo im- 
portante dell'apparecchio esposto alla polvere, nè vi è 
pericolo che l'operatore nelle misure con potenziali 
elevati possa toccare qualche conduttore. Il fondo poi 


olt. 


RIVISTA SETTIMANALE 


603 


della cassetta si apre in guida e restano allora visibili 
e accessibili i commutatori; è quindi facilissimo mamn- 
tenere puliti i contatti per ì quali però, non si deve 
usare che carta smerigliata finissima. Dei tasti escono 
dal coperchio i soli bottoni. L'accumulatore o la pila 
che devono dare la corrente costante, si attaccano ai 
serrafili segnati + e — (fig. 3). In tutte le connessioni 
sì deve aver riguardo che le polarità corrispondano a 
quelle indicate. 
iii 

Misure delle alte tensioni. — Finora abbiamo sup- 
posto si tratti del confronto di elementi di pila, ma 
quando si debbano misurare delle tensioni piuttosto 
elevate, come per esempio nella veritica delle indica- 
zioni di voltmetro, è nece:sario ricorrere a una cassetta 
di resistenza addizionale espressamente preparata a 
questo scopo. 

Una resistenza di 5000 ohm (fig. 4) è divisa in quat- 
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tro parti i cui estremi fanno capo a 5 serrafili segnati 
con +, 10, 100, 200, 500. Il valore della resistenza 
compresa fra i serrafili e i scrrafili 10, 100, 200, 500 
è rispettivamente di 1000, 10000, 20000, 50000 ohm. 

Il serrafili + è in comunicazione col serrafili P + 
e il serrafili P — con un punto della resistenza tale, 
che fra P + e P — si abbiano 100 ohm. 

Suppongasi di voler riscontrare le indicazioni di un 
voltmetro di 10 volt; si mette in derivazione sul volt- 
metro la cassetta di resistenza con i serrafili + e 100; 
si collegano i serrafili P -+ e P — della cassetta con 
una coppia (per esempio II) del potenziometro e a 
un'altra coppia (III) si collega la pila campione. 

Dopo aver attaccato ai serrafili + e — un accumu- 

latore o un elemento «di pila di grande capacità, e ai 
serrafili G il galvanometro, si mette il commutatore 
sulla posizione corrispondente all'elemento campione 
III). 
i Si porta il commutatore dei decimi sul 10, quello 
dei centesimi sull’uno e quello dei millesimi sul 9, I; 
quindi mediante i due reostati R, R, si regola l'in- 
tensità di corrente, finchè, abbassando il tasto, il gal- 
vanometro rimane a zero. 

Preparato così il potenziometro, si gira il piccolo 
commutatore portandolo nella posizione corrispon- 
dente alla cassetta (I) e, se abbassando il tasto il gal- 
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vanometro devia, sì mamovrano opportunamente i | 


commutatori dei decimi, centesimi e millesimi fino a 
che il galvanometro rimane nuovamente a zero. L'in- 
dicazione del potenziometro moltiplicata per 100 darà 
la tensione vera ai serrafili del volmetro 

Se il voltmetro fosse invece che di 100 volt, da 


10, 200 o 500 volt, si useranno i scrrafili 10, 200, 500 
e allora l'indicazione del potenziometro va moltiplicata 
rispettivamente per 10, 200, 500. 


KA ' 


Misure dell'intensità di corrente — In questo caso 
si fa attraversaredallacorrentedamisurare una piccola 
resistenza di valore noto, munita di prese di deriva 


zione che si collegano al potenziometro nello stesso 
moda che la cassetta addizionale (fig. 5). 

Tarato il potenziometro con la pila campione nel 
solito modo, si porta il piccolo commutatore nella po- 
gizione corrispondente alla resistenza nota e si mano- 
vrano i quadranti del potenziometro fino a xiportare 
il galvanometro a zero. L'indicazione del potenziome- 
tro divisa per il valore della resistenza, dà il valore 
vero dell'intensità di corrente. 

Lidi 


Confronto di resistenza. — Si dispone la resistenza 
da misurare in serie con una resistenza campione 


VISTA ESTERNA DEL POTENZIOMETRO. 


(fig. 6), con un reostato e una sorgente costante come 
potrebbe essere un accumulatore o una coppia d'ac- 
cumulatori. Dagli ostremi delle due resistenze si stac- 
cano due coppie di derivazioni che si portano a due 
coppie di serrafili del potenziometro. 

Si porta il piccolo commutatore nella posizione cor- 


+» —r- --——, fire, a————_  —_1——_— 


rispondente alla resistenza campione e si variano i 
quadranti del potenziometro, tinchè abbassando il ta- 
sto il galvanometro rimane a zero. 

Allora si gira il piccolo commutatore por candola nel- 
la posizione corrispondente alla resistenza incognita e, 
senza più toccare 1 reostati, si manovrano i tre qua- 
dranti finchè il galvanometro rimane nuovamente a 
Zero. 

Il rapporto delle due indicazioni del potenziometro 
dà il rapporto delle due resistenze. 

E' utile che le indicazioni siano più elevate che s.a 
possibile a perciò conviene che la corrente che attra 
versa le resistenze da confrontare sia intensa (non più 
di quanto però le resistenze stesse comportano) e sia 
debole quella che circola nell'apparecchio. Giova quin- 
di che meng completamente inseriti i due reostati non 
graduati del potenziometro, e, se le resistenze da con- 
irontare sono molto piccole, è conveniente inserire an- 
cora, esternamente al potenziometro, un altro reostaio 
qualunque nel circuito dell’accumulatore. 


Il riscaldamento elettrico a Davos-Platz 


La vallata di Davos nelCanton Grigioni posta a 1570 
metri di altitudine nel massiccio deile Api Retiche, 
va diventando una delle stazioni ciimatiche invernaii 
più in voga per le intelligenti innovazioni che l'indu- 
stria degli abitanti ha saputo in questi ultimi tempi 
escogitare. Allo scopo di lasciare all'aria balsamica ai 
quelle montagne baciate dal sole anche nel colmo del- 
ì inverno, la massima purezza si è recentemente deciso 
di abbandonare l'impuego del carbone per l'uso del ri 
scaldamento, sostituendolo colla elettricità; dopo al- 
cune prove preliminari che ebbero esito soddisfacente, 
sì è iniziata l'attuazione di un vasto programma di ra- 
dicali riforme, sulle quali crediamo opportuno dare 
almeno un cenno. | 

Le prove si fecero in un gruppo di quattro ville, tre 
delle quali erano state d par modo da poter u- 


: sare esclusivamente l'elettricità anche per gli usi della 


cucina. Gli apparecchi sperimentati appartengono a 
due tipi diversi per costruzione, ma simili nei prin- 
cipio tondamentale del funzionamento; in entrambi 
la resistenza attraversata dalla corrente elettrica si 
trova ad immediata vicinanza di una lastra metallica 
radiante, la quale fornisce il calore all'aria degli ap- 
partamenti da riscaldare. Per tal modo si' può elevare 
notevolmente la temperatura dei conduttori metallici 
nei quali si trasforma l'energia elettrica in termica, 
senza che ciò porti danno igienico, dato il fatto che la 
superficie radiante è da essì distinta ed ha una esten- 
sione molto più grande. 

Nell'apparecchio di costruzione francese il filo reo- 
statico è annegato in una sostanza isolante applicata 
sulla parete metallica radiante, mentre nell’apparec- 
chio ai costruzione tedesca il filo portante la corrente 
è isolato da coroncine di perline in vetro che non ne 
lasciano alcuna parte scoperta. 

Il difetto che si può rimproverare ai reostati a 
smalto isolante si è quello di dare frequentemente delle 
screpolature, appena prodottesi le quali il reostato di 
viene inservibile; ciò dipende dalla difficoltà di otte 
nere uno smalto il cui coefficiente di dilatazione sia 
identico a quello del metallo incluso, per il che le 
continue e frequentissime contrazioni e dilatazioni o 
perano degli sgretolamenti irreparabili. Ma pare che 
la casa costruttrice di questi apparecchi abbia saputo 
evitare l'inconveniente, adottando uno smalto oppor- 
tuno, poichè dopo 14 mesi di funzionamento nessun in- 
conveniente venne ancora segnalato. I metalli impie 


gati per la costruzione furono il ferro e la ghisa i cui 
+ 

coefficienti di dilatazione sono rispettivamente 11X10 

e 10X10, mentre lo smalto isolante avrebbe prossi- 
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mamente un coefficiente di 9 X 10°; il rame non sa 
rebbe stato applicabile data la sua fai allatabilita. 
La miusibilita deilo smalto è praticamente assoluta, © 
da questo lato nulla si avrebbe a temere. 

. Le stufe costruite con tale sistema pissiedono lam- 
pade cucondate da vetri colorati in' 10340 che simulano 
11 tuoco; esse assorbono a pieno carico 22 o 23 Hwatt 
secondo la grandezza, e sono rispettivamente sufti- 
cienti, nelle condizioni climatiche di Davos per il ri- 
scaldamento di 40 e 60 mc. di ambiente; non sappia 
mo però quale sia il dislivello di temperatura ımposto, 
e come siano costruiti gli ambienti da riscaldare. 1 
modelli maggiori possiedono un sistema regolatore par 
cui mezzo è possibile ai ridurre a metà la potenzialità 
dell'apparecchio. 

Gli apparecchi da cucina sono cosuituiti da, forni le 
cui pareti sono formate da placche di riscaldamento 
analoghe a quelle ora descritte; le placche vengono 
montate in derivazione su due ‘commutatori, per cui 
mezzo può variarsi l'energia assorbita tra 6 e 15 Hwatt 

Íl tipo tedesco è invece tormato da tubi di ottone in- 
torno ai quali sono avvolti i fili reostatici, isolati come 
si è detto per mezzo di perline di vetro; tali perline so- 
no anche destinate a sottrarre il filo reostatico dal con- 
tatto dell'aria per evitare il pericolo che un eccessivo 
accrescimento di temperatura lo porti a bruciare. Na- 
turalmente ci sarebbe assai poco da contare sopra un 
isolamento dall'aria di tal genere, a quello che si può 
ritenere efficace è una specie di cemento che ricopre 
il tutto, tubi di ottone, filo reostatico e relative perline 
isolanti di vetro. I tubi elementari hanno diametro di 
o cm. ela resistenza relativa è calcolata per modo che 
si abbia per ciascuno una intensità di 5 amp. a 10 

amp., e le stufe si possono fare più o meno potenti rag- 
gruppando un numero maggiore o mimore di tali tubi 
elementari. 

La stufa funziona per azione di tirante dell'aria nel- 
l'interno del tubo costituita nel modo ora descritto ; in 
certi modelli è possibile far venire l’aria da riscaldare 
dall'esterno, allo scopo di assicurare una buona venti- 
lazione. La regolazione si ottiene per mezzo di commu- 
tatori per cui mezzo sì varia il numero dei tubi che si 
trovano sotto corrente. 

Anche gli apparecchi da cucina vengono costruiti 
nel tipo tedesco, secondo il medesimo principio che 
forma base della costruzione delle stufe. I fornelli ri- 
scaldano molto rapidamente e ogni dmq. di superficie 
riscaldante può utilizzare da 300 a 350 watt, cioè il 
doppio di quanto può essere normalmente necessario 
per la cottura. 

Vantaggio essenziale degli apparecchi di questo tipo 
è la facilità di riparazione in caso di avarie, le quali 
del resto sorio abbastanza rare se si adottana delle con- 
venienti valvole fusibili in circuito, 

Infine sì è recentemente messo in esperimento un 
nuovo tipo molto interessante di apparecchio di fab- 
bricazione svizzera. La corrente non viene in questo 
tipo impiegata direttamente utilizzando l'effetto Jou- 
le, ma si utilizzano invece le correnti vorticose che pos- 
sono prodursi in una massa di ferro o di ghisa per ef- 
fetto di correntà alternate. L'applicazione non si può 
dire nuova, e nelle colonne di questa rivista se ne è già 
parlato ditfusamente, parlando dei tipi ideati dall’in- 
gegner Verole. Un semplice rocchetto in filo di rame 

dalla corrente di eccitazione delle correnti 
vorticore indotte, messo nell’intenno di un recipiente 


munito esternamente di alette di ferro, costituiscono 


l'apparecchio. Il rocchetto si trova posto in un reci- 
piente a doppia parete di lamiera di ferro; le forme 
attualmente in' esperimento sona ancora assai rudimen- 
tali e si richiederanno ancora parecchi porfez.onamenti 

rima che si arrivi ad ottenerne la praticità commer- 
ciale; tuttavia pare che potranno già trovare un largo 
impiego per il riscaldamento degli apparecchi a termo. 
sifone già esistenti, nei quali la caldaja venga sostituita 
da riscaldatori elettrici. 

r. u.l. 
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RASS EGNA LEGALE 


Interpretazione della dann 7 Giugno 1894. 


Da una sentenza della Cassazione di Firenze rile- 
viamo le seguenti importanti considerazioni. 

« La, legge del 1894 ed il regolamento del 1895 si pre- 
fissero, e giustamente, di dare ordinamento ad un ser- 
vizio di pubblico generale interesse qual'è quello degli 
impianti elettrici i quali giovano grandemente all e- 
conomia nazionale sviluppando ed utilizzando quelie 
forze naturali che da noi abbondano ma sono ancora 
latenti e fissando le norme secondo le quali debbono 
escguirsi li impianti medesimi destinati industrial- 
mente a produrre la prosperità del paese 

Il legislatore del 1894-1895 ebbe in mira perciò di 
istituire una servitù legale imposta per pubblica uti- 
lità, servitù la quale non è altro se non la esplicazione 
ed il completamento della legge di espropriaz.one per 
causa di pubblica utilità per i casi in cui non occorra 
di espropriare un fondo bastando all'uopo una limita- 
zione del diritto di proprietà. È in applicazione del- 
l'art. 438 e 534 del Codice civile prescrisse per motivi 
di pubblico vantaggio, che persona diversa dal pro- 
prietario potesse, previa indennità, avere passaggio sul 
tondo altrui e fare uso del medesimo e determinò, con 
una legge ed un regolamento speciali, le norme di que- 
sta servitù richiedendo quelli stessi procedimenti e 
provvedimenti preliminari che furono stabiliti nel caso 
di espropriazione pur pubblica utilità dagli art. 3 e 7 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359 (art. 2, 3, 4 e 7 
del regolamento); tanto è vero che l'una leggo è è com- 
plemento dell'altra. 

Ora la sentenza demunciata, sforzandosi di ridurre il 
pensiero del leg.slatore al solo punto di vista stretta- 
mente unilaterale del diritto privato, non ha veduto 
che l'interesse sociale ed il diritto pubblico si manife- 
stano da tutte le sue disposizioni e che trattandosi 
quindi di una legge la quale attiene alla tutela dell'e- 


conomia nazionale, che modifica le attribuzioni delle - 


pubbliche potestà, ed imprime ai beni uno speciale ca- 
rattere giuridico, che in sostanza crea un nuovo in- 
stituto e determina le condizioni per cui i cittadini pos- 
sono acquistare dei diritti relativamente al medesimo, 
essa legge deve aver subito, anche nel silenzio suo, 
piena ed immediata osservanza, che è inerente alla 
sua stessa natura, dovendo sempre all’interesse pub- 
blico cedere l'interesse privato. Così ha giudicato più 
volte questa Corte Suprema (decis. 22 settembre 1875, 
Legge, XV, 1, 224; decis. 4 febbraio 1892, Annali, 
XXVI, 1, 73; decis. 25 giugno 1895, Annali XXIX, 
1, p68). 

I ila attribuiti dalla nuova legislazione sulla tra- 
smissione a distanza dell’energia elettrica non possono 
quindi essere resi vani ed annullati da contratti che il 
Comune abbia stipulato anteriormente con terzi ob- 
bligandosi a non concedere ad altri il passaggio di com- 
dutture sul suolo comunale, mentre com private con- 
trattazioni non si può togliere al legislatore la facoltà 
di provvedere a nuovi bisogni, di creare nuovi diritti 
e d'imporre nuovi pesi sui beni. Non è dato perciò con- 
cepire diritti acquisiti contro i fini e le disposizioni 
del legislatore emanate nel pubblico e generalo inte- 
resse. 

E se potesse ioeo come accolsə il Tribunale di 
primo grado nella causa presente, la pretesa della So- 
cietà Lionese di opporre alle Società Schuckert e To. 
scana la cosa giudicata da essa riportata contro il Co 
mune di Firenze per i diritti risultanti dai ricordati 
contratti del 1854, 1863 ə 1881, i cittadini di Firenze, 
rimasti estranei ai medesimi, dovrebbero aspettare an- 
cora un mezzo secolo prima di profittare della libertà 
a tutti concessa e godere dei benefizi della nuova legi- 
alazione. La Società Lionese, che per i contratti col 
Comune di Firenze, dai quali sorsero rapporti obbli- 
gatori soltanto fra loro e non con altri, aveva unica- . 
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monte la ragione di pretendere dal Comune stesso una 
indennità per ıl caso in cui esso, venendo meno alla 
tatta promessa, avesse consentito ad altri, quando an- 
cora eranellasua tacoltàd'impedirlo, l'occupazione del 
pubblico suolo, non può fargli valere in alcuna guisa 
contro le Società già Schuckert e Toscana le quali ri- 
p.tono soltanto aalla nuova legge la concess.one cae 
liberamente e con diritto hanno attuata ed esercitano. 

La denunziata sentenza in questa parte si sarebbe 
discostata dal modo di vedere dei primi giudici dichia- 
rando non esser dubbio che le dette due Società non 
ebbero alcun rapporto contrattuale con la Società Lio- 
nese e col Comune di Firenze e quindi non possono 
dirsi vincolate dai contratti surriteriti, ma poi, con- 
tradicendosi e mancando di co:renza, è tornata in so- 
stanza per altra guisa a dare ettetto contro le due So- 
cietà a quei contratti dichiarando che la Società Lio- 
nese venne danneggiata da esse le quali la privarono 
arbitrariamente di una fonte di lucro che le perveniva 
dai medesimi, ed aggiungendo pure che il decreto del 
Prefetto non poteva spogliarla dei diritti acquisiti e 
dare adito alle nuove utenti di locupletarsi in danno 
di lei. 

In tal guisa la denunziata scntenza o viola l'arti- 
colo 1130 del Cod. civ., o viola l'art. 1 della legge 
del 1894. 

La sentenza stessa ha poi equivocato quando, ne- 
gando li effetti immediati di questa legge, ha suppo- 
sto di trovare la difesa non solo, ma la preferenza a 
darsi ai diritti anteriormente quesiti dai terzi nell’ar- 
ticolo 13 del regolamento mentre questo articolo, come 
sì è già superiormente osservato, lungi dal legittima e 
tali diritti dipendenti da anteriori privilegi di più con- 
dutture elettriche e linee telefoniche e telegratiche e 
provvede allora alla tutela del contemporaneo esercizio 
di ciascuna di esse. 

Invano poi in appoggio del proprio assunto la So- 
cietà Lionese invoca la tormula declarativa che, in con- 
formità all'art. 8 del regolamento, è contenuta nel de- 
creto prefettizio « salvi li eventuali diritti e le oppo- 
. sizioni dei terzi interessati » giacchè con essa non s'in- 
tese di alludere certamente a pretesi diritti preceden- 
temente quesiti che impedissero la immediata attua- 
zione della legge, ma si volle esprimere soltanto una 
semplice riserva dei diritti di quei terzi che in rapporto 
alle modalità dell'esecuzione dell'impianto e delle con- 
dutture potessero eventualmente esperirvi per motivi 
tutti riguardanti le particolarità di quella esecuzione. 

E quand'anche si volesse dare alla surriferita for- 
mula revervativa un più esteso significato, essa, che 
non può creare diritti se non esistono ed esistendo ren- 
derli diversi da quelli che sono, non scemerebbe valore 
alla concessione, nè, fino alla loro recognizione e san- 
zione da parte dell’autorità giudiziaria stata in con- 
fronto del nuovo concessionario, verrebbe meno la ese- 
guibilità al decreto pefettizio, nello stesso modo che 
questo resultato non poterono produrlo le significa- 
zioni e proteste notificate per atto d'usciere dalla So 
cietà Lionese, al Prefetto, al Comune ed ai rappro- 
sentanti delle Società elettriche avanti di avere essa 
contro questi ultimi chiamato i tribunali a dichiarare 
la esistenza od efficacia dei suoi asserti diritti, non a- 
vendo voluto la legge, di fronte a semplici proteste, te- 
ner sospesi li effetti della concessione con imporre al- 
l'autorità governativa, prima di em.ttere il suo De- 
creto, di rinviare le parti a provvedersi avanti il Ma- 
gistrato. 

A conferma infine delle fatte considerazioni su tale 
argomento deve pure aggiungersi o mettere in chiaro 
la assoluta incompatibilità della maggior parte delle 
disposizioni della nuova legge con quelle che erano 
precedentemente in vigore c dalle quali sono informate 
le pretese della Società Lionese e le affermazioni della 
denunziata s:ntenza. 

Infatti il far dipendero la nuova servitù dalla vo- 
lontà dei proprietari dei fondi da quella investiti è 
incompatibile con il comando della legge che impone 
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al proprietari stessi per ragione di pubblico interesse, di 
sopportarla coattivamente. — Il diritto di un conces- 
sionario che unico e solo possa attraversare l’area pub- 
blica non può conciliarsi con l'obbligo imposto a tutti 
i proprietari di dare passaggio sui proprii fondi alle 
condutture elettriche. — L'obbligazione di un Comune 
di non coacedere ad altri di collocare condutture non 
e ammissibile di fronte alla libera facoltà riservata al 
Prefetto di dare tale concessione. — La pretesa di non 
doversi dare l'autorizzazione a chi veglia destinare 1'e- 
nergia elettrica ad un uso che sia stato già preoccupato 
da un precedente concessionario è in contradizione con 
la libertà che la legge accorda, senza limitazioni, di 
destinare l'energia st.ss1 a tutti li usi che le sono pro- 
pri. — Ed è finalmente incompatibile qualunque pri: 
vilegio contrattuale di fronte ad una legge che, pro- 
clamando la libertà del passaggio delle condutture e- 
lettriche sui fondi privati e sulle pubbliche strade, ha 
evidentemente voluto sostituire al monopolio la libera 
concorrenza. 

E tutte queste incompatibilità coartano ed avvalo- 
rano la tesi che si è sopra dimostrata che cioè la nuova 
legge deve avere generale ed immediata osservanza af- 
finchè non possa rendersene vana ed impossibile la. 
esecuzione. 

Considerato per ultimo che senza fondamento si di- 
chiara dalla sentenza che le Società già Schuckert e 
Toscana sono incorse in una responsabilità per colpa 
aquiliana e tenute perciò al risarcimento dei danni 
verso la Società Lionese. 

La legge del 1894-95, a chiunque dimostri di potere 
per usi industriali produrre energia elettrica, trasmet- 
terla a distanza e distiibuirla in servizio dei privati, 
dà libera facoltà di chiedere ed ottenere dal Prefetto 
o Ministro, secondo i rispettivi casi, previa la giusti- 
ficazione delle prescritte necessarie condizioni, il con- 
senso al passaggio delle condutture attraverso alle pub- 
bliche strade. E tale facoltà di fronte alla libertà di 
quel passaggio dalla legge proclamata, costituisce, per 
il cittadino che la domanda e l’ottiene, un diritto sui 
generis più pubblico che privato il quale gli spetta 
jure civitatis e portandolo ad atto egli non commette 
verun fatto colposo nè è tenuto ad alcun risarcimento 
di danno. 

Nè si obietti, come fa la sentenza, che il Prefetto ab- 
bia concesso un decreto illegale, imperocchè tale as- 
serta illegalità non potendo far carico alla Società ri- 
chiedente farebbe correre il pericolo di riservarne la 
responsabilità sull’autorità amministrativa, mentre è 
notorio che la colpa aquilina non è mai applicabile 
alla pubblica amministrazione quando, esercitando 
funzioni di governo, compie atti di utilità generale. — 
(Cassaz. di Roma, decisione a Sezioni unite 7 dicem- 
bre 1901, Giurispr. ital. 1902, par. 1, sez. 1, col. 15). 

In ogni modo la sentenza ha trascurato di esaminare 
se nel caso ricorrevano li estremi giuridici nel concorso 
dei quali si ha il delitto civile previsto dall'art. 1151 
del Codice, e se avesse fatto un tale esame avrebbe ri- 
levato che fra i detti estremi vi è quello essenziale che 
il fatto dannoso debba essera illecito, onde quando al 
contrario sia tale da costituire, come nel caso, il legit- 
timo esercizio di un vero e proprio diritto derivant? 
dalla legge, è sovrana allora la regola qui jure suo utt- 
tur neminem laedit; non è stata infatti mai colpa il 
valersi della legge ed esercitare i diritti dalla mede- 
cima attribuiti ». . 
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T. R. — RIPALTA Triono. — Nella notizia della stampa po- 
litica che uno spagnuolo di nome Figueras abbia trovato modo 
di immagazzinare l'elettricità atmosferica, vediamo solo un ef- 
fetto della fantasia dei giornalisti che i calori doll’ estate, e la 
diminuzione di pressione nelle notizie interessanti, hanno portato 
alla ‘ebollizione. Nello stato attuale delle nostre cognizioni la 
cosa ci sembra assurda. 
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DIFFERENZE DI POTENZIALE AL CONTATTO FRA DUE 
XK ETALLI. - P. Boley. - Comptes Rendus, 15 Settembre. 
— L'A. fa osservare che associando due amalgame sa- 
ture dei due metalli di cui si vuol determinare la dit- 
ferenza di potenziale al contatto, con due elettroliti 
scelti convenientemente, si hanno delle pile che pos 
sono fornire il valore di detta ditferenza. Egli ha stu- 
ciato le pile formate di amalgama dei metalli usuali 
associati all'acido solforico: le tensioni di contatto di 
queste amalgame sono di qualche millesimo di volt, va- 
lori che sono dell’ordine aegli errori delle esperienze. 
Pel contatto argento-mercurio la disposizione è più 
semplice e la misura più netta, non avendo la pila che 
un liquido solo; si trova che la differenza di potenziale 
ira i due metalli è di + 0,001 volt. Questo valore è 
inferiore ai possibili errori esperimentali; e l'A. con- 
chiude che se la tensione di contatto di questi metalli 
è veramente dell’ordine del millivolt il suo valore as- 


soluto non potrà esser conosciuto che col mezzo di mi- 


sure assai più precise di quelle che si sanno fare at- 
tualmente. 


RESISTENZA ELETTRICA DEI CORPI POCO CONDUTTORI 
A TEMPERATURE ASSAI BASSE. - E. van Aubel. - C. 
Rendus, 15 Settembre. — L'A. misurò la resistenza 
eletimica delle piriti di ferro nell'intervallo di tempe- 
ratura fra 60° e —181°. Trovò che la resistenza au- 
menta considerevolmente all’abbassarsi della tempera- 
tura ma vi è ancora una conduttività apprezzabile an- 
che alla temperatura dell’aria liquida. La curva rap- 
presentante la variazione della resistenza elettrica 
delle piriti di ferro colla temperatura dimostra 


. Ar 
che la funzione — 


At 
della temperatura allo zero assoluto. Alla temperatura 
di + 20° la resistività della pirite era 1,013 ohm-cen- 
timetro ed alla temperatura di — 181° era circa sette 


volte piu elevata. 


aumenta coll’ approssimarsi 


SUL MODO DI FORMAZIONE DEI RAGGI CATODICI. - J. 
Semenow - C. Rendus, 15 settembre. — L'A. rispon- 
dendo alla nota di T. Tommasina (Vedi pag. 571) nella 
quale questi avea trovato risultati contrari a quelli da 
lui trovati precedentemente discute le esperienze del 
Tommasina facendo osservare come l’anticatodo si com- 
porti in queste come un catodo ordinario in uno dei 


tubi ordinari ed esser perciò naturale che emetta dei . 


raggi catodici e dei raggi X. 


RELAIS ELETTROSTATICO. - V. Crémieu. - Journal de 
Physique, Settembre. — L’A. dà più ampi ragguagli 
sul relais elettrostatico di cui si è iatto cenno a pa- 
gina 233. Egli osserva che molti sono i metodi proposti 
per mantenere un condensatore continuamente carico 
ad un potenziale elevato costante per un tempo piut- 
tosto lungo, ma che nessuno dà risultati soddisfacenti 
La forma fino ad ora trovata più soddisfacente dipende 
essenzialmente dall’azione di una bilancia olettrosta- 
tica, la quale automaticamente chiude od apre il con- 
tatto di un circuito elettrico quando il potenziale ol- 
trepassa un certo valore, congiungendo così o sepa- 
rando il condensatore da caricare con una macchina 
elettrostatica. L’obbiezione a questa disposizione sorse 
dal fatto che è necessaria una certa forza tanto per 
chiudere che per aprire il contatto e per ciò il poten- 
ziale del condensatore può oscillare fino al 22 per 
cento. La disposizione che propone il Crémieu ovvia 
queste difficoltà. In uno dei contatti non vi è adesione 
fra gli estremi e non vi è scintilla perchè quando il 
contatto si chiude non passa attraverso ad esso che 
una quantità di elettricità piccolissima, e quando esso 
viene interrotto gli estremi sono allo stesso potenziale. 
Nell’unico contatto in cui può avvenire adesione, gli 
estremi sono separati da una forza che, regolando op- 
portunamente l'apparato può esser resa grande quando 


si desidera. Ne risulta che la presente disposizione è ca- 
pace di regolare il potenziale di un condensatore di 
un kilometro ai capacità caricato a 5000 volt entro 
1 1/2 p. cento. 


DETERMINAZIONE DEL PERIODO DI SCARICA OSCILLA- 
TORIA D'UN CONDENSATORE. - L. Mandelstam - Anna- 
en d. Physik, Vol. VALL. — Sul circuito principale 
di scarica è applicato un circuito derivato il quale è co- 
stituito da una parte semplice che ad un certo punto 
sì divide in due rami per poi ricongiungersi in con- 
duttore unico. Questo circuito derivato può esser com- 
posto in due modi: 1. La porzione semplice racchiude 
un'autoinduzione, uno dei rami della derivazione un 
autoinduzione e l'altro una resistenza senza induzione; 
2. la porzione semplice è senza autoinduzione, l'uno dei 
rami contiene un condensatore e l’altro una resistenza 
senza induzione. In ciascun ramo della derivazione è 
intercalato un filo sottile rinchiuso in un pallone di 
vetro. I due palloni comunicano col mezzo di un tubo 
sottile nel quale è introdotto un indice liquido assai 
mobile, così che l'insieme dei due palloni costituisca 
un termometro differenziale. Si regola la resistenza 
senza induzione in modo che il termometro resti allo 
zero quando si fa la scarica. Le quantità di calore gvi- 
luppate nei due fili sono allora eguali; il vatore medio 
di #7 — i, è nullo, ed è possibile allora di calcolare 
dietro questa condizione ıl periodo in funzione delle 
caratteristiche del circuito. Nel caso che la corrente di 
scarica non sia sinusoidale ma contenga degli armo- 
nici, le due disposizioni danno dei valori troppo deboli 
del periodo; nel caso però in cui solo il primo armo- 
nico abbia una amplitudine notevole, l’impiego simul- 
taneo dei due metodi, permette di determinare il rap- 
porto fra questa amplitudine e quella dell'oscillazione 
tondamentale. 


STUDI DI ELETTRICITA’ ATMOSFERICA. - Y. Homma - 
Nature, 2 Ottobre. — I fatti discussi sono principal- 
mente ricavati da osservazioni e documenti apparte 
nenti all'Osservatorio centrale del Giappone. Le prin- 
cipali conclusioni sono: 1. Il potenziale negativo osser- 
vato durante i venti forti è interamente dovuto alla 
elettrizzazione negativa del pulviscolo atmosferico per 
attrito contro gli oggetti terrestni; 2. Simultanea- 
mente l'alto potenziale osservato durante le nebbie è 
dovuto ad elettrizzazione positiva delle particelle d'ac- 
qua che le formano; 3. Quando una massa di aria 
fredda viene in contatto con una massa di aria calda, 
la prima si elettrizza positivamente rispetto alla se- 
conda; 4. I potenziali elevati verso il levar del sole 
sono probabilmente dovuti a ciò che l’aria presso la 
superficie ha una temperatura più bassa dell'aria sopra 
di essa e diventa perciò elettrizzata positivamente; . 
5. Quando due masse di aria a temperature differenti 
si mescolano subitaneamente il campo elettrico viene 
perturbato violentemente. 

L'A. illustra varii tipi di potenziali col riprodurre 
le curve fotografiche di un elettrometro registratore. 


ELETTROLISI DELLE MISCELE SALINE. - A. Leduc - 
Comptes Rendus, 1 Settembre. — Nelle esperienze 
fatte dall'A. sull’elettrolisi del nitrato d’argento (Vedi 
pag. 134) egli sì è molto preoccupato delle impurità 
che potevano contenere il bagno e l’anodo destinati a 
rigenerarlo. Le esperienze precedenti di vari autori sul- 
l'elettrolisi di miscele saline lasciavano supporre che 
i metalli inferiori all’argento nella classificazione di 
Dumas, non avrebbero che una influenza insignili- 
cante. L'A. ha voluto accertarsi su questo punto e per- 
ciò ha realizzato due serie di esperienze nelle quali ad- 
dizionava col bagno di nitrato d'argento delle quantità 
crescenti di nitrato di potassio o di rame. Dai risultati 
ottenuti l'A. conchiude che non è il caso di preoccu- 
parsi oltre misura di qualche millesimo di impurità 
che può contenere l’argento puro del commercio quan- 
do queste sono costituite da metalli inferiori all'ar- 
gento nella classificazione di Dumas. Più dannosa sa- 
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rebbe la presenza di metalli superiori. Ma la loro pro- 
porzione non è mai molto elevata ed i loro equivalenti 
elettrochimici non ditter.scono in generale che poco da 
quello dell'argento. Infine risulta che questi metalli 


verrebbero eliminati dal bagno fin dalle prime opera- 
zioni nelle quali fossero impiegati. 


PROPRIETA’ DEGLI INVOLUCRI CHIUSI RISPETTO ALLE 
ONDE ELETTRICHE. - A. Turpain - Comptes Rendus, 
8 Settembre. — L'A. si propose di studiare gli effetti 
che si possono ottenere coll’uso di involucri chiusi 
tanto dal punto di vista della penetrazione delle onde 
del loro interno come della concentrazione delle onde 
prodotte entro ad essi. Egli racchiudeva in una cassa 
ai legno tapezzata di stagno l apparato produttore 
delle onde ed in un'altra quello ricevitore. Le due casse 
erano munite di un'apertura circolare di 7 mm. di 
raggio per la quale si poteva introdurre un conduttore 
costituito sia da filo nudo, sia da un tubo, sia da un 
conduttore sotto piombo. Le esperienza indicano che 
quando il filo conduttore degli apparati produttore e 
ricevitore delle onde elettriche nella telegrafia senza 
fili è costituito da un cavo, il suo rivestimento metal- 
lico deve esser continuato attorno il conduttore as- 
siale fino alla posta telegrafica Gli organi di ciascuna 
posta dovranno esser collocati entro un'involucro me- 
` vallico chiuso, comunicante col rivestimento del cavo 
attraverso una apertura dell'involucro. In tali condi- 
zioni si ottiene una concentrazione molto potente di 
onde elettriche, la quale sarebbe invece impossibile se 
le onde passassero dal conduttore assiale al rivesti- 
mento metallico del cavo al punto della linea ove il 
cavo incomincia. A partire da questo punto le onde 
sarebbero disseminate sul suolo o nell'acqua. Risulta 
pure da queste esperienze che nella tolegrafia senza fili 
si ha vantaggio a racchiudere gli organi trasmettenti 
da una parte ed i riceventi dall'altra in involucri me- 
tallici chiusi muniti ciascuno d'una apertura circolare 
alla qualg venga a finire un cavo sotto piombo che 
metta in comunicazione ciascun apparecchio coll'an- 
tenna. Non vi ha alcun inconveniente a collegare il 
rivestimento del cavo che viene dal trasmissore col con- 
duttore stesso dell'antenna. Per quanto concerne il ri- 
cevitore il mettere in contatto il rivestimento del cavo 
con l'antenna costituisce una protezione moito eftirace 
e comoda degli organi riceventi contro le onde lovali. 
Basterà, al momento della recezione, di imere 
questa comunicazione, conservando gli apparecchi rice- 
vitori nel loro involucro metallico. 

Prof. Mazzotto. 
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METODO DI ZERO APPLICATO ALLE MISURE MAGNETI- 
CHE SULLE MACCHINE ELETTRICHE - A Rotth - E/ektro- 
tenische Zft., 24 Luglio. — Questo metodo offre su 
quello balisticoil vantaggio della semplicità; quando si 
voglia calcolare il coefficiente di dispersione di una di- 
namo, si avvolge su una delle bobine induttrici una 
spira di filo, di cui una estremità è fissata all'estremità 
m di un filo detto di compensazione e l’altra è munita 
di un contatto che si può muovere lungo questo filo. 
Una seconda spira è avvolta intorno all'indotto e le 
estremità di questa sono pure, una fissata in m elal- 
tra mobile lungo il filo di compensazione. In questo se- 
condo circuito è inserito un galvanometro. Sopprimen- 
do istantaneamente la corrente negli induttori della 
generatrice i flussi ® e 9 sparendo, daranno luogo 
rispettivamente alle forze elettromotrici 

d ® de, 


= dt ý dt 


Si dispongono i contatti mobili sul filo di compensa- 
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zione in maniera che queste due forze elettromatrici 
siano in opposizione in, m; allora il galvanometro non 
devierà, quando si sopprime la corrente nell’eccita- 
zione. Dicendo allora r la resistenza della spira attorno 
agli induttori, 7, la resistenza tra m ed il primo con- 
tatto sul filo di compensazione, T, la resistenza tra m 
ed il secondo contatto, per la legge di Kirchott sarà 
E r+r, p 
Dg= 
dove Æ ed e sono le due forze elettromotrici gene- 
rate. La (1) sta solo nel caso che i flussi decrescano 
della stessa quantità in tempi uguali. Si ripete la 


esperienza per un altro valore di r, © quindi di r 


i sì 
sì ha ancora 


r r 
petto 
e dalla (1) e dalla (2) eliminando (r) 
$. rr 
non 


In realtà il galvanometro non resta mai a zero e. ba- 
sta cercare la posizione del contatto per la quale un 
debole spostamento in un senso o neli altro dà devia- 
zioni contrarie. In realtà ® e 4 non decrescono della 
stessa quantità in tempi uguali e IA. consiglia ud 
eseguire dette misure nel più breve tempo possibile. 
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DISTRUZIONE DEI CAVI ELETTRICI CAUSATI DAL FUL- 
MINE - Wilkens Z/ektrotechnische. Zft., 26 Giugno. 
— L'autore rilerisce il caso avvenuto ad un cavo della 
Berliner Elektricitàte Werk che fornisce la corrente ai 
tramways di Berlino. 

Il cavo di 500 mmq. di sezione è stato fuso su di una 
lunghezza di oltre 20 ın. da ciascuna parte della co 
lonna sulla quale era sospeso. Ora supponendo che sia 
1000 coulomb la quantità di energia immagazzinata 
in un fulmine ed alla tensione di 100000 volts (per 
quanto probabilmente la tensione delle scariche atmo- 
sferiche raggiunga 1000000 di volt) si avranno circa 
30 K.Wora disponibili. E siccome per fondere 180 Kg. 
di rame che corrispondono appunto a 40 m. di cavo 
della sezione di 500 mmq. a 1100 gradi, occorrono con 
un calore specifico di 0,095, 20 K Wora, il fatto non ha 
niente di strano. Si dovrebbe invece dedurne che i pa- 
rafulmini industriali nei quali si prevede normalmente 
per la conduttura di terra una sezione da 50-100 mmq. 
sono insufficienti a proteggere le linee contro una sca- 
rica diretta. 


ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 
=" OLARMI 


PROCESSO DESSOLLE PER LA DEPOSIZIONE DEL RAME - 
Journal of the Soc. of. Ch. Ind. — In. questo processo 
l'elettrolito è proiettato sotto pressianecontro gli anodi 
e gli oggetti metallici. Questi vengono prima pu- 
liti in un bagno acido a per mezzo di un getto di sabbia 
spinto da aria compressa; sono poi collocati in un ba- 
gno di preparazione e sottomessi all’azione di una cor- 
rente di 30 ampere per m. q. La composizione di questo 
bagno è la seguente: 4 parti di cianuro doppio di rame 
e potassio, 0,5 di cianuro di potassio, 0,5 di ammoniaca 
e 95 parti d’acqua. Dopo questo bagno sono accurata- 
mente esaminati ed i fori sono riempiti a con saldatura 
o con stagno spugnoso ottenuto con, l’elettrolisi. Sono 
allora immersi nel bagno principale, così composto: 12 
parti di solfato di rame cristallino, 3 di acido solforico 
(66°) e 85 parti di acqua. Per ottenere un movimento 
dei gas e delle impurità del bagno e quindi una forte 
corrente, si proiettano dei getti della composizione del 
bagno contro gli oggetti e gli anodi. Si ottiene così un 
deposito perfetto di rame. 

Con questo metodo adoperando una corrente di 750 
ampere, sì può ottenere un deposito dello spessore: 
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di 0,1 mm. in 1 1/2 ora, senza che questa celerità vada 
a detrimento della qualità del deposito 

La temperatura è mantenuta al valore occorrente 
per mezzo di getti di vapore e precisamente 50° pel 
primo bagno 35° pel secondo. L'’elettrolito proiettato 
dai getti cade in una cisterna dalla quale viene sol- 
levato per mezzo di pompe in un serbatoio a 5 m. sul 
livello del bagno e cade di nuovo sotto considerevole 
pressione nei getti. 

Il prezzo dei metalli con un deposito Udi rame 
non deve superare 2 fr. per kg. di deposito, ma il van- 
taggio economico di questa processo è la perfetta ade- 
sione del deposito cha può essere fatto più sottile e no- 
nostante di molta durata. 


INCISIONI SUL VETRO E SULLA PORCELLANA PER 
MEZZO DELL ELETTRICITA’ - Elektrochemische Zeit. — 
Gli oggetti sono introdotti in un bagno di salnitro nel 
mezzo del quale si dispone una placca metallica rile- 
gata col polo positivo della dinamo; il catodo è formato 


di una bacchetta di Platino affilata e rivestita di iso-. 


lante salvo l'estremità. La punta di platino serve a 
tracciare il disegno voluto. 


ILLUMINAZIONE 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA DEI TRENI - Jacquin - 
Ecl. El., 27 Settembre. — Riportiamo qui le conclu- 
sioni di un lungo studio che l’autore ha fatto sull’ar- 
gomento e che è andata svolgendo nel giornale citato. 

Fra i diversi sistemi, oltre l'elettricità, per l’illumi- 
nazione dei treni devesi ricordare la candela, l'olio ve 
getale e minerale, però i soli concorrenti seri dell’elet- 
tricità sono il gas di olio e l'acetilene puro od una me 
scolanza con il gas di olio, chiusi sotto pressione di 7 
Kg. cm, in recipienti disposti sotto la carrozza. Vi 
è anche il gas di carbone e sul quale si stanno fa- 
cendo delle prove; non si sanno però ancora i risul- 
tati. Il gas di olio esige l’installazione di officine im- 
portanti, corrispondenti ad officine elettriche; il peso 
ed il prezzo dell’equipaggiamento a gas delle vetture 
sono press'apoco glistessi che perquello elettrico ad ac- 
cumulatori, ha però il vantaggio di permettere un ca- 
rico diremo instantaneo delle vetture e non avere al- 
cun organo soggetto a sorveglianza. Tuttavia benchè 
abbia un potere rischiarante maggiore del gas ordina- 
rio, non permette anche con becchi a ricupero, lam- 
pade della potenza oltre 9-10 candele, ciò che obbliga 
ad un istallazione complessa, quando si voglia una 
buona, illuminazione. 

Le ferrovie prussiane, onde evitare quest’inconve 
niente, hanno aggiunto al gas d'olio un quarto d’ace 
tilene, ciò che permette un rischiaramento doppio con 
lo stesso consumo. L'’acetilene puro darebbe un'’illu- 
minazione ancora più intensa, ma le Società ferrovia 
‘rie temono i pericoli di questo gas compresso a 10 Kg. 
Questi timori, secondo l’autore, sono esagerati e sareb- 
bero eliminati adoperando il metodo Fouchè, consi- 
stente nel dividere la massa gassosa in una. materia po- 
rosa come una pasta di carbone e calce. Passa infine a 
‘considerare i vantaggi ben conosciuti dell’illumina- 
zione elettrica. Secondo l’autore il sistema d’illumina- 
zione per accumulatori, che è il solo sino ad ora im- 
piegato, non si eytenderà molto, perchè costerà sem- 
pre più di quello a gas. Egli crede che per le grandi 
vetture moderne, l'illuminazione elettrica con autoge- 
neratori indipendenti, può costare ancora meno del gas 
e cita l'esempio dell’ Inghilterra, dove nello spazio di 3 
o 4 annisi è applicato il sistema su migliaia di vetture. 
Conclude dicendo che il gas o l’acetilene sono più pra- 
tici che l'illuminazione elettrica per le vetture di tipo 
vecchio e piccole dimensioni, che facciano parte di 
treni soggetti a molte decomposizioni; mentre che per 
vetture adibite a servizi locali, o per treni di lungo per- 
corso, l'illuminazione elettrica s'imporrà pei suoi innu- 
merevoli vantaggi. 
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CRONACA 


ll Fisco e le industrie. — In Provincia di Bergamo parec- 
chie Case industriali vennero colpite d’imposta sul valore delle 
forze motrici usufruite negli stabilimenti. Si è tenuta in conse- 
guenza giorni addietro una numerosa adunanza d’industriali della 
Provincia per deliberare sulla nuova interpretazione data da al- 
cune Agenzie delle imposte all’ articolo 7 della legge 11 luglio 
1889 sull’imposta dei fabbricati. Secondo questa interpretazione, 
l’ articolo 7 della legge verrebbe a colpire d’imposta il valore 
dello forze motrici idrauliche o prodotte altrimenti. Finora sono 
state colpito le sole Ditte Hònegger e Legler Hefti, le quali 
hanno presentato rogolare ricorso alla Commissione Centrale, ma 
è positivo che gli stessi criteri siano per essere generalmente 
adottati nella nostra Provincia, calcolandosi di già a 400,000 lire 
il provento da ritrarre dalle nostre industrie per gli scopi fiscali. 
Ed altrove non si sta meglio, poichè si arriva a tassare non solo 
l'impianto idraulico, ma ben anche le dinamo e le riserve! Su 
ciò ritorneremo fra breve in più acconcia sede. 


Le malattie professionali. — La Commissione per lo studio 
delle malattie professionali ha terminato la compilazione del 
questionario da inviarsi ai medici provinciali, che potranno così 
riferire intorno alle condizioni igieniche e sanitarie delle varie 
industrie nelle singole provincie. Quando tali schede ritorneranno 
riempite, allora la Commissione inizierà la analisi del materiale 


raccolto, che fornirà la base per una nuova opera di legislazione 
sociale, 
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Assembies Annuele. — Pel giorno 31 ottobre p. v., venne 
convocata la Assemblea Generale che si tiene annualmente dalla 
Associazione, col seguenta Ordine del giorno: 

Venerdì, 31 ottobre: Seduta antimeridiana, ore 9: 1. Relazione 
della Presidenza sull’ esercizio in corso; 2. Comunicazione del 
Prof. Angelo Banti sul Comportamento dei convertitori rotanti ne- 
gli impianti di trazione eleltrica con accomulatori stazionari : 
3, Lettura dell'Ing. Domenico Civita: La trazione elettrica sulle 
ferrovie. 

Sedula pomeridiana, ore 15: 1, Relazione della Commissione 
incaricata di riferire sul sistema di Unità di misura, proposto 
dall’Ing. Giovanni Giorgi; 2. Lettura del Prof. Guid» Grassi: 
a) Sul calcolo delle dinamo e degli alternatori; b) Di alcune pro- 
prietà dei trasformatori ; 3. Discussione sul seguente tema, pro- 
posto dall’Ing. Carlo Esterle: Sull'interpretazione e sull’ applica- 
zione dell'art. 7 della Legge 11 Luglio 1889 (Tassa fabbricati) agl im- 
pianti idro-elettrici, alle dinamo ed ai motori elettrici; 4 Proposte 
della Presidenza per le Onoranze a Guglielmo Marconi. 

Sabato, 1 Novembre: Seduta antimeridiana, ore 9: 1 Proposte 
della Presidenza circa al Procedimento da seguirsi per le modifica- 
zioni allo Statuto, in relazione colla deliberazione del Consiglio ge- 
nerale del 28 giugno scorso ; 2. Letture dell'Ing. Giovanni Giorgi: 
a) I fondamenti della teoria delle grandezze elettriche: b) Il fun- 
zionamento del rocchetto di Ruhmkorff ; 3. Lettura dell’ Ing. Ezio 
Cianetti : Sulla purificazione dei sughi di barbabietola per mezzo 
dell'elettrodialisi. 

Seduta pomeridiana, ore 15: 1. Lettura dell’ ing. Secondo Sa- 
cerdote: Il variatore di corrente e le sue applicazioni; 2. Presen- 
tazione e discussione dei conti, a termini dell’art. 15 dello Sta- 
tuto sociale, e nomina dei Revisori; 3. Comunicazioni eventuali 
della Presidenza. Chiusura dell'Assemblea. 

Domenica e lunedì, 2 e 3 Novembre: Visita all’ Esposizione 
Internazionale d'Arte decorativa moderna e ad impianti, secondo 
un programma particolareggiato compilato per cura della Sezione 
di Torino, che sarà ulteriormente rimesso ai Soci che interver- 
ranno all’Assemblen. 

— Nel programma non ha potuto essere compresa l'inaugura- 
zione del monumento a Galileo Ferraris poichè, mentre fino a 
questi ultimi giorni si sperava che ciò potesse avvenire non più 
tardi del prossimo novembre, si è ora avuta la notizia che il 
monumento non sarà pronto che in epoca più lontana o quasi 
certamente non prima del prossimo anno, — Sono in corso le 
pratiche necessarie per ottenere i consueti ribassi ferroviari. I 
signori Soci che intendono usufruirne, sono pragati di rivolgersi, 
entro il 25 corrente mese, alla Sede Centrale in Torino, che in- 
vierà loro, a suo tempo, nel caso favorevole, i moduli necessari. 
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DERIVAZIONI D'ACQUE 


Concessioni richieste. 

— I signori Augusto e Giulio Apolloni hanno presentato do- 
manda alla Prefettura di Roma per ottenere la concessione di 
derivare acqua dal fiume Fiora in territorio di Montalto di Castro, 
a scopo di produrre energia elettrica. 

— Il Sindaco di Orbetello ha presentato domanda alla Prefet- 
tura di Roma per essere autorizzato a derivare acqua dal fiume 
Fiora nel territorio di Montalto di Castro a scopo di produzione 
di energia elettrica. 


NOTIZIE FINANZIARIE 


ll valore di Borsa delle azioni di Banche e Società italiane. 
— Dal consueto quadro trimestrale dell Economista d'Italia por- 
tante le variazioni avvenute, nei primi tre trimestri dell’ anno 
corrente nel valore di Borsa delle azioni di Banche e Società 
italiane diverse, si rileva che il valore complessivo dei titoli 
stessi, desunto dai prezzi di compensazione di fine settembre ora 
scorso, ascendeva a L. 1,820,275,940 e presentava, in confronto 
alla fine del secondo trimestre, una lieve diminuzione di lire 
2,444,326 e in confronto alla fine dicembre 1901 un aumento di 
L. 17,602,336. I suddetti titoli, raggruppati nelle diverse cate- 
gorie d’Istituti e Società, danno alla fine di settembre u. s. i 
seguenti valori; 

Fine Sett. Differenza 
1902 sul fine giug. 


Istituti di credito . . . . . . L. 518,312,440 + 732,674 


Società di trasporti . . . . . » 689,043,000 + 2,286,000 
Industria degli zuccheri. . . . » 39,740,000 — 1,945,000 
Miniere e metallurgia. . . . . » 111,820,500 —10,843,500 
Gaz ed elettricità . . . . .. » 67,280,000 + 2,672.000 
Tessitura e filatura. . . . . 110,305,000 + 259,000 
Cartiere. . e . 0.0.0... n 19,090,000 — 678,000 
Condotte d’acqua . . . e.. n 65,520,000 + 2,268,800 
Molini e ds e è 4 bee RM 21,952,000 + 912,000 
Prodotti chimici . . . . .. » 34,243,000 — 3,477,000 
Industrie diverse . . . . . . » 142,330,000 — 621.000 


L. 2,820,275,940 — 2,447,326 

Come si scorge da queste differenze, i valori che hanno più 

sofferto sono quelli delle industrie minerarie e metallurgiche 

e di prodotti chimici; segnano, invece, un notevole progresso 

le azioni di Società di trasporti, quelle di elettricità e di condotta 
d’acqua. 


Società Miniere di Montecatini. — Gli azionisti della Società 
Anonima delle Miniere di Montecatini sono convocati alla Sede 
sociale in Roma od in assemblea generale ordinaria pel 29 cor- 
rente. — Coll’approvazione del bilancio dello scorso esercizio si 
determinerà il riparto degli utili e l'epoca del pagamento del di- 
videndo. 


Società Lengen & Woif, Fabbrica Motori a gas Otto. — 
(Capitale L. 3,000,000 interamente versato). — Nei locali della 
Banca commerciale Italiana, Piazza della Scala, si tenne l’as- 
semblea ordinaria di questa Società. Erano presenti sette azio- 
nisti rappresentanti 10,540 azioni, sopra 12,000 azioni che for- 
mano il capitale sociale, — Presiedeva il comm. Federico Selve. 
Il risultato ottenuto nell'esercizio chiuso al 30 giugno scorso, fu 
abbastanza soddisfacente, avendo la gestione dell'esercizio 1901- 
902 dato un utile netto di L. 337.634,10, che permette un divi- 
dendo del 9 °/, sul capitale e quindi L. 22.60 per ogni azione 
da L. 250. 

Nella nomina delle cariche vennero riconfermati a Sindaci ef- 
fettivi i signori: ing. Tanzini, Roberto Preuss e Spiecker; e a 
Sindaci supplenti: avv. Alfonzo Ferrero e Guido Menni. 


Società Italisna de! Carburo di calcio. — Intorno all’anda- 
mento di questa Società le azioni della quale, nei giorni scorsi, 
ebbero mercato agitato alle nostre Borse, leggiamo nella rasse- 
gna finanziaria della Tribuna: « La Società va svolgendo rego- 
larmente il suo programma, avendo ora in piena funzione i due 
stabilimenti di Collestatte e Papigno. Le installazioni di aceti- 
lene e la vendita di carburo vanno parallelamente svolgendosi, 
cosicchè, ad esempio, la vendita nei primi nove mesi dell’ anno 
corrente è circa doppia di quella che si effettuò nei primi nove 
mesi dell'anno precedente. La Società va anche compiendo le 
altre parti del suo programma; 6 così nel settembre fu costi- 
tuita a Trieste la Società per l’utilizzazione delle forze idrauliche 
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della Dalmazia, che fra pochi mesi aprirà all’ esercizio lo stabi- 
limento al Kerka presso Sebenico. Dunque, nulla di nuovo che 
giustifichi il panico su questo titolo. Ma, si dirà, era forse giu- 
stificato il rapido progresso ottenuto dai corsi del titolo stesso? 
Indubbiamente la speculazione esagerò i suoi calcoli intorno alla 
misura del dividendo dell’ esercizio corrente, e volle scontare 
troppo rapidamente le previsioni sullo svolgimento a venire del- 
l'industria; ma, da ciò non segue logicamente che sia giustificata 
una reazione così precipitosa, quasi come se le condizioni dell'in- 
dustria fossero mutate radicalmente. n 


Cronaca delle Società per azioni. — Atti costitutivi; Società 
per l'industria degli alcool « De Simone», in San Giovanni a 
Teduccio — Società Napoletana di automobili in Napoli 

Alti modificativi: Società Anonima Fabbrica italiana di auto- 
mobili in Torino — Società Torinese di Tramways e Ferrovie 
economiche, in Torino. . 

Elezioni delle cariche sociali: Società Anonima delle Tramvie 
Provinoiali Veronesi, in Verona. 


« Etruscen Copper Estates Ld.» — Una circolare (in data 
22 settembre) del Segretario di questa Compagnia annunzia che 
il sig. J. H. Fawcett, «ben noto expert australiano e già assi- 
stant-manager della Broken Hill Proprietary Mine », dopo dieci 
giorni di esame delle proprietà della Compagnia, ha accettato le 
funzioni di sopraintendente minerario, in sostituzione del si- 
gnor Crankshaw, dimissionario per ragioni di salute. Il signor 
Pitcavin, già della Società Tharsis, è stato nominato soprain- 
tendente delle ofticine di preparazione che snno prossime ad es- 
sere finite. — La circolare aggiungo che l’ultimo rapporto rice- 
vuto dalle miniere, dice che il pozzo della Gran Cava è giunto 
a metri 52.30 e traversa ancora minerale cuprifero di prima qua- 
lità. Il pozzo raggiungerà il primo livello in una quindicina di 
giorni. Intanto si stanno prendendo le disposizioni per rendere 
la produzione regolare di minerale di alto tenore. 


La metallurgia del ferro a! forno elettrico. — Il 10 dello 
scorso settembre ha avuto luogo a La Praz. davanti a numerosi: 
ingegneri ed industriali, una colata di acciaio dal forno elettrico 
delling. Héroult, il ben noto inventore del processo di fabbri- 
cazione dell'alluminio. Si tratta di ur, forno oscillante che si ca- 
rica con rottami e minerale di ferro ricco; la potenza dell’ap- 
parecchio è di 400 cavalli; l'operazione dura da 7 ad 8 ore esi 
ottengono ad ogni colata 2200 chilogrammi di acciaio dolce. La 
esperienza ha luogo per opera della Société Electrométallurgique 
Francaise, di cui l’ ing. Héroult è direttore. 

— Continuano presso Parigi le esperienze della Société des 
hauts fourneaux éléctriques du Chili; il minerale è trattato in 
un forno verticale la base del quale è sottoposta alla tempera- 
tura data dall’irradiamento di un arco voltaico, senza che visia 
contatto diretto col minerale. L'operazione è completata con lo 
insoffiamento di una corrente di gaz riduttori molto caldi attra- 
verso la massa. 


TRAZIONE. 


Per l'estensione delia trazione elettrica nella Stazione di 
Miiano. — Il ministro Balenzano dispose che la Commissione per 
il riordinamento della Stazione di Milano studi pure 1 provvedi- 
menti necessari per ricevervi anche i treni della linea elettrica 
Sondrio-Lecco, che si prolungherebbe fino a Milano. 


Le ferrovia elettrico Lecco-Colico-Sondrio. — Il 15 u. s., 
sulla linea Milano-Lecco-Colico-Sondrio-Chiavenna venne attivato 
l'orario invernale e contemporaneamente esteso il servizio elet- 
trico anche sul tronco Lecco-Colico. — Sul tratto Milano-Lecco 
si mantengono le sette coppie dei treni dell’ orario estivo, op- 
portunamente modificato, mentre fra Lecco e Colico sono portate 
a nove e fra Colico e Sondrio a otto; fra Chiavenna e Colico 
restano sei coppie di treni. — I treni diretti sui tratti Lecco- 
Sondrio e Colico-Chiavenna, faranno servizio soltanto per le 
prime due classi, tranne il diretto n. 17. che farà servizio di 
tutte e tre le classi per l’intero percorso. I viaggiatori di terza 
classe in arrivo a Lecco coi treni diretti o accelerati con biglietto 
per oltre Lecco, verso Colico, dovranno proseguire col treno lo- 
cale immediatamente successivo. 


Tram elettrico Luccoa-Pescia-Monsummano. — Noi locali 
della Società degli Uniti, a Pescia, ebbe luogo la prima adu- 
nanza della Commissione presieduta dall’ avv. Martini. Su pro- 
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posta del Presidente venne deliberato di eleggere, fra i compo- 
nenti la medesima, una Commissione esecutiva con l’incarico di 
iniziare le trattative con una Società costruttrice, alla quale sa- 
ranno mostrati gli studi fatti fino ad ora, comprendenti il pro- 
getto di massima, i dati statistici ed il preventivo delle spese e 
delle entrate. — La costruzione di questa linea tramviaria, oltre 
ad essere largamente rimunerativa, sarà fonte di ricchezza per le 
popolazioni della Val di Nievole. 


Tramvia elettrica Avellino-Bajano. — Gli ing. G. eA. Sasso, 
Q. Barattelli, E. Ferta. S. Abariconda, hanno pubblicato la re- 
lazione sulla tramvia elettrica che dalla Stazione ferroviaria di 
Avellino, passando per l° abitato, tocca i paesi Monteforte, Mu- 
gnano, Cardinale e Bajano, giovandosene grandemente anche i 
Comuni di Atripalda, Valle, Mercogliano, Quadrelle e Sirignano, 
misura m. 24,103 ed ha delle pendenze che vanno da una mi- 
nima di 1.97 °/, a una massima di 8.82 a 10.08 °/,} le curve poi 
vanno da un minimo di raggio di 30 a 31 metri, fino a delle 
curve di 43 metri. L'armamento sarà fatto con binari dello scar- 
tamento di un metro, ed armato con rotaie Vignole fuori degli 
abitati mentre sulle strade abitate verrà fatto con rotaie Phoe- 


nix. Vi saranno treni merci e treni viaggiatori con una velocità - 


di regime che varia dai 40 ai 20 chilometri all'ora. La spesa ad 
esercizio completo per viaggiatori con vetture automotrici e vet- 
ture rimorchiate, ed esercizio di merci, ascenderà, in linea di 


massima a L. 2,400,000, 


Tramvie elettriche deli Lazio. — Si assicura che la Società 
delle ferrovie elettriche ha chiesto tre mesi di proroga alle con- 
cessioni già ottenute per la costruzione dei progettati trams per 
1 Castelli Romani, 


Le ferrovie elettriche in Australie. — Notizie da Melbourae 
recano che la questione delle ferrovie a trazione elettrica è colà 
vivamente dibattuta. Tanto il Ministro delle ferrovie dello Stato 
di Vittoria che il Comitato speciale, rominato dal Consiglio le- 
gislativo, sono favoruvoli a tale sistema di trazione. Le linee che 
meglio si prestano all’ impiego della forza elettrica sono quelle 
dei sobborghi di Melbourne, in cui il traffico è cosi grande, che 
i treni si seguono da dieci a quindici minuti di distanza. Si parla 
sopratutto del tronco da Melbourne a Santa Kiloha. — Parecchi 
costruttori stranieri hanno già fatto proposte per fare le trasfor- 
mazioni necessarie, coll’intento di sostituire la trazione elettrica 
a quella a vapore. — Per la linea accennata le spese di trasfor- 
mazione sono state valutate a circa 100,000 sterline. 


Apparecchi sutomatici di attacco per vagoni ferroviari. — 
Il Congresso dei rappresentanti delle ferrovie russe ha indetto un 
concorso internazionale per lo studio di un apparecchio automa- 
tico d’attacco.. — Le condizioni dal concorso, pel quale sono 
promessi vistosi premi e che scadrà il 15 aprile prossimo, sono 
le seguenti: Gli apparecchi di attacco automatico debbono per- 
mettere l’uso anche degli apparecchi comuni, senza pericolo per 
gli agenti incaricati di fare l’agganciamento. — Il congiungimento 
dei veicoli muniti del nuovo apparecchio deve avvenire automa- 
ticamente, avvicinando un veicolo contro !’ altro, senza il con- 
corso del manovratore. — Il distacco deve potersi effettuare con 
la manovra di una leva o maniglia posta all’esterno e manovra- 
bile dal di fuori dei repulsori. — È desiderabile che nessuna 
modificazione venga fatta nella posizione attuale dei repulsori. — 
Dev'essere evitato il pericolo che per effetto di compressione fra 
i vari veicoli questi si distacchino durante Ja marcia del treno, 
lungo la discesa o all'atto della chiusura dei freni. — Le diverse 
parti dell’ apparecchio devono essere calcolate nel supposto che 
lo sforzo di trazione sia di 14 tonnellate, Se per potere at- 
taccare i carri muniti dol nuovo apparecchio con carri aventi solo 
attacchi del vecchio tipo, occorresse uno spostamento delle parti 
del nuovo attacco, questo spostamento non deve richiedere sforzo 
maggiore di quello che può esercitare un uomo. — Gli agenti 
atmosferici, pioggia, neve, freddo, polvere, ecc., non devono po- 
tere interrompere il regolare funzionamento degli attacchi. — 
L'apparecchio dev'essere di costruzione facile, semplice e poco 
costoso. — L'attacco automatico dovrebbe essere adattabile non 
soltanto ai carri-merci normali ma al maggior numero di veicoli 
d’altro tipo. 

. Nello stabilire queste condizioni i promotori del concorso si 
sono evidentemente ispirati ai risultati delle applicazioni che sono 
state fatte sulle ferrovie degli Stati Uniti d'America di hpparec- 
chi automatici in seguito alla legge del 2 marzo 1893, la quale 
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ne rendeva obbligatorio l'impiego allo scopo di aumentare la si - 
curezza degli agenti e dei viaggintori sulle ferrovie. 

La prima idea dell'apparecchio automatico di attacco è dovuta 
a Janney. Il princip'o è quello di far ingranare e poscis. fissare 
due ruote a denti aventi gli assi collegati agli estremi delle aste 
di trazione dei due veicoli. In origine ciascuna ruota aveva quat- 
tro denti; due furono poi soppressi come inutili lasciandone due 
soltanto, che formano una squadra chiamata ganascia di attacco. 
L'agganciamento e lo sganciamento dei veicoli e l’imbiettamento 
delle squadre ha luogo ordinariamente per mezzo di un perno 
orizzontale che può scorrere verticalmente nella testa dell’ asta 
di trazione. L° accoppiamento ha luogo nella maniera seguente: 
quando due carri vengono a contatto, un dente di ciascuna delle 
due ganasce, previamente aperte, scivola sull'interno della testa 
d'attacco opposta, la ganascia gira nello stesso tempo su sè 
stessa e solleva con l’altro dente il perno, per mezzo di un ap- 
posito piano inclinato; quando poi essa giunge alla posizione e- 
strema, che è quella di accoppiamento, il perno discende sotto 
l’azione del proprio peso e fissa la ganascia. Per sganciare si li- 
bera la ganascia sollevando il perno mercè un sistema di leve 
manovrabili dal lato esterno del veicolo. 

Per ottenere che, durante il periodo di trasformazione, ogni 
veicolo munito del nuovo attacco automatico possa essere accop- 
piato con altro veicolo avente quello di vecchio tipo, nel dente 
esterno dolla ganascia è stato praticato un buco da parte a parte, 
ed un risalto che fa da gancio per la maglia. Così, adesso come 
prima, si può far l'attacco con due cavicchi ed una maglia. 


TELEFONI — TELEGRAFI 


La linea telefonica Roma-Torino ooila Francia. — La linea 
telefonica Roma-Torino con la Francia si doveva aprire alla fine 
di settembre, ed è effettivamente pronta da parecchio tempo; 
mancavano soltanto le cabine, e già si stava pensando alla loro 
costruzione, quando il Ministro delle Poste fece sospendere i 
lavori sino a nuovo ordine. — Saremmo curiosi di conoscere la 
ragione di questa sospensione! 


IMPIANTI. 


Implenti elettrici. — La Ditta concessionaria Noerremberg 
e C. ha compiuto l’impianto a Bracciano di una officina elettrica, 
con l’obbligo di fornire al Comune 2300 candelo serali di luce 
(escluse le lampade ad arco), più la luce che occorre per l’illu- 
minazione della caserma del Poligono, circa 500 candele, I lavori 
furono diretti dall’ ingegnere della Ditta sig. Alberto Tovo. 


CONCORSI. 


Concorse al posto di chimico, — Ñ; aperto un Concorso per 
esame a quattro posti di chimici nei Laboratori chimici delle 
Gabelle. — Indirizzare le domande prima del 31 corrente al La- 
boratorio Centrale delle Gabelle in Roma, via della Luce, 34, 
presso il quale si potranno apprendere tutte le modalità del 
Concorso. 


Concorsi ennuali di Mulhouse — La Società Industriale di 
Mulhouse ha aperto un concorso su 121 quesiti, tra i quali sono 
interessanti per gli elettricisti i seguenti: 

Medaglia d'argento per un’ applicazione dell’ elettricità all’ in- 
dustria della sbianca, della tintura e della stamperia. 

Medagli: d'onore per un sistema di accensione automatica dei 
conduttori di seconda olasse. Il dispositivo di riscaldamento non 
doxrà essere mobile nè contornare i corpi incandescenti in ma- 
nicra da intercettare una parte della luce. Dovrà pure evitars! 
per quanto è possibile ogni sistema elettromagnetico. L’ accen- 
sione in questione dovrà adattarsi sia alla corrente continua, 
come alla corrente alternativa ed avere una durata media di al- 
meno 1000 ore. 

Medaglia d'onore o d'argento e la somma di 500 franchi, per il 
comando elettrico di una macchina a stampare, di una macchina 
per la fabbricazione della carta o di qualunque altra macchina 
a velocità varinbile, per mezzo di un motore trifase alimentato a 
frequenza e tensione costanti. Per una coppia data che una ve- 
locità di regime corrisponderà almeno a 10 HP e per velocità 
variabili da 1 a 5 (per un dispositivo elettrico), il rendimento 
del motore comprese le perdite nelle resistenze ecc., non sarà 
mai inferiore a 0,40 ed il fattore di potenza pure mai inferiore 
a 0,40. Per la velocità e coppia normale, il rendimento ed il 
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fattore di potenza dovranno essere almeno 0,71. Questa applica- 
zione dovrà avere funzionato almeno sei mesi in un stabilimento 


dell’Alnazia, 


Medaglia d'argento per una memoria riguardante la spesa coni- 
parativa di una installazione a gas, elettricità, acetilene, gas 
d’acqua ecc., per l’illuminazione di uno stabilimento industriale, 
L’ installazione dovrà comprendere almeno 300 lampade. 

Sono ammessi al Concorso anche gli stranieri; il Concorso si 
chiude il 15 febbraio 1903. 


LIBRI E GIORNALI 


541. — Ing. @. Belluzzo. — Le turbine elettriche. — Un volume 
in-8° grande di 178 pagine, illustrato da I78 incisioni, edito 
dalla Tipografia e Litografia degli Ingegneri di Milano ; prezzo 
L: 5. 


— Questo lavoro, premiato al Concorso Cavallini nel 1800, oltre 
ai suoi moltissimi pregi tecnici, ha anche queilo d'essere venuto 
in un momento assai opportuno ad arricchire la scarsa lettera- 
tura dei motori idraulici. In questi ultimi anni il perfezionarsi 
rapido di tutti gli organi meccanici, motori ed operatori, ed ì 
progressi arditi della elettrotecnica hanno contribuito a provo- 
care quel radicale e razionale mutamento di forma, di struttura 
e di concetti fondamentali che fanno oggidì della costruzione 
della turbina un ramo importantissimo e geuiale della scienza 
delle macchine. L’aver raccolto tutto quanto riguarda le turbine 
e l'avere con esposizione ordinata e. precisa messa a disposizione 
degli studiosi un libro completo sull’argomento è stata opera ve- 
ramente buonn ed utile. i 


NB. — Tutte le pubblicazioni annunciate sotto questa 
rubrica si trovano in vendita anche presso l Agenzia Li- 
braria della nostra Rivista. Gli Editori dell’ Elettricità 
s'incaricano della stampa e della vendita di opere tecniche, 


-PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del “ Buroau International de la Propriété Industrielle,, 
Brevetti d’invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc, 


Via Boccaccio, 5 - MILANO =- Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, ‘per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


(Rilasciati dal 13 al 21 Settembre 1902). i 


4063. — INTERNATIONAL ORE SEPARATING COMPANY, 
a Boston Massachusset (Stati Uniti d'America). — Métode et 
appareils pour séparer les pulpes de minerais — richiesto il 5 
giugno 1902 per anni 6. — 15821/44, 64029. 


4064. — SIEMENS & HALSKE AKTIEN GESELSCHAFT, a 
Berlino. — Frein à quatre sabots pour voitures avec essieux 


directeurs — richiesto il 7 giugno 1902, per anni 14, con ri- 
vendicazione di priorità dal 10 novembre 1900. 158/48, 
64038. 


4065. — SIEMENS & HALSKE AKTIEN GESELLSCHAFT, a 
Berlino. — Timone elettrico per navi — richiesto il 7 giugno 
1902, per anni 14, con rivendicazione di priorità dal 16 agosto 
1900. — 15847, 64038. 


4066. — BOGNI GIOVANNI, a Sesto Calende (Milano). — L'ae- 
rea presa di corrente e giuntafili nelle condotture aeree — 
richiesto il 6 giugno 1902, per anni 3. — 158,43, 64028. 

4067. — GOWLAND GEORG LEWIS, a Peterborò (Canadà). — 
Perfectionnoments dans les compteurs électriques indicateurs 


et à paiement préalable — richiesto 1°11 giugno 1902 per anni 6. 
— 158/46, 64037. 


(1) Il primo numero è w progressivo della serie dei Brevett. 
pubblicati dall’Elettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indiea il giorno dol deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell’attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerce all'ufficio Brevetti. 


(Rilasciati dal 22 al 27 Settembre t902). 


4068. — COMPAGNIE D'ÉLECTRICITÉ THOMSON-HOUSTON 
DE LA MEDITERRANEE, a Bruxelles. — Chasse-Neige pour 
voiture électrique sur un chemin de fer à troisième rails — 
richiesto il 4 marzo 1902 per anni 6. — 158/57, 62902. 


P. CaproTTI, amm.-responsabile. 


Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello 2. 


Traslazione telefonica senza relais. ;; 


Cedesi brevetto italiano e diritto di priorità per l’Estero; op- 
pure accetterebbesi socio intelligente, attivo. — Rivolgersi 
all’ Officina Tecnofila di Milano, Via Montebello, 30, la quale 
assume studi esperimenti nuove invenzioni. i 


“i Meocesnico , Elettricista, con diplo- 
Capo Tecnico, ma e patente, e con dodici anni di 
pratica macchine, studio progetti, calcoli e montaggio, è di- 
sponibile fine ottobre. Cerca posto stabile presso importante 
Stabilimento costruzioni o Centrale elettrica. — Dirigere of- 
ferte ad Erg presso l’Amministrazione di questa Rivista. 


ora dirigente un importante in- 
Elettricista-capo, pianto idro-elettrico; molto pra- 
tico, tanto del macchinario a corrente continua quanto di quello 
a corrente alternata; che conosce praticamente i motori di ogni 
genere (vapore, idraulici, a gas comune e a gas povero, a ben- 
zina); capace di montare e riparare dinamo, motori, turbine, ecc., 
cerca occupazione come 0apo-elettricista o Capo-meocanioco, 
. in una grande o media città, possibilmente nell’Alta Italia. — 
Referenze di primo ordine. Scrivere: R. S., 1002, presso 
l Elettricità, Milano. á 


abilissimo come magazziniere e spedi- 


Bravo giovane, zioniere, per ragioni di famiglia, cerca 


posto in Milano, anche come semplice adetto a tali mansioni, o 
come commesso. Buonissime referenze e pretese modestissime 
pur d'impiegarsi subit». — Rivolgersi a E. A. N. 200 preseo 
questa Rivista. 


II ANO ZII TIZI PETIT III IAN IN IZNZZ 


Vendesi in Pavia — cono senza macchinario 


Officina, attualmente adibita per industrie mecca- 
niche — dotata di forza idraulica. 


A VENDERSI macchine, utensili e macchine elet- 
triche nuove ed usate. 


SLSSCSS LS 


A GEDERSI impianto distribuzione luce elettrica 
con Officina generatrice idraulica in Pavia (Porta 
Garibaldi) — forza 75 cavalli di giorno e 150 ca- 
valli di notte. 


SL LSI A LILIE ANENE LP 


FORZA IDRAULICA di 150 cavalli in assoluta pro- 
prietà da vendersi in Borghetto Lodigiano con edi- 
fici annessi. 


Per trattative rivolgersi al signor 
Ing. Carlo Monti, Corso Porta Nuova, N. 36, Milano. 


La Copertina della “ Elettricità. „ £ 


Questa Copertina — con bellissimi fregi, elegante e solida ad 
un tempo — è munita di un cordoncino di seta per fermare i 
fascicoli mano mano che escono e di un dorsetto che serve per 
la rilegatura dei 52 fascicoli, in fin d’anno, in elegantissimo vo- 
lume. — Gli abbonati che la desiderano non hanno sa 
dirci L, 1.50 per riceverla franco di porto (per l’Estoro Fr. 2 
Di queste copertine se ne è preparato un buon numero di 
per le rilegature delle annate decorse. 
L'AMMINISTRAZIONE. 


Ingegnere Elettricista 


specialmente esperto per calcoli, disegni e pre- 
ventini per nuovi tipi di generatori di corrente 
monofase e polifase è richiesto dalla 
Casa Crompton et Co., 
Are Works, Chelmsford (Inghilterra) 


° Indispensabile saper parlare e scrivere l’inglese. 
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RASSEGNA CRITICA 


TRAZIONE ELETTRICA CON SISTEMI MO- 
NOFASI. — Nei due ultimi numeri abbiamo ripro- 
dotto sommariamente i risultati ottenuti per mezzo 
di perseveranti studj teorici e sperimentali dal Dottor 
Finzi e dal suo collaboratore Korrodi, in parecchi anni 
di pazienti ricerche, e siamo certi che i nostri lettori 
avranno accolto la nostra pubblicazione con molto in- 
teresse, data la innegabile importanza dell’esperi- 
mento. 

Il problema della trazione tramviaria si può dirc 
completamente risolto, o per lo meno giunto a tale 
grado di maturità, che si possa attendere tranquilla- 
mente i progressi che la tecnica saprà col tempo esco- 
gitare per renderne l'esercizio sempre più economico e 
sicuro. Per contro il problema della trazione ferroviaria 
è ancora nello stadio dei tentativi preliminari, poichè 
cè ancora molto da discutere intorno ai pregi e di- 
fetti relativi dei var) sistemi fino ad oggi proposti, e la 
vertenza è ancora ben lungi dal giungere ad una con- 
clusione. I difetti presentati da tutti i sistemi finora 
proposti sono troppo numerosi, ed appare troppo dif- 
ficile l’ovviarli, perchè si possa intravedere la via per 
la quale si potrà giungere quando che sia alla con- 
clusione. 

Non abbiamo mai nascosto le nostre simpatie per i 
sistemi di trazione trifase, i quali presentano vantaggi 
notevoli dal punto di vista della economia e della sem- 
plicità del servizio ferroviario; tuttavia gli inconve- 
nienti che ad essi dobbiamo ancora rimproverare ren- 
dono molti dei nostri colleghi dubitosi della loro pra- 
ticità industriale. Certo che un sistema a corrente al- 
ternata monofase sarebbe il benvenuto, poichè an- 
drebbe esente da quasi tutti gli inconvenienti che 
mettono in grande inferiorità i sistemi polifasi di fron- 
te a quelli in cui si impiega la corrente continua. 

E che il bisogno sia realmente sentito dai tecnici lo 
dimostra il fatto che a brevissimo intervallo di tempo 
vennero pubblicati i risultati degli studj intrapresi in 
proposito dall Arnold, il quale vorrebbe accoppiare 
ad un sistema di motori momofasi, marcianti sempre 
sotto pieno carico, un sistema di compressori-motori di 
sussidio : dall’Huber che vorrebbe esumare una loco- 
motiva Heilmann parzialmente riveduta e corretta, se 
non migliorata ; dal Finzi che vuole introdurre in pra- 
tica i motori in serie ad indotto Pacinotti; e da ul- 
timo dalla Westinghouse che si propone di esercitare 
precisamento con motori monofasi del tipo preconiz- 
zato dal Finzi un tronco ferroviario in via di pratico 
esperimento. Ro) 

Nom staremo qui ad analizzare i sistemi Arnold e 
Huber, sia perchè troppo complessi, sia perchè su que- 
sti potremo con maggior agio intrattenerci in altra 
occasione ; vogliamo oggi prendere le mosse da una re- 
cente comunicazione dell’ing. Lamme della Westin- 
ghouse per parlare di questo sistema a motori in serie 
ad indotto Pacinotti alimentati per mezzo di corrente 
alterna poichè questo potrà darci opportunità di svi- 
luppare qualche considerazione applicabile anche alle 
idee del Finzi. 

RX 

Il tronco ferroviario sul quale verrà tentato in pros- 
simo avvenire il sistema di trazione ideato dalla We- 
stighouse, congiunge Washington con Annapolis e 
Baltimore; si tratta più precisamente di duc tronchi 
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innestati sul medesimo capo di linea uscente dalla 
capitale degli Stati Uniti, in guisa da costituire ap- 
prossimativamente una stella a tre raggi di circa 25 
km. di lunghezza ciascuno. La presa di corrente si farà 
a filo aereo, e la velocità di servizio sarà di circa 65 km. 

allora; da questo lato dunque nulla di straordinario 
o di nuovo. La parte interessante dell'esperimento ri- 
siede tutta nel tentativo di applicazione dei motori in 
“erle a corrente alterna monoiase. 

Tutte le varie forme di eccitazione del campo per 

motori a corrente continua vennero successivamente 
e ripetutamente sperimentate, ma il primato è rima- 
sto indiscusso alla eccitazione in serie la quale vanta 
speciali vantaggi per la variabilità del campo magne- 
tico senza bisogno di complesse disposizioni di regola- 
zione; sotto questo aspetto, notiamolo incidental- 
mente, i motori a corrente alterna, ad induzione, pre- 
sentano una sensibile inferiorità, che pare. insanabile. 
La variabilità del campo nei motori eccitati in serie 
rende questo tipo particolarmente adatto ad un au- 
tomatico adattamento alle variazioni del carico e della 
velocità; inoltre assicura la preziosa qualità di otte- 
nere grande sforzo motore senza il bisogno di una cor- 
rente d'alimentazione proporzionalmente troppo in- 
tensa. Le variazioni automatiche della intensità del 
campo sonoaccompagnate da cori ispondenti variazioni 
della FCEM dell'indotto in guisa che è possibile otte- 
‘mere una sensibile riduzione nelle fluttuazioni della 
corrente con piccolissimo numero di sezioni nel reo- 
stato regolatore . Ogni accrescimento di corrente è ac- 
compagnato da un momentaneo accrescimento della 
FCEM che ostacola un eccessivo incremento, quale lo 
si osserva invece nei motori a eccitazione in parallelo. 

Come tipo dunque il motore a indotto Pacinotti ec- 
citato in serie si manifesta eccellente; i difetti che si 
possono rimproverare ai sistemi nei quali esso viene 
impiegato sono piuttosto inerenti alla corrente con- 
tinua. Siccome l'alimentazione deve farsi a tensione no- 
minalmento costante le variazioni di velocità possono 
o:tener:i solo mediante reostati intercalati in serie, i 
quali possano creare una sufficiente diminuzione nella 
tensione di alimentazione, a cui è legata la velocità di 
rotazione dell’indotto, e se nel sistema. scrie-parallelo 
il difetto viene alquanto ovviato per due velocità tipo, 
le intermedie debbono pur sempre ottenersi mediante 
l'impiego di regolatori reostatici. In tutti i casi l'av- 
viamento richiede sempre l'impiego di potenti reo- 
stati in cui si dissipa una quantità di energia tutt'al 
tro che trascurabile, specialmente quando si debba s2- 
vente ricorrere ad essi o gli avviamenti siano piuttosto 
lunghi e lenti. I difetti di tutti i dispositori finora 
ideati, malgrado tutti i perfezionamenti senza tregua 
studiati ed applicati, sono innumerevoli. e da essi di- 
pendoro inconvenienti che in pratico servizio finiscono 
per divenire intollerabili. 

Ma tutto ciò ha importanza quasi nulla di fronte 
all'inconveniente della limitazione della tensione di 
servizio adottabile per l'alimentazione. Oltre ai 650 
volt non si tenterebbe di andare coi materiali finora 
studiati, nè si vede come potrebbero studiarsi mezzi 
più perfetti che concedessero di adottare delle tensioni 
guperiori per mezzo di correnti continue. sia rispetto 
al SIaposoni come riguardo ai motori; una locomo- 
tiva da 2400 cavalli richiederebbe la bellezza di 3 a 
4000 amp. in marcia normale e probabilmente il dop- 
pio in certi istanti, intensità di corrente che non sì 
saprebbe come prendere dal conduttore di servizio per 
trasmetterla ai motori. 


XXX 


Da tutte queste considerazioni, che vennero ampia- 
mente svolte nella sua lettura dall'ing. Lamme, emer- 
ge evidente il fatto che il sistema ideale di trazione 
potr ebbe essere quello a corrente alterna monofase la 
cui presa può farsi ad altissima tensione dal conduttore 
di servizio. e quindi con una piccola intensità. purche 
si adotti un trasformatore che riduca la correute a ten- 
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sione più pratica dopo avvenuta la presa, e quando si 
potesse disporre di un motore a campo variabile, pos- 
sedente le qualità del motore eccitato in serie e munito 
di indotto Pacinotti. Ora il motore, per quanto ne sen- 
tiamo dire dal Lamme, e per quanto risulta dalle espe- 
rienze del Finzi che abbiamo pubblicato, esiste ed è 
periettamente pratico; non resta più che studiare il 
sistema di regolazione che non abbia possibilmente i 
difetti dei sistemi reostatici rimproverati ai motori a 
corrente continua, e saremo perfettamente a posto. 

Ora esiste già un tipo di regolatore di tensione che 
potrebbe praticamente applicarsi al caso considerato, 
ed è il regolatore a induttanza. In esso si ha un tra- 
sformatore in cui il secondario è avvolto sopra un: nu- 
cleo distinto da quello che porta. il primario; variando 
la posizione angolare reciproca è possibile regolare la 
tensione secondaria a piacere, senza dar luogo a scin- 
tillamento ed avendo correnti molto intense in cir- 
cuito. Nom resta dungùe più altro che provare prati- 
camente il sistema che si presenta sotto un aspetto 
tanto favorevole e promettente di lusinghiero success 
tecnico e finanziario. Vediamo quali siano le pratiche 
disposizioni adottate allo scopo di assicurare tale suc- 
cesso. 


ww 


La frequenza adottata è piuttosto basa, e corri- 
sponde a 2000 alternazioni al minuto; si tratta dumn- 
que di 16,66 cicli al secondo; la tensione di servizio 
è di soli 1000 volt, e per una linea tanto breve sarebbe 
stato inutile tentare l'applicazione di una tensione più 
elevata. Quando tutti i particolari saranno definitiva- 
mente studiati per quanto concerne il materiale fis 
e mobile si potrà studiare anche l'applicazione di ten- 
sioni più elevate. La presa dovrà essere fatta mediante 
doppio filo di linea per una ragione alquanto stupida ; 
lo stato non permette in quel distretto l’uso delle ro- 
taje per il ritorno delle correnti di alimentazione. ‘ 

La corrente alternata attraversa sulla vettura un 
interruttore principale e un trasformatore automatico 
i quali si trovano per tal modo connessi in serie tra i 
fili di presa per mezzo dei trolley. Alla spira che cor- 
risponde approssimativamente alla tensione di 300 volt 
del secondario di tale trasformatore è connesso un 
conduttore il quale attraversando prima il regolatore 
a induzione è così costruito da avere un avvolgimento 
secondario in serie col motore sul quale può agirsi in 
guisa da aggiungere la tensione relativa in accresci- 
mento o in sottrazione dalla tensione del trasforma- 
tore. Le dimensioni occorrenti per il regolatore rie- 
scono per tal modo assai ridotte data la possibilità di 
adattarlo per una tensione intermedia fra le estreme 
ammesse per la regolazione prescritta nella velocità. 
potendo esso agire nel senso di accrescere tale tensione 
media, o nel senso di diminuirla di altrettanto; nel 
caso considerato il regolatore essendo proporzionato 
per la tensione media di 300 volt, si può variare da 200 
a 400 la tensione a cui si assoggetta il motore, quando 
il trasformatore automatico po:sa dare 315 volt e si 
costruisca il trasformatore di regolazione per modo che 
possa dare una tensione secondaria di 100 volt, come 
effettivamente si è fatto. I limiti di tensione adottati 
sono quelli che la esperienza ha dimostrato più op- 
portuni per il servizio ferroviario effettivo a cui si vo- 
leva destinare il macchinario studiato. 

Nel tipo costrutto dalla Westinghouse il regolatore 
ad induzione rassomiglia ad un motore Ferraris, nelle 
sue linee principali; il primario è collocato nel rotor 
ed il secondario nello stator, ed il rotor porta anche 
un secondo avvolgimento posto in corto circuito su 
se stesso destinato a neutralizzare l'influenza dell’au- 
toinduzione del circuito secondario. L’avvolgimento è 
fatto a due pali, per modo che occorre una rotazione 
di 180 gradi per ottenere la regolazione completa tra 
il massimo ed il minimo di tensione. Un estremo del- 
l'avvolgimento primario del trasformatore di regola- 
zione è connesso col trolley e l’altro è invece attaccato 
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in un punto del conduttore che porta la corrente dal 
regolatore al motore. 

Troppo lungo sarebbe dare una descrizione del si- 
stema quale venne ideato dalla Westinghouse, e troppo 
difficile sarebbe il farlo senza il sussidio di rappresen- 
tazioni schematiche ;' ci riserviamo quindi di ritornare 
al più presto possibile sull'argomento interessante, pa- 
ghi di averne qui dato una idea sommaria. 

Crediamo però necessario aggiungere come la comu- 
nicazione del Lamme giunga in buon punto a dimo- 
strare la perfetta attendibilità delle idee coltivate dal 
Dr. Finzi da parecchi anni a questa parte, e che noi 
dividevamo interamente; e siamo lieti di constatare 
come la possibilità di un pratico sistema di trazione 
monofase sia considerata come entrata nel campo in- 
dustriale, per gli enormi effetti tecnici e finanziarj che 
la cosa potrà avere per il nostro paese, predestinato 
alla trazione elettrica su tutte le linee. Non ci resta 
che augurare al Finzi un buon pros:guimento degli 
studj intrapresi, perchè gli sia possibile continuare ad 
emulare i successi della Westinghouse. 


UN GRIDO D’ALLARMI CONTRO LA RADIO- 
TELEGRAFIA. — Le oche del Campidoglio si sono 
improvvisamente destate, gettando l'allarmi contro il 
nemico venuto di là dal mare a sorprendcre la nostra 
buona fede ed a sfruttare la nostra crassa ignoranza; 
loca è veramente una. sola, ma non crediamo per que- 
sto meno doveroso di farci eco delle sue strida. 

Bisogna confessare che capita tanto raramente di 
imbattersi in persona la cui elevata coltura sia pari al 
buon senso ed alla squisita educazione, che quando si 
ha la fortuna di trovarne l'occasione conviene appro- 
fittarne; ed è precisamente questo che ci proponiamo 
di fare rispetto ad un nostro collega in giornalismo di 
Roma, il quale ha lanciato il grido d'allarme di cui 
sopra accenniamo. 

In un giornale, che porta il nome austero di « Cri- 
tica» questo illustre, il cui nome era finora sconosciuto 
nei campi della scienza per uno di quegli inesplicabili 
fenomeni a cui non si saprebbe trovare alcuna ragione 
plausibile, riassume mirabilmente la storia, la teoria, 
le aberrazioni della radiotelegrafia in modo tanto 
straordinariamente perspicuo, che sentiamo la neces- 
sità di informarne i nostri lettori; tanto più che le 
conclusioni a cui il citato Carneade giunge sono ve- 
ramente sconfortanti e terrificanti. 

Fin dalle prime esperienze di Radiotelegrafia cgli 
intuì il profondo errore in cui il Marconi cercava di at- 
trarre i gonzi di buona fede; ma a differenza di altri 
parecchi che finirono per lasciarsi convertire dopo aver 
coperto di ridicolo il sedicente fisico, il nostro Critico 
perseverò nella convinzione sua, radicata in una pro- 
fonda conoscenza dei fenomeni naturali così salda- 
mente, che nulla varrebbe a scuoterla; la stessa fede 
che moss gli inquisitori i quali imposero a Galileo 
l'abjura. Ed ecco com'egli stesso ci descrive il formarsi 
della sua convinzione cosciente. 


« Cinque anni or sono, quando Marconi venne per 
la prima volta in Italia, io assistetti alla conferenza ed 
agli osperimenti che egli fece al Ministero della Marina, 
e da quella conferenza attinsi il convincimento che il 
telegrafo senza fili, quale lo descriveva il conferenziere, 
non avrebbe potuto avere alcuna pratica utilità. Scen- 
dendo lo scalone del Ministero, al comm. Bodio, allora 
Direttore generale della statistica, cho mi domandava 
il mio parere, io dissi franco e forte, che Marconi mi 
pareva un visionario. 

« Io fondavo allora questo mio giudizio affrettato e 
sintetico su questo principio esposto nella conferenza: 
che se coll’apparecchio che allora si faceva agire. i di- 
spacci potevano giungere fino a 15 chilometri di di- 
etanza, con apparecchi più poderosi si sarebbe in ge- 
guito potuto arrivare a distanze assai maggiori. E a- 
veva subito ragionato così: poichè tutte le forze che si 
diramano in linea retta diminuiscono in ragione in- 
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versa dei quadrati della distanza, la rapidità della di- 
spersione della elettricità è tale, che richiede forze 
esuberanti i mezzi finora conosciuti, per produrre ef- 
fetti sensibili a grandi distanze. 

«Altre considerazioni mi dimostrarono poi che la 
speranza del Marconi di varcare lo spazio visibile cogli 
effetti della induzione, si fondavano su un errore gros- 
solano; perchè la sfericità della terra non permette 
alle due stazioni, mittente e ricevente, di poter essere 
in vista se non che alla distanza di pochi chilometri, 
oltre i quali le onde elettriche, che si trasmettono in 
linea retta, devono necessariamente penetrare nel 
mare o nella terra, là dove si disperdono tutte le elet- 
tricità: tantochè la terra serve da filo di ritorno per i 
conduttori di tutte le forze elettriche; e serve mira- 
bilmente per la dispersione della poderosa elettricità 
dei fulmini. Or come è possibile ammettere, che gli 
apparecchi Marconi, che sono dotati di una potenza 
assal modesta, possano fornire elettricità tanto pode- 
rose da attraversare la tcrra e il mare per produrre ef- 
fotti sensibili a grandi distanze, e perfino attraversare 
il diametro della terra, per produrre effetti sensibili in 
America, come egli pretende di aver fatto?» 


Kok 


Messo così in evidenza il pensier suo è naturale che 
il nostro Critico trovi argomento di biasimare il Mi- 
nistro della Marina il quale, non pensando che egli non 
è il padrone delle navi dello stato, crede possibile di- 
sporne a piacer suo in favore del primo che capita a 
richiederglicle. Ed egli si chiede ancora esterrefatto : 


«.... non capisce il Ministro della Marina che i fe- 
nomcni di induzione, di cui trae profitto il Marconi, 
sono conosciuti da assai tempo, e che altresì da assai 
tempo si sapeva che non potevano oltrepassare che di 
poco la curva della terra, cioè quel tanto che la irra- 
diazione secondaria può mandare al di là dell’ostacolo 
terrestre? » 


` 


Davvero che una simile ignoranza è veramente in- 
comprensibile in un Ministro della Marina; noi stessi, 
che non siamo tanto in alto, ci sentiamo profonda- 
mente umiliati di udire per la prima volta l'enuncia- 
zione di fatti così evidenti ed importanti | 

Su queste basi il Critico seguita a rimbrottare senza. 
compassione l'ignoranza di tutti quelli che non sono 
con lui d'accordo nel ritenere il Marconi un imbro- 
ghone della più bell'acqua; crediamo assolutamente 
necessario di riprodurre alcuni saggi delle sue invet- 
tive, ora che un conscsso di ignorantoni radunati a Ca- 
gliari credette possibile proporre il conferimento della 
Laura d'onore al Marconi, e prima che l Associazione 
Elettrotecnica Italiana commetta qualche irrepara- 
bile pazzia a Torino, come minaccia di fare! 

E prima d'ogni altra cosa sentiamo quale sia la teo- 
ma vera della radiotclografia secondo il parere illumi- 
nato del Critico. 


« E’ già scorso assai più di mezzo secolo dal giorno in 
cui Faraday scopriva l'esistenza delle correnti indotte, 
vale a dire di correnti secondarie, che si sviluppano 
in un altro filo poco distante da quello nel quale av- 
viene la corrente primaria. La corrente indotta av- 
viene nel momiento in cui una corrente elettrica passa 
attraverso al filo primario, ed al momento in cui essa 
cossa; vale a diro nei due istanti in cui avviene una 
modificazione elettrica nel filo primario. Ma se nel 
filo primario la corrente è continua, cessa la corrente 
indotta. 

« Marconi dice che per le sue segnalazioni telegra- 
fiche si serve della macchina Morse (1) la quale, come 
tutti sanno, non si può mettere in movimento senza il 
soccorso di una elettro-calamita, che attraendo una 


(1) Ma naturalmente anche questa affermazione conviene met- 
terla in quarantena: da un simile lestofante c'è da aspettarsi 
qualunque cosa! — /N.d.R.! 
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leva avvicina una punta, portata alla estremità op- 
posta, alla lista di carta girante, su cui traccia i segni. 
Sta bene che la forza necessaria tracciare questi 
segni sia data alla elettro-calamita da una pila o da una 
batteria di pile di rinforzo, ma per mettere in comuni- 
cazione questa batteria colla macchina ricevente, oc- 
corre sempre l’azione di un'altra elettro-calamita, che 
attragga un altra leva, la quale, per piccola che sia, ha 
sempre un peso, mettiamo pure di un solo decigramma. 

« Ebbene, per innalzare questo peso col mezzo di una 
corrente indotta alla distanza di quindici chilometri, 
occorre tale forza iniziale nella corrente induttrice, 
quale certo non immaginano tutti i credenti nel tele- 
grafo Marconi. Marconi crede di avere evitato lo sco- 
glio di questa forza attrattiva usando un interruttore 
speciale, ch'egli chiama coherer, invenzione che ha an- 
ch'essa la barba di Noè. 

«Il coherer è un tubetto di vetro nel quale è fatto 
il vuoto, entro cui si trova della limatura metallica 
allo stato soffice. Alle due estremità del tubetto passa 
il filo destinato a portare la corrente indotta alla pila 
di riserva, colla quale viene messa in movimento la 
macchina Morse. Questo filo, al centro del tubo, è in- 
terrotto pel tratto di pochi millimetri. Ma quando ar- 
riva la corrente, la polvere metallica si polarizza, di- 
viene conduttrice, e stabilisce la comunicazione tra le 
due estremità del filo interrotto. Cescata la corrente, 
che traccia un punto od una linea, un piccolo martello 
dà un colpo sul tubetto; la polvere perde la sua facoltà 
conduttrice, ed ecco interrotta la comunicazione. Ogni 
segno richiede la stessa manovra. 

« Marconi crede, e tutti i dotti che egli ipnotizza 
credono nel suo verbo, che questa polarizzazione non 
importi consumo di energia, al pari di quella che ri- 
chiede l'attrazione del peso di un decigramma. Ho sen- 
tito dire da certi professoroni, che vanno per la mag- 
giore, che questo stato delle polveri di essere condut- 
trici o no, non importa consumo di energia, non rap- 
presentando un movimento, ma una semplice modi- 
ficazione dei corpi, onde le polveri sono costituite. Ma 
chi insegna loro che i corpi possano modificarsi senza 
consumo di cnergia? Forse che si può calamitare una 
sbarra di acciaio senza che si consumi una certa quan- 
tità di forza elettrica? Le polveri stesse non subiscono 
forse una sorta di compressione sotto l'impulso di una 
corrente ? Imperocchè la loro azione non si può spiegare 
che in questa, guisa: - ogni pulviscolo è circondato da 
uno strato d’aria, (si sa che il vuoto non è mai asso- 
luto); d'onde la refrattarietà della polvere metallica 
alla corrente. Ma non appena la corrente arriva, ogni 
pulviscolo è successivamente attratto da quello con- 
tiguo; l’aria ne è scacciata, una sorta di stipamenta 
avviene nella polvere, il contatto fra pulviscolo e pul- 
viscolo si stabilisce, mediante la coesione, ed ecco che 
la corrente passa. i 

« Dunque, per piccola che sia questa. attrazione. ri- 
chiede sempre un consumo di energia sensibile, quello 
stesso consumo che è richiesto per elettrizzare una ca- 
lamita temporanea; perchè oyni granello dt polvere 
diventa esso stesso una calamita. Sta bene che i corpu- 
goli possono essere piccolissimi; ma più sono piccoli. 
maggiore è la resistenza cho oppongono, e più grande 
il tempo necessario alla loro polarizzazione. Da qui la 
lentezza del telegrafo Marconi; perchè la trasmissione 
di una sola parola può richiedere anche venti segnala- 
zioni con successiva polarizzazione e spolarizzazione del 
coherer (1). | 

« Ma comunque sia piccola la forza richiesta per que- 
sta polarizzazione, è evidente che l'energia iniziale do- 
vrebbe essere enorme per arrivare alle distanze cui ac- 
cenna Marconi di essere giunto. Per rappresentare in 
cavalli vapore la energia sufficiente a polarizzare il peso 
di un milligramma alla distanza di 3200 chilometri, bi- 


(1) Oh, anche di più, caro signor Critico!, almeno così ci pare 
di aver sentito dire da chi pretende di intendersene, 
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sognerebbe conoscere quale energia occorre pro- 
durre lo stesso effetto alla distanza di un chilometro, 
e por quadruplicare questa energia 3200 volte, quanti 
sono i chilometri, che intercedono fra l'Inghilterra e 
il Canadà ». | 


Fermiamoci qui un momento a prendere fiato, ed a 
riflettere. Quale relazione possa esserci tra la legge 
newtoniana del quadrato delle distanze, e la quadru- 
plicazione ripetuta 3200 volte suggerita dal nostro Cri- 
tico, è per noi un mistero; evidentemente si tratta 
di una aritmetica trascendentale di cui non abbiamo 
ancora potuto intuire le regole. Vedano poi i lettori, 
nella loro intelligenza, di comprendere il recoridito si- 
gnificato di altre espressioni da noi date in corsivo, le 
quali ci riuscirono più particolarmente oscure; per tro- 
vare qualcosa di altrettanto tenebroso alla nostra 
mente dobbiamo risalire fino alla trattazione scienti- 
fica che l’Afan de Rivera ci diede qualche anno addie 
tro della trazione elettrica sulle ferrovie. | 

Ed ora dobbiamo con grande rincrescimento ripro- 
durre una fiera critica contro una persona che ci fu 
molto cara, per la quale sentimmo sempre molto (ahi, 
quanto immeritata !) stima; il Prof. Ascoli. Il nostro 
Critico manifesta il suo nobile sdegno contro i profes 
sori che, avendo dal governo i fondi ed i mezzi da spe- 
rimentare trascurano le cose pratiche per correre dietro 
alle ombre, ed a questo proposito nessun. altro esempio 
più calzante ricorre alla sua mente di quello fornito 
dall’ Ascoli. 

«A dimostrare questa affermazione mi basta, per 
ora, citare un articolo del signor Ascoli professore 
nella scuola di applicazione degli ingegneri di Roma, 
inserito negli Atti vell'issociazione elettrotecnica (1). 
sede centrale di Torino, fascicolo dello scorso agosto. 
Il prof. Ascoli parla di rapida diminuzione delle onde 
clettriche, ma senza intenderne la causa e senza mai 
dare una cifra approssimativa. Spesso anche sì con- 
traddice. dà una serie di affermazioni nude e crude, 
che lasciano intendere com'cgli stesso non abbia al- 
cuna idea pratica della materia di cui si occupa. 

« Basti questo esempio. Parlando appunto delle diffi- 
coltà che presenta l'uso del coherer a polvere nella te- 
legrafia senza filo, accenna ad un nuovo coherer tro- 
vato dal Castelli, semaforista della R. Marina italiana. 
e scrive: « E’ un coherer composto di una goccia (0 
due) di mercurio tra due elettrodi di ferro (o di cav- 
bone). La sensibilità è tale che nelle esperienze della 
R. Marina la distanza di trasmissione, appena adot- 
tato il nuovo coherer, fu più che triplicata». Quando 
un professore di elettro-tecnica non. arriva a capire 
che dci fili di ferro messi in contatto con una goccia di 
mercurio non formano un. coherer, cioè un interrut- 
tore, ma sì un conduttore unico senza soluzione di con- 
tinuità, bisogna dire che, come professore, è un uomo 
morto. Quando poi questo stesso professore trova che 
i due elettrodi di ferro possono essere sostituiti da 
quelli di carbone, senza pemsare alla resistenza che 
questa sostanza presenta a qualsiasi corrente elettrica. 
e sostiene poi che con tal mezzo la distanza di trasmis- 
sione fu triplicata, allora bisogna dire che questo pro- 
fessore, non solamente è morto, ma anche sepolto (2). 
E fu con questo coherer, termina il prof. Ascoli, che 
Marconi superò i 3400 chilometri attraverso l’Atlan- 
tico». 

« Ma l'Ascoli non si contenta ancora della sua spie- 
gazione. Vi aggiunge anche un figura dalla quale ri- 
sultercbbe che Marconi avrebbe inserito alla sua an- 
tenna un trasformatore, per modo che quell'infinite- 
simo di clettricità che potesse giungere, non viene im- 
mediatamente condotto al coherer, ma deve anzi tro- 


(1) E come il nostro Presidente potè mai consentire ad una 
così grave pubblicazione, lesiva del buon nome della A. E. I.? 

(2) Povero Ascoli!, e dire che non ci siamo accorti ch° egli 
fosse scomparso dal numero dei professori vivi! 
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vare una nuova resistenza per produrre effetti di indu- 
zione alla distanza, mettiamo pure, di pochi milli- 
metri, con gran disperdimento di forza, che veramente 
in quel punto deve trovarsi senza potenza. Eppure lA- 
scoli afferma imperturbato che il trasformatore rende 
più sensibile l'apparecchio, tantochè col coherer a mer- 
curio, non occorre più neanche il relats, ossia pila di 
rinforzo, nè il martelletto, necessario a toglier la con- 
duttibilità ai coherer a polvere. Sfido io: col mercurio 
viene tolta ogni interruzione, cioè ogni coherer! Ed 
ora lascio che il prof. Ascoli ci insegni in qual ma- 
niera una corrente indotta possa, anche alla distanza 
di pochi chilometri, attrarre direttamente la leva della 
macchina Morse, con tal forza da imprimere sulla stri- 
scia di carta i soliti segni!» 


Ed ecco Ascoli servito a dovere; dopo questo, altro 
non ci resta che invitarlo a, farsi dare qualche lezione 
dal nostro Critico per vedere, se pure resta ancora qual- 
che speranza, di non: perdere la cattedra da lui inde- 
gnamente tenuta alla Scuola di Roma. 

Dopo Ascoli tocca al povero Pasqualini; non dubi- 
tate che ce n'è per tutti un poco. Riesce naturale do- 
mandarsi come mai tanta gente che fino a jeri godeva 
fama di una certa esperienza nelle cose scientifiche ab- 
bia potuto lasciarsi così ingenuamente truffare da un 
Marconi qualunque, ed infatti il Critico si pone la do- 
manda ‘trovando ad essa una abilissima risposta. 

«Certo l'errore è avvenuto, perchè il Marconi, col 
mezzo di ingegnosi aggruppamenti di idee, che però 
non, avevano fra loro alcun nesso necessario, è riuscito 

a persuadere che aumentando il numero delle vibra- 
zioni elettriche si aumenta di altrettanto la energia 
della corrente indotta; sicchè — ha egli detto — se 
ammettiamo che una vibrazione possa trasmettere 
effetti di induzione percettibili a un; metro di distanza, 
quaranta milioni di vibrazioni al minuto secondo po- 

. trebbero permettere di produrre effetti di induzione 
a ventimila metri. Questa almeno è stata la soluzione 
del problema che Marconi fece scrivere dall'ingegnere 
Pasqualini sulla lavagna, me presente, nel giorno in 
cui era invitata la stampa ad assistere, al Ministero 
della marina, agli esperimenti del telegrafo senza fili. 
Avrebbe potuto dire che per giungere a quella distanza 
(dato, e non; concesso, che fosse esatta la: rimanente 
parte del problema) occorrevano, non 40, ma 400 mi- 
lioni di vibrazioni. Ma 40 o 400 per me la cosa è in- 
concludente; giacchè l'errore della teoria esposta non 
è questo; ma principalmente quest'altro: che si abbia 
il modo di aumentare indefinitamente il numero delle 
vibrazioni e delle scintille elettriche fra le sfere del- 
l’oscillatore, e che questo aumento non. importi esso 
stesso un consumo corrispondente della energia, ag- 
gravata dalle maggiori perdite cui soggiacciono gli alti 
potenziali. 

«Ed è appunto qui dove cascava l'asino che portava 
la teoria del signon Marconi. Imperocchè non si pen- 
sava che tanto è l'aumento delle scintille, di quanto 
bisogna aumentare la forza elettrica necessaria a pro- 
durle. Supponendo ch'egli possa aumentare o la lun- 
ghezza, o il numero. delle scintille, senza aumentare 
proporzionalmente la energia necessaria a produrle, 
Marconi commetiteva un errore nom dissimile da quello 
in cui caddero i pretesi scopritori della quadratura del 
circola e del moto perpetuo. Egli avrebbe nientemeno 
che risolto il problema della creazione gratuita della 
forza, giacchè con una forza piccolissima, avrebbe 
vinto la maggiori resistenze creando, cioè, una energia 
milioni di volte maggiore. La invenzione del telegrafo 
senza fili sarebbe in tal caso la minima delle applica- 
zioni pratiche della scoperta del buon Marconi: e po- 
trebbe addirittura servire per condurre la posta elet- 
trica senza: filo». i 

Visto così come il Pasqualini sia stato il primo gab- 
bato dall’astuto Marconi, oppure un compare interès- 
sato nel giuochetto, il Critico se la prende col Campos 
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per una lettura fatta alla Sezione genovese dell'A. 
E. I. ed indirettamente anche coll’amico Banti per 
aver permesso che si pubbliasse nell Elettricista un'al- 
tra della infinite asinerie del Marconi. Siccome pur- 
troppo anche noi siamo intinti della stessa pece re- 
citiamo umilmente la nostra parte di confiteor, fa- 
cendo pubblica ed onorevole ammenda di aver sor- 
preso la buona fede dei nostri lettori pubblicando come 
vere le osservazioni che si pretesero fatte a bordo della 
nave Philadelphia. 

E con ciò facciamo punto per non abusare oltre della 
pazienza. dei nostri lettori, che ne avranno abbastanza 
della scienza del nostro signor Critico. Ma prima di 
tralasciare questo argomento crediamo opportuno ag- 
giungere due parole a proposito di osservazioni che da 
qualche tempo ci vengono ispirate dal contegno di 
qualche ministro. Realmente non poche leggerezze de- 
plorevoli si debbono lamentare nella precipitazione con 
cui si presero in considerazione progetti e lavori degni 
di vera commiserazione; e tali leggerezza sono tanto 
più deplorevoli in quanto si riferiscono a cose di cui 
non è troppo difficile giudicare in base di cognizioni 
tecniche comuni. Su questo argomento ritorneremo an- 
cora prossimamente. 

Dobbiamo però aggiungere che troviamo ancora pre- 
feribili queste leggerezze, che nessun altro risultato 
procucono oltre alla ilarità pubblica ed a qualche cen- 
tinajo di lire mal spese, nella peggiore delle ipotesi, 
alla colpevole indifferenza colla quale si considararono 
nel nostro paese specialmente, i lavori dei nostri con- 
nazionali. Guardiamoci dai due eccessi, egualmente ri- 
provevoli; ma: teniamoci! bene in guardia contro lo 
scetticismo col quale si considerò l’opera dei Lagrange 
dei Martini dei Ferraris, costretti a ricorrere altrui 
per l’appoggio necessario ai loro studj ed ai loro lavori, 
oppure a vegetare una vita grama e stentata, alle prese 
coi bisogni immediati della vita materiale, in patria. 
Si badi bene che non vogliamo fare confronti, ma solo 
giovarci di nomi conosciutissimi per fare degli esempj 
intuitivi. E saremmo lietissimi che per un solo Fer- 
raris, un solo Gaulard, un solo Conte, debitamente in- 
coraggiati ed ajutati, si avesse qualche centinajo di 
illusi o di furbacchioni indebitamente soccorsi per il 
tempo che può occorrere a dimostrare l'illusione loro 
o la loro malafede. Abbiamo forse torta? Cerchino 
dunque le Loro Eccellenze di essere più prudenti che 
non siano state negli ultimi tempi, ma vedano di non 
cadere a nessun patto nell'estremo opposto. 


ing. Fumero. 
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Ripartizione della tensione in macchine 
| a corrente continua 


Non sono rari nella pratica i casi che solo consegui- 
scono una soluzione tecnicamente ed economicamente 
soddisfacente dalla possibilità di poter alimentare com 
un’unica macchina senza accumulatori nè macchine 
uguagliatrici un sistema a tre fili. 

Altre volte questo se non indispensabile era certa- 
mente vantaggioso, come ad esempio in istabilimenti 
di certa importanza dove ad un notevole numero di 
motori si accoppia una ragguardevole distribuzione 
di luce. 

In tal caso mentre per i motori la più indicata è la 
tensione a 220 Volt, per luce invece sia per l'economia 
delle lampade ad incandescenza, sia per la più comoda 
ripartizione degli archi, si presentano assai più conve- 
nienti i 110 Volt. Ed allora si potrebbe con poca spesa 
installare una piccola batteria per il servizio di quelle 
poche lampade che devono funzionare anche quando le 
macchine non marciano. Sono dunque giustificati gli 
sforzi di tutti i più noti costruttori, che anni addietro 
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hanno insistentemente cercato di costruire macchine 
con 3 spazzole per impianti a 3 fili. 

Però i risultati ottenuti furono poco soddisfacenti, 
sicchè la questione fu dai più abbandonata, e solo po- 
che Case vi insistettero risolvendo però il problema in 
modo essenzialmente diverso da quello dianzi accen- 
nato. 

Ù*XK 

Se a mezzo di un anello di contatto congiungiamo 
un punto qualunque di un avvolgimento con un terzo 
reoforo, potremo allora ricavare dalla macchina una 
corrente variabile la cui intensità dipende dalla posi- 
zione relativa, del punto detto rispetto alle spazzole 
del collettore. Ma se inoltre nel detto terzo reoforo si 
inserisce una bobina con forte self induzione, questa 
opporrà una fortissima impedenza alla corrente alter- 
nata e lascierà invece passare quella eventuale corrente 
continua che provenisse dai conduttori, e diretta alla 
macchina. Astrazione fatta dai fenomeni interni del- 
l'indotto, la ripartizione della corrente continua sarà 
quella segnata in fig. 1, 
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dove a, e a, rappresentano le spazzole e a, il punto 
congiunto al terzo reoforo. 

Inoltre però circolerà una corrente alternata da a, 
na, edaa, aa, e queste due correnti hanno in 
ogni istante direzione opposta ed intensità diversa a 
seconda della posizione relativa di a, rispetto ad a, 
e ap La corrente alternata nella bobina di indu- 
zione $ sarà in ogni istante la differenza delle due 
dianzi dette. Supposto ugualmente cariche le due 
metà del sistema sicchè i, =i, ed i,= 0 la corrente 
alternata in S è massima in valore assoluto quando 
a, coincide con a, 0 con a,, e passa per lo o quando 
sì trova esattamente equidistante dalle due spazzole: 
questa corrente è, in tal caso, quella che circola nella 
marcia a vuoto della bobina S, considerata quale ri- 
partitore di tensione. Se i, è diverso da o, allora le 
due correnti alternate e continue si sovrappongono e si 
influenzano a vicenda in causa della ineguale riparti- 
zione della corrente totale nell'indotto. In ogni caso 
sta sempre che, su tutta la rete assieme alla continua 
pulsa ancora una debole corrente alternata. 

Se non intieramente sopprimere si può però sensibil- 
mente ridurre questa corrente alternata, collegando 
assleme due bobine come quella menzionata. Se a mez- 
zo di due anelli di contatto congiungiamo due punti 
diametralmente opposti comunque scelti coi capi di 
una bobina S con forte selfinduzione, come risulta 
dalla fig. 2, un terzo reoforo staccantesi dal punto di 
mezzo di Ş può fare da filo neutro in un sistema a tre 
fill con tensione metà di quella sviluppata dalla mac- 
china. E’ questo l'ordinario ripartitore di tensione im- 
piegato e brevettato dall'A. E. G. il quale in fondo 
non è che un perfezionamento di quello primordiale 
in principio trattato. 

Vediamo in primo luogo che a parità di ogni altra 
condizione la corrente alternata di marcia a vuoto è 
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ridotta praticamente a O, perchè le due f. e. m. ope 
ranti nelle due metà del ripartitore hanno in ogni i- 
stante ugual valore e direzione contraria. 

Rimangono però sempre le deboli correnti alternate 
dovute alla differenza di potenziale esistenti rispet- 
tivamente tra b, e b, e tra b, e hp le quali si chiu- 
dono attraverso l'indotto passando lungo metà della 
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bobina S e la resistenza di carico eventualmente inse- 
rita tra i fili esterno e neutro. 

Notiamo da ultimo che la ripartizione della corrente 
nell'interno dell'indotto è assai migliorata per modo 
che un ripartitore ben proporzionato rispetto alla di- 
namo colla quale funziona può sopportare una diffe- 
renza di carico fino al 20 0/0 senza che si producano 
scintille al collettore. 

Un ulteriore perfezionamento si otterrebbe conca- 
tenando a stella 3 spirali di induzione, e congiungen- 
done i capi liberi per mezzo di anelli di contatto con 
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tre punti dell’indotto a 120° comunque scelti, il tutto 
come è indicato in fig. 3. 

Allora la compensazione delle tre correnti altea nate 
della marcia a vuoto sarebbe esatta come in un ordi- 
nario sistema trifasico, e le correnti alternate pulsanti 
nella rete sarebbero di circa il 30 0/8 meno intensa che 
nel caso precedente. 

Infine anche la ripartizione della corrente continua, 
nell'indotto (1), come appare chiaramente dalla fig. 3 
risulta notevolmente migliorata, sicchè con un tal ri- 
partitore dovrebbe la macchina poter sopportare una 
diffcrenza di carico fino al 30 0/0. 


A. PUGLIESE. 


(1) La ripartizione delle correnti nell’indotto segnata in figura 
è semplicemente dimostrativa, effettivamente le differenze sa- 
ranno meno sentite tendendo naturalmente a prodursi una com- 
pensazione, 
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Celefonia a linea semplice 


E' noto che il doppio filo t:lefonico è in uso, con 
non lieve spesa, per annullare i dannosi effetti della 
induzione. La disposizione che vado a descrivere eli- 
mina l'inconveniente senza l’impiego del costoso filo 
di ritorno ed è schematicamente rappresentata nella 
figura, dove y h sono due nuclei polarizzati le cui estre- 


mità di segno contrario sono prospicienti alla lamina 


telefonica c. c. — d, e sono due rocchetti ad avvolgi- 
mento contrario — b è una resistenza — a una resi- 
stenza uguale a b ma di elevato coefficiente autoindut- 
tivo — / la inea — m il secondario del 1occhetto di 
induzione applicato al microfono — o o la guaina di 
ebamite del ricevitore telefonico — 1,2 le viti che ser- 
vono a regolare la distanza delle estremità polari dei 
nuclei g. h dalla lamina) c. c. — p un'appendice di 
faro dolce che chiude il circuito magnetico posteriore 
dei nuclei g h — t è la terra. ` 

Noi sappiamo che le correnti telefoniche incontrano 
una resistenza grandissima nell’attraversare circuiti 
di elevata self indution, mentre ha per loro pochissimo 
effetto la semplice resistenza ohmica. 

Quindi le oscillazioni elettro-foniche giunte in f sì 
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propagano quasi totalmente attraverso la derivazione 
b d scaricandosi poi alla terra t. 

La lamina sotto l'influenza di queste correnti tele- 
foniche percorrenti l’avvolgimento 4 funzionerà nor- 
malmente. | . 

Tutte le correnti indotte sulla linea telefonica in- 
vece, e quelle telluriche, mancando in ogni caso della 
eccessiva attività oscillante delle correnti telefoniche, 
si bipartiscono in f, propagandoei con la stessa inten- 
sità per le derivazioni f b d q t od f a e q t. Essendo i 
rocchetti d e eguali e orsi da correnti di eguali in- 
tensità e di periodo simultaneo, ne consegue, per l’op- 
portunà direzione dei due avvolgimenti d ed e, che 
l'influenza elettromagnetica sugli estremi polari dei 
nuclei g h sarà eguale per intensità, ma contraria, e 
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che quindi la lamina c c resta sorda agli effetti delle 
correnti indotte e di quelle telluriche. 

Questa semplice disposizione non.è però applicabile 
quando si tratti di circuiti telefonici fortemente in- 
ttuenzati da altre linee telefoniche. 

N. B. — Negli esperimenti favorevolmente eseguiti. 
si rilevò la grande opportunità di poter regolare indi- 
pendentemente la vicinanza delle estremità delle due. 
elettro-calamito e dalla lamina c c, riuscendosi con 
tale indipondenza ad eliminare qualche residuo dovuto 
alla inconseguibile matematica precisione del valore 
ohmico delle due derivazioni f bd qgtedfuegqt. 


ANGELINI ORESTE. 
| Ufficio Telegrafico Centrale, Boma). 


Nuovo scaricatore per linee ad alta tensione 


Ho avuto occasione di sperimentare nell'impianto di 
trazione elettrica delle linee Valtellinesi un nuovo tipo 
di scaricatore proposto dal prof. Friese, Vice-Direttore 
della Ditta Schuckert e C. di Norimberga, e costruito 
da questa Ditta. 

Esso consiste in tre getti d’acqua che vanno a col- 
pire tre lastre poste in comunicazione diretta coi tre 
fili della linea primaria avente la tensione normale 
di 20,000 Volt; questo scaricatore è in funzione con- 
tinua da un anno, e-malgrado che durante tale periodo 
si abbiano avute frequenti e violentissime scariche e 
lettriche, non si è avuto a lamentare il minimo incon- 
veniente agli altcrnatori che generano direttamente la 
tensione di 20,000 Volt ed agli apparecchi olettrici 
della centrale; ed anzi gli scaricatori a corna tipo Sie- 
mens montati in vicinanza sulla linea primaria ed a- 
venti una distanza esplosiva di soli 15 m/m, in que- 
stanno non hanno mai funzionato; il che dimostra 
che tutte le scariche, anche le più forti, furono com- 
dotte a terra dai tre getti d'acqua. Anche gli effetti 
causati dai fenomemi di risonanza, oscillazioni elettri- 
che, ecc., in conseguenza di brusche interruzioni di 
parte o di tutta la linea primaria in questo ultimo 
periodo di tempo non si sono più riprodotti. 

L'energia iconsumata dai tre zampilli è relativa- 
mente piccola; infatti è noto che un getto d’acqua, 
mentre è un buonissimo conduttore per le scariche elet- 
trostatiche, offre invece una forte resistenza al pas- 
saggio della corrente generata dagli alternatori. Quelli 
posti in opera a Morbegno, hanno il diametro di 15 
m/m, sono lunghi circa 300 m/m ed alla tensione di 
esercizio di 20,000 Volt fra due conduttori, lasciano 
passare 0,1 amp. 

Il consumo d’acqua al secondo, per tutti e tre gli 
zampilli, è di litri 2,5. L'acqua ha la pressione di 2,5 
atmosfere. E' da notarsi che l’acqua adoperata è ge- 
neralmente torbida, specialmente nelle epoche in cui 
si hanno i temporali. 

Bisognerà, in ogni caso speciale, per determinare la 
lunghezza degli zampilli tener conto dello stato di pu- 
rezza dell’acqua che si deve adoperare, e l’esperienza 
mi ha convinto che la resistenza più conveniente per 
ottenere un effetto sicuro è quella che permetta il 
passaggio di 0,1 ampère. Se la resistenza è più grande, 
come lo era nei primi tempi avendo dato ai getti una 
lunghezza maggiore, non tutte le scariche elettriche 
vengono condotte a terra da essi, ma entrano allora in- 
vece e spesso in funzione anche gli scaricatori Siemens 

Ho creduto opportuno, dopo un anno di osservazioni 
continue, segnalare all'attenzione degli elettrotecnici 
questo nuovo tipo di parafumine della Ditta Schuckert 
e C., semplicissimo, sicuro e di facile applicazione in 
tutti quegli impianti in cui si possa disporre di acqua 
sotto pressione. 

Dott. Franco MAGRINI. — 
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Esperienze sulle lampade Nernst Tempo richiesto per l'accensione in media 2 minuti 
Te a primi. Si constatò riguardo all'accensione, che la lam- 


i RE o. i pada non si accende senza ylobo al voltaggio nortuale 

Abbiamo sott'occhio degli interessanti risultati d'e- | di funzionamento, ma deve essere spinta del 15 a20 0/0. 
sperienza sul funzionamento di queste lampade tanto | Ciò dipende dal fatto che il globo impedisce 11 raffred- 
discusse; crediamo necessario riprodurli, perchè sono | damento rapido del corpo incandescente, e permette 
inediti, riservandoci a riportare in seguito altri risul- | quindi che la temperatura del medesimo si elevi sino 
tati ottenuti da diversi sperimentatori. al punto richiesto per l'accensione. 

L'intensità luminosa orizzontale fu misurata in can- 
dele Hefner nelle 3 direzioni rappresentate in (1) (2) 
(3) (fig. 2). In figura (1) l'asse del fotometro è normale 
all'asse del corpo incandescente. In (2) i Z aei sono 


nella stessa direzione; infine (3) sono fra d` a 45° 
I risultati ottenuti dalla misura son: « ti 
nella tabella seguente che riassume la ce uut 
misure. 
= n al = 

3 PIECE, Candel Watt 

> 2 mperes andele 

a = total 

a | > i 
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1 [96 0,86 | 12,50 | 34,36 


a — Corpo incandescente 
b — Spirale eccitatrice. son | n 
c — Resistenza metallica regolatrice. 9 96 0,36 


d — Interruttore. a) 36,56 
e — Elettromagnete azionante l'interruttore. cal 
Le lampade in prova erano segnate, 95 volt, 0,50 3 | 96 0,36 9 34,0€ 


amp. senza indicazione delle candele. 

Le misure eseguite sulle diverse parti costituenti la Come si vede nella posizione (1) l'in 
sima in (2) è minima ed in (3) è la media. Si provò in 
seguito la lampada a diversi voltaggi e si ebbero i 
seguenti risultati medì: 

L'intensità luminosa misurata corrisponde alla po- 
sizione (3) media. 


enni 


riu di ; y 
a w// 
i—p— f 
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Watt |[Resisten- 
per za a 
candela caldo 


OSSERVAZIONI 


Volts 
Ampères 
Candela 
Hefner 
totali 


97 [0,37] 9 |36 | 4 260 
100 |0,40| 12 |40 | 3,34 | 250 
105 [0,48 | 19,50| 50 | 2,60 | 220 
110 [0,53 | 23,50| 58 | 2,48 | 208 
115 [0,55 | 25,50] 66 | 2,50 

2 


120 [0,53 | 23 | 66,50 


b 


i 210 
,76 226 
lampada diedero i seguenti risultati in media: Re- 
sistenza a freddo del corpo incandescente «; Resi- 


stenza a freddo della spirale eccitatrice ohm 7.8.50; Le esperienze di durata furono eseguite successiva- 


mente sopra parecchi corpi incandescenti, e si otten- 
nero i risultati seguenti che si riferiscono per brevità 
a tre corpi incandescenti soltanto. 


Corpo incandescente N. 1 - Tensione dè prova 96 


Volt. — Corrente continua con variazione massima 
del 5 0/0 
t . : Watt 
5 £ | Intensità in di 
B S {candele Hefner] 2 | Watt lcandele i 
o E ; E Araleri OSSERVAZIONI 
o S| mas- | mi- | g | Totali all'in. 
O ‘i | sima | nima | «< mass. 


o |12.50 5 0.36] 34 |2.70 | Durante la 3- mi- 
sura la spirale ven- 

63 |10. 3.5 10.40: 38 |3.60 | nea toccare il corpo 
icoandescente sal- 

33 dandosi insieme ; 
questo fatto pro- 

CY dl IC. 43° li l dusse un aumento 
DA ? E 120 I di corrente tale da 
bruciare la resi- 

Fio, 3. stenza addizionale. 


Resistenza a freddo della resistenza metallica re Corpo incandescente N. 2 - Tensione di prova 90 
golat. 11,90; Resistenza a freddo della spirale dell'e- | volt. — Funzionamento senza resistenza addizionale. 
lettromagnete ohm 3,62. Corrente continua con variazione massima del 5 0/0. 
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i O € È Watt 
z 4 | Intensità in per 
= £ candele Hefner| 2 | watt [candele I) 
= g sE -| riferiti OSSERVAZIONI 
z .2Q Maas- mi- A Totali all’ int. 
DN | sima | nima | «4 mass. 
0 | 12.50| 4 0.35) 31.50] 2.5 Il minimo consu- 
mo di energia di 
63 |11 3 0.37| 33 3 queste lp. rispetto 
l alla precedente di- 
96 65 9 0.31} 27 4.1 pende dalla resi- 
í i i stenza addizionale. 
111 Dopo 111 ore il 
corpo incandescente 
non dava più luce 
sensibile. 
- Corpo mcundescente N. 3 - Tensione di prova 90 
rolt. — Funzionamento senza resistenza addizionale 


Corrente alternata con variazione massima del 5 0/0 


i Q . s Watt 

2 Ž Intensità in 

> 5 per 

= ž candele Hefner 5 Watt [candela dra 

3 Cd PS 2 . | riferiti SSER VAZIONI 

2.2 | mas- | mi- E Totali fall? int. 

D N| sima | nima < Mass. 

0) 16 5 0.39) 35 [2.2 

63 11.50| 3.20 10.40] 36 13.1 

T2 5 1.50 0.29) 26 |5.20 Il corpo incande- 
scente bruciò dopo 

RT 87 ore. 


Non facciamo per ora apprezzamenti su queste espe- 
rienze; rileviamo però fin d’ora come il metodo ado- 
perato per accertare il consumo unitario sia discu- 
tibile. | r. u.l. 


TA EE 
LA FUSIONE ELETTRICA DELL’ACCIAJO 


Il problema della fusione dell’acciaio con l'elettricità 
che ha da qualche tempo attirato l'attenzione degli in- 
ventori va diventando sempre più interessante, e pa- 
recchi esperimenti vennero fatti per raggiungere lo 

Nel principio del 1900 a Gysinge (Svezia) fu co- 
strutto un forno elettrico per fondere l'acciaio senza 
elettrodi e si attese con viva curiosità l'esito degli espe- 
rimenti. Dopo parecchie prove si ottenne il primo lin- 
gotto di acciaio, e questo fu trovato di eccellente qua- 
lità. Il problema rimase così tecnicamente risolto, 
quantunque a dire il vero occorressero ancora parecchi 
perfezionamenti prima che il rendimento economico 
fosse assicurato. Nel Novembre del 1900 si costrusse 
una seconda forma del medesimo tipo, ma di dimen- 
sioni maggiori, ed i risultati furono migliori di quelli 
ottenuti col precedente. Ma nell’Agosto del 1901, en- 
trambi i forni sì rovinarono. pel fuoco e la ditta che li 
sperimentava decise di costruire una acciaieria. 

Queste informazioni che togliamo dal « Giornale di 
commercio e navigazione» di Gothenburg (Svezia) non 
sono complete come desidereremmo; tuttavia si sa che 
la nuova acciaieria avrà disponibile la corrente di una 
dinamo comandata direttamente da una turbina idrau- 
lica di 300 cavalli. Il nuovo forno ha una capacità di 
circa 1800 kg. e produrrà circa 1500 tonnellate di ac- 
ciaio all'anno, daricandolo con carbone e minerale. 

Dicesi che l'acciaio ottenuto con questo metodo è di 
qualità superiore, caratterizzato per resistenza, densità 
ed omogeneità di facile lavorazione a freddo. L'acciaio 
al tungsteno prodotto con la stessa maniera si asserisce 
essere specialmente adatto per la fabbricazione dei 
magneti. 

L'esame microscopico dice che l'acciaio ottenuto nel 
forno elettrico non è differente dall’acciaio al crogiuolo. 

Sarebbe ora interessante di sapere in che cosa que- 

sto processo differisca da quello ideato. in Italia, che 
ha ratcolto tanti avversari ed oppositori ! i. l b. 
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TRIBUNA 


SULLE RECENTI MERAVIGLIOSE INVENZIONI. 


Riceviamo in proposito numerose lettere di amici e 
di lettori, che troppo lungo sarebbe riprodurre: due 
sole ne scegliamo nel gruppo, anche perchè sono uscite 
da penne macstre di tecnici molto noti nel campo elet- 
trotecnico. Il secondo di essi non volle veramente che 
sì pubblicasso il suo nome, ma l'intelligente lettore lo 
riconoscerà indubbiamente dallo stile mordace e spie- 
tato, a prima vista. Ecco le lettere: 


Sul teleforo postale Piscicelli-Taeggi. 


Da qualche tempo si leggono sui giornali politici 
delle meravigliose notizie intorno ad una certa inven- 
zione che avrebbe fatto il Sig. Pescicelli l'aeggi per 
trasformare la posta in un telferaggio a grandissima 
velocità. 

E i giornali aggiungono, con quella chiarezza che 
tutti riconoscono ai loro articoli tecnici, particolari 
d'ogni sorta: annunciano che il Governo intende farne 
un esperimento in grande e il buon, pubblico crede già 
che fra un annetto al più tardi le lettere correranno 
più veloci dei telegrammi. 

Quando il Governo prende iniziative di tal genere, 
non, possiamo certamente mettere in dubbio la serietà 
della cosa: però nojaltri tecnici non possiamo per 
questo disfarci di quel nostro naturale scetticismo di 
fronte alle novità mirabolanti, anche quando non ven- 
gano d'oltremare, 

Siamo. quindi persuasi che l'invenzione del Sig. Pi- 
scicelli T'aeggi è destinata ad un vero successo e che ri- 
voluzionerà tutto il sistema lentigrado delle nostre 
R. Poste: ma dato che si tratta di un'idea semplice, 
già applicata per altri scopi, e che la chiave della riu- 
scita di un tale sistema sta tutta nei particolari, ci è 
lecito domandare fino a quale punto furono essi spe- 
rimentalmente studiati. 

Allo scopo dunque di illuminare quella che chia- 
meremo coscienza tecnica del Paese, sarebbe bene che 
la stampa tecnica aprisse le suo colonne al Sig. Pisci- 
cello Taeygi invitandolo a far noti in modo preciso e 
scientifico i suoi ingegnosi trovati. 

Così egli ci darà modo di poter condividere gli en- 
tusiasmi della stampa politica, ciò che per il momento 
non possiamo coscienziosamente fare. 

Con distinta stima: 

GuIpo SEMENZA. 


Primato civile degli Italiani. 


Stiamo riconquistando a gran passi il primato civile 
preconizzato da. Gioberti. Telefonia con tutta l'Europa, 
posta elettrica a 400 chilometri all'ora, telegrafo senza 


E vero che questo telefono che congiunge Napoli, 
Roma, Firenze, Genova, Milano, Torino, ecc. ecc. Colla 
Francia, la Svizzera l Inghilterra, occ. ecc. Sarà servito 
da uno o due fili, ma che importa! è solo questione di 
un po’ di pazienza ; e quando da Napoli si vorrà telefo- 
nare, per esempio, a Londra sarà necessario preno- 
tarsi un mese prima... La posta elettrica comin- 
cierà per intanto a 400 Km. all'ora; ma c'è buona 
speranza di portarla presto a 1000 e anche a 2000 Km. 
Difficoltà non ne csistono più pel genio inventivo de- 
gli italiani e pel genio credenzone dei ministri; invece 
di uni motore di un cavallo, come è progettato adesso, 
lo metterà di un cavallo e mezzo o di due cavalli, e ve- 
dremo questa posta volare sui fili tesati fra i pali, vo- 
lare in barba a tutte le leggi della dinamica, a portare 
per le cento città d'Italia, colla velocità del lampo, 
l'infinito ammasso delle nostre sciempiaggini. Presto 
poi il povero emigrato in Argentina potrà telegrafare 
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in Italia i suoi guai, fra Monte Mario e Buenos-Ayres 
sarà impiantato perciò un telegrafo Marconi.... 

Sono 6000 miglia di distanza; ma il Marconi ci ha 
abituato a ben altro. Narrasi anche che un ministro 
previdente ha domandato a Marconi se non si po- 


trebbero scambiare telegrammi (senza filo ben inteso) | 


cogli abitanti di Marte, Marconi è un po esitante. Tut- 
tavia gli si fece notare che Marte è un pianeta, senza 
dubbio abitato, da una razza che deve avere raggiunto 
un alto grado di civiltà; avrà avuto, chi sa quanti se- 
coli fa, il suo Marconi; per cui mandando dei segnali 
lassù, con degli apparati potentissimi, si arriverebbe 
a corrispondere; e chi sa che unendo poi i nostri sforzi 
a quelli dei Martioti non si possa in seguito arrivare 
anche a stabilire delle vere comunicazioni quotidiane 
fra Monte Mario e la capitale di Marte, con una specie 
di posta elettrica aerea, (senza fili, ben inteso) o ma- 

gari con dei treni lampi elettrici (naturalmente senza 
rotaie) e dirigere colà il dippiù della nostra emigra- 
zione. 

Intanto è maturato anche il progetto della direttis- 
sima elettrica Roma-Napoli. Si parla per ora di una 
velocità di soli duecento chilometri allora; ma contro 
Ottobre confidiamo che arriveremo (a parole) a 400 
chilometri; e prima della fine dell’anno a seicento! 

Ed i ministri continuano a studiare; studiano al- 
l'interno, vanno a studiare all’estero; quali altri pro- 
getti grandiosi ci ammamiranno per l'apertura del Par- 
lamento ! 


In altra colonna ci occupiamo incidentalmente della 
grando leggerezza di cui diedero prova finora alcuni 
dei nostri Ministri, e non essi soli, accogliendo senza 
beneficio d'inventario, le mirabolanti invenzioni dijeri. 

Non abbiamo difficoltà alcuna ad associarci ai no 
stri colleghi che chiedono un poco di luce in proposito, 
ed invitiamo l'ing. Piscicelli a inviarci tutti quei dati 
e schiarimenti che possa essere suo intercsse fornire 
per l'esame e la pubblicazione. Trattandosi di un col- 
lega crediamo doveroso assicurargli il diritto di difesa, 
che può facilmente evolversi per mezzo di dimostra | 
zioni fondate su calcoli o su dati di fatto: se egli vorrà 
anche inviarci disegni e descrizioni, ne saremo lie- 
tissimi. 
| i.e. f. 


RASSEGNA LEGALE 


Motivi di nullità d’arbitrato. 


La Corte d’ Appello di Milano, in materia di appalti 
(Collegio arbitrale, nomina di un segretario, non è mo- 
tivo di nullità), ha emessa una sontenza dalla quale ri- 
sulta quanto segue: «Il fatto che il Collegio arbitrale, 
istituito ai sensi dell'articolo 43 del capitolato generale 
d'appalto, ¿bbia scelto quale segretario, per il rice- 
vimento e la trasmissione dei documenti, un funzio- 
nario dell'Amminis:razione, non è motivo di nullità 
del loro arbitrale. Nè l'art. 161 del Codice di proce- 
dura civile, per effetto del quale le parti devono tra- 
smettere agli arbitri i loro documenti e le loro me- 
morie, va inteso nel senso che documenti e memorie 
devono materialmente essere consegnati nelle mani 
degli arbitri, nulla impedendo che questi li ricevano 
per mezzo del Segretario; ne è lecito, in mancanza di 
prove specifiche supporre che gli arbitri si siano la- 
sciati influenzare nel loro giudizio dall'intervento del 
segreta. i0, o che questo abbia cseguito incompletamen- 
te od irregolarmente la trasmissione dei documenti. 

«Tanto meno può l'Impresa sollevare siffatta ecce- 
zione di nullità, quando risulti che mai essa abbia fat- 
to opposizione alla nomina del segretario, e l’abbia 
anzi accettato nel modo più ampio, ricorrendo a lui 


sla per ricevere atti che per trasmetterne, e per soddi- 
sfare le somme a titolo di deponto», 


—In una vertenza fra la Ditta ed il Ministro dei La- 
vori Pubblici, in materia di Appalti (Vertenze, Col- 
legio Arbitrale, Costituzione, Incapacità degli arbitri, 
Deposito degli atti, Lodo, Nullità intrinseche ed 
estrinseche, Giurisdizioni), la Cassazione di Torino ha 
emessa sentenza colla quale si stabilisce quanto segue : 

« E’ contrario al principio sancito dall'art. 1123 del 
Codice civile, secondo il quale i contratti legalmente 
stipulati hanno forza di legge fra coloro che li kanno 
fatti, limpugnare di nullità un lodo arbitrale, emes=o 
in base alla clausola compromissionaria dell'art. 42 del 
Capitolato generale d'appalto, sostenendo la incompa- 
tibilità ed inconciliabilità delle persone chiamate dal 
detto articolo a pronunciare come arbitri in quanto ri- 
vestono l'ufficio di pubblici funzionari. 

E' ormai costante la giurisprudenza affermante es- 
sere valido il patto di nomina ad arbitri di funzionari 
della pubblica amministrazione in controversie che in- 
teressano l Amministrazione stessa. 

« Del resto le incapacità degli arbitri sono tassativa- 
mente stabilite dall'art. 10 del Codice di procedura ci- 
vile e dell'art. 43 del Capitolato generale d'appalto ; 
nè un motivo di ricusazione può farsi assorgere ad in- 
capacità e nullità ai sensi dell’articolo 32, n. 3, del Co- 
dice di procedura civile. 

«Quando gli atti di nomina degli arbitri siano stati 
depositati nella cancelleria della Pretura insieme ad 
una sentenza arbitrale interlocutoria, resa ee:cutiva 
dal Pretore e dalle parti accettate, non è motivo di 
nullità il fatto che tale deposito non sia stato ripetuto 
in occasione del lodo definitivo. 

« La nullità relativa al deposito degli atti, prevista 
dall'art. 21 del Codice di procedura civile, riguarda 
l’estrinseco della sentenza arbitrale, e l’azione vuol es- 
sere spiegata avanti al Tribunale da cui dipende il Pre- 
tore che rese esecutoria la sentenza; le nullità, invece, 
previste dall'art. 32 riguardano l'intrinseco, la sostan- 
za della sentenza, e le azioni ad esse relative, vanno 
proposte avanti ‘l'Autorità giudiziaria che sarebbe 
competente a conoscere della controversia; nè è lecito 
confondere fra loro tali due distinte giurisdizioni ». 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


ESPERIENZE SULL'ARCO CANTANTE DI Dupprr. - M. 
Ascoli e R. Manzetti - Lincei, 6 Luglio — Gli Autori 
sì erano proposti di esaminare entro quali condizioni 
potesse esser adottato nella pratica il metodo recente- 
mente proposto dallo Janet (E. 1902, pag. 232, 281) 
per la misura dei piccoli coefficienti di autoinduzione, 
ed avendo osservato delle divergenze troppo forti fia 
i valori veri di L a quelli misurati col detto metodo ne 
ricercarono le ragioni. In una prima serie di espe- 
rienze preliminari gli autori determinarono quali fos- 
sero gli apparecchi più attendibili per le misure della 
intensità della corrente e della differenza di poten- 
ziali, e trovarono per le prime l’elettodinamometro e 
per le seconde il voltmetro elettrostatico. 

Passando poialconfronto fra i valori datidal metodo 
di Janet e quelli dati da altri metodi pel coefficiente 
d’autoinduzione dell’elettrodinamometro, trovarono 
che il primo metodo dà valori ben diversi dagli altri e 
che le differenze non possono spiegarsi nè con errori 
di misura, nè tenendo conto della resistenza ohmica 
del circuito, nè colla variazione della costante dielet- 
trica colla frequenza. 

Restava l'ipotesi che la causa del fenomeno risie- 
desse nella forma della corrente cioè che la corrente 
non consti di una oscillazione semplice ma dalla so- 
vrapposizione di almeno due oscillazioni semplici. 

Col metodo stroboscopico, ingegnosamente applicato 
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e discusso gli A. poterono dimostrare che nel feno. 
meno dell'arco di Duddel siamo iu presenza di almene 
due oscillazioni luminose e quindi sonore ed elettriche 
di diverso periodo; una di periodo più basso che è 
la propria dell arco, che dipende essenzialmente dalle 
condizioni di questo, (intensità dilla corrente, ratura 
dei carboni, lunghezza etc.); un'altra di poriodo più 
elevato che dipende dalle costanti del circuito deri- 
vato. Con ciò si spiegano le risultanze degli esperi- 
menti. Si hanno due sistemi che hanno ognuno un pe- 
riodo di oscillazione propria, e corispondentemente a 
questi si ha: oscillazione di corrente, oscillazione di 
intensità luminosa e vibrazione sonora comunicata al- 
l'aria circostante. I due diversi periodi di corrente 10.1 
si possono determinare coi soliti mezzi «speri.n.ntali 
(a meno di non descrivere la curva della intensità) ; 
le due oscillazioni componenti della intensità lumi- 
nosa si possono invece separare collo stroboscopio. E' 
probabile che dei metodi acustici permettano di ana- 
lizzare i suoni fondamentali. 


RICERCHE DI RADIOATTIVITÀ’ INDOTTA. - A. Scila. - 
A. Lincei, 3 Agosto. Noto IV. — L'A. descrive cspe- 
rienze che completano quelle descritte nelle no.e pre- 
cedenti (El. 1902 pag. 188, 298, 459).; egli stabilì 
in primo luogo che l'attivazione è indipendente dalla 
natura del metallo che costituisce le lamine e gli aghi 
affacciati, dalla distanza fra aghi e lamina e dall ın- 

tensità dell’effluvio purchè accompagnati da vento 

elettrico. 

Studia poi l'influenza della durata dell'effluvio sulla 
intensità della attivazione ottenuta, c dà la curva rap- 
presentante la variazione di detta intensità I rispo.to 
al tempo t. Nei primi 30 minuti la curva sale rapida- 
mente poi il valore di I tonde verso un valore costante. 
Le due curve, poi, date con lamina positiva, l'altra con 
lamina negativa sono pressochè identiche. 

Attivando delle lamine a saturazione determinò la 
legge con cui la radioattività diminuisce col tempo. 
Le curve ottenute indicano che la perdita nel prin- 
cipio è più rapida di quello che corrisponderebbe ad 
una progressione geometrica col tempo calcolata sui 
valori iniziale e finale. 

A queste esperienze fatte nell'aria atmosferica lA. 
fece seguire altre nell’aria esposta per poco o per 
molto tempo alle emanazioni dell'ossido di torio. Nel 
primo caso osservò che la radioattività delle lamine, 
estratte dopo mezz'ora dalla cassa nella quale erano 
state attivate sotto l'influenza delle emanazioni del 

. torio, cresceva dapprima per un certo tempo tanto nel 
caso che fossero positive che negative, e l'aumento si 
manifestava anche per la parte posteriore delle lamine. 
Dai fatti oss:rvati ed in particolare da quello che lo 
lamine positive si attivano meno delle negative, e da 
quello che la parte posteriore della lamina può atti- 
varsi molto più della anteriore, l'A. conchiude che il 
processo di attivazione non è dovuto propriamente al- 
l'effluvio ma alla carica propria positiva delle particelle 
attive dell'emanazione torica. 

Nel secondo caso lasciando la cassa chiusa per un 
numero differente di ore prima di procedere all'atti- 
vazione della lamina, l'A. riconobbe che dopo otto ore 
l'aria ha già acquistato un potcre attivante che è la 
metà circa del massimo, valore che raggiungo» dopo 
circa 16 ore. 

Nelle lamine attivate dopo esser stato chiuse 16 oro 
nelle casse si ha una persistenza di radioattività molto 
grande a confronto di quelle attivate nell'aria atmo- 
sferica, il che dimostrò che le particelle attive ccn- 
tenute in questa sono del tutto diverse delle emana- 
zioni del Torio. L'A. fa seguire alcune misure del po- 
rere penetrante dai raggi emessi dalle lamino attivate. 


LA TEORIA ELETTRODINAMICA DI HERTZ ED I FENO- 
MENI DI INDUZIONE - T. Levi Civita - A. Lincei, 3 A- 
gosto. — Nel risolvere due particolari questioni di in- 
duzione elettrodinamica in base alla teoria integrale 


| Helmholtz - Hertz (El. 1902 p. 218) TA. avea ase- 


rito che alla teoria hertziana mancava qualche elc- 
mento (due condizioni ai limiti) perchè quelle que- 
stioni, e così il problema generale dell'induzione «.lct- 
trodinamica, risultino matematicamente determinati. 
Nella presente nota lA. rettificando questa asserzione, . 
ricono:ce che le condizioni in superficie, si pos:ono de- 
durre da un passaggio al limite che è nello spirito della. 
teoria di Hertz, e desume, entro l'ambito della teoria 
hertziana pura, la determinazione univoca del pro- 
blema generale dell'induzione clettrodinamica. 

Ne consegue l'identità dclle teoria integrali Helm- 
holtz-Hertz e di Maxwell di fronte ai fenomeni di 
induzione: l'una e l'altra si accordano infatti nel tem- 
po abbracciato dalle equazioni differenziali di Hertz. 


DETERMINAZIONE DEI POTENZIALI ALTERNATI- C. Car- 
pini - Lincei, 3 Agosto. — In una nota prec:dente (F”. 
1902 pag. 189) lA. ha fatto vedere come, e con qualo 
approssimazione si possa determinare, il potenziale c- 
lettrostatico, servendosi ‘della deformazione prodotta 
in un liquido piano conduttore ed in comunicazione 
col suolo, da una sfera sovrastante elettrizzata. Ora 
egli dimostra esser possibile determinire collo stesso 
metodo il potenziale efficace quando la sfera venga 
portata a potenziali alternanti sinussidalmente. U- 
sando un liquido conduttore, come acqua leggermente 
acidulata si riconobbe che con una trequenza di 80 
alternazioni al secondo la deformazione alla superficie 
poteva ritenersi permanente, e che anzi basta una 
frequenza da 45 a 50 vibrazioni al secondo perchè il 
liquido non risponda più alle pulsazioni della corrente. 
Applicando alla deformazione o:tenuta le formule del 
Sella (El. 1900 pag. 778) già applicate dall'A. per cal- 
colare il potenziale elcttrostatico, egli trova che il po- 
tenziale che ne risulta è coincidente col potenziale ef- 
ficace determinato mediante la distanza esplosiva fra 
punto e piano, quale risulta dalle esperienze dell'in- 
gegner Jona, 

L'A. descrive una semplificazione al metodo prece. 
dentemente usato, per la det-rminazione del raggio 
di curvatura della superficie liquida, dal quale viene 
poi dedotta la differenza di potenziale cercata. 

Le verifiche si fecero fino ai 40000 Volt limite che 
non si potè superare per turbazioni che avvenivano 
alla superficie del liquido. ` 

La conduttività del liquido usato non ha sensibile 
influenza sui risultati. 


CORRENTE MINIMA NECESSARIA ALLA MANIFESTAZIONE 
DELL’ELETTROLISI - M. Berthelot - C. Rendus, 29 Set- 
tembre. L'A. continua lo studio delle pile fondate so- 
pra reazioni saline, s:nza il concorso di metalli o sali 
metallici propriamente detti (Vedi El. 1902 pag. 379. 
491, 525) pile che egli ritiene molto interessanti su li 
conoscenza delle cause determinanti certe secrezioni 
sull'economia degli esseri viventi. Egli rimanda il let- 
tore alla memorie completa (Annales de Chim.et Phys. 
Ottobre e Novembre) però trae da essa le esservazioni 
colle quali determina il limite minimo d'intensità di 
corrente corrispondente alla prima manifestazione di 
un effetto elettrico. Egli determinò questi limiti con 
due voltametri differenti, l'uno semplicemente ad 
acqua acidulata con acido solforico, l'altro collo stesso 
elettrolito addizionato di pirogallolo. Egli trova che 
la intensità limite minima è indipendente dalla f. e. 
m. determinante quando questa varia da 1 a 6 Daniell. 
e nelle sue esperienze discese a 0,00000 6 amp. con pro- 
duzione di 0, 000004 mgr. di idrogeno al minuto. L'A. 
crede che anche al disotto di questo limile si possa 
produrre elettrolisi, ma i gas prodotti rimangono di- 
sciolti. Egli osserva che è bensì vero che una corrente, 
per quanto debole attraversa un liquido conduttore, 
ma para che l'energia chimica necessaria sia sempre 
presente per incominciare l'azione ma non per conti- 


nuarla. 
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PREPARAZIONE ELETTRICA DI UN NUOVO SILICIURO 
DEL VANADIO - H. Moissan ed Holt - C. Rendus, 29 Set- 
tembre. — Gli A. ottennero già il Siliciuro di vanadio 
V Si” (El. 1902 pag. 507) riducendo dell'acido vana- 
dico in presenza d'un eccesso di silicio nel forno elet- 
trico. Ora essi ottengono il siliciuro V? S; più difficil- 
mente fusibilo del precedente riscaldando nel forno e- 
lettrico una miscela di 120 gr. di V* O° e 14 gr. Si 
col mezzo di una corrente di 1000 Amp. sotto 50 Volt. 
Il nuovo prodotto si differenzia nettamente da V $i? 
per la composizione, densità, colore, maggior attacca- 
bilità del fluoro, cloro c bromo, azione dell'acido clo- 
ridrico e per la sua facile decomposizione dal silicio in 
fusione, 

Queste esperienze stabiliscono inoltro che le leggi 
che presiedono agli equilibri sulle soluzioni alla tem- 
peratura ordinaria, si applicano pure alle reazioni nel 
forno elettrico che si producono fra il silicio, il siliciuro 
di rame ed il carburo di vanadio alla loro temperatura 
dl'ebollizione. 
Prof. Mazzotto. 


RASSEGNA TECNICA 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 
“TIE. 


GENERATRICE ASINCRONA DI CORRENTI ALTERNE POLI- 
FASI. - L. Gratzmuller. - /nd. El., 10 ottobre. — L'A. 
ispirandosi alle idee del Leblanc si è proposto di tro- 
vare un tipo di macchina autoeccitatrice, in cui le cor- 
renti di magnetizzazione siano fornite dalla rete ali- 
mentata, e l'intento si conscgue invece che per mezzo 
di condensatori, per via di induttanze intercalate tra 
le spazzole da cui si fa la presa delle correnti polifasi. 

In un alternatore a poli salienti in cui la direzione 
del flusso viene in qualche modo imposta dal ferro si 
può ottenere l'autoeccitazione chiudendo il circuito so- 
pra delle induttanze a patto che si facciano girare le 
spazzole in senso inverso alla rotazione dell'indotto. 
L'A. sviluppa il principio da lui enunciato e assicura 
che una macchina su di esso fondata venne trovata 
perfettamente funzionante. Siccome egli promette di 
ritornare sull'argomento per discutere dei particolari 
della questione aspetteremo a giudicare dell'interesse 
che le sue idee possono presentare, 


COMPENSAZIONE DELLO SFASAMENTO NELLE MACCHI- 
NE ASINCRONE. - M. Osnos. - Elektrotechnische Zft., 16 
ottobre. — L'A. de:crive succintamente un nuovo si- 
stema di compensazione da lui ideato per compensare 
lo sfasamento in macchine asincrone a corrente al- 
terna, essenzialmente diverso da quello ideato dal 
Gorges nel 1891, e piuttosto analogo a quello proposto 
da Heyland, del quale per altro non ha applicato i 
singoli particolari. L'articolo ha indole descrittiva, 
senza sviluppi teorici di calcolo, ed è corredato di varj 
schemi. 


INDUZIONE UNIPOLARE. - A. Cahen. - E/ektrotechni- 
sche Zft., 16 ott. — Prendendo le mosse da una re- 
cente pubblicazione di E. Hoppe su tale argomento, 
negli Annalen der Physik, VA. si propone di farne ap- 
plicazione pratica a considerazioni utili dal punto di 
vista industriale. — Per mezzo di sviluppi teorici com- 
plessi, ma non astrusi, l'A. è tratto a stabilire la legg: : 
che l'induzione nei conduttori mobili ha sempre luogo 
in guisa che la complessiva trasformazione dell'energia 
elettrica in termica sia un mimimo. Egli discute poi 
tale risultato. 


PERDITA DI ENERGIA NEI DIELETTRICI USUALI SOTTO- 
MESSI A TENSIONI ALTERNATIVE ELEVATE. - Shinner. - 
EI. Rw. ing., 19 luglio. — I risultati riportati dall'A. 
riguardano in special modo agli isolanti di struttura 
fibrosa, come la carta, la tela impregnata o no di so- 


L’ELETTRICITA 
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stanze isolanti. Le frequenze impiegate sono state di 
29-60-133 periodi e le tensioni da 1000-100000 volta. 

Riporteremo qui i risultati principali. 

Come vuria la temperatura con il tempo. — Con 
tensioni modcrate la temperatura cresce rapidamente 
nei primi momenti, per divenire poi costante; lele- 
vazione dipende dalla conducibilità calorifica della so- 
stanza e dalla temperatura ambiente. In una sostanza 
male essiccata, la temperatura cresce più rapidamente 
e decresce a misura che procede l’essicamento, Con 
delle sostanze non purificate e sottomesse alla prova su 
di una grande superficie, vi sono alcune parti che si 
decolorano e si riscaldano di più ed è in queste parti 
che avviene la rottura. La rottura finale nelle materie 
fibrose risulta quasi sempre dalla carbomizzazione e 
non dalla rottura meccanica. Se per un mezzo qualun- 
que si raffredda la sostanza, la rottura si manifesta 
con maggior ritardo per la stessa tensione. 


Come varia la perdita d'energia con la temperatura. 
— La perdita di energia nelle sostanze fibrose au- 
menta con la temperatura e più rapidamente che que- 
sta; dipende dalla natura e dal grado di umidità della 
sostanza. La perdita di energia aumenta molto rapi- 
damente avvicinandosi alla temperatura di carboniz- 
zazione. 


Come varia la perdita di energia con la tensione. — 
A temperatura costante, ammettendo, secondo la teo- 
ria di Hess, che la perdita sul dielettrico sia dovuta 
ad una conducibilità parziale, la perdita dovrebbe va- 
riare come il quadrato della tensione. Mantenendo la 
temperatura costante, l'autore ha verificato la legge 
esatta, quantunque la perdita di energia sia un po 
più forte di quella indicata dalla legge. A temperatura 
variabile la perdita di energia aumenterà più rapida- 
mente con la temperatura. 


Come varia la perdita di energia con la frequenza. 
— A bassa temperatura l'autore ha trovato che è proc- 
porzionale alla frequenza in un'altra serie di prove 
l'ha trovata proporzionale al quadrato della tensione. 

Infine l’autore riporta i risultati di prove eseguite 
su due alternatori trifasi Westinghouse da EC00 ki- 
lowatt a 11000 volt, per determinare la perdita di 
energia nell’isolamento. Dagli esperimenti eseguiti du- 


«rante la costruzione delle macchine è risultato che 


l'isolante sedeva una resistenza alla rottura da 
80000-90000 volt applicati rapidamente. Una prova 
di mezz'ora a 35000 volt ha rilevato un riscaldamento 
assai debole. Furono poi eseguite prove a 5000-10000- 
20000-25000 volt; la quantità di materia isolante era 
di circa 320 dm.c. e la perdita di energia a 25000, circa 
0.02 watt per dm.c. Con 11000 volt tra l'avvolgi- 
mento e la carcassa la perdita era inferiore a 1 kilo- 
watt. La perdita aumenta rapidamente oltre 25000 
volt, come lo mostrano le curve presentate dall'autore. 


‘ ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


FABBRICAZIONE ELETTROTERMICA DELL'ACCIAIO - Ecl. 
El., 11 Ottobre 1902. — In questo articolo è rias- 
sunta la comunicazione fatta delling. Bertolus sulla 
fabbricazione dell'acciaio col p della Società e- 
lettrotermica Keller, Leleu e C.ie nell’officina di Ker- 
rousse (Morbihan). La forza idraulica impiegata è della, 
potenza di 550 HP. Il forno per la fabbricazione del- 
l'acciaio è del tipo Keller a vari elettrodi, ciò che per- 
mette e di aumentare la potenza calorifica spesa nel 
forno e di sostituire un elettrodo usato senza inter- 
rompere il funzionamento del forno. Siccome poi fu 
riconosciuto dal Keller che per ottenere acciai di buo- 
na qualità, sono necessarie delle operazioni che richie- 
dono condizioni di funzionamento differenti, furono 
adottati due forni elettrici differenti disposti in ca- 
scata; il forno superiore fu destinato e costruito spe- 
cialmente per la riduzione del minerale ed il forno in- 
feriore per la raffinatura. Nel primo sono piazzati 4 
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elettrodi, nel secondo, che trovasi sotto l’orifizio di 
colata del primo, sono messi due elettrodi. Questi e- 
lettrodi sono mossi da un apparecchio di sollevamento 
comandato a mano. La parte superiore del forno è 
chiusa alla maniera ordinaria degli altiforni. Secondo 
i dati forniti dall'ing. Bertolus la tonnellata di acciaio 
ottenuta per trattamento elettrico del minerale c co- 
lata in lingotti può costare da 90-100 lire c.rca. Dà 
pure qualche risultato delle prove eseguite su cam- 
pioni e conclude che gli acciai elettrici possono enirare 
in concorrenza con gli acciai Martin e Bessemer. 


FORNI A RESISTENZE ELETTRICHE. - Ẹl Rew. ing., 14 
Marzo. L'autore, Otto Vogel, sostiene che i forni a re- 
sistenze elettriche sono preferibili a quelli ad elettrodi 
perchè distribuiscono il calore su area più grande. Nei 
forni ad arco uno degli elettrodi è movibile; in ge- 
nerale danno un'energia eccessiva; col consumarsi dei 
carboni la densità di corrente aumenta rapidamente. 
Oltracciò, secondo l'autore, gli clettrodi di carbone su- 
biscono una contrazione che indebolisce i loro attac- 
chi di estremità. 


ESTRAZIONE ELETTRICA DELLO STAGNO DAI RITAGLI 
DI LATTA. - H. Menmnicke. - Zft. fuer Elektrochemie. 
Aprile. — Codesto ramo di industria ha preso in Ger- 
mania un notevole sviluppo dal fatto che annualmente 
vengono lavorati 30.000 tonn. di ritagli. La propor- 
zione di stagno che contengono varia da 2 a 3,5 0/0 ed 
il ferro spogliato dallo stagno costituisce un eccellente 
materiale per le ferriere. Da quanto l'autore riferisce, 
sembra che il sistema di lavorazione preferito sia quello 
di mantenere immersi i ritagli entro una soluzione 
di soda caustica al 10 0/0 di Na OH riscaldata a 70 C. 
facendoli funzionare da anodo entro un bagno attra- 
versato da una corrente elettrica, le cui pareti di ferro 
costituiscono i catodi. Il materiale viene pigiato entro 
dei canestri di ferro i quali sono sospesi nel bagno per 
modo che lo stagno entra in soluzione allo stato di 
stannato per poi depositarsi sul catodo in parte allo 
stato compatto ed in parte sotto forma di spugna. La 
soluzione di soda caustica non; tarda però ad inqui- 
narsi, sia carbonatandosi per il contatto collaria, sia 
sciogliendo del piombo e le impurezze aderenti ai ri- 
tagli, sicchè esige di essere rigenerata appena che la 
‘conduttibilità del bagno diminuisce e si rendono ma- 
nifosti i fenomeni di polarizzazione. L'acido stannico 
che trovasi disciolto viene precipitato facendo gorgo- 
gliare a caldo nella soluzione alcalina dello stannato 
una corrente di acido carbonico. Separato mediante 
filtrazione l’idrato stannico, si caustifica nuovamente 
con calce la soluzione carbonatata per impiegarla nuo- 
vamente. 

— Secondo l’autore, non conviene aggiungere del 
sale comune alla soluzione di soda poichè accresce l'in- 
quinamento dell’elettrolito, il quale trattiene disciolti 
composti di piomba e di ferro. Siccome i ritagli di 
latta contengono quasi sempre delle materie grasse, re- 
sine a vernici, che si disciolgono nel liscivio, così si 
rende necessario di tempo in tempo di curarne la. eli- 
minazione, ciò che si ottiene parzialmente col raffrod- 
damento. L’ossido di stagno idrato che l'acido carbo- 
nico precipita è abbastanza puro da poter essere utiliz- 
zato senz'altro nell'industria ceramica. 

— L'esperienza ha mostrato che è preferibile opo- 
rare l’elettrolisi con soluzioni alquanto concentrate c 
calde, possibilmente non carbonate e contenenti solo 
piccola quantità di stannato. Il tempo occorrente per 
la completa separazione dello stagno dipende non solo 
dalla densità della corrente e dalla temperatura. a cui 
si opera, ma altresì dalla natura del materiale che si 
lavora. In condizioni normali di funzionamento e con 
una corrente nel bagno di 1,5 volt occorrono da 5 a 7 
ore. Disponendo di 50 bagni della capacità di 3 me., 
in ognuno dei quali siano sospesi tre canestri conte- 
nenti ciascuno kg. 50 di ritagli, si possono trattare an- 
nualmente 9000 tonn. Lo stagno che si ottiene sotto 
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forma compatta può essere senz'altro fuso entro cal- 
daie di ferro e ridotto in pani, mentre la parte che si 
ha allo stato di spugna vuole essere sottoposta alla fu- 
sione entro un forno a riverbero con aggiunta di op- 
portuni fondenti. 


APPLICAZIONI VARIE 


APPLICAZIONI MECCANICHE DELL’ ELETTRICITA’ - G. 
Richard - Kel. Kl., 11 Ottobre. — L'autore continua 
a considerare gli apparecchi di sollevamento ed in que- 
sto numero si occupa in special modo delle grue. De- 
gna di nota quella della Compagnie Thomson-Hou- 
ston nella quale un unico controller comanda tutti i 
motori. Descrive poi una grue per il servizio di levata 
di crogiuoli del peso di 40 tonn. Anche in questa il 
movimento di traslazione, l'alzata del carro ete. sono 


eseguiti da altrettante dinamo comandate da un con-- 


troller universale. Passa poi a considerare le applica. 
zioni elettriche alle miniere e descrive una macchina 
d'estrazione, azionata da corrente continua a 500 volt, 
con batteria di accumulatori per regolarizzare il lavoro 
molto intermittente. Le dinamo sono due da i100 HP. 
ciascuna ed il loro accoppiamento in serie od in pa- 
rallelo permette di variare la loro velocità in limiti 
assai estesi e di marciare a velocità “dotta vel caso 
che una si guastasse. Per cui si possono ottenere velo- 
cità da 2 fino a 20 m. al secondo, al di là, un arresto 
automatico serra il freno e taglia il circuito delle di- 
namo. 


APPLICAZIONI DELL'ENERGIA ELETTRICA NELL INDU- 
STRIA TESSILE. - Marshall Osborne. - Journal Inst. ET. 
Engineers. — L'autore segnala il fatto che queste ap- 
plicazioni hanno preso piede in Inghilterra, in con- 
fronto di altri paesi ed in special modo dell’Italia e 
della Russia. Le lampade ad arco a globo chiuso han 
dato buoni risultati, ovunque furono impiegate. Negli 
Stati Uniti il loro uso è generale; la loro potenza da 
5-6 ampère la superficie illuminata circa 120 m.q. 
Dove però occorre la luce direttamente sopra il lavoro, 
l'illuminazione ad incandescenza è ancora da prefe- 
rirsi. Quanto alla forza motrice, ricordati i ben noti 
vantaggi dei motori elettrici, l'autore cita il caso di 
una grande filatura di Olympia di circa 100000 fusi. 
che nei due progetti presentati uno a trasmissione clet- 
trica e l'altro a trasmissione meccanica, aveva col 
primo i scguenti risparmi: 1). riduzione del 10 0/0 
nel prezzo del fabbricato; 2) riduzione del 61 0/0 nel 
costo degli alberi; 3). riduzione del 66 0/0 nel costo 
delle cinte. Queste economie compensavano ampia- 
mento le spese d'installazione del materiale elettrico. 
Ricorda poi altre Manifatture che hanno adottato la 
forza motrice elettrica sia in America che in Europa 
e conclude con un elenco della forza clettrica impie- 
gata in varie nazioni Europee, mettendo in capo l'Ita- 
lia, quantunque la cifra di 9000 HP data sia oggi 
molto inferiore all'effettiva. . 


CRONACA 


La conferenza per ia telegrafia senza fili — L'Inghilterra 
non scelse ancora i delegati per la conferenza internazionale re- 
lativa agli impianti della telegrafia senza fili. Credesi che la con- 
ferenza non sì riunirà in ottobre. 


La nuova Scuola-Laboratorio Elettrotecnica. — Il Consiglia 
direttivo di questa Scuola — composto degli on. Colombo c Pri- 
netti, degli ing. Saldini. Ponzio, Zunini, Semenza, Pirelli, Finzi, 
Omodeo e dell' elettricista Masiero — ha approvato il progetto 
per il nuovo edificio da erigersi su terreno donato dal Re nel 
giardino della Villa Real» di via Palestro. Ha inoltre fatto la 
scelta degli 80 allievi, pel corso che comincierà quanto prima 
alla Scuola d° Incoraggiamento d’Arti e Mestieri. 
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DERIVAZIONI D'ACQUE Nuove Ditte. — Milano; Società Elettrolitica Italiana, anonima, 
La Marivazioni d'acque bubbliciie — ana per la produzione elettrolitica della soda caustica, cloruro di 


ripreso lo studio del progetto modificante la legge sulle deriva- 
zioni di acque pubbliche per la parte riguardante il maggior in- 
troito che dovrà erogare l’Erario, — I prospetti compilati dalla 
Direzione generale del Demanio per ordine dell'on. Carcano sem- 
bra prevedano un gettito inferiore a quello necessario per equi- 
librare le maggiori spese incontrate per i ferrovieri e per altro. 
— Il ministro ha stabilito perciò di esaminare personalmente 
l'importante questione per prendere poi una decisione coi col- 
leghi Di Broglio o Balenzano, dovendo il relativo progetto es- 
sere subito presentato alla Camera. 


La tassa per le concessioni d acque pubbliche. — Il pro- 
getto per l'aumento della tassa sulle concessioni d° acque pub- 
bliche si trova sempre allo studio presso la Direzione del De- 
manio. Intanto st assicura che l'aumento di detta tassa mira 
esclusivamente a compeusure il bilancio delle maggiori spese 
testè incontrate. È infondata la notizia che il Ministro dei La- 
vori pubblici intenda chiedere alla Cassa dei Depositi e Prestiti 
la somma di 100 milioni per eseguire le opere promesse e deli- 
berate, garantendone gli interessi con l'aumento della tassa sulle 
concessioni d° acque pubbliche, ciò che significherebbe un ina- 
sprimento del progettato aumento della tassa medesima, 


Concessioni richieste. 

— I signori Fratelli Pozzi hanno presentato domanda alla Pre- 
fottura di Roma per ottenere la concessione di derivare acqua 
dal fosso dell'Isola Farnese in territorio di Roma, a scopo indu- 
striale, 


— La Ditta A. Binda e C. di Milano, ha presentato domanda 
alla Prefettura di Bergamo per ottenere ln concessione di deri- 
vare dal Brembo, in Comune di Osio Sotto, a valle dello scarico 
della roggia di Filago, un volume medio d’acqua di litri 4500 
nl minuto secondo, allo scopo di creare con un salto di me- 
tri 15.30 una forza nominale di cavalli dinamici 918 da trasfor- 
marsi in energia elettrica. ad uso della propria cartiera in Va- 


prio d'Adda. 


, — I signori Micheli Bondanza e Carlo Alvigni hanno presentato 
domanda tendente ud ottenere la concessione di poter utilizzare 
lo acque del torrente Camiasca, nel territorio del Comune di 
Savignone (Genova), nella quantità massima di litri 60 al Di; 
onde produrre, con un salto di m. 25.21 una forza massima di 
cavalli dinamici 16 80. Scopo di questa derivazione sarebbe quello 
di generare dell'energia elettrica per l'illuminazione pubblica 
e privata del paese di Savignone e dei casolari circostanti, coni- 
presa la regione Ponte. 


— Il signor Enea Raimondi ha presentato domanda alla Pre- 
fettura di Roma per essere autorizzato a derivare acqua dal 
fiume Almone nel territorio del Comune di Roma per ottenere 
la forza motrice occorrente ad animare un molino per la maci- 
nazione di terre coloranti. 


NOTIZIE FINANZIARIE 

Un Sindacato per gli accumulatori elettrici? — Secondo il 
New York Herald, si sarebbe formeto un Sindacato di accapar- 
ramento internazionale sui brevetti e sulla fabbricazione degli 
accumulatori elettrici negli Stati Uniti ed in Europa. — Questo 
Sindacato sarebbe stato costituito da finanzieri di New York re- 
catisi a Londra per stabilire un accordo coi Sindacati q’ ACCADAT- 
ramento sui tabacchi che si facevano la guerra. 


Le stagno e il piombo. — La statistien dello stagno per lo 
scorso settembre, accusa un numento di 1,548 tonnellate nelle 
provviste visibili, che si elevano a 18,289 tonnellate. — Si an- 


nunzia da Nuova York che tutte le maggiori Case piombifore ` 


hanno concluso in questi giorni una combinazione per cui è sta- 


Milito un trust con un capitale di più di sessanta milioni di 
dollari. 
La metaliurgia in Francia. — [n metallurgia francese versa 


in tristi condizioni. Le acciaierie e le officine di trasformazione 
mancano di lavoro, od al più ottengono prezzi infimi per i pro- 
dotti ordinari manifatturati. — Le fabbriche di bulloni, lime, 
viti ece., sono specialmente colpite dalla crist. Presso talune si 
sono accumulati stocks che preoceupano vivamente riguardo al 


loro possibile smaltimento. 


‘calce e sottoprodotti, secondo il brevetto Cuénod e Fournier di 


Ginevra. Capitale L. 400,000 in azioni da L. 100. 
Società Elettrica del Mezzogiorno d'Italia, per 
l'illuminazione pubblica e privata. Capitale L. 100,000 in 400 
azioni dn L. 250. 

Roma: Officine Fumaroli per costruzioni meccaniche e fonderia. 
Società collettiva tra 1 signori Giuseppe, Luigi, Ettore Fumaroli 
e Maria Fumaroli maritata Rolli. 


Nocera (Salerno): 


La torba impiegata come succedaneo del carbone — Mhal- 
grado i non pochi esperimenti di questo genere fatti anche in 
Italia, riferiamo quello che si sta ora facendo in America. — Si 
ha da New York che durante il recente sciopero dei minatori 
della Pensilvania, tra i vari succedanei ricercati per supplire alla 
deficienza di carbone, vi fu anche l’impiego della torba come 
combustibile. Sembra cioè che si sia trovata la soluzione di un 
problema che interessa pure vivamente l'Italia, il problema cioe 
di togliere alla torba l'umidità che contiene, rendendola atta a 
rimpiazzare l’antracite, di cui acquista il valore. — Nella pro- 
vincia dell'Ontario ed in parecchi altri luoghi funzionerebbero 
macchine per il disseccamento della torba, con profitto dei pro- 
duttori di quei luoghi. 
la speranza dei produttori italiani di torba, crediamo opportuno 
di portare a conoscenza del pubblico queste notizie, che possono 
interessare Il nostro paese. 


— Senza volere eccitare soverchiamente 


TRAZIONE. 


L'inaugurazione della ferrovia elattrica Lecco-Sondrio. — 
Il 15 corrente, senza alcun incidente è cominciato ufficialmente 
il servizio elettrico sulla linea Lecco-Colico-Sondrio-Chiavenna. 
I treni vanno benissimo, e le corse furono aumentate. 


Tramvia elettrica Bolluno-Cadore. — In una adunanza te- 
nuta a Pieve di Cadore dai rappresentanti della Provincia e de) 
Comuni interessati, l'ing. Giuseppe Ciceri di Milano, tracciò e 
descrisse il suo progetto di una linea di tramvia elettrica che 
dovrebbe collegare il Cadore alla ferrovia di Belluno e quindi a 
centri maggiori. L'Assemblea approvò un ordine del giorno col 
quale, ritenuto degno di considerazione il progetto dell'ing. Ci- 
ceri per la costruzione di una tramvia da Belluno a Perarolo. 
con prolungamento fino all’altipiano, deliberò la nomina da fares: 
dai Sindaci dei Comuni interessati, in altra riunione (che ebbe 
luogo il 19 corrente) di un Comitato che ne studi nel tempo 
stesso l’ attuazione e la possibile trasformazione ‘in progetto al 
ferrovia economica e riferisca all'Assemblea delle rappresentanze 
degli enti locali entro cinque mesi dalla nomina. Le spese de: 
Comitato saranno rifuse dai Comuni 
2000 lire. 


sino alla concorrenza d: 


Lavori pubblici. — Il Regio Ispettorato Generale delle Strade 
Ferrate, nella sua adunanza del 14 ottobre corr., ha trattato i 
seguenti affari; ° 

— Domanda della Ditta Ganz e C. di Budapest per condono 
della multa inflittale per ritardata consegna di 1000 (?) carri per 
la Rete Adriatica. 

— Convenzione con la Società Italiana per l'utilizzazione delle 
forze idrauliche del Veneto per depositare legnami a distanza 
ridotta dalla ferrovia Mestre-Portogruaro, 

— Convenzione colla Società delle Ferrovie e Tramvie elet- 
triche Varesine per la posa di una conduttura elettrica su pian- 
tone fissato al muro di cinta della Stazione di Luino. 


Nuova ferrovia elettrica. — Il 16 corrente alcuni periti della 
Confederazione Svizzera procedettero alla visita delle Officine 
elettriche e relativo macchinario ed impianto della linea Fm- 
borgo-Morat, la cui trazione, che finora era fatta a vapore, venne 
— È questa la prima linea 
nella Svizzera sulla quale è stato applicato il sistema di trazione 
elettrica a terza rotaia. 


trasformata in trazione clettrica. 


La trazione elettrica sui canali. — Questo sistema di tra- 
zione ha trovato, nel Belgio, una delle più importanti applica- 
La Société de Traction sur le Voies Navigables di Bruxel- 


les ha, su programma del prof. Gérard, organizzato da due anni 


zioni. 


un regolare servizio sul canale Bruxelles-Charleroi lungo circa 
80 chilometri. La corrente è trifase, trasmessa a 6000 Volt e 
distribuita ai veicoli di traino a 600 Volt. I veicoli portano un 
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trolley triplice e portano un motore di 5 HP, assumendo aspetto 
simile ad un ordinario automobile solo che sono provvisti di 
larghi cerchioni metallici a strie. Uno di questi veicoli è capace 
di rimorchiare da quattro a cinque barconi ad una velocità com- 
merciale, comprese le operazioni delle conche, di circa cinque 
chilometri all’ ora; però lo Stato belga, proprietario del canale, 
temendo per l'effetto delle onde sulle sponde, non consente che 
l'alaggio d'una baroa alla volta. Questa imposizione, unita al 
cattivo stato di manutenzione dell’ alzuian, che spetterebbe allo 
Stato, impedisce al sisterna, secondo i rapporti della Società 
esercente, quel rendimento economico di cui sarebbe suscetti- 
bile. — Il costo per consumo di energie in officina varia da un 
massimo di centesimi 20 circa per battello-chilometro a J0 cen- 
tesimi circa minimi con una media dal settembre 1900 al 12 giu- 
gno 1902 di 12 centesimi circa, costando il carbone 15 fr. alla 
tonnellata in officina. Il chilometraggio percorso dall’aprile 1901 
all'aprile 19)2 fu di 127,000 batt.-km. vuoti e 350.000 batt.-km. 
carichi. 

TELEFONI TELEGRAF! 


i delegati italiani alla]}Conferenza per ia telegrafia senza 
tili. — Il ministro Galimberti ha incaricato l’ammiraglio Grillo, 
il capitano di corvetta Bonomo e il comm. Cardarelli, capo di- 
visione dei telegrafi, di rappresentare l’ Italia nella Conferenza 
internazionale sulla telegrafia senza fili in Germania. 


ll telegrafo senza fili fra l’Italia e l'Argentina. — Leg- 
giamo nel Bollettino delle Finanze: u Il ministro dell’ Argentina 
signor Enrico Moreno, richiese all'on. Guido Baccelli quanto co- 
sterebbe l'impianto del telegrafo senza fili dall’Italia a Buenos 
Ayres. Girata telegraficamente la domanda a Marconi, questi ri- 
spose che il prezzo totale non supererebbe le 750 mila lire, com- 
presa la costruzioné di otto torri armate. — L'on. Baccelli ha 
comunicato la risposta al signor Moreno e lo assicurò che per 
tale impianto il Governo argentino avrebbe tutte le possibili fa- 
cilitazioni dal Governo italiano. — Col sistema Marconi il prezzo 
dei telegrammi privati fra l’Italia e l'Argentina, che ora costano 
L. 5.85 la parola, verrebbe ridotto a una lira ogni parola. È pro- 
babile che uno dei primi impianti internuzionali, se non il primo 
della telegrafia Marconi, sia questo fra l'Itulia e l'Argentina. 
— I ministri Galimberti o Baccelli favoriscono grandemente tale 
impianto: così tra l’Italia e l'Argentina avremo la prima linea te- 
legrafica Marconi, destinata ad avere la precedenza su tutti gli 
altri sistemi; e gli altri paesi d'Europa dovranno ricorrere alla 
linea Italia-Buenos Ayres per approfittare della tariffa ridotta, 
ciò che renderà certo attivissimo il movimento di tale linea ». 

Se si aspettasse almeno di aver sperimentato praticamente la 
possibilità della comunicazione ? 


Muove cavo sottomarino fra l'isola di Carloforte e la Sar- 
degna. — Il 29 settembre fu dal personale della nostra Ammi- 
nistrazione posato un nuovo cavo tra Puntanera e Spiaggia 
Grande, per assicurare le comunicazioni telegrafiche tra l isola 
di Carloforte e la Sardegna. — Il cavo è della lunghezza di chi- 
lometri 5.200 ; è composto di un conduttore a sette fili di rame 
del diametro ciascuno di mm. 0.807, coperto di tre strati di 
guttaperca, alternati con mastice Chatterton sino al diametro di 
mm. 7,1; rivestito di un’armatura di dieci fili di ferro zincato, 
del diametro di mm. 5, e rifasciato con doppia fasciatura di juta 
incatramata. 


Comunicazioni telegrafiche con la Sardegna — Per miglio- 
rare le comunicazioni del continente con la Sardegna, è stato 
sostituito con filo di bronzo fosforoso di mm. 3 da Roma ad Or- 
betello il filo di ferro che serviva pel circuito 62. — Con tale 
provvedimento si è notevolmente aumentata la velocità di tra- 
smisssione della corrispondenza. 


I telefoni interprovinociali. — Per l'impianto dei telefoni 
interprovinciali di Roma sono giù giunte le cabine. La linca che 
collega Parigi con Torino Milano c Roma potrà essere innugu- 
rata nella prima quindicina di novembre, 


La comunicazione telefonica fra Berlino e Pietroburgo. — 
La rivista The Electrician annunzia che le Amministrazioni po- 
stali della Germania e della Russia hanno concluso una conven- 
zione per la costruzione di una linea telefonica fra le capitali 
dei due imperi, — La distanza fra le due città è di 1600 chilo- 
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metri, e si spera che la linea sarà aperta all'esercizio prima che 
incominci l'inverno, 


uffici 
stali di Parigi hanno incominciato a funzionare da alcuni giorni 


ll telefono automatico a Parigi. — Presso alcuni po- 
i telefoni automatici. La comunicazione si ottiene introducendo 
nell’apposita apertura una moneta di 25 centesimi. La lancetta 
di un quadrante indica il tempo che passa durante la comuni- 
cazione, e così gl’interessati possono regolarsi sul tempo che 
loro rimane disponibile. — Questi telefoni automatici sono per 
ora in vin di esperimento, salvo ad introdurli stabilmente al ser- 
vizio del pubblico quando il loro funzionamento abbia dato ogni 


garanzia di regolarità. 


La 
della Cunard Company, partita il 13 settembre da New-York per 
Liverpool, fu per quasi tutta la durnta del viaggio in comunica- 


Un record di telegrafia senza fili. 


— nave Cumpania, 


zione telegrafica con la terra ferma e con altri piroscafi. — Il 
giorno stesso della partenza poté corrispondere con la nave Um- 
bria, che giungeva da Livorno, e contemporaneamente con la 
Babylon Station; successivamente con la stazione posta nell'isola 
di Sagaponaok. — Il giorno 16, alle ore 11, il Campania, entrava 
in comunicazione col Lucania, e con esso scambiava telegranimi 
sino alle ore 13.40 del giorno seguente, Dopo una breve inter- 
ruzione fu iniziata una comunicazione, che durò parcechie ore 
col piroscafo americano Minnehama. — Le comunicazioni conti- 
nuarono poi col piroscafo Bausan e con la Aovokhaven Station, 
prolungandosi per quasi tutta la durata del viaggio. Complessi- 
vamente il Campania, rimase solo una cinquantina di ore, sud- 
divise in varie frazioni, senza comunicazione con la terra ferma 
o con altri piroscati. 


Comunicazioni telegraficbe e telefoniche fra i treni in 
marcia. — L'Electricien riferisce che un ingegnere della Com- 
pagnia dei Telefoni di Chicago, il signor J. O. Connel, ha m- 
ventato un sistema per la trasmissione dei dispacci fra 1 treni 
in marcia e fra questi e le Stazioni della linea. Egli ottenne tale 
risultato disponendo un circuito induttore sopra una vettura, che, 
quando è in moto, provoca in un circuito secondario fisso, sta- 
bilito sulla via, una seria di correnti indotte, atte a costituire 
dei segnali. A mezzo di apparecchi intercalati possono anche 
essere stabilite delle comunicazioni telefoniche, sin fra i treni in 
viaggio che fra questi e le Stazioni. — Il succitato giornale giu- 
dica che questa invenzione potrà essere praticamente applicata 
con ottimi risultati, 


1! telegrafo Wheatetone sulle linee della Compagnia indo- 
europea. — Il servizio telegrafico coll’apparato Wheatstons che 
da alcuni mesi fu organizzato a titolo di esperimento fra la sta- 
risul- 
tati oltremodo soddisfacenti. La durata della trasmissione dei 


zione germanica di Emden e l'ufficio Teheran diede dei 
telegrammi fra Teheran e Londra è stata ridotta di un terzo; 
tuttavia si spera di poter migliorare ancora questi rissultati, in- 
troducendo l` apparato Hugues per il tratto da Londra a Emden. 
A quanto si assicura. [l Governo germanico avrebbe accordato 
alla Compagnia indo-europea una proroga alla concessione per 


un periodo di 20 anni, a partire dal 1904, 


I progressi della radiotelegrafia. — L'.igenzia Laffan ri- 
ceve da Montreal che il sistema Marcom e stato sperimentato in 
modo assolutamente nuovo sopra un treno che correva con una 
velocità di 95 chilometri all ora, e che il successo è stato com- 
pleto, il treno essendosi mantenuto per oltre 30 chilometri in 
comunicazione con la stazione di San Domenico, —- Si giudica 
che questo nuovo esperimento apra tutto un nuovo campo di 
applicazione del sistema Marconi. 

— Un dispaccio da Tangeri reca che il sultano ha deciso d'im- 
piantare apparati telegrafici sistema Marconi im Fez ed in Mequi- 
nez, e che all'uopo ha già chiamati alla propria corte parecchi 
ingegneri francesi i quali giunsero ieri a Tangeri. 

— La notizia che fra il ministro delle poste e telegrati, on. Ga- 
limberti, e Marconi sì è stabilito IP’ impianto di una stazione ra- 
dio-telegrafica a grande potenzialità, per mettere in comunica- 
zione l'Italia col Argentina — stazione che sorgerà, se la loca- 
lità si mostrerà adatta, a Monte Mario — e dove con una sta- 
zione a piccolo potenziale. si fanno giù esperimenti di radio-tele- 
grafia fra Roma e Caprera per opera del genio militare, sollevò 
malumore nel personale tecnico dele telegrafi. Ciò deriverebbe 
dal fatto che i pochi esperimenti ordinati dal amministrazione 
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telografica italiana non furono completi, e sì pretenderebbe in- 
fatti che in questi esperimenti non si fosse mai riusciti ad avere 
veri e propri telegrammi, ma solo dei piccoli e insignificanti 
segni, che hanno fatto disperaro i poveri funzionari che erano 
a questo lavoro preposti, Il ministro ha fatto intendere che cer- 
cherà il personale adatto, dietro suggerimenti e indicazioni del 
Marconi. L'impianto è di speciale interesse per l’Italia. Le co- 
municazioni coll’Argentina e viceversa dovrebbe costare non più 
di una lira la parola, c ciò sarebbe di grande vantaggio pel 
commercio e per gli emigrati italiani, cui riesce quasi impossi- 
bile inviare telegrammi attraverso i cavi sottomarini, al costo 
di lire 6 per parola. — Queste notizie ci sembrano però ancora 
molto premature. 


La laurea ad « honorem » a Marconi. — Il Congresso degli 
ingegneri ed architetti, riunitisi a Cagliari, prima di cominciare 
t lavori deliberò per acclamazione il conferimento della laurea ad 
« honorem » delle scienze fisiche a Marconi. 


1! servizio telefonico internazionale. — Col 1° 


verrà attivata la linen telefonica fra Milano e la Svizzera. — La 


novembre 


linea Roma-Parigi è già pronta. Rimane da definire la questione 
del collocamento della cabina centrale in Roma e la questione 
delle tariffe, 


Una visita ai nuovo Ufficio telefonico di Milano, situato 
in piazza Cordusio, venne fatta — giorni addietro — dai rap- 
presentanti della stampa, Gli impianti sono a buon punto e 
Ad 
ogni modo pare che la Società Telefonica abbia voluto comple- 


il trasloco definitivo sarà avvenuto per la fine del mese. -- 


tamente mantenere gli impegni presi circa il riordino del servi- 
zio. — Pareechie innovazioni, segnatamente l'adozione di quadri 
multipli a tavolo orizzontale della Siemens ed Halske, capaci 
per 5000 abbonati, cioè 1800 in più di quanti se ne contino at- 
tualmente — facilita notevolmente l’opera delle telefoniste, grazie 
ngli indicatori luminosi. — Non appena tutti gli apparecchi sa- 
ranno cambiati e modificati e tutti inseriti nel multiplo nuovo 
non sarà più necessario girare la manovella per far togliere la 
comunicazione, il solo fatto che l’abbonato appende il telefono 
al gancio del suo apparecchio fa sì che al centrale appaia una 
banderuola gialla e si illumini contemporaneamente una lampa- 
dina rossa che indicherà non solo alla signorina ma anche al 
personale di controllo che i due abbonati hanno cessato la con- 
versazione. La telefonista è quindi obbligata a togliere le spine 
sia dell’ indicatore dell’abbonato richiedente come dell’ abbonato 
richiesto. 

È bene si sappia, che l'abbonato quando — come non dì rado 
avviene — si ostina a girare ripetutamente la manovella, cre- 
dendo così di richiamare maggiormente l’attenzione della tele- 
fonista distratta da altre cure — perde la probabilità di aver 
più presto la comunicazione, giacchè infino a quando la mano- 
vella gira, la telefonista non può rispondergli, e deve intanto 
preferire di prestare attenzione agli altri abbonati le cui chia- 
mate incalzano. Quindi ripetute, occorrendo, ma sempre brevi 
chiamate, per ottenere l’effetto. 

Il servizio intercomunale è completamente separato dal ser- 
vizio locale, 


VARIETA. 


La posta elsttrica a Marsiglia. — Notizie da Marsiglia an- 
nunziano che prossimamente si faranno gli esperimenti di un 
sistema di posta elettrica a cura di due ingegneri della città. 
Duws e Laflitte, — Uno degli inventori, intervistato, ha dichia- 
rato che il sistema consiste nel costruire un binario leggero so- 
pra un viadotto metallico, Sopra questo binario corre un vei- 
colo, il cui peso e la capacità sono stati esattamente calcolati e 
potrà trasportare duecento chilogrammi alla velocità di mille e 
cinquanta chilometri allora (12). Ogni veicolo sarà munito di un 
sistema di propulsione e di un apparecchio di arresto, Inoltre 
sarà munito di un apparecchio nutomatico, onde rendere possibile 
la partenza di un treno ogni tre minuti senza che si verifichi 
alcun ingombro sulla linea. — Ed ecco così il Piscicelli enfoncé! 
Ci pare il concorso di quei tali marsigliesi dal calderone e rela- 
tivo cavolo! 


li Radioson. — Il Moniteur de la flotte pubblica: Si annunzia 
che l ammiraglio Makaroff russo ha inventato un apparecchio 
permettente di riconoscere l'avvicinarsi dei sottomarini mediant e 
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il suono. Quest'apparecchio è chiamato Aadioson ed ha fatto pa- 
recchie prove seguite da pieno suocesso a Cronstadt. Con talo appa” 
recchio, congiunto al telefono militare, la navigazione delle tor- 
pediniere sottomarine a Cronstadt fu udita da un ufficiale negli 
uffici governativi a Pietroburgo. Nè la stagione, nè alcun’ altra 
circostanza, possono nuocere al funzionamento del Radioson, che 
indica la direzione e la velocità dei sottomarini. — Il Radtoson 
scoprirà benissimo il sottomarino anche durante la notte, in una 
tempesta o con la nebbia. E non solo il Radioson servirà alla 
scoperta del sottomarino, ma potrà pure distruggerlo, sia auto- 
maticamente, sia per mezzo di una persona che trovasi a parec- 


chie miglia di distanza. — Se l’invenzione dell'ammiraglio russo 
è proprio così perfetta, il regno dei sottomarini è finito prima 
di cominciare. — Che sia un.... pesce d'ottobre ? 


LIBRI E GIORNALI 


542. — Ferraris Galileo — Opere. — Pubblicate per cura della 
« Associazione Elettrotecnica Italiana ». Volume I. — Un vo- 
lume in-8° di 492 pagine, illustrato con 52 incisioni, 4 tavole 
litografiche ed il ritratto dell'Autore. — Edito da Ulrico Hoepli 
di Milano; prezzo L. 12. — Le opere di Galileo Ferraris si 
comporranno di tre volumi al prezzo di L. 12 ciascuno. — I 
volumi II e III sono in corso di stampa. 


NB. — Tutte le pubblicazioni annunciate sotto questa 
rubrica si trovano in vendita anche presso l'Agenzia Li- 
braria della nostra Rivista. Gli Editori dell’ Elettricità 
s'incaricano della stampa e della vendita di opere tecniche, 


Giovedì mattina, dopo brevissima malattia, moriva il profes- 
sore comm. Alfonso Cossa, direttore della Scuola d°Applica- 
zione per gli Ingegneri di Torino, presidente della R. Accademia 
delle Scienze, professore di chimica docimastica e mineraria. — 
Il comm. Alfonso Cossa cera milanese ed era pervenuto ai piu 
alti gradi della carriera scientifien e professionale con l’ingegno 
vivo e originale, col lavoro indefesso, con l'autorità del carattere 
energico ed illibato, 


e - — 


P. CapkotTI, amm.-responsabile. 


Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Ficolo Rovello 2. 


Ingegnere elettricista, uscito İsti- 


tuto Montefiore, laureato Museo Industriale Torino. 
conosce italiano, francese, inglese, tedesco, 4 anni 
insegnamento scuola governativa, cerca cambiare 
posizione, entrando industria. - Scrivere H 13872, 
presso Haasenstein & Vogler, Torino. 
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Traslazione telefonica senza relais. ¥ 
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Cedesi brevetto italiano e diritto di priorità per P Estero; op- 


pure accetterebbesi socio intelligente, attivo. — Rivolgersi 
all’ Officina Tecnofila di Milano, Via Montebello, 30, la quale 
ussume studi esperimenti nuove invenzioni. i 


-. 


: ora dirigente un importante in:- 
Elettricista-capo, pianto idro-elettrico; molto pra- 
tico, tanto del macchinario a corrente continua quanto di quell.» 

a corrente alternata; che conosce praticamente i motori di ogni 
genere (vapore, idraulici, a gas comune c a gas povero, a ben- 
zina); capace di montare e riparare dinamo, motori, turbine, ecc.. 
cerca occupazione come Capo-elettricista o Capo-meccanico. 
in una grande o media città, possibilmente nell’Alta Italia. — 
Referenze di primo ordine. — Scrivere: R. S.. 1002, presso 

I Elettricità, Milano. f 


La Copertina della “ Elettpicità. so 


RE  ____mm_mP_EC-E eis. bkei-trÈenZzi 
Questa Copertina — con bellissimi fregi, elegante e solida ad 
un tempo — è munita di un cordoncino di seta per fermare 1 
fascicoli mano mano che escono e di un dorsetto che serve per 
la rilegatura dei 52 fascicoli, in fin d'anno, in elegantissimo vo- 
lume. — Gli abbonati che la desiderano non hanno che a spe- 
dirci L, 1.50 per riceverla franco di porto (per l'Estero Fr, 21. 
Di queste copertine re ne è preparato un buon numero anche 
per le nilegature delle annate decorse. 
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PEL NOSTRO NUMERO ODIERNO. — Come i 


lettori possone rilevare a prima vista, il presente nu- 
mero della nostra Rivista si presenta loro in una veste 
molto diversa dalla solita, e forse il non trovare le so- 
lite rubriche recherà meraviglia a molti di essi. La 
eccezionale importanza della descrizione da noi pub- 
blicata in questo numero, in cui diamo esatto e com- 
pleto resoconto di quanto venne ideato e messo in o- 
pera per assicurare l'esercizio a corrente alterna tri- 
fase sulle ferrovie della Valtellina, ci dissuadeva dal- 
l'idea di sminuzzare in tre o quattro numeri successivi 
una esposizione che poteva riuscire tanto più efficace 
quanto meglio si fosse raggiunto l’intento di presen- 
tare alla mente del lettore, in un solo complesso ar- 
monico, tutto il quadro che volevamo illustrare. 

| D'altra parte la lunghezza della descrizione stessa 
già ci obbligaya a mettere insieme un fascicolo molto 
ponderoso, che supera di a:sai la mole consueta, e l’in- 
troduzione delle solite rubriche, (e cioè della rassegna 
tecnica, legale e scientifica) avrebbe ancora accresciuto 
notevolmente tale mole. 

Riflettendo allora come l’esperimento tentato ha 
una tale importanza che può ben valere la pena di de- 
dicargli tutto un numero, e che le solite rubriche non 
avrebbero potuto trovare sede opportuna presso una 
descrizione di tanto interesse, stimammo più conve- 
niente sopprimerle senz'altro per una volta tanto. 

(N. d. R.) 


in Italia L. 15.— 
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RASSEGNA CRITICA 


LA TRAZIONE ELETTRICA SULLE FERRO- 
VIE DELLA VALTELLINA. — Or fa un anno pre- 
ciso, e proprio in questi giorni, si attendeva con viva 
ansietà nei circoli tecnici del nostro paese, un avve- 
nimento di importanza eccezionale, reso anche più in- 
teressante dalle appassionate polemiche che intorno 


ad esso sì erano andate destando ed accumulando. Si 


trattava di inaugurare ufficialmente, e con solennità, 
il primo tronco di ferrovie, che per sviluppo del loro 
tracciato e per la importanza del traffico, potessero 
realmente meritare il nome di ferrovie, su cui la tra- 
zione venisse operata per mezzo di correnti trifasi di 
elevata tenzione, in servizio regolare e corrente. Tutto 
pareva pronto, a giudicare dai preparativi febbrili coi 
quali si andava organizzando la solenne cerimonia, 
quando d'un tratto si sparse la notizia che tutto si 
era rinviato alle calende greche, e che per il momento 
non si poteva assolutamente iniziare il servizio. 

Tutti ricordano il senso di stupore portato da tale 
inaspettata notizia, ed i commenti che ne scguirono. 
Gli avversar)j del sistema si rallegrarono della lcro 
vittoria, non nascondendo neppure l’intima compia- 
cenza in loro destata dall'insuccesso che giudicavano 
irreparabile; i fautori restarono per qualche tempo 


sconcertati, nulla potendo opporre alla altrui, esul- 


tanza per mancanza assoluta di dati; e chi qualche 
dato possedeva in via confidenziale non riteneva op- 
portuno o possibile metterli in piazza, contentandosi 
di ridere in cuor suo delle affrettate proclamazioni di 
vittoria come della mortificazione di quanti crede- 
vansi sconfitti. 

Alla precipitazione di tutto finire a data fissa suc- 
cesse un periodo di calma e di riposo, durante il quale 
tutto il personale affranto da lunghi mesi di lavoro 
febbrile e che non ammetteva tregua nè ristoro potè ri- 
prendere lena; quindi si decise di fare quanto prudenza 
avrebbe dovuto consigliare fin da principio. Il sistema 
adottato era troppo nuovo, presentava troppe inco- 
gnite, e non solo per quanto si riferiva al servizio tra- 
zione, ma anche per quanto aveva attinenza col servi- 
zio ferroviario propriamente detto, nella forma nella 
quale lo si era ideato fin da principio, perchè si po- 
tesse fondatamente sperare. di presentarlo in perfetto 
funzionamento, come al tocco di bacchetta, magica, al 
pubblico; chi possiede una idea anche sommaria ed 
approssimativa delle complicazioni inevitabili dell’or- 
ganismo ferroviario, comprende agevolmente quale 
somma di difficoltà doveva presentare la pratica ed 
immediata applicazione di nuovi sistemi che scom- 
pigliavano da un giorno all’altro tutto il servizio quale 
attualmente viene effettuato, e basati sul funziona- 
mento di apparecchi complicatissimi e delicati. 

Si decise allora di ricorrere al metodo sperimentale, 
provando a far funzionare tutti gli organi meccanici 
dell'impianto tempo asai lungo perchè potessero pa- 


lesarsi tutti gli inconvenienti eventuali presentati dal. 


nuovo sistema, gradualmente perchè si potessero in- 
stallare con calma gli occorrenti impianti, e perchè il 
personale potesse prendere pratica della nuova orga- 
nizzazione, tanto diversa da quella che è ormai diven- 
tata a tutti famigliare. 
Negli ultimi giorni dello scorso gennaio si cominciò 
a far circolare le vetture viaggiatori vuote, nel du- 
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plice intento di addestrare il personale, e di cimentare 
materiale e macchine alla prova del fuoco dell’effet- 
tivo esercizio; pochi giorni dopo si iniziava il servizio 
dei treni merci, che giungeva in brevissimo tempo ad 
essere assolutamente regolare, pur continuandosi a 
compiere corse di prova colle vetture viaggiatori. Var] 
difetti si andarono constatando, alcuni dei quali assai 
gravi per destare qualche preoccupazione; ma a tutti 
sì trovò modo di riparare con modificazioni quasi tem- 
pre di pochissimo conto, e presto fatte; si giunse così 
alla vicurezza assoluta della bontà del sistema dal 
punto di vista tecnico dell'esercizio, e nello scorso 
mese la ferrovia potè es:ere esercitata elettricamente 
senz'altri inconvenienti. Da quasi un mese i treni cor- 
rono sotto l'impulso delle correnti trifasi generate a 
Morbegno, senza che il minimo contrattempo abbia 
avuto a deplorarsi, e tutto lascia a sperare che le cose 
seguiteranno per tal via. 

Crediamo dunque giunto il momento di. descrivere 
in modo completo l'impianto col quale si fa oggi nel 
nostro paese un esperimento che attira sopra di sè 
l'attenzione di tutto il mondo, e che resierà nella sto- 
ria cella trazione come una delle pietre miliari del 
suo progresso; manteniamo così la promessa da lungo 
tempo fatta, che fino ad oggi non avemmo opportu- 
nità di adempiere. 

HI i 

Non credano però i nostri lettori che tutto sia già 
all'ordine. L'esperimento coraggio:;amente tentato 
dalla Società delle Ferrovie Meridionali, esercente la 
rete Adriatica, non è solo inteso a dimostrare la pos 
sibilità di attuare un sistema di trazione trifase; essa 
volle anche constatare se dal punto di vista ecohomico 
un tale sistema possa ritenersi preferibile all'attuale, 
e per ciò fare conviene trasformare tutto il complesso 
organismo ferroviario per trarre profitto di tutte le 
semplificazioni ed economie che le mutate condizioni 
dell'esercizio potranno consentire. E le modificazioni 
da introdursi, dalle quali è possibile ripromettersi sen- 
sibili economie nel servizio, vennero già sapiente- 
mente studiate e coordinate, non solo, ma sono già in 
via di graduale applicazione. Per accennare breve- 
mente alla loro essenza diremo che le attuali 19 sta- 
.zioni verranno ridotte praticamente a 6, e cioè: Lecco, 
Bellano, Colico, Chiavenna, Morbegno, Sondrio, re- 
stando le altre come semplici fermate per il servizio 
locale. Tali stazioni vengono dette di \Mov:mento, 
mentre le altre si chiamano di Sezione, e non avranno 
personale propriamente detto, ma solo un agepte av- 
ventizio di guardia, le attribuzioni del quale saranno 
limitatissime, provvedendo alla sicurezza della circola- 
zione dei convogli gli apparati automatici che descri- 
viamo altrove, e alla distribuzione dei biglietti pel 
traffico locale, il personale del treno stesso. 

Le stazioni di movimento conserveranno l'uso del 
telegrafo quale mezzo reciproco di corrispondenza, m1 
ese comunicheranno a mezzo del telefono con le sta- 
zioni di sezione che sono alla propria dipendenza 
tanto per la circolazione convogli quanto pel ricevi- 
mento e tassazione delle spedizioni :nerci per oltre 
Lecco, in modo che l'agente di servizio di una sta- 
zione di sezione provveda alla accettazione della merce 
od alla consegna, chiedendo sempre la tariffa e le di- 
sposizioni opportune telefonicamente vila stazione di 
movimento da cui sarà dipendente. 

Nello schema che qui riproduciamo viene chiara- 
mente indicato come si è ideata l’organizzazione ge- 
nerale del servizio. Per quanto riguarda poi le indi- 
spensabili misure di sicurezza, ecco come si provve- 
derà. 

Approfittando della condizione speciale, particolare 
del caso di un impianto di trazione elettrica a stazione 
centrale, di avere la produzione della forza accentrata 
e quindi la possibilità di togliere ai treni l'energia ne- 
cessaria al loro movimento indipendentemente dal 
personale conducente, negli impianti di sicurezza in 
parola con d'sposizioni ed apparecchi automatici, si po- 
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trà ottenere di togliere la somministrazione’ di cor- 
rente sulla linea ogni qual volta l'osservanza dei se- 
gnali imponesse l’arresto di un treno. Si potrà inoltre 
far funzionare automaticamente la valvola del freno 
Westinghouse, di cui sono muniti tutti i treni a tra- 
zione elettrica, ogni qual volta la corrente venisse a 
mancare agli organi di presa (trolley portanti dal vei- 
colo automotore) ottenendo per questa via di ancor 
meglio garantire l'osservanza dei segnali. 
Riservandoci di descrivere altrove gli apparecchi 
che si adotteranno, ci limitiamo a riassumere qui gli 
intenti che l’organizzazione nuova tenta di raggiun- 
gere per garantire la sicurezza del servizio. Essi sono: 
1) garantire l'osservazione dei segnali d'arresto 
col togliere corrente in un certo tratto di linea, ogni 
qual volta il relativo segnale di protezione è all’ar- 
resto ; 
2) impedire la partenza di un treno qualora la 


Ca 
a, 
R Pag re a 
1 
e Pa na S 
O 3 AA On 
` Ly % 


Li ka S- 
Pa e.. 
7 5 
Kay So 
è, 9 
ES 
È 
A n 

ae 

! | Segni Convenzionali 

| Ù 7 E TO stata sataati rent netar 

| | í Apparecchi RERA de AA 

; i ledetone . 

Dervio | © 

Setelenopone? o 

| i è 2, | omon 8 ore 

| 1 Linee felegralhiche rene 

Bellano 2 ® Wleloniche AREE 

y 1 A stalt ai 
Ai | $ Sorron, di movimento LU) 

! P, sercone O 

| | 
ce Bi 

i I 

| l ! 
Mondeto Tan” © | 9 

j » 

| | 
Abbatà | 

| | } 
Lecco 4 


sezione sia occupata da altro treno, mancando in tale 
caso la corrente sul tratto di linea e non potendosi, 
senza l'intervento materiale di un bastone-pilota, 
chiudere l’interruttore a blocco della sezione da im- 
pegnarsi; 

3) assicurare la protezione della coda del treno 
fermo in stazione; 

4) garantire in modo completo la stazione durante 
lo svolgimento di manovre locali, essendo i tratti iv- 
teressati privi di corrente e i segnali di protezione al- 
l'arresto ; 

5) impedire qualsiasi falso instradamento del 
treno; è 

6) impedire l'ingresso simultaneo nella stazione 
di due treni incrocianti 

7) garantire la preparazione normale della via 
ai treni partenti, mancando corrente quando lo scam: 
bio d’uscita non sia disposto per la partenza. 


Inutile intrattenersi più oltre sopra considerazioni 
di indole generica; lunga è la via da percorrere per 
completare la descrizione un impianto così complesso, 
quindi entriamo senz'altro in argomento. 
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Il problema della trazione ferroviaria per mezzo 
della energia elettrica è oggi nella mente e sulla bocca 
di tutti, specialmente in Italia, dove da qualche anno 
a questa parte il problema più vasto e complesso della 
razionale ‘utilizzazione. della potenza idrica, di cui è 


ricea la penisola italiana, è divenuto una generalo 
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preoccupazione. Quello però che pochi eanno è che 
il problema della elettrotrazione sulle ferrovie non è 
solo di natura tecnica, ma è piuttosto un gravissimo 
problema di organizzazione, a risolvere il quale in 
modo soddisfacente occorreranno probabilmente molti 
anni. 

L'organismo ferroviario è giunto oggi ad uno stadio 
d’evoluzione in tutto degno della nostra ammirazione, 


lentamente modificandosi in tutte le sue innumere- . 
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voli: parti, ciascuna delle quali deve rispondere nel 
modo più pronto, efficace e sicuro allo. scopo per cui 
venne creata. Cardine di tutta l’organizzazione ferro- 
viaria è il treno, mosso. da poderose locomotive, le 
quali per la loro migliore utilizzazione industriale deb- 
bono trainare lunghi e pesanti convogli di vetture 
destinate al trasporto di persone o di merci, costi- 
tuenti il carico utile e fruttifero. Ma la trazione elet- 
trica, quale oggi noi la concepiamo, può operarsi me- 
diante impianti centrali di grande potenza, la cui mi- 
gliore utilizzazione richiede invece l’adozione di con- 
vogli relativamente leggeri e frequenti; questo im- 
pone variazioni sensibili in tutti i servizj, che non si 
potrebbero compiere dall’oggi al domani, e richiedono 
una somma di studi e di esperimenti, quale i profani 
non saprebbero neppure immaginare. Tutti i serviz] 
sono oggi tanto strettamente concatenati fra loro che 
la minima variazione in uno di essi scompaginerebbe 
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tutti gli altri; ciò rende indispensabile introdurre in 
tutti corrispondenti variazioni. 1 

Ciò posto ei impone naturalmente la questione ca- 
pitale: Si può ritenere possibile ideare una organiz- 
zazione ferroviaria imperniata sull'uso della energia 
elettrica e sul conseguente impiego di treni leggeri e 
frequenti, la quale sia industrialmente migliore del- 
l'attuale, capace cioè di fornire migliori risultati fi- 
nanziar]) } Questo il problema. 

Tutte le altre discussioni sono oziose, se non rien- 
trano in questo problema generale e complesso, poichè 
la questione ferroviaria è essenzialmente e prevalen- 
temente una questione economica. Insieme cogli espe- 
rimenti pratici di trazione elettrica intesi a studiare 
la parte tecnica dell'esercizio, è necessario imporsi 
tutto un programma di ricerche e di prove relative 
alla organizzazione finanziaria che assume anche mag- 
gior valore se si pensa che fra pochissimo tempo l’Ita- 
lia sì troverà a dover prendere una decisione di enorme 
gravità: se cioè continuare nella presente via o ricor- 


į rere all'esercizio di Stato delle sue ferrovie. Qualunque 
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innovazione che consenta di ricavare dati precisi e 
positivi sui sistemi di trazione più economici di quelli 
attualmente in vigore; che metta in grado Società 
e Governo di farsi una. idea esatta di ciò che può 


ricavarsi dalle nostre ricchezze naturali, delle spese 


della trasformazione e dei nuovi impianti, delle eco- 
nomie di esercizio fatte su basi differenti, dei maggiori 
introiti che possono pretendersi da sistemi di trasporto 
più in armonia con le moderne esigenze dei traffici; 
tutto questo, ripetiamo, costituisce un vantaggio di 
capitale importanza per quella. che può chiamarsi po- 


litica ferroviaria, e che verrà fra breve a costituire 


uno degli argomenti di discussione parlamentare più 
vitali per il paese. i 
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Ricordiamo brevemente come ebbe origine l’esperi- 
mento di trazione elettrica valtellinese. 

Il Ministero dei lavori pubblici, sulla fine del 1897 
preoccupandosi dello sviluppo della trazione elettrica 
sulle linee tramviarie urbane ed interurbane, della 
utilizzazione delle forze idrauliche e di tante altre si- 
mili questioni allora molto discusse, determinava di 
affidare ad una Commissione d’ingegneri governativi e 
delle Società per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
e Meridionali, l’incarico di studiare l’applicazione 
della trazione elettrica alle ferrovie di traffico limitato. 

Il programma comunicato alla Commissione era di 
esaminare «se e quale dei sistemi di trazione elettrica 
«finora conosciuti si potesse applicare alle linee di 
« poco traffico esistenti, allo scopo principalmente di 
«renderne meno costoso l’esercizio, pur soddisfacendo 
«maggiormente alle esigenze del pubblico con la se- 
«parazione del servizio viaggiatori da quello delle 
«merci, e col maggior numero possibile di corse 
« giornaliere ». 

Non staremo qui a ricordare il movimento di specu- 
lazione che si verificò subito dopo, terminato con la 
circolare ministeriale che riserbava allo Stato, per le 
ferrovie, la prelazione sulla disponibilità di energie 
idrauliche, e le altre difficoltà che si affacciarono per 
la parte finanziaria degli esperimenti da farsi. Diremo 
subito che le due Società presentarono proposte con- 
crete per gli esperimenti sulla Milano-Monza e Bolo- 
gna-S. Felice (trazione ad accumulatori) e per gli 
esperimenti sulle linee Varesine e Valtellinesi. 

Tralasciamo di parlare dei primi tre esperimenti — 
che in sostanza costituiscono una semplice estensione 
della trazione tramviaria interurbana, più che espe- 
rimenti di un sistema ferroviario nuovo, ed occupia- 
moci senz'altro delle ferrovie Valtellinesi. 

La Società per le Strade Ferrate Meridionali 
esercente la Rete Adriatica, in seguito ad accordi 
presi colle Società per la Trazione Elettrica sulle Fer- 
rovie, sedente in Roma e con la Casa Ganz di Buda- 
pest, ottenne dal Governo l’autorizzazione di eserci- 
tare, in via d’esperimento, a trazione elettrica, per 
mezzo dell’energia ottenibile da una derivazione dal- 
l’Adda, e per il periodo di tempo che rimane fino 
allo cadere del contratto di esercizio, le linee Lecco- 
Colico-Sondrio. Il servizio si doveva fare, in base al 
programma adottato, per mezzo di correnti trifasi 
ad alta tensione tanto per i viaggiatori quanto per 
le merci e con una potenzialità più che doppia del- 
l’attuale. 

Di fronte al Governo la Società esercente la Rete 
Adriatica eseguisce l’esperimento a suo rischio e pe- 
ricolo, ed i prodotti diretti ed indiretti dell’esercizio, 
tanto durante l'esperimento che nel successivo periodo 
fino al 30 giugno 1905 continueranno ad essere ripar- 
titi fra Società e Governo nei modi soliti. La durata 
dell’esperimento è stata fissata in due anni dal giorno 
dell’attivazione, ma tale durata potrà essere ridotta 
quando di comune accordo si riconoscesse non soddi- 
sfacente l’esito dell’esperimento. Il quale viceversa si 
riterrà riuscito qualora, nei riguardi della regolarità 
del servizio, ed a giudizio del R. Governo e della 
Società esercente, non si riscontrassero inconvenienti 
maggiori di quelli che si verificano con l’ordinaria tra- 
zione a vapore (e ciò per il lato tecnico) e nei riguardi 
delle spese complessive di esercizio sì ottenesse del ri- 
sparmio in. confronto di quelle nel sistema attuale, te- 
nuto conto delle spese degli impianti speciali necessari 
per l'attuazione della trazione elettrica. 

Alla fine dell'esperimento qualora a norma dei cri- 
teri sopra stabiliti, esso fosse dichiarato soddisfacente, 


il Governo entrerà in poseesso degli impianti e delle 


forniture del materiale mobile eseguite, provvedendo 
al pagamento sotto determinate modalità. 

Nel caso che l'esperimento non abbia esito favore- 
vole, la Società esercente dovrà provvedere alla rimo- 


zione del materiale e degli impianti per quanto possa 
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Fio. 2 — PROFILO DELLA LINEA Lecco-CoLico. 
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Fia. 3. — PROFILO DELLA LINEA COLICO-CHIAVENNA. 
Fio. 4. — PROFILO DELLA LINEA CoLICO-SONDRIO. 
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interessare la proprietà ferroviaria, salvo a mantenere 
sulla sede stradale la linea primaria per 30 anni. Nella 
convenzione del Governo è fatta anche facoltà di ces- 
sione a terzi dell'energia esuberante della centrale. 

La Società delle Strade Ferrate Meridionali pure 
cedendo l'esecuzione dei lavori idraulici e la fornitura 
e messa in) opera di tutto il materiale meccanico ed 
elettrico mobile automotore alla Società per la Tra- 
zione elettrica sulle Ferrovie si è riservata la direzione 
di tutti i lavori e l'esecuzione in economia dei lavori 
puramente ferroviari e di tutti gli impianti mecca- 
nici ed elettrici relativi alla sicurezza della circola- 
zione dei convogli. 
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plicato la trazione elettrica, comprende quel gruppo 


che, partendo da Lecco giunto a Colico si biforca per 


raggiungere le destinazioni estreme di Sondrio e Chia- 
venna. Sino a Colico (km. 39) la linea si svolge se- 
guendo costantemente la spo 
Como, con un tracciato molto accidentato a continue 
pendenze e contropendenze elevantisi fino al 10 0/00 
con frequenti curve di raggio di 300 m. e con nume- 
rose e lunghe gallerie (fig. 1 e 2). 


a orientale del Lago di 


Dopo Colico la linea su Sondrio (Km. 40), è plani- 
metricamente poco accidentata, tuttavia presenta 
pendenze sino al 17 0/00, mentre invece quella su 
Chiavenna (Km. 26), presenta nuovamente curve di 


Fio. 5. — PLANIMETRIA DELLE OPERE DI PRESA E DETTAGLI DI COSTRUZIONE DELLA DIGA. 


Dal suo canto, la Società per la Trazione ha eseguito 


in economia i lavori idraulici, affidando alla Ditta 


Schuckert di Norimberga la fornitura e la posa in 
opera del materiale elettrico della centrale, lasciando 
alla sua associata casa Ganz la fornitura e la monta- 
tura del rimanente materiale di linea, delle turbine, 
del materiale mobile automotore, dei trasformatori,, 
ecc. Fra la Società delle Strade Ferrate Meridionali 
e le ditte assuntrici Società per la Trazione e Ganz, vi 
è infine un accordo nel senso che nel caso l'esperimento 
venga dichiarato non riuscito in via tecnica, in confor- 
mità di quanto è detto prima, ognuna di esse dovrà 
ritirare a proprie spese e danno la parte di impianto 
di propria competenza, restando l’impianto idraulico 
la linea primaria e la Centrale a completa disposizione 
della Società per la Trazione, la quale potrà farne l’uso 
che crederà. 
*** 

Il sistema di linee alle quali la Società delle Ferro- 

vie Meridionali, esercente la Rete Adriatica, ha ap- 


raggio ristretto, gallerie e pendenze elevantesi sino al 
22 per mille. : 

Servendo questa linea non solo tutta la costa ed il 
centro del Lago, ima anche le stazioni di Chiavenna e 
Sondrio, alla prima delle quali fanno capo le mes- 
saggerie per l’ Engadina e lo Spluga, ed alla seconda 
la linea Sondrio Tirano recentemente aperta al pub- 
blico servizio, è naturale che su di essa, a fianco 
di un traffico locale di viaggiatori abbastanza con- 
siderevole e continuo per tutto l’anno, si abbia 
nella stagione estiva un intenso movimento di viag- 
giatori, specialmente di transito, cosicchè le linee in 
discorso, pure essendo considerate come secondarie, in 
tal parte dell’anno assumono una importanza raggua-- 
devole. Essendo poi la regione interessata essenzial- 
mente industriale, importatrice di derrate, esporta- 
trice di. vini e commerciante in bestiame, è pure na- 
turale che il traffico merci sulla linea abbia uno svi- 
luppo considerevole, specialmente nei periodi prima- 
verili ed autunnali. 
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Per quanto il traffico viaggiatori sia così rilevante, 
pure non è tutto quello che una regione così indu- 
striale potrebbe dare, perchè, sia per lo scarso numero 
di treni attuale, che non riesce economicamente pos 
sibile aumentare per difetto proprio del sistema di 
trazione a vapore, sia per l'inconveniente del fumo 
nelle frequenti gallerie della linea, i viaggiatori da 
Colico finora preferivano, per godere i panorami, va- 
lersi del servizio lacuale che si sforza di attrarre a sè 
il movimento viaggiatori colle riduzioni di tariffa, 
e spesso anche delle vetture a cavalli. 

Con treni frequenti ed a marcia rapida e tranquilla. 
con materiale specialmente adatto per un servizio di 
lusso e con la completa eliminazione del fumo nelle 


Fio. 6. 


gallerie, come si ottiene con la trazione elettrica, e 
con sensibili ribassi di tariffe locali è più che giustifi- 
cata la speranza di potere attrarre alla ferrovia buona 
parte del traffico che ora ne sfugge, non che di dare 
incremento al movimento dei viaggiatori locali, spe- 
cialmente fra i villeggianti del centro del Lago. 

Ad una simile linea la Società Italiana per le Strade 
Ferrate Meridionali esercente la Rete Adriatica ha 
applicato nel modo più completo e per tutti i servizi, 
sia merci che viaggiatori, la trazione elettrica, te- 
nendo la locomotiva a vapore come semplice riserva in 
caso di guasti. La scelta fatta di questo gruppo di 
linee per tentarvi l'esperimento ha concesso di risol- 
vere il problema tecnico nella sua massima generalità, 
poichè si presentano in esse riunite le condizioni più 
difficili per il nuovo impianto, quali le numerose curve 
e controcurve che si susseguono sulle Lecco Colico, 

uasi senza intérposizione di rettifili, e con raggi di 
soli 300 metri, gallerie in curva di sezione appena suf- 
ficiente per il libero passaggio del materiale, arma- 
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menti di binario di due tipi diversi, uno dei quali 
(quello oltre Colico) formato con rotaje di soli 27 Kg. 
e quindi evidentemente debole e richiedente accura- 
tissima manutenzione. 

Trattandosi di disimpegnare un servizio intenso, e 
quindi avendosi sempre un numero ragguardevole di 
vetture in movimento, durante un periodo di molte 
ore, ed essendo possibile nella località avere una forza 
idraulica in buone condizioni di utilizzazione, fu na- 
turale la scelta per questa linea del sistema a stazione 
generatrice centrale. 

Svariate ragioni tecniche ed economiche condussero 
all'adozione degli alti potenziali sulla linea di servizio 
con l'applicazione dei motori d’induzione per la loco- 
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mozione. Il ricordarle partitamente ci porterebbe 
troppo in lungo e d'altronde sarebbe anche superfluo. 
Basterà accennare che la trazione elettrica a centrale 
unica costituisce null'altro che una trasmissione d'e- 
nergia in cui il ricevitore si sposta di continuo lungo 
la linea: con linee brevi e potenza dei motori limitata 
(come nel caso delle tramvie) la corrente continua si 
palesava la più vantaggiosa, sia per la linea di tras- 
missione, sia per i motori, ma quando si cominciò a 
pensare alle lunghe linee ed alle grosse unità semo- 
venti, e venne in campo» l'estensione del sistema alle 
ferrovie, la tecnica si trovò di fronte allo stesso pro- 
blema che erasi presentato qualche anno prima, 
quando le correnti continue più non si dimostravano 
atte alle trasmissioni a gran distanza ; la difficoltà cioè 
di costruire motori a corrente continua a tensione ele- 
vata, e l'eccessivo costo delle linee a sezione rilevante, 
necessarie per le basse tensioni. 

Le correnti alternative risolsero il problema della 
trasmissione a distanza dell'energia. che ebbe tutta 
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la sua estensione quando il genio divinatore di Fer- 
raris offrì all'industria il concetto del motore asin- 
crono di induzione. Alle correnti alternative del pari 
si è dovuto ricorrere per risolvere il problema di ali- 


che alimentato con correnti alternative, almeno fino 
ad esaurimento delle nostre conoscenze attuali. In 
quanto alla possibilità dei motori trifasi di prestarsi 
al servizio di trazione, e a tutti i particolari della istal- 


Fia. 7. — FUGATORE DELLE GHIAIE. 


mentare, su una linea lunga qualche centinaio di chi- 
lometri, motori di locomotive elettriche capaci di ri- 
morchiare treni pesanti più centinaia di tonnellate. 
Altre soluzioni potranno essere più o meno oppor- 
tune in casi particolari, ma nella generalità dei casi 
si dovranno seguire integralmente i concetti che hanno 
guidato i recenti impianti di trasmissione d'energia 


lazione, la pratica si è incaricata di debellare tutti i 
preconcetti e le difficoltà. 

E mentre, quando fu proposta la tensione di 3000 
volt sul filo di servizio, rompendola con le tradizioni, 
la gente tecnica e non tecnica considerava con stupefa: 
zione e forse anche con diffidenza tale audacia, oggi 
non fa più effetto alcuno il sentire che a Berlino, negli 
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Fic. 8. — BOCCHE DI PRESA. 


elettrica. Vedremo quindi, a misura che le linee fer- 
roviarie da esercitarsi elettricamente saranno più im- 
portanti per estensione e per traffico, elevarsi sempre 
più la tensione sui fili di servizio, restando questi solo 
calcolati in base a considerazioni meccaniche. Un ser- 
vizio ferroviario importante, su linee percorse da treni 
merci pesanti, quando si voglia adottare la trazione 
elettrica, non può essere economicamente concepito 


esperimenti intesi ad assodare la possibilità delle ele- 
vatissime velocità con la trazione elettrica, la corrente 
viene presa dai trolley sulla linea di servizio a 12.000 
volt. 


Impianto idraulico, 


L’Adda, nel suo corso superiore, prima cioè di im- 
mettersi nel Lago di Como, presenta un forte disli- 
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vello, in un tratto di quasi 5 km., fra il Ponte di Desco 
e quello di Ganda presso Morbegno. Questo dislivello 


è stato utilizzato per creare, con un apposito canale, 


un salto di circa metri 30. 

La portata del fiume, da numerosi calcoli ed inda- 
gini, è stata determinata in me. 25, vale a dire, che 
la potenzialità del salto risulta di 10.000 HP teorici, 
o praticamente di 7500 cavalli all'asse delle turbine. 
Subito a valle del ponte di Desco, il fiume forma du- 
rante la magra un bacino quasi stagnante, dal quale si 
dipartono due rami con rapide abbastanza sentite, la- 
sciando fra loro un ghiajeto in forma di isola. L'alveo 
in quella località si mantiene inalterato da molti anni, 
prova ne siano i numerosi arbusti che si veggono al- 
l'estremità a valle di questa isola. 

La diga fu stabilita molto opportunamente, secondo 
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La diga s'imposta alla sponda sinistra mediante un 
muro di difesa lungo circa m. 70, fondato a considere- 
vole profondità e difeso da un coronamento in, pietra 
da taglio di granito ;- all’altro estremo la diga si col- 
lega colle opere di presa. 

La presa propriamente detta è collocata a circa me- 
tri 250 a valle del ponte di Desco sulla sponda destra, 
la quale è costituita da una scarpa ripida e piuttosto 
franosa di detriti di roccia misti con terra che si ad- 
dossano ad una parete di roccia più internata ed assal 
più ripida. Fra le opere di presa si distingue il fuga- 
tore di ghiaie che ha anzitutto lo scopo di dare libero 
passaggio durante le piene alle acque ed ai detriti da 
esse trasportati, dal ramo destro dell Adda, nelle con- 
dizioni del primitivo regime del fiume, e secondaria- 
mente quello di impedire l’inghiaiamento delle bocche 
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Fia. 9. — PROSPETTO DEL BACINO E TUBI DI CARICO. 


il tracciato quale appare nella planimetria qui ripro- 
dotta colla cresta di poco elevata sul greto in alcuni 
punti e più bassa del medesimo in altri, allo scopo di 
alterare il meno possibile il regime del fiume e di evi- 
tare pericolose erosioni alle fondazioni della diga 
stessa, che si dovettero eseguire nelle ghiaie mobili 
dell’alveo, ed evitando infine qualsiasi rigurgito a 
monte, rimanendo inalterata l’area di passaggio del- 
l’acqua in corrispondenza alla diga. La struttura della 


diga è costituita principalmente da un cassero di fon- 


dazione riempito da calcestruzzo di cemento Portland, 
e su esso si eleva la massa muraria protetta superior- 
mente da paramento ini concio e da banchettoni in 
granito (fig. 5). 

La tratta di diga presso la sponda sinistra, in corri- 
spondenza del vecchio secondo ramo dell’ Adda, è Pu- 
nica, sensibilmente emergente dal fondo. 

Ad evitare il piccolo salto che si formerebbe ivi ed 
all’altro estremo della diga, con pericolo di scalza- 
mento, a valle della medesima, vi è una gettata di 
grossi massi trattenuta da una fitta battuta di rotaie 
usate. 


di presa. Tale fugatore è racchiuso fra due sponde: la 
sinistra è costituita dall'ultimo tratto di diga; la de- 
stra da un risalto ini muratura formante la soglia di 
presa e coperto pure da un banchettone di granito. A 
valle il fugatore è difeso ancora da una fitta battuta 
di rotaie che trattiene una gettata o scogliera di grossi 
massi di pietra, incassata nell’alveo del fiume. 

All’estremo inferiore del canale fugatore delle 
ghiaie è disposto un grandioso e robusto manufatto a 
guisa di ponte in muratura e pietra da taglio in gra- 
nito, a tre luci che vengono chiuse mediante tre grandi 
e pesanti saracinesche in ferro contrappesate, con se- 
zione a pesce per resistere alla forte pressione dell’ac- 
qua, e scorrenti entro stivi pure in ferro praticati nelle 
spalle e nelle pile (fig. 7). Il sollevamento di dette 
porte si effettua mediante potenti meccanismi ad ar- 
gano manovrabili dal sovrastante piazzale disposto sul 
ponte. 

Sulla soglia della presa trovasi la griglia che è al- 
quanto inclinata e formata da ferri piatti disposti obli- 
quamente ed in senso contrario alla direzione dell’ac- 
qua nel fiume, in modo che i detriti ed i grossi galleg- 
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gianti trascinati durante la piena dalla corrente, che 
vengono a colpire le spranghe della griglia stessa, de- 
vono rimbalzare e non possono entrare nella presa. 
Dietro alla griglia si trovano otto bocche di presa, 
aperte entro una robusta struttura muraria, divise alla 
lor volta in due luci di m. 1,60 mediante uno stivo di 
ferro a doppio T centrale e fiancheggiate da altri stivi 
in ferro a C. Entro gli stivi scorrono le paratoie che 
sono in legno e facilmente manovrabili dal piazzale 
superiore. (Fig. 8). Le bocche di presa sono separate 
fra loro da pilastri in muratura che sopportano gli 
archi su cui si erge il muro frontale della presa oltre 
al livello delle massime piene, onde evitare in ogni 
caso l’entrata delle acque dall'alto. Alle bocche di 
presa fa seguito il bacino di presa, lungo m. 34, e di 
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Canale scaricatore 


magra, fissato alla quota 258,65. è un metro sopra la 
soglia, supponendo di perdere m. 0,10 per la chiamata 
esterna. Dai calcoli è poi risultato che la somma delle 
perdite di carico alla presa è di metri 0,70. 


KA 


Per rendere più sollecita l'esecuzione dei lavori, il 
canale di carico a pelo libero, è stato disposto parte in 
galleria e parte allo scoperto e così fu possibile ulti- 
mare tutto il canale in poco più di un anno. Il canale 
si svolge lungo la costa del monte sulla sponda destra 
della valle per una lunghezza complessiva di m. 4800 
circa e con tracciato tortuoso, che asseconda le acci- 
dentalità e sinuosità del terreno. Le tratte allo sco- 
perto sono 14 con una lunghezza complessiva di circa 
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Fio. 10. — CENTRALE IDRO-ELETTTRICA DI MORBEGNO. 


larghezza variabile da m. 4 a m. 6,40 da destra a si- 
nistra in proporzione della portata. Il pavimento ne 
è inclinato da destra a sinistra. 

Verso il monte il bacino è conterminato da robu- 
stissimo muro di difesa e la forte spinta delle materie 
sciolte a tergo del medesimo è contrastata da robusti 
arconi a tutto sesto che partono dai pilastri di divi- 
sione delle bocche di presa. Gli arconi a lor volta sop- 
portano dei volti in gettata, spianati superiormente a 
guisa di pavimento, formante il piazzale di manovra 
delle paratoie, al disopra del quale si erge la casa del 
guardiano. 

Lungo la sponda destra, in proseguimento dell’o- 
pera di presa, le sponde del fiume sono difese tanto a 
monte che a valle, da rivestimenti in muratura, e le 
scarpate superiori sono opportunamente regolarizzate 
e consolidate mediante piantagioni. In corrispondenza 
alle ultime due bocche si diparte dal bacino di presa 
il canale che per un piccolo tratto è formato da doppia 
galleria. 

Colle disposizioni rappresentate dal progetto, il pelo 
dell'acqua all'entrata nella presa in tempo di massima 


m. 1900; le gallerie sono in numero di 15 e misurano 
una lunghezza complessiva di circa m. 2900, di cui 
m. 1650 in galleria naturale, e m. 1250 in galleria ar- 
tificiale. Fra le gallerie la maggiore è la prima che si 
innesta direttamente alla presa, ed ha una lunghezza 
di circa m. 770. 

La pendenza del pelo d’acqua e del fondo è stabi- 
lita dell'1 0/00 lungo tutto il canale, e la sua sezione 
normale bagnata ha un’area di circa mq. 10. Lungo 
tutto il canale tanto in galleria che allo scoperto le 
pareti laterali sono rivestite in muratura di pietrame 
e calce idraulica a spessore variabile, ed il fondo è 
costituito da una platea in calcestruzzo tutto appog- 
giato sopra scavo, cosicchè non sono da temersìi abbas- 
samenti e quindi crepature della platea di fondo, che 
darebbero luogo a travenazioni d’acqua. 

Tutto il perimetro bagnato è stato rivestito con in- 
tonaco liscio di calce idraulica al doppio scopo di evi- 
tare qualunque disperdimento d’acqua per infiltra- 
zione, il che sarebbe anche dannosissimo alla conser- 
vazione della muratura, e nello stesso tempo per assi- 
curare all'acqua del canale colla pendenza dell'1 0/00 
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la velocità media di m. 2,50 occorrente per smaltire 
tutta la normale portata di mc.25 attraverso la sezione 
bagnata di circa mq. 10. La platea del canale è stata 
in seguito rivestita anche di cemento. 

La larghezza del canale sul fondo è costantemente 
di m. 4 e le pareti in muratura hanno l'inclinazione di 
un decimo. Le tratte di canale libero sono scavate 


dal disopra. Lo sfioratore ha una lunghezza di m. 100, 
colla quale una lama sfiorante dell’altezza di m. 0,27 
può smaltire mc. 25 di acqua al 1”. La sponda suse- 
guente del canale scoperto essendo di m. 0,35 più ele- 
vata dal pelo d’acqua normale, si è sicuri che l’acqua 
non potrà mai tracimare in nessun punto, anche nel 
caso che per inavvertenza del custode nel .regolare 
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Fia. 11. — CENTRALE IDROELETTRICA DI MORBEGNO — Sezione longitudinale. 


parte nella roccia e parte entro terreno franoso o de- 
tritico. Le gallerie naturali sono tutte scavate entro 
roccia quasi ovunque asai dura, costituita da mica- 
schisti; solo per circa complessivi m. 300 si incontrò 
saltwariamente roccia disaggregata o presentante 
molti distacchi e fenditure tanto nell'interno delle 
gallerie che presso gli imbocchi. Per questi tratti do- 
vette essere costruito un vôlto nella galleria, mentre 
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le paratoie di presa si dovesse lasciare entrare nel ca- 
nale una quantità di acqua molto maggiore di metri 
cubi 25. | 

Lo scaricatore è situato al termine dello sfioratore 
ed alla fine di uno scivolone di fondo con pendenza 
del 2 0/00, lungo pure m. 100, terminato da un risalto 
di m. 2 d'altezza in modo da formare una sacca di de- 
posito per le ghiaie che fossero state eventualmente 
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Fio. 12. — CENTRALE IDROELETTRICA DI MorBEGNO — Pianta del piano terreno. 


pel rimanente si lasciò il cielo a scavo libero, non es- 
sendovi alcun pericolo di franamento o di distacchi. 
Per assicurare una maggiore regolarità nel funzio- 
namento idraulico del canale, si è stabilito poco dopo 
lo sbocco della prima galleria, un primo sfioratore e 
scaricatore a m. 900 circa dalla presa, in un punto ove 
il livello delle massime piene dell’Adda è inferiore al 
pelo d’acqua normale del canale, dal quale quindi 
l’acqua potrà sfiorare anche durante le piene senza pe- 
ricolo che le acque del fiume entrino mai nel canale 


trascinate con sè dall’acqua, ad onta della griglia di 
presa, e che si possono scaricare aprendo le 4 paratoie 
dello ecaricatore. so. 
Sempre pel funzionamento regolare del canale, an- 
che alla estremità inferiore del medesimo, prima della 
griglia, è progettato un secondo sfioratore per far de- 
fluire le acque rigurgitanti in caso di repentina chiu- 
sura delle turbine. Questo sfioratore è formato in due 
tratti, disposti in galleria, fra i quali, in un breve 
tratto allo scoperto, trovasi fra la penultima e l’ultima 
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galleria, uno scaricatore che è in tutto uguale all’al- 
tro già descritto 
HAX 
Le acque sfioranti, insieme a quelle dello scarica- 
tore vengono immesse, mediante appositi manufatti, 
entro un canale scaricatore a forte pendenza, tutto iu 


L'ELETTRICITÀ 


Anno XXI. -- N. 44 


nicoli larghi m. 4,50 con un'altezza di acqua di m. 3 
i quali sboccano allo scoperto; contengono ciascuno 
una fitta griglia per impedire il passaggio alle foglie, 
ai galleggianti, ecc., con apposita passerella di e- 
spurgo, ed immettono mediante apposite paratoie di 
ritegno nei due pozzi di carico (fig. 9). 


Fic. 13. — INTERNO DELLA CENTRALE. — Vista dei regolatori delle turbine. 


muratura, della larghezza di m. 4 sul fondo e colle 
pareti inclinate al 1/5 nella parte superiore ripida, 
e 1/1 nella parte inferiore a mite pendenza. Il detto 


canale scarica le acque e i detriti direttamente nel- | 


l’Adda e non nel canale restitutore che fa seguito alle 
turbine, come era disposto nel primitivo progetto, e 
che col tempo «i interrerebbe appunto pel deposito dei 
materiali di spurgo del canale. Su questo canale scari- 


Fanno seguito ai detti pozzi i due grandi tubi di 
carico in ferro, inclinati circa a 45 gradi, lunghi m. 68, 
del diametro interno di m. 2,50, muniti di giunti di 
dilatazione a guisa di scatola a stoppa e sostenuti da 
pilastri in muratura ergentizi di poco da una fonda- 
zione di muro generale e continuo, la quale porta pure 
per ciascun tubo anche due gradinate per l'ispezione 


Fio. 14. — PONTE DI GANDA PRESSO MorBEGNO. 


catore si dovette costruire un ponte per la continuità 
della strada comunale di Campovico deviata. 

Nell’ ultima galleria, lunga complessivamente 80 
metri, fa seguito allo sfioratore una vasca di carico e 
di decantazione, con risalto, nella quale l'acqua ral- 
lenterà la sua velocità fino a metri 0,70; ivi potranno 
depositarsi anche le sabbie più minute le quali si sca- 
ricano nello scaricatore, mediante apposite paratoie e 
condotto coperto. Subito dopo la vasca la galleria si 
biforca con raccordi curvi, formando due distinti cu- 


Fio. 15. — ALTERNATORE ScHUCKERT A 20,000 voLT. 


del medesimo da ciascuna patte. Si accede al piazzale 
di manovra delle paratoie di ritegno e delle griglie per 
mezzo di apposita scala situata fra i due pozzi di ca- 
rico, la cui massa muraria serve anche da barbacane 
di sostegno alla partita di roccia franosa rimasta in 
posto fra i due pozzi di carico (fig. 12). 

I tubi, prima di entrare nel sotterraneo della Cen- 
trale, passano per mezzo di due tomboni sotto la strada 
Comunale di Campovico deviata, e nell’interno del 
fabbricato, alla loro estremità, ciascuno di essi si bi- 
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forca in due tronchi di tubo del diametro interno di 
m. 1,20 che alimentano ognuno una turbina. — I 
due tubi sul pendìo del monte si trovano in uno spazio 
recinto da muri e cancellate, e vi si accede dalla strada 
per mezzo di un cancello. Il piazzale di manovra sopra 
i pozzi di carico è congiunto con quello dello scarica- 
tore mediante un comodo viadotto di comunicazione 
disposto in piano sulla mezza costa. Il fabbricato della 
Centrale idro-elettrica, esternamente è lungo m. 51, 
largo m. 21,60 ed alto m. 15. La sala delle macchine 
ha le dimensioni e le disposizioni che permettono il 
collocamento di N. 4 coppie di turbine e dinamo di 
cui tre capaci ciascuna di 2000 HP, la quarta di 3000 
HP effettivi (fig. 10, 11 e 12). 

Le acque escono da ogni turbina indipendentemente 
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gli scoli che sono poi scaricati al di fuori per mezzo di 


una centrifuga di esaurimento, mossa da una turbina 
speciale. Infine, il canale restitutore o di scarico che 
fa seguito al fabbricato della Centrale, è lungo circa 
m. 100 e largo m. 20 al fondo e sbocca direttamente 
nell’ Adda in un seno molto ben difeso a circa m. 300 
a monte del ponte di Ganda. E’ formato da semplice 
scavo in terra, colle scarpe rivestite di muratura èd 
inclinate a 45 gradi. 


Impianto elettrico della Centrale di Morbegno 


I tre gruppi che per ora si trovano installati nella 
gran sala delle macchine sono composti ciascuno di 
una turbina a reazione tipo Francis, costruita dalla 
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Fio. 16. — QUADRO DI DISTRIBUZIONE. — Fronte verso il locale delle macchine. 


ed immediatamente nel canale di scarico a mezzo di 
4 grandi tomboni allo sbocco di ciascuno dei quali sono 
praticati incastri destinati a ricevere una doppia pan- 
conatura riempita di terra argillosa a guisa di tura che 
permetterà di mettere all’asciutto per mezzo di pom- 
patura ciascuno dei tomboni in caso di riparazioni, 
senza interrompere l'esercizio degli altri. 

Al salone delle macchine si addossa un altro corpo 
di fabbrica a tre piani, contenente al piano terreno il 
locale pel quadro elettrico di distribuzione, antica- 
mera, scala, latrine, l’ufficio e l'officina di riparazione, 
e ai piani superiori parecchi locali d’abitazione. 
Inferiormente vi è il sotterraneo nel quale sono di- 

sti i servizi del carico e scarico delle turbine, non- 
chè le linee principali dalle dinamo al quadro. 

Le finestre di questo sotterraneo verso l'esterno, 
sono rese ermeticamente stagne con guarnizioni di 
gomma per eliminare la filtrazione di acqua giacchè 
durante le massime piene, l’acqua si eleva al disopra 
dell’imposta delle finestre stesse. Ad ogni modo, per 
facilitare lo sgottamento di tutte le filtrazioni quasi 
inevitabili in un locale sottoposto al livello dell’acqua, 
vi è un pozzo di sentina nel quale vengono convogliati 


Casa Ganz, ad asse orizzontale, congiunta al tuto di 
presa con l’intermezzo di una valvola a farfalla. | 

La ruota mobile è in falso sull’asse dell alternatore, 
per cui il gruppo viene ad avere due soli cuscinetti, 
costruzione questa geniale ed ardita e che non salta a 
prima vista all'occhio, per la presenza del tubo di sca- 
rico posteriore e del conseguente macchinario ausilia- 
rio per il regolatore (fig. 13). 

L'involucro della turbina è a spirale, e la dimen- 
sione massima è di m. 4. I cuscinetti hanno una lun- 
ghezza di m. 1,30 e la lubrificazione è automatica. Per 
misura di precauzione è anche predisposto il raffred- 
damento a circolazione d’acqua. La velocità normale 
è di circa 150 giri. 

Le turbine sono costruite per una caduta normale 
di 30 metri, ma possono anche funzionare con la ca- 
duta di 26 metri in tempo di massima piena. Il tubo 
di aspirazione è di ferro, e pesca sempre nell'acqua 
del canale di scarico qualunque sia la variazione del 
livello di questo. La ruota motrice consta del mozzo e 
della corona che è fissata al mozzo. Il distributore è a 
palette tipo Fink, mosse contemporaneamente per 
mezzo di un anello di acciaio, o a mano, o dal rego- 
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latore automatico sul quale si può influire a mano dal 
quadro per mezzo di trasmissione meccanica. 

Il regolatore è a servomotore con olio a 10 atmosfere 
di pressione. Si è ricorso all’olio per tema di non 
poter disporre di acqua molto filtrata, Adda nel 
primo suo corso essendo spesso assai torbida. L'olio 
è compresso, mediante pompe azionate dalle singole 
turbine, entro un accumulatore di capacità sufficiente. 
L'apparecchio regolatore Ganz consta di un pendolo 
conico Hartung che comanda un distributore d'olio 
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mercè il quale si può far variare la quantità d’olio ! 
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Un corto circuito fa dare una corrente sestupla della 
normale, ma se esso non. si prolunga oltre i due minuti, 
nessun danno può venirne agli avvolgimenti. Un im- 
provviso aumento di velocità potrebbe far salire la 
tensione a 30.000 volt, senza danno, almeno per mez- 
zora; ma ad ovviare a questo possibile inconveniente 
si è disposto, all'estremo dell’asse, dalla parte dell’ec- 
citatrice, un regolatore a forza centrifuga che agisce 
ad una certa velocità limite, inserendo nel campo del- 
l'eccitatrice una resistenza determinata, onde quando 
anche il gruppo rotasse a 250 giri, la tensione dell’al- 


Fic. 17. — QUADRO DI DISTRIBUZIONE. — Parte posteriore. 


sotto pressione in ciascuna delle due camere degli 
stantuffi che costituiscono il servomotore che agisce 
poi. sull’anello delle palette direttrici Fink. Va- 
riando quindi la velocità, il pendolo conico fa variare 
le pressioni sulle facce degli stantuffi del servomotore, 
il quale movendosi muove a sua volta il distributore 
della turbina. L'olio che esce dal servomotore viene 
di nuovo utilizzato. 

Gli alternatori trifasi eono della Schuckert di No- 
rimberga: a 150 giri la frequenza della corrente è di 
15 periodi, avendo essi 12 poli. L'indotto è esterno, 
fisso ed è del solito tipo Schuckert, a tiranti di ferro 
per la esatta centratura. L'induttore è mobile. Assor- 
bendo 1560 cavalli effettivi sviluppano 1050 Kilowatt, 
su un circuito con cos 9 = 0,70, alla tensione di 22.000 
volt circa con 150 giri. Per altro, possono venir spinti 
a 2000 cavalli. In linea normale l'ecces:o di tempera- 
tura degli avvolgimenti non supera i 45 gradi sull’am- 
biente. Nel passaggio da vuoto a pieno carico normale, 
la variazione di tensione si mantiene inferiore al 
15 0/0, e nel passaggio inverso anzi si mantiene sul 
10 0/0, a giri costanti, sempre mantenendo costante 
l'eccitazione. 


ternatore non supererebbe i 25.000 volt. Ciascun 
alternatore ha la sua eccitatrice direttamente ac- 
coppiata, a 35 o 40 volt e 450 ampère. Il dia- 
metro esterno dell'alternatore è di 5 metri circa: 
il suo peso è di circa 70 tonnellate, non compresa l’ec- 
citatrice. La parte mobile pesa da sola 44 tonnellate. 
L'avvolgimento induttore è fatto con nastro di rame 
di 450 mmq., cioè in ragione di 1 mmq. per ampère. 
L’indotto presenta la particolarità che per ogni polo, 
vi sono 6 canali con avvolgimento, e due canali estre- 
mi, vuoti, ai quali sono fissi i supporti isolanti che reg- 
gono le matasse dell’ avvolgimento. L’ isolamento 
delle spire è fatto con tubi di micanite di 6 mm. di 
spessore. Il filo è di 4,5 mm., coperto con molti strati 
di cotone. Ogni macchina è stata provata ad oltre 
30.000 volt. | 

L'eccitazione delle eccitatrici è fatta da una dinamo 
indipendente, che è massa dalla piccola turbina di cui 
abbiamo parlato a proposito della centrifuga di esauri- 
mento delle acque del sotterraneo, e ciò per impedire 
le possibili inversioni di polarità del campo delle ecci- 
tatrici ed aver minor variazione nel voltaggio dell’al- 
ternatore al variare del numero dei giri della turbina. 
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Diseccitando l’eccitatrice, vi è ancora una discreta ten- 
sione. Si è reso necessario perciò di interrompere an- 
che il circuito degli induttori degli alternatori. 

Il quadro di distribuzione è pure della Schuckert 
— esso è stato assai bene studiato e con ogni possibile 
‘cura, tenuto conto della elevata tensione. Consta, 
come tutti i congeneri, di una fronte volta verso il lo- 
cale delle macchine, e di un vasto ambiente posteriore 
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Fic. 18. — SCARICATORE PER LA LINEA PRIMARIA. Fio. 19. — SUPPORTO E ISOLATORE PER LINEA PRIMARIA. 
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Fio. 20. — LINEA ELETTRICA. — Palo doppio. 
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nel quale , retti da opportune incastellature in ferro, 
vi sono gli apparecchi e le linee (fig. 16 e 17). 

La fronte è divisa in 6 scomparti; i due centrali ser- 
vono le 2 serie di sbarre collettrici permutabili, una 
per la linea, l’altra per le prove di carico degli alter- 
matori; gli altri 4 scomparti sono destinati ai gruppi 
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Fio. 21. 


LABORATORIO PER LA PROVA DEGLI ISOLATORI PER LA LINEA l‘'RIMARIA, 


. 


e quindi per ora solo tre sono montati. Per ogni gruppo 
vi sono i manubri per il comando meccanico degli in- 
terruttori di inserzione dell’alternatore, nonchè gli 
istrumenti di misura, e cioè un voltmetro ed un ampe- 
rometro della primaria, un voltmetro di sincronismo, 
e l'amperometro sulla eccitazione. Tutti gli istrumenti 
sono a tensione ridotta; i voltmetri sono inseriti sul 
secondario di appositi trasformatori che riducono la 


Fic. 23. — PALIFICAZIONE DOPPIA. 


tensione da 20.000 a 55 volt e gli amperometri sono 
inseriti sul secondario di trasformatori il cui primario 
è in serie con la linea e che hanno il rapporto di tra- 
sformazione da l a 10. Oltre alle valvole di sicurezza 
formate da fili fusibili, è montato un relais triplo che 
è comandato della corrente primaria a 20000 volt, che 
agisce solo in caso di corto circuito ed allora inserisce 
una forte resistenza nel circuito di eccitazione delle 
eccitatrici facendo così abbassare rapidamente la ten- 
sione. 

Gli interruttori, come può vedersi nella figura 17 
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| sono del tipo a doppie corna, con coltello mobile ver- 


ticalmente, con un contrappeso che assicura lo scatto, 
e si manovrano a distanza a mezzo di tiranti e catene. 
Per ciascuna fase l’interruttore è collocato fra lastre 
di marmo. La divergenza dei corni è tale che l’arco si 
spegne prima di giungere alla sommità, eliminando 
così il pericolo di corti circuiti fuori delle lastre di 
marmo. Le valvole sono del solito tipo a tubo di por- 
cellana, e sono contenute entro camere di marmo. La 
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Fio. 22, 
PALO DOPPIO. — Particolari della sospensione dei fili di servizio. 


corrente primaria è portata agli apparecchi nel locale 
dei quadri, da cavi Pirelli ad altissimo isolamento. 

I parafulmini del tipo a corna sono tutti collocati 
in una apposita passerella adiacente e normale al 
fronte posteriore dell’edificio. Le terre sono distinte, 
e fanno capo a tre separate vaschette piene d’acqua, 
le quali poi sono messe in buona comunicazione fra di 
loro e con la terra. 

Esiste ora in funzione, e si comporta ottimamente, 
un nuovo tipo di scaricatore della Ditta Schuckert; 
esso consiste in tre getti d’acqua che vanno a colpire 


Fia. 24. — LINEA IN CURVA PRESSO FIUMELATTE. 
tre lastre poste in comunicazione diretta coi tre fili 
della linea primaria. L'energia consumata dai tre 
zampilli è relativamente piccola ; infatti è noto che un 
getto d’acqua, mentre è un buonissimo conduttore per 
le scariche elettrostatiche, offre invece una forte re- 
sistenza, al passaggio della corrente generata dagli al- 
ternatori. Quelli posti in opera a Morbegno, hanno il 
diametro di 15 mm., e sotto la tenzione di 20,000 V.fra 
due conduttori, lasciano passare 0,1 amp. Il consumo 
d’acqua al secondo, per tutti e tre gli zampilli, è di litri 
2,5, e deve notarsi che l’acqua adoperata è general- 
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mente torbida, specialmente nelle epoche in cui si 
hanno i temporali. 

Altre disposizioni interessanti sono state prese per 
assicurare l'ottimo funzionamento della installazione 
ad un potenziale così elevato. Commendevole è il reo- 
stato ad acqua corrente, formato da tre grosse vasche 
in muratura, isolate fra di loro e dalla terra, mercè il 
quale si possono caricare completamente gli alterna- 
tori e far variare il carico a volontà con manovra sem- 
plicissima. 

Per l'illuminazione della stazione provvede la di- 
namo che eccita le eccitatrici ed un altro gruppo si- 
mile installato come riserva. Vi è anche poi di riserva 
l'energia fornita dalla Società per l'illuminazione pub- 
blica e privata di Morbegno, energia che ha servito 
-durante il periodo dei lavori. 


Fic. 24. — STAZIONE DI TRASFORMAZIONE, 


Per il trasporto delle turbine e dei pesanti pezzi 
degli alternatori, dei tubi e di tutto il resto del ma- 
teriale, venne costruito un raccordo ferroviario di oltre 
un chilometro e mezzo, con la stazione ferroviaria di 
Morbegno, stato di poi rimosso, che ha facilitato ed 
accelerato di molto i lavori. 


Linea elettrica, 


Dalla pas:erella in ferro, dalla casa dei fulmini, cioè, 
parte la linea primaria, in rame nudo, che corre prima 
attraverso i campi fino a raggiungere presso la sta- 

zione di Morbegno la linea ferroviaria, e poi si ap- 
‘poggia sulla stessa palificazione della linea di servizio 
che segue il binario. Detta palificazione è doppia nel 
tratto Lecco-Colico, molto battuto dai venti. Dalla 
Centrale fino a Colico i fili hanno il diametro di 8 
millimetri: nei tratti Colico-A.bbadia, Colico Samolaco 
e Morbegno-Castione hanno il diametro di 7 mm. In 
Morbegno-Castione hanno il diametro di 7 mm. In 
complesso sono 90 km. circa di linea primaria a 20.000 
volt, montata su isolatori in porcellana di forma spe- 
ciale, e appoggiata a pali di larice rosso di Carinzia. 

Nelle gallerie la linea di servizio corre nell'interno, 
mentre la linea primaria si svolge esternamente, per 
misura di prudenza. Per ora vi è una sola linea pri- 


maria, ma è in progetto e di imminente attuazione il 
suo raddoppio in modo da avere un anello chiuso, in- 
teso a garantire in ogni caso l'alimentazione della 
linea di servizio. Gli isolatori sono in porcellana, a 4 
campane di diametro decrescente, con vetrificazione 
interna. Prima di essere posti in opera sono stati tutti 
provati ad oltre 40.000 volt, in un laboratorio espres- 
samente montato a Lecco. La fig. 21 mostra appunto 
la vasca di prova. La corrente era fornita dalla Società 
per l'illuminazione di Lecco a 5000 volt, ma ridotta 
in un trasformatore della Brown Boveri a 125 volt; 
e finalmente elevata a mezzo di un altro trasformatore 
che può spingersi fino a 60.000 volt. La vasca, molto 
ampia, permetteva di provare fino a 36 isolatori per 
volta. 

La linea di servizio è a 3000 volt, I fili tesi in aria, 
a metri 6 dal piano del ferro nei tratti allo scoverto 
e a metri 4,80 nelle gallerie, sono due, della sezione 


Fio. 25. 


— SCAMBIO AEREO, 


di 50 mmq. La terza fase è connessa al binario. — 
L’ alimentazione della linea di servizio è fatta da 9 
trasformatori, siti ad Abbadia, Lierna, Bellano, Do- 
rio, Colico, al Kim. 20,335 sulla Colico-Chiavenna dopo 
Samolaco, a Cosio, ad Ardenno, a Castione, come può 
vedersi nella planimetria generale. I tronchi dipen- 
denti da ciascuna sottostazione sono lunghi in media 
8 a 9 km. Il più lungo tratto è quello da Colico al 
km. 20.335: il più breve quello Castione-Sondrio. 
Nella sottostazione di Abbadia sono collocati due tra- 
sformatori per sopperire alle esigenze della stazione di 
Lecco dove per ora non si è collocato il trastormatore. 

La determinazione di tali sottostazioni è stata fatta 
tenendo presenti il movimento dei treni ed il probo 
della linea. 

Ogni trasformatore è di 450 K.-v.-a., capace cioè di 
trasformare circa 300 Kwatt su un circuito con un 
cosp= 0.7. 

Le sottostazioni sono costituite da una casa in mu- 
ratura, divisa in due locali; in uno vi è il trasforma- 
tore con parafulmini a corna e parafulmini Wurtz 
nell’altro gli interruttori primari e secondari del tipo 
Schuckert. La ventilazione è assicurata da un ventila- 
tore elettrico alimentato a 14 volt da un avvolgimento 
speciale dello stesso trasformatore. 

La linea secondaria può funzionare come chiusura 
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di anello della primaria. Infatti, i trasformatori sono 
‘tutti in parallelo sia sulla primaria che sulla secon- 
daria, e tutti concorrono, in una misura che sarà inte- 
ressante determinare in seguito, all’alimentazione del- 
l’intera linea di servizio. Nel caso dovesse togliersi cor- 
rente ad un tratto di linea, gli altri tratti a monte ed 
a valle possono continuare a funzionare, sia che l'in- 
terruzione avvenga sulla secondaria, su uno o su en- 
trambi i tratti adiacenti ed a tal uopo si sono disposti 
gli opportuni interruttori. Resta solo escluso qualche 
tratto della linea, come ad esempio quello dalla Cen- 
trale alla stazione di Morbegno, dove la secondaria non 
esiste. Per separare in due sezioni la secondaria, vi è 
un isolatore di sezione che è costituito da un’asta di 
legno creosotato sotto pressione, lunga 60 cm. 

Le perdite in linea sono calcolate in modo tale che 


stanze si riducono rispettivamente a 34 ed a 24 metri. 
L’isolatore per la linea di servizio è in ambroina 
di fabbrica francese, contenente internamente un bul- 
lone di ferro, ed è protetto da una campana di ghisa. 
Dalle prove fatte è risultato che tali isolatori resi- 
stono a oltre 10000 volt; ciò non di meno essi sono 
sostenuti da tiranti di filo di ferro fissati ai pali ed alle 
mensole con isolatori in porcellana. Questo isolamento 
multiplo è dieci volte maggiore di; quello realmente 
occorrente. La sospensione elastica dei fili di servizio 
sì è poi rivelata particolarmente vantaggiosa per evi- 
tare gli urti bruschi dei trolley nel passaggio sotto gli 
isolatori, alle forti velocità da raggiungere. 

Negli scambj, per evitare l’incrocio di fili a diffe- 
rente tensione, la corrente viene interrotta per un 
tratto di 6 metri in uno dei conduttori; ed a questi 
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Fic. 27. — TRENO DIRETTO CON VETTURA AUTOMOTRICE DI PRIMA CLASSE. 


la tensione non si abbassi, col massimo carico, in. cia- 
scun tronco, di più del 5 0/0. Le prove hanno dimo- 
strato che quantunque la terza fase sia collegata al 
binario, a motivo della frequenza adottata, non si ha 
che uno squilibrio insensibile per le tre fasi. Per ra- 
gioni meccaniche i fili di servizio non sono mai saldati, 
ma sono congiunti con speciali morsetti a vite. 

Come abbiamo accennato, nel tratto Lecco-Colico 
la linea di servizio è sopportata da due pali, posti ai 
due lati del binario, e congiunti con una traversa di 
legno in alto. Invece, negli altri tratti, i pali sono mu- 
niti di una lunga mensola salvo nei tratti in curva, 
dove il palo è doppio. 

Nella galleria la sospensione del filo è fatta al volto 
della galleria, con disposizioni speciali. I pali distano 
fra di loro 40 metri nei tratti rettilinei, e man mano 
si ravvicinano fino a distare reciprocamente 26 metri, 
nelle curve di raggio 300 m. Nella galleria queste di- 
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sono sostituite delle aste di legno creosotato, presso il 
cuore dello scambio. I conduttori di contatto sono poi 
slivellati fra loro nei pressi dell’incrocio onde un corto 
circuito resta così impedito. (Fig. 26). 

I fili di servizio sono distanziati di 90 cm. fra di 
loro. La terza fase è collegata al binario, e la conti- 
nuità elettrica di questo è assicurata con giunti nei 
fori praticati nelle rotaie con una spina conica. Ogni 
500 metri le rotaie sono poi congiunte fra di loro tra- 
sversalmente. 

L'organo di presa, ovvero il trolley, è doppio per 
ogni vettura e ciascuno può servire per la marcia nei 
due sensi sebbene ordinariamente serva per la marcia 
in un dato senso. 

Ciascuno di essi è formato da un telaio con due 
bracci paralleli fra loro ed inclinati rispetto all’oriz- 
zontale, e da un'asta di congiunzione. Su quest’asta 
opportunamente isolati, sonvi due rulli di bronzo fo- 
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sforoso, a forma ogivale, per il miglior contatto col filo 
sugli scambi, e tali rulli girano con limitatissimo at- 
trito con cuscinetti a sfere. | 

Per tenere aderenti i rulli ai fili, i bracci sono sol- 
lecitati a venire in posizione verticale da un robusto 
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Materiale mobile. 
Per assicurare il servizio viaggiatori, con treni di- 
retti e treni locali, vi sono le vetture automotrici di 
lusso, e di II e III Classe; per il servizio dei treni 


i merci sono adottate le locomotive. 


Fia. 28. — INTERNO DELLA VETTURA DI PRIMA CLASSE 


sistema di molle disposte alla base d'attacco dei bracci, 
e che consentono i grandi spostamenti. Per iadatta- 
mento alle piccole variazioni di altezza del filo vi sono 
poi altre molle disposte presso l'asta trasversale che la 
sollecitano a spostarsi in alto. Così alla velocità di 70 


Le vetture sono lunghe circa 19 metri; hanno due 
carrelli a due assi ciascuno, e la cassa poggia su essi 
con tripla sospensione elastica che assicura un movi- 
mento dolce e senza scosse. Il peso di ogni vettura è 
di circa 54 tonnellate. Le vetture di lusso, cioè di I 
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Fic. 29. — VETTURA DI PRIMA CLASSE. 


km., il contatto si mantiene ottimo, sia nel passaggio 
sotto agli isolatori di sospensione, sia nel 1nezzo delle 
campate dove il filo ha la massima freccia. 

La rotazione del rullo, che avviene in ragione di 60 
giri al secondo, è perfettamente garantita in pratica, 
come si è avuto occasione di riconoscere neile prove 
finora fatte. | 


Classe per treni diretti, hanno ai due estremi le piat- 
taforme o terrazzini chiusi per il guidatore. Presso 
questi, da un estremo vi è il bagagliaio, dall'altra un 
terrazzino coperto d'accesso e che può contenere viag- 
giatori in piedi, la ritirata ed il casotto per la pompa 
a comprimere aria, ed il trasformatore pei servizi ac- 
cessori. 
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I compartimenti per viaggiatori sono due: uno per 
fumatori, l’altro per signore. La disposizione ed il tipo 
dei mobili diversifica dall'ordinario tanto che detti 
compartimenti sono dei veri salotti, riscaldati d’in- 
verno con caloriferi elettrici, aerati d'estate con ven- 
tilatori elettrici. Inoltre, nel compartimento fumatori 
vi sono accendisigari elettrici. Non vi sono reticelle per 
il piccolo bagaglio che viene depositato nel baga- 
gliaio. Alla illuminazione provvedono lampade ali- 
mentate da accumulatori elettrici, e lampade speciali, 
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presi l’asse e le ruote, tonnellate 4,500; hanno l’avvol- 
gimento a stella, con rotore avvolto a fili, e lo statore 
non è completamente circolare, ma in basso è tagliato 
onde restare sollevato dal piano del binario. 

Per le diverse combinazioni, e per le manovre di- 
verse, provvedono gli apparecchi che sono a portata del 
guidatore nelle cabine apposite. La linea a 3000 volt 
entra dal cielo della cabina con fili isolati contenuti 
entro tubo metallico in buona comunicazione con la 
massa metallica della vettura, traversa le valvole fu- 


Figo. 30. — PARTICOLARI DEL CARRELLO PER VETTURA AUTOMOTRICE — Vista. 


a tre filamenti, con globo smerigliato, alimentate dalla 
corrente trifase opportunamente ridotta di tensione. 

Le vetture di II e III Classe sono del solito tipo 
svizzero, con corridoio centrale. Il bagagliaio, della 
capacità di due tonnellate di merci, è collocato al cen- 
tro della vettura e separa le due classi. Due terrazzini 
sono riservati per i viaggiatori e del pari vi è illumi- 
nazione, riscaldamento, e ventilazione elettrica, non- 
chè la ritirata. Le vetture di lusso contengono 40 viag- 
giatori seduti, le altre 56; però nei terrazzini delle 
vetture eventualmente possono trovare posto altri 20 
viaggiatori locali. L'equipaggiamento elettrico di ogni 
vettura consta di 2 trolley, di 4 motori, ciascuno mon- 
tato su un asse, di un trasformatore per i servizi ac- 
cessori e di un compressore d’aria più una piccola bat- 
teria di accumulatori per l'illuminazione, della Ditta 
Hensemberger di Monza. 

Il sistema adottato è il seguente: I motori si di- 
stinguono in due principali e due ausiliari, da 150 HP 
ciascuno, in via normale, e di 200 HP per alcuni 
istanti. I rotori di detti motori sono infilati sugli assi, 
e l'attacco fra il rotore e la ruota è fatto mercè un 
doppio giunto a parallelogramma. Per ciascun car- 
rello, il motore principale ha lo statore alimentato 
dalla linea a 3000 volt. Il rotore di questo, a circa 300 
volt, può o chiudersi in corto circuito su sè stesso, ed 
in tal caso la velocità della vettura alla frequenza di 
15 a 16 periodi varia di 65 a 70 km. per ora; o può 
collegarsi allo statore del motore ausiliario, il rotore 
di questo mettendosi allora in corto circuito dopo 
l'esclusione del reostato di avviamento. Con tale ac- 
coppiamento, detto in tandem, si ottiene una ridu- 
zione di velocità di metà, e cioè di 30 a 35 km. circa 
ed i due motori complessivamente possono sviluppare 
fino a 300 HP. 

Negli avviamenti, o nelle salite superiori al 15 0/00 
circa, i motori vengono accoppiati in tandem; in piena 
corsa invece lavorano solo i motori principali. A 70 
km. di velocità, su linea pianeggiante, una automo- 
trice può rimorchiare da 4 a 6 vetture ordinarie, del 
peso complessivo di circa 60 tonnellate. In discesa, 1 
motori funzionano da freni, restituendo energia alla 
linea, con una velocità di poco superiore al sincro- 
nismo. 

I motori a piena velocità fanno circa 300 giri, e 
con le ruote di 1,14 di diametro, imprimono ‘alla vet- 
tura la velocità di 65 km. circa. La frequenza essendo 
di 15 periodi, i motori hanno 6 poli. Essi pesano, com- 


sibili a tubo, l'interruttore ad aria compressa e si col- 
lega allo statore del motore principale (Fig. 32 e 33). 

Il commutatore del controller è connesso al rotore 
del motore principale, ed al rotore e statore del motore 
ausiliario, cioè ad avvolgimenti a bassa tensione. 

I reostati sono a liquido, e ve ne sono due, uno pei 
ciascun motore ausiliario. Il comando del reostato 
viene fatto per mezzo dell’aria compressa, la quale 
serve, oltre che ai freni, a provocare l’innalzamento del 
trolley, ed al fischio. L'aria è pompata dal compressore 
a motore trifase a bassa tensione ed è mandata in un 
accumulatore. Il comando del motore è fatto mercè un 
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Fio. 31. 
PARTICOLARI DEL CARRELLO PER VETTURA AUTOMOTRICE - Fianco. 


interruttore automatico posto anche nella cabina. In- 
fine, a fianco del controllore vi è l'interruttore auto- 
matico di corto circuito che chiude appunto in corto 
circuito il rotore del motore ausiliario quando il reo- 
stato è tutto escluso, e ciò sempre a mezzo dell’aria 
compressa. 

Per rendersi conto delle manovre, supponiamo che 
una vettura debba approntarsi a partire. Il guidatore, 
per accertarsi che le valvole sono a posto e per veri- 
ficare l'interruttore, deve abbassare il trolley girando il 
relativo rubinetto dell’aria compressa posto alla sua 
diritta in alto. Solo dopo ciò, può liberare una chiave 
che è infissa in detto rubinetto, con la quale può 
aprire la cassetta, deve rimettere a posto la chiave per 
poter rialzare il trolley. Nel caso non abbia aria com- 
presa, fa agire a mano una pompa simile a quelle che 
si adoprano per gonfiare i pneumatici degli automobili. 
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Sollevato il trolley, comincia col disporre il commu- 
tatore del controller nella posizione di marcia in tan- 
dem; e con ciò opera le connessioni relative. Può al- 
lora muovere un’altra leva che è adiacente al manu- 
brio del commutatore, e che immettendo aria com- 
pressa nel reostato determina la marcia. 

Il reostato è formato da un recipiente metallico 


troller, fa scattare una piastra metallica che chiude 
in corto circuito i fili del rotore. 

Volendosi passare dalla marcia a velocità ridotta a 
quella a piena velocità, si deve prima portare la leva 
di marcia sull’interruzione per poter girare il manu 
brio del commutatore, e poi rapidamente si riporta la 
leva sulla posizione di marcia. 


Fio. 32. — CABINA DEL GUIDATORE — Elevato. 
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Fig. 33. — CABINA DEL GUIDATORE — Pianta. 


nella cui parte superiore sono delle lastre metalliche in 
comunicazione con alcuni settori del commutatore. Il 
liquido trovasi nel fondo del recipiente, e vien solle- 
citato a salire dalla pressione dell’aria compressa che 
viene immessa nel reostato regolandosene l'afflusso 
mercè un rubinetto sito sul controller a fianco della 
seconda leva prima, menzionata. Quando tutto il li- 
quido è salito, l’aria compressa si fa strada attraverso 
ad una valvola sita superiormente al reostato e, ri- 
tornando per mezzo di apposita tubulatura al con- 


Per interrompere la corrente primaria si agisce me- 
diante aria compressa sull’interruttore che trovasi a 
sinistra del guidatore. Un cartellino rosso o bianco av- 


; verte se l’interruttore è chiuso o aperto. In alto, e 


davanti agli occhi del guidatore trovasi il manometro 
l'’amperometro ed il voltometro. In marcia, un treno 
composto da una automotrice ton 40 — 60 tonnellate 
a rimorchio, a 65 o 70 km. assorbe circa 30 amp. 
a 3000 volt. | 

Le locomotive sono formate da due truck accoppiati 
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fra di loro. Ogni truck ha due assi, con motori diret- 
tamente infilati su di essi, da 250 HP del peso di 
tonn. 5,400 ciascuno, i cui statori possono essere suc- 
cessivamente messi in comunicazione con. la linea. Non 
vi è che una sola velocità, quella di 30-35 km. per 
ora. I 4 rotori fanno capo ciascuno ad un reostato a 
liquido di tipo identico a quello delle vetture. Il peso 
di ogni locomotiva è di circa 46 tonnellate, e alla ve- 
locità di 30 km. una di esse può rimorchiare fino a 
200 tonnellate sulle massime pendenze della linea, as- 
sorbendo circa 60 Amp. 

I reostati sono contenuti nei corpi sporgenti a piano 
inclinato i 

Nell'interno del casotto vi è un banco di manovra 
con doppia sistemazione di apparecchi, in modo che il 
guidatore possa sempre guardare la linea avendo tutti 
gli apparecchi sotto mano. A differenza della cabina 


Fio. 34. — CARRELLO — Fianco. 


di manovra delle vetture, nella locomotiva non si trova 
il commutatore del controller, ma solo un interruttore 
| principale che consta di 4 parti ben distinte per cia- 
scun motore e manovrabili separatamente per mezzo 
dell’aria compressa. Vi è poi l’invertitore di marcia 
che serve anche da interruttore totale principale. La 
manovra del reostato a liquido è del tutto simile a 
quella delle vetture. Per tutto il resto le sistemazioni 
non cambiano sostanzialmente, e quindi si trovano 
analogamente il compressore di aria, 4 interruttori di 
corto circuito dei rotori, il comando automatico del 
motore della pompa, i rubinetti per il sollevamento dei 
trolley e le valvole. 

Tutto il materiale mobile è stato studiato ed ese- 
guito dalla Ditta Ganz. Le disposizioni prese garanti- 
scono assolutamente contro i pericoli dell’alta tensio- 
ne. Nessuni filo od apparecchio percorso da corrente 
a 3000 volt può venire, neanche accidentalmente, in 
contatto con le persone. Il commutatore, che del resto 
è a bassa tensione, non può manovrarsi che quando i 
circuiti sono interrotti; ed infine i reostati sono co- 
mandati dall’aria compressa. 


Organizzazione del servizio ferroviario. 


Nel progetto approvato dal Governo la potenzia- 
lità della Centrale di Morbegno era basata su di un 
numero di 9 treni viaggiatori. I treni merci, equiva- 
lendo a 2 treni viaggiatori, possono contemporanea- 
mente trovarsi sulla linea5 treni viaggiatori e 2 merci, 
o 7 viaggiatori ed 1 merci, ecc. In realtà la Centrale 
ha ora una potenzialità assai maggiore. 

La prima circostanza che si è tenuta presente per il 
traffico di queste linee, si è che i suoi bisogni variano 
grandemente fra la stagione invernale e quella estiva, 
poichè, mentre durante la prima, il movimento viag- 
giatori è limitato alle modeste proporzioni proprie 
delle linee secondarie, nella stagione estiva assume una 
eccezionale importanza. rivestendo tutti i caratteri del 
servizio di una linea primaria, interessando viaggia- 
tori di lusso, sia in transito per Milano dalle stazioni 


alpine o lacuali, sia in escvrsioni locali dai centri di 
residenza del Lago. A tale variabilità del traffico si 
presta perfettamente la trazione elettrica con centrale 
idraulica, con la quale riesce possibile adattare il ser- 
vizio per una minore intensità di traffico non dimi- 
nuendo il numero dei treni, ma riducendone possibil- 
mente la composizione, e ciò senza incontrare spese 
eccessive; e così, mentre nel periodo estivo ogni vet- 
tura automotrice trascinerà da 4 a 6 vetture ordinarie, 
nella stagione invernale, per i treni locali si terrà nor- 
malmente in circolazione la sola vettura automotrice 
di capacità più che sufficiente per il servizio locale or- 
dinario. 

Per quanto riguarda il servizio dei treni e delle sta- 
zioni, sì va studiando e sperimentando la graduale in- 
troduzione di un nuovo sistema di servizio, avente per 
base la completa separazione del servizio di circola- 
zione dei treni da quello di stazione, secondo alcuni 
tipi di ferrovie inglesi ed americane. 

Ogni stazione è munita di apparecchi speciali che 
appresso descriveremo, tali che mantengono il regime 
di via libera fra stazione e stazione per i treni in cir- 
colazione e che sono manovrati normalmente dallo 
ste:so capo treno. 

Con tale impianto si avrebbe di mira di giungere, 
a suo tempo, ad eliminare non solo il personale speciale 
di stazione, ma quasi tutte il servizio del telegrafo 
rispetto alla circolazione dei convogli; per modo che 
riesca pienamente sufficiente il telefono, apparato di 
corrispondenza molto più pronto ed elastico e che ha 
il pregio di non richiedere personale speciale. 

Il servizio viaggiatori, per quanto riguarda i treni. 
è praticamente diviso in modo quasi assoluto da quello 
merci. I treni viaggiatori ordinari si distinguono in 
diretti e locali. 
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I treni diretti portano oltre Lecco verso Sondrio e 
Chiavenna le sole I. e II. Classe; fra Milano e Lecco i 
diretti portano pure la III. Classe. Per detti treni vi- 
gono le tariffe ordinarie, la vendita dei biglictti è fatta 
colle modalità ordinarie nelle biglietterie di stazione. 

I treni locali, portano le sole II. (denominata I.) 
e III. cl., e lamministrazione sta trattando per ! ap- 
plicazione di tariffe economiche di trasporto ai treni 
locali. I treni diretti si compongono normalmente di 
una vettura automotrice di I. cl. e bagaglio (60 tonn.), 
e di materiale ordinario rimorchiato e l'intera compo- 
sizione, esclusa la vettura automotrice, fa servizio sino 
a Milano, essendo trascinata fra Milano e Lecco dalle 
locomotive a vapore. Il servizio diretto di Chiavenna 
è indipendente da quello di Sondrio sia da che per 
Milano. 

I treni locali hanno la composizione normale d'una 
vettura automotrice (24 posti di II., 32 di III., 16 
posti in piedi e bagaglio) e possono rimorchiare da 30 
a 60 tonn. di altro materiale. 

Il servizio locale si svolge indipendentemente sui tre 
tronchi Lecco-Colico, Colico-Sondrio e Colico Chiaven- 
na; ed i treni locali seguono e precedono i diretti 
completando il servizio sulle stazioni secondarie. Ogni 
treno diretto da Chiavenna o Sondrio trova rispettiva- 
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mente coincidente a Colico un treno proveniente dal- 
l’altra stazione estrema; e così i treni diretti prove- 
mienti da Milano per le dette stazioni estreme trovano 
coincidente un, treno locale a Colico pel proseguimento 
sull’altra stazione. Pur mantenendo la completa sepa- 
razione del servizio merci da quello viaggiatori, i 
treni locali possono coadiuvare al trasporto del collet- 
tame a G. V. sino ad un certo peso ed a capienza del 
bagagliaio ed al trasporto di carri completi sino a com- 
pleta utilizzazione della prestazione fra le stazioni ca- 
po-tronco Sondrio, Chiavenna, Colico, Lecco. 

Il personale di scorta ad un treno elettrico è costi- 
tuito normalmente di un capo e di un guidatore. 

I treni viaggiatori hanno la composizione normale 
. di una automotrice e di 1 a 6 veicoli a rimorchio. 


x**% 
Detti così per sommi capi i punti principali della 
nuova organizzazione, è interessante riflettere che la 
Società non può ripromettersi un’economia diretta 
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iniziato su diverse linee a vapore della rete che eser- 
cita, e dei quali già si cominciano a conoscere i ri- 
sultati. 


Apparecchi di sicurezza 


Gli apparecchi di sicurezza attualmente adottati, 
sono i seguenti : 

a) Staf — intesi a garantire il regime di via 
libera sulle sezioni di linea precedente e seguente la 
stazione interessata comprese fra questa e le contigue 
stazioni aventi binario di raddoppio; 

b) Centrali di manovra — intese a facilitare e ga- 
rantire le manovre dei segnali e degli scambi di sta- 
zione; | 

Il mezzo più semplice per ottenere la sicurezza com- 
pleta dei treni sopra una linea a semplice binario, con- 
siste nel dividerla in tante sezioni e di assegnarne cia- 
scuna ad un agente speciale (pilota) che abbia l’in- 
carico di scortare tutti i treni che attraversano la sua 
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sulle spese vive per il puro servizio di locomotiva in 
raffronto a quelle che si incontrano attualmente sulle 
linee a vapore. A questo riguardo, è già un risultato 
soddisfacente il potere, senza aumentare tali spese, 
raddoppiare il numero dei treni sulla linea, per meglio 
soddistare alle esigenze del pubblico, cosa che non sa- 
rebbe assolutamente fattibile col sistema a vapore. 
D'altra parte devesi considerare che le spese di tra- 
zione non costituiscono che 1/3 circa delle spese totali 
d’esercizio d’una linea nelle condizioni normali, e che 
il rimanente è assorbito dalla manutenzione delle vie 
e dal servizio dei treni e delle stazioni. E' appunto 
agendo su questi due ultimi titoli di spese che la tra- 
zione elettrica, grazie alla semplificazione dell’organiz- 
zazione generale da essa consentita, può influire favo- 
revolmente sulle spese di esercizio. 

A. ragione dicevamo quindi fin dal principio, che è 
solo con una modificazione radicale.che si può ottenere 
il felice risultato di conciliare l'esigenza di un servizio 
frequente di treni, mantenendo le spese di esercizio 
entro un limite equo in raffronto agli introiti dati dal 
traffico, risolvendo così la difficile questione dell’eser- 
cizio ferroviario tanto importante per il nostro paese. 
- Una prova della importanza che ha il concetto di 
semplificare i servizi, applicando l’esercizio economico, 
la si ha del-restò dagli esperimenti che l’Adriatica ha 


sezione. A questo modo viene eliminata la possibilità 
di avere contemporaneamente due convogli sopra un 
medesimo tratto di linea. 

Peraltro questa disposizione conduce a un notevole 
aumento di personale e per evitarlo gl’inglesi sosti- 
tuirono all'agente pilota un ordegno convenzionale, per 
esempio un bastone-pilota o staff, che viene consegnato 
agli agenti del treno ad uno degli estremi di ogni se- 
zione di linea e ritirato all’altro; compendiando così, 
nella. operazione materiale del trasporto di un oggetto, 
tutto il sistema di prescrizioni che sarebbe altrimenti 
necessario e che è soggetto alla possibilità di errori da 
parte del personale. l 

Tuttavia l'impiego del bustone-pilota fu dagli in- 
glesi limitato alla linee di diramazione poco 1mpor- 
tanti, giacchè non si adatta a tutte le condizioni del 
traffico, necessitando una regolazione dei treni tale, 
che ogni sezione venga percorsa sempre alternativa- 
mente nelle due direzioni, essendo uno solo lo staf per 
ogni sezione. Si è ovviato a questo inconveniente di- 
sponendo agli estremi A e B di ogni sezione della linea 
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parecchi bastoni-piloti in luogo di un solo, ma facendo 
in modo — mediante opportuni congegni e collega- 
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menti elettrici — che prelevato un bastone, per esem- 
pio in A non sia materialmente possibile di prelevarne 
altri, nè in A, nè in B, fino a che quel bastone già 
prelevato non è stato collocato a posto in B. A questo 
modo un treno che parte da A. verso B può essere se- 
guito da un altro treno nella stessa direzione, ma solo 
quando è giunto in B. 

Può darsi però che il traffico sia così intenso che, 
per non rendere eccessivo il numero delle sezioni, sı 
uebba ammettere che due o più treni di eguale dire- 
zione possano trovarsi nello stesso tempo in una me- 
desima sezione. Per raggiungere questo scopo ogni ba- 
stone può decomporsi in. più parti che vengono conse- 
gnate ordinariamente ai treni i quali partono, per 
esempio da A, e si seguono a breve distanza; ma fino 
a che tutto il bastone non è stato ricomposto in B e 
depositato nel relativo apparecchio, nessun treno può 
togliere da B un bastone ed inoltrarsi nella sezione 
B A. Si permette così un esercizio molto intenso con 
regolarità e sicurezza. | 

Con queste modificazioni, in seguito al Railway Re- 
gulation Act, che impone in Inghilterra l’uso di un 
blocco su qualunque ferrovia, le Compagnie inglesi 
hanno generalizzato l’uso dello staf per le linee a gem- 
plice binario, anche se di grande importanza. 

Sulle linee Valtellinesi lo sdoppiamento dei bastoni 
non viene utilizzato per l'effettuazione dei bis, essendo 
prescritto in modo assoluto il regime di via libera ga- 
rantito dal sistema di staf originale. 

Si conoscono due tipi di staf, l'uno meno recente 
del Fyer, oramai poco adottato nei nuovi impianti, 
l’altro studiato da Webb e Thomson della « London 
North Western» che è il più diffuso, tanto in In- 
ghilterra quanto nelle Colonie ed applicato ultima- 
mente anche sulle ferrovie russe. Ci limiteremo per- 
tanto a descrivere quest’ultimo tipo. 

Lo staff non, è altro che un bastone cilindrico d'ac- 
ciaio, al quale sono adattati alcuni anelli fissi, desti- 
nati ad aumentarne il diametro in alcune sezioni. 

Un determinato numero di staf viene disposto den- 
tro un congegno, detto apparecchio di staff, collocato 
ad ogni estremo di sezione. Questo apparecchio deve 
permettere l'estrazione di un bastone, solo quando 
è libera la sezione nella quale s'inoltra un treno e 
deve impedire che, estratto un bastone, si possa ripe- 
tere tale operazione, o nello stesso apparecchio, ovvero 
in quello disposto all’altro estremo della sezione, fino 
a tanto che il primo bastone estratto, non sia stato de- 
positato in quest'ultimo apparecchio di staff. Cosicchè 
in ogni estremo di sezione debbono trovarsi due ap- 
parecchi di staff che regolano il movimento dei treni 
nelle due sezioni adiacenti e naturalmente, per togliere 
ogni possibile equivoco, i bastoni delle successive se- 
zioni differiscono tra loro per numero e disposizioni 
degli anelli fissi di cui sono muniti; per modo che ogni 
bastone non può materialmente introdursi che negli 
«apparecchi di staff della propria sezione. 

L'apparecchio di staff del tipo Webb-Thompson con- 
siste in, una colonna di ghisa (fig. 37 a 40) sormontata 
da una scatola pure in ghisa contenente tutti gli or- 
gani elettro-meccanici di blocco. Sopra due facce op- 
poste della colonna cava sono praticate due feritoie 
verticali, larghe appena quanto il diametro della co- 
lonna stessa. Le feritoie si prolungano in alto ad arco 
di cerchio sulla scatola e terminano con ‘un foro cir- 
colare, di diametro alquanto maggiore degli anelli 
fissi del bastone. Questo può pertanto essere intro- 
dotto nella colonna solo attraverso il foro ed allora, 
scorrendo lungo le feritoie, può discendere fino al 
piede della colonna. Viceversa un bastone non puo 
essere estratto dalla colonna se non viene ricondotto, 
lungo lc feritoie, fino al foro attraverso il quale sol- 
tanto possono passare i suoi anelli fissi. 

Nella scatola trovasi un congegno, composto di due 
parti, l'una meccanica e l’altra elettrica. La prima 
serve per stabilire un catenaccio (slot), cioè determina 
automaticamente un impedimento materiale all’estra- 
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zione di un bastone da una colonna ; la seconda invece 
è capace di disimpegnare lo slot, cioè di togliere quel- 
l'impedimento quando la via è libera. 

Ogni apparecchio è provvisto di due batterie di 
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pile; l'una di linea e l’altra locale: la batteria di 
linea alimenta un circuito indipendente e le cose sono 
disposte in modo che il funzionamento dello slot di 
un apparecchio sia dovuto all’azione della batteria 
situata all’altro estremo della sezione, anzichè di quella 
propria, e ciò per ovviare gli inconvenienti che potreb- 
bero derivare da rotture del circuito. i 

Tanto la batteria locale quanto quella di linea agı- 
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scono sopra speciali avvolgimenti di una elettrocala- 
mita contenuta nella scatola la cui àncora porta un 
dente che meccanicamente impedisce che il bastone 
giunto alla sommità della fessura verticale possa rotare 
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Filo. 38. — APPARECCHIO DI STAFF — Fianco, 


di 90 gradi per portarsi in direzione del foro di estra- 
zione. A tale scopo vi sono nell'interno della scatola 5 
dischi montati sullo stesso asse, rigidamente collegati 
fra di loro e girevoli tanto in un senso che nell’altro. 
Di questi, uno, e precisamente l’intermedio, è foggiato 
come una ruota di scatto a 4 denti; gli altri quattro 
dischi portano alla periferia scavate 4 intaccature co- 
me può vederei nella fig. 40. Il dente dell’àncora dell’e- 
lettrocalamita vincola appunto il movimento in un 


senso del 3° disco e quindi di tutto il sistema, quando 
non è sollevato. 

Un bastone non può perciò estrarsi quando il si- 
stema dei 5 dischi e l’àncora si trovino in una posizione 
diversa da quella «nica che consente la rotazione del 
sistema e quindi la rotazione del bastone nella fendi- 
tura circolare. Viceversa, ne è sempre possibile l'in- 
troduzione. La parte elettrica è costituita da un com- 
mutatore automatico, composto di cinque leve a due 
contatti, le quali, con le varie posizioni relative che 
possono assumere, modificano, come è richiesto, le co 
municazioni elettriche. Tali leve si veggono nella vista 
di fianco a fig. 39. 

Ad una delle pareti della custodia è poi applicato 
esternamente un bottone (manovrabile direttamente 
a mano nelle stazioni speciali e mediante la chiave di 
staff della sezione precedente in quelle di movimento), 
che, girato in un dato senso, serve a prendere, quando 
occorre, il consenso per togliere un bastone, ed è ezian- 
dio visibile un indicatore ottico, dal quale si può in 
qualunque momento rilevare se la sezione è bloccata o 
libera. 

Finalmente, sotto il bottone di consenso si ha un 
tasto, mediante il quale si può stabilire fra le due 
stazioni della sezione una corrispondenza telegrafica 
convenzionale, ciascun apparecchio essendo corredato 
da una soneria a colpo. 

Due leve del commutatore sono comandate dal 
1° disco, altre due dal 2° disco, e la 3" leva è comandata 
dal bottone di consenso. 

Il funzionamento dell’apparecchio risiede tutto nella 
combinazione di circuiti e di pile. L’elettro è eccitata 
sempre in uno stesso senso dalla pila locale, ed in senso 


Fia. 39 e 40. — APPARECCHIO DI STAFF — Particolari. 


diretto o inverso dalla pila di linea ; le cose sono com- 
binate in modo che solo funziona quando i suoi avvol- 
gimenti sono percorsi da correnti circolanti nello stes- 
so senso. Ora, considerando le possibili combinazioni 
della leva con il gruppo delle prime due leve e delle 
seconde due leve, e le inversioni di queste combina- 
zioni, si possono realizzare 64 accoppiamenti diversi - 
di circuiti, dei quali se ne utilizzano però solo 12. Gli 
altri 62 circuiti, se anche per guasti o per errore venis- 
sero a realizzarsi, non avrebbero alcuna influenza sul 
funzionamento degli apparecchi. 

Ognuna delle 5 leve ha una posizione diretta ed una 
rovescia. La terza leva passa dalla po:izione diretta 
alla rovescia, quando si abbassa il stato e in tal caso 
aziona la soneria d'avviso dell’apparecchio di staff col- 
locato all’altro estremo della sezione. La coppia di 
leve 1 e 2 passano dalla posizione diretta a quella ro- 
vescia quando si gira il bottone di consenso. Sono ri- 
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portate nella posizione diretta del primo caso quando 
si estrae un bastone. Queste leve non fanno che aprire 
e chiudere circuiti. 

Troppo in lungo ci porterebbe la descrizione detta- 


r i 


Fia. 4I. — FIUMELATTE, PRESSO VARENNA. 


gliata del funzionamento dell'apparecchio nei varî 
casi, poichè si dovrebbe perciò esaminare la posizione 
relativa di svariate combinazioni delle pile di linea, 
pile locali, tasti, leve, dischi, ecc., volta per volta. Di- 
remo soltanto che, una volta estratto un bastone, si 
modificano i circuiti, ed il dente dell’ancora dell’elet- 
trocalamita nom può più sollevarsi per permettere di 
estrarne un secondo. Siccome i bastoni sono speciali 
per ciascun apparecchio, è impossibile introdurne 
uno invece di un altro. - 
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Per la centralizzazione delle manovre di stazione si 
sono adottati gli apparecchi idrodinamici Bianchi-Ser- 
vettaz, ai quali si vanno aggiungendo opportuni in- 


Fio. 42. — VARENNA. 


Fia. 43. — ARDENNO. 


terruttori ed altri vincoli elettrici e meccanici intesi 
a garantire l'osservanza dei segnali, agendo sulla di- 
stribuzione della corrente ai motori. 

ing. Fumero. 


CRONACA 


CRONACA DELL'A. E. I. 


Assembiea annuale. — All’Ordine del giorno dell’ Assemblea 
annuale, nella seduta pomeridiana del 1° novembre, verrà posto 
in discussione la quistione della Riduzione del contributo alla Sede 
Centrale, proposta dalla Sezione di Firenze. Inoltre, alle letture 
già annunciate verrà aggiunta una comunicazione del socio in- 
gegner G. Cristoforis (Sezione di Genova), dal titolo: Le batterie 
di accumulatori a distanza, che fu omessa per mera dimenticanza 
nel programma, che pubblicammo nello scorso numero. 

Il programma della Riunione generale del 1902 in Torino restò 
così definitivamente stabilito come segue: 

Venerdì, 31 ottobre,: Prima riunione dell'Assemblea nei locali 
della Sezione di Torino; iscrizioni e distribuzione delle tessere. 
— Seconda riunione dell'Assemblea. — Banchetto offerto dai 
soci della Sezione di Torino ai colleghi delle altre Sezioni. 

Sabato, 1 novembre: Terza riunione dell'Assemblea. — Quarta 
riunione e chiusura dell'Assemblea generale ordinaria. — Punch 
d’onore, offerto dalla Sezione di Torino nelle proprie sale. 

Domenica, 2: Visita alla Stazione Centrale delle Società Belga 
e Torinese dei Tramways di Torino in Corso Firenze. — Visita 
al monumento a Galileo Ferraris nello studio dello scultore Con- 
‘ tratti, in Corso Firenze. — Banchetto offerto dal Municipio di 
Torino agli Elettrotecnici italiani alla Esposizione. — Visita alla 
Esposizione di Arte Decorativa Moderna. 

Lunedì, 8: Partenza per Lanzo Torinese. — Visita della Sta- 
zione Centrale di Pian Funghera della Società d°Elettricità Alta 
Italia. — Lunch offerto dalla predetta Società. — Partenza per 
Torino. — Visita alla Stazione Centrale di Via Bologna. — Vi- 
sita delle Officine di Costruzioni della Società Elettrotecnica Ita- 
liana, in Corso Principi d’Acaja, n, 60. 

È probabile che possa effettuarsi anche una gita a Bologna per 
visitare l’impianto e rendersi conto dei particolari d’esescizio del 
servizio di trazione elettrica ad accumulatori della linea Bologna- 


San Felice, e questo per cortese invito della Società Italiana di 
Elettricità, già Cruto. So le pratiche avviate sortiranno buon 
esito, i soci ne saranuo avvisati al loro arrivo a Torino per la 
opportuna iscrizione. In tal caso la partenza da Torino avrebbe 
luogo la sera del 3 novembre; il tratto Parma-Bologna verrebbe 
percorso con vetture automotrici, 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


Concessioni richieste: ; 

— L'ing. Icilio Pettini di Roma, ha presentato il progetto e la 
domanda intesa ad ottenere la concessione di derivare dal fiume 
Topino-Chiagio mc. 3.81 d’acqua al minuto secondo, allo scopo di 
produrre la forza motrice costante di 547 cavalli dinamici (mercè 
un salto medio di m. 10.76), onde dotare la città di Perugia di 
un impianto di luce elettrica pubblica e privata, e per distribuire 
energia elettrica per forza motrice ai paesi adiacenti ai fiumi 
Topino-Chiagio e Tevere. — La spesa che si presume necessaria 
per il completamento di quest’ opera sarebbe di L. 738,000, e 
cioè L. 431,000 per l'impianto idraulico e L. 307,000 per quello 
elettrico. 

— Il signor Filippo Arduini, ha presentato domanda alla Pre- 
fettura di Roma per essere autorizzato a derivare acqua dal fiume 
Sacco in territorio di Castro dei Volsci a scopo di ottenere la 
forza motrice per un molino di cereali. 


— La Ditta Giacomo Roan di Vicenza, ha presentato domanda 
a quella Prefettura per ottenere la concessione di apportare al- 
cuni cambiamenti alle banche di alimentazione ed ai meccani- 
smi dell’opificio ad uso molino, sito al ponte Pusterla sul fiume 
Bacchiglione. 

— Il signor Petroselli ing. Giovanni fu Filippo, ha presentato 
domanda per ottenere la concessione di derivare acqua pubblica 
dal fiume Marta nel Comune di Toscanella, allo scopo di pro- 
durre energia elettrica. 


Concessioni accordate., x 


— La Ditta Ulrico Imperi e Fratelli, ha ottenuto la conces- 
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sione dalla Prefettura di Roma di aumentare il salto utile della 
caduta di acqua defluente nel fiume Cosa nel territorio di Guar- 
cino, allo scopo di ottenere maggiore forza motrice per la pro- 
pria cartiera. 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Cooperativa Telefonica Milanese (in liquidazione). — Venne 
ultimamente pubblicato il bilancio in liquidazione della Coope- 
rativa Telefonica Milanese, accompagnato dalla relazione de' 
Sindaci. — Dal bilancio stesso risulta che la quota da restituirsi 
ai soci sarà di L. 8.35 per ogni 10 lire versate quale primo de- 
cimo sulle azioni da 100 lire. — In conformità delle disposizioni 
di legge, il bilancio di liquidazione deve rimanere depositato 
al Tribunale, per gli eventunli reclami da parte dei soci, 45 
giorni successivi, alla pubblicazione nel Giornale degli annunci 
giudiziari; la restituzione della quota di liquidazione non potrà 
aver luogo perciò che verso la fine del mese corrente, o nei 
primi giorni del prossimo dicembre; verrà perciò ulteriormente 
indicata ai soci l'epoca precisa. — La sede sociale da via Carlo 
Alberto, 8, è frattanto traslocata in via Tomaso Grossi, 10 (Pa- 
lazzo Credito Italiano). 


Società E. Q. Neville e ©., per costruzioni meccaniche. — 
Con contratto stipulato a Venezia, la Società E. G. Neville e C. 
di costruzioni meccaniche, che da quasi due anni trbvavasi in 
liquidazione, si è ricostituita sotto la stessa ragione sociale, par- 
tecipando alla nuova combinazione i soci: marchese Alberto De 
Bassecourt, cav. Giovanni Stuky, conte Antonio Donà Dall» Rose 
ed ing. Giovanni Carraro. Quest'ultimo ne assume anche la ge- 
renza e la direzione generale. 


Società Forni Elettrici in Roma. — Accennando al ribasso 
da cui furono teste colpite le azioni della Società Forni elettrici 
di Roma, la Tribuna, nella sua rivista finanziaria, scrive: u Le 
informazioni che sono state date confermano che la Società con- 
serva integralmente tutte le partecipazioni dettagliatamente espo- 
ste nella relazione all’ ultima assemblea degli azionisti tenuta il 
22 giugno u. s. E a riguardo di tali partecipazioni, risulta che la 
produzione dei carboni elettrici a Narni procede in via normale; 
il prodotto è ottimo, tanto che anche una Società svizzera ne 
ha fatto largo acquisto, Lu produziono della darite, oltre che a 
Foligno, si fa pure presso la Società elettro-chimica di Pont- 
Saint Martin, ed il suo consumo è assicurato presso le fabbriche 
di zucchero, inquantochéè, con l’ultimo decreto reale, si è appunto 
finito per applicare la nuova legge sugli zuccheri, meno quanto 
concerne la lavorazione dei me'assi. Ln Società di Pont-Saint 
Martin ha pressochè collocato tutta l'energia elettrica che ha in 
via continuativa, mentre quella che ha per circa undici mesi del- 
l’anno, è adibita alla produzione della barite. Infine, le pratiche 
relative alla derivazione del Farfa sono pressochè compiute es- 
sendo già stato compilato il disciplinare. — In conclusione, il 
capitale della Società ò intatto e si trova impiegato in imprese 
che promettono. n 


Socistà Sud-Italia di Elettricità in Mapoli. — Si è costituita 
in questi giorni la Società Sud-Italia di Elettricità, col capitale 
di L. 1,000,000 (versato L. 300,000), con sede in Napoli, avente 
per scopo l'esercizio di impianti d'illuminazione e trazione elet- 
trica, specialmente nel Mezzogiorno d’Italia. — Questa Società 
1appresenta I° Unione di forze industriali settentrionali e meri- 
dionali, giacchè ad essa partecipano la Società Generale per la 
illuminazione di Napoli, e le due principali fabbriche italiane di 
macchine elettriche, la Società Gadda e C. e la Società Brioschi 
Finzi e C. di Milano. 

Il Consiglio d’amministrazione è formato dai signori: Capuano 
Maurizio, presidente; Della Torre Luigi, vice-presidente; Caneva 
ing. Aristide, segretario; Cito conte Ferdinando, Finzi dottor 
Giorgio, consiglieri; Vismara ing. Americo, consigliore delegat». 


L'istituto industriale di Fermo. — L'Istituto di Fermo è di- 
viso in due sezioni: una destinata alla meccanica, l° altra alla 
elettrotecnica. Esse danno allievi meccanici, capitecnici e diret- 
tori di officine meccaniche ed industriali. Unico fra gli istituti si- 
mili in Italia, ba convitto annesso alle scuole e alle officine capace 
di 160 alunni. Con la nuova forma amministrativa di istituto auto» 
nomo, l’istituto ha assunto un carattere più generale ed espan- 
sivo, ed è stato arricchito di scuole di arti applicate all'industria, 
Non pochi dall'Istituto di Fermo, furono accolti nel Politecnico 
di Milano, tanto dal sen. Brioschi prima, come del sen. Colombo 
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poi, i quali passarono sopra con larghezza di criteri a certe in- 


` 


transigenze regolamentari. Ora l° Istituto è stato trasportato in 
nuova ed ampia sede. Le officine, prima separate, sono state 
raccolte, distribuiti con discernimento i locali per le scuole, per 


le lavorazioni, pel convitto.’ 


Concessioni ed atti diversi. — Con R. Decreto del 22 set- 
tembre u. s. è stata conceduta alla Società Agricola Ligure la 
miniera di piriti di ferro e rame denominata Nascio-Monte- Bianco, 
posta nel territorio dei Comuni di Nè, Casarza Ligure e Sestri 
Levante (Genova). 

— Con R. Decreto del 21 agosto u. s., è stata conceduta alla 
Società « The Comisolo Mine Limited» di Glasgow, la miniera 
di rame denominata Tobio e Biandino, posta nel Comune di In- 
trobbio (Como). 


Cronaca delle Società per azioni. — Atti costitutivi: Società 
Anonima «Cementi Armati», in Genova — Società Anonima 
Elettrica del Verrone, in Agnone, 

Atti modificativi: Società per le industrie chimiche, in Sulmona 
— Società Anonima « Officine elettriche genovesi », in Genova — 
Unione Telefonica Lombarda; in Milano. T3 

Nomina di cariche sociali: Unione Italiana Tramways Elettrici, 
in Milano. 


. Lo tasse di fabbricazione. — Il prodotto complessivo accer- 
tato di tutte le tasse di fabbricazione nell’intero esercizio finan- 
ziario 1901-902, chiuso al 30 giugno u. 8., ascese a 100,068,161 
lire, superatdo di L. 8,937.323 quello realizzato nell'esercizio pre- 
cedente, i 


. TRAZIONE. 


Navigazione fluviale, — La Società per la navigazione fluviale, 
con sede a Venezia, e col capitale di un milione di lire in azioni 
da L. 250, ha organizzato un servizio regolare di trasporti flu- 
viali fra Venezia e Milano e porti intermedi. Essa dispone ut- 
tualmente di cinque piroscafi rimorchiatori e di venti barconi, 
dei quali sei in ferro, della portata di 200 tonnellate. — Di fronte 
al quotidiano aumento dei traffici e della conseguente necessità 
di numentare la propria flotta, la Società ha intavolato, di questi 
giorni, pratiche con capitalisti ed industriali per ottenere un largo 
concorso finanziario. 


Nuovo salvagente per i trams. — Sulla linea del tram co- 
munale per Musocco venne esperimentrto dall'Autorità comu- 
nale milnrese, un tipo di salvagente applicabile a tutte le vet- 
ture elettriche del tram. Inventori dell'apparecchio (già brevet- 
tato) sono dua modesti quanto intelligenti operni del Tecnomasio 
Italiano di Milano, Guido Omboni e Luigi Gandini, L’utilissima 
invenzione ha il merito della massima semplicità. Gli esperimenti 


dettero ottimi risultati. 
85; 


Tramvie elettriche di Manchester. — Da lungo tempo la 
città di Manchester ha intrapreso la costruzione delle tramvie che 
dovranno comprendere, a servizio completo, una rete di 250 chi- 
lometri per la sola città di Manchester, e 500 chilometri, con- 
tando le linee estranee riunite dalla nuova rete. Di questi 500 
chilometri, circa 160 saranno riscattati da altro Società già esi- 
stenti e trasformati a trazione elettrica. — La prima l'nea, inau- 
gurata nel 1901, presenta delle penderze massime di m. 1.24 per 
cento ed è armata con rotaie di m. 18.29 di lunghezza e del peso 
di chilogrammi 49.6 a metro lineare. I vagoni portano due mo- 
tori di 35 a 40 cavalli. Il deposito di carrozze delln Società, a 
costruzione finita, sarà il più importante di tutta Europa. — Una 
stazione di forza, della potenza di 14,000 cavalli, trovasi attual- 


‘mente in costruzione per distribuire a parecchie sottostazioni la 


corrent» elettrica a 600 volt. Un'altra sottostazione da 60,000 cav. 


è in progetto. 
‘TELEFONI — TELEGRAFI 


Onorificenza a Marconi. — Marconi venne di motu prorrio 
del Re nominato cavaliere del Lavoro per le suc alte beneme- 
renze non solo nel campo scientifico, ma dell'industria e del com- 
mercio, derivanti dalla sua invenzione. — A Marconi sarà an- 
che, prossimamente, conferita la Croce pel Merito Civile di 
Savoja. 


La radiotelegrafia applicata ai treni. — Si smentisce che 
la Società per le Ferrovie del Mediterraneo abbia chiesto al Mi- 
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nistero l’autorizzazione d° impiantare nelle stazioni e nei treni 
degli apparecchi radiotelegrafici. Si tratterebbe dell’applicazione 
dell’ invenzione Marconi anche rui treni in movimento, la quale 


‘cosa renderebbe meno possibili gli scontri mediante delle segna- 


lazioni automatiche. 


Le stazioni di telegrafia senza fili. — La Compagnia dei te- 
legrafi sensa fili Marconi ha testè pubblicato la lista ufficiale 
delle località ove sono stabilite le stazioni ricevitrici dei dispacci 
trasmessi dalle navi. Le stazioni sono: Trinton-on-sea (Essex), 
North-Foreland, Kingsgate, Niton (S. Caterin°s Point), Isola di 
Wight, Haven, Holyhead, Rosslare, Crookhaven, Malin Hoad, 
Innistrihull Borkum, Fums (Germania), Belle Isle (Labrador) 
Chateau Cay (Labrador), Sagaponach, Long Island (Stati Uniti). 


Esperimenti di telefonia senza fili. — Vicino a Berlino, sul 
lago Wansee, il prof. Ruhmer, inventore del fotografono, fece 
recentemente degli esperimenti di telefonia senza fili, ottenendo 
dei risultati soddisfacenti. A tale scopo il signor Ruhmer aveva 
stabilito una stazione a bordo del battello ad accumulatori Ger- 
mania, applicando a questo piroscafo un projettore elettrico del 
tipo di quelli adottati per la marina. Un’ altra stazione era co- 
struita sulle rive del lago. Le parole pronunciate sulla nave in 
un microfuno provocavano nella luce del projettore elettrico delle 
oscillazioni che influenzavano nelle stazioni corrispondente una 
pila al selenio collegata a un telefono, il quale a sua volta ri- 
produceva i suoni emessi al punto di partenza, Così si è potuto 
conversare sopra tutta la larghezza del lago, cioè quattro chila- 
metri e mezzo, senza che il limite di potenzialità sia stato, al- 
meno apparentemente, raggiunto. Anche un giorno in cui cadeva 
una pioggia torrenziale si ebbero buoni risultati. Gli esperimenti 
verranno ripresi prossimamente sopra più grandi distanze. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘‘ Bureau International de la Propriété industrielle,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 


Via Boccaccio, 5 - MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


(Rilasciati-dal 28 Settembre al 5 Ottobre 1902). 


4069. — BEER ATTILIO, a Venezia. — Disposizione a tratti 
di contatti elettrici per eliminare l’uso della terza rotaia o del 
filo aereo nella trazione elettrica — richiesto il 24 gennaio 1902, 
per un anno. — 158/61, 62443. 


4070. — SOCIETÀ IN ACCOMANDITA SEMPLICE PER UTI- 
LIZZAZIONE DEL SISTEMA ELETTRICO BEER PER EVI- 
TARE AUTOMATICAMENTE I DISASTRI FERROVIARI 
E DEL SISTEMA BEER PER L’ALLACCIAMENTO AU- 
TOMATICO A1 CARRI FERROVIARI, a Venezia. — Aggan- 
ciatura automatica per vetture o carrozze di ferrovie, tramvie 
e di qualsiasi altra specie di veicoli su rotaie — richiesto il 
4 aprile 1902, per un anno. — 158/78, 63268. 

4071. — MISURACA VINCENZO, a Palermo. — Bussola a mer- 
curio del capitano Vincenzo Misuraca — richiesto il 7 aprile 
1902, per 3 anni. — 158/91, 63320. 

4072. — SOCIÉTÉ ANONYME « L’ECLAIRAGE ÉLECTRIQUE 
SANS MOTEUR », a Bruxelles. — Construction perfectionnèe 
des piles à deux liquides séparés par diaphragme intérieuc — 
richiesto il 9 marzo 1902, per anni 6. — 158,65, 63032. 

4073. — GENERAL ELECTRIC COMPANY, a Schenectady 
(Stati Uniti d'America). — Trasformatore elettrico — richiesto 
il 12 aprile 1902, per anni 6. Importazione. — 158/89, 63419. 


4074. — COMO ENRICO FU ALESSANDRO e ARPESANI | 


CAMILLO FU GIUSTINO, a Monza. — « Eliopracticos» na- 
stro ad inserzioni metalliche isolate e relativi apparecchi per 
la sua utilizzazione a scopo di applicazioni elettriche — ri- 
chiesto il 25 giugno 1902, per anni 3. — 158,90, 64218. 


(1) Il primo numero è il progressivo della serie dei Brevett: 
pubblicati dall’ Elettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno dul deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'ufficio Brevetti. 
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4075. — BREMER HUGO, a Neheim (Germania). — ampe à 
arc — richiesto il 29 marzo 1902, prolungamento per anni 3 
della privativa 122/183, rilasciata il 20 maggio 1900 per anni 2 
dal 31 marzo. — 158/75, 63268. 


4076. — BREMER HUGO, a Neheim (Germania). — Électrodes 
pour lampes à arc — richiesto il 29 marzo 1902, prolungamento 
per anni 3 della privativa 123,121, rilasciata il 31 maggio 1900 
per anni 2 dal 31 marzo. — 158,96, 63486. 


4077. — LEVI GIORGIO, GARELLI FELICE e SOCIETÀ ITA- 
LIANA DEI FORNI ELETTRICI, a Roma. — Utilizzazione 
industriale per via elettrotermica del solfato di bario (spato 
pesante) per la produzione di acetilene, idrato di bario e zolfo 
— richiesto il 2 maggio 1902, completivo della privativa 149 33, 
rilasciata il 12 marzo 1902 per anni 5 dal i, dicembre 1901, 
158/90, 63541. 


4078. — LEVI GIORGIO, GARBLLI FELICE e SOCIETÀ ITA- 
LIANA DEI FORNI ELETTRICI, a Roma. — Utilizzazione 
con processo elettrotermico delle schiume di defecazione delle 
melasse mediante preparazione sia di ossido di bario, sia di 
carburo di bario, sia del miscuglio di ossido di bario e di çar- 
buro di .bario con successiva produzione di acetilene e di 
idrato di bario — richiesto il 2 maggio 1902, completivo della 
privativa 141/194, rilasciata il 7 agosto 1901 per un anno dal 
30 giugno. — 158,99, 63542. 
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LIBRI E GIORNALI 


543. — Bettone R. S. — Galvanic Batteries - Their theory, con- 
struction and use. — Un volume in-18° di 376 pagine illustrato 
con 144 figure. — Edito da Whittaker e Co., di Londra (2 
White Hart St = Paternoster Square, E. C.); rilegato al- 
l’inglese L. 7 


544. — Pedrini ns A. — La casa dell'avvenire. - Vade-mecuri 
dei costruttori, dei proprietari. di case e degli inquilini. — Un 
volume di 468 pagine, illustrato con molte figure, dei Manuali 
Hoepli. — Editore U. Iloepli, Milano; rilegato all’ inglese 
L. 4.50. 

È una raccolta ordinata d’ ingegneria sanitaria, domestica ed 
urbana per la costruzione di case igieniche, civili, operaie e ru- 
stiche. e per la loro manutenzione. — Contiene, fra l’altro, ca- 
pitoli speciali per l illuminazione e il riscaldamento elettrico, i 
parafulmini, le suoner@, il telefono, ecc. 

545. — Begliuomini Sisto. — Annuario Generale dell’ Acetilene. 
- Ánna prima 1902. — Un volume in-8 di 468 pagine, illustrato 
con molte figure, edito dall’Autore in Pistoja; prezzo L. 1%. 

545. — Meares J. W. — Electric Traction. — Sei letture tenute 
nel marzo 1902 al Collegio degli Ingegneri, Sibpur. — Un 
volume in-8° grande di 114-xxx pagine, illustrato con 59 fi- 

Edito dal « Bengal 

Secretariat Press n di Calcutta; rilegato all'inglese L. 4. 


gure nel testo ed tina tavola fuori testo. 


NB. — Tutte le pubblicazioni: annunciate sotto questa 
rubrica si trovano in vendita anche presso l'Agenzia Li- 
braria della nostra Rivista. Gli Editori dell’ Elettricità 
s'incaricano della stampa e della vendita di opere tecniche. 
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Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello £. 


Traslazione telefonica senza relais. ¥ 


Cedesi brevetto italinno e diritto di priorità per l'Estero; op- 
pure accetterebbesi socio intelligente, attivo. — Rivolgersi 
all’ Officina Tecnofila di Milano, Via Montebello, 30, la quale 
assume studi esperimenti nuove invenzioni. i 


La , Copertina della “ Elettpicità. „ » 


be a a ee se anne noi 
Questa Copertina — con bellissimi fregi, elegante e solida ud 
un tempo — è munita di un cordoncino di seta per fermare 1 
fascicoli mano mano che escono e di un dorsetto che serve per 
la rilegatura dei 52 fascicoli, in fin d'anno, in elegantissimo vo- 
lume. — Gh abbonati che la desiderano non hanno che a spe- 
diret L, 1,50 per riceverla franco di porto (per l'Estero Fr. 2°. 
Di queste copertine se ne è preparato un buon numero anche 
per le rilegature delle annate decorse. 
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RASSEGNA CRITICA 


LA V RIUNIONE ANNUALE DELLA. E. I. — 
Non si potrebbe dire che questa riunione, tenutasi 
nella scorsa settimana a Torino, abbia superato di 
molto, per la importanza degli argomenti trattati e 
dei risultati conseguiti, le precedenti riunioni; ma sa- 
rebbe ingiustizia non riconoscere come il numero degli 
intervenuti, l'interessamento generale per i lavori 
compiuti, la larga partecipazione alle discussioni, riu- 
scirono superiori ad ogni aspettativa. E dobbiamo poi 
alla solerzia della attuale presidenza il piacere di avere 
fin d'ora sott'occhio il testo della maggior parte delle 
comunicazioni prezentate, almeno in largo sunto, per 
modo che è possibile trattarne e discuterne senza at- 
tendere la pubblicazione intograle, la quale non po- 
trebbe assolutamente farsi con quella rapidità che sa- 
rebbe desiderabile. 

Tralasciando di occuparci delle questioni di indole 
strettamente interna trattate in assemblea, le quali 
non potrebbero interessare che un numero assai ri- 
stretto dei nostri lettori, crediamo opportuno riassu- 
mere brevemente i lavori di questa riunione, special- 
mente per quanto riguarda le questioni di indole ge- 
nerale, e quei lavori che potranno provocare discus- 
sioni; siccome non sarebbe possibile trattarne in una 
volta sola, saremo costretti a dividerne la recensione 
e discussione in parecchie volte; ed anzi sopra le più 
importanti ci riserviamo di tornare con più calma, per 
sviscerare l'argomento con quella maggior copia di 
particolari che ci sarà possibile. 

Oggi diremo dunque della memoria presentata dal 
Civita sulle locomotive ad accumulatori, che i suoi 
studj tenderebbero a dimostrare praticamente possibili 
e convenienti nell’effettivo esercizio ferroviario, e della 
relazione sulla convenienza di adottare le unità di mi- 
sura proposte dal Giorgi; ci occuperemo in seguito 
delle altre relazioni e discussioni presentate all’assem- 
blea. Daremo poi, a suo tempo, una succinta relazione 
delle interessanti osservazioni che si poterono fare du- 
rante le visite ad impianti e stabilimenti colle quali si 
chiusero 1 lavori di questa V riunione. 


LOCOMOTIVE AD ACCUMULATORI. — Sotto 
il titolo assai vago ed indeterminato di « Trazione elet- 
trica sulle ferrovie italiane » l’ing. Civita ha presentato 
uno studio sulla possibilità di adottare in pratico ser- 
vizio delle vere e proprie locomotive, fornite di potenti 
batterie di accumulatori, e destinate a sostituire in 
tutto e per tutto le attuali locomotive a vapore. Non 
vogliamo affrontare per ora la questione grave e com- 
plessa della preferenza da accordarsi ai treni leggeri, di 
fronte ai vantaggi che possono conseguir:i coll’ado- 
zione attualmente indispensabile dei treni pesanti trai- 
nati da potenti unità motrici; e poichè la questione 
merita ampia e lunga discussione, alla quale invitiamo 
tutti i nostri colleghi e lettori,.ci limitiamo per ora a 
dare un largo sunto delle idee e delle conclusioni a cui 
il Civita crede possibile giungere, per via di calcoli di 
massima e di induzioni logiche. Le sue osservazioni, ed 
1 suoi stud]. gli vennero suggeriti dal riuscito esperi- 
mento di trazione elettrica ad accumulatori sulle linee 
ferroviarie Bologna-San Felice e Bologna-Modena, di 
cui ci siamo ripetutamente occupati (Cfr. XX-6-409- 
421 = XXI-593), le quali oscervazioni potrebbero con- 
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durre a considerare il problema della trasformazione 
ad elettricità delle nostre ferrovie, sotto un punto di 
vista finora sconosciuto. 

Il Civita esamina anzitutto sotto quale aspetto si 
presenta il problema in Italia, ed osserva che si hanno 
da un lato linee a traffico già molto attivo, su cui mol- 
tiplicando il numero dei treni, per effetto delle mag- 
giori comodità che si offrono al pubblico, e:so è suscet- 
tibile di forte aumento. In queste linee egli ammette 
la convenienza di passare dal movimento di tipo ferro- 
viario a quello di tipo tramviario, e (quando la lun- 
ghezza, non forte, di tali linee, od il raggruppamento 
di parecchie di esse consenta di poterle alimentare da 
un'unica centrale elettrica) la possibilità di raggiun- 
gere per la centrale una buona utilizzazione dell'im- 
pianto. 

Si hanno per contro altre linee, sulle quali si ha 
scarso traffico, o molto lunghe, per cui il numero di 
assi-chilometri annui considerati rispetto alla lun- 
ghezza in chilometri della linea non giunge, ad onta 
degli aumenti di treni e delle migliorie del servizio, ad 


un certo limite; per esse l'impianto elettrico della cen- ‘ 


trale sarebbe male utilizzato; le sotto-stazioni reste- 
rebbero la più gran parte di tempo inattive, la quota 
d'interesse ed ammortamento dell'impianto elettrico 
graverebbe per ogni treno-chilometro in una misura 
forse superiore a quella attuale del carbone, e la tras- 
formazione della linea in elettrica con i sistemi a filo 
od a terza rotaia, anzichè migliorare, ne peggiorerebbe 
forse le condizioni economiche pur utilizzandosi il 
carbone bianco invece di quello nero. 


Ai 


Sorge quindi la necessità di studiare se altri sistemi 
sona al caso di risolvere il problema della utilizzazione 
della ricchezza idrica posseduta dal nostro paese, con- 
siderato il fatto che le linee in queste condizioni rap- 
presentano forse 1'80 0/0 dell'intera rete ferroviaria 
italiana. 

Ed il Civita per avviarsi verso la soluzione, si pro- 
pone il problema in termini più modesti di quel che 
si faccia di solito, lasciando intatto tutto l'organismo 
ferroviario attuale, il numero dei treni, la loro velocità 
e la loro formazione (strettamente connessi alle coundi- 
zioni attuali del traffico sulle linee ora dette) pur con- 
sentendo migliorie od aumenti, e non toccandone l’ar- 
mamento, nè il materiale mobile, Egli si limita a cam- 
biare la locomotiva mettendone una elettrica al posto 
di quella a vapore, e si propone di provare che, contra- 
riamente all'opinione dei più, la locomotiva ad accu- 
mulatori sì potrebbe utilmente applicare su gran parte 
delle linee italiane, e che economicamente su dette 
linee ciò darebbe un vantaggio sia sulla trazione a va- 
pore, sia sugli altri sistemi di trazione elettrica. 

Per quanto riguarda la sicurezza del servizio il Civita 
assicura che quando gli accumulatori sono proporzio- 
nati con giusti criteri e si provvede al loro razionale 
montaggio in vista di una facile manutenzione, gli ac- 
cumulatori si comportano bene e non dànno luogo nè 
a noje, nè a sorprese; nè si può negare che le ultime 
esperienze non gli diano completamente ragione. Di- 
fatti le automotrici di Bologna. in due anni di servizio 
non sono mai cadute in difetto, neppure quando le 
condizioni della linea erano particolarmente difficili ; 
e anche all'estero, sulle linee tedesche, del Belgio e del- 
l'America i risultati di questi ultimi anni sono concor- 
demente favorevoli all'impiego degli accumulatori nel 
servizio ferroviario. Per quanto riguarda la questione 
più complessa del peso e del costo delle batterie neces- 
sarie, egli assicura che stando nei limiti di velocità at- 
tualmente adottati, la locomotiva ad accumulatori sa- 
rebbe applicabile anche sulle linee in cui si riscontra 
una pendenza del 20 per mille, oltre alla quale non si 
va sulle linee italiane. Basandosi sopra dati di fatto, 
che prenderemo in esame a suo tempo, il Civita giunge 
infatti alla conclusione che cogli accumulatori ordinari 
e su binari ferroviari a forte pendenza la trazione ad 
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accumulatori diviene impossibile quando la velocità 
supera i 115 km. all'ora, ed alla velocità di 54 km. al- 
l'ora il peso degli accumulatori diviene uguale a quello 
del treno; ma poichè attualmente sulle forti pendenze 
ci si accontenta di una velocità molto minore di quella 
di 115 km. all’ora e sì adotta la tripla trazione anche 
con treni relativamente leggeri, ne consegue che nep- 
pure sotto il rispetto del soverchio peso la locomotiva 
ad accumulatori si troverebbe in condizioni di inferio- 
rità su quella a vapore. 

Egli si è anzi proposto lo studio pratico di una loco- 
motiva ad accumulatori della potenza di 550 HP in- 
dicati, ovvero che abbia una batteria dì 550 HP (am- 
mettendo che il rendimento del motore a vapore sia 
uguale a quello del motore elettrico) capace di uno 
sforzo di trazione massimo di 5000 kg., che possa rag- 
giungere la velocità di 80 km.-h, che percorra almeno 
dai 70 ai 100 km. con una sola carica e che pesi 150 kg. 
per HPall'as:e. Ammettendo che occorrano circa 50 kg. 
per HP per il carro ed i motori (Bondel et Dubois, 
vol. I, pag. 489), resterebbe a disposizione delle batte- 
rie un peso di kg. 100 per HP per riuscire in pari con- 
dizioni colla locomotiva a vapore. Adottando delle 
placche positive Majert alleggerite, ed accoppiando ad 
esse delle negative giustamente proporzionate si riduce 
il peso dell'elemento da 800 a 900 grammi per dma. 
di lastra positiva, tutto compreso, in base ai dati che 
il Civita possiede su tale accumulatore, e con questo 
si avrebbero per ogni HP, 80 kg. di batteria; aggiun 
gendo ai quali 50 kg. già considerati per il carro ed i 
motori, avremo kg. 130 per HP effettivo, inferiore a 
quello che si ha per le ordinarie locomotive a vapore. 

Considerando poi che il rendimento dei motori per 
trazione oscilla fra il 75 e 1°80 0/0, e ritenendo che un 
HP effettivo alle ruote corrisponda ad un kw. di sca 
rica della batteria, egli istituisce il tonfronto fra la 
locomotiva a vapore e quella ad accumulatori da lui 
studiata in base al seguente specchietto : 


+ 


Locomotiva Locomotiva 


a vapore elettrica 

Peso totale sulle ruote tonn. 30 tonn. 50 
Sforzo di trazione massimo (a bassa 

velocità . kg. 5300 kg. 5300 
Potenza in HP effettivi al dando 500 600 
Peso in servizio per HP effettivo kg. 150 kg. 130 
Potenza della batteria è e. a kw. 600 
Capacità ” scarica in lora kw.-h. 804 

a n ” in 2ore m 804 

” ” “ in ore ” 900 
Peso totale della locomotiva tonun. 70 ” S0 


Per quanto riguarda la massima percorrenza possi- 
bile di tali locomotive, il Civita si riferisce ai risultati 
ottenuti sulla Bologna-San Felice, in cui si è riscontrato 
nell'esercizio commerciale alla velocità media di 35 
km., un effettivo consumo di energia di 10 kw-ora per 
tn-kKm, e 14-17 watt-ora per velocità di 60 km. all'ora. 
comprendendo in suddette cifre anche 26 avviamenti. 
Questi risultati si sono riscontrati inoltre sulla Bolo- 
gna-Modena e sulla Bologna-Ferrara con automotrice 
rimorchiante una o due vetture ed in condizioni assai 
variabili per lo sforzo di trazione, cioè, sia d'inverno 
che d'estate, sia con vento che con neve, e le prove 
fatte in Germania nel Pfalz e nel Wurtemberg, nouchè 
quelle eseguite sulla vettura ad accumulatori della li- 
nea Milano- Monza della Rete Mediterranea, dànno va. 
lori quasi identici. 

Servendosi di questi dati s RR, sì può desi- 
mere per ogni linea e per la velocità commerciale di 
mantenere su essa la prestazione in tn-km. di una l» 
comotiva fornita di.una batteria della capacità di 600 
kw.-h. Instituendo questo calcolo per le linee italiane. 
il Civita assicura che, non solo questa locomotiva è ca- 
pace di percorrere senza ricaricarsi i tratti in cui at- 
tualmente sono divise dette linee, ma di più per molti 
tratti sarebbe sufficiente una locomotiva di capacità 
minore, e che le stazioni di carica potrebbero essere 
situate a distanze molto maggiori degli attuali depo- 
siti delle locomotive di riserva. Quanto al peso rimor 
chiabile con la locomotiva, egli ritiene che per tutti 1 
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tratti in piano la potenza di 600 HP basta per il ri- 
morchio di treni di oltre 600 tonn. ad alta velocità. 

Nei tratti di forte pendenza i limiti massimi sareb- 
bero a suo parere questi : 


Pendenza 15%% Peso del treno tonn. 250 Velocità km.-h. 40 


n n ” n » 250 n n 35 
” 25 » n ” » 250 ” ” 25 
"a 30 ” n Lal ” 250 n Sal 20 


La locomotiva pesando 80 tonn. resterebbero quindi 
pel treno a rimorchio 170 tonn. Venendo finalmente 
al lato economico del problema, il Civita esamina la 
media composizione dei treni italiani sulle tre grandi 
reti, che è di 200 tonn. e il costo di trazione per km. di 
tale treno che sarebbe a suo giudizio così costituito : 


Combustibile . L. 0,543 
Acqua . . » 0,009 
Trasporto combustibili . » 0,042 
Untura e pulitura delle locomotive » 0,014 
Rinnovo meccanismi delle locomotive . » 0,238 
Piccola manutenzione e grande . » 0,354 

Totale del costo del treno km. . L. 1,200 


Invece nell'esperimento della Bologna-S. Felice (in 
cul devesi ancora tener conto che l’automotrice è per 
sè stessa assai più delicata e deperibile della locomo- 
tiva e la sua manutenzione più costosa) il costo effet- 
tivo della trazione ad accumulatori per treno km., può 
dividersi come segue : 


Energia » 0,200 
Ricambio piastre » 0.360 
Personale di manutenzione: . » 0,120 
Personale di deposito e lubrificanti » ` 0,100 
Rialzo e manutenzione organi elettrici . » 0,036 
: Rinnovo macchinario elettrico della locomo- 
tiva "e . ..» 0,040 
Costo tale trazione treno sia L. 0,856 


Per quanto riguarda la spesa d'impianto per un 


servizio di locomotive ad accumulatori il costo di que- : 


sto sarà quasi uguale a quello delle locomotive a va- 
pore di pari potenza; non rimarrebbe da parte degii 


accumulatori che la spesa della stazione di carica, la ! 


di cui potenza si può calcolare a 100 kw. per ogni lo- 
comotiva, e tali stazioni, nei siti dove vi sono impianti 
elettrici possono ridursi ad un semplice gruppo costi- 
tuito da un motore dinamo di 100 kw. effettivi per 
ogni locomotiva ed un piccolo quadro di distribuzione. 

Il Civita crede di essere riuscito col suo studio a di- 
mostrare come, sia dal lato tecnico che da quello eco- 
nomico, vi sia non solo la possibilità, ma anche la 
convenienza di considerare la locomotiva ad accumu- 
latori, come una delle soluzioni di più facile ed imme: 
diata attuazione del problema della graduale trasfor- 
mazione delle nostre ferrovie ad elettricità nelle linee 
dove meglio si può prestare tale locomotiva. dato an- 
che il fatto che la trasformazione potrebbe essere 
graduale; per conto nostro ci asteniamo per ora di 
pronunciare alcun giudizio, che non potrebbe essere 
che troppo affrettato, ed attendiamo i maggiori dati 
che il nostro egregio Collega ha promesso di pub- 
blicare. 

Crediamo però opportuno iusistere sulla conve- 
nienza di addivenire ad una discussione larga ed esau- 
riente su questo interessante ed importante argo- 
mento. 


SOPRA UN NUOVO SISTEMA DI UNITA' DI 
MISURA. — Già da parecchio tempo il Giorgi ha 
proposto un nuovo sistema di unità di misure, di cui 
parlò in particolare alla riunione tenutasi a Roma 
l'anno scorso (cfr. XX-787); e di questo argomento 
ebbe ad occuparsi l'Associazione dei Fisici Italiani, e ti 
è parlato all’estero con simpatia. Una commissione 
scelta in seno all’A. E. I. ha pure studiato a fondo 
l'importante argomento, ed il Prof. Ascoli, a nome 
- dei colleghi Grassi, Donati, Roiti e Lombardi, ha pre- 
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sentato a questa riunione una relazione sugli stud) 
fatti. 

Per la migliore intelligenza della cosa crediamo op- 
portuno richiamare qui brevemente i concetti fonda- 
mentali che mossero l'ing. Giorgi nello studio di tale 
argomento, e che lo condussero a formulare la pro- 
posta fatta, servendoci per questo del sunto medesimo 
da lui presentato alla riunione. 

Fu per qualche tempo supposto che le dimensioni di 
tutte le grandezze fisiche si dovessero esprimere in 
funzione di tre fondamentali: (L), (M) e (T); più 
tardi si riconobbe la convenienza di ammettere una 
quurta dimensione fondamentale per le grandezze e- 
lettro-magnetiche. In realtà le dimensioni di qualun- 
que grandezza fisica sono arbitrarie e dipendono dal 
modo con cui essa è definita; e così pure è arbitrario 
il numero e la scelta delle dimensioni fondamentali ; 
ma si devono determinarne le relazioni mediante 
convenzioni tali che si prestino per richiamare a mente 
relazioni teoriche e per fondare un sistema di unità 
e di misure adatto alle csigenze della pratica. 

Per le grandezze elettriche si ebbero due sistemi di 
dimensioni fondati su (L), (M) e (T), quello elettro- 
statico e quello elettromagnetico, in conflitto fra loro : 
quindi la necessità di scegliere fra i due, e formarne 
uno su altre basi. L'equazione che lega le dimensioni 
elettriche fondamentali, quando sia completata dal 
così detto « coefficiente di Hertz » si può scrivere : 


xa (5. 


Questa equazione lascia la scelta fra i seguenti sistemi : 

Nel Sistema numerico puro si considerano A, K,), v 
come prive di dimensioni; ciò conduce a sopprimere 
anche una delle dimensioni fondamentali meccaniche, 
ammettendo (L : T) = 1. Questo paradosso non av Vabbe 
ragione teorica nè pratica a suo favore; 

Nei Sistemi elettrostatico ed rlettromagnrtico, si consi- 
dera (A) = 1 e (K) = 1, donde (2) = (v72); ovvero ri- 
spettivamente (A)--1 e QÈ)=1l donde (K) = (v-2). 
Questi due sistemi si corrispondono simmetrica- 
mente l'uno all'altro, dal punto di vista del principio 
di dualità, quindi non è razionale ammettere l’uno ad 
esclusione dell'altro. Praticamente hanno il grave in- 
conveniente che se le unità fondamentali si scelgono 
di grandezza normale, quelle derivate non lo sono; 

Nel Sistema «di Hertz, sì ammette (K)=1 =A) e 
quindi (A) = (v*); esente dall’ obbiezione di dissime- 
tria, ma assai discosto dall'uso teorico e pratico gene- 
rale. Esigerebbe intieramente nuove definizioni e de- 
nominazioni; e nuove unità, la maggior parte di gran- 
dezza anormale. Teoricamente nun sembra che possa 
opportunamente esprimere lo stato attuale delle no- 
stre cognizioni; praticamente, la possibilità della sua 
adozione è in ogni caso escluso: 

Nel Sistema della quarta dimensione, sì ammette 
(A)= 1 e si considerano (K) e (1) come irreducibili 
alle dimensioni meccaniche, ma legati dalla relazione: 


sa-(3) 


che implica una dimensione addizionale ed una sola. 
E’ questo il sistema più razionale; è simmetrico, e si 
presta all’interpretazione della teoria moderna. Inol- 
tre è l’unico su cui si possa fondare un sistema di 
misure interamente pratico; 

Nel Sistema con due dimensioni addizionali, si consi- 
derano (K) e (2) come dimensioni indipendenti fra loro 
e quindi il sistema è più complicato di quanto sia neces- 
sario per esprimere interamente i fatti finora cono- 
sciuti, e finora non è mai stato preso in considerazione. 

Ammessa una dimensione addizionale quale gran- 
dezza elettromagnetica. cobbiarno assumerla come fon- 
damentale? La famigliarità cui sistemi elettrostatico 
ed elettromagnetico può indurre a ritenere che il si- 
stema non sarebbe scientificamente ben fondato se la 
dimensione fondamentale non fosse una specifica. ma 


720 


L'ELETTRICITÀ 


Anno XXI. - N. 45 


la scelta della dimensione fondamentale è in realtà 
interamente arbitraria. Nei sistemi antichi era neces 
sario far dipendere le grandezze concrete daile speci- 
fiche, per potere poi farle dipendere tutte da quelle 
meccaniche: questo non è più necessario, e l'ordine 
più naturale è invece quello inverso. L'esposizione 
della teoria è grandemente semplificata quando si pre- 
mettono le nozioni concrete-a quelle specifiche; in tal 
modo è possibile sviluppare con rigore tutta la parte 
elementare, e solo dopo viene la parte analitica. E’ 
quindi più razionale avere una dimensione fondamen- 
tale concreta; ma è impossibile trovarne una che 
corrisponda dualisticamente a sè stessa, e per avere un 
sistema simmetrico, dobbiamo prendere due grandezze 
fondamentali. 

Rimane da considerare l'applicazione delle prece- 
denti deduzioni, dal punto di vista pratico dei sistemi 
di unità. Vi è profonda differenza fra il sistema ora in 
discussione e quelli fondati su una dimensione fonda- 
mentale specifica. In questi ultimi si assume (K,) o 
(),) come unità fondamentale; le altre ‘unità con- 
crete e specifiche vengono dedotte per mezzo delle così 
dette « misure assolute ». Quindi, incertezza nella de. 
terminazione effettiva delle unità, che devono essere 
di tempo in tempo corrette per approssimarle al va- 
lore teorico. Invece nel sistema concreto, un'unità qua- 
lunque del gruppo concreto è assunta come fondamen- 
tale; le altre si ricavano direttamente senza necessità 
di misure difficili. Le antiche misure assolute vengono 
interpretate semplicemente come determinazioni delle 
costanti dell'etere. Questo modo di procedere è più ra- 
zionale e più pratico; è quello stesso seguito nei si- 
stemi di unità meccaniche. 

Come unità fondamentale si può assumere il volt, 
insieme con l’ampère, o più semplicemente l'om, de- 
finito in base al campione materiale conservato negli 
archivi, e con l'intelligenza di conservarlo come unità 
di scelta arbitraria, e quindi non più cambiarlo. 

Alla obbiezione che in realtà l’ohm non è stato scelto 
ad arbitrio, ma dinamicamente fondato su un sistema, 
può rispondersi con la stessa osservazione che si fa 
pel metro e pel chilogramma. Originariamente tutte 
queste quantità erano determinate in base a certe spe- 
ciali definizioni teoriche; abbandonate queste defini- 
zioni, abbiamo conservato le unità ritenendole deter- 
minate dai campioni. | 
. Per conseguenza, (K,) e (),) nel sistema concreto 
non hanno valori stabiliti a priori, ma sono costanti 
fisiche da determinare con l’esperimento. L’etere non 
è più un corpo campione di riferimento, ma una so- 
stanza qualunque di cui bisogna investigare le pro- 
prietà. 

Invece del campione specifico etere abbiamo il cam- 
pione concreto ohm. Questo è incomparabilmente 
più conveniente per l’uso pratico delle misure: 
facile a suddividere, moltiplicare, riprodurre e con- 
frontare con altre grandezze; di continua e imme- 
diata applicazione in ogni ramo della tecnica. Inyero 
sono sempre le unità concrete quelle che interessano 
il tecnico. Inoltre nel sistema concreto le unità elet- 
triche sono indipendenti da quelle meccaniche, eccetto 
da quelle di tempo e di lavoro. E’ quindi un sistema 
propriamente elettrico, e può coesistere con qualunque 
misura di lunghezza ; per esempio, con quelle inglesi. 
Permette di realizzare facilmente una scelta di unità, 
tutte di valore pratico; indipendente dalle determina- 
zioni assolute, indipendente dalla questione del 4r , 
coordinato con le teorie moderne dell'elettrodinamica. 
permette finalmente di presentare la teoria delle gran- 
dezze elettriche, libera dalle complicazioni che prima 
ne formavano la difficoltà principale. 

“. Queste considerazioni del Giorgi hanno trovato fa- 
vorevole accoglienza da parte della Commissione sopra 
ricordata, la nuale ebbe pure mandato di fiducia dalla 
Società di Fisica; ed in base alle conclusioni della 
Commissione stessa si votò la convenienza di proporre 
il sistema alla considerazione degli elettricisti, ed alla 


approvazione di più prossimo congresso internazio- 
nale. Non possiamo in alcun modo discutere il parere 
dei competenti di cui era composta la Commissione: 
saremo però lieti di pubblicare le obbiezioni di altri 
competenti che credessero impugnare le conclusioni 
presentate, come già si accennò a fare nella riunione di 
Torino. ing. Fumero. 


LIMITATORE DI CORRENTE 
| MALIGNANI 


Ecco un altro apparecchio il cui funzionamento è 
basato sopra principi assai diversi da quelli finora ap- 
plicati, e che sì presenta come molto ingegnoso, se non 
come assolutamente pratico. 

Ci limitiamo a darne una rapida descrizione riser- 
vando anche per questo la discussione a più tardi. 

Su una basetta è stabilito un tubo « piantato sopra 
un braccio b, capace di piccole oscillazioni in un piano 
verticale. Il tubo è formato di due bracci ad angolo 
molto ottuso; è in parte riempito di mercurio c, e su 
questo galleggiano dall’una e dall'altra estremità pic- 
cole ed eguali quantità di etere «l, o di altro liquido 
molto volatile, e quindi molto sensibile alle variazioni 
di temperatura. Ad un'estremità del tubo è fissata l'a- 
sticina e di carbone o di altra sostanza di piccola con- 
ducibilità specifica; all'altra estremità è fissato il brac- 
cio d'un interruttore f. Il filo y, conduttore dell’ener- 
gia elettrica, passa per l'interruttore, f, per lasta di 
carbone e e pel braccio oscillante b. L’etere 4 si trova 
soggetto alle variazioni termometriche naturali, ma le 
dilatazioni non hanno influenza sul mercurio perchè, 


manifestandosi da entrambe le estremità, si distruggono 
reciprocamente. Vi è poi la dilatazione provocata dal 
riscaldamento del carbone e allorquando è attraver- 
sato dalla corrente, e questo riscaldamento è maggiore 
o minore a secorida dell'intensità della corrente stessa. 
Per effetto di questa speciale dilatazione, il mercurio 
è costretto a passare in parte da un braccio all’altro, 
ed al di là di un certo limite il tubo si abbatte dalla 
parte opposta, e prende la posizione a’ ed il braccio b 
la è’; l'interruttore f si distacca e va in f, interrom- 
pendo così la corrente. Per impedire la formazione di 
scintille nel distacco, è impiegato un condensatore È. 
In seguito all’ interruzione del circuito il carbone 

e si raffredda, ed allora il tubo a riprende la posizione 
normale, salvo ad allontanarsene di nuovo se non viene 
limitata l’intensità della corrente. Avvengono così 
delle alternative di attività e di inerzia, che avvertono 
l'utente ch'egli ha ecceduto nella quantità contrat- 
tuale dell’intensità, e l’obbligano a modificare e limi. 
tare l’impiego dell’energia elettrica. Naturalmente 
l'apparecchio ha una preponderanza verso il braccio 
armato di carbone, affinchè l’abbattimento dal lato 
opposto non avvenga che quando si ha l'abusivo im- 
piego di una eccessiva intensità; quindi l'apparecchio 
viene regolato in base al massimo d’intensità pattuita. 
E’ inutile dire che l'apparecchio dev'essere messo in 
ecatola chiusa e suggellata col suggello dell Ammini- 
strazione della Ditta distributrice dell’energiaelettrica. 
Daremo in un prossimo numero la descrizione di un 
limitatore ideato dall’ing. De Thierry. 
| ing. Luzzati. 
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LA SOCIETÀ GIÀ “W. LAHMEYER,, 
all'Esposizione di Düsseldorf 


L'esposizione di Düsseldorf, nella quale sono posti 
in simpatica mostra i prodotti dell'industria delle Pro 
vincie Renane della Westfalia e dei distretti, limitrofi, 
dà una precisa idea dei grandissimi progressi, conse- 
guiti dalla tecnica Tedesca negli ultimi decenni. 

La grandissima importanza di queste provincie, do- 
vuta all'enorme sviluppo delle loro industrie minerarie 
e metallurgiche e delle loro importantissime e moderne 
fabbriche di macchine, da una parte, e l'intima colle- 


Fia. 2. — MOTORE PER TRAZIONE. 
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nel quale una grande quantità di macchine, apparecchi 
e disegni permettono di farsi un esatto concetto del 
vasto campo d'attività della ditta. | 

Una completa serie di macchine a corrente continua 
dimostra il modo con cui la Società Lahmevyer ha ri- 
solto il problema della produzione di buoni motori e 
dinamo a corrente continua di tipo maderno. Dette 
macchine sono del tipo Lahmeyer a 2 o 4 poli, il qual 
tipo, coi suoi poli disposti radialmente e coll’armatura 
a scanalatura, rappresenta la forma normale della mo- 
derna macchina a corrente continua. 

Una seconda serie completa di macchine è costituita 
da motori a corrente; alternata monofase e polifase. 
(Fig. 1). l 

Un'altra numerosa serie di motori blindati rappre- 
senta la categoria dei motori chiusi e semichiusi di cui 
si ha larga applicazione nella pratica. Fanno parte di 
questa categoria oltre i motori per Tram, di cui si sono 


Fia. 3. — DISPOSITORE PER GRU, 


ganza dell’elettrotecnica colle accennate industrie dal: .. esposti parecchi esemplari di diversa grandezza uni- 


l’altra fanno di leggeri comprendere come l'industria 
elettrica abbia avuto campo di estesamente affermarsi 
all'esposizione di Diisseldorf. 

Specialmente importante e multiforme è l’esposi- 
zione dei prodotti della Società Anonima di Elettri- 
cità già W.Lahmeyer e Co. di Francoforte sul Meno di 
cui il principale campo di attività si esplica appunto 
nelle applicazioni dell'elettricità agli impianti di mi- 
niera, alti forni, laminatoi, fonderie, fabbriche di mac- 
chine, ecc. 

Astrazione fatta della sua esposizione speciale di- 
sposta in apposito padiglione, e dell’esteso impianto 
generatore nella galleria delle macchine, la Società 
Lahmeyer è rappresentata dai suoi prodotti in quasi 
tutti i gruppi, cosicchè esa si estende sopra l’intero 
vastissimo campo della mostra. Si noti che dei 13000 
HP elettrici generati nel locala dell'esposizione ben 
8500 sono prodotti da 17 generatori della Società Lah- 
meyer, la quale ha inoltre esposti 112 motori in azione 
per una forza complestiva di 2756 HP, nonchè 29 tras- 
formatori per un’efficenza totala di 435 KW. 

L'attenzione del visitatore è anzitutto attirata dal- 
l’accennato padiglione speciale della Società Lahmeyer 


‘tamente ai rispettivi accessori, anche i motori per au- 


tomobili. (Fig. 2). 

L'esposizione di macchine è completata dai trasfor- 
matori di diversa grandezza, e per tensioni fino a 70000 
volt. | E 

Un modello di sottostazione di trasformazione rap- 
presenta il sistema adottato dalla Società Lahmeyer 
in tali impianti. In esse i trasformatori sono collocati 
in pozzi sotterranei praticati sotto il piano stradale, 
mentre il centro di diramazione, unitamente alle val- 
vole ed agli apparecchi, è disposto in una cassetta di 
ferro applicata fuori terra alle facciate delle case. Tale 
disposizione è sommamente vantaggiosa perchè rende 
possibile l'ispezione dei cavi e delle valvole nonchè la 
manovra degli apparecchi durante l’esercizio senza pe- 
ricolo per il personale, mentre nelle stazioni trasforma- 
trici disposte in chioschi, in colonne di distribuzione 
oppure completamente sotto terra l’accesso degli ope- 
rai durante l’esercizio è pressochè impossibile. Le sta- 
zioni di quest’ultimo ‘genere oltre essere difficilmente 
accessibili sono troppo ingombranti e difficilmente am- 
pliabili; ciò che non si riscontra nel tipo adottato dalla 
Società Lahmeyer.. 
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Un esteso spazio è riservato nel padiglione agli ap- 
parecchi di regolazione e di manovra di diversi sistemi 
e per diverse applicazioni. Salta. anzitutto all'occhio 
una serie di dispositori per grue provvisti di leva di 
manovra mobile nel senso del movimento del carico. 
(Fig. 3). Una serie di tutti i pezzi costituenti questi cox: - 
troller permette di conoscerne i più minuti particolari 
e di farsi un'idea dell’accurata esecuzione degli stessi. 
Annesi all'esposizione dei controller figurano le resi- 
atenze di regolazione e di avviamento, i quadri di 
manovra, come pure i pezzi costituenti gli equipag- 
giamenti di grue e di elevatori. Speciale attenzione 
meritano le valvole per alta tensione brevettate della 
Società Lahmeyer che abbruciano senza eccessiva 
fiamma anche alle più alte tensioni. 

In un angolo del padiglione è esposto un modello 


ji MU 


Dali 


mis gr 


dp 
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rappresentante un ascensore con comando a bottone. 
Questo sistema di comando brevettato trova special- 
mente applicazione negii ascensori per persone e per 
mercanzia. Il comando si fa per mezzo di bottoni fa- 
cilmente visibili ed accessibili disposti ad ogni piano e 
nell'ascensore stesso. 
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I disegni disposti nel mezzo del padiglione rappre 
sentano le grandi centrali a vapore e le centrali idro- 
elettriche di parecchie migliaia dicavalli eseguite dalla 
Società Lahmeyer. 

L'attenzione d'ogni tecnico è certamente attratta da - 


a 10,000 Von. 


un picco:o apparecchio per la prova degli oli di lubri- 
ficazione. Detto apparecchio consta di un piccolo mo- 
tore, il quale, a mezzo di un innesto, mette in movi- 
mento due pesanti puleggie massiccie funzionanti da 
volano. L'asse sul quale sono montate le puleggie è sor- 
retto da un robusto supporto il cui recipiente d'olio si 
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riempie del lubrificante da esperimentare. Si mette in 


moto l’apparecchio a mezzo del motore fino a raggiun- 


gere una data velocità: in pari tempo, a mezzo di un 


serpentino d'acqua o per via elettrica, si porta il lubrifi- 


cante ad una data temperatura. Raggiunte la velocità 
e la temporatura volute si disinnesta il motore e si la- 
scia marciare l'apparecchio per inerzia segnando il 
tempo che intercede fra il disinnesto e l'arresto dei 
dischi. Il potere lubrificante dell'olio che si esperi- 
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Fio. 8. — ALTERNATORE DA 3000 CAVALLI. 


menta è proporzionale al tempo così determinato. 
Collo stesso apparecchio è facile la determinazione 
dei coefficienti d'attrito dei materiali esperimentati e 
di ciò ci occuperemo in altro articolo. 

Mentre nel padiglione sono esposti i piccoli mo- 
delli di macchine, nella centrale elettrica dell’esposi- 
zione figurano in esercizio le grandi macchine della 
Società Lahmeyer le quali occupano il primissimo 
posto per ciò che riguarda la potenza, le dimensioni e 
il numero. I tre grandi alternatori monofasi e trifasi 
della Società Lahmeyer si trovano alla sinistra del 


passaggio centrale della grande galleria delle mac- 


\ 


| 
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chine. Appare per primo un’alternatore monofase da 
600 KW direttamente accoppiato ad una motrice a 
vapore a duplice espansione con cilindri accodati della 
ditta Humboldt. (Fig. 4). Eccone i dati principali: La 
macchina dell'efficienza normale di 500 KW, massima 
di 600 KW ad una tensione di 10000 Volt per una fre- 
quenza di 50 cicli al secondo fa. 90 giri al primo. I 
poli di ferro fucinato sono 66 e sono fissati su facce 
piane fresate sulla superficie esterna della ruota dei 
magneti, la quale pesa 32,000 kg. I poli 
possono perciò essere facilmente levati la- 
teralmente senza bisogno di smontare nes- 
suna altra parte della macchina. Il momento 
d'inerzia della parte rotante è di 490000 kgm. 
Il diametro massimo della ruota dei ma- ' 
gneti è di 5488 mm. Il diametro del vano 
dell’ incastellatura tissa (stator) di 5500 mm. 
cosicchè l’intraferro è di soli 6 millimetri. 
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Lo stator, del peso di 18350 Kg., ha un diametro mas- 
simo di 7800 mm.: La parte attiva lamellata ha un 
diametro massimo di 5950 mm. ed un'altezza nel senso 
diametrale di 450 mm. Sulla superficie cilindrica in- 
terna dell’indotto sono praticate 396 scanalature se- 
michiuse ove hanno sede i tubi di micanite di 4/5 mm. 
di spessore di parete. L'eccitatrice ha 6 poli d'acciaio 
fuso, ha un efficienza normale di 16 KW e fornisce una 
corrente d'eccitazione a vuoto di 62 A; a pieno carico 
nom induttivo di 64 A. Le oscillazioni di tensione a 
carico non induttivo e ad intensità normale della cor- 
rente d’eccitazione non sono superiori a 6 0/0; l'al- 
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ternatore descritto è destinato alla centrale di Wies- 
loch già eseguita dalla Società Anonima di Elettricità 
già W. Lahmeyer e Co. . 

La Società Lahmeyer ha adottato nei suoi impianti 
ad alta tensione il sistema brevettato di misurazione 
Schiiler. (Fig. 5). In detto sistema tanto gli strumenti 
di misura che i gruppi di lampade di fase si trovano 
su circuiti a bassa tensione. (Fig. 6). A tal uopo una 
bobina o parte di bobina dell’avvolgimento ad alta ten- 
sione anzichè essere disposta in serie colle altre bobine 
è collegata con un trasformatore avente un rapporto di 
trasformazione di 1:1 al cui primario sono collegati gli 
strumenti di misura ed il fasometro, mentre il secon- 
dario è posto in eerie colle altre bobine dell’avvolgi- 
mento ad alta tensione della macchina. L'energia as- 
sorbita dal detto trasformatore viene perciò restituita 
quasi integralmente alla macchina stessa cosicchè la 
perdita di energia per la misura è minima ed importa 
solo 0,16 a 0,24 0/0 dell'efficenza del generatore. L’an- 
nesso schema da una precisa idea della disposizione del 
sistema i cui principali vantaggi sono i seguenti : 

Non arrivando al quadro i cavi ad alta tensione, i 
quali terminano al trasformatore, disposti, unitamente 
agli interruttori, nei sotterranei, si elimina ogni peri- 
colo nel servizio del quadro trovandosi l’amperometro, 
il voltometro, e il fasometro su circuiti a bassa ten- 
sione. Altri vantaggi sono l'economia di spesa dei tra- 
sformatori di misura e l’aumentata sicurezza di servizio 
degli stessi funzionando essi a bassa tensione, essendo 
come si è detto, il loro rapporto di trasformazione 
da 1:1. 

Presso il descritto alternatore monofase si trova il 
grande alternatore trifase della Società Lahmevyer, il 
quale, per la sua grande efficenza e per le sue dimen- 


sioni gigantesche, è a ragione considerata il clou del- -` 


l'esposizione di Düsseldorf. La macchina ha un'effi- 
cienza normale di 2000 KW e massima di 2500 KW 
per cos ọ = 1, fa 94 giri al minuto e genera la corrente 
trifase a 5000/5500 Volt per una frequenza di 55 cicli 
al secondo. (Fig. 7). Essa è accoppiata direttamente ad 
una motrice verticale a triplice espansione di 3000 HP 
della Gute Hoffnungs Hiitte. (Fig. 8). Mentre l’inca- 
stellatura della macchina monofase suddescritta non 
ha nessun sostegno laterale, nella grande macchina tri. 
fase l’incastellatura è provvista lateralmente di dischi 
a razze i quali impediscono all’incastellatura stessa 
qualsiasi deformazione. 


(Continua) ing. E. EICHENGRUN. 
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L'impianto per la fabbricazione 
del Carburo di calcio a Fiums (Svizzera) 


Da una comunicazione di Frank C. Perkins, to- 
gliamo le seguenti notizie. Parecchi fra i récenti im- 
pianti per trasmissione di forza in Svizzera, servono 
per fornire correnti a fabbriche di carburo di calcio; 
notevole è quella di Nidau la quale è collegata colla 
rete della stazione di Hagneck, che ha quattro gene- 
ratori trifast di 1300 HP ciascuna; queste macchine 
danno una corrente a 1500 volt. La officina di carburo 
di calcio a Nidau ha 18 forni, ciascuno dei quali con- 
suma 150 kilowatt. 

Le officine di Gustnellen hanno 36 forni per la pro- 
duzione del carburo di calcio, ciascuno per 150 kilo- 
watt e la corrente a bassa tensione per le macchine 
accessorie © per i forni è data da una centrale di 5250 
HP, nella quale si trovano tre generatori trifasi di 
1600 cavalli ciascuno, ed uno di 450 cav. 

Vediamo l'impianto di Flums. La stagione genera- 
trice di 2400 cav. è posta a 1800 metri dalla officina 
del carburo. Essa ha tre turbine (di Escher Wyss e C. 
che comandano direttamente tre alternatori trifasi 
di 800 cav. ciascuno, della casa Brown, Boveri e C. 
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Gli alternatori danno corrente a 5000 volt, e sono 
così costrutti da funzionare anche come nionofasi al 
medesimo voltaggio. Le eccitatrici sono ccmandate 
dagli stessi alberi degli alternatori, e danno cerrente 
a 140 ampere e 55 volt. 

La stazione ha inoltre una turbina dì 50 cav. che 
comanda un alternatore per la corrente che serve alla 
illuminazione della stazione stessa e dell'officina del 
carburo, quando gli, altri tre grandi generatori sono 
inattivi. Un trasformatore di 40 kilowatt è impiegato 
per ridurre il potenziale da 5000 volt a 115 volt per 
la illuminazione. 

Quando i tre grandi alternatori sono attivi, la off- 
cina del carburo è illuminata da un trasformatore di 
70 kilowatt che dà correnti dì 200 e 115 volt, usandosi 
quest'ultima per far agire alcuni piccoli motori neces- 
sari per la marcia dell’officina. 

L'officina del carburo è posta in un fabbricato a 


prova di fuoco, costruita in ferro e cemento. Il locale 
dei forni è lungo m. 30,70 è largo 12 m. ed è alto 10. 
Sopra le 18 fornaci sta il tetto pure costrutto in ferro 
e cemento. Il materiale da trattare è portata ai forni 
mediante elevatori elettrici. 

Il locale dei trasformatori è vicino a quello dei forni 
ed è lungo 22 m. e largo 3. In esso sono installati tre 
trasformatori monofasi i quali riducono il potenziale 
della corrente della trasmissione da 5000 volt a 65 volt 
per uso dei forni elettrici. Questi trasformatori di 850 
kilowatt sono racchiusi in recipienti di ferro, essendo 
a raffreddamento con olio. I collegamenti coi forni 
sono lunghi 8 metri. I conduttori secondari di rame 
partenti dai trasformatori hanno sezione trasversale 
di 4800 mm. e pesano 4500 kg. per ogni gruppo di 6 
forni. 

I forni (vedi figura) usufruiscono di una corrente di 
2500 ampère, ed i carboni-elettrodi sono regolati a 
mano mediante meccanismi a catena. La produzione 
del carburo richiede da 2 ore e 1/2 a 3 ore, oltre da 
l a l ora e 1/2 per il raffreddamento. I 18 forni agi- 
scono continuamente per turno, essendo raggruppate 
a 6 per 6, o 4 per 4: generalmente 12 sono in funzione 
nel medesimo tempo. 

Dicesi che occorrono 30 kg. di carbom-elettrodi per 
tonncllata di carburo di calcio prodotto. i 

t. l. b. 
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Gas ed Elettricità pel 1900-901 
in Italia 


Dalla relazione sui lavori eseguiti dagli Uffici tec- 
nici di finanza durante l’ esercizio finanziario 1900- 
1901, togliamo i seguenti dati sullo sviluppo degli 
impianti delle officine per la produzione del gas luce 
e dell’ energia elettrica, che crediamo possano inte- 
ressare i nostri lettori. 

Nell’ esercizio 1900-1901, le fabbriche di gas-luce 
erano 253, e quelle per la produzione dell’ energia 
elettrica 3279, delle quali 170 fabbriche di gas-luce 
e 646 officine elettriche sono impiantate a scopo com- 
merciale e le altre sono ad esclusivo uso industriale 
secondo la distinzione fatta dalla legge vigente. 

Le regioni che hanno un maggior numero di offi- 
cine sono le seguenti: 


Milano (con Pavia) . . N. 495 
Novara . . ... n 339 
Torino . ee ER ATI n 325 
Como (con Sondrio) . . . . n 296 
Genova (con Porto Maurizio) . n 266 
Bergamo . . .... . n l4l 
Brescia (con Cremona) . n 141 
Firenze. E n 126 
Napoli n 107 
Cuneo ; n 105 
Roma . . 0.0.0... +. n 95 
Bologna (con Ferrara, Forlì, Ravenna) n 87 
Vicenza. de Ro de de a RI a 189 


La tassa riscossa, a termini delle vigenti leggi, fu 
di L. 4.705.543, di cui 2.773.941 per il consumo di 
ce e 1.931.602 lire per quello dell’energia elet- 
rica. 

Il seguente prospetto mette in evidenza i distinti 
progressivi aumenti di consumo del gas-luce e della 
energia elettrica per gli usi di illuminazione e di ri- 
scaldamento. ` 

E’ superfluo accennare che l'importanza del consu- 
mo,. dell'energia elettrica specialmente, per il riscal- 
damento è minimo, causa la vigente unica aliquota di 
tassa, che riesce di effetto proibitivo. 


Officine esistenti Tassa pagata 


sul 1897-87 


Esercizi di |perconsumojP®"COP8UMO] Totale 
: energia di : 
Gas-Luos elettrical Gas-Luce a 
elettrica 
1895-96 | 236 | 1.800 | 1.506.046| 614.818| 2.120.864 
1896-97 | 241 | 2.032 | 2.265.550| 966.404|3.231,954 
1897-98 | 260 | 2.314 |2.352.346| 1.121.170) 3.473.516 
1898-99 | 255 | 2.650|2.519.203| 1.315.486| 3.835.049 
1899-900 259 | 2.932 | 2.647.527] 1.106.275] 4.280.802 
1900-901| 253 | 3.279 | 2.773.941| 1.931.602] 4.705.543 
Ditferenza 
dell’eserci- + 
zio ultimo] 4-12 | 1.247 |4-508.391|4-96e.198| 1.473.589 


l P 

Alla tassa liquidata corrispondono i consumi di 
139.215.706 metri cubi di gas-luce e di 324.959.775 et- 
towatt-ora. 
‘ Nell’ esercizio sono stati prodotti inoltre per usi 
esenti da tassa 55.945.189 metri cubi di gas-luce ed 
1.487.280.660 ettowatt-ora di energia elettrica ripartiti 
come dal seguente quadro, dal quale emerge anche 
l'aumento progressivo della produzione della energia 
elettrica tanto per la illuminazione pubblica, quanto 
per altri usi non colpiti da tassa. 
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ESERCIZI 
Usi esenti 
da tassa 1897-98 1898-99 1899-1909 1900-1901 
Gas-Luce mê m3 m? m? 
Illuminazione! 
pubblica mu- 
nicipale . . |{ 40.045.556| 36.974.903] 36.497.496] 39.680.867 
Forza motrice 
ad usi indu- 
striali diversill 16.261.992) 14.531.133) 16.076.606 16.264.322 
Totali . . || 56.307.548| 51.506.037 52.574.102| 56.945.189 
Energia Ettowatt- | Ettowatt- | Ettowatt- | Ettowntt- 
elettrica. ora ora ora ora 
Illuminazione 
pubblica mu 
nicipale . . || 75.511.590| 86.730.123] 98.925.275] 187.546.138 . 


Forza motrice 
ad usì indu 
striali diversi[836.420.148[1.067.977.043| 974.612.992/1.299.734.622 


| 


Dallo specchio risulta, adunque, che, mentre il 
consumo di gas-luce è ormai quasi stazionario per la 
illuminazione pubblica, quanto per gli usi industriali, 
è aumentato in quattro anni del 149 per cento lim- 
piego dell’energia elettrica per la pubblica illumina- 
zione e del 73 per cento per i diversi usi industriali, 
dei quali principalissimo quello di forza motrice. 

Riassumendo quindi, nell’esercizio finanziario 1900- 
1901 si consumarono in Italia, in totale, 195.160.985 
metri cubi di gas-luce e 1.812.240.235 ettowatt-ora dì 
energia elettrica così ripartiti: 

Gas-Luce. 
Per illuminazione pubblica 
municipale 
Per torza motrice. 
Per usi diversi 3.302.037 n 
Totale 195.160.985 m° 
Energia elettrica. 

Perilluminazionee riscalda- 

mento soggetti a tassa 

Per illuminazione pubblica 

municipale . 
Per forza motrice . 
Per usi diversi. 412.498.989 


Totale . 1.812.240.235 E.w.-ora 
I proventi della tassa si possono ancora ripartire 
come segue: 


Totali . . |911.931.738{1.154.707.166/1.046.538.267|1.487.280.660 


39.680.867 m* 
12.962.285 n 


324.959.775 E.w.-ora 


187.546.138 
887.235.333 


n 
n. 
n 


PROvENTO 


| PERCENTUALI 
Regioni | 
i 1899- | 1900- 
1899-1900 1900-1901 1900 1901 
Italia Settentrio- | 
nale ...... 3.151.793 | 3.861.526 | 72.09 | 71.01 
Italia Centrale . 726.956 | 802.503 | 16.63 | 16.95 
Italia Meridionale 
e Isole. .... 492.973 | 570.012 | 11.28 | 12.04 
Totali... {4.734.033 | 4.371.722 |100.00 | 100.00 


Risulta quindi che quantunque si abbia un aumento 
di consumo tanto per la energia elettrica quanto per 
il gas-luce, tuttavia l'aumento è assai tenue ed infe- 
riore a quello degli esercizi precedenti. 

Per la energia elettrica una delle cause del limi- 
tato corisumo è stata la crisi industriale, che costrinse 
una parte degli opifici a ridurre notevolmente gli 
orari di lavorazione. Per il consumo di gas-luce ri- 
tiensi sia dovuta sopratutto al continuo miglioramento 
dei becchi ad incandescenza, la cui sostituzione a 
quelli a farfalla va sempre aumentando. Il rapporto 
fra i tipi Auer ed a tarfalla che nel 1895 era rite- 
nuto di 20 ad 80, ora sarebbe quasi invertito. 

r. u. l 
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RASSEGNA LEGALE 


Sull’applicaztone dei nuovi termini di priorità. 


Fu presentato al Ministero il quesito circa loppor- 
tunità dei nuovi termini di priorità ai depositi ertet- 
tuati in un altro Stato avanti il 14 settembre ultimo 
scorso, giorno dell'entrata in vigore dell'atto addizio- 
nale: l. se per tali depositi non erano peranco scaduti 
in quel giorno i termini stabiliti dalla Convenzione di 
Parigi; 2. se. per tali depositi erano già scaduti in 
quel giorno i termini stabiliti dalla Convenzione di Pa- 
rigi, ma non quelli ulteriori concessi dall'atto addi- 
zionale. te o 

Il Ministero ha espresso l'avviso che la disposizione 
dell'atto addizionale di Bruxelles, la quale prolunga 
i termini utili per far valere i diritti di priorità, non 
debba avere effetto retroattivo e non possa quindi ap- 
plicarsi a coloro, pei quali nel giorno dell’entrata in 
vigore dell'atto addizionale, ossia il 14 settembre ul- 
timo scorso, erano perenti i termini stabiliti dalla Con- 
venzione fino allora vigente per rivendicare la pro- 
prietà di un primo deposito fatto in altro Stato. Del 
maggiore lasso di tempo, concesso dall'atto addizio- 
nale, potranno invece godere coloro, che hanno effet- 
tuato il loro deposito in altro Stato prima del 14 set- 
tembre, ma pei quali a questa data non erano ancora 
scaduti i termini stabiliti dalla Convenzione di Pa- 
rigi per rivendicare la proprietà; ossia coloro che han- 
no presentato, in uno degli Stati aderenti all'atto ad- 
dizionale, domande di brevetti d’invenzione dopo il 14 
marzo 1902 (o dopo il 14 febbraio per gli Stati di ól- 
tremare); o domande di registrazione di marchi o di 
modelli e disegni dopo il 14 giugno (o dopo il 14 mag- 
gio per gli Stati di oltremare). sn 

Conformandosi a questa interpretazione l’Ammini- 
strazione non farà menzione della rivendicazione di 
priorità di depositi effettuati prima delle date indi- 
cate, sugli attestati richiesti in Italia dopo il 14 set- 
tembre. 


La scrittura a macchina negli atti legali. 


Il Ministro delle finanze, d'accordo con quello di 
grazia e giustizia, in conformità al parere espresso 
dal Consiglio di Stato, ha ritenuto che non sı possa 
estendere agli atti riprodotti a mezzo della macchina 
da scrivere la disposizione dell'art. 29 del testo unico 
sulle tasse da bollo, riguardante il numero delle linee 
che il foglio di carta bollata può contenere: e ciò 
perchè gli atti in parola. oltre al non essere letteral- 
mente contemplati nell’accennata eccezionale dispo- 
sizione si distinguono da quelli stampati o litografati. 
in quanto che nella scrittura a macchina non s1 ri- 
scontra la principale caratteristica della stampa e 
della litografia, che è la facilità di riproduzione di un 
numero di copie indeterminato. Infatti ogni copia 
prodotta a mezzo della macchina da scrivere richiede 
sempre una nuova composizione. 


. Aa e: a ormene 
RASSEGNA SCIENTIFICA 
SUL FENOMENO Epison - M. Allegretti. - X.Cimenta, 


Settembre. — Edison nel 1884 osservò che, ponendo 
una lastrina metallica nell'interno d'una lampada ad 


incandescenza e congiungendo questa lastrina con uno . 


dei serrafili d'un galvanometro, mentre l'altro era po- 
sto in comunicazione col polo positivo della lampada. 
allorchè questa veniva accesa, l'ago di galvanometro 
deviava per effetto d'una corrente che andava dall’e; 
stremo positivo della lampada alla lastrina. L'A. passa 
in rivista i varii studi intrapresi da varii esperimenta- 
tori per spiegare il fenomeno e constata che, non 
ostante questi studi, resta ancora insoluta la questione 
se il fenomeno Edison sia dovuto a ionizzazione 0 


ad una vera e propria pro]jezione di particelle cariche 
negativamente, o ad una emissione di raggi simili ai 
raggi catodici o all'una ed all'altra causa insieme. Egli 
ha imtrapreso quindi una serie di esperienze per meglio 
dilucidare la questione. Dalle nuove esperienze ese- 
guite risulta: «) L'intensità della corrente dovuta al 
ienomeno Edison: diminuisce coll'aumentare della di- 
stanza che separa la lastrina dal filamento. La dimi- 
nuzione, per pressioni piccole è assai più rapida di 
quello che porterebbe la legge di proporzionalità, ma 
la curva tende ad avvicinarsi alla linea retta quando 
la pressione aumenta. L'intensità della corrente at- 
traverso il gas che corrisponde ad una medesima di- 
stanza, ma a pressioni diverse, è massima per le pres: 
sioni minori, e, crescendo questa, diminuisce rapida- 
mente. i l 

h) L'intensità della corrente attraverso il gas au- 
menta coll'aumentare della superficie della lastrina: 
ma non in proporzione, ma assai meno rapidamente di 
tali aumenti. 

c) Il fenomeno Edison non esercita alcuna azione 
sopra una pellicola fotografica coperta di carta nera 
posta fra filamento e lastrina. 

d) Un campo magnetico, sia positivo che negativo 
produce un’eguale aiminuzione nell'intensità della 
corrente nell'interno del gas. Tale diminuzione è do- 
vuta al fatto che la corrente gassosa viene deviata da 
un polo magnetico nello stesso modo con cui vengono 
deviati i raggi catodici. i 

L'A. conchiude che ìi fatti osservati possono spie- 
garsi ammettendo che, quando la pressione ha sempre 
valori assai grandi, il fenomeno Edison sia dovuto in 
prevalenza alla conduttività acquistata dal gas per 
l'elevata temperatura , in seguito, quando la pressione 
diminuisce, acquisti irivece la prevalenza una specie 
di radiazione. Le variazioni di corrente prodotte dal 
campo magnetico fanno pensare che tale radiazione 
sia della stessa natura di quella dei raggi catodici, di 
potere penetrante così piccolo da non poter attraver- 
sare la carta nera. 


POLARIZZAZIONE ROTATORIA DEI RAGGI DI FORZA ELET- 
TRICA. - A. Garbasso - N. Cimento, Settembre. — Al- 
cuni anni or sono J. C. Bose (E7. 1898, pag. 690). in- 
dicò come si possa, d&formando un fascio di fibre di 
juta con una torsione intorno all'asse, ottenere un si- 
stema, che agisce sopra i raggi di forza elettrica come 
un corpo attivo su quelli della luce. Lo stesso risultato 
ottenuto dal Bose si può raggiungere anche per via di- 
versa, col mezzo di una esperienza analoga a quella 
con cui il Reusch imitò la polarizzazione rotatoria del 
quarzo, sovrapponendo delle lastre di mica girate l'una 
sull'altra di 60° o di 120°. Basterà all’uopo presentare 
ad un raggio di Hertz alcune tavole di legno, il quale 
come è noto si comporta alle onde elettriche come 
un cristallo, opportunamente tagliate e disposte. L'A. 
dopo sviluppata la parte teorica del fenomeno ese- 
guisce l'esperimento con tre tavole di abete dello spes- 
sore di 2.5 cm. e con altre tre dello spessore di 5 cm. 
tagliate parallelamente alle fibre e sovrapposte in 
modo che le fibre di una face-:ero un angolo di 120° 
colle fibre della precedente. Facendo cadere sulla fac- 
cia delle tavole le onde elettriche emanate da un ecci- 
tatore di Righi ed esaminandole all’uscita con un riso- 
natore dello stesso autore trovò che : | 

4) Con le tavolette di 2,5 cm. non vi è rotazione 
sensibile. 

b) Con tavolette di 5 cm. la rotazione è di 8. o 10. 
al massimo ed il raggio, per quanto si può giudicare è 
rettilineo.. , l 

c) Il senso della rotazione è quello positivo cioè 
quello in cui sono girate una rispetto all'altra (di 120" 
le lastre che costituiscono il sistema. | 

Questo fatto corrisponde perfettamente a ciò che si 
verifica nei sistemi di laminette di mica nelle sopra 
citate esperienze di ottica eseguite dal Reusch la cui 
teoria è svolta dall'A. per il caso attuale. 


9 Novembre 1902 


RADIVATTIVITA' SPECIALE COMUNICATA A CERTI SALI 
DAI RAGGI CATODICI. - Mac Lennan. - Phil., Maggio, 3. 
pag. 195. — I solfati ed i solfuri di stronzio, calcio, 
bario ed i solfati di berillio e di potassio esposti ai 
raggi catodici oppure alle scintille di un rocchetto o 
di una macchina elettrostatica anche nell'aria alla 
pressione atmosferica, acquistano le proprietà di sca- 
ricare l'elettricità positiva, ma non quella negativa, 
allorchè sono riscaldati al di sopra di 100°. Alcuni di 
quei sali acquistano anche la termoluminescenza. 


COMPORTAMENTO DEI COESORI A Ph 0° 
RISPETTO ALLE ONDE ACUSTICHE OD ELETTRICHE. - E. 
Drago. - Acc. Gioenia di Catania. Vol. 15. — Il Branly 
(E. 1900 pag. 315) avea trovato che i coesori a peros- 
sido di piombo aumentavano invece che diminuire la 
resistenza sotto l'influenza delle onde elettriche, fatto 
che confermava quello precedentemente trovato dal- 
l'Aschkinass (Æl. 1898 pag. 786) pel perossido stesso 
e pel CuS Questo fatto costituirebbe una forte obbie- 
zione alla teoria meccanica del coherer, e perciò l'A. 
ha voluto studiare se le sostanze che presentano un 
aumento di resistenza rispetto alle onde elettriche si 
comportaesero ugualmente rispetto a quelle acustiche. 
Egli trovò che: 1). sotto l'influenza dei suoni emessi 
dalle canne d’organo o lastre di Cladni, i coesori a 
PO? e Cu S diminuiscono di resistenza comportandosi 
come quelli formati da tutte le altre sostanze (Cfr. 
Drago. El. 1900, pag. 413); 2). Nei detti coesori e 
quelli a C. la resistenza diminuisce coll’aumentare 
dell'intensità della corrente di misura; 3). Caricando 
tali coesori come accumulatori si ottiene alla scarica 
una corrente di polarizzazione specialmente con quelli 
a PbO’. 4). Anche i coesori a PbO? ed a Cu S ma- 
nifestano in alcuni casi diminuzione di resistenza sotto 
l'influenza delle onde elettriche, così che resterebbe 
distrutta da tali esperienze la grave obbiezione mossa 
alla teoria meccanica dei coesori. 


SUL TEOREMA DI Gauss. - S. J. Barnet. - Phys. Re- 
view, Ottobre. — L'A. considera il teorema special- 
mente dal punto di vista dell’elettrostatica. Egli fa 
rilevare come le ordinarie dimostrazioni si applichino 
solo al caso di un singolo mezzo omogeneo isotropo e 
che implicitamente si suppone che il teorema valga 
per tutti i casi. L'A. procura di dedurre la generalità 
del teorema in modo logico. Per estendere la validità 
ad una regione contenente un numero qualunque di 
dielettrici omogenei, o ad un mezzo di permettività 
variabile l’A. deve però ammettere che in un conden- 
satore contenente due dielettrici, uno in contatto con 
una faccia l’altro in contatto coll’altra le cariche sulle 
due facce sono eguali ed opposte. Così il teorema si 
basa sopra un fatto esperimentale, e pare non sia su- 
scettibile di esser dimostrato semplicemente per via 
deduttiva. 


SUL CAMPIONE DI LUCE - Mr. Petavel - Adunan:a 
della B.. A. a Belfast. — L'A. ritiene che la superficie 
incandescente di un metallo del gruppo del platino ri- 
scaldato elettricamente, fornisce la miglior scrgente di 
luce da servire come campione, e propone di fissare 
la temperatura di questa sorgente per mezzo dell’egua- 
glianza della radiazione trasmessa attraverso uri oppor- 
tuno spessore di due mezzi, uno dei quali (acqua) pre- 
senti un assorbimento che aumenti colla temperatura 
della sorgente e l’altro (spato fiuore nero) lo presenti 
in diminuzione. 


RICEVITORE MAGNETICO PER RADIOTELEGRAFIA - E. 
Wilson - Adunanze della B. A. a Belfast. — L'A. de- 
scrive gli esperimenti eseguiti con tale ricevitore. Que- 
sto consiste di un anello di ferro magnetizzato in modo 
instabile da una corrente che percorre un rocchetto 
avvolto sull'anello. Le onde elettriche, cadendo sul- 
l'anello, perturbano leggermente il suo stato magne- 
tico, e la perturbazione è indicata dal suono prodotto 
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in un telefono in serie con un secondo rocchetto av- 
volto sull’anello stesso. L'A. trova che tale ricevitore 
funziona in modo molto soddisfacente. 


INFLUENZA DELLA CAPACITA’ SULL'AMMORZAMENTO 
DELLE SCARICHE D'UN CONDENSATORE - R. Swynge- 
dauw - C'ongresso di Montaban-Eclair. Electr., 6 Set- 
tembre. — Secondo la teoria classica l’ammorzamento 
delle oscillazioni d’una scarica deve unicamente di- 
pendere dal rapporto R/L della resistenza all'autoin- 
duzione. Ma questa teoria suppone parecchie condi- 
zioni non soddisfatte in pratica; in particolare essa 


suppone le resistenze costanti durante tutta la durata 


del fenomeno, mentre in realtà la scintilla che accom. 
pagna la scarica dà luogo ad una variaziohe di resi- 
stenza. Le conseguenze della teoria possono quindì 
trovarsi in difetto e ciò ha luogo per quelle relative 
allo «morzamento. L'A. infatti descrive delle esperien- 
ze le quali dimostrano che l'ammorzamento dipende 
essenzialmente dalla capacità e cresce in senso inverso 


a quest'ultima. I risultati numerici riportati indicano 


che la divergenza fra la teoria e l'esperienza può es- 
isere considerevole per le scariche dei condensatori, di 
capacità dall'ordine di qualche unità elettrostatica 
C. G. S. L'A. conchiude che la teoria di Lord Kelvin 
sulle scariche dei condensatori non rappresenta i fatti 
nei primi istanti della scarica; e dà per l'ammorza- 
mento un valore più piccolo del reale. 


DEVIAZIONE MAGNETICA ED ELETTRICA DEI RAGGI 
BECQUEREL E LA MASSA DEGLI ELETTRIONI - W. Kau- 
fmann - C. Rendus, 13 Settembre. — I risultati degli 
esperimenti descritti in queste note sono perfetta- 
mente accordo con la teoria di Max Abraham, e pro- 
verebbero che la massa dell’elettrione è completamente 
elettromagnetica, cioè, che l’elettrione non è altro che 
una carica elettrica distribuita scpra un volume ad 
una superficie di piccole dimensioni non eccedenti 


10715 cm 


AZIONE DELLE RADIAZIONI ULTRAVIOLETTE SULLA 
SCARICA ELETTRICA - Dott. Bordier - Congrès de Mon- 
tauban. — La sorgente delle radiazioni ultraviolette è 
un arco elettrico ; la scarica scatta fra le sfere d'un ec- 
citatore ‘unito ad un. rocchetto, e le sfere vengono fre- 
quentemente ripulite. Quando l’arco è ad una distan- 
za D dall’eccitatore un flusso continuo di scintille 
scatta fra le sfere per una distanza d fra queste, e fa- 
cendo crescere D, quest’ultima - distanza diminui- 
sce. Effettuando dalle misure di d per diversi valori 
di D, e rappresentando graficamente i risultati por- 
tando d in ordinate e D, in ascisse, l'A. trova una li- 
nea retta. La relazione fra d e D è dunque, entro i li- 
miii della esperienza della forma: 


<«d4BD+y=o, 


L'ARCO CANTANTE ED I CONTATTI IMPERFETTI. - M. 
Tissot - Eelair. Electr., 6 Settembre. — In questa co- 
municazione fatta al Congresso di Montauban l'A. 
rammenta le condizioni nelle quali si ottiene un arco: 
cantante e descrive un nuovo fenomeno da lui osser- 
vato; descrive poi delle esperienze sui contatti im- 
perfetti alle quali fu ‘condotto dallo studio sull'arco 
cantante, e termina dando un’applicazione dell'arco 
cantante alle misure delle piccole induzioni. Il feno- 
meno osservato consiste in ciò che quando si alimenta 
un arco cantante si produce una risonanza acustica in 
tutti i punti del circuito dove ‘esiste un contatto im- 
perfetto, per cui vien riprodotto, quantunque meno in- 
tenso il suono dato dall’arco. Il Tissot, dalle risultanze 
degli esperimenti è condotto ad attribuire il fenomeno 
a delle variazioni periodiche nel valore della resistenza 
del contatto. 

Dopo aver verificato col mezzo dell'arco cantante 
l'esattezza della formula T—=2% V LČ dove T è misurato 
dal numero delle oscillazioni dell’arco, mostra cume 
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con tal mezzo si possono misurare dei piccoli coetfi- 
cienti di autoinduzione e lo applica alla determina- 
zione di quello dell'apparato Blondlot da lui utilizzato 
nelle ricerche di telegrafia senza fili. 

Prof. Mazzotto. 
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RASSEGNA TECNICA 


UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


FUNZIONAMENTO DEI CONTATORI D'ENERGIA. - F. Le- 
maitre. - Lel. FEl., 25 Ottobre. — Stralciamo qualche 
appunto interessante dalla comunicazione fatta dal- 
ling. Lemaitre al Congresso annuale del Sindacato 
delle Officine Elettriche, riguardo al consumo. a vuoto 
dei contatori. In un impianto di 1000 contatori 
Thomson per una città ai 100000 abitanti, suppo- 
nendo la distribuzione a 110 volts, il consumo medio 
dei contatori si può ritenere di circa 4.2 Watts, es 
` sendo la resistenza media del filo d’eccitazione di 3000 
ohms in tali contatori. Per cui il consumo in un anno 
sarà di 4,2 X 24 X 365 = 36792 Watt-ora per con- 
tatore e per 1000 contatori 36792 Kilowatt-ora per 
auno. Se invece la distribuzione fosse a 220 volts, la 
resistenza media del filo d’eccitazione sarebbe di 6000 
ohms per i contatori da 3-15 amperes e di 4500 ohms 
per 1 contatori da 15-100 amperes. In modo che per i 
piccoli contatori il consumo sarebbe di circa 8 watts 
e per i grandi 10.73 — od anche 8 X 24 Xx 365 = 70070 
Watt-ora-anno peri piccoli e 10.73 x 24 X 365 = 93994 
watt-ora-anno per i grandi — e supponendo installati 
800 contatori del primo tipo e 200 del secondo si a- 
vrebbe un totale di 74862 Kilowatt-ora-anno ccusu- 
mati nell'eccitazione dei 1000 ‘contatori a 220 volts. 
Ora se supponiamo che il Kilowatt-ora venga a costare 
L. 0,10, s1 avrà una spesa di L. 3672.20 per 1000 con- 
tatori a 110 volts e 7486.20 per 1000 contatori a 220. 
Dì più all'ora di pieno carico, questi Kilowatt sono 
una causa di perdita in linea e se la rete fosse già 
caricata al massimo ancora maggiormente se ne ri- 
sentirebbe il danno. Alcuni costruttori sono arrivati 
per contatori a 220 volts a dare alla resistenza d’ecci- 
tazione il valore di 9800 ohms, ciò che dà un consumo 
di 4.5 watts circa, pur conservando un buon avvia- 
mento per i piccoli carichi. Per rimpiazzare i piccoli 
contatori, sì sono oggi proposti dei coulombmetri che 
hanno il vantaggio di non consumare energia se non 
per il loro movimento. Ancora però non se se ne cono- 
scono risultati precisi ed in ogni caso non potranno 
servire che nelle distribuzioni a voltaggio costante su 
tutta o parte della distribuzione. Si è pensato a ta- 
gliare automaticamente l'eccitazione del contatore 
quando l'installazione non funziona; ma anche per 
questa soluzione si attendono i risultati della pratica. 


Nuovo POTENZIOMETRO - Crompton - Nature, 23 Ot- 
tobre. — La ditta Crompton e C. ha introdotto una 
nuova forma del potenziometro Crompton il quale, 


come è noto può usarsi a misurare differenze di poten- | 


ziale, le intensità di corrente, le resistenze e l'energia 
elettrica; tutte queste misure si fanno controbilan- 
ciando due potenziali. Lo strumento può trovarsi a 
qualsiasi distanza dal circuito sotto misura, poichè i 
tili conduttori non introducono alcun errore, poichè, 
quando l'equilibrio è ottenuto non passa attraverso ad 
essi alcuna corrente. La forma dello strumento è molto 
compatta ed opportuna e permette l'esecuzione di tutte 
le misure con piccola fatica. Le cassette dei shunt, e 
delle resistenze supplettive che accompagnano lo stru- 
mento gli permettono di eseguire misure su larga 
scala, e nella sua nuova forma ha delle disposizioni 
atte a controllare l'accuratezza delle misure, comple- 
tando i rocchetti di resistenza col mezzo del filo a con- 
tatto scorrevole. Per le misure non occorre, oltre il 
potenziometro, che una pila campione ed un galvano- 
metro. 


ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 
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PiastRE KRAUSE- PFAFF. PER ACCUMULATORI - Boll. 
Fin., 2 Novembre. — Questo processo vale per la tab- 
bricazione di piastre aventi una superficie straordina- 
riamente grande, le quali tuttavia non richiedono che 
un graticciato di piombo molto leggero, assai più de- 
bole di quelli finora usati, senza che sia aumentato il 
pericolo aello spostamento della massa durante l'im- 
piego. , 

ln questo processo g'inventori utilizzano come ma- 
teria prima le ordinarie piastre a nervatura, nelle qua- 
li le nervature vengono ottenute mediante fusione, 
pressione o taglio, ovvero in qualsiasi altro modo. Le 
nervature o costole vengono abbattute mediante ci- 
lindri o torchi od altra maniera conveniente, cosicchè 
la superficie delle piastre a nervatura diviene quasi 
piana: quindi le nervature vengono suddivise me- 
aiante un utensile mosso in senso trasversale per rı- 
spetto alla loro direzione. L'utensile può essere spinto 


«ad una qualsiasi profondità, facendolo agire tanto nel 


senso medesimo secondo il quale furono abbattute le 
nervature, quanto nel senso contrario: l'angolo se 
condo il quale l'utensile incontra le nervature è arbi- 
trario. Mediante questa suddivisione le nervature ri- 
piegate vengono di nuovo raddrizzate e prendono o 
gnuna la forma di ‘un, pettine. La somma di tutte que- 
ste nuove superficie d'intersezione costituisce lau- 
mento di superficie rispetto alle piastre originali. 
Siccome queste ultime erano già delle piastre di 
grande superficie, risulta chiaro che lo sviluppo su- 
perficiale del prodotto finale risulta ancora molto mag- 
giore, in modo che le piastre fabbricate secondo questo 
processo si adattano ottimamente per elettrodi pe 


cItivi. 


Siccome questo processo permette di tagliare le ner- 
vature a qualsiasi profondità, si può approfondire il 
taglio al di là della base delle nervature, in, guisa che 


1 tagli sincontrino: verrà così a formarsi un. retico- 


lato di piombo a giorno, il quale si adatta ottima- 
mente per piastre negative, destinate a correnti di 
grande intensità, perchè questo reticolato non, soltanto 
presenta uno sviluppo di superficie straordinariamente 
grande, la quale dopo l'applicazione dell’ossido di 
piombo viene interamente a contatto intimo con la 
massa attiva, ma offre inoltre il vantaggio che le sin- 
gole maglie possono essere mantenute molto piccole. 
ciò che non era possibile ottenere colle piastre nega- 
tive finora in uso, senza contare che l’intera massa 
forma un tutto completamente unito. 


ILLUMINAZIONE 


ESPERIENZE SULLA LAMPADA BREMER. - Eclairage 
Eletr., 4 Ottobre. — Questa lampada, nella quale 
l'arco è mantenuto fra due carboni inclinati saturati 
con certi sali minerali (El 1902 pag. 282) fu sottoposta 
a misure fotometriche accurate: da parte di due osser- 
vatori indipendenti M. Laporte in Parigi ed il prof. 
Wedding in Charlottemburg. I risultati non sono pie 
namente concordanti fra loro, benchè tutti e due con- 
cludano per la superiorità delle lampade Bremer sopra 
le lampade ad arco ordinarie. Ciò sì rende especial 
mente palese se si considera semplicemente il potere ìl- 
luminante emisferico medio per l'emisfero inferiore. 
poichè la costruzione delle lampade è tale che, se usate 
senza globo, pressochè tutta la luce è proiettata in 
basso. La distribuzione della luce in questa direzione. 
è pure singolarmente felice, essendo pressochè uni- 
forme entro un angolo di 50° tutto intorno alla verti- 
cale. Il consuma di energia in una lampada a 400 
Watt, è di circa 0.6- Watt per candela sferica ed a 0.4 
Watt per candela emisferica per le lampade Bremer 
con globo, contro i consumi di 1,1 e 0,65 rispettiva- 


' mente delle lampade ordinarie in condizioni analoghe. 
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MISCELLANEA 


LE ONDE HERTZIANE APPLICATE ALLA TARIFICAZIONE 
MOBILE - J. Renous ed A. Turpain - Ecl. Electr. N. ac. 
— Gli A. descrivono un metodo che permette di ral- 


‘ lentare od accelerare a volontà il moto dei contatori 


d'energia di una distribuzione elettrica, senza impie- 
gare altri conduttori oltre quelli necessari alla distri- 
buzione; la manovra si può fare sia alla stazione ge- 
neratrice sia in qualunque altro punto della rete. 

Il metodo è basato sull’uso delle onde hertziane pro- 
dotte da un eccitatore collocato al posto di comando 
e concentrato da un filo metallico fino al filo neutro 
della rete supposta a tre fili. Queste onde si propagano 
fino al contatori a ciascuno dei quaii si aggiunge un 
coesore munito di un relais. Quando il coesore è im- 
pressionato una corrente attraversa il relais e questo 
chiude un circuito la cui corrente aumenta o dimi- 
nuisce la velocità del contatore. Nel caso cei contatori 
Thomson, questa variazione di velocità è cttenuta collo 
spostamento di calamite permanenti nel cui rampo gi- 
ra il disco di rame che serve all'ammorzamento. 

Per evitare che le variazioni brusche di carica della 
rete influenzino il cocsore, non si collega direttamente 
il coesore al filo neutro, ma la connessione si effettua 
per l'intermediario di un rocchetto costruito in modo 
speciale descritto dagli autori. Le esperienze fatte di- 
mostrarono che il metodo dà risultati soddisfacenti. 


BIBLIOGRAFIA 


M. Le Branc. — Trattato di Elettrochimica, versione 
dal tedesco del D.: EmiLio Rossi. Un bel volume 
in-16° di 300 pagine con incisioni nel testo. — 
Milano, Società Editrice Libraria, prezzo L. 3.50. 

Dare una idea chiara e precisa dello stato attuale 
delle cognizioni di elettrochimica; mettere il giovane 
studioso in grado di poter leggere utilmente qualsiasi 
scritto risguardante questa scienza, ed iniziare il chi- 
mico a lavori sperimentali, nuovi affatto, geniali assai 
per la loro indole e contemporaneamente di una im- 
portanza grandissima; ecco gli intendimenti che gui- 
darono il prof. M. Le Blanc nel redigere la presente 
opera. 

Persuaso da una parte che nella elettrochimica a- 
dierna sonvi certi modi di vedere di cui ognuno deve 
rendersi padrone, e che questa padronanza appunto 
non si acquista senza il lavoro; e d’altra parte ben 
sapendo come sempre in ogni disciplina proficuo riesce 
solo lo studio di colui, che a sane e profonde basi teo- 
riche accoppia una pratica preziosa acquistata pro- 
vando e riprovando ; per favorire gli studî elettrochi- 
mici M. Le Blanc fino dal 1895 aveva dato alle stampe, 
opportunamente ordinato, il corso tenuto in Lipsia nel 
semestre invernale 1894-1895. 

I progressi fatti da questo nuovo ramo della Chimica 
in un lustro di tempo, rendevano necessaria la riuno- 
vazione completa del libro, e l'aggiunta di alcuni capi- 
toli nuovi, perchè sempre l’opera mantenesse quella 
notą di modernità scientifica, che l'aveva caratteriz- 
zata. Ciò appunto fece l’A. nella sua II edizione, uscita 
per le stampe sulla fine del Marzo 1900; di quest’ultima 
è la versione dal tedesco, eseguita con grande cura e 
diligenza da un distinto allievo di Clausen e di Nernst, 
il Dott. Emilio Rossi. Non si tratta d’uno dei soliti li- 
bri di elettrochimica di cui specialmente abbonda la 
letteratura francese, nei quali la parte teorica ha Pul- 
timo posto, e tutto si riduce, o ad una esposizione, più 
o meno precisa, di metodi elettrolitici applicati indu- 
strialmente con lunghe e ricche descrizioni illustrate 
d’impianti, diciamo piuttosto, idroelettrici, che elet- 
trochimici; oppure alla illustrazione di apparecchi, 
che in buona parte sono stati semplicemente ideati 
sulla carta, che non vennero mai esperimentati nep- 


pure su scala ridotta; M. Le Blanc ci presenta un vero 
trattato di Elettrochimica pura, un libro prettamente 
scientifico, in cui dati, a mo’ d’introduzione, i concetti 
fondamentali della dottrina dell'elettricità, col sussi- 
dio del calcolo si interpretano e si spiegano molti e 
molti fatti che, da gran tempo osservati, avevano avuto 
esplicazioni inufficienti e molto spesso erronee. 

Le teorie moderne sono brevemente e chiaramente 
esposte; nessuna dovizia di particolari bensì oppor- 
tuni rinvii a monografie speciali per lo studioso, che 
desiderasse approfondirsi in un determinato argo- 
mento. Esaminare partitamente ogni singolo capitolo, 
non ci è permesso principalmente dall’indole del no- 
stro Periodico; ci limitiamo pertanto a indicare ln 
divisione delle materie trattate nei singoli capitoli : 

I. - Introduzione. Concetti fondamentali della 
dottrina dell'elettricità. 

II. - Sviluppo dell'elettrochimica fino all’epoca 
presente. 

III. - Teoria della dissociazione elettrolitica di 
Arrhenius. 

IV. - Il cammino degli Ioni. 

V. - Potere conduttivo degli elettroliti. 

VI. - Endosmosi elettrica. Movimento di parti- 
celle sospese c di colloidi. Elettro:tenolisi. 

VII. - Forze elettromotrici (Pile di concentra- 
zione, Pile di liquido, Termopile, Legge di Tensione, 
Pile Chimiche, Pile nelle quali le sostanze che forni- 
scono gli ioni non sono elementi, Forze elettromotrici 
ed equilibrio chimico, Velocità di formazione degli 
ioni, Formazione di ioni positivi e negativi). 

VIII. - Elettrolisi e polarizzazione. 

IX. - Appendice (clementi galvanici in uso, Ac- 
cumulatori). 

Lavoro denso di concetti e scritto in linguaggio ma- 
tematico presentò non lievi difficoltà al traduttore, che 
per rendere chiaro e preciso in lingua nostra lo scritto 
del Le Blanc dovette più d'una volta sacrificare all’e- 
sigenza scientifica una forma prettamente italiana. 

Presentando ai cortesi lettori quest'opera, ci è caro 
congratularci col Dott. Rossi che, rendendo nell’i- 
dioma nostro un lavoro, assai apprezzato e finora poco 
conosciuto dai nostri giovani chimici, ha colmato una 
lacuna da gran tempo lamentata nella troppo povera 
nostra letteratura elettrochimica. E’ un libro quello 
del Le Blanc, che insieme coi Principi di Chimica 
Analitica dell’Ostwald vorremmo sapere letto e pon- 
derato da chiunque s'applica alle chimiche discipline. 

Dott. V. Lucchini. 
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CRONACA 


La conferenza internazionale sulla telegrafia senza 
fitti. —- Il Governo italiano ha incar'cato l'ammiraglio Grillo, 
il capitano di corvetta Bonomo e il comm. Cardarelli, capo-divi- 
sione tecnico dei telegrafi, a rappresentare l’Italia alla confe- 
renza internazionale di telegrafia senza fili indetta dall’impera- 
tore Guglielmo. La conferenza avrà luogo a ‘Perlino alla fine di 
novembre. Vi hanno già aderito, oltre l’Italia, la Francia, la 
Russia, l’Austria-Ungheria, la Spagna, l'Inghilterra, il Brasile, 
l'Argentina. Ciascuna di queste nazioni invierà a rappresentarla 
tre delegati. Il programma elaborato dal Ministro delle poste 
e telegrafi tedesco comprenderà due quesiti principali: 

1. - Con quali mezzi impedire l’intralciamento di un posto 
con un altro, e per conseguenza l’'intercezione delle comuni- 
cazioni; 

2. - Come assicurare le comunicazioni internazionali, qua- 
lunque sia il sistema impiegato dal posto trasmittente. 


DERIVAZIONI D'ACQUE 


Concessioni richieste: 


- “Il signor Car. Ing. Robecchi Giuse npe, da Milano, ha pre- 
sentato domanda alla Prefettura di Milano, tendente ad otte- 
nere la concessione di derivare dallo scaricatore della Conca del 
Naviglio interno di Milano al ponte del Corsa due metri cubi 
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d'acqua al minuto secondo utilizzando il salto di caduta per ri- 
trarre forza idraulica, calcolata di circa 30 cavalli dinamici teo- 
rici, per essere usata a scopo industriale mediante installazione 
di una turbina ad asse verticale nella proprietà del richiedente 
sulla destra dello scaricatore stesso. L'acqua derivata verrebbe, 
dopo l’uso, restituita per intero nello scaricatore suddetto. 


— L'/ng. G. Battista Bracco ha presentato domanda alla 
Prefettura di Torino onde ottenere la concessione di derivare 
acqua dal torrente Rhêmes, in territorio del Comune di Rhê- 
mes St.Georges, e dal torrente Savarre, in territorio dei Comuni 
“di Introd e Villeneuve, per produzione di energia elettrica a 
- scopo industriale. . 

La prima di dette due derivazioni, con un volume d'acqua 
di modnli 9.20, si effettuerebbe in sponda destra del torrente 
Rhémes, poco sotto il ponte della Strada Introd-Villeneuve a 
valle della frazione Savral, e la seconda, con un volume d’acqua 
di moduli 11.20, si attuerebbe in sponda sinistra del torrente 
Savarre; a circa m. 550 a valle della frazione Chevrère, entrambe 
mediante dighe stabili, e restituendo le acque a mezzo di un 
canale di scarico, nel punto di confluenza dei due torrenti, e così 
con un salto utilizzabile di m. 318.50, capace di sviluppare una 
forza motrice di HP 3663. 


— Il signor Tito Graziosi ha presentato domanda alla Preftt- 
tura di Roma per ottenere la concessione di derivare acqua dal 
fiume Aniene, in territorio del Comune di Tivoli a scopo in- 
dustriale, 


Concessioni accordate. 


-- La Società anonima Lanificio Rossi ha presentato domanda 
alla Prefettura di Vicenza ed ha ottenuto la concessione di de- 
rivare le acque della roggia di Schio, nel territorio del Co. 
mune omonimo, calcolate nella quantità di moduli 12, atta a 
produrre la forza di 568 cavalli dinamici nominali, da utilizzarsi 
uell’industria della lavorazione delle lane, esercitata dalla So- 
cietà stessa. 


— Il Comune di Guido Tadino ha ottenuta la concessione 
dalla Prefettura di Perugia dì derivare dal Rio ‘Boschetto 140 
litri di acqua al 1 allo scopo di produrre forza motrice, da 
trasformarsi in energia elettrica per l'illuminazione di Gualdo 
Tadino, 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Lavori pubbici. — Il Regio Ispettorato generale delle Strade 
Ferrate ha approvato le seguenti proposte di nuovi lavori da 
eseguirsi sulle linee in esercizio: 

Rete Mediterranca. Sistemazione dell’illuminazione elet- 
trica nei piazzali della stazione di Novi San Bovo e spostamento 
della linea telegrafica e telefonica nella stazione stessa. L. 13,500. 

Impianto cdell’illuminazione elettrica nei nuovi uffici dello 
Ispettorato principale nella stazione di Genova P. P. L. €00. 


— Il Comitato Superiore delle strade ferrate, nell'adunanza 
del 28 ottobre 1902, ha trattato-i seguenti affari: 

Domanda della Società Elettrotecnica Italiana per il con- 
dono della multa inflittale per la ritardata fornitura del mate- 
riale elettrico per le officine di carica degli accumulatori nelle 
stazioni di Milano Centrale e Roma Termini. 


Asta per fernitura di lampade ad incandescenza. — 
La Compagnia per l’illuminazione di Montevideo mette all’asta 
la fornitura di 300,000 lampade ad incandescenza. Ultimo ter- 
mine per le offerte da farsi alla Direzione (149, via Rincon): 
il 13 novembre prossimo. 


TRAZIONE. 


| Progetti di trazione elettrica sulle ferrovie. — La 
Società Adriatica ha già pronto il progetto per la trasformazione 
„a trazione elettrica del tratto da Milano a Lecco, sì che fra 
pochi anni nella stazione di Milano si vedranno funzionare i 
tre sistemi di trazione elettrica, a filo aerco, colla terza rotaia 
. e cogli accumulatori. Un altro progetto che, dopo questo, la 
stessa Società ha in animo di mettere in esecuzione, si è quello 
di trasformare a trazione elettrica Ja parte montuosa della linea 
Bologna-Firenze, sì che si otterrebbe una diminuzione nella du- 
rata del viaggio tra le due città, e ciò in un tempo relativamente 
breve e con un costo assai minore che non costruendo una diret- 
tissima. 


Ferrovie elettriche nelle Valli di Lanzo. — Verso la metà 
del novembre corrente si radunerà in Torino il Comitato ese- 
cutivo per la ferrovia elettrica nelle Valli di Lanzo, per esa- 


minare i progetti completi e definitivi, sia della linea che del 
canale di derivazione, compilati dall'ing. Alfredo Barberis, su 
progetti di massima del signor Giuseppe Acerto. A tale adu- 
nanza saranno invitati, oltre ai rappresentanti dei Comuni delle 
Valli, della Provincia e della Città di Torino ed il Presidente 
della Ferrovia Torino-Ciriè Lanzo, che s'interessa vivamente del 
progetto, anche la Casa Oerlikon per l'impianto elettrico e le 
Acciaierie di Terni per la fornitura dei tubi e rotaie, nonche 
la Casa Riva, Monneret e C. per l'impianto idraulico, ed il 
comm. Diatto (delle Officine Diatto) per il materiale mobile. 


Tramvia elettrica Sant'Antimo-Cappelluccia. — La So- 
cietà Anonima delle Tramvie provinciali di Napoli è stata con 
R. Decreto autorizzata ad esercitare a trazione elettrica il nuovo 
tratto di linea fra Sant'Antimo e la Cappelluccia, sulla strada 
provinciale di Roma, nel punto d’innesto con la linea diretta 
Napoli-Aversa ed in prolungamento dell'attuale diramazione 
che dalle Colonne di Giugliano va all'ingresso déll’abitato di 
Sant'Antimo. 


Per una ferrovia elettrica Verona-Riva di Trento. — 
Si ha da Verona, che il 3 corr. nei locali della Camera di com- 
mercio si tenne un'adunanza per la costruzione della ferrovia 
elettrica Verona-Peschiera-Riva. — Vi intervennero i sindaci 
di Riviera Veronese e Garda, i deputati della provincia, il peo 


destà di Riva, il presidente della Camera di commercio di Ro- 


vereto, — Si deliberò di abbandonare le pratiche con il Mini- 
stero della Guerra e di rivolgersi subito a quello dei lavori 
pubblici per ottenere il massimo sussidio chilometrico, — Za- 


nardelli proniise il suo appoggio. 


Tramways elettrici nei Portogallo. — Il Diario do tro- 
rerno, del Portogallo, contiene una notizia riferente che il pro- 
getto presentato dalla «Companhia Carrils de Ferro do Portos ~, 
per la trasformazione e costruzione di varie linee a trazione 
elettrica, è stato esaminato dalla Direzione generale delle poste 
e dei telegrafi a Lisbona. Prossimamente il progetto entrerà iu 
esecuzione, 


Tramway elettrico nell'India inglese. - li Municipio di 
Allahabad ha incaricato una ditta di Calcutta della costruzione 
ed esercizio di un tramway elettrico in Allahabad. Per ora la 
linea non supererà la lunghezza di due miglia e mezzo, e tra. 
verserà la parte più operosa della città. L'impresa è ritenuta. 
fin dal suo inizio, assai rimunerativa. 


„Tramways elettrici per le merci. -- A Pittsburg, in Pen. 
silvania, i tramways elettrici, che fanno il servizio della citta e 


de’ suoi sobborghi, sono provvisti di carri speciali per le merci. 
disposti come i nostri furgoni ferroviari. Questi carri trasportan., 
non solo i piccoli colli, ma anche grossi bagagli, in provenienza 
o a destinazione delle diverse stazioni della città e delle località 
vicine. E° effettuato, inoltre, un servizio accelerato di merci, in- 
dipendente da quello dei viaggiatori. A questo intento sono im- 
piegati dei furgoni automobili che possono circolare isolata- 
mente senza essere tirati da altra vettura del tram. I carri spe- 
ciali per lo merci fanno circa 16 corse di andata e ritorno per 
giorno, percorrendo in tal modo più di 360 chilometri. Questa 
organizzazione rende al commercio e all'industria di Pittsburg 
e dei dintorni dei segnalati servigi. 


Ferrovia elettrica fra Cincinnati e Toledo. — Sarà que 
sta la più lunga ferrovia elettrica interurbana del mondo. E 
ora in via di creazione, mediante combinazioni con le linee 
esistenti, e costruzioni di vie nuove, tra Cincinnati e Toledo. 
distanti l'una dall'altra 325 chilometri. La linea passerà per 
Hamilton, Dayton, Troy, Piqua, Lima e Findlay, e coprirà le 
linee di. quattro Compagnie, la maggior parte già costruito. Si 
assicura che la primavera prossima i viaggiatori saranno tra- 
sportati in otto ore da Toledo a Cincinnati, con vagoni-letto. 
buffets e saloni, e che servizi speciali di transito e locali per le 
merci faranno concorrenza alle linee a vapore. 


TELEFONI — TELEGRAFI 


Esperimenti coi telegrafo Murray a Londra. — Alcuni 
giorni sono, come riferisce il Daily Cronicle, ebbe luogo un 
esperimento del sistema telegrafico teste inventato da Donald 
Murrav (un giovane pubblicista australiano) fra Edimburgo e 
I'Ufficio centrale dei telegrafi di Londra. La prova riuscì perfet- 
tamente. L'apparato Murray consiste in una specie di macchina 
da scrivere avente, oltre le lettere alfabetiche, dei segni simbo- 
lici rappresentanti intiere parole. Col sistema semplice sì possono 
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trasmettere 160 parole al minuto e con quello Duplex 300. Se la 
distanza è superiore a 1000 chilometri, la media è di 100 parole 
ul minuto col sistema semplice. L'apparecchio ricevitore funziona 
con una rapidità sorprendente, potendo esservi stampate e rese 
pronte per la consegna fino a 4800 lettere al minuto, con l’aiuto 
però di parecchi impiegati cho traducono i segni in purole. La 
Direzione generale delle Poste di Londra, avendo constatato la 
grande importanza di questo apparato, che è già in uso a 
New-York e a Rerlino e sta por essere introdotto in Francia e 
in Austria, ha deciso di sostituirlo mano mano in tutti gli uffici 
agli apparati ora esistenti. Si assicura che quando questo sistema 
sarà generalizzato, le spese di trasmissione dei dispacci potranno 
essere sensibilmente diminuite. 


IMPIANTI. 


L'impianto idroelettrico di Pieve di Cadore. -- Il giorno 
26 p. p. è stato inaugurato solennemente l'impianto idroelettrico 
di Pieve di Cadore (Provincia di Belluno) promosso dalla lo- 
cale Società elettrica Barnabò, Giacobbe, Pante e C. A questa 
maugurazione seguiranno fra breve quelle degli altri paesi della 
celebre regione Cadorina dove è profuso tanto splendore di bel- 
lezze naturali da superare le migliori vallate della Svizzera. 

L'officina generatrice è posta sul torrente Molinà ed utilizza 
una forza idraulica di circa 500 cavalli effettivi mediante tre 
turbine da 170 cavalli della ditta Riva e Monveret, ad asse oriz- 
zoantale e direttamente accoppiate con alternatori trifasici a 5000 
Volts della ditta Gadda, ‘Brioschi, Finzi e C. di Milano la 
quale pure ha fornito il quadro, gli apparecchi ed i trasfor- 
matori. 

Dalla officina partono due linee, una per Pieve di Cadore, 
Tai, Valle, ecc., l'altra per Domegge, Lozzo ed Auronzo per 

una lunghezza complessiva di 30 chilometri. Ogni paese è prov- 
visto di un spazioso casello in muratura contenente tre trasfor- 
matori monofasici in triangolo dai quali si dipartono le condut- 
ture secondarie di distribuzione, L'impiauto fu diretto dall'ing. 
Pante coadiuvato da altri tecnici e, benchè fatto in condizioni 
difficili ed ostacolato da molte difficoltà burocratiche, nulla 
lascia a desiderare per modernità dei concetti di costruzione e 
per sicurezza, essendo tutti gli apparecchi, macchine e trasfor- 
matori stati provati e scrupolosamente controllati prima della 
messa in opera. 

(‘ol nuovo impianto il Cadore nel mentre porge il suo contri- 
buto alla industria nazionale e quindi alla redenzione econo- 
mica del nostro paese, viene ad acquistare una nuova fonte di 
attività, di benessere e di comodità che faranno più gradito 
soggiorno ai forti valligiani ed ai numerosi forestieri che cer- 
cano ristoro in quelle aure imbalsamate. 


VARIETA’. 


L'opera di Guglieimo Marconi. — Bene a proposito, come 
annunzia l’E/ectrical World and Engineer, si festeggia ora il 25" 
anniversario della scoperta delle onde elettriche cteree fatta dal 
grande fisico e matematico inglese James Clerk Maxwell, sulle 
cui orme l° elettricista tedesco. Enrico Rodolfo Hertz potè in 
modo pratico e sicuro stabilire il principio delle ondulazioni 
invisibili che da lui ebbero il nome di hertziane. Le ricerche 
dell’Hertz, morto prematuramente a 36 anni, furono proseguite 


da molti scienziati senza ottenere degli ulteriori risultati positivi. 


Gli apparecchi usati, modificati, resi più sensibili, furono sempre 
l’oscillatore a sfere ed il risuonatore a scintilla, proposti dall'Hertz, 
‘e originati da Maxwell. Successivamente il prof. Branly di Pa- 
rigi è l'inglese Lodge trovarono il cohirer a limatura: metallica 
che potè sostituire l'apparecchio ricevitore di Hertz. Ma nessuna 
pratica applicazione ‘era ancora stata fatta di questo principio 
alla telegrafia, quando finalmente, nel 1895, apparve in scena 


uno spirito fortemente coordinatore, sintetizzatore © creatore, 


Guglielmo Marconi. Egli pensò a collegare un filo d'aria, antenna 
metallica isolata, all'oscillatore Hertz; oscillatore che forni di un 
interrutore Morse ; escogitò inoltre un apparecchio ricevitore, ed 
unendo infine il cohirer a una macchina ricevitrice Morse, ot- 
tenne per il primo la trasmissione di aercogrammi o etercogrammi 
a qualche chilometro di distanza. Marconi ebbe la genialità di 
orientare, per così dire, le cose note, indirizzando mirabilmente 
il campo delle sue idee e dei fatti verso una meta novella e in- 
ventò il telegrafo senza fili, npportandovi dei continui migliora- 
menti, tutti pratici e con grandi risultati, e mantenendosi, nelle 
successive innovazioni c modificazioni, sempre molto avanti a 


+ 


sutti quelli che subito dopo la sua prima scoperta cercarono di 
sorpassarlo seguendo la sua vin. Due notevoli progressi accreb- 
bero l’importanza del tolegrafo senza fili in questi ultimi tempi: 
la sintonizzazione e un nuovo apparecchio di ricezione, il detector, 
Il difetto del telegrafo senza fili, come fu dapprima inventato, 
era che i segnali trasmessi da una stazione potevano essere rac- 
colti a volo da un'altra stazione qualunque, in modo che il se- 
groto delle comunicazioni non esisteva. Il nuovo apparato di 
ricezione da adoperarsi invece del coh/rer è pure invenzione di 
Marconi e fu da lui chiamato delector ossia rivelatore. 1) un elo- 
gante congegno‘elettro-magnetico, basato sopra un fenomeno già 
noto ai fisici col nome di isteresi. Si può affermare che ora 
chiunque volesse intraprendere studi e ricerche intorno alla te- 
legrafia senza fili dovrebbe partire dalla base scientifica edificata 
dal Marconi, Tale base porta, per così dire, la luce più lontana 
spinta audacemente innanzi in mezzo all'oceano del grande ignoto. 
Ben a ragione, ripetiamo, si commemora ora il 25° anniversario 
della scoperta di Maxwell, la quale, mercé il genio e gli studi 
del nostro Marconi, è oggi coronata da si splendido successo. 


Un cemento speciale per i pali telegrafici. — L'ameri- 
cano aCement and Engineering News» descrive una nuova in- 
dustria sorta e crasciuta a Battle Creek, nel Michigan, consi- 
stente in un sistema per fissare tenacemente i pali delle linee te- 
legrafiche, telefoniche e tramviarie, là dove i vecchi pali, infraci- 
dati alla loro base, possono essere riparati, I vecchi pali sono ta- 
gliati nel punto in cui termina la fracidezza, e collocati sopra una 
base permanente di cemento, che permette loro di raggiungere 
l'altezza originale. Il palo di cemento è di forma ottagonale, 
con quattro corde d'acciaio attaccate per mezzo di caviglie al- 
l'estremità inferiore di esso; una delle corde di acciaio è alzata 
it modo da permettere di sollevare il palo in posizione verti- 
cale, e la base del palo di legno soprastante è intaccata ai 
quattro lati per l'allacciamento delle corde col medesimo. Dopo 
che il palo è stato convenientemente forato per l’applicazione 
delle caviglie, le corde di acciaio attaccate alla base di cemento 
sono a loro volta allacciate, mediante le caviglie, al palo stesso. 
Così una linea di pali telegrafici in attività di servizio può es- 
sere riparata senza toccare affatto i fili che corrono al di sopra. 
Si è stimato che il risparmio derivante da questo sistema di 
riparazioni, che sostituisce egregiamente le ricostruzioni, osc'Ili 
fra il 35 e il 55 per cento. — La «Durabre Cement Post Com- 
pany» di Battle Creek, nel Michigan, possiede le patenti per 
gli Stati Uniti. Questi pali di cemento sono stati usati negli 
ultimi due anni senza che abbiano manifestato alcun deterio- 
ramento. 
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547. — Schulz Ernst. — Technologie der Dynamo-Maschinen. — 
Un grande volume in-4° di 432 pagine. illustrato con 430 niti- 
dissime incisioni. Edito da S. Hirzel di Lipsia; prezzo L. 25. 

548. — Teiohmüllər D.r F. — Sammlung ron Aufgaben zur 
Hebung im Entwerfen und Berechnen Elektrischer Leitungen, — 
Un volume in-4° contenuto in apposita cartella, illustrato con 
molte tavole fuori testo. ‘Editore S. Hirzel di Lipsia; prezzo 
L. 12. i 

549. — Vogel, Wolf. — Das Motorziceirad und seine Behandlung. 
— Un volume in-18° di 148 pagine ed un'appendice illustrato 
con 62 incisioni. Edito da Gustav Schmidt (vorm Robert Op- 
penbeim) di Berlino (35, Liitzowstrasse, 27); prezzo L. 2. 


550. — Witz A. — La muchine à vapeur, — Un volume — della 


Encyclopedie Industrielle — in-16°, di 396 pagine, illustrato con 
117 figure. Kdito dalla Libreria J, B. Baillière et Fils di Parigi 
{rue Hautefeuille, 19): rilegato all’ inglese L. 5. 


: 561, — De Andreis ing. Lulgi. — Relazione di collaudo sull’im- 


pianto elettrico per la illuminazione pubblica e privata della 
Città di Bisceglie, eseguito ed esercito dalla u Società Napo- 
letana per Imprese elettriche » con sede in Napoli. — Un 
opuscolo in-8° di 60 pagine. 


NB. — Tutte le pubblicazioni annunciute sotto questa 
rubrica si trovano în vendita anche presso l'Agenzia Li- 
braria della nostra Rivista. Gli Editori dell’ Elettricità 
s'incaricano della stampa e della vendita di opere tecniche, 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘° Bureau International de la Propriété indnstrielle,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 


Via Boccaccio, 5 - MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


(Rilasciati dal 5 all'11 Ottobre t902). 
4079. — EDISON THOMAS ALVA, a Llewellyn Park, Essex, 


New Jersey (Stati Uniti d'America). — Processo ed apparecchio 
per concentrare ln magnetite e per farne delle formelle per il 
commercio — richiesto il 3 giugno 1902, prolungamento per 
1 anno della privativa 95/192, rilasciata il 13 giugno 1898 per 
lanno, dal 30 giugno, già prolungata con attestati 106/1, 125/10 
e 140,101. — 158/143, 63879. 


4080. — EDISON THOMAS ALVA, a Llewellyn Park, Essex, 
New Jersey (Stati Uniti d'America). — Metodo ed apparecchio 
per acciaccare le pietre — richiesto il 3 giugno 1902, prolunga- 


mento per un anno della privativa 95/193, rilasciata il 13 
giugno 1898 per un anno dal 30 giugno, già prolungata con at- 
testati 106/1, 124/250 e 140/102. — 158,144. 63880. 

4081. — EDISON THOMAS ALVA, a Llewellyn Pary, Essex, 
New Jersey (Stati Uniti d'America). — Macchina per fabbri- 
care mattonelle di materiali ridotti in polvere — richiesto il 
3 giugno 1902, prolungamento per un anno della privativa 
96/150, rilasciata 1'8 luglio 1898 per un anno, dal 30 giugno, 
già prolungata con attestati 106 3, 125/14, 140/116. — 158/147, 
63883. 

4082. — FERRARO PASQUALE, a Napoli. — Trenofono, ossia 
telefono applicabile ai treni in movimento — richiesto il 1° mag- 
gio 1902, per un anno. — 158/104, 63592. 

4083. — LEVI ROBERTO DI SALOMONE, a Cairo (Egitto). — 
Sistema automatico di block su reti ferroviarie, a trazione 
meccanica, onde togliere il pericolo di collisione fra due treni 
in marcia su uno stesso binario — richiesto il 26 maggio 1902, 
per anni 2, — 158 129, 63800. 

4084. — MARIN EUGENE, a Vincennes (Francia). — Système 
d'appareils avvertisseurs pour trains en marche — richiesto il 
2 giugno 1902, per anni 6. — 158/167, 64041. 

4085. — GHILARDI SIGISMONDO, a Milano. — Condotti plu- 
ritubolari a dinframmi sovrapposti in cemento idraulico, terra 
cotta, asfalto od altro materiale costruttivo per la protezione 
sotterranen dei cavi elettrici e telefonici — richiesto il 23 mag- 
gio 1902, per anni 3. — 158/131, 63818. f 

4086. — VOSMAER ALEXANDER, a Nieuwersluis (Olanda). — 
Dispositif pour l° obtention de décharges ólectriques obscures 
— richiesto il 30 maggio 1902, per anni 6. — 158/133, 63852. 

4087. — VOSMAER ALEXANDER, a Nieuwersluis (Olanda). — 
Appareil ozoniseur perfectionné — richiesto il 30 maggio 1902, 
per anni 6. — 158/134, 63833. 

4088. — SACERDOTE SECONDO, a Vercelli (Novara). — Nuovo 
sistema per impedire la formazione di scintille durante l’aper- 
tura di un circuito percorso da corrente e sua applicazione 
speciale alle spazzole per macchine elettriche ed agli inter- 
ruttori — richiesto il 24 maggio 1902, per anni 2. — 158/138, 
63857. 

4089. — SIEMENS& HALSKE AKTIEN GESELLSCHAFT, a 

` Berlino. — Disposizion3 per interrompere correnti elettriche 
mediante interruttori costituiti da una o più coppie di piastre 
di contatto, piane o leggermente convesse, messe in serio, 
fra loro — richiesto il 31 maggio 1902, per anni 14, con ri- 
vendicazione di priorità dal 5 settembre 1900. — 158/152 
63928. 

4090. — CASABONA MARTINO, a Spezia (Genova). — Indica- 
tore telegrafico — richiesto il 10 giugno 1902, per 3 anni. — 
158/159, 64005. 

4091.— KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELSCHAFT, 
a Merkelsgriin presso Karlsbad (Austria). — Isolatore ad alta 


tenti 

(1) Il primo numero è il progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall’ Elettricita. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno dal deposito della domanda di pri. 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all’uffic:o Brevetti. ! 
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tensione — richiesto il 25 giugno 1902, prolungamento per 
un anno della privativa 141/221, rilasciata il 9 agosto 1901 per 
un anno dal 30 giugno. — 158/160, 64174. 

4092. — SCHULTZ HEINRICH, a Berlino, — Apparecchio elet- 
trico per regolare il calorico — richiesto il 23 maggio 1902, 
con rivendicazione di priorità dal 20 gennaio 1899, per anni 6. 
— 158/122, 63741. 

4093. — BREMER HUGO, a Neheim (Germania. — Lampada 
ad arco — richiesto il 10 maggio 1902, completivo della pri- 
vativa 122/183, rilasciata il 20 maggio 1900 per 2 anni dal 31 
marzo 1900, già prolungata per 3 anni con attestato 158/75. — 
158/114, 63693. 

4094. — BREMER HUGO, a Neheim (Germania). — Lampada 
nd arco — richiesto il 10 aprile 1902, completivo della pri- 
vativa 122/183, rilasciata il 20 maggio 1900, per anni 2 dal 
31 marzo 1900, già prolungata per 3 anni conattestato 158/75. 
— 158/115, 63695. 

4095. — LUDWIG ALBERT BALTHASAR FERDINAND, a 
Waldhaus-Dusemond presso Mulheim (Germania). — Procédé 
et appareil pour la fusion du charbon — richiesto il 2 giugno 
‘1902, per un anno. — 158/140, 63862. 


Trasferimenti di privative (10 e 9 ottobre 1908). 


Dalla SOCIÉTÉ ANONYME POUR LA TRANSMISSION DE 
LA FORCE PAR L'ÉLECTRICITÉ, a Parigi, alla SOCIÈTÉ 

. ANONYME WESTINGHOUSE, a Parigi. — Nouveau système 
de thélephonie multiple (Système Hutin & Leblanc) — trasfe- 
rimento totale n. 2580, registrato addì 11 aprile 1902. (Gazzetta 
Ufficiale, 9 ottobre 1902). 80/138, 40845, attestato del 26 marzo 
1896. 

Dalla SOCIÉTÉ ANONYME POUR LA TRANSMISSION DE 
LA FORCE PAR L'ÉLECTRICITÉ, a Parigi, alla SOCIÉTÉ 
ANONYME WESTINGHOUSE, a Parigi. — Nouveau système 
d’excitation des machines dynamo à courant alternatif à po- 
tentiel constant génératrices ou receptrices synchrones ou 
asynchrones (Système Hutin et Leblanc` — trasferimento to- 
tale n. 2581, registrato addi 11 aprile 1902 (Gazzetta Uffciale 
9 ottobre). 84/15, 42208, attestato del 12 novembre 1896 e com- 
pletivi n. 49546 del 26 dicembre 1898 e n. 62067 del 21 luglio 
1899. 

Dalla SOCIÉTÉ ANONYME POUR LA TRANSMISSION DE 
LA FORCE PAR L'ÉLECTRICITÉ, a Parigi, alla SOCIÉTÉ 
ANONYME WESTINGHOUSE, a Parigi. — Nouveau systeme 
de moteur asynchrone pour courant alternatif monophasé ou 
poliphasé (Système Hutin et Leblanc) — trasferimento totale 
n. 2582, registrato addi 11 aprile 1902 (Gazzetta U/ficiale 9 ot- 
tobre 1902). 86/320, 44155, attestato del 22 maggio 1897. 

Dalla SOCIÉTÉ ANONYME POUR LA TRANSMISSION DE 
LA FORCE PAR L'ÉLECTRICITÉ, a Parigi, alla SOCIÉTÉ 
ANONYME WESTINGHOUSE, a Parigi. — Nouvean système 
de téléphonie multiple (Systòme Hutin et Leblano) — trasfe- 
rimento totale n. 2583, registrato addì 11 aprile 1902 (Gazzetta 
Ufficiale 9 ottobre 1902). 88/240, 45309, attestato del 13 ago- 
sto 1897. , 

Dalla SOCIETÉ ANONYME POUR LA TRANSMISSION DE 
LA FORCE PAR L'ÉLECTRICITÉ, a Parigi, alla SOCIÉTÉ 
ANONYME WESTINGHOUSE, a Parigi. — Système per- 
mettant d’assùrer le syncronisme des mouvements de rotation 
de deux axes situés à grande distance l'un de l'autre (Système 
Hutin et Leblanc) — trasferimento totale n. 2584, registrato 
1°11 aprile 1902 (Gazzesta Ufficiale, 9 ottobre 1902). 88/479, 45440 
attestato del 14 settembre 1897. 


P. CAPROTTI, amm.-responsabale. 
Lito-Tspografa G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello 8. 


Vendes Í anche separatamente, mo- 

9 tore trifase 25 HP 160 volts, 
42 periodi direttamente accoppiato con dinamo 
corrente continua, Ampères 130, volts 110, a- 
datta per carica accomulatori, quadro di distri- 
buzione, reostati, ecc., ecc. Il tutto quasi nuovo 
— Scrivere: C. 23984 M. - Haasenstein & Vo- 
gler, Milano. 
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RASSEGNA CRITICA - (Ing. Fumero): 
Alcune considerazioni sul calcolo delle dinnmo . . » 733 ALCUNE CONSIDERAZIONI SUL CALCOLO 


Teoria pratica costruttiva del trasiormatore di Ruhm- DELLE DINAMO. — Abbiamo già dato altra volta 
khorff LL... + +++» 754 | un interessante metodo di calcolo proposto dal profes 
Sistema di vendita al minuto dell'energia elettrica — Ing. sor Guido Grassi per il progetto delle macchine elet- 
SECONDO SACERDOTE . , . 2... 736 | triche (Cfr. XX-330-376) e più recentemente pubbli- 
AL cammo uno studio del l’asqualini sul medesimo argo- 
ia di mercurio . . . . . » 737 | mento (Cfr. XXI-580). Nella riunione di Torino il 
Grassi credette opportuno di fornire qualche schiari- 
Nota sulle lampade a consumo ridotto — Ing. MARIETTI ~» 739 zione dello:sstudio del Pasqualini, e ne trasse argomen- 
Trasformatori a intensità costante — ru. Lo. > > + ® 940 | to per fare alcune aggiunte, utili a facilitare l'appli- 
Un nuovo microfono — elios. . . s aaa +» . 741 cone delong e 
RASSEGNA LEGALE: Non possiamo naturalmente ricordare qui gli svilup- 
Danni per alterazione in opera idraulica . . . . » 741 | pi teorici che il Grassi ha presentato: ma crediamo 
Contravvenzioni alle Li di concessione di necessario riassumere la parte polemica della recente 
acque . . . : . «+.» TAL] memoria per l'intelligenza della questione che venne 


svolta anche nella nostra Rivista, nonchè utile accen- 
nare alle conclusioni a cui il Grassi fu tratto dal suo 
studio. 
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Impianti eseguiti daila Ditta J. Rieter & C. di Win- 
terthur (Svizzera). . ©. e s e 60.0... + n 742 


RASSEGNA SCIENTIFICA - (Prof. Mazzotio) : 
I fenomeni di luminescenza con correnti ad alta 
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Il prof. Pasqualini, citando i lavori del Grassi del 
1897, 1900 e 1901, diceva: « Il prof. Grassi stabilisce 


frequenza — Decomposizione del vapore acqueo 3 . i EE 
colle scintille elettriche — Separazione elettroli- una relazione fra il rendimento e le dimensioni del- 
tica del calcio dal cloruro fuso . . . - . . . » 743 | l'indotto e introduce la condizione che la superficie del 


cilindro abbia una grandezza sufficiente per il raffred- 
damento ». Ora questo si può riferire alla prima nota 
del 1897, poichè nei successivi lavori del 1900 e 1901 


RASSEGNA TECNICA: 
TELEFONIA - TELEGRAFIA - SEGNATI: Recenti espe- 


i i ia sO La wenn a 43 s F~, . 
PEOR E Ia eno, : egli trattò il caso generale del calcolo delle dimen- 
Apparecchi telefonici moderni . . . . .. . » 744 5. w R à 
l ; sioni dell'indotto, cioè lunghezza, diametro, spessore 
COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHE: Manutenzione dei à a . 
del nucleo, basando il metodo sulla condizione di ren- 
collettori e degli anelli di presa. . . wu e t 744 
dere minima la somma delle perdite per effetto Joule 
IMPIANTI : Dispositivi per la protezione T trasfor- 
, nel rame e per isteresi nel ferro. La Nota del 1900 non 
mato, slo E ELA n A 
è affatto una amplificazione di quella del 1897, come 
CRONACA... . . 0.0... . +.” 744 | risulterebbe forse dalle parole del Pasqualini; e quella 
LIBRI E GIORNALI. >. LL... n. 747 | del 1901 poi tratta particolarmente il caso degli alter- 
PRIVATIVE INDUSTRIALI . . . . . . . . . n»n W| natori con metodo simile, per quanto lo consente la 


diversità dell'argomento. Il lavoro del Grassi fu ben 
diverso da quanto può sembrare a chi legga soltanto la 
citazione fatta dal prof. Pasqualini.’ 

Il metodo che ora vien proposto dal Pasqualini, co- 
me i nostri lettori ben ricorderanno, è basato sullu- 
nica condizione di rendere minimo il volume del ferro 
dell indotto. Ma per risolvere il problema con questo 
metodo (osserva il Grassi) bisogna supporre dati il nu- 
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taggio, è un inconveniente a parere del prof. Grassi, 
perchè ne può risultare una velocità eccessiva o scarsa. 
Bisogna quindi accertarsi che la velocità sia ammi» 
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Pror. Avv. UMBERTO Pipia — (Questioni Legali) Lu 
Ì , , sibile; se ciò non è bisogna mutare gli elementi già 
Per quanto riguarda la Redazione rivolgersi al Redattore- Capo. fissati, e si ritorna così al solito procedimento per ten- 
a tativi. Ed a dimostrare il suo asserto, il Grassi consi- 
AMMINISTRAZIONE: dera la formula per mezzo della quale si può calcolare 


la velocità periferica, che verrebbe espressa in funzio- 
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genere, il Grasi aveva già abbandonato la soluzione 
ora proposta dal Pasqualini, e trovato necessario di 
studiare l’altra soluzione, che è quella contenuta nella 
Nota del 1900 per le dinamo a corrente continua, e 
in quella cel 1901 per gli alternatori. 


KH 


A tutto ciò nulla rispose il Pasqualini per la sola 
ed eccellente ragione che non si trovava quel giorno 
presente alla riunione: non sappiamo quindi che cosa 
avrebbe potuto egli opporre. Passiamo quindi a rias- 
sumere brevemente le conclusioni che il Grassi cre- 
dette opportuno dedurre dai calcoli da lui istituiti in 
proposito. 

Le formule semplificate a cui conducono i calcoli del 
Grassi (1), sebbene contengano dei coefficienti che sup- 
“pongono già fissati alcuni elementi, tuttavia rappre- 
sentano con sufficiente larghezza le relazioni generali 
fra le dimensioni / e D, le quali devono essere propor- 
zionali alla radice quadrata della potenza. 

Il rapporto fra / e D, quale risulta dalla forma 
delle dette formule. dipende non solo dal numero dei 
poli (come risulta dalla regola proposta dal Pasqua- 
lini), ma anche da parecchi altri elementi che possono 
variare molto da un caso all'altro. 

Altra osservazione interessante, ispirata dall'esame 
di tali formole, è che nella espressione del diametro 


non entra assolutamente la velocità e pochissima in-‘ 


fluenza vi ha il valore dell’induzione. Invece il dia- 

“metro dipende essenzialmente dalla forma e dalla di- 
sposizione dei conduttori e dei denti. Nell’espressione 
della lunghezza non entrano affatto gli elementi dei 
conduttori e cei denti, e invece la lunghezza dipende 
essenzialmente dall'induzione e dalla velocità. 

Ed ancoraè manifesto che il volume risulta tanto mi- 
nore quanto più basso è il coefficiente d’isteresi, e 
quanto maggiore è la densità della corrente. Col cre- 
scere della densità di corrente la lunghezza aumenta, 
ma lentamente, cd il diametro invece diminuisce ra- 
pidamente. Questo risultato è affatto diverso da quan- 
to si ottiene col metodo Pasqualini, dove col crescere 
della densità di corrente il volume aumenta rapidis 
simamente. 

Ci duole molto che l'indole della nostra Rivista, a- 
liena dalle considerazioni troppo astratte e teoriche, 
e l'insufficienza dello spazio, non ci consentano di ri- 
produrre per intiero gli sviluppi di calcolo presentati 
dal Grassi: ce ne consoliamo pensando che quanti se 
ne interessano potranno trovarli negli atti cell A. E. I. 
o averne copia dal Grassi stesso. 

Crediamo anzi a questo proposito, necessaria una 
osservazione. Anche la esposizione in adunanza di 
teorie di questo genere sarebbe da evitarsi; poichè o 
si canno tutti gli sviluppi, e si diviene pesanti e ug- 
giosi agli ascoltatori; oppure si accenna ai risultati 
finali e si enuncia la discussione dei medesimi, come 
fece il prof. Grassi, e si diviene difficilmente compren- 
sibili. Per memorie di questo genere, molto più che 


(1) Ecco quali sono le formole pratiche che il Grassi consiglia : 


x 
D= 18K, F Vonw 
K, w 
l = ri 7 e 
— 18 P Pn 
dove si indica con: 
K, K, dei coefficienti numerici dati da tabelle speciali; 
n il coefficiente d’isteresi; 
W ln potenza delle dinamo in watt; 


4 il rapporto fra la sezione totale dell’ avvolgimento e la 
sezione pel rame; 
P_p8Br, dov» p, 8, B,” hanno i significati seguenti : 
e la velocità periferica; 
2p il numero di poli; 
6 il rapporto fra lo spessore del nucleo e il raggio esterno; 
B Pinduzione massima nel nucleo. 
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per le altre, sarebbe necessario distribuire il testo ai 
soci, abbastanza in tempo perchè chi se ne interesa 
avesse modo di ponderarlo e prepararsi a. discutere 
quando ne sia il caso, e chi non è esperto nella que- 
stione abbia mcdo di farsene una idea sufficiente e 
comprendere la discussione. E quando nessuno abbia 
da presentare obbjezioni, si dia la comunicazione per 
letta ed approvata, senz'altra formalità di giudizio. 


TEORIA E PRATICA COSTRUTTIVA DEL 
TRASFORMATORE DI RUHMKHORFF. — Ecco 
un apparecchio che ha rapidamente riacquistato una 
importanza notevole nel campo della elettrotecnica, 
dopo che il Roentgen ha fatto conoscere le mirabili 
proprietà delle radiazioni a cui venne dato il suo 
nome, a eternare la memoria della sua scoperta, e dopo 
che.il Marconi ha dimostrato anche a quelli che sono 
più increduli di san Tommaso, di biblica memoria, la 
possibilità della radiotelegrafia per mezzo delle oscil- 
lazioni hertziane provocate dalle scariche oscillanti 
del rocchetto di Ruhmkhorf. 

Dopo aver fatto bella mostra di sè negli scaffali dei 
gabinetti di fisica, ed aver rappresentato la parte della 
meraviglia delle meraviglie nei corsi di fisica, nei 
giorni in cui sedevamo sui banchi della scuola, questo 
apparecchio aveva vista la sua gloria eclissata dalle 
macchine dinamo elettriche, dai trasformatori e dalle 
potentissime macchine a induzione elettrostatica ; aolo 
oggi sì pensa seriamente a studiarne una teoria esatta. 
cd a cercare di migliorarne i particolari costruttivi. 
poichè gli attuali rocchetti sono quasi identici a 
quello ideato dal Ruhmkhorff. Ed il Giorgi ha fatto 
molto bene richiamando l'attenzione nostra su questo 
apparecchio obliato, parlandone alla riunione di To- 
rino dell'A. E. I. 
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Lo studio di questo apparecchio, come giustamente 
osservava il Giorgi, è reso singolarmente difficile dai 
“enomeni dovuti alla scintilla dell’interruttore e al nu- 
cleo di ferro. Le teorie matematiche che non tengono 
conto di questi fenomeni, sono complicate, e lontane 
dal vero ed in esse l’azione del condensatore rimane 
inesplicata, o quasi; il Giorgi si è quindi proposto di 
rendere ragione del fenomeni presentati dal rocchetto. 
unicamente fondandosi sui metodi moderni di elet- 
trodinamica, ed ecco come. 

L'azione di questo apparecchio è duplice; parte dei 
«enomeni avvengono nel primario e parte sono dovuti 
all'esistenza dei due avvolgimenti, i quali ultimi han- 
no un effetto di moltiplicazione puro e semplice; se 
il numero delle spire fosse lo stesso, si potrebbe soppri- 
mere il secondario e ricavare la scintilla dai poli del 
primario. 

A questo caso semplificato il Giorgi riduce lo stu- 
cio, immaginando di avere un circuito avvolto su un 
nucleo di ferro, e in derivazione fra i suoi poli uno 
spinterometro e un condensatore, e di eccitare i feno- 
meni di induzione colla corrente d’una pila, interrotta 
periodicamente. Paragonando il circuito elettrico ad 
una conduttura d’acqua, la pila essendo una pompa 
che la mantiene in movimento e l'interruttore un ro- 
binetto, la bobina può essere rappresentata da un av- 
volgimento del tubo, avente per effetto di aumentare 
l'inerzia dell’acqua. Lo spinterometro sarebbe in tai 
caso assimilabile ad un tubo intercettato da un dia 
framma fragile, e la richiesta scintilla corrisponde 
rebbe alla rottura del diaframma. Pel momento del 
condensatore si può fare astrazione. 

Questo confronto, o modello idrodinamico, non è 
nuovo, e preso troppo letteralmente potrebbe inge- 
nerare dubbj o confusioni deplorevoli: si ricordi dun- 
que bene come si tratti solo di un modello. Ciò ricor- 
dato, osserviamo che il fenomeno in entrambi i cas 
avviene così: la corrente d’acqua e la corrente elet- 
trica hanno una comune proprietà dinamica, liner- 
zia: cioè entrambe sono accompagnate da un'energia 
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intrinseca, finchè sì trovano in condizione di movi: 
mento. Chiudendo istantaneamente il robinetto, la 
corrente di acqua nell'avvolgimento non può arre- 
starsi d'un tratto, senza cedere in qualche modo la 
sua energia a qualche corpo esterno: questo avviene 
per mezzo dello squarciamento del diaframma, e in 
tale lavoro e nel successivo attrito idrodinamico 
l'energia viene ceduta dall'acqua e la corrente rapi- 
damente fermata. Per l'elettricità è lo stesso: aperto 
istantaneamente il circuito, la corrente non può ar- 
restarsi, ma supera sotto forma di scintilla l'intervallo 
dello spinterometro, e in cz lore viene assorbita la forza 
viva elettrodinamica. 

| Però l’acqua non. può venire di colpo fermata dal 
rubinetto la cui chiusura è graduale, e la resistenza è 
da principio minore di quella del diaframma; Fi- 
nerzia dell’acqua rompe il rubinetto, e il risultato vo- 
luto viene a mancare. E’ il fenomeno del colpo d’ariete. 
Analogamente nel caso della corrente elettrica, nel 
primo momento la distanza fra i poli dell’ inter- 
ruttore è minore che quella dello spinterometro: la 
scintilla si manifesta nel primo, e ,aperta la via, si con- 
serva per un istante; ciò basta per scaricare ivi tutta 
l'energia accumulata nell’apparecchio, o gran parte di 
essa. | 

Ad impedire il fenomeno idraulico si mette in deri- 
vazione sulla conduttura una cassa d’aria; a questa 
precisamente corrisponde il condensatore. Questo è un 
apparecchio che al passaggio della corrente oppone 
una resistenza elastica ;. finchè il circuito è in regime 
costante, attraverso il condensatore non passa corren- 
te, ma al momento dell’interruzione, la corrente tro- 
vando nel condensatore una via libera per continuare 
il suo corso, prende questa via, e intanto le punte del- 
l'interruttore hanno tempo di allontanarsi. Ma la 1¢a- 
zione del condensatore ha carattere elastico e cresce 
proporzionalmente alla quantità d’elettricità attraver- 
sata. Allora se il condensatore ha capacità grande, in 
esso va a immagazzinarsi, come in una molla, tutta la 
forza viva della corrente, e a questo punto la corrente 
sarà cessata, e tornerà indietro, e avremo la scarica 
oscillatoria. Se invece la capacità è piccola, a un certo 
punto la forza elastica del condensatore eguaglierà 
quella necessaria per attraversare lo spinterometro : 
allora partirà la scintilla, e in essa si spegnerà la re- 
sidua forza viva della corrente. 
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Spiegato così in modo assai evidente lo svolgersi dei 
fenomeni che accadono nel circuito induttore del roc- 
chetto potremo passare coll’autore a trarre qualche 
considerazione logica. Come si potrà ottenere dall'ap- 
parecchio, sotto forma di scintilla, il massimo lavoro 
possibile? Date le dimensioni dell'avvolgimento, il ri- 
sultato dipende dal condensatore, dall’interruttore, 
dal nucleo magnetico ; ed a questo ultimo sono subor- 
dinati necessariamente il calcolo del condensatore e 
quello dell’interruttore. Ufficio essenziale del nucleo 
è di aumentare l'inerzia elettrodinamica della corren- 
te, immagazzinando energia. E l'effetto ottenibile sa- 
rebbe massimo quando il nucleo avesse circuito ma- 
gnetico chiuso; ma quello che interessa non è la to- 
tale energia immagazzinata sibbene la parte resti- 
tuita al cessare della corrente magnetizzante. L'iste- 
resi fa sì che questa parte è minima quando il nucleo 
è chiuso; aumenta, interponendovi un traferro; ma 
se il nucleo di ferro scompare, l'energia di magnetiz- 
zazione ritorna a un valore minimo. Per un dato nu- 
cleo, si tratta di determinare il valore dell’intraferro 
che dà il massimo effetto. - l , 

Ecco un problema molto importante, la chiave di 
volta della teoria dei rocchetti di Ruhmkhorff, tanto 
bistrattata dai costruttori! Alcune facili considera- 
zioni sopra il diagramma d’isteresi, in cui per tener 
conto dell’azione di un traferro si contino le ascisse da 
un’asse delle ordinate inclinato, dimostrano come il 
lavoro restituito dal nucleo è rappresentato dal trian- 
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golo racchiuso tra il nuovo asse delle ordinate, il ramo 
discendente del ciclo d’isteresi e l'orizzontale passante 
pel vertice del ciclo stesso, la cui area, a parità d’altre 
condizioni, è massima per una determinata inclina- 
zione del nuovo asse delle ordinate, corrispondente ad 
un certo spessore di traferro, quello del massimo ef- 
fetto. Fer la determinazione pratica, la costruzione del 
diagramma non è necessaria, ma l’ispezione di esso dà 
un'idea dell'andamento delle cose, e mostra che la re- 
luttanza cell'intraferro dev'essere in generale di un 
ordine di grandezza non molto diverso da quella del 
nucleo. Quindi in molti dei rocchetti finora costrutti 
l’intraferro è probabilmente di gran lunga esagerato ; 
e converrebbe avvicinare il nucleo alla forma di un 
circuito magnetico prossimamente chiuso, al contrario 
di quanto si è fin qui generalmente praticato, otte- 
nendo dei rocchetti a rendimento assai basso. 
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Passando ora alla considerazione degli altri organi, 
veniamo col Giorgi a considerare l’azione del conden- 
satore. Suo ufficio è quello d’impedire la scintilla al- 
l'interruttore; ma contemporaneamente ha anche il 
risultato di attenuare l’effetto finale dell’apparecchio, 
quindi è necessario che la sua capacità non superi il va- 
lore strettamente necessario; e per poter ridurre que- 
sto entro un limite ristretto, l’azione dell'interruttore 
deve essere la più pronta possibile: cioè trattandosi 
di un, interruttore meccanico, le punte si devono di- 
staccare con velocità considerevole. Questo si ottiene 
tenendo la frequenza di oscillazione elevata, con che si 
accresce l'efficacia dell'apparecchio; il limite teorico 
della frequenza a cui si può giungere, senza oltrepas- 
varla, è quel valore per cui l'apparecchio ha il tempo 
di prendere una carica completa. Non seguiremo qui 
gli sviluppi teorici dati dall'autore (1), ma diremo solo 
come in base ad essi egli giunga alla conseguenza che 
per rocchetti grandi, in cui la variazione totale del 
flusso sia di 1 milliweber, e la F E M. per giro di filo 
ammonti a 20 millivolt il tempo opportuno sarebbe di 
un decimo di secondo. Però nei rocchetti di minori di- 


(1) Dicendo e la f. e. m. impressa, r la resistenza di tutto il 
circuito, n il numero di spire, ? il flusso, i la corrente, avremo 
PTa 

Le soluzioni usuali di questa equazione, fondate sull'ipotesi di 
induttanza costante, non sono applicabili al nostro caso. Si può 
procedere come segue. Per quella parte della curva d’isteresi che 
ci riguarda, la relazione fra flusso e corrente può con molta 
approssimazione venire espressa da una serie di ‘l'aylor limitata 
a tre termini: 


ezirtn 


2 
V, 


3 k 
= Po+hi- 7 

dove a, h, k sono costanti positive. 
Sostitnendo e risolvendo, si ottiene il tempo di chiusura d | 


circuito, necessario affinchè l’intensità di corrente, da zero rag- 
giunga un valore determinato: 


e = 
o e— ır 
È n 


hl ata 


t = — — 
Abbiamo dunque il semiperiodo d’oscillazione in funzione del 
valore finale i della corrente. Ora questo dev'essere molto pros- 
simo al valore-limite e/r. Un limite inferiore per ¢ si ricava in: 


ei 


ovvero: 


n 
t> N, 
r 
e siccome, a causa dell’intraferro, si ha anche: 
9 ra Po 
h< a 
possiamo assegnare un conveniente valore di t, ponendo: 
. . d T Po 
e 
€ 


dove (P — Pa) è la variazione totale del flusso, e la F. E. M. 
per giro di filo. Quest'ultima è funzione della densità di ccr- 
rente, cha dev'essere quindi la più elevata possibile. 
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mensioni, questo valore sarebbe considerevolmente in- 
feriore, e la maggior parte degli interruttori meccanici 
hanno quindi probabilmente vna frequenza troppo 
lenta; l'efficacia dell'interruttore Wehnelt è in gran 
parte dovuta alla sua frequenza clevata e prontezza 
d'azione. Altra conseguenza questa di una notevole 
importanza pratica, sia dal punto di vista costruttivo 
come da quello dell'impiego pratico. 

Quello che importa è però la considerazione del roc- 
chetto completo, in cui esiste anche un avvolgimento 
secondario; ma, come osservammo da principio, è as- 
sai tacile tener conto del fenomeno principale che 
questo introduce: si tratta di un vero e proprio caso 
ci trasformazione a energia costante, analoga a quella 
che’ sì produce nei comuni trasformatori, con varia- 
zioni, in ragione inversa, della tensione e dell’intensità 
di corrente. ` : 

Se poi oltre a questi due avvolgimenti si aggiunge 
intorno allo stesso circuito magnetico, e non imporia 
dove, ancora un circuito elettrico conduttore, su que 
sto circuito potrà trasferirsi la corrente come su un 
avvolgimento secondario qualunque, e quivi restarc 
assorbita la sua energia. Quanto maggiore sarà la con- 
duttanza di questo circuito, e tanto maggiore quantità 
d'energia sottrarrà dall'apparecchio. Per questo, un 
tuto di rame mobile lungo il nucleo è talvolta usato 
per moderare l’azione del rocchetto. Per questo anche. 
se il nucleo di ferro è massiccio, assorbe, in correnti di 
Foucault, quasi tutto l’effetto induttivo dell'avvolgi- 
mento. | SA | 

Da tutte queste considerazioni non è difficile trarre 
alcune pratiche conclusioni che servano di norma nel- 
la costruzione e nell'impiego pratico dei rocchetti di 
Ruhmkhorff. Volume e dimensioni esterne ne saranno 
assegnate « priori. La massima parte di questo volume 
deve essere assegnata al secondario, la rimanente di- 
visa fra il primario e il nucleo. Il nucleo dev'essere di 
ferro assai dolce, e laminato più sottilmente che non 
i nuclei dei trasformatori e delle dinamo. La forma del 
nucleo non deve essere lontana dal circuito magnetico 
chiuso, e il più conveniente valore dell’intraferro può 
essere determinato sperimentalmente sull’apparecchio 
stesso col galvanometro balistico. La F E M. prima- 
ria dev'essere elevata quanto possibile, e il diametro 
del filo primario scelto in modo da avere una densità 
di corrente non superiore a 2 amp. per mmq. circa. Si 
scelga l'interruttore di più rapida azione possibile, fa- 
cendo dipendere la frequenza dalla densità di corrente 
primaria. Il condensatore abbia la capacità necessaria 
‘per evitare scintille all’interruttore, e non di più. Lo 
spessore dielettrico, nel condensatore, al pari di tutti 
gli spessori d'isolamento nell’apparecchio, dev'essere 
calcolato per resistere alla massima F. E M. di funzio- 
namento. 

Riguardo all’avvolgimento primario, il Giorgi os 
serva ancora che una condizione vantaggiosa di funzio- 
namento si avrebbe ancora, prendendo il diametro del 
filo molto più grande del valore normale, e limitando 
la densità di corrente con la frequenza elevata dell'in- 
terruttore: ma però con l'avvertenza di proteggere il 
primario contro anormali variazioni di corrente. 

Bisogna convenire che il Collega Giorgi ha la mano 
singolarmente felice nella scelta dei temi che si pro- 
.pone di studiare; e che sa trattarli in modo molto a- 
bile. Ci auguriamo che la sua attività non si arresti 
e che egli ci dia presto altri interessanti saggi della 
operosità sua e del suo ingegno. E senza uscire dalla 
teoria del rocchetto di Ruhmkhorff, in cui restano an- 
cora non pochi punti oscuri, e di cui la trattazione qui 
da noi rapidamente riassunta non dà che una sintesi 
abbastanza evidente e chiara, vogliamo. incoraggiare 
l'ing. Giorgi a sviscerarla meglio in una trattazione 
rigorosa per stabilire delle regole precise e per quanto 
è praticamente possibile, assolute, di costruzione e 
‘d'impiego. 

ing. Fumero. 


Sistema di vendita al minuto 
dell’energia elettrica 


Già da qualche tempo i « Limitatori di corrente» ri- 
chiamano l’attenzione dei venditori di energia elet- 
trica, e ben giustamente perchè grandi sono i van- 
taggi economici che deriveranno alle imprese di luce 
elettrica, adottandoli negli impianti. Ho però osser- 
vato che finora sono state messe in luce le buone pro- 
prietà di questo apparecchio solo per quanto riguarda 
la protezione degli impianti a forfait, ma poco o nulla 
si è detto dei suoi pregi, quando lo si applichi negli im- 
pianti muniti di conta-ore ed in parte anche in quelli 
muniti di contatore di watt. 

La ragione di ciò credo consista nella considerazione 
che il « Limitatore di corrente » in pratica verrebbe ap- 
plicato a circuiti di poche lampade, pei quali il forni- 
tore di luce non ha convenienza di immobilizzare un 
contatore, (e tanto meno l'utente sarebbe in grado di 
pagarne un qualsiasi nolo) cosicchè unica soluzione è 
l'adozione del forfait. Moltissimi direttori di impianti 


Fio. 1. 


che oggi usano del forfait, sarebbero però ben lieti di 
ricorrere ai conta-ore anche fornendoli gratis ai consu- 
matori, purchè costassero poco, fossero esatti, e sopra- 
tutto protetti contro gli abusi degli utenti. Ora, adot- 
tando il limitatore di corrente, ed inserendolo prima 
del conta-ore diventerà cosa possibile e pratica, ciò che 
finora era semplicemente un desideratum. 

Credo utile, a questo proposito di dare un piccolo 
cenno di un nuovo sistema di vendita di corrente, sia 
continua che alternata proposto dai signori Voigt € 
Haeffner di Francoforte, basato appunto sull’uso del 
conta-ore muniti di limitatore di corrente. 

L'apparecchio fondamentale del sistema è rappre 
sentato nella fig. 1, e per la sua speciale proprietà 
viene chiamato «Conta-ore a interruzione». Esso 
diversamente da quanto avviene in altri simili conge- 
gni, non possiede un arresto elettrico del meccanismo. 
ma bensì un arresto meccanico, dipendente dalla ma- 
novra dell’aprire o chiudere il circuito. La molla a 
tamburo del meccanismo d'’orologieria è disposta coat 
siale coll’asse dell’interruttore. L'’iniberruttore a si apre 
o si chiude ad ogni quarto di rotazione verso sinistra; 
l'orologio viene caricato invece girando lo steso 
manubrio a destra, e la sua carica dura circa 
10 ore. Ma oltre all'interruttore a, il conta-ore porta 
un seco“do interruttore b. foggiato a bottone, ingerito 
esso pure nel circuito principale, che ha la proprietà 
di restar chiuso solo sotto l’azione del meccanismo cê- 
rico, cosicchè ad orologio scarico, scatta e non può e 
sere inserito di nuovo se non si ricarica l'apparecchio. 

Questa costruzione assai originale fu prevista pe' 
obbligare i consumatori a caricare essi stessi il conta: 
ore, se vogliono aver luce, per modo che il fornitore di 
energia, resta sollevato dalla nreoccupazione di man 
dare i suoi agenti a caricare gli apparecchi; ed inoltre 


` 


è certo che qualsiasi consumo verrà registrato. Natu- 
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ralmente, aprendo l’interruttore principale, l'orologio 
sl arresta. i 

Quando la carica dell'orologio è prossima al suo ter- 
mine, nel taglio d compare un dischetto rosso; in tal 
modo l’utente è avvertito, e ricaricando si assicura la 
continuazione dell’illuminazione; è anche ovvio che, 
servendo lo stesso manubrio tanto per l'interruttore, 
che per la carica, ogni sera l’utente, dando due giri ci 
chiave a destra, si provvederà l'illuminazione nece- 
saria. 

Ora, per rendere possibile la vendita al minuto del- 
l'energia elettrica, fatto che dovrà certamente procu- 
rare alle imprese di luce elettrica un numero molto 
grande di piccoli consumatori, che ora sfuggono com- 
pletamente, perchè nel loro piccolo bilancio domestico 
è sempre gravoso il pagamento, mensile di qualsiasi 
consumo (sia a forfait che a contatore), i sigg. Voigt 
ed Haeffner hanno provvisto il contatore sopra de- 
scritto di una cassa automatica. In essa il piccolo u- 
tente verserà anticipatamente la moneta pel consumo 


giornaliero, moneta che oggi segue altra via e finisce 
presso il mercante di olio o petrolio. Evidentemente il 
fornitore di energia, potrà in tal modo disporre di 
un grande numero di piccole monete che riunite in- 
sieme rappresenteranno un discreto introito, altri- 
menti perduto. 

La fig. 2 mostra il conta-ore munito di cassiere auto- 
matico, e brevemente chiamato « Automatico di cor- 
rente ». à 

Il conta-ore differisce assai poco da quello preceden- 
temente descritto. Esso ha in più una speciale dispo- 
sizione sull'interruttore secondario a bottone, la quale 
lo fa scattare anche se l’interruttore principale fosse 
chiuso e l'orologio non fosse del tutto scarico ; lo scatto 
avverrà quando l'orologio avrà corso per un certo 
tempo, in corrispondenza del quale saranno passati 
tanti watt-ore attraverso il contatore, di valore equi 
valente a quello di una moneta versata nella cassetta 
k ed introdotta dalla fessura f. 

Per impedire l’interruzione di luce, bastaintrodurre 
una seconda moneta, ma ciò solo quando la prima mo- 
neta non sia più visibile nella spia e. Ciò è necessario 
osservare per non rimpinzare di monete il foro f, cosa 
che protrebbe danneggiare il meccanismo. — 

Negli impianti in cui però fosse installato sia luno 
che l’altro apparecchio, il fornitore di energia si tro- 
verebbe esposto agli stessi abusi da parte dei consu- 
matori che si verificano negli impianti a foriait; ecco 
quindi che il limitatore di corrente si rende altrettanto 
necessario in queste come nelle altre installazioni. 
Qualsiasi tipo di limitatore, purchè buono, può esser 
messo a protezione dei conta-ore. 


RIVISTA SETTIMANALE 
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Il tipo dei sigg. Voigt e Haeffner, è rappresentato 
schematicamente nella fig. 3. ' 

La corrente entra da a ed esce da b. Se la corrente 
che percorre l'impianto è quella prestabilita, allora 
lelettromagnete superiore non ha forza di attrarre la 
molletta 2; lelettromagnete inferiore rimane disecci- 
tato e nessun fenomeno disturba il regolare funziona- 
mento delle lampade. Ma se la corrente supera il va- 
lore prestabilito, allora l'ancora ¿ resta attratta, ed ob- 
bliga la corrente ad eccitare il magnete inferiore, che 
a sua volta attira la molletta %, la quale allora inter- 
rompe il circuito; dopo ciò le molle ¿ ed 4 ritornano 
al loro posto, e si riproduce per un numero indefinito 
di volte l'apertura e la chiusura del circuito e si im- 
pecisce così alle lampade di ardere bene. 

Due resistenze non segnate in disegno, sono inserite 
fra gli estremi dei contatti ed inmpediscono che du- 
rante le aperture e le chiusure dei circuiti si produ- 
cano scintille che potrebbero in breve guastare i con- 
tatti. Certamente per deboli intensità questo limita- 
tcre funzionerà assai bene. r 


Fıc. 5. 


Vole :do proteggere impianti «he normalmente aves- 
sero intensità maggiori (5 a 10 amp.) sarà più con- 
veniente ricorrere ad interruttori di massima, to- 
strutti in modo che l'utente non possa mai impedire 
lo scatto. | 

Credo infine che tanto il limitatore di corrente, 
quanto l'interruttore di massima, dovranno trovare 
una buona applicazione anche negli impianti forniti 
di contatore; e ciò avverrà quando, pure concedendo 
il consumo a contatore, interessi al fornitore l’'assicu- 
rarsi che funzionino al disotto di un dato amperaggio. 
In tal modo si potrebbe eliminare la cosidetta clausola 
Cel « minimo fisso di consumo annuo, conteggiato in 


base agli ettowatt-installati», che è in vigore anche 


oggi in molti impianti elettrici, e che molte volte in- 
dispone chi sarebbe disposto a ricorrere al contatore, 
e così abbandona l’idea di servirsi della luce elettrica 
pure di non sottostare ai vincoli fiscali che l'impresa 
impone allo scopo di salvaguardare il proprio interesse. 
i Ing. SECONDO SACERDOTE. 


DOMANDE E RISPOSTE 


Sul limitatore a contatti di mer nrio. 
— In questo tipo di limitatore quali precauzioni 
debbono prendersi per evitare l'ossidazione superficiale 
del mercurio sotto l’azione delle scintiile d'apertura? 
| i R. B. - Napoli: 
— Attendiamo risposta in proposito dal costruttore. 
ii (N Ug 
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LAMPADA AD ARCO BREMER 


La lampada ad arco ideata dal Bremer differisce 
dalle lampade ordinariamente conosciute ed impiegate 
per due particolarità singoiari: la composizione chi- 
mica degli elettrodi e la loro posizione inclinata. Non 
si può a tutto rigore dire che queste due particolarità 
siano anche due novità poichè la lampada Soleil dava 
un esempio anteriore di carboni inclinati e projettanti 
l'arco contro un pezzo di carbonato di calcio che 
st portava al calor bianco, ed altri tipi di lampade pre- 
sentavano elettrodi in cui al carbone erano mescolati 
sali o sostanze diverse. L'importanza di questa nuova 
edizione di cose note, dal punto di vista chimico, sta 


piuttosto nella felice composizione della miscela che j | 


permette di assicurare un rendimento luminoso più 
elevato di quelli finora conseguiti in pratica. Tale mi- 
acela è assai più ricca di sali inclusi che non fossero le 
precedentemente applicate, e siccome tale miscela rie- 
sce friabile, e facilmente sgretolabile, l'inventore ha 
dovuto rivestire gli elettrodi con una guaina costituita 
da una miscela di borace, anidride slicica, vetro solu- 
bile ed altre simili sostanze; inoltre entro la stessa 
massa dell'elettrode si debbono includere piccole quan- 
tità di boro, salgemma, potassa, tartaro, e varj silicati 
che possano agire da flusso impedendo la scoriticazione 
dei crateri, che altrimenti sarebbe inevitabile. Il sale 
incluso nel carbone degli elettrodi è fluoruro di cal- 
cio, nella proporzione elevatissima del 20 al 30 per 
cento. 

L'esame spettroscopico della fiamma data dall'arco 
Bremer ha dato parzialmente ragione del grande ac- 
crescimento constatato, ed innegabile, della potenza 
luminosa, poichè sembra assodato che, oltre ai feno- 
meni di pura e semplice incandescenza dei sali ‘conte- 
nuti negli elettrodi, si abbiano anche dei fenomeni chi- 
mici di oasidazione; e le sostanze che si depongono 
sulla parte inferiore della lampada constano essen- 
zialmente di ossidi infusibili di calcio, di silicio, ecc. 

Nella costruzione della lampada venne inoltre uti- 
lizzato il fenomeno scoperto dal De La Rive, che gli 
archi tra elettrodi paralleli o inclinati tra loro sono 
assal più lunghi degli archi che si formano tra elet- 
trodi atfacciati e coassi; ed il fenomeno di reazione dei 
campi magnetici sugli archi voltaici, il quale nella 
lampada Bremer acquista una importanza capitale sia 
perchè dà modo di impedire la propagazione dell'arco 
alle parti prossime al cratere, sia di allungare l’arco 
stesso, che diviene la sorgente essenziale della luce 
emessa, Ed in questo risiede un’altra delle ragioni di 
grande rendimento luminoso; la superfice emittente è 
in questo arco voltaico molto estesa, ed in particolare 
il volume della sorgente luminosa nella lampada Bre- 
mer ha la capacità di 200 a 250 mmc. mentre nelle 
lampade comuni arriva a malapena, ed in casi favo 
revolissimi, a 100 mme. 

wi 


La regolazione di archi ad elettrodi inclinati tra 
loro presentava difficoltà tutte particolari che prima 
d’ora non erasi pensato a superare in modo pratico; 
anche a questo ha dovuto naturalmente provvedere 
l'inventore. La figura 1 rappresenta l'insieme schema- 
tico dei dispositivi impiegati allo s:opo. 

La disposizione adottata è per vero dire semplicis 
sima; due tubi metallici rappres:ntati in a b, formano 
guaina entro a cui scorrono liberamente gli elettrodi, 
ed essi presentano una fenditura attraverso a cui due 
pezzi di fissamento k e k, possono andare ad appog- 
giarsi contro gli elettrodi per tenerli fissi in una de- 
terminata posizione. La pressione occorrente è fornita 
da una placca d, elettricamente isolata dai due pezzi 
prementi, la quale è solidale per mezzo dell’orecchione 
g con l'armatura di una elettrocalamita comandata 
dal sistema elettromagnetico regolator» della lampada. 
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Finchè la lampada dà l'arco regolare, la pressione tra- 
smessa dall’armatura f ai pezzi di pressione k per in- 
terposizione della lastra d è sufficiente a tenere inchio- 
dati i due elettrodi a posto; ma se la luce diminuisce, 
contemporaneamente alla intensità della corrente, per 
la soverchia distanza degli elettrodi, un avvolgimento 
in derivazione differenziale entra in azione, richiama 
indietro l'armatura, diminuisce la pressione contro gli 
elettrodi, i quali si trovano così liberi di scendere un 
poco nella loro guaina, in guisa da avvicinarsi di 
quanto basta per ristabilire il regime turbato. Ap- 
pena l'intento è conseguito la corrente in serie riporta 
l'armatura di comando nella posizione per cui la pres 
sione contro gli elettrodi impedisce loro ogni ulteriore 
movimento. 

Parecchie lampade possono essere inserite tra loro 
in serie, e siccome’i carboni sono normalmente frenati, 
e non: possono portarsi a reciproco contatto, l’eccita- 
zione dell’arco voltaico si fa come segue. Nel momento 
in cui si chiude il circuito una parte della corrente 
agendo sul relay libera i carboni i quali scivolando nei 
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rispettivi astucci vanno a toccare un ponte metallico, 
segnato nella figura 2 colla designazione metal wedge ; 
si chiude allora un corto circuito attraverso a questo 
pezzo metallico, il relay frena immediatamente i car- 
Loni mentre il pezzo metallico, il quale è connesso ad 
una leva girevole ricade per azione del peso proprio in 
basso. Una volta eccitato l'arco, la regolazione si com- 
pie come prima si è detto. Pare impossibile che con 
sistemi tanto primitivi si possa ottenere una regola- 
zione ed una eccitazione soddisfacente, eppure sembra 
che i risultati ottenuti siano realmente buoni. 

Alcune misure istituite dal Prof. Wedding di 
Charlottemburg sopra una lampada a corrente conti- 
nua (in cui il solo carbone positivo era impregnato di 
sali) richiedente 12,5 amp. a 44,4 volt, adoperata con 
e senza globo diffusore dimostrarono come il globo as- 
sorbe una parte notevole delle radiazioni luminose; la 
potenza luminosa unitaria misurata era assai note- 
vole, poichè includendo nel consumo di energia anche 
la perdita nella resistenza addizionale in serie si eb- 
bero quasi 6,5 candele medie sferiche per watt. 

Il Bremer va lavorando per periezionare ancora que- 
ste interessanti lampade, e sappiamo che altri speri- 
mentatori continuano dal canto loro nello studio delle 
loro proprietà ; ci faremo perciò dovere di tener dietro 
ai risultati che si andranno accertando, e di infor- 
marne sollecitamente i nostri lettori. i 

ing. Luzzati. 


Era nostra intenzione pubblicare in questo numero 
la descrizione del limitatore di corrente ideato dal- 
ling. De Thierry, ma siamo costretti a rinviarla per 
non dare troppa uniformità al presente numero, in cui 
compare una succinta descrizione del limitatore Voigt 
Haeffner. (N.d. R.). 
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NOTA SULLE LAMPADE 
A CONSUMO RIDOTTO 


Le lampade a consumo ridotto sono state in questi 
ultimi tempi oggetto di discussioni assai vive; 1 fab- 
bricanti in generale ne raccomandano l’uso per l'eco- 
nomia che sı realizza nel consumo di corrente, menure 
1 consumatori in generale ne sono poco soddisfatti, in 
parte per non averle impiegate coi dovuti riguardi ed 
in parte per letiettiva qualità scadente delle lampa- 
dine adoperate. 

Anzitutto le lampade cosidette a consumo ridotto 
cioè consumanti non più di 2,6 watt per Candela 
Hefner non si possono impiegare con buon risultato 
che negli impianti nei quali le oscillazioni di voltaggio 
non superano il 3 0/0, essendo un maggior aumento di 
tensione grandemente nocivo al tunzionamento delle 
lampade poichè ne abbassa il consumo specifico che già 
è assal piccolo riducendone ancora la durata. 

E invero una lampada da 16/100 = 2,5 watt quando 
viene spinta di 3 volt funziona come una lampada da 
18/113 = 2,4 watt e per conseguenza la sua vita si ri- 
duce in modo sensibile. 

E’ poi da osservarsi che non tutti i tipi di lampade 
oggidi in uso si possono fabbricare a consumo riuotto 
con buon risultato. Il chiedere p. es. ad un fabbricante 
lampade da 5/110 o da 10 /220 a consumo ridotto è il 
chiedere precisamente l'impossibile nelle condizioni at- 
tuali dell'industria delle lampade. 

Infatti le lampade suddette al regime di 2,5 watt 
dovrebbero consumare solamente 0,11 ampère ‘mentre 
il loro filamento dovrebbe funzionare ad un incande- 

scenza forzata; ciò posto la finezza che dovrebbero a- 
vere i filamenti di queste lampade è tale che in = 
ore il carbonio sarebbe volatilizzato e la lampada resa 
inservibile. Come regola generale si può dire che cre- 
scendo il voltaggio e diminuendo l'intensità Trai 
cresce il consumo specifico, e viceversa il medesimo. 
diminuisce col diminuire il voltaggio e col crescere 
l'intensità luminosa, cosicchè mentre si possono fab- 
bricare con vantaggio lampade a consumo ridotto a 
basso voltaggio anche per piccole intensità luminose, 
non riesce invece possibile co.truire a consumo ridotto 
le lampade ad alto voltaggio che per intensità di al- 
meno 32 Candele. 

E’ poi da uotarsi che non tutti i fabbricanti pongono 
nella costruzione delle lampade in questione la cura 
che loro sarebbe dovuta. 

I più vendono per lampade a consumo ridotto delle 
lampade a consumo normale fabbricate per un voltag- 
gio minore del 8 o 10 0/0 al richiesto, ma senza cure 
speciali, mentre invece nella costruziorie di dette lam- 
pade dovrebbero essere seriamente calcolate le dimen- : 
sioni del palloncino onde evitare un rapido annxeri- 
mento, il grado di nutrizione del filamento affinchè 
la disgregazione del medesimo sia la più lenta possibile 
ed infine la perfezione del vuoto e l'esatta taratura fo- 
tometrica. 

Disgraziatamente la continua diminuzione nel 
prezzo delle lampade impedì alla maggior par.e dei 
fabbricanti di studiare seriamente la questione in pa- 
rola mentre sarebbe desiderabile che la medesima fosse 
studiata colla massima cura, poichè è certo che i con- 
sumatori sarebbero disposti a pagare le lampadine più 
care, qualora la qualità delle medesime specialmente 
riguardo all'economia fosse migliore. 

AA i 


Paaserò ora a dimostrare i vantaggi economici ch» 
si ottengono coll’impiego razionale celle lampade a 
consumo ridotto. l 

Per questo farò il paragone fra una lampada da 
16/110 -= 2,5 wait, una da 16/110 = 3,1 watt ed una 
da 1C/240 == 4 watt. L'esperienza dimostra che la lam- 
pada da 16/110 = 2,5 w. funzionando per 300 ore di- 
. minuisce d'intensità luminosa da 16 a 12 candele, 
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mentre le altre due lampade subiscono la medesima 
variazione di luce durante 800 ore. 

Ammetterò ancora che le lampade da 110 volt co- 
stino L. 0,50 l'una, quelle da 240 volt L. 0,60 e che il 
kilowatt-ora per luce costi L. 0,80. 

Ciò posto nella tabella qui sotto ho calcolato la spesa 
richiesta per mantenere accese durante 1000 ore 10 
lampade dei diversi tipi provvedendo al ricambio 
di quelle bruciate. Ho pure calco'ato il numero di lam- 


pade dei 3 tipi che si possono alimentare col consumo 
di 10 kilowatt. 


(sò) 
Spesa per Spes pel | Toa 
Consumo ricambio A O 2 
100 Lp. Eng 
Tipo in K.w.-ora d t delle Lp. Spesa 5 $ z 
urante 3a 
p.10000re 100 durante E 
lampada di ca 1000 ore | Totale È cs 
illuminaz. di cca 
illuminaz. 5A 
illuminaz. Z 
Lire Lire Lire 
16 
= 2,5 w 40 3200 166, 66 3366,66 | 250 
110 
16 _.g o | 4000 | 62,50 200 
RIC a „5O | 4062,50 
16 n _ 
I anice 64 5120 (o 5195 156 


Dalla tabella suespos:a risulta all'evidenza il van- 
taggio economico che presenta la lampada a consumo 
ridotto sugli altri 2 tipi; infatti il risparmio che con 
essa si realizza per ogni 1000 ore di illuminazione è di 
L. 695 rispetto alla lampada da 16/100 :=3, 1 watt 
e di L. 1828 rispetto a quella 16/240 4 watt per ogni 
lampada installata. 

Ora per realizzare i risultati suddetti è sufficiente 
possedere delle lampade da 16/110 2,5 watt che du- 
rante 300 ore subiscano una variazione da 16 a 12 can- 
dele, poichè esse si troveranno allora nelle medesime 
condizioni di quelle da 16/110 = 3,1 watt e da 16/240 
= 4 watt che durante 800 ore subiscono la medesima 
variazione. 

La sola differenza consiste nel fatto che mentre la 
curva di funzionamento delle lampade normali si e- 
splica durante 800 ore, quella delle lampade a consumo 
ridotto sì esplica in sole 200 ore colle medesime varia- 
zioni estreme, e si rinnuova pure ogni 300 ore col ri- 
cambio delle lampade. 

Lampade simili sono oggidì fabbricate da alcune 
buone tabbriche, ma come si disse in principio il loro 
impiego deve essere giudizioso, cioè limitato a quegli 
impianti nei quali le oscillazioni di tensione non su- 
perano il 3 0/0. 

Dalla suesposta tabella risulta pure chiara l'inferio- 
rità economica in cui si trovano le lampade ad alta 
tensione rispetto alle normali. 

Infatti l'elevato voltaggio porta come conseguenza 
un aumento nel consumo specifico e l'impossibilità di 
costruire lampade a cebole intensità luminosa p. es. di 
5 candele con un consumo specifico moderato. Cosicchè 
mentre con 10 Kilowatt si possono alimentare 250 
lampade da 16/110 = 2,5 watt, non si possono alimen- 
tare invece che 156 lampade da 16/240 —=4 watt; ' 
quindi è probabile che il risparmio di rame che si rea- 
lizza negli impianti ad alta tensione vada perduto do- 
po un breve csercizio pel maggior consumo di combu- 
stibile negli impianti a vapore ed a gas povero, e per 
una imperfetta utilizzazione dell'energia disponibile 
negli impianti idraulici. | 
Ing. MARIETTI. 
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TRASFORMATORI A INTENSITÀ COSTANTE 


Sono note le difficoltà che si incontrano in pratica | sono spostarsi a mezzo di moto ‘micrometrico, regolan- 
negli impianti di illuminazione per archi in serie a cui | dosi per tal modo il valore della corrente che si vuol 
provvedevano in modo soddisfacente le dinamo Thom- | far passare nel secondario. Il raffreddamento è fatto 
son-Houston speciali per tale servizio. Ma da qualche | per mezzo di olio, in cui si trovano immerse le parti 
tempo queste macchine hanno perduto un poco le sim- | lavoranti, e la dispersione del calore è operata da una 
patie dei tecnici. camicia esterna di ghisa. a 

Da qualche tempo la casa Thomson- Houston ha Nei limiti di impiego la ‘ripulsione elettrodinamica 
messo sul mercato un originale trasformatore desti- | tra il rocchetto fisso ed il mobile per una data posi- 
nato precisamente a fornire le correnti di intensità co- | zione del sistema è proporzionale alle correnti che cir- 
stante che sono indispensabili per un servizio ad archi | colano nei rocchetti. Nei trasformatori a` piccola ca- 
in serie, e crediamo interessante segnalarli alla atten- | pacità in cui si ha un solo rocchetto equilibrato dai 
zione dei nostri lettori. In questo trasformatore i due | contrappesi, la ripulsione elettrodinamica fa variare la 
avvolgimenti, primario e secondario, sono mobili uno | distanza tra primario e secondario; i settori di sospen- 
rispetto all'altro, e si trovano disposti per modo che la | sione dei contrappesi fanno variare il braccio di leva 
riluttanza del circuito magnetico varia in proporzione | della forza esercitata dalla gravità. e per una conve 


. 


=“ 


Fio. 1. — VEDUTA ESTERIORE DEL TRASFORMATORE, Fio. 2. — VEDUTA INTERNA DEL TRASFORMATORE. 


niente orientazione si raggiungerà l'equilibrio; la ri- | niente orientazione si raggiungerà l'equilibrio; la ri- 
naturalmente costituita dalle lampade poste tra loro | duzione del contrappeso in questo apparecchio pro- 
in serie per l'illuminazione, siano esse ad arco oppure | voca un aumento della corrente poichè riesce dim- 
anche ad incandescenza. . | nuito lo sforzo tendente ad allontanare i rocchetti 
Si immagini un nucleo formante doppio circuito ma- | l'uno dall'altro. Un gioco analogo serve per la regola- 
gnetico con tre montanti verticali e due rocchetti | zione nei trasformatori adatti per le grandi potenze. 
piatti avviluppanti il montante centrale. Il rocchetto Tali trasformatori permettono di conseguire una Te- 
primario posto nella parte inferiore è fisso, mentre il | golazione soddisfacente, approssimata di 0,1 amp. per 
secondario posto al disopra, è sospeso ed equilibrato | carichi compresi tra il pieno carico ed il carico di0,33; 
per mezzo di contrappesi, per modo che ne riesca fa- | l'allontanamento dei rocchetti giunge ad essere tale. 
cile lo spostamento lungo il nucleo in lamiere. Tale è | che il trasformatore può lavorare parecchie ore col se 
la costruzione dei trasformatori di piccolo modello i | condario in corto circuito senza un eccessivo riscalda: 
quali servono per reti comprendenti fino a 35 lampade mento.. Le cure richieste da tali trasformatori, una 
da 7,5 amp. Per maggiori capacità i trasformatori im- volta avviati, sono le stesse richieste da tutti i trasfor 
piegati comprendono due gruppi di rocchetti, i due matori soliti a tensione costante. no 
primarj fissi sono posti uno in alto e l’altro in basso E facile farsi una idea della reale importanzadi tali 
del trasformatore, mentre i due secondarj si equili- | trasformatori quando ci rifletta che le variazioni di po- 
brano a vicenda e possono contemporaneamente avvi- | tenziale sulla rete primaria di alimentazione non 10- 
cinarsi od allontanarsi dai rispettivi primar]. fluiscono per nulla sulla intensità della corrente for- 
Alle leve di sospensione poste verso la parte alta ! nita alle lampade, e tutti sanno quanta importanza 
cel trasformatore, sono sespese.delle catene por'anti i , abbia tale fatto per la regolazione delle medesime. 
pesi, per interposizione di settori in ferro, i quali pos | Naturalmente il rendimento di simili macchine non 
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può essere straordinariamente elevato ; tuttavia è sem- 
pre nell'ordine dei rendimenti dei trasformafori poi- 
chè varia da 0,95 a 0,96, a pieno carico, secondo la po- 


Fio. 3. — VEDUTA ANTERIORE DEL QUADRO, 
1 


tenza, ed a metà carico si ha ancora il rendimento 
compreso tra 0,90 a 0,92. 
Nelle figure 1 e 2 si vede chiaramente rappresentato 
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e ET 
Sender SSR 

TR 


Fia. 4. — VEDUTA POSTERIORE DEL QUADRO. 


uno di questi trasformatori, e precisamente il tipo 


adatto per grandi potenze; le figure 3 e 4 rappresen- 
tano i quadri che si adottano per la manovra di questi 
traeformatori. r. u. È. 
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Un nuovo Microfono 


Il dott. Roberto Lucke, di Magdeburg, ha recente- 
mente studiato e brevettato un nuovo modello di mi- 
crofono nel quale la membrana può eseguire molto li- 
beramente le sue oscillazioni e nello stesso tempo in- 
durre la polvere di carbone a divenire conduttrice 
come se la membrana fossg a contatto diretto col car- 
bone. 

Il principio sul quale si fonda il nuovo microfono è 
il seguente: 

Dietro la sottile membrana di ferro dolce vi è un 
cilindro formato di materia non conduttrice (vetro, 
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porcellana, celluloide, ecc.). Questo cilindro cavo è 
riempito di un miscuglio di carbone granulare e lima- 
tura di ferro. E’ utile dividere la parte interna del 
cilindro in tanti scompartimenti a mezzo di una placca 
longitudinale e di parecchie altre trasversali. E’ anche 
bene estrarre l’aria da questo cilindro per evitare la 
combustione e per ottenere la più grande mobilità dei 
grani di carbone. 

Alle due estremità del cilindro, in due scomparti- 
menti opposti, sono inserite due asticine metalliche; 
esse vengono dalla parte esterna del cilindro, e forma- 
no i conduttori di corrente per il microfono. Dietro il 
cilindro contenente il miscuglio conduttore, è collo- 
cata direttamente una calamita destinata a magne- 
tizzare il contenuto del cilindro. | 

L'effetto prodotto da questo nuovo microfono è il 
seguente: ogni qual volta si parla davanti alla mem- 
brana, essa, vibrando, si avvicina alla limatura e al 
carbone contenuto nel cilindro, e il magnetismo della 
limatura aumenta, come pure la pressione del carbone 
granulare diventa maggiore, aumentando i contatti; 
per tal modo la resistenza elettrica. nel cilindro viene 
a diminuire. 

Ogni volta poi che la membrana si allontana dal 
cilindro si ha l’effetto contrario. La membrana del mi- 
crofono essendo separata dal miscuglio di carbons e 
ferro, mediante uno strato d’aria, si comprende facil- 
mente come essa possa eseguire liberamente ogni mo- 
vimento oscillatorio ; inoltre si comprende anche come 
essa sia in grado di produrre dei cambiamenti di cen. 
duttività nella polvere di carbone stante l’effetto ma- 
gnetico del miscuglio contenuto nel cilin.lro. 

Questi cambiamenti adunque, a differenza di quelli 
prodotti nei microfoni ordinari, non avvengono per un 
processo semplicemente meccanico, ma sibbene per un 
effetto magneto-elettrico. . Helios. 
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Danni per alterazione in opere di presa idraulica. 


Diritto di scolo o di derivazione — Esecuzione di 
opere negli argini — Interesse pubblico — Danni al 
privato —— Indennizzo. — Ai termini dell'art. 45 della 
legge sulle espropriazioni per pubblica utilità è dovuto 
un indennizzo a chi, avendo diritto di derivare acqua 
da un fiume o torrente, ne debba subire per interesse 
pubblico la revoca o la modifica. 

Se pertanto, per effetto di nuove opere eseguite dal- 
lo Stato sull’argine d’un fiume, si rende necessaria la 
ricostituzione d'una chiavica di scolo di derivazione 
esistente nell’argine stesso e diventata inofficiosa, non 
si può negare a chi ha il diritto alla derivazione od allo 
scolo il risarcimento dei danni permanenti che avesse 
a risentire; od altrimenti, ciò che conduce alle iden- 
tiche conseguenze, non si possono porre a carico del 
privato le apese occorrenti per l'esecuzione dell'opera 
e le maggiori che in conseguenza di essa avesse a ri- 
sentire. 

Cassazione di Torino, sentenza 28 agosto 1902. — 
Est. Massazza — Consorzio di Campodosso c. Min. 
LL. PP. (Dir. gen. opere idr., Div. IV). 


Contravvenzioni alle prescrizioni di concessione d'acque. 


(Polizia — C'ontravvenzione alle prescriziom degli 
atti di concessione — Obbligo del magistrato di esa- 
minare se la controversia si riferisca a interessi pub- 
blici o privati). In tema d’inosservanza delle prescri- 
zioni stabilite negli atti di concessione d'acque, il ma- 
gistrato è tenuto ad esaminare principalmente se il fat- 
to in questione riguardi un interesse pubblico o un 
interesse privato, nel qual ultimo caso non può par- 
larsi di contravvenzione. 

Cassazione di Roma, sentenza 18 luglio 1902 — Est. 
Smilari — Ric. Pirolo, (Giustizia penale, 1902, 977). 
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IMPIANTI AD ALTA TENSIONE 


Gli impianti qui sotto elencati sono tutti a corrente alternata ad alta tensione, e vennero eseguiti dalla 


Ditta J. Rieter & C. di Winterthur. 


1. — Rio Algar (Spagna). — Impianto idroele:- 
trico di 1000 HP. Tensione: 12°00 volt. Potenza totale 
divisa in 2 unità di 500 HP ciascuna. Generatore a 
corrente trifase ad asse orizzontale con indotto fisso e 
induttore mobile, eccitatrici montate in falso sul pro- 
lungamento dell'albero. L'avvolgimento indotto è a 
stella: — Dati: Potenza a Lorbita a pieno carico e per 
cos ọ = 0,8: 500 HP. — Tensione composta: 12000 
Volt. Frequenza: 50 Cicli al secondo. Numero dei giri 
al minuto: 375. Le macchine sono isolate da terra con 
isolatori di fondazione. I supporti sono a lubrificazione 
automatica ad anello. — Gli apparecchi di sicurezza e 


di controllo sono montati su un quadro unico con tre 


pannelli in marmo bianco e iutelaliatura metallica. 
Tutti gli apparecchi per l'alta tensione sono disposti 
dietro il quadro; e così pure le connessioni tra gli ap- 
parecchi. 


2. — Mont Bovon (Suisse). — Impianto idroelet- 
trico di 800 HP. Tensione 8000 volt. Potenza totale 
suddivisa in 2 unità di 40) HP. ciascuna. Generatore 
a corrente trifase a asse verticale con indotto fisxo e 
induttore mobile. L'avvolgimento indotto è a stella. 
Due eccitatrici separate, a asse verticale. Dati per gli 
alternatori: Potenza assorbita a pieno carico e per 
cos g = 0,8:400 HP. Tensione composta: 3000 Volt. 
Frequenza: 50 cicli al secondo. Numero dei giri al 
minuto: 150. Il telajo della macchina non è isolato 
dalla terra. La lubrificazione dei supporti si compie 
con anelli automatici. Dati delle eccitatrici: Potenza 
assorbita: 20 HP Tensione, 10 Volt. Numero dei giri 
al minuto: 300. Gli apparecchi degli alternatori e 
delle eccitatrici sono montati su di un quadro unico; 
i primi nella parte superiore i secondi nell'inferiore. 

3. — Strade ferrate elettriche, Officine tra- 
sformatrici di Losanna — Moudon (Svizzera). — 
Potenza totale: 100 HP, suddivise in 4 unità ciascuna 
di 175 HP Motori a corrente trifase ad asse orizzontale 
con avvolgimento a stella. Potenza fornita: 175 HP. 
Tensione: 8000 volt composti. Frequenza: 50 cicli al 
secondo. Numero dei giri al minuto: 500. I supporti 
sono ad anelli autolubrificanti. Gli apparecchi di sicu- 
rezza e di controllo si trovano su due quadri distinti, 
ciascuno dei quali porta gli apparecchi di due motori. 
I pannelli sono in marmo bianco con intelaiatura in 
ferro; si allontanò qualunque materia combustibile. 


4. — Lauterbrunnen (Svizzera). — Impianto idro- 
elettrico di 100 HP. Tensione 700 volt. Venne presa 
in considerazione una sola unità. La generatrice è a 
corrente trifase con accoppiamento diretto con l'in- 
dotto fisso e induttore mobile, e l’eccitatrice montata 
in falso sul prolungamento dell'albero. L'avvolgimen'o 
indotto è a stella. Potenza assorbita a pieno carico: 
100 HP. Tensione composta: 700 volt. Frequenza al 
secondo: 38 periodi. Numero di giri al minuto: 450. 
I supporti sono ad anelli autolubrificanti. Gli apparec- 
chi delle macchine sono montati su di un quadro in 
ferro con pannelli in marmo come negli impianti pre- 
cedenti. Il quadro porta anche altri apparecchi che 
permettono la messa in parallelo della generatrice sud- 
detta con un impianto estraneo. 


5. —— Huesca Spagna). — Impianto idroelettrico 
di 750 HP. Tensione 15000 volt. Potenza totale sud- 
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divisa in 3 unità di 250 HP ciascuna. Generatrice a 
corrente trifase a asse orizzontale tipo volante a in- 
duttore esterno mobile e indotto interno fisso. Lav- 
volgimento indotto dell alternatore è a stella. L'ecc: 
tatrice è montata sulla cima dell'albero. Dati : Potenza 
assorbita a pieno carico e per cos g = 0,8 : 250 HP, 
Tensione composta: 350 volt. Frequenza : 50 periodi al 
secondo. Numero dei giri al minuto: 300. La tensione 
degli alternatori è portata a 15000 volt da 4 trasfor- 
matori elevatori di potenza corrispondente. Questi 
sono del tipo a colonna con avvolgimento ad alta ten- 
sione, sezioiati in rocchetti, intercangiabili. Vi sono 
due quadri, uno per l'alta, l’altro: per la bassa ten- 
sione. I taglia-circuiti ad alta tensione sono posti in 
tubi di porcellana con un dispositivo .che permette e 
facilita la rottura della scintilla appena i taglia-cir- 
cuito entrano in azione. I paratulmini posti gulle lince 
di partenza sono a corna, con scartamento regolabile. 
Vennero presi in speciale considerazione gli interrut- 
tori ad alta tensione, i quali permettono una interru- 
zione di circuito a pieno carico senza pregiudicare |! 
loro buon andamento. 


6. — Mondovì (Italia). — Impianto idroelettrico di 
C00 HP. Tensione 8400 volt. Potenza suddivisa in 3 
unità di 200 HP ciascuna. Generatrici a corrente tri- 
fase ad asse orizzontale, tipo ad induttore mobile in 
terno e indotto fisso esterno. L'eccitatrice è montata 4 
capo dell'albero. Dati: Potenza assorbita. a pieno ca 
rico e per cos g= 0,85 : ‘200 HP. Tensione composta. 
8400 volt. Frequenza al secondo: 50 cicli. Numero dei 
giri al minuto: 500. Gli apparecchi sono montati 31 
di un quadro misto a 5 pannelli con intelaiatura in 
ferro, e cornice in legao; essi rispondono agli ultimi 
perfezionamenti, e quelli ad alta tensione vennero cal- 
colati per 10000 volt. i 


7. — Bergamo (Italia). — Impianto idroelettrico di 

900 HP. Tensione 12000 volt. (Zn costruzione). 
Potenza totale suddivisa in 3 unità di 300 HP ci 
scuna. Generatrice a corrente trifase ad asse orizzot 
tale con generatrice accoppiata direttamente. L'avvol 
è sezionato in rocchetti, 1 


gimento ad alta tensione è 
tercangiabili e pertanto l’indotto possiede dei canal 
in cui i rocchetti, muniti di mantello isolante, %10 
introdotti e ritenuti mediante una chiavetta trasver 
sale. L’avvolgimento ‘indotto è a stella. L'indotto è 
esterno e fisso, l'induttore interno e mobile. L’avvolg 
mento indotto è a sbarre piatte di sezione rettangolar.. 
il che dà all'insieme dei rocchetti induttori una grande 
resistenza meccanica contro gli efietti della forza cel: 
trifuga. Dati delle macchine: Potenza assorbita a 
pieno carico per cos g = 0,85 :300 HP. Tensione com 
posta: 12000 volt. Frequenza, 50 cicli. Numero gl. 
500. Lubrificazione ad anelli. Gli apparecchi sono n° 
stallati su quadro unico con intelajatura di ferro, pa! 
nelli in marmo bianco, con eliminazione di qualsiasi 
materia combustibile. Apparecchi analoghi a quelli d: 
Huesca. 


N.B. — La parte idraulica degli impianti di R“ 
Algar, Montbovon, Lauterbrunnen, Huesca, Mondi 
e Bergamo, venne pure fornita dalla casa Rieter. È 
quale è specialista per la costruzione di macchie 
idrauliche. 


Ci giungono frequentemente richieste di informazioni sui dati d'impianto di’ installazioni elettriche w» 
derne, a cui riesce difticile rispondere singolarmente, anche perchè ci vuole tempo e pazienza a rintracciarie 
fra le Riviste che ne hanno parlato. Credemmo quindi opportuno compilare degli Elenchi, raggruppando dl 
impianti fatti dalla medesima Casa costruttrice in un medesimo quadro, ‘che, per eccezione, non ha quest 
volta la solita forma di tabella essendo i dati raccolti sufficienti per una più comprensibile ed bc 


scrizione sommaria. 
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RASSEGNA SCIENTIFICA 


I FENOMENI DI LUMINESCENZA CON CORRENTI AD ALTA 
FREQUENZA. - A. Turpain - Eclair. Electr. N. 36. — 
L'A. si è domandato se i varii apparecchi che ordina- 
riamente si adoperano per riprodurre gli eitetti lu- 
minosi colle correnti ad alta frequenza, cioè rocchetto 
d’induzione che alimenta un trasformatore al quale 
sono congiunti un condensatore ed un esploditore, 
sono tutti indispensabili per riprodurre quegli effetti. 
Egli divide questi effetti in due categorie: 1. ertetti 
di luminescenza producentisi nell'interno di tubi a ra- 
refazione; 2. eħetti d’incandescenza consistenti nel- 
l'accensione di lampadine. Le sue esperienze lo hanno 
condotto ai risultati seguenti : 

Gli effetti luminosi cella 1. categoria possono essere 
prodotti nelle stesse condizioni e colla stessa intensità 
quando ei sopprime successivamente il trasformatore 
il condensatore ed anche l’esploditore; basta a pro- 
durli un rocchetto d’induzione in attività. 

Gli effetti luminosi della seconda categoria neces- 
sitano l’utilizzazione degli apparati sopra enumerati. 
Un solo rocchetto d’induzione non basta a riprodurli. 
Anche aggiungendo al rocchetto il trasformatore ed il 
condensatore, se l’esploditore è soppresso, il fenomeno 
di incandescenza non si manifesta ma persiste solo la 
luminescenza. Si conchiude che i primi effetti son) 
semplici fenomeni d'induzione necessitanti la produ- 
zione di onde elettriche per la cui produzione pare in- 
dispensabile l'esploditore. 


DECOMPOSIZIONE DEL VAPORE ACQUEJ) COLLE SCIN- 
TILLE ELETTRICHE - Chapman e Lidburg - Journal of. 
Chem. Societ. — Una serie di scintille elettriche sono 


fatte scoccare fra due fili di platino saldati entro un 
tubo di vetro attraversato da una corrente di vapore 
acqueo. I gas provenienti dalle sezioni anodica e cato- 
dica del tubo furono raccolti separatamente, Dall’esa- 
me dei gas così raccolti gli autori conchiudono che la 
separazione degli elementi costitutivi dell’arqua dal 
vapore acqueo non è interamente dovuta a processo 
elettrolitico. Se così fosse, l'idrogeno dovrebbe compa- 
rire esclusivamente ad uno degli elettrodi. l'ossigeno 
all’altro, mentre l'idrogeno si raccoglie ad ambedue gli 
elettrodi. Inoltre, la quantità dei gas separati non do- 
vrebbe superare quella dell'ossigeno e dell’idrogeno 
raccolti in un voltametro, collocato nello stesso circuito 
elettrico, mentre l’esperimento dimostra che, sotto 
certe condizioni, la quantità dell'idrogeno ottenuto dal 
vapore acqueo e raccolto al catodo è cinque o sei volte 


maggiore di quella che si raccoglie nel voltametro. 


SEPARAZIONE ELETTROLITICA DEL CALCIO DAL CLORURO 
FUSO - W. Borchers ed L. Stockem. - Zeitschr. f. Elek. 
trochemte, 2 Ottobre. — La separazione dei metalli 
della terra alcalina è uno dei problemi più difficili 
della elettrometallurgia, in causa del carattere con- 
tradittorio di alcune delle condizioni necessarie. La 
forma di forno usato nei presenti esperimenti consiste 
in un recipiente cilindrico di carbone che serve da 
anodo, che è sostenuto da un apparecchio di raffred- 
damento dal quale però è isolato. Si usa come catodo 
un'asta di ferro sottile che va nel centro del recipiente, 
ed è congiunta col refrigerante. Il fondo del recipiente 
è coperto di spato fluore sopra il quale si trova uno 
strato di cloruro di calcio fuso. Questa disposizione 
permette di regolare la temperatura in modo che essa 
sì trovi sopra il punto di fusione del cloruro di calcio 
ma sotto quello del calcio. Il calcio ai separa in forma 
spugnosa e può essere separato con: pinze speciali. Se 
e- 

merne il cloruro, si ottiene un massa metallica bianc > 


prima di estrarlo, viene compresso, in modo da 


contenente circa 90 per cento di calcio. 


Una disposizione simile è descritta per l'estrazione 
dello stronzio. L'apparato si presta alla preparazione 


in lezione come alla preparazione in grande. 
Prof. Mazzotto. 
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RASSEGNA TECNICA 


TELEFONIA — TELEGRAFIA — SEGNALI 


RECENTI ESPERIENZE DI TELEFONIA SENZA FILI - È. 
Ruhmer - E/ektrotechnische Zft., 25 Settembre. — 
Approfittando di alcuni fenomeni già noti 1 A. ha 
compiuto delle interessanti esperienze, dei cui risul- 
tati si è già parlato in queste colonne sommariamente 
qualche tempo addietro; invianao delle correnti mi- 
cro.oniche attraverso aa un arco voltaico alimentato 
da una corrente continua sì possono produrre delle va- 
riazioni nella intensità luminosa dell’arco le quali so- 
no periettamente proporzionali alle variazioni delle 
correnti microioniche; ricevendo la luce dell'arco in 
questione sopra un pezzo di selenio percorso da una 
corrente elettrica si possono riprodurre in questa cor- 
rente le variazioni della corrente microionica poichè 
la resistenza opposta dal selenio al passaggio della 
corrente varia colla intensità della luce da cui è il- 
iuminato, e quindi le variazioni dell'intensità aell ar- 
co da cui giunge la luce fanno avvenire nel selenio 
impiegato delle variazioni di resistenza perfettamente 
corrispondenti alle variazioni delle correnti micro- 
foniche. 

Il posto trasmettente nelle esperienze eseguite dal- 
l'A. comprendeva un projettore Schuckert di 35 cm. 
di diametro presentante una divergenza di tre gradi 
almeno per archi di 30 amp.; ‘una batteria di accu- 
mulatori e l’arco parlante da questa alimentato. La 
stazione ricevitrice comprendeva uno specchio para- 
bolico agevolmente orientabile in tutte le direzioni, 
nel cui asse ottico si trovava un elemento cilindrico di 
selenio montato in serie con una batteria di pile e due 
telefoni. 

Le esperienze in questione sono tutt’altro che fa- 
cili data la difficoltà di proporzionare in modo soddi- 


sfacente tutti i fenomeni che entrano in giuoco, in 


guisa da averne il massimo effetto utile. L intensità 
della trasmissione è la più forte possibile per una 
certa illuminazione del selenio, che dipende dalla 
curva di sensibilità; gli apparecchi tele‘onici debbono 
essere proporzionati in guisa da lavorare nelle migliori 
condizioni quando la gorrente di eccitazione delle vi- 
brazioni è prossima a quella che corrisponde a tale il- 
luminazione critica del selenio; l'arco deve avere una 
intensità luminosa appropriata per dare alla distanza 
a cui trova dal selenio la illuminazione critica stessa. 
Nelle esperienze dell'A. la intensità della corrente ri- 
chiesta dall'arco (variabile anche colle condizioni a-- 
mosferiche) andava da 4 a 16 amp. quando la distanza 
variava da 1 a 7 km. 

Altra delle difficoltà da superare era quella di ren. 
dere il selenio impiegato sensibile alle variazioni delle 
oscillazioni luminose più sentite, come sono quelle di 
maggior frequenza, mentre la maggior sensibilità del 
selenio stesso si manifesta per le oscillazioni rosse; 
pare che l'A. sia riuscito ad ottenere mediante una 
particolare preparazione, del selenio sensibile alle o- 
scillazioni azzurre e violette. Altre speciali difficoltà 
vennero superate dall’A. per la preparazione di ele- 
menti di selenio abbastanza sensibili, e la cui sensi- 
bilità non variasse di troppo nelle diverse condizioni 
di trasmissione diurna e notturna. 

Le esperienze vennero eseguite nei dintorni di Ber- 
lino, sulla Wannsee e la Havel, col posto ricettore a 
terra ed il trasmissore sopra un battello che andava 
da terra allontanandosi in direzione conveniente. I ri- 
sultati ottenuti furono oltremodo favorevoli anche per 
tempo nebbioso e la distanza di 7 km. non venne nelle 
esperienze stesse superata per l’unica ragione che le 
disposizioni adottate non consentivano di mantenere 
più lungi la corrispondenza tra gli apparecchi tra- 
smissore e ricevitore. Contiamo di tornare presto su 
questo interessante argomento, descrivendo partita- 
ment? i dispositivi impiegati. 
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APPARECCHI TELEFONICI MODERNI - S. Wormull - 
Inst. of. El. Eng., Agosto. — L'A. dopo di aver e- 
sposto il sistema aı montaggio il serie passa al sistema 
di segnali per soccorritori, aì cui descrive il tunziona- 
mento. Alcuni diagrammi forniscono la disposizione 
dei circuiti. 

Per stabilire una comunicazione l'impiegato deve 
compiere quattro operazioni: I, inserire la spina e 
rispondere; II, inserire la spina corrispondente nel 
numero richiesto; III, premere il bottone della suo- 
neria per chiamare l abbonato; 1V, porre la chiave 
di ascoltazione. Per togliere la comunicazione deve 
compiere due operazioni: I, togliere la chiave di a- 
scoltazione; II, togliere la congiunzione. 

‘ La corrente necessaria per questo sistema è 
da una batteria di accumulatori a 11 elementi cari- 
cata di preferenza da un motore generatore che viene 
alimentato dalla rete di alimentazione della illumina- 
zione pubbiica. La batteria e la macchina ai carica è 
bene che siano doppie per evitare ogni possibile ar- 
resto in seguito ad accidenti imprevedibili. 

Il terzo sistema descritto dall'A. è quello in cui la 
corrente necessaria per i segnali e la conversazione è 
fornita da una sorgente centrale di energia. Le con- 
nessioni sono mostrate da alcuni diagrammi. Per sta- 
bilire una comunicazione occorrono quattro movi- 
menti e due per la interruzione. Questi sono eguali a 
quelli del sistema prima dei.o. La corrente necessaria 
è fornita normalmente da una batteria di 11 accumu- 
latori ma durante le ore di maggior carico si fa il ser- 
vizio per mezzo di una dinamo ad avvolgimento spe- 
ciale che alimenta la rete mentre ricarica gli accumu- 
latori. Questa dinamo azionata da un motore tetrapo- 
lare di 12 cavalli inserito sulla rete di illuminazione 
pubblica fornisce 200 amp. a 30 volt. 


COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE. 


MANUTENZIONE DEI COLLETTORI E DEGLI ANELLI DI 
PRESA - R. Hellmund - E/ektrotechnische Zft., 11 Set. 
tembre. — E’ ancora molto discussa la questione del 
miglior trattamento da consigliarsi per una razionale 
‘e soddisfacente manutenzione dei collettori e degli a- 
nelli delle macchine elettriche. Questo fatto è giusti- 
ficato dalle diverse condiziona in cui lavorano le mac- 
chine dei varj tipi, che sono industrialmente appli- 
cati in pratica; così ad esempio le macchine caratte- 
rizzate da una cattiva commutazione richiedono una 
grande resistenza di contatto delle spazzole per fun- 
zionare senza scintille; però in tal caso il riscalda- 
mento dovuto alla corrente è una causa permanente dai 
perdita di energia e compromette l'isolante delle lame 
del collettore. 

Dalle esperienze dell'A. sulle spazzole metalliche ri- 
sulta che l'usura del collettore non può essere elimi- 
nata che per mezzo di una lubrificazione delle superfici 
in contatto, quando questa è possibile; e non sempre 
sì può ricorrere ad essa perchè tra le altre cose ha ge- 
neralmente per conseguenza di accrescere la resistenza 
elettrica al passaggio della corrente. Per rendersi in 
qualche modo conto della grandezza delle resistenze 
introdotte dalla applicazione dei lubrificanti VA. ha 
proceduto a delle misure comparative, sopra un anello 
sul quale sfregavano delle spazzole, a cui si comuni- 
cava una data corrente, e tra le quali si misurava la 
caduta di tensione. Si impiegarono delle spazzole di 
tela d’ottone la cui superficie di contatto era di circa 
90 mmq.; le misure dimostrarono che se si ha una ca- 
duta di tensione imputabile all’accrescimento di re- 
sistenza ohmica essa è però assai piccola, e assai pro- 
babilmente inferiore alla perdita che uno scorrimento 
difficile produce per attrito meccanico. L'A. ne con- 
clude che non si deve esitare nei casi normali a lubri- 
ficare con olio i collettori. 

Per i collettori delle macchine a cattiva commuta- 
zione il lubrificante deve impedire l'usura delle parti 
sfreganti ed accrescere nello stesso tempo la resistenza 


fornita - 
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del contatto delle spazzole; si trovano in commercio I 


parecchi ingredienti che rendono senza dubbio dei 
buoni servizj perchè sopprimono le scintille alle spaz- 
zole, ma essi hanno l'inconveniente di accrescere le 
perdite ohmiche e di provocare un riscaldamento esa. 
gerato del collettore. Quando si ha da fare con collet- 
tori calcolati con larghezza dà dei buoni risultati una 
mescolanza di talco con paraffina. 

Per le spazzole in carbone l'A. stabilisce che ex 
non logorano la superfice metallica contro la quale 
premono purchè i collettori siano ben torniti e le spa. 
zole si adattino perfettamente alla superficie di con- 
tatto; la lubrificazione diviene allora superflua, e seb- 
bene la perdita ohmica da essa prodotta sia in ogni 
caso insignificante, in vista degli altri piccoli incon- 
venienti da essa portati è meglio evitarla. La pasta 
carboniosa che si va formando sotto l'azione dello sein- 
tillamento più ridotto finisce sempre per dar luogo a 
delle derivazioni parziali punto favorevoli. In parec- 
chi casi potrebbero convenientemente applicarsi dei 
lubrificanti solidi, tuttavia l'A. crede più consiglia 
bile l’uso di carboni di elevata resistenza specifica. 

Come osservazioni di indole generale l’A. si limita 
alle seguenti. La pressione da dare alle spazzole è sem- 
pre quella che dà il minimo consumo di energia, che 
non può essere stabilita a priori. Conviene dunque 
sceglierla più piccola che possibile, poichè seconde le 
esperienze del Dettmar le perdite per attrito superino 
sempre di gran lunga quelle per effetto ohmico. In 
molti casi sì verifica che una forte pressione non serie 
punto a togliere lo scintillamento, contrariamente alis 
opinione generalmente diffusa, in omaggio alla quale 
ci tende quasi sempre ad esagerare in tale pressione. 
Il miglior metodo da seguire è quello sperimentale 
lasciando marciare la macchina a diversi gradi di pre 
sione delle spazzole, si tiene come più adatto quelo 
che dà un minore riscaldamento al collettore. 


TMPIANTI 


DISPOSITIVI PER LA PROTEZIONE DEI TRASFORMATORI 
- Andrews - American El., Settembre. —Una delle 
questioni relative a trasformatori che vennero discu 
se alla ultima riunione della National Eletric Lig 
Ass. a Cincinnati si riferiva ai sistemi di protez: 
da adottarsi quando parecchi trasformatori hanno ! 
loro secondarj collegati in parallelo, per impedire che 
un certo circuito in un punto qualunque mon faccia 
fondere le valvole di tutti i trasformatori. i 

Diverse soluzioni’ vennero indicate, e tutte mpo 
santi sull'uso delle valvole; ma secondo il parere del 
l'A., che descrisse il sistema applicato ad Hastings 
(Inghilterra), conviene sopprimere le valvole sulle reti 
a bassa tensione un interruttore automatico, il quale 
ciascun trasformatore ed il filo di ritorno della rete 
a bassa tensione un interruttore automatico, il quale 
agisca appena il trasformatore, invece di fornire ener 
gia alla rete, ne riceva da essa. 


Cronaca del lavoro nei mese di agesto 1902. — (Da pu” 
blicazioni ufficiali dei diversi Stati.) 
GERMANIA. — La Rivista Der Arbeitsmarckt di Berlino, affermi 


ehe le e ndizioni del mercato del lavoro nel mese di agosto sn 
peggiorate in confronto del periodo corrispondente dell'ant 
scorsn. Sopra 83 uffici di collocamento, che hanno dato informa 
zioni sull'opera loro, 47 segnalano aumento nelle domande d'im- 
piego. Le operazioni di detti uffici nell'agosto del 1901 e del 10€ 
ai riassumono come nppresso: 


Offerte di impiezo: 1901 1902 
Uomini . 31,159 30,670 
Donne . PERE . 18.277 16.821 

Totale 45,436 47,491 


16 Novembre 1902 
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Domande di impiega: 


Uomini 61,088 62,091 
| Donne . 12,828 14,622 
Totale . 73,916 76,713 

Scioperi, — Sono scoppiati in agosto 1902 28 scioperi nuovi 


nell'Impero germanico; ne erano avv:nuti 24 nel mese prece- 
dente. Le industrie più messe alla prova sono sempre quelle di 
costruzioni e delle miniere. 


IncHiLTERRA. — Nelle 222 Trade-Unions, dhë contano insieme 
551,549 collegati ed hanno foruito notizie precise sul numero 
degli operai disoccupati, si annoveravano alla fine di agosto 24,549 
operai senza lavoro, cioò il 4 per cento in media. Questa cifra 
rappresenta un aumento di disoccupazione del 0.5 per cento, in 
confronto del mese precedente e del 0.6 per cento in rappor'o 
col mese di agosto 1901. 

Salari. — Hanno subîto una riduzione di salari 111,205 operai; 
soltanto 953 di essi hanno conseguito un aumento. Il risultato 
medio di questi cambiamenti rappresenta una diminuzione di 
lire 0.60 la settimana, per ognuno dei 112,148 opeini in que- 
stione. 

Scioperi. — Sono scoppiati, in agosto, 15 nuovi scioperi eon 
3947 scioperanti e 756 disoccupati loro malgrado. Le miniere e 
la metallurgia sono sempre i rami d'industria principalmente 
colpiti. Ventuno scioperi sono terminati entro il mese con questi 
risultati: 4 vittorie (con l'interesse di 2031 operai), 
(con 1099 operai), 7 transazioni (con 553 operai). 

BeLGIo. — Quindici uffici di collocamento gratuito hanno dato 
notizie all’ Ufficio del lavoro sull’ azione da essi spiegata nel- 
l'agosto. Si ebbero queste informazioni: 

Offerte di lavoro: 


10 insuccessi 


Maschi . . l. .°°.. 1177 
Femmine . . . . . 224 
Domande di lavoro: 
Maschi oo n fee Aa e 783 
Femmine . . . Au 253 
Collocamenti avvenuti. . . . . + . +. 539 
Scioperi. — Quattro scioperi nuovi, con pariacisazione di 444 


scioperanti e di 150 disoccupati forzatamente, sono scoppiati 
nel mese di agosto. Oltre a ciò uno sciopero con 100 parteci- 
panti volontari e 50 disoccupati per forza, già dichiarato il 30 
luglio si è protratto fino all’ultimo giorno di agosto. — Due in- 
dustrie soltanto sono state colpite da questi cinque conflitti; la 
tessitura meccanica (3) e la preparazione delle materie prime per 
le cappellerie (2). Dei quattro scioperi nuovi, due avevano per 
iscopo l'accrescimento dei salari; uno la riaccettazione di un 
assistente licenziato: uno l'opposizione ad una riduzione di sa- 
lario. Quest'ultimo ovnflitto soltanto si è prolungato al di là del 
15 settembre. Gli altri tre cominciati in agosto, sono terminati 
col 2 settembre. Nessuno di essi tornò a profitto degli sciope- 
ranti. — Iu quanto all» sciopero cominciato il 30 luglio, esso è 
finito con una transazione con un leggiero miglioramento nelle 
condizioni del lavoro. 


Francia. — Al questionario mensile diramato dall'Ufficio del 
lavoro sulle condizioni del lavoro e sulla disoccupazione, hanno 
risposto 1061 Camere sindacali op'raie, che annoverano in tutto 
320,000 aderenti. Fra essi, 955 con 198,000 aderenti hanno de- 
nunziato 16,430 disoccupati, cioè 1°8 per cento circa in media. I 
minatori del Pa.so di Calais sono compresi in queste cifre. De- 
traendo da esse l'insieme dei minatori riuniti in Sindacato, la 
proporzione dei disoccupati sale a circa 1°11 per cento. 

Scioperi. — Alla Direzione del lavoro sono stati de-unziati in 
agosto 28 scioperi. Il numero conosciuto degli operai parteci- 
panti a 26 di essi è 2844. Questi 28 scioperi, di cui 26 hanns 
colpito uno stabilimento solo, furono principalmente p odotti dai 
motivi seguenti: 


Domande di aumento di salario . 13 
Riduzione di salario . . . . ; 4 
Domande di reiutegrazione di operai . . 3 
Regolamenti d'officina. . 3 
Domande di diminuzione dell'orario ‘del jerone 1 
Çontroversie diverse relative ai salari . 2 
Regolamento del lavoro. . . . , = 1 
Domande di licenziamento di sudivtoni 2 


Le industrie o professioni colpite si dividono come segue: 
Industrie tessili, 8; costruzioni, industrie dei metalli, 5; indu- 


strie dei cerini, fiammiferi, dei cuoi, delle pelli, della doratura, 
delle fabbriche di maioliche e di pianoforti, lavoro delle miniere, 
industrie chimiche, lavoro delle saline, 1. I conflitti hanno avuto 
termine in questo mese coi seguenti risultati : 

2 vittorie degli scioperanti. 

12 accomodamenti; 

17 insuccessi. 


Agli ex-allievi dell'istituto di Montefiore di Liegi. - 
Per iniziativa sorta tra alcuni degli Elettricisti i quali hanno 
compiuto i loro studj all'Istituto Montefiore di Liegi, si sta 
organizzando una amichevole riunione, che dovrebbe aver luogo 
il 30 Novembre venturo, fra tutti gli ex-Allievi di questo Isti- 
tuto, italiani, o residenti in Italia. 

Non è ancora fissato il programma, che verrà comunicato più 
tardi agli aderenti; ma si parla fin d’ora d’una gita a Paderno 
e c'una colazione a Merate Brianza, dove il comitato promotore 


si augura di vedere numerose le signore dei colleghi, le quali 


s'intendono fin d’ora invitate. Le adesioni si ricevono dall’ing. 
Semenza della Società Edison di Milano. A questa simpatica 
riunione tutti i nostri auguri. 


DERIVAZIONI D'ACQUE - 


Concessioni richieste: 


— Il sig. ing. Luigi Boschetti fu Vincenzo, per conto della 
ditta Miniere Solfuree Trezza di Romagna, ha presentato do- 
manda alla Prefettura di Pesaro per ottenere la concessione 
di poter utilizzare a scopo di forza motrice l’acqua di scarico 
della derivazione dal fiume Cesano presso Bellisio (Pergola). 


— La Ditta Burettoni Francesco fu Lodovico ha presentato 
domanda alla Prefettura di Vicenza per ottenere la concessione 
di usare le acque della roggia del Maglio, derivate dal torrente 
Gogna a Polco, nel Comune di Schio, allo scopo di produrre 
forza motrice in servizio del suo opificio per la fabbricazione di 
cordami ed affini, 


— Il sig. Romualdo Busca ha presentato domanda alla Pre 
fettura di Torino per ottenere la concessione di derivare dal 
torrente Lys, in territorio di Gressoney-St.-Jean, un cana'e 
d’acqua per uso di forza motrice. 


Concessioni accordate. 


Il Comune di Guallo Tadino ha ottenuto la concessione 
dalla Prefettura di Perugia di derivare dal rio Boschetto 140 
litri d’acqua al 1”, allò scopo di produrre forza motrice, da tra- 


sformarsi in energia elettrica per l’illuminazione di Gualdo 
Tadino. 3 È 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Societa’ Miniere di Montecatini. — La relazione presen- 
tata dal Consiglio di amministrazione di questa Società ne!- 
l'assemblea degli azionisti tratta dell'esercizio sociale chius» 
al 30 giugno scorso. In questo periodo un complesso di cause 
ha assottigliato i preveduti benefizi. Nel bilancio del patrimonio 
sociale si sono aperti tre nuovi capitoli: concessione Castel di 
Pietra, Montieri e Terreni di Valpiana. Per contro non vi sono 
più segnate altre voci relative a ricerche abbandonate od as- 
sorbite dalle voci nuove. Quanto alla Miniera di Montecatini, 
il suo esercizio non è stato tro=po favorevole, avendo dato una 
perdita di lire 53,585.4, dovuta, oltre alle cause generali di cui 
si è detto, all’impoverimento nel tenore del minerale, Il Con 
siglio ha perciò preso in esame la convenienza di limitare i la- 
vori alle zone più produttive. Seguono nella relazione notizia 
intorno ai lavori meno importanti nelle miniere di Montieri, 
Fenice e Capanne vecchie. La produzione generale delle mi- 
niere è stata: Montecatini kg. 235,299 di rame per L.270,383.25, 
Boccheggiano kg. 1,232,029 per L. 1,4°0,461.55, cui aggiungendo 
altri proventi, si ha il reddito lordo di L. 1,778,703.92. Da que- 
sto deducendo le spese in L. 1,519,101.60, si ha l'utile netto 
complessivo per le due miniere di L. 259,602.32. Il conto pro- 
fitti e perdite si chiude con un utile netto di L. 275,880.88, di 
cui si è approvato il seguente riparto: 5 0/0 alla riserva legale, 
L. 13,794.54; 5 %o come già fu annunziato, agli azionisti sul 
capitale L. 250,000, a disposizione del Consiglio per il perso- 
nale L. 50000, a nuovo, compreso il saldo utili dell'esercizio pre- 
cedente in L. 21, 118.01, lire 28.214,35. 


lo e 
Alle officine della Societa’ elettrotecnica italiana. — 
Gli elettrotecnici convenuti a Torino in occasione della riunione 
generale della loro Associazione, visitarono le officine della So- 


cietà Elettrotecnica Italiana, ricevuti dal Presidente della So- 
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ceta comm. Federico Pumontel, 
d'Amministrazioi.e e dal Direttore Generale ing. Ettore Morelli. 

1 visitatori percorrendo le grandiose officine, sotto la guida 
degli ingegneri, ebbero campo di osservare in costruzione ed 
in prova i più svariati tipi di generatrici e di motori elettrici 
a corrente continua ed alternata, incominciando dai piccoli mo- 
tori per industrie tessili e tipografiche, e risalendo a quelli 
maggiori per la trazione elettrica a quelli di tipo speciale chiuso 
a ventilazione forzata per cotonifici, polverifici, miniere per 
giungere infne alle grandi macchine per trasporti di forza e 
centrali di distribuzione. 

Sì ammirarono in modo speciale parecchie grandi generatrici 
trifasi fra cui una di 500 HP a tensione di 10,000 Volt per il 
notevole impianto del Cotonificio Makò, in Cordenons, alt-a 
analoga pel Cotonificio Morganti di Genova, ed un alternatore 
di 300 HP tipo volaro e di gran diametro per la centrale di 


Savona, si notarono poi molte interessanti applicazioni elettro- . 


meccaniche ad argani, ventilatori, pompe, ponti scorrevoli per 
la R.Marina, Arsenali, miniere, ecc.; applicazioni nelle quali 
la Società si è veramente specializzata. 

Furono oggetto di osservazione la lavorazione accuratissima 
compiuta sul macchinario perfezionato e moderno di cui le offi- 
cine sono fornite, come pure l'ordine e la direzione dei locali, 
ed i notevoli progetti di ingrandimenti che ci auguriamo di 
veder presto real'zzati. 


Societa’ angio-italiana per l'industria mineraria cu- 
prifera nell'Italia settentrionale. — Pare siasi costituita da 
qualche tempo a Londra una nuova società mineraria anglo ita- 
liana, la quale ha acquistato la miniera di Ollomont, antica e 
già colebre miniera di rame nella valle d'Aosta, ma che da circa 
un ventennio si trova per cause molteplici in istato di completo 
abbandono. La Società sarebbe stata organizzata dal sig. C. 
B. Flynn di New York e sarebbe patrocinata dalla Banca Frank 
Gardner di Londra; fra i promotori italiani figurerebbero il 
sig. Vanzetti ed una Ditta bancaria genovese. La Società in- 
tende «are nuova vita alla miniera di Ollomont ed a .quelle 
altre che acquisterebbe (si parla di Traversella e di alcune mi- 
niera di rame liguri) importando dagli Stati Uniti e dalla 
Germania macchinario moderno, ed impiantando una grande 
fonderia nei pressi di Genova (Casarsa?). Anzi in vista della 
protezione doganale di cui godono il rame ed i suoi manufatti 
prodotti nel Regno, il signor Flynn avrebbe compreso nel suo 
programma l'eventualità di annettere alla fonderia ura fab- 
brica per la produzione delle lamiere e «dei tubi di rame. Per 
ora il capitale della nuova Società ascende a 500,000 sterline. 


Societa’ finanziaria italo-svizzera. — Questa Società to- 
stè costituita a Ginevra, ha un capitale di dodici milioni © 
mezzo di franchi e sı propone lo scopo di eseguire o di parte- 
cipare ad ogni specie di operazioni commerciali ed industriali, 
attinenti all’elettricità, tramvie, ferrovie ed illuminazione. La 
Società ha acquistato parecchi milioni di azioni delle Società 
napoletane «Generale del gas» e «Meridionale di elettricità» 
alle quali assicura di concedere i capitali occorrenti per l'esten- 
sione delle loro attività. La nuova Società — a quanto si dice — 
si è già assicurata parecchie imprese nel mezzogiorno d’Italia. 
Essa emetterà prossimamente un prestito al 4 '/, “o del mede- 
simo import.» del capitale azioni. Per intanto vengono vendute 
soltanto 14,210 obbligazioni per fr. 7,105,000. L'emissione delle 
rimanenti 10,790 obbligazioni seguirà più tardi, secondo il bi- 
sogno. Il corso dl emissione è fissato a fr. 490 per obbligazione 
di 500 fr. Come si comprende agevolmente, questa Società viene 
ad essere in pari tempo anche una Società di Elettricità, come 
la Franco- Suisse pour l'Industrie électrique, già esistente a Ginevra, 
Il Consiglio di amministrazione è composto di nove membri; 
fra essi il signor Maurizio Capuano di Napoli e Mario Michele 
di Roma. 


Societa’ italiana Oerlikon. — Riceviamo partecipazione 
che il Signor ing. Enrico Spyri lascia il suo posto quale Diret- 
tore tecnico della Ditta, per rientrare in servizio della Acco- 
mandita « Maschinenfabrik Oerlikon». In seguito a ciò è annul- 
lata la procura conferitagli a suo tempo. A sostituire il Signor 
ing. E. Spyri venne chiamato l'ing. Raffaello Lenner finora 
Direttore della Sede di Roma, il quale resta autorizzato a con- 
durre ogni trattativa verbale o scritta per l’inizio di contratti; 
a concludere validamente in modo definitivo, da sè, affari di 
compre-vendite il cui importo non ecceda le 3000 lire; a dirigere 
ia esecuzione degli impianti e, in generale, a curare la defini- 
zione e l'effettuazione degli affari conchiusi.; ogni atto confer- 
matorio relativo a compre-vendite il cui importo ecceda le 3020 


. tempo dall’ eccesso di 


dai membri del Consiglio ! lire, nonchè gli atti confermatori relativi ad altri contratti, do- 


vranno essere muniti della firma collettiva dei due Soci illimi- 
tatamente responsabili o di due dei loro Procuratori o di tu 
Socio e di un Procuratore. 


La Thomson-Houston. — L'assemblea ordinaria della Com. 
pagnia francese Thomson-Houston non ha potuto aver luogo 
per mancanza del numero legale delle azioni depositate, L'as- 
semblea sarà nuovamente convocata per il 3 dicembre prossima. 


Le industrie elettriche in Germania. — L'’incaricato d'af 
fari di Francia a ‘Berlino comunica che recentemente si è ar- 
nunzi»to in quella città che, su proposta del signor Rathenau, 
direttore della Società generale di elettricità, la casa bancaria 
Henri Hemden di Francoforte s. M. ha preso l'iniziativa di 
riunire in un trust le Case di elettricità di Germania. L'autote 
del progetto pensa che la crisi, a parer suo passeggera, tra- 
versata attualmente dall'industria elettrica, proviene ad u! 
produzione, dalla concorrenza sfre- 
nata nei prezzi di vendita, e co:ta di trovarvi riparo nell'ab- 
bassamento del costo di produzione e nella regolamentazione 
ad un accordo fra le Societa elettriche per sopprimere la con- 
correnza : e ciò non potrebbe raggiungersi che fondendo gli in- 
teressi finanziari delle Società stesse in un trust. Si considera 
come possibile l’entrata in questa combinazione oltre che della 
Allgemeine e della Casa Schuckert, della Società «Union», dell: 
Compagnia di intraprese elettriche di Berlino, delle Case Sie 
mens e Halske, Lahmeyer ed altre. Il capitale dell’Associaziore 
progettata potrebbe valutarsi a 350 milioni di marchi. 


Movimento di Ditte. — Bergamo. —- Venne costituita 2 
Società denominata «Industria elettrica Scalvira», per la pr 
duzione ed il commercio di energia elettrica, cap. L. £050, di 
rata al 24 agosto 1922. Primo Consiglio d’amministrazione: t 
gnori dott. Giulio Simoncini, Silvestro Grassi, Ern:sto Gras. 
Edoardo Maj e Giovanni Bonardi, 

— Genova. — Venne anticipatamente sciolta la società colle 
tiva «Bisutti e Zannoni» per l’esercizio di officine elettriche: 
liquidatore il sig. rag. Augusto Francescotti. 

— Torino, — I signori ing. prof. Vittorio Emanuele Piccaso 
e cav. Cesare Rovere, responsabili, e diversi accomandanti, e 
stituirono la «Società mineraria industriale piemontese ing. Pic 
casso, Rovere e C.», per la coltivazione delle miniere di ram 
nei comuni di Stroppo, Elva e S. Michele; capitale L. 20, 
in 500 carature da L. 500. 

— Udine, — I signori Antonio Madrassi, Angelo Bergagna © 
Marcello Casarsa costituirono la società «Fonderia friulana! 
per la fusione della ghisa, capitale L. 12,000, durata 10 an: 


I rame. — La circolare Merton rileva che il prezzo dell'A 
malgamated rimane molto al disotto dei corsi degli altri pre 
duttori. Gli acqu'sti pel consumo si limitano a consegne p” 
questo mese e per il mese prossimo. La circolare Katz dice che 
gli avvisi americani rimangono scoraggianti in conseguenza d! 
nuove sorgenti di produzione del rame. Nond'meno le maggiori 
autorità smentiscono che gli stocks americani aumentino più di 
quanto gli stocks europei diminu'scano. Qui intanto la situazione 
d:l mercato del rame standard è un poco complicata in cons 
guenza della scadenza nella prossima quindicina di un numero 
relativamente importante di operazioni a premi. I cors noi 
sono variati a Nuova York in questi ultimi giorni, ma il mer 
cato sembra essere meno fermo e si annuncia che si sarebbero 
fatte vendite al disotto dei prezzi quotati. Una buona domanda 
si è manifestata in barre del Cili, destinate alla produzione 
del solfato di rame, i cui stocks, sarebbero piuttosto deficienti. 
In queste ultime settimane una delle principali compagnie hs 
venduto circa 1000 tonnellate di rame duro (tough) al corso d 
L.st. 54,10 per tonnellata. 


TRAZIONE. 


Ferrovia elettrica Piacenza-Bobbio-Genova. — Qt 
ferrovia a trazione elettrica congiung:rebbe direttamente 6 
nova con Piacenza per le valli del Bisagno e del Trebbia, US! 
fruendo in parte della strada provinciale. L’energia elettrica d 
trentami'a cavalli, necessaria per esercizio della detta ferrovia. 
si ricaverebbe principalmente dal Trebbia, previa la spera! 
concessione governativa. La ferrovia, raggiunta la salita dell 
Noce, si inoltrerà nella valle sottostante a Pianderlino. Di w 
attraverso una galleria toccherà Fontaneggi, Presa, Traso, Bar 
gagli. Pian Carnese e Colle di Boasi, Scoffera, Torriglia. Di 
qui attraverso una galleria raggiungerà la valle del Trebbia ° 
toccherà i centri più importanti e popolosi fino a Piace! 24. 
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La ferrovia verrà ad importare un costo massimo di 80 milioni. 
I treni diretti pereorreranno la linea in tre ore e mezzo ed i 
t-eni-omnibus in quattro ore circa. 


Ferrovie funicolari elettriche in Scozia, — Il sistema 
funicolare per la trazione dei tram elettrici, adottato ad Edim- 
burgo, non ha tenuto le promesse su cui era basato, tanto che la 
Società concessionaria è in procinto di chiedere lo scioglimento 
del contratto. Nol 18€2 la città di Edimburgo riscattò le linee di 
tram a cavalli es'stenti per la somma di L. 5.350,000 ed aftidò 
ad una Società l'impianto di tram elettrici. Il sistema di tra- 
z'one per trolley acreo fu scartato per ragioni estetiche, quello 
per trolley sotterraneo perchè troppo costoso; fu adottato invece 
il sistema funicolare, malgrado il consiglio ed il parere degli 
specialisti, i quali facevano osservare alle autorità che il sistema 
era gia stato abbandonato negli Stati Uniti. I tram funicolari 
furono aperti all'esercizio nel 1897. Il loro impianto costò lire 
29,1£5,000, e superò il preventivo di circa 10 milioni, Il sistema 
applicato a tutte le reti, non è ancora completato, Le linee tra- 
sformate funzionano male, tanto che già sono stati fatti nu- 
merosi cambiamenti agli impianti originari. La Compagnia 
concessionaria, tenuta a dare un interesse del 7 0/0 dei capitali 
impiegati, liquiderà presto. 


Tramways elettrici a Rotterdam. — La Casa Bas e C. 
ha sollecitato l’amministrazione comunale di Rotterdam per 
ottenere la concessione dell'impianto di una rete di tramways 
elettrici divisi in cinque linee principali, 


TELEFONI. — TELEGRAFI 


ll compietamento del cavo telegrafico fra il Canada’ 
e l'Australia. — Il globo terraqueo è ora circondato da una 
catena interamente inglese, perchè oggi deve esscre stato de- 
posto sul fondo dell’Oceano Pacifico l’ultimo tratto del cavo te- 
legrafico che congiunge il Canadà coll’Australia. Finora l'Au- 
stralia cra congiunta ad altre parti del mondo civile soltanto 
col mezzo dei cavi che fanno capo alle Indie e all Africa australe, 
ma ora anche coll America. Il cavo ha la lunghezza di 3000 mi- 
glia marittime e costa una cinquantina di milioni, E’ proprietà 
dell’impero e hanno concorso alle spese anche le colonie. Il 
cavo, partendo dall’ Australia, ha una diramazione che tocca la 
Nuova Zelanda e traversa il Pacifico facendo capo a Vancouver, 


I progressi dei telegrafo Marconi. — lì comandante della 
Carlo Alberto ha telegrafato dalla Nuova Scozia al Ministro 
della marina Morin che gli esperimenti del telegrafo Marconi, 
spinti alla distanza di tremila miglia, diedero ottimi risultati. 

Questo viene a smentire le malignità della stampa cavista in- 
glese, che tendeva a far credere ad un completo insuccesso. Spe- 
riamo di aver presto notizie, che daremo subito. 


ll telegrafo senza fili in Francia. — Il sottosegretario alle 
poste Bérard ha deciso di nominare una Commissione incaricata 
di studiare la messa in opera dcl telegrafo senza fili. La Com- 


missione terrà la sua prima seduta lunedì. Presiederà lo stesso 
Bérard. 


ll telegrafo senza fili in Germania. — Si annunzia che 
in questo stesso inverno verrà impiantata presso Berlino una 
grande stazione di telegrafia senza fili, sistema Slaby, con comu- 
nicazioni fra Stoccolma, Calais, Leopoli e Venezia. 


IMPIANTI. 


Le Centrali idroelettriche in Val di Lanzo. Durante 


il recente congresso della A. E. I. a Torino, si visitarono ancho 
queste centrali, appartenenti alla Società Alta Ítalia, le quali 
utilizzano le acque della Stura. Esse formano un gruppo di 
quattro officine distinte, di cui la prima situata nella regione 
di Pian Funghera utilizza le acque delle due Sture di Ala e di 
Val Grande, le altre tre quelle della Stura di Ala. L'officina 
di Pian Funghera è alimentata da litri 500 d’acqua derivata 
dalla Stura a monte di Pessinetto e condotta da un canale della 
lunghezza di m. 4100, di cui circa 1/4 in galleria, e da una con- 
dotta forzata della lunghezza di m. 225, costituita da due tubi 
in lamiera d'acciaio di m. 1,50 di diametro, Il dislivello utiliz 
zato è di m. 63. L'impianto idraulico costruito dalla Ditta Riva 
Monneret e C. comprende 3 turbine ad asse orizzontale a distri- 
butore esterno con rego'atero a servomotore idraulico, capaci 
di 1000 HP. ciascuna, e di 2 turbine di 100 HP. anche dello 
stesso sistema, Le 3 prime azionano i generatori elettrici, le 
altre azionano le macchine a corrente continua per l'eccitazione. 
L'impianto elettrico costruito dalla Casa Siemens e Halske è 
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costituito da 3 generatori trifasi di 1000 HP. ciascuno, di 2 di- 
namo per l’eccitaziore, di 1 quadro con gli apparecchi di misura 
e di manovra e di un impianto di trasformazione. La corrente 
trifase generata a 7000 volt dalle macchine, subisce una prima 
trasformazione a 12000 volt, si unisce alla corrente pure a 12900 
volt generata dalle altre 3 Centrali, e viene trasformata tutta a 
24000 volt per «ssere immessa nella linea di trasporto faceto 
capo a Torino. ® 

La trasformazione a 24000 volt venne decisa in seguito ai 
buoni risultati avuti durante un anno di esercizio allo stesso 
voltaggio sulla linea di t:asporto Bussoleno-Torino appartenento 
alla stessa Società. Le 3 off'cine della Valle d'Ala sono situate 
lungo la valle nel tratto da Ceres ad Ala e sono alimentate da 
un'unica derivazione fatta a valle di Ala nella quantità di litri 
1500 d'acqua. Esse sono disposte in serio lungo questa deriva- 
zione, vale a dire in modo che lo scarico della prima Officina 
costituisce il canale d'arrivo della seconda, lo scarico della se- 
conda il canale d’arrivo per la terza officina. Esistono poi per le 
prime 2 officine degli appositi scaricatori, per i quali si può, 
diremo escludere le officine stesse ed utilizzare l’acqua solamente 
nella terza officina. 

Il dislivello utilizzato in ciascuna officina è di m. 106 e 
l'energia generata è di 1500 HP sotto forma di corrente trifase 
a 12009 vo't, prodotta direttamente nelle generatrici, cioè senza ' 
trasformazione. L'energia elettrica generata da queste 3 officine 
viene condotta alla Centrale di Funghera, quivi è trasformata, 
inseme alla energia generata da quella Centrale, al voltaggio 
di 24000 e trasportata a Torino da una unica linca. Le 4 officine 
lavorano quindi sempre in parallelo, L'energia creata in questa 
valle è adunque complessivamente di 7500 HP. essa viene con- 
dotta per la massima parte {salvo qualche derivazione fatta 
lungo la linea Lanzo-Torino per uso di Stabilimenti Industriali) 
nella „Città di Torino. e quivi distribuita in corrente trifase e 
continua per usi diversi, 


Impianti elettrici nel porto di Genova. — Con recente 
deliberazione il Consiglio Comunale di Genova ha approvato le 
conclusioni formulate dalla Commissione Tecnica, a norma delle 
quali si darebbe incarico alla Ditta Schuckeerte C. della fornitura 
e dell’impianto di tre grue elettriche della portata di 1500 kg. 
ciascuna, sulle banchine della Darsena Municipale del Porto di 
Genova. 


VARIETA’. 


Un nuovo bersaglio elettrico. — La Danzer's Armec-Zei- 
tung del 9 ottobre dà alcuni particolari su un nuovo bersaglio 
elettrico, ideato dal capitano Chevallier dell'86. reggimento di 
fanteria. Il bersaglio in questione si compone di un certo nu- 
mero di piastrine mobili, collocate verticalmente una sull'altra, 
e tali che disposte in modo differente possono assumere forma 
diversa. Non appena la pallottola colpisce una piastrina, questa 
spostandosi indietro viene a chiudere un circuito elettrico che a 
sua volta fa aprire sopra un quadro indicatore, simile al ber- 
saglio e disposto in vicinanza del tiratore, una tabellina che 
indica il punto fatto e nel tempo stesso il punto preciso colpito 
sul bersaglio. Per mezzo di un apposito bottone si fanno poi ri- 
tornare nella posizione primitiva le piastrine del bersaglio e la 
tabellina; con questi bersagli non occorrono perciò segnalatori. 
Il costo ancora abbastanza elevato di tali bersagli impedisce per 
ora di poterli usare su vasta scala. 


LIBRI E GIORNALI 


552. — Sarazin ©. — Cours d' Electricité ; Théorie et Pratique. — 
Seconda edizione riveduta ed ampliata. — Un volume in-4° 
di 759 pagine con 703 figure. — Editori E. Bernard & C.ie 


(Quai des Grands A tgustins, 20, Parigi). — Prezzo L. 20. 


Questo corso di elettricità, tra i più completi e moderni, è 
la riproduzione delle lezioni tenute dall'autore alla Ecole Na- 
tionale des Arta et Méticrs di Angers, e cioè a persone che si 
dedicano specialmente all'industria, Il lavoro è dunque essen- 
z'almente pratico. Infatti, le teoriche vennero ridotte al meno 
possibile; invece l’autore ha specialmente sviluppato i capitoli 
cho presentano un interesse di applicazione, e tra questi lo studio 
delle correnti, l’elettro-magnetismo e l’induzione, Dopo una in- 
troduzione relativa alle unità elettriche ed al loro impiego, 
l’autore tratta successivamente dell'elettrostatica, del magneti. 
smo, dell’elettrodinamica, della corrente elettrica (pile ed accu, 
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mulatori), dell'elettromagnetismo, delle correnti d'induzione, "delle 
misure elettriche, della produzione industriale della corrente 
continua e delle correnti alternate (dinamo, ecc.), della distri- 
buzione della Elettricità, dell’illuminazione elettrica, del tra- 
sporto di forza mediante l'elettricità, della telegrafia elettrica, 
della telefonia, della elettrotermica e dell’elettrochimica (gal- 
vanuplastica, ecc.) Esposte le idee generali in merito a ciascun 
apparecchio, l’autore s'addentra allo studio particolareggiato 
delle macchine più correnti nell'industria. Questa nuova edi- 
zione contiene molte incisioni e quadri che non figurarono nella 
prima. 


553. — Ruhmer Ernst. — Das Selen und seine Bedeutung für die 
Elektrotechnik, mit besonderer Berucksichtigung der Drathlosen. 
(Il Selenio e la sua importanza nell’ Elettrotecnica con speciale 
riguardo alla Telofonia senza fili). — Una brochure in-8° di 56 
pagine, con 47 incisioni e 2 tavole. Editore Amministrazione 
della Rivista Tecnica « Der Mechaniker» (F. & M. Harrwitz), 
Berlin, W. 35. — Prezzo L. 3. 

L'autore de] presente studio, già noto per le sue interessanti 
esperienze eseguite nel corso dell’anno sul Wannsee presso Ber- 
lino, e concernenti la Telegrafia senza fili, così le descrive: 

Capitolo I. - 'Yipi di pile al Selenio; 

Capitolo II. - Proprietà del Selenio; sua resistenza elettrica e 
sue applicazioni pratiche nella fotografia e nella telegrafia a-di- 
stanza, nell’accensione automatica, ecc. 

Capitolo III. - Telefonia luminosa; lampada ad arco pa.- 
lante; esperienze di telefonia senza fili con riproduzione del'a 
parola alla distanza di 7 km. 


554. — Album des éieotriciena italiens et étrangers. — A 
proposito di questo Album da noi pubblicato e che i nostri 
abbonati possono avere a metà prezzo (e cioè a L. 3, invece 
di L. 6), le Mois Scientifique et Industriel, di Parigi, scrive: 
«En un élégant Album richement relié vient de paraitre la 

seconde édition de cette publication contenant plus de 200 por- 
traits des savants les plus connus dans le champ de l'Electricité. 
Nous retrouvons dans ces pages A. Volta, L. Galvani, Belli, 
Faraday, Galileo Ferraris, Hopkinson Wiedemann, Bunsen, 
W. Siemens, von Helmholtz, Lord Kelwin, Pacinotti, G. Kapp, 
L. Poinosrè, A. Cornu, Mascart, W. Crookes, S. P. Thompson, 
E. Gérard, Ch. P. Steinmetz, Fischer-Hinnen, etc. Puis la déjà 
nombreuse pléiade des créateurs de la télégraphie sans fils: H. 
Hertz; G. Marconi, A. Righi, O. Lodge, etc. Enfin parmi les 
noms industriellement connus: A. Cruto, G. Siemens, C. Pol- 
lak, J. W. Swan, T. A. Edison. —- C’est ainsi presque l'histoire 
de l’Electricité qui défile sous nos yeux @veo ces portraits, 
chaque nouveau visage marquant une phase dans le progrès de 
cette science. ». 


NB. — Tutte le pubblicazioni annunciate sotto questa 
rubrica si trovano in vendita anche presso l'Agenzia Li- 
braria della nostra Rivista. Gli Editori dell’ Elettricità 
s'incaricano della stampa e della vendita di opere tecniche. 
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Dalla SOCIETE ANONYME POUR LA TRANSMISSION DE 
LA FORCE PAR L'ÉLECTRICITÉ, n Parigi, alla SOCIETÉ 
ANONYME WESTINGHOUSE., a Parigi. — Nouveau système 
de transformateur redresseur pour courants alternatifs simples 
en polyphnsés (Système Hutin et Leblanc) — trasferimento 
totale n. 2585, registrato [11 aprile 1902 (Gazzetta Ufficiale, 9 
ottobre 1902'. 112 89, 513853, attestato dell'11 agosto 1899. 
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Dalla SOCIÉTÉ ANONYME POUR LA TRANSMISSION DE 
LA FORCE PAR L'ÉLECTRICITÉ, a Parigi, alla SOCIÉTÉ 
ANONYME WESTINGHOUSE, a Parigi. — Récupérateur élec- 
trique (Système Hutin et Leblanc) — trasferimento n. 2586, 
registrato 1°11 aprile 1902 (Gazzetta Ufficiale, 9 ottobre 1902). 
112/90, 51387, attestato dell’11 agosto 1899. 


Dalla SOCIETE ANONYME POUR LA TRANSMISSION DE 
LA FORCE PAR L’ELECTRICITE, a Parigi, alla SOCIETE 
ANONYME WESTINGHOUSEK, a Parigi. — Perfectionne- 
ments apportés aux transformateurs redresseurs Système Hutin 
et Leblanc) — trasferimento totale n. 2587, registrato l' 11 
aprile 1902 (Gazzetta Ufficiale, 9 ottobre 1902). 112;187, 51457, 
attestato del 28 agosto 1899. 

Dalla SOCIETÉ ANONYME POUR LA TRANSMISSION DE 
LA FORCE PAR L'ÉLECTRICITÉ, a Parigi, alla SOCIETE 
ANONYME WESTINGHOUSE, a Parigi. — Nouveau tras- 
formateurs redresseur (Système Hutin et Leblano) — trasferi- 
mento totale n. 2588, registrato 1°11 aprile 1902 (Gazzetta Uf- 
ficiale, 9 ottobre 1902). 130/4, 56575, attestato dell’8 novem- 
bre 1900. 

Dalla SOCIÉTÉ ANONYME POUR LA TRANSMISSION DE 
LA FORCE PAR L'ÉLECTRICITÉ, a Parigi, alla SOCIETE 


ANONYME WESTINGHOUSE, a Parigi. — Nouveau sy- 
stème de traction électrique des tramways — trasferimento 


totale n. 2589, registrato l° 11 aprile 1902 (Gazzetta Ufficiale, 
9 ottobre 1902). 140/41, 60517, attestato del 29 novembre 1901. 

Dal signor LEBLANC MAURICE, a Parigi, alla SOCIETÉ 
ANONYME WESTINGHOUSE, a Parigi. — Moteur électrique 
à courants alternatifs — trasferimento totale n. 2590, reg 
strato il 12 aprile 1902 (Gazzetta Ufficiale, 9 ottobre 1902). - 
62/986, 26665, attestato 16 gennaio 1890 

Dai signori HUTIN MAURICE et LEBLANC MAURICE, a 
Parigi, alli SOCIÉTÉ ANONYME WESTINGHOUSE. a Pa. 
rigi. — Nouvelle machine dynamo-électrique réceptrice pour 
courants alternatifs — trasferimento totale n. 2591, registrato 
il 12 aprile (Gazzetta Ufficiale, 9 ottobre 1902). 57/14, 28966, 
attestato del 9 febbrai» I901. 

Dai signori HUTIN MAURICE et LEBLANC MAURICE, a 
Parigi, alla SOCIÉTÉ ANONYME WESTINGHOUSE, a Pa- 
rigi. — Perfectionnements aux machines dynamo=éleotriques à 
courants alternatifs — trasferimento totale n. 2592, registrato 
il 12 aprile 1902 (Gazzetta L'fficiale, del 9 ottobre 1901). 65/183, 
33206, attestato del 13 gennaio 1893 e completivo 13376 
37524. 

Dalla SOCIETÀ VEREIN CHEMICHER FABRIKEN, a Mant 
heim (Germania), alla SOCIETA ITALIANA DI ELETTRO- 
CHIMICA, a Roma. — Perfectionnements dans la fabrication 
de l'acide sulfurique et de l° acide sulfureux — trasferimento 
totale n. 2530, registrato il 21 gennaio 1902 (Gazzetta Ufficio, 
del 10 ottobre 1902). 104/17, 49983, attestato del 28 gennaio 
1899 e completivo n. 50645 del 22 marzo 1899. 
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ELETTROTECNICA. — Un relais téléphonique, privat va 
56635. I concessionari I. Tice, W. Urmson, I Parsons e 
Hull di New ‘Brunswick S. U. A. si offrono per forniture del 
loro apparecchio, cessione privativa o licenze di costruzione. 
— Rivolgersi all'Ufficio per ottenere brevetti d’invenzione n 
Italia ed all’ Estero, oma, Via Farini 5, C. A. Rossi. 


TELEGRAFIA. — Perfectionnements aur appareils pour pl’ 
forer leg bandes de papiers et autres matiircs employées di‘ 
la télégraphie; Il sig. Charles Buckingham concessionario di 
questa privativa col n. 56691 offre la cessione o licenze di ap 
plicazione. — Per informazioni e trattative rivolgersi al s< 
C. A. Itossi, Roma, Via Farini, 5. 


—_ 


CONCORSO. — Ingegnere Capo Municipio Firenze. — Si preat 
nuncia la riapertura di questo concorso. Stipendio L. 7000. 
Apparecchio salvagente vetture elettriche. — Concorso aperto 
dal comune di Dresda premi L. 6250, 3750, 2500 oltre a L. ® 

per ogni vettura cui verrebbe applicato l'apparecchio. 


Saremo grati a quei cortesi lettori, che, non facento 
la raccolta, vorranno mandarci il (N.° 48 1902) della 


nostra Rivista. 
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RASSEGNA CRITICA 


LA GUERRA A MARCONI ED ALLA SUA SO- 
CIETA’. — Dopo parecchi mesi di silenzio assistiamo 
ora ad una nuova levata di scudi della stampa Cavi- 
sta, alla quale sono ascritti oltre a parecchi giornali 
politici, alcuni periodici scientifici; pare sia passata 
una parola d'ordine perchè le ostilità ven gano riprese 
con maggior lena, allo scopo di mettere bastoni tra le 
ruote alle nuove esperienze che si vanno tentando da 
parte della Wireless, stavolta con l'appoggio potente 
del Governo Italiano, che mise a sua disposizione tutti 
i mezzi che ancora le mancavano, contro certi vantag- 
gi che potrebbero essere essenziali quando il sistema ` 
mantenesse tutte le promesse che oggi ha dato. 

E prima di addentrarci in una discussione delicata, 
intendiamoci bene. Nella questione della radiotele- 
grafia e della Wireless vogliamo nettamente distin- 
guere due cose assolutamente diverse tra di loro: gli 
studj di un giovane d'ingegno e pieno di perseveranza, 
per mezzo dei quali si sono ottenuti fino ad oggi ri- 
sultati degni di tutta la nostra attenzione, e dei no- 
stri sinceri rallegramenti; d'altro lato gli sforzi di una 
società finanziaria, la quale appoggiò con mezzi po- 
tentissimi l'iniziativa ardita di un giovane straniero, 
e che lavora attivamente per trarre quando che sia, 
ed al più presto possibile, un frutto adeguato ai sacri- 
fici innegabili ai quali si è assoggettata finora. | 

Tanto l'iniziativa ardita del Marconi, quanto gli 
sforzi della Wireless sono perfettamente rispettabili, 
dal loro punto di vista particolare rispettivo, poichè 
nessuno potrebbe dar colpa ad un organismo industria- 
le e finanziario di studiare il modo più opportuno a 
trarre profitto dal lavoro precisamente volto a tale 
scopo fin dall'inizio. Sono dunque due punti di vista 
perfettamente distinti, e ci pare assai riprovevole la 
stampa tecnica che non tiene conto di ciò coinvolgendo 
tutto e tutti nella stessa diffidenza, quasi le due que- 
stioni (a dire il vero strettamente connesse fra loro, 
ma assolutamente distinte), fossero una cosa sola. 

Della stampa politica non ci occupiamo, perchè non 
ne vale la pena; crediamo invece opportuno prendere 
in esame speciale un articolo apparso recentemente 
nell’ Electrician, del quale parla anche l'ing. Campos 
in una lettera che pubblichiamo nel prosente numero. 
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Si tratta di un articolo dovuto alla penna del si- 
gnor Nevil Maskelyne, nel quale sono descritti alcuni 
risultati di esperienze compiute dallo stesso nel tempo 
medesimo in cui la «Carlo Alberto» compiva la sua 
campagna radiotelegrafica, di cui abbiamo dato una 
estesa relazione a suo tempo (Cfr. XXI-625); per la 
migliore intelligenza dei nostri lettori riferiremo qui 
le osservazioni del Maskelyne, completandole con quel- 
le osservazioni che potranno essere del caso. 

Ma non crediamo inopportuno riprodurre l’introdu- 
zione che questi prepone al suo scritto, perchè essa 
può forse servire a lumeggiare l’animo dello scrittore, 
ed a fornire qualche indizio delle ragioni che lo mos 
sero a scrivere. Dice egli dunque: 


a Nel pubblicare le presenti note non deve vedersi 
l'intenzione di muovere critica all’interessante rap- 
porto del Tenente Solari. Al contrario sono convinto 
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che egli abbia esposto i fatti in modo assolutamente 
chiaro e sincero. Mi pare però che il suo rapporto, seb- 
bene voluminoso, non sia completo. Esistono alcuni 
fatti, in esso non inclusi, che avrebbero dovuto indub- 
biamente venir pubblicati. Se il Tenente Solari avesse 
conosciuto tali fatti, li avrebbe resi di pubblica ragio- 
ne, ne sono certo. Ora, essendo io in condizione di ag- 
giungere tali particolari supplementari, lo faccio». 


Ciò premesso il Maskelyne racconta conie egli sia 
stato incaricato di stabilire a Porthcurnow, in Corn- 
wall, una stazione radiotelegratica destinata allo scopo 
altamente umanitario di telegrafare alle navi fornite 
di apparecchi radiotelegrafic1; egli si dimentica di 
dirci da chi abbia ricevuto tale incarico pietoso, e la 
ragione per cui tale stazione sia stata precisamente 
eretta alla distanza di meno che trenta kilometri dalla 
stazione di Poldhu, i cui apparecchi avrebbero la po- 
tenza di trasmettere a 3000 km. e di cui per conse- 
guenza la stazione di Porthcurnow non costituisce che 
un duplicato inutile per la situazione geografica e per 
la potenza, dato anche che sia destinata a divenire una 
stazione potentissima. 

XKX 

Dolenti di questa omissione, forse involontaria, del 
Maskelyne, tiriamo innanzi. Egli continua raccon- 
tando come, mentre trovavasi a Portcurnow a sorve- 
gliare i lavori, avendo eretto un filo aereo per alcune 
esperienze preliminari, cominciò a ricevere dei mes- 
saggi in caratteri Morse. Questo avveniva in giorno che 
il Maskelyne non precisa, ma solo egli dice che i se- 
gnali non continuavano per tutto il giorno, ma dura- 
vano dieci minuti per volta, ad ogni quarto d'ora, in 
certi periodi della giornata, che egli si dimentica di 
precisare. Ora, guardate combinazione strana, preci- 
samente nel mese di Agosto le prove rimasero sospese 
dal giorno 2 al 25, nel qual periodo di tempo la « Carlo 
Alberto, in seguito a disposizioni ministeriali, com- 
pletò l'installazione dei nuovi alberetti aventi la ri- 
chiesta altezza per l'esperimento del Mediterraneo, 
cioè di alberetti atti a sostenere un padiglione di 54 
conduttori alto circa 50 metri dal ponte di coperta. 
Questo padiglione di fili veniva sistemato il giorno 24 
agosto....» Così dice la relazione del Solari nella parte 
che probabilmente il Maskelyne non conosce. 

Le comunicazioni radiotelegrafiche si ristabilirono 
tra il 26, 27 e 28 Agosto mentre la «Carlo Alberto» 
era in navigazione tra Mullion e Ferrol; sarà dunque 
precisamente in questi giorni che il Maskelyne ha ri- 
cevuto i radiogrammi di cui parla. 

Egli avrebbe allora ricevuto in principio della co- 
municazione la chiamata « CBCB» seguita da un ar- 
resto a cul seguiva una lunga serie di SS. Sesuiva 
alla comunicazione la firma u — -- — -- n la quale po- 
trebbe significare « ZZ» oppure « MIMI». Comprese 
subito che si trattava dei radiogrammi inviati da Pol- 
dhu alla a Carlo Alberto », e stette in osservazione. 

Notiamo di passaggio come il Maskelyne dimentica 
ancora di dirci come abbia fatto la installazione del 
suo ricevitore, e se per accidente non abbia ..involonta- 
riamente certo, copiata la disposizione degli apparec- 
chi installati per la tra:missione e per la ricezione. Per 
quanto possa parere strano il fatto della sintonizza- 
zione con Poldhu non era certo fuori del campo della 
possibilità di ciò fare, e le affrettate conclusioni dell’cs- 
servatore postosi in agguato a pochikilometri dalla sta- 
zione di Poldhu, debbono considerarsi come prema- 
ture poichè potrebbe parere strano che nessuna delle 
altre stazioni radiotelegrafiche disseminate nelle vici- 
nanze nulla abbia ricevuto delle comunicazioni in pa- 
rola. Egli avrebbe ragione di gridare al fallimento del- 
la sintonia se moltissime delle stazioni ricevitrici di 
terra e di mare poste nelle vicinanze avessero potuto 
intercettare i radiotelecrammi; il fatto unico citato 
dimostra solo che egli fu molto abile, o molto fortu- 
nato, nel mettersi d'accordo colla stazione di Poldhu. 
e niente altro. Il governo inglev farà ottima cosa te- 
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nendo presente il suo nome quando si tratterà di or. 
ganizzare un servizio di informazioni, se la radiotele. 
grafia potrà riuscire alla trasmigsione dei segreti altru:. 
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Tutto questo preposto il Makelslyne prende in e 
same un paragrafo speciale del giornale di bordo, quale 
venne pubklicato dall Electrician : 


«9 Scttembre. Navigando da Cagliari a Spezia, 1540 
km. da Poldhu. Poche scariche atmosferiche. La rice- 
zione, regolare alle 3,20, indebolisce subito, e poi rin- 
forza. Alle 4,30, telegramma dell’ambasciata italiana 
da Poldhu, nettamente registrato dal Morse. Alle 5 
albeggia qui, ma i segnali sono perfettamente distinti. 
Alle 5,30 fa giorno a Poldhu. I segnali spariscono im- 
provvisamente ». 


Il Maskelyne dice che questi fatti sono sufficienti a 
formulare parecchie osservazioni; egli aggiunge es 
sere sua opinione che i tempi siano contati in tempo 
astronomico medio italiano; e ci duole molto per lui 
poichè la relazione del Solari, nella parte che egli non 
possiede, dice esplicitamente che i tempi a cui egli si 
riferiva sono quelli di Greenwich. 

Il primo rilievo che Maskelyne fa, si è riguardo alle 
scariche atmosferiche osservate, la cui osservazione pr» 
verebbe a parer suo la falsità della opinione che la siu- 
tonizzazione degli apparecchi serva ad eliminare il 
ro effetti; egli aggiunge anzi che tali parole sono um 
dimostrazione del disordine mentale di quelli che cos 
credono. Ed ancora egli obbjetta che la soppressione 
degli intrusi atmosferici per mezzo di opportune & 
pacità ed induttanze a cui allude il Solari, «in ingle 
vuol dire niente più che riduzione della sensibilità del 
ricettore facendo assegnamento sulla strapotenza del 
trasmissore per superare la difficoltà della comunica- 
zione». Lasciamo al sig. Maskelyne tutta la responsa- 
bilità di questo giudizio, ed andiamo avanti. 

Egli dice in seguito che, precisamente nell’ora in cui 
il Solari parla della rapida diminuzione: di intensiti 
nella ricezione, seguita da un accrescimento, egli + 
vrebbe ricevuto prima le lettere « YYYVDHSN: e 
dopo un silenzio di un minuto le altre lettere « YYYV 
DHSN » seguite da un silenzio di tre minuti. Dope :: 
sarebbe ricominciata la trasmissione Cel messaggio ce- 
l'ambasciata, che diverrà storico: 


«CBCB-Your Majesty Embassy send by Marconis 
telegraph humblest homages — Carignani». 


Questo radiogramma, 3 dire del Maskelyne, sarebbe 
stato trasmesso per un'ora e quaranta minuti, senza 
impressionare il Morse della «Carlo Alberto»; posi- 
bilissimo, poichè tutto l'impianto della nave era stato 
improvvisato, ed i suoi apparecchi non erano certa- 
mente perfetti come quelli posseduti dalla stazione dì 
Porthcurnow; e questo potrebbe giustificare anche la 
mancata ricezione il giorno 6 Settembre alle ore 21. il 
cui venne ripetutamente trasmesso detto radiogram- 
ma, sempre sulla fede del Maskelyne. 

Ma ci duole di dover fare due osservazioni. Nella re 
lazione del Solari si dice come nei giorni 4, 5 e 6 Set 
tembre la« Carlo Alberto» sia rimasta in comuni? 
zione permanen'e con Poldhu, ed i radiogrammi ne 
vuti siano stati chiarissimi, come ne fanno fede le zot: 
contrassegnate dal Mirabello ; e come esempio di ch 
rezza viene appunto citato il radiogramma dell’ambi 
sciata. Potrebbe dunque essere che il giorno 6 la «(nr 
lo Alberto» abbia ricevuto essa pure tale radiogram 
ma, portato quale esempio della ricezione dei gio 
4,5 e 6 Settembre; la relazione del Solari è fatta è 
mio governo, e non per un giornale o per una qualun 
que compagnia con o senza fili, e si comprende come 
un rapporto militare non dia che la parte sostanzia! 
delle osservazioni fatte. E la parte sostanziale era q"! 
che la «Carlo A/berto », munita di impianti provvi=t} 
e che lasciavano molto a desiderare, potè ricevere ne- 
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tamente dei radiotelegrammi alla distanza di oltre a 
mille kilometri, attraverso a terre ed a montagne. 
L'altro rilievo è questo. Con uno stile degno della 
penna fantasiosa del Poe il Maskelyne ricama sul fatto 
della improvvisa diminuzione di intensità dei scgnali 
osservata dal Solari alle ore 3,20 del giorno 9 Settem- 
bre, del quale fatto egli assicura di aver la chiave. 


« Ammesso (egli dice) che per la differenza dei tem- 
pi le ore 3,20 d Italia siano le 2,30 d'Inghilterra, per 
una singolare coincidenza a quell ora una figura soli- 
taria, portante una lampada da tempesta, venne ve- 
duta lottare contro il forte vento, recandosi presso la 
recentemente installata stazione di Porthcurnow. Io 


‘venni chiamato poco dopo le 2 ed informato che il 


Morse stava registrando in modo assolutamente con- 
fuso v. | 


Prima di prendere in esame l'osservazione fatta dal 
Maskelyne in quella notte fantastica, ci permettiamo 
ancora di ricordare come i tempi segnati dal Solari 
sono tempi di Greenwich, e quindi per una coincidenza 
ancora più singolare, di quella scoperta dal Ma- 
skelyne, i fenomeni da lui rilevati non coincidereb- 
bero affatto con quelli segnalati dal Solari stesso. 

Ma lasciando da parte questo, il Maskelyne asserisce 
di aver potuto per mezzo di opportune induttanze e 
capacità separare tra loro due segnalazioni contempo- 
raneamente inviate da Poldhu, una delle quali costi- 
tuita da lettere vario e l'altra da una serie di doppi 


‘ punti, destinati a mascherare la trasmissione e ad 1m- 


pedire che le stazioni vicine potessero sorprenderla. 
Sarà benissimo; ma pare strano che questo ripiego 
. . . £ hd d 
siasi ideato ed impiegato solo per un'oretta, mentre 


- indubbiamente si doveva prolungare assai più tempo 
‘ l'esperimento per giudicare della attendibilità sua; ed 


in tre mesi di prove il tempo non sarebbe mancato. 


KE 


Le conclusioni a cui il Maskelyne giunge sono preci- 
samente queste. Visto che una stazione ‘posta in ag- 
‘guato presso la stazione trasmettitrice potente ne può 
sorprendere le trasmissioni, non sarà possibile organiz- 
zare delle vere comunicazioni intercontinentali ; sicco- 
me allora queste stazioni potentissime impedirebbero 
assolutamente la possibilità di comunicare colle navi 
pericolanti che chiedono soccorso per mezzo dei loro ap- 
parecchi, deve intervenire la legge per rasare a terra 
le stazioni potentissime, quali Poldhu. 

Ed il suo ragionamento non farebbe una grinza, se 
non fosse di alcune piccolissime osservazioni. Le comu- 


‘nicazioni radiotelegrafiche a buon mercato potrebbero 


benissimo venir impiegate a guisa di telefono; chi mai 
sogna di chiedere il segreto assoluto alle comunicazioni 
per mezzo del telefono, e chi mai si prenderebbe la 
briga-di spiare le medesime? Quando si tratti di cose 
segrete si ricorrerà al vecchio e glorioso telegrafo sotto- 
marino, le cui tariffe potranno ancora essere accre- 
sciute in vista del servizio più prezioso portato, e del- 
l'aumento inevitabile di affluenza che le aumentate ri- 


‘ sorse di rapida comunicazione porterebbero con sè. Al 


radiotelegrafo la cura di trasmettere i saluti, le con- 
gratulazioni, le notizie segretissime che tutto l’univer- 
so deve conoscere nel più breve tempo possibile, la trat- 
tazione di massima di piccoli affari, come l’ordina- 
zione di una bicicletta o di tre macchine da scrivere; 
il telefono sottomarino avrà da pensare a tutto il re- 


sto, e probabilmente gli resterebbe tutto il servizio at- 


tuale, servendo la trasmissione radiografica a mille bi- 
sogni minuti che oggi non potrebbero essere soddisfatti, 

E le navi pericolanti al largo potranno impunemente 
radiografare a terra per chiedere soccorso, a meno che 
non abbiano a bordo un Maskelvne troppo abile nel- 
l’impiego delle induttanze e delle capacità, nel qual 
caso potrebbero essere impressionate dalle radiazioni 
emesse da Poldhu. Infatti nessuna delle innumerevoli 
stazioni francesi, tedesche ed inglesi disseminate tutto 
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intorno a Poldhu ha dato alcun indizio di aver ri e- 
vuto impressioni dalle trasmissioni di questa stazione. 


kakai 


Tutto questo bene inteso nel caso che la radiotele- 
grafia sia cosa praticamente possibile, il che non ci 
pare ancora dimostrato; la pratica dimostrazione ce 
la porterà forse la «Carlo Alberto» tornando dall'A- 
merica, oppure l’avremo più tardi ancora, dopo realiz- 
z.to qualche ulteriore perfezionamento. 


Quello che è finora certo è questo: che il Marconi 


ha successivamente allargato i limiti di trasmissione 


molto al di là di quelli che gli scienziati assegnarono co- 
me le colonne d'Ercole insuperabili; che egli ha po- 
tuto superare felicemente gli ostacoli frapposti dalle 
terre montuose; che ha potuto ottenere un grado di 
sintonia soddisfacente, e paragonabile per quanto si ri- 
ferisce alla segretezza delle comunicazioni, alla sinto- 
nia (ci si perdoni la orribile improprietà) del telefono. 
E di tuito questo ci rallegriamo. Potrà egli riuscire 
anche più in là? tanto meglio, ne saremo lietissimi ; 
tanto più che questo potrà forse portare immenso gio- 
vamento all'industria dci cavi elettrici per telegrafia 
sottomarina. 

E poi, a proposito, le stazioni radiotelegrafiche po- 
trebbero porsi per esempio in cima al Monte Bianco, 
al Gaurisangar, al Sant Elia, al Chimborazo, e così 
via; le navi potrebbero così essere assolutamente fuori 
di questione e forse un provvedimento opportuno di 
legge potrebbe i invece impedire ai Maskelyne di porsi 
in agguato in loro vicinanza, stabilendo che la più 
prossima stazione privata si trovi ad una certa minima 
distanza, ed abbia un filo d'aria non più alto di tanto; 
ecco una proposta che si potrebbe ventilare alla con°e- 
renza ideata « colla abituale preveggenza » dal Kaiser 
germanico; della quale il Maskelyne si mostra tanto 
ammirato ! 


LA CARESTIA DELLA GUTTAPERCA. — Tro- 
viamo nella stampa finanziaria francese una notizia 
realmente grave, la quale pur non interessando diret- 
tamente il nostro paese, merita di essere segnalata ai 
nostri lettori, data la sua importanza dal punto di vi- 
sta delle applicazioni della clettrotecnica in generale, 
e della telegrafia sottomarina in partico'are. La Re- 
vue Generale Coloniale dà il grido d'allarme, traen- 
done argomento dalla pubblicazione avvenuta nel me- 
se di Agosto delle condizioni imposte dalla Commer- 
cial Pacific Cable Co. per la presentazione al Con- 
gresso Americano di una domanda pel cavo da posare 
nel Pacifico fra gli Stati Uniti, le isole Hawai, le Fi- 
lippine e le coste della China; la guttaperca accenna 
a sparire! 

Questa gomma plastica, la cui qualità dal punto di 
vista commerciale diviene sempre più difettosa, ed in 
cui si includono proporzioni sempre crescenti di ma- 
terie estranee, scarseggia sempre più, mentre la richie- 
sta del mercato, e la esportazione conseguente, non 
hanno punto diminuito da parecchi anni a questa par- 
te. Il bilancio tra la produzione e la vendita si chiude 
in pareggio mercè la più sfrontata delie falsificazioni ; 
ed infatti a Singapore, centro mondiale del commercio 
di guttaperca, si importano grandi quantità di balata, 
che possiede alcune delle qualità della guttaperca stes- 
sa, ma le è molto inferiore, e che si presta ad una in- 
tima misccla colla stessa. 

La guttaperca consiste, com'è noto, in lattice coa- 
gulato, fornito da alcune piante che crescono. special- 
mente a Singapore, Sumatra, Malacca, ecc. per estrar- 
re il quale gli indigeni abbattono l'albero e raccolgono 
il succo colante da incisioni praticate nella corteccia, 
che si coagula presto. Esso viene poi messo nell'acqua 
bollente, ridotto a melassa, percosso con battito) di le- 
gno, per cui mezzo si ottengono dei pani che vengono 
messì in commercio. 

L'albero che fornisce la TOTO qualità di questo 
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lattice è l’insonadra gutta, che tende rapidamente a 
scomparire, dato il mezzo vandalico di estrazione im- 
piegato dagli indigeni. Altre piante affini possono uti- 
lizzarsi in sua vece, ma esse non danno un prodotto u- 
gualmente buono. 

HA 


Il governo francese, impressionato da uesto fatto 
inviò una commissione a studiare i mezzi che avreb- 
bero potuto applicarsi per organizzare una razionale 
coltivazione della preziosa pianta, e per studiare il pro- 
cesso di estrazione del lattice che meno avrebbe po- 
tuto pregiudicare le piantagioni. Molti tentativi di 
coltivazione razionale vennero già fatti, a Singapore, 
a Borneo, a Giava, in Cocincina, Algeria, Gujana ; 
dappertutto si ebbero insuccessi completi o parziali, e 
molte delle tentate piantagioni non lasciarono traccia 
di sè. Oggi si tenta solo di ottenere un raccolto meto- 
dico, che non porti alla necessità dell’abbattimento 
della pianta; gli studj fatti in proposito sebbene molto 
interessanti, non poterono finora avere applicazioni 
pratiche. 

Le piante preferite dai Malesi per l'estrazione, sono 
vecchie di trent'anni, e presentano un diametro medio, 
a fior di terra, di 90 cm.; le più grosse sono in tal 
modo intrecciate cogli alberi vicini, che non è possi- 
bile abbatterle e le più piccole non danno un rendi- 
mento proporzionato alle fatiche che richiedono. I 
ceppi degli alberi abbattuti germogliano nuovamente, 
ed i nuovi germogli possono essere a loro volta utiliz- 
zati dopo una quindicina di anni; ma un tronco non 
arriva a dare più di un quarto di kilogrammo di gutta, 
mentre la richiesta annua giunge a parecchie migliaja 
di tonnellate; si vede da ciò quale strage sia necessa- 
ria ogni anno! Se a tutto questo si aggiunge il fatto 
che l’isonadra gutta non comincia a riprodursi che a 
trent'anni, e che la semplice incisione praticata nel suo 
tronco non: dà quantità apprezzabili del succo prezioso, 
perchè esso si coagula subito, e la ferita si chiude di 
per sè stessa, si comprende quanta difficoltà presenti 
il problema che l’industria moderna si trova dinanzi. 

La guttaperca è pure contenuta nelle foglie, nei 
rami, ecc., e si potrebbe ottenere circa un kiloorammo 
di lattice, contenuto nelle parti sfrondabili dalla pian- 
ta, senza ucciderla, per modo che la utilizzazione po- 
trebbe essere fatta a tempo indeterminato. Si sono i- 
deati dei processi chimici per l’estrazione dalle foglie 
secche, e dei processi meccanici per l’estrazione dalle 
parti fresche; industrialmente parlando le prove pos 
sono dirsi perfettamente riuscite, e malgrado le mag- 
giori difficoltà di lavorazione, mercè l’ingegnosità dei 
ripieghi inventati, si è dimostrata la possibilità di uno 
efruttamento razionale di tutto l’albero da gutta. Ma 
l’incetta delle foglie di isonandra gutta è difficilissima 
perchè le piante, grandi e piccole, vennero rapida- 
mente sfrondate, e rese Improduttive in tutte le re- 
gioni prossime ai porti, mentre nell’interno dei terri- 
tori facenti capo a tali porti le spese di trasporto riu- 
scirebbero tanto elevate da rendere impossibile una 
remunerativa incetta. Il governo inglese ha perciò 
proibito l'esportazione delle foglie dai suoi territori], 
ma il risultato pratico ottenuto è quasi nullo. 
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Eppure di tutte le sostanze dielettriche applicabili 
ver la costruzione dei cavi sottomarini la guttaperca 
è incontrastabilmente la migliore, anzi l’unica posi- 
bile. Dopo cinquant'anni di immersione i primi cavi 
posti in servizio sono in stato altrettanto buono come 
il giorno in cui furono posati perchè negli involucri 
isolanti non si produsse alcuna resinificazione, nè al- 
cun altro simile cambiamento di struttura molecolare. 
Il caucciù, e tutti i prodotti resinosi dello stesso ge- 
nere, possiedono un elevato potere isolante, ma le qua- 
lità fisiche e meccaniche sono enormemente inferiori a 
quelle della gutta, la cui inalterabilità nell'acqua ma- 
rina pare essere assoluta. E dunque assolutamente ne- 


cessario risolvere il problema, se si vuole non vedersi 
mancare una delle materie prime più necessarie nella 
fabbricazione dei cavi sottomarini. 

Il prezzo della gutta impiegata nella fabbricazione 
del cavo Brest-Cap Cod era di 15 lire, nel 1897; il 
prezzo della gutta si aggirava intorno alle 22 lire, o 
scillando tra 20 e 25 per le compere dello Stato Fran- 
cese del 1900, ed oggi si è saliti a 27 lire; eppure tali 
prezzi sono inferiori ai reali, poichè il tasso ne è man- 
tenuto artificialmente basso dalle falsificazioni a cui ac- 
cennammo prima. 

La sola soluzione pratica che si presenti oggi, per 
far fronte alla completa sparizione degli alberi a gutta, 
è la costituzione di vaste foreste trattate razionalmen- 
te, poste nel raggio di richiamo di Singapore, poichè 
in tutte le altre regioni non fu possibile ottenerne l'ac- 
climatazione ; lanazione che avrà l’abilità di entrare in 
questo ordine di idee potrà forse assicurarsi un mono 
polio indiretto nell’industria dei cavi sottomarini, se 
pure non verrà trovato un succedaneo efficace, o œ 
non si troverà modo di migliorare i mezzi di locomo- 
zione e di trasporto alla costa, il che servirebbe pure 
a diffondere immediatamente il processo della razio- 
nale utilizzazione dell’isonadra gutta. 

ing. Fumero. 


Sistema di trazione monofase 
Westinebouse 


Abbiamo promesso di dare qualche maggiore par- 
ticolare sul progetto ideato dalla Westinghouse per un 
servizio ferroviario a corrente alterna monofase: ai 
particolari già dati a suo tempo aggiungiamo ora i 
seguenti. 


La corrente monofase ha la frequenza di 16.66 pe- 
riodi per secondo e la tensione efficace di servizio 
è di 1000 volt. Si è dovuto adottare una conduttura 
distinta pel ritorno della corrente e relativo trollev 
perchè così è stato prescritto dalle autorità del Di- 
stretto della Columbia. In caso generale però è chiaro 
che questa precauzione è soverchia e le rotaie possono 
servire per il ritorno della corrente non essendovi al- 
cun pericolo di elettrolisi. 

La disposizione dei circuiti è mostrata nella figura. 

La corrente dalla presa del trolley passa da un in- 
terruttore e da questo ad -un auto-trasformatore a al 
circuito di ritorno. 

Dalla spira dell’autotrasformatore in cui la tensione 
corrisponde presso a poco a 300 volt è presa una deri- 
vazione che passa attraverso il regolatore ed i motori. 

L’avviamento e la regolazione di velocità sono ot- 
tenute con un regolatore ad induzione b di cui lav- 
volgimento secondario è in serie coi motori. La ten- 
sione dovendosi variare nei limiti 200-400 volt ed es- 
sendo, come altra volta dicemmo, la tensione nor- 
male dei motori circa 300 volt, ne risulta che il re- 
golatore d’induzione deve poter produrre un’abba> 
samento od un’elevazione di 100 volt. Le dimensioni 
di questo regolatore riusciranno perciò minori in con- 
fronto di un regolatore a corrente continua, perchè 
in questo caso non potendosi che abbassare la ten 
sione, il regolatore andrebbe calcolato per 200 volt. 
Si è scelto come tensione minima ai motori 200 volt, 
perchè data la velocità di 65 Km., permetterà l'av- 
viamento con la coppia imposta. La maggior parte di 
questa tensione è necessaria per vincere la f. e. m. di 
s. i. del motore, la quale dipende dal valore della cor- 
rente e non dalla velocità dell'armatura. 

Vi sono 4 motori di 100 HP su ciascuna vettura. 
Il massimo voltaggio per ogni motore è circa 220 volt. 
Come nello schema i motori sono divisi in due 
gruppi; ciascun gruppo consiste di due armature in 
serie e due induttori pure in serie; i due gruppi sono 
connessi in parallelo. Questa disposizione è perma. 
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nente giacchè il regolatore d’induzione permette qua- 
lunque variazione di tensione. 

Un piccolo auto-trasformatore egualizzatore f di cui 
il punto di mezzo è collegato al punto di mezzo dei 
due gruppi delle armature, assicura a queste una 
eguale tensione. Questa disposizione di avere in pa- 
rallelo separatamente gli induttori e le armature, per- 
mette di avere un solo commutatore. 

Il regolatore ad induzione o controller è identico 
per costruzione ed apparenza ad un comune motore 
ad induzione. 

L'avvolgimento primario trovasi sul rotore, il se- 
condario a basso voltaggio sullo statore. Sul rotore tro- 
vasi pure un secondo avvolgimento chiuso in corto 
circuito e che serve a neutralizzare la selfinduzione 
dell’avvolgimento secondario. Il regolatore ha due 
poli, occorre quindi una rotazione di 180 per ottenere 
la totale variazione di tensione. Un estremo dell’avvol- 
gimento primario del regolatore è unito al trolley e l'al- 
tro al punto di mezzo tra il regolatore ed il motore. Con 
tale disposizione mentre il regolatore lavora sotto 
forte induzione all'avvolgimento, in marcia normale 
l'induzione è molto più bassa ed è in quest’ultima con- 
dizione che si trova più a lungo il regolatore; inoltre 
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quando i motori marciano al voltaggio massimo, la 
corrente passa dall’avvolgimento primario del regola- 
tore al motori, senza passare per l'autotrasformatore 
e l’avvolgimento secondario del regolatore. In vista di 
questi due vantaggi ei possono ridurre considerevol- 
mente le dimensioni dell’autotrasformatore e del re- 
golatore ad induzione. 

I motori sono del tipo a collettore, con arma- 
tura ed induttore in serie, ad otto poli e velocità di 
700 giri a 220 volta. Il circuito magnetico degli indut- 
tori è completamente laminato; l’avvolgimento è com- 
posto di 8 matasse di nastro di rame disposte negli 
8 poli e tra loro in parallelo. Si ha la piena certezza di 
uniforme distribuzione del campo magnetico. L’ar- 
matura è simile a quella di un comune motore in serie 
a corrente continua. Lo scintillamento al collettore 
dovuto alle correnti che si generano nelle spire del- 
l'armatura quando queste passano sotto le spazzole ve- 
nendo a costituire il secondario di un trasformatore 
messo in corto circuito, di cui l’avvolgimento primario 
è formato dalle spire induttrici, è stato eliminato cal- 
colando gli avvolgimenti in maniera da rendere mi- 
nime queste correnti. 

Il complessivo rendimento di questo sistema sarà 
maggiore di quello a corrente continua, in special 
modo all’ avviamento e nelle accelerazioni, perchè 
sono eliminate le perdite ohmiche del controller. Mar- 
ciando invece a piena velocità il rendimento sarà mi- 
nore a causa delle perdite nei trasformatori e nel re- 
golatore. Inoltre con questo sistema il peso comples- 
sivo dell’equipaggiamento sarà maggiore che per la 
corrispondente potenza con sistema a corrente conti- 
nua. D'altra parte la tensione maggiore in linea 
e la soppressione delle stazioni convertitrici compensa 
largamente questa leggera inferiorità. Così pure la 
maggior perdita che si potrebbe verificare nella rotaia 
di ritorno a causa della corrente continua. Per prov- 
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vedere all’illuminazione delle vetture e delle stazioni, 
pur usufruendo della corrente alla trequenza di 16.66 
periodi si sono provati due metodi con uguale buono 
risultato. Il primo consiste nell'uso di un trastorma- 
tore di fase, che genera della corrente bifase ed adot- 
tando lampade ad incandescenza a doppio filamento 
che non accennano allora alcuna cscillazione. 

Un altro mezzo più semplice consiste nell impiego 
di lampade ad incandescenza a basso voltaggio, di cul 
se ne dispongono diverse in serie. In queste lampade il 
tilamento ha spessore sufticientemente grande per at- 
tutire con la sua inerzia di riscaldamento e ratired- 
damento le oscillazioni dell'intensità luminosa. I freni 
e gli altri apparecchi di manovra sono comandati con 
una distribuzione di aria compressa; il compressore è 
azionato da un motore in serie a corrente alternativa. 
La stazione generatrice non differisce molto dalle or- 
dinarie stazioni per corrente alternativa.In essa si a- 
vranno tre alternatori monofasi di 1500 kw. Sono 
macchine a 24 poli, mantenute alla velocità di 43 giri, 
e che sviluppano 15.000 volt di tensione ai capi. bono 
del tipo a induttore rotante, con poli laminati. Gli av- 
volgimenti induttori sono mantenuti su poli con sop- 
porti di rame, i quali funzionano da smorzatori nelia 
marcia in parallelo. L'aumento di tensione da pieno 
carico non induttivo a vuoto è circa del 4 per 0/0. 
Vi sono due eccitatrici di 100 kw. e 250 giri. L’avvol- 
gimento è per una tensione di 125 volta normali. Oltre 
il collettore ogni eccitatrice ha due anelli dai quali si 
può derivare una corrente alternativa, la quale serve 
per mantenere in tunzionamento gli apparecchi di il- 
luminazione durante la notte, mentre i grandi alter- 
natori sone in risposo. Si hanno inoltre nove sottosta- 
zioni di trasformazione, distribuite lungo la linea; 
ognuna delle quali contiene due trasformatori, in olio, 
che abbassano la tensione fino a 1000 volt. Dei due 
trasformatori uno è di riserva. E’ intenzione della com- 
pagnia ferroviaria di alimentare anche un tronco già 
egistente con trazione a corrente continua, adoperando 
tutto il materiale già in uso. Per questo in varie sot- 
tostazioni saranno installati dei convertitori monofasi. 
Ogni sottostazione avrà due convertitori di 200 kw. e 
500 giri. 

La costruzione delle medesime è simile a quelle dei 
convertitori polifasi della Westinghouse, il convertitore 
è portato al sincronismo da un piccolo motore alterna- 
tivo in serie disposto sull’albero. Dalla precedente de- 
scrizione del sistema si possono trarre alcune conclu- 
sioni sulle svariate e grandi applicazioni cui darà 
luogo praticamente. E’ evidente che una buona appli- 
cazione si avrà nella trazione interurbana a grandi 
distanze, e ciò specialmente per il possibile impiego di 
una elevata tensione sul trolley, e per l’assenza di sot- 
tostazioni con; convertitrici, necessarie nel caso della 
trazione con corrente continua. Gli stessi montaggi 
valgono anche per la soluzione del problema della tra- 
zione ferroviaria. 


1. p. a. 
a e a g g 
ERRATA-CORRIGE. 


Per un incidente accaduto nel mettere in macchina. 
si è verificato nello scorso numero, a pag. 740, uno 
strano errore di duplicazione d’una linea, pel quale 
un intiero periodo è divenuto incomprensibile. Cre- 
diamo perciò necessario ripetere qui tale periodo nella 
forma integra: 

«In questo trasformatore i due avvolgimenti, pri- 
mario e secondario, sono mobili uno rispetto all’altro, 
e sì trovano disposti per modo che la riluttanza del 
circuito magnetico varia in proporzione della resi- 
stenza posta sul secondario. Tale resistenza è natural- 
mente costituita dalle lampade poste tra loro in serie 
per l'illuminazione, siano esse ad arco oppure anche ad 
incandescenza. » 
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Contatori a pagamento anticipato 


Abbiamo descritto un sistema di tarificazione della 
energia elettrica proposto dalla casa Voigt e Haefner, 
adatto specialmente per i piccoli consumatori, nel 
quale può applicarsi anche uno speciale apparecchio 
per mezzo del quale si può dare l'energia contro un 
pagamento anticipato, come già si pratica da tempo e 
con fortuna per il gas illuminante. Crediamo perciò 
opportuno accennare brevemente ad un altro di tali 
apparecchi messo sul mercato dalla General Electric 
Co. il quale deve impiegarsi in connessione elettrica 
con un contatore wattometrico. 

Questo contatore è provveduto di un corto circuito 


a commutatore collegato ‘elettricamente coll'upparec- 


chio a pagamento anticipato. Questo consiste essenzial- 
mente in una ruota normal.nente sconnessa, la cui 
connessione alla maniglia di comando-si può fare <0!- 
tanto previa l'introduzione di una moneta opportuna 
nell'apposita fenditura. La ruota anz detta poria una 
dentatura periferica di a:pionismo, e quando per ef- 
fetto dell'avvenuta introduzione di una moneta si è 
connessa la ruota col manubrio, è possibile far avanzare 
la ruota stessa di un dente; l'introduzione di una 
seconda moneta può permettere l'avanzamento di un 
secondo dente, ed il progresso dei successivi avanza- 


menti ottenuti viene indicato dalla numerazione por- 


tata dalla ruota, che apparisce attraverso ad una spia 
chiusa da un vetro; che si trova nel coperchio. Quando 
si sono introdotte tante monete quanti sono i denti 
della ruota resta automaticamente impedita l’introdu- 
zione di monete in soprappiù. 

Se la corrente viene erogata, ogni volta che il con- 
sumo raggiunge quel valore che in base alla tarifica- 
zione adottata corrisponde ad una delle monete poste 
nell'’apparecchio, una corrente istantanea viene in- 
viata attraverso all’apparecchio stesso, e la ruota ar- 
retra di un dente, e così sì continua fino a quando la 
numerazione sia tornata a zero, nel quale istante tutte 
le monete appartengono definitivamente all’esercente 
l'impianto elettrico, e l'utente deve ve:sarne delle altre 
se vuol continuare ad avere la corrente. La quantità 
di energia che gli resta disponibile in un istante qua- 
lunque è naturalmente indicata dal numero che ap- 
pare alla spia. 

La figura mostra abbastanza chiaramente il di .po- 
sitivo adottato per questo apparecchio, e noi crediamo 
che sarebbe molto conveniente studiare un dispositivo 
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di questo genere che potesse funzionare di conserva 
con un apparecchio di massima, cioè con un limi. 
tatore di corrente. r. u.l. 


© TRIBUNA 


Un attacco diretto alla Radiotelegrafia. 


L'Elettricità ha giorni sono scherzosamente ac- 
colto, come si meritava, il grido d’allarme a'un'oca 
capitolina contro la telegrafia senza fili. Ora, contem- 
poraneamente all'annunzio di nuove e migliori comu- 
nicazioni radio telegrafiche transatlantiche (e contem- 
poraneamente anche, d'altra parte, al completamento 
ael grande cavo sottomarino transpacifico) un nuovo 
griuo d'allarme cì giunge, dall'Inghilterra; anzi un 
attacco diretto alla radiotelegrafia. Questa volta lap- 
parenza, almeno, è di serietà; e a voler essere impar- 
ziali nelle questioni che attualmente si dibattono su 
questo argomento, non si può a meno di rilevarlo, pur 
osservando che la fonte non è del tutto scevra di 80- 
spetto e pur augurandoci con fiducia che da questa 
prova come già da tante altre la telegrafia senza fili 
possa ben presto uscir vittoriosa. 

In seguito al rapporto, recentemente pubblicato, del 
tenente Solari sulla campagna radiotelegrafica delli 
«Carlo Alberto», in cui vennero efrfettuate comunica 
zioni fino a 750 miglia (dalla stazione trasmettente di 
Poldhu in Cornovaglia, fino a Cagliari), da alcuni gior- 
nali inglesi venne accennato che le anzidette comuni- 
cazioni non erano state poi così segrete come sì pre 
tendeva; cioè a dire che il sistema sintonico, che la 
Compagnia Marconi assicura possedere in modo per- 
fetto e di cui si ha ragione di supporre abbia fatto us, 
lasciava ancora molto a desiderare. Contro queste voci 
protestò tosto la Compagnia Marconi in persona del 
sig. Cuthbert Hall, direttore amministrativo, con una 
lettera all’Electrician ripetendo l'invito (di cui già più 
volte si è sentito parlare) di intercettare i radiotele- 
grammi delle sue stazioni, a chi se ne sentisse capace 
e in particolare modo a Preece ed a Lodge. 

Ed ecco contemporaneamente venir fuori il sig. Ne 
vil Maskelyne, il quale, incaricato dalla Compagnia 
dei cavi « Eastern Telegraph Company » di sovrainten- 
dere alla propria stazione radio-telegrafica di Porth- 
curnow, a 18 miglia da Poldhu, dichiara : 

1.- che durante la campagna radiotelegrafica della 
«Carlo Alberto» egli ha letto coi propri apparecchi 
tutti i telegrammi inviati da Poldhu e ricevuti da 
questa nave; 

2. - che ha letto inoltre parecchi telegrammi che, 
inviati da Poldhu, non furono ricevuti dalla «Carl 
Alberto» e non figurano perciò nel rapporto del te- 
nente Solari; 

3. - che la velocità di trasmissione, che la Com- 
pagnia Marconi asserisce essere di 15 parole al minuto, 
non supera invece le 5 parole; 

4. - che infine egli ha scoperto una astuzia della 
Compagnia Marconi, consistente nel frammischiare al 
segnali più forti diretti alla «Carlo Alberto » molti al- 
tri più deboli e irregolari destinati ad impedire la 1m- 
terpretazione dei primi alle stazioni circonvicine ‘che 
avessero sorpresa la trasmissione. , 

Il signor Nevil Maskelyne documenta le sue asser- 
zioni con diversi «facsimile» di radiotelegrammi, fra 
cui è notevole quello, ormai storico, dell'ambasciatore 
italiano a Londra diretto al Re d’Italia: « Four 
M «jestys Embassy sends by Marconis telegraph hum- 
blest homages - Carignani ». Secondo il sig. Nevil Mas 
kelyne questo telegramma, trasmesso per la prima 
volta da Poldhu il 6 Settembre alle ore 9 p. m. venne 
ripetuto poi moltissime volte, anzi per ore continue. 
finchè solo il giorno 9 alle ore 4 a. m. venne avvertito 
dalla «Carlo Alberto », come si rileva dal rapporto del 
tenente Solari. 
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Le 1) 


Le dichiarazioni del sig. Nevil Maskelyne sono | zioni contemporanee indipendenti e regolari, purchè 


gravi, non lo si può negare, ma ancor più grave è l’in- 
rerpretazione che ad esse tanto il signor Maskelyne 
quanto l’« Electrician» con malcelata compiacenza vo- 
gliono attribuire, quasi esse dovessero essere un colpo 
mortale per la radio-telegratia almeno per la comunica 
zioni a grandi distanze; ciò che iortunatamente è 
vutt’altro che provato. 

Certo è che da parte della Compagnia Marconi 
quanto da parte deila Marina Italiana, direttamente 
interessata nella questione, debbono ora venir tosto le 
più esplicite e documentate spiegazioni per mettere a 
posto le cose; e nello stesso tempo altri schiarimenti 
„eve dare il signor Nevil Maskelyne. 

E prima di tutto conviene sapere se fu soltanto la 
stazione di Porthcurnow (a 18 miglia, ripetiamo, da 
Poldhu e dove perciò l'energia delle oscillazioni era 
cell'ordine di 1/00 volte maggiore che alla «Carlo 
Alberto »), se iu solo essa a sorprendere il segreto della 
trasmissione o se altrettanto hanno potuto rare anche 
altre stazioni 

La cosa non è facile a chiarirsi, giacchè la Marina 

Inglese provvista di apparecchi Marconi, quella Fran- 
cese coi suoi di Marconi e del comandante Tissot, 
quella Tedesca colle installazioni di Marconi, di Slaby 
e di Braun e occorrendo quella Spagnuola cogli appa- 
recchi Cervera-Baviera, non hanno certo alcun, 1ute- 
resse dal lato militare a propalare il risultato delle p10- 
prie osservazioni. Spiegazioni, potendo, ne fornireb- 
vero forse volentieri la « Allgemeine Elektricitits Ge- 
sellschaft» la «Siemens et Halske», ma le loro sta- 
zioni sistema Slaby e sistema Braun sono troppo lon- 
tane da Poldhu (1) e non è meraviglia abbiano anche 
potuto lavorare contemporancamente a questa senza in- 
convenienti. Quanto alle stazioni Marconi in Inghil- 
terra e altrove, è forse indiscrezione domandarne i ri- 
sultati? Certo lo potrebbe, e speriamo lo abbia anzi 
già fatto in precedenza, la Marina Italiana che ha di- 
ritto di tutto sapere in questa circostanza; in ogni 
caso la prova dovrebbe farsi adesso in occasione dell at- 
tuale campagna radiotelegrafica transatlantica della 
«Carlo Alberto» provvedendo qualche nave incro- 
ciante nelle acque inglesi di apparecchi Marconi non 
accordati con Poldhu ma in condizioni usuali di fun- 
zionamento, anzi corrispondenti con altre stazioni 
inglesi. 

E a questo proposito, una domanda al signor Nevil 
Maskelyne: è proprio avvenuta innocentemente la 
intercezione da lui etfettuata? o non piuttosto «con 
opportune disposizioni di capacità e induttanza » non 
ha egli forse cercato di mettere i suoi ricevitori in ac- 
cordo colla particolare frequenza usata nella trasmis- 
sione da Poldhu? Giacchè e questo e ben altro c'è da 
aspettarsi dalle compagnie dei cavi contro la radiotele- 
grafia, ora che questa accenna a diventare troppo in- 
vadente. E in questo caso non sarebbe poi troppo a 
meravigliare che la trasmissione abbia potuto in così 
favorevoli circostanze di vicinanza essere sorpresa, 
giacchè finora non si può con sicurezza asserire che sia 
assolutamente impossibile in ogni caso ottenere tale 
sintonia; anzi lo stesso signor Cuthbert Hall, ammi- 
nistratore della Compagnia Marconi, sembra implici- 
tamente ammetterlo nell’invito a cui si è accennato, 
richiedendo un: preventivo avviso dei tentativi even- 
tuali di intercezione. Non solo, ma è anche probabilis- 
simo che si possano attuare delle disposizioni tali da 
ottenere rapide e periodiche variazioni della frequenza 
di un ricevitore, almeno entro certi limiti, e rendere 
così più facile un tentativo di questo genere. Un suc- 
cesso in tal caso avrebbe importanza dal punto di 
vista militare, ma molto meno dal lato pratico e com- 
merciale, restando sempre la possibilità di comunica. 


(1) Tale. distanza non è però superiore a quella che interce- 
deva tra Poldhu e la Carlo Alberto, quindi qualche registrazione 
avrebbe potuto ben farsi! E le stazioni poste sulle navi mer- 
cantili viaggianti nelle acque inglesi? (-V.,d. R.). 


regolate. 


Del resto gli esperimenti transatlantici in corso sem- 
brano fatti apposta per permettere al sig. Maskelyne, o 
all'attuale direttore della stazione di Vorthcurnow di 
chiarire le condizioni dei suoi esperimenti e (in caso 
ai inammissibili contestazioni sulla loro autenticità) 
di pubblicare i radiotelegrammi di Poldhu prima della 
Compagnia Marconi (1). 

Un punto notevole e molto precisato delle asserzioni 
del signor Maskelyne è la dichiarazione che non tutti 
i telegrammi spediti da Poldhu giunsero alla «Carlo 
Alberto»; e in verità su tale questione il rapporto del 
tenente Solari non sembra molto esplicito, sebbene 
esso ellettivamente accenni a segnali non bene inter- 
pretati e a perturbazioni atmosteriche (2). Per giudi- 
care intorno alla percentuale delle tramissioni riuscite 
è necessario che, come venne pubblicato il diario della 
«Carlo Alberto » così venga reso pubblico il corrispon- 
dente diario della stazione di Poidhu ; e questo certa- 
mente non mancheranno di fare la Compagnia Mar- 
coni e la Marina Italiana che pure deve conoscerlo e 
che è in dovere di chiarire la cosa (3). 

Anche intorno all'asserita trasmissione di segnali 
perturbatori sarà bene avere esplicite spiegazioni; ma 
in ogni ca:o questa astuzia, molto ingrandita dal Mas- 
kelyne e forse diretta proprio alla vicina e vigile sta- 
zione di Porthcurnow, si ridurrebbe a ben modeste 
ed inoffensive proporzioni se e radiogrammi e pertur- 
bazioni riuscirono inavvertiti alle altre stazioni; cioè 
se per leggere gli uni e le altre è necessario, come si 
è detto, cercare proprio l'accordo colla stazione tra- 
smettente. 

Certo è che, se ancora probabilmente non è stata 
detta l'ultima parola intorno all'attuazione pratica di 
una perfetta sintonia, e se le recenti manovre navali in 
Francia e in Inghilterra hanno concluso, come sembra, 
alla poca sicurezza e segretezza delle trasmissioni ra- 
diotelegrafiche adottate, il sig. Nevil Maskelyne non 
deve però troppo impensierirsi per le supposte navi in 
pericolo al largo della Cornovaglia impossibilitate a 
chiedere aiuto per le perturbanti segnalazioni di Pol- 
dhu; e deve piuttosto rammentare come (tra le altre) 
durante le prove dell’anno scorso tra Foldhu e il « Phi- 
ladelphia», a 1500 miglia, i transatlantici interposti 
e provvisti di apparecchi Marconi abbiano potuto li- 
beramente e contemporanermente comunicare senza 
perturbazioni. 

In ogni caso, nel mentre sta per radunarsi la Com- 
missione internazionale per il disciplinamento (ormai 
indispensabile) della Telegrafia senza fili, sirebbe bene 
che una discussione po sibilmente serena ed equanime 
venisse a portar la luce sopra questo argomento, che 
si facesse in proposito sentire anche l'autorevole parola 
di Fleming, crmai chiamato direttamente in causa dal- 
l'e Electrician»; e səvratutto che discussioni e giudizi 
si fondassero sopra un vero piano di esperienze prati- 
che e rigorose e di rapporti scientifici e completi. La 
Marina Italiana. che dà prova attualmente di rara 
iniziativa e che conta valenti cultori della radiotele- 
grafia, potrebbe assumersi (continuando gli esperi- 
menti in corso con Marconi e iniziandone altri più mo-. 
Cesti ma non meno utili) que to non certo facile ma al- 
tamente onorevole compito. Ing. Gino Campos. ‘ 


(1) Come mai il Maskelyne, così severo giudice delle dimen- 
ticanze altrui, non pensò a depositare ed autenticare a tempo 
opportuno le osservazioni fatte? — La domanda ci pare assai 
legittimo, (N. d. R.) 

(2) Anzi il rapporto dice esplicitamente che in molti casi la 
ricezione fu nulla completamente, ma si tenga presente che si . 
trattava di prove eseguite sempre con cattivi materiali ed im- 
pianti provvisori ed improvvisati (N. d. R.). 

(3) In questo punto dissentiamo alquanto dalle idee dell'A. 
Si lasciano strillare le oche fino a perdere il fato, e si lavori. 
Le deduzioni può già farle chi sa, e potrà da esse trarre tutto 
il profitto desiderabile. (V. d. R.. 
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Abbiamo parlato già degli apparecchi radiotelegra- 
fici ideati dallo Slaby e costruiti dall’Allgemeine; 
vediamo oggi come siano costituiti gli apparecchi 
ideati dal prof. Braun e costruiti dalla Siemens e 
Halske. i 
. L'idea fondamentale ispiratrice di questo sistema 
di radiotelegrafia riposa sulla applicazione di un cir- 
cuito oscillatore chiuso, il quale può, per mezzo di 
una opportuna scelta di induttanze e di capacità es 
sere regolato ad un determinato periodo oscillato- 


Ind. 


Fia. 1. 


rio, posto in connessione diretta o indiretta con un 
riguonatore a circuito aperto o chiuso. Scopo del si- 
stema è adunque quello di raggiungere la sintoniz- 
zazione e con essa, se non il segreto della comunica- 
zione, un miglior rendimento degli apparecchi, poi- 
chè il risuonatore può essere adattato a sentire molto 
sensibilmente le oscillazioni per le quali è intonato. 
Un particolare assai interessante del sistema è l'abo- 
lizione della comunicazione a terra, la quale altro ef- 
fetto non produce oltre a quello di rendere l’appa- 
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Fio. 2. 


recchio ricevitore sensibile alle scariche atmosferielie ; 
l'apparecchio Braun sarebbe immune da tale difetto, 
a quanto assicura la Casa Siemens e Halske. 


La spiegazione del sistema è assai semplice; si pren- . 


dano in esame le figure 1 e 2, nelle quali sono rispet- 
tivamente segnati in F lo spazio esplosivo, in Ç le ca- 
pacità rappresentate da opportuni condensatori, in L 
una induttanza opportuna, in S un rocchetto secon- 
dario. Nelle due figure si vedono rappresentati i fili 
attaccati direttamente o indirettamente al sistema 
oscillatore, precisamente, l’attacco è diretto nel pri- 
mo caso ed indiretto nel secondo. Una delle due ap- 
pendici rappresenta il filo aereo trasmettente, mentre 
l’altra può essere semplicemente rappresentata da un 
. rocchetto o da una opportuna capacità. 

L'esperienza ha confermato quello che la teoria po- 
teva prevedere, che cioè il massimo effetto utile, rag- 
giunto quando il circuito aggregato all’oscillatore di- 
viene capace di oscillare all'unisono coll’oscillatore, 
si consegue quando la lunghezza del filo è uguale ad 
un quarto dell'onda prodotta. Sostanzialmente non ab- 
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biamo qui differenze sensibili dal punto di vista teo- 
rico dai lavori dello Slaby. Siccome le costanti elet- 
triche di queste appendici possono farsi assai piccole 
in confronto a quelle che entrano nel circuito oscil- 
latore propriamente detto, l’influenza che esse possono 
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Fia. 3. 


avere nel fenomeno può trascurarsi senza timore di 
errori apprezzabili. 

In sostanza adunque l'apparecchio trasmissore com- 
prende due parti essenziali tra loro connesse; un cir- 
cuito oscillatore chiuso il quale, per effetto del pic- 
colo ammorzamento in esso possibile, funziona come 
un serbatoio di energia; ed un circuito trasmissore 


Fio. 4. — STAZIONE TRASMETTENTE BRAUN-SIEMENS. 


propriamente detto, aperto, il quale è fortemente 
ammorzato in causa della permanente radiazione di 
energia che in esso si produce. 

Il filo posto simmetricamente al filo aereo, came 
l'esperienza dimostra, è percorso da correnti in ogni 
istante contrarie a quelle del filo aereo; è dunque 
possibile sostituirlo con un condensatore opportuna- 
mente scelto; il quale produca il medesimo efictto; 
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la terra potrebbe essere scelta a tale scopo, ma ciò 
non sarebbe consigliabile per la difficoltà di avere una 
buona terra, e perchè le scariche atmosferiche ven- 
gono a disturbare la trasmissione quando si è messo 
ıl filo simmetrico a terra. 

Sarebbe inutile dittonderzi in particolari troppo 
precisi sopra l'apparecchio ricevitore poichè scopo di 
questo breve articolo è di dimostrare in succinto 
quali siano gli organi adottati negli apparecchi co- 
strutti dalla Casa Siemens in base agli studi del Braun. 
Tale apparecchio ricevitore è rappresentato dalla fi- 
gura 3, in cui si rappresenta in È il relay in Æ la pila 
locale che comanda il relày sotto l'azione regolatrice 
del coesore. 

Sul rocchetto adoperato per lo scintillatore nulla 
ci sarebbe da dire se non che l’interruzione viene ope- 
rata per mezzo di un interruttore Wehnelt di tipo spe- 
ciale appropriato allo scopo. 

I condensatori adoperati sono assai curiosi; per 
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Fia. 


la migliore utilizzazione dello spazio, e per la facile 
regolazione del sistema, essi vennero formati a guisa 
di vere bottiglie di Leyda, come si vede dalla figura 
4, rappresentante il complesso di una stazione Braun, 
simile a quella che servì per telegrafare dalla stazione 
di Heligoland a quella di Cuxhaven; l’aspetto esterno 
assunto dalla batteria di condensatori è quello di un 
gruppo di provette d’assaggio poste sul proprio tciaio. 
La capacità di ciascun elemento varia da 0,0004 a 
0,0005 microfarad. 

Il trasformatore possiede un primario di poche spire, 
la cui induttanza è proporzionata per modo che sia 
soddisfatta la condizione di risonanza colla capacità 
posseduta dalla batteria dei condensatori adottata. 
Il secondario è invece proporzionato allo scopo di dare 
col filo aereo le migliori possibili condizioni per la 
risonanza. Il trasformatore è con isolamento ad olio, 
chiuso in camicia di vetro. 

La figura 5 mostra lo schema delle connessioni per 
l'apparecchio ricevitore; al primo morsetto di sini- 
stra viene ad attacarsi il filo aereo ricevitore, e le oscil- 
lazioni da esso afferrate vengono a eccitare il circuito 
cscillatore comprendente il condensatore C e la indut- 
tanza L; dal secondo morsetto di sinistra si stacca 
il filo di comunicazione colla piastra che sostituisce 
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il filo simmetrico del filo aereo. Il circuito rappre- 
sentato a punti serve al collegamento del rocchetto 
secondario al coesore Coh, quello rappresentato a tratti 
e punti è il primario del relay, il cui secondario è rap- 
presentato con tratti alternati da due punti. Il mar- 
telletto è rappresentato in Apf la suoneria di chia- 
mata in A/ in M è l'attacco al Morse; le altre indi- 
cazioni sono assai chiare per se stesse senza bisogno 
di ulteriori spiegazioni. 

I coesori adoperati in questi apparecchi nulla hanno 
di speciale, essi hanno elettrodi e polvere di acciaio. 
Ultimo particolare degno di menzione è che oppor- 
tune resistenze, segnate nello schema con lettere W, 
servono a ridurre lo scintillamento nelle aperture di 
circuito del relay, del martelletto e della suoneria 
di chiamata. l 

Questa in breve la descrizione degli apparecchi 
Braun; altri ancora sono i tipi che finora vennero pro- 
posti, e crediamo valga la pena di darne un cenno 


5. — SCHEMA DELLE CONNESSIONI DELL’APPARATO RICEVENTE. 


sommario, ora che una conferenza deve riunirsi a Ber- 
lino per trattare il grave argomento della radiotele- 
grafia nelle relazioni internazionali. Lo faremo in uno 
dei prossimi numeri, trattando degli apparecchi Fes- 
senden e De Forest. Ing. Luzzati. 


RASSEGNA LEGALE 


Disciplina delle opere di presa idraulica 


In materia di acque pubbliche (Canale di proprietà 
demaniale — Ordine di abbassare le paratoie degli 
opifizi — Inosservanza — Reclami — Competenza giu- 
diziaria), la Corte di Cassazione di Torino ha emesso 
sentenza per la quale rimane stabilito quanto ap- 
presso : 

‘« E’ di competenza dei Tribunali ordinari il cono- 
scere del reclamo col quale il proprietario di un mo- 
lino, impiantato sopra un canale di proprietà patrimo- 
niale dello Stato, si duole che non sia stato eseguito un 
provvedimento del Ministero dei Lavori Pubblici, che, 
nell’interesse del buon regime delle acque, ordinava 
l'abbassamento di tutte le paratoie dei diversi opifici 
o stabilimenti industriali esistenti su quel canale». 
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Limitatope di correpte De Thierry 


Abbiamo già passato in rassegna tre apparecchi che 
rispondono al bisogno degli esercenti imprese elettri- 
che i quali hanno un grande numero di impianti a for- 
fatt e non possono troppo lodarsi della onestà dei pro- 
pr] clienti. Un terzo tipo ne vedremo oggi, il cui tun- 
zionamento è alquanto diverso da quello dei due primi 
esaminati, e risponde essenzialmente alle condizioni 
speciali degli impianti non bene regolati in cui la 
tensione è molto variabile. Sulla importanza che hanno 
le variazioni della tensione di servizio ritorneremo a 
suo tempo, discutendo i diversi tipi di limitatori che 
avremo esaminato; ci limitiamo per ora a dare una 
pura e semplice descrizione desunta dalle r.vendica- 
zioni del brevetto. 

Questo limitatore di corrente, detto dall'autore dif- 
ferenziale, comprende due sistemi identiti (o simili) 
che possono essere elettromagnetici od a riscalda- 
mento; uno agisce per effetto della corrente che ali- 
monta l'impianto, l’altro invece per la differenza di 
potenziale esistente fra i due fili di linea. Consideriamo 
il disegno schematico della fig. 1 e supponiamo che 
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la corrente sia alternata. Siano L ed L, due fili che 
per effetto del riscaldamento prodotto dalla corrente 
si allungano più o meno a seconda dell’intensità di 
questa. Allungandosi mediante il richiamo delle molle 
M ed M, mettono in movimento gli aghi A ed A.. Il 
filo L è percorso dalla corrente che alimenta le lam- 
padine dimodochè quante più lampadine eccederanno 
tanto più scenderà l’ago A. Il filo L è percorso dalla 
corrente generata dal trasformatore T. il quale ha 
l’avvolgimento primario in derivazione sui fili di linea, 
dimodochè la corrente sarà proporzionale alla diffe- 
renza V di potenziale esistente fra i fili di linea. Così 
se la tensione V aumenta, l’intensità I aumenterà essi 
pure e farà scendere lago A. © 


Una resistenza R inserita nel conduttore che ali- 


menta l'impianto, è messa in corto circuito dal con- 
tatto C. mantenuto dall’ancora P del solenoide S; 
la resistenza R viene inserita nel circuito solamente 
quando il solenoide è eccitato. 

Il modo di funzionare è il seguente. Supponiamo che 
V sia costante, lago A, rimarrà fisvo in una determi- 
nata posizione. Accendiamo ora man mano delle lam- 
padine fino a quando la corrente F, aumentando gra- 
datamente faccia scendere lago A fino a toccare l'e- 
stremità dell'altro ago A . Il circuito che eccita il s0- 
lenoide sarà così chiuso, il solenoide attira l’ancora in- 
terrompe il corto circuito della resistenza R ed insc- 
risce la resistenza R La presenza di R nel circuito fa 
sì che la tensione alle lampade è abbassata e diminui- 
sce l'intensità luminosa, Le resistenze R ed R, sono 
calcolate in modo da avere: 


e iL + i $i dove ì xe +i =i, 
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che è il limite massimo compatibile d’accensione. A- 
vremo così: itotale =i + i gli aghi quindi rimar- 
ranno in contatto: 

Spegnendo un certo numero di candele in modo che 
l'intensità diminuisca di una quantità leggermente su- 
periore ad + i due aghi si staccheranno rimettendo le 
cose allo stato di prima. L'intensità : essendo molto 
piccola basterà una variazione p.ccola di candele per 
far funzionare l'apparecchio. Nel caso previsto sopra, 
il potenziale rimanendo costante, lago A rimaneva 
fisso. 

Supponiamo che la tensione aumenti di un certo 
quantitativo v e chiamiamo R, la resistenza compls- 
s va dell'impianto colle lampadine avremo 

V. . V+v ; ; 

R, — L R liv >L 
cioè senza accendere nuove lampade l'intensità aa- 
rebbe aumentata e l'apparecchio funzionerebbe senza 
la presenza del secondo sistema. Consideriamo que- 
st'ultimo e chiamiamo con K la resistenza del circuito 
secondario del trasformatorino. 
Avremo entro certi limiti: 


= liv 


R ; Da ESSO K = İy iv > i 
9 n 

la corrente cioè è aumentata, l'ago A, quindi si sarà 
posto in basso e portandosi in basso ha ritardato il con- 
tatto fra i due aghi. 

Costruendo l'apparecchio in modo che la distanz: 
dei due aghi rimanga costante per una resistenza R 
fissa è evidente che l'apparecchio manterrà la sua sen- 
sibilità anche per forti variazioni di tensione. Per 
semplicità venne supposto che il movimento fosse dato 
per la dilatazione di un filo; la stessa cosa si ottiene 
mediante attrazioni elettromagnetiche. Anzi in certi 
casi è preferibile costruire i due sistemi in questo ul- 
timo modo. 

Nel caso poi di correnti continue, siccome il trasfor- 
matorino non funzionerebbe, esso viene sostituito da 
una forte resistenza N dimodochè chi influenza il filo 
o l’elettromagnete è la corrente direttamente derivata 
dai fili di linea. 

Se nell’apparecchio invertiamo il movimento del- 
lago A l’istrumento diventa un limitatore di energia. 

Questo apparecchio venne costruito e sperimentato 
dall’autore con esito soddisfacente. Notiamo che e 
sendo più complesso degli altri resta più costoso e 
quindi economicamente parlando non conviene appli- 
carlo che in impianti di un certo numero di lampade. 

‘ng. Luzzati. 


— —cr——————ÈÒr.fx_____—_——11_2=x=6m_—_—__———212z1+1—--—+————————————— e 


DOMANDE E RISPOSTE 


1.imitatore a contatto di mercurio. 

— Nel limitatore in questione, da noi descritto nel 
N. 38. venne tralasciato l’accenno necessario della e- 
sistenza d’una opportuna resistenza, connessa in serie 
col cortocircuito a mercurio (Vedi figura), il cui uf- 


ficio è precisamente quello di ridurre a poca cosa lo 
scintillamento che sì produce nelle interruzioni di cir- 
cuito : l’ossidazione ne verrebbe così assai attenuata. 
ed in qualche caso assolutamente eliminata. Il rimedio 
più efficace sarebbe però l’impiego d’un velo protettore 
di olio isolante e poco infiammabile destinato a to- 
gliere il contatto del mercurio coll'aria. 
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IMPIANTI AD ALTA TENSIONE 


Gli impianti qui sutto elencati sono tutti a corrente alternata ad alta tensione, 


Ditta Ateliers de Construction de UVerlikon (Zurich). 


Impianto di Bussi (Frovincia d'Aquila) Italia. — 
Coi primi del mese di ottobre ultimo scorso entrò in 
funzione l'impianto di trasporto e di aistribuzione di 
forza elettrica di Bussi. L'impianto di proprietà della 
Società elettrochimica Volta di Roma, serve per una 
iabbrica di soda caustica e di cloruro di calcio con pro- 
cesso elettrolitico. Nella centrale di Bussi trovansi 
montati sette complessi idroelettrici cadauno di 430 
Hr di potenza con 450 giri al minuto. Le turbine co- 
strutte dalla aitta Piccard e Pictet di Ginevra sono 
accoppiate ad altrettanti generarori a corrente conti- 
nua capaci di sviluppare 1000 ampere e 180 volt di 
tensione. Uno dei seite gruppi serve di s:orta. Caduno 
dei generatori a correnwe continua lavora sopra uno 
dei sei elettrolizzatori istallati. 1l generatore di riserva 
fornisce la corrente a motori a corrente continua tra 
20-100 cavalli di potenza, posti nella vicina fabbrica 
e forniti anch'essi dalla Maschinenfabrik Oerlikon. O- 
gni singolo generatore è poi provvisto di apposito pic- 
colo quadro di distribuzione. Nella centrale sono col- 
locati pure due altri gruppi idroelettrici, di 450 ca- 
valli caduno a 450 giri, e composti di turbina come gli 
altri sette e di un generatore trifase a 6000 volt a 40 
periodi. La corrente ad alto potenziale sviluppata da 
questo impianto, viene mediante linea di 14 chilometri 
di lunghezza costituita da 3 fili di 7 mm. dì diametro, 
trasmessa a Piano d'Orta e ivi con l'intermedio di un 
quadro distribuita a due lince. Una di quesie alimenta 
direttamente due motori tritasi asincroni a 9500 volt 
di 200 cavalli cadaunò, mentre l’altra serve 3 trasfor- 

matori riduttori cadauno di 30 K. V. A. col rapporto 
da 5500/180 volt. 


Impianto di Sandvikens Jarnswerks Aktiebolag 
(Svezia). — La grande stazione di trasformazione che 
la Maschinenfabrik Ocrlikon ha assunto di fornire alla 
Sandvikens Jarnwerks Aktiebolag, si trova in corso 
di montaggio. L'edificio vastissimo a 2 piani della 
stazione contiene nel piano superiore tutti gli inter- 
ruttori, i parafulmini ecc. per la linea d'arrivo sotto 
18000 volt. Nel primo piano si trovano collocati gli 
istrumenti ed apparecchi per le condutture andanti ai 
trasformatori e per quelle provenienti dai medesimi e 
cioè in modo da avere in locali separati l'alta e la basa 
tensione. A pianterreno sono posti sette trasormatori 
monofasici con raffreddamento artificiale ad aria. La 
capacità di ciascuno dei trasformatori è di 350 K. V. 
A. e ogni 3 (uno rimanendo di scorta) collegati in 
stella formano un trasformatore trifase riducente la 
tensione composta trifase da 18000 a 5000 volt. 


Lac de Joux (Svizzera). — La fornitura dell’arre- 
damento elettrico della centrale idroelettrica « La 
Dernier » della « C.ie Vaudoise des forces motrices des 
Lacs de Joux et de l’Orbe venne affidata alla Maschi- 
nenfabrik Oerlikon ». Questa centrale conterrà a co- 
s:ruzione ultimata 10 gruppi idroelettrici, mentre per 
adesso 5 soli saranno istallati. Ogni gruppo consiste 
in una turbina ad asse orizzontale della Casa Escher 
Wyss e Co. di Zurigo, di 1000 cavalli, accoppiata con 
un generatore trifase- monofase tipo Oerlikon. Gli al- 
ternatori producono con 375 giri al minuto primo, la 
corrente a 13500 volt e 50 periodi al secondo. Le due 
eccitatrici attualmente previste, le quali con 750 giri 
al minuto danno corrente continua sotto 125 volt, sono 
collegate direttamente a due turbine di 150 cavalli 
cadauna. Un terzo gruppo uguale di turbina-eccita- 
trice verrà montato a completamento della centrale. 
Il quadro di distribuzione si distingue in special 
modo per il fatto che in esso il principio della separa- 
zione dei singoli apparecchi venne adottato fin nei più 
minuti dettagli e. perchè tutti gli interruttori senza 


e vennero eseguiti dalla 


eccezioni sono automatici. Per le macchine sono previ- 
ste delle colonne cogli istrumenti e leve di comando 
per gli apparecchi ad alta tensione collocati al pianter- 
reno sottostante. Per il servizio delle linee di partenza 
serve un quadro apposito. La centrale alimenterà 2 
lince distinte, e cioè una a due fili ed a corrente mo- 
norase per | illuminazione ed una a 3 fili, trifase per la 
distribuzione ui forza motrice. 


Impianto di Rauris-Kitzlochkamm (Australia). 
— Si sta attualmente costruendo un grande impianto 
idroelettrico a nauris Kitzloch per la filiale Lenu della 
Aluminium Industriegesellschait Neuhausen. La tor- 
za iaraulica viene tornita dal « Kitziochkamun » e può 
foraire 6000 cavalli eueitivi. La corrente elettrica pro- 
dotti dalla centrale serve alla fabbricazione dell’Ailu- 
minio. La centrale disposta per ricevere 3 complessi 
idroelettrici, ne conterrà per ora 2 soltanto. Essi sono 
di 2000 cavalli cadauno e si compongono di una tur- 
bina Francis a spirale fornita dalla ditta Escher-Wyss 
e C. di Zurigo ed up generatore trifase direttamente 
accoppiato ad essa, tipo Oerlikon, di 1550 K. V. A. I 
generatori trifasi sviluppano con 450 giri al minuto 
corrente a 12000 volt e 45 periodi al secondo. Essi sono 
costruiti secondo il tipo a coperchio, e quindi senza 
sopporti separati. Due dinamo a corrente continua ca- 
dauna di 28 kilowatt ed accoppiate ad apposite pic- 
cole turbine Francis servono all eccitazione. Una terza 
dinamo eguale fornisce la corrente d'illuminazione per 
la centrale. Aggiungendo più tardi il terzo complesso 
di 2000 cavalli si renderà necessaria una quarta dina- 
mo a corrente continua. Al servizio delle macchine e 
delle condutture in partenza servono delle colonne con 
istrumenti e leve pel comando dei sottostanti apparec- 
chi ad alta tensione. Dalla centrale parte una linea di 
8 km. di lunghezza, composta di 9 fili di 8 mm. cadauno . 
che trasporta l'energia sviluppata alla «tazione di tra- 
sformazione a Lend, destinata a ricevere 6 gruppi di 
trasformatori. Nell'attuale primo periodo di costru- 
zione verranno montati 4 di questi trasformatori ro- 
tanti. Ognuno di essi comprende un motore trifase 
asincrono accoppiato direttamente con una dinamo 4 
corrente continua con avvolgimento in derivazione 
di 560 KW. La corrente trifase ad alta tensione (12000 
volt) viene dunque da questi motori-generatori tra- 
sformata in corrente continua di 160 volt e 3500 amp. 
I gruppi trasformatori sono costrutti ad asse verticale 
e muniti di anelli di spinta sollevati a pressione d'olio. 
A questo scopo serve un'apposita pompa d’olio colle- 
gata a movimento obbligato ai motori-generatori. Si 
scelse la disposizione ad asse verticale sia causa la 
migliore accessibilità dei grandi collettori c delle nu- 
merosissime spazzole, sia perchè così il pulviscolo 
di rame staccantesi dai collettori cade all’ingiro invece 
di coprire gli avvolgimenti. 


Impianto Officine der Gar, Stoccolma (Svezia). 
— La Maschinenfabrik Oerlikon ha già iniziati i lavori 
, di costruzione dell'impianto elettrico che essa deve for- 
nire alle Officine del Gaz di Stoccolma. La relativa or- 
dinazione comprende oltre un complicato e modernis- 
simo quadro di distribuzione per la stazione genera- 
trice, 5 complete stazioni di trasformazione, ognuna 
delle quali contiene 2 trasformatori rotativi o motori- 
generatori coi necessari apparecchi di misura, di con- 
trollo e di manovra. I motori generatori della stazione 
Thule consistono cad. in un motore asincrono trifase 
di 600 K. V. A. di capacità assorbita. 6000 volt di ten- 
sione, 25 periodi al secondo con 371 giri al minuto 
ed una dinamo a corrente continua per una resa di 900 
KW. con 440/600 volt. I motori-generatori delle sta- 
zioni Kroneberg e Katazina comprendono cad. un mo- 
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tore asincrono trifase per 300 K V. A. di potenza as 
sorbita, 6000 volt, 25 periodi, 495 giri ed una dinamo 
a corrente continua per una resa di 250 KW. con 
440/600 volt. La stazione di Brunkebergswerk contie- 
ne 2 motori-generatori composti di motore asincrono 
trifase di 600 KVA., 6000 volt, 25 periodi, 297 giri e 
di dinamo a corrente continua di 500 KW con 220/300 
volt. Infine la piccola stazione. di Waestowesk com- 
prende 2 motori-generatori composti di motore asin- 
crono trifase di 86 K. V. A. 6000 volt, 25 periodi, 492 
giri, ed una dinamo a corrente continua di 65 KW. 
con 440/600 volt. 


Impianto Kuala Lumpur, Electrico lighting Se- 
langor (Indie inglesi). — In questi giorni venne con- 
ferito alla Maschinenfabrik Oerlikon l'ordine per la 
fornitura dell'impianto di luce e di forza elettrica, Kua- 
la-Lumpur nelle Indie. Nella centrale verranno mon- 
tati 2 gruppi idroelettrici di 600 HP. cad. Le turbine 
saranno ruote Pelton ad asse orizzontale ed accoppiati 
con esse vi saranno 2 generatori trifasi di Oerlikon, ca- 
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dauno per 470 K. V. A. di resa, a 300 giri per minuto, 
con 6000 volt, e 40 periodi al secondo. Pel servizio di 
questi generatori ci sarà un quadro di distribuzione. 
Dalla stazione generatrice una linea di 17,5 km. consi- 
stente in 3 fili di 8,5 mm. arriverà alla stazione di tra 
sformazione. Questa conterrà 2 motori-generatori 
di 150 KW. cadauno. I motori trifasi saranno. costrutti 
per una tensione di 5300 volt, le dinamo a corrente 
continua daranno 500 volt e 300 ampère cadauna. Nel- 
la stazione di trasformazione ci saranno pure due paia 
di dinamo egualizzatrici, le quali sono destinate a 
camminare sia come motori, sia come generatrici. Esse 
sono dinamo a corrente continua in derivazione ca- 
dauna per 250 volt e 50 ampère con 12000 giri e ea- 
ranno a due a due accoppiate insieme sopra piastra 
di fondazione comune. Come condizione difficile di 
questa fornitura va menzionato il fatto, che nessun 
pezzo dei grossi generatori dovrà sorpassare i 1500 kg. 
e nessun pezzo dei trasformatori rotanti i 2000 kg. 
lordi. 

E. B, 
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RASSEGNA SCIENTIFICA 


LA DEVIAZIONE ELETTRICA E MAGNETICA DEI RAGGI 
BECQUEREL E LA MASSA DEGLI ELETTRIONI. - W. Kauf- 
man. - C. Rendus, 13 ottobre. — In una comunica- 
zione precedente (El. 1902, pag. 331) l'A. aveva di- 
mostrato che il rapporto s/p della caricae alla massa 
p degli elettrioni è nulla quando la loro velocità si avvi- 
cina a quella della luce; ciò vuol dire che, supponendo 
| costante la carica e la massa paumenta e diventa in- 
finita quando dette velocità sono eguali, risultato pre- 
veduto dalla teoria elettromagnetica. Ora l'A. usando 
un metodo che chiama « degli spettri incrociati » ed ap- 
plicando una formula data da Abraham, perviene alla 
misura simultanea di e'pe di q. Per ottenere i detti 
spettri fotografici, l’A. fa passare i raggi emananti da 
una particella di cloruro di radio molto radioattivo, 
fra due lamine di ottone parallele e poi per una pic- 
cola apertura praticata su di una laminetta di platino 
dopo di che vanno ad impressionare una lastra foto- 
grafica posta dietro questa. Portando una delle lamine 
ad alto potenziale mentre l’altra è in comunicazione 
col suolo i raggi, attraversando il campo elettrico ven- 
gono dispersi in uno spettro elettrico visibile sulla la- 
stra fotografica. Sovrapponendo al campo elettrico un 
campo magnetico proveniente da una elettrocalamita 
st ottiene uno spettro magnetico perpendicolare 
allo spettro elettrico. L’ insieme dei due spettri 
forma una curva che studiata in base alla teoria di 
Abraham la conferma pienamente, non avendosi dalle 
misure di più lastre che delle differenze dall’1 ad 1.4 
per 0/0. Si deve da ciò conchiudere che la massa degli 
elettrioni è intieramente elettromagnetica, cioè che 
l’elettrione non è altra cosa che una carica elettrica 
distribuita sopra un volume od una superficie di di- 


mensioni molto piccole (circa 10775 centimetri). Cal- 
colando il valore s/u, dove p, rappresenta il valore di 
p per velocità dell'elettrione piccole in confronto delle 
velocità della luce si ha: | 


"a = 1,84 X 10° (un. elett. magn.) 


‘risultato che è conforme a quello trovato da Simon 
(El. 1899 pag. 823) pei raggi catodici il quale avea 
trovato i 
E 
— = 1,865 X 10°. 
Ho ; 

PELLICOLE METALLICHE OTTENUTE COLLE PROJEZIONI 
CATODICHE. - L. Houllevigue - C. Rendus, 20 ottobre. 
— Col mezzo delle proiezioni catodiche l'A. potè ot- 
tenere superfici speculari di platino, palladio, ferro, 


nichel, cobalto, rame e bismuto, ma col carbone non 
si ebbe traccia alcuna di deposito. Una pellicola di bi- 
smuto preparata in questa maniera e collocata normal- 
mente in un forte campo magnetico non. presentav 
variazione alcuna di resistenza elettrica; da ciò sem- 
bra potersi dedurre che il bismuto ottenuto col mezv 
delle projezioni catodiche è perfettamente amorfo. 

Delle pellicole trasparenti di ferro, poste normal 
mente in un campo elettromagnetico, mostravano, 
senza difficoltà, l’esistenza di un potere rotatorio ma- 
gnetico, l 


VELOCITA’ DI PROPAGAZIONE DEI RAGGI X. - T. Blon- 
dlot. - C. Rendus, 27 ottobre. — Col mezzo dell'azione 
dei raggi X sulla scarica di un eccitatore hertziano l'A 
dimostrò che la durata di questi raggi è minore di 


BX 10° secondi e che la velocità dei raggi stesi è 
dello stesso ordine di grandezza di quella delle onde 
elettriche. 


L'ELETTROMAGNETISMO E LA QUARTA DIMENSIONE. - 
C. H. Hinton - Phil. Soc. Washington. — In questa 
memoria l'A. esamina quale sarebbe il carattere gene- 
rale dei movimenti dei corpi nello spazio a quattro di- 
mensioni. Il risultato più importante di questa ricerca 
si è la dimostrazione della possibilità di costruire delle 
rappresentazioni dei fenomeni di elettromagnetismo 
col mezzo di movimenti vorticosi nello spazio a quattro 
dimensioni. Così un vortice avente per asse una super- 
ficie dà una immagine geometrica di un circuito chiuso 
e vi sono delle rotazioni che, per la loro polarità of- 
frono una definizione possibile dell'elettricità statica. 
La proprietà dell'elettricità di esser libera di muoversi 
in un conduttore assumendo una distribuzione super- 
perficiale, può permettere di formarci un concetto 
della materia nello spazio a quattro dimensioni, che 
assuma una distribuzione a tre dimensioni. 


PROPRIETA” DELLE LEGHE DI FERRO. - Prof. Barrett, 
W. Brown ed R. Hadfield - Trans Roy. Soc. Dublino, 
Settembre. — In questa terza parte del loro lavoro 
sulle proprietà delle leghe di ferro (Fl. 1899 pag. 226 
e seg.) gli autori considerano le leghe non magnetiche 
di ferro, e le leghe più magnetiche del miglior ferro 
svedese. Il manganese aggiunto al ferro, in proporzione 
di circa 13 0/0 dà una lega che è praticamente non ma 
gnetica. Un effetto ancora più rimarchevole si osserva 
cogli accia) di manganese e nichel; le leghe magneti- 
che di ferro con manganese o nichel possono esser rese 
non magnetiche aggiungendo un quantità opportuna 
dell'altro metallo. E’ probabile che tali leghe abbiano 
un grande avvenire nella costruzione dei piroscafi. Le 
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leghe più magnetiche del miglior ferro commerciale 
sono formate con nichel, silicio ed alluminio. 

Gli autori ritengono che una lega di ferro conte- 
nente silicio ed alluminio costituisce probabilmente il 
materiale migliore da usarsi nei trasformatori. 


Prof. Mazzotto. 


RASSEGNA TECNICA 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


LA CURVA DELLE TENSIONI NELLE RETI TRIFASI - À. 
Russel - Electrician, 17 Gennaio. — L'A. suppone 
dapprima che la differenza di potenziale sulle tre fasi 
sia la stessa, e la rappresenta colla espre.sione generale 

| Vf (t) 

nella quale V a tensione efficace; egli 
stabilisce allora la forma generale della funzione f(t) 
dando qualche esempio di applicazione. In seguito di- 
mostra come se le tensioni nelle tré fasi non sono le 
stesse anche le tre curve relative non sono tra loro e- 
guali. Infine egli determina la frequenza della corren- 
te in un quarto filo (il filo neutro) in un sistema equi- 
librato. 


CURVE DI STABILITA’ E DI CAPACITA’ DI SOVR\CCARI- 
CO DEI MOTORI SINCRONI. — F. G. Baum - El. World, 
29 Marzo — L'A. ricorda come la tendenza dei mo- 
tori sincroni a prendere delle oscillazioni ed a cadere 
fuori di fase quando si verificano delle variazioni di 
carico dipende essenzialmente dalle seguenti condi- 
zioni specifiche : 

1.— L'indipendenza del circuito formato dagli av- 
volgimenti del motore e dalla linea di alimentazione ; 

2. — Il valore del rapporto tra la reattanza e la 
resistenza che costituiscono tale impedenza; 

3. — La eccitazione del motore rispetto alla ten- 
sione applicata. 

L'A. ciò ricordato ha tracciato delle curve desti- 
nate a dimostrare chiaramente la natura della in- 
fluenza di ciascuno di tali elementi; tali curve sono 
ottenute portando in un diagramma quali ascisse i va- 
lori dell'angolo di sfasamento tra la tensione applicata 
e la forza elettromotrice del motore, quali ordinate i 
valori della potenza sviluppata. 


ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


PURIFICAZIONE ELETTROLITICA DEI SUGHI DI BARBA- 
BIETOLA - E. Cianetti - Rivista Tecnica, Settembre. 
— L'estrazione dello zucchero dalle barbabietole com- 
prende una serie di operazioni in apparenza non trop- 
po complesse, ma che finora presentano parecchi pro- 
blemi che attendono da anni una soluzione soddisfa- 
cente, specialmente per quanto riguarda la purifica- 
zione. Dopo la lavatura delle barbabietole e la forma- 
zione delle fettucce, e operata la diffusione osmotica, 
si ha da trattare un succo il quale contiene in soluzione 
insieme collo zucchero tutte le materie minerali ed or- 
ganiche che erano inglobate nelle barbabietole. Tali 
succhi debbono essere purificati, e lo sciroppo viene 
in seguito evaporato per mezzo di cottura e la melassa 
così prodotta viene in seguito utilizzata per l’estra- 
zione dello zucchero. Una delle operazioni più impor- 
tanti, é quella che presenta ancora le maggiori diffi- 
coltà. è la purificazione. 

Tale operazione si fa ancora seguendo un processo 
chimico il cui pricipio è assai semplice; mescolata coi 
sughi della calce si fa passare attraverso alla poltiglia 
una corrente di anidride carbonica si ottiene una pre- 
cipitazione nella auale si separano molte delle impu- 
rità nocive alla fabbricazione; una depurazione com- 
pleta e perfetta non si può sperare nè ottenere da que- 
sto processo così primitivo ed insufficiente. 
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Già più di cinquant'anni addietro si erano fatti ten- 
tativi per operare la purificazione dei sughi di barba- 
bietole per mezzo cell'elettricità, ma i primi tentativi 
non diedero risultati pratici perchè si provò da prin- 
cipio l'applicazione diretta dell'elettrolist; solo più. 
tardi venne l’idea di applicare i fenomeni di elettro- 
dialisi, ma a dire il vero con. poco frutto. I primi studj 
veramente importanti sono dovuti al Despeissis, il 
quale si propose di estrarre completamente lo zucchero 
dai sughi saturati operando su liquidi tenuti a tem- 
peratura elevata; egli adoperava elettrodi di carbone 
e l'azione clettrolitica veniva preparata o completata ` 
coll’impiego di sali di piombo di ferro di alluminio o 
di metalli alcalini-terrosi. Col metodo consigliato dal 
Despeissis si poterono ottenere dei risultati incorag- 
gianti, ma la decolorazione non era ancora perfetta, e 
si otteneva anche del glucosio. 

Il problema che è necessario risolvere nella applica- 
zione della elettrolisi alla purificazione razionale dei 
sughi di barbabietole, consiste nella eliminazione per 
quanto possibile completa di tutte le sostanze diverse 
dallo zucchero per via di osmosi elettrica, o per preci- 
pitazione, o per dissociazione degli acidi organici vo- 
latili. Oggi si hanno parecchi processi assai soddisfa- 
centi, che vanno prendendo piede, e che promettendo 
bene per l'avvenire. 

L’A. conclude dando gli elementi per un progetto 
di massima per l'impianto di una completa installa- 
zione elettrosmotica. 


ILLUMINAZIONE 


LAMPADE AD INCANDESCENZA A REGIME FORZATO. - E- 
lektrotechnische Zft., 9 Ottobre. — L'A. prende in 
considerazione l'opinione espressa recentemente dal 
Lummer che sia più conveniente impiegare tre lampa- 
dine incandescenti la cui vita si riduca a trecento ore 
che non una sola lampadina a tensione normale della 
vita di mille ore se si considera la cosa dal punto di 
vista dell'economia che può realizzarsi nel consumo di 
energia. 

Pur convenendo nella idea generale egli pone in 
guardia contro la precipitazione del concludere affret- 
tato, poichè il problema è assai complesso, e non è dif- 
ficile trovare anche dei casi in cui potrebbe esere con- 
veniente spingere le lampade fino alla vita effimera di 
un centinajo di ore; è dunque assolutamente necessa- 
rio mettere in calcolo tutti i dati del problema com- 
plesso facendone l’applicazione caso per caso. 


COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE. 


TEORIA DEI ROCCHETTI DI INDUZIONE - H. Armagnat 
- Eclairage El., 15 Novembre. — In un lungo articolo 
ricco di formole e di sviluppi teorici l'A. prende in 
considerazione le teorie proposte per il rocchetto di 
Ruhmkorff dopo che egli propose la propria nel 1894; 
e specialmente esamina gli studj del Rayleigh e del- 
l’Ives. i 
Della memoria del primo egli dice che meritava un 
successo maggiore, che avrebbe forse avuto, se non 
avesse presentato una forma troppo astratta, sebbene 
quanto riguarda i fenomeni di rottura nulla contenga 
di nuovo; il merito di tale memoria sta nel modo di 
considerare i fenomeni dovuti al ferro ‘e nelle applica- 
zioni pratiche che possono trarsi da tale modo di ve- - 
dere. La memoria dell’Ives dopo una lunga tratta- 
zione teorica, in cui non fa che richiamare formole 
note, espone dei risultati interessanti sull’influenza del 
nucleo di ferro, anch'essi però non nuovi, alcune mi- 
sure di induttanza e capacità, e l’analisi di una corren- 
te industriale per mezzo del metodo proposto dal Pu- 
pin. L'A. esamina piuttosto intimamente le due me- 
morie ora dette con spirito critico e conclude col di- 
mostrare che la sua teoria era la migliore. 
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CRONACA 


La laurea a Guglielmo Marconi. — Sotto questo titolo nel- 
l’ultimo numero della Kirista tecnica emiliana abbiamo letto 
le seguenti righe dell'ing. Pietro Lanino: I nostri egregi col- 
ieghi adunati in Cagliari non seppero iniz'are meglio i lavori 
del X Congresso degli Ingegneri Italiani che promovendo la 
laurea di ingegnere al nostro Marconi. — Che hanno creduto di 
fare in questo bel gesto? Elevare sino ad essi Marconi, od au- 
gurarsi di poter fare col tempo l'operazione inversa? — La 
laurea di dottore ad honcrem, conferita dallo Studio di Bolo- 
gna o di Cambridge alle più alte illustrazioni delle scienze 
noi la comprendiamo; ma un’abilitazione all'esercizio profes- 
sionale, come è nè più nè meno quella laurea che può conferire 
una Scuola d'Ingegneri, data a Guglielmo Marconi, via — 
diciamolo francamente — non ha senso. — Ovvero ha un senso, 
anche troppo chiaro, che cioè viviamo nel paese delle forme e 
non della sostanza delle cose, nel paese, ove al professionista 
non si chiede il risultato delle proprie opere, ma il diploma 
della Scuo!a, se pure non anche il certificato delle gradua- 
zioni negli esami speciali! — Lo strano si è che a conferire 
questa benedetta laurea si è proprio chiamata la nostra Scuola 
di Bologna, quella stessa che fu adoperata con tanto scandalo 
e dolore dell'illustre Razzaboni anni sono per bollare ufficial- 
mente ingegnere una certa autorità parlamentare toscana, che 
certo aveva molto bisogno di simili lustre. Ma di una bollatura 
ufficiale Guglielmo Marconi ne può fare a meno. 


DERIVAZIONI D’ACQUE. 


Per ia sistemazione dei torrenti. — Al ministero dei 
lavori pubblici si sta preparando il regolame:.to per l’applica- 
zione della legge riguardante le opere idrauliche di 3, 4, e 
5 categoria. Fra breve sarà nominata la Commissione centrale 
al ministero dei lavori pubblici che deve dar parere sulle opere 
più importanti. 


Canale industriale navigabile fra Sondrio e Morbe- 
gno. — Gli ingegneri G. Ciceri e G. B. Conti, di Milano, han- 
no presentato al Ministero dei lavori pubblici il progetto e la 
domanda di concessione per derivazione dal fiume Adda, onde 
costruire un canale industriale navigabile fra Sondrio e Mor- 
begno, che dovrebbe essere costituito da quattro tronchi, me- 
diante quattro diverse e successive derivazioni. 

Il primo tronco si svolgerebbe sulla destra dell'Adda, esten- 
dendosi dalla confluenza del torrente Venina fina alla con- 
fluenza del Malleso. La quantità d’acqua da deviarsi sarebbe 
di 24 mc. a 1 , di cui me. 22 da impiegarsi per forza motrice, 
su un salto di m. 66,87, ottenendo così una forza di 2015 cavalli 
teorici. 

Il secondo tronco si svolgerebbe sulla sinistra dell’ Adda dalla 
confluenza del Mallero alla località Vallo sotto Berbenno, Il 
volume d'acqua da derivarsi sarebbe di me. 24.50, di cui metri 
cubi 22,50 per forza motrice, su un salto di m. 14.69, ottenen- 
dosi così una forza di 4407 cavalli teorici. 

Il terzo tronco si svolgerebbe poi sulla destra dell'Adda dal 
punto anzidetto alla confluenza del Masino. L'acqua da deri- 
varsi sarebbe di mc. 25, di cui mc. 23 per forza motrice, su un 
salto di m. 5.30, ottenendosi così una forza di 1625 cavalli 
teorici. 

In fine, il quarto tronco si svilupperebbe sulla sinistra del- 
lAdda, dal punto anzidetto alla confluenza del Bitto. Il vo- 
ume d’acqua da derivarsi di me. 32, di cui 0 per forza mo- 
trice, su un salto di m. 38, ottenendosi una forza di 15,200 ca- 
valli teorici. 

Il totale quindi della forza ritraibile con 7 salti successivi 
sarebbe di cavalli teorici 23,247, con una spesa totale preven- 
tivata in L. 7,632,000. 

La forza stessa verrebbe preferibilmente impiegata in indu- 
strie locali, e la parte rimanente verrebbe trasmessa, sotto 
forma di energia elettrica, nei vicini centri abitati sia della 
Provincia di Sondrio che di quella di Como. 

Il canale poi verrebbe ad attraversare i territori dei Comuni 
di Faedo, Montagna, Sondrio, Albosaggia, Cajolo, Cedra»co, 
Fusine, Colorina, Berbenno, Forcola, Buglio in Monte, Ar- 
denno, Ragio, lalamona, Morbegno, ed avrebbe una lunghezza 
complessiva di m. 29,600 circa. 


Concessioni richieste: 


— La Ditta Magni e C. ha presentato domanda alla Pre- 
fettura di Vicenza per ottenere la facoltà di derivare acqua dal 


fiume Bacchiglione in Comune di Vicenza, nella quantità di 
moduli 74, per produrre la forza motric» di 386,44 cavalli di- 
ramici alla scopo di trasformarla in energia elettrica e di uti- 
lizzarla nei propri stabilimenti per la fabbricazione dei con- 
cimi e prodotti chimici, 

-- La stessa Ditta Magni ha inoltre presentato domanda per 
attivare ed esercitare una derivazione d’acqua dal fiume Eac- 


chiglione poco a valle del ponte del March:se in Comune di 
Vicenza, e di immettere nel canale ‘derivato anche le acque 


delle roggie Ferriana e Zubana, ‘allo scopo di produrre forza 
motrice mediante una unica caduta al mappale n. 481 del Ci- 
mune censuario di S. Croce, restituendo poi integralmente le 
acque del ‘Bacchiglione per mezzo del suo confluente Orolo. 
La forza motrice così prodotta verrebbe trasformata in ener- 
gia elettrica e trasportata per l'utilizzazione a Vicenza negli 
stabilimenti per la fabbricazione di concimi e prodotti chi- 
mici pertinenti alla stessa Ditta Magni e compagni. 

— La Ditta Pelliccia Giuseppe e C. di Cellere, ha presen- 
tato domanda al!a Prefettura di Roma, per ottenere la con- 
cessione di derivare acqua dal fosso denominato Timone nel 
territorio del Comune di Cellere a scopo di impiantare un me 
lino. 


Concessioni accordate, 


— La Prefettura di Torino ha accordato al signor Peradott. 
Daniele, di Giacomo, domiciliato a Cuorgnè, la concessione di 
derivare acqua in sponda sinistra del torrente Gallenga, nel 
territorio di Cuorgnè, regione Buasca, nella misura massima 
di moduli 2,20, nella media di moduli 1.20, a scopo industr:s:e. 


= NOTIZIE FINANZIARIE 


Societa' Fomana Solfati. — Il titolo della « Società Ro- 


mana per la fabricazione del solfato di rame e perioaiatia onio 
logata dal Tribunale di Roma il 1 sorso ottobre è stato al- 


breviato in quello di « Società Romana Solfati » ed il capit: 
sociale aumentato da L. 500,000 a L. 1,700,000. 


Societa’ Brown, Boveri e Co. di Baden (Svizzera). — Au 
che il rendiconto di questa Società constata innanzitutto un sen- 
sibile regresso in seguito alla crisi nell’industria elettrica. L'u- 
tile lordo si aggira intorno a 2,958,206 Fr., dei quali 2,514,303 
Franchi rappresentano l'importo della fabbricazione, e 186,032 
Franchi rappresentano l’importo di effetti e di d videndi. Sic 
come questi effetti e dividendi rappresentano un valere di in 
ventario di 7,69 Mil. di Fr., essi non hanno portato che un iste- 
resse di 2, 4 00. Inoltre il rendiconto informa che i dividendi 
della Soc. An. Brown, Poveri e Co. sono scesi dal :10 al 40. 
a Magonza, e che la Socictà figla «Motor» a Baden non versa 
assolutamente dividendi. Furono registrati velle spese di im 
pianto Fr. 633,680 (Fr. 473,240) agli stessi titoli come nell'anno 
precedente; furono inoltre registrati Fr. 204,679 (154,064 Fr.) 
di effetti; le spese generali ammontarono a Fr. 1,116,2%0 su- 
perando quelle dello scorso anno (1,090,541). Si dovettero inol- 
tre sborsare per interessi Fr. £1,137, mentre lo scorso anno eb- 
besi a registrare un incasso di interessi di Fr. 118,560. L'util> 
netto si aggira intorno a 726,158 Fr. contro 2,271,008 Fr. delo 
scorso anno. Il dividendo viene quindi proposto pel 5 0/0 116 0 
sul capitale sociale di 12,5 Mil. di Fr., con che il riporto 
a nuovo in 101,158 Fr. resta di poco mutato. Anche questa S> 
cietà constata come i prezzi di vendita nell’industria elettrica 
siano precipitati ad un livello tale, che quasi si dovrebbe lavo 
rare con perdita, e che colla predominante superproduzione nen 


| sia stato che a stento possibile di tener in piedi l'esercizio ri- 


dotto de'le officine. Che se ancora un guadagno’si è potuto con- 
seguire, lo si deve a precedenti commissioni, che poterono ve 
nire ultimate soltanto nel corso dell'anno corrente. Una sere 
di grandi impianti fu eseguita calla Società; si trovano ar 
cora in corso di costruzione, o in via di essere ultimati, cli i2- 
panti di Lyon (secondo esercizio) l'officina di 'Beznau, di Mia». 
(ampliamento) la Centrale di città a Francoforte s/Meno (amria 
mento), la Centrale delle Ferrovie di Stato del Grarducata a 
Magonza. Si è avuto conferma di buon numero di grandi Com- 
missioni, per cs. per Venezia, per Como, Saragozza, Augusta. 
Rheinfelden; inoltre, ferrovie elettriche per Parigi, come pu: 
la costruzione della ferrovia elettrica del Vesuvio. Un gra. 
successo deve registrare la Compagnia nel campo delle Turb.ie 
a vapore. Essa ha finora fornito 17 turbine a vapore colle rispa: 
tive Dinamo per la potenzialità totale di 20,120 HP.. tra le 
quali 5000 HP per la Centrale di città a Francoforte; 8000 HP.. 
per Milano, ecc. Altre commissioni importanti attendono di es- 
sere definitivamente confermate. Finanziariamente però la co 
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struzione delle turbine a vapore ha svantaggiosamente in- 
fluito sull’odierno risultato, in quantochè non si può ancora ot- 
tenere un reddito positivo da questo riparto, mentre le spese e 
le passività caricano i conti. Il bilancio accenna ad aumenti per 
conto di immobili per 173,328 Fr. Fabbricati 361,789 Fr., Mac- 
chinario 463,523 Fr. Utensili 277,€85 Fr., ecc. Oltre a ciò figu- 
rano attualmente immobili per 1,08 Mil. di Fr.; Edifici per 2,14 
Mil. di Fr.; Macchinario per 1,63 Mi'. Utensili per 0,28 Mil.; 
materiali per 2,11 Mil., macchine a metà costrutte ed impiant 
per 1,97 Mil. di Fr. Gli effetti ed i dividendi, come già detto, 
sono segnati a registro per 7,69 Mil. A queste poste vanno ag- 
giunte le azioni della Compagnia Brown :Boveri di Magonza, 
della Compagnia Motor, e della compartecipazione alla nuova 
Compagnia Brown Boveri fondata a Cristiania. Si avevano 
presso le banche alla chiusa dell’anno d’affari 2,55 Mil. di Fr. 
(4,50 Mil. Fr.) e presso i debitori si contavano 6,88 Mil. di Fr. 
(6,79 Mil. di Fr.) mentre gli impegni si aggirano su 8,36 Mil 
di Fr. all’infuori del prestito di 1,50 Mil. La riserva comprende 
3,81 Mil. di Fr. con 12,50 Mil. di capitale sociale. Fare un pro- 
nostico sull’avvenire deil’industria elettrica, sarebbe al mo- 
mento attuale, come il rendiconto ben osserva, affatto impossi- 
bile. Per quanto riguarda la pura e semplice fabbricazione, il 
prossimo anno si presenta altrettanto sfavorevole quanto il pri- 


mo; tuttavia è a sperarsi che presto seguano tempi migliori alla 


crisi attuale. 


u Ramo. — La circolare Merton rileva che i principali pro- 
duttori di rame, compresavi l’Ama/gamated hanno ridotto i 


loro prezzi, ma la domanda dei consumatori, sopratutto per 
l’elettrolitico, non è favorevole, certo per le pure non favorevoli 


condizioni dell’industria elettrica sul continente. 

La circolare Katz dice che benchè gli stocks europei siano 
affatto bassi e la produzione in talune miniere sia tempora- 
neamente arrestata, si crede che grossi stocks invisibili siarn:0 

. posseduti dalle diverse imprese. 

Lo Standard asserisce per suo conto che la situazione cupri- 
fera in America rimane oscura; tutte le indicazioni sembrano 
dimostrare un accomulamento persistente di metallo di prima 
e seconda mano, 


TRAZIONE. 


L'elettricita' pei treni Milano-Pavia. — Era stato an- 
nunciato che la Mediterranea avesse stabilito di attivare prima 
della fine dell’anno corse con vetture elettriche sulla linea 
Milano-Pavia. — La Società aveva fatto gli opportuni studi, 
e tutto pareva pronto per poter attivare le predette corse, 
quando il Governo pare non accordi il suo consenso. L'imodochè 
per ora niente corse elettriche tra Milano e Pavia. 


Le ferrovie elettriche e le linee telegrafiche. In 
seguito all’esercizio delle ferrovie valtellinesi a trazione elet- 
trica aerea, sì sono verificati gravi inconvenienti per la tra- 
smissione dei telegrammi nella linea telegrafica parallela a 
quella della ferrovia. — Il ministero dei telegrafi per le r.uove 
linee parallele a ferrovie elettriche, provvederà perchè abbiano 
il filo sotterraneo. 


La ferrovia elettrica in Vaibrembana. — Un grande ma- 
nifesto avvisa che la questione dell’elettrovia Brembana è en- 
trata finalmente nella sua base concreta e risolutiva. — Difatti 
il Consiglio provinciale nella sua ultima seduta ha deliberato 
di presentare al ministero dei LL. PP. la domanda per otte- 
nere la costruzione e l'esercizio per 70 anni della detta ferrovia 
da Bergamo a San Giovanni Bianco, secondo il progetto Gian- 
franceschi; nonchè un sussidio chilometrico annuo non minore 
di 700 lire. Ha pure deliberato di allogare la costruzione e 
l'esercizio di detta ferrovia ad una società anonima da co- 
stituirsi, ed ha approvato il preliminare di contratto d’allo- 
‘gamento al Comitato promotore .Deliberò inoltre di assumere 
a mutuo tre milioni dalla Cassa di Risparmio di Milano, da ver. 
sare alla costituenda Società, ‘oltre ad una ulteriore somma di 
L. :00.000 in azioni di sovvenzione. L'importo complessivo to- 
tale, se non verrà superato, è preventivato in L. 6,028,090. Oc 
corre dunque, oltre ai tre milioni ed alle 528,000 lire votate per 
azioni di sovvenzione dalla provincia, dai comuni, dalla Ca- 
mera di commercio e da altri enti, altra somma di 2,500,000 
lire, e per questo il Comitato promotore apre una sottoscrizione 
di 25000 azioni da 100 lire. Dagli affidamenti delle banche locali 
e dal numero di prenotazioni già raccolte dal Comitato prece- 
dente, si può ritenere come assicurata la sottoscrizione di me'à 
di tale capitale azionario. 


TELEFONI — TELEGRAFI 


Le nuove comunicazioni telefoniche interne ed este 
re. — La nuova linea telefonica in filo di bronzo fra Roma 
e Torino potrà essere attivata entro il corrente anno. Appena 
l'’amministrazione francese dei telegrafi avrà finito di provve- 
dere per quanto riguarda il percorso sul territorio francese, 
ciò che credesi avverrà nel corso del mese, potrà essere atti- 
vata l’altra nuova linea telefonica, pure armata con flo di 
bronzo, fra Milano e Londra. 

E’ altresì pronta, per il tratto corrente sul territorio italiano, 
la nuova linca telefonica Genova-Londra. 


L'invonzione di un selettore di stazioni telegrafiche. 
— Un impiegato postale austriaco residente a Freistadt, il sig. 
Konrad Wolf, ha recentemente inventato, come riferisce la 
Zeitschrift für Post und Telegraphie, un apparato che permette 
di chiamare isolatamente qualunque ufficio telegrafico di una 
linea senza che gli altri uffici sentano la chiamata o siano in 
alcuna guisa disturbati. 

Questo apparato Fa inoltre la proprietà di ripetere automa- 
ticamente la chiamata fino a che l’impiegato interessato del- 
l'ufficio corrispondente si trovi al posto. Parimenti in modo 
automatico cessa il segno di chiamata nel medesimo punto in 
cui impiegato dell'ufficio richiesto siede sul suo sgabello al 
tavolino di lavoro. Appena l’impiegato è seduto cessa la chia- 
mata e contemporaneamente incomincia a funzionare il rice- 
vitore scrivente dell'apparato Morse. 

L’inventore ha già fatto domanda del brevetto, essendosi con- 
statata la buona riuscita degii esperimenti di questo suo ap- 
parato. 


Telefono internazionale. — Al ritorno a Roma del mi- 


‘ nistro Galimberti si concreteranno le ultime disposizioni per il 


funzionamento della linea internazionale Roma-Parigi, che do-. 
vrà servire anche alle comunicazioni interurbane Roma-Genova- 
Torino e Milano. Detto questo, è detto anche quanto in pra- 
tica riuscirà insufficiente l’impianto non peranco ultimato, riu- 
scendo, per esempio, impossibile comunicare tra Roma e Torino, 
o viceversa, durante le comunicazioni tra Roma e Milano, tra 
Genova e Milano e tra Milano e Genova. Quanto alla testa di 
linea, Roma non si è ancora deciso circa l'impianto delle ca- 
hine pei non abbonati. Vi sarà una cabina speciale a Torino 
a disposizione del pubblico, all'ufficio Centrale dei telegrafi. Gli 
abbonati al telefono potranno avere la comunicazione a domici- 
lio, ma le cose andranno ancora in lungo. 


La trasmissione degli aereogrammi per mareo e per 
terra. — Sotto questo titolo la Royal Society di Londra ha 
pubblicato un opuscolo, di cui rileviamo la conclusione se- 
guente: Nella trasmissione di messaggi col telegrafo senza fili 
l’intensità delle vibrazioni elettriche diminuisce quando la cor- 
rente passa sulla terra e specialmente quando incontra mon- 
tagne ol altri impedimenti. Anche l'umidità atmosferica, as- 
sorbendo in parte le onde, ne diminuisce la forza traettiva. 
Più ancora questa diminuisce in caso di temporali o sconvolgi- 
menti metcorici. E’ da evitarsi un sistema di trasmissione che 
dia luogo a rapide interruzioni d’oscillazioni; se le onde non 
hanno un corso regolare succedono inconvenienti di vario ge- 
nere, che possono anche cagionare l'impossibilità di registra- 
zione dei segni in arrivo, specialmente quando trattasi di grandi 
distanze. 


IMPIANTI. 


Pro imola. — Il signor Rodolfo Vivoli, ha fato studiare dal- 
l’egregio ingegnere Pietro Lanino, coadiuvato dall'ingegner Um- 
berto Macaferri e dal perito Nullo Gardelli, un impianto idro. 
elettrico per trasporto di energia elettrica su Imola. — L’im- 
pianto dà una derivazione normale di 3 m , minima per brevi 
periodi di magra estiva di 1 circa, e un salto utile di circa 22 
metri. Si avrebbero così disponibili in Imola oltre 500 cavalli 
elettrici utili per oltre 8 mesi dell’anno, con un minimo di 
200 HP, e sussidiati nei brevi periodi di magra dall'impianto 
termico di riserva. — Le onere idrauliche consistono in una 
diga presso il Ponte della Corte di m. 3,50 di altezza ed un 
canale di circa 3 km. L'officina, a 20 km. circa da Imola, a- 
vrebbe due gruppi da 120 K. W. ognuno azionato da turbine 
a reazione e producenti corrente trifase a 6000 volt, che in 
Imola sarebbe trasformata a 250 volt ner essere così distri- 
huita agli utenti. — Il nrogetto è seducente e si presenta in 
forma tecnicamente seria anche per l’autorità degli egregi 
progettisti. si 
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ll nuovo impianto idroelettrico di Pasiano. — Fu messo 


felicemente in azione il nuovo impianto idroelettrico di Pasiano, 
testè fatto eseguire dal Cotonificio Veneziano, sotto la con- 
sulenza 
gegner Granzotto di Sacile; il signor Walther . Rath- 
ged ingegnere del Cotonificio Veneziano diresse i lavori. Le 
opere cosidette idrauliche erano preesistenti. L’edificio di presa 
fu eseguito dalla Ditta Odorico, ben nota nel mondo industriale, 
L'impianto delle turbine è importantissimo per l’enorme volume 
d'acqua di portata variabile e per la caduta limitata pure va- 
riabile. Fu eseguito dalla Ditta Riva Monneret e C. e com- 
prende tre turbine a reazione a due ruote, tutte sopra un unico 
albero o capaci di assorbire, fino a 17,000 litri d’acqua al mi- 
nuto secondo. Sono munite del nuovo regolatore brevettato 
della Ditta Riva Monneret a servo-motore ad olio di una pre- 
cisione di lavoro grandissima. La parte elettrica toccò alla ditta 
Schuckert di Norimberga. La centrale è semplicissima, com- 
penendosi di un solo alternatore con quasi sei metri di dia- 
metro direttamente calettato sull'albero delle turbine, capace 
di sviluppare con 96 giri al minuto 512 kilo-volt-ampère a 10.600 
volt. La linea principale ad alta tensione percorre 14 kilometri 
per arrivare alla filatura di 35 mila fusi a Torre di Pordenone, 
dove una parte della forza trasformata a 220 volt andrà a sus- 
sidiare l’attuale impianto idraulico di circa 500 cavalli e so- 
stituire la macchina a vapore esistente, mediante un grande 
motore sincrono di 240 cavalli, che potrà servire anche come 


alternatore di riserva e di altri motori minori. Una diramazione. 


a basso potenziale si unisce alla tintoria poco lontana, mentre 
la linea principale prosegue per altri 5 chilometri fino alla tes- 
situra di quasi 600 telai situata a Rorai. La macchina a vapore 
di Torre di 500 cavalli a triplice espansione rimarrà di riserva 
per tutti e tre gli stabilimenti. 


CONCORSI. 


Premj della inst. of Civil Engineers di Londra. — (Que- 
sta società bandisce annualmente dei concorsi a premio, a cui 
possono concorrere anche i non soci: i lavori debbono essere 
inediti. Ecco i temi di quest'anno, che interessano l’elettro- 
tecnica: 

1. Applicazioni dell'elettricità nelle miniere, 
2. Utilizzazione dell’elettricità per il riscaldamento. 
3. Applicazioni della elettricità per automobili e ferrovie 
secondarie. 
4. Costi d'impianto ed esercizio di ferrovie normali. 
5. Utilizzazione delle centrali pèr luce nelle ore di piccolo 
consumo, 
6. Piccoli motori per industrie tessili e meccaniche. 
T. Motori elettrici per il comando delle pompe. l 
8. Applicazioni elettriche per usi di guerra e marina. 
9. Regolatori di tensione nelle reti d'illuminazione. 
. Progressi della telegrafia e della telefonia. 
. Applicazioni diverse delle oscillazioni hertziane. 
. Azione e prevenzione delle correnti vagabonde. 
. Fabbricazione degli acciaj per applicazioni elettroma- 
gnetiche. 
Separazione dei metalli dai loro minerali per via elet- 
trica. 

15. Confronto tra i diversi sistemi di trazione. 

Schiarimenti possono aversi dalla Segreteria della Società, 
Great Georg, Street, Westminster, London S. W. 


14. 


LIBRI E GIORNALI 


555. — Nauck Ing. Karl. — Schulz der Staubarbeiter (Protezione 
dell’operajo contro le emanazioni deleterie) Estratto della 
« Zeitschrift für Gewerbe-Hygenie, Vienna II, am ‘labor 18. 
Un opuscolo in 8., prezzo L./. 

L'autore passa in rassegna in questo scientifico ed umani- 
tario studio i pericoli a cui è generalmente esposto l'operaio 
addetto alle industrie pericolose, e rese ancor più tali, vuoi 
dalla negligenza, vuoi dall’ignoranza del pericolo stesso e dei 
modi di prevenirlo. Egli considera particolarmente largo- 
mento delle polveri nelle officine, e i mezzi di pres.rvare dalla 
loro mefitica azione chi vi è esposto, 


NB. — Tutte le pubblicazioni annunciate sotto questa 
rubrica si trovano in vendita anche presso Agenzia Li- 
braria della nostra Rivista, Gli Editori dell’ Elettricità 
8'incaricano della stampa e della vendita di opere tecniche. 


del professor Cesare Saldini coll’assistenza dell’in- 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘‘ Bureau International de la Propriété Indnstrielle,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 


Via Boccaccio, 5 = MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


Rilasciati dal 12 al 18 Ottobre t902. 
4096. — MANSBRIDGE GEORGE FREDERICK, a Wimblen- 


don (Inghilterra). — Perfectionnements dans les condensa- 


teurs électriques — richiesto il 19 giugno 1902, per anni 6 — 
158/187, 64077. 

4097. — LAMBERT GUSTAV, a Charlottemburg (Germania). 
— Nouveau système de connexions électriques pour lenregi- 
strement des communications téléphoniques demandées au 
bureau central — richiesto l’8 giugno 1902, per 6 anni — 
158/199, 64080. 

4098. -- LAMBERT GUSTAF a Charlottemburg (Germania). 
— Nouveau jack pour multiples — richiesto 1’8 giugno 1902, 
per anni 6 — 158/190, 64061. 

4039. — BOPP ADOLF a ‘Berlino. — Appareil de contrôle et 
de contact — richiesto il 17 febbraio 102, per anni 6 — 


158/191 62644. : 

4100. — HALL CHARLES MARTIN a Niagara Falls (Stati 
Uniti d'America). — Perfectionnements à la fabrication da 
objets en charbon — richiesto il 10 giugno 1802, per annit 


—- 158/217, 64114. 
Trasferimenti di privative (13 Ottobre 1902). 


Dalla VEREIN CHEMISCHER FABRIKER, a Mannheim 
Germania, alla SOCIETA’ ITALIANA DI ELETTROCHI 
MICA, a Roma. — Four de Grillage pour la production 
de l’anhydride sulfurique directement è laide des gaz prove 
nant du grillage — trasferimento totale n. 2531, reg’strato il 
21 gennaio 102 (Gazzetta Ufficiale) 21 gennaio 1902. — 
106/223, 50646, attestato dell’8 aprile 1899. 

Dalla VEREIN CHEMISCHER FABRIKER a Manneilm 
(Germanin) e da CLEMM ADOLF a Mannheim (Germania) 
alla SOCIETA’ ITALIANA DI ELETTROCHIMICA a 
Roma. — Procédé de fabrication de l’anhydride sulfurique- 
trasferimento totale n. 2532, registrato il 21 gennaio 1%: 
(Gazzetta Ufficiale, 13 ottobre 1902) — 121/48, 54285. 


(1) Il primo numero è il progressivo della serie dei Brevett 
pubblicati dall’ Elettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno dal deposito della domanda di pr: 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell’atiestato stesso, del quale si volesse fare 
ricaroa all'ufficio Brevetti. 


P. CAPROTTI, amm.-responsabale. 


Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello £ĉ. 


e Via Giaffa 6. G s Fabbrica 
Martignoni Luigi, di Cavi, Fili e Cordoni elettrici 


———————m..I.L|REZWÒÙ"up,reÈ 4 
di qualsiasi tipo (con ‘isolamento sino a 250 volt) per mac- 
chine elettriche, per telefoni, suonerie, ecc. i 


Ingegnere-eapo, Municipio Firenze. — Sì 


Concorsi. —_ preannuncia la riapertura di questo con- 
corso. — Stipendio L. 7000. 


Apparecchio salvagente vetture elettriche. — Concorso aperto dal 
Comune di Dresda, premi L. 6250, 3750, 2500 oltre a L. 29 
per ogni vettura cui verrebbe applicato l'apparecchio. 


= —————@—@we "= 


La Copertina della s Elettpicità. so € 


Questa Copertina — con bellissimi fregi, elegante e solida ad 
un tempo — è munita di un cordoncino di seta per fermare 1! 


fascicoli mano mano che escono e di un dorsetto che serve per 
la rilegatura dei 52 fascicoli, in fin d'anno, in elegantissimo vo 
lume. — Gli abbonati che la desiderano non hanno che a spe- 
dirci L, 1.50 per riceverla franco di porto (per l'Estero Fr. 2. 
Di queste copertine se ne è preparato un buon numero anche 
per le rilegature delle annate decorse. 

L°AMMINISTRAZIONE. 


Saremo grati a quei cortesi lettori, che, non facendo 
la raccolta, vorranno mandarei i N." 19 e 43 1902 della 


mostra Rivista. 
ei (- 
(e mel ME T g Pd uni 
£ Pai i Lo AE Srii. 
LI A 


= 
r 


t A 


= LI 
CRE e E o; 


- — — ERER 


ELETTRICITÀ 


RED.-CAPO ine 


E. E. FUMERO 


Anno XXI. - Numero 48 


Mirano — 30 NOVEMBRE 1902 


SOMMARIO: 


RASSEGNA CRITICA - (Ing. Fumero): 


Sulla municipalizzazione dei pubblici servizi . Pag. 765 
La trazione elettrica sulle ferrovie italiane — Ing. G. 
SEMENZA da . . ~ 767 
Sulla graduazione degli dial elettrici di misura — 
ing. Arcioni . . . . tune” ae ie i T69 
Sistema Kull per l’ lumindilona dei treni — ing. Luzza » 17 
Paragrandine Jodko — Prof. PIETRO LANCETTA. . . » 773 
TRIBUNA: 
Ancora sulla posta elettrica — Bzrr. . . . . . r T4 
L'Istituto Elettromeccanico di « Lovanio » -— lng. 
C. VALENTINI a . . +... a 774 
RASSEGNA SCIENTIFICA - (Prof, MERITA 
Varinzione della resistenza magnetica d° una sbarra 
di trazione — Sull’ uso dei fili di seta come fili di 
torsione — La visione a distanza coll’elettricità 
— Sulle dimensioni degli joni. . . La. dg A MIO 
Esistenza degli joni liberi nelle soluzioni acquose 
degli elettroliti — Eyguaglianza di velocità di pro- 
pagazione dei raggi X e della luce nell’aria — La 
teoria elettrolitica e le reazioni chimiche istanta- 
nee — Leggi dell'elettrolisi nei vapori dei sali al- 
calini — Resistenza elettrica del solfuro di piombo 
a temperatura molto bassa — Sull’ induzione uni- 
polare . o. n 776 
RASSEGNA TECNICA : 
TRAZIONE: Batterie di accumulatori a distanza . . » 777 
APPLICAZIONI VARIE: Cernitrice magnetica Mecher- 
Bileh i na i da n»n SCCI 
COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHE: Il SA di core | 
rente e le sue applicazioni. . . ea dh e A 777 
MISCELLANEA: Sicurezza degli ascensori . . . . . » 777 
CRONACA... 778 
LIBRI E GIORNALI. . . . 0.0.0... + n 780 
PRIVATIVE INDUSTRIALI . . ....... n 780 


REDAZIONE: 


Mirano - Via Boccaccio, 5 — TELEFONO: 2437 


Redattore Capo: Inc. E. FUMERO 


Segretario di Redazione: U. LUZZATI 
REDATTORI: 
ING. MARIO LUZZATI — (Elettrotecnica) 
ProF. DoMENICO Mazzotto — (Elettrofisica) 


(Elettroch. pura) 
(Lierlroch. applic.) 


Dott. VIRGINIO LUCCHINI — 
ING. Dino CHIARAVIGLIO — 
ING. VITTORIO ARCIONI — (Strumenti di misura) 
PROF. Avv. UMBERTO PIPIA — [Questioni Legali) 


Per quanto riguarda la Redazione rivolgersi al Redattore-Capo. 


AMMINISTRAZIONE: 


MiLano - Via Boccaccio, 5 - TELEFONO 2437 
FILIALE A LUGANO (Svizzera) 


ABBONAMENTO ANNUO in Italia L. 
ABBONAMENTO ANNUO all’estero » 
UN ESEMPLARE SEPARATO . . . » 


15.— 
20.— 
—.50 


RASSEGNA CRITICA 


SULLA MUNICiPALIZZAZIONE DEI PUB- 
BLICI SERVIZI. — Abbiamo già altra volta accen- 
nato fuggevolmente alle legge sulla municipalizzazio- 
ne dei servizi di pubblico interesse, ed a suo tempo ac- 
cennammo anche ai risultati che si erano ottenuti là 
dove tale municipalizzazione già erasi tentata (cfr. 
XXI-241-417-433); per qualche tempo tutto fu messo 
in tacere ma in questi giorni sì riprese la discus 
sione della legge proposta dal Governo e delle modifi- 
cazioni sotto molti aspetti awurde introdotte dalla 
Commissione Parlamentare nel progetto in questione, 
e riteniamo perciò urgente di rimettere la cosa in di- 
scussione, e di prendere in esame le proposte concrete 
che verranno presto sottoposte alla approvazione della 
Camera. Pubblicammo pure il testo della legge propo- 
sta dal Governo (Cfr. XXI-569-584), e quindi ci limi- 
teremo nel fare la presente discussione a richiamare 
le disposizioni più importanti, riferendoci per il testo 
completo alla pubblicazione da noi già fatta a 
suo tempo. 

Non essendo possibile esaminare a fondo la questio- 
ne in poche parole, saremo però costretti a dividere le 
nostre considerazioni in diversi articoli, nei quali pren- 
deremo successivamente in esame le ragioni che mos- 
sero il Governo a studiare i provvedimenti legislativi 
per cui mezzo fosse facilitata ai Municip} l'assunzione 
dei servizj pubblici, le ragioni che possono militare 
pro o contro le ragioni addotte del Governo, ed infine 
le disposizioni stesse per mezzo delle quali si ritiene 
possibile risolvere in modo soddisfacente la difficile 
questione. ' 


**X 


La relazione ministeriale prelude accennando bre- 
vemente al disagio in cui sì sono presto trovati i Mu- 
nicipj per effetto della applicazione su vasta scala di 
un sistema di amministrazione basata su quella che 
venne argutamente definita come «finanza allegra»; 
ricorda come alcuni tra i Comuni minori sentirono la 
convenienza e la necessità di esercitare direttamente 
alcuni dei servizi pubblici da cui potevansi fondata- 
mente sperare utili sufficienti a coprire almeno in par- 
te i deficit crescenti dei proprj bilanci, ed i minori po- 
terono mettersi su questa via prima dei maggiori per- 
chè i capitali occorrenti per le spese di impianto e- 
rano assai facili da trovare, data la poca importanza 
degli impianti da farsi. Tali iniziative non erano 
punto contrarie alla natura giuridicamente riconosciu- 
ta ai Comuni, e la necessità di una legge su tale argo- 
mento deriva solo dalla convenienza di opportuna- 
mente disciplinare l’esercizio della facoltà che nessuno 
potrebbe negare ai Municip], di esercire per proprio 
conto i pubblici servizj. 

Su tutto questo nulla si potrebbe ragionevolmente 
opporre, e non riteniamo quindi necessario spendere 
altre parole per illustrare l'argomento. 

Però la relazione ministeriale prende in esame le 
ragioni di convenienza che possono consigliare a favo- 
rire, non che disciplinare, tale forma di attività indu- 
striale nei comuni, e su tali ragioni crediamo oppor- 
tuno richiamare tutta l’attenzione dei nostri lettori. 

Base delle considerazioni è il fatto asserito che tutte 
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le industrie le quali si riferiscono all’esercizio dei ser- 
vizj pubblici presentano i caratteri del monopolio, per 
ineluttabili necessità di fatto, indipendentemente da 
ogni coazione 0 sanzione giuridica, «sia perchè, dal 
punto di vista economico, lo stabilirsi di impianti con- 
correnti richiederebbe moltiplicazione di capitale fis- 
so (condutture, rotaie, macchine) per soddisfare un 
unico mercato con necessario aumento dei costi di pro- 
duzione e dei prezzi di vendita; sia perchè dal punto 
di vista amministrativo, l’unità di impianto può sola 
consentire l'equa distribuzione dei servizi fra quartieri 
più o meno redditizi, compensando le perdite di una 
parte degli impianti coi maggiori profitti di altre par- 
ti, e può solo assicurare l’efficacia e la sicurezza del 
servizio stesso (orari, coincidenze, comunicazioni fra 
abbonati, ecc.) ». 

Evidentemente questa osservazione posta lì nuda e 
cruda era troppo assoluta per riuscire esatta; ed in- 
vero si potrebbero addurre diecine di esempj a dimo- 
strarve come in moltissimi casi tale monopolio sia stato 
frustrato. Si ricordi ad esempio come a Torino accanto 
alla Società Belga per l'esercizio delle tramvie a tra- 
zione animale siano sorte successivamente due società 
concorrenti, le quali ebbero potenza sufficiente a ri- 
durre le pretese della prima nella giusta misura di una 
equa utilizzazione del proprio capitale impianto, e se 
una delle due Società trovò il modo di fondersi poi 
colla preesistente Società Belga, l’altra vive ancora di 
vita indipendente. In Torino stessa accanto ad una So- 
cietà esercente l'impianto a Gag si formò una coope- 
rativa, la quale riuscì a far abbastare rapidamente il 
prezzo del gas a limiti ragionevoli e perfettamente ri- 
muneratori ; ancora a Torino si è visto sorgere di fron- 
te alla Società esercente un impianto di illuminazione 
elettrica una seconda Società proponentesi il medesi- 
mo scopo, ed entrambe si sono potute sviluppare at- 
tuando delle tariffe per nulla esagerate. E facciamo 
grazia ai nostri lettori di un grande numero di esemp) 
che ci si affollano alla mente, perchè ciascuno potrebbe 
a sua volta citarne almeno uno che varrebbe a infir- 
mare la eccessiva assolutezza del principio affermato 
dalla relazione ministeriale. In questa stessa relazione 
si accenna anzi alle eccezioni numerose di cui sarebbe 
necessario tener conto là dove è detto che «in ogni 
modo il fatto che queste industrie hanno per base il 
demanio stradale, naturalmente ristretto, pone un li- 
mite al loro moltiplicarsi: e l’esperienza insegna che 
anche dove più intraprese sorgono collateralmente, cs 
se si affrettano a fondersi o ad accordarsi ». 


XX% 


Tuttavia ammessa anche l'esagerazione contenuta in 
tali affermazioni, non cessa però dall’essere vero che 
in moltissimi casi st ha da deplorare una forma di mo- 
nopolio più o meno diretto ed assoluto, frutto sovente 
della insipienza, o della compiacenza soverchia, di 
qualche amministrazione comunale verso i concessio- 
narj: e dato il monopolio, anche parziale, è naturale 
che come inevitabile conseguenza il costo dei servizi 
riesca notevolmente superiore di quello che potrebbe 
aversi sotto il regime della libera concorrenza. Ma la 


municipalizzazione dei pubblici servizj nella forma i- 


doata e proposta dal Governo è tale da ovviare a tale 
inconveniente ? 

Il ragionamento che troviamo nella relazione accom- 
pagnante il progetto di legge in questione è tanto.. ori- 
ginale, da potersi chiamare ameno: sentitelo. 


a L’a:sunzione da parte dei Comuni di questi servizi 
non può apparire in alcun modo lesiva delle norme 
fondamentali della nostra legislazione, cioè della li- 
bertà industriale e della concorrenza, dappoichè in 
fatto è già col sistema contrario, dell'esercizio privato 
monopeolistico, che questi due canoni vengono ad es- 
sere offesi. Anzi, se è compito degli enti pubblici, co- 
me anche le dottrine dell'economia più ortodos=a inse- 
gnano, conservare le condizioni giuridiche necessarie 
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per assicurare i beneficii della libera concorrenza, è 
precisamente in questo che l'intervento attivo dei Co- 
muni è giustificato. 

«Infatti coll’esercitare essi direttamente queste in- 
dustrie, guidati non dalla legge del massimo profitto, 
ma dalle considerazioni della pubblica utilità, essi pos- 
sono ricondurre i prezzi a quel saggio che sarebbe nor- 
male sotto il regime della concorrenza, e. restituendo 
ai consumatori quel di più che in virtù del monopolio 
privato è loro sottratto, ristabilire l’equilibrio eco- 
nomico. 

«I vantaggi della riduzione dei prezzi in questi ser- 
vizi di comune utilità, non si limitano al semplice ri- 
sparmio per i consumatori di una somma di denaro, 
ma hanno una vera portata sociale. Anzitutto sono le 
classi meno abbienti che, comprendendo il maggior 
numero di consumatori, ne profittano maggiormente. 
In secondo luogo la diminuzione dei prezzi produce la 
diffusione e l'ampliamento dei consumi: ora la diffu- 
sione del consumo dell’acqua ha importanza per l'i- 
giene sociale, la riduzione dei prezzi di trasporto, am- 
pliando l'estensione abituale della città, riduce la pres- 
sione dei fitti, la diffusione a mite prezzo della forza 
motrice può risolvere il problema della piccola in- 
dustria ». 


Ora, che un monopolio comunale assoluto possa dirsi 
una forma di libera concorrenza, se messo a confronta 
con un monopolio industriale indiretto e relativo, ci 
pare cosa molto, ma molto, discutibile dal punto di vi- 
sta della logica, come da quello della realtà della cosa. 

La legge del massimo profitto. citata nella relazione 
come una legge a cui i comuni non dovranno informa- 
re i loro eserciz] (ed anche volendo che ad essa si ispi- 
rasscro. non sarebbe possibile ottenerlo) ha due a- 
spetti. Il primo ha riguardo alla produzione, che de- 
vesi ottenere col massimo possibile buon mercato; il 
secondo si riferisce alla vendita del prodotto od alla 
prestazione del servizio, che si deve compiere col mas 
simo possibile utile. L’ente privato sa ottimamente ri- 
solvere entrambe le questioni, ed i provvedimenti che 
dalla seconda dipendono possono portare non lieve 
danno e pregiudizio ai privati quando non si oppor 
gano opportuni freni; la libera concorrenza regola an- 
tomaticamente la questione dei prezzi impedendo lar- 
tificiale regolazione della offerta, e creando anzi una 
parziale esuberanza rispetto alla domanda del mercato. 

Ma dove non agisce potentemente la molla del pri- 
vato interesse sarebbe follia porsi il problema dei mi- 
nimi costi di poduzione; chiunque abbia anche una 
lontana conoscenza di lavori, sa qual differenza corra 
tra il costo effettivo dei lavori eseguiti ad economia 
e quelli dati ad impresa; tanta è la differenza, che la 
stessa denominazione adottata per designarli viene 
universalmente usata in senso ironico! 

Anche ‘nella risoluzione di questo problema la li- 
bera concorrenza esercita una influenza notevole. poi- 
chè si può vendere a buon mercato guadagnando bene 
solo quando la produzione costi poco; come preten- 
dere dai municip] una produzione economica quando 
si tolga la minta del personale interesse e quella della 
concorrenza ? 

Adunque la progettata municipalizzazione dei servi- 
z) dovrebbe essere contenuta nei limiti di una possi- 
bilità di concorrenza da parte dello stesso comune al 
privato imprenditore, nelle condizioni privilegiate in 
cui il comune trovasi di fronte all’imprenditore, le 
quali compensano in qualche modo la insanabile infe- 
riorità riferentesi all'altezza dei costi di produzione. 

Nè possiamo accogliere le anticipate obbiezioni che 
troviamo nella relazione in esame, là dov’essa dice che 
l'esperienza fatta all’estero dimostra come i costi di 
produzione degli esercizij municipali siano inferiori 
a quelli conseguiti dalla privata industria: è cosa as 
gurda. Ben sappiamo come sa facils far vedere lucciole 
per lanterne in fatto di bilanci al grosso pubblico; e 
là dove non si tiene calcolo adeguato degli interessi 
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del capitale investito, degli ammortamenti, delle quo- 
te di assicurazioni, delle spese tutte di esercizio (che 
possono talora passarsi sotto capitoli diversi del bi- 
lancio, quando il medesimo ente abbia la gestione di 
parecchie aziende amministrative) è facile convertire 
le lanterne in fari. Ora di tutte queste bazzecole le 
amministrazioni comunali che esercitano impianti o 
servizi pubblici ci diedero esempj numerosi ed istrut- 
tivi. 

Il monopolio di fatto e di diritto che verrebbe ai 
Comuni da questo progetto di legge non potrebbe an- 
che risolversi in un pubblico danno? Nella relazione 
troviamo un accenno alla questione, e la relativa ri- 
sposta, che non ci sembra punto tranquillante. 


« Quanto ai rapporti fra consumatori e Comuni, non 
è da credere che l'esercizio pubblico di industrie si 
possa risolvere nella imposizione di tasse di consumo 
sui prodotti e servizi forniti. Il progetto odierno (salvo 
quanto sarà detto in appresso per le affissioni c i tra- 
sporti funebri), esclude che il monopolio di fatto si 
converta nelle mani dei Comuni in un monopolio di 
diritto, in un monopolio fiscale. Non sono maturi i 
tempi perchè questi prodotti e servizi sieno forniti gra- 
tuitamente o anche al solo prezzo di costo. Ma la vi- 
gilanza delle autorità tutorie preposte dal progetto a 
queste aziende e la garanzia del referendum tendono 
ad impedire da un lato l'eccessiva diminuzione, dal- 
l’altro lo eccessivo aumento dei prezzi. 

«Finchè questi rimangono pari a quelli normali sot- 
to un regime di concorrenza, essi non possono degene- 


rare in imposta ». 

Come si potrà impedire lo stabilirsi di una. spropor- 
zione notevole tra la bontà del servizio fornito ed il 
suo costo? non ci pare che le affermazioni generiche 
della relazione additino una via sicura per conseguire 
l'intento di eliminare tale pericolo. 


KX% 


E dunque assolutamente necessario studiare il pro- 
getto nelle sue particolarità per vedere da vicino quali 
siano i vantaggi ed i pericoli prevedibili fin d’ora, e 
questo faremo nei prossimi numeri; ci limitiamo per 


ora a richiamare, senza commento, le parole che nella. 


relazione esaminata sono date come a corollario delle 
considerazioni esposte. I fini che il progetto di legge 
presentato dal Governo si propone sarebbero dunque 
i seguenti: 

l. «Rendere possibile in via normale ed in for- 
ma organica l'assunzione diretta da parte dei Comuni, 
dei pubblici esercizi, collegando la gestione di essi alla 
costituzione di speciali organismi, che assicurino un 
esercizio ed uno svolgimento dei servizi corrispondenti 
ai fini di utilità pubblica a cui ciascuna azienda deve 
servire; 

2. «subordinare tale assunzione di servizi pub- 
blici all'osservanza di un procedimento solenne il qua- 
le da una parte, mercè lo studio diretto e ponderato 
dei corpi competenti, dia agio di esaminare e valutare 
la convenienza amministrativa ed economica della di- 
retta gestione comunale, e dall’altro, mediante una 
manifestazione diretta dei cittadini, valga ad assicu- 
rare che la riforma risponda alle esigenze dell’opinione 
pubblica ed alla matura coscienza del paese ; 

3. «circondare di opportune forme di tutela da 
parte della stessa autorità comunale, e di vigilanza 
da parte dell'autorità govenativa, il funzionamento 
della gestione speciale, affinchè se ne possa sempre con- 
trollare l'andamento e si sia in grado di provvedere e 
di rimediare a tempo opportuno, quando i trascurati 
interessi della azienda od i cattivi risultati di essa lo 

richiedono ; 


4. «agevolare, infine, ai Comuni questa assun- ‘ 


zione diretta dei pubblici servizi con speciali disposi- 
zioni d'ordine finanziario ed economico che riguardino 
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non soltanto i servizi pubblici di nuovo impianto, ma ` 


anche quelli già esistenti per concessione degli stessi 
Comuni». 
Abbiamo posto il problema nelle sue linee generali ; 


ne vedremo ora lo sviluppo completo. 
ing. Fumero. 


LA TRAZIONE ELETTRICA 
SULLE FERROVIE ITALIANE 


Inc. G. SeMENZA (1) 


La trazione elettrica ebbe la sua prima applicazione 
per le tramvie. Vista dapprima come un ‘utopia si è 
poco a poco resa padrona del campo, coi suoi mirabili 
vantaggi di rapidità, semplicità ed economia tanto che 
nessuno potrebbe ora immaginare lontanamente un. ri- 
torno delle tramvie a trazione animale. La trasforma- 
zione fu facile sia per la relativa esiguità dol capitale 
necessario, sia perchè nel maggior numero dei casi si 
trattava di trasformare pochi km. di linea dando loro 
una estensione molto maggiore. Dalle tramvie urbane 
la trazione elettrica passò subito alle tramvie interur- 
bane di breve percorso ed alle ferrovie interne alle 
città (sotter ranee e metropolitane in genere). A que- 
ste ferrovie il nuovo sistema offriva vantaggi serii di 
fronte a quello a vapore e cioè, rapidità di spunto e di 
avviamento, pulizia e mancanza di fumo. Constatati 
1 successi tecnici ed economici della trazione elettrica 
gulle tramvie e sulle metropolitane era naturale la do- 
manda del perchè non applicare i nuovi sistemi alla 
trazione sulle grandi reti ferroviarie. Questa domanda 
sorta ovunque destò maggior interesse in quei paesi 
nei quali le forze idrauliche sono numerose e il car- 
bone fa difetto, tanto più che in questi ultimi anni 
l'elettricità stessa colle trasmissioni a distanza ha reso 
praticamente solubile. il problema della utilizzazione 
delle grandi forze che lontane dai punti di consumo 
andavano perdute. Ma se per le menti più aperte e 
meglio presaghe dell'avvenire poteva sin dai suoi pri- 
mordi sembrare certo il successo della tramvia elettri- 
ca, il problema dell'applicazione della trazione elet- 
trica, alle grandi reti ferroviarie si presenta oggi più 
complesso, e intricato di difficoltà di ogni genere. 

Ciò malgrado quasi tutto le grandi società hanno 
intrapreso esperienze lo quali vanno dalle prime loco- 
motive elettriche della Ohio-Baltimore Ry. fino agli 
oramai noti impianti delle nostre grandi Società, le 
quali più che esperienze sono veri e regolari servizii. 
Biamo dunque oggi in pieno periodo sperimentale, ed 
è perciò arrischiato l’emettere giudizi sulla questione: 
d’altra parte è una serie di prove più o meno felici che 
avendo messo in chiaro le diverse parti dell’argomen- 
to, permette oggi di attaccare il problema nelle sue 
varie e molteplici forme. Ho detto di attaccarlo: non 
certo risolverlo perchè sarebbe questa una pretesa te- 
meraria; ma le discussioni sono sempre utili pel suc- 
cessivo processo di soluzione del problema. Infatti 
trattandosi di un sistema così ampio ed esteso importa 
che fin dal principie della sua applicazione si segua 
un. indirizzo ben chiaro e definito: indirizzo che piut- 
tosto che dagli entusiasmi facili degli elementi poli- 
tici è d'uopo proceda dallo studio ponderato dei corpi 
scientifici e tecnici. 

Xx% 

Quali sono dunque i vantaggi principali che la tra- 
zione elettrica presenta? Quali le ragioni della sua su- 
periorità tecnica ed economica «mlla trazione a vapore, 
astrazione fatta dall’impiego che essa permette delle 
forze idrauliche? Sono’ cose ben note oramai; ma 
credo bene per la chiarezza dello svolgimento il richia- 


(1) Relazione presentata al X Congresso MORO Ingegneri ed 
Architetti Italiani tenutosi a Cagliari. 
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marle in poche parole, limitandoci per ora ai sistemi 
in cui si genera l'energia elettrica in una o più cen- 
trali distribuendola poi a mezzo di conduttore alle 
vetture. E’ noto come la locomotiva a vapore abbia 
una velocità limitata dai suoi movimenti perturba- 
tori dovuti alle masse spostantesi con moto alterna- 
tivo. Il motore elettrico che gira invece con moto ro- 
tatorio ed uniforme non presenta movimenti di que- 


sto genere: quindi il treno elettrico non ha che quelle 


scosse e quei movimenti perturbatori che provengono 
dai giunti e dalle irregolarità delle rotaie o dalla de- 
bolezza delle molle di sospensione. Per quanto si per- 
fezionino le locomotive non si prevede la possibilità 
di oltrepassare in servizio commerciale la velocità di 
120 Km. all'ora. Potrebbe il perfezionamento della 
turbina a vapore modificare questa previsione, quan- 
tunque per ora sembri meglio adatta alle unità grosse, 
ed essa non presenti uno dei requisiti più importanti 
per la trazione cioè la possibilità dell’inversione del 
movimento, e richieda, per essere economica, la con- 
densazione (1). 

Colla trazione elettrica la velocità non è più limi- 
tata dal motore, ma da altri elementi, quali la costru- 
zione del binario, la resistenza dell'aria, il problema 
dei freni, ecc. Come è noto nelle esperienze fatte a 
Zossen la velocità di 160 Km. non potè essere supe- 
rata unicamente per la poca resistenza del binario. I 
treni elettrici hanno uno spunto più deciso ed'un. av- 
viamento più rapido dovuto al carattere dei motori 
ed al maggior numero di assi motori per rapporto al 
peso del treno. E’ questo non soltanto un vantaggio 
per la rapidità del traffico, ma anche per l'economia, 
perchè minore è il tempo perduto nel fermarsi, e nel- 
l’avviarsi maggiore è l'utilizzazione che si può fare del 
-materiale mobile. Sembra inoltre dimostrato che a pa- 
rità di peso morto l'aderenza data dal motore elettrico 
sia maggiore di quella data dalla locomotiva a vapore 
e ciò perchè nel primo caso abbiamo una cop- 
pia costante ed uniforme, nel secondo le masse in moto 
alternativo in certi periodi del ciclo agiscono nel senso 
di diminuire la pressione verticale dovuta al peso della 
locomotiva stessa. 

L'assenza di fumo e di odori spiacevoli rende più ag- 
gradevole il viaggio: fatto da non mettersi in seconda 
linea quando si considerano le gravose spese a cui van- 
no incontro le Società ferroviarie per offrire ai viag- 
giatori le migliori comodità moderne. 

Ma non è questo soltanto il vantaggio della assenza 
di fumo. Si sa come il fumo sia uno dei peggiori ne- 
mici della conservazione del materiale ferroviario: i 
prodotti acidi che contiene alterano i metalli, le ma- 
terie grasse imbevono le stoffe, il nerofumo si depone 
ovunque, richiedendo un lavoro notevole per mante- 
nere le vetture in uno stato appena appena decente. 
L'assenza di fumo si risolve quindi in una miglioria 
d'ordine economico. Infine in casi speciali presenta un 
deciso miglioramento per la sicurezza: la nostra vec- 
chia galleria dei Giovi insegni. 

Vogliamo ancora citare come vantaggi del motore 
elettrico lo spazio ristretto che occupa, e la maggiore 
percorrenza giornaliera che può fare: infatti mentre 
una locomotiva a vapore da diretti dopo un paio d’ore 
di percorrenza deve arrestarsi per la pulitura delle 
griglie e per la revisione, una locomotiva elettrica può 
marciare ore e ore di seguito senza alcun inconveniente 
Per tutte queste ragioni il motore elettrico rappresen- 
ta oggi il motore idcale per la trazione. 


*% x% 


(1) Crediamo che una delle cause essenziali della limitazione 
di velocità quando si impieghi la locomotiva, provenga dal rap- 
porto che deve aversi tra peso aderente e sforzo di trazione: 
giunta ad un certo valore di velocità la locomotiva non rimor- 
chia più un carico sufficiente per dare un rendimento commer- 
ciale utile, ed al limite essa non giungerebbe che a muovere la 
propria massa. (V. d. R} 


Esaminiamo ora la parte economica del problema. 
Un sistema di trazione per locomotiva a vapore è pa- 
ragonabile ad un sistema di piccoli motori a vapore 
disseminati negli opifici di una grande città, mentre 
un sistema di trazione elettrica a stazione generatrice 
centrale è simile ad un impianto di distribuzione c- 
lettrica fatta da una'sola grande stazione generatrice 
ai motori numerosi delle officine. Non vi è che una sola 
differenza: nel caso della città i motori sono fissi, nel 
caso della trazione sono mobili sulle ferrovie. A parte 
ciò il paragone calza perfettamente. Nel primo caso 
ciascun opificio deve avere la sua piccola officina ge- 
neratrice di energia. Salvo casi rari si tratta di piccola 
potenza, quindi di macchine a forte consumo; ogni 
mattina vanno avviate le caldaie ed occorre per con- 
durre uno di questi impianti un macchinista paten- 
tato. La locomotiva a vapore è anche essa una piccola 
officina completa colla sua caldaia e la sua motrice: il 
suo deposito d’acqua e di carbone: va accesa ogni volta 
che si vuole servirsene ed ha quindi dei notevoli consu- 
mì passivi: è una macchina piccola quindi poco econo: 
mica; richiede infine un buon. macchinista ed un fuo- 
chista. 

L'impianto elettrico centrale a vapore usa invece 
unità grandi e quindi a consumo economico; i nu- 
merosi motori sparsi per l’impianto non domandano 
dei macchinisti esperti ma dei semplici conducenti. In 
una grande officina con molte unità le motrici grore 
possono lavorare sempre a carico alto mentre i singoli 
motori hanno lunghi periodi di carico basso. Infine il 
numero totale dei cavalli istallati nel caso di piccole 
unità è di gran lunga superiore a quello che è neces 
sario istallare in una centrale per ottenere lo stesso la- 
voro utile. Per contro nel caso di una centrale abbia- 
mo tutte le perdite che incontra l’energia per essere 
distribuita e dobbiam tenere conto di un maggiore ca- 
pitale impiegato. 

Venendo al caso della trazione si possono porre an- 
che alcune cifre. Vogliamo per ora supporre che sì 
debba generare l’energia elettrica con motrici a va 
pore. Con delle buone motrici di forte potenza si può 
oramai ottenere in servizio industriale un consumo di 
carbone di kg. 1,200 per kw. ora effettivo. Assumend: 
i rendimenti seguenti: Dinamo 94 0/0, trasmissione 
82 0/0, motori 80 0/0, si arriva ad un rendimento com- 
plessivo di 61,7 per cui risulta ai cerchioni delle ruote 
un consumo di (1200 :0.617) = 1,95 kg. di carbone per 
kw ora. 

Il consumo medio delle locomotive è di kg. 2 per 
HP ora indicato ossia kg. 2,72 per kw. ora indicato. 
Se si assume come rendimento organico delle locomo 
tive il 75 0/0 se ne ottiene ai cerchioni un consumo di 
3.62 kg. per kw. ora. Dunque il consumo di combu- 
stibile risulterebbe presso a poco nel rapporto di l 
a 1.85. 

Ma il confronto del combustibile non è sufficiente: 
devesi anche prendere in conto il gravame che il mag- 
giore capitale impiegato viene a portare, e considerare 
alcune differenze che si riscontrano nell’esercizio. Fra 
queste citerò quella del combustibile da usare, che per 
le locomotive deve essere di prima qualità mentre ciò 
non è necessario per delle buone caldaie a focolare per- 
fezionato, e quella della categoria di personale richie 
sto: giacchè se sulla locomotiva a vapore occorrono un 
macchinista provetto e un fuochista, sulle locomotive e- 
lettriche è sufficiente un manovratore. 

Non è possibile dire in via generale se la somma di 
tutte queste influenze verrà a gravare per un importo 
eguale maggiore o minore di quello corrispondente alla 
differenza di consumo di combustibile: giacchè tropp! 
sono gli elementi che volta per volta colla loro varia 
zione possono influire sulle cifre finali. D'altra parte 
quantunque sieno molte le prove in corso sono asai 
poghi i risultati economici fino ad ora portati a cono 
scenza del pubblico. Fra gli studii fatti uno dci più 
importanti è quello eseguito dall’ing. Bion J. Arnold 
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per conto della New Central Railroad C. Questa So- 
cietà ha posto il problema del rimorchio con locomo- 
tive elettriche dei treni fra Mott. Haven Junction e 
la grande stazione Centrale di New York. Si tratta di 
un tronco di 8 Km. di lungnezza a 4 binarii percorso 
giornalmente da circa 600 treni passeggieri. 

L'ing. Arnold ha cominciato ıl suo studio con una 
serie di interessantissime prove dinamometriche onde 
determinare il lavoro necessario alla trazione. In base 
ai risultati di queste prove ha stabilito i calcoli com- 
pleti per la trazione elettrica ed ha studiato i diversi 
modi di eseguire l'impianto. Essendo stata prescelta 
la corrente continua per poter avere un avviamento 
più rapido e deciso, il sistema che risultò più conve- 
niente fu quello di generare l’energia elettrica in una 
stazione a vapore situata presso una delle estremità 
della linea, parte sotto la torma di corrente continua 
e parte sotto quella di corrente trifase, quest'ultima 
per l'alimentazione di unasotto-stazionetrasformatrice 
situata all'altra estremità della linea. La tensione a- 
dottata sulla terza rotaja sarebbe di 600 volt. E’ un 
sistema perfettamente paragonabile a quello adottato 
sulla linea Milano-Porto\Ceresio. Con questa disposi- 
zione egli arriva alle cifre seguenti: 

Spese d'esercizio per locomotiva Km. 

comprese la manutenzione e spese 

diverse . . . ...... fr. 0,752 0,510 
Spese fisse per locomotiva Km. suppo- 

sto che coll'elettricità occorra per lo 

stesso servizio l’80 0/0 di locomotive » 0,036 0,256 

ToraLe 0,788 0,766 


Come si vede la differenza sulle spose totali non è 
molto rilevante nè tale da persuadere per sè sola ad 
adottare il nuovo sistema. Su queste cifre si deve però 
osservare che esse non rappresentano nulla di assoluto, 
essendo riferite a locomotive kilometri con certe deter- 
minate condizioni di traffico: hanno perciò soltanto 
valore pel raffronto. Il quale poi a sua volta non può 
essere applicato al caso nostro senza alterazioni, e per 
il diverso valore dei materiali, del carbone e della mano 
d'opera, e perchè si tratta di un esercizio fatto con lo- 
comotive. (Continua) 


Sulla graduazione 
degli Apparecchi elettrici di misura 


Una delle qualità ricercate neghi apparecchi elet- 
trici di misura, con indicazioni dirette, è una buona 
e razionale distribuzione delle graduazioni sul qua- 
drante. La distribuzione uniforme ei presenta bene 
ed è conveniente in molti casi, ma non sempre si può 
ottenere, ed inoltre ad essa si preferisce talvolta una 
distribuzione allargata nella regione utile, ossia nella 
regione delle letture normali. 

La distribuzione delle letture sul quadrante va 
presa in grande considerazione dal costruttore di ap- 
parecchi di misura durante lo studio dei suoi modelli. 
In pochi casi è a priori evidente la ripartizione sulla 
scala; in molti casi, eseguito lo strumento si corregge 
sperimentalmente la prima ripartizione giudicata ina- 
datta. 

Credo utile svolgere alcune semplici considerazioni 
che valgono a stabilire delle norme per formarsi in 
generale un giudizio sulla distribuzione delle riparti- 
zioni sulla scala, ọ brevemente, come diremo, sulla sua 
forma, dalla osservazione degli elementi del disegno. 

Per fissare le idee riferiamoci ad un apparecchio ad 
indicazione diretta, ad es. ad un amperometro da qua- 
dro. In un tale apparecchio la lancetta, e quindi l'e- 
quipaggio o parte mobile ha una posizione definita per 

ogni valore della corrente che attraversa lo strumento. 
In corrispondenza di una posizione dell'equipaggio, 
l’azione meccanica dovuta alla corrente non dipende 


unicamente dall’intensità di quest’ultima, ma anche 
da un altro fattore che dipende dalla forma e dispo- 
sizione particolare dello strumento e definisce il coef- 
ficiente, diremo così, nel cui rapporto l'azione della 
corrente è trasformata in azione meccanica sull’equi- 
paggio. | 

Se la corrente od una parte ad essa proporzionale, 
attraversa un avvolgimento che forma l'equipaggio, 
il quale si muove in un campo magnetico, l’azione 
meccanica dovuta alla corrente, sarà dipendente anche 
dal valore del campo magnetico nella corrispondente 
regione occupata dall’avvolgimento. Così l’azione della 
corrente dipende anche dalla distribuzione del campo 
magnetico. Se l'apparecchio è elettromagnetico, ed il 
movimento dell’equipaggio è conseguenza dell’attra- 
zione o repulsione di pezzi di ferro che si magnetizzano 
sotto l’azione della corrente da misurare, anche in 
questo caso l’azione della corrente in ogni punto è fun- 
zione oltre che della intensità anche della posizione 
reciproca dei pezzi di ferro, e queste condizioni che 
entrano a definire l’azione della corrente sono costanti 
dello strumento. 

Si può considerare l'azione della corrente dipen- 
dente dalla intensità e da un altro fattore, la cui di- 
stribuzione nello strumento, per le diverse posizioni 
dell'equipaggio, è una costante che può emergere dal 


A) A X X 
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disegno, e che quindi può portarsi in conto, sovente 
prima di eseguire la costruzione e di esperimentare. 
In ogni posizione dell'equipaggio, lo sforzo meccanico 
che agisce sul medesimo, dovuto alla corrente, è rap- 
presentato dal prodotto: 
fi 

dove f è il valore del fattore in quel punto, ed : l'in- 
tensità della corrente. | 

L’azione antagonista, sia essa prodotta da molle che 
entrano in tensione, o da pesi, è per ogni condizione di 
equilibrio uguale e contraria all’azione della corrente. 

Così: fi— a 
dove a esprime l’azione antagonista 

L'azione antagonista è talvolta proporzionale allo 
spostamento z dell'equipaggio; in questo caso, siccome 
c’interessa soltanto la legge di variazione delle gran- 
dezze che ci occupano, possiamo porre: 

a= x, 

e quindi: fis 

Talvolta invece a varia in rapporto ad r con una 
legge qualunque che si rappresenta con una curva. 


Facciamo il caso: a = £, 
f £ 
allora i= F 


Nella figura 1 la linea ẹ rappresenta la curva di va- 
riazione di f rispetto ad z. 

Per il valore z dello spostamento dell'equipaggio, 
il valore della corrente è dato dal rapporto dell'ascissa 
per l’ordinata. 
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Nel diagramma si può tracciare la curva che rap- 


T 
presenta F nel modo seguente: 


x 
Poniamo: F 


T 
sia n= costante, allora — è rappresentato da m a 


7 
1 
meno del fattore e 


Tiriamo la retta n parallela ad z e distante di ». 

Tiriamo la o f che taglia la n in P; abbassiamo la 
PR e riportiamo la lunghezza Ro sull'ordinata in x nel 
tratto sQ . Q è il punto della curva di variazione di 
x/f corrispondente ad z. 

Eseguendo questa costruzione per altri punti si 
ottiene la curva dei valori di î. Le ascisse corrispon- 
denti ad una ripartizione uniforme sull'asse delle or- 
dinate, rappresentano la distribuzione delle divisioni 
sul quadrante dello strumento. 

Per una scala uniforme la curva della corrente è 
una retta passante per 0. 

Se la scala è simmetrica rispetto al punto di mezzo 
l'ordinata estrema è doppia dell'ordinata media, 
quindi la curva delle ; pasta per Q, P, Q, figura 2. 
Analogamente, a due punti equidistanti da zm corri- 
sponderanno due ordinate con gli estremi posti sim- 


0 EA 


3 t 
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metricamente rispetto a P. La curva delle : è simme- 
trica rispetto al suo punto di mezzo. Riteniamo sempre 
che l'azione antagonista sia proporzionale allo sposta- 
mento e quindi che sia: 

x 


«== —— 


Allora per il punto medio della graduazione si ha: 
lm 
‘tm = —— ,. 
fm 
; ` ì Ze 
Per il punto estremo tie = 7—. 
fe 
Se la scala è simmetrica io == 2iîm. 
E siccome Ce = 2.Cny 
risulta fe = fm. 


Quindi nella linca di f l’ordinata estrema è uguale al- 
lordinata media estrema. 

Si deduce che una distribuzione del fattore f simme- 
trica, dà una scala dissimmetrica e viceversa ad una 
scala simmetrica corrisponde una distribuzione dis- 
simmetrica del fattore f (fig. 3). 

Così in un apparecchio di misura formato di un av- 
volgimento percorso da corrente che si muova in un 
campo magnetico, se la distribuzione del campo è 
simmetrica rispetto alla posizione mediana dell'avvol- 
gimento la graduazione sarà dissimmetrica, tutte le 
volte che la forza antagonista è fornita da una molla. 

Solo nel caso che la distribuzione del campo ma- 
gnetico sia uniforme si ha una graduazione simme- 
trica, in quantochè è pur essa uniforme. Invece per 
gli altri casi di simmetria del campo, se la graduazione 
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risulta stretta nella prima metà, risulterà allargata in 
fondo e viceversa. 
Coma dalla curva di f abbiamo ottenuta quella di i 
x£ 


t == —= 


facendo 


così dalla curva di į si può dedurre quella di f facendo 
tie | 


_———— ————_— 


(j 
Quindi, stabilita la forma della scala, ossia la legge di 
ripartizione delle divisioni sul quadrante, si può -dise- 
gnare la curva della distribuzione del fattore f. 
Queste considerazioni possono svolgersi anche nel 
caso generale che l’azione antagonista non sia propor- 


Fio. 3. 


zionale allo spostamento e quindi non sia: 

a = z, 
ma la variazione di a sia rappresentata da una curva 
qualunque. 
La curva s rappresenta la distribuzione di f (Fig. 4). 
La curva s, quella di a. — 


Fia. 4. 


Ponendo sempre uguali all'unità le costanti, nella po- 
sizione 7 dell'equipaggio si ha: 
Yı = yi 


quindi 1, 


La corrente i varia come il rapporto i ° 


È . . . » . Y . 
Per tracciare la curva di ? e quindi di — poniamo 
LA = f d ui ` Yı 
= — facendo n = costante, il rapporto = è 

y 


1 
rappresentato da m, a meno della costante = 


Tiriamo la retta » parallela ad 7 e distante di n. 
Tiriamo la Oy, che taglia la retta n in P. Abbassiamo 
da /’ la perpendicolare all'asse « fino in Q dove incon- 
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tra la retta 0y,; tiriamo la QS parallela all'asse z; 
il punto Š è il punto della curva di ? corrispondente 
alla posizione z. 

Così per punti si determina la curva di i. Segnando 
su z le ascisse corrispondenti ad ordinate uniforme- 
mente crescenti di î, si ha su z la distribuzione delle 
divisioni sul quadrante. 

Delle tre curve s, 8, ed i, una si deduce dalle altre 
due, quindi è possibile risolvere ognuno dei tre pro- 
blemi: 

Nota la distribuzione del fattore e la curva della 
forza antagonista, determinare la forma della scala. 

ı Nota la forma della scala, e la distribuzione del 
fattore, determinare la curva di variazione della forza 
antagonista. 

Nota la forma della scala e la curva di variazione 
della forza antagonista, determinare la curva di va- 
riazione del fattore. Ing. Arcioni. 


SISTEMA KULL 


PER L'ILLUMINAZIONE DEI TRENI 


In attesa che tutte le ferrovie vengano elettrificate, 
non si potrebbe più adattarsi all’illuminazione ad 


olio che in passato si trovava sufficiente, e quindi si 


vanno sempre escogitando nuovi mezzi e Sistemi di 
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necessità che questi apparecchi, malgrado le compli- 
cazioni del servizio, siano semplici, di funzionamento 
assolutamente sicuro e richiedano poca manuten- 
zione. 

Una semplicità troppo spinta potrebbe essere tut- 
tavia dannosa al buon funzionamento dell’insieme, 
perchè potrebbe condurre a variazioni di tensione a- 
normali e quindi ad una serie di cariche e scariche 
intempestive della batteria. Questo è appunto l'in- 
conveniente che si riscontra in alcuno dei noti sistemi 
misti di illuminazione con batteria e dinamo. 

Il sistema ideato dal Kull, elettrotecnico delle fer- 
rovie dello Stato svizzero a Olten, pare che risponda 
largamente a tutte le necessarie condizioni di perfetto 
funzionamento, di sicurezza e di semplicità di eserci- 
zio, poichè un certo mumero di vetture delle ferrovie 
dello Stato svizzero, alle quali venne applicato il si- 
stema Kull, si trovano in regolare esercizio dal Mag- 
gio 1900; è dunque permesso ritenere che questo si- 
stema sia già uscito dal periodo di prova per entrare 
nel dominio della pratica. 
” XX% 


Una vettura illuminata secondo il sistema Kull for- 
ma un insieme completo ed indipendente, e l’illumi- 
nazione può funzionare in ogni luogo ed in qualsiasi 
momento. L'installazione completa consta delle se- 
guenti parti: 

1. Una dinamo, di costruzione speciale, sospesa 


Fia. 1. — DINAMO COL REGOLATORE A FORZA CENTRIFUGA 


illuminazione più intensa, nei quali l’acetilene, il gas 
e l’elettricità trovano largo impiego. Uno dei sistemi 
favoriti dagli inventori è quello che si basa sull’appli- 
cazione di una dinamo mossa dagli assi stessi dei vei- 
coli ferroviari, sussidiati da una batteria di accumula- 
tori, ed i tipi proposti sono già molto numerosi. Cre- 
diamo opportuno rne qualcuno in rassegna, e 
per cominciare da uno dei più recenti prendiamo in 
esame quello proposto dal Kull, i cui organi vengono 
fabbricati ora dalla Brown Boveri. | 

Il sistema combinato consiste essenzialmente nel- 
l’installare su ciascun veicolo, oltre alla batteria di 
accumulatori, una dinamo, la quale è comandata da 
uno degli assi della vettura e serve durante la corsa 
a sviluppare la corrente necessaria all’illuminazione 
ed a caricare la batteria, affinchè questa sia sempre 
pronta a fornire corrente durante le fermate del treno 
o durante i rallentamenti. La dinamo è mossa da un 
asse che gira ora in un senso ora nell’altro e con ve- 
locità molto variabile; è necessario quindi ricorrere 
‘ad apparecchi di regolazione permettenti di ottenere 
una corrente di tensione costante, qualunque sia il 
numero dei giri e il senso della rotazione. Non sa- 
rebbe difficile di soddisfare a questa condizione; se 
non. si avesse a tener conto nel medesimo tempo della 


alla intelaiatura della vettura e mossa da un asse di 
questa. 

2. Una batteria d’accumulatori di piccola capaci- 
tà, fissata pure all’intelaiatura della vettura. 

3. Un regolatore a forza centrifuga, che è accop- 
piato all’albero della dinamo e comanda un reostato 
d’eccitazione ed un interruttore. 

4. Un interruttore automatico ed un apparecchio 
di chiusura in corto-circuito che nel caso di piccola: 
velocità o di carica sufficiente della batteria inter- 
rompe il circuito della generatrice e modifica la resi- 
stenza del circuito d’illuminazione, sì che l’intensità 
luminosa non soffra variazioni pel passaggio dall’una 
all’altra sorgente di energia. 

5. Un interruttore automatico di corrente ausi- 
liaria, che dipende dalla tensione della batteria ed è 
capace di chiudere o di interrompere il circuito di 
una corrente ausiliaria derivata dalla generatrice e di 
comandare così l'apparecchio accennato al No. 4. 

6. Una resistenza fissa, inserita stabilmente nel 
circuito della corrente della macchina. 

7. Un'istallazione completa di lampade con rela- 
tive condutture, valvole ed interruttori. 

Lo schema annesso (fig. 4) mostra chiaramente 
le connessioni fra le varie parti dell’installazione e 
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lascia meglio comprendere il modo di funzionare del 
sistema. La dinamo, che, come abbiamo detto, è ec- 
citata in derivazione, è rappresentata in D. Essa è 
completamente chiusa, ben protetta quindi contro la 
polvere e l'umidità. Il rapporto di velocità degli or- 
gani di comando è costante, vale a dire che il numero 
dei giri della dinamo è proporzionale alla velocità 
del treno; se questa è di 28 Am la dinamo fa circa 
650 giri al minuto; per una velocità di 1007 il nu- 
numero dei giri sale fino a circa 2320. Affinchè la dire- 
zione della corrente rimanga sempre la stessa, venne 
prevista una disposizione speciale capace di invertire 
il senso della corrente d’eccitazione al cambiare del 
senso del movimento. I sopporti della dinamo sono 
provvisti di oliatori automatici ad anello. 

La batteria di accumulatori è segnata nello schema 


Fio. 2. — REGOLATORE A FORZA CENTRIFUGA 
E REOSTATO PER L’ ECcITATORE. 


dalla lettera 4. Essa si compone di un numero di ele- 
menti che varia a seconda della tensione voluta. Le 
tensioni più adatte sono di 18 volt (9 elementi). Si 
è constatato che pel buon funzionamento del sistema 
è bene che tutta la capacità sia concentrata in una 
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.-Fio, 3. — INTERRUTTORE AUTOMATICO 
ED APPARECCHIO PER LA CHIUSURA IN CORTO CIRCUITO. 


batteria unica: limpiego di più batterie in parallelo 
non ha dato buoni risultati pel fatto che si produce- 
vano continuamente sbalzi di tensione e che le batte- 
rie non lavoravano in egual misura. La batteria è 
caricata prima di essere posta sotto la vettura e non 
ha più bisogno di essere rimossa di là, tranne che per 
le ‘periodiche ispezioni alle vetture, le quali ricorrono 
ogni tre o sei mesi. La batteria è allogata in leggere 
casse a chiusura ermetica e trasportabili a mano, senza 
speciali esigenze per la costruzione. ý 

Il regolatore a forza centrifuga R è direttamente 
accoppiato alla dinamo. Consta di un regolatore dif- 
ferenziale a molla, ad asse orizzontale, chiuso in una 
cassa a pareli impermeabili, la quale contiene una 
certa quantità d’olio destinato a lubrificare le artico- 
lazioni. I sopporti sono muniti di oliatori automatici 
ad anello. Grazie all'azione simultanea ed inversa della 
forza centrifuga e della molla spirale, una variazione 
del numero dei giri provoca uno spostamento del cor- 
soio del regolatore, il quale a sua volta per mezzo di 
un segmento dentato comanda il reostato d’eccita- 
zione W e l’interruttore S. 
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Gli elementi del regolatore centrifugo sono calcolati 
per modo che l'interruttore S sia chiuso quando la 
dinamo fa circa 650 giri, il che corrisponde ad una 
velocità del treno di 28 Am allora. Rimangono dun- 
que chiusi tanto il circuito î, dal quale aipendono 
l'interruttore automatico e l'apparecchio di chiusura 
in corto-circuito F, quanto il circuito d’eccitazione i, 
e la dinamo si mette in tensione e lavora in parallelo 
colla batteria sul circuito d'illuminazione. Un secondo 
circuito ;, è contemporaneamente chiuso dall'interrut- 
tore S: riparleremo più avanti dell'utilità di questo 
circuito. Quando la velocità del treno cresce e con essa 
il numero dei giri del regolatore, una resistenza suc-, 
cessivamente crescente viene inserita in derivazione 
nel campo della dinamo, di guisa che la tensione di 
questa rimane costante fino a 2320 giri, il che corri- 
sponde ad una velocità di marcia di ca. 100 Km al- 
l'ora, velocità superiore a quella attualmente autoriz- 
zata sulle ferrovie a scartamento normale. Quando la 
velocità del treno diminuisce, la resistenza in deriva. 


NE I 


Lg 


. 
=- m om m —— o... —__. Lu 
rea 


Ual 


® 
< 

| 

| 


T 
— — — — —1— © oio ae e aaa e a <= . am a» e» ao cc queta «ic ed 
Fia. 4. — SCHEMA DELLE CONNESSIONI. 


zione viene esclusa e l'interruttore S aperto in pros- 
simità dei 650 giri. E’ inutile aggiungere poi che l'in- 
tero gruppo può essere a seconda del bisogrio regolato 
per altre velocità. 

Gli apparecchi E ed H comprendono: un interrut- 
tore automatico, un apparecchio di chiusura in corto 
circuito ed un interruttore automatico del circuito 
ausiliario. L'apparecchio £ comprende anche un sole- 
noide posto nel circuito della corrente ausiliaria i,; 
sul nucleo in ferro dolce del solenoide si trovano due 
serie di contatti, costituiti da pozzetti di mercurio en- 
tro cui si tuffano punte speciali di contatto. La serie 
superiore apre o chiude i circuiti: î (corrente princi- 
pale) ed i, corrente d’eccitazione. Questi circuiti sono 
aperti quando il nucleo di ferro, obbedendo alla leg- 
ge della gravità si trova nella sua porzione più bassa; 
sono chiusi quando il solenoide è attraversato dalla 
corrente ausiliaria ? ed il nucleo è attratto ver:o 
l'alto. I contatti della serie inferiore hanno sempli- 
cemente per iscopo di mettere in circuito od in corto- 
circuito una resistenza costante X. Questa resistenza 
viene inserita quando il solenoide è attraversato dalla 
corrente; viene esclusa quando la spirale non riceve 
più corrente. Verso la fine della carica, quando questa 
avviene coll’interruttore F aperto, la tensione della 
batteria cresce, l'intensità della corrente va aumen- 
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tando nel circuito i, fino a che raggiunge un valore 
tale, che basti a far attirare dal solenoide $ il suo nu- 
cleo ed aprire così l'interruttore /,. dll circuito i, è 
interrotto e l’ apparecchio Æ separa la dinamo dalla 
batteria e contemporaneamente mette in corto-circuito 
la resistenza ausiliaria K. | 

L'apparecchio H comprende ancora un arresto a 
molla, che tiene aperto linterruttore 4, per tutto ıl 
tempo che non si deriva corrente dalla patteria vale 
a dire, per es., durante i viaggi ulurni. Ma quando 
l'interruttore della luce #' viene chiuso, allora | arresto 
e messo in libertà in virtù dell elettro-calamita 4 e 
la macchina viene di nuovo allacciata alla batteria; 
di guisa che lenergia che questa ha somministrato 
le è subito restituita, s intende soltanto durante lamar- 
cia. Per tutto il tempo di una iermata la batteria deve 
bastare da sè sola au illuminazione; ed è soltanto du- 
rante la marcia della vettura e dopo che questa ha 
raggiunto la velocità necessaria per chiudere linter- 
ruuuore 5, che la macchina alimenta di nuovo il cir- 
cuito delle lampade e carica la batteria. L arresto, di 
cui si è fatto parola più sopra, comprende anche un 
altro dente di arresto che mantiene bloccato l'inter- 
ruftore h, finchè l'interruttore } rimane chiuso. La 
matchina non può dunque essere separata dalla bat- 
teria per tutto ıl tempo che quest’ultima alimenta il 
circuito d'illuminazione, vale a dire, è nel periodo di 
scarica, sempre però sotto la condizione di una con- 
veniente velocità di marcia. 

Nel circuito della dinamo è inserita stabilmente 
una resistenza W; allo scopo di assicurare la stessa ten- 

sione ai morsetti di tutte le dinamo, le quali, quan- 
tunque costruite sullo stesso modello, possono avere 
tuttavia l’una rispetto all'altra piccole ditferenze di 
tensione. L'installazione delle lampade, la distribu- 
zione delle condutture, la disposizione delle valvole 
e degli interruttori variano naturalmente col variare 
del tipo delle vetture; parimenti il numero e la inten- 
sità delle lampade deve essere scelta in modo confa- 
cente alla destinazione ed alla importanza della vet- 
tura. L'esperienza ha dimostrato tuttavia che due 
tipi di installazione meritano di essere preferibilmente 
adottati: per le grandi vetture un impianto di 160 
candele, per le piccole un impianto da 100 candele 
contemporaneamente accese. 
. Ciò premesso ecco quali sarebbero i vantaggi che 
il sistema Kull presenterebbe, in base alle osservazioni 
che si poterono tino ad oggi fare. 

Uno dei principali meriti del sistema misto, mac- 
china-batteria, è indubbiamente quello di assicurare 
l'indipendenza della vettura in ‘qualunque luogo essa 
sı trovi ed in qualunque momento venga messa in ser- 
vizio. Ma questo vantaggio può esere considerato 
come assoluto solo nel caso che sia possibile di far 
entrare la vettura, provveduta di questo sistema d'il- 
luminazione, nella composizione di un treno qualsiasi, 
espresso o locale, per corse tanto diurne che notturne. 
Le esigenze relative alla durata dell’illuminazione, al 
tempo della carica, alla velocità, ecc., variano così 
grandemente da treno a treno, che finora sembrò ne- 
cessario di adottare nei sistemi in uso, disposizioni spe- 
ciali meccaniche od elettriche per poter imodificare, 
a seconda dei casi, il rapporto fra la potenza della di- 

namo e quella della batteria. Col sistema Kull questa 
regolazione preventiva non è necessaria. 

Un altro vantaggio del sistema Kull risiede nel 
fatto che un eccesso di carica o di scarica della bat- 
teria, non è in pratica assolutamente ammissibile. 
Una scarica esagerata potrebbe prodursi sollo nel caso 
che la batteria durante la fermata delle vettura debba 
fornire una quantità di energia maggiore di quella 
che la sua capacità comporti. Un eccesso di carica poi 
è eventualità che solo può presentarsi nel caso in cui, 
mentre le lampade sono accese, l'energia consumata 
durante una fermata venisse completamente restituita 


prima della fermata successiva; ma questo eccesso di ! 


RIVISTA SETTIMANALE 


773 


carica non può avere il menomo effetto nocivo sulla 
batteria, ed è trascurabile in pratica, perchè può es 
sere determinato soltanto dalla differenza piccolissima, 
che esiste ogni momento fra l'intensità tornita dalla 
dinamo e quella assorbita dal circuito d'illuminazione. 
Da quanto si è precedentemente esposto risulta chia- 
ramente che la dinamo sarà messa tuori circuito ap- 
pena che la tensione della batteria abbia raggiunto 
un valore determinato, che può essere fissato a piacere. 
| di qui che sorge la piena sicurezza, che non vi sa- 
ranno eccessi di carica neppure nelle corse diurne. L'e- 
nergia invece derivata dalla batteria le sarà subito re- 
stituita durante la marcia, cosicchè la batteria s1 trova 
sempre caricata o quasi, e basta essa sola ad assicurare 
l'illuminazione per un intervallo considerevole quando 
la vettura è ferma (per es. per una pulitura notturna). 

Quando si pensi poi, che la dinamo lavora soltanto 
quando c'è un richiamo d'energia da parte del cir- 
cuito delle lampade, risulta chiaramente che verranno 
richiesti alla locomotiva il numero dei cavalli-ora stret- 
stamente necessar) all'illuminazione, più s'intende, 
quella piccola parte d'energia assorbita dalle perdite 
meccaniche ed elettriche. Ll consumo d'energia è in 
pratica lo stesso per qualsiasi velocità. In altri sistemi 
invece il consumo d energia cresce colla velocità, di 
guisa che quando si raggiungono grandi velocità, è 
necessario far assorbire una parte dell'energia da mez- 
zi artificiali e questo apporta una diminuzione nel 
rendimento. 

Prenderemo in esame qualche altro fra i tipi più 
moderni di questi sistemi di illuminazione: saremmo 
però lieti se questo sistema venisse provato anche sulle 
Reti italiane per poterlo conoscere più da vicino, e 
per constatare tutto il bene che se ne dice nella vi- 
cina Svizzera. ng. Luzzati. 


Paragrapdipe Jodko 


Lo scienziato Jacques de Markievicz-Jodko, ben 
noto per le recentissime scoperte sulla fotografia delle 
vibrazioni elettriche che aprono nuove applicazioni 
alla medicina, all'igiene, alla biologia, ha tatto con 
risultati ottimi un paragrandine, basato su principio 
scientifico, che già funziona con sommo vantaggio al- 
l'estero in vastissime estensioni di terra, nelle quali, 
per la grandine, venivano totalmente distrutti interi 
raccolti. 

Le novità caratteristica apportata dallo scienziato 
de Markiewicz-Jodko, nella sua pregevole scoperta 
dell’impianto del paragrandine, consiste nell'applica- 
zione del parafulmine tirankliniano che agisce come 
conduttore delle onde hertziane. Come il Marconi usa 
l'antenna radiatrice nel suo apparecchio trasmittente 
per irradiare le onde hertziane e impiega l antenna 
irankliniana nel suo apparecchio ricevente per rice- 
verle, per cui riesce a telegrafare a molta distanza, così 
de Markiewicz-Jodko usa, nei terreni che vengono col- 
piti da grandine, antenne che hanno l'importante ui- 
ficio di ricevere le onde hertziane alla stessa guisa del 
parafulmine che raccoglie l'energia elettrica delle nubi 
temporalesche, ed in questo modo riesce ad impedire la 
formazione della grandine, perchè si sa che la causa 
principale della formazione della grandine è lelet- 
tricità atmosferica. Dimodochè la funzione del para- 
grandine Jodko è quella di stabilire continuamente 
nell'aria lo stato di equilibrio elettrico, cioè di scari- 
care nella terra l’elettricità che esiste e che si accumula 
continuamente nell'aria, specialmente quando in que- 
sta vi sono nubi temporalesche. A tale scopo l'apparec- 
chio è formato di una punta di rame nichelata attac- 
cata ad una speciale funicella di paglia che funziona 
da filo conduttore economico, sostenuto da una pertica 
alta circa 10 metri e munita di una sostanza isolante. 
Questo filo conduttore dell'elettricità atmosferica ter- 
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mina con una lastra di zinco che viene introdotta ad 
una certa proiondità nella terra umida. 

Nel terreno che si vuole preservare dalla grandine 
sì devono mettere queste antenne distanti le une dalle 
altre in ragione della loro lunghezza e della loro }o- 
sizione che deve essere verticale come si usa per i pa- 
rafulmini. 

Per sapere poi in quali periodi il paragrandine ab- 
bia agito, giova opportunamente per ogni vastissima 
estensione di terra munita di queste anteune inter- 
calare in una sola delle medesime il mio Elettrografo, 
rivelatore e registratore delle scariche elettriche tem- 
poralesche (1), che viene costruito a Berlino da Fer- 
dinando Ernecke. r 

Tale metodo di preservare i terreni dalla grandine 
è semplice, economico e di nessun pericolo di disgrazie, 
e l'apparecchio una volta impiantato agisce da solo. 

Gab. di Fisica — R. Ist. di Girgenti. 
Prof. PIETRO LANCETTA. 


(1) Cfr. XX-149, 


TRIBUNA 


Ancora sulla posta elettrica. 


Fu mio ospite l’Ingegnere Giapponese Ittaznab di 
Nagasaki, mandato dal Governo di Tokio per studiare 
ì progressi della telegratia senza fili. — Non mi risulta 
che abbia ammirato l’esito delle esperienze ordinate 
dal Galimberti, mecenate degli inventori trascenden- 
tali, ed eseguite, dal fior fiore del tecnicismo telegra- 
fico, sulle coste della Sardegna. Mi si assicura che 
furono ricevute alcune lineette dell'alfabeto Morse 
senza i relativi punti, s'intende, alla non disprezzabile 
distanza di 10 kilometri! Il mio ospite ebbe invece 
parole di lode per la R. Marina Italiana ed ora si reca 
in Inghilterra per presenziare gli esperimenti Marconi. 

Credo notevole la sua opinione sulla posta elettrica, 
quale viene dibattuta in questi giorni, in Europa: 
Egli mi disse: sono trascorsi quasi 20 anni dai lavori 
di Ayrton e Perry sul te/pherage elettrico e sor- 
prende come la questione «ia non solo allo stesso punto, 
ma arretrata dagli ultimi lavori dell Ingegnere Pisci- 
celli. Come mai l'esperienza del passato fu così presto 
dimenticata? Come si spiega, che tutti i giorni si bre- 
vettano e si esumano come cose nuove, tante applica- 
zioni vecchie e dimenticate ? 

Secondo l’Ittaznab questo fenomeno prova che la 
civiltà occidentale non ha le profonde radici di quella 
orientale; qui facilmente si perde ciò che si acquista 
— basterebbe che un cataclisma arrestasse la vita in- 
tellettuale durante 50 anni, per ridurre l'Europa allo 
stato primitivo! (sic). — Lasciamo all'Ittaznab giap- 
ponese tutta la responsabilità del suo giudizio, ma bi- 
sogna convenire che anche in fatto di « posta elettrica » 
i Giapponesi sono più avanti di noi. 

Infatti colà si ragiona in questo modo: I treni fer- 
roviari, pesanti, non possono superare certe velocità, 
senza pericolo. Anche le linee importanti, restano ino- 
perose per 9/10 del tempo; sommando i tempi durante 
i quali una sezione di strada ferrata è occupata dai 
treni circolanti nelle 24 ore, si vede che la cifra è 
bassa. 

Dunque si utilizzino le linee ferroviarie negli inter- 
valli liberi, trasportando la corrispondenza postale, 
con vagoncini automobili, leggerissinii e raggiungenti 
senza pericolo 200 kilometri all'ora. 

Il problema al Giappone fu risolto così: un auto- 
mobile leggiero, ha le quattro ruote di acciajo a raggi 
tesi, 1 cerchioni, simili nella sagona a quelli ferroviari, 
hanno un rivestimento di caucciù indurito, il quale 
aderisce bene alle rotaje. Il motore elettrico... pardon, 
a benzina, montato in alluminio, ha più di 50 cavalli 
di forza; la forma del veicolo è tale che la pressione 
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atmosferica lo comprime contro le rotaje, freni pode- 
losì lo arrestano dopo poche decine di metri e quando 
la linea è libera fila 200 km. allora! Non è troppo,’ 
ma se fosse applicato fra Roma e Milano e ci fosse una 
partenza ogni ora, le lettere arriverebbero in 4 ore, 
cioè prima dei telegrammi. Chiesi al Giapponese se 
fece al Ministro Galimberti la proposta di una simile 
posta-benzina; ma mi rispose che a Roma, dopo il 
progetto Piscicelli-Taeggi, non si studiano che pro- 
getti superiori ai 400 chilometri! Povero Giappone. 
come corre.... adagio. 


Con stima — Devotissimo BzZTI. 


L'Istituto Elettromeccanico di « Lovanio n. 


Scopo della presente è di far conoscere nel nostro 
Paese ove ora in più parti sorgono istituti e scuole del 
genere dell'Istituto }lettromeccanico di Lovanio, come 
qui si sia risolta la questione, e si sia riusciti a dar vita 
ad una istituzione eminentemente lodevole e pratica. 
Come l’Istituto Elettrotecnico annesso all’Università 
di Liegi, deve la sua esistenza all’iniziativa privata del 
senatore Montefiore, così questo pure è dovuto all’ini- 
ziativa privata di S. Ecc. l'onorevole Beernaert ed 
altri, ed è come quello, annesso all'antica Univer- 
sità Cattolica di Lovanio, la più popolata delle quattro 
Università Belghe riconosciute. Sono là bellissimi e- 
sempii d'iniziativa, per un elevato scopo scientifico. 

Prima di stabilire il piano generale di questo Isti- 
tuto, iu inviato un giovane Ingegnere Elettricista spe 
rimentato nelle officine della Siemens e Halske, ed ora 
incaricato del corso di costruzioni elettro meccaniche, 
a visitare gli Istituti del genere esistente in Europa ed 
in America. Sotto il suo referto si concepì la costru- 
zione dei locali. Questo Istituto ha scopo eminente- 
mente pratico, pur avendo e dando tutti i mezzi ne- 
cessari perchè questa pratica sia corroborata dagli 
esperimenti i più esatti e scientificamente precisi. L'im 
pianto componesi essenzialmente di quanto . segue: 
Due generatori di energia meccanica, uno a vapore 
(Bollinkxy) di 15 HP ed uno a gas illuminante (Cros- 
sley) di 30 HP che mediante dinamo ed una batteria 
d’accumulatori di 350 amp-ora, possono dare ai serra- 
fil: degli apparecchi d’utilizzazione 35 kw per tre ore. 

Per avere le correnti alternate, vi ha un gruppo 
trasformatore composto di Motore Shunt con alterna- 
tore trifase, che permette di poter ottenere dai 9 ai 10 
kw di potenza utilizzabile. 

Mediante un albero di trasmissione sul quale sono 
calettati parecchi coni a puleggia, e le due grandi pu- 
legge che servono per le generatrici meccaniche, si può 
ottenere l'accoppiamento di queste e nello stesso 
tempo trasmettere ad un apparecchio qualunque che 
assorbe della energia meccanica. Il numeroso mac- 
chinario elettrico per le esperienze è tutto di ultimo - 
modello e trovasi installato nella sala di prove, che, 
grande 30 m. per 100 m., con luce abbondante sì di 
giorno che di sera, avendo 7 grandi sezioni di prova 
da 5 m per 3, permette colle sue disposizioni di poter 
fare qualsiasi esperienza d'officina o di centrale elet- 
trica, poichè da una parte si può avere l'energia mec- 
canica dall'albero di trasmissione e dall'altra per 
mezzo d’un quadro di distribuzione, l'energia elettrica 
tanto sotto corrente continua, che alternata mono 
o trifase. Il quadro di distribuzione e l'installazione 
della rete, sono state fatte dalla Siemens-Halsxe che 
colla perizia sua solita, ha disposto il tutto in modo da 
poter avere il più grande ed efficace aiuto da tutti gli 
apparecchi ed istrumenti utilizzati per la distribu- 
zione elettrica, avendo avuto cura di disporre tutto co- 
me nelle grandi centrali e facendone così un vero pic- 
colo modello. Allo stesso piano terreno sono ancora un 
laboratorio meccanico moderno, ove possono pratica- 
mente vedersi e porre in opera e lavorare, tutte le 
parti di macchina ricevendo così un buon indirizzo 
pratico, per le applicazioni e costruzioni elettriche. 


30 Novembre 1902 


Oltre la sala speciale degli accumulatori, ve ne è 
un'altra per lo studio dei ditterenti elementi secon- 
dari che si annoverano nella pratica corrente, un ga- 
binetto fotometrico munito di tutti gli apparecchi più 
precisi e recenti, serve allo studio di quest importante 
parte dell’elettrotecnica, ed infine un gabinetto oscuro 
per fotografia ad uso dell’Istituto. 

Al primo piano trovasi l’uditorio ad anfiteatro ben 
illuminato e disposto in modo che il professore può 
fare sul tavolo qaalsiasi esperienza dimostrativa. Inol- 
tre vi è il laboratorio di misure che potendo disporre 
dell'energia elettrica sotto qualsiasi torma la si desi- 
deri, si presta meravigliosamente a qualsiasi espe- 
rienza dalle più semplici alle più delicate ed impor- 
tanti. Questa sala permette di poter occupare contem- 
poraneamente e comodamente almeno 50 allievi, n'è 
racile la sorveglianza e comoda la disposizione consi- 
stente in banchi lunghi 8 metri con 5 barre nude sulle 
quali mediante morsetti possono prendersi sì la cor- 
rente continua (2 barre) che la corrente alternata 
(3 barre). All'ultimo piano trovasi: Il gabinetto delle 
misure di precisione con apparecchi periettissimi e ben 
installati; il museo con una raccolta completa di cam- 
pioni di quanto utilizzasi nell’ industria elettrica (la 
Ditta Tedeschi di Torino ha mandato il suo bel cam- 
pionario di cavi e di fili) ed il gabinetto delle misure 
d'isolamento ove si possono ottenere potenziali da 
100 — 30000 volt permettendo così parecchie utili ed 
interessanti esperienze di somma importanza pratica. 

Completa l'Istituto una bella e chiara sala di 
disegno: in essa gli allievi eseguiscono i progetti 
relativi all'ultimo anno di studi. L'uditorio come gli 
altri laboratori dell’istituto sono in comunicazione te- 
lefonica fra loro. L'illuminazione elettrica delle diverse 
sale è stata variata in maniera da rappresentare la 
maggior parte dei sistemi impiegati attualmente. I 
locali sono scaldati a vapore. | 

Quest Istituto annesso come si è detto all’ Univer- 
sità Cattolica di Lovanio, conferisce il diploma d’Ing. 
Elettricista tanto agli allievi dell’Università e dopo 
4 anni di studi, che agli Ing. già laureati od agli Uf- 
ficiali delle armi speciali che trequentano allora solo 
per un anno un corso complementare di Elettro- 
tecnica. 

Come vedesi con mezzi semplici ma razionali si è 
trovato modo di obbligare l'allievo a trovarsi costante- 
mente a contatto colla pratica industriale del mestiere 
in modo che alla fine de’ suoi studi ha certamente 
. quel corredo di cognizioni sì tecniche che pratiche che 
sono la vera base utile pel buon ingegnere del giorno 
d'oggi. 

Ing. C. VALENTINI. 


Professore alla Scuola degli 
Alti Studi Commerciali e Consolari di Liegi. 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


VARIAZIONE DELLA RESISTENZA MAGNETICA D'UNA 
SBARRA DI TRAZIONE. - M. Fraichet - C. Rendus, 27 ot- 
tobre. — L'A. dimostra come le variazioni di resi- 
stenza magnetica di una sbarra di trazione possa ser- 
vire a studiarne il limite di elettricità. Si prende la 
sbarra come nucleo di un rocchetto comprendente due 
avvolgimenti: l. - un circuito primario collegato ai 
serrafili di una pila; 2. - un circuito secondario celle- 
gato ad un galvanometro. Ogni modificazione della 
sbarra sottoposta alla trazione produce una variazione 
del flusso che attraversa il circuito secondario, e quindi 
una deviazione nel galvanometro. 

Si osserva che durante il periodo elastico il flusso 
varia in modo continuo fino alla rottura della prima 
fibra; questa rottura produce una caduta brusca del 
flusso, e siccome le varie fibre non sono identiche e si 
rompono successivamente si ha una oscillazione nella 
variazione del fiusso, e tale variazione ritorna continua 
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quando tutto il fascio fibroso ha ceduto. Il numero e le 
amplitudini delle oscillazioni sono tanto più grandi 
quanto più il metallo è fibroso. 

Riguardo al limite di elasticità bisogna distinguere 
due ai tali limiti: 1. - il limite elastico del cemento 
che si interpone fra le fibre rotte ristabilendone la 
conduttività magnetica il quale corrisponde alla de- 
viazione massima del galvanometro; 2. - il limite di 
resistenza della fibra meno resistente che corrisponde 
alla prima oscillazione del galvanometro. 


SULL'USO DEI FILI DI SETA COME FILI DI TORSIONE. - 
V. Crémieu. - C. Rendus, 27 ottobre. — L'A. osserva 
che i tili di seta sono costituiti da due filamenti di se- 
zione rettangolare che il baco salda assieme, e depone 
con un, movimento di va e vieni per tormare il bozzolo. 
Deriva da ciò che questi due filamenti al momento in 
cui vengono uniti sono in uno stato di tensione ine- 
guale. L'A. studia le proprietà elastiche tanto del fila- 
mento semplice che ael tilo doppio. Egli trova che il 


filamento semplice non possiede alcuna elasticità di 


torsione, mentre il filo aoppio può comportarsi come 
un vero bifilare e presentare una coppia di torsione 
dello stesso ordine di un filo d'argento dello stesso dia- 
metro e della stessa lunghezza. Lasciando il filo sem- 
plice sotto l’azione di pesi superiori ad 1,5 gr. esso su- 
bisce un vero allargamento elastico ma con tutte le 
particolarità dipendenti dalla sua viscosità e dalla sua 
igroscopicità. Per diminuire le viscosità e l igroscopi- 
cità si lascia il filo per 1-2 giorni sotto trazione di 
qualche grammo, lo sı bagna con acqua distillata e lo 
si stira tacendolo scorrere sopra un filo di ottone lu- 
cido riscaldato da 100-120 H'inalmente lo si passa so- 
pra un pezzo di cotone imbevuto d vernice di gomma 
lacca. 


LA VISIONE A DISTANZA COLL’ELETTRICITA’. - J. H. 
Coblyn ( C. Rendus, 27 ottobre. — Il problema riposa 
sulla variazione che prova la resistenza elettrica di una 
pila a selenio intercalata nel circuito. La corrente va- 
riabile così ottenuta deve esser trasformata alla parte 
ricevente in variazioni di intensità d'una sorgente lu- 
minosa. L'A. propone di lasciare fissa l'intensità della 
luce di dietro al telefono a gas di Weilles che agisce 
direttamente sulla fiamma; la corrente trasmessa 
chiude più o meno il fascio emesso da questa sorgente. 
Per ottener ciò basta usare l’oscillograto a ferro dolce 
di Blondel, e costituire l'equipaggio mobile con un 
tubo aperto oscillante in un campo direttore. Per 
esplorare l’imagine l'A. adopera un diaframma, por- 
tante un foro molto piccolo, e che si trova al foco prin- 
cipale comune di due lenti convergenti: una di queste 
lenti è collocata davanti all’imagine. Così si isola il 
raggio luminoso proveniente dall’imagine e parallelo 
all'asse generale del sistema. L'altra lente si trova da- 
vanti un cilindro aperto forato da fessure elicoidali e 
girante perpendicolarmente all'asse ottico del sistema, 
con una velocità di 5 giri al secondo. Si dispone in 
modo che il diaframma e le fessure del cilindro non 
lascino passare, ad un istante dato, che un solo raggio 
proveniente da un punto dell’imagine, raggio che sarà 
parallelo all'asse del sistema. Se la rotazione è costante 
il punto esplorato si sposta sopra una serie di linee oriz- 
zontali con un movimento uniforme e così l’imagine, 
così decomposta in striscie orizzontali verrà esplorata. 
Rimpiazzando il diaframma collo specchio d’un dia- 
pason vibrante verticalmente, la serie di linee oriz- 
zontali viene cambiata, in un sistema di sinusoidi che 
con un artificio particolare forma un reticolato. Così 
l'imagine è decomposta in una serie di maglie aventi 
tutte la stessa area. L'A. darà la descrizione completa 
nell Eclairage Electrique. 


SULLE DIMENSIONI DEGLI IONI. - H. V. Ridout. - 
Phys. Soc., Londra, 31 ottobre. — La ricerca tratta 
delle dimensioni degli atomi dissociati, od ioni ed i 
risultati ottenuti si riferiscono all’atomo dissociato de- 
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finito come la più piccola quantità di materia che può 
prender parte ad una azione elettrolitica. L'elemento 
scelto fu l'idrogeno e lA. conchiude che, in numeri 
rotondi occorrono 114 1/2 milioni di atomi per formare 
una linea lunga un centimetro. Il metodo impiegato 
consiste nel trovare il diametro di due sfere che es- 
sendo cariche della nota quantità di elettricità neces- 
saria per elettrolizzare una data quantità del corpo in 
esame (in questo caso l’acqua) producono l'elettroliz- 
zazione per la nota diifterenza ai potenziale dei suoi 
ioni. Da ciò si deduce facendo certe ipotesi enumerate 
e discusse nelle memorie, a determinare le dimensioni 
degli atomi. 

Lord Kelvin rammenta di essersi più volte occupato 
delle dimensioni degli atomi, ed osserva che il valore 
trovato dall'A. pel diametro di un ione di idrogeno 
è quasi esattamente la metà di quello che egli avea 
trovato pel diametro di una molecola di idrogeno. Il 
fatto pero potrebbe essere una mera coincidenza. Egli 
avea consiaerato la sfera che avrebbe lo stesso effetto 
di un doppio atomo di idrogeno pur non ammettendo 
l'ipotesi che gli atomi sieno rigidi e sferici è solito trat- 
tarli come tali per facilitare i calcoli. Lord Kelvin dice 
che la memoria è interessante, ma vi sono delle ipotesi 
che meritano discussione; trattando degli atomi è 
necessario considerare gli atomi di elettricità. La teo- 
ria atomica dell'elettricità ora quasi universalmente 
accettata fu intraveduta da Faraday e Maxwell e pro- 
posta definitivamente da Helmholtz. Gli atomi di elet- 
tricità sarebbero molto più piccoli degli atomi della 
materia, e si infiltrerebbero liberamente attraverso gli 
spazii occupati da questi atomi maggiori, come attra- 
verso quello non occupato da questi. Un atomo di 
elettricità nell'interno di un atomo di materia, ri- 
sentirebbe della forza elettrica verso il centro del- 
l'atomo. Si sarebbe forzati a conchiudere che ogni spe- 
cie di materia ha entro essa della elettricità, e Lorentz 
ha chiamato elettricità ciò che si muove nelle vibra- 
zioni atomiche. Se gli elettrioni, od atomi di elettri- 
cità, riescono a sprigionarsi dagli atomi della materia, 
essi procedono colla velocità della luce ed il corpo di- 
venta radioattivo. Non è quindi sorprendente che certi 
corpi presentino proprietà radioattive, ma sorprende 
piuttosto che tali proprietà non vengano manitestate 
da tutte le forme di materia. Le nostre conoscenze sul 
soggetto datano dalla scoperta dei raggi Becquerei, e 
Lord Kelvin crede che nei prossimi due o tre anni si 
farà molta luce su questo importante argomento. 

ESISTENZA DEGLI IONI LIBERI NELLE SOLUZIONI AC- 
QUOSE DEGLI ELETTROLITI. - J. Olsen. - Amer. Journ. 
of Science, Ottobre. — L'A. critica il ben noto esperi- 
mento di Ostwald e Nernst, che fu ritenuto come una 
prova esperimentale della esistenza degli ioni in solu- 


zione, e sostiene che le conclusioni che da esso si trag- 


gono, non risultano da esso come necessarie così che 
occorrono prove ulteriori. Egli descrive poi degli espe- 
rimenti da cui risulta che un elettrolito sul quale non 
ha mai agito una corrente, si comporta come se con- 
tenesse particelle cariche di elettricità che sono libere 
di muoversi, e che tali particelle non sono state pro- 
dotte da una corrente. Ciò corrisponde alla definizione 
degli ioni liberi. l 

EGUAGLIANZA DI VELOCITA? DI PROPAGAZIONE DEI 
RAGGI X E DELLA LUCE NELL'ARIA - R. Blondlot. - C. 
Rendus, 3 Novembre. — Nella ipotesi che le velocità 
dei raggi X e delle onde hertziane sieno uguali si può 
predire che l'effetto rinforzante di un tubo per raggi 
X sopra una scintilla, deve presentare un maximum 
per certe posizioni del tubo rispetto alla scintilla, e 
questa conclusione fu confermata dall'esperienza. 

La stessa ipotesi conduce al calcolo preventivo degli 
spostamenti che deve subire la posizione del tubo cor- 
rispondente a questo massimo, in conseguenza di va- 
riazioni nei fili conduttori o nell’esploditore. Anche 
ciò venne verificato esperimentalmente: un metodo 


ha dato per rapporto delle due velocità 0,97, l’altro 0,93 ‘ 


Il complesso dei fatti esperimentali conduce alla 
conclusione che la velocità di propagazione dei raggi 
X è uguale a quella delle onde hertziane cioè a quella 
della luce. 


LA TEORIA ELETTROLITICA E LE REAZIONI CHIMICHE 
ISTANTANEE. - L. Kahlenberg - Journ. of Phys. Chei. 
Vol. VI. — Si ritiene generalmente che le reazioni 
chimiche istantanee, se non tutte le azioni chimiche, 
dipendono dagli ioni; in altre parole che tali reazioni 
abbiano luogo fra elettroliti. L A. allo scopo di verit- 
care questa opinione, ha cercato di ottenere delle pre- 
cipitazioni per doppia decomposizione (simili alle rea- 
zioni fra nitrati d’argento ed acido cloridrico) in solu- 
zioni che-fossero eccellenti isolatori. Fu scelto come 
solvente il benzolo, benchè sembrasse che fossero al- 
trettanto efticaci il petrolio, l'etere ed il toluolo. Dopo 
averlo essiccato perrettamente, se ne determinò la con- 
duttività e si trovò che era minore di quella dell’aria, 
e perciò le sue proprietà isolanti furono ritenute buo- 
ne. Si trovò che HCL, Sn Clp PCl, As Ci, ed Si CL Cia- 
scuno precipita il cloruro di rame dalla soluzione del- 
l'’oleato di rame nel benzolo. Vi ha così apparente 
doppia decomposizione per mezzo degli ioni, ma sic- 
come le soluzioni non sono conduttrici ciò mostra che 
gli ioni non sono presenti. L'A. conchiude che le rea- 
zioni chimiche istantanee sono possibili con soluzioni 
mon conduttrici non altrimenti che con elettroliti. 


LEGGI DELL’ELETTROLISI NEI VAPORI DEI SALI Al- 
CALINI. - H. A. Wilson. - Phi. Mag., Vol. IV, pag. 202. 
— L'A. determina le conduttività relative di aiversi 
sali alcalini a differenti temperature. L'apparecchio 
sì compone d’un tubo di platino posto orizzontalmente 
in un forno a gas, e di un elettrodo concentrico di pla- 
tino, comunicanti con una batteria d’accumulatori che 
può dare una f. e. m. variabile da 50 a 1500 V. Entro 
il tubo circola un vapore salino,ed un galvanometro 
inserito nel circuito fa conoscere l'intensità della cor- 
rente. l 
I sali esperimentati furono l’ioduro potassico, il 
carbonato sodico ed il carbonato rubidico. 

L'intensità della corrente che attraversa il vapore 
sotto una differenza di potenziale costante cresce colla 
temperatura e diventa costante verso 1300°. Questa 
corrente di «saturazione» è inversamente proporzio 
nale all’'equivalente elettrochimico del sale, in armonia 
con una delle leggi di Faraday. Essa, in armonia con 
altra legge di Faraday, è inoltre proporzionale alla 
quantità di sale passante pel tubo. 


RESISTENZA ELETTRICA DEL SOLFURO DI PIOMBO A 
TEMPERATURA MOLTO BASSA. - E van Aubel - C. Ren- 
dus, 3 Novembre. — L'A. trovò che la resistenza del 
solfuro di piombo diminuisce all’abbassarsi della tem- 
peratura. Gli esperimenti furono condotti entro un 
intervallo di temperatura compreso fra il punto di 
ebollizione dell’acqua liquida e la temperatura ordi- 
naria. I risultati non sono in accordo con. quelli pre- 
cedentemente ottenuti da Guinchant e Streintz. 


SULL’ INDUZIONE UNIPOLARE. - E. Hoppe - Drude's 
Anna'en, Vol. VIII. — Una calamita gira attorno il 
suo asse ed il circuito indotto comprende una parte 
fissa oppure vien trasportato tutto intero nel movi- 
mento della calamita. Nel primo caso si ottiene la cor- 
rente d'induzione unipolare; nel secondo caso non si 
ottiene corrente. L'A. ne conchiule che il magnetismo 
terrestre non può indurre, per effetto della rotazione 
del globo, una carica statica sulla sua superficie, come 
pretenderebbe Edlund. 

F. Lecter in una nota relativa alla memoria prece- 
dente (ivi Vol IX) dichiara che, solo delle esperienze 
con circuiti aperti permettono di decidere se una ca- 
lamita girante attorno un suo asse prende o no una 
carica elettrostatica sulla sua superficie. 


Prof. Mazzotto. 
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TRAZIONE. 


BATTERIE DI ACCUMULATORI A DISTANZA - G. Cristo- 
foris - Assemblea dell’A. E. I., 1902. — L'A. presentò 
le copie di alcuni diagrammi originali rilevati nella 
stazione centrale di Tornavento sulle ferrovie Vare- 
sine, prima e dopo la installazione della batteria, per 
dimostrare l’effetto egualizzatore della batteria, fa- 
cendo notare, che dopo l’installazione della batteria 
il consumo di combustibile scese di 150 grammi per 
kilowattora sviluppato. I kilowattora sviluppati gior- 
nalmente essendo in media 13,000, risulta l'economia 
annua di circa 25.000 lire in solo carbone; la batteria 
viene pagata in meno di quattro anni, oltre ad arre- 
care tutti gli altri vantaggi assicurati nell'esercizio. 
Egli espone in seguito i risultati di un suo studio sopra 
l'inftuenza di batterie di accumulatori collocate a no- 
tevole distanza dalle stazioni generatrici di energia, 
ed inserite in semplice derivazione fra le due linee di 
andata e ritorno della corrente, su una rete per tra- 
zione elettrica. 

Questa disposizione è brevettata dalle Case Tudor, 
che ne fecero già alcune applicazioni. I risultati però 
ai quali l’A. è arrivato, l’indussero a credere che tutti 
i vantaggi che se ne possono ritrarre non siano ben 
conosciuti, che altrimenti tali batterie verrebbero più 
spesso progettate. . 

Dato il grande numero di fattori variabili, che ca- 
ratterizzano ogni singolo caso di trazione, non è possi- 
bile raccogliere tutti i casi sotto una teoria generale; 
ogni singolo caso va sottoposto a speciali considera- 
zioni, va studiato e trattato separatamente; però l'A. 
ha tentato di dare una idea abbastanza generale, trat- 
tando due casi di trazione tra i più comuni che si pre- 
sentano nella pratica; e cercando di mettere in spe- 
ciale eyidenza l’influenza esercitata dalle batterie a 
distanza. — 

Naturalmente l’A. non intese dire che le batterie 
a distanza semplificano ogni e qualsiasi linea di ferro- 
via e di tramvia elettrica; sempre se ne possono cons:- 
guire dei vantaggi, usufruendo di forze motrici idrau- 
liche altrimenti insufficienti allo scopo, ma questi van- 
taggi vanno scemando colla maggiore frequenza dei 
treni, come dimostrano gli stessi diagrammi presentati. 

Aumentando il numero dei treni, le punte di mas- 
simo consumo sempre più si avvicinano, finchè alla 
frequenza infinita il massimo consumo sarà rappresen- 
tato da una linea orizzontale, che significa un’eroga- 
zione costante, la quale (salvo lo scopo di riserva) ren- 
de l'accumulatore inutile in qualunque impianto e- 
lettrico. 

Invece l’utilità e l'economia del sistema sarà sempre 
considerevole, quando trattasi di quelle frequenze, che 
si adattano nel servizio ferroviario ed allora ed ap- 
punto in grazie dell'economia sulla forza motrice, PA. 
afferma che la distribuzione a corrente continua me- 
diante batterie a distanza possa validamente lottare 
con quella a corrente alternata, tanto più che questa 
non potrà mai disporre di una riserva istantanea, qua- 
le sembra di assoluta necessità per un servizio pubblico 

di tale importanza, quale è quello delle ferrovie. 


APPLICAZIONI VARIE 


CERNITRICE MAGNETICA ME€HERNICH - Hasseidter - 
Soc. of. Chemical Ind,30 Settembre. — In questa cer- 
nitrice il minerale giunge fra due poli magnetici, il su- 
periore dei quali (polo negativo) è in rotazione. A mi- 
sura che il minerale entra nel campo magnetico, le 
particelle attraibili sono attratte dal polo nord e 
sono trasportate attorno ad esso in zone concentrate 
di intensità progressivamente minore, sino a che la 
forza centrifuga impartita alle particelle supera l’at- 
trazione magnetica ed esse cadono in collettori, classi- 
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ficati a seconda delle loro proprietà magnetiche. Il ma- 


' teriale non magnetico cade direttamente in un collet- 


tore disposto in immediata vicinanza del polo inferiore. 

A questa disposizione si attribuiscono i vantaggi di 
dispensare dalle cinghie trasportatrici, le quali inde- 
boliscono il campo magnetico, e di permettere l’uso 
di piccoli campi magnetici a strettissimi intervalli, 
rendendo così minima la perdita di energia e facendo 
possibile attrarre particelle poco magnetiche con una 
corrente molto debole. Il polo rotante essendo la sola 
parte della macchina in moto, il logoramento è molto 
piccolo. 

Separando blenda e giderite dell’Hartz Superiore, 


-in grani di mm. 0.5, si ricuperò il 98.7 0/0 dello zinco. 


Con. blenda dolomitica di Silesia, di 2-3 mm., si ot- 
tenne il 91.8 0/0; e, portando i grani a 2 mm., si giunse 
al 93.5 0/0. Trattando minerale di Broken Hill si ot- 
tenne 1'81 0/0 del piombo ed il 69 0/0 dello zinco. Un 
impianto stabilito a Broken Hill per il trattamento 
di « middling» contenenti 28 0/0 di zinco, 10 0/0 di 


| piombo e 9 oncie di argento per tonn., dà un prodotto 


con 44-45 0/0 di zinco e 4.5 0/0 piombo. 
COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE. 


IL VARIATORE DI CORRENTE E LE SUE APPLICAZIONI - 
S. Sacerdote - Assemblea A. E. I. 1902. — L'A. bre- 
vemente espose il principio fondamentale su cui riposa 
il funzionamento di questo apparecchio. Tale prin- 
cipio consiste nel fatto di generare un campo rotante 
mediante le correnti alternate primarie; tale campo 
agendo su un circuito Pacinotti chiuso, munito anche 
di collettore, vi induce le stesse forze elettromotrici 
che si sviluppano nell’indotto di una ordinaria dina- 
mo. I due circuiti primario e secondario sono fissi nello 
spazio. Facendo muovere sul collettore spazzole rotanti 
con velocità determinata caso per caso si raccolgono 
correnti di qualsiasi frequenza (e come caso partico- 
lare anche la frequenza zero). La tensione viene pure 
trasformata in funzione degli elementi costruttivi dei 
due circuiti. 

Ciò preposto dimosirò come con questo apparecchio 
si obtenga qualsiasi trasformazione degli clementi elet- 
trici di una corrente, e sia possibile alimentare due 
reti distinte con frequenza diversa, spiegando in se- 
guito i sistemi di regolazione degli apparecchi e la loro 
speciale costruzione attuale, insistendo in particolare 
sui sistemi di eliminare le scintille e sui risultati ot- 
tenuti nelle prove ultimamente eseguite Disse pure 
degli studi precedenti fatti da altri su principii ana- 
loghi e dei risultati ottenuti, ed infine concluse enu- 
merando i vantaggi che la tecnica si può ripromettere 
dalla soluzione pratica di un tale problema, special- 
mente nei riguardi della trazione con locomotive elet- 
triche fornite di Variatore, le quali potrebbero a suo 
parere sviluppare lavori assai notevoli con 1endimenti 
as:al elevati. 


MISCELLANEA 


SICUREZZA DEGLI ASCENSORI - O. F. Shepard - El. 
World, 16 Agosto. — Si ritiene da molti che una delle 
cause che si hanno più a deplorare negli accidenti ne- 
gli ascensori comandati elettricamente debba ricercar- 
si nella insufficienza della coppia ritardatrice che pre- 
sentano i motori a eccitazione compensata differen- 
ziale quando essi funzionino da generatori sotto l’in- 
fluenza del carico; l'A. afferma invece come, da nu- 
merose osservazioni fatte in proposito, gli risulti che 
una coppia ritardatrice eguale ad appena un terzo 
della coppia motrice normale è perfettamente sufficien- 
te a prevenire qualsiasi pericolo, ed i motori per ascen- 
sori sono generalmente calcolati in modo da soddi- 
sfare ampiamente a tale condizione. La vera causa di 
accidenti deve invece ricercarsi nelle rotture fortuite 
del circuito di alimentazione, quali si possono facil- 
mente verificare per esempio per effetto di cattivi con- 
tatti nel dispositore di comando. 
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ARISTIDE CARAMAGNA. 


L'elettrotecnica del nostro paese ha perduto uno dei suoi 
campioni più valenti, nell’ing. Aristide Caramagna. Egli era 
nato a Torino il 17 giugno 1965, ed in quella Scuola d'Appli- 
caziono per gl’ingegneri conseguì, fra i primissimi del suo corso, 
la laurea d’Ingegnere civile nell'estate del 1888, seguendo l’anno 
successivo il corso di elettrotecnica del prof. Galileo Ferraris, 
che lo annoverava fra i suoi prediletti allievi. Il sommo maestro 
avrebbe desiderato l'ing. Curamagna quale suo assistente: ma 
questi, anelando alla vita pratica dell’ingegnere, ne declinò con 
rammarico le lusinghiere offerte, passando subito al servizio della 
Società delle Ferrovie Meridionali. Avendo dato, in pochi mesi 
di lavoro in questa Società, prova di grande attività e di non 
comune perizia, fu chiamato allo studio e direzione di co- 
struzioni ferroviarie in Sicilia, Sardegna, e più tardi in Un- 
gheria, dalla Impresa Marsaglia. In questi lavori, che durarono 
dal 1890 al 1896, il nostro rimpianto Collega ebbe campo di 
farsi apprezzare per la somma abilità e prontezza con cui sa- 
peva disegnare e calcolare ogni opera d’arte relativa alle co- 
struzioni ferroviarie. Terminati poi gl'impegni coll’Impresa 
Marsaglia, l'ing. Caramagna ritornò in patria, onde realizzare 
il suo grande ideale ed assecondare le proprie aspirazioni, e 
fondò in Torino un’Officina meccanica specialmente dedicata 
alle costruzioni elettriche, cui allora pareva destinato un sicuro 
avvenire, rinunziando egli, per soddisfare a tali aspirazioni a 
nuove e Insinghiere offerte, e, fra le altre, alla Direzione tecnica 
delle Officine Fabius Henrion di Nancy, a cui lo aveva designato 
la costante stima affettuosa di Galileo Ferraris, sincero ap} rez- 
zatore dei meriti che la singolare modestia del Caramagna 
non riusciva a celare all’illustre maestro. 

Nella breve sua vita industriale l’Officina Caramagna tenne 
posto non inglorioso, per quanto le vicende delle costruzioni 
elettromeccaniche rendessero quasi insostenibile la lotta coi for- 
midabili concorrenti che s'andavano sviluppando e creando. 

Varie ragioni, e forse prima fra di esse l’eccessiva modestia 
del compianto Collega e forse anche una rude franchezza di ca- 
rattere che male lo piegava a certi compromessi, l’Officina 
Caramagna non aveva ancora potuto assurgere a prosperità 
industriale, ma è certo che in tutte le sue costruzioni l’ing. 
Caramagna ha lasciato l'impronta di una grande abilità e di 
una coscienza industriale che altri potranno raggiungere, ma 
non superare, malgrado i mezzi finanziari invero troppo limitati 
di cui egli disponeva. 

Ed anche all'insegnamento il compianto Coll ga aveva in 
questi ultimi tempi dedicata la sua notevole attività, poichè 
nello scorso anno scolastico dettava un corso regolare di elet- 
trotecnica agli allievi-ingegneri della Scuola d’Applicazione al 
Valentino e recentemente era stato prescelto quale Direttore 
dell’istituenda Scuola popolare di elettrotecnica. 

Ora egli non è più, ma vivrà lungamente in quanti lo ap- 
prezzavano un imperituro ricordo di lui e un amaro rimpianto 
di averlo perduto, 

VEE 

La riforma della Legge sui lavori pubblici — La Com- 
missione incaricata di studiare la riforma delle Leggi sui lavori 
pubblici, nei riguardi delle ferrovie, si è radunata sotto la 
presidenza dell’on. Niccolini, il quale accennò al programma 
dei lavori dei quali la Commissione era incaricata. Dopo una 
breve discussione, fu deciso di nominare una Sotto-Commissione 
per preparare sollecitamente il materiale del lavoro. Essa fu 
composta dell'ispettore. capo Nicoli, dell'ispettore cav. Capello, 
del comm. ing. Cairo dell’Adriatica, del cav. ing. Rocca della 
Mediterranea, del cav. Garassino e del cav. V. Debenedetti, 
Capo Sezione all'Ispettorato generale. La Sotto-Commissione si 
è radunata immediatamente tenendo varie sedute per aver 
pronto un po’ di materiale da presentare alla Commissione ple- 
naria che si radnnerà di nuovo il giorno 27. 


Per la proprietà industriale. — I] Consiglio di Stato ha 
approvato il regolamento per l'applicazione del II protocollo 
di Madrid, 14 aprile 1501, concernente la registrazione interna- 
zionale dei marchi di fabbrica e di commercio, e quello rela- 
tivo ai diritti di priorità stabiliti dalle Convenzioni stipulate 
fra TItalia ed altri per la protezione della proprietà industriale, 


Universita’ di Padova. - - Alla cattedra di fisica di questa 
Università è stato designato il prof. Ferdinando Lori. 


vono da Udine che fra gli oggetti che la Camera di commercio 
tratterà nella sua prossima seduta, c’è l'inventario delle forze 
idrauliche disponibili in Friuli. Secondo tale inventario, della 
forza idraulica del Friuli anche tenuto, conto soltanto delle forze 
idrauliche superiori a 200 cavalli, la provincia di Udine pos- 
siede 435,000 cavalli di forza idraulica nei periodi delle minime 
acque, e 536,000 cavalli a magre ordinarie. 


Concessioni richieste: 

— La Commissione permanente per la derivazione d’acqua 
avrebbe respinto, secondo un’'inesatta informazione, la ‘do- 
manda della Società del carburo di calcio per la derivazione 
della forza idraulica dalla Nera e dal Velino; invece le do- 
mande di derivazione presentate dalla Società pel carburo pro- 
seguono il loro corso e hanno già ottenuto il parere favorevole 
della Commissione centrale. Quella sulla quale la Commissione 
non diede parere favorevole, è invece una nuova domanda pre- 
sentata dalla Socictà pel carburo e intesa a creare presso Civita 
Castellana una forza di circa 170,000 cavalli. 


NOTIZIE FINANZIARIE. 


Societa’ siderurgica Camuna. — Questa Società, costitui- 
tasi, con un capitale di 900,000 lire per l’applicazione del pro- 
cesso elettro-siderurgico Stassano all’officina di Darfo, entrò, 
come è noto, in liquidazione il 16 giugno scorso. 

Il Bilancio ora depositato si riassume nelle cifre seguenti: 
Attivo: Deposito alla Banca Cooperativa milanese L. 164,869.9% ; 
Cauzione degli amministratori L. 306,000,00; Crediti vari Li- 
re 557,02; Totale L. 471,426.97. — Passito: Capitale sociale 
(750 azioni privilegiate e 150 ordinarie, del valore nominale di 
1000 lire) L.200,000; Cauzione degli amministratori L. 306,000; 
Onorari dci liquidatori IL. 12,000; Totale L. 1,218,000, Cioè, una 
perdita di L. 471,426,97. — I liquidatori hanno proposto la ri- 
partizione dell’attivo in ragione di L. 170 per azione, senza di- 
stinzione di privilegiate o no: pare che i portatori di azioni pri- 
vilegiate intendano fare opposizioni. 


ll rame. — La circolare -Merton rileva che malgrado la fa- 
vorevole impressione prodotta dalla pubblicazione della stati- 
stica del rame, non se ne ebbe alcun buon effetto in conseguenza 
della debolezza dei valori cupriferi. Grossi speculatori ame- 
ricani ed i principali produttori europei hanno ridotto ì corsi 
del rame raffinato. 

La circolare Katz dice che la crisi in America ed i basi 
corsi di Nuova York furono le cause principali del ribasso 
del rame. 

Un telegramma al Times dice che la discussione sulle pro- 
spettive future non è incoraggiante; nè si può credere ad un 
prossimo rialzo dei corsi. Lia # 

Lo Standard pubblica informazioni pressa poco in questo 
medesimo senso. Secondo le medesime, la maggior parte delle 
miniere degli Stati Uniti sono in piena produzione, mentre ìl 
Messico ed il Canadà producono sopra una scala senza pre- 
cedenti. 

Lo Statist, contrariamente a tutto quanto sopra, dice che, 
stando alle statistiche, gli stocks di rame sono poco importanti 
e che i corsi dovrebbe migliorare. 

Solo è che gli speculatori più esperimentati non sanno asso- 
lutamente quale sia la reale situazione del mercato. Cosa ac- 
cade in America? E’ in causa dell’incertezza regnante a questo 
proposito che i consumatori comperano semplicemente ciò che 
loro occorre giorno per giorno. 

‘ Inoltre si dice che il mercato dei valori cupriferi sia lavorato. 
Stock di Rio sarebbero stati acquistati per obbligare la Compa- 
gnia Rio Tinto ad allearsi agli americani ed è facile compren- 
dere come, essendo fallito il tentativo, siasi prodotta la debo 
lezza constatata nel mercato di questi valori. 


TRAZIONE. 


La costruzione di Tramvie nei Monferrato e nell'Asti- 
giano. — Ebbe luogo a Montiglio, in Piemonte, l’annunciata 
adunanza per la costruzione di un gruppo di tranvie nord-ovest 
del Monferrato e dell’Astigiano con centro a Montiglio. Nume- 
rosissima riuscì l'assemblea, che comprendeva oltre a quasi 500 
persone convenute da tutte le regioni interessate. 

Dopo che il deputato Borsarelli ebbe spiegata la ragione del- 
l'adunanza, il geometra cav. Bussa, autore del progetto, espose 
chiaramente la sua relazione. Il progetto consta di un tronco 
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tramviario principale, che da Ozzano mette capo a Chieri tcc- 
cando Cerrina, Villadeati, Mombello, Murisiengo, Montiglio, 
‘Piovà e Castelnuovo; di due tronchi secondari, il primo dei 
quali partendo dalla stazione centrale di Montiglio passando 
per Tonco metterebbe capo a Moncalvo; il secondo partendo 
da Gallaretto, passando per Cocconato, metterebbe capo a 
Chivasso. La tramvia sarebbe a scartamento ordinario atto al 
servizio cumulativo colla ferrovia; complessivamente i tre ci- 
tati tronchi sarebbero di 90 chilometri e la spesa sarebbo di 
L. 4.500.000. Dai Comuni si richiederebbe soltanto L. 1.500.000 
a fondo perduto. 

Dopo la esposizione del Bussa, il sindaco di Torino, anche 
a nome della Giunta, saluta con soddisfazione l’idea e promette 
appoggio; il commendatore Manacorda a nome della Deputa- 
zione provinciale di Alessandria, assicura il concorso della Pro- 
vincia col massimo sussidio concesso dal suo bilancio. Fu dato 
in seguito incarico al Comitato provvisorio e al suo presidente 
della nomina del Comitato esecutivo generale e dei Sottocomi- 
tati parziali. 


Per le tramvie di Bergamo. — Fra pochi giorni sarà con- 
vocato il Consiglio comunale di Bergamo per discutere e de- 
liberare sulla convenzione dei trams, che ritorna per la quarta 
volta, ma ancora in prima lettura, avanti il Consiglio, perchè 
nonostante una prima deliberazione del 30 aprile, ed nna se- 
conda al 30 agosto, ed il tentativo di una terza del 22 settembre, 
la convenzione si presenterà proprio ancora in prima lettura. 


Aneora per una tramvia elettrica nelle Valli di Lanzo. 
— Il 16 corrente ebbe luogo un'adunanza indetta dal Comitato 
promotore della ferrovia elettrica Lauzo-Ceres-Chialamberto- 
Forno. 

All’adunanza, l'ing. A. Barberis fece una sommaria esposi- 
zione del progetto di ferrovia da lui compilato. La ferrovia e- 
lettrica, a scartamento normale, da lui già con gran cura stu- 
diata, partendo dalla stazione di Lanzo, passando per Germa- 
gnano, quindi sotto il poggio di Traves, sulla riva destra della 
Stura, raggiungerebbe con meno di 12 chilometri Ceres; da Ce- 
res si spingerebbe per la Valle grande a Chialamberto e da 
Chialamberto a Forno Alpi Graie, con un percorso totale di 
poco più che 29 chilometri. La forza motrice sarebbe data da 
un canale, derivato dalla Stura presso Cantoira, il quale fini- 
rebbe in un salto di 70 metri circa. 

Dopo breve discussione, su proposta dell'onorevole Palberti, 
l'assemblea, approvando in massima il progetto, diede man- 
dato al solerte Comitato promotore di proseguire nelle pratiche 
già iniziate con la Banca Commerciale e con tutti i Comuni e 
gli enti interessati, in modo da poter presto concretare un pro- 
gramma finanziario preciso. 


TELEFONI - TELEGRAFI. 


Per l'istruzione nol tolegrafo senza fili. — Si ha da 
Roma che il Ministero della marina stabilì di impiantare fra 
la Palmaria e Livorno il telegrafo senza fili per la istruzione 
degli ufficiali allievi dell’Accademia Navale, nonchè dei sott’uf- 
ficiali semaforisti. 


Marconi a Cable Head. —- Marconi è arrivato da diversi 
giorni sulla Carlo Alberto a Glace Bay in compagnia del Conte 
de Solari, di sedici ufficiali dell’incrociatore o dei suoi assi- 
stenti Kemp e Paget. Da Glace Bay si è recato subito a Sydney 
T. S. per i suoi esperimenti della telegrafia senza fili. Ad un 
reporter dell'Herald, a bordo della Carlo Alberto in Sydney 
Harbor, ha detto. «Spero in due settimane di poter trasmettere 
«un telegramma attraverso l'Atlantico da questa costa. Ora 
«vado a Glare Bay per ispezionare la m'a stazione a Cable 
«Hcad, onde mettere a posto la potente macchina che ho por- 
«tato meco. Quando queste saranno a posto, vi saprò dire se il 
« successo potrà corrispondere ai mici sforzi». A giorni dunque 
si conoscerà forse per tutto il mondo a mezzo del suo sistema 
il suo nuovo trionfo. 


Per l'inaugurazione della linoa telefonica Roma-Pa- 
rigi. — La linea telefonica Roma-Parigi si attiverà ai primi 
di dicembre, appena saranno concordate le modalità relative 
al servizio fra la Francia e l’Italia. Per fare conoscere al pub- 
blico la linea e gli apparecchi che sono ora completamente si- 
stemati, alcuni funzionari tecnici eseguiscono, per ordine del 
Ministero Galimberti — che già preso perciò tutti gli accordi 
col Ministro Francese Mougcot — delle prove quotidiane, per 
assicurarsi del buon funzionamento della linea, la quale è la 
più lunga che esista in Europa. Essa misura 1593 chilometri, 


mentre quella tra Parigi e Berlino misura 1118 chilometri. Il 
ministro Galimberti, mentre si proseguono gli esperimenti, sta 
provvedendo per formare delle squadre abili di telefonisti, i 
quali possano, occorrendo, sostituirsi alle persone a cui riesca 
penosa l’audizione telefonica, come si pratica a Parigi e a 
Londra. La cabina per il filo internazionale sì porrà nella stessa 
sala di accettazione dei telegrammi, nel palazzo della Posta e 
dei Telegrafi in piazza S. Silvestro. Lo stesso ministro intende 
di dare una certa solennità all'inangurazione, perciò non volle 
egli personalmente parlare con Parigi dalle altre stazioni che 
già corrispondono ora con la Francia. L'inaugurazione è proba- 
bile che si faccia con una convenzione tra i ministri delle Poste 
italiano francese. Si conierà una medaglia che ricordi l’avve- 
nimento. 


Radiotelegrafia stampante. — Nel World di New Jork 
si è pubblicato che il sig. G. Musso ha tenuto una conferenza 
sopra un sistema da lui idepto di radiotelegrafia stampante, 
rapida, multipla, sintouica, a funzionamento automatico, e chi 
più ne ha più ne metta. Sc la notizia è vera, poveri cavi sot- 
tomarini! 


Telografia rapida in Ungheria. Notizie giunte da 
Budapest annunciano che il sistema telegrafico Pollak-Viràg 
va sempre più perfezionandosi, Si trasmettono ora i dispacci da 
Presburgo a Budapest sopra un solo filo (?), colla velocità di 
50 a 70 mi'a parole all'ora. 


La macchina da scrivere ai servizio della telegrafia. 
-- Un telegrafista americano trovò il modo di perfezionare luso 
della macchina da scrivere applicata alla telegrafia, adattando 
un nuovo apparato ad una macchina Remington, mediante cni 
si può telegrafare con una considerevole rapidità, servendosi 
dell'alfabeto Morse. L’apparato, il quale limita la sua efficacia 
alla trasmissione, è provvisto d'un asse su cui si trovano di- 
sposti in serie degli anelli i cui orli sono dentellati in modo 
corrispondente ai segni ed ai punti del telegrafo Morse. Pre- 
mendo i tasti della macchina, agiscono analogamente gli anelli, 
dando luogo ai segni Morse. Questo apparato essendosi dimo- 
strato molto vantaggioso è già stato introdotto per l’uso tele- 
grafico di molti giornali americani. 


ILLUMINAZIONE. 


La luco elettrica nelle chiose. — Anche nelle chiese va 
introducendosi il progresso, Il 21 corrente si inaugurava nel'a 
basilica di Santa Maria Maggiore l'illuminazione elettrica con 
un impianto fatto dalla ditta Gavotti e Senni-Guidotti, con 
pieno rispetto alle esigenze dell'estetica. Le prove dell’illumina- 
zione compiutesi, riuscirono egregiamente ed assicurano che 
‘illuminazione accrescerà la maestosità del grandioso tempio. 


IMPIANTI. 


ll più grande motore elettrico in Italia. — Il più grande 
motore elettrico che a nostra conoscenza siasi finora installato 
in Italia per uso industriale è quello che V'ANgemceine elektri- 
citits-Geselschatt di Berlino per mezzo della filiale italiana, 
A. E. G. di Genova ha fornito alle Cartiere Meridionali del- 
l'Isola del Liri. Detto motore trifasico asincrono ha la potenza 
di £00 HP effettivi a 9000 volt ed è direttamente accoppiato 
mediante un giunto Zodel all’albero principale che comanda 
tutto lo Stabilimento. L'A. E. G. ha pure fornito il relativo 
alternatore trifase da 1225 HP, azionato per accoppiamento 
diretto da una turbina Rira Monnercet e C. a reazione, asse 
orizzontale. 


Turbine della Casa Escher Wyss e C. per un impianto 
elettrico al Niagara. — Ta nota Casa di costruzioni mec- 
caniche Escher Wyss e C. di Zurigo ha avuto in questi giorni, 
in concorrenza con ditte americane e canadesi, una ordinazione 
d'importanza eccezionale sia pel suo valore materiale, sia pel 
suo alto significato morale. 

Furono approvati i suoi piani e le fu commessa la costru- 
zione di tre turbine da 10,000 HP ciascuna (è la prima volta che 
si costruiscono unità così importanti) destinate ad un grandioso 
impianto elettrico sul lato canadese della cascata del Niagara. 
Già per la stessa cascata, ma dal lato americano, la Casa Escher 
Wyss costrusse, due anni or sono, undici turbine, ciascuna da 
5500 HP. Questo colossale successo tecnico è dovuto alla rico- 
nosciuta perfezione straordinaria dello turbine Escher Wyss, 
recentemente aceresciuta con l'aggiunta di un regolatore uni- 
versale di una sensibilità senza pari. 
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Impianto elettrochimico a Bussi. Da una comu- 
cazione della Società Oerlikon risulta che questo impianto è 
ora in funzionamento, ed in esso si fabbrica Soda e Cloruro di 
Calcio. Vi sono in azione sette gruppi idroelettrici della potenza 
di 430 cav. giranti a 450 giri; le turbine sono della casa Pic- 
card Pictet, e le dinamo forniscono 1500 amp. a 180 volt. 
Uno dei gruppi serve da riserva: però questo dà energia mo. 
trice a parecchi motori di potenza compresa fra 20 e 100 ca- 
valli d'un vicino stabilimento, mentre gli altri sei lavorano 
sullo celle elettrolitiche. Altri due gruppi da 450 cavalli danno 
corrente ad alta tensione, 6000 volt, a 45 periodi, che viene 
trasmessa a 14 km. a Piano d'Orte, per uso di forza motrice 
e d'illuminazione. 


CONCORSI. 


Concorso per Scienze e Lettere. — Il Regio Istituto 
Lombardo di Scienze e lettere bandisce, fra gli altri, il seguente 
concorso: Premio di L. 4,000 alla migliore esposizione critica 
dei sistemi di trazione elettrica finora csperimentati o proposti 
e della loro convenienza ed applicabilità alle diverse condizioni 
di traffico e di percorso. Scadenza 31 dicembre 1203, ore 15. 


Cattedre universitarie. — La Commissione giudicatrice del 
concorso per straordinario di strade ferrate nella Scuola de- 
gl'ingegneri di Roma ha proposto Elia Ovazza. — La Commis- 
sione giudicatrice del concorso per straordinario di fisica ma- 
tematica nelle Università di Catania e di Genova ha dichiarato 
primo Emilio Almansi e secondo Antonio Garbasso. 


VARIETAS’. 


Un francobollo di risposta intornazionate. — Un im- 
piegato postale di Copenhagen, il signor Holstein, ha presentato 
alla sua Amministrazione il progetto d’un francobollo interna- 
zionale di risposta. Esso consiste in un coupon attaccato al fran- 
cobollo missivo; coupon che il mittente stacca ed acclude nella 
lettera. Questo francobollo di risposta sarebbe valevole per tutti 
gli Stati, non portando esso altra indicazione che la parola: 
Réponse, 


Un altro sistema di posta elettrica. — Due inventori 
francesi affermano di avere scoperto un nuovo sistema di posta 
elettrica. Sono certi Hals Dubs, ingegnere dei trams di Marsi- 
glia, e Leone Lafitte, direttore di una officina elettrica. Gli in- 
ventori riunirono i fondi necessari per l'esperimento e affidarono 
la costruzione degli apparecchi alla società Decauville. Il si- 
stema ha per scopo il trasporto automatico della corrispondenza, 
piccoli colli, valori, ecc. Il binario sarà doppio e sarà stabilito 
sopra un viadotto metallico sopportato da piloni alti circa tre 
metri. Lo scartamento dei binari sarà da 60 a 70 centimetri. La 
larghezza totale dei due binari non sorpasserà i due binari. Le 
fermate saranno automatiche. I vagoni saranno costituiti da 
casse di latta alte 50 centimetri e larghe cinque metri, col peso 
totale di 1000 chilogrammi, ed un carico utile di 100. 

Si vede che la posta coi fili va diventando di moda, ora che 
abbiamo il telegrafo senza 1 medesimi. 


LIBRI E GIORNALI 


556. — Junen Dekoration. — Decorazione interna dell'abitazione 
moderna. — Rivista mensile illustrata. - Abbonamento per un 
anno L. 25; prezzo di ogni numero L.°2.50. — Editore‘Alex- 
Koch, Darmstadt. — Editore della edizione francese: Ch. Eitel, 
10, rue de Richelieu, Parigi. 

557. — Blasohke Paul. — Wörterbuch der Elektrotechnik, Tomo 
III. - Fnglish-German-Frenceh. — Un volume in-8° grande di 
226 pagine a due colonne, edito da S. Hirzel; rilegato all'in- 
glese L. 6.50. — L’opera completa in tre tomi e in tre lin- 
gue L. 18. 

558. — Salvadori Ing. Riccardo. — Relazione di collaudo del- 
l'impianto meccanico-elettrico per distribuziono di luce perle 
vie e piazze pubbliche, e di luce e forza ai privati, eseguito 
ed esercito dalla ‘ Società Napoletana per Imprese elettriche ,, 
con sede in Napoli. — Un opuscolo in-8° di 38 pagine. 

a 
NB. — Tutte le pubblicazioni annunciate sotto questa 

rubrica si trovano in vendita anche presso VAqenzia Li- 

braria della nostra Rivista. Gli Editori dell’ Elettricità 

s'incaricano della stampa e della vendita di opere tecniche, 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘‘ Bureau International de la Propriété industrielle,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc, 


Via Boccaccio, s - MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie. disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


Rilasciati dal 12 al 18 Ottobre t902. 


4101. — ROWLAND TELEGRAPHIC COMPANY a Baltimore, 
Maryland (Stati Uniti d'America). — Appareil transmetteur 
pour télégraphes électriques — richiesto il 14 giugno 1902, 
per anni 5 — 158/237, 64139. 

4102. — ANDREEN ELIS CARL e STALHANE OTTO, a 
Ludvika (Svezia). — Générateur ou moteur à courants conti- 
nus et à enroulament ouvert -- richiesto il 18 giugno 1902, 
per anni 6 — 158/240, 64145. 

4103. — MIGLIORETTI ALBERTO, a San Sebastiano da Po 
(Ticino). — Elettro-barometro, ossia: indicatore automatico 
della direzione delle variazioni barometriche» — richiesto 1’11 
1902, prolungamento per un anno della privativa 123/47, ri- 
lasciato il 27 maggio 1€00 per un anno dal 31 marzo, già pro- 
lungata con attestato 138/224. 

4104. — TAYLOR EDWARD RANDOLPH a Pen Yan, New- 
York (Stati Uniti d'America). — Perfectionnements apportéà 
aux fours électriques et à la production de corps chimiques 
au moyen de ces fours — richiesto il 17 giugno 1902, per 
anni 6 — 158/184, 64073. 


Rilasciati dal 19 al 25 Ottobre 1902. 


4105. — CONSOLITATED CAR FENDER COMPANY a Pro- 
vidence, Rhode Island (S. U. d'America). — Salvagente per 
carrozze tramviarie — richiesto il 23 giugno 1902 per un anno. 
— 159/35, 64303. 


(1) Il primo numero è il progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall’ Elettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell’attestato stesso, del quale si volesse fare 
meorca all'ufficio Brevetti. 


P. CaPROTTI, amm.-responsabile. 
Lito-Tipografa G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello 8. 


cerca buone Rappresentanze, 
Giovane ingegnere . specialmente nel ramo elettri- 
cità. Visiterebbe periodicamente la Clientela d° Italia di Sta- 
bilimenti tecnici ed industriali, presso la quale è già bene in- 
trodotto. — Rivolgersi a R. R. 2/0, presso l’Amministrazione 
dell’ Elettricita. 


` Via Giaffa 6, Genova, Fabbrica 

Martignoni Luigi, di Cavi, Fili e Cordoni elettrici 
di qualsiasi tipo (con isolamento sino a 250 volt) per mac- 
chine elettriche, per telefoni, suonerie, eco. A 


. — Ingegnere-capo, Municipio Firenze. Si 
Concorsi. preannuncia la riapertura di questo con- 
corso. — Stipendio L. 7000. 


Apparecchio salvagente vetture elettriche. - Concorso aperto dal 
Comune di Dresda, premi L. 6250, 3750, 2500 oltre a L. 25 
per ogni vettura cui verrebbe applicato l'apparecchio. 


M. Fleischmann, VIENNA. Carboni 


> per lampade ad arco; 
per luce colorata; per pile, ecc. Cerca rappresen- 
tanti. 


° o 

La Copertina della “ Elettpicità. „ — 
Questa Copertina — con bellissimi fregi, elegante e solida ad 
un tempo — è munita di un cordoncino di seta per fermare i 
fascicoli mano mano che escono e di un dorsetto che serve per 
la rilegatura dei 52 fascicoli, in fin d’anno, in elegantissimo vo- 
lume. — Gli abbonati che la desiderano non hanno che a spe- 
dirci L, 21.50 per riceverla franco di porto (per l’Estoro Fr. 2). 
Di queste copertine ke ne è preparato un buon numero anche 
per le rilegature delle annate decorse. 


L'AMMINISTRAZIONE. 


Saremo grati a quei cortesi lettori, che, non facendo 
la raccolta, vorranno manlarci i N. 19 e 43 1902 della 


nostra Rivista. 
Ae. 
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RASSEGNA CRITICA 


COME VERRANNO ORGANIZZATI I SERVI- 
ZJ MUNICIPALIZZATI? — Ecco una domanda a 
cui non si potrebbe oggi rispondere esattamente, per- 
chè ciò dipenderà dalle deliberazioni che si prende- 
ranno da parte del Parlamento; tuttavia le idee e- 
spresse su tale proposito dal Governo nella relazione 
che accompagna il progetto di legge possono già darci 
qualche indizio delle idee che potranno prevalere; 
non sarà dunque male analizzarle brevemente, salvo a 
tornare su questo argomento quando si conosca il te- 
sto definitivo della legge, se, e quando verrà approvata 
dalla Camera dei Deputati. 

Innanzi tutto la relazione ministeriale ci avvisa che 
la enumerazione dei servizj municipalizzabili non è nè 
potrebbe essere definitiva, qualo è assegnata dall'ar- 
ticolo primo; ma poichè in tale elenco troviamo già 
compresi i servizj di illuminazione, di distribuzione 
di forza motrice, di tramvie e consimili mezzi di tra- 
sporto, e dei telefoni, non sapremmo quale altro ser- 
vizio potrebbe ancora affidarsi ai MLUDICID), che possa 
interessare i nostri lettori. 

Dall'esame dell'elenco in questione si può subito ri- 
levare come non tutti i serviz] considerati rivestano il 
carattere di universalità che contraddistingue i servizj 
pubblici propriamente detti; il concedere ai Comuni 
la facoltà di assumerne l’esercizio viene ad essere una 
autorizzazione ad esplicare la propria attività nel cam- 
po industriale vero; ma nella relazione ministeriale 
troviamo la giustificazione di tale modo di considerare 
le cose, nello specioso pretesto che essendo molti co- 
muni proprietarj di acque può essere impresa proficua 
per il comune, e nel tempo stesso feconda di utilità 
per il bene della cittadinanza, l’adibire tali acque al 
servizio di impianti per la produzione di energia mec- 
canica da distribuire 'al pubblico. E su questo con- 
cetto nulla avremmo da obbjettare se non fosse la que- 
stione pregiudiziale, se realmente tale forma di pra- 
tica utilizzazione debba proprio considerarsi come la 
migliore tra tutte le possibili. E d’altra parte, se esclu- 
diamo il concetto puro del servizio pubblico, inteso nel 
vero senso della parola, c'è pericolo di vedere un 
giorno o l’altro qualche Comune fabbricante di Car- 
buro, o di macchine agricole, o di concimi chimici. 
Crediamo quindi che sarebbe opportuno limitare per 
ora l’attività dei Comuni ai soli servizi di pubblico 
interesse. 


x 

Ma procediamo innanzi a vedere come si speri di ovi- 
tare il terribile scoglio del probabile cattivo organa- 
mento industriale delle aziende municipalizzate, dato 
che nel nostro paese abbiamo tanti escmpj istruttivi 
ed edificanti nei risultati disastrosi conseguiti dalle 
aziende industriali amministrate dallo Stato, e data 
l'aggravante che il favoritismo più sfacciato potrebbe 
imporsi là dove il solo concetto della sana amministra- 
zione dovrebbe imperare sovrano. 

Il Governo si è, a dire il vero, preoccupato di que- 
sta questione studiandosi di organizzare le aziende in 
guisa da evitare il pericolo; ed in tale ordine di idee 
ha riscontrato la necessità e pratica opportunità di 
creare tante aziende autonome per ciascuno dei ser- 
vizj più importanti, affinchè ciascuna gestione senza 
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confondersi coll'amministrazione del Comune, sì ordi- 
ni e si svolga coi criteri tecnici ed economici che la na- 
tura del relativo servizio richiede, e ciò sia nell’inte- 
resse stesso della produttività del servizio, sia perchè 
si possa sempre giudicare con chiarezza e facilità del- 
l'andamento dell'azienda e della convenienza econo- 
mica della gestione diretta, il che non sarebbe possi- 
bile se i servizi municipalizzati fossero confusi colla ge- 
stione generale del Comune. Si gitistifica così la costi- 
tuzione delle aziende speciali; ma occorre per altro 
avvertire che il disegno di legge non mira a creare 
nuovi enti morali con patrimonio proprio, nell'ambito 
del Comune. Esso si propone soltanto di costituire del- 
le amministrazioni distinte, le quali, senza essere in- 
teramente indipendenti dall'ente Comune, abbiamo 
però quel tanto di autonomia e quel complesso di fa- 
coltà che sono indispensabili per poter provvedere con 
efficacia di risultati al normale funzionamento del 
pubblico servizio o dell’impresa. 

Quando si tratti di servizj la cui piccola importanza 
non consenta di creare una vera e propria azienda in- 
dustriale apposita, i Comuni potranno ancora valersi 
della facoltà loro accordata dalla legge comunale e pro- 
vinciale, nell'articolo 173, oppure si potranno oppor- 
tunamente raggruppare parecchi servizj affini, affidan- 
doli ad una azienda unica; e la soluzione adottata ci 
sembra assai buona, e atta a dare soddisfacenti risul- 
tati pratici quando venga attuata in forma netta e re- 
cisa. Infatti la costituzione di un'azienda separata e 
distinta dall'’amministrazione comunale per ciascun 
servizio pubblico o per più servizi riuniti insieme trae 
seco la conseguenza di una gestione finanziaria a sè, di 
un ordinamento amministrativo, tecnico e contabile 
distinto, e di una amministrazione apposita, la quale 
con personale proprio, esclusivamente addetto al ser- 
vizio, provveda al suo funzionamento. Al primo bi- 
sogno soddisfa l’articolo 2, prescrivendo la separazione 
dei bilanci e dei conti dell'azienda da quelli del Co- 
mune. Tale separazione costituisce per dir così la ra- 
gione economica della formazione di aziende speciali, 
ed è troppo evidente la sua necessità per aver bisogno 
di giustificazioni. S'intende, però, come, non costituen- 
dosi le aziende speciali in forma assolutamente auto- 
noma e con patrimonio proprio, la distinzione dei bi- 
lanci e dei conti non possa togliere la connessione or- 
ganica ed economica coll’azienda generale del Comu- 
ne, connessione la quale importa la necessaria conse- 
guenza che, verificandosi degli utili nella gestione spe- 
ciale, questi utili vadano a profitto del bilancio del Co- 
mune, come pure debbano gravare sul bilancio del Co- 
mune i disavanzi e le passività dell'azienda; nè su que- 
sto punto si ravvisò necessaria un'esplicita disposi- 
zione, dovendosi considerare tale obbligo del Comune 
come una logicg conseguenza delle condizioni nelle 
quali s’istituisce l’azienda speciale. 
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Vediamo ora quale forma pratica si potrebbe dare 
alle aziende a cui si vorrebbe affidare la gestione degli 
impianti municipalizzati. Naturalmente non sarebbe 
riuscito possibile designare, neppure in via di massi- 
ma, tutte le norme fondamentali che dovrebbero es 
sere comprese nel regolamento che a tenor di legge do- 
vrebbe essere stabilito per ciascuna azienda; tuttavia 
si è saggiamente pensato a stabilire tassativamente 
che nei regolamenti debbano essere prese in conside- 
razione le norme relative ad alcuni speciali argomenti 
in dipendenza di condizioni che i criteri stessi infor- 
matori della legge richiedono, o che è di pubblico in- 
teresse prescrivere; così si stabilisce che il regolamen- 
to abbia speciali prescrizioni circa gl'impiegati e gli o- 
perai. A tal uopo è da notare la opportunità, già ac- 
cennata nelle considerazioni generali, che il direttore 
dell'azienda e il personale siano chiamati a parteci- 
pare agli utili di essa, come il mezzo migliore per ot- 
tenere che all'incremento dell'impresa non manchi il 


più efficace e costante concorso di tutti coloro ai quali 
è affidato il compito di assicurarne il proficuo svolgi- 
mento. Oltre a ciò, a tutela sempre degli interessi del 
personale addetto all'azienda, sì prescrive che s’inse- 
riscano nel regolamento le norme per il trattamento 
di riposo degli impiegati e per l’iscrizione degli ope- 
rai alla Cassa di Previdenza per la vecchiaia e invali- 
dità degli operai; e rispetto ai primi, ad evitare le o- 
nerose conseguenze derivanti dagli antiquati sistemi 
di pensioni a carico dei Comuni, si afferma esplicita- 
mente che debba restare escluso pel Comune ogni o- 
nere di pensioni, e si debba a queste provvedere me- 
diante casse speciali, preferibilmente col sistema del- 
l'assicurazione. 

Non può certo sfuggire la portata di tali disposi- 
zioni che tendono a creare un personale attaccamento 
di quanti collaborano al buon andamento dell'azienda, 
all'azienda stessa; queste disposizioni permettono così 
di avvicinarsi, per quanto la diversità delle due cose 
possa consentirlo, alle aziende private. Vi è un punto 
sul quale è molto difficile fare previsioni di qualsiasi 
genere; anche fra le imprese private se ne trovano 
delle bene organizzate e fruttifere, accanto a molte 
altre che sono piuttosto male costituite, e poco meno 
che passive, poichè l’abilità di chi presiede alla orga- 
nizzazione è cosa che non si impara a scuola e non ei 
può insegnare con regolamenti; nelle imprese private 
difficilmente si tenta l’organizzazione se non c’è l’uomo 
adatto, perchè nessuno ama arrischiare all’impazzata 
i proprj capitali, mentre nelle aziende municipali sì 
può prendere la decisione di tentare l’organizzazione 
in base a concetti astratti, e non è detto che si ponga 
in seguito la mano precisamente sull'uomo più atto 
a tradurre in pratica il divisamento. 

La importanza che l’opera del direttore ha nella 
vita dell'azienda venne analizzata nella relazione mi- 
nisteriale, che chiama il direttore stesso il fulcro del- 
l'azienda perchè dalla opera sua competente ed assi- 
dua, dalle avvedute sue iniziative e dalla efficacia del- 
l'indirizzo che egli sa imprimere alla speciale gestione, 
deve principalmente essere assicurato il buon anda- 
mento tecnico ed amministrativo ed il proficuo incre- 
mento del servizio che gli è affidato. Occorre perciò: 
che la sua nomina sia deliberata con tutte le garanzie 
di forma che valgano a dare affidamento di una scelta 
fatta ponderatamente ; che gli si assicuri un determi- 
nato periodo di durata in carica; che, infine, gli si 
diano attribuzioni abbastanza larghe e tali da permet- 
tergli di spiegare intera, con una relativa libertà di 
movimenti e con sollecitudine, la sua azione direttiva 
nell'interesse del servizio, del cui buon andamento egli 
deve assumere la principale responsabilità. In confor- 
mità di tali concetti si stabilì nell’articolo 4 che il di- 
rettore sia nominato dal Consiglio comunale, in se- 
guito a pubblico concorso ; che egli debba prestare una 
cauzione nei modi da stabilirsi dal regolamento spe- 
ciale dell’azienda ; che la sua nomina abbia la durata 
di tre anni, salva riconferma; che sia retribuito a sti- 
pendio fisso solamente od anche con partecipazione 
agli utili, secondo le speciali prescrizioni del regola- 
mento, e che non lo si possa licenziare prima del ter- 
mine stabilito senza giustificato motivo. 

E tutto ciò sta bene, ma non ne possiamo ritrarre 
la convinzione che le precauzioni indicate possano es- 
sere sufficienti. Ad accrescere l’autorità morale e la re- 
sponsabilità del direttore, le quali procedono certo di 
pari passo, nello stesso articolo si stabilisce che egli 
rappresenti l’azienda di fronte ai terzi, anche per stare 
in giudizio, previa l’autorizzazione da parte della Com- 
missione amministratrice, o del Consiglio comunale. 
La prima è considerata sufficiente per tutto quanto ri- 
guarda le contestazioni relative alla riscossione dei cre- 
diti, mentre si richiede la seconda per le questioni ìn- 
volgenti interessi patrimoniali, le cui conseguenze si 
riflettono sul bilancio comunale. E su tale punto nulla 
potremmo trovare da ridire. 
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Ma si crede seriamente che una ferma di tre anni 
basti a persuadere una persona realmente competente 
a lasciare la sua posizione industriale per impegnarsi 
con un Comune, quando il mutare delle persone o dei 
partiti nell’amministrazione municipale potrebbe con- 
durre al suo licenziamento, senz’altra ragione che le 
considerazioni personali dei padri coscritti? Sarà una 
ben difficile posizione, e poco ‘invidiabile, quella dei 
Direttori ! 

Ogni azienda dovrà dunque avere una specie di 
Consiglio di amministrazione, munito di poteri limi- 
tati, la cui composizione sarà una delle difficoltà non 
infime dell’organizzazione. Tali Commissioni dovran- 
no naturalmente essere composte da persone che diano 
affidamento, per la loro competenza, di saper curare 
con avvedutezza di criteri gl’interessi del servizio; e 
la natura delle loro attribuzioni è mestieri che con- 
senta ad esse di fare e decidere quanto occorra pel nor- 
male suo funzionamento: esse verrebbero elette per 
la durata di tre anni dal Consiglio, fuori del proprio 
seno, fra persone che abbiano le qualità per essere e- 
lette consiglieri comunali e competenza tecnica, al 
quale scopo devono essere scelte in apposite categorie. 
La designazione di queste categorie si lascia al rego- 
lamento ‘speciale di ciascuna azienda, essendo evidente 
che i requisiti da domandarsi ai componenti la Com- 
missione debbono corrispondere alla speciale natura 
del servizio, per cui le categorie da designarsi nel re- 
golamento possono notevolmento variare a seconda del- 
l’indole dei diversi servizi. 

Ma tutte queste cautele nella scelta possono consi- 
derarsi come praticamente sufficienti? I membri dei 
consigli di amministrazione delle aziende private sono 
largamente interessati nei risultati finanziarj delle 
medesime, e traggono ancora utile personale dall’uffi- 
cio che compiono; la solerzia e l’attività sono per ciò 
solo garantite, ed alla imperizia eventuale provvedono 
le elezioni annuali e la responsabilità giuridica verso 
gli azionisti; i membri di queste Commissioni non a- 
vrebbero altro che una certa responsabilità nel caso 
di malgoverno (e tutti sanno quanto tal genere di re- 
sponsabilità sia illusorio !); si potrà sperare di sba- 
razzarsi dai dilettanti, dagli affaristi, e dalle figure de- 
corative? Ne dubitiamo assai; ed allora a che serve 
questo embrione, od aborto che dir si voglia, di Con- 
siglio di amministrazione? Ci pare che sarebbe assai 
meglio attenersi alla forma della responsabilità perso- 
nale del direttore, visto che le attribuzioni lasciate 
alla Commissione sono di assai poco conto, dovendo 
essa provvedere, entro 4 limiti delle somme stanziate 
nel bilancio, a tutto quanto occorra pel funzionamento 
dell'azienda, e quindi alle opere e spese all'uopo ne- 
cessarie, qualunque sia il loro ammontare, restando 
salva per altro, per gli appalti l'osservanza delle di- 
sposizioni degli articoli 166 e seg. della legge comunale 
e provinciale, in forza delle quali le deliberazinoi per 
una a superiore alle lire 500, quando si tratti di 
prescindere dalle formalità degli incanti, devono es 
sere approvate dal Prefetto, e si richiede il parere del 
Consiglio di prefettura, sui capitolati e progetti di 
contratti di valore superiore a lire 8,000, nonchè il 
visto del Prefetto ai contratti. 

L'abolizione di tali Commissioni decorative permet- 
terebbe di accrescere la responsabilità del direttore, 
e toglierebbe di mezzo un’inciampo burocratico per- 
fettamente inutile; vantaggio non disprezzabile quan- 
do si pensi agli infiniti altri che pur troppo sono inevi- 
tabili. Oppure si crede opportuno costituire tali Com- 
missioni, le quali possederebbero una competenza che 
mancherebbe ai Consigli comunali; ed allora conver- 

rebbe studiare il modo di interessare personalmente i 
loro membri ai risultamenti industriali dell'azienda. 
Comunque far si voglia è questo indubbiamente uno 
dei punti più delicati e difficili della organizzazione. 
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Dobbiamo ora fare un salto nell’esame del progetto 
di legge e della relazione ministeriale che l’accompa- 
gna, perchè dopo aver così analizzate le condizioni ge- 
nerali della organizzazione, vi si espone il procedimen- 
to da seguire per la loro effettuazione pratica; dopo 
ciò si ritorna all'esame delle cautele a cui deve ispi- 
rarsi la vigilanza sulle aziende dipendenti dai Comuni 
ed esercenti imprese municipalizzate. Tale ordine è 
perfettamente logico dal punto di vista della evolu- 
zione nel tempo delle aziende stesse, e quindi è logico 
dal punto di vista della legge; ma noi dobbiamo pri- 
ma vedere tutto quanto si riferisce alla vita di queste 
aziende che si vorrebbero creare, per poscia esaminare 
come si procederebbe nella loro creazione. 

Le disposizioni che troviamo contenute negli arti- 
coli compresi tra il 17° ed il 20° si propongono di sod- 
disfare, secondo il modo di vedere del Governo, ad un 
doppio ordine di bisogni: le une, cioè, riguardano le 
necessità e cautele inerenti al normale funzionamento 
delle aziende speciali, le altre si riferiscono ai casi 
straordinari che richiedono provvidenze particolari 
per disordini od irregolarità amministrative e pei cat- 
tivi risultati della gestione. Della prima serie di nor- 
me, alcune, quelle cioè comprese nell'articolo 17 e ri- 
guardanti le approvazioni da darsi dal Consiglio co- 
munale ai bilanci, alle nuove e maggiori spese occor- 
renti nell’anno ed ai conti, sono una necessaria conse- 
guenza dei rapporti che, specialmente nei riguardi 
economici e finanziari, devono intercedere fra i Co- 
muni e le aziende speciali, in relazione al carattere 
a queste ultime assegnato dal presente disegno di leg- 
ge. Le altre, comprese nell'articolo 18, disciplinano la 
vigilanza vera e propria che sulle amministrazioni di 
queste aziende si è riconosciuta indispensabile pre- 
scrivere. 

L'esame di tali odinamenti rende a nostro parere 
ancora più evidente la inutilità delle Commissioni am- 
ministrative, i cui deliberati non hanno altra forza 
che di proposta da sottoporre alla approvazione del 
Consiglio comunale, e la cui azione puramente esecu- 
tiva trova ancora una limitazione nel veto che si ap- 
partiene al potere del Prefetto, per mezzo del quale 
è possibile di completamente esautorare la Commis- 
sione; parlare ancora di responsabilità giuridica in 
tali condizioni di cose, è una pura finzione! 

Quanto alle norme che si riferiscono ai casi straor- 
dinarj ed eccezionali, esse sono diverse a seconda che 
st tratti di irregolare funzionamento della ammini- 
strazione o del cattivo andamento economico dell’a- 
zienda. 

Nel primo caso si crede di poter efficacemente prov- 

vedere colla facoltà di scioglimento data ai Comuni 
ed al Prefetto rispetto alle Commissioni speciali; nel 
secondo si ritiene unica possibile salvaguardia la fa- 
coltà sancita dall’articolo 20 di revocare con decreto 
del Prefetto, sentita la Giunta provinciale ammini- 
strativa e sul conforme parere della Commissione 
reale, l'autorizzazione della gestione comunale di un 
dato servizio pubblico, o per lo meno di riformarne . 
l'ordinamento ; essa costituisce una delle garanzie prin- 
cipali, offerta da questa stessa legge, che l'assunzione di- 
retta dei pubblici servizi non abbia a diventare per il 
Comune fonte di danni a cui non si possa a tempo op- 
portuno porre efficace riparo. Al regolamento che do- 
vrà emanarsi per l’esecuzione della legge si rimanda 
la particolareggiata determinazione dei modi e dei ter- 
mini per la liquidazione delle aziende per le quali si 
rendesse necessaria la revoca della autorizzazione pre- 
fettizia nei casi sopra enunciati. 

Resterebbe in tal modo almeno la magra soddisfa- 
zione di chiudere la stalla dopo di averne veduto scap- 
pare i buoi, ossia. di sbarrare le casse comunali quando 
si giano vuotate; ma faute de mieu!... occorre con- 
tentarsi. 

ing. Fumero. 
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LA TRAZIONE ELETTRICA 
SULLE FERROVIE ITALIANE 


Inc. G. SEMENZA 


(Continuazione, vedi n. 48). 


Per modo che se o meno la trazione elettrica con ge- 
nerazione centrale a vapore sia più economica che l’e- 
sercizio diretto a locomotive, resta come questione ge- 
nerale ancora insoluto. Coll’impiego delle forze idrau- 
liche la cosa appare ben diversa ed ognuno è incline 
ad affermare che con queste la trazione elettrica in 
Italia sarà sommamente economica. E’ bene tuttavia 
mettere le cose nei loro giusti termini. Non è detto 
infatti che sempre le forze idrauliche sieno più eco- 
nomiche che le officine a vapore. Il costo di una certa 
quantità d'energia in kw. sì può rappresentare con un 
rapporto al cui numeratore stanno delle spese fisse più 
delle spese proporzionali, ed al denominatore il nu- 
mero di kw. utili. Orbene nel mentre in un impianto 
a vapore le spese proporzionali sono più considerevoli 
di quelle fisse, in un impianto idraulico esse sono quasi 
trascurabili di fronte a quelle fisse; il che significa 
in altre parole che una condizione essenziale per le- 
conomia delle forze idrauliche è che il carico sia quan- 
to più possibile alto ed uniforme. Per cui se è facile 
tecnicamente l'impiego di forze idrauliche, è tutt'al- 
tro che facile una loro buona utilizzazione economica, 
tanto più col carico così variabile della trazione. 

Comunque sia tentiamo di dare qualche cifra sia 
pur grossolana intorno all’economia che si potrà a- 
vere colle forze idrauliche. Uno dei prezzi più ridotti 
che siensi potuti ottenere nelle grandi officine gene- 
ratrici a vapore col carbone a L. 40 la tonnellata è 
di L. 0,11 per kwh. prodotto comprese tutte le spese 
fisse e proporzionali. Questo prezzo si intende per l'e- 
nergia consegnata al quadro dell’officina. In via ge 
nerale le officine generatrici a vapore per la trazione 
si installano presso la ferrovia che devono alimentare, 
perciò nel confronto considereremo il costo dell’ener- 
gia dato in tal modo e tale punto. Supposto un ser- 
vizio medio di 10 ore al giorno per ogni kw. istallato 
si ottiene un costo annuo di L. 438 per kw. 

Mi consta d'altra parte che vennero fatte alle fer- 
rovie offerte di energia a L. 135 per kw. annuo con- 
segnato in un punto della linea da alimentare. In que- 
sti casi la stazione generatrice non era molto lontana 
‘ e le condizioni dell'impianto idraulico assai favorevoli. 
Se vogliamo essere un po’ pessimisti possiamo aumen- 
tare questa cifra a L. 200: avremo sempre il kw-anno 
a meno del 50 0/0 di quello che costa il generarlo 
a vapore. Quale economia potrà ciò rappresentare sul- 
le spese totali d’esercizio? Per fare un raffronto com- 
pleto dovremmo mettere da una parte il costo del com- 
bustibile, del personale addetto alla trazione. e della 
manutenzione delle locomotive a vapore: dall'altra il 
costo dell’energia elettrica fornita, tutto compresp. 
del personale e della manutenzione delle vetture au- 
tomotrici elettriche. 

Abbiamo, da quanto precede, veduto che l’energia 
fornita alle vetture elettriche costa assai meno che il 
combustibile richiesto dalle locomotive a vapore per 
un egual servizio: quanto alla manutenzione, benchè 
persuasi che quella delle vetture elettriche costi meno, 
vogliamo supporre il costo eguale: per il personale, 
quantunque come si è visto, quello necessario alla tra- 
zione elettrica possa essere meno retribuito che quello 
delle locomotive, riterremo che il maggior numero ri- 
chiesto da un traffico più frazionato compensi la dif- 
ferenza. L'economia si riduce quindi tutta sul com- 
bustibile e vogliamo anche ammettere possa essere 
del 50 0/0: quale percentuale della intera spesa d’e- 
sercizio rappresenta il combustibile? L'ultima stati- 
stica 1900 delle Ferrovie Italiane ci dà il quadro se- 
guente : 


LELETTRICITA 
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Anno XXI. - N. 49 

Spese generali È L. 23.425.842 
Manutenzione del materiale 

fisso . . . . . . . » 48.286.072 
Manutenzione e rinnovamenr 

to del materiale mobile » 42.991.291 
Personale . - Le. 1 » 87.052.078 
Combustibile ed acqua. » 35.350.151 
Untura. | VO » 2.408.057 


TOTALE . L. 239.513.491 


Da ciò appare che la spesa per combustibile e rifor- 
mento d’acqua rappresenta circa il 14 0/0 della intera 

esa d'esercizio: l'economia potrà dunque aggirarsi 
intorno al 7 0/0. 

SMI 

. Queste cifre danno luogo a qualche altra conside- 
razione. Le nostre forze idrauliche sono valutate in 
circa 4.600.000 HP teorici in massima magra, durante 
pochi giorni all’anno e in circa 20.000.000 HP in ma- 
gra ordinaria. La somma rispecchia più o meno fedel- 
mente l’andamento delle singole forze sommate: e cioè 
quasi tutti i nostri corsi d’acqua forniscono durante 9 
o 10 mesi all’anno una forza più rilevante che quella 
della massima magra. Di quà la domanda se un sus- 
sidio a vapore per il breve periodo della magra mas- 
sima non possa tornare di un certo vantaggio econo- 
mico. La questione fu trattata in modo chiaro dall’in- 
gegner Torquato PERDONI in un suo recente studio 
e la conclusione pel caso generale è favorevole a tale 
sussidio. Si tratta più che altro di una spesa supple- 
mentare di impianto giacchè il consumo di combusti- 
bile si riduce a ben poca cosa: è neceseario che il gra- 
vame che questa spesa porta sull'esercizio lasci ancora 
per la trazione elettrica un certo margine d'economia. 

Un'altra osservazione è questa. Benchè noi 
diamo un tesoro così grande di forze idrauliche, que- 
ste non sono egualmente distribuite su tutta la super- 
ficie del paese: per cui su alcune linee ferroviarie la 
loro utilizzazigne non sarà possibile; in tali casi però 
allo scopo di conservare l’unità del sistema non sarà 
impossibile che si impieghi la gemerazione a vapore. 
dato che nella peggiore ipotesi non costerà più della 
attuale forma di trazione. 
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Comunque sia il lato economico della questione è 
necessario anzitutto investigare se è vicina o meno 
l'applicazione delle grandissime velocità alle ferrovie. 
Ho spesso sentito accennare a queste grandissime ve- 
locità come a fisime di sognatori. Che bisogno c’è di 
correre a 200 km. l’ora quando per questo fatto le ta- 
riffe dei treni arriveranno a prezzi inaccessibili? Ep- 
pure l’analogo ragionamento avrebbero potuto fare 
le più illuminate intelligenze del principio del se- 
colo XIX se si avesse allora parlato di spendere 5 mi- 
liardi e mezzo in Italia per poter viaggiare a 60 km. 
l’ora in vetture che costano oltre 40000 lire l’una. Per 
quanto sia vero che le organizzazioni più evolute ab- 
biano meno facilità ad evolvere, pure sembra che la 
tendenza ad aumentare la velocità dei treni non ac- 
cenni ancora ad arrestarsi. 

Le relazioni fra i grandi centri del commercio del- 
l'industria e della coltura vanno sempre diventando 
più complesse, gli scambi si fanno più attivi, e ten- 
dono a stabilire gradualmente quella grande divisione 
naturale di lavoro fra le diverse nazioni, che i dazii 
protettivi tendono invano di ostacolare e che raggiun- 
ta rappresenterà il massimo rendimento economico del 
lavoro umano: per cui la necessità di comunicare ra- 
pidamente e facilmente fra i centri del moderno pro- 
gresso diverrà un bisogno sempre più sentito. Dal 
punto di vista delle grandi velocità la trazione elet- 
trica che è la sola forma con cui sono esse possibili è 
destinata senza dubbio alcuno ad un successo che si 
può intravvedere non molto lontano. Potranno le dif- 
ficoltà tecniche che essa presenta, le ingenii spese 
d'impianto necessarie, la mancanza di iniziative e l'in- 
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caglio derivante dalla nazionalizzazione delle ferrovie 
‘ritardarne l'esecuzione, ma essa gradualmente verrà: 
come conseguenza del progredire e come condizione di 
ulteriori progressi. 

Dal generale passiamo ora al particolare e conside- 
riamo u problema delle grandi velocità in Italia. Que- 
ste si dovrebbero applicare naturalmente alle grandi 
linee di intercomunicazione quali la Modane, Roma, 
Napoli, Keggio; la Chiasso, Milano, Bologna, Ancona, 
Brindisi; la Torino, Venezia; la Milano, Genova; la 
Bologna-Roma, ecc. Per chi conosce le nostre linee il 
problema della gran velocità sulla maggior parte di 
esse si presenta senz'altro come un assurdo. Vi sono 
pochi tratti che permettono senza rettifiche radicali 
ael tracciato l'adozione di velocità superiori ai chi- 
lometri 100 e su alcune il superare le velocità attuali 
è impossibile. Ne siano esempio la Genova-Spezia, la 
Bologna-Firenze, la ‘Torino-Savona. Perciò la nostra 
rete Ierroviaria sia per le condizioni topogratiche del 
nostro paese, sia pel modo in cui le ferrovie sono co- 
strutte, non si prestano alla applicazione delle grandi 
velocità senza modificazioni che importino l'impiego 
di capitali vistosissimi. | 

Tuttavia esiste una ragione che potrebbe forse de- 
cidere le ferrovie italiane a sobbarcarsi a tale impresa 
più presto di quanto non sembri. L'Italia resta sem- 
pre la via più diretta fra il nord ed il centro d’Eu- 
ropa e le coste africane e per molto tempo resterà an- 
cora una delle vie più dirette per l'Oriente: e non è 
a dimenticare l’importanza che il porto di Genova va 
continuamente ‘assumendo di fronte al commercio eu- 
ropeo e che assumerà dopo l'apertura della linea del 
Sempione. 

Tuttavia, se queste linee di grande transito e di ra- 
pida intercomunicazione potranno essere di qualche 
vantaggio alla nostra economia nazionale, vi sono ben 
altri vantaggi che dobbiamo attendere da una estesa 
applicazione della trazione elettrica in Italia. E sono 
questi i vantaggi che verranno pel tramite delle linee 
locali. La trazione elettrica permette di sostituire ai 
lunghi treni, lenti e pesanti, dei treni brevi frequenti 
e relativamente veloci: permette cioè di esercitare le 
linee ferroviarie con un sistema tramviario a grande 
velocità. Ho detto permette: aggiungerò che è questa 
una delle condizioni essenziali perchè un sistema e- 
lettrico riesca economico, che il carico sia per quanto 
possibile distribuito e continuo anzichè concentrato e 
intermittente. Essa richiede un frazionamento del 
traffico ed è questo frazionamento che potrà dare i 
frutti più pregievoli. 

Non è il caso quì di intrattenerci sullo stato del- 
l'agricoltura in Italia: tutti sappiamo che se in al- 
cune fortunate regioni l'agricoltura è fiorente ed in- 
tensiva, in altre la terra che pur potrebbe dare ricchi 
frutti e che nell’antichità era celebre per la sua fe- 
condità, giace oggi abbandonata e miseramente in- 
colta. Nelle regioni ben coltivate esistono bensì molte 
industrie legate alla produzione del suolo, ma sono 
incomparabilmente poche di fronte a quello che po- 
trebbero essere. Immaginiamo per un istante la nostra 
Italia sia tutta coltivata e feconda come le terre di 
Lombardia e di Toscana: quanti prodotti questa terra 
potrà offrire all'industria perchè vengano trasformati 
in altre derrate utili all'uomo! | 

E le industrie saranno fabbriche di seta, di lino, 
d'amido, di alcool, di acidi organici, di zucchero, di 
olii, di vini; le colture animali con tutte quelle indu- 
strie che ne derivano come il burro, il formaggio, le 
pelli, i saponi e così via. Accanto a queste potranno 
bene coesistere altre industrie che, quantunque non 
giustificate dall'esistenza in paese della materia pri- 
ma, trovano la loro ragione d’essere nella buona maro 
d’opera e in ragioni d'indole commerciale: ma queste 
sono destinate ad avere economicamente un impor- 
tanza secondaria. Perchè un paese di un tale carat- 
tere industriale possa prosperare è necessario che 
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sieno facili ed estesi i mezzi di comunicazione e di 
scambio. Devono gli industriali ed i lavoratori che vi- 
vono nel luogo di produzione potersi facilmente por- 
tare ai centri del commercio e dell’esportazione, vi- 
vere con essì in continuo contatto in modo di poter 
vendere facilmente e facilmente rispondere alie ri- 
chieste del mercato. 

Così pure è necessario che le industrie che dalla 
agricoltura dipendono e che lavorano direttamente i 
prodotti del suolo, possano sorgere nei centri della 
produzione, dove anche meglio trovano la mano d'o- 
pera che la fecondità italiana fornisce numerosa e 
valente. Queste industrie, la cui vita è più agitata e 
moderna di quelle agricole propriamente dette, hanno 
come condizioni della loro esistenza quello di essere 
collegate ai grandi centri industriali ed ai porti. I 


‘paesi dove non mettono che strade carrettiere o dove 


non giunge che un paio di treni misti al giorno non 
potranno uscire dallo stato rudimentale in cui si tro- 
vano oggi di tronte alla vita moderna. Quando invece 
da ogni borgata agricola si potrà in poche ore e con 
treni irequenti arrivare alla gran città in poche ore 
e con treni frequenti arrivare alla gran città e potrà 
l'agricoltore curare il lavoro della terra e recarsi egli 
stesso al mercato centrale e alla borsa, quando l’inau- 
stria che sorge in mezzo ai campi potrà avere il suo 
ufficio commerciale nelle grandi città, allora tutta la 
vita delle ‘nostre estese e fertili terre avrà un graduale 
e potente risveglio. Le terre ora lontane dai centri 
commerciali e ignote ai più, fatte pei nuovi modi di 
trasporto più vicine e più accessibili, diverranno og- 
getto di speculazione finanziaria: il capitale potrà 
più facilmente accorrere alle terre fornendo i mezzi 
di trasformare le lande aride e incolte in fertili cam- 
pagne. Allora i nuovi bisogni che la civiltà porta seco, 
dalle grandi città dilagheranno alle borgate ed ai vil- 
laggi: la vita diverrà ovunque più facile ed al mag- 
gior lavoro si unirà una maggior agiatezza generale. 
4 nuovi bisogni creeranno quel maggior consumo che 
gli economisti sognano e giudicano essenziale alla 
prosperità economica del paese. 

Diventeranno. così le moderne ferrovie con treni ra- 
pidi nel loro. movimento, susseguentisi con grande 
frequenza, con orari rispondenti ai bisogni del traf- 
fico, le arterie vivificatrici dell’intera nazione: in una 
parola, la condizione essenziale dello sviluppo indu- 
striale ed economico del paese. : 
(Continua). 


.-—_—rr_rrr.——————__—______._rr_r____r_—_—_—_—_—r_——1n1 
PLUVIOGRAFO LANCETTA 


Nel n. 49 della Rivista dell’anno scorso del 7 Di- 
cembre a pag, 775 trovasi una mia descrizione di un 
pluviografo da me ideato e denominato pluviometro 
registratore elettrico, che serve a misurare la durata 
e l'interruzione della pioggia che può cadere durante il 
periodo delle 24 ore, e che, fino dal primo dicembre 
dello scorso anno funziona regolarmente in questo 
Osservatorio meteorologico. 

Ora, considerando il vantaggio che avrebbe presen- 
tato questo apparecchio potendolo far funzionare sen- 
za pile mì sono industriato a far costruire un pluvio- 
grafo con registratore meccanico da me ideato, che, co- 
me il precedente, alla massima esattezza, riunisce la fa- 
cilità della costruzione e la pochezza del costo. 

La seguente figura schematica di questo nuovo mio 
apparecchio, che trovasi depositato all’ Ufficio Centrale 
di meteorologia, nell’insieme indica le sue parti essen- 
ziali ed anche quelle accessorie, perchè con tale appa- 
recchio facendo uso di un registratore elettrico che tro- 
vasi disegnato qui sotto alla destra della figura, si può 
registrare la pioggia che cade ad una distanza qualsi- 
voglia dal luogo dove si trova l’imbuto raccoglitore. 
della pioggia. Si può anche con tale strumento, facen- 
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do pure uso del registratore elettrico, segnalare la 
pioggia che cade, e la quantità di essa, anche a per- 
sone che, impiegate in lavori sotterranei, per esempio 
lavoranti nei trafori, nelle miniere o cave in pros imità 
di torrenti, ecc. non potrebbero avvertirla, e quindi 
salvaguardarsi da eventuali pericoli. A tal’uopo basta 
includere nel circuito, insieme col registratore, od in- 
vece del regis‘ratore, un ordinario campanello elettri- 
co, che, con il suo squillo, nel sotterraneo fa conoscere 
il principio della pioggia ed eventualmente la durata 
di essa e la quantità della medesima; ed in tal modo 
lo strumento diviene un avvisatore della pioggia. 


— Vaso collettore della pioggia. 
Apparecchio misuratore. 

ricevente graduato. 
registratore meccanico. 
elettrico. 


1. 

A 

3. — » 
4, — a 
5. — » » 
6. — Tettoia. 

7. — Tubo conduttore dell’acqua di pioggia. 
8 
Q 
0 
1 


. — Bilanciere. 
. — Cassettina di zinco ricevente l’acqua. 

10. — Contrapeso. 

11. — Peso che serve per mantenere il giogo in posizione oriz- 
zontale. 

12. — Molla che sta di fronte alla cassettina. 

13. —- Asta lunga incastrata all'estremità dell’asse, diretta ver- 
ticalmente al basso, 

14. — Asta mobile tenuta orizzontale. 

15. — Matita che serve da indice di orologio. 

16. — Quadrante mobile che compie una intiera rivoluzione 
in 24 ore. 

17. — Molla spirale, che dopo l’urto, fa tenere distante la ma- 
tita dal quadrante. 

18. -- Orologio come il precedente col quadrante mobile: 

19. - - Martelletto di un campanello elettrico che ha di fronte 
al quadrante un pezzetto di matita tenera. 

20. -- Pila di quattro elementi Leclanchè. 

21. — Filo di comunicazione dell’estremità anteriore dell'asse 
coll’interruttore del campanello. 

22. — Filo di comunicazione di un polo della pila col rocchetto 
del campanello. 

23. — Lamina di ottone che è in cemunicazione con l’altro polo 
della pila. 


Dall Osservatorio RIE di Girgenti 
Il Direttore 
prof. P. LANCETTA. 
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ERRATA-CORRIGE. 


«Giornale Z’Elettricità. Milano. — Ci permettiamo osservarvi 
che nei cenni riassuntivi dei nostri impianti da voi pubblicati 
sotto la Rubrica «/mpianti ad alta tensione» nel N. 46 del 16 
novembre ultimo scorso sono incorsi alcuni errori e cioè: 

2) Mont-Boron, 8a linea, leggasi 8.000 volts, invece di 3.000; 
138 linea, invece di 10, leggasi 100 volts. 

4) Lauterbrunnen, 2 linea leggasi 7.000 invece di 700 volts; 
Ba linea leggasi 7.000 invece di 700 volta. 


per la Société Anomyme ci-devant 
fir, RIETER et C.» 


L'ELETTRICITÀ 


Anno XXI. - N. 49 


La fabbricazione elettrotermica 
dell’ Acciajo 


Prendiamo nota non senza compiacenza delle noti- 
zie che ci giungono dall'estero sugli esperimenti che 
si vanno tentando per applicare industrialmente l’elet- 
tricità alla fabbricazione dei prodotti siderurgici per- 
chè la nostra Rivista fin da principio si è schierata fra 
i sostenitori di questa nuova applicazione industriale 
della elettricità da cui avrebbero potuto ritrarsi no- 
tevoli vantaggi per l'industria paesana. Solo ci duole 
che da noi nulla siasi fatto per incoraggiare ed appog- 
giare come meritava l’iniziativa ardita dello Stassano, 
a cui dobbiamo degli studj serj ed esaurienti che ri- 
salgono ad anni ormai quasi remoti, .nei quali pareva 
utopia la nuova industria. A Kerrousse, nel Morbihan, 
esiste e funziona un piccolo impianto destinato ap- 
punto al trattamento dei prodotti siderurgici, di cui 
crediamo opportuno dare una descrizione sommaria, 
riservandoci a descrivere in seguito altri impianti dello 
stesso genere di altri paesi. 

L'officina di Kerrousse utilizza una caduta del Bla- 
vet, dalla quale possono ricavarsi 550 cavalli dinamici, 
per mezzo di quattro turbine ad asse verticale le quali 
comandano due alternatori da 200 kwatt e due ecci- 
tatrici, una delle quali di riserva. Gli alternatori pos- 


sono dare tre diverse tensioni. Come si vede dunque 
non si tratta di una officina di potenza straordinaria 
nè il suo impianto deve essere stato troppo costoso. 

La sala dei forni contiene una batteria di diversi 
forni elettrici, occupanti la metà della stessa sala, e 
sono adibiti alla fabbricazione delle leghe mentre l’al- 
tra metà della sala è riservata a forni speciali in cui si 
fa il trattamento dei minerali di ferro, e la fabbrica- 
zione degli acciaj. L'officina comprende ancora un la- 
boratorio, una sala di macinazione e tutto l’attrezza- 
mento occorrente alla fabbricazione degli elettrodi. 
Dopo una serie di esperimenti iniziali il Keller, a cui 
si deve l’idea dei forni attualmente in esercizio, 
trovò conveniente di operare la riduzione del mine- 
rale in un forno diverso da quello in cui si fa la affi- 
nazione dell’acciajo, ed adottò quindi dei forni Coppi 
in serie, la cuì rappresentazione schematica è data 
dalla figura. Il forno superiore è destinato alla ridu- 
zione del minerale e l’affinazione si fa nell’inferiore. 
A tale complesso di forni l'inventore diede il nome di 
alto forno. Nel primo si pone in modo continuo il mì- 
nerale da trattare insieme col fondente ed il materiale 
fuso passa in modo praticamente continuo nel secondo. 

Il forno utilizzato a Kerrousse assorbe circa 375 ca- 
valli. Il forno superiore ha le pareti refrattarie, e la 
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suola inclinata verso l’orificio di colata; la camera 
di fusione del forno è sormontata da una cupola di mu- 
ratura contenente il minerale da ridurre, il carbone di 
riduzione ed il fondente, i quali vengono caricati dalla 
parte superiore. Quattro elettrodi si trovano mella ca- 
mera di fusione, due a due raggruppati in serie, es 
sendo le due serie tra loro in parallelo; tali eletiroui 
sono disposti verticalmente. Nel recipiente di aftina- 
mento sì trovano due soli elettrodi che possono essere 
sollevati od abbassati a norma del bisogno. 

Quando si mette in tunzione il forno superiore dopo 
l'introduzione delle materie da trattare sı opera l'ac- 
censione e si regolano separatamente i quattro archi 
voltaici, seguendo le indicazioni di quattro ampero- 
metri e di due voltmetri; la riduzione e la fusione co- 
minciano ad avvenire sulla suola del forno, ma dopo 
un certo tempo lungo tutta la colonna si inizia la rea- 
zione ed i prodotti della riduzione che salgono nella 
colonna stessa sotto forma gassosa, vengono aspirati 
in una camera, dove vengono completamente bruciati 
per utilizzarne il calore residuo al disseccamento dei 
materiali. | 

Dopo qualche ora di marcia la colata del metallo 
greggio viene etfettuata nel forno di afinamento pre- 
ventivamente riscaldato e già contenente materie 1n 
fusione. In questo secondo torno inferiore sì regola al- 
lora la intensità degli archi per tener caldo il mate- 
riale fuso, allo scopo di lasciar iniziare la decarbura- 
zione. 

Appena avviene la colata i materiali della colonna 
discendono nella camera di fusione, nella quale con- 
viene abbassare di nuovo gli archi, ed intanto si pro- 
cede ad una nuova carica. 

Le scorie si eliminano dal forno superiore di tempo 
in tempo da apposito canale che apre su una parete 
laterale del forno. Le colate del forno, sia per quanto 
riguarda le scorie come per il metallo greggio, si effet- 
tuano a intervalli regolari. 

L'operazione è però sempre condotta sulla scorta 
dell’esame delle scorie ottenute e del metallo di fu- 
sione, per ottenere un prodotto costante e di soddisfa- 
cente qualità. L’affinamento si fa quando nel forno si 
trova una sufficiente quantità di materiale fuso. Cia- 
scuno dei due forni è alimentato dal proprio alterna- 
tore. a 
Si segue nella depurazione l’ore process, che consiste 
com'è noto nella addizione di ossido al bagno metal- 
lico, oppure il processo per aggiunta di rottame greg- 
gio. La decarburazione e l'epurazione si arrestano fa- 
cendo l'esame meccanico dei campioni prelevati, come 
si fa nella ordinaria metallurgia. La colata si fa, dopo 
aver dato un buon colpo di fuoco, nel crogiolo, da cul 
lo si passa nelle lingottiere. 

Appena terminata la colata si modera la corrente, 
ed il forno si trova pronto a ricevere una nuova colata 
dal forno superiore. 

Questa per sommi capi la descrizione dell'impianto 
di Kerrousse ; per quanto riguarda la parte economica 
del processo così applicato troviamo in una memoria 
presentata dal Bertolus le seguenti cifre, che si rife- 
riscono alla fabbricazione di una tonnellata di acciajo. 
Occorrono presso a poco 2800 kwattora effettivi; as- 
sumendo come base i seguenti dati: 


Prezzo del minerale alla tonnellata . L. 10 
‘Prezzo del coke per la riduzione. . . » 40 
Prezzo del fondente . . . . . . . » 15 
Mano d’opera per giornata di lavoro. . » 3 
Prezzo per tonnellata di elettrodi » 200 
Prezzo per kwatt-anno, di 8400 kwatt-ora » 50 


e tenendo conto di questi prezzi si calcola che la ton- 
nellata di acciajo in lingotti venza a costare da 90 
a 100 lire. 

Si afferma però che parecchi perfezionamenti ven- 
nero già fin d’ora ideati per rendere possibili alcune 
economie nel processo industriale su vasta scala. 

ing. Luzzati. 
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° L’ Elettricità nelle Miniere 
E. MEzzeENA (°) 


L'esame delle disposizioni di massima e delle centrali 
(a causa delle svariatissime condizioni locali che pre- 
siedono ad ogni impianto) non lascia scorgere molto 
facilmente quale sia a tendenza predominante: può 
però dirsi che, ogni qualvolta le condizioni lo permet- 
tano, vien preferito l’uso della corrente continua: 
questa, perciò, prevale specialmente dove le stazioni 
generatrici son prossime alle miniere. 

I vantaggi della corrente continua sono: possibi- 
lità d'impiego degli accumulatori nelle Centrali — 
maggior semplicità nella rete di distribuzione e, con 
le tensioni ordinarie, maggior sicurezza per le persone 
— particolare malleabilità dei motori rispetto alla ve- 
locità — facilità di ampliamento degli impianti, tro- 
vandosi facilmente buoni tipi di dinamo e motori con- 
venienti alle condizioni dell'impianto e che possono 
aggiungersi senza speciali difticoltà, ciò che non ha 
luogo per le correnti poliîasi (1). 

Però, anche le correnti alternate polifasi hanno ogni 
giorno maggiori applicazioni anche all'infuori dei casi 
in cui le officine generatrici sorgono lontane dai centri 
di consumo. Nei centri minerari vanno inoltre co- 
struendosi grandi centrali, per opera anche di imprese 
indipendenti dalle società minerarie, dalle quali 
l'elettricità è distribuita alle varie miniere. Così, la 
« Colorado Electric Power Co. » ha eretto a Cañon City 
una centrale che sviluppa 2250 cav. sotto forma di cor- 
rente trifase a 500 volt, la trasforma a 20,000 volt e 
la trasporta a 43 km. dove, ridottola a 500 volt, la di- 
stribuisce a 70 miniere. In molti casi la corrente po- 
lifase è trasformata in corrente continua nei centri 
di consumo. 


— Il crescente impiego di mezzi meccanici per la 
perforazione e l'abbattimento offre largo campo di ap 
plicazioni alla elettricità, la quale ben si presta ad una 
delle maggiori difficoltà che vi si incontrano, cioè alla 
suddivisione dell'energia e suo trasporto ai vari punti 
di consumo. Se continuano a farsi numerosi impianti 
con altro sistema, e particolarmente con l’aria com- 
pressa, ciò è dovuto sopratutto all’alto grado di per- 
fezione cui son giunti gli apparecchi che l'utilizzano: 
ma, anche negli impianti ad aria compressa trova utile 
impiego l'elettricità, poichè risulta talora vantaggioso, 
malgrado le perdite inerenti ad una doppia trasfor- 
mazione, sostituire alle lunghe condutture che dai 
compressori centrali vanno alla fronte di lavoro. dei 
compressori portatili, a grande velocità azionati elettri- 
camente, che seguono a piccola distanza l'avanzamento 
delle macchine operatrici. | 

Le prime perforatrici elettriche furono del tipo a ro- 
tazione ed altro non erano che perforatori rotativi ad 
aria compressa nei quali la dinamo sostituiva il mo- 
tore a fluido. Coll’uso si vennero modificando, coll’in- 
troduzione, sopratutto, dell'avanzamento differenziale 
per il comando automatico del fioretto, — del fioretto 
cavo che, permettendo l’injezione continua dell'acqua 
sotto pressione all’avanzamento del foro, serve a raf- 
freddare l’utensile e ad esportare la roccia, disgregata, 
rendendo così inutile di foggiare ad elica l’intero fio- 
retto — e del ritorno rapido. Attualmente esistono 
numerosi tipi di perforatrici elettriche a rotazione ed, 
in generale, si può dire che tutti sono buoni per le con- 
dizioni di lavoro per cui furono creati: i più moderni 
si rispecchiano nella perforatrice Siemens ad asse fles- 
sibile che riunisce, grazie ad un'accurata costruzione, 
la robustezza alla leggerezza, può adattarsi facilmente 
alle roccie più disparate colla. semplice combinazione 


(*) Da una relazione al Congresso degli Ingegneri a Cagliari. 


(1) Ci pare che questa asserzione dell’A. sia per lo meno non 
abbastanza documentata: le macchine a corrente alternata sono 
oggi forse più comuni di quelle a corrente continua, special- 
mente per quanto riguarda le applicazioni speciali. (N. d. R.) 


788 


dei rotismi dell'avanzamento differenziale, possiede 
disposizioni di sicurezza che ne evitano il sopracarico, 
è munita di ritorno rapido meccanico e, finalmente, 
grazie all'albero flessibile, è completamente separata 
dal motore elettrico: pesa 45 kg. e il numero di giri 
dell'utensile è di 200 al minuto. 

Riuscì più difficile l'applicazione dell'elettricità alle 
perforatrici a percussione, quelle ad aria compressa 
già esistenti non prestandosi alla sostituzione. Il tipo 
a solenoide, ideato da Werner Siemens nel 1879 e va- 
riamente modificato, è applicato in qualche miniera 
e cava degli Stati e di Europa, dov'è costrutto dalla 
« Union Electricitàts Gesell:chaft»: ha, fra gli altri, 
l'inconveniente di dover tenere in cantiere un’unità di 
ricambio per ogni apparecchio in azione, per l’ecces- 
sivo riscaldamento cui questo va soggetto. | 

Seguono, in ordine cronologico, le perforatrici a 
scatto, derivate dai perforatori a percussione a mano 
tipo ingersoll-Sergeant: quella che gode maggior fa- 
vore, così in Europa che ın America, è la Dulait-For- 
get, la quale però, per quanto bene costrutta, non sp- 
prime i difetti comuni alle macchine a scatto, fra i 
quali conviene principalmente notare la differenza del 
lavoro a seconda della posizione dei fori causata dal 
peso dell’utensile o del porta-utensile che può favorire 
o contrastare l’azione delle molle, l'impossibilità di 
funzionare a vuoto e la facilità di contraccolpi per- 
niciosi. 

Per ovviare a tali inconvenienti occorre introdurre 
tra il portafioretto e la parte meccanica rigida un si- 
stema perfettamente elastico: è la soluzione adottata 
nelle macchine Bornet, Siemens ed Halske, Durkee, 
New-Era, ecc. Fra queste son già assai diffuse quelle 
in cui il collegamento elastico è fatto per mezzo di 
molle, come nella Siemens e Halske e nella Durkee. 

Nella perforatrice Siemens ed Halske 1 fioretti poe- 
sono introdursi dalla culatta, evitandosi lunghe ma- 
novre: la rotazione dell'utensile è automatica; essa 
batte dai 420 ai 450 colpi al minuto, possiede una 
grande forza di indietreggiamento che aiuta efficace- 
mente l'operaio ogniqualvolta l’utensile rimane in- 
castrato nel foro, ed è leggera e di facile maneggio. 
Essa assorbe la forza di un cavallo e può essere azio- 
nata da motori a corrente continua a 110, 220 e 330 
volt, oppure a corrente trifase di 120 o 210 volt e 50 
periodi, il suo peso, senza volantino, è di 90 kg.; quello 
del volantino 20 kg.; dell'albero flessibile 25 kg. e 
della cassetta-motore 110 kg.; dell’albero flessibile 25 
kg. e della cassetta-motore 110 kg. 

Le macchine destinate all'abbattimento del carbone 
(« coal cutting machines») tanto diffuse agli Stati U- 
niti e che vanno anche introducendosi nella Gran 
Brettagna, non sono state fino ad ora soggetto di molto 
felice applicazione dell'elettricità. 


— L'estrazione ed i trasporti richiedono tre distinte 
gerie di apparecchi: motori fissi per la trazione nelle 
vie: automotori: e macchine d’estrazione per pozzi e 
piani inclinati. 

I trasporti meccanici in galleria, hanno, come è 
noto, sostituito la trazione animale, e preso, nelle mi- 
niere a forte produzione, uno sviluppo grandissimo con 
l'adozione di varî sistemi funicolari, sia a funziona- 
mento intermittente, come nel «tail rope», sia a fun- 
zionamento continuo come nei tipi a catena sospesa 
ed a fune continua, che sono i più diffusi. In tutti, 
occorre far girare sia uno o due tamburi su cui avvol- 
gonsi le funi, sia una o due puleggie motrici che tra- 
scinano la catena o la fune. Tale comando era esclusi- 
vamente fatto, sino a dieci anni or sono, con motori 
a vapore o ad aria compressa ; l’elettricità trovò in tali 
sistemi ottima applicazione, ed il motore elettrico sia 
a corrente continua che polifase, potè sostituire quello 
preesistente senz'altro bisogno che di rotismi per la 
riduzione della velocità. All’inconveniente derivante 
dai frequenti avviamenti nel sistema «tail rope» sì 
ovvia generalmente con l’impiego di motori assai più 
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robusti del necessario e introducendo resistenze di av- 
viamento. Tali applicazioni sono numerosissime, 8o- 
pratutto in Europa: il loro vantaggio precipuo è il 
miglior rendimento del nuovo mezzo di trasmissione 
dell'energia. 

Non tardarono però ad introdursi le locomotive a 
trolley, che assinsero agli Stati Uniti grandissimo 
sviluppo, con tipi compatti, solidi e di facile maneggio, 
capaci di circolare facilmente nelle vie, soventi angu- 
ste, dei sotterranei. Si impiega quasi esclusivamente 
per il loro comando la corrente continua, e le locomo- 
tive sono quasi esclusivamente ad un solo trolley con 
ritorno della corrente per le rotale: esiste un esempio, 
forse unico, di applicazione di locomotiva a due trolley. 
Nei primi anni non si superarono le piccole potenze, 
20-30 cavalli; nel 1896 però le Case « Westinghouse 
Electric Co.», e « Baldwin Locomotive Works», pro- 
dussero insieme per le miniere della « Crozer Coal and 
Coke Co.», locomotive più potenti, di 22 tonn., che 
però, malgrado gli ottimi risultati, non ebbero quel 
successo che i costruttori se ne ripromettevano, e che 
toccò invece al successivo tipo delle stesse Case, del 
peso di sole 12' tonn., azionato da due motori a corrente 
continua a 500 volt, lungo 4 m., largo m. 1,70 e alto 
m. 0,98, capace di sviluppare 2000 kgr. di trazione ed 
oggidì uno dei più usati. 

Uno dei tipi più recenti di locomotiva, quello della 
Casa « Jeffrey and Co. », che, introdotto lo scorso anno 
ha già numerose applicazioni, pesa 20 tonn., sviluppa 
una trazione di 5000 kgr. ed è costruita per velocità 
normali di 10 a 16 km. all'ora. E’ normalmente co- 
struita per voltaggi da 220 a 500 volt. In Europa, dove 
una prima locomotiva elettrica della Casa Siemens e 
Halske fu introdotta sin dal 1879 nella miniera Jauc- 
kerode, l’impiego non ha guari l’importanza che ha in 
America: generalmente impiegansi piccoli tipi, ben 
di rado superanti i 40 cavalli. 

La corrente trifase è raramente utilizzata per il 
comando dei locomotori, sopratutto perchè richiede 
l’uso di almeno due linee aeree, ciò che è sempre dif- 
ficile, e sovente impossibile, di bene stabilire in mi- 
niera: inoltre, i conduttori rappresentano in questo 
caso un pericolo grandissimo per il personale sorve- 
gliante (1): ed infine, i motori a campo girevole pre- 
sentano coppie di avviamento troppo deboli per partire 
a carico su vie a forti pendenze, su curve strette e 
strade cattive. 

I due tipi di corrente hanno poi comune il difetto 
delle scintille al trolley ed alle rotaie. Tale difetto non 
esiste nelle locomotive ad accumulatori, le quali hanno 
inoltre il vantaggio di poter circolare ovunque esistano 
vie ferrate, senza bisogno, cioè, di conduttori; esse 
sono destinate ad avere grande diffusione quando la 
costruzione ne sia meglio studiata e si sia trovato un 
tipo di accumulatore migliore degli attuali. 

Un esempio interessantissimo dell'impiego di lo- 
comotive ad accumulatori è offerto dalle miniere di 
Vicoigne e Noeux, che impiegano locomotive costruite 
dalla «Société alsacienne de constructions mécani- 
ques»: tali locomotive, munite di una batteria di 51 
elementi Tudor che si può caricare in 10 minuti, 
hanno potenza di 20 cav., sufficiente a trascinare su 
rampe dell'8-10 per mille, venticinque vagoncini vuoti 
del peso di 290 kg. ciascuno, colla velocità di 12 km. 
all'ora; ed alla discesa con egual velocità gli stessi 
vagoni carichi ciascuno di 500 kg. Il locomotore pro- 
priamente detto pesa 2850 kg.; gli accumulatori sono 
portati da un carrello che in assetto di servizio, pesa 
3 tonn. La locomotiva presenta intera sicurezza entro 
atmosfera a grisou e polvere di carbone. 


— Qualche impianto elettrico non ben riuscito per 
l’imperfetta valutazione delle difficoltà dell’avvia 


(1) E perchè? non è punto indispensabile che la tensione sia 
tanto elevata da potersi considerare come più pericolosa della 
corrente continua (N. d. R.) 
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mento nelle macchine di estrazione — la minore mal- 
leabilità dei motori elettrici, in paragone di quelli a 
vapore, a prestarsi a velocità interiore alla normale 
— l’inditierenza, generale per il passato ed ancora esi- 
stente in parte nelle miniere a produzione limitata, 
per il rendimento dei motori d’estrazione — il timore 
di dover sospendere questo importante servizio per 
guasti nella parte elettrica difficilmente riparabili in 
miniera — la preoccupazione di far scendere e salire 
il personale coi nuovi motori, — e, sopratutto, la pro- 
vata solidità degli impianti a vapore esistenti, sono le 
cause principali che ritardarono ed inceppano ancora 
l'introduzione delle macchine elettriche per il servizio 
d’estrazione. Malgrado ciò, le macchine di piccola o 
media potenza destinate all’estrazione nelle miniere 
metallifere e al servizio di pozzi interni in quelle car- 
bonifere sono già numerose, mentre aumenta ogni 
anno il numero delle macchine di grande potenza de- 
stinate all'estrazione intensiva. 

Il comando elettrico, che per le pompe di miniere è 
specialmente indicato, ha avuto il difetto, fino a poco 
tempo fa, di necessitare una notevole riduzione di ve- 
locità fra motore e pompa, e quindi di introdurre com- 
picazioni di trasmissione di movimento che, se non 
nocquero al suo sviluppo per le pompe di piccola e 
media potenza, ne resero difficile l'introduzione nei 
grandì impianti di prosciugamento. Questi infatti, de- 
stinati a risalire varî metri cubi d’acqua al minuto 
da grande profondità, richieggono motori di parecchie 
centinaia di cavalli: ed è ovvio che la trasmissione di 
tale energia per mezzo di rotismi lasci dubitare della 
solidità della macchina, e quindi non presenti quel- 
l'assoluta certezza di funzionamento continuo indi- 
spensabile a tale servizio. 

Conseguentemente si videro ii vapore e l’acqua nuto 
pressione contendersi il primato nei grandi impianti, e 
l'elettricità riservata alle funzioni meno importanti e 
a quelle ausiliarie (per cui sono numerosissimi gli im- 
pianti elettrici), fino a che l'apparire dei nuovi tipi a 
comando diretto portò le pompe elettriche in prima 
linea anche per il primo caso e le condurrà indubbia- 
mente a trionfare su ogni altro tipo. 

Le pompe a comando diretto riuniscono i vantaggi 
di rendimento, compattezza, semplicità e robustezza. 
Il comando diretto è reso possibile sia dall'aumento 
del numero di colpi delle pompe, sia dalla costruzione 
di motori elettrici di limitata velocità: onde, a se- 
conda l'insieme risentesi più dell'una che dell'altra so- 
luzione, pompe rapide e pompe lente; quelle più 
diffuse di queste che richieggono forte spesa di im- 
pianto. 

Le prime pompe rapide furono centrifughe, tipo che 
ha, malgrado i perfezionamenti introdottivi, poco ren- 
dimento: assai men rapide di esse sono le pompe dei 

sistemi Riedler, Bergmann, Ehrardt e Sehmer, e Jan- 
din, che tutte hanno importanti applicazioni nelle mi- 
niere, ma che, malgrado i buoni risultati, lasciano 
l'impressione di rappresentare un grandissimo passo 
innanzi, piuttosto che il tipo definitivo delle pompe a 
collegamento diretto. In queste pompe di grande po- 
tenza la tendenza è all'impiego della corrente trifase, 
per l’economia risultante dall'uso di potenziali elevati 
possibili con questo tipo di corrente e dalla robu- 
stezza dei motori asincroni. 


L'applicazione dell'elettricità al comando dei ven- 
tilatori si presta egualmente bene, tanto per i grandi 
ventilatori esterni che assicurano la ventilazione a 
tutta la miniera, quanto per i piccoli apparecchi de- 
stinati a ventilare gli avanzamenti ciechi. Tale appli- 
cazione impone l’uso di ventilatori veloci, come Feli- 
coidale Rateau, o il centrifugo Farcot, Galland-Levet, 
Beer, Schiele, Ser, Hanarte, Geneste-Herscher, ed i 
diametrali Mortier, ecc.: ed ha contribuito a far sem- 
pre più abbandonare i tipi statici Lamielle, Fabry, 
Evrard, ecc., già, per altre ragioni, di meno in meno 
adottati nei nuovi impianti. 
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L'illuminazione elettrica, facendo astrazione da 
quella esterna che rientra nel campo ordinario, può 
esser fatta con lampade fisse o portatili: le prime sono 
sopratutto convenienti per le camere di ricevimento 
dei pozzi, per le camere dei motori, per le gallerie 
principali ai trasporto, e si fa, salvo casi eccezionali 
con lampade ad incandescenza. L'illuminazione con 
lampade portatili costituirebbe una soluzione assai 
vantaggiosa, sopratutto per l'assenza di fumo, ed ha 
perciò dato luogo a numerosi tentativi, pochissimi 
però su grande scala, e si hanno pochi esempi di ap- 
plicazione: si tratta di lampade ad accumulatori, ep- 
però molto pesanti e suscettibili, quindi, per ora, di 
aittusione soltanto nelle miniere a grisou in cui le 
ordinarie lampade di sicurezza sono meno luminose e 
poco meno pesanti. 


L’accensione elettrica delle mine va giornalmente 
diffondendosi anche nelle miniere metalluere, dopo di 
essere stata prescritta per misura di sicurezza in quelle 
a grisou di qualche paese. Ha contro di sè un costo 
assai maggiore dell'ordinario sistema delle miccie di 
sicurezza e non si adopera che quando si vuole eseguire 
lo scoppio simultaneo di varie mine. 


In Italia, quantunque le grandi miniere ai solio della 
Sicilia e delle Komagna e quelle metallifere della Sar- 
degna, delle Maremme e delle Prealpi otirano un va- 
sto campo di applicazioni, ben poco si è fatto finora, 
da un lato perchè le condizioni generali dei salari sono . 
ancora tollerabili, e dall'altro perchè le Case costruttrici 
di materiale elettrico hanno completamente, o quasi, 
trascurato questo ramo speciale. Sarebbe però assai 
conveniente, in vista d'una richiesta, che si andrà ac- 
centuando ogni anno, che le Case italiane, applican- 
dosi con particolare cura allo stuaio dei problemi mi- 
nerari, riuscissero a costruire in paese macchinari di 
piena soddisfazione e ne curassero l'introduzione e la 
dittusione nelle miniere, similmente a quanto si opera 
negli Stati. Uniti, anzichè cercare di risolvere volta 
per volta i problemi loro sottoposti dai minatori, co- 
struendo in ogni singolo caso macchine troppo rapi- 
damente studiate e dissimili le une dalle altre. Perciò 
non bisogna dimenticare che occorre modificare s80- 
stanzialmente il materiale elettrico per conferirgli la 
speciale robustezza richiesta dai nuovi servizi, occorre 
studiare con particolare cura le due questioni capitali 
dello avanzamento sotto carico e delle variazioni di 
velocità, e finalmente portare la massima attenzione 
alla parte meccanica dei macchinari modificandola op- 
|portunamente in vista di ottenere, ogni qualvolta si 
possa, il comando diretto e sempre la massima sempli- 
cità e robustezza. 

L'industria mineraria è senza dubbio una di quelle 
che muovono maggior copia di capitali e costituirà un 
mercato largamente rimuneratore per quelle Case che, 
avendo compreso in tempo che vale la spesa di stu- 
diarne attentamente i bisogni, sapranno creare e co- 
strurre dei tipi di macchinari che dieno piena soddi- 
sfazione. 


DOMANDE E RISPOSTE 


Sulla sintonia radiotelegrafica. 


Lessi nell'ultimo N. della Elettricità l'articolo sulla 
radiotelegrafia. Quello che è constatato dall'esperienza 
si è che col coherer il segreto è difficilmente mantenuto 
perchè un coherer anche sintonizzato con una data 
scintilla, per esempio di lunghezza a, non risponde 
soltanto ad un’eccitazione corrispondente ad a, ma 
anche ad una eccitazione a+ e sia pure e assai pic- 
colo; in pratica, nella costruzione dei Coherers non si 
deve pretendere la sintonizzazione matematica. Ora, 
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callocando sull'apparato ricevitore anzichè un coherer 
un fascio di coherers di ditterente sensibilità, è facile 
raccogliere un radiogramma qualunque. Forse col De- 
tector, che io però non conosco ancora bene nei suoi 
particolari, il Marconi potrà giungere ad ottenere il 
segreto. Però vi è sempre il fatto che le onde eteree si 
propagano in tutti i sensi, e quindi sarà sempre pro- 
babile che, con qualche congegno, si possa carpire il 
segreto del radiogramma. E poi, una nave in balìa di 
mare burrascoso può ricevere i radiogrammi coi suoi 
coherers? Bastano le sospensioni cardaniche? 
I. G. M. 


— Nel problema della sintonizzazione la lunghezza 
delle scintille non ha che vedere. Il circuito ricevitore 
può essere così costituito da entrare in oscillazione 
sotto l'impulso di onde aventi una certa lunghezza, e 
perciò una certa frequenza; il trasmissore in guisa da 
aare oscillazioni di 1requenza pure determinate: l’ac- 
cordo le stazioni corrispondenti dà la sintonia. 

Siccome però circuiti di questo genere non possono 
farsi così perfettamente determinati nel senso matema- 
tico della parola, da non presentare fenomeni secon- 
dari di oscillazione armonica, ne segue che la sintonia 
assoluta non pare cosa possibile cogli attuali disposi- 
tivi. Per le applicazioni pratiche questo poco importa. 

Il coesore andrà probabilmente e presto tra i ferra- 
vecchi della radiotelegrafia; e ad ogni modo il tipo Ca- 
stelli della R. Marina Italiana non deve essere sensi- 
bile alle ondulazioni della nave. 


RASSEGNA SCIENTIFICA 


ALTRI ESPERIMENTI SULLA RADIOATTIVITA’ DELLA 
PIOGGIA. - Ç. T. R. Wilson - Phil. Soc. Cambridge, 27 
Ottobre. — In una memoria precedente (El. 1902, pa- 
gina 443) l'A. ha descritto esperimenti dimostranti 
che un recipiente, in cui era stata evaporata a sec- 
chezza dell'acqua di pioggia recentemente caduta, 
manifestava delle proprietà radioattive che duravano 
solo per alcune ore. Dopo tale pubblicazione l’A. espe- 
rimentò con varii campioni di pioggia recente caduta 
a Cambridge ed a Peebles, e tutti diedero lo stesso ef- 
fetto. La grandezza dell’effatto ottenuto da una data 
quantità di pioggia, è sempre stata approssimativa- 
mente dello stesso ordine tanto che la pioggia constasse 
di goccie grosse o minute, quanto se fosse raccolta di 
giorno o di notte, od al principio della caduta o dopo 
parecchie ore di pioggia copiosa. Una volta però du- 
rante un temporale, si ebbe un effetto anormalmente 
intenso. La radioattività si ottiene egualmente bene 
sia che la pioggia sia fatta bollire in recipienti di pla- 
tino o di porcellana. Non è distrutta col riscaldare il 
vaso al color rosso; per questo e per altri rispetti essa 
presenta 1 caratteri della radioattività indotta otte- 
nuta sui fili carichi negativamente. 

Da 190 cm.c. di pioggia si ottiene un precipitato 
sufficientemente radioattivo da aumentare la ionizza- 
zione entro il vaso dell'esperimento fino a 100 volte il 
suo valore normale. Per entrare nel vaso i raggi do- 
vevano penetrare una foglia d’alluminio di 0.00032 
cm. di spessore. L'intensità della radioattività di- 
scende a circa un quarto del suo valore in un'ora. 
Dei precipitati simili ottenuti da acqua di fonte, od 
acqua di pioggia che sia stata in riposo per ventiquat- 
tro ore sono perfettamente inattivi. 


FORZA ELETTROMOTRICE D'UN ELEMENTO DI PILA TER- 
MOELETTRICA. - M. Ponscot. - C. Rendus. — L'A. con- 
sidera il caso che ai serrafili c c° di un elemento di pila 
termoelettrica si opponga una sorgente elettrica la cui 
f. e. m., di e volta, equilibra quella dell'elemento, ed 
applicando ad: esso il principio di Carnot trova che 


«| L'ELETTRICITÀ 


Anno XXI. -. N. 49 


per ogni porzione del conduttore l’unità di elettricità 
utilizza la caduta di temperatura d’una quantità in- 
variabile di entropia. L'A. determina poi una rela- 
zione fra la f. e. m. e la temperatura assoluta alla quale 
questa si manifesta. La tormula contiene tre costanti. 
L'A. osserva, che nelle determinazioni delle costanti 
di un elemento termoelettrico, si accettano i dati di 
un termometro qualunque per un dato intervallo di 
temperatura; non si può affermare che questo termo- 
metro dia una scala esatta delle temperature assolute, 
se questa scala non coincide, in tutta la sua estensione 
con quella dell’elemento termoelettrico. 


CAUSE E NATURA DELLA RADIOATTIVITA - Rutherford 
e Soddey - Phi. Mag., 4 pag. 370. — Gli esperimenti 
furono tutti eseguiti con composti di torio i quali sono 
tutti radioattivi. Gli Autori arrivano alla conclu- 
sione che la massima parte della radioattività del torio 
è dovuta ad un tipo di materia rappresentata sim- 
bolicamente da 7'h X la quale possiede proprietà chi- 
miche speciali. L'attività di questo nuovo tipo non è 
permanente, ma è soggetta ad un graduale processo 
di diminuzione per cui il valore dell attività discende 
alla metà in circa quattro giorni. La radioattività 
costante del torio, si suppone venga mantenuta dalla 
produzione continua di questo nuovo tipo di materia 
dai composti di torio. La rapidità della sua produzione 
e la rapidità con cui perde la sua attività pare sia 
indipendente dalle condizioni fisiche e chimiche del 
sistema. Il 7'h X può eccitare la radioattività nei corpi 
circostanti inattivi e circa il 20 0/0 della radioattività 
totale del torio è dovuta a questa azione del Th 4X. 
Con mezzi opportuni il torio può esser liberato tanto 
dal TA X quanto dalla radioattività prodotta da que- 
st'ultimo ed allora possiede una attività di circa 25 0/0 
del suo valore originale. Quest'ultima viene dagli Au- 
tori attribuita alla presenza di un altro tipo di ma- 
teria. 


IL FENOMENO DI HALL ED IL POTERE TERMOELET- 
TRICO. - E. van Aubel - C. Rendus, 10 Novembre. — 
Secondo le idee di Nernst e di von Ettingshausen, vi 
dovrebbe essere una relazione fra il potere termoelet- 
trico ed il fenomeno di Hall nei metalli. Il Becquerel 
trovò che certe leghe di bismuto di antimonio e delle 
miscele di biamuto con solfuro di bismuto, gono 
un potere termoelettrico molto elevato. Ora l'A. studiò 
queste leghe e miscele rispetto alla grandezza del fe- 
nomeno di Hall per verificare l'esattezza delle con- 
clusioni dei detti autori. Egli ha studiato l’effetto 
Hall successivamente nel bismuto puro, in una lega 
di 8,35 di antimonio e 91,65 di bismuto ed una miscela 
contenente 4,36 parti di solfo su 95.64 di bismuto. 

I risultati dimostrano che l’effetto Hall ha nell’ul- 
tima miscela una intensità tripla di quella presen- 
tata dal bismuto puro, quantunque la grossezza della 
prima lamina fosse molto più forte, e la lega presenta 
il fenomeno ‘Hall con una intensità più che doppia 
di quella del bismuto, il quale come è noto, ha un 
coefficiente rotatorio Hall più elevato degli altri corpi 
prima studiati. Queste misure confermano le conclu- 
sioni di W. Nernst e von Ettingshausen. Nell'aria li- 
quida il fenomeno diventa tre volte più intenso che 
alla temperatura ordinaria. 


ALTRI ESPERIMENTI SULLA VELOCITA’ E SULLA NA- 
TURA DEI RAGGI X. - R. Blondlot. C. Rendus, 10 No- 
vembre. — L'A. dopo aver descritto dei nuovi espe- 
rimenti oltre quelli da noi accennati nella rivista pre- 
cedente, dimostrati la uguale velocità di trasmissione 
dei raggi X e della luce, dice che da tale eguaglianza 
risulta immediatamente che i raggi X devono esser 
assimilati alle radiazioni spettrali. Delle ipotesi emesse 
relativamente alla loro natura due sole possono sus 
sistere: 1. Quella che li considera come radiazioni di 
lunghezza d’onda piccolissima; 2. La teoria emessa nel 
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1897 da E. Wiechert e G. Stokes (EL. 1897, pag. 36.). 
Secondo tale teoria i raggi X coneisterebbero, non già 
di vibrazioni eteree continue ma di pulsazioni isolate 
estremamente brevi, e si trovò che tale ipotesi dà una 
spiegazione completa della mancanza di rifrazione ri- 
tiessione e dei tenomeni di dittrazione presentati da 
questi raggi. Anche tutti i risultati esperimentali tro- 
vati dall'A. sono in completo accordo con tale ipotesi, 
la quale pare renda pertetto conto di tutti ì fatti noti 
al presente a questo riguardo. 


CONDUTTIVITA' DELLE SOLUZIONI A BASSE TEMPERA- 
TURE. - J. Kunz. - C. Rendus, 10 Novembre. — Il 
Kohlrausch avea riconosciuto che le formule empi- 
riche che rappresentano le esperienze fatte sulla con- 
duttività delle soluzioni al di sotto di zero, condur- 
rebbero, se fosse permessa l'estrapolazione ad una 
conduttività che si ridurrebbe a zero per tutti gli elet- 
troliti alla temperatura di — 39°. Se così tosse la 
causa dovrebbe esser attribuita allo stato del solvente 
comune a tutti gli elettroliti. L'A. si propone di sot- 
toporre le vedute di Kohlrauch al controllo dell’espe- 
rienza misurando direttamente la conduttività di 
elettroliti a temperatura molto bassa; non essendo 
riuscito ad eseguire le misure sopra elettroliti allo 
stato di soprafusione limitò le ricerche a dissoluzioni 
concentrate, con punto di congelazione molto basso 
d’acido solforico, soda caustica e cloruro di calcio. 
Colle prime soluzioni potè raggiungere temperatura 
di — 70°. 

Egli trovò che le curve rappresentanti la condutti- 
vità in funzione della temperatura, non incontrano 
l’asse delle ascisse a —39°, anzi pare che non lo deb- 
bano incontrare che allo zero assoluto. Però la simili- 
tudine delle curve conforta l’idea che è base dell’ipo- 
tesi che la causa principale della variazione termica 
risieda nella viscosità del mezzo liquido per gli ioni. 

Queste esperienze mettono in evidenza il contrasto 
fra le proprietà degli elettroliti e dei metalli. 

Mentre la resistenza di questi ultimi si annulla allo 
zero assoluto, per gli elettroliti sarebbe la condutti- 
vità che pare tenda a zero a questa-temperatura. 


VARIAZIONE DI RESISTIVITA’ DEI METALLI IN UN 
CAMPO MAGNETICO. - J. Patterson. - Phil Mag. III, 
pag. 643. — J. J. Thomson fondandosi sulla teoria 
degli elettrioni hw dato ‘una spiegazione delle varia- 
zioni di resistività dei metalli posti in campo magne- 
tico, segnalate da Lord Kelvin ed altri esperimenta- 
tori. Nella teoria degli elettrioni si considera la cor- 
rente elettrica nei metalli come prodotta da corpu- 
scoli caricati negativamente, che sotto una forza elet- 
tromotrice data si spostano con determinata velocità. 
Questi corpuscoli sono trattati come un gas perfetto. 
Se sì applica con un campo magnetico trasversale essi 
descrivono una cicloide e la resistenza cresce perchè 
il loro percorso viene aumentato. Se il campo magne- 
tico è nella direzione dello spostamento essi descrivono 
delle eliche attorno alle linee di forza e la resistenza 
aumenta anche in questo caso. 

L'A. ha tentato di verificare esperimentalmente il 
fenomeno sopra metalli non magnetici. Nel campo tra- 
sversale col packfong, non potè scoprge alcuna varia- 
zione con un campo di 26600 unità; col rame trovò 
una variazione che sarebbe proporzionale al quadrato 
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A è la resistenza ed H il campo. Per altri metalli si 
ebbero i seguenti valori. 
Ca Zn Hg C Au Ag Sn Pt 
282 87 54 44 37 26 33 6 
Nelle esperienze fatte col campo parallelo alla cor- 
rente, si ebbero variazioni ma meno sicure. 
Secondo la teoria del Thomson, se si indica con e la 
carica di un corpuscolo, con n il numero dei corpu- 


del campo e data dalla formula 


| scoli nell'unità di volume e con u, la velocità d'un 
corpuscolo acquistata sotto l’azione del campo unità 


si ha 7 = ne o; i numeri trovati possono perciò ser- 


vire a determinare «, Pel platino si trova u, = 3.9 X 


10°" da questo valore si può calcolare ne = 280 e si 
deduce che la pressione esercitata dai corpuscoli nel 


caso del platino è di 700 atmosfere e che n=1.4X 10° 

La conoscenza della pressione corpuscolare permette 
di conoscere il lavoro W ‘necessario per far passare il 
corpuscolo dall'interno all’esterno del metallo, e se 
tutto questo lavoro è elettrico W è la differenza di 
potenziale. Nel caso di due metalli, ammettendo con 


Maxwell che in un gas si trovino 2 X 10)° molecole 
per cm.c si ottiene la differenza di potenziale fra due 


metalli V = 0.027 log =. Le differenze di potenziale al 


2 ° . 
contatto di due metalli risulterebbero così le seguenti 


Cu- Pt 0.0239 Cu-Zn 0.0478 
Cu-Au 0,0117 Cu-Sn 0,0546 
Cu-Ag-0.0015 Cu-C 0,2176 
Cu-Ca 0,0648. — — 

FENOMENI ELETTROLITICI AL CONTATTO DI DUE 80- 
LUZIONI, E SUA APPLICAZIONE ALLA DETERMINAZIONE 
DEI NUMERI DI TRASPORTO DEI SALI NEL FENOLO. - H. 
Rieesenfeld - Annalen der Phys., VIII, pag. 600. — 
L'A. in una parte di questo lavoro, in collaborazione 
col Nernst dimostra che si può dare una teoria com- 
pleta dei fenomeni che avvengono per elettrolisi alla’ 
superficie di contatto di due liquidi. Come applicazione 
della teoria viene dato un metodo semplice per de- 
terminare il numero di trasporto in un solventa se si 
conosce quello in altro solvente. L’À. applica questo 
metodo al cloruro, bromuro ad ioduro di potassio ed al 
cloruro di litio disciolti nell'acqua e nel fenolo, e trova 
0,81 pei tre primi e 0,77 per l’altro. Questi numeri di 
trasporto sono più grandi, ma nello stesso rapporto fra 
loro di quelli determinati per l'acqua. Essi sono, come, 
fu previsto dalla teoria, indipendenti, dalla concen- 
trazione, dalla durata dell’elettrolisi e dalla forma e. 
dimensioni del vaso. l 

Prof. Mazzotto. 


RASSEGNA TECNICA 


ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


MANUTENZIONE E DEPREZZAMENTO DELLE BATTERIE DI ‘ 
ACCUMULATORI - American El., Settembre. — Alla 
riunione della Electric Light Ass. a Cincinnati ven- 
nero poste queste due questioni: come sì possano pro- 
teggere le batterie di accumulatori connesse con mac- 
chine sincrone od asincrone quando si produce una 
interruzione di corrente sulla linea della trasmissione; 
e quale deve essere la quota di deperimento e manu- 
tenzione da assegnare alle batterie. 

Alla prima questione si è generalmente risposto cun- 
sigliando l’impiego di valvoie fusibili o di disgiuntocri 
automatici. Alla seconda questione, assai più impor- 
tante, data la sua generalità, cra difficile dare una 
risposta concreta; ed infatti secondo alcuno si dovreb- 
be assegnare la quota complessiva per la manutenzione 
ed il deprezzamento fra il 10 ed il 15 0/0, mentre se- 
condo altri basterebbe tener conto soltanto del 9 o 10 
per 0/0. 


CONSIDERAZIONI SOPRA GLI ACCUMULATORI LEGGERI - 
K. Norden - C. blutt. f. Acc., 15 Agosto. — L'A. pone 
innanzi tutto il principio della indissolubilità degli 
elettrodi; passa quindi in rassegna i principali accu- 
mulatori proposti, all'infuori dell’accumulatore al - 


792 


piombo. Egli tratta specialmente dell’accumulatore 
£dison, che segnerebbe un progresso su tale via, ma 
sarebbe ancora suscettibile di ulteriori perfeziona- 
menti. E per dimostrare il suo asserto stabilisce un 
paragone tra l’accumulatore Edison e quello a piom- 
po; nel primo si hanno delle piastre negative in cui 
un kilogrammo di ferro passando allo stato di ossidulo 
può dare 957,5 amp-ora mentre la stessa quantità di 
piombo spugnoso dà solamente 259 amp-ora. L'elettro- 
do positivo Edison può dare teoricamente una delle 
tre efticienze 592, 324, 296 amp-ora per Kilogrammo 
di ossidulo superiore di Nikel secondo che si ammette 
la riduzione di biossido di Nickel in protossido, come 
Edison, ovvero la riduzione di sesquiossido in protos- 
sido, come Michalowski, o infine la riduzione di bios- 
sido in sesquiossido, come Mar:h. I due valori minori, 
che sono anche i più verosimili, non sono di molto su- 
periori di quelli dati dall'elettrode positivo dell’accu- 
mulatore al piombo; poichè un kilogrammo di peros- 
sido può dare 224,7 amp-ora. Infine l'A. dice qualche 
parola a proposito delle nuove coppie proposte dal Mi- 
chalowski e dallo Jungner, le quali dimostrano che se 
l'accumulatore leggero non fu ancora completamente 
realizzato, esso è almeno possibile. 


TRAZIONE. 


LA TRAZIONE ELETTRICA SULLE GRANDI LINEE - T. 
Child - Engineering Mag., Agosto. — Mentre non si 
può ideare che una sola forma di servizio per le reti 
tramviarie, se ne possono immaginare due per le stra- 
de ferrate: il trasporto dei viaggiatori e quello delle 
mercanzie; inoltre i treni si ditterenziano per la com- 
posizione per la velocità e per l’orario. La potenza 
motrice ed il modo di applicarla variano dunque no- 
. tevolmente tra un treno e l’altro: qualunque sia la 
sua natura, essa deve però essere perfettamente regola- 
bile, reversibile, e capace di dare tutte le velocità com- 
prese tra la massima e la marcia lenta necessaria per 
l'attacco dei vagoni ed in genere per tutte le manovre 
‘ dello stesso genere. Il cambiamento della forma di 
forza motrice può essere giustificato in quanto non si 
accresca con esso il pericolo a cui si trova continua- 
mente esposto il personale ed il materiale, e che si possa 
per tal modo ottenere una riduzione nelle spese di e- 
sercizio. L'A. così riassume le condizioni generali della 
trasformazione nelle ferrovie. 

Dopo ciò egli passa in rassegna le risorse offerte dal- 
la trazione elettrica. I motori a corrente continua 
hanno dei grandi vantaggi: coppia di avviamento e- 
nergica, facilità di regolazione, grande resistenza mec- 
canica; ma siccome in pratica non è possibile adattarli 
a tensioni superiori a 700 od 800 volt essi esigono 
l'intensità di un amp. per cavallo sviluppato. Coi treni 
pesanti e le grandi velocità la difficoltà di raccogliere 
la corrente necessaria alla trazione diviene tanto gran- 
de da riuscire praticamente insuperabile. Il sistema 
delle sottostazioni immaginato per girare la difficoltà 
non può essere considerato che come un espediente in 
causa delle spese elevate che richiede. Tra le macchine 
a corrente alternata il motore asincrono polifase venne 
già impiegato in parecchi impianti; esso può funzio- 
nare a tensioni molto elevate (da 12000 a 15000 volt 
per ì grandi motori) ma il suo fattore di potenza è 
basso e la sua regolazione finora è stata poco soddisfa- 
cente. Dal punto di vista della generazione e della di- 
stribuzione, le correnti alternate presentano tuiti i 
vantaggi all’infuori di uno: la corrente polifase esige 
tre conduttori e quindi almeno due organi di presa, 
e ciò porta delle difticoltà negli scambi per la necessità 
di avvicinare dei conduttori che si trovano a poten- 
ziale elettrico molto diverso; l'A. ritiene pericoloso il 
sistema a terza rotaja. La distribuzione che consiste 
nel trasmettere la potenza per corrente alternata in- 
stallando sopra lo stesso treno una sottostazione gli 
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sembra interessante, ma a questo manca la sanzione 
della pratica. D'altronde l’elettrificazione delle grandi 
linee ferroviarie non si farà che potendo ottenere una 
qualche economia nelle spese di esercizio, o se facili- 


‘ terà l'accrescimento del traffico, il che farebbe lo stes- 


so effetto dal punto di vista finanziario. Le tramvie su- 
burbane, in cui la superiorità della trazione elettrica 
è già riconosciuta, potranno servire come campo per 
l'esperimento. 


APPLICAZIONI VARIE 


ESPERIENZE SULLA RESISTENZA ELETTRICA DEL SE- 
LENIO E SULLA VISIONE A DISTANZA. - M. Dussand. - 
C. Rendus, 10 Novembre. — L'A. a proposito della co- 
municazione di Coblyn sulla visione a distanza (V. nu- 
mero precedente) descrive la disposizione usata nelle 
sue esperienze. La posta trasmittente si compone d'una 
superticie piana non conduttrice divisa in quadrati e- 
guali di circa 5 cm. di lato, in ciascuno dei quali è 
disposto un rocchetto formato di una lamiha di so- 
stanza isolante sulla quale sono avvolti due fili di rame 
di piccolo diametro, immersi in uno strato di selenio 
preparato in modo da dargli il massimo di sensibilità. 
Uno di questi fili è percorso da una debole corrente 
elettrica. Quando si illumina lo strato di selenio, 
questo acquista una conduttività tanto maggiore 
quanto più intensa è la luce e lascia così passare una 
parte di corrente nel secondo filo. Quest'ultimo è’ col- 
legato ad un rocchetto munito di contatto, che fa 
l'ufficio di servo-motore, destinato ad agire su di una 
corrente locale sufficiente alla posta ricevente, la quale 
consta di una superficie piana, divisa, pure nello stesso 
numero di celle quadrate contenente ciascuna una lam- 
pada ad incandescenza. Quando alla posta traamit- 
tente, si rischiarano uno o più dei rocchetti coperti di 
selenio, si vede rischiararsi alla posta d’arrivo le lam- 
pade corrispondenti a quelle colpite dalla luce alla 
posta di partenza. Secondo le esperienze dell’A. sa- 
rebbe possibile trasmettere con questo mezzo delle 
impressioni luminose e delle immagini a grandi di- 
stanze. 


t 
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Lezioni elementari di elettricità Industriale. — 
Ing. A. ParazzoLi. — Editori dell’ Elettricista, 
Roma. — L. 9.50. ` 


Ecco un libro che merita una speciale menzione, sia 
per l'intento che il suo autore si è proposto nel com- 
pilarlo come per gli intendimenti da cui si lasciò guidare 
nel difficile compito. Egli volle raccogliere le lezioni 
da lui svolte in un corso libero tenuto presso l’Istituto 
Tecnico Leonardo da Vinci a Roma; e, come le le- 
zioni, il libro doveva servire a tutti coloro che deside- 
rano acquistare delle cognizioni direttamente attinenti 
alle applicazioni pratiche della elettricità, non posse- 
dendo che una coltura generale elementare. Ma nella 
prefazione che accompagna il libro il Parazzoli volle 
mettere bene in chiaro come l'aver voluto indicarlo 
ispirato a intendimenti pratici non debba farlo ritenere 
come qualcosa di opposto al teorico, essendo in lui la 
convinzione giusta che un insegnamento non basato su 
cognizioni teoriche non presenterebbe alcuna utilità ; 
egli sì è sforzato di non fare della teoria che fosse fine 
a sè stessa, 

Non si potrebbe dire con tutta esattezza fino a qual 
punto l'A. abbia conseguito lo scopo propostosi senza 
uno studio accurato di tutti i particolari; si deve 
quindi intendere questo esame critico piuttosto come 
una impressione che come un giudizio; tale impres- - 
sione è buona, malgrado qualche difetto a dire il vero 
inevitabile in. una opera-nuova, a cui non sarebbe fa- ` 
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cile trovare dei modelli opportuni. I frequenti esempi 
di applicazione numerica che nel libro s'incontrano ad 
agni passo servono mirabilmente a schiarire le idee, e 
danno al lettore nozione esatta della portata e della 
interpretazione materiale delle leggi esposte. Nella 
parte descrittiva sono prese in esame delle vere novità, 
quali in nessun altro libro didattico è facile rinvenire: 
pregio questo non ultimo dell’opera del Parazzoli. Ab- 
biamo rilevato qualche mancanza di proporzione tra 
l’importanza relativa degli argomenti e la trattazione 
fattane, qualche lieve inesattezza nei particolari de- 
scrittivi in quanto si riferisce alle industrie moderne : 
sono queste piccole mende che nulla tolgono alla 
bontà, ed alla pratica utile del libro, che potrà essere 
studiato da quanti vogliono procurarsi una completa 
e sufficiente cognizione della materia, senza ingolfarsi 
in studj troppo ardui e complessi. 
s. e. f. 


CRONACA 


Cronaca del lavoro. — Condizioni del lavoro e scioperi in 
Francia nel settembre 1902. — Ai questionari trasmessi dall’Uf- 
ficio del lavoro risposero 137 Camere sindacali padronali, a cui 
aderiscono 8635 stabilimenti, che danno lavoro a 336,000 operai. 
Esse fanno gli apprezzamenti che seguono intorno alla situa- 
zione industriale alla fine del secondo trimestre e al principio 
del terzo per l’anno 1902. 

1. — Paragone con le condizioni del lavoro nel 1901 allo stesso 
periodo di tempo: 
Sindac. Stabil, Operai (1) 

0/0 0/0 0/0 


Lavoro più abbondante . . . .. 8 11.5 24.8 

Lavoro equivalente . . . . . . . 50 512 533 

Lavoro meno abbondante . . . . 42 37.3 219 

— Paragone col prezzo di vendita nel 1901 allo stesso pe- 
i di tempo: 


; Sindac. Stabil. Operai 
0/0 0/0 0/n 


Prezzo di vendita più rimunerativo 7.3 4.7 8.9 
Prezzo di vendita equivalente . 56.2 66.4 60.1 
Prezzo di vendita meno rimunerativo 36.5 38.9 311 
3. — Movimento dei prezzi in rapporto col trimestre prece- 
dente: 


Sindac. Stabil. Operai 
0/0 0/0 0/0 


Prezzo di vendita in rialzo . . . 19 15.8 3.8 
Prezzo di vendita senza variazione . 64 67.8 60.6 
Prezzo di vendita in ribasso . . . 17 16.4 35.6 

Al questionario pel mese di settembre 1902 sullo stato del la- 
voro e sulla disoccupazione professionale hanno risposto 1070 
Camere sindacali operaie in rappresentanza di 170,000 aderenti. 

Fra questi sindacati, 966, con 149,000 aderenti hanno fatto co- 
noscere il numero dei loro disoccupati che arriva a 15.000, la 
qual cifra corrisponde a una media approssimativa del 10 per 
cento (non comprendendovi i minatori del Nord e del Pas-de- 
Calais). 

Le condizioni del lavoro sono state giudicate così, per il mese 
di settembre, in confronto del mese precedente: più abbondante 
dell’8 per cento dei sindacati col 70 per cento di aderenti; 
meno abbondante dal 15 per cento dei sindacati col 21 per 
cento di aderenti. 

Al quesito: «Credete voi soddisfacente la siuanicno del la- 
voro in ragione del periedo di tempo?» 387 sindacati con 44,000 
aderenti hanno risposto con l’affermativa, e 285 sindacati con 
62.000. aderenti hanno risposto con la negativa. 

Ventotto scioperi sono stati segnalati in settembre alla Di- 
rezione del lavoro. 

Il numero degli operai che vi hanno preso parte, conosciuto 
per 23 degli scioperi stessi, è di 5332. Nel settembre 1£01 si erano 


avuti 31 scioperi; il numero medio di quelli che si sono prodotti ` 


nel corso del mese stesso, durante i 5 ultimi anni, è di 50. 

Aggiungendo i sei scioperi preesistenti, si ebbero in tutto 34 
scioperi, e ne terminarono 22 con questi risultati: 4 vittorie; 
7 transazioni; ll insuccessi. 


(1) Proporzione in rapporto all'effettivo indicato dei 336,000 
operai, 


NOTIZIE FINANZIARIE. 


li dividendo della <«Aligemeine Electricitätes Gesei- 
schaft». — Per l'esercizio scorso si proporrà un dividendo di 
8 0/0 contro 12 0/0 l’anno precedente. Deduzione fatta delle 
spese generali, contribuzioni, interessi di obbligazioni e degli 
ammortamenti usuali, i benefizi si elevano a 5,634,042 marchi 
contro 9,738,666 marchi dell’esercizio anteriore. Le responsabi- 
lità immediate della Società si elevano a circa 27 milioni di 
marchi, depositati nelle Banche o collocati in valori realizza- 
bili a vista. 


Una Societa’ per impianto elettrico a Caronno- — In 


Caronno Ghiringhello — paese in amena posizione a pochi mi- 
nuti dalla stazione di Albizzate sulla linea Varese-Porto Ce- 
resio — ha avuto luogo l’assemblea dei promotori per l'appro- 


vazione dello Statuto ed il versamento del capitale occorrente 
per la conduttura e distribuzione di energia elettrica nel co- 
mune stesso e nei comuni limitrofi. 


1 progressi dell’elettricita’ in China. — Secondo l’ultima 
relazione del vice-console austriaco a Hong-Kong, l’applica- 
zione della elettricità fa rapidi progressi nell’ Impero chinese. 
I paesi fornitori sono la Germania, gli Stati Uniti e VIn- 
ghilterra; e lo debbono alla presenza nell’Asia di ingegneri, 
i quali rispondono immediatamente alle richieste, e danno lì 
per lì i ragguagli e le informazioni occorrenti 


TRAZIONE. 


Tramvia elettrica Varese-Mendrisio. — Per iniziativa 
del consigliere provinciale sig. avv. Malnati Ghilardi e del si- 
gnor Ambrosetti Clemente, venne compilato lo studio di una 
tramvia elettrica da Varese a Mendrisio. L'annuncio di questo 
progetto ottenne subito il più largo favore da parte dei con- 
siglieri e deputati provinciali della regione, cosicchè la risolu- 
zione del problema finanziario per la costruzione di questa nuova 
tramvia si troverebbe di molto facilitata. Questa tramvia è 
preveduta a scartamento normale. Dipartendosi dalla ferrovia 
Nord-Milano, seguirebbe la provinciale Varese-Como fino al 
ponte dopo il Molinazzo e di là, piegando a sinistra, procede- 
rebbe in sede propria, toccando i centri di Cantello, Ligurno, 
Gaggiolo e Stabio per giungere — pressochè sempre in sede 
propria — all'ingresso di Mendrisio. La costruzione di questa 
tramvia renderebbe più facile anche quella di una strada pro- 


| vinctale al confine svizzero da tanto tempo e giustamente re- 


clamata. Essa metterebbe Varese in diretta comunicazione con 
centri popolosi e rappresenterebbe la via più diretta per la 
Svizzera, non misurando il percorso Varese-Stabio che è 11 chi- 
lometri. — Dato poi per Varese il carattere di grande centro 
di villeggiatura, questa tramvia concorre a completare tutte 
quelle comodità agli escursionisti, che una città deve offrire ai 
forastieri. 

Stabio poi, che un tempo era rinomato per le sue terme 
solforose, può riprendere ed accrescere l’antico movimenti — 
I municipi dei Comuni svizzeri interessati, si dichiarano già 
favorevolissimi e pronti a concorrere con largo appoggio all’o- 
pera utilissima. Altrettanto faranno anche i municipi italiani? 


Ferrovia elettrica Valle di Lanzo. — Secondo il nuovo 
progetto ora propugnato, questa ferrovia si allaccia alla sta- 
zione di Lanzo con la ferrovia Torino-Ciriè-Lanzo, la cui Società 
è disposta a concorrere nella spesa con un sussidio di L. 500,000 
a fondo perduto. La Banca Commerciale Italiana sarebbe di- 
sposta a concorrere nella spesa quando gli enti interessati ab- 
biano pure votato il loro concorso all'attuazione della linea. La 
spesa di costruzione è preventivata in 3 milioni circa. Dopo di- 
scussione, si deliberò di affidare pieno mandato alla presidenza 
di chiedere agli enti (Provincia, Città di. Torino, Comuni in- 
teressati) gli adeguati sussidi a fondo perduto, salvo poi a sti- 
pulare l’operazione con la Banca Commerciale, che già si è 
dimostrata propensa a favorire l’attuazione di questo progetto. 


Servizi pubblici d’automobili in Svizzera. — Pare che si 
voglia creare un servizio di omnibus automobili tra Bonfol 
Svizzera, frontiera Bernese) e Altkirch (Alsazia), distanti luno 
dall’altro circa 24 km. Questo progetto è d’iniziativa svizzera, 
ma la Società per azioni da costituirsi sarebbe alsaziana; essa 
potrebbe ottenere il servizio postale fra il Sundgan e la Svizzera 
per Bonfol e Porrentruy. 

Ogni omnibus automobile trasporterebbe 15 viaggiatori, ciò 
che sembra abbastanza per cominciare. La durata del percorso 
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è valutata a un’ora e 25 minuti. Vi sarebbero quattro viaggi 
di andata e ritorno ogni giorno. 


TELEFONI - TELEGRAFI. 


‘ L'opinione di un funzionario francese circa la linea 
telefonica Parigi-Rama. — Premesso che le esperienze sono 
fatte tutte ie sere, quando la linea Pari'gi-Tor!ino è meno oc- 
cupata, — aggiunse — che le comunicazioni sarebbero migliori 
se avessimo una linea diretta Parigi-Nizza. La questione è già 
pendente dinanzi al Consiglio generale dello Alpi marittime. 
Il principio è adottato, ma occorrono 1,022,000 franchi, e questa 
somma non è ancora stata trovata. Quanto al progetto di pro- 
lungamento della linea Roma-Napoli, questa è una questione 
che concerne soltanto l’Italia. Per quanto riguarda poi l’im- 
piego delle telefoniste che dovrebbero fare le comunicazioni al 
posto dei clienti, a causa della loro esperienza, e facilitare così 
il servizio, l’informazione può essere esatta per l’Italia, ma 
è assolutamente falsa per la Francia. Oltre che bisognerebbe 
una autorizzazione, perchè le impiegate potessero prendere il 
posto dei loro clienti, bisognerebbe ancora poi che in ogni uf- 
ficio intermediario le impiegate conoscessero perfettamento le 
due lingue. 

D'altra parte non v'è maggior difficoltà a comunicare fra 
Parigi e Roma di quanto ve ne sia fra Parigi e Berlino o tra 
Parigi e Londra, e in queste due linee il servizio procede be- 
nissimo nel modo ordinario. Delle trattative sono poi in corso 
coll’Inghilterra allo scopo di telefonare fra Parigi e Liverpool 
— la più lunga linea del mondo e la difficoltà da vincere sono 
tanto più grandi in quanto che la comunicazione è più debole 
quando si effettua per mezzo di un cavo sottomarino. 


Il Monopolio di Stato dei telegrafo senza fili. — Il 
ministero. delle poste di Francia ha adottato il principio che 
l'esercizio del telegrafo senza fili, sia monopolio di Stato. La 
Francia è il primo Stato che adotta questo principio; e le ra- 
gioni di siffatta decisione sono in parte politiche. Si vuole, 
invero, che anche questo potente strumento di comunicazione e 
di civiltà resti in mano al Governo: e vi resti specialmente 
per quanto riguarda le coste e gli interessi della marina. In 
Francia si sono già costituite delle società per l'esercizio della 
telegrafia senza fili; c’è già, anche, un principio di trasmissione 
entro Parigi. Ciò ha creato un cumulo di interessi i quali 
cercano patrocinio nella stampa. Il Gaulois, ad esempio, ha 
pubblicato una circolare di una società per azioni, allo scopo 
di persuadere i sottoscrittori che migliore affare di questo non 
potrebbero fare. Ma il signor Bernard, segretario di Stato alle 
poste, ha deciso di esaminare tutti i progetti, tutti i sistemi, 
senza distinzione e senza preconcetti, e finora ha resistito a 
tutte le pressioni. Una Commissione nominata ad hoc, prende 
in esame tutti i sistemi, anche stranieri, compreso quello di 
Marconi, cominciando naturalmente dai sistemi francesi. Questa 
Commissione si è anche riunita per esaminare le proposte che 
la Germania presenterà alla Commissione internazionale che 
deve riunirsi a Berlino, con l’incarico di stabilire un regola- 
mento universale per il telegrafo senza filo. 


Un nuovo sistema di telegrafia fonica. — Il signor 
Petit, ispettore del servizio tecnico dei telegrafi a Tours, ha 
esperimentato sui fili dipartimentali Tours-Chignon e Tours- 
Loche un nuovo sistema di telegrafia fonica a correnti vibrate. 
Questo sistema può essere sovrapposto sopra un conduttore 
unico, ad una trasmissione Morse o Hugues ordinaria. I se- 
gnali, analoghi a quelli delle sonerie del telegrafo militare, sono 
uditi con grande intensità in un ricevitore telefonico che, al 
contrario, rimane completamente insensibile ad ogni segno pro- 
dotto dalla trasmissione ordinaria operata sul medesimo filo. 
Questo sistema è notevole per la sua semplicità e per la rego- 
larità assoluta del suo funzionamento. Esso non ha alcun or- 
gano che abbia bisogno di essere regolato, e nella trasmissione 
fra Tours e Chignon e fra Tours e Loches fa le funzioni di un 
secondo conduttore. Esso permette agli uffici di Chignon e di 
Loches di scambiare i dispacci con Tours, mentre che Tours, 
contemporaneamente, corrisponde per relais, all'apparato Morse, 
cogli uffici di transito di qu:ste due stazioni principali. Con 
questo sistema due provetti telegrafisti possono realizzare un 
lavoro di 35 telegrammi all'ora. Aggiungendovi i 25 telegrammi 
che possono essere scambiati simultaneamente a mezzo del si- 
stema Morse sul medesimo filo, si ottiene un totale di 60 tele- 
grammi all'ora sopra un solo conduttore, 


IMPIANTI. 


impianta di Jonsered (Svezia). — L’impianto di trasporto 
di forza di Jonsered (Svezia) affidato alla. Maschinenfabrik 
Oerlikon, si trova in avanzatissimo montaggio’ ed andrà in 
funzione a giorni. L’impianto serve alla provvista d’energia 
elettrica per buon numero di: stabilimenti. manufatturieri e di 
fabbriche di macchine per la lavorazione del legno. La cen- 
trale idro-elettrica è destinata a ricevere 5 gruppi di macchine. 
Cadauno dei gruppi si compone .di una turbina della casa J. 
M. Voith di Heidenheim e di un generatore trifase Oerlikon, 
tipo 6106 di 530 K. V.. A. di resa elettrica, direttamente accop- 
piati. I generatori producono con 225 giri al minuto corrente 
sotto 400 volt di tensione e di 54 periodi al secondo. Ogni ge- 
neratore porta la sua eccitatrice coassiale. Un quadro di di- 
stribuzione rispondente alle più moderne esigenze di praticità, 
serve alla manovra delle macchine ed al collegamento delle 
linee di distribuzione. 


Progetti idro.elettrici pel Cantone di Zurigo. — Ri- 
spondendo ad un invito del Gran Consiglio di Stato, il Consi- 
glio di Stato della città di Zurigo ha proseguito i lavori per 
procurarsi la occorrente forza idraulica anche fuori del Can- 
tone. Tra le possibilità nuovamente emerse per il consegui- 
mento della forza, col progetto di Eglisau, sta ora in prima 
linea il progetto presentato dalla Casa Froté e Westermann, 
per la creazione di un’officina idraulica sull’ Albula presso Sils- 
Thousis, che fornirebbe ai confini del Cantone una forza da 10 
a 12,000 cavalli, con corrente trifasica. A pareggio delle oscilla- 
zioni di consumo e ad aumento della forza idraulica, costrui- 
rebbe un bacino che conterrebbe due milioni di mc. Il Consiglio 
di Stato esorta il Gran Consiglio a rettificare la convenzione pre- 
liminare già firmata colla detta Casa per l’utilizzazione di que- 
sta forza idraulica. La decisione sulla accettazione del pro- 
getto non può tardar molto. 


Una chiesa riscaldata elettricamente. — Il tempio par- 
rocchiale d’Avenches è da qualche tempo riscaldato coll’elet- 
tricità, con appositi apparecchi della Casa Wierss e Co. di 
Liestal (Basilea). — Quattro grandi radiatori da 12 Kw Va 
scuno (corrente trifase) furono collocati nell’interno della 
chiesa: uno all’entrata, due al centro, ed il quarto nel fondo. 
l'energia elettrica impegnata in questo impianto più sembrare 
a tutta prima eccessiva; ma tale non è poichè trattasi di ri- 
scaldare un ambiente di 2500 m.c. 


CONCORSI. 


istituto industriale di Fermo. — La Commissione giudi- 
catrice dei concorsi per i posti di insegnante di meccanica, di 
capo meccanico e di capo fabbro nell'Istituto industriale di 
Fermo ha proposto, per la nomina ai posti suddetti, rispettiva- 
mente i signori Ascione ing. Ernesto, Morosi Michele e Gnemmi 
Giovanni, 


Scuola industriale di Foggia. — La Commissione giudi- 
catrice del concorso per il posto di insegnante di meccanica e di 
disegno di macchine nelle Scuola professionale di Foggia ha 
proposto l'ing. Ernesto Ascioni per la nomina al posto messo & 
concorso. | 


AMENITA'’. 


ll fotografogeno. «Da qualche tempo, scrive la Zibertà di 
Piacenza circolava in città la voce di una scoperta prodigiosa 
fatta da un giovinotto nostro concittadino, studiosissimo di elet- 
tricità, specie nelle sue applicazioni alla telegrafia. Cercammo di 
appurare, come era nostro dovere, tale notizia che risultò vera. 
Inoltre potemmo sapere che l'inventore aveva già mandato i di- 
segni della sua scoperta al Ministero, per ottenere il brevetto 
d’invenzione. La scoperta consiste in questo: col telegrafo at- 
tuale si telografano dei segni convenzionali rappresentanti le 
lettere dell’alfabeto: col fotografogeno (tale il nome del nuovo 
telegrafo) si telegrafa uno scritto autografo, un disegno, una 
fotografia, il tutto automaticamente, senza bisogno di lavoro 
di sorta nel telegraSsta. Abbiamo potuto veder l’apparecchio 
funzionante in una stanza, e lo abbiamo trovato di una sem- 
plicità e di una praticità fenomenali; ciò che costituisce sempre 
l'impronta delle grandi scoperte. L’inventore è tale Arturo Ba- 
derna, un giovane operaio meccanico, d’anni 21, studiosissimo. 

Le difficoltà che presentava il problema propostosi erano d'or- 
dine elettrico e meccanico. E il Baderna, provando e ripro- 
vando cun una costanza da certosino, con una fiducia incrolla- 
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bile, facendo tutto lui, le vinse felicemente. Sappiamo che 
valenti ingegneri competenti in materia videro l’apparecchio 
funzionare, ne rimasero maravigliati e commossi.» 

Aspettiamo a vedere in che cosa questo apparecchio differisca 
dal Pantelegrafo e derivati suoi, e speriamo che potremo allora 
godere anche noi della meraviglia e commozione dei buoni Pia- 
centini. 


lam——__—___P______P_____———_—_—__——__—__—P—m—rm—Trrrr_rtTP- etti 


LIBRI E GIORNALI 


559. — @atto Ing. Prof. Cario. — Il gas e l'elettricità nell’eco- 
nomia domestica ed industriale. Conferenza tenuta per invito 
della ‘ Società per l'educazione popolare,, di Trapani. — Un 
opuscolo in-8° di 54 pagine. — L. 1. 


560. — Loppè F. ot Bouquet R. P. — Traité théorique et pratique 
des courants alternatifs industriels. — Due volumi in-8° grande 
di complessive pagine 760, illustrati da 391 figure. — (Vol. I: 
Du courant variable — Le courant périodique simple — Des 
alternateurs — Les courants polyphasés — Théorie des mo- 
teurs à courants alternatifs — Étude de la décharge des con- 
densateurs — Influence des fers. — Vol. II: Étude des al- 
ternateurs — Moteurs à courants alternatifs et à courants 
polyphasés '— Transformations et distribution — Bogies et 
régulateurs — Applications.) — Editori E. Bernard & C., 
Parigi (Quai des Grands Augustins, 39); prezzo dei due vo- 
lumi L. 25. . 


561. — Soulior ing. A. — Traité pratique d'électricité. — Suo- 
nerie; telefoni; illuminazione elettrica; raggi X; telegrafia 
senza fili. — Un volume in-16°, di xvi-288 pagine, illustrato 
con 124 incisioni. — Edito da Garnier Frères di Parigi (6, rue 
des Saints-Pères); prezzo L. 4. 


562. — Lo Biano D.r Max. — Die Darstellung des Chroms und 
seiner Verbindungen mit Hilfe des elektrischen Stromes. (La pro- 
duzione del Cromo e delle sue leghe mediante la corrente 
elettrica). — Un volume in-8 di 110 pagine, edito da Wi- 
lhelm Knapp di Halle a/S. — Prezzo L. 7.50. 


563. — @olwig ing. Fritz. — Der elektrische Betrictb auf Voll- 
bahnen - Unter Zugrundelegung der elektrischen Tractionsversuche 
in Jialien. — Un opuscolo in-8° di 20 pagine, edito da Weishut 
et Schwabeo, L. I... 


564. — Eudelug. Gabriel. — Les machines à vapeur. — Un vo- 
lume in-4° grande di 304 pag. illustrato con 479 incisioni. — 
È questa la diciassettesima ed ultima dispensa (che del resto 
fa da sé) della interessantissima pubblicazione La mécanique 
à l'Exposition de 1900, edita dlla Casa V.ve Ch. Dunod, di Pa- 
rigi (Quai des Grands Augustins, 49). Prezzo di questo volume 
L. 10. — L'intera opera costa L. 62. — Per l'Italia e la Sviz- 
zera riaolzersi all'Amministrazione dell’ Elettricità. 


565. — Ohwoleon © D. — Lehrbuch der Physik. — Traduzione 
in lingua tedesca di H. Pflaum. — Volume I: Introduzione - 
Meccanion - Alcuni stromenti di misura e metodi di misura - 


Il vuoto dei gas, dei liquidi e dei corpi solidi. — Un volume 
in-8° grande di 790 pagine, con 412 figure, edito da Federico 
Vieweg & Sohn di Braunschweig. — Prezzo L. 15. — "Di 


questa importantissima opera dell’ eminente professore della 
Università di Pietroburgo ci riserviamo di riparlare fra alcuni 
mesi, quando sarà uscito il secondo volume. 


566. — Waltenhofen dott. A. — Die Internationalen Absoluten 
Masse, insbesondere di Elektrischen Masse. (Le Misure assolute 
internazionali e specialmente le Misure Elettriche). - Terza 
edizîìone. — Un volume in-8° di 306 pagine, illustrato da 42 
incisioni, edito da Friedr. Vieweg & Sohn, di Braunschweig. 
— Prezzo ‘L. 10. 


667. — Perrine F. A. ©. — Power plants of the pacific coast, - 
A Paper Red Before the 220th Meeting of the New York 
Eleotrical Society (Impianti di Forza della Costa del Pacifico. 
Nota letta alla 220 Assemblea dolla « New York Eletrical So- 
cioty n). — Un opuscolo in-4° di 24 pagine, illustrato da molte 
e bellissime incisioni. — L. 1. 

668. — Gildner H- — Kalender für Betriebleitung e Prakti- 


pratica costruzione delle Macchine). — In due parti. Parte I: 
tascabile, rilegata in tela, formato 32, pagine 282 con 235 
figure nel testo, e l’aggiunta di calendario, fogli per anno- 
tazioni, tracciati di diagrammi, ecc. ecc. Parta II: manuale da 
scrittojo, formato 32, pagine 3922, con oltre 300 figure nel 
testo. — Editore Gerhard Kilhtmann, Dresda. Prezzo delle 
due parti Lire 4. e 


669. — Deltone Edouard.,— /soliermaterialen und Wärme 
(Kälte) Schutemassen. (Materiale di isolamento elettrico e 
termico). — Un volume in-16° di 316 pagine, conj38 figure 
nel testo. Editore A. Hartleben, Vienna. Prezzo L. 5. 


670. — Hofmann Kari. — Die radiaktiren stoffe nach der 
Gegenwärtigen Stande der Wissenschaftlichen Erkenntniss. 
(Le sostanze radioattive, secondo l’odierno stato delle co- 
gnizioni scientifiche). — Un volume in 8 di 54 pagine. Edi- 
tore Joh. Ambrosius Barth, Lipsia. Prezzo Lire 2. 


NB. — Tutte le pubblicazioni annunciate sotto questa 
rubrica si trovano in vendita anche presso l'Agenzia Li- 
braria della nostra Rivista. Gli Editori dell’ Elettricità 
s’incaricano della stampa e della vendita di opere tecniche. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘° Bureau International de la Propriété industrielle ,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 


Via Boccaccio, 5 =- MILANO = Via Boccaccio, $ 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


Rilasciati dal 19 al 25 Ottobre 1902. 


4106. — SIEMENS e HALSKE ACTIEN GESELLSCHAFT a 
Berlino. — Parafulmini con scaricatori a corna — richiesto il 
23 giugno 1902 per anni 14, con rivendicazione di priorità dal- 
l’3 giugno 1501 — 159/28, 64247. 

4107. — HEGNER IGNAZE HIPPOLYTE a Bois-Colombes 
(Francia). — Perfectionnement è l’éc!airage électrique par in- 
candescence — richiesto il 30 giugno 1902, per un anno. — 
159/43, 645316. 


Rilasciati dal 24 ottobre al 1 novembre 1902. 


4108. — RUBEL WALTER E BERNSTEIN NATHAN, a 
Berlino. — Procédé de fabrication de l’aluminium — richiesto 
il 28 giugno 1902, per anni 6 — 159/68, 64363. 


4109. — STEWART THOMAS BELL, TURNER WILLIAM 
HERBT E DIXON ROWLAND EDWARD a Leeds (Inghil- 
terra). — Perfezionamenti negli apparati automatici per il 
comando degli aghi degli scambi sulle linee elettriche, ferro- 
viarie e tramviarie — richiesto il 7 luglio 1202, per un anno 
— 159/82, 64383. 


4110. — GAILLARD RAOUL E DUCRETFET EUGENE, a Pa- 
rigi. — Microphone pour forts courants — richiesto il 31 marzo 
1902, per anni 6. — 159/62, 62639. 


4111. — DE MARE FREDERICH, a Bruxelles (Belgio). — 
Diffuseurs électrothermiques — richiesto il 16 luglio 1902, 
per anni 6. — 159/78, 64378. 


4112. — GAMIBERA PIETRO, a Salerno. — Pila elettrica a 
corrente continua e costante — richiesto il 16 luglio 1202, per 
un anno. — 159/88, 64551. 


4113. — SHEDD ELECTRIC AND MANUFACTURING COM. 


PANY, a New-York. — Perfezionamenti nei ventilatori e 
nei loro attaccamenti — richiesto il 3 luglio 1202, per anni 6. 
— 159/55, 64331. 


% 


(1) Il primo numero è il progresaivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall’Elettricità. I.a data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato stesso, del quale si volesse fare 
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4114. — MEMMO RICCARDO, a Roma. — Four électrique en 
polyphase ou à plusieurs charbons monophases — richiesto il 
7 luglio 1902, per anni 2 con rivendicazione di priorità dall’11 
gennaio 1902. — 159/81, 64380. 


Rilasciati dal 2 all'’8 novembre 1902. 


4115. — SOCIETA’ IN ACCOMANDITA SEMPLICE PER 
UTILIZZAZIONI DEL SISTEMA ELETTRICO BEER 
PER EVITARE AUTOMATICAMENTE DISASTRI FER- 
ROVIARI E DEL SISTEMA BEER PER L’ALLACCIA- 
MENTO AUTOMATICO DEI CARRI FERROVIARI, a Ve- 
nezia. Segnalazioni elettro-automatiche per evitare gli 
seontri ferroviari — richiesto, il 27 maggio 1902, per un anno. 

+ — 159/94, 53804. 

4116. — COEN CAGLI ENRICO, a Napoli. — Apparecchio 
automatico per segnali sussidiari acustici sulle strade ferrate 
— richiesto il 4 giugno 1£02, completivo della privativa 98/180, 
rilasciata il 22 settembre 1898 per 2 anni dal 30 settembre, 
già prolungata con attestato 131/177. — 159/102, -63889. 


4117. — BIRKELAND KRISTIAN, a Cristiania. — Moyen 
pour empéècher la production d’étincelles à la rupture de cir- 
cuits électriques, quelle soit leur tension — richiesto ìl 22 
aprile 1902, per anni 6, con rivendicazione di priorità dal 24 
ottobre 1901. — 159/92, 63517. 


4118. — BAUDRY CHARLOS F., a Bordeaux. — Nouveau 
système de commande, depuis une centrale èlectrique d'ap- 
pareils placés chez les abbonnés — richiesto il 23 giugno 1902, 
per anni 6. — 159/100, 64401. 


4119. — CARLETTI ANZIO, a Roma. — Trasmettitore auto- 
matico Carletti per il sistema multiplo Baudot — richiesto 
il 27 marzo 1902, per anni 3. — 159/101, 63168. 


4120. — CEREBOTANI dott. LUIGI e MORADELLI CARL, 
a Monaco di Baviera. — Procédé de mise en circuit instal- 
lations téléphoniques à un seul fil de ligne, sans le concours 
de personnes intermédiaires — richiesto il 17 giugno 1902, 
prolungamento per un anno della privativa 143/141, rilasciata 
l'8 ottobre 1901, per un anno dal 30 giugno — 159/124, 64069. 


4121. — PIEPER HENRY FILS, a Lièges (Belgio). — Nuovo 
dispositivo applicabile ai regolatori elettrici — richiesto il 
14 giugno 1802, prolungamento per anni 9 della privativa 
82/175, rilasciata il 17 agosto 1826 per anni 6, dal 30 giugno. 


4122. — BIRKELAND KRISTIAN, a Cristiania. — Système 
électro-magnétique pour le lancement de projectiles — ri- 
chiesto il 14 marzo 1902, per anni 6, con rivendicazione di 
priorità dal 16 settembre 101. — 159/91, 64141. 


4123. — DE MARE FREDERIC, a Bruxelles. — Ventilateur 
électrothermique — richiesto 18 luglio 1502, per anni 6. — 
159/68, 643C2. 


4124. CHEMISCH-ELEKTRISCHE FABRIK PROME- 
THEUS GESELLSCHAFT MIT BESCHRANKTER HAFT- 
UNG, a Francoforte s/M. Appareils électriques de 
chauffage —- richiesto il 14 giugno 1£02, prolungamento per 
anni 9 della privativa 82/273 rilasciata il 27 aprile 1896 per 

6 anni dal 30 giugno. — 159/112, 64035. 


4125. — CHEMISCH ELEKTRISCHE FABRIK PROME- 
THEUS GESELLSCHAFT MIT BESHRANKTER HAFT- 
UNG, a Francoforte s/M. — Appareils électriques applicables 
à la cuisson, à la friture et au rôtissage — richiesto il 14 giu- 
gno 1902, prolungamento per 9 anni della privativa 82/274 ri- 
‘lasciata il 27 agosto 18£6 per 6 anni, dal 30 giugno. — 159/113 
64036. | 


4126. — LEVI GIORGIO, GARELLI FELICE e la SOCIETA’ 
TTALIANA DEI FORNI ELETTRICI, a Roma. — Uti- 
lizzazione con processo elettro-termico delle schiume di de- 
fecazione delle melasse mediante preparazione sia di ossido 
di bario, sia di carburo di bario, sia del miscuglio di ossido 
di bario e di carburo di bario con successiva produzione 
di acetilene e di idrato di bario — richiesto il 2 giugno 1902, 
prolungamento per anni 5 della privativa -41/194 rilasciata il 
7 agosto 1901 per un anno, dal 30 giugno. — 159/93, 63869. 


41271. — BEER ATTILIO, a Vonezia. — Disposizione a tratti di 
contatti elettrici per eliminare l’uso della terza rotaia o del 
filo aereo nella trazione elettrica — richiesto il 27 maggio 1902, 
completivo della privativa 158/61, rilasciata il 30 settembre 
1902, per un anno dal 31 marzo. — 159/103, 63909. 


— 
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Trasferimenti di privative, dal 8 al 5 novembre 1908. 


Dal signor HUTIN MAURICE & LEBLANC MAURICE a 
Parigi, alla SOCIÉTÉ ANONYME WESTINGHOUSE, a Pa- 
rigi. — Système de transformation de courants alternatifs de 
quelconque tension en courant continu de tension également 
quelconque et réciproquement — trasferimento totale n. 2593, 
registrato il 12 aprile 1902 (Gazz. Uf. 3 novembre 1902). — 
65/333, 33370. Attestato del 1 febbraio 1893 e completivi 37798 
del 31 dicembre 1894, 39096 del 26 luglio 1895 e 49975 del 23 
gennaio 1899. 


Dal signor HUTIN MAURICE & LEBLANC MAURICE, a 
Parigi, alla SOCIETE ANONYME WESTINGHOUSE a 

- Parigi — Nouveau sistème de traction électrique des véhicules 
— trasferimento totale n. 259%, registrato il 12 aprile 1902 
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RASSEGNA CRITICA 


COME SI PROCEDERA’ PER ORGANIZZARE 
I SERVIZJ PUBBLICI MUNICIPALIZZATI. — 
I rendiconti delle sedute parlamentari ci hanno dato 
notizia che la legge sulla municipalizzazione dei ser- 
vizj pubblici venne approvata in forma non troppo 
dissimile da quella proposta dal Governo, per quanto 
si riferisce alle norme iondamentali di cui ci siamo fi- 
nora occupati; la maggioranza ottenuta è anzi stata 
veramente notevole, e tale da permettere la conclu- 
sione che questa legge risponde alla coscienza della na- 
zione. Prendiamo atto della cosa, e poichè dà indizio 
di un notevole innalzamento nel livello della educa- 
zione sociale degli italiani, lo facciamo anche con sod- 
disfazione. Si può infatti dissentire circa l'opportunità 
di parecchie disposizioni adottate e circa l'efficacia 
delle medesime, come noi facciamo, ma non si può nce- 
gare la bontà del principio che allarga la base delle 
iniziative industriali, a tutto vantaggio dell'interesse 
pubblico. 

Siccome nell’intendimento del legislatore la proce- 
dura da seguire dovrebbe costituire la più importante 
cautela preventiva contro i pericoli di provvedimenti 
avventati, si è cercato di determinarla in guisa da 
dare le maggiori garanzie possibili perehè si potesse 
raggiungere l'intento. Vediamo come si è creduto di 
risolvere il problema. 

Il procedimento si esplica in tre stadi: il primo, di 
carattere preparatorio, consistente negli studi e nelle 
deliberazioni dei corpi competenti intorno alla con- 
venienza dell'assunzione diretta del servizio; ił se- 
condo stadio, di carattere deliberativo, che si compie 
col referendum; il terzo ed ultimo stadio, compren- 
dente i provvedimenti per la costituzione concreta del- 
l'azienda speciale e per l'attuazione del servizio. I ri- 
sultati favorevoli degli studi preliminari, e le delibe- 
razioni sull’attuabilità e convenienza del progetto di 
assunzione diretta di un dato servizio, costituiscono 
la condizione indispensabile e sufficiente ad un tempo, 
perchè sulla questione sia provocato il definitivo suf- 
fragio dei cittadini elettori; pel carattere decisivo di 
questo appello si riconobbe l'opportunità di farlo pre- 
cedere, oltrechè, come è giusto, dalla deliberazione del 
Consiglio comunale, anche dal maturo studio di qual- 
che Commissione superiore, che affidasse di poter ve- 
nire sull’argomento ad una conclusione illuminata e 
sopratutto spassionata, e spoglia di qualsiasi preoccu- 
pazione locale. Niuno meglio del Consiglio comunale 
può, nella sicura conoscenza delle condizioni locali, 
giudicare se sia opportuna l’assunzione diretta di un 
servizio. Ma le deliberazioni del Consiglio debbono 
fondarsi sopra un progetto di massima tecnico e finan- 
ziario, che possa aprir l'adito ad un esame concreto e 
concludente da parte dell’autorità superiore e da parte 
degli elettori. 

Per ciò che riguarda la scelta dell'autorità supe- 
riore centrale da chiamarsi all'esame delle proposte, 
poichè lo scopo degli studi in parola deve essere prin- 
cipalmente quello di considerare il lato della conve- 
nienza finanziaria ed economica dell'assunzione di- 
retta del servizio da parte del Comune e per il fatto 
stesso dell’assunzione diretta del servizio da parte del 
Comune, e poichè inoltre tutti, quasi, codesti servizi 
pubblici si collegano intimamente colle sorti del bi- 
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lancio del Comune e per il fatto stesso dell’assunzione 
diretta importano la necessità di operazioni finanzia- 
rie, e più specialmente di mutui, la Commissione che 
apparve meglio indicata per l'esame di tali progetti 
cra quella che già esiste e funziona presso il Ministero 
dell'interno, come Commissione centrale per il cre- 
dito comunale e provinciale, in forza della legge 17 
maggio 1900, n. 173. 

Senonchè il proposito di rendere più autorevole e si- 
curo l'avviso della Commissione in relazione alla di- 
versa natura dei servizi pubblici ed alla molteplicità 
delle questioni tecniche che vi si po-sono connettere, 
non poteva non consigliare un’integrazione della Com- 
missione stessa con elementi tecnici. A tale intento 
risponde la disposizione del capoverso dell'articolo 11, 
colla quale si stabilisce che alla Commissione Reale 
siano aggiunti, per la trattazione degli affari di cui sì 
occupa questa legge, due membri del Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici, un membro del Consiglio su- 
periore di sanità e un funzionario superiore del Mi- 
nistero di agricoltura, industria e commercio. 

Che la presenza di tali membri, della relazione mi- 
nisteriale additati sotto il nome un poco generico ed 
indeterminato di tecnici, possa ritenersi sufficiente a 
dare alla Commissione Reale una indiscutibile conpe- 
tenza in fatto di impianti elettrici, e di illuminazione 
in genere, nonchè di impianti per la trazione mecca- 
nica, non saremmo disposti a giurarlo. Pur troppo i 
membri del Consiglio superiore dei lavori pubblici e gli 
alti funzionarj del Ministero di Agricoltura non hanno 
dato finora tali prove di coltura tecnica in fatto di elet- 
tricità e di progressi industriali in genere da meritare 
senz'altro, in corpo, tale fiducia, ci si permetta quindi 
di restare alquanto scettici rispetto alla... perfezion > 
dei giudicati che tale Commissione sarà chiamata a 
pronunciare a suo tempo. Speriamo almeno che nella 
scelta di questi membri non sì seguano i concetti di an- 
zianità o di benemerenze patriottiche o parlamentari ! 
E passiamo innanzi. 

XXX 

Un istituto per il quale crediamo doveroso dare lode 
incondizionata al Governo è il Referendum,e siamo ben 
licti che questa forte e sana scuola di educazione sc- 
ciale possa essere introdotta nel nostro paese in grazia 
degli interessi industriali. Nessuno è miglior giudice 
Cei proprj interessi di chi è chiamato a fare le spese 
certe, ed a godere i vantaggi problematici di una qua- 
lunque intrapresa industriale o finanziaria. Varie vol- 
te erasi prima d’ora tenteto di introdurre nella nostra 
legislazione l'istituto del Referendum, ad imitazione 
di quanto si fece da assai tempo in altri pacsi; però 
mai si ebbe forse occasione più favorevole di questa. 
Troviamo quindi perfettamente giuste le osservazioni 
contenute in proposito nella relazione ministeriale, 
secendo le quali si trova opportuno che l'esperimento 
di tale istituzione cominci a farsi in questo caso, poi- 
chè si tratta innanzi tutto di decidere, non intorno 
ad istituzioni od a funzioni già esistenti, ma intorno 
ad una esplicazione in forma nuova delle funzioni del 
Comune, su cui il corpo elettorale ha un incontestabile 
interesse di pronunziarsi ; e d'altra parte, gli clementi 
del giudizio da esprimersi riflettono e riassumono im- 
plicitamente due questioni sulle quali la massa degli 
elettori non si può dir certo incompetente a dare, nel 
suo sano buon senso, mediante un monosillabo, una 
risposta opportuna e decisiva, e cioè se il servizio che 
si tratta di assumere rappresenti un bisogno o per lo 
meno una generale utilità pubblica, se convenga al 
Comune di assumere la gestione con le conseguenze 
finanziarie ed amministrative che possano derivarne, a 
seconda della natura di ciascun servizio, e della porta- 
ta del progetto che si vuole attuare. 

Intendendosi di attuare il referer Jum nella sua fer- 
ma genuina, e di dare ad esso piena efficacia e sanzione 
si credette oportuno assicurarsi che il voto degli elet- 
teri non fosse provocato che su di un progetto studia- 
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to e maturato, e tale da potersi considerare sotto ogni 
aspetto concreto ed attuale, sì che la risposta della 
maggio.anza del votanti, devendo avere carattere de 
finitivo, potesse senz'altro condurre all'assunzione di- 
retta del servizio. In coerenza a questi concetti, al re- 
ferendum, si viene soltanto quando il progetto di as- 
sunzione del servizio, deliberato dal Consiglio comu- 
nale, abbia avuto il parere favorevole della Commis- 
sione Reale; e tale assunzione diretta è ammessa, e 
nel tempo stesso resa obbligatoria, soltanto dopo che 
sia stata approvata dal voto degli elettori. 

L'articolo 13 contiene la prescrizione del referen- 
dum, e stabilisce all uopo che la deliberazione del Con- 
siglio comunale sulla quale sia intervenuto il parere 
favorevole della Commissione Reale venga sottoposta 
al voto degli elettori del Comune. Le disposizioni che 
nell'articolo stesso si comprendono circa la convoca- 
zione del corpo elettorale sono quelle di carattere più 
essenziale, indispensabili cioè per stabilire l'obbligo di 
tale convocazione, la natura e gli effetti del voto degli 
elettori. Sono rimandate quindi, come è opportuno che 
si faccia dato il carattere generale di questa legge, ad 
un regolamento da emanarsi dal Governo per delega- 
zione uel potere legislativo (articolo 26) le norme più 
dettagliate del procedimento che si dovrà seguire per 
il referendum. 

Quando il voto degli elettori sia contrario all'assun- 
zione diretta del pubblico servizio, questa non potrà 
effettuarsi, e la importanza che un tal voto, indubbia- 
mente, ha, nonchè la solennità della procedura che si 
dovrà seguire per provocarlo, bastano a dar piena ra- 
gione della disposizione ultima di quest'articolo, che 
cioè per tre anni la proposta respinta non si possa r- 
proporre al suffragio del corpo elettorale, salvo che un 
quarto degli elettori non lo richieda prima. 


XXX 


Non tocca a noi investigare le disposizioni che riguar- 
dano la parte finanziaria della questione per quanto 
si riferisce ai modi ed alle forme di procacciarsi i ca- 
pitali occorrenti ad organizzare l'esercizio di servir) 
pubblici, nè volendolo potremmo farlo con piena cone 
scenza di causa. o 

Ci rimane dunque da analizzare la questione com 
plicata e delicatissima degli eventuali riscatti di im- 
pianti già esistenti ed eserciti dalla industria privata: 
questione nella quale sono implicati interessi privati 
che potrebbero essere indebitamente lesi sotto il pre- 
testo di fare il bene pubblico. Gli interessi privati pos- 
sono talora essere contrarj ai pubblici, e questi deb- 
bono indubbiamente prevalere su quelli; ma non è 
lecito spingere il concetto di tale prevalenza indiscu- 
tibile fino a legittimare la spogliazione. l 

E se il progetto ministeriale poteva essere discuti- 
bila sotto alcuni aspetti, quello contrapposto dalla 
Commissione parlamentare rappresentava in ciò un 


vero assurdo. Grazie al buon senso dei nostri legisla 


tori, sono prevalsi concetti di equità, e il riscatto ven- 
ne definitivamente regolato da un articolo che porta 
il numero 25 nella legge approvata, che riteniamo op- 
portuno di riprodurre qui integralmente, facendolo se- 
guire da qualche commento: 


« Art. 25. — I comuni possono valersi delle facoltà 
consentite dall'art. 1 pei servizî che siano già affidati 
all'industria privata quando dall’effettivo cominci? 
mento dell’esercizio sia trascorso un terzo della durata 
complessiva del tempo per cui la concessione fu fatta. 
Tuttavia i Comuni han sempre diritto al riscatto quan 
do siano passati venti anni dall’effettivo comme 
mento dell'esercizio; ma in ogni caso non possono © 
sercitarlo prima che ne siano passati dieci. TN 

Qualora i Comuni non facciano uso delle facoltà di 
riscatto nelle epoche sopra determinate, non posso” 
valersene se non trascorso un quinquennio, e così !l 
scguito di cinque in cinque anni. Il riscatto deve es- 
sere sempre preceduto dal preavviso di un anno. 
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Quando i Comuni procedono al riscatto, debbono 
pagare ai concessionari un'equa indennità, nella quale 
si tenga conto dei seguenti termini: 

aj) valore industriale dell'impianto e del relativo 
materiale mobile ed immobile, tenuto conto del tempo 
trascorso dall’effettivo cominciamento dell'esercizio e 
degli eventuali ripristini avvenuti nell'impianto o nel 
materiale, ed inoltre considerate le clausole che nel 
contratto di concessione siano contenute circa la pro- 
prietà di detto materiale allo spirare della concessione 
medesima; 

b) anticipazioni o sussidi dati dai Comuni, non- 
chè importo delle tasse proporzionali di registro anti- 
cipate dai concessionari e premi eventualmente pagati 
ai Comuni concedenti sempre tenuto conto degli ele- 
menti indicati nella lettera precedente; 

c) profitto che al concessionario viene a mancare 
a causa del riscatto, che si valuta al valore attuale che 
avrebbero, nel giorno del riscatto stesso, al saggio del- 
l'interesse legale, tante annualità eguali alla media dei 
profitti industriali dell'ultimo quinquennio quanti so- 
no gli anni pei quali dovrebbe ancora durare la conces- 
sione, purchè un tale numero di anni non superi mai 
quello di venti. 

L'importo di tali annualità si calcola sulla media 
dei redditi netti accertati ai fini dell'imposta di ric- 
chezza mobile dell'ultimo quinquennio, tolti dal me- 
desimo l'anno di maggiore e di minore profitto e de- 
purato dell’interesse del capitale, rappresentato da ciò 
che si corrisponde al concessionario per i titoli di cui 
alle lettere a) e b) di questo articolo. L'ammontare 
dell'indennità può essere determinato d'accordo fra le 
parti, con l'approvazione della Giunta provinciale am- 
ministrativa e della Commissione reale. In mancanza 
dell'accordo, decide in primo grado, con decisione mo- 
tivata, un collegio arbitrale composto di tre arbitri, 
di cui uno è nominato dal Consiglio comunale, uno dal 
concessionario ed uno dal presidente del Tribunale 
nella cui giurisdizione è posto il Comune. Avvoersa la 
decisione di tale collegio, così 11 Comune come il con- 
cessionario possono appellarsi ad un altro collegio di 
tre arbitri, i quali saranno nominati dal primo presi- 
dente della Corte d’appello e decideranno come ami- 
chevoli compositori. 

I Comuni che esercitano la facoltà del riscatto, deb- 
bono sostituirsi nei contratti attivi e passivi del con- 
cessionario, in corso coi terzi, ‘per l’esercizio della in- 
dustria o del servizio, e col personale addetto al ser- 
vizio stesso, purchè i contratti siano stati stipulati ed 
il personale sia stato assunto prima del preavviso di 
cui al terzo alinea del presente articolo. Tuttavia degli 
oneri derivanti dai detti contratti sarà tenuto conto 
nella determinazione dell'indennità di riscatto. 

Le disposizioni di questo articolo, salvo ciò che si ri- 
ferisce ai termini del riscatto, non sono applicabili 
quando le condizioni del riscatto medesimo o della re- 
voca della concessione sieno state stabilite dal contrat- 
to, purchè stipulato sei mesi prima della promulga- 
zione della presente legge». 

Feo 

Vediamo ora brevemente quali osservazioni possono 
farsi sulle modalità del riscatto, quali vennero appro- 
vate dal Parlamento. 

Il provvedimento per cui non si possa pensare al ri- 
scatto prima che sia trascorso un determinato periodo 
dall'inizio dell'esercizio stesso potrebbe sembrare det- 
tato dal desiderio di permettere all’esercente di realiz- 
zare almeno in parte i beneficj che dalla impresa esso 
si riprometteva; ma tale idea è di fattocompletamente 
erronea, poichè i primi anni di esercizio sono sempre 
i più gravosi ed i men? produttivi. Il diritto di riscatto 
interviene precisamente quando, passati gli anni dif- 
ficili in cui tutto cra da organizzare e da predisporre, 
l'esercizio comincia ad entrare nel periodo di calma e 
di produttività. Il risultato vero della limitazione po- 
sta viene quindi ad essore semplicemente quello di 
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permettere ai municipj di rendersi esatto conto se lim- 
presa che si vorrebbe municipalizzare sia realmente 
produttiva o se essa debba considerarsi come un in- 
successo finanziario. Da questo punto di vista non pos- 
siamo che dar lode al legislatore, per la prudenza di- 
mostrata. 

Malgrado che da molti si ritenga ingiustificato l’asse- 
gnare dei periodi di tempo entro ai quali non sia le- 
cito chiedere il riscatto di un esercizio, la conoscenza 
che abbiamo degli organismi finanziario-industriali 
per opera dei quali si eserciscono gli impianti di cui 
più specialmente ci occupiamo, ci porta a ritenere che 
tale provvedimento sia perfettamente giustificato e lo- 
devole. Chi mai vorrebbe introdurre la minima modi- 
ficazione, od il miglioramento più insignificante nel 
proprio impianto, quando si trovasse in permanenza 
sotto la spada di Damocle di una improvvisa ed im- 
preveduta domanda dì riscatto da parte del Comune? 

Anche il disposto circa le norme da assumersi a 
fondamento del calcolo della indennità spettante al- 
l’esercente ci sembra ispirato a concetti di equità, e 
basterebbe un esame anche molto superficiale della 
vita di parecchie delle imprese pubbliche ora divenute 
riscattabili, per convincersene. 

Non possiamo invece essere soddisfatti della proce 
dura che volle adottarsi per la costituzione dei collegi 
arbitrali eventualmente occorrenti; l’azione della ma- 
gistratura negli ultimi anni non ci ispira soverchia fi- 
ducia nel suo accorgimento e nella sua prudenza in 
fatto di questioni involgenti principj di tecnica; spe- 
riamo che i fatti abbiano a darci torto e che tutto ab- 
bia ad andare nel migliore dei modi possibili, nell’in- 
teresse dei privati, del pubblico, e della giustizia. 

Ma non possiamo concludere il presente esame senza 
esprimere un dubbio gravissimo circa la differenza del- 
la posizione in cui verranno fatalmente a trovarsi di 
fronte alla legge, gli impianti di illuminazione e di- 
stribuzione di forza per mezzo del gas-luce e quelli per 
mezzo della elettricità. Pare che a tutti sia sfuggita la 
situazione eccezionale che agli impianti per mezzo del- 
la elettricità si è fatta colla legge 7 giugno 1894, in 
base alla quale chiunque potrebbe esercire impianti 
elettrici in concorrenza coi municip], come è accaduto 
a Voghera, mentre lo stesso non potrebbe farsi trat- 
tandosi di gas; le due situazioni sono per questo fatto 
singola-mente diverse tra loro, e non sarebbe male 
che la questione venisse in tempo opportuno affrontata 
e risolta. ing. Fumero. 


LA TRAZIONE ELETTRICA 
SULLE FERROVIE ITALIANE 


Inc. G. SEMENZA 


(Continuazione e fine. Vedi N. 48 e 49). 


Come sarà fatto in pratica l'esercizio delle linee 
ferroviarie? Le grandi linee di intercomunicazione, 
le linee internazionali dovranno essere percorse da 
treni direttissimi alla massima velocità compatibile e 
portare vetture in sirvizio diretto internazionale. E’ 
quindi poco probabile che questi treni sieno intera- 
mente composti di vetture automotrici. Infatti un si- 
stema di vetture automotrici capace di poter circolare 
su tutte le lince ferroviarie principali d'Europa è 
secondo me un sogno irrealizzabile. Colla trazione a 
locomotiva a vapore bastano poche caratteristiche co- 
muni perchè il materiale di una linea possa circolare 
sulle altre: lo scartamento del binario, la sagoma di 
caricamento e tutt'al più il peso massimo dei veicoli. 

Colla trazione elettrica gli elementi sono troppo nu- 
merosi. Basta enumerare i vari sistemi di trazione at- 
tualmente in esercizio od in prova per rendersi conto 
della cosa. Abbirmo anzitutto dci sistemi a corrente 
continua, dei sistemi a corrente alternata e dei sistemi 
misti. I sistemi a corrente continua possono differire 
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fra di loro per il voltaggio: quelli a corrente alternata 
pel voltaggio, per la frequenza, pel sistema di corrente 
(monofase, bifase, tritase); quelli misti per le ditfe- 
renze precedenti combinate insieme. Possono poi tutte 
differire pel modo di collettamento delle correnti. 
Ora non è possibile che tutta l'Europa si accordi per 
adottare un sistema unico, tanto più se si considera 
la rapidità del progresso nelle industsie elettriche. Cia- 
scuna nazione adotterà, probabilmente, metodi diversi, 
e forse anche diversi metodi userà una stessa Società 
sulle proprie linee se non si penserà in tempo a disci- 
plinare saggiamente lo sviluppo della trazione stessa. 
Sarà un problema ben arduo per gli uomini che si tro- 
veranno alla testa delle cose terroviarie durante l'epoca 
di transizione: e dovranno continuamente tener pre 
sente il valore dell'uniformità di fronte ai vantaggi 
forse più appariscenti, ma realmente meno importanti, 
che ciascun sistema griderà di pos:edere. Se questa uni- 
formità potrà essere raggiunta nella rete principale 
italiana sarà possibile l'applicazione delle automotrici 
con tutti i loro vantaggi: giacchè potranno le vetture 


avere quella lunga percorrenza che è necessaria nei di-. 


rettissimi. Alle automotrici in servizio interno potran- 
no essere aggiunte, ove occorra, vetture non motrici in 
servizi internazionali. I treni locali delle linee princi- 
pali potranno comporsi invece interamente di automo- 
trici. Pei treni merci si useranno poi dei bagagliai au- 
tomotori ossia delle locomotive portanti anche luf- 
ficio viaggiante del treno. 

Per le linee di secondaria importanza, dove le vet- 
ture restano limitate a determinati tronchi, il proble- 
ma è affatto diverso. Quantunque sia desiderabile l'u- 
niformità del sistema, essa non è affatto necessariaalla 
speditezza del servizio e solo la si può richiedere per 
poter facilmente smistare il materiale da una linea al- 
l’altra in caso di traffico eccezionale. 

Potrà qualcuno forse domandarsi quale dei sistemi 
di trazione elettrica si presenti oggi come il più pro- 
babile di successo. Nelle ordinarie condizioni non è 
possibile una risposta positiva: pure tenterò un raf- 
fronto esprimendo qualche opinione personale. I siste- 
mi oggi messi innanzi a noi si possono distinguere 
in 4 categorie: 

a) locomotive ad accumulatori. 
bD) corrente continua a 3 rotaje. 
c) corrente alternata a filo aereo. 
d) sistemi misti. 

Cominciamo dalla trazione con locomotore ad accu- 
mulatori. Quantunque i risultati fino ad ora ottenuti 
colla trazione ad accumulatori sieno stati piuttosto 
negativi, non è per ciò del tutto impossibile che un e- 
sercizio fatto razionalmente possa sostituirsi con qual- 
che vantaggio economico alla attuale trazione a va- 
pore. L'esperimento della Bologna S. Felice ha dato 
ottimi risultati. Il punto più importante rispetto a 
tale fatto sta nel miglior modo in cui l'energia può 
essere utilizzata: perchè, malgrado il basso rendimento 
di un sistema ad accumulatori, resta sempre il fatto 
che sì può caricarli durante le ore in cui le industrie 
non lavorano, dando così agli impianti idroelettrici un 
coefficiente di utilizzazione altissimo. E’ piuttosto con- 
tro difficoltà di ordine tecnico che la trazione ad accu- 
mulatori può urtare. Dato il peso dell’accumulatore, 
è difficile che si possano usare automotrici per velocità 
elevate e forti pendenze: una locomotiva pesante è 
più adatta ad un sistema di traffico a treni lunghi. I- 
noltre il percorso limitato che può avere la locomotiva 
domanda un forte numero di unità che dovranno re- 
stare inattive durante parecchie ore al giorno. Perciò 
sembra che l’impiego della locomotiva a piombo debba 
limitarsi a casi speciali di linee dove un traffico intenso 
non è possibile e non risponde a quel genere di traffico 
quasi tramviario cui tanta importanza abbiamo annesso. 

Fra i sistemi a corrente continua e quelli a corrente 
trifase sì possono rapidamente delineare le differenze 
come segue. Nei due sistemi la generazione e la tra- 


smissione della corrente viene fatta allo stesso modo 
e cioè con corrente alternata. Nel caso della corrente 
continua sono distribuite lungo le linee ad ogni 10 
a 20 Km. dalle sottostazioni di trasformazione conte- 
nenti trasformatori rotativi e batterie di accumulatori. 
Nel caso delle correnti trifasi sono invece scaglionate 
lungo la ferrovia delle sottostazioni di trasformazione 
contenenti trasformatori fissi. Le vetture mosse dalla 
corrente continua raccolgono le correnti da una rotaia 
in ferro posata su isolatori sulla sede stradale, colla 
corrente trifase da due o tre fili sospesi sopra o late- 
ralmente al binario con pali, mensole e fili traversanti. 

I motori delle vetture a corrente continua sono a 
collettore e permettono di variare comunque la velo- 
cità: quelli delle vetture a corrente trifase non hannu 
collettori, ma la loro velocità non è così facilmente va- 
riabile. Permettono invece il ricupero d’energia nelle 
discese. Soltanto colla corrente continua è possibile 
l'uso di batterie d’accumulatori nelle sottostazioni, 
vantaggio assai rilevante perla continuità dell’eserci- 
zio. Quanto alla possibilità tecnica possiamo dire que- 
sto: che il sistema a terza rotaia a corrente continua 
ha avuto oramai la piena sanzione della pratica: prova 
ne sia la ferrovia Milano-Porto Ceresio, il cui funzio- 
namento si può dire senza esagerazione perfetto. Sul 
sistema a corrente trifase la nostra esperienza è molto 
più limitata: tuttavia esaminando le poche linee esi- 
stenti e assistendo alla marcia dei teeni, il tecnico fa- 
cilmente si persuade che anche questi sistemi presen- 
tano carattere di grande praticità. Anche l'applica- 
zione diretta della alte tensioni alle linee di servizio 
ed a motori, applicazione tanto discussa, non ha dato 
in pratica alcun inconveniente serio. Sono note a que- 
sto proposito le coraggiose esperienze eseguite in Ger- 
mania sulla linea Zossen-Marienfeld dove furono espe- 
rimentate colla velocità di 160 Km. all’ora linee di ser- 
vizio a 10.000 volt. non solo, ma anche motori azionati 
a tale tensione. I risultati ottenuti danno pieno aff- 
damento della applicabilità di tale tensione al servizio 
ferroviario. (1) 

Dalle suesposta differenze fra i due sistemi si posso- 
no dedurre alcune conseguenze di ordine economico. 
I sistemi trifasi costano per impianto meno di quelli 
a corrente continua. Infatti il trasformatore per la cor- 
rente trifase non costa più di L. 20 per kw, mentre 
quello rotativo per la corrente continua costa almeno 
L. 60 per kw. Se si vogliono poi usare accumulatori 
la spesa si eleva a L. 90 almeno. L'importo delle linee 
aeree può raggiungere le L. 10,000 per km., mentre la 
terza rotaia sorpassa le L. 20,000 nè sembra, al più, 
poter scendere al disotto di tale cifra. ° 

A queste economie nell'impianto si uniscono poi no- 
tevoli economie d'esercizio. Anzitutto il rendimento 
dei sistemi trifasi è superiore a quello dei sistemi a cor- 
rente continua pel fatto che manca la trasformazione 
rotativa: la quale poi richiede nella sottostazioni del 
personale provetto e continuamente attento. In secon- 
do luogo la ricuperazione di energia nelle discese di- 
minuisce il carico sulla stazione generatrice. Infine la 
manutenzione del macchinario trifase, per la sempli- 
cità delle sue parti meno facili a danneggiarsi, richiede 
spese minori. 

Si è fino ad ora considerato come poco possibile il 
successo di un sistema monofase puro e semplice. Ci 
giungono ora invece notizie soddisfacenti di un espe- 
rimento fatto dalla Westinghouse Electric Co. a Pitt- 
sburg e che verrà esteso ad un importante tronco di 
ferrovia. Si tratta di una applicazione razionale del 
motore in serie usato a corrente alternata. I vantaggi 
dovrebbero essere la variabilità della velocità, lo sforzo 
di spunto e la semplicità nelle condutture poichè mo- 
nofasi. Resta sempre però un punto oscuro e cioè che 
il motore è a collettore. 


(1) Veramente i motori si alimentavano a 1150 o 1850 volt dati 
dai secondari di trasformatori posti sulle vetture, chiusi in tman- 
golo o a stella. 1 (N.d. R.) 
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I sistemi misti consistono nello spostamento di qual- 
cuno degli elementi in precedenza esaminati. Così il 
sistema Heilmann porta tutta la stazione generatrice 
caldaie, motrici, dinamo sulla locomotiva, mentre col 
sistema Huber, che presto verrà esperimentato in Sviz- 
zera, le stazioni di trasformazioni rotative vengono tra- 
sportate sulla locomotiva stessa: la trasmissione fino 
alle automotrici è fatta con corrente monofase mentre 
i motori sono a corrente continua. Scopo del sistema 
è di profittare dei vantaggi delle diverse forme di cor- 
rente dove essi possono maggiormente offrirsi. Nel 
mentre però questo sistema intende usare correnti mo- 
nofasi semplificando così la trasmissione, non può pro- 
fittare di quello che è per me il più grande vantaggio 
della corrente continua: la possibilità di usare accu- 
mulatori. E’ possibile che qualcuno di questi sistemi 
misti ed indiretti possa avere un successo pratico: per- 
mettetemi però di esprimere la mia opinione in merito. 
Nemico come sono d'ogni soluzione artificiosa e compli- 
cata, persuaso che l’evoluzione del motore Ferraris non 
sia ancora completa, ho molta fede nel successo delle 
correnti polifasi pure e semplici. Un sistema che man- 
tiene la stessa natura delle generatrici fino al motore, 
che permette di spingersi fino sulle vetture con ten- 
sioni altissime, che impiega motori la cui semplicità è 
sorprendente, è troppo semplicemente bello, troppo e- 
videntemente economico perchè possa essere vinto da 
ingegnosità per quanto ammirabili. 
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E’ interessante ora indagare quale sarebbe il capi- 
tale necessario ad una completa trasformazione di tut- 
te le reti italiane alla trazione elettrica: vogliamo con 
ciò intendere l’attuazione del sistema di treni che più 
sopra abbiano descritto, escluse per ora le grandissime 
velocità. La lunghezza attuale delle ferrovie in Ita- 
lia è di circa 16.000 km.: onde provvedere agli aumenti 
futuri vogliamo prendere come base dei calcoli 17.000 
chilometri. Dovremo considerare i titoli seguenti : 

a) impianto delle linee di servizio ; 

b) provvista del materiale mobile; 

c) costruzione delle officine generatrici e impiant; 
di trasmissione d’energia. 

Le cifre citate in seguito si riferiscono alle statisti- 
che ufficiali del 1900. 

a) Assumeremo che venga prescelto un sistema a 
correnti polifasi e ad alta tensione direttamente usata 
sulle vetture. Senza entrare nei particolari dei calcoli, 
esporremo come media di costo per km. di linea, com- 
prendendo fili supporti isolatori e posa in L. 10000. 
Alle quali aggiungeremo L. 2000 per riadattamento e 
correzione del tracciato. Sono dunque 17000 km. per 
L. 12000 ossia L. 204.000.000. 

b) Materiale mobile. Nel 1900 il traffico in Italia 
era fatto da 3067 locomotive, 8697 vetture per viag- 
giatori, 1678 bagagliere e 48806 carri merci. Colla tra- 
zione elettrica le locomotive saranno limitate a quelle 
, necessarie alla trazione dei treni merci e come abbiano 
visto esse serviranno anche da bagagliaio. Siccome il 
numero dei treni merci giornaliero è circa uguale al 


numero dei treni viaggiatori, sarebbero necessari 1500 


di queste locomotive bagagliaj per la trazione dei treni 
merci ma tenendo invece conto del maggiore impiego 
orario che si può fare di una locomotiva elettrica e dei 
minori tempi persi possiamo ridurre questa cifra a 
circa 1200. E’ assai più difficile il valutare quale sarà 
il fabbisogno di vetture automotrici per treni locali e 
per treni in servizio diretto interno ed internazionale. 
Le 8697 vetture che attualmente servono sulle nostre 
linee circolano riunite in treni di una composizione 
media di 8 vetture. Col futuro sistema di traffico come 
lo abbiamo preconizzato il numero dei treni dovrà es- 
sere molto maggiore ma ciascun treno si comporrà di 2 
a 4 vetture. Però, se il numero totale di vetture non 
sarà di molto superiore all’attuale non per questo la 
capacità di traffico sarà eguale a quella odierna, perchè 
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se oggi il percorso medio giornaliero dei treni viaggia- 
tori è di 77 km. potrà colla trazione elettrica special 
mente per la aumentata velocità portarsi anche a più 
del doppio. E' da notarsi inoltre che il carico medio 
dei treni fu nel 1900 del 22 0/0 e che resta quindi un 
margine ben largo di capacità. Credo quindi che il pre- 
ventivare 3000 vetture automotrici si avvicini abba- 
stanza al vero. 

A titolo di confronto possiamo ricordare che la linea 
Varese Porto Ceresio ha una dotazione di 0,21 per km. 
Ora 300 automotrici su 17000 km. danno una dota- 
zione di 0,176 per km. la quale tenuto conto dell’esi- 
stenza di linee aventi necessariamente minor traffico 
della succitata sembra abbastanza giustificato. Dovre- 
mo quindi prevedere 1200 bagagliai automotori. 


a L. 50,000 L. 60.000.000 

300 automotrici per 

passeggieri a L. 60.000 » 180.000.000 
» 240.000.000 


I prezzi di questo materiale sono calcolati tenendo 
conto delle economie che si potranno effettuare co- 
struendolo in officine italiane. 

b) Viene infine la questione delle officine gene- 
ratrici la quale è la più difficile. Quale mai potenza 
in kw. dovrassi installare per una trasformazione com- 
pleta delle ferrovie italiane? E' una questione oltre- 
modo complessa. Come dati positivi del calcolo non si 
possono prendere che i risultati dei pochi esempi di 
linee attualmente in servizio. Queste linee sono però 
brevi e la loro officina generatrice serve ad un traffico 
alquanto limitato, mentre nella applicazione estesa 
della trazione elettrica approfittando delle ragguarde 
voli distanze a cui l'energia può esser trasmessa si cer- 
cherà di far servire ciascuna officina generatrice al 
maggior numero possibile di km. di ferrovia. 

Con ciò si ottengono i vantaggi derivanti dalla so- 
vrapposizione spostata delle diverse domande di po- 
tenza, come avviene normalmente nelle reti tramviarie 
urbane nelle quali ciascuna vettura da sola richiede 
per es., una potenza massima di 20 kw. su un servizio 
di 100 vetture ciascuna non grava sull’impianto per 
più di 10 kw., su un servizio di 200 per non più di 8 
kw. Nel caso della trazione a corrente alternata poli- 
fase il vantaggio è ancor maggiore per il fatto della 
restituzione d'energia nella discesa. Il vantaggio li- 
mite massimo si otterrebbe facendo marciare in paral- 
lelo tutte le officine generatrici, ma ciascuno può giu- 
dicare quanto ardito e poco pratico sarebbe un tale 
sistema. Si potranno tuttavia riunire le officine in 
gruppi attraverso opportuni trasformatori in modo 
che alimentino insieme una rilevante estensione di 
ferrovia. 

Una seconda difficoltà che s'incontra nello stabilire 
la potenza necessaria sorge dal fatto che essa non sarà 
tanto proporzionale al traffico quanto al modo in cui 
il traffico verrà eseguito. Infatti la potenza delle offi- 
cine generatrici è determinata dalla richiesta massima 
di energia che sarà fatta nelle 24 ore. Se ci fosse una li- 
nea che per un’ora al giorno domandi 1000 kw. mentre ` 
per le altre 23 non ne richieda più di 100 dovrà la sta- 
zione generatrice esser capace di fornirne 1000. Ciò a 
conferma del concetto più sopra esposto che la trazione 
elettrica è tanto più economica quanto più il diagram- 
ma di carico si avvicini ad una linea orizzontale. 

Quindi all’incertezza dello stabilire quale sarà per 
essere il grado di intensità di traffico si aggiunge an- 


| che questa: sarà possibile ottenere in pratica un modo 


di traffico che dia un diagramma di carico favorevole 
all'economia della trazione elettrica? Si potrebbe pen- 
sare a calcolare la potenza necessaria in base al lavoro 
di trazione fatto ed a certe determinate ipotesi di ora- 
rio; ma se ciò è possibile per qualche linea speciale, 
ricade poi sempre nelle incertezze sopra esposte. E 
nemmeno il prendere in conto la potenza attualmente 
esistente in locomotive può aiutarci, giacchè non sap- 
piamo bene quante locomotive possono essere oggi in 
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moto contemporaneo nè a quale carico lavorino. At- 
teniamoci perciò ai dati della Milano-Porto Ceresio 
modificandoli opportunamente. In tale linea abbiamo 
oggi una richiesta massima normale di un 2000 kw. sa 
uno sviluppo di 75 km. Questo significa (2000 :75) = 
25,6 kw. per Km. di linea. Volendo applicare questi 
dati al caso generale è d uopo notare che la Milano-P. 
Ceresio è ora esercitata con corrente continua, e pre- 
senta delle forti pendenze sulle quali non si fa alcun 
ricupero d'energia ed i treni vi corrono a velocità com- 
presa fra 70 e 80 Km.; d'altra parte non vi si fa ser- 
vizio merci: il che significa che se per l aggiunta cel 
servizio merci la richiesta tenderebbe a salire, subi- 
rebbe invece poi una notevole diminuzione pel mag- 
gior rendimento, pel ricupero di energia che si può 
avere da un sistema polifase e per la minore velocità 
media dei treni sufficiente per un servizio locale: di 
conseguenza mi sembra che il preventivo 15 kw. per 
Km. sia sufficiente. Risulterebbe così 17000 X 15 = 
255000. Considerando infine che l’oilicina della ferro- 
via di Varese-Porto Ceresio alimenta soltanto 75 Km., 
mentre le officine in media serviranno un chilometrag- 
gio assai maggiore, potremo ridurre la cifra di potenza 
totale da installare a 230000 kw. 

Il costo d'impianto per le forze idrauliche è molto 
variabile: dipende dalle condizioni naturali del salto 
da impiegare, dalla sua posizione e dalla natura dei la- 
vori che richiede. Tenendo presente che si uuilizze- 
ranno in generale grandi potenze e che nel caso gene- 
rale gli impianti verranno eseguiti in comune con w- 
cietà industriali private, sì può assumere come costo 
medio d’impianto per kw.compreso la sua trasmissione a 
una distanza di 75 Km. la cifra di L. 1000. Risulta 
allora per 230000 Kw. come costo complessivo degli 
impianti di generazione e trasmissione la somma di 
L. 230,000,000. 

La trasmissione a 75 Km. in media è intesa nel sen- 
so di portare l’energia degli impianti elettrici fino alle 
linee: si dovrà ad essa aggiungere una linea che corra 
lungo la ferrovia quasi per tutto il suo percorso onde 
alimentare le sottostazioni. Saranno allora circa altri 
15000 Km. di linea che potrà essere costrutta facil- 
mente per L. 5000 al Km. Il costo di questa linea sarà 
dunque di 15000 x 5000 = L. 75,000,000. 

Riassumendo, le spese d'impianto risultano: 

a) per l'impianto delle linee di servizio L. 204.000,0C0 


L) pel materiale mobile — » 240,000,0C0 
c) impianti generazione » 230,000,000 
d) condutture di distribuzione » 715,000,009 

TOTALE . L. 749,000,000 


Aggiungendo per spese generali impreviste, inte: 
ressi intercalari, ecc. il 15 0/0 si arriva a oltre Li 
re 850.000.000. Queste cifre, per quanto grossolane, s1 
prestano ad alcune considerazioni interessanti. 
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Vi sono molti che consicerano dannoso per l’econo- 
mia nazionale che la ingente somma di 30 milioni e- 
migri annualmente all'estero pel carbone delle loco- 
motive; a costoro è necessario far rilevare questo 
punto: che se, seguendo quanto fu fatto in molte im- 
prese elettrotecniche, si chiameranno in Italia capitali 
esteri per effettuare la trasformazione delle ferrovie, 
gli interessi che annualmente sì dovranno pagare al 
capitale supereranno di gran lunga i 30 milioni attual- 
mente spesi pel carbone. B.sogna durque che alla tra- 
sformazione delle ferrovie accorra il capitale nazionale. 

E’ ben vero che non tutti sono d'accordo nel consi- 
derare così grave l’esportare denaro per importare der- 
rate economicamente utili: ma in ogni modo il ren- 
dersi indipendenti dal carbone ha per noi dei vantaggi 
serii. Non solo devono infatti preoccupare i casi di 
guerre militari che potrebbero privarci completamente 
di questo elemento, ma anche i rincari portati dagli 
scioperi o da guerre di tariffe che potrebbero essere 
esiziali alla nostra economia. 
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Non è necessario che io mi dilunghi qui a dimo- 
strare quale importanza economica abbia la condizio- 
ne che tutto questo materiale venga costrutto nel no- 
stro paese. Ora quantunque sia presumibile che il Go- 
verno o le società private che intraprenderanno la tra- 
siormazion e delle ferrovie, cercheranio per quanto 
possibile di favorire l'inaustria nazionale, pure è ne- 
cessario d'altra parie che le industrie nostre vi si pre- 
parino. 

Abbiamo nel nostro paese dei grandi tesori di in- 
telligenza e di attività: i nostri tecnici non sono infe- 
riori ai tecnici delle altre nazioni: i nostri operai sono 
intelligenti e sobri. Profittiamo di queste nostre ri- 
sorse. Le industrie già mature perfezionino i loro pro- 
dotti, li rendano pari a quelli che ci vengono d'ol- 
trealpe, le industrie giovani, quelle elettrotecniche 
specialmente, studino, pongano le loro basi ben solide, 
non curanti dei subiti guadagni e si preparino tutte 
a rispondere degnamente all'appello quando il giorno 
sara venuto. 
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Ma è tempo di concludere. In quanto precede ho 
voluto dimostrare che il nostro paese potrà aall'apgli- 
cazione della trazione elettrica derivare grandi van- 
taggi non solo, ma che l’elettricità è la sola forma di 
trazione che possa davvero permettere uno sviluppo 
economico completo di una nazione agricola come lI- 
talia. Le nostre linee non sono ben adatte per le gran- 
dissime velocità: gli Appennini che la natura ha teso 
nell asse del nostro paese rappresentano una condi- 
zione negativa a questo riguardo. 

Ma noi abbiamo visto che ciò non monta. Non è dalle 
grandi velocità che noi vogliamo trarre l’utile, ma é 
dalla estesa applicazione di un sistema tramviario 
a grande velocità che vada a ricercare fin gli ultimi 
cantuccì del paese: e dovremo benedire quegli Appen- 
nini che colle loro forze idrauliche ci permettono di 
realizzare con economia questa trasformazione. 

Gli esperimenti eseguiti fino ad oggi ci dicono net- 
tamente la praticità della trazione elettrica: sarà an- 
cora incerto quale sia il metodo migliore: esso non è 
forse ancora uscito dalle menti degli inventori, ma, 
qualunque sia per essere, non potrà che migliorare le 
condizioni attuali del problema. Si dovrà della tra- 
zione elettrica curare in modo speciale l'uniformità del 
sistema: dovranno poi i capitali necessari esser rac- 
colti nel paese. 

Infine voglio richiamar la vostra attenzione sopra 
altre risorse che indirettamente la trazione elettrica 
ci porterà. Ho già accennato al tatto che la maggior 
parte degli impianti non si limiterà ad alimentare la 
trazione elettrica, ma si faranno in comune con im- 
prese industriali. Ciò avrà due conseguenze: prima 
che renderà possibile l'effettuazione di molti progetti 
che da soli non potrebbero farsi, seconda renderà gli 
impianti stessi più economici. Infatti se la ferrovia 
abbisognerà di 2000 kw. laddove esiste una cascata ca- 
pace di darne 5000, vi sarà generalmente tutta la con- 
venienza di eseguire l’impianto totale lasciando i 3000 
residui all'industria privata. Così le sorgenti d'energia 
destinate alle industrie dei trasporti saranno anche 
sorgenti di energia per le industrie di produzione. Le 
linee che vanno ad alimentare le ferrovie si accompa- 
gneranno alle linee che andranno a toccare città, bor- 
gate e villaggi portando ovunque una nuova forza di 
vita. E non solo stabilimenti, officine, fattorie frui- 
ranno cella nuova energia: ma anche l'agricoltore, 
perchè non è lontano il giorno in cui il processo elet- 
trico della fissazione cell'azoto dell’aria, attualmente 
ancora limitato alle prove di laboratorio, diverrà un 
processo industriale. 

In allora l'energia elettrica sottratta ai nostri corsi 
d'acqua preparerà il concime dei campi, faciliterà l'ir- 
rigazione, aluterà l’agricoltore sostituendosi alla sua 
forza bruta: sarà ancora la stessa energia che lavo- 


14 Dicembre 1902 


__———mmymPt_t—€————————_—_—_—__—_—_—_—__—_——-_—-—@—nmàÀr\5WCmrc@-c<""wc- — 


t 


rando i prodotti della terra li trasformerà mirabil- 
mente nelle svariate forme utili all'uomo: infine sarà 
l'elettricità che trasporterà e distribuirà le derrate 
verto ìà luoghi di consumo e verso i punti d'’esporta- 
zione. Così potrà l'Italia nostra derivare le sue future 
prosperità da quella forma d’energia e da quella 
scienza sul cui libro d'oro il nome d’Italia riluce nella 
gloria dei suoi figli. 


Elettrotipografo Mepay-Rozar 


Le macchine a comporre, di cui sono già abbastanza 
noti i vantaggi ‘pratici perchè possa essere opportuno 
di parlarne quì, presentano ancori parecchi inconve- 
nienti ai quali non si era finora trovato rimedio effi- 
cace; parecchi studi eransi già fatti per costrurre 
nuove macchine capaci di fornire, invece che delle 
righe di composizione, dei caratteri staccati, fusi al 
momento, nell'ordine stesso in cui debbono entrare 
in composizione, pei quali non fosse perciò necessa- 
ria l'operazione della composizione a mano, e fosse 
completamente soppressa la scomposizione, dato che 
il materiale avente già servito per la stampa viene 
nuovamento utilizzato per una successiva rifusione. 
Le dithcoltà incontrate erano però assai gravi, ed i 
tipi proposti fino ad oggi non avevano dato” piena sod- 
disfazione. La Monotype presenta l'inconveniente di 
utilizzare una delicatissima distribuzione di aria com- 
pressa e la Graphotype richiede ben 60 elettrocalamite 
e 650 contatti a mercurio ; inoltre in entrambe il com- 
positore deve alla fino di ciascuna linea fare la let 
tura della stessa per la distribuzione degli nani 
per accomodarli in guisa da portare la linea alla pre- 
cisa giustezza voluta. La diffusione di queste due mac- 
chine restò pertanto assai limitata malgrado i reali 
vantaggi da esse presentate rispetto alla Linotype. 

I due inventori ungheresi Meray e Rozar hanno 
recentemente proposto un nuovo tipo di macchina uti- 
lizzante dispositivi elettrici, la quale appare molto in- 
gegnosa, e che promette di rendere dei preziosi ser- 
vizi all'arte tipografica; crediamo perciò opportuno di 
darne una succinta descrizione sommaria servendoci 
della esposizione fattane dall’ ing. Lavezzari alla So- 
cietà degli ingegneri Civili Francesi poche settimane 
addietro. 

Questa macchina fornisce dei caratteri fusi al mo- 
mento ma distaccati fra loro, il che tacilita immen- 
samente le correzioni ; l'occhio dei caratteri può es- 
sere assai più profondo di quello che può fornire la 
Linotype per modo che la stampa riesce assai più netta; 
le matrici occorrenti sono in numero assai piccolo per 
modo che la completa fornitura viene a costare poco 
e si può senza troppo grave sacrificio di denaro so- 
stituirle appena cominciano ad essere un poco stan- 
che. Ma questi vantaggi sono un nulla in confronto 
a quello realizzato colla separazione completa della 
macchina da comporre da quella per fondere; la prima 
può essere affidata ad un operaj]o semplicente adibito 
a tale ufficio, mentre un altro si può adibire esclusi- 
vamente alla fusione del carattere ed al suo impac- 
chettamento ; una piccola tipografia potrà quindi adot- 
tare solo la compositrice ricorrendo per la fusione a 
stabilimenti forniti della macchina a fondere. Infatti 
la macchina compositrice, in tutto simile ad una co- 
mune macchina da scrivere, fornisce una striscia bu- 
cherellata, simile a quelle che si impiegano per la 
trasmissione dei telegrammi per mezzo deil’apparecchio 
Baudot, ed il suo impiego non richiede alcuna altra 
nozione oltre alla pratica comune a tutte le macchine 
da scrivere oggi tanto udoperate e diffuse. Tale stri- 
scla può servire per un numero illimitato di riprodu- 
zioni come un vero cliché. 

Ma per non perderci in troppe considerazioni che non 
potrebbero ancora essere comprese dai nostri lettori 
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vediamo di dare una idea del modo di funzionare di 
tali macchine, considerando a parte la compositrice 
e la fonditrice dei caratteri. 
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La compositrice rappresentata dalla figura 1 prov- 
vede a fornire le strisce perforate per cui mezzo si 
ottengono poi i caratteri indipendenti tra loro nella 
macchina fonditrice, nell'ordine in cui debbono essi 
trovarsi nella riga di composizione. Essa deve dunque 
provvedere non solo alla ordinata collezione dei ca- 
ratteri, ma anche alla formazione degli spazi che deb- 
bono lasciarsi tra le parole per còmpire esattamente 
In giustezza della linea, 

Si ha dunque una comune macchina da scrivere, il 
cui funzionamento dà una copia di riscontro seritta 
in comuni caratteri di macchina da scrivere, ed inol- 
tre mette in azione una speciale punzonatrice che dà 
delle perforazioni variamente raggruppate, lungo varie 
linee longitudinali, ed a seconda che le pertorazioni 
si trovano su queste o su quelle linee ed a seconda 
delle svariate combinazioni possibili si hanno vari 
complessi ciascuno dei quali corrisponde ad un segno 
tipogratico. Mentre si va compiendo l’ operazione della 
tiposcrittura uno speciale apparecchio calcolatore va 
totalizzando lo spessore dei caratteri che verranno in 
seguito fusi per mezzo della striscia di carta perto- 
rata; gli spazi vengono provvisoriamente computati 
in decimi di millimetro in base ad una spaziatura 
media convenzionale di 15 decimi, Terminata la linea 
l'apparecchio calcola la differenza tra la lunghezza 
ettettivamente raggiunta e la giustezza prefissa, lu 
quale ditterenza può naturalmente essere positiva o 
negativa; esso apparecchio divide la ditterenza per il 
numero degli intervalli occorrenti ed inserive sulla 
striscia la correzione da farsi a ciascuno degli spazi 
convenzionali provvisoriamente lasciati, ciascuno dei 
quali riceve per conseguenza la stessa correzione di 
tutti gli altri poichè la correzione resta distribuita 
fra tutti in eguale misura. La correzione viene iscritta 
sulla striscia dopo che si è scritta tutta la linea, ma 
la fusione viene fatta a ritroso, per modo che lu mac- 
china a fondere il carattere in corrispondenza alle 
indicazioni della striscia di carta può esserne avvi- 
sata per tempo. Adoperiamo questo modo quasi per- 
sonale di parlare delle macchine in questione, perché 
si tratta di macchine veramente intelligenti. Tutte 
le operazioni descritte per la correzione della spazia- 
tura sì compiono automaticamente per mezzo della 
m:inovra di una apposita leva di spaziatura. 
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Passiamo ora alla descrizione sommaria della mac- 
china fonditrice dei caratteri in cui il lavoro procede 
a norma delle indicazioni iscritte sulla striscia per- 
forata nella macchina precedente, e senza bisogno di 
alcun lavoro di attenzione e di applicazione da parte 
dell’operajo che deve sorvegliarne il funzionamento. 

Il metallo in fusione viene in questa macchina 
injettato da ‘uno stantuffo entro una forma, una estre- 
mità della quale è chiusa da una matrice cava, in 
cui si forma l'occhio del carattere; queste matrici 
sono raggruppate a tre per tre sulle faccette di 29 
dischetti contenuti in un carrello mobile, il quale 
cseguisce un moto di andata e ritorno per ciascuno 
dei caratteri fusi; durante questa corsa il carrello 
porta il dischetto voluto innanzi alla forma lascian- 
dovelo applicato durante tutto il tempo occorrente 
alla fasione del carattere, vale a dire per un trente- 
simo di secondo, 

La forma è costituita da una piccola camera a se- 
zione parallelepipeda di cui una parete è chiusa da 
un cassetto mobile avanzantesi più o meno per for- 
nire caratteri di spessore vario, ed il suo moto è re- 
golato dal dito solidale ad uno stelo poggiante su dei 
blocchi calibrati inseriti nei dischetti portanti le 
matrici. 
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Gli spazi separanti le parole vengono fusi come i ca- 
ratteri, ma in questo caso la forma viene chiusa da 
un dischetto sprovvisto di matrice; il loro spessore 
viene regolato da una vite fissata àl cassetto della 
forma la quale va ad appoggiarsi contro l’apparecchio 
di spaziamento. Questo si compone di quattro dischi 
montati sopra il medesimo asse e componenti un si- 
stema che può dilatarsi o restringersi nel senso as- 
siale; e per ottenere lo scopo due dei dischi sì tro- 
vano a contatto per mezzo di rampe elicoidali e gli 
altri due per mezzo di scalini aventi un’alzata di un 
decimo di millimetro ciascuno; questi ultimi dischi 
provocano il moto di allargamento dell'insieme ed i 
primi due quello di raccoglimento quando all'insieme 
si imprime un moto di rotazione. 

Terminata una linea essa viene automaticamente 
spinta via, e la macchina dà tre giri a vuoto, durante 
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Fio. 1. — TIPOSCRITTORE PERFORANTE LE STRISCIE. 


i quali l’ apparecchio di spaziamento, dietro l’indica- 
zione che trova sulla striscia perforata, si porta nella 
posizione occorrente per la esatta spaziatura delle pa- 
role nella linea seguente. 

La striscia perforata che è larga 30 mm. può rice- 
vere dei buchi seguendo 8 allineamenti longitudinali; 
la linea fondamentale è permanente e serve sempli- 
cemente al trascinamento della striscia. Le perfora- 
zioni che si trovano sugli altri cinque allineamenti 
che si trovano dalla stessa parte di questo fondamen- 
tale servono colle loro combinazioni poste sui mede- 
simi allineamenti trasversali, ad individuare i segni 
tipografici da fondere, e assegnano il dischetto che 
devesi impiegare nella fusione; le perforazioni che 
si trovano lungo due altri allineamenti posti dall’altra 
parte della linea fondamentale segnano le rotazioni 
eventualmente occorrenti nei dischetti perchè si pre- 
senti luna o l’altra delle matrici laterali portate sul 
medesimo dischetto. 

Alla fine delle linee le perforazioni acquistano un 
altro significato ; quelle relative solitamente alle ro- 
tazioni indicano invece delle sottrazioni o delle addi- 
zioni di larghezza degli intervalli nella linea seguente 
rispetto alla spaziatura media normale, e i buchi delle 
linee dalla prima alla quinta rappresentano il numero 
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dei decimi di millimetro che conviene aggiungere o 
togliere da ciascuno degli intervalli. Tale correzione 
viene fatta per mezzo delle indicazioni successiva- 
mente portate su due gruppi trasversali ; il primo in- 
dica se si deve aggiungere o sottrarre qualcosa agli 
spazi medi normali, e la somma dei decimi di mm. 
ehe si dovranno aggiungere o togliere a ciascuno de- 
gli spazi, il secondo mediante la unica perforazione, 


Fia. 2. — MACCHINA A FONDERE I CARATTERI, 


dice a quanti dei primi spazi devesi fare una corre 
zione di un decimo di millimetro. 
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Come si vede il funzionamento di questa macchina 
è delicatissimo ; vediamo ora come intervenga lelet- 
| tricità per assicurarlo. 

Nella macchina vengono impiegati 15 elettroma- 
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Fio. 3. — APPARECCHIO LETTORE. 


gneti di eguale potenza, il cui avvolgimento indut- 
tore ha la resistenza di 100 ohm e per conseguenza 
alla tensione impiegata di 10 volt si ha una corrente 
di 0,1 amp. Di tali elettrocalamite non se ne ha mai 
in funzione più di una alla volta e per il- tempo di 
un ventesimo di secondo. L’azione di tali elettroca- 
lamite si traduce sempre nel movimento di piccola 
ampiezza di pezzi leggerissimi ed equilibrati ; solo 
quattro elettromagneti azionano dei relay. 

La macchina a fondere possiede un meccanismo let- 
tore sotto il quale passa la striscia perforata, rappre- 
sentato dalla figura 3; essa viene trascinata da un 
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rocchetto dentato ingranante colle perforazioni della 
linea fondamentale; la macchina ruota colla velo- 
cità di 90 giri al minuto ed a ciascun giro la striscia 
avanza di una divisione, corrispondente ad un carat- 
tere fuso. Il moto di avanzamento, molto rapido, dura 
solo un decimo di giro, poi la striscia resta immobile 
durante il resto del periodo, ed in questo frattempo 
sette piccole leve munite di punte smussate, rappre- 
sentate in Z vengono ad appoggiare sulla carta e 
quelle che incontrano delle pertorazioni si affondano 
più delle altre obbligando le aste verticali ad esse so- 
lidali a spostarsi in guisa che quando le leve Y 
si abbassano i tasti X corrispondenti vengano tenuti 
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l’.....7; questi ultimi, da 1’ a 65’ comunicano colle 
5 elettrocalamite X dell’apparecchio di combinazione 
il cui scopo è di scegliere i dischetti porta matrici 
del carattere che deve venir fuso; i tasti bianchi 6’ 
e T comunicano colle elettrocalamite L che devono 
quando occorre imprimere ai dischetti portamatrici 
le occorrenti rotazioni. 

Terminata una linea si incontra un gruppo in cui 
si ha una sola perforazione sopra l’allineamento quinto; 
questo comanda il bloccamento dello stantuffo di fu- 
sione e lo spostamento del commutatore a stella in 
guisa che' i segmenti 7 vengono ‘a collegarsi coi sette 
tasti tratteggiati 1” ..... 7”. Le due rotazioni se- 


Fio. 4. — SCHEMA GENERALE DELLE CONNESSIONI RILETTRICHE. 


rialzati ed i piccoli cilindri di avorio sovrapposti por- 
tino le lame conduttrici B corrispondenti contro i bot- 
toni di platino della placca conduttrice C. I diversi 
circuiti che vengono così chiusi mettono capo ad al- 
cuni segmenti di un distributore rotante E (fig. 4). 
Il braccio F di tale apparecchio contiene due con- 
tatti a pompa che mettono successivamente in comu- 
nicazione il segmento interno H coll’esterno £ del 
medesimo numero ; i segmenti grandi G non sono col- 
legati con nessun filo, e servono solo di appoggio ai 
pezzi di contatto. Il braccio F fa un giro ad ogni 
giro della macchina e passa sulle sette paja di seg- 
menti attivi, mentre che le punte delle leve di let- 
tura sono abbassate nelle perforazioni della striscia; 
ne segue che i circuiti chiusi dalle lame B non sono 
chiusi che l’uno dopo l’altro e una sola elettrocala- 
mita può venire eccitata. Il distributore rotante com- 
pie anche un’altra funzione nel momento in cui si 
compie il distanziamento delle parole di una linea, 
che vedremo in seguito. 

La corrente attiva giunge dal morsetto‘ W; essa 
passa dai segmenti interni agli esterni chiusi in cir- 
cuito dal braccio rotante successivamente, e da que- 
sti ad un commutatore a stella le cui sette braccia J 
munite ciascuna di due contatti a pompa assicurano 
il collegamento del segmenti Z coi sette tasti bianchi 


guenti fanno agire il moto dell’ apparecchio di spazia 
mento. Questo viene comandato da relay rappresen 
tati nel disegno, ma sarebbe troppo lungo descriverne 
qui il funzionamento, e forse malgrado la nostra mi- 
glior volontà di riuscire chiari, e lo sforzo fatto dai 
nostri lettori per comprendere non potremmo dimo- 
strare perfettamente il modo di tale funzionamento. 
Basti il dire che l’apparecchio è ingegnosissimo, e 
che o perfettamente alle esigenze della pra- 
tica. ` 

Staremo ora a vedere se queste macchine potranno 
mantenere le lusinghiere promesse che ci fanno e se 
il loro impiego potrà diffondersi; il lato finanziario 
della cosa è pur sempre il più importante! Non ba- 
sta, infatti, che i risultati tecnici ottenibili con una 
macchina di questo genere siano soddisfacenti, per- 
chè sia lecito concludere circa la loro praticità indu- 
striale, dovendo entrare in linea di conto le spese di 
manutenzione e di riparazione, che possono gravare 
di molto sull’esercizio. Così a occhio e croce però ag- 
giungiamo che l’elettrotipografo Meray-Rozar ci lascia 
grandi speranze. 

ing. Luzzati. 


- (!) Chi volesse maggiori ragguagli potrà trovarli nel Bollettino 
poDb cato in Agosto dalla « Société des Ingenieurs Civils» di 
arigi. 
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Ramatura del Ferro e dello Zinco 
col processo Dessolle 


Il Fontaine ha descritto il processo Dessolle in una 
sua relazione alla Société d encouragement pour lin- 
dustrie nationale francese additandolo come merite- 
vole di premio; rispondendo alla domanda di parec- 
chi lettori vogliamo darne un sunto conciso per aimo- 
sware le principali caratteristiche di questo processo 
che sembra veramente importante nel campo deile ap- 
plicazioni dell elettrochimica. 

Prima di cominciare il trattamento tutti gli oggetti 
vengono sbarazzati dal corpi estranei da cui sl trovano 
ricoperti, e tale pulitura si fa a secco oppure in un 
baguo acido secondo i casi; il metodo a secco presenta 
il vantaggio di non alterare la natura fisica del metallo 
e sì applica mediante la projezione di un getto di 
sabbia contro l'oggetto da trattare, portato da una c-r- 
rente di aria compressa. L'operazione è rapidissima, 
ma conviene prendere tutte le precauzioni occorrenti 
perchè gli operai non abbiano a subire danno dalla in- 
spirazione aelle polveri di ogni specie che la violenza 
del getti solleva nella ollicina dove essa viene com- 
piuta. Per gli oggetti fini è però più conveniente la 
pulitura per via umida, adottata già per tutte le ope- 
razioni di galvanostegia. 

Dopo la pulitura devesi procedere al trattamento del 
pezzo allo scopo di assicurare l'aderenza perfetta del 
rame da depoisi; questo lo si fa per mezzo ai un bagno 
neutro contenente 
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Il regime ci cor.eute adupaata in tale bagno di 
aderenza è di 30 amp. per mq.; l'ammoniaca libera 
asporta le ultime tracce di ossido che abbia eventual- 
mente resistito alla pulitura preliminare. , 

Dopo tale trattamento i pezzi vengono atteniamente 
esamınati per turare i buchi che eventualmente esi- 
stessero nei pezzi da ramare. I piccoli vengono colmati 
semplicemente colla saldatura a aolce; i maggiori si 
riempiono collo stagno deposto elettroliticamente in 
una soluzione di acido soliorico al 10 0/0 ponendo in 
tale soluzione due pezzi di stagno quali elettrodi e fa- 
cendo passare una corrente alla tensione di circa 4 
volt; sul catodo si depone dello stagno spugnoso molto 
plastico che si presta ottimamente alla riempitura dei 
buchi. Questa revisione deve farsi colla massima cura 
se non sì vuole che tutto il lavoro successivo divenga 
inutile. 

Tutto ciò fatto si può cominciare la ramatura. Que- 
sta sì compie in un bagno acido così composto : 


Solfato di rame cristallizzato . . parti 12 
Acido solforico libero a 66Bmé . . >» 3 
Acqua . . a.. . . > 85 


In questo bagno sono disposte delle lancie da getto 
per cui mezzo si injetta violentemente il liquido attivo 
contro la superficie da ramare e contro gli anodi. Tali 
getti costituiscono la parte caratteristica del processo 
ed in grazia ad essi i due elettrodi sono continuamente 
sbarazzati dalle impurità del bagno e dai gas svilup- 
patisi, il che permette di lavorare ad un regime di cor- 
rente molto elevato; Le superfici ramate che coi pro- 
cessi antichi erano piene di rughe e di macchie, escono 
invece da questi bagni di una bella tinta chiara e per- 
fettamente liscie e levigate. 

L'acidità del bagno, e la lavatura continua delle 
superfici, danno al deposito la regolarità, l'aderenza e 
la solidità. Quando sì lavorava con bagni semplici oc- 
correva molto tempo per fare dei depositi di notevole 
spessore perchè non si potevano superare dei r. gimi di 
pochi amp. per mq. Col regime adottato di 10 amp.: 
mq. il deposito ha lo spessore di un centesimo di milli- 
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metro all'ora. Ed in parecchi casi è riuscito possibile 
raggiungere un regime tre volte più elevato tripli. 
cando parimenti lo spessore dello strato deposto nel- 
l'ora. Però se gli spessori desiderati erano ragguarde- 
voli conveniva procedere con regimi molto detoli, ed 
il processo durava intere settimane. Il processo Des- 
solle permette l'adozione del regime di 750 amp. che 
corrisponde al deposito di un mm. in quindici ore e 
di un decimo di mm. in un centinaio di minuti; e ciò 
senza alcun pregiudizio della qualità del rame depo- 
sitato; è facile da ciò dedurre la convenienza econo- 
mica di un tale sistema. Il riscaldamento dei bagni 
ha una parte importantissima nel processo De:solle, 
e lo si ottiene a mezzo di un caloritero a vapore con 
tubi passanti nei bagni; la temperatura è mantenuta 
a 39 gradi per i bagni di rame a spessore e a 50 gradi 
per i bagni di aderenza. 

Il liquido injettato continuamente nel bagno ne 
viene a-.portato da uno scaricatore a sfioratore entro a 
tubi che lo portano in una grande cisterna centrale 
posta nel sottosuolo. Di là viene ripreso da una pompa 
in legno che l'innalza in un serbatojo posto a 5 meuri 
sopra il livello dei bagni in modo da dare ai getti una 
pressione molto forte. Le pompe in legno si riconob- 
bero necessarie per losservazione fatta che tutte le 
pompe in me.allo richiedevano frequenti riparazioni 
anche se i metalli impiegati nella costruzione non 
erano attaccati dagli acidi, per effetto delle azioni elet- 
trolitiche gene:ate da derivazioni che non possono 
evitarsi. 

Dopo il deposito sì procede all’essicazione, alla puli- 
tura ed alla patinatura; il Dessolle si è applicato a 
care un'aspetto molto soddisfacente ai suoi prodotti, 
ma in qUeste operazioni non si introdusse nulla di 
nuovo nella pratica. 

Può essere interessante vedere che cosa possa costare 
la ramatura col processo Nessolle, e la relazione a cui 
attingiamo questi dati ci permette di illuminare a tale 
proposito i nostri lettori. 

Quando si tratta di forti spessori il prezzo dell'ope 
razione non oltrepassa le due lire al Kg. depositato; 
ma il processo Dessolle permette di adoperare degli 
spessori molto minori a parità di resistenza, e da que- 
sto scaturisce la maggiore economicità del process). 

Ura delle nuove applicazioni della ramatura che si 
rendono possibili e convenienti col processo Des olle 
è la ramatura interna dei tubi d'acqua per le caldaje 
i quali si fanno d’acciajo perchè meccanicamente più 


resistenti, ma riescono poco resistenti all’azione corro- 


siva delle acque di alimemtazione. Da quanto risulta 
dalla relazione in parola sembra che a questo processo 
sia riservato un ampio campo di applicazione. 

r. u.l 


RASSEGNA TECNICA 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


METODO DI TESLA PER RINFORZARE LE OSCILLAZIONI 
ELETTRICHE. - The Electrician, 21 dicembre 1901. — 
L'intensità delle oscillazioni in un circuito è massima 
quando le oscillazioni impresse hanno lo stesso periodo 
delle oscillazioni libere, essa dipende allora principal 
mente dal rapporto R/L Tesla fa osservare che non a 
può aumentare molto la selfinduzione senza ridurre 
la velocità delle oscillazioni, e che si ha un limite nella 
diminuzione di stabilito dalla necessità di dover 
ricorrere a conduttori tubolari di cimensioni non prë- 
tiche. Per.ciò egli ha fatto brevettare una disposizione 
in cui il circuito oscillando liberamente è immerso in 
un refrigerante energico (aria liquida): così le oscilla 
zioni oltre essere rinforzate, hanno prolungata note- 
volmente la loro durata. Quando si tratta di traspor- 
tare a distanza l'energia delle oscillazioni Tesla pro- 
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pone due apparecchi identici pel trasmettitore e pel | dore primitivo, al ristabilirsi della pressione. Un'i:- 


ricevitore: essi si compongono ciascuno d'una bobina 
primaria di qualche giro di filo grosso avvolto attorno 
ad un recipiente isolante, nel quale si trova una bobina 
secondaria sotto forma ai spirale appiattita: una delle 
estremità comunica con la terra, l'altra col conduttore 
aereo, e la spirale è immersa nel refrigerante che con- 
tiene il recipiente. L'effetto trasmesso è mas:imo 
quando il circuito primario del trasmettitore è rego- 
lato in maniera che le sue os.illazioni libere siano deilo 
stesso periodo di quelle che gli sono impresse dalla 
scarica oscillante di un condensatore 


ELETTROCHIMICA ELETTROTERMICA 


Processo BETrTS DI RAFFINAZIONE ELETTROLITICA 
DEL PIOMBO. - T. Ulke. - Eng. Mining J., LXXIV, 475. 
— Il successo è anzitutto basato sulla iacile solubilità, 
scoperta da Betts, del piombo in una soluzione acida dì 
fluosilicato ui piombo : soluzione che offre ad un tempo 
stabilità sotto l’azione elettrolitica e conduttività ele- 
vata, e dalla quale si può ot:enere la deposizione di 
piombo eccezionalmente puro con anodi impuri, con 
spesa molto bassa. Non si ha polarizzazione per for- 
mazione di perossido di piombo sull'anodo, non eva- 
porazione, eccetto che d’acqua, e nessun pericolo nel 
maneggio. La soluzione ottiensi economicamente di- 
luenao l'acido fluoridrico 35 0/0 di HFI con egual vo- 
lume d’acqua, e saturandolo con quarzo polverizzato 
secondo l'equazione | 

SiO? + 6HF] = H°SiFl° + 2H°0. 

Uno per cento di piombo neutralizza 0.7 0/0 di 
H*SiF1": l’elettrolito impiegato all'epoca d'una visita 
dell'autore pare con:<nusse 8 0/0 di piombo e 11 0/0 
di eccesso di acido fluosilicico. Gli anodi sono formati 
col piombo da raffinarsi, gettato in piasire di circa 5 
cm. di spessore. I catodi sono costituiti da sottili lastre 
di piombo ottenute staccando un sottile deposito elet- 
trolitico prodotto su lastre d'acciaio oppor.unamente 
preparate. Gli anodi ed i catodi sono a distanza di 4 
a 5 cm. e rilegati elettricamente in multiplo, i bacini 
«ssendo in serie. La caduta di potenziale fra i bacini 
non è che di circa 0.2 volt: un voltaggio così basso è 
dovuto alla forte conduttività dell'elettrolito ed in 
parte anche al sistema dei contatti impiegati (contatti 
a mercurio). Si sono impiegate correnti di 100 a 250 
ampères per mq.: ma a irail i migliori risultati si ot- 
tennero con correnti di 150 ampères per mq. 

Nel processo Betts, le impurità del piombo riman- 
gono praticamente tutte quale rivestimento più o 
meno aderente cull’anodo, e soltanto lo zinco, il ferro, 
il cobalto ed il nichelio passano in soluzione. Il residuo 
cell'anodo consiste praticamente di tutto il rame, an- 
timonio, bismuto, arsenico, argento ed oro contenuti 
nel metallo greggio, e molto prossimamente 10 0/0 del 
suo peso di piombo. 

Data la composizione del metallo greggio, è facile 
calcolare, in base ai dati precedenti, la composizione 
del residuo dell’anodo e la misura di inquinamento 
dell’elettrolito. Supponendo di impiegare circa 5 m.c. 
di elettrolito per una produzione giornaliera di 1 tonn. 
(quantità indicata come conveniente dalle esperienze), 
gi trova che in capo ad un anno le impurità si saranno 
accumulate in proporzione di pochissimi centesimi. La 
quantità di piombo non ottenuto direttamente è di 
circa 3 0/0: buona parte di questo però è ricuperato. 


PROPRIETA’ DEI CONDUTTORI DI SECONDA CLASSE - E- 
milio Bose. - Göttinger Nachrichten, N. 1, 1902. — 
Lasciando bruciare una lampada Nernst alimentata 
da corrente continua, in un recipiente di vetro dove 
si è fatto il vuoto, la resistenza del corpo incande- 
sconte decresce molto rapidamente colla pressione: in- 
serendo allora una conveniente resistenza per mante- 
nere costante la corrente il filamento diviene rosso- 
scuro, ma riprende quasi istantaneamente il suo splen- 
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candescenza nel vuoto aurata per del tempo, seguita 
da uno spegnimento fa passare 11 iillamento dal bianca- 
puro al grigio-nero; spingendo ancora in avanti il 
vuoto, sì rende nero-scuro con un splendore me.allico 
ben definito, e questa trasformazione persiste, anche 
quando vi sì introduce dell'aria: bisogna allora riscal- 
dare il filamento per portarlo allo stato iniziale. Que- 
sti fenomeni provano che nel vuoio si ha una riduzione 
più o meno completa del carbone e che ii metallo li- 
bero st consuma quando si rende incandescente all a- 
ria. D'altra parte, si constata che il filamento dimi- 
nuisce più rapidamente quando si manticne nel vuoto 
senza bruciare. Sottomesso all’elettrolisi, si sviluppa al- 
l’anodo dell'ossigeno che si combina in parte coi gas 
circostanti. — Se si alimentano i corpi incandescenti 
con corrente alternativa invece che continua non si 
riscontra nes un cambiamento nella loro conuuttivita, 
il loro aspetto non cambia e si può spingere il vuoto 
più avanti: ciò tende appunto a dimostrare la natura 
elettrochimica dei fenomeni osservati colla corrente 
continua. L'autore cita ancora l'esperienza seguente : 
Nel vuoto tutto lo spazio circostante ai corpi incande- 
scenti sì riempie d'una luce turchina tanto più intensa 
quanto è più forte la corrente; ciò avviene però sol» 
colla corrente continua, ed è dovuto probabilmente alle 
polveri metalliche che si linciàno nel vuoto. 
Passando bruscamente dalla corrente continua al- 
l'alternativa, questa colorazione scompare anche se si 
è portata la corrente ad intensità considerevole. Si pos- 
sono spiegare tutti questi fenomeni nella stessa ma- 
nicra che lord Rayleigh ha interpretato il colore tur- 
chino del cielo: cioè esistenza di particelle infinitesime 
dell'ordine di grandezza delle onde luminose e fra 


queste, le più corte sarebbero privilegiate dal punto 


di vista della riflessione. 


LA PURIFICAZIONE DELL'ACQUA POTABILE P.R MEZZO 
DELL'OZONO - dott. H. J. vant’ Hoff - Zeitschrift f. E- 
lektrochemie - t VIII per 504 - L'autore descrive 
l'impianto di Vosmaer-Lebret. — La corrente elet- 
trica è prodotta da un alternatoro con 110 volt di ten- 
sione, e 100 periodi per secondo di frequenza: un tra- 
sformatore Hélios porta la tensione che si utilizza 
nell’apparecchio a 10 mila volt. L'apparecchio è costi- 
tuito da un gran numero di tubi metallici in ciascuno 
dei quali l'ozono sì forma per mezzo di scariche oscure: 
l'aria è condotta all’apparecchio con una velocità di 40 
litri al minuto, dopo essere passata attraverso a del 
cloruro di calcio. L'ozonizzazione ha luogo senza raf- 
freddamento colla concentrazione di 3,5 a 5 mgr. d’o- 
zono per litro, a seconda della velocità dell'aria: per 
la sterilizzazione è sufficiente una concentrazione di 
3 a 3,5 mgr. a litro: l’aria ozonizzata viene dopo con 
una pompa condotta nello sterilizzatore. La durata 
del contatto tra l’acqua e l'aria ozonizzata dipende 
dalla qualità dell’acqua. Le ricerche chimiche hanno 
indicato per la diminuzione delle sostanze organiche 
un valore di 17 a 76 0/0, che sale fino a 89 per 100. 
Non si osserva un rapporto tra la quantità iniziale e 
la residua. L'analisi bacteriologica delle acque ha dato 
i seguenti valori per le due località di: 


SCHIUDAM NIEUWERSLOUIS 
Colonie -per cm 200 a 1000 20000 
Dissolventisi 10 a 60 °/, 25 a 85°, 
Specie 6a9 8 a 16 


Dai risultati ottenuti, risulta che la purezza è da 
paragonarsi a quella ottenuta coi migliori processi im- 
piegati fino ad oggi tanto per ciò che riguarda la per- 
centuale di sterilizzazione come per il tenore massimo 
in germi e la diminuzione delle sostanze organiche. Pe; 
ciò che riguarda il prezzo, esso varia da 30 a 50 cente- 
simi al m’. 

L’autore conclude che col trattamento dell'acqua 
coll’ozono, si arriva ad una distruzione più completa 
dei bacteri che nel caso della filtrazione colla sabbia. 
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TRAZIONE. 


FRENAMENTO ELETTRICO. - G. H. Faitcus. - Electrical 
Review, 26 settembre 1902. — L'accidente tramviario 
accaduto a Glasgow dimostra l'interesse che si avrebbe 
d'impedire alla vettura di tornare all'indietro dopo 
un trenamento. L'autore propone la seguente dispo- 
sizione che non richiede che una piccola spesa sup- 
.plementare. Si impiegherebbe il freno elettrico sotto la 
sua forma ordinaria, ma l'indotto di ciascun motore, 
nella marcia in. parallelo, sarebbe messo in serie con 
l’induttore dell'altro. Allora se il senso della rotazione 
s'inverte, nel caso appunto che la vettura torni ad- 
dietro, i motori s’ecciteranno reciprocamente e fun- 
zioneranno in corto circuito l'uno sopra l'altro, tro- 
vandosi la resistenza esterna esclusa dal circuito: la 
vettura sarà così frenata. Dei diagrammi indicano il 
senso delle correnti che circolano nei motori: si dovrà 
raccomandare al manovratore d'impiegare il freno elet- 
trico, a ciascuna fermata e di lasciare la maniglia del 
combinatore nella posizione di frenamento fino al mo- 
mento della messa in marcia. L'autore con esperienze 
pratiche ha constato che questo sistema di frenamento 
dà risultati pronti e sicuri 


ELETTROTRAZIONE SUF CANALI DEL BELGIO - È. Agr. 
Ind., 30 Novembre. — Sul canale Bruxelles-Charleroi, 
lungo 80 Km. circa, le chiatte o i battelli sono rimor- 
chiati all'andata e al ritorno da speciali trascinatori 
che sì muovono mediante l'elettricità sulle rive del 
canale. La corrente trifase è a 6000 volt. La linea ha 
due circuiti di conduttori nudi; tre fili primari a 6000 
volt e tre fili secondari a 600; ogni 5 km. circa vi è 
un trasformatore da 36 kw. Mediante un trolley triplo 
la corrente è fornita ai motori, di 5 HP a sei poli, dei 
trascinatori, ciascuno dei quali percorre soltanto la 
propria sezione di terreno e può rimorchiare cinque 
barche da 70 tonnellate ad una velocità di poco su- 
periore a 2 miglia e mezza allora. Per attraversare le 
città, le cui rive sono occupate da stabilimenti o le 
conche affollate sono messe in servizio temporaneo ap- 
posite lancie elettriche. Quantunque ogni tractor pos- 
sa rimorchiare cinque barche ad un tempo, pure il go- 
verno Belga non lo permette, ed ogni barca è rimor- 
chiata da sola. Il costo del rimorchio per barca-miglio 
non: sì conosce esattamente, ma si assicura essere molto 
inferiore a quello che prima si aveva con la trazione 
animale. La società che esercita il rimorchio, fornisce 
pure la corrente elettrica per l'illuminazione e per la 
forza motrice ai paesi lungo il canale e ne trae un be- 
mefizio di circa L. 82500 all’anno. Gli introiti per il 
rimorchio salgono a L. 219.000, portando così il totale 
delle entrate a L. 301.500. La stazione centrale attuale 
è a Roux, un’altra si stà costruendo a Oisqercq. La 
compagnia si è assicurata 37 concessioni dai vari Co- 
muni prossimi al canale, aprendosi così la via ad un 
proficuo lavoro per l’avvenire. 


APPLICAZIONI VARIE 


ELFVAZIONE DI TRENI COLL’ ELETTRICITA’. - Electrical 
World, 4 ottobre 1902. — Si annunzia il progetto di 
un'impresa gigantesca sulla linea West Virginia-Cen- 
tral. Si tratterebbe di far salire, per mezzo dell'energia 
elettrica, dei treni intieri carichi di carbone lungo un 
pendio rapidissimo delle montagne Great-Backbone: 
gl’ingegneri delle ferrovie, hanno già tracclato un 
piano completo dei lavori. La forza. sarà fornita dalle 
. grandi officine di Cokeland, e il carico dovrà essere ele- 
vato ad un'altezza di 300 m. 


RENDIMENTO DEI FORNI ELETTRICI. - W. Richards. - 
Electrical World, 4 ottobre 1902. — Comunicazione 
letta nell'ultima riunione della Società Elettrochimica 
Americana — Un forno elettrico è destinato ad ope- 
rare, per mezzo del calore, un cambiamento fisico o 


chimico, nelle sostanze sottoposte alla sua azione. 
Siccome la quantità di calore necessaria per produrre 
questo cambiamento in un peso dato di materia può 
essere fissata il rapporto della quantità di calore ap- 
plicata a questo cambiamento, al calore totale svi- 
luppato nel forno è variabile e si dice rendimento del 
forno elettrico. Esso dipende da diversi fattori, tra 1 
quali, le dimensioni del forno stesso, la temperatura 
della reazione, le misure prese per impedire l’irradia- 
zione del calore, il modo di alimentazione, ecc. Dal 
punto di vista commerciale le dimensioni del forno 
hanno la massima importanza: i più grandi sono i più 
vantaggiosi perchè la perdita di calore per irradia- 
zione è così proporzionalmente meno forte. L’Au- 
tore classifica i forni in due categorie: quelli dove le 
materie sono semplicemente scaldate senza produrre 
dei cambiamenti chimici, e quelli dove oltre il riscal- 
damento, si ha anche un cambiamento chimico. Cia- 
scuna di queste categorie si può suddividere in due 
altre a seconda che il riscaldamento produce la fusione 
della materia o no. L'autore da anche delle cifre di 
rendimento per i quattro generi di forni sopradetti : 
per i forni da 200 a 1000 cavalli il rendimento indu- 
striale varia dal 60 al 75 per 100. 


ILLUMINAZIONE 


SISTEMA OTTO BOEHM PER L'ILLUMINAZIONE DEI 
TRENI. - Electrical World, 6 settembre 1902. — Le lam- 
pade sono alimentate da una dinamo montata sull’asse 
della vettura: quando il treno è fermo, o che la sua 
velocità non è grande, la corrente è fornita da una 
batteria di accumulatori: per mezzo d’una leva, la di- 
namo è tolta dall’asse durante il periodo del giorno in 
cui l'illuminazione non è necessaria. L'asse della vet- 
tura, aziona l'albero della dinamo per mezzo di ruote 
a frizione. Questo sistema presenta, si dice, tutte le 
qualità di solidità e precisione che sono necessarie, e 
sì sono fatte delle prove di lunga durata ben riuscite. 


MISCELLANEA 


I MOTORI A GAS DI GRANDE POTENZA - H. A. Hum- 
phrey - Cong. di Belfast British Ass. — L'A. passa 
in rassegna i progressi fatti negli ultimi anni dai mo- 
tori a gas. Il motore Cockerill di 600 cavalli che fi- 
gurava alla Esposizione di Parigi fu una sorpresa per 
moltissimi, ma oggi i costruttori hanno fra le mani un 
motore di 2500 cavalli e sono egualmente preparati a 
costruirne di 5000 cavalli. In Inghilterra, i primi mo- 
tori a gas di forza superiore a 400 cavalli, furono messi 
in esercizio nel 1900 e lavorarono con gas Mond. Uno 
cra un motore Crossley di 450 HP e l’altro un mctore 
Premier di 6590 HP; entrambi avevano due cilindri 
ed erano direttamente accoppiati con dinamo per for- 
nire la corrente all'impianto elettrico di Winnington 
appartenente alla ditta Brunner, Mond and Co. Pre- 
sentemente le due principali Ditte inglesi hanno for- 
nito, o hanno in costruzione 51 motori a gas di aimen- 
sioni variabili tra 200 e 1000 HP. Di questi, i Crossley 
di Manchester, i ben noti costruttori inglesi dei mo- 
tori Otto, ne devono fornire 28 della potenza comples 
siva di 8300 HP e media di 296 HP, e la Premier Gas 
Engines Company, di Sandiacre, Nottingham, forni- 
sce i rimanenti 23 motori con potenza complessiva 
di 9300 e media di 404 HP. Collettivamente le due 
ditte forniranno 17600 HP e, di questa potenza, 12500 
serviranno per generare elettricità. E’ questa una pro- 
va di rapido progresso, ma è molto inferiore a quella 
che si ha sul continente europeo. 

I Korting e i concessionari dei loro brevetti, hanno 
fornito o hanno in costruzione 32 motori a gas della po- 
tenza totale di 44500 HP e media di 1390 HP. La So- 
ciété Anonyme John Cockerill di Seraing e i concessio- 
nari dei loro brevetti vengono appresso con 59 motori 
« Simplex » della potenza totale di 32950 HP e media 
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di 558 HP. La Gazmotoren Fabrik Deutz tiene il terzo 
posto con 51 motori sviluppanti complessivamente 
20656 HP e in media 405 HP per motore. La Deutsche 
Kraftgas Gesellschaft, proprietaria dei brevetti Oe- 
chellh&user, segue con 28 motori di 16900 HP in com- 
plesso e 603 HP in media. Benchè l'America sia ri- 
masta per qualche tempo indietro al continente euro- 
peo nell’adozione dei grandi motori a gaz, si hanno ora 
segni evidenti che questo stato di cose non potrà du- 
rare a lungo. La De La Vergine Refrigerating Machine 
Co., di New York, ha acquistati i brevetti Körting ed 
ha ora la commissione per 16 motori di 2000 HP (in 
totale 32000 HP) di questo tipo. Le Snow Steam 
Pump Works di Buffalo, hanno già costruiti 9 motori 
a gas della potenza media di 1611 HP e totale di 14500 
HP; fra questi figurano due enormi motori di 4000 
HP ciascuno destinati alla compressione dei gas: La 
Westinghouse Machine and Manifacturing Company 
di East Pittsburg, ha costruiti motori a gas di 1500 
HP ed è pronta per costruirne fino a 3000 cavalli di 
potenza. Complessivamente le ditte nominate e qual- 
che altra di minore importanza hanno forniti o hanno 
in costruzione 327 motori a gas capaci di sviluppare 
181.605 HP ossia in media 555 HP per motore. 

Il motore a gas dell'avvenire, dice l'A. dovrà essere 
a doppio effetto, e, per grandi potenze o per grandi re- 
golarità, multicilindrico. Dovrà mettersi in marcia con 
l'aria compressa e nel lavoro ordinario si dovrà rego- 
lare agendo sulla miscela esplosiva secondo la potenza 
richiesta. Risultati più perfetti si dovranno ottenere 
se il grado di compressione rimarrà costante col va- 
riare della quantità di miscela introdotta nel cilindro. 
Letombe è già riescito in questa via mediante il suo si- 
stema di ultra-compressione, ma altri mezzi per otte- 
nere lo stesso risultato si potranno avere senza troppe 
complicazioni ai meccanismi esistenti. Si dovrà ado- 
perare una doppia accensione elettrica, e il punto di 
accensione dovrà aggiustarsi col regolatore secondo la 
quantità di miscela. Il sistema di costruzione a tandem 
o a doppio tundem dovrà generalmente preferirsi, però 
l’Oechelhéuser e il doppio vis-à-viď sono egualmente 
capaci di dare buoni risultati. Nei prossimi anni i mo- 
tori orizzontali saranno generalmente adottati perchè 
costano meno di costruzione e sono più facilmente ma- 
neggiabili, però fra non molto, il tipo verticale, pren- 
derà di nuovo il primo posto per gli impianti di sta- 
zioni centrali. Se poi le grandi difficoltà che al presente 
circondano la turbina a gas potranno essere rimosse. 
allora difficilmente qualunque altro motore potrà com- 
petere con essa. 


CRONACA 


Riforma della legge 1865 eui lavori pubblici. — La 
Sotto-commissione, nominata nella seduta plenaria tenuta il 18 
novembre u. s. dalla Commissione per la riforma delle disposi- 
zioni vigenti in materia ferroviaria, coll’incarico di riassumere 
sommariamente i punti più importanti che fin d’ora si ritiene 
necessario di tenere presenti nell’esame dei diversi capi costi- 
tuenti il titolo V della legge sulle opere pubbliche del 1865 e 
delle altre disposizioni vigenti in materia ferroviaria, ha rile- 
vato, anzitutto, l'assoluta necessità di stabilire una ripartizione 
delle ferrovie in categorie, per potere sempre, nell'esame delle 
disposizioni attuali e nelle eventuali proposte di modificazioni, 
tenere conto degli scopi ai quali ognuna di dette categorie di 
strade ferrate è destinata e delle conseguenti limitazioni nelle 
modalità di costruzione e di esercizio che possono essere am- 
messe. 


La municipalizzazione dei servizi. — La Camera dei de- 
putati a scrutinio segreto approvò il progetto di legge quale 
risultato dalla discussione con 156 voti favorevoli e 81 contrari. 
Venne inoltre approvato il progetto di legge relativo ad una 
Convenzione colla Germania per la tutela della proprietà in- 
dustriale. 


Per li traforo dello Spluga. — In questi giorni si è defi- 
nitivamente costituito il Comitato per la propaganda in favore 
dello Spluga. Ne fanno parte tra altri parecchi, i signori in- 
gegner Esterle e l'ing. Salmoiraghi di Milano. 


Condizione del iavoro in inghilterra nei mese di eset- 
tembre 1902.-- La situazione del mercato del lavoro non fu 
mai, da 10 anni, così sfavorevole, come fu quest'anno nel mese 
di settembre. La disoccupazione fu notevole, sopratutto nella 
metallurgia e nelle costruzioni navali. 5 per cento di disoccupati, 
in 221 trades-uniona, che raccolgono 553,870 membri, di contro 
a 4. 5 per cento nell’agosto del 1902, e 3. 7 per cento nel settem- 
bre del 1201. 5.35 giornate di lavoro per settimana, in media, 
in diversi pozzi carboniferi, con 490,795 minatori, di contro a 
4. 94 nell'agosto del 1902 e 5. 36 nel settembre del 1901. 326 alti 
forni in attività, alla fine del mese di settembre del 1902, con 
22,400 operai, di contro a 328 nell'agosto del 1902 e 335 nel set- 
tembre del 1801. 

Scioperi. — Nel mese di settembre vi furono in Inghilterra 18 
nuovi scioperi, con 6864 scioperanti, di contro a 15 con 4703 nel- 
l'agosto del 1902, e 33, con 8654, nel settembre del 1901; 5 scio- 
peri nelle miniere, 5 nella metallurgia e nelle costruzioni na- 
vali; 4 nelle arti tessili e 4 in diverso industrie. Su 19 scioperi 
finiti, antichi e nuovi, con 4648 scioperanti, 5 finirono con suc- 
cesso, 3 sfavorevolmente e 11 mediante transazione. 


DERIVAZIONI D’ACQUE. 


Concessioni richieste: 

— Il signor Agostino Giardino ha presentato domanda alla 
Prefettura di Torino per essere autorizzato a derivare dalla Dora 
Riparia, in territorio di Borgone, moduli 16.98 di acqua a scopo 
industriale. 


Concessioni accordate. 

— Ai signori Andrea, Paolo, Nice o Vittoria Sarteschi del fu 
Luigi è stata, dalla Prefettura di Massa, rinnovata la conces- 
sione di derivare moduli 6 dal Carrione per sviluppare 36 oa- 
valli dinamici nominali, da servire per l'esercizio di una segheria 
da marmo con frullone, situata sulla sponda destra del Carrione, 
in Carrara, in luogo detto Campiglia. 


Le forze idrauliche del Friuli. -- Nella sua ultima se- 
duta la Camera di Commercio di Udine ha deliberato di iscri- 
vere nel bilancio del 1903 un secondo stanziamento di L. 1000 
per sopperire alle spese dell'inventario delle forze idrauliche 
del Friuli. Il lavoro è ora alla stampa. E’ da ritenere che, per 
la fine dell’anno, il volume corredato di una carta idrografica 
della provincia, possa essere posto a disposizione delle pubblico. 
Ecco i risultati dell’inventario: 

Forze idrauliche del Friuli già utilizzate cav. nom. 23,500; 
concesse all'industria, ma non ancora entrate in azione id. 
26,564; domande di concessioni d’acqua in corso d'’istruttoria 
id. 56,6000. 

Comprese quest'ultime vi sono in Friuli le seguenti forze 
idrauliche disponibili: 

Ad acque minime annuali cav. nom. 435,000; a magre ordina- 
rie id. 536,000 

La somma delle forze disponibili sarebbe riuscita maggiore 
se si fosse tenuto conto delle forze sotto i 200 cavalli e se non 
si fossero trascurati i piccoli corsi d’acqua. 


ll Consorzio per il canale a destra dei Reno. -- Dome- 
nica scorsa si adunarono al Municipio di Imola gl’interessati 
al Consorzio di scolo detto «Zaniolo», c hanno votato alluna- 
nimità l'adesione alla costituzione del Consorzio per la conce». 
sione della bonifica della bassa pianura romagnola. 

Con questo voto la costituzione del Consorzio può dirsi un 
fatto compiuto, e la concessione della bonifica di cui al n. 35 
della tabella III, allegata alla legge 22 marzo 1900, non potrà 
mancare. 

Così l’opera grandiosa, potrà tradursi mercè la premura dei 
Consorzi interessati: Bonacquisto di Conselice, Canal Vela di 
Lugo, Fosso Vecchio di Bagnacavallo e Zaniolo d’Imola. 


NOTIZIE FINANZIARIE. 


Thomson Houston. — L'assemblea degli azionisti, riunita 
straordinariamente a Parigi mercoledì scorso 3 dicembre, ap- 
provò, su proposta del Consiglio d'amministrazione, la deli- 
berazione seguente: La riserva speciale, creata dalle assem- 
blee generali del 1896-97 e 1898, potrà essere destinata in tutto 
o in parte, nella misura e nel modo che saranno determinati 
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dalle Assemblee ordinarie, su proposta del Consiglio d'ammi- 
nistrazione, all'ammortamento del conto detto «titoli in porta- 
foglio» o alle oscillazioni eventuali dei corsi di questi titoli o 
alla creazione di conti speciali destinati a far front: alle flut- 
tuazioni eventuali, e ciò senza pregiudizio di qualsiasi altra ap- 
plicazione che la detta riserva potrà ricevere nello stesse condi- 
zioni. I benefici di realizzazione e l'ulteriore maggior valore dei 
titoli saranno, salvo decisioni contrarie delle assemblee genera'i, 
portati alla riserva speciale o ai conti di riserve suaccennati, in 
modo da ricostituire nella cifra di 25 milioni di franchi questa 
riserva speciale, o l'insieme dei detti conti di riserva. 


Societa' Anonima Siemens e Halske di Berlino. — Il 
Consiglio di Amministrazione di questa società ha nella seduta 
del 5 corr. deliberato di distribuire ai suoi azionisti un dividendo 
del 4 00, dopo d'aver assegnato al fondo di riserva per ammor- 
tamenti e svalutazioni l’importo di 1.136.270 marchi, somma 
poco differente da quella riportata l'anno scorso. 

Avuto riguardo alla crisi che domina tuttora in Germania nel- 
l'industria elettrotecnica, tale risultato può a giusta ragione 
essere considerato come soddisfacente, 


Societa’ tedesca per l'amianto. — Si ha da Berlino, che 
nell'assemblea della Società tedesca meridionale per l'industria 
dell'amianto, che lavora in gran parte amianto piemontese, 
venne constatato che del capitale di 350,000 marchi ne sono 
perduti 240,000. E’ probabile l’intervento del Procuratore di 
Stato. 


It ramo. — Le notizie da Nuova York sono generalmente 
poco incoraggianti riguardo al mercato del rame. Il New Fork 
Times annuncia che le azioni cuprifere hanno subito un ribasso 
in borsa conseguentemente a voci corse sulla fusione delle prin- 
cipali imprese cuprifere della Co'onia britannica. La circolare 
Lazarus attribuisce il ribasso segnato in settimana dal metallo 
alla forte reazione dei valori cupriferi americani. Soggiunge 
che il rame raffinato è molto offerto. 


Nuove Ditte industriali. — Tolmezzo. - « Società dei Telefoni 
Carnici G. Pisciutta & Co. », per l'esercizio dei telefoni pubblici 
intercomunali allaccianti tutta la Regione e l'eventuale prolun- 
gament» del Canale del Ferro. Capitale L. 36,750. 


TRAZIONE. 


La direttissima Bologna-Firenze. — La commissione per 
la direttissima Bologna-Firenze, dopo di avere stabilito che la 
linea debba essere a doppio binario, si è divisa in tre Sotto- 
commissioni, la prima per lo studio della parte economica e 
commerciale, la seconda per lo studio della parte tecnica ge- 
nerale e la terza, composta del senatore Colombo, prof. Donati, 
comm. Caio, ing. Grismaver, comm. Alzona, per lo studio de'- 
l'eventuale applicazione della trazione elettrica. 


Pel servizio elettrico Milano-Varese. — Per migliorare 
sempre più tale servizio, la Mediterranea ha presentato all’ap- 
provazione dell'Ispettorato generale delle ferrovie i seguenti 
progetti: acquisto di 24 carrozze automotrici miste di prima e 
terza classe; di 5 carrozze di terza classe con compartimenti 
postali e bagagliaio; di 20 carrozze rimorch'ate miste di prima 
e terza classe per una spesa complessiva di lire 2,253,200; non- 
chè acquisto di 8 locomotori elettrici pel servizio delle merci per 
la Milano-Varese per una spesa di L. 2,448,600. Se l’'approva- 
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resio migliorerà di molto. Verrà poi tolto l'incomodo di un 
eccessivo sobbalzamento per chi viaggia nelle vetture rimor- 
chiate, quando queste non sono di quelle appositamente co- 
struite. 


La funicolare elettrica Rocca-Monreale. — E’ in corso 
il decreto che autorizza l'esercizio della funicolare elettrica Roc- 
ca-Monreale, in provincia di Palermo. 


La Ferrovia elettrica Verona-Garda-Riva- — Lo stato 
odierno del progetto, è il seguente: si ottennero vari sussidi 
per gli studi, ed il progetto tecnico di massima è ultimato. Si 
ottennero pure promesse di sussidio da molti Comuni anche de! 
Trentino da versare a linea ultimata, ma rifiutarono ogni sus- 
sidio Verona, Peschiera e Garda. Questi rifiuti scossero la fiducia 
nella serietà del progetto, anche perchè n olti non capiscono 
come, essendo già in costruzione la ferrovia ordinaria Verona- 
Garda, dovuta e concessa alla Società della ferrovia Verona- 


Caprino-Garda, si studi un nuovo tracciato che in parte verrebbe 
a confondersi con quello in lavoro ed in esercizio. Si aggiunta 
che il Ministero della guerra esige varie opere fortilizie a difesa 
della linea, e vuole un contributo dalla ventura, Società, ciò ch - 
aumenterebbe sempre più la spesa. Il Comitato spera risolvere 
tutte le difficoltà. 


La funicolare dai Lago di Lugano alla Valio d’intelvi. 
— A Lugano si è riunito il Comitato promotore di una ferrovia 
funicolare che da Santa Margherita farebbe capo alle vicinanze 
dell'Hotel Belvedere di Lanzo d'Intelvi. Costituitosi l’ufficio, 
alla cui presidenza venne eletto per acclamazione il sig. Blan- 
kart, si passò ad una discussione del progetto già allestito dal- 
ling. Pfalz, in seguito a che si adottò la risoluzione d’inoltrare 
formale domanda di concessione della detta ferrovia al Mini- 
stero italiano, e di sottoporre intanto il progetto alla disamina 
dello specialista in materia sig. Bucher. 

Si esige un capitale complessivo di lire 800 mila. Si noti però 
che per la costruzione della ferrovia, compreso esproprio di ter- 
reno, energia elettrica, stazione di partenza ed arrivo, è p.e- 
tivavata una spesa di lire 360,000. i 


Progotti tedeschi per la costruzione di ferrovie e- 
lettriche in itatia. — La «Società generale di elettricità» ha 
approvato il resoconto del direttore Rathenau, il quale ha aw- 
nunziato che sono in elaborazione molti progetti di ferrovie 
elettriche, specialmente per l’Italia. 

Ferrovia elettrica Caastelraimondo-Camerino. — Si è 
stipulato il contratto di concessione per la costruzione e leser- 
cizio della ferrovia elettrica Castelraimondo-Cameririo, col su~ 
sidio chilometrico di L. 4500 per 70 anni. Erano presenti il mi. 
nistro onor. Balenzano, Pon. De Nobili per il ministro Di Br». 
glio, il comm. Napolioni, rappresentante la Società costruttrice 
ed esercente, l’on. Sili, deputato del collegio, e il comm. Vit- 
torio Ottolenghi, ispettore generale delle costruzioni. 


La trazione elettrica eulla Gallarate-Arona. — Il Regio 
Ispettorato Generale delle strade ferrate ha approvato il pro- 
getto presentato dalla Rete Mediterranea, per l'impianto della 
trazione elettrica, col sistema della terza rotaia, sulla linea 
Gallarate-Arona. Il progetto presentava una spesa di L. 930.00) 
e sarà attivato il più presto possibile. 


I treni eieottrici senza rotaie nella valle della Biela 
(Sassonia). — Intorno al servizio di trazione elettrica serza 
rotaie che è già andato in esecuzione nella vallata della Bie'a, 
togliamo dall’E/ektrotechnischer Anzeiger 
guenti particolari; I treni merci si compongono ordinariamente 
di una vettura rimorchiata sulla quale vengono caricate le al- 
tre merci. Ciascuno dei due veicoli è imperniato sopra due assi 
mobili che il conduttore può far girare in tutti i sensi staudo 
nella vettura automotrice. In questo modo si può far prendere 
con facilità qualunque direzione o curva ad un treno che abbia 
anche più di due vetture. I veicoli sono costruiti in modo sim- 
metrico e sono quasi uguali a quelli che circolano sulle rotaie. 
L'automotrice pesa 4 tonnellate e può ricevere un carico di una 
tonnellata. La vettura rimorchiata pesa 1.5 tonnellate e può 
prendere un carico di 3.5 tonnellate. Il treno, a carico com- 
pleto, ha un peso totale di 10 tonnellate. Esso circola sopra un 
terreno spianato e percorre 9 chilometri all'ora. Può superare 
le salite fino al 7 per cento, naturalmente con una diminuzione 
di velocità, 
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TELEFONI - TELEGRAFI. 


La conferenza telegrafica internazionale di Londra. 
-- La data della conferenza telegrafica internazionale di Londra 
è stata definitivamente fissata per il 26 maggio 103. Parecchie 
agziunte sono state fatte alle proposte già pubblicate per usy de. 
delegati dall'ufficio di Berna. 


Gli esperimenti di Marconi. Si ha da Londra che 
fra una diecina di giorni gli esperimenti della telegrafia tra: 
satlantica con gli apparecchi di Marconi saranno terminati e 
che nelle stazioni d'Inghilterra e Port Breton il servizio comin- 
cierà a funzionare. Il primo messaggio dovrà essere inviato 
dal governatore del Canadà a Re Edoardo. 


La posta elettrica a Londra. — Telegrafano da Londra 
che giunse in quella città l'ingegnere Piscicelli, invitato da 
quell Accademia delle Scienze a spiegare in che consiste il suo 
s stema di posta e'ettrica. L'ingegnere parlò a lungo al labo- 
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ratorio d’elettricità, annesso all Accademia, dando minute in- 
formazioni sulla sua invenzione. Egli ha chiesto a quel govern») 
la facoltà di fare un esperimento tra Loudra e Birmingham. Il 
tragitto di una lettera fra le due stazioni non durerebbe più di 
mezz'ora. Sembra che ci siano molte probabilità ch'egli ottenga 
quanto desidera, o almeno egli lo fa dire ai giornali. 


t! telefono Brescia-Milano. — La Unione telefonica lom- 
torda per la costruzione della linea telefonica Brescia-Milano, 
ha già quasi esaurite le pratiche inerenti, di modo che fra non 
molti giorni verranno iniziati i lavori di installamento. Grandi 
«sno i vantaggi che il commercio si r promette da questa im- 
portante linea. 


La linea telegrafica tunisina. — La Francia ha chiesto 
alla Porta di poter allacciare la lnea tel»erafica tunisina che 
ora fermasi a Borly-el-Bibem, estremo lim te della Reggenza, 
con la linea telegrafica ottomana, nella località Soara entro il 
territorio tripolino, 7 


IMPIANIL 


L'officina idro-elettrica di Vouvry (Svizzera). Questa 
otficina utilizza le acque del lago di Tanay mediante una ca- 
duta di 250 metri, la più alta caduta del mondo utilizzata al 
presente. 

L'energia elettrica prodotta è distribuita in un gran numero 
di villaggi della valle del Rodano. 

Facendo scorrere le acque del lago Tanay a seconda dei bi- 
sogni dell'officina, si può disporre di una potenza da 10 a 12,000 
cavalli, ma l'installazione attuale dell’officina di Vouvry è 
di 2000 cavalli e 2000 sono in preparazione. 

I! tunnel di presa d'acqua nel lago di Tanay ha una lunghezza 
di 300 metri, è a debole pendio e ha una sezione di tre metri 
quadrati. 

L'installazione attuale è costata, compreso l'acquisto dei di- 
ritti d'acqua, circa 800,000 franchi, il che per 2000 cavalli corri- 
sponde a 400 franchi per cavallo. 

I 2000 cavalli successivi, in corso d'installazione, non esigendo 
più che la posa di una nuova condotta di 0" 41 e di quattro 
nuovi gruppi elettrogeni, non costeranno che 300,C00 fr., il che farà 
discendere a 275 fr. il prezzo cel cavallo l'installazione dei 4C09 
primi cavalli. Infine, essendo stabilita la presa d'acqua e la 
parte superiore della canalizzazione per 10 a 12,000 cavalli, il 
prezzo medio del cavallo andrà costantemente diminuendo a 
mano a mano che l'installazione si completerà. 


CONCORSI. 


Scuola d'arti e mestieri di Foligno. — Con decreti mini- 
steriali in data 6 rov. mbre 1£02 i signori Archimede Napolitano, 
Tullio Coccia ed Ulisse Giacomini sono stati nominati, per un 
biennio in via di esperimento, rispettivamente capo officina 
fabbri meccanici, capo officina falegnami ed aiuto al capo offi- 
cina fabbri nella Scuola d'arti e mestieri di Foligno. 


Scuola d'arti e mestieri di Forli. — Con decreto ministe- 
riale del 6 novembre 1902 il signor Alessandro Padovani è stato 
rominato, per un biennio in via di esperimento, capotecnico 
eigiustatore meccanico ed elettricista nella Scuola d'arti e me- 
st‘eri di Forlì. 


Il prcmio internazionali Galil20 Ferraris. L’'8 corr., 
in una sala del Regio Musco Industriale Italiano, venne in- 
sediata dall’on. Villa la Giuria pel conferimento del premio Ga- 
lileo Ferraris di iire 15 mila. I giurati sono cinque: I pro- 
fessori Ascoli, Guido Grassi, Pasqualini, il colonnello Pescetto, 
e lung È. Morelli. 

I concorrenti al premio Galileo Ferraris sono 26, fra italiani, 
francesi, tedeschi, svizzeri, austriaci, belga, olandesi, svedesi, 
spagnuoli e americani. La Giuria nominò quindi a proprio 
presidente il Grassi, a proprio segretario il Pasqualini, e inco- 
minciò tosto i lavori. Il risultato dell’internazionale concorso 
sarà proclamato possibilmente il giorno stesso in cui s’inaugu- 
rerà in Torino il monumento a Ga'ilto Ferraris, 


! vincitori de premi Nèbel. — Si ha da Stoccolma che i 
premi Nobel per i progressi della medicina, della chimica ce 


«ella altre scienze, verranno accordati il 10 dicembre ai seguenti . 


scienziati: maggiore medico Ronald Ross, Martens, Fischer, 
Zeeman, Lorenz e Mommsen. Il Fischer, di Berlino, premiato 
per la chimica, è direttore dei laboratori chimici dell’Università 
di Berlino e si distinse specialmente nell'analisi degli zuccheri: 
ora attende alle indagini intorno alla costituzione dell'alluminio, 
Zeeman e Lorenz sono due fisici olandesi: Funo scoprì il rad- 
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‘rmaddrizzatore di correnti elettriche, 


ir 


doppiamento delle linee spettrali nel campo magnetico; l’altro 
compì notevoli lavori di elettrochimica, Ogni premio ascende a 
141,847 corone svedesi. 


ESPOSIZIONI. 


Alla Esposizione Regionale operaia di Roma. 
che attiravano testè maggiormente l’attenzione dei visitatori, si 
trovava quello dell’ elettricista Ernesto Geralico, del Ministero 
delle Poste e dei Telegrafi, che presentò una piccola dinamo, 


fra i banchi 


un motore a quattro poli per correnti alternate e continue; un 
una bilancia elettrica ed 
altri apparecchi, notevoli, se si considera che il Ge-nlico non nò 


occuparsi della loro cestruzione che a tempo perdu'o, 


STATISTICA. 


Censimento industriale In Svizzera nel 1901. — Il ccn- 
simento industriale svizzero dava, al 5 giugno 1°01, un tota!e 
di 6105 stabilimenti, fra i quali 1734 destinati all’industria tes- 
sile, cioè 1029 per il cotone, 235 per la seta, 65 per la lana, 13 
per il lino, ecc. Le industrie del legno comprendevano 852 sta- 
Lilimenti; l’orologeria e la gioielleria, 663; alimentazione, 
658; la meccanica, 522; la carta e la fotografia, 46; le terre 
e le pietre, 38; la metallurgia, 377; i prodotti chimici, 278 ed 
i cuoi e le pelli, 146. Gli operai impiegati ammontavano & 
242,534, cioè 150,203 maschi e 92,331 femmine. La statistica sviz- 
zera, che fu fatta con moltissima cura e diligenza, trovò pure, 
che 10,481 operai, impiegati in 68 stabilimenti lavorano meno 
di 54 ore alla settimana; che 6556, occupati in 250, lavorano 
da 54 a 57 ore; che 11.254, in 191 stabilimenti, lavorano da 57 
a 60 ore; che 82,446, in 2121, sono occupati da €0 a 62 e mezza; 
che 29,572, in 536, faticano da 62 e mezza a 65 ore; e che final- 
mente 101,223, occupati in 2795, hanno un lavoro di 70 ore alla 
settimana, il massimo che sia stato constatato in Svizzera. Sul 
totale di 242,534 operai, 18,375 sono tedeschi; 14,028 italiani; 
4025 francesi; 3063 austriaci e 398 di altre nazioni (cioè sudditi 
russi e rumeni (quasi tutti israeliti), sudditi turchi (quasi tutti 
armeni), ecc. 


L'industria elettrica agli Stati Uniti nel 1900. — Men- 
tre nel 1520 esistevano solamente 189 otficine elettriche; ora 
(1900) il loro numero è salito a 580, con un aumento cioè del 
206.9 per cento. Il capitale in esse impiegato nel 180 era di 
lire 95,000,000, ora è di 415 750,000, con un aumento di 337 per 
cento. Nel 1890 queste industrie occupavano 8800 operai, ora ne 
hanno 40,820, con un progresso di 364.6 per cento. I salari ad 
essi pagati aumentarono del 374 per cento, Nel solo 100 si co- 
struirono 10,527 generatori, di una potenza di 770,832 cavalli; si 
fubbricarono 640 dinamumotori e motori, della potenza comple: 
siva di 14,358 cavalli, c 36,513 trasformatori, di 407,481 cavalli: 
in tutto cavalli 1,192 631. Di questi, 500,000 cavalli furono usati 
per mettere in azione motori diretti o alternativi, 660,000 invece 
furono usati per la trazione di ferrovie, Nel 1500 inoltre si fab- 
bricarono 11,000,000 di batterie di accumulatori, 158,000 lam- 
pade ad arco, 25,000,000 di lampade ad incandescenza e 8283 
proiettori elettrici. Sempro nel 1600 si produ-sero 797,246 appa- 
recchi telefonici, per un valore di lire 50,003,000. Quanto agli 
apparecchi telegrafici, il loro numero fu consicierevole, ma non 
essendo la loro fabbricazione regolata da nessuna legge non è 
possibile indicarne il numero preciso, 


VARIET. V. 


Nuova lega metallica. — I/.{1mcericun munuficturer an- 
nunzia che, di recente, si è ottenuta una lega di nichelio e di 
acciaio, e che, siccome questa nuova lega metallica nè si ossida, 
né si dilata quando la si scalda, sarà provvidamente utilizzata 
nella costruzione delle caldaie che, come tutti sanno non di 
rado scoppiano. l 


ll contatore esatto dell'energia elettrica. — Il pro- 
fessor Arnò del Politecnico di Milano — il 3 corrente, nelle sale 
della grande Société Internationale des Elcetriciens di Parigi, 
ha tenuto una conferenza su una nuova invenzione di cui ha 
preso brevetto, cioè «un contatore per la misura esatta dell'e- 
nergia nelle installazioni trifasiche assimetricamente caricate». 
Consiste in un anparecchio regolatore in grazia del quale la 
misura dell'elettricità si farebbe coll esattezza la più assoluta. 
L'importanza pratica consisterebbe nel poter assicurare con tutta 
garanzia che il contatore è assolutamente csatto. Aspettiamo 
a darne un giudizio che ci siano noti 1 particolari, non bastando 
a cio le notizie della stampa politica e finanziaria. 
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LIBRI E GIORNALI 4136. — GENERAL ELECTRIC COMPANY, a Schenectady 
(Stati Uniti d'America). — Trasformatori elettrici — richiesto 
a si 3 e ai I il 12 aprile 1902, per anni 6. Importazione. — 159/182, 63418. 
671. — Pierre Larousse — Dictionnaire complet illustre. — Un | 1137. L VON PÉCHY ANDOR, a Vienna, e REA VICTOR, a 
volume in-18° di 1458 pagine, riccamente illustrato e con A 3 , 
3 de ì A Pola (Austria). — Système automatique de mise de feu par 
tavola a colori. — 125° edizione. — Editore, Librairie Larous- e i nali 2 
«Rue Monipamasie, 17, Parigi. = Produo; por l'Nalia, 16° inflammation électrique, pour canon de marine — richiesto il 


gato in tela, L. 5. 

Il Dizionario Larousse e fra i più completi e meglio tenuti al 
corrente dei Dizionari manuali; e così, come per la parte del te- 
sto, anche per la parte illustrativa nulla lascia a desiderare. 
Contiene 2000 figure, 35 quadri enciclopedici, 750 ritratti di 
personaggi celebri di ogni cpoca e paese; 24 carte geografiche. 


NB. — Tutte le pubblicazioni annunciate sotto questa 
rubrica si trovano in vendita anche presso l’Agenzia Li- 
braria della nostra Rivista. Gli Editori dell’ Elettricità 
s'incaricano della stampa e della vendita di opere tecniche. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del ‘‘ Bureau International de la Propriété industrielle,, 
Brevetti d'invensione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 


Via Boccaccio, 5 - MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


Rilasciati dal 9 al 15 Novembre 1902. 


4128. — MAGLIA VINCENZO DI DOMENICO, a Spezia. 
Nuovo trapano elettrico con magneti di adesione ed utensili 
operanti alla periferia -- richiesto il 25 giugno 1902, prolun- 
gamento per anni 3 d-lla privativa 107,240 richiesta il 3 mag- 
gio 1899, per 3 annì dal 30 giugno. — 159/196, 64191. 


4129. — MECHERI SILVIO, a Napoli. — Apparecchio mecca- 
nico applicato ai dischi girevoli o semaforr per determinare, 
allorchè essi sono a posizione di via impedita, un segnale elet- 
trico, in un treno in corsa, ovvero l'arresto automatico del 
treno stesso, sc munito di freno ad aria compressa, sistema 
Westinghouse — richiesto il 23 giugno 1902, per un anno, — 
159/154, 64219. 


4130. — BAUCO ETTORE, a Romu. — Conduttura a presa ae- 
rea di corrente (Trolley) per qualunque trazione elettrica — 
richiesto il 3 luglio 1902, per un anno. — 159/189, 64459. 


4131. — BERGMANN ELEKTRICITATS-WERKE AKTIEN- 
GESELLSCHAFT, a Berlino. — Tubi isolanti con armatura 
di ferro e di acciaio per la posa di condutture elettriche — 
richiesto il 30 giugno 1902, per anni 15. — 159/163, 64422. 


4132. — LAMME BENJAMIN GARVER, a Pittsbug Pa (Stati 
Uniti d'America). — Perfezionamenti nei motori a corrente 
monofase — richiesto l"11 luglio 1902, per anni 15. — 159/165, 
64428. 


4133. — CANTONO EUGENIO, a Roma. — Nuovo dispositivo 
per far funzionare da Wattometro un Amperometro a quadro 
mobile o un Coloumbmetro brevetto 0. Keenan — richiesto 
il 12 luglio 1902. per un anno. — 159/168, 64431, 

4134. — CANTONO EUGENIO FU GIUSEPPE, a Roma. 
Nuovo metodo di regolare il funzionamento dello sforzo mo- 
tore in un apparato per la produzione della clettricità occor- 
rente alle segnalazioni telegrafiche mediante trasformazione di 


lavoro meccanico — richiesto il 12 luglio 1902. — 159169, 
64432. 
4135. — GENERAL ELECTRIC COMPANY, a Schenectady 


(Stati Uniti d'America). — Metodo pel raffreddamento dei tra. 


sformatori — richiesto ii 12 aprile 1902, per anni 6. Impor- 
tazione. — 159/181, 63417. 


(1) Il primo numero è ul progressivo della serie dei Brevetti 
pubblicati dall’ Elettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell'attestato da del quale si volesse fare 
riceroe all’ufficio Brevetti. 


7 luglio 1902, per anni 6. — 169/179, 64447. 


4138. — BUSACCA EMANUEL. a Madrid. Nouvelle cein- 
ture Gpigastrique nommće ceinture électrique — richiesto il 7 
luglio 1902, per anni 6. — 169/177. 64445. 

4139. — PAUTHONIER CASIMIR, ad Angy (Francia). — Nou- 
velle méthode de fabrication et de réparation des lampes é- 


lectriqgues à incandescence — richiesto il 19 giugno 1902, per 
anni 6, — 159/162, 64402. 


Trasferimenti di privative (13 Novembre 1902). 


Dal signor LLOYD ROBERT MC. ALLISTER, a New York 
(Stati Unlti d'America), alla ELECTRIC BOAT COMPANY, 
a New York (Stati Uniti d° America). — Perfectionnemeonts 
dans les récipients ou compartiments pour batteries d'accu- 
mulateurs électriques — trasferimento totale n. 2602, regi- 
strato il 25 aprile 1902 (Gazz. Ufi. 13 novembre 1902) 146 197, 
60974. Attestato del 31 dicembre 1901. 


Dal signor LLOYD ROBERT MC. ALUISTER, a New York 
(Stati Uniti d'America), alla ELECTRIC BOAT COMPANY, 
a New York (Stati Uniti d'America). Perfectionnement s 
dans les récipients ou Bacs ou boites pour accumulateurs élec- 
triques — trasferimento totale u. 2603, registrato il 25 aprile 
1902 (Gazz. UM. 13 novembre 1902). — 146/198, 60975. Atte- 
sato del 31 dicembre 1901. 


— 


P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 
Lito-Tipografa G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello 2. 


cerca buone Rappresentanze, 
Giovane ingegnere specialmente nel ramo elettri- 
cità. Visiterebbe periodicamente la Clientela d° Italia di Sta- 
bilimenti tecnici ed industriali, presso la quale è già bene in- 
trodotto. — Rivolgersi a R. R. 210, presso l’Amministrazione 
dell’ Elettricità. 


Martignoni Luigi, dii 6, Genova, Fabbrica 


O OI Fili e Cordoni elettrici 
di qualsiasi! tipo (con isolamento sino a 250 volt) per mao- 


chine elettriche, per telefoni, suonerie, ecc. i 


Vienna. 


M. Fleischmann, ad arco, 


pile, ecc. Cerca rappresentanti. 


— Carboni per lampade 
per luce colorata, per 


- 


pratici nella costruzione e 

Ricerca di Ingegneri calcoli di punti, per la li- 
nea ferroviaria Serajevo-Ostgreuze (Bosnia-Erzegovina). Du- 
rata impiego anni 3. — Ricercansi pure ingegneri ed aggiunti 
pratici di costruzioni ferroviarie, con onorario annuo da 4800 
a 6000 corone per gli ingegneri e da 2600 a 4320 per gli ag- 
giunti. — Dirigere domande e documenti alla Direzione delle 
Costruzioni Ferroviarie della Besnia-FErzegovina. 


Ufficio Tecnico comunale di Pisa. 


Ingegnere-Capo Stipendio L. 4500 aumentabili dopo 


due anni di prova. Scadenza 15 dicembre 1902. 


— —_—_ e a —_——————+6@. 


La Copertina della “ Elettricità. ,, £ 


Questa Copertina — con bellissimi fregi, elegante e solida ad 
un tempo — è munita di un cordoncino di seta per fermare 1 
fascicoli mano mano che escono e di un dorsetto che serve per 
la rilegatura dei 52 fascicoli, in fin d’anno, in elegantissimo vo- 
lume. — Gli abbonati che la desiderano non hanno che a spe- 
dirci L, 1.50 per riceverla franco di porto (per l’Estoro Fr. 3.. 
Di queste copertine se ne è preparato un buon numero anche 
per le rilegature delle annate decorse. 
L'AMMINISTRAZIONE. 
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Saremo grati a quei cortesi lettori, che, non facendo 
la raccolta, vorranno mandarci i N." 19 e 48 1902 della 


nostra Rivista; contraccambieremo con una serie di ele- 
ganti ed artistiche cartoline, 
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Per il 1903. 


È aperto l’ abbonamento all’ Elettricità 
per il 1903 alle medesime condizioni ora in corso, 
e cioè: 


L. 15 per P interno - Fr. 20 per l’ Estero. 


Come per l’addietro, tutti gli Abbonati hanno di- 
ritto di acquistare a metà prezzo i 
volumi pubblicati dalla nostra Biblioteca dell’ Elet- 
tricità, e questi 3 che quanto prima pubblicheremo: 


1°) LuccHini D.” V. — Gli Accumulatori Elettrici e le 
loro applicazioni (2% edizione); L.8, per L. 1,50; 

2°) ParpINI G. — La pratica nelle costruzioni elettro- 
meccaniche; I. 3, per L. 1,90; 

3°) Barni Inc. E. — Il Montatore elettricista (7° edi- 
zione); L. 3, per L. 1,50. 

4°) Album degli Elettricisti, contenente più di 200 ri- 

tratti; L. 6, per L. 3. 

NB. — All'EFstero, nei seguenti Stati, si ottiene l'Associa- 


zione al prezzo stesso che per l'Italia, purchè essa si faccia pel 
tramite del rispettivo Ufficio postale: Austria — Belgio — Bul- 
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garia — Danimarca — Egitto — Germania — Lussemburgo — | 
Norvegia‘ — Paesi Bassi — Rumenia — Svezia — Svizzera — | 


Turchia — Ungheria — Uraguay. 


L'AMMINISTRAZIONE. 


RASSEGNA CRITICA 


UNA NUOVA CAMPAGNA CONTRO LE PRE. 
TESE DEL FISCO. — In occasione di una assemblea 
tenuta da un gruppo numeroso di industriali berga- 
maschi abbiamo accennato ai prodromi di una lotta 
senza quartiere che lAssociazione Esercenti Imprese 
Elettriche aveva deciso di intraprendere contro le pre- 
tese ingiustificate del Fisco, in materia di tassazione 
sui fabbricati industriali, (XXI-657); le nostre osser- 
vazioni in proposito ebbero il merito di svegliare l'at- 
tenzione ‘di moltissimi interessati, i quali vollero in- 
viarci dati di fatto ed osservazioni preziose in propo- 
sito, grazie alle quali ci troviamo in grado di conti- 
nuare a tener vivo l’interesse degli industriali, e di 
informare i nostri lettori dell'andamento della lotta 
felicemente iniziata. 

Due pietre miliari vennero già poste: una vota- 
zione da parte della Assemblea generale dell'A. E. I. 
a Torino, ed una Sentenza del Tribunale di Arezzo, 
che segnano due vittorie contro il Fisco. Procediamo 
con ordina ed esponiamo i fatti e le considerazioni op- 
portune. 


kH% 


L'ing. Esterle, della Edison di Milano, attuale pre- 
sidente della Associazione fra gli Esercenti Imprese 
Elettriche, portò la questione generale della esten- 
sione, che da parte degli Agenti delle Tasse si va ten- 
tando di dare alla legge disciplinante la materia, in 
fatto di fabbricati destinati ad usi industriali, al- 
l'Assemblea del’A. E. I., e questa votò unanime- 
mente un ordine del giorno così concepito: 

« Considerando che lart. 7 della Legge 11 luglio 
1889 sull'imposta fabbricati non poteva, per ragioni 
di data, riferirsi alle centrali elettriche con distribu- 
zione di energia a distanza; — Ritenuto tuttavia che 
l'articolo suddetto sia inteso a stabilire quali elementi 
debbano, oltre il fabbricato, considerarsi come parti 
integranti degli opifici per l'accertamento del loro red- 
dito; che tale articolo indica tassativamente per l’ef- 
fetto suddetto i generatori della forza motrice, i mec- 
canismi ed apparecchi che servono a trasmettere la 
forza motrice quando sieno connessi ed incorporati col 
fabbricato, ed esclude categoricamente le trasmissioni 
e le macchine lavoratrici; — Ritenuto inoltre ed af- 
fermato: 


1) che scientificamente ed effettivamente le di- 
namo non sono nè possono considerarsi generatori di 
forza motrice; 

2) che esse, trasformando l’energia meccanica for- 
nita da generatori di forza in energia elettrica, dànno 
un prodotto industriale e debbono quindi, agli effetti 
della legge, ritenersi macchine lavoratrici; 

3) che non occorre connetterle nè incorporarle col 
fabbricato ; 

4) che il sistema di due dinamo collegate da con- 
duttori forma una trasmissione; 

5) che i trasformatori sono apparecchi mobili in- 
seriti nei circuiti di trasmissione e di distribuzione; 

6) che per tutti i motivi precedenti, nè le mac- 
chine dinamo-elettriche, nè i trasformatori debbono a 
termini di legge venire tassati; 

7) che la forza motrice non è compresa, nè possa 


assolutamonte comprendersi fra le parti integranti del- 


814 


L'ELETTRICITÀ 


Anno XXI. - N. SI 


l’opificio specificate nella legge, e quindi debba esclu- 
dersi dalla tassa; 

5) cha il colpire, come si vorrebbe, con l'imposta 
sui fabbricati la forza idraulica delle centrali idroe- 
lettriche e poi con quella di ricchezza mobile il loro red- 
dito industriale, costituisce un duplicato di tassa ad 
un solo oggetto; 

9) che il gravare l'acqua, mentre non si colpisce il 
carbone nè il gas, è atto contrario alla legge ed in ogni 
caso ingiusto perchè produce una evidente sperequa- 
zione; 

10) che, in ogni caso, gli accertamenti d'ufficio 
vengono fatti in così eccessiva misura da riuscire ia- 
tali allo sviluppo delle imprese destinate ad utilizzare 
le forze naturali del paese: 

L'assemblea generale dell Associazione Elettrotecni- 
ca Italiana fa voti perché, nell'interesse dell'economia 
nazionale e per evitare nuove sperequazioni, il Mini- 
stero, presa in serio esame la questione, disponga, me- 
diante catesoriche e precise istruzioni ai proprii a- 
genti, che l'art. 7 della Legge 11 luglio 1889 venga ap- 
plicato secondo giustizia e conforme alle sovra espresse 
conclusioni, e incarica la Presidenza di presentare a 
S. E. il Ministro delle Finanze il suddetto Ordine del 
giorno n. 

#4% 

Sulla prima questione, se cioè le dinamo debbano 
considerarsi come macchine generatrici od operatrici 
a sensi di legge, non ci pare possibile aprire una discus- 
sione, tanto è evidente la cosa, almeno per chi di que- 
stioni tecniche è versato. Ma può essere interessante 
sapere che cosa se ne pensi in proposito da parte della 
magistratura, avvezza a guardare anche le questioni 
tecniche attraverso al prisma deformatore degli arti- 
coli delle leggi; e la recentissima sentenza provocata 
dalla Ditta Reinacher e Ott di Arezzo contro il Fisco 
ci permette di esporre ai nostri lettori le considerazioni 
che in proposito ha fatto il Presidente del Tribunale 
di Arezzo. Prima di ciò fare ci sembra però indispen- 
Lile richiamare le disposizioni di legge che regolano la 
materia per la migliore intelligenza delle argomenta- 
zioni svolte a commento della questione. 

La legge 26 Gennaio 1865 N. 2136 per l'unificazione 
dell'imposta sui fabbricati, così dispone agli Art. 1 e5: 


Art. 1. — I fabbricati ed ogni altra stabile costru- 
zione saranno soggetti, in proporzione del loro reddito 
nctto, ad una imposta, la cui aliquota uniforme sar} 
determinata con apposita legge. 

Art. 5. — Saranno considerate come opifizi tutte le 
costruzioni specialmente destinate all'industria e mu- 
nite di meccanismi ed apparecchi fissi. Saranno pure 
considcrati come opifizi i ponti soggetti a pedaggio, ed 
ogni specie di costruzione galleggiante a punti fissi 
nel suolo. 


Colla legge 11 Luglio 1889 N. 6214, nel mentre ven- 
ne ordinata la revisione generale dei redditi dei fabbri- 
cati, al fine di togliere le incertezze cui diede luogo 
l’interpretazione dell'Art. 5 della legge 1865, venne 
dettata una disposizione speciale agli opifici coll'Art. 7 
così composto: 


Ait. 7. — Nell'accertamento del reddito degli opi- 
fici debbono considerarsi come parti integrant: dei me 
desimi i generatori della forza motrice. i meccanismi 
ed apparecchi che servono a trasmettere la forza mo 
trice stessa, quando siano connessi od incorporati col 
fabbricato. Non sono da considerarsi come tali le tra- 
emissioni e le macchine lavoratrici. Saranno da consi- 
dcerarsi come facenti parte dell’'opificio anche i locali 
inservienti ed annessi al medesimo, co 1. presi quelli pe~ 
ricovero degli operai. 


In seguito all'approvazione di quest'ultima legge. il 
Ministero. con circolare 13 Gennaio 1890, diramava Te 
sue istruzioni ed avvertenze per l'accertamento del red- 
dito degli opifici, ricordando in particolue che: primo 
ed essenziale fra i criteri per i nuovi accertamenti è 


n] 


quello di non confondere il reddito industriale, ch'è il 
prodotto dei meccanismi quali essi siano, col reddito 
del fabbricato; di non investigare cioè qual sia il pro- 
dotto che possa ritrarsi dalle macchine, quale il loro 
reddito industriale, poichè ciò fa parte della estima- 
zione del reddito soggetto all'imposta di Ricchezza Mo- 
bile, dovendosi considerare l'opificio come tale soltanto 
in quanto è munito di meccanismi ed apparecchi con- 
nessi od incorporati alla costruzione, senza verun ri- 
guardo all'industria che con quei meccanismi ed appa- 
recchi ivi sì esercita. 

L'art. 7 della legge 11 Luglio 1889 rende più chiara 
la definizione degli opifici considerati nell’Art. 5 della 
legge 26 Gennaio 1865 e nell'art. 3 del relativo regola- 
mento, in quanto permette di dividerli nettamente in 
due categorie, e cioè: a) nei fabbricati che per loro 
natura e modo di costruzione non servono, nè possono 
servire che a determinate industrie, in ordine ai quali 
non accade di dover fare, attesa la speciale loro confor- 
mazione, la sopra avvertita separazione di meccanismi, 
come sarebbero i forni, le fonderie, le fornaci o fabbri- 
che di laterizi, i gasometri, ecc. b) nei fabbricati che 
sono muniti di un qualsiasi generatore di forza mo- 
trice, pei quali appunto la avvertita separazione è da 
farsi. l 

Esaminando le succitate classi nella loro finalità e 
nel loro virtuale concetto, si possono dedurre i seguenti 
caratteri: 

aj) che per l'imponibilità dell'imposta sui fabbri- 
cati occorre che il fabbricato sia suscettibile di un 
reddito ; 

b) che l'oggetto dell'imposta, ossia la materia tas- 
sabile, è unicamente il reddito immobiliare ; 

c) che i meccanismi od apparecchi suscettibili di 
reddito immobiliare devono essere connessi o incorpo- 
rati col fabbricato: 

d) che scno esclusi dall'imposta sui fabbricati le 
macchine o i meccanismi quali essi stano, ancor che 
fissi o incorporati, i quali servono all'industria; e che 
di conseguenza: 

e) nella commisurazione dell'imposta non si possa 
tenore alcun conto o avere alcun riguardo all'industria 
che con quei meccanismi si esercita. 

Quindi (come giustamente considera una dotta de- 
cisione della Corte d'Appello di Venezia a cui la Ditta 
attrice si ispirò) la legge colpisce il fabbricato e non il 
prodotto industriale e l’imponibilità cessa quando co- 
mincia l'industria; poidhè i meccanismi che servono 
unicamente allo sviluppo dell'industria sono colpiti da 
una tassa diversa e particolare, dalla imposta di Ric- 
chezza mobile. 

+x% 

E tornando ora alle considerazioni formulate dal 
Presidente del Tribunale di Arezzo, limitiamoci pel 
momento a quelle sole che si riferiscono al modo di 
considerare le dinamo. Dobbiamo convenire che il Pre- 
sidente Arfini ha dato. nella sua sentenza, prova di 
uno spirito di osservazione e di una coltura non co- 
mune. colle seguenti considerazioni. 

«In tesi astratta e di fronte all’assioma scientifico 
che in natura nulla si crea e nulla si distrugge. nes- 
suna macchina potrebbe dirsi generatrice, dacchè la 
funzione sua, qualunque essa sia, è essenzialmente tr. 
sformatrice. La stessa natura, che il sommo Ardigò de- 
finisce una materia immensa elaborata da una immen- 
sa divisione di lavoro, non è che una grande macchina 
trasformatrice. Lo stesso pensiero umano altro non è 
che il prodotto dell’attività cerebrale, che trasforma 
l'energia fisiologica in energia psichica. Il concetto a- 
dunque di macchine generatrici della forza, quale fu 
inteso dal legi:latore, è tutt'affatto relativo e contin- 
gente perchè non da altra determinato e sugzerito che 
dalla necessità di distinguere nettamente dalle macchi- 
no stesse quelle altre, che da esse traggono moto cd at- 
tività e che. destinate a fornire il prodotto costituente 
la finalità dell’opificio. sono le vere e proprie macchine 
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lavoratrici. Dunque, se è vero che nel caso in esame 
sono per se stesse generatrici di energia tanto la mac- 
china a vapore, da cui la dinamo è messa in azione, 
quanto la dinamo stessa, e se è altrettanto vero che la 
energia data dall’una e dall'altra non è che la risul- 
tante di un lavoro di trasformazione, non può prescin- 
dersi dal tener distinta la energia mezzo data dalla pri- 
ma, dalla energia fine fornita dalla seconda, perchè, 
giova ripeterlo, tutto nella soggetta questiune va con- 
siderato in relazione al prodotto ultimo, pel quale l'o- 
pificio fu impiantato e viene esercitato e che nella spe- 
cie altro non è se non quella energia, che, amorfa e 
greggia, il contatore della Finanza attende al varco dei 
fili conduttori per misurarne la produzione agli effetti 
della tassa speciale imposta sulla energia elettrica. Ciò 
fu riconosciuto in massima dalla stessa Commissione 
Centrale pei reclami riguardanti le imposte dirette 
quando colle decisioni 30 novembre 1897 n. 95265 e 14 
dicembre 1901 n. 84603 ha riconosciuto che « quando 
« il fine esclusivo di un opificio è quello di produrre 
«energia elettrica, le dinamo venguno ad assumere il 
«carattere di macchine lavoratrici» — pure avendo 
soggiunto in tesi generale che non sia «così quando 
« l'oggetto dell'industria è un uso speciale della ener- 
« gia elettrica, quale l'illuminazione, perchè in tal caso 
«le dinamo devono comprendersi nel complesso degli 
«apparecchi costituenti i generatori della forza mo- 
a trice » — e nei riguardi speciali dell’officina elettrica 
di Tivoli che «questo opificio ha la funzione speciale 
« di produrre soltanto la energia elettrica, la quale pri- 
« ma di essere posta in consumo perviene ad altro opi- 
« ficio di distribuzione in Roma fuori Porta Pia, e 
« perciò le dinamo vengono, in rapporto alla produzio- 
«ne dell’energia elettrica, ad assumere il carattere di 
«vere e proprie macchine lavoratrici ». 

a Ed è in queste distinzioni tutt’'affatto arbitrarie ed 
irrazionali che il Collegio non sente di poter seguire 
le fin qui richiamate decisioni di cui si fa scudo la con- 
venuta Amministrazione finanziaria. Innanzi tutto 
nelle decisioni medesime si fa una ben strana confu- 
sione fra la produzione della energia elettrica e la illu- 
minazione elettrica; in altri termini fra la detta e- 
nergia in potenza e la energia stessa in luce, la quale 
altro non è che l’effetto fisico dell’uso o consumo del 
prodotto, uso o consumo, che non può ottenersi che 
mediante la lampada, la quale, sia ad incandescenza 

‘ che ad arco, non è che un apparecchio destinato a ren- 
dere incandescente il carbone od il platino resistenti 
entrambi al passaggio della corrente elettrica e non 
può seriamente essere gabellata per vera e propria 
macchina lavoratrice, come la convenuta Amministra 
zione cerca di sostenere affermando più che non dimo- 
strando. Ora non è sostenibile che la industria tassa- 
bile con la imposta, che le è propria, si abbia dopo che 
se ne sia ottenuto il prodotto e quando dello stesso si 
effettui mediante lo smercio la spedizione, imperocchè 
pur distinguendo la produzione industriale dallo smer- 
cio relativo, si ha sempre una speculazione tassabile 
con la imposta sulla ricchezza mobile tanto nel caso 
in cui l’industriante si limiti a produrre, quanto nel 
caso in cui dopo avere ottenuto il prodotto, invece che 
lasciare ad altri il farne acquisto e metterlo in com- 
mercio, ne procuri lo stesso industriante la diffusione 
ed il consumo: — solo in siffatta ipotesi sì avranno 
due distinte speculazioni e così due diversi redditi ta`- 
sabili colla imposta di ricchezza mobile. Ed è precisa- 
mente ciò che si verifica nella specie, in cui la Ditta 
attrice si presta a fornire la energia elettrica non solo 
ma altresì i mezzi per trarne profitto e che si risolvono 
nella lampada, attraverso la quale quella energia pren- 
de ‘consistenza visibile, ovvero nel calorifero o nel mo- 
tore, a cui applicata la energia medesima, greggia ed 
amorfa quale si sprigiona dalle dinamo roteanti ed è 
lanciata nei conduttori, si traduce invece in calore e 
moto. Secondariamente si può osservare in relazione a 
ciò che la Commissione Centrale delle imposte dirette 
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ha creduto nel caso dell’officina di Tivoli di argomen- 
tare dalla esistenza di un opificio di distribuzione in 
Roma — opificio reso necessario dalla distanza a cui 
trovasi l'officina elettrica di Tivoli — che la funzione 
rappresentata a distanza dall’opificio medesimo si eser- 
cita nella specie con eliminazione di distanza nella 
stessa officina Reinacher e Ott da quel quadro di di- 
stribuzione che l'Agenzia locale delle Imposte ha tas- 
sato sulla base del suo costo calcolato in L're 2000,00 
— di modo che non può essere più evidente come nes- 
suna influenza possa avere sulla risoluzione della pre- 
sente controversia l'essere l'officina generatrice della 
energia elettrica più o meno distante e separata dal- 
l'apparecchio, con cui non si fa altro che provvedere 
alla distribuzione delli energia medesima, il cui con- 
sumo e smercio non può ottenersi che fuori ma non 
indipendentemente dalla officina che la produce. 

« Se si consideri pertanto che solo i generatori della 
forza motrice ed i meccanismi ed apparecchi, che ser- 
vono a trasmetterla, in quanto siano fissi, costituiscono 
agli effetti dell’applicazione della imposta sui fabbri- 
cati parte integrante dell'opificio, — che le dinamo in 
una officina, che ha per fine la produzione della energia 
elettrica, non possono in nessun modo riguardarsi co- 
me generatrici di forza motrice, quali sono invece le 
macchine a vapore, da cui le dinamo devono essere 
messe in movimento per trasformarne la energia mec- 
canica in energia elettrica, di modo che dinamo e mo- 
tori rispetto alla finalità ultima dell’opificio stanno 
fra loro nel rapporto di mezzo a fine, — che infine le 
lampade, i caloriferi, od eventualmente le macchine 
industriali o manifatturiere, a cui la energia fornita 
dalle dinamo viene applicata, altro non sono che coe°- 
ficienti necessarii pel consumo del prodotto, a cui la 
officina elettrica è esclusivamente destinata; di modo 
che la officina non muta la sua natura ed il suo carat- 
tere. se chi la esercita, oltrechè fornire la energia, som- 
ministra anche i mezzi occorrenti per usarne comun- 
que — che infine le dinamo sono essenzialmente appa- 
recchi mobili, che, per quanto costituiscono un accesso- 
rio indispensabile pel funzionamento dell'officina elet- 
trica, come del resto lo sono tutti gli altri ordigni, ar- 
nesi. istrumenti, che concorrono animati dalla mano 
dell’operaio al funzionamento medesimo, non perdono 
l’accennato loro carattere per diventare macchine fisse, 
quali non sono, — se tutto ciò si consideri chiaro ap- 
parisce come la questione fin qui esaminata altra. solu- 
zione non possa avere che quella propugnata dalla Dit- 
to Reinacher e Ott anche perchè, dato e non concesso 
che la questione medesima sia per lo meno discutibile, 
trattandosi di interpretazione ed applicazione di legge 
fiscale non potrebbesi dimenticare mai Va jin dubio con- 
tra fiscum» suggerito anche dai privilegi eccezionali, 
di cui il fisco si presenta armato ». 
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La questione in quanto si riferisce al modo di con- 
sidorare le dinamo in relazione alla tassazione dei fal- 
bricati industriali è così completamente lumeggiata c 
trattata; e crediamo fermamente che la presente sen. 
tenza sia destinata a tagliare definitivamente la testa 
al toro. Ma si deve ancora prendere in esame una que- 
stione ben più ardua, qual'è quella della tassazione 
dell’acqua, e dell’apnlicazione del criterio di tassazione 
in base al capitale investito nella costruzione del fab- 
bricato industriale. L'importanza della cosa ci consi- 
glia a rinviarne la trattazione al prossimo numero, poi- 
chè non volendo, nè potendo, troppo dilungarci. nella 
esposizione di questo argomento speciale. per quanto 
importante. saremmo costretti ad abbreviarne sover- 
chiamente la trattazione, con discapito evidente della 
chiarezza e della utilità. Ci auguriamo. inoltre, che 
dagli interessati ci pervengano nel frattempo altri 
dati di fatto ad illustrazione della tesi assunta. 


Ing. Fumero. 
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L'ELETTRICITA 


Anno XXI. - N. SI 


Il sistema telegrafico Morse 
a corrente continua 


E’ noto che un solo filo telegrafico congiunge in 
via normale, parecchie stazioni di poca importanza, 
con un centro maggiore il quale è collegato con gli altri 
centri, così detti di deposito, da fili diretti. 

Le sei o più stazioni incluse in serie sul filo detto 
omnibus, debbono corrispondere una alla volta, col 
centro di deposito o fra loro, poichè i segnali percor- 
rono l'intera linea. — Ogni ufficio, almeno in Italia, 
ha sin qui posseduta la propria pila, calcolata in modo 
da inviare sulla linea una corrente di circa 10 milli- 
amperes. La manutenzione delle pile negli uffici secon- 
dari è sempre un punto debole del servizio, sia per 
la spesa non indifferente, sia per la difficoltà di otte- 
nere che ogni ufficio mantenga la batteria in tali con- 
dizioni, da avere resistenza e voltaggio comuni con 
gli altri, e ciò per evitare le differenze nella intensità 
delle correnti circolanti sul filo, le quali obbligano a 
regolare l'apparato ad ogni istante. I progressi del- 
l'elettrotecnica hanno potuto migliorare questo ramo 
del servizio telegrafico, trasformando i circuiti Morse 
omnibus da corrente intermittente a corrente conti- 
nua. 

Un ufficio o due del circuito, di solito gli estremi, 
inviano in permanenza una corrente continua la quale 
attraversa tutte le macchine incluse, mantenendo at- 
tratte le armature. — Quando un ufficio vuol trasmet- 
tere, fa interrompere dapprima il circuito con una 
chiave, poi manipolando il tasto, lo richiede per quegli 
intervalli i quali costituiscono la corrispondenza, tra- 
dotta in punti e linee. Questo sistema è anche econo- 
mico, perchè permette di far inviare la corrente di 
quell’ufficio che possiede l'energia elettrica prodotta 
da apposito impianto o dall'industria privata, e carica 
a buon mercato accumulatori di semplice costruzione, 
e di facile manutenzione. — E’ noto infatti che l'ener- 
gia elettrica prodotta dalle pile è la più costosa e specie 
le pile a solfato di rame, consumano i materiali anche 
a circuito aperto, sia per le incrostazioni interne, che 
per la solita dei pali, ecc. Il sistema però ha un punto 
debole, cioè l’interruttore del circuito, il quale può es- 
eere una manovella a posizione fissa, oppure automa. 
tica. Nel primo caso (sistema americano) spesse volte 
l'impiegato dimentica di richiudere il circuito dopo 
esaurita la corrispondenza, togliendo a tutti gli uffici 
il modo di comunicare fra loro; nel secondo caso, l'im- 
piegato è costretto ad un lavoro continuo, per impedire 
all’interruttore automatico di richiudersi durante la 
trasmissione. 

Questo sistema però prevale attualmente , perchè 
le amministrazioni sono più gelose del servizio che 
della salute del personale. Furono inventati varì inter- 
ruttori automatici; il più diffuso fra questi in Italia è 
il sistema Forcieri. Neltrasmettitore Morse si ha una 
leva, sospinta da una molla, la quale chiude costan- 
temente il circuito. Pet trasmettere è necessario intro- 
durre un dito fra tale leva ed il bottone del tasto, in 
modo da rompere il circuito, prima di manovrare il 
tasto. La sensazione prodotta da tale leva contro le 
estremità delle dita è tale che molti impiegati, per sot- 
trarsi ad essa, adoperano entrambe le mani, cioè con 
la sinistra spostano la leva, e trasmettono con la destra, 
come se il tasto fosse di modello ordinario. Altri al- 
lentano la molla per diminuire l'attrito, e tolgono così 
sicurezza al contatto. 

Questi tentativi fatti dagli impiegati per sottrarsi 
alla penosa manipolazione del trasmettitore Fercieri, 
se non si possono scusare, si possono però spiegare. 

E assioma di fisiologia che il sistema muscolare non 
può esere sottoposto ad uno sforzo continuo della 
stessa forma e direzione, che per tempi brevissimi, sus- 
seguiti da altri tempi di riposo. Durante la contra- 
zione di un muscolo che esercita uno sforzo continuo, 


ha luogo una trasformazione dei tessuti, con produ- 
zione di acido lattico in eccesso; questo impregna il 
muscolo che perde la sua elasticità, dando luogo al fe- 
nomeno della stanchezza. Il riposo successivo permette 
l'eliminazione dell'acido lattico e lo scambio fisio-chi- 
mico nei tessuti ridiventa normale. Non altrimenti 
una pila Leclanché può dare una corrente per un 
tempo assai lungo se chiusa su una suoneria ajmartel- 
letto, mentre si polarizza subito se è chiusa su se 
stessa. In questo ultimo caso vi ha eccessivo sviluppo 
di idrogeno non compensato dalla disossidazione del 
perossido di manganese. 

Ora si consideri la trasmissione Morse fatta col tasto 
ordinario e la si confronti con quella fatta col sistema 
Forcieri. Nel primo caso l'impiegato esercita con le 
dita uno sforzo dall'alto in basso corrispondente ai se- 
gni Morse e riposa negli intervalli di rialzamento del 
tasto, corrispondenti agli spazi. Di più i polpastrelli 
delle dita, costituiscono un centro nervoso cesì deli- 
cato, da permettere col semplice tatto, di distinguere 
la qualità dei corpi; la pressione continuata e della 
stessa direzione, genererebbe un senso penoso, se lim- 
piegato istintivamente non modificasse ad ogni istante 
la pressione e la posizione reciproca delle dita sul bot- 
tone — lavoro inconscio della mano nella ricerca co- 
stante di momenti di riposo. Ed è così che ei spiega 
come bravi impiegati esercitatissimi possano trasmet- 
tere per 12 ore consecutive col trasinettitore ordinario 
Morse. 

Col trasmettitore Forcieri disgraziatamente non av- 
viene così. Vi ha uno sforzo permanente da fare per 
muovere l'interruttore automatico, cioè che sussiste 
anche negli intervalli corrispondenti agli spazi e per 
di più la direzione di tale sforzo è quella che colpisce 
il dito più sensibile, l'indice. Se si trasmette come in- 
dica il bollettino telegrafico 1899 pag. 706, cioè te- 
nendo l'indice orizzontale, lo sforzo muscolare è mi- 
nimo; ma la pressione della piastra si fa all’estremità 
del polpastrello in contatto con l'unghia e riesce peno- 
sissima, dopo un certo tempo. L'impiegato allora ri- 
piega l'indice in basso e cerca opporre alla pressione 
della piastra, la parte superiore della falange; ma du- 
rante la trasmissione l'indice tende ad alzarsi ed urta 
con l'unghia contro la base della piastra di ebanite, 
ove incontra una resistenza maggiore, dovuta alla di- 
minuzione del braccio di leva. — Ciò irrita maggior- 
mente il sistema nervoso; quello muscolare si stanca 
e l'impiegato dà quei certi pugni sul tasto che non 
raggiungono che uno scopo solo, quello di rompere il 
telajetto. 


Uno scopo più logico è ottenuto da qualcuno che in- 
terpone un cuneo di legno o di carta, fra il bottone ed 
il telajetto, durante le lunghe trasmissioni; oppure al- 
lontana la molla in modo da rendere meno sensibile 
lo sforzo per spostare il telajetto e meno sicuro il con- 
tatto. Bisogna convenire che la colpa sarebbe tutta 
del sistema, se il sistema stesso non avesse la sua ra- 
gione di essere nella trascuratezza di parte del perso- 
nale, al quale non fu possibile affidare una semplice e 
comoda manovella a posizione fissa. Poichè è neces- 
sario che la chiusura del circuito sia automatica, sa- 
rebbe umano cercare un sistema che oltre rispondere 
alle esigenze tecniche, riducesse al minimo le noje al 
personale. Un tentativo razionale è il tasto che qui si 
descrive (vedi figura). 
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Fu abolita la molla e limitata con un piuolo la corsa 
del telajetto. Con ciò sono evitate le deformazioni ten- 
tate dagli impiegati. Il contatto è doppio, quindi vi 
ha una garanzia che sia buono, quantunque sia otte- 
nuto con una pre:sione minima, quella dovuta alla 
gravità. L'asse del telajetto è a doppio cono, mentre 
non permette una oscillazione nel piano verticale, può 
spostarsi orizzontalmente, laonde dato per ipotesi che 
un pezzetto di carta avesse a interporsi fra l'incudi- 
netta ed un braccio del telajetto, l'altro si piegherebbe 
fino a toccare l’altro contatto dell'incudinetta. Il con- 
tatto è così assicurato in ogni caso. L'impiegato non 
deve eseguire uno sforzo apprezzabila per mantenere 
alto il telajetto ed in ogni modo la pressione si fa sem- 
pre sulle falangi superiori delle dita, le quali essendo 
appoggiate sul bottone, non esercitano uno sforzo mu- 
scolare, ma impediscono la caduta del telajetto con la 
sola forza d'inerzia. 

Le estremità delle dita, specie quella dell'indice, 
sono libere da ogni pressione e per di più il contatto 
della piastrina sulle falangi, si sposta con lo sposta- 
mento continuo e reciproco dei polpastrelli delle dita 
di cui si è parlato in principio. 

Il trasmettitore in parola è costruito dall’officina 
«La Tecnofila» di Milano, la quale ha il diritto di ri- 
produzione. 

G. BANZATTI. 


NUOVI IMPIANTI 


IMPIANTO IDROELETTRICO DI SANFRONT. — Questo no- 
tevole impianto, che utilizza l'energia idrica del Po, 
nei territori di Sanfront e Paesana per distribuirla 
sotto forma di energia elettrica nei circondari di Sa- 
luzzo e di Pinerolo, venne realizzato dalla «Società 
delle forze wlrauliche dell'alto Pu». Delle concessioni 
che questa Società si è assicurata per trarne progressi- 
vamente partito secondo lo sviluppo dell'Impresa di 
distribuzione di energia elettrica, essa cominciò ad 
utilizzare quella più a valle in territorio di Sanîront 
(frazione Rocchetta) ove con un canale di circa 1 km. 
in sponda sinistra del Po, possono derivarsi 3300 litri 
che con un salto utile di m. 22 danno una potenza 
effettiva di oltre 720 HP sull'asse della turbina. Sono 
già installati 3 gruppi generatori (turbina diretta- 
mente calettata all'alternatore) il primo di 200 HP, gli 
altri due di 260 HP. ciascuno e la centrale è già prov- 
vista per un quarto gruppo uguale a questi ultimi, che 
dovrà funzionare da riserva. 

Le turbine fornite dalla Zfalo Svizzera, di Bologna, 
sono del tipo Invincibile con regolatore a servo motore 
idraulico; quella di 200 HP. è direttamente calettata 
ad un alternatore trifase Brown, Boveri (tipo ad indut- 
tore rotante con eccitatrice direttamente calettata) 
per 6000 v., 42 p., 420 giri; caduna delle turbine da 
260 HP. è direttamente accoppiata ad un alternatore 
trifase Oerlikon (pure ad induttore rotante con eccita- 
trice coassiale) a 6000 v. 42 p. 420 g., capace di assor- 
bire 260 HP con cos? = 0,80. La tensione della cor- 
rente viene elevata a mezzo di tre trasformatori Oer- 
likon di 200 Kwatt cadauna a 20,000 volt per essere 
trasmessa ai centri serviti. Il quadro studiato e co- 
strutto dalla Società Italiana Oerlikun prevede già, 
oltre la quarta unità da installare, il collegamento di 
questa Centrale colle altre da costruirsi più a monte. 

Dalla Centrale partono due lince ad alta tensione. 
La prima per la Colletta raggiunge Barge e quinli Ba- 
gnolo, dove si biforca mandando un ramo per Bibiana 
e Bricherasio a Pinerolo (attualmente in costruzione), 
l’altro (già in esercizio) per Cavour e Villafranca, 
d'onde si dirama da una parte per Vigone, e call’altra 
per Moretta; la seconda a Sanfront e Revello. 

A Villafranca un trasformatore di 150 K watt con 
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raffreddamento ad olio riduce la tensione a 6000 volt 
por alimentare Villafranca, Moretta ed altri piccoli 
centri. La Società provvede così alla illuminazione e 
alla distribuzione di energia motrice per Barge, Ba- 
gnolo, Cavour, Villafranca, Vigone, Moretta, Bibiana, 
Pinerolo e Sanfront. In tutti i detti centri (tranne 
Moretta e Villafranca ove la corrente arriva a 6000 
volt) la tensione è abbassata direttamente da 20.000 
volt a 220 — 125 con trasformatori a raffreddamento 
naturale e ad olio. Tanto questi trasformatori, come 
quello da 150 K. V. A. di Villafranca furono costrutti 
dalla Oerlikon. Lo sviluppo totale delle linee ad alta 
tensione raggiunge i 60 kilometri. Le principali a 
20.000 volt sono a 3 fili del diametro di 6 mm., delle 
diramazioni a 20.000 volt parte sono a 3 fili di 5 mm. 
c parte di 4 mm.! le diramazioni a 6000 volt (gruppo 
intorno a Villafranca) 3 fili di 5 mm. 


PROCESSO ELETTROSIDERURGICO 
HARMET 


Abbiamo promesso di descrivere alcuni altri forni 
elettrici impiegati o proposti per la trattazione dei 
minerali di ferro, e dei prodotti siderurgici in genere, 
allo scopo di fabbricare acciajo o ferro dolce; mante- 
nino la promessa fatta descrivendo oggi il forno 
ideato dall'ing. Harmet delle acciaierie di S. Etienne, 
recentemente descritto in una conferenza del Beutter 
alla Società dell'industria mineraria. 

L'apparecchio comporta tre parti distinte: il forno 
di fusione del minerale rappresentato nella figura d’in- 
sieme in A, il forno di riduzione X, il forno affinatore 
('; seguendo in ciò un concetto che già vedemmo ap- 
plicato nel forno adottato a Kerrousse. 

Nel forno di fusione il mincrale viene caricato dalla 
tramoggia 1, la cui base si allarga per raccordarsi colla 
volta del forno stesso 4; questo ha pianta circolare a 
suola inclinata verso il canale 8 per mezzo del quale 
st ha la comunicazione col forno riduttore 7. Il mi- 
nerale discendendo dalla tr.moggia si dispone a scarpa 
naturale di scorrimento, ed intorno al cono ‘Così for- 
mato circolano i gas incandescenti che escono dal ri- 
duttore 7; essi risalgono pel canale 8 e prima che en- 
trino nel forno fusorio vengono mescolati all'aria injet- 
tata per mezzo di una soflieria ad ugelli 9. L'utilizza- 
zione del calore da cessi ottenibile è completa perchè 
dopo la combustione tali gas debbono ancora attra- 
versare tutta la massa porosa di minerale per sfuggire 
dall'alto. Dobbiamo confessare che siamo piuttosto 
scettici circa la sicurezza di questo dispositivo di ri- 
chiamo su cui si fonda la circolazione dei gas combusti. 
In caso che il calore di combustione così utilizzato rie- 
sca insufficiente allo scopo si adoperano dei lunghi 
elettrodi in carbone 6 appoggiati sulla suola del forno, 
in sussidio. 

Il forno riduttore comprende pure una capacità ci- 
lindrica verticale 10 che riceve dall'alto la sostanza ri- 
duttrice, coke, carbone di legna o antracite; il cro- 
giolo presenta una suola inclinata e nel punto più 
basso di essa si ha il foro di colata 12, poco disopra 
del quale si apre un altro foro di colata delle scorie 
13; il calore occorrente alle reazioni viene fornito da 
archi elettrici vicinissimi alla superfice, alimentati tra 
elettrodi orizzontali 14 e 15. Ottenuto il bagno di me- 
tallo fuso proveniente dalla riduzione si fa la colata 
nel forno d'affinamento per mezzo del foro di colata 12. 

Quest'ultimo forno ha pure sezione circolare, è co- 
perto a volta e gli elettrodi vi entrano da fori pra- 
ticaii nella volta stessa; tali elettrodi si spingono fino 
a poca distanza dal livello a cui giungono le scorie. 
Opportune aperture permettono di fare la colata del 
metallo ridotto e delle scorie oltre alla introduzione 
dei materiali occorrenti alla affinazione. 
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L'idea fondamentale a cui evidentemente si è ispi- 


rato l'ing. Harmet è quella di riprodurre più'da vicino , 


pos.ibile il trattamento del forno Martin utilizzando 
la più elevata temperatura che gli archi elettrici per- 
mettono di raggiungere per ottenere delle reazioni 
che nell’ordinario processo Martin non possono rea- 
lizzarsi. Egli dice pure che la eliminazione dello zolfo 
avviene assai più iacilmente che di consueto perchè i 
gas di cui è ricoperto il bagno sono naturalmente ri- 
duttori. 

Ecco come lo Harmet descrive il processo di tratta. 
mento per mezzo del suo forno, prendendo come esem- 
pio l'operazione di affinazione della ghisa, poco scifo- 
rosa, ottenuta in forno riduttore a suola basica. Nota la 
composizione della ghisa in questione, si dispone pre- 
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procedere alla colata, che si fa in crogiolo e poi nelle 
lingottiere. 

Quando la ghisa fosse inquinata di una quantità no- 
tevole di zolfo l'operazione comprenderebbe ancora 
uno speciale trattamento con calcare manganesifero, 
che viene consigliato di applicare prima ancora della 
decarburazione, preparando il letto desolforatore in- 
veca di quello decarburatore, ed introducendo il ma- 
teriale di decarburazione dopo avvenuta la desolfo- 
razione. 

Anche in questo processo adunque si seguono ancora 
i procedimenti adottati a Kerrousse, e siamo lontani 
dalla eleganza del sistema proposto dallo Stassano, il 
quale ottiene in una sola operazione tutto quello che 
sì voglia prefiggersi di ottenere previa accurata analisi 
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SCHEMA D'INSIEME D'UN FORNO HARMET. 


1. — Tramoggia di caricamento. 10. — Tramoggia pel coke.. 19. — Livello delle scorie. 
2. — Aperture di lavoro 11. — Apparecchio di carica. 20. — Forno d’affinazione. 
3. — Forno di fusione. 12. — Colata del metallo. 21. — Porta di caricamento. 
4. — Camera di circolazione. 13. — Colata delle scorie. 22. — Arrivo del metallo greggio. 
65. — Apertura di sbocco. 14. — Elettrodi in carbone. 23. — Colata del metallo. 
6. — Elettrodi ausiliari. 15. — Elettrodi in carbone. 24. — Bagno metallico. 
7. — Forno riduttore. 16. — Metallo greggio. 25. — — — — — 
8 — Scappamento dei gas. 17. — Ossidi poco ridotti. 26. — Scorie. 
9. — Ugelli d’aria. 18. — Scorie. 27. — Elettrodi. 
ventivamente sulla suola del forno di affinazione la | del minerale da trattare ed opportuno dosamento. 


quantità di minerale occorrente per la decarburazione 
di tutta la carica che si vuole trattare; aperto allora 
il foro di colata del forno riduttore, si lascia riempire 
quello di affinazione fino a circa 10 cm. sotto il livello 
ammesso per lo scolo delle scorie, e si lascia il foro 
aperto perchè il metallo greggio continui a scolare dal 
riduttore durante la sua produzione. Si comincia al- 
lora l'affinazione usufruendo del calore dell'arco; los- 
sigeno del minerale, combinandosi col carbonio conte- 
nuto nel metallo greggio, produce dell’ossido di car- 
bonio; la ghisa che seguita a giungere frattanto dal 
foro di introduzione fa lentamente salire il livello delle 
scorie ,che vanno automaticamente scaricandosi dal 
relativo foro di colata, fino a quando si chiude definiti- 
vamonte tale foro di introduzione. Allora si termina 
l'affinazione prendendo dei campioni per l'esame, da 
cui si trae norma per le addizioni occorrenti di mine- 
rale o di materiale carburato. L’ing. Harmet consiglia 
di lasciar riposare qualche tempo il metallo prima di 


Prendendo in esame le cifre date dall'ing. Harmet 
per quanto riguarda la parte economica del sistema, 
troviamo che il costo di fabbricazione di una tonnel- 
lata di acciajo sarebbe di lire 29,24 contro alle lire 
42,50 che costerebbe il processo Martin. 

Non vogliamo per ora entrare in analisi di questi 
costi; crediamo però opportuno far osservare come 
l'ing. Harmet non sia il primo venuto in materia di 
industria siderurgica, poichè egli è il direttore tecnico 
nelle fonderie, fucine ed acciajerie di S. Etienne: se 
quindi si potrà discutere riguardo alla bontà relativa 
del processo da lui realizzato in confronto a quelli 
ideati da altri più di lui esperti in materia di forni 
elettrici, è però assai sintomatico e convincente il fatto 
che egli creda alla possibilità e convenienza economica 
di realizzare un sistema elettrosiderurgico, dato il suo 
interesse a sostenere il contrario. 

Che cosa ne pensano i siderurghi italiani? 

ing. Lussati. 
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Interruttore automatico a filo caldo 


Ecco un altro tipo della numerosa famiglia dei li- 
mitatori di corrente; e dal punto di vista meccanico 
è questo uno tra i meglio riusciti: la figura 1 ne dà 
una idea sufficiente, sebbene da essa non risultino con 
sufficiente evidenza tutti i minuti particolari di pra- 
tica esecuzione, in cui risiede l’importanza dell’appa- 
recchio. 

Per quanto si tratti di un vero e proprio interrut- 
tore, ed in questo il tipo presente si differenzia assai 
dagli altri descritti prima, non è possibile inchiodarne 
la parte mobile, come si potrebbe credere, perchè que- 
sta sì compone di due parti comandate dalla chiavetta 
P, ma indipendenti fra loro. Per la chiusura occorrono 
due movimenti distinti: 

I. Girare la chiavetta P. da destra a sinistra; con 
ciò si interrompe il circuito in a, & contemporanea- 
mente sì chiude l’automatico in b ; è evidente che se si 
trattiene la chiavetta nella posizione così raggiunta, 
l’automatico trova impedimento a scattare, ma intanto 
nel circuito non passa corrente perchè si ha l'interru- 
zione in a. 


II. Si abbandona la chiavetta, e questa allora, 
sotto l'azione della sua molla ripristina il contatto in 
a e lascia libero l’automatico, che così può scattare al 
momento opportuno. 

Per regolare la tensione del filo per intensità di 
scatto prossime a quelle di taratura, serve, il dado V. 
La vite Z serve ad impedire che l'apparecchio si sre- 
goli. s 

Il ricambio del filo si fa compiendo le seguenti ope- 
razioni: si svita il dado V e si allenta la vite Z.; così 
il manicotto a vite T (non visibile nella figura), il 
quale è cavo, e costituisce il punto di appoggio della 
testa S del filo, può essere estratto dal mor:-etto Q. 
Il manicotto 7' ha un taglio in tutta la sua lunghezza, 
cosicchè attraverso ad esso il filo può passare, e libe- 
randone la S dall’incastro fatto nella molla che im- 
pedisce all'automatico di scattare, tale filo da ricam- 
biare resta libero. Si introduce ora la testa S del 
nuovo filo nella sede della molla, si infila il manicotto 
T e poi si fa penetrare filo e manicotto dentro il mor- 
setto Ų fino a che la testa S del filo teso poggi sull'e- 
stremità del manicotto. Nel foro del morsetto Q in 
cui si introduce il manicotto 7" esiste vna piccola spor- 
genza che entrando nel taglio longitudinale del ma- 
nicotto, gli impedisce di girare ,ma gli permette solo 
uno spostamento nel senso del filo. Avvitando ora il 
dado V si varia la tensione del filo, e così si può tarare 
l'interruttore esattamente per l'intensità voluta. L'o- 
perazione della taratura deve essere fatta col coperchio 
applicato. Terminata la taratura si serra la vite Z per 
impedire la sregolazione. 

L'apparecchio può essere tarato per intensità tra 1 
e 10 amp. scalarmente distanziate di un amp. Íra loro: 
la posa deve farsi su parete verticale in guisa che l’a- 
pertura d'ingresso dei fili sia rivolta verso l'alto. Van- 
taggi essenziali di questo interruttore, usato come li- 
mitatore di corrente, sarebbero oltre alla economicità 
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sua, una grande sensibilità e facilità di taratura, l'ap- 
plicabilità per corrente continua o alterna, la possi- 
bilità di applicarlo, mediante il semplica cambio del 
filo, a qualsiasi intensità. r. u. l 


TRIBUNA 


Locomotive ad alta tensione. 


Realmente sulla iinea di Zossen-Marienfelde (Ber- 
lino) iurono anche eseguite esperienze con una loco- 
motiva elettrica costrutta dalla Ditta Siemens e 
Halske A. G. munita di motori trifasi, azionati diret- 
tamente alla tensione di 10000 volt. Non è quindi in 
tutto esatta la nota apposta a pag. 800 del N. 50 al- 
l'articolo « la trazione elettrica sulle ferrovie italiane ». 


A. RUBINI. 
Direttore Soc. It. Siemens. 


. Dobbiamo convenire che la nota non fu abbastanza 
chiara, per essere stata troppo breve: però la nota con- 
serva per noi il suo valore nel senso che spieghiamo ora 
più precisamente. 

L'ing. Semenza, ricordando le esperienze fatte sulla 
Zossen-Marienfelde, diceva nella sua lettura che « fu- 
rono sperimentate colla velocità di 160 km. all’ora 
linee di servizio a 10000 volt, non solo, ma anche mo- 
tori azionati a tale tensione». Ora esperienze vere 
e proprie a 160 km. di velocità si fecero solo con mo- 
tori alimentati indirettamente attraverso a trasfor- 
matori riducenti la tensione -di linea (10000 volt) a 
1150 o 1850, secondo il sistema di chiusura adottato 
in triangolo o stella, come la nota diceva. 

Quello che si è taciuto nella nota si riferisce a poche 
prove sommarie fatte recentemente, in cui una loco- 
motiva venne spinta.alla velocità massima di 105 km. 
rimorchiando una vettura viaggiatori da 31 tn., es- 
sendo il moto impresso da motori direttamente ali- 
mentati a 11000 volt: non eran dunque queste vere 
esperienze di servizio trazione, nè si riferivano alle ve- 


locità di 160 km. (N. d. R.). 


_—_————6@ 


GRUPPO CONVERTITORE RIETER 


La casa J. Rieter di Winterthur ha recentemente 
installato nel Castello Reale. di Madrid un interessante 
gruppo convertitore, che ci sembra opportuno descri- 
vere brevemente, per alcune interessanti novità in esso’ 
contenute. 

Come risulta dalla figura 1 questo gruppo com- 
prende un motore asincrono a corrente trifase da 150 
cavalli e due macchine a corrente continua di 50Kwatt 
ciascuna; ln tensione di alimentazione è di 3200 a 
3400 volt, mentre le dinamo a corrente continua danno 
la corrente alla tensione di 125 a 180 volt, e sono al- 
lacciate ad una batteria di accumulatori su una rete 
a tre fili, i cui fili estremi hanno 250 volt di differenza 
di potenziale. 

Nella costruzione del gruppo si dovette tener conto 
di una circostanza locale tutta particolare: la estrema 
ristrettezza del locale ad esso destinato, specialmente 
nel senso assiale; quindi si prescelse un tipo di placca 
di fondazione unica, a due soli sopporti, e coi due in- 
dotti portati in falso dall'albero della macchina. E’ 
facile comprendere come talc costruzione dovesse pre- 
sentare particolari difficoltà meccaniche, ma la mac- 
china è riuscita assai leggera all'aspetto c molto sim- 
patica; inoltre i collettori sono molto facilmente ac- 
cessibili. 

La ventilazione della macchina è riuscita assal erer- 
gica sia per gli avvolgimenti, come per il ferro per 
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tori aventi 42 mmq. di sezione; l’avvolgimento di esso 
è per fasi, e gli estremi delle fasi stesse sono collegati 
a tre anelli collettori in bronzo,per mezzo di cui si 


quanto la compattezza rendesse difficile soddisfare a 
tale condizione, essenziale per un buon funzionamento. 
Le dimensioni principali del gruppo sono le se- 


miao 


Fio. 1. — GRUPPO CONVERTITORE! COMPLESSO. 


guenti. Il motore di induzione a corrente trifase ha > opera la comunicazione col reostato di avviamento 4 
dieci poli, e l’alesatura interna è di 840 mm.; il dia- | liquido; le spazzole sono di carbone, ed un partico 
metro esterno della carcassa è di 1390 mm. Il rotore | lare dispositivo permette di porre in corto circuito 
porta 210 fori ciascuno dei quali contiene due condut- | l’avvolgimento del rotore escludendo dal suo circuito 
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la resistenza d’avviamento; dopo la chiusura in corto - 


circuito si alzano anche le spazzole come si fa nelle 
ordinarie macchine di questo tipo. 

Nel ferro dello statore e del rotore allo scopo di as- 
sicurare una buona ventilazione, vennero praticate 
quattro fenditure di 10 mm. di apertura, due per lo 
statore e due per il rotore; esse sono poste le une in 
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Fio. 5. — PERDITA NEL FERRO E PERDITE MECCANICHE NELLE DUE DINAMO. 
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faccia alle altre. Nel motore si hanno 210 kg. di rame 
complessivamente; il ferro dello statore pesa 580 Kg. 

Le due dinamo a corrente continua sono esapolari ; 
la loro carcassa è di ghisa mentre i pezzi polari sono di 
acciajo fuso; l’indotto ha il diametro di 515 mm. e 
porta 84 fori a sei conduttori ciascuno, avendo cia- 
scuno di essi 18 mmq. di sezione. Il ferro indotto è 
munito di due fenditure di ventilazione di 8 mm. 

La lunghezza totale del gruppo è di tre metri tra i 
due punti estremi, ed il peso totale sale a 820 Kg. 

I diagrammi qui riprodotti nelle figure 3 a 7 per- 
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mettono di rendersi conto ‘delle caratteristiche pre- 
sentate dalla macchina; da quelli relativi alla marcia 
a vuoto, ed in corto circuito è facile dedurre il dia- 
gramma di Heyland; il fattore di potenza per carico 
normale che sa ne deduce coincide abbastanza bene 
col valore 0,89, rappresentante la media delle osserva- 
zioni fatte sulle tre fasi durante le prove. Il dia- 


g 
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Fio. 6 — CORRENTE DI CORTO CIRCUITO DEL MOTORE D` INDUZIONE. 


Fia. 4. — TENSIONE A VUOTO DEL GENERATORE, A 585 GIRI. 
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gramma dà inoltre un sovraccarico di 2,1 per una ten- 
sione di 3200 volt ai morsetti del motore. Lo slitta- 
mento del motore a pieno carico è di 2,5 0/0. Il ren- 
dimento totale del gruppo è assai buono e resta sen- 
sibilmente costante dalla marcia a pieno carico a 
quella a metà carico; presenta il massimo a tre quarti 
di carico; esso è di 0,845, per la tensione primaria di 
3200 e la secondaria di 125. A 3400 volt primarj, e 140 
secondari, con una erogazione di 360 amp. il rendi- 
mento è ancor più grande. 

Questi risultati possono considerarsi come assai sod- 
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disfacenti data la speciale costruzione e destinazione 
delle macchine. Il grado di riscaldamento delle masse 
nelle loro diverse parti è sensibilmente uniforme, se 
si esclude l'eccitazione. Questa è naturalmente prov- 
veduta di parti presentanti maggiori dimensioni per- 
chè possa servire anche per la tensione di 180 volt. 
Le osservazioni fatte sul motore trifase danno come 
elevazione della temperatura nel rame 37 centigradi, 
e 38 per il ferro; nelle macchine a corrente continua 
l'elevazione di temperatura raggiunse i 35 centigradi 
nel rame e nel ferro, e 39 centigradi nel collettore. La 
determinazione dell'aumento di temperatura nell’av- 


volgimento si è compiuta col metodo indiretto, mi- 


Fio. 7. — PERDITE NEL FERRO E CORRENTE A VUOTO. 


surando l'elevazione di resistenza dell’avvolgimento 
stesso, prendendo come coefficente di temperatura 
0,038. 

Le macchine a corrente continua possono tollerare 
un sovraccarico di un quarto, e le spazzole funziona- 
rono durante le prove con calettamento invariato, 
senza scintillare a tutti i carichi; spostando di due 
lamelle le spazzole si potè spingere il carico fino a 
670 amp. 

Durante la prova di sovraccarico si fecero i se 
guenti rilievi. Fornendo 400 amp. a 125 volt per 
un'ora, ovvero 300 amp. a 180 volt per un'ora, o in- 
fine 600 amp. a 125 volt per 15 minuti l'elevazione di 
temperatura sopra all'ambiente raggiunse i seguenti 
valori: 35,7 centigradi per il ferro dell’indotto, 39,7 
per il rame e 34,7 per il collettore. ; 

r. u.l. 


RASSEGNA LEGALE 


Indennità per disturbi nelle opere di presa idraulica. 


La Cassazione di Torino, in una vertenza fra il Con- 
sorzio di Campodoso ed il Ministero dei Lavori Pub- 
blici, riguardante materia di acque pubbliche (Diritto 
di scolo o di derivazione, esecuzione di opere negli ar- 
gini, interesse pubblico, danni al privato, indennizzo), 
ha sentenziato quanto appresso: « Ai termini dell’ar- 
ticolo 46 della Legge sulle espropriazioni per pubblica 
utilità è dovuto un indennizzo a chi, avendo diritto 
di derivare acqua da un fiume o torrente, ne debba 
subire per interesse pubblico la revoca o la modifica. 
Se pertanto, per effetto di nuove opere eseguite dallo 
Stato sull’argine di un fiume, si rende necessaria la 
ricostruzione di una chiavica di scolo di derivazione, 
esistente nell’argine stesso e diventata insufficiente, 


“ - 


non si può negare a chi ha il diritto alla derivazione 
od allo scolo il risarcimento dei danni permanenti che 
avesse a risentire; od altrimenti, ciò che conduce alle 
identiche conseguenze, non si possono porre a carico 
del privato le spese occorrenti per l'esecuzione dell’o- 


pera e le maggiori che in conseguenza di esse avesse a 
risentire ». 


Inosservanza di prescrizioni sulle prese idrauliche. 


— Sullo stesso argomento delle ucque pubbliche 
(Polizia, contravvenzione alle prescrizioni degli atti 


! di concessione, obbligo del magistrato di esaminare se 


—— _———————&_——._— —————————————_————————————————" 
_——————_—_—mF_—__T__———_— T_r__.___—_—_—_—_—_—___————_——— —— ———————___—_--_-+-+ -_"“+ -y+_+“ Ytztl2l«a«'*'(:(|]l]r—+————— ———- 


la controversia si riferisca a interessi pubblici o pri- 
vati) la Cassazione di Roma ha emesso sentenza, per la 
quale, «In tema di inosservanza delle prescrizioni sta- 
bilite negli atti di concessione di acque, il magistrato 
è tenuto ad esaminare principalmente se il fatto in 
sE riguardi un interesse pubblico o un inte- 
resse fe nel qual caso non può parlarsi di ccn- 


Tassazione delle officine elettriche. 


— Il Tribunale di Arezzo, nella causa della Ditta 


i | |Reinacher & Ott contro Agenzia delle Tasse, ha giu- 
| |dicato: 


Doversi le macchine dinamo elenco considerare 


come macchine lavoratrici agli effetti dell’accertamento 
| del reddito immobiliare. 


Doversi il valore locativo dell’ officina considerare 


ed illegale quello era dall’ interesse sul ara 
4300 verket:ct: Spannung impiegatovi. 
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SULL’ANALOGIA FRA I RAGGI X E LE OSCILLAZIONI 
HERTZIANE. - P. Duhem. - C. Rendus, 17 Novembre. — 
In occasione delle pubblicazioni del Blondlot sullo 
stesso argomento (E/. 1902, pag. 760, 76 e seg.) lau- 
tore rammenta alcune conclusioni che si possono ri- 
cavare dalla teoria di Helmholtz sulla propagazione 
delle onde nei dielettrici. Questa teoria ammette non 
solo l’esistenza delle onde trasversali ma anche quella 
delle longitudinali; la velocità di propagazione di 
quest'ultima dipende dal coefficiente R. La determi- 
nazione del coefficiente R, conduce alle conclusioni se- 
guenti: — Le onde elettro magnetiche trasversali si 
propagano nei mezzi dielettrici secondo le leggi della 
teoria elettromagnetica della luce. — Le onde elettro- 
magnetiche longitudinali sì propagano in tutti i mezzi 
dielettrici con una stessa velocità eguale alla velocità 
della luce nel vuoto; esse si propagano con questa 
stessa velocità anche nei conduttori perfetti. 

L'A. fa rilevare l'analogia che pare esistere fra le 
vscillazioni elettriche longitudinali rette da queste 


leggi ed i raggi X. 


SULLA COSTANTE DI TEMPO DELLA SCOMPARSA DELLA 
RADIOATTIVITA’ INDOTTA. - P. Curie. - C. Rendus, li 
Novembre. — L'A. ha notato che se un tubo di vetro 
chiuso vien messo in comunicazione con un recipiente 
contenente un sale di radio, e sì separano poi il tubo 
dal recipiente chiudendo alla lampada il tubo che 
ha servito di comunicazione, le pareti interne del 
primo tuto presentano una radioattività indotta, che 
diminuisce assai lentamente col tempo non rendendosi 
a metà del valore primitivo che al termine dì 4 giorni. 
Tale radioattività è dovuta specialmente all’aria in- 
clusa, infatti, aspirando questa e lasciando rientrare 
aria comune la radioattività rimanente delle pareti si 
disperde assai rapidamente riducendosi in mezz'ora a 
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metà del primitivo valore. Con un tubo preparato nel 
modo anzidetto, e collocato nel cilindro interno di un 
condensatore cilindrico di alluminio, VA. studiò la 
legge secondo cui decresce l'attività di uno spazio 
chiuso. Mantenendo fra le armature del condensatore 
una differenza di potenziale di 450 v. si ha fra le ar- 
mature una corrente esclusivamente dovuta alla ra- 
dioattività delle pareti del tubo i cui raggi attraver- 
sano l'alluminio e rendono conduttrice l'aria fra le ar- 
mature del condensatore. 

L'intensità di tale raggiamento / è espressa in fun- 
zione del tempo ż dalla legge esponenziale 


i 

[=T e” 
I, rappresenta l'intensità iniziale, e la base dei lo- 
garitmi neperiani e © una certa costante che rappre 
senta un tempo. Dalle numerose misure eseguite dal- 
l'A. in condizioni assai varie risulta che la costante 
98 di tempo che caratterizza la diminuzione d’attività 
di uno spazio chiuso non è affatto influenzata dalle 
condizioni dell’esperienza, nè dalla natura del gas, nè 
dalla materia che costituisce le pareti. 

Il valore medio risultante da 24 serie d'esperienze 
è 6 = 4,970 X 10° secondi = (5,752 giorni). Secondo 
questo valore di 0 l intensità della radiazione si ab- 
bassa della metà in 3 giorni 23 ore 42 minuti cioè sen- 
sibilmente in 4 giorni. 

La costante 0 è dunque una costante che non com- 
porta alcun carattere specifico e deve avere perciò 
un'importanza generale. 

L'A. da ricerche anteriori fatte in collaborazione 
col Debierne avea conchiuso che ogni atomo di radio 
funziona come una sorgente di energia che si dissipa 
per irradiazione o per conduzione. Le esperienze at- 
tuali dimostrano che nei gas l’energia è immagazzi- 
nata sotto una forma speciale che si dissipa secondo 
una legge esponenziale. Si può ammettere che questa 
cnergia si estingua essendo utilizzata a mantenere la 
radioattività del gas e delle pareti. 


SULLA TEORIA DELL’ANODO D'ALLUMINIO. - W. W. 
Taylor ed J. K. H.Inglish Physical Society, Londra, 
14 Novembre. — L’alluminio è attaccato molto lenta- 
mente dall'acido solforico diluito a temperatura poco 
elevata. Con acido cloroidrico diluito l’azione è vio- 
lenta e si trovò che se vien aggiunto un po d'acido 
cloroidrico, od un cloruro solubile all’acido solforico 
l’azione è altrettanto violenta come coll’acido cloroi- 
drico alla stessa concentrazione. Lo scopo della memo- 
ria è di spiegare questo comportamento dell'acido sol- 
forico e dell'effetto prodotto dall’aggiunta di cloruro. 
E noto da lungo tempo che se si adopera un elettrodo 
di alluminio come anodo in una soluzione di un sol- 
fato o di acido solforico si ha una resistenza molto 
forte che si oppone alla corrente e che tale resistenza 
è dovuta a una pellicola che divide l'elettrodo dalla 
soluzione. Se l’alluminio fa da catodo, o se si sostitui- 
scono altri acidi al solforico questa grande resistenza 
non esiste. Sembra probabile che i due fenomeni si 
corrispondano e che la pellicola sia pure la żausa della 
cebole azione dell’acido solforico sull'alluminio. Gli 
A. hanno cercato di formulare una teoria che spie- 
gherebbe questi fenomeni. Studiarono all'uopo l'in- 
fluenza di certi sali di potassio in differenti concen- 
trazioni, e trovarono che, la presenza di certi joni, per- 
mette il passaggio di una corrente più intensa attra- 
verso il voltametro. La ragione pare risieda in ciò che 
la pellicola di idrossido di alluminio di cui si ricopre 
l'’anodo è permeabile a certi joni ed impermeabile a 
certi altri. Così il comportamento anomale dell'acido 
solforico sarebbe dovuto alla impermeabilità della pel- 
licola agli joni SO, ed anche agli joni Al. Ulteriori 
esperimenti appoggiano l'ipotesi che il comporta»nento 


anomale degli anodi dî alluminio sia dovuto ad im- 
permeabilità. 
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CONDUTTIVITA' DELLE SOLUZIONI - Kahlenberg e 
Sclundt - J. of Physical Chen, Ottobre. -— Gii A. esa- 
minarono la conduttività elettrica di un gran numero 
di sostanze disciolte nell'acido cianidrico liquido e tro- 
varono che, mentre alcuni sali non sono così buoni 
conduttori come le loro corrispondenti soluzioni ac- 
quose, per altri invece le soluzioni nell’acido cianidrico 
conducono molto meglio delle soluzioni acquose ri- 
spettive. Le soluzioni degli acidi nell’acido cianidrico 
liquido sono generalmente molto meno conduttrici 
delle soluzioni acquose, e gli autori conchiudono che il 
potere conduttore elettrolitico è determinato essen- 
zialmente dalla natura specifica del composto formato 
quando solvente e soluto agiscono l'uno sull'altro per 
tormare la soluzione. 

Gli autori trovarono che certe reazioni chimiche che 
avvengono nelle soluzioni di acido cianidrico liquido 
presentano delle specialità rimarchevoli. Trovarono 
p. es., che mentre l’acido tricloracetico attacca rapi- 
damente il magnesio metallico ed il carbonato sodico, 
non ha azione sullo zinco nè sul carbonato di calce. 


SUGLI ELETTRODI BIPOLARI. - A. Brochet e C. L. Ba- 
rillet. - C. Rendus, 17 Novembre. — Gli A. usarono 
come elettrodo bipolare una lamina di platino collo- , 
cata fra gli elettrodi di un voltametro a solfato di 
rame; la faccia di questa lamina rivolta all'anodo è 
detta l’intercatodo e quella rivolta al catodo è lin- 
teranodo. L'aumento di peso della lamina di platino 
corrispondente al rame depositato sull’intercatodo per- 
mette di determinare la quantità di elettricità che 
attraversò questa lamina. Gli A. trovarono che per 
una data superficie dell'interel:ttrodo, al di sotto di 
una certa densità di corrente non si forma alcun de- 
posito sul platino che si comporta come una lamina 
non conduttrice, aumentando la resistenza ohmica del 
bagno e la tensione ai serrafili. Ma a partire da una 
densità di corrente determinata, corrispondente ad 
una differenza di potenziale ai serrafili superiore alla 
tensione di decomposizione del solfato di rame la la- 
mina si ricopre di rame in cerchio al centro dell'in- 
teranodo e sviluppa gas all'intercatodo. Se in luogo 
di un elettrodo bipolare se ne mettono due la tensione 
necessaria alla formazione del deposito è più elevata 
ed il deposito più debole e questo più copioso nell’in- 
terelettrodo vicino all’anodo. 

Se l'elettrodo bipolare si sposta verso l'anodo 8 verso 
Il catodo si constata che la tensione ai serrafili dimi- 
nuisce. Gli autori studiano i fenomeni che avvengono 
adoperando come interelettrodo una lamina di pla- 
tino la cui faccia anodica è ricoperta di uno strato di 
rame. Si forma sull'intercatodo un deposito uniforme, 
e quando il metallo anudico è completamente scom- 
parso, la tensione ai serrafili si eleva istantaneamente 
il rame deposto ai bordi dell’intercatodo si scioglie e 
non resta che il cerchio centrale. 


ELETTROLISI DEI SALI METALLICI CONTENUTI NEL 
CORPO UMANO. - A. Poay. - C. Rendus, 17 Novembre. 
— L'A. rammenta che fino dal 1852 egli era giunto, 
in collaborazione con M. Vergnés ad estrarre dei sali 
metallici dall'organismo, collocando il paziente in un 
bagno d’acqua calda acidulata con acido solforico per 
l'estrazione del piombo e d'’acido nitrico per l’estra- 
zione del mercurio ed altri metalli. Il paziente era 
isolato dalle pareti del bagno e teneva fra le mani l'e- 
lettrodo positivo terminato da un reoforo cilindrico 
di ferro. L'elettrodo negativo è fissato ai piedi del 
bagno sonza contatto alcuno col paziente. Ci si tro- 
vava così in presenza di una vera elettrolisi umana e 
l'organismo poteva esser assimilato ad una soluzione 
elettrolitica attraverso la quale si forzava la corrente 
a passare attraverso la profondità dei tessuti. L'A. os- 
serva che questo fatto era allora inesplicabile colla 
teoria elettrochimica, allora in voga, del Grotthuss, 
ma diventa spiegabile colla nuova teoria della joniz- 
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zazione proposta da S. Arrhenius. Secondo questa teo- 
ria una corrente voltaica. attraversando il circuito 
umano, produce una elettrolisi interstiziale in tutto il 
suo percorso, accompagnata da un'azione endosmotica 
e da un trasporto meccanico, degli joni dissociati, nel 
senso della corrente, joni che si depositano al catodo 
secondo le leggi che reggono l’'elettrolisi delle soluzioni 
saline. Nell'esperienza sopra ricordata, la corrente de- 
posita sulla lamina negativa la sua carica di joni dis- 
sociati raccolti nel suo percorso mentre gli joni più 
pesanti colano al fondo del bagno. 


MAGNETIZZAZIONE DEI LIQUIDI A VARIE TEMPERA- 
TURE. - G. Piaggesi - N. Cimento, Ottobre. — L’A- 
nota le divergenze fra i risultati delle esperienze finora 
eseguite in questo campo; così mentre alcuni con- 
chiusero che la suscettività magnetica dei liquidi, dei 
sali disciolti e dei gas sarebbe costante col variare 
dell'intensità del campo per altri la suscettività va- 
rierebbe nei vari liquidi e specialmente nelle soluzioni 
di cloruro ferrico. Discordanti sono pure i valori dati 
per la suscettività dell'acqua, che forma la base di 
tutte le determinazioni magneto-chimiche assolute, e 
discordanti ancor più i coefficienti di variazione di 
detta suscettività colla temperatura. Il passo più im- 
portante fatto in questo ordine di studi sarebbe la 
legge di Currie espressa dalla formula k 0 = C ove $è 
la suscettività, 0 la temperatura assoluta e C una co- 
stante dipendente dalla natura chimica della sostanza. 
Secondo tal logge la suscettività delle soluzioni dei 
sali paramagnetici varierebbe in ragione inversa della 
loro temperatura assoluta, ma questa meritava con- 
ferma perchè dedotta da poche esperienze di Currie, e 
da altre precedenti di altri autori fatte con metodi 
poco esatti. 

L'A. ha creduto necessario per tutto ciò di esten- 
dere le ricerche in questo campo, adottando una di- 
sposizione sperimentale di maggior sensibilità ed esat- 
tezza di quelle usate prima. 

Il metodo di misura è una modificazione usata dal 

nelle ricerche di tal genere. Il campo ma- Quinke 
gnetico dato da una elettrocalamita del tipo Weiss 
poteva dare un campo di intensità crescente fino a 
40000 C. G. S. intensità che veniva misurata col me- 
todo Verdet. I liquidi sui quali l'A. esperimentò sono : 
l'acqua e soluzioni nell'acqua variamente concentrata 
di sali di ferro, di manganese, di cobalto e di nichelio 
Dalle numerose tabelle di risultati fornite dall'A. si 
possono dedurre le seguenti conclusioni: 1. Per l'ac- 
qua il diamagnetismo diminuisce col crescere della 
temperatura ed è funzione lineare di questa; 2. La 
suscettività magnetica dell’acqua per temperature 
comprese fra 23° ed 86° segue la relazione : 


k= — 0,804 (1 — 0,00175 & 107° 


3. La suscettività magnetica di una soluzione de- 
cresce col crescere della temperatura 4. I coct- 
ficienti di temperatura per le soluzioni studiate 
sono pressochè uguali fra loro e dello stesso or. 
dine di grandezza del coefficiente di dilatazione dei 


gas. 5. Il prodotto, k: 10°° della suscettività magnetica 
per la temperatura assoluta è uguale ad una costante, 
il cui valore dipende soltanto dalla natura e dalla 
concentrazione della soluzione, in accordo colla legge 


“di Currie. 6. Lo stesso prodotto 9: È - 10° diminuisce 
colla concentrazione della soluzione; 7 La suscettività 
di una soluzione cresce proporzionatamente al con- 
tenuto per cento di sale anidro. 


CATALOGO DELLE AURORE BOREALI. - M. Frombholt e 
J. F. Schroeter. - Cristiania, 1902. — Il Trombholt 
morto nel 1896 lasciò un catalogo di tutte le aurore 
boreali osservate in Norvegia dai tempi più antichi 
fino al 1878; il Schroeter dell'Osservatorio di Cri- 
stiania ha ora pubblicato l'opera. La discussione dei 
risultati mostra, che per quanto riguarda l'intera re- 
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gione, un massimo del periodo annuo avviene circa 
al tempo degli equinozi (ottobre e marzo) separati da 
un minimo nel mezzo dell'inverno. Per le sezioni più 
nordiche a nord di 68°30 il periodo annuo rassomiglia 
a quello delle regioni polari con un massimo verso il 
solstizio di inverno. Al sud delia latitudine di 65°i pe- 
riodi rassomigliano a quelli delle latitudini medie. Il 
prof. Schroeter ha unito alle tabelle le osservazioni del 
dott. Rubenson sulle aurore della Svezia, ed osserva 
che le stesse leggi riguardanti il periodo annuo val- 
gono tanto per la intera Scandinavia come pei suoi 
singoli distretti. 
Prof. Muzzotto. 


RASSEGNA TECNICA 


UNITA’ — MISURE — STRUMENTI 


MISURA DIRETTA DELLA POTENZA SWATTATA - Eclai 
rage Electrique, Dicembre 1902. — L'autore descrive 
un processo che dà la misura diretta della potenza 
swattata in una rete trifase equilibrata. Egli si serve 
di un wattometro di cui la bobina di filo grosso è messa 
in serie su uno dei conduttori della rete a la bobina 
di filo fine in derivazione sugli altri due. Si trova fa. 
cilmente che l’istrumento così disposto da il valore 
di V3 ET sen 8 essendo EI sen 0 la potenza swat- 
tata di ciascuna fase. L'autore indica come corollario 
un metodo di misura del fattore di potenza. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 


REGOLAZIONE DEI CONVERTITORI ROTANTI. - Street 
Railway Journal. — L'autore raccomanda un metodo 
per proteggere i convertitori contro il danno di assu- 
mere una grande velocità ciò che qualche volta può 
succedere in seguito ad un forte corto circuito d'in- 
duzione. Il metodo proposto consiste nell’introdurre 
un piccolo motore d'induzione bifase di cui i due cir- 
cuiti sono messi in connessione, l'uno con un trasfor- 
matore in serie col filo d'entrata del convertitore, lal- 
tro con un trasformatore allo stesso potenziale dell’'al- 
tra parte della linea. Siccome non vi ha differenza di 
fase fra la FEM nei due circuiti. non vi saranno azioni 
per la messa in movimento sull'albero del motore d'in- 
duzione; ma quando sì produrrà una differenza di fase 
il motore avrà una tendenza a ruotare e sì può metterlo 
in connessione con un interruttore di circuito in modo 
che quando la differenza di fase raggiunge una auan- 
tità determinata, il motore d'induzione aprirà il cir- 
cuito. 


TRAZIONE. 


SEGNALI PER TRAMWAYS URBANI E INTERURBANI. - 
G. Palmer. - Street Railway Journal, Novembre 1902. 
— Questo rapporto è stato letto all Associazione dei 
tramways a Detroit. L'autore raccomanda che si adotti 
un sistema di blocco fra i migliori unitamente ad un 
sistema di telefono. Il rapporto descrive un sistema si- 
curo, che agisce rapidamente e con sicurezza: do- 
vrebbe essere impossibile di mettere il segnale di pre 
cauzione o di apertura ad un'estremità del blocco senza 
mettere il segnale di pericolo all'altra estremità: delle 
lampade ad incandescenza, non facenti parte del cir- 
cuito del segnale principale, dovrebbero spegnersi ed 
accendersi, ed un braccio di semaforo dovrebbe muo- 
versi, tutte le volte che il segnale cambia. Il controll» 
a mano del segnale non è raccomandato perchè ciò 
permetterebbe a degli estranei al servizio di danneg- 
giarlo: l’apertura e la chiusura dovrebbero perciò farsi 
automaticamente e quando è stato messo il segnale di 
pericolo dovrebbe essere fisso in modo da non potersi 
aprire fino a che tutte le vetture siano fuori dal 


21 Dicembre 1902 


RIVISTA SETTIMANALE 


825 


blocco. Dovrebbe essere impossibile di mettere il se- 
gnale nella stessa maniera per due vetture che entrano 
nello stesso blocco dalle aue estremità L'autore del 
rapporto discute poi i dettagli speciali dei sistemi prin- 
cipalmente conosciuti. 


SISTEMA PER TOGLIERE IL GELICIDIO DALLA TERZA RO- 
TAIA. - George T. Hanchett. - Street Railway Journal 
Novembre, 1902. — Il gelicidio è la causa principale 
degl'inconvenienti nel sistema della terza rotaia. Un 
leggero strato di ghiaccio che qualche volta ricopre la 
rotaia può rompersi di un sol colpo, mentre che il ge- 
licidio rassomiglia più ad uno strato di vernice: esso 
sì torma quando piove leggermente dopo un periodo 
di freddo e quando la rotaia è a temperatura minore 
di 0° mentre che l’aria è al disopra di U”. SI sono esco- 
gitati per toglierlo diversi metodi tra i quali alcuni 
non soddisfacenti. Il gelicidio non ha gli stessi incon- 
venienti sul filo del trolley, in primo luogo perchè il 
filo stesso è scosso dalla rotella del trolley ciò che fa 
rompere e quindi cadere il gelicidio, e secondaria- 
mente perchè la sua piccola dimensione permette alla 
corrente di alzarne la temperatura ciò che impedisce 
all'acqua di gelarsi sopra. 

L'autore suggerisce due metodi per togliere il geli- 
cidio dalla terza rotaia. Il primo è di cambiare il senso 
dei feeders uscenti, per rinforzare la corrente a terra, 
ciò che fa passare tutta la corrente per la terza rotaia 
e la riscalda quel tanto che occorre per far fondere il 
gelicidio. L'autore calcola la quantità di calore neces- 

saria per aumentare la temperatura d'una rotaia da 
30 kg. di 10 gradi Farehneit o 5,19 gradi centigradi e 
; trova che 31 cavallo durante 10 minuti sono sufficienti 
per kilometro di rotaia. 

Il secondo metodo suggerito è d’impiegare una vet- 
tura a trasformatore che prende la corrente dalla terza 
rotaia e vi fa passare 2000 ampères o più di corrente 
alternata per mezzo di un convertitore rotante. Il tra- 
sformatore dev'essere provvisto di forti pattini capaci 
di stabilire un contatto perfetto colla rotaia e più di- 
stanti che è possibile l'uno dall'altro. I pattini non de- 
vono essere tanto grossi di modo che possano facil- 
mente scaldarsi e fondere il ghiaccio sulla superficie 
di contatto. Il metodo però non è stato impiegato 
ancora. 


La pPRova DI ZossEn - A. Panzarasa, - Street Rail- 
way Journal. — L'autore tratta dell'articolo che dava 
i resultati della prova di Zossen e critica le conclusioni 
del Lochner che la resistenza per tonnellata è di 
3.6 kg: egli si riferisce alle 2 curve già date, e mostra 
che se il ritardo è costante ed eguale a quello che esiste 
a 100 km. all'ora, la resistenza del treno sarebbe di 
8,85 km. per tonnellata in luogo di 3.6 kg.: egli crede 
che questa cifra di 8,8 km. corrisponda molto da vicino 
al consumo dell'energia. 


FRENAMENTO DELLE VETTURE INTERURBANE. - Street 
Railway Journal, Novembre 1902. — Il rapporto di 
frenamento sulle vetture elettriche è molto più forte 
che su quelle delle ferrovie: si sa da molto tempo che 
la frizione tra i ceppi di un freno e le ruote di una vet- 
tura con una pressione data è molto minore alle 
grandi velocità che alle piccole. Come resultato, il mi- 
gliore sforzo di frenamento s'ottiene dando una pres. 
sione massima ai ceppi del freno per le grandi velocità 
e riducendo questa pressione a misura che la velocità 
diminuisce in modo da tenerla prossima al punto in 
cui le ruote slitterebbero. Per ottenere questo resultato 
è necessario di avere in riserva una pressione: questa 
pratica non è desiderabile in sè stessa, perchè un uso 
poco accurato del freno produrrà dei guasti alle ruote, 


conda della velocità, ma sono fino ad ora troppo com- 
plicati per essere adottati. Il fieno ad aria in servizio 
sulle vetture elettriche ditterisce dal freno a vucto 
impiegato sulle vetture ferroviarie ma è più vantag- 
gioso per questo servizio perchè la pressione può es- 
sere più facilmente regolata, e l'apparecchio è molto 
più semplice. 


ILLUMINAZIONE 


CIRCUITI D'ILLUMINAZIONE NELLE VETTURE. - R. P. 
Gorham. - Street Railway Journal. — L'autore esa- 
mina l'effetto poco piacevole prodotto dalle variazioni 
di luce nelle lampade di una vettura elettrica, occasio- 
nata dalla ditterenza di voltaggio sulla linea. Egli sug- 
gerisce perciò in luogo di mettere le lampade in con- 
nessione col circuito principale, di servirsi di lampade 
a tensione meno elevata in connessione con una bat- 
teria di accumulatori di cinque elementi trasportata 
sulla vettura. Si può caricare la batteria mettendo a 
terra il polo negativo, e unendo quello positivo col 
termine negativo di tutti i circuiti d'energia della vet- 
tura. La batteria sarà così sempre carica. L'autore fa 
notare i vantaggi che si avrebbero con questo metodo. 


APPLICAZIONI VARIE 


PRODUZIONE DEL SONNO E DELL'ANESTESIA GENERALE 
CON CORRENTI ELETTRICHE. - S. Leduc. - C. Rendus, 17 
Novembre. — In una nota precedente l'A. ha indicato, 
come, con correnti da 10 a 30 V. ed interrotte da 150 
a 200 volte al secondo, si potesse realizzare, negli ani- 
mali l’inibizione degli emisferi cerebrali, e produrre 
il sonno e l'anestesia generale. Il processo aveva l’in- 
conveniente di produrre delle contrazioni o convul- 
sioni che elevavano la pressione sanguigna e provo- 
cavano l'evacuazione della vescica e d'intestino, e l'ar- 
resto momentanco della respirazione. 

Questi inconvenienti sono attenuati impiegando nel 
circuito un reostato senza autoinduzione, che permetta 
di reggiungere l'intensità necessaria da tre in cinque 
minuti. Elevando così regolarmente la forza elettro- 
motrice, gli animali passano dolcemento e progressi- 
vamente, senza movimenti di difesa o di fuga, senza 
grida e senza variazione dei movimenti della respira- 
zione e del cuore dallo stato di veglia allo stato di 
sonno tranquillo, regolare e di anestesia generale as- 
soluta. 


MISCELLANEA 


PRATICA MODERNA DEI QUADRI DI DISTRIBUZIONE. - 
H. P. Davis. - Street Railway Journal. — L'autore 
discute la costruzione generale di questi quadri, il di. 
segno e la costruzione degli istrumenti e i differenti 
metodi di operazione. Egli si occupa specialmente dei. 
grandi sistemi sopratutto del problema di controllo e 
di sapere se l'operazione debba essere fatta a mano o 
meccanicamente. Le grandi centrali che attualmente 
si costruiscono hanno fatto sorgere un numero di nuovi’ 
problemi per la manipolazione della quantità enorme 
di corrente prodotta dalle grandi unità di generazione, 
ad una forza elettromotrice elevata. Questo ha reso ne- 
cessaria una costruzione speciale di quadri di distri- 
tuzione: lo spazio che si richiede, la capacità degli ap- 
parecchi, la forza elettromotrice impicgata, lisola- 
mento degli apparecchi di commutazione e la necessità 
di isolare i conduttori sono tutti fattori più o meno 
importanti rel progetto di un quadro di distribuzione. 
L'articolo descrive i tre modi ordinari di controllo e 
gli apparecchi che si impiegano per questa opera- 
zione e che sono: il sistema pneumatico, il sistema e'et- 


ma d’altra parte è giustificata quando si deve ottenere | trico ed il sistema elettro-pnenmatico. L’autore de- 


delle grandi velocità maggiori a 80 km. all'ora. Sono 
stati suggeriti perciò degli apparecchi automatici per 
variaro la pressione massima dei ceppi del freno a sc- 


e della 


scrive pure molte particolarità del disegno 
costruzione e lc completa con illustrazioni, 
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CRONACA 


L'imposta fabbricati e la forza motrice. — Al Circolo 
Industriale di Milano si tenne assemblea‘ per discutere intorno 
all'agitata questione dell’applicazione dell'art. 7 della legge 11 
luglio 1889 Presiedeva il cav. Luigi (Bertarelli; relatore lin- 
gegner Esterle, il quale sviluppò con chiarezza le ragioni che 
muovono gl’industriali a protestare contro il fisco, che vuole so- 
stenere che l’acqua deve valutarsi nel calcolo del reddito degli 
opifici come parte integrante ail’opificio stesso. La discussione fu 
brillante e, lin fine, l'accordo completo. Parlarono l'ing. Saldini, 
l'ing. Pirelli, il rag. Bonomi, l'avv. Piazzi, il comm. Amman, il 
comm. Banfi, ecc. e si concluse approvandosi all'unanimità un 
ordine del giorno nel quale, dopo varii considerando, si afferma : 

«l. che la forza motrice non è compresa, nè può assoluta- 
mente comprendersi fra le parti integranti dell'opificio, speci- 
ficata nella legge e deve quindi escludersi dalla tassa; 

«2. che il colpire come si fa coll’imposta sui fabbricati la 
forza idraulica degli opifici e poi con quella di ricchezza mobile 
il loro reddito industriale, costituisce un duplicato di tasse ad 
un solo oggetto. 

«E quindi si fanno voti perchè, nell'interesse dell'economia 
nazionale, il Ministero, preso in serio esame la questione, di- 
sponga mediante categoriche e precise istruzioni ai proprii &- 
genti che l'art. 7 della legge 11 luglio 1889 venga applicato con- 
forme alle sovr’esposte conclusioni, esonerando completamente 
da quals'asi tassazione la forza motrice». 


CRONACA DELL’A. E. I. 


Sezione di Torino. — Il giorno 9 corr. avvennero le elezioni 
alle cariche della Sezione. Riuscirono nominati: a presidente 
l'ing. V. Soldati, a vice-presidente l'ing. G. Schultz, a segre- 
tario l'ing. E. Segre, a cassiere l'ing. A. Luino e a consiglieri 
gli ingegneri D.atto, Prat, Silvano, Verole, il prof. Ferraris 
e il comm. Dumontel. 

Per le elezioni alla Sede Centrale pochi i votanti, meno di 
sessanta. Ebbero maggiori voti: il prof. Ascoli e l'ing. Esterle 
per la Presidenza, il prof. Lombardi, l’ing. Pinna, il prof. Grassi, 
il prof. Zunini, ling. Schultz e l'ing. Esterle per la vice-pre- 
sidenza, 


DERIVAZIONI D’ACQUE. 


Nomina di una Commissione per le opere idrauliche 
e forestali. — Il Re ha firmato il decreto col quale viene isti- 
tuita, presso il Ministero dei LL. PP., una Commissione che do- 
vrà dar parere in merito ai progetti esecutivi eccedenti l'im- 
porto di L. 200,000 per le opere idrauliche e forestali classificate 
in 33 categoria, nonchè in merito a ricorsi prodotti contro la 
determinazione del perimetro dei beni interessati in dette sp:8° 
e contro la ripartizione delle quote provvisorie e definit.ve del 
contributo da corrispondersi dalle Provincie ai Comuni, e dai 
proprietari cd enti interessati nelle opere stesse. La' Comniis- 
sione sarà composta di tre membri del Consiglio forestale, da 
nominarsi dal Ministro dei LL. PP., d'accordo con quello di 
agricoltura, Sarà segretario il segretario della 2% sezione del 

Consiglio superiore dei LL. PP. 


Classificazione di opere idrauliche. — L'on. Balenzano 
ha diretto una circolare agli ispettori compartimentali d’opere 
idrauliche relativamente alla classificazione delle opere idrauliche 
di terza categoria. Considerato che l'art. 1 della legge 7 luglio 
102 dà al Governo la facoltà di poter prendere l’iniziativa della 
classificazione, il Ministro, allo scopo di avvalersene nella più 
larga misura, ha ordinato uno studio sulle condizioni dei fiumi 
e dei torrenti che interessano >erritori de’ vari compartimenti, 
e di presentare al più presto le relative proposte. . 


ll progetto per | canali Cavour. — Il Consiglio dei Mi- 
nistri ha approvato la presentazione del progetto di legge per 
il passaggio dell'azienda dei canali Cavour e del relativo per- 
sonale tecnico dal Ministero dei lavori pubblici a quello delle 
finanze. Il Ministro delle finanze presenterà a giorni il detto 
progetto al Parament». 


Concessioni accordate. 

— Il signor Michelangelo Mancini, fu Giuseppe, di Melfi, 
ha presentato il progetto e la domanda per ottenere la con. 
cessione di derivare dai fiumicelli Vallone dei Grigi e Corso dei 
Laghi (che vanno a scaricarsi nel finme Ofauto), in territorio 
del Comune di Rionero in Vulture (Basilicata), tutto il volume 


delle loro acque, onde ricavare forza motrice ad uso industriale. 
La caduta effettiva di dette acque sarebbe di metri 350, e sic- 
come la portata media di ess: ascende a circa litri 100 al mi- 
nuto secondo, si avrebbe perciò una forza utilizzabile di circa 
467 cavalli teorici o nominali. Detta forza si trasporterebbe per 
corrente elettrica nella città di Melfi, ove verrebbe impiegata ad 
uso della pubblica e privata illuminazione, all’innalzamento del. 
l’acqua potabile ed all'esercizio di altre industrie. Siffatto bene- 
fizio verrebbe poi esteso anche ai vicini Comuni di Rampolli 
Barile, Rionero ed altri. La spesa che dovrebbe sostenersi per 
effettuare siffatto progetto si presume in L. 320,000. 


-— La Società Industriale di Elettricità di Ginevra, rappre- 
sentata dal signor Carlo Giannini, Direttore della Stazione Cen- 
trale Elettrica di Rieti, ha presentato il progetto e la domanda 
diretta ad ottenere la concessione di utilizzare l’acqua di scarico 
dell’officina elettrica delle Marmore, in Comune di Papigno, 
esercitata dalla stessa Società concessionaria dell’illuminazione 
elettrica della città di Rieti, per iscopo di trasporto di forza 
motrice e somministrazione di luce elettrica ad uso industria'e 
e pubblico. La spesa che verrebbe ad incontrarsi è stata pre- 
ventivata in L. 275,000. 


— Il sig. Nereo Ranzolin ha presentato domanda alla Pre- 
fettura di Vicenza per ottenere la concessione di derivare acqua 
dal torrente Astico nel Comune di Cogollo, tra lo scarico del 
molino Pellegrini e la diga Meda, allo scopo di trasformare la 
forza in energia elettrica da utilizzarsi sull’altipiano di Asiago, 
per illuminazione e per dare moto ad una sega di legnami. 


NOTIZIE FINANZIARIE. 


Tecnomasio italiano Cabella. — Per il 50 corr. sono con- 
vocati alla sede sociale in Milano gli azionisti del Tecnomasio 
italiano. Sono all’ordine del giorno: approvazione del verbale 
della assemblea generale del 27 giugno u. s.; comunicazioni dei 
‘onsiglio d'Amministrazione e dei Sindaci, in ordine al mandato 
ricevuto dall'assemblea generale del 27 giugno u. s. e nei ri 
guardi del bilancio chiuso al 31 marzo 1202: approvazione di 
tale bilancio rettificato; riduzione del capitale sociale od even- 
tuale scioglimento della Società e nomina e poteri dei liqui 
datori; nomina dei Sindaci per la liquidazione e mandato ai 
medesimi di esercitare l’azione relativa alle responsabilità dei 
cossati amministratori. 


Societa’ per l'esercizio delia distribuzione dell’ener- 
gia elettrica come luce e come forza motrice - Castoldi 
e C. — Costituitasi con capitale di L. 50.000 ad Abbiategrasso 
(Milano). 


Domanda di pompe ai Transvaal. — L'agente consolare 
degli Stati Uniti a Johannesburg avverte che in questo momento 
vi è, a Johannesburg e nei dintorni, una considerevole richiesta 
di pompe centrifughe, che possano dare da 22,000 a 67,000 litri 
per ora. D'ordinario l’acqua deve essere pompata ad una profon- 
dità che varia dai 150 ai 180 metri. Le pompe attualmente usate, 
che provengono dalla Svezia e dalla Svizzera, sgno ordinaria- 
mente costruite in modo da poter essere messe in azione diretta- 
mente da un motore elettrico. 


Un progotto di Trust nelle Imprese di elettricita’ in 
Germania. — In seguito alle crisi di diverse Imprese elettriche 
ed alle perdite accusate da altre Società, oggi si cons:dera con 
una certa inquietudine l'avvenire di un'industria della quale 
a buon diritto la Germania era orgogliosa. Lo sviluppo vera- 
mente prodigioso delle officine di elettricità tedesche fu tropp” 
rapido e troppo sproporzionato ai bisogni. Le case costruttrici 

per ottenere lavoro erano costrette ad interessarsi ad imprese 

affini come tramvie, trasporti di forza e distribuzione di luc@ 
Vedendo questa attività febbrile, il pubblico non esitava ad aiv- 
tarle del proprio denaro; ora non è più così, visto il poco be- 
neficio che se ne ricavava. Le off cine e le fabbriche non riescono 
| 
i 
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che a grande stento a rimunerare il capitale impiegato, tanto più 
che si fanno una concorrenza disastrosa a motivo della penur'3 
di affari. Le grandi Case tedesche costruttrici di dinamo dovet: 
tero diminuire dal 50 al 60 0/0 la loro potenzialità di produzion? 
e taluni Stabilimenti hanno consentito dei ribassi fino del 59 00 
In presenza di una simile situazione, gli interessati hanno ra 
turalmente pensato di costituire un sindacato, come si fa po 

diversi altri rami. Numerosi tentativi furono già fatti in que!” 

senso, ma naufragarono a causa del rifiuto di qualche alta pe 

sonalità. La Banca Emden di Francoforte e di Berlino, mettendo 
| in pratica un’idea del sig. Rathenau, direttore Generale della 


21 Dicembre 1902 


RIVISTA SETTIMANALE 


827 


«Allgemeine Elektricitàts-Gesellschaft» ha preso l'iniziativa di 
una circolare indirizzata alle grandi Imprese di elettricità te- 
desche, per la costituzione di un trust. Secondo questo progetto, 
le Società che potrebbero entrare subito nel trust porterebbero 
un capitale totale di :50 milioni di marchi. 


TRAZIONE. 


La direttissima Roma-Napoli. — Secondo li Tribuna una 
ditta ha proposto all'on. Balenzano la costruzione e l'esercizio 
della direttissima Roma-Napoli col sussidio chilometrico di 
L. 8000, verso partecipazione dello Stato, oltre ad un certo li- 
mite, agli utili dell'esercizio. 


Servizio elettrico sulle ferrovie della Mediterranea. -- 
Dalla relazione del Consiglio d’amministrazione sulla trazione si 
rileva che dopo circa un anno dall’inizio del servizio regolare, 
l’adozione della trazione elettrica a terza rotaia (sistema Thom- 
son-Houston) sulla linea Milano-Varese ha condotto a risultati 
molto soddisfacenti ed ha conquistato il favore del pubblico, 
realizzando così'le speranze concepite dalla Società allorquando 
si è cimentata in un esperimento di tanta importanza. Ciò ha 
valso alla Amministrazione la soddisfazione di essere additata 
anche all’estero fra quelle che trovansi alla testa in fatto di ap- 
plicazioni di tal genere, e le ha procurato l’onore delle visite e 
degli elogi dei tecnici più competenti in materia. L'intensità 
del movimento dei treni che fu necessario raggiungere nei de- 
corsi mesi di estate e di autunno rese insufficiente ai bisogni il 
materiale, sia di trazione che di rimorchio, con cui fu iniziato 
il servizio; si progettarono quindi nuovi veicoli, approfittando 
dei suggerimenti della fatta esperienza, e se ne propose al Go- 
verno l'acquisto. 


Progetto di una rete di tramvie elettriche nel Vicen- 
tino. — Una Società privata, concessionaria di notevoli forze 
d'acqua, «ta approntando un progetto per la costruzione e leser- 
cizio di una rete di tramvie elettriche nella provincia di Vi- 
cenza, ove il problema delle comunicazioni merita una soluzione 
sollecita. 


Tramvia funicolare Rocca-Monreale. — E’ stato firmato 
il decreto che autorizza la Società Sicula dei tramways di Pa- 
lormo a esercitare a trazione elettrica la tramvia funicolare da 
Rocca a Monreale. 


La trazione elettrica sui canali. — La Société de Tra- 
ction sur les Voies Navigables, di Bruxelles, ha, su programma 
del prof. Gérard, organizzato da due anni un regolare servizio 
sul canale Bruxelles-Charleroi, lungo circa 80 km. La corrente 
è trifase, trasmessa a 6000 volt e distribuita ai veicoli di traino 
a 600 vo!t. I veicoli portano un trolley triplice e un motore di 5 
IIP, assumendo aspetto simile ad un ordinario automobile, solo 
che sono provvisti di larghi cerchioni metallici a strie. Uno di 
questi veicoli è capace di rimorchiare da 4 a 5 barconi ad una 
velocità commerciale, comprese le operazioni delle conche, di 
circa 5 km. all'ora; però lo Stato belga, proprietario del canale, 
temendo per l’effetto delle onde sulle sponde, non consente che 
l’alaggio di una barca alla volta. Questa imposizione, unita al 
cattivo stato di manutenzione dell'alzaia, che spetterebbe allo 
Stato, impedisce al sistema, secondo i rapporti della Società e- 
sercente, quel renditnento economico di cui sarebbe suscettibile. 

Il costo per consumo di energia in officina, varia da un mas- 
simo di cent. 20 circa per battello-km. a 10 cent. circa minimi, 
con una media, dal settembre 1500 al giugno 1902, di 12 cente- 
simi circa, costando il carbone 15 fr. alla tonnellata in officina. 
Il chilometraggio percorso dall'aprile 1901 all'aprile 1502 fu 
di 127 mila battelli-Km. vuoti e 350 mila battelli-km. carichi. 


Nuovo sistema di rimorchio. — Pochi giorni cr sono, al 
cantiere dei signori Lesbois, Roncelant ed Ollivand, a Choisy-le- 
Roi sulla Senna, ebbero luogo degli interessantissimi esperi- 
menti di un'nuovo sistema di rimorchio per galleggianti. Col 
mezzo d’un apparecchio detto « Propu'sore amovibile universale», 
adattato a poppa di un piccolo battello di 5 tonnellate, venne 
rimorchiato un barcone di 150 tn. in ascesa ed in discesa. Mal- 
grado le condizioni sfavorevoli che presentavano il rimorchio cor- 
to ed il gancio di rimorchio a poppa, i risultati furono ottimi. La 
velocità in ascesa fu di 3 chilom. all'ora; in discesa di 4.290, 
cioè di una velocità media di 3.6000. L’apparecchio ha una 
potenza di 12 cavalli: consuma 4 litri di petrolio ordinario al- 
l'ora, e può funzionare egualmente con alcool denaturato. Gra- 
zie ad una nuova disposizione dell’elica, la quale può girare in 
ogni senso circolarmente, l'apparecchio esperimentato, il cui 
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peso non è che di 220 chilogr., permette allo scafo di girare 
con una facilità sorprendente, il che agevola moltissimo le ma. 
uovre. Oltre a ciò il poco peso di quella macchina permette di 
spostarla facilmente e di adattarla in pochi mivuti a qualsiasi 
battello. Questa facoltà di spostamento e di inst.llazione per- 
metterà prossimamente di munire i galleggianti sui fiumi e sui 
canali di apparecchi analoghi a quello ora esperimentato e di 
forza corrispondente allo sforzo necessario. 


TELEFONI - TELEGRAFI. 


Una nuova linea telegrafica in Etiopia.. — Il «Gior- 
nale di Gibuti», arrivato ultimamente, contiene la seguente 
notizia: «L'uso del telefono è divenuto popolare in Etiopia. 
È’ stata aperta al pubblico una nuova linea sino ad Holota». 


Telefono sotterraneo a Pietroburgo. — La Delegazione mu- 
nicipale ha affidato ad una Casa americana il collocamento dei 
cavi telefonici sotterranei a Pietroburgo. Gli americani si im- 
pegnarono di eseguire questo lavoro per 315,000 rubli, ed il la- 
voro sarà iniziato in primavera, I cavi telefonici saranno collo- 
cati dentro tubi di cemento, la metà dei quali deve essere di 
fabbricazione russa, e l’altra metà può essere anche importata 
dall’estero. Quanto ai cavi, essi saranno per la massima parte 
forniti da industriali tedeschi e solo una parte insignificante da 
stabilimanti russi, | 


CONCORSI. 


Assunzione di nuovi ingegneri governativi. — Il Go- 
verno chiede alla Camera di essere autorizzato alla spesa di 
L. 100,000 per l'assunzione di 20 ingegneri, con lo stipendio di 
L. 3500, e di 10 disegnatori e 10 assistenti, con lo stipendio di 
L. 1500, onde avere maggior personale per affrettare i 25 mi- 
lioni di lavoro pei quali si chiedono appositi anticipi. La loro 
nomina è limitata ad un solo anno; e vi si provvederà in se- 
guito a concorso per titoli, preferendosi, per gli assistenti, quelli 
che, licenziati per soppressione di posti, fossero ritenuti idonei. 


Nomine di allievi ingegner) nel Genio civile. — Il Re 
ha firmato i decreti che nominano ingegneri allievi nel Genio 
civile i signori: Alfinito, Piancastelli, Del Gaudio, Sacchi, 
Fossataro, Caselli, Forquet, Lanari, Salvini, Lenzi, Canonica, 
Testa, Barone, Colmayer, Mantese, Bertotti, Vocaturo, Flores, 
D’Arcais, Rambelli, Rotondo, 'Blanda'eone e Pacchioni. 


VARIETA.. 


Orologi erettrici Perret. — Gli orologi elettrici David Per- 
ret, di cui molto si discorre, hanno la caratteristica di essere a 
caricamento automatico. Essi sono messi in azione da una o 
due pile a secco, che forniscono una volta al minuto, una debole 
corrente per 1/30 di secondo circa; il loro consumo è quindi 
minimo. La durata di tali pile dipende dalla loro dimensione; 
col tipo normale per .esse è garantito un funzionamento di tre 
anni. Il sistema elettrico di questi orologi è combinato in modo 
che la corrente non passa per nessuna parte del movimento di 
orologeria. Essa attraversa solo dei pezzi fssi, o delle molle, e 
non passa per alcun pezzo girante; quindi-non è a temersi l'os- 
sidazione dei perni. I contatti sono due: uno per stabilire la 
corrente elettrica, l’altro per toglierla. Tutto il meccanismo è 
della massima semplicità; la regolazione dell’orologio esattis- 
sima. La molla che surroga il bariletto, venendo ritesa ogni 
minuto, distribuisce una forza motrice praticamente costante. 
Questa molla agisce direttamente sull’asse dei minuti, sicchè il 
rumero delle ruote è ridotto al minimo, e nessun pezzo ò sotto- 
messo ad una forte pressione. L'orologio elettrico Perret si pre- 
sta ottimamente alla distribuzione delle ore negli Uffici di Poste, 
Telegrafi; negli Alberghi, Collegi, Caserme, Stazioni, Teatri, 
Opifici, ecc. 
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672. — Uppenborn F, — Kalender für Elektrotechniker 1903. (An- 
nuario dell’ Flettroteonico!. — Questo Calendario che si pub- 
blica annualmente, è al suo ven esimo auno, e si può anno- 
verare tra i più completi e meglio tenuti al corrente del pro- 
gresso scientifico ed industriale. Si compone di due volumi 
formato 18, con numerose figure nel testo. Parte I tascabile, 
rilegata in tela ad uso portafoglio, con carta ‘quadrettata per 
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diagrammi, ecc. Un volume di 354 pagine con 184 figure. — 
Parte II. Per lo studio da tavolo, consta di un volume di 302 
pagine, con 130 figure nel testo, formule matematiche, ta- 
belle, ecc. Editori R. Oldenburg, Monaco e Berlino. — 
Prezzo delle due Parti L. 6.50. 

673. — @aillard ing. E. — Traité pratique d'électricité, — Un 
volume di 200 pagine in-4° illustrato con molte e belle inci- 
sioni. Editori Payot et C. di Lausanne; prezzo L. 10. 

674, — Allegretti Dott. M. — Sul fenomeno Edison. Ricerche 
aperimentali. — Un opuscolo in-8‘ di 18 pagine, con tavola di 
diagramma fuori testo, Edito dall'Istituto Fisico di Pisa. 

675. — Piaggesi Dett. @. — Magnetizzazione dei liquidi a varie 
temperature. — Un opuscolo in-8*, di 26 pagine, con 2 figure 
nel testo. Edito dall’ Istituto Fisico di Pisa. 

676. — Regime des eaux en Suisse. — Bassin du Rhin, depuis 
ses sources jusqu à l embouchure de la Tamina. - Parte prima: 
Surface; Parte seconda: Stations Limnimetriques; Parte terza: 
Profils en long. — In due volumi in-4°; Parte prima e seconda 
in un volume di 56 pagine, con testo tedesco e francese, e 
13 Tavole fuori testo. Parte terza, in un volume di 20 pagine, 
con testo tedesco e francese, e 30 Tavole fuori testo, 

Bassin du Rhone, depuis ses sources jusqu'au Lac Leman. — 
Parte prima: Surfaces. Parto seconda: Stations Limnimetriques; 
in un volume in-4° di 68 pagine, con testo francese e tede- 
sco, carta itinerario colorata e 16 tavole fuori testo. 

677. — Tableaux graphiques des observations hydrométriques suis- 
ses et des lempératures de Uair et des hauteurs fluviales pour 
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année 190, in un volume in-4° di 24 pagine con testo te- 
desco e francese, e 40 Tavole di diagrammi fuori testo. 

678. — Table de récapitulation des principaux résultats des ob- 

- servations hydrometriques suisses pour l'année 1894, in un vo- 
lume in-4° di 44 pagine, con testo francese e tedesco. 

Tutti i lavori cui sopra menzionati furono pubblicati per cura 
della Sezione idrometrica dell’« Inspectorat Fédéral des Travaux 
Publics» di Berna. 

679. — Gerdes Peters. — Einführung in die Elektrochemie nach 
der elektrolytischen Dissociationstheorie (Introduzione all’Elettro- 
chimica secondo ln teoria della dissociazione elettrolitica). — 
Un volume di 118 pagine, formato in-16°, con indice alfabetico 
e 48 figure nel testo, Editori Wilhelm Knapp, Halle a.S. — 
Prezzo L. 5. 

680. — Langgut F. — Elekiromagnetische Aufbereitung (Prepara- 
zione elettromagnetica dei minerali). — Un volume di 66 pa- 
gine, formato in-8, con 49 figure nel testos facente esso pure 
parte della ragguardevole pubblicazione Trattato di Elettrochi- 
mica. Editore W. Knapp, Halle a. S. — Prezzo L. 4. 


NB. — Tutte le pubblicazioni annunciate sotto questa 
„rubrica si trovano in vendita anche presso l’Aqenzia Li- 
braria della nostra Rivista. Gli Editori dell’ Elettricità 
8’incaricano della stampa e della vendita di opere tecniche. 
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4140. COMPAGNIA ANONIMA CONTINENTALE GIÀ 
BRUNT & C., a Milano. — Apparecchio di illuminazione elet- 
trica per carrozze ferrorinrie, tramviarie, ecc. — richiesto il 
19 giugno 1902, prolungamento per anni 3 della privativa 
111/50, rilasciata il 7 luglio 1899 per anni 3, dal 30 giugno. — 
159 208, 64210. 
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4141. — SOCIETE ANONYME «LE CARBONE n, a Levallois 
Perret (Francia). — Système d°’;électrode dépolarisant è ma- 
tière active amovible — richiesto il 7 luglio 1902, con riven- 

| dicazione di priorità dal 25 genn., 1902, per anni 6. — 159/212, 
64467, 


4142. — PUPIN MICHAEL J., a New York (Stati Uniti d’Ame» 
rica). — Appareil pour diminuer l’atténuation des ondes élec- 
triques — richiesto il 12 luglio 1902, per anni 15, con riven- 
dicazione di priorità dal 14 dicembre 1901. — 169/247, 64499 
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Uniti d'America). — Perfezionamenti nei rocchetti di resi- 


stenza elettrica — richiesto il 19 luglio 1902, per anni 15. — 
159,249, 64502. 


4144. — JOHNSON LUNDELL ELECTRIC TRACTION COM- 
PANY LIMITED, a Londra. — Innovazioni relative agli av- 
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chiesto il 10 luglio 1902, per anni 6. — 160/11, 64509. 


4145. — IMPROVED ELECTRIC GLOW LAMPE COMPANY 
LIMITED, a Londra. — Perfectionnements apportés aux lam- 
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per anni 15. — 160,20, 64529. 


4148. — WEISSMANN GUSTAVE, a Parigi. — Sistème de 
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RASSEGNA CRITICA 


GLI ALTERNATORI COMPENSATI NELLA 
PRATICA INDUSTRIALE. — L'ing. Arnaldo Lu- 
raschi, che si è lungo tempo occupato di alternatori 
e motori compensati (o compoundati, come si dice con 
orribile angloncologismo), e specialmente di macchine 
del tipo Boucherot, ci ha intrattenuti poche sere ad- 
dietro sopra questo interessante argomento, sommaria- 
mente ricordando quanto si fece fino ad oggi, e special- 
mente insistendo sopra i pregi che presentano le mac- 
chine Boucherot, e ricordando le numerose applica- 
zioni finora fatte di tali macchine. Alla sua comunica- 
zione segni una discussione animata la cui prosecu- 
zione venne ancora rinviata ad altra seduta: crediamo 
perciò necessario dare qui un breve sunto della co- 
municazione, desumendolo da alcune note che l'Au- 
tore stesso sì compiacque favorirci, esponendo in se- 
guito i termini fondamentali: della controversia. 
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Com'è noto, scopo della compensazione negli alter- 
natori ‘si è di provvedere automaticamente alla loro 
regolazione in guisa da sottrarre il valore della ten- 
stone dall'influenza nociva delle variazioni di carico, al 
che sì provvede mediante Una eccitazione composta in 
compensazione, E l'ing. Luraschi ha ricordato come 
l'eccitazione degli alternatori possa farsi o per mezzo 
d'una sorgente ausiliaria. completamente indipendente 
dal sistema generatore (eccitazione separata); oppure 
derivando dai morsetti stessi dell'alternatore quel tanto 
di corrente necessaria alla sua eccitazione. la quale è 
poi inviata direttamente oppure indirettamente nel 
circuito induttore (auto eccitazione). 

Si realizza l'auto eccitazione diretta allorquando la 
corrente derivata dai morsetti dello statore passa nel 
circuito induttore senza attraversare alcun apparec- 
chio munito di traferro. Essa può dunque ottenersi 
sia ricorrendo ad un commutatore-raddrizzatore, sia ad 
un collettore, sia a condensatori, ecc... 

L'A. accennò rapidamente ai vantaggi delle disposi- 
zioni di compensazione realizzate col commutatore (si-- 
stema adottato dalla Ganz e dalla General Electric), col 
collettore (sistemi Heyland e Latour), coi condensatori 
(sistema Boucherot).Egli afferma che gli alternatori a 
collettore, che sembrano essere stati preconizzati con- 
temporaneamente dall’ Heyland e Latour), sono ca- 
ratterizzati dal fatto che la loro marcia è generalmonte 
asincrona, mentre in pratica si avrebbe tutto l'inte- 
resse di rèalizzare una marcia sincrona, o, per essere più 
esatti, una velocità media la quale sia sincrona, a causa 
dei fenomeni di commutazione: e questa si ottiene 
perfettamente colla disposizione di compensazione a 
mezzo di un trasformatore compensatore. Rilevaudo il 
fatto che da un anno e mezzo si discute e si prova il 
sistema Hovland, senza che fino ad ora esso sia entrato 
nella pratica industriale egli ne trae la conseguenza 
che, astrazione fatta da qualsiasi altra considerazione 
d'ordine puramente teorico, la semplicità degli alter- 
natori a collettore non sia che apparente; e cha il 
loro funzionamento sia forse più delicato da quello che 
ne vogliano far credere gli ottimisti. 

Il Luraschi ricordò poi come l'auto eccitazione indi- 
retta si realizza allorquando la corrente necessaria al- 
eccitazione, presa ai morsetti dello statore, va ad ali- 
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mentare un trasformatore rotativo, una commutatrice 
o qualsiasi altra macchina analoga producente la cor- 
rente continua d'eccitazione, per cui essa viene carat- 
terizzata dal fatto che 1 circuiti dello statore sono eom- 
pletamente separati dal circuito induttore, ciò che 
costituisce a parer suo un vantaggio non disprezzabile. 
Dopo aver analizzato gli inconvenienti derivanti dal- 
l'impiego di un trasformatore rotativo o di una com- 
mutatrice (la quale per vero dire costituirebbe un caso 
limita perchè i circuiti del rotore sono percorsi nel me- 
desimo tempo tanto dalla corrente di alimentazione 
quanto da quella di produzione), l'A. accennò rapi- 
damente ai sistemi basati sull'impiego di eccitatrici 
speciali, quali quelle preconizzate da Hutin e Leblanc 
e dal Boucherot. 

Aggiunse però subito spettare al Boucherot il vanto 
di avere realizzato nn sistema teoricamente perfetto 
ed industrialmente applicabile: tanto che dopo due 
anni soltanto dalla costruzione del primo alternatore 
compensato industriale (1) oggidì se ne possono già an- 
noverare numerose e svariate applicazione. E diede in 
seguito qualche cenno più particolare sul sistema Bou- 
cherot. In esso si ha un alternatore ordinario con un 
trasformatore di compensazione e con una eccitatrice 
specigle. Nel caso di un alternatore trifase il tras’or- 
matore di compensazione comprende tre circuiti ma- 
gnetici, completamente indipendenti lano dell'altro e 
rinchiusi in una medesima. cassa in ghisa; ciascuno di 
questi circuiti è costituito da un giogo di ferro lami- 
nato avente la forma di U, e da un nucleo pure di ferro 
laminato, portante un avvolgimento in serie con uno 
dei circuiti principali dell’alternatore, ed uno in de- 
rivazione. Questo nucleo s'appoggia semplicemente 
sulle branchie del giogo, ciò che permette l'introdu- 
zione di spessori appropriati tra le superfici che ven- 
gono a contatto. 

La regolazione della compensazione e dell'ipercom- 
pensazione, si fa una volta per sempre quando la cen- 
trale è completamente montata, in modo da ottenere 
un'azione compensante rispondente alla natura del ser- 
vizio. Questa regolazione è ottenuta sia facendo variare 
la riluttanza da circuiti magnetici del trasformatore, 
mediante i sopradetti spessori, sia facendo variare il 
rapporto tra il numero delle spire del primario e quelle 
del secondario. 

L'eccitazione si compone di uno statore munito di 
un ordinario avvolgimento a campo rotante e di un 
rotore munito di uno o più avvolgimenti detti avvolgi- 
menti sinusordali, la cui caratteristica originale è che 
ciascuna sezione compresa tra due lame successive del 
collettore è composta di due bobine riunite tra loro ma 
spostate di un mezzo passo polare. Il numero delle 
spire di una di queste bobine appartenente ad un av- 
volgimento è funzione del seno dell’angolo determi- 
nante la sua po:izione sul tamburo; mentre che il 
numero delle spire dell'altra bobina appartenente al 
secondo avvolgimento, è funzione del coseno dellostesso 
angolo. 

Dopo aver enumerato i vantaggi che si realizzano 
coll'eccitazione compensata degli alternatori in gencre, 
e col sistema Boucherot in ispecie, il Luraschi passò 
rapidamente im rassegna alcuni dei più importanti im- 
pianti eseguiti nel Belgio, in Francia ed in Ispagna e 
nei quali fu applicato questo sistema completando la 
descrizione con projezioni luminose. 
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In complesso la comunicazione del Luraschi fu molto 
interessante, e malgrado la difficoltà dell'argomento, al 
quale non tutti gl'intervenuti potevano dirsi prepa- 
rati, la esposizione ne fu assai efficace e chiara perchè 
sì potesse acquistare una idea precisa della questione. 
E la discussione destata fu tale da confermare l’intc- 
resse degli astanti, poichè si protrasse per oltre un'ora 
e mezza, restando ancor sospesa. 


(1) Esposto a Parigi nel 1900, 
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Essenzialmente si sollevò una pregiudiziale molto 
importante. Gli alternatori moderni presentano già un 
grado di regolarità notevole, ed il vantaggio portato 
dalla cventuale applicazione dei sistemi compensatori 
non sarebbe perciò grandissimo riguardo all’esercizio ; 
vale la pena di introdurre delle inevitabili complica- 
zioni per assicurarsi tale scarso vantaggio? 

L'economia possibile nel costo delle macchine non 
diviene essa illusoria se si tiene conto delle giustificate 
pretese degli inventori, e delle maggiori spese di manu- 
tenzione e riparazione richieste da macchine certa- 
mento più delicate ? 

Gli argomenti addotti pro e contro furono parecchi. 
e di fronte a parecchi scettici si schierarono alcuni fa- 
vorevoli alla adozione degli alternatori compensati. E 
particolarmente poi, a proposito di maggiori o minori 
complicazioni introdotte colla compensazione, si fece 
anche osservare che il sistema Heyland avrebbe il van- 
taggio notevole di abolire ogni sorta di macchine a cor- 
rente continua per l'eccitazione, sostituendole con dei 
semplici collettori aggregati all'alternatore stesso, che 
diverrebbe così completamente autoeccitatore. 

Non crediamo sia ora il caso di esaminare a fondo la 
questione: apriamo le nostre colonne a quanti vor- 
ranno esporvi il pensiero loro, riservandoci a ritornare 
sull'argomento quando sarà esaurita la discussione al- 
lA. E. I., specialmente per il fatto che non si può 
entrare in considerazioni particolari senza mettere in 
confronto i diversi tipi speciali, il che non crediamo 
opportuno fare per 11 momento. 


SULLA TASSAZIONE DEI FABBRICATI IN- 
DUSTRIALI. — Abbiamo nello scorso numero svolto 
le considerazioni sostenute dagli esercenti imprese e- 
lettriche per difendersi dal Fisco vorace che voleva 
considerare le dinamo come macchine generatrici di 
energia, dopo di che avrebbe esso potuto sostenere che 
nella stessa categoria di macchine dovrebbero classi- 
ficarsi i convertitori, i trasformatori, gli accumulatori 
e via dicendo; dobbiamo ora trattare per ragione di 
connessione un altro argomento non meno importante. 
riferentesi pure alla causa mossa dalla Ditta Reina- 
cher e Ott di Arezzo contro l’Agente delle Tasse, di 
cui già parlammo nello scorso numero. 

Ecco il fatto dal quale ebbe origine la vertenza, te- 
stè finita colla completa vittoria della logica, e di que- 
sta ditta. 

L’Agente delle Tasse di Arezzo, procedendo al- 
l'accertamento del reddito del fabbricato-officina della 
Ditta Reinacher e Ott im Arezzo, portò il reddito di- 
chiarato in L. 300 a L. 5000; contro tale determina- 
zione dell Agente ricorse essa alla Commissione Man- 
damentale, e questa, ridusse il reddito a L. 2750, cal- 
colandolo in ragione dell’interesse legale sul valore del 
fabbricato valutato L. 20000 e del motore a vapore ed 
accessori valutati L. 35000, non ritenendo però st:scet- 
tibile dell'imposta fabbricati il reddito derivante dalle 
Dinamo. Avverso tale decisione appellarono ambo i 
contendenti, ma la Commissione Provinciale di Arezzo 
confermò il deliberato della Mandamentale, mante- 
nendo così l'esclusione delle Dinamo dalla imposta fab- 
bricati. Presentato ricorso e controricorso alla Com- 
missione Centrale sedente in Roma, questa, rigettò le 
domande della Ditta Rc'nacher e Ott, e, accogliendo 
quelle dell Agente, rinviò gli atti alla Commissione 
Provinciale affinchè procedesse ad un nuovo giudizio 
di estimazione secondo i criteri da essa adottati e cioè 
comprendendo anche le dinamo fra gli apparecchi ge- 
neratori della forza motrice e come tali suscettibili del- 
l'imposta sui fabbricati; — dichiarando inoltre che il 
sistema di calcolare il reddito di una costruzione in 
base all'interesse del capitale impiegato, sebbene in- 
diretto, non è illegale. ma è uno dei mezzi di cui pos- 
sono valersi le Commissioni per determinare in fatto 
il reddito. 

Al seguito di tale rinvio, la Commissione Provin- 
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ciale di Arezzo, considerando che le Commissioni Pro- 
vinciali, in grado di rinvio, devono applicare, qualun- 
que sia, il pronunciato della Commissione Centrale, 
essendo soltanto ammesso contro di questa, quando le 
parti non lo ritengano corretto in punto di diritto, il 
ricorso all Autorità Giudiziaria. giusto il disposto del- 
l'Art. 53 della legge, e tenuto presente che, avendo 
la Commissione Centrale stabilito il principio chc il si- 
stema di calcolare il reddito di una costruzione in base 
all'interesse del capitale impiegato, non è in coniradi- 
zione col disposto dell'Art. 14 del Regolamento 1877, 
non può essere lecito discutere una tale massima, de- 
liberò di comprendere nell’imposta fabbricati anche le 
dinamo, e di valutare la rendita di queste in L. 1050, 
che corrisponde all'interesse del 5 0/0 sul relativo ca- 
pitale determinato in L. 21000, dimodochè la rendita 
complessiva del fabbricato per officina elettrica di pro- 
prietà della Ditta ricorrente viene a fissarsi in com- 
plessive L. 3800. Non intendendo la Ditta Reinacher 
e Ott sottostare a tali decisioni e valendosi delle fa- 
coltà concessele di provocare un deliberato dell Auto- 
rità Giudiziaria a norma dell'Art. 57 del Regolamento 
24 Agosto 1877, conforme anche alle riserve esplicita- 
mente sempre fatte nei suoi ricorsi amministrativi, 
citò, sulla fine del luglio, dinanzi al Tribunale d’A- 
rezzo, il R. Intendente di Finanza di Arezzo nella sua 
qualità di rappresentante il Miristero delle Finanze 
per sentir dichiarare: che le dinamo ed accessori sono 
a considerarsi come macchine lavoratrici non connesse 
al fabbricato e come tali da non tenersi a calcolo nella 
determinazione del reddito del fabbricato, e che il cri- 
terio di calcolare il reddito di un fabbricato in base al- 
l'interesse del capitale, è illegale. 
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Riassunta così la questione, e ricordato che per 
quanto si riferisce al modo di considerare la dinamo 
già dicemmo abbastanza nello scorso numero, ci propo- 
niamo oggi di illustrare le considerazioni svolte nella 
vertenza a proposito della valutazione dell'ofticina, poi- 
chè esse potranno indubbiamente servire di base alle 
altre congeneri divergenze che si accenderanno in se- 
guito alle pretese che il Fisco accenna ad accampare 
nel rimaneggiare i tributi industriali in tutta Italia; 
anzi per questa volta ci limiteremo a considerare solo 
la seconda questione trattata dal Tribunale di Arezzo, 
riferentesi alla legalità del calcolare il reddito di un 
fabbricato in base all'interesse legale sul capitale im- 
piegatovi. Non avremo clie da seguire le conclusioni 
del Tribunale stesso. 

Base della imposta sui fabbricati è il reddito annuo, 
medio, netto, di cui i medesimi ed ogni altra stabile 
costruzione siano suscettibili secondo la loro situazio- 
ne, qualità ed ordinaria destinazione (art. 1, 3, 6 legge 
26 gennaio 1865, 11, 13, 14 e 15 del relativo regola- 
mento 24 agosto 1877). Se lo stabile è affittato il red- 
dito effettivo da denunziarsi è quello risultante dagli 
affitti in corso (art. 6 legge). Per altro se la pigione è 
minore di quella, che si attribuirebbe al fabbricato in 
confronto degli affitti in corso per altri fabbricati in 
simili condizioni, devesi dichiarare il reddito, di cui 1l 
se lo stabile non è affittato il reddito presunto è quello 
fabbricato sia suscettivo (artic. 13, capoverso Reg.) 
che il proprietario potrebbe ricavare in via ci affitto 
comparativamente ad altri fabbricati posti in simili 
condizioni e circostanze (art. 6, capoverso ult. legge, 
14 lett. a Reg.). — Da tutto ciò risulta evidente come 
il criterio di commisurazione dell'Imposta altro non 
sia nè possa essere che il valore locativo dello stabile, 
come quello che solo può rappresentare il vero utile, 
che dallo stabile può nella ordinarietà dei casi essere 
ritratto; quindi non risponde affatto, nè alla lettera, 
nè allo spirito della legge, il sistema di calcolare il red- 
dito di una costruzione in base all’intevesse del capi- 
tale impiegato, non potendo disconoscersi che alla giu- 


sta estimazione del reddito di un edificio debbono con- 
correre molti coefficienti, rispetto ai quali nen ha nè 
può avere influenza di sorta il maggiore o minor costo 
del fabbricato medesimo, dato pure che la sua costru- 
zione non abbia importata, come di frequente si veri- 
fica, una spesa assai maggiore di quella strettamente 
necessaria. — Ora, poichè la legge ed il relativo Regola- 
mento non fanno distinzione tra fabbricanti comuni 
ed opifici, se non rispetto alla misura della deduzione 
da praticarsi del reddito lordo a titolo di riparazioni, 
mantenimento, di ogni altra spesa o perdita eventuale, 
essendosi riconosciuta la necessità che essa fesse niag- 
giore per gli opifici in considerazione dei più gravi de- 
terioramenti a cui sono esposti (art 3 Legge e 2 Reg.) 
non può non ammettersi che anche per gli opifici reg- 
ga pienamente il criterio del valore locativo, dacchè 
ogni differenza che al riguardo si volesse fare non po- 
trebbe trovare appoggio sulla legge nè sulla ragione. 
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Queste in sostanza sono le considerazioni su cui il 
Tribunale d'Arezzo fondò il deliberato suo, che il va- 
lore locativo dell'ofiicina si debba considerare quale 
unico ed esclusivo criterio di commisurazione dell'im- 
posta sui fabbricati, essendo illegale quello desunto 
dall'interesse del capitale impicgatovi: e nulla credia- 
mo necessario aggiungere a queste considerazioni. 

Ora la questione, in base al disposto dell’art. 4 del- 
l'allegato E della legge 20 Marzo 1865, n. 2248, tor- 
nerà dinanzi alla Commissione: dice infatti tale arti- 
colo, in omaggio al principio della separazione dei po- 
teri che «quando la contestazione cade sopra un di- 
ritto, che si pretende leso da un atto dell'autorità am- 
ministrativa, i Tribunali devono limitarsi a conoscere 
degli effetti dell’atto stesso in relazione all'oggetto de- 
dotto in giudizio, e l'atto amministrativo non può es- 
sere revocato o modificato se non sovra ricorso alle com- 
petenti Autorità amministrative, le quali devono con- 
formarsi al giudicato dei Tribunali in quanto riguarda 
il caso deciso ». 

Vedremo in altra occasione qualche altra questione 
analoga, in base ai dati di fatto ed alle vertenze già 
accesse, tanto più che speriamo ricevere nel frattempo 
altri dati di fatto riguardanti tale argomento. 


ing. Fumero. 
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Nuovo sistema di lampadina 
con attacco mobile - 


L'idea di costruire una lampada clettrica ad ‘in- 
candescenza coll'attacco metallico separato dalla parte 
vitica non è nuova, avendo lo Swan fin dai primi 
tempi in cui entrarono nell'uso pratico le lampade ad 
incandescenza adottato un sistema in cui la lampada 
sì innestava nel relativo portalampade e vi rimaneva 
aderente per mezzo di duc ganci che si attaccavano a: 
due occhielli di platino sitnati sul collo della lampada. 
Questo sistema non ebbe seguito nella pratica per 
l'insufficienza dei contatti e per la facile rottura degli 
occhielli. Però l’idea era buona ed in questi ultimi 
tempi fu ripresa dalla Casa Orlow di Berlino la quale 
verso la fine del 1900 mise in commercio una lampa- 
dina nella quale il comune attacco Edison s'innestava 
sul collo del palloncino e vi rimaneva aderente per 
mezzo di un apposita corona di molle. 

Questo sistema presentava fra gli altri l’inconve- 
niente di non potere girare la lampadina nel suo at- 
tacco senza produrre facilmente la rottura di uno dei 
contatti polari; oltre a ciò l'aderenza della lampada 
nel rispettivo attacco non cera molto grande, cosicchè 
era facile il distacco nel caso di lampade soggette a 
scosse. La nuova lampadina Diuna messa ultimamente 
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in commercio dalla Società Cruto è invece costruttiva- 
mente ben riuscita e non presenta gli inconvenienti 
citati; la fig. 1 rappresenta la lampadina separata 
dal suo attacco. 

Come si vede la testa della lampada è munita di una 
rientranza r nella quale si adattano le frastagliature 
a molla m m ricavate dalla falda dell'attacco; queste 
molle mentre tengono solidamente fissata la lampada 
nel suo attaco le permettono una completa rotazione 
sul suo: asse, cosicchè quando il filamento di una lam- 
pada tenuta in posizione inclinata venisse a piegare 
potrebbe essere riportato nella giusta posizione per 
mezzo di una conveniente rotazione della lampada. 
Questo è un vantaggio non trascurabile poichè l’in- 
conveniente lamentato è abbastanza frequente nella 
pratica. I contatti polari della lampada sono in a e in 
b e risultano formati con semplici saldature di filo. 

Come si vede la disposizione accennata è analoga a 
quella che si riscontra nell’attaceo Tecnomasio il quale, 
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. come ben sanno i pratici, è l’unico che soddisfi a tutti 
i requisiti richiesti da un buon sistema d’attacco. L’at- 
tacco ora descritto può essere saldato all’avvitatura 
dei comuni portalampade ed allora i medesimi pos- 
sono servire per l'inserzione delle lampade Diana senza 
altre modificazioni. 

L'utente acquista per la prima volta le lampade col 
relativo attacco, ma in seguito non dovrà ricambiare 
che la sola lampadina rimanendo l'attacco fisso al por- 
talampade. Desiderandosi avere il portalampade a- 
datto si può applicare quello appositamente costruito 
che si vede rappresentato nella fig. 2 colla relativa lam- 
padina innestata. Il costo di questi portalampade, che 
sono anche esteticamente belli, è di poco superiore a 
quello dei normali. 

Uno dei vantaggi principali che presenta l'accen- 
nato sistema di lampadina consiste nel poter fare la 
piombatura della lampada al rispettivo attacco in 
modo da rendere impossibile la separazione delle due 
parti senza l’intervento dell'Impresa. Questo si ottiene 
semplicemente coll’avvolgere intorno alle inollette del- 
l'attacco un filo munito del sigillo dell'Impresa come 
si vede in p, (fig. 2). Siccome le mollette m m s'insi- 
nuano nella rientranza r della lampada, riesce assolu- 
tamente impossibile il ricambio delle lampade senza 
rompere il sigillo. Così le Imprese di illuminazione 
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possono garantirsi contro le frodi ‘oggidì abbastanza 
frequenti. 

Osservo a questo proposito che tutti i sistemi finora 
proposti di attacchi inscambiabili come quelli dell’ All- 
gemeine, di Siemens, ecc. non rispondono che in parte 
allo scopo per cui furono costruiti, poichè lasciano il 
ricambio delle lampade all’arbitrio dell’utente, il che, 
se da un lato rappresenta un vantaggio per l’utente, 
non dà sufficienti garanzie all’Impresa, potendosi fa- 
cilmente fabbricare lampade d’intensità superiore con 
un attacco di calibro corrispondente a quelle d’inten- 
sità inferiore. Invece le lampadine Diana che, noto 
fra parentesi, sono brevettate in Italia, in Germania 
ed in tutti gli altri paesi, possono garantire assoluta- 
mente le Imprese contro le frodi non essendo possibili 
che alle medesime il ricambio delle lampade bruciate. 
Ciò si pratica anche oggi munendo lampade e porta- 
lampade di occhielli per passarvi il filo da sigillare, ma 
con spesa notevolmente maggiore. Altri vantaggi di 
queste lampadine sono l'assenza dei corti circuiti in- 
terni che sovente si verificano attraverso al gesso delle 
comuni lampade ed infine il loro prezzo sensibilmente 
inferiore cosicchè si può prevedere facilmente che le 


. medesime avranno presto una larga diffusione. 


Ing. Silvio MARIETTI. 


IL VARIATORE DI CORRENTE 
“ SACERDOTE ,, 


E’ questa una macchina che gode della proprietà di 
trasformare senza alcun limite la tensione, la frequenza 
ed il numero delle fasi di una corrente alternata e 
che perciò racchiude contemporaneamente in se le qua- 
lità degli ordinari trasformatori di tensione, dei trasfor- 
matori di frequenza, e dei convertitori, pure essendo 
diversa da ciascuna di queste macchine. Eccone in 
breve il principio fondamentale. 

In una massa di ferro o di altro materiale magnetico 
convenientemente lamellato e divisibile o no in parti 
a seconda. della comodità di costruzione, e formante 
un tutto continuo e senza interferro, sì può generare 
un campo magnetico rotante, adoperando a questo 
scopo le correnti monofasi o polifasi di cui si vuole 
fare la trasformazione; disponendo sulla stessa mas:a 
magnetica un avvolgimento chiuso, analogo ad un 
ordinario indotto di dinamo a corrente continua, ed 
in modo che i suoi fili restando fermi con la massa 
taglino però le linee di forza del campo che sponta- 
neamente gira, in esso sì generano le stesse forze elet- 
tromotrici che vi si produrrebbero quando fosse fatto 
ruotare con la stessa velocità e senso contrario fra j 
poli di una dinamo a corrente continua e di intensità 
del campo identica a quella del campo rotante. A- 
vremo dunque che in ogni spira di questo avvolgimento 
fermo nello spazio sono generate delle F. E. M. alter- 
nate sinusoidali, con frequenza eguale al numero di 
giri del campo rotante e perciò uguale alla frequenza 
della corrente primaria, sfasate fra loro di un angolo 
uguale allo spazio angolare misurato sulla circonfe- 
renza dell’indotto, che separa una spira dall'altra. Da 
ognuna di queste quindi si può derivare una corrente 
alternata spostata di ‘fase dalle altre; e perciò colle- 
gando un numero qualunque di conduttori ad un nu- 
mero qualunque di spire si possono trarre dall’appa- 
recchio correnti polifasi con tensione trasformata e 
con differenza di fasi qualunque ma che però avranno 
ancora la frequenza della corrente primaria. 

Collegando invece le spire nel solito modo con un 
ordinario collettore e facendo strisciare su questo un 
numero qualunque di spazzole, colla stessa velocità an- 
golare e collo stesso verso del campo rotante, ogni spaz- 
zola, durante il moto, viene in contatto coi successivi 
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segmenti del collettore, nell’istante in cui ciascuno di 
essi raggiunge il potenziale che aveva il segmento pre- 
cedente. La tensione alle spazzole quindi si manterrà 
sempre costante e perciò fra due qualunque di esse si 
potrà derivare una corrente continua purchè gli estre- 
mi del circuito mantengano sempre la stessa differenza 
di potenziale. 


RIVISTA SETTIMANALE 


Evidentemente è possibile raccogliere correnti alter: - 


nate con qualsiasi trequenza, facendo girare le spaz: 
zole con velocità diversa da zero o dal sincronismo; 
ed in uno colla variazione della frequenza si può pro- 
durre quella della tensione, perchè la corrente polifase 
primaria, qualunque sia la sua tensione e qualunque 
sia il numero delle fasi, deve solamente generare un 
campo magnetico rotante di determinata intensità, e 
questa viene fissata in precedenza in base alla tensione 
che si vuole ottenere nel circuito secondario. 

Lo schema della figura fa vedere il collegamento dei 
circuiti dell'apparecchio, alimentato da correnti pri- 
marie trifasi: 40, BO, CO rappresentano le tre fasi, 
D è l’avvolgimente chiuso tipo corrente continua; F 
è il collettore, G sono le spazzole rotanti che anche per 
semplicità di figura sono segnate in numero di due. 


Fia. 1. 


In fianco è segnato schematicamente il piccolo conver- 
titore MX destinato a funzionare come motorino sin- 
crono per le spazzole e che deve fornirsi da sè le ne- 
cessaria eccitazione. Esso riceve la corrente alimenta: 
tricq direttamente dal circuito secondario del varia- 
tore. Dalle spazzole G si raccoglierà una corrente di 
qualsiasi frequenza calcolando convenientemente la 
loro velocità di rotazione, diversa caso per caso e che si 
otterrà interponendo opportuni ingranaggi od altro 
mezzo di trasmissione fra il motore M e le spazzole, 
ovvero facendo ruotare il collettore e tenendo invece 
ferme le spazzole, come risulta nella figura, dove il 
collettore F è calettato su un albero e su di questo sono 
pure calettati altrettanti anelli, quanti sono i segmenti 
del collettore, a loro volta collegati elettricamente coi 
singoli anelli. Questi devono essere isolati e fra di loro 
e dall’albero e l’avvolgimento chiuso D resta in tal 
modo collegato al suo collettore mediante l’interposi- 
zione dei conduttori 1...6 facenti capo alle spazzole 
ferme Z che appoggiano sugli anelli. Con questo si- 
stema facendo girare l'albero del collettore, si ripro- 
ducono gli stessi fenomeni di prima e si ottengono le 
correnti polifasi convenientemente trasformate in vol- 
taggio, frequenza, e numero di fasi. 

Perchè le correnti di frequenza trasformata si avvi- 
cinino il più possibile alla forma sinusoidale non solo, 
ma diano anche correnti alternative con costante am- 
piezza di periodo, è indispensabile che il numero di 
segmenti dei collettori sia assai grande, o in altri ter- 
mini è necessario che data una corrente primaria a 
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piccolo numero di fasi come sono quelle in uso nella 
pratica, cioè bifasi o trifasi, sia possibile trasformarle 
prima in una corrente multifase e dopo nel nuovo si- 
stema multifase che può contemporaneamente o no 
essere trasformato di tensione, operare la variazione 
della frequenza; questa moltiplicazione del numero 
delle fasi è appunto ottenuta nelle singole spirali ele- 
mentari del circuito secondario. Alla mancanza della 
contemporanea trasformazione delle fasi e della ten- 
sione l'ing. Sacerdote attribuisce l'insuccesso del si- 
stema Rowland per la variazione della frequenza. 


*xk* 


La trasformazione di correnti polifasi di frequenza 
n e di qualsiasi tensione, in correnti continue (fre- 
quenza zero) già nel 1892 fu oggetto d’uno studio del 
Sig. Giulio Appolloni, basato sopra considerazioni ana- 
litiche, e, dopo l’Appolloni, principalmente il Sahulka 
si occupò di questo caso speciale, forse peggiorando 
le condizioni in cui sì produrrebbe il fenomeno della 
conversione perchè non manteneva costante la per- 
meabilità del mezzo in cui il campo rotante gira, Se 
un apparecchio, così importante e di cui era almeno 
nota la teoria pel caso di trasformazione di corrente 
alternata in continua, ha tardato tanto ad avere una 
sanzione sperimentale soddisfacente, cio è forse dovuto 
alla mancanza degli organi di regolazione della ten- 
sione e di eliminazione delle scintille al collettore, che 
ling. Sacerdote si è sforzato di realizzare, per mezzo 
di due operazioni essenziali: la prima in tutto para- 
gonabile a quanto si fa nelle ordinarie dinamo e negli 
alternatori per modificare l’intensità del campo di ec- 
citazione, e la seconda (necessaria pel solo caso in cui 
si vuole produrre corrente continua) consistente nella 
ricerca del piano di commutazione e nella possibilità 
che le spazzole una volta che lo abbiano raggiunto 
possano seguirlo nei suoi spostamenti dipendenti dalle 
variazioni di carico sul circuito esterno. 

Quando si vuole trasformare immediatamente una 
corrente polifase ad alta tensione in corrente continua 
a bassa tensione, la velocità del campo rotante e delle 
spazzole (del collettore) devono essere le stesse. Inoltre, 
come in una dinamo a corrente continua la tensione 
della corrente varia dallo zero al massimo a seconda 
della posizione delle spazzole sul collettore, così la ten- 
sione della corrente continua derivata cambierà a se- 
conda dell'angolo che faranno fra loro il diametro pas- 
sante per le spazzole e l’asse del campo rotante, e poi- 
chè la tensione voluta deve essere costante e la mas- 
sima possibile, è dunque necessario che dato qualun- 
que angolo al principio del movimento fra il diametro. ' 
delle spazzole e l’asse del campo rotante sia sempre 
possibile di portarlo a quel determinato valore che è ri- 
chiesto. 

Se la macchina sarà costruita secondo lo schema 
della fig. 1 in cui le spazzole sono ferme ed il collettore 
è in moto, per ottenere questo effetto è sufficiente che 
il portaspazzole sia così costruito da permettere alle 
spazzole una rotazione di qualsiasi angolo attorno al 
collettore; chiusi allora i circuiti dell'apparecchio e 
messo in rotazione sincrona il collettore ad anelli si 
spostano le spazzole fino a che il voltmetro a corrente 
continua indicherà raggiunto il voltaggio voluto. Fis- 
sate in tale posizione le spazzole, il collettore seguiterà 
a girare sincronamente e la corrente manterrà quel 
voltaggio fatta astrazione dalla reazione d’indotto. 
Questa regolazione sarebbe come si vede, assai sem- 
plice, ma il sistema del collettore rotante cogli anelli 
secondo lo schema, è poco pratico. 

Vediamo ora il caso della regolazione delle spazzole 
rotanti, che rappresentava certo la parte più difficile 
ed elegante del problema, poichè si trattava di aver 
modo di spostare anche di un solo millimetro la posi- 
zione relativa di un sistema di spazzole assolutamente 
inaccessibile perchè in rotazione velocissima. 

I sistemi che si hanno a disposizione sono tre e tutti 
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corrispondono perfettamente allo scopo, uno del tutto 
meccanico, un secondo meccanico-magnetico, un terzo 
elettrico-magnetico. 

Il sistema del tutto meccanico di cui una rappresen- 
tazione schematica si ha della fig. 2 si basa sulle con- 
siderazioni seguenti. Uno qualunque degli organi che 
trasmettono il moto del motore sincrono alle spazzole 
rotanti, viene calettato all'organo da cui riceve il moto 
non mediante una bietta ordinaria, ma mediante un 
sistema di vite e madrevite a passo lungo; finchè si 
impedisce sia alla vite che alla madrevite qualsiasi 
spostamento rettilineo nella direzione del loro asse co- 
mune, il sistema di collegamento è rigido come un or- 
dinario attacco con bietta, e perciò le spazzole ruote- 
ranno in sincronismo col motore. Invece se anche du- 
rante il moto sincrono, si imprime una translazione 

„assiale ad uno dei due organi per esempio alla vite, e 
contemporaneamente si impedisce all’altro qualsiasi 
translazione ,è evidente che quest'ultimo è costretto a 
compiere un giro intiero attorno all'asse, nel medesimo 
tempo impiegato dal primo a spostarsi di una lun- 
ghezza uguale al passo della vite, indipendentemente 
dal moto di rotazione sincrona da cui i due organi sono 
animati. Conseguenze di ciò è che con questo movi- 
mento relativo, regolando convenientemente lo spo- 
stamento assiale, si può far raggiungere alle spazzole 
la posizione che si vuole e quindi anche quella della 
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. tensione massima di minore scintillamento. Nel dispo- 
sitivo rappresentato dalla fig. 2, manovrando il volan- 
tino 6 si sposta il motore ed il suo rocchetto, essendo 
impedito di accompagnarlo nello spostamento, è co- 
stretto a variare la posizione relativa delle spazzole ro- 
tanti, che così possono essere regolate. Qualora non sì 
voglia spostare il motore, è sufficiente infilare sul suo 
albero un manicotto che possa scorrere longitudinal- 
mente guidato da una bietta a sezione rettangolare. Il 
manicotto porterà sulla superficie cilindrica esterna la 
vite a passo lungo, ed il movimento sarà trasmesso al 


solo manicotto facendolo scorrere lungo la bietta ret- 


tangolare. 

Il metodo meccanico-magnetico è basato su quanto 
segue. Si costruisca il motore sincrono che fa muovere 
le spazzole in modo che anche la parte del circuito ma- 
gnetico normalmente fissata alle fondazioni, possa in- 
vece a volontà farsi ruotare di qualsiasi angolo attorno 
all'asse della parte in moto. Con questa nuova rota- 
zione si altera momentaneamente la condizione di sin- 
cronismo di tale motore, ed allora la sua parte rotante 
spontaneamente accelera o ritarda il moto per modo 
da guadagnare o perdere lo stesso spazio angolare che 
ha percorso la parte normalmente mantenuta fissa; 
per raggiungere di nuovo il sincronismo perduto, e 
le spazzole con esso solidali potranno anche durante 
il loro moto, essere regolate a volontà con un mo- 
vimento rapido o micrometrico. Perchè questa rego- 
lazione però mantenga il suo effetto, è necessario che 
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la parte mobile esterna possegga un freno potente che 
agisca raggiunta la regolazione e le impedisca di ruo- 
tare, sotto la reazione che la parte in moto esercita 
sempre sulla parte fissa. La macchina già costruita, 
rappresentata dalla figura 3, ha appunto questo Si- 
stema di regolazione. Col terzo modo di regolazione 
della posizione delle spazzole rotanti, si raggiunge lo 
scopo mediante la semplice manovra di un reostato e 
cioè con tale manovra si produce elettricamente lo 
spostamento della direzione del campo del motore sin- 
crono, che nel sistema prima esposto si ottiene facendo 
girare meccanicamente la carcassa del motorino; per- 
ciò il sistema magnetico induttore del motore sincrono 
viene sostituito con un altro induttore di un motore 
asincrono bifase il quale ha lo stesso numero di cop 
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pie di poli quante ne dovrebbe avere il motore sin- 
crono, ed in cui ogni fase, (che però sarà sempre per- 
corsa da corrente continua) deve avere tante spire 
quante basterebbero a fornire da sole l’eccitazione a 
tutto il motore sincrono. Quando si ecciti solo una 
fase, e l’altra non sia percorsa da corrente, la direzione 
del campo sarà determinata unicamente dalla prima 
fase come si trattasse di un motore sincrono; ma se 
mediante opportuna re istenza, si fa diminuire l'in- 
tensità della corrente che passa nella prima fase, e si 
fa percorrere la seconda da una corrente crescente, 
mentre la prima diminuisce, e se ancora i valori e le 
direzioni delle correnti continue che percorrono con- 
temporaneamente le due fasi, si mantengono propor- 
zionali alle ordinate aventi medesima ascissa di due 
sinusoidi spostate di 90° il campo manterrà costante 
la sua intensità ma la sua direzione si sposterà. Questo 
è chiaro perchè è noto che due. spirali spostate di 
90 l'una dall'altra, allorchè sono percorse da correnti 
spostate di fase di 90° producono un campo rotante e 
che ogni posizione del campo rotante è dovuta a cor- 
renti che percorrono le due fasi i cui valori ‘istantanei 
sono proporzionali in valore ed in segno al seno ed 
al coseno dell'angolo che tale direzione istantanea del 
campo rotante fa con una direzione mantenuta fissa. 
E’ pure evidente che il campo rotante si arresterà e 
diventerà perciò un campo costante, nella posizione 
in relazione cogli ultimi valori fatti assumere alle cor- 
renti continue. che percorrono le fasi, purchè questi 
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corrispondano in intensità e direzione ai valori con- 
temporanei assunti dalle ordinate di due sinusoidi 
spostate di 90°. Questa variazione dei valori e delle 
direzioni delle due correnti continue si ottiene in 
modo regolare ed uniforme mediante reostati ed in- 
vertitori,coi quali è sempre possibile fare assumere alle 
correnti continue che percorrono le due fasi, una suc- 
cessione di valore identici a quelli che in tempi suc- 
cessivi assumono le ordinate della sinusoide e cossi- 
nusoide. In tal modo la direzione del campo del mo- 
tore sincrono potrà farsi coincidere con qualsiasi po- 
sizione, ed è perciò possibile, manovrando i reostati ed 
invertitori suddetti, di ottenere la regolazione delle 
spazzole rotanti; e ciò per la solita ragione che la 
parte rotante del motore sincrono aggiunge al suo 
inoto, il moto che si è 

Tali reostati possono costruirsi in modo da essere co- 
mandabili con un solo manubrio il quale provvede 
anche alla manovra dei due invertitori nei momenti 
opportuni in cui la due correnti devono invertirsi con 
spostamento di 90° (Vedi fig. 4). 

Un altro congegno semplice ideato dall'ing. Sacer- 
dote, consente d’alzare e abbassare le spazzole rotanti 
sul collettore, indifferentemente se in riposo, o in 
moto; questo apparecchio è indispensabile ai variatori 
di corrente che usati in piccoli impianti debbono pro- 
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miscuamente fornire corrente alternata della fre- 
quenza normale, e corrente continua per circuiti di 
lampade ad arco o per batterie di accumulatori o per 

motori, perchè quando la corrente continua non è ri- 
chiesta e le spazzole stanno ferme, se fossero anche solo 
appoggiate sul collettore, chiuderebbero costante- 
mente in corto circuito due o più lamelle sprecando 
un'energia inutile non solo, ma riscaldando in modo 
non conveniente la spazzola stessa. Occorrendo di 
avere la corrente continua, senza che si debba inter- 
rompere il funzionamento della rete a corrente alter- 
nata, basterà avviare in sincronismo il motorino il 
quale vi si porterà più facilmente avendo le spazzole 
alzate, che si abbassano dopo raggiungendo il sincro- 
nismo. 

L'apparecchio ora detto, inoltre, rende possibile il 
ricambio delle spazzole, senza che si debba interrom- 
pere il passaggio della corrente sul circutto esterno, 
quando si abbiano due collettori identici collegati in 
parallelo coi fili che provengono dal circuito secon- 
dario del variatore, le cui coppie di spazzole siano 
mosse rispettivamente da due piccoli convertitori 
uguali ma indipendenti fra loro. 

In tali condizioni un collettore col suo motore, rap- 
presenta solo una riserva, e quando si voglia cambiare 
una spazzola in lavoro, basta mettere in moto il mo- 
torino delle spazzole di riserva portandolo in sincro- 
nismo; dopo ciò si abbassano le spazzole sul collettore 
di riserva, si regola il calettamento coi metodi esposti, 
seguendo le indicazioni di un voltmetro, si mettono in 
parallelo le due coppie di spazzole nel circuito esterno 
ed infine si arresta il sistema delle spazzole da esa- 
minare. 
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Essendo il collettore la parte più delicata della mac- 
china, che aumenta assai di prezzo coll’aumentare del 
numero degli elementi, l'ing. Sacerdote si è preoccu- 
pato di studiare una costruzione che permetta di ri- 
correre a collettori con diametri moderati anche nel 
caso di macchine potenti e con qualsiasi numero di 
coppie di poli, basata sull'esame della distribuzione 
del potenziale sopra un collettore per dinamo multi- 
polare con avvolgimento d’indotto in serie o in pa- 
rallelo. Su di esso la scala completa del potenziale è 
ripetuta tante volte quante sono le coppie di poli, e 
quindi i segmenti che si trovano spostati fra di loro 
di un angolo uguale ad un completo passo polare 
hanno lo stesso potenziale; siccome nel variatore di 
corrente il collettore è meccanicamente indipendente 
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dall’ indotto, (come nòn è nella dinamo) basterà, 
per ridurlo di diametro, di distribuire su una circon- 
ferenza intiera, i segmenti di esso, corrispondenti ad 
un passo polare e poi su di esso mantenere in rotazione 
le spazzole colla velocità angolare eguale a tante volte 
la frequenza quante sono le coppie dei poli. 

Questa costruzione di un collettore ridotto è iden- 
ticamente applicabile al caso in cui le spazzole stanno 
ferme e il collettore giri ed anzi solamente questa co- 
struzione può rendere pratico questo secondo sistema, 
poichè basta immaginare un collettore con 400 lamelle 
montato su un albero su cui siano infilati 400 anelli 
con le relative 400 spazzole per vedere quale forma 
assolutamente non pratica, sia dal lato meccanico sia 
dal lato elettrico, verrebbe ad assumere un tale organo. 
Invece se le 400 lamelle colla costruzione sopraesposta 
possono essere ridotte a 40 (ammesso si tratti di un 
campo rotante a 10 coppie di poli) la cosa cambia no- 
tevolmente aspetto o il sistema può in certi casi venire 
convenientemente adottato. 

Allo scopo di mantenere la tensione indipendente 
dal carico o di farla variare a volontà, basta agire sul 
campo di eccitazione, che 7 variatore è senz'altro il 
campo rotante prodotto alle correnti primarie; co- 
sicchè il modo più comodo e pratico per variarne l'in- 
tensità, consiste nel modificare la tensione ai morsetti 
della macchina, ed a questo è sufficiente inserire sui 
fili primari bobine di reazione tali che nel caso in 
cui si voglia mantenere costante il voltaggio, possano 
determinare allorchè sono percorse dalla corrente a 
vuoto dell’apparecchio una caduta di voltaggio iden- 
tica a quella che produrrà la macchina a pieno carico 
e colle bobine escluse. La reazione delle bobine sarà 
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regolata mediante la maggior o minor penetrazione dei 
loro nuclei ; regolando la posizione dei nuclei per qual- 
siasi intensità si potrà mantenere il voltaggio costante. 
In modo analogo si può procedere quando si tratti di 
aumentare il voltaggio durante la carica di accumu- 
latori e ling. Sacerdote ha pure ideato un sistema per 
ottenere automaticamente lo spostamento dei nuclei 
nelle bobine. 

Un altro dispositivo ancora egli ha studiato per 
eliminare la scintille alle spazzole, e la fig. 5 spiega 
chiaramente come siano costituite le spazzole: esse 
sono di carbone ed hanno esternamente un involucro 
isolante incombustibile aderente alle pareti laterali, 
per modo che non solo all'aria resta reclusa ogni via 
per giungere alla superficie di contatto, ma anche lo 
spazio in cui avverrebbe normalmente la scintilla è 
sempre occupato da materiale isolante in cui la sca- 
rica non si forma a tensioni moderate, e l'energia che 
sarebbe dissipata sotto forma di scintilla fra i due 
punti dove questa scoccherebbe, sarà invece dispersa 
più uniformemente ed in forma non dannosa su tutto 
il circuito. 

L'ing. Sacerdote ha pure resi di pubblica ragione i 
risultati di esperienze fatte a Milano con gentile con- 
senso della Società Edison, nel Laboratorio di prova 
della Società stessa; in queste prove la macchina fu ca- 
ricata solo fino a 14 KW. cioè un quarto della potenza 
e si ottenne così un rendimento di circa 86 0/0 senza 
motorino e 80 0/0 circa col motorino compreso. Natu- 
ralmente man mano che aumenta la potenza lin- 
fluenza del consumo del motorino diventa sempre mi- 
nore cosicchè per unità molto grandi si potrebbe fare 
astrazione del motorino: l'esperienza tende a mostrate 
quanto la teoria prevede, e cioè che il rendimento di 
questa macchina è dell'ordine dei trasformatori e la 
sua influenza sullo spostamento di fase nella rete è 
molto minore che quella dovuta ai motori ad indu- 
zione essendo nullo l'interferro. Infatti ad un quarto 
di carico il cos ® è già circa 0.70. 

ing. Luzzati. 


RASSEGNA LEGALE 


Arbitrati su questioni ferroviarie. 


— Alla commissione Reale l'on. Vollaro de Lieto ha 
riferito sulle modificazioni da introdursi agli articoli vi- 
genti nelle Convenzioni, che trattano del collegio ar- 
bitrale, sostenendo che invece di un collegio arbitrale 
permanente, si debba nominare un collegio arbitrale 
volta per volta per ogni singola questione, e che in 
massima debbano gli arbitri decidere come amiche- 
voli compositori, e che quindi i lodi non sieno soggetti 
ad appello. La Commissione ha dato voto favorevole a 
questa riforma. 


Trasporti ferroviari 
pel pubblico sopra una ferrovia privata. 


— La Corte d'Appello di Cagliari, in una vertenza 
fra il Ministero dei Lavori Pubblici e la Società dello 
Miniere di Monteponi ha emassa sentenza colla quale 
si stabilisce quanto appresso : 

« Una ferrovia privata può eseguire trasporti per ser- 
vizio del pubblico pei soli trasporti a cui fu espressa- 
mente autorizzata; e se ne esegue altri illegalmente, 
deve su di essi pagare le tasse di trasporto dovute all’e- 
rario, sebbene non le abbia a sua volta esatte da coloro 
pei quali ha effettuati i trasporti. La tassa però deve 
corrispondere alla natura dei trasporti effettuati e 
quindi, se essi furono di merci a piccola velocità, non 
può essere che quella del 2 0/0 e non quella di 13 0/0 
stabilita per i trasporti a grande velocità. 
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INFLUENZA DEL CAMPO ELETTRICO SULLA ELASTICITA’ 
DEL VETRO. - G. Ercolini. - N. Cimento, Ottobre. — 
Lo studio delle modificazioni che il campo elettrico 
apporta alla proprietà dei dielettrici è interessante 
come l'unico mezzo che permetta di precisare la na- 
tura di quello stato particolare che si chiama polariz- 
zazione dielettrica. Delle esperienze di Quinke ese- 
guite su condensatori formati da lunghi e sottili tubi 
di vetro, tenderebbero a dimostrare che il coefficiente 
di torsione del vetro viene influenzato dalla elettrizza- 
zione, però siccome tale risultati sono esposti a molte 
obbiezioni, lA. ha creduto di riprendere lo studio del- 
lazione che il campo elettrostatico esercita sulle pro- 
prietà elastiche dei dielettrici, lasciando da parte lo 
studio della torsione cho presenta troppi inconve- 
menti, e limitandosi allo studio della flessione, tra- 
zione e compressione di condensatori cilindrici chiusi 
da una estremità con armature aderenti, e separando 
gli effetti duvuti alle possibili variazioni di elasticità 
da quelli della deformazione causata dal campo. L'ar- 
matura interna dei condensatori usati era costituita 
da acqua. quella esterna da stagnola. Nel caso delle 
esperienze colla flessione caricava i tubi fino al peo 
di 100 gr., in quella colla compressione esercitava pres- 
sioni fino a 98 mm. di mercurio, ed in quelle sulla tra- 
zione giunse a trazioni corrispondenti a 40 cm. di mer- 
curio. Con ciascuno di questi metodi anche applicati 
in modo differente trovò che nessuna differenza ap- 
prezzabile si riscontrò fra le deformazioni del conden- 
satore carico e quelle del condensatore allo stato na- 
turale, per cui l'A. conchiude che il campo elettrico 
non esercita azione sensibile sulla elasticità di flessione 
trazione e compressione del vetro. Questo risultato 
concorda con quello provato teoreticamente nel 1881 
dal Lippmann. 

L’A. osserva che il risultato trovato ha importanza 
per la teoria della deformazione dei condensatori. 
Infatti , secondo la teoria data in proposito dal Sacer- 
dote (El. 1899 pag 527) l'allungamento 4 Z prodotto 
dalla differenza di potenziale V fra le armature è 
dato da 
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essendo a il ‘cocfficiente di clasticità del dielettrico e 
K, è quello di variazione della costante dielettrica per 
la trazione. Ora, da recentissime (Autore, £/. 1901, 
pag. 10) si dedusse che k, è costante, e le presenti ri- 
cerche indicano che anche a è costante, perciò si può 
conchiudere che esiste con grande approssimazione la 
proporzionalità fra la deformazione ed il quadrato del 
potenziale. 


SOPRA UN PROBLEMA DI ELETTROSTATICA. - E. Al- 
mansi Nota II - V. Cimento, Ottobre. — In una nota 
precedente l'A. 1902, pag. 651) VA. ha esaminato 
il principio di elettrostatica a cui si può ricorrere per 
determinare esperimentalmente il valore della densità 
elettrica in un punto della superficie di un conduttore. 


e trovò che essa si può dedurre dalla formula K = 7? 


così che conoscendosi la costante k si ha la densità A 
nel punto considerato quando si misuri la massa elet- 
trica e di cui si carica un secondo conduttore posto in 
contatto con quello da esplorare. 

In questa nota l'A. determina il valore di k nel 
caso che il secondo conduttore abbia la forma di un 
mezzo elissoide. Nel caso che i tre parametri a, b, c 
dell’elissoide, soddisfino alla relazione a — b = hè ¢ < R 
e c sia molto piccolo rispetto ad R la formula di A 


s - n È t 
è la seguente K= 1+5 I ® dove w è la por- 
ei 


zione di superficie del corpo esploratore che coincide 
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col piano tangente al corpo esplorato. Applicando la 
10! si ha K = 1,16 w 


ed e= 1,16%, quindi quando l’ esploratore è un 
disco piano anche a spessore molto piccolo, la quantità 
di elettricità che esso sottrae al conduttore esplorato 
supera notevolmente il prodotto 7 w, prodotto che 
rappresenta, assai approssimativamente l'elettricità 
che si trova sulla porzione della superficie del corpo 
esplorato che vien coperta dal disco. 


formula al caso particolare e = 


SUr RAGGI BECQUEREL E LA RADIOATTIVITÀ’. - Lord 
Kelvin - .Vature, 4 Dicembre. — L'A. fa notare che 
nella relazione fatta di alcune sue osservazioni esposte 
alla Physical Society (F/. 1902, pag. 776) in seguito ad 
una comunicazione fatta da M. Ridout sulle dimen- 
sioni degli atomi, furono ommesse alcune parole che 
egli crede necessarie introdurre. Egli disse che se gli 
elettrioni, od atomi di elettricità, riescono a isfuggire 
dagli atomi della materia, essi procedono con velocità 
che possono superare la velocità della luce, ed il corpo 
divemta radioattivo. Le parole ommesse furono quelle 
sottosegnate, e data tale ommissione, sembrerebbe che 
l'A. avesse ritenuto che la velocità degli elettrioni 
sfuggenti fosse cssenzialmente uguale alla velocità 
della luce. In realtà gli elettrioni possono sfuggire con 
velocità che sono inferiori e superiori alla velocità 
della luce, ma certamente non tutti colla stessa ve 
locità. 

E’ probabile che la elettrizzazione dell'aria prodotta 
dal suddividersi dei liquidi in gocce, da un getto d'ac- 
qua cadente nell'aria, dalle cascate, dal gorgoglia- 
mento dell’aria attraverso ai liquidi, o dallo scuoti- 
mento dei liquidi e gas in una bottiglia possa sempre 
spiegarsi, dalla projezione di elettrioni in conseguenza 
della violenta vibrazione delle molecole dei liquidi 
alla superficie di separazione fra un liquido cd un 
gas in movimento relativo molto rapido, e nei punti 
di rottura fra due porzioni di liquido. 


CAMPO ELETTROMAGNETICO GENERATO DALLA TRASLA- 
ZIONE D'UNA CARICA ELETTRICA PARALLELAMENTE AD UN 
PIANO CONDUTTORE. - G. Picciati. - Atti Lincei, 19 
Ottobre. — Il prof. Levi-Civita in una nota recente 
(El. 1902, pag. 682) ha dimostrato che il problema ge- 
nerale dell'induzione elettrodinamica, resta univoca- 
mente determinato entro l'ambito della teoria herzia- 
na pura. Infatti gli elementi (condizioni ai limiti) che 
apparivano mancanti perchè le particolari questioni 
da lui risolute risultassero matematicamente determi- 
nate, si possono derivare da un passaggio al limite, 
mediante il quale si riconosce il comportamento delle 
forze elettromagnetiche nell'attraversare una super- 
ficie conduttrice. Ora il Picciati, seguendo la nuova 
via tracciata dal Levi- Civita si è proposto la risolu- 
zione di una delle questioni da questi già trattate per 
altra via, cioè la determinazione del campo magnetico 
generato da una carica elettrica che si muove con 
velocità costante su di una retta parallela od un piano 
conduttore indefinito. L'A. trova così, in modo re- 
lativamente semplice i valori dell componenti «Y, 
Y, Z, L, M, N, delle forze elettriche le cui espressioni 
coincidono con quelle trovate in altro modo dal Levi- 
Civita. 

ARGOMENTI CONTRO LA TEORIA DELLA DISSOCIAZIONE 
ELETTROLITICA. - Prof. Kahlenberg - Amer. Electro- 
chem. Ass., Aprile. — L’A. già noto pei suoi lavori 
tendenti ad informare la teoria della dissociazione 
elettrica (El. 1901 pag. 556; 1902 pag. 122, 347) rias- 
sume i principali argomenti contro la detta teoria, che 
sono questi. La grande generalizzazione che diede 
origine alla teoria, che cioè una pressione osmotica 
anormale indichi un elettrolito e viceversa, non fu so- 
stenuta da ulteriori esperimenti. La teoria se esplica 
qualche cosa, esplica il comportamento delle soluzioni 
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diluite ed è per conseguenza di applicabilità molto li- 
mitata. Non vi è alcuna ragione esperimentale, che 
meriti tal nome, la quale giustifichi l'applicazione 
della teoria agli elettroliti fusi. L'A. consente che la 
teoria jonica ha dato origine a molto lavoro utile ed 
è stata strenuamente difesa, ma d'altra parte essa ha 
arrestato gli studi in altre direzioni per es. quelli 
sulle soluzioni concentrate. Egli aggiunge esser un 
fatto doloroso che degli scrittori di argomenti elettro- 
chimici pare prendano piacere nell’esprimere dei fatti, 
in termini della teoria ionica mentre non vi è alcuna 
necessità di farlo. Gli scrittori che così fanno, corrono 
il rischio di rendere le loro contribuzioni inintelligibili 
alle future generazioni di elettrochimici. 


IN FAVORE DELLA TEORIA ELETTROLITICA. - S. Arrhe- 
nius - Royal Society, Londra, 1 Dicembre. — Debito 
di imparzialità ci pare di dover far seguire alla requi- 
sitoria del Kahlemberg il giudizio che la « Royal So- 
ciety » diede sull'opera dello Svante Arrhenius mentre 
decretava allo stesso la medaglia Davy per la sua ap- 
plicazione della teoria della dissociazione alla spiega- 
zione dei fenomeni chimici. Nella relazione che accom- 
pagna la proposta è detto che non è facile di apprezzar 
troppo l'importanza del servizio reso alla chimica dal- 
l’Arrhenius colla pubblicazione della sua memoria del 
1883 intitolata « Ricerche sulla conduttività galvanica 
degli elettroliti» Già fin dal 1886 Sir O. Lodge rife- 
rendo, al Comitato per l'Elettrolisi della British As- 
sociation, sulla seconda parte della memoria dell'Ar- 
rhenius parla di essa come di un passo decisivo, verso 
una teoria matematica della chimica, e va fino al 
punto di dire che meglio che il titolo datogli 
dall’Autore di «Teoria Chimica degli elettroliti» gli 
spetterebbe quello di «Teoria elettrolitica della chi- 
mica ». Il rapporto continua osservando che il vecchio 
giudizio del Lodge fu ampiamente confermato. Sia o 
non sia vera in sostanza la teoria, essa dimostrò di es- 
sere una ipotesi feconda e di altissimo valore, avendo 
dotato per la prima volta i chimici di un mezzo di 
discutero a fondo matematicamente i fenomeni degli 
scambi chimici nelle soluzioni diluite degli elettroliti. 
Dal 1883 in poi l’Arhenius si è costantemente occu- 
pato di estendere le applicazioni delle idee esposte 
nella prima memoria. Nel 1887 egli sviluppò comple- 
tamente il concetto della quasi completa dissociazione 
nei loro ioni degli acidi e delle basi forti e di molti sali 
in soluzioni diluite, quasi simultaneamente colla esten- 
sione del van't Hoff delle leggi dello stato gassoso alle 
soluzioni. Il lavoro dei due filosofi fu in fatto comple- 
mentare, e lo sviluppo straordinario della fisico-chi- 
mica in questi ultimi anni deve esser attribuito alla 
concorrenza cooperativa delle loro idee concorrenti. 


FENOMENI DI SCARICA ELETTRICA ATTRAVERSO I GAS 
RAREFATTI. - J. J. Thomson. - Royal Society, Londra, 
1 Dicembre. — Un'altra medaglia decretata dalla R. 
Society ad elettricisti è la « Hughes Medal » consegnata 
a J. J. Thomson per le sue contribuzioni all’avanza- 
mento delle scienze elettriche specialmente riguardo 
al fenomeni della scarica elettrica nei gas. 

Ci sembra interessante riprodurre il seguente brano 
della relazione, che può considerarsi come eccellente 
riepilogo dello stato della questione. La spiegazione, 
dice il rapporto, del brillante e rimarchevole fenomeno 
della scarica elettrica attraverso i gas fortemente ra- 
refatti restò per lungo tempo un enigma, benchè fosse 
stato da tempo riconosciuto da Maxwell ed altri filo- 
sofi, che la semplicità delle condizioni che devono 
prevalere nella materia rarefatta dovesse un giorno 
fornir la chiave, dei fondamenti dell’azione elettrica. 
Il Crookes, proseguendo a lungo intervallo di tempo, 
i lavori di Pliicker ed Hittorf, ed approfittando dci 
perfezionamenti effettuatisi nella produzione, e rego- 
lazione delle alte rarefazioni, fu condotto allo studio 
di una classe di fenomeni molto sorprendenti, che si 
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aggruppano attorno ai raggi catodici, a appoggian- 
dosi all Autorità di Sir G. stokes, portò molto contri- 
buto all'idea che questi raggi consistessero di correnti 
di particelle elettrizzato projettate dal catodo nella 
via della corrente elettrica. Ma la natura e l origine di 
questi torrenti di particelle res.ava ancora come que- 
stione non risolta. Lo Schucter aimostrò invero che la 
scarica elettrica è accompagnata da una specie di dis- 
sociazione semipermanente di carattere elettrolitico, 
ma il suo tentativo, ammirabilmente concepito par 
determinare la relazione fra le cariche e le masse delle 
particelle catodiche non condusse a risultati decisivi, 
d altra parte 1 progressi fatti dal Goldstein, Hertz ed 
altri fisici tedeschi, davano appoggio alı idea che i fe- 
nomeni tossero piuttosto dovuti a perturbazioni pro- 
pagate nell etene piuttosto che a projezioni di parti- 
celle. Quando nel 1889 J. J. Thomson annunciava, 
come risultato delle sue misure sulla deviazione ma- 
gnetica dei raggi catodici della loro relazione coi raggi 
Lenard e da altre proprietà, che ciascuna particella 
catodica trasportava la normale carica elettrolitica mo- 
lecolare e si muoveva con una velocità che era una 
frazione considerevole di quella della radiazione, e 
più specialmente che la massa delle particelle era solo 
circa la millesima parte della massa dell'atomo chi- 
mico, si riconobbe che se quelle conclusioni fossero 
confermate, si potea dire che l'esperimento avea aperto 
una breccia , nel recinto dei fondamenti dei fenomeni 
fisici, in regioni cioè che si stimavano fuori dallam- 
bito della scrutabilità umana. Già molte ricerche teo- 
riche aveano provato che la spiegazione più completa 
e razionale delle leggi elottriche conosciute reclamava 
che l'elettricità fosso di carattere atomico come la 
materia stessa, e l'azione del magnetismo sugli spettri, 
scoperta dallo Zeeman illustrò questo risultato; ma 
nessuno prevedeva che l'atomo elettrico fosse così pre- 
sto soggetto ad esperimento diretto. Ma, per merito 
delle ricerche del Thomson, e di quelle di molti altri 


inspirati e stimolati da lui questo nuovo campo di co- 


gnizioni fu largamente esteso. — Si conosce ora che le 
conduttività indotte nei gas, delle radiazioni Roent- 
gen, dall'azione chimica, dalle sostanze radioattivo, 
come dai fili caldi, sono strettamente collegate le une 
alle altre e tutte hanno luogo per la convezione elet- 
trica di queste ultime cariche atomiche. Non si può 
dubitare che i progressi in questo nuovo ramo di ri- 
cerche non ci porti a profonde cognizioni sulle sorgenti 
dei fenomeni fisici. 


MISURA ELETTRICA DELLA TEMPERATURA A DISTAN- 
za — «La Cambridge Scientific Instrument Com- 
pany» ha pubblicato un opuscolo sulla misura delle 
temperature con mezzi elettrici, nel quale sono de- 
scritti 1 duiierenti tipi di resistenza a termometri ter- 
moelettrici da essa ditta fabbricati. Questi termometri 
hanno non solo il vantaggio, di misurare qualsiasi tem- 
peratura fino a 1000° e 1500°, ma anche quello di per- 
mettere che la lettura sia fatta a qualsiasi distanza dal 
punto in cui esiste l'alta temperatura. Gli apparati 
descritti vanno dalla semplice coppia termoelettrica c 
dal filo di resistenza posti in appropriato tubo protet- 
tore fino al perfezionato registratore automatico di 
Callendar (El. 1901 pag. 44). I termometri vengono 


muniti di apparecchi sui quali si leggono direttamente 
Prof. 


1 gradi centigradi. Muzzotto. 


DOMANDE E RISPOSTE 


Sulle prove delle linee ad alta tensione. 
R. — Una regola, assai s-guita dai tecnici malgrado 
il suo carattere empirico, consiglia di provare gl'iso- 
lamenti ad una tensione doppia della tensione efficace 
di servizio, quando questa non supera 5000 volt; per 
tensioni eccedenti si assume una tensione di prova che 
superi di 5000 volt quella di servizio. 
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PROGETTO DI REGOLAMENTO PER LE PROVE DELLE MAC- 
CHINE, DELLA SOCIETA DEGLI ELETTRICISTI TEDESCHI. 
- Elektrotechnische Leitschrift, Giugno 1902. — La So- 
cietà degli Elettricisti tedeschi ha’ tenuto a Dussel- 
dorf la sua decima riunione annuale. 

La Commissione per le Macchine, ha proposto in 
questa riunione un progetto di regolamento che ri- 
guarda le macchine elettriche ed i trasformatori: 
questo regolamento ha per scopo di dare delle defini- 
zioni precise delle diverse grandezze che servono 4 ca- 
ratterizzare le macchine, dı fissare le condizioni nelle 
quali esse devono essere misurate ed infine d’indicare 
ie misure di sicurezza che conviene adottare nelle in- 
stallazioni. I principali paragrafi si riferiscono ai se- 
guenti soggetti: l’otenza - Il progetto distingue i mo- 
di di funzionare delle macchine, a seconda della loro 
durata in intermittente, di breve durata, e perma- 
nonge. La potenza deve essere indicata insieme alle 
condizioni in cui essa fu misurata, in una placca fissa 
alla macchina. Klevazione dë temperatura - Vanno di- 
stinti a tale proposito i diversi modi di tunzionamento. 
L'elevazione di temperatura che si ammette, dipende 
dagli isolanti impiegati e dalla natura degli organi 
fissi o mobili: per i motori di tramway i limiti tolle 
rabili sono un poco più alti, Sovraccarico - I limiti 
imposti sono da 25 a 40 p. 100 a seconda della durata. 
Isolamento - Bisogna provare non la resistenza elettri- 
ca dell'isolante, ma la sua rigidità, cioè la resistenza 
ch'esso offre ad una scarica che tende ad attraversarlo. 
Rendimento - Ne va fatta la misura impiegando o il 
metodo elettrico diretto, misurando tutte le grandezze 
elettriche che shunt il rendimento, o il metodo e- 
lettrico indiretto con due macchine identiche, o il 
metodo della marcia a vuoto, o quello del motore au- 
siliario, o dell'indicatore, o infine il metodo di sepa- 
razione, consistente nel misurare separatamente le per- 
dite per isteresi e correnti vorticose da una parte, e 
quelle per attrito dall'altra. Vuriazione di tensione - 
Per variazione di tensione di un alternatore, bisogna 
intendere la variazione di tensione che si produce 
quando si sopprime la corrente massima indicata sulla 
placca senza tar variare nè la velocità nè l'eccitazione. 
Frequenza - Il regolamento raccomanda le frequenze 
di 25 e 50. — Infine il progetto s'occupa di istallazioni 
elettriche nelle mine con o senza grisou, e nei teatri. 

Questo regolamento, accettato provvisoriamente nel 
Congresso di Dresda ha avuto in seguito qualche ag- 
giunta. Nelle definizioni si è messa anche quella di 
differenza di potenziale tra il punto neutro e uno dei 
conduttori esterni. Si è poi indicato che l'elevazione 
di temperatura negl'indotti a campo rotante, viene 
misurata dall'aumento di resistenza: effettivamente i 
fili annegati nel ferro hanno una temperatura molto 
più elevata cho quella delle porzioni esterne, che è 
l'unica che possa misurare il termometro. Si è pre- 
scritto indi che la temperatura del ferro non oltrepassì 
il limite stabilito per quella dei fili. D'altra parte per 
ragioni d'ordine meccanico si è determinata a parte 
la temperatura massima del collettore. I paragrafi re- 
lativi alla variazione di tensione sono stati pure mo- 
dificati: il metodo indicato precedentemente dava dei 
risultati differnti con macchine di eguale valore, ma 
differente costruzione. Nel caso di corrente alternata. 
va sottinteso, salvo avviso in contrario, che le indi- 
cazioni si riferiscono ad un fattore di potenza 0,8. 
Per ciò che riguarda la velocità di rotazione, la fre- 
quenza, la tensione da impiegare, il regolamento con- 
siglia di assumere le più razionali: nelle macchine a 
campo rotante, la velocità di rotazione è funzione della 
frequenza; è naturale perciò di prendere la velocità 
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di queste macchine come base e di applicarla alle mac- 
chine a corrente continua. 


MOMENTO DI ROTAZIONE COMPENSATORE PER I CUN- 
TATORI ELETTRICI - Sistema Hartmann e Braun. - 
Elektrotechnische PRundschauu, Giugno 1902. — Per 
compensare le resistenze di attrito che iniluiscono 
sulla misura di un contatore, specialmente nel prin- 
cipio della sua marcia, si è ricorso ad una.bobina 
ausiliaria fissa, inserita nel circuito di tensione, che 
comunica all’indotto un movimento ausiliario di 10- 
tazione. Per evitare gli inconvenienti di questa dispo- 
sizione Harimann e Braun impiegano un ago mobile 
situato nella bobina percorsa dalla corrente principale 
e mantenuto da una torza direttrice sufficiente, quando 
la corrente principale non passa, in una posizione tale 
che non comunichi all’indotto del contatore nessun 
momento di rotazione: così quando circola la corrente 
da misurare il suo campo s'aggiunge al campo princi- 
pale. La forza direttrice che riconduce l'ago nella po- 
sizione d equilibrio può essere o il peso, o l'attrazione 
di un pezzo di ferro fisso. Nella disposizione Hartmann 
e Braun l'ago mobile subisce oltre l'induenza della 
bobina d'’intensità, quella di una bobina situata nel- 
l'interno della precedente cho porta un doppio av- 
volgimento: gli assi delle due bobine sono normali. 
Uno degli avvolgimenti è percorso dalla corrente del- 
l'indotto, l’altro, di cui l’azione è di senso contrario, è 
in derivazione sulla bobina d’intensità. La corrente 
che attraversa l'indotto alimentante uno degli avvol- 
gimenti della bobina differenziale, fa spostare l'ago e 
lo porta in posizione normale al campo principale dove 
esso non ha azione sull'indotto. Quando la corrente 
circola, la bobina d’intensità fa prendere all'ago la 
posizione del suo asse, non essendovi forze opposte, e 
il campo dell'ago si somma al campo principale per 
agire sull’indotto: Se l'intensità aumenta la bobina 
differenziale entra in azione e riconduce l'ago secondo 
il suo asse. Con questa disposizione, ‘il momento di ro- 
tazione ausiliario è nullo quando la corrente d'inten- 
sità non passa: è massimo per le correnti dcbolissime 
da misurare. 


ELETTROLOGIA — MAGNETISMO 
I a 


BATTERIA CON L'OSSIGENO ATMOSFERICO PER DEPOLA- 
RIZZANTE - G. Rosset - Centralblatt f. Accumulatoren 
— La batteria consiste di un clettrodo di zinco im- 
merso in una soluzione di sale ammoniaco circondante 
un vaso poroso. Negli interstizi del vaso viene formata 
una membrana samipermeabile di ferrocianuro di ra- 
me. e nel vaso è contenuta un'asta di carbone immersa 
in una soluzione ammoniacale di ossido di rame. Quan- 
do la pila si scarica, l'ossido cuprico vien ridotto allo 
stato cuproso, ma questo si diffonde alla superficie e 
Viene nuovamente ossidato dall'ossigeno atmosferico. 
va Le esperienze hanno dimostrato che il liquido de- 
Lolarizzante serve per parecchie scariche senza bisogno 
di esser affatto rinnovato e la costanza della f. e. m. 
durante la scarica è molto soddisfacente. La f. e. m. 
al principio è circa 1,25 v. e discende lentamente a 
circa 0,78 alla fine di venti o trenta giorni. La resi- 
stenza Interna è di circa 2,5 Q. Se si sottrae il depola- 
"izzatore dal contatto dell'aria, la f. e. m. discende ra- 
pilamente, ma ricupera il suo valore quando l’aria 


vene rammessa. 


SUL RENDIMENTO E SUL FATTORE DI POTENZA DEI PIC- 
COLI MOTORI TRIFASI. - Electrical Review, Ottobre 1902. 
— Date le esigenze dell'abbonato che impiega 1 mo- 
teri, e dell'ingegnere della stazione centrale che for- 
nisce la corrente, possono riassumersi così le regole 
che debbono guidare il costruttore di motori trifasi di 
debole potenza: 1. il fattore di potenza dev'essere più 
elevato che è possibile entro però 1/4 del carico nor- 
male ed un sovraccarico del 25 p. 100; 2. il rendi- 
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mento del motore deve essere assai elevato anche per 
carichi deboli (1/4 del carico normale); 3. i motori 
devono sopportare durante qualche istante una cor- 
rente doppia della corrente normale senza uscire di 
tase e senza scaldarsi troppo; 4. lelevazione di tem- 
peratura dei motori non uev'essere eccessiva dopo pa- 
lecciie ore di marcia a pieno carico. 

Larcicolo è accompagnato da una scrie di curve 
riferentisi a cinque piccoli motori dell'ultimo tipo 
Kolben, di cui le potenze rispettive sono 0,16, 1, 2, 3 
e 5 cavaili; esse mostrano che questi apparecchi sod- 
uisfano per.ettamente alle esigenze sopra formulate: 
tutti sono provvisti di rotori costantemente in corto 
circuito, d'una costruzione speciale. Quando l'avvia- 
mento si ta colla puleggia folle, l intensità non oltre 
passa il valore della corrente a picno carico: se invece 
lavviamento avviene con carico, l'intensità assume 
un valore doppio del precedente. 


MOTORI ELETTRICI: TEORIA E COSTRUZIONE. - H. M. 
Hobart. Tiaction and Trans. - Ottobre — L'autore 
chiama «fattore di spazio» il rapporto della sezione 
trasversale del rame contenuto ın un canale dell'in- 
dotto od una bobina induttrice, alla sezione trasver- 
sale dello spazio totale airsponivale. E' una quantità 
variabilissima, che dipende non solamente; dal vol- 
taggio, dalla potenza normale del motore, dalla forma 
del canale o della bobina, ma anche dalla cura e abi- 
lità tenute nell isolamento, e dalle prove d isolamento 


alle quali è stato assoggettato il matore. Delle curve 


1appresentano il fattore di spazio per canali d indotto, 
in iunzione della potinza dei motori; una di esse si ri- 
icrisce ad una tensione di 100 volt. Il diagramma mo- 
stra che per potenze comprese tra 5 e 100 cavalli e per 
una tensione di 100 voit, il fattore di spazio varia dal 
30 al 05 p. 100: per una tensione di 600 volt, esso va- 
ria dal 18 al 35 p. 100. Nelle bobine d’eccitazione, si 
possono impiegare in generale dei fattori di spazio più 
alti, ma essi variano molto col tipo di costruzione. 
Così, per una data potenza, un motore con un numero 
grande di poli non richiede che pochi giri di filo re- 
lativamente grosso, in confronto di una macchina della 
stessa potenza, dello stesso voltaggio ed cguale velo- 
cità, che ha pochi poli. Il fattore di spazio sarà dun- 
quae elevato nel primo caso e basso nel secondo. Il se- 
guito dell'articolo è consacrato. alle prove dei motori 
col metodo di Hopkinson e alla scelta del numero di ca- 
nali dell'armatura. 


I MOTORI ELETTRICI: TEORIA E COSTRUZIONE. H. M. 
Hobart. - [vi Nov. + La principale questione trat- 
tata dall'autore in questo articolo è la costruzione del 
collettore. Per questa parte della macchina dobbiamo 
considerare due questioni: il riscaldamento e lo scin- 
tillio. In un motore ben costruito, la corrente nelle 
spire in corto circuito e le scintille sono così ridotte 
che si può considerare il riscaldamento come dovuto 
unicamente alla resistenza ohmica del contatto c allo 
sfregamento de.le spazzole. Le ricerche fatte dall Ar- 
nold e da altri hanno dimostrato che la resistenza di 
contatto è influenzata principalmente dalla natura 
delle spazzole dalla densità di corrente alla superficie 
di contatto. Le spazzole di rame che da tempo non 
vengono più impiegate nei motori a motivo delle scin- 
tille a cui esse danno origine, possono ora, secondo 
l'autore essere applicate in molti casi mercè i progressi 
realizzati per ciò che riguarda la commutazione; la 
diminuzione delle perdite dovute alla resistenza di 
contatto e allo sfregamento delle spazzole permette- 
robbe allora di ridurre molto la lunghezza del collet- 
tore. Di più le spazzole di carbone hanno il vantaggio 
di richiedere poca attenzione e di servire più a lungo. 
La loro resistenza di contatto può essere presa eguale 
a 0,2 ohm per cmq. di superficie, quando la densità di 
corrente è di 4 ampère per cmq. Per quest'ultima 
quantità, è bene di non sorpassare i valori compresi 
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tra 4 e 7 ampère per cmq. La commutazione in gene- 
rale si farà tanto meglio quanto sarà più grande il 
numero dei segmenti per polo, e più piccoli il voltag- 
gio medio e il voltaggio di reattanza. Si potrà dunque 
all'occasione dare al collettore una velocità periferica 
molto grande e per conseguenza un diametro grande 
e piccola lunghezza. E’ utile però diminuire le perdite 
nello sfregamento dando alla densità di corrente un 
valore assai elevato, p. es. di 6 o 7 ampère per cmq. 
nei piccoli motori, perchè le perdite dovute allo sfre- 
gamento delle spazzole, sono costanti per tutti i ca- 
richi e per avere un buon rendimento a carico basso 
bisogna diminuirlo fintanto che si può, senza nuocere 
alla commutazione. Il collettore dovrà avere poi quella 
lunghezza che è sufficiente ad assicurare la superficie 
di contatto necessaria. 


ELETTROCHIMICA — ELETTROTERMICA 


ELETTRO-METALLURGIA DEL PIOMBO - P. G. Salom - 
Trans Am. Electrochemische S., pag. 87-1902 — Pres- 
so le cascate del Niagara l'Electrical Lead Reduction 
Co. ha impiantato l'estrazione elettrolitica del Piombo 
per via umida con un processo semplicissimo, così 
descritto: 

Il minerale viene preventivamente spogliato, per 
quanto è possibile, dalla ganga che l'accompagna con 
opportuna levigazione ed in appresso macinato finis- 
simamente. Le celle nelle quali si opera la riduzione 
sono formate di piombo indurito e offrono la forma di 
un tronco di cono alto 15 cm., la cui sezione superiore 
presenta 60 cmq. di superficie e quella inferiore 37. Co- 
desta celle si accatastano l'una sull'altra in numero 
di 10 a 12 dopo di avervi introdotto 54 Kg. del mine- 
rale e una soluzione diluita di acido solforico fino a 2/3 
di altezza. La corrente viene regolata in modo che per 
ogni Kg. del minerale si abbia 0.45 ampère e per ogni 
cella 2.5 volt. In tali condizioni la riduzione avviene 
completa dopo 5 giorni e l’energia richiesta non su- 
pera di molto quella teorica, poichè per ogni Kg. di 
piombo si richiede 1.1 cavalli elettrici. Ultimata la 
riduzione, si decanta la soluzione di acido solforico, si 
toglie il piombo spugnoso e si rimette della galena pol- 
verizzata. Il metallo ottenuto si lava e si comprime, op- 
pure lo si destina alla preparazione della cerussa o del 
litargirio. Durante l’elettrolisi lo zolfo contenuto nella 
Ia sì sviluppa sotto forma di acido solfidrico 

al quale mediante combustione si può ritrarre l'acido 
solforico occorrente. Nelle prime prove fatte col pro- 
cesso descritto il piombo spugnoso che si otteneva era 
inquinato di 8 a 10 0/0 del minerale indecomposto, ma 
vuolsi che tale difficoltà sia stata ora superata e che 
nel piombo non rimanga che piccola parte di solfo. 


TRAZIONE. 


TRAMWAIS ELETTRICI. - C. Hopkinson. - Electrician, 
Novembre, 1902. — Estratto di una comunicazione 
letta davanti all’« Institution of Civil Engineers» E° 
divisa in quattro parti: 1. Generazione dell'energia; 
2. Trasmissione dell'energia; 3. Materiale mobile. 4. 
Ritorno della corrente per la terra. I punti discussi 
nella prima parte sono i seguenti. L'autore ha dimo- 
strato, citando i risultati di esperienze, come l’accresci- 
mento del numero delle vetture in circolazione rende 
il carico uniforme. Con 70 vetture o più, il consumo 
di vapore per unità è praticamente lo stesso come se 
il carico fosse costante: in una officina di questa im- 
portanza è dunque inutile, dal punto di vista econo- 
mico, di equilibrare il carico per mezzo d’una batteria 
di accumulatori. Si può nonostante ciò installarne una 
che rimpiazzi durante una mezz'ora una parte del ma- 
teriale generatore, in caso di qualche guasto ad un 
gruppo elettrogeno e per alimentare la linea durante 
la notte. Parlando dell'effetto dei corti circuiti sui 
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generatori l’autore dice che nei casi più sfavorevoli si 
potrebbe avere un sforzo eguale a 3 o 4 volte lo sforzo 


normale applicato alla periferia dell’indotto durante 


un decimo di secondo, tempo necessario per il funzio- 
namento dell’interruttore: onde la necessità d'una 
connessione robusta tra l’indotto e il volante, e di un 
ragolatore ad azione rapidissima. 


PROVE SUL FRENO PNEUMATICO. - Electrical Review 
- 21 Novembre 1902. — Il freno a mano essendo poco 
sicuro e di maneggiamento faticoso, va rimpiazzato nei 
casi di urgenza estrema e di servizio ordinario con dei 
freni più potenti e di cui la manovra non richieda 
molta fatica. E' bene che il freno d'urgenza sia affatto 
indipendente dal materiale elettrico: di più non deve 
agire sulle ruote perchè patinerebbero specialmente 
sulle rotaie con sopra del grasso. Dovrà quindi essere 
un freno a pattino che agirà sulle rotaie, e sì conservera 
il freno a mano come apparecchio di sussidio. Il freno 
pneumatico a patcino Hewitt e Rhodes ha dato nelle 
ultime sue prove, buoni risultati. Il freno d'urgenza 
e quello di servizio sono stati usati separatamente: 
l. sopra una discesa ripida; 2. sopra una discesa leg- 
gera; ed il freno a mano ordinario su una leggera di- 
scesa. Quest'ultimo che agisce sulle ruote è associato 
pneumaticamente ai due primi che agiscono sulle 
rotaie. Si applicarono i freni in punti determinati, a 
partire dai quali la distanza percorsa dalla vettura 
fu misurata accuratamente; non s'impiegò la sabbia. 
L'articolo dà una tabella coi resultati di ciascuna 
prova. E’ stato constatato che cogli apparecchi pneu- 
matici il frenamento della vettura anche a grandi ve 
locità, avviene in modo uniforme, e non causa grandi 
scosse. ` 


BIBLIOGRAFIA 


Sulle scariche oscillatorie. - A. BatTELLI e L. Ma- 
GRI. — Memoria presentata alla R Accademia 
delle Scienze di Torino, pubblicata da Carlo Clau- 
sen, Torino. 


Lo studio del movimento della elettricità nella sca- 
rica dei condemsatori è complicato da circostanze così 
diverse e rimarchevoli che, nonostante i numerosi ed 
importanti studj di cui è stato oggetto, siamo ben lon- 
tani dall’averne una nozione chiara e completa. Con 
queste parole gli Autori presentano al pubblico uno 
studio su questo argomento, nel quale si sono proposti 
di prendere in esame simultaneo le influenze che pos- 
sono far variare il periodo di oscillazione della scarica; 
le ricerche descritte nella presente relazione vennero 
compiute per mezzo di un apparato, il quale compren: 
deva riuniti in un solo gruppo i seguenti dispositivi: 
un apparato per la misura del periodo delle oscilla- 
zioni, condensatori esenti dal difetto del ritardo di 
polarizzazione, e circuiti di induttanza ben nota. 
calorimetri speciali per determinare la quantità di ca- 
lore svolto dalle scariche, nella scintilla ‘e nel circuito 
metallico, un elettrometro misurante esattamente la 
tensione di scarica, un dispositivo per la determina 
zione della carica residua. 

Trattando in primo luogo della misura del periodo 
di oscillazione gli Autori espongono in lucida sintesi 
i lavori anteriori riassumendo i risultati ottenuti; € 
ci pare che siasi così raggiunto il triplice scopo dì met- 
tere il lettore al corrente con tutti questi studj senza 
tediarlo con soverchie considerazioni teoriche, di met- 
tere in rilievo la relativa importanza delle determina- 
zioni fatte, e di fornire una monografia completa ed 
interessante su un argomento che diviene sempre più 
importante oggi che la radiotelegrafia richiede una e- 
satta conoscenza dei fenomeni complessi che si produ- 
cono nelle scariche disruttive. A chiudere il rapido 
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ma succoso riassunto viene in buon punto una discus- 
sione della attendibilità dei risultati ottenuti, dati i 
mezzi impiegati per ottenerli. 

Segue la descrizione degli apparecchi usati per le 
attuali esperienze, in cui si seguì il metodo dello spec- 
chio girante ideato dal Feddersen; naturalmente sono 
descritte le misure preliminari che si fecero per stabi- 
lire esattamente le costanti di tutti gli apparecchi im- 
piegati; infine sono esposti i risultati finora ottenuti, 
insieme con una ampia discussione su di essi. 

Non possiamo naturalmente dilungarcì sopra le con- 
siderazioni che lo studio della presente interessante 
memoria possono ispirare; nostro solo compito è quello 
di segnalare la pubblicazione, che potrà essere consul- 
tata con piacere e con utilità grande anche da parte 
dei tecnici che amano tenersi al corrente coi progressi 
della scienza elettrotecnica. Crediamo però opportuno 
riassumere qui i risultati a cui gli Autori sono giunti 
nella conclusione della loro memoria: eccoli in breve. 


1. — Il periodo di oscillazione concorda nei li- 
miti degli errori sperimentali col valore teorico dato 
dalla formola di Thomson. 


2. — La resistenza della scintilla per scariche po- 
co smorzate dovute a quantità di elettricità assai gran- 
di, e per distanze esplosive inferiori a 5 mm. è sempre 
inferiore ad 1 ohm. Siccome essa non cresce proporzio- 
nalmente alla lunghezza della scintilla, ma assai meno, 
si dovrebbe ritenere che tale resistenza sia dovuta es- 
senzialmente al passaggio dagli elettrodi al gas oppure 
che al crescere della lunghezza debba aumentare la se- 
zione della scintilla. 


3. — La resistenza di un filo a spirale è per le 
scariche oscillatorie molto maggiore di quella che of- 
frirebbe lo stesso filo disteso in linea retta, e la diffe- 
renza tra i due valori cresce colla frequenza e con la 
vicinanza tra le singole spire; perciò la formola del 
Rayleigh non può applicarsi a simili circuiti. 

Altre conclusioni traggono ancora gli Autori sulla 
energia calorifica totale ottenuta nella scarica, e sulla 
differenza delle scintille ottenute impiegando degli 
elettrodi di cadmio invece che elettrodi di platino o di 
platiniridio. ; 

Abbiamo letto con vero interesse lo studio reso di 
pubblica ragione dal Battelli e dal Magri, quantunque 
sì riferisca a fenomeni che meno da vicino toccano la 
tecnica e le sue immediate applicazioni, perchè esso 
ha il pregio di dare una idea chiara e sintetica sul feno- 
meno preso in esama, ed incoraggiamo i nostri colleghi 
ad imitarci perchè siamo convinti che ciò servirà assai 
bene a lumeggiare le loro idee in proposito senza ri- 
chieder loro troppo intensa attenzione o studj troppo 
laboriosi. 

Ing. Fumero. 


CRONACA 


La scuola elettro-chimica. — La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica il decreto per la costituzione in ente morale della Scuola 
elettrochimica in Milano. 


Protezione dell'Industria Nazionale. — In una recente 
seduta la Commissione Reale per le Ferrovie si è occupata 
della protezione della industria nazionale negli acquisti per le 
ferrovie, proponendo qualche modificazione agli articoli delle 
vigenti convenzioni, per tutelarla ancora di più. 


CRONACA DELL’A. E. I. 


Sezione Centrale. — I votanti per la nomina, del nuovo 
presidente della Sede Centrale non furono per dire il vero 
troppo numerosi; tuttavia il Prof. Moisè Ascoli di Roma ri- 
portò una bella votazione, nella quale la sola Sezione di To- 
rino manifestò qualche dissidenza. Per le cariche di Vice-Presi- 
dente vennero eletti i professori Lombardi di Napoli e Grassi 
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di Torino; per il terzo seggio vacante c’è ballottaggio tra i 
professori Zunini e Donati. 

La nuova votazione sarà chiusa il 30 Dicembre: nel con- 
tempo si dovrà votare per la nomina del Cassiere e del Segre- 
tario generale: un gruppo di soci di Roma propose i nomi del- 
l'ing. Oreste Lattes e dell'ing. Riccardo Salvadori, rispettiva- 
mente, quantunque grandi simpatie si abbiano altrove per il 
prof, Banti, che sarebbe bene accetto alla carica di Segretario 
Generale, 


DERIVAZIONI D’ACQUE. 


Riduzione del lago d’idro a serbatoio artificiale. — 
L'ing. ffobia Bresciani, di ‘Brescia, ha presentato al Ministero 
dei Lavori Pubblici il progetto e la domanda per ottenere la 
concessione di ridurre a serbatoio artificiale il lago d’Idro, allo 
scopo di regolare il regime dell'emissario fiume Chiese, per au- 
montarne la portata di magra estiva ed invernale. Il signor 
ing. Bresciani chiede per ora di poter eseguire lo svaso inver- 
nale (riservandosi di chiedere poi quello estivo) delle acque del 
lago d'Idro entro il limite dell'altezza di m. 3,30, e più pre- 
cisamente chiede di poterlo svasare partendo dal limite più 
elevato del pelo d’acqua del lago allorchè segna all’idrometro 
del vecchio ponte di legno d’Idro m. 1,45, cou una quota quindi 
di'tale pelo di m, 368.639 sul livello del mare fino a m. 365.339 
sul livello medesimo, e ciò nell'epoca invernale dal novembre 
all'aprile, allo scopo di produrre acqua d'irrigazione invernale, 
detta marcentazione. Le opere progettate consistono nell’ab- 
bassamento dell’alveo del Chiese dal suo principio verso il lago 
fino al punto dove il fiume assume una forte ristrettezza, in 
modo che lo svaso e l'allargamento del suo alveo presentereb- 
bero un pericolo di frana della sponda sinistra, dove sorge un 
monte che tende a scoscendersi, e che si chiama appunto Monte 
Rovine. Tale svaso deve essere fatto in modo che permetta 
di compiere nel lago un abbassamento di m. 3.30. La spesa per 
la costruzione delle opere onde ridurre il lago d'Idro a serbatoio 
artificiale viene preventivata in L. 610,000. 


Concessioni richisste 


— Il sig. Ranzolin Nereo ha presentato domanda alla Prefet- 
tura di Vicenza per ottenere la concessione di derivare acqua 
dal torrente Astico nel Comune di Cogollo, tra lo scarico del 
molino Pellegrini e la diga Meda, allo scopo di trasformare 
la forza in energia elettrica da utilizzarsi sull’altipiano di 
Asiago per illuminazione e per dar moto ad una sega di le- 
gnami. 


Concessioni accordate, 


— Con decreto della Prefettura di Torino fu accordata alla 
ditta Alberto Marchis e C., pure di Torino, la concessione di 
derivare in sponda destra della Dora Riparia, nel territorio 
del Comune di Sant'Antonino di Susa, moduli 50 d’acqua a 
scopo industriale, La concessione avrà la durata di trent'anni, 
a decorrere dalla data del decreto. 


Accaparramento di forze d’acqua nella Svizzera. — 
Alla Presidenza del Consiglio Nazionale della Confederazione 
Svizzera venne presentata una mozione, firmata da parecchi de- 
putati, tendente ad invitare il Consiglio federale a studiare ed 
a proporre le misure necessarie per l'utilizzazione, nell'interesse 
nazionale, delle forze idrauliche ancora disponibili nella Sviz- 
zera. 


NOTIZIE FINANZIARIE. 


tI! deposito di marchi di fabbrica di Turchia. — Si 
rende noto, che secondo indagini fatte a Costantinopoli dal- 
l'addetto commerciale italiano, si eserciterebbe colà su non pic- 
cola scala la frode della fabbricazione delle marche di fab- 
brica anche italiane. Siccome l’azione giudiziaria per reprimere 
tali frodi non è ammissibile che in quanto si tratta di marche 
depositate, così si consigliano gli esportatori italiani, che inten- 
dono premunirsi contro questa forma di sleale concorrenza, di 
provvedere al deposito dello loro marche presso le autorità ot- 
tomane. | 


II ramo. -- Sull’andamento del rame, fra gli apprezzamenti 
pubblicati di questi giorni merita solo qualche considerazione 
una nota, secondo la quale la facilità con cui talune case pri- 
marie in relazione con l'America hanno soddisfatto alla do- 
manda nella settimana scorsa ha determinato una tendenza 
sfavorevole. 

Frattanto, notizie dai centri minerari americani parlano di 
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una crescente attività. il che vuol dire un'estensione nuova deg'i 
approvigionamenti. Per contro, l'industria elettrica in Germa- 
nia non prospera ed agli Stati Uniti il consumo non mostra 
alcun desiderio di provvedersi o'tre i propri b'sogni. 


Avvenire della metallurgia italiana in Oriente. — Venne pub- 
blicata dai signori Enrico J. Solaro e Comp., commercianti itn- 
liani a Smirne la seguente lettera, riguardante la possibilità 
che la metallurgia italiana avrebbe di aprirsi uno sbocco sui 
mercati dell'Oriente e la pubblichiamo ben volontieri, colla spe- 
ranza che le parole d’incoraggiamento in essa contenute siano 
di sprone ai commercianti italiani. 

aInteressati nella nostra qualità di Italiani su tutti i rami 
madre Patria. ci è sembrato opportuno 
esprimere qui un debole avviso riguardo i rapporti commerciali 
d'Italia colla nostra piazza. 

«Dopo i progressi fatti dall'Italia su tutti i rami dell’indu- 
stria nel Levante, solo la metallurgia si trova titubante e sem- 
bra temere non essere in grado di competere con quella di 
altri paesi. 


dell'industria della 


«Noi altri invece stimiamo che questo timore non abbia la 
sua ragion d'essere, poichè la penisola italica essendo molto più 
vicina a nol che non lo siano gli altri paesi ,potrebbe, non solo 
far loro concorrenza, ma eziandio, coll'andar del tenipo, sop- 
piantarli totalmente, 

«Da molti anni in qua il Belgio ed ultimamente la Germania 
spediscono della quantità considerevoli di ferro, e gl'invii vano 
aumentandosi di giorno in giorno. Ozgi il consumo annuo di 
detto metallo è, solo per la nostra piazza, di 8 a 10,000 tonn. 

«Queste brevi considerazioni le sottomettiamo allo studio dei 
metallurgici italiani e vogliamo sperare che esse non saranno 
disdegnate ». 


Miniere di carbone a Douvres. — Dopo 10 anni di ricerche 
e una spesa superiore a 7 milioni di lire, per più che metà 
assorbiti in spese di liquidazione e di trasformazione delle di- 
verse Società, che si sono succedute, la prima vena di car- 
bone fu raggiunta finalmente il giorno 4 ottobre 1201, alla 
profondità di 1,188 piedi; ma il pozzo fu tosto inondato e si 
produssero degli scoscendimenti. Per arrivare al se ondo strato, 
sul quale si conta, per rendere profittevole To sfruttamento, con- 
viene discendere ancora 1000 piedi più in basso, e ciò renderà 
necessaria una spesa di 4 a 5 milioni, dovendosi rinnovare Fan- 
tico materiale, che è quasi tutto fuori d'uso, L'esistenza di 
strati carboniferi a Douvres è quindi ormai cosa certa, ma gli 
strati, di uno spessore medio di 2 piedi, sono l'uno dall'altro 
troppo distanti, ed oltre a ciò non si conosce ancora la qualità 
del carbone.'Ad ogni modo si confida nel successo. Si fanno pure 
ricerche in altre parti della contea di Kart, specialmente ad 
Ellinge, nella valle di Alkham, a circa 66 chilometri da Dou- 
vres; ma non sì ebbero ancora risultati, 


TRAZIONE. 


Per le ferrovie economiche. — Lu Gezzitta ufficiale pub- 
blica la legge con la quale il Governo è stato autorizzato ad ac- 
cordare per decreto reale all'industria privata la concessione 
della costruzione e dell'esercizio a spese, rischio e pericolo del 
concessionario, delle seguenti ferroviarie: 

Nell'isola Castelvotrano-Menfi-Sciacca;  Castelve- 
trano-Partanna San Carlo-Bivio-Scinceca ; Sciucca-Ribera-Greci- 
Porto Lercara-Prizzi-Bivona-Cianciana-Greci (Ri- 
bera); Girgenti-Porto Empedocle; Girgenti Favaro-Naro-Cani- 
catti;  Naro-Palma-Licata-Licata Porto; 
Piazza Armerina. 

Nella 
gliano 


di Sicilia: 
Empedocle ; 
Assoro - Valguarnera- 


Tronchi da Pietrafitta a Ro- 
linea Corenza-Nocera ; Lagonegro-Castrovillari- 


Calabria e Basiicata: 
della 
Spezzano Albanese; Cosenza-Paola. 

VNell'Italia Alta e Media: Tronchi da Poggio-Rusco a Ve- 
rona, della linea Bologna-Verona ;; tronchi da Bagni di Lucca 
a Castelnuovo di Carfagnana e da Aulla a Monzone della linca 


Aulla-Lucca. 


Tramvie elettriche in Liguria. — Il Comitato superiore 
delle strade ferrate ha dato parere favorevole al tipo di vetture 
a rimorchio per la tranvia elettrica Bordizhera-Ventimiglia, 
e per l'esercizio a trazione elettrica sulla linca Genova-Ponte- 
docimo e Genova-Voltri, 


Nuova ferrovia elettrica Losanna-Moudon. — Si è inau 
gurata la ferrovia elettrica Losanna-Moudon. La concessione 


della ferrovia comprende l'impianto e l'esercizio d'una ferrovia 
elettrica sulla strada da Losanna a Moudon per il Chalet-à- 
Gobet da una parte e per Savigny e Carrouge dall'altra. La 
lunghezza totaie della linea è di km. 27.850, di cui km. 13.350 su 
strada e 12.500 su piattaforma indipendente. 


L'esercizio di Stato sulle ferrovie Svizzere. — A com. 
pletare le notizie da noi pubblicate sull'esercizio delle Ferrovie 
di Stato in Svizzera, torna opportuno di avere presente come 
mentre i preventivi del 1901 segnano una rapida diminuzione 
del reddito per la diminuzione dei prodotti ed un più rapido 
incremento nelle spese così da portare nel 1903 una deficienza 
di 1,700.000 franchi, il bilancio della Compagnia centrale che 
venne riscattata si chiudeva pel 1900 con un beneficio di 1.860.020 
franchi, ben inteso dopo soddisfatti gli interessi delle azioni e 
delle obbligazioni, nè molto si discostavano da tale risultanza 
i bilanci degli esercizi anteriori, Il distacco tra il 1900 ed il 
1903 è quindi da presumersi in circa fre milioni e mezzo di 
minor reddito. La coincidenza della diminuzione del traffico e 
dell'aumento delle spese è sintomatico e rivela i malanni di 
una Amministrazione di Stato anche ben diretta, ed i difetti 
di una gestione che ha perduto il carattere industriale; aumen- 
tarono gli effettivi del personale ed i salari. Gli amministratori 
considerano ora indispensabile nell'interesse delle finanze d: 
andare assai cauti nelle modificazioni di tariffe, nell aument» 
del numero dei treni, nelle nuove costruzioni, ecc., e cadono di 
botto i desiderati che prima d'ora furono proclamati come in 
fallibili 


beneficii dell’eserciz'o di Stato, 


Freno elettrico per ferrovie. — La direzione delle ferr% 
a Stettino ha messo in servizio 63 carrozze e 7 locomotive mune 
di manovra elettrica del freno ad aria compressa. Questo mec- 
canismo fa sì che quando la pressione dell'aria discende fino 8 
circa due atmosfere e mezzo tutti i freni del treno venger» 
messi in azione. Di più esso permette al macchinista stesso di 
accertarsi del buon funzionamento del freno, fa avvenire la fer. 
mata del treno in una tratta minore, permette di riapplicie 
i freni senza ritardo dopo che essi sono stati allentati, e dim. 
nuisce sensibilmente il consumo d'aria compressa. l 


Nuovi tramways elcttrici nel Sud-Africa. — Lourenço 
Marquez e Delagoa Bay saranno prossimamente fornite di un 
completo sistema di tramways elettrici per opera della Società 
Macartney, Me. Elroy e Co. II valore del contratto è di circa 
2.500.000 lire. Vi era stata. per ottenere quest'impresa, una forte 
concorrenza di ditte americane e tedesche, ma la Società inglese 
si è impegnata a compiere il lavoro in un tempo consideresv:ì. 
mente minore di quello in cui l'avrebbero compiuto le altre 
ditte concorrenti, 


(| 
Azione delia corrente alternata sui tubi di piombo. -. 


Citeremo due esperienze di Trotter, in contrasto di ciò che si dice 
generalmente che l'uso della corrente alternata nella trazione 
presenta il vantaggio di eliminare il danneggiamento dei tubi 
di piombo delle condotte di gas, Nella prima esperienza, Trotter 
adoperò due tubi di circa 50 em. di lunghezza sotterrati in terra 
umida e disposti alla distanza di circa 15 em. Tuno dall'altro: 
la corrente adottata avea la frequenza di 83: la tensione’ era 
di 100 volt e l'umidità nella terra era mantenuta per modo che 
l'intensità di corrente restasse sempre di 1 ampères: dopo è 
settimane si osservava su tutti e due i tubi una crosta dovuta 
ad azioni elettrolitiche. Una seconda prova fu fatta con corrente 
più debole: s'immersero nella terra diverse lastre di piomb» 
di differente superficie attiva e precisamente la prima placca 
una superficie attiva di 3 cm.q. e l'ultima di 50 cm.q.: 
l'intensità di corrente era di 0,0C0€2 ampère, così che la denvita 
di nella prima placca era di 0,020 nell’ultima d 
0,000694 ampère. L'incrostazione sulla prima placca si tror 
molto forte, ma anche l'ultima dopo 4 settimane mostrò seni 
evidenti di corrosione, 


aveva 


corrente 


Battelli elettrici. — Dalle prove di velocità fatte a Wannsee 
apparve che 1 battelli muniti di motori a esplosione non sone 
tanto superiori a quelli forniti di accumulatori a motore el t- 
trico, come generalmente si crede. Il battello elettrico Frida. 
lungo 18 m., largo 1.85 che pesca 80 cm., raggiunse la velocità 
media oraria di 15,4 km. nonostante che l'acqua fosse. mote 
mossa e il vento contrario; L'energia media consumata da: 
motore fu di 20 kw. H battello ha 80 elementi: la tensione al 
motore cade durante la corsa da 152 a 128 volt e la corrente 
da 140 a 120 ampère: esso può contenere 30 persone. 


de 
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TELEFONI - TELEGRAFI. 


La comunicazione attraverso l’Atiantico mediante il 
telegrafo senza fili. — Guglielmo Marconi ha diretto al- 
Vgenzia Stefani il seguente dispaccio da Glace Bay: «Ho il 
piacere di informarvi, perchè lo comunichiate alla stampa, che 
ho stabilito la comunicazione radiotelegrafica fra il Capo Breton 
(Canadà) e Cornovaglia (Inghilterra) con riuscita completa. I 
dispacci d’inaugurazione compreso uno diretto dal Governatore 
generale del Canadà a Sua Maestà Edoardo VII furono già 
trasmessi al Re d’Italia e al Re d'Inghilterra. Anche un di- 
spaccio al Times di Londra si è trasmesso alla presenza del 
suo corrispondente speciale dottor Parkin deputato canadese. 
Firmato: Guglielmo Marconi, Glace Bay-New Scotia», 


Linea telefonica Perugia-Terni-Roma. — Sono incomin- 
ciati i lavori per l’impianto telefonico di questa linea. Quasi 
tutti i pali già sono al posto e si spera che l'apertura dell’eser- 
cizio avvenga nei primi del nuovo anno. 


Esperienze di radiotelegrafia transatiantica. Gli 
esperimenti radiotelegrafici tra la nuova Scozia e l'Inghilterra, 
che eraro stati brevemente sospesi per alcune lievi riparazioni, 
sono stati ripresi con buon successo: il nostro Governo ne ebbe 


l’annunzio ufficiale. 


La posta elettrica. -- Telegrafano da Londra essersi fir- 
mato il contratto da un gruppo di grandi banchieri, alla cui 
testa sono i fratelli Hatkinson, per la costituzione di un sinda- 
cato per l'esercizio della posta elettrica, sotto la ragiono The 
Pisciccelli electric post patent syndacate, con un capitale di 
centomila lire sterline, mettendo in azione una prima linea 
europea da Londra a Birmingham. Staremo à vedere a quante 
ceutinaja di kilometri si potranno far correre le sterline.... 
cioè ì carrelli del Piscicelli. 


Il conflitto tra i sistemi radiotelegrafici Braun- 
Siemens e Slaby-Arco. — Secondo quanto riferisce lArm'e- 
blatt del 22 ottobre sia alle grandi manovre di terra sia a quelle 
navali, eseguite quest'anno in Germania, il sistema Slaby di 
telegrafin senza fili avrebbe dato risultati assai soddisfacenti. 
Per il momento l'adozione degli apparecchi Slaby, per parte 
dell'amministrazione della guerra è rimasta sospesa stante una 
decisione emessa dall’ufficio imperiale delle privative, che di- 
chiara essere il Prof Braun di Strasburgo il vero inventore 
del sistema impiegato e perciò che soltanto a questi, come esclu- 
sivo proprietario, spetta il diritto di farne uso. 


Sequestro di un impianto radiotelegrafico francose. 
— Un dispaccio da Cherbourg alla Patrie, parlando del sopra- 
luogo giudiziario che ebbe luogo a Cap-La-Ilague, dice che è 
noto che questa perquisiziono si riferisce all'impianto senza au- 
torizzazione del telegrafo senza fili. Gli apparecchi erano pronti 
a funzionare ad una portata die250 chilometri, quando furono 
messi sotto suggello fuori di stato a funzionare. Il Temps 
pubblica su questo argomento la segucnte nota: «Si sa che 
mentre diverse società si costituivano per studiare la telegrafia 
senza fili, l'amministrazione delle Poste e Telegrafi avvertì che 
questo sistema di corrispondenza dipende dal monopolio dello 
Stato. ‘Una di queste Società, costituita da Vittorio Popp, con 
sede in piazza della Maddalena, malgrado gli avvisi pubblicati 
dal sottosegretario di Stato, avendo impiantato un posto di te- 
legrafia senza fili a Cap-La-Hague, si vide redigere un processo 
verbale. L'autorità operò una perquisizione al domicilio di 
Popp che sarà processato per infrazione alla legge del 1830 
e al decreto del 1851 concernenti gli impianti di posti di corri- 
spondenza, senza autorizzazione dello Stato». 


IMPIANTI. 


Autorizzazione a! Municipio di Bologna per l'impianto 
di un'officina elettrica. -- Il prefetto, con decreto in data 
12, ha accordato l’autorizzazione al Mun'cipio di Bologna di 
impiantare un'officina elettrica per produrre l'energia, tanto 
a servizio pubblico come dei privati, in base ad istanza del regio 
Commissario e al parere favorevole del Genio civile e della 
Direzione dei telegrafi. Lo studio di massima per l'impianto de'- 
l'officina elettrica comunale è già fatto, e si stanno compiendo 
ora gli studi di dettaglio, e così il nuovo Consiglio comunale 
ha già pronto il decreto e non avrà che a giudicare della con- 
venienza finanziaria dell'impianto elettrico, in base agli ele- 
menti che, per lodevole iniziativa del Commissario, saram.o ap- 
prestati in breve, 
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Trasporto di forza da Plumas a San Francisco. — 

Vicino a Plumas, in California, verranno quanto prima co- 
strniti grand'osi serbato], i quali saranno destinati ad alimen- 
tare degli impianti ‘idraulici della forza complessiva di 300.000 
cavalli. Il progetto prevede di trasportare l'energia così pro- 
dotta a San Francisco, che dista 409 km. a condizioni così eco- 
nomiche che i progettisti si ripromettono di poter surrogare 
con l'energia elettrica perfino la forza motrice ottenuta attual- 
mente in quei paesi a modicissimo prezzo dai motori a petrolio. 


LIBRI E GIORNALI 


681. — Danneei Dott. H. — Specielle Elektrochemie (Rlettrochi- 
mica speciale). — Un volume di 89 pagine, formato in-8°, che 
forma parte della pubblicazione per dispense Trattato di Elet- 
trochimica» al quale collaborano le personalità più note e com- 
petenti Rlettrochimica speciale 
degli elementi e dei composti inorganici. Loro formazione per 
vin elettrochimica e loro elettrolisi, Editore W. Knapd, Halle 
n. S. — Prezzo L. 4. 

682. — «The practical Engineer » 


in materia. - Parte prima: 


Pocket Book, 1908. Un 
volumetto tascabile a forma di Notes, di 338 pagine, concer- 
nente le correnti elettriche, illustrato da figure sc ‘hematiche e 
diagrammi, e con appendice di carta quadrettata per anno- 
tazioni giornaliere. Editori « The Thecnienl Publishing Co. Li- 
mited », 31, Witworth Street, di Manchester, — Rilegato in pelle 
prezzo L. ó. 

683. — Annuaire du Bursau des iongitudos pour 1903. — 

“ditori Librairie Gau hier-Villara, Quai des Grands Augustins, 

55, Paris. — Prezzo L. 2.. 

Questo volume, in-32° di 850 pagine contiene — come sem- 
pre — una quantità di nozioni indispensabili all'ingegnere ed al 
dotto. Tra le notizie di quest’ anno segnaliamo particolarmente 
quella del signor Radau sullo Stelle filanti e le Comete, e quella 
del signor Janssen Scienza e Poesia, e finalmente i discorsi pro- 
nunciati ai funerali di Faye e di Cornu. 

684. — Engelhardt Victor. - Die elektrolyse des Wasscrs, ihre 
Durchfiihrun und Anwendung. (L'elettrolisi dell’acqua; modo 
di produzione ed applicazioni) — Volume I, con 90 figure 
e n tavole nel testo. Editore W. Krapp, Halle a/S.; prezzo 

. 6.30. 


na — Behrend Qottlieb. - Die abiecime-Kraftmaschine. -- 
Sistema ‘Rehreon-Zimmermann. — Un volume in 8. di 34pa- 
gine. Editore W. Knapp, Halle a. S.; prezzo Z. 1,50). 


NB. — Tutte le pubblicazioni annunciate sotto questa 
rubrica si trovano in vendita anche presso l'Agenzia Li- 
Uraria della nostra Rivista. Gli Editori dell’ Elettricità 
s'incaricano della stampa e della vendita di opere tecniche. 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Pubblicazione del “ Bureau International de la Propriété industrielle ,, 
Brevetti d'invenzione, Marchi di fabbrica e di Commercio, ecc. 


Via Boccaccio, 5 =- MILANO - Via Boccaccio, 5 


Per qualsiasi Brevetto o Marchio di Fabbrica, per ri- 
cerche, copie, disegni, ecc., rivolgersi al detto Bureau.(') 


Rilasciati dal 23 al 29 Novembre 1902. 


4149. — MECHWART, COLTRI & C. (Ditta), a Milano. 
Procédé électrolytique et appareil pour la lyxivation directe 
des métaux de leurs minerais et des autres matériaux métal- 
lifères et pour la précipitation des métaux de leurs solution 
— richiesto il 1 agosto 1902, per anni 6. — 160/117, 646538. 

4150. ZENDEN ALFRED, a Charlottenburg (Berlino), 


(1) Il primo numero è il progressivo della serie dei Brevett. 
pubblicati dall’Elettricità. La data che viene dopo la descrizione 
sommaria indica il giorno del deposito della domanda di pri- 
vativa; le due cifre che la seguono indicano il numero del 
volume Attestati e dell’attestato stesso, del quale si volesse fare 
ricerca all'ufic.o Brevetti. 
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Motore a spostamento di campo — richiesto il 15 luglio 1902, 
per anni 15. — 160/38, 64557. 

4151. KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELL- 
SCHAFT, a Merkelsgriin presso Karlsbad (Austria). — Isola- 
tore ad alta tensione — richiesto il 4 settombre 1902, com- 
pletivo della privativa 141/221 rilasciata il 9 aprile 1901 per 1 
anno dal 30 giugno. — 160/40, 64926. 

4152. — VELLINO CHARLES, a Barcellona (Spagna). — Ap- 
pareil à couler les plaques en plomb pour accumulateurs 
électriques — richiesto il 18 luglio 1902, per anni 6. — 160/51, 
64571. 

4153. — SCHAEFER BENJAMIN, a Francoforte s/M (Germa- 

— Ricevitore di onde clettriche agente mediante l'au- 
mento del valore di una resistenza e consistente in una fes- 
sura praticata in uno strato metallico — richiesto il 9 giugno 
1902 per un anno, con rivendicazione di priorità dal 29 agosto 
1900. — 160/81, 64086. 

4154. — LUNDELL ROBERT, a New York (StatiUniti d'Ame- 
rica). — Innovazione nei magneti di campo per dinamo e mo- 
tori elettrici — richiesto il 10 luglio 1902, per anni 6. 
160,82, 64508. 


nia). 


4155. — TYCHONSKI BASILIUS E DOLLINGER KARL, a 
Przemyls (Austria), — Processo ed apparecchio per telegra- 
fare e telefonare con lince sottomarine non isolate — richie- 


sto il 19 luglio 1902, per un anno. — 160 87, 64605. 

4156. — SIEMENS & HALSKE AKTIEN GESELSSCHAFT, a 
Berlino (Germania). — Interruttore per correnti elettriche con 
contatti a piastro richiesto il 28 luglio 1902, per anni 14, 


con rivendicazione dì priorità dal 12 luglio 1901. — 160,124, 
604647. 
4157. — SIEMENS GEBR. & €. (Ditta), a Charlottenburg 


(Germania). — Processo per eliminare i vapori deleteri for- 
mantisi nelle scariche elettriche avvenute nell’aria — richiesto 
il 26 luglio 1902, per anni 6. — 160,75, 64592, 
4158. — SALMOIRAGHI, STUCCHI & C. (Ditta), a Milano. 
Piattaforma girevole per projettori foto-clettrici — richiesto 
il 2 luglio 1902, per anni 3. — 160/43, 64438. 
4159. — CHIESA LUIGI E CAMPANTICO GIULIO, a Milano. 
di ‘ — Nuova candela ad arco voltaico ad accensione automatica 
do ue — richiesto il 17 luglio 1902, per un anno. — 16044, 64561. 
i 4160. — KOBROW ADOLF NIKOLAUS MARTIN, a Kiol Ger- 
- E ania), — Indicatore elettrico automatico dei punti per pallai 
ERES Adi — richiesto È 24 luglio 1902, per un anno. — 160,54, 
E A. R SHES 4574 
A: Fer A6. — KLEINBERG LOUIS E SZCZEPANIK JEAN, a 
“GF Vienna. — Procédé pour la formation d' un patron pour mè- 


` 


tier à tisser ot machines à percer los cartons, marchant à 
l'électricité — richiesto il 2 giugno 1902 prolungamento por 
anni 9 dalla privativa 82/173 rilasciata il 17 agosto 1896, per 
anni 6 dal 30 giugno. — 160/70, 63999. 

4162. — ATMOSPHERIC PRODUCTS COMPANY, a Now York 
(Stati Uniti d'America). — Innovazioni negli apparecchi per 
assoggettare i gas alle scariche elettriche ad alta tensione — 
richiesto il 17 luglio 1902, per anni 6. — 160/46, 64563. 

4163. — DELFAU DE BELFORT LUDWIG AUGUSTIN, a 
Parigi. — Procédé de conservation des substances organiques 
dit: Electro-aseptogèéne — richiesto il 30 giugno 1902, prolun- 
gamento per un anno della privativa 93/213, rilasciata il 23 
aprile 1898 per un anno dal 30 giugno, già prolungata con at- 
testati 98/196, 111/214, 128/157 e 144,25. — 160,68, 64263. 

4164. — SPENCE PETER AND SONS, LIMITED, a Manche- 
stor (Inghiltorra). Produzione di un nuovo cloruro di ti- 
tanio — richiesto il 5 agosto 1902, per anni 6. — 160/120, 
64643, 


Trasferimenti di privative (26 Novembre 1902). 


Dal MECHERNICHER BERGWERKS AKTIEN VEREIN, a 
Mechernich (Germania), alla GESELLSCHAFT ZUR EIN- 
FURHRUNG UND VERWERTUNG DES MECHERNICHER 
MAGNETISCIHEN AUFBEREITUNGSVERFAHRENM.A.H. 
a Francoforte s,M (Germania). — Processo ed apparecchio per 
la divisione di un materiale misto in sostanze di ditferenti 
magneticità — trasferimento totale n. 2609, registrato il 17 
maggio 1902 (Gazzetta Ufficiale, 26 novembre 1902). — 127.52, 
55853. Attestato del 4 agosto 1900. 
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P. CAPROTTI, amm.-responsabile. 


Lito-Tipografia G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello 8. 


na pei diversi 


Capo montatore elettricista che per diveni 


vizio dell’A. E. G., cerca posto come Ca po-officina, o come 
Capo-montatore, od anche semplicemente come montatore. E° 
disposto a recarsi all’ Estero. "— Rivolgersi al signor Auguato 
Calderini, Capo-officina de'l’ Officina Idroelettrica di Lenno, 
Lago di Como. 


3 


attualmento impiegato presso importante 
Capo-officina, Centrale idro-elettrica. cerca posto ana. 
logo, o nnche quale Monteu. Grande esperienza sia per im- 


pianti esterni che interni di luce elettrica e distribuzione di 
forza motrice, Possibilmente Alta Italia. Disponibile del 1° 
aprile 1903. — Rivolgere domande all’ Amministrazione della 
Elettricità sotto il N. 905 M. 


cerca buone Rappresentanze 
Giovane ingegnere specialmente nel ramo clettri- 
cità. Visiterebbe periodicamente la Clientela d’ Italia di Sta- 
bilimenti tecnici ed industriuli, presso la quale è già bene in- 
trodotto. — Rivolgersi a R. R. 210, presso l’Amministrazione 
doll’ Elettricità. 


Vienna. 


M. Fleischmann, ad arco, 


pile, ecc. Cerca rappresentanti. 


— Carboni per lampade 
per luce colorata, per 


ta) 


pratici nella costruzione e 
Ricerca di Ingegneri calcoli di ponti, per la li- 
nea ferroviaria Serajevo-Ostgreuze (Bosnia-Erzegovina). Du- 
rata impiego anni 3. — Ricercansi pure ingegneri ed aggiunti 
pratici di costruzioni ferroviarie, con onorario annuo da 4800 
a 6000 corone per gli ingegneri e da 2600 a 4320 per gli ag- 
giunti. — Dirigere domande e documenti alla Direzione delle 
Costruzioni Ferroviarie della Besnia-Erzegovina. 


Ufficio Tecnico comunale di Pisa. 


Oo° = 
Ingegnere Capo Stipendio L. 4500 aumentabili dopo 
duo anni di prova. Scadenza 15 dicembre 1902. 


La Copertina della “ Elettricità. „ £ 


e sa een cc e a a a i 
Questa Copertina — con bellissimi fregi, olegante e solida ad 
un tempo — è munita di un cordoncino di seta per fermare i 
fascicoli mano mano che escono e di un dorsctto che serve per 
la rilegatura dei 52 fascicoli, in fin d'anno, in clegantissimo vo- 
lume. — Gli abbonati che la desiderano non hanno che a spe- 
dirci L, 1.50 per riceverla franco di porto (per l'Estero Fr. 2. 
Di queste copertine ee nc è preparuto un buon numero anche 
per le rilegaturo delle annate decorso. 

L'AMMINISTRAZIONE. 


Saremo grati a quei cortesi lettori, che, non facendo 
la raccolta, vorranno mandarci i N." 19 e 43 1902 della 
nostra Rivista; contraccambieremo con una serie di ele- 
ganti ed artistiche cartoline. 


Per il 1903. 


È aperto l’ abbonamento all’ Elettricità 
per il 1903 alle medesime condizioni ora in corso: 


L. 15 per l’ interno - Fr. 20 per l’ Estero. 


Come per l’addietro, tutti gli Abbonati hanno di- 
ritto di acquistare a metà prezzo 
volumi pubblicati dalla nostra Biblioteca dell’ Elet- 
tricità, e questi 3 che quanto prima pubblicheremo: 


1°) Luccnini D. V. — Gli Accumulatori Elettrici e le 
loro applicazioni (2* edizione); L.8, per L. 1,50; 

2°) ParpIini G. — La pratica nelle costruzioni elettro- 
meccaniche; L. 3, per L. 1,50; 

3°) Barni Inc. E. — Il Montatore elettricista (7° edi- 
zione); L. 3, per L. 1,50. 

4") Album degli Elettricisti, contenente più di 200 ri. 

tratti; L. 6, per L. 3. 


NB. — All’Estero, nei seguenti Stati, si ottiene l'Associa- 
zione al prezzo stesso che per l’Italia, purchè essa si fnocia pel 
tramite del rispettivo Ufficio postale: Austria — Belgio — Bui- 
garia — Danimarca — Egitto — Germania — Lussemburgo — 
Norvegia — Paesi Bassi — Rumenia — Svezia — Svizzera — 
Turchia — Ungheria — Uraguay. 

| L’AMMINISTRAZIONE. 


si Via Pics 
Telefono 24-37 


Anno XXI. 


N. 28 Milano, 13 Luglio 1902 


Urn BAERE RE E Centesimi SO 
Abbon. annuo L. rg. -| Estero: iiie «Fio; 20 
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— Tariffa per le Inserzioni 
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Ing. CAMILLO OLIVETTI - livrea 


MILANO — Via Dante, Z 
FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi IHlustrati (Edizione Francese) 


A — Apparecchi teriinici. 

EB — Apparecchi elettromagnetici.» 

C — Apparecohi registratori a lettura diretta. 
S —- Apparecchi scientifici. 


VWVATTOMETRO A RELAIS. 
© INVIO SU DOMANDA © 


E 
lat 


n —=_——@___m6T_—————____—_—_————— 


SOCIETA CERAMICA = 


è aA: : 
ea 
È A N 
a 3 i 3 ES a 
. et È È dae 
` a OR- 
N y - k fa i 
è We": 
W Cani 
PS NL 4 
+ so l 
K Yi i 
I , 
t4 r 
a 
s 
tg i 
4 - PS 
je> 


| MILANO-DOCCD | DISA=-MONDOVI" 
| capire SOCIALE X.7:000.000 INTVERS® 


VASI 
POROSI 
PER PILE 
ELETTRICHE 


i ELETTRICI 
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t PURI Ni ra CATALOGO-CAATIS A RICHIESTA-EDIZIONE 1899 << y 


AAE ste si Digitized yy Google 


Utensili e Strumenti Speciali ; 


PER USO 


TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA dell» ELETTROTECNICA 


ad altissimo potenziale 


ISOLATORI LOCKE 


premiati con meda- 
glia d’oro all’Espo- 
sizione Mondiale di 
Parigi 1900 e del 
Trans - Mississippì - |f 
Omaha U. S. A. 1899 |f 


plomi 


j p iy a sorte — 2, 
Fra le moltissime linee r (7, - 2 da 
in esercizio notansi le: z (ns 2 his EN 
Bay Counties Po- 
wer Co. =- S. Fran- 
cisco di California, 
275 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt 


-3 reso do OOE ‘€ 


45 Medaglie e Di 


Standard Elec- 


Isolatore Victor trio Co. = S$ Fran. 
TIPO BREVETTATO cisco di California, AStucci e casse da strumenti in ogni 
PER 290 Chilom. al Po- assortimento desiderato 
Alto Potenziale tenziale di 60000 Volt Lime di precisione per elettrotecnica e 


Javori meccanici fini 
Seghe circolari per metalli e per legno 


FRIEDR. DICK - Esslingen (Germania) 


RAPPRESENTANTI. PER L’ITALIA 


Milano - SIMONIS & C., Via Andogari, 11 


—=— 
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N 
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Esclusiva per l’Italia: 


GUIDO TOLUSSO - Milano 


via Torino, 61 
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“Turbine America 


per alte e-basse cadute, grandi e pictole forze 


LE MIGLIORI TURBINE, PER PORTATE VARIABILI 
————r—;& Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto ‘MAC CORMICK,, - 
Costruzione americana Mico garantita su tutte le imitazioni 


Solo i migliori prodotti sono sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °/, 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 180 °;, di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun= 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 

Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. © 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. | 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


} al 
duo E 
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Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 41.50 in francobolli. Questo catalogo contiene Ro tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri. 
= Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione NAA 
Tarbite Tipo MC, per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare Turbine Tipo N S. per portate 

variabili ed alte cadute, la portata dei corsi d’acqua. variabili a basse cadute. 
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Rue isa 17" SLOAN & C. “ E Ingegneri Costruttori ğü OVEINDRES "E ALS 


Jecnomasio Italiano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


Via Pace, N- 1c 10 - MILANO - TT. 10, Via Pace 
gna 
~ Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRRASFOFRMATO RI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


IA [O "::EE:: er°*. oo; i ——__________—_—_——_—_r—r___ttPt__r-——___++{}1_ ———€m€m€——— 
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Ventilatori Elicoidali ‘ Sirocco .. 


I PIU EFFICIENTI 
Rendimento 50 °/, superiore rispetto a qualunque altro tipo 
consimile di pari diametro e velocità. 


ASNA 


Grandezza da Mt. 0,3' a Mt. 1,50 di diametro. 
Potenzialità da SO a 1500 Metri cubi al minuto. 


ANSA 


SSA 


-3 FUNZ ONAMenTO SILENZIOSO l 
Costruiti per movimanto a cinghia o con motore elettrico. 
DEPOSITO DELLE DINE VSIONI PIÙ CORRENTI. 


Agenti per l Italia: WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


SZG, Via Montebello — MILANO. 
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PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


Alfredo fazzati i (, EE EOE 


Völs t27; No 72; pèr; 
Via Moscova, 70 -MELANO - Via Moscova, 70 “ Perfezionamenti nelle 
macchine dinamo-elettriche ,, 


del Sig. Beniamin Garver LAMME, a Pittsburg, Pa. 
(S. U. d’America). 


I” 


Agli Industriali 


31 Marzo 1900, Reg. Att. 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
con izioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per PItalia ZANARDO e ©. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di Fab- 
brica - 9. Via Due Macelli, ROMA. 


Società aeua LAMP Id? aa ncandescenza a Zurigo 


Fondata nel ISSÒOo 


ZURIGO č r 


tas LAMPADE ad INCANDESCENZA 


DO Eo. Tath slotironisgnote óssanditoře di tutti i sistemi e voltaggi 
cazioni — Automobili — Dinamo — Trebbiatrici da mon- 
tagna — Pompe — TOPTORNO — @hiacclare — Motocicli. 


Lampade Economiche 
Bicicletto Motore ! Up. con accensione elettro» LAMPADE DI DECORAZIONE 
ghia a scatto libero. 


\rranra ara rananana ava vara 


i RAPPRESENTANTE PER gerrproi 
Velocipedi- Pattine a sfere J, TELEFONO N.10-13 


Elettromagneti °° Cataloghi Gratis ADOLFO FERRARI, Via Fieno, 3, Milano 


TORO 


LLL 


Digitized by Google 
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-COMPAGNIA per La FABBRICAZIONE pei CONTATORI | 
E MATERIALE per OFFICINE a GAS 


Sede Sociale a Parigi 


Rue Claude-Vellefaux 28-29-31 
NI 
MILANO >_L/ ini 
i ‘interamente 


Viale Lodovica, 21-23 - Telefono N. 435 versato. 


STABILIMENTO e aN Aee 
| x è 
NEGOZIO e RECAPITO S M 
Corso Vitt. Eman., 26 - Telefono N. 1520 “x 
a o x k 
ex È 


TORINO ROMA PALERMO 


FRATELLI NASI 


VIA ARSENALE, 14 VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE VERDI 


i C 
( ontatori a: e 


Elettrici 


E. THOMSON 


Per qualunque distribugione, 

Tensione ed Intensità 
UN SOLO CONTATORE misura l'energia 
TI pi ng delle tre fasi, equilibrate o non equilibrate 
E. THO M SON con quarto filo o sensa. 
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IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE 
CANDELABRI e BRACCI STRADALI 


SANANA’ NINANI SISI SIASIA ANIA AS 


PNIAN”NII’NO’”O’NISA NOI N’NA NI SOÆ NI LLP SL IL LISI SLI III SF PL IIIOIMIL_! IISOLP LPIOISSLNES SL LS AIDIA SEAI E SS SS IINE OTO 


CONTATORI O K 


da 1, 2, 3, 5, 10 Ampère 
per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pel 
controllo di Batterie d’Accumulatori, Lettura in Wattore 


D 


LABORATORIO A MILANO 


per la Taratura, Verifica e Riparazioni 


aae- RIPARAZIONI A FORFAIT -SAN 
$ % % DOMANDARE LISTINI % + 


Ditta ATTILIO POZZO - Genova 


Roma - Milano - Torino 


inn pia 


Quarta Pubblicazione 


VALVOLE EDISON 


N. 204 N. 203 
Unipolare Mignon Bipolare Mignon 
L. 32.— °/, L. 62.50 °/, 


N. 202 
Unipolare Normale N. 20I 
L. 90.— °/, Bipolare Normale — L. 145.— °/, 


— e 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale accessorio elettrico 
a prezzi di assoluta concorrenza. 


«st. Cataloghi gratis a richiesta 4. 
fa presente inserzione, che Varia quindicinalmente, riproduce il Catalogo della Ditta. 


MEIROWSKI & C. - 


MICA E MICANITE 


MICA greggia. 

MICA in lamelle e segmenti. 

MICA in lamine di qualsiasi dimensione e spessore 
MICANITE per collettori. 

MICANITE in tubi di qualsiasi forma e spessore. 
ISOLANTI PERFETTI. 

Piccoli oggetti lavorati in mica. 


P= ~q 


Riflettori di Ferro Smaltato 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme e 
misure di soltanto prima qualità, fornisce prontamente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 
ZUG (Svizzera) 

Deposit» presso il Rappresentante Generale per l'Italia 
ENRICOKNAPPWORST - Milano 
Via Borgogna, 8 
NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
assoluta convenienza. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO Via Dante, 7 | 


T Rtl E a E, 


Koeln ` 


OFFICINA GALILEO 


Ing. 6. MARTINEZ & C. - Firenze 


POTENZIOMETRI. 


FRENI ELETTROMAGNETICI (Pasqualino). 

BILANCIE DI PR'CIS"ONE. 

COMPI ESSI PORTATILI PER MISURE DI PIC. 
COLE RESISTENZE. 

INTERRUTTORI AUTOMATICI. 

PILA CHIUSA OG. (Per campanelli elettrici, per 
uso medicale, per automobili, -per luce). | 


Il Signor Albert PELOUX a Ginevra, concessiona-io 
dell’atiestato di privativa Vol. 38 N. 55779 Reg. Gen. 
e Vol. 126 N. 197 Reg. Att. per: 


“ Compteur moteur pour courants alternatifs ,, 


è disposto a cedere la privativa o a concedere licenze 
di fabbricazione od us», nonchè a vendere apparecchi 


isolati a condizioni vantaggiose. 
Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi 
all’ Ufficio brevetti d’ invenzione e marche di fabbrica per 


V Italia e per l estero dell’ Ing. CARLO BARZANO', 


A richiesta, si spedisce un fascicolo di saggio grat's. 


| Foro Bonaparte N. 1, Milano. 


Senza nessun pagamento anticipato >= Invio immediato franco di porto , 

— 10> 
Accompagnando la richiesta con opportune indicazioni (professione, domi- 
cilio, ecc), tutti i Lettori del ELETTRICITÀ possono ricevere senza nessun 


pgamento anticipato e franca di porto, l’ultima edizione della più interessante 
e recente ENCICLOPEDIA FRANCESE, intitolata : 


DICTIONNAIRE ENCYCLOPEDIQUE 


(Edizione del 1002) 
Gi dle dude eee O LARE Cd 


Tre splendidi volumi in 4.° grande a tre colonne, illustrati da ben 4848 
incisioni, da 195 carte a due tinte e 16 carte colorate (fuori testo). 


I volumi sono riccamente rilegati in pelle. 
Prezzo L. 110, da pagarsi per rate mensili da L. 5, o bimensili da L. 10, 
a scelta, contro presentazione di ricevuta postale. 


NB.- Chi pagasse subito l’intiero importo, fruirebbe di uno sconto del 12 °/o 


SINLSNSINASL SON ASLLLS LL ES LL LE SSLA + 


Rivolgersi all’ Amministrazione dell’ ELETTRICITÀ - Milano, Via Boccaccio, 6 


Storari a Lo Cascio 


STUDIO ELETTROTECNICO 
ROMA 


Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra. 
Magazzeni: Via M. Minghetti, 23 a 27. 


Macchine elettriche a corrente continua ed alternate 


MILANO 


Via Tivoli, Num. 8 
(Foro Bonaparte) 


Vendita esclusiva per l’Italia 


delle LAMPADE ad ARCO e PROIETTORI della fabbrica K. WEINERT di Berlino. 


GRANDE DEPOSITO 


Apparecchi di decorazione !*mPadari, bracci, eo- Vetrerie 


spensioni, in ferro, 
rame, ottone, vetro, ecc. 
Accessori per installazioni interne, interruttori, commutatori, 
portalampade, valvole, evo. 


Carboni per lampade ad arco speciali per correnti continne 


eg: o s ° o e per correnti alternate. 
Fili isolati e cordoncini per basse o medie tensioni (150 è 
Jsolatori in porcellana 2 compana a rotella, ficcafili tu- 


betti eco. 


Lampade ad AFCO speciali per esterno o per interno 
Campade ad incandescenza hormali, a consumo ridotto, 


colorate, a fiamma, decorate. 


Quadri per centrali elettriche strumenti di misura, interrut- 


tori, valvole, contatori eco. 
s $ bottoni, quadri, pile, fili, cordon- 
Suonerie ed accessori bot* opie a 


Telefoni per i pinosta; e grandi distanse, quadri di commutasione, 


| Impianti generali di illuminazione di città e stabilimenti. 
Impianti per trazione e per trasporti di energia. 


In corso d'esecuzione: Impianto d’ illuminazione della Città di Vittoria. 


Bureau International deia Propriété Industrielle 


BREVETTI d'INVENZIONE - MARCHI di FABBRICA e di COMMERCIO 


$ aa a 


MILANO — Via Boccaccio N. 5 — MILANO 


[tit AA an 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le istruzioni neces- 
sarie a coloro che desiderano assicurarsi la Privativa 
di un’invenzione, di un Modello, di un Marchio o Se- 
gno distintivo di fabbrica o di commercio, tanto per 
l'Interno, quanto per l'Estero; e provvede alla com- 
pilazione delle descrizioni e dei disegni ed alla prepa- 
razione diligente e scrupolosa di tutti i documenti, per 
quasiasi «attestato di privativa industriale, di prolun- 
gamen'o, com pletivo, d'importazione e di riduzione. 

L'Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d'Europa e d'America i più re- 
putati Uffici di Brevetti. 

L'Ufficio s’incarica di comunicare, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i Brevetti, 
Modelli, Marchi e Segni distintivi di fabbrica o di 
commercio, rilasciati in Italia dalla applicazione della. 
Legge sulle Privative in poi; si incarica pure delle 


opportune ricerche per sapere se esiste Privativa in- 


—————______—  ——___T——_r—_rT———_—_———_————"=___—"—_rr]r”rtgocgcgo]o]o o: y-rre@—— Tm m________[ymb 
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dustriale per tale o tal altro oggetto anche all'Estoro, 
e provvede per le relative copie. 

L'Ufficio s'incarica inoltre di vendere, cedere, tra 
sferire, la proprietà di Brevetti italiani ed esteri c 
di licenze di fabbricazione, ecc. 


TARIFFA PER L’ITALIA: 


Per la ricerca dell’esistenza di una Privativa L. 10.--- 
» 10,— 
Per copia della descrizione di un Marchio . » Bb, 


Per copia della descrizione di un Brevetto . 


Per i d segni si fanno accordi speclali secondo | casi. 


Per l'Estero le spese variano secondo i Paesi di cut 
trattasi. 


N. B. - L'Ufficio s'incarica della costruzione di Mac- 
chine ed Apparecchi che gl’Inventori non potes- 
sero costruire da sì. 
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Interruttore Automatico 


LIMITATORE » CORRENTE 


NEGLI IMPIANTI A “FORFAIT,, 


(Fanto per corrente continua quanto per corrente alternata) 
quale se ne sia di quest'ultima la frequenza. 
(Ultirmo modello perfezionato) l 


È risaputo che negli impianti elettrici il modo più razionale e sicuro di misurazione - 
tanto per l'utente quanto per il fornitore — è quello dovuto a buoni contatori. Disgraziatamente, 
siffatti apparecchi costano ancora relativamente molto, e non sono quindi sempre adottabili, 
specie quando si tratta di piccole installazioni. 


In molti casi si deve pertanto ricorrere al sistema A forfait; molto semplice se si 
vuole, ma che presenta un grosso inconveniente. - Infatti, questo sistema di tariffa 
senza controllo riesce spesso dannoso al fornitore di energia, il quale non 
ha nessun mezzo facile per assicurarsi se la intensità, in base alla quale fu convenuta la 
polizza di abbonamento, sia o non sia oltrepassata. Non è che al momento in cui 
l’Officina generatrice della corrente ha esaurita la sua energia, che si avverte che il consumo 
è di fatto superiore al preveduto. — È dunque della massima importanza per il fornitore che 
un abbonato non possa oltrepassare la intensità normale con lui convenuta. 

A questo scopo risponde perfettamente l’ INTERRUTTORE AUTOMATICO, Li- 
MITATORE DI CORRENTE, che presenta i seguenti vantaggi : 


1. Facilità ed esattezza di regolazione - Si ottiene in tuti i casi una sensi- 
bilità di circa il 2°/, mercè un semplice contrappeso; 


2. Sicurezza di funzionamento - La semplicità dell’ Apparecchio lo rende affatto 
sicuro e impossibile a sregolarsi. - La corrente passa di vaschetta in vaschetta dell’Ap- 
parecchio, lo che permette una doppia interruzione, e sopprime qualsiasi derivazione alla 
massa. 


3. Solidità perfetta - L’Apparecchio non ha nessuna parte in legno, ben sapendo che 
questo sotto le influenze esterne va soggetto a deformazioni, che compromettono il buon 
funzionamento dei diversi organi : 


4. Buonissimi contatti - È noto che gli apparecchi a contatti asciutti non danno sem- 
pre risultati soddisfacenti, essendo quasi impossibile di ottenere con essi un buon con- 
tatto ed una perfetta sensibilità. — D'altra parte 1 contatti a mercurio danno spesso un 

forte scintillio che ne deteriora le punte. Nell’INTERRUTTORE AUTOMATICO 


—————É 
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anche questo inconveniente è eliminato, mercè una speciale disposizione, che rende presso 
che nulla la scintilla di rottura. 


SPECCHIETTO DEGLI INTERRUTTORI PER VARIE INTENSITÀ, E RELATIVI PREZZI 


(Ogni Apparecchio è accompagnato da Istruzione per la messa in opera e l’esatta regolazione) 


A. 8.5 a 12 |A. 12.5 a 15 
da 17 a 24 lanp. | da 25 a 30 lan). 
da 16 cand. a 100 v. cir. |da 16 cand. a 1007. CiT. 


Intensità in |A.1/2a1,5|] A.2a3 | A.3.5a5 | A. 5.5a8 
da 9 a 3 lampade | da 4a 6 lampade | da 7 a lOlampaie | da lf a 16 lampade 
Ampéres da 16cand.a 1007. cir.lda 16 cand.a 1007. cir. da 16 cand.a 1007. cir. ‘da 16 cand. a 1007. cir. 


PREZZO La 12.50 . La 14.50 | La 16. — | La 18_— La 20.— La 22.— 


NB, - Oltre che di esatto controllo, interrompendo la corrente quando il consumo sorpas= 
sasse Í limiti dei convenuto nei piccoli impianti di distribuzione di energia elettrica, |' iNe 
TERRUTTORE AUTOMATICO serve benissimo in tutte le installazioni di Batterie d’ accu- 
muiatori, tanto nella carica quanto nella scarica. 


Per acquisti, tanto per V Stalia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTEC:NICO INDUSTRIALE - Via Boccaccio, 6 - MILANO 
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NILO a pren Lt. 25 GIRO, corr. cont. Lt. 46 BORA, corr. cont. Lt. 70 


Ventilatori a corrente continua ed alternata da 60 a 150 volts. 
VENTILATORI A PILE œ PILE PER VENTILATORI 
| Merci di primo ordine =- Sconto ar rivenditori =: (ataloghi su domanda 


THE AMOLVAT ALIAN COMMERCE C.° 


Società Italiana Cahmeyer F Elettricità 


ec MILANO Zao 


Telesrammi: Forzaluce - Milano Lettere: Via siii 2 


EY ‘ale 


Dinamo, Motori Impianti com- 


| e Trasformatori 


pleti per qual. 
per tutti 1 ge- 


neri d’impianti. 
5 U7 


siasi scopo. 


| 
i 
| 
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TI 


‘t Interno della Fabbrica di Francoforte s/M 
Officina B (vista dai Word),, 


RAPPRESENTANZA GENERALE: 
Per l’[talia Meridionale e Sicilia: 
Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità Ingg. Giorgi, Arabia e C. - Roma e Napoli. 


Per il Piemonte: Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean - Torino. 
Per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - EA 


Prezzi correnti, Preventivi, Prospetti, ecc. a richiesta. 
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| ROBERT W. BLA@KWELL. @. 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 
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Materiali pe trazione «trasmissione si energia elettrica- Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 


Telegr. KURKEE Milano. g Telefono 2861. 
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Opuscolo N. 4 0 i 
| Modo di installare 0 paene È ( ® = Berlino 
| l'indicatore di Massima Richiesta MW. 87 
» 66 å Go FP "> | 
—— Wright,, 
oi Negri l'Energia Massima ri- 
Ps ento o alle Indicazioni del- (Lt cacche Vernici negl’isolamenti | 
===" Si spedisce Gratis ; i o 
alle Stazioni Centrali Generatrici Isolanti col sistema i 
di Elettricità che ne fanno do- 
manda all’ O 
pl Ing. ENRICO PANDIANI - Milano per armature americano 


Rappresentante 


la Ditta Costruttrice e concessionaria 
SOCIETA EDISON per la fabbrica- 


zione di Macchine ed Apparecchi Elet- per correnti ad altissime tensioni. 
trici C. Grimoldi e C. =- Milano. 
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SMALTO COLORATO PER PORCELLANA 
RESISTENTE AGLI ACIDI 


Tutti i nostri prodotti vengono pro- 
vati dall’ I. Istituto fisico-tecnico. 
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ANNO XXI * L. E 


LETTRICIrITA? avo xx f| 
RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Premiata alle Esposizioni di PARIGI - LIVERPOOL - CHICAGO - MILANO - PARMA - PADOVA, ecc. 
i CON ANNESSO 
STUDIO ELETTRICO INDUSTRIAT.E PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL’ELETTRICITÀ 
PROGETTI — PREVENTIVI — PERIZIE — COLLAUDI — BREVETTI, ecc. n 


—_——-_ i 


Direzione ed Amministrazione: MILANO, Via Boccaccio, 9, con filiale a LUGANO per la Svizzera 


Gli Associati possono, durante il tempo del loro Abbonamento, acquistare «a ‘metà prezzo i volumi che 

costituiscono la ‘* BIBLIOlEGA DELL'ELETTRIGITA’,, NE er ni 
È Tutti i lettori dell'Elettricità possono rivolgersi alla sua Amministrazione per qualsiasi pnbblicazione scientifica italiana 
od estera. 

L’Elettricità, per consenso di quanti ne hanno sperimentato l'efficacia, è il MF ZZO M'G' IOPE di una Pubblicità 
rim ur eratnce, per tutti coloro che s'occupano della costruzicne e del ccmmercio di Macchine s d + prarecch elettrici; e può 
tornare inoltre utilissima a quanti si occupano di tutto ciò che può servire per impianti elettrici, e cioè: momci, «a daie a \apore, 

twbire, mo orja 148, trasm 8s8:cni, cinghie, lub'ifica nn, macchire-u ersili pero fic'ne, +arslizzazion ¿cen es ti, ecc., ecc. 
CA ill Vini 1 il pn ‘ | ' : i r 


nni e | 


dti Del i NES, i E val 


e Ù - È 
` AI ei 
ra DATE eg Ty Ha S'ERA CU 


falli 
i sié Ay 
‘ i : ATA 
ESC YS AER NEAN Ma f RE, ia " rice fe Vv age Che È D i î, 
Li = fee. a o y’ 


CU SOCIETA ANONIMA di ELETRICITA 


| COLONIA 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 


IMPIANTI ELETTRICI 
EN di ogni genere ed entità. 
i (Installazioni complete a forfait) 


Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 


E richiesta Materiale di installazione. 


m spéciale de Cuirs et Courroles 


Medaglie - 3 Diplomi d’ Onore 
A Fuon Concorso bce del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


EN 
E per la concia delle pelli 
= Bè anan 
Le i 
= Stabilimento di Rifinizione 
PARIGI 


Boul. Voltaire, 74 


INISI 


Marche accreditate: 


Scellos 
Scellos-Extraforte 
A\ N SCEMA _ Scellos-Rènvidèurs 
ee af ra == i (Hidrofuge) 
ena ak E ena i 1. omi VERA 
cit DO ES AS 
A GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 ® 
Mo AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 


| FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 
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fi Ing. GUSTAVO FACCIO e Ç. - Vaprio d’Adda 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
_ Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


dot Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
pa Aa sele: f 2 Grands Prix — Parigi 1900. 


Digitized by Google 
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Società Italiana di Elettricità 


rià CRUTO 


-Anonima - Capitale Lire 3,500,000 


ALPI GNAN O (Topino) 


cricca fi _——__i_na 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti, 
PESCETTO (brevetto Pescetto). 

Battepie stazionarie, volano e di repulsione — di tro- 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione - di 
illuminazione per treni, dî accensione di motori a benzina | 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione delle pile. 
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Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori — Le più economiche fra le 
migliori. 
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st Accessori per Impianti Elettrici 2. 
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‘Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dalla 
l'errorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn-Km. 24.000. Potenzialità di | 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri:Km. 7.400+8.640 — Peso morto per. 
viaggiatore Tonn. 0.662. | 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, 7 


CLS ASA E ISAIA NL 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
Rappresentanti in ìtalia per la vendita di Lampade 

Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 

» È. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA e CASERTA). 

» ©. URTIS e C. — ‘Torino, Via XX Settembre, 32 (PIEMONTE). 
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Jng. Guzzi, Ravizza & C 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO pre OFFICINA 
Via 8. Paolo, N 14 miL ANo Viac. B. Pergolesi ioeo | 
Telefono |] N. 919 Cata Telefono N. 1500 


iN 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI Site 


—T**+*+«('FTRASFORMA TORI + 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


M. s J. BUSECK 
già Schpoedep & C. 


MILANO - Corso Genova, 30 


anti - 
— a 
-as y yr pr e e — —- 
7 
* -D e" 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


Per telegrammi : Contatto - Milano 


E 
| 


Fabbrica e Mie Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti i sistemli 
Valvole, Interruttori di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 

Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 

Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institut di Francfurt a/M. 


Merce sempre pronta == Grande Catalogo a richiesta >+ Condizioni speciali di pagamento per grosse formare, 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


OFFICINA ELE?T'CRICA : Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 
pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE.: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ‘ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


H. WEIDMANN 


FABBRICA 
di Cartone compresso lucido 
e di materie isolanti di amianto indurito, ece. 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 
mente preparato per l'industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecc. 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre materie isolanti 
[CLICK VICIV(TCICICITUCICTCITTI VITI TOTI TITUTL[LI LI CU TTTILITUTITITT 


E. KRIEG «& P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 


(ERALINTCE) 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 


Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 
(RGARARARRARARERRRA RA BERE RARA BRE RAR RARA ERA RA ARRE RARI ARA BRA RA REA 


GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 


Via dei Mille, & - (di fronte al Teatro Balbo) 


DEPOSITATA 


MAGAZZINO 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RIGHTER & 6. 


Chemnitz i. Sassonia 


i 
Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Paratulmini, Interruttori, Valvole, 
Commutatori, Supporti, Gritte, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 
Catalogo Illustrato a richiesta. 
ARLRRRARA RG ERA RARE LEALE RARA RE RENDANO RNA RENE AEREA RAR RARA RA RARARI 


Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interament: versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


(ARBRRARERARABAARARARARAGARAARARAARA ARA ARA GARA ARA RARA RARA AA RAR 
nomen 
!|l Costruzioni MECCANICHE: [ONDERIE g 
Mae o, o MISA pn aA 
| Ca done UU SABA © A TI 
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Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix « Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


Cataloghi e Preventivi a Richiesta 
PELLI e CONDILIOMN ve PAGAMENTI FEEL DICASLI 


gs 
—— : La $. 
a e l 
: 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 


Lumiere. 


SS Société d'Exploitation des Cables électriques PSR 


» Ae OI SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 
== CORTAILLOD- (SUISSE) 


Premiere fabrijgue de Cdbles sous plomb 


PA TETTI, 
- +o o " 
Dea 


POUR 


e _ TRANSPORT D'ENERGIE ÉLECTRIQUE 


TOUS VOLTAGES 


Tele graphie 
ARRRRARUCAACCARCRCCRCCRCACTCRCRCENECNCONCORACOCACRCCOTORUOCCONOOCUCRECNNOCAUNCOCRCCOCCUCOROCUOCCUROCUOCCCCCAROOOCOCORCCOCCOOOCOLLDILID 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE "’“Gcuads, Brevetti, oee. > MILANO, Via Boccaccio, 6 


e Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche ə 


Digitized by Google 


CANS & COLDSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


Voltmetri e Amperometri «normali 
VOLTMETRI E AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 


istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 


Voltmetri e Amperometri di registrazione 


Galvanometri 
Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, 


ASSISI SA £ 


Cataloghi gratis a richiesta. 
Rappresentanti generali per l'Italia: 


Mario Olivari £ C. Genova 
MILANO-CARRARA 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


H'ondata in Milano nel 184.7 
Capitale versato L. 1.7 530.000 


MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO - Via Dante, 4 | 


da 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più 1 più grande Stabilime Stabilimento in ERA nto in Italia per la fabbricazione di Misu la fabbricazione di Misuratori tori per Gas, _Acqua, Elettricità 
— Materiali e Apparecchi «peciali per fotometria e per officine a gas — Fabbri“ pparecchi per illu- 
——_TzAE.r.r.-ei(iii‘iiiii/*****00iii’ii**ilii*’’*0;iiiiiiiiiiiii ri; — —T_—P_—_#TTT=A_ 
minazione di qualunque munazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d'arte — Statue — Pendole — Car Bronzi d’arte — Statue — Pendole — Candelabri — lelabri — Impianti 


tubazioni per gas — Specialità in apparecchi por luce elettrica — Apparecchi di riscaldamento e pero 
a e e ea eaa ———111__. — rr ll 


-< — 


Cucine a gaz — Fonderia di bronzo — f(ihisa notintica — Npecinlita Articoli d di lusso i in br bronzo di qua- 


-s —-—- —sheicetor cca itt 


lun ungue 4 pen e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su disegni speciali, 
_—————————+—Fr-Òè----——-—— ——+r2e=xxxc:::--x-:_-r:r.__z2: —___ — ——r —————_——__—_—_______nzm 3 


e Prezzi moderati e-_ _- 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


[Società aaa Siemens impianti ti 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrigi — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
| Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione | 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 


E A e 
1900 - Parigi J i 
Esposizione Mondiale 10 ( Gra. and S P PIX Oltre le medaglie. 


prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 


Ace.) ZIE | 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 | 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 33% 


ci dia 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


LAMPADA AD. ARGO A FIAMMAR | OM o* 


di 
per corrente’continua ed alternata Lampade ad Arco 


Luce bianca, rosa 0 giallognola ¿} ‘REGINA, 


Rendimento di 
molto supe- 
riore a parità 


Illuminazione 
di effetto stra- 
ordinario per 

Réclame. 


30-80 °, di economia nella corrente. 


95 °/, di economia nei carboni e nel ser- 
z vizio, durando un io di carboni 
di consumo. pa 


Luce diffusa lateralmente. 


AALST 


Regina Bogenlampenfabrik 
COLONIA 


Catalogo e Prezzi a richiesta. 


PICCOLA BATTERIA 


composta di 8 PILE A SECCO per svariate 
esperienze, L. 2.80 franca di porto e raccoman- 
data per tutto il Regno. 


Per l Estero L. 8.— 


Elektricitàts - üuesenscnatt Hansen, m. b. H. 
LIPSIA 


Rappresentanza Luvi per V Stalia 
Dırra ATTILIO POZZO 


GENOVA - Piazza Fossatello, 8 - GENOVA 


x * Telefono 1615 + + 


ISSISATANS >e 


Lol 
Studio Elettrotecnico Industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


Compagnie d’Electricité 


Thomson = Houston 


-I DE LA MÉDITERRANÉE B- 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


x 


Produzione -Trasmissione -Trasformazione ce Impiego sn Energia Elettrica 
—— 


TRAZIONE — ILLUMINAZICNE - ELETTROCHIMICA — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa - monociclica e polifase 


a c Pa 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 


——.--_— X 40.000 vetture in servizio =% 


Mechwart, Coltri & œ.: 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per -'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdort Ratibor 


~. DI 
Impianti Elettrici . im bi 
TRASPORTO di FORZA ‘del o a macine 


T_T 


Generatori Frantoi, Perforaric 


Motori 
Trasformatori 


altre macchine speciali | 
per miniere 


ed 
Apparecchi Elettrici 


ET > POMPE 
di ogni genera 


zz A è motori a benzina 


Ferrovie elettriche a pn pea é gra ad lta e bassa tensione, 


ts PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS wmx 


-ATD i i a DÈ ai. e nine S das 


Se, 
3 lia 


ua 


— —r_ 


Società Anonima di TITO à 


= » 


Capitale L. 500.000 interamente versato 7"... = 


gi GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA | 


rr n d d d d a i al”. 


AT ci TATA Rappresentanza Generale per l’Italia . da 
N' WE- 7: h DELLA 
‘ŢI P f 


IMP Allgemeine Elektricità t-Gesellcttt | 


TELI OT) = Lidi LULA U: ci 
dl s5 


pi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito dis: 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


=—@——=—=@€@— osx = a 
rovalvavava’aane"”t’ad’ae’a’as’an’e 


PANL SMS "a Fa 


Uffici Suc N: proget con sidaj sito materiale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via 3. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 
Rappresentanti: 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologra. 

LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone’ 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 

PIEMONTE - IMODA Ing. G E,- Via Lagrange, 20, Torino. 


SICILIA - (eccetto Prov. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania.j 


SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, l, Spezia. 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing. SIMONE, Padovaf If 
» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio! 


ni 


Grands Prix aux Espositions univ.lle Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome d'Honneur. 


Apparecchi di misura e di controllo 


per ELETTRICITA’ e per l’INDUSTRIA 


Antica Ditta FRATELLI RICHARD 
Succ J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore 
| Chevalier de la Ln d’Honneur,’ \ 


——+—++—++..—.—F—-T—+»& 


\ 


26. Rue Mélingue (Anc. 
Impasse Fessart). 
PARIS. 


Indirizzo telegrafico 


Enregistreur-Paris 


AMPEROMETRI e VOLTMETRI a QUADRANTE e REGISTRATORI 


senza calamita permanente e da rimanere costantemente in circuito, per correnti continue o alternate 
VVATTMETRI Fr) 


Questi galvancmetri si impongono all’attenzione degli ingegneri elettricisti per la loro acourata costruzione e graduazione - Dietro 
domanda e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un certificato di campionamento emesso dal Laboratorio centrale della 


Societa' Internazionale degli Elettricisti. 
Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed il controllo che essi esercitano su tutte le operazioni industriali pèr- 


mettono di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo dell'apparecchio. { 


Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza auto-iInduzione., Wattmetri registratori 


` 
Pi 


MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRATORI. tali - 
_ DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI, A 
Fornitore delle principali Compagnie di illuminazione e di trasmissione della forza. 
csi n : 0 SU E a + 
TRE GRAND PRIX e tre Medaglie d’ Oro 


o) 
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MASSONI « MORONI 


Base la gl 3 F Tia i S È 
10, si ia Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 A STILI 


Te 
©. BERLINO. 


— Portalampade 


per lampade ad 
incandescenza 
non scambiabili. 


“at 


Le e Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori 
e L Rivenditori vogliano rivolgersi al nostro sig. 


nà VITTORE FINZI, MILANO 


Via Dit Napoleone 7 
IV. 84. 


e Google 


a o DI mi, 
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F; 5 » 
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pe Si, 
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RANE Ci 5 


FICA ELETTRO 


Società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000 interamente versato 
GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


—— 


Dinamo e motori elettrici a cor- 


rente continua ed alternata 


Gruppi speciali per bordo. 


Impianti completi d’ illumina- 


zione e distribuzione di 
energia. 


Applicazione di motori elettrici 


e macchine operatrici di 
qualunque genere. 


$ Ventilatori - Aspiratori. 


— | Grande deposito di materiali per 


impianti elettrici. 


ENINA ASSA 


‘‘ Motore trifase con awviatore automatico ” PREVENTIVI A RICHIESTA 
Rappresentante per l'Emilia e le Marche: Ing. A. C. DUCATI > Corte Galluzzi, 2-4 - BOLOGNA, l 


S 


= owumsuoo owr {09 
egyemp eung 


Rappresentanti escTosiy) por l'italla: H G OR 6 ON | 


MILANO . Via Cesare Correon, 14 - MULANO 


SOCIETÀ EDISON 


per la Fabbricazione delle Lampade 
Ing. €. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


Lampade di ogni tipo 
Prezzi di concorrenza 
Preventivi a richiesta 


"Societa Edison 


PER LA 
Fabbricazione di Macchine ed apparecchi elettrici 


€. GRIMOLDI & E. 
Via Giuseppe Broggi, ? — Milano — Via Spallanzani, 38 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 

er la Fabbricazione e vendita 

ei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


“= ni Ventilatori ed agita- 
tori A aria — Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 

Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


sporti di energia a distanza. 
> 


Impianti comp'eti di il- 
luminazione elettrica e Tra- 


Digiiiza by Google 


G. QUAGLIA & C. ~ Meena 


FABBRICA APPARATI ELETTRICI 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
mısura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
nastro, ecc., ecc. 


Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 


tipo ii più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


k kx x Oltre 10000 installati in 4 anni k * + 
Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza srev. Lenner 
atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle 


lalnpade montate fra loro in commutazione. 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI. 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


Se 4 ERNESTO REINACH -Milano ppccsetrimeetone 


Via Carlo Farini + Via Valassina 


PREMIATA FABBRICA DI OLII E @RASSI PER INDUSTRIA 
Cilo per trasmissioni - Olio per Preparazione speciale di 


ci ndr a vapore - Olio per tur- o A é 
j So nori e vapore Olio per tu” Olio per Dinamo Elettriche 


bine - Oiio speciale per motori 
—_ ———r—————1ÉÈ_ cura 4s@1<@—> 


nur ta dr & + € ® GRASSO PER DINAMO, stauffer. ecc 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURADELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 


PALI TELEGRAFICI l 
——— æ ED ALBERI Í| Piccola batteria 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI composta di 8 PILE A SECCO 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose per svariate esperienze, IL. 2.40 


Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni i 
franca di porto e raccomandata 


te “Da 
si RR = Trm- 
Nintuaunso 


dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA per tutto il Regno. 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- Per l'Estero L. 3. — 
condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 


l'asportazione in tutti i paesi. Studio Elettrotecnico Industriale 


Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 
fornitura e stazione destinataria. ua 


F." HIMMELSBACH via Boccaccio, a 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


per us: elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 


BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 


9 di precisione Clemens-Riefler — 
Com A99 NESSELWANG e MONACO di Baviera. 
p Fabbrica di Strumenti matematici. 
Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis 


Digitizediby Google 


“PROMETHEUS, 


Fabbrica di Apparecchi elettrici per riscaldamento e cottura 
WIERSS & Co. - Liestal presse 


ILL SS SIENA 


Marmitta 


Tejera 


uso domestico, per (ase di 
salute, Infermerie, Fabbri- 
che, Forni, ecc., ecc. 


Apparecchi elettrici da 
riscaldamento e cottuya, per 


Ferro da stirare 


Rappresentante per l’Italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, Foro Bonaparte, 54 
ATTITITITTI(ITITITICI{II{I{III((T(TL{T(KKIC{TKTTKKTTL{CITITTITCILI (TTT CI CCCTTCOTITITITT VI COTTT TTT CI TTE TT TUTIT CRE I CITI ET TTTTUTTTO 


DU G. Langbein & C. 


=> — e Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @ 
PRODOTTI CHIMICI 

impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione 


di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


A rara va tea a ao a i dee 


FORNITURA E INSTALLAZIONE | 
di Completi up tonaj e hettrici di qualsiasi gonr 


CERRUNEENURORANCCAEAONDNURETOEOUENRARDRRRCNCCRANAAANINRRCRNNI 
La Fabbrica di Macchine Badenia 


già Wm. Platz Söhne, A.-G 
VVEINHEAEOIM (Baden) 


a RA LOCOMOBILI 
i sino a 300 oa- 
cui valli di forza. 
rendimen 
minimo consu- 
mo di A 


fe 


ELEKTROMOTORE 


UMBREIT & MA TTHES 


Catalogo € = LIPSIA (Plagwits) 
Refernzearte —Si cercano rappresentanti dappertutto. 


eae le A" serinennattegsaeciatiassnenaaennaieststanne ranno È *LIELILILITTTTTTITITITITITI VICI CICLICI TITITILITITI LI LI LITI IILLLLUI 
SOFFIE?FTO -SPOLVERIZZA"TORE 


PALI di LEGNO - per macchine elettriche eco. 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefoni, 
e trasporto d’energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGBR di Langenthal (svizzera) 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
Fornitore delle Amministrazioni - Spazzole lubrificanti per dinamo “edo: AS Tacometri, Me- 


delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese = tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


ne STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino. 3 _| 


ACETILENE. | 


Impianti completi i 
—  iiiuminazione | 
Riscaldamento : | 

Forza motrice + *| 


MARIO OLIYVARI & C. | 


+ GENOVA + 


DU LEESI | ARA EBER I] 
SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 
A.ccomandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


DININI SI 
Amministrazioni MILANO, Via Dante N. 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e C. - 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — gg free di benemerenza - Espo- 
sizione Illustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani. Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’Igiene, Napoli 1900. — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Canpiouasa Mondiale, Roma, 1901. 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
pet corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


Milano - Carrara — Alghero — Cagliari 


MNITICITITI TTI TTT CITI TITI VITI TTI LITI UTI III LIVI{ TITTI TI CILLLUILUÌ 
Studio Elettrotecnico Industriale=@| 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE. 


COLLAUDI, BREVETTI, ECC. 
MILANO 


Via Booccacoio, 5. 


~- |. = —r — 


Listini e retéerenze a riohiesta 


s 


ORDERIA NAZIONALE CARRENA & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


Filiale dell’A.ctien-Gresellschaft 
fàr Sell-Industrie (vorm. Ferd. Wolff) 
di Mannheim (Germania) 

see >De. 


Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; | 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4, 
| 


- 


Riflettori ferro smaltato 


por 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 = MILANO 
—@©@ ®ATALOGO SPECIALE GRATIS E] 


GIUS. ARRIGONI & C, | {EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


. . . Ingranaggi cilindrici 
MILANO - Via Tivoli, 8 


iresati in ghisa, bronzo, 
acciaio e cuoio, 
IDentiere interno o cro 
malliere 
Ruote d'arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 


Sh 


MACCHINE 


Utensili per la 
lavorazione 


pie - ruote a denti alter- 


pi | | i natı. j 
dei meta Ingra naggi elicoidali 
. , ' con viti ad uno © tre Í- 
Torni americani lotu, 
i Riduttori di velocità 
n Fresatrici, i ti Ruote per vettuie elet- 
Limatrici, = triche 
ecc. 


iS è ‘Ingranaggi ronici 
piallati 


Motori Elettrici e Accessori. 


pu Google 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna] 
specialità in TU RBINE 


Diploma d’Onore Ssposizione di Torino | 
SO impianti | 


a tutto il 1801 
per cavalli 87.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


Fabbrica Jraliana di Accumulatori Elettrici Leggi | 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO =: Via Artisti, 34 - TORINO ve S 
Nove onorificenze. — Medaglia d oro all' all” Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


sn att sn Y; 


c — m --—. 


— — — 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e ‘uviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 0, e più supe 
riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


| Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 
Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 
INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


1° MANICOTTI in sostitu- 
zione dei Manicotti a denti 
per collegamento di due 
alberi. 
2.° PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per renders) a vo- 
lontà fissi o folli. 
Si applicano anche per 
forze considerevoli. 
E Ingrano e disgrano doloie 
| il | simo senza fermare il movi 
p mento 
Impianti numerosi in ltalia 
e all’estero. 


Turbine HERCULE i i 
ad asse verticali a camera Brevettati in Italia | 
forzata e all'Estero. Turbine }iERCULE ad asse orizzontali a camera libera, 


DI F Ili ZED A FABBRICA DI APPARATI ] 
itta a = per le applicazioni domestiche dell’ elettricità 
Via Mapzoni, 50 - MILANO Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno 


STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI > x Premiata allo Esposizioni di Milano 1875-1881! — Esposizione di Como 1899 


SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI i 


VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. nr > 


ng -O e n a 
Pi 3 


-DE NAEYER & C7 


YILLEBROECK (Beiligio) (E PROUVY (Francia, Nord) 
Fabbrica di paste di paglia e legno chimico. 
Carta d'ogni sorta da sorivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali 
ssm Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, eco. csf’ 


IMMACCEITITITE DA GIILACCIO 


Caldaie intieramente d'acciaio 
fucinato e a chiusure antoclavi, 
Surriscaldatori di Vapore 


po _—— A 


EEG í Facilità di trasporto. 

Poco ingombro. 

Montatura facile, 

Grande sicurezza. 

Pulizia facile. 

Grande superficie di riscaldamento 


Grandi riserve d’acqua di vapore 
secco. i 


Produzione di vapore in ragione 
tt ~ == << >|; 748 ai 9 a 10 litri d’acqua per 
TERCER a Ss e 7 TL ogni chilogrammo netto di car- 


E° cembre 1901: 801.748 metri qua- 
Msg ss drati di sup. di riscaldamento. 
erre PIO 

NEVILLE, Via Dante, 15 — MILANO i< 


>j Rappresentante per l’Italia: P, 


Officina Meccanica 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono : N. 17 LEGNANO — N. 17 


SPECIALITÀ: 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 
tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 

POMPE della portata fino a 80.000 litri all’ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 


Esecuzione sollecita ed accurata. db 4 Disegni e preventivi a richiesta. 


SOCIETA. ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & ©." - Winterthur (Svizzera 


OFFICINE DI E Srrizione MEGCANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed I d’argento, alla mostra di Parigi, ‘1900 


RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L’ITALIA MERIDIONALE 
Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
Via Monte di Pietà, 24 
“per T 


Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 
DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata. 
TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l azionamento diretto di macchine-utensili, 
macchine per l'industria tessile. ecc., ece. 
TURBINE del sistema Girard, Jonval; Francis, Pelton ecc. e Turbine americane 
REGOLATORI AUTOMATICI di PRECIS\ ONE ad azione meccanica o idraulica, 
REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 
TRASMISSIONI d'ogni sistema. 


OFFICINACALDERAJ conspecialitàin ia basici ¡costrorion ne AR eco, 
MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURBRA, 


| II i i = 
sibi Y BERLIN S. 0. Neander-Strasse, 23 z . i ===> 
olts 4 ‘0° = dr 
Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e = CARLO NAEF - MILANO , 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. = 31, Via A. Manzoni, 31 
di circonferenza in avanti. z > 
PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO = ccenine, Deenalli mbe SaR 
del. Regio Laboratorio fisico -tecnico = Li costruzione, per AO Š la 
dia O = lavorazione del legno - Ventilatori. 
= - Paranchi Specialità in Macchine 
CC = .-, Utansili Americane, 
= Tranne: 
sax LS | 
1 A9CAs,, E È 
= 5 "a 
esecuzione = S ® 
in = N 
; = S 
cuojo = È 
= x 
N. 2058 L.425 — (inoro) — N. 2072 L. 6.50 = Specialità in Utensili da Elettricista, 


es VALAPREGA LICOTENBERCER © JEAN. 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale, 
Deposito Apparecchi Elettrici 


4417 tij}}} Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori ecc. 
be | 4 Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


tr 


AAI 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLA TORI DI PORCELLANA 


ANEA NA VA 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Cuataulogo a rioniestea 


Studio Fletir tecnico Industr iale ganba ara ea MILANO, Via Boccaccio, è 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. 


Peo 


Società Nazionale 


DELLE 


Gfficine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2.500.000 


Direzione in TGRING Via Venti Settembre, 40 - Gfficine in Savigliano ed in Torino 
ci n 


Costruzioni me'alliche, meccaniche ed elettriche 


MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 
Ponti in ferro e fondazioni ad aria compressa 
tettoie — Ferrovie a Dentiera e Funiîicolari 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI 


FERROVIE PORTATILI - Binario. vagonetti, piattaforme e scambi 


DINAMO GENERATRICI e MOTORI ELE TIRICI a corrente alternata è conda 
‘Trasformatori I 


Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 
FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE 
Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dall’ elettricità 


EE‘ io 
y: Agli Industriali 


Privativa Industriale: 19 Aprile 1900, Reg. Att. 
Vol. 125 N. 101, per: 


“ Perfectionnements relatifs aux télèéphones ,, 


del Sig. George Lee ANDERS, a Sydenham, (Inghil- 
terra). 


GEBR. BAUMANN - Rüti (Zurich) 


Fnbbrica di MOL LE a SPIRALE 

di filo acciaio prima qualità, iemperate con metodo brevet'ato sia 
per pressione che per tensione con fllo di mm. 0.2 fino a mm. 30 
sia tondo che quadro. Resistenza fino a 3000 Kg.— Qualità garantita. 
Molle per vagon: tramvia e per Trolieys. 
Esposizione G nevra 1896, Medaglia d'argento — Esposizione 
Zurig:: 1894, Medaglia d'oro — Esposiz one Univ: reale di Pargi 1900 
Medaglia d’argento — Coma 1599, Medaglia d’oro di 1.° grado. 
RAPPRESENTANZA GENERALE PRR L'ITALIA: 
Cav. Gi v. Biiohi Geiger -= Torino. 


L' inventore è disposto a vendere la suddetta priva- 
tiva. oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italig: ZANARDO & C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Mar- 
chi di Fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


N 
AUTEUTENOTITARO®ERKORAVURIVANAONIASTORANANENITROnTAROTItOntOtanI 
AGLI INDUSTRIALI 


AI IIIIII (O II CITICICITI II CIO (III TI COPETITIT LI LIL ULLE LE LILDTTILI O 
Agli Industriali 


Privativa Industriale : 9 Maggio 1900, Reg. Att. 
Vol. 120 N. 26, per: 
6“ Perfezionamenti nella fabbricazione di gas 
. acetilene cd altri prodotti residuali e negli 
apparecchi relativi ,, 
del Signor Georges Jones ATKINS, a Tottenham, 
(Inghilierra). 


L’invento:e è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni iavorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi. agli 


Agenti per l'Italia ZANARDO e C. 


Privativa industriale: 10 Maggio 1900, Reg. Att. 
Vol. 126, N. 66, per: 


“ Perfezionamenii nei metoti od apparecchi per 

esibire una serie d’ immagini in guisa da dare 

I' illusione del movimento ,, 

del Signor Elias Bernard KOOPMAN, a Londra, 

(Ing ilterra). 

L’ inventore è disposto a vendere la suddetta pii- 

vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione 
a condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: ZANARDO & C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione e S ” 
tudio tecnico e legal Brevetti d Jar- 
Marchi di fabbrica - 9. Via Due Macelli, ROMA. chi di Pabbrica - VAD Si aaa cui 


to nn eee IR ea 


. 


PR:!INCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 
E TRASPORTI DI FORZA 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

BORMIO 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA, 450 HP 
COMO 750 HP 

EDOLO 

FERMO 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
ISERNIA 

LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 
LUINU 

MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) 
ORZINUOVI 

PAVIA 450 HP 

PESCARA. CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 

PORDENONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 

SOMMA LOMBARDO 

TRADATE 

TREVIGLIO 

VARAZZE 

VALSASSINA 


MECCANICA. 


Ing. BREDA ERNESTO & C. — MILANO 
DIA\TO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


» » NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & C. MILANO 
MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA, COMI) MILANO 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing A. RIVA MONNERET & C. «= MILANO 
Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E SUFFERT & © MILANO 
SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERI ARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA & C CARTIERA — MILANO 

CONSORZIO VALI.E MOSSO - MOTORI per r000 HP 

FAVINI, CARTIERA — MASLIANICO 

PIRELLI & C. — MILANO 

SORVETA’ CERAMICA RICHARD GINORI - Doccia 

SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIACCIO — RIMA 

SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 

SOCIETA’ FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA’ ELETTROCRIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER sooo HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — ROVISA 

WALTON GOODY CRIPPE & C. CAVE DI MARMO 
— CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI , 

BERTOLOTII — MEDA 

BONACOSSA F.LLI — MITA NO 

CARCANO & MUSA — COMO 

COTONItICIO CANTONI 

COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI -CAPRIATE D'ADDA 

GAVAZZI EGIDIO & PIO MEI ZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

UTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 

ANIFICIO NAZIONALE — DESIO 

LINIFICIO E CANAPFIFICIO NAZIONALE - FARA 
D'ADDA 

MASSONI & MORONI — SCHIO 

PELLEGRINO PONTECORVO & C. — PISA 

ROSSI G. - SCHIC 

RUTSCHI — MARIANO COMENSE 

SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 
MILANO 

SOCIETA' FILATURA CASCAMI SETA - MILANO 

VERGEAT & C. — MILANO 


MARINA 


ANSALDO G. & C. - GENOVA 
R. ARSENALE — SPEZIA | 


R. ARSENALE — VENEZIA (ALTERNAT. 800 HP 
R., ARSENA! E — TARANTO (MOTORI 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 

ORLANDO F LLI — LIVORNO 


| 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & C. 


antitesi tati ri O 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(CAPITALE L. 4.000.000) 


BRIOSCHI FINZIsC. 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(CAPITALE L. 2.500.000) 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
MACCHINE ELETTRICHE 


e sedicenti 


IN MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


UFFICIO COMMERCIALE 
MILANO - Via CastiGLIA, TELEFONI Î ai 


Dircomi D'ONORE 
TORINO 1898 * 


MtoacLriz D'Oro 
Min. AGR. Inpust 
E COMMERCIO 1896-98 


Dipromi D'ONORE 
COMO 1809 ° ’ 
Mepagtis D'ORO 
PARIGI 1900 ** 
MEDAGLIA D’ Ore 
R. I. LOMB. 1891 
DiPLuoMma D’ Unost 


14.63 s 


VARESE 1901 ’' 


SEDI SUCCURSALI: 


ROMA — VIA CAVOUR, 82 


GENOVA -= 16 


VIA XX SETTEMBRE, 


VIA CERNAIA, 4 


VENEZIA. — s. MOISÈ, 


PRINCIPALI IMPIANTI IN ESECUZIONE 


CITTA? DI VERCELLI - IILUMINAZIONE PUBBLICA E PRI- 
VATA DELLA CITTÀ E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE. 


DERIVAZIONE DAL BREMBO - TRASPORTO DI F-RZA PER DI- 
STRIBUZICNE DI ENERGIA ELETTRICA NELLA VALLE BREMBANA 
REGIONE MONZESE E VALLE DEL LAMBRO. - 6000 HP. 


MACCAGNO - TRASPORTO DI FORZA PER LA FERROVIA VARESE 
LUINO E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA NEL VARESOTTO - 2000 HP 


SOCIETA’ IRRIGAZIONE CREMONESE - TRasPOR:0 DI 
ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE NELLA REGINE 
E NELLE CITTA’ DI CREMONA, SORESINA, ECC. 


' VALSASSINA - TRASPORTO DI ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI 
FORZA MOTRICE NELLA VALSASSINA PER 25 COMUNI. 


— Apparecchi di sollevamento! 


L 


iah.: 


Ó. 


D 
MILANO 


Via Principe Umberto, 36 


GRANDE DEPOSITO, ESPOSIZIONE e VENDITA 
a prezzi moderati di Utensili e 
Macchine Utensili - Originali 
Americane e Tedesche delle 
prime fabbriche. 


Specialità in Deposito: 


Torni, Piailatrici, 
Limatrici, Fresatrici, 
Trapani. 


— 


Prima Fabbrica Ttaliana al 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


Giovanni Hensemberger 
«ci MORN ZA 


MILANO - Uîticio Tecnico Via Principe Umberto, 20 - MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


y ——cect 
di a-____y_Accumulatori stazionari e trasportabili 
IATA i di vari sistemi brevettati e per tutti gli usi 


WEEE | (Plantè e Faure) 
pone ia "9 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane 
e della Compagnia dei Wagons Lits di Parigi 
per l’illuminazione dei treni 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 
elettriche in servizio sulla linea ferroviaria Milano- Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis a richiesta 
_r—_—_—_—er,;,___ 


na 


Prezzi correnti e Referenze a disposizione 


tr i 7i 
Stabilimento di Costruzioni Meccapiche con Fonderia 
Specialità in Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D’ONORE - Esposizioni di Torino 1894-98 


lesi RAI 
n n 


PR] 
A 


eise & Monski 


i 
Halle a. S. (Germania) 


Elettriche 
> pomp 


a Cinghie 
di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


i» a Vapore ,, Duplex” 
EE ie). 
°° Rappresentanti: TROG & RCEEHRIG 


ro ROMA : 30, Via Volturno 


HENRY BLANC 


MILANO - Via Leopardi, 27 


1a 


GRAND PRIX | ESPOSIZION E UNIVERSALE 1900 | 
Lampade ad arco Brianne 
Cinghie d’ogni genere con Deposito 
Agenzia Generale per l'Italia e Deposito delle 


Motori a gaz e.l a petrolio — Accessori elettrici — 

nà cià Pallade perse T Materiale di linea aerea per trazione elettrica — Cavi 
ompag | l | È | | 

E DEI PRODOTTI ELETTRICI e fili nudi ed isolat] per luce elettrica ed impianti tele- 

dela fonici. — Carboni luce — spazzole di Carbone — Inter 

Compagnie Française dos Métaux ruttori — Portalampade, Isolatori, ecc. 


n —_——_—_———_.__ a 


Esposizione di Parigi 1900 — Fuori concorso — Membro deila Giuria 


LANE SL LESS SS 


HARTMANN $ BRAUN 


pN 7 ii FRANCOFORTE SUL MENO 
a ——— SOCIETÀ PER AZIONI e_ 


Fabbrica speciale di istrumenti elet- 
trometrici, industriali e scientifici 
per quadri e laboratorio. 

se 
Ampermetri — Vollmetri — Wattmetri. 
Strumenti di alta precisione per controllo. 
è ®© Registratori — Ohmmetri — Contatori. 
Forniture complete di strumenti per laboratori ecc. ece. 


Mad vd È 
A e lm 
eN "abi | 


Ya nat.@r À i 
Voltmetro elettromagnerico Rappresentante per l’Italia; 
(precule modullo 160 mm) Ing. A. C. PIVA - Foro Bonaparte, 54 - MILAVO, 


PILE A SECCO 


Si richiama l’attenzione di quanti possono avervi] 
interesse sul trovato: $ Distribution souterraine du 


courant aux tramway élect'iques ,, pel Quale venne 
RIGENERABILI oncesso in Italia al Signor Ing. Alfredo Diatto a 
Le migliori, le più economiche. Torino un Attestato di Privat va Industriale in data 
tı Agosto 1894 Vol. 72 N. 215 e ciò allo scopo di 
—— 


provocare eventu-li trattative per la C+ssione di licenze 


Rettangolare 120>x65x66 L, 3. di esercizio di detta privativa industriale. 


PSA Bi Per copia della descrizione e dei disegni e per tutti 
s E; gli schiarimenti rivolgersi all'Ufficio Internazionale 
per Brevetti d’Invenzione e Marchi di Fabbrica 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE di SECONDO TORTA =- Piazza Vi:torio Emanuele 
MILANO - Via Boccaccio, 5 =- MILANO 


N. 12, lorino. 


| Maschinenfabrik Oerlikon 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l'Italia: WEGMANN, HUBER & C, 
SOCIETA ITALIANA OERLIKON 


MILANO — Via Principe Umberto, 17 — MILANO 
SEDE SUCCURSALE ROMA - piazza S. CLAUDIO, 96 


IMPIANTI ELETTRICI 


per Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, Ferrovie @ Tramvie Elettriche 


Macchine Dinamo - Elettriche motori 


D'OGNI SISTEMA 
da 1 a 20000 e più cavalli 


et 


sla A CORRENTE CONTINUA E y 171°) 
a ar | E ALTERNATA MONO E POLIFASE NE fù 
i à it e 


Lf Rer anir: dla _——>cser->—T—2 - 
t.. LELET < 
b TRF 


Gru, Argani 6 Macchine- Utens = gr 


br A MOVIMENTO ELETTRICO 


| APPLICAZIONI DIVERSE 
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ABRRNNZNBASSRENANEP SEDIE RABAT) ZUREZA ANSIOSI RETARANE D 


Un'altra meravigliosa scoperta di Edison 


L’ Inchiostro ideale, la più grande invenzione del secolo nuovo, 
conveniente, economico, incancellabile cogli acidi, non corrode 
nè penne, nè carta. A 


Le tavolette compresse d’inchiostro di 


THOMAS A. EDISON 


hanno messo la rivoluzione nella fabbricazione dell'inchiostro, perchè Edison può produrre da queste 
sue tavolette un inchiostro assolutamente puro e sureriore assai a quelli venduti in forma liquida, e ad 
un costo molto minore. L’inchiostro è copiativo. Per la contabilità non teme rivali. Non cor- 
rode nè penne nè carta, nè può ammuffare. Se è troppo denso si può farlo più leggero, se troppo 
leggero più denso. 

Viaggiando si può fare l'inchiostro En Route quand’ occorre. 

Per Scuole è assai economico perchè si può adoperare denso o allungato. 

Banchieri, Notai, Avvocati lo devono adoperare perchè è l’ unico inchiostro che non si 
può cancellare con nessun acido e perchè lo scritto è inalterabile. 

I colori non sono di Anilina e perciò eterni. 

Una scatola costa centesimi 80, e cont ene otto tavolette con le quali si può fare 240 a 350 grammi d’inchios'ro; compe: ando qua- 

lunque inchiostro di qual tà discreta generalmente in Italia lo si paga L. 275 per mezzo litro (500 grammi) mentre adop rando le 
tavolette compresse Edison mezzo ltro costerebbe so'o L. 1 20 ciò che presenta un'economia del 60 per cento Si caicoli poi che mentre 


questo si evapura si più aggiungere acqua senza deteriorarnue la qualità, e quindi l'economia passa così di moltu il 100 per cento. 
Il nome di tdison è una garanzia della serietà dell'articolo. x 


Istruzioni. — Una tavoletta sciolta in 30 grammi d’acqua dà 30 grammi d’inchiostro superiore ad ogni altro e pronto per l’ uso 
immediato, 


Si vende in quattro colori bleu-nero, néro, verde e carminio à centesimi 80 per scatola di otto tavolette, f'anco di porto. 


Agenzia Generale per laia: THE HANDY THINGS Co. - Via Dante, 6 - Milano 


Sconto ai rivenditori — Si cercano agenti compratori. — Non si accordano depositi nè fidi. — Spedizioni soltanto mediante 
pagamento anticipato. i 


ħi 


Dr. PAUL MEYER = Aktiengesęllsçhaĵi 


BERLINO N. 


Lynarstrasse, 5-6 SN 
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Fabbrica d’Istrumenti ed 
Apparecchi elettrotecnici 


“= /Istpumenti ai misupa s- 


per quadri di distribuzione a sistema elettro-magnetico, tanto per corrente 
continua che alternata. - Strumenti di precisione a sistema termo-elettrico, ape- 
riodici assoluti. — Misuratori di carico, istrumenti per la verifica dell’iso- 
lamento, contatori, apparecchi di taratura, apparecchi di controllo per lam- 
pade ad incandescenza e ad arco, e per accumulatori. Voltmetri a contatto, 
apparecchi di segnalazione, istrumenti per scopi chirurgici, istrumenti di 
verifica dei giunti su ferrovie elettriche. 


INTERRUTTORI 


Interruttori e commutatori a leva con 
e senza scatto, commutatori a maniglia, 
regolatori per serie, regolatori a distanza, 
regolatori a mano per batterie, regolatori 
automatici per batterie, interruttori au- 
tomatici per alto e basso potenziale con 
mercurio o contatto a molla, ecc., ecc. 


VALTOLE 


Lamine fusibili d’argento, parafulmini, 
indicatori per lampade ad arco, indicatori 
di terra e della direzione della corrente, 
morsette di giunzione, teste di cavo, ma- 
nicotti per giunti. 

Resistenze di regolazione, resistenze 
per la taratura dei contatori, regolatori 
per alto potenziale ed istrumenti di misura. 


& a 7 


Rappresentanza Generale per P Italia: 


at. Ditta ATTILIO POZZO - Genova 7”. 
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Ì Fabbrica di conduttori elettrici {Tee 2i/omi «Onore 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 8 = GENO VA = Telefono N. 161S 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


Filiali: — 
AGENZIE 
ROMA | con DEPOSITO: 
Piazza S. Silvestro, 62 
NAPOLI 
SIGNA Galleria Umberto 1. 83 
Piazza Castello, 1-3 
TORINO FIRENZE 
Via Montevecchio, 21 Via dell’ Orivolo, 39 


dr 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


Tng, V. TEDESCHI è C. - Torino 


—.— ——————  — —_——_—_———_ pri 


Sei Medaglie d'Oro 
e Due Premi Special: 


isolati, aerei, sotterranei e subacque:. 


per tutte le applicazioni dell elet- 
ali | negli ultimi dieci anni 
I alle Esposizioni di Napoli 1890, Palermo 1891-92, 


Fabbrica di funi metalliche 
| Francoforte 1891, Genova 1892, Roma (Mini- 


per Trasmissioni telodinamiche, A-| 

scensori, Ferrovie aeree, Sospensioni{ stero Agr. Ind. e Comm.), 1897, Torino 1898, 
di lampade, Segnalazioni a disfanze,| como 1899 e Parigi 1900. 
Sollevamenti di pesi, Marina, Pozzi) 
da miniere, Orologi da torre, ecc. 


FORNITORI 
delle Amministrazioni Governative della 
R. Marina, della Guerra, 
Poste e Telegrafi e dei Lavori Pubblici, 
delle Ferrovie Italiane e dei principali 


Stabilimenti ed Imprese Industriali. 
EA ZA IEEE n A SE e e 


ESPGRTAZIGNE MGNDIALE 


i con Succursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Londra 


Fabbrica di Condensatori ad alta tensione 
Brevetto del Prof. LUIGI LOMBARDI 


© Esclusivi Concessionari 


PHILIP è (, - Eindhoven, ba 
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Fabbrica di Lampade 


ad Incandescenza 
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Produzione giornaliera 
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Consegna dal mostro 
Deposito. - Lavoro accurato. 
- Sunga durata. 
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20.000 Lampade 
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Nuova Lampada forma fiamma 


Luce brillante e radiante 
Specialmente raccomandata per illuminazione 


—0 00 
Rappresentanti per l'Italia (escluse la Sicilia e l’Italia Meridionale): 


Ditta ATTILIO POZZO | 


Ing. P. J. MARTORELLI - Pi 


GENOVA — Piazza Fossatello N. 8 
M:LANO (Filiale) Piazza Castello N. 1-3 
ROMA (Filiale) Piazza S. Silvestro N. 62 


Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Itala Meridionale e la Sicilia. 
E '..’'— ii:;-J5Jl-cii:-- ei 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 Inserzioni) per Le 36 all'anno 


ACCUMULATORI 

Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 

latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 

G. Hoensemberger. — Monza [v. avviso]. 

Società italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 
Quglieimo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47 
- Milano. — Deposito di tutti gli accessori per 
luce elettrica e suonerie elettriche. — Mate- 
riali isolanti. , 
Buseck già Sohroeder & 0. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 


per applicazione di elettricità, luce, telefoni, 


ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso). 

ing. Oamilio Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliacoo @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Torino. 

Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 
A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianogràfiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Telai Elografici a molle e pneumatici. i 

Rappresentante della Casa Korn & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 

Compagnia Continentale ex Brunt & 0. 
Miano [vedi avviso]. 

Siey Lizars & ©., 5 dala [vedi avviso]. 

CINGHIE DI TRASMISSIONE 

E. Moltrasio — Unico deposito per l'Italia 
della vera Cinghia Balata marca Diok's. 
Pronte da mm 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Masconi & Moroni — Cinghie brevettato 


(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Afilano, Via Bergamo. — Filiali: 


Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7. 


Fratelli Truoehi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale, 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & ©. — Milano [v. avviso]. 
Allgem. Elektreicitàte - Gesellechaft — 
Berlino {vedi avviso]. 
Thomeon Houston — Milano, 6, Piazza 
Castello [v. avviso). 


. DINAMO E MOTORI 

A. E. @. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. . : 

Gadda & C. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Tecnomaeio - Ing. B. Cabelia & 0. — 
Milano [vedt avviso]. i 

Wegmann Huber e C. - Società Italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l'Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon' — Milano, 
Via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Società Italiana Siemene por mop an 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milan 
{vedi avviso] l i | 

Grimoldi & 0. — Milano [vedi avviso]. 

Thomson Houston — Milano, 5, -Piazza 
Castello [v. avviso]. 


vulcanizzata americana 
rs A. PISANI 


Via Bonaventura Cavalleri, 4 


MILANO 
ani Telefone 24-15 


a. Deposito 
Lal negli epessori da 3/10 a 32 m/m 


FILI E CORDONI ISULATI 
Ditta Ing. V. Tedeschi & C. — Torino — 
. Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterranei DIEacanee per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 
Pirelli & C. — Milano {vedi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO 


SBelve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnaz 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d’ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-@inori — Mi- 
lano [vedi avviso). 


IBOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & ©. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Cieriei & O. — Fabbrica di lam- 
pade ad incandescenza, Milano [v. avviso). 
Massime garanzie Prezzi di concorrenta, 
Brevetto Malignani. 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori «brevetti Pescetto e Ma- 
jert » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


Locamobili da 4 a 300 
cavalli. 
Rappresentante: 


Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Oli per motore e di- 
namo, grass: per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adier & Eiceenschitz. — Milano [v. avv.]. 

sttesi & 2weitei — Milano [v. avviso). 

Cario Naet - Milano — Macchine ed uten- 
sil per la meccanica di precisione e di CO- 
sıruzione o per montatore elettricista. 

Maechineniabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru- Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Appicazoni diverse. — Aano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Alese. Caizoni — Bologna |Y. avv.). 

Ing. Silvio De Prette & 0. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a trizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria delia carta. impianti 
di cartiere. — Schio. si i 

Società Veneta di costruzioni mecoa- 
niche e Fenderia in 7reviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
810ne. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombarata il Sig. 
Ing. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
Muano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo SUtfert & 0. — Milano. — in- 
granaggi iresati. [v. avviso]. , 

Baest Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germama e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 2U. 


STRUMENTI DI PRECISIONE © 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d'Electricitè Thomson-Hou- 
ston de ia Méditerranée. — Piazza Ca- 
stello, 5 - Milano. 

Maechinentabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— lmpianv eiertrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d’ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
correnie continua e alternata, monofase e 
polfase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


Edoardo Weill 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA bDi 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


—————— 


Rappresentante Generale per l'Italla e la Svizzera 
delle, Casa: l 


Telephon - Fabrik, Actlengeselischaft 
Hasimeter, ‘Vienna, Berlino 


Appareceni telefonici ® —— — 
suonerie viettriche ed articoli affini 


| BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 °/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germanìla) 


Fumivoro Mugna 


Premiato all’Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forai 
fissi e locomotive; nessuna trac- 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile. 
Per schiarimenti e certificati di buen 

funzionamento, rivolgersi all'inventore 


ı Ing. Giovanni Mugna - Forlì, 
~O alla direzione di questa Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. 


— Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 
< Programmes gratis >} 


G. MANTICA 


ELETTROTECNICA i 
Hiuminazione Elettrica 
(e FIERI O A] 


PORTICI, 
Cosuezioni Dinaro e olori Elettrici 


Fabbrica Accumulatori Elettrici 
VENTILATORI ELETTRICI 


(Lìstino grutis a 224 biesies) 


Via $. Lucia, 6 = MILANGO = (C0730 3. Celso) 
. Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Cent. 10 per paroia 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 
RICEROHE D'IMP:EG0. 


OFFERTE D'IMPIEGO. 
CONCORSI ED APPALTI 


. Domande ed Cfterte di Rappresentanza. 


MATERIALE d’OCCASIONE. 
‘VENDITE ED AFFITTI 
CESSIONE BREVETTI. 
AVVISI DIVERSI. 


Tigges «C. di Haspe (Vestfalia) - FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


re us — | az ora a S = etiam e > - 
—_- - eee p mon 1 e I lia A e ne o 


V KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT S 
in MBRKELSORÙN bel KARLSBAD -$ 

Froprietaria della celebre Cava di Caolino “í Excelsior, a ZETTLITZ <- 
cen proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. sii 


ISOL TORI in porcellana durissima per le o 
| A condutture elettriche AD ALTO su 
POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. cal 


[econo aa i] 
Isolatori, tubi, pipe. poca nD valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bot troni, ooniraposi, 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA t CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS 
MI” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “258 - 

Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su dissano o modello 
Rapp." Gen" in Italia Lazzar & Marcon 


TREVISO - 30, Via Palestro. a 
tu ANOUORAR DANNAR BAANRONUUNAONOARADANNNANAANAARRANARRRANARRDONOSARRANDORANDANDOBAOANORAONAASADAREA RADARA DAAA RSE RÁNA gie 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


MILANO - Via Passarella, 10 
IMPIANTI D’ ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA o TRAZIONE ELETTRICA _ 


Rappresentante Generale per P Italia della 


Thüringer Eleetrieitats Aetiengesellschaft m Berli a 
DARIO e MOTORI a corrente continua ed alternata | È 3 

. GRUPPI ELET'TROGENICI B 

— Accumaulatopi Elettpici per batterie fisse e trasportabili — | 
.o6000 APPLICAZIONI INDUSTRIALI DI QUALSIASI GENERE @0000- e. 

REI atea liti re TT 


le, < SE 


no Stabilimento Nazionale per la produzione di accessori elettrici su Y. i 


s. Ing. F. SCHIFF +. 


VA O Fiati 908,28 - MILANO - Vi s. i, 211 


«È 
I $ 
«È Fornitore RR. Arsenali e Marina 
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P ai j 
GRIFFE, Raccordi, in- 
terruttori, Valvole, Por- 
talampade, ecc. 


Riparto speciale per la 
fabbricazione di Vili, dadi, 
vanelle, morsetti, serrafili, 
per le industrie eletiromec- 
caniche. — 


| FONDERIA BRONZO - cedere ARIANO 


(colonne ne ce’ res’@@’’ientt P__—©—» 
Cosenza ___- rn n. 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - "Milano, "Vicolo | Rovello, * 


L ELETTRICITA 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 
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Anno X l. | z 
N. X Milano, 20 Luglio 1902 5, Via Boccaccio |== 
29. | Telefono 24-37 EE 
Un ‘esemplare FETO mi SO | SE 
Abbon. annuo L. 15 | Estero ila Fre. 20 pe: 
Tariffa per le Inserzioni BEE PARENT 
‘1 Pagina | 1/2 Pagina a| 1/4 pagine IT Pagina 1/16 Pagina = 82 OLIO-VERNICE 
- Fn SS miai PERLA PERFETTA. CONSERVAZIONE DEL LEGNO 
l volta L., 30 16 | 9 5 3 |2 4 CO EFFI CACE 
d > n} 100 58 | 282 18 10 |&== 8 “E UNI 
Dra o n 280 155 85 50 28 jca stele 
Dn nl 550 300 | 165 90 52 |328 * 
O» n] 1000 575 | 310 170 95 EEE NATALE LANGE TORINO 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 


MILANO — Via Dante, 7 


FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 
m oa 

A — Apparecohi termici, 

B — Apparecchi elettromagnetici. 


C — Appareconhni registratori a lettura diretta. 
S - Apparecchi scientifici. 


VVAT'TOMETRO A RELAIS. 
@ INVIO SU DOMANDA ©—~—~~ ~~ ~ 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD- -GINORI | 


MILANO ~DOCCLU ISA=MONDOVT 
‘CAPITALE SOCIALE 7.000.000 INT.VERS® | 


FRORNITOREA/N | VASI 
IMPIANTI PER PILE 


ELETTRICI ELETTRICHE 


| SS 
(TIPO PADERNO ] OCT 
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con caldaie tubolari da 4-300- cavalli di dito 


Semifissa a Vapore surriscaldato © si 
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Le migliori Motrici ‘per: Pa «3 EA) 
+ LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA > 


Consumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldato, a con- 
lensazione di 100 cavalli 0,618 kg. per ora spor cavallo effettivo, + 
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Lime, Utensili e Strumenti Spe 


Per uso 


dell ELETTROTECNICA, ce. Z i 


Astucci e Casse da s tramenti i 
assortimento lesiderata: — Lime . 
cisione per elettrotecnica € lavori i me 
canici fini — Seghe Circolari per 
talli e per legno. sà 
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Turbine America | p 


4 per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 
| LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE varIARi X 
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Asse verticale od orizzontale o asai PR Ea 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMICK,, UNE a 


Costruzione americana Superiorità == ara su tutte le dianto 
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Diffidare delle imitazioni. 
Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °/ 
è superiore a quello di qualunque caltro sistema in uso 
Alenne delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre |'80 °, di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 
Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun= 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


NN 


Il Catalogo illustrato completo, viene Inviato dietro richiesta contro 
dui di Fr, 150 in fra ‘ol voll J; Quí >S tO catalogo contiene le taví ole delle 
tate delle nostre turbine sotto le diverse cai taes da m. 0,90 a 800 metri. 


= il NREN Il atalogo stesso contiene pure de lle indicazioni generali sulla installazione "X Pori i 
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Turhine Tipo MC. per p )rtate de! \0t01 1, come anci ormule <í bel] pri itic ‘b perme tto nti dl € alcolare Turbine Tipo N Spa 
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Societa Anonima - 


Via Pace, N- 


[Tecnomasio Jtaliano Cabella 


Capitale interamente versato L. 1.500.000 


10 - MILANO - - N- 


Li; Via Paco 


Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 


IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI 


Apparecchi di 


TRASPORTI DI ENERGIA 


misura 


Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 


APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 
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= PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


| Alfredo Lazzati & C. 


Via Moscova, 70 - MELANO - Via Moscova, 70 


MOTORI a Lonate: con elettromagnete accenditore 


da HP. 3 a 16 Serie corrente, per imbar- 
cazioni — Automobili — Dinamo — Trebbiatrici da mon- 
tagna — Pompe — Rontritaghe — vite — Motocicli. 


fatte y lettro= 
Bicicletto Motore HP. 2 con accensione ele <a 
ghia a scatto _Hbero. 


Veloci pedi - Pattine . A sfore 


è: 1ELEFONO N.r10-13 
Elettromagnetì UN 


Cataloghi Gratis 


Ventilatori Centrifughi “SIROCCO ,, 


ASPIRANTI è SOFFIAN'I 


Agenti per l'Italia: 


136, Via Montebello 


3. 3. Paege g C°.- Berlino 


Spostano un volume d’aria quadruplo rispetto ad altri tipi a 
parità di diametro e velocità e con minor forza. Peso e dimen- 
sioni ridotte. I più adatti per raffreddamento di Trasformatori e 
potente ventilazione in ispecie sulle Navi. 
mento di Potenzialità delle Caldaie a 1/2 

Economia di Combustibile. 


— Specialità per au- 
Tiraggio Forzato, con 


Chiedere pure Circolare dei 


VENTILATORI ELIOGUDPALI 


"SIROCCO 
WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


MILANO. 
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facche Vernici negl'isolamenti 


isolanti col sistema 


| per armature americano 


per correnti ad altissime tensioni. 


("Ser e a 


SMALTO COLORATO PER PORCELLANA 
RESISTENTE AGLI ACIDI 


Tutti i nostri prodotti vengono pro- 
vati dall’ I. Istituto fisico-tecnico. 
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STUDIO DI INGEGNERIA 
ELETTRICA- INDUSTRIALE - AGRICOLA 
X MILANO < 
Via Zarotto, 1 - Via P. Castaldi, 8 (vicino Stazione Centrale) 
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di COSTRUZIONI e RIPARAZIONI 
di NOCE ELETTRICHE 


DINAMO 
TRASFORMATORI 
MOTORI 


per corrente continua 
ed alternata 
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a E >. Ý Æ Apparecchi Speciali 


per alta tensione 


IMPIANTI completi di illuminazione elettrica 
TRASPORTI di energia a distanza 


CATALOGHI e PREVENTIVI GRATIS a richiesta. si 


PIRELLI & C. - 


uttaperca ed affini. 


MILANO 


Società per la lavorazione della Gomma elastica 


Ing. H. Bollinger 


+ Via Principe Umberto, 7 «+ 


EN 


Costruzioni Industriali. 
Costruzioni in cemento ar: 


mato (Brevetto Baroni-Luling). 


Coperture in Holzcemeni 


per tetti e terrazze piane, 


Cartoni Cuoio asfaltici pe 
tettoje provvisorie e stabili, per sot- 
totegole e per isolamento di muri di 

fondazione. 


Grand Prix 
Parigi 


Fondatrice della Società PIRELLI Y C.ia di Villanneva y Geltrù 
Fabbrica spagnuola di fili e cavi elettrici (in costruzione). 


Daa, 1900. 


Fili e Cavi Elettrici isolati 


Sede Sociale e Stabilimento principale in Milano | 
Stabilimento Succursale per la costruzione dei Cavi elettrici sottomarini in SPEZIA 
— o 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 
Cavi telefonici con isolamento in carta e circolazione d’aria 


Jules Israel & œ. 


Via Pantano N. Z- 
- n 


Società Anonima Italiana 


Schuckert e Co. Completo Deposito 


Telefono MIIANO Via Broletto Sidi 
1549 N. 35 i tutti gli 
Tn Accessori ye installazioni elettriche 


MERCE PRONTA 


ED IMPIANTI ELETTRICI | Catalogo illustrato a richiesta. 


‘Ditta ATTILIO POZZO - Genova 


Roma - Milano - Torino 
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Quarta Pubblicazione - 


VALVOLE EDISON 
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N. 204 


N. 203 
Bipolare Mignon 
L. 62.50 °/, 


L. 32.— ta 


N. 202 
L. 90.— °/, Bipolare Normale — L., 145.— °/, 
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Unipolare Normale N. 20I 
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Fornitura immediata di qualsiasi materiale accessorio elettrico 
a prezzi di assoluta concorrenza. 


~s Cataloghi gratis a richiesta 4. 
Ca presente inserzione, che Varia quindicinalmente, riproduce il Catalogo della Ditta. 
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pera N. 4 


Dà vali Modo di inatallae 
i l'indicatore di Massima Richiesta 


“ Wright,, 


e di calcolare l'Energia Massima ri- 
chiesta in base alle Indicazioni del- 


Jo l'Istrumento. 
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Rappresentante 
la Ditta Costruttrice e concessionaria 
SOCIETA EDISON per la fabbrica- 
zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 
i trici €. Grimoldi e C. - Milano. 
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SPAZIO DISPONIBILE 


i f Fabbrica di aste cilin- 
driche di carbone e 
di carboni galvanici 


L'SNL PSSNLSAND 


SPECIALITÀ 
Elettrodi sino a 350"” di grossezza 
e 1600”” di lunghezza. 


D 


MINIMA COMBUSTIONE 


PILE A SECCO 


RIGENERABILI 
Le migliori, le più economiche. 


i ë =». 


Placche e bacchette di carbone per 


Rettangolare 120x65x65 L. 3. 
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l’elettrochimica e l’elettrometallurgia. 


Rappresentante. GUSTAVO WEIL 
MILANG — Via Monte Napoleone, 28 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 
MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 
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L ISTÙSSI & ZWEIFEL 


pra 


Via Dante, S — MILANO — Via Dante, 


— — -m — 


A 


Weise & Monski 


Halle a. S. (Germania) 


LL JI nad lo Elettriche 
: n Pomp a Cinghie 
a Vapore ,, Duplex” 
di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 
Rappresentanti: TROG & RCEHRIG 
we ROMA -: 40, Via Volturno 
] ! 
ROBERT W. BLACKWELL: €. 
Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 
Materiali Krepe semergia elettrica- Metalli Antifrizione 
p | a SIT se RE Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. ditta 
Digitized by Google 
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Interruttore Automatico 


LIMITATORE » CORRENTE 


NEGLI IMPIANTI A “ FORFAIT , 


(Tanto per corrente continua quanto per corrente alternata) 


quale se ne sia di quest'ultima la frequenza. 


(Ultitrmo modello perfezionato) 


È risaputo che negli impianti elettrici il modo più razionale e sicuro di misurazione - 
tanto per l'utente quanto per il fornitore — è quello dovuto a buoni contatori. Disgraziatamente, 
siffatti apparecchi costano ancora relativamente molto, e non sono quindi sempre adottabili, 
specie quando si tratta di piccole installazioni. 


In molti casi si deve pertanto ricorrere al sistema & forfait; molto semplice se si 
vuole, ma che presenta un grosso inconveniente. - Infatti, questo sistema di tariffa 
senza controllo riesce spesso dannoso al fornitore di energia, il quale non 
ha nessun mezzo facile per assicurarsi se la intensità, in base alla quale fu convenuta la 
polizza di abbonamento, sia o non sia oltrepassata. Non è che al momento in cui 
l'Officina generatrice della corrente ha esaurita la sua energia, che si avverte che il consumo 
è di fatto superiore al preveduto. - È dunque della massima importanza per il fornitore che 
un abbonato non possa oltrepassare la intensità normale con lui convenuta. 

A questo scopo risponde perfettamente l’ INTERRUTTORE AUTOMATICO, LI- 
MITATORE DI CORRENTE, che presenta i seguenti vantaggi : 

1. Facilità ed esattezza di regolazione - Si ottiene in tuti i casi una sensi- 
bilità di circa il 2°/, mercè un semplice contrappeso annesso all’Appareccchio ; 

2. Sicurezza di funzionamento - La semplicità dell’ Apparecchio lo rende affatto 
sicuro e impossibile a sregolarsi. — La corrente passa di vaschetta in vaschetta dell’Ap- 
parecchio, lo che permette una doppia interruzione, e sopprime qualsiasi derivazione alla 

| massa. 

3. Solidità perfetta - L’Apparecchio non ha nessuna parte in legno, ben sapendo che 
questo sotto le influenze esterne va soggetto a deformazioni, che compromettono il buon 
funzionamento dei diversi organi : | 

4. Buonissimi contatti - È noto che gli apparecchi a contatti asciutti non danno sem- 
pre risultati soddisfacenti, essendo quasi impossibile di ottenere con essi un buon con- 
tatto ed una perfetta sensibilità. - D'altra parte i contatti a mercurio danno spesso un 
forte scintilllo che ne deteriora le punte. Nell’INTERRUTTORE AUTOMATICO 

‘anche questo inconveniente è eliminato, mercè una speciale disposizione, che rende presso 
che nulla la scintilla di rottura. 
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SPECCHIETTO DEGLI INTERRUTTORI PER VARIE INTENSITÀ, () E RELATIVI PREZZI 


(Ogni Apparecchio è accompagnato da istruzione per la messa in opera e l'esatta regolazione con lampade di qualsiasi voltaggio) 
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Intensità in 


A. 1/2 a 1,5 A.2a3 A.3.5 a 5 A. 5.5 a 8 A. 8.5 a 12 (A. 12.5 a 18 
Ampéres 
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PREZZO L. 12.50 L. 14.50 L. 16.— L. 18.— + La 20.— La 22.— 


NB, = Oltre: che di esatto controllo, interrompendo la corrente quando il consumo sorpas= 
sasse i limiti del convenuto nei piccoli impianti di distribuzione di energia elettrica, l’ IN- 
TERRUTTORE AUTOMATICO serve benissimo in tutte le installazioni di Batterie d’ accu- 
mulatori, tanto nella carica quanto nella scarica. ` 


Per acquisti, tanto per V Stalia quanto per la Svizzera, rivoigersi allo 


STUDIO ELETTROTEGNICO INDUSTRIALE - Via Boccaccio, © - MILANO 


| (1) A richiesta, se ne fanno anche per altre intensità di corrente. 
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Philips È (. = Cindhoven, (olanda 


FABBRICA DI LAMPADE 


AD INCANDESCENZA 
Produzione giornaliera 20.000 Lampade 
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Nuova lampada ad alto voltaggio con due filamenti 
eorti, non attaccati, 160-250 Volts, 8-32 candele. 
Medesimo consumo di una lampada a basso Voltaggio - Qualità a tutta prova - Cunga durata. 
© 0o 

Rappresentanti per l'Italia (escluse la Sicilia e l’Italia Meridionale): 
6 ENOVA — Piazza Fo ello N. 8 
Ditta ATTILIO POZZO | mitano (ritiate) piazza astotie n. 1-3., 
Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italla Meridionale e la Sicilia. 
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MAGAZZINI di FORNITURE GENERALI per INDUSTRIA 
ARTICOLI ed ATTREZZI TECNICI ed ELETTROTECNICI 


Casa Fondata nel 1882 
UNICO FORNITORE I DEA 


ssi Ing CARLO GREUTER 


i Dn Provveditore dei R. R. Arsenali, R. Marina, e R. R. Fabbriche d’Armi TO 


con 


DISTINZIONE SPECIALE FERROVIE, TRAMWWAYS, MINIERE, NAVIGAZIONI 

Gran Croce d'Onore 4ael PRINCIPALI COMUNI +7 8 
Premiato con Diplcmi d'onore @ Medaglie e Principali Stabilimenti ed Imprese Industriali += 
alle principali Esposizioni ra : RAT | 
foro MILANO — Via Filodrammatici N. 1 — MILANO 

pm o P | 
mmm SPECIALITA? e E ds sd 
Macchine - Utensili di precisione delle primarie fabbriche estere ; GChestra, eoc. - Briglie per torni - Pale da carbone - Articoli 


- torni - Puuzunalrici - Fucine portatili - Incudini - ventila- 
tori - Perfezionati Ventilatori elettrici di qualunque sistema 
- Morse per lamine di sega - Morse per tubi, per gasSisti, ecc. - 
Morse parallele - morsetti a puleggia per l’eletriricita, per 
tendere filo metallico - fimorori eiettrici - Allargatubi per 
tubi di caldaie - Tagliatubi - allargato: d'ogni genere per 
metallo, cosidetti Calisvars - Punte ad elica americane per 
metallo - Girabecclhini - Ghiavi a moilletta « Ciyburn » per dadi 
- Lesoie a mano da iattoniere - Cricchetti a mano per forare 


| dı Gomma, Amianto, Cotone e Saponaria, specialmente per usi 
s Caldaie a Vapore e Macchine in genere - Tubi di gomma - Tubo 
di canape cou O senza strato di gomma internanieute - @uarni-. 
zioni per premistoppa delia migliore qualita - Cinghie cuoio 
inglese di qualita la più forte che siasi prodotta sinora, per 
Motori elettrici ed a vapore, per Molini, Pilerie, Gartiere 

per Dinamo, per Setifici (filatoi) per telai meccanici, — ; 
gg uoll = Chiudi rame - Tenaglie automatiche per congiungere 
cinghie - Ol e Grassi minerali lubrificanti - Vliatori - Grassa- 


- Matrici ə Punzoni per Punzonatrici - Maschi per fillere da ga- torı automatici Tovote — @rassatori automatici a molla — 
sista - Madreviti Waitworth, con calibro di registro a vite Pasta-Grasso di adesione, di qualita superiore garantita, 
perpetua in cassetta - Calibri - Micco ad un canale per far cave per impedire lo strisciamento delle cinghie e per mantenerie. 


uv legno - Tronchesi a mano a doppia leva - Pinze lagia Dol- 
loni - Kaspe mezze tonde - Lame seyhe circolari pel legno - 
Lampade a benzina per saluare- Lampade elettriche - Mangani 
ossia Galandre perfezionate per cuindrare \surare)la bian- 
Gheria, per Alberghi, Ristoranti, Istituti, famigiie. - Brevet- 
tate Ghiacciaie portatili delia massima eleganza e perfezione 
per uso famiglia, alberghi, ecc - Brevettate Cucine econo- 
miche costrutte secondo i piu recenti perfezionamenti per 
carbone, legna - I miglior: hiflettori breveitati deillia luce 
naturale del giorno per iliuminare, mediante il solo riflesso 
gli ambienti uscuri, i sotterranei, ecc. Nun più iuce artifi- 
ciale durante il giorno! Si prega di visitare l'impianto di- 
mostrativo. -- Brevettati Kifletrori della luce elettrica per 
renderia di uso economico e pratico, serventi per teatri, 
vetrine di esposizione, ecc., per singole lampade da tavolo, 
muro, sospensione, bigliarco, per scrivania, pianoforte, or- 


in pertetto stato - Mastice al Manganese - Grasso speciale | 
per denti d’ingranaggio - Grassi speciali per guarnizioni e pre. 
uusloppa - Moie di smerigiio Naxos - Carte vetrate - Spazzole 
di filo d'acciaio per tonderia - Spazzole di filo d'acciaio per 
tubi - Rubinetteria in genere - Paranchi aifferenziali CA 
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ziunati per solievare ı pesi - Binde ossia Martinetti di si- 
curezza a doppio ingranaggio - Argani - Carrelli a mano per | 
magazzino, ecc. =- Corae a acciaio d'ogni diametro perq al- | 
stasi uso — Pompe in genere — Pumpe perfezionate a perc 

Pompe irroratrici - Pompe per travaso — tstintori — Macchine 
per cucire e macchine per ricamare dei migliori sistemi — 
Cassette di ferro per uenari o gioie - Macchine per sori» | 
vere - Le migliori, pratiche, brevettate macchinette a mano 

per aguzzare le matite - Presse per copiare - Fogli gommati; 
migliori per copialettere, coi quali speditamente sì ottengono copie. 
mude - 1urabottighe - Nuove zangole a mano per fare il burro, 
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Qualità superiori - Prezzi miti - Referenze di primo ordine. 


nuo = Arthur Koppel- soca 


Filiale ROMA . Piazza S. Silvestro, 74 | Pi 
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Rappresentante per la Lombardia : Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 
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Locomotive dati: Locomotive 
Elettriche ` 


per Ferrovie primarie 
e secondarie 


de 


-Der interno di officina, mi- 


mere, coc, 6 ferrovie di | 


re 


raccordo, Le 


Trasporti di forza -Tramways | 
Interruttori - Sca- arresta A 


ricatori di linee 
ecc., ecc. NES ta. 4 i st y 
Linea Aerea RIST j Terza Rotaia. 
==» Equipaggiamenti per vetture e locomotive elettriche della «= E] 
~ Lorain, Ohio - LORAIN STEEL (.° - Johnstown, Pa. 


(brevetto) 


p - Se Land - o =- — 
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SOCIETÀ ANONIMA di ELETTRICITÀ 


= COLONIA 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 


ta | 
È IMPIANTI ELETTRICI 
as di ogni genere ed entità. 
n (Installazioni complete a forfait) 
a Deposito di: Dinamo e Motori 
A Lampade ad arco di propria specialità 
= <A richiesta Materiale di installazione. 
5 ‘TIVI(IIII(ILILIC{I(ICITITITKIKILISIII III T(TK{VI TI VICK CK LITITTT (IK (KIRI TITL (LTL {LIRICO LIO I CITI CICLI LI CI COLI COTE CRTRI CITI CITI TYOTITT, 
: | Manufacture spéciale de Cuirs et Courroies 
n 40 Medaglie - 3 Diplomi d’ Onore 
RS Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 
3 Stabilimenti a SENS 
per la concia delle pelli 
Stabilimento di Rifinizione 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 
| Marche accreditate: 
` — ` Scellos 
Boalevard Voltaire, © pi Scellos-Extraforte 
T i PARIS A Scellos-Renvidburs | 
i | I "AR Ln pro T m = E A (Hidrofuge) 
W È it SARO a Sl 
WET” 
pei GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
si AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 
FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 
ARODNAAAAAAAAAARRARAARACORAAAACAACARAAOORAROCARACACADAACARAAARÀRAAACCARAANUAAAUARAAAAOAAAAAAACAAAAADAAKARAAAADAAAAAAAAAAARAAAARAADED) 
Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d’Adda 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 
Concessionari per l’Italia 
) della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
De 2 Grands Prix — Parigi 15800. 
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M Società Italiana di Elettricità 


Ù già CRUTO | 


ANonimnma - Capitale Lire 3,500,000 


ALPIGNANO ( Topino) 


TO j SARE 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti, | 


PESCETTO (brevetto Pescetto). 


Batterie stazionarie, volano e di repulsione — di tro- 


zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione — di 
| 


- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in | 


illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 


sostituzione delle pile. 


a = Sedie y 


produzione giornaliera 8000 lampade 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 


migliori. 
—eo "= — 
us. Accessori per Impianti Elettrici J 
<00> 


Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dalla 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn.-Km. 24.000. Potenzialità di 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri:sKm. 7.400+8.640 — Peso morto per 
viaggiatore Tonn. 0.662. 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, 7 


andra na sa a san s’ava na”. 


PANINI 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Rappresentanti in ìtalia per la vendita di Lampade 
Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 
» £. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA e CASERTA). 
» ©. URTIS e C. — Torino, Via XX Settembre, 3? (PIEMONTE). 
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OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO NA o OFFICINA > 
Via 5. Paolo, N 14 MILA N © ViaG.B.Persolese “Toso | 
Telefono N, 919 ——-_- | Telefono N. 1500 i 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


(PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
+ TRASFORMATORI + 
Ca*aloghi e Preventivi GRATIS 


M. a J. BUSECK 


già Schroeder & (. 
MILANO - Corso Genova, 30 


> Str ' Per telegrammi: Contatto - Milano 


did ii» 
Cremeno 


__ Fabbrica e deposito Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti ! sistemi 

_|\ Valvole, Interruttori di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- 

| o ellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 

Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 

di Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 

e di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institutdi Francfurt a/M. 
i 


sempre pronta == Grande Catalogo a ricniesta += Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture, 


-= Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & @. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


OFFICINA ELETTRICA : Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO: Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


EONDERIE, =: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d'elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 
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E. KRIEG «& P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 = MONTROUGE (Seine) 


(TRANCE) 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 


Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 
AAAAARDRARRARAARRARNARERACMARARRACADARARARRARADARADARAARDORANIIAN 


GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 
Via dei Mille, € — (di fronte al Teatro Balbo) 


oo. 
MAGAZZINO 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 

Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Paratulmini, Interruttori, Valvole, 
Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 
ALRERERAREGIE LARE RE RARA REA TR AREA REALTA LEE REALTA TARRA ARE RAAAAR) 
Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interament: versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


IMUBRTRE VOTANO ORRORE NOA EROS OOO TEO O ORO R AE OO ETRO T OSO ERRORE TORE O ORTO T OTO O ORRORE VORO RARE NERA CORRENTE TORE TREE ORE ETRO 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 
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Tèligraphie 


(DRRBABRRRARABBR ARR ER ARABO RARE ERRORE RA DARA RARA ARA RARE R REA RARO 


AETA Société d'Exploitation des Cables électriques (FS 


SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 


CORTAILLOD - (SUISSE) 
Première fabrique de Cables sous plomb 


TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE 


TOUS VOLTAGES 


H. WEIDMANN 


FABBRICA 
di Cartone compresso lucido 
e di materie isolanti di amianto indurito, eco 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 
mente preparato per l’ industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ece. 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre materie isolanti 


AULERERTTRERTA RARE RARGA RARA NARA NARRA RARA AAA ARRETRARE RE RA RA RAnI 


MARCA DEPOSITATA. 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6. 


Chemnitz i. Sassonia 
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Cataloghi e Preventivi a Richiesta 
PRLLDI e L'ONDIIIONI PRANKIT LELLLIZIA, 


POUR 


AO E O OO O O OOO OO O O OO OO OO OO 0 O DO OO O DOO OO DIO 8 


STUDIO ELETTROTEGNICO INDUSTRIAL 


Progetti, Preventivi, Perizie, 
Collaudi, Brevetti, eee. 


© Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche ə 


MILANO, Yia Boccaccio, ô 


CANS & COLOSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 
Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, . 


Cataloghi gratis a richiesta. 
Rappresentanti generali per l’Italia: 


Mario Olivariìi £ C. Genova 
MILANO-CARRARA 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & L. 


P'endata in Milano nel 184.7 
Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 


MILANO - Via Dante, 4 
va 


Medagile d'Oro allo Esposizioni: Parigi 1978, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilim-nto in Italia per la fabbricazione di Miruratori per Gas, Acqua, Elettricità 


— Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbri» parecchi per illu- 
minazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole Di Candelabri — Impianti 
tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi di riscaldamento i l 
cucine a gas — Fonderia < di bronzo _ Jas S Qhisa arti aa = ca — Specialità Articoli di lusso o in bronze di qua | 
lunque stile e genere — Si eseguiscono lavori. in bronzo anche su disegni speciali. | | 


—e Prezzi moderati e-_—_ — 


? 
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Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 


Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 


Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 
s2he-_—__ 


1900 - Parigi 10 Grands Prix Oltpe le medaglie. 


Esposizione Mondiale 
prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 


e 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 
| UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 33% 


KA 
Rappresentanti ed Agenti nelle ppincipali città d’Italia. 


cietà Jtaliana Siemens ve impianti elettrici 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


FABBRICA 
di 


Lampade ad Arco 


‘REGINA, 


LAMPADA AD ARCO A FIAMMA 


per corrente continua ed alternata 
Luce bianca, rosa o giallognola) 


ë `j ndimento di i i 
Muminazione a! Rendimento di 30-80 A di economia nella corrente. 


di effetto stra- o molto supe- 

ordinario per o riore a parità 

ETA TATA E : ty o E 
di consumo. 


Réclame. | f 
re coli 1 È: 7 DO E TEE D AE APE EIA 
TE o) 
E n n "E Enna 
hes- z a. aaO MESE S f -ag 


Re k 


95 °/, di economia nei carboni e nel ser- 
vizio, durando un paio di carboni 


200 ore. 
Luce diffusa lateralmente. 


Regina Bogenlampenfabrik 
COLONIA 


Catalogo e Prezzi a richiesta. - 


PICCOLA BATTERIA | 


composta di 8 PILE A SECCO per svariatel 
esperienze, IL. 2.80 franca di porto e raccoman: 
data per tutto il Regno. | 

Per l Estero L. 8.— 


Y 


Elektricitats - ueseliscnart Hansen, m. b. H. 
LIPSIA 


Rappresentanza Generale per V Stalia 


Dirra ATTILIO POZZO 
GENOVA - Piazza Fossatello, 8 - GENOVA 


x * Telefono 1615 + + 


Studio Elettrotecnico Industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


Compagnie d’Electricité 


Thomson = Houston 


-J DE LA MÉDITERRANÉE BR- 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO . 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


zx 


Produzione - Trasmissione -Trasformazione ca Impiego sr Energia Elettrica | 


| 
TRAZIONE — ILLUMINAZIONE - FLETROCHMG — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa - monocielica e polifase 


"une i — .— m 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 
—---—— >- 40.000 vetture in servizio <4 


Mechwart, Coltri & œ. 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N., 33 
Vendita esclusiva per -'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdorf Ratibor 
GI 


Y.N 
TURBINE: 

Jmpianti Elettrici impianti completi 

a di molini a chin- 
TRASPORTO di FORZA eg piece pun 
Frantoi, Perforatrici |} 
Generatori ed I 
Motori altre macchine speciali If 
Trasformatori per miniere | 

ed an SE nino 

Apparecchi Elettrici Praz POMPE | | 
di ogni = e a) e motori a benzina |$: 
ogni genere di sa ; ca d i È = > à S $ a 3 d'ogni grandezza 
GN CE i ET RE E ea CON | 


Ferrovie lettriche a qui dalia i yon ad alta e pen tensione, 


ts); PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS +» fo 


J j 


Società Anonima di Elettrici 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


Roi - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - GE WA 
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P 


SÙ 
Rappresentanza Generale per Italia 4 


DELLA 


Allgemeine Elektricità ts-Gesellschatt | 


pi BERLINO | 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 


MATERIALE D’ IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO x 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


— T_T 


PIII NINININI NI I SSIS NI NINI SANI NENI SI NENSI NGI 


Uffici Succursali passar: con deposito materiale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI — 
Via 3. Yincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 
d LL SSN NINIS fa 
Rappresentanti: 3" 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Vin Imperiale, 10, Bologna. If 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI GUIDOTTI, Via del Tritone. 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. | 
PIEMONTE - [MODA lng. G E - Via Lagrange, 20, Torino. 
SICILIA - (eccetto Prov. Palermo e Trapani) 7 
Ditta CAMPANOZZI & MIPORRTEI - Catania. 
SPEZI!A - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1 , Spezia. 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing. SIMONE, Padova. 


» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio” 


i 
| | 
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Tibi S a: 


NILO a pile Lt. 25 GIRO, corr. cont. Lt. 46 BORA, corr. cont. Lt. 70. 


— Ventilatori a corrente continua ed alternata da 60 a 150 Volts. | 


VENTILATORI A PILE + PIL}: PER VENTILATORI — 
Merci dî primo ordine >+ Sconto åi rivenditori > Cataloghi su doman 


| THE ANGLO-ITALIAN COMMERCE C. 
| | 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOV/A . Via S. Sebastiano, 18. 
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AIRES Elektricità its Gesellschaft 


BERLINO. 


Sono usciti i listini 
N. 2. 


Dinamo, motori e trasformatori 


per corrente trifase e per corrente alternata semplice. 


N. 17. 


Apparecchi per l'illuminazione elettrica di teatri. 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, e i Rivenditori vogliano 
rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, Milano, 


Via Monte Napoleone 7 Iv. 108. 


2 - 
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Società Esercizio | 
Capitale L. 3.500.000 interamente o 


GENOVA | I 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 |} 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


TA 


Dinamo e motori elettrici a cora 
die 

rente continua ed alternata 

“ST 


}T 


è. " 


t } 


Gruppi speciali per bordo. | | 


à a 


Impianti comple'i d’ illumina- |f 
zione e distribuzione di i 
energia. i j 


Applicazione. di motori elettrici If 
amene eee 
e macchine operatrici di 
qualunque genere. 1 
! S Ventilatori - Aspiratori. I 
zi Grande deposito di materiali per. | 


li, i =l == — = s = = = i - $ A F = Li a . . . . 
o == =“ A GEET impiantı elettrici. All 


PREVENTIVI A RICHIESTA 


‘‘ Motore trifase con avviatore automatico ,, 
Rappresentante per l'Emilia e le Marche: Ing. A. Ce. DUCATI >- Corte Galluzzi, 2-4 - BOLOGNA. 


K I Soctetá Edison 


PER LA è i 
Fabbricazione di Macohine ed apparecchi elettrioi 


€. GRIMOLDI & œ. Mi 
Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzani, 38 
i in —— au 
Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


d 


— 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


Ventilatori ed agita 


Pl 
z 
E 


Bapprosantattf asclosto) por ital: G. GORGONI & C. tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 


MILANO . Uta Cesare Correon, 14 - MILANO 

arco e ad incandescenza — Accessorii per 

SOCIETA EDISO N installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 

per la Fabbricazione delle Lampade | 
Ing. C. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


è 


ettrica e Tra- 


Lampade di ogni tipo 
Prezzi di concorrenza 


luminazione 
+ # at SPIN TA 
pa 
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Preventivi a richiesta 
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FABBRICA APPARATI ELETTRICI 


W "i QY Ja NN Pai Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
A M. IRA | ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
rH | 5 Da AVAA mısura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
A Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 

nastro, ecc., ecc, 


Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 


tipo ir più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


x kx + Oltre 10000 installati in 4 anni x * + 
Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 
atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle 


lampade montate fra loro in commutazione. 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI. 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 
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Via Carlo Farini » Via Valassina 


l Gs (PP. PREMIATA FABBRICA DI OLII E @RASSI PER INDUSTRIA 
n° n Ollo per trasmissioni - Olio per Preparazione speciale di 
i / cilindri » vapore - Olio per tur- ° e e 
bme- Oricepesizio pe ass Olio per Dinamo Elettriche 
-DaS R -A &. w + % GRASSO PER DINAMO, stauffar. ecc. 


COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURADELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 


PALI TELEGRAFICI 
— «+ ED ALBERI || Piccola batteria 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI composta di B PILE A SECCO 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose per svariate esperienze, L. 8.40 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA per tutto il Regno. 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- Per l'Estero L. 3.— 
condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. e 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 


l'asportazione in tutti i paesi. l 
Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di Studio Elettrotecnico industriala 


fornitura e stazione destinataria. ; MILANO 


F! HIMMELSBACH PP 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


franca di porto e raccomandata 


per us. eletirici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese -> Per telegrammi: AWAKE LONDON 
@ di precisione Clemens -Riefler — 
Com ASS NESSELWANG e MONACO di Baviera. 
Fabbrica di Strumenti matematici. 


Sistema t rotondo “Paris 1900 DO Grand id Prix,, - - Listino no prezzi į illustrato to gratis 


re TAA 


“ PROMETHEUS “ 


Fabbrica di Apparecchi elettrici per riscaldamento e cottura 


presso 
Basilea 


WIERSS & Co. - Liestal 


ILS SSIS SEAT 


Marmitta 


Tejera 


uso domestico, per (ase di 
salute, Infermepie, Fabbri- 
che, Forni, ecc., ecc. 


Apparecchi elettrici da e 
riscaldamento e cottura, per cu DÈ 


Ferro da stirare 


Rappresentante per l’Italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, Foro Bonaparte. 54 
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D G. Langbein de C. 


~ e Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @-_ 


PALI di LEGNO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefoni, 
e trasporto d'energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (svizzera) 


Fornitore delle Amministrazioni 


delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


di 


ti Completi Impianti Galvamei e Biettr.ci di qualsiasi genere 
i TÀ 


PRODOTTI CHIMICI 


impianti per la Galvanoplastica || 


Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI | 
per OFFICINE GALVANICHE 


ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione | 


DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


ww 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


pia, CUPRON | 


È la più indicata per azionare pi ccole 
Lampade ad incandescenza e Motorini elet- 
trici, e per Galvanopiastica. 


UMBREIT & MATTHES 
Lipsiae (Plagwits). 
Cercansi per tutte le altre città abili rappresentant 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


Wm. Platz Söhne, A.-G è 
INH EIM (Baden) 


LOCOMOBILI 


sino a 300 oa- 
valli di forza. 


Ve 

Raccomanda 
sotto garanzia 
per massimo 
rendimento e 
minimo consu- 
mo di combu- 

i stibile le sue 


Cata:ivgo € 
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SOCLELÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


A.ccomandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


DIS nl SS 
Amministrazioni MILANO. Via Dante N, 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. eC. - 
Espusizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - Espo. 
sizione Iilustrativa del V. Congresso ompieri Italiani. Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’ Igiene, Napoli 1900 — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901. 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per corrents continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


Listini e referenze a richiesta 


SOFFIE'FTro - SPOLVERIZZA'TORE 
per macchine elettriche eco. 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per tioro il rumore I 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me-. if 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro | 


Ing. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino, 8 I 
N G 


ACETILENE 


Impianti completi 
Illuminazione 
kriscailidamnento | 
Foran smmutrioe % * 


MARIO OLIVARI & C., 


+ GENOVA * 
Milano - Carrara — Alghero — Cagliari 


aanaanonnononononanavonnnontntonitl 
Stud o Elettrotecn'co Industriale 


ATL III TINI [IMIICILLII 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 


COLLAUDI, BREVETTI, ECC. 
MILANO 


Via Boccaccio, 5. 


CorDeRia NAZIONALE GARRENA & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


F'illale dell’A.ctien-Gesellschaft 
far Sell-Industrie (vorm. Perd. Wolff) 
di Mannheim (Ge:mania) 


Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; | 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4.| 
| 


LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 - MILANO 
© O0ATALOGO SPECIALE GRATIS @ 


{eios. ARRIGONI x C | EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


Ingranaggi cilindrici 
MILANO - Via Tivoli, 8 


tresati in ghisa, brunzo, 
acciaio e cuoio, 


Dentiere interno o cro 
malliere 

Ruote d'arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 


Utensili perla | 


lavorazione | pie - ruote a denti alter- 
e | i nati, 
del motali Ingranaggi elicoidali 
A , ' ‘on viti ad uno © tre fi- 
Torni americani A 
I Ridutt i di velocità 
Fresatrici, DIREAN cli 
z TEA "e uote per vetture elet- 
Limatrici, où” Gili 
ecc. 


Fi Ingranaggi conici 
piallati 


e ‘ee e ee I 


_ Motori Elettrici e Accessori. 


Digitizaa by Google 
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Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
| | Specialità in TU RBINE 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
ZBO impianti 


a tutto il 18001 
per cavalli 37.000 
TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


— 
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Fabbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici. Ceggie 


À 


4 


al 
il 

1 

a t 


Í 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — | ni 


Nove onorificenze. — Medaglia d'oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 «DI È 
Ej ® m F . ) 7 

Accumulatori per Trazione leggerissimi . 
specialmente adatti per automobili terrestri e ‘luviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 °% e più supe 
riore ai migliori accumulatori consimili. ~ È 

Tipi speciali per automobili e per l’accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 
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Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 
Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e 0. di Winterthur | 
Rendimento garantito elevatissimo. i 


4 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA-DI LEGNO 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello straecio 


1° MANICOTTI in sostitu- 
zione der Manicotti a denti 


dii at N I per collegamento di due 
LL n ji. alberi. 

iii 2.° PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 

Si applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolcie 


simo senza fermare il movi 


negri)» p ; 


U 
e fa ; 
Rere «cata Menti 
iihi A T pirs e ako 
‘ 


ica 
satih 


mento 
Impianti numerosiin ltalia 
e all’estero 


Turbine HERCULE A i 
ad asse verticali a camera Brevettati in Italia 
forzata e all'Estero. Turbine HERCULE ad asse crizzontali a camera libera, 


DI E Ili ZED hl FABBRICA DI APPARATI ; 
itta | = per le applicazioni domestiche dell'elettricità 
Via Manzoni, 50 x MILANO Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno i È 


SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


WSVVILLEBROECK (Belgio) (H PROUVY (Francia, Nord) 
Fabbrica di paste di paglia e legno chimico. 
Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerolali 
s m. Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, eco. 
IMACCETITTE Da. GETACCIO 
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Caldaie intieramente d'acciaio 
fucinato e a chiusure antoclavi. 


Surriscaldatori di Vapore 


Facilità di trasporto. 

Poco ingombro. 

Montatura facile. 

Grande sicurezza. 

Putizia facile. 

Grande superficie di riscaldamento 


Grandi riserve d’acqua di vapore 
secco. 


Produzione di vapore in ragione. 

di 9 a 10 litri d’acqua per 
ii Seti >>. WI Ras K VA ri ogni chilogrammo netto di car- 
dna > sia VEE PAN f cs bone consumato. 
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3 Applicazioni eseguite al 31 Di- 
E: cembre 1901: 801.748 metri qua- 
IE drati di sup. di riscaldamento. 
NEVILLE, Via Dante, 15 — MILANO i< 
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> Rappresentante per l’Italia: P, 


Officina Meccanica 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 1? 


SPECIALITÀ: 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 
tanti industrie. l 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 


Esecusione sollecita ed accurata. > r Disegni e preventivi a richiesta. 


SOCIETA. ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & e. - Winterthur « (Sv 


OFFICINE DI eroi MEGCANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte com GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 


RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 
Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano e Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 


4 
Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte dai | 
i 


IW 
DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata, 
TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più | 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — |f 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in If 
MOTORINI ELETTRICI per l azionamento diretto di maechine-utensili, 
macchine per l'industria tessile. ecc., ecc. . 
TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton ecc. e Turbine hoata | 
REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica, 
REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 
TRASMISSIONI d'ogni sistema. 
OFFICINA CALDERAJ con specialità in tubazioni, costruzioni metalliche, ponti, eco, 
MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA, 
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PILE n SECCO 


Erich Friese 


Dimensioni 100x80x35 BERLIN S. 0. Neander-Strasse, 23 
Volts 4. 5 00». 
Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 
PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del Regio Laboratorio fisico -tecnico 
i PRONTI A RICHIESTA 


CARLO NAEF - MILANO 
31, Via A. Manzoni, 31 


Macchine, Utensili ed Accessori 
per la Meccanica di precisione e 
di costruzione, per Fonderia e la | 
lavorazione del legno - Ventilatori. 

- Paranchi Specialità in Macchine 


E Y ~; Utensili Americane. 
< 
en 

“Tascas i 
99 S 
= 
esecuzione S 
in N 
S 
cuo]jo S 
J | È 
Mm. 205% L. 425 — (noro) — N 2721 650 Speciale De fdt da Clottriricta 


Ino. VALAPREGA. LICHTENBEBGEL JEAN | 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apparecchi belettrici H 


Ke 1312227 Portalampade, Valvole, Interruttori. Commutatori ecc. 
È hi # Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


cià LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


LASA SSA SSL SNA 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Cuatalogo au rioniestaea 


Std Elettrotecnico Industriale e 


Progetti, Preventivi, Perizie, 
Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. E i 


Collaudi, Brevetti, eee. MILANO, Yia Boneia i | 


- 


Digitized by Google 


LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO 


Brevetio Italiano N. 56829 Vol. 38 
Premiata colla più alta ricompensa all'Esposizione di Parigi 1900 


250=300 ore 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni 


NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 


Economia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 


Jregolazione e pulitura facilissime. 
Luce diffusissima ed uniforme. 


Reostato nell’interno di ogni lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


Lampade a corrente continua 
5, 4 e 3 Amperes 


RIPARA a corrente alternata 
per durata di 100 ore 


Ing. Luigi Boselli - Milano 


IS - Via Moscova = 18 


MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l’Italia: SW eg mann, Huber & C.9 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 
17, Via Principe Umberto - MILADNTO - Via Principe Umberto, 17 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - PIAZZA s. CLAUDIO, 96 


Turbine a Vapore Oerlikon 


ad azione multipla sistema “ RATEAU „ per potenze sino a 5000 HP. 


.. Turbo-Dinamo a Vapore 
A per potenze sino a 4000 K.W. 


Marcia uniforme - Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima - 
Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore =- Servizio 
semplice — Spazio limitato - Peso minimo - Fondazioni leggere - Velocità moderata 


- Nessun ingranaggio. 


—- iù Ve i 


Grand Prix e Medaglia d’Oro all'Esposizione di Parigi del 1900 


Voltmetri cd Amperomeîti 


‘CHAUVIN e ARNOUX 


A corrente continua od alternata & 
. (Quando devono servire per corrente alternata, indicare se monofase, trifase, ecc., e la frequenza) 


3 ELEGANZA, SOLIDITÀ, PRECISIONE. 


AMPEROMETRI | VOLTMETRI 


NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. 


€ 


lo 


Diametro CINQUE centimetri 


Graduazione 1 2 3 5 10  Ampères Diametro CINQUE centimetri 


Prezzo 19 19 19 20 20 Lire vg =» a a a VA E 
Diametro DIECI centimetri Diametro DIECI centimo'ri 
Graduazione 1 2 3 5 Io Ampères Graduazione 3 5 10 25 Volts 
Prezzo 24 24 24 4 24 Lire Prezzo 30 30 30 30 Lare 


Graduazione 5o 80 t100 130 Iso Volts 


Graduaz. 25 50 80 I00 120 150 Ampères Prezzo 32.50 3250 35 38 40 Lire 
Prezzo 25 27s 40 42s 45 50 Lire | 


Diametro QUINDICI centimetri 


Diametro QUINDICI centimetri Graduazione = _3 5 10 _25_ Volts 

l i Prezzo 42 42 42 42 Lire 
Stio Ta 25. DE 2905 ME Amp È pes Graduazione __50 80 100 120 Volts 
Prezzo 40 40 40 50 50 Lire Prezzo —45 50 5250 52s Lire 
| Graduazione Iso 200 250 300 4uo Volts 


Graduaz. 120 ISO 200 250 oo Ampè —--;-=>> renne ; 
Ba RISE sco SO. E Prezzo 55 60 62x50 65 75 Lire 


Prezzo 52.0 55 60 65 70 77.0 Lire 
Diametro VENTICINQUE centimetri 


Diametro VENTICINQUE centimetri Graduazione 25 50 100 Volts 
Graduazione 25 50 100 150 Ampères Prezzo 67.50 10 72.50 Lire 
Prezzo 65 67s 70 75 Lire Graduazione 200 250 300 350 u 

Prezzo 80 85 90 95 Lire 
Graduazione LO 39098 1490" (590 600 Ampères Graduazione 400 459 500 550  6no Volts 
Prezzo 80 90 100 110 120 Lire è Prezzo 100 107. 115 122.5 130 Lire 
Gli Apparecchi di misura degli elettrotecnici Chauvin & Arnoux — che si possono fornire. anche per gra- 
duazioni qui sopra non indicate — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- 


renti continuo, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni; lc gracuazioni ne sono fatte, secondo 
una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi; il loro 
coefficiente di autoinduzione è ridotto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi adottato, le differenze 
dovute all’isteresi sono lievissime. 


RAPPRESENTANTE esclusivo per l’ITALIA e per la SVIZZERA 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO, Via Boccaccio, 5 — LITIGANO, Via Circonvallazione, 104 


VENTILATORI 


da tavolo, da parete, da soffitto in 
tutte le dimensioni e per qualsiasi 
voltaggio; corrente continua ed al- 


PERDERÀ 


Felten & Guilleaume Carlswerk 


ACTIEN GESELLSCHAFT 
MMulheim sul Reno (Germanis) 
Fabbrica di Fili di Ferro, di Acciaio, 

di Rame e di Bronzo, 

Funi Metalliche, Generi diversi in Fili Metallici 

Cavi Elettrici per telegrafi, telefoni, 
l'illuminazione e la trasmiss:one di forza 


FILI ISOLATI DI OGNI GENERE 


NININA NINSI NS 


Specialità per Tramvie dle bbrioha 


“ Neptune „ Rail Bonds 


tConnessiuni di rame per rotaie) 


QUALITA’ RINOMATA 
della FABBRICA di APPARECCHI ELETTRICI 
Dr. MAX LEVY, Berlin N. 4 


“ Feeders , Cavi d'alimentazione (aerei e sotterranei) 
Filo Trolley e Filo d’Aeciaio di Sospensione 


con altissima resistenza meccanica 


Rappresentante per l'Italia: annann 
RAPPRESENTANTI IN ITALIA: 
ENRICO KNAPPWORST MILANO - Luigi Imperatori, Via Leopardi, 7. 


Via Borgogna, 8 - MILANO 


ROMA -= Trog & Röhrig, Via Volturno, 40. 


ANNO TS L?’ ELETTRICITA: : XXI 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Premiata alle Esposizioni di PARIGI - LIVERPOOL - CHICAGO - MILANO - PARMA - PADOVA, ecc. 
CON ANNESSO 
STUDIO ELETTRICO INDUSTRIALE PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL’ELETTRICITÀ 
PROGETTI — PREVENTIVI — PERIZIE — COLLAUDI — BREVETTI, ecc. 


Direzione ed Amministrazione: MILANO, Via Boccaccio, 5, con filiale a LUGANO per la Svizzera 


Gli Associati possono, durante il tempo del ioro Abbonamento, acquistare a meta prezzo i volumi che 
costituiscono la ‘* BIBLIOTEGA DELL’ELETTRIGITA” ,, 

Tutti i lettori dell’ Elettricità possono rivolgersi alla sua Amministrazione per qualsiasi pnbblicazione scientifica italiana 
od estera. 

L’Elettricità, per consenso di quanti ne hanno sperimentato l'efficacia, è il MEZZO MIGLIORE di una Pubblicità 
rimuneratrice, per tutti coloro che s’occupano della costruzione e del commercio di Macchine ed apparecchi elettrici; e può 
tornare inoltre utilissima a quanti si occupano di tutto ciò che può servire per impianti elettrici, e cioè: motrici, caldaie a vapore, 
AS, motori a gas, A, RAGNO, lubrificanti, macchine-utensili lavi SR, canalizzazioni, Pet, ecc., ecc. 


Agli Industriali 
Privativa industriale: 14 Maggio 1901, Reg. Att. 
Vol. 141, N, 120, per: 


$ Perfectionnements app.rtes aux machines á 
vapeur oscillan:es pour automobiles ,,. 


SPAZIO DISPONIBILE del Sig. Charles Hall MONROE, a Searsport, (S. U. 


d’America). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 


Studio tecnicò e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di Fab- 
brica - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


a 
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A richiesta, si spedisce un fascicolo: di saggio gratis. 


Senza nessun pagamento anticipato =< Invio immediato franco di porto. 


10:3 
Accompagnando la richiesta con opportune indicazioni ( professione, domi- 


cilio, ecc), tutti i Lettori del ELETTRICITÀ possono ricevere senza nessun 

pagamento anticipato e franca di porto, l’ultima edizione della più interessante 

e recente ENCICLOPEDIA FRANCESE, intitolata: 
DICTIONNAIRE ENCYCLOPEDIQUE 


(Edizione del 1902) ! 
di FLEURY e LARIVE i 
Tre splendidi volumi in 4.° grande a tre colonne, illustrati da ben 4848 
incisioni, da 195 carte a due tinte e 16 carte colorate (fuori testo). 
I volumi sono riccamente rilegati in pelle. 
Prezzo L. 110, da pagarsi per rate mensili da L. 5, o bimensili da L. 10, 
a scelta, contro presentazione di ricevuta postale. 


NB. - Chi pagasse subito l’intiero importo, fruirebbe di uno santo del 12 °/,. 


UNA SPLENDIDA ENCICLOPEDIA 


Rivolgersi all’ Amministrazione e dell'ELETTRICITÀ - Milano, Via Boccaccio, 6 


BROWN BOVERI 


27, Via Pr. Umberto = Sede in STIANO = Via Pr. Umberto, 27 


DINAMO - MOTORI - TRASFORMATORI 
Ferrovie Elettriche 
TURBINE A VAPORE SISTEMA BROWN BOYERI - PARSONS 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, pompe, coo. 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 
Fra le turbodinamo ordinate Era le turbodinamo ordinate per l’Italia vene hanno una da 4500 HP. ed una da 3000 HP, per la spettabile Società Edison- Milam | l’Italia ve ne hanno una da 4500 HP, ed una da 3000 HP, per la spettabile Società Edison- Milano 


RISERVA NAVALE 
Via della Vite, 74 - ROMA 


Agente Internazionale Spazio disponibile 


di Brevetti d’invenzione 


Cordoni e fili elettrici isolati « OKONITE: » 


COMANDANTE A. M. MASSARI 
di || daNewvworree__ ë oO YOrR 


Adler eéisenschitz, Milano _ 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI:TRAPANI FRESATRICI 


e e S e 


Rappresentanza delle 


PUNE TE vere Americane 
MANDRINI autoeentranti 


Primarie Gase Americane 


Specialità i in rifai per Elettricisti 
per la fabbricazione rapida delle DINAMO, MOTORI, ecc. 


AAAA AAARARANANOORDOOAANOOORONONRANCDAOANACARDOORANAARADAQAROONAARCNARACRAANONLACACACOONENONOCAAAONCANACCACRACACAACACOUACOCODEAODANINN) 
5 A. C. SPANNE 


CONTATORI D'ACQUA SISTEMA BREVETTATO “ FALLER 


adottati nei principali acquedotti d’Italia e dell’Estero 
Contatori ‘‘ Tipo Famiglia ,, 


+>} per la misura dell’ acqua agli inquillini }- 


nta 
— i. 


Ca 


PREZZI CONVENIENTISSIMI — Garanzia di ogni contatore 


Officina per atia e eraio unica in Italia, in 
Milano, Corso Magenta, 56, premiata con Medaglia d’oro al- 
P Esposizione Campionaria Nazionale di Perugia 1901. 

— a 


i Direttore dell’officina e rappresentante per l’Italia 
Di questo sistema funzionano in Europa 2390 


mila contatori da mm..7 a mm. 425. Ing. VITTORIO ZACCHI — Corso Magenta, 56. 
uu ‘LEI . RC CCCELEC 


Gorimann FCircheis= Rue - Sassonia 


FABBRICA DI MACCHINE E FONDERIA 
Casa Fondata nel 1861 


— ei _ 


È e 


| Frem. con 3 medaglie 
ello 
| | Stato di Sassonia 
DO in Macchine, Utensili, Trancie, Presse, ecc. 
per la 


l 
Lavorazione del piombo e dei metalli 
speciali anche per 
I iù vasti stabilimenti del genere 
Officine Elettriche. ! Più vasti siabitimenti del ge 
All” Esposizione Universale di Parigi la massima Onorificenza : 


il GRAND PRIX. 


Materiale 


Spe coialita 


Po — e. 
e—a x 


Costruzione 
®iìspondente allo scopo garantito ottimo 


#ecuzione accuratissima 


agoe Prezzi modicissimi 
“abpik-Marke 


Cataloghi illustrati e informazioni relative gratis. Forbici Circolari pal: ut. dei dischi di pri pri ancora 
cale TTUITTTTTIT [I LI (CI ICITICOII IUCCOT OOIOT CCI CITI CCI COCCO III LIL LIITI CI CILIIO 


STUDIO ELETTROTEGNICO INDUSTRIALE °" Ceruan Brevetti, eee... MILANO, Via Boccaccio, 5 


—— e Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche » 


Miano, Nevilles Ma | 


Telefono 1882 — Indirizzo iaso telegrafico: Neville, Milano 


Motori a Gas “Cr OSSI EV, | 


col Nuovo Generatore di Gaz 


(Brevetto Crossley) 


senza caldaia e senza campana gasometrica 
Funzionamento facile, sicuro, continuo 
Grande economia li combustibile 


i | 
Il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi. | 


i 


Cataloghi ə Preventivi 
gratis a richiest 


cmilio Foltzer | E DECO & & C. - Bruxelles 


3 
di 2A Puleggie di le legno in due pezzi 


OLI f GRASSI Del Macchine COSTRUZIONE SOLIDISSIMA - LEGGIERE - EQUILIBRATE 


economia di forza =: massima nassima adesione 
Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


LUIGI ROSSI, Rappresentante con deposito 
MILANO, Piazza Paolo Ferrari, N. 8 
TELEFONO N. 183 


> * DAVID BOLLIER 


HORGEN (Svizzera) 


-—_ _____y 


Cinghie da Trasmissione 


Marche acoreditate 
in Crine originarie - tipo unico ) Articolo speciale 
in Cuoio - qualità superiore | 
RAPPRESENTANTE, con deposito presso 
LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N. 8 - MILANO. 


per l'industria 


Manifattura d'Apparecchi Elettrici 
| da dn 
SPECIALITÀ in Interruttori e commutatori - 
Sospensioni semplici e a tiraggio cen- 
trale - Valvole di sicurezza - Arma f 


ture impermeabili. 


os © tei N INA REI 


strato gratis e franco a 


| LI 
Catalogo riccamente illu- % Vendita soltanto ai riven- 
richiesta. i 


ditori e istallatori. 


Ditta ATTILIO POZZO 


FfcPiazza Fossatello, S8 + GENOVA = Telefono N. 1615 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


Foiliali: 
AGENZIE 


con DEPOSITO: 


ROMA 
Friazza S. Silvestro, 62 


| NAPOLI 
Galleria Umberto 1. 83 


MILANO 
Piazza Castello, 1-3 


FIRENZE 
Via dell' Orivolo, 39 


TORINO 


Via Montevecchio, 21 


9 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 


CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 
asti” di sollevamento! 
A. 
Jie ale 


Via Principe Umberto, 36 
“di n 


a prezzi moderati di Utensili e 
Macchine Utensili - Originali 
Americane e Tedesche delle 
prime fabbriche. 


A K aa È, A j s ° 
TRA Mi +) ELT 9 Specialità in Deposito: 


Torni, Piallatrici, 
Limatrici, Fresatrici, 
Trapani. 


Un'altra meravigliosa scoperta di Edison 


L’ Inchiostro ideale, la più grande invenzione del secolo nuovo, 
conveniente, economico, incancellabile cogli acidi, non corrode 
nè penne, nè carta. i 


Le tavolette compresse d'inchiostro di 


THOMAS A. EDISON 


hanno messo la rivoluzione nella fabbricazione dell’inchiostro, perchè Edison può produrre da queste 
.sue tavolette un inchiostro assolutamente puro e sureriore assai a quelli venduti in forma liquida, e ad 
un costo molto minore. L’inchiostro è copiativo, Per la contabilità non teme rivali. Non cor- 
rode nè penne nè carta, nè può ammuffare. Se è troppo denso si può farlo più leggero, se troppo 
leggero più denso. 

Viaggiando si.può fare l'inchiostro En Route quand’ occorre. 

Per Scuole è assai economico perchè si può adoperare denso o allungato. 

Banchieri, Notai, Avvocati lo devono adoperare perchè è l’unico inchiostro che non si 
può cancellare con nessun acido e perchè lo scritto è inalterabile. 

I colori non sono di Anilina e perciò eterni. 

Una scatola costa centesimi 80, e cont'ene otto tavolette con le quali si può fare 240 a 350 grammi d'inchiostro; comperando qua- 

lunque inchiostro di qualità discreta generalmente in Italia lo st paga L. 2.75 per mezzo litro (500 grammi) mentre adop rando le 
tavolette compresse Edison mezzo ltro costerebbe solo L. 1.20, ciò che presenta un'economia del 60 per cento. Si calcoli pot che mentre 


questo si evapura si può aggiungere acqua sensa deteriorarne la qualità, e quindi economia passa così di molto il 100 per cento. 
Il nome di Edison è una garanzia della serietà dell'articolo. 


Istruzioni. — Una tavoletta sciolta in 30 grammi d'acqua dà 30 grammi d'inchiostro superiore ad ogni altro e pronto per l’uso 
immediato, o i 


Si vende in quattro colori bleu-nero, nero, verde e carminio a centesimi 80 per scatola di otto tavolette, fianco di porto. 


Agenzia Generale per Palla: THE HANDY THINGS Co. - Via Dante, 6 - Milano 


Sconto ai rivenditori. — Si cercano agenti compratori. — Non si accordano depositi nè fidi. — Spedizioni soltanto mediante 
pagamento anticipato. 


Burcau International de ta Propriété Industrielle 


BREVETTI d’INVENZIONE - MARCHI di FABBRICA e di COMMERCIO 


MIL.ANO — Via Boccaccio N. 5 — MILANO 


e —_ a — 


dustriale per tale o tal altro oggetto anche all'Estero, 


sarie a coloro che desiderano assicurarsi la Privativa e provvede per le relative copie. 


fines ca ion nec een Lanna en 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le istruzioni neces- 


di un'invenzione, di un Modello, di un Marchio o Se- 
gno distintivo di fabbrica o di commercio, tanto per 
l’Interno, quanto per l'Estero; e provvede alla com- 
pilazione delle descrizioni e dei disegni ed alla prepa- 
razione diligente e scrupolosa di tutti i documenti, per 
qualsiasi attestato di privativa industriale, di prolun- 
gamento, completivo, d'importazione e di riduzione. 

L'Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d'Europa e d'America i più re- 
putati Uffici di Brevetti. 

L'Ufficio s'incarica di comunicare, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i Brevetti, 
Modelli. Marchi e Segni distintivi di fabbrica o di 
commercio, rilasciati in Italia dalla applicazione della 
Legge sulle Privative in poi; si incarica pure delle 


opportune ricerche per sapere se esiste Privativa in- 


L'Ufficio s’incarica inoltre di rendere, cedere, tra 
sferire, la proprietà di Brevetti italiani ed esteri c 


di licenze di fabbricazione, ecc. 


TARIFFA PER L'ITALIA: 


Per la ricerca dell’esistenza di una Privativa L. 10.--- 
» 10,— 
5, 


Per copia della descrizione di un Brevetto . 


Per copia della descrizione di un Marchio . » 


. Per i disegni si fanno accordi speolali secondo | oasi. 


Per l'Estero le spese variano secondo i Paesi di cut 
trattasi. 


ANANA NLS 


N. B. - L'Ufficio s'incarica della costruzione di Mac- 
chine ed Apparecchi che gl'Inventori non potes 


sero costruire da sè, 


. caumello. Milano, Via Bergamo. — 


i Officine di costruzionì Oer) 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 Inserzioni) per L. 36 all'anno 


: ACCUMULATORI 

Tudom. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori eBettrici- Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 

0. Ho neemberger. Monza [v. avviso]. 

Socie tà italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majast. 


«APPARECCHI ELETTRICI 

Gugliemimo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47. 
Milano. (Officina Via S. Sofia, 21). Fabbrica 
e depo®ito di accessori per luce elettrica, 
suonerie, telefoni, ecc. — Telefono N. 8007. 

Buse©k già Sohroeder a 0. Milano, Corso 
Genova- 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, te‘[Uojo1 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso). 

ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogli acco G. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Torino. 

Ing. Walabrega, Liohtenberger e Jean, 
Torno, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sita di tutti gli SDpAraconi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPAREOCHI per ELIOGRAFIA 
A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 6 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Tela: Eliografici a molle e pneumatici. 

| FABDEGRODI Dio della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt a C. 
Milano [vedi avviso]. 
Slry Lizare & ©., Milano [vedi avviso). 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

N. Moltrasio — Unico deposito per l'Italia 
delia vera Cinghia Balata marca DicA'’s. 
Pronte da m7;mn 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
kamo, via Cologno, 16. 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Masson: e Moroni), filatura di Sio di 
iliali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Trucehi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizare & O. — Milano [v. avviso]. 
Altgom. Elektricitàte - Genelischeft — 

Berlino {vedi avviso). 
Thomeon Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. ala 


DINAMO E MOTORI 

A. E. Q. di Genova [vedi avWiso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 {vedi avviso]. 

Gadda & C. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Teonomasio - Ing. B. Cabella & C. — 
Milano {vedi avviso]. 

Wegmann Huber e C. - Società Italiana 
Cerlikon — Studio tecnico pa l’Italia delle 

i ikon' — Milano, 
via Principe, Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Società italiana Siemene per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

Grimoldi & ©. — Milano [vedi avviso]. 

Thomeon Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello {v. avviso]. ` 


meo vulcanizzata americana 
_ A. PISANI 


Via Bonaventura Cavalieri. 4 
MILANO 


Telefono 24-18 


Deposgsîito 
negli spessori de 3/10 a 32 m/m 


sese 
FILI E CORDONI ISOLATI 

Ditta Ing. V. Tedeschi & C. — Torino — 

Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 

sotterranei e subacquei per tutte le applica- 


zioni deh'elettricità. 
Pirelli & C. — Milano [vedi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO 


Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
fiio e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milsnese di Acciaio - Corso 
Lodi, Milano — Qetti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


n 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-@inori — Mi- 
lano [vedi avviso). 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & C. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 
Ing. C. Cierici & O. — Fabbrica di lam- 
ade ad incandescenza, Milano [v. avviso). 
assime garanzie Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignaui. 
Elettricità, già 


e nane 


Societa italiana di 
Cruto, Torino. — Lampaue ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
Jert » {vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


Locomobili da 4 a 300 
. cavalli. 
Rappresentante: 


Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 
Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Ohi per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI. 


Adier & Eiseneochitàz. — Milano [v. avv.]. 
"Stassi & Zweitei — Micano [v. avviso]. 
Cario Naef — Milano — Macchine ed uten- 


sili per la meccanica di precisione e di CO- . 


struzione 6 per muntaiore elettricista. 

Maschinentabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse. — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Aless. Calzoni — Bologna [v.avv.]. 
ing. Silvio De Protto & ©. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 


- di cartiere. — Schio. 


Società Veneta di ecetruzioni mecoca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
i F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 

ano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 

Edoardo SUffert & ©. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. 

Base: Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
ziņa speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Electricitè Thomson-Hou- 
eton de ia Méditerranée. — Piazza Ca- 


‘stello, 5 - Milano. 


Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— ]mpianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d’ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano v.a Principe Umberto, 1. 


CONCORSI ED 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA pi 


Pile Galvanophor i ad alta Intensità 


Rappresentante Generale per l'Italia e la Svizzera 
gella, asa: 


Telephon - Fabrik, Actienzeselischaft 
già J. BERLINEn 
Hannover, Vienna, Berlino 


Apparecconi telefonici + - 
suonerie eiettriche ed articoli affini 


í BIOSSIDO DI MANGANESE © 


fino a 90 °/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamenie ma- 


cinalo per ogni Uso. 
Fornisce a prézzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germanla) 


Fumivoro Mugna 


Premiato all’Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 


 meäiante lavaggio del fumo per forni 


fissi e locomotive; nessuna trac- 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile. 


Per echiarimenti e cortiticati di buon 
funzionamonto, rivolgersi all'inventore 
Ing. Giovanni Mugna - Forlì, 

o alla direzione di questa Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo studio 
della mecoanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. 


Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 
< Programma gratis >} 


G. MANTICA 


ELETTROTECNICA 
illuminazione Elettrica 
pa e a a aa a ar e en] 


| e Trasporto di Forza 
Costruzioni Dinamo e Motori Elettrici 


Fabbrica Accumulatori Elettrici 
VENTILATORI ELETTRICI 


{Liatino gratis a richieata) 
Via $. Lucia, 6 = MILANO ~ (Corso S. Celso) 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Cent. 10 per parola 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 
RiCEROHE D'IMPIEGO. 


OFFERTE D'IMPIEGO. 

APPALTI 

Domande ed Offerte di Rappresentanza. 
MATERIALE d’OCCASIONE. 

VENDITE ED AFFITTI 

CESSIONE BREVETTI. 

AVVISI DIVERSI. 


Tigges a C. di Haspe (vesttia)- FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


NDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRUN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino Excelsior,, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. - 


ISOLATORI Ca 


POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


KARLSBADER KAOLIN | 


Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, ecc., ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS i 1 
ki” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “258 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 


‘Rapp." Gen." in Italia Lazzar & Marcon 
na: TREVISO - 30, Via Palestro. 


è SS 

RNN kg» 
ÁN ANNY 
ANNY N RNANA 
TERT RR RRR 


N 
x 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


MILANO - Via Passarella, 10 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA e TRAZIONE ELETTRICA. 


| Rappresentante Generale per l’Italia della | 
Thùringer Eleetricitits Aetiengesellsehaft - Berlino 


SANS 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
GRUPPI ELETTROGENICI 
~ Accumulatopi Elettrici per batterie fisse e trasportabili -— 
*0000@ APPLICAZIONI INDU STRIALI DI QUALSIASI GENERE @@000. | 


Fratelli Boehler e C| 


ACCIAIERIE CON DEPOSITO A 
Via S. Vicenzino, 3 - IMILAMO - Via S. Vicenzino,3 
Acciaio fuso al crogiuolo per utensili 


in barre, dischi, filo e lamiere. 
Acciaio naturale di Stiria 


per alberi da dinamo, parti di macchine, ecc. 


Acciaio raffinato al carbone di legna 


bollibile e saldabile, per acciaiare. 


FABBRICA 


Spazzole |P 
eil Elettriche Sge 
= di tutti i sistemi = 

Brevetti L. BOUDREAUX & C. - Parigi] 


Rappresentante Keyser & C. 
16 Thalgasse ZURIGO (Svizzera) 


SPECIALITA’ < 


Spazzole a lamine di Carta Metallica 


(DEPOSITATA) 
Brevettata in tutti 1 paesi 


| Acciaio fuso al crogluolo pre calamite 
Esposizione Universale, Parigi, 1900 f 


îi Medaglia d’Oro, 2 Medaglie d’argento 
3 Medaglie di Bronzo 


Calamite finite pronte per essere magnetizzate | I 


PEZZI SAGOMATI | 


| Tribunali hanno condan- fucinati in acciaio fuso al crogiuolo. 
nato i Fabbricanti e i Ven- 


ditori di contraffazioni. Lame per cesoie e trancie. 


dica Coltelli per piallatrici da legno. 
sigere la marca su 
ogni spazzola 


A AAA TA A dele 


UTENSILI DA TORNIO ‘RAPID ,, 
per lavorare i metalli con grande rapidità di taglio. 


A RIG né In vendita in tutte le 


P —= — m —-——_ __m——_ Te iT————__—_—_———_y— 


Pi, 
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a 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello, 2; 


Es 
+ 


RELETTRICITÀ 


RIVISTA SETTIMANALE” ILLUSTRATA 


- 


Milano, 27 Luglio 1902 ls, Vi Boccaccio È 


Anno XXI. 
N. 30. È Telefono 24-37 | 


ELETTRICITÀ”. 


esemplare Centesi heni so 


Abbon.” annuo L. 15 | Etr 5.3 + Fre. 2 


prezzo tutti i volani 
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Tariffa per le Fuserzioni 


Abbonati dl ELETA hanno di 
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“PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 
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costituenti la BIBLI OTECA DELL 


ritto di acquistare a metà 


Eee LUNICO EFFICACE 
ei NATALE LANGE-TORINO 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - lvrea 


MILANO e — Via a Dante, e È 


FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


A —- Apparecohi termici, 

E — Apparecchi elettromagnetici. 

C — Apparecchi registratori a lettura diretta. 
S — Apparecohi scientifici. 


VVATTOMETRO A RELAIS. 
© INVIO SU DOMANDA © 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD -GINORI 


MILANO ~DOCCI PISA MONDOVI 
{ CAPITALE SOCIALE ‘7.000.000 INT.VERS® 
VASI 
POROSI 


IMPIANTI 
` ELETTRICI 


PER PILE 
ELETTRICHE 


TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 


ad altissimo + "lazaa 


rrrr——r 


tarda LOCKE 


premiati con med»- 
glia d’oro all’Espo- 
sizione Mondiale di 
Parigi 1900 e del 
Trans - Mississippì - 

Omaha U. S. A. 1894 


Fra le moltissime linee 
in esercizio notansi le: 


Bay Counties Po- 
wer Co, = S. Fran- 
cisco di California, 
275 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt 


Isolatore Victor MARAULCE z DE 


TIPO BREVETTATO cisco di California, 
PER 290 Chilom. al Po- 
Alto Potenziale teuziale di 60000 Volt 


Esclusiva per l’Italia: 


GUIDO TOLUSSO - Milano 


Via Torino, GI 


. Utensili e Strumenti sv 
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Astucci e casse da strumenti in ogni 
assortimento desiderato 
Lime di precisione per elettrotecnica e 
lavori meccanici fini 
Seghe circolari per metalli e per legno 


FRIEDR. DICK - Esslingen Germania) 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 


Milano - SIMONIS & C., Via Andegari, 11 


Turbine America 


A, MIGLIORI 


Costruzione americana 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 


1_— Asse verticale od orizzontale 


TURBINE PER PORTATE VARIABILI || 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMIGK,, 
_Superiorită garantita su tutte le imitazioni 


Solo i migliori prodotti sono ono oggetto di imitazioni e di contraffazioni | 


Poy, 
Turbine Tipo MC. per portate del motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare 


variabili ed alte cadute. 


© PARIS 
Rue du Louvre, 17 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °/ 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 1’80 °/, di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non kirai ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun- 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 

Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio- 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti ì sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invic di Fr. 4.50 in francobolli. Questo catalogo eontiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri 
Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione 


la portata dei corsi d° acqua. 


turbina Tipo N S. per portate 
variabili a basse cadute. 


Indirizzo telegrafico 


a & LOAN & c." Ingegneri Costruttori ~- CYLINDRES PARIS 
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Le 


Tecnomasio Jtaliano Cabell 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 

Via Pace, N. 10 - MILANO - TT. 15, Via Pace 

Kaa Sag = ec a 

Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
| Apparecchi di misuy]ra 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


ce » Cinghie LOTA,, 
LE PIÙ ADATTE PER DINAMO 
NON SI ALLUNGANO 
Resistenza alla rottura del 20°/, superiore ad ogni altra 
i cinghia di pari dimensione. 
Composte di un tessuto speciale a più pieghe, riunite 
a forte pressione con un cemento insolubile, hanno la 
maggior durabilità in tutti quei casi ove qualsiasi al‘ra 
cinghia avrébbe rapido deterioramento. 
| Si tiene deposito presso : 
-| WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


— 


36, Via Montebello := MILANO 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


Alfredo Lazzati & (. B. Paege 8 C°- 


Berlino 


Via Moscova, 70 -MELANG - Via Moscova, 70 -= N. W. 87 
x f perno: F e 
Lacche Vernici negl'isolamenti 


isolanti col sistema 


| 
| 
| 


per armature americano 


== —e 


gar MI) f l o 


ha 


la aglio” ETTI 


La, 


per correnti ad altissime tensioni. 


er 


at 
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SMALTO COLORATO PER PORCELLANA 
RESISTENTE AGLI ACIDI 


MOTORI a benzina con elettromagnete accenditore 


3 da HP. 3 a 16 Serie corrente, per Imbar- 
cazioni — Automobili — Dinamo — Trebbiatrici da mon- 
tagna — Pompe — Centrifughe — @hiacclare — Motocicli. 


Bicicletto Motore HP. 2 son accensione elettro» Tutti i nostri prodotti vengono pro- 


magnete con esenza cin- 
ghia a scatto libero. | 


ei vati dall’ I. Istituto fisico-tecnico. 


Velocipedi- Pattine a sfere SZ TELEFONO N.10-13 
Elettromagneti ` ‘| Cataloghi Gratis 


_—.r——— + 


COMPAGNIA per La FABBRICAZIONE nei CONTATORI | 


| Y e MATERIALE rer OFFICINE a GAS 
le 4 L Sede Sociale a Parigi 


Rue Claude-Vellefaux 28-29-31 


9 
| CAPITALE 
MILANO / sp PESTER, 
STABILIMENTO e DIREZIONE interamente 


Viale Lodovica, 21=23 - Telefono N. 435 versato. 


NEGOZIO e RECAPITO 
Corso Vitt. Eman., 26 =- Telefono N. 1520 


DD 
TORINO ROMA PALERMO 
FRATELLI NASI 
VIA ARSENALE, 14 VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE VERDI 


( ontatori CC 


Elettrici 


BS E. THOMSON ` 


i TA il i M “mR: | HHHH 
di j 
Wi 


Per qualunque distribugione, 
Tensione ed Intensità 
UN SOLO CONTATORE misura lenergia 
delle tre fasi, equilibrate o non equilibrate 
E. THOMSON con quarto filo o sensa. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE 
BRACCI STRADALI 
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CONTATORI ©’ K 


da 1, 2, 3, 5, 10 Ampère | 
per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pel i 
controllo di Batterie d’Accumulatori, Lettura in Wattore 


rl SSNSNSNA"” LS SSL LOSS SS LS SII SSIS SS PSI 


CANDELABRI E 
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LABORATORIO A MILANO 


per la Taratura, Verifica e Riparazioni 


aae- RIPARAZIONI A FORFAIT ~3A7 
x & % DOMANDARE LISTINI $ % $ 


Ditta ATTILIO POZZO - Genova 


Roma - Milano - Torino 


«ansi è 


Quarta Pubblicazione 


VALVOLE EDISON 


| N. 204 N: «203 
Unipolare SRERAI Bipolare Mignon 
L. 32.— °/, L. 62.50 °/, 


N. 202 puri A anai" "® 
Unipolare Normale 3 
L. 90.— °/, Bipolare Mad T. 146—074 3 


JES. ib inoisizoqeti slig kidini 


ENA JE QOIATTALTI OUT 


Fornitura immediata di qualsiasi maté iile, A4&ssorio,.alettrit 
a prezzi di assoluta concorrenza,» pisen io è 


«RIS A QI ET apatia A 09 
ulorri ou í “alb rrott9 i e 


st. Cataloghi gratis a. richiesta ut 


Ip 8 sisti-zil n! YInISOT 


Ca presente inserzione, che Varia.ijaiAiinalmente: tigroduce ona dalla! Dit 


191U NIT 


MILANO 


Via Piscine lay Umberto, 36 


dere DEPOSITO, ESPOSIZIONE e VENDITA 
a prezzi moderati di Utensili e 


Macchine Utensili - Originali|| 


Americane e Tedesche delle I 


prime fabbriche. 


Specialità in Deposito: 


Torni, Piallatrici, 
Limatrici, Fresatrici, 
Trapani. 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 
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Materiali pertrazione trasmissione a energia elettrica - Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 


Telegr. KURKEE Milano. Telefono 286. 
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RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 
Premiata alle Esposizioni di PARIGI - LIVERPOOL - CHICAGO - MILANO - PARMA - PADOVA, ecc. 
CON ANNESSO 
STUDIO ELETTRICO INDUSTRIALE PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL’ELETTRICITÀ 
PROGETTI — PREVENTIVI — PERIZIE — COLLAUDI — BREVETTI, ecc, 


Direzione ed Amministrazione: MILANO, Via Boccaccio, 5, con filiale a LUGANO per la Svizzera 


Gli Associati possono. durante ıl tempo del ioro Abbonamento, ncquistare a meta prezzo i volumi che 
costituiscono la * BIBLIOTEGA DELL'ELETTRIGITA”.. la AREF à 

Tutti i lettori dell’ Elettricità possono rivolgersi alla sua Amministrazione per qualsiasi pnbblicazione scientifica italiana 
od estera. 

L’Elettricità, per consenso di quanti ne hanno sperimentato l'efficacia, è 11 MEZZO MIGLIORE di una Pubblicità 
rimuneratrice, per tutti coloro che s'oc cupano della costruzione e del commercio di Macchine ed apparecchi elettrici; e può 
tornare inoltre utilissima a qu: anti sl oc cupano di tutto ciò che può Sl rvire per impianti elettrici, e cioè: motrici, caid iea va Ore ; 
turbine, moiori a gas, trasmissioni, cinghie; lub-ificanti, macchine-utensili per officine, canalizzazioni, cementi, ECC., ECC 
Æ rns mnM 


pm @) 
ANNO XXI * IL,” ELETTRICITA: $ ANNO = 


Digitized by Google 


Maschinenfabrik Oerlikon 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l'Italia: WEGMANN, HUBER & ©. 
SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 
MILANO — Via Principe Umberto, 17 — MILANO 
SEDE SUCCURSALE ROMA - ri — PIAZZA S. CLAUDIO, 96 


IMPIANTI ELETTRICI 


por illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, Ferrovie e Tramvie Elettriche 


Macchine Dinamo - Elettriche motori 
D'OGNI SISTEMA 
da 1 a 20000 e più cavalli 


A CORRENTE CONTINUA 
E ALTERNATA MONO E POLIFASE 


——— > 


| - HASCHNENFASAK Gi da 
Gru, Argani 6 Macchine- Utensili "i 

= A MOVIMENTO ELETTRICO Pi U 
È APPLICAZIONI DIVERSE 


Siora & Lo Cascia 


STUDIO ELETTROTECNICO 
ROMA MILANO 


Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra. Via Tivoli, Num. 8 
Magazzeni: Via M. Minghetti, 23 a 27. (Foro Bonaparte) 


Macchine elettriche a corrente continua ed alternata 


delle LAMPADE ad ARCO e PROIETTORI della fabbrica K. WEINERT di Berlino 
è 


GRANDE DEPOSITO 


Apparecchi di decorazione pedei, bracei, so- Vetrerie -—Campade ad APCO specisli per esterno o per interno. — 
rame, ottone, vetro, ecc. pi Hi dal. 
Accessori per installazioni. interne, interruttori, commutatori, Campade ad incandescenza normali, a consumo ridotto, 


colorate, a fiamma, decorate. 


ortalampade, valvole, eco. n i she 
Carboni per lampade ad arco speciali per correnti contine  Qwadri per centrali elettriche strumenti oontatori eoor 


e per correnti alternate. tori, valvole, contatori eco. 


Fili isolati e cordoncini Doo vano e medie tensioni (150 e Suonerie ed accessori © eat, quadri, pile, fili, cordon- 


Jsolatori i It porcellana Spree a rotella, fissafili tu- Telefoni so cera lenta dn: quadri di commutasione, 
ratuimin 


Impianti generali di illuminazione di città e stabilimenti. 


Vendita esclusiva per l’Italia 
Impianti per trazione e per trasporti di energia. 


In corso d’esecuzione: Impianto d’ illuminazione della Città di Vittoria. 


CO __|YT__”?*-< « -- = *-z*]y]|]|@g«+* — 1]  —"- 


Interruttore Automatico 


LIMITATORE pi CORRENTE 


NEGLI IMPIANTI A “FORFAIT , 


(Tanto per corrente continua quanto per corrente alternata) 
quale se ne sia di quest’ ultima la frequenza. 
(Ultimo modello perfezionato) 


È risaputo che negli impianti elettrici il modo più razionale e sicuro di misurazione - 
tanto per l'utente quanto per il fornitore — è quello dovuto a buoni contatori. Disgraziatamente, 
siffatti apparecchi costano ancora relativamente molto, e non sono quindi sempre adottabili, 
specie quando si tratta di piccole installazioni. 


In molti casi si deve pertanto ricorrere al sistema A forfaits molto semplice, se si 
vuole, ma che presenta un grosso inconveniente. - Infatti, questo sistema di tariffa 
senza controllo riesce spesso dannoso al fornitore di energia, il quale non 
ha nessun mezzo facile per assicurarsi se la intensità, in base alla quale fu convenuta la 
polizza di abbonamento, sia o non sia oltrepassata. Non è che al momento in cui 
l’Officina generatrice della corrente ha esaurita la sua energia, che si avverte che il consumo 
è di fatto superiore al preveduto. - È dunque della. massima importanza per il fornitore che 
un abbonato non possa oltrepassare la intensità normale con lui convenuta. 

A questo scopo risponde perfettamente l’ INTERRUTTORE AUTOMATICO, LI- 
MITATORE DI CORRENTE, che presenta i seguenti vantaggi: 

1. Facilità ed esattezza di regolazione - Si ottiene in tuti i casi una sensi- 
bilità di circa il 2°/,, mercè un semplice contrappeso annesso all’Appareccchio ; 

2. Sicurezza di funzionamento - La semplicità dell’ Apparecchio lo rende affatto 
sicuro e impossibile a sregolarsi. — La corrente passa di vaschetta in vaschetta dell’Ap- 
parecchio, lo che permette una doppia interruzione, e sopprime qualsiasi derivazione alla 
massa. 

3. Solidità perfetta - L’Apparecchio non ha nessuna parte in legno, ben sapendo che 
questo sotto le influenze esterne va soggetto a deformazioni, che compromettono il buon 
funzionamento dei diversi organi : | | 

4. Buonissimi contatti - È noto che gli apparecchi a contatti asciutti non danno sem- 
pre risultati soddisfacenti, essendo quasi impossibile ottenere con essi un buon con- 
tatto ed una perfetta sensibilità. — D'altra parte i contatti a mercurio danno spesso un 
forte scintillio che ne deteriora le punte. Nell’INTERRUTTORE AUTOMATICO 


anche questo inconveniente è eliminato, mercè una speciale disposizione, che rende presso 
che nulla la scintilla di rottura. 


SPECCHIETTO DEGLI INTERRUTTORI PER VARIE INTENSITÀ (’), E RELATIVI PREZZI 


(Ogni Apparecchio è accompagnato da Istruzione per la messa in opera e i’ esatta regolazione con iampade di qualsiasi voltaggio) 
———————————_—+—+—r—+—+T_—_r__ttLl1rNWVYÒY€»x..  —y.| | ORAML5D,LiiÈ'°'''')’''(v0r°;°vÈe€_ | tEeeleEdeEeEee:..>+- °° ,,—mii  ) IU T D Gui _"‘«a.iéTT=--= 
intensità in 

Ampéres 


A. 1/2 a 1,5 A.2a3 A. 3.5 a 55 A. 5.5 a 8 A. 8.5 a 12 |A. 12.5 a 18 


iii È iii iii iii ii amino N In | a a 


L. 12.50 L. 14,50 L. 16.— 


NB, =» Oltre che di esatto controllo, interrompendo la corrente quando ii consumo sorpass 
sasso i iimiti del convenuto nei piccoli impianti di distribuzione di energia elettrica, l’ IN 
TERRUTTORE AUTOMATICO serve benissimo in tutte le installazioni di Batterie d’ acce- 
mulatori, tanto nella carica quanto nella scarica. 


Per acquisti, tanto per V Stalia quanto per la Svizzera, rivo'gersi allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE - Via Boccaccio, 6 - MILANO 


(1) A richiesta, se ne fanno anche per altre intensità di corrente. 7 
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PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 


—1_____—+Ae_——_____——_——______———————————_—_—_ 


E TRASPORTI DI FORZA 
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ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (LIRENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

BORMIO 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA, 450 HP 
COMO 750 HP 

EDOLO 

FERMO 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
ISERNIA 


DELLE DITTE 


GADDA «& C. 


UFFICIO COMMERCIALE 


tz SIE IR n TR 7 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 


(CAPITALE L. 4.000.000) 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 


- BRIOSCHIFINZI&C. 


Î 
I SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICF E 


PAVIA 450 HP (CAPITALE L. 2.500.000) 
PESCARÀ. CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 

PORDENONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 

SOMMA LOMBARDO 

TRADATE 

TREVIGLIO 

VARAZZE 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
MECCANICA MACCHINE ELETTRICHE 


Ing. BREDA ERNESTO & C. — MILANO 


DIATTO F.LLI — TORINO si 
DIATIO PILI GUERIA VENEZIA IN MILANO ~ Via CASTIGLIA E CORSO SEMPIONE 


» » NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & C. MILANO 
MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE ME ORDINAS (GIA' MI ci 
STRI, GRONDONA, COMI) - ILAN N 
ORLANDO F.LLI - LIVORNO UFFICIO COMMERCIALE 
Ing. A. RIVA MONNERET & C, == MILANO 
Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 


A 
Ing. E. SUFFERT & C MILANO 25214 
ne E Sur R ak MECC: — TORINO MILANO - Via CASTIGLIA, TELEFONI | er: 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 25-1 


INDUSTRIE DIVERSE (i 


BERTIARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA & C. CARTIERA — MILANO 
CONSORZIO VALLE MOSSO - MOTORI per 1000 HP 
FAVINI, — MASLIANICO 

PIRELLI & C. — MILANO Dirtom: D'ONORE 


SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI - Doccia SEDI SUCCURSALI: TORINO 1898_° 


anam 


SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE > 
DEL GHIACCIO — ROMA Mepactie D'Oro 
WIA, CHlACcO FRITTO — MILANO ROMA g © Min. AGR. INpUST. 
SOCIETA’ TE ADRIATICA am E COMMERCIO 1896-98 
SOCIETA’ PTETTRO RDT A PONT St. MARTIN, VIA CAVOUR, 02 ra n = 

TRA ATORI PER tooo HP P t DON 
SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE COMO 1899 ° ° 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO GENOVA - VIA xx SETTEMBRE, 16 reno 
VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA MepagLIE D'ORO 
WALTON GOODY CRIPPE & C, CAVE DI MARMO PARIGI 1900 ° * 
= CARRARA TORINO - VIA CERNAIA, 4 Mapagria__D' Oxo 
MANIFATTURE R. I. LOMB, 1801 
(ec cet iis cetisziià 
DipLoma bD’ OnoBE 
BORGHI PASQUALE E F.LLI VENEZIA - s. MmOISÈ, 14.63 * VARESE i901 ° 


BERTOLOTTI — MEDA 
BONACOSSA F.LLI — MILANO 
CARCANO & MUSA — COMO 
COTONIFICIO CANTONI 
COTONIPICIO VENEZIANO 


SILVIO BENIGNO CRESPI -CAPRIATE D'ADDA PRINCIPALI IMPIANTI IN ESECUZIONE 


GAVAZZI PIETRO — MILANO 


UTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA CITTA’ DI VERCELLI - ILLUMINAZIONE PUBBLICA E PRI- 
LINIFICIO E CANAFIFICIO IDONEE FARA VATA DELLA CITTÀ E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE. 
MASSONI & MORONI = SCHIO DERIVAZIONE DAL BREMBO - TRASPORTO DI FORZA PER DI- 
gradi STRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA NELLA VALLE BREMBANA 
RUTSCHI — MARIANO COMENSE REGIONE MONZESE E VALLE DEL LAMBRO. - 6000 HP. 


SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 


TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — MACCAGNO - TRASPORTO DI FORZA PER LA FERROVIA VARESE 


MILANO 
SOCIETA' FILATURA CASCAMI SETA - MILANO LUINO E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA NEL VARESOTTO - 2000 HP 
VERGEAT & C. — MILANO 

MARINA SOCIETA’ IRRIGAZIONE CREMONESE - TRASPORTO DI 

ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE NELLA REGIONE 
ANSALDO G. & C. — GENOVA E NELLE CITTA’ DI CREMONA, SORESINA, ECC. | 
R ARSENALE — SENI 
i NALE — VENEZIA (ALTERNAT.800 HP = 

R. ARSENALE — TARANTO (MOTORI 1560 HP VALSASSINA - TRASPORTO DI ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI 
R. ARSENALE — NAPOLI FORZA MOTRICE NELLA VALSASSINA PER 25 COMUNI. 


ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


ME = = s ==]. i s = z 
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PPTREIS IT a == = z nE t i i 5 === = = —=u È = pe 
ii ji Wiii. i heee = = a = 
tliii n —_ — — = — — __—_ E ii 


GIRO, corr. cont. Lt. 46 BORA, corr. cont. Lt. 70 


Ventilatori a corrente continua ed alternata da 60 a 150 volts. 
VENTILATORI A PILE + PILE PER VENTILATORI 
Merci di primo ordine = Sconto ai rivenditori = (ataloghi su domanda 


| . THE ANGLO-ITALIAN COMMERCE C. 
| 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18. 


UNA SPLENDIDA ENCICLOPEDIA 


Senza nessun pagamento anticipato =~ Invio immediato franco di porto 
—_—_ _teYv_—_.. 
Accompagnando la richiesta con opportune indicazioni (professione, domi- 
cilio, ecc), tutti i Lettori dell ELETTRICITÀ possono ricevere senza nessun 
pagamento anticipato e franca di porto, l’ultima edizione della più interessante 
e recente ENCICLOPEDIA FRANCESE, intitolata: I 
DICTIONNAIRE ENCYCLOPEDIQUE 


(Edizione del 1902) 
di Fiabe © dee Va 
Tre splendidi volumi in 4.° grande a tre colonne, illustrati da ben 4848 
incisioni, da 195 carte a due tinte e 16 carte colorate (fuori testo). 
I volumi sono riccamente rilegati in pelle. 
Prezzo L. 110, da pagarsi per rate mensili da L. 5, o bimensili da L. 10, 
a scelta, contro presentazione di ricevuta postale. 


NB.- Chi pagasse subito l’intiero importo, fruirebbe di uno sconto del 12 °. 


LASSS SINISA SISI SINISI SIA EASI AA A TS 5» 


Rivolgersi all’ Amministrazione dell’ ELETTRICITÀ - Milano, Via Boccaccio, 6 


——————————___——_——————_————————__————————12oo———T——1121l212kl222l11_____—_—_——_————_— O 


A richiesta, si spedisce un fascicolo di saggio gratis. 
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| SU società ANONIMA di ELEPPRICITÀ 


COL ON IA 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 


- IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
ponm richiesta Materiale di installazione. 


D l; 


RE A T ui iii 


Manufacture spéciale de Cuirs et Courroies 


40 Medaglie - 3 Diplomi d’ Onore 
Fuorı Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


PANAS P 


Stabilimento di Rifinizione 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


PINIS 


W Marche accreditate: 
Boulevard Voltaire, © TAI - at F Scellos-Extraforte 
PARIS K y) Scellos-Rènvidèurs 


aAA ANRT ii ZUNE = “ZZZ AA ug 
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di 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d’Adda 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs --Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 
Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


Società Italiana di Elettricità 


rià CRUTO 


Anoconimea. - Capitale Lire 3,500,000 


ALPIGNANO (Topino) I 
| 


e I I ILLLL=eeee A )——---—— FELPO T ISE 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti, 


PESCETTO (brevetto Pescetto). 


Battepie stazionarie, volano e di repulsione — di tra- 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione - di 


illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina | 


- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione delle pile. 


D 


RI 
È sr E y Bi 
k ee ca i i Pra, E = 
à B- ali 3 no sai 
Dai $ f zi The z ast i ig 
sn i <a 
£ T ana y 
a e aS TA arrei] dol 
A en FIRE 
MARIO Sr A 
teli % R i S AR: 
ml ae 
a ThE 
agita € h n. M . 
LT AOA giii RSS 
A AA E NNR 
: TT SI 
- Ea NS 
A € 
224 ‘gue 
ia Si IGT 
Es 
ia x N 
fi 
i ESK N 
TRZ jd 
w z H ji 
o” "i 
is P so 
I Mu n į 
(IATA i 
. 
LI A 
A $ 


produzione giornaliera 8000 lampade 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
| migliori. 


usa Accessopi per Impianti Elettrici 2. 
<40> 


Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dalle 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn.-Km. 24.000. Potenzialità di 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri*Km. 7.40048.640 —- Peso morto per 
viaggiatore Tonn. 0.662. i 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, 7 


ANINI NS | 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


war 4° 


ALL 


Rappresentanti in ìtalia per la vendita di Lampade | 
Sie. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 
» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Ro di ROMA e CASERTA). 
» C. URTIS e C.— ‘Torino, Via XX Settembre, 32 (PIEMONTE). 


—ramrarni: >. _____ 
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(PETER ah 


Jay. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 
RICAPITO e OFFICINA 


Via S. Paolo, N.14 MILANO Viat. B. Pegle times | 


Telefono |] N. "919 “= Telefono N. 1500 
iN 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 


+ TRASFORMATORI + 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


M. a J]. BUSECK © 


già Schroeder & C. 
MILANO - Corso Genova, 30 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


Per telegrammi : Contatto - Milano 


sil 
Fabbrica e daporiio Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti 1 sistem! 
Valvole, Interruttori «i piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. -— Isolatori di por- | 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 
Lampade ad Arco della Soeietà Anker di Lipsia 


Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institut di Francfurt a/M. 


Merce sempre pronta == Grande Catalogo a ricniesta =+ Condizioni speciali di pagamento per grosse formture, 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & €. 


~ GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


— sz 


OFFICINA ELETTRICA : Dinamo e Motori a corrente continua 
ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 
pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO? Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


EFEONDERIE, : Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 


d'elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


E. KRIEG & P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 


(TFRAITCE) 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 


Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 
(ONGUARARRARARERARERARBNRARRARRARORARARARARARABRARBR RR RO R RARA ARA 


GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 


Via dei Mille, € — (di fronte al Teatro Balbo) 


MAGAZZINO 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 

Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Paratulmini, Interruttori, Valvole, 
Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 
ALRRARREREGIA AREA LEALE RARA RETE R ADR RA RARE RARI ERA RARA A RARA RARO) 
Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interament: versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 


H. WEIDMANN 


FABBRICA 
di Cartone compresso lucido 


e di materie isolanti di amianto indurito, ecc. 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 
mente preparato per l’industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecc. 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre materie isolanti 
IUTLITCLILICI LI LI CI CELT LI CITI RI TT CITTTITITI TI LI LITI VICI LITI TTTTTTÀ 
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DEPOSITATA 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6. 


Chemnitz 
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Cataloghi è Preventivi a Richie sla 


AULE e CONDULIONI gr PASUACATE (CCLD RI 


(LULU 


Lumière. 


"ue 


PESI Société d'Exploitation des Cables électriques (38 


SYSTÈME BERTHOUD-BOREL i 


CORTAILLOD - (SUISSE) 
Premiere fabrique de Cdbles sous plomb 


POUR 


TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE 


TOUS VOLTAGES 


R SIN RERE 
SÈ EE 
o aw vo ` CERI e 
n: ind: 
A Ll ire 


* STUDI ELETTAOTECNCO NOUSTAALE iei manas, "ec" MILANO, Wa Bre 


e Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche’ ə 


S$ & GOLDSCHMID 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 
Ponti Weatstone — Reostati — ‘Resistenze, ecc, 


AL. 


Cataloghi gratis a richiesta. 


Rappresentanti generali per l’Italia: 


Mario Olivari & C. Genova 
MILANO-CARRARA 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. 


F'ondata in Milano nel 1847 
| 
| 


Capitale versato L. 1.7 50.000 


MILANO, Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 


MILANO - Via Dante, 7 
è 


Medaglie d'Oro alie Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


[l più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità 


minazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — Candelabri — Impianti 
—_—««ei/kiftte---e--iiiiiiii——eieieicieie‘i-“->fiîeéeé<[('—e--eeee|ee 


tubazioni per gas — rca in o per luce elettrica — ieramen Ji riscaldamento e per 
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lunque stile e genere — Si eseguiscono lavori if bronzo anche su we edi 


= —-.. —_.r——__—_—Ém€m6 “i ——_----- 
— _——_—rreorokÈ  _—————r—rcr—————r 


| 
— Materiali e Apparecchi »peciali per fotometria e per officine a gas — Fabbri: »parecchi per illu- 
TErR—____T__r_rrrr=wwr E a Oo ZZZZZNE 
—————* Prezzi moderati e-__- 


Società taliana Siemens w impianti elettrici 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


| 
1 
‘ 
{ 
i 


Trasporti e distribuzione di energia — IHuminazione etettrita — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 


-—  —___——— - _ 
1900 - Parigi 10 Grands Prix Oltre le medaglie. 
Esposizione Mopdiale —___——__——É—————————————_m6 


prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 


UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 T 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA : Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 33% 


Gi 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


LAMPADA AD ARCO A FIAMMA e pressa 


i i z Arco 
per corrente continua ed alternata Lampade ad 


Luce bianca, rosa o giallognola ‘ REGINA 39 
ETRO nendimento no 30-80 °,, di economia nella corrente. 
di effetto stra- molto supe- 
sealiimzià Der Meri a. GALA 95 °/, di economia nei carboni e nel ser- 
Aa p o pren vizio, durando un paio di carboni 
ame. A g 


Luce diffusa lateralmente. 


A A Regina Bogenlampenfabrik 
À E- F COLONIA 


Catalogo e Prezzi a richiesta. 


iii n 
ibiti a't 
— > — 


PICCOLA BATTERIA | 


composta di 8 PILE A SECCO per svariate 
esperienze, L. 2.40 franca di porto e raccoman- 
data per tutto il Regno. 


Per l’' Estero L. 8.— 


È i p 
Elektricitäts - Gesellschaft Hansen, m. b. H. 
LIPSIA 


—— s 


Rappresentanza Senerale per V Stalia 


Ditta ATTILIO POZZO 
GENOVA - Piazza Fossatello, 8 - GENOVA 


* * Telefono 1615 + + 


PNS SISSI NIEI A A i 


Studio Elettrotecnico Industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


Compagnie d’Electricité 


Thomson = Houston 


«} DE LA MÉDITERRANÉE B- 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


LX 


Produzione- Trasmissione- Trasformazione ca Impiego au Energia Elettrica 
AG ——T—___ 


TRAZIONE — ILLUMINAZIONE — ELETTROGHIMICA — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua -~ alternativa - monociclica e polifase 


ge o e na eee aL TT - 3 


Re 
2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 
—--— -© 40.000 vetture in servizio < 


Mechwart, Coltri a €. 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Fillale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per «’Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdorf Ratibor 


GI Y.N 
: TURBINE 
Jmpianti Elettrici impianti completi 
Sai di molini a cilin- 
TRASPORTO di FORZA dri e a macine 
ea | Frantoi, Perforatrici | 
Generatori ed , | 
Motori altre macchine speciali 
Trasformatori per miniere ' 
A A 
Apparecchi Elettrici #5 -JNT pE E POMPE 
di ogni genera fe E SANI ~- | e motori a benzina 


d'ogni grandezza 


A, HAV 


(om; PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS Awr 


bi a 


—— 


Società Anonima di Elettricità) 


Capitale L. 500.000 interamente versato. T". n 


-bto s 


GENOVA — Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA Ñ 


SASAE SASAS ASSAS NI AOSS ASASI S N A 


Rappresentanza Generale per risi 
DELLA 


Allgemeine Elektricitàts-Gesellschafi 


pi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


PSISSSISTII val'avavandlr’avav ava vana vale AAAA 


Uffici Ssicursali osti con deposito materiale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via S. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 
Ey Rappresenta nti: 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10} Bologna. 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone | 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 

PIEMONTE - IMODA Ing. G E.- Via Lagrange, 20, Torino. 
SICILIA - (eccetto Prov, Palermo e Trapani) 

Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania., 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 
VENETO - Prov di Venezia"- VOGHERA ing. SIMONE, Padova 
> - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio: 


Grands Prix aux Espositions univ.Ile Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome d’Honneur. 


Apparecchi di misura e di controllo 


per ELETTRICITA’ e per l’INDUSTRIA 


Antica Ditta FRATELLI RICHARD 
Suce J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore 


Chevalier de la Legion d’Honneur. 


26, Rue Mélingue (Ane. 
Impasse Fessart). 
PARIS, 


Indirizzo telegrafico 


Enregistreur-Paris 


AMPEROMETR! e VOLTMETRI a QUADRANTE o REGISTRATORI 


senza calamita permanente e da rimanere costantemente. in circuito, per correnti continue o alternate 
VVATTME TRI ° l di 


* 


Questi galvanometri si impongono all’atterzione degli ingegnerì elettricisti per la loro ac.vurata costruzione e è irraduasd asa Dietro 


domands e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un certificato di campionamento emesso dal Laboratorio centrale della 
Societa’ Internazionale degli Elettricisti. I 
i 


Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed.il controllo che essi esercitano su tutte le operazione industriali pu 
mettono di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo dell’apprarecchio, < 


Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza auto-induzione. Wattmetri registratori | 


MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRATORI. 
DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI. 


Fornitore delle principali Compagnie di illuminazione e di trasmissione della forza. | 
TRE GRAND PRIX e tre Medaglie d’ Oro | 
——11_m—_—_—_—_—______....ùÉm— ___ 
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- tal so 


Allgemeine Elektricitàts-Gesellschaft 
BERLINO 


CONTATORI 


per corrente continua 
alternata e trifase 


Contatori di Tempo 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche gli Istallatori 
e i Rivenditori vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, MILANO 


Via Monte Napoleone 7 
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Società Rserice ha E 
Capitale L. 3.500.000 interamente ve s 

GENOVA 
UFFICI: Piazza Nunziata, 18 || 
OFFICINA: Calata delle Grazie |f 


Dinamo e motori elettrici ac re | 
"A 


MARCÈ"® DI FABBRICA 


rente continua ed alterr nata. 
> A 


Gruppi speciali per bordo. 


Impianti completi d’ illumina- 
zione e distribuzione di 


-3 -7 
A 


energia. | 
Applicazione di motori elettrici. | 


e macchine operatrici. di | 
qualunque genere, | il 


Lin 


Ventilatori - Aspiratori. 


i Grande deposito di materiali per | 


apranti elettrici. ; 


SLSALISE 


. 4‘ Motore trifase con avviatore automatico ,, PREVENTIVI A RICHIESTA 
Rappresentante per l'Emilia e le Marche: Ing. A. C. DUCA TI = Corte Galluzzi, 2-4 - BOLOGNA, 


"Societa Edison | 


PER LA 


Fabbricazione di Macohine ed apparecohi elettrici 


€. GRIMOLDI & €. 
Via Giuseppe Broggi, 2 — Milano — Via Spallanzani, 38 | 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 

er la Fabbricazione e vendita jf 

ei Contatori di energia elet- 
trica. 


+ 


Dinamo e motori elettrici - y 
a corrente continua ed alternata | 


3 z Ventilatori ed agita | 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche - Rel 


golatori automatici — Apparecchi di misura 
Quadri di distribuzione - Lampade ‘at 


avo e ad incandescenza -— Accessorii per 
per a dia da installazioni elettriche a bassa e alta tension a 


Ing. €. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


Fapprosentantf escTasly) per l'italia: b. G OR 6 ON | 


MILANO - Via Cesare Correon, 14 - MULANO 


Tra- 
-~ i vosaus d 
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Lampade di ogni tipo 


Prezzi di concorrenza 


4 
inazione elettri 
one e ca e 
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Preventivi a richiesta 


— Impianti comp'eti di il- 


Digitized by Google 


‘a. QUAGLIA & Cc... = Wicenza 
FABBRICA APP APPARA TI ELETTRICI 
Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 


Isolatori Dea Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
nastro, ecc., ecc. 


Unici concessionari per l’Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 


tipo ir più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


* Xx % Oltre 10000 installati in 4 anni x * + 
Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza srev. Lenner 
atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle 


larnpade montate fra loro in commutazione. 
. PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI. 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


mmtm ERNESTO REINACH ; Miano i prossgommtosus 


Via Carlo Farini 4 Via Valassina. 


-PREMIATA FABBRICA DI OLII E @RASSI PER INDUSTRIA 
Ollo per trasmissioni - Olio per Preparazione speciale di 


> / cilindri a vapore - Olio per tur- Olio per Dinamo Elettriche 


bine - O/io speciale per motori 


m. matasa + a & >» Wu x GRASSO PER DINAMO, stauffer. ecc 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURADELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 


PALI TELEGRAFICI 
——_-e ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- 
condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. x 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 


l'asportazione in tutti i paesi. 
Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di. 


fornitura e stazione destinataria. 


F." HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


Piccola batteria 


composta di 8 PILE A SECCO 
per svariate esperienze, L. 2.40 
franca di porto e raccomandata 


per tutto il Regno. 


Per l'Estero L. 3. — 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 


Via Boccaccio, S 


per us: elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 


di precisione @lemens-Riefler — 
| NESSELWANG e MONACO di Baviera. 


sa iiaii = 
Compass Fabbrica di Strumenti matematici. 


Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix, - Listino prezzi illustrato gralis 


PREE lo dacia , 


“PROMETHEUS, 


Fabbrica di Apparecchi elettrici | per riso riscaldamento e cottura 
WIERSS & Co. - - Liesta presso 


Marmitta 


uso domestico, per (ase di 
salute, Infermerie, Fabbri- 
che, Forni, ecc., ecc. 


Apparecchi elettrici da 
riscaldamento e cottuya, per 


Ferro da stirare 


Rappresentante per l’italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, Fi Bonaparte hd 
AOBDRRADURARRAODOOODADERONROCOOUOARDOURODOCRONOCORORAONORARAAORCACARAACARACCOCORODROCORACARCOONAOAROACDARARACADTOCORAROURDOONANMMMI 


o Dr G. Langbein de C. 
@ Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @--__—_— 
PRODOTTI CHIMICI I 
impianti per la Galvanoplastica | 
Luce e forza elettrica. o 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


\ 


| l 


| 
| 
i 
| 


| 
| 


Stabilimento per la fabbricazione 


di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


wa 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
ki; Completi o Galvamcı e Biettrci di qualsiasi genere 


— Dynamomaschinen | 


ELEKTROMOTORE 
— für Wiederverkauf und Export 


UMBREIT & MATTHES | 
Ge LIPSIA (Plagwits) i 
Si cercano rappresentanti dappertutto. | 


- Ce nes 
ALLELUIA AAA EFFE I LL 
SOFFIET'TO -SPOLVERIZZATORE. 


per macchine elettriche eco. 


già Wm. Platz Söhne, A.-G 
WEINHEIM (Baden) 


LOCOMOBILI 


sino a 300 ca- 
valli di forza. 


| 
| i 
| 
| 
| 
ni | 
| 


| 


Raccomanda 
sotto garanzia 
per massimo 
rendimento e 
minimo consu- 


Catalogo € 


mo : pd rel TO 


PALI di LEGNO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefoni, 
e trasporto d'energia elettrica. 


AhNOLD SPY CHIGER di Langenthal (svizzera) Faltrosferto per basamento motori esc. per togliere il rumore | 


Fornitore delle Amministrazioni — Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- Jf 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 
Ing. STEFANO FISCHER <- Miano. Via Solferino, 3, 


DDODARRODAAARADORADARANARAARGORDAASEODDAARODNAAARBADAAARANRAARSRONASANONAROODRRANARANARAORAADRADORARAARADUNAANADAARAADARADANNI 


SOCIETA ITALIANA per Je LAMPADE ad ARCO ACETILENE 


Impianti completi 

o IMluminazione 
—— riscaldamento | 
Forza imotrioe + *.|f 


MARIO OLIVARI & C. 


+ GENOVA + 
Milano - Carrara — Alghero — Cagliari 


Ue TVOVA VO YOTE) 
Studio Elettrotecnico Industriale =] 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE.į 


COLLAUDI, BREVETTI, ECC. 
MILANO 


Via Boccaccio, 5. 


———_m 


| 


Acoomandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


amministrazione MILANG. Via Dante N. 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d’Argento del R, Ministero di A. I. e C. - 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - Espo. 
sizione Illustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani. Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’ Igiene, Napoli 1900. — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. oE. 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901, 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


[n 
La Fabbrica di Macchine aa Fabbrica di Macchine Badenia 


Listini e referenze a riohiesta 


CORDERIA NAZIONALE GARRENA & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


F'iliale dell’A.ctien-G+esellschaft 
für Sell-Industrie (vorm. Ferd. V7 olff) 
di Mannheim (Germania) 


AI ne = c = 
NS TEER 
AAD È did >” = 
: = SG 


= 
; BE Saun 


= Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; | 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4, 
| 


Riflettori ferro smaltato 


por 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 = MILANO 
cd SATALOGO SPECIALE GRATIS 6 


—_——————»————_—_ 


IGIUS. ARRIGONI & C E TE] 


o A ° Ingranaggi cilindrici 
MILANO - Via Tivoli, 8 


iresati in ghisa, bronzo 
acciaio e cuoio 
Dentiere interno o cro 
malliere 
Ruote d'arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter 


= 


MACCHINE 


Utensili per la 
lavorazione 
dei metalli 


Torni americani . 


nati, 
Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre Í- 


letti 
ici iduttori d locità 
Fresatrici, a tenia cr 
e ei uote per vetture elet- 
Limatrici, I|- triche 
por Ingranaggi -onici 


piallati 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna] 
| NA Specialità in TU RBINE 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
7 ZO impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 387.000 
TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


_—— . 


(o 


_————€&—_2n2@21_————————————— 
—_—___———€———____k ——_—_—________—__—————_——————TTt 


Fabbrica Jtaliana di Acumulatori, Elettrici Ceggiri| 


TORINO - Vi: Artisti, 84 - TORINO J 7 
Nove onorificenze. — Medaglia d' oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 RI 


. a I P v fi ' 
Ml 
Accumulatori per Trazione leggerissimi | 
specialmente adatti per automobili terrestri e ‘luviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ec i | 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 ° e più supe 
riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. n | 


a 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO | 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 
Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e ©, di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI R FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello straccio A 


1° MANICOTTI in sostitu- 
zione dei Manicotti a denti 
per collegamento di due 
alberi. 

2.° PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per renders) a vo- 
lontà fissi o folli. 
Si applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolcis 


a a simo senza fermare il movi 
{ HHUA js 
Il 1HE Hin m o © 
ey ver Impianti numerosi in ltalia 
K Aps ji 


e all’estero. 


Turbine HERCULE 
ad asse verticali a camera 


Brevettati in Italia 


Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camora libera, 


forzata e all'Estero. 
DI H F I TED A FABBRICA DI APPARATI 
| d a = per le applicazioni domestiche dell'elettricità 
Via Manzoni, 50 - MILANO Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno A 
STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI + x Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como 1899 


SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. "e 


er F ka cpr Áa 
PEEN ge Ir 


DE NAEYER & C. 


WwWiILLEBROECK (Beiligio) PROUV Y (Francia, Nord) 
Fabbrica di paste di paglia e legno chimico. 
Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — ahbriahe è carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali 
smn Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, eco. essi ta 


IIACCETIITE DA GETTACCIO 
PELI 


Caldaie intieramente d'acciaio 
fucinato e a chiusure antoclavi. 


Surriscaldatori di Vapore 


Facilità di trasporto. 
SEbEREEEE r ATI 74 Poco ingombro. 
È roseto i = f I Montatura facile. 
asgiata | 1 Grande sicurezza. 
Pulizia facile. 
Grande superficie di riscaldamento 


Grandi riserve d’acqua di vapore 
secco. 


Produzione di vapore in ragione 
di 9 a 10 litri d’acqua per 
ogni chilogrammo netto di car- 
bone consumato, 


Ò 


PI RASUN N 
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X 


V 
W 


-n N _.. 4 A774 Applicazioni eseguite al 31 Di- 
De pia LERBNZNÒÈ Dic. E cembre 1901: 801.748 metri qua- 
A y ARR Al D =" drati di sup. di riscaldamento. 

| ele 


> Rappresentante per l’Italia: P. NEVILLE, Via Dante, 15 — MILANO i< 


Officina Meccanica 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 1? 


SPECIALITÀ: 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 
tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da ro a 80 metri 


Esecuzione sollecita ed accurata. dI Ade Disegni e preventivi a richiesta. 


i *-> 
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Ma PENA 
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SO CIETÀ. ANONIMA Neg. 


E fr 


Joh. Jacob Rieter & ©." - Winterthur « sa ser | 


OFFICINE DI COSTRUZIONI MEGCANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX. 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900. È; 


RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE © F 
Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli — ‘ "x; 
Via Monte di | Piotà, 2 24 
<> 


Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte và 
DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata. 
TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più ! 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA - _ 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di maccliine-utensili, | 
macchine per l'industria tessile. ecc., ecc. il 
TURBINE del sisterda Girard, Jonval, Francis, Pelton ecc. e Turbine americane w 
REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o lta e“ 
REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 
TRASMISSIONI d'ogni sistema. 


OFFICINA CALDERAJ conspecialitàin tetatoni costruzioni metalliche, poaieco, 
MACCHINE per FILATURA del COTONE e cieca 


(PILE INZCCE 


i li ì Erich Friese 


Dipan ae did BERLIN S. 0. PONIO FORSA, 23 
olts 4 


J 
W 


SÌ Siutaisa pilə a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 

PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del Regio Laboratorio fisico -tecnico 
PRONTI A RICHIESTA 


CARLO NAFF - MILANO, 


31, Via A. Manzoni, 31 


Macchine, Utensili ed -Aecessori 
per la Meccanica di precisione e 
di costruzione, per Fonderia e’ la 
lavorazione del legno - Ventilatori. 
- Paranchi Specialità in Macchine 
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[effe <>, Utonsili Americane. 

S(- 

“Tascas È 

99 e 

i se 

esecuzione S 
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cuo]o SI 

| i Z in = 

N. 2058 L. 4 25 — (in oro) — N. 2072 L. 6,50 Specialità in Utensili da Elettricista. 


De VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale, 


S 
S 


SPA Apparecchi Elettrici 


atrata tata 


ii Portalampade, Valvole, Interruttori. Commutatori ecc. 
Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


a 


SIL LSL 


= LAMPADE AD INCANDESCENZA 
I ISOLATORI DI PORCELLANA 


SASA N LAS ANSN 


Fronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Cutalogo «a rionieste 


Progetti, Preventivi, Perizie, 


Studio Elettrotecnico Industriale Pet: rat: ez MILANO, Via ot 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. y- 


2 


Digltized by Google 


UNICO FORNITORE 


DELLA 


REAL CASA 
oo. 
BREVETTO REALE 
con 
DISTINZIONE SPECIALE 
Gran Croce d'Onore 


FERROVIE, 


Premiato con Diplomi d'onore e Medaglie 
alle principali Esposizioni 


Macchine - Utensili di precisione delle primarie fabbriche estere 

- Torni - Punzonatrici - Fucine portatili - Incudini - Ventila- 
tori - Perfezionati Ventilatori elettrici di qualunque sistema 

- Morse per lamine di sega - Morse per tubi, per gasisti, ecc. - 

§| Morse parallele - Morsetti a puleggia per l’elettricita, per 
tendere filo metallico - Motori elettrici - Allargatubi per 

| tubi di caldaie - Tagliatubi - Allargatoi d’ogni genere per 
]| metallo, cosidetti Calisvars - Punte ad elica americane per 
metallo - Girabecchini - Chiavi a molletta « Clyburn » per dadi 

| - Cesoie a mano da lattoniere - Cricchetti a mano per forare 
§| - Matrici e Punzoni per Punzonatrici - Maschi per filiere da ga- 
sista - Madreviti Whitworth, con calibro di registro a vite 
perpetua in cassetta - Calibri - Micce ad un canale per far cave 
| nel legno - Tronchesi a mano a doppia leva - Pinze taglia bol- 
lonì - Raspe mezze tonde - Lame seghe circolari pel legno - 
Lampade a benzina per saldare - Lampade elettriche- Mangani 
ossia Calandre perfezionate per cilindrare (stirare) la bian- 
{| cheria, per Alberghi, Ristoranti, Istituti, famiglie. - Brevet- 
| tate Ghiacciaie portatili della massima eleganza e perfezione 
per uso famiglia, alberghi, ecc - Brevettate Cucine econo- 
miche costrutte secondo i più recenti perfezionamenti per 
carbone, legna - | miglior: Riflettori brevettati della luce 
naturale dei giorno per illuminare, mediante il solo riflesso 
gli ambienti oscuri, i sotterranei, ecc. Non più luce artifi- 
ciale durante il giorno! Si prega di visitare |’ impianto di- 
mostrativo. — Brevettati Riflettori della luce elettrica per 
| Renderla di uso economico e pratico, serventi per teatri, 
ne di esposizione, eco., per singole lampade da tavolo, 
0, sospensione, bigliardo, per scrivania, pianoforte, or- 


7, 


Opuscolo N. 4 


Modo. di P 
l'indicatore di Massima Richiesta 


“* Wright,, 


e di calcolare l'Energia Massima ri- 
O chiesta in base alle Indicazioni del- 
DO l'Istrumento. 


ANS SNSNNANSSAA AT 


Si spedisce Gratis 


alle Stazioni Centrali Generatrici 
di Elettricità che ne fanno do- 
manda all’ 


à Rappresentante 
la Ditta Costruttrice e concessionaria 


SOCIETA EDISON per la fabbrica- 
zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 
trici C. Grimoldi e C. - Milano. 


SLIM SS SL LS SL 


SANASI SS SS SISMA SSL LS SSL" PI IS LIS LS 


larav'atar ata tata*. 


Casa Fondata nel 1852 


Ing. CARLO GREUTER 


Provveditore dei R. R. Arsenali, R. Marina, e R. R. Fabbriche d’Armi 

TRAMSIYVAYS, 
ael ERINOLPA DUL: COMMUNIE 

‘e Principali Stabilimenti ed Imprese Industriali 


MILANO — Via Filodrammatici N. 1 — MILANO 
ammm SPECIALITA?’ aA 


\ 


NINININI SAND SSIS SI" L'AS -SSL 
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MAGAZZINI di FORNITURE GENERALI per LV INDUSTRIA 


ARTICOLI ed ATTREZZI TECNICI ed ELETTROTECNICI 


ANSSI SINI NISI SISI S SH 


SISSI SEA SSA NS Se 


MINIERE, NAVIGAZIONI 


chestra, ecc. - Briglie per torni - Pale da carbone - Articoli 
di Gomma, Amianto, Cotone e Saponaria, specialmente per usi 
Caldaie a Vapore e Macchine in genere - Tubi di gomma - Tubo 
di canape con o senza strato di gomma internaniente - @uarni- 
zioni per premistoppa della migliore qualità - Cinghie cuoio 
inglese di qualita la più forte che siasi prodotta sinora, per 
Motori elettrici ed a vapore. per Molini, Pilerie, Cartiere, 
per Dinamo, per Setifici (filatoi) per telai meccanici. — Lac- 
ciuoli = Chiodi rame - Tenaglie automatiche per congiungere 
cinghie - Olii e Grassi minerali lubrificanti - Oliatori - Grassa- 
tori automatici Tovote — Grassatori automatici a molla — 
Pasta-Grasso di adesione, di qualità superiore garantita, 
per impedire lo strisciamento delle cinghie e per mantenerie 
in perfetto stato - Mastice al Manganese - Grasso speciale 
per denti d’ingranaggio - Grassi speciali per guarnizioni e pre- 
misloppa - Mole di smeriglio Naxos - Carte vetrate - Spazzole 
di filo d'acciaio per fonderia - Spazzole di filo d’acciaio per 
tubi - Rubinetteria in genere - Paranchi differenziali perfe- 
zionati per sollevare i pesi - Binde ossia Martinetti di si- 
curezza a doppio ingranaggio - Argani - Carrelli a mano per 
magazzino, ecc. - Corde d acciaio d'ogni diametro per qual- 
siasi uso — Pompe in genere — Pompe perfezionate a mano — 
Pompe irroratricì - Pompe per travaso — Estintori — Macchine 
per cucire e macchine per ricamare dei migliori sistemi — 
Cassette di ferro per denari o gioie - Macchine per scri- 
vere - Le migliori, pratiche, brevettate macchinette a mano 
per aguzzare le matite - Presse per copiare - Fogli gommati, i 
migliori per copialettere, coi quali speditamente si ottengono copie 
nitide - Turabottiglie - Nuove zango!e a mano per fare il burro. 


Qualità superiori - Prezzi miti - Referenze di primo ordipe. 


Riflettori di Ferro Smaltato 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le formo e 
misure di soltanto prima qualità, fornisce prontamente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 


ZUG (Svizzera) 
Deposit» presso il Rappresentante Generale per l'Italia 


ENRICOKNAPPWORST - Milano 
Via Borgogna, 8 


NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
assoluta convenienza, 


PILE A SECCO 


RIGENERABILI 
Le migliori, le più economiche. 


Rettangolare 120x65x65 L. 3, 
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STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 
MILANO - Via Boccaccio, 5 «= MILANO 
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Grand Prix e Medaglia d’Oro all’Esposizione di Parigi del 1900 
"Sem um" r@@—me—c@tmT______6@@————————_—____@@m__—_——r__—P_@—m—41__—_@mk21u_@@——@@@ SE 


Voltmetri ed Amperomelti 


CHAUVIN e ARNOUX 


A corrente continua od alternata &-—————____________ «“ 


(Quando devono servire per corrente alternata, indicare se monofase, trifase, ecc., e la frequenza) 


2 ELEGANZA, SOLIDITÀ, PRECISIONE. 


0090- — 


AMPEROMETRI | VOLTMETRI 


NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. 


() 


> 


Diametro CINQUE centimetri 


Graduazione 1 2 3 5 io Ampères Diametro CINQUE centimetri 


ITER LAT Graduazione 3 5 10 15 25 Volts 
P ; “Sca no, ia 
dea Sei cai dd: Edi 20 ae Prezzo 2950 22x50 25 25 25 Lire 
Diametro DIECI centimetri Diametro DIECI centimetri 
Graduazione 1 2 3 5 10° Ampères Graduazione 3 5 10 25 Volts 
Prezzo 24 24 24 24 24 Lire Prezzo 30 30 30 30 Lire) 
R i | Graduazione 50o 80 100 130 150 Voksi 
raduaz. 25 50 80 I100 120 150 Ampères Prezzo 32.50 3250 35 38 40 Lire | 
Prezzo 25 27.50 40 i 
iù a a ad e Diametro QUINDICI centimetri 
Diametro QUINDICI centimetri Graduazione = _3 5 10 _25_ Volts 
I Prezzo 42 42 42 42 Lire 
Graduazione 10 25 50 8o 100 Ampères Graduazione 50 80. 100 120 Volts 
Prezzo 40 40 40 50 50 Lire Prezzo ~ 45 50 52x50 52.50 Lire 
Graduazione I50 200 250 300 4uo È Volts 
Graduaz. 120 I50 200 250 Ampè eda 
EIA li Bio 55 60 6250 65 75 Lire 
Prezzo = 52.50 558 60 65 70 77.0 Lire. 
Diametro VENTICINQUE centimetri 
Diametro VENTICINQUE centimetri | Graduazione 25 50 IOO Volts 
Graduazione 25 50 100 150 Ampères Prezzo 67.50 70 72.50 Lire 
Presso 65 67.50 70 75 Lire Graduazione 200 250 300 350 Volts 
«| Prezzo 80 85 90 95 Lire 
Graduazione 250 300 400 500 600 Ampères Graduazione 400 450 500 550 600 Volts 
Prezzo 80 90 100 110 120 Lire ī Prezzo 100 107.0 115 122.50 1830 Lire 
Gli Apparecchi di misura degli elettrotecnici Chauvin & Arnoux — che si possomo fornire anche per gra- 
duazioni qui sopra non indicate — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- 


renti continue, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni; le graduazioni ne sono fatte, secondo 
una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi ; il loro | 


coefficiente di autoinduzione è ridotto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi adottato, le differenze 
dovute all’isteresi sono lievissime. 


RAPPRESENTANTE esclusivo per l’ITALIA e per la SVIZZERA ` 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO, Via Boccaccio, 5 — LUGANO, Via Circonvallazione, 104 


Esposizione di Parigi 1800 — Fuori concorso — Membro della Giuria 


«x HARTMANN & BRAUN 


Francoforte sul Meno 


SOCIETÀ PER AZIONI > 


Fabbrica speciale di istrumenti elet- 
trometrici, industriali e scientifici 
per quadri e laboratorio. 


Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri 
Strumenti di alta precisione per 
AG =" controllo. 
panini] E A Registratori, Ohmmetri, Contatori 
Forniture complete di strumenti 
per laboratori, ecc. ecc. 


pune aini 


Rappresentante per l Italia: 


=n Ing. A. C. PIVA 


Fonte di misura semplice Kohlrausch. MILANO — Foro Bonaparte, 54. 
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io LAMPAde aa INCANMESCENZA i ZUTIQO 


Fondata nel ISSI 
ZURIGO JE ; 7 
dl I Rüti (Zurich) 


G 
Fabbrica di MOLLE a SPIRALE f 
di filo acciaio prima qualità, temperate con metodo brevettato sia 
per pressione che per tensione con tilo di mm. 0.2 fino a mm. 30 
sia tondo che quadro. Resistenza fino a 3000 Kg.— Qualità garantita. 


Molle per vagoni tramvia e per Trolleys. 


di tutti i sistemi 0 voltaggi Esposizione Ginevra 1896, Medaglia d'argento — Esposizione 


pa Zurigo 1894, Medaglia d’oro — Fi aggirato Upissosta ALERTE N 
Medaglia d'argento — Como 1899, Medaglia d’oro .° grado. 
Lampade Economiche Seca dre ta gione rue L'iracia A 
Cav. Giov. Biioh eiger = orino. 
LAMPADE DI DECORAZIONE I n 
[| ——— E 


SOCIETÀ de 


ti din di 


TECECCPCESFEEL LOR 
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ADOLFO FERRARI, Via Fieno, 3, Milano 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1900 


HENRY BLANC Lampade ad arco Brianne 


MILANO - Via Leopardi, 27 Cinghie d’ogni genere con Deposito 


Agenzia Generale perl’ Italia e Deposito delle Motori a gaz ed a petrolio — Accessori elettrici — 
- Saggi r pn Lpo 5 uraa T Materiale di linea aerea per trazione elettrica — Cavi 
E DEI PRODOTTI ELETTRICI e fili nudi ed isolat] per luce elettrica ed impianti tele- 
Baita foniei. — Carboni luce — spazzole di Carbone — Inter- 

Compagnie Française des Métaux ruttori — Portalampade, Isolatori, ecc 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


MIF.ANO - Via Passarella, 1O 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA e TRAZIONE ELETTRICA 


SS SSA 


PIL SL LL SAIL 


Rappresentante Generale per l’ Italia della 


Thüringer Eleetricitàts Actiengesellsehaft - Berlino 


ravava vale vava’a* ISNANT PSA SALSA” 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
GRUPPI ELETTROGENICI 
— Accumulatopi Elettrici per batterie fisse e trasportabili :— 
*e000@ APPLICAZIONI INDUSTRIALI DI QUALSIASI GENERE ©®@900- 


ETEN Google 


Società Nazionale 


DELLE 


Gfficine di Savigliano 
Anonima con Sede in Savigliano + Capitale versato L. 2.500.000 
Direzione in TGRING Via Venti Settembre, 40 - Gfficine in Savigliano ed in Torino 
-—— 


Costruzioni metalliche, meccaniche ed elettriche 


MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 


Ponti in ferro e fendazioni ad aria compressa 
'Lettoîe — Ferrovie a Dentiera e Funicolariî 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI 


FERROVIE PORTATILI - Binario, vagonetti, piattaforme e scambi 


DINAMO GENERATRICI e MOTORI ELETTRICI a corrente alternata e continuo 
‘Trasformatori | 


Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 
| FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE 
Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dall’ elettricità 


Un'altra meravigliosa scoperta di Edison 


L’ Inchiostro ideale, la più grande invenzione del secolo nuovo, 
conveniente, economico, incancellabile cogli acidi, non corrode 
nè penne, nè carta. 


Le tavolette compresse d'inchiostro di 


THOMAS A. EDISON 


hanno messo la rivoluzione nella fabbricazione dell’inchiostro, perchè Edison può produrre da queste 
sue tavolette un inchiostro assolutamente puro e sureriore assai a quelli venduti in forma liquida, e ad 
un costo molto minore. L’inchiostro è copiativo. Per la contabilità non teme rivali. Non cor- 
rode nè penne nè carta, nè può ammuffare. Se è troppo denso si può farlo più leggero, se troppo 
leggero più denso. 

Viaggiando si può fare l'inchiostro En Route quand’ occorre. 

Per Scuole è assai cconomico perchè si può adoperare denso o allungato. 

Banchieri, Notai, Avvocati lo devono adoperare perchè è Il unico inchiostro che non si 
può cancellare con nessun acido e perchè lo scritto è inalterabile. 

I colori non sono di Anilina e perciò eterni. 

Una scatola costa centesimi 80, e contiene otto tavolette con le quali st può fare 240 a 350 grammi d'inchiostro; comperando qua- 

lunque inchiostro di qualità discreta generalmente in Italia lo si paga L. 2.75 per messo litro (500 grammi) mentre adoperando le 
tavolette compresse Edison mezzo litro costerebbe solo L. 1.20, ciò che presenta un'economia del 60 per cento. St calcoli poi che mentre 


questo si evapora si può aggiungere acqua senza deteriorarne la qualità, e quindi l'economia passa così di molto il 100 per cento. 
Il nome di Edison è una garanzia della serietà dell'articolo. 


Istruzioni. — Una tavoletta sciolta in 30 grammi d’acqua dà 30 grammi d'inchiostro superiore nd ogni altro e pronto per l’ uso 
immediato, 


Si vende in quattro colori bleu-nero, nero, verde e carminio a centesimi 80 per scatola di otto tavolette, franco di porto. 


Agenzia Generale per Pala: THE HANDY THINGS Co. - Via Dante, 6 - Milano 


Sconto ai rivenditori. — Si carcano agenti compratori. — Mon si accordano depositi nè fidi. — Spedizioni soltanto mediante 
pagamento anticipato. 
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Weise & Monski 


Halle a. S. (Germania) 


gio 
Pomp 


a Cinghie 
di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


a Vapore ,, Duplex” 
Rappresentanti: TROG & RCEHRIG 


ROMA : 40, Via Volturno 


| Tre Diplomi d’ Onore 
Sei Medaglie d'Oro 
e Due Premi Speciali 


Fabbrica di conduttori elettrici 
isolati, aerei, sotterranei e subacquei 


per tutte le applicazioni dell elet- 
tricifa. 


Fabbrica: di funi metalliche 


per Trasmissioni telodinamiche, A- 
scensorî, Ferrovie aeree, Sospensioni 
di lampade, Segnalazioni a distanze, 
Sollevamenti di pesi, Marina, Pozzi 
da miniere, Ôrologi da torre, ecc. 


FORNITORI 
delle Amministrazioni Governative della 
R. Marina, della Guerra, 

Poste e Telegrafi e dei Lavori Pubblici, 
delle Ferrovie Italiane e dei principali 
Stabilimenti ed Imprese Industriali. 


negli ultimi dieci anni 
alle Esposizioni di Napoli 1890, Palermo 1891-92, 
Francoforte 1891, Genova 1892, Roma (Mini- 
stero Agr. Ind. e Comm.), 1897, Torino 1898, 
Como 1899 e Parigi 1900. 


ESPGRTAZIGNE MGNDIALE 


con Succursali e depositi a Parigi, Bruxelles o Londra 
Fabbrica di Condensatori ad alta tensione 
Brevetto del Prof. LUIGI LOMBARDI 


—————_—_ Esclusivi Concessionari 


MEIROWSKI & C. - OFFICINA GALILEO | 


Koeln 


MICA E MICANITE Ing. 6. MARTINEZ & C. - Firenze 
MICA greggia. POTENZIOMETRI. 
MICA in lamelle e segmenti. FRENI ELETTROMAGNETICI (Pasqualino) 
MICA in lamine di qualsiasi dimensione e spessore BILANCIE DI PRECISTONE. 
MICANITE per collettori. COMPLESSI PORTATILI PER MISURE DI PIC- 


COLE RESISTENZE. 
MICANITE in tubi di qualsiasi forma e spessore. INTERRUTTORI AUTOMATICI. 
ISOLANTI PERFETTI. $ PILA CHIUSA OG. (Per campanelli elettrici, per 


Piccoli oggetti lavorati in mica. uso medicale, per automobili, per luce). 


Ing. G. PONTREMOLI e C. —- MILANO Via Dante, 7 


—_ 


Philips è (o= Eindhoven, (oana 


rep 7A 
FABBRICA DI LAMPADE 
AD INCANDESCENZA 
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Lampada normale da 40 a 130 volts, 32 candele. — Qualità inecce- 


pibile. — Lavoro accurato. — Luce brillante a prezzo affatto basso. 
++  PROVATELA E NE SARETE CONVINTI -x- 
© 0 O 
Rappresentanti per l’Italia (escluse la Sicilia e l'Italia Meridionale): 
Ditta ATTILIO POZZO | mitano (rutto) piazza Gantetto m. 1-3, 
Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italia Meridionale e la Sicilia. 
i «asc 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 8 = GENOVA = Telefono N. 1615 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 
Y( 
iis > AGENZIE 


ROMA con DEPOSITO: 


Piazza S. Silvestro, 62 
NAPOLI 


MILANO Galleria Umberto 1. 83 


Piazza Castello, 1-3 


FIRENZE 
Via dell’ Orivolo, 39 


TORINO 


Via Montevecchio, 21 
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PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


| Società Italiana Labmeyer di Elettricità 


Telesrammi: Forzaluce -= Milano 


nas 
Dinamo, Motori 
e Trasformatori 
per tutti i ge- 
neri d’impianti. 
GI 


Impianti com- 
pleti per qual. 
siasi Scopo. 


| 
Lettere: Via Mervavigli, 2 
I | 


‘‘ interno della Fabbrica di Francoforte s/M 
Officina B (vista dai Mord),, 


RAPPRESENTANZA GENERALE: 


Per l’Italia Meridionale e Sicilia: | 
Società Meridionale Lahmeyer di Eiettricità ingg. Giorgi, Arabia e C. - Roma e Napoli. 


Per il Piemonte: Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean - Torino. 
Per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 


Prezzi correnti, Preventivi, Prospetti, ecc. a richiesta. 


Prima Fabbrica Italiana di 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


par] Hensemberger| 


MILANO — Ufficio Tecnico Via Principe mboro, 26 — MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle > Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 | 


Accumulatori stazionari e trasportabili 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 


PE ETT. 


di vari sistemi brevettati e per tutti gli usi 
(Plantè = Faure) 


e della Compagnia dei Wagons Lits di Parigi 
per l’illuminazione dei treni 


elettriche in servizio sulla linea ferroviaria Milano- Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis a richiesta 
—— ee _41t—_z 


Prezzi correnti e Referenze a disposizione 


sal i 


Stabilimento di Costruzioni Meccapiche con Fonderia 
Specialità in Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D’ONORE - Esposizioni di Torino 1894-98 


ü 
J 


| E 
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"Bureau Juternational acta Propriété Industrielle | 


BREVETTI d’INVENZIONE - MARCHI di FABBRICA e di COMMERCIO 


e e e ———T n 00 


MILANO — Via Boccaccio N. 5 — MILANO 


e —_a-_) 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le ?struzioni neces- 
sarie a coloro che desiderano assicurarsi la Privativa 
di un’invenzione, di un Modello, di un Marchio o Se- 
gno distintivo di fabbrica o di commercio, tanto per 
l’Interno, quanto per l'Estero; e provvede alla com- 
pilazione delle descrizioni e dei disegni ed alla prepa- 
razione diligente e scrirpolosa di tutti i documenti, per 
qualsiasi attestato di privativa industriale, di prolun- 
gamento, completivo, d'importazione e di riduzione. 

L'Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d'Europa e d'America i più re- 
putati Uffici di Brevetti. 

L'Ufficio s'incarica di comunicare, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i Brevetti, 
Modelli, Marchi e Segni distintivi di fabbrica o di 
commercio, rilasciati in Italia dalla applicazione della 
Legge sulle Privative in poi; si incarica pure delle 


opportune ricerche per sapere se esiste Privativa in- 


dustriale per tale o tal altro oggetto anche all’Estoro, 
e provvede per le relative copie. 


L'Ufficio s'incarica inoltre di vendere, cedere, tra 


sferire, la proprietà di Brevetti italiani ed esteri © 


di licenze di fabbricazione, ecc. 


TARIFFA PER L’ITALIA: 


Per la ricerca dell’esistenza di una Privativa L. 10. 
10. 
5,— 


Per copa della descrizione di un Brevetto . » 


Per copia della descrizione di un Marchio . » 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. 


Per l’Estero le spese variano secondo i Paesi di cu! 


trattasi. 


N. B. - L'Ufficio s'incarica della costruzione di Mac 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non pe 


sero costruire da sè. 


Pa 


+ 
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Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 inserzioni) per Le 86 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di &ccumu- 
latori elettrici. Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Hensemberger. — Monza [v. Avviso). 
Società italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulaturi Lescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

@uglieimo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47. 
Milano. (Officina Via S. Sofia, 21). Fabbrica 
e deposito di accessori per luce elettrica, 
suonerie, telefoni, ecc. — Telefono N. 8007. 

Buseok già Schroeder & C. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, te‘100J01 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso). 

Ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliacco 8. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. - Torino. 

Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lalnpade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso). 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSERLÌ - Milano, Fiazza Castello, 8 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero èd in ltalia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Telai Ellografici a molle e pasumatici, , 

Rappresentante delia Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


APPARECOHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & C. 
Milano ivedi avviso). 
Siry Lizars & O., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

N. Moltraeio — Unico deposito per l'Italia 

‘ della vera Cinghia Balata marca Dick's. 
Proate da mim 25 a 300 di larghezza. — Ber- 

gamo, via SOlOgDO, 16. l 
Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(matca Massuni e Moroni), tilatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, o Milano via P. Umberto, 7 
Fratelli Truoehi — Sampieraurena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizare & O. — Milano |v. avviso). 
Allgem. Elektriocitàta - Gesellschaft — 

Berlino [vedi avviso]. 
Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello (v. avviro] 


DINAMO E MOTORI 

A. E. @. di Genova [vedi avviso). 

Officina Elottrios della Società Esercizio 
Bacini con annesso siabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. 

Gadda & O. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 

| elettrici a correnti alternate — fv. avviso]: 

Teonomaeio - Ing. B. Cabella & ©. — 
Milano [vedi avviso]. 

Wegmann Huber e C - Società Italiana 
Gerlikon — Studio tecnico per l’Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 
Via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Società Italiana Siomene per SAPIADL 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Aflano 
[vedi avviso] 

Grimoldi & ©. — Milano [vedi avviso]. 

Thomeon Houston — Milano, 5, Piazza 

tello [v. avviso]. 


Mez Vulcanizzata americana 


e 


Via Bonaventura Cavalieri, 4 
ica 


MILANO . 
Tolefono 24-15 . 


Deposito 
negli spessori da 3/10 a 32 mm 


FILI E CORDONI ISOLATI | 


Ditte np. V. Tedeschi & O. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterranei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 

Pirelli & 0. — Milano [vedi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO 


Solve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio - Corso 
‘Lodi, Milano — Getti in ferru dolce ed in 


“| acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
‘lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-@inori — Mi- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sandera Wake & O. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. O. Cierioi & O. — Fabbrica di lam- 
pacs ad incandescenza, Milano {v. avviso]. 

assime garanzie Prezzi di coORcOrrenza, 
Brevetto Malignavi. ; 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Tortno. - Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
jort » (ved) avviso speciale). . 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


Locomobili da 4 a 300 
cavalli. 
Rappresentante: 


Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 6 


= 


ara 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Ohi per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Alfiano. 


MACCHINE UTENbILI 


Adier & Eisensohitz. — Milano [v.avv.}. 

Stassi è Zweifel — Milano [v. avviso]. 

Cario Naaf — Milano — Macchine ed uten- 
sil per ia meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. 

Maschinentabrik Oeriikon presso Zurigo 
Gru- Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Appucanoni diverso. — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


° MOTORI IDRAULICI ja 


Ditta Alese, Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

ing. Silvio De Protto & 0. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. impianti 
di cartiere. — Schio. | 

Società Veneta di costruzioni meeca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sone. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 35 - 
Muano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo SUffert & 0. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. , 

Bassi Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
.Un100e, fu. 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Electricitè Thomaon-Hou- 
aton de la Méditerranée. — Piazza Ca- 
stello, 5 - Milano. Mu, 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici d? ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-eiettriche « mo- 
tori d’ogni sistema da l a 2006 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


Edoardo Weil 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA pi 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


Rappresentante Generaie per l'Italia e la Svizzera 
della Casa.: 


Telephon - Fabrik, Actiengeselischaft 
Haunoter, Vienna. Berlino 


Appareconi telefonici è —T_ 
suonerie ciettriche o.t urticoli affini 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


tino a 90 ‘/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 


per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cınato per ogni U80. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


Turizgia-Cermania) 


Fumivoro Mugna 
Premiato all’Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 


regolabile; economia di combu- 

stibile. 

Per schiarimenti e certificati di buen 
funzionamento, rivolgersi all'inventere 
Ing. Giovanni Mugna - Forlì, 
o alia ciruzione di queeta Rivieta.. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Ger mania) 


civile e idraulica. ~ - 


Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 


< Programme gratie $ 


G. MANTIGA 


ELETTROTECNICA 
illuminazione Elettrica 
E ATI STANTE LATE ei 


e Trasporto di F orza 
Costruzioni Dinamo e Kotori Elettrici 


Fabbrica Accumulatori Elettrici 
VENTILATORI ELETTRICI 


(Listino gratis a ric biesta) 
Via 8. Lucia, 6 = BILANG =» (Corso $. Celso) 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Cent. (0 per parola 
(Minimum l. 1.00 per avviso) 
RICERCHE O’ IMPIEGO. 
OFFERTE D'IMPIEGO. 
CONCORSI ED APPALTI 
Domande ed Oiferte di Rappresentanza 
MATERIALE d'OCCASIONE. 
VENDITE ED AFFITTI © 
CESSIONE BREVETTI. 


AVVISI DIVERSI. 
ILARIA LAI TIZIA ZE IERI o 


Tigges &b. di Haspe (Vestfalia) - F ABBRICA SP EGIALE di MAGNETI 


x 
2 e | —— +. - eem 


t 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRUN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


ISOLATORI nautro elettriche AD ALTO 


POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, ECC., ecc, 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS | Æ } 
Wi” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “250 (vuol 
Assumesi qualsiasi a\tro lavoro speciale su disegno o modello 


W 


—— L 


| Rap." Gen" in Italia Lazzar & Marcon 
| e nai IREVISO = 30, Via Palestro. 


u ————— cr —_—_" — 


TL ELE E E AN III ER 


F. WERTH MILANO - Via Luigi Cagnola, 3 - MILANO 


Fabbrica e fornitura di tutto l'occorrente per | 


INDUSTRIA GALVANICA ` 


Verniciatura e pulitura dei metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, ect.: 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
E' uscito il Manuale Pratico sulla galvapizzazione dei Metalli pag. 325 coq 158 inc. Prezzo L, 3.50: iN 
l Edizione Hoepli j 


DINAMO speciali per l'industria galvanica — ELETTROMOTORI 


____ o M 


CFFICINA ELETTROTECNICA 


Guglielmo Neuhaus 


ie MILANO -dw 


Officina: Via S. Sofia N. 21 — Telefono 2230 
Amministrazione: Via Vincenzo Monti, 47 — » 8007 


GRIFFE, Raccordi, In- 
terruttori, Valvole, Por- 
talampade, ecc. 


Riparto speciale per la- 
fabbricazione di Viti, dadi, 
ranelle, morsetti, serrafili, 
per le industrie elettromec- 
caniche. 


FONDERIA BRONZO - OTTONE - ALLUMINIO 


wi * 


`‘ 
m TA i “* 
di 


x ELETTRICITÀ 


RIVISTA SE PRUNA ILLUSTRATA 


DIE YARIS] 


I Tia Boccaccio | 


Mano, 3 Agosto 1902 Telefono 24-37 


em plare Centesirmi 5O 


nuo L. 15 Lo _ Estero PPE 6 


ELETTRICITÀ”. 


a metà prezzo tutti i volumi | 


I signori Abbonati all ELETTRICITA’ hanno di- | 


STO | 310 170 95 
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2 BOW) 
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300 | 165 90 52 25 


NATALE E LANGE*T ORINO 
Ing. CAMILLO OLIVETTI - lvrea 


MILANO — Via Dante, Z 


FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


A — Apparecohi termici, 

E — Apparecchi elettromagnetici. 

C - Apparecohi registratori a lettura diretta. 
Ss — Apparecchi scientifici. 


WVWAT'TOMETRO A RELAIS. 
© INVIO SU DOMANDA © 


SOCIETA CERAMICA 


‘GINORI 


PISA MONDOVT 
7.000.000 INT.VERS? 
VASI 
POROSI 
PER PILE 
ELETTRICHE 


\ 
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Paris 1900: GRAND PRIX 


--r—1—_y x . —.- —r——— 


F Magdeburg- Buckau = Ssrrresentante: Img. H. WELTEN 


pia MILANO 
(a ) Via Principe Amedeo, 5. 


LOCOMOBILI 


con caldaie tubolari da 4-300 cavalli di forza 


Semifissa a Vapore surriscaldato 
da 60 a 400 Cavalli di forza 


Le migliori Motrici per 
* LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA + 


Consumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldato, a con- 
densazione di 100 cavalli 0,618 kg. per ora e per cavallo effettivo. 
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del’ELETTROTECHICA, ecc. 


= Astucci e Casse da strumenti in ogni 

nes assortimento desiderato — Lime di pre- 

RE cisione per elettrotecnica e lavori mec- 

Se canici fini — Seghe Circolari per me- 
sf talli e per legno. 

sone all- qualita 9 400 Operai & 

cani , 


RAPPRESENTANTI PER L’ITALIA 


Milano: SIMONIS & C. - Via 4ndesari || 
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= Turbine America g 
| i per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 
LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIABILI 


Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMICK,, 


Costruzione americana | Superiorità garantita su tutte le imitazioni 
Solo i migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni 
si p Diffidare delle imitazioni. Í È | 


f Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °% 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 1'80 °/, di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 


Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun- 
zionano annegate senza diminuire il rendimento, 

Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 

Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio- 
ramento nullo. 

Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 

Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 1.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri. 
Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione à 
dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare Turi 


ter 


ine Tipo N S. per portate 


"ore * 
Turbine Tipo MC. per portate i r Fan 
variabili ed alte cadute. la portata dei corsi d’acqua. . variabili a basse cadute. 


Rue du Louvre, 17 
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Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 j 


Via Face, TY. 16 LO - MILANO - INN. 15, Via Pace 
e A 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Appareccohiîì di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
| APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 
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Ventilatori Elicoidali “ Sirocco ,, 


I PIÙ EFFICIENTI 


Rendimento 50 °/, superiore rispetto a qualunque altro tipo 
consimile di pari diametro e velocità. 


ra 
—_ 


Grandezza da Mt. 0,30 a Mt. 1,50 di diametro. 
Potenzialità da 80 a 1500 Metri cubi al minuto. . 


NISSAN SL SAINI ASSAI SS 


-> FUNZIONAMENTO SILENZIOSO i 
Costruiti per movimento a cinghia o con motore elettrico. 
DEPOSITO DELLE DIM DIMENSIONI Pi PIÙ CORRENTI. 


Agenti per l Italia: WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


36G, Via Montebello — MILANO. 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


Alfredo Cazzati & C. 3. B. Paegea C- - Berlino 


Via Moscova, 70 -MELANO - Via Moscova, 70 N. W. 87 
_P ia: 


Lacche Vernici negl'isolamenti 


isolanti col sistema 


per armature americano 


per correnti ad altissime tensioni. 


SMALTO COLORATO PER PORCELLANA 
RESISTENTE AGLI ACIDI 
MOTORI ya con elettromagnete accenditore 


3 a 16 Serie corrente, per Imbar- e ce 
cazioni — Automobili — Dinamo — Trebbiatrici da mon- 
tagna — Pompe — Vantritagne — @hiacclare — Motocicli. 
Bicicletto Motore HP. 2 con accensione elettro: Tutti i nostri prodotti vengono pro- 


magnete con esenza cin- 


MAE De, e. vati dall’ I. Istituto fisico-tecnico. 


Veloci pedi - Pattine a sfere NO TELEFONO N.10-13 
Elettromagneti i Cataloghi Gratis 


Adler g cisenschitz Via leipien 30 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI:TRAPANI:FRESATRICI 


PUNTE vere Americane È ie = = n — E Rappresentanza delle 


—_—_—_______—_t__—_ 


MANDRINI autoeentranti il l N A \ Primarie Case Ametieane 


specialità i în Macchine } per a Elettricisti 
per la fabbricazione rapida delle DINAMO, MOTORI, ecc, 


Telefono 1882 — Indirizzo izzo telegrafico: Neville, Milano 


(Brevetto Crossley) 
senza caldaia e senza campana gasometrica 
Funzionamento facile, sicuro, continuo 
Grande economia li combustibile 


Il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi, 


Cataloghi è Preventivi 
gratis a richiest 


Weise & Mons 


Halle a. S. (Germania) 
Elettriche 
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na OE + d tutte le PAA S tutti gli usi i industriali. — 


dh i Raris Tos D “Rappresentanti: TR 0G È RIEHRIG H 


ROMA - 0, Vi A a Volturno 


| STUDO ELETTAOTECNCO INDUSTRIALE regi aeaa pro Yia man | 


e Fornitura il qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni oltre a 
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sfilano» Neville a ano, 


Motori a Gas “CrossIeyy i 


col Nuovo Generatore di Gaz 


OMP: i: md | 


Ditta ATTILIO POZZO - Genova 


| Roma - Milano - Torino 


ETS 


A da 


VALVOLE EDISON 


N. 204 


s l N. 20} 
Unipolare SIGARI Bipolare Mignon 
i | d L. 32.— Ta L. 62.50 Sa 


. AN #02 
Unipolare Normale N. 201 
L. 90.— Sa Bipolare Normale — L., 145.— °/, 


— ———»>.r—r_rr_ 


— ®© 
| E'ornitura immediata di qualsiasi materiale accessorio elettrico 
a prezzi di assoluta concorrenza. 


=. Cataloghi gratis a richiesta 4 


i presente inserzione, che Varia quindicinalmente, riproduce il Catalogo della Ditta. 
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— 
°° COMPAGNIA per ta FABBRICAZIONE oe! CONTATORI 
Y e MATERIALE per OFFICINE a GAS 


CAPITALE 


MILANO L/ FR. 7.000.000 


STABILIMENTO e DIREZIONE interamente 
Viale Lodovica, 21>23 - Telefono N. 435 versato. 
NEGOZIO e RECAPITO ui; 
Corso Vitt. Eman., 26 = Telefono N. 1520 


Sede Sociale a Parigi 
Rue Claude-Vellefaux 28-29-31 


TORINO _. ROMA PALERMO 


FRATELLI NASI 
VIA ARSENALE, 14 VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE VERDI 


Contatori 


Elettrici N 


E. THOMSON | 


Per qualunque distribugione, | 
Tensione ed Intensità 


UN SOLO CONTATORE misura l'energia| 
e Te delle tre fasi, equilibrate o non equilibrate | 
E. THO M SON con quarto filo 0 sensa. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE | 
CANDELABRI e BRACCI STRADALI | 


SENINI ’NI NINO NINI NINI NININA NONI NO ONI LPP LL 


CONTATORI O’ K | 


da 1, 2, 3, 5, 10 Ampère | 


per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pel | 
controllo di Batterie d’Accumulatori, Lettura in Wattore | 


LABORATORIO A MILANO 


per la Taratura, Verifica e RT | 


NAC- RIPARAZIONI A FORFAIT ai 
$ 3% % DOMANDARE LISTINI % % *¥` 


MACCHINE - UTENSILI 
ai IR lf 


dra a 


STUSSI & ZWEIFEL 


Via Dante, S — MILANO — Via Dante, S 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


BR = W N BOVYERI 
27, Via Pr. Umberto = Sede ta Milano - Via Pr. Umberto, 27 
DINAMO - MO TORI - I RASFORMA LISA 


Ferrovie Elettriche 
TURBINE A VAPORE SISTEMA BROWN BOYVERI - PARSONS 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, pompe, ecc. 


Fra le turbodinamo ordinate per l'Italia vene hanno una da 4500 EP. ed una da 3000 HP, per la spettabile Società Edison- Milano 


(Mica) 


in tutte le sue applicazioni 


SPAZIO DISPONIBILE 


Jaroslaws 


ERSTE GLIMMERWARENFABRIK in BERLIN 
X % BERLINO - FRIEDENAU ck =: | 


Actien Gesellschaft far: Glasindustrie 


già FRIEDR. SIEMENS 
DRESDA 


Globi 


Lampade adArco 


d'ogni specie 


da tavolo, da parete, da soffitto in 
tutte le dimensioni e per qualsiasi 
voltaggio; corrente continua ed al- 


QUA LILLA? RINOMATA 
della FABBRICA di APPARECCHI ELETTRICI 
Dr. MAX LEVY, Berlin N. 4 


Rappresentante per l'Italia: 


ENRICO KNAPPWORST 
Via Borgogna, 8 - MILANO 


VENTILATORI | 


i 


FEDERICO FRAUZ — 
Successore di EMILIO KAUFFMANN 
MILANO - Via Palermo, II A - M LANO 


Macchine utensili per 
la lavorazione dei me- 
talli. - Specialità mac- 
chine per la lavorazione della 
lamiera di ferro, rame, ottone, 
zinco, alluminio, ecc. 

Presse eccentriche, a motore 
a semplice e doppio effetto. 

Bilancierìi a frizione. - Bi- 
l:nciere a mano di precisione. 
- Cesoie a mano, pedale e mo- 
tore. - Macchine per arrotolare 
e piegare la lastra, ecc. 


CATALOGO e PREVENTIVI a RICHIESTA, 


STUDIO ELETTROTECNICO 
INDUSTRIALE 


MILANO =: Via Boccaccio, 5 =- MILANO 


Progetti, Preventivi, Perizie, 
Gollaudi, Brevetti, eee, 
Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettrie | 


AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale : 20 Agosto 1898, Reg. Att. 
Vol. 100, N. 229, per: 


“ Perfectionnements dans la construction des 
générateurs à vapeur multitubulaires inéxplosibles 
à tubes indépendants, amovibles et equilibrés (sy- 
stème J. e A. Niclausse),,. 
dei Sigg. Jules & Albert NICLAUSSE, a Parigi. 


Gl’inventori sono disposti a vendere la suudetta pri 
vativa oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia; ZANARDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti invenzione e Ma'chi 
di fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


Agli Industriali 


Privativa Industriale: 15 Maggio 1901, Reg. Att. 
Vol. 141 N. 147, per: 

‘‘ Perfezionamenti negli apparecchi elettrici or- 
topedici serventi alle esercitazioni dei muscoli del 
petto e delle braccia ,,. 
del Sig. Alfred Ernest TERRY, a Bedditch, (Inghil- 
terra). 

L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 

Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Mar- 

chi di Fabbrica = 9, Via Due Macelli, Roma. 


UNA SPLENDIDA ENCICLOPEDIA 


Senza nessun pagamento anticipato == Invio immediato franco di porto 


40> 
Accompagnando la richiesta con opportune indicazioni (professione, domi- 


cilio, ecc), tutti i Lettori del ELETTRICITÀ possono ricevere senza nessun 
pagamento anticipato e franca di porto, l’ultima edizione della più interessante 
e recente ENCICLOPEDIA FRANCESE, intitolata: 

DICTIONNAIRE ENCYCLOPEDIQUE 


(Edizione del 1802) 
di FLEURY e LARIVE 


Tre splendidi volumi in 4.° grande a tre colonne, illustrati da ben 4848 
incisioni, da 195 carte a due tinte-e 16 carte colorate (fuori testo). 


I volumi sono riccamente rilegati in pelle. 
Prezzo L. 110, da pagarsi per rate mensili da L. 5, o bimensili da L. 10, 
a scelta, contro presentazione di ricevuta postale. 


NB.- Chi pagasse subito l’intiero importo, fruirebbe di uno sconto del 12 °/o. 


SASSI OL SAAS AT LS SAINS SA SS LS» 


Rivolgersi all’ Amministrazione dell’ ELETTRICITÀ - Milano, Via Boccaccio, 6 


Hannover - GERLACH & C.- Milano 


CARRI=-SCALE . è COMPOSIZIONE ISOLANTE 


della Fabbrica J. G. LIEB di Biberach 


propri brevetti e specialità per servizi ellettrici E a base di farina fossile 


| Impedisce la radiazione del calore delle Caldaie, dei 
Tubi-Vapori, dei Serbatoi, ecc, 


iste, 
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lane - Arthyr Koppel » riti 


Filiale ROMA Piazza S. Silvestro, 74 


Rappresentante per la Lombardia: Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 
—— B 


Locomotive Focomotive 
Elettriche ni __ lettriche 


per Ferrovie primarie Der interno di officine, mi- 
e secondarie 


I 


Ye uere, ecc, 6 ferrovie dj 
l A una VI A vaccordo. 
Interruttori - Sca- Near ri DEB. ssi ee 
ricatori di linee 
ecc., ecc. 
Linea Aerea 


Arresta - trolley 
(brevetto) 


Alo 


Terza Rotaia 
s=» Equipaggiamenti per vetture e locomotive elettriche della arte 


__ Lorain, Ohio - LORAIN STEEL C.’ - Johnstown, Pa. 


PILE A SECCO 


| 


___ 


Opuscolo N. 4 


H Modo di installare RIGENERABILI 
a I i I I I Š 
„| | indicatore di Massima Richiesta Beain ai scio 
3 66 > 
| di calcolare l'Energia Massima ri- LI 
chiesta in base alle Indicazioni dei. I || Rettangolare 120x65x65 L. 3, 
l'Istrumento. ita pg — 


Si spedisce Gratis 
alle Stazioni Centrali Generatrici 


sen Ra 
1 
3} 
T 
$ di Elettricità che ne fanno do- 
manda all’ 
Ing. ENRICO PANDIANI - Milano 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 
MILANO - Via Boccaccio, 5 = MILANO 


Rappresentante 
la Ditta Costruttrice e concessionaria 
SOCIETA EDISON per la fabbrica- 
zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 
trici €. Grimoldi e €. =- Milano. 


COMANDANTE A. M. MASSARI 
RISERVA NAVALE 
Via della Vite, 74 - ROMA 


Agente Internazionale 


di Brevetti d’invenzione 
e_m 


Cordoni € fili elettrici isolati « OKONITE» 
di New-York 


G. Langbein & C. 
® Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-141 @-—__—__ 
PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 
per OFFICINE GALVANICHE 


ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione 


DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


MAAA Ann AA vv AA 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
di- Completi Impianti Galvanici e Elettrici di qualsiasi genere 


di 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


tà Wm. Platz Söhne, A.-G 


LOL 


PILA CUPRON 


ARE BARA SI (Baden) È la più indicata per azionare pi ccole 
t Raccomanda LOCOMOBILI Lampade ad incandescenza e Motorin elet- 
oi sino a 300 ca- trici, e per Galvanoplastica. 
lidiimesto e valli di forza. UMBREIT & MATTHES 
minimo consu- Lipsia (Plagwits). 
l : si sie 
mo di combu- = Referense a ri Cercansi per tutte le altre città abili rappresentanti 


shut Ara wet 
AAAANANARADANARANNANRADEAAAAAKARARAAANANARDAAARNNA NNAM 


ROEFIETTO “= SPOLVERIZZA FOREK 
per macchine elettriche eco. 


PALI di LEGNO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefona, 
e trasporto d’energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (svizzera) 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


STTIIITICITI VI TKITIIKICILKK(TKCKKKKKC{ CK LITI CCI TOKCI CITI CICLICI CCL] 
SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


A ccomandita seniplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


—’_ - : 
Amministrazione MILANG. Via Dante N. 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Fui ee To- 
rino 1898. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A, I. 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - gn 
sizione Illustrativa del - Congresso Pompieri Italiani, Milano 18909. — 
Diploma di Gran premio - TPpoa ta, d’ Igiene, Napoli 1900, 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria xd #0 Roma, 1901, 


n’a'arscqmenatnetnatnan tot. 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 


per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


i 

| 

| y 
‘ 


Milttto-ferro per basamento motori ecc. per login: il rumore 


€ 
- 


— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 


tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


| Ing. STEFANO FISCHER - Milano, Via Solferino, 8 
ITRITTTITIITA TITTI TI TITITI TIT TRATTI TITTI TTIITITI CITI ITICITÀLI 


Studio Elettrotecnico Industriale 


>» an er 


» , Li d 
un * 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 


COLLAUDI, BREVETTI, ECC. 
MILANO. 


Via Boccaccio, 5. 


RURRZERARABARA NARRA BARBARA RATA RARO TERA NARRA BELA ARA TRATTA ERA R 


ACETILENE 


Impianti completi 
Ij7Rjluurninazione 
Riscaldamento 
Forza motrice + + 


MARIO OLIVARI & C. 


+ GENOVA 
Milano - Carrara — Alohesor Cagliari Listini e reterenze a richiesta 


j 
\ 


“ PROMETHEUS i 


Fabbrica di Apparecchi elettrici per riscaldamento e cottura By 


WIERSS & Cc Co. - Liestal 


4 
SLA SNLOS SIENTE 


presso 
Basilea 


Marmitta 


uso domestico, per Case di 
salute, Infermerie, Fabbri- 
che, Forni, ecc., ecc. 


Apparecchi elettrici da 
riscaldamento e cottuya, per 


Ferro da stirare 


Ing. A. C. PIVA - Milano, Fo Bonaparte, 54 


‘Rappresentante per l’Italia 


_————— 


SOCIETA ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & er Winterthur Miti. 


OFFICINE DI COSTRUZIONI MEGCANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Meduglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 


RAPPRESENTANZA FER L'ICALIA SETTENTRIONALE RAPFRESENTANZA FER L'ITALIA MERIDIONALE 
Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano A Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
Via Monte di Pietà, 24. e Villa Vannuool - Strada Nuova Capodimonto 


— -~ “e mmm 
—|—_—_—___r_ _ _ rc _ _€_€m 
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DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata, 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più i 

IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l azionamento diretto di PT 
macchine per l industria tessile, ecc., ecc. 

TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton, ecc. e Turbine americane 

REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica, 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINACALDERAJ con specialità in tubazioni, costruzioni metalliche, ponti, ece, 

MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale, 
Deposito Abbparecchi Elettrici 


Portalampade, Valvole, Interruttori. Commutatori ecc. 
iflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


sr 


SA 


w LAMPADE AD INCANDESCENZA 
MB ne rn, Mm 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


SI SANT” 


Pronta PE AN - Prezzi di concorrenza 


Catalogo a riohniesta 


AA PILE 1 SECCO 
È Erich Friese 


Dimensioni 100x80x35 BERLIN S. 0. Neander-Strasse, 23 CARLO NAEF - MILANO 
SPUER 31 - Via A. Manzoni - 31 
Macchine, Utensili ed Accessori per la Mecca. 
nica di precisione e di costruzione, per Fon. 
deria e la lavorazione del legno - Ventilatori 
- Paranchi - Specialità in Macchine 


Utensili Americane. 


Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 

PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del Regio Laboratorio fisi:0- tecnico 
PRONTI A RICHIESTA 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 


Via Boccaccios 5 
—_*_ A 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 
COLLAUDI, BREVETTI, ecc. ` 


in 
cuo]jo 


. 425 — (inoro) — N. 2072 L. 650 


Digitizediby Google 


compagnia Continentale EX-BRUNT e C. 


F'ondata in Milano nel 184.7 


MILANO - Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO - Via Dante, # 


| Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elet- 


tricità — Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica Appa- 
recchi per illuminazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — 
‘Candelabri — Impianti tubazioni per gras — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi 
di riscaldamento e per cucine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Arti- 
joir di lusso in bronzo di qualunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su 


> 


disegni speciali. 


——— o Prezzi moderati e——- 


S E E Fini mio 


DELLA 


- 


à 


| ————<@< 
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MARCA DI FABBRICA 


Società Esercizio Bacini 


Capitale L. 3.500.000 interamente versato 


' GENOVA 


“ UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
UFFICINA: Calata delle Grazie 


Da 


‘ Ip 


Dinamo e motori elettrici a cor- 


rente continua ed alternata - 


A 
à ima (2 


UEAN 


Gruppi speciali per bordo. 


Impianti completi d’ illumina- 


zione e distribuzione di 
energia. 
Applicazione di motori elettrici 


e Mii ti MOR e macchine operatrici di 
n ARR en cn = % i qualunque genere. 


Ventilatori - Aspiratori. 


pnih 


NA ALAH TT 
TIIITSHLÙ Hi i Li 
i Lui PARAJA NT j 


-4 Grande deposito di materiali per 


impianti elettrici. 


PANINI NINII SIEI SIS 


PREVENTIVI A RICHIESTA 


t Motore trifase con avviatore automatico ,; 


Reaappresentante per l'Emilia e le Marche: Ing. A. C. DUCA TI œ- Corte Galluzzi, 2-4 - BOLOGNA, 
; R &ppresentanti per la Liguria: Ing. E. CANZIANI & C. - Portici Vittorio Emanuele - GENOVA. 
Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE - Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 
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Teligraphie. j 
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NICHE: FONDERIE 
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PER tavon n Ea | 
Cataloghi e Preventivi a Richiesta 
2 ? Vi 
PRLI e CONDIZIONI o PRAMATI LEGLIIGASI 


pi 


GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 


Via dei Mille, E — (di fronte al Teatro Balbo) 


|) 


MAGAZZINO 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Paratulmini, Interruttori, Valvole, 
Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 
TITIIKIIKKITITKKTTKKIVKKI (CT K(KKKTICKTTKKKTKKKKKK TITTI KI TTT TIT 
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E. KRIEG & P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 = MONTROUGE (Seine) 


| 
(ERANCE) 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 
Reostati. 


ndustria 


Dinamo-elettriche e Involucri di 


ettrotecnico 


| 
| 
| 


Studo È 


b 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. 


TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE 


CUTITITTTIVI CITI ICITI II TI LITI (ICI ((ITIT IT TI (ITT(IT TI (IVI TITITICI(ICUULLI 


Progetti, Preventivi, Perizie, 
Collaudi, Brevetti, ece. 


SI Société d'Explolation des Cables électriques SPA 


SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 


CORTAILLOD- (SUISSE) 
Premiere fabrijue de Cibles sous plomb 


POUR 


OUS VYVOLTAGES 


La ua. + 


2 


Téli phont. 


Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


a AS J 
| 
PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 


4 
CUURAUCLEVPOPOOCOCUUCCCUUUCCOUCOCORACUCCACUCOCUTCTEOCUUCUUTUMMI 


aA 


DEPOSITATA- 


Astucci per Gompassi 
di precisione e per le scuole || 


E. 0. RICHTER & 6° | 


Chemnitz i. Sassonia 


STTITITIILILILITITTITITT(TI((({{({(L{LII(I(CIIS 


H. WEIDMANN 


FABBRICA 
S di Cartone compresso lucido 
e di materio Isolanti di amianto indurito, ect 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressi- 
mente preparato per l'industria elettrica, come p 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calami 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ect. 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre materie isolanti 


MILANO, Via Boccaccio, Ó 


Digitized by Google 


— —— —.—— Si iii ire 
— — tnt 


Società Italiana di Elettricità 


già CRRUTO 


Anonima - Capitale Lire 3,500,000 


ALPIGNANO (Topino) 
| 
| 


l 
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Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti, 


PESCETTO (brevetto Pescetto). 


/ 


Batterie stazionarie, volano e di repulsione ~ di tra- 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione — di 


- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione delle pile. 
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illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 
| 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. 

m 


ws. Accessopi per Impianti Elettrici 2 


405 ——— 

Trazione řerroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 

S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dalla 

Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera ‘l'onn.-Km. 24.000. Potenzialità di 

un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri:Km. 7.40048.640 —-. Peso morto per 
viaggiatore Tonn. 0.662. 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, ‘. 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
Rappresentanti In ìtalia per la vendita di Lampade 

Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 

» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA e CASERTA). 

» C. URTIS e C. — Torino, Via XX Settembre, 32, lori 


a __._r=—_tamen li D ee 


Jng. Guzzi, Ravizza 8 C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 
RICAPITO EA OFFICINA 


Via S. Paolo, N.14 MILANO Tic. Perme time | 


Telefono N. 919 Telefono N. 1500 


iN 
. 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
+ TRASFORMA TORI * 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


e“ 


Societa Edison 


PER LA i ; 
Fabbricazione di Macchine ed apparecchi eletirioi 


€. GRIMOLDI & €. 
| Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzani, 38 
A 


FABBRICA 
di 


Lampade ad Arco 


‘REGINA ,, 


0 i » T Ù » LA LR) a . . e 
30-80 ‘,, di economia nella corrente. Concessionaria esclusiva per 
Magri; 
95 °/ di economia nei carboni e nel ser- l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
LA | | ; per la Fabbricazione e vendita 
vizio, durando un paio di carboni dei Contatori di energia elet- 
200 ore. trica. 


Dinamo e motori elettrici i 
a corrente continua ed alternata 


Luce diffusa lateralmente. 


Regina Bogenlampenfabrik 
COLONIA 


s ) Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici —- Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza - Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione, 


Catalogo e Prezzi a richiesta. 


PICCOLA BATTERIA 


composta di 8 PILE A SECCO per svariate 
esperienze, L. 2.40 franca di porto e raccoman- 
data per tutto il Regno. 


Per l Estero L. 8.— 


Studio Elettrotecnico Industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


Riflettori ferro smaltato 


per . 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 24 = MILANO 


Impianti comp'eti di il- 
luminazione elettrica e Tra- 
sporti di energia a distanza. 


TT O CATALOGO SPECIALE GRATIS @ 


PETEA Google 


Compagnie d’Electricité 


Thomson = Houston 


‘) DE LA MÉDITERRANÉE B- 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


Produzione “Trasmissione. Trasformazione ca mpigo cer Energia Elettrica 


-TRAZIONE — ILLUMINAZIONE - FLETTROCMMI - APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa - monociclica e polifase 


pren gs carne —— ca 


12000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 
—---— + 40.000 vetture in servizio — _-—_—_ 


DE NAEYER & C. 


WVVILLEÉA'BROECK:(Belg PROUVY (Francia, Nord) 
Fabbrica di “asta paglia e legno chimico. 


Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali 
Seo Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, eco. = Eum tas 
MASCCELIITE DA TGFFELTTA.CSOIO 
eQlTeL 


Caldaie intieramente d'acciaio 
fucinato e a chiusure autociavi. 


Surriscaldatori di Vapore 


Facilità di trasporto. 

Poco ingombro. 

Montatura facile. 

Grande sicurezza. 

Pulizia facile. 

Grande superficie di riscaldamento 


Grandi riserve d’acqua di vapore 
secco. 


Produzione di vapore in ragione 
di 9 a 1O litri d’acqua per 
ogni chilogrammo netto di car- 
bone consumato. 


777, Applicazioni eseguite al 31 Di- 
i cembre 1901: 801.748 metri qua- 
€ drati di sup. di riscaldamento. 


iù è | SS SS ENNSTERTR SY pala OEO PIA 
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> Rappresentante per l'Italia: P. “REVILLE: ` Via Dante, 15 — MILANO 
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ocietà Anonima di El 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 — GENOVA 


n A ATA A - — arararnanratneta” nt. 


an presen tanza Generale per l’Italia Il 


” E Allgemeine Elektricitäts-Gesellschaft | 
90 o oi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’ IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


‘aramara\ra«'*’rarns"arana"a"a"a"ana’aaa"a na nanalaral’ama0a”a 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via S. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 


Rappresenta ntis 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bolo 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tri n 
- Palazzo Banco di Pg Roma. 
PIEMONTE - IMODA 1ng. G, E. - Via Lagrange, 20, Torino. 
SICILIA - (eccetto Prov. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, l; Spezia. 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing. SIMONE, Padova. 
>»  - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio. 


~s 


NILO a E E) 25 BORA, ssa peer 70 
- Ventilatori a corrente continua ed alternata da 60 a 150 volts. | | 

VENTILATORI A PILE «+ PILE PER VENTILATORI Ri 

Merci dì primo ordine = Sconto ai rivenditori =- Cataloghi su doma 10 i 
e 


| THE ANGLO-ITALIAN COMMERCE C. — 


GIRO, corr. cont. Lt. 46 


| 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18. 
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MASSONI « MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


TO, 


Allgemeine Elektricitàts-Gesellschaft 
BERLINO 


Valvole di sicurezza 
universali A. E. G. 


in scatole impermeabili. 


z. x 
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Turaccioli a fusione 
impermutabili 


per tensioni fino a 550 Volt 
e correnti fino.a 60 Ampère. 


Fili fusibili d’argento 
per valvole. 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori e i Rivenditori 
—~ vogliano rivolgersi al nostro sig 


Ing. VITTORE FINZI, MILANO 


Via Jonte Napoleone 7 OA 


bg 
# 
Lampada ad Arco a Fiamma] 
| per corrente continua ed alternata 
Luce bianca, rosa o giallognola 


illuminazione Rendimento di 

a ee mr o aO! Cote 
di effetto stra- molto supe. 
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riore a parità 
di consumo, 


ordinario per i 


Réclame. 
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Bapprosantanif osclasiri por l'italia» b. G OR 6 0 N | b. 


TULANO è Via Cesare Correon, 14 » MILANO 


SOCIETÀ EDISON 
per la Fabbricazione delle Lampade 


Ing. C. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


LIPSIA 


. o m -MMM 


TAMmpane di ogai ps ade di ogni tipo Rappresentanza Senerale per U Stalia 


Prezzi di concorrenza Ditta ATTILIO POZZO 


LA - -= GENOVA - Piazza Fossatello, 8 - GENOVA 


Elektricitàts - Gesellschaft Hansen, m. b. H. 


s ? a e 9 ee 
Fabbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici Leggietti 
— BREVETTO GARASSINO 1899 — | 

TORINO - Via Artisti, 84 - FORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d' oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


eee — 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e Auviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. | 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 ®/ e più supe- | 
riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI STAZIONARI 
Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


GIUS, ARRIGONI & C || |FOOARDO SUFFERT a 0. - MILANO 


MILANO á Via Tivoli, 8 Ingranaggi cilindrici 


ll —_—__- 


iresati in glusa, bronzo, 
acciaio e cuoio, 

Dentiere interne o cr% 
malliere. 

Ruote d'arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter- 
nati, 

Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre fi- 


® Utensili perla 
lavorazione 
dei metalli 


Torni americani 


letti. 
Riduttori di velocità 
un Ruote per vetture élet- 
r A = bi triche 
DA á == Ingranaggi! sonici 
ET" piallati. | 


Fresatrici, 
Limatrici, 
ecc. 


Motori Elettrici e Accessori. 


M:a Ji BUSECK a" 


man 
già Şchpoedep & C. = ai 


MILANO - Corso Genova, 30 

Fabbrica e diva Apparecchi E!ettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti i sistemi 
Valvole, Interruttori di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 


Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institutdi Francfurt a/M, 


Merce sempre pronta >+ Grande Catalogo a ricniesta += Condizioni speciali di pagamento per grosse formture. | 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
Specialità in TURBINE 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
74 SO itnpianti 


a tutto il 1801 
per cavalli ‘37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


f Per telegramm : Contatto - Milano 


Società Italo- Germanica 
MOELLER, KRUEGER & €. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 
OFFICINA ELIK”/ITFCRICA: Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO: Caldaie, Macchine a va- 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Qliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE 3 Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d'elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


"Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


- — W 
H 


Manufacture spéciale de Cuirs et Courroies | 


40 Medaglie - 8 Diplomi d’ Onore , i 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


PAANAN 


Stabilimento di Rifinizione 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


ASSISI» 


Marche accreditate: 


LL ter L tao Zi i) Scellos 
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Boulevard Voltaire, Zea Scellos-Extraforte 
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GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d’Adda 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 
Concessionari per l’Italia 
della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


SOCIETÀ ANONIMA di ELETTRICITÀ 


c OLON IA 
Sede di Milano: 


Via Solferino, 15. 
IMPIANTI ELETTRICI 


di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 


Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
L Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 


= = 


Digiizediby Google 
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[Corner NAZIONALE CARRENA & TORRE | 


Sampierdarena (Genova) 


Filiale dell’Actien-Gesellschaft 
für Sell-Industrie (vorm. Ferd. Wolff) 
di Mannheim (Germania) 

s.t... 


Rappreseptanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte ; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via ;Cernaia , 4, 
i | 


Officina na Meccanica 


LUIGI POMINI 


Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono : N. 17 LEGNANO — N-17 


SPECIALITÀ: 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
“coll impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 
tanti industrie... ,, 


PULEGGIE IN FERRO a be doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltra 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
| Meta varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri, 


. Saccuzione sollecita ed accurata. @ o = Dieegni è preventivi a richiesta. 


CASTELLANZA 


FABBRICA DI APPARATI 


per le applicazioni domestiche dell'elettricità 
Via Manzoni, 50 - MILA NO Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno 


STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI + x Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como 1899 


SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


PALI TELEGRAFICI 
— ‘ ED ALBERI Í| Piccola batteria 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. franca di porto e raccomanda 


TRAVERSE PER FERROVIA per tutto il Regno. 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniottate, se- Per l'Estero I. 3.— 
condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. | 


composta di 8 PILE A SECO 


per svariate esperienze, IL. ®. 


Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. 


Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di Studio Elettrotecnico Industriale ? 


fornitura e stazione destinataria. i 


MILANO 


F." HIMMELSBACH via Boccacoio, o 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA | 


per usi elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 


BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 


9 di precisione Clemens -Riefler — 
Compass NESSELWANG e MONACO di Baviera. 
Fabbrica di Strumenti matematici. 
Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis 


G. QUAGLIA & C. = Vicenza 


s9 


FABBRICA APPARATI ELETTRICI 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
nastro, ecc., ecc, 


Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 


tipo ii più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo, 


kxk + 4% Oltre 10000 installati in 4 anni x * + 


Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 
atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle 
larapade montate fra loro in commutazione. 

PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI. 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


r a ® o 

f 

= Mechwart, Coltri & œ. 

MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per »'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdort Ratibor 


Jmpianti Elettrici Vi 7 N TURBINE 


ar a A == | | impianti completi 
ro ENI r | EN \\a di molini a cilin- 
TRASPORTO di FORZA Lui Io Al 7° dri e a macine 
. HTa: j MEZ Air net È $ ` F i jaaa 
i Frantoi, Pertoratric 


Generatori 


Motori N ce RP AAA > altre macchine speciali | 


Trasformatori I RE (I e per miniere 


ed Po alia * Piaf = LR \gxa : Ì pih ` ERRO ? A aa 
e e œ Pa fera, 3a 1) oT As N l I P = DEn à % 
Apparecchi Elettrici EEN S NONY N = POMPE 
A n pp a; Ñ Ns iù | 4 P A > 3% A 
di ogni genere; È fl Sn pe | e motori a benzina 


Ferrovie elettriche a corrente continua e trifase ad ata e bassa tensione, 


sts PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS urus 


Società Italiana Siemens se impianti elettrici 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Ji Automobili elettrici — Impianti e!ettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Pa Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — ARA di misura 
iii Sii CL 


1 900 - Parigi 10 Gran ds P r İX Oltre le medaglie. 


Esposizione Mondiale 
prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 
fe ii 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pictro Micca, 8 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA : Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 


din A e cet e rue 
Si i 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 
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Turbine HERCULE 
ad asse verticali a camera 
forzata 
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Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO Le 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON —- X 


Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Win 


Rendimento garantito elevatissimo. 


INNESTI a (FIALARONE 


— m 


zione dei Manicotti a denti 
per collegamento di ‘due 
alberi. 
°’ PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 

Sı applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 
mento 

Impianti numerosi in ltalia 
e all’estero 


Brevettati in Italia 
e all'Estero. 


BERLIN 


M% Clio per trasmissioni - Olio per 
cilindri a vapore - Olio per tur- 
bine - Olio speciale per motori + 
r'——_—_———É———___ _—_ ———__————_____— _ _  _ — ____r_____———>—>—>—>—©—©—PP—&6 


a gas + 


istrumenti per la verifica d’impianti elettrici J i 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 


MANICOTTI in sostitu- * 


Macchie per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI y 


Macchine pol trattamento preliminare dello strane "8 "i 


Pe aai 


CANS & SOL OSCHMID 


- N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


Voltmetri e Amperometri normali. 
VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 


Galvanometri 
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Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, |f 


Cataloghi gratis a richiesta. 
Rappresentanti generali per l’Italia: 


Mario Olivari & (€. Genova | 


fo», ERNESTO REINACH 


Esposizione Come 1800 


ASA SASANN A SAL 


adi 


MILANO-CARRARA 


«n È 
i Via Lario, 90 | 
- Milano in prose entoalla | 
Via Carlo. Farini a V ins. » 
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PREMIATA FABBRICA DI OLII E @RASSI PER INDUSTRIA 


" 


Preparazione speciale di 


Digiiized by Google 


Olio per Dinamo Eletti 
e E GRASSO PER DINAMO. atanffer acn. 


VIRSIONI POT N EEE 


Emilio Foltzer E E & C. - Bruxelles | 


di MEINA Puleggie di le di legno in due p pezzi 


MLI e GRASSI per Macchine f cosrauzione sounissma - Leociene - Eouiienare 


=——.rrrre@etet@ M 


Esposizione Universale di Parigi 1900 § Cinghie da Trasmissione 


Marche accreditate 


Medaglia d’Oro in Crine originarie - tipo unico ) Articolo speciale 
in Cuoio - qualità superiore per l'industria 
LUIGI ROSSI, Rappresentante con deposito 


RAPPRESENTANTE, con deposito presso 
ANO, Pi Paolo Ferrari N. 8 
caa orr LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N. 8 - MILANO. 


Jng,” Sessa, itona x(. Società Anonima Italiana 


ELETTRICA. IND USTRIALE -AGRICOLA S C h uc k erte Q O. 
È IONI E a a 


; X MILANO x j 
Via Zarotto, 1:- Via P. Castaldi, 8 (vicino stazione Centrale) Telefono MIIANO © via Broletto 
GUASTALLA + NOVARA x FOGGIA 159 N. 35 
RA = o 
OFFICINA A NOVARA . COSTRUZIONI 


di COSTRUZIONI e RIPARAZIONI ED IMPIANTI ELETTRICI 
di AVONIN ELETTRICHE eee a r 


DINAMO 
TRASFORMATORI Jules Israel & €. 


MOTORI MILA NO 


Via Pantano N. Z- 
3 Te, è ' 


Oo — 


— 


per corrente continua 


è ed alternata ” 
; Ta af 5 4 O Completo Deposito 
. sn) È Apparecchi Speciali Èù A di tutti gli 
O |} per alta tensione 


È Accessori per installazioni elettriche 


IMPIANTI completi di illuminazione elettrica 
TRASPORTI di energia a distanza MERCE PRONTA 


CATALOGHI e PREVENTIVI GRATIS a richiesta. | Catalogo illustrato a richiesta. 


ROBERT W. BLACKWELL. œ. 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 


Materiali per trazione ‘trasuissiot di cere veri Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Telegr. KURKEE Milano. | Telefono 2861. 


AZZ IS 


d 


PHILIPS C. - Eindhoven, owm: 
Fabbrica di iiai 
ad Incandescenza 


Consegna dal nostro 
Deposito. - Lavoro accurato. 


Produzione giornaliera 


20.000 Lampade 


-e Eunga durata. 


Nuova Lampada forma fiamma 
Luce brillante e radiante 
CON FILAMENTO A ZIG-ZAG 
Specialmente raccomandata per illuminazione 


- 00 


Rappresentanti per l'Italia (escluse la Sicilia e l'Italia Meridionale): 
í GENOVA — Piazza Fossatello N. 8 
Ditta ATTILIO POZZO | Mitano rimane) pinze Gantotio n. 1-2, 
Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italla Meridionale e la Sicilia. 
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Interruttore Automatico 


LIMITATORE » CORRENTE 


NEGLI IMPIANTI A “FORFAIT ,, 


(Tanto per corrente continua quanto per corrente alternata) 


quale se ne sia di quest’ultima la frequenza. 


(Ultirmmo modello perfezionato) 

+ -___®@ 

su È risaputo che negli impianti elettrici il modo 

più razionale e sicuro di misurazione — tanto per 

l'utente quanto per il fornitore - è quello dovuto a 

buoni contatori. Disgraziatamente, siffatti apparecchi 

costano ancora relativamente molto, e non sono quindi 
sempre adottabili, specie quando si tratta di piccole 
installazioni. 

In molti casi si deve pertanto ricorrere al si- 
stema á forfait; molto semplice, se si vuole, ma 
che presenta un grosso inconveniente. - 
Infatti, questo sistema di tariffa senza con- 
trollo riesce spesso dannoso al fornitore 
di energia, il quale non ha nessun mezzo facile per 
assicurarsi se la intensità, in base alla quale fu 

convenuta la polizza di abbonamento, sia o non 
sia ‘attrezanente. - "i dunque della massima importanza per il fornitore che un ab- 
bonrato non possa oltrepassare la intensità normale con lui convenuta. 

A questo scopo risponde perfettamente l’ INTERRUTTORE AUTOMATICO, LI- 
MITATORE DI CORRENTE, che presenta i seguenti vantaggi : 

I. Facilità ed esattezza di regolazione - Si ottiene in tuti i casi una sensi- 

. bilità di circa il 2°/,, mercè un semplice contrappeso annesso all’Appareccchio ; 

2. Sicurezza di funzionamento - La semplicità dell’ Apparecchio lo rende affatto 
sicuro e impossibile a sregolarsi. - La corrente passa di vaschetta in vaschetta, il che 
permette una doppia interruzione, e sopprime qualsiasi derivazione alla massa; 

3. Solidità perfetta - L’Apparecchio non ha nessuna parte in legno, che possa andare 
“soggetta a deformazioni, le quali compromettono il buon funzionamento dei diversi organi ; 

4. Buonissimi contatti - È noto che gli apparecchi a contatti asciutti non danno sem- 
pre risultati soddisfacenti, essendo quasi impossibile ottenere con essi un buon con- 
tatto ed una perfetta sensibilità. — D'altra parte i contatti a mercurio danno spesso un 
forte scintillio che ne deteriora le punte. Nell’INTERRUTTORE AUTOMATICO 
anche questo inconveniente è eliminato, mercè una speciale disposizione, che rende presso 
che nulla la scintilla di rottura. 


TE e e e et I TT TTT Zi, ll el  o'] t1—_ IW.—èÀ TI zEellTTtEeTEZIIOIOIpQOo PP 17. _ I LL‘ lllrlwe—e>_ > > e 
SPECCHIETTO DEGLI INTERRUTTORI DI TIPO CORRENTE. - (A richiesta, se ne fanno per altre intensità) 


(Ogni Apparecchio è accompagnato da Istruzione per la messa in opera e l’ esatta regolazione) 


Intensità in 


A A. 1/2 a 1,5 A.2a3 A. 3.5 a 5 A. 5.5a 8 A. 8.5 a 12 |A. 12.5a 15 
mpéres 


r—————-—_-1—————————"———————  P—————————————————————————— ,6&614222=tm2mm2kj26sj35 --____—2—2pÀwÀAÀAÀ] | ————r—r———Àx 


PREZZO L. 12.50 L. 14.50 L.16.—- | L.18.— L. 20.— L. 22.— 


Questo INTERRUTTORE AUTOMATICO serve benissimo anche in tutte le installazioni di Batterie 
d’ accumulatori, tanto nella carica quanto nella scarica. 


Per acquisti, tanto per V Stalla quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTEGNICO INDUSTRIALE - Via Boccaccio, 6 - MILANO 
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Voltmetri ed Amperometti 


CHAUVIN e ARNOUX 


A corrente continua od alternata & 
(Quando devono servire per corrente alternata, indicare se monofase, trifase, ecc., e la frequenza) 


2 ELEGANZA, SOLIDITÀ, PRECISIONE. 


AMPEROMETRI } VOLTMETRI 


. NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. 
Diametro CINQUE centimetri | | 
Graduazione 1 2 3 5 10 Ampères Diametro CINQUE centimetri 
ue i Graduazione 3 S IO I5 25 Volts 


Y 


k A TR ud: SEE A ag Prezzo 22x0 220 25 25 25 Lire 
Diametro DIECI centimetri | Diametro DIECI centimetri 
Graduazione 1 2 3 5 IO , Ampères Graduazione 3 5 10 25 Volts 
Prezzo 34 24 24 24 24 Lire Prezzo 30 30 30 30 Tie) 

Graduazione 50- _80_ ī00 130 150_ Volts | 
Graduaz. 25 50 80 ī00 120 150 Ampères Presso 32. 82.0 35 38 40 Lire 
P ; i 
SRED I E Ra A AROE EE SO VER Diametro QUINDICI centimetri 
Diametro QUINDICI centimetri Graduazione = _3 5  _10 _25_ Volts 
l Prezzo 42 42 42 42 Lire 
Graduazione 10 25 50 80 i00 Ampères Craduazione so 80 i00 120 Volts 
Prezzo 40 40 40 50 50 Lire Prezzo 45 50 52x50 52.50 Lire 
Graduaz. 120 I50 200 250 oo Ampéè GIAAUARIONE 00.800: 200-300: Meo SI 
00 en 
ZZZ RE 1. Preso 55 60 62s 65 75 Lire 
Prezzo 52.50 55 60 65 70 77.s Lire . , 
Diametro VENTICINQUE centimetri 
Diametro VENTICINQUE centimetri Graduazione 25 50 100 Volts 
Graduazione 25 50 100 1509 Ampères Prezzo 67.50 10 72.50 Lire 
Prezzo 65 67.50 70 75 Lire Graduazione 200 __ 250 300 _350 _ Voli 
| Prezzo 80 85 90 95 Lire 
Gradiiszione: 250 309: Po 509) 1009 -Amperes ‘ Graduazione 400 450 500 550 600 Volts 
Prezzo 80 90 100 110 120 Lire i, Prezzo 100 107.0 115 122.50 130 Lire 
Gli Apparecchi di misura degli elettrotecnici Chauvin & Arnoux — che si possono fornire anche per gra- 


duazioni qui sopra non indicate — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- 
renti continue, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni; le graduazioni ne sono fatté, secondo 
una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi; il loro 
coefficiente di autoinduzione è ridotto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi adottato, le differenze 
dovute all’isteresi sono lievissime. 


RAPPRESENTANTE esclusivo per I'ITALIA e per la SVIZZERA 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO, Via Boccaccio, 58 — LUGANO, Via Circonvallazione, 104 
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ng, H. Bollinger Iffs 


HILANO 


# Via Principe Umberto, 7 + 
EN 


Costruzioni Industriali. 
Costruzioni in cemento ar- 


mato (Brevetto Baroni-Luling). 


Coperture in Holzcement 


per tetti e ferrazze piane. 
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Cartoni Cuoio asfalti(i per | 
fettoje provvisorie e stabili, per sot- I i 
totegole e per isolamento di muri di |f RAWU 62 
fondazione. | Ni << 


LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIU; 


Brevetto Italiano N. 56829 Vol. 38 
Premiata colla più alta ricompensa all'Esposizione di Parigi 1900 


ceo 250-300 ore 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni 


NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 


—. 


Economia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 


Regolazione e pulitura facilissime. 
Luce diffusissima ed uniforme. 


Reostato nell’interno di ogni lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


Lampade a corrente continua 
5, 4 e 3 Amperes 


— — 


Lampade a corrente alternata 
per durata di 100 ore 


—— — —— ——t———»——& 


Ing. Luigi Boselli - Milano 


IS - Via Moscova =: 18 


= das - 
TS ata Lei si 


SERI a i n E 


Un'altra meravigliosa scoperta di Edison 


L’ Inchiostro ideale, la più grande invenzione del secolo nuovo, 
conveniente, economico, incancellabile cogli acidi, non corrode 
nè penne, nè carta. 


en 


Le tavolette compresse d’inchiostro di 


THOMAS A. EDISON 


hanno messo la rivoluzione nella fabbricazione dell’inchiostro, perchè Edison può produrre da queste 
sue tavolette un inchiostro assolutamente puro e sureriore assai a quelli venduti in forma liquida, e ad 
un costo molto minore. L’inchiostro è copiativo, Per la contabilità non teme rivali. Non cor- 
rode nè penne nè carta, nè può ammuffare. Se è troppo denso si può farlo più leggero, se troppo 
leggero più denso. 
sraguianda si può fare l'inchiostro En Route quand’ occorre. 
Per Scuole è assai economico perchè si può adoperare denso o allungato. í 
Banchieri, Notai, Avvocati lo devono adoperare perchè è l’unico inchiostro che non si 
può cancellare con nessun acido e perchè lo scritto è inalterabile. 

I colori non sono di Anilina e perciò eterni. 

Una scatola costa centesimi 80, e cont ene otto tavolette con le quali si può fare 240 a 350 grammi d'inchiostro; comperando qua- 
lunque inchiostro di qualità discreta generalmente in Italia lo st paga L. 2.75 per mezzo litro (500 grammi) mentre adop.rando le 
tavolette compresse Edison messo litro costerebbe solo L. 1.20, ciò che presenta un'economia del 60 per cento. St calcoli poi che mentre 
questo st evapcra si può aggiungere acqua sensa deteriorarne la qualità, e quindi l’economia passa così di molto il 100 per cento. 

I} nome di Edison è una garanzia della serietà dell'articolo. 


Istruzioni. — Una tavoletta sciolta in 30 grammi d'acqua dà 30 grammi d'inchiostro superiore ad ogni altro e pronto per l’ uso 
immediato, 


Si vende in quattro colori bleu-nero, nere, verde e carminio a centesimi 80 per scatola di otto tavolette, franco di porto. 


Agenzia Generale per l'italia: THE HANDY THINGS Co. - Via Dante, 6 - Milano 


Sconto ai rivenditori. — SÌ cercano agenti compratori. — Won si accordano depositi nè fidi. — Spedizioni soltanto mediante 
pagamento anticipato. 
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ANNO XXI 


@ uun PONI E ea i AAU T E ea r a EE STIRIA OE RI | i 
anno xx1 * IL? BLETTRICITA? = 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Premiata alle Esposizioni di PARIGI - LIVERPOOL - CHICAGO - MILANO - PARMA - PADOVA, ecc. 
CON ANNESSO 
STUDIO ELETTRICO INDUSTRIALE PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL'ELETTRICITÀ 
PROGETTI — PREVENTIVI — PERIZIE — COLLAUDI — BREVETTI, ecc. i 


Direzione ed Amministrazione: MILANO, Via Boccaccio, È, con filiae a LUGANO per la Svizzera 


Gli Associati possono, durante il tempo del loro Abbonamento, ucquistare «a metà prezzo i volumi che 
costituiscono la ‘* BIBLIOVEGA DELL’ELETTRIGITA’,, E ta 

Tutti i lettori dell’ Elettrieità possono rivolgersi alla sua Amministrazione per qualsiasi pnbblicazione scientifica italiana 
od estera, 

L'Elettricità, per consenso di quanti ne hanno sperimentato l'efficacia, è il MEZZO MIGLIORE di una Pubblicità 
rimuneratrice, per tutti coloro che s'occupano della costruzione e del commercio di Macchine ed apparecchi elettrici; e può 
tornare inoltre utilissima a quanti si occupano di tutto ciò che può servire per impianti elettrici, e cioè: motrici, caldaie a vapore, 
turbine, motori a gas, trasm'ssioni, cinghie, lubrificanti, macchine-utensili per officine, canalizzazioni, cementi, eco., ecc. 


Agli Industriali 


Agli Industriali 
Privativa Industriale: 8 Giugno 1900, Reg. Att. 


Privativa industriale: 25 Maggio 1900, Reg. Att. 


Vol. 126, N. 210, per: 


“ Perfectionnements apportés à la fabrication 
et à la réparation des lampes électriques à in- 
candescence ,,. 


del Sig. Ferdinand FANTA, a Londra (Inghilterra). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l’Italia: ZANARDO & C. 

Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Mar- 

chi di Fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


Vol. 127 N. 178, per: 

“ Mode de détermination de la corrélation qui 
doit exister entre les pointes à tracer et les burins 
de machines è graver et système perfectionné de 
machine à affiiter ces burins suivant cette corre- 
lation ,,. 
della LINOTYPE COMPANY LIMITED, a Londra, 
(Inghilterra). l 

La titolare è disposta a vendere la suddetta priva- 
tiva, oppure a concedere licenze di fabbricazione a | 
condizioni favorevoli. 

Per sobiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia ZANARDO e © — 
Studio tecnicò e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fab- 
brica - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 8 =» GENO VA = Telefono N. 1615 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


è 
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uit 


Filiali: 


ROMA 
Piazza S. Silvestro, 62 


MILANO 
Piazza Castello, 1-3 


TORINO 


Via Montevecchio, 21 


KP 


ASGETTZIE 


con DEPOSITO: 


NAPOLI 
Galleria Umberto 1. 83 


FIRENZE 
Via dell’ Orivolo, 39 


Mu 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


Bureau International de ta Propriété Industrielle 


BREVETTI d’INVENZIONE - MARCHI di FABBRICA e di COMMERCIO 


<- 


MILANO — Via Boccaccio N. 5 — MILANO 


e a a 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le istruzioni neces- 
sarie a coloro che desiderano assicurarsi la Privativa 
.di un’invenzione, di un Modello, di un Marchio o Se- 
gno distintivo di fabbrica o di commercio, tanto per 
l’Interno, quanto per l'Estero; e provvede alla com- 
pilazione delle descrizioni e dei disegni ed alla prepa- 
razione diligente e scrupolosa di tutti i documenti, per 
qualsiasi attestato di privativa industriale, di prolun- 
gamento, completivo, d'importazione e di riduzione. 

L'Uffici ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d'Europa e d'America i più re- 

putati Uffici di Brevetti. 
= L'Ufficio s’incarica di comunicare, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i Brevetti, 
Modelli, Marchi e Segni distintivi di fabbrica o di 
commercio, rilasciati in Italia dalla applicazione della 
Legge sulle Privative in poi; si incarica pure delle 


opportune ricerche per sapere se esiste Privativa in- 


dustriale per tale o tal altro oggetto anche all'Estero, 
e provvede per le relative copie. 

L'Ufficio s'incarica inoltre di vendere, cedere, tra 
sferire, la proprietà di Brevetti italiani ed esteri © 


di licenze di fabbricazione, ecc. 


TARIFFA PER L’ITALIA: 


Per la ricerca dell’esistenza di una Privativa L. 10.--- 
» 10,— 


Per copia della descrizione di un Marchio . » 5,— 


Per copia della descrizione di un Brevetto . 


Per i disegni si fanno accordi speclali secondo i casi. 


Per l’Estero le spese variano secondo i Paesi di cu? 
trattasi. 


N. B. - L'Ufficio s'incarica della costruzione ‘di Mac- 
chine ed Apparecchi che gl’Inventori non potes- 
sero costruire da sè. 


Meo di sollevamento! 


I. DEPOSITO, ESPOSIZIONE e apontam i VA 


DAVID BOLLIER « 


HORGEN ERA, 


Manifattura d Apparecchi Elettrici 


SPECIALITÀ in Interruttori e commutatori - 
Sospensioni semplici e a tiraggio cen- 
trale - Valvole di sicurezza - Arma- 


ture impermeabili. 


e r,Tere e 


Catalogo riccamente 
. strato gratis e franco a 


MILANO | 


Via Pizia. | Umberto, 6 i 


a prezzi moderati di Utensili e 
Macchine Utensili - Originali 
Americane e Tedesche delle 
prime fabbriche. 


Specialità in Deposito: 


————nnEEBEòBoEo EovwvoyUW 


Torni, Piallatrici,| 
Limatrici, Fresatrici, f 
Trapani. 


r 


Vendita soltanto ai riven- 


| 
QO 
4 ditori e istallatori. 


Digiiized by Google 


As 


Guida Industriale e Commerciale 


Guida Industriale e Commerciale __ 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionate di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
6. Hensemberger. — Monza [v. avviso]. 
società Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulator. Pescetto, ajert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

Guglielmo Neuhaus, via Vinc. Monti. 47. 
Milano, (Officina via S. Sofia, 21). Fabbrica 
e deposito di accessori per luce elettrica, 
suonerie, telefoni, ecc. — Telefono N. 8007. 

Buseck già Schroeder & C. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, te-1u0Jo] 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviro]. 

Ing. Camillo Olivetti, /vrea. (v. avviso). 

Fogliacco @. — Magazzino di apparecchi 
per apphoni go, elettriche. — Torino. 

Ing. Valabrega, Liohtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
uto di tutti gli ap 
elettrica. Lampude ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ea Eliografiche, le più 
apprezzato all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Telai Elografici a molls e pneumatici. | 

Rappresentante della Cusa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassì. 


RI 0 pa aaa 
APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


Compagnia Continentale ex Brunt & C. 


Milano |vedi avviso). . , 
Sify Lizars & ©., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI LRASMISSIONE 

N. Moltraeio — Unico deposito per l'Italia 
della vera Cinghia Baluta marca Diok's. 
Pronte da m/m 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, lé. 

Massoni & Moroni — Cinghie Lrevettate 
(marca Massuni e Moroni), lilatura di pelo di 
caumello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Truochi — Sampieraurena. — 
Vedi avviso speciato. 


li ====>————__——_6_______—Tr_T_——_T_T_r_TT=—<C<T—_r_—————r——t àm n: 
CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & G. — Milano |v. avviso]. 
Aligem. Elektriocitàts - Geeelischaft — 

Berlino [vedi avviso]. i 
Thomson Houston — Miluno, È, Piazza 
Castello [v. avvirao] 


. DINAMO E MOTORI 
A. E. G. di Genova [yedi avviso ! 
Officina Elettrioa dolla Societ Esercizio 
Bacini con annesso s'abilmento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 


arecchi per l'illuminazione |. 


ame 


— Genova, Amministrazione Piazza AnDun- © 


cista, 18 [vedi avviso]; | 
Gadda & O. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 
| Teonomasic- ing. B. Cabelia & C. — 
Milano [vedi avviso]. i 
Società Italiana 


v ermann Huber e C - 

Oeriikon — Studio tecnico per l'Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 

|. via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

i Società Italiana Siemene per impianti 
elettrici - Berlino - Chariottemburg - Milano 
[vedi avviso] | | 

| Grimoldi & O. — Milano [vedi avviso]. 
Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


ue vulcanizzata americana 


A, PISANI 


RE | 
MILANO 
Tolefono 24-15 
Deposito 
negli spessori da 3/10 a 32 m/m 


EA 
FILI E CORDONI ISOLATI 


Ditta Ing. V. Tedeschi & C. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 


- OTTANI SAUNacauo) per tuite le applica- 


zioni dell'elettricit p 
Pirelli a ©. — Milano [vedi avviso]. 


2 


Via Bonaventura Cavalieri. 4. 


FILO DI RAME NUDO 


Seive fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnaz 
(Valle .\08ta). 


GETTI ACCIAIO 


Fondezia Milanese di Acciaio - Corso 
Lodi, Milano — QGetti in ferro dolce ed ın 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per cortruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-@inori — Mi- 
lano {vedi &vvi80]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & C. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Clerioìi & C. — Fabbrica di lam- 
ade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 
assime garanzie Prezzi di concorrenza. 

Brevetto aigna, 

Sooietà italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori «brevetti Pescetto 6 Ma- 
jent » [ved} avviso speciale). 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg- Buckau ` 


Locomobili da 4 a 300 
a cavalli. 
Rappresentante: ` 


‘Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 
eea 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avvi+o). 

Ernesto Reinach — Olii per motore o di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Miano. 
Ci ii cani 


MACCHINE UTENSILI 

Adier a Eiseneochitz. — Milano [v. avv.). 

StUssì & Zweifel — Milano [v. avviso]. 

Cario Naef — Milano — Macchine ed uten- 
sil per la meccanica di precisione e di co- 
struzione © per montatore elettricista. 

Maschinentabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru- Argani e Macchine-Utensili a movimento 
eiettrico. Applicazioni diverse. — Miano, 
via Principe Umberto, 17. . 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Alass. Calzoni — Bologna įv. avv.]. 


Ing. Silvio De Pretto & 0. — Cosuruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l’industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mecoa- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine o caldaie a vapore. 

‘ Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
Miano. 


SPECIALITÀ DIVERBE 


Edeardo Siffert a 0. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. , 
Basei Cesare. — Negoziante di benzina 


| di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Afilano, via 


Uniono, 2u. 


STRUMENTI D1 PRECISIONE 
Juico Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d'Eleotricitè Thomson-Hou- 
ston de ia Mėditerranée. — Fiazza (a- 
stello, 5 - Milano. 

Masechinonfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Kerrovie © Tramvio 
elettriche. Macchine dinamo-eletiriclie e MO- 
tori d’ogni sistema da l a zovu cavalli — a 
corrente continua o alternata, monofase è 
polifase. — Milano via Priucipe Umberto, l. 


Edoardo Weil 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA DI 


Pile Galvanophor al alta Intensità 


Rappresentante Generale per l’Italla e la Svizzera 
. della Casa: 


Telephon - Fabrik, Actlengeselischaft 
già J. BERLINEM 
Hannover, Vienna, Berlino | 


Appareceni telefonici + _ = 
suonerie ciettriche ed articoli affini 
Den ee S| 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 °/, esente da ferro 
im GRANI SENZA POLVERE 
| per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 


cinalo per ogni uso. 
Fornisce a prezzi Modicissimi 


| CASA WILHELM MINNER dl ARNSTADT 


(Turirgla-Cermanla) 


Fumivoro Mugna 


Premiato all'Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac- 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile. 
Per schiarimenti e certificati di buon 

funzionamento, rivolgersi all’inventore 

Ing. Giovanni Mugna - Forlì, 

o alla direzione di questa Rivista. 
e e ne 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile è idraulica. ; 


gi apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 
< Programma: gratis > 


G. MANTICA 


ELETTROTECNICA 
illuminazione Elettrica 


e Trasporto di Forza 


Costruzioni Dinamo e Motori. Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 
VENTILATORI ELETTRICI 


(Listino gratis a richiesta) 


Via 9. Lucia, 6 = MILANO a (Coso $. Celso) 


es e n I i ii 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


- Cent. 10 per parola È» 
(Minimum lL. 1.00 per av viso) 
RICERCHE D'IMPIEGO. 

OFFERTE D'IMPIEGO. 

CONCORSI ED APPALTI 

Domande ed Ofterte di Rappresentanza. 
MATERIALE d'OCOASIONE. 

VENDITE ED AFFITTI 

CESSIONE BREVETTI. 

AVVISI DIVERSI. 


m 


Tigges «C. ai Haspe (Vestfaia) -FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


“KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSERÙN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘ Excelsior,, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


ISOLATORI cm 


Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, ecc., ecc. 


PROPRA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS 7 - 
tw” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “#58 GG, 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello Pr 
Rapp. Gen" in Itala Lazzar & Marcon |. 
TREVI, 20 30, Via Palestro. - 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


MILANO - Via Passarella, 1O 


Rappresentante Generale per l’Italia della 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 

| GRUPPI ELETTROGENICI et 

— Accumaulatori Elettrici per batterie fisse e trasportabili => 
--000@® APPLICAZIONI INDU STRIALI DI QUALSIASI GENERE @©0000- 


MASCHINENFABRIK OERLIKON | 


i 
| 
OERLIKON presso ZURIGO | OR 


Per l’Italia: SWN eg mann, Huber So ci Ss. 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


17, Via Principe Umberto - MITA NO - Via Principe Umberto, IT 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - | PIAZZA S. CLAUDIO, 96 


Turbine a Vapore Oerlikon 


ad azione multipla sistema “RATEAU,, per potenze sino a 5000 HP. 


Turbo-Dinamo a Vapore 


| i per potenze sino a 4000 K.W. 


Marcia uniforme — Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima - 
Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore — Servizio 
semplice — Spazio limitato — Peso minimo - Fondazioni leggere — Velocità moderata 
- Nessun ingranaggio. j 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello, 2. 


IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA e TRAZIONE ELETTRICA -f 


Thüringer Electrieitats Aetiengesellsehaît - Berlino] 


L'ELETTRICITÀ 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Anno XXI. 


bali eae -ig 
È Milano, 10 Agosto 1902 9, Via Boccaccio |==-: 
` N. 32. Telefono 24-37 | 3-3 
x Un esemplare Centesiimi SO E 
Abbon. annuo L. 15 | Estero ... Frc. 20|#8 


Tariffa per le Inserzioni PATENT 


OLIO-VERNICE 


PER'LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 


1 Pagina | 1/2 Pagina | 1/4 Pagina | 1/8 Pagina | 1/16 Pagina 
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Abbonati all’ ELETTRICITA” hanno di-| 


ritto di acquistare a meta 


costituenti la BIBLIOTECA DELL’ 


FASER SERS LUNICO EFFICACE 
CA ei NATALE LANGE-TORINO 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - livrea 


MILANO — Via Dante, 7 
FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


A - Apparecohi termici» 


EB — Apparecchi elettromagnetici. 
C - Apparecchi registratori a,.,lettura diretta. 
S&S — — Apparecohi scientifici. 


VVATTOMETRO A RELAIS. 
© INVIO SU DOMANDA © 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD- -GINORI 
|  MILANO-DOCCHA PISA=MONDOVT - 
i ‘CAPITALE SOCIALE E.7.000.000 INT.VERS® 
[FORNITURE VASI _ 
| PER POROSI 
{IMPIANTI PER PILE 
| ELETTRICI ELETTRICHE 
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TIPO PADERNO | 


CATALOGO-GRATISA RICHIESTA EDIZIONE1899 


La 
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Utensili e Strumenti Speci 


PER USO 


dell’ ELETTROTEC 


TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 


ad altissimo potenziale 


premiati con 1 meda- 
glia d’oro all’Espo- 
sizione Mondiale di 
Parigi 1900 e del 
Trans - Mississippì - 
Omaha U. S. A. 1899 


t___—m_ Mii 


i es = r i È si 4 


TO OOE E 


Fra le moltissime linee 
in esercizio notansi le: 


Bay Counties Po- 
wer Co. = S. Fran- | 
cisco di California, 
275 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt 


Þe 


pe 
E 
3/ 
il 


1455 Medaglie e Diplomi 


se i 


l Stand - 
Isolatore Victor oi Sia Lita 


TIPO BREVETTATO cisco di California, 
PER 290 Chilom. al Po- 


—— m c 


Re” J 


Astucci e casse da strumenti in ogni 
assortimento desiderato 
Lime di precisione per elettrotecnica è 
lavori meccanici fin 
Seghe circolari per metalli e per legno 


Esclusiva per l’Italia: FRIEDR. DICK = Esslingen (Germania) i 


GUIDO TOLUSSO - Milano e RAPPRESENTANTI PÉR L’ITALIA 
Via Torino, 61 | Milano - SIMONIS & C., Via Andegari, tl 


I| 
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Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e pictole forze | 
LE EENEN TURBINE PER PORTATE NATI] i 


Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMICK,, á | | 
Costruzione americana _mnpariorità garantita su tutte le imifazioni || 


dolo i migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni | 


Diffidare delle imitazioni. E 4 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °/ 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 1'80 °/, di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun= 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso, 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 
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Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr, 1.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri, 

Paa ‘a IMA Il o atalog go stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione 
Turbine Tipo] MO. Lao adtal dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare 
variabili ed alte cadute. la portata dei corsi d’acqua. 


Turbine Tipo N S. per portate 
variabili a basse cadute. 


e ie y- SLOAN'& C." Ingegneri Costruttori“ cir LS" PARISI 


PA Ri - R~ LIS x e” Jaia 


cnomasio Italiano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 
| 


Via Pace, DN. 10 - MILANO - TIT. 10, Via Pace 
| nie A T 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 


IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 


Appareochi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettpici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


Ventilatori Centrifughi “SIROCCO, 


ASPIRANTI e SOFFIALNTI: 


Spostano un volume d’aria quadruplo rispetto ad altri tipi a 
parità di diametro e velocità e con minor forza. Peso e dimen- 
sioni ridotte, I più adatti per raffreddamento di Trasformatori e 
potente ventilazione in ispecie sulle Navi. — Specialità per au- 
mento di Potenzialità delle Caldaie a 1/2 Tiraggio Forzato, con 
Economia di Combustibile. 

Chiedere pure Circolare dei 


VENTILATORI ELICOIDALI “SIROCCO ,, 
Agenti per l Italia: WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


‘36, Via Montebello — MILANO. 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA e mrana li cati 
| Alfredo Lazzati & C. J| B. Paege g C'. - Berio 
ut n Pu Pa al E 


Cacche Vernici 


negl'isolamenti 


isolanti col sistema 


per armature americano 


per correnti ad altissime tensioni. 


SMALTO COLORATO PER PORCELLANA 
RESISTENTE AGLI ACIDI 


— ——— — 


MOTORI r benzina con elettromagnete accenditore 


da HP. 3 a 16 Serie corrente, per Imbar- 
cazioni — Automobili — Dinamo — Trebbiatrici da mon- 
tagna — Pompe — Centrifughe — @hiacclare — Motocicli. 


n SANS LS 


Bicicletto Motore HP. con accensione elettro» 


magnete con esenza cin- 
ghia a scatto libero. 


Tutti i nostri prodotti vengono pro- 
vati dall I. Istituto fisico-tecnico. 


A 


Velocipedi - Pattine a sfere N TELEFONO N.10-13 
Elettromagneti ^ Cataloghi Gratis 


—r_—— -—rTT_= 


Maschinenfabrik Oerlikon 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l'Italia: WEGMANN, HUBER & ©, 
SOCIETA ITALIANA OERLIKON 


MILANO — Via Principe Umberto, 17 — MILANO 
SEDE SUCCURSALE ROMA - piazza s. CLAUDIO, 96 
TIA am 


IMPIANTI ELETTRICI 


per Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, | Ferrovie e Tramvie Elettriche 


Macchine Dinamo - Elettriche motori 


D’ OGNI SISTEMA 
da 1 a 20000 e più eavalli 


A CORRENTE CONTINUA 


E ALTERNATA MONO E POLIFASE 
—— pr 


Geu, Argani è Macchine- Utensili PERA 


A MOVIMENTO ELETTRICO 
ib” | APPLICAZIONI DIVERSE 


IITTITTITI{{[] I || 


Società Nazionale 


DELLE | 


Gfficine di Savigliano 
Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2.500.000 | 
Direzione in TORING Via Venti Settembre, 40 - Officine in Savigliano ed in Torino 
RSA, SER 
Costruzioni metalliche, meccaniche ed elettriche 


MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 
Ponti in ferro e fondazioni ad aria compressa | | 
tettoie — Ferrovie a Dentiera e Funicolari | 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI | 


FERROVIE PORTATILI - Binario, vagonetti, piattaforme e scambi 


DINAMO GENERATRICI e MOTORI ELETTRICI a corrente alternata e continuo 
‘Trasformatori 


Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 
FERROVIE e TRAMWIC ELETTRICHE 
Pompe E Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dall’ elettricità 


Ditta ATTILIO POZZO - Genova 


Roma - Milano - Torino 


uu (WWF 


Quarta Pubblicazione 


VALVOLE EDISON 


N. 204 N. 203 


Bipolare Mignon 
L. 32.— '/, L. 62.50 °, 


N. 202 
Unipolare Normale N. 2o01 


L. 90.— °/, Bipolare Normale — L, 145.— °/, 


ll uTteleleO“ 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale accessorio elettrico 
a prezzi di assoluta concorrenza. 


st. Cataloghi gratis a richiesta 4. 
£a presente inserzione, che Varia quindicinalmente, riproduce il Catalogo della Ditta. 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 
| E TRASPORTI DI FORZA 


ALTAMURA 

ALTA ANA'UNIA (TRENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

BORMIO 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA, 450 HP 
COMO 750 HP 

EDOLO 

FERMO 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
ISERNIA ' 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 
LUINU 

MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) 
ORZINUOVI 

PAVIA 4so HP 

PESCARÀ, CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 

PORDENONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 

SOMMA LOMBARDO 

TRADATE 

TREVIGLIO 

VARAZZE 

VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO & C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


» > NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D’ACCIAIO — MILAMO 
LARINI NATHAN & C. MILANO 
MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE- 

STRI, GRONDONA, COMI) MILANO 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing A. RIVA MONNERET & C, = MILANO 
Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E. SUFFERT & C MILANO 
SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 
SOCIETA* SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERTARELLI FIGI.I DI G. MILANO 

BINDA & C. CARTIERA — MILANO 

CONSORZIO VALI.E MOSSO - MOTORI per zooo HP 

FAVINI, CARTIERA — MASLIANICO 

PIRELLI & C. — MILANO 

SORIETA' CERA MICA RICHARD GINORI - Doccia 

SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIAC' 10 — ROMA 

SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 

SOCIETA’ FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER tooo HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 

WALTON GOODY CRIPPE & C. CAVE DI MARMO 
— CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 

BERTOLOTTI — MEDA 

BONACOSSA F.LLI - MILANO 

CARCANO & MUSA — COMO 

COTONIFICIO CANTONI 

COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI -CAPRIATE D'ADDA 

GAVAZZI EGIDIO & PIO MELZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

UTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 

NIFICIO NAZIONALE — DESIO 

LINIFICIO E CANAFIFICIO NAZIONALE - FARA 
D'ADDA 

MASSONI & MORONI — SCHIO 

PELLEGRINO PONTECORVO & C. — PISA 

ROSSI G. — SCHIO 

RUTSCHI — MARIANO COMENSE 

SOCIETA’ ITALIANA PER L’INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA' DE ANGELI — 
MILANO 

SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO 

VERGEAT & C. — MILANO 


MARINA 


ANSALDO G. & C. — GENOVA 74 
R. ARSENALE — SPEZIA 
R. ARSENALE — VENEZIA 


- 


R. ARSENALE — TARANTO (MOTORI 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


lAT.TERNAT.800 HP. 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & C. 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 


BRIOSCHI FINZI&C. 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICE £ 
| (CAPITALE L. 2.500.000) 


- or 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
MACCHINE ELETTRICHE 


PI, E 


IN MILANO = Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


UFFICIO COMMERCIALE 


MILANO - Via CastiGLIA, TELEFONI Î 29714 


25-16 


DirLomi p’Orors 
TORINO 1898 * 


MepbagLIER D'Oro 
Min. Acr. Inpust 


E Commercio 1896-98 


SEDI SUCCURSALI: 


ROMA = VIA CAVOUR, 82 


GENOVA - 


VIA XX SETTEMBRE, I6 
PARIGI 1900 °° 

AGLIA D’ Oro 
R. I. LOMB. 1801 


IPLOMA D’ OnoBt 
* VARESE 1901 * 
CIS AZZ 


TORINO = vIA CERNAIA, 4 


VENEZIA - s. MOISÈ, 14.63 i 


PRINCIPALI IMPIANTI IN ESECUZIONE 


CITTA’ DI VERCELLI - ILLUMINAZIONE PUBBLICA E PRI- 
VATA DELLA CITTÀ E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE. 


DERIVAZIONE DAL BREMBO - TRASPORTO DI FORZA PER DI- 
STRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA NELLA VALLE BREMBANA 
REGIONE MONZESE E VALLE DEL LAMBRO. - 6000 HP. 


MACCAGNO - TRASPORTO DI FORZA PER LA FERROVIA VARESE 
LUINO E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA NEL VARESOTTO - 2000 HP 


SOCIETA’ IRRIGAZIONE CREMONESE - TRASPORTO DI 
ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE NELLA REGIONE 
E NELLE CITTA’ DI CREMONA, SORESINA, ECC. 


VALSASSINA - TRASPORTO DI ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI 
FORZA MOTRICE NELLA VALSASSINA PER 25 COMUNI, 


DirLom: D'ONORE 
COMO 1899 ° $ 


MerpaGLiu D'Oro | 


n ——_ o 


Grand Prix e Medaglia d’Oro all’Esposizione di Parigi del 1900 


Volimetri ed Amperometti 


CHAUVIN e ARNOUX 


A corrente continua od alternata (& EE 


(Quando devono servire per corrente alternata, indicare se monofase, trifase, ecc., e la frequenza) 


2 ELEGANZA, SOLIDITÀ, PRECISIONE. 


TESI ACI SIRIO ® © 0 


AMPEROMETRI } VOLTMETRI 


NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. 


Diametro CINQUE centimetri 


Graduazione I 2 3 5 IO Ampères Diametro CINQUE centimetri 


fo 1919 19 20 80 Lie | premo O Sissa BE BE 28 Lire 
Diametro DIECI centimetri Diametro DIECI centimetri 

Graduazione I 2 3 5 Io Ampéres Graduazione 3 5 I0 _ 25 Volts 

Pego 24 2 4 u4 24 24 Lire Prezzo 30 30 30 30 Lire 


Graduazione 5o 80 100 130 I5ọ Volts 


Graduaz. 25 5o 80 100 120 150 Ampères Prezzo 32.50 3250 35 38 40 Lire 
Prezzo 28 27.0 40 42% 45 50 Lire | 


Diametro QUINDICI centimetri 


Diametro QUINDICI centimetri Graduazione 3 5 10 _25__ Volts 
G , Prezzo 42 42 42 49 Lire 
raduazione bi 25 50 go 100 Ampères Graduazione __ 50 80 100 120 Volts 
Prezzo 40 40 40 50 50 Lire Prezzo 45 50 52.0 52.50 Lire 
Graduazione I50 200 250 300 4uo Volts 

Graduaz. 120 ISo 200 250 30 oo Ampè — —— —— — 
SR IR di e 55 60 62.0 65 75 Lire 


Prezzo 52..0 55 60 65 70 77.0 Lire | 
Diametro VENTICINQUE centimetri 


Diametro VENTICINQUE centimetri Graduazione © 25 50 100 Volts 
Graduazione 25 50 100 150 Ampères Prezzo 67.50 70 72.50 ‘Lire 
Prezzo 65 67s% 70 75 Lire Graduazione 200 250, 300 350 Volts 
È Prezzo 80 85 90 95 Lire 

oona ONE 95, 399° 1300: 300 ‘009. Amperes Graduazione 400 450 500 550 _bou Volts 
Prezzo 80 90 100 110 120 Lire 4 Prezzo 100 107.50 115 122.50 130 Lire 
Gli Apparecchi di misura degli elettrotecnici Chauvin & Arnoux — che si possono fornire anche per gra- 
duazioni qui sopra non indicate — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- 
renti continue, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni ; le graduazioni ne sono fatte, secondo 
una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi; il loro 


coefficiente di autoinduzione è ridotto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per e essi “Adottato, le differenze 
dovute all’isteresi sono lievissime. 


RAPPRESENTANTE esolusivo per L’ITALIA e per la SVIZZERA 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO, Via Boccaccio, è — LUGA NO, Via nà 104 
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.._ Fabbrica di aste cilin- 
| — driche di carbone e 
di carboni galvanici 


ANININ AS ANINA NI NISA 


SPECIALITÀ 
Elettrodi sino a 350"™ di grossezza 
e 1600”" di lunghezza. 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 
l’elettrochimica e l’elettrometallurgia. 


Rappresentante: GUSTAVO WEIL 
MILANG — Via Monte Napoleone, 28 


E E E o E N A 6) OEE SL 


Agli Industriali 


Privativa Industriale: 26 Giugno 1900, Reg. Att. 
Vol. 128 N. 228, per: \ 


* Nouvelle lampe électrique ,,. 


del Sig. Peter Cooper HEWITT, a New-York, (S. U. 
d’ America). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Mar- 
chi di Fabbrica = 9, Via Due Macelli, Roma. 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRÙN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘€ Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


in porcellana durissima per le 
condutture elettriche AD ALTO 


ISOLATORI 


POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


PISA 5 ID 
Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 


bottoni, contrapesi, ecc., ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS F7 
ME” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “450 fe 
Assumesi qualsiasi altro Lavoro speciale su disegno o modello 


Rapp.’ Gen" in Ituia Lazzar & Marcon 
T TREVISO - 30, Via Palestro. 


PILE A SECCO. 


RIGENERABILI 
Le migliori, le più economiche. 


——— i 


Rettangolare 


Eor 


120x65x65 L. 3,- 


EE a Ù 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 
MILANO - Via Boccaccio, 5 «= MILANO 


Agli Industriali 


Privativa industriale: 26 Giugno 1900, Reg. Att. 
Vol. 128, N. 227; per: 
“ Perfectionnements apportés aux lampes de 
Nernst et á leur réchauffeurs ,,. 
dei Sigg. Alexander J. WURTS, Henry N. POTTER, 
Edward BENNETT, & Murray C. BEEBE, a Pittsburg 
Pa., (S. U. d’America). 
Gl’inventori sono disposti a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia: ZANARDO & C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Mar- 


chi di Fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


SPAZIO DISPONIBILE 
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Storari Lo Cascio 


STUDIO ELETTROTECNICO 


ROMA MILANO 
Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra. Via Tiveli, Num. 8 
Magazzeni: Via M. Minghetti, 23 a 27. (Foro Bonaparte) 


Macchine elettriche a corrente continua ed alternate 


Vendita esclusiva per l’Italia 


delle LAMPADE ad ARCO e PROIETTORI della fabbrica K. WEINERT di Berlino 


®___—_—____ 


GRANDE DEPOSITO 


Apparecchi di decorazione Iampaderi, bracci, so- Vetrerie  Campade ad arco speciali per esterno o per interno 


rame, ottone, vetro, eco. ali idott 
Accessori per installazioni interne, interruttori, commutatori, Lampade ad incandescenza DIGA E O 


talan oada valvole: cob colorate, a fiamma, decorate. 
? ? Li 


Carboni per lampade ad arco speciali per correnti continne Quadri per centrali elettriche strumenti di misura, interrut- 


è per correnti alternate. tori, valvole, contatori ecc. 


Fili isolati e cordonciti por basso o medie tensioni 50 è Suonerie ed accessori Baton: quadri, pilo, fili, cordon- 


ciri. 
Jsolatori in porcellana a campana a rotella, fissafili tu- Telefoni per piccole e'grandi distanze, quadri di commutazione, 


betti ecc. parafulmini. 
Impianti generali di illuminazione di città e stabilimenti. 
Impianti per trazione e per trasporti di energia. 


In corso d’esecuzione: Impianto d’ illuminazione della Città di Vittoria. 


i i MILLI 


Studio Elettrotecnico 


Industriale 
Progetti, Preventivi, Perizie 
Collaudi, Brevetti, ecc. 


MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 


e, << 


Fornifura di qualsiasi Macchina ed 
Apparecchio per applicazioni elettriche 


ebbi TTT EL e E E I LI 
AGLI INDUSTRIALI Agli industriali 


Privativa industriale: 27 Agosto 1804, Reg. Att. 
Vol. 72, N. 456, per: 


N 


SPAZIO DISPONIBILE 


Privativa industriale: 26 Luglio 1900, Reg. Att. 
Vol. 128 N. 226, per: 


6 Perfectionnements apportés 
aux lampes de Nernst ,,. 


dei Sigg. Alexander J. WURTS & Marshall W. 
HANKS, a Pittsburg. 


Gl’inventori sono disposti a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione 
a condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 
di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


“s Système de tramways électrique ,,. 


del Sig. Malone WHELESS, a Washington, (S. U. 
d’America). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 


vativa, op pure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: ZANARDO e €. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 
di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


_———_——————————_———_——————_———————_—_ 


Ventilatori a corrente continua ed alternata da 60 a 150 volts. | 


VENTILATORI A PILE $ PILE PER VENTILATORI | 
Merci di primo ordine = Sconto ai rivenditori = Cataloghi su domanda | | 


| THE ANGLO-ITALIAN COMMERCE C- | 
| 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18. ‘0 O 


NILO a pile L Lt. 25 GIRO, corr. cont. Lt. 46 


‘Società Staliana Lahmeyer di Elettricità. ] 


e MILANO Za 


Telesrammi: Forzaluce - Milano Lettere: Via Mevavigli, 5 | 


a 


X 


| 
i 


Dinamo, Motori Impianti com- 


e Trasformatori 


To pleti per qual- | 
per tutti 1 ge- mr RI 
neri d’impianti. ita - 


Qy a 


‘t interno della Fabbrica di Francoforte s/M 
Officina B (vista dai Word),, ‘ 


RAPPRESENTANZA GENERALE: 
Per l’Italia Meridionale e Sicilia: 
Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità Ingg. Giorgi, Arabia e C. - Roma e Napoli. 
Per il Piemonte: Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean - Torino. 
Per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 


Prezzi correnti, Preventivi, Prospetti, ecc. a richiesta. 
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mi 


G. Langbein & C. 
@ Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @®—— — 
PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 
per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione 


di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


»-aè ava va ca e a a Ah A de 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
dt] vc > di Completi Impianti Galvamei e Elettrici di qualsiasi genere 
E 


La Fabbrica di Macchine Badenia Dynamomaschinen 


tà Wm. Agi pri xy 
alia nali ELEKTROMOTORE 
4 für Wiederverkauf und Export 


bui LOCOMOBILI ik 
sotto garanzia sino a 300 ca- | IE a 
ge: UMBREIT & MATTHES 


R 
per massimo gni valli di forza. 
=" LIPSIA (Plagwits) 


rendimento © ; Eid E p $ 
minimo consu- ji i zimami" i a 
= = Si cercano rappresentanti dappertutto. 
n Riina lpeiezia nenti 
= 


cn 4 rage x vi => Catalogo € 
SOFFIETTO -SPOLVERIZZATORE PALI di LEGNO 


ad prai 
per macchine elettriche eco. 
iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefoni, 
e trasporto energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (svizzera) 


Fornitore delle Amministrazioni 


Mlio-serro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
| — Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. z delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 

a STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino, 8 
COUALUANAUNANCUCONOCUCAUUNOUCNONUACUCCCCUCANOCNAUNCONUUUUANUCUCOOAONOCUNONACOCORUONOCOCCCOCRAOCACOCONUCANAACOROCOCECCCCUTUNE 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


Acoomandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


amministrazione MILANG. Via Dante N, 7 


Studio Elettrotecnico | Industriale 


| WKOGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 


COLLAUDI, BREVETTI, ECC. 
MILANO 


Via Boccaccio, 5. 


À 


ACETILENE 


Impianti completi 
Illuminazione 
Riscaldamento 
Forza notrice + + 


MARIO OLIVARI & C. 


* GENOVA + 
Milano — Carrara — Alghero — Cagliari Listini e referenze a riohiesta 


“ PROMETHEUS i 


Fabbrica di Apparecchi elet lettrici i per rise riscaldamento e cottura È 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d’Argento del R. Ministero di A. I. e C. - 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - Espo. 
sizione Illustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani. Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - FEAE P d’ Igiene, Napoli 1900. — © 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901, 


SISS SSSI SINI INSI I S a 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


WIERSS &Cc bo. — - Liestal poes 


PNINI NI SISSI I NINI NS 


Marmitta 


Tejera oh 


uso domestico, per (ase di 
salute, Infermepie, Fabbri- 
che, Forni, ecc., ecc. 


Apparecchi elettrici da gie 
riscaldamento e cottupa, per "ST 


Ferro da stirare 


Rappresentante per l’Italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, Foro Bonaparte, 54 


Digitizea by Google 


SOCIETA. EEE A 


Joh. Jacob Rieter & E. =- Winterthur mami i 


OFFICINE DI COSTRUZIONI MEGCHANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX. 3 Meduglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 
RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE | i 

Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte . 


—— —_—__—_m€<«-——— _————=— — — 


IMC T.___r _ee_ i 
un a _—I- ————_— ——— M a be: 


—_ 


DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata, i 
TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più | 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D’ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in. | 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili, |f 
macchine per l'industria tessile, ecc., ecc. 
TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton, ecc. e Turbine americane 
REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISY\ONE ad azione meccanica o idraulica, 
REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 
TRASMISSIONI d'ogni sistema. p 
OFFICINACALDEPRAJ conspecialità intubazioni, costruzioni metalliche poni; eco, Il 
MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA, ' 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN | 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale, 
Deposito Apparecchi Elettrici 


Portalampade, Valvole, Interruttori. Commutatori ecc. 
Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


sn E aA LAMPADE AD INCANDESCENZA 
| ISOLATORI DI PORCELLANA 


SSA SSL LSALS SF 


Fronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Catalogo a riohniesta 


PILE ASECCO 


Erich Friese 


Dimensioni 100><80><35 BERLIN S. 0. Neander-Strasse, 23 
olts 4 


CARLO NAEF - MILANO i 


31 - Via A. Manzoni - 31 
Macchine, Utensili ed Accessori per la Mecca. 
nica di precisione e di costruzione, per Fon. 
deria e la lavorazione del legno - o 
- Paranchi - Specialità in Macchine 


Utensili Americane. 


Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 

PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del Regio Laboratorio fisico -tecnico 
PRONTI A RICHIESTA 


Studio Elettrotecnico Industriale 


esecuzione 
i MILANO 
in via Boccaccio, 5 
e 


cuo]jo PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 


COLLAUDI, BREVETTI, ecc. 


N. 2058 L.425 — (in oro) — N. 2072 L. 6.50 


Digitized by Google 


ompagnia Continentale EX-BRUNT e L. 


l'ondata in Milano nel 184.7 
Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO - Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
\ MILANO: Via Dante, 4 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elet- 


tricità — Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica Appa- 


Statue — Pendole — 


Candelabri — Impianti tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi 


_———=—— 


di riscaldamento e per cucine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Arti- 


coli di lusso in bronzo di qualunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su 


—___———_—_—— n ——_ e e _ TTI I ‘_—_—_—_—_—_.2— — 


disegni speciali. 


e Prezzi moderati e-—- 


DELLA 
MARCA DI FABBRICA 


Società Esercizio Bacini 


Capitale L. 3.500.000 interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


P 


Dinamo e motori elettrici a cor- 


xe 
Ta 
CITI 


rente continua ed alternata 


t 


TURES 


Gruppi speciali per bordo. 


Impianti completi d’ illumina- 


zione e distribuzione di 
energia. 
Applicazione di motori elettrici 


e macchine operatrici di 
Mn qualunque genere. 


È È 4 Ventilatori - Aspiratori. 
fa == BI =: z 

| z === u ai 

li = 


i Grande deposito di materiali per 
impianti elettrici. 


SSA SSL 


PREVENTIVI A RICHIESTA 


‘‘ Motore trifase con avviatore automatico ,; 


Rappresentante per l'Emilia e le Marche: Ing. A. C. DUCATI - Corte Galluzzi, 2-4 - BOLOGNA, 
Rappresentanti per la Liguria: Ing. E. CANZIANI & Cse - Portici Vittorio Emanuele - GENOVA. 
Rappresentanti per la Toscana: Successori LEHOTE - Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


_ 


OFFICINA ELETTRICA 


F Société d'Exploilation des Cables electriques (PERE 


SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 


CORTAILLOD - (SUISSE) 
Premiere fabrique de Cables sous plomb * 


POUR 


TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE 


TOUS VOLTAGES 


Teligraphie | 
tr Ae uni | 
€ penna € | E Stabilimenti di Amianto e Gomma hlastica 
mamo can fn "a 
[Pasta mı GHISA: JRONTO, 


=> MAIN Lasi ANG s Usl A + 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente rocca dl 
n 
| 


Sede Centrale: TORINO . “0 


cà a fi 
Filiali a Milano — Padova — Napoli > | 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei rd 
della Casa VW 


Mix & Genest di Berlino yd 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia i hi | 


Accessori per installazioni elettriche, ece. | 


ASSAI m aAa ON SESSSISA TS T 
i "i 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA a 
ULT RILRR ERETTE LEDGER CT [REL C ORE LECCE RCR EEE LI LC RRLL EGLI CITI LUU] 


M Jlac 

Sio XA \EGNAM/ T 
PER ayon Ý -n E>] | 

Cataloghi e Preventivi a Richiesta 


e __—c-e—_rP_ ces 


GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 


Via dei Mille, G — (di fronte al Teatro Balbo) 


DEPOSITATA | 
“i 
Astucci per Compassi d 


di precisione e ne e per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6‘ | 


Chemnitz i. Sassonia 


MAGAZZINO 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 
Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valvole, 


Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 
(NUUTTTRO TOSO TTT REE EE EA TEU TTT ERETTE RETE DETTE TER IEEE RE TERRA 


RE EEA a| 


H. WEIDMANN &® | 


FABBRICA 


J” di Cartone compresso lucido 
e di datis isolanti di amianto indurito, ece | 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) | 


E. KRIEG < P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 = MONTROUGE (Seine) 


(FRANCE) 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 
mente preparato per l’industria elettrica, come purè | 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite | 

er dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per | 

solamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, 600. 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre materie case 


Studio Elettrotecnico INdUStile "scr" MIANO, ta Bai 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 


Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 


IMBRRRABR RATE BERT R ERETTE TERE RETE TETI ETE TI 


Digitized jp Google 
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Società Italiana di Elettricità 


già CRUTO 


Anonima - Capitale Lire D.S, OOQ 


ALPIGNANO (Topino) 
| 
i 


% a ,lrrr_wrr__mrr—o—_—ooeoe_—= 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti], 


PESCETTO (brevetto Pescetto). a 


Batterie stazionarie, volano e di repulsione - di tra- 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione — di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione delle pile. 


Pera" 


LAMPADE A INCANDESCENZA e° 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più ecoriomiche fra le 
migliori. 


i 


—e> _—y—=9—- 
«st. Accessopî per Impianti Elettrici 2. 


Trazione terroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dalla 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn.-Km. 24.000. Potenzialità di 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.40048.640 —. Peso morto per 
viaggiatore Tonn. 0.662. 


| 
| 
Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, ‘. | 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA. 


bidet 


Rappresentanti in ìtalia per la vendita di Lampade 
Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 
» " STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di RUMA e CASERTA). 
» ©. URTIS e C. — Torino, Via XX Settembrè, 32 (PIEMONTE). 


TAZZA CI n a n e n a a 


Ing. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 
OFFICINA 


Via G. B. Pergolese ©em ser H 


Telefono N. 1500 


RICAPITO Cr, 


Via 5. Paolo, N. 14 MILANO 


Telefono N. 919 
iN 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
> TRASFORMATORI + 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


Cataloghi e Preventivi GRATIS 


FABBRICA 
di 


Lampade ad Arco 


‘REGINA ,, 


30-80 A di economia nella corrente. 


95 °/, di economia nei carboni e nel ser- 
vizio, durando un paio di carboni 
200 ore. 


Luce diffusa SrALNORIS, 


SI ANISS SI 


Regina Bogenlampenfabrik 


Societa Edison 


JU 


PER LA , i 
Fabbricazione di Macchine ed apparecchi elettrici 


€. GRIMOLDI & €. 


| Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzani, 38 


e | 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


Ventilatori ed agita- 


tori d'aria - Trapanatrici elettriche - Re 
golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


COLONIA 


Catalogo e Prezzi a richiesta. 


PICCOLA BATTERIA 


composta di 8 PILE A SECCO per svariate 
esperienze, L. 2.40 franca di porto e raccoman- 
data per tutto il Regno. 


Per l’ Estero L. 8.— 


Studio Elettrotecnico Industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


sporti di energia a distanza. 
rr 


Impianti completi di il 
luminazione elettrica e Tra- 


Riflettori ferro smaltato 


LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S, Vincenzo N. 22 = MILANO 
@ CATALOGO SPECIALE GRATIS ® 


"Digliizediby Google 


Compagnie d’ Electricité 


Thomson = Houston 


‘) DE LA MÉDITERRANÉE Z- 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
‘nano Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


IN 


Produzione- T rasmissione - Trasformazione «a Impiego a Energia Elettrica 


Sh — 


TRAZIONE — ILLUMINAZIONE — ELETTROCHIMICA — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua ~ alternativa ~ monociclica e polifase 


“deste —— ici Bi 


NA 
2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 
—--— + 40.000 vetture in servizio <— ———— 


DE NAEYER & C. 


SVILLEBROECK (Bei PROUVY (Francia, Nord) 
Fabbrica d oi di paglia e legno chimico. 
Carta d'ogni sorta da sorivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali 
Rigatura di carta — Pergamena” vegetale — Lutto, eco. csf’ 


e_N 
MA CCETITITE DA GETTACCIO 


Caldaie intieramente d'acciaio 
fucinato e a chiusure antoclavi, 


Surriscaldatori di Vapore 


Facilità di trasporto. 

Poco ingombro. 

Montatura facile. 

Grande sicurezza. 

Pulizia facile. 

Grande superficie di riscaldamento 


Grandi riserve d’acqua di vapore 
secco. 


Produzione di vapore in ragione 
di 9 a 10 litri d’acqua per 
=3izitò CES == ai x A A em | | IA, età i ogni chilogrammo netto di car- 

m cia /; eda PAN fg = bone consumato. 
| ZA Applicazioni eseguite al 31 Di- 
Ri cembre 1901: 801.748 metri qua-. 
iù DENSE NY tt drati di sup. di riscaldamento. 

a SEA RS Ai NY Ga ERI CIA ita x ai ` >e >< 

> Rappresentante per l’Italia: PL BREVILLE | Via Dante, 15 — MILANO i< 
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Società Anonima di Elettricità | 


Capitale L. 5C0.000 interamente versato 


GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA 


LADA 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


Allgemeine Elektricitits-Gesellschafi 


pi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


ANS NL NA 


dope 
HEF 


Deposito dis 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


SANIA NIS ANINI 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinari 


SINI SSN SL INISINI NII NI 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via 3. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 
> 


Rappresentanti: 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bolo 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tri ar 
- Palazzo Banco di Roma, Roma, 
PIEMONTE - IMODA Ing. G. E.- Via Lagrange, 20, Torino. 
SICILIA - (eccetto Prov. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing. SIMONE, Padova. 
» - Prov. di Vicenza - BOSCIIETTI Ing. EDOARDÒ - Schio. 


q Di pia E 


Grands Prix aux Espositions univ.lle Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome d’Honneur., 


Apparecchi di misura e di controllo 


per l'’'ELETTRICITA'’ e per l’INDUSTRIA 


Antica Ditta FRATELLI RICHARD 
Succ J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore 
i Chevalier de la Legion d’Honneur, = ì 


——» _———__——r___&=< <= 


26, Rue Mélingue (Anc. 
Impasse Fessart). 
PARIS. 
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Indirizzo telegrafico 


Enregistreur-Paris 


AMPEROMETRI e VOLTMETRI a QUADRANTE e REGISTRATORI — 


senza Calamita permanente e da rimanere costantemente in circuito, per correnti continue o alternate 
VVATTME TRI 


Questi galvanometri si impongono all'attenzione degli ingegneri elettricisti per la loro accurata costruzione e graduazione - Dietro 
domanda e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un certificato di campionamento emesso dal Laboratorio centrale della 
Societa’ Internazionale degli Elettricisti. 


Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed il controllo che essi esercitano su tutte le operazioni industriali per- 
mettono di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo dell'apparecchio. 
Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza auto-induzione. Wattmetri registratori. 


MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRATORI. 
DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI, 


Fornitore delle principali Compagnie di illuminazione e di trasmissione della forza. 


TRE GRAND PRIX e tre Medaglie d’ Oro 
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Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori 


‘e i Rivenditori vogliano rivolgersi al nostro sig. 
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Ing. VITTORE FINZI, Milano. 
© Via Monte Napoleone 7. 
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99: as. 
Lampada as Arco a Fiamma 
| per corrente continua ed alternata 
Luce bianca, rosa o giallognola 


Illuminazione 
di effetto stra- ci 


Rendimento di 
molto su pe- 
riore a parità 
di consumo. 


ordinario per 
(20° .3= n ———- asi 


Réclame. 
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Bapprosantanti esclosvi por l'italia: b. G OR 6 0 N | 
MILANO + Via Cesare Correnti, 14 + MILANO 


SOCIETÀ EDISON 


per la Fabbricazione delle Lampade 


Ing. C. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


Lampade di ogni tipo 


Ja 


Elektricitats - Chsalischati Hansen, r m. x H. 
LIPSIA 


Rappresentanza La per V Stalia 


Prezzi di concorrenza Ditta ATTILIO POZZO 


Preventivi a richiesta GENOVA - Piazza Fossatello, 8 - GENOVA 
n n n e nere sci x * "Telefono 1615 + + 


_———————— € 


Fabbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici Ceggie | 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — | 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO | 
| 

| 


Nove onorificenze. — Medaglia d' d’ oro all' all” Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e Auviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. | 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 °, e più supe- 

riore ai migliori accumulatori consimili. | 

Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. | 


ACCUMULATORI STAZIONARI | 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


GIUS. ARRIGONI & C, | |FO0ARDO SUFFERT & C. - MILANO 


MILANGO - Via Tivoli, 8 Ingranaggi cilindrici 


tresati in ghisa, bronzo, 
acciaio e cuoio, 

Dentiere interne 0 cro 
malliere, 

Ruote d’ arresto = ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter- 
nati, 

Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre f- 
letti, ` 

Riduttori di velocità 

Ruote per vetture elet- 
triche 

Ingranaggi sonici 
piallati. 


® Utensili per la 
lavorazione 
dei metalli 


Torni americani 


Fresatrici, 
Limatrici, 
ecc. 


Motori Elettrici e Accessori. 
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già Sobbveder & C. 
MILANO = Corso Genova, 30 
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Telefono N. 560 


Sri Per telegrammi : Contatto - Milano 


MiA Lada rrey” 


Fabbrica e deposito Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti i sistemi | 
Valvole, Interruttori «ii piccola e grossa portata, — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- | 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 


Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institutdi Francfurt a/M. 


Merce sempre pronta >+ Grande Catalogo a richiesta >+ Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture, 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
| Specialità in TURBINE 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
SO impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


— ———_—_——TT — P——r_—_r—rr* rr _ 


Società Italo- Germanica 
MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


aaae 


OFFICINA ELETTRICA  : Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO: Caldaie, Macchine a va- 
| pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


Manutaci ciale de Cuirs et Courroies | 
40 Medaglie - 8 Diplomi qd’ Onore i 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


INIST 


Stabilimento di'Rifinizione 


PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


ALI 


Scellos 
Scellos-Extraforte 


Scellos-Rènvidèurs 
(Hidrofuge) 
PÒ 
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GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 
Concessionari per l’Italia 
della Compagnia dell’Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


SOCIETA ANONIMA di ELETTRICITÀ 


COLONIA 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 


IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
in Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 


Digitized by Google 


CORDERIA NAZIONALE CARRENA & TORRE | 


Sampierdarena (Genova) 


Filiale dell’A.ctien-Gesellschaft 
für Sell-Industrie (vorm. Ferd. W'olff) 
di Mannheim (Germania) 


Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; | 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4, 
— | 


Officina Meccanica 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telagrammi : POMINI — Castellanza Telefono : N. 17 LEGNANO — N. 17 
| SPECIALITÀ: 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 


Esecuzione sollecita ed accurata. W o Disegni e preventivi a richiesta. 
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Ditta F.” ZEDA - 


FABBRICA DI APPARATI | 
per le applicazioni domestiche dell'elettricità 


Via Manzoni, 50 - MILA NO Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno at i 3A | 
STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI + x Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como 1899 | 

SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI E 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. " 


PALI TELEGRAFICI 
—————_e ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selya Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 


pi” 


Piccola batteria | 


per svariate esperienze, L. ®. 


franca di porto e raccomandata 


dell’Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di legno e dimensioni, non iniettate ed inicttate, se- 


per tutto il Regno. 


Per l'Estero I. 3.— 


A 


di tutte le qualità 
condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli por 


l'asportazione in tutti i paesi. 
Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 


Studio Elettrotecnico Industriale j 


fornitura e stazione destinataria. i sp 
MILANO 4 


F." HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


per usi elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane | A 

BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese |f 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 

Cerrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON |f 


Compassi ` di precisione Clemens - Riefler 


NESSELWANG e MONACO di Baviera. 
Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Priz, - - Listino prezzi illustrato gratis |} 


Via Boccaccio, © | 
| 
| 


Fabbrica di Strumenti matematici. 


G. QUAGLIA & C.. aw Vicenza | 


la 


——_—m—€——— 


FABBRICA APPARATI ELETTRICI 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 

ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti.di 

misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, E Dane i 
nastro, ecc., ecc. | 
Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — | 
tipo ir più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di | 

forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 

x kx x Oltre 10000 installati in 4 anni x * + | 
| 


Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 
atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell’energia) delle: | 


larnpade montate fra loro in commutazione. 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI. 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


| 


Mechwart, Coltri & ©: 


MILANO ~ Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per -Itala dei prodotti. della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdorf Ratibor 
Q.A QA- 
Impianti Elettrici TURBINE — 
impianti completi 
vl di molini a cilin- 
TRASPORTO di FORZA PAT AA dri e a macine 
m e a NE, rantoi, Perforatrici 
Generatori ga seg LI ll j n I 
Motori ; att) altre macchine speciali IÈ 
| Trasformatori per miniere 
ed fia A ag A KERVI 
Apparecchi Elettrici n R POMPE | 
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Ferrovie elettriche a corrente continua e trifase ad alta e bassa tensione, | 


tte PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS umun 


Società Italiana Siemens = impianti elettrici 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica |f 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Ceptrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 


1900 - Parigi 7 i 
Esposizione Mondiale 10 Grands Prix Oltre le medaglie. 


prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 


RR + R 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pictro Micca, 8 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 
ie — 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO © 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 


Regolatori - Servomotori ìdrauliei ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNA 


INNESTI a FRIZION Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


1° MANICOTTI in sostitu- 
zione dei Manicotti a denti 
per collegamento di due 
alberi. 

2.° PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 

SU E DE ; Sı applicano anche per 
erat ener forze considerevoli. 

a i Ingrano e disgrano dolcis 

Hit simo senza fermare il movi 
mento 
Impianti numerosi in ltalia 


e all’estero 


Turbine HERCULE i 
ad asse verticali a camera Brevettati in Italia 
forzata e all'Estero. Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera, 


CANS & GOLDSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 


istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 


Galvanometri 
Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, 


Rappresentanti generali per l'Italia: 


Mario Olivari e €. Genova 


Cataloghi gratis a richiesta. 
MILANO-CARRARA 


Medagiia d'Oro F NI 

Rini tipi RNESTO REINACH 

| | PREMIATA FABBRICA DI OLII E @RASSI PER INDUSTRIA 

¿| Olle per trasmissioni - Olio per Preparazione speciale di 
cilindri a vapore - Olio per tur- ° ° e 

Sine- Ollo sessizio sermotoni Olio per Dinamo Elettriehe 

n'gen + + + + * x * * * * GRASSO PER DINAMO. stanffer ecc. 

COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURADELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 


i Milano Via Lario, 99 
in prose ento alla 
Via Carlo Farini a Via Valassina. 


Digltizod by Google 
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FHEIROWSKI & C. - Hoc | FFICINA GALILEO 


MICA E MICANITE Ing. 6. MARTINEZ & G. - Firenze 


MICA greggia. POTENZIOMETRI. 

MICA in lamelle e segmenti. FRENI ELETTROMAGNETICI (Pasqualino) 

MICA in lamine di qualsiasi dimensione e spessore BILANCIE DI PRYCISTONE. 

MICANITE per eng di COMPLESSI PORTATILI PER MISURE DI PIC- 


; COLE RESISTENZE. 
ISOLANTI PERFETTI. 


PILA CHIUSA 0G. (Per campanelli elettrici, per 
Piccoli oggetti lavorati in mica. uso medicale, per automobili, per luce). 


Ing. G. PONTREMOLI e ©. —- MILANO Via Dante, 7 


PIRELLI & C. - MILANG Â 


Società per la lavorazione della Gomma elastica 
Guttaperca ed affini. 


Fondatrice della Società PIRELLI Y C.ia di Villanneva y Geltrù 
Fabbrica spagnuola di fili e cavi elettrici (in costruzione). 


Fili e Cavi Elettrici isolati 


Sede Sociale e Stabilimento principale in Milano 
Stabilimento Succursale per la costruzione dei Cavi elettrici sottomarini in SPEZIA 
i — o 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 
Cavi telefonici con isolamento in carta e circolazione d'aria 


Grand Prix 
Parigi 
da, 1900 


Ing. V. TEDESCHI e C. - Torino 


Tre Diplomi d'Onore d'Onore | 
Sei Medaglie d'Oro 
e Due Premi Speciali 


l Fabbrica di conduttori elettrici 


isolati, aerei, sotterranei e subacquei 
per tutte le applicazioni dell elet- į 


tricità e i à 
sia negli ultimi dieci anni 


Fabbrica I inn metalliche | alle Esposizioni di Napoli 1890, Palermo 1891-92, 


per Trasmissioni felodinamiche, A- Francoforte 1891, Genova 1892, Roma (Mini- 
scensori, Ferrovie aeree, Sospensioni | stero Agr. Ind. e Comm.), 1897, Torino 1898, 
di lampade, Segnalazioni a distanze, || omo 1899 e Parigi 1900. 
Sollevamenti di pesi, Marina, Pozzi 


da miniere, Orologi da torre, ecc. 


FORNITORI 
delle Amministrazioni Governative della 
R. Marina, della Guerra, — 
Poste e Telegrafi e dei Lavori Pubblici, 
delle Ferrovie Italiane e dei principali 


Stabilimenti ed POIErone: (RARI: | — _—_____—T_—îè& Esclusivi Concessionari 


ESPGRTAZIGNE MGNDIALE 


i con Succursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Londra 
teen 


Fabbriea di Condensatori ad alta tensione 
Brevetto del Prof. LUIGI LOMBARDI 


P HILIP \ Ù (, I FIANOVEN, oum 


Fabbrica di Lampade 


ad Incandescenza 


DIIIRON 


Produzione giornaliera 


20.000 Lampade 


Consegna dal nostro 
Deposito. - Lavoro accurato. 
- Eunga durata. 


Nuova Lampada forma fiamma 


LUCE brillante e radiante 
RETE OT ATEI IT ATRIA REI VIII a PE SS 


Specialmente raccomandata per illuminazione 


—— e ’ÉnziÉ 


Rappresentanti per l'Italia (escluse la Sicilia e l’Italia Meridionale): 


Ditta ATTILIO POZZO | GENOVA — Piazza Fossatello N. 8 


MILANO (Filiale) Piazza Castello N. 1-3 
ROMA (Filiale) Piazza S. Silvestro N. 62 


ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italla Meridionale e la Sicilia. 


ea È 


eise & Monski 


Halle a. S. (Germania) 
Elettriche 


Pompe scie. 


di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


Rappresentanti: TROG & RCEHRIG 


ROMA : 40, Via Volturno 
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ANNO XXI * IL,” ELETTRICITA” ‘k ANNO XXI 


‘RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Premiata alle Esposizioni di PARIGI - LIVERPOOL - CHICAGO - MILANO - PARMA - PADOVA, ecc. 
CON ANNESSO 
STUDIO ELETTRICO INDUSTRIALE PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL’ELETTRICITÀ 
PROGETTI — PREVENTIVI — PERIZIE — COLLAUDI — BREVETTI, ecc. 


Direzione ed Amministrazione: MILANO, Via Boccaccio, 5, con filiale a LUGANO per la Svizzera 


o © Gli Associati possono, durante il tempo del loro Abbonamento, acquistare a meta prezzo i volumi che 


0 costituiscono la ‘ BIBLIOTECA DELL’ELETTRICITA”,, 
B Tutti i lettori dell’ Elettricità possono rivolgersi alla sua Amministrazione per qualsiasi pubblicazione scientifica italiana 
| od estera. 
L’Elettricità, per consenso di quanti ne hanno sperimentato l'efficacia, èil MEZZO MIGLIORE di una Pubblicità 
rimuneratrice, per tutti coloro che s’occupano della costruzione e del commercio di Madghine ed apparecchi elettrici; e può 
- tornare inoltre utilissima a quanti si occupano di tutto ciò che può servire per impianti elettrici, e cioè: motrici, caldaie a vapore, 


turbine, motori a gas, trasmissioni, cinghie, lubrificanti, macchine-utensili per officine, canalizzazioni, cementi, ecc., ecc. 


AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: 23 Dicembre 18090, Reg. Att. 
vok 138, No Bi; per: 
“Perfectionnements dans les générateurs à courant 
alternatif monophase,,. 
del Sig. Beniamin Garver LAMME a Pittsburg, Pa, 
(S. U. d’America.) 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri 
vativa oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti trattative lai agli 

Agenti per l’Italia ; ZANARDO e C. 

Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 

di fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


Agli Industriali 
= Privativa Industriale: 28 Giugno 1898, Reg. Att. 
| Vol. 98 N. 190, per: 
_$ Perfezionamenti nei sistemi 
n di distribuzione elettrica ,,. 


del Sig. Reginald BELFIELD, a Londra, (Inghilterra), 


‘inventore è disposto a vendere la suddetta priva- 
tiva, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
Condizioni favorevoli. 


| Per sohiarimenti e trattative rivolgersi agli 
» Agenti per l’Italia ZANARDO e €. 


Studio tecnicò e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di Fab- 
brica - 9, Via Due Macelli, ROMA. + 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


MILANO - Via Passarella, 10 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA e TRAZIONE ELETTRICA 


svavav’ava’a”a’a0oe’n’0’0’a’e’alea’a’e’a’a’a’0 


Rappresentante Generale per l’Italia della 


thtiinger Eleetrieitats , Aetiengesellsehaft - Berlino 


ravav'arara na ’ananea’a’ana”eae’a”s’a vana” 4” 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 


È GRUPPI ELETTROGENICI 
= Accumulatopi Elettrici per batterie fisse e trasportabili :— 
> *0e00© APPLICAZIONI INDUSTRIALI Di QUALSIASI GENERE ®@®200> 


= a 


Digitized by Google 


ne: QUESTO INTERRUTTORE AUTOMATICO FUNZIONA CON LAMPADE DI QUALSIASI VOLTAGGIO œt 


Interruttore Automatico 


LIMITATORE pi CORRENTE] 


NEGLI IMPIANTI A “FORFAIT , 


(Tanto per corrente continua quanto per corrente alternata) 
quale se ne sia di quest’ultima la frequenza. 
(Ultizmmo modello perfezionato) 


È risaputo che negli impianti elettrici il modo 
più razionale e sicuro di misurazione — tanto per 
l'utente quanto per il fornitore — è quello dovuto a 
buoni contatori. Disgraziatamente, siffatti apparecchi 
costano ancora relativamente molto, e non sono quindi 
sempre adottabili, specie quando si tratta di piccole 
installazioni, 

In molti casi si deve pertanto ricorrere al si- 
stema a forfait; molto semplice, se si vuole, ma 
che presenta un grosso inconveniente. - 
Infatti, questo sistema di tariffa senza con- 
trollo riesce spesso dannoso al fornitore 
di energia, il quale non ha nessun mezzo facile per 
assicurarsi se la intensità, in base alla quale fu 
ti convenuta la polizza di abbonamento, sia o non 
sia oitrepassata. - È dunque della massima importanza un Apparecchio pel quale un ab- 
bonato non possa oltrepassare la intensità normale con lui convenuta. 

A questo scopo risponde perfettamente l’ INTERRUTTORE AUTOMATICO, LI. 
MITATORE DI CORRENTE, che presenta i seguenti vantaggi : 


1. Facilità ed esattezza di regolazione - Si ottiene in tuti i casi una sensi- 
bilità di circa il 2°/,, mercè un semplice contrappeso annesso all’Appareccchio; 

2. Sicurezza di funzionamento - La semplicità dell’ Apparecchio lo rende più che 
sicuro e impossibile a sregolarsi. — La corrente passa di vaschetta in vaschetta, il che 
permette una doppia interruzione, e sopprime qualsiasi derivazione alla massa ; I 

3. Solidità perfetta - L' Apparecchio non ha nessuna parte in legno, che possa andare 
soggetta a deformazioni, le quali compromettono il buon funzionamento dei diversi organi; 

4. Buonissimi contatti - È noto che gli apparecchi a contatti asciutti non danno sem- 
pre risultati soddisfacenti, essendo quasi impossibile ottenere con essi un buon con 
tatto ed una perfetta sensibilità. — D'altra parte i contatti a mercurio danno spesso un 
forte scintillio che ne deteriora le punte. Nel INTERRUTTORE AUTOMATICO 
anche questo inconveniente è eliminato, mercè una speciale disposizione, che rende presso 
che nulla la scintilla di rottura. 
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SPECCHIETTO DEGLI INTERRUTTORI DI TIPO CORRENTE. - (; - (A richiesta, se ne fanno p per altre intensità) 


(Ogni A Apparecchio n accompagnato da Istruzione per la m messa in opera e I” esatta regolazione) 
] 
A. 1/2 a 1,5 A.2a3 A. 3.5 a 5 A. 5.5 a 8 A. 8.5 a 12 


Intensità in 


A. 12.5 a 15 
Ampéres 


i â ee 
PREZZO L. 12.50 L. 14.50 L. 16.— L. 18.— L. 20.— | L. 22, 


Questo INTERRUTTORE AUTOMATICO serve benissimo anche in tutte le installazioni di Batterie 
d’ accumulatori, tanto nella carica quanto nella scarica. 


Per acquisti, tanto per V Stalia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTEGNICO INDUSTRIALE - Via Boccaccio, 6 - MILANO 
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Prima Fabbrica Italiana di 
ACCUMULATORI ELETTRICI 


Giovanni piensemberger 


{i MQObRZE A == 


MILANO - Ufficio Tecnico Via Principe Umberto, 26 — MILANO 


MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 
——r— --—_.."”o 


Accumulatori stazionari e trasportabili 


di vari sistemi brevettati e per tutti gli usi 
(Plantè e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane 
e della Compagnia dei Wagons Lits di Parigi 
per l’illuminazione dei treni 
— —— BGB- — — 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 
elettriche in servizio sulla linea ferroviaria Milano- Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis a richiesta 
coi ARCA Las a 
Prezzi correnti e Referenze a disposizione 
ooo 
Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 
Specialità in Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D'ONORE - Esposizioni di Torino 1894-98 


a 


— Apparecchi di sollevamento! 


Ø 


MILANO 


Via Principe Umberto, 36 


GRANDE DEPOSITO, ESPOSIZIONE e VENDITA 
a prezzi moderati di Utensili e 


Macchine Utensili - Originali 
Americane e Tedesche delle 
prime fabbriche. 


Specialità in Deposito: 


Torni, Piallatrici, 
Limatrici, Fresatrici, 
Trapani. 


GEBR. BAUMANN 


Fabbrica di MOLLE a SPIRALE 


di filo acciaio prima qualità, temperate con metodo brevettato sia 
per pressinne che per tensione con filo di mm. 0.2 fino a mm. 30 
i ML tondo che quadro. Resistenza fino a 3000Kg.— Qualità garantita. 


Molle per vagoni tramvia e per Trolleys. 


$ Esposizione Ginevra 1896, Medaglia d’argento — Esposizione 
Zurigo 189%, Medaglia d’oro — Esposizione Universale di Parigi 1900 


è. Medaglia d'argento — Como 1899, Medaglia d'oro di 1.° grado. 


{ RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA: 
Cav. Giov. Biiohi TONNO = Torino. 
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MILANO - Via Leopardi, 27 


Agenzia Generale per l’Italia e Deposito delle 
LAMPADE aa 
itli Compagnia Generale di Parigi 
E DEI PRODOTTI ELETTRICI 
della 
Compagnie Française des Métaux 


SRESESS N. 4 


Modo di insialiara 
l'indicatore di Massima Richiesta 


‘ Wright,, 


e di calcolare l'Energia Massima ri- 
chiesta in base alle Indicazioni del- 
l'Istrumento. 


Si spedisce Gratis 


alle Stazioni Centrali Generatrici 
di Elettricità che ne fanno do- 
manda all’ 

Ing. ENRICO PANDIANI - Milano 

Rappresentante 

la Ditta Costruttrice e concessionaria 
| SOCIETA EDISON per la fabbrica- 
| zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 
X] 


trici €. Grimoldi e ©. «= Milano. 


STUDIO ELETTROTEGNICO INDUSTRIAL 


Rüti | Zurich) 


HENRY BLANC 


INCA NDESCOENZA 


Progetti, Preventivi, Perizie, 
Collaudi, Brevetti, eee. 


e Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche» 


AGLI INDUSTRIALI 


26 Ginga 1900, ; Lei Att 
128 N. 99, per: — «AGIO 


Privativa Industriale: 
Vol. 
* Perfectionnements dans les moyens de pro tég 
les appareils électriques des AAMA on 
brusques dans le potentiel statique ,, "| 


del Sig. Percy Holbrook THOMAS a Pittsburg, Pi 
(= pa O E è America). 3 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l’Italia: ZANARDO e C. 9 

Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Ma 

di fabbrica - 9, Via Due Macelli, ROMA. 
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GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1900 [fl 
Lampade ad arco Brianne 


Cinghie d’ogni genere con Deposito 


Motori a gaz ed a petrolio — Accessori elettrici — | | 
Materiale di linea aerea per trazione elettrica — | 
e fili nudi ed isolat] per luce elettrica ed impianti tele- |f 
fonìici. — Carboni luce — spazzole di Carbone — Inter 
ruttori — Portalampade, Isolatori, ecc. | 


i 


Ad 
| 
. 
a 
P= ~ | 


| we 
r 9 0 | 
Riflettori di Ferro der | 
per illuminazione a luce elettrica in tutte lə -forn se 
misure di soltanto prima qualità, fornisce prontamente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 
METALLWAREN FABRIK 
ZUG (Svizzera) 
Deposito presso il Rappresentante Generale per l'Itali: | 
ENRICOKNAPPWORST - Milano | 
Via Borgogna, 8 
NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali á 
assoluta convenienza, LI 


AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: 21 Giugno 1898, Reg. Att. 
Vol. 98; N. 100, per: 


“ Perfezionamenti in congegni a velocità sli 
bile e nei motori elettrici applicati ad essi, 


del Signor Reginald BELFIELD, a Londra, (Inghil- 
terra). 

L’ inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione 


a condizioni favorevoli. 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: ZANARDO & C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione € 
Marchi di fabbrica - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


MILANO, Via Boccacelo, 6 


Digitized by Google 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 8 x GENO VA += Telefono N. 1615 


_TTTIT...MI ILhrr_. —— n 


Jmportazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


Di 
Filiali: siae 
ROMA con DEPOSITO: 
Piazza S. Silvestro, 62 
NAPOLI . 
MILANO Galleria Umberto 1. 83 
Piazza Castello, 1-3 
TORINO FIRENZE 
Via Montevecchio, 21 Via dell’ Orivolo, 39 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI. GRATIS A RICHIESTA. 


UNA SPLENDIDA ENCICLOPEDIA 


Senza nessun pagamento anticipato += Invio immediato franco di porto 


——_0> 
/ 
Accompagnando la richiesta con opportune indicazioni (professione, domi- 


cilio, ecc), tutti i Lettori del ELETTRICITÀ possono ricevere senza nessun 

pagamento anticipato e franca di porto, l’ultima edizione della più interessante 

e recente ENCICLOPEDIA FRANCESE, intitolata: | 
DICTIONNAIRE ENCYCLOPEDIQUE 


(Edizione del 1002) 
a L'ad dee dae vd 


Tre splendidi volumi in 4.° grande a tre colonne, illustrati da ben 4848 
incisioni, da 195 carte a due tinte e 16 carte colorate (fuori testo). 


I volumi sono riccamente rilegati in pelle. 
Prezzo L. 110, da pagarsi per rate mensili da L. 5, o bimensili da L. 10, 
a scelta, contro presentazione di ricevuta postale. 
NB.- Chi pagasse subito l’intiero importo, fruirebbe di uno sconto del 12 °/. 


LININ NININA ASSIST CL LS NINII ASIEI II 


Rivolgersi all’ Amministrazione dell’ ELETTRICITÀ - Milano, Via Boccaccio, 6 


's1}eub 0166es ip ojoo:ose; un aosipads is ‘e3s91Y91I vw 


ROBERT W. BLACKWELL. @.| 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 


Telegr. KURKEE Milano. Telefono 288. 


Società aone LAMPAd8 aa INCANDESCENZA ai ZUPÎgO 


Fondata nel 1880 


ZURIGO 


LAMPADE ad INCANDESCENZA 


di tutti i sistemi e voltaggi 


Lampade Economiche 
LAMPADE DI DECORAZIONE 


RAPPRESENTANTE PER L/ITALIA: 


ADOLFO FERRARI, Via Fieno, 3, Milano 


SPAZIO DISPONIBILE 


g 


Bureau International deia Propriété Industrielle i 


BREVETTI d’INVENZIONE - MARCHI di FABBRICA e di COMMERCIO 


MILANO — Via Boccaccio N. 5 — MILANO 


ere ge — Ji 
L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le istruzioni neces- austriale per tale o tal altro oggetto anche all’Estoro, 
sarie a coloro che desiderano assicurarsi la Privativa c provvede per le relative copie. | 
di un'invenzione, di un Modello, di un Marchio o Se- {Ufficio s'incarica inoltre di vendere, cedere, tra | 
gno distintivo di fabbrica o di commercio, tanto per sterire, la proprietà di Brevetti italiani ed esteri © | 
l Interno, quanto per l'Estero; e provvede alla com- di licenze di fabbricazione, ecc. 


razione diligente e scrupolosa di tutti i documenti, per l sa e sia 
Per la ricerca dell’esistenza”di una Privativa L. 10.-- 


pilazione delle descrizioni e dei disegni ed alla prepa- TARIFFA PER L’ITALIA: | 
| 


qualsiasi atlesta!o di privativa inaustriale, di prolun- i Ta 
| is i ATE Per copra della descrizione di un Brevetto . » 10, 
gamento, completivo, d'importazione e di riduzione. i Aa i | 
asa | Per copia della descrizione di un Marchio . » 5,— | 
L'Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 


nelle principali città d'Europa e d'America i più re- Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. 
putati Uffici di Brevetti. 


REI II i i Per l'Estero le spese variano secondo i Paesi di cu? 
L Ufficio s incarica di comunicare, dietro domanda, 


trattasi. 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i Brevetti. 


Modelli, Marchi e Segni distintivi di fabbrica o di 


na Aa an ana a na nana nananana na anananana nat 


N. B. - L'Ufficio s'incarica della costruzione di Mac- 
chine ed Apparecchi che gl’Inventori non potes 


commercio, rilasciati in Italia dalla applicazione della 
Legge sulle Privative in poi; si incarica pure delle ` 

DE | aii l p sero costruire da sè. 
opportune r:cerche per sapere se esiste Privativa in- - 


“rn e n Ae e |" T e E e a _ttlttt_t_tò 


Generatori Belleville 
Gran Premio 1889 + Fuori Concorso 1900 
1849, primi | studi Brevettati S. D.G. "Ultimi modelli 1902 


I Genepatopi Belleville del Tipo fisso, ultimo modello, possono 
venir muniti di Riscaldatori d’acqua d’alimentazione (Economizza- 
tori) e*di Surriscaldatori di vapore facili ad ispezionarsi ed a pau- 
lirsi. Realizzano il massimo d’economia del combustibile. 


dee ee 
Esempi d’applicazioni di più di 2000 cavalli 


Cavalli 
Compagnia A pit 
. Parigi . i 10800 (1885 a 1901) 
Compagnia Parigina do dala 
compressa (Stazione d’Elet- 
tricità del Quai CR 
Parigi) . a 9400 (1895 a 1898) 


Felice Fourmier e C., ‘Marsiglia 4750 (1881 a 1900) 


Società delle Miniere e Fonderie 
di zinco della Vieille Mon- 


tagne . ì 3520 (1868 a 1895) 
F.lli Lebandy, hafiki di zuc- l 
chero, Parigi . 3400 (1880 a 1895) 


Compagnia Nazionale Luce Elet- 
trica, Montevideo . . + ` 3260 (1883 a 1901) 
‘ Società di Illuminazione e di 
Forza con l’Elettricità Parigi 2815 (1899 a 1901) 
Compagnia delle Miniere d’Arriche 2900 (1899 a 1901) 
Società degli Altiforni, Fucinee 
Acciaierie della Marina e 
delle Ferrovie . 2500 (1884 a 1898) 
Compagnia Generale d'Elettricità 
della Città di Buenos-Ayres 2500 (1897) 
Compagnia delle Miniere di Vi- 
coigne e di Noeux, Virna 


Generatore Belleville del tipo fisso, 


con Economizzatore-Riscaldatore d’ac= Ere Altiforni A Fucine 2300 (1888 a 1899) 
ina sie e Surriscaldatore dì Dibalik è Pinda.. 2208 (1879 a 1891) 
PERO Società delle Winters di Car- 
maux . ° é 2400 (1894 a 1902) 
e S 


Macchine Belleville a Grande Velocità, con lubrificazione continua 
ad alta pressione per mezzo di pompa oscillante senza valvole. Brevetto 
d’invenzione S. G. D. G. del 14 Gennaio 1897. 


Preventivi e Progetti d'installazione gratis a richiesta 
dirigersi ai Signori 


DELAUNAY BELLEVILLE & C. \ 


I a Saint-Denis=sur-Seine 
Indirizzo Telegrafico: BELLEVILLE, Saint-Denis-sur-Seine 


Per informazioni dirigersi al Sig. Ing. GAETANO MELI, Via Varese, 5 - MILANO 


Ù 


_Guida Industriale e Commerciale © 
Annuncio settimanale (52 Inserzioni) per L. 36 all'anno 
“E CT Oonan > =" ISSN 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici- Genova, Corso Ugo Bassi 26. 
G. Hensamberger. — Monsa [v. avviso]. 
Spoistá italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, ajert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

Guglieime Neuhaus, via Vinc. Monti, 47. 
Milano. (Officina Via S. Sofia, 21). Fabbrica 
e deposito di accessori per luce elettrica, 
suonerie, telefoni, ecc. — Telefono N. 8007. 

Buseck già Schroeder & 0. Milano, Corso 
Son — De paito Ae fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, te əl 
ecc. — Catalogo illustrato Ae AES Rici 
sempre pronta [v. avviso]. 

ing. Camilio Giivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliacco @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — 3 

ing. Yalebrega, Liohtenberger e Joan, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso). 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA' 


A. MESSERLI - Milano, Piazza OQastello, 8 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Tela: Eliografici a molle e pneumatici. 

Rappresentante della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


—_—___——_______——————_È_Èm 
APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE ‘© 


Compagnia Continenteie ex Brunt & 0. 
Milano [vedi avviso]. 
Siry Lizars & O., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 


della vera Cinghia Balata marca Diok’s. 
Pronte da mim 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16, 

Massoni & N 3 
(marca Massoni e Moroni), filatura di elo di 
cammello. Afilano, Via Bergamo. — Filiali: 


Schio, Torino, e Milano via P, Umberto, 7’ 
Fratelli Truoehi — Sampierdarena. —. 


Vedi avviso speciale. 


n On TA TORI DI ELETTRICITÀ 
re & 0. — Miano [v. g 
Allgom. Elektricitàte - Gessi hate 
Berlino [vedi avviso]. | 
Milano, 6, Piazza 


Thomeon Houston — 
Castello [v. avviso]. 
DINAMO E MOTORI 
A. E. @. di Genova [vedi avviso]. 
Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 


— Specialità in dinamo, motori per bordo, - 


— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso). | 
Gadda & 0. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avv 80]. 
Tecnemaaio - ing. B. Cabella & 0. — 
Milano [vedi avviso]. e Å 
Wegmann Huber e C. - Sooletà Italiana 
Geriikon — Studio tecnico per l'Italia delle 
Officine di . costruzioni Oerlikon: — Miano, 
via Prìncipe Umberto, 17 [vedi avviso]. 
Scoietà Italiana Siemens per opini 
elettrici - Berlino - Chariottemburg - Milano 
[vedi avviso] 
Grimoldi & 0, — Milano [vedi avviso]. 
meon Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


Vulcanizzata americana 


ee A. PISANI 
Via Bonaventura Cavalieri, 4 
MILANO | 
am l Tolefeno 24-15 


Deposito 
| negli spessori da 3/10 a 32 m/m 


FILI È CORDONI ISOLATI 
Ditta Ing. Y. Tedeschi & 0. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, iselati, 
sotterranei e Mibacguel pe? tutte le applica- 
sioni dell'elettrici 
Pirelli & 0. — Milano [vedi avviso]. 


Tigges aC. di Haspe (vestta)-FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


oroni — Cinghie brevettato 


FILO DI RAME NUDO 


Selvo fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO i 


Fonderia Milaness di Acolaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Bpecia- 

tà acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLA'FRORI ELETTRICI 


Sooistà Ceramica Richard-Ginori — Mi- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sandere Wake & O. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. O. Cierici & 0. — Fabbrica di lam- 
ade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 
sime tini ie Prezzi di concorrentsa. 
Brevetto lignani. 
‘ Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori «brevetti Pescetto e Ma- 


į jort» [vedi-avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


I, Locomobili da 4 a 300 
i Rappresentante: 


s 


N. Moltrasio — Unico deposito per l'Italia | Ing.. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 6 


| LUBRIFICANTI 


Emilio Foitzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore o di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adier & Eisensohitz. — Milano [v. avv.]. 

Stüssi & Zwelfel — Milano fr. avviso]. 

Carlo Naef — Milano — Macc ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. 

Maschinentabrik Gerlikon o Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Pp emon diverse. — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Aisss. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Slivio De Pretto & 0. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere, — Schio. 

Società Yoneta di costruzioni mecca» 
niche e Fonderia in l 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

esentante per la Lombardia il Sig. 
ing. F. Deila Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 

lano. i 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo SUffert & 0. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. . 

Bassi Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Julea Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d'Elootriocité Thomson-Hou- 
eton de la Méditerranée. — Piazza Ca- 
stello, 5 ~ Milano. 

Maschinenfabrik Osrlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d’ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
pPolifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


Treviso. — Turbine 


= xvi - 
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Edoardo Weil | 
MILANO - Yia Brisa,? — | 
| PREMIATA FABBRICA ni 


Pilo Galvanophor ad alta intensiti 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l’Italia e la Svitom 
i ella Cease.: 


a. i 

Telephon - Fabrik, Actiengesalischat | 
Hannover, Vienna, Berlino — | 
Appareconi telefonici 6--—— , f 


suonerie viettriche ed articoli atti i 
BIOSSIDO DI YR | 


fino a 90 ‘/, esente da forre. 3 

in GRANI SENZA POLY 
per pile clettrithé' |.‘ 

, anche in peszi e finissimamente mit. 
|. cinato per ogni uso, : `. 
Fornisce a prezzi modioissimi ghe 
CASA WILHELM MINNER di ARNSTAST 


Turingia-Germania) . 
[] 


Fumivoro Mugné | 
Promiato all'Esposiz, di Torino 1838 


. Assoluta assenza di colleghe 
mediante lavaggio del fumo per 
fissi e locomotive; messuna trac- | 
oia di anidride solforosa; impeilita | 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vive J 


regolabile; ecouomia di 

stibile. === 

Per schiarimenti e certificati di buon 
funzionamento, rivolgersi all'inventore 
Ing. Giovanni M a- 
o aila Rivista. 


direzione di ques 

fre e e en] 

Technikum Aschaffenburg | 
Rogno di Baviera (Germania) 

Istituto teonico professionale per lo studio | 
della m i elettricità, architettura | 
civile e idraulica. © 
Si apre col 15 Aprile 0 5 Novembre d'ogni anno | 
< Programma pratis $ 


G. MANTIGA 


l ELETTROTECNICA 
illuminazione Elettrica 


e Trasporto di Forza | 

Costruzioni Dinamo è Motori Elettrisi. | 
Fabbrica Accumulatori Elettrici | 
| VENTILATORI ELETTRICI 
| 


| (Listino gratis a richiesta) 
Tia 3. Lucia, 6 = WWILAMO = (Corso 8. Caso) 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Cent. 10 per parola 
(Minimum L. 1.00 per avviso) | 
RICERONE D'IMPIEGO. 


Domando od Offerto di Rappresentanza. 
MATERIALE d’OCCASIORE. 
VENDITE ED AFFITTI © 
CESSIONE BREVETTI. 
AVVISI DIVERSI. 


r 
i 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello, 2 


A a ni 


Mato š > o TR hi E- 
dd | 
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L'ELETTRICITÀ 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA. : 


5, Via Boccaccio | 


Anno XXI. 
N: 33. Telefono 24-37 


Milano, 17 Agosto 1902 


i, Un esemplare Centesimi gO 
Abbon. annuo L. 15 | Estero .. . Frc. 20 


e dn 
Hg Tariffa.per le Inserzioni 


DELL’ ELETTRICITA’. 


metà prezzo tutti i volumi 


| 1 Pagina | 1/2 Pagina | 1/4 Pagina | 1/8 Pagina | 1/16 Pagina 


Abbonati all’ ELETTRICITA’ hanno di- 


3 
= 
i6 | 9 Ei a CE 
cate: L'UNICO EFFICACE 
155 85 50 28 Š.g | Lr ri conii Cata | 
Si NATALE LANGE-TORINO 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 


MILANO — Via Dante, 7 
FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


A - Apparecohi termici, 

E — Apparecohi elettromagnetici. 

C — Apparecchi registratori a lettura dirette. 
1569 —- Apparecohi scientifici. 


VVWATTOMETRO A RELAIS. 
© INVIO SU DOMANDA ©- 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD- GINORI 


MILANO ~=DOCCIA PISA=MONDOVT » 
“CAPITALE SOCIALE £.7.000.000 INT.VERS”? 


[FORNITURE f VASI 


' (PER POROSI 
IMPIANTI PER PILE 


ELETTRICI ELETTRICHE 


. | TIPO PADERNO 
S; PAD 


CATALOGO-CZATISA RICHIESTA-EDIZIONE1899 


* 


BI 


; AGI, 4, ac 
dt __ de n + — T — - — — -. 
sa ere cena © DR 


Paris 1900. GRAND PRIX 
a Rappresentante: ‘Ing: È . VELTE E 
F. agio. - Buckau mia EN 


(SEAMANA) Via Principe Amedeo, 5. 7 Ri 


LOCOMOBILI d 


è; si 
con caldaie tubolari da 4-300 cavalli. di no 


Semifissa a Vapore surriscaldato ~ 34 
da 60 a 400 Cavalli di forza * 
Le migliori Motrici bar gii 


= 


+ LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA + 


4 
eoria Consumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldato, a con- | 
è  densazione di 100 cavalli 0.618 kg. per ora e per cavallo effettivo. 


sv 4 Lao j EAJ 


FRIEDR. DI CK, mre a : 
FABBRICA F mey 
di Lime, Utensili e Strumenti. Speciali. à 


per uso 


del'ELETTROTECNICA, ece. | 


' Astucci e Casse da strumenti in er 
= assortimento desiderato — Lime di pre- 
wai Cisione per elettrotecnica e lavori mec- 
E canici è — Seghe Circolari ‘per me- 
talli e per legno. ‘A e 


tua gli Utensili 23700 Tore He; 
E ; 
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PAIA, E A i 
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Turbine America | i 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 
LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIAR 


Asse vanticate od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMICK,, ico 
Costruzione americana ROSRESIA garantita su tutte le imitazion gi 


dolo i i migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazin 


Diffidare delle imitazioni. TAS 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °/ 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre |'80 °/ di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a dareene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun» 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita, 
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Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 1.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri. 


Sars 


l Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione Berte ala 
Turbine Tipo Mc. per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare Turbine Tio N ma ne r} 
variabili ed alte cadute. la portata dei corsi iS variabili a basso re cadute. — 
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|ITecnomasio Italiano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


Mia Pace, N. 


| ——————— 


12 - MILANO - TT. 10, Via Pace 
ae —_ 


sl Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 


IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - 


TRASPORTI DI ENERGIA 


f i Apparecohi di misura 
| Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
: È- APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


Cinghie “LOTA,, 


LE PIU ADATTE PER DINAMO 
NON SI ALLUNGANO 


Resistenza alla rottura del 20°/ superiore ad ogni altra 


cinghia di pari dimensione. 
-— —— e%6» 
Composte di un tessuto speciale a più pieghe, riunite 
a forte pressione con un cemento insolubile, hanno la 
maggior durabilità in tutti quei casi ove qualsia asi altra 
cinghia avrebbe rapido deterioramento. 


S ` 


SI tiene deposito presso : 


WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


Pez 36, Via Montebello = MILANO 


E = PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


| Alfredo Cazzati & C. 


Via Moscova, 70 - MILANO - Via Moscova, 70 


II 


pil 


MOTORI: a benzina con elettromagnete accenditore 


da HP. 3 a I6 Serie corrente, per Imbar- 
Gazioni — Automobili — Dinamo — Trebbiatrici da mon- 
| _ - Pompe _ Tore eaga — Ghiacclare — Motocicli. 


d d a a PS SF SAS 


con ‘accensione elettro» 
Bicicletto Motore HP. 2 magnete con esenza cin- 
ghia a scatto libero. 
Veloc] pedi - Pattine a fote RA ‘TELEFONO N.10-13 
| \Elettromagneti i Cataloghi Gratis 


}. B. Paene 8 C, - Berlino 


N. W. 87 


a P i: 


Cacche Vernici negl'isolamenti 


isolanti col sistema 


| per armature americano 


SMALTO COLORATO PER PORCELLANA 
RESISTENTE AGLI ACIDI 


Tutti i nostri prodotti vengono pro- 
vati dall’ I. Istituto fisico-tecnico. 


Digiizaa by Google 


IEEE ETRE TORI: 


— Appare di sollevamento! A » 


eY MILAN o 
Via iii: Umberto, 36 


<r DEPOSITO, ESPOSIZIONE e VENDITA 
a prezzi moderati di Utensili e 
Macchine Utensili - Originali 
Americane e Tedesche delle 


prime fabbriche. 


Specialità in Deposito: 


Torni, Piallatrici, 
~ Limatrici, Fresatrici, 
raggi Ra ve — = Trapani. 

I A E AAEFAFERIAAAA AAA NRARNANAN ANTONA NA NAAA NR NANAMN | 
5 A. C. SPANNER € 


CONTATORI D'ACQUA SISTEMA BREVETTATO “ FALLER, 


adottati nei principali acquedotti d’Italia e dell’Estero 


Contatori ‘ Tipo Famiglia ,, 
=} per la misura dell’ acqua agli inquillini f{ 


PREZZI CONVENIENTISSIMI — Garanzia di ogni contatore 


Officina per costruzione e riparazioni unica in Italia, in 
Milano, Corso Magenta, 56, premiata con Medaglia d’oro al- 


Esposizione Campionaria Nazionale di Perugia 1901. 
S 


PORE EEEN ia Direttore dell'officina e rappresentante per l'Italia 
Di questo sistema funzionano in Eur opa 250 
Ing. VITTORIO ZACCHI — Corso Magenta, 56. 


mila contatori da mm. 7 a mm. 425. 


Studio Elettrotecnico 


Industriale 
Progetti, Preventivi, Perizie 
Collaudi, Brevetti, ecc 


MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 
Sg JMB5z5 x 


Fornitura di qualsiasi Macchina ed 
Apparecchio per applicazionielettriche 


EEI EES iegencrsfoni vati citati 


SPAZIO DISPONIBILE 


LLL 


Ditta ATTILIO POZZO - Cenova 


Roma - Milano - Torino 


"ati 


| zx 


Quarta Pubblicazione 


VALVOLE EDISON 


N. 204 


| N. 203 
Unipolare Mignon Bipolare Mignon 
L. 32. ’/, L. 62.50 °,, 


N. 202 
Unipolare Normale cw I) 
L. 90.— °/, Bipolare Normale — L. 145.— °/, 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale accessorio elettrico 
a prezzi di assoluta concorrenza. 


st Ca taloghi gratis a richiesta 4. 
La presente inserzione, che Varia quindicinalmente, riproduce il Catalogo della Ditta. 


gita i all ~ 


"i 


mann © Arthyr Kopp ol- _ ru] 


Filiale ROMA - Piazza S. Silvestro, 74 
Rappresentante per la Lombardia: Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 
—.—_—.—________r_ 


i | 
Locomotive aaa Focomotive | 
È ALA RETE —__—_——— 
elettriche dn è Elettriche | 
per Ferrovie primarie ge e dl POE O 
e Secondarie 


PIC 


per interno di officina, mi- 
aere, ecc. e ferrovie di 
raccordo, 


Trasporti di forza Tramways 

Interruttori - Sca- Arresta - trolley 

ricatori di linee (brevetto) 
ecc., ecc. 


Terza Rotaia 
=» Equipaggiamenti per vetture e locomotive elettriche della ee==% 


Lorain, Ohio - LORAIN STEEL C. - Johnstown, Pa. 


* DAVID BOLLIER = 


HORGEN (Svizzera) 


sito 


Manifattura d Apparecchi Elettrici 


Linea Aerea 


O N 
SPECIALITÀ in Interruttori e commutatori - 
Sospensioni semplici e a tiraggio cen- 


trale - Valvole di sicurezza - Arma- 
ture impermeabili. 


———@<@—@—21#1#1#|+++212112——__—— TT _———————_-_- {È-p_.É_È——tttpZp* RR] e ’ o ———————11111—_—_—_—_—r- 


a lie 


ARTT i Y nni Tui oe ° . | È ` Pica NR ° 
e (Hi né MIA Zi i Catalogo riccamente illu- & Vendita soltanto ai riven- 
a strato gratis e franco a ® 

T 


richiesta. ditori e istallatori. 


am 


aaen N a 


| Grand Prix e Medaglia d’Oro alEsposizione di Parigi del 1900 


Voltmetri cd Amperometri 


CHAUVIN e ARNOUX 


A corrente continua od alternata & 
(Quando devono servire per corrente alternata, indicare se monofase, trifase, ecc., e la frequenza ) 


>——______sg)ì ELEGANZA, SOLIDITÀ, PRECISIONE. 


| AMPEROMETRI È VOLTMETRI 


NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. ` 


Diametro CINQUE centimetri 
Diametro CINQUE centimetri 


Graduazione ‘1 2 3 5 10o  Ampères I 
ae Graduazione 3 5 IO 15 5 Volts 
Prezzo ; ER E E Mo 
edifici AA AT AN E Prezzo 324 22.0 25 25 35 Lire 
Diametro DIECI centimetri Diametro DIECI centimetri 
Graduazione 1 2 3 5 10 Ampères Graduazione 3 5 10 25 Volts 
- Graduazione 50 80 100 130 Iso Volts | 
Graduaz. 25 5o 80 tI100 120 ī50 Ampères Î Prezio 32.50 32s% 35 38 40 Lire 
-Prezzo 25 27.50 40 42x50 45 Li 
n ! i RE Oi CE Diametro QUINDICI centimetri 
Diametro QUINDICI centimetri h Graduazione 3 5 IO 35 Sole 
, Prezzo 42 42 42 42 Lire 
Sradutaione Jo 25 . so ĝo 100 Ampères | Graduazione 5o 80o 100 120 Volts 
Prezzo 40 40 40 50 50 Lire Prezzo 45 50 52.0o 52.50 Lire 
© Graduazione 150 200 250 300 4uo Volts 
Graduaz. 120 150 200 250 300 400 Ampè se ra 
SR ia, i 55 60 62s 65 75 Lire 
Prezzo 52.50 55 60 65 70 77.5 Lire 
Diametro VENTICINQUE centimetri 
l Diametro VENTICINQUE centimetri Graduazione 25 so 100 Volts 
| Graduazione sa 5 A ica 150 Ampères Prezzo o 67.50 70 72.50 Lire 
Prezzo 65 6750 70 75 Lire Graduazione 200 250 300 350 iii 
Grad Prezzo 80 85 90 95 Lire. 
ra i ; 
TESORI a sik E 900: Amperes Graduazione 400 450 500 550 600 Volts 
Prezzo 80 90 100 110 120 Lire 4 Prezzo 100 107.0 115 122.0 130 Lire 
SANISS CISL I IPININISSSSLSL 7 “ic E E l 
Gli Apparecchi di misura degli elettrotecnici Chauvin & Arnoux — che sr possono fornire anche per gra- 
‘ duaziorsz qui sopra non indicate — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- 


renti e@ntinue, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni ; le graduazioni ne sono fatte, secondo 
una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi ; il loro 
coefficiente di autoinduzione è ridotto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi adottato, le differenze 
dovute all’isteresi sono lievissime. 


r! 


| RAPPRESENTANTE esclusivo per l’ITALIA e per la SVIZZERA | 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO, Via Boccaccio, 5 — LUGANO, Via Circonvallazione, 104’ 


e * + a N) a 


A richiesta, si spedisce un fascicolo di saggio gratis. 


MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per . l’ Italia: SWYN eg mann, Huber a C.0 


SOCIETA ITALIANA OERLIKON 
I7, Via Principe Umberto - MILADO - Via Principe Umberto, 17 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - PIAZZA S. CLAUDIO, 96 


Turbine a Vapore Oerlikon. 


ad azione multipla sistema “ RATEAU,, per potenze sino a 5000 HP, 


= Turbo-Dinamo a Vapore 


per potenze sino a 1000 K.W. 


Marcia uniforme - Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima - 
Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore -` Servizio 
semplice — Spazio limitato - Peso minimo -— Fondazioni leggere - . Velocità moderata 
- Nessun ingranaggio. 


UNA SPLENDIDA ENCICLOPEDIA 


denza Nessun pagamento anticipato =~ Invio immediato franco di porto 


<60.> 


Accompagnando la richiesta con opportune indicazioni ( professione, domi- } 
cilio, ecc), tutti i Lettori del’ ELETTRICITÀ possono ricevere senza nessun 
pagamento anticipato e franca di porto, l’ultima edizione della più interessante. 


e recente ENCICLOPEDIA FRANCESE, intitolata: 
DICTIONNAIRE ENCYCLOPEDIQUE 


(Edizione del 1902) 
di FLEURY e LARIVE 


Tre splendidi volumi in 4.° grande a tre colonne, illustrati da ben 4848 


incisioni, da 195 carte a due tinte e 16 carte colorate (fuori testo). 
I volumi sono riccamente rilegati in pelle. 
Prezzo L. 110, da pagarsi per rate mensili da L. 5, 0 bimensili da L. 10, 
a scelta, contro presentazione di ricevuta post postale. 


NB.- Chi pagasse subito l’intiero importo, fruirebbe di uno sconto del 12 °/. 


Rivolgersi all Amministrazione dell’ ELETTRICITÀ - Milam, Yia Boccaccio, 0 


le — 
doni cl. 


[i 
b 
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VENTILATORI 


da tavolo, da parete, da soffitto in | 
tutte le dimensioni e per qualsiasi 
voltaggio; corrente continua ed al- 


ternata. D +» © deo © de 


Felten & Guillaume: Cariswerk 


Fabbrica di 


MA“ rivi 


| 


Elettriche (Trolley), 


Rail Bonds ‘‘ Nettuno ,; 
(connessioni di rame per rotaie) 


QUALITA’ RINOMATA 
della FABBRICA di APPARECCHI ELETTRICI 


Rappresentanti in Italia: 
MILANO : Luigi aperttano Via Leopardi, 7. 
ROMA : Trog & Röhrig. Via Volturno, 40. 


ENRICO KNAPPWORST 
Via Borgogna, 8 - MILANO 


ANNO XXI è LL.” ELETTRICI sx ANNO XXI 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 
Premiata alle Esposizioni di PARIGI - LIVERPOOL - CHICAGO - MILANO - PARMA - PADOVA, ecc. 
CON ANNESSO 
STUDIO ELETTRICO INDUSTRIALE PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL’ELETTRICITÀ 
PROGETTI — PREVENTIVI — PERIZIE — COLLAUDI — BREVETTI, ecc. 


Direzione ed Amministrazione: MILANO, Via Boccaccio, 5, con filiale a LUGANO per la Svizzera 


Gli Associati possono, durante il tempo del loro Abbonamento, acquistare a metà prezzo i volumi che 

, costituiscono la ‘ BIBLIOTECA DELL’ELETTRICITA’,, ; 

và Bisan i lettori dell’ Elettricità possono rivolgersi alla sua Amministrazione per qualsiasi pubblicazione scientifica italiana 

i L’Elettricità, per consenso di quanti ne hanno sperimentato l'efficacia, è ii MEZZO MIGLIORE di una Pubblicità 

to neratrice, per tutti coloro che s’occupano della costruzione e del commercio di Macchine ed apparecchi elettrici; e può 

Rari inoltre utilissima a quanti si occupano di tutto ciò che può servire per impianti elettrici, e cioè: motrici, caidaie a vapore, 
ine, motori a gas, trasmissioni, cinghie, lubrificanti, macchine-utensili per officine, canalizzazioni, cementi, ecc., ecc. 


UHUH 


\ HHNH 


FEDERICO FRAUZ 


Successore di 


SA EMILIO KAUFFMANN 


MILANO 
Via Palermo, Il A 
TS 


Macchine utensili per la 
lavorazione dei metalli. — 
Specialità macchine per la 
lavorazione della lamiera di 
ferro, rame, ottone, zinco, 
alluminio, ecc. 

Presse eccentriche, a mo- 
tore a semplice e doppio ef- 
fetto, — Bilancieri a frizione, 
- Bilanciere a mano di pre- 
cisione, - Cesoie a mano, pe- 
dale e motore. - Macchine 
per arrotolare e piegare la 
lastra, ecc, 


SPAZIO DISPONIBILE 


ra carenata 


‘ c x da 
—t 747060 e PREVENTIVI a RICHIESTA. 


ACTIEN-GESELLSCHAFT, MULHEIM SUL RENO (Germania) 


DI AGGIAIO, 
. DI RAME E DI BaONZO 


Fili di Rame per Con- 
duttori Aerei di Tramvie 


Cavi elettrici 


per telegrafi. telefoni, Pil- 
luminazione e la trasmis- 
sione di forza elettrica, 
con isolamento di gutta- 
perca, di gomma. di oco- 
nite, di carta, di fibra, eco., 
con o senza tubi di piom- 
bo, ed armatura di fili di 
acciaio tondi, piatti inoa- 
strati o di nastri di ferro. 


Cavi telefo- 
nici brevet- 
tati con iso- 


Dr. MAX LEVY, Berlin N. 4. ai 
cao a’ i D 
Rappresentante per l Italia: aria 
> 


ROBERT W. BLACKWELL. €. 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 


a 
ita A 


 Telegr. KURKEE Milano. 


AT y +; aii: pi Si 


Materiali pe trazione pare ai energia elettrica- petal Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 


Telefono 288i. 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


BROWN BOVERI] 


27, Via Pr. Umberto . Sede m Milano - Via Pr. Umberto, 27 


DINAM O - MO TORI - 


IRASFORMA TORI| 


Ferrovie Elettriche 


TURBINE A VAPORE SISTEMA BROWN BOYERI - PARSONS 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, pompe, ecc. 


Fra le torbodinamo ordinate per l’Italia ve ne hanno una da 4500 HP, ed una da 3000 HP. per la spettabile Società Edison Mileto | 


n Jaterational de 1a Propriété Industrie i 


BREVETTI d’INVENZIONE - MARCHI di FABBRICA e di COMMERCIO £ 


MILANO — Via Boccaccio N. 5 — MILANO 


Coe 


L'Ufficio dà, & richiesta, tutte le istruzioni neces- 
sarie a coloro che desiderano assicurarsi la Privativa 
di un'invenzione, di un Modello, di un Marchio o Se 
gno distintivo di fabbrica o di commercio, tanto per 
l'Interno, quanto per l'Estero; e provvede alla com- 
 pilazione delle descrizioni e dei disegni ed alla prepa- 
razione diligente e scrupolosa di tutti i documenti, per 
qualsiasi attestato di privativa industriale, di prolun- 
gamento, completivo, d'importazione e di riduzione. 

L'Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d'Europa e d'America i più re- 
putati Uffici di Brevetti. 

L'Ufficio s’incarica di comunicare, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i Brevetii, 
Modelli, Marchi e Segni distintivi di fabbrica o di 
commercio, rilasciati in Italia dalla applicazione della 


Legge sulle Privative in poi; si incarica pure delle 


opportune ricerche per sapere se esiste Privativa in- 


"nti o 


dustriale per tale o tal altro oggetto anche all’Estwo, $ 


e provvede per le relative copie. 

L'Ufficio s’incarica inoltre di vendere, cedere, tra 
sferire, la proprietà di Brevetti italiani ed esteri 0 
di licenze di fabbricazione, ecc. 


TARIFFA PER L'ITALIA: 


Per la ricerca dell’esistenza di una Privativa L. 10.--- | 
» 10, È 
Per copia della descrizione di un Marchio . » 5, | 


Per copia della descrizione di un Brevetto . 


Per i d'segni si fanno accordi speciali secondo i oasi. | 


Per l'Estero le spese variano secondo i Paesi di cut | 


trattasi. 


N. B. - L’Ufficio s'incarica della costruzione di Mac: 
chine ed Apparecchi che gl’Inventori non pote | 


‘sero costruire da sè, 


z : 1%... 
- LA - - sr SA ky 


i | 


G. Langbein & C. 


= —— @ Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-141 @®———— — 

PRODOTTI CHIMICI 

impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 
per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione 


di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


NIISNSSTNSTSISINI SL dd 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
SENT” sia di Completi Impianti Galvamei e Elettrici di qualsiasi genere 
Cimini ine Bai ei ai 


La TOLEI Badenia iP ILA CUPRON 


WEINHEIM (Baden) È la più indicata per azionare pi ccole 


Raccomanda LOCOMOBILI Lampade ad incandescenza e Motorini elet- 
sotto garanzia sia DIO trici, e per Galvanoplastica. 
ssi Hg: = or 
Kaimio è valli di forza. UMBREIT & MATTHES 
minimo consu- Lipsia (Plagwits). | 
ent A ge sala Cercansi per tutte le altre città abili rappresentanti 
chiesta 


PALI di LEGNO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefoni, 
e trasporto d'energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (Svizzera) 


Fornitore delle Amministrazioni 


ARA TTTTTITTITTIM ITITTCITIIC{{TTT.I(ITITCCTCITITITTT..II 
SOFFIETTO -:-SPOLVERLRIZZATORE 
per macchine elettriche eco. 


Iiltro-ferro per basamento motori eec. per togliere il rumore 

— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 

- tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. = delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 
Ing. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino, 8 

TTM T ARTI TI TINTA ATI INMITI ATI MIRICHIRT CC ITICITILIII(LUIC([ICICCCICITCCOCICOTOOOCOOCCCTTUICOTICOCOTI CCI TI (ITC 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


A coomandita sernplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


Amministrazione MILANO. Via Dante NW. 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e C. + 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - Espo. 
sizione Illustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani. Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - CARPE IONE d’ Igiene, Napoli 1900. — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Fsposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901, 


Studio Elettrotecnico Industriale 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 


‘COLLAUDI, BREVETTI, ECC. 
MILANO 


Via Boccaccio, 5». 


AOAMNMAOANAMOAARARARARARARARRARAANARARARANARARRANARRATAAAANANAN) 


ACETILENE 


Impianti completi 
Illuminazione 
Riscaldamento 
Forza motrice + + 


MARIO OLIVARI & C. 


+ GENOVA + 


SSA SSIS SE SSL 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 


per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


Milano - Carrara — Alghero — Cagliari Listini e referenze a riohniesta 


“ PROMETHEUS ù 


PA f p Fabbrica di Apparecchi elet elettrici per riscaldamento e cottura ` 
T o) È WIERSS & Cc Co. - Liestal presso 


Marmitta 


uso domestico, per (Case di 
salute, Infermeyrie, Fabbri- 
che, Forni, ecc., ecc. 


Apparecchi elettrici da 
riscaldamento e cottuya, per 


Ferro da stirare 


Rappresentante per l’Italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, Foro Bonaparte, 54 


Digitized by Google 


SO CIETA ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & œ." =- Winterthur svinen 


OFFICINE DI COSTRUZIONI MEGCANICHE 
Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX. 3$ Meduglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 


RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 
Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano e% 


Via Monte di Pietà, 24 


Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
Villa Vannucci =- Strada Nuova Ospodimonto 


— -_— di desi 


DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata, 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 

IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA - 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili, 
macchine per l'industria tessile, ecc., ecc. 

TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton, ecc. e Turbine americane. 

REGOLATORI AUTOMATICI di PRECIS)IONE ad azione meccanica o idraulica, 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINA CALDERAJ conspecialitàin tubazioni oostrusioni metalli a eco, 

MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale, 


Deposito Apparecchi Elettrici 
ESS 13 ALZI, A Portalampade, Valvole, Interruttori. Commutatori ecc. 


iflettori, tulipes, lobi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 
Catalogo è rioniesta 


MNT PILEASECCO 


Špa Friese STE 
CARLO NAEF - MILANO 


31 - Via A. Manzoni - 31 


Macchine, Utensili ed Accessori per la Mecca. 
nica di precisione e di costruzione, per Fon. 
deria e la lavorazione del legno - Ventilatori 
- Paranchi - Specialità in Macchine 


Utensili Americane. 


pr ———— —— 


Si di ile a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA oe o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 

PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 


del Regio Tuabora torio fisico -tecnico 
PRONTI A RICHIESTA 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 
Via Boccaccio, 5 


| esecuzione 
in 


| __°_ el. 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 
COLLAUDI, BREVETTI, ecc. 


cuojo 


N. 2058 L.425 — (in oro) — N. 2072L.6.50 


ompagnia Continentale EX-BRUNT è È. 


Fondata in Milano nel 184.7 
Capitale versato L. 1.750.000 


e —————— — _— — 


MILANO - Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO: Via Dante, 4 


— Medaglie d’Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1884, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elet- 


recchi per illuminazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — 


Candelabri — Impianti tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi 


di riscaldamento e per cucine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Arti- 


-— Á- 


coli di lusso in bronzo di qualunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su 


disegni speciali. 
\ 
e Prezzi moderati e-_ _- 


OFFICINA ELETTRICA 


DELLA 


Società Esercizio Bacini 


Capitale L. 3.500.000 interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


MARCA DI FABBRICA 


Jj 


N 
o 


Dinamo e motori elettrici a cor- 
rente continuaed alternata 


POE 
ty 


ua r, 
RARCASRUOT ATTEN 


Gruppi speciali per bordo. 


x 


1° MT, 


w —_ 


Impianti completi d’ illumina- 


zione e distribuzione di 
energia. 


= Applicazione di motori elettrici 
d Ni EUA a: Mi 


tu m t dite niet 
zanir: 3 


e macchine operatrici di 
qualunque genere. 


(i 
S TR è o © ilatani : 
TT oo Ai - | Ventilatori - Aspiratori. 


INTARIIT! 
iKi MUNINN ti] 
[ULT (I l KINI ii i 
NRIN E Tet KI | 


i) 
| 
Aty T aN i ng = ı Grande deposito di materiali per 
us "= d impianti elettrici. 


“ Motore trifase con avviatore automatico ,, CORREN TER, A MIRES TA 


Rappresentante per l’Emilia e le Marche: Ing. A. Ce DUCATI - Corte Galluzzi, 2-4 - BOLOGNA, 
Rappresentanti per la Liguria: Ing. E. CANZIANI & C. - Portici Vittorio Emanuele - GENOVA. 
Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE - Via Nazionale, 4 =- FIRENZE. 
_____—_——___—_—__——P—— 


"__aT—-— = 


=== 


SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 


EF 2 Société d'Raploitation des Cables électriques FÉ 


CORTAILLOD - (SUISSE) 
Premiére fabrique de Cibles sous plomb = ES ; 


n ù 
n o beL aa de n Lr 9a 
e e a POUR 
> Nei A a z a 
A > mat” L o Aap pe uo E 
e CI Ps t. 


R TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE |S) Bhima 


TOUS VOLTAGES 


Tèlègraphie 
AAKAARAANARAORANOANORAONRAARAARANARAADNANDARAROURGODAURAANANARAADAARMNNNN CETCCRACERCCCRCCNRANCNCCANONCCCRCECRREARACCERECARCNNNN } u 
€ maneuanresa: ss sr scia G z Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


I GIA | 
l 
i 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti | 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia | 
Accessori per installazioni elettrici 


PREVENTIVI E ai OGHI A RICHIESTA -~ gi H 
ACOUUNARADPONOOUUUOOCOOOCOUOROCONORORUCUOOOUOOOTUUCUUOUTUOCUMNIV 
= L 


i| 
ACCHINE| | 


CA SNAM 


p“ 
prin, 
hi ravonni * maa 
Cataloghi e Preventivi a Richiesta 
PELLI e CONDILIONI o PA ANNTE LECLIICISI) 


dr ar 


tn -—___) 


GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 


Via dei Mille, G — (di fronte al Teatro Balbo) 
| 


e 
MARCA DEPOSITATA | 


MAGAZZINO 


di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


Astucci per Compassi | | 


di precisione e ne e per le scuole 


E. 0. RIGHTER & 6 


Chemnitz i. Sassonia 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Paratulmini, Interruttori, Valvole, 
Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 
INDEBTURTE VETTE TREE SERE TETTE TE VETTE TRO TETTI TORTE RETE EREDE TIRED A 


0.0 


E. KRIEG < P. ZIVY 


| 7, Rue Barbès, 7 = MONTROUGE (Seine) 


(PRANCE) 


H. WEIDMANN 


FABBRICA 
di Cartone compresso lucido 


e di materie isolanti di amianto indurito, ecc 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


mente preparato per l’ industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite | 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, 000. 
dietro istruzioni date. 

Mica, Micanite, Carta Giapponese 
Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. ed altre materie isolanti 


cdo Elettroteenico Industriale tt este 


Progetti, Preventivi, Perizie, 
Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. 


| 

Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 
Lamine tranciate per indotti di Macchine I 
| 


Collaudi, Brevetti, ese. MILANO, Via Boccaccio, i | 


Digitized by Google 


ni 


PI 


Società Italiana di Elettricità 


già CRUTO 
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Anonima - Capitale Lire 3,500,000 


ALPIGNANO (Topino) 


Accumulatori Elettrici 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 


migliori. 


le te ci 


ibiza 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti, 


PESCGETTO (brevetto Pescetto). 


Battepie stazionarie, volano e di repulsione — di tra- 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione — di 
I 


illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 


- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in | 


sostituzione delle pile. 
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produzione giornaliera 8000 lampade 


<40> 


Trazione terroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dalla 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn-Km. 24.000. Potenzialità di 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.4004-83.640 — Peso. morto per 


viaggiatore Tonn. 0.662. 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, ‘. 


| 
=. Accessori per Impianti Elettrici 2. 
| 
| 
| 
| 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


v vvv v 


Rappresentanti in ìtalia per la vendita di Lampade 


Sig. Ing. PONTREMOLI — 


Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 


» È. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA e CASERTA). 


» C. URTIS e C. — Torino, Via XX Settembre, 32 (PIEMONTE). 


—”—Òponh 
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Ing. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


7 RICAPITO it OFFICINA | 
Via 8. Paolo, N.14 MILANO Viat. B, Pergolese “teo | 
Telefono N. 919 = Telefono N. 1500 i 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
+ TRASFORMATORI + 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Lampade ad Arco 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


PER LA : 
Fabbricazione di Macchine ed apparecohi elettrici 


‘REGINA, €. GRIMOLDI & €. 
| Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzani, 38 
d ì = 


0, AR Ù A | È ; ; i 
30-80 °, di economia nella corrente. Concessionaria esclusiva per 


l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


95 °/, di economia nei carboni e nel ser- 


vizio, durando un paio di carboni 


200 ore. 


Luce diffusa lateralmente. Dinamo e motori elettrici 


a corrente continua ed alternata 


ESSO SSA AA ESA A 


Regina Bogenlampenfabrik 


(SED, it, Ventilatori ed agita- 
COLONIA tori d’aria - Trapanatrici elettriche - Re 


golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione | 


Catalogo e Prezzi a richiesta. 


PICCOLA BATTERIA 


composta di 8 PILE A SECCO per svariate 
esperienze, L., 2.40 franca di porto e raccoman- 
data per tutto il Regno. 


Per l Estero L. 8. — 


Studio Elettrotecnico Industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


Riflettori ferro smaltato 


per 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S, Vincenzo N. 22 = MILANO 
- © CATALOGO SPECIALE GRATIS @ 
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Compagnie d’ Electricité 


Thomson- Houston 


I DE LA MÉDITERRANÉE B- 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


= 


Produzione- Trasmissione- Trasformazione a Impiego s Energia Elettrica 
se 


TRAZIONE — ILLUMINAZIONE — ELETTROCHIMICA — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa - monociclica e polifase 


-a vagina — ——— a 
Era £ = sa 


“e 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 


——---_—J 40.000 vetture in servizio — -—___ 


DE NAEYER & C. 


SNVILLEBROEÉECK (Belgio) PROUVY (Francia; 
Fabbrica di aste al paglia e legno chimico. 


Carta d'ogni sorta da sorivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali 
tm: x Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, eco. sessili’ te 


Nord) 


IMMACCEITITTE DA GFETTACCIO 
Pace Pace 


Caldaie intieramente d'acciaio 
fucinato e a chiusure autociavi. 


Surriscaldatori di Vapore 


Facilità di trasporto. 

Poco ingombro, 

Montatura facile. 

Grande sicurezza, 

Pulizia facile. 

Grande superficie di riscaldamento 

Grandi riserve d’acqua di vapore 
secco. 


Produzione di vapore in ragione 
di 9 a 10 litri d’acqua per 
ogni chilogrammo netto di car- 
bone consumato. 


Applicazioni eseguite al 31 Di- 
ZETU | cembre 1901: 801.748 metri qua- 
NAR R* N rianan ee: drati di sup. di riscaldamento. 
VO Naa AAAA SA SN 4, r AG SS Ten e ped el 
+j Rappresentante per l’Italia: P. NEVILLE, Via Dante, 15 — MILANO 
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Società Anonima di Elettricità | 


Capitale L. 5€0 000 interamente versato 


GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA 


SANI NIS’I NINSI SÖI NISI SINISI SII AI I 


Rappresentanza Generale per l’Italia : 


DELLA 


Allgemeine Elektricitàts-Gesellschaît 


pi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’ IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 


LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via S. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Pisgza della Borsa, 29-30 


Rappresentanti: 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 
LAZIO - Ing. GAVUTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 
PIEMONTE - IMODA ing. G E.- Via Lagrange, 20, Torino. 
SICILIA - (eccetto Prov. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania. 


SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing. SIMONE, Padova, 
» - Prov. di Vicenza - ROSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio. 
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NILO a pile Lt. 25 GIRO, corr. cont, Lt. 46 BORA, corr. cont. Lt. 70 


Ventilatori a corrente continua ed alternata da 60 a 150 volts. 
VENTILATORI A PILE % PILE PER VENTILATORI N 
Merci di primo ordine =+ Sconto ai rivenditori + Cataloghi su domanda 


| "THE ANGLO-ITALIAN COMMERCE C. 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18. 
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10, Via Bergamo - MILANO - - Via Bergamo, 10 
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per corrente continua ed alternata 


 Flaring -, Lamps | Eampada a Arco a Fiamma] 


= Ò Luce bianca, rosa o giallognola 
H l mna F 
Illuminazione Rendimento di 
s S ; IE di effetto stra- 4 molto supe- 
E 2 ® ordinario per riore a parità 
a “ E Réclame. di consumo, 
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® Ò A 
EE F C E .[ 
5 
- 
Rappresentanti esclusivi per l'Ifalia: b. GORGONI & È 


MILANO © Via Cesare Correnti, 14 - MILANO 


rr [( Q7 


SOCIETÀ EDISON 


per la Fabbricazione delle Lampade 


Ing. C. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


Lampade di ogni tipo 


Elektricitàts - Gesellschaft Hansen, m: b. H. 
LIPSIA 


Rappresentanza Generale per V Stalia 


Ditta ATTILIO POZZO 
GENOVA - Piazza Fossatello, 8 - GENOVA 
* è Telefono 1615 + + 


Prezzi di concorrenza 


Preventivi a richiesta 


— ERENTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d’ oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


eee — - «oo ~ T_T 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


| specialmente adatti per automobili terrestri e Auviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 

| Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 0, e più supe 
riore al migliori accumulatori consimili. 

Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI S 'TAZIONARI 
Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


TR ARRIGONI & C. 


MILANO - Via Tivoli, 8 


EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


Ingran aggi cilindrici 
tresati in ghisa, brunzo, 
acciaio e cuoio, 

Dentiere interne o cre 
malliere. 

Ruote d' arresto - ruote 


a, 


ATE MACCHINE 


2° Utensili per la ad elice semplici é dop- 
lavorazione pie - ruote a denti alter- 
dei metalli nati, 


Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre f- 
letti, 

Riduttori di velocità 

Ruote per vetture elet- 

j = IA) triche 

< = ni Ingranaggi sonici 


Fresatrici, 
Limatrici, 
ecc. 


Motori Elettrici e Accessori. 
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MILANO = Corso Genova, 30 
Fabbrica e deposito Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti | sistem! 
Valvole, Interruttori «di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. -— Isolatori di por- 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 


Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
_Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institutdi Francfurt a;M. 


Merce sempre pronta += Grande Catalogo a ricniesta >+ Condizioni speciali di pagamento per grosse formture, | 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
speciatità n TURBINE 


— Diploma d'Onore esmsiin di Torino 
Z SO impianti 


a tutto il 1I9Oi i 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


Per telegrammi : Contatto - Milano 
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Società Italo- Germanica 
MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 
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OFFICINA ELETTRICA: Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco, 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


Manufacture spéciale de Culrs et Courroies | 


40 Medaglie - 8 Diplomi qd’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


ANNAN 


Stabilimento di Rifinizione 


PARIGI 
Boul, Voltaire, 74 


ATA 


Y Marche accreditate: 


2 Ni Scellos 
Boulevard Voltaire, 74 ZE Scellos - Extraforté 
PARIS E ( S wA __Scellos-Rènvidburs 
0) ie i nt ar te = | (Hidrofuge) 
ER Mil LL A A dt AH 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 
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msi ANONIMA di ELETTRICITÀ 
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COLONIA 


Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 


IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
p richiesta Materiale di installazione. 
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CORDERIA NAZIONALE GARRENA & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


` 


Filiale dell’Actien-Gesellschaft 
far Sell-Industrie (vorm, Ferd. V7 olff) 
di Mannheim (Germania) 


Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; | 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4, 


=- Officina Meccanica 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono : N. 17 LEGNANO — N. 17 
SPECIALITA: 
| TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi MIRI per diverse impor- 


tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri, 


E8secusione sollecita ed accurata. +‘; è Disegni e preventivi a richiesta. 
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FABBRICA DI APPARATI 
per le applicazioni domestiche dell'elettricità 
Via Manzoni, 50 - MILANO Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno 


STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI + x Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como 1899 


SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


| 
E 
| 


PALI TELEGRAFICI i eni: 
-— _ ED ALBERI || Piccola batteria 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. franca di porto e raccomanda 


TRAVERSE PER FERROVIA per tutto il Regno. 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed inicttate, se- Per l’Estero I. 3.— 
condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 

Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. 


Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di Studio Elettrotecnico Industriale 


fornitura e stazione destinataria. 


composta di 8 PILE A SECCO 


per svariate esperienze, L. 2.4 


MILANO 


F." HIMMELSBACH || via nosoasoso. o 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 
DE | | C a N 23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON | i 
i Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON | 
NESSELWANG e MONACO.di Baviera: 


Compass Fabbrica di Strumenti matematici. — 


Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato grati | ; 


per usi elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane i 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese |f 


9 di precisione Clemens -Riefler — 


G. QUAGLIA & C. - Vicenza | 
—_——r—————r 000 "9 PA 
FABBRICA APPARATI ELETTRICI — _—_\ 
Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade |f 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori -porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, |f; 
nastro, ecc., ecc, n! | 
Unici concessionari per l’Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 


tipo ir più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di ; 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. A 
x % + Oltre 10000 installati in 4 anni x * + R 

Unici fabbricanti del Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 
atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il' furto dell’energia) delle 
larnpade montate fra loro in commutazione. SA i 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI. ey 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


» 
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Mechwart, Coltri & € 

MILANO » Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per :’'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdorf Ratibor 
I I 
TURBINE 
Impianti Elettrici ML, completi 
edi di molini a cilin- 
TRASPORTO di FORZA dri e a macine 
sg Frantoi, Pertoratrc 
Generatori | 
Motori altre secchia speciali 
Trasformatori per miniere 


ed 


Apparecchi Elettrici POMPE 


di ogni genere ©“ ay -4z =- | e motori a benzina 
VR Sea : S é d'ogni grandezza 
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Ferrovie dlettriche | pui ititi e trifase ad alta e bassa tensione, 


emas. «PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS wnawn 


Società Jtaliana Siemens » impianti elettrici | 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 


PR rr REI figg M m 
1900 - Parigi 7 , 
bada Maia 10 Grands Prix Oltre le medaglie. 


prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 


—— y -—____ 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pictro Micca, 8 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA : Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 


ur o 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


| 


| 
| 
| 


| 


| 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 
Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. i 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


1° MANICOTTI in sostitu- 
zione dei Manicotti a denti 


Mie tuepodo ch 0480 


ff 


per collegamento di due 
alberi. 

2.° PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 
Si applicano anche per 
forze considerevoli. 

eno lt Ingrano e disgrano dolcis 


LE” AE 
i il simo senza fermare il movi 
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| KI M: mento 
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Impianti numerosi in ltalia 


CIN N A a 
KA e all’estero 
Turbine HERCULE | 
ad asse verticali a camera Brevettati in Italia 
forzata e all'Estero. Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera, 


CANS & COLOSCHMIDT| 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 
Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 


istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri | 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc. 


SSL LISA” AASI ISA SPASSO. 


Cataloghi gratis a richiesta. 


Rappresentanti generali per l'Italia: 


Mario Olivari e C. Genova 


MILANO-CARRARA 


e Magad ERNESTO REINACH -Milano seopicaone 


PREMIATA FABBRICA DI OLII E @RASSI PER INDUSTRIA 


Olio per trasmissioni - Olio per Preparazione speciale di 

cilindri a vapore - Olio per tur- ° ° » 

pine Oicerscizio nermsicri Olio per Dinamo Elettriche 
TI | a A E I GRASSO PER DINAMO. stanffer onn 


- 
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MACCHINE - UTENSILI 


STUSSI & ZWEIFEL 


NIG Dante, 3 — MILANO — Via Dante, 8S 


dit e 


Emilio Foltzer | E. DECO & C, - Bruxelles 


di MEINA it Sdo cd 
[OI è GRASSI per macthe È corno coso tone egsee 


I Bsposizione Universale di Parigi 1900. Cinghie da Trasmissione 


Marche acoreditate 


Medaglia d’Oro in Crine originarie - tipo unico ) Articolo speciale 
in Cuoio - qualità superiore per l'industria 


RAPPRESENTANTE, con deposito presso 
LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N. 8 - MILANO. 


LUIGI ROSSI, Rappresentante con deposito 
MILANO, Piazza Paolo Ferrari N. 8 
TELEFONO N. 183 - 


| COMANDANTE A. M. MASSARI 
RISERVA NAVALE I 


Via della Vite, 74 - ROMA 


Agente Internazionale di vii 

di Brevetti d’invenzione h 0° si 

Ce a e R i 

Cordoni e fili elettrici isolati « OKONITE» | 
di New-York 


nes QUESTO INTERRUTTORE AUTOMATICO FUNZIONA CON LAMPADE DI QUALSIASI VOLTAGGIO -ù 


Interruttore Automatico. . 


LIMITATORE n CORRENTE] 


NEGLI IMPIANTI A “FORFAIT ,, 


(Tanto per corrente continua, quanto per corrente alternata) 
quale se ne sia di quest ultima la frequenza. . 


(Gitirmmo modello perfezionato) 
Š 4 


È risaputo che negli impianti . elettrici il modo || | 
più razionale e sicuro di misurazione — tanto per if 
l'utente quanto per il fornitore — è quello dorati 
buoni contatori. Disgraziatamente, siffatti apparecchi 
costano ancora relativamente molto, è non sono quin di 
sempre adottabili, specie quando si tratta di picci 
installazioni, 

: In molti casi si deve pertanto ricorrere all 
stema á forfait; molto semplice, se si vuole; m | 
che presenta un grosso inconveniente. — 
Infatti, questo sistema di tariffa senza con-| 
trollo riesce spesso dannoso al fornitore || 
di energia, il quale non ha nessun mezzo facile per | 
assicurarsi se la’ intensità, in base alla quale fu 

aeei convenuta la polizza di abbonamento, sia o non 
Sia Po - È dunque della massima importanza un Apparecchio pel quale un ab- | 
bonato non possa oltrepassare la intensità normale con lui convenuta. 

A questo scopo risponde perfettamente l’ INTERRUTTORE AUTOMATICO, LI 
MITATORE DI CORRENTE, che presenta i seguenti vantaggi : 

1. Facilità ed esattezza di regolazione - Si ottiene in tuti i casi una sensi- | 

bilità di circa il 2°/,, mercè un semplice contrappeso annesso all’Appareccchio; g: il 
2. Sicurezza di funzionamento - La semplicità dell’ Apparecchio lo rende gi 

sicuro e impossibile a sregolarsi. - La corrente passa di vaschetta in vaschetta, il © 

permette una doppia interruzione, e sopprime qualsiasi derivazione alla massa; 
3. Solidità perfetta - L’ Apparecchio non ha nessuna parte in legno, ‘che possa é 
soggetta a deformazioni, le quali compromettono il buon funzionamentò dei diversi ori 
4. Buonissimi contatti - È noto che gli apparecchi a contatti aseiutti' non danno 
pre risultati soddisfacenti, essendo quasi impossibile ottenere con essi “un ' buon 
tatto ed una perfetta sensibilità. - D'altra parte i contatti a mercurio, danno spes 

forte scintillio che ne deteriora le punte. Nell’INTERRUTTORE AUTOMATI G 

anche questo inconveniente è eliminato, mercè una speciale disposizione, che rende pres 

che nulla la scintilla di rottura. 
SPECCHIETTO DEGLI INTERRUTTORI DI TIPO CORRENTE. - (4 richiesta, se ne fanno peraltre intensità). | 


(Ogni Apparecchio è accompagnato da Istruzione per la messa in opera e l’ esatta regolazione) 


i. 


Intensità in 
A. 1/2 a1,5| A.2a3 | A.3.5a5 | A. 5.5a8 |A. 8.5 al2 |A. 12.5 a15 


c ——_ -= —— — YO — 


PREZZO L. 12.50 L. 14.50 L. 16.— L.18.— “po Ls 20.— i E. 22. 


Questo INTERRUTTORE AUTOMATICO serve benissimo anche in tutte le installazioni di ! Mater | 
d’ accumulatori, tanto nella carica quanto nella’ scarica. si | 
I 


Per acquisti, tanto per \' Stalia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE - Via Boccaccio, 6 '- MILANO, 


aggiungendo Cent. SO per 1° en A. = 


Sehr. Siemens s Co., Charlottenbura 


© © INVENTORI DEL CARBONE AD ANIMA © © 
forniscono ai più modici prezzi nella ben nota qualità superiore 


Asticelle di Carbone per illuminazione elettrica. $ 
Carboni Speciali per correnti alternate. 

Spazzole di Carbone di alta conduttività e di minimo consumo per le Dinamo. 
Carboni per Microfoni, Carboni per Elettrolisi. 


A NOVITÀ- Carboni di effetto per Cuce giallo-dorata, rossa e bianco opalina. 


Ara 


——- 


FABBRICA 


RESSE |. iui i sistemi feet Il SPAZIO DISPONIBILE 

Brevetti L. BOUDREAUX & C. - Parigi 

Rappresentante Keyser & C. 
16 Thalgasse ZURIGO (Svizzera) 


SPECIA LIT A?’ 


S1azzolea lamine di Carta Metallica 


(DEPOSITATA) 
Brevettata in tutti 1 paesi 


—-——-— 


MANIFATTURA DITTE INSEGNE 
VERNICIATURA A FUOCO 


Sonzogno & VarISCO 


Specialita - Decorazioni su Cristalli 
Aoppartamenti-Chiese-Dceatri e Mobili Artistici 
===” uns ea “sg | 


Via Giuseppe Prina, 7 - MILANO - (fuori Porta Sempione) 
Telefono N. 13-50 


Esposizione Universale, Parigi, 1900 
I Medaglia d’Oro, 2 Medaglie d’argento 
3 Medaglie di Bronzo 


I Tribunali hanno condan- 
nato i Fabbricanti e i Yen- 
ditori di contraffazioni. 


Esigere la marca su 
ogni spazzola 


In vendita in tutte lc 
buone case di Elettricità 


n — ——____mÉ_____—_—_—————_—__—_—_——__—— a o 


= Erdmann Kircheis-Aue- Sassonia 


È 
È; FABBRICA di MACCHINE e FONDERIA 
$ Casa fonaara nel 186I 
Prem. con 3 medaglie SPECIALITÀ IN 
diia di Paionia; Macchine, Utensili, Trancie, Presse, ecc. 


per la 
LAVORAZIONE DEL PIÒMBO E DEI METALLI 


Speciali anche per 
~ . . bi . . d 
OFFICINE ELETTRICHE. i ero 
ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI LA MASSIMA ONORIFICENZA : 


Ii GRAND PRIX 


Costruzione M ateriale gfareritito ottimo 
rispondente allo scopo ] 


Cabrik-Marke 


. ‘Cataloghi illustrati e informazioni relative gratis. 
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Mg 
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Esecuzione accuratissima Prezzi modicissimi 


LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO] 


Brevetto Italiano N. 56829 Vol. 
Premiata colla più alta ricompensa all' siii di Parigi 1900 


250=300 ore 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni ` 


logo. a 


NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 


Economia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 


Regolazione e pulitura facilissime. 


Luce diffusissima ed uniforme. 
Reostato nell’interno di ogni lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA | 


Lampade a corrente continua 
5, 4 e 3 Amperes | 


I 5 


t 
m . 9 ba 
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AE 


Ing. Luigi Boselli - Milano! 


IS - Via Moscova = 18 


————É—————————————_——_ or 


Lampade a corrente alternata 
per durata di 100 ore 


———— 


Società Anonima Italiana 


Schuckert e Co. 


Telefono MIIANO Via Brotelto 
Ae N. 35 A 


1549 sa 
pS 


=; 
COSTRUZIONI . — 
ED IMPIANTI ELETTRICI | 


ri 


STUDIO DI INGEGNERIA 
ELETTRICA- INDUSTRIALE- AGRICOLA 
$ MILANO = 
Via Zarotto, 1 - Via P. Castaldi, 8 (vicino Stazione Centrale) 


GUASTALLA + NOVARA + FOGGIA 
"ese ——— ns: 


pe AN 


OFFICINA A NOVARA 


di COSTRUZIONI e RIPARAZIONI 
di MARGINE ELETTRICHE 


————--———_——————————_—_—_—_—____—_____—_————— D 


DINAMO 
TRASFORMATORI "Mules Israel è C 
MOTORI MILA NO 


Via Pantano N». -9 
Pa 


= Completo Depositi 
pus di tutti gli 
Accessori pe installazioni elettrich 
MERCE PRONTA — 
Catalogo illustrato a pichiesta. 


per corrente continua 
ed alternata 


SL 
r% 


Dont Apparecchi Speciali 


per alta tensione 


IMPIANTI completi di illuminazione elettrica 
TRASPORTI di energia a distanza 


CATALOGHI e PREVENTIVI GRATIS a richiesta. | 


——————_———————_————————————_————————— e eeleelllzeee*”meteeeeeea@@R«_—* 


i. 


‘ Digitized by Goògle a 


n Weise & Monski] 


Halle a. S. (Germania) 


E AN Elettriche 
Ne) 
ù pal e N omp a Cinghie 
A P pa n AA) di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


a Vapore ,, Duplex” 
-~ F p Rappresentanti: TROG & RCEHRIG 


fi ROMA - 20, Via Volturno 


a- i dn smi - 


i 
i) 
Mi. | 


be 
s 


n 
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-— — -> 


Milano N ill Milano 
Yia Dante, 15 x evi e a Via Dante, 15 
Telefono 1882 = Indirizzo telegrafico: Neville, Milano 


—Ė 


Motori a Gas ‘Cross CVss 


col Nuovo -Generatore di Gaz 


(Brevetto Crossley) 


senza caldaia e senza campana gasometrica 
Funzionamento facile, sicuro, continuo 
Grande economia li combustibile 


il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi. 


Cataloghi 2 Preventivi 
gratis a richiest 


Adlerefisenschitz, Mano, 


Macchine ed utensili di. precisione 
e cioè TORNI=:TRAPANI FRESATRICI 


Rappresentanza delle 


—— 


PUNTE vere Americane 
E 


> « MANDRINI autosentranti Primarie Gase Amerieane 


specialità in dad per ar Elettricisti 
MI la fabbricazione I Tapi dell DINAMO, HOTON, c, 


STUDIO ELETTAOTECNICO INDUSTRIALE "tt" MILANO, Via Boccaccio, 5 


® -Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettricha a——— 


n - 
æ > Š R nn 
e 


Digitized by Ña 


Philips 8 (. > Gindhoven, (Olanda) 


FABBRICA DI LAMPADE 


AD INCANDESCENZA 
Produzione giornaliera 20.000 Lampade 


Grazie alla lunga nostra esperienza 
Baga eT[onb ur oquenb ‘opeguoz 


siamo riusciti a fabbricare una lampada 
-Z140 9U0IZISOd ur 07u8) e]1ow97 ond 1 


di qualità ineccepibile. 


Nuova lampada ad alto voltaggio con due filamenti 
eorti, non attaccati, 160-250 Volts, 8-32 candele. 


Medesimo consumo di una lampada a basso Voltaggio - Qualità a tutta prova - Lunga durata. 


Rappresentanti per l'Italia (escluse la Sicilia e l'Italia Meridionale): 


o GENOVA — Piazza Fossatello N. 8 
Ditta ATTILIO POZZO | itano ruimte) piazza Cantero n. 12, 
| Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italla Meridionale e la Sicilia 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 8 = GENOVA + Telefono N. 1615 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


PIZZA AGENZIE 


cen DEPOSITO: 


‘ROMA 


Piazza S. Silvestro, 62 
NAPOLI 


MILANO Galleria Umberto 1. 83 
Piazza Castello, 1-3 
Er FIRENZE 
TORINO RE 
Via Montevecchio, 21 ‘| | z Via dell’ Orivolo, 39 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
|.’ CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


PREE FO. RIGENERABILI 
«l'indicatore di Massima Richiesta baco si 
Le migliori, le più economiche. 


“* Wright,, — — 


i e di calcolare l'Energia Massima ri- 
chiesta in base alle Indicazioni del- 


Rettangolare 120x65x65 L. 3.- 


l'Istrumento. gms = n" —"7% 
v}) 


“wo 


Si spedisce Gratis 


sile Diasioni tentati Geosat STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 
di Elettricità che ne fanno do- MILANO - Via Boccaccio, 5 » MILANO 
manda all’ 


————6m 

pi Ing. ENRICO PANDIANI - Milano 
: Rappresentante asini. ssi 

la Ditta Costruttrice e concessionaria 

SOCIETÀ EDISON per la fabbrica- 

zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 

‘ trici ©. Grimoldi e C. =- Milano. 

e” 


Spazio disponibile 


A 


‘ | <€ 


Ee s 
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i COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE o DEI + CONTA OR 
Tac e MATERIALE per OFFICINE A GAS 
x n NG Sede Sociale a Parigi 


Rue Claude-Vellefaux 28-29-31 


MILANO > FR. 7.000.000 | 
d 


STABILIMENTO e DIREZIONE 


interamente 
Viale Lodovica, 21-23 - Telefono N. 435 -= versato. 
NEGOZIO e RECAPITO Sa 
Corso Vitt. Eman., 26 =- Telefono N. 1520. 
TORINO ROMA PALERMO 
VIA ARSENALE 4 VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE VERDI dh 


|.Ciotsitori 


Elettrici N 


E. THOMSON | 


Per qualunque distribugione, 
Tensione ed Intensità 
UN SOLO GONTATORE misura energi 
su n vs delle tre fasi, equilibrate o non equiLibrag 
E. THOM SON con quarto filo 0 sensa. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE 
CALDI E BRACCI STRADALI 


AAAA AAAA AA 


CONTATORI O KS 


da 1, 2, 3, 5, 10 Ampère 
per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pel 
controllo di Batterie d’Accumulatori, Lettura in Wattore | 


LABORATORIO A MILANO l 


per la Taratura, Verifica e Riparazioni| | 


AAC- RIPARAZIONI A FORFAIT DN || 
x %* *X DOMANDARE LISTINI A * § ii 
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4 


ua” Cr i 


t 


lc 


—— —————e 


rrrr———_—_ _——m——m____ mmm m-_————y<>Y 
—— _ et ii _ 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 Inserzioni) per Le 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
atori elettrici Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Honeembernger. — Monsa [v. avviso]. 
Società italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 
Guglieimo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47. 


Milano. (Officina Via S. Sofia, 21). Fabbrica 


e deposito di accessori per luce elettrica, 
suonerie, telefoni, ecc. — Telefono N. 8007. 

Buseck già Sohroeder & 0. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, te‘ttU0J01 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. 

ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliacco @.; — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Torino. 

ing. Valabrega, Lichtenbergor e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castolio, 8 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Tela: Eliografici a molle e pneumatici. 

Rappresentante della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & ©. 
Milano [vedi avviso]. 
Siry Lizare & O., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

u. Moltraeio — Unico deposito per l’Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dick’s. 
Pronte da mm 25 a 2u0 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
{marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratolli Truoehi — Sampierdarena. — 

Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ — 
Siry Lizars & O. — Milano [v. avviso]. 
Aligem. Elektricitàta - Gesellschaft — 

Berlino [vedi avviso). ° 
Thomson Houeton — Milano, È, Piazza 
Castello [v. avviso]. i 


DINAMO E MOTORI 
A. E. G. di Genova [vedi avviso). 
| Officina Eisttrioa della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. 
Gadda & O. — Milano, via Castiglia. — 

, Dinamo, trasformatori, motori impianti 
. elettrici a correnti alternato — [v. avviso]. 
è - Tecnomasio - Ing. B. Cabella & 0. — 
Muano [vedi avviso]. 
i emana Huber e C. - Scoletà Italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l'Italia delle 
- Officine di costruzioni Oerlikon’: — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Società italiana Siemens per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

Grimoldi & 0. — Milano [vedi avviso). 

Thomeon Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


A. PISANI 


Via Bonaventura Cavalieri, 4 


MILANO 
Telefono 24-18. 


asa 
Deposito . 
Lal negli spesseri da 2/10 a 32 m/m 


FILI É CORDONI ISOLATI 
Ditta ing. V. Tedsechi & 0. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterranei subacquei per tutto lo applica- 
zioni dell'elettricità. i 
Pirelli & ©. — Milano [vedi avviso]. 


Edoardo Weil 
MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA DI 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


eeeh: 


Rappresentante Generale per l'Italla è la Svixzera 
i della, Case: 


Telephon - Fabrik, Actiengeselischaft 
Hannover, Vienna, Berlino 


Appareocni telefonici ® ————— 
suonerie eiottriohe ed articoli affini 


BIOSSIDO DI MANGANESE © 


fino a 90 ‘/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamentie ma- 
cinato per ogni Uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turinglia-Germanila) 


FILO DI RAME NUDO 


Seive fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milaneee di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — BSpecia- 
lità aociaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Secietà Ceramica Richard-Ginori — Afi- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sandere Wake & 0. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. O. Clerici & O. — Fabbrica di lam- 
pace ad incandescenza, Milano |v. avviso]. 

assime garanzie Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignani. 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori «brevetti Pescetto e Ma- 
jert » [vedi avviso speciale]. 


Fumivoro Mugna 
Premiato all'Esposiz. di Torino 1896 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac= 
cia di auidrive solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fugoo vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile. 
Psr sohiarimenti e certificati di buon 

funzionamento, rivolgersi all'inventora 


Ing. Giovanni Mugna - For 
o alia direzione di questa Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. 


ca Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 
< Programma gratis > 


G. MANTICA 


ELETTROTECNICA 
illuminazione Elettrica | 
EEE SEMENTI 


e Trasporto di Forza 
Costrazioni Dinamo e Motori Elettrici 


= Fabbrica Accumulatori Elettrici 
VENTILATORI ELETTRICI 


(Listino gratis a richiesta) 
Via $. Lucia, 6 = BBILAMNO = (Corso S. Celso) 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Cent. 10 per parola. 

(Minimum L. 1.00 per avviso) 
RICERCHE D'IMPIEGO. i 
OFFERTE D'IMPIEGO. 
CONCORSI ED APPALTI 

Demande ed Offorte di Rappresentanza. 
MATERIALE d'OCCASIONE, 
VENDITE ED AFFITTI 
CESSIONE BREVETTI. 
AVvisi DIVERSI. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


A 3 2 
x ; ° 
RETTA 
be] 


rta M SIR- i 
do a i Locomobili da 4 a 300 


eil e”. cavalli. 
SE A Rappresentante: 


LUBRIFICANTI 


Emilio Feitzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Roinaoh — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 
RATE AR 


MACCHINE UTENSILI 


Adier a Eisensohitz. — Milano [v.avv.]. 
Stussì & Zweltei — Milano |v. avviso]. 
-Carie Naef — Milano — Macchine ed uten- 
silı per la meccanica di precisione e di Co- 
struzione e per montatore elettricista. 

Masehinontabrik Oeriikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicamoni diverse. — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Alese. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 
Ing. Silvio De Pretto & 0. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Sohio. i 
Società Veneta di costruzioni mecca- 
niche o Fondaria in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
siono. — Macchine è caldaie a vapore. 
Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
ing. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
iano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edeardo SUffsrt & ©. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso). 

Bassi Cosare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Umone, 21. 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Julos Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Eieotricità Thomeon-Hou- 
eton de la Méditartanée. — Piazza Ca- 
stello, 5 - Miluno. . 
Masohinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— ianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d’ogni sistema da 1 a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 
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Tigges a C. ai Haspe (Vestfalia) -FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 
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KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSERÙN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino “Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


| L TORI in porcellana durissima per le 
SO A E condutture elettriche AD ALTO 
POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, ecc., ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS 
WE” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “458 
Assumesi qualsiasi altro \avoro speciale su disegno o modello a 
Rapp.” Gen." in Italia Lazzar & Marcon | 
K TREVISO - 30, Via Palestro. a 
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Ing. Giuseppe Ghirardi 


NANA 


Rappresentante Generale per l’ Italia della 


Thüringer Eleetriceitats Aetiengesellsehafît - Berlino] 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
GRUPPI ELETTROGENICI 

—: Accumulatori Elettpici per batterie fisse e trasportabili = 

eee600 APPLICAZIONI INDUSTRIALI DI QUALSIASI GENERE ©0000. 
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ioni Industriali, IS" dr “3 
Costruzioni in cemento ar- [Bd si FETTROTECNICA TAI EIE 


Coperture in Holzcement 


per tetti e ferrazze piane. 


Cartoni Cuoio asfaltici per 


SR ORE PR en I TIBIA TE IRII I ZIP ARIA 
tetfoje provvisorie e stabili, per sot- 
totegole e per isolamento di muri di 


i 


Mix 


fondazione. i ARR 
-oparo ii REGIS 
Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello; 2 i 
Lc 
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L ELETTRICITÀ 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA = | 
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I |» Milano, 24 Agosto 1902 d via Boccacio 


Telefono 24-37 
oOo Un esempiare Centeesimi sO 


Abbon annuo L. 15 è Estero af Fre. 20 


I signori reo all’ ELETTRICITA’ hanno di- 


itto di acquistare a metà prezzo tutti i volu 
costituenti Ja BIBLIOTECA DELL’ ELETTRICITÀ’. 


bc: 1 Pagina | 1/2 Pagina | 1/4 pagina 1/8 Pagin | 1/16 Pagni LIO-VERNICE 
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Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 


MILANO — Via Dante, 7 


FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


A - Apparecohi termici, 


E — Apparecchi elettromagnetici. 
C — Apparecchi registratori a lettura diretta. 
S — Apparecchi scientifici. 


VWVATTOME"TRO A RELAIS. 
© INVIO SU DOMANDA @--_ —__< — 


GINORI 


\PISA-MONDOVI' . 
7.000.000 INT.VERS® 


VASI _ 
POROSI 
PER PILE 
ELETTRICHE 


RICHARD- 


` MILANO -DO CCL 
| canrace SOCIALE 


IMPIANTI I 
. ELETTRICI 


[ipo PADERNO. 


CATALO60-G7A7ZSA_RICHIE:STA-EDIZIONE 1899 


TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 


ad altissimo potenziale 


LE, 


Isolatore Victor 
TIPO BREVETTATO 

PER 
Alto Potenziale 


Esclusiva per l’Italia: 


— 


>" 


ISOLATORI LOCKE 


premiati con meda- 
glia d’oro all'Espo- 
sizione Mondiale di 
Parigi 1900 e del 
| Trans - Mississippi - 
Omaha U. S. A. 1899 


Fra le moltissime linee 
în esercizio notansi le: 


Bay Counties Po- 
wer Co. - S., Fran- 
cisco di California, 
275 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt 


Standard Elec- 
tric Co. =- S. Fran- 
cisco di California, 
290 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt 


GUIDO TOLUSSO - Milano 
Via: Torino, GL 
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145 Medaglie e Diplomi 


Astucci e casse da strumenti in ogn 
assortimento desiderato 

Lime di precisione per elettrotecnica e 
lavori meccanici fini 
Seghe circolari per metalli e per legno 


FRIEDR. DICK - Esslingen (Germani 


SINANIN ANA 


® RAPPRESENTANTI PER L’ITALIA 


Milano i SIMONIS & C., Via Andegari, Il i 


| 
| 
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Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 
TURBINE PER PORTATE VARIABILI 


MIGLIORI 


Asse verticale od orizzontale 


$ 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMICK,, i 


Costruzione americana 


— T_—______y___—_—T—___—— 


Superiorità g garantita su tutte le imitazioni 


D eu 


dolo í migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni 


Pars 


invic 


variabili ed alte cadute, 


PARIS 
Rue du Louvre, 17 


= > i M 


Noi garantiamo che 
è superiore a quello di qualunque 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°86 
ammissione e diedero una media di oltre 1'80 °/ 
Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
e sfidiamo a darcene prova in contrario. 


a piena ammissione. 
altra turbina, 


Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun- 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio- 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


di Fr. 1.50 in francobolli. 


Diffidare delle imitazioni. 


il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °% 
altro sistema in uso. 


— 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 

Questo catalogo contiene le 

portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri 
Ti Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione Ponte 

Turbine Tipo MC. per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di caloolare 

la TS dei corsi d’acqua, 


.- SLOAN'& & c. x E Ingegneri Costruttori - 


A 


e? o Sotto la piena 
di rendimento da metà 


tavole delle 


Turbine Tipo 1 N S. per portate 
variabili a basse cadute. 


—— 


Indirizzo telegrafico 


CYLINDRES PA 


\ 


Tecnomasio Italiano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


~ia Pace, N- l1Ọ - MILANO - NI. 10, Via Pace 
cate Rito 


Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchì di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


I PIU EFFICIENTI 


Rendimento 50°/, superiore rispetto a qualunque altro tipo 
consimile di pari diametro e velocità. 


Grandezza da Mt. 0,30 a Mt. 1,50 di diametro. 
Potenzialità da SO a 1500 Metri cubi al minuto. 


©} FUNZ!IONAMENTO SILENZIOSO i 
Costruiti per movimento a cinghia o con motore elettrico. 
DEPOSITO DELLE ENR SENE PIÙ CORRENTI. 


3G, Via Montebello — MILANO.» 


}. 3. Paege g C°. - Berlino 


serie 87 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


Mfredo Sazzati & C. 


Via Moscova, 70 - MILANO - Via Moscova, 70 


facche Vernici negl'isolamenti 


isolanti col sistema 


per armature americano 


per correnti ad altissime tensioni. 


SMALTO COLORATO PER PORCELLANA 
RESISTENTE AGLI ACIDI 


MOTORI 5p egg etiromaonete sccentitore 
cazioni — Automobili — Dinamo — Trebbiatrici da mon- 
tagna — Pompe — vente riagie. —- a eai — Motocicli. 
Bicicletto Motore Up. con accensione elettro» Tutti i nostri prodotti vengono pro- 


magnete con esenza cin- 
ghia a scatto iiBaro. 


vati dall I. Istituto fisico-tecnico. 


Veloci pedi - Pattine n sfere J, TELEFONO N.10-13 
Elettromagneti ‘| Cataloghi Gratis 


Digitized by Google 
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Grand Prix e Medaglia d’Oro allEsposizione di Parigi del 1900 


Voltmetri ed Ampersnetii 


CHAUVIN e ARNOUX 


A corrente continua od alternata f@iez—————_______—_—__ € 
(Quando devono servire per corrente alternata, indicare se monofase, trifase, ecc., e la frequenza) 


»___tî ELEGANZA, SOLIDITÀ, PRECISIONE, 


AMPEROMETRI t VOLTMETRI 


NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. 


Diametro CINQUE centimetri 


Graduazione 1 2 3 5 10  Ampères Diametro CINQUE centimetri | 


Bisi “10. id s0 ‘so Li Graduazione 3 5 10 15 25 Vols 
csi i BAE ar Prezzo 3250 2250 25 25 25 Lire 
Diametro DIECI centimetri Diametro DIECI centimetri ll 
j i 
Graduazione 1 2 3 5 lo Ampères Graduazione 3 5 Io 25 Volts 
Prezzo 24 24 24 24 24 Lire Prezzo 30 30 30 30 Lire 
Graduazione 50o 80 i00 130 Iso Volts. 
Graduaz. 25 50 80 ico 120 150 Ampères Prezzo 82.50 8250 35 38 400 Lire | 


Preazor (Se Bd c50/Adao. AG: -00> Lire Diametro QUINDICI centimetri | 


Diametro QUINDICI centimetri Graduazione 3 $ 1O 604. i | 

Prezzo 42 42 42 42 Lire 
Siacnaziona: 10 25 50 $0. 00 Ampere Graduazione so 80 I00 120 Volts , | 
Prezzo 40 40 40 50 50 Lire Prezzo 45 50 52x50 652. Lire | 


Graduazi | Volts 

Graduaz. 120 150 200 250 300 4 400 Ampères i muri re "a ra Lire 
Prezzo 52.0 55 60 65 70 77.0 Lire | 
Diametro VENTICINQUE centimetri | 


«- — ——F—— 


Diametro VENTICINQUE centimetri . Graduazione 25 so 100 Volts 
Graduazione 25 50 100 150 Ampères Prezzo 67.50 10 780 Lire 
i Volts | 
Prezzo 65 67... 70 76 Lire Graduazione 9001 1 250 _ 30®__350 - | 
| Prezzo 80 85 90 95 Lire 
Graduazione 250 300 400 500 oo Ampères Graduazione 400 450 500 550 60 Volts 
Prezzo 8&0 90 100 110 1290 Lire 4 Prezzo 100 107.0 115 132% 130 Lire 
Gli Apparecchi di misura degli elettrotecnici Chauvin & Arnoux — che si possono fornire anche per gra- 
duazioni qui sopra non indicate — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- | 
renti continue, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni ; le graduazioni ne sono fatte, secondo 
una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi; il loro $ 


q . r] . e... . . ki 


coefficiente di autoinduzione è ridotto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi adottato, le diflerenze 
dovute all’isteresi sono lievissime. ` 


RAPPRESENTANTE esclusivo per l’ITALIA e per la SVIZZERA 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO, Via Boccaccio, 5 — LUGANO, Via Circonvallazione, 104 


ATTILIO POZZO - Genova 


Roma - Milano - Torino 


AN 


Quarta Pubblicazione 


VALVOLE EDISON 


N. 204 N. 203 
Unipolare Mignon Bipolare Mignon 
L. 32,— lo La 62.50 f ; 


N. 202 
Unipolare Normale N. 201 
L. 90.— °/, Bipolare Normale — L. 145.— °/, 


ice en dii (E 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale accessorio elettrico 
a prezzi di assoluta concorrenza. 


st. Cataloghi gratis a richiesta 4. 
Ca presente inserzione, che Varia quindicinalmente, riproduce il Catalogo della Ditta. 


i t 


i saggio gra 


A richiesta, si spedisce un fascicolo d 


-r 


Ing. V. TEDESCHI e C. - Torino | 


| Tre Diplomi d'Onore 
Fabbrica di conduttori elettr dp 


e Due Premi Speciali 


isolati, aerei, sotterranei e subacquei 
per tutte le applicazioni dell elet- 


tricità. negli ultimi dieci anni | 


Fabbrica I ioni metalliche alle Esposizioni di Napoli 1890, Palermo 1891-92, 


per Trasmissioni felodinamiche, A-{ Francoforte 1891, Genova 1892, Roma (Mini 
.scensori, Ferrovie aeree, Sospensioni4 stero Agr. Ind. e Comm.), 1897, Torino 189% 
di lampade, Segnalazioni a disfanze,| Como 1899 e Parigi 1900. 
Sollevamenti di pesi, Marina, Pozzi 

da miniere, Orologi da torre, ecc. 


FORNITORI ESPGRTAZIONE MGNDIALE | 


delle Amministrazioni Governative della | con Succursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Londra | 


| 


R. Marina, della Guerra, — Da 
Poste e Telegrafi e dei Lavori Pubblici, | Fabbrica di Condensatori ad alta tenzione | 
delle Ferrovie Italiane e dei principali | Brevetto del Prof. LUIGI LOMBARDI 


I Stabilimenti ed Imprese Industriali. INA i 


n e ln di i -_——_ rr  — — ———————6—— mm —  ——@——@—@—@—@——@1@1—t—@—@—@—@—@——@ 


UNA SPLENDIDA ENCICLOPEDIA 


Senza nessun pagamento anticipato >~ Invio immediato franco di porto 
— 410 

Accompagnando la richiesta con opportune indicazioni (professione, domi 
cilio, ecc), tutti i Lettori del ELETTRICITÀ possono riceverè senza nessu 
pagamento anticipato e franca di porto, l’ultima edizione della più interessante 


e recente ENCICLOPEDIA FRANCESE, intitolata: 
DICTIONNAIRE ENCYCLOPEDIQUE 


(Edizione del 1002) 
di FLEURY e LARIVE 


Tre splendidi volumi in 4.° grande a tre colonne, illustrati da ben 4848} 


! 


incisioni, da 195 carte a due tinte e r6 carte colorate (fuori testo). 
I volumi sono riccamente rilegati in pelle. 

Prezzo L. 110, da pagarsi per rate mensili da L. 5, o bimensili da L. 10, 

a scelta, contro presentazione di ricevuta postale. E 


NB.- Chi pagasse subito l'intiero impor to, fruirebbe di uno sconto del 12%» 


SAASSSTAS ASA SASSS. 


Rivolgersi all Amministrazione dell ELETTRICITÀ - Milano, Yia Boccaccio, 5 


MEIROWSKI & C . Koen, OFFICINA GALILEO 
MICA E MICANITE Ing. 6. MARTINEZ & C. - Firenze 


MICA greggia. POTENZIOMETRI. 
MICA in lamelle e segmenti. FRENI ELETTROMAGNETICI (Pasqualino) 


R BILANCIE DI PR'CIS'ONE. 

i í ‘ e 

eiei pri, n taiii COMPLESSI PORTATILI PER MISURE DI PIC- 
per collettori. 


COLE RESISTENZE. 
MICANITE in tubi di qualsiasi forma e spessore. INTERRUTTORI AUTOMATICI. 
ISOLANTI PERFETTI. 


PILA CHIUSA 0G. (Per campanelli elettrici, per 
Piccoli oggetti lavorati in mica. 


uso medicale, per automobili, per luce). 
‘Ing. G. PONTREMOLI e C 


es MILANO Via Dante, 7 
HENRY BLANC 


MILAMO - Via Leopardi, 27 


ASSISI ISAF 


ASINI NINI A L'ASLSNSSÎ 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1900 
Lampade ad arco Brianne 
Cinghie d’ogni genere con Deposito 


Agenzia Generale por l’Italia e Deposito delle Motori a gaz ed a petrolio — Accessori elettrici — 
LAMPADE prec Linate mes e Materiale di linea aerea per trazione elettrica — Cavi 
lil Compagnia Generale visiti) e fili nudi ed isolat] per luce elettrica ed impianti tele- 


DEI PRODOTTI ELETTRICI l l 
a fonici. — Carboni luce — spazzole di Carbone — Inter- 


ruttori — Pur:alampade, Isolatori, ecc 


della 
Compagnie Française d-s Métaux 


“ fi, ti fa h H 
na - . 
GEBR. BAUMANN - Riiti (Zurich) 
Fabbrica di MOLLE a SPIRALE 
di filo acciaio prima qualità, temperate con metodo brevettato sia 
per pressione che per tensione con filo di mm. 0.2 fino a mm. 30 
sia tondo che quadro. Resistenza fino a 3000Kg.— Qualità garantita. 
Molle per vagoni tramvia e per Trolleys. | 
Esposizione Ginevra 1896, Medaglia d’argento — Esposizione 
Zurigo 189%, Medaglia d'oro — Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’argento — Como 1899, Medaglia d’oro di 1° grado. 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA : 
Cav. Giov. Biiohi Geiger = Torino. 


EIAECLEATECCETENCENCENOTE 
PRE RR i i A A Wii NP ila OT a a t > 
C | 
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e ee EN ECMe_ 


SOCIETA aene LAMPADE aa INCANUOSCENZA i ZUFIGO 


Fondata nel ISSO 


ZURIGO 


LAMPADE ad INCANDESGENZI 


di tutti i sistemi e voltaggi 


Lampade Economiche 
LAMPADE DI DECORAZIONE 


RAPPRESENTANTE PER L/ITALIA: 


ADOLFO FERRARI, Via Fieno, 3, Milano 


Riflettori di F erro smaltato 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme e 


misure di soltanto prima qualità, fornisce prontamente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 
ZUG (Svizzera) 
Deposito presso il Rappresentante Generale per | Itala 


ENRICOKNAPPWORST - Milano 


xria Borgogna, S 


NR. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
assoluta convenienza. 


— ——— — 


r_————————————_——— mr 


—.e Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche e——__ 


Digitizediby Google 


Maschinenfabrik Oerlikon]| 


Per l'Italia: WEGMANN, HUBER & C. 
SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 
MILANO — Via Principe Umberto, 17 — MILANO 
SEDE SUCCURSALE ROMA - — PIAZZA S. CLAUDIO, 96 


IMPIANTI ELETTRICI . | 


per Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, Ferrovie e Tramvie Elettriche 


Macchine Dinamo - Elettriche motori 
D’ OGNI SISTEMA 
da 1 a 20000 e più eavalli 
A CORRENTE CONTINUA 


E ALTERNATA MONO E POLIFASE 
— — or —_ 


TE | 
im Argani è Macchine - Utensi| "zzz ti 
AI A MOVIMENTO ELETTRICO | ih 
IBP- APPLICAZIONI DIVERSE 


Società Nazionale | 
CR ATEO ie | 
Officine. di Savigliano, 


Direzione in tenue Via Venti Settembre, 40 - Gfficine i in Savigliano ed in Torino 


——— ——————— € € 
— ——- ~o H 


Posizioni malisha, meccaniche ed vetri 


MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 
Ponti in ferro e fondazioni ad aria compressa 
'KLettoîe — Ferrovie a Dentiera e Funicolari 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI 


FERROVIE PORTATILI - Binario. vagonetti, piattaforme e scambi 


DINAMO GENERATRICI e MOTORI ELETTRICI a corrente alternata e continua 
‘Trasformatori 


Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 
FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE 
Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dall’ elettricità 


e nn °_° omne 


e orari e LÖ Cascia 


—_—___ STUDIO ELETTROTECNICO Oa 


ROMA - Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra - Magazzeni: Via M. Minghetti, 23 a 27. 
MILANO - Via Neto, di 8 — (Foro Bonaparte) 


Macchine elettriche a corrente continua ed alternate 


Vendita esclusiva per l’Italia 


delle LAMPADE ad ARCO e PROIETTORI 
della fabbrica K. WEINERT di Berlino 


®__ 
GRANDE DEPOSITO i 

Apparecchi di decorazione ridare, Vetrerie 

Accessori per installazioni interne, interruttori, commutatori, porta- 


lampade, valvole, ecc, : i 
speciali per correnti continue 


Carboni per lampade ad arco Poer Preni alternate 
Fili isolati e cordoncini ia e medie tensioni (150 e 300 


a campana, a rotella, fissabili, tu- 


Isolatori in porcellana ienie 

La mpade ad AFCO speciali per auaa e per interno. 
Lampade ad incandescenza iare i kamma. decorate. 
Quadri per centrali elettriche iiia ole, contatori, ece 
Suonerie ed accessori bottoni, quadri, pile, fili, cordoncini. 


a per piccole e grandi distanze, quadri di commutazione, pa- 
Telefoni rafulmini, 


alata ta” a ara ta tata ta 


Impianti generali di illuminazione di città e stabilimenti. 
Impianti per trazione e per trasporti d’energia. 


- i In corso d'esecuzione: 
Impianto d’illuminazione della Città di Vittoria. 


rapire DITTE INSEGNE = PILE A SECCO 


RIGENERABILI 


$ 0 N Z 0 G N 0 & y A RI SC0 Le migliori, le più economiche. 


VERNICIATURA A FUOCO 


— r—  —__—_——» 


Specialità - Decorazioni su Cristalli 


Amrtamenti Ch Chiese DAA e Mobili Artistici | Retta ngolare 20° X ka X 65 L. 3. — 


gr = oa 


M Giuseppe Prina, 1- MILANO - (fuori Porta Sempione) STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 
Telefono N. 13-50 MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 


j Welse & Monski | 


Halle a. S. (Germania) 


Elettriche 
> Pomp 


a Cinghie 
di tutte le dimensioni e pcr tutti gli usi industriali. 


a Vapore ,, Duplex” 
Rappresentanti: TROG & RCEHRIG 
ROMA - 30, Via Volturno i 


mom 
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Interruttore PR pane eg 


| LIMITATORE pi CORRENTE] 


NEGLI IMPIANTI A ;‘‘ FORFAIT ,, 


(Tanto per corrente continua quanto per corrente alternata) 


quale se ne sia di quest’ultima la frequenza. 


(Ultimo modello perfezionato) 


. | 


l'utente quanto per il fornitore - è quello dovuto a 
buoni contatori. Disgraziatamente, siffatti apparecchi 
costano ancora relativamente molto, e non sono quindi 


installazioni, 


stema á forfait; molto semplice, se si vuole, ma 
che presenta un grosso inconveniente. - 
Infatti, questo sistema di tariffa senza con- 
trollo riesce spesso dannoso al fornitore 
di energia, il quale non ha nessun mezzo facile per 
assicurarsi se la intensità, in base alla quale fu 
ISO convenuta la polizza di abbonamento, sia o non 
sia oltrepassata. - È dunque della massima importanza un Apparecchio pel quale un ab- 
bonato non possa oltrepassare la intensità normale con lui convenuta. 
A questo scopo risponde perfettamente l’ INTERRUTTORE AUTOMATICO, LI- 
MITATORE DI CORRENTE, che presenta i seguenti vantaggi : 
1. Facilità ed esattezza di regolazione - Si ottiene in tuti i casi una sensi- 
bilità di circa il 2°/,, mercè un semplice contrappeso annesso all’Appareccchio ; 


2. Sicurezza di funzionamento - La semplicità dell’ Apparecchio lo rende più che 


sicuro e impossibile a sregolarsi. - La corrente passa di vaschetta in vaschetta, il che | 


permette una doppia interruzione, e sopprime qualsiasi derivazione alla massa ; 


3. Solidità perfetta - L’ Apparecchio non ha nessuna parte in legno, che possa andare 
soggetta a deformazioni, le quali compromettono il buon funzionamento dei diversi organi; 

4. Buonissimi contatti - È noto che gli apparecchi a contatti asciutti non danno sem- 
pre risultati soddisfacenti, essendo quasi impossibile ottenere con essi un buon con 
tatto ed una perfetta sensibilità. — D'altra parte i contatti a mercurio danno spesso Un 
forte scintillio che ne deteriora le punte. Nell’INTERRUTTORE AUTOMATICO 
anche questo inconveniente è eliminato, mercè una speciale disposizione, che rende presso 
che nulla la scintilla di rottura. at 


SPECCHIETTO DEGLI INTERRUTTORI DI TIPO CORRENTE. - (4 richiesta, se ne fanno per altre RE RITI] 


(Ogni Apparecchio è accompagnato da Istruzione per la messa in opera e l’ esatta regolazione) 


‘+ Intensità in | | 
A. 1/2 a 1,5 A.2a 83 i Gunni A. 8.5 a 12 |A. 12.5a 15 
Ampéres 
PREZZO L. 12.50 L. 14.50 L. 16.— | L..18.— L. 20.— | L. 22. 


VASI, PASSO PA 
Questo INTERRUTTORE AUTOMATICO serve benissimo anche in tutte le installazioni di Batterie 
d’ accumulatori, tanto nella carica quanto nella scarica. 


Per acquisti, tanto per V Stalia quanto per la Svizzera, rivo'gersi allo 


divi ELETTROTECNICO INDUSTRIALE - Via Boccaccio, 6 - MILANO, 


aggiungendo Cent. SO per 1’ Imballaggio. 


È risaputo che negli impianti elettrici il modoW 
più razionale e sicuro di misurazione — tanto per | 


sempre adottabili, specie quando si tratta di piccole 


In molti casi si deve pertanto ricorrere al si- 


G M 


ve 
D: Raccomanda 
to garanzia 


per massimo 
rendimento e 
| minimo consu- 
| mo di combu- 


tà Wm. Platz Söhne, A 
INHEIM (Baden) 


Ge 


LOCOMOBILI 


sino a 300 ca- 
valli di forza. 


Catalogo € 
Referenze a ri. 
chiesta 


di 


Langbein & C. 


@ Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @-_ 


PRODOTTI CHIMICI 


impianti per la Galvanoplastica 


Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE 


ARROTATURA E PULITURA 


aes NANA NAANA 


Stabilimento per la fabbricazione 


DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


NAAA A A AMAA A E SSA 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


ELIO quae di Completi Impianti Galvamer e Elettrici di qualsiasi genere 
Mari eri rese vio) 


-La Fabbrica di Macchine Badenia 


G 


Dynamomaschinen 


ELEKTROMOTORE 
. für Wiederverkauf und Export 


UMBREIT & MATTHES 


K === LIPSIA (Plagwits) 
Sì cercano rappresentanti dappertutto. 


| | Aa E E Ina 
i so 


EF:FIEIFO -SPOLVERIZZATORE 
~ per macchine elettriche eco. 


| PALI di LEGNO 


imettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefoni, 
e trasporto d’energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (svizzera) 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


uu O TTTTÌ 
SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


Acoomandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


Amministrazione MILANG. Via Dante N. 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e C. - 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - Espo- 
sizione Illustrativa del V. Congresso ?ompieri Italiani. Milano 18909. i 
Diploma di Gran premio - SORIA, d’ Igiene, Napoli t00. == 
Medaglia d’Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 


Tra a 
= 3 me "» 
Wa a 23% RATE 


ilieltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
=_= — Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
Pag Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


»s STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino, 8 
iamm CTTTILITTITTATT {TA TITITICIT MITI TIT {II TI {III {It{(IIIILIICILI 


Studio Elettrotecnico Industriale 


| PROGETTI, PREVENTIVI FERIGIE, 


COLLAUDI, BREVETTI, ECC. 
MILANO 
Pa 


vi Via Boccaccio, 5. 


N TIITUITITIIIIITI(TITITICICIS((CITI(ICITI((IITTI((ITITI((ITTI 


= ACETILENE 


po a d'Oro - III. Esposizione Campionaria Madiale. Roma, 1901, 
i ct copie =—_ ww a __ _"_._ vmrr@6@6&6 
Wi —riiuamminazione FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
ti r Riscaidamento per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


A Forza motrice + + 


La «MARIO OLIVARI & C. 


| + GENOVA « 
_ Milano — Carrara — Alghero — Cagliari Listini e referenze a riohiesta 


“ PROMETHEUS i 


Fabbrica di Apparecchi elettrici per riscaldamento e cottura 


WIERSS & Cc Co. - 


presso 
Basilea 


Liesta 


Marmitta 


Tejera 


uso domestico, per (ase di 
salute, Infermepie, Fabbri- 
che, Forni, ecc., ecc. 


Apparecchi elettrici da 
riscaldamento e cottupa, per 


Ferro da stirare 


Ing. A. C. PIVA - Milano, Fir Bonaparte, 54 


Rappresentante per l’Italia: 


Digitized by Google 


| 


SO CIETA. ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & ©." - Winterthur wi Mi 


OFFICINE DI COSTRUZIONI MECCANICHE eo 
Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX. 3 Meduglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 190 


RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 
Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano e% Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 


Via Monte di AtA, 24 Villa Vannucoi =» Strada Nuova Papodimente. 


——@ rP—m tc ———tm mv on 


i —— 
DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata, 
TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 
IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità i ì 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili, 
macchine per lindustria tessile, ecc., ecc. 
TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton, ecc. e Turbine americ? 
REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISY\ONE ad azione meccanica o idraulica, ( 
REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 
TRASMISSIONI d'ogni sistema. 
OFFICINA CALDERAJ conspecialitàintubazioni , costruzioni metalliche, ponti, ecc 
MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA, à 


/ 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN | “ 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale, 
Deposito Apparecchi Elettrici 


Portalampade, Valvole, Interruttori. Commutatori ecc. 
7 Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


SA 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


SSL SAS ANNI ASINI I A 


A 


f 
Vl 
i È 
| 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Cutalogo ea rioniesta 


== PILE a SECCO 


III i 
Erich Friese 


| 
Dimensioni 100><80><35 BERLIN S. 0. Neander-Strasse, 23 
olts 4 


CARLO NAEF - MILANO 
31 - Via A. Manzoni - 31 si 


Macchine, Utensili ed Accessori per la Mecca. — 
nica di precisione e di costruzione, per Fon. 
deria e la lavorazione del-legno - Ventilatori _ 
- Paranchi - Specialità in Macchine 


Utensili Americane. 


Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
| di circonferenza in avanti. 
PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del Regio Laboratorio fisico- tecnico 
PRONTI A RICHIESTA 


—t__ 


aike 
“Tascas 
T 

ssetudione Studio Elettrotecnico Industriale | 

È MILANO 

in Via Boccaccio, 5 où 

U Aii z PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 
Teee — (inoro) — W.2072L. 6,50 COLLAUDI, BREVETTI, ecc... 
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| Compagnia Continentale EX-BRUNT « G. 


Fondata in Milano nel 184.7 
Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO - Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO: Via Dante, 4 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1884, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


- 


. . i è $ > Ma a hi x 6 y 
Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elet- 


tricità — Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica Appa- 

recchi per illuminazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — 
Candelabri — Impianti tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi 
i piaren fesa = — ——————— = = == See AI 

di riscaldamento e per cucine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Arti- 

ti di dana in bronzo di qualunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su 


disegni speciali. 


e Prezzi moderati e--_ —- 


OFFICINA ELETTRICA 


T sa w DELLA 
Società Esercizio Bacini 


Capitale L. 3.5c0.000 interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


» ED 


Dinamo e motori elettrici a cor- 


"T [e ai 


t4 


HHG 


Par 


rente continua ed alternata 


t pa? 
\ 
| 


HMI 


Gruppi speciali per bordo. 


Ps MN, i 


Impianti completi d’ illumina- 


m 


zione e distribuzione di 
energia. 


Applicazione di motori elettrici 


SERN i iv , A d fill i IN ij fn F 3 5 g 7 Eek r : x e macchine operatrici di 
i hu elim Setti it i qualunque genere. 


er Ventilatori - Aspiratori. 


SIA 
== — 5; 
“i 
—— 3 3 d 
—=—— "th 


Grande deposito di materiali per 


iN 
Ha 


impianti elettrici. 


LASSSSNL'S ILIS 


PREVENTIVI A RICHIESTA 


‘í Motore trifase con avviatore automatico ,, 


Rappresentante per l'Emilia e le Marche: Ing. A. Ce DUCATI - Corte Galluzzi, 2-4 - BOLOGNA, 
Rappresentanti per la Liguria: Ing. E. CANZIANI & C. - Portici Vittorio Emanuele - GENOVA. 


Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE - Via Nazionale, 4 « FIRENZE. 


to 


n 


Lumiere. 


— 87" Socioté d'Exploitation des Cables électriques (SS 
bei È ESS CORTAILLOD - (SUISSE) 
nai I EE Première fabrique de Cubles sous plomb 


POUR 


TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE 


TOUS VOLTAGES 


" -d 
Fota n e o- 


PRTLITO 
tt e a 


4 4 
CEEA Ae 


Teligraphie . 
SASAIBAAEIVRRRAMAMANISMOSONIAAARAVIVAMOANATERNATAARNNNVAMMOMMZIAAONI AIA NNETA EPTO AEON AA CARENA | III] 
Kisa ic IA Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER a MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


fra rara ll 
Ero sg 
gio da, HA 


Ça O Tay La 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


AA 


E 
SH HA \EGNA4 y 
PER PERES LUG del | 


Cataloghie Preventivi a Richiesta E 
POLLI e L'ONDIIION a PACKAENTE LCELLICIALI P. 


n 
race = 


w 


GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 


Via dei Mille, E — (di fronte al Teatro Balbo) 


PREVENTIVI E Ortind A RICHIESTA 
CERTUUTTETSURTE TETTI TE TTT TE TE TERE TTT TTI TT TR TT TOT EVERT TR TEANO 


MARCA DEPOSITATA | 


MAGAZZINO 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 

Q| foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 

| Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valvole, 

Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 
mamman AR crnvenerenineninirnntnnnnate 


E. KRIEG & P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 = MONTROUGE (Seine) 


(FRANCE) 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6° | 


Chemnitz i. Sassonia | 


OTTITITTTMTTTI TTI TI (IIICI (III II CICIICICITI(IIIUITI TITTI ILS 


H. WEIDMANN 


FABBRICA 
di Cartone compresso lucido 
e di materie Isolanti di amianto indurito, ect 
a RAPPERSWYL presso | ZURIGO (Svizzera) 


Fabbrica di Cartone luetdà; compresso e espressa- 
mente preparato per l'industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 

er dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
isclamnanto, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ece. 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre materie oa 


Studio Elettrotecnica Industriale Est prr renze * MILANO, Via Boccaccio, ô 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 


pama elettriche e Involucri di noosa 


————__ —__—__—_________— n———_——— ——_ a +Y 
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| Società Italiana di Elettricità 


già CKRUTO 


Anonima - Capitale Lire 3,500,000 


ALPIGNANO, (Topino) 


4 0 )—--— mMM 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti, 


PESCETTO (brevetto Pescetto). 


Battepie stazionarie, volano e di repulsione - di tra- 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione — di 


illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 


sostituzione delle pile. 
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Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. 


«st. Accessori per Impianti Elettrici ve 


— ter _—-——— 

Trazione terroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dalla 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn.-Km. 24.000. Potenzialità di 


un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.400+8.640 —- Peso morto per | 


viaggiatore Tonn. 0.662. 
Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, ‘. 


PASS 


MAANA 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
Rappresentanti in ìtalia per la vendita di Lampade 

Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 

» È. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA e CASERTA). 

» ©. URTIS e C. — Torino, Via XX Settembre, 32, SE 


= 


— 
+ 


- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 


Ing. Guzzi, Ravizza & (. (a 


OFFICINA ELETTROTECNICA 
RICAPITO N OFFICINA 


Via S. Paolo, N.14 MILANO Tiat B. Perme mec H 
Telefono N. 919 = Telefono N. 1500, di 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
è TRASFORMATORI +- - 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli - 


Bocieta Edison | 


PER LA . 
Fabbricazione di Macohine ed apparecohi elettrici 


e. GRIMOLDI & @. 
Via Giuseppe Broggi, 2 — Milano — Via Spallanzani. 38 


FABBRICA 
di 


Lampade ad A. reo 


‘REGINA ,, 


30-80 °, di economia nella corrente. 


Concessionaria esclusiva per 


. l Itali 0 

95 °/, di economia nei carboni e nel ser- ner ti del provano k | 
vizio, durando un paio di carboni dei Contatori di energia elet: 
200 ore. trica. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


Luce diffusa lateralmente. 


Regina Bogenlampenfabrik 
COLONIA 


| 


TERE, Ventilatori ed apii 
tori d’aria — Trapanatriti elettriche — Re 
golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad | 
arco e ad incandescenza — Accessorii peri 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione 


Catalogo e Prezzi a richiesta. 


PICCOLA BATTERIA 


composta di 8 PILE A SECCO per svariate 
esperienze, L. 2.40 franca di porto e raccoman- 
data per tutto il Regno. 


Per l’ Estero L. 3. — 


sz 


Studio Elettrotecnico Industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


Riflettori ferro smaltato 


LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 «a MILANO 


Impianti completi di il- 


| luminazione elettrica e Tra- 


sporti di energia a distanza. 


__ e >o o em o 
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@ CATALOGO SPECIALE GRATIS g 


Compagnie d’Electricité 


Thomson = Houston 


45) DE LA MEDITERRANEE ( 


MILANO - Pa Castello, 5 - SILANO 
Indirizzo Telegrafico MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


N 


Produzione- Trasmissione- Trasformazione c Impiego cer Energia Elettrica 


sl — 


TRAZIONE — ILLUMINAZIONE — ELETTROGHIMICA — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa - monociclica e polifase 


re Rm il MALL 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 


—--— + 40.000 vetture in servizio £ — 


DE NAEYER & C. 


SVVILLEBROECK (Bel pio PROUV (Francia, Nord) 
fabbrica d età di paglia e legno chica. 
Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali 
sn Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, oco. cessa’ 


— 7} to Du cen 


grin DA GEIITACCIO 
>< >< 


Caldaie intieramente d'acciaio 
fucinato e a chiusure autociavi. 


Surriscaldatori di Vapore 


Facilità di trasporto. 

Poco ingombro. 

Montatura facile. 

Grande sicurezza. 

Pulizia facile. 

Grande superficie di riscaldamento 


Grandi riserve d’acqua di vapore 
secco. 


Produzione di vapore in ragione 
di 9 a 10 litri d’acqua per 
ogni chilogrammo netto di car- 
bone consumato. 


p r Applicazioni eseguite al 31 Di- 

j i cembre 1901: 801.748 metri qua- 

R en OAN a 4 drati di sup. di riscaldamento. 
xè Cain SZ s ; TI A ested one ala 

> Rappresentante per l’Italia: P. NEVILLE, Via Dante, 15 — MILANO ro 


d a 


ii 
AR 
Wo aitai ni ii 


VA NNE x 
ISS 


xy x 
RANN! 


n Aty- 


ENR 
WRR 


N N 
SÒ 


— 


IS & 


SN 


CAN 
l 


eee» 
ANN 
NN : 

ta 

N 


TEN EE SA 


mi 


i 
Vea LOR SEN 


= 


— Società Anonima di Elettric tà) 


Capitale L. 5C0.000 interamente versato 


"GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 — GENOVA — 
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ARRE Generale per l’Italia 


BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 


i È gr | 
a corrente continua e trifasica | 


Deposito dis 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’ IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


PISANI SIENE AI NIDS IL ASINEISI NINI NI SINISI NINING IASI NIN 


Uffici Suira propri con deposito materiale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via 3. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 


Rappresentanti: 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 
PIEMONTE - IMODA Ing. G E. - Via Lagrange, 20, Torino. 
SICILIA - (eccetto Prov, Palermo e Trapani) À 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania, 


SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing. SIMONE, Padova. 
» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDÒ - Schio, 


Grands Prix aux Espositions univ.Ile Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome d’Honneur, 


Apparecchi di misura e di controllo 


per l’ELETTRICITA'’ e per INDUSTRIA 


Antica Ditta FRATELLI RICHARD 
Succ J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore . | 


Cheva'ler de la Legion d°Honneur, «+ 


26, Rue Mélingue (Ane. 
Impasse Fessart). 
PARIS. 


Indirizzo telegrafico 
Enregistreur-Paris 
O 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI a QUADRANTE e REGISTRATORI 


senza calamita permanente e da rimanere costantemente in circuito, per correnti continue o alternate 
NSNVATTMETRI 


Questi galvanometr: si impongeno all'attenzione degli ingegneri elettricisti per la loro accurata costruzione e graduazione - Dietro 
domanda e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un certificato di campionamento emesso dal Laboratorio centrale della 
Societa’ Internazionale degli Elettricisti. 

Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed il controllo che essi esercitano su tutte le operazioni industriali per- 
mettono di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano ìl costo dell'apparecchio, 


Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza auto-induzione. Wattmetri registratori 


MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRATORI, 
DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI, 


Fornitore delle principali Compagnie di illuminazione e di trasmissione della forza. 


TRE GRAND PRIX e tre Medaglie d’ Oro 


Digitized by Google 


=- 


ESCLUSIVA SPECIALITA’ 


MASSONI & MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


Allgemeine Elektricitàts- Gesellschaft 


- BERLINO - 


Per Tramvie 


e Filo per Trolley -+ Spirali di amianto „Vulcan“ - 
Fili con isolazione di fibra tessile per motori elettrici 


Materiali d'isolamento e di sostegno per condotture aeree 


- Rivestimento di materiale isolante su parti metalliche» 


I Uasbrizione della gomma. Fili tenditori - Cavi conduttori. 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori 
e i Rivenditori vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, Milano 


Via Monte Napoleone 7 


patri Mir 


Rage ti 


Lampada ad Arcos a} 


per corrente continua ed alternata | 
Luce bianca, rosa o giallogno 


4 E illuminazione THP Rendim L 
= a di effetto stra- 4 molto supe.| 
H È ordinario per SPs l riore a parità 
S or Réclame. 7% i i di consumo, 
3 ; e ee 


go oumsuoo OUITUTUI 109 


Rappresontaati esclosivi per l'Ilalia» b. G OR 6 0 N | 


TULANO - Via Cesare Correnti, 14 + MILANO 


SOCIETÀ EDISON 


per la Fabbricazione delle Lampade 


Ing. C. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


. Lampade di ogni tipo 


L. 


a =F 

Ey e e 
7A 

_ 
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Elektricitàts - Gesellschaft Hansen, m- pes; H. | 
LIPSIA o ” 


Rappresentanza Senerale per V stalia D f 
Ditta ATTILIO Pozzo | 


GENOVA - Piazza Fossatello, 8 — GENOVA ` 
x * Telefono 1615 + + 


Prezzi di concorrenza 


Preventivi a richiesta 


Fabbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici Leggier 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d' oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


n E A = OO 


Accumulatori per Trazione leggerissimi. 


specialmente adatti per automobili terrestri e “uviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, et 


Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 J e più supe 
riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l’accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULATORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratia a richiesta. 


GIÙS. ARRIGONI & C. 


MILANO = Via Tivoli, 8 


Ingranaggi cilindrici 
iresati in ghisa, brunso, 
acciaio e cuoio, | 

Dentiere interno 0 er% 

E ~ == == malliere, . 

= === Ruote d'arresto -ruote 

me Utensili per la zi ===  adelice semplicie dop- 

lavorazione pie - ruote a denti alter- 
dei metalli nati. 


Ingranaggi elicoidali 
Torni americani con viti ad uno e tre f- 
Fresatrici, 


letti, 
Riduttori di velocità 
Limatrici, 
ecc. 


Motori Elettrici e Accessori. 


Del 


==]; 


SETTIR 


sà $chproedep & C. 
MILANO - Corso Genova, 30 


SEI x | Per telegrammi : Contatto - Milano 


en TIEL d 


Fabbrica e deposito Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti i sistemi 
Valvole, Interruttori «di piccola e grossa portata, — Lampade stradali speciali. -— Isolatori di por- 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 


Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institutdi Francfurt a/M. 


Merce sempre pronta ++ Grande Catalogo a richiesta ++ Condizioni speciali dı pagamento per grosse formture, 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
NÀ Specialità in TURBINE 


i Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
ZBO impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


Ea 


La 


— 


e a a a e uM —— rr _—————€6€+6@6P— >< rr -- -— - — o 


Società Italo- Germanica 
MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


pnt —"—r——0@0—6@@—11444A=z=aA2ÀAb_ tati too 


OFFICINA ELETTRICA : Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO : Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE : Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 
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Manufacture spéciale de Cuirs el Courroies || 


40 Medaglie - 83 Diplomi qd’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


ISS 


Stabilimento di Rifinizione 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 | 


ll Marche accreditate: I 


Scellos 


Scellos-Extraforte I 
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GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


VR DR DDD RD DDD OD RD DD ODDO ODO OOO OOO GURU 


ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda . 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 
della Compagnia dell Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury); 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


(3 
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iu SOCIETA ANONIMA di ELETTRICITÀ 


g OOLCONIA 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 
IMPIANTI ELETTRICI 


di ogni genere ed entità. 
(Installazioni complete a forfait) 


Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
£ Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 


————————_—_——_—_———__—_ 
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CORDERIA NAZIONALE CARRENA & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


-— 


Filiale dell’Actien-Gesellschaft 
für Seil-Industrie (vorm. Ferd. V7 olff) 
di Mannheim (Germania) 


Rappreseptanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; | 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4, 
| 


Officina Meccanica 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


| Telegrammi: POMINI — Castellanza . Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 17 
SPECIALITÀ: | 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 


Esecuzione sollecita ec accurata. ‘> o Disegni e preventivi a richiesta. e 


——r—r—-roeo e o"o@o@© — —————_—_——-—>,>+-+6+tb-+tLltot_._ lele TITK |‘ RO —AZZZEA s aaa a 


Ditta F. [ EDA = per le applicazioni domestici dA AA 


Via Mapzoni, 50 - MILANO Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno 
STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI + x Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 — Esposizione di Como 1899 


SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


PALI TELECRAFICI 
-— e ED _ ALBERI Í| Piccola batteria | 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Bavicra, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. franca di porto e raccomanda 


TRAVERSE PER FERROVIA per tutto il Regno. 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed inicttate, se- Per l'Estero T. 3.— 
condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. 


composta di 8 PILE A SECC 


| 
per svariate esperienze, L. ®. | 
| 


Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. 


Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di Studio Elettrotecnico Industriale 


fornitura e stazione destinataria. 


MILANO 


F! HIMMELSBACH via Boccacoio, a 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


=) 


per usi elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane | 


BRITISH MICA C.o L.d Fernitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 


$ di precisione Clemens -Riefler —| 

Com ESY NESSELWANG e MONACO di Baviera | 
Fabbrica di Strumenti matematici. 

Sistema wpa “Paris 1900 Grand Priz, - - Listino prezzi illustrato gralis | 


G. QUAGLIA & C. . . ~ Vicenza 


FABBRICA APPARATI ELETTRICI 


o K A | Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
NEI BRIE IA ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
pt sno fto cer MAX misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, | 
o Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 

nastro, ecc., ecc. 
Unici concessionari per l’Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 
tipo ir più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


| 
x x 4% @QOltre 10000 installati in 4 anni k * + i 

Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner | 
atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle | 


larnpade montate fra loro in commutazione. 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI. 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


Mechwart, Coltri & ©. 


MILANO » Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
, Vendita esclusiva per "Itala dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


| 


| 


Budapest Leobersdorfî Ratibor 
LD LOI 
Impianti Elettrici TURBINE 
Impianti completi 
Ma di molini a cilin- 
TRASPORTO di FORZA dri e a macine 
Frantoi, Perforatrici 
Generatori ed 
Motori altre macchine speciali Ip 
Trasformatori | per miniere | 
ed gr: dra i pÌ 79 af 
Apparecchi Elettrici ati ga POMPE 
di ogni genere “o iu pe ae! e motoria benzina 
; $ “ah ia k sa n - # ‘ d'ogni grandezza 
ER) RETTA N 


Ferrovie elettriche a sario sui e pray ü alta e bassa tensione, 


ss PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS RIA 


Società Italiana Siemens = impianti elettrici 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Cartoni — PPPE di misura 


—_ p 
1900 - Parigi 
Esposizione Mondiale 10 € Gram all ds Prix Oltre le medaglie. 


prima Classificazione fra gli Espositeri nel riparto Elettricità 


e 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA : Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 


LI (di bi D. 


- — ei: SPE 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d'Italia. 
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>. © © SISI 
ie TEO 
Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 
Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON | 


Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C, di cino | 
Rendimento garantito elevatissimo. vs 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEG | 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello straccio. 


l° MAMWICOTTI in sostitu- 
zione der Manicotti a denti 
per collegamento di due 
alberi. mA e I 

2.° PULEGGIE ed INGRA- A renga È (ps 
NAGGI per rendersi a vo- ~ 
lontà fissi o folli. 
Sı applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolois 
simo senza fermare il movi 
mento 
Impianti numerosiin ltalia 


e all’estero. 


EE = 
+3 pr PE 
Turbine HERCULE z L= 
ad asse verticali a camera Brevettati in Italia I i 
forzata e all'Estero. Turbine HERCULE ad asse brlazaniali a camera libera, 


GANS & GOLDSCHMID 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 
CRE ` I Voltmetri e Amperometri normali | 
Prc Ne | VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE | 


Voltmetri e Amperometri tascabili ; | | 


ra dai 


ment | A Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 


Voltmetri e Amperometri di registrazione. 


A 


To Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, eca || 
Cataloghi gratis a richiesta. | 
Rappresentanti generali per l'Italia: bi | 


Mario Olivari € €. Genova | 


MILA NO-CARRARA 


I | Galvanometri 


b ù 
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LOOO an.. a se I 

mazat, ERNESTO REINACH -Niam sie 

Esposizione Como 1800 Via Carlo Farini a V ssi I 
LT | PREMIATA FABBRICA Di OLII E @RASSI PER INDUSTRIA | 
¡| Ollo per trasmissioni - Olio per Preparazione speciale di 


cilindri a vapore - Olio per tur- Olio per Dinamo Elettrieh 


bine - Olio speciale per motori 
a gas + + + + + xx k*t GRASSO PER DIMAMO. stanffer p 
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PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 
E TRASPORTI DI FORZA 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

BORMIO 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA, 450 HP 
COMO 750 HP 

EDOLO 

FERMO 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
ISERNIA 

LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 
LUINU 

MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) 
ORZINUOVI 

PAVIA 450 HP 

PESCARA. CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 

ZORDENONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 

SOMMA LOMBARDO 


A> TRADATE 


“. TREVIGLIO 


3. VARAZZE 


VALSASSINA 


" MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO & C. -. MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


» > NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D’ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & C. MILANO 
MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA, COMI) - MILANO 
ORLANDO F.LLI - LIVORNO 
Ing A. RIVA MONNERET & C. — MILANO 
Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E SUFFERT & C MILANO 
SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


TORINO 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERI ARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA & C. CARTIERA — MILANO 

CONSORZIO VALLE MOSSO - MOTORI per tooo HP 

FAVINI, CARTIERA — MASLIANICO 

PIRELLI & C. — MILANO 

SOGVETA’ CERAMICA RICHARD GINORI - Doccia 

SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIACCIO — ROMA 

SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 

SOCIETA’ FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA’ ELETTROCRIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER rooo HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — ROVISA 

WALTON GOODY CRIPPE & C. CAVE DI MARMO 
— CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 

BERTOLOTTI — MEDA 

BONACOSSA F.LLI — MILANO 

CARCANO & MUSA — COMO 

COTONIFICIO CANTONI 

COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 

GAVAZZI EGIDIO & PIO - MEI.ZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

UTIFICIO OSSOLANO — VILLA D'OSSOLA 

NIFICIO NAZIONALE — DES 

LINIFICIO E CANAFIFICIO NAZIONALE - FARA 
D'ADDA 

MASSONI & MORONI — SCHIO 

PELLEGRINO PONTECORVO & C. — PISA 

ROSSI G. — SCHIO 

RUTSCHI — MARIANO COMENSE 

SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 
MILANO 

SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO 

VERGEAT & C. — MILANO 


MARINA 


ANSALDO G, & C. — GENOVA 
R. ARSENALE — SPEZIA 
R. ARSENALE — VENEZIA (ALTERNAT.800 HP 
R. ARSENAI E — TARANTO (MOTORI 1500 HP 
R ARSENALE — NAPOLI 

ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


lara 


I PANI] i 2 e O 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(CAPITALE L. 4.000.000) 


BRIOSCHIFINZI&C. 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICFE 
(CAPITALE L. 2.500.000) 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
MACCHINE ELETTRICHE 


ar Pigs rn 


In MILANO = Via CASTIGLIA E CORSO SEMPIONE 


UFFICIO COMMERCIALE 


MILANO - Via CastigLia, TeLeroni } 79714 


20749 


DircLomi D'Onorzz 
TORINO 1898 ° 


MepagLIz D'Oro 
Min. AGR. InpuSsT 
E COMMERCIO 1896-98 


SEDI SUCCURSALI: 


ROMA = VIA CAVOUR, 82 


Diprom: D'ONORE 
COMO 1899 ° * 


9 MeDAGLIK D'Oro 
PARIGI 1900 °° 
MienAGLIA D’ORO 
R. I. LOMB. 1801 
DirLoma D’ ONOBE 
` _VARESE 1901 R 


GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 


TORINO - 


VIA CERNAIA, 4 


VENEZIA - s. MOISÈ, 


14.63 


PRINCIPALI IMPIANTI IN ESECUZIONE 


CITTA‘ DI VERCELLI - ILLUMINAZIONE PUBBLICA E PRI- 
VATA DELLA CITTÀ E DISTRIBUZIONE DI FORZA Mʻ' TRICE. 


DERIVAZIONE DAL BREMBO - TRASPORTO DI F_RZA PER DI- 
STRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA NELLA VALLE BREMBANA 
- 6009 HP. 


MACCAGNO - TRASPORTO DI FORZA PER LA FERROVIA VARESE 
LUINO E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA NEL VARESOTTO - 2000 HP 


REGIONE MONZESE E VALLE DEL LAMBRO. 


SOCIETA’ IRRIGAZIONE CREMONESE - TRASPORIO DI 
ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE NELLA REGIONE 
E NELLE CITTA’ DI CREMONA, SORESINA, ECC. 


VALSASSINA — TRASPORTO DI ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI 
FORZA MOTRICE NELLA VALSASSINA PER 25 COMUNI. 


UFFICIO COMMERCIALE 
DELLE DITTE 
GADDA «& C. 


—_____—_— 


— Apparecchi i sollevamento! 7? 
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GRANDE DEPOSITO, ESPOSIZIONE e VENDITA 


EC 


MILANO 


Via Brini Umberto, 36 


a prezzi moderati di Utensili e 


Macchine Utensili - Originali 
Americane e Tedesche delle 
prime fabbriche. 


Specialità in Deposito: 


Torni, Piallatrici, 
Limatrici, Fresatrici, 
Trapani. 


Bureau International de a Propriété Industrielle 


BREVETTI d’INVENZIONE - MARCHI di FABBRICA e di COMMERCIO 


MILANO — Via Boccaccio N. 5 — MILANO 


Ge -_—_a-__T, 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le istruzioni neces- 
sarie a coloro che desiderano assicurarsi la Privativa 
di un'invenzione, di un Modello. di un Marchio o Se- 
gno distintivo di fabbrica o di commercio, tanto per 
l’Interno, quanto per l'Estero; e provvede alla com- 
pilazione delle descrizioni e dei disegni ed alla prepa- 
razione diligente e scrupolosa di tutti i documenti, per 
qualsiasi attestato di privativa industriale, di prolun- 
gamento, completivo, d'importazione e di riduzione. 

L'Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d'Europa e d'America i più re 
putati Uffici di Brevetti. 

L'Ufficio s'incarica di comunicare, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i Brevetti. 
Modelli, Marchi e Segni distintivi di fabbrica o di 
commercio, rilasciati in Italia dalla applicazione della 
Legge sulle Privative in poi; si incarica pure delle 


opportune ricerche per sapere se esiste Privativa .in- 


dustriale per tale o tal altro oggetto anche all'Estero, 
c provvede per le relative copie. 

L'Ufficio s'incarica inoltre di vendere, cedere, trà 
sferire, la proprietà di Brevetti italiani ed esteri c 


di licenze di fabbricazione, ecc. 


TARIFFA PER L'ITALIA: 


Per la ricerca dell’esistenzAgdi una Privativa L. 10.- 
Per copia della descrizione di un Brevetto . » 10, 


Per copia della descrizione di un Marchio . » 5,— 
Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. 


Per l'Estero le spese variano secondo i Paesi di cu! 


trattasi. 
N. B.. L'Ufficio s'incarica della costruzione di Mac- 
chine ed Apparecchi che gl'’Inventori non potes 


sero costruire da sè. 


n 


Philips 4 C 


FABBRICA DI LAMPADE 
AD INCANDESCENZA 


Pr. 


s 


.” Cindhoven, (Olanda) 
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Produzione giornaliera 
20.000 lampade 


Lampada normale da 40 a 180 volts, 32 candele. — Qualità inecce- 
pibile. — Lavoro accurato. — Luce brillante a prezzo affatto basso. 


+ PROVATELA E NE SARETE CONVINTI -- 


e 


Rappresentanti per l'Italia (escluse la Sicilia e l'Italia Meridionale): 
: GENOVA — Piazza Fossatello N. 8 | 
Ditta ATTILIO POZZO | Sete mnei hion onteien ta, 
Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italia Meridionale e la Sicia. 


Cal 


Aa ri 
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Grand Prix e Medaglia d’Oro all’Esposizione di Parigi del 1900 


Voltmetri cd Amperomeîti 


CHAUVIN e ARNOUX 


A corrente continua od alternata & £ 
(Quando devono servire per corrente alternata, indicare se monofase, trifase, ecc., e la frequenza) 


8 ELEGANZA, SOLIDITÀ, PRECISIONE. 


AMPEROMETRI * VOLTMETRI 


NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. 


+ 


Diametro CINQUE centimetri 


Graduazione 1 2 3 5 10  Ampères Diametro CINQUE centimetri 


RT Graduazione 3 5 10 15 25 Volts 

Prezzo 1 ; RI ISPRA RARI e nie PR 
9 19 19 20 20 Lire Prezzo = 22x0 22.50 25 25 25 Lire 

Diametro DIECI centimetri Diametro DIRCI centimetri 

Graduazione I 2 3 5 10  Ampères Graduazione 3 5 10 25 Volts 
Prezzo 24 24 24 84 84 Lire Prezzo 30 30 30 30 Lire 
Graduazione 5o 80 100 130 ISo Volts 
Graduaz. 25 50 80 100 120 150 Ampères Presso 32.. 32.0 35 38 40 Live 


Prezzo 25 27.0 40 42 i 
so 40 42% 45 50 Lire Diametro QUINDICI centimetri 


Diametro QUINDICI centimetri Graduazione 3 5 _ 10 _25_ Volts 
, - Prezzo 42 42 42 42 Lire 
Graduazione; or 29: 90. Bo 100! Amperes Graduazione 50 80 100 120 Volts 
Prezzo 40 40 40 50 50 Lire o Prezzo 45 50 52.50 52.50 Lire 
Graduazione I5O 200 250 300 400 Volts | 
Graduaz. 120 150 200 250 oo Ampè CEA a E ES 
5 a a ARES «ll Pretz 55 60 6250 65 75 Lire 


Prezzo 52.0 55 60 65 70 77.so Lire 
Diametro VENTICINQUE centimetri 


| 


Diametro VENTICINQUE centimetri Graduazione 25 50 100 Volts | 
Graduazione 25 50 100 150 Ampères Prezzo 67.50 10 72.50 Pe 
Prezzo 65 67s% 70 75 Lire SR EE A 

Prezzo 80 85 90 95 Lire 

G ; x 
raduazione 250 300 400 500 600 Ampères Graduazione 400 450 500 550 _60v Volts 
Prezzo 80 90 100 110 120 Lire 4 Prezzo 100 107.50 115 122% 130 Lire 
Gli Apparecchi di misura degli elettrotecnici Chauvin & Arnoux — che si possono fornire anche per gra- 
duazioni qui sopra non indicate — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- 


renti continuo, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni; le graduazioni ne sono fatte, secondo 
una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi ; il loro 
coefficiente di autoinduzione è ridotto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi adottato, le differenze 
duvute all’isteresi sono lievissime. 


ASSOLI 


RAPPRESENTANTE esclusivo per l’ITALIA e per la SVIZZERA 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE, 


MILANO, Via Boccaccio, 58 — LUGANO, Via Circonvallazione, 104 
| 


or 


-_ .«—./Lact—eo_—=—=———————_——_—_——— n 
- Prima Fabbrica Thaliana Al 

AISCIUNMIILA TORI ELETTRICI 

—_—r———r__ctin mao a neo - © Us. o + Dic 6 TL) Erase DEA TA LL ne AR E ZL F 


Giovanni Hensemberger 


| — > MONZA k 


MILANO - Ufficio Tecnico Via Principe Umberto, 26 - MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


NS Za 


ma ET mbar 


J SO Te Accumulatori stazionari e trasportabili 


sprf, TA i di vari sistemi brevettati e per tutti gli usi 
Rio i (Plantè e Faure) 


TEE ji: LÌ Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane 
sario panels) seta e della Compagnia dei Wagons Lits di Parigi 


per l’illuminazione dei treni 
i “en S _____ — 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 
elettriche in servizio sulla linea ferroviaria Milano- Monza 


rig = 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 
Preventivi e progetti gratis a richiesta 


Prezzi correnti e Referenze a disposizione 


ele 
—————_ €» . L''ge=__r_ - 


ita 


ì Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 
Specialità in Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D’ONORE - Esposizioni di Torino 1594-09 


_—_— - 


NILO . a pile L Lt. 25 GIRO, corr. cont. Lt. 46 BORA, corr. cont. Lt. 70 


Ventilatori a corrente continua ed alternata da 60 a 150 voits. 
VENTILATORI A PILE % PILE PER VENTILATORI 
Merci di primo ordine > Sconto ai rivenditori >» (Cataloghi su domanda 


THE ANGLO-ITALIAN COMMERCE C.’ 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18. 


Digitized by Google 


be QUESTO INTERRUTTORE AUTOMATICO FUNZIONA CON LAMPADE DI QUALSIASI VOLTAGGIO ü 


_—-_r__r._—_———————ytk-<-2z::2À<:@àfÀ@<" ‘- 


ZESA e” | 
e bi AL 


Interruttore Automatico 


LIMITATORE pi CORRENTE 


NEGLI IMPIANTI A :“FORFAIT,; 


(Tanto per corrente continua quanto per corrente alternata) 


quale se ne sia di quest’ultima la frequenza. | 


(Ultimo modello perfezionato) 


licei @-_ _—_- rain 


È risaputo che negli impianti elettrici il modo f 
più razionale e sicuro di misurazione — tanto per | 
l'utente quanto per il fornitore — è quello dovuto a 
buoni contatori. Disgraziatamente, siffatti apparecchi | 
costano ancora relativamente molto, e non sono quindi 
sempre adottabili, specie quando si tratta di piccole 
installazioni, | 

In molti casi si deve pertanto ricorrere al si- 
stema á forfait; molto semplice, se si vuole, ma 
che presenta un grosso inconveniente. - 
Infatti, questo sistema di tariffa senza con- 
trolio riesce spesso dannoso al fornitore 
di energia, il quale non ha nessun mezzo facile per | 
assicurarsi se la intensità, in base alla quale fu 

| convenuta la polizza di abbonamento, sia o non 
sia sian. - È dunque della massima importanza un Apparecchio pel quale un ab- 
bonato non possa oltrepassare la intensità normale con lui convenuta. | 

A questo scopo risponde perfettamente l’ INTERRUTTORE AUTOMATICO, E | 
MITATORE DI CORRENTE, che presenta i seguenti vantaggi : 

1. Facilità ed esattezza di regolazione - Si ottiene in tuti i casi una sondi 
bilità di circa il 2°,,, mercè un semplice contrappeso annesso all’'Appareccchio ; | 
2. Sicurezza di funzionamento - La semplicità dell’ Apparecchio lo rende più che 
sicuro e impossibile a sregolarsi. - La corrente passa di vaschetta in vaschetta, il che: 
permette una doppia interruzione, e sopprime qualsiasi derivazione alla massa ; 
3. Solidità perfetta - L’Apparecchio non ha nessuna parte in legno, che possa andare 
soggetta a deformazioni, le quali compromettono il buon funzionamento dei diversi organi; 
4. Buonissimi contatti - È noto che gli apparecchi a contatti asciutti non danno sem- f 
pre risultati soddisfacenti, essendo quasi impossibile ottenere con essi un buon com 
tatto ed una perfetta sensibilità. - D'altra parte i contatti a mercurio danno spesso 
forte scintilllo che ne deteriora le punte. Nel INTERRUTTORE AUTOMATICO 
anche questo inconveniente è eliminato, mercè una speciale disposizione, che tende presso 
che nulla la scintilla di rottura. I 


| 


| 


SPECCHIETTO DEGLI INTERRUTTORI DI TIPO CORRENTE. - (A richiesta, se ne fanno per alire intensità). I i 


_ (Ogni Apparecchio e accompagnato da Istruzione per la messa in opera e l esatta regolazione) de 


——_—_— 


Intensità in 
A. 1/2 a 1,5 A.2a3 A. 3.5 a 5 A. 5.5 a8 |A. 8.5a 12 |A. 12.5a 0 
e. 


ele AA A pi Oa AET A PRI 


Questo INTERRUTTORE AUTOMATICO serve benissimo anche in tutte le installazioni di Batong 
d’ accumulatori, tanto nella carica quanto nella scarica. 


Per acquisti, tanto per \' Stalia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE - Via Boccaccio, 6 - MILANO, | 


aggiungendo Cent. 50 per l’Ismballaggio. 


„Google 


[ Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, S = GENOVA = Telefono N. 16153 


—_—eeEe@Tmeeeòtzt I Tree em 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


Filiali: REI OA 


ROMA con DEPOSITO: 
Piazza S. Silvestro, 62 
NAPOLI 


MILANO Galleria Umberto 1. 83 


Piazza Castello, 1-3 
FIRENZE 
Via dell’ Orivolo, 39 


TORINO 


Via Montevecchio, 21 


a asy 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


UNA SPLENDIDA ENCICLOPEDIA 


Senza nessun pagamento anticipato == Invio Immediato franco di porto 
————_—_—___t0 : 
Accompagnando la richiesta con opportune tatimalni (professione, domi- 


cilio, ecc), tutti i Lettori dell ELETTRICITÀ possono ricevere senza nessun 
pagamento anticipato e franca di porto, l’ultima edizione della più interessante 
e recente ENCICLOPEDIA FRANCESE, intitolata: 

NAE EEA ENCYOLOPEDIQUE 


(Edizione del 1002) 
Gi E dà be © celo V da 


Tre splendidi volumi in 4.° grande a tre colonne, illustrati da ben 4848 


incisioni, da 195 carte a due tinte e r6 carte colorate (fuori testo). 
I volumi sono riccamente rilegati in pelle. I 
Prezzo L. 110, da pagarsi per rate mensili da L. 5, o bimensili da L. 10, 
a scelta, contro presentazione di ricevuta postale. 


NB.- Chi pagasse subito l’intero importo, fruirebbe di uno sconto del 12 °% 


NS ASSISI S SAS STATSSS + 


Rivolgersi all Amministrazione dell ELETTRICITÀ - Milano, Via Boccaccio, d 


` 
. pe — o . 


Società Jtaliana Lahmeyer di Elett 


Telesrammi: Forzaluce - Milano Lettere: Via Mecavigli, , 


` 


Mh o 9 
Dinamo, Motori Impianti con 


e Trasformatori 


pleti per qua 


siasi SCOpo. — 


| 
per tutti 1 ge- 
neri d’impianti. 
| 


I 


** interno della Fabbrica di Francoforte s/M 
Officina B (vista dai Mord),, 


| 
| 
RAPPRESENTANZA GENERALE: 
Per l’Italia Meridionale e Sicilia : 
Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità Ingg. Giorgi, Arabia e C. - Roma e 
Per il Piemonte: Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean - Torino. 
Per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 


Prezzi correnti, Preventivi, Prospetti, ecc. a richiesta. 


ROBERT W. BLACKWELL. @. 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 


Materiali pe trazione trasmissione ai energia elettrica - Metalli Antifrizio 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 


Telegr. KURKEE Milano. Telefono 


e _ ee‘  IL‘L‘'12‘’”NEl)yYSNSNyIT 3 —_————_ 


ANNO XXI % L’ ELETTRICIDA? * ANNO xa, 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Premiata alle Esposizioni di PARIGI - LIVERPOOL - CHICAGO - MILANO - PARMA - PADOVA e Ad 
CON ANNESSO 

STUDIO ELETTRICO INDUSTRIALE PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL’ELETTRICITÀ 

PROGETTI — PREVENTIVI — PERIZIE — COLLAUDI — BREVETTI, ecc. 


Direzione ed Amministrazione: MILANO, Via Boccaccio, 5, con filiale a LUGANO per la Svizzera 

n mn-—- CAI 
Gli Associati possono, durante il tempo del loro Dida acquistare «a meta prezzo i volumi che $ 
costituiscono, la ‘* BIBLIOTECA DELL’ELETTRICITA” È 
Tutti i lettori dell” Elettricità possono rivolgersi alla ud Amministrazione per qualsiasi pubblicazione scientifica italiana — iy 

od estera. 
L’Elettricità, per consenso di quanti ne hanno sperimentato l'efficacia, èil MEZZO MIG. IORE di una Pubblicità g 
rimunera!r ce, per tutti coloro che s’occupano della costruzione e del commercio di Macchine ed apparecchi elettrici; e può — 


tornare inoltre utilissima a quanti si occupano di tutto ciò che può servire per impianti elettrici, e cioè: motrici, ca daie a vapore, | 
turbine, mo ori a gas, trasmissioni, cinghie, lubrificanti, macchine-utensili per officine, « analizzazion', cementi, cct., ecc. 


i ì i] | 
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t 


| apprezzate all'Estero ed in ltalia. - Carte 
| 


POE 


xo 
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ACCOMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici» Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Heneomberger. — Alonsa [Y. avviso). 
Scoietà italiana di Elettricità, già Oruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

Guglieimo Neuhaua, via Viac. Monti, 47. 
Milano. (Officina Via S. Sofia, 21). Fabbrica 
e deposito di accessori per luce elettrica, 
suonerie, telefoni, ecc. — Telefono N. 8007. 

8uscok già Sohroeder & G. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, te'1U0Jol 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. i 

Ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliacoo @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche, — Torino. 

ing. Valabrega, Lichtenberger e Joan, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 
Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 


disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Tela: Eliografici a molle e pneumatici. a 
Rappresentano della Casa Kern & C. di 


Aarau, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Cbntinentale ex Brunt & 0. 
Miano [vedi avviso]. 
Siry Lizars & 0., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

u. Moltrasio — Unico deposito per l'Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dior'’s. 
Pronte da mm 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Soho, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratolii Truochi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. o 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizare & O. — Milano [v. avviso]. 
Aflgem. ElektricitAts - Gesellechatt — 

Berlino [vedi avviso). l 
Thomson Houston — Milano, È, Piazza 
Castello [v. avviso). 


DINAMO E MOTORI 

A. E. @. di Genova [vedi avviso]. 
Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 


— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 


ciata, 18 [vedi avviso]. ` f 

Gadda & O. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso). 

Tsonomasio - Ing. B. Cabelie & 0. — 
Maiano [vedi avviso]. "O 

Wegmann Huber o C, - Società italiana 
OCerliken — Studio tecnico per l’Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 
via Prìncipe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Società Italiana Siomena per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

Grimoldi & ©. — Milan 

Themaon Houston — 
Castello [v. avviso]. 


[vedi ayviso). 
ilano, 5, Piazza 


aœ vulcanizzata americana 


ee A. PISANI. 
- Via Bonaventura Cavalleri. 4 


~ | MILANO. 


ESEA Telafono 24-15 


i Deposito 
Lal negli spessori da 3/10 a 32 m/m 
FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta Ing. V. Tedeschi & 0. — Tortno — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 


sotterranei e Fuba caual per tutte le applica- . 


zioni dell'elettrici e ea 
Pirelli & 0. — Milano [vediavviso]. 


| Ing. H. 


FILO DI RAME NUDO 
. Seive fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnaz 
(Valle Aosta). , 


- GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Societa Coramica Richard-@inori — Mi- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sandere Wake & 0. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


. Ing. O. Ciorioi & O. — Fabbrica di lam- 

paos ad incandescenza, Miiano [v. avviso]. 
assime garanzie Prezzi di concorrenza. 

Brevetto Malignani. 
Società italiana di Elettricità, già 


‘“Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 


ed accumulatori «brevetti Pescetto e Ma- 
jort » [vedi avviso speciale). 


LOCOMOBILI 


R. WOLF . 
Magdeburg-Buckau 


Hi Locomobili da 4 a 300 
>. cavalli. | 
BRE Rappresentante: 


Velten, Milano, Vis P. Amedeo, 5 


ma a 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Oli per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adiar a Elseensohitz. — Milano [v. avv.]. 

Stueci è Zweitei — Milano |v. avviso). 

Cario Naof — Milano — Macchine ed uten- 
sil per la meccanica di precisione e di CO- 
etruzione e per monlatore eletricista. — 

Maschinentabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru- Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettricu. Applicamuoni diverso. — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Aloss. Cuizoni — Bologna [v. avv.]. 
ing. Silvio De Pretto & ©. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane © Girard. — 


| Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 


chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Sccietà Veneta di costruzioni moocca- 
niche e Fonderia in 7reviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine o caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
Muano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo S{ffert & C. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. | 

Bass: Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e perrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Umone, 20. 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Elecotricitée Thomeon-tieu- 
eton de la Méditerranée. — Piazza Ca- 
stello, 5 - Muuno. i 

Maschinentabrik Oorlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da 1 a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


Edoardo Weil 
MILANO = Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA Dpr. 


Pile Galranophor „ad alta Intensità 


Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera 
gGella Casa: 


Telephon - Fabrik, Actiengeselischaft 
già J. BERLINER 
Hannover, Vienna, Berlino 


Apparecconi telefonici ® — m 
suonerie viettriche ed articoli affini 


Ri DI MANGANESE 


fino a 80 ‘/, esente da ferro 
GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germanla) 


in 


Fumivoro Mugna 
Premiato all'Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac- 
ola di anidride solforosa; impedita 


‘l’azione dell’acido carbonico negli 


organi respiratori. Fuoco vivo e 

regolabile; economia di cembu- 

stibile. 
Per chiarimenti e certificati di buon 
funzionamento, rivolgorsi all’inventore , 
Ing. Giovanni Mugna - Forlì, 
o alia direzione di questa Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. 


si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 
< Programma gratie >} 


G. MANTICA 


ELETTROTECNICA 
illuminazione Elettrica 
CAZZI SIN 


e Trasporto di Forza 


Costruzioni Dinamo e Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 
VENTILATORI ELETTRICI 


(Listino gratis a richiesta) 


Via $. Lucia, 6 = MILANO = (Corso 3. Celso) 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


| Cent. I0 per parola 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 
‘RICEROHE D’ IMB:E00. 
OFFERTE D'IMPIEGO. 
CONCORSI ED APPALTI 
Domande ed Offerto di Rappresentanza. 
MATERIALE d'OCCASZIONE. 
VENDITE ED AFFITTI 
CESSIONE BREVETTI. 
AVVISI DIVERSI. — 


—_T<-mrrT É—=nRREoEemere.È@€WWÈÈx»x;.<E.--..TrTrrrPrPPPrTrrrr 


Tigges a C. di Haspe (Vestfalia) -FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


= KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRUN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino <‘ Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia, 


ISOLATORI ra 


Isolatori, tubi, pipe. organi e oati valvole, interruttori. basi, tastiere, 
bot roni, contrapesi, ecc., 


PROPRIA STAZIONE Di PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS {24 
6a” OLTRE 600 MODELLI D'ISOLATORI “28 7 
Assumosi quasiasi altro \a altro lavoro speciale su disegno o modello 
Rapp. i gn! in ltalii Lazzar & Marcon 
TREVISO - 30, Via Palestro. 


Ina. Giuseppe Ghirardi — 


MILANO - Via Passarella, 10 
IMPIANTI D ILLUMINAZIONE, TRASPORTO Di FORZA e TRAZIONE ELETTRICA 


Rappresentante Generale per l'Italia della see la 
Thüringer Eleetriceitats Aetiengesellsehaft - Berlino 


‘amarena na tdi dii dea 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
GRUPPI ELETTROGENICI 
= Accumulatori Elettrici per batterie fisse e trasportabili :— | 
| *ee00® APPLICAZIONI INDUSTRIALI DI QUALSIASI GENERE ©0090. siti 


Fratelli Boehler e Ch 57 ce 


ACCIAIERIE CON DEPOSITO A l'indicatore di Massima Richiesta 
Via S, Vicenzino, 3 - MILANO - Via S, Vicenzino, 3 I T W righ t | 
n # 


dsc n VE ni 
: IERS e di calcolare l’Energia Massima ri- 


Acciaio fuso al crogiuolo per utensili {chiesta in base alle Indicazioni del | 
ia l'Istrumento. 
in barre, dischi, filo e lamiere. 


| 
I 
| 


pc Si spedisce Gratis 
b Aeciaio naturale di Stiria l alle Stazioni Centrali Generatrici |f 
» per'alberi da dinamo, parti di macchine, ecc. di Elettricità che ne fanno do- If 
manda all’ 
Acciaio raffinato al carbone di legna i ing. ENRICO PANDIANI - Milane ` 
* — Rappresentante 


"SS 
; giri 0. SII, por meta Pe la: Ditta Costruttrice e concessionari? 


e su “> .SOCI DÀ EDISON per la fabbrica- 
.. “Acciaio fuso al, E per calamita, # Loti * zione di Machine ed Apparecchi Elet 


| trici, Cc. ranza e ©. ~ | Milano. 
Calamite finite” ‘pronte per ei essere | magnetizzate: Nd 


y i PEZZI SAGOMATI a 
| fucinati. in. “acciaio fuso al ‘erogiuolo. 


sei E 
i 


| tame per. cesoie e iråsela ` Cl 
de - Coltelli ‘per piallatrici da ego, i 
i * : e, PISANI i 

5 


* UTENSILI DA TORNIO “RAP 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati -, Milano,| Vicolo Rovello, 2. 


iW 


<L ELETTRICITÀ 


RIVISTA cialda E ILLUSTKATA 


Ain XXI. 5, Via Boccaccio | 
- N. 35. |m Milano, 31 Agosto 1902 "Telefono 24-97 


Ee me D e hi 
esesnnplare Gettin. (so. | 
| 

| 

| 


Abbon. annuo k ka d D stero ain a Frc. 


——— m 


I 
Ti riffa per Te Inserzioni PATENT 


la BIBLIOTECA DELL’ ELETTRICITA’. 


ignori Abbonati A banno di- 


i acqui:tare a meià prezzo tatti i volumi 


xina } 1/2 ) Pagin l TI È B Pai | 1/1 ô Pagina OLIO-VERNICE è 
— s | x ne ci PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 
19) Ə 4 
T LUNICO EFFICACE 
155 85 50 23 | = PETEN AIA IE pi gg e 
00 165 90 D2 | ve 
[D 310 _ 170 95 


| 
ritto 


= NATALE LANGE:TORINO 
ing. CAMILLO OLIVETTI - livrea 


MILANO — Via Dante, Z 


FABBR'CA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


4% APPpparecohi termici, 

E — Apparecohi elettrornagnetici. 

C | Apparecchi registratori a lettura diretta. 
#4 —- Apparecohi scientitici. 


VVATTOMETRO A RELAIS. 
® INVIO SU DOMANDA © 


e ii E 


) CIETA CERAMICA 


GINORI 


PISA-MONDOVI' - 
£.7.000.000 INT.VERS® 


VASI — 
POROSI 

PER PILE 
ELETTRICHE 


RICHA (il 


 MILANO»DOCCIA 
CAPITALE PONAS 
{FORNITURE 
+= PER 
IMPIANTI 
ELETTRICI 


| TIPO PADÉRNO 


CATALOGQ-G7A77S A_RICHIESTA-EDIZIONE1899 


——__— — +6 ~ 
i LI 


Paris 1900: GRAND PRIX 


Magdeburg - Buckau 


(GERMANIA) 


Rappresentante: ing. H. VELTEN 


MILANO 
Via Principe Amedeo, 5 


LOCOMOBILI 


con caldaie tubolari da 4-300 cavalli di forza 


Semifissa a Vapore surriscaldato 


da 60 a 400 Cavalli di forza 


Le migliori Motrici per 
* LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA + 


Cunsumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldato, a con- 
densazione di 100 cavalli 0,618 kg. per ora eper cavallo effettivo. 


T 
o 1 


è * 


vl, 45 Medaglie e Diplomi 

F RIEDR. DICK, ge iran 
FABBRICA. 

di LIME, Utensili e Strumenti Speciali 


del ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e Casse da strumenti in ogni 


ss assortimento desiderato — Lime di pre- 
LINA ARTI I IT VY pa Seggi cisione per elettrotecnica e lavori mec- 
iian EA Hfi ì\ DEA EE” N] i canici fini — Seghe Circolari per me- 
TAN TERZA di, RAMA TR La } I E talli e per legno. 
TRO, sa | Ri Tutti gli Utensili $ ZNA nari Ze. 
sono di I.* Qualità 3 400 Operai & 
e ______ 


RAPPRESENTANTI PER L’ITALIA 


M Milano: SIMONIS & C. - Via Andesari 


MO gr 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 


LE MIGLIORI TURBINE PER PORTA TE VARIABILI 
Asse verticale od orizzontale 


| 

| 

| Soli concessionari del Brevetto ‘MAG CORMICGK,, 
Costruzione americana SRI I garantita su tutte le imitazioni 


Solo i migliori prodotti sono oggetto ) di imitazioni e di contraffazioni 


Diffidare delie imitazioni. 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 "% 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre |'80 °’, di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcehe prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun» 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 


- Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


J} Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 

DL "at invic di Fr. 4.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 

` T ii portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri 

Dir ul AL Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione i 

Turbine Tipo MC. per portate dei motori, come anche formule e tabelle pri atiche pe rmettenti di calcolare da Tipo N S. per portate 
variabili ed alte c adate. la portata dei corsi d'acqua. variabili a basse cadute. 


m 
— M 
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GSS o - SLOAN' & c. š * Ingegneri Costruttori - CYLINDRES PARIS 


AZ SR RIAD I n rara. - —v ere e en 
" s r 


[Tecnomasio Italiano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


Via Pace, N. 10 - MILANO - N. 10, via Pace 
eeen in 


Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI] - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


Ventilatori Centrifughi “SIROCCO,, 


ASPIRANTI è SOFLFTIANTI 


Spostano un volume d’aria quadruplo rispetto ad altri tipi a 
parità di diametro e velocità e con minor forza. Peso e dimen- 
sioni ridotte, I più adatti per raffreddamento di Trasformatori e 
potente ventilazione in ispecie sulle Navi. — Specialità per au- 
mento di Potenzialità delle Caldaie a 1/2 Tiraggio Forzato, con 
Economia di Combustibile. i 


Chiedere pure Circolare dei 


VENTILATORI ELICOIDALI “SIROCCO , 


PSHNL So AS NMASANSE Ni 


Agenti per l'Italia: WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


36, Via Montebello - MILANO.» 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


Alfredo Cazzati & C. ||B. Paegeg C°. - Berlino 


—o ———6 z — - — 0 — 


IS ò 


Cacche Vernici negl'isolamenti 


isolanti col sistema 


per armature americano 


per correnti ad altissime tensioni. 


SMALTO COLORATO PER PORCELLANA 
RESISTENTE AGLI ACIDI 


MOTORI a benzina con elettromagnete accenditore 
da HP. 3 a (16 Serie corrente, per Imbar- 
cazioni — Automobili — Dinamo — Trebbiatrici da mon- 
inps” — Pompe — Centrifughe — Ghiacciare — Motocicli. 


Bicicletto Motore HP. con accensione elettro» 


ghia a scatto libero. 


Tutti i nostri prodotti vengono pro- 
ati dall I. Istituto fisico-tecnico.. 


Veloci pedi - Pattine a sfere di TELE FONO N.10-13 
Elettromagneti UN Cataloghi Gratis 


Digltized by Google 


STUSSI & ZWEIFEL 


Via Dante, 8 — MILANO — Via Dante, 5S 


VENTILATORI 


da tavolo, da parete, da soffitto in 
tutte le dimensioni e per qualsiasi 
voltaggio; corrente continua ed al- 


ternata. + $ + $ $ $ + 


Spazio disponibile 


Società Anonima Jtaliana È 
chuckert e Co. 


S 


QUALITA’ RINOMATA | 


della FABBRICA di APPARECCHI ELETTRICI Teletono MILANO via Brott 
Dr. MAX LEVY, Berlin N. 4 qua ajo 

Rappresentante per l Italia: COSTRUZIONI I 

ENRICO KNAPPWORST ED IMPIANTI ELETTRICI || 


Via Borgogna, 8 - MILANO crt td 


e re —__—__——————_Ppppp00m>__—- -— ———————_+—______————————+=<3<3t<@<@m@& — 


Ditta ATTILIO POZZO - Genova 


-= Roma - Milano - Torino 


i d 


AN 


Quarta Pubblicazione 


VALVOLE EDISON 


N. 204 


L. 32.—°/, L. 62.50 °, 


N. 202 
Unipolare Normale N. 20I 
L. 90.— °/, Bipolare Normale — L., 145.— °/, 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale accessorio elettrico 
a prezzi di assoluta concorrenza. 


st. Cataloghi gratis a richiesta 4. 
La presente inserzione, che Varia quindicinalmente, riproduce il Catalogo della Ditta. 


utt . = = 


Grand Prix e Medaglia d'Oro allEsposizione di Parigi del 1900 | 


Voltmetri ed Amperometti 


CHAUVIN e ARNOUX 


A corrente continua od alternata & 
(Quando devono servire per corrente alternata, indicare se monofase, trifase, ecc., e la frequenza) 


»>—_____tzg ELEGANZA, SOLIDITÀ, PRECISIONE. | 


A A "== | 


AMPEROZIETRI VOLTAMETRI 


NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. 


Diametro CINQUE centimetri 


Graduazione 1 2 3 5 10 Ampères Diametro CINQUE centimetri 
= Graduazione 3 5 10 15 25 Volts 


Prezzo 10 19 19 20 20 Lire Pisis 2240 2250 25 25 25 Lire 
Diametro DIECI centimetri Diametro DIECI centimetri 
Graduazione 1 2 3 5 io  Ampères Graduazione 3 5 I0 25 Volts 
Prezzo 24 24 24 24 24 Lire Prezzo 30 30 30 30 Lire’ 

Graduazione _50 8o 100 130 150. Volts 
Graduaz. 25 50 80 IOO 120 150 Ampères. Prezzo 82.50 82.50 85 398 40 Lire 


Prezzo AD 270 40 -Alsi 45 50 Lire Diametro QUINDICI centimetri 


| 
Diametro QUINDICI centimetri Graduazione = 3 5 19 25 Vo 

Prezzo 42 42 420 43 Lire 
Graduazione o. 25. 50 Pd 100 Ampères Graduazione 50 80 100 120 Volts | 
Prezzo 40 40 40 50 50 Lire Prezzo 45 50 52.50 02.50 Lire | 
Graduaz. 120 150 200 250 300 400 Ampères Craduzzione, 150200 4509-399399. ae 
ceti 2 Prezzo 55 60 62.0 65 75 ie! 


Prezzo 52.0 55 60 65 70 77.0 Lire l 
Diametro VENTICINQUE centimetri 


Diametro VENTICIN QUE centi metri Graduazione 2 5 so IOO Volts | 
Graduazione 25 50 100 150 Ampères Prezzo 67.50 70 12.50 Lire 
i v) V Its 
Prezzo 65 67s% 70 75 Lire SRASBAZIONE: (0 deo die Te 
Prezzo 80 85 90 95 Lire 


Graduazione 250 300 400 500 600 Ampères 


eee ” o ZI eror-—_—-.-r-r_-rrr.r.rn "mr n —————— 


Graduazione 400 450 00 550 6ou Volts 


Prezzo 80 90 100 110 120 Lire 4 Prezzo 100 107.0 115 122.50 130 Lie | 


Gli Apparecchi di misura degli elettrotecnici Chauvin & Arnoux — che si possono fornire anche per gra 
duazioni qui sopra non indicate — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- 
renti continue, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni; le gracuazioni ne sono fatte, secondo , 
una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi; il loro | 
coefficiente di autoinduzione è ridotto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi adottato, le differenze E 
dovute all’isteresi sono lievissime. | E 


l 
| 
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RAPPRESENTANTE esclusivo per l’ITALIA e per la SVIZZERA | 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO, Via Boccaccio, è — LUGANO, Via Circonvallazione, 104 


[LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO 


Brevetto italiano N. 56829 Vol. 38 
Premiata colla più alta ricompensa all'Esposizione di Parigi 1900 


250=300 ore 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni 


NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 


Economia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 


Regolazione e pulitura facilissime. 


Luce diffusissima ed uniforme. 


Reostato nell’interno di ogni lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


Lampade a corrente continua 
5, 4 e 3 Amperes 


Lampade a corrente alternata 
PA per durata di 100 ore 


Ing. Luigi Boselli - Milano 


IS - Via Moscova = 18 


Jules Israel & €. 


MILANO 


Via Pantano Ne Z- 
n 


Ing." Sessa, Trona s C. 


STUDIO DI INGEGNERIA 
ELETTRICA- INDUSTRIALE - AGRICOLA 
X MILANO ¥ 
Via Zarotto, 1 - Via P. Castaldi, 8 (vicino Stazione Centrale) 


GUASTALLA + NOVARA x FOGGIA 
pr 


Completo Deposito 


di tutti gli 


Accessori ne installazioni elettriche 
MERCE PRONTA 
Catalogo illustrato a pichiesta. 


EA, OVER 
di COSTRUZIONI e RIPARAZIONI 
di MACCHINE ELETTRICHE 


DINAMO 
TRASFORMATORI 
MOTORI 


per corrente continua 
ed alternata 
== 

=DE Apparecchi Speciali 


per alta tensione 


SPAZIO DISPONIBILE 


IMPIANTI completi di illuminazione elettric 
TRASPORTI di energia a distanza 


CATALOGHI e PREVENTIVI GRATIS a richiesta. = 


COMPAGNIA per LA FABBRICAZIONE v DEI , CONI TA 
e MATERIALE per OFFICINE A GAS SA 


Ly, Sede Sociale a Parigi 
47 Rue Claude- Vellefaux 28-29-31 
lx conii 
SO, 


STABILIMENTO e DIREZIONE “<W o Seggi î 
Viale Lodovica, 21>23 - Telefono N. 435 ore | 
NEGOZIO e RECAPITO a 
Corso Vitt. Eman., 26 =- Telefono N. 1520 «Ún ' 
— —n__mz f | 


CAPITALE > 
Co He 7.000. 000 


TORINO ROMA aa. 


FRATELLI NASI 
VIA ARSENALE, 14 VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE VERDI la «| 


Contatori 


Elettrici 


E. pae 


Per qualunque distribuzione, 

Tensione ed Intensità | 
UN SOLO CONTATORE misura l'energi ri 
n mess | delle tre fasi, equilibrate o non equilibra ate | 
E. THO M SON con quarto filo o sensa. s 


PNININENI NINE NI NINI NENI NINININI NINE NO NINE NINENININENININESOENI NENESE ENINININENENONENENINIENININININ G IIPIIP SS SLI SSA IE ISS NI SONINI A NIN 


| IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
APPARECCHI D'ILLUMINAZION 
_CANDELABRI e BRACCI STRADALI 


PINNA OSSA SAPASLPILILLLL_SIILSL III SIL PSPLI IL’ LPSSSS LS! LESS LSASISLS SASA SIT 


CONTATORI O K 


da 1, 2, 3, 5, 10 Ampère A | 
per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pel 
controllo di Batterie d’Accumulatori, Lettura in Wattore 


—— 


LABORATORIO A MILANO 


per la Taratura, Verifica e RipareSii 


NAE- JRIPARAZIONI A FORFAIT AN 


k % & DOMANDARE LISTINI 3 & % 
ENTI SET ELE r! n 


` 


Digltized by Google 


MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


| cn ni 
————eecie 


Per l’Italia: WWW eg mann, Huber & C.9 


SOCIETA ITALIANA OERLIKON 
. 17, Via Principe Umberto - MILANO - Via Principe Umberto, 17 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - piazza s. CLAUDIO, 96 


Turbine a Vapore Oerlikon 


ad azione multipla sistema “RATEAU,, per potenze sino a 5000 HP, | 


Turbo-Dinamo a Vapore 


per potenze sino a 4000 K.W. 


Marcia uniforme — Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima - 
Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore — Servizio 
semplice — Spazio limitato — Peso minimo - Fondazioni leggere - Velocità moderata 
- Nessun ingranaggio. 


= — © 
i 


MANIFATTURA DITTE INSEGNE 
VERNICIATURA A FUOCO 


Sonzocno & VARISCO 


Specialità - Decorazioni su Cristalli 
Fopartamenti-Chiese-Dcatri e Mobili Artistici 


Pesi gl “Sg 
Via Giuseppe Prina, 7 - MILANO - (fuori Porta Sempione) 
Telefono N. 13-50 


Í | "Til: 0 a F 
e ene I i na a lag” 
\ | j Anomna cei TALE de Lcaosugna dn L 
E 


SPAZIO DISPONIBILE 


| Interruttore Automatico | 


LIMITATORE » CORRENTE 


NEGLI IMPIANTI A ‘FORFAIT ,, 


(Tanto per corrente continua quanto per corrente alternata) 
quale se ne sia di quest’ ultima la frequenza. 


(Ultimo modello perfezionato) 


È risaputo che negli impianti elettrici il 
più razionale e sicuro di misurazione — tanto per 
l'utente quanto per il fornitore — è quello dovuto a 
buoni contatori. Disgraziatamente, siffatti apparecchi. 
costano ancora relativamente molto, e non sono quindi” 
sempre adottabili, specie quando si tratta di piccole | 
installazioni. 

In molti casi si deve pertanto ricorrere al si- 
stema a forfait; molto semplice, se si vuole, ma 
che presenta un grosso inconveniente. - 
Infatti, questo sistema di tariffa senza con 
I ERSU trollo riesce spesso dannoso al fornitore | 
iù ‘dia be? 1, di energia, il quale non ha nessun mezzo facile peri 

ea La assicurarsi se la intensità, in base alla quale tul 

I convenuta la polizza di abbonamento, sia © non 

sia «itropatenta. - È dunque della massima importanza un Apparecchio pel quale un ab- 
bonato non possa oltrepassare la intensità normale con lui convenuta. 

A questo scopo risponde perfettamente l INTERRUTTORE AUTOMATICO, LI- 
MITATORE DI CORRENTE, che presenta i seguenti vantaggi : I 
1. Facilità ed esattezza di regolazione - Si ottiene in tuti i casi una sensi- 

bilità di circa il 2°/,, mercè un semplice contrappeso annesso all’Appareccchio ; 

2. Sicurezza di funzionamento - La semplicità dell’ Apparecchio lo rende più el 
sicuro e impossibile a sregolarsi. — La corrente passa di vaschetta in vaschetta, il © 
permette una doppia interruzione, e sopprime qualsiasi derivazione alla massa ; 

3. Solidità perfetta - L’Apparecchio non ha nessuna parte in legno, che possa andare 
soggetta a deformazioni, le quali compromettono il buon funzionamento dei diversi organi; 

4. Buonissimi contatti - È noto che gli apparecchi a contatti asciutti non_danno sem- 
pre risultati soddisfacenti, essendo quasi impossibile ottenere con essi un buon con- 
tatto ed una perfetta sensibilità. - D'altra parte i contatti a mercurio danno spesso Ul 
forte scintillio che ne deteriora le punte. Nell’INTERRUTTORE AUTOMATICO 


anche questo inconveniente è eliminato, mercè una speciale disposizione, che deg presso 
che nulla la scintilla di rottura. 


I 


| 


SPECCHIETTO D DEGLI INTERRUTTORI DI TIPO CORRENTE. - (A richiesta, se ne fanno per altre intensità). 


(Ogni APPAIECONIO e Nocqm pegno c da Istruzione per la i messa in | opera e | l esatta regolazione) 
aL ___————m—__—__—____—____ = = - = r r — =r - _ —r — “E 


Intensità in 


A. 1/2 a 1,5 A.2a3 | A.3.5a5 i A. 5.5 a 8 | A. 8.5 a 12 |A. 12.5a l5 
varese | 


tei, T, O E O A Lr AE aj i I nen) E . II 
PREZZO L. 12.50 L. 14.50 | L. 16.— Li ilg. L. 20.— L: 22. 


Questo INTERRUTTORE AUTOMATICO serve benissimo anche in tutte le installazioni di Batterie 
d’ accumulatori, tanto nella carica quanto nella scarica. 


Per acquisti, tanto per V Stalia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE - Via Boccaccio, di IA 


aggiungendo Cent. 50 per Imballaggio. 


G. Langbein & C. 


D Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-11 @6-___ 
PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 
per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELET TRICHE E MOTORI 
FORNITURA E INSTALLAZIONE 


a Ra ; di Completi Imoianti Galvamei e Elettrici di qualsiasi genere 
REA iene AREE AGFA AAOAAAAAIAAAA i i FER 


La Fabbrica d | Macchine Badenia P L A CUPRON 


WEINHEIM (Baden) È la più indicata per azionare pi ccole 


Raccomanda LOCOMOBILI Lampade ad incandescenza e Motorini elet- 
sotto garanzia sie 00 iie trici, e per Galvanoplastica. 


per massimo. 
rendimento e 
minimo consu- 


mo di combu- Referenze a ri- 
tibile le su chiesta 


i ammm 
MEO RNEPIR ITTO =z SPOLVERIZZA FORE 
per macchine elettriche eco. 


UMBREIT & MATTHES 
Zipsla (Plagwits). 
Cercansi per tutte le altre città abili rappresentanti 


valli di forza. 


Catalogo € 


PALI di LEGNO 


imettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefoni, 
e trasporto d’energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (svizzera) 


Fornitore delle Amministrazioni 


Livi Li LL Let FERRI Het LECCE LLLLLLLI 


Mistio-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. z delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 

Ing. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino. 8 

miaa 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


Acoomandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


Amministrazione MILANG. Via Dante N, 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione TENERE TIEN di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d’Argento del R. Ministero di A. I. e C. + 
Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - Espo- 
sizione Illustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani. Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Sapanipione d’ Igiene, Napoli 1900. — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901, 


ANSA SAA STASI AS 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


Studio Elettrotecnico Industriale 


FROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 


COLLAUDI, BREVETTI, ECC. 
MILANO 
Via Boccaccio, 5. 


ACETILENE 


Impianti completi 
Illuminazione 
Riscaldamento 
Forza inotrice + + 


MARIO OLIVARI & C., 


+ GENOVA + 
Milano - Carrara — Alghero — Cagliari Listini e referenze a richiesta 


“ PROMETHEUS à 


A Fabbrica di Apparecchi elettrici per riscaldamento e cottura 
WIERSS &Cc De Liestal press? 


PONISI NII NIAI INIS 


Marmitta 


Tejera 


uso domestico, pep (ase di 
salute, Ipfermepie, Fabbri- 
che, Forni, ecc., ecc. 


| Apparecchi elettrici da 
riscaldamento e cottuypa, per 


Ferro da stirare 


. Rappresentante per l’Italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, Foro Bonaparte, 54 


Digitized by Google 


SI CIETA ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & €.” - Winterthur rosi 


OFFICINE DI COSTRUZIONI MEGCANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Meduglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 
RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 
Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano e FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
Via Monte di Pietà, 24 va Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 


Ing 


- — - 


Yo l E , 


DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata, 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 

IMPIANTI DILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per | azionamento diretto di macchine-utensili, 
macchine per ] industria tessile, ecc., ecc. 

TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton, ecc. e Turbine americane 

REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica, 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINACALDERAJconspecialitàintubazioni, costruzioni metalliche, ponti, ece, 

MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale, 
Deposito Apparecchi Elettrici 


AA 


x 


e 


Portalampade, Valvole, Interruttori. Commutatori ecc. 
Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


Sr 


AnI 


LAMPADE AD INCANDFSCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


LN n a SISSA 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Cuta1l0oOg0 a richiesta 


FA PILEaSECCO 
$ Erich Friese 


Dimensioni 100><80><35 BERLIN S. 0. Neander-Strasse, 23 | 
Volts 4. 


CARLO NAEF - MILANO 


31 - Via A. Manzoni - 31 


o 0 o — 


Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 

PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del Regio Laboratorio fisico -tecnico 
PRONTI A RICHIESTA 
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Macchine, Utensili ed Accessori per la Mecca- 
nica di precisione e di costruzione, per Fon. 
deria e la lavorazione del legno - Ventilatori 
- Paranchi - Specialità in Macchine 


Utensili Americane. 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 
Via Boccaccio, 5 
ue 
PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 


COLLAUDI, BREVETTI). ecc.) 


Digitized by Google 


ompagnia Continentale EX-BRUNT e C. 


Fondata in Milano nel 184.7 
Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO - Via Quadronno, 41-43 ` 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO : Via Dante, 4 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1884, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elet- 


tricità — Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica Appa- 
recchi per illuminazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — 
Candelabri — Impianti tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi 
di riscaldamento e per cucine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Arti- 
coli di lusso in bronzo di qualunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su o 


disegni speciali. 


———__ oe Prezzi moderati e_-_—_— 


S. E. E. Fini 


DELLA 


MARCA DI FABBRICA 


Società Esercizio Bacini 


Capitale L;.3.500.000 interamente versato 
. {GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


> 


Dinamo e motori elettrici a cor- 


rente continua ed alternata 


Gruppi speciali per bordo. 


Impianti completi d’ illumina- 


zione e distribuzione di 
. energia. 


Applicazione di motori elettrici 


e macchine operatrici di 
qualunque genere. 


Ventilatori - Aspiratori. 


impianti elettrici. 


PREVENTIVI A RICHIESTA 


tt Motore trifase con avviatore automatico ,; 


Rappresentante per l’Emilia e le Marche: Ing. A. C. DUCATI = Corte Galluzzi, 2-4 -.BOLOGNA, 
Rappresentanti per la Liguria: Ing. E. CANZIANI & Cse - Portici Vittorio Emanuele - GENOVA. 
Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE - Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 
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Calaloghi e Preventivi a Richiesta 
PRUULI è CONDLIOMI ANAKAKE LCCIDILDALI 


G 
INEZ 


Re pa a 


GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 
Via dei Mille, E — (di fronte al Teatro Balbo) 


MAGAZZINO 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valy ole, 
Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 
INUURETT TERE BERO OTTO TETTI RETE TE TERENTO TRO TETTE TETTE IERI ETRO TIoTI 


O ol 


E. KRIEG & P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 = MONTROUGE (Seine) 


(ERRANCE) 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 
Dinamo-elettriche e Involucri di 


Sudo È 


Reostati. 


CDAADANANAAADADONOADORARDONCCOCERCCARORDNE 
Progetti, Preventivi, Perizie, 


Collaudi, Brevetti, ese. 


ettrotecnico Industriale 


SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 


Premire fabrigue de Cibles sous plomb 


TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE 


erroe 


itation des Cables éleetrigues È 


ILLOD - (SUISSE) 


POUR 


TOUS VOLTAGES 


Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori ‘Der installazioni elettriche, ecc, 


li E È aio) A Lone 
CUTTRRTETTEUTO TE TETTE TT TETI TTT TETI DE TREE TT TRE TETTE TETTE RETANO) 


DEPOSITATA 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6. 


Chemnitz i. Sassonia 


H. WEIDMANN 


FABBRICA 

di Cartone compresso lucido 

e di Galà isolanti di amianto indurito, ecc 
a RAPPERSWYL presso . ZURIGO (Svizzera) 


Fabbrica di Cartone ie compresso e espressa- 
mente preparato per l’ industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ece: 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre materie perni. 


{| 


MILANO, Via panno "i 


| Fornitura di qualsiasi macchina ed rppatonati per applicazioni elettriche. 
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Società Italiana di Elettricità 


già CRUTO 


Anonima - Capitale Lire 3,500,09000 


ALPIGNANO (Topino) 


(@9-- ——_—_____- 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 | 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti, 


PESGETTO (brevetto Pescetto). 


Batterie stazionarie, volano e di repulsione — di tro- 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione = di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina | 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in | 
sostituzione delle pile. sc | | 

= 


P 
1 
Top te a 
ATA P AN 
caa | 
Me AE È 
MAR» ` ` n 
vi 3 d ART 
vot: E A 
at + 
(ER > se i 
er ‘i 
A 
ati pei! 
° svi Hi g nj 
x y 
LS bc 
y f 
A, WEG 
` 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. 


«st Accessori per Impianti Elettrici 2 
<40> 


Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite. dalla 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn.-Km. 24.000. Potenzialità di 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.40048.640 —-. Peso morto per 
viaggiatore Tonn. 0.662. | 


| 
| 
Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, ‘. | 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


w rY v 7 


Rappresentanti in italia per ia vendita di Lampade 
Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 
» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di BUMA e CASERTA). 
» C. URTIS e C. — Torino, Via XX Settembre, 32 (PIEMONTE). 


et EI scs‘ cas 


Jng. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO Pene VIS OFFICINA 
Via Ss. Paolo, N.14 MILANO Viat. B. Pergole “izes 
Telefono ono N. '919 Telefono N. 1500 


e 
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Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
> TRASFORMATORI + 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


_———_———— 


Societa Edison 


PER LA È 
Fabbricazione di Macchine ed apparecchi elettrici 


€. GRIMOLDI & @. 
| Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzani, 38 
i A 


FABBRICA 
di 


Lampade ad ATCO 


‘REGINA ,, 


30-80 °, di economia nella corrente. 


Concessionaria esclusiva per 


. A è e , T 

95 °/, di economia nei carboni e nel ser- Ag a cei protone nain 
vizio, durando un paio di carboni ei Contatori di energia elet- 
200 ore. trica. 


Dinamo e motori elettrici 
2 corrente continua ed alternata 


Luce diffusa lateralmente. 


I ASAE ASII AS A S S 


Regina Bogenlampenfabrik 
COLONIA 


li Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione + Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


Catalogo e Prezzi a richiesta. 


PICCOLA BATTERIA 


composta di 8 PILE A SECCO per svariate 
esperienze, IL, 2.40 franca di porto e raccoman- 
data per tutto il Regno. 


Per l Estero L. 3_— 


eh” 


Studio Bletliciscnica Industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


Riflettori ferro smaltato 


per 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima 6 premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 = MILANO 


Impianti comp'eti di il- 
luminazione elettrica e Tra- 


sporti di energia a distanza. 


i © CATALOGO SPECIALE GRATIS e 


- ~ 


Compagnie d’Electricité 


Thomson = Houston 


w DE LA MEDITERRANEE B- 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


DE e i —_ 


Produzione Trasmissione - Trasformazione ca Impiego sr Energia Elettrica 


n PIECE » FRE Lt} Le LZ EN — ei Snia nese 
de IRE din E 


TRAZIONE — ILLUMINAZIONE — ELETTROGHIMICA — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa - monociclica e polifase 


'aguidialiiegli————@i-uirofo——tmq99@ fe 
IN è 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 


-——-- _-—+ 40.000 vetture in servizio —_— 


DE NAEYER & C." 


WSVVILLEÈEBROECKi(Belgiîio) PROUVY (Francia, Nord) 
Fabbrica di pasto di Pialle e legno chimico. 
Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — bbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali 
ts» Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, ecc. cei" 


MA CCETITTE DA FETTÀACCIO 


Caldaie intieramente d'acciaio 
fucinato e a chiusure autociavi. 


Surriscaldatori di Vapore 


Facilità di trasporto. 

Poco ingombro. 

Montatura facile. 

Grande sicurezza. 

Pulizia facile. 

Grande superficie di riscaldamento 


Grandi riserve d’acqua di vapore 
secco. 


Produzione di vapore in ragione 
SeN Taa ; SR a ht 7 | di 9 a 10 litri d’acqua per 
Jnn Qu. > eg 8 MI Dee ogni chilogrammo netto di car- 
7A siena De / TY ea “= bone consumato. 


Segre ss 


te veto? se 
SE ERLT °g. 


Applicazioni eseguite al 31 Di- 
Fi cembre 1901: 801.748 metri qua- 
E LAME Ria E drati di a; di SPESSA 
ss Rappresentante per l'Italia :' P. NEVILLE, Via Dante, 15 — MILANO i< 
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Società Anonima n Elettr e 


Capitale L. 5C0.000 interamente versato 


GENOVA — Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - CENOVA 


AANA 


SMSNSSNSST SSL ST 


Rappresentanza Generale per atta 


DELLA 


-Allgemein ne Ele trito | 


pi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza | 
a corrente continua e trifasica 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


IL ALI LP SS INIIAI SIISII SSIS NINININI NINEN 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario | 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via S. Vincenzino, 18 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Dorsi; 2940) | 


| 
| 


Rappresentanti: 
EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bolo 
LAZIO - Ing. GAVUOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tri 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 
PIEMONTE - IMODA Ing. G E.- Via Lagrange, 20, Torino. 
SICILIA - (eccetto Prov. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania, 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. — 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing. SIMONE, Padova. — 
» - Prov. di Vicenza - BOSCIIETTI Ing. EDOARDO - Schio 


m 


NILO a pile Lt. 25 


GIRO, corr. cont. Lt. 46 BORA, corr. cont. Lt. 70 


Ventilatori a corrente continua ed alternata da 60 a 150 volts. 
VENTILATORI A PILE # PILE PER VENTILATORI = 
| Merci di primo ordine >+ Sconto ai rivenditori + Cataloghi su doi 


| THE ANGLO-ITALIAN COMMERCE C, | 


man 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18. La 


Digitized by Google 


MASSONI & MORONI 


Matiz; asi ER ~ 
10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 FIR E 


Allgemeine Glektricitits-Gesellsehaft 
BERLINO 


Istrumenti di 
misura A. E. G. 


Misuratori di fase-Istrumenti per misure d’isolazione 

Misuratori d’isolazione alla tensione d’esercizio 

Istrumenti di misura di precisione per corrente continua 

Istrumenti di misura elettromagnetici per corrente con- 
tinua ed alternata 

Voltmetri statici (misuratori di tensione) per corrente con- 
tinua ed alternata 

Istrumenti di misura ad induzione per corrente alternata 

Wattmetri registratori 

Wattmetri dinamometrici (misuratori di potenza) 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori 
e i Rivenditori vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, MILANO 


Via Monte Napoleone 7 


i 


Lampada ad Arco» a Fiamma 


| per corrente continua ed alternata 
Luce bianca, rosa o giallognola 


, Lamps 


di effetto stra- gA 


ordinario per 


molto supe. 
riore a parità 


Réclame. 


3 
i 
: 
8 £. 


pprosaatad aselasti por Pitao: G. GORGONI 
JULANO - Via Cesare Correnti, 14 - MILANO 


SOCIETÀ EDISON 


per la Fabbricazione delle Lampade 
Ing. C. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


Elektricitats - Gesellschatt Hansen, m. b. H. 
LIPSIA 


— —__—__________—_——————— _é@ 


Lampade di ogni tipo Rappresentanza Senerale per V Stalia 


Prezzi di concorrenza Ditta ATTILIO POZZO 


Preventivi a richiesta GENOVA - Piazza Fossatello, 8 — GENOVA 
* %*X Telefono 1615 + + 


Fabbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici Ceggieri 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORIN O 
Nove onorificenze. — Medaglia d' oro all' Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e luviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 °% e „più supe- 
riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULATORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


GIUS. ARRIGONI & C. EDOARDO SUFFERT & C.- MILAN 


MIRTO - Via Tivoli, 8 Ingranaggi climi 


tresati in ghisa, bronzo, 
acciaio e cuoio, 

IDentiere interneo cre 
malliere, 

Ruote d’ arresto Sri 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter- 
nati, 

Ingranaggi elicoidali 
com viti ad uno e tre f- 
letti, 

Riduttori di velocità 

Ruote per vetture de 
triche 

Ingran iggi sonici 


e 


lavorazione 
dei metalli 


Torni americani 


Fresatrici, 
Limatrici, 
ecc. 


Motori Elettrici e Accessori. 


Telefono N. 56 Telefono N. 560 | 


M. s J. BUSECK 


già $chbpoedep & C. 
MILANO = Corso Genova, 30 


N Per telegrammi : Contatto - Milano” 


N 
A 


Fabbrica e deposito Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti | sistemi 
Valvole, Interruttori di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc, 


Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institutdi Francfurt aM. 


Merce sempre pronta >+ Grande Catalogo a ricniesta == Condizioni speciali di pagamento per grosse formare. 1 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
speciatità n TURBINE 


Diploma d'Omore Esposizione di Torino 
£ SO impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


Società Italo-Germanica I 
MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


—— RR. 


ie = 


OFFIGINA ELETTRICA: Dinamo e Motori a corrente continua 
ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE: onderh in ghisa per getti sino a 1o tonnellate ed sita; Pale 


d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


sa =r r 


Manufacture spéciale de Cuirs et Cour Tole 


40 Medaglie - 8 Diplomi d’ Onore "Tal n. 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago past e i ` 


3 Stabilimenti a sa | 


por la concia DEE mi 
tag AA 

Stabilimento di o | 
PARIGI 
Boul. Voltaire, PA . 


MNN 


\j i Marche CSI È 


Scellos- as- Extrati 


Boulevard Voltaire, Eo Appz, N 
PARIS SAOS e _ Staos-Ronviddur 
j E gii hu Mn (o) ; a TI ` = = (Hidrofuge) 
PSI i lP Madig I tai LÀ i fi | gd Ie. g 


LAU W 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 i 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA o 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


UNDEDEBRVTERERERIRTETABNTRERRRERORIRRRORRARENRRRIRROVRRRATERERRRTARRRRE RAR RERA TORE BRORORARRUNERRDAROARERERORRRTRVRanERATavant 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 
Concessionari per l’Italia A 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thu 
= Grands Prix — Parigi 1000. 


4 


SOCIETÀ ANONIMA di ELETTRICITÀ 


COLONIA 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 
IMPIANTI ELETTRICI 


di ogni genere ed entità. 
(Installazioni complete a forfait) 


Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
£ Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 


———"“— — o ———————T_——.————_—_—r_—_—_—_———_——————É—ÉÉÉÉ&€& 
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"CORDERIA NAZIONALE CARRENA & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


Filiale dell’Actien-Gesellschaft 
für Sell-Industrie (vorm. Ferd. Wolff) 
di Mannheim (Germania) 


Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4, 


Officina Meccanica 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 12 


SPECIALITÀ: 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 
tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 


Esecusione sollecita ed accurata. + «è Dieegni e preventivi a richiesta. 


A _.e—_—_——_— e I I i iii ZA.  —-—- 


Ditta F.” L EDA = per le ia fi 


Via Manzoni, 50 - MILA NO Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno 
STABILIMENTI PUBBLICI E PRIVATI + x Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881! — Esposizione di Como 1899 


SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


PALI TELEGRAFICI 
-— + FD ALBERI | | Piccola batteri 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni : 
dell'’Ammiuistrazione Imperiale delle Poste Tedesche. franca di porto e raccomi na 


TRAVERSE PER FERROVIA per tutto il Regno. 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- Per l'Estero L. 3.— Si 
condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. 


composta di B PILE A SECC 


per svariate esperienze, IL. 2.4 


Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. 
Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di Studio Elettrotecnico Inc 


fornitura e stazione destinataria. 


7% 
me. 
riala 
i i 
cai 
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MILANO 


F." HIMMELSBACH via mocos a 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


per usi elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Ame 


BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese. 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON ‘ 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LO i 0 
® di precisione Clemens -Riefler ) 

om ASS NESSELWANG e MONACO di Bavier 
Fabbrica di Strumenti matematici. 


Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix, - - Listino prezzi illustrato g pra 


E i "= 


i 


G. QUAGLIA & C. ~ Vicenz: Li a 


2 
edi 


FABBRICA APPARATI ELETTRICI | 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade. 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti a 
misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori porcellana, Tubi PARCALEHTA, Fibra, Mica, Ebanite, 
nastro, ecc., ecc. 


Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Vill 


tipo ir più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzior pi di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. Mel 


x x x Oltre 10000 installati in 4 anni x * Pol 
Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza srov. 
atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) d 


larmpade montate fra loro in commutazione. 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI. 


z A è ‘è . -SP € 
Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


Mechwart, Coltri & €. 


MILANO » Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per »'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdorî Ratibor 
Q.A L.N 
Impianti Elettrici TURBINE 
| Impianti completi 
te di molini a cilin- 
TRASPORTO di FORZA dri e a macine 
Frantoi, Perforatrici 
Generatori e A SIRENE 
_— Motori altre macchine speciali 
Trasformatori per miniere 
ed ge oo 
Apparecchi Elettrici = POMPE 
-di ogni genere “` SPE | e motori a benzina 
$ e = | d'ogni grandezza 
t W AE 


a i P a SE = Sa Fe 
bl azi sæ ne Gil Deliri pit lic. ino Di 6 F - e A i 


Ferrovie elettriche a datte tiia ê trifase ad alta e bassa tensione. 


sa PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS rus 


Società Ji Italiana Siemens = impianti elettrici 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


Trasporti e distribozione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 


— *&__ _- 
1900 - Parigi = l 
Esposizione Mopdiale 10 Grands Prix Oltpe le medaglie. 


prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 
Spe 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pictro Micca, 8 

UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 33% 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


——_—_—___——_—_—__————_—_—_____—___———— 


ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 
Regolatori - Servomotori idraulici ed a secoo della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI a FRIZIONE Waochine pol trattamento preliminare dello stracoio 


1° MAMWICOTTI jn sostitu- 
zione dei Mauicotti a denti 
per collegamento di due 
alberi, 

2.° PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 
Si applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolcis 


à T i simo senza fermare il movi 
| i 
i i tn mento 


ill 
i Impianti numerosi in ltalia 


rs Li e ero: 
si e all’estero Hiji E TA i 
Turbine HERCULE EE N E Ei I, a, POP 
ad asse verticali a camora Brevettati in Italia NN Thi 


forzata e all'Estoro. Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera, 


CANS & COLDSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 


Galvanometri 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze. Ceco 


SL SLIM SA AS 7 Mg PISINISI I SO SL SAT 


Cataloghi gratis a richiesta. 


Rappresentanti generali per l'Italia: 


Mario Olivari € €. Genova 
MILANO-CARRARA | 


Medaglia d'Oro | E Î Via Lario, 90 
Rote Come (800 RNESTO REINACH > MILADO sn proseguimento 
- lacené fel sein tici ae) 
\ PREMIATA FABBRICA DI OLII E @RASSI PER INDUSTRIA 
| Ollo per trasmissioni - Olio per Preparazione speciole di 
cilindri a vapore - Olio per tur- ° ° / i 
bine Oliorssenizie permotori Olio per Dinamo Elettriche 
= gno se ET * è SAFa GRASSO PER PIMAMO. stanffaer orn 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURADELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 
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Y 
K va ’ 
- ind m 
. i ; TTP Gaa 
Å n pu Dor aai 
- 


Ro 


BERLINO © Arthur Koppel © BOCHUM | 
Filiale ROMA -~ pit S. Silvestro, 74 | 
Rappresentante per la Lombardia: Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 
ITER S 


— 


Locomotive Locomotive 
Elettriche l Elettriche 


per Ferrovie primarie Der interno di officina, mi- 
e secondarie uere, ecc. e ferrovie di 


Di ‘accordo. 
Trasporti di forza" iramways 
(ode de Sc-s © ZII VET ET DOT ZI RM 
Interruttori - Sca- Arresta - îrolley 
ricatori di linee (brevetto) | 
ecc., ecc. o è 
Lives jarok Terza Rotaia 


«i==» Equipaggiamenti per vetture e locomotive elettriche delia se=+ 


Lorain, Ohio - LORAIN STEEL C.’ - Johnstown, Pa. 


Opuscolo N. 4 COMANDANTE A. M. MASSARI 
Modo di installare RISERVA NAVALE 
l'indicatore di Massima Richiesta Via della Vite, 74 - KOMA 
606 @ 
Wright,, Agente Internazionale 


e di calcolare l'Energia Massima ri- 


chiesta in base alle Indicazioni del- di Brevetti d’invenzione 


l'Istrumento. 


Near 


Si spedisce Gratis Cordoni e fili elettrici isolati « OKONITE» 
alle Stazioni Centrali Generatrici 
di Elettricità che ne fanno do- di New-YorkR 


manda all’ 
Ing. ENRICO PANDIARI - Milano 


Rappresentante 
la Ditta Costruttrice e concessionaria 


SOCIETA EDISON per la fabbrica- PILE A S ECCO 


zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 
trici C. Grimoldi e C. - Milano. RIGENERABILI 


Le migliori, le più economiche. 


E? 


m = SE 7 Sp 
de. 


Rettangolare 120x65x65 L. 3.— 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 
MILANO - Via Boccaccio, 5 «= MILANO 


Via Diskianta Umberto, 36 


MACCHINE - UTENSILI E pT: 
per la Lavorazione del Legno e Metalli 
PREZZI MODERATI 


Studio Elettrotecnico 


Industriale 


Progetti, Preventivi, Perizie 
Collaudi, Brevetti, ecc, 


COTE OCO RE Or E R I 
MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 
- __r_ EEE 


Fornitura di qualsiasi Macchina ed 
Apparecchio per applicazioni elettriche 


BE 


SPAZIO DISPONIBILE 


Ing. H. Bollinger 


| 

f MILANO 
«= Via Principe Umberto, 7 -$ 
| 

| 

| 


CON 


Costruzioni Industriali. 
(osiruzioni in cemento ar: 


mato (Brevetto Baroni-Luling). 


Coperture in Holzçemeęeni 


ber tetti e terrazze pianę. 


Cartoni Cuoio asfalti(i per 
teftoje provvisorie e stabili, per sot- 
totegole e per isolamento di muri di 
fondazione. 


_—-— m = - = n 
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PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 
E TRASPORTI DI FORZA 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

BORMIO 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA, 450 HP 
COMO 750 HP 

EDOLO 

FERMO 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
ISERNIA 

LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 
LUINU 

MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) 
ORZINUOVI 

PAVIA 450 HP 

PESCARA. CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 

ZORDENONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 

SOMMA LOMBARDO 

TRADATE 

TREVIGLIO 

VARAZZE 

VALSASSINA 


MECCANICA 


lng. BREDA ERNESTO & C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


» > NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & C. MILANO 
MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA, COMI) MILANO 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing. A. RIVA MONNERET & C, «= MILANO 
Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E. SUFFERT & C MILANO 
SOCIETA’ TERMOTFCNICA MECC. -- TORINO 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERI ARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA & C. CARTIERA — MILANO 

CONSORZIO VALLE MOSSO - MOTORI per z000 HP 

FAVINI, CARTIERA — MASLIANICO 

PIRELLI & C. — MILANO 

SORTETA’ CERAMICA RICHARD GINORI - Doccia 

SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIAC: 10 — ROMA 

SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 

SOCIETA’ FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA’ ELETTROCRIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER roaa HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 

WALTON GOODY CRIPPE & C. CAVE DI MARMO 
— CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 

BERTOLOTTI — MEDA 

BONACOSSA F.LLI — MILANO 

CARCANO & MUSA — COMO 

COTONIFICIO CANTONI 

COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 

GAVAZZI EGIDIO & PIO MEI ZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

UTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 

NIFICIO NAZIONALE. — DESIO 

LINIFICIO E CANAFIFICIO NAZIONALE - FARA 
D'ADDA 

MASSONI & MORONI — SCHIO 

PELLEGRINO PONTECORVO & C. — PISA 

ROSSI G. — SCHIO 

RUTSCHI — MARIANO COMENSE 

SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 


MILANO 
SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO 
VERGEAT & C. — MILANO O 


MARINA 


ANSALDO G, & C. — GENOVA 
R. ARSENALE — SPEZIA | 

R. ARSENALE — VENEZIA (AI.TERNAT.800 HP 
R. ARSENALE — TARANTO (MOTORI 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 

ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


“ 


anae om —w._p-- - 


BRIOSCHI 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ROMA - 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & C. 


I RE I o P E Lr 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 


(CAPITALE L. 4.000.000) 


FINZI&C. 


n LN - o 


(CAPITALE L. 2.500.000) 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


MACCHINE ELETT 


in MILANO - Vua CASTIGLIA E CORSO SEMPIONE 


ICHE 


UFFICIO COMMERCIALE 


MILANO + Via CASTIGLIA, TELEFONI | ; R 
\ 9 Drom 'Ona: 


TORINO 1898 * 


MepagLIz D’ORO 
Min. Agr. INDUST 
B Commercio 1896-98 


DARLO: D ONORE 
COMO 1899 ° ° 


MepagLIz D'ORO 
PARIGI 1900 °° 
EDAGLIA D’ Oro 
R. I. LOMB. 1801 
IPLOMA D’ OnoBE 
è VARESE 1901 ° 


«SEDI SUCCURSALI: 


VIA CAVOUR, 82 
VIA XX SETTEMBRE, 16 
VIA CERNAIA, 4 


S. MOISÈ, 14.63 


PRINCIPALI IMPIANTI IN ESECUZIONE 


CITTA’ DI VERCELLI - ILLUMINAZIONE PUBBLICA E PRI- 
VATA DELLA CITTÀ E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE. 


DERIVAZIONE DAL BREMBO - TRASPORTO DI FORZA PER DI- 
STRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA NELLA VALLE BREMBANA 
REGIONE MONZESE E VALLE DEL LAMBRO, —- 6000 HP. 


MACCAGNO - TRASPORTO DI FORZA PER LA FERROVIA VARESE 
LUINO E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA NEL VARESOTTO - 2000 HP 


SOCIETA’ IRRIGAZIONE CREMONESE - TRASPORTO DI 
ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE NELLA REGIONE 
E NELLE CITTA’ DI CREMONA, SORESINA, ECC. 


VALSASSINA - TRASPORTO DI ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI 
FORZA MOTRICE NELLA VALSASSINA PER 25 COMUNI. 


Adler efisenschitz,. ano . 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI=TRAPANI:=FRESATRI@GI 


| 
Rappresentanza delle 
Primarie Gase Americane | 


specialità i in i aeaiia è per r Elettricisti 
per la fabbricazione rapida delle DINAMO, MOTORI, ecc, 


| ea PE ig Va [5 
E 


Weise & Monski 


Halle a. S. (Germania) 


Elettriche 
ompe 


a Cinghie 
di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali, 


a Vapore ,, Duplex” 
Rappresentanti: TROG & RCEHRIG 


ROMA - #0, Via Volturno 


Jima È 


dei 


ar Ugg NN 
LENN DAG al ja pas “È 
Lr Ti dv $ &£ n Í 


SEH 
GINE 


„Milano g Neville =, 


Telefono 1882 — Indirizzo telegrafico: Neville, Milano 


Motori a Gas “Crossì EY» 


col Nuovo Generatore di GM 


(Brevetto Crossley) 
senza caldaia e senza campana gasometriea 
Funzionamento facile, sicuro, continuo 
Grande aconomia li combustibile 


T —_——_—_T — 


Il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi. | 


Cataloghi 2 Preventivi 
gratis a richiest 


Cudia Elettrotecnico INCUSIFIA]E "Estate moretti geo. MILANO, Via Boccaccio, i 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. 


aia a TEN AVERTI ELL INFOMOTORI IENE a A 
a À A; CA sid ) tic vi anay io si mi "73 Su WATESE RI zji 


* DAVID BOLLIER = 


HORGEN (Svizzera) 
E, 


Manifattura d Apparecchi Elettrici 


aN 


SPECIALITÀ in Interruttori e commutatori - 
Sospensioni semplici e a tiraggio cen- 
trale - Valvole di sicurezza - Arma- 
ture impermeabili. 


Rd ——_—__—————@"@’@ ug — 


l 
ii Catalogo riccamente illu- è Vendita soltanto ai riven- 
si Et strato gratis e franco a $ 
NPE O PP 


o di si clitasti. ditori e Istallatori. 


ANNO XXI % e L? ELETTRICITA: : X ANNO XXI 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Premiata alle Esposizioni di PARIGI - LIVERPOOL - CHICAGO - MILANO - PARMA - PADOVA, ecc. 
CON ANNESSO 
STUDIO ELETTRICO INDUSTRIALE PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL’ELETTRICITÀ 
PROGETTI — PREVENTIVI — PERIZIE — COLLAUDI — BREVETTI, ecc, 


Direzione ed Amministrazione: MILANO, Via Boccaccio, 5, con filiale a LUGANO per la Svizzera 


Gli Associati possono, durante il tempo del loro Abbonamento, acquistare «a meta prezzo i volumi che 
costituiscono la ‘+ BIBLIOTECA DELL’ELETTRICITA” 

Tutti i lettori dell’ Elettricità possono rivolgersi alla sua Amministrazione per qanaat pubblicazione scientifica italiana 
od estera. 

‘L’Elettricità, per consenso di quanti ne hanno sperimentato l'efficacia, è il MEZZO MIGLIORE di una Pubblicità 
rimuneratrice, per tutti coloro che s’occupano della costruzione e del commercio di Macchine ed apparecchi elettrici; e può 
tornare inoltre utilissima a quanti si occupano di tutto ciò che può servire per impianti elettrici, e cioè: motrici, caldaie a vapore, 
turbine, mo:ori a gas, trasmissioni, sia SR IAS, Rn per officine, canalizzazioni, cementi, ecc., ecc. 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


BROWN BOVERI 


Di, Via Pr. Umberto = Sede in Milano - Via Pr. Umberto, 27 


DINAMO - MOTORI - TRASFORMATORI 


Ferrovie Elettriche 
TURBINE A VAPORE SISTEMA BROWN BOYERI - PARSONS 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, pompe, ecc. 


Fra le turbodinamo ordinate per l'Italia vene hanno una da 4500 BP, ed una da 3000 HP. per la spettabile Società Edison- Milano 


| PHILIPS .0.-E 0 Eindhoven, anti 


Ser, EX 


Fabbrica di Lampade 


ad Incandescenza 


Ur, NO) VIRA 


Produzione giornaliera Consegna dal nostro 


20.000 Lampade 


TT ZO 


Deposito. - Lavoro accurato. 
- Lunga durata. 


Nuova Lampada forma fiamma 
Luce brillante e radiante 
CON FILAMENTO A ZIG-AZG 
Specialmente raccomandata per illuminazione 
PESO E T E E 


Rappresentanti per l'Italia (escluse la Sicilia e l’Italia Meridionale): 


` GENOVA — Piazza Fossatello N. 8 
Ditta ATTILIO POZZO | itano rimaiey piazza Casten n. 1-3., 
Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italia Meridionale € la S fell. 


“ee eT TI n ee a "WE\[e e —_1r _ rr nell 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, S =x GENOVA »= Teletono N. 1615 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


Filiali: 


AIESNZIE: 


ROMA con DEPOSITO: 


Piazza S. Silvestro, 62 
NAPOLI 


MILANO Galleria Umberto 1. 83 


Piazza Castello, 1-3 


FIRENZE 
Via dell’ Orivolo, 39 


TORINO 


Via Montevecchio, 21 


ur ua 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


Bureau JInternational de ta Propriété Industrielle 


BREVETTI d’INVENZIONE - MARCHI di FABBRICA e di COMMERCIO 


MILANO — Via Boccaccio N. 5 — MILANO 


pmu 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le istruzioni neces- dustriale per tale o tal altro oggetto anche all'Estvro, 
sarie a coloro che desiderano assicurarsi la Privativa — provvede per le relative copie. 
ci un'invenzione, di un Modello, di un Marchio o Se- L'Ufficio s'incarica inoltre di vendere, cedere, tra 
gno distintivo di fabbrica o di commercio, tanto per sierire, la proprietà di Brevetti italiani ed esteri © 
l Interno, quanto per l'Estero; e provvede alla com- di licenze di fabbricazione, ecc. 
| pilazione delle descrizioni e dei disegni ed alla prepa- TARIFFA PER L’ITALIA: 


razione diligente e scrupolosa di tutti i documenti, per IA 
AI ocra e rai i i Per la ricerca dell’esistenza di una Privativa L. 10.--. | 
qualsiasi attestato di privativa industriale, di prolun- n i | 
A e i OPODO, Per copia della descrizione di un Brevetto . » 10,— 
gamento, completivo, d'importazione e di riduzione. 


L'Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti Per copia della descrizione di un Marchio . » 5, 
nelle principali città d'Europa e d'America i più re- Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. 


putati Uffici di Brevetti. i % | ceh dra 
Per l Estero le spese variano secondo i Paesi di cui 


L'Ufficio s'incarica’ di comunicare, dietro domanda. tatimi 


copia della descrizione e dei disegni di tutti i Brevetti, 
Modelli, Marchi e Segni distintivi di fabbrica o di 


commercio, rilasciati in Italia dalla applicazione della 


N. B. - L'Ufficio s incarica della costruzione di Mac- 
chine ed Apparecchi che gl'Inventori non potes: 


sti IRE La vic i j 
Legg e Privative in poi; si incarica pure delle sero costruire da sè. 


Opportune ricerche per sapere se esiste Privativa in- 


ee. D 


í 


A richiesta, si spedisce un fascicolo di saggio gratis. 


UNA SPLENDIDA ENCICLOPEDIA 


Senza nessun pagamento anticipato == Invio immediato franco di porto 


40> 
Accompagnando la richiesta con opportune indicazioni (professione, domi- 


cilio, ecc), tutti i Lettori dell’ ELETTRICITÀ possono ricevere senza nessun 

pagamento anticipato e franca di porto, l’ultima edizione della più interessante 

e recente ENCICLOPEDIA FRANCESE, intitolata: 
DICTIONNAIRE ENCYCLOPEDIQUE 


(Edizione del 1902) 
di FLEURY e LLARIVE: 


Tre splendidi volumi in 4.° grande a tre colonne, illustrati da ben 4848 
incisioni, da 195 carte a due tinte e 16 carte colorate (fuori testo). 
I volumi sono riccamente rilegati in pelle. 


Prezzo L. 110, da pagarsi per rate mensili da L. 5, o bimensili da L. 10, 
a scelta, contro presentazione di ricevuta postale. 


NB.- Chi pagasse subito l’intiero importo, fruirebbe di uno sconto del 12 %,. 


SLSASNSASSCTAI SLA AS SAISI NINEL SI NINI NI A > 


Rivolgersi all’ Amministrazione dell’ ELETTRICITÀ - Milano, Via Boccaccio, 5 


FEDERICO FRAUZ 


Successore di 


MILANO 
Via Palermo, li A 
er 


Macchine utensili per la 
i lavorazione dei metalli. — 

& Specialità macchine per la 
È lavorazione della lamiera di 
ferro, rame, ottone, zinco, 
alluminio, ecc. 

Presse eccentriche, a mo- 
tore a semplice e doppio ef- 
fetto. — Bilancieri a frizione, 
- Bilanciere a mano di pre- 
cisione, - Cesaie a mano, pe- 
dale e motore. - Macchine 
` per arrotolire e piegare Ja | 
lastra, ecc. 


SPAZIO DISPONIBILE 


SELNI LLI 


CATALOGO e PREVENTIVI a RICHIESTA. 


ROBERT W. BLACKWELL. œC. 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 


Materiali per trazione puma di energia elettrica- Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. . 


Telegr. XURKEE Milano. Telefono 28681. 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 Inserzioni) per L. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Hensemberger. — Monsa [v. avviso]. 
Società Italiana di Elettricità, già Cruto, 


Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

Guglieimo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47. 
Milano. (Officina Via S. Sofia, 21). Fabbrica 
e deposito di accessori per luce elettrica, 
suonerie, telefoni, ecc. — Telefono N. 8007. 

Buseck già Sohroeder a ©. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, te'puojol 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. 

ing. Camillo Olivetti, /vrea. (v. avviso). 

Fogliacoo @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. - Tortno. 

Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale — Grande depo- 
sito di tutti gli Apparecehi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELICGRAFIA 
A. MESSERLI - Milano, Piazza Castelio, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 


apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Tela: Eliografici a molle e pneumatici. . 

SADDI entante della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


A PPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & C. 
M&aano [vedi avviso]. 
=sipy-Lizare & C., Milano [vedi avviso). 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

I. Moltraeio — Unico deposito per l'Italia 
de. lia vera Cinghia Balata marca Dick’s. 
Pæ-”onte da mim 25 a 3u0 di larghezza. — Ber- 
Ecasmo, via Cologno, 16. 

Sassoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(ncmarca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cam-mmello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Truoehi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Biry Lizars & C. — Milano [v. avviso]. 
dMAligem. Elektricitàte - Geselischaft — 

Berlino [vedi avviso]. 
“Thomeon Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


DINAMO E MOTORI 

A. E. A. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. . 

Gadda & O. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso). 

Tecnomasio - ing. B. Cabolia & 0. — 
Milano [vedi avviso]. 

Wegmann Huber e C. - Scoletà Italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l’Italia delle 
Otficine di costruzioni Oerlikon' — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 


Società Italiana Siemens per impianti 


elettrici - Berlino - Chariottemburg - Milano 
{vedi avviso] 
Grimoldi & C. — Milano [vedi avviso). 
Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


une vulcanizzata americana 
a PISANI 
Via Bonaventura Cavalieri, 4 
MILANO 


Tolefono 24-15 


ai 
Deposito 
| De a negii spessori da 3/10 a 32 m/m 
FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta Ing. W. Tedeschi & 0. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
SOLterr Doro sO DAGQUE) per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 
Pirelli & ©. — Milano [vedi avviso]. . 


FILO DI RAME NUDO 
Seilve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 


. filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 


di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi; Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per eostruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 
Società Ceramica Riochard-Qinori — Afi- 


lano [vedi avviso]. 
ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & C. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


ing. O. Cierioi & C. — Fabbrica di lam- 
pade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 


Massime garanzie Prezzi di concorrenza. 


Brevetto Malignani. 
Socletà italiana 


di Elettricità, già 
Cruw, 


orino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori «brevetti Pescetto e Ma- 


jert » [vedi avviso speciale). 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


a Locomobili da 4 a 300 
"a cavalli. 

e i Rappresentante: 
Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


pei 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Ohi per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENBILI 


Adier & Eisensohitz. — Milano [v. avv.]. 

Stüssi & Zweifel — Milano [v. avviso]. 

Carie Naef — Milano — Macchine ed uten- 
sil per la meccanica di precisione e di cO- 
struzione e per montatore elettricista. — 

Masehinentabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. ADpLCSsIonI diverse. — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Alesa. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Sitvio De Pretto & C. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizone brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. ]mpranti 
di cartiere. — Schio. 

Scoietà Venota di costruzioni mecca- 
‘niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
The: FE. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 

ilano. l 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo SUffert & 0. — Milano. — ln- 


granaggi fresati. [v. avviso). 


|» Bassi Cesare. — Negozianie di benzina f 
di Germama e perrolina nazionale. — Ben- 


zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Juloa Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


‘Compagnia d'Eleotricità Thomson-Hou- 
ston de la Méediterranée. — Piazza Ca- 
stellu, 5 - Miluno. , 

Masohinentabrik Oorlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d’ogn: sistema da l a 200V- cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA DI 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l'italia e la Svizzera 
della, Cese: 


Telephon - Fabrik,  Actiengeselischaft 
è già J. BERLINER 
Hannover, Vienna, Berlino 
Appareconi telefonici è ______ 
suonerie elettriche ed articoli affini 


| BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 80 °/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce à prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germania) 


Fumivoro Mugna 
Premiato all'Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac» 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile. cao 
Per schiarimenti e certificati di buon 

funzionamento, rivolgersi all’inventore 


Ing. Giovanni Mugna - Forlì, 
o alla direzione di questa Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo studio . 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. 


u Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 


< Programma gratis > 


"G. MANTICA 


ELETTROTECNICA 


illuminazione Elettrica I 


Costruzioni Dinamo 8 Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 
VENTILATORI ELETTRICI Li 


(Listino gratis a richiesta)‘. ' 


Via $. Lucia, 6 = RRBLAMO è (Corso 5. Celso) 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Cent. 10 per parcia 
. (Minimum L. 1.00 per avviso) 
RICERCHE D' IMPIEGO. 


OFFERTE D'IMPIEGO. 

CONCORSI ED APPALTI. 

Domande ed Offerte di Rappresentanza, 
MATERIALE d’OCCASIONE. 

VENDITE ED AFFITTI 

CESSIONE BREVETTI. 

AVVISI DIVERSI. 


Tig 


ges «C. di Haspe (vestta)- FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 
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| 
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KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
‘in MERKELSGRÙN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


ISOLATORI costine etetticne no ‘atto 


, POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
botroui, contrapesi, cecc., e 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA "CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS 1 
sr” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “258 aR 
Fissumesi qualsiasi altro Lavoro speciale su | disegno o modello 


[aaepe 


Rapp. i Gen. in laia Lazzar & Marcon 
I TREVISO - 30, Via Palestro. 


Emilio Foltzer | E DECO & C, - ‘Bruxelles 


di MEINA È Puleggio di legno in due p in due pezzi 


OLI e GRASSI per macchine È cosrnuzine, sous "aee Taah 


a un —————————————————— 


Esposizione Universale di Parigi 1900 Cinghie da Trasmissione 


Marche accreditate 


d è 
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Wedaglia d’Oro | in Crine originarie - tipo unico ) Articolo speciale | 
$ E in Cuoio - qualità superiore per |’ indust; 
LUIGI ROSSI, Rappresentante con deposito l 
MILANO, Piazza Paolo Ferrari N. 8 S RAPPRESENTANTE, con deposito da r 
TELEFONO N. 183 = LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N. 8 - MILANO i 


| 


-i 


sr rn aaa 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


MILANO - Vis Passarella, 10 
IMPIANTI D’ ILLUMINAZIONE, TRASPORTO sà FORZA e TRAZIONE ELETTIVO 


AINIS NIT 


Rappresentante L'enerale de p Italia della i 
Thüringer Eleetricitaàts Aetiengesellsehaft ~ Berlino 


a ava va rara van ava ra 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
F GRUPPI ELETTROGENICI 
& — Accumulatori Elettpici per batterie fisse e trasportabili = 
| 16 *00009 APPLICAZIONI INDUSTRIALI DI QUALSIASI GENERE ©0900 


-æ —zi 


F. WERTH MILANO - Via Luigi Cagnoia, 3 - MILANO 


Fabbrica e Fornitura di tutto l’occorrente per 


INDUSTRIA GALVANICA 


Verniciatura e pulitura dei metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, 606. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
E' uscito il Manuale Pratico sulla galvanizzazioge dei Metaiit pag. 325 cop 158 ige. Prezzo L 35 
Edizione Hoepli 


DINAMO speciali per l'industria galvanica — ELETTROMOTORI 


cr. r_—- re 


Stabilimentn Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello, 2 


= è apt” Pe ` 
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L ELETTRICITÀ 


RIVISTA cri ILLUSTRATA 


A Via Boccaccio | 
Telefono 24-37 


J tan, 7 7 Settembre 1902 


I signori Abbonati i ELETTRICITA hanno di- 


ritto di acquistare a metà prezzo tutti i volumi 
costituenti la BIBLIOTECA DELL’ ELETTRICITA’. 


Un esemplare Centesirmi 40 


Abbo. annuo. L. 15 | Estero .. . Frc. 20 


Da 
NENORUS 


(Acco PUN 


i 1 Pagina | 1/2 Pagina | 1/4 Pagine rare 


Í6 ek aE g | PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 
j Ə 
Ta E LUNICO EFFICACE 
155 85 J) IR 

DO 3,9 


NATALE LANGE-TORINO 
Ing. CAMILLO OLIVETTI - livrea 


MILANO — Via Dante, Z 


FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


— Apparecohi termici, 

— Apparecchi elettrosmagnetici. 

- Apparecchi registratori a lettura diretta. 
- Apparecchi scientifici. 


VVATTOMETRO A RELAIS. 
nr © INVIO SU DOMANDA @--_—_——T _ 


SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD- -GINORI 


| MILANO-DOC ISA-=MONDOVI' » 


On» 
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€ 


CAPITALE SOCIALE .7.000.000 INT.VERS® 
FORNITURE VASI _ 
~ PER POROSI 
IMPIANTI PER PILE 


ELETTRICI 
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iS ad altissimo potenziale dell’ ELET TRC o 
Rab Ra ? 
pA ` 
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f - Fra le moltissime lince = 
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275 Chilom. al Po- | > 
tenziale di 60000 Volt 
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È 
Standard Elec- N 
r tric Co. = S. Fran- n ad +. 
| / TIPO BREVETTATO cisco di California, Astucci e casse da strumenti ai ni 
PER 290 Chilom. al Po- assortimento desiderato tramonti tn ep 
Alto Potenziale tenziale di 60000 Volt | Lime di precisione per elettrotecnica e 
cata lavori meccanic 
| BI | Seghe circolari per metalli e per leg no | 
| | dI 
Esclusiva per l’Italia: FRIEDR. DICK =.= Esslingen ( rma 
GUIDO TOLUSSO - Milano | > RAPPRESENTANTI PER ITALA OTO s 
E via Torino, 61 Milano - SIMONIS & cs Via An gari, 
Ky, ENSAIAR B LAT TI S CNSIANERS B LAEE SE EE T arae e ETEEN menama: aeee 


“Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze r 
LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIABILI|; 


Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMIGK,, È 
Costruzione americana Spes garantita su tufte le imitazioni | 


dolo i “migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo che il rerrdimento delle nostre turbine da 80 nd 85 °% 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/, sotto la piena 
VI Pope e diedero una media di oltre I'80 °/, di rendimento da metà 

a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con .nessuna 

altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun- 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 
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Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 1.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri 

sa Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione | 
Turbine Tipo MC, per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare musica Tipo N S. per portate 

variabili ed alte cadute. la ROSE dei corsi d’acqua. variabili a basse cadute. 
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Società Anonima - 


Via Face, TY. 16 


Tecnomasio Italiano Cabella 


Capitale interamente versato L. 1,500.000 


12 - MILANO - TY. 10O, Via Pace 
r 


Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


| PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


PAlfredo Lazzati & C. 


Via Moscova, 70 -MILANO - Via Moscova, 70 


MOTORI; a pirata con elettromagnete accenditore 

da HP. 3 a 16 Serie corrente, per Imbar- 
cazioni — Automobili — af Bei — Trebbiatrici da mon- 
tagna — Pompe — Tentraragha — Ghiacciare — Motocicli. 


SL SISI NIA NILI SASSI 


Bicicletto Motore UP, 2 con accensione elettro» 


magnete con esenza cin- 
ghia a scatto libero. 


Veloci pedi - Pattine a alors 4 


TELEFONO N.10-13 
Elettromagneti UN 


Cataloghi Gratis 


Cinghie an s» Cinghie “LOTA,, © 


LE PIÙ ADATTE PER DINAMO 
NON SI ALLUNGANO 


Resistenza alla rottura del 20 °/ superiore ad ogni altra 
cinghia di pari dimensione. 


oo: 

Composte di un tessuto speciale a più pieghe, riunite 
a forte pressione con un cemento insolubile, hanno la 
maggior durabilità in tutti quei casi ove qualsiasi altra 
cinghia avrebbe rapido deterioramento. 


NS NLSNS SSIS STA SS 


Si tiene deposito presso : 


WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


36, Via Montebello = MILANO 


}. B. Page 8 anto Ei AC. 3, Paegea Ct - Berlino 


N. W. 87 


a. 


E 


£acche Vernici negl'isolamenti 


isolanti col sistema 


per armature americano 


per correnti ad altissime tensioni. 


CTE A 


SMALTO COLORATO PER PORCELLANA 
RESISTENTE AGLI ACIDI 


Tutti i nostri prodotti vengono pro- 
‘vati dall I. Istituto fisico-tecnico. 


` A TAi a SESEO EIEREN O EES E EEEE SrA i/i 


[Hannover - GERLACH & C.- 


CARRI-SCALE  & COMPOSIZIONE | 


della Fabbrica J. G. LIEB di Biberach 


propri brevetti e specialità per servizi ellettrici 


SOLANTE| 


| 
! a base di farina fossile 

| | ili a 
| 


Impedisce la radiazione del calore delle Caldaie, dei 
Tubi- Resia dei Serbatoi, eco. 
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s CORDE ISOLATRICI 


i d’Amianto e Juta 


ATTREZZI = MONTURE PER TUBI DI VAPORE, 
per operai elettricisti <P GAZ ED ACQUA] 
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Fondata nel 1882 


ikio T Action Geselshat tr Giasintustrie | 


LAMPADE al INCANDESCENZA già FRIEDR. SIEMENS 


di tutti i sistemi e voltaggi 


Lampade Economiche 
LAMPADE DI DECORAZIONE 


RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: 


ADOLFO FERRARI, Via Fieno, 3, Milano 


—— e e 1 e]. ——»+———r__—rr—_—_——_—m 


Spazio disponibile 


bia 


d’ ogni specie 


Ditta ATTILIO POZZO - Genova 


Roma - Milano - Torino 


G° O) 


° 


Quinta Pubblicazione 


e ‘ 


N. 185 greggio . . . L. 16.15 N. 193 greggio . . . L. 19.75 
» 186 lucido . . . » 47.75 >» 194 lucido . . . > 24.75 
» 187 greggio . . . >» 17.50 » 195 greggio . . . »27.30 
» 188 lucido . . . > {9.25 » 196 lucido . . . » 80.05 
» 189 greggio . . . » 17.88 >» 197 greggio . . . >» 22.95 
» 190 lucido . . . >» (9.65 >» 198 lucido . . . >»25.25 
» 19t greggio . . . 24.90 >» 199 greggio . . . > 80.15 
» 192 lucido . . . >» 27.40 >» 200 luido . . . >» 33.20 


Per griffe nichelate od ossidate il prezzu aumenta di cent. 7 netto 
per ciascuna. 


>K- 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale acces- 
sorio elettrico a prezzi di assoluta concorrenza. 


us. Cataloghi gratis a richiesta 4. 
La presente inserzione, che Varia quiudicinalmente, riproduce il Catalogo della Ditta. 


—————_—_——_—_——__soa_ = 


k: V. TEDESCHI e €. - Torim | 


| | 
| Tre e Diplomi d'Onore 
Fabbrica di conduttori | gti | Sei Medaglie d'Oro 


per tutte le applicazioni dell elet- | e Due Premi Speciali 
tricita. | 


Ferita fi toi petite = |, MEET tim cleci ann 


| alle Esposizioni di Napoli 1890, Palermo 1891-92, 
per Trasmissioni tfelodinamiche, A-|| Francoforte 1891, Genova 1892, Roma (Mini- 


scensoriì, Ferrovie aeree, Sospensioni | stero Agr. Ind. e Comm.), 1897, Torino 1898, 
di lampade, Segnalazioni a distanze, | Como 1899 e Parigi 1900. 

Sollevamenti di pesi, Marina, Pozzi s 

da miniere, Orologi da torre, ecc. . 


FORNITORI ESPGRTAZIGNE MGNDIALE 


delle Amministrazioni Governative della || con Succursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Londra 


—————_ 


R. Marina, della Guerra, va 
Poste e Telegrafi e dei Lavori Pubblici, | Fabbrica di Condensatori ad alta tensione 
delle Ferrovie Italiane e dei principali Brevetto del Prof. LUIGI LOMBARDI 


Stabilimenti ed Imprese Industriali. 


@ Esclusivi Concessionari 


ae atd 


per corrente continua ed alternata 
Luce bianca, rosa o giallognola 


Spazzole 
Elettriche 


di tutti i sistemi 


mette sure: | ll boti L. BOUDREAUX & C. - Pal 


p di consumo. Rappresentante Keyser & C. 


16 Thalgasse ZURIGO (Svizzera) 


Illuminazione Rendimento di 


di effetto.stra- dEZ 


molto supe» 


ordinario per 
p. <br 


Peolsma 


SPECIA LIT A?’ 


Spazzole a lamine di Carta Metallit 


(DEPOSITATA) 
Brevettata in tutti i paesi 
ANINI NINI NINININI SI 


Esposizione Universale, Parigi, 1900 
1 Medaglia d'Oro, 2 Medaglie d’argento 
3 Medaglie di Bronzo 


Í 


I Tribunali hanno condan- 
nato i Fabbricanti e i Ven- | 
ditori di contraffazioni. 


Elektricitàts - Gesellschaft Hansen, m. b. H. 
L L z s IA 


Esigere la marca su 


Rappresentanta Geneva per V Stalia 
ogni spazzola 


Diırra ATTILIO POZZO 
GENOVA — Piazza Fossatello, 8 - GENOVA 
x * "Telefono 1615 + + 


In vendita in tutte le 
buone case di Elettricità È 


Grand Prix e Medaglia d’Oro all'Esposizione di Parigi del 1900 


Voltimetri cd Amperometri 


CHAUVIN e ARNOUX 


A corrente continua od alternata & 
(Quando devono servire per corrente alternata, indicare se monofase, trifase, ecc., e la frequenza) 


3 ELEGANZA, SOLIDITÀ, PRECISIONE. 


AMPEROZIETRI VOLTAMETRI 


NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. 


PA 


> 


Diametro CINQUE centimetri 


Graduazione 1° 2 3 5 10 Ampères Diametro CINQUE centimetri 


ERA Graduazione 3 5 10 15 25 Volts 
Prezzo : NR A S O PS 
Sor lore 209. ES LUO Prezzo » 22.50 22.50 25 25 25 Lire 
Diametro DIECI centimetri Diametro DIECI centimetri 
Graduazione 1 2 3 5 10 Ampères Graduazione 3 5 I0 25 Volts 
Prezzo 24 24 24 24 24 Lire Prezzo 30 30 30 30 Lire 
Graduazione 5o 80 100 130 150 . Volts 
Graduaz. 25 50 80 groo 120 tI50 Ampères dissi 32.0 8250 35 38 40 Live 


Prezzo 25 27.0 40 42 i 
50 so 45 50 Lire Diametro QUINDICI centimetri 


Diametro QUINDICI centimetri Graduazione 3 5 Ss 25__ Volts 
G : Prezzo 42 42 42 42 Lire 
FAANZZIONE ici 75 DI 8o 100 Ampères Graduazione 50 80 100 120 Volts 
Prezzo 40 40 40 50 50 Lire Prezzo 45 50 52.50 52.50 Lire 
Graduaz. 120 150 200 250 300 400 Ampères TOURED a a e n p A 
—— — — — — —— Prezzo 55 60 62s 65 75 Lire 


Prezzo 52.0 55 60 65 70 77.: Lire 
Diametro VENTICINQUE centimetri 


Diametro VENTICINQUE centimetri Graduazione 25 so 100 Volts 
Graduazione 25 50 100. 150 Ampères Prezzo 67.50 70 72.50 Lire 
Prezzo 65 67s 70 75 Lire Graduazione 200 250 300 350 Volts 

Prezzo 80 85 90 95 Lire 


G i È 
raduazione 250 300 400 500 600 Ampères Graduazione 400 450 500 550 ov Volts 


San p e, 
ei 


Preso 80 90 100 110 120 Lire 4 Prezzo 100 107.50 115 122% 130 Lire | 


SSNMNSISAS PLSNSL! LA LOS LP SAI PS SP SÈEL Pacdracaliel ceralacererenanararà 


Gli Apparecchi di misura degli elettrotecnici Chauvin & Arnoux — che si possono fornire anche per gra- 
duazioni qui sopra non indicate — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- 
renti continue, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni ; le graduazioni ne sono fatte, secondo 
una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi; il loro 
coefficiente di autoinduzione è ridctto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi adottato, le differenze 
dovute all’isteresi sono lievissime. 


RAPPRESENTANTE esclusivo per l’ITALIA e per la SVIZZERA 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO, Via Boccaccio, 5 — LITIGANO, Via Circonvallazione, 104 


Das QUESTO INTERRUTTORE AUTOMATICO FUNZIONA CON LAMPADE DI QUALSIASI VOLTAGGIO IU 


te e 


H 
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(Ultimo modello perfezionato) ; ObnIaUDÀ 
a @ j 
È risaputo che negli plant elettrici il modo 
più razionale e sicuro di misurazione — tanto per | | 
l'utente quanto per il fornitore == è quello: dovuto a | 
buoni contatori. Disgraziatamente, sltfatt tti apparecchi | 
costano ancora relativamente molto, e non sono quindi f 


LIMITATORE pi CORRENT 


NEGLI IMPIANTI A, ‘ FORFAIT ,, 


(Tanto per corrente continua quanto per corrente alternata) | 


quale se ne sia di quest'ultima la frequenza: ~ 


sempre adottabili, specie quando si tratta di pron] 
installazioni. 

In molti casi si deve pertanto ricorrere’ al si- | 
stema á forfait; molto semplice, se si vuole, ma 


che presenta un grosso inconveniente. -i 


Infatti, questo sistema di tariffa. senza con- 
trollo riesce spesso dannoso al fornitore | 
di energia, il quale non ha nessun mezzo facile per | 
assicurarsi se la intensità, in ‘base alla quale tu 


| 


ce convenuta la polizza di abbonamento, sia o non. 
sia sttienzionita - 4 dunque della massima importanza un Apparecchio pel quale un ab- |j 
bonato non possa oltrepassare la intensità normale con lui convenuta. 
A questo scopo risponde perfettamente l’ INTERRUTTORE AUTOMATICO, 
MITATORE DI CORRENTE, che presenta i seguenti vantaggi : 
1. Facilità ed esattezza di regolazione - Si ottiene in tuti i casi una sensi- i 
bilità di circa il 2°/,, mercè un semplice contrappeso annesso all’Appareccchio; .. VW 
2. Sicurezza di funzionamento - La semplicità dell’Apparecchio lo rende più che 
sicuro e impossibile a sregolarsi. — La corrente passa di vaschetta in vaschetta, il: che | 
permette una doppia interruzione, e sopprime qualsiasi derivazione ‘alla massa; 
3. Solidità perfetta - L Apparecchio non ha nessuna parte in legno, che possa. andare 
soggetta a deformazioni, le quali compromettono il buon funzionamento dei diversi organi; 
4. Buonissimi contatti - È noto che gli apparecchi a contatti asciutti non danno sem- 
pre risultati soddisfacenti, essendo quasi impossibile ottenere. con sessi: un buon con 
tatto ed una perfetta sensibilità. — D'altra parte i contatti a mercurio danno spesso un 
forte scintillio che ne deteriora le punte. Nell’INTERRUTTORE AUTOMATICO 
anche questo inconveniente è eliminato, mercè una speciale disposizione, che. rende presso 
___she nulla la scintilla di rottura. | 


P Enterruttore Automatico i 


(Ogni Apparecchio è accompagnato da Istruzione per la messa in opera e l’ esatta regolazione) 


"I 


Intensità in | | 
A. 1/2 a 1,5 A.2a3 A. 3.5 a 5 | A. 5.5a8 | A. 8.5 a 12 |A. 12.5 218 | 
Ampere dino 


) de R 5 piUvoD 
PREZZO L. 12.50 L. 14.50 L. 16.— | L. 18.— L. 20.— L. 22.— 


Questo INTERRUTTORE AUTOMATICO serve benissimo anche in tutte le INSIAMIAIARA di. Batterie 
d’ accumulatori, tanto nella carica quanto nella scarica, © i0uTa 


Per acquisti, tanto per V Stalla quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE - Via Boccaccio, Ô - MILANO, 


aggiungendo Cent. 50 per ca 
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per la Lavorazione del Legno e Metalli 


PREZZI MODERATI 
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Bureau International de ia Propriété Industrielle 


BREVETTI d’INVENZIONE - MARCHI di FABBRICA e di COMMERCIO 


MILANO — Via Boccaccio N. 5 — MILANO 


eee — to —» 


L'Ufficio dà; a richiesta, tutte le istruzioni neces- 
sarie a coloro che desiderano assicurarsi la Privativa 
di un'invenzione, di un Modello, di un Marchio o Se- 


| gno distintivo di fabbrica o di commercio, tanto per 


l’Interno, quanto per l'Estero; e provvede alla com- 
Pilazione delle descrizioni e dei disegni ed alla prepa- 
razione diligente e scrupolosa di tutti i documenti, per 
Qualsiasi attestato di privativa industriale, di prolun- 
gamento, completivo, d'importazione e di riduzione. 
L'Ufficio. ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d'Europa e d'America i più re- 


putati Uffici di Brevetti. 


L'Ufficio s’incarica di comunicare, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i Brevetti, 
Modelli, Marchi e Segni distintivi di fabbrica o di 


commercio; rilasciati in Italia dalla applicazione della 


Legge sulle Privative in poi; si incarica pure delle 
Opportune ricerche per sapere se esiste Privativa in- 


dustriale per tale o tal altro oggetto anche all'Estero, 
e provvede per le relative copie. 

L’Ufficio.s'incarica inoltre di vendere, cedere, trar 
sferire, la proprietà di Brevetti italiani ed esteri. o 


di licenze di fabbricazione, ecc. 


TARIFFA PER L’ITALIA: 
Per la ricerca dell’esistenza di una Privativa L. 10. 
» 10, 
5, 


Per coma della descrizione di un Brevetto 
Per copia della descrizione di un Marchio .  » 


Peridsegni si fanno accordi speciali secondo i casi. 
Per l’Estero le spese variano’secondo vi Paesi di cui 
trattasi. 
s 
N. B. - L’Ufficio s'incarica della costruzione di Mac- 


chine ed Apparecchi che gl’Inventori non potes- 
sero costruire da sè, 


ES 


Rat 


ROBERT W. BLACKWELL. e. 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 


| 
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Materiali pe trazione «trasmissione | cnr elettrica - s Metal Antifrizione 


Prof. ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 


Telegr. KURKEE Milano. 


Telefono 2881. 


GEBR. BAUMANN - Rüti (Zurich) 


Fabbrica di MOLLE a SPIRALE 

di filo acciaio prima qualità, temperate con metodo brevettato sis 

per pressione che per tensione con filo di mm. 0.2 fino a mm. 

sia tondo che quadro. Resistenza fino a 3000Kg.—Qualità garantità. | 

Molle per vagoni tramvia e per Trolleys. 

Esposizione Ginevra 1896, Medaglia d’argento — Es 

Zurigo 189%, Medaglia d’oro — Esposizione Universale di hg 1900 

Medaglia d’argento — Como 1899, Medaglia d’oro di 1.° grado. 

RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA : 

Giov. Biiohni Geiger = Torino. 


SPAZIO DISPONIBILE 


Cav. 


PILE A SECCO (Mica). 


RIGENERABILI | 
Le migliopi, le più economiche. in tutte le sue applicazioni 
Rettangolare 120x65x65 L. 3.— Jaroslaws 

T ERSTE GLIMMERWARENFABRIK in- BERLIN 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 
MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 


i X BERLINO - FRIEDENAU K " 


ama au 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1900 | 

HEN RY BLANC Lampade ad arco Brianne. Led 
MILANO - Via Leopardi, 27 Cinghie d’ogni genere con Dep 

Agoria Generale poro l'Italia e Deposito delle Motori a gaz ed a petrolio — Accessori el -| 


LAMPADE ad INCANDESCENZA Materiale di linea aerea per trazione elettrica — Cari | 


till Compagnia Generale di Parigi afidi sà. deal 
atl per luce elettrica ed impianti tele | 
> OTTI ELETTRICI 
E DEI PROD sr sha foniei. — Carboni luce — spazzole di Carbone: — inter | 


Compagnie Française des Métaux ruttori — Portalampade, Isolatori, ece | 


—_— 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE “Cananen, bet, oee.” MILANO, Wia Boccaccio, 0 


l 
e Fornitura di qualslasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche sei | 
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Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & CŒ. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


a DC 


OFFICINA ELE/TCRICA ? Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO? Caldaie, Macchine a va- 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 


idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE» Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
| d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco, 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


CANS & COLDSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 

Galvanometri 
Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, 


Cataloghi gratis a richiesta. 


RappreseNtanti generali per l’Italia: 


Mario Olivari £ C. Genova 
MILANO-CARRARA 


DE NAE 


WILLEBROECK (Belgio) & PROUVY (Francia, Nord) | 

a Fabbrica di paste di paglia e legno chimico. | 

Carta d’ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine è Commerciali | 
smn Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, eco. 


MA CCETIITTE DA. FEITACCIO 


A Caldaie intieramente d'acciaio 
El,  fucinato e a chiusure antoclani. 
rece Surriscaldatori di Vapore 


Facilità di trasporto. 
Poco ingombro, 
Montatura facile. 
Grande sicurezza. 

= "== ade 7 Pulizia facile. 
aea 7) 7. Grande superficie di riscaldamento | 


N ifa 


o dodoto Be todo tete se 
03 02.92» 


I 
| 
| 


Grandi riserve d’acqua di vapore | 

> S =" | Pi, Secco. 

ani e rr A, Produzione di vapore in ragione | 
LT cr sal een 3 dl 290 di 9 a 10 litri d’acqua per 


ogni chilogrammo netto di car- | 
bone consumato. | 
| 
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RAG + ; f calo TAXA Applicazioni eseguite al 31 Di- 
Li x mn | —_\_R\ SÒ e. \ E. cembre 1901: 801.748 metri qua- 
7 RENS RANS Soov eN arati di sup. di riscaldamento. 
ANN = à LEN S E<|T{TOQ 
=> Rappresentante per l’Italia: P, NEVILLE, Via Dante, 15 — MILANO x. 
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compagnia Continentale EX-BRUNT e C. 


F'ondata in Milano nel 184.7 
Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO - Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO: Via Dante, æ% 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elet- 


tricità — Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica Appa- 


recchi per illuminazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — 


Candelabri — Impianti tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi 


di riscaldamento e per cucine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Arti- ~ | 


———————————————< 


coli di lusso in bronzo di qualunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su 
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disegni speciali. 


e Prezzi moderati e--___- 
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G. QUAGLIA & C. — Vicenza 


FABBRICA APP APPARATI ELETTRICI 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
Ax misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
GIA : Pri Isolatori De Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
YA avi PINI RAY CA ARION nastro, ecc., ecc. 
pi Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 
o tipo il più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
LTL IVO n Le dati ff forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 
\ S YSTEMEC( DA; i 7 x x x Oltre 10000 installati in 4 anni x * + 
K- £ pas x FIG #» 
è e | j 7 . s 
Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 
atto aa ircpedıire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle 
larnpade montate fra loro in commutazione. 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI, 


E a Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


| fpenonma nerone ai di precisione Clemens -Riefler — 
| fre SIE Atti ass NESSELWANG e MONACO di Baviera. 
tr E Fabbrica di Strumenti matematici. 


5 
w 


a) Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis 


(e | (PALI TELECRAFICI 
Piccola batteria |} =—— ____- e6 ED ALBERI 


composta di $ PILE A SECCO PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 

L 240 di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
fra di t Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
FORSS POTTO © TACCOMANUNIA i dell’Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


on TRAVERSE PER FERROVIA 


’ . . . . . 
| Per l'Estero L. 3.— di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- 
condo la prescrizioni delie Strade ferrate di Stato. 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 


Studio Elettrotecnico Industriale l'asportazivne in tutti i paesi. grande e i 
quantità, epoche di 


per svariate esperienze, 


Offerte speciali su indicazione di dimensioni, 


MILANO fornitura e stazione destinataria. 


STA F.u HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


li FABBRICA DI APPARATI | 
Ditta F " 7EDA- per le applicazioni domestiche dell'elettricità 


MILANO — via Manzoni, 50 - MILANO 
«Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno — Stabilimenti Pubblici e Privati — Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 - Esposizione di Como 1899 
SUONERIE -TELEFONI — PARAFULMINI 


| VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


| Pea IR e i 
: per usi elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 
mad Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 
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) N] SOCIETÀ ANONIMA di ELEPTRICITÀ 


COLONIA 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 


IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 


x Preventivi a richiesta Materiale di installazione. n 


Manufacture spéciale de Cuirs et Courroies 


40 Medaglie - 3 Diplomi d°’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENSO 


per la concia delle pelli 


PAANAN S 


Stabilimento di Rifinizione 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


SISLISPNL. 


i Marche accreditate: 
Scellos 
Scellos-Extraforte 

Scellos-Renvidèurs 
ER er = i (Hidrofuge) 
Rm AU LL ALI 


Boulevard Voltaire, * A 246 n 
PARIS 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


» 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia deli’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


Digiiiza by Google 


Società Italiana Siemens impianti elettrici | 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 
ee \]@](] @|(\|\@=-(-wV-\|»\v [\»|T «fg... 


1900 - Parigi ° l 
Esposizione Mondiale 10 Gr ands Prix Oltre le medaglie. 


prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 
Z+l - 
UFFICIO TECNICO DI TURINO: Via Pietro Micca, 8 

UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 
Ga 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


Mechwart, Coltri & € 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Fillale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per -’Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdorf Ratibor 


LI Y.A 
Jmpianti Elettrici TURBINE 


di impianti completi 
© di 


di molini a cilin- 
TRASPORTO di FORZA 


dri e a macine ‘ 
i ani 


Frantoi, Perforateici 


Generatori Ù ssa | 
Motori altre macchine speciali |L 
Trasformatori per miniere 


POMPE 


di ogni genere PFA ==! e motori a benzina 
i -3 d'ogni grandezza 


Ferrovie slettriche a pala iiiu e trifase ad alta e Dassa tensione, 


s PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS wn A 


., ed 
Apparecchi Elettrici 


“= ——— ee - —_—_@@6@—————— ———r————————_—_—_—_———z@—%tf@—@—@—@—@— 


Società Italiana di Elettricità 


già CKRUTO 


Anonima - Capitale Lire 3,500,000 


ALPI GNANO (Topino) 


Accumulatori Elettrici | 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti, 


PESCETTO (brevetto Pescetto). 


Batterie stazionarie, volano e di repulsione ~ di tra- 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione - di 


illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione delle pile. 

n a 


LAMPADE A INCANDESCENZA £> 


produzione giornaliera 8000 lampade 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. 


bacon a —— s 
‘t@>-——_—_—_—y— 


Trazione terroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dalla 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn.-Km. 24.000. Potenzialità di 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.400+8.640 — Peso morto per. 
viaggiatore Tonn. 0.662. 


1} 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, ‘- 


| 
«4 Accessopi per Impianti Elettrici 2. 
| 
| 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


wa 


Rappresentanti in ìtalia per la vendita di Lampade 
Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 
» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di RUMA e CASERTA). 
» ©. URTIS è C.— Torino; Via XX <£ lille 32 (PIEMONTE). 
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Compagnie d’Electricité 


Thomson -= Houston 


-9 DE LA MÉDITERRANÉE B- 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegraficoo MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


zx 


Produzione- Trasmissione- Trasformazione « Impiego air Energia Elettrica 
— / 


TRAZIONE — ILLUMINAZIONE — ELETTROGHIMICA — APPLICAZIONI DIVERSE 


| a corrente continua ~ alternativa - monociclica e polifase 

| gent ee A > 

| 2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 
| —--— X 40.000 vetture in servizio | —___. 


DELLA 
MARCA DI FABBRICA 


OFFICINA ELETTRICA 


Società Esercizio Bacini. 


Capitale I, 3.500.000 interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 
desio ice 


Jy 


Dinamo e motori elettrici a cor- 


x em (3, 


HUHIA = 


rente continuaed alternata 


Gruppi speciali per bordo. 
Impianti completi d’ illumina- 
zione e distribuzione di 
energia. 


Applicazione di motori elettrici 


e macchine operatrici di 
qualunque genere. 


| Ventilatori - Aspiratori. 


= Si 


te Mon Mean 79 _ = (Grande deposito di materiali per 
= sir ESE: unit, tI I na a À ===“ Hut 


Fassi ni 
finti Totti p 
Weill l i SPSPAPSISSPPSS 


tt Motore trifase con avviatore automatico ,; ` PREVENTIVI A RICHIESTA 


Rappresentante per l'Emilia e le Marche: Ing. A. C. DUCATI - Corte Galluzzi, 2-4 - BOLOGNA, 
Rappresentanti per la Liguria: Img. E. CANZIANI& Ce > Portici Vittorio Emanuele - GENOVA. 
Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE - Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 
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impianti elettrici. 


Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


GENOVA - Via dai Giacomo e Filippo, 19 — GENOVA 


E t Leto, 


di F padana | Rappresentanza Generale per l’Italia 
a Sa DELLA 


è Sr» 


- Allgemeine Elektricitàts-Gesellschaft 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito dis 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


-=n o aÃ o oO 
SISA NAI LA SASSI SS SLI SIASLSE SIA SLSISAANS "SS INISI NIA SON 


{ Thei Misc bobi con deposito materiale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI 
cda gt Via 3. Vincenzino, 16 Corzo Re Umberto, 12 Piazza della Borsd, 29-30 
a” ” 3 Rappresentanti: 
i nl SR EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, DODEnA 
ae fo ve LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
5° 2°” co - Palazzo Banco di Roma, Roma. 
SICILIA - (eccetto Pro: Palermo e Trapani) 


Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania, 

SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing. SIMONE, Padova. 
» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDÒ - Schio. 


Grands Prix aux Espositions univ.Ile Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome d'Honneur. 


Apparecchi di misura e di controllo 


per ELETTRICITA’ e per PINDUSTRIA 


Antica Ditta FRATELLI RICHARD 
use J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore 


Chevaller de la Legion d’Honneur, 


————__—__——— 


26. Rue Mélingue (Anc. 
Impasse Fessart). 
PARIS. 


Indirizzo telegrafico 
Enregistreur-Paris 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI a QUADRANTE e REGISTRATORI 


senza calamita permanente e da rimanere costantemente in circuito, per corranti continue o alternate 
VVA TTTME TRI 
Questi galvanome+:;1 si impongono all’attenzione degli ingegneri elettricisti per la loro accurata costruzione e graduazione - Dietro 
domands e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un certificato di campionamento emesso dal Laboratorio centrale della 


Societe’ Internazionale degli Elettricisti. 
Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed il controllo che essi esercitano su tutte le operazioni industriali per- 


mettono di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo dell'apparecchio, 

Amperometri e YVoltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza auto-induzione, Wattmetri registratori 
MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRATORL 
DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI, 

Fornitore delle principali Compagnie di illuminazione e di trasmissione della forza.’ 


TRE GRAND PRIX e tre Medaglie d’ Oro 
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ESCLUSIVA SPECIALITA | 


NS Rrevettate. 


MASSONI « MORONI 


10, Via Bergamo - MIL „AN © - Vi Via Bergamo, 10 


e Elektricität äts- - z fese si 
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Interruttori e commutatori 


a coltello per alta tensione 
Li | fino a 12 000 Volt 


unipolari, bipolari e tripolari 
per uso all poru e al coperto 


———€—__Ò—-_m_____ —_____________ — 
_ —_______________—_—_—<6 
- 


Interruttori a massimo 
fino a 250 e a 550 Volt 


Le Centrali, 1 le Ditte ‘elettrotecniche, gli Istallatori e i ‘Rivenditori | 


‘| vogliano rivolgersi al nostro sig. — sarti by Sé: 
| EA; 
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- “PROMETHEUS, 


E P Fabbrica di Apparecchi elettrici per riscaldamento e cottura 


{ — a e — 
me». WIERSS & Co. - Liestal £25: 
N n Basilea 


HEN 


ISLA NINI SINI INAS 


Marmitta 


Tejera 


uso domestico, pep (ase di 
salute, Infermepie, Fabbri- 
che, Forni, ecc., ecc. 


Apparecchi elettrici da 
riscaldamento e cottuya, per 


à DE 
Ferro da stirare 


Rappresentante per l’Italia: Ina. A. C. P - Mi 
I E rt 


H. WEIDMANN 


FABBRICA 
di Cartone compresso lucido 
e di materie isolanti di amianto indurito, ecc 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


E. KRIEG & P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 


. 
a$ 
» 

I 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 
mente preparato per l’ industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ece. 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese Lamine tranciate per indotti di Macceni 
ed altre materie isolanti Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati 
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Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica © manna w 


GIÀ SA, 


| BENDER MARTINY | DELA 


ae siprimo' RI N] 0 
t o m ASAE BRONI 
Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato FIT 09 Ren I AR À Si W) AIA È A A 
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Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


(FRANCE) P 
: 
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Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


Parri ii dt Ar RICHIESTA 

A LI 
Digrane: ER PINNA i i ER i; 
872") Société d'Exploitation des Cables électriques (TERE a è 


SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 


ô "a {a 
‘A Layona not so 


n : D " ) i H 
Cataloghi e Preventivi a” Richiesta 
è * Ne 


PRLLDI CONDONI PAGANI A LOCI DIAL! 


"CORTAILLOD - (SUISSE) 


Première fabrique de Cdbles sous plomb 


Daa 
cani O 


POUR 


wr t OE 


; TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE pale — A7 
ERA TOUS VOLTAGES 5, tpbome. O 


Teligraphie | 


Le 
Progetti, Preventivi, Perizie, 


Studio Elettrotecnico INDUSEFIAIE “Sonsan, meet, cen. MILANO, Via Boccaccio, 0 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparechic per applicazioni elettriche. _ 


v reti CA Toi A 
A RI r 
Ag = KARNES TA via pp Y 


Í A. 


ESA 
fo, 


ne. - VALABREGA "LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apparecchi Elettrici 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori ecc. 
? Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Cutalogo a richiesta 


j Ki PILE a SECCO 


ll 
|} 
di Erich Friese 
| Dimensioni  100><80><35 BERLIN S. 0. Neander-Strasse, 23 CARLO NAEF - MILANO 


A 31 - Via A. Manzoni - 31 
Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e Macchine, Utensili ed Accessori per la Mocca- 
| circonferenza in avanti. Pda lavorazione do legno Aei 


F - Paranchi - Specialità in Macchine 
PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO Utensili Americane. 

Regio Laboratorio fisico- tecnico 

PRONTI A RICHIESTA 


Studio Elettrotecnico Industriale 


VV a Boccaccio, 5 
_r———— 


qe DA 9 PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 
= ada a id COLLAUDI, BREVETTI, ecc. 


esecuzione 
in 
cuojo 


SOCIETA ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & ©.” - Winterthur TEETE i 


og OFFICINE DI OSTU ZONT MEGCANICHE 


iN Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 
RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 
Società Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano In FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 


DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata. 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 

IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili. 
macchine per l'industria tessile. ecc., ecc. 

TURBINE del sistema Girard. Jonval, Francis, Pelton, ecc. e Turbine americane 

REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISYONE ad azione meccanica o idraulica, 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINA CALDERAJ conspecialitàintubazioni, costruzioni metalliche, ponti, eco, 

MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA,. 
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Fabbrica Jtaliana di accumulatori Elettrici Leggi] | 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d' oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


S: 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e “uviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 °% e più supè- 
riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l’accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULATORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


oeietà Edison 


Fabbricazione di Macchine ‘ed apparecchi elettrici 
€. GRIMOLDI & œ. 
i Via lu Broggi, 2 2 — Milano — Via Spallanzani, 38 
sii 
Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
er la Fabbricazione e vendita 
ei Contatori di energia elet- 
trica. 
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PICCOLA BATTERIA | 


composta di 8 PILE A SECCO per svariate If 
esperienze, IL, 2.40 franca di porto e raccoman- |f 
data per tutto il Regno. f 


Per l Estero L. 8.— 


SL NLSSS ALA SAS 


Studio Elettrotecnico Industriale ` 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


Dinamo e motori elettrici 


FABBRICA 
2 corrente continua ed alternata 


di 


Lampade ad ATrTCO 
‘REGINA, 


Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 
| golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione — Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa.e alta tensione. 


30-80 °, di cconomia nella corrente. 


95 °/, di economia nei carboni e nel ser- 
vizio, durando un paio di carboni 


rà asta 
e a a - 


nf: È 200 ore. 

ba e E Luce diffusa lateralmente. 

H f Regina Bogenlampenfabrik: 
HE 5 COLONIA 

E E 5 Catalogo e Prezzi a richiesta. 


Jng. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO n OFFICINA 
Via ð. Paolo, N, 14 MILANO Via G. B. Pergolese “Torei 
Telefono N. 919 E Telefono N. 1500 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
——_* TRASFORMATORI + 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 
(DECCA © EELO RA 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli — 


>a 


Digitized by Google 
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Sampierdarena (Genova) 


Filiale dell’A.ctien-Gesellschaft 
far Sell-Industrie (vorm. Perd. V orfe) 
di Mannheim (Germania) 

E L ala 


Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4, 
| 


i ——=2++>>» —=À@=.:; 


Di tta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
Specialità in TU RBIN E 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
K SO impianti 


a tutto il IODOI1 
per cavalli 37.000 


ei = = = fi 
RTRT pe TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


M. & J. BUSECK rei 


“e 
già $chpoedep & CÇ. Ue le 
MILANO = Corso Genova, 30 DE | è DA | 


| Per telegrammi : Contatto - Milano 


brica e lio Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti ì sistemi 
le, Interruttori «di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- 
— Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 

Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
f ~ Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institut di Francfurt a/M. 


Nr aas ALL ++ Grande Catalogo a ricnlesta =+ Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture, 


do 


PETEA Google 


Officina Meccanica 


UTGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 1? LEGNANO — N. 17 


SPECIALITÀ: 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 


coll’impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 
tanti industrie. ! 


| PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a .80 metri 


Esecusione sollecita ed accurata. <> e Disegni e preventivi a richiesta. 


ni ERNESTO REINACH - Milano Viscns 


Farini e Via Valsassina. 


PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 
Lalla Dio per irnemissioni- gme trasmissioni - Olio Preparazione speciale di 


<< ilind per cilindri a vapore - Olio 
= 25 frico Olio per Dinamo Elettriche 
— per motori a gas gas k k x + GRASSO PER DINAMO, stauffer, ecc. 


"a 


COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURA DELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI. 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 


Regolatori - Servomotori idraulici ed a aecco della Casa Joh. Jacob Rieter e 0. di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pc! trattamente preliminare dello straccio. 


1° MAWNICOTTI in sostitu- 
zione dei Manicotti a denti 
per collegamento di dur 
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cme se rapin: 


2.° PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 
Si applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 
mento 
Impianti numerosi in Italia 
e all’estero. 


Turbine HERCULE 
ad asso verticali a camera Brevettati In Italia | 
forzata e all'Estero. Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera. 


Riflettori ferro smaltato 


per 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima 6 premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 =- MILANO 
© CATALOGO SPECIALE GRATIS © 


Opuscolo N. 4 


PT a 


ii T Modo di installare 

| © l'indicatore di Massima Richiesta 
TE o 

dei Wrighit,, 

e di calcolare l'Energia Massima ri- 


chiesta in base alle Indicazioni del- 
l'Istrumento. 


azione 


l'aa tranra nen e, 


GRF IPE Si spedisce Gratis 


alle Stazioni Centrali Generatrici 
di Elettricità che ne fanno do». 
manda all’ 


Ing. ENRICO PANDIANI - Milano. 
Rappresentante 


la Ditta Costruttrice e concessionaria 
SOCIETA EDISON per la fabbrica- 
zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 
trici €. Grimoldi e €. - Milano. 


della Luce 


Massima utilizz 


Rapprosontanif osclostr) por l'italia: G. GORG ONI & C. 
MILANO - Via Cesare Correon, 14 - MILANO 


SOCIETÀ EDISON 


per la Fabbricazione delle Lampade 


Ing. C. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


Lampade di ogni tipo 
Prezzi di concorrenza 
Preventivi a richiesta 


JOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


Ingranaggi cilindrici 
fresati in ghisa, bronzo 
acciaio e cuoio, 

Dentiere interne o cro 
malliero, 

1 Ruote d' arresto - ruot. 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter 
nati, . 

Ingranaggi elicoida! 
con viti ad uno e tre fi- 
letti, 

Riduttori di velocità 

n, Ruote per vetture elet- 

2 il triche. 

E P {ngranaggi conic 

sa piallati 


GIUS. ARRIGONI & C. 


MILANO - Via Tivoli, 8 


= 


MACCHINE 


lavorazione 
dei metalli 


Torni americani 


Fresatrici, ` 
Limatrici, 
ecc. 


Motori Elettrici e Accessori. 


GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 


Via dei Mille, 6 — (di fronte al Teatro Balbo) 


DEPOSITATA 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6° 


Chemnitz i. Sassonia 


MAG A z ZINO 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Loobkaert 
per Applicazioni Elettriche 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valvole, 
Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 
CRRROARANACRRCCEORRORECRACSACACNACCAROCACORAOCOCCARCACCRACCCCNCCORRARANACORRACACNCCONCCCRCCOCCADARACACRACACCCCACORCOCCAACCOOCCCCCCORIN 


La Fabbrica di Macchine Badenia Dynamomaschinen 


tà Wm. Platz Söhne, A.-G 
VW EINHEIM (Baden) 
- ELEKTROMOTORE 
— für Wiederverkauf und Export 


Raccomanda LOCOMOBILI 
UMBREIT & MATTHES 


sotto garanzia sino a 300 ca- 
LIPSIA (Plagwits) 


isa; valli di forza. 
Si cercano rappresentanti dappertutto. 
VEN OOO OOO SO OOO OOO O O O OR RT 


PALI di LEGNO 


imettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefoni, 
e trasporto d’energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (svizzera) 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


ACETILENE 


Impianti completi 
= Illuminazione 
Riscaldamento 
| Forza motrice + + 


MARIO OLIVARI & G.. 


+ GENOVA + 
Milano — Carrara — Alghero — Cagliari 


tt TU 
Studio Elettrotecnico Industriale 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 


COLLAUDI, BREVETTI, ECC. 
MILANO 


Listinie PORTI EEIEIE a richiesta Via Boccaccio, 5. 


D G. Langbein & C. 


= ——— o Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-141 @-__—_—__ 

i PRODOTTI CHIMICI 

impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


rendimento e 


minimo consu- 
Catalogo € 
mo di combu- Referenze a ri- 


stibile le sue a . chiesta. 
mn 
SOFFIETTO - SPOLVERIZZATORE 
per macchine elettriche eco. 


Feltro-ferro per basamento motori ecc, per togliere il rumore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed aliro. 


Ing. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino, 8 
VODBALERBARANANA GENNA NUR ARABA ZEN RA TA ANA RANA RARA RAR RARA RARARA 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


A cooniandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


Amministrazione MILANG. Via Dante N, 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898, — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e C. - 
Esp sizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - Espo- 
sizione Ilustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani. Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d' Igiene, Napoli 1900. — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901, 


MASALA SE LS" 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


f À =) | 
4 Le s 
LANG s gent 
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Stabilimento per la fabbricazione 


di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


v 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
di Completi Impianti Galvamcı e Elettrici di qualsiasi genere 


Digitized by GOOT 
N 


MILO» a pile Li Lt. 2 25 GIRO, corr. cont. Lt. 46 BORA, corr. cont. Lt. 70 


Ventilatori a corrente continua ed alternata da 60 a 150 volts. 
VENTILATORI A PILE % PILE PER VENTILATORI 
Merci di primo ordine 


THE ANGLO-ITALIAN COMMERCE C.’ 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18. 


** Sconto ai rivenditori =- (ataloghi su domanda 


LUUFLL LILLA LLLLLUL MALL VIVOLLLLU ASA LKAZU 


anno xxr & I,” E}ILLIETTTRICITTA? $ anvo xx 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Premiata alle TEENE di PARIGI - LIVERPOOL - CHICAGO - MILANO - PARMA - PADOVA, ecc. 
CON ANNESSO 


ST UDIO ELETTRICO INDUSTRIALE PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL'ELETTRICITA 
PROGETTI — PREVENTIVI — PERIZIE — COLLAUDI — BREVETTI, ecc. 


Direzione ed Amministrazione: MILANO, Via Boccaccio, 5, con filiale a LUGANO per la Svizzera 


Gli Associati possono, durante il tempo del loro Abbonamento, acquistare aa meta prezzo i volumi che 
costituiscono la ‘* BIBLIOTECA DELL’ELETTRICITA”,, 

Tutti i lettori dell’ Elettricità possono rivolgersi alla sua Amministrazione per qualsiasi pubblicazione scientifica italiana 
od estera. 

L’Elettricità, per consenso di quanti ne hanno sperimentato l'efficacia, è il MEZZO MIGLIORE di una Pubblicità 
rim uneratnce, per tutti coloro che s’occupano della costruzione e del commercio di Macchine ed apparecchi elettrici; e può 
tornare inoltre utilissima a quanti si occupano di tutto ciò che può servire per impianti elettrici, e cioè: motrici, caldaie a vapore, 
er mo ori a di trasmissioni, PEA, curdi i macchine-utensili per Oa, canalizzazioni, PES ecc., ecc. 


Riflettori dif Ferro Smaltato 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme e 
misure di soltanto prima qualità, fornisce prontamente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 


ZUG (Svizzera) 
Deposito presso il Rappresentante Generale per l'Italia 


ENRICOKNAPPWORST = Milano 


ia Borgogna, S 


NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
assoluta convenienza, 


SPAZIO DISPONIBILE 


Digiiizea by Google 


Storari e i O Cascio 


— 0 STUDIO ELETTROTECNICO 6 _—__— 
ROMA - Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra - Magazzeni: Via M. Minghetti, 28 a 27. 


MILANO =- Via Tiyolly 


PA aa l 
Tat 
o iu o Tr #5 


-Società Italiana Calmeyer di Elettricità 


hc 8 — (Foro Bonaparte) 


-Macchine elettriche a corrente continua ed alternate 


Vendita esclusiva per I’ Italia 


delle LAMPADE ad ARCO e PROIETTORI 
della fabbrica K. WEINERT di Berlino 


Da 
GRANDE DEPOSITO ` 
Apparecchi di decorazione Seria” ta ene Vetrerie 


* per installazioni interne, interruttori, commutatori, porta» 
Accessori lampade, valvole, ecc, ; 


Carboni per lampade ad arco Pier correnti alternate. oo 
Fili isolati e cordoncini Rs}: e medie tensioni Gase e 509 
Isolatori in porcellana ¿gmp a rotella fissabili, tu- 
Lampade ad arco speciali per esterno e per interno 
Lampade ad incandescenza normali, a costi ridotà čo 
Quadri per centrali elettriche iski, valvole contatori, ecc 
Suonerie ed accessori bottoni, quadri, pile, fili, cordoncini. 


lccole e grandi distanze, quadri*di commutazione, pa- 
Telefoni 2î,} 
afulmini, 


ll '‘AAAAA AA Aa "A 


Impianti generali di illuminazione di città e stabilimenti. 


Impianti per trazione e per trasporti d’energia. 
Im corso d’esecuzione : 
Impianto d'illuminazione della Città di Vittoria. 


me MILANO Za 


Telesrammi: Forzaluce - Milano 


Da 
Dinamo, Motori 
e Trasformatori 


per tutti 1 ge- 
neri d’impianti. 
USI 


Lettere: Via Meravigli, 2 


nie 


siasi scopo. 


Cu 


‘*interno della Fabbrica di Francoforte s/M 
Officina B (vista dai Word),, 


RAPPRESENTANZA GENERALE: 


Per l’Italia Meridionale e Sicilia: 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità Ingg. Giorgi, Arabia e C. - Roma e Napoli. 


Per il Piemonte: Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean - Torino, 
Per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 


Prezzi correnti, Preventivi, 


Prospetti, ecc. a richiesta. 


Impianti com- 


pleti per qual. 


Rio GIOVANE, abilissimo come Ma- 
gasstiniere e Spedizioniere, per Ta- 
ioni di famiglia cerca posto in Milano. 
uonissime referenze e pretese modestis- 
sime pur di impiegarsi subito. — Rivol- 
gorsi a E A. N. 200, presso questa Rivista. 


PERAIO ELETTRICISTA, pratico anche 

i come montatore per impianti fatti in 

| Italia ed all'Estero, cerca occupazione 

anche come adetto ad Officina genera- 

| trice. — Buone referenze. — Rivolgersi 

N aC. M. 300 presso l'Elettricità, Via Boc- 

caccio, 5, Milano, 
Libri e Giornali. 

UONI ASSOCIATORI per importante 

Opera tecnica sono domandati da Casa 

Editrice. Indirizzarsi a G. R. presso Am- 

ministrazione di questo Giornale, Milano. 


Vendite ed Affitti. 


Gita Annata del Giorno 1882 I.* 
Serie dell’Etettricità) anche a prezzo 
di affezione; offerte a M. M. 102 presso la 
Rivista. 


plicato, dell'American Etectrician, la 
grande Rivista mensile dì New - York, 
L. 15 all'anno. — Rivolgersi all'Ammini- 
strazione di questa Rivista, Milano. 


111umzk==—x ——=@ 


EAR I PIRA IT BIN 1 II RILIZI SIR 
| PREZZO D'OCCASIONE, Le Traité 
| Domande j Oferte dl Rappresentanze. A Theorique e Pratique ai Liestracinia 
del Dr. D. Tommasi, un vol. in 8 grande 
di 1220 pag. — Prezzo di cat. Fr. 40; lo 
sı cederebve rilegato e affatto nuovo per 

' L. 25. — A. B. 100 presso ia Elettricità. 


Gessione Brevetti. 


o fr UNA COPIA, che sì ha in du- 


| PUBBLICITÀ ECONOMICA DELL’ ELETTRICITÀ 


Offerte d'Impiego. 
PERAIO ELETTRICISTA cercasi su- 
bito per installazione e sorveglianza 


officina. — Rivolgere domande e reterenze 


alla Ditta Fratelll Franzosi - OMEGNA 
(Novara). 


Materiale d'occasione. 


APPARECCHI di misura nuovissimi: 1 
Voltmetro da 25 volts — 1 Voltmetro 
da 120 volts - 1 Amperometro da 50 amp. 
— Rivolgersi a CU. T. presso l’ Elettricità, 
Milano. 


(EEA TOSRAZO : nuovissimo, con ap- 
parecchio per la luce ossieterica. — 
D. R. 18 presso l’Etettricità, Milano. 


ONOGRAFO vero Edison, con Motore 

Elettrico, indicatissimo per la confe- 
zione dei Fonogrammi. D. R. 18, presso 
l'Elettricità, Muano. 


QUONERIE, Elettromagnetiche per la 
prova dei circuiti, modello Mignon per 
Monteurs, ingegneri, ecc. Prezzu L. 45. 
Studio Elettrutecnico Industriale, Via Boc- 
caccio, 5, Milano. 

een en "rr 


Avvisi diversi. 


Sede in Firenze 
Stabilimento in Portovecchio (Piombino) 


Fabbricazione speciale di Tubi di Ghisa 
PER CONDUTTURE D'ACQUA o GAS 


COLONNE - GROSSI GETTI 
MATERIALI IN GHISA PER FERROVIE E TRAM 


Per preventivi e schiarimenti rivolgersi alla Sede in Firenze 


PIRELLI & C. - MILANG 


Società per la lavorazione della Gomma elastica 
Guttaperca ed affini. 


Fondatrice della Società PIRELLI Y C.ia di Villanneva y Geltrù 
Fabbrica spagnuola di fili e cavi elettrici (in costruzione). - 


Fili e Cavi Elettrici isolati 


Sede Sociale e Stabilimento principale in Milano 
Stabilimento Succursale per la costruzione dei Cavi elettrici sottomarini in SPEZIA 
SE 


~ CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 
Cavi telefonici con isolamento in carta e circolazione d’aria 


ru—- 


"è Ù COTERIA g t 


Prima Fabbrica Italiana di 
ACCUMULATORI ELETTRICI 
Oo O GESS e e Ő Á + 223: EEE s 


Giovanni Hensemberger 


—— MONZA P 
MILANO — Ufficio Tecnico Via Principe Umberto, 26 — MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


“Le. 

= I ro ACCumulatori stazionari e trasportabili 
hi k ATAA gi hi ; (FETO al è di vari sistemi brevettati e per tutti gli usi 
I Yi si Giri: Ca LD SA ( (Plantè e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane 
e della Compagnia dei Wagons Lits di Parigl 
per l’illuminazione dei treni 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 
elettriche in servizio sulla linea ferroviaria Milano» Monza 
— 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis a richiesta 
— m mp :\ CG6GlG;:;;e lil 


Prezzi correnti e Referenze a disposizione 


—r. a — 058 ‘_2_-e.:-.-—__- - 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fondepia 
Specialità in Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D'ONORE - Esposizioni di Torino 1894-98 


eise & Monski 


Halle a. S. (Germania) 


Elettriche I 
Al 


a Cinghie 
di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


a Vapore ,, Duplex” 
Rappresentanti: TROG & RCEHRIG 


ROMA. : #0, Via Volturno 


OFFICINA GALILEO 


Ing. 6. MARTINEZ & C. - Firenze 


POTENZIOMETRI. 

FRENI ELETTROMAGNETICI (Pasqualino) 

BILANCIE DI PRECISIONE. 

COMPLESSI PORTATILI PER MISURE DI PIC- 
COLE RESISTENZE. 

INTERRUTTORI AUTOMATICI. 

PILA CHIUSA OG. (Per campanelli elettrici, per 
uso medicale, per automobili, per luce). 


Ing. G. PONTREMOLI e C. —- MILANO - Via Dante, 7 


"x 
Dal E a 


MEIROWSKI & C. - Koeln 


MICA E MICANITE 


MICA greggia. 

MICA in lamelle e segmenti. 

MICA in lamine di qualsiasi dimensione e spessore 
MICANITE per collettori. 

MICANITE in tubi di qualsiasi forma e spessore. 
ISOLANTI PERFETTI. 

Piccoli oggetti lavorati in mica. 
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Digitized by OÙ a 


Società Nazionale 
Officine di Savigliano 


Direzione In Tees Via Venti sli 40 - Officine i in Savigliano ed in Torino 


costruzioni me'alliche, pc ed elettriche 


MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 
‘ Ponti in ferro e fondazioni ad aria compressa 
Tettoie — Ferrovie a Dentiera e Funicolari 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI 


FERROVIE PORTATILI - Binario. vagonetti, piattafor me e scambi 


DINAMO GENERATRICI e MOTORI ELE TIRICI a corrente alternata e continua 
Trasformatori 
Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 


FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE 
Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dall’ elettricità 


Maschinenfabrik Oerlikon 


OERLIKON presso ZURIGO 
I Per l'italia: WEGMANN, HUBER & C. 
SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


MILANO — Via Principe Umberto, 17 — MILANO 
SEDE SUCCURSALE ROMA - rr — PIAZZA S. CLAUDIO, 96 


IMPIANTI ELETTRICI 


por Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, Ferrovie e Tramvie Elettriche 
Macchine Dinamo - Elettriche motori 


D'OGNI SISTEMA 
da 1a 20000 e più cavalli 
A CORRENTE CONTINUA 
E ALTERNATA MONO E POLIFASE 
illa nana. 


Gru, Argani è Macchine Utensii ®ESSES Wonen 
EES h qu A MOVIMENTO ELETTRICO 
NN” | APPLICAZIONI DIVERSE 
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Fabbrica di Lampade 
ad Incandescenza 


Consegna dal nostro 
Deposito. - Lavoro accurato. 
- Sunga durata. — 


Produzione giornaliera 


20.000 Lampade 


Nuova Lampada forma fiamma 
Luce brillante e radiante 
E IV 7 OA POET TI SIETE AN PE EI 


Specialmente raccomandata per illuminazione 


Rappresentanti per l'Italia (escluse la Sicilia e l'Italia Meridionale): 
è GENOVA — Piazza Fossatello N. 8 
Ditta ATTILIO POZZO | Mitano rutete) piazza Gantetto n.1, 
Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Itala Meridionale e la Stella. 
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[Ditta ATTILIO POZZO 


LZ Fossatello, S8 x GENO VA = Telefono N. 1615 


Filiali: sir 


con DEPOSITO: 


ROMA 


Piazza S. Silvestro, 62 
I NAPOLI 


i | MILANO Galleria Umberto 1. 83 
ai Piazza Castello, 1-3 
f A TORINO PIE, 
i i Via Montevecchio, 21 Via dell’ Orivolo, 39. 
wI RA 
|. PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
LY CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 
~ ) 


Studio Elettrotecnico. 


Industriale 


Progetti, Preventivi, Perizie 
Collaudi, Brevetti, ecc. 


LIBRI TACE IPPICO SEAT ZLI 
uNa: MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 
I —— 

Fornitura di qualsiasi Macchina ed 


Apparecchio per applicazionielettriche 


SPAZIO DISPONIBILE 


 KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRÜN bei KARLSBAD 


oii della celebre Cava di Caolino ‘‘ Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprio Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


ISOLATORI cossutturo etettriche AD ALTO 


POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


| ate ora age e 
| Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, ece., 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA ‘CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS F4 
MI øm”. OLTRE 600 MODELLI D'ISOLATORI “450 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 

ca Sd sa” in ita'ia Lazzar & Marcon 

rum TREVI SO. - 30, Via Palestro. 


Digitizediby Google 


A richiesta, si spedisce un fascicolo di saggio gratis. 


~ 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


MILANO - Via Passarella, 10 - MILANO 


IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA 
e TRAZIONE CESTRIZRA 


Itappresentante yenerale per l'Italia della 


N re rta 


AR, po Ww Thüringer Electricitats Actiengesellschaft - Berlino | 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
GRUPPI ELETTROGENICI 
rim A0curnulatori Ellettrici 
per batterie fisse e trasportabili 
Applicazioni industriali di qualsiasi genere. 


Sebr. Siemens s Co., Charlottenburg 


® ® INVENTORI DEL CARBONE AD ANIMA © è 


fornisccno al più modici prezzi nella ben nota qualità superiore 


| Asticelle di Carbone per illuminazione elettrica, 
| Carboni Speciali per correnti alternate. 
Spazzole di Carbone di alta conduttività e di minimo consumo per le Dinamo. 


| Carboni per Microfoni, Carboni per Elettrolisi. 


! ` À NOVITÀ - Carboni di effetto per Cuce giallo-dorata, rossa e bianco opalina. 


—  —___r_—_<cr-r—.r__——-—-—-———»0ò@0—‘ 


UNA SPLENDIDA ENCICLOPEDIA 


Senza nessun pagamento anticipato >= Invio immediato franco di porto 


——_ t0> 
Accompagnando la richiesta con opportune indicazioni (professione, domi- 


cilio, ecc), tutti i Lettori del’ ELETTRICITÀ possono ricevere senza nessun 
pagamento anticipato e franca di porto, l’ultima edizione della più interessante 
e recente ENCICLOPEDIA FRANCESE, intitolata : 
DICTIONNAIRE ENCYCLOPEDIQUE 
(Edizione del 1002) 
Gi; E laid ee ir N 
Tre splendidi volumi in 4.° grande a tre colonne, illustrati da ben 4848 
incisioni, da 195 carte a due tinte e 16 carte colorate (fuori testo), I 
I volumi sono riccamente rilegati in pelle. | 
Prezzo L. 110, da pagarsi per rate mensili da L. 5, o bimensili da L. 10, 
a scelta, contro presentazione di ricevuta postale. 


NB. - Chi pagasse subito l’intiero importo, fruirebbe di uno sconto del 12 °/o. 


Rivolgersi all Amministrazione dell’ ELETTRICITÀ - Milano, Via Boccaccio, 6 


pro Digitized by Google 
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Société des Génératenrs Belleville 


Saint-Denis=sur=Seine (Seine) 
Agenzia in Italia: Via Principe Umberto, 22 - MILANO 


Macchine a vapore Belleville 


a grande velocità con lubrificazione forzata 
circolante continua ad alta pressione fatta per mezzo di pompa senza valvola. 


(austin Brevettate S. G. D. G. cessare 


a A TRE dla iS Se a 
deg dr s 


Ros, vee 


Macchine a doppia, 
— tripla e quadrupla 
espansione. 


Economiche, robuste 
silenziose. 


Poco ingombranti. 


facili a condurre, a 
visitare cò a smon: 


tare. 
i Disposteper spin 
Rae at ce direttamente: 
Macchina Belleville a tripla nici Dinamo, pompe 
Potenza 500 cavalli centrifughe, venti: 
Progetti, preventivi e referenze gratis a richiesta. latori, ecc 


Caldaie a vapore Belleville 
a ix { Esposizione Universale di Parigi Fuor pil so 


Primi studi: 1849 S- 1902: Ultimi modelli 


® 
Tipi da 25 a 2500 cavalli effettivi 


Esempi di alcune macchine Belleville nell’ Industria elettrica 


TW. VOC SI TD 


Compagnia Elettrica Siemens e Halske - Charkow (Russia) - 5 Compound - tandem. 

Societé “ L’Eclairage Electrique,, - Paris - 3 a tripla espansione e 2 Compound - tandem. 

Schneider & C." - Creusot - 2 Compound - tandem. 

Stazione Elettrica Laruc-Senones (Vosges). - 2 Compound - tandem. 

Stazione Elettrica Puel - Marsillargues - 2 Compound - tandem, ` 

Societé Nouvelle des Etablissements Decauville Ainé - Petit-Bourg - 6 a tripla espansione, 

Stazione Elettrica Capdenac - Viviez - 1 a tripla espansione. 

Societé Normande de Gaz, d’Electricité & d’Eau - Tonques - 5 Compound -tandem, 

Henneton & C. - Ingegneri Costruttori Elettricisti - Lille - 1 Compound-tandem. 

Hotel Gallia - Cannes (Officina d’illuminazione elettrica) - 2 compound - tandem. 

Societé d’Electricité Gramme - Paris (per l'illuminazione elettrica del piroscafo  Algerie,, della 
Societè des Transports de Marseille) - 2 Compound - tandem. 

Officine d’iliuminazione elettrica dei Porti di Cherbourg e Rochefort - I Compond - tandem 
doppia ed 1 a tripla espansioue, 


` Officina d’illuminazione elettrica del Castello Sorgés - Fochefort-en-Yvelines - 2 Compound- 
tandem, ecec., ecc. 


li Oqo. dl... Arie. rc—_‘_’——__Tr’ co oo@à—m— —r'rT.T—ero.ou dr .éerr'.urrP'W.g9({igg1ii{ii{i{([({‘«U‘U‘'‘:i..-r.-.kiéék{ 
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Tigges aC. ai Haspe (sti) -FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 
Edoardo Weil 


MILANO - Via Brisa, 2 


Guida Industriale ẹ Commerciale 
Annunelo settimanale (52 Inserzioni) per L. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
8. Honsemb e. — Monsa [v. avviso), 
Sooietà Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Tortno — Accumulatori Peacetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

@uglieimo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47. 
Milano. (Officina Via S. Sofia, 21). Fabbrica 
e deposito di accessori per luce elettrica, 
suonerie, telefoni, ecc. — Telefono N. 8007. 

Buseok già Schroeder & O. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, teʻ'puojel 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. 

Ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliacoo 6. — Ma o di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Tortno. 

ing. Yalabrega, Liohtenberger e Jean, 
Torino, Gallecia Nazionale. — Grande depo- 
sito ditutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso). 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 
A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 8 
Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Tela: Eliografici a molle e pneumatici. 
Rappresentante della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


nn nn n nn’ 
APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & 0. 
Milano [vedi avviso]. 
Siry Lizars & O., Milano [vedi avviso). 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

N. Moltrasio — Unico deposito per l'Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dick's. 
Pronte da mm 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. , 

Maesoni & Moroni — Cinghie brovettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Sohto, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Frateili Truoehi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & ©. — Milano {v. avviso]. 
Aligem. Elektricitàte - Goeellechaft — 

Berlino [vedi avviso]. i 
Themeon Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. — 


DINAMO E MOTORI 

A. E. Q. di Genova [vedi avviso]. 

. Officina Elottrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico, 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. 

Gadda & O. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Teonomasio - ing. B. Cabella & ©. — 
Milano [vedi avviso]. 

Wegmann Huber e C. - Società taliana 
Oerlikon — Studio tecnico per l'Italia delle 
| Officine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 

via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Società Italiana Siemens per impianti 
elettrici - Berlino - Chariottemburg - Aftiano 
[vedi avviso] 

Grimoldi & 0. — Milano [vedi avviso]. 

Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


mel, Vuicanizzata americana 


ee A. PISANI 
ss 


Via Bonaventura Cavalieri, 4 
MILANO 

fra 

Rovello 


Telefono 24-15 
Deposito 
negli speeeori da 3/10 a 32 m/m 
FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta ing. V. Tedeschi & QG. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
ROC SFEanoo subaciuel per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 
Pirelli & 0. — Milano {vedi avviso}. 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello, 2 


FILO DI RAME NUDO 
Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 


di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 
Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, iluno — Gotti iu ferro duice ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Riehard-Ginori — Mi- 
lano [vedi avviso]. l 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & ©. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


| Ing. O. Clerici & ©. — Fabbrica di lam- 
ade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 
assime garanzie Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignani. 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
jert » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


. Magdeburg-Buckan 


 —— 


eni 


si Locomobili da 4 a 300 
es cavalli. 
cat Rappresentante: 


Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 6 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adier & Elsensohitz. — Milano [v. avv.]. 

Stüasi & Zweifel — Milano I avrizo:. 

Cario faef — Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione © di co- 
struzione e per montatore elettricista. 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse. — Milano, 
‘via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Alese. Calzoni — Bologna [v.avv.]. 

tng. Silvio De Pretto & ©. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frisione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mecca- 
niche e Fenderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore, : 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Dolla Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 

lano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo SUffert & ©. — Milano. — In- 

aggi fresati. [v. avviso). 

Bassi Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
rina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. : 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Electricità Thomson-Hou- 
ston de la Méditerranée. — Piazza Ca- 
stello, 5 = Milano. o 

Maechinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da 1 a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifasq, — Milano via Principe Umberto, 1. 


Fr 


PREMIATA FABBRICA Di 


Pile Galvanophor ad alta Intensità. 


a liquido ed a eecco 
ie enni 


Rappresentante Generale per l’Italia e la S7izxera 
(-è Cese: 


Telephon - Fabrik, Actiengeselischaft 
Haunover; Vienna, Berlino 


Appareconi telefonici ẹ——————— 
suonerie viettriche ed articoli affini 
ost ie ae Ati 


— BIOSSIDO DI MANGANESE 
fino a 80 ‘/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
i per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicizsimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-GCermania 


WE 


TE 
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a Tu e e n Sin ica no rr __— 
ji 
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Fumivoro Mugna ~] 


Premiato all'Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggiao 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac- 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 


stibile. 
Per schiarimenti e certiticati di buon 
agi patti ron ddl ty 
; ovann a - OP 
e alia direzione di questa. Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


civile e idraulica. 
_ Si apre col 15 Aprile e 5 Novembro d'ogni anno 
< Programma gratis > 


G. MANTICA 


ELETTROTECNICA 
illuminazione Elettrica 


a Trasporto di Forza 
Costrazioni Binamo e Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 


VENTILATORI ELETTRICI 
(Listino gratis a ric hiesta) 


Via $. Lucia, 6 = WWILAMO ~ (Corso S. Celso) 


Pubblicità Economica doll’ Ele ttricità 


Cent. 10 per parola 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 
RICEROHE D'IMPIEGO. 

OFFERTE D'IMPIEGO. 

CONCORSI ED APPALTI 

Domande ed Offerte di Rapprosentanza. 
MATERIALE d'ECCASISNE. = 
VEMOITE EB AFFITTI 

CESSIONE BREVETTI. 

AVVISI DIVERSI. 


r 


si all'inventore | 


er + 
È p” $ 
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L'ELETTRICITA 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


L 


N. 37. Milano, 14 Settembre 1902 


A, Via Boccaccio 
Telefono 24-37 


hanno di- 


| Un esemplare Centesimi 50 
Abbon. annuo L. 15 | Estero ... Frc. 20 


PATENT 


OLIO-VERNICE 


PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 


1 Pagina | 1/2 Pagina | 1/4 Pagina | 1/8 Pagina | 1/16 Pagina 


I signori Abbonati all’ ELETTRICITA” Ni 
ritto di acquistare a metà prezzo tutti i volomi 
costituenti la BIBLIOTECA DELL’ ELETTRICITA’. 


S| ej os| L'UNICO EFFICACE | 
IR RR Re! NATALE LANGE-TORINO 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 


MILANO — Via Dante, Z 
FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


A -' Apparecohi termici. 


E — Apparecchi elettrormnagnetici. 
C — Apparecohi registratori a lettura diretta. 
S — Apparecchi scientifici. 


VVATTOMETRO A RELAIS. 
®© INVIO SU DOMANDA © 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD -GINORI 
È MILANO=DOCCI PISA=MONDOVI — 
| CAPITALE SOCIALE £.7.000.000 INT.VERS® 
FORNITURE, VASI 

> PER Q POROSI 
‘IMPIANTI PER PILE 
Y ELETTRICI ELETTRICHE 


| TIPO PADERNO 


CATALOG0-G7A77ZSA_RICRIESTA-EDIZIONE1899 


= a 
i là La a, ng 


Paris 1900: GRAND PRIX PRIX sj L | 


Ra feson an e: bai H. VELT 
R.WOLF- Kamban re 


Via Principe Amedeo, 5 


LOCOMOBILI 


con caldaie tubolari da 4-300 cavalli di forza 


Semifissa a Vapore surriscaldato 
da 60 a 400 Cavalli di forza 


Le inigliori Motrici per 
+ LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA + 


Consumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldato, a con- 
densazione di 100 cavalli 0.618 kg. per ora e per cavallo effettivo. 


ea; pp reni KAE dt zE O TO Ta ai 


i y TEN Ep va si È so aà nN sa z sE ul 45 ledag ie e Diplomi 
Re STRO A z o È È FRIEDR. DICK, Esslingen Germaniy 


Pa g sai or 3230 SERIE E di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 


` per uso 


dell ELETTROTECNICA, ecc. 


PENISI NA NISNI SISSA SIA S 


Astucci e Casse da strumenti in ogni 
< assortimento desiderato — Lime di pre- 
SEN cisione per elettrotecnica e lavori mec- 
Si canici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 


Tutti gli Utensili N77 naani E 
sono di 1.° Qualità 9 400 Operai & 


RAPPRESENTANTI PER L’ITALIA 


Milano: SIMONIS & C. - Via Andegar! 


Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 
LÈ MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIABILI 


Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto ‘MAG CORMICK,, 
Costruzione americana Superiorità garantita su tutte le imitazioni 


Solo i migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni | 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °/ 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/; sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre I'80 °/, di rendimento da meta 


a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 


Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun- 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio» 
ramento nulio. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


JI Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invic di Fr. 1.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
Mu F portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri. 
PO VU SU Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione . 
Turbine Tipo MC. per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare Turbine Tipo N S. per portato 
variabili ed alte cadute. la -portata dei corsi d’acqua. variabili a basse cadute 


| 
| 


Rue Sg 17 -S LOAN & , ©. j = Ingegneri Costruttori j cele n "PARIS 


- 


Tecnomasio Italiano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 
Via Pace, N. 10 - MILANO - IN. 10, Via Pace 
SRL ai rr 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
| IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMA TO FR/ - TRASPORTI DI ENERGIA 
Appareochi di misura 

| Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 

APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


Ventilatori Elicoidali “ Sirocco ., 


I PIU EFFICIENTI 


Rendimento 50 °/, superiore rispetto a qualunque altro tipo 
consimile di pari diametro e velocità. 


Grandezza da Mt. 0,30 a Mt. 1,50 di diametro. 
Potenzialità da S0 a 1500 Metri cubi al minuto. 


NAI” INI SSL SL SANS S SI 


-> FUNZIONAMENTO SILENZIOSO % vu 
Costruiti per movimento a cinghia o con motore elettrico. 
DEPOSITO DELLE DIMENSIONI PIÙ CORRENTI. 


Agenti per l’Italia: WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


3G, Via Montebello — MILANO. 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


bAlfredo Sazzati & C. B. B. Pages C.- - Berlino 


Via Moscova, 70 - MELANO - Via Moscova, 70 = W. 87 


Cacche Vernici negl'isolamenti 


isolanti col sistema 


per armature americano 


per correnti ad altissime tensioni. 
> —a>— | 


SMALTO COLORATO PER PORCELLANA 
ian i Da RESISTENTE AGLI ACIDI 


MOTORI da HP. 3 a (6 Serie corrente, per Imbar- ——_—-——. 
cazioni — Automobili — Dinamo — Trebbiatrici da mon- 
tagna — Pompe — jaiera — Ghiacciare — Motocicli. 


Bicicletto Motore HP. 2 con accensione elettro» Tutti i nostri prodotti vengono pro- 


hi ? i | | 
Fe n. vati dall’ I. Istituto fisico-tecnico. 


Velocipedi - Pattine a sfere N TELEFONO N.10-13 
Elettromagneti ‘° Cataloghi Gratis 


@ AN Weise & Monski 
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» ® 
a Cinghie 
di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


a Vapore ,, Duplex” 
Rappresentanti: TROG & REEHRIG. 


ROMA. - 40, Via Volturno 


E æ Neville Pu im 


Telefono 1882 — Indirizzo telegrafico: Neville, Milano 


Motori a Gas “Crossi CV, 


col Nuovo Generatore di Gaz 


(Brevetto Crossley) 
senza Caldaia e senza campana gasometrica 
Funzionamento facile, sicuro, continuo 
Grande əconomia li crombustibilo 


Il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi. _ 


Cataloghi ə Preventivi 
gratis a richiesti 


Adler efisenschifz,, Mano 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI=TRAPANI:=:FRESATRI@I 


Rappresentanza delle 


Primarie Gase Americane 


= 
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Specialità in Macchine per Elettricisti 
per la fabbricazione rapida delle DINAMO, MOTORI, ecc, 


gr 


RER ~, 


STUDO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE aaa marn Penzie, WILAND, Yia Boccaccio, ô 


e Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche ə 


Digiizedib Google 


Ditta ATTILIO POZZO - Genova Genova 


Roma e Milano - Torino 


_= 0) —_—_— 


Quinta Pubblicazione 


PREA È 


Per griffe nichelate cd ossidate il prezzo aumenta di cent. 7 netto 
per ciascuna. 


nta 
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Fornitura immediata di qualsiasi materiale acces- 
sorio elettrico a prezzi di assoluta concorrenza. 


st Cataloghi gratis a richiesta 4 


Ca presente inserzione, che Varia quindicinalmente, riproduce il Catalogo della Ditta. 


N. 185, greggio . . . L. 16.158 N. 193 greggio . . . L. 19.75. 
» 186 lucido . . + d 17.78 » 104 lucido E 20,75 
» 187 greggio . . . > 417.50 » 195 greggio . . . >» 27.30 
» 188 lucido . . . » 19.25 » 196 lucido ‘. . . >» 30.05 
» 189 greggio . . . » 417.85 >» 1097 greggio . . . » 22.95 
» 190 lucido . . . > 19.65 > 198 lucido . . . > 25.25 
» 1QI greggio . . . 24.90 » 199 greggio . . . > 80.15 
» 192 lucido . . . > 27.40 » 200 lucido . . . >» $83.20 


STUSSI & ZWEIFEL 


Via Dante, S — MILANO — Via Dante, S 


@ nni iii DIRI 


ANNO XXI “{ . E? BELETTRICITA?’ i: ANNO XXI 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 
Premiata alle Esposizioni di PARIGI - LIVERPOOL - CHICAGO - MILANO - PARMA - PADOVA, ecc. 
CON ANNESSO 
STUDIO ELETTRICO INDUSTRIALE PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL’ELETTRICITÀ 
PROGETTI — PREVENTIVI — PERIZIE — COLLAUDI — BREVETTI, ecc, 


Direzione ed Amministrazione: MILANO, Via Boccaccio, 5, con filiale a LUGANO per la Svizzera 


Gli Associati possono, durante il tempo del loro Abbonamé into, acquistare a metà prezzo i volumi che 
costituiscono la ** BIBLIOTECA DELL'ELETTRICITA”,, 

Tutti i lettori dell’Elettricità possono rivolgersi alla sua Amministrazione per qualsiasi pubblicazione scientifica italiana 
od estera. 

L’Elettricità, per consenso di quanti ne hanno sperimentato l'efficacia, è il MEZZO MIGLIORE di una Pubblicità 
rimuneratrice, per tutti coloro che s’occupano della costruzione e del commercio di Macchine ed apparecchi elettrici; e può 
tornare inoltre utilissima a quanti si occupano di tutto ciò che può servire per impianti elettrici, e cioè: motrici, caldaie a vapore, 
turbine, motori a gas, trasmissioni, cinghie, cori ei macchine-u*ensili per officine, canalizzazioni, cementi, ecc., ecc. 


ROBERT W. BLACKWELL. €. 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 


A 


PI 


Materiali pe trazione Pr di eni elettrica - apt Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 


-Telegr. KURKEE Milano. Telefono 2881. 


ARSENICO yGoogle 


PUBBLICITÀ ECONOMICA DELL’ ELETTRICITÀ 


sntesimi 10 per PECTS mdli Minimam Lire 1, per avviso. 


—_——————————— 


Concorsi ed Appalti. Offerte d' Impiego. 


( PERAIO ELETTRICISTA cercasi su- 
bito per installazione e sorveglianza 
officina. — Rivolgere domande e referenze 


3 = | Ricerche d'Impiego. 


RAVO GIOVANE, abilissimo come Ma- 
gassiniere e Spediszioniere, per ra- 
gioni di famiglia cerca posto in Milano. 


è ravavava vi” ”avara nananana” d 


> 24 
dl La! e Buonissime referenze e pretese modestis- alla Ditta Fratelli Franzosi - OMEGNA 
E sime pur di impiegarsi subito. — Rivol- (Novara). 
yi gorsi a E A. N. 200, presso questa Rivista. f 
Eig 
| affi PERAIO ELETTRICISTA, pratico anche ui Materiale d occasione. J 
| ani come montatore per impianti fattiin $ A’ l ARECCHI di misura nuovissimi : 1 
: Y Italia ed all'Estero, cerca occupazione è Voltmetro da 25 volts — 1 Volimetro 
anche come adetto ad Officina genera- ` da 120 volts - 1 Amperometro da 50 amp 
-R trice. — Buone referenze. — Rivolgersi ` — Rivolgersi a C. T. presso l Elettricità, 
| a C. M. 300 presso l’Elettricità, Via Boc- < Milano. 
caccio, 5, Milano. | ETORRA TU AEE AUTE FINEMATOGRATO: MaA Conai MATOGRATO 
ia . s i RAF nuovissimo, con ap- 
Vendite ed Affitti È Libri e Giornali. ) pare cchio per la luce ossieterica. — 
Pi, ` : D. R. 18 presso l’Elettricità, Milano. 


Ì UONI ASSOCIATORI per importante 
Opera tecnica sono domandati da Casa 
Editrice. Indirizzarsi a G. R. presso lAm- 
L ` ministrazione di questo Giornale, Milano. 
4 \ —————————————— _—_—————————-----_-__— = 
l NERCASI VAnnata de! Giorno 1882 (1.* 
\ / Serie dell'F/ettricità) anche a prezzo 
< di affezione: offerte a M. M. 102 presso la 
«o Rivista. 


NONOGRAFO vero Edison, con Motore 

Elettrico, indicatissimo per la confe- 

zione dei Fonogrammi. D. R. 18, presso 
P Elettricità, Milano. 


QUONE RIE Elettromagnetiche per la 
prova dei circuiti, modello Mignon per 
Monteurs, mgegneri, ecc. Prezzo L. 45. 
Studio Elettrotecnico Industriale, Via Boc- 
caccio, 5, Milano. 
UE r————_ _kkÉE 


Avvisi diversi. 


——__o 


(CEDESI UNA COPIA, che si ha in du- 
plicato, dell'American Electrician, la 
grande Rivista mensile di New - York, 
L. 15 all'anno. — Rivolgersi all'’Ammini- 
strazione di questa Rivista, Milano. 
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PREZZO D'OCCASIONE, Le Traite 
Theorique e Pratique d’ Electrochimie 
è del Dr. D. Tommasi, un vol. in 8 grande 
$ di 1220 pag. — Prezzo di cat. Fr. 40); lo 
` si cederebbe rilegato e affatto nuovo per 
0 L. 25. - A. B: IC0 presso "a Elettricità. 


Domande e Offerte di Rappresentanze, 


Cessione Brevetti. 


[ne H. Bollinger 


+ Via Principe Umberto, 7 «è 


OP 


Costruzioni Industriali. 
ostruzioni In cemenio ar- 


— Mato (Brevetto Baroni-Luling). 
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|| Cartoni Cuoio asfalfici per 


— Iettoje provvisorie e stabili, per sot- 
2 totegole e per isolamento di muri di 
| F@ndazione. 
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MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


E E ERN CEER AN A. AE eo 


Per l'Italia: 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


I7, Via Principe Umberto - MILADTO - Via Principe Umberto, 17 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - piazza s. CLAUDIO, 96 


Turbine a Vapore Oerlikon 


ad azione multipla sistema “RATEAU,, per potenze sino a 5000 ilP, 


Turbo-Dinamo a Vapore 


per potenze sino a 4000 K.W. 


Marcia uniforme - Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima - | 
Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore — Servizio 
semplice — Spazio limitato — Peso minimo - Fondazioni leggere — Velocità moderata 


- Nessun ingranaggio. 
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Agli industriali 


Privativa industriale: 26 Giugno 1900, Reg. Att. 
Vol. 129 N. 29 per: 


“ Perfectionnements dans les systèmes d’éclai- 
rage au moyen des lampes de Nernst ,,. 


del Sig. Alexander Jay WURTS, a Pittsburg. (S. U. 
America). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta privati» 
va, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 
di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: 28 Giugno 1808, Reg. Att. 
Vol. 98, N. 245, per: 


‘6 Perfezionamenti nel regolaggio della forza 
elettromotrice a corrente diretta mediante trasfor- 
matori rotatori. ,. 
del Sig. Benjamin Garver LAMME, a Pittsburg, Pa., 
(S. U. d’America). 

L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico © legale per Brevetti d’ invenzione e Marchi 


di Fabbrica. - ©, Via Due Macelli, ROMA. 
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AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: 20 Giugno 1900, Reg. Att. 
Vol. 129, N. 30, per: 

“ Perfectionnements dans les appareils d’amor- 
cage et coupe-circuits pour les lampes à incan- if- 
descence de Nernst. ,, 
dei Sigg. A. J. WURTS, H. N. POTTER, & M. W. 
HANKS, a Pittsburg. (S. U. d'America). 

Gl’inventori sono disposti a vendere la suddetta priva- 
tiva, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia: ZANARDO e C. 


Silio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi 


di fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


Agli Industriali 


Privativa Industriale: 20 Giugno 1900, Reg. Att 
Vol. 129 N. 27, per: 


“ Perfectionnements apportés aux biùtons incan- 
descents des lampos de Nernst et à leurs supports ,,. . 
del Sig. Marshall Wilfred HANKS, a Pittsburg, (S. U. 
d'America). 


LI 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta priva- 
tiva, oppure a concedere licenze di fabbricazione 
condizioni favorevoli. 


| 


Per sohiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia ZANARDO e €. 


Studio tecnicd e legale per Brevetti d'invenzi ne e Marchi di Fuh- i 
brica ~ 9. Via Due Macelli, ROMA. 


AGLI INDUSTRIALI 


CL ini 

Privativa industriale: 30 Agosto .848, Reg. At'. 
Vol. 101, N. 63; per: 

“ Perfezionamenti nella fabbricazione delle ca- 
tene senza saldature e nel relativo macchinario,,. 
del Sig. Alexander George STRATHERN, a Hillside, 
(Scozia). 

L’ inventore è disposto a vendere la suddetta p.i- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione 
a condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: ZANARDO & C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione € 


Marchi di fabbrica - Q. Via Due Macelli, ROMA. 


—_—— e 


Jules Israel & €. 


MILANO 


Via Pantano Ne Z-O 
Patti. 


Completo Deposito 


di tutti gli 


Accessori ner installazioni elettriche 
MERCE PRONTA 
Catalogo illustrato a richiesta. 


‘t ? 


‘AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: 5 Lugiio 1898, Reg. Att. 
Vol. 99, N. 59, per: 
“ Perfectionnements relatifs 
aux tramways electriques. 


del Sig. Reginald BELFIELD, a Londra. 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri 
vativa oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l’Italia; ZANARDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 


di fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


PILE A SECCO 


RIGENERABILI 
Le migliori, le più economiche. 


«ur — ili 


20x65x65 L. 3,— 


=e E 


t7, A’ 


Rettangolare 


G T mS 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 
MILANO - Via Boccaccio, 5 = MILANO 
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MACCHINE - UTENSILI E UTENSILI 


per la Lavorazione del Legno e Metalli 
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| et appareils destinés è la fabrication de fil métallique, de ban- i pY ui 5 
des, rubans et tringles en mètal ; ter nata. * & è dl s $: +| i 
2° Privativa industriale 18 giugno 1889, vol. 49, n. 468, rilasciata j ~i 


dai C.° L.d,, a Leeds (Inghilterra), 
delle seguenti privative: da tavolo, da parete, da soffitto 


ta ai signori Francis Edward e Alexander Stanley ELMORE a voltag gio: Corrente continua ed al- || 


w Koppel- a 


A Equipaggiamenti per vetture e locomotive elettriche della RA 
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tutte le dimensioni e per pi) | | 


pot 


1° Privativa Industriale 12 novembre 1888, vol. 47, n. 355, rilascia- 


Do cn 


Armaride (Inghilterra) per Perfertionnements dans les méthodes 


alla 


i. = dira 


al signor Alexander Stanley ELMORE a Cockermouih (Cumber- 
land, Inghilterra) per Perfectionnements dans la dèposition elec- 
trique des mètaux et les appareils y emploés; 


3° Privativa industriale 3 dicembre 1890, vol. 56, n. 157 rilasciata 
al signor Alexander Stanley ELMORE a Hunslet, Leeds (Inyhil- 
terra) per Perfectionnements au procèdè et å Vapparetl serrant à 
fabbriquer les tubes, tòles, vandes et fils dì cuivre par l'electro- 
lyse; 


4° Privativa industriale 10 giugno 1891, vol. 58, n. 229, rilasciata 
ai signori Francis Edward e Alexander Stanley ELMORE a 
Spring-Grove, Hunslet, Leeds, Yorkshire (Inghilterra) per Perfec- 
tionnements dans les appareils servant a fabbriquer les Lubes par 
l'electrolyse : 


5° Privativa industriale 27 luglìo 1891, vol. 59, n. 75, rilasciata al 
sgnor Alexander Stanley ELMORE a Spring-Grove, Huns]at, 
Leeds Yorkshire (Inghilterra) per Perfectionnenments dans la fa- 
brication d'objets metalliques par lelectroliyse et dans les appa- 
reils pour cet usage: è disposta a cedere dette Privatiye o Li- 


OVALA’ RINOMATA 


della FABBRICA di APPARECCHI ELETTR mol i 


cenze per la loro applicazioni in Italia. Dr. MAX LEVY, Berlin N. Pt 4 { 

Rivolgersi per schiarimenti alle Officine Me- — e i w | 
tallurgiche G. CANAVESIO — Corso Bre- Rappresentante per l Italia: pini: 
scia, 15, TORINO, dove sono visibili gli apparecchi ENRICO KNA PPWORSTO 


brevettati. Via Borgogna, $ - MILANO 


Filiale ROMA. - Piazza S. Silvestro, 74 >». 
Rappresentante per la Lombardia: Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 
| EE V Do È 


Focomotive | i Locomotive 
Elettriche Là oh Elettrici 


per Ferrovie primarie 
e secondarie 


Sie. anice 
Trasporti di forza 


Interruttori - Sca- Arresta - trolley 


ricatori di linee (brevetto). 
ecc., ecc. è EEE te. e 
Linea Aerea Terza Rotala. 


Lorain, Ohio - LORAIN STEEL C.° - Johnstown, Pa. 


Digitizodiby Google 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


sia 


OFRICINA .ELE/IIORICA Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, lm- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


LA 


STABILIMENTO MECCANICO? Caldaie, Macchine a va- 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 


idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE, Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco, 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


CANS & COLOSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 
Voltmetri e Amperometri tascabili 
Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 
Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, 


Sataloghi gratis a richiesta. 
Fappresentanti generali per l’Italia: 


Mario Olivari & C. Genova 
MILANO-CARRARA 


x 
È ri || 


DE NAEYER & C." 


WILLEBROECK (Belg PPROUVY (Francia, Nord) 
Fabbrica di peli di l sadila e legno chimico. 
Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali 
see» Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, eco. 


IMMACCEITIIVE DA FETTAGGCIO 
i >el0< 


Caldaie intieramente d'acciaio 
fucinato e a chiusure antoclari, 


n 


Facilità di trasporto. 

Poco ingombro. 

Montatura facile. 

Grande sicurezza. 

Pulizia facile. 

Grande superficie di riscaldamento 


Grandi riserve d’acqua di vapore 
secco. 


Produzione di vapore in ragione 

di 9 a 10 litri d’acqua per 

BREE i “i Gia ogni chilogrammo netto di car- 
“alzi = NA 7 a = bone consumato. 


` 


Applicazioni eseguite al 31 Di- 
: cembre 1901: 801.748 metri qua- 
3 drati di ui di riscaldamento. 


P. NEVILLE, Via Dante, 15 — MILANO ;_-. 


+>j Rappresentante per Sitalia: 


Compagnia Continentale EÀ- BRUNT e C: 


Fondata in Milano nel 1847 . 
Capitale versato L. 1.750.000 


RIGA = NA Quadronno, 41-43 i 


Grande Negozio pen Esposizione e Vendita 
MILANO: Via Dante, 4# 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1884, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elet- 


=— a a. Thai 


tricità — Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica Appa- 
recchi per illuminazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi eoa Stativ — Pendole — 
Candelabri — Impianti Valiagioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi 
di riscaldamento e per cucine a gas — Fonderia at bronzo — Ghisa artistica — Specialità Arti- 
coli di lusso in bronzo di qualunque stile e genere — Sì eseguiscono lavori im ida anche su 


disegni speciali. 


e Prezzi moderati e--—_T_-+- 


G. QUAGLIA È C. ~ Vicenza 
FABBRICA APP APPARA TI ELETTRICI 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
nastro, ecc., ecc, 

Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 


tipo ir più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


x % x Oltre 10000. installati in 4 anni x * + 
Unici fabbricanti del Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 
atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle 


larnpade montate fra loro in commutazione. 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI, 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


di precisione @lemens-Riefler — 
om ASS NESSELWANG e MONACO di Baviera. 
Fabbrica di Strumenti matematici. 


Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Cistino prezzi illustrato gratis 


PALI TELEGRAFICI 
—_ ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- 
condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 


| Piccola batteria 


| composta di 3 PILE A SECCO 
per svariate esperienze, L @.40 


| franca di porto e raccomandata 
per tutto il Regno. 


Per VEstero L. 3. — 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 


l'asportazione in tutti i paesi. +À 
Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 
fornitura e stazione destinataria. 


F! HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


Via Boccaccio, 5 


Ill FABBRICA I DI APPARATI 
Ditta F ~ per le applicazioni domestiche dell’ elettricità 
MILANO — via Manzoni, SO — MILANO l 
Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno — Stabilimenti Pubblici e Privati - Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 - Esposizione di Como 1899 


SUONERIE - TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. | 


___—_______________————_—_—_—<—_—+—» ct 


! per usi elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo laglese 
i 23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 
Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 
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NULL SOCIETA ANONIMA di ELETTRICITA 


i COLONIA 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 


IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
"n Anci richiesta Materiale di installazione. 


Manufacture spéciale de Cuirs et Courroles 


40 Medaglie - 8 Diplomi d’ Onore | 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


PAAA 


Stabilimento di Rifinizione 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


PSA 


Marche accreditate: 
Scellos 
3 Scellos-Extraforte. 


e) _Scellos-Renvidurs 
= ti (Hidrofuge) 
>i 


Boulevard 
PARIS 


=== 


e 
“=_= 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


Ing. GUSTAVO FACCIO e Ç. - Vaprio d’Adda 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


Paes 1979 


Società Jtalia Italiana Siemens s impianti elettrici 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 
«“i—————__sccuiccicezion 


1900 - Parigi 10 Grands Prix oltre te wedii 


Esposizione Mondiale 
prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 
UFFICIO TECNICO ÐI BOLOGNA: Via Rizzoli, 8 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 


Gitto 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


| 
| 
Trasporti e distribazione di energia — Illuminazione etettrica — Trazione elettrica 
| 


Mechwart, Coltri & © 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N, 33 
Vendita esclusiva per -'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdort Ratibor 
Impianti Elettrici Meal; E TURBINE 


i ERA impianti completi 
Ér GAI m) è AH di molini a cilin- 
TRASPORTO di FORZA E MA dell; È AN AA dri e a macine 
se BU fi TTT de" E 3 ss» 
N pren T fi Mm RSA Frantoi, Perforatrici 
Generatori HI | nil ali > 


Motori AN 
Trasformatori di id A > per miniere 


Apparecchi Elettrici Æ: — — NÙS “axe POMPE 
di ogni genera gra SE) br. aN de ZA a | e motoria benzina 
e = == > e = == esse | d'ogni grandezza 


“sr 


sti = = = SE =F 
Dia dd E a E is S A 


Ferrovie elettriche a corrente iitim e trifase ad alta e bassa tensione, 


uss PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS +5 


w PPE -— DO = - Pe m - ` Tie “De 


x n n U 
——_—m——mr_r_—————_————————r6€€———__——  P———— R nnn0nmuwr”_P—————1—=__- S D S NRE E 


Società Italiana di Elettricità 


già CRUTO 


Anonima - Capitale Lire 3,500,000 


ALPIGNANO ( ea 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 | 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti. 


PESCGETTO (brevetto Pescetto). 


Battepie stazionarie, volano e di repulsione — di tra- 


zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione - di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione delle pile. 


LAMPADE A INCANDESCENZA CA 


produzione giornaliera 8000 lampade 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. 


e a 


«st. Accessori per Impianti Elettrici Je- 


Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dalla 


Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn-Km. 24.000. Potenzialità di 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.400+8.640 — Peso morto per. 


‘viaggiatore Tonn. 0.662. 
Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, " 


i 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


vvv 


Rappresentanti in ìtalia per la vendita di Lampade 
Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 
» È. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA e CASERTA). 
C. URTIS e C. — Rana; Via XX Settembre, 32 Lari 


=; p . a e aO a è n Ti £ CCI IR RIE = pr . T ak, 
A _ rg 3 r î 2 
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i Compagnie d’Electricité 


i Thomson = Houston 


3 DE LA MÉDITERRANÉE [- 


sa MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 
AN 


Fiag j 


Produzione- Trasmissione- Trasformazione «a Jmpiego an Energia Elettrica 
sse 


TRAZIONE — ILLUMINAZIONE  ELETTROCHINICA - APPLICAZIONI DIVERSE | 


a corrente continua ~ alternativa - monociclica e polifase 


ma 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 


——__— > 40.000 vetture in servizio < 


Ii 


S. E. B. Sum 


MARCA DI FABBRICA 
Società Esercizio Bacini 
GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


jj 


- 
roi, 
= 


Dinamo e motori elettrici a cor- 


rente continuaed alternata 


Y q 
2 
-ae 
- 
1. 
— 

} 
i 


Gruppi speciali per bordo. 


ì 


Impianti completi d’ illumina- 


zione e distribuzione di’ 
energia. 


Applicazione di motori elettrici 


e macchine operatrici di 
qualunque genere. 


- Ventilatori - Aspiratori. 


= F Grande deposito di materiali per 
impianti elettrici. 
5 Motore trifase con avviatore automatico ,; PREVENTIVI A RICHIESTA 


Rappresentante per l'Emilia e le Marche: Ing. A. C. DUCATI œ Corte Galluzzi, 2-4 - BOLOGNA., 
Rappresentanti per la Liguria : Ing. E. CANZIANI & €. - Portici Vittorio Emanuele - GENOVA. 
Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE - Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


a — = -A Jil 


\ 
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Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 — GENOVA 


ara va na ra"a a a a A A a i 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


dih, DELLA 


E Allgemeine Elektricitäts-Gesellschafi 


pi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica’ 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’ IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


<KrXEKXKFF..EExCcx-eCcxccE:E5+wF--ceEF--,;-Xx<5-cECe<yYC.{:({TSSS1SSPSPPPPITA 
Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via S. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 
Rappresentanti: 
EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 

SICILIA - (eccetto Pro7. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania. 

SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 

VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing. SIMONE, Padova. 

» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio. . 


Carboni per Lampade ad Arco 


Per corrente continua, alternata, trifasiocoa. 


Marca é PLANIA,., I. Qualità, luce brillante tranquilla. 
Marca é SILESIA „ per lunga durata di accensione. 


EFFETTI DI LUCE: gialla, rossa e bianca opale. 
ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio, di tutte le dimensioni 400x400x-1500. 
© SPAZZOLE PER DINAMO, ramate, ecc. © 


(Compagnia Anonima PLANIAWERKE 
per la Fabbricazione dei Carboni RATIBOR Mitsch O/S. 


Rappresentanti Generali per l’Italia: MECHWART, COLTRI e Co. - MILANO 


Emilio Folizer | E. DECO & C. - Bruxelles 


di MEINA Puleggie di legno in due pezzi | 


OLI e GRASSI per macchine f eosrauzione souoissma - LecieRE - equiieRaTe 


Esposizione Universale di Parigi 1900 f Cinghie da Trasmissione 


Marche avoreditate 
Medaglia d’Oro in Crine originarie » tipo unico ) Articolo speciale 
in Cuoio - qualità superiore per l'industria , 
RAPPRESENTANTE, con deposito presso 
LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N. 8 - MILANO. 


——_—_—& 


LUIGI ROSSI, Rappresentante con deposito 
MILANO, Piazza Paolo Ferrari N. 8 


TELEFONO N. 188 
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Brevettate. 
MASSONI « MORONI 
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“PROMETHEUS x 


7Y rami ica di Apparecchi elettrici I per risc riscaldamento e cottura 
WIERSS & Cc Co. - - Liestal gresso 


ANISINI NI SIS 


Marmitta 


pon 
uso domestico, per (ase di 


salute, Infermepie, Fabbri- 
che, Forni, ecc., ecc. 


Rappresentante per l’Italia: Ing. A. C. PIVA 
"VETTA RP 


E. KRIEG «& P. ZIVY 


di Cartone compresso lucido 
e di materie isolanti di amianto indurito, ecc 

©, Rue Barbès, 7 = MONTROUGE (Sesine) 

(FRANCE) | 


Apparecchi elettrici da 
riscaldamento e cottupa, per 


Ferro da stirare 


a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 
mente preparato per l’ industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecc. 
dietro istruzioni date. 

Mica, Micanite, Carta Giapponese 

ed altre materie isolanti 


(LERICI ETTI TITTI ETTI ALITO 
Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interament: versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 


Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 
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ci INT d'Axploitation des Cables électriques | 


SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 


CORTAILLOD-(SUISSE) 


SRI RATA Premiere fubrijue de Cdbles sous plomb 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


n = 


ded E PRIORE Á di 


Lumière. 


POUR 


TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE 


TOUS VOLTAGES 


ui graphie | 8 Telephonie. 


Studio f ettroteenici Industr iale yoa ra pia ù MILANO, Via Boccaccio, Ô 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparechic per applicazioni elettriche.. 


a | j 


3 ti, 


n N Google 


- Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN © 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apbpareccni Elettrici 


\ Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori ecc. 
i” Riflettori, tulipes, pron: — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


SASASI NISI NIANI ISAD 
m h 


J cani LAMPADE AD INCANDESCENZA 
| "N ISOLATORI DI PORCELLANA 


SANS NANANA NISSI SS 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Ctiatalogo a richiesta. 


PILE a SECCO 


Erich Friese 


fica BERLIN S. 0. Neander- Strasse, 23 


CARLO NAEF - MILANO 


31 - Via A. Manzoni - 31 
Macchine, Utensili ed Accessori per la Mecca- 
nica di precisione e di costruzione, per Fon- 
deria e la lavorazione del legno - Ventilatori 
- Paranchi - Specialità in Macchine = 

Utensili Americane. 


Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 

PRE ZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del “ua Laboratorio fisico- tecnico 
: PRONTI A RICHIESTA 


Studio Elettrotecnico Industriale 
MILANO 
Ēv a Boccaccio, 5 


in 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 
COLLAUDI, BREVETTI, ecc: 


cuojo 


N. 2058 L. 425 — (in oro) — N. 2072 L. 6 50 


SOCIETA ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & e." - Winterthur eni 


OFFICINE DI A N. MECCANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX. 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 


RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 
Società Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano e% Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
$ 


Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 
DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continna ed alternata. 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 

IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili. 
macchine per l'industria tessile. ecc., ecc. 

TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton ecc. e Turbine ameffcane 

REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica, 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 


OFFICINA CALDERAJ con specialità in tubazioni, costruzioni metalliche, ponti, ece, 
MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA,. 


Digitized by Google 
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Fabbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici 


Ceggieri | 
— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d' oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e ĉuviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 °% e più supe- 
| riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULATORI S'TAZIONARI 
Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. | 


Societa Edison 


PER LA 
Fabbricazione di Macohine ed apparecchi elettrici 


€. GRIMOLDI & œ. 


Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzani, 38 
è v . 


PICCOLA BATTERIA 


composta di 8 PILE A SECCO per svariate 
esperienze, L. 2.40 franca di porto e raccoman- 
data per tutto il Regno. I po 


Per l Estero L. 8.— 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 

er la Fabbricazione e vendita 

ei Contatori di energia elet- 
trica. 


Studio Elettrotecnico Industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


Dinamo e motori elettrici 


a corrente continua ed alternata FABBRICA 


di 


Lampade ad Arco 
‘REGINA, 


È i; Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


30-80 °, di economia nella corrente. 


95 °/, di economia nei carboni e nel ser- 
vizio, durando un paio di carboni 


200 ore. 
Luce diffusa lateralmente. 


ISLSSL A SSNA SLSIN 


Regina Bogenlampenfabrik 
COLONIA 


SH 


Impianti completi di il- 
luminazione elettrica e Tra- 


sporti di energia a distanza. 


Catalogo e Prezzi a richiesta. 


Ing. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO SE i OFFICINA a; 
Vias. Paolo, N 14 MILANO Viat. B. Pergole “meg | y 
Telefono N. 919 — Telefono N. 1500 Ec 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
—___—-* TRASFORMATORI +_—_ 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


_————— e e>—y_—_—_—=— ` 


EPR 


TCORDERIA NAZIONALE CARRENA & Torre] 


Sampierdarena (Genova) 


für Sell-Industrie (vorm, Ferd. W'olff) 
di Mannheim (Germania) 
OE n] A a 


C O fa D Filiale dell’'A.ctien-Gesellschaft 
E p 


Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


. Per il Piemonte; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , dl 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
' | Specialità in TU RBINE 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
780 impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 37.000 
TRASMISSIONI ©. 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


M. s s J: BUSECK 
già Schpoedep & (. 


MILANO - Corso Genova, 30 


f n.: 


Telefono N. Telefono N. 560 


Per telegrammi : Contatto - Milano 


i | 
Fabbrica e deposito Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti 1 sistemi | 


Valvole, Interruttori di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 


Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
i Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institut di Francfurt a/M. 


Merce sempre pronta >= Grande Catalogo a richiesta >= Condizioni speciali di pagamento per grosse formture. | 


Officina Meccanica 


LUIGI POMIN 


CASTELLANZA 


Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 17 


SPECIALITÀ: 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine .speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 
tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre. 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 


metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all’ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 


Esecuzione sollecita ed accurata. rRe Disegni e preventivi a richiesta. ` 


ia (i a Lario, 
„Medaglia dn ERNESTO REMNACR, Milano = bagata 


PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 


in saemiesioni Dito Preparazione speciale di | 
per turbine - Olio speciale Olio per Dinamo E Elettriehe | 
per motori a gas x + + + GRASSO PER DINAMO, stauffer, ecc. | 


COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURA DELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI - 


na | 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 


Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di aria 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA: DI LEGNO 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pci trattamento preliminare dello straccio 


— —— 


1° MANMICOTTI in sostitu- 
zione der Manicotti a denti 
per collegamento di dur 
alberi. 
2.° PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 
Si applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 
mento 
Impianti numerosi in Italia 
e all’estero. 


Turbine HERCULE 
ad asse verticali a camera 
forzata e all'Estero. 


Brevettati in Italia 


Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera, 


Riflettori ferro smaltato 


per 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 =- MILANO 
© CATALOGO SPECIALE GRATIS e 


SRussoo N. 4 


pa 


Modo di inslaliare 
l'indicatore di Massima Richiesta 


‘“ Wright,, 


e di calcolare l'Energia Massima ri- 
chiesta in base alle Indicazioni del- 
l'Istrumento. 

Si spedisce Gratis 


alle Stazioni Centrali Generatrici 
di Elettricità che ne fanno do- 
manda all’ 


Ing. ENRICO PANDIANI - Milano 
Rappresentante 

la Ditta Costruttrice e concessionaria 

SOCIETA EDISON per la fabbrica- 

zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 

trici €. Grimoldi e C. - Milano. 


della Luce 


Rapparosanta it! asclusìrì por l'italia: b. G OR 6 0 N | È. 


TMULANO - Via Cesare Correnti, 14 - MILANO 


SOCIETÀ EDISON 


per la Fabbricazione delle Lampade 


Ing. C. CLERICI & C. 


MLLANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


Lampade di ogni tipo 
Prezzi di concorrenza 
Preventivi a richiesta 


EDO, DARDO SUFFERT & C. - MILANO 


Ingranaggi cilindric. 
tresati in ghisa, bronzo 


GIÙS. ARRIGONI & C, 


MILANO - Via Tivoli, 8 


acciaio e cuoio, >< 
Dentiere interno o cre È 
malliere, MACCHINE 
Ruote d'arresto - ruot 
ad elice semplici e dop- . Utensili perla 
pie - ruote a denti alter lavorazione 
nati. dei metalli 
Ingranaggi elicoida! 
con viti ad uno e tre fi- Torni americani 
letti. 
Riduttori di velocità Fresatrici, 
Ruote per vetture elet- Limatrici, 
> triche. ecc. 


;' (Ingranaggi conic 
piallati 


Motori Elettrici e Accessori. 


Astucci 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


tà Wm. Platz Söhne, A.-G 
WEINHEIM (Baden) 


Racoomanda 
sotto garanzia 
per massimo 
rendimento e Mo: 
minimo consu- FINE 
mo di combu- SI 
stibile le sue 


VENTURE TT TE TERE VE RETE VETERE TREE RETE VERO ERE EEE R AEREE TENTARE RARI 
SOFFIETTO -SPOLVELRIZZA'FORE 
per macchine elettriche eco. 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


Ing. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino, 8 
SOACACANAACAACAAAUCCARACAARACAACONACARDARCNRQCARARCRARCNAONAACCRORORNCRDCROCAARRODARCCACAGRARAARDORORODADREADAACRRDDASADEROCRRENINID 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


Acoormandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


Amministrazione MILANG. Via Dante N, 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. eC. - 
Esposizione Voltiana, Como 1809. — Diploma di benemerenza - Espo. 


Diploma di Gran premio - Esposizione d’ Igiene, Napoli 1900. — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901, 


CI i 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 
Deposito di carboni delle migliori marche 


di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6. 


Chemnitz i. Sassonia 
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GIOVANNI FoGLIACCO | 


° PA 
TORINO 
Via dei Mille, G — (di fronte al Teatro Balbo) 
VERA ARRONE RADI “ja % 


ATRE | 
AUA 
L oai 


DEPOSITATA 


di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 

Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 

foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 

Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valvole, 


Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 
LL A TTT TITTI TT (TTT 


P i = A la CUPRO N. 


trici, e per Galvanoplastica. 
UMBREIT & MATTHES 


Lipsia (Plagwits). 
Cercansi per tutte le altre città abili rappresentanti 


per Compassi 


LOCOMOBILI 


sino a 300 ca- 
valli di forza. 


Catalogo € 
.ceferensze a ri. 


PALI di LEGNO 


iniettati al solfatb di rame, per Telegrafi, Telefoni, 
e trasporto d’energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (svizzera) 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


` 


ACETILENE 


Impianti completi 
Illuminazione 
Riscaldamento 
Forza motrice + + 
MARIO OLIYVARI & C. I 
+ GENOVA + i 
Milano — Carrara — Alghero — Cagliari 


| S 


Studio Elettrotecnico Industriale 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 


COLLAUDI, BREVETTI, ECC. 
MILANO 


Listini e referenze a richiesta 
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Via Boccaccio, 5. 


E ERRE E EEE EE EE EEE ET TTT 


1). 


re _—_—— — 


Go Langbein & C. 


@ Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-141 ®——— 
PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


ww 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
di Completi Impianti Galvamci e Elettrici di qualsiasi genere 


Digittzaa » Google 


} hilips & (. = Eindhoven, (Olanda 
FABBRICA DI LAMPADE 


AD INCANDESCENZA 
Produzione giornaliera 20.000 Lampade 


Grazie alla lunga nostra esperienza 
siamo riusciti a fabbricare una lampada 
‘*@[t9Iq.19A eponb ur oquenb ‘əjezuoz 

-Z140 9UOIZISOd Ur 07}Ug) e]i9w9] ond IQ 


di qualità ineccepibile. 


Nuova lampada ad alto voltaggio con due filamenti 
eorti, non attaccati, 160-250 Vèòlts, 8-32 candele. 


Medesimo consumo di una lampada a basso Voltaggio - Qualità a tutta prova - Cunga durata. 


0ee-_T_——__ 


Rappresentanti per l'ItaliAY escluse la Sicilia e l'Italia Meridionale): 
r | GENOVA — Piazza Fossatello N. 8 
Ditta ATTILIO POZZO | Sino (rimai) piazza Gantetio n. 1-3., 
Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italia Meridionale e' la SIcilia. 


be QUESTO INTERRUTTORE AUTOMATICO FUNZIONA CON LAMPADE DI QUALSIASI VOLTAGGIO -3u 


Interruttore Automatico 


LIMITATORE pi CORRENTE 


NEGLI IMPIANTI A ‘FORFAIT ,, 


(Tanto per corrente continua quanto per corrente alternata) 
quale se ne sia di quest'ultima la frequenza. 


(Ultirmo modello perfezionato) 


È risaputo che negli impianti elettrici il modo 
più razionale e sicuro di misurazione — tanto per 
l'utente quanto per il fornitore — è quello dovuto a 
buoni contatori. Disgraziatamente, siffatti apparecchi 
costano ancora relativamente molto, e non sono quindi 
sempre adottabili, specie quando si tratta di piccole 
installazioni, 

In molti casi si deve pertanto ricorrere al si- 
stema á forfait; molto semplice, se si vuole, ma 
che presenta un grosso inconveniente. - 
Infatti, questo sistema di tariffa senza con- 
trollo riesce spesso dannoso al fornitore 
di energia, il quale non ha nessun mezzo facile per 
assicurarsi se la intensità, in base alla quale fu 

T convenuta la polizza di abbonamento, sia o non 
sia dii - È dunque della massima importanza un Apparecchio pel quale un ab- 
bonato non possa oltrepassare la intensità normale con lui convenuta. 


A questo scopo risponde perfettamente l’ INTERRUTTORE AUTOMATICO, LI- 
MITATORE DI CORRENTE, che presenta i seguenti vantaggi : 


1. Facilità ed esattezza di regolazione - Si ottiene in tuti i casi una sensi- 
bilità di circa il 2°/, mercè un semplice contrappeso annesso all’Appareccchio; 


2. Sicurezza di funzionamento - La semplicità dell’ Apparecchio lo rende più che 
sicuro e impossibile a sregolarsi. — La corrente passa di vaschetta in vaschetta, il che 
permette una doppia interruzione, e sopprime qualsiasi derivazione alla massa ; 


3. Solidità perfetta - L’ Apparecchio non ha nessuna parte in legno, che possa andare 
soggetta a deformazioni, le quali compromettono il buon funzionamento dei diversi organi; 


4. Buonissimi contatti - È noto che gli apparecchi a contatti asciutti non danno sem- 
pre risultati soddisfacenti, essendo quasi impossibile ottenere con essi un buon con- 
tatto ed una perfetta sensibilità. — D'altra parte i contatti a mercurio danno spesso un 
forte scintillio che ne deteriora le punte. Nell’IMTERRUTTORE AUTOMATICO 
anche questo inconveniente è eliminato, mercè una speciale disposizione, che rende presti 
che nulla la scintilla di rottura. 


SPECCHIETTO DEGLI INTERRUTTORI DI TIPO CORRENTE. - (A richiesta, se ne fanno per altre TAI). 


(Ogni Apparecchio è accompagnato da Istruzione per la messa in opera e l'esatta regolazione) ne | 
| 
A. 1/2 a 1,5 A.2a3 A. 3.5 a 5 | A. 5.5a 8 A. 8.5 a 12 |A. 12.5a 15 


Intensità in 
Ampéres 


 —+—_—_——-+Tz=T—_---— + -—— e |  — e e e e =e—T—=— — 


PREZZO L. 12.50 L. 14.50 L. 16.— | L. 18.— L. 20.— L. 22.— 
| 


Questo INTERRUTTORE AUTOMATICO serve benissimo anche in tuffe le installazioni di Batterie 
d’ accumulatori, tanto nella carica quanto nella scarica. 


Per acquisti, tanto per U Stalia quanto per la Sv.ziera, tivo'gersi allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE - Via Boccaccio, 6 - MILANO, 


aggiungendo Cent. &5S0O per l’Itmnballeaggio.: 
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OFFICINA ELETTROTECNICA 


Guglielmo Neuhaus| 


vA MILANO -dvv 


Officina: Via S. Sofia N. 21 — Telefono 2230 
Amministrazione: Via Vincenzo Monti, 47 — » 8007 


FF = 


Griffe - Raccordi - Porta- 
lampade - Interruttori - Val- 
vole e tutti gli altri accessori 
per impianti elettrici. 


VITI - DADI - MORSETTI 
e tutte le minuterie di me- 
tallo. 


FONDERIA BRONZO - OTTONE - ALLUMINIO 


Società Anonima Jtaliana 


Jng.’ Sessa, TEONA è (. 


STUDIO DI INGEGNERIA 
ELETTRICA - INDUSTRIALE - AGRICOLA Schuckert e Co. 
Via Zarotto, 1 - Via P. Castaldi, 8 (vicino stazione Centrale) Telefono MIIANO © via Broletio 
GUASTALLA + NOVARA x FOGGIA 1549 br “aneni N. 35 
g> aa; a “a | A tdi 
OFFICINA A NOVARA COSTRUZIONI 


di COSTRUZIONI 8 RIPARAZIONI ED IMPIANTI ELETTRI 
di MACCHINE ELETTRICHE 


DINAMO 
TRASFORMATORI Si richiama l’attenzione di quanti po»sono avervi 
interesse sul trovato: “ Perfectionnements apportés 
MOTORI aux transmetteurs téléphoniques á multiple con- 


tact et aux circuits y relati fs; pel quale venne concesso 
in Italia alla Società Anonima “ The Adams Randall 
Telephone Patents Company Limited „ a Londra, 


per corrente continua 
ed alternata 
= 


in data 15 Settembre 1900, Vol. 128 N. (07 e ciò allo 
È Apparecchi Speciali scopo di provocare eventuali trattative per la Cessione 


della privativa o per la conce.sione di licenze di eser- 
cizio della stessa. 

Rivolgersi per schiarimenti all Ufficio Internazionale 
per Brevetti d’Invenzione e Marchi di Fabbrica 
di SECONDO TORTA - Piazza Vittorio Emanuele 
CATALOGHI e PREVENTIVI GRATIS a richiesta. N. 12, Torino. 


_—r——_111—————##=AAPP__ _ rr ee —_ a _—T ce ————__—€——m1} 


per alta tensione 


PR!NCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 
E TRASPORTI DI FORZA 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & C. 


ALTAMURA > 

ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

BORMIO 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA, 450 HP 
COMO 750 HP 

EDOLO 

FERMO 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
ISERNIA 

LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 
LUINU 

MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) 
ORZINUOVI 

PAVIA 450 HP 

PESCARA, CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 

2-ORDENONE 


ROSSANO CALABRO | 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 

SIENA 

a 

TREVIGLIO OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(CAPITALE L. 4.000.000) 


BRIOSCHI FINZI&C, 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE . 
(CAPITALE L. 2.500.000) 


VALSASSINA MACCHINE ELETTRICHE 


MECCANICA 
IN MILANO =- Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


Ing. BREDA ERNESTO & C. — MILANO 
DIAVTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


» > NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & C. MILANO 
MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA, COMI) MILANO 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing. A. RIVA MONNERET & C. «= MILANO 
Ing. A. SALMOTRAGHI — MILANO 
Ing. E. SUFFERT & C MILANO I 
SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERITARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA & C. CARTIERA — MILANO 

CONSORZIO VALLE MOSSO - MOTORI per r000 HP 

FAVINI, CARTIERA — MASLIANICO 

PIRELLI & C. — MILANO 

SOGIETA' CERAMICA RICHARD GINORI - Doccia 

SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIACCIO — ROMA 

SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 

SOCIETA’ FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA’ ELETTROCRIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER tooo HP 

‘SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 

WALTON GOODY CRIPPE & C. CAVE DI MARMO 
— CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 

BERTOLOTII — MEDA 

BONACOSSA F.LLI — MILANO 

CARCANO & MUSA — COMO 

COTONIFICIO CANTONI 

COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 

GAVAZZI EGIDIO & PIO - MEI.ZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

UTIFICIO OSSOLANO — VILLA D'OSSOLA 

NIFICIO NAZIONALE — DESIO 

LINIFICIO E CANAFIFICIO NAZIONALE - FARA 
D'ADDA 

MASSONI & MORONI — SCHIO 

PELLEGRINO PONTECORVO & C. — PISA 

ROSSI G. — SCHIC 

RUTSCHI — MARIANO COMENSE 

SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI - 
MILANO 

SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO 

VERGEAT & C. — MILANO 


MARINA. 


ANSALDO G. & C. — GENOVA 

R. ARSENALE — SPEZIA 

R. ARSENALE — VENEZIA (ALTERNAT.800 HP 
R. ARSENALE — TARANTO (MUTORI 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 

ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


UFFICIO COMMERCIALE 


MILANO - Via CastiGLIA, TELEFONI ul 


DirLomi p'Onort | 


i SEDI SUCCURSALI: A TORINO 18981 


MepagLIz D'Oro | 

Min. Agr. Inpust 

ROMA = VIA CAVOUR, 82 E COMMERCIO T 
Dipromi D’Onorr 

16 COMO 1809 °’ 


Mepaglie D'Oro 
PARIGI 1900 °’ 
TORINO - via cERNAIA, 4 Mipacua D Or 
R. I. LOMB. 1801 
IPLOMA D’ OnobE | 


VENEZIA - s. MOISÈ, 14.63 * VARESE ig01 ' 
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VIA XX SETTEMBRE, | 


PRINCIPALI IMPIANTI IN ESECUZIONE 


CITTA’ DI VERCELLI - ILLUMINAZIONE PUBBLICA E PRI- 
VATA DELLA CITTÀ E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE. 


DERIVAZIONE DAL BREMBO - TRASPORTO DI FORZA PER DI- 
STRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA NELLA VALLE BREMBANA 
REGIONE MONZESE E VALLE DEL LAMBRO. - 6000 HP. 


MACCAGNO - TRASPORTO DI FORZA PER LA FERROVIA VARESE 
LUINO E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA NEL VARESOTTO - 2000 HP 


SOCIETA’ IRRIGAZIONE CREMONESE - TRASPORTO DI 
ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE NELLA REGIONE , 
E NELLE CITTA’ DI CREMONA, SORESINA, ECC. | 


VALSASSINA - TRASPORTO DI ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI || 


FORZA MOTRICE NELLA VALSASSINA PER 25 COMUNI. 


a 


ž ' DAVID BOLLIER = 


HORGEN (Svizzera) 


A 


Manifattura d'Apparecchi Elettrici 
pesce 
SPECIALITÀ in Interruttori e commutatori - 
Sospensioni semplici e a tiraggio cen- 
trale - Valvole di sicurezza - Arma- 


ture impermeabili. 


strato gratis e franco a 


a ; I 
dt Catalogo riccamente illu- È Vendita soltanto ai riven- 
richiesta. Di 


LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO | 


Brevetto Italiano N. 56829 Vol. 38 
Premiata colla più alta ricompensa all'Esposizione di Parigi 1900 


250=300 ore 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni 


NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 
Economia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 


Regolazione e pulitura facilissime. 
Luce diffusissima ed uniforme. 


Reostato nell’interno di ogni lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER EGGELLENZA 


Lampade a corrente continua 
5, 4 e 3 Amperes 


” `~ Lampade a corrente alternata 
Ri ion durata di 100 ore 


Ing. Luigi igi Boselli - Milano 


18.» Via Moscova : 18, 


A richiesta, si spedisce un fascicolo di saggio gratis. 


UNA SPLENDIDA ENCICLOPEDIA 


Senza nessun pagamento anticipato >= Invio immediato franco di porto 


— 


— -<0>—- 


——_—P—— -ro 


Accompagnando la richiesta con opportune indicazioni (professione, domi- 


cilio, ecc), 


tutti i Lettori dell ELETTRICITÀ possono ricevere senza nessun 


p:gamento anticipato e franca di porto, Pultima edizione della più inte:essante 


e recente ENCICLOPEDIA FRANCESE, intitolata: 
DICTIONNAIRE ENCYCLOPEDIQUE 


(Edizione del 1002 


di 


FLEURY e LA RIVE 
Tre splendidi volumi in 4.° grande à ire colonve, illustrati d. 


ben 4848 


incisioni, da 195 carte a due tinte e r6 carte colorate (fuori testo). 


I volumi sono riccamente rilegati in pelle. 
Prezzo L. 110, da pagarsi per rate mensili da L. 5, o bimensili da L. 10, 
a scelta, contro presentazione di ricevuta postale. 


NB.- Chi pagasse subito l’intiero importo, fruirebbe di uno sconto del 12 °/. 


LS ISNAOS SÍ NIEA NINASI A ANIA SIIA SES SANA NAIN 


Rivolgersi all’ Amministrazione dell ELETTRICITÀ - Milano, Via Boccaccio, 5 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


BROWN BOoOVERKRI 


27, Via Pr. Umberto =» Sede in Milano - Via Pr. Umberto, 27 


DINAMO - MOTORI - 


TRASFORMATORI 


Ferrovie Elettriche 
TURBINE A VAPORE SISTEMA BROWN BOVERI - PARSONS 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, pompe, ecc. 


Riflettori di Ferro Smaltato 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme 
misure di soltanto prima qualità, l'ornisce cio 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 


ZUG (Svizzera) 


| Deposit» presso il Rappresentante Generale per [Ialia 


ENRICOKNAPPWORST - Milano 


Via Borgogna, Ss 
NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali ci 
ussoluta convenienza. 


J| 


Fra le arbotiamo ordinate per l'Italia vene hanno una da 4500 HP, ed una ca 3000 HP, per la spettabile Società Edison- Milano 


| COMANDANTE A. M. MASSARI 


RISERVA NAVAI E 
ROMA 


- Via del Leoncino, 32 - 


Agente Internazionale 
————————————————21ÉÈ—————————————__1l________znn@ se 


di Brevetti d’invenzione 


Cordoni € fili elettrici isolati « VKONI TE» 
di New-York 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, S + GENO VA è Tel fono N. IGI35 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


Filiali: 
AA EBEN ZIE 


ROMA cen DEPOSITC: 


Piazza S. Silvestro, 62 


NAPOLI 


MILANO Galleria Umberto 1. 83 


Piazza Castello, 1 3 


= 
> - 


FIRENZE 
Via dell’ Orivolo, 39 


TORINO 


Via Montevecchio, 21 


U 


È J 
È Ü 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


FEDERICO FRAUZ 


Successore di 


MILANO 
Via Palermo, IIA 
er 


Macchine utensili per la 
lavorazione dei metalli. — 
Specialità macchine per Ja 
lavorazione della lamiera di 
ferro, rame, ottone, zinco, 
alluminio, ecc. 

Presse eccentriche, a mo- 
tore a semplice e doppio ei- 
fetto. — Bilancieri a frizione. 
= Bilanciere a mano di pre- 
cisione. - Cesoie a mano, pe- 
dele e cantate, =- Macchine 
per arrotolare e piegare la 

: £ lastra, ecc. 


SPAZIO DISPONIBILE 


SANSI NINS NI ~s 


CATALOGO e PREVENTIVI a RICHIESTA. 


Sede in PRE 
Statilimento in Portovecchio (Piombino) 


Fabbricazione speciale ði Jubi ði Ghisa 
PER CONDUTTURE D'ACQUA o GAS 


COLONNE - GROSSI GETTI 
MATERIALI IN GHISA PER FERROVIZ E TRAM 


e... 


Per preventivi e schiarimenti riveli alla Sede in Firenze 


| 4 —™ 
= "pi | LI ~ i 
| AA | — È E 
ANITIZAN AJ i | Da 
IANI 7 mY \\/ N | A | 
(| | [aa V| W % a 70 
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i Grand Prix e Medaglia d’Oro all’Esposizione di Parigi del 1900 
=‘@@———@——_0@—@@r=<— "tt "‘‘’‘’‘terteei’ ‘et tt ci 


Voltmetri cd Amperometri 


CHAUVIN e ARNOUX 


A corrente continua od alternata & 


€ 


(Quando devono servire per corrente alternata, indicare se monofase, trifase, ecc., e la frequenza) 


AMPEROZIETRI 


‘ Diametro CINQUE centimetri 


2 ELEGANZA, SOLIDITÀ, PRECISIONE. 


Y 


VOLTMETRI 


NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. 


Diametro CINQUE centimetri 


Graduazione I 2 3 5 IO  Ampères 
p i9 19 19 pra ==" Graduazione 3 5 IO I5 25 Volts 
di Me TORO Prezzo 22.50 22.45 25 25 25 Lire 
Diametro DIECI centimetri l Diametro DIECI centimetri 
Graduazione . I1 2 3 5 Io Ampères Graduazione 3 5 ‘ Io 25 Volts 
Prezzo 94 24 24 24 24 Lire rezao se e de. «Sd LE 
. Graduazione 50 80 100 130 tI50 Volts 
Graduaz. 25 .50 80 100 120 150 Ampéres Prezzo 82.0 8250 35 38° 40 ‘Lire 
Prezzo 25 27.0 40 4250 45 50 Lire Diametro QUINDICI centimetri 
Diametro QUINDICI centimetri Graduazione 3 5 10 _25__ Volta 
Prezzo 42 42 42 42 Lire 
Graduazione ro 25 50 80 I00 Ampères Cisduasiole so 80 i 120 Volts 
Prezzo 40 40 40 50 50 Lire Prezzo 45 50 520 852.50 Lire 
Grad i na Ausi Graduazione I50 200 250 300 400 Volts 
RE Ra Prezzo 55 60 62x50 65 75 Lire 
Prezzo 52.50 55 60 65 70 77.0 Lire i | 
Diametro VENTICINQUE centimetri 
Diametro VENTICINQUE centimetri Graduazione 25 50 100 Volts 
Graduazione 25 50 100 150 Ampères Prezzo 67.50 70 720 Lire 
Prezz 65 67s% 70 75 Lire Graduazione 200 250 300 350 Volts 
Prezzo 80 85 90 95 Lire 
Graduazione 250 300 400 500 600 Ampères Graduazione 400 450 500 550 6ou Volts 
Prezzo 80 90 100 110 120 Lire 4 Prezzo 100 107.0 115 122.5 130 Lire 
Gli Apparecchi di misura degli elettrotecnici Chauvin & Arnoux — che si possono fornire anche per gra- 
duazioni qui sopra non indicate — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- 


renti continuc, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni; le graduazioni ne sono fatte, secondo- 


una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi; il loro 


LI . 


coefficiente di autoinduzione 
dovute all’isteresi sono lievissime. 


è ridetto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi adottato, le differenze 


RAPPRESENTANTE esclusivo per ITALIA e per la SVIZZERA 


STUDIO 


ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO, Via Buccuceiv, 3 — LUGANO, Via Circonvallazione, 104 


Tigges a C. ai Haspe (vostaia)-FABBRICA SPECIALE di MAGNETI | 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 inserzioni) per L. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici» Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
a. Hensemberger. — Monza [v. avviso]. 
Società Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

Guglielmo Meuhaus, via Vinc. Monti. 47. 
Milano. (Officina Via S. Sofia, 21). Fabbrica 
e deposito di accessori per luce elettrica, 
suonerie, telefoni, ecc, — Telefono N. 8007. 

Buseck già Schroeder & C. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, te‘tuoJol 
ecc, — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. 

Ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliacco @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Torino. 

Ing. Valabrega, Lichtenberger o Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli sopata per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 


a relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Telai Eliografici a molle e pneumatici. 
Rappresentante della Casa Kern & C. di 


Aarau, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & ©. 


Miano [vedi avviso). 
Siry Lizare & C., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 
N. Moitraeio — Unico deposito per l’Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dick’s. 
Pronte da mzm 25 a 300 di larghezza. — Ber- 


CONTATORI DI/ ELETTRICITÀ 
Siry Lizare & ©. — Milano [v. avviso]. 
Allgem. ElektricitAts - Geeellechaft — 
Berlino [vedi avviso]. 
Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. | 


DINAMO E MOTORI 

A. E. G. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Spcietà Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
~ Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso], 

Gadda & C. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Teonomasio - ing. B. Cabella & C. — 
Milano [vedi avviso]. 

Wogmann Huber e C. - Società Italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l'Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Socletà Italiana Siemens per impianti 
elettrici - Berlino - Chariottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

Grimoldi & C. — Milano [vedi avviso). 

Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
‘ Castello [v. avviso]. 


Pen e T 


Via Bonaventura Cavalleri, 4 


MILANO 
TERURITE Toiefono 24-15 


Deposito 
Lal negli epeseori da 3/10 a 32 m/m 
‘ FILI E CORDONI ISOLATI 

Ditta Ing. V. Tedeochi & 0. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterranei e puoacauei per tuite le applica- 
zioni dell'elettricità. 

Pirelli & 0. — Milano [vedi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO 


Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


o0 — 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-@inori — Mi- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & C. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Clerici & C. — Fabbrica di lam- 
ade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 
assime garanzie Prezzi di concorrenza. 

Brevetto Malignani. 

Società Italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino, — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
jert » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


Locomobili da 4 a 300 
Pa cavalli. . 

\T 14 Rappresentante: 
Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernosto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adier a Eisenschitz. — Milano [v. avv ]. 

Stlesi & Zweifel — Milano [v. avviso]. 

Carlo Waef — Milano — Macchine ed uton- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. — 
. Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani o Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse. — Milano, 
via Principe Umberto, 17. nia 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Alees. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & C. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Voneta di costruzioni mecoa- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 

liano. 


SPECIALITÀ DIVERSE: 


Edoardo Séffert & ©. — Milano. — In. 


granaggi fresati. [v. avviso]. 

Bassi Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
ziņa speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Julos Richard — Partgt [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Electricitè Thomaon-Hou- 
ston da ia Méditerranée. — Piazza Ca- 
stelo, 5 - Milano. $ | 

Maschinenfabrik Deriikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d’ogni sistema da 1 a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


Appareccni telefonici + - 


Edoardo Weil 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA bpi 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera 
della Casa: 


Telephon - Fabrik, Actiengesellschaft 
già J. BERLINER 
Hannover, Vienna, Berlino 


suonerie siettriche ed articoli affini 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 ‘/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni Uso. 
Fornisce a prezzi modicizsimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turinglia-Germanila) 


Fumivoro Mugna 


Premiato all’Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio dei fumo per forni 


fissi e locomotive; nessuna trac- 


cia di anidride solforosa; impedita. 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile, 


Per sohiarimenti e certificati di buon 
funzionamento, rivolgerai all'inventore 
Ing. Giovanni Mugna - Forlì, 

o alla direzione di questa Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica, 


Si apre col 15 Aprile 6 5 Novembre d'ogni anno 
: < Programma gratis > 


G. MANTIGA 


ELETTROTECNICA 
Illuminazione Elettrica 
i ZIO 


g_Trasporto di Forza 


= Costruzioni Dinamo e Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 
VENTILATORI ELETTRICI 
. (Listino gratis a richiesta) 


Via $. Lucia, 6 = MEULABO = (Corso 3. Celso) 


Pubblicità Economica dell’ Elettricita 


Cent. 10 per parola 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 
RICEROHE D'IMPIEGO. 


OFFERTE D'IMPIEGO. 

CORCORSI ED APPALTI 

Domande ed Offartoe di Rappresentanza , 
MATERIALE d’OCCASIONE. 

VENDITE ED AFFITTI 

CESSIONE BREVETTI. 

AVVISI DIVERSI . 


_ UN 


|. THE ANGLO-ITALIAN COMMERCE C. 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRUN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


TORI in porcellana durissima per le 
ISO LA condutture elettriche AD ALTO 
POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, ecc., ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS 
sa” OLTRE 600 MODELLI D'’ISOLATORI “458 
Assumesi qualsiasi altro \avoro speciale su disegno o modello 


Rapp." Gen" in Italia Lazzar & Marcon 
TREVISO - 30, Via Palestro. 


E 
E 
VA, 
dA 
24, 


W 
N 


N 
XN 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


MILANO » Via Passarella, 10 - MILANO 


IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA 
e TRAZIONE ELETTRICA 


a È | A | | Vi: [n i m x ` Rappresentante generale per l'Italia della = — s 
Lui n Gr a e Thüringer Bleetricitàts Actiengesellschaft - Berlino 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
n GRUPPI ELETTROGENICI 
e > 7 Acoumulatori Elettrici 
Pe T ESSA per batterie fisse e trasportabili 
Applicazioni industriali di qualsiasi genere. 


Fre ý | rm 
NILO a pile Lt. 258 GIRO, corr. cont. Lt. 46 BORA, corr. cont. Lt. 70 


Ventilatori a corrente continua ed alternata da 60 a 150 volts. 
VENTILATORI A PILE <je PILE PER VENTILATORI | 
Merci dî primo ordine = Sconto ai rivenditori -x (ataloghi su domanda | 


_— Le 


A—12122zZTTTT 


MILANO - Via Dante, 6 — GENOVA - Via S. Sebastiano, 18. 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati --:Milano; Vicolo Rovello,-2 
i Uh ali 


— —__ 


B 4 


L'ELETTRICITÀ 


RIVISTI SEPHSANALE LUSTRATA 


PEA -a FRE 
ino XXI. | Milano, 21 Settembre 1902 5, Via Boccaccio 
re Telefono 24-37 


on esemplare Centesimi SO 


Abbon. annuo kute i", Estero ssa Fro, 20 


i F; o 


0 ‘Tariffa per le Inserzioni 


PATENT 


OLIO-VERNICE 


PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 


L'UNICO EFFICACE 
NATALE LANGE-TORINO 


I signori Abbonati all’ ELETTRICITA” hanno di-| 


ritto di acquistare a metà prezzo tutti i volumi, 
costituenti la BIBLIOTECA DELL’ ELETTRICITA". 


310 


170 


MILANO — Via Dante, Z 
FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


A - Apparecohi terrimicoi. 

E — Apparecchi elettromagnetici. 

C - Apparecchi registratori a lettura diretta. 
è —- Apparecohi scientifici. 


VVATTOMETRO A RELAIS. 
®© INVIO SU DOMANDA © 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD- -GINORI 


` MILANO*+DO CCI/ PISA MONDOVI 
-CAPITALE SOCIALE 


VASI 
POROSI 
PER PILE 
ELETTRICHE 


OR 
| TIPO PADERNO O 
: Q 


CATALOG0-G7A7ZYA_RICHIESTA-EDIZIONE1899 ca % 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - livrea 


TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA Utensili e Strumenti Speciali 
ad altissimo potenziale dell” ELETTROTECNICA 


ISOLATORI LOCKE 


premiati con meda- 
glia d'oro all’'Espo- 
sizione Mondiale di 
Parigi 1900 e del 
Trans - Mississippi - 
Omaha U. S. A. 1899 


Fra le moltissime linee 
in esercizio notansi le: 


TAM (i 
N 
Bay Counties Po- 
wer Co, = S, Fran- 
cisco di California, 
275 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt, 


rovod o OOt € 


SI 13 
` a 
» 


: 
È 
in 
= 
0 
í. 
ii 
o, 
: 
[e 
Ò 
z 
V 
w 


z 
. Standard Elec- f 
Isolatore Victor tric Co. = S Fran- S 
TIPO BREVETTATO cisco di California, Astucci e casse da strumenti in E 
PER 290 Chilom. al Po- assortimento desiderato 
Eo Polariztato tenziale di 60000 Volt Lime di precisione per elettrotec tecnica e 
PIRENEI IO lavori meccanici ni I 
SS Seghe circolari per metalli e per legno 


Esclusiva per l'Italia: FRIEDR. DICK - . Esslingen crm 


GUIDO TOLUSSO - Milano RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA” ` 
Via Torino, G1l1 Milano - SIMONIS & C.. Via Andogari, n 


2 


Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze E. | 
| 


LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIABILI 


1r_  r—r— Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMICK,, 
Costruzione americana Basha garantita su tutte le imitazioni 


Solo i migliori prodotti sono omo oggetto di imitazioni e di contraffazioni 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da, 80. ad 85 % 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre graridi turbine banno superato 1°85:°%; sotto la piena 
ammissione è diedero una media di oltre P80 °/, di rendimento da metà 


a piena ammissione. Risultati consimili non fufonò ottenuti con nessuna 
altra turbina, è sfidiamo a darcene prova in contramo, 


Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun» 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 

Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 

Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 

Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 

Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita, 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 1.50 in francobolli. Questo -catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri 
Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione 


do ; 
Tarbinò Tipo MC; per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare ` Turbine Tipo N E per portate 
rariabili ed alte cadute. la portata det corsi d’ acqua: variabili a basse cadute. 


EN iA - SLOAN & C." Ingegneri Costruttori. - ia "PARS 


r “H 
-AORN 


JIT 


| 


1 


fTecnomasio Jtaliano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


Zia Pace, N. 10 - MILANO - IN. 10, Via Pace 


è ed 


a Si 


Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alberata 


far DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 


Apparecchi di misura 


- Shia a scatto libero. 


ra'araarana” aa 


Velocipedi - Pastine a a a sfere J, 
E;  Elettromagneti UN 


- De am 


\lentilatori Centrifughi “SIROCCO ,, 


PREMIATA OFFICINA ti & ( 


| ‘Alfredo fazzati 


Via Moscova, 70 -MELANO - Via Moscova, Ç. 


y Miri a benzina con elettromagnete accenditore 
da HP. 3 a 16 Serie corrente, per Imbar- 

cazioni — Automobili — Dinamo — Trebbiatrici da mon- 
-_- Pompe — restivo — Shiseolars — Motocicli. 


Bicioletto Motore HP. 2 son ascensions sisto 


TELEFONO N.10-13 
Cataloghi Gratis 


Spostano un volume d’aria quadruplo rispetto ad altri tipi a 
parità di diametro e velocità e con minor forza. Peso e dimen- 
sioni ridotte. I più adatti per raffreddamento di Trasformatori e 
potente ventilazione in ispecie sulle Navi. — Specialità per au- 
mento di Potenzialità delle Caldaie a 1/2 Tiraggio Forzato, con 
Economia di Combustibile. 


Chiedere pure Circolare dei 


VENTILATORI ELICOIDALI "SIROCCO 
Agenti per l'Italia: WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


wo Straumepti ed Accessori per Impianti Elettrici 
S APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


ASPIICAN'TI è SOFFIAN'TI 


‘36, Via Montebello — MILANO. 


IDF 3. Paege & C g C°.- Berlino 


N. W. 87 


"in 


“sig «a uu ian 


facche Vernici negl'isolamenti 


isolanti col sistema 


per armature americano 


per correnti ad slitte tensioni. 


(CE x 


SMALTO COLORATO PER PORCELLANA 
RESISTENTE AGLI ACIDI 


| — uso «ore. 


Tutti i nostri prodotti vengono pro- 


vati dall I. Istituto fisico-teenico. 
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ANNO XXI * I,’ ELETTRICITA: i ANNO XXI 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Premiata alle Esposizioni di PARIGI - LIVERPOOL - CHICAGO - MILANO - PARMA - PADOVA, eċc. 
CON ANNESSO i 
STUDIO ELETTRICO INDUSTRIALE PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL’ELETTRICITÀ 
PROGETTI — PREVENTIVI — PERIZIE — COLLAUDI — BREVETTI, ecc, 


Direzione ed Amministrazione: MILANO, Via Boccaccio, 5, con filiale a LUGANO per la Svizzera 


Gli Associati possono, durante il tempo del loro Abbonamento, acquistare a maet prezzo i volumi che 
costituiscono la *‘* BIBLIOTECA DELL’ELETTRICITA”’,, 

Tutti i lettori dell’ Elettricità possono rivolgersi alla sua Amministrazione per qualsiasi pubblicazione scientifica italiana 
od estera, 

L”Elettricità, per consenso di quanti ne hanno sperimentato l'efficacia, è il MEZZO MIGLIORE di una Pubblicità 
rimuneratrice, per tutti coloro che s’occupano della costruzione e del commercio di Macchine ed apparecchi elettrici; e può 
tornare inoltre utilissima a quanti si occupano di tutto ciò che può servire per impianti elettrici, e cioè: motrici, ca daie a vapore, 
turbine, motori a gas, amago te. Saghe, lubrificanti, macchine-utensili per officine, uomini | cementi, ecc., ecc. 


Ditta ATTILIO POZZO - - Genova 


Roma - Milano - Torino 


N. 185 greggio . . . T. 16.15 N. 193 greggio . . . L. 19.75 
» 186 lucido è a e S Id » 104 lucido . a . > 21.75 
» 187 greggio . . . -> 17.50 » 195 greggio . . . > 27.30 
» 188 lucido . . . > 19.25 » 106 lucido . . . > 30.05 
» 189 greggio . . . » 17.85 » 1097 greggio . . . > 22.95 
» 190 lucido . . . >» 19.65 >» 198 lucido si o ESEA 
» IQI greggio . >. . Y 24.90 » 199 greggio . . . > 80.15 
» 192 lucido . . . >» 27.40  » 200 lucido . . . >» 33.20 


Per griffe nichelate od ossidate il prezzo aumenta di cent. 7 netto 
per ciascuna. ' 


| 


cia 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale acces- 
sorio elettrico a prezzi di assoluta concorrenza. 


«st Cataloghi gratis a richiesta 4 


—— 


A PER LA FABBRICAZIONE pei CONTATORI 
OC e MATERIALE per OFFICINE a GAS 
x Sede Sociale a Parigi 
Rue Claude-Vellefaux 28-29-31 


Luni x x dry "di 


STABILIMENTO e DIREZIONE Nl% interamente 
| Viale Lodovica, 21-23 - Telefono N. 435 4 de” 
NEGOZIO e RECAPITO 
Corso Vitt. Eman., 26 =- Telefono N. 1520 Zia, 


tg 


— u-T—m€6 


TORINO ROMA PALERMO 


Vic ANRI 1 VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE _ N È ` | 
to DAAN.: ( x NS 
J Elettrici 


È, THOMSON ` 


Per qualunque distribugione, 

Tensione ed Intensità 
UN SOLO CONTATORE misura l'energia 
n ag delle tre fasi, equilibrate o non equilibrate 
E. THO M SON con quarto filo o sensa. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE. 
CANDELABRI E BRACCI STRADALI 


CONTATORI © K 


da 1, 2, 3, 5, 10 Ampère 
per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pel 
controllo di Batterie d’Accumulatori, Lettura in Wattore 


LABORATORIO A MILANO 


per la Taratura, Verifica e Riparazioni 


AAC- RIPARAZIONI A FORFAIT DAN 
* % % DOMANDARE LISTINI ¥% $% ¥ 


Grand Prix e Medaglia d’Oro all’Esposizione di Parigi dei 1900 


Voltmetri ed Amperometri 


CHAUVIN e ARNOUX 


A corrente continua od alternata & 
(Quando devono servire per corrente alternata, indicare se monofase, trifase, ecc., e la frequenza) 


» ELEGANZA, SOLIDITÀ, PRECISIONE. 


AMPEROZIETRI. VOLTAMETRI 


NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. 


É 


Diametro CINQUE centimetri 


Graduazione 1 2 3 5 10 Ampères Diametro CINQUE centimetri 


PALI Graduazione 3 5 10__15 _25 Volts 
Pr : «Sii ion a 
ezzo 19 19 19 20 20 Lire Piusiò 22.50 22.50 25 25 25 Lire 
Diametro DIECI centimetri Diametro DIECI centimetri 
Graduazione 1 2 3 5 Io Ampères Graduazione 3 5 10 25 Volts 
Prezzo 24 24 24 84 84 Lire Eraso 30 30 30 3 Lir 
G Graduazione 5o 80. 100° 130 150 Volts 
raduaz. 25 5o 80 100 120 ī50 Ampères Prezzo 82. 32. 35 38 40 Lire 


Prezzo 25 2 i 
r 5 7.50 40 42.50 45 50 Lire Diametro QUINDICI centimetri 


Diametro QUINDICI centimetri Graduazione 3 5  _ 10 _25_ Volts 
| Prezzo 42 42 42 42 Lire 
Graduazione ua 25. 50 20r A Ampères Graduazione 50 80 Too 120) Volts 
Prezzo 40 40 40 50 50 Lire Prezzo — 45 50 52o 52.50 Lire 
Graduazione I50 200 250 300 400 Volts 

Graduaz. 120 ISo 200 250 Am SE E RO 
— Vea —— 2: 2 Ris peres Prezzo 55 60 62.0 65 75 Lire 


Prezzo 52.0 55 60 65 70 77.0 Lire 
Diametro VENTICINQUE centimetri 


————_mm—_—_ —_—__—__——€—É——È_———_————_————— — —— ____ _____ ————m_t_—1#=——11<_=<=pyT_T—_——_zTZkEZ.k.—2mbkhbhb1pk1k8T__r_——_T __—_—gfTs; _S 


Diametro VENTICINQUE centimetri Graduazione 25 50 100 Volts | 
Graduazione 25 50 100 150 Ampères Prezzo 67% 10 72.50 DUO 
Prezzo 65 67s 70 75 Lire Graduazione 200 250 300 _ 359 Volts 
G DE Prezzo 80 85 90 95 Lire 

raduazione 250 300 400 500 600 Ampères Graduazione 400 450 5oo 550 600 Volts 
Prezzo 80 90 100 110 120 Lire 4 Prezzo 100 107.50 115 122.50 190 Lire 
Gli Apparecchi di misura degli elettrotecnici Chauvin & Arnoux — che si possono fornire anche per gra- 
duazioni qui sopra non indicate — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- 


renti continue, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni; le graduazioni ne sono fatte, secondo 
una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi; il loro 
coefficiente di autoinduzione è ridotto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi adottato, le differenze 
dovute all’isteresi sono lievissime. 


ANANSNL ANINI NSA 


RAPPRESENTANTE esclusivo per ITALIA o per la SVIZZERA 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO, Via Boccaccio, 6 — LUGANO, Via Circonvallazione, 104 


ai Tr- 3 r 
4 ES 


TMaschinenfabrik Oerlikon 


OERLIKON presso ZURIGO. 
Per l'Italia: WEGMANN, HUBER & ©, 
SOCIETA ITALIANA OERLIKON 


MILANO — Via Principe Umberto, 17 — MILANO 
SEDE SUCCURSALE ROMA - ri — PIAZZA S. CLAUDIO, 96 


IMPIANTI ELETTRICI 


‘per Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, Ferrovie e Tramvie Elettriche 


Maconine Dinamo - Elettriche motori 
D'OGNI SISTEMA 
da 1 a 20000 e più eavalli 
A CORRENTE CONTINUA - 
E ALTERNATA MONO E POLIFASE 
ian 
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DE A MOVIMENTO ELETTRICO 
APPLICAZIONI DIVERSE 


Società Nazionale 


DELLE 


Officine di Saul 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2.500.000 


Direzione in TGRING Via Venti Settembre, 40 - Gfficine in Savigliano ed in Torino 
Costruzioni metalliche, meccaniche ed elettriche 


MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 
Ponti in ferro e fondazioni ad aria compressa 
'rLettoîie — Ferrovie a Dentiera e Funicolari 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI 


FERROVIE PORTATILI - Binario, vagonetti, piattaforme e scampi 


DINAMO GENERATRICI e MOTORI ELETTRICI a corrente alternata e continua 


Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica I 
FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE 
Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dall’ elettricità 


` 
oE i A TL A, 


urca International de ia Propriété Judustrielle 


BREVETTI d’INVENZIONE - MARCHI di FABBRICA o di COMMERCIO 


MIL.ANO — Via Boccaccio N. 5 — MILANO 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le tstruztoni neces- 
sarie a coloro che desiderano assicurarsi la Privativa 
di un'invenzione, di un Modello, di un Marchio o Se- 
gno distintivo di fabbrica o di commercio, tanto per 
l'Interno, quanto per l'Estero; e provvede alla com- 
pilazione delle descrizioni e dei disegni ed alla prepa- 
razione diligente e scrupolosa di tutti i documenti, per 
qualsiasi attestato di privativa industriale, di prolun- 
gamento, completivo, d'importazione e di riduzione. 

L'Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d'Europa e d'America i più re- 
putati Uffici di Brevetti. 

L'Ufficio s’incarica di comunicare, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i Brevetti, 
Modelli, Marchi e Segni distintivi di fabbrica o di 
commercio, rilasciati in Italia dalla applicazione della 


Legge sulle Privative in poi; si incarica pure delle 


opportune ricerche per sapere se esiste Privativa in- 


dustriale per tale o tal altro oggetto anche all'Estero, 
e provvede per le relative copie. 

L'Ufficio s'incarica inoltre di vendere, cedere, tra 
sferire, la proprietà di Brevetti italiani ed esteri 0 
di licenze di fabbricazione, ecc. 


TARIFFA PER L’ITALIA: 


Per la ricerca dell’esistenza di una Privativa L. 10.—- 
Per copia della descrizione di un Brevetto . » 10, 
Per copia della descrizione di un Marchio . » Bb, 


Per i disegni si fanno accordi speolali secondo i casi. 


Per l'Estero le spese variano secondo i Paesi di cuś 
trattasi. 


ININE NL 


ANSA 


N. B. - L'Ufficio s'incarica della costruzione di Mac- 
chine ed Apparecchi che gl’Inventori non potés 
sero costruire da sè 


Storari xə Lo Cascio 


— 0 STUDIO ELETTROTECNICO @——————— 
ROMA - Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra - Magazzeni: Via M. Minghetti, 28, a 27. 
MILANO - Via Tivoli, N. 8 — (Foro Bonaparte) 


Pa 


Macchine elettriche a corrente continua ed alternata 


Vendita esclusiva per |’ italia 


delle LAMPADE ad ARCO e PROIETTORI 
della fabbrica K. WEINERT di Berlino 


——_ 
GRANDE DEPOSITO —. 
Apparecchi di decorazione Barale” in ferro, Vetrerie 


rame, ottone, vetro, ecc 
Accessori per ins stallazioni interne, interruttori, commutatori, porta- 


lampade, valvole, ecc, 

Carboni per lampade ad arco Pre alternate. o 
Fili isolati e cordoncini Dar basso e medie tensioni (150 e 500 
Isolatori in porcellana sa a rotella, fissabili, tu- 
La mpade ad ANMCO speciali per esterno e per interno. 

Lampade ad incandescenza irate a"famma, decorate. ~ 
Quadri per centrali elettriche $in calvole, contatori, ecc 
Suonerie ed accessori bottoni, quadri, pile, fili, cordoncini. 


Telefoni per piccole e grandi distanze, quadri di commutazione, pa- 
rafulmini. 


Impianti generali di illuminazione di città o stabilimenti. 


Impianti per trazione e per trasporti d’energia. 
In corso d’esecuzione : 
Impianto d'illuminazione della Città di Vittoria. 


SPAZIO RISERVATO 


FRANCO TOSI 


di LEGNANO 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & €. 


' GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


ce 


'ORFICINA BLE ITIRICA ? Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO? Caldaie, Macchine a va- 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 


idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE, ss Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d'elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, brduzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


CANS & COLOSCHMIDT | 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI E AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 


Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 


Voltmetri e Amperometri di registrazione 


Galvanometriì 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc. 


PASA A A. 


Çataloghi gratis a richiesta. 
Rappresentanti generali per l'Italia: 


Mario Olivari & C. Genova 
MILANO-CARRARA 


DE NAEYER & C- 


SVVILLEBROECK (Belg PPROUVY (Francia, Nord) 
fabbrica di Sante al paglia e legno chimico. 
Carta d’ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali 
ts» Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, eco. 


MACCETITIVE] DA (FEITACCIO 
+ >| I 
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iy pP: Caldaie intieramente d'acciaio 
fucinato e a chiusure autoclati. 


Surriscaldatori di Vapore 


j f Facilità di trasporto. 

(Erre si 0% $o | 4 ia 4 e È h Poco ingombro. 

o, Montatura facile. 

Grande sicurezza. 

Pulizia facile. 

Grande superficie di riscaldamento 


Grandi riserve d’acqua di vapore 
secco. 


Produzione di vapore in ragione 
di 9 a 10 litri d’acqua per 
ogni chilogrammo netto di car- 
bone consumato. 
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Applicazioni eseguite al 31 Di- 
cembre 1901: 801.748 metri qua- 
drati di sup. di riscaldamento. 


NESS ETTI 
=œ Rappresentante per l’Italia: P. BREVILLE, Via Dante, 15 — MILANO 12. 


Compagnia Continentale EX-BRUNT & C. | 


F'ondata in Milano nel 1847 
Capitale versato Le. 1.750.000 


MIRANO Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO: Via Dante, 4 


Medaglie d’Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1884, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elet- 


tricità — Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbriga Appa- 


recchi per illuminazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — 


Candelabri — Impianti tubazioni per gas — _— Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi 


di riscaldamento e per cucine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Arti- 


coli di lusso in bronzo di qualunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su 


disegni speciali. 


e Prezzi moderati e_-__- 


G. QUAGLIA & C. ~ Vicenza 
FABBRICA APP APPARA TI ELETTRICI 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
mısura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
Nastro, €CC.; ECC 

Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 
tipo ir più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


x x x Oltre 10000 installati in 4 anni x * + 
Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza srev. Lenner 
atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle 


larnpade montate fra loro in commutazione. 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI. 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


——r 


9 di precisione Clemens -Riefler — 
om ASS NESSELWANG e MONACO di Baviera. 
Fabbrica di Strumenti matematici. 


Sistema rotondo ‘Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis 


l ALI TELEGRAFICI 
Piccola batteria i — æ FD ALBERI 


composta di 3 PILE A SECCO PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Rennne e della Bavicra, iniettati (kyanizgati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


per tutto il Regno TRAVERSE PER FERROVIA 


, 
Per l'Estero L. 3.— di tutte le qualità di legno e dimensioni, non inicttate ed iniettate, se- 
condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 

Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 


Studio Elettrotecnico Industriale l'asportazione in tutti i paesi. 


Offerte speciali su indicazione di E EN quantità, epoche di 


per svariate esperienze, L 2.40 
franca di porto e raccomandata 


MILANO fornitura e stazione destinataria. 


TEIN F" HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


Ili = FABBRICA DI APPARATI 
itta F = perle applicazioni d domestiche dell'elettricità 
P MILANO — via Manzoni, 5O — MILANO 
Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno — Stabilimenti Pubblici e Privati - Premiata alle Fsposizioni di Milano 1875-1881 - Esposizione di Como 1899 


SUONERIE - TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


per usi elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 
Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 


Digitized by Google 
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SOCIETÀ ANONIMA di ELETTRICITÀ 


<> OLONI 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 


IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
‘n Sri richiesta Materiale di installazione. 


Manufacture spéciale de Cuirs et Courroles 


40 Medaglie - 8 Diplomi d° Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


PILL 


Stabilimento di Rifinizione 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


FARAI 


i Marche accreditate: 


Scellos 


Boulevard Voltaire, (Ra ZL Scellos-Extraforte 

PARIS — (GC Mi) Scellos-Rènvidburs 

Miro || (Hidrofuge) 
> 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 I 
AGENTI GENERALI PER L'ITALIA | 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


Ing. GUSTAVO FACCIO e Ç. - Vaprio d'Adda 
Fabbrica Dinamo e Motori. elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 
Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


Società Italiana Siemens „impianti elettrici 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 
| 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 
Sao co 


1900 - Parigi 10 Grands Prix Oltre le medaglie. 


Esposizione Mondiale 


prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 
A a. Ai 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 


“er —_ 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


« "È 


da J ` 
= Mechwart, Coltri a œŒ. 
_ MILANO +- Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
| Vendita esclusiva per -'Italia der prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 
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impianti completi 
nA dì molini a cilin- 
TRASPORTO di FORZA dri e a macine 
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| Generatori 
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Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 


p“ = 
A 
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Società Italiana di Elettricità 


già CHKRUTO 


Anonima - Capitale Lire SEOO,_DO9O 


ALPIGNANO (Topino) 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti, | 


PESCETTO (brevetto Pescetto). 


= 


Batterie stazionarie, volano e di repulsione = di tra- 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione - di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 
- Elementi mignon per telegrafi, sit e suonerie in | 


sostituzione delle pile. 
rN 


LAMPADE A INCANDESCENZA È 


produzione giornaliera 8000 lampade 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. 


—_—e_ —->—" 
«st. Accessopi per Impianti Elettrici 2. 


S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena {Km. 36.932) esercite dalla 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn.-Km. 24.000. Potenzialità di | 


un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km, 7.400+8.640 —. Peso morto per 
viaggiatore Tonn. 0.662. | 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, ‘. 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA — © 


vw v 


Rappresentanti in ìtalia per la vendita di Lampade 


Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILLA) 
» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di RUMA e CASERTA). 
» ©. URTIS e C. = oli Via XX Settembre, 32 (PIEMONTE). 


mt: 3 ew —Li + 


ae —= = 


_————_————————m@—— >m____——_ 


Compagnie d’Electricité 


Thomson = Houston 


-gf DE LA MÉDITERRANÉE BZ- 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegraficoo MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


ZA 


Produzione- Trasmissione- Trasformazione a Impiego cer Energia Elettrica 
> 


TRAZIONE — ILLUMINAZIONE — ELETTROGHIMICA — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa - monociclica e polifase 


E -i 


ci E 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 


LI 


—;:;--_—+ 40.000 vetture in servizio < 


OFFICINA ELETTRICA 


DELLA 
MARCA DI FABBRICA 


Società Esercizio Bacini 
GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


E arme 


< 


Dinamo e motori elettrici a cor- 


rente continua ed alternata 


Gruppi speciali per bordo. 


Impianti completi d’ illumina- 
zione e distribuzione di 
energia. 


Applicazione di motori elettrici 


RL N e macchine operatrici di 
= qualunque genere. 


—— — | Ventilatori - Aspiratori. 
= $ Grande deposito di materiali per 


impianti elettrici. 


Favara vara van ana an ana. 


t Motore trifase con avviatore automatico ,, PREVENTIVI A RICHIESTA 


~ Rappresentante per l'Emilia e le Marche: Ing. A. C. DUCATI œ= Corte Galluzzi, 2-4 - BOLOGNA. 
| Rappresentanti per la Liguria: Ing. E. CANZIANI & Ce - Portici Vittorio Emanuele - GENOVA. 
Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE - Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


__———_—_______@ 


f 
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Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


GENOVA — Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 — GENOVA 


ravanararan avan a nana nananana” ad 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


Allgemeine Elektricitits-Gesellschafi 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D' IMPIANTI 
| LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


’arava vara "ava vara nana na nane a a a rara ana ana a ala ana a a a 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via 8. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 
Rappresentanti: 
EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bolo ver 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tri 
- Palazzo Banco di Roma, Roma: 
SICILIA - (eccetto Pro7. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 
VEMETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing. SIMONE, Padova. 
» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio. 


Grands Prix aux Espositions univ.lle Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome ome d'Honneur. 


Apparecchi di misura e di controllo 
per ELETTRICITA’ e per l’INDUSTRIA 


Antica Ditta FRATELLI RICHARD I 


SUCC J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore i 
| Chevaller de la udire O 


26. Rue Mélingue (Ane. 
Impasse Fessart). 
PARIS. 


RA, ar) VA 


DS A 
Comdlru celeri s 


Indirizzo telegrafico 
Enregistreur-Paris 
UO 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI a QUADRANTE e REGISTRATORI 


senza calamita permanente e da rimare-e costantemente in circuito, per corranti con'inue o alternate 
VVATTME TRI 


Questi galvanometri si impongono all’attenzione degli ingegneri elettricisti per la loro accurata costruzione e graduazione + Dietro 
domanda e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un certificato di campionamento entesso dal Laboratorio centrale della 
Societa’ Internazionale degli Elettricisti. 

Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed il controllo che essi esercitano su tutte le operazioni indue per- 
mettono di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo dell'apparecchio, - 


Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza auto-induzione. Wattmetri registratori 

MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRATORI, | x 
DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI, Lot | 
Fornitore delle principali Compagnie di illuminazione e di trasmissione della forza. | 


TRE GRAND PRIX e tre Medaglie d’ Oro 
| 1zRzm2=2m=___1111______—————z2n2 
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ESCLUSIVA SPECIALITA 
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MASSONI « MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


Allgemeine Elektricitàts- Gesellschaft 


BERLINO 


- Portalampade Universali — 
= imkb 


con chiave e senza chiave 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori 


e i Rivenditori vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, Milano 


Via Monte Napoleone 7 


PLE 


E ° r 
y ita PAST Ap t ©] 
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“PROMETHEUS, 


MAY) ratbrica di Apparecchi elettrici per riscaldamento e cottura è 
WIERSS & Co. - Liestal press? 


PNI NI NISSI NINININI S 


Marmitta 


uso domestico, pep (ase di 
salute, Infermeprie, Fabbri- 
che, Forni, ecc., ecc. 


Rappresentante per l’Italia: Ina. A. C. - Mi 
ti E tren 


Apparecchi elettrici da 
riscaldamento e cottupa, per 


| 
il 
| 


=a H. WEIDMANN î 
ptt j = i 
PAR — ; | i | 
FABBRICA = | 
di Cartone compresso lucido = ar 
e di materie Isolanti di amianto Indurito, ecc = E 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) E 
Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- = E. KRIEG & P. ZIVY 
mente preparato per l’ industria elettrica, come pure = . 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite = 7, Rue Barbès, 7 = MONTROUGE (Seine) 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per = 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecc. = adie airia. 
dietro istruzioni date. = L . vare” dotti di M hir 
Mica, Micanite, Cana Giapponcse E “AMINO HWahelala per Indoli: Gi MAGONES 
ed altre materie isolanti = Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 
NOIE EEN NOOO NOTO TTT OG OOO OUT OTT | 
Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica = (€ |a E GEEET O| 
È GIA a Î | z j- 
BENDER RTINY i [Reno 
& M A 5 getto or, -DI KNE | RI 
Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato =] S nni 079 N e 
Sede Centrale: TORINO S ORTAZ, 
Filiali a Milano — Padova — Napoli = S? a Me 
“n 
=” 
Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti = 
della Casa z 
I i J Ai z fa | IN 
Mix & Genest di Berlino : LS: Weta, © 
5 Aene 
Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia x è Vai tavon aÑ rm? 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. S Cataloghi e Preventivi astichiesta 
PRA air = BELLI è LONDON 20 PAGAMENTI LOCI DIARI 
£ = ; i z nel 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 
TTT 


Lumière. 


fE È Société d'Exploitation des Câbles électriques SE 


SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 


CORTAILLOD - (SUISSE) 


Premiere fabrique de Cdbles sous plomb 


CAAA 
a.» 


POUR 


TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE 


TOUS VOLTAGES 


°, 
rea a. 
A p 


E Tiliphonie. 


Tèlègraphie. 
ADARROONRANDECRECACADACRCRARNOCANACARRACOCDAACACNAONANANANANARANARANAANARADANAAARORORORARCOEANAUAAARORARACACDAACACOCOROAOOOOCUADODONINI 
Studio Elettrotecnico INDUSETIAIG csi prowess, sn. MILANO, Via Banco, 5. 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparechic per applicazioni elettriche. 


| 


ae Google 


i mt 


. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


MENRE Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale 
f b Deposito Apparecchi Elettrici 


E A SA 7} Portalampade, Valvole, Interruttori. Commutatori ecc. 
è a Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


Nr 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Catalogo a richiesta 


PILE a SECCO 


Erich Friese A 
BERLIN S. 0. Neander-Strasse, 23 Fi! CARLO NAEF - MILANO 


SACE 31 - Via A. Manzoni - 31 


Macchine, Utensili ed Accessori per la Mecca. 
nica di precisione e di costruzione, per Fon. 
deria e la lavorazione del legno - Ventilatori 
- Paranchi - Specialità in Macchine 


Utensili Americane. 


_ a = 


i Dimensioni 100x<80><35 
- Volts 4.5 


Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
2 circonferenza in avanti. 


-= PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
„Regio Laboratorio fisico- tecnico 
PRONTI A RICHIESTA 


esecuzione Studio Elettrotecnico Industriale 
° MILANO s 
ın Vv a Boccaccio, 5 l 
E iS PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 
w 2058 L. 4.25 — (inoro) — N. 2072 L. 6.50 COLLAUDI, BREVETTI, ecc. 


SOCIETÀ ANONIMA 


fon. Jacob Rieter & ©." - Winterthur isver 


OFFICINE DI O E TINI, MEGCANICHE 


 Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 


- RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 
Società Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano a Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 


Via Monte di Pietà, 24 
DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata, 
TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili. 
macchine per l'industria tessile. ecc., ecc. 
TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton. ecc. e Turbine americane 
REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica, 
REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 
TRASMISSIONI d'ogni sistema. 
OFFICINACALDERAJ conspecialitàintubazioni, costruzioni metalliche, ponti, eco, 
MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. i 


Digitized by Google 


IF abbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici Ceogieri 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 34 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d' d oro all’ all” Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e “uviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 °% e più supe- 
riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULATORI STAZIONARI 
Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


PER LA 3 È 
Fabbricazione di Macohine ed apparecchi elettrici 


GC. GRIMOLDI & œ. 

Via Giuseppe Broggi, 2 — Milano — Via Spallanzani, 38 
pa 
Concessionaria esclusiva per 

l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 

per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


PICCOLA BATTERIA 


composta di 8 PILE A SECCO per svariate | 
esperienze, L. 2.40 franca di porto e raccomane | 
data per tutto il Regno. | fi 


Per l'Estero L. 8.— 


OSSA SSA STIA 


Studio Elettrotecnico Industriale. 
MILANO — Via Boccaccio, 5 | 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


FABBRICA 
di 


Lampade ad Arco 
‘REGINA ,, 


ne Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


30-80 °, di economia nella corrente. \ 


95 °/, di economia nei carboni e nel ser- 
vizio, durando un paio di carboni 


200 ore. 
Luce diffusa lateralmente. . 


LL AHSL SENT 


Regina Bogenlampenfabrik 
COLONIA 


Catalogo e Prezzi a richiesta. 


Jng. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


Impianti comp'eti di il- 
luminazione elettrica e Tra- 
sporti di energia a distanza. 


RICAPITO Ae OFFICINA 
Via $. Paolo, N14 MiIiLANo Viat. B. Pergole “izes 
Telefono | N. 919 Telefono N N. 1500 


iy 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
* TRASFORMATORI + 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli | 


ene TI 
è x F € 
MEIS re 


Co RDERIA NAZIONALE CARRENA & T 


Sampierdarena (Genova) 


Filiale dell'A ctien-Gesellschaft 
für Seil-Industrie (vorm. Ferd. V7 olff) 
di Mannheim (Germaria) 

T OL a 


Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte ; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4, 
—____—T—_————— | 


Bologna 
Specialità in TU RBIN E 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
"SO impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDA!E e MOTORI a VAPORE 


M. s J. BUSECK 


già $chproedep & C. 
MILANO - Corso Genova, 30 


Per telegrammi : Contatto - Milano: 


- a 


y anice e deposito Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti i sistemi 
role, Interruttori di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. -— Isolatori di por- 
a — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 

i Di | — Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 

e. Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 


renti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institutdi Franefurt a/M. 


EET pronta = Grande Catalogo a ricniesta > Condiziom special dı pagamento per grosse formture, | 
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Officina Meccanica 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 17 


SPECIALITÀ: 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 
tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 86 metri 


Esecuzione sollecita ed accurata. <b> e Disegni e preventivi a richiesta. 


Migla don ERNESTO REINACH - Milano "sn 


Farini e Via Valsassina. 


PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 


Otio per trasmissioni - Olio Preparazione speciale di 
per cilindri a vapore - Olio 


Cho rai 5 per turbine - Olio speciale Olio Olio per DinamoElettriehe 


Sd gi per motori a gas k x +‘ GRASSO PER DINAMO, stauffer, ecc. 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURA DELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 


ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 


Regolatori - Sorvomotori idraulici ed a eeeeo della Oasa Joh. Jacob Rieter e 0. di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO | ý 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello straccio O 


=  ——__ 


1° MAMNICOTTI in sostitu- 
zione dei Manicotti a denti 
per collegamento di due 
alberi. 

2.° PULEGGIE ed INGRA- 
HAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 
Si applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolois 
simo senza fermare il movi 
mento 
Impianti numerosi in ltalia 
e all’estero. 


Turbine HERCULE 

ad asse verticali a camera Brevettati in Italia 
forzata e all'Estero. Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera. 
PR Si Capi 


Riflettori ferro smaltato 


per 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 - MILANO 
——_—_—"@ CATALOGO SPECIALE GRATIS @©@ 


Opuscolo N. 4 


P T a = 


Modo di installare 
l'indicatore di Massima Richiesta 


—— "Weright,, 


e di calcolare l'Energia Massima ri- 
chiesta in base alle Indicazioni del- 
l'Istrumento. 


azione 


E PORO Si spedisce Gratis 
alle Stazioni Centrali Generatrici 
di Elettricità che ne fanno do- 
manda all’ 
Ing. ENRICO PANDIANI - Milano 
Rappresentante 


la Ditta Costruttrice e concessionaria 
SOCIETA EDISON per la fabbrica- 


della Luce 


# 


Bapprosentattf osclasìrì por l'ifalia: b. G OR G 0 N | 0. 


TULANO - Via Cesare Correoti, 14 - MILANO 


SOCIETÀ EDISON 


per la Fabbricazione delle Lampade 


Ing. €. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


Massima utilizz 


zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 
trici €. Grimoldi e C. - Milano. 


Lampade di ogni tipo 
Prezzi di concorrenza 
Preventivi a richiesta 


ARDO SUFFERT & C. - MILANO 


Ingranaggi cilindric: 
fresati in ghisa, bronzo 
acciaio e cuoio. 

. Dentiere interno o cro 

malliere, 

Ruote d'arresto - ruot 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter 
nati. 

Ingranaggi elicoidal 
con viti ad uno e tre fi- 
letti, 

Riduttori di velocità 

n Ruote per vetture elet- 

A triche 


GIUS. ARRIGONI & (C. 


MILANO - Via Tivoli, 8 


Utensili per la 
lavorazione 
dei metalli 


Torni americani 


Fresatrici, 
Limatrici, 
ecc. 


Elettrici e Accessori. 


[Ingranaggi conic 
piallati 


Motori 


MARCA DEPOSITATA 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6° 


Chemnitz i. Sassonia 


Ù ma 


GIOVANNI FOGLIACCO | 


TORINO 


Via dei Mille, & — (di fronte al Teatro Balbo) 


MAGAZZINO 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 
Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valvole, 


Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


tà Wm. Platz Söhne, A.-G 
INHEIM (Baden) 


LOCOMOBILI 


sino a 300 ca- 
valli di forza. 


VO 
Raccomanda 
sotto garanzia 
per massimo 
rendimento e 
minimo consu- 
mo di combu- 

stibile le su 


INTTUOTTTTRATI 
SOFFIETTO 


Catalogo € 
Referenze a rit- 


= SPOLVERIZZATORE 


per macchine elettriche eco. 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


Ina. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino. 8 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


A.coonnandita semplice 


E. LOCARNO & C. - GALLARATE 


Amministrazione MILANO. Via Dante N. 7 


Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e 
Espusizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - Espo- 
sizione lilustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani. Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’ Igiene, Napoli 1900. — 
Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901. 


SL SSL LAS S 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 


per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


Liatini e referenze a riohniesta 


D: G. Langbein I 


@ Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 © 


Dynamomaschinen 


ELEKTROMOTORE 
~ für Wiederverkauf und Export 


UMBREIT & MATTHES 


LIPSIA (Plagwits) 


Si cercano rappresentanti dappertutto. 
iL I LI 


PALI di LEGNO 


iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefoni, 
e trasporto d’energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (svizzera) 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


ACETILENE 


Impianti completi 
~ laminazione 
TT Riscaldamento 
~ Forza motrice + + 


MARIO OLIVARI & C., 


+ GENOVA x 
Milano — Carrara — Alghero — Cagliari 


CUNUOUEUINERRONTTEANORER VR RNA VR ANTA A ROSTA NANNA TERROR IENA 
Studio Elettrotecnico Industriale 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 
COLLAUDI, BREVETTI, ECC. 
MILANO 


Via Boccaccio, e 


i} 


C. 


PRODOTTI CHIMICI 


impianti per la Galvanoplastica 


Luce e forza, elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 
per OFFICINE GALVANICHE 


ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione 


di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


NAAA 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


i di iti 


di Completi Impianti Galvamoi e Elettrici di qualsiasi genere 


Telesrammi: Forzaluce = Milano 


h 
Dinamo, Motori 
e Trasformatori 
per tutti i ge- 

neri d’impianti. 

I 


** Interno della Fabbrica di Francoforte s/M 
Officina B (vista da: Word),, 


RAPPRESENTANZA CENERALE 3 


Per l’Italia Meridionale e Sicilia: 


[Società Italiana Calmeyer di Elettricità 


= MILANO 2e 


Lettere: Via Mecavigli, 2 


ea 


Impianti com 


pleti per qual. 


| 
siasi scopo. | 
wo | 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità ingg. Giorgi, Arabia e C. - Roma e Napoli. 
Per il Piemonte: Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean - Torino. 


Per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - SARA: 


Prezzi correnti, Preventivi, Prospetti, ecc. a richiesta. 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme e 
misure di soltanto prima qualità, fornisce prontamente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


.- METALLWAREN FABRIK 


ZUG (Svizzera) 
Deposito presso il Rappresentante Generale per l'Italia 


ENRICOKNAPPWORST - Milano 
via Borgogna, S 


NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
ussoluta convenienza, 


PILE A SECCO 


RIGENERABILI 
Le migliori, le più economiche. 


if SIR TRI 


120x65x65 L. 3,— 


ma 


Rettangolare 


Gs 


Pu 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 
MILANO - Via Boccaccio, 5 = MILANO 


Riflettori di Ferro Smaltato 


hei de de e a 


- 


Lampade ad arco 
BREVETTATE 
HANSEN 


per corrente continua ed 
alternata a due globi 


Tipo “ Victoria n 


J Specialità in Archi 

per basso Amperag- 
gio della forza di 100 
candele. 


T Sn 


Rappresentanza Generale per l'Italia 


Ditta ATTILIO POZZO 


GENOVA - Piazza Fossatello, 8 
* kx Telefono 1615 + + 


Mi ig 


HENRY BLANC 


MILANO - Via Leopardi, 27 


Agonsta Generale por l’Itetta è Deposite detto 
LAMPADE ad INCANDESCENZA 
uili Compagnia Generale di Parigi 
E DREI PRODOTTI ELETTRICI 

aAella z . 
Compagnie Frangaise des Métaux 


——————_———_m€— 


«rr . a 
GEBR. BAUMANN - Rüti (Zurich) 
Fabbrica di MOLLE a SPIRALE 
di filo acciaio prima qualità, temperate con metodo brevettato sia 
per pressione che per tensione con filo di mm. 0.2 fino a mm. 30 
sia tondo che quadro. Resistenza fino a3000 Kg.— Qualità garantita. 
| Molle per vagoni tramvia e per Trolleys. 
Esposizione Ginevra 1896, Medaglia d’argento — Esposizione 
Zurigo 1894, Medaglia d’oro — Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’argento — Como 1899, Medaglia d’oro di 1.° grado. 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA : 
Cav. Giov. Biiohi Geiger - Torino. 
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RICERCA DI RAPPRESENTANTE 
BOM o EROA E ANN P LUES SEN EA 


Importante Fabbrica tedesca di spazzole 


per dinami cerca su tutte le grandi piazze 
d'Italia e di Sicilia abili rappresentanti 


contro lauta provvigione. 


Scrivere in francese 0 tedesco sotto 
N. 917 Vogler A. G. 
Dresda. 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIAL 


a Haasenstein æ 


Weise & Monski 
Halle a. S. (Germania) — 


Pompe 


di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


Rappresentanti: TROG & REEHRIG 


Progetti, Preventivi, Perizie, 


© Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche» 


á di F b q tė Á ate 
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~ON RARS AS 


Elettriche 
a Cinghie 
a Vapore ,, Duplex” 


ROMA : 40, Via Volturno 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1900 
Lampade ad arco Brianne 


Cinghie d'agni genere con Deposito 


Motori a gaz ed a petrolio — Aceessori elettrici — 
Materiale di linea aerea per trazione elettrica == Cavi 
e fili nudi ed isolati per luce elettrica ed impianti tele» 
foniéi. = Carboni luce = spazzole di Carbone = Intef- 
ruttori — Portalampade, Îsolatori, ecc 


SPAZIO DISPONIBILE 


SOCIElà gone LAMpade aa MCANdEsceNZa ar Zurigi 


Fondata nel 1889 


ZURIGO 


e eee ———_—_—_—_- oo. 


LAMPADE ad INCANDESGENZA 


di tutti i sistemi e voltaggi 


Lampade Economiche 
LAMPADE DI DECORAZIONE 


RAPPRESENTANTE PER I/ITALIA: 


ADOLFO FERRARI, Via Fieno, 3, Milano 


MILANO, Via Boccaccio, 6 


Collaudi, Brevetti, eee. 


MILANO 
Via Principe Umberto, 36 
MACCHINE - UTENSILI E UTENSILI 


per la Lavorazione del Legno e Metalli 
PREZZI MODERATI 
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Studio Elettrotecnico 
Industriale 
Progetti, Preventivi, Perizie 


Collaudi, Brevetti, ecc. 


MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 


E .HRI|]TT-_ae«e\el®e"WNvNtvNmr”P 


SPAZIO DISPONIBILE 


Fornitura di qualsiasi Macchina ed 
Apparecchio per applicazioni elettriche 


ROBERT W. BLACKWELL. œ. 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 


VATI 
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Materiali perbrazione «Trasmissione energia elettrica - Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
.  Telegr, KURKEE Milano. Telefono 2881. 


hilis L C- r Šindhoven (Olanda) 


FABBRICA DI LAMPADE 
AD INCANDESCENZA 


‘IdI} ISJ9AIP 13}SOU I B1913S 


Produzione giornaliera 
20.000 lampade 
e 
=OUI IA ƏY? 0}RJ}SN]|JI wnqjy oJI}sou 
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Lampada normale da 40 a 130 volts, 32 candele. — Qualità inecce- 
pibile. — Lavoro accurato. — Luce brillante a prezzo affatto basso. 


+- PROVATELA E NE SARETE CONVINTI -«- 
000 | 
Rappresentanti per l'Italia (escluse la Sicilia e l’Italia Meridionale): 


Ditta ATTILIO POZZO { Stare qimaicy ui s: pietro att'orto n. 1 


ROMA (Filiale) Piazza S. Silvestro N. 
Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italla Meridionale e la Sicilia. 


Sede i in A 
Statilimento in Portovecchio (Piombino) 


Fabbricazione speciale ði Jubi ði Ghisa 
PER CONDUTTURE D'ACQUA o GAS 


COLONNE - GROSSI GETTI 
MATERIALI IN. GHISA PER FERROVIE E TRAM 


Per preventivi e schiarimenti rivolgersi alla Sede in Firenze 


MEIROWSKI & C. OFFICINA GALILEO 


MICA E MICANITE Ing. G6. MARTINEZ & C. - Firenze 


MICA greggia. POTENZIOMETRI. 
MICA in lamelle e segmenti. FRENI ELETTROMAGNETICI argine 
| MICA in lamine di qualsiasi dimensione e spessore BILANCIE DI PRECISZONE. 

i COLE RESISTENZE. 


Koeln 


A 


MICANITE in tubi di qualsiasi forma e spessore. : INTERRUTTORI AUTOMATICI. 
ISOLANTI PERFETTI. PILA CHIUSA OG. (Per campanelli elettrici, por 
| Piccoli oggetti lavorati in mica. uso medicale, per automobili, per luce). 


Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO . Via Dante, 7 


Prima Fabbrica Italiana di 
ACCUMULATORI ELETTRICI 


Giovanni Hensemberger 


— BICON AA E 


MILANO - Ufficio Tecnico Via Principe Umberto, 26 — MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


——»— groo-:;r;* - _——————_ b ma | 


vi 


Accumulatori stazionari e trasportabili 


di vari sistemi brevettati e per tutti gli usi 
(Plantè e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane 
e della Compagnia dei Wagons Lits di Parigi 
per l’illuminazione dei treni 
o ->».rr_T_______" 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 
elettriche in servizio sulla linea ferroviaria Milano- Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis a richiesta 
——+—-_-——-— — 


” 


Prezzi correnti e Referenze a disposizione 
e —_—A We 


Stabilimento di Caruso Meccaniche cop Fonderia 
Specialità in Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed A pprettatura 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D'ONORE - Esposizioni di Torino 1894-98 


«e -= 
v pe 


A richiesta, si spedisce un fascicolo di saggio gratis. 


UNA SPLENDIDA ENCICLOPEDIA 


Senza nessun pagamento anticipato ++ Invio immediato franco di porto 
— 40 

Accompagnando la richiesta con opportune indicazioni (professione, domi- 
cilio, ecc), tutti i Lettori del ELETTRICITÀ possono ricevere senza nessun 


pagamento anticipato e franca di porto, l’ultima edizione della più interessante 


e recente ENCICLOPEDIA FRANCESE, intitolata: | 
DICTIONNAIRE ENCYCLOPEDIQUE 


(Edizione del 1902) 


di 


FLEURY e LLARIVE: 


Tre splendidi volumi in 4.° grande a tre colonne, illustrati da ben -4848 


incisioni, da 195 carte a due tinte e 16 carte colorate (fuori testo). 


I volumi sono riccamente rilegati in pelle. 


Prezzo L. 110, da pagarsi per rate mensili da L. 5, o bimensili da L. 10, 
a scelta, contro presentazione di ricevuta postale. 


NB.- Chi pagasse subito l’intiero importo, fruirebbe di uno sconto del 12 °/. 


ANS SANS SOANSANTFAN 


Rivolgersi all Amministrazione dell ELETT all’ Amministrazione dell’ ELETTRICITÀ - Milano, Via Boccaccio, 6 


T Schiff. 


——_ ma 
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SCHWECHAT 
presso Vienna 
vJ) 

Fabbrica di aste cilin- 


driche di carbone e 
di carboni galvanici 


AOLE OSSNS ANS 


SPECIALITÀ 
Elettrodi sino a 3507” 
e 1600””- di lunghezza. 


di grossezza 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 


l’elettrochimica e l’'elettrometallurgia. 


GUSTAVO WEIL 


Rappresentante : 


MILANG — Via Monte Napoleone, 28 
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Felten a Guillcaume Cariswerk 


ACTIEN GESELLSCHAFT 
Mulheim sul Reno (Germania) 
Fabbrica di Fili di Ferro, di Acciaio, 

di Rame e di Bronzo, 

Funi Metalliche, Generi diversi in Fili Metallici 
Cavi Elettrici per telegrafi, telefoni, 

l'illuminazione e la trasmiss one di forza 
FILI ISOLATI DI DI OGNI GENERE 

Specialità per edu vio siettiriche 


“ Neptune „ Rail Bonds 


(Connessiu.ni di rame per rotaie) 


‘“Feeders,, Cavi d'alimentazione (aerei e sotterranei) 


Filo Trolley e Filo d’Aegiaio di Sospensione | 


con altissima resistenza meccanica 
NINININI NS NI NINI NAS ~o 


RAPPRESENTANTI IN ITALIA: 
MILANO - Luigi Imperatori, Via Leopardi, 7. 
ROMA - Trog & Röhrig, Via Volturno, 40. 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 8 = GENOVA = Telefono N. 1615 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


Filiali: 


ROMA 


Piazza S. Silvestro, 62 


MILANO 
Via S. Pietro all’Orto, 15 


TORINO 
Via Montevecchio, 21 


uu 


Tea 


heal 


AGETNTZIE 


con DEPOSITO: 


NAPOLI 
Galleria Umberto 1. 83 


FIRENZE 
Via dell’ Orivolo, 39 


uu 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


PUBBLICITÀ ECONOMICA DELL’ ELETTRICITÀ 


Centesimi 10 per paroia 


Ricerche d'Impiego, 


RA VO GIOVANE, abilissimo come Ma- 

” gazziniere e Spedizioniere, per ra- 
pa: di famiglia cerca posto in Milano. 
uonissime referenze e pretese modestis- 
sime pur di impiegarsi subito. — Rivol- 
gorsi a E. A. N. 200, presso questa Rivista. 


PERAIO ELETTRICISTA, pratico anche 

come montatore per impianti fatti in 
Italia ed all'Estero, cerca occupazione 
anche come adetto ad Officina genera- 
trice. — Buone referènze. — Rivolgersi 
a C. M. 300 presso l’Elettricità, Via Boc- 
caccio, 5, Milano. 


Vendite ed Affitti. 


SETE ZE III I 
Domande e Offerte di Rappresentanze. 


Concorsi ed Appalti. 


APPARECCHI di protezione per l’eser- 
cizio elettrico delle ferrovie. — Con- 
corso bandito dal Consiglio Municipale 
di Dresda in unione alle locali Associa- 
zioni ferroviarie. - Premi di 5000, 3000 e 
2000 marchi. Scadenza 1.° Ottobre 1902. — 
Rivolgersi al Sindaco di Dresda [Sassonia]. 


Libri e Giornali. 


RUoN! ASSOCIATORI per importante 
opera tecnica sono domandati da Casa 
Editrice. Indirizzarsi a G. R. presso Am- 
ministrazione di questo Giornale, Milano. 


Bale l'Anna'a del Giorno 1882 (I.* 


Serie dell’ Elettricità) anche a prezzo 
di affezione; offerte a M. M. 102 presso la 
Rivista. 


EDESI UNA COPIA, che si ha in du- 

plicato, dell'American Electrician, la 
grande Rivista mensile di New - York, 
L. 15 all’anno. — Rivolgersi all’Ammini- 
strazione di questa Rivista, Milano. 


PREZZO D'OCCASIONE, Le Traité 

Théorique e Pratique d’Electrochimie 
del Dr. D. Tommasi, un vol. in 8 grande 
di 1220 pag. — Prezzo di cat. Fr. 40; lo 
si cederebbe rilegato e affatto nuovo per 
L. 25. - A. B. 100 presso la Elettricità. 


Gessione Brevetti. 


=> å Minimum Lire 1, per avviso. 


= = = - — _ 


Gfferte d'Impiego. 
PERAIO ELETTRICISTA cercasi su- 
bito per installazione e sorveglianza 

officina. — Rivolgere domande e reterenze 

alla Ditta Fratelli Franzosìi - OMEGNA 

(Novara). 


Materiale d'occasione. 


PPARECCHI di misura nuovissimi: 1 

VolItmetro da 25 volts — 1 Voltmetro 
da 120 volts - 1 Amperometro da 50 ona 
— Rivolgersi a C. T. presso l’Elettricità, 
Milano. 


(NATURA, nuovissimo, con ap- 
parecchio per la luce ossieterica. — 
D. R. 18 presso l’Elettricità, Milano. 


FONOGRAFO vero Edison, con Motore 
Elettrico, indicatissimo per la confe- 
zione dei Fonogrammi. D. R. 18, presso 
Elettricità, Milano. 


UONERIE Elettromagnetiche per la 

prova dei circuiti, modello Mignon per 
Monteurs, ingegneri, ecc. Prezzo L. 45. 
Studio Elettrotecnico Industriale, Via Boc- 
caccio, 5, Milano. 


Avvisi diversi. 


‘ 


De QUESTO INTERRUTTORE AUTOMATICO FUNZIONA CON LAMPADE DI QUALSIASI VOLTAGGIO Ki 


Interruttore Automatico 


LIMITATORE » CORRENTE 


NEGLI IMPIANTI A “FORFAIT , 


(Tanto per corrente continua quanto per corrente alternata) 
quale se ne sia di quest’ultima la frequenza. 


(Ultiszmo modello perfezionato) 


È risaputo che negli impianti elettrici il modo 
più razionale e sicuro di misurazione — tanto per 
l'utente quanto per il fornitore — è quello dovuto a 
buoni contatori. Disgraziatamente, siffatti ‘apparecchi 
costano ancora relativamente molto, e non sono quindi 
sempre adottabili, specie quando si tratta di piccole 
\ a \R installazioni. 

Ses A In molti casi si deve pertanto ricorrere al si- 
4 iN Ẹ stema a forfait; molto semplice, se si vuole, ma 
che presenta un grosso inconveniente. - 
Infatti, questo sistema di tariffa senza con- 
trollo riesce spesso dannoso al fornitore 
di energia, il quale non ha nessun mezzo facile per 
assicurarsi se la intensità, in base alla quale fu 
W A convenuta la polizza di abbonamento, sia o non 
sia oltrepassata. - È dunque della massima importanza un Apparecchio pel quale un ab- 
bonato non possa oltrepassare la intensità normale con lui convenuta. 

A questo scopo risponde perfettamente l’ INTERRUTTORE AUTOMATICO, LI- 
MITATORE DI CORRENTE, che presenta i seguenti vantaggi : 

1. Facilità ed esattezza di regolazione - Si ottiene in tuti i casi una sensi- 
bilità di circa il 2°/,, mercè un semplice contrappeso annesso all’Appareccchio; | 

2. Sicurezza di funzionamento - La semplicità dell’ Apparecchio lo rende più che 
sicuro e impossibile a sregolarsi. — La corrente passa di vaschetta in vaschetta, il che 
permette una doppia interruzione, e sopprime qualsiasi derivazione alla massa ; 

3. Solidità perfetta - L’Apparecchio non ha nessuna parte in legno, che possa andare 
soggetta a deformazioni, le quali compromettono il buon funzionamento dei diversi organi; 

4. Buonissimi contatti - È noto che gli apparecchi a contatti asciutti non danno sem- 
pre risultati soddisfacenti, essendo quasi impossibile ottenere con essi un buon con- 
tatto ed una perfetta sensibilità. — D'altra parte i contatti a mercurio danno spesso un 
forte scintillio che ne deteriora le punte. Nel INTERRUTTORE AUTOMATICO 
anche questo inconveniente è eliminato, mercè una speciale disposizione, che rende presso 
che nulla la scintilla di rottura. 
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SPECCHIETTO DEGLI INTERRUTTORI DI TIPO CORRENTE. - (A richiesta, se ne fanno per altre intensità). 
$ 


(Ogni Apparecchio è accompagnato da Istruzione per la messa in opera e l’ esatta regolazione) 


Intensità in 
A. 1/2 a 1,5 A.2a3 A.3.5a 5 A. 5.5 a 8 A. 8.5 a 12 |A. 12.5 a 15 


Ampéres 
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PREZZO L. 12.50 L. 14.50 L. 16.— L. 18.— L. 20.0 L. 22.— 
Questo INTERRUTTORE AUTOMATICO serve benissimo anche in tutte le installazioni di Batterie 
d’ accumulatori, tanto nella carica quanto nella scarica. 


Per acquisti, tanto per \' Stalla quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 


STUDIO ELETTROTEGNICO INDUSTRIALE - Via Boccaccio, 6 - MILANO, 


aggiungendo Cent. 5O per l’Ismballeggio. 


Tigges aC. di Haspe (Vestfalia) - FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


———ruEERE:::-E-..._._|\|\(iiiiWMBEbll]}”*biho0h00h 5 G___vzxC]ilpjpoGÒzyÉMbilii:,” /.--—1___u_ 


Edoardo Weil 


— Guida Industriale e Commerciale 


Annuncio settimanale (52 inserzioni) per L. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu-* 
latori elettrici» Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
a. Honsemberger, — Monza [v. avviso]. 
Società Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

Guglielmo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47. 
Milano. (Officina Via S. Sofia, 21). Fabbrica 
e deposito di accessori per luce elettrica, 
suonerie, telefoni, ecc. — Telefono N. 8007. 

Buseck già Schroeder a C. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, te‘tUoJol 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta, Merce 
sempre pronta [v. avviso]. 

Ing. Camillo Olivetti, /vrea. (V. avviso). 

Fogliacco 8. — cpu pg di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Torino. 

Ing. Yalabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 
A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
diseguo lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Telai Eliografici a molle e pneumatici. 

Rappresentante della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & C. 
Milano [vedi avviso]. 
Siry Lizars & C., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

N. Moltrasio — Unico deposito per l'Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dick's. 
Pronte da mim 25 a 300 di larghezza, — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. ; 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Truochi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & ©. — Milano [v. avviso]. 
Allgem. Elektricitàts - Gesellschaft — 

Berlino [vedi avviso]. 
Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]: 


. DINAMO E MOTORI 

A. E. G. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimerito meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso). i 

Gadda & C. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — >a avviso]. 

Tecnomasio - Ing. B. Cabella & C. — 
Milano [vedi avviso].. 

Wegmann Huber e C. - Società Italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l'Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Società Italiana Siemens per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] i 

@rimoldi & C. — Milano [vedi avviso]. 

Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


mez vulcanizzata americana 
ıı PISANI 


Via Bonaventura Cavalieri, 4 
MILANO 


Telefono 24-15 


Deposito 
negli spessori da 3/10 a 32 m/m 


FILI E CORDONI ISOLATI 


Ditta Ing. V. Tedeschi & C. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
vie dee ile per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 

Pirelli & ©. — Milano [vedi avviso]. 


les 
Lia 


FILO DI RAME NUDO 


Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-@inori — Mi- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & C. — Mica — Londra. 
PRE EM NATI ai 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Clerici & C. — Fabbrica di lam- 
ade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 
assime garanzie Prezzi di concorrenza. 

Brevetto Maligaani. 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori «brevetti Pescetto e Ma- 
jert » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 
Locomobili da 4 a 300 


4 cavalli, 
Rappresentante: 


Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adier & Eisenschitz. — Milano [v. avv]. 
Stüssi & Zweifel — Milano [v. avviso]. 
Cario Naef — Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica. di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. 
Maschinenfabrik Oerlikon presso e pA 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 


elettrico. Applicazioni diverse. — Milano, 


via Principe Umberto, 17. 


= 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Aless. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & C. — Costruttori 

meccanici. dia americane e Girard. — 
tr 


Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mecoa- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
Milano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo Süffeərt & C. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. 

Bassi Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. i 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Electricitè Thomson-Hou-0 


ston de la Méditerranée. — Piazza Ca- 
stello, 5 = Milano. 
Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da 1 a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA bi 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


Rappresentante Generale per I’Italla e la Svizzera 
della Casa: 


Telephon - Fabrik, Actlengesellschaft 
Hannover, Vienna, Berlino 


Appareconi telefonici è —_ 
suonerie ciettriche ed articoli affini 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 ‘/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germanila) 


Fumivoro Mugna 
Premiato all'Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac- 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile, I 


Per schiarimenti e certificati di buon 
funzionamento, rivolgersi all'inventore 
Ing. Giovanni Mugna - F'orlì, 
o alla direzione di questa Rivista. 


Technikum Aschaffenburg © 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto teonico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. 


Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 
< Programma gratis >} 


G. MANTICA 


ELETTROTECNICA 
illuminazione Elettrica 
e i OS a | 


e Trasporto di Forza 
Costruzioni Dinamo e Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 


VENTILATORI ELETTRICI 
(Listino gratis a richiesta) 


Via 3. Lucia, 6 = MILANO = (Corso S. Celso) 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Cent. 10 per parola 

(Minimum L. 1.00 per avviso) 
RICERCHE D'IMPIEGO. | 
OFFERTE D'IMPIEGO. 
CONCORSI ED APPALTI 
Domande ed Offerte di Rappresentanza 
MATERIALE d’OCCASIONE. 
VENDITE ED AFFITTI 
CESSIONE BREVETTI. 
AVVISI DIVERSI. 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSCRÙN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘ Excelsior ,, a ZETTLITZ 
|‘. con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


TORI in porcellana durissima per le 
ISOLA condutture elettriche AD ALTO 
POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, E 
bottoni, contrapesi, ecc., ecc. | 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS £ 
ww” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “258 


TIZTTKT———€a——_____— 


Rapp." Gen." in Italia Lazzar & Marcon 
TREVISO - 30, Via Palestro, 


» 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


MILANO - Via Passarella, 10 - MILANO 


IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA 
e TRAZIONE ELETTRICA 


SNINE SISIANE NI ANII Ed 


Rappresentante generale per l’Italia della 

Lar lagbolattite iet leehaft Ji 
Thüringer Electricitàts Actiengesellsehaft - Berlino 

DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
È GRUPPI ELETTROGENICI 

hEr Accumulatori Elettrici 

SE per batterie fisse e trasportabili 

Applicazioni industriali di qualsiasi genere. 
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Impianti completi 


di 
qualsiasi 
importanza 


Garanzia assoluta 
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Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo R 


rr. — 
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Anno, XXI. Milano, 28 Settembre 1902 | 9, Vla Boccaccio 
N..39, | Telefono 24-37 


—r————— — —— 


Un esemplare Centesimi SO 
n 


Abbon: annuo: E; 15 |. Estero ... Frc. 20 


signori Abbonati all’ ELETTRICITA’ hanno di- | 


I il 
ritto di acquistare a metá prezzo tutti 1 volumi 
costituenti la BIBLIOTECA DELL’ ELETTRICITA’. 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - livrea 


FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 


A - Apparecohi terricrci,. 

EB — Apparecohi elettrotimnagnetici. 

C — Apparecchi registratori a lettura diretta. 
4 - Apparecchi scientifici. 


WVWVATTOMETRO A RELAIS. 
© INVIO SU DOMANDA © 


SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD-< GINORI. 


MILANO»DOCCIA PISA-MONDOVI 


VASI 


PER PILE 
ELETTRICHE 


TIPO PADERNO 


CATALO@0-G7A77YA_RICHIESTA-EDIZIONE 1899 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 


3 | 82 | 18 | 10 L'UNICO EFFICACE 
SCE es! NATALE LANGE-TORINO 


Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


£.7.000.000 INT.VERS® È 


POROSI 


Lu siii i 


Paris 1900; GRAND PRIX 


OR WOLF. iuni eaaa to 
2 si (GERMANIA) Via Principe Amedeo, 5 
| VA x> AT è j 


LOCOMOBILI 


con caldaie tubolari da 4-300 cavalli di forza 


Semifissa a Vapore surriscaldato 
da 60 a 400 Cavalli di forza 


Le migliori Motrici per 
* LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA + 


hiss Consumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldato, a con- 
3 ray 
nd 


Tn alal Sme SY densazione di 100 cavalli 0,618 kg. per ora e per cavallo effettivo. 


Como - Esposizione Voltiana 1899 - La più alta ricompénsa. EEE Vape erroa 


FRIEDR. DICK, “Esslingen coro 
FABBRICA 
di Lime, Utensil: e-Strumenti Speciali 


per uso 


del ELETTROTECNICA; ecc. 


PSA AENA Sd 


i Astucci e Casse da strumenti in ogni 
sie assortimento desiderato — Lime di pre- 
e cisione per elettrotecnica e lavori mec- 


canici fini — Seghe. Circolari per me- 
Sag) talli e per legno. 


Tutti gli U i. <a 
Nba Lo Qualità = 400 Operai & 


RAPPRESENTANTI PER L’ITALIA 


Milano: SIMONIS & C. - Via Andegari 


Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole- forze 


LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIABILI 
Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMICK,, 
Costruzione americana RORSTAZITA garantita su tutte le imitazioni 


Solo i migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni 


Diffidare delle imitazioni. 

Noi garantiamo che.il rendimento delle nostre turbine da ‘80 ad 85% 
è superiore è quello .di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 1'80 °/, di rendimento da meta 
a piena ammissione. Risultati consimili non iron ottènutitcon nessuna 
altra turbina, è sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o ‘senza cassone; funs 
zionanòo annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso, 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 
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Il Catalogo illustrato completo, yiene inviato dietro richiesta contro il H} 


invio di Fr, 41.50 in francobolli. Questo- catalogo contiene le tavole delle 

portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri. 

Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione 

Turbine Tipo MC, per portate dei motori, come anche formule e.tabelle pratiche permettenti di calcolare 
variabili ed alte cadute. la. portata dei corsi d’acqua. 


ir 
Turbine Tipo N S. per portate. 
variabili a basse cadute. 


‘cai ovini EA 


CYLINDRES PARIS 
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Tecnomasio Italiano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 
Via Pace, N. 10 - MILANO - TY. 10, Via Pace 
i nn le na 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA | 
Apparecchi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


6 6 
99 Cinghie LOTA,, 
LE PIÙ ADATTE PER DINAMO 
NON SI ALLUNGANO 
Resistenza alla rottura del 20°/, superiore ad ogni altra 
cinghia di pari dimensione. 
Composte di un tessuto speciale a più pieghe, riunite 
a forte pressione con un cemento insolubile, hanno la 
maggior durabilità in tutti quei casi ove qualsiasi altra 
cinghia avrebbe rapido deterioramento. 
SL tiene deposito presso : 
WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


26, Via Montebello «= MILANO 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


Alfredo Cazzati & C. IIB. ici a i c (fB. Pagea C- - Berlino 


| Via Moscova, 70 - MELANO - Via Moscova, 70 N. W. 87 


- n d e e 
= mer 
acche Vernici negl’isolamenti 
isolanti col sistema 
per armature americano 


per correnti ad altissime tensioni. 


SMALTO COLORATO PER PORCELLANA 
RESISTENTE AGLI ACIDI 


MOTORI: a Sanzio con elettromagnete accenditore 


3 a (6 Serie corrente, per imbar- —_——=—=<@= ne 
cazioni — iii bili” — Dinamo — Trebbiatriéi da mon- 
tagna — Pompe — Serrage — @hiacciare — Motocicli. 


Bicicletto Motore Hf up, 2 j con accensione elettro» Tutti i nostri prodotti vengono pro- 


magnete con e senza cin- 
ghia a scatto libero. 


vati dalľ I. Istituto fisico-tecnico. 


Veloci pedi - Pattine a sfere L TI TELEFONO N.10-13 


Flettromagneti ‘| Cataloghi Gratis 


-~ m a am cx. 


F. WERTH MILANO - Via Luigi Oagnoia, 3 - MILANO 


Fabbrica e fornitura di tutto l'occorrente per 


INDUSTRIA GALVANICA 


Verniciatura e pulitura del metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, ecc. 
IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


E’ uscito il Maguale Pratico sulla galvanizzazione dei Metaili pag. 325 cop 158 inc. Prezzo L. 3.50 
Edizione Hoepli 


DINAMO speciali per l'industria galvanica — ELETTROMOTDRI 


MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


n — - — 


Per l’Italia: SVegmann, Huber «a C.9 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


17, Via Principe Umberto - MIT. ATTO - Via Principe Umberto, 17 | 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - piazza s. CLAUDIO, 96 


Turbine a Vapore Oerlikon 


ad. azione multipla sistema “‘RATEAU,, per potenze sino a 5000 HP. 


Turbo-Dinamo a Vapore 


per potenze sino a 4000 K.W. 


Marcia uniforme - Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima - 
Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore — Servizio 
semplice — Spazio limitato - Peso minimo - Fondazioni leggere — Velocità moderata 
- Nessun ingranaggio. 


TT 
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CONTATORI D'ACQUA SISTEMA BREVETTATO “ FILLER, | i 


adottati nei principali acquedotti d’Italia e del E: tero 
Contatori ‘ Tipo Famiglia ,, | 


i 
-—3 per la misur: dell’acqua agli inquillini i=- i 


le 


-_- er” ce ——— 


PREZZI CONVENIENTISSIMI — Garanzia di ogni contatore 


Officina per E A e riparazioni unica in Italia, in 
Milano, Corso Magenta, 56, premiata con Medaglia d'oro 2-| 
P Esposizione Calopionania Nazionale di Perugia 1901. 


Direttore dell'officina e rappresentante per l’Italia 
Di questo sistema funzionano in Europa 250 
. metta contatori da mm. 7 a mm. 425. Ing. VITTORIO ZACCHI — Corso Magenta, 56. 


—_— 


itta ATTILIO POZZO - Genova 


Roma - Milano - Torino 


== 


"= = a 


GRIFFE. 


N. 191 


PFE az. 


N. 185 greggio . . . L. 16.15 N. 193 greggio . . . L. 19.75 
» 186 lucido . . . >» 17.75 » 104 lucido . . . > 20.75 
» 187 greggio . . . >» 17.50 » 195 greggio . . . > 27.30 
> 188 lucido . . . >» 19.25 >» 196 lucido . . . » $0.05 
» 189 greggio . . . » 17.85 » 107 greggio . . . >» 22.95 
» 190 lucido . . . >» 19.68 >» 198 lucido . . . > 25.25 
> IQI greggio . . . ‘+ 24.90 > 199 greggio . . . >» 30.45 


» 192.lucido . . . >» 27.40 >» 200 lucido . . . » 33.20 


Per griffe nichelate od ossidate il prezzo aumenta di cent. 7 netto 
per ciascuna. 


Giubileo nizza ridere 
Sie 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale acces- 
sorio elettrico a prezzi di assoluta concorrenza. 
? 


«4. Cataloghi gratis a richiesta 4 
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WEISE & 


indirizzo Tele afico: Weisens Hallesaale 


MONSK Halle a. S. (Germania) 


ag Aegea Elettriehe 
ED, ME Pompe a Cinghie 
lo Fay a Vapore “Duplex,, 
“(RW di tutte Ie dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


—_—_—<« _ —-.. D 


Rappresentanti per l'Ilalia Meridionale 
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CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 


BRUXELLESeLONORA 


— 
edi 


EV. TEDESCHI e C. 


TRE DIPLOMI D’ ONORE, SEI 


MEDAGLIE D'ORO DUE PREMI 


CON SUCCURSALIe DEPOSITIa PARIGI 


SPECIALI neci ULTIMI DIECI ANNI 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


E - 


ANAND 
O 


> 
4 


SALARAS R R R At 
S ci VCS add TOS 


FM AO EO EV 1 AI MII ATI LT DI A A SH DI LI RI LI MO LT NI TI STAB DI BILI DV LIMI I d 


H 


)igitized Dy. ~N I A7 O Q IC 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 
E TRASPORTI DI FORZA 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

BORMIO 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA, 450 HP 
COMO 750 HP 

EDOLO 


FERMO 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
ISERNIA 

KORNO; AXBENGA, FINALBORGO 
LUINU 

MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) 
ORZINUOVI 

PAVIA 450 HP 

PESCARA, CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 

+ORDENONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 

SOMMA LOMBARDO 

TRADATE 

TREVIGLIO 

VARAZZE 

VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO & C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


» > NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & C. MILANO 
MACCHI & PASSONI --- MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA, COMI) MILANO 
ORLAN DO F.LLI - LIVORNO 
lag. A. RIVA MONNERET & C. «= MILANO 
Iag. A. SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E SUFFERT & C MILANO 
SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERI ARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA & C. CARTIERA — MILANO 

CONSORZIO VALLE MOSSO - MOTORI per 1000 HP 

FAVINI, CARTIERA — MASLIANICO 

PIRELLI & C. — MILANO 

SORIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI » Doccia 

SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DET. GHIACCIO — ROMA 

SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 

SOCIETA’ FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA’ ELETTROCRIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 1000 HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 

WALTON GOODY CRIPPE & C. CAVE DI MARMO 
— CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 

BERTOLOTTI — MEDA 

BONACOSSA F.LLI — MILANO 

CARCANO & MUSA — COMO 

COTONIFICIO CANTONI 

COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 
GAVAZZI EGIDIO & PIO - MEI.ZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

UTIFICIO OSSOLANO — VILLA D'OSSOLA 
ANIFICIO NAZIONALE — DESIO 

LINIFICIO E CANAFIFICIO NAZIONALE - FARA 

D'ADDA 

MASSONI & MORONI — SCHIO 

PELLEGRINO PONTECORVO & C. — PISA 

ROSSI G. — SCHIO 

RUTSCHI — MARIANO COMENSE 

SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 

TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI - 
SOCIETA’ FILATURA CASCANI SETA - MILANO 
VERGEAT & C. — MILANO 


MARINA 


ANSALDO G. & C. — GENOVA 


R. ARSENALE — SPEZIA 
R. ARSENALE — VENEZIA (ALTERNAT.800 TIP 
R. ARSENALE — TARANTO (MOTORI 1900 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 

ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


= 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA «& C. 


ROMA — VIA CAVOUR, 82 


VENEZIA - s. MOISÈ, 


~ 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 


(CAPITALE L. 4.000.000) 


BRIOSCHIFINZI&C. 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 


(CAPITALE L. 2.500.000) 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


MACCHINE ELETTRICHE 


IN MILANO = Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


UFFICIO COMMERCIALE 


25=14‘ 


MILANO - Via CASTIGLIA, TELEFONI 25-16. 


Drom p'Ownozs , 


TORINO 1898 ° 


Mroagliz D'Oro 
Min. Aok. INDUST 


SEDI SUCCURSALI: 


DS 


DipLomi: D'OnorE 


GENOVA - VIA xx SETTEMBRE, 16 O la 
f) Manaus D'Oro 

PARIGI i9eo 

TORINO — VIA CERNAIA, 4 RDAGLIA D’ ORo 


IPLOMA D ONoB8 
14.63 * VARESE igor * 


4 
» 


PRINCIPALI IMPIANTI IN ESECUZIONE. 


n i 3 
CITTA’ DI VERCELLI 
VATA DELLA CITTÀ E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE. - 


DERIVAZIONE DAL BREMBO - TRASPORTO DI FORZA PER DI- 
STRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA NELLA VALLE.BREMBANA 


REGIONE MONZESE E VALLE DEL LAMBRO. - 6000 HP: 


MACCAGNO - TRASPORTO DI FORZA PER LA FERROVIA VARESE 


LUINO E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA NEL VARESOTTO - 2000 HP 


SOCIETA’ IRRIGAZIONE: CREMONESE 
ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE NELLA REGIONE 
E NELLE CITTA’ DI CREMONA, SORESINA, ECC. 


VALSASSINA - TRASPORTO DI ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI’ 


FORZA MOTRICE NELLA VALSASSINA PER da COMODE 


-r 


E COMMERCIO 1896-98 - 


- ILLUMINAZIONE PUBBLICA E PRI- ` 


- TRASPORTO” DI 


>. e 


| Bureau Jaternational de ta Propriété 


Industrielle 


BREVETTI d’INVENZIONE - MARCHI di FABBRICA e di COMMERCIO 


. MILANO — Via Boccaccio N. 5 — MILANO 


eee 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le istruzioni neces 
sarie a coloro che desiderano assicurarsi la Privativa 
di un'invenzione, di un Modello, di un Marchio o Se- 
gno distintivo di fabbrica o di commercio, tanto per 
l’Interno, quanto per l’Estero; e provvede alla com- 
pilazione delle descrizioni e dei disegni ed alla prepa- 
razione diligente e scrupolosa di tutti i documenti, per 
qualsiasi attestato di privativa industriale, di prolun- 
gamento, completivo, d'importazione e di riduzione. 

L'Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d'Europa e d'America i più re- 
putati Uffici di Brevetti. 

L'Ufficio s'incarica di comunicare, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i Brevetti, 
Modelli, Marchi e Segni distintivi di fabbrica o di 


commercio, rilasciati in Italia dalla applicazione della 


Legge sulle Privative in poi; si incarica pure delle 


opportune ricerche per sapere se esiste Privativa in- 


VENTILATORI 


‘da tavolo, da parete, da soffitto in 
tutte le dimensioni e per qualsiasi 
voltaggio; corrente continua ed al- 
ternata. 


+ 8 + 8 + O + 


QUALITA’ RINOMATA 
| della FABBRICA di APPARECCHI ELETTRICI 
Dr. MAX LEVY, Berlin N. 4 


Rappresentante per. l’ Italia: 


ENRICO KNAPPWORST 
Via Borgogna, 8 - MILANO 


dustriale per tale o tal altro oggetto anche all'Estero, 
e provvede per le relative copie. 

L'Ufficio s'incarica inoltre di vendere, cedere, tra 
sierire, la proprietà di Brevetti italiani ed esteri 0 


di licenze di fabbricazione, ecc. 


TARIFFA PER L'ITALIA: 


Per la ricerca dell’esistenza di una Privativa L. 10.— 
» 10, 
Per copia della descrizione di un Marchio . » 5,— 


Per copia della descrizione di un Brevetto . 


Per i disegni si fanno accordi speciali seoondo i oasi. 


Per l'Estero le spese variano secondo ¿ Paesi di cui 
trattasi. 


IS ANS 


N. B. - L'Ufficio s'incarica della costruzione di Mac- 
chine ed Apparecchi che gl’Inventori non potes 
sero costruire da sè. 


Agli Industriali 


Privativa Industriale: 14 Ottobre 1898, Reg: Att. 
Vol. 105. N. 74; per: 


“ Appareil moltiplicateur d'écriture dit: 
Litho-Copie à hydration constante ., 
del Sig. Noë PONSOLLE, a Parigi. 
L’invento:e è disposto a vendere la suddetta pri- 


vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. ° 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Mar- 
chi di Fabbrica = 9, Via Due Macelli, Roma. 


THE ENGINEER 


E la più antica e la più grande Autorità in 


Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 


Stampato in inglese. 


E molto interessante la lettura dell’ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’Ingegneria in 


America, 
Lire 18 all’anno, franco di posta. 


A richiesta, si spedisce gratis un Numéro di saggio. 


Compagnia editrice del “ENGINEER, — Cleveland, S. U. d'America. (f 


ĖS 


Mawo + Neville sia, 


Telefono 1882 — Indirizzo telegrafico: Neville, Milano 


Motori a Gas “Cross €Y 99 


col Nuovo Generatore di Gaz 


(Brevetto Crossley) 


senza caldala e senza campana gasometrica 
Funzionamento facile, sicuro, continuo 
\ 
Grande economia li combustibile 


Si | 


Il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi. Di 


Cataloghi ə Preventivi 
gratis a richiest 


Adler etisenschitz,. ano _ 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI=TRAPANI =: FRESATRICI 


PUNTE vere Americane Rappresentanza delle 


MANDRINI autoeentranti 


=——@_@€u_—_—tt1ueipeted 


Primarie Case Amerieane 


z cus at 
s*j= = 


Specialità in Macchine per Elettricisti 


per la fabbricazione rapida delle DINAMO, MOTORI, ecc, 


«Si = 


a e 7 Ia 


Gr Srdmann FCircheis= Aue -Sassonia 


& 


Prem. con 3 medaglie 
dell 


FABBRICA DI MACCHINE E FONDERIA 
Casa Fondata nel 186i 


—_——————————————_ e — 


(6) Specialita 
Stato dı Sassonia 


in Macchine, Utensili, Trancie, Presse, ecc. 
per la 
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speciali anche per 

ICi K I più vasti stabilimenti del genere | iii Pai 
Officine Elettriche. l con olire 3350 opera) pres - R 3 
SiR NOD j 
| Sing A 


All Esposizione Universale di Parigi la massima Onorificenza : 


il GRAND PRIX. 
Costruzione T Materiale 


garantito ottimo 


rispondente allo scopo. ~ E dma 
= 


Esecuzione accuratissima JAA á Prezzi modicissimi 


abrik Marke PAGE === 
vere rr r 
io dei disc o per ancora 


Cataloghi illustrati e informazioni relative gratis. 


- STUDIO ELETTROTEGNIGO INDUSTRIALE "¥en, severi, sos.” MILANO, Via Boccacco, 8 


© Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche» 


A 


Digiiized by Google 
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RT Nk 
Fabbrica di Lampade 
ad Incandescenza 


dr, AÀ 


Consegna dal nostro 
Deposito. - Lavoro accurato. 


Produzione giornaliera 


20.000 Lampade 


- Sunga durata. 


Nuova Lampada forma fiamma 


Luce brillante e radiante 


CON FILAMENTO A ZiG-ZAG 
Specialmente raccomandata per illuminazione 
(I ee 


Rappresentanti per l’Italia (escluse la Sicilia e l’Italia Meridionale): 
f GENOVA — Piazza Fossatello N. 8 
Ditta ATTILIO POZZO | mutano inais) vin's. Pietro airogto n. 1s 
Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italla Meridionale e la Siciia. 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


OFFICINA ELE/T'FrRICA ? Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, lm- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO Caldaie, Macchine a va- 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. . 


FONMNIDEKRLITEK} =: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


CANS & GOLDSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 
Voltmetri e Amperometri normali 
SW VOLTMETRI E AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 


Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 
Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, 


Cataloghi gratis a richiesta. 
Rappresentanti generali per l'Italia: 


Mario Olivari € €. Genova 
MILANO-CARRARA 


FA 


DE NAEYER & C° 


WILLEBROECK (Belgio) PROUV Y (Francia, Nord) 
fabbrica di paste Pr paglia e legno chimico. 
Carta d’ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali 
sm Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, eco. 


IMA CCETITNE DA FETTACCKIO 
i ele 


Caldaie intieramente d'acciaio 
fucinato e a chiusure antoclati. 


Surriscaldatori di Vapore 


Facilità di trasporto. 
s i Poco ingombro. 
Siyi sE ` 2 p Montatura facile. 


— e È A Grande sicurezza. 
ren i Pulizia facile. 


Tea sos 


zitto 


ct 


— 


n, F ‘ Grandi riserve d’acqua di vapore 
iie = — ij i Secco. 


a G Ss —“ AS Sa = i il 2 Produzione di vapore in ragione 
Re aa | e } || 7755 di 9 a 1O litri d’acqua per 


bone consumato. 


uf: drati di sup. di riscaldamento. 
; r ><> 
5 Rappresentante per l’Italia: P. ‘NEVILLE, Via Dante, 15 — MILANO <. 


compagnia Continentale EX-BRUNT e C. 


HF'ondata in Milano nel 184.7 
Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO > Via Guidi 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO: Via Dante, i 


Medaglie d’Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1884, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elet- 


tricità — Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica Appa- 


recchi per illuminazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — 


Candelabri — Impianti tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi 


di riscaldamento e per cucine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Arti- 


— T_T — ——_ 


coli di lusso in bronzo di qualunque st tle e genere — Si eseguiscono lavori in , bronzo anche su 


disegni speciali. 


e Prezzi moderati e-—_T__- 


Grande superficie di riscaldamento 


ogni chilogrammo netto di car- 


Applicazioni eseguite al 31 Di- 
cembre 1901: 801.748 metri qua- 


G. QUAGLIA & C. =- Vicenza 


FABBRICA APPARATI ELETTRICI 


par CK ) \\ Path Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
d ect CHE ? NI i 


ON ér 


ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
mısura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori Aaii Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
nastro, ecc., ecc. 


Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 


tipo ir più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


x x x Oltre 10000 installati in 4 anni x * + 
Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza srev. Lenner 
atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle 


lampade montate fra loro in commutazione. 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI, 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


9 di precisione Clemens -Riefler — 
om ASS NESSELWANG e MONACO di Baviera. 
Fabbrica di Strumenti matematici. 


Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis 


i : PALI TELEGRAFICI i 
Piccola batteria æ ED ALBERI 


composta. di B PILE A SECCO PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


L 2.40 di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Rennne e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


per tutto il Regno. TRAVERSE PER FERROVIA 


‘per svariate esperienze, 


franca di porto e raccomandata 


’ . . . . . 
Per l'Estero L. 3.— di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- 
ia condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. a 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
j i l'asportazione in tutti i paesi. 
Studio Elettrotecnico Industriale PEE A AR E RE | 
; Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 


MILANO fornitura e stazione destinataria. 


foce I Fb HIMMELSBACH ` 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


IT eee zl]. eee ____rorr_— __ _ T—— 


ll FABBRICA DI APPARATI 
Ditta E ""7EDA-, per le applicazioni domestiche dell’ elettricità 


Fornitori della Rea] Casa, delle Ferrovie del Regno — Stabilimenti Pubblici e Privati - Premiata alle at di Milano 1875-1881 - Esposizione di Como 1899 
SUONERIE — TELEFONI  PARAFULMINI 


| VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


per usi elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 
Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 


Digltized by Google 


SOCIETÀ ANONIMA di ELETTRICITÀ 


RE COLONIA 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 
IMPIANTI ELETTRICI 


di ogni genere ed entità. 
"(Installazioni completo a forfait) — 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
gpn richiesta Materiale di installazione. 


Manufacture spéciale de Cuirs et Gourroles 


40 Medaglie - 3 Diplomi d’Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Mursia 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


AAAA 


Stabilimento di Rifinizione 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


PNA 


Marche accreditate: 
Scellos 
Scellos-Extraforte 
Scellos-Rènvidèurs 
(Hidrofuge) 
> 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L'ITALIA > 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


Ing. GUSTAVO FACCIO e Ç. - Vaprio d'Adda 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


Italiana Siemens x impianti 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


| Società Falla 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione etettrita — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 

le ________ 


1900 - Parigi 10 Grands Prix Oltre le medazite. 


Esposizione Mondiale 
prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 


—T __ 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 | 
UFFICIO TECNICO BI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 
cana 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


Mechwart, Coltri & © 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per -'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest . Leobersdorf Ratibor 
E N SU 
Impianti Elettrici Maly N TURBINE 


i impianti completi 
e di di molini a cilin- 
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Frantoi, Perforatrici 
Generatori 


ligne Mi pn <p | 
Motori | Sr RR n ur altre macchine speciali Ik 
Trasformatori NA \\\ > 4 per miniere 
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Apparecchi Elettrici A- — JNE fine POMPE 
di ogni genere £ -nd SSN e. E e motori a benzina 


d'ogni grandezza 


Ferrovie elettriche a corrente i ‘asia e trifase ad alta e bassa tensione, 


tesa, PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS wmn 


rd . 
— —_ — v —___ ——=— -_—_—r 


Società Italiana di Elettricità 


già CKRUTO 


Anonima - Capitale Lire 3,500,000 


ALPIGNANO (Topino) | 


Accumulatori Elettrici | 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti. | | 


PES@CETTO (brevetto Pescetto). 


Batterie stazionarie, volano e di repulsione — di tra- 
tramvie, automobili, navigazione = di 


zione per ferrovie, 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 


- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 


sostituzione delle pile. 
=" 


i, 
2 + 
k 7 il 
n 
va i più; 
ti — — à Lah 
7? $ t ul r j 
h = a ar TIRI p in 
$ [rp 
raie 
_- <== 
- 
i n r 
GAZA a DR 
#7, te UnA aE x 
, rn Sn 
ML vo < Ñ 
A ua vd to RR 
+7 VD x R 
i Lp do 
(A ~ i: È 
(n PI 
"e =. 
lh ; Milia 
DI i 
pil 
. (REI 
NI Ual i 
y Ù na 
H t 
MAU 
j 
AN) $ F 


produzione giornaliera 8000 lampade 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 


ii migliori. 
«4 Accessopiî per Impianti Elettrici 2 


te -mmm 

Trazione terroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena {Km. 36.932) esercite dalle 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn-Km. 24.000. Potenzialità di 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.40048.040 — Peso morto per | 


viaggiatore Tonn. 0.662. | 
Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, “. | 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


bite 


| 
i 


Rappresentanti in ìtalia per la vendita di Lampade 
Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) | 
» È. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA e CASERTA). 
oo a URTIS e C, — Torino, Via XX Settembre, 32 (PIEMONTE). | 


———————————_ tz nt  o@» —.tthi ————— 
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Compagnie d’Electricité 


Thomson = Houston 


-S$ DE LA MÉDITERRANÉE BZ- 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


AN 


Produzione - Trasmissione- Trasformazione ca Jmpiego sar Energia Eletteica 
De 


TRAZIONE - ILLUMINAZIONE - ELETTROGHIMICA — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa - monociclica e polifase 


“nni Cn a De 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 


>` 40.000 vetture in servizio — — 


S E E mana 


MARCA DI FABBRICA 


DELLA 


Società Esercizio Bacini 
GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


T 


Dinamo e motori elettrici a cor- 


favi 5 


E 


rente continuaed alternata 


i S 
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pai IRR | \W 


Gruppi speciali per bordo. 


Impianti completi d’ illumiga- 


zione e distribuzione di 
energia. 


Applicazione di motori elettrici 


e macchine operatrici di 
qualunque genere. 


-$ Ventilatori - Aspiratori. 


79 Grande deposito di materiali per 


impianti elettrici. 


ASANA NISI NISI NESI NI NIN 


t: Motore trifase con avviatore automatico ,, PREVENTIVI A RICHIESTA 


Rappresentante per l'Emilia e le Marche: Ing. A. C. DUCATI œ- Corte Galluzzi, 2-4 - BOLOGNA, 
| Rappresentanti per la Liguria: Ing. E. CANZIANI & C. - Portici Vittorio Emanuele - GENOVA, 
l Rappresentanti perta Toscana : Successori LHOTE - Via Nazionale, 4 - FIRENZE. 


—————a M 
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Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


GENOVA — Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 — GENOVA 


"e d d d d G A A 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


DELLA 


Allgemeine Elektricitàts-Gesellschaîi 


BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


= 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


PP a i M~ PET O B E O a ra ra a aa ana a ala aranan a 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario 


ANA 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via 8. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piszza della Borsa, 29-30 
Rappresentanti: 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, glia 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del ne 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 


SICILIA - (eccetto Pro7. Palermo e Trapani) 

Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, l, Spezia. 
VENETO - Prov di Venezia - VOGHERA ing. SIMONE, Padova. 


» - Prov. di Vicenza - BOSCHETTI Ing. EDOARDO - Schio, 


Carboni per Lampade ad Arco 


Per corrente continua, alternata, trifasiocoa. 


Marca é PLANIA „ I. Qualità, luce brillante tranquilla. 
Marca ‘ISILESIA,_,, per lunga durata di accensione. 


EFFETTI DI LUCE: gialla, rossa e bianca opale. 
ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio, di tutte le dimensioni 400): 400xX1500. 
— ~ o SPAZZOLE PER DINAMO, ramate, ecc. © 


Compagnia Anonima PLANIAWERKE 
per la Fabbricazione dei Carboni RATIBOR deutschland O/S. 


Rappresentanti Generali per l’Italia: MECHWART, COLTRI e Co. - MILANO 


{ee e. N 
Emilio Foltzer | E DECO & C. - Bruxelles 


di MEINA eai Ri 0 
OLI è GRASSI per: macchine Y coereuzine scuse cgnene sane 


Esposizione Universale di Parigi 1900 | Cinghie da Trasmissione 


Marche socreditate 


Medaglia d’Oro in Crine originarie » tipo unico 


LUIGI ROSSI. Miniueia Gi cisti in Cuoio - qualità superiore 

, R è l na i 

MILANO, Piazza strega F Fader > s RAPPRESENTANTE, con deposito presso fi 
TELEFONO N, 18 LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N, 8 - MILANO. 


Articolo speciale 
per l'industria 


ESCLUSIVA SPECIALITA’ 


9 


sì = MASSONI« MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


| Allgemeine Elektrieitäts-Gesellsehaft - Berlino 


Interruttori 
a scatto 


Per tensioni sino a 550 Volt 
e per alta tensione. 


Unipolari * Bipolari * Tripolari. 


Commutatori. 


Interruttori automatici a massimo. 


IV. 79. 
Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori e i Rivenditori vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, Milano, Via Monte Napoleone 7 
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i Fabbrica di Apparecchi elettrici | per Tise riscaldamento e cottura 
WIERSS & Ca Co. - Liestal Manat 


<= Marmitta 
Tejera 
uso domestico, per (ase di 
salute, Infermerie, Fabbri. 
Fiocco de ctivare Che, Forni, Ct. eCe 


Rappresentante per l’Italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, Foo Bonaparte, Ta 
I A AO A RAI 


H. WEIDMANN 


FABBRICA 
di Cartone compresso lucido 


e di materie Isolanti di amianto indurito, eco. 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


ISLAS 


Apparecchi elettrici da 
riscaldamento e cottupa, per 


E. KRIEG < P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE Gein) | 


(FRANCE) 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 
mente preparato per l’ industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecc. 
dietro istruzioni date. ; i agi i a si 

Mica, Micanite, Carta Giapponese Lamine tranciate per indotti di Macchine | 


ed altre materie isolanti Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 
E I TE SA RR 


Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


SIA 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


e è p Nmo 
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Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


ti; tavon ndt: AOA 
Cataloghi è Prever nti vi a Richiestà 
PELLI E CONDILIONI 20 BACABENTE LOELLILARL 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 
TTT 


3 Switi d'Exploitation des Cables électriques lc 


SYSTÈME BERTHOUD-BOREL 


GORTAILLOD- (SUISSE) 
Premire fabrique de Cdbles sous plomb 


POUR 


TRANSPORT D'ENERGIE ELECTRIQUE 


fais i TOUS VOLTAGES - 
Tèlègraphie , 


vali 


Studio Elettrotecnico Industriale “corsa. Brovet, see. MILANO, Via ponin, ô 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparechic per applicazioni elettriche. 


Digitized by Google jé 
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| 


ng. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apparecchi Elettrici 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori ecc. 
I Riflettori, tnlipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


NL LL ANLPALL'NSL 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


Favara area rana a nalnana 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Catalogo a rioniesta 


pr) PILE a SECCO 


Erich Friese 


Dimensioni 100><80><35 BERLIN S. O. Neander-Strasse, 23 


Volts 4. 


CARLO NAEF - MILANO 


31 - Via A. Manzoni - 31 
Macchine, Utensili ed Accessori per la Mecca. 
nica di precisione e di costruzione, per Fon. 
deria e la lavorazione del legno - Ventilatori 
- Paranchi - Specialità in Macchine sa 


Utensili Americane. 


| Si costruiscono pile a secco di OGNI DIMENSIONE e 
FORMA DESIDERATA (rotonde o rettangolari) da 20 mm. 
di circonferenza in avanti. 

PREZZI CORRENTI e ATTESTATI DI SAGGIO 
del Regio Laboratorio fisico- tecnico 
PRONTI A RICHIESTA 


CN 
1 ascas,, < 
esecuzioné Studio Elettrotecnico Industriale 
A MILANO 
In Vv a Boccaccio, 5 
| pio VI Sp. PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 
N. 2058 L.425 — (inoro) — N. 2072 L. 6850 COLLAUDI, BREVETTI, ecc. 


SOCIETA, ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & e." . Winterthur RIE 


OFFICINE DI Peda ia MEGCANICHE 
Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX. 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 


RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 
Società Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano e Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 


Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 


Up 
DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata. 
TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di maechine-utensili. 
macchine per l'industria tessile. ecc., ecc. 
TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton. ecc. e Turbine americane. 
REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica, 
REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 
TRASMISSIONI d'ogni sistema. 
OFFICINACALDERAJ conspecialitàintubazioni, costruzioni metalliche, ponti, ece, 
MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. 


Digltizod by Google 


Fabbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici Ceggieri 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d' oro all all” Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e “uviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 °% e più supe- 
riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l’accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI S'FTAZIONARI 
Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


Societa Edison 


PER LA 
Fabbricazione di Macohine ed “grigi elettrici 


€. GRIMOLDI & 


Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzani, 38 
è Ņ 


PICCOLA BATTERIA . 


composta di 8 PILE A SECCO per svariate 
esperienze, IL. 2.40 franca di porto e raccoman- 
data per tutto il Regno. 


Per l’ Estero L. 8.— 


PAESANA SISA NI A 


Studio Elettrotecnico Industriale, 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


FABBRICA 
di 


Lampade ad Arco 
‘REGINA, 


sti Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


30-80 °, di economia nella corrente. 


95 °/, di economia nei carboni e nel ser- 
vizio, durando un paio di carboni 


200 ore. 
Luce diffusa lateralmente. 


PAAA SASA ESSEN 


Regina Bogenlampenfabrik 
COLONIA 


Catalogo e Prezzi a richiesta. 


Jng. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTIROTECNICA 


Impianti completi di il 
luminazione elettrica e Tra- 
sporti di energia a distanza. 


RICAPITO PALE OFFICINA 
Via 5. Paolo, N, 14 MILANO Via G. B. Pergolese “Torno, 
Telefono } N, 919 Telefono N. 1500 È 


"= 


TiN 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
> TRASFORMATORI + 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 
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CORDERIA NAZIONALE CARRENA & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


F'illale dell’A.ctien-Gresellschaft 
für Sell-Industrie (vorm. Ferd. Wolff) 
di Mannheim (Germania) 


TER RT aana 
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Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , A. 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
speciatità n TURBINE 


Diploma d'Onore Ssposizione di Torino 
ZBO impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


M. « J. BUSECK «22355 


di A 
già Schroeder & Ç. MA ni e; 
MILANO - Corso Genova, 30 << = TAÒÙ Sy | 


Per telegrammi : Contatto -= Milano: 


brica e rio Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti 1 sistemi 
Va jle, Interruttori di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 
Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institut di Franefurt a/M. 


“Merce sempre pronta >= Grande Catalogo a richiesta = Condizioni Speciali di pagamento per grosse formiure, 


Officina Meccanica 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 17 


SPECIALITÀ: 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 


coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 
tarti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 


10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora. per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 


Esecuzione sollecita ed accurata. v © Disegni e preventivi a richiesta. . 


—T_ _— 


sn ERNESTO REINAGH - Milao "iieo 


PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 
Olio per trasmissioni - Olio 


i Qt. f per cilindri a vapore - iO 
Ir ca per turbine - Olio speciale Olio per Dinamo Elettriehe 
mapa ———_————__——--- y g]}gg]g-=-=— fini 
al per motori a gas x > + + GRASSO PER DINAMO, stauffer, ecc. 
COLLA SPEC IALE PER LA GIUNTURA DELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI _ 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 
Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur 
i Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pci trattamento preliminare dello straccio 


1° MANICOTTI in sostitu- 
zione der Manicotti a denti 
per collegamento di dur 
alberi. 

2.° PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 
Sı applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 
mento 


Impianti numerosi in ltalia 
e all'estero 


Turbine HERCULE A 
ad asse verticali a camera Brevettati in Italia 
forzata e all'Estero. Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera. 


Digltized by Google 


Riflettori ferro smaltato 


per 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


e —e——}#__—-- > 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 =- MILANO 
© CATALOGO SPECIALE GRATIS & 


Opuscolo N. 4 


n NILSS 


Modo di installare 
l'indicatore di Massima Richiesta 


‘“ Wright,, 


one 


Ing. ENRICO PANDIANI - Milano 


Rappresentante 


Q 
i 3 e di calcolare l'Energia Massima ri- 
EG chiesta in base alle Indicazioni del- 
a l'Istrumento. 

as s Saa È 

A —— Si spedisce Gratis 
N © alle Stazioni Centrali Generatrici 

di Elettricità che ne fanno do- 

È manda all’ 


Rappresenta? asclosìrì por l'Italia: G. GORG ONI&C. 


MILANO - Uta Cesare Correnti, 14 - MILANO 


SOCIETÀ EDISON 


per la Fabbricazione delle Lampade 


Ing. C. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


Lampade di ogni tipo 
Prezzi di concorrenza 
Preventivi a richiesta 


la Ditta Costruttrice e concessionaria 


SOCIETA EDISON per la fabbrica- 


zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 
trici C. Grimoldi e C. - Milano. 


GIUS. ARRIGONI & C. 


MILANO - Via Tivoli, 8 


Ingranaggi cilindric: 
fresati in ghisa, bronzo. 
acciaio e cuoio. 

Dentiere internco cro 
malliere, 

Ruote d'arresto - ruoti 
ad elice semplici e dop- 


DOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


Utensili per la 
lavorazione 


pie - ruote a denti alter- 


O dei metalli 
= | Ingranaggi elicoidal 
(tan: con viti ad uno e tre fi- 


letti Torni americani 


Riduttori di velocità $ l | i Frossinidi. 
Ruote per vetture elet- = =" Limatrici, 
e ei conic E — ——_——_—_—_—_—— — ecc. 

F Motori Elettrici e Accessori. 


piallati 
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GIOVANNI F OGLIAC co 


® 
Via dei Mille, 6 — (di fronte al Teatro Balbo) | 


DEPOSITATA 


MAGAZZINO già 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valvole, 
Commutatori, Supporti, Griffe, sti meri Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. "i 


Catalogo Illustrato a richiami 
uu | LUI 


La Fabbrica di Macchine Badenia pP L A CUPR O N 


già Wm. Platz Söhne, A.-G 
VVEINEHEIM (Baden) È la più indicata per azionare 


Di pai LOCOMOBILI 
i sino, a 300 ca- 
oe A valli di forza. 
1 
minimo consu- 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6. 


Ghomnitz i. Sassonia 


mattia 
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trici, e per Galvanoplastica. 


UMBREIT & MATTHES 


Tipste (Plagwits). 


da ix 


Po En 
- E a 


: Catalogo e Cercansi per tutte le altre città abili rappresentanti 
mo di combu- _ceferenze a ri- i Pa 
ehiesta. 


stibile le sue 


ARTT TTT TITTI IITITTTI{\ITTITTIItI KI {III (ILICIIIIUILICLI 
SOFFIE'T'rO -:-SPOLVELRIZZATTORE 
per macchine elettriche ecc. 


PALI di LEGNO 


imettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefoni, | 
e trasporto d’energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal Gn) | 


Fornitore delle Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Frances, 


RADRSBENNARARNARESRAN DER NERO ERRE ENO SE AREE SEB ARTAAGRA 


ACETILENE pun 


PA ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


Ina. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino, 8 
VERA RERENEARANAGAU NE DUNN ARA NBA ANANAS ES AAANARA NONE ERA NNANDAZENE 


SOCIETÀ ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO 


A ccomandita semplice 


Impianti completi ‘0 
E. LOCARNO & E n GALLARATE Illuminazione n 
Riscaldamento Ae 


Forza motrice * * | 


MARIO OLIYARI & Geil 


+ GENOVA +* 
Milano — Carrara — Alghero — Cagliari 


ATITITTIITTITT UTI CI CICI TITTI (IUIT TITTI TITIVIIT CUI TITTI (LICIO 
Studio Elettrotecnico Industriale — 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 


COLLAUDI, BREVETTI, ECC. — 
MILANO . i 


Via Boccaccio, 5. 7 


Amministrazione MILANO. Via I Dante N, 7 

Medaglia d'Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
rino 1898. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e C. - 
Espusizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - Espo- 
sizione l)lustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani. Milano 1899. — 
Diploma di Gran premio - Esposizione d’Igiene, Napoli 1900. — 
Medaglia d’Oro del R. Ministero di A. I. e C., 1900. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Roma, 1901, 


nata vera rara a a a aci 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


Listini e referenze a richiesta 
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di D G. Langbein & ©. 
A meen aiaa Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 0— der 
Ct | PRODOTTI CHIMICI i. ! 
impianti per la Galvanoplastica I 
Luce e forza elettrica 3 AI 

£ 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE T 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione F 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI ay 


w 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 5 
di Completi Impianti Galvanici e Elettrici di qualsiasi gen 


4 


bite :y Google 
LR LARE 


rt TOERRING AD ARCO CHIUSO | 


Brevetto italiano N. 56329 Vol. 38 
Premiata colla più alta ricompensa all'Esposizione di Parigi 1900 


250=300 ore 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni 
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Economia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 
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Regolazione e pulitura facilissime. 
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Luce diffusissima ed uniforme. 
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Reostato nell’interno di ogni lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


Lampade a corrente continua 
5, 4 e 3 Amperes 


Lampade a corrente alternata 
per durata di 100 ore 


Ing. Luigi Boselli - Milano 


18 » Via Moscova = ci 


ic = Arthur Koppel- so e BOCHUM | 


Filiale ROMA - Piazza S. Silvestro, 72 
Rappresentante per la Lombardia : Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 
. «nni I Qin 


Locomotive i Locomotive 


per Ferrovie primarie Der interno di officina, mi- Jf- 
= e secondarie AAA TE, CoC, G ferrovie di IE | 
IC > CR k. We vaco, 


Trasporti di forza >» Iramways 


Interruttori - Sca- 


Arresta - trolley 


ricatori di linee lai ws (brevetto) 
ecc., ecc. si 
Liņea Aerea Terza Rotaia 


=» Equipaggiamenti per vetture e locomotive elettriche della «= 


| 
2 _porain, Ohio _- LORAIN STEEL C? - Johnstown, Pa. | 
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MILANO 
Via Principe Umberto, 36 
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MACCHINE - UTENSILI e UTENSILI 


per la Lavorazione del Legno e Metalli 
PREZZI MODERATI 
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Impianti completi 
qualsiasi 
importanza 


Garanzia assoluta 


eni K Riscaldamento ; 
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THE ANGLO-ITALIAN COMMERGE 6. 


MILANO - Via Dante, 6 - MILANO 


In 


Li O) pa L?’ ELETTRICITA?’ > ANNO XXI 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 
Premiata alle Esposizioni di PARIGI - LIVERPOOL - CHICAGO - MILANO - PARMA - PADOVA, ecc. 
CON ANNESSO 
STUDIO ELETTRICO INDUSTRIALE PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL’ELETTRICITÀ 
PROGETTI — PREVENTIVI — PERIZIE — COLLAUDI — BREVETTI, ecc. 


Direzione ed Amministrazione: MILANO, Via Boccaccio, 5, con filiale a LUGANO per la Svizzera 


Gli Associati possono, durante il tempo del loro Abbonamento, acquistare «a metà prezzo i volumi che 
costituiscono la ‘* BIBLIOTECA DELL’ELETTRICITA”,, 
Tutti i lettori dell” Elettricità possono rivolgersi alla sua Amministrazione per qualsiasi pubblicazione scientifica italiana 


od estera. 
L’Elettricità, per consenso di quanti ne hanno sperimentato l’efficacia, è it MEZZO MIGLIORE di una Pubblicità 


rimuneratrice, per tutti coloro che s’occupano della costruzione e del commercio di Macchine ed apparecchi elettrici; e può 
tornare inoltre utilissima a quanti si occupano di tutto ciò èhe può servire per impianti elettrici, e cioè: motrici, caldaie a vapore . 
turbine, motori a gas, trasmissioni, cgun, lub > canut macchine-utensili per offic ne, canalizzazion:i, cementi, ecc., ecc. 


FEDERICO FRAUZ 
ponosne di Jules Israel & €. 


MILANO 
MILANO Via Pantano N. Z- 
Via Palermo; II A LEL,- 


W? £ f J i 
Macchine utensili per la 4 AEP” $ 
lavorazione dei metalli. — DA ANA 
Specialità macchine per la a (RZ i g ; y 
lavorazione della lamiera di l n° I 
ferro, rame, ottone, zinco, r 553 di tutti gli 


alluminio, ècc, 
Presse eccentriche. a mo- 


Eens dopvio ee S Accessori per installazioni elettriche 


- Bilanciére a mano di pre- 
cisione, - Cesoie a mano, pe- 


dale e motore. - Macchine MERCE PRONTA 


per arrotolare e piegare la 


lastra, c. Ke aaae -a + . e 
EE oa intona Catalogo illustrato a richiesta. 
CATALOGO e PREVENTIVI a RICHIESTA. 
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[DAVID BOLLIER. 
E EZ HORGEN (Svizzera) 
+ 


Manifattura d Apparecchi Elettrici 


AN 


SPECIALITÀ in \nterruttori e commutatori - 
Sospensioni semplici e a tiraggio cen- 
trale - Valvole di sicurezza - Arma- 


ture impermeabili. 


COE T7E[E SIEDE 
- 


strato ratis e franco a 


richiesta. 


’ , l 
Catalogo riccamente illu- È Vendita soltanto ai riven- 
4  ditori e 1stallatori. 


| ng Sessa, Trona aC. 


STUDIO DI INGEGNERIA 


ELETTRICA- INDUSTRIALE - AGRICOLA 


Ing. H. Bollinger 


MILANO * MILANO x 
4 Via Principe Umberto, 7 4 Via Zarotto, 1 - Via P. Castaldi, 8 (vicino stazione Centrale) 
ZANY GUASTALLA + NOVARA x FOGGIA 


OFFICINA À NOVARA 
di COSTRUZIONI e RIPARAZION 
di MACCHINE ELETTRICHE 


Costruzioni Industriali. 
Costruzioni in cemento ar- 


maio (Brevetto Baroni-Luling). DINAMO 
TRASFORMATORI 
Coperture in Holzcemeni MOTORI 
þer tetti e terrazze pianę. PE diano 
= 


Cartoni Cuoio asfalfi(i per 
fettoje provvisorie e stabili, per sof- 

I totegole e per isolamento di muri di 
fondazione. 


E Apparecchi Speciali 
puri i; | 4 b 


per alta tensione 


IMPIANTI compieti di illuminazione elettric 
TRASPORTI di energia a distanza 


co 
CATALOGHI e PREVENTIVI GRATIS a rìchiesta. 


Grand Prix e Medaglia d’Oro all'Esposizione di Parigi del 1900 


Voltmetri cd Amperometti) 


CHAUVIN e ARNOUX 


A corrente continua od alternata & 
(Quando devono servire per corrente alternata, indicare se monofase, trifase, ecc., e la frequenza) 


2 ELEGANZA, SOLIDITÀ, PRECISIONE. 


AMPEROMETRI |} VOLTMETRI 


NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. 


- 


sl 


Diametro CINQUE centimetri 
Graduazione . 1 2 3 5 IO Ampères Diametro CINQUE centimetri 


een Graduazione 3 S 10 I5 25 Volts 


dani Ro CARS. ER: calle CSR Lao Prezzo 22.50 22.50 25 25 25 Lire 
Diametro DIECI centimetri Diametro DIECI centimetri 
Graduazione I 2 3 | 5 10  Ampères Graduazione 3 5 10 25 Volts 
| . Graduazione 5o 80 i00 130 Iso Volts 
Graduaz. 25 5o 80 i00 120 I5S0 Ampères dito 82.0 320 35 38 40 Lire 
P x i 
sn SE aan: dp Ss, e Diametro QUINDICI centimetri 
Diametro QUINDICI centimetri © Graduazione = _3 5 10 25 Volts 
Prezzo 42 42 42 42 Lire 
Graduazione 10 25 <50 80 100 Ampères Graduazione so 80 i00 120 Volts 
Prezzo 40 40 40 50 50 Lire Prezzo 45 50 52.50 52.50 Lire 


Grad a A JR Sha Amo Graduazione ISo0 200 250 300 4uo Volts 
a u . I (0) (2 O 2 a e aeaa in n i 
N SIR Sa “85 60 625 65 75 Lire 
Prezzo 52.0 55 60 65 70 77.0 Lire 
Diametro VENTICINQUE centimetri 


Diametro VENTICINQUE centimetri Graduazione 25 50 100 Volts 
Graduazione 25 50 100 150 Ampères Prezzo 67.50 70 72.50 Lire 
Prezzo 65 67.50 70 75 Lire 0 SIE, OA so a 

Prezzo 80 85 90 95 Lire 
Graduazione 250 300 400 500 6o Ampères Graduazione 4090 45> 500 550 bonu Volts 
Prezzo 80 90 100 LIO 120 Lire 4 Prezzo 100 107.0 115 122.50 130 Lire 

Gli Apparecchi di misura degli elettrotecnici Chauvin & Arnoux — che si possono fornire anche per gra- 
duazioni qui sopra non indicate — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- 


renti continue, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni; le gracuazioni ne sono fatte, secondo 

una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi; il loro 

coefficiente di autoinduzione è ridotto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi adottato, le differenze 
duvute all’isteresi sono lievissime. 

/ 

RAPPRESENTANTE esclusivo per l’ITALIA e per la SVIZZERA 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILA NO, Via Boccaccio, è — LUGANO, Via Circonvallazione, 104 
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Elektrciats-Geselschafî Hansen f || comarpante a, ve massan 


Via d-1 Leoncino, 32 - ROMA 


Agente Internazionale 


au ga di — ga ped 


Lampade ad arco 


BREVETTATE di Brevetti d’invenzione 
per corrente continua PE Cordoni € fili elettrici isolati « OKONITE» 


alternata a due globi di NEW-YorR 


Specialità in Archi IMPOLARIZZABILI 


L a È per basso Amperag- = 
/ gio della forza di 100 


g nÀ X Pile rettangolari a secco 


candele. Dimensioni mm. 190x75x60 
RT T L. 3.— cadauna 
Rappresentanza Generale per l'Italia =" 


Dırra ATTILIO POZZO ll STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


GENOVA - Piazza Fossatello, 8 
kk alabuna DO d -£ MILANO — Via Boccaccio, 5 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


BROWN BOVERI 


27, Via Pr. Umberto = Sede in Milano - Via Pr. Umberto, 27 


DINAMO - MOTORI - TRASFORMATORI 


Ferrovie Elettriche 
TURBINE A VAPORE SISTEMA BROWN BOYERI - PARSONS 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, pompe, ecc. 


Fra le turbodinamo ordinate per l'Italia vene hanno una da 4500 HP. ed una da 3000 HP, per la spettabile Società Edison- Milano 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


MILANO - Via Passarella, 10 - MILANO 


IMPIANTI D’'ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA 
e TRAZIONE ELETTRICA 


Rappresentante generale per lIiglia della 


Thuringer Electricitàts Metaponto Berlino 


PLESA ENII ANSI S 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
GRUPPI ELETTROGENICI 
| N Accumulatori Elettrici 

==» per batterie fisse e trasportabili 
Applicazioni industriali di qualsiasi genere. 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 3 x+ GENO VA + Telefono N. 1615 


— I —e— 2>-)_--._-.--..-.. 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


Mi 


riliali: 
AGENZIE 


ROMA con DEPOSITO: 


Piazza S. Silvestro, 62 
NAPOLI 


MILANO Galleria Umberto 1. 83 


Via S. Pietro all'Orto, 15 3 


TORINO FIRENZE 
Via Montevecchio, 21 E Via dell' Orivolo, 39 


— à s = sid 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RI@GHIESTA. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


Guglielmo Neuhaus 


Ue MILANO Jwr 


Officina: Via S. Sofia N. 21 -— Telefono 2230 
Amministrazione: Via Vincenzo Monti, 47 — » 8007 
r aN 


Griffe - Raccordi - Porta- 
lampade - Interruttori - Val. 
vole e tutti gli altri accessori 
per impianti elettrici. 


VITI - DADI - MORSETTI 


e tutte le minuterie di me- 
tallo. 


FONDERIA BRONZO - OTTONE - ALLUMINIO 
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ACCIAIERIE CON DEPOSITO A 
Via S. Vicenzino, 3 - MILANO - Via $. Vicenzino,3 


Acciaio fuso al crogiuolo per utensili 
in barre, dischi, filo e lamiere. 


Acciaio naturale di Stiria 
per alberi da dinamo, parti di macchine, ecc. 


n SOCIETAL i 
TRON MAL 


ST ya lag*MOR LI. FF vuo Or BONAMICO S Y 


| Anomma el sg 23000 Vra saro L` i900.000 i 


| 
g D SP NIG la 18 I N Acciaio raffinato al carbone di an 
| 


Lal 


Via Principi d'Acaia 60) de el] et DAS hollibile e saldabile, per acciaiare. 


Acciaio fuso al croginolo per calamite 
(> 7 E TA as a LET IT Sens» a CA E 


Calamite finite pronte per essere magnetizzate | | 


PEZZI SAGOMATI 
fucinati in acciaio fuso al crogiuolo. 


Lame per cesoie e trancie. 
Coltelli per piallatrici da legno. 


OSL ASII AOAO AA A 


UTENSILI DA TORNIO “RAPID , 


ASEN EE ner ce E I a] per lavorare i metalli con grande rapidità di taglio, 
e Ay Teraa ci u N re = o 
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FISSI 


ces ss-54a Ss 


Sede in Firenze 
Stabilimento in Portovecchio (Piombino) 


Fabbricazione speciale di Jubi di Ghisa 
PER CONDUTTURE D'ACQUA o GAS I 


COLONNE - GROSSI GETTI | 
MATERIALI IN GHISA PER FERROVIE E TRAM 


Per preventivi e schiarimenti rivolgersi alla Sede in Firenze 


Società Anonima Italiana 


Schuckert e Co. 


Telefono MI IANO Via Broletto 


Riflettori oridi if miti Smaltat j| 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme € 
misure di soltanto prima qualità, fornixcè prontamente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 


1540 2% ia 
IN = ZUG (Svizzera) Ta - 
da > E Deposito presso il Rappresentante Gencrule per l'Italia 
COSTRUZIONI ENRICOKNAPPWORST - Milano 


NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
assoluta canvenienz®. 


ED IMPIANTI ELETTRICI , | 
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Tigges a C. di Haspe (Vestfalia) - FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 Inserzioni) per IL. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici" Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 


G0. Honsemberger. — Monsa [v. avviso]. . 


Società Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

Guglieimo NMeuhaus, via Vinc. Monti, 47. 
Milano. (Officina Via S. Sofia, 21). Fabbrica 
e deposito di accessori per luce elettrica, 
suonerie, telefoni, ecc. — Telefono N. 8007. 

Buseok già Sohroeder & 0. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, te‘1moJol 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. Avviso). 

Ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliaceo @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Torino. 

ing. Valabrega, Liohtenberger e Jean, 


Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 


sito di tutti gli sppareocnl per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELICQRAFIA 
A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 6 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Tela: Eliografici a molle e pneumatici. 

Rappresentante della Casa Kern & C. di 
Aaray, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & O. 
Milano [vedi avviso]. 
Siey Lizars & O., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

E. Meltrasio — .Unico deposito per l’Italia 
della vara Cinghia Balata marca Diok's. 
Pronte da mim 25 a 3u0 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratolii Truochi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso specialo. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & C. — Milano [v. avviso]. 
Allgem. Elektricitàte - Qeeellechaft — 

Berlino [vedi avviso). 
Thomsen Houeton — Milano, 6, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


DINAMO E MOTORI 

A. E. A. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun 
ciata, 18 [vedi avviso]. ; 

Gadda & G. — ‘Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
olattridd a correnti alternate — [v. avviso]. 

Teonomasio - ing. B.: Cabella & 0. — 
Milano [vedi avviso]. 

vegmann Huber o C. - Sovietà Italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l'Ifalia delle 
Officine di costruzioni Oerli 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. — 

Soeletà Italiana Siemens per MIpIAnO 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 


[vedi avviso] 
@rimoldi & C. — Milano [vedi avviso]. 
Thomson Houaton — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


uz, vulcanizzata americana. 


A. PISANI 


Via Bonaventura Cavalieri, 4 
MILANO 


. Telefono 24-15 


E 
Deposito 
Lal negli speseori da 3/10 a 32 m/m 


FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta Ing. V. Tedeschi & C. — Torino — 
TAODrICa di fili e cordoni elettrici, isolati, 
Otterranei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. i 
Pirolli & 0. — Milano [vedi avviso]. 


QE 


on' — Milano, 


FILO DI RAME NUDO 


Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milaneae di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Riochard-finoci — Mi- 


lano [vedi avviso]. 


. ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & C. — Mica — Londra. 


ile ari O 
LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. 0. Clerici & C. — Fabbrica di lam- 
pade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 


assime garanzie Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignani. 
Scoietà italiana di Elettricità, già 


Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori «brevetti Paescetto e Ma- 
Jert » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


| LoconSbili da 4 a 300 
cavalli. 


«449 Rappresentante: 
elten, ‘Milano, Via P. Amedeo, d 


LUBRIFICANTI 


Emilie Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri, — Milano.. 


MACOHINE UTENSILI 


Adier & Eisensohitz. — Milano [v. avv.]. 
St0esi & Zweifel! — Milano [v. avviso]. 
Carlo Baof — Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. 
Masochinenfabrik Oerilikon presso Zurigo 
Gru-Argani o Macchine-Utensili a movimento 


forare $ 
ae 


Ing. H. V 


a_i 


elettrico. ADPUCAZIONI diverse. — Milano, 


via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


‘Ditta Alesse., Calzoni — Bologna [v.avv.]. 
ing. Silvio De Pretto & C. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. = 
Società Veneta di coatruzioni mecea- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Amerivane e Girard. — Regolatori di proci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 
Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
ir F. Dolla Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
ilano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo SUffert & ©. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. 

Bassi Ceeare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
gina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
‘QJuios Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Eieotrioità Thomson-Hou- 
ston da la Méditerranée. — Piazza Ca- 
stello, 5 = Milano. o 

Masohinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d’ogni sistema da 1 a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


Edoardo Weil 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA pni 


| Pile Galvanophor ad alta Intensità 


a liquido ed a secveo 
Rappresentante Generale per I'Itala e la Svizzera 
della Casa: 


Telephon - Fabrik, Actiengesellschaft 
già J. BERLINER 
Hannover, Vienna, Berlino 


Appareconi telefonici + ioar 
suonerie oiettriche ed articoli affini 


— BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 ‘/. esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germanila) 


Fumivoro Mugna 
Premiato all’Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna traos 
oia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile. S 


Per sohiarimenti e oertifioati di buon 
funzionamento, rivolgerei all’inventore 
Ing. Giovanni ugna - Forlì 
-o alla direzione di quoeta Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. 


si apre col 15 Aprile e $ Novembre d'ogni anno 
< Programma gratis $ 


G. MANTICA 


ELETTROTECNICA 
illuminazione Elettrica 
E A I ne MA IE a e 


e Trasporto di Forza 
© Gostrazioni Dinamo e Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 


VENTILATORI ELETTRICI. 
(Listino gratis a richiesta) 


Via $. Lucia, 6 = REILAMNO = (Corso 3. Colgo) 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Cent. 10 per parola 
(Minimum IL. 1.00 per avviso) 
RICEROHE D' IMPIEGO. 
OFFERTE D'IMPIEGO. 
CONCORSI ED APPALTI 
Domande ed Offerte di Rappresentanza 
MATERIALE d'OOCASIONE. 
VENDITE ED AFFITTI 
CESSIONE BREVETTI. © 
AVVISI DIVERSI. 


A 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRÙN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘ Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


ISO L ATORI in porcellana durissima per le 


condutture elettriche AD ALTO 
POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. ATEI 


Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditorì, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, occ., ecc. l 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS 
wa" OLTRE 600 MODELLI D'ISOLATORI “4058 
Fssumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 


Rapp.’ Gen! in Italia Lazzar & Marcon 
I TREVISO - 30, Via Palestro. 


ROBERT W. BLACKWELL. @. 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 
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Materiali pe trazione «trasmissione «i energia elettrica - Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 


Totegr. KURNEE Milano. x 


— 


3 SY NN 


ADNI 
NRY 


VAVN AY 
- sì 


Telefono 2801. 


TD e > ron 


it IZZO ETICI 


PUBBLICITÀ ECONOMICA DELL’ ELETTRICITÀ 


Ceriteeimi 40 per parola Jér Minirmurm Lire 1, per avviso. 


- —_—— ----—, -_—_—_y  — —. . 


Ricerche d'impiego. 


BRAVO GIOVANE, abilissimo come Ma- . 


gazziniere e Spedizioniere, per ta» 
gioni di famiglia cerca posto in Milano. 
monisa,me referenze e pretese modestis- 
sime pur di i ia subito. — Rivol- 
gorsi a E. A. N. 200, presso questa Rivista. 


(QPERAIO ELETTRICISTA, pratico anche 
come montatore per impianti fatti in 
Italia ed all'Estero, cerca occupazione 
anche come adetto ad Officina genera- 
trice. — Buone referenze. — Rivolgersi 
a C. M. 800 presso l'Elettricità, Via Boc- 
caccio, 5, Milano. 


Vendite ed Affitti. 


Domande e Oferte di Rappresentanze, 


Concorsi ed Appalti. 


APPARBECHI di protezione per l’eser- 
cizio elettrico delle ferrovie. — Con- 
corso bandito dal Consiglio Municipale 
di Dresda in unione allo locali Associa- 
zioni ferroviarie. - Premi di 5000, 3000 
2000 marchi. Scadenza 1.° Ottobre 1902. — 
Rivolgersi al Sindaco di Dresda [Sassonia]. 


© 


Libri e Giornali. 


puron! ASSOCIATORIÎ per importante 

opera tecnica sono domandati da Casa 
Editrice. Indirizzarsi a G. R. presto l'Am- 
ministrazione di questo Giornale, Milano. 


ERCASI l’Annata del Uforno 1882 (I. 
Serie dell’Elettricità) anche a prezzo 

y aficzione; Offerte a M. M. 108 presso la 
vista. 


EDESI UNA COPIA, che si ha in du- 
plicato, dell’ American Electrician, la 
grande Rivista mensile di New - York, 
. 15 all'anno. — Rivolgersi all'Ammini- 
strazione di questa Rivista, Milano. 


PREZZO D’ OCCASIONE, Le Tratté 
Théori e Pratique d'Eleotrochimte 


+ — Prezzo di cat. Fr. 40; lo 
si cederebbe rilegato e affàtto nuovo per 
= A. B. 100 presso la Elettricità. 


Cessione Brevetti. 


f 


Offerte d'Impiego. 
(PERAI ELETTRICISTA cercasi su- 
bito per installazione e sorveglianza 
officina, — Rivolgere domande e referenze 
alla Ditta Fratelli Franzosi - OMEGNA 
(Novara). 


Materiale d'occasione. 


APPARECCHI di misura nuovissimi: l 
Voltmetro da 25 volts — 1 Voltmetro 
da 120 volts - 1 Amperometro da 50 amp. 
— Rivolgersi a C. T. presso l'Alettricit 
Milano. ' 


(INEMATOGRAFO : nuovissimo, con ap- 
parscoslo per la lucé ossieterica. — 
D. R. 18 presso l’Elettricità, Milano. 


FONoGRAFO vero Edison, con Motore 
Elettrico, indicatissimo per la confe- 
zione dei Fo mi. D. R. 18, presso 
P Elettricità, Milano. 


QUONERIE, Elettromagnetiche per la 
prova dei circuiti, modello Mignon per 
Monteurs, ingegneri, ecc. Presso L. €65. 
Studio Elettrotecnico Industriale, Via Boc- 
caccio, 5, Milano. 


Avvisi diversi. 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello, 2. 


pa ELETTRICITÀ 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA — 


Anno xx. | Milano, 5 Ottobre 1902 |; iia Bocaci k 
N. 40. f Tolorono 24-37 | 
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esemplare Centesimi SO 


abbr sannuò L. 15 | Estero ... Fre. 
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I signori ina cea hanno 


ritto di acquistare a metá prezzo tutti i vol uni 
costituenti la BIBLIOTECA DELL’ ELETTRICITA. 


“Tariffa per le Inserzioni 


PATENT 


OLIO-VERNICE 


PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 


1 Pagina Ta Pagina | 1/4 Pagina 1/8 Pagin 


1/16 Pagina | 


| si ii] fi L'UNICO EFFICACE 
ei a 3 -NATALE LANGE-TORINO 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 


MILANO — Via Dante, Z 
FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


A - Apparecohiìi termici. 

BE — Apparecchi elettromagnetici. 

cC — Apparecchi registratori a lettura diretta. 
è —- Apparecohi soiîierntifioiî. 


WVVAT'FOME'FTRO A RELAIS. 
— O INVIO SU DOMANDA © 


SOCIETA CERAMICA = 


RICHARD- GINORI 


| MILANO-DOC PISA-MONDOVI 
‘CAPITALE SOCIALE £.7.000.000 INT.VERS® 
{FORNITURE, VASI 


. PERO POROSI 
| IMPIANTI PER PILE 


ELETTRICI ELETTRICHE fl 


nt te» 


TIPO PADERNO. y 
| TIPO PAD | SE 


CATALOG0-G7A77SA RICRIESTA-EDIZIONE1899 ` Q x 


TRASMISSIONE DI ENERGIA RLETTRICA Utensili e Strumenti Speciali | 
ad altissimo potenziale dell’ ELETTROTECNICA 


ISOLATORI LOCKE 


premiati con meda- 
glia d’oro all’Espo- 
sizione Moudiale di 
Parigi 1900 e del 
Trans - Mississippi + 
Omaha U.S.A, 1899 


Modiba > i 


4 È w 


Fra le moltissime linee 
in esercizio notansi le: 


(fi fii { 

Bay Counties Po- 
wer Co. = S. Fran- 
cisco di California, 
275 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt 
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Standard Elec- 


Isolatore Victor . tric Co. =- S. Frañ- | 
TIPO BREVETTATO cisco di California, Astucci e casse da strumenti in ogni 
sat 290 Chilom. al Po- assortimento desiderato ___—____TT—-"* 
Alto Potenziale tenzialedi60000 Volt 
zie: dr Seghe circolari per metalli e per legno 


Esclusiva per l’Italia: F RIEDR. DICK zi Esslingen (Germani 


Di UIDO TOLUSSO - Milano RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA — I 
Via Torino; 61 Milano - SIMONIS & C. AA gen | 


Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 


LEĘE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIABILI 
Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMICK,, 
Costruzione americana SUPRA GEA parantita su tutte le imitazioni sia 


Solo I migliori prodotti sono ono oggetto di imitazioni e di contraffazion 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi.garantiamo che il rendimento delle nostre turbine dà 80 ad .85 °% 
è superiore a quello di qualunque altro. sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/g sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 1'80 °, di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non furonb ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario; 

Queste TURBINE si installano cono sénza cassone; fun- 
zionano annegate senza diminuire il rendimento, 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemî in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


J] Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 1.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m..0,90 a 800 metri; 
Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione ur 
Turbine Tipo MC. per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare. Tarbine Tipo N S, per portate . 

variabili ed alte cadute. la portata dei corsi d’acqua. variabili à basse cadute. 


Rue du Loire y SLOAN & C." Ingegneri Costruttori - crinali 


Ee 
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Tecnomasio Italiano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


“Via Pace, N. 1O - MILANO - TT. 10, Via Pace 
TAL aia h aiad gina 


Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI -DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecohi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


Ventilatori Elicoidali “ Sirocco ,, 


I PIU EFFICIENTI 


Rendimento 50 °/, superiore rispetto a qualunque altro tipo 
consimile di pari diametro e velocità. 


ASSE SL 


Grandezza da Mt. 0,20 a Mt. 1,50 di diametro, | 
Potenzialità da 580 a 1500 Metri cubi al minuto. 


\r"aa ana "ana nananana a 


> FUNZIONAMENTO SILENZIOSO i 
Costruiti per movimento a cinghia o con motore elettrico. 
DEPOSITO DELLE DIMENSIONI PIÙ CORRENTI. 


Agenti per l’Italia: WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


2365, Via Montebello — MILANO. 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA Opuseola N. 4 


Alfredo Cazzati & (, Modo di installare 


Via Moscova, 70 - MILANO - Via Moscova, 70° l'indicatore di Massima Richiesta 


‘Wriaht,, 


e di calcolare l'Energia Massima ri- 
chiesta in base alle Indicazioni del- 
l'Istrumento. 

Si spedisce Gratis 


alle Stazioni Centrali Generatrici 
di Elettricità che ne fanno do- 
manda all’ 


Ing. ENRICO PANDIANI - Milano 
Rappresentante 


la Ditta Costruttrice e concessionaria 
SOCIETÀ EDISON per la fabbrica- 
zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 
trici €. Grimoldi e ©. » Milano. 


MOTORI:: a a der elettromagnete accenditore 


3 a 16 Serie corrente, per Imbar- 
cazioni — MAGNS BIT — Dinamo — Trebbiatrici da mon- 
tagna — Pompe — Santrifughe — @hiacciare — Motocicli. 


Bicicletto Motore HP. 2 senaccensione siste 
, Shia a scatto libero. 


Fassi; Pattine a sfere ) TELEFONO N.10-13 
Elettromagneti ff Cataloghi Gratis 


Via Principe Umberto, 36 
MACCHINE - UTENSILI 
e UTENSILI 


per la Lavorazione dei 


Metalli e del Legno. 


Pal ara 33 TN HR 
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OFFICINA GALILEO 


Ing, 6. MARTINEZ & C. - Firenze 


, = Koeln 


MICA E MICANITE 


MICA greggia. 

MICA in lamelle e segmenti. 

MICA in lamine di qualsiasi dimensione e spessore 
MICANITE per collettori. 

MICANITE in tubi di qualsiasi forma e spessore. 
ISOLANTI PERFETTI. 

Piccoli oggetti lavorati in mica. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. — MILANO - Via Dante, 7 


$ 
$ 
POTENZIOMETRI. 
è FRENI ELETTROMAGNETICI (Pasqualino) 
BILANCIE DI PRECISZONE. 
COMPLESSI PORTATILI PER MISURE DI PIC. 
È COLE RESISTENZE. 
è INTERRUTTORI AUTOMATICI. 
PILA CHIUSA OG. (Per campanelli elettrici, per 
uso medicale, per automobili, per luce). 


Telegrafia. 


CAVI ELETTRICI 


Sistema BERTHOUD BOREL 


CORTAILLOD = (SYIZZERA) 


Casa fondata nel 1879. 
ASNN 
Cavi per tutti gli usi., 
e per tutte le tensioni i 
SANT 
Specialità in cavi 
Telefonia. per alta tensione. 


Digitizeð by X3 O ogle 


itta ATTILIO POZZO - Genova 


Roma - Milano - Torino 


"a 


N. 197 


. 185 greggio 


186 lucido 
187 greggio 
188 lucido 
189 greggio 
190 lucido 
IQI greggio 
f92 lucido 


Per griffe nichelate od ossidate il prezzo aumenta di cent. 7 netto 
per ciascuna. 


AN 


GRIFFE. 


L. 16.15 
> 17.75 
> 17.50 
> 19.25 
» 17.85 
>» 19.65 
» 24.90 
» 27.40 


SIL 


PREZZI 


. 193 greggio 


194 lucido 
195 greggio 
196 lucido 
197 greggio 
198 lucido 
199 greggio 
200 lucido 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale acces- 
sorio elettrico a prezzi di assoluta concorrenza. 


«st Cataloghi gratis a richiesta 4 


L. 19.75 
>» 21.75 
» 27.30 
» 30.05 
» 22.95 
» 25.25 
» 30.15 
> 33.20 


SPAZIO RISERVATO. 


FRANCO TOSI 


di LEGNANO 


La Società The Johnson-Lundell Electric 
Traction Company Limited a Londra, — 
cessionaria dei due seguenti attestati di privativa: 

1) Vol. 83 N. 335 Reg. Att., per: Perfection- 
nements dans les machines dynamo-électriques ; 
2) Vol. 83 N. 340 Res. Att., per: Perfection- 
nements dans les chemins de fer électriques ; 
è disposta a cedere le privative stesse od a concedere 
licenze di applicazione. 


Pila a secco 


ROTONDA 


Dimensioni mm. 150x80 
L,e A. 
e 
Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO — Via Boccaccio, 5 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi 
all’ Ufficio brevetti d’ invenzione e marche di fabbrica per 
l’Italia e per U estero dell’ Ing. CARLO BARZANO”, 
Foro Bonaparte N. 1, Milano. 


THE ENGINEER SOcietà ano Lampade au ICaNdeScenZa Zurigo 


` n ; "e E” Fondata nel 18809 
E la più antica e la più grande Autorità in ZURIGO 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


mist sive || LAMPADE a0 INCANDESCENZA 


È molto interessante la lettura dell’ENGINEER per a p. , 
tenersi al corrente dei progressi dell Ingegneria in di tutti i sistemi : voltaggi 


America. Lampade Economiche 
-Lire 18 all'anno, franco di posta. LAMPADE DI DECORAZIONE 


A SS, si spedisce gratis un Nupiero di saggio. 


compagnia editrice dell’ ‘“ ENGINEER „ - Cleveland, $. U. d'America ADOLFO FERRARI, Via Fieno, 3, Milano 


Società Italiana Lahmeyer di Elettricità 


mt MILANO Zae 


Telesrammi: Forzaluce - Milano Lettere: Via Mecavigli, 2 
(di 


ca CA 


Dinamo, Motori 

e Trasformatori 

per tutti i ge- 

neri d’impianti. 
I 


‘ Impianti com- 


| 
pleti per qual. 
siasi Scopo. 


wp 


éć Interno della Fabbrica di Francoforte s/M 
Officina B (vieta dai Word),, 


RAPPRESENTANZA GENERALE: 
“| Per l’[talia Meridionale e Sicilia: 
k Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità Ingg. Giorgi, Arabia e C. -= Roma e Napoli. 
| Per il Piemonte: Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean - Torino. 
“Z| Per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 


Prezzi correnti, Preventivi, Prospetti, ecc. a richiesta. 


> ae a na ae ua... 


i saggio gratis. 


A richiesta, si spedisce un fascicolo d 


UNA SPLENDIDA ENCICLOPEDIA 


Senza nessun pagamento anticipato == Invio immediato franco di porto 


<40> 
Accompagnando la richiesta con opportune indicazioni (professione, domi- 


cilio, ecc), tutti i Lettori dell’ ELETTRICITÀ possono ricevere senza nessun 
pagamento anticipato e franca di porto, l’ultima edizione della più interessante 
e recente ENCICLOPEDIA FRANCESE, intitolata: 

DICTIONNAIRE ENCYCLOPEDIQUE 


(Edizione del 1902) 
di FLEURY e LLAARIVE: 


Tre splendidi volumi in 4.° grande a tre colonne, illustrati da ben 4848 


incisioni, da 195 carte a due tinte e r6 carte colorate (fuori testo). 
I volumi sono riccamente rilegati in pelle. 
Prezzo L. 110, da pagarsi per rate mensili da L. 5, o bimensili da L. 10, 
a scelta, contro presentazione di ricevuta postale. | 


NB.- Chi pagasse subito l’intiero importo, fruirebbe di uno sconto del 12 °/o. 


INEI SINIL OLA ENLA LAS AAT SASF SS SASCE TA" > 


Rivolgersi all’ Amministrazione dell’ ELETTRICITÀ - Milano, Via Boccaccio, ô 


|  ‘ “ “  — — — 0 N\\1rr.r ——————€—€€—€€——————T—————————t———______——=t—tpu@—mmmu( 
DI 9 9 9 9 9 
Fabbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici Leggieri 
— BREVETTO GARASSINO 1899 — | 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d'oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


e SE. a a e e 
Accumulatori per Trazione leggerissimi 
specialmente adatti per automobili terrestri e Auviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 °% e più supe- 
riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l’accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI STAZIONARI 
Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


PILE A SECCO 


RIGEN ERABILI 
Le migliori, le più economiche. 


OEE ii 


Riflettori di Ferro Smaltato 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme e 
misure di soltanto prima qualità, fornisce prontamente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 
ZUG (Svizzera) 
Deposit: presso il' Rappresentante Generale per l'Italia 


ENRICOKNAPPWORST - Milano 
via Borgogna, 8 

NB. Per grosse, partite sl fanno prezzi eccezionali di 

assoluta convenienza, ; 


Rettangolare 120x65x65 L. 3.— 


a k = 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 
MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 


Maschinenfabrik Oerlikon | 


OERLIKON presso ZURIGO 


Par l'italia: WEGMANN, HUBER & C. 
SOCIETA ITALIANA OERLIKON 


MILANO — Via Principe Umberto, 17 — MILANO 
SEDE SUCCURSALE ROMA - piazza S. CLAUDIO, 96 
— DAU a 


IMPIANTI ELETTRICI 


per Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, Ferrovie e Tramvie Elettriche 
Macchine Dinamo - Elettriche motori 


D'OGNI SISTEMA 
da 1 a 20000 e più cavalli 


A CORRENTE CONTINUA 


E ALTERNATA MONO E POLIFASE 
Par 


Gro, Argani e Macchine- Utensili 


4% A MOVIMENTO ELETTRICO 
< | APPLICAZIONI DIVERSE 


Riflettori ferro smaltato 


i per 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 - MILANO 
-O CATALOGO SPECIALE GRATIS -————______t o 


presi ITALIANA per le LAMPADE ad ARCO PALI di LEGNO 


A.ccomandita semplice tai l c ; 
iniettati al solfato di rame, per Telegrafi, Telefom, 


E. LOCARNO & C. = GALLARATE e trasporto d'energia elettrica. 
6. ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (Svizzera) 


amministrazione MILANG. NG. Via O. Via Dante N. 7 
Fornitore delle Amministrazioni 


Medaglia d’Argento - Esposizione Internazionale di Elettricità, To- 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


rino 1898. — Medaglia d'Argento del R. Ministero di A. I. e C. - 

Esposizione Voltiana, Como 1899. — Diploma di benemerenza - Espo- ì 
IRRARBARARARELALALARA LARGA ARRE LE RIE ALA LUAR ANALE RA RAR ERA AAAAAA1) 

Studio Elettrotecnico Industriale 


sizione Illustrativa del V. Congresso Pompieri Italiani, Milano 1899. — 
oo. 


Diploma di Gran premio - Esposizione d’ Tn Napoli 1900. — 
PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 


Medaglia d'Oro del R. Ministero di A. I. e o. — Medaglia 
d'Oro - III. Esposizione Campionaria Mondiale, Dome, 1901, 

GOLLAU DI, BREVETTI, EGG. 
MILANO 


Via Bococacocciîio, Se 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per corrente continua ed alternata 


Riduttori - Reostati - Interruttori automatici - Arganelli e 
gruppi per saliscendi stradali. 


Deposito di carboni delle migliori marche 


Listini e referenze a riohiesta 


Des QUESTO INTERRUTTORE AUTOMATICO FUNZIONA CON LAMPADE DI QUALSIASI VOLTAGGIO U 


Interruttore Automatico 


LIMITATORE pi CORRENTE 


NEGLI IMPIANTI A “FORFAIT , 


(Tanto per corrente continua quanto per corrente alternata) 
quale se ne sia di quest’ultima la frequenza. 


(Ultirzmmo modello perfezionato) 


È risaputo che negli impianti elettrici il modo 
più razionale e sicuro di misurazione — tanto. per 
l'utente quanto per il fornitore — è quello dovuto a 
buoni contatori. Disgraziatamente, siffatti apparecchi 
costano ancora relativamente molto, e non sono quindi 
sempre adottabili, specie quando si tratta di piccole 
installazioni. 

In molti casi si deve pertanto ricorrere al si- 
stema a forfait; molto semplice, se si vuole, ma 
che presenta un grosso inconveniente. - 
Infatti, questo sistema di tariffa senza con- 
trollo riesce spesso dannoso al fornitore 
di energia, il quale non ha nessun mezzo facile per 
assicurarsi se la intensità, in base alla quale fu 
di convenuta la polizza di abbonamento, sia o non 
sia oltrepassata. - È dunque della massima importanza un Apparecchio pel quale un ab- 
bonato non possa oltrepassare la intensità normale con lui convenuta. 

A questo scopo risponde perfettamente l’ INTERRUTTORE AUTOMATICO, LI- 
MITATORE DI CORRENTE, che presenta i seguenti vantaggi : 

1. Facilità ed esattezza di regolazione - Si ottiene in tuti i casi una sensi- 
bilità di circa il 2°/,, mercè un semplice contrappeso annesso all’Appareccchio; 

2. Sicurezza di funzionamento - La semplicità dell’ Apparecchio lo rende più che 
sicuro e impossibile a sregolarsi. — La corrente passa di vaschetta in vaschetta, il che 
permette una doppia interruzione, e sopprime qualsiasi derivazione alla massa; 

3. Solidità perfetta - L’Apparecchio non ha nessuna parte in legno, che possa andare 
soggetta a deformazioni, le quali compromettono il buon funzionamento dei diversi organi; 

4. Buonissimi contatti - È noto che gli apparecchi a contatti asciutti non danno sem- 
pre risultati soddisfacenti, essendo quasi impossibile ottenere con essi un buon con- 
tatto ed una perfetta sensibilità. — D'altra parte i contatti a mercurio danno spesso un 
forte scintillio che ne deteriora le punte. Nell’IMTERRUTTORE AUTOMATICO 
anche questo inconveniente è eliminato, mercè una speciale disposizione, che rende presso 
che nulla la scintilla di rottura. 


— —————r— — 


—-———r—_ ———m—m_____m 


SPECCHIETTO DEGLI INTERRUTTORI DI TIPO CORRENTE. - ( richiesta, se ne fanno per altre intensità)» 


(Ogni Apparecchio e accompagnato: d da Istruzione per la messa in opera e l’ esatta regolazione) 


Intensità in 
A. 1/2 a 1,5 A.2a3 A. 3.5 a 5 | A. 5.5a8 | A. 8.5 a 12 |A. 12.5 a 15 
Ampéres | 
PR EZZO La 12, 50 L. 14.50 La 16.— L. 18.— L. 20.— L. 22.— 


Questo INTERRUTTORE AUTOMATICO serve benissimo anche in tutte le installazioni di Batterie 
d’ accumulatori, tanto nella carica quanto nella scarica. 


Per acquisti, tanto per \' Stalia quanto per la Svizzera, rivolgersi. allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE - Via Boccaccio, 6 - MILANO, 


aggiungendo Cent. 50 per l’Ismballaggio. 


H 
(V 


H. WEIDMANN 


FABBRICA 


di Cartone compresso lucido 
e di ui Isolanti di amianto indurito, ecc 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


AANA A 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 
mente preparato per l’industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 

r dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 

solamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecc. 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese Lamine tranciate per indotti di Macchine 
pu pare: materia. Rane Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 
iene 


“PROMETHEUS, 


Fabbrica di Apparecchi elettrici per riscaldamento e cottura 


no. 0o —_ —— 


WIERSS & Cc Co. - Liestal £725: 


E. KRIEG & P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 


(ERANCE) 


-— een 


P’SAS SINISA SANAE A A 


Marmitta 


- Tojera 


uso domestico, per (ase di 
salute, Infermerie, Fabbri- 
rere do airar CHE, Fornk:60C., EEO. 
Rappresentante per l’Italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, Foro Bonaparte, 54 
CRRDNARACRANAANEDANORANAUANEURNNANACANNORARNONDARENACRANATARCNAED 
Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


BENDER & MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


i Apparecchi elettrici da 
riscaldamento e cottupa, per 


or 
542700 0, pi|}HISAc DAO AA 
AWE HA VA RR 


eR 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


Cataloghi e Preventi a Richiesta 
A VD led ONUN è Hikki de ACELIILIZII 


RANA PAAA tata a tata a ata 4 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 
SRGNTOSE DES AS SAS EN RASAZNEA RACALE NRE NEI RARE TENERO RAT RA NARNE 


ACETILENE 


Impianti completi 
Illu:iminazziione 
Riscaldamento 
Forza motrice + + 


MARIO OLIVARI & C. 


+ GENOVA * 
Milano - Carrara — Alghero — Cagliari 


Dynamomaschinen 


ELEKTROMOTORE 


la 
da 


GRRDURNNNN TETI TI NN EI FIA A BONE O REI I TREE AREE NASA NARA RAS UERARARE 
SOEFFIETTO :SPOLVERIZZA TORE 
per macchine elettriche eco. 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


Ing. STEFANO araa Silano, Via Solferino. 3 
(LILLO 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


à Wm. Platz Söhne, A.-G 
YVELNHELEĘIM (Baden) 


Racoomanda 

sotto garanzia LOCOMOBILI — für Wiederverkauf und Export 
massimo gia Agere 25 

tt eendi valli di forza. UMBREIT & MATTHES 


minimo consu- LIPSIA (Plagwits) 


a Catalogo € 6 ie 
mo di combu- : è 
' stibile le sue endesa i SÌ ce cercano Da iti dappertutto. 


a .———-———-——- -_——--————-”“"-—rororore.r__ eo e.-oe-.r-rv.r.r erre -—_—_—cro., ——————_——_1___ È _____—_É—É—_—_——_r—rrrrr_zRt-.+—--— — — r———————rCF_-S -v- 
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Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante 


Milano — New-York — Londra — Parig 
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Digitizod by Google 


Compagnia Continentale EX-BRUNT e C. 


F'ondata in Milano nel 184.7 
Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO - Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO : Via Dante, 4 


Medaglie d’Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elet- 


tricità — Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — - Fabbrica Appa 
recchi per illuminazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — St: atue — Pendole — 
Candelabri — Impianti tubazioni per gas — - Specialità in ‘apparecchi per luce elettrica — Apparecchi 
di riscaldamento e per cucine a gas — Fonderia di bronzo — (ihisa artistica — - Speci ialità Arti- 
‘coli di lusso in bronzo di qualunque stile e gencre — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su 


disegni speciali. 


e Prezzi moderati e-—__—- 


Mechwart, Coltri & € 


| MILANO - Via Solferino N. — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
l Vendita sa: per Italia del prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdort I Ratibor 
LI Q. 
Jmpianti Elettrici TURBINE 


impianti completi 


e di di molini a cilin- 
TRASPORTO di FORZA dri e a macine | 
ji Frantoi, Pertorahidi 
Generatori | 
Motori altre macchine speciali If 
Trasformatori | per miniere 

ed . POE i I rc 

E | POMPE | 


Apparecchi Elettrici < - 
di ogni genere = 9 


PD CIA ia S CE” spal 
Ferrovie elettriche a corrente continua € trifase ad alta e bassa tensione. 


t PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS wux 


e motori a benzina 


d'ogni grandezza 


Digitized by Google 
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D. G. I Langbein &e C. 
m Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 © 
PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 
MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 
per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


-— 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


ini 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
di Completi Impianti Galvanici e Biettrici di qualsiasi genere 
LIPPI FAIANO ARONA ARIA IRA i A 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale, 
Deposito Apparecchi Elettrici 


“a sa ana et ata 


IPFA Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori ecc. 
e < Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


LA 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


Paa a a ASL LS 


Pronita spedizione - Prezzi di concorrenza 


Catalogo a rioniesta 


SURENNERARANREBANBARSALS ON NZA SANARE RR REN ARAN S ORARIE BARONE IRAN RSA R SAR RN NOA 


| GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 
Via dei Mille, € — (di fronte al Teatro Balbo ) 


me 
m = 


MARCA DEPOSITATA 


di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & G. 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valvole, 
Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Chemnitz i. Sassonia 
Catalogo Illustrato a richiesta. 


| 


(III RICCIOLI 


Stabilimento in Portovecchio (Piombino) ` 


Fabbricazione speciale di Jubi di Ghisa 
PER CONDUTTURE D'ACQUA o GAS 


COLONNE - GROSSI GETTI 
MATERIALI IN GHISA PER FERROVIE E TRAM 


È E , Sede in Firenze 
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SOUP SOCIETA ANONIMA či ELEMMRICITÀ 
Sede di Milano: aA 
Via Solferino, 15. 


IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni compiete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. ~ Vaprio d'Adda 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici. a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


Manufacture spéciale de Cuirs et Courroles 


740 Medaglie - 3 Diplomi d’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


i 


Stabilimento di Riflnizione,, 


PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


ASSE» 


ont Marche accreditate: 
Scellos 
Scellos-Extraforte 


Scellos-Rènvidèurs 
(Hidrofuge) 


Miti si; > 
i È iù 
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GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 I 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA | 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


Ili FABBRICA DI APPARATI dira. | 
Ditta R ZEDA = per le applicazioni domestiche dell’elettricità 


MILANO - via Manzoni, SO - MILANO 

Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno — Stabilimenti Pubblici e Privati - Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 - Esposizione di Como 1899 
SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 

VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


per usi elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo taglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 


di precisione @lemens-Riefler — 

Compassi NESSELWANG e MONACO di Baviera, 
Fabbrica di Strumenti matematici. 

Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis 


G. QUAGLIA & C.. = Vicenza 
FABBRICA APP. APPARA TI ELETTRICI 


> Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
NI | ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
aie GER \ \ . . . * . « . 
misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
3 FAN \ Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
nastro, OCC., ecc. 


Unici concessionari per l’Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 


tipo ir più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


x Xx x Oltre 10000 installati in 4 anni x * + 
Unici fabbricanti del Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 
atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle 


larnpade montate fra loro in commutazione. 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI, 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


PALI TELEGRAFICI 
-_—’—— «e ED ALBERI! | Piccola batteria 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA tc 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- Per l'Estero L. 3.— 
condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 5 
l'asportazione in tutti. i paesi. | 
Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di Studlo Elettrotecnico Industriale | 
fornitura e stazione destinataria. | mriziarmo | 


F" HIMMELSBACH via noconoeto. & 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA I 


composta di 3 PILE A SECC 
per svariate esperienze, IL. ®.40| 
franca di porto e raccomanda O 


Digitized by 40092 le 


Compagnie d’ Electricité 


Thomson -= Houston 


w DE LA MEDITERRANEE R- 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milane — Telefono 2026 


aaisa 
Produzione -Trasmissione - cab ca Impiego ar Energia Elettrica 


TRAZIONE - ILLUMINAZIONE — PLETRI APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa - monociclica e polifase 


=== z a 
1) 
2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 
—--— + 40.000 vetture in servizio 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & €. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 
OFFICINA ELET'IRICA: Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO: Caldaie, Macchine a va- 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
| d'elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


Societa Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


SANTA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 — GENOVA 


ALLA SAS ESA I SIA SASA 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


-Allgemeine Elektricitits-Gesellschafi 


pi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 


MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


—___ 
ILLE IEINIIIIIISIIIIIAL 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via 3. YVincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 


bod d d d ara tata” 


Rappresentanti : 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 


LAZIO - Ing. GAVOTT)I & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 


SICILIA - (eccetto Pro7. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania. 


SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 


Grands Prix aux Espositions univ.Ile Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome d’Honneur. 


Apparecchi di misura e di controllo 
per ELETTRICITA’ e per l’INDUSTRIA 


Antica Ditta FRATELLI RICHARD 


Succ J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore 
To Chevalier de Ja Legion d’Honneur, 


— — ——P—————_ea_—_—r—_—_—_—_—€<" 


26, Rue Mélingne (Anc. 
Impasse Fessart). 
PARIS, 


È 
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se 
Gn Wtrueleswrg i 


Indirizzo telegrafico 


Enregistreur-Paris 


— — 


vill 


AMPEROMETRI e VOLTMETRI a QUADRANTE e REGISTRATORI 


senza calamita permanente e da rimanere costantemente in circuito, per correnti continue o alternate 
VVATTMETRI 


Questi galvanometri si impongono all'attenzione degli ingegneri elettricisti per la loro accurata costruzione e graduazione - Dietro 
domands e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un certificato di campionamento emesso dal Laboratorio centrale della 
Societa’ Internazionale degli Elettricisti. 

Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed il controllo che essi esercitano su tutte le operazioni industriali per- 
mettono di conseguire notevoli econothie le quali in breve tempo ammortizzano il cost dell'apparecchio. 


Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza auto-induzione, Wattmetri registratori 

MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADE:ANTE E REGISTRATORI, 
DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI, 

Fornitore delle principali Compagnie di illuminaz'one e di trasmissione della forza. 


TRE GRAND PRIX e tre Medaglie d’ Oro 
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10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


Allgemeine Elektricitäts-Gesellschaft 
-= BERLINO 


Ventilatori 


a corrente continua 
ed 


alternata 


portatili o con mensola e cassa 
metallica. 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori e i Rivenditori 
vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, MILANO 


Via Monte Napoleone 7 Le 


Trasporti e distribuzione di ‘energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 


cri Ttaffana Siemens v impianti elettrici 


MET MILANO = Via 


Quintino Sella, 2 


—_ 


Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 


1900 - Parigi 
Esposizione Mondiale 


She 


10 Gr ands Prix Oltre le medaglie. 


prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 


rr a 


ChA 55 


UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 800 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 33° 


PRE PEE L CE ILLL EEOSE REE -e i MEDEA SARE EE RENEE 
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Lampade ad arco 
BREVETTATE 
HANSEN 


per corrente continua ed 
alternata a due globi 


E nipo ‘Victoria. 


|] Specialità in Archi 

{/ per basso Amperag- 
“io della forza di 100 
candele. 


. <<" 


Rappresentanza Generale per l'Italia 


Ditta ATTILIO POZZO 


GENOVA - Piazza Fossatello, 8 
* x Telefono 1615 + + 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d'Italia. 


GIUS. ARRIGONI & (C. 


MILANO - Via Tivoli, 8 


lavorazione 
SN dei metalli 


\ Torni americani 


satrici, 
Limatrici, 
ecc. 


. Motori Elettrici e Accessori. 


IMPOLARIZZADBILI 


=»? 


Dimensioni mm. 190X75X60 
L: 3.— cadauna 


x —=— 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE | 


MILANO — Via Boccaccio, 5 


n. 


v e 


_———@ 


“Pile rettangolari a secco 


i 


/ 


Società Italiana di Elettricità 


già CRUTO 


Anonima - Capitale Lire 3,500,000 


ALPIGNANO (Topino) 


i ii cun 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti, 


PESCETTO (brevetto Pescetto). 


Batterie stazionarie, volano e di repulsione — di tra- 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione ~ di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione delle pile. 
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produzione giornaliera 8000 lampade 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. 


«st. Accessori per Impianti Elettrici 2. 
<P | 


Trazione terroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dalla 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn-Km. 24.000. Potenzialità di 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. bici — Peso morto per 
viaggiatore Tonn. 0.662. i 

m 


‘ Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale diii - Via Dante, ". 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
Rappresentanti in italia per la vendita di Lampade 

Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 

» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA =- CASERTA). 

» ©. URTIS e C. — Torino, Via XX Settembre, 32 (PIEMONTE). 
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RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE 


Società Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano 


p 


Via Monte di Pietà, 24 
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Turbine HERCULE 
ad asse verticali a camera 
forzata 


Studio È 


IHK CE 3 


uu 


ettrotecnico Industriale 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparechic per applicazioni elettriche. 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO — 


SO CIETA ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & €.” = 


OFFICINE DI COSTRUZIONI MECCANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 


qy 


DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata, 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 

IMPIANTI DILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili. 
macchine per l'industria tessile. ecc., ecc. 

TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton ecc. e Turbine americane 

REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica, 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINA CALDERAJ conspecialitàintubazioni, costruzioni metalliche, ponti ecô, 

MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA, 


Winte rthur (Svizzera) 


RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA MERIDIONALE 
In FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
Villa Vannucci = Strada Nuova Capodimonte 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 


Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C, di Winterthur 


Rendimento garantito elevatissimo. 


INNESTI a FRIZIONE 


l° MAKICOTTI in sostitu- 
zione dei Manicotti a dent; 
per collegamento di due 
alberi. 
2.° PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 
Si applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolois 
simo senza fermare il movi 
mento 
Impianti numerosi in ltalia 
e all’estero 


Brevettati în Italia 
e all'Estero. 


——— r——_____rmy_r_r_ ' 'kamîÎ2"2t_— 


Medaglia d'Oro 


Esposizione Como 190C 


per c 


PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 
Olio per trasmissioni = Olio 


indri a vapore = 
per turbine = 10 specia e 
per motori a gas k + * 


COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURA DELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 


Progetti, Preventivi, Perizie, 
Gollaudi, Brevetti, eee. 


ERNESTO REINACH -Milam Ysa 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera. 


MILANO, Yia Boccaccio, Ô 


YV-—__________________—___ 


alla Via C 
Farini e Via Va 


Preparazione speciale di 


Olio per Dinamo Elettriehe 


— _—r m 


GRASSO PER DINAMO, stauffer, ecc. 


NAZIONALE CARRENA & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


-v 


Filiale dell’.Actien-Œesellschaft 
für Sell-Industrie (vorm. Perd. V7 olff) 
di Mannheim (Germania) 
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Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte ; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4 


EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


acciaio e cuoio, 


Fabbricazione di Macohine ed apparecchi elettrici 


€. GRIMOLDI & €. 


Dentiere interno o cro 
malliere, 
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Ruote d' arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter- 
nati, 

Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno © tre fi- 
letti, 

Riduttori di velocità. 


= Ruote per vetture elet- 


triche 


‘i Ingranaggi conici 


| Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzani, 38 


per] 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici 
2 corrente continua ed alternata 


piallati 


“n Ventilatori ed agità- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione — Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


CARLO NAEF - MILANO 


31 - Via A. Manzoni - 31 
Macchine, Utensili ed Accessori per la Mecca. 
nica di precisione e di costruzione, per Fon. 
deria e la lavorazione del legno - Ventilatori 
=- Paranchi- Specialità in Macchine Ea 


Utensili Americane. 
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Ingranaggi cin i ocietà Edison 


Mea J. BUSECK 


già Schroeder & C. 


MILANO = Corso Genova, 30 


Per telegrammi : Contatto - Milano 


Fabbrica e deposito Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti | sistemi 
Valvole, Interruttori di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di pur 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 

Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institut di Franefurt a/M. 


Merce sempre pronta == Grande Catalogo a ricniesta >+ Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture, 


: Flaring a Lamps ||. PICCOLA BATTERIA 
A composta di S PILE ROC, E 


esperienze, L. 2.40 franca di porto e raccoman- 
data per tutto il Regno. 
Per l Estero L. 8.— 
Studio Elettrotecnico Industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


della Luce 


FABBRICA 
di 


Lampade ad Arco 
L. ‘REGINA, 


eqemp esuntT 


Massima utilizzazione 


i 
& 


Cappresentagti esclaslvi por l'Italia: G. G OR G 0 N | 


MILANO - Via Cesare Correnti, 14 - MILANO 


30-80 °, di economia nella corrente. 


S 0 C | E È A E D | S 0 N 45 °l, di economia nei carboni e nel. ser- 


per la Fabbricazione delle Lampade vizio, durando un paio di carboni 


Ing. C. CLERICI & C. | 200 ore. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO Luce diffusa lateralmente. 


Lampade di ogni tipo 


Regina Bogenlampenfabrik 


Prezzi di concorrenza COLONIA 


Preventivi a richiesta Catalogo e Prezzi a richiesta. 


e eee _—— -—° = 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
spesittà n TURBINE f 


Diploma d'Onore Ssposizione di Torino 
BO impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 37 .000] 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


. d f 
L/ IG IVA © J SY ~ MA O 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


MILANO - Via Passarella, 10 - MILANO 


IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA 
e TRAZIONE ELETTRICA 


ANISA NISI SAS NINI SAA Td ra 


Rappresentante generale per l’Italia della 


Thüringer Eleetricitàts Actiengesellschaft - Berlino 


NI SASA ISI NEII I NII A S 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed ‘alternata 
GRUPPI ELETTROGENICI 


T Accumulatori Elettrici 
per batterie fisse e trasportabili 


| 
Applicazioni industriali di qualsiasi genere. 


Jng. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


| RICAPITO i OFFICINA 
Via 8. Paolo, N. 14 MILANO Viat. B. Pergolese Cimes, 
Telefono | N. 919 i Telefono N. 1500 


AN 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 


—_ _**- TRASFORMATORI + 
i Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


Officina Meccanica 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegramm. POMINI — Castellanza Tele fono: N. 17 LEGNANO — N 17 


SPECIALITÀ: 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 
tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 


Esecuzione sollecita ed accurata. <> e Disegni e prevantivi a richiesta. 


CANS & GOLDSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


Voltmetri e Amperometri normali 


VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 
Voltmetri e Amperometri tascabili 


Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 
Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, 


Cataloghi gratis a richiesta. 


Rappresentanti generali per l’Italia: 


Mario Olivari € €. Genova 
MILANO-CARRARA 


DE NAEYER & C." 


SVILLEBROECK (Belg P ROUYVY (Francia, Nord) 
fabbrica di I P r- paglia e legno chimico. 
Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ o velina — Buste fine e commerciali 
xe Rigatura di carta — Porgamena vegetale — Lutto, eco. Ma) 


È 
| 


IMA CCEITITTE DA GETTACCIO 


Caldaie intieramente d'acciaio | 
fucinato e a chiusure autoclali. 


Surriscaldatori ai Vapore | 


| 
| 
| 
<< I 
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Facilità di trasporto. 

Poco ingombro. 

Montatura facile. 

Grande sicurezza. 

Pulizia facile, 

Grande superficie di riscaltazioie 


Grandi riserve d’acqua di vapore 
secco, i 


Produzione di vapore in ne 

<td F- = ie Sl. di 9 a 10 litri d’acqua 
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i F| cembre 1901. 801748 metri qua- 
ren drati di sup. di riscaldamento. 
e >e<I>< 


——. -- -—_-... 


Da w 


a Tu x sipi ASTI 
È. TERNO EET AAA Me Sini iii 
ife, ml On a yA a eA a - D 
{ ¿ . -? s. . 
= A - di dll a Mg ae PI n 


ia Prima Faebrica Italiana dl 
ACCUMULATORI ELETTRICI 


Giovanni erre 


o MODNzZzpr.F"= 


MILANO - Ufficio Tecnico Via Principe Umberto, 26 — MILANO 


MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 
2 


Accumulatori stazionari e trasportabili 


di vari sistemi brevettati e per tutti gll usi 
(Plantè e Faure) 


e —- 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane 
e della Compagnia dei Wagons Lits di Parigi 
per l’illuminazione dei treni 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 
elettriche in servizio sulla linea ferroviaria Milano» Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis a richiesta 


Prezzi correnti e Referenze a disposizione 


(SLA a à 
Sto È 


Semeno di Cumio Meccapiche cop Fondepia 
Specialità ın Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D'ONORE - Esposizioni di Torino 1894-98 


a a a 


Storari = Lo Cascio 


— OE STUDIO ELETTROTECNICO @--—_T_ 
ROMA - Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra - Magazzeni: Via M. Minghetti, 23 a 27. 
MILANO - Via Tivoli, N. 8 — (Foro Bonaparte) 


Macchine elettriche a corrente continua ed alternate. 


Vendita esclusiva per l'Italia 


delle LAMPADE ad ARCO e PROIETTORI 
della fabbrica K. WEINERT di Berlino 


GRANDE DEPOSITO — 
Apparecchi di decorazione Aeris a eno Vetrerie 
Accessori per installazioni interne, interruttori, commutatori, porta- 


lampade, valvole, ecc, , i l 
Carboni per lampade ad arco Pger correnti alternate 
Fili isolati e cordoncini Wi, À mette tensioni (so e soo 


CAMPANA, a rotella, fissabili, tu- 


Isolatori in porcellana ieri e 
Lampade ad AFCO speciali per esterno e per interno, 


Lampade ad incandescenza irate a tamma, decorate. 


strumenti di misura, interrut- 


Quadri per centrali elettriche tori, valvole, contatori, ecc 
Suonerie ed accessori bottoni, quadri, pile, fili, cordoncini. 


i iccole di distanze, dri di commutazione, pa- 
Totoni ta ea 


Leb 


Impianti generali di illuminazione di città e stabilimenti. 


Impianti per trazione e per trasporti d’energia. 


aa È i In corso d'esecuzione: 
i pri R Impianto d’illuminazione della Città di Vittoria. 


| PHILIPS « C- - Eindhoven senti 


ST, NN 


Fabbrica di Lampade 
ad Incandescenza 


Mr, KH 


Consegna dal nostro 
Deposito. - Savoro accurato. 


Produzione giornaliera 


20.000 Campade 


ETTI 


- Lunga durata. 


A 


A 


Nuova Lampada forma fiamma 


Luce brillante e radiante 


Specialmente raccomandata per illuminazione 


LLT.i2rrr._ T O O -—-—— - 


Rappresentanti per l'Italia (escluse la Sicilia e l’Italia Meridionale): 
GENOVA — Piazza Fossatello N. 8 
’ 5. 
= Ditta ATTILIO POZZO 1. Siano muisie) viaa. Pietro siopio x 1 
Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italla Meridionale e la Sicilia. 


| 


COMPAGNIA per La FABBRICAZIONE pe CONTATORI 
e MATERIALE per OFFICINE A GAS 
2 


CAPITALE 
2h, FR. 7.000.000 
Ly interamente 


STABILIMENTO e DIREZIONE 
Viale Lodovica, 21-23 - Telefono N. 435 


NEGOZIO e RECAPITO 
Corso Vitt. Eman., 26 - Telefono N. 1520 


TORINO ROMA PALERMO D 
gio ra Ù VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE VERD) N "X 
dui | di C 
» i | A AT z 
Ce Elettrici 


ta n x, AA Pi 
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si Lil : caL UT sini NI 
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Ì "i ni i 
e \ | ld 


E. THGMSON 


Per qualunque distribugiorne, 
Tensione ed Intensità 
UN SOLO CONTATORE misura l'energia 
delle tre fasi, equilibrate o non equilibrate 
con quarto filo o senza. 


E. THOMSON 


aaarara ra tati 
SISSI NINININI SISI SL IIIIIIIINIII LS SL kA 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA | 
| APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE 
LABRI £ BRACCI STRADALI 


SNNSANT 


SSSLSLISL LL L'LL’ LL AL lavava”aveavavaave’a’ae’e’e’ao’ae’sva’anete INSONNIOSS SSA SANS SSIS SSN 


da 1, 2, 3, 5, 10 Ampère 


controllo di Batterie d’Accumulatori, Lettura in Wattore 


LABORATORIO A MILANO 


= — n 


AAC- RIPARAZIONI A FORFAIT RN 
© $ % % DOMANDARE LISTINI sk & * 


per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pel |f 


per la Taratura, Verifica e Riparazioni || 


OFFICINA GALILEO — 


FIRENZE + Ing. G. MARTINEZ & ©. + FIRENZE 


Apparecchi per misure eleffriche 


BILANCIE DI PRECISIONE 


è 


Strumenti i VESTON I originali (rappresentanza per l'Italia) 


Pile chiuse OG. 


(Sostituiscono con gran vantaggio le pile a liquido e tutte le pile secche 


nelle applicazioni intermittenti). 


rr a 


Cataloghi a richiesta 


N. III. Pile - N. V. Bilaucie - N. VII. Apparecchi per misure elettriche 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1900 
Lampade ad arco Brianne 
Cinghie d’ogni genere con Deposito 


HENRY BLANC 


MILANO - Via Leopardi, 27 
Agenzia Generale por 1’ Itrita e Bepesito dele Motori a gaz ed a petrolio — Accessori elettrici — |f 
Riina siii peg seei aiii Materiale di linea aerea per trazione elettrica — Cavi lf 
E DEI PRODOTTI ELETTRICI e fili nudi ed isolat] per luce elettrica ed impianti tele- |f 
Aella foniei. — Carboni luce — spazzole di Carbone — Inter |f 
Compagnie Frangaise des Métaux ruttori — Portalampade, Isolatori, ecc. 


Fabbrica Nazionale di ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR 


Corso Ugo Bassi N. 26 — GENOVA — Corso Ugo Bassi N. 26 | 


DIE La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 FABBRICHE in EUROPA, le 
quali hanno installato oltre 16.000 batterie. 


Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre : 


| 


i 


300 Batterie a capacità per illuminazione di Città — Stabilimenti — Ville — Treni, ecc., del valore da | 
Lire LOOO a 500.000 l'una. — 80 Batterie a repulsione per Tram — Battelli — Funicolari — Regola-| 
zione e Distribuzione di forza motrice. — © Batterie per Eccitazione — Saldatura — Areostatica — Galvano- 
plastica ed altri usi. — $@ Batterie sostituite ad altri sistemi. i | 


| 
| 


ANSE NSISSANSIO FS SSSIOANANSISL ANSIOSI PASSA LT SL 


© DIPLOMI D’ ONORE: TORINO E COMO © 


STUDIO ELETTROTEGNICO INDUSTRIALE "’"Ccruadi. Brevet, e. MILANO, Via Boccaccio, 


© Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche e—— 


Società Nazionale 
Gfficine di Savigliano 


Direzione In TGRING Via Venti Settembre, 40 - Officine in Savigliano ed in Torino 


m e  —————_____m — _———_m ———————_———_—_——_—€<&6€& 


ON 


Costruzioni metaliche, meccaniche ed elettriche 


MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 


Ponti in ferro e fondazioni ad aria compressa 
tettoie — Ferrovie a Dentiera e Funicolari 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI 


FERROVIE PORTATILI - Binario. vagonetti, piattaforme e scambi 


DINAMO GENERATRICI e MOTORI ELE TIRICI a corrente alternata e continua 
‘Trasformatori 


Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 


FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE | 
Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dall’ elettricità 


PUBBLICITÀ ECONOMICA DELL’ ELETTRICITÀ 


Centesirmi 10 per parola qita  Minismmum Lire 1, per avviso. 


Ricerche d'Impiego, Concorsi ed Appalti. Offerte d' Impiego. 
RAVO GIOVANE, abilissimo come Mo- APPARECCHI di protezione per l’eser- 
. gasziniere e Spedizioniere, per ra- cizio elettrico delle ferrovie. — Con- 
gioni di famiglia cerca posto in Milano. corso bandito dal Consiglio Municipale 
Buonissime referenze e pretese modestis- di Dresda in unione alle locali Associa- 
sime pur di impiegarsi subito. — Rivol- zioni ferroviarie. - Premi di 5000, 30C0 e 
gorsi a E. A. N. 200, presso questa Rivista. 2000 marchi. Scadenza 1.° Ottobre 1902. — 
è s Rivolgersi al Sindaco di Dresda [Sassonia]. Materiale d'occasione. 
PERAIO ELETTRICISTA, pratico anche e e ee e eee e ARGO RARA 
MAE Et ACEO Uea O pasione A Voltmetro da 25 volte — 1 Voltmetro 
anche come adetto ad Officina genera- da 120 volts - 1 Amperometro da 50 amp. 
trice. — Buone referenze. — Rivolgersi SISI a C. T. presso l’ Elettricità, 
a C. M. su resso l’Elettricità, Via Boc- REG 
caccio, 5, 7 ci; 
1280 x ([INEMATOGRAFO : nuovissimo, con ap: 
j la luce ossieterica. — 
Vendite ed Affitti Libri e Giornali. DoR ai 
. . R. resso l’Elettricità, Mil ; 
BUONI ASSOCIATORI por importante T prose eni, ano 
‘opera tecnica sono domandati da Casa ONOGRAFO vero Edisun, con Motore 
Editrice. Indirizzarsi a G. R. presso l'Am- F Elettrico, indicatissimo per la confe- 


ministrazione di questo Giornale, Milano. zione dei Fonogrammi. D. R. 18, presso 


l’ Elettricità, Milano. 


OL ennaa dai Co: 1882 (I.°* STA e dui in‘ 
7 Serie dell’Elettricità) anche a prezzo UONERIE Elettromagnetiche per la 
di affezione; offerte a M. M. 102 presso la N prova dei circuiti, modello Mignon per 
Rivista. Monteurs, ingegneri, ecc. Prezzo L. $. 
"eran. «ssestit Studio Elettrotecnico Industriale, Via Boc- 
EDESI UNA COPIA, che si ha in du- caccio, 5, Milano. i 
DICA, Gola a # e a a _ 
rande Rivista mensile di New - York; : 
. 15 all'anno. — Rivolgersi all’Ammini- Avvisi diversi. 
strazione di questa Rivista, Milano. 


ININE NININA EIE MH LAM A AMM ANINI NI NANI 


Domande e Oferte di Rappresentanze, PREZZO D' OCCASIONE, Le Traité 


A Théorique e Pratique d’'Electrochimie 
del Dr. D. Tommasi, un vol. in 8 grande 
di 1220 pag. — Prezzo di cat. Fr. 40; lo 
si cederebbe rilegato e affatto nuovo per 
L. 25. - A. B. 100 presso la Elettricità. 


Cessione Brevetti. 


vata tata tata va rac a ra alate 
SNSMSSMNANINELOLSLNANAINAS” SANL SNAMANANASANS 


sii ri” 


a e o» o e Dl o 
Grand Prix e Medaglia d’Oro all’Esposizione di Parigi del 1900 
——“———S*““—“#-<@" ;—’—.—1@@’’ocomucocccòi-6@@T@’euc@c@@—@@@T——t@6—T@@—@—@—T—@t@@@@@@T@e@@’’’s@@o@@GG@GLg@@@@G@@6@T6@uue@.rue8t’ occore: 


IVoltmetri cd Amperometti 


CHAUVIN e ARNOUX 


A corrente continua od alternata & 
(Quando devono servire per corrente alternata, indicare se monofase, trifase, ecc., e la frequenza) 


»>—___$ ELEGANZA, SOLIDITÀ, PRECISIONE. 


AMPEROZIETRI | VOLTMETRI 


NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. 


€ | 


Diametro CINQUE centimetri 


Graduazione 1 2 3 5 10 Ampères Diametro CINQUE centimetri 


—————————————__7r______—_———_____ ea 
—_———T———__———___________— 


p 19 19 19 20. pg Lir Graduazione 3 5 10 I5 2 Volts 
dini i Prezzo 220 22.0 25 25 25 Lire 
| Diametro DIECI centimetri Diametro DIECI centimetri 
Graduazione I 2 3 5 10 Ampères Graduazione 3 5 I0 25 Volts 
Prezzo 24 24 24 24 84 Lire SIERO Se ing Gab ep <a 
Graduazione 5o 80 100° 130 = tI50 Volts 
Graduaz. 25 50 80 IOO 120 ISO Ampères Prezzo 82.30 32.50 35 98 40 Lire 


———mrsc) Semper sten | SENIO ANAS TIRI NA IE Ct 


P : i i 
rezzo 25 27.50 40 42s 45- 50 Lire Diametro QUINDICI centimetri 


Diametro QUINDICI centimetri Graduazione 3 _S__._10_ _25__ Vols 
Prezzo 42 42 42 42 Lire 
Graduazione 10 25 50 80 100 Ampères Cidusrione so 80 TER ER Volts 
Prezzo . 40 40 40 50 50 Lire Prezzo 45 50 52o 52.50 Lire 
Graduazione I50 200 250 300 400 Volts 

Graduaz. 120 I 200 250 Ampè E A, O RES 
i e N ES 55 60 62s 65 75 Lire 


Prezzo 52.0 55 60 65 70 77.s Lire 
Diametro VENTICINQUE centimetri 


Diametro VENTICINQUE centimetri . ‘Graduazione 25 5o 100 Volts 
Graduazione 25 50 100 I50 Ampères Prezzo ` 67.50 10 72.50 Lire 
Prezzo 65 6750 70 75 Lire STRGUBOOASI, ce Ea i ada 

Prezzo 80 85 90 95 Lire 

Graduazione 250 300 400 500 600 Ambpères Graduazione 400 450 500 550 600 Volts 
Prezzo 80 90 100 10 120 Lire 4 Prezzo 100 107.:0 115 122% 1830 Lire 
Gli Apparecchi di misura degli elettrotecnici Chauvin & Arnoux — che si possono fornire anche per gra- 
duazioni qui sopra non indicale — sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- 


renti continue, quanto per alternate; funzionano in tutte le posizioni ; le graduazioni ne sono fatte, secondo 
una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi ; il loro 


coefficiente di autoinduzione è ridotto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi adottato, le diffetenze 
dovute all’isteresi sono lievissime. 


SNA SS ANENE NE SSL ALS 


RAPPRESENTANTE esclusivo per I’ ITALIA e per la SVIZZERA 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO, Via Boccaccio, 5 — LUGANO, Via Circonvallazione, 104 


RENT TINTE AVRETE TOTO UT TE IATA 4 RFI TONO ATENEA OVE TREIA TT PV IR TI PIET. LAU TIA 
J E $ AL T, n ; > è... {UR kA pa De t ar”, Ls $ '” - P d 4 er n.° x aj | Às A È k x o” ; 
e fe Io az: V ai ea, Ar SE WIN A AETA EOE AA Lea tn E EEREN L E S AA R, | a TA 
ERS j € PAAT S ica f “ t i r bi ANOR a Dè F 0-4 mt a da r A 
vi í 


| Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 8 = GENO VA = Telefono N. 1615 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


s fy 


Filiali: sian 


con. DEPOSITO: 


ROMA 


Piazza S. Silvestro, 62 
NAPOLI 


MILANO Galleria Umberto 1. 83 


Via S. Pietro all'Orto, 15 


FIRENZE 


TORINO 
Via Montevecchio, 21 Via dell’ Orivolo, 39 
up KI I 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA È 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. Ren 


Bureau International deia Propriété Industrielle 


BREVETTI d’INVENZIONE - MARCHI di FABBRICA e di COMMERCIO 


MILANO — Via Boccaccio N. 5 — MILANO 


ue a 


L'Ufficio dà, a richiesta, tutte le istruzioni neces- 
sarie a coloro che desiderano assicurarsi la Privativa 
di un'invenzione, di un Modello, di un Marchio o Se- 
gno distintivo di fabbrica o di commercio, tanto per 
l'Interno, quanto per l'Estero; e provvede alla com- 
pilazione delle descrizioni e dei disegni ed alla prepa- 
razione diligente e scrupolosa di tutti i documenti, per 
qualsiasi attestato di privativa industriale, di pro/un- 
gamento, completivo, d'importazione e di riduzione. 

L'Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d’Europa e d'America i più re- 
putati Uffici di Brevetti. 

L'Ufficio s'incarica di comunicare, dietro domanda, 
copia della descrizione e dei disegni di tutti i Brevetti, 
Modelli, Marchi e Segni distintivi di fabbrica o di 
commercio, rilasciati in Italia dalla applicazione della 
Legge sulle Privative in poi; si incarica pure delle 
| opportune ricerche per sapere se esiste Privativa in- 


dustriale per tale o tal altro oggetto anche all'Estvro, 
& provvede per le relative copie. 

L'Ufficio s'incarica inoltre di vendere, cedere, tra 
sferire, la proprietà di Brevetti italiani ed esteri 0 


di licenze di fabbricazione, ecc. 


TARIFFA PER L’ITALIA: 


Per la ricerca dell’esistenza di una Privativa L. 10:- 
» 10,— 
Per copia della descrizione di un Marchio . » 5, 


Per copia della descrizione di un Brevetto . 


Per i disegni si fanno accordi speciali secondo i casi. 


Per l'Estero le spese variano secondo i Paesi di cu! 
trattasi. 


N. B. - L'Ufficio s'incarica della costruzione di Mac- 
DI) 
chine ed Apparecchi che gl'Inventori non potes- 


. n 
sero costruire da sè, 


Tigges aC. di Haspe (vestfalia)- FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


rr -rrnrrrrphphpp1p1r_——— 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 inserzioni) per L. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Hensemberger. — Monza [v. avviso], 
Società Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

Guglielmo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47. 
Milano, (Officina Via S. Sofia, 21). Fabbrica 
e deposito di accessori per luce elettrica, 
suonerie, telefoni, ecc. — Telefono N. 8007. 

Buseck già Schroeder & C. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, te‘1uoJo] 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso). 

Ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliacco @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Torino. 

Ing. Yalabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito ditutti gli sii aperta per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 
=== ——_r—r—_——r_r—__recrr_——_—_———_—_—_——__—>— 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Telai Eliografici a molle e pneumatici. 

Rappresentante della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & C. 
Milano [vedi avviso]. 
Siry Lizars & C., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

N. Moltrasio — Unico deposito per l’Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dick'’s. 
Pronte da mm 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo, — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Trucchi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizare & C. — Milano |v. avviso]. 
Allgem. Elektricitàts - Gesellschaft — 

Berlino [vedi avviso]. 
Thomson Houston — Milano. 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


DINAMO E MOTORI 

A. E. G. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo, 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. 

Gadda & ©. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Tecnomasio - Ing. B. Cabella & C. — 
Milano [vedi avviso]. 

Wegmann Huber e C. - Società Italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l’Italia delle 
Utticine di costruzioni Oerlikon’ — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Società Italiana Siemens per vagoni: 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 


[vedi avviso] 
Grimoldi & C. — Milano [vedi avviso]. 
Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Caste!lo [v. avviso]. 
mel vulcanizzata americana 
oT A. PISANI 
Via Bonaventura Cavalieri, 4 
CA MILANO 
EISS Telefono 24-15 
Deposito 
Lao negli spessori da 3/10 a 32 m/m 
FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta Ing. V. Tedeschi & C. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterranei Piane dife per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 
Pirelli & C. — Milano [vedi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO 


Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di ranré per conduttori elettrici — Donnaz 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


«e 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-@inori — Mi- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & C. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Clerici & ©. — Fabbrica di lam- 
paos ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 


assime garanzie Prezzi di concorrenza, 
Brevetto Malignani. 
Società italiana di Elettricità, già 


Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza - 


ed accumulatori «brevetti Pescetto e Ma- 
Jert » [vedi avviso speciale). 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdebarg-Buckau 


‘Locomobili da 4 a 300 
=+ cavalli, 
ver Rappresentante: 
Ing. H. Velten, Milano, Via P, Amedeo, 5 


¿LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTEN3ILI 


Adier & Eisenschitz. — Milano [v. avv.]. 

Stlssi & Zwoifel — Milano [v. avviso] 

Carlo Maof — Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. 

Maschinenfabrik Qerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


I inci 
MOTORI IDRAULICI 


Ditta Aless. Calzoni - Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & C. — Costruttori 
meccanici, Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Societa Veneta di costruzioni mecca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore, 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
Milano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo Süffert & ©. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v.-avviso]. i 

Bassi Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
‘Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d'Electricitè Thomson-Hou- 
eton de la Méditerranée. — Piazza Ca- 
stello, 5 = Milano. ; 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d’ogni sistema da 1 a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


| 
Edoardo Weil | 


MILANO - Via Brisa,2 | 
INIL | 
PREMIATA FABBRICA pr 


Pile Galvanophor ad alta intensità | 


Rappresentante Generale per l’Italla e la Svizzera © 
della Casa: 


Telephon - Fabrik, _ Actiengeselischatt 


y 


già J. BERLIN 
Hannover, Vienna, Berlino 


Appareconil telefonici è 
suonerie eiettriche ed articoli affini 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 80 ‘/, esente da ferro 

in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 

anche in pezzi e finissimamente ma- 


cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingla-Germa 


i 


Premiato all’Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac- | 
cia di anidride solforosa; impedita | 
l’azione dell’acido carbonico negli Î 
organi respiratori. Fuoco vivo e | 

l 


Fumivoro Mugna | 


regolabile; economia di combu- 
stibile, 


Per schiarimenti e certificati di buon 
funzionamento, rivelateni all'inventore | 
Ing. Giovanni ugna - Forlì, 
o alla direzione di questa Rivista. 


Celere | 
Technikum- Aschaffenburg | 
Regno di Baviera (Germania) | 
Istituto tecnico professionale per lo studio If | 
della meccanica, elettricità, architettura | | 
civile e idraulica. 
Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d’ogui anmo 1# 
< Programma gratis > 


G. MANTIGA | 


ELETTROTECNICA 
Illuminazione Elettrica 
Tetra eee use > Srulr AFC SAR 


e Trasporto di Forza 
Costruzioni Dinamo e Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 


VENTILATORI ELETTRICI 
(Listino gratis a richiesta) 


Via $. Lucia, 6 = MILANO = (Corso S. Celso) 


Pubblicità Economica dall Elettricità | 


Cent. 10 per parola 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 
RICERCHE D'IMPIEGO. 


OFFERTE D'IMPIEGO: 

CONCORSI ED APPALTI 

Domande ed Offerte di Rappresentanza 
MATERIALE d’OCCASIONE. 

VENDITE ED AFFITTI | 
CESSIONE BREVETTI. 
AVVISI DIVERSI. | 


i 
| 


Digitized by a oogle 


Pa 


d 


sci tes Ginératens Belleville 


Saint-Denis=sur=Seine (Seine) 
Agenzia in Italia: Via Principe Umberto, 22 = MILANO 


sil la esiusea sa scarse ` 


Caldaię a vapore Belleville 


Grand Prix 1889 : x Esposizione Universale di Parigi x Fuori concorso 1900 
Brevettate S. G. D. G. 


PRIMI STUDI 1889 x ULTIMI MODELLI 1900 


Caldaie Belleville del tipo fisso, Modello 1902, possono essere munite di 
Riscaldatori dell’acqua d'alimentazione (Economizzatori) e di Surriscaldatori del 
vapore — facili a visitare ed a pulire — Esse realizzano il massimo d’economia di 
combustibile. 


* ia 


Esempi di alcuni impianti Belleville nell’Industria elettrica 


C.i° Continentale Edison - Paris (Sta- 
zioni elettriche di: Drouot, Opéra 
Odéon, Palais Royal e Avenue Tru- 
daine) e Centrale elettrica di Saint 


Denis (Seine).. . ‘ . . 10800 cavalli dal 1885 al 1901 
C.i° Parisienne de l'air comprimé - of- 

ficina elettrica del u Jemma- be a 

pes - Paris . i ; 9400 >» » 1895 » 1898 
C.™ Nacional ‘* Lux Ele era gy Die 

trale di Montevideo . 3250 n»n“ =» 1883 » 1901 


Società d'Eclairage et Force CRE, Elec `- 
tricité - Paris - Stazioni elettriche 
di: rue d° pren rue de Bondy 
fanbourg S.t Denis e Villette) . 2820» » 1889 » 1899. 
Union Elektricitats Gesellschaft di Ber- 
lino per la Centrale di Buenos-A yres 2500 , » » 1897 — 
C.i° F.*° pour l'exploitation des pro- 
cédés Thomson Houston - Paris - 
(Officina della Maltournée des Che- 
mins de Fer Nogentais) . . 1800 n n 1898 n 1899 


Municipio di Parigi - Officina elettrica 
dei Mercati Centrali A ; 1800 ~ - 1889 » 1899 
C.i * Fiat -Lux,, e Centrale PETEA 
di Porto-Alegre . : 1350: » n»n 1891 » 1899 
Officina elettrica dell’ Arsenale di Bi- 
zerte : p i i 1350 ~m n 1501 » — 
Grandi Magazzini * au Bos Maschi a 
Paris ; A . 1100» » 1884 “» 1890 
Teatro ‘t Grand dedi -= Parik. Er 1000 >» n 1885 » 1886 
Grandi Magazzini “ au Louv na A 
Paris x è 1000 > » 1878 » 1902 
C.ie Générale YE asilo icità - REI 
P . ! di Amiens > 1000 ` n 1900 » — 
Caldaia fissa Belleville. modello 1902, Grandi Magazzini “á Ta belle Tardi f 
PO | niére ,, - Paris. , A i s 900 » - » 1869 » 1901 
con economizzatore e surriscaldatore. Hotel Continental - Paris . . . . 800 r» n» 1886 » 1900 
f Grand Iotel - Paris . ò 735 >» » 1884 » 1895 
Fratelli Lebaudy - CRIARI di hit 
- Paris . à 600 » n 1895 n — 


| MACCHINE A VAPORE BELLEVILLE, a grande velocità, con lubri- 
ficazione forzata ad alta pressione ottenuta mediante pompa oscillante 
speciale senza valvola (Brevetto d’invenzione S. G. D. G. del 14 gennaio 1897). 


CME Progetti, Preventivi e Referenze gratis a richiesta. Pag 
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KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRUN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘ Excelsior,, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


ISOLATORI condutture etettriche AD aLTO 


POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


Isolatori, tibi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, Yo a Me === = 
bot troni, contrapesi, ECC., ecc. ZA 7 7 Ç CALA 
PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS P 3. === 
sw” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “258 m g g z 
Assumesi qualsiasi altro altro lavoro speciale su disegno o modello 


Rapp.“ Gen" in Italia Lazzar & Marcon 
TREVISO - 30, Via Palestro. 


WEISE & MONSKI Halle a. $. (Germania) 
Elettriche 5 4 
Pomp a Ginghie mR 


a Vapore “ Duplex, 
di tutte lẹ dimensioni, e per tutti gli usi industriali, 


Rappresentanti per l'italia "Htovidionale 33 


TROG & RŒHRIG (0 


ROMA - Via Volturno, 40 SIR 


Indirizzo Telegrafico: Weisens Hallesaale 


Impianti completi 
qualsiasi 
importanza 


n" o 
aa 


Garanzia assoluta 


77) Riscaldamento «N 


THE ANCHO. ITALIAN GONMERCE 6. 


MILANO - Via Dante, 6 - MILANO 
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ELETTRICITÀ | 


RIVISTA SETTIMANALE. ILLUSTRATA 


nea nS 


ind XX jaz 
mi XXI. | Milano, 12 Ottobre 1902 5 Via Boccacc JEN 
a M. EA | Telefono 24-37 | 3-5 
P i EA a Co Bo O PRESSE): e Ù | „ZS È 4 
Mei | esemplare Centeasimi so. (578 
‘annuo le; 18 i Estero ys Fre 201m gs 
DI 7 Li da (a 
pei ivi per le Inserzioni Sia OUN 
LI Paga | 1/2 Pagine WA Pagina | 16 Pain 1/16 regine | = =S ANI! 
E Re Di e |225 PERLA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 
\ al 9 ) A. 
SEF SENSER S L'UNICO EFFICACE 
| 155 85 | 50 | 28 |S°=f Jon temi ad Lita 
300 165 9% | 52 | as 
SI NATALE LANGE-TORINO 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 


MILANO — Via Dante, 7 


FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione dine 


A — Apparecohi termici. 

E - Apparecohi elettromagnetici. 

C — Apparecchi registratori a lettura diretta. 
è - Apparecohi scientitiocoiî. 


VSVVA"T'FOM ETRO A RELAIS. 
———T_@ INVIO SU DOMANDA © 


- ii RG; TT T__———_———_—_———_——__—_— ——6——6—__—_—_—__———_t 


SOCIETA CERAMICA — 


-GINORI 


PISA-MONDOVI 
¥.7.000.000 INT.VERS® 


VASI 

POROSI 
PER PILE 

ELETTRICHE 


st | CATALOG0-GRAZZSA RICHIESTA-EDIZIONE1899 "x 
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ec 


"gie -Btokat- "prc: In die 


(GERMANIA) | Via Principe A 


LOCOMOBIL 


con caldaie tubolari da 4-300. onvali è 


A A og dica 
yi TE Pea e TI, CAI * f À da 60 a 400 Cavalli di for za KP 
asa Mii b slug Á pa a pia 1° Hi pa r - sa 
mar? Nur a SPN It) AJ Li w WA Le migliori Motrici per. Sa f 


a A lati) p HA, + LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA » 


3 | P. P EL fast ‘ —— PRI ? s A NA Ee. js l 
j ” AS dr St U OE Consumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldato, a cone. 
A £ i a 


ie 3 ee iensazione di 100 cavalli 0,618 kg. per ora e per casio effettivo. hi 


i | ERRORE NOTO C ERER Are i 
K gatar E eve RFA Como - Esposizione Voltiana 1899 - La più alta ricompénsa. 
pi =: TARE La Nat 29 e SER acli Loco cosca 
Pit IRRAZIONALI ASI! RATE PIT PIL VIE — EOS ITA i 
\—_—_—_m6—_—_————————_—— — PO ELL RT = LL WRAT AE AA 
PR EA RREN ODE TEGE SAIE DLE Vu ces part Fem 
y PEAT SÀ ` SEN: TES È unici i ‘È Pari nà tia È: di pD L n Enia nessi I 
EI N A IE i 
Pola CUWA > LOR E N I s Fsslin en (G 
PIPE E MO Se Ma ca) ; 
PC mae SE AI er ERE D'ORA 
(/ GER A È Sd FABBRICA ag ca 
E NERA E n RA tà t 
Ef X. -a PHE NE TAS A Yi, rE. {i Patut GTa \ | li in \( If | 3 | ti 
fi a li Lime, Utensili € Strumenti . specie È 
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Nere gnO ri I Tia at p T 
Dini SEESE Il) TEEN POE TET Astucci e Casse da strumenti in. 
MMS APE METZ CL ERLEGERA z€ 
Si Tn aree a assortimento desiderato — Lime di ; l: 
N Pe ab fe a iT alaan 7 °_° i se 
CRNIN ME WEY d WAVY cisione per elettrotecnica. e lavori: = 
ARCO A i E Da PI, Vea È Y, | p pp di NP di f na Sa 
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: j EAN PON Waa: D US ok. | <1 O AN, CORY A; 
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Turbine America. 


per alte e basse cadute, grandi e pictole forze DESS 
LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIABILI 


Asse verticale od orizzontale e SIT 
Soli concessionari del Brevetto ‘MAC CORMICK,, m SS 
Costruzione americana SUESFISROA parantita su tutte le imitazioni | 


Solo migliori prodotti sono o oggetto di imitazioni e di contraffazio 


Diffidare delle imitazioni. ‘ Si 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °/ 
è superiore a quello di soa inque altro sistema in uso. 

Alcune delli » nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 1'30 ° di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si RTAS An: con o senza cassone; fun- 


i | 


zionano annegate senza diminuire il rendimento. 

Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 

Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 

Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 

Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


= RI pe? 


i 


SaS 
rÉ 
EE 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 1.50 in francobolli, Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbime sotto le diverse cadute da m, 0,90 a 800 metri 
| Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione za 
Turbine Tipo MC. per portate dei motori, come anche formule e tab lle pratiche permettenti di calcolare Turbinè Tipo N- CA par pictate E 
variabili ed alte cadute. la portata dei corsi d’acqua. variabili a basse cadute: 
sia -SLOAN N & € C. È E Ingegneri Ce Costruttori 
Bci 
Rue du Louvre, CYLINDRES P/ 
. 
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'ecnomasio Italiano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


Tia Pace, TY. 10 - MILANO - IN. 10, Via Pace 
alain La 


Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMA TORI — TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecchi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


Ventilatori pesine “SIROCCO,, 


ASTLIOAAINTI ®© SOFFrLARN' ZI 


Spostano un volume d’aria auii rispetto ad altri tipi a 
parità di diametro e velocità e con minor forza. Peso e dimen- 
sioni ridotte. I più adatti per raffreddamento di Trasformatori e 
potente ventilazione in ispecie sulle Navi. — Specialità per au- 
mento di Potenzialità delle Caldaie a 1/2 Tiraggio Forzato, con 
Economia di Combustibile. 


Ch:iedere pure Circolare dei 


VENTILATORI ELICOIDALI -SIROCCO i 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


Alfredo Lazzati & (. 


Via Moscova, 70 - MILANO - Via Moscova, 70 


"r Universale „ m 


Portalampade Brevettato in Italia ed all'Estero che 
impedisce La sostituzione abusiva delle lampadine | 


CS NN 


Col portalampade | Univer- 
sale non si possono cambiare le 
lampadine senza ricorrere all Im- 
presa. 


I Universale pero, a volontà 

— ” dell'Impresa può funzionare anche | 
a quale portalampade comune, cioe | 
si può lasciare libero all’ utente | 
il cambiamento delle lampadine, 


grandezza 1/4 
‘. del naturale 


All’ Universale si possono applicare lam- 
padine di qualunque fabbrica e qualunque potenza 
illuminante. 


| 
+ Per schiarimenti ed acquisti rivolgersi all'in- | 


ventore Giovanni Bogni « Sesto Calende, od 
allo Studio Elettrotecnico Industriale, Via 


: ° 3 a benzina con elettromagnete a dit 
Boccaccio, 5 - Milano. MOTORI :;; HP. 3° ocenditore 


16 Serie corrente, per Imbar- 
cazioni — Automobili — Dinamo — Trebbiatrici da nona 
tagna — Pompe — Centrifughe — @hiacciare — Motocicli. 


Bicicletto Motore HP, 2 con accensione elettro» 


magnete con esenza cin- 
ghia a scatto libero. sa 


‘Presso gli stessi sono pure in vendita La 
Semplice e L’Aerea, nuovi serrafili brevet- 
tati per giunzioni e derivazioni nelle condotture 
elettriche. 


Velocipedi - Pattine a afore cale TELEFONO N.10-13 
Flettromagneti DN Cataloghi Gratis 
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È MILANO 
2A ide ę sash, Via Princ. Umberto, 30 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI:TRAPANI:FRESATRICI 


PUNTE vere Amerieane Rappresentanza delle 


MANDRINI autoeentranti Primarie Case Amerleane 


Specialità in Macchine per Elettricisti 
per la fabbricazione rapida delle DINAMO, MOTORI, ecc. 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


BROWN BOVERI 


27, Via Pr. Umberto = Sede in Milano - Via Pr. Umberto, 27 


DINAMO - MOTORI - TRASFORMATORI 


Ferrovie Elettriche 
TURBINE A YAPORE SISTEMA BROWN BOVERI - PARSONS 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, pompe, ecc. 


Fra le turbodinamo ordinate per l’Italia ve ne hanno una da 4500 HP. ed una da 3000 HP, per la spettabile Società Edison- Milano 


- FEDERICO FRAUZ 


Successore adi 


Società Anonima Italiana 


Schuckert e a 


MILANO 
PED n Via Palermo, ILA 
er 
Macchine utensili per la 
lavorazione dei metalli. — e— 
Specialità macchine per la MIIANO 
lavorazione della lamiera di Telefono l s Via eai 
ferro, rame, ottone, zinco, ` 
alluminio, ecc. 1549 erite ; 35 
Presse eccentriche, a mo- z5 - 
tore a semplice e doppio ef- 
fetto. — Bilancieri a frizione. 
- Bilanciere a mano di pre- COSTRUZIONI 


cisione, - Cesoie a mano, pe- 
dale e motore. - Macchine 
» per arrotolare e piegare la ep 
4 lastra, ecc. i 


. 
o O ara” a 


ED IMPIANTI ELETTRICI 


CATALOGO e PREVENTIVI a RICHIESTA. 


(ee ——-—— 


Progetti, Preventivi, Perizie, 


Studio Elettrotecnico INOUSITIAÎE Cenauai. Brevetti, eve. MILANO, Via Boccaccio, © 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparechic per applicazioni elettriche. 


(e —.._- 
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ta ATTILIO POZZO - Genova]: | 


Torino 


Roma - M 


* aa 


. 185 greggio 


186 lucido 
187 greggio 
188 lucido 
189 greggio 
190 lucido 
IQI greggio 
192 lucido 


L. 16,15 
> 17.75 
> 17.50 


> 19.258 


» 17.85 
> 19.65 
>» 24.90 
> 27.40 


. 193 greggio 


194 lucido 
195 greggio 
196 lucido 
197 greggio 
198 lucido 


> 199 greggio 


200 lucido 


VETTITRIT TA FORNETR è URI 
hi wr hi MOTO VPI TO 
uf, 


L. 19.75 
» 21.75 
> 27.30 
» 80.05 
>» 22.95 
» 25.25 
> 30.15 
» 33.20 


Per griffe nichelate od ossidate il prezzo aumenta di cent. 7 netto 


per ciascuna. 


> 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale acces- 


sorio elettrico a prezzi di assoluta concorrenza. 


=st. Cataloghi gratis a richiesta 2. 
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PRINCIPALI ÎMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 


E TRASPORTI DI FORZA 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

BORMIO 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA, 450 HP 
COMO 750 HP 

EDOLO 

FERMO 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
ISERNIA 

LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 
LUINU 

MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) 
ORZINUOVI 

PAVIA 450 HP 

PESCARA. CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 

YORDENONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 

SOMMA LOMBARDO 

TRADATE 

TREVIGLIO 

VARAZZE 

VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO & C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 


° DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


» » NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & C. MILANO 
MACCHI & PASSONI -- MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA’' MIANI, SILVE-_ 
STRI, GRONDONA, COMI) - MILANO 
ORLANDO F.LLI - LIVORNO 
Ing. A. RIVA MONNERET & C, «= MILANO 
Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E. SUFFERT & C MILANO 
SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. - TORINO 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA & C. CARTIERA — MILANO 

CONSORZIO VALI.E MOSSO - MOTORI per 1000 HP 

FAVINI, CARTIERA — MASLIANICO 

PIRELLI & C. — MILANO =æ 

SORIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI - Doccia 

SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIACCIO — ROMA 

SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 

SOCIETA’ FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA’ ELETTROCRIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 1000 HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 

WALTON GOODY CRIPPE & C. CAVE DI MARMO 
— CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 

BERTOLOTTI — MEDA 

BUONACOSSA F.LLI — MILANO 

CARCANO & MUSA — COMO 

COTONIFICIO CANTONI 

COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 

GAVAZZI EGIDIO & PIO - MEI ZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

UTIFICIO OSSOLANO — VILLA D'OSSOLA 

ANIFICIO NAZIONALE — DESIO 

LINIFICIO E CANAFIFICIO NAZIONALE - FARA 
D'ADDA 

MASSONI & MORONI — SCHIO 

PELLEGRINO PONIECORVO & C. — PISA 

ROSSI G. — SCHIC 

RUTSCHI — MARIANO COMENSE 

SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI - 
MILANO 

SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO 


VERGEAT & C. — MILANO 
MARINA 


ANSALDO G, & C. — GENOVA 


R. ARSENALE — SPEZIA 


R. ARSENALE — VENEZIA (ALTERNAT.800 TIP 


R. ARSENALE — TARANTO (MOTORI 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 


ORLANDO FLLI — LIVORNO 
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UFFICIO COMMERCIALE 


e DELLE DITTE 


GADDA & C. 


LA SENSO RI È i O 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(CAPITALE L. 4.000.000) 


BRIOSCHIFINZI=sC, 


ce 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(CAPITALE L. 2.500.000) 


1 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
MACCHINE ELETTRICHE 


“m 


- IN MILANO = Via CASTIGLIA z Corso SEMPIONE 


UFFICIO COMMERCIALE 


MILANO -= Via CASTIGLIA, TELEFONI | 25514 


25-16 


9 DirLomi p'Onort 


TORINO 1898‘ 


MepacLiz p'Or 
Min. AGR. Inpust 
E Commercio 1896-53 | 


Diptomi D'Onorst 
COMO 1899 ° * 


9 MrepacLiz D'Oro | 
PARIGI 1900 *' 
EDAGLIA D’ ÛRo 
R. I. LOMB, 181 
IPLOMA D' Oxcsi 


S. MOISÈ, 14.63 VARESE ig. ` 


SEDI SUCCURSALI: 


ROMA — VIA CAVOUR, 82 


16 


VIA XX SETTEMBRE, 


VIA CERNAIA, 4 


PRINCIPALI IMPIANTI IN ESECUZIONE 


CITTA’ DI VERCELLI - ILLUMINAZIONE PUBBLICA E PRI- 
VATA DELLA CITTÀ E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE. 


DERIVAZIONE DAL BREMBO - TRASPORTO DI FIRZA PER DI- 
STRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA NELLA VALLE BREMBANA 
REGIONE MONZESE E VALLE DEL LAMBRO. - 6000 HP. 


MACCAGNO - TRASPORTO DI FORZA PER LA FERROVIA VARESE 
LUINO E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA NEL VARESOTTO - 2000 HP 


SOCIETA’ IRRIGAZIONE CREMONESE - TRASPORTO DI 
ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE NELLA REGIONE 
E NELLE CITTA’ DI CREMONA, SORESINA, ECC. 


VALSASSINA - TRASPORTO DI ENERGIA E DISTRIBUZIONE D! 
FORZA MOTRICE NELLA VALSASSINA PER 25 COMUNI. 


|LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO 


Brevetto Italiano N. 56829 Vol. 38 
Premiata colla più alta ricompensa all'Esposizione di Parigi 1900 


250=300 ore 


di durata d’ accensione senza ricambio di carboni 


NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 


Economia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 


Regolazione e pulitura facilissime. 


Luce diffusissima ed uniforme. 


Reostato nell’interno di ogni lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


Lampade a corrente continua 
5, 4 e 3 Amperes 


Lampade a corrente alternata 
per durata di 100 ore 


Ing. Luigi Boselli - Milano 


IS - Via Moscova » 18 


anilan d Neville ei BL 15 


Telefono 1882 — Indirizzo telegrafico: Neville, Milano 


Motori a Gas “CrosslIey,, 


col Nuovo Generatore di Gaz 


(Brevetto Crossley) 
senza caldaia e senza campana gasometrica 
Funzionamento facile, sicuro, continuo 
Grande economia li combustibilo | | 


=_———_ { 


il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi. ! 


Cataloghi e Preventivi 


Fabbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici £e 


gratis a richiest 
ggieri 
— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO i 
Nove onorificenze. — Medaglia d'oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e ĉaviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 

Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 o; e più supe- 
riore ai migliori accumulatori consimili. 

Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULATORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


PIRELLI & T MILANG « 


Società per la lavorazione della Gomma elastica 
Guttaperca ed affini. 


Fondatrice della Società PIRELLI Y C.i di Villanneva y Geltrù 
Fabbrica spagnuola di fili e cavi elettrici (in costruzione). 
Fili e Cavi Elettrici isolati 


Sede Sociale e Stabilimento principale in Milano 
Stabilimento Succursale per la costruzione dei Cavi elettrici sottomarini in SPEZIA 
—— _—te__—_—_—_—_—_— 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 
Cavi telefonici con isolamento in carta e circolazione d’aria 


Sehr. Siemens s Co., Charlottenburg 


© INVENTORI DEL CARBONE ANIMA © è 
| fornisceno ai a modici prezzi nella ben nota qualità superiore 
$ Asticelle di Carbone per illuminazione elettrica. 
Carboni Speciali per correnti alternate. 
Spazzole di Carbone di alta conduttività e di minimo consumo per le Dinamo. 
@arboni per Microfoni, Carboni per Elettrolisi. 


NOVITÀ - Carboni di effetto per Cuce giallo-dorata, rossa e bianco opalina. 


La Società ‘ Watergas Maatschappij Sy- Opuscolo N. 4 


steem Dr. Kramers en Amsterd Ser 
NA SRP. PARA GER RARE a AI Modo di installare 
proprietaria della privativa industriale rilasciata in Italia 


a nome dei Sigg. Kramers Johannes Coenradus Hu- | indicatore dl Massima Richiesta 


bertus e Aarts Jacobus Gerardus,, in data 11 Ottobre 


66 si I 
, Vol. 143 N. 17 rato: s h 
1901, Vol. 143 170 pel trovato Procedé et — Wriq t 99 


appareils perfectionnés pour la fabrication du , i i i 
e di calcolare l'Energia Massima ri- 


gaz à l’eau,, offre in vendita la privativa o la con- hi n b Île nisaran dal 
cessione di licenze di esercizio della stessa. chiesta In base alle Indicazioni del- 


l'Istrumento. 
Rivolgersi per schiarimenti all’Ufficio Internazionale us 
per Brevetti d’Invenzione e Marchi di Fabbrica PA Si spedisce Gratis 
di SECONDO TORTA - Piazza Vittorio Emanuele alle Stazioni Centrali Generatrici 
Mad Torno di Elettricità che ne fanno do- 
i i i manda all’ 
Ing. ENRICO PANDIANI - Milano 


zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 
E la più antica e la più grande Autorità in trici C. Grimoldi e C. =- Milano. 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


eee ‘ea ili ii 
THE ENGINEER i SOCIETÀ EDISON per la fabbrica- 


Pubblicazione bi mensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’Ingegneria in 


i i DEEZ 
America. 
Lire 18 all'anno, franco di posta. iF E 


A richiesta, si spedisce gratis un Numero di saggio. 


nm "===_rt=c=ctct—- a 
—— 2—_—_ 


compagala editrice dell “ENGINEER „ - Cleveland, S. U. d'America, 


4 


Philips L S i Cindboden (Olanda) 


CASORIA DI LAMPADE 


AD INCANDESCENZA 
Produzione giornaliera 20.000 Lampade 


Grazie alla lunga nostra esperienza 
siamo riusciti a fabbricare una lampada 
‘9[t913.19A vnb ur oquenb ‘o]epuoz 

“ZIIO 9UOIZISOL ur 0} ue) ejou} ond IQ 


di qualità ineccepibile. 


Nuova lampada ad alto voltaggio con due filamenti 
eorti, non attaccati, 160-250 Volts, 8-32 candele. 


Medesimo consumo di una lampada a basso Voltaggio - Qualità a tutta prova - £unga durata. 


————————————€___—_——___—_pytgb@ S 


Rappresentanti per l'Italia (escluse la Sicilia e l’Italia Meridionale): 
i GENOVA — Piazza Fossatello N. 8 
Ditta ATTILIO POZZO | Rei Pr aloe 
Ing. P. 3. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italla Meridionale e la Sicilia, 


S.E. B. Fama 


i DI mE, 


DELLA 


Società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500.000 interamente versato 
GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


i pi 


Dinamo e motori elettrici a cor- 
rente continua ed alternata 


| 
k 


in 


Gruppi speciali per bordo. 


FANHA 


Impianti completi d’ illumina- 
zione e distribuzione di 
energia. ‘’ 


Applicazione di motori elettrici 


m TT AL a O oLa SL e macchine operatrici di 
LE tinig ~ VAL UM Ì ! | i | | | Hi i | M j i | i i i HINH ii BAe m ni RL. A Vei ERS MII IN qualunque genere. 


j 


-‘ Ventilatori - Aspiratori.. 


EEE 


Lal ii =A =| Grande deposito di materiali per 
“SÉ pi impianti elettrici. 


t! Motore trifase con avviatore automatico ,, PREVENTIVI A RICHIESTA 


Rappresentante per l'Emilia e le Marche: Ing. A. Ce DUCA TI -= Corte Galluzzi, 2-4 - BOLOGNA, 
Rappresentanti per la Liguria: Ing. E. CANZIANI & C. - Port ci Vittorio Emanuele - GENOVA. 
Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE - Via Nazionale, 4 FIRENZE 


—k = 
| 


AVID BOLLIER * 


HORGEN (Svizzera) 
dn ssa EE E «fe 


Manifattura d'Apparecchi Elettrici 


da = 


SPECIALITÀ in interruttori e commutatori 
Sospensioni semplici e a tiraggio cen- 
trale - Valvole di sicurezza - Arma- 


ture impermeabili. 


“=== gr" 

Catalogo riccamente illu- Vendita soltanto ai riven- 
strato gratis e franco a 
richiesta. 


gee 


ditori e istallatori. 


dll 


LA A 


| gg H. WEIDMANN 


vA amii mi 


RCA 


FABBRICA 


di Cartone compresso lucido 
‘e di materio isolanti di amianto indurito, ecc 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


ATALA 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 
mente preparato per l’ industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 

r dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
solamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecc. 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre materie isolanti 


“PROMETHEUS, 


Fabbrica di Apparecchi elettrici per riscaldamento e cottura 
WIERSS & Co. - Liestal priz 


ISLES NENIA SAAT 


Appapecchi elettrici da 
riscaldamento e cottupa, per 


Ferro da stirare 


O 6 


E. KRIEG & P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 


(PRANCE) 


e ——_—_ — 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 
Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 


Marmitta 


uso domestico, per (ase di 
salute, Infermerie, Fabbri- 
che, Forni, ecc., ecc. 


Rappresentante per l’Italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, Foro Bonaparte, 54 


r BL ©, 


_ e — ar Lae: 


| CostauzioniMECCANICHE: FONDERIE _7 


La 


Lai 

) SÙ | 
(PAG %, yg | 
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SÌ gici 
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Cataloghi e Preventivi a Richiesta || | 
VALI UZZZZIA LIA | 
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SOFFIÈETTO - SPOLVERIZZATORE 
per macchine elettriche eco. 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


Ing. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino. 8 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


tà Wm. Platz Söhne, A.-G 
VVEINHEIM (Baden) 


Si rit LOCOMOBILI 
per massimo sino a 300 ca- 
rendimento e valli di forza, 
minimo consu- 
mo di combu- 
stibile le sue 


Catalogo € 
scteferenze a ri- 
chiesta 


Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIÀ 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 


Mix 


della Casa 
& Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ece. 


RIDI a PANNA SNSE SMS SIOA 


PREVENTIVI E CATALOGHI A_RICHIESTA 


ACETILENE 


Impianti completi 
Iilurminazione 


Riscaldamento 
Forza motrice + + 


MARIO OLIVARI & C. 


+ GENOVA + 


Milano - Carrara — Alghero — Cagliari 
URRBRERURARARB TABA RARA RAR URA BARREA ARABA RA ERA RIE NERA RNA SERRARA) 


PIL 


A CUPRON 


È la più indicata per azionare pi ccole 
Lampade ad incandescenza e Motorini elet-" 
trici, e per Galvanoplastica. 


UMBREIT & MATTHES 


TLipsie (Plagwits). 
Cercansi per tutte le altre città abili rappresentanti 
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BRUXELLESeLONORA 


TRE DIPLOMI D’ ONORE, SEI 
MEDAGLIE D’ OROe DUE PREMI 


ING. V. 


CON SUCCURSALIe DEPOSITIa PARIGI 


SPECIALI nesi ULTIMI DIECI ANNI 


ESPORTAZIONE MONDIALE “#8 
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ROBERT W. BLACKWELL. Woi 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 


Materiali per trazione pae di com elettrica- Metalli Antifrizione 


| Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 


| Telegr. KURKEE Milano. Telefono 2881. 
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Digitizod by Google 


Compagnia Continentale EX-BRUNT e C. 


F'ondata in Milano nel 1847 
Capitale versato L. 1.780.000 


MILANO - Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO : Via Dante, 4 


Medaglie d’Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per (ras, Acqua, Elet- 
_———————-—'—-— —-—»vr_ a a I ———-—eo-oeoeeoo o... ————_________—_—_———————————1m@—@ 


tricità — Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica Appa- 
recchi per illuminazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — 
Candelabri — Impianti tubazioni per gas — Specialità in apparecqhi per luce elettrica — Apparecchi 
di riscaldamento e per cucine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Arti- 
coli di lusso in bronzo di qualunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su 


disegni speciali. 


—_e%s Prezzi moderati e-_-—_T_- 


Mechwart, Coltri & €. 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per -'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdorf Ratibor 


I ~. 
e TURBINE 
Jmpianti Elettrici impianti completi 
sal di molini a cilin- 
TRASPORTO di FORZA dri e a macine 
Frantoi, Perforatrici 
Generatori se Je: 
Motori. altre macchine speciali 
Trasformatori per miniere 
ed gr ei 


POMPE 
e motori a benzina 


d'ogni grandezza 


CN 


Apparecchi Elettrici 
di ogni genere 


4 
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Ce TA ta ; i TRIS saa 


Ferrovie elettriche a corrente continua e trifase ad alta e bassa tensione. 


s PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS wun 


D G. Langbein & C. 
l © Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @ 
PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


— 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


ML 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
di Completi Impianti Galvanici e biettmci di qualsiasi genere 
Cc NATOER EENES 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale, 
Deposito Apparecchi Elettrici 


farla vata” 


PA _Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori ecc. 
€ Riflettori, tulipes, lobi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


ISOLA TORI | DI PORCELLANA 


ww wT 


Pronta spedizione a Priasi di concorrenza 


Cutalogo a rioniesta 


GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 
Via dei Mille, € — (di fronte al Teatro Balbo ) 


DEPOSITATA 


MAGAZZINO 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 

Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valvole, 
Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & C. 


Chemnitz i. Sassonia 


O 
| E - 253 sar a À | 
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Sede in A 
Stabilimento in Portovecchio (Piombino) 


Fabbricazione speciale di Jubi di Ghisa 
PER CONDUTTURE D'ACQUA o GAS 


COLONNE - GROSSI GETTI 
MATERIALI IN GHISA PER FERROVIE E TRAM 


Negli SOCIETA ANONIMA ti ELETTRICITÀ 
Sede di Milano: 


Via Solferino, 15. 
IMPIANTI ELETTRICI 


di ogni genere ed entità. 
(Installazioni complete a forfait) 


Deposito di: Dinamo e -Motori 
i Lampade ad arco di propria specialità 
i Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 


GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1000. 


{UIF LI LI TTI TITTI TERE ELE LEO RE LEFT E PTT PPEFECECE PPT PE CECCO CERERE PEPPE PEPPE PECE FEE CE CE RE EEE CECO CELLE LE TE PEPE CEPPO CCP ECCO REC LL LLC CLO 


Manufacture spéciale de Cuirs et Courroies 


Z0 Medaglie - 8 Diplomi d’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 
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3 Stabilimenti a SENS. 


per la concia delle pelli 


"ARIAL 


9 


PAA: d 


PAANAN GA Se 


Stabilimento di Rifinizione 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


HANS E 


W Marche accreditate: 


Scellos 
, Scellos -Extraforte 
ZI Scellos-Rènvidèurs 
dg i in ci RN Re (N g >< 
r. GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


| FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


i Ili FABBRICA DI APPARATI mon 
Ditta R ZEDA = perle applicazioni domestiche dell'elettricità 


MILANO - via Manzoni, 50 - MILANO 

Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno — stabilimenti Pubblici e Privati — Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 - Esposizionedi Como 1899 
SUONERIE- TELEFONI — PARAFULMINI 

VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


per usi elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. ©. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 
di precisione Clemens -Riefler — 

om assi NESSELWANG e MONACO di Baviera, 
Fabbrica di Strumenti matematici. 


Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis 


G. QUAGLIA & Cc. . = Vicenza 
FABBRICA APPARATI ELETTRICI 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie; 
Isolatori DEE Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
nastro, ecc., ecc. 


Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 


tipo ir più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


k x x Oltre 10000 installati in 4 anni kx * + 
Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 
atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle 


lampade montate fra loro in commutazione. 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI, 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


PALI TELECRAFICI 
-__—«* ED ALBERI | | Piccola batteria 


TOn- TILI DURUVITONI EU DUTIANIE ELETINNS composta di ® PILE A SECC 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. franca di porto e raccomanda 


| 
TRAVERSE PER FERROVIA | |p" se "meo 


per svariate esperienze, IL. ®.4€ 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- Per l'Estero L. 3.— 
condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 

Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. 

Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di Studio Elettroteenioo industriale 
fornitura e stazione destinataria. nvidia 


F." HIMMELSBACH via moscacni@ 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


Compagnie d’Electricité 


Thomson » Houston 


w% DE LA MÉDITERRANÉE Z- 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILARO 
Indirizzo Telegraficoo MEDITOMSON - Milane — Telefono 2026 


siii 
Produzione- Trasmissione- Trasformazione ca Impiego a Energia Elettrica 
ee gn — _____ 


TRAZIONE — ILLUMINAZIONE — ELETTROGHINICA — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa - monociclica e polifase 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 


—---— > 40.000 vetture in servizio <4 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & ©. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


DE 


OFFICINA ELETTRICA : Dinamo e Motori a corrente continua 
ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO Caldaie, Macchine a va- 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici,, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE : Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ‘ed oltre, Pale 
d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 — GENOVA 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


DELLA 


° Allgemein ne Elektricitäts-Geselischaft | 


pi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


— _——————————_&6@€ — 


————__ —— ln 2 ritto 
a anmanana na” III TINIANI NI VAT RAFFINATI NENEN NINE 


Uffici S uccursali propri con depositi materiale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via S. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 


+ AANA 


Rappresentanti : 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 


LAZIO - Ing. GAVOTT) & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 


SICILIA -(eccetto Prov. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania. 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 


di MEINA Puleggie di legno in due pezzi 
Ul | li GR ASS pel Macchine logic spesi - LEGGIERE Trouta 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


LUIGI ROSSI, Rappresentante con deposito 
MILANO, Piazza Paolo Ferrari N. 8 
TELEFONO N. 183 


Cinghie da Trasmissione 


Marche acoreditate 


in Crine originarie - tipo unico ) Articolo speciale 
in Cuoio - qualità superiore per l'industria 


RAPPRESENTANTE, con deposito presso 
LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N. 8 - MILANO, 


"è. 


Emilio Foltzer E, DECO & C. - Bruxelles 


Carboni per Lampade ad Arco 


Per corrente continua, alternata; trifasioa. 


Marca + PLANIA ,, I. Qualità, luce brillante tranquilla. 
Marca é SILESIA ,, per lunga durata di accensione. 


War EFFETTI DI LUCE: gialla, rossa e bianca opale. 
ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio, di tutte le dimensioni 400.4001500. 
© SPAZZOLE PER DINAMO, ramate, ecc. @_-_ ____— 


(ompagnia Anonima PLANIAWERKE 
per la Fabbricazione dei (Carboni RATIBOR Deutschland O/S. 


Rappresentanti Generali per l’Italia: MECHWART, COLTRI è Co. - MILANO : 


| paa 


ESCLUSIVA SPECIALITA 


9 
a 


MASSONI & MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


Allgemeine Elektricitäts-Gesellschaft 
BERLINO 


per lampade ad 
incandescenza 
non scambiabili. 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori 
e i Rivenditori vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, MILANO 


Via Monte Napoleone 7 


IV. 84. 


PENE 


pr Ttaflana Siemens, m impianti etti] 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica | 
Rutomobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche | 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione | 

Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura i 

a eee 


1900 - Parigi 10 Grands Prix Oltre le medaglie- 


Esposizione Mondiale 
prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 
ii Rina 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 | 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3° 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 


. 


ri > 


——____—_—__r___—_—_——_— € _ e 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d'Italia. 


—_—r—__ re nel ————_——_—_—_——_—+——t—_—_m+ 


«e E LA 


GIUS, ARRIGONI C, 


e A Via Tivoli, 8 


— 
MACCHINE 

; Utensili per! 
Lampade ad arco Asal aka 
BREVETTATE dei metalli 
HANSEN I Torni americani 
per corrente continua ed pani 


alternata a due globi 


A ecc. 
Motori Elettrici e Accessori. 


n—— fo 


Ii Pile rettangolari a secco | 


Specialità in Archi 


P per basso Amperag- IMPOLARIZZABILI 
Z gio della forza di 100 l si 
candele. Dimensioni mm. 490x75x60 | 
ti L: 3.— cadauna 
Rappresentanza Generale per l'Italia sa 
Dirta ATTILIO POZZO 
DEROTÀ - Pitten Fosssiello, È STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


* x Telefono 1615 + + MILANO — Via Boccaccio, 5 


e i 


i - =- —— — —— — ——— 


Società Italiana di Elettricità 


già CKRRUTO 


Anonima - Capitale Lire S, 500, a 


ALPIGNANO (Topino) 


ibi. peccare 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 


conosciuti, 


PESCETTO (brevetto Pescetto). 


Battepie stazionarie, volano e di repulsione — di tra- 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione - di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 


sostituzione delle pile. 


Pa” aa 


LAMPADE A INCANDESCENZA °) 


produzione giornaliera 8000 lampade 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. 


ne _—3- 
«st. Accessopîi per Impianti Elettrici vt. 


Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena {Km. 36.932) esercite dalla 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn.-Km. 24.000. Potenzialità di | 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.400+8.640 — Peso morto per | 
viaggiatore Tonn. 0.662. 

| 


pa 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, ‘. 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
Rappresentanti in ìtalia per la vendita di Lampade 

Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 

> £. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA CASERTA). 

» ©. URTIS e C.— Torino, Via XX ONG 3? (PIEMONTE). 


PEET eE E a - ——— 


SOCIETA ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & Aa = Winterthur (Svizzera) 


OFFICINE DI COSTRUZIONI MEGCANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 
RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPFRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 

Società Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano ae Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 

q 


Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci = Strada Nuova Capodimonte 
DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata, 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 

IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D’ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili. 
macchine per l'industria tessile, ecc., ecc. 

TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton, ecc, e Turbine americane 

REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica, 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINA CALDERAJ conspecialitàintubazioni , costruzioni metalliche, ponti, eco. 

MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 


Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e ©. di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


Macchine pol trattamento preliminare della straccio 


qui... . INNESTI a FRIZIONE 
PrAdO A SR, — n -- 
WA. PM 1° MANICOTTI i i 
gae- NI in sostitu- 
i Di E 
TI sim E 


5 zione dei Manicotti a denti 


Ma 
ALE N 
EG < o: aa E per collegamento di dus 
= li | alberi. 

Il ji EE E 2° PULEGGIE ed INGRA- 

NAGGI per rendersi a vo- 

lontà fissi o folli. 

Si applicano anche per 


e WERNER- MILANO gi 


forze considerevoli. rc 
Ingrano e disgrano dolcis Te , = 
simo senza fermare il movi I oe 
mento A AESi 


Impianti numerosiin ltalia 
e all’estero 


Turbine HERCULE : 
ad asse verticali a camera Brevettati in Italia 


forzata e all'Estero. Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera, 


Studio Lett DILCNICO industriale udì Berretti seo. MILANO, Via Boccaccio, È 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparechic per applicazioni elettriche. 


————-__ —r — a —_ — 


passi E R NESTO REINACH Milano Vitinia 
PREMIATA FAGBRICA DI GLIE URASA PERRIN TAN Acer e Via Valsassina. 


| Olio er trasmissioni » Olio 


Preparazione speciale di 


per turbine = 10 Speciale 


IG RAT e OA © O n 
per motori a gaS x + tt GRASSO PER DINAMO, stauffer, ecc. 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURA i DELLE CINGHIE DI CUOIO. PER MSA RI AIA 


Na 
E 
3 PREBELT 
Ti N n Ts 


DA a 


EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


Ingranaggi cilindrici 
fresati in ghisa, bronzo, 
acciaio e cuoio, 

Dentiere interno o cro 
malliere, 

Ruote d'arresto - ruote 
ad elice semplici e dop» 
pie - ruote a denti alter- 
nati. 

Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre fi- 
letti. 

Riduttori di velocità 

. Ruote per vetture elet- 
i A triche 

‘i Ingranaggi conici 
viallati 


CARLO NAEF - MILANO 


31 - Via A. Manzoni - 31 

Macchine, Utensili ed Accessori per la Mecca. 

nica di precisione e di costruzione, per Fon. 

deria e la lavorazione del legno - Ventilatori 

- Paranchi- Specialità in Macchine 
Utensili Americane. 


Filiale dell’A.ctien-+esellschaft 
für Sell-Industrie (vorm. Ferd. Wolff) 
di Mannheim (Germania) 


Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; 


PER LA LR 
Fabbricazione di Macchine ed apparecchi elettrici 


e€. GRIMOLDI & œ. 


i Via Giuseppe Broggi, 2 — Milano — Via Spallanzani, 38 


l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


Mardna Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione — Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


n A = RI SENTO 
FEE Concessionaria esclusiva per 


Impianti completi di il- 
luminazione elettrica e Tra- 
sporti di energia a distanza. 


Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4, 


a Edison 


VERI P RETTA E TP PRPTERANE TIR 
s. CPR Ea The TRATTI 


ai DA‘ 


fi 
di 4 i 


Lamps 


Flaring ~ 


s il, 


azion 


Massima utilizz 
della Luce 


eqemmp eun 


oumsuoo OUITUTUI [09 


approssotadi! esclusìv) per l'italla: b. G OR 6 0 NI & b. 
MILANO - Via Cesare Correon, 14 - MILANO 


SOCIETÀ EDISON 


per la Fabbricazione delle Lampade 


Ing. C. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


Lampade di ogni tipo 


Prezzi di concorrenza 
Preventivi a richiesta 


POME PIO 


già Schroeder & C. 
MILANO » Corso Genova, 30 


M. s J. 


f Per telegrammi: Contatto - Milano 


Fabbrica e depositó Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti 1 sistemi | 
Valvole, Interruttori di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- | 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. i 
Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco | 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institut di Francfurt a/M. If 


Merce sempre pronta >+ Grande Catalogo a ricniesta >+ Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture, i 


1 


i j 
AES eR 


ECK 


-— 


“== 
Telefono N. 560 
_—-- rr —z.—rrrr 


PICCOLA BATTERIA 


composta di 8 PILE A SECCO per svariate 
esperienze, IL, 2.40 franca di porto e raccoman- 
data per tutto il Regno. 
Per l’ Estero L. 8.— 
Studio Elettrotecnico Industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


FABBRICA 
di 


Lampade ad Arco 


‘ REGINA ,, 


30-80 °, di economia nella corrente. 


95 °/, di economia nei carboni e nel ser- 
vizio, durando un paio di carboni 


200 ore. 
Luoe diffusa lateralmente. 


IPNING SOL SS IA I~ 


Regina Bogenlampenfabrik 
COLONIA 


Catalogo e Prezzi a richiesta. 


Specialità in TU RB | N E | 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
< SO impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI | 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


AL ua b rac 
SA A Ta Jat w uH H 
pa s r - Va È 
ve RETI eni Y * v s s Tira 
à Fi- "$i, 5 P "fl è dl 4 
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a’ 
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Ing. Ciaseppe Ghirardi 


MILANO - Via Passarella, 10 - MILANO 


IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA 
e RIE ELETTRIVA 


ANAS SANA A ASAS a 


Rappresentante generale per l'Italia della 


Thüringer Electricitàts Acengeselseat Berlino 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
GRUPPI ELETrTTROGENICI 


RT Accumulatori Elettrici 
per batterie fisse e trasporta pili 


- 
"e I. 
mt 


\ 


Applicazioni industriali di qualsiasi genere. 


Ing. Guzzi, Ravizza & C. 


|. _ OFFICINA ELETTROTECNICA 


_  RICAPITO — TAD _ OFFICINA 
Via S. Paolo, N 14 MILA N ou ViaG.B. amiini “Toto, 
| panetone N. '919 i Telefono N N. 1500 


- Dinamo e Motori a pri continua ed alternata alternata 


IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
+ TRASFORMA TORI * 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


Officina Meccanica 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegramm: POMINI — Castellanza Telefono: N. 1? LEGNANO — N 17 
SPECIALITÀ: 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 

PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm, fino a metri 4,500. | 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 


Esecuzione sollecita ed accurata. & ar Disegni: è preventivi a richiesta. 


Digitized by Google 
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Voltmetri e Amperometri normali 1 
VOLTMETRI E AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili | 
Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 


` 
— - 


Galvanometri - 2 VOR 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, 


Çataloghi gratis a richiesta. 
Rappresentanti generali per l'Italia: 


Mario Olivari & €. Genova 


P 


MILANO-CARRARA 


SVILLEBROECK (Belgio) EF ROUVY (Francia, Nord) 
Fabbrica di paste di aa e legno chimico. 
Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali 


-zm Rigatura di carta — Pergamena | vegetale — Lutto, eco. 
-e È 


MACCHINE DA GHIACCIO Mi: i 
><> 


Caldaie intieramente d'i acciaio 
fucinato e a chiusure antoclafi. 


Surriscaldatori di Vapore 


e 


Facilità di trasporto. 
Poco ingombro, 

Montatura facile, 

Grande sicurezza. 

Pulizia facile. 

Grande superficie di riscald: “a 


Grandi riserve d’acqua di vap 
secco. pE 


Produzione di vapore in ragione 
di 9 a 10 litri d’acqua se 
ogni chilogrammo netto di e 
bone consumato. ji A 
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Applicazioni eseguite al 31 Di- 
P cembre 1901. 801748 metri jua- 
= drati di KE di Mei 
>j Rappresentante per l’Italia: P. NEVILLE, Via Dante, 15 — mano 4 


— —- 
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Digitized by Google 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE + Ing. G. MARTINEZ & ©. + FIRENZE 


J{pparecchi per misure eleffriche 


Strumenti “ WESTON „ originali ceter 


Pile chiuse OG. 


(ROSTA spe con gran vantaggio le pile a liquido e tutte le pile secche 


nelle applicazioni intermittenti). 


n —- 


Cataloghi a richiesta 
N. XXI. Pile - N. V. Bilaucie - N. VII. Apparecchi per misure elettriche 


n | 
FRA < . e Š z vii is T EST 5) or nese (© = x 
E Cessione di 2 Privative Industriali M E EEA a BE 
; a, -o Brevetti d’Invenzione 


Mia. Signor Camillo CONTAL, Ingegnere a 
kanbia Perret (Francia) concessionario in Italia: 
1° di un Attestato di Privativa Industriale o 
Brevetto d’Invenzione rilasciatogli dal Ministero 
d'Agricoltura, Industria e Commercio ll 16 Otto- 
bored 900, Vol. 129, N. 72, (Gen. 56370) per una 

azione, avente per titolo: 


V 
u 
FISSI 


Ip 


IR Essiou aririh A électriques ,, SsocitrAÈ 


o ‘d'altro astato di Privativa Industriale o NA da [Errante 6 


i 


Bepi etto d’Invenzione rilasciatogli in unione al |RIMANI a o Cagli lia rta | T 
| Pr F Anonima AP TALE L. o RE LODO -jji 
9g Paul GASNIER, Ingegnere a Parigi, pure |E MNJ glie NS NTORINO | € NI 
y za | J RY x h 
dal Ministero d’ Ag zicoltara, Tnduatdia e Commercio AYA A IN H 


ST neipi ia. x 
M Dicembre 1900, Vol. 131, N. 115, (Gen. 56884) 7, aN 


P t un’invenzione avente per titolo : 


i Ko Perfectionnements aux machines 
je 3 dinamo-électriques ,, 


o- in vendita tali invenzioni privilegiate o la 
ssione di licenze d'esercizio in Italia delle 
stesso. n 7 © 
Rivolgersi per. schiarimenti all’ Ufficio cage 
Internazionale per BREVETTI D’ INVENZIONE 
E MARCHI DI FABBRICA in Italia ed all'Estero 
dei Si ri Ingegneri Raimondo & Capuccio 
i Piazza dello Statuto, N. 15, dove 
tr sì visibili le descrizioni ed i disegni auten- 
tici. i annessi ai Brevetti stessi. 


È - seal =r 


Digitized by Google 


« EARRI-SCALE è COMPOSIZIONE ISOLANTE 


propri brevetti e specialità per servizi ellettrici 


|| a base di farina fossile 

| | Le 

bi Impedisce la radiazione del calore delle Caldaie, dei | 
| che. dei Serbatoi, eco, 


= FMIOTKrOOSL 


CORDE ISOLATRICI 


| d’Amianto e Juta 


ATTREZZI. masitune 4 PER TUBI DI VAPORE, 
per operai elettricisti <P GAZ ED ACQUA. 


BERLINO © cem Koppel > BOCHUM 


Filiale ROMA. -- Piazza S. Silvestro, 74 
Rappresentante per la Lombardia: Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 
ui _q{TT -——___—_ÉPm_É.Ém 


Locomotive badi tt Locomotive 
Elettriche it 007 SSR Elettriche 


per interno di officina, jo di officina, n 
uere, ecc. © ferrovie di 
accordo, 


Tramways 


per Ferrovie primarie 
e secondarie 


ST 


Trasporti di orza @ 


Interruttori - Sca- Arresta - trolley 
ricatori di linee (brevetto) 
ecc., ecc. pigiare sa So, 

Linea Aerea Terza Rotaia 


++ Equipaggiamenti per vetture e locomotive elettriche della «==* 
Lorain, Ohio - LORAIN STEEL C.’ - Johnstown, Pa. 


PALI di LEGNO 


imettati al solfato di rame, per Telegraf, Telefona, 
e trasporto d'energia elettrica. 


ARNOLD SPYCHIGER di Langenthal (svizzera) 


Fornitore delie Amministrazioni 
delle Poste o Telegrafi, Svizzera e Francese 


Agli industriali 


Privativa industriale: 10 Luglio 1900, Reg. Att. 
Vol. 120 N. 184 per: 


* Perfectionnements apportés aux réglages 
des moteurs électriques ,,. 


) del Sig. Robert LUNDELL, a New-York, (Stati Uniti 
d'America). A 


L goin 


DESSRRSRARASRCARAREEESEEE 


CERRERARRARARARARARAADANDARARADORARQRRDARARARANAADARODANGARADAANA) 
Studio Elettrotecnico Industriale 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta privatis 
va, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 


Agenti per l’Italia ZANARDO e C. COLLAUDI, BREVETTI, ECC. 


Studro tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi MILANO 
di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. Via Booccacolio, E. 


MASCHINENFABRIK OERLIKON 


rire E I a 
— —#——————__.c — 1 = 


Per l’Italia: SW eg mann, Huber & C.0 
SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON | 
17, Via Principe Umberto - MILANO - Via Principe Umberto, 17 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - piazza s. CLAUDIO, 90 


‘ — e e <@ 


Turbine a Vapore Oerlikon 


l 
ad azione multipla sistema “RATEAU,, per potenze sino a 5000 HP. 


Turbo-Dinamo a Vapore 


per potenze sino a 4000 K.W. | 
Marcia uniforme - Regolazione ottima - Rendimento alto — Costruzione solidissima - 
Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore — Servizio 


semplice — Spazio limitato - Peso minimo - Fondazioni leggere - Velocità moderata 
- Nessun ingranaggio. | 


AOACADOARARBAARADBADAQACRACAQAOOARAAAROADARRARARADQDARARAAOAROACAORAADAORADARARROORRRRCARAQORQAQAQAOCONADOCOQOCAAAORACOOANOOROOOOONND 
AGLI INDUSTRIALI Agli Industriali 


Privativa industriale: 6 Agosto 1900, Reg. Att. Privativa industriale: ; Agosto 1900, Reg. Att. 
Vol. 130, N. 94 per: Vol. 120, N. 240, per: 


“ Perfozionamenti nei supporti isolatobi 
per conduttori elettrici ,,. 
dei Sigg. Gilbert WRIGHT & Cristian AALBORG, a 
Wilkinsburg, (S. U. d’America. 


Gl’inventori sono disposti a vendere la suddetta p:i- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbrı azione a 
conuizioni favorevoli. 


“ Perfezionamenti Lei regolatori 
per motori elettrici ,,. 
del Sig. Thomas Steel PERKINS, a Idlewood, (S. U. 
d'America). 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione e Marchi 
di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: ZANARDO & C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Mar- 
chi di Fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


IR 
+ 


Centesimi 10 per parola ihre Mi 


Ricerche d'Impiego, 

RAVO GIOVANE, abilissimo come Ma- 

? gazziniere e Spedizioniere, per ra- 
gioni di famiglia cerca posto in Milano. 
Buonissıme referenze e pretese modestis- 
sime pur di impiegarsi subito. — Rivol- 
gersi a E A. N. 200, presso questa Rivista. 


PERAIO ELETTRICISTA, pratico anche 

come montatore per impianti fatti in 
Italia ed all'Estero, cerca occupazione 
anche come adetto ad Officina genera- 
trice. — Buone referenze. — Rivolgersi 
a C. M. 300 presso l’E/ettricità, Via Boc- 
caccio, 5, Milano. 


IOVANE COMMESSO di negozio, pra- 
VA tico di articoli di Elettricità, cerca 
impiego presso ditta di questo ramo, © 
di ramo affine anche come piazzista 0 
viaggiatore. — M. T. 91 presso questo 
giornale. 


Vendite ed Affitti. 


Domande e Oferte di Rappresentanze, 


Par ————< 


e UTENSILI 
per 
Metalli e del Legno. 


Pa 


Apparecchi 
di 


“Sollevamento ==-<"S 


PUBBLICITÀ ECONOMICA DELL’ ELETTRICITÀ 


nimum Lire 1, per avviso. 


Concorsi ed Appalti. i 


Libri e Giornali. 


UoN! ASSOCIATORI per importante 
opera tecnica sono domandati da Casa 
Editrice. Indirizzarsi a G. R. presso Am- 
ministrazione di questo Giornale, Milano. 


ERCASI Annata del Giorno 1882 (I.* 

Serie dell’Etettricità) anche a prezzo 
di affezione; offerte a M. M.,102 presso la 
Rivista. 


((EDESI UNA COPIA, che si ha in du- 
plicato, dell'American Electrician, la 
grande Rivista mensile di New - York; 
L. 15 all'anno. — Rivolgersi all’Ammini- 
strazione di questa Rivista, Milano. 


PREZZO D'OCCASIONE, Le Traité 

Théorique e Pratique d’Electrochtmie 
del Dr. D. Tommasi, un vol. in 8 grande 
di 1220 pag. — Prezzo di cat. Fr. 40; lo 
si cederebbe rilegato e affatto nuovo per 
L. 25. - A. B. 100 presso la Elettricità. 


Cessione Brevetti. . 


ATA, 


Via Principe Umberto, 36 


MACCHINE - UTENSILI 


la Lavorazione dei 


MILANO 


Gfferte d' Impiego. 


Materiale d'occasione. 


INEMATOGRAFO : nuovissimo, con ap- 
perno per la luce ossieterica. — 
D. R. 18 presso l’E/ettricità, Milano. 


[FoNoGRAFO vero Edison, con Motore 
Elettrico, indicatissimo per la confe- 
zione dei Fonogrammi. D. R. 18, presso 
l’Elettricità, Milano. 


QUONERIE Elettromagnetiche per la 
prova dei circuiti, modello Mignon per 
Monteurs, ingegneri, ecc. Prezzo L. 45. 
Studio Elettrotecnico Industriale, Via Boc- 
caccio, 5, Milano. 

Er "pcs init: E e mei 


Avvisi diversi. 


Gebrüder Adt A. G. Ensheim 


(Efalz - Germania) 
Fabbrica di materiale isolante per l Elettricità 


W T hag 


AONAID AAA 
TUBI ISOLANTI 

Tubo nero di carta compressata — Tubo nero (rivestito 

d’ottone ed armato) d’ acciaio — Materiale speciale per la 


posa di condutture in appartamenti, locali pubblici, fabbri- 
che, miniere ed officine, magazzeni, piroscafi, ecc. 
Sistema di posa a tutta prova. 


Milioni di metri gia in opera. 
accasa Pie iena nti sell - deco Ple St osat 


ADLE v 


Materiale isolante indicatis- ` WẸ 
simo per la fabbricazione di 
articoli isolanti per alto potenziale. 

Alta potenzialita isolante. 


“ LACKIT , 


Carcasse per bobine, trasforma- 
tori ed apparecchi elettrici. Cu- fà 
stodie per valvole per interruttori [ 
e contatori, tubi di protezione, 

dii supporti, vasi per pile, (produ- 
zione annua oltre mezzo milione). — Microfoni per Telefoni. 


‘00. 
Rappresentanza e bipvitio per v Fitalia Settentrionale e Centrale : 


Ditta ATTILIO POZZO — Genova - Piazza Fossatello N. §. 
Italia Meridionale — ALFREDO SCHMITZ — Napoli =- Florentini, 36. 


n i MAS APR DA E DIO SAZZE 


Jug." SESS â, Jerona 3C, Jules Israel & œ. 


Via Pantano N. Z-O 
STUDIO DI INGEGNERIA 


Pa 
ELETTRICA- INDUSTRIALE - AGRICOLA 


% MILANO & i | 
Via Zarotto, 1 - Via P. Castaldi, 8 (vicino Stazione Centrale) Lo Comp leto ) cposito 
| @UASTALLA + NOVARA + FOGGIA nes. di tutti gli I 

VISIERA: ai Accessori per installazioni elettriche 


di COSTRUZIONI e RIPARAZIONI AENDE PARRES” 
di «eriti ELETTRICHE | leggi EE EP 


DINAMO e cri 


Società Italiana per le Lampade ad Arco 


> 
acta 
sele 
A 


T RAS FO RMATORI Accomandita semplice 
MOTORI E. LOCARNO & C. 
per corrente continua GALLARATE 


ed alternata 
Premiata 8 volte colle migliori 


onorificenze alle principali 
Esposizioni. 
fo 

FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 


per corrente continua ed alternata 


CI 


_— 
> 


SÈ Apparecchi Speciali 


per alta tensione 


| Riduttori — Reostati — Interruttori au- 
tomatici — Arganelli e gruppi per 
saliscendi stradali, ecc. 


Deposito di carboni delle migliori marche. 
LISTINI E REFERENZE A RICHIESTA. 


IMPIANTI completi di illuminazione elettrica 
— TRASPORTI di energia a distanza 


chi“ 


; | CATALOGHI e PREVENTIVI GRATIS a rìchiesta. | 


ETN Google 


Impianti completi 
qualsiasi 
importanza 


' 
—:i_ 


Garanzia assoluta 


STR aa oi SS darai 
SETA z = N o ME bi + "a i B -= 


Piiira ma sii PAALA TOME.: 


THE ANGLO-ITALIAN COMMERGE 6. 


MILANO - Via Dante, 6 - MILANO 


| Taigaa —’CAVI ELETTRICI 


Sistema BERTHOUD BOREL 


CORTAILLOD = (svizzERra) 


Casa fondata nel 1879. Luce. 
ANIANI N 


Cavi per tutti gli usi gy 
e per tutte le tensioni “3 
ANANAS 
Specialità in cavi 
Telefonia. pep alta tensione. Birti: 


Fabbrica Nazionale di ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR | 


Corso Ugo Bassi N. 26 — GENOVA - Corso Ugo Bassi N. 26 
a 
HE La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 FABBRICHE in EUROPA, le 
quali hanno installato oltre 16,000 batterie. 

Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre : | 
800 Batterie a capacità per illuminazione di Città — Stabilimenti — Ville — Treni, ecc., del valore da 
Lire A000 a 500.000 l'una. — 20 Batterie a repulsione per Tram — Battelli — Funicolari — Regola- 
zione e Distribuzione di forza motrice. — 0 Batterie per Eccitazione — Saldatura — Areostatica — Galvano- 
plastica ed altri usi. — $0 Batterie sostituite ad altri sistemi. | 


PS SL ANNESSI A Ù SAN PSA 


® DIPLOMI D'ONORE: TORINO E COMO @--__ —_—_—_—  __- 
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Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, S8 x GENO VA = Telefono N. 1615 


Importazione diretta e ‘deposito di materiale elettrico. 


Filiali : 


AGEN GE 


con DEPOSITO: 


E ROMA 
È Piazza S. Silvestro, 62 
8 


$| MILANO = 
5 | ia S: Pietro all'Orto, 15 Sini 
d Au 3 


i TORINO 
W Va Myrrtaveconio, 21 


NAPOLI 
Galleria Umberto 1. 83 


FIRENZE 
Via dell’ Orivolo, 39 


ai 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


COMANDANTE A. M. MASSARI I 
RISERVA NAVALE 
Via del Leoncino, 32 - ROMA 


Agente Internazionale 


esi 
CA > N 


J Riflettori di Ferro Smali smaltato 


r illuminazione a luce elettrica in tutte le forme e 

re di soltanto prima qualità, fornisce prontamente 

prezzi convenienti la rinomata fabbrica 

_METALLWAREN FABRIK 
ZUG (Svizzera) 

Deposito presso il Rappresentante Generale per l'Italia 


"i - MATT WORSI - - Milano 


7 sa Via Borgogna, 8 


- Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
assoluta convenienza. 


‘di Brevetti d’invenzione 


Cordoni € fili elettrici isolati «OKONI FÉ » 
di New-York 


_ Riflettori ferro smaltato 


LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 = MILANO 


© CATALOGO SPECIALE GRATIS @-— ——— 


i | | | ni | vigiizes by Google 


La Società The Johnson-Lundell Electric 
Traction Company Limited a Londra, — 
cessionaria dei due seguenti attestati di privativa : 


1) Vol. 83 N. 335 Reg. Att., per: Perfection» 
nements dans les machines dynamo-électriques ; 


2) Vol. 83 N. 340 Reg. Att, per : Perfection- 
nements dans les chemins de fer électriques ; 


Ing. H. Bollinger 


4 Via Principe Umberto, 7 + 
EN 


Costruzioni Industriali. 
Costruzioni in cemento ar: 


mafo (Brevetto Baroni-Luling). 


Coperture in Holzcement 


ber tefti e ferrazze piane. 


Cartoni Cuoio asfaltiçi pe 


teftoje provvisorie e stabili, per sot- 
totegole e per isolamento di muri di 
fondazione. 


è disposta a cedere le privative stesse od a concedere 
licenze di applicazione. 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi 
all’ Ufficio brevetti d’ invenzione e marche di fabbrica per 
l’Italia e per l estero dell’ Ing. CARLO BARZANO?, 
Foro Bonaparte N. 1, Milano. 


O ———Ht 


FABBRICA 
DI 


Rel ich (7 
tw} Catene e Apparecchi 
di sollevamento 


J. BRUN 


NEBIKON (Svizzera) 


IA i Parachi a vite sistema Brun — 


È 
e mit 
+ TH 
C rE - 
pu 


Montacarichi a cono di fri- - 
$ è zione, — Puleggie differenziali e e — 
$ $ Carelli per l'attacco di paranchi. — Cric ordinari 

i ed in acciaio fucinato, — Catene calibrate e col- 
6 $ laudate — Puleggie di ghisa o d'acciaio di tutti 
8g i diametri. 


Th Pa v; ; ; bre 

E 5° DO VIE NERE pr GaP 
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gatte A ht 
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STUSSI & ZWEIFEL 


Via Dante, gs — MILANO — Via Dante, S 
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ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumn- 
Jatori elettrici. Genova, Corso Ugo Bassi, 28. 
a. Hensemberger. — Monza [v. avviso]. 
Società Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


| APPARECCHI ELETTRICI 

Quglieimo Neuhaus, via Vine. Monti, 47. 
Milano. (Officina Via S. Sofia, 21). Fabbrica 
e deposito di accessori per luce elettrica, 
suonerie, telefoni, ecc. — Telefono N. 8007. 

Buseck già Schroeder & C. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, te'tuoJel 
‘ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. 

Ing. Camillo Olivetti, /vrea. (v. avviso). 

Fogliacco G. — Magazzino di apparecchi 
pepyrcerioni elettriche. — Torino. 

Ing. Yalabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
ito ditutti gli apparecchi per l'illuminazione 
‘elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 

! e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 
b. N I 


A. MESSERLEI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Elografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Tela Eliografici a molle e pneumatici. 
ippsesentante della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
` Compagnia Continentale ex Brunt a C. 
Milano [vedi avviso]. 

Siry Lizars & C., Milano [vedi avviso). 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 
N. Moitrasio — Unico deposito per l'Italia 
della vera. Cinghia Balata marca Dick's. 
Pronte da mm 25 a 300 di larghezza, — Ber- 
gamo, via Cologno, lé. 
Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
| cammello. Mitano, Via Bergamo. — Filiali: 
0, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 
Fratelli Truochi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
| Siry Lizare & C. — Milano [{v, avviso]. 
' Allgem. Elektricitàts - Gesellschaft — 
Berlino [vedi avviso]. 
Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
lo [v. avviso]. 


53 DINAMO E MOTORI 

A. E. G. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
= Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. 

Gadda & C. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 

ici a correnti alternate — [v. avviso]. 
~ Tocnomasio - Ing. B. Cabella & C. — 
Mitano [vedi avviso]. 

mann Huber e C. - Società Italiana 
Derlikon — Studio tecnico per l’Italia dalle 
Officine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Società Italiana Siemens per impianti 

ci - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

Grimoldi & C. — Milano [vedi avviso]. 

Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


uz Vulcanizzata americana 


Via Bonaventura Cavalleri, 4 
Cc 


MILANO 
Telefono 24-15 
| - Deposito 
Lal negli spessori da 3/10 a 32 m/m 
FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta Ing. V. Tedeschi & C. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterranei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell’elettricità. 
Pirelli & ©. — Milano [vedi avviso]. 


Ad di Haspe (Vestfalia) 


anuncio settimanale (52 inserzioni) per IL. 
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FILO DI RAME NUDO 


Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e vergha ottone e rama. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Miano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzioae di Dinamo. 


——_——+—_—_y— pitt 
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ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-@inori — AMi- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & C. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Clerici & C. — Fabbrica di lam- 
Milano [v. avviso]. 


Massımə garanzie Prezzi di coacorrenza. 
Brevetto Maligaani. 
Società Italiana di Elettricità, già 


Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
od accumulatori «bravetti Pescetto e Ma- 
Jert » [vedi avviso spaciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


Locomobili da 4 a 300 
“ei. cavalli. 
sea CM Rappresentante: 


Ing. H. Velten, Milano, Via P, Amedeo, $ 


G, 
k 


LUBRIFICANTI 
Emilio Foltzer — Mzina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore o di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 
Adier & Eisenschitz. — Milano [v. avv]. 
Stüssi & Zweifel — Milano [v. avviso]. 
Carlo Naef — Milano — Macchine ed uten- 


| sili per la meccanica di precisione e di co- 


struzione e per montatore elettricista. 
Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 


| Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 


elettrico. Applicazioni divərse. — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Aless. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & C. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Societa Voneta di costruzioni mecca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig, 
Ing. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
Milano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo SUffert & ©. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. 

Bassi Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
g4Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Electricitè Thomson-Hou- 
ston de ia Méditerranée. — Piazza Ca- 
stello, 5 = Milano. 

Maschinentabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d’ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


-FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 
dà Guida Industriale e Commerciale 


Edoardo Weil 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA pi 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


a liquido ed a sacco 


Rapprazzotante Fanarale par l’Italia e la Svizzera 
aeolla Casa: 


Telephon - Fabrik, Actiengasellschaft 
taubotar, Tisana, Berlino 


Appareccnl telefonici ẹ _—_ _ 
suoneria e.:ettriche et articoli affini 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 ‘/, esente da farro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pozzi o finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicizszimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germanla 


Fumivoro Mugna 
Premiato all'Esposiz, di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac- 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile. === 


Per schiarimenti e certificati di buon 
funzionamento, rivolgersi all’inventore 
Ing. Giovanni Mugna - Forlì, 
o alla direzione di questa Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. 


Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 
< Programma gratis > 


G. MANTICA 


ELETTROTECNICA 
illuminazione Elettrica 
DIETE DSS ND IO a 


e Trasporto di Forza 
Costruzioni Dinamo e Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 


VENTILATORI ELETTRICI 


(Listino gratis a richiesta) 
Via 3. Lucia, 6 = MILANO - (Corso S. Celso) 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Cent. {10 per parola 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 
RICERCHE D'IMPIEGO. 


OFFERTE D'IMPIEGO. 
CONCORSI ED APPALTI 


Domande ed Offerto di Rappresentanza 
MATERIALE d'OCCASIONE, 

VENDITE ED AFFITTI 

CESSIONE BREVETTI. 

AVVISI DIVERSI. 


Digitized „Google 


KARLSBADER KAOLIN {e GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRÙN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino <‘ Excelsior,, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia, 


IS0LATORI soon ven 


POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


Isolatori, tubi, pipe. morsetti, comditarz, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bot? toni, contrapesi, ecc., ec 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS - 
w” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “258 DG, 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su su disegno o modello 
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Rapp." Gen" in Italia Lazzar & Marcon 
TREVISO - 30, Via Palestro. 


-WEISE & MONSK| Halle a. S. (Germania) 


Elettriehe 


GS E pompe a Ginghie 
ri I Ta Lu 
La EIET }; r A; 


YASTEX”x 
rrr 


a Vapore “Duplex ,, 
di tutte Ie dimensioni e per tutti gli usïindustriali. 


Rappresentanti per l’Italia Meridionale 


TROG & REHRIG 


ROMA - Via Volturno. 40 


- Indirizzo Telegrafico: Weisens Hallesa 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


Guglielmo Neuhaus | 


[wv MILANO Iwn 


Officina: Via S. Sofia N. 21 — Telefono 2230 | 
Amministrazione: Via Vincenzo Monti, 47 — » 8007 | 
= | 


Griffe - Raccordi ~ Porta | 
lampade - Interruttori - Val-| 
vole e tutti gli altri accessori] 
per impianti elettrici. i 


VITI - DADI - MORSETTI la > ai 
e tutte le minuterie di me- PST 9 
tallo. A 


FONDERIA BRONZO - OTTONE - ALLUMINIO 


. 
zya -i pue 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milaap eeo Rovello, 2 fe, 


E FLETIRICITA 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA — 


PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO MSSE 
; esi LUNICO EFFICACE Mass 

fi Sat 280 155 | 85 50 28 E x ES 
Tei NATALE LANGE-TORINO WE 
Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea © 


MILANO — Via Dante, zZ mA peT 
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ritto di acquistare a metà prezzo tutti 


FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE . è 0 


ANSINANNS SASSO SS ANAL SL. 


Nuovi Cataloghi IHlustrati (Edizione Francese) Pi 


A — Apparecohi termJici,. . 5, 
3 E — Apparecohni elettromagnetici. s Nei 
A C — Apparecohi registratori a lettura diretta. r 
E? Ss - Apparecohi scientifici. «ST 
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CATALOG0-G7AZZSA RICHIESTA-EDIZIONE 1899 


Digitized by 


TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA Ütensili e Strumenti Se 


1) 
ad altissimo potenziale dell ELETTROTECNICA 
E 
a 3 
premiati con meda- o) À 
glia d'oro all Espo- ræ 
sizione: Mondisle ‘di A 0 
Parigi 1900 e del © 
Trans - Mississippì - o) 
Omaha U. S. A. 1899 
d ‘0 
i ; pio K 
Fra le moltissime linee = 
in esercizio notansi le: 3 5 
Bay Counties Po- Le A 
wer Co. ~= S, Fran- Q 9 
cisco di California, er: 
275 Chilom. .al Po- > 
tenziale di 60000 Volt f 
A 
Standard Elec- Li 
Isolatore Victor tric Co. = S. Frar- 
TIPO BREVETTATO cisco di California, Astucci e casse da strumenti in ogni 
PER 290 Chilom. al. Po- assortimento desiderato 
Alto Potenziale tenziale di 60000 Volt Lime di precisione per elettrotecnica e 
nd a gi m lavori meccanici fini 
sura SRI Seghe circolari per metalli e per legno 
Esclusiva per l’Italia : FRIEDR. DICK se Esslingen Gara) 
ILSIHISILISILIESLASTÀÌ 
-G UIDO TOLUSSO - Milano RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA = 
VAI POF: A Milano - SIMONIS & C., iuo 
EEEE ET S S E  ______mÉ@m 


per alte ‘è basse cadute, grandi e piccole forze I 
LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIABILI 


——_Tr- - Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMICK,, 
Costruzione americana —— h Superiori garantita su tutte le imifazioni 


Solo i miglior prodotti sono ono oggetto di imitazioni e di contraffazioni 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 n? 
è superiore a quello di-qualunque altro sistema in ‘uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine: hanno superato 1°85 %; sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 1'80 °/, di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottentiti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano cono senza cassone; fun- 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un:sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio» 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita, 


a 


“Turbine America A 
j 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 1.50 in francobolli. ‘Questo catalogo contiene le. tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri 

Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione 
Turbine Tipo MC, per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare . Turbine Tipo N L'A 

variabili ed alte cadute, la portata dei. corsi d'acqua. variabili a basso cadute 
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Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 
Via Pace, DN. 1O - MILANO - IN. 1Ọ, ia Pace 
a i 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecohi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


Cinghie “ LOTA 
Da Ingnie 99 
LE PIÙ ADATTE PER DINAMO 
NON SI ALLUNGANO 
Resistenza alla rottura del 20°/ superiore ad ogni altra 
cinghia di pari dimensione. 
Composte di un tessuto speciale a più pieghe, riunite 
a forte pressione con un cemento insolubile, hanno la 
maggior durabilità in tutti quei casi ove qualsiasi altra 
cinghia avrebbe De deterioramento. 
Si tiene deposito presso : 
= WHITE, CHILD & BENEY Lid. 
36, Via Montebello - MILANO - 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


Alfredo Lazzati & C. 


Via Moscova, 70 - MELANO - Via Moscova, 70 


-— 


“E Universale .. 


Portalampade Brevettato in Italia ed all'Estero che 
impedisce la sostituzione abusiva delle lampadine 


Col portalampade | Univer- 
sale non si possono cambiare le 
lampadine senza ricorrere all’Im- 
presa. 


L’Universale però, a volontà 
dell'Impresa può funzionare anche 
quale portalampade comune, cioè 
si può lasciare libero all’ utente 
il cambiamento delle lampadine. 


grandezza 1/4 
del naturale 


All’ Universale si possono applicare lam- 
padine di qualunque fabbrica e qualunque potenza 
illuminante. 


Per schiarimenti ed acquisti rivolgersi all’in- 
ventore Giovanni Bogni « Sesto Calende, od 
allo Studio Elettrotecnico Industriale, Via 
Boccaccio, 5 - Milano. 


SL SASINASINI 


rosa Motore HP. Up. 2 con accensione elettro» 


magnete g 
Shia a scatto libero. agnete con esenza cin 


Velocipedi - Pattine « sfere». TELEFONO N.10 13 
ettramag@noni A` Cataloghi Gratis 


Presso gli stessi sono pure in vendita La 
Semplice e L’Aerea, nuovi serrafili brevet- 
tati per giunzioni e derivazioni nelle condotture 
elettriche, 


Storari z Lo Cascio 


@ STUDIO FLETTROTECNICO @6_____ 


RIMA - Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra - Magazzeni: Via M. Minghetti, 23 a 27. 
MILANO - Via Tivoli. N. 8 — (Foro Bonaparte) 


Macchine elettriche a corrente continua ed alternate. 


Vendita esclusiva per l'Italia 


delle LAMPADE ad ARCO e PROIETTORI 
„della fabbrica K. WEINERT di Berlino 


3 
GRANDE DEPOSITO 

. Apparecchi di decorazione eaae brace Vetrerie 
: rame, ottone, vetro, ecc. 


` a per installazioni interne, interruttori, commutatori, port- 
Accessori lampade, valvole, ecc, 


. Carboni per lampade ad arco feet alternate" 
Fili isolati e cordoncini Pos * * medie tensioni (500 so 
. Isolatori in porcellana Daaa + rotella Sa m 
Lampade ad arco speciali per esterno e per interno, 

Lampade ad incandescenza inate. atanma. decorate. 
Quadri per centrali eletriche l eontr eee 
Suonerie ed accessori bottoni, quadri, pile, fili, cordoncini. 


Telefoni ke ‘Ara e grandi distanze, quadri di commutazione, pa- 
raluimini 


AAAA AAAI NIA NANI NAI SINIST 


Impianti generali di illuminazione di città e stabilimenti, 


Impianti per trazione e per trasporti d’energia. 
i In corso d'esecuzione: 
- Iurpiranto d'illuminazione della Città di Vittoria. 


OFFICINA GALILEO 


Ing. G. MARTINEZ & C. - Firenze 


POTENZIOMETRI. 

FRENI ELETTROMAGNETICI (Pasqualino) 

BILANCIE DI PRECISZONE. 

COMPLESSI PORTATILI PER MISURE DI PIC 
COLE RESISTENZE. 

INTERRUTTORI AUTOMATICI. 

PILA CHIUSA OG. (Per campanelli elettrici, pe 
uso medicale, per automobili, per luce). 


MEIROWSKI & C. - Koen OF 


MICA E MICANITE 


MICA greggia. 

MICA in lamelle e segmenti. 

MICA in lamine di qualsiasi dimensione e spessore 
MICANITE per collettori. 

MICANITE in tubi di qualsiasi forma e spessore. 
ISOLANTI PERFETTI. 

Piccoli oggetti lavorati in mica. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. —-. MILANO . Via Dante, 7 


INISSISI SAL IALSL LLSSSOSSSPI LD ILOSSSLSSTTLTAE 


@in: ITEMS EATTAE OOO OTTO 


ANNO XXI St i 9, ELETTRICITA: pes: ia 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Premiata alle Esposizioni di PARIGI - L IVERPOOL - CHICAGO - MILANO - PARMA - PADOVA, ecc, 
CON ANNESSO 


STUDIO ELETTRICO INDUSTRIALE PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL’ELETTRICITÀ 
PROGETTI — PREVENTIVI — PERIZIE — COLLAUDI — BREVETTI, ecc. 


Direzione ed Amministrazione: MILANO, Via a Boccaccio, 5, con filiale a LUGANO per la Svizzera 


Gli Associati possono, durante il tempo del loro Abbonamento; icquistare a metà prezzo i volumi che 
costituiscono la ‘* BIBLIOTECA DELL’ELETTRICITA' 

Tutti 1 lettori dell’ Elettricità possono rivolgersi alla sua Amministrazione per qualsiasi pubblicazione scientifica italiana 
od estera. 

L’Elettricità, per consenso di quanti ne hanno sperimentato l'efficacia, è il MEZZO MIGLIORE di una Pe 
rimuneratrice, per tutti coloro che s'occupano della costruzione e del commercio di Macchine ed apparecchi elettrici; e può 
tornare inoltre utilissima a quanti sì occupano di tutto ciò che può servire per impianti elettrici, e cioè: motrici, ca daie a vapore, 
turbine, motori a gas, trasmissioni, cinghie, lubrificanti, macchine-utensili per officine, canalizzazioni, cementi, eco., ecc. 


| 


Digitizad » Google 


itta ATTILIO POZZO - Genova] 


Roma - Milano - Torino 


COTTA = | 


N. 185 greggio . . ~ L. 16,15 N. 193 greggio . . . L. 19,75 
» 186 lucido . . . >» 17.75 >» 194 lucido . . . > 21.75 
» 187 greggio . OEE 17.50 » 195 greggio . . . >» 27.30 
». 188 lucido . . . >» 19,25 » 196 lucido . . . » 30.05 
» 189 greggio . . . » 417.85 > 1097 greggio . . . » 22.95 
» 190 lucido . . . » 19.65 > 198lucido . . . >25.25 
» IQI greggio . . . 24.90 » 199 greggio . . . >» 30.15 
» 192 lucido . . . >27.40 >» 200 lucido . . . >» 33.20 


Per griffe nichelate od ossidate il prezzo aumenta di cent. 7 netto 
per ciascuna. 


se 


. Fornitura immediata di qualsiasi materiale acces- 
sorio elettrico a prezzi di assoluta concorrenza. 


«st. Cataloghi gratis a richiesta 4. 


_- 


` Re QUESTO INTERRUTTORE AUTOMATICO FUNZIONA CON LAMPADE DI QUALSIASI VOLTAGGIO -Pü 


Interruttore Automatico 


LIMITATORE pi CORRENTE 


NEGLI IMPIANTI A “ FORFAIT , 


(Tanto per corrente continua quanto per corrente alternata) 
quale se ne sia di quest'ultima la frequenza. 


(Ultizmmo modello perfezionato) 


———__ — È 


È risaputo che negli impianti elettrici il modo 
più razionale e sicuro di misurazione - tanto per 
l'utente quanto per il fornitore — è quello dovuto a 
buoni contatori. Disgraziatamente, sitfatti apparecchi 
costano ancora relativamente molto, e non sono quindi 
sempre adottabili, specie quando si tratta di piccole 
installazioni. 

In moiti casi si deve pertanto ricorrere al si- 
stema á forfait; molto semplice, se si vuole, me 
che presenta un grosso inconveniente. 
Infatti, questo sistema di tariffa senza con 
trollo riesce spesso dannoso al fornitore 
di energia, il quale non ha nessun mezzo facile per 
assicurarsi se la intensità, in base alla quale fu 

I convenuta la polizza di abbonamento, sia o non 
sia oltrepassata. - È dunque della massima importanza un Apparecchio pel quale un ab 
bonato non possa oltrepassare la intensità normale con lui convenuta. - 
\ questo scopo risponde perfctiamente l INTERRUTTORE AUTOMATICO, 
MITATORE DI CORRENTE, che presenta i seguenti vantaggi : | 
I. Facilità ed esattezza di regolazione - Si ottiene in tuti i casi una s&s 
bilità di circa il 2°/, mercè un semplice contrappeso annesso all’Appareccchio; 
2. Sicurezza di funzionamento - La semplicità dell’ Apparecchio lo rende più © 
sicuro e impossibile a sregolarsi. - La corrente passa di vaschetta in vaschetta, il ché 
permette una doppia interruzione, e sopprime qualsiasi derivazione alla massa; 

3. Solidità perfetta - L’Apparecchio non ha nessuna parte in legno, che possa and 
soggetta a deformazioni, le quali compromettono il buon funzionamento dei diversi organi” 

4. Buonissimi contatti - È noto che gli apparecchi a contatti asciutti non danno sem- 
pre risultati soddistacenti, essendo quasi impossibile ottenere con essi un buon cor: 
tatto ed una perfetta sensibilità. — D'altra parte i contatti a mercurio danno spesso un 
forte scintillio che ne deteriora le punte. Nell’IMTERRUTTORE AUTOMATIC 
anche questo inconveniente è eliminato, mercè una speciale disposizione, che rende pre 
che nulla la scintilla di rottura. 
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SPECCHIETTO DEGLI INTERRUTTORI DI TIPO CORRENTE. - (A richiesta, se ne fanno per altre int ) 


(Ogni Apparecchio è accompagnato da Istruzione per la messa in opera e l' esatta regolazione) 
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—— - 
e — 


Intensità in | r 
A. 1/2 a 1,5 A.2a3 A.3.5a 5 | A. 5.5a8 | A. 8.5 a12 |A. 12.5. 
Ampéres F 


PREZZO L. 12.50 L. 14.50 L. 16.— L. 8-=- | L. 20.— L. 


ll 


Questo INTERRUTTORE AUTOMATICO serve benissimo anche in tutte -le installazioni di Batte | 
d’ accumulatori, tanto nella carica quanto nella scarica. , 


Per acquisti, tanto per L Stalia quanto per la Svizzera, rivowgersi allo 


$ 
STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE - Via Boccaccio, 6 - MILANO. 


aggiungendo Cent. 50 per l’Imballaggio. 


Digitized by Google 


COMPAGNIA per La FABBRICAZIONE pei CONTATORI 
e MATERIALE per OFFICINE A GAS 


E27 Sede Sociale a Parigi 
Wr, Rue Claude-Vellefaux 28-29-31 


$ 


Ory, CAPITALE 
Urp, FR. 7.000.000 


STABILIMENTO e DIREZIONE N Lp interamente 
Viale Lodovica, 21-23 - Telefono N. 435 E A L? Lr versato. 
NEGOZIO e RECAPITO Llp 
Corso Vitt. Eman., 26 - Telefono N. 1520 Qu 


TORINO ROMA PALERMO 


FRATELLI NASI 
VIA ARSENALE, 14 VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE VERDI 


E ( ontatori Ç 
Elettrici 


— E. THOMSON 


Per qualunque distribuzione, 
| Tensione ed Intensità 
UN SOLO CONTATORE misura l'energia 
rn om delle tre fasi, equilibrate o non equilibrate 
E. THOM SON | con quarto filo o sensa. 
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IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE 
DAN DELABRI e BRACCI STRADALI 


PIL PLL'LOSP PL IN LISA S L_ISIPPS ILS II II I IE IS ISS LS SI LAISL SSIS ASIIAANT 


o è: 
«= CONTATORI O K 
da 1, 2, 3, 5, 10 Ampère 


per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pel 
controllo di Batterie d’Accumulatori, Lettura in Wattore 


per la Taratura, Verifica e Riparazioni 


LABORATORIO A MILANO 
| 


GA©- RIPARAZIONI A FORFAIT DAN 
! $ & ¥ DOMANDARE LISTINI 3% 3 


Digitizodiby Google 


* Società Staliana Cahmeyer di Elettricità 


Telesrammi: Forzaluce - Milano Lettere: Via Mervavigli, 2 


‘ Dinamo, Motori 


Impianti com- 
\ 
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e Trasformatori 
er tutti 1 ge pleti per qual. 
per tut ge- 


aa de i siasi Scopo. 
neri d’impianti. opo 


‘* Interno della Fabbrica di Francoforte s/M 
Officina B (vista dai Mord),, 


RAPPRESENTANZA GENERALE: 
Per l’Italia Meridionale e Sicilia: 
Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità Ingg. Giorgi, Arabia e C. - Roma e Napoli. 
Per il Piemonte: Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean - Torino. 


Per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 


Prezzi correnti, Preventivi, Prospetti, ecc. a richiesta. 


Societa Italiana per le Lampade ad Arco 


ratti Pila a secco 
E. LOCARNO a C ROTONDA 


o Áe 
Premiata 8 voite colle migliori 
onorificenze alle principali 


| 
Esposizioni. Dimensioni mm. 150x80 


csf -5 | 
FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO L- +. | 


per corrente continus ed alternate ref g 1gyzma e. 
= Jj Riduttori — Reostatl — Interruttori au- à È 
en DR: Ber Studio Elettrotecnico Industriale 
Deposito di carboni dele migliori marche. | MILANO — Via Boccaccio; f 
LISTINI E REFERENZE A RICHIESTA. | | 
T at ea cosa 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 190 
HENR i BLANC Lampade ad arco Brianne 


MILANO - Via Leopardi, 27 Cinghie d'ogni genere con Deposito. 
Agouria Generale por l'italia è Baporite tette Motori a gaz ed a petrolio — Accessori elettrici — 
LAMPADE aad INCOCANDESOPNIZA Materiale d! linea aerea per trazione elettrica — Cavi 


ra di Parigi 
E ce a a e fili nudi ed iRolati per luce elettrica ed impianti tele- 
della foniei. ~- Carboni luce — spazzole di Carbone — Inter. 


Compagnie Française des Métaux ruttori — Portalampade, Isolatori, ecc 


—m@@@» 


- —_———r 


STUDIO ELETTROTEGNICO INDUSTRIALE """Ccuadi, Brevetti, see MILANO, Via Boccaccio, 0 


— e Femitwra di qualsiasi macchina ed Apparecchi per anplicazioni elettriche a — 


i 


Digitized by Google 
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Grand Prix e Medaglia d’Oro all'Esposizione di Parigi del 1900 


Voltmetri cd Amperometti 


CHAUVIN e ARNOUX 


A corrente continua od alternata & 


(Quando devono servire per corrente alternata, indicare se monofase, trifase, ecc., e la frequenza) 


2 ELEGANZA, SOLIDITÀ, PRECISIONE. 


AMPEROMIETRI VOLTAMETRI 


NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. 


€ 
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Diametro CINQUE centimetri 


Graduazione I 2 3 5 10 Ampèr es Diametro CIN QUE centimetri 


AL Graduazione 3 5 10 15 25 Valts 
Prezzo 19 19 19 2 i E RE 
È O e Prezzo 2250 2250 25 25 25 Lire 
Diametro DIECI centimetri Diametro DIECI centimetri 
Graduazione I 2 3 5 50  Ampères Graduazione . 3 5 I0 25 Volts 
Prezzo 24 24 24 24 24 Lire Prezzo 30 30 30 30 Lire 
Gradu i i Graduazione 5o 80 r100 130 1I50 Volts 
az. È erat SS Sera Sag n 
5 50 OT i00 120 "1597 Ampères | Prezzo B2.so 3250 35 38° 40 Lire 
Prezzo 25 27.0 40 42s 45 50 Li | l 
iù i re Diametro QUINDICI centimetri 
Diametro QUINDICI centimetri fj Graduazione 3 _S5 RR 
PORRE Prezzo 42 42 42 42 Lire 
RISE LL 29 So Ba 100° Ampères Graduazione 50 80 100 120 Volts 
Prezzo 40 40 40 50 50 Lire Prezzo 45 50 52.0 52.50 Lire 


Graduaz. 120 150 200 250 300 400 Ampères Graduazione I50 200 250 300 400 Volts 


——coiiorli die Prezzo 55 60 62... 65 75 Lire 
Prezzo 52.0 55 60 65 70 77.0 Lire | 
ì Diametro VENTICINQUE centimetri 


Diametro VENTICINQUE centimetri Graduazione 25 50 100 Volts 
Graduazione 25 50 100 150 Ampères Prezzo 67.50 10 72.50 Lire 
Prezzo 65 67.50 70 75 Lire Graduazione 200 250 300 350 Volts 
č Prezzo 80 85 90 95 Lire 

raduazi z i 
n A > 600 Ampères Graduazione 400 450 500 550 6ou Volts 
Prezzo s0 90 100 iO 120 Lire 4 Prezzo 100 107.0 115 122.50 130 Lie 
Gli Apparecchi di misura degli elettrotecnici Chauvin & Arnoux — che si possono fornire anche per gra- 
duazioni qui sopra non indicate — sono «ertamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- 


renti continue, quanto per alternate; funzionano in tutto le posizioni ; le graduazioni ne sono fatte, secondo 
una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi ; il loro | 
coefficiente di autoinduzione è ridet:o al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi adottato, le differenze . 
duvute all’istcresi sono lievissime. 


RAPPRESENTANTE esclusivo per ITALIA e per la SVIZZERA 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO, Via Boccaccio, è — LUGANO, Via Circonvallazione, 104 
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Maschinenfabrik Oerlikon 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l'Italia: WEGMANN, HUBER & C.. 
SOCIETA ITALIANA OERLIKON 


MILANO — Via Principe Umberto, 17 — MILANO 
SEDE SUCCURSALE ROMA -rı — PIAZZA S. CLAUDIO; 96 


IMPIANTI ELETTRICI 


per \lluminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, Ferrovie e Tramvie Elettriche 


- — dkMHÀRlklh hkr[k(Mk-STwvs]t] =! 


Macchina Dinamo - Elettriche motori 


D'OGNI SISTEMA 
da 1 a 20000 e più cavalli 


A CORRENTE CONTINUA 


R ALTERNATA MONO E POLIFASE 


"cana N got 198 si 


Gru, Argani è fc sn a i 


TT ee --—_ 


A MOVIMENTO ELETTRICO 


> Erdmann Kircheis-Aue- Sassonia 


FABBRICA di MACCHINE e FONDERIA 


Casa fonasta nel 1801 


__ a 


m a 


a con 3 medaglie SPECIALITÀ IN 
taio At TETI Macchine, Utensili, Trancie, Presse, ecc. 
per ln 


LAVORAZIONE DEL PIOMBO E DEI METALLI 


Speciali anche per 
I più vasti Stabilimenti del genere 
OFFICINE ELETTRICHE. "ue S30 opera. 
ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI LA MASSIMA ONORIFICENZA : 


Ii GRAND PRIX 


Costruzione 
rispondente allo scopo Materiale garantito ottimo 
i E K. A 
Esecuzione accuratissima sapne. na Prezzi modicissimi rl 
ti 


Fabrik-Marke 


Cataloghi illustrati e informazioni relative gratis 


Telegrafia, CAVI ELETYTTKRICI 


Sistema BERTHOUD BOREL 


CORTAILLOD = (SYIZZERA) 


Casa fondata nel 1879. Luce. 
INSISTO 


Cavi per tutti gli usi, 
e per tutte le tensioni 
SSL 
Specialità in cavi ina 
Telefonia. per alta tensione. Forza. 
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H. WEIDMANN 


FABBRICA 


di Cartone compresso lucido 
e di su FIR isolanti di amianto indurito, ecc 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


m  " ———T 
n | 
A) 
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E. KRIEG & P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 


(TRANCE) 


aT a a i 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso € espressa- 
mente preparato per l’ industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); R Rocchetti di calamite 

r dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 

solamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecc. 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese Lamine tranciate per indotti di Macchine 
ed altre materie Isolanti Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 
OOO G{SSIè4;,I I e 


“ PROMETHEUS, 


Fabbrica di Apparecchi elettrici per riscaldamento e cottura 


— —— —T _ — 


WIERSS & Co. - - Liestal pronao 


ISS SENSE AT 


Marmitta 


uso domestico, per (ase di 
salute, Infermerie, Fabbri- 
Ferro da stirare Che, Forni, ecc., ecc. 


Rappresentante per l’Italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, Foro Bonaparte, A4 
CERRCEDUOCRASARAACRARNORODARACORETCARANUCORECOCRUNEODANANACNNEATACEMIIN 
Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


—_—-__ 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori por installazioni elettriche, ecc. 


Apparecchi elettrici da 
riscaldamento e cottura, per 
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Cataloghi e Preventivi a Juchiesta 
(0 (Ui We LONGD Oho: ladi UWI i CIG LHA 
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basi E CATALOGHI A RICHIESTA 
[TTTTIRICI VIVI (I (WAI (CCI VITTI CISTI TIC ICI TI CITI TREO 


ACETILENE 


Ismmpianti completi 
Illuuninazione 
Riscaldamento 
Forza inotrice + * 


MARIO OLIVARI & C. 


+ GENOVA * 
Milano - Carrara — Alghero — Cagliari 


Mitiitiitiiiitigiggoppi vivi tivi tie L LULU LULU LELLO t 


— © 


RARUCCCCRONOCCRRCCECACCUNTCRNARCERCANUCNAANNI 
SOFFIETTO = SPOLVERIZZATORE 
per macchine elettriche eco. 


O, - SU 


>t 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
Spazzoie lubrificanti per dinamo ece. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


Ing. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino. 8 
MNUNURN RAT UNSINT ERETTE ERETTE TTI 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


“ting Dynamomaschinen 
WEINHEIM (Baden) uri 

Tacconianda LOCOMOBILI ta ELEKTROMOTORE 
sotto garanzia rasa sora KeA für Wiederverkauf und Export 
per massimo gt ci N 6 ae A 1; 
rendimento e aai hia UMBREIT & MATTHES 
minimo consu- = l it 
mo di combu- Arca pg e I, usa z tt 
cadi men kiei Si cercano rappresentanti dappertutto. 


ROBERT W. BLACKWELL. €. 
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Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 
- a > o* - è “Ta” Leto AS y rea 
EEA Put 


Materiali ne trazione peen di irii elettrica. Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 
Telegr. KURKEE Milano. Telefono 286. 


I 


M 


Compagnia continentale EX-BRUNT e C. 


F'ondata in Milano nel 1847 
Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO - Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO : Via Dante, 4 


Medaglie d’Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milan 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elet- 


tricità — Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica Appa- 


recchi per illuminazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole 


Candelabri — Impianti tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce sana —- Äppärečchi 


di riscaldamento e per cucine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Arti- 


coli di lusso in bronzo di qualunque stile e gencre — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su 
paaa a 


disegni speciali. 


& Prezzi moderati e———- 


Mechwart, Coltri a œ: 


MILANO - dia Solferino N. — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita i per -’Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdort Ratibor 
Impianti Elettrici / cavi A TURBINE 


impianti completi 
e di 


TRASPORTO di FORZA R NTN dri e a macine 
Mln AGILI è Sf Frantoi, Perforatrici 
ed 


Generatori Klai D Mega (INN: NS > Mare 
Motori \\ | na Ne” altre macchine speciali 
Trasformatori es | i H per miniere 


Apparecchi Elettrici = - IASS N ne —» POMPE 
di ogni genere ‘ll NAA. © motori a benzina 


d'ogni grandezza 


Ferrovie elettriche a certi atiii È trifase ad alta e bassa tensione, 


ss PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS RO 


RETE IV 


cino 


Cha Conai rg ©. 


-e Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @ 
PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione i 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


iii 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
di Completi Impianti Galvanici e Esettrici di qualsiasi genere 
A i 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale, 


— =- —— 


Deposito Apparecchi Elettrici 


D Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori ecc. 
ves” Riflettori, tulipes, EOS — Bracci Sospensioni e Lampa- 
Gari — Apparecchi i misura - Conduttori etettrici isolati. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


SL SL A ANAIS SA» 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 
Cutalogo a rioniesta 


GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 
Via dei Mille, € — (di fronte al Teatro Balbo ) 


MARCA DEPOSITATA 


MAGAZZINO 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 
Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valvole, 


Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 
UOUTETRE TERE TORTA RETTE TORTO RENEE R ETTORE 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6° 


Chemnitz i. Sassonia 


$ 
see 


Sede in Firenze 
Stabilimento in Portovecchio (Piombino) 


; Fabbricazione speciale di Jubi di Ghisa 
PER CONDUTTURE D'ACQUA o GAS 


COLONNE - GROSSI GETTI 
MATERIALI IN GHISA PER FERROVIE E TRAM 


Per preventivi e schiarimenti rivolgersi alla Sede in Firenze 


SOCIETÀ ANONIMA ti ELETTRICITÀ 


COLONIA 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 


IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d’Adda 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


A I EE SES I 


Manufacture spéciale de Cuirs et Courroies 


740 Medaglie - 3 Diplomi d’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 
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Stabilimento di Rifinizione.. 


PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 
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i Hr Marche accreditate: 
Scellos 
«i 90 fa. SCellos-Extraforte 
Ma? AA: __Scellos-Rènvidburs 
o (Hidrofuge) 
ii “= II nia 
ALI m. yi | . i 
GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 - 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


FR ATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


FABBRICA DI APPARATI 


t Ili 
Ditta R ZEDA = per le applicazioni domestiche dell’elettricità 


MILANO — via Manzoni, 50 - MILANO 
Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno — Stabilimenti Pubblici e Privati - Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 - Esposizionedi Como 1890 


SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


per usi elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane” 


BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo Inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 


I di precisione @lemens-Riefler — 
om assi NESSELWANG e MONACO di Baviera, 
Fabbrica di Strumenti matematici. 


Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis 


G. QUAGLIA & C. =» Vicenza 


FABBRICA APPARATI ELETTRICI 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
nastro, ecc., ecc. 


Unici concessionari per l’Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 


tipo ir più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


* x x Oltre 10000 installati in 4 anni x * + 
Unici fabbricanti del Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 
atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle 


larnpade montate fra loro in commutazione. 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI, 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


PALI TELECRAFICI n SR 
4 ED ALBERI | Piccola batteria 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. franca di porto e raccomanda 


TRAVERSE PER FERROVIA per tutto il Regno. 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- Per l'Estero L. 3.— 
condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
+ 
l'asportazione in tutti i paesi. 
Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di Studio Elettrotecnico Industriale 
fornitura e stazione destinataria. 


i 
| 
composta di 8 PILE A SECC | 
per svariate esperienze, IL. ®.4 


MILANO 


F." HIMMELSBACH via moconcoto © 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


Compagnie d’ Electricité 


Thomson = Houston 


J DE LA MÉDITERRANÉE BR- 


MILANO - Piazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milane — Telefono 2026 
2 


Produzione- Trasmissione- Trasformazione a Impiego cer Energia Elettrica 
e spilla cs dolio da ci 
TRAZIONE — ILLUMINAZIONE — ELETTROGHIMICA — APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa - monociclica e polifase 


G n Ceci o w 


IN 
è 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 
—---— + 40.000 vetture in servizio =< 


Vai 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


die a 


OFFICINA ELETTRICA: Dinamo e Motori a corrente continua 
ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO : Caldaie, Macchine a va- 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE, : Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d'elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


[LCA ---@— sesterzi 


Capitale L. 500.000 interamente versaio 


GENOVA — Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 — GENOVA 


ATT TLT ihg Pi Pea SA NIPS ASAINI SASIA AISI SIDI A 
Hti * deri rate a GLIE LAT 


A E. G. Società Anonima di Elettricità 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


Pe 3 Allgemein ne Elektricitits-Gesellschafi 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


mam. ame 
serra eert 
è î 
` 


Deposito dis 
DINAMO E MOTORI 


MATERIALE D’ IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


SNA 


asanananana”ana”a”a 


ENI SA SAA 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via S. Vineenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 


ISS S SAS, 


Rappresentanti : 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 


LAZIO - Ing. GAVOTT) & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 


SICILIA -(eccetto Pro7. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTYI - Catania. 


SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, l, Spezia. 


dito SA 
Sa 


Grands Prix aux Espositions univ.Ile Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome d’Honneur. 


Apparecchi di misura e di controllo 
per ELETTRICITA’ e per l’INDUSTRIA 


Antica Ditta FRATELLI RICHARD 
Succ J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore 


Chevaller dela Pe l Honneur, 


26, Rue Mélingue (Ane. 
Impasse Fessart). 
PARIS. 


i hard fini là: 


Q onslrueleurs 
GA 


Indirizzo telegrafico 
Enregistreur-Paris = 

I = 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI a QUADRANTE 6 “ REGISTRATORI 


senza calamita permanente e da rimanere costantemente in circuito, per correnti continue o alternate 
VVATTME TRI 


Questi zalvanometri si impongono all’attenzione degli ingegneri elettricisti per la loro scourata costruzione e graduazione - Dietro 
domanda e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un certificato di campionamento emesso dal Laboratorio conira solje 
Societa’ Internazionale degli Elettricisti. 

Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed il controllo che essi esercitano su tutte le operazioni industriali per- 
mettcno di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo deli’ apparecchio. 


Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza auto-induzione. Wattmetri registratori 
MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRATORI, 
DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI. E 
Fornitore delle principali Compagnie di illuminazione e di trasmissione della forza. 


TRE GRAND PRIX e tre ffedaglie d’ Oro E 


ab MASSONI & MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


Nuova Valvola Universale 
di Sicurezza-A. E. G. 


Materiale d’istallazione per tensioni 
sino a 250 e 550 Volt 


Prospetti a richiesta. 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori e i Rivenditori vogliano 
rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, MILANO 


Via Monte Napoleone 7 


Società J 


Stallana Siemens , jer impianti ele lettrici I 


MILANO = Via 


Quintino Sella, 2 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 


1900 - Parigi 
Esposizione Mondiale 


ha 


10 Grands Prix otte le medaglie. 


prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 


er > —_—__—_ 


- de —T 


UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 
i UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 
SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 


+! 19: 
E - 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d'Italiá. 


———————_—-— — ——_u _t—— pa I o a 


n a ia Pe 


Lampade ad arco 
BREVETTATE 
HANSEN 


per corrente continua ed 
alternata a due globi 


E| tipo “Victoria, 


Specialità in Archi 
/ per basso Amperag- 
vio della forza di 100 
candele. 


r N 


Rappresentanza Generale per l'Italia 


Ditta ATTILIO POZZO 


GENOVA - Piazza Fossatello, 8 
* x Telefono 1615 + + 
Tetra re e_—_ S _ o o_o m@+@é—éùÙu)oqo iii, 


GIUS. ARRIGONI & C 


MILANO - Via Tivoli, 8 


Utensili perla 
lavorazione 
ee dei metalli 


MO Torni americani 


Fresatrici, 
Limatrici, | 
ecc. 


“Motori Elettrici e Accessori. 


Pile rettangolari a secco 


IMPOLARIZZABILI 


Dimensioni mm. 190x75x60 
L. 3.— cadauna 


r a 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO — Via Boccaccio, 5 


r—_————€< rr __—'—————uu mm@__m___———_——————_—T_—_—_—__————————_‘ ’m—@@6 


Società Italiana di Elettricità 
già CKRRUTO 


Anonima - capitale Lire —lllolole/\ 


ALPIGNANO (Topino) 


(@09-—- —T___—____————-— 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 | 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti, 


PESCETTO (brevetto Pescetto). 


Battepie stazionarie, volano e di repulsione -~ di tra- 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione — di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 


sostituzione delle pile. 


.AMPADE A INCANDESCENZA 


Fr 
produzione giornaliera 8000 lampade 

Specialità per lampade a consumo r.dotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. 


bess ci 
> 


| 
«st Accessori per Impianti Elettric I Mo 
| 


Trazione terroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena {Km. 36.932) esercite dalla 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn.-Km. 24.000, Potenzialità di | 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.400+8.640 — Peso morto per | 
viaggiatore- Tonn. 0.662. 

] 


Deposito e vendita di Tampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, ". 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
Rappresentanti in ìtalia per la vendita di Lampade 

Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 

» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA CASERTA). 

» ©. URTIS e C. — Torino, Via XX Settembre, 32 (PIEMONTE). 


n —_ 1 T—_——--_. o o e 


oa 


so CIETA. ANONIMA CER 


| Joh. Jacob Rieter & O. - Winterthur s 


OFPICINE DI fosti MEGCANICHE SN Si 


= Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi. 1900 
RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA MERIDIONALE "o? 


1, CRA le Società Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli. 
MER i Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte © 
J eli le paia „a . _ 
pa): 4 
dI DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata, | 
Uta» TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più t | 
E k IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — |f 
co TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in If 
e. MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macching-utensili. 
Es macchine per l'industria tessile, ecc., ecc. È, 
den TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton, ecc, e Turbine americane | dl 
SAA REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica, | | 
Mon REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. | 
Une. TRASMISSIONI d'ogni sistema. I 
OFFICINACALDERAJ conspecialitàintubazioni, costruzioni metalliche, ponti, e0, 
IET MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA, 
x Pre 
vtr 
Sita 
si Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO | 
E Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON ERI: 
fi, A Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e ©, di Winterthur | | 
dh Rendimento garantito elevatissimo. Mal 
“a Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGN | 
Bi, INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello stracole , hi LI | 
SER 1° MANICOTTI in sostitu- tr: > Ar EER 
USE F zione dei Manicotti a denti o Aea 
wii. per collegamento di due 
ur: alberi. 
LITE 2.° PULEGGIE ed INGRA- 
PR NAGGI per rendersi a vo- 
È lontà fissi o folli. 
PERNO, Sı applicano anche per 
Las forze considerevoli. 


Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 
mento 


Impianti numerosi in Italia 


e all’estero 


a Turbine HERCULE 

RIN i ad asse verticali a camera Brevettati in Italia 

forzata e all'Estero. 
LE, 


Studio Elettrotecnico industriale ea adi Brevetti seo MILANO, Yia Boccaccio, ô 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparechic per applicazioni elettriche. 


Veri (On ERNESTO REINACH -Mim "sisest 


Farini e Via” Valtaseina 
PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 


etti innan y mS Preparazione speciale di l 
per turbine » Olio speciale Olio per Dinamo Elettriche | 
per motori a gas. or i a gas x + + * GRASSO PER DINAMO, staufer, eee 


_ COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURA DELLE CINGHIE I DI I CUOIO. PER TRASMIS SION 3 M 


= ie 


Digitized by Google 


EDOARDO SUFFERT è C. - MILANO 


f zia, ere... Ingranaggi cilindrici 

l F NV) eE fresati in ghisa, bronzo, 
acciaio e cuoio, 

Dentiere interne o cro 
malliere. 

Ruote d'arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie =- ruote a denti alter- 
nati. 

Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre fi- 
letti, 

Riduttori di velocità. 

si, Ruote per vetture elet- 

triche 


= È Ingranaggi conici 
piallati 


CARLO NAEF - MILANO 


31 - Via A. Manzoni - 31 
Macchine, Utensili ed Accessori per la Mecca. 
nica di precisione e di costruzione, per Fon. 
deria e la lavorazione del legno - Ventilatori 
- Paranchi-Specialità in Macchine 


Utensili Americane. 


CORDERIA NAZIONALE CARENA & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


fär Sell-Industrie (vorm. Ferd. Wolff) 


Nocietá Edison 


A, FTA TIRMIR7 INTERE: E UA a AEA, Ai 
p; FF TO] FE (E TEEN: e 1 
se e, tj ( DET È Li i Pia’ AE pi VA "UP: -N 
r n Fa « e T - 


Filiale dell’Actien-Cesellschaft 


di Mannheim (Chermmania) 
‘00 sla SLI 


Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte ; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4, 


PER LA 
Fabbricazione di Macchine ed apparecchi elettrici 


€. GRIMOLDI & œ. 
Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzani, 38 
ì - Ie 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 

ei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


ce Ventilatori ed agita- 
tori. d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


Impianti completi di il- 
luminazione elettrica e Tra- 
sporti di energia a distanza. 

< 


—— 


Mx], BUSECK ET] 
sa Schroeder & (. K tO) 
MILANO - Corso Genova, 30 


Valvole, Interruttori «di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 


Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institut di Francfurt a/M, 


Merce sempre pronta += Grande Catalogo a richiesta >+ Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture, | 


PICCOLA BATTERIA 


composta di 8 PILE A SECCO per svariate 
esperienze, L. 2.40 franca di porto e raccoman- 
data per tutto il Regno. 


Per l'Estero L. 8.— 


Studio Elettrotecnico Industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


FABBRICA 
di 


Lampade ad Arco 
Capprosantagti esclosìvi por l'Italia: b. GORGONI E: 66 REGI NA 39 


MILANO - Via Cesare Correon, 14 - MILANO 


—ĖĖĖĖŮĖĖ  *"tt"* (__&_&_=_=_—=——_—— 
4 30-80 °, di economia nella corrente. 
S 0 C l E È A E D l S 0 N 95 °/, di economia nei carboni e nel ser- 


per la Fabbricazione delle Lampade vizio, durando un paio di carboni 


Ing. €. CLERICI & C. 200 ore. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO Luce diffusa lateralmente. 


CASS SS S VISA ANAS 


tampada u ogni Hipa Regina Bogenlampenfabrik 
Prezzi di concorrenza COLONIA | 
Preventivi a richiesta 


Catalogo e Prezzi a richiesta. 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
Specialità in TU RBINE 


Diploma d'Onore Esrosizione di Torino 
Pd = O impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


Ing. Giuseppe Ghirardi 


MILANO - Via Passarella, 10 - MILANO 


IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA 
e TRAZIONE ELETTRICA 


Rappresentante generale per l'Italia della 


Thüringer Electricitàts Actiengesellschaît - Berlino 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
GRUPPI ELEFTROGENICI 


mim Accumulatori Elettrici 
per batterie fisse e trasporta ili 


Applicazioni industriali di qualsizsi genere. 


Jng. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 
RICAPITO Se OFFICINA 


Via S. Paolo, N. 14 MILANO Via G. B. Pergolesi “Tordo; | 


Telefono |] N. "919 Telefono N. 1500 


Dinamo e Motori a c correte costi continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
+ TRASFORMATORI * 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


Officina Meccanica 


CASTELLANZA 


Telegramm: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N 17 
SPECIALITA; | 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 

PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, perper della profondità da 10 a 30 metri , 


Esecuzione sollecita ed accurata. 2 — Disegni e preventivi a richiesta. 


— Grticina Messanica | 
LUIGI POMINI 


-e a a 


CANS & COLDSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI E AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 
Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, 


Cataloghi gratis a richiesta. 
Rappresentanti generali per l'Italia: 


Mario Olivari € €. Genova | 
MILANO-CARRARA 


"DE NAEYER & C. 


WwWILLEBROECK (Belgio) PROUvVY (Francia, Nord) 
fabbrica di paste di F Sadho e legno chimico. 
Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ o velina — Buste fine ə commerciali | 
sm Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, eco. 


MACCHINE DA GEIACCIO 
$ >< 


Caldaie intieramente d’ acciaio || 
fucinato e a chiusure autoclati. | 


Surriscaldatori di Vapore 


Facilità di trasporto, | 
Poco ingombro, 

Montatura facile. 

Grande sicurezza. 

Pulizia facile, 

Grande superficie di riscni@aza nin 


Grandi riserve d’acqua di vapore 
secco, 


Produzione di vapore in tazione 
di 9 a 10 litri d’acqua per | 
ogni chilogrammo netto di car- | 
bone consumato. 


£ 
E 
f 

Di 


TINA 
= rr» = =.= 


DEE Applicazioni eseguite al 31 Di- | 
A | combre 1901. 801748 metri qua- | 
! drati di sup. di riscaldamento. 


dt, a >> 
> Rappresentante per l’Italia: P. NEVILLE, Via Dante, 15 — MILANO œ. 


Digitized by E oogle | 
ali pae 
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Gebrüder Adt A. 6, Ensheim 
(Efalz - Germania) 
Fabbrica di materiale isolante per l’ Elettricità 


TUBI ISOLANTI 


Tubo nero di carta compressata — Tubo nero (rivestito ‘ 
d’ottone ed armato) d’ acciaio — Materiale speciale per la 
posa di condutture in appartamenti, locali pubblici, fabbri- 
che, miniere éd officine, magazzeni, piroscafi, ecc. 
Sistema di posa a tutta P Ovas 


Milioni di mietri gif in opera. 


“ADIT , 


Materiale isolante indicatis- 
simo per la fabbricazione di 
articoli isolanti per alto potenziale. 

Alta potenzialita isolant ces 


‘ LAGKIT.,, 


Carcasse per bobine, trasforma- 
tori ed apparecchi elettrici. Cu 
stodie per valvole per interruttori 
io end e contatori, tubi di protezione, 
ea supporti, vasi per pile, (produ- 
zione annua oltre mezzo milione). — Microfoni per Telefoni. 
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Rappresentanza e Deposito per l'Italia Settentrionale e Centrale : 


Ditta ATTILIO POZZO — Genova - Piazza Fossatello N. 8. 
Italia Meridionale — ALFREDO SCHMITZ — Napoli - Florentini, 86. 


Esposizione presso la Stazione Centrale 


eGo 


MILANO 


Via Principe Umberto, 36 


E 


Cr 


aY MACCHINE - UTENSILI 
ME e UTENSILI 
per la Lavorazione dei 


Metalli e del Legno. 
Apparecchi 


di 
sollevamento 


ETG 


ie — 


i 4 
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Prima Fabbrica Italiana di | 
ACCUMULATORI ELET'TRICI 


Giovanni Hensemberger 


_—oi MOQOMZA. = 


MILANO — Ufficio Tecnico Via Principe Umberto, 26 — MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


— — —_- a ——_ —_ ———» 


Accumulatori stazionari e trasportabili 


di vari sistemi brevettati e per tutti gli usi 
(Plantè e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane 
e della Compagnia dei Wagons Lits di Parigi 
per l’illuminazione dei treni 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 
elettriche in servîzio sulla linea ferroviaria Milano- Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis a richiesta 
—————_—_—_—_— @eoo( (IiIL.it_— 


Prezzi correnti e Referenze a disposizione 
: m _—_._._._n 
Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia. 
Specialità in Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D’ONORE - Esposizioni di Torino 1894-98 | 


E la più antica e la più grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Modo di ipstallare 
l indicatore di Massima Richiesta 


«———  Wright,, 


e di calcolare l'Energia Massima ri- 
chiesta in base alle Indicazioni de!- 
l'Istrumento. 


Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 
E molto interessante la lettura dell’ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’Ingegneria in 
America. 


Vacata tata av a ti? 


Lire 18 all’anno, franco di posta. 
A richiesta, si sped sce gratis un Numero di saggio. Si spedisce Gratis 


alle Stazioni Centrali Generatrici 
di Elettricità che ne fanno do- 
manda all’ 
Ing. ENRICO PANDIANI - Milano 
--— CA Rapprssentante 
s la Ditta Costruttrice e concessionaria 


] SOCIETÀ EDISON per la fabbrica- 


Compagnia editrice del’ “ENGINEER „ - Cleveland, S. U. d'America, 


SOGIGLÀ aone LAMFade aa MICANUESCENZA ai AL 


Fondata nel 18809 


zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 
trici C. Grimoldi e €. = Milano. 
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LAMPADE ad INCANDESCENZI 


di tutti i sistemi e voltaggi 


Lampade Economiche 
LAMPADE DI DECORAZIONE 


— — _—_ 00: 


RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: 


ADOLFO FERRARI, Via Fieno, 3, Milano 


THE ENGINEER | Spuesslo N 4 


abria Jtaliana di Accumulatori Elettrici Ceggieri 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 34 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia d' oro all' Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


- —— — — —— 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e “uviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capagità del 30 0, e più supe- 
riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l’accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


Felten & Guileaume Cariswerk MÌ) Studio Elettroteonico Industriale 


MILANO 


Via Boccaccio, S 
—— 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 
COLLAUD!, BREVETTI, ecc. 


ACTIEN-GESELLSCHAFT, MULHEIM SUL RENO (Germania | 
P SCR Fabbrica di 
Ne FILI DI FERRO, 

DI AGGIAIO, 


i 
—— 


Fili di Rame per Con- 
duttori Aerei di Tramvie 
Elettriche (Trolley), 


intenzione di aggiungervi ln fabbricazione di macchine, mono- 
fasiche e trifasiche, desidererebbe i servigi esclusivi di persona 
che cancscessse a fondo i disegni elettrici e mevennici o la fab- 
bricazione di macchine della detta specie, seguendo i metodi più 
recenti, 


Gavi elettrici 


per telegrafi. telefoni, l'il- 
luminazione e la trasmis- 


Indirizzare domande, indicando età, qualifiche e domanda di 


stipendio a “ POLYPHASE ,, care of Bevers e Adgie, Charte- 
red accountants, Leeds, inghilterra. 


Una fabbrica Inglese di macchine a corrente continua, avendo 
| 


sione di forza elettrica, 
con isolamento di gutta- 


perca, di gomma. di oco- 


nite, di carta, di fibra, ecc., 
con o senza tubi di piom- 
bo, ed armatura di fili di 


Rail Bonds ‘‘ Nettuno ,; 


(connessioni di rame per rotaie). 


acciaio tondi, piatti inca- 
strati o di nastri di ferro. 


Riflettori di Ferro Smaltato 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme e 
misure di soltanto prima qualità, fornisce prontamente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 


ZUG (Svizzera) 
)vposito presso il Rappresentante Generale per l'Italia 


ENRICOKNAPPWORST - Milano 


Via Borgogna, S 


avi telefo- 
nici brevet- 
tati con iso- 
lamento di 
carta espazi 
d’aria. 


> B 


Rappresentanti in ltalia: 
MILANO : Luigi Imperatori, Via Leopardi, 7 
ROMA : Trog & Röhrig. Via Volturno, 40. 


NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
assoluta convenienza. 


5S A. C. SPANNER & 


CONTATORI D'ACQUA SISTEMA BREVETTATO “ FALLER, 


adottati nei principali acquedotti d’Italia e dell’ Estero 
Contatori ‘“‘ Tipo Famiglia ,, 


‘i per la misura dell’acqua agli inquillini Æ 


Fa 
.—— _—. — - 
is 


PREZZI CONVENIEN PISSIMI — Garanzia di ogni contatore 
Officina per conditio. e siva zioni unica in Italia, in 
Milano, Corso Magenta, 56, premiata con Medaglia d’oro al- 
l’Esposizione Campionaria Nazionale di Perugia 1901. 


EE... H n ayo 
Aiak la Direttore dell’offici Vitali 
DI questa stsiema funzionano tn Ewropa 2: l'officina e rappresentante per l'Italia 
mila contatori da mm. 7 a mm. 425. ing. VITTORIO ZACCHI — Corso Magenta, 56. 


—_————_ 
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FABBRICA DI LAMPADE 
AD INCANDESCENZA 
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Produzione giornaliera 
20.000 lampade 
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Lampada normale da 40 a 180 volts, 32 candele. — Qualità inecce- 
pibile. — Lavoro accurato. — Luce brillante a prezzo affatto basso. 


+ PROVATELA E NE SARETE CONVINTI  -- 


—— L M (| O ® ii otra 


Rappresentanti per l'Italia (escluse la Sicilia e l'Italia Meridionale): 
A GENOVA — Piazza Foss:tello N.8 . 
Ditta ATTILIO POZZO | ricamo inais vi 8: Pigico attozto u. 1s 
ing. P. J MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italla Meridionale e la Sicilia. 


pie" " Pr — —-e-ceei 


Società Nazionale 


* 


DEL L.E 


Gfficine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2.500.000 


- a o e 


ky 


Costruzioni metalliche, meccaniche ed elettriche 


MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIC 


Ponti in ferro e fendazioni ad aria compressa 


fsi 


Tettoie 


Ferrovie a Dentiera e Funicolari 


GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICINI 
FERROVIE PORTATILI - Binario. vagonetti, piattaforme e scambi 


DINAMO GENERATRICI e MOTORI ELETTRICI a corrente alternata e continua 


‘Trasformatori 
Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 


FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE 
Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dal! elettricità 


| PUBBLICITÀ ECONOMICA DELL’ ELETTRICITÀ 


Centesirmi 10 per parola 


Ricerche d'Impiego. 


RA VO GIOVANE, abilissimo come Mo- 
gazsiniere e Spedizioniere, per Ta- 
gioni di famiglia cerca posto in Milano. 
Buonissime referenze e pretese modestis- 
sime pur di impiegarsi subito. — Rivol- 
gorsi a E A. N. 200, presso questa Rivista. 


PERAIO ELETTRICISTA, pratico anche 

come montatore per impianti fatti in 
Italia ed all'Estero, cerca occupazione 
anche come adetto ad Officina genera- 
trice. — Buone referenze. — Rivolgersi 
a C. M. 300 presso l'Elettricità, Via Boc- 
caccio, 5, Milano. 


(GIOVANE COMMESSO di negozio, pra- 
tico di articoli di Elettricità, cerca 
impiego presso ditta di questo ramo, o 
Ai ramo affine anche come piazzista o 
viaggiatore. — M. T. 94 presso questo 
giornale. 


Vendite ed Affitti. 


Domande e Oferte di Rappresentanze. 


ASL EEOAE LA HTS DLP LAII G SAS SLS LL! ANEL L EALE AE MIA SANA ANSIA SANA ANENE SENINE NENI AS 


Concorsi ed Appalti. 


Libri e Giornali, 
HUoN! ASSOCIATORI per importante 
opera tecnica sono domandati da Casa 
Editrice. Indirizzarsi a G. R. presso Am- 
ministrazione di questo Giornale, Milano. 


ERCASI rAnnata de: Giorno 1882 (1.° 

Serie dell’ Elettricità) anche a prez o 
di affezione; offerte a M. M.,102 presso la 
Rivista. 


(EDEL UNA COPIA, che si ha in du- 
plicato, dell'American Electrician, la 
grande Rivista mensile di New - York; 
L. 15 all'anno. — Rivolgersi all'Ammini- 
strazione di questa Rivista, Milano. 


PREZZO D'OCCASIONE, Le Traité 

Théorique e Pratique d'Electrochimie 
del Dr. D. Tommasi, un vol. in 8 grande 
di 1220 pag. — Prezzo di cat. Fr. 40; lo 
si cederebbe rilegato e affatto nuovo per 
L. 25. - A. B. 110 presso la Elettricità. 


Cessione Brevetti. 


—T>* Minirmun:i Lire 1, per avviso. 


Offerte d' Impiego. 


Materiale d'occasione. 


([INEMATOGRAFO : nuovissimo, con ap 
parecchio per la luce ossieterica. — 
D. R. 18 presso 1’F/eftricità, Milano. 


ONOGRAFO vero Edison, con Motore 
Eletirico, indicatissimo per la confe- 


, zione dei Fonogrammi. D R. 18, presso 


P Elettricità, Milano. 


JUONERIE Elettromagnetiche per la 
prova dei circuiti, modelio Mignon per 
Minteurs, ingegneri, ecc. Prezzo L. 45, 
Studio Elettrotecnico Industriale, Via Boc- 
caccio, 5, Milano. 


Avvisi diversi. 


FRANGG TGSI-Legnano 


ee ——__ 


INSTALLAZIONI a VAPGRE 


MOTORI a cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali 
e speciali a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 


s al i 
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CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia 


e Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari inesplodibili — Surriscaldatori. 
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CENTRALE BAKU (Russia) SOCIETÀ “ ELEKTRISCHE KRAFT ,, 
PER ILLUMINAZIGNE E DISTRIBUZIONE DI FORZA. 


QUATTRO MOTRICI a “ TRIPLA ESPANSIONE ,, incastellatura a bajonetta — sviluppo di forza 
5200 cavalli, distribuzione di precisione a valvole equilibrate — 83 giri — pel comando di- 
retto di Quattro Alternatori dell’Allgemeine Elektricitàts-Gesellschaft di Berlino. 


UNA MOTRICE “ TANDEM ,, incastellatura a bajonetta — sviluppo di forza 125 cavalli, distribu- 
zione di precisione a valvole equilibrate — 120 giri — pel comando diretto di Una Dinamo 
a corrente continua della precitata Casa. 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 8 x GENO VA + Telefono N. 1615 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 
Mii 


riliali: 
AGENZIE 


ROMA 
Piazza S. Silvestro, 62 


con DEPOSITO: 


NAPOLI 


MILANO Galleria Umberto 1. 83 


Via S. Pietro all’Orto, 15 = ! 


FIRENZE 
Via dell’ Orivolo, 39 


TORINO 


Via Montevecchio, 21 
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PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


Fabbrica Nazionale di ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR 


Corso Ugo Bassi N. 26 — GENOVA - Corso Ugo Bassi N. 26 


ip La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 FABBRICHE in EUROPA, ie 
quali hanno installato oltre 16.000 batterie. 


Da dodici anni si installarono e funzionano in ltalia oltre : 


300 B.tterie a capacità per illuminazione di Città — Stabilimenti — Ville — Treni, ecc., del valore da 
Lir- f000 a 500.000 l'una. — 80 Batterie a repulsione per Tram — Battelli — Funicolari — Regola- 
zione e Distribuzione di forza motrice. — &@ Batterie per Eccitazione — Saldatura — Areostatica — Galvano- 
plastica ed altri usi. — $@ Batterie sostituite ad altri sistemi. 


NASA 


-————T——_T—T——_—@® DIPLOMI D'ONORE: TORINO E COMO ©- — 


Per lo spaccio di un nuovo Stru- 


PILE A SECCO 


mento di misura elettrico, indispen- 

RIGENERABILI ua da 
baita Dai ; sabile ad ogni impianto, si cercano 
Le migliori, le più economiche. ni n 
abili Rappresentanti a buona prov- 


Rettangolare 120x65x65 L. 3,— vigione. 
pere TO 5 Offerte a: A. M. 2653, presso 


Jy 
RUDOLF MOS 
STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE |I{{ i OSSE, Muhlhansen, 7 
Ps 


MILANO - Via Boccaccio, 5 = MILANO 


a „a me rin 


Riflettori ferro smaltato 


pe: 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a d a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima 6 premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


-———@® @ATALOGO SPECIALE GRATIS EI 


F 
(Mica) | 


in tutte le sue applicazioni 


JaroslawSs 


ERSTE GLIMMERWARENFABRIK in BERLIN 
> BERLINO - FRIEDENAU :; :; 


FABBRICA 


e eki Catene e Apparecchi 
SU di sollevamento 


J. BRUN 


3 j È NEBURON (Svizzera) 


ili © Paranchi a vite sistema Brun 


Ys Montacarichi a cono di fri- n a 

| i zione. — Puleggie differenziali iredi —- 
$ $ Carelli per l'attacco di paranchi. — Cric ordinari 
A 8 é ed in acciaio fucinato. — Catene calibrate e col- 
i 98 laudate — Puleggie di ghisa o d’ acciaio di tutti 
20 i diametri. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE + Ing. G. MARTINEZ & C. + FIRENZE 


— a 


| 


Apparecchi per misure eleffriche 


BILANOIE DI PRENIBIONE 


Lc —___ ———_— <= 


Strumenti i WESTON Ci originali (rappresentanza 


Pile chiuse OG. 


(Sostituiscono con gran vantaggio le pile a liquido e tutte le pile secche 
nelle applicazioni intermittenti). 


n 


Cataloghi a richiesta 


N. III. Pile - N V. BRilaucie - N. VII. Apparecchi per misure elettriche 


r—111k1iiMIG:IOIIÈ<: ei ear e ei i ee 


FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 
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Tigges a C. di Haspe (Vestfalia) 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 inserzioni) per L. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Heonsemberger. — Monza [v. avviso]. 
Società italiana di Elettricità, DÒ Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

@uglieimo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47. 
Milano. (Officina Via S. Sofia, 21). Fabbrica 
e deposito di accessori per luce elettrica, 
suonerie, telefoni, ecc. — Telefono N. 8007, 

Buseck già Sohroeder & C. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, lucu, te'tU0Jo] 
ecc, — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. 

Ing. Camillo Olivetti, /vrea. (v. avviso). 

Fogliacco G. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. - Torino. 

Ing. YValabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Telai Eliografici a molle e pneumatici. 

Aprona tante della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & 0. 
Milano [vedi avviso). 
Siry Lizare & C., Milano |vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 


della vera Cinghia Balata marca Dick’s. 
Pronte da mm 25 a 3u0 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Colo 90, 16. IDE: 

Massoni & roni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Sehto, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Truochi — Sampierd irena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & O. — Milano [v. avviso]. 
Allgem. Elektricitàts - Gesellschaft — 

Berlino [vedi avviso). 
Thomson Houston — Milano, 6, Piazza 
Castello [v. avviso] 


DINAMO E MOTURI 

A. E. @. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso siabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amm nistrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 {vedi avviso]. 

Gadda & C. - Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 
Tecnomasio -. ing. B. Cabella & C. — 
Milano [vedi avviso]. 

varmana Huber e C. - Società Italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l'Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso). 

Società Italiana Siemens per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] ‘ l 

Grimoldi & C. — Milano [vedi avviso]. 

Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


e vulcanizzata americana 


A. PISANI 
= Via 


Bonaventura Cavalieri, 4 


MILANO: 
ue | Telefono 24-15 


Deposito 
Lul negli spessori da 3/10 a 32 m/m 


— FILI E CORDONI ISOLATI 


Ditta Ing. W. Tedeschi & C. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterranei pg per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 

Pirelli & C. — Milano [vedi avviso]. 


È iu n 
Ta ». g D 
SRI nni 


N. Moltrasio — Unico deposito per l’Italia. 


FILO DI RAME NUDO 


Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnaz 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI * 


Società Ceramica Richard-@inori — Mi- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & C. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Cierioi & C. — Fabbrica di lam- 
peas ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 

assime garanzie Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignaai. 

Società Italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori «brevetti Pescetto e Ma- 
jort» [vedi avviso speciale]. : 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 
Magdeburg- Buckau 


LUBRIFICANTI. 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinaoh — Olii pər motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adler & Eisensechitz. — Milano [v.avv.]. 
Stlesi & Zwoifei — Milano [v. avviso]. 
Carlo Naof — Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. 
Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


? MOTORI IDRAULICI 


Ditta Aless. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & C. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mecoa- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
De F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 

lano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo Süffert & ©. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. 

Bassi Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. - 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
yJules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


c nia d’Electricitè Thomson-Hou- 
ston Méditerranée. — Piazza Ca- 
stello, 5 = Milano. 


Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


Edoardo Weil 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA ni 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


ce — 


Rapprasentanta Generale per l'Italia e la Svizzera 
dolla Casa: 


Telephon - Fabrik, Actiengeselischaft 
giá J. BERLINER 
Hannover, Vienna, Berlino 


Appareconi telefonici è -——_ 
suonerie ciettriche ed articoli affini 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 ‘/, esente da ferro 

in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 

anche in pezzi e finissimamente ma- 


cinato per ogai uso. > 
Fornisce a prazzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germania) 


Fumivoro Mugna 
Premiato all'Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di faliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac- 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile, —=== 


Per schiarimenti e certificati di buon . 


funzionamento, rivolgersi all’inventore 
Ing. Giovanni Mugna - PF'orlì, 
o alla direzione di questa Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. 


Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 
< Programma gratis } 


G. MANTICA 


ELETTROTECNICA 
Illuminazione Elettrica 
e e n SZ PA i Rn DS 


e Trasporto di Forza 


Costruzioni Dinamo è Motori Elettrici 
Fahbrica Accumulatori Elettrici 
VENTILATORI ELETTRICI 
(Listino gratis a richiesta) 


Via $. Lucia, 6 = MILANO = (Corso 3. Celso). 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Cent. 10 per parola 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 


R:CERCHE D'IMPIEGO. 

OFFERTE D'IMPIEG0. 

CONCORSI ED APPALTI 

Domande ed Offerte di Rappresentanza 
MATERIALE d'OCCASIONE. 

VENOITE ED AFFITTI 

CESSIONE BREVETTI. 

AVVISI DIVERSI. 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT AT dl 
in MERKELSGRUN bei KARLSBAD _ s o 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘ Exeelsior „ a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


ISOLATORI sezen sena a i 


{solatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, ecc.; ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI-PROYA CON TRASFORMATORE A-120,000 VOLTS 
è” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “453 
Fissumesi qualsiasi altro Lavoro speciale su disegno o modello 


Rapp." Gen' in Italia Lazzar & Marcon 
TREVISO - 30, Via Palestro. 


WEISE & MONSKI Halle a. $. (Germania) 
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Elettriche “Sea “ari 
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ki 


Pompe a Cinghie 


a Vapore “ Duplex,, 
di tutte Je dimensioni e per tutti gli Usi industriali 


——— ——@0 


a 
*, vi pin ` 


Rappresentanti. per l'Italia Meridionale 


TROG & RŒHRIG | 


ROMA - Via ' Volturno. 40 


Indiri?20 Telegrafico: Weisens Hallesaale 


Impianti completi 
qualsiasi 
importanza 


> 
—— 


Garanzia assoluta 


THE ANGLO- ITALIAN COMMERCE ci a 


MILANO - Via Dante, 6 - MILANO e — 


=. TE e» 3 
E Tar 
- % sd 
. 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati 


I i mR g i ` f - ~ 
La AE » a 
= a CLI 


L SI 


_KIVISTA RA LENDOLE ILLUSTRATA 


Anno 2x1. Milano, 26 Ottobre 1902 |, Via Poca | 
N. 43. Telefono 24-37 


ernplare Uerntoesizai “sO 


metà prezzo tutti i volumi | 


a all’ ELETTRICITA’ hanno di. | 


3 
= 
= 
Abba. innuo hi, ‘13 T EIO cn E 0 2, 
“n _______- _ rn — a m ag 
KAET AERA g 
| I-Pagina | 1/2 Pagina | 1/4 Pagina 178 Pagina 1/16 Pagina -S ACES NEUN 
re - ; sr” Fa EE PERLA sa CONSERVAZIONE DEL LECNO 
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155 | 85 50 23 |s°= Re Veet renier ieont fala 
300 | 165 g0 52 |=PT = 
575 | 310 170 95 |-S# NATALE LANGE-TORINO 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - Ivrea 


MILANO — Via Dante, 7 
FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


A — Apparecohi termici, 

EB — Apparecohi elettrormnagnetici. 

C — Apparecchi registratori a lettura diretta. 
S - Apparecohi scientifici. 


WVVAT'FOME'TRO A RELAIS. 
et INVIG 90 DORASDA 0o-_—r__ooe 


SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD- -GINORI 


| MILANO=DOCCIA PISA=MONDOVT 
: CAPITALE SOCIALE — 7.000.000 INT.VERS? 
VASI 
POROSI 
PER PILE 
ELETTRICHE 


TIPO PADERNO 


CATALO 60-G7A7Z9 A_RICRZESTA-EDIZIONE1899 


Paris 1900: GRAND PRIX 


Magdeburg - Buckau Rappresentante: Ing. FE, VELTEN 


MILANO 
(GERMANIA) Via Principe Amedeo, 5 


LOCOMOBILI 


con caldaie tubolari da 4-300 cavalli: di forza 


Semifissa a Vapore surtiscaldato 
da 60 a 400 Cavalli di forza 


Le migliori Motriciìi per 
* LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA + 


Consumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldato, a con- 
densazione di 100 cavalli 0,618 kg. per.ora e per cavallo effettivo, 


Como - Esposizione Voltiana 1899 - La più alta ricompénsa. 


FRIEDR. DICK, ma 


di Lime, Utensile Strumenti” Speciali 


per uso 


del ELETTROTECNICA, ecc. | 


Astucci e Casse da strumenti in ogni 
ac] "I i) Viti ea ii ri ASSOrtIMEento desiderato — Lime di pre- 
ITER (19 PREZZI GI cisione per elettrotecnica e lavori mec- 
kA HEI y piee canici fini — Seghe Circolari per me- 

talli e per legno. 


Jern li usenet 3 400 Operai 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 


Milano: SIMONIS & C: - 7188 Patene 


Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 
LE MIGLIORI TURBINE PEER PORTATE VARIABILI 


Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC @ORMIGK,, 
Costruzione americana > BRBSHGALE garantita su futte le imitazioni — 


Solo i migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85.% 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/; sotto la piena 
ammissionéè e diedero una media di oltra 1'80 °/, di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non farono ottenuti con nessuna 
altra turbina, 6 sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun= 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo, 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso, 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 1.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da. m. 0,90 a 800 metri 
i sue Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione Perso 
Turbine Tipo MC, per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare Turbine Tipo N S. per portate 

variabili ed alte cadute. la portata dei corsi d’acqua. variabili a basse cadute. 


Rue du ione 7 7 SLOAN & C." Ingegneri Costrattori - cyrinpres PARIS 
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[Tecnomasio Italiano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


Via Pace, N. 10 - MILANO - IN 10, Via Pace 
ndo coon 


Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 

| IMPIANTI DÌ ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
“a Apparecchi di misura ° 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


Ventilatori Elicoidali “ Sirocco ,. 


I PIU EFFICIENTI 


Rendimento 50 °/, superiore rispetto a qualunque altro tipo 
consimile di pari diametro e velocità. 


Grandezza da Mt. 0,30 a Mt. 1,50 di diametro. 
Potenzialità da 80 a 15800 Metri cubi al minuto. 


SASSA NISIA NI er aalnanti 


-> FUNZIONAMENTO 8ILENZIO80 i 
Costruiti per movimento a cinghia o con motore elettrico. 
DEPOSITO DELLE DIMENSIONI PIÙ CORRENTI. 
meg 


Agenti per l Italia: WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


236, Via Montebello — MILANO. 


Schiff aC. 


SCHWECHAT 

4 "a presso Vienna 
cei 

n: I 

- Fabbrica di aste cilin- 

driche di carbone e 

di carboni galvanici 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


Alfredo Lazzati 


Via Moscova, 70 - MILANO - Via Moscova, 7 


(a>) 


SPECIALITÀ 
Elettrodi sino a 350"™ di grossezza 
e 1600”” di lunghezza. | 


— ——y *— 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 


MOTORI a benzina con elettromagnete accenditore a 
li = h Si SS Serio corrente, por imbar- l’elettrochimica e l’elettrometallurgia. 
| tagna — Pompe — Centrifughe — Ghiacoiare — Motocicli. 


=—_——————&€—&6 


Bicicletto Motore HP. 2 magnete som esenza sin: Rappresentante: GUSTAVO WEIL 
Ghia a scatto libero. 
Velocipedi - Pattine a sfere X TELEFONO N.10-13 MILANG — Via Monte Napoleone, 28 


| Elettromagneti N Cataloghi Gratis 


< - —-_- — 


Á- e a 


/ 


Maia eil, = 
s.EB mam 


Società Rserchio” Bai | 


Capitale L. 3.500.000 interamente versato 


GENOVA 


DELLA 


— 


Dinamo e motori elettrici a cor- | 


sI. 


"4 


it 


= {; 


IR RARA 


Gruppi speciali per bordo, 


~ = 


Impianti comple'i d’ illumina- 


zione e distribuzione di 
energia, 
Applicazione di motori elettrici 


Hib: penne pri e macchine operatrici di 
CRT II L2 q p, qualunque genere. 


Ventilatori - Aspiratori. 


~ Grande deposito di materiali per 


ci pio impianti elettrici. 


ibi 
i FIT T 


‘i Motore trifase con avviatore automatico ,, PREVENTIVI A RICHIESTA 
Rappresentante per l'Emilia e le Marche: Ing. A. C. DUCA TI -~ Corte Galluzzi, 2-4 - BOLOGNA, 


® Rappresentanti per la Liguria: Ing. E. CANZIANI & Cs» - Portici Vittorio Emanuele - GENOVA è 
Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE - V.a Nszionale, 4 FIRENZE eredi 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE + Ing. G. MARTINEZ & GC. + FIRENZE 


e — ae:  @@06 ———.r—_—;. 


pparecchi per misure elettriche 
BILANCIE | DI PRECISIONE | | 


- Strumenti “ WESTON , orig „ originali eesse 


Pile chiuse OG. 


(Sostituiscono con gran vantaggio le pile a liquido e tutte le pile secche 


nelle applicazioni intermittenti). 
e a 


Cataloghi a richiesta 
N. III. Pile - N. V. Bilanceie - N. VII. Apparecchi per misure elettriche 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 | 
OFFICINA: Calata delle Grazie |f | 


E 


| + 


rente continua ed alternata | I 


Si 


ci dal 


ta ATTO, ZO Ge 


MZ I K 


GRIFFE. 


N. 185 greggio . : .> EA4166 N. 193 greggio . . . L. 19.75 
» 186 lucido . . . >» 17.75 » 194 lucido . . . >» 24.75 
» 187 greggio . . . > I7.50 > 195 greggio . . . > 7.30 
» 188 lucido . . . > 19.25 » 196 lucido . . . >» 30.05 
» 189 greggio . . . > 17.85 » 197 greggio . . . » 22.95 

190 lucido > 19.65 198 lucido . >» 25.25 

191 greggio . . . > 24.90 199 greggio . > 30.15 
> 192 lucido . . . >» 27.40 200 lucido » 33:20 


Per griffe nichelate od ossidate il prezzo aumenta di cent. 7 netto 
per ciascuna. i 


Sa 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale acces- 
sorio elettrico a prezzi di assoluta concorrenza. 


|. “sta Cataloghi gratis a richiesta 4. 


Ing Sessa, Trona C. 


STUDIO- DI INGEGNERIA 


| ELETTRICA. INDUSTRIALE - AGRICOLA 


X MILANO x 
Via Zarotto, 1 - Via P. Castaldi, 8 (vicino Stazione Centrale) 
GUASTALLA + NOVARA x FOGGIA 
gs bar a menaj 
I) 
OFFICINA A NOVARA 


di COSTRUZIONI e RIPARAZIONI 
di MACCHINE ELETTRICHE 


DINAMO 
TRASFORMATORI 
MOTORI 


per corrente continua 
ed alternata 
X mae Apparecchi Speciali 


per alta ‘tensione 


IMPIANTI completi di illuminazione elettrica 
TRASPORTI di energia a distanza 


CATALOGHI e PREVENTIVI GRATIS a richiesta. 


Fabrica Jtaliana, di Accumiatori È Gti Logge 


Nove onorificenze. _ Medaglia d. doro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e Saviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 ,/, e più supe- 


s riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 
ACCUMULA TORI S'TAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


Riflettori ferro smaltato 


per 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


| PREZZI ECCEZIONALI 


Prima 6 premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE : MONETA 


"8 Za MILANO ~ Via S. Vincenzo N. aa - MILANO 
| . È e 54 _—_-—-T___® _OATALOGO SPECIALE GRATIS @ 


Jules Israel & ©. 
sa 


Completo Deposito 


di tutti gli 


lena per installazioni elettriche 
. MERCE PRONTA | 
Catalogo illustrato a pichiesta. | 


| 
I 


Società Anonima Italiana 
Schuckert e Co. 


Telefono MIIANO Via Broletto 
1549 ss “odi N. 35 
e O 0) 
COSTRUZIONI si 


ED IMPIANTI ELETTRICI 


—— —— ra 


HORGEN (Svizzera) 
USE: A a RE de — 


Manifattura d'Apparecchi Elettrici.. 


SPECIALITÀ in \nterruttori e commutatori «| 


Sospensioni semplici e a ‘tiraggio cen-. 
trale - Valvole di sicurezza.- Arma- 


ture impermeabili. 


o oao 


t 


Catalogo riccamente illu- è Vendita soltanto ai riven-' 
strato gratis e franco a & | 
richiesta. ditori e istallatori: 


l Via Dante, "o MILANO — Via Dante, 8 di 
po 
er. 


fe 


“Car 


Apparecchi di 
sollevamento 4 


a 1 SRO mfp 
i e e ie 3 
i ” . di az Pi : 


Esposizione presso la Stazione Centrale 


rje 


MACCHINE - UTENSILI 
e UTENSILI 


er la Lavo- 
razione 
Metalli e del 
Legno. 


E 


MILANO 


Via Principe Umberto, 36 


dei 


Accumulatori elettrici, elettrodi sistema 


Neilmann, brevettati in Italia N. 34, Vol. 131 
27 Agosto 1900. 
La fabbricazione intieramente meccanica di 


questi elettrodi, a ossidi applicati, permette di sta- 


bilire un prezzo di costo poco elevato per accu- 


mulatori leggieri, tipo multitubolare, che posseg- : 


gono un'energia specifica elevata ed una durata 
pratica maggiore di quella degli Accumulatori 
ordinari a placche, a parità di capacità. 

La Società proprietaria del brevetto, deside- 
rosa di tr&rne profitto in Italia, s’ intenderebbe 


con un Fabbricante o con una Società, per usu- 


fruirne. 
I Per tutte le informazioni ed offerte, rivolgersi 
ai Signori : 

BRANDON FRÉRES 


Ingénieurs-Conseils 
PARIS - Rue de Provence, 59. 


THE ENGINEER 


E la più antica e la più grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


E molto interessante la lettura dell’ENGINEER per 


tenersi al corrente dei progressi dell’Ingegneria in 
America. 


Lire 18 all'anno, franco di posta. 
A richiesta, si spedisce gratis un Numero di saggio. 


Compagnia editrice dell’ ‘ ENGINEER, - Cleveland, $. U. d'America, 


PILE A SECCO 


RIGENERABILI 
Le migliopi, le più economiche. 


120x65x65 L. 3.— 


nm 


Rettangolare 


F 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 
MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 


SA 

"i 

as Y, 
L 


Gebrüder AA, mA Enan 


(Efalz - Germania) 


Fabbrica di materiale isolante per l Elettricità 


l \ I A 
E: È TUBI ISOLANTI 
274, s 
| i Tubo nero di carta compressata — Tubo nero (rivestito 
| | d’ottone ed armato) d'acciaio — Materiale speciale per la 
(i | posa di condutture in appartamenti, locali pubblici, fabbri- 
| s ; che, miniere ed officine, magazzeni, piroscafi, ecc. 
Liga Sistema di posa a tutta prova. 
| NA È Milioni di metri già in _ opera. 
p nd g 
|a | ADIT , 
(E E Materiale isolante indicatis- 
e A l simo per la fabbricazione di 
i di articoli isolanti per alto potenziale. 
y >i hi Alta potenzialita isolante. 
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È 
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BERLINO ” 


ci 4 
i Lu omotive 
Y 1 Elettriche 
per Ferrovie primarie 
L secondarie 


riti = Sca- 
tori di linee 
| ecc., ecc. 


| Linea Aerea 


ES 


Lorain, Ohio 


zione 


annua oltre 


— = P _________— 
Rappresentanza e Desvatto per l’Italia Settentrionale e Centrale : E 

Ditta ATTILIO POZZO — Genova - Piazza Fossatello N. S. 
Italia Meridionale — ALFREDO SCHMITZ — Napoli - 


Arthur Kopy Koppel - soun BOCHUM 


si di Filiale ROMA 


Carcasse per bobine, trasforma- 
tori ed apparecchi elettrici. Cu- 
stodie per valvole per interruttori 
tubi di protezione, 
(produ- 


e contatori, 


* supporti, 


LAGKIT,, 


vasi per pile, 


mezzo milione). — Microfoni per Telefoni. 


-~ __ 


-_ 


© Piazza S. Silvestro, 74 


| aj presentante per la Lombardia : Ingegnere PASEN STACCHINI - Milano, Via Viricenzo Monti, 26 


Florentini, 36. 


Focomotive 


Elettriche 


per interno di officina, mi- 
Mere, ecc. € ferrovie di 


= “accordo. 


Johnston m. Pa. 


Tramways 


Arresta - trolley, - 
(Drevetto). 


Terza Rotaia 


Equipaggiament{ per vetture e locomotive clettricin della e==<%>- 


LORAIN STEEL (°° - 


Digilized by Google 


bia Re SI 


LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO 


Brevetio Italiano N. 56829 Vol. 38 
Premiata colla più alta ricompensa all'Esposizione di Parigi 1900 


ni 290=300 ore 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni 


NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 


Economia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 


Regolazione e pulitura facilissime. 


Luce diffusissima ed uniforme. 
Reostato nell’interno di ogni lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


Lampade a corrente continua . 
5, 4 e 3 Amperes 


Lampade a corrente alternata 
per durata di 100 ore 


Ing. Luigi Boselli - Milano! 
| 


IS - Via Moscova =- 18 


Ing. H. Bollinger 


MILANO 
“#- Via Principe mbRERA 1 %& 
Costruzioni Industriali. 
Costruzioni in cemento ar- (p43 giri 
mato (Brevetto Baroni-Luling). vi n go renmo e 


Coperture in Holzcement 


ber fetti e-ferrazze piane. 


Cartoni Cuoio asfalfi(i per 


fettoje provvisorie e stabili, per sot- 
totegole e per isolamento di muri di 
fondazione. 


H. WEIDMANN 


FABBRICA 
1 di Cartone compresso lucido 
o di materio isolanti di amianto indurito, ecc 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 
mente preparato per l’ industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 

r dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
solamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ecc. 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 
: ed altre materie isolanti 


‘PROMETHEUS, 


Fabbrica di Apparecchi elettrici per riscaldamento e cottura 
WIERSS & Co. - Liestal 


sia Apparecchi elettrici da 
| riscaldamento e cottupa, per 


SR 


Ferro da stirare 


E. KRIEG & P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 = MONTROUGE (Seine) 


(PRAITCE) 


——_—r— 


Lamine tranciate per indotti di Macchine. 


Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 
MIITIINITITI({I({I {I LILLE 


presso 
Basilea 


Marmitta 


uso domestico, per (ase di 
salute, Infermeypie, Fabbri- 
che, Forni, ecc., ecc. 


. Rappresentante per l’Italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, Foro Bonaparte, 54 


Ea renano 
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SERBI nin 


PER tavon MÝ ..=<C7a*| | 


; E | 
Cataloghi e Preventivi a Richiesta | 
PRLIDI t L'ONDILIOM e PAGAMENTO LECLDICAALI S 


GILLI 
SOFFIETTO -SPOLVERIZZATORE 
i per macchine elettriche ecc. 


ann SB: 


garei ni 
anta 


| Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
= T—,Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
| tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 
ing. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino. 3 

LI LILIIIIIIILIHITI 


P La Fabbrica di Macchine Badenia 


tà Wm. Platz Söhne, A.-G 


3 WEINHEIM (Baden) 
Mapepesomenda | LOCOMOBILI 
sotto garanzia | 
| per massimo sino a 300 ca- 
LI nd Li to i valli di forza. 


minimo consu- 
mo di combu- 
stibile le sue 


Catalogo € 
leferenze a ri. 
chiesta 


FLEET 


Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamonte versato 


Séde Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA 
UOCORAST REA NA A REA NANA DARA NBAR NA ARENA NE ERRE A TERE NS RENANIA NERA 


ACETILENE 


Impianti completi 
Iiluuninazione 
Riscalda:imentito 
Forza motrice + 


MARIO OLIVARI & GC. 
* GENOVA + 
Milano - Carrara — Alghero — Cagliari 


PILA CUPRON 


la più indicata per azionare pi ccole 
Lampade a 


+ 


incandescenza © Motorini elet.” 


trici, e per Galvanoplastica. 
.UMBREIT & MATTHES 
Lipsia (Plagwits). 
Cercansi per tutte le altre città abili rappresentanti 


Digliiza by Google 
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Metalli Antifrizione | 
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irasait di “pena elettrica 
Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 


ione 


traz 


Materiali per 


Telefono 2861. 


Telegr. KURKEE Milano. 


Compagnia Continentale EX-BRUNT e C. 


F'ondata in Milano nel 184.7 
Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO - Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO - Via Dante, 4 


Medaglie d’Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Seon Elet- 


tricità — Materiali e Apparecchi speci 

recchi per illuminazione di qualunque genere e prezzo | — -ona d’arte — - Statue — — Pendole — 
Candelabri — Impianti tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi 
di riscaldamento e per cucine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Arti- 
coli di lusso in bronzo di qualunque stile e gencre — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su 


disegni speciali. 


e Prezzi moderati e————- 


Mechwart, Coltri & €. 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per -'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdorf Ratibor 


I qu. 
Impianti Elettrici im bici 
TRASPORTO di FORZA “del © a macine | 


STI 


Frantoi, Perforatria 


Generatori 
Motori -altre macchine speciali If 
Trasformatori per miniere 


~Nan 


POMPE 
e motori a benzina 


d'ogni grandezza 


ed 
Apparecchi Elettrici ‘ 5 sd 
di ogni genere E e aa 


Ferrovie elettriche a corrente cestini È trifase ad alta e bassa tensione, 


ss PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS "Mt" 


U 
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D G. Langbein & C. 
=e Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @ 
PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la Galvanoplastica 

T Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 
per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la fabbricazione i 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


——__ 


x 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
di Completi Impianti Galvamci e B.ettrici di qualsiasi genere 
VNNUAURANO UYA NYANYR NNA VONUA NNR TURTA NOE NONNEN VUR DURNYRNNANNANATNENUA OTAN ON ONRU OO NTERNA ONT ONNT NYONO NENON ann narar anren | 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apparecchi Elettrici 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori ecc. 
flettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


asta LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


ANA w Se 


Pisi A )) \ 
Y SM Ri 


Fronta spedizione - Peni di concorrenza 
Cutalogo a ricniesta 


e. ’îjî 
GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 
Via dei Mille, B — (di fronte al Teatro Balbo) 


DEPOSITATA | 


MAGAZZINO 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6. 


Chemnitz i. Sassonia 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valvole, 
Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 
LU EOEROAOENANOOANERRAUEEERTEA EN amum 
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Sede in Firenze 
Stabilimento in Portovecchio (Piombino) 


Fabbricazione speciale di Jubi di Ghisa 


PER CONDUTTURE D'ACQUA o GAS 


COLONNE - GROSSI GETTI 
MATERIALI IN GHISA PER FERROVIE E TRAM 


SOCIETÀ ANONIMA ti ELETTRICITÀ 


rr COLONIA 
Sede di Milano: 
Via Solferino, 15. 
IMPIANTI ELETTRICI 


di ogni genere ed entità. 
“(Installazioni complete a forfait) — 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
Preventivi a richiesta Materiale di installazione. 


sa 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d’Adda 


| Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
| Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


gii LO 


| Manufacture spéciale de Cuirs et Courroles 


zo Medaglie - 8 Diplomi d’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


- Fa 3 Stabilimenti a SENS 
A Ò per la concia delle pelli 


aan” 


Stabilimento di Rifinizione 


PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 
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Scellos 
Scellos-Extraforte 
Scellos-Rènvidèurs 
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GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 


FR ATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 
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i Ili FABBRICA DI APPARATI I 
Ditta R ZEDA = per le applicazioni domestiche dell’elettricità 


MILANO - via Manzoni, 50 — MILANO 

Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno — Stabilimenti Pubblici e Privati - Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 - Esposizione di Como 1899 
SUONERIE- TELEFONI — PARAFULMINI 

VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA, 


per usi elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo tnglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 


di precisitta Clemens -Riefler — 

Compassi NESSELWANG e MONACO di Baviera. 
Fabbrica di Strumenti matematici. 

Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix, - Listino prezzi illustrato gratis 


G. QUAGLIA & C. . = Vicenza 
FABBRICA APPARATI ELETTRICI 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
nastro, ecc., ecc. 


Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — | | 


tipo ir più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


x x x Oltre 10000 installati in 4 anni k %* + 
Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 
atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell’energia) delle 


lampade montate fra loro in commutazione. 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI, 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


PALI TELEGRAFICI | 
«e ED ALBERI | |Piccola batteria! 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI composta di 3 PILE A SECC 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA | |7 1 "emo 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- Per l'Estero L. 3.— 


per svariate esperienze, IL. ®. 40! 
franca di porto e raccomanda 


condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 


l'asportazione in tutti i paesi. Studio Elettrotecnico Industriale 


Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 
fornitura e stazione destinataria. MI SA 


F." HIMMELSBACH via moconcstti 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


Compagnie d’Electricité 


Thomson = Houston 


J DE LA MÉDITERRANÉE BR- 


MILANO - Piazza Castello, 5 - ELANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milane — Telefono 2026 


Cocaine 
Produzione- Trasmissione- Trasformazione «a Impiego a Energia Elettrica 


— ie «| 


TRAZIONE — ILLUMINAZIONE — FLETTROCHNIA - APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa - monociclica e polifase 


ten TA EOTqNMNUTE ae 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 
—---—— -+ 40.000 vetture in servizio < 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA mm, 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


OFFICINA ELETTRICA : Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO? Caldaie, Macchine a va- 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d'elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e..metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


ocietà Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.00 interamente versato 


GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 — GENOVA 


SS SSL OAI NE AINI 4 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


DELLA 


-Allgemeine Elektricitä its- Gesellschaft 


BERLINO 


EEP A rg in e t 
Impianti di luce - Trasporti di forza | 
a corrente continua e trifasica 


Deposito dis: | 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


—— m ee 
IALLI SISSA SSL AE SES SSIS NISI NENS ANASINA 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario I 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via 3. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 
Rappresentanti: T S 


EMILIA - RAMPONJ Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. — 


LAZIO - Ing. GAVOTT) & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone l 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. il | 

SICILIA -(eccetto Pro7. Palermo e Trapani) | 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania. . | 


SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 


ai 


"è | 


i! 


milio Foltzer | E DECQ & G. - Bruxelles] 


di MEINA A 
Ii p GRASSI Del achine oa euleggie di legno a in due | we eate | 


economia di forza - massima adesione 
Esposizione Univenale di Parigi 1900 $ Cinghie da Trasmissione | 


Medaglia d’Oro in Crine originarie - tipo unico 
in Cuoio - qualità superiore 


RAPPRESENTANTE, con deposite presso 
LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N. 8 - MILAN dà 


Articolo speciale 
per l'industria 


. 


LUIGI ROSSI, Rappresentante con deposito 
MILANO, Piazza Paolo Ferrari N. 8 
TELEFONO N. 183 


M 
A 
o. | 


— 


Carboni per Lampade ad Arco 


Per corrente continua, alternata, trifasica. 


Marca “é PLANIA ,, I` Qualità, luce brillante tranquilla. 
Marca é SILESIA p per lunga durata di accensione. 


EFFEITI DI LUCE: gialla, rossa e bianca opale. 
ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio, di tutte le dimensioni 400) 400x1500. 
—_—______—__ @ SPAZZOLE PER DINAMO, ramate, ecc. @6-__ ____—_—- 


Compagnia Anonima PLANIAWERKE 
per la Fabbricazione dei (Carboni RATIBOR Deutschland OJS. 


Rappresentanti ‘Generali per l’Italia: MECHWART, COLTRI e Co, = MILANO. d 


=. — So a ——egc ds ee 


naea Google 


MASSONI « MORONI 


DN) De de si es Fe ha 
| 10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo; 10 na 


Allgemeine Elektricitàts-Gesellschaft 


BERLINO. 


Sono usciti i listini 
I N. 2. 


Dinamo, motori e trasformatori 


per corrente trifase e per corrente alternata semplice, 


N. 17. 


i; Apparecchi per l'illuminazione elettrica di teatri. 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, e i Rivenditori vogliano 
rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, Milano, 


Via Monte Napoleone 7 IV: 108. 


q ul 
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Soc Jtallana a Siemens ei pi impianti elettrici 


MILANO = Via 


Quintino Sella, 2 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
I Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione i 

Lampade ad ano e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 


1900 - Parigi 
Esposizione Mondiale 


10 Grands Prix Oltre le medaglie. 


prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 


n — oM 


| 
Me | 

| 

| 

| 

| 


—— c e 


UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 
, UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 8 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 


n 


Rappresentanti ed Agenti nelle ppincipali città d'Italia. 


—_-  -- — LT —_— ——____rr———=:--___———_—_——_——t 


m algo sip gi — es 


Lampade ad arco 
BREVETTATE 
HANSEN 


per corrente continua ed 
alternata a due globi 


Tipo “ Victoria sà 


— — fo 


Specialità in Archi 
per basso Amperag- 
sio della forza di 100 
candele. 


ra 


Rappresentanza Generale per l'Italia 


Ditta ATTILIO POZZO 


GENOVA - Piazza Fossatello, 8 
* x Telefono 16135 + + 


GIÙS. ARRIGONI & C. 


MILANO - Via Tivoli, 8 


Utensili per la 
lavorazione 
dei metalli 


i Torni americani- 


Fresatrici, 
i Limatrici, 


i EERE e ecc. 
Motori Elettrici e Accessori. 


Pile rettangolari a secco | 


IMPOLARIZZABILI 


——_ | 


Dimensioni mm. 190X75X60 
L. 3.— cadauna 


Pa a 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO — Via Boccaccio, 5 


T/s _——_@ -— ———_ rr: 


Società Italiana di Elettricità 


già CRUTO 


Anonima - Capitale Lire 3,500.000 


ALPIGNANO (Topino) 


{| B B—----  — —— _—_—_<___——_- -_—_-—— 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra 1 tipi 


conosciuti, 


PESCGETTO (brevetto Pescetto). 


Batteypie stazionarie, volano e di repulsione - di tra- 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione - di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione delle pile. 


Pr a 


LAMPADE A INCANDESCENZA / 


produzione giornaliera 8000 lampade 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. 


——  ——— c Á —. DL _.__—-/_Ò!Mm._,.. 


—_—eer’  T—r="” 
st. Accessori per Impianti Elettrici 2a 


Trazione tierroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena {Km. 36.932) esercito dalle 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn-Km. 24.000. Potenzialità di | 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.400+8.640 —. Peso morto per O 
viaggiatore Tonn. 0.662. 

| 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, ‘. 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
Rappresentanti in ìtalia per la vendita di Lampade 

Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 

» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA CASERTA). 

» ©. URTIS e C. — Torino, Via XX Settembre, 32 E AR 
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SOCIETA ANONIMA <A SNE CA 


Joh. Jacob Rieter & e." - Winterthur amen 


OFFICINE: DI COSTRUZIONI MEGCANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 


RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE f. 
Società Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
Via Monte di Pietà, 24 


Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 
DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata, 
TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA - 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine=utensili | 
macchine per l'industria tessile, ecc., ecc. 
TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton ecc. e Turbine sine 
REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o dre | 
REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. | | 
TRASMISSIONI d'ogni sistema. | 


OFFICINA CALDERAJ conspecialità in tubazioni, costruzioni metalliche, ponti, et, 
MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. = 


ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON Ey 
Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e O, di Wintorther 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGI 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello straccio — 


l° MANICOTTI in sostitu- 
zione dei Manicotti a denti 
per collegamento di du? 
alberi. 

2.° PULEGGIE ced INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 
Si applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 


mento 
Impianti numerosiin ltalia 


e all’estero 
Turbine HERCULE A . 
ad asse verticali a camera Brevettati in Italia 
forzata e all'Estero. 


= Studio Elettrotecnico Industriale "Siesa prewe, se. MILANO, Via Ji 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparechic per applicazioni elettriche. 


- Medagli lia Oro Via Lario, 90 || 
Esposizi e da 1906 ERNESTO REINAG H- Milano g Pie Pa Carlo 
C Farini e Via Valsassina. ? 

act) PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 
SIINO) Olio per trasmissioni » Olio Preparazione speciale di 


= -oe eais OLIO per Dinamo El Elettriehe 


—T— — - —__ 


E ll per motori a gas x + r +‘ GRASSO PER DINAMO, stau stauffer, ecc. | 
__ COLLA SPECIALE PER LA GIU JINTURA DELLE C CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI a 


Digitized by Google 


CORDERIA NAZIONALE CARENA & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


Filiale dell’A.ctien-Gesellschaft 
fär Sell-Ind'ustrie (vorm. Ferd. Wolff) 
di Mannheim (Germania) 


Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4, 
| | 


q Edison 


EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


I ngranaggi cilindrici 


fresati in ghisa, bronzo, 
acciaio e cuoio. 


= Iu 


ToN o 


PER LA 


Fabbricazione di Macchine ed apparecchi elettrici 


e€. GRIMOLDI & €. 


i Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzani, 38 
n 


Dentiere interne o cro 
malliere 
Ruote d'arresto - ruote 


ad elice semplici e dop- ocz SÙ pin 


pie - ruote a denti alter- i à é 
nati. Concessionaria esclusiva per 
Ingranaggi elicoidali l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 


con viti ad uno e tre fi- 


per la Fabbricazione e vendita 

letti. dei Contatori di energia elet- 

Riduttori di velocità 

Ruote per vetture elet- 
triche 


trica. 


Mo tt aAa ~ Vv, 
L n Ai a fi D7 P 
>n MAARA e 
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Ingranaggi conici a corrente continua ed alternata 


niallati 


inte Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


f 4 D an O, - MT! Dinamo e motori elettrici 


CARLO NAEF - MILANO 


31 - Via A. Manzoni - 31 
Macchine, Utensili ed Accessori per la Mecca. 
nica di precisione e di costruzione, per Fon. 
deria e la lavorazione del legno - Ventilatori 
- Paranchi- Specialità in Macchine tn 
Utensili Americane. 
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Digliized by Google 


già $cbproedep & C. 


_M. « J. BUSECK 


MILANO = Corso Genova, 30 


Per telegrammi : Contatto - Milano 


Fabbrica e deposito Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti l sistem 
Valvole, Interruttori di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por! 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. f 

Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 


Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institut di Francfurt ayat. | 


Merce sempre pronta ++ Grande Catalogo a ricniesta > Condizioni speciali di pagamento per grasse forniture. 


composta di 8 PILE A SECCO per svariate 
esperienze, IL, 2.40 franca di porto e raccoman- 
data per tutto il Regno. 

Per l Estero L. 8.— | 
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Lamps PICCOLA BAT TERIA 


Flaring - 


PAINT AAA 


Studio Elettrotecnico Industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


della Luce 


FABBRICA 
di 


Lampade ad Arco 
H ‘REGINA, 


eqeimp eung 


Massima utilizzazione 


6, 
\ ; 
S 
È 
3 
& 


approsantanii esclusivi por l'italia: G. G OR G 0 N | 


MILANO - Via Cesare Correnti, 14 - MILANO 


ca 


30-80 °, di economia nella corrente. 


S 0 C | E T A E D | S 0 N 95 °|, di economia nei carboni e nel ser- 


per la Fabbricazione delle Lampade vizio, durando un paio di carboni 


Ing. C. CLERICI & C. 200 ore. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO Luce diffusa lateralmente. 


’' Lampade di ogni tipo 


Regina Bogenlampenfabrik 


Prezzi di concorrenza COLONIA 


Preventivi a richiesta Catalogo e Prezzi a richiesta. 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
speciattà n TURBINE 


Diploma d'Omore Esposizione di Torino 
ZSO impianti 


a tutto il 1001 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


oiiz oy Google 


Ing. Giuseppe Ghirardi 
MILANO - Via Passarella, 10 - MILANO 


IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA 
e TRAZIONE caino ; 


Rappresentante generale per l'Italia della 


Thüringer Electricitàts dconsliat - Berlino 


RETTO 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
GRUPPI ELErFTROGENICI 


‘RETA Accumulatori Elettrici 
per batterie fisse e trasporta bili 


Applicazioni industriali di qualsiasi genere. 


rg. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 
RICAPITO N OFFICINA 


Tiag. Paolo, N14 man amo Vi0.B Pml izes 


s v~ 


pa Telefono N. '919 l Telefono N. 1500 


TiN 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


R IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 


+ TRASFORMA TORI * 


Cataloghi e Preventivi GRATIS Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


Officina Meccanica 


UIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegrammi POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 17 


SPECIALITÀ: 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 
tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 


Esecuzione sollecita ed accurata. du ie Disegni e preventivi a richiesta. 


Digitized by Google 
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CANS & COLOSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


pa Voltmetri e Amperometri normali 
NA è VOLTIIETRI E AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


ER Voltmetri e Amperometri tascabili © | 
Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 


bau, 
ELY Y S, 
AAA AAT 


Voltmetri e Amperometri di registrazione” 
Galvanometri 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc 


Cataloghi gratis a richiesta. 
Rappresentanti generali per l'Italia: | Al 
Mario Olivari & C. Genova | 


MILANO-CARRARA 


——— ————_—_—_—_———_—_———_—m_——__— - —- “re ( ‘(dc ‘‘’—‘tt———n 


i | 


SVILLEBROEKCK (Belgio) FPPROUVY (Francia, NOrdi) N 
í fabbrica di paste di ii e legno chimico. pi i 
Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali 
ess Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, eco. Ne. 

MACCELINE DA GELTACCIO I 
a >< >< 3 


Caldaie intieramente d'acciaio | 
fucinato e a chiusure autoclati. 


Surriscaldatori di Vapore > 


Facilità di trasporto, 
ero A an fre Poco ingombro. 
È ARTS fa - Q fa, Montatura facile. | oi 
| f 7, Grande sicurezza. 
Pulizia facile. 


= =e@=*- TU" e Grande superficie di E =S: 
E T > A — pe i => e.) 2% 
== î= =" Se 7 Grandi riserve d’acqua di vapore 
“x 3 n 5 secco. 
agi Sa CSS if A Produzione di vapore in ragione 
da SI uu SLI S di 9 a 10 litri d’acqua per 


ogni chilogrammo netto di car- 
bone consumato, 


; tà L T ‘Applicazioni eseguite al 31 Di- 
„= a NN (I fi cembre 1901. 801 748 metri qua- 
7 RNENNENSRIZ7 _ | ‘ drati di SE di riscaldamento. 


| DI Rappresentante per l’Italia: P. NEVILLE, Via Via 1 Dante, 15 — mino e 
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PR:INCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 


ne) 


UFFICIO COMMERCIALE è, 
DELLE DITTE i 


GADDA & 6 


e E SPR S 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(CAPITALE L. 4.000.000) ` 


BRIOSCHI FINZI&C. 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(CAPITALE L. 2.500.000) 


E TRASPORTI DI FORZA 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

BORMIO 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA, 450 HP 
COMO 750 HP 

EDOLO 

FERMO 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
ISERNIA 

LOANO, A,KBENGA, FINALBORGO 
MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) 
ORZINUOVI 

PAVIA 4so HP 

PESCA CASTELLAMARE 


- ei — go +. SI i i I E gg . 


LABRO 
SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 
SOMMA LOMBARDO . I i; 
TRADATE À ; ; 3 


VARAZZE OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


VALSASSINA 


MECCANICA MACCHINE ELETTRICHE 


Ing. BREDA ERNESTO ac. — MILANO 
IATTI È pesta I pass 
DIREZIONE ARTIGLIERI A — VENEZIA DI MILAN O ~ Via CASTIGLIA E CORSO SEMPIONE 


NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
- FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & C. MILANO 
MACCHI & PASSONI .- MILANO 
OFFICINE, MEARE CIA agar, SYE- n 
ORLANDO PED — LIVORNO UFFICIO COMMERCIALE 


Ing. A. RIVA MONNERET & C, = MILANO 


Int: È SUFFERT & C MILANO. > 25-14 
. E. C = 

SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA | a ; 25 se È 
INDUSTRIE DIVERSE | pi > e e e La 


BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 
BINDA & C CARTIERA — MILANO ; 
CONSORZIO VALLE MOSSO- MOTORI per z000 HP i * È 5 


iero a, © Qin ol 
SORIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI - Doccia SEDI SUCCURSALI: TORINO 1898 _* 
SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE Mepagtis D’ORO 
DEL GRIACCIO — ROMA 
a E a E ORONA  — via cavova, 82 ce A Taoa 
Ù pa MMERCIO 
SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, IA CAVOUR, | I 
i tra ce 
"COMO 1899 °° 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO GENOVA - vIA xx SETTEMBRE, 16 = 
VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA Erig D'ORD 
WALTON GOODY CRIPPE & C, CAVE DI MARMO | ANRT 
ae TORINO. — via CERNAIA, 4 
MANIFATTURE Pda 
BORGHI PASQUALE E F.LLI VENEZIA - s. moIsì, 14.63 . VARESE 1901 _* 
BERTOLOTTI — MEDA rn 


BONACOSSA F.LLI — MILANO 
CARCANO & MUSA — COMO 
COTONIFICIO CANTONI 
COTONIFICIO VENEZIANO 


SAVIO BENIGNO CREAT = eLo I D'ADDA PRINCIPALI IMPIANTI IN ESECUZIONE 


GAVAZZI PIETRO — MILANO > i 


UTIFICIO OSSOLANO — VILLA 'OSSOLA CITTA’ DI VERCELLI - ILLUMINAZIONE PUBBLICA E PRI- 
LINIFICIO E CANAFIFICIO NAZIONALE - FARA VATA DELLA CITTÀ E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE. 
MASSONI & MORONI. DERIVAZIONE DAL BREMBO . TRASPORTO DI FORZA PER DI- 
BOSSI E SCHI PONTECORVO 0 & C. — PISA STRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA NELLA VALLE BREMBANA 

RUTSCHI — MARIANO COMENSE l REGIONE MONZESE E VALLE DEL LAMBRO. ~ 6000 HP. 
SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 

RI ADI OIA DE ANGELI = | MACCAGNO - TRASPORTO DI FORZA PER LA FERROVIA VARESE 
SOCIETA TU ATURA SOC SETA - MILANO LUINO:E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA NEL VARESOTTO -. 2000 HP 
MARINA © SOCIETA’ IRRIGAZIONE CREMONESE - TRASPORTO DI 
ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE NELLA REGIONE 
ANSALDO G. & C. — GENOVA E NELLE CITTA’ DI CREMONA, SORESINA, ECC. de A 


R. ARSENALE — VENEZIA (ALTERNAT.800 = 
R. ARSENALE — TARANTO HP VALSASSINA TRASPORTO DI ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI 


MOTORI 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI IR FORZA MOTRICE NELLA VALSASSINA PER 25 COMUNI. 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO | 


R. ARSENALE — SPEZIA ‘ 


MASCHINENFABRIK OERLIKON | 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l'Italia: WW eg mann, Huber «a C.0 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 
17, Via Principe «Umberto -~ MILAN O - Via Principe Umberto, 17 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - PIAZZA S. CLAUDIO, 96 


Turbine a Vapore Oerlikon 


ad azione multipla sistema “RATEAU,, per potenze sino a 5000 AP, | 


Turbo- Dinamo a Vapore 


per potenze sino a 4000 K.W. i 


Marcia uniforme -— Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima - 
Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore — Servizio 
semplice - Spazio limitato — Peso minimo - Fondazioni leggere - Velocità moderata . 
- Nessun ingranaggio. | | 


ANNO XXI % L’ ELETTRICITA?’ $ gni un 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Premiata alle Esposizioni di PARIGI - LA CHICAGO - MILANO - PARMA - PADOVA, ecc. 
NNESSO 
STUDIO ELETTRICO INDUSTRIALE PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL’ELETTRICITÀ 
PROGETTI — PREVENTIVI — PERIZIE-— COLLAUDI — BREVETTI, eoo, 


Direzione ed Amministrazione: MILANO, Via Boccaccio, 6, con filiale a LUGANO per la Svizzera 


Gli Associati possono, durante il tempo del loro Abbonamento, ‘acquistare a metà prezzo i volumi che 
costituiscono. la ‘ BIBLIOTECA DELL'ELETTRICITA' ,, 
od Doe i lettori dell’Elettricità possono rivolgersi alla sua Amministrazione per qualsiasi pubblicazione scientifica italiana 

este 

L'Ellettricità, per consenso di quanti ne hanno sperimentato l'efficacia, è il MEZZO MIGLIORE di una Pubblicità . 
rimuneratrice, per tutti coloro che s’occupano della costruzione o del commercio di Macchine ed apparecchi elettrici; e può 
tormare inoltre utilissima a quanti si occupano di tutto ciò che può servire per impianti elettrici, e cioè: motrici, caldaie a vapore, 
turbine, motori a gas, trasmissioni, cinghie. ei macchine otcnalli per officine, canalizzazioni, cementi, eco., ecc. 


FABBRICA 


COMANDANTE A. M. MASSARI 
RISERVA. NAVALE 


Via del Leoncino, 32 - ROMA 
Agente Internazionale 


Catene e. Apparecchi 
di sollevamento 


J. BRUN 


NEBIKON (Svizzera) 


G { Paranchi a vite sistema Bron 


‘GS Montacarichi a cono di fri- = 
zione. — Puleggie differenziali perfezionate. — 
Carelli per l'attacco di paranchi. — — Cric ordinari 
ed in acciaio fucinato, — Catene calibrate e col- 


di Brevetti d’invenzione 


Cordoni e fili elettrici isolati « OKONITE» 
di New-Vork 


i? laudate — Puleggie di ghisa o d'acciaio di tutti 
$$ i diametri. 


PHILIPS Ù, - - Eindhoven, sua 


7 Nik 


Fabbrica di Lampade 


ad Incandescenza 


Vr, DK hi Ww 


Consegna dal nostro 
Deposito. - Lavoro accurato. 
- Cunga durata. 


— Produzione giornaliera 


20.000 Lampade 


Nuova Lampada forma fiamma 
Luce brillante e radiante 
Ter a e ——’—’——évev@Tr6P—T—’’° __o_rPeeo6@@-@@.r@mE@@@*hI@h*ousiiì 


CON FILAMENTO A ZIG-ZAG 
Specialmente raccomandata per illuminazione 


Rappresentanti per l'Italia (escluse la Sicilia e l'Italia Meridionale): | 
GENOVA — Piazza Fossatello N. 8 
Ditta ATTILIO POZZO | iano E e ag 
ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italla Meridionale e la Sicilia, 
——— a >>Ò...___uiu©_ ib©Òi bi; 


Des QUESTO INTERRUTTORE AUTOMATICO FUNZIONA CON LAMPADE DI QUALSIASI VOLTAGGIO Bü 


—_———_r rr --T<A-—rr_rrrrr—7—7_1Z=C_._m_— —_- ” eni 
| 
à \ 
= = = Pn "> Po 
> h i r 
| 
- L J x 4 
N 
NW 
n] 
” cop - Pi = y 
au Fi \ 
ar SE < \ 
=. PA \ 
a_i i} i4 
Z = f | 
3 r i) | 
_ A 
~na q f E \ 
=== cadi Ef | 
==> ~ 
pr 5 | 
3 f 
Ý AE f 
s 


dii. 


Interruttore Automatico 


LIMITATORE pi CORRENTE] 


NEGLI IMPIANTI A “FORFAIT ,, 


(Tanto per corrente continua quanto per corrente alternata) 


quale se ne sia di quest'ultima la frequenza. 


(WHitizmo modello perfezionato) 
s i 
È risaputo che negli. impianti—elettriciil- modo 1 
più razionale e sicuro di misurazione — tanto per 
Futente quanto per il fornitore — è quello dovuto a 
buoni contatori. Disgraziatamente, siffatti apparecchi: 
costano ancora relativamente molto, e non sono quindi” 
sempre adottabili, specie quando si tratta di piccole 
installazioni. 

In molti casi si deve pertanto ricorrere al si- 
stema á forfait; molto semplice, se si vuole, ma 
che presenta un grosso inconveniente. - 
Infatti, questo sisiema di. tariffa senza con. 
trollo riesce spesso dannoso al fornitore 
di energia, il quale non ha nessun mezzo facile per 
assicurarsi se la intensità, in base alla quale NI 

5 convenuta la polizza. di abbonamento, sia. 0. 
sia oltrepassata. - E dunque della massima importanza un Apparecchio pel quale u ab- 
Donato. non possa oltrepassare la intensità normale con lui convenuta. 

A questo scopo risponde perfettamente l’ INTERRUTTORE AUTOMATICI Li / 

MITATORE DI CORRENTE, che presenta i seguenti varitaggî 


1. Facilità ed esattezza di regolazione —- Si ottiene in tuti i casi una se 
bilità di circa il 2°/,, mercè un semplice contrappeso annesso all’Appareccchio; 

2. Sicurezza di funzionamento - La semplicità dell’ Apparecchio lo- rende più ch 
sicuro e impossibile a sregolarsi. — La corrente passa di vaschetta in vaschetta, il © 
permette una doppia interruzione, e sopprime qualsiasi derivazione alla massa ; I 

3. Solidità perfetta - L’Apparecchio-non ha nessuna parte in legno, che possa andare 
soggetta a deformazioni, le quali compromettono il buon funzionamento dei diversi organi 

4. Buonissimi contatti - È noto che gli apparecchi a contatti asciutti non danno sem- 
pre risultati soddisfacenti, essendo quasi impossibile ottenere con essi un buon com 
tatto ed una perfetta sensibilità. — D'altra parte i contatti a mercurio danno spesso 
forte scintillio che ne deteriora ‘le punte. Nell’INTERRUTTORE AUTOMATICO 
anche questo inconveniente è eliminato, mercè una speciale disposizione; che rende=prossì 
che nulla la scintilla. di rottura. 


SPECCHIETTO DEGLI INTERRUTTORI DI TIPO CORRENTE. - (A richiesta, se ne fanno per altre intensit: 


(Ogni Apparecchio è-accompagnato da Istruzione.per-la messa in opera e esatta regolazione) 


i ii Ii =_- 2: WILLY ZL EOo\Ee@ “?P?î*?illlblkhollbl < <OÎ ì::.i:*<*É:c-: 
| I 


Intensità in | MI 
A. 1/2 a 1;55| A.2a3 | A.3.,5a 5 | A. 5.5 a 8 | A. 8.5 a 12 A. 12.52 i 


o _ 


TET | 


Questo INTERRUTTORE AUTOMATICO serve benissimo-anche in tutte le installazioni di Batte 
d’ accumulatori, tanto nella carica quanto nella scarica. 


Per acquisti, tanto per. Stalla quanto per la Svizzera, rivorgersi. allo: 


stili 
STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE - Via Boccaccio, 6 - MILANO. 


aggiungendo Cent. 50 per Imballaggio. 


PIL bi 31 dad A 


iN iiao E Neville = paano 


Telefono 1882 — Indirizzo telegrafico: Neville, Milano 


Motori a Gas ‘CP ossÍ CV, 


col Nuovo Generatore di Gaz 


(Brevetto Crossley) 
senza caldaia e senza campana gasometrica 
Funzionamento lacile,. sicuro, ;«sontinuo 
Grande economia li combustibile 


Í 
| 


e 


Il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi. | 


Cataloghi 2" Preventivi 
gratis a richiest 


Adler ( cisenschitz Via Resine 30 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI=:TRAPANI : FRESATRICI 


PUNTE Dose Americane Rappresentanza delle 


MANDRINI autosentranti 
Pr r——_————Jcru «EI 


Primarie Case Americane 


EE 


Specialità in Macchine per Elettricisti 


ner la fabbricazione rapida delle DINAMO, MOTORI, ecc. 


z 
FS 
tnt 


F aa 


FEDERICO FRAUZ 


Successore di 


EMILIO KAUFFMANN 


MILANO 
Via Palermo, Li A 
ava 


Socie'à Italiana per le Lampade ad ATCO 


Accomandita semplice 


E. LOCARNO & C. 


GALLARATE 


—t__ 
Premiata 8 volte colle migliori 
onorificenze alle principali 


Macchine utensili per la 
«lavorazione dei. metalli, — 
Specialità macchine per la 
lavorazione -della lamiera di 
ferro, rame, ottone, zinco, 
alluminio, eco: 

Presse eccentriche, a mo- 
toré è semplice e doppio èf- 
fetto. — Bilancieria frizione. 
- Bilanciere a maño di pre- 
cisione, = Cesoie a mano, pe- 
dale e motore. - Macchine 
per arrotolare e piegare la 
lastra, ecc. 


Esposizioni. 
ho 
FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per corrente=contimua.ed alternata 


0) Riduttori. — Reostati — Intèrruttori au- 
#5) tomatici — Arganelli e gruppi per 
saliscendi stradali, ecc. 


Deposito di carboni dele migliori marche. 
LISTINI E REFERENZE A RICHIESTA. 


RETE ciù 
de. e pt 


CATALOGO e PREVENTIVI a RICHIESTA. 


io Elettrotecnico Industriale iasa meere, co.” MILANO, Via Boccaccio, 6 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Appareċhic per applicazioni elettriche. 


sp Universale , Ù 


Portalampade Brevettato in Italia ed all'Estero che 
impedisce la sostituzione abusiva delle lampadine 
ery NNS 


Col portalampade |’ Univer- 
sale non si possono cambiare le 
lampadine senza ricorrere all’ Im- 
presa. 


L’ Universale però, a volontà 
dell'Impresa può funzionare anche 
quale portalampade comune, cioè 
si può lasciare libero all’ utente 
il cambiamento delle lampadine. 


grandezza 1/4. 
del naturale 


All’ Universale si possono applicare lam- 
padine di qualunque fabbrica e qualunque potenza 
illuminante. 


Per schiarimenti ed acquisti rivolgersi all’in- 
ventore Giovanni Bogni a Sesto Calende, od 
allo Studio Elettrotecnico Industriale, Via 
Boccaccio, 5 - Milano. 


Presso gli vicini sono pure in vendita La 
Semplice e L’Aerea, nuovi serrafili brevet- 
tati per giunzioni e derivazioni nelle condotture 
elettriche, 


È 
pr 
= 
Š 
z 


Telegrafia.. 


W EISE & MONSK Hallea.s. icon 


Pomp 


di tutte Ie dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


Rappresentanti per l'Italia Meridionale 


TROG & RŒHRIG i 


ROMA - Via Volturno. 40 


Riflettori di Ferro Smaltato 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme e 
misure di soltanto prima qualità, fornisce prontamente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 
ZUG (Svizzera) 
Deposito presso ıl Rappresentante Generale per l'It: 


ENRICOKNAPPWORST - Milano!| 
Via Borgogna, 8 


NB. Per grossè partite si fanno prezzi cdi 
assoluta convenienza. hi | 


I 


AGLI INDUSTRIALI 


Privativa Industriale: 22 Settembre 1890. Reg. 
Att. Vol. 83 N. 355, per: 


“ Perfectionnements á la production, au réglage 


et á l’utilisation des courants de grande fre- 
quence et aux appareils empoyes a cet effet ,,. 


del Sig. Nikola TESLA, a New-York. 

L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l’Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 
di fabbrica - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


Elettriche 
a Ginghie | 
a Vapore “Duplex, | 


CAVI ELETTRICI 


Sistema BERTHOUD BOREL 


CORTAILLOD = (svIZZERA) 


Casa fondata nel 1879. Luce. 
INSONNI 


E 


Cavi per tutti gli usi _ 
e per tutte le tensioni 
INSONNI 


Specialità in cavi 


Telefonia. per alta tensione. 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 8 x G IE NOVA + ’Teletono N. 1613 


(E E] oo n 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


Filiali: 
AGENZIE 


con DEPOSITO: 


ROMA 


| Piazza S. Silvestro, 62 
NAPOLI 


MILANO 


È Galleria Umberto 1. 83 
Via S. Pietro all’Orto, 15 = l 
TORINO | FIRENZE 
Via Montevecchio, 21 Via dell' Orivolo, 39 
UU ULI 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


| Fabbrica Nazionale di ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR 


Corso Ugo Bassi N. 26 — GENOVA — Corso Ugo Bassi N. 26 
i 


| RE La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 FABBRICHE in EUROPA, le | 
quali hanno installato oltre 16.000 batterie. i 


Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre : 
B00 Batterie a capacità per illuminazione di Città — Stabilimenti — Ville — Treni, ecc., del valore d: 


Lire A000 a 500.000 l'una. — 8© Batterie a repulsione per Tram — Battelli — Funicolari — Regola- 
zione e Distribuzione di forza motrice. — &@ Batterie per Eccitazione — Saldatura — Areostatica — Galvano- 


plastica ed altri usi. — B@ Batterie sostituite ad altri sistemi. 


© DIPLOMI D'ONORE: TORINO E COMO @ 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


BROWN BOVERI 


27, Via Pr: Umberto + Sede in Milano - Via Pr. Umberto, 27 


| DINAMO - MOTORI - TRASFORMATORI 


Ferrovie Elettriche 
TURBINE A YAPORE SISTEMA BROWN BOVERI - PARSONS 


‘per accoppiamento diretto con generatori elettrici, pompe, ecc. 


Fra le torbodinamo ordinate per l’Italia vene hanno una da 4500 HP, ed una da 3000 HP, per la spettabile Società Edison- Milano 


| 
gprs 
| 
| 
| 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


Guglielmo Neuhaus 


uv MILANO vrv 


1 Officina: Via S. Sofia N. 21 — Telefono 2230 
— Amministrazione: Via Vincenzo Monti, 47 — » 8007 


Griffe - Raccordi - Porta. 
lampade - Interruttori - Val. 
vole e tutti gli altri accessori 
per impianti elettrici. 


VITI - DADI - MORSETTI 
e tutte le minuterie di me- 
tallo. 


| FONDERIA BRONZO - OTTONE - ALLUMINIO 


—_———+t n 


RETTO 


Aetin Gesellschaft far. Giasitostri 


già FRIEDR. SIEMENS 
DRESDA 
© Fe "© 


‘Globi 


Lampade adArco 


d’ ogni specie 


A Spazzole 


mani L. BOUDREAUX & C. — rig 
ioni te Keyser & C. 
16 Thalgasse ZURIGO (Svizzera) 


SPECIALITA’ 


Gazzola min d Carta Meta 


(DEPOSITATA) 
Brevettata in tutti 1 raesi 
ara va mama ana sa ad 


Esposizione Universale, Parigi, 1900 
i Medaglia d’Oro, 2 Medaglie d’argento || 
8 Medaglie di Bronze 


Í i Tribun ali hanno condan- | 
f nato i Fabbricanti e i Yon-f 
di n. oe contraffazioni. | 


Esigere la marca suffa, 
ogni spazzola | 


Tn utte lo 
buone case di clips la i 


— ——<t@u 


| Í Tigges Haspe (Vestfalia) -F 


k S 


| 
| 
| 
{ 
ti 
F 
ii 
| 
| 
l 
l 


ABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


r Annuncio settimanale (52 Inserzioni) per L. 38 all’anno 


£. ACCUMULATORI 
| Tudor. — Fabbrica Nationale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26 
G. Hensemberger. — Monsa [v. avviso]. 
Secietà Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 
Guglieimo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47. 
Milano. (Officina Via S. Sofia, 21). Fabbrica 
$}. deposito di accessori per luce elettrica, 
| “suonerie, telefoni, ecc. — Telefono N. 8007. 
Buseck già Sohroeder & C. Milano, Corso 
i. Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
f per applicazione di elettricità, luce, te'‘[Uoyel 
$. eec. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. 
lug. Camillo Olivetti, Ivrea. (v, avviso). 
Fogliacco @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Torino. 
ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
‘sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELICQRAFIA 
A. MESSERLÌ - Milano, Piazza Castelio, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 

‘ apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 

disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 

Telai Eliografici a molle e pneumatici. 3 

‘ resentante della Casa Kern & C. di 
Aaraoa, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & 0. 
Milano [vedi avviso]. 
Sify Lizars & 0., Milano [vedi avviso]. 


| - « CINGHIE DI TRASMISSIONE 

T Moltrasio — Unico deposito per l'Italia 

] della vera Cinghia Balata marca Dick's. 
- Progte da mim 25 a 300 di larghezza. — Ber- 

| gamo, via Cologno, 16. i 

Ii 


Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
{marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 

. Soho, Tortrio, e Milano via P. Umberto, 7 


_Vedi avviso speciale. 


- CONTATORI DI ELETTRICITÀ 

Siry Lizare & 0. — Milano [v. avviso]. 
+ Allgem. ElektricitAàte - Gesellechatt — 
Berttno [vedi avviso]. 

Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
«Castello [v. avviso). - 


i -~ DINAMO E MOTORI 
A. E. @. di Genova [vedi avviso). i 
Officina Eicttrioa della Società Esercizio 

Bacini con annesso stabilimento meccanico. 

— Specialità in dinamo, motori per bordo. 

— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 

.ciata, 18 [vedi avviso]. 


* 
+ Bal 


- Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 
Teonomasio - Ing. B. Cabella & 0. — 
Mitano [vedi avviso]. 
. Wegmann Huber e C, - Soclotà Italiana 
Geriiken — Studio tecnico per l'Italia delle 
Oficine di costruzioni Oerlikon' — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 
Scelotà Italiana Siemens per impianti 
elettrici - Berlino - Chariottemburg - Ailano 
[vedi avviso] 
Arimoldi & 0. — Milano [vedi avviso]. 


Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


zio vulcanizzata americana 
ee A. PISANI 


1 
| 
E 
f 
| 
| 
| 
i 
| | Via Bonaventura Cavalieri, 4 
| 
| 
| 


=n a MILANO: 
cioe Tolefono 24-15 
=" Deposito 
Lal nogli spessori da 3/10 a 32 m/m 
| «+ FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditte ing. Y. Tedeschi & O. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 


sotterranei e au bacdoei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 
Pirsili & O. — Milano [vedi avviso]. 


". Fratolii Truoohi — Sampierdarena. — . 


: Gadda & CO. — Milano, via Castiglia. — 


| Guida Industriale e Commerciale 


| FILO DI RAME NUDO 


Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
tilo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-Ginori — Mi- 
lano [vedi avviso]. i 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & 0. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


ing. O. Clerici & ©. — Fabbrica di lam- 
paco ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 

assime [garanzie Prezzi di concorrenza, 
Brevetto Malignani. 

Società Italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori «brevetti Pescetto e Ma- 
jort» [vedi avviso apeciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


‘Locomobili da 4 a 300 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adier & Eisenschitz. — Milano [v.avv.]. 

Stüssi & Zwoifel — Milano [v. avviso]. 

Cario Naef — Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Aless. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Protto & 0. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Sociotà Veneta di costruzioni mecca- 
nioho o Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine o caldaie a vapore. 


Rappregentante per la Lombardia il Sig. 


Ing. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
Milano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo Süffort & 0. — Milano. — in- 
granaggi fresati. [v. avis): , 

Bassi Cesaro. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
zJules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


agnla d'Eleotricità Thomson-Hou- 
ston ds ia Méditerranée. — Piazza Ca- 
stello, 5 - Milano. -5 

Masohinentabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 


elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo-- 


tori d'ogni sistema da 1 a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


A 


MILANO - Via Brisa, 2 5 
PREMIATA FABBRICA bi 


Pile Galvanophor ad. alta Intensità 


a liquido ed a secco 
——uia > 


Rappresentante Generale per l'Italla e la Svizzera 
della Oasa: . 


Telephon - Fabrik, Actiengesellschafi 
già J. BERLINER 
Hannover, Vienna, Berlino 

Appareconl telefonici i + ——T ——— 
suonerie ciettrichie ed articoli affini 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 ‘/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germania) 


Fumivoro Mugna 
Premiato all'Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac- 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e. 
regolabile; economia di combu- 
stibile, =e 
Per sohiarimenti e certificati di buon 

funzionamento, rivolgersi all’inventore 


Ing. Giovanni Mugna - PF'orlì, 
o alla direzione di questa Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. 


Si apre col 15 Aprile 6 5 Novembre d'ogni anno 
< Programma gratis > 


G. MANTICA 


ELETTROTECNICA 
Illuminazione Elettrica 
osi e ie LE e e E E a 


e Trasporto di Forze 


fostrazioni Dinamo e Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 
VENTILATORI ELETTRICI 
(Listino gratis a richiesta) 


Via $. Lucia, 6 = MUNILABO = (Corso 3. Celso) 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Cent. 10 per parola 

(Minimum. L. 1.00 per avviso) 
RICEROHE D'IMPIEGO. i 
OFFERTE. D'IMPIEGO. 
CONCORSI ED APPALTI 
Domande ed Offerte di Rappresentanza 
MATERIALE d’OCCASIONE. 
VENDITE ED AFFITTI 
CESSIONE BREVETTI. 


AVVISI DIVERSI. 
e cc ILL) 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRUN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia, 


ISOLATORI ri 


Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bott troni, contrapesi, ecc., e 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA ‘CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS 7 
Mr” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “256 DI 
Assumesi qualsiasi altro Lavoro speciale su disegno o modello a 
Rapp." Gen. in Italia Lazzar & Marcon |. 
TREVI Salia 30, Via Palestro. 


"SCALA 
“a 1:7 = 


Opuscolo N. 4 


PASSI 


af si a Modo di installare 
l'indicatore di Massima Richiesta 


‘ Wright ,, 


e di calcolare l'Energia Massima ri- 
chiesta ın base alle Indicazioni del- 
l’Istrumento. 


0. 


Fratelli Boehler e (; 


ACCIAIERIE CON DEPOSITO A 
Via S. Vicenzino, 3 - MILANO - Via S. Vice’ zino, 3 
IR N 
Acciaio fuso al crogiuolo per utensili 
| in barre, dischi, filo e lamiere. 

Acciaio naturale di Stiria 
per alberi da dinamo, parti di macchine, ecc. 


Acciaio raffinato al carbone di legni 
bollibile e saldabile, per acciaiare. 


Si spedisce Gratis 


alle Stazioni Centrali Generatrici 
di Elettricità che ne fanno do- 
manda all’ 


Ing. ENRICO PANDIANI - Milano 


Rappresentante 
la Ditta Costruttrice e concessionaria 
SOCIETA EDISON per la fabbrica- 
. zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 
sc SE 
3 
o 


__————_—_—_—_—————É—_———_———__—__——————————————— —————————————— —_ y—_— P— —_ —_—» »y—6—_y_y_—_—_—_____—___—_._—_rxrrc—<c_. 


Acciaio fuso al crogliuolo per calamite 


trici C. Grimoldi e €. =- Milano. 


um 
in» 


F s WERTH MILANO - Via Luigi Cagnola, 3 - MILANO 
| 


Calamite finite pronte per essere magnetizzate 


PEZZI SAGOMATI 
fucinati in acciaio fuso al crogiuolo. 


Lame per cesoie e trancie. 
Coltelli per piallatrici da legno] 


UTENSILI DA TORNIO ‘ RAPID 
per lavorare i metalli con grande rapidità di taglio. 


Fabbrica e fornitura di tutto l'occorrente per 


INDUSTRIA GALVANICA 


Verniciatura e pulitura dei metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, ecc. 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


E* uscito il Maguale Pratico sulla galvanizzazione dei Metalli pag. 325 cop 158 inc. Prezzo L. 3.50 
Edizione Hoepli 


DINAMO speciali per l'industria galvanica — ELETTROMOTORI 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello, 2. 


ld f -a 
i 


L'ELETTRICITÀ 


prezzo tutti i volami 


vi T Uun esemplare Centesimi 50 
i Abbon. annuo. L. 15 | Estero ... Frc. 20 
i fra Tariffa per le Inserzioni 


PATENT 


I I Pagina | 1/2 Pagina | 1/4 Pagina | 1/8 Pagina | 1/16 Pagina 
uu —|-—_T__ ——| —| —— 


OLIO-VERNICE 


PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 


Abbonati all’ ELETTRICITA’ hanno di- 


ritto di acquistare a meta 


costituenti la BIBLIOTECA DELL’ ELETTRICITA’. 


FREE AMP) LUNICO EFFICACE 
EE SA ii NATALE LANGE-TORINO 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 


MILANO — Via Dante, Z 
FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


A - Appareocohi termmmiroi. 


B — Apparecohi elettrormnagnetici. 
C - Apparecohi registratori a lettura diretta. 
5 —- Appareoohi socientifiolî. 


WVVATTOME TRO À RELAIS. 
dehmi «MIO SU DOMANDA S 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD- -GINORI 


MILANO ~DOC PISA-MONDOVI 
CAPITALE SOCIALE £.7.000.000 INT.VERS® 
[FORNITURE VASI 


PER POROSI 
IMPIANTI PER PILE 


- ELETTRICI ELETTRICHE 


> 
a 


TIPO PADERNO 


CATALOG0-GZ7A7ZYA_RICRIESTA-EDIZIONE1899 


1 n° % ® a - ed 
Sn Leni 


TIPO BREVETTATO 
PER 


TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 


ad altissimo potenziale 


ASRLAR E UTS LOCKE. 


Isolatore Victor tric Co. = S Fran- 


Alto Potenziale tenziale di 60000 Volt 


es 


Esclusiva per l’Italia: 


GUIDO TOLUSSO - Milano 


Via Torino, G1 


premiati con meda- 
glia d’oro all’Espo- 
sizione Mondiale di 
Parigi 1900 e del 
Trans - Mississippì - 
Omaha U. S. A. 1899 


Fra le moltissime linee 
în esercizio notansi le: 


Bay Counties Po- 
wer Co. = S. Fran- 
cisco di California, 
275 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt 


Medaglie e Diplomi 


Standard Elec=- 


cisco di California, 
290 Chilom. al Po- 


Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 


LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE 


Costruzione americana 


Asse verticale od orizzontale 


Utensili e Strumenti Speciali 


PER USO 


dell’ ELETTROTECNICA 


+ (VIJO OOF (< 


Astucci e casse da strumenti in ogni 
assortimento desiderato 
Lime di precisione per elettrotecnica e 
lavori meccanici fini | 


Seghe circolari per metalli e per legno 
FRIEDR. DICK - Esslingen Germania) 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 


VARIABILI 


Soli concessionari del Brevetto “MAC @ORMIGK,, 
iA garantita su tutte le imitazioni 


Solo i migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni 


Pore? 
Turbine Tipo MC. per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare 


variabili ed alte cadute. 


~ PARIS 
Rue du Louvre, 17 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °/, 
è superiore a quello di qualunque altro sistema ın uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 1'80 °/, di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun- 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 1.50 in francobolli. Questo catalogó contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri 
Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione 


la portata dei corsi d’acqua. 


SLOAN & c." Ingegneri Costruttori - 


Turbine Tipe N S, per portate 
variabili a basse cadute. 


Indirizzo telegrafico 


CYLINDRES PARIS 


| 
J 
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Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


Via Pace, IV. 10 - MILANO - IN. 10, Via Pace 
BE ESA 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecohiì di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 


APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


VE 


È 


Ventilatori Centrifughi “SIROCCO,, í 


ASPIRANTI e SOFPFIANTI 


000 : 

Spostano un volume d’aria quadruplo rispetto ad altri tipi a 
parità di diametro e velocità e con minor forza. Peso e dimen.’ 
sioni ridotte. I più adatti per raffreddamento di Trasformatori e 
potente ventilazione in ispecie sulle Navi. — Specialità per au- 
mento di Potenzialità delle Caldaie a 1/2 Tiraggio Forzato, con 
Economia di Combustibile. 

Chiedere pure Circolare dei 


VENTILATORE ELICOIDALI SIROCCO, 


NAANI NA NAAS NINAN, 


mer per l’Italia: WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


36, Via Montebello — MILANO. 


pre == æ — c c @—+»—-- 


= PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


, | atireio fazzati & (. “p Universale. T 


Via Moscova, 70 - MELANO - Via Moscova, 70 Portalampade Brevettato in Italia ed all'Estero che 
impedisce la sostituzione abusiva delle lampadine 


97 


Ee 


Col portalampade | Univer- 
sale non si possono cambiare le 


lampadine senza ricorrere all’Im- 
presa. 


L’ Universale però, a volontà 
dell'Impresa può funzionare anche 
quale portalampade comune, cioè 
sì può lasciare libero all’ utente 


Krandezza 1, | 


Faha i il cambiamento delle lampadine. 


All Universale si possono applicare lam- 


padine di qualunque fabbrica e qualunque potenza 
illuminante. | 


——rT_ 


Per schiarimenti ed acquisti rivolgersi allin- 
ventore Giovanni Bogni a Sesto Calende, od 


allo Studio Elettrotecnico Industriale, Via 


lettromagnete accenditore Boccaccio, 5 - Mil 
ai Hano. 
gazioni _ Mortomenhi = Dinamo — Teokb ioia T mbar- 


ughe — anlasolare — Motocicli. 


a benzina cone 


Adria Presso gli stessi sono pure in vendita La 
con acc i l z 
ua Motore HP. È aeaa nEs eletta: Semplice e L’Aerea, nuovi serrafili brevet- 


tati per giunzioni e de 
Pret O derivazioni nelle condotture 
Veloctpedi - Pattine a sfere TELEFONO N.10. 13 elettriche. 


| RPlettromagneti N Cataloghi Gratis 


aa Google 


Società Nazionale. e | 


_———_ e| 


Storari : = CO Cascio 


@ STUDIO ELETTROTECNICO 06 __ 
ROMA - Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra - Magazzeni: Via M. Minghetti, 28 a 27. 
EARE = Via Tivoli, ah 8 — (Foro Bonaparte 


i Á 


Macchine elettriche a corrente continua ed alternate 


Vendita esclusiva per I’ Italia 


delle LAMPADE ad ARCO e PROIETTORI ‘| 


della fabbrica K. WEINERT di Berlino 
® 
GRANDE DEPOSITO 
Apparecchi di decorazione Srradari bracci. * Vetrerie 
rame, ottone, vetro, ecc, 


de . . . . . 
per installazioni interne, interruttori, commutatori, porta- 
Accessori lampade, valvole, ecc, i 


Carboni per lampade ad arco per correnti alternate. 
Fili isolati e cordoncini pae e e medie tensioni (150 e 500 
Igolatori ‘in porcellana i.e» re, Aiai h> 
Lampade ad arco speciali per esterno e per interno, 
Lampade ad incandescenza Krite, a ao decorate. 
Quadri per centrali elettriche $ment di misura, interrut 
Suonerie ed accessori bottoni, quadri, pile, fili, cordoncini. 
Telefoni per piecole e grandi distanze, quadri di commutazione, på- 


rafulmini, 


Impianti generali di “aminazin di città e stabilimenti. 
Impianti per trazione e per trasporti d’energia. 


In corso d’esecuzione : 
Impianto d’illuminazione della Città di Vittoria. 


DELLE 


Gfficine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2.500.000 
Direzione In TGRING Via Venti Settembre, 40 - Officine in Savigliano ed in Torino 
salina degne n 


Costruzioni metalliche, meccaniche ed elettriche 


MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 
Ponti in ferro e fondazioni ad aria compressa ' 
Lettoîe — Ferrovie a Dentiera e Funicolari 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI 


FERROVIE PORTATILI - Binario, vagonetti, piattaforme e scambi 


| 
| | 
| 


I 
| 


DINAMO GENERATRICI e MOTORI ELETTRICI a corrente ‘alternata e continuo | 


Trasformatori | 

Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 
FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE Î 

Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dall’ elettricità 


Ditta ATTILIO. POZZO - Genova 


Roma - Milano - 


N. 185 greggio 
» 186 lucido 
» 187 greggio 
» 188 lucido 
» IQ greggio 
» 190 lucido 
» IQI greggio 
» 192 lucido 


per ciascuna. 


PREZZI 
L. 16,15 N. 193 greggio- 
» 17.75 194 lucido 
> 17.50 195 greggio 
> 19.25 196 lucido 
> 17.85 107 greggiu 
> 19.65 198 lucido 
. >» 24.90 199 greggio 
. > 27.40 200 lucido 


a 


e ee =—=——_—T — e 


Torino 


Per griffe nichelate od ossidate il prezzo aumenta di cent. 


~ Cataloghi gratis a richiesta 


L. 19.75 
> 21.75 
> 27.30 
» 30.05 
» 22.95 
» 25.25 
» 30.15 
» 33.20 


7 netto 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale acces» 
sorio elettrico a prezzi di assoluta concorrenza. 


er 
l 


TT —— —— _-——-.--<—o Yv =-»__—rr—- 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE + Ing. G. MARTINEZ & G. + FIRENZE 


vfpparecchi per misure elettriche 


BILANCIE iù nE AERIONUNE | 


Strumenti “ WESTON „ Originali ier 


Pile chiuse OG. 


| 
| 
| 
(Sostituiscono con gran vantaggio le pile a liquido e tutte le pile secche 
| 


nelle applicazioni intermittenti). 
[di de 


Cataloghi a richiesta 
N. III. Pile - N. V. Bilancie - N. VII. Apparecchi per misure elettriche 


m e m 


FABBRICA 


DI 


Catene e Apparecchi 
di sollevamento 


J. BRUN 


NEBIKON (Svizzera) 


‘ Paranchi a vite sistema Brun 


Riflettori d di Ferro Smaltato 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme è 
misure di soltanto prima qualità, fornisce prontamente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 
ZUG (Svizzera) 
Deposito presso il Rappresentante Generale per l’Italia 


ENRICOKNAPPWORST - Milani 


Pois Z z J 
U aLe -=v 
DET - DOE 


Montacarichi a cono di fri- — 
zione. — Puleggie differenziali pusfes zionate, — 


i $ Carelli per l’attacco di paranchi. — Cric ordinari Via Borgogna, 8 
5 é ed in acciaio fucinato, — Catene calibrate e col- 


ag laudate — Puleggie di ghisa o d'acciaio di tutti NB. Per grosse partite si fanno prezzi ESE di | 
$$ i diametri. | assoluta convenienza, Lal 


cu + L'ELETTRICITÀ? + aox 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 
Premiata alle Esposizioni di PARIGI - LIVERPOOL - CHICAGO - MILANO - PARMA - PADOVA, ecc. 
CON ANNESSO 
STUDIO ELETTRICO INDUSTRIALE PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL’ELETTRICITÀ 
PROGETTI — PREVENTIVI — PERIZIE — COLLAUDI — BREVETTI, ecc. 


Direzione ed Amministrazione: MILANO, Via Boccaccio, 5, con filiale a LUGANO per la Svizzera 


Gli Associati possono, durante il tempo del loro CLOPEMERN acquistare a meta prezzo i volumi che 
costituiscono la ‘* BIBLIOTECA DELL’ELETTRICITA”, 

Tutti i lettori dell’ Elettricità possono rivolgersi alla sua Amministrazione per qualsiasi pubblicazione scientifica italiana 
od estera. 

L’Elettricità, per consenso di quanti ne hanno sperimentato l'efficacia, è il MEZZO MIGLIORE di una Pubblicità 
rimuneratmce, per tutti coloro che s’occupano della costruzione e del commercio di Macchine ed apparecchi elettrici; e può 
tornare inoltre utilissima a quanti si occupano di tutto ciò che può servire per impianti elettrici, e cioè: motrici, ca!daie a v 
turbine, motori a gas, iii Cengio; NETTOALA, IRARCRISA- sica duc officine, LEA. cementi, e00., ecc, . 
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I 
I TORINO - Via Artisti, 34 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia + oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


- = — — —— I — 


-= Accumulatori per Trazione leggerissimi 


‘specialmente adatti per automobili terrestri e ‘‘uviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 °% e più supe- 
riore ai migliori accumulatori consimili. 

Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULATORI STAZIONARI 


| Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 
I 
| 


my 


| Fabbrica Nazionale di ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR 


Corso Ugo Bassi N. 26 — GENOVA — Corso Ugo Bassi N. 26 


f. 
3 


| 2#° La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 FABBRICHE in EUROPA, lc 
D quali hanno installato oltre 16.000 batterie. | 


~ Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre : 


Batterie a capacità per illuminazione di Città — Stabilimenti — Ville — Treni, ecc., del valore da 
1000 a 500.000 l'una. — 80 Batterie a repulsione per Tram — Battelli — Funicolari — Regola- 
s» @ Distribuzione di forza motrice. — © Batterie per Eccitazione — Saldatura — Areostatica — Galvano- 


z n Pi | 
; e co altri usi. — 30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 
Sen 


Prima malbkilen TRAS ai 
“n ACCUMULATORI ELETTRICI 


Xiovanni Hensemberger 
— > MONZA k 


MILANO - Ufficio Tecnico Via Principe Umberto, 26 - MILANO 


MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 
ste ——___ 


Accumulatori stazionari e trasportabili 


di vari sistemi brevettati e per tutti gli usi 
(Plantè e Faure) 


| 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane ; 
e della Compagnia dei Wagons Lits di Parigi 
per l’illuminazione dei treni 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 
elettriche in servizio sulla linea ferroviaria Milano- Monza 


| NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis a richiesta 
S ‘1 


Prezzi correnti e Referenze a disposizione 

í nn Se 
. Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 
Specialità in Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
= Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D’ONORE - Esposizioni di Torino 1894-98 
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CARBONI rer LAMPADE a ARCO | 


a corrente continua ed alternata e per lampade a globo chiuso 
Marca U per accensione di lunga durata & SA prima qualità & W per lampade a globo chiuso 


CARBONI PER LUCE GIALLA, ROSSA E OPALE 


Elettrodi 4) per carburo di calcio, in tutte le dimensioni sino alle maggiori 600Xx600x1500 e 
di tutte le qualità conosciute, durissimi. 


b) per Elettrochimica «i qualità insuperabile e in tutto le forme che si desiderino. 


CARBONI PER PILE * CILINDRI DI CARBONE = MAGNESIO 


TUTTE LE QUALITÀ AI PREZZI PIÙ CONVENIENTI 


Prezzi Correnti e Campioni gratis e franco. — Dove non ho rappresentanti ne 
cerco, purchè sieno favorevolmente introdotti. 


M. FLEISCHMANN, Centrale, VIENNA XVII/1. 
GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1900 


HENRY BLANC “ini ue 


MILANO - Via Leopardi, 27 Cinghie d’ogni genere con Deposito 
Agenzia Generale per l’ Italia e Deposito delle Motori a gaz ed a petrolio — Accessori elettrici 
| 


IL, PADE ad INCAND > i ns i i 
sir © Poe SPORE — Materiale di linea aerea per trazione elettrica — 


della Compagnia Generale di Parigi l 0 tl 
E DEI PRODOTTI ELETTRICI Cavi e fili nudi ed isolati per luce elettrica ed im- 
4olla pianti telefonici — Carboni luce — spazzole di Car | 


Compagnie Francaise des Métaux bone — Interruttori — Portalampade, Isolatori, ece 


O Società Anonime Riunite a Elettricità 


Fabbriche in VIENNA e BUDAPEST 


— —_________________— 


. Macchine Dinamo, Motori a corrente continua, alternata, 
mono e polifase. — Trasformatori fissi e rotativi, nono è 
polifasi — Ventilatori c Ascensori — Impianti completi 
elettrici per illuminazione, trasporto e distribuzione di forza. 
— Appiicazione di motori elettrici a macchine opera 

trici qualsiansi. - Materiali per impianti - Articoli di ogni sorta 


Rappresentante generale per l’Italia Settentrionale 


Ditta Karl Meyer 


Importazione - MACCHINE INDUSTRIALI - Esportazione 
ACCIAI - FERRI - GHISE 
TORINO - Corso $S. Martino, 2 - TORINO 


Rappresentante speciale per il Veneto, Brescia e Mantova : 


Ing. NICOLA BOGNOLO - Piazza a Indipendenza 


\ Rappresentante generale per V Talia Centrale; 


LEOPOLDO CARLUCCI — “w 3o Roma. 


Rappresentante generale per l'Italia Meridionale e Sicilia: 


VAR | Lio] Ing. ALBERTO PERNA — ‘is Nicola Amore Napoli. 
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PUBBLICITÀ ECONOMICA DELL’ ELETTRICITÀ 


Centesirtmi 10 per parola se Minimam Lire 1, per avviso. 


Ricerche d' Impiego. è Concorsi ed Appalti, Gfferte g Impiego. 
RAVO GIOVANE, abilissimo come Ma- 9 
gazziniere e Spedizioniere, per ra- ? 
gioni di famiglia cerca posto in Milano. $ 
Buonissime referenze e pretese modestis- è 
sime pur di impiegarsi subito. — Rivol- $ 
| gorsi a E. A. N. 200, presso questa Rivista. è 
$ 
| 
PERAIO ELETTRICISTA, pratico anche è 
come montatore per impianti fatti in | 
Italia ed all'Estero, cerca occupazione è 
anche come adetto ad Officina genera- 
trice, — Buone referenze. — Rivolgersi ° 
a C. M. 300 presso l’Elettricità, Via Boc- è Materiale d'occasione. 
caccio, 5, Milano. TRA LA TIA SIE LIL D N (TRA TOO e - nuovissimo, con ap- 
i i e parecchio per la luce ossieterica. — 
IOVANE COMMESSO di negozio, pra- | Libri e Giornali. D. R. 18 presso l’Elettricità, Milano. 
tico di sricnli di Elettricità, cerca UONI ASSOCIATORI per importante 
i impiego presso ditta di questo ramo, o Opera tecnica sono domandati da Casa 
| di ramo affine anche come piazzista o > Editrice. Indirizzarsi a G.R., presso l’Am- "Bassion, Dei n a grida 
Maggiatore. — M.T. 94 presso questo è ministrazione di questo Giornale, Milano. zione dei Fonogrammi. D. R. 18, presso 
| giornale ° l'Elettricità, Milano. 
_ —@——@—@—@@@esoco ones ERCASI i‘Annata del Giorno 1882 (I.* prete a BIERTRELSO 
| Vendite ed Affitti. 0o di E dell’ ag] Mo tria ide a \UONERIE Elettromagnetiche per la 
x ide presso la prova dei circuiti, modello Mignon per 
Y ? ivista $ ARA ingegneri, ecc. Prezzo L. 45. 
3 ; - Studio Elettrotecnico Industriale, Via Boc- 
) EDESI UNA COI IA, che si ha in du- caccio, 5, Milano. 
IT \ plicato, dell’Amer ican Electrician, la SI A) 
i ) grande Rivista mensile di New - York; $ 
Ò e ——— _—_—— — ) L. 15 all’anno. — Rivolgersi all’Ammini- È Avvisi diversi. 
| , strazione di questa Rivista, Milano. 
| PREZZO D'OCCASIONE, Le Traité $ 
) Théorique e Pratique d'Electrochimie è 
è del Dr. D. Tommasi, un vol. in 8 grande 
5 di 1220 pag. — Prezzo di cat. Fr. 40; lo 
? si cederebbe rilegato e affatto nuovo per 
$ 
$ L. 25. =- A. B. 100 presso la Elettricità. 
Domande e Oferte di Rappresentanze, ' 
) Cessione Brevetti. 
$ 
; ? 


= Riflettori ferro smaltato 


per 


LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima 6 premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 = MILANO 


~O CATALOGO SPECIALE GRATIS @ 


Società Italiana per le Lampade ad ATCO 


Accomandita semplice 


E. LOCARNO & C. 


GALLARATE 
e S—_—. 

Premiata 8&8 volte colle migliori 
onorificenze alle principali 
Esposizioni. 

e 

FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 

per correnta’ continua sd alternata 


J Riduttori — Reostati — Interruttori au- 
. tomatici — Arganelli e gruppi per 
saliscendi stradali, ecc. 


Deposito di carboni delle migliori marche. 
LISTINI E REFERENZE A RICHIESTA. 


—_—r.r——— S = 


ASTE LA RL TR TR EL TI 


DI tto LMPAlE a DI a Luigi 


Fondata nel 1880 


LAMPADE ad NCANDESCENZA 


di tutti i sistemi e voltaggi 


Lampade Economiche 
LAMPADE DI DECORAZIONE 


RAPPRESENTANTE PER LI/ITALIA: 


ADOLFO FERRARI, Via Fieno, 3, Milano 
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COMPAGNIA Per La FABBRICAZIONE ei CONTATORI 
1bp e MATERIALE per OFFICINE A GAS 


~ o 


Lp, Sede Sociale a Parigi 


Va Rue Claude-Vellefaux 28-29-31 
Va; 
74 dr CAPITALE 
N Sy, FR. 7.000.000 | 


STABILIMENTO e DIREZIONE N 


| 
Viale Lodovica, 21-23 - Telefono N. 435 


C pa | 
NEGOZIO e RECAPITO 
Corso Vitt. Eman., 26 - Telefono N. 1520 


“& 


s_ versato. ` 
n ig A 224), 
4 


ZI C 


NN 
TORINO ROMA PALERMO N 
FRATELLI NASI “D 
VIA ARSENALE, 14 VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE VERDI N 


Contatori 


Elettrici x 


E. THGMSGN 


Per qualunque distribuzione, 

| Tensione ed Intensità 
UN SOLO CONTATORE misura l’enerzi 
or e delle tre fasi, equilibrate o non equilibra!? 
E. THO M SON con quarto filo o sensa. 
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IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE 
e BRACCI STRADALI 
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da 1, 2, 3, 5, 10 Ampère 
per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pe! 
controllo di Batterie d’Accumulatori, Lettura in Wattore | 


Rielin 
HIRE 


ia _—_— 


LABORATORIO A MILANO | 


per 'la ‘Taratura, Verifica e Riparazioni | 


AAN- RIPARAZIONI A_FORFAIT DAN 
* $ * DOMANDARE LISTINI cs dc 


— 
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LAI pes = ri 


| uufacture spéciale de Cuirs et Courroies 


dJ 
| | | Man 
i Medaglie - 3 Diplomi d° Onore 
k: Fuori Concorso sia del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


1 


i 5 per la concia delle pelli 
| e Stabilimento di Rifinizione 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 | 


PPSS - | 


| Ma: che accreditate: 


Scellos | 


lo —- i 
Boulevard volaire ARIE Scellos-Extraforte. 
R| E AWN Srellns-Rènvidèurs 
en i mi ho i 3; uri n) ven Rain A (Hidrofuge) | 
bam sa 1] oa da i na AES | 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 I 
f AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


| FRATFLLI TRUCCHI - Sampierdarena | 


| 
MMI TITEL ORTI ICI I | 


D G. Langbein &e C. 


——__—-® Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @ 
PRODOTTI CHIMICI | 

impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica | 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI | 
per OFFICINE GALVANICHE l 
ARROTATURA E PULITURA 
AENEAN NANANA AAAA A An SINIS | 


Stabilimento per la fabbricazione 


di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


NI 4 4 sS 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
di Completi Impianti Galyamei e Elettrici di qualsiasi genere 


GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 
Via dei Mille, G — (di fronte al Teatro Balbo) 


e a 


DEPOSITATA 


- a e 


di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 

Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- | 

foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 

Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valvole, 

Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 

Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Iilustrato a richiesta. 


= Astucci per Compassi 
di precisione e per le scuole 


b 3 E. O. RIGHTER & 6- 


(3 + A 
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G. QUAGLIA & C. = Vicenza | 

FABBRICA APPARATI ELETTRICI 
Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 


Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
nastro, ecc., ecc. l 


Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 


tipo i più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di |} 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. | 


x x x Oltre 10000 installati in 4 anni + * + | 
Unici fabbricanti del Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 


atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell’energia) delle 4 
lampade montate fra loro in commutazione. | 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI. 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. VD 


PALI TELEGRAFICI 
—~~~~— o ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell'Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- 
condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 


Piccola batteria 


composta di 8 PILE A SECCO 


per svariate esperienze, IL. ®.40| 


franca di porto e raccomani at 
per tutto il Regno. 


Per l'Estero L. 8.— 


, 


è . . ° . ° A se. ig 5 

Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per yi 
l'asportazione in tutti i paesi. i E 
Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di "Studio Elettrotecnico Industriale I 
fornitura e stazione destinataria. RR | 


F." HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


Via Bocoamocococio, 5 


Com assi NESSELWANG e MONACO di Baviera. || 
Fabbrica di Strumenti matematici. ì | 
Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gratis | 


: li FABBRICA DI APPARATI | 
Ditta F IED A = per le applicazioni domestiche dell’elettricità | 


ANISSISLSIST A w 5 


MILANO — via Manzoni, SO - MILANO ‘4 
Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno — stabilimenti Pubblici e Privati - Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 - Esposizionedi Como 1099 


SUONERIE —- TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


per us: elettrici di qualsiasi forma è per Stafe Americane 
BRITISH MICA C.o L.d Ferzitori del Governo inglese || 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondanza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDC 


Digitized by Google 


“+ ______#{_|+_—-PÉ 


compagnia Continentale EX-BRUNT « C. 


F'ondata in Milano nel 147 


Capitale versato L. 1.750.000 


| MILANO - Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO: Via Dante, 4 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1884, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elet- : 


tricità — Materiali e i e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica Appa- 
Rca per illuminazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — 
Candelabri — Impianti. tubazioni per gas — - Specialità in apparecchi per luce elettrica — - Apparecchi 
di risc aldamento e per encine a gas — - Fonderia di bronzo. — Ghisa artistica — Specialità Arti- 
coli d di lusso in bronzo di qualunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su 


disegni speciali. 


——_- Prezzi moderati e-__- 


‘Pile rettangolari a secco | 


VERRA 


CO 


Dimensioni mm. 1490>75x60 
L: 3.— cadauna 


Arn 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO — Via Boccaccio, 5 


GIUS. ARRIGONI & CU 


MILANO - Via Tivoli, 8 


Lamps 


& 


| Plaring 


one 


della Luce 


eqremp eun 


Massima utili 


Bapprossatanif osclasìvi per l'italia: b. G OR G 0 N | b. 


MILANO - Uta Cesare Correnti, 14 - MILANO 


SOCIETÀ EDISON 


per la Fabbricazione delle Lampade 


Ing. C. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


Lampade di ogni tipo 
Prezzi di concorrenza 
Preventivi a richiesta 


3 Utensili perla 
lavorazione 
dei metalli 


Torni americani 


Fresatrici, 
Limatrici, 
ecc. 


Motori Elettrici e Accessi 


BOCIETÀ ANONIMA 


==ETTED? NITTO) WIFI ADEVEZIOI, ARETY 


TERS S: 


Sede in Firenze 
Stabilimento in Portovecchio (Piombino) 


= Fabbricazione speciale di Tubi di Ghisa 
=> PER CONDUTTURE D'ACQUA o GAS 


COLONNE - GROSSI GETTI 
i MATERIALI IN GHISA PER FERROVIE E TRAM 


Per preventivi e schiarimenti rivolgersi alla Sede in Firenze 


| i 


UITICILI (III TITITITI TI (LT VICE LITI TI TICO CUCITO CITI ET TITO TI TITETL[OTITOTITRI COLI (ICI LOCI TIVI CI TIL TI (CITI TITITIT (I (I COLI LOCICITIITIIT 


fili 
A 


— 


SOCIETÀ ANONIMA di ELETTRICITÀ 


i COLONIA 
Sede di Milano: 
Via Dante N. 1%. 
IMPIANTI ELETTRICI 


di ogni genere ed entità. 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
p= richiesta Materiale di installazione. 


| i 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda . | 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 
Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apparecchi Elettrici 


n a d a a d a d i 


| 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori ece: 
# Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni.e Lampa- 
Gari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLA TORI DI PORCELLANA 


Pam sArana n aranatna”a 


Pronta spedizione - Ciani di concorrenza 
Catalogo a richiesta 


oeletà Cdison | 


€. GRIMOLDI & e. 
| Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallunzani, 38 
i FA 

Concessionaria esclusiva per 

l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 

per la Fabbricazione e vendita 

dei Contatori di energia elet- 

trica. 


CARLO NAEF - MILANO 


231 - Via A. Manzoni - 31 


Macchine; Utensili ed Accessori per la Mecca. 
nica di precisione e di costruzione, per Fon. 
deria e la lavorazione del legno - Ventilatori 
- Paranchi - Specialità in Macchine ui 


Utensili Americane. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


@ aipa È 


CENA n Ventilatori -ed agita- 


tori d’aria - Trapanatrici elettriche-=-Re- 
I f automatici — Apparecchi di misura 


(EL SARDO SUFFERT & C. - MILANO 


Ingranaggi cilindrici 
isesati in ghisa, bronzo, 


- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


acciaio e cuoio. 

Dentiere interneo cro 
malliere 

Ruote d'arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter- 
nati, 

Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre fi- 
letti. 

Riduttori di velocità 

seni Ruote per vetture elet- 
= triche 

‘Ingranaggi conici 

piallati. 


i 
Di 
E 
2 
© 
(n°) 
È 
D 
È 
D 
= 
= 
© 
a 
DI 


Impianti comp'eti di il- 
luminazione elettrica e Tra- 


cans & COLOSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 


Voltmetri e Amperometri normali 


istrumenti per la verifica d’ impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 
Ponti. Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, 


Cataloghi gratis a richiesta. 


Rappresentanti generali per l'Italia: 


Mario Olivari é (€. "AP 
MILANO-CARRARA 


< BAR Ein Pal 


CEL VER 


pen Giuseppa Ghirèr di 


MILANO - Via Passarella, 10 - MILANO — 


IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA 
e TRAZIONE ELETTRICA 


SNA ASA 


- 


Rappresentante generale per l'Italia della f 


Thüringer Electrieitàts Lettore Buin 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 


tone rt il GRUPPI ELETTROGENICI 
j ci grani "i “n Accumulatori Elettrici 
| — - Lia pc pra | per batterie fisse e trasportabili | 
‘mul pini Š A 
= Applicazioni industriali di qualsiasi genere. 
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Rappresentante per la Lombardia: Rag. TEDESCHI EDOARDO — MILANO 


Digitizediby Google 


Compagnie d’Electricité 


Thomson = Houston 


DE LA MEDITERRANEE 


TnT Ey 


MILANO - ?/azza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


AN 
Produzione - Trasmissiope - Trasformazione 


ed Impiego dell’ Energia Elettrica 
Trio IlumMnazione-Elettrochimica-Applicazioni diverse 


a corrente continua m alternativa -  monociclica e polifase 


pes ——_ee:——————---== o- 
DS i 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 
> 40.000 vetture in servizio 4- 


ROBERT W, BLACKWELL €. 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 


È hi. 


eu Sa 


Materiali per trazione drisnesionia i energia detta Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 


ANSE KURKEE Milano. Telefono 2881. 


M. s J. BUSECK 


già Schroeder & Ç. 
MILANO - Corso Genova, 30 


Per telegrammi : Contatto -= Milano 


Fabbrica e lkicalto Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti! sistemi 
Valvole, Interruttori di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 
Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institut di Francfurt a/M. | 


Merce sempre pronta >+ Grande Catalogo a ricniesta == Condizioni speciali di pagamento per grosse formture. 


"Sociali ETA di El 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 = GENOVA | 


SAIL NINININI SA NINI NISA A 


Rappresentanza Generale per D'Italia” 


* Allgemeine Elekiricitts-Gesellch ol | 


pi BERLINO ai i 


EARE I 
Impianti di luce - Trasporti di forza \ 
a corrente continua e trifasica | 


Deposito «li: - 
DINAMO E MOTORI ] 
MATERIALE D’ IMPIANTI "A 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA | 


«la ala'ed'ala'eaVa”a y MN A a 


7 sff ci War > sig con TRA materiale e macchinario 


MILANO TORINO | NAPOLI A 

Via 3. Vincenzino, 16 Cor39 Re Umberto, 12 tazza della Borea, 26.8) | 
T SE N E T SN a dl | 

| 

Rappresentanti: + AG vb i 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via ipai 10, Bologna: 


LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, Rom % 


SICILIA -(eccetto Prov. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - catani. | 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, l, Spezia. — e 


ina = - 


——— —————— —.——.+—+—.—_—_<— 


Grands Prix aux Espositions univ.lle Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome d’ Honneur. — 


Apparecchi di misura e di controllo 


per l’'ELETTRICITA’ e per l’INDUSTRIA | 
Antica Ditta FRATELLI RICHARD - SI 
Succ. J. RICHARD, Ingegnere - DIFATTI N° 
A Chevaller de la Legion d’Honneur., + WG 


26. Rue Mélingue (Anc. 
Impasse Fessart). 
PARIS. 


Indirizzo telegrafico 


Enregistreur-Paris 


AMPEROMETRI e VOLTMETRI a QUADRANTE e REGISTRATORI 


senza calamita permanente e da rimanere costantemente in circuito, per correnti continue o srt LA 
VVAT'TME TRI R 


Questi galvanometri si impongono all'attenzione degli ingegneri elettricisti per la loro accurata costruzione e graduazione i 
domands e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un certificate di campionamento emesso dal Laboratorio centrale 
Societa’ Internazionale degli Elettricisti. 7 xi 

Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed il controllo che essi esercitano su tutte le operazioni ind stri 


mettono di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo dell'apparecchio. i Anni 


{ «n 
» 


[| 
i| 


Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza auto-induzione. Wattmetri registrat r 
MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E STRA TOI 

DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI. 
Fornitore delle T a Compagnie di illuminazione e di trasmissione della sa 
The GRAND PRIX e tre Niedaglie d’ Oro 


merere 


ee Google 


v, 


Sì MASSONI & MORONI 


‘10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


Allgemeine Elektricitàts-Gesellschaft 
BERLINO 


CONTATORI 


per corrente continua 
alternata e trifase 


Contatori di Tempo 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniché gli Istallatori 
e i Rivenditori vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, MILANO 


Via Monte Napoleone 7 


IV. 105. 


danke « 
, ION. - , hs 
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è ` ` 


Elektricitats-Gesellschaft Hansen || || - PICCOLA BATTERIA 


composta di 8 PILE A SECCO per svariate 
LIPSIA. esperienze, L., 2.40 franca di porto e raccoman- 
data per tutto il Regno. 


Per l’ Estero T. 8_— 


C S 


Studio Elettrotecnico industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


Lampade ad arco 
BREVETTATE 
HANSEN 
per corrente continua ed 
` alternata a due globi 


Tipo © Victoria Pa 


Ca 


Specialità in Archi 
per basso Amperag- 
gio della forza di 100 
candele. 


> 


FABBRICA 
di 


Lampade ad Arco 


‘ REGINA ,, 


30-80 °, di economia nella corrente. 


95 °/, di economia nei carboni e nel ser- 
vizio, durando un paio di carboni 


200 ore. 
Luoe diffusa lateralmonto. 


OS AMOS IESENE ANI 


Regina Bogenlampenfabrik 
COLONIA 


Rappresentanza Generale per l'Italia 


Ditra ATTILIO POZZO 
GENOVA - Piazza Fossatello, 8 


‘* kx Telefono 1615 + + Catalogo € Prezzi a richiesta. 


Officina Meccanica 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 
Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono : N. 17 LEGNANO — N. 17 
SPECIALITÀ: 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


| 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 


Esecuzione sollecita ed accurata. dE Disegni e preventivi a richiesta. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della prefondità da 10 a 80 metri 


=_= an__ —r———=@P—_20-—-.-—_ —-. i .. — — 1/0 


"Mechwart. Coltri & @ 


MILANO -~ Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per "Itala dei prodott: della Ditta 


GANZ & COMP. 


Leobersdort Ratibor 


Z.N 
TURBINE 


Impianti completi 
di molini a cilin- 
dri e a macine 


Frantoi, Perforatrici 


Budapest 


LI 
Impianti Elettrici 


e di 


TRASPORTO di FORZA 


Generatori ed l l 
Motori altre macchine speciali | 
Trasformatori per miniere 


ae a 


POMPE 
i e motori a benzina 


d'ogni grandezza 


ed fre» è 
Apparecchi Elettrici. 
di ogni genere © 


Ferrovie dlettriche a aiin ga È trifase ad alta e bassa tensione. 


teu. se PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS te) 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


-n L A an 


-dC 


OFFICINA ELETTRICA? Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO? Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE : Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d'elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


bei = 
prati SCIITA 


Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER & MARTINY 


Società Anonima, Capitale I.. 1,500,000 interament: versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


—— 


[| ni fonoenie _ 
pessimo , pusa [PONI 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
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della Casa 
DI € 
Mix & Genest di Berlino 
pii e Ara s 
Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia Ti ; PER avon Li E 
Accessori por installazioni elettriche, ece. a Gataloghi+ Preventivi a A Lies 
Le ARCO e COMDIVIOWe PAGLIA LEG they 
lo La LETI A — of 
SPRINT E ee” A RICHIESTA ea e rr 


T, 


La Fabbrica di Macchine Badenia esere 


già Wm. Platz SPADE: A i 
SRI AE RETTA ELEKTROMOTORE tl 
. für Wiederverkauf und Export |f 


Raccomenda LOCOMOBILI 
UMBREIT & MATTHES 


sotto garanzia sino a 300 ca- 
ER a valli di forza. 
e == LIPSIA (Plagwits) |, 
regni . sajerense a fi- Si cercano rappresentanti dappertutto. 
[PSR AIAR eFC FAP ARAN 


SOFFIK LO -SPOLVERIZZATORE % 
ACETILENE —. 


per macchine elettriche eco. 
Impianti completi sigi 
Illuminazione A 
| 


rendimento e 


minimo consu- 


i Catalogo € 
mo di combu- 


Riscaldamento j i 
Forza motrice. pi Ta | 


MARIO OLIVARI & C. 


t GENOVA + pr 
E 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


Ing. STEFANO FISCHER - Milano, Via Solferino, 3 
FIEDITONVATEVESEVAI VETTA VOFNOFOTTAIVRO NOI TONZA NOTA NEON ARCO STNVONE NARA TTOIONTO TORONTO PONTINO 


“PROMETHEUS, 


Fabbrica di Apparecchi elett trici per riscaldamento e cottura 


WIERSS È Co. — - Liestal presso 


Milano - Carrara — Alghero - Cagliari 


| 


Marmitta 


Tejera 


uso domestico, pep (ase di | 
salute, Ipfermepie, Fabbri- | 
redana «LO, I GEL: OC SCE: 


Rappresentante per l’Italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, For bonaparte, Le 
tt RO TTT | 
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E. KRIEG & P. ZIVY 


‘, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 


(ERRANCE) 


Appapecchi elettrici da 
riscaldamento e cottupa, per 


H. WEIDMANN æ 


FABBRICA É 

di Cartone compresso lucido SSS A 
6, 

SA 


e di Kako ie isolanti di amianto indurito, ei ece || 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) — Ml 


AASIAA 


E O | 

Fabbrica di Cartone lucido, compresso e- espres Sa- 
mente preparato per l’ industria elettrica, come pur 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi pan 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ece. 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese | 


ed altre materie isolanti mimi 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 
Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 


Digltized by Google 
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I (CORDERIA NAZIONALE Cara & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


fo Filiale dell’A.ctien-Gesellschaft | 


= 
E n für Sell-Ind'ustrie (Foira. Perd. Wolff) 
di Mannheim (Germania) 


e 


000€ °° 


Rappresentanti 
Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte ; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4, 
| 


= Medaglia d'Oro N S o R CH- perak ic 
Boroni Como 190i ER È T EINA Milano "alla Via Carlo 
PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 


Olio per trasmissioni = Olio Preparazione speciale di 
per cilindri a vapore - Olio 


per turbine » dio speciaie Olio per DinamoElettriehe 


à a do * x 
Dg | per motore S J56 « » a GRASSO PER DINAMO, staufor. cce 
_ COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURA DELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI _ 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 


Regolatori - Servomotori ìdraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI a FRIZIONE Kacchine pol trattamento preliminare dello straccio 


ì  MANICOTTI nn sostitu- 


zione der Manicotti a denti N sa 
per collegamento di du M N 
AS [oa È 


fi 


alberi. 

* PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 


la) 


Sı applicano anche per 
forze consiJerevoli. 
lngrano e disgrano dolci 
simo senza fermare il movi 
mento 

Impianti numerosiin ltalia 
e all’estero 


| Turbine HERCULE 
ada asse verticali a camera 


Brevettati in Italia 
n forzata e all'Estero. Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera. 
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Società Italiana di Elettricità 


già CRUTO 


lA nonizrna - Capitale Cire 3.502,00 


ALPIGNANO ( Topino) 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti, 


PESCGETTO (brevetto Pescetto), 


Batterie stazionarie, volano e di repulsione -- di tr. 


zione per ferrovie, tramwvie, automobili, navigazione — h 
illuminazione per treni, di accensione di motori a banana | 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione delle pile. 


n "— 


produzione RETTA 8000 lampade 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. 


ine i ecs 


«st Accessori per Impianti Elettrici . Dos 


<0> 
"Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercito dalle | 


. ° å 2. 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn-Km. 24.000. Potenziahtà di | 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri:Km. 7.40048.640 — Peso morto per 


viaggiatore Tonn. 0.662. 
Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, ‘. 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


wv vw v v 


Rappresentanti in italia per la vendita di Lampade 
Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 
» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie i ROMA CASERTA). | 
» ©. URTIS e C. — Torino, Via XX Settembre, 32. PARERE 
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Titta ALESSANDRO CALLONI . Bologna] 
Specialità in TURBINE 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
XX SO impianti 


a tutto il 18001 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE | 


| Ing. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


= RICAPITO Ne OFFICINA R 
Via s. Faolo, N. 14 MILANO Via G. B. Pergolese “Torno, | 
Ro Sagres 919 —— Telefono N. 1500 | 

| Va inamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
fu PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
J -——_** TRASFORMATORI è —_ 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


—————»1_|_____—m6 


| Società Italiana Siemens » impianti elettrici 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


| Trasporti e distribùzione di energia — ca etettrica — Trazione efettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione | 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 
sila >, ______... . » 


1900 - Parigi 10 Grands Prix otpe le ivedagite. 


Esposizione Mondiale 
prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 
dep _____o 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 


doo —— 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


fia 
' 1930 ap PA ni 


DE NAEYER & 


VWVWVILLEBROECK (Belgio) PROUVY (Francia, Nord) 
i fabbrica di paste d lia e legno chimico. 
Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — abbriche, d carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine è commerciali | 


Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, eco. 


MACCHINE DA GHIACCIO ca T 
PE<I >< 


Caldaie intieramente d'acciaio 
fucinato e a chiusure autoclavi. || 


Surriscaldatori di Vapore 


J 


f 
l 
i 


E. aa A l A Facilità di trasporto, | 
= "Sti part Poco ingombro. a | 
| > è LEETE Montatura fachle. ne | 

S Grande sicurezza. | 


Pulizia facile. 
Grande superficie di riscaldamento | 


Grandi riserve d’acqua di vapore. 
secco. : 
Produzione di vapore in ‘Breil 

ai 9 a 10 litri d’acqua per. 


ogni chilogrammo netto di car- 
bone consumato. bi 


Applicazioni eseguite al 31 Di- | 
cembre 1901. 801 748 metri ia 
drati di sup. di riscaldamento — 


t: ni >Ke | 
- . I Rappresentante per l’Italia: TP. NEVILLE, Via Dante, 15 — MILANO x... ni 
N i aanas -= 
by P -= 
SA 
È SOCIETA ANONIMA | 
do & ©." - Winterth 

lo 

= k Joh. Jacob Rieter interthur (Svizzera) | 
pe OFFICINE DI COSTRUZIONI MEGCANICHE | vg 
pro Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 

at - RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE +30 
O, Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli i 

\ TA Via Monte di Pictà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte i 


ee... __—— ——___—_—__—_— 


CŘ 


Kir DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata, j | 
Sa TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più | 
Ri : IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D’ENERRIA — ff 
Pn TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità n 
f MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili. | 
T macchine per l'industria tessile, ecc., ecc. 

TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton, ecc. e Turbine americane 
Ai REGOLATORI AUTOMATICI di PRECIS\ONE ad azione meccanica v idraulica 
Lo :EGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. > 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. S | 
h OFFICINA CALDERAJ con specialitàin tubazioni, costruzioni metalliche, ponti, 000. | | 


MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA,. 


Studio Elettrotecnico Industriale Gosa provetti, oe. MILANO, Via Boccaccio, 6 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. 
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Tic igges qges aC. d Haspe (vestfalia)- FABBRICA SPECIALE di MAGNETI || 


——_—___—__—_________— 


| 
£ 
| 
| ACCUMULATORI 
| Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
| latori elettrici? Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
+. Honsemberger. — Monza [v. avviso]. 
Società Italiana di Elettricità, già Cruto, 


y | Torino — Accumulatori Pescetto, _Majert. 
> 


\ APPARECCHI ELETTRICI 
= Guglielmo Neuhaus, via Vinc. 
Milano. (Officina Via S. Sofia, 21). da nbzion 
e deposito di accessori per luce elettrica, 
| suonerie, telefoni, ecc. — Telefono N. 8007. 
Buseck già Sohroeder & C. Milano, Corso 
| Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 


Monti, 


i E applicazione di elettricità, luce, te'‘jUojel 


N° 
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| 


È | 


|" 
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È È Siry Lizars & C. 


ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
penpre pronta [v. avviso]. 
Ing. CamiHo Olivetti, /vrea. (v. avviso). 
 Fogliacco @. — Magazzino di apparecchi 
per mya “eo elettriche. — Torino. 
_ Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 
orino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
ı elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


O O POREDE 
Fan APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
E pprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
gno lucide, tele inglesi trasparenti. 
a osrati a molle e pneumatici. 
resentante della Casa Kern & C. di 
abbrica Compassi. 


i 


AF PPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
pagnia Continentale ex Brunt a C. 
lano [vedi avviso]. 

‘f.izare & C., Milano [vedi avviso]. 


I DINGHIE DI TRASMISSIONE 
Moltrasio — Unico deposito per l'Italia 
ì vera Cinghia Balata marca Dick's. 
ala da mim 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
aao, via Cologno, 16. 
Massani & Moroni — Cinghie brevettate 
marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
| cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali : 
| Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 
Fratelli Trucchi -- Sampierdarena. 
| 3 end avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 

— Milano [v. avviso]. 

| Allgom. Elektrigitàts - Gesellschaft — 

| Berlino [vedi avviso]. 
Thomson Houston 

f castello [v. avviso]. 


PA DINAMO E MOTORI 


— Milano, 5, Piazza 


| E. G. di Genova [vedi avviso]. 


A  Oitisina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
- Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
| aia Ha [vedi avviso]. 
@adda & C. — Milano, via Castiglia. — 
pmamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 
| Tecnomasio - Ing. B. Cabella & C. — 
(| ilano [vedi avviso]. 

bi mann Huber e C, - Società Italiana 
on — Studio tecnico per l’Italia delle 
Dt sino di costruzioni Oerlikon: — Milano, 
la Prìncipe Umberto, 17 [vedi avviso]. 
pcietà italiana Siemens per impianti 
ole trici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] 
@rimoldi & C. — Milano [vedi avviso]. 
_ Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
J Castello [v. > [v. avviso]. — 


< vulcanizzata americana 
f-_— A. PISANI 


JAN Via Bonaventura Cavalieri, 
È MILANO ' 


Telefono 24-15 


Deposito 
negli spessori da 3/10 a 32 m/m 


= FILI È GORDONI ISOLATI 
fir Ditta Ing. V. Tedeschi & C. — Torino — 
r Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 


sotterranei e subacquei per tutto le a lica- 
zioni dell'elettricità. j " el 


Li | Pirelli & C. — Milano [vedi avviso]. 
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Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 in inserzioni) per L per L. 36 all'anno 


FILO DI RAME NUDO 


Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnaz 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-@inori 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & C. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Clerici & C. — Fabbrica di lam- 
pade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 
Massime garanzie Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignani. 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
Jert » [vedi avviso speciale]. 


ada 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


z = Rappresentante: 
lag. H. aa Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di. 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adier & Eisenschitz. — Milano [v. avv]. 

Stūüssi & Zwoifel — Milano [v. avviso] 

Carlo Maof - Milano — Macchine ed uten- 
sili per la meccanica di precisione e di co- 
struzione e per montatore elettricista. 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Aless. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & ©. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mecca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
Milano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo SUffert & C. — Milano. 
granaggi fresati. [v. avviso]. 

Bassi Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20 


"STRUMENTI DI PRECISIONE 
sJules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Electricitè Thomson-Hou- 
ston de la Méditerranée. — Piazza Ca- 
stello, 5 - Milano. 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 

— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche, Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d’ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


— In- 


Edoardo Weil 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA bpi 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera 
dolla Casa: 


Telephon - Fabrik, Actiengeselischaft 
già J. "BERLINE 
Hannover, Vienna, Berlino 


Apparecocnal telefonici è -_—_ 
suonerie viettriche ed articoli affini 
ASCII DEI TATO OI ET STAI IO REA DI ORALI 


—— BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 °/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 


cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi molicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germanla) 


Fumivoro Mugna 
Premiato all’Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trac- 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
atibile, 


Per schiarimenti e certificati di buon 
funzionamento, rivolgersi all’inventore 
Ing. Giovanni Mugna - B'orlì, 

o alla direzione di questa Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. 


Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 
< Programma gratis }- 


G. MANTICA 


ELETTROTECNICA 
Illuminazione Elettrica 
PR Lea n Li e e e 


e Trasporto di Forza 


Costruzioni Dinamo e Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 


VENTILATORI ELETTRICI 
(Listino gratis a richiesta) 


Via 3. Lucia, 6 = MILANO - (Corso 3. Celso) 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità. 


Cent. 10 per parola 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 
RICERCHE D’ IMPIEGO. 


OFFERTE D'IMPIEGO. 

CONCORSI ED APPALTI i 
Domande ed Offerte di Rapprosentanza 
MATERIALE d’OCCASIONE. 

VENDITE ED AFFITTI 

CESSIONE BREVETTI, 

AVVISI DIVERSI. 
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Gdibrità di Lampade 


| 
ad Incandescenza 


Ag 


Consegna dal nostro 
Deposito. - Lavoro accurato. 
- Lunga durata. 


OZ 


Produzione giornaliera 


20.000 Lampade 


STD 


Nuova Lampada forma fia mma 
tease r Mal EEE ARNa AR ET OOO TE LE RI ZO LETI IZ I IL E ASEE 


Luce brillante e radiante 
REZZA TAI A IT A TT Oa NT N NS ES 


Specialmente raccomandata per illuminazione 
—®e e@e-—_T___r__ 


Rappresentanti per l'Italia (escluse la Sicilia e l'Italia Meridionale): 
| 


Ditta ATTILIO POZZO | Siino miau teia lege 1s 


Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italia Meridionale e la Sicilia. 


A 


Via abitare; Umberto, 36 


Apparecchi di MACCHINE - UTENSILI 
e UTENSILI 


sollevamento 


per la Lavo- 


razione dei 
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Maschinenfabrik Oerlikon 


OERLIKON presso ZURIGO 
Per I'Italia: WEGMANN, HUBER & C. 
SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


MILANO — Via Principe Umberto, 17 — MILANO 
SEDE SUCCURSALE ROMA - piazza S. CLAUDIO. 96 
AI IAT e 


IMPIANTI ELETTRICI 


per Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, Ferrovie e Tramvie Elettriche 


Macchine Dinamo - Elettriche motori 


D'OGNI SISTEMA 
da 1 a 20000 e più cavalli 


A CORRENTE CONTINUA 


E ALTERNATA MONO E POLIFASE 


———x<-serr_-—T_ 


Gru, Argani è Nacln- Usi 2 


ZA = A MOVIMENTO ELETTRICO 
E | APPLICAZIONI DIVERSE 


FRANCO TOSI ~ Leanano 


atei aan 


INSTALLAZIONI a VAPORE 


MOTORI a cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali 
e speciali a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 


[ed 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia 
e Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari — Surriscaldatori. 


CENTRALE BAKU (Russia) SOCIETÀ “ ELEKTRISCHE KRAFT ,, 
PER ILLUMINAZIGNE E DISTRIBUZIGNE DI FGRZA. 


QUATTRO MOTRICI a “ TRIPLA ESPANSIONE,, — Sviluppo di forza 
5200 cavalli, distribuzione di precisione a valvole — pel comando 
diretto di Alternatori. 


UNA MOTRICE “ TANDEM,, da 125 cavalli pure a valvola azionante 
l’ eccitatrice. | 


-_ —_ _— cc _—_—_y 


a terruttore re Automatico 


LIMITATORE pi CORRENTE 


NEGLI IMPIANTI A “ FORFAIT , 


(Tanto per corrente continua diano per corrente alternata) 
quale se ne sia di quest’ultima la frequenza. 


(Uitimmi:o modello perfezionato) 


È risaputo che negli impianti elettrici il modo 
più razionale e sicuro di misurazione - tanto per 
l'utente quanto per il fornitore — è quello dovuto a 
buoni contatori. Disgraziatamente, siffatti apparecchi 
costano ancora relativamente molto, e non sono quindi 
sempre adottabili, specie quando si tratta di piccole 
installazioni. 

In molti casi si deve pertanto ricorrere al si- 
stema á forfait; molto semplice, se si vuole, ma 
che presenta un grosso inconveniente. - 
infatti, questo sistema di tariffa senza con- 
trollo riesce spesso dannoso al fornitore 
di energia, il quale non ha nessun mezzo facile per 
assicurarsi se la intensità, in base alla quale fu 
convenuta la polizza di abbonamento, sia o non 
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~ A questo scopo risponde perfettamente l INTERRUTTORE AUTOMATICO, LI- 
! MITATORE DI CORRENTE, che presenta i seguenti vantaggi : 


|' Facilità ed esattezza di regolazione - Si ottiene in tuti i casi una sensi- 
bilità di circa il 2°/,, mercè un semplice contrappeso annesso all’Appareccchio; 


ii . Sicurezza di funzionamento - La semplicità dell’ Apparecchio lo rende più che 
| sicuro e impossibile a sregolarsi. — La corrente passa di vaschetta in vaschetta, il che 
| permette una doppia interruzione, e sopprime qualsiasi derivazione alla massa; 


3 Solidità perfetta - L’Apparecchio non ha nessuna parte in legno, che possa andare 
= soggetta a deformazioni, le quali compromettono il buon funzionamento dei diversi organi ; 


|| 4 Buonissimi contatti - È noto che gli apparecchi a contatti asciutti non danno sem- 
| pre risultati soddistacenti, essendo quasi impossibile ottenere con essi un buon con- 
tatto ed una perfetta sensibilità. - D'altra parte i contatti a mercurio danno spesso un 
forte scintillio che ne deteriora le punte. Nell’INTERRUTTORE AUTOMATICO 
= anche questo inconveniente è eliminato, mercè una speciale disposizione, che rende presso + 
= Che nulla la scintilla di rottura. 


PECCHIETTO DEGLI INTERRUTTORI DI TIPO CORRENTE. - (A richiesta, se ne fanno per altre Intensità). 


(Ogni Apparecchio è accompagnato da Istruzione per la messa in opera e l’ esatta regolazione) 


T Pant 


È y 
È 


| Intensità in | | i 
Di A. 1/2 a 1,5] A.2a3 | A.3.5a5 | A. 5.5a8 |A.8.5a12 |A. 12.5 a {5 
— Ampéres 


PREZZO L. 12.50 L. 14.50 L. 16.— L. 18.— L. 20.— L. 22.— 


Questo INTERRUTTORE AUTOMATICO serve benissimo anche in tutte le installazioni di Baiteri 
-d’ accumulatori, tanto nella carica quanto nella scarica. 


5 Por acquisti, tanto per V Stalla quanto per la Svizzera, rivorgersì allo 


— STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE - Via Boccaccio, 6 - MILANO. 


| nio non possa Aereo la intensità normale con lui convenuta. 
aggiungendo Cent. 50 per l’Inballaggio. i 


Digiitzea by Google 


Grand Prix e Medaglia d’Oro all'Esposizione di Parigi del 1900 
e e AD OI ESITI e TI ISTE PSI E Inn — | 


\Voltmetri cd Amperomeiti 


CHAUVIN e ARNOUX 


A corrente continua od alternata &=——————______ *t 
| 


(Quando devono servire per corrente alternata, indicare se monofase, trifase, ecc., e la frequenza) | 


»>-___tt__yîg ELEGANZA, SOLIDITÀ, PRECISIONE. I 


— 000 | 


AMPEROPMETRI { VOLTMETRI 


NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. 


Diametro CINQUE centimetri I | | 
Diametro CINQUE centimetri | 


Graduazione I 2 3 $ IO  Ampères 


P i9 19 pri pg m La Graduazione 3 5 IO 15 25 Volts |$ 
m Si GE dae Prezzo 8250 2250 25 25 25 Lire! 
Diametro DIECI centimetri Diametro DIECI centimetri | 
Graduazione , I 2 3 5 10 Ampères Graduazione 3 5 IO 25 Volts 
Prezzo 24 24 24 24 24 Lire Prezzo 30 30 30 Lie] 
Graduazione 50 80 roo 130 150 Volts 
Graduaz. 25 50 80 IOO 120 150 Ampères Prezzo 32.50 82.50 35 98 40 Lire 


Prezzo , 25 27.50 40 42.50 45 50 Lire Diametro QUINDICI centimetri 


Diametro QUINDICI centimetri Graduazione 3 5 10 25 Veli 
Prezzo 42 42 42 42 Lire | 
Graduazione 10 25 so 8o 100 Ampères Craduatione 50 Sa T60 TAN Volts. 
Prezzo 40 40 40 50 50 Lire Prezzo 45 50 52.50 52.50 Lire 
Graduazi 200 250 300 O Volts 
Graduaz. 120 È 50 200 250 300 400 Ampères ci n 60 a ca ni Lire 


Prezzo 52.50 55 60 65 70 77.0 Lire 
Diametro VENTICINQUE centimetri 


| 

Diametro VENTICINQUE centimetri Graduazione 25 50 100 Volts | 

Graduazione 25 50 100 159 Ampères Prezzo 67.50 10 72.50 DE: 

i i Its | 

Prezzo 65 67s 70 75 Lire COSROE ei 
Prezzo 80 85 90 95 Lire 

Quotazione: “250 DE Dist 5 an oo Ampères Graduazione 400 450 500 550 _ 600 Volts 

Prezzo 80 90 100 110 120 Lire 4 Prezzo 100 107.0 115 122.50 130 Lire o 

Gli Apparecchi di misura degli elettrotecnici Chauvin & Arnoux — che si possono fornire anche per gra 
duazioni qui sopra non indicate -— sono certamente fra i migliori e più reputati. — Essi servono tanto per cor- 


renti continue, quanto per alternate; [unzionano in tutte le posizioni ; le graduazioni ne sono fatte, secondo 

. una legge che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più interessano in questi apparecchi ; il loro 
coefficiente di autoinduzione è ridetto al minimo; e, pel d.spusitivo magnetico per essi adottato, le differenze 
dovute all’isteresi sono lievissime. 


r SNEINEN I~ 


RAPPRESENTANTE esclusivo per ITALIA e per la SVIZZERA 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO, Viu Buccuccio, 5 — ILITGANO, Via Circonvallazione, 10.4 | 


Filiali: 


ROMA 
Piazza S. Silvestro, 62 


MILANO È 
‘Via S. Pietro all'Orto, 15 <> 


TORINO 


Via Montevecchio, 21 


"Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 8 += GENOVA + Teleřono N. 1615 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


P 


AGENZIE 


eon DEPOSITO: 


NAPOLI 
Galleria Umberto 1. 83 


FIRENZE 
Via dell’ Orivolo, 39 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA: 


Opuscolo N. 4 
Modo di ipstallare 
l'indicatore di Massima -Richiesta 


‘Wriaht,, 


e di calcolare l'Energia Massima ri- 
chiesta in base alle Indicazioni del- 
l’Istrumento. 

Si spedisce Gratis 


alle Stazioni Centrali Generatrici 
di Elettricità che ne fanno do- 
manda all’ 

Ing. ENRICO PANDIANI - Milano 

Rappresentante 

la Ditta Costruttrice e concessionaria 
SOCIETA EDISON per la fabbrica- 
zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 
trici C. Grimoldi e €. =- Milano. 


THE ENGINEER 


° È la più antica e la più grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 
80 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 

E molto interessante la lettura del ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’Ingegneria in 
America. i 

Lire 18 all'anno, franco di posta. 
A richiesta, si spedisce gratis un Numero di saggio. 


—P_ ————_——————————————T———————— = --—— ——_—— ImaM 


la editrice dell’ “ENGINEER „ - Cleveland, $. U. d'America, 


Compagn 


L 


PILE A SECCO 


RIGENERABILI 
Le migliori, le più economiche. 


sa - -— ee 


Rettangolare 120x65x65 L. 3,— 


gmn- 
Poo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 
MILANO - Via Boccaccio, 5 «= MILANO 


Società Jtaliana Cahmeyer di Elettricità. 


=". MILANO 40. | 


Telesrammi: Forzaluce - Milano Lettere: Via Meravigli, 2 
, 


h ja | 
' Dinamo, Motori LE | 
———————__—& Impianti conei 

‘e Trasformatori | 


cr. pleti per qual- 
per tutti 1 ge- ag 
neri d’impianti. STASI SCOPO. 


U y UJJ 


‘* interno della Fabbrica di A ee erta s/M 
Officina B (vista da: Nord), 


RAPPRESENTANZA uri 
Per l’Italia Meridionale e Sicilia: 
Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità ingg. Giorgi, Arabia e C. 
Per il Piemonte: Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean - Torino. 
Per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - Genova. a 


-= Roma e Napoli, 


o0r—_—_____________t—n 


Prezzi correnti, Preventivi, Prospetti, ecc. a richiesta. 


—————A--(D-CD-CCSSSTII-—————=- 


CAVI ELETTRICI 


Sistema BERTHOUD BOREL 


CORTAILLOD = (SYIZZERA) 


Casa tondata nel 1879. Luce. 
INSONNLSN 
Cavi per tutti gli usi - 
e per tutte le tensioni 
NSONNL 
Specialità in cavi 
Telefonia. per alta tensione. Fotza. 


EET 


< S 


MEIROWSKI & C. - Koen. OFFICINA GALILEO 


È 
MICA E MICANITE i Ing. 6. MARTINEZ & C. - Firenze 


MICA greggia. POTENZIOMETRI. 
MICA in lamelle e segmenti. ` FRENI ELETTROMAGNETICI (Pasqualino) 


MICA in lamine di qualsiasi dimensione e spessore ` BILANCIE DI PRFCISTONE. 


COMPLESSI PORTATILI PER MISURE DI PIC- 
MICANITE per collettori. COLE RESISTENZE. 


ISOLANTI PERFETTI. + PILA CHIUSA OG. (Per campanelli elettrici, per 
Piccoli oggetti lavorati in mica. uso medicale, per automobili, per luce). 


Ing. G. PONTREMOLI . e o. —- MILANO Via Dante, 7 


FA 


Generatori 


Belleville 


Gran Premio 1889 -~ Fuori Concorso 1900 


1849, primi studi 


Brevettati S. G. D. G. 


Ultimi modelli 1902 


I Generatori Belleville del Tipo fisso, ultimo modello, possono 
venir muniti di Riscaldatori d’acqua d’alimentazione (Economizza- 
tori) e di Surriscaldatori di vapore facili ad ispeziopapsi ed a pu- 
lirsi. Realizzano il massinpvo d’economia del combustibile. 

Esempi d’applicazioni di più di 2000 cavalli 
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“Generatore Belleville del tipo fisso, 
con. Economizzatore-Riscaldatore d’ac= 
qua d'alimentazione e Surriscaldatore 
di vapore. 


Compagnia Continental RCS, 
Parigi 

Compagnia Parigina ‘dell’ Aria 
compressa (Stazione d’Elet- 
tricità del qen SEN 
Parigi) 

Felice Fourmier e C., ‘Marsiglia 

Società delle Miniere e Fonderie 
di zinco della Vieille Mon- 


tagne - ; ‘ . . 
F.lli Lebandy, raffinatori di zuc- 
chero, Parigi A 


Compagnia Nazionale Ta. Elet- 


tricà, Montevideo . . n 


Società di Illuminazione e di 
Forza con l’Elettricità Parigi 


Compagnia delle Miniere d’Arriche 


Società degli Altiforni, Fucine e 
Acciaierie della Marina e 
delle Ferrovie . 

Compagnia Generale d'Elettricità 
della Città di Buenos-Ayres 

Compagnia delle Miniere di Vi- 
coigne e di noo Noux-les- 
Mines . n 


Società degli Altiforni e l'astae 


di Denain e d’Anzin 


Società delle Miniere di SERE 
maux . a à 


10800 (1885 a 190I) 


9400 (1895 a 1898) 
4750 (1881 a 1900) 
3520 (1868 a 1895) 
3400 (1880 a 1895) 
3260 (1883 a 1901) 
2815 (1899 a 1901) 
2900 i(1899 a 1901) 
2500 (1884 a 1898) 


2500 . (1897) 


2300 (1888 a 1899) 
2208 (1879 a 1891) 
2400 (1894 a 1902) 


, Macchine Belleville a Grande Velocità, con lubrificazione continua 
ad alta pressione per mezzo di pompa oscillante senza valvole. Brevetto 
d’invenzione S. G. D. Q. del 14 Gennaio 1897. | 


ana a aaa ana ana sasa a na sa aaa 


Preventivi « e Progetti d'installazione gratis a richiesta 
dirigersi ai Signori 
DELAUNAY BELLEVILLE & C. 
a Saint-Denis -sur-Seine - 
fedina Telegrafico: BELLEVILLE, Saint-Denis-sur-Seine 


Per informazioni dirigersi al Sig. Ing. GAETANO MELI, Via Varese, 5- MILANO 


| 


i 


| 


—— _——_ 


—— 


à 


indirizza Telegrafico: Weisens Halles 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRUN bei K ARUSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘f Excelsior s 3 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


ISO) TORI in porcellana durissima per le 
A condutture elettriche AD ALTO A 

-A 7 AA 
POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. GA 


isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bot'uni, contrapesi, ecc., € 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS DI 
ag” OLTRE 600 MODELLI D'ISOLATORI ai 
Fssumosi qualsiasi a\tro \avoro speciale su disegno o modello 


+ 


Rapp." Gen.’ in Italia Lazzar & Marcon | H E. <> 
TREVISO - 30, Via Palestro. A loin 


—_-. o i e e 


= WEISE & MONSKI Halle a. S. (Germania) 
s Elettriehe © SI 


da” g > 

TAN j e > e i o l 

— AN a Ginghie ERA 

cr j Pii i 2) a i AT } y 
MAN è 


a Vapore “Duplex. 


e 


di tutte Ie dimensioni @ per tutti gli usi industrial D 


; i È er: i ; = ! i A Rappresentanti É $ # 
IN IN pio, ROMA - Via Volturno. 40... —. Ù 


A se o =. n 
- 
Gebrüder Adt A. G. Ensheim 
(Pfalz - Germania) 
== Fabbrica di materiale isolante per l' Elettricità 


~f L uu» 


D 


TUBI ISOLANTI 


Tubo nero di carta compressata — Tubo nero (rivestito 
d’ottone ed armato) d’ acciaio — Materiale speciale perf | 


posa di condutture in appartamenti, locali pubblici, fabut | 
che, miniere ed officine, magazzenì, piroscafi, ece 
Qietoerma di posa a tutta prove. si 
Milioni di metri già irn oper®' 


“ADIT, 


Materiale isolante indicatis- 
simo per la fabbricazione di 


articoli isolanti per alto potenziale. 
Alta potenzialità isolante» 


“« LACKIT » 


Carcasse per bobine, trasforma- 

tori ed apparecchi elettrici. Cu- 

stodie per valvole per interruttori 

e contatori, tubi di protezione, 
act ee" supporti, vasi per pile, (produ-, 

zione annua oltre mezzo milione). — Microfoni per Telefoni. 

e eg pt A pi 


i il 
Rappresentanza € Deposito per Italia Settentrionale € Centrale 


Ditta ATTILIO POZZO — Genova - Piazza Fossatello: N. 8» 
italia Meridionale — ALFREDO § i- Fiorentini, % 
x HE r——————@- = i NP, e rE TARTSA | 
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tabilimento Lito-Tipogratico Giuseppe Abbiati = G 16, Vicolo 
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_ RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA = 


‘| Milano, 9 Novembre ni Via Boccaccio 
Telefono 24-37 


==» "u———_—____m 


TN 


—— — m 


prezzo tutti 1 a 


costituenti la BIBLIOTECA DELL’ ELETTRICITÀ". 


Abbonati ni ELETRE hanno z 


H 14 j HIU H IN ARRIT HN T S 
Sillni | itildi Ù MMM 
Ra, n < z 


= BOU 
|a Pagina | 12 Pagina 14 Pagina 1/8 Pagin 1/16 Papina == (AMP. EU 
uo =» "e a SIES PERLA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 
TE L'UNICO EFFICACE 
= i 155 | 85 50 28 a7 smi leon tarata art teem 
BE g |a 
i E 575 | 310 | 170 05 -sF | NATALE LANGE-TORINO 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 


MILANO — Via Dante, Z 
FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


mani, 


A - Apparecohi terrnici. 
BE — Apparecohi elettromagnetici. 
C - Apparecchi registratori a lettura diretta. 


S — Apparecohi soientifiocoi. 
VVAT'TOMETrTRO A RELAIS. 


_ ~ o INVIO SU DOMANDA © 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD- -GINORI 


ı MILANO ~=DOCCH A PISA=MONDOVT 
| carman SOCIALE £.7.000.000 INT.VERS® 
VASI 
POROSI 
PER PILE 
ELETTRICHE 


SET 
! i N 
TIPO PADERNO > S 


CATALOGO-CAATIS'A RICHIE.S TA-EDIZIONE1899 Ca Lai 


eee e. — 


Paris 1900: GRAND ): GRAND PRIX 


— = CIR E 
a, R.WOLF F. Magdéburg - Bucka - Buckau Rappresentante: Ing. H. VELTEN 
MILANO | 
(GERMANIA) 


Via Principe Amedeo, 5 


P LOCOMOBILI 


fenan 


con caldaie tubolari da 4-300 cavalli di forza 


Semifissa a Vapore surriscaldato 
da 60 a 400 Cavalli di forza 


| Le migliori Motrici per 
* LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA + 


z Consumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldato, a con- 
: Bay densazione di 100 cavalli 0.618 kg. per ora e per cavallo effettivo, 


FRIEDR. DICK, “isa 


di Lime, Utensil e Strumenti Speciali 


per uso 


dell ELETTROTECNICA, ecc. 


Astucci e Casse da strumenti in ogni 
assortimento desiderato — Lime di pre- 
cisione per elettrotecnica e lavori mec- 
canici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 


Tutti gli Utensili NOAA Anarai Ze. 
sono di I.° Qualità 3 400 Operai & 
RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 


Milano: SIMONIS E ' ad = Via y Aaii 


Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 
LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIABILI 


Asse verticale od orizzontale 


x Soli concessionari del Brevetto ‘MAC CORMICK,, 
Costruzione americana PUESHORA garantita su tutte le imitazioni 


Solo i migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 Sia 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 1'80 °/, di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 


Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun= 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


E Le RUOTE sono colate in un, sol pezzo. 
Ki 7 Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
> 


ramento nullo. 
Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


I] Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 1.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri. 
ri Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione La 
Turbine Tipo MO. per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare Turbine Tipo N S. per portate 
variabili ed alte cadute. la siii dei corsi d'acqua. variabili a basse cadute. 


rue enne, 7° SLOAN & C." Ingegneri Costruttori - cyLINDRES PARIS 


Tecnomasio Italiano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


x7ia Pace, IN. 10 - MILANO - TV. 10, Via Pace 
e fe —_—r_ 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 


IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 


Apparecohi di misura 
Strumepnti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


È e © 66 
ç » Cinghie  LOTA,, 
i LE PIÙ ADATTE PER DINAMO 
NON SI ALLUNGANO è 
Resistenza alla rottura del 20 '/, superiore ad ogni altra 
cinghia di pari dimensione. 
Composte di un tessuto speciale a più pieghe, riunite 
a forte pressione con un cemento insolubile, hanno la 
maggior durabilità in tutti quei casi ove qualsiasi altra 
cinghia avrebbe rapido deterioramento. 
\ Si tiene deposito presso: 
WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 
| 36, Via Montebello - MILANO 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


| Alfredo Sazzati & (. 


Via Moscova, 70 - MILANO - Via Moscova, 70 


è p—— 


Opuscolo N. 4 


m LN 


Modo di installare 
l'indicatore di Massima Richiesta 


‘“ Wriaht,, 


FRI 
l 
— 
| e di calcolare l'Energia Massima ri- 
chiesta in base alle Indicazioni del- 
Sag 
SCRITTA 
——— 


NL EL 


l'Istrumento. 
Si spedisce Gratis 


alle Stazioni Centrali Generatrici 
di Elettricità che ne fanno do- 
manda all’ 


Ing. ENRICO PANDIANI - Milano 
Rappresentante 

la Ditta Costruttrice e concessionaria 

SOCIETÀ EDISON per la fabbrica- . 

zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 

trici C. Grimoldi e C. 


= Milano. 


i MOTORI: a Reina ne con ciattromagnete saccenditore 


erie corrente, per imbar- 
cazioni — fari Hi _ gf AA _ Trebbiatrici da mons 


tagna — Pompe — Centrifughe — Ghiacciare — Motocicli. 
Bicicletto Motore Up. 2 c0 con accensione elettro» 


nete con e - 
ghia a scatto libero. da senza cin 


III SIIITSIIILI 
Velocipedi - Pattine a sfere NA TELEFONO N.r10-13 
Elettromagneti GN Cataloghi Gratis 


“P Universale. 


Portalampade Brevettato in Jtalia ed all'Estero che 
impedisce la sostituzione abusiva delle lampadine 
PFIN 


Col portalampade l Univer- 
sale non si possono cambiare le | 
lampadine senza ricorrere all’Im.| 
presa. 


\ 


L’ Universale però, a volontà | 
E: ag dell'Impresa può funzionare anche | 
TS quale portalampade comune, cioè 
si può lasciare libero all’ utente 


il 


\ rà 


x 


grandezza 1/4 


let fataralo il cambiamento delle lampadine, 


` 
di 


pa GIADA IMDETTRAA 
ar caruoea 
Aurr; Bears Rics:esra 


All Universale si possono applicare lam- 
padine di qualunque fabbrica e qualunque potenza 
illuminante. 


Per schiarimenti ed acquisti rivolgersi all'in- 
ventore Giovanni Bogni a Sesto Calende, od | 
allo Studio Elettrotecnico Industriale, Via | 
Boccaccio, 5 - Milano. 


Presso gli stessi sono pure in vendita La 
Semplice e L’Aerea, nuovi serrafili brevet- 
tati per giunzioni e derivazioni nelle condotture 
elettriche. 
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S. E. EB. M LENA 


MAROA DI FABBRICA Società Esercizio Bacini | 


L i Capitale L. 3.500.000 interamente versato | 
8 ie 5 GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 | 
OFFICINA: Calata delle Grazie. 


FP | 
Dinamo e motori elettrici a cot 
rente continua ed alternata | 


CN i 


e A 
e 
(Z4 


€ zati s 
IMMA 


Gruppi speciali per bordo. 


nd 


Impianti completi d’ illumina- | 
zione e distribuzione di | 


i 


energia, | 


Applicazione di motori elettrici | 
= ia N a. e macchine operatrici di | 
oo a n Mp ) qualunque genere. 


(Li. 42” 


nf TIOM n irnn yr 
tai sii IR EUBHMIMIIE ATA 


| Ventilatori - Aspiratori. 


- | Grande deposito di materiali per 
impianti elettrici. 


È > i PREVENTIVI A RICHIESTA 
í Motore trifase con avviatore automatico ,; 


Rappresentante per l'Emilia e le Marche: Img. A. C. DUCATI ~ Corte Galluzzi, 2-4 - BOLOGNA, 
Rappresentanti per la Liguria: Ing. E. CANZIANI & Cs» - Portici Vittorio Emanuele - GENOVA i 
Rappresentanti per la Toscana: Successori LHOTE - Via Nazionale, 4 FIRENZE 
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Ditta ATTILIO POZZO - Genova 


- Milano - 


Roma 


Pai 


per 


N. 197 


«t. Cataloghi gratis a richiesta 4. 


. 185 greggio 


186 lucido 
187 greggio 
188 lucido 
189 greggio 
190 lucido 
IQI greggio 
192 lucido 


Torino 


E Foe # x I 


L. 16,15 
> 17.75 
> 17.50 
> 19.25 
17.85 
>» 19.65 
» 24.90 
>» 27.40 


y 


. 103 greggio 


194 lucido 
195 greggio 
196 lucido 
107 greggio 
198 lucido 
199 greggio 
200 lucido 


L. 19.75 
> 21.75 
> 27.30 
» 30.05 
» 22.95 
> 25.25 
» 30.15 
» 33.20 


Per griffe nichelate od ossidate il prezzo aumenta di cent. 7 netto 


ciascuna. 


Sic 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale acces- 


sorio elettrico a prezzi di assoluta concorrenza. 


Società Anonima Italiana =" Pe, ai 


di sollevamento 


Schuckert Co. 1 | ipa 


Telefono MIIANO via Broletto | i ji NEBIKON (Svizzera) _| 
1549 N. 35 TE IA a 
= AB i Paranchi a vite sistema BM s 
| x Montacarichi a cono di fri- = | 
COSTRUZIONI | $ & zione. — Puleggie differenziali perfesionetatii | 
R | CERI per l'attacco di paranchi. — Cric ordimd 
| S; ed in acciaio fucinato. — Catene calibrat l- 
ED IMPIANTI ELETTRICI Ý TRA — Puleggie di ghisa o d’ Aono di tuti 
WI o I j $$ i diametri. 


a 


Telegrafia. CAVI ELETTRICI 


Sistema BERTHOUD BOREL 


CORTAILLOD = (SYIZZERA) 
Casa fondata nel 1879. Luce. 
ASANI 
Cavi per tutti gli usi 
e per tutte le tensioni 
ANSORNS 
Specialità in cavi . 
Telefonia. l per alta tensione. 


LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO 


Brevetto italiano N. 56829 Vol. 38 
Premiata colla più alta ricompensa all'Esposizione di Parigi 1900 


250=300 ore 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni 


NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 
Economia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 


Regolazione e pulitura facilissime. 
Luce diffusissima ed uniforme. 


Reostato nell’interno di ogni lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


Lampade a corrente continua 
5, 4 e 3 Amperes 


| 


Di 
per durata di 100 ore | 


Lampade a corrente alternata 


18: Via Moscova =: 18 


| 


Ing. Luigi Boselli - Milano | 


p hilips & (. > Cindhoven, (danda) 


e" a 


FABBRICA DI LAMPADE 


AD INCANDESCENZA 
Produzione giornaliera 20.000 Lampade 


i 
| 


fiii 


III 
| 


Grazie alla lunga nostra esperienza 
VIIA e[[onb ur opuenb ‘əjegzuoz 


siamo riusciti a fabbricare una lampada 
-Z110 9UO1zISOd UI 0}UV} e]1ouo7 ond IQ, 


di qualità ineccepibile. 


Nuova lampada ad alto voltaggio con due filamenti 
eorti, non attaccati, 160-250 Volts, 8-32 candele. 
Medesimo consumo di una lampada a basso Voltaggio - Qualità a tutta prova - Lunga durata. 
000 

Rappresentanti per l'Italia (escluse la Sicilia e l'Italia Meridionale): 


Ditta ATTILIO POZZO | mitano ate) via 8: Pietro att'orto m. 13 


ROMA (FÀ liale) Piazza S. Silvestro N. 62 
Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italia Meridionale e la Sielila, 


\__——_Ém——____—mmze—————_—__—_—___———É@ 
Agli Industriali 


Privativa industriale: 22 Ottobre 1896, Reg. Att. 
Vol.. 84, N. 100, per: 
“ Appareil de vision directe 
des épreuyes cronophotographiques ,,. 
dei Sigg. Auguste LOUMIERE & Louis LOUMIERE, 


a Lyon-Montplaisir-RhOne. 


Riflettori di Ferro Smaltato 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme e 
misure di soltanto prima qualità, fornisce prontamente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 


ZUG (Svizzera) 
Deposito presso il Rappresentante Generale per l'Italia 


ENRICOKNAPPWORST - Milano 


Via Borgogna, 3S 


NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali A 
| assoluta convenienza. 


Gl’inventori sono disposti a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l'Italia: ZANARDO & C. 

Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Mar- 

chi di Fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


niano cal Neville = ilani 


Telefono 1882 — Indirizzo telegrafico: Neville, Milano 


Motori a Gas “Cross EVy 


col Nuovo Generatore di Gaz 


(Brevetto Crossley) 


senza caldaia e senza campana gasometrica 


Funzionamento facile, sicuro, continuo 
Grande aconomia li combustibile 


Il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi. 


Cataloghi ə Preventivi 
gratis a richiest 


Società Anonima Riutita a Elettricità 


Fabbriche in VIENNA e BUDAPEST 


Macchine Dinamo, Motori a corrente continua, alternata, | 
mono e polifase. — Trasformatori fissi e rotativi, mono o| 
polifasi — Ventilatori e Ascensori — Impianti completi] 
elettrici per illuminazione, trasporto e distribuzione di for 

— Applicazione di motori elettrici a macchine opem 


” trici qualsiansi. - Materiali per impianti - Articoli di ogni sort 


Rappresentante generale per l’Italia Settentrionale 


Ditta Karl Meyer 


Importazione - MACCHINE INDUSTRIALI - Esportazione 
ACCIAI - FERRI - GHISE 
TORINO - Corso S. Martino, 2 - TORINO 


Rappresentante speciale per il Veneto, Brescia e Mantova : 


Ing. NICOLA BOGNOLO Ne Piazza SOG 


5 A Rappresentante generale per l Italia Centrale: 


E | LEOPOLDO CARLUCCI = ‘,Ripetta Roma. 


X 


Rappresentante generale per l’Italia Meridionale e Sicilia: 


Ing. ALBERTO PERNA — ‘5 Nicola Amore Napoli. 


N 


Digitized by X3 uoogle: 
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Società Ialia þer I Lama al Arto los: I rai & e. | 


E. LOCARNO & C. vii S et 


GALLARATE > 


Completo Deposito 


di tutti gli 


Recesso per installazioni elettriche 


RR 

Premiata 8&8 volte colle migliori 
onorificenze alle principali 
Esposizioni. 


de 


SIA) FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 


per corrente continua ed alternata 


NY? Riduttori — Reostati — Interruttori au- 


itaca uiian asa. I A MERCE PRONTA 
Deposito di carboni delle migliori marone. î r 
LISTINI E REFERENZE A RICHIESTA. Catalogo illustrato a pichiesta. 


Fabbrica Nazionale di ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR 


Corso Ugo Bassi N. 26 - GENOVA - Corso Ugo Bassi N. 26 


De” La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 FABBRICHE in EUROPA, le | 
quali hanno installato oltre 16.000 batterie. | 


Da dodici anni si installarono e funzionano in ltalia oltre : 


800 Batterie a capacità per illuminazione di Città — Stabilimenti — Ville — Treni, ecc., del valore da 
Lire 1000 a 500.000 l'una. — JỌ Batterie a repulsione per Tram — Battelli — Funicolari — Regola- 
zione e Distribuzione di forza motrice. — 0 Batterie per Eccitazione — Saldatura — Areostatica — Galvano- 


plastica ed altri usi. — ®@ Batterie sostituite ad altri sistemi. 


rat ara na 'a avata ana vav'ereaenmaene"aa 


© DIPLOMI D'ONORE: TORINO E COMO 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE +4 Ing. G. MARTINEZ & GC. + FIRENZE 


Apparecchi per misure elettriche 


MAE N DI Miani 


Strumenti “ WESTON „ » » Originali rappresentanza 


Pile ch lume OG. 


(Sostituiscono con gran vantaggio le pile a liquido e tutte le pile secche 


nelle applicazioni intermittenti). 
> 


Cataloghi a richiesta 
N. IFI. Pile - N. V. Bilancie - N. VII. Apparecchi per misure elettriche 
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STÜSSI & ZWEIFEL 


Via Dante, 8 — MILANO — Via Dante, S 


Guida Generale del Regno - Anno XVIII - 1903. 


Jng. Sessa, Trona aC. Tema ( 


STUDIO DI INGEGNERIA 


ELETTRICA- INDUSTRIALE - Vieira 


“e MILANO >% 
Via Zarotto, 1 =- Via P. Castaldi, 8 (ticino Stazione Centrale) 
GUASTALLA +» NOVARA x FOGGIA 
G_° —_= ar 
a 
OFFICINA A NOVARA 
di GOSTRUZIONI e RIPARAZIONI 


Contiene : Elenco di tutti i Comuni italiani con indicazione 


della loro giurisdizione politica, Amministrativa, Giudiziaria, 
Fiscale, ete. — dei rispettivi Uffici Postali, Telegrafici; ppi 

Tram, Diligenze, ete. — Popolazione, Fiere, Prodotti, etc. 

Nome e indirizzo di tutti i Funzionari — Professionisti — E 


dustriali — Commercianti d’Italia e Principali dell’Estero. 


| 
Volume di 3000 pagine - 1.500.000 indirizzi — 


Lire 20 se impegnato prima del 31 Dicembre + x Lire 25 dopo pubblica 


LASA A PAN ASP Sd 


. SOCIETÀ ANONIMA EDITRICE di 


ne 


GENOVA — Piazza Fontane Marose, 19 A 


NB. — Si raccomanda inviare alla nostra Società una copia di 0 
circolare, e notificare ogni cambiamento di domicilio onde ese 
la variazione. 


= ANNUARIO D’ITALIA 
di ar viii ELETTRICHE 


DINAMO = 

TRASFORMATORI PILE A SECCO 
MOTORI 

per corrente continua RIGENERABILI 
ed alternata Le migliopi, le più economiche. 

YJ toi Speciali 
per alta tensione Rettangolare 120x65x65 L. 3,— 
IMPIANTI completi di illuminazione elett di P Si 
u z rica 


TRASPORTI di energia a distanza 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 
MILANO - Via Boccaccio, 5 « tico 


CATALOGHI e PREVENTIVI GRA TIS a rîchiesta, 


P 
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Manufacture spéciale de Cuirs et Courroies 


40 Medaglie =: 3 Diplomi d’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


te PI te] à 


ros A. 


PENING SA ~Ne 


Stabilimento di Rifinizione 


PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 | 
| 
| 


ASS LP 


Marche accreditate : 
Scellos 
Scelkos-Extraforte 


Snellos-Rènvidburs 
(Hidrofuge) 


PH 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L'ITALIA f 


FRATFLLI TRUCCHI - Sampierdarena | 


CI 
| 
' . 
il 


D G. Langbein & C. 

fl —— - @ Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @ 

| TE PRODOTTI CHIMICI 

ill —— impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE . 
ARKOTATURA E PULITURA 


“e 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


LS” 


ira i 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
di Completi Impianti Galvamei e Elettrici di qualsiasi genere 


GIOVANNI FOGLIACCO 


DEPOSITATA 


TORINO 
Via dei Mille, 6 — (di fronte al Teatro Balbo) 
O Astucci per Compassi | MAGAZZINO 
| di bsi | | di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
| | precisione e per e scuole per Applicazioni Elettriche 
| | 


A RI Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 

0 foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 

E. 0. RIGHTER & G. æ Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valvole, 
Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 


Chemnitz i. Sassonia Vetri, Metalli e Porcellane. 
Catalogo Illustrato a richiesta. 


FABBRICA 


AN \ nastro, ecc., ecc. 


Ti 
i e È Unici concessionari per l’Italia del CONTATORE ORARIO Brev, Villon — 


PALI TELEGRAFICI 
—mmy‘x E) ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell'Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- 
condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 

Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i puosi. 

Otferte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 


fornitara e staziono destinataria. 


F." HIMMELSBACH 


inn 6 FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


— ——s n ) 


G. QUAGLIA & C. ~ Vicenza 
APPARA TI ELETTRICI 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
| \ aa ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
dti aa SANA misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 

I: si KN DAN Isolatori P Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
sÀ 


tipo i: più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


x % 44 Oltre 10000 installati in 4 anni + * + 
Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 
nito aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) dell 


lampade montate fra loro in commutazione. 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI. 


Suonerie, Telefoni, 


di precisione Clemens - Riefler — 


Parafulmini ed accessori relativi. 


Piccola batteria 


composta di $ PILE A SECC 
per svariate esperienze, IL. 2.4 
franca di porto e racco 

per tutto il Regno. 


| 
| 
| 


Per l'Estero L. 8.— 


*©° l 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 


Via Bocornmocio, 5 


_ 


TTT AE E S Com ASS NESSELWANG e MONACO di Baviera. 
ser me E Fabbrica di Strumenti matematici. 


- 
su PRETI nn e 
Er ş aei AT —-. m 


N: Il \I | FABBRICA DI APPARATI 
Ditta F. IRDA- per le applicazioni domestiche dell'elettricità | 


MILANO - via Manzoni, SO 


anna Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato grati 


-— MILANO 


Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno — stabilimenti Pubblici e Privati — Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 - Esposizione di Como 1099 


SUONERIE -TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


per msi elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americane 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori dei Governo inglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON 


disegni spertali. . 
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Rappresentanti esclusivi per l'italia: b. GORGONI & 0. 


MILANO - Via Cesare Correnti, 14 - MILANO 


SOCIETÀ EDISON 


per la Fabbricazione delle Lampade 


Ing. C. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


Lampade di ogni tipo 
Prezzi di concorrenza 
Preventivi a richiesta 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO - Via Dante, 4 


mr TLT... E-ilL-ui 


Compagnia continentale EX-BRUNT « C. 


F'ondata in Milano nel 184 7 | 


Capitale versato L. 1.750.000 | 


MILANO - Via PePe 41-43 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1884, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elet- 


tricità — Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica Appa- 
rocchi per illuminazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d'arte - — Statue — Pendole Dar 
Candelabri — Impianti tubazioni per gas — Specialità in apparccchi per luce elettrica — Apparecchi 
di riscalda: mento e per encine a gas — — Fonderia di bronzo = — Ghisa artistica — Specialità Arti- 
coli di lusso in bronzo di qualunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su 


— o Prezzi modarati e___- 


—-—— - - 


—— rr rrr—_—-——_—@————————————&—€€m>€+————@€—mm>&6€m—€m6€ mm 


Pile re rettangolari a secco 


ikahon 


Dimensioni mm. 490x75x60 
L: 3.— cadauna 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO — Via Boccaccio, 5 


GIUS. ARRIGONI & C. 


MERO = Via Tivoli, 8 


Del] 


lavorazione 
dei metalli 


Torni americani 


Fresatrici, 
Limatrici, 
s l ecc. è 
Motori Elettrici e Accessori. 


ta ti 


_—-r —_r— rm «- = u—— 


- wa —_TP___—t_@ 


Sede in ques 
Stabilimento in Portovecchio (Piombino) 


Fabbricazione speciale di Tubi di Ghisa 


PER CONDUTTURE D'ACQUA e GAS 


COLONNE - GROSSI GETTI 
\ MATERIALI IN GHISA PER FFRROVIE E TRAM 


Per preventivi e schiarimenti rivolgersi alla Sede in Firenze 


| 
| 


A et SOCIETÀ ANONIMA ti ELETTRICITÀ 
Sede di Milano: la 
Via Dante N. 1%. 
IMPIANTI ELETTRICI 


di ogni genere ed entità. 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
ga richiesta Materiale di installazione. 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata | 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN | 
Deposito Apparecchi Elettrici 


SASASI SAISIS SSS SI SS SSA 


Thury) | 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori ecc, 
9 Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


a 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLA TORI DI PORCELLANA 


ANINI SASIA SIAS 


Pronta spedizione - Prisi di concorrenza 


Catalogo a rioniesta 


Digiiized by Google 


PER LA 
Fabbricazione di Macohine ed apparecchi elettrioi 
Ce. GRIMOLDI & œ. 
| Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzani, 38 
4° i 


CARLO NAEF - MILANO 


31 - Via A. Manzoni - 31 
Macchine, Utensili ed Accessori per la Mecca. 
nica di precisione e di costruzione, per Fon. 
deria e la lavorazione del legno - Ventilatori 
- Paranchi- Specialità in Macchine e 


Utensili Americane. 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


| | T C Dinamo e motori elettrici 
Tan gres. TIE a corrente continua ed alternata 


ra 


nn Ventilatori ed agita- 
tori d’aria - Trapanatrici elettriche - Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


[EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


A NU - n Z = à m î 
Fata RN inesati in ghisa, bronzo 
nd F z= i 
J. s 


acciaio e cuoio. 
1Dentiere interne o cro 
malliere 


Ruote d'arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter- 
nati. 

Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre fi- 
letti. 

Riduttori di velocità 

| Ruote per vetture elet- 

= triche, 

i Ingranaggi conici 


Ta Mn N 
E NTIN A A | i 
E oA = io piallati. 


[cans & COLDSCHMIDT] 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


ei 


Impianti comp!eti di il- 
luminazione elettrica e Tra- 
sporti di energia a distanza. 


Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE. 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 

Galvanometri 
Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, 


PETTO 
aiii 
TI ra 
ita —_— 


Ca 
T OO 
KO 


ca I Cataloghi gratis a richiesta. 


|| Rappresentanti generali per l'Italia: 


Mario Olivari & €. Genova 


i MILANO-CARRARA 
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Compagnie d’ Electricité 


Thomson = Houston 
DE LA MÉDITERRANÉE 


MILANO - poa Castello. 5 - MILANO 
Indirizzo lies MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


Wi 
Produzione - Trasmissione - Trasformazione 


ed Impiego dell’ Energia Elettrica 


Trazione-Illuminazione-Elettrochimica-Applicazioni diverse 


a corrente continua - alternativa . - monociclica e polifase 


pn ZE i i. 


R nni m I I 
. - 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 


> 40.000 vetture in servizio :—- . 


| ROBERT W. BLACKWELL. @. 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 


| | Materiali per Mirepo di energia n aak; Metalli Antifrizione || 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 


| Tolegr. KURKEE Milano. Telefono 2861. 


x Aiie + Aratesiannt - ta —. —— —— 


M. s J. BUSECK S= =“ “| 


broeder & Ç. 
MILANO - Corso Genova, 30 


Per telegrammi : Contatto - Milano 


i 

| 

d 

| 
Fabbrica e batto Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti 1 sistemi | 


Valvole, Interruttori «di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speci au. .— Isolatori di por- 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 


Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
._ Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
R A di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisdhes Institutdi Franefurt aM. 


Merce sempre pronta > Grande Catalogo a richiesta ++ Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture. 
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Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 = GENOVA 


e annnanananananana"nanana"a”a” i 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


Allgemeine trice 


see —__& L 


Impianti di luce - Trasporti di forza | 
a corrente continua e trifasica | 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


“= pe A TT T a"na"nanana”a 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via 3. Vincengino, 16 Corzo Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 


Ra ppresentanti s 
EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 


LAZIO - Ing. GAVOTT) & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 


SICILIA -(eccetto Pror. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISC para - Catania, 


[ Uffici Succ ursali FA srt con ‘deposito materiale e macchinario 


SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, l, Spezia. 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, etc. 


Marca 6“ PLANIA „ I° Qual'tà, luce tranquilla e brillante. 
Marca é SILESIA , per lunga durata di accensione. 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca opale. 


ELETTRODI per la penduzione del carburo di calcio, di tutte le dimensioni 400x400x1500. 
n -@ SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO e-__—_—_—__ 


Listini e Campioni gratis a richiesta. 


Società Anonima PLANIAWERKE U | 
per la Fabbricazione di Carboni RATIBOR (Germania) 


Rappresentanti Generali per l'Italia - MECHWART, COLTRI e Co. - MILANO, Via Solferino; 15 


| 


E, DECO & C.-- Bruxell 


— 


Puleggie di legno in due pezzi ` 
COSTRUZIONE SOLIDISSIMA - LEGGIERE - EQUILIBRATE 


economia Ai forza » z massima adesibne 


Cinghie da 1 Trasmissione 


Marche accreditate 


in Crine originarie - tipo unico ) Articolo ago 
in Cuoio - qualità superio:ce por l'industria 


RAPPRESINTANTE, con deposite presso a 
LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N. 8 - MILANO. | 


Emilio Foltzer 
di MEINA 


OLI e GRASSI per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 
LUIGI ROSSI, Rappresentante con deposito 


MILANO, Piazza Paolo F'<rrari N. 8 
TELEFONO N. 183 


SF iii lift RI 


ESCLUSIVA SPECIALITA 
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MASSONI « MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO : Via Bergamo, 10 


Allgemeine Elektricitàts-Gesellschaft 
BERLINO 


Valvole di sicurezza 
universali A. E. G. 


in scatole impermeabili. 


Turaccioli a fusione 
impermutabili 


per tensioni fino a 550 Volt 
e correnti fino a 60 Ampère. 


Fili fusibili d’argento « 
per: valvole. 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori e i Rivenditori 
vogliano rivolgersi al nostro sig 


Ing. VITTORE FINZI, MILANO 


Oia Monte Napoleone 7 


IV. 190 


————___—_zm__z___mtr_— 


Elektricitäts-Gesellschaft Hansen 


CLP SLA 


Nar 


(3 => Lampade ad arco 

j S BREVETTATE 
dA ; HANSEN 
nE È d per corrente continua ed 
D alternata a due globi 


© Tuo “Victoria. 


\ "fo 


| I} = Specialità in Archi 
I / per basso Amperag- 
gio della forza di 100 
candele. 


a aai 


o 


La TE 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


Ditta ATTILIO POZZO 


GENOVA - Piazza Fossatello, 8 
* x Telefono 1615 + + 


PICCOLA BATTERIA 


composta di 8 PILE A SECCO per svariate 
esperienze, IL, 2.40 franca di porto e raccoman- 
data per tutto fl Regno. 


Per l Estero IT, 8.— 


L LA L a 


Studio Elettrotecnico Industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


FABBRICA 
di 


Lampade ad Arco 


‘REGINA _,, 


30-80 °, di economia nella corrente. 


95 °/, di economia nei carboni e nel ser- 
vizio, durando un paio di carboni 


200 ore. 
Luce diffusa iateraimente. 


OL INI INISI NIINE 


Regina Bogenlampenfabrik 
COLONIA 


Catalogo e Prezzi a richiesta. 


Officina Meccanica 


LUIGI POMINI 


I CASTELLANZA 
Telegrammi: 
I SPECIALITÀ: 


Telefono : 


N 17 LEGNANO — N. 17 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’jmpiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 
tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- / 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della prefondità da 10 a 80 metri 
Disegni e preventivi a richiesta. 


Esecuzione sollecita ed accurata. di Ge 


pe nil 


è . 


— - __— _ —_u*-:} muso du. —_ —— —*<—- ——6m .. —_- ————_—_——. 


| = Mechwart, Coltri & Œ 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per -'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdort Ratibor 
DI Q. 
n TURBINE 
Jmpianti Elettrici impianti completi 
CE di molini a cilin“ 
TRASPORTO diFORZA dri e a macine © | 
Frantoi, Perforatrici |} 
Generatori ed 
Motori altre macchine speciali 
Trasformatori per miniere 


edl gr dit 


Apparecchi Elettrici 
di ogni genere 


‘A POMPE 
=} e motori a benzina 


d'ogni grandezza 


Ferrovie slettriche a pura pun e trifase ad ata e bassa tensione, 


sm PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS faro» 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA. 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


| 5 do 


OFFICINA ELETTRICA: Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO: Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
Hi d'elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


K > Ea -e 


|| E » 
ge. , musa [nono 


Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interament: versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia "ER tayon -e 


LN PO D ; 

Accessori per installazioni elettriche, ece. IN NSA Cataloghi.e Preventivi a Richiesta 

i MIS e PRUULI COÑO Pasi ceci È 
Lai E Car ALOGHI A RICHIESTA 2s i 


A a EA E A R Aar — Mi acari 


La Fabbrica di Macchine Badenia PI L A CUPRON 


già Wm. Platz Söhne, A.-G 
VVEINHEIM (Baden) È la più indicata per azionare pi ccolv 
Lampade ad incandescenza © Motorini elet- 


LOCOMOBILI a 
sino a 300 ca- trici, e per @alvanoplastica. 
UMBREIT & MATTHES 


valli di forza. 


Raccomanda 
sotto garanzia 
per massimo 


rendimento œ sA b z 
minimo consu- PEE l i Lipsia ( agi ). | 
mo di combu- ueferenze a ri- Cercansi per tutte le altre città abili rappresentant 
stibile le sue chiesta 


RAFA SSSITTITIIIILITITI CITI (TI CIL(IIICITIIIIC (TIC (ITC IILITTITI CCL (LLLULO 


SOFFIELTO -SPOLVELRIZZATORE CETI EN E 


per macchine elettriche eco. 
Impianti completi 
Illuminazione 
Riscaldamento 
Forza t motrice * *% 


MARIO OLIVARI & C. 


+ GENOVA + 
Milano - Carrara — Alghero - Cagliari 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


Ing. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino, 3 
| ui 


“PROMETHEUS, 


Fabbrica di Apparecchi elett tril per riscaldamento e cottura 


WIERSS & Co. - Liestal press? 


Marmitta 


Tejera 


uso domestico, per (ase di ` 
salute, Ipfermepie, Fabbri- | 
Ferro da stirare che, Forni, ecc., Ecc. 


Rappresentante per l’Italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, Foro Bonaparte, 54 
LT TT TTT [Li LisiILI LUI TULL 


O O8=: 


E. KRIEG & P. ZIVY 


di Cartone compresso lucido 
e di materie isolanti di amianto indurito, ec 
7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 
(FRANCE) 


| 


Apparecchi elettrici da 
riscaldamento e cottuya, per 


a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- | 
mente preparato per l’ industria elettrica, come pure | 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, eee. 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre materie isolanti 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 
Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 


Digitized by Google 


Sampierdarena (Genova) 


| C O R z = a Filiale dell’A.ctien-Gesellschaft 
D E >= für Sell-Industrie (vorm. Ferd. Wolff) 


Lu a = 
? ` D ER  —_ di Mannheim (Germania) 
| È | e Fe T À j 
~ ; n A = 
Di AN 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4. 


DAS IMRE 
RR PE A 
aa Rappresentanti 
| 


— — 


: ' T i Yia Lario, 9( 
Esposizione Como 1900 alla Via Carlo 
Farini e Via Valsassina 


PRÉMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 


Olio per trasmissioni = Olio Preparazione speciale di 
per cilindri a vapore - Olio 


per turbine - Olio speciale Olio per Dinamo Elettriehe 
p 


tl er motori a gaS s +» + GRASSO PER DINAMO, staufer, ccc 
| COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURA DELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI | 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 


Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C, di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 
Oz 
dz ca SE) MANICOTTI in sostitu- 
PIE RE: àa f A 
ii 70097 — Renn a SA I zione dei Manicotti a denti 
f ail! LAOA ae Le SS H r 
GA i, Sa ® per collegamento di du: 
il Ù |M alberi. 
img = SI RSM 2° PULEGGIE ed INGRA- 


NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 

Sı applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolois 
simo senza fermare il movi 
mento 

Impianti numerosi in ltalia 
e all’estero 


- Turbine HERCULE 
ad asse verticali a camera 
E T forzata e all'Estero. 


Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera. 


Brevettati in Italia 
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[Società Italiana di Elettricità] 


già CRUTO 


Anonima - Capitale Lire 3,509,000 


ALPIGNANO ( Topino) 


| Recumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti. 


PESGETTO (brevetto Pescetto). 


— —— -- -- 


| 
| 
| 
| 
| 
Batterie stazionarie, volano e di repulsione -- di tr- 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione - di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina | 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in ' 
sostituzione delle pile. 


produzione giornaliera 8000 lampade 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 


taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. o 
- œ Li » © x 
«sù Accessopi per Impianti Elettrici 2. 
40> 

Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dalla 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn-Km. 24.000. Potenzialità di | 
un’Automatrice corrispondente ad una carica. Passeggieri:Km. 7.400+8.640 — Peso morto per | 


viaggiatore Tonn. 0.662. | 
Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, 7. 


(ATRAALALAAAMARNA AE 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


w v vva 


Rappresentanti in ìtalia per la vendita di Lampade 
Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 
» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie Ji ROMA CASERTA). 
» ©. URTIS e C. — Torino, Via XX a 3? Leica 


nr. . rd r—_—_——— —»m—mm--- et 


Á —+€6 cc iàtà 


TISE. c-____——_c_cr_rrrr—_t 1 M 


— Bologna 
Specialità in TU R BIN E 


Diploma d Onore Esposizione di Torino 
"1 SO impianti 


a tutto il 1801 | 
per cavalli 37.000€, 


TRASMISSIONI I 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


_ 


| Ing. Guzzi, Ra Ravizza & C. A 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO Ne OFFICINA 


Vie S. Paolo, N. 14 MILANO Via G. B. Pergolose "im sor | 
| i Telefono N. ‘919 7 Telefono N. 1500 b, 


a Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
+ TRASFORMATORI è —_ 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Società Staliana Siemens p: impianti elettrici 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione etettrica — Trazione efettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 5 | 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura I 
cate 


1900 - Parigi . 10 Grands Prix Oltre le medaglie. 


Esposizione Mondiale 
prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità | 


A RO. | | 
UFFICIO TECNICO DI TURINO: Via Pietro Micca, 8 
| UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 


die — 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d'Italia. 


Digitized by Goog le 


SNVILLEBROECK (Belg io) FPPROUVY (Francia, Nord) 
Fabbrica di pasto alti paglia e legno chimico. 
Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali 
Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, ecc. s a | 


f IMA CCETITTE DA GETTACCIO 


HE DE NAEYER & C° 


Caldaie intieramente d'acciaio 
fucinato e a chiusure antoclavi. if © 


Surriscaldatori ai Vapore _| 


Facilità dl trasporto. | 
Poco ingombro. mu 


Soses se $ ss e.s da 2e 
ii 


Montatura facile. o 
Grande sicurezza, 

Pulizia facile. 

Grande superficie di riscaldamento 


Grandi riserve d’acqua di vapore 
secco, 


Produzione di vapore in ragione 
dai 9 a 10 litri d’acqua per 
ogni chilogrammo netto di car- 
bone consumato. 


| Applicazioni eseguite al 31 Di- 
F cembre 1901. 801748 metri qua- 
= drati di sup. di riscaldamento. 
AAN >e 

P. "NEVILLE, ` Via miri ro: — MILANO ;_-. 


1l'Itaalias: 


Rappresentante per 


- — — _—_—___—-__—_———rT rr 


SOCIETA ANONIMA 


Joh.-Jacob Rieter & €." - Winterthur MEN 


OFFICINE DI COSTRUZIONI MEGCANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX. 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 


RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPFRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 
Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano $ Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
Via Monte di Pietà, 24 (O Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 


DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata. 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più Ti 

IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA <) 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili. {8 { 
macchine per l'industria tessile, ecc., ecc. | 

TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton, ecc. e Turbine americane | 

REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISAONE ad azione meccanica o idraulica 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINACALDERAJ conspecialitàintubazioni, costruzioni metalliche > Pont ece. 

MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. 


Studio Elettrotecnico Industriale Seena srove, sees- MILANO, Via Boccaccio, 6 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. 


Digitized by Google 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 
E TRASPORTI DI FORZA 


ALTAMURA 
ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 


CERANO, TRECATE, MAGENTA, 450 HP 
COMO 750 HP 
EDOLO 


FERMO 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
ISERNIA 

EOS: AXBENGA, FINALBORGO 


NO 
MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) 
ORZINUOVI 

PAVIA 450 

PES CASTELLAMARE 

PO OLI 


TORDENONE 
ROSSANO CALABRO 
SANTA MARIA CAPUA VETERE 


SIENA 

SOMMA LOMBARDO 
TRADATE 
TREVIGLIO 
VARAZZE 
VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO & C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


» » NAPOLI. 
FERRIERE — AVIGLIANA | 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & C. : MILANO 
MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE- 

STRI, GRONDONA, COMI) - MILANO 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO 
In. A. RIVA MONNERET & C., «= MILANO 
Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E. SUFFERT & C MILANO 

SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA & C. CARTIERA — MILANO 

CONSORZIO VALLE MOSSO - MOTORI per 1000 HP 

FAVINI, CARTIERA — MASLIANICO 

PIRELLI & C. — MILANO 

SORIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI - Doccia 

SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIACCIO — ROMA 

SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & C. 


ai 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(CAPITALE L. 4.000.000) 


BRIOSCHIFINZIsC. 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(CAPITALE L. 2.500.000) 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
MACCHINE ELETTRICHE 


Im MILANO = Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


UFFICIO COMMERCIALE 


MILANO -= Via CAstiGLIA, TELEFONI | 25714 


25-16 


DirLomi D’OnorE 


TORINO 1898 


SEDI SUCCURSALI: 


MreovagLI® D'Oro 
Min. AGR. INDUST 


ER COMMERCIO 1896-98 


DipLomi D'ONORE 
COMO 1899 ° ° 


MereDAaGLIE D'ORO 


SOCIETA’ FERROVIE RETE ADRIATICA ROMA = VIA CAVOUR, 82 
SOCIETA’ ELETTROCRIMICA PONT St, MARTIN, 


TRASFORMATORI PER 1000 HP x 
SOCIETA' A COSTRUZIONE DI MACCHINE 

UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO GENOVA - VIA xx SETTEMBRE, 16 
VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 
WALTON GOODY CRIPPE & C. CAVE DI MARMO 


— CARRARA TORINO — VIA CERNAIA, 4 MrepagLIA D’ ORO 

MANIFATTURE pe 

BORGHI PASQUALE E FILI VENEZIA - s. moIsì, 14.63 * VARESE i901_$ 
BERTOLOTTI — MEDA 


BONACOSSA F.LLI — MILANO 

CARCANO & MUSA — COMO ‘ 

COTONIFICIO CANTONI 

COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI -CAPRIATE D'ADDA 

GAVAZZI EGIDIO & PIO — MELZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

UTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 

CIO NAZIONALE — DESIO 

LINIFICIO E CANAFIFICIO NAZIONALE - FARA 
D'ADDA i 

MASSONI & MORONI — SCHIO 

PELLEGRINO PONTECORVO & C. — PISA 

ROSSI G. — SCHIO 

RUTSCHI — MARIANO COMENSE 

SOCIETA’ ITALIANA PER L’INDUSTRIA DEI 

TESSUTI STAMPATI GIA' DE ANGELI — 


MILANO 
SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO 
VERGEAT & C. — MILANO 


MARINA 


ANSALDO G. & C. — GENOVA 
R. ARSENALE — SPEZIA i 


PRINCIPALI IMPIANTI IN ESECUZIONE 


CITTA’ DI VERCELLI - ILLUMINAZIONE PUBBLICA E PRI- 
VATA DELLA CITTÀ E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE. 


DERIVAZIONE DAL BREMBO - TRASPORTO DI FORZA PER DI- 
STRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA NELLA VALLE BREMBANA 
REGIONE MONZESE E VALLE DEL LAMBRO. = 6000 HP. 


MACCAGNO - TRASPORTO DI FORZA PER LA FERROVIA VARESE 
LUINO E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA NEL VARESOTTO - 2000 HP 


SOCIETA’ IRRIGAZIONE CREMONESE - TRASPORTO DI 
ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE NELLA REGIONE 
E NELLE CITTA’ DI CREMONA, SORESINA, ECC. 


VALSASSINA = TRASPORTO DI ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI 
FORZA MOTRICE NELLA VALSASSINA PER 25 COMUNI. 


R. ARSENALE — VEN EZIA ALTERNAT.806 HP 
R. ARSENALE — TARANTO (MOTORI 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 

ORLANDO F.LLI — LIVORN 


sete —- nno o — ieo - —_ e... TT ———— ==" 


Riflettori ferro smaltato — 


LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 = MILANO 
——_—_—@ 0ATALO0G0 SPECIALE GRATIS ® 


AdlereGisenschitz,, Ano , 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI:TRAPANI FRESATRICI 


s i © rid, 42 | 
PUNTE vere Americane Rappresentanza delle 
MANDRINI autoeentranti — Primarie Case Americane || 


Specialità in Macchine per Elettricisti 
per la fabbricazione rapida delle DINAMO, MOTORI, ecc, 


-- 


= CARBONI rer LAMPADE a ARCO 


a corrente continua ed alternata e per lampade a globo chiuso 
Marca W per accensione di lunga durata & na prima qualità & W per lampade a globo chiuso 


CARBONI PER LUCE GIALLA, ROSSA E OPALE 


Elettrodi a) per carburo di calcio, in tutte le dimensioni sino alle maggiori 600X600X1500 e 
di tutte le qualità conosciute, durissimi. 


b) per Elettrochimica di qualità insuperabile e in tutto le forme che si desiderino. 


CARBONI PER PILE * CILINDRI DI CARBONE * MAGNESIO 


TUTTE LE QUALITÀ Al PREZZI PIÙ CONVENIENTI 


Prezzi Correnti e Campioni gratis e franco. — Dove non ho rappresentanti ne 
cerco, purchè sieno favorevolmente introdotti. 


M. FLEISCHMANN, Centrale, VIENNA XVII/1. 


STUDIO ELETTROTEGNICO INDUSTRIALE ‘’’Gesunti Borote, on. MILANO, Via Boccaccio, 6 | 


— e Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche e— | 


ut MEI Ue i Re 


BERLINO © Arthur Koppel > <a 


| Filiale ROMA - Piazza S. Silvestro, 74 | 
EAr per la Lombardia ; ingegnere CAUS STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 


Eocomotive 
| Elettriche 
g Der Ferrovie primarie 
= E secondarie 


Focomotive 
Elettriche 


per interno di officina, mi- 
aere, ecc. 6 ferrovie di 


i vaccordo, 
‘Trasporti di forze Tramways 
Interruttori - Sca- | at 
ricatori di linee f DI une pi | 
soc; ecc. ci E i SE Cai K M O) 
Lit. 


| Lipea Aerea Terza Rotaia | 


si Equipaggiamenti per vetture e locomotive elettriche della ex==<g%+ 
Lorain, Ohio - LORAIN STE STEEL C.° - Johnstown, Pa. 


FEDERICO FRAUZ 


Successore di 


MILANO 
Via Palermo, IH A 
na 


Macchine utensili per la 
lavorazione dei metalli. — 


Specialità macchine per la 
lavorazione della lamiera di 
ferro, rame, ottone, zinco, 
alluminio, ecc. 

Presse eccentriche, a mo- 
tore a semplice » doppio ef- 
fetto. — Bilancieri a frizione. 
=- Bilanciere a mano di pre- 
cisione. - Cesoie a mano, pê- 
dale e motore. - Macchine 
per arrotolare e piegare la 
lastra, ecc, 


Va a A 


CATALOGO « 


THE ENGINEER 


E la più antica e la più grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione. bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


E molto interessante la lettura dell’ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’Ingegneria in 
America. 


Lire 18 all’anno, franco di posta. 


| A richiesta, si spedisce gratis un Numero di saggio. 


——————————__—__—_É — 


Compagaia setti deli ‘ ENGINEER ;;-- Cleveland, S. U. d'America. 


PREVENTIVI a RICHIESTA. 


La GENERAL ELECTRIC COMPANY 
a New-York, concessionaria dell’attestato. di privativa 
Vol. 130, N. 100 Reg. Att. e N. 56608 Reg. Gen. 
per: 

“ Perfezionamenti nei metodi e negli apparecchi 
per produrre luce elettrica ,, 

è disposta a cedere la privativa stessa od a concedere 

licenze di applicazione a condizioni vantaggiose. 

Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi 
all'Ufficio Brevetti d’ Invenzione e Marche di fabbrica 
per l’Italia e per l’ Esterò dell’ Ing. CARLO BARZANO” 
Foro Bonaparte, 1 - MILANO. 


AT eu 


COMANDANTE A. M. MASSARI 
RISERVA NAVALE 


Via del Leoncino, 32 - ROMA 


Agente Internazionale 


di Brevetti d’invenzione 


Cordoni € fili elettrici isolati « OKONITEÉ» 
di New-York 


to te 


i TT: FA A E REE 


SOCIET À ITALIANA DI ELETTRICITÀ, 


BROWN BOVERI| 


27, Via Pr. Umberto = Sede = Milano =- Via Pr. Umberto, 27 


DINAMO - MOTORI - TRASFORMATORI 


Ferrovie Elettriche 
TURBINE A YAPORE SISTEMA BROWN BOVERI - PARSONS 


Fra le turhodinamo ordinate per l’Italia ve ne hanno una da Da HP, cd una da 3000 HP, per la spettabile Società Edison- un] Î 


Fabbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici fog] 


È 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia KA oro è all’ all” Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi | 


specialmente adatti per automobili terrestri e fuviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. if. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 °% e più supe- | 
riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. | 


Gebrüder Adt A. G, Ensheim | 


(Efalz - Germania) 
Fabbrica di materiale isolante per l’ Elettricità 


; 
| 
7 
È 
i 


| 
| fi 


TUBI ISOLANTI © | 


Tubo nero di carta compressata — Tubo nero (rivestito li 
d’ottone ed armato) d’ acciaio — Materiale speciale per la | 
posa di condutture in appartamenti, locali pubblici, fabbri- {f 
che, miniere ed officine, magazzeni, piroscafi, ecc. | 
ASiìisterna di posa a tutta prova. 


Milioni di metri già în opera: | | 
“ADIT, 
Lss a elet Prc; 


Materiale isolante indicatis- 
simo per la fabbricazione di 
articoli isolanti per alto potenziale. 

Alta potenzialità isolante. 
“LAGKIT ,, 
Carcasse per bobine, trasforma- 
tori ed apparecchi elettrici. Cu- 
stodie per valvole per interruttori 
. e contatori, tubi di protezione, 
bai SEA” supporti, vasi per pile, (produ- 
zione annua oltre mezzo milione): — Microfoni per Telefonì. 


\ 
i 
| 
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Rappresentanza e Deposito per l Italia Beiatrichala e Centrale. 
Ditta ATTILIO POZZO — Genova - Piazza Fossaiello N. 8. 
Italia Meridionale — ALFREDO $ SCHMITZ — MRapeli - Florentiaf, 86. 


ir” e 


PUBBLICITÀ ECONOMICA DELL’ ELETTRICITÀ 


Centesimi 10 per parola 


Ricerche d'Impiego. 


RAVO GIOVANE, abilissimo come Ma- 
gazsiniere e Spedizioniere, per ra- 
gioni di famiglia cerca posto in Milano. 
Buonissime referenze e pretese modestis- 
sime pur di aa enet subito. — Rivol- 
gorsi a E. A. N. , presso questa Rivista. 


PERAIO ELETTRICISTA, pratico anche 

come niontatore per impianti fatti in 
Italia ed all'Estero, cerca occupazione 
anche come adetto ad Officina genera- 
trice. — Buone referenze. — Rivolgersi 
a C. M. 300 presso l'Elettricità, Via Boc- 
caccio, 5, Milano. 


(QPOVANE COMMESSO di negozio, pra- 
tico di articoli di Elettricità, cerca 
impiego presso ditta di questo ramo, o 
di ramo affine anche come piazzista 0 
viaggiatore. — M. T. 91 presso questo 
giornale. 


Vendite ed Affitti. 


Domande e Offerte di Rappresentanze. 


f, 


4, 


METTI 
NIZZA 
D7 N 
DA 


Pise 


“” 
RETE TRIO A AAA DO 


Apparecchi di 


sollevamento 


ILLE LS LIS LS LALL I IEEE IASA ANEA 


— Concorsi ed Appalti. 


Libri e Giornali. 


UONI ASSOCIATORI per importante 
opera tecnica sono domandati da Casa 
Editrice. Indirizzarsi a G. R. presso l’Am- 


ministrazione di questo Giornale, Milano. 


ERCASI jl'Annata del Giorno 1882 (I.* 

Serie dell’ Elettricità) anche a prezzo 
di affezione; offerte a M. M.,102 presso la 
Rivista. ° 


EDESI UNA COPIA, che si ha in du- 

plicato, dell'American Electrician, la 
grande Rivista mensile di New - York; 
L. 15 all'anno. — Rivolgersi all’Ammini- 
strazione dì questa Rivista, Milano. 


PREZZO D'OCCASIONE, Le Traité 

Théorique e Pratique d’Electrochimie 
del Dr. D. Tommasi, un vol. in 8 grande 
di 1220 pag. — Prezzo di cat. Fr. 40; lo 
si cederebbe rilegato e affatto nuovo per 
L. 25. - A. B. 100 presso la Elettricità. 


Gessione Brevetti. 


e UTENSILI 


per la Lavo- 


razione dei 


Metalli e del - 


Legno. 


Esposizione presso la Stazione Centrale 


je 


MACCHINE - UTENSILI 


Materiale d'occasione. 


({INBMATOGRAFO : nuovissimo, con ap- 
parecchio per la luce ossieterica. — 
D. R. 18 presso l’Elettricità, Milano. 


FONOGRAFO vero Edison, con Motore 
Elettrico, indicatissimo per la confe- 
zione dei Fonogrammi. D. R. 18, presso 
l’ Elettricità, Milano. 


UONERIE Elettromagnetiche per la 

prova dei circuiti, modello Mignon per 
Monteurs, ingegneri, ecc. Prezzo L. 45. 
Studio Elettrotecnico Industriale, Via Boc- 
caccio, 5, Milano. 
AENEA. S E a a 


Avvisi diversi. 


MILANO 


Via Principe Umberto, 36 


Ufficio Internazionale w Brevetti 


Marchi di Fabbrica e di Commercio 


ei mee 


MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 


| 

Filiale a LUGANO per la Svizzera 
To 

| 


L'Ufficio dà, a richiesta, le zsfruzzoni necessa- 
rie a coloro che desiderano assicurarsi la Pri- 
vativa di un’invenzione, di un Modello, di un 
Marchio o Segno disti..tivo di fabbrica o di com- 
mercio tanto per l’Interno, quanto per l’ Estero; 

e provvede alla compilazione delle descrizione e | 
dei disegni ed alla preparazione diligente e seru- | 
polosa di tutti i documenti, per qualsiasi afte- 
stato di privativa industriale, di prolungamento, 
completivo, d'importazione e di riduzione. 

L’Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d'Europa e d'America i più 
reputati Uffici di Brevetti. 

L’Ufficio s’incarica di comunicare, dietro do- | 
manda, copia della descrizione e dei disegni di 
tutti i Brevetti, Modelli, marchi e Segni distin- 
tivi di fabbrica o di commercio, rilasciati in 
Italia dalla applicazione della Legge sulle Pri- 
vative in poi; si incarica pure delle opportune 
ricerche per sapere se esiste Privativa industriale 
per tale o tal altro oggetto anche all’ Estero, e 
provvede per le relative copie. 

L'ufficio s’incarica inoltre di vendere, cedere, 
trasferire, la proprietà di Brevetti italiani ed 
esteri o di licenze di fabbricazione, ecc. 


TARIFFA PER L'ITALIA: | 


Per la ricerca dell'esistenza di una Privativa L.10 
Per copia della descrizione di un Brevetto » 10 
Per copia della descrizione di un Marchio » $ 
Pei disegni si fanno accordi speciali secondo i casi 


Per l Estero le spese variano secondo i Paesi di | 
cui trattast. 


INLASLSASSLS SLA SSS SE ~o da | 


N.B. — L’Ufficio s’incarica della costruzione 
di Macchine ed Apparecchi per conto degl’ In- 
ventori. 


n re dg Luigi Caprile 
nl e À canus Mescnalno 
“TARA SA Via Artisti N. 19 


FABBRICA di 
PESI e MISURE 


== Torchi per uva — Cilindri 
ME di carta per cartiere e fab- 
Pez briche da panni — Pompe 
Rest - varie — Torchietti per co- 
pialettere — Riparazioni, 

ecc., ecc. 


Studio Elettrotecnico Industriale 
MILA NO 
Via Boccaccio, & 


| Je - 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 
COLLAUDI, BREVETTI, ecc. 


AGLI INDUSTRIALI 


Privativa Industriale: 24 Ottobre 1808. Rig. Att, 
Vok. TES De Lig DErs 

“ Processo per la produzione di fotografie 

in colori sulla carta, ! 

del Sig. Dr. Gustav SELLE, a Brandenburg (Germania), |f 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione al 
condizioni favorevoli. f. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: ZANARDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 


di fabbrica - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: 21 Luglio 1900, Reg. Att.| 
Vol. 129 N. 136, per: 

“ Perfezionamenti nella fabbricazione di fila-|f 
menti per lampade elettriche ad incandescenza ,, || 
del Signor William Lawrence VOELKER, a Londralf 
(Inghilterra). 4 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’ Italia: ZANARDO e C. 


Studio tecnico e tegale per Brevetti d’invenzione e Marchî] 
di fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. | 


Ing. H. Bollinger! 


MILANO 


#& Via Principe Umberto, 7 + 
AERP 


Costruzioni Industriali. , 
Costruzioni in cemento ar. 


mato (Brevetto Baroni-Luling). | 


| 


sa 3 


ia 


Coperture in Holzcementi 


per tetti e terrazze piane. 


Cartoni Cuoio asfaltici..per 


fettoje provvisorie e stabili, per sot 
totegole e per isolamento di muri dil 
fondazione. 


——— 


i; 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, S x GENOVA = Telefono N. IGIS 


— 0’ _r—r_—Tr 2_ 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


Filialito 
AGENZIE 


coa DEPOSITO: 


ROMA 


Piazza S. Silvestro, 62 
NAPOLI 


MILA NO Galleria Umberto 1. 83 


Via S. Pietro all' Orto; 15 3 


TORINO FIRENZE 
Via Montevecchio, 21 Via dell’ Orivolo, 39 
Qu UJ 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


» * DAVID BOLLIER “ 


HORGEN (Svizzera) 
4 


Manifattura d'Apparecchi Elettrici 


SPECIALITÀ in Interruttori e commutatori - 
Sospensioni semplici e a tiraggio cen- 
trale - Valvole di sicurezza . Arma- 
ture impermeabili. 


c DO 


strato gratis e franco a 


I 
Catalogo riccamente illu- È Vendita soltanto ai riven- 
richiesta. K 


ditori e istallatori. 


Hannover- GERLACH x C.-Milano 


Copertoni 


Coperte per cavalti 


Cappotti - Giubbe - Mantelli - (oprispalle 
Vestiti completi. 


I __—_m___T—_—____—_T—————__——_—___——«u o__rmmrrrr—___n_——"————_—_—_—_—__—————T————m@p‘-@ 


MASCHINENFABRIK OBRLIKON | 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l'Italia: SVegmann, Huber a C.? 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 
17, Via Principe Umberto - MILANO - Via Principe Umberto, 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - piazza S. CLAUDIO, 96 


Turbine a Vapore Oerlikon 


ad azione multipla sistema “RATEAU,, per potenze sino a 5000 HP. $ 


Turbo-Dinamo a Vapore 


per potenze sino a 4000 K.W. 


Marcia uniforme - Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima <i 
Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore — Servizio: 
semplice — Spazio limitato - Peso minimo - Fondazioni leggere - Velocità moderata; 
- Nessun ingranaggio. 


— - 


n e “=. ————————————————m___.. 


- eco. — Catalogo illustrato a richiesta, 
‘sempre pronta [v. avviso]. 


a 
-e an aea e aa e a a 
n 4 - ja 2% r< j 


‘ elettrici - Berlino - Charlottemburg - 


.Uerlikon — Studio tecnico 


Tigges & C. di Haspe (vestfalia)- FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 Inserzioni) per L. 38 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26 
G. Hensemberger. — Monsa (V. avviso), 
Società italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 
@uglieimo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47. 
Milano. (Officina Via S. Sofia, 21). Fabbrica 
e deposito di accessori per luce elettrica, 
suonerie, telefoni, ecc. — Telefono N. 8007. 
Buoeok già Sohroeder & 0. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, te'[Uojol 
erce 


ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliacoo @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche, — Torino. 

ing. Valebrege, Liohtenbergor e Jean, 
Torino, Galleria Nationale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso). i 


APPAREOOHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 6 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Tela: Eliografici a molle e pneumatici. , 

Rappresentante della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnie Continentale ox Brunt & Q. 
Milano [vedi av viso]. 
siey Lizars & 0., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE . 

E. Moltrasio — Unico deposito per l’Italia 
delia vera Cinghia Balata marca Dick's. 
Pronte da mim 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. : 

.Maaconi & Mioroni — Cinghie brevettato 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Truaoehi — Sampierdarena. — 

Vedi avviso speciale. 


ara 
CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & O. — Milano [v. avviso]. 
Aligem. ElektricitAàte - Gesellschaft — 
Berlino [vedi avviso]. 
Thomeon Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


DINAMO E MOTORI 
A. E. G. di Genova [vedi avviso]. 
Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 


.-— Specialità in dinamo, motori per bordo. 


— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso 
Gadda & ©. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso). 
Tecnomasio - Ing. B. Oabslia & ©. — 


- Milano [vedi avviso]. 


Wegmann Huber e C. - Società Italiana 
er l'Italia delle 


Otficine di costruzioni Oerlikon’ — Milano, 


Via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 


‘Società italiana Siomenae per DApIAnO 
tlano 
[vedi avviso) 
@rimoldi & 0. — Milano [vedi avviso]. 


Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 
ez: vulcanizzata americana 
pe ^A- PISANI 
Via Bonaventura Cavalieri, 4 
Ra MILANO ' 
TERRENS Telefono 24-15 
Deposito 
Lal negii spessori da 3/10 a 32 m/m 
FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditte Ing. V. Tedeschi & 0. — Torino — 
Fabbrica di fili e- cordoni elettrici, isolati, 


sotterranei e subacquei per tutte le applica- 


sioni dell’elettrici 
Pirelli & 0. — Milano [vedi avviso]. 


Brevetto 


FILO DI RAME NUDO 


Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — @etti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Osramica Richard-@inori — Mi- 
lano fvedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wako & 0. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. O. Cisrioi & O. — Fabbrica di lam- 
ade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 
assime garanzie Prezzi di concorrenza. 
alignani. 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 


jort » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 
Magdebarg-Buckau 


Locomobili da 4 a 300 


= era 
=== ra 


== 549 Rappresentante: 
Ing. H. Velten, 


Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltasr — Meina [vedi avviso]. 
Ernssto Reinach — Olii per motore ə dl- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adier & Elsensohitz. — Milano [v. avv.]. 

StOssi & Zweifel — Milano [v. avviso]. 

Oario Waef — Milano — (vedi avviso). 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse. — Alano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Aioss. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 
Ing. Silvio De Pretto & 0. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mecca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 

ano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo Siffort & 0. — Milano. — in- 
granaggi fresati. [v. avviso]. 

. Bassi Cosare. — Negoziante 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Eloctricità Thomeon-Hou- 
ston o ia Méditerranée. — Piazza Ca- 
stello, 5 =- Milano. . 
Masohinentabrik Oeriikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie o Tramvio 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da 1 a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase o 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


Mr) 


di benzina 


Edoardo Weil 


» MILANO =- Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA pr 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


Rapprssentante Generale per l’Italla e la Svizzera 
della, Cease: 


Telephon - Fabrik, Actlangeselischalt 


Hannover, Vienna, Berlino 


Appareconi telefonici ® —__ 
suoneria viettriche ed articoli affini 


— BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 °/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. — 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germania) 


Fumivoro Mugna 
Premiato all’Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio dei fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trao- 
ola di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vive e 
regolabile; economia di combu- 


stibile., 

Per. sobiarimenti e overtificati di buon 
funzionamento, rivolgersi all’inventore 
Ing. Giovanni Mugna - P'orl 
o alia direzione di questa Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo. studio 
della meccanica, elettricità, arohitettura 
civile e idraulica. 


Si apre col 15 Aprile o 5 Novembre d'ogni anno 
< Programma gratis > 


G. MANTICA 


ELETTROTECNICA 
Illuminazione Elettrica 


e Trasporto di Forza 


costruzioni Dinamo e Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 


VENTILATORI ELETTRICI 
(Listino gratis a richiesta) 


Via $. Lucia, 6 = MILANO - (Corso S. Celso) 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Cent. 10 per parola 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 


RICEROHE D'IMPIEGO. 

OFFERTE D'IMPIEGO. 

CONCORSI EO APPALTI 

Oomande sd Offorte di Rapprosontanza. 


MATERIALE d’OCCASIONE. 


VENDITE ED AFFITTI 
CESSIONE BREVETTI. 


free voi nni 


AVVISI DIVERSI. 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRÙN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘ Fxcelsior,, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia, 


in porcellana durissima per le 
ISOLATORI condutture elettriche AD ALTO 
POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


ki teed--''cneà tecni 
Isolatort, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, eco., ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS [08 
ME” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “450 ‘776 
Assumesi qualsiasi altro Lavor LE speciale su disegno o modello 
Rapp." Gen" in ltalia Lazzar & Marcon 
TREVISO - 30. Via Palestro. 


W E i S E & MONS K Halle a. s. (Germania) | 
di Agi Elettriehe 


(OX y N) | a Vapore “Duplex. | 


api, i (i ui di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali, 


== Å a e md‘ —_ i 
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Indirizzo Telegrafico: Weisens Hallesaale 


Di dig T son ROMA - Via Volturno. 40 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


Guglielmo Neuhaus 


ue MILANO Iw 
Officina: Via S. Sofia N. 21 — Telefono 2230 
Amministrazione: Via Vincenzo Monti, 47 — » 8007 


= 


Griffe - Raccordi - Porta: 
lampade - Interruttori - Val- 
vole e tutti gli altri accessori 
per impianti elettrici. 


VITI - DADI - MOR- 
SETTI e tutte le minu- 


I terie di metallo. * "—i 4 
= =; LJ i Ma > n 


FONDERIA BRONZO - OTTONE - ALLUMINIO 


— 


i B4 à { 
6- ps F 


= "n 
E: o n° 
> 


LELETTRICITÀ 


dino XXI. 
N. 46. = 


Milano, 16 Novembre 1902 
Telefono 24-37 


-Un esemplare Centesimi SO 
Abbon.‘annuo L. 15 | Estero ... Frc. 20 


| 

| 
I signori Abbonati all’ ELETTRICITA’ hanno di- 
ritto di acquistare a metà prezzo totti i volumi 


costituenti la BIBLIOTECA DELL’ ELETTRICITA’. 


A NA elesse PATENT 

Tse F Pagina. | 1/2 Pagina | 1/4 Pagina | 1/8 Pagina | 1/16 Pagina OLIio-VERNICE 
alta LI 30 i cl deo Di gl PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 
en 10] ss | aj 18) 10 L'UNICO EFFICACE 
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Mi S| aooo | 575 | 310 | 170 | 98 NATALE LANGE-TORINO 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - Ivrea 


MILANO — Via Dante, Z 
FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


A - Apparecohi termici. 


B — Apparecohi elettromagnetici. 
C — Apparecchi registratori a lettura diretta. 
© —- Apparecohi scientifici. 


WVWAT'TOMETRO A RELAIS. 
© INVIO SU DOMANDA © 


SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD- >-GINORI 
| MILANO-DOC N PISA MOND OVT 
J CAPITALE SOCIALE 


VASI 
POROSI 


È 
S S$ 
DES 
TIPO PADERNO LS R 


CATALOGO-G7AZZSA RICHIESTA-EDIZIONE1899 QY Y 


TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 


ad altissimo potenziale 


ISOLATORI LOCKE 


premiati con meda- 
glia d'oro all’Espo- 
sizione Mondiale di 
Parigi 1900 e del 
Trans - Mississippì - 

Omaha U. S. A. 1899 


Fra le moltissime linee 
in esercizio notansi le: 


Bay Counties Poa 
wer Co. œ S, Fran- 
cisco di California, 
275 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt 


Standard Elec- 
tric Co. = S Fran- 
cisco di California, 
290 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt 


——_—_——— ~ _  — _ —__———_— vr ——‘t 


Isolatore Victor 
TIPO BREVETTATO 
PER 
Alto Potenziale 


Esclusiva per l’Italia: 


GUIDO TOLUSSO - Milano 


Via Torino, 61 


Turbine 


è 12.112 


Utensili e Strumenti Speciali. 
PER USO 


deil ELETTROTECNICA 


OOz e 


n——_—_—_—_——— ————mm€6 


4% Medaglie e Diplomi 
E ni > To 


assortimento desiderato 
Lime di precisione per elettrotecnica e 

lavori meccanici fini 

Seghe circolari per metalli e per legno 


FRIEDR. DICK - Esslingen Germania 


RAPPRESENTANTI PER L’ITALIA 


SIMONIS & C., Yi» 5, Eufemia 


Milano 


America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 


LE MIGLIORI 


TURBINE PER PORTATE VARIABILI 
Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC QORMICK,, 


Costruzione americana 


SABBIA garantita su tutte le imitazioni 


Astucci e casse da strumenti in. ogni 


jolo i migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioni 


org 


Turbine Tipo MC. per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare 


variabili ed alte cadute. 


e PARIS 
Rue du Louvre, 17 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °/ 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre gr ‘andi turbine hanno superato 1°85 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre |'80 °/, di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun= 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


]] Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invic di Fr, 1.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri 
Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione 


la portata dei corsi d’acqua. 


- SLOAN & c." Ingegneri Costruttori - = 


TIE 
C NNN i 
Hj di 


Turbine Tipo N S. per portate 
variabili a basse cadute. 


Indirizzo telegrafico 


CYLINDRES PAR 


| 
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Necmomasio Italiano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


via Pace, N- l1© - MILANO - IN. 10, Via Pace 


Dasa 
| Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
| A ppareocohiì di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
” APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


Ventilatori Elicoidali “ Sirocco ,. 


I PIU EFFICIENTI 


Rendimento 50° superiore rispetto a qualunque altro tipo 
consimile di pari diametro e velocità. 


Grandezza da Mt. 0,30 a Mt. 1,50 di diametro. 
Potenzialità da SO a BOS AEREE cubi al minuto. 


=> FUNZIONAMENTO SILENZIO80 si 
Costruili per movimento a cinghia o con motore elettrico. 
DEPOSITO DELLE po PIÙ CORRENTI. 


Agenti per l Italia: WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


136, Vis Montebello — MILANO. 


E SL Universale „ e 


Portalampade Brevettato in Jtalia ed all'Estero che 
impedisce la sostituzione abusiva delle lampadine 
T-TWTWÒyr 


IP E 


|| _ PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


Alfredo Lazzati & C. 


1 Via Moscova, 70 - MELANO - Via Moscova, 70 


Col portalampade | Univer- 
sale non si possono cambiare le 
lampadine senza ricorrere all’Im- 
presa. 


L' Universale però, a volontà 
dell’ Impresa può funzionare anche 
quale portalampade comune, cioè 
si può lasciare libero all’ utente 


uraudezza 1/4 


RI fai il cambiamento delle lampadine. 


\ll Universale si possono applicare lam- 
padine di qualunque fabbrica e qualunque potenza 
illuminante. 


©. —— 


Per schiarimenti ed acquisti rivolgersi all'in- 
rwntore Giovanni Bogni a Sesto Calende, od 
I allo Studio Elettrotecnico Industriale, Via 
MOTORI Aratri con elettromagnete accenditore Boccaccio, 5 Milano. 


18 Serie corrente, per imbar- 
cazioni — Automobili — Dinamo — Trebbiatrici da mon- 


tagna — Pompe — SATIRA - — @hiacciare — Motocicli. 


Presso gli stessi sono pure in vendita La 


con accensione elettro» . >]: 
Bicicletto Motore HP. 2° magnete con esenza cin- Semplice ec L’Aerea, nuovi serrafili brevet- 
afferra tati per giunzioni e derivazioni nelle condotture 
Velocipedi - Pattine a sfere NA TELEFONO N.10-13 3| elettriche, 


F'attroamagneti UO Cataloghi Gratis 


Rete n n 


Digltized by Google 
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CAVI ELETTRIC 


Sistema BERTHOUD BOREL | 


CORTAILLOD = (SYIZZERA) 

Casa fondata nel 1879. Luce. 

ASANI 

Cavi per tutti gli usi . 

e per tutte le tensioni 
ASIANS 


Specialità in caví 
Telefonia. pep alta tepsiope. Forza. 


Telegrafia. 


Fabbrica TREE di ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR | 


Corso Ugo Bassi N. 26 — GENOVA - Corso Ugo Bassi N. 26 


i La più grande e rinomata Casa del gencre, esi.tendone 11 FABBRICHE in EUROPA, k 
quali hanno installato oltre 16.000 batterie. 


Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 


300 Batterie a capacità per illuminazione di Città — Stabilimenti — Ville — Treni, ecc., del'valore dė 
Lire 1000 a 500.000 l'una. — 30 Batterie a repulsione per Tram — Battelli — Funicolari — Regola- 
zione e Distribuzione di forza motrice. — 0 Batterie per Eccitazione — Saldatura — Areostatica — Galvano- 
plastica ed altri usi. — 20 Batterie sostituite ad altri sistemi. 3 n 


ANSNANL 


——m_1tt2---k« DIPLOMI D'ONORE: TORINO E COMO ®@ 


Esposizione presso la Stazione Centrale 


Gaie 


MACCHINE - UTENSILI 
e UTENSILI 


per la Lavo- 


MILANO 


Via Principe Umberto, 3 


Appapecchi di 
sollevamento 
razione dei 


Metalli e del 


Legno. 


‘I 


Digitizediby Google 
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Ditta ATTILIO POZZO - Cenova] 


Roma - Milano - Torino 


= di. 


GRIFFE. 


SETE 
NS 


pra 


N. 185 greggio . . . L. 16.158 N. 193 greggio . . . L. 19.75 
» 186 lucido . .. >» 17.75 » 104 lucido . ... >» 20.75 
» 187 greggio . . . > 17.50 » 195 greggio . . . > 27.30 
» 188 lucido . . . >» 19,25 » 196 lucido . . . >» 30.05 
» 189 greggio . . ..» 17.85 » 107 greggio . . . > 22.95 
» 190 lucido . . . >» 19.65 >» 198 lucido . . . » 25.25 
» 19: greggio . . . > 24.90 » 109 greggio . . . > 80.15 
» 192 lucido . . . >» 27.40 » 200 lucido . +. . >» 33.20 


Per griffe nichelate ¿d ossidat ıl prezzo aumenta di cent. 7 netto 


per ciascuna. 


—————— e i >. DIL —_———_—__+@—& 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale acces- 
sorio elettrico a prezzi di assoluta concorrenza. 


st. Cataloghi gratis a richiesta 2. 


E. VENTOTTO | 
COMPAGNIA per La FABBRICAZIONE pei CONTATORI 
e MATERIALE per OFFICINE a GAS 


Lp, Sede Sociale a Parigi 
‘dp Rue Claude-Vellefaux 28-29-31 | 
vá Bso  — 


Ly CAPITALE I | 


MILAN 


STABILIMENTO e DIREZIONE interamente | 
Viale Lodovica, 21-23 - Telefono N. 435 Segal | 


NEGOZIO e RECAPITO 
Corso Vitt. Eman., 26 =- Telefono N. 1520 


TORINO ROMA PALERMO 


FRATELLI NASI VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE VERDI © 


( ontatori 


Elettrici 


E. THOMSON | 


Per qualunque distribuzione, 

Tensione ed Intensità 
lesi. UN SOLO CONTATORE misura l'energia 
Si e een delle tre fagi, equilibrate o non equilibrate 

con quarto filo o sensa. 


Van anar”a”a 


E. THOMSON 


ENSISISALEINSIE LISI EL LSSIAOSSOEINPL"! ISI ISI IESI IIO NIO PL L'LL AS IS IANI SI I SL 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE 
T, E BRACCI STRADALI 


Var earava aa vana na’eaanarnanatetata 


-rtararana ana rana a a 
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CONTATORI O K 


da 1, 2, 3, 5, 10 Ampère 


per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pel | 
controllo di Batterie d’Accumulatori, Lettura in Wattore Jf 


t10 


LABORATORIO A MILANO 


per la Taratura, Veritica e Riparazioni 


aA- RIPARAZIONI A FORFAIT -9RN 
x % % DOMANDARE LISTINI $ ¥ 


Indirizzo Telegrafico: Weisens Hallesaal 


Società Anonima a Riunita ui Elettricità 


Fabbriche in VIENNA e BUDAPEST 


Macchine Dinamo, Motori a corrente continua, alternata. 
mono e polifase. — Trasformatori fissi e rotativi, mono © 
polifasi — Ventilatori e Ascensori — Impianti compieti 
elettrici per illuminazione, trasporto e distribuzione di forza. 
-—— App!icazione di motori elettrici a macchine opera. 
trici qualsiansi. - Materiali per impianti - Articoli di ogni sorta. 


Rappresentante generale per l'Italia Settentrionale 


Ditta Karl Meyer 


Importazione - MACCHINE INDUSTRIALI - Esportazione 
ACCIAI - FERRI - GHISE 
TORINO - Corso S. Martino, 2 - TORINO 


VULKAN ; Rappresentante speciale per il Veneto, Brescia e Mantova : 


n s EODAPES 
RA = Ing. NICOLA BOGNOLO - "eey ipate 
a N A di ‘ji s x Rappresentante generale per P alia Centrale: 


ì 


| LEOPOLDO CARLUCCI - "'*,'ge"te Roma. 
| Rappresentante generale per l'Italia Meridionale e Sicilia: 


Riza - di Ing. ALBERTO PERNA — \‘3.31:22% sarsi? Napoli. 


ea 
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-WEISE & MONSKI Halle a. S. ormani) | 


Elettriehe 


Pompe a Ginghie 


a Vapore ‘Duplex,, 
di tutte Ie dimensioni e per tutti gli Usi industriali. 


— ——— 


| Rappresentanti i 
È © TROG& RŒHRIG 
I a, ROMA - Via Volturno. 40 


ANNUARIO D’ITALIA 


Guida Generale dsl Regno - Anno XVIII - 1903 


c  ———— 1... 


| (Mica) 


in tutte le sue applicazioni 


Jaroslaws 


ERSTE GLIMMERWARENFABRIK in BERLIN 
x X BERLINO - FRIEDENAU ::: I 


Contiene : Elenco di tutti i Comuni italiani con indicazione 
della loro giurisdizione politica, Amministrativa, Giudiziaria, 
Fiscale, etc. — dei rispettivi Uffici Postali, Telegrafici, Ferrovie, 
Tram, Diligenze, etc. — Popolazione, Fiere, Prodotti, ete. — 
Nome e indirizzo di tutti i Funzionari — Professionisti — In- 
dustriali — Commercianti d'Italia e Principali dell’ Estero. 

Volume di 3000 pagine - 1.500.000 indirizzi 


Lire 20 se impegnato prima del 31 Dicembre + + Lire 25 dopo pubblicazione 


SOCIETÀ ANONIMA EDITRICE 
GENOVA — Piazza Fontane Marose, 19 A 


NB. — Si raccomanda inviare alla nostra Società una copia di ogni 
circolare, e notificare ogni cambiamento di domicilio onde eseguire ' 
la variazione. | 


MILANO 


| AGLI INDUSTRIALI 


| Privativa industriale: 
Vol. 13%, N. Us; per: 


“ Perfectionnements aux pompes å alr ,, 
della THE WESTINGHOUSE BRAKE COMPANY 
LIMITED, a Londra, (Inghilterra). 


La titolare è disposta a vendere la suddetta p i- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione 
a condizioni favorevoli, 


7 Settembre 1900, Reg. At. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia: ZANARDO & C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione € 


Marchi di fabbrica - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


Agli Industriali 


Privativa Industrial: 30 Ag sto 1848, 
Vol. t02 N- $i, per; 

‘° Perfectionnements aux systémes employes pour 
convertir l’èénergie des courants éleetriques alter- 
natifs en énergie mécanique au moyen des mo- 
teurs d’induction ,.. 
del Sig. Benjamin Garver LAMME, a Pittsburg, (S. 
U d’America). 

L’inve: to'e è disposto a vendeie la suddetta |ri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l’Italia ZANARDO e C. 

Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Mar- 

chi di Fabbrica « 9, Via Due Macelli, Roma. 


Ree. Att. 


IMPIANTI ELETTRICI į 


| per Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, Ferrovie e Tramvie Elettrichi] 


Macchine Dinamo - Elettriche motori 


D’ OGNI SISTE 
da 1 a 20000 e più eavalli 


A CORRENTE CONTINUA 


E ALTERNATA MUNO E 


——oter__P—— 


“Gru, Argani è Macchine- Utensili 


A MOVIMENTO ELETTRICO 
È APPLICAZIONI DIVERSE 


‘ va, Oppure a concedere licenze di 


Maschinenfabrik Oerlikon | 


RRLIKON presso ZURIGO 


Per l'Italia: WEGMANN, HUBER & C. 
SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


Via Principe Umberto, 
SEDE SUCCURSALE ROMA - piazza S. CLAUDIO, 96 


1z 


MILANO | 


| 
| 


SMA 
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prg 


POLI ASE 


"MASCHERE ino | 


AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: ro Novembre 1800, Reg Au. 
Vol. 84, N. 209 per: 


“ Perfezionamenti negli apparecchi 
per le scariche d’elettricità ,,. 


della THE WESTINGHOUSE ELECTRIC COM- 
PANY LIMITED, a Londra, (Inghilterra). 


La titolare è disposta a vendere la suddetta pri 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione i: 
condizioni favorevoli. 
N i 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l’Italia: ZANARDO e €. 

Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione e Marchi 

di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


| | 


Agli industriali 


Privativa industriale: 30 Agosto 1898, Reg. Att | 
Vol. 102 N. ‘32 Der: 


“ Perfezionamenti nei motori a induzione ,, | 


del Sig. Benjamin Garver LAMME, a Pittsburg, Pa | 
e DA) | 


i 
| 
| 


L’.nventore è disposto a vendere la suddetta privati» 
fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia ZANARDO é C. 
Studio tecnico è legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 
di Fabbrica. - 9, Via Due Macelli, ROMA. | 


| 


FRANCO TOSI - Leanano 


INSTALLAZIONI a VAPORE 


MOTORI a cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali 
e speciali a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 


| CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia 
e Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari — Surriscaldatori. 


CENTRALE BAKU (Russia) SOCIETÀ “ ELEKTRISCHE KRAFT ,, 
PER ILLUMINAZIGNE E DISTRIBUZIGNE DI FORZA. 


7 ‘ 

QUATTRO MOTRICI a “ TRIPLA ESPANSIONE ,, — Sviluppo di forza 

5200 cavalli, distribuzione di precisione a valvole — pel comando 
diretto di Alternatori. 


UNA MOTRICE “ TANDEM ,, da 125 cavalli pure a valvola azionante 
P’ eccitatrice. I 


Digitized by 1 O( 
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S A. C. SPANNER & 


CONTATORI D'ACQUA SISTEMA BREVETTATO “ FALLER, 


adottati nei principali acquedotti d’Italia e dell’ Estero 


Contatori ‘‘ Tipo Famiglia „ , 
+>} per la misura dell’acqua agli inquillini 1 


Sla 


"zi 


PREZZI CONVENIENTISSIMI — Garanzia di ogni contatore 


Officina per costruzione e riparazioni unica in Italia, in 
Milano, Corso Magenta, 56, premiata con Medaglia d’oro al- 
P Esposizione Campionaria Nazionale di Perugia 1901. | 


Direttore dell'officina e rappresentante per l'Italia 
Di questo sistema funzionano in Europa 250 
; $ Ing. VITTORIO ZACCHI — Corso Magenta, 56. 


mila contatori da mm. 7 a mm. 425. 


CH 


Sebr. Siemens » Co., Charlottenburg 


INVENTORI DEL CARBONE AD ANIMA © è 
forniscono ai più modici prezzi nella ben nota qualità superiore 


Asticelle di Carbone per illuminazione elettrica. 


Carboni Speciali per correnti alternate. 
Spazzole di Carbone di alta conduttività e di minimo consumo per le Dinamo. 


@Garboni per Microfoni, Carboni per Elettrolisi. 
NOVITÀ - Carboni di effetto per Luce giallo-dorata, rossa e bianco opalina. 


LINO II NN E 


PUBBLICITÀ ECONOMICA DELL’ ELETTRICITÀ 


Centesimi 10 per parola = Minimun Lire 1, per avviso. 


Ricerche d'Impiego. Goncorsi ed Appalti. Offerte d'Impiego. 
PERAIO ES.ETTRICISTA, pratico anche puo! ASSOCIATORI per importante 
come montatore per impianti fatti in 23 opera tecnica sono domandati da Casa 


Italia ed all'Estero, cerca occupazione Editrice. Indirizzarsi a G. R. presso l'Am- 
anche come adetto ad Officina genera- . si ministrazione di questo Giornale, Milano. 
trice. — Buone referenze. — Rivolgersi di dii 


a C. M. 300 presso l'Elettricità, Via Boc- 
caccio, 5, Milano. 


LAN 1 A NASA NAN 


(QIOVANE COMMESSO di negozio, pra- 
VA tico di articoli di Elettricità, cerca > 
impiego presso ditta di questo ramo, o 
di ramo affine anche come piazzista 0 > 
viaggiatore. — M. T. 91 presso questo © 
giornale. ° 


feed —-—— e aa S da ceto sl 
Materiale d'occasione. 


INEMATOGRAFO : nuovissimo, con ap* 
parecchio per la luce ossieterica. 3 


IOVANE INGEGNERE cerca buone Rap ` Libri e G.ornali. D. R. 18 presso l’Elettricità, Milano. ` 
presentanze, specialmente nel ramo | \ERCASI ji’Annata del Giorno 1882 {1° ; 
elettricità. Visiterebbe periodicamente la 5 C Serie dell’ Elettricità) anche a prezzo FEO OGRAFO vero Edison, con Moto 
Clientela d'Italia di Stabilimenti teenici > di affezione; offerte a M. M.,102 presso la -© Eletrico, indicatissimo per la confe- 
e industriali, presso la quale è già bene | Rivista. zione dei Fonogrammi. D. R. 18, presso 
introdotto. - Referenze a R. R.210 presso ` l'Elettricità, Milano. 
Amministrazione dell’Elettricità. PREZZO D' OCCASIONE, Le Traité 
$ Théorique e Pratique d` Electrochimie 
Vendite ed Affitti. ' del Dr. D. Tommasi, un vol. in 8 grande 


di 1220 pag. — Prezzo di cat. Fr. 40; lo > 
si cederebbe rilegato e affatto nuovo per 
L. 25. - A. B. l(0 presso la Elettricità. 


SA SS 


Avvisi diversi. 


SALA L'SSE SS 


Cessione Brevetti. 


Domande e Offerte di Rappresentanze, 
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Manufacture spéciale de Cuirs et Courroies 
40 Medaglie - 8 Diplomi d’ Onore l 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


aracacat 


Stabilimento di Rifinizione 


PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


INISI 


Ma. che accreditate: 
b fr = = Scellos 
| Boulevard Voltaire, ZAD 7 ES 272 Scellos-Extraforte 
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PARIS AN] fà Scellos-Ranvideurs 
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GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA j 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


D G. Langbein & C. 

~~= o Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @ 

PRODOTTI CHIMICI 

impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


- -— 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


vvs 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
di Completi Impianti Galvamei e Elettrici di qualsiasi genere 


GIOVANNI FOGLIACCO 


DEPOSITATA 
TORINO 
Via dei Mille, E — (di fronte al Teatro Balbo) 
Astucci per Compassi MAGAZZINO 
i bui di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
di precisione e per le scuole ses inplicasiéni Mibtiriche 
Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
0 foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
E. 0. RIGHTER & 6. ® Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valvole, 


Chemnitz i. Sassonia Vetri, Metalli e Porcellane. _ 
Catalogo Illustrato a richiesta. 


s Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
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G. QUAGLIA & C. ~ Vicenza | 


FABBRICA APP APPARATI ELETTRICI 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori Pe Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
nastro, ecc., ecc. 


Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARI 0 Brev. Villon — f 


tipo i più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


x x + Oltre 10000 installati in 4 anni * +* + | 
Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza Brev. center 


atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) d 
larnpade montate fra loro in commutazione. 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI. 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


f IO x N 
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PALI TELEGRAFICI | 
e ED ALBERI] | piccola batteria 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. franca di porto e raccol 


TRAVERSE PER FERROVIA per tutto il Regno. 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- Per l'Estero L. 8.— 
condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 

Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. 

Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di Studio Elettrotecnico Industriale 


fornitura e stazione destinataria. 


composta di 8 PILE A SECC 


per svariate esperienze, IL. 3.40 


| 


sea 


MILANO 


F.u HIMMELSBACH via noconooto: e 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


9 di precisione Clemens -Riefler 


Compass NESSELWANG e MONACO di Bavier: 


: Fabbrica di Strumenti matematici. 
re SISIEN rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato € 


—_——_+=—+——..————--_-———_—2 2 


n: i nni FABBRICA DI APPARATI i 
Ditta Y IED A e per le applicazioni domestiche dell’ elettricità | I 


MILANO — via Manzoni, SO - MILANO : î 
Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno — stabilimenti Pubblici e Privati - Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 - Esposizionedi Como 1099 W 


SUONERIE -TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. | 


per us. elettrici di qualsiasi forma e per Stufe Americani I 


BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo laglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C: - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi; AWAKE LONDON || 


Compagna continentale EX-BRUNT e E 


F'ondata in Milano nel 1.47 


Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO - Via | Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO = Via Dante, 4 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Pat) 4878, Mln 881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elet- 


tricità — Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica Appa- 


recchi per. illuminazione di qualunque gene 


ee. n Ge: 


Candel abri — Impianti tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi 


di riscaldamento e per enc ine a gas — Fonderia di bronzo e Ghisa artistica - — - Spec ialità Arti- 


ne ‘eni speciali. 


r——_————_—_________———————_—___—_—_—______————»—»—©—————EÉÉ.ÈÉÉÉm 


| Pile rettangolari a secco. 


VAPORI 


0 — —t_ 


Dimensioni mm. 490x75x60 
L. 3.— cadauna 


2A sl. 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO — Via Boccaccio, 5 


azione 


della Luce 


Mo N 


Massima utilizz 


j | Rappresaatanti esclasivi per l'italia» b. GOR G 0 NI È 


s TULANO - Via Cesare Correnti, 14 - MILANO 
W 
| 


GIUS, ARRIGONI & C. 
EEA TANO = Via Tivoli, 8 

SOCIETÀ EDISON 

per la Fabbricazione delle Lampade 


Ing. C. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


Lampade di ogni tipo 
Prezzi di concorrenza 


3 Utensili perla 
lavorazione 
dei metalli 


Torni americani 
Fresatrici, 
Limatrici, 
ecc. 
Motori Elettrici e Rcecioni 


Preventivi a richiesta 
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Sede in ana 
Stabilimento in Portovecchio (Piombino) 


Fabbricazione speciale ði Jubi ði Ghisa 
n CONDUTTURE D'ACQUA o GAS 


COLONNE - GROSSI GETTI 
è MATERIALI IN GHISA PER FERROVIE E TRAM 


è 


Per preventivi e schiarimenti rivolgersi alla Sede in Firenze 


SOCIETÀ ANONIMA di ELETTRICITÀ 


e COLONIA 
Sede di Milano: 
Via Dante N. 1%. 


IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
“n Scion richiesta Materiale di installazione. 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apparecchi Eslettrici 


SS suy Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori ece. 
Ø Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
i ċari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


Para a a an a a an ana a 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 
Catalogo a riohiesta 


Docietà Edison 


€. GRIMOLDI & €. 
' Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano —- Via Spallanzani, 38 
è L 


= E |. 


CARLO NAEF - MILANO 


31 - Via A. Manzoni - 31 

Macchine, Utensili ed Accessori per la Mecca. 
nica di precisione e di costruzione, per Fon. 
deria e la lavorazione del legno - Ventilatori 
- Paranchi- Specialità in Macchine susa 


Utensili Americane. 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici 


4\ 
= a corrente continua ed alternata 
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- 
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Cree 


golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


Ingranaggi cilindrici 
esati in ghisa, bronzo, 


EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


acciaio e cuoio. 


Dentiere interne o cro 
malliere 

Ruote d'arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter- 
nati. 

Ingranaggi elicoidali 


con viti ad uno e tre fi- 


letti, 
Riduttori di velocità. 
. Ruote per vetture elet- 
triche 


Sac 


E NNT "= = «— Ingranaggi conici 
EF R = IES. piallati 


CANS & COLOSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


Impianti comp'eti di il- 
luminazione elettrica e Tra- 
sporti di energia a distanza. 


Voltmetri e Amperometri normali 


VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE. 
Voltmetri e Amperometri tascabili 


Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Volimetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 
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Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ec& 


rie ` 
rre= | k 
zor s j 
E a 
eN: 
aer (ta 
== S 
= x 


: 
I jo 
t 
saint 

p 
i 
) 
i 


Cataloghi gratis a richiesta. 


Rappresentanti generali per l’Italia: 


Mario Olivari € €. Genova 
MILANO-CARRARA 
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“ing. "Giuseppe ‘Ghiré 


MILANO - Via Passarella, 10 - tag 


IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI FORZA 
e TRAZIONE ELETTRICA 


SISI SEO 1%, 


Rappresentante generale per l'Italia della 


Thüringer Electricitàts Actiengesellschaft - Berlino Í 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata 
GRUPPI ELETTROGENICI 


E mm A cceumulateori Elettrici 


IVLIN IAVI] 


TRE DIPLOMI D’ ONORE, SEI 
MEDAGLIE D'ORO DUE PREMI 


PPARG, DIA 


Mae 
=> è È gio: SAGA 


SPECIALI neGLI ULTIMI DIECI ANNI 


I -sroniiiote MONDIALE “A 


dA Poz 


per batterie fisse e trasportabili I 
Applicazioni industriali di qualsiasi genere. | 
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resentante per la Lombardia: Rag. TEDESCHI EDOARDO — MILANO 
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Compagnie d’ Electricité 


Thomson = Houston 


DE LA MEDITERRANEE 


MILANO - pro üstel, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


AN 


Produzione - Trasmissiope - Trasformazione 


ed Impiego dell’ Energia Elettrica 


Trazione Illuminazione-Elettrochimica-Applicazioni diverse 


a corrente continua ~- alternativa - monociclica e polifase 


ga $ a 
“e 


2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 
> 40.000 vetture in servizio —___ 


‘ROBERT W. BLACKWELL. œ. 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 


ateriat per trazione etrasmissione di energia celtica - Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 


M. s J]. BUSECK 


sià Şchpoedep & C. 
MILANO - Corso Genova, 30 


Telefono 2881. 


raah: 
Per telegrammi : Contatto - Milano- | | 
- Fabbrica e Aasidalto Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti! sistemi | 
Valvole, Interruttori di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali, — Isolatori di por- 
Cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 
Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
| Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institutdi Francfurt a/M. 


Merce sempre pronta =+ Grande Catalogo a richiesta =+ Condizioni speciali di pagamento per grosse. formture. | 
E DERE RISI POT TRI ILE DORLI RIA I TETI IL TEL 


MESE SI Sn 


= - e — + - - na S i 


Società Anonima di Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


GENOVA — Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 — GENOVA 


Ual'avaraelererera nave vara arara”. 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


DELLA 


* Allgemein ne El cltricitats-Geselschat | 


pi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forz 
a corrente continua e trifasica 


Deposito ast: | 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 


CREARE AD INCANDESCENZA 


: 


"EA R a d A i 


| ta Suc civsali dr opri con adire materiale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI 
Yia 3. Vinsenzino, 16 Corzo Re Umberto, 12 Piazza della Borea, 26-30 
SS ISS NINE NISI NISL SE > | 
i 
Rappresentanti: 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 


LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone | 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 


SICILIA -(eccetto Pro. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania. 


SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, !, Spezia. 


| 


Grands Prix a aux ix Espositions univ. lle Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome ome d’Honneur. | 


tsonrecchi di misura e di controllo 


per FCRELETTRICITAÀ' è per INDUSTRIA 
Antica Ditta FRATELLI RICHARD 


Succ J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore 
(enti Chevaller de la Legion d’Honneur, - 


net Ala 
ha pia 


26. Rne Mélingue (Anc. 
Impasse Fessart). 
PARIS. 


Indirizzo telegrafico 


Enregistreur-Paris 


"dI 


» 


n! 


J 


AMPEROMETA e VOLTMETRI a QUADRANTE 6 REGISTRATORI È 


senza calamita permanente e da rimanere costantemente in circuito, per correnti continue o alternato 
VVATTMETRI | 
Questi galvanometri si impongono all'attenzione degli ingegneri elettricisti per la loro accurata costruzione e graduazione = Dietro || 
domanda e rimborso delle spese, essi vengono acoompagnatı da un certificato di campionamento emesso dal Laboratorio centrale dell | 
Societa’ Internazionale degli Elettricisti. i 
Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed il controllo ohe ess) esercitamo su tutte le operazioni in á per 
mettono di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo dell'apparecchio. stili? 
Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza auto-induzione. Wattmetri registratori 
MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRATORL 
DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI. 


Fornitore delle principali Compagnie di illuminazione e di trasmissione della forza. 


The GRAND PRIX e tre Medaglie d’ Oro 


__ 
o 


ENA Google 


AE, ESCLUSIVA SPECIALITA’ 


AÀ PEA A pi x 


a Brevettate. 
$ MASSONI « MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - Via I 10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


fiugenein Liektricitats- Gesellschaft 


BERLINO 


Valvole di sicurezza 
con interruzione 
a scorrimento 


per 


impianti ad alta tensione. 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori 
e i Rivenditori vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, Milano 


Via Monte Napoleone 7. 


5 ; 4 a 3 


AZIZ IAN EA ORIANA! MEI BE NESS AZIZ AZINET ZI NATZIONE DI ME SEN NONA ZI E EE DIREI ERA SIRENE 1 


|Elektrcitats-Geselischaft Hansen 


Lampade ad arco 
BREVETTATE 
HANSEN 


per corrente continua ed 
alternata a due globi 


Tipo © Victoria, 


a @?!_> 


Specialità in Archi 
per basso Amperag- 
sio della forza di 100 
‘candele. 


pr ali" 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


Ditra ATTILIO POZZO 


GENOVA - Piazza Fossatello, 8 
"° . x kx Telefono: 1615 + + 


Officina Meccanica 


di : 


PICCOLA BATTERIA 
composta di 8 PILE A SECCO per svariate 


esperienze, IL. 2.40 franca di porto e raccoman. 
data per tutto il Regno. 


Per l Fstero T.. 
Studio Elettrotecnico Industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


x n d 


FABBRICA 
al 


Lampade ad Arco 


‘REGINA,, 


30-80 °, di economia nella corrente. 


95 °/, di economia nei carboni e nel ser- 
vizio, durando un paio di carboni 


200 ore. 
Luce diffusa lateralmente. 


COPOSLALLANSPHO ISS 


Regina Bogenlampenfabrik 
i COLONIA 


Catalogo e Prezzi a richiesta. 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegrammi: POMINI — Castellanza 


Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 1? 


SPECIALITÀ: 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 


coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 


10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della prefondità da 10 a 80 metri 


Esecuzione sollecita ed accurata. 


<-> 


Disegni e preventivi a richiesta. 
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-r—_@@@>@<@>————€@@@—ì@ ar arena pe ning 30 Dod un anno 


= Mechwart, Coltri & e 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: i e - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per ‘Italia der prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdortî Ratibor 
Y.N Y.N 
canti toi TURBINE 
Impianti Elettrici Impianti completi 
pé di molini a cilin- 
TRASPORTO di FORZA dri e a macine | 
Frantoi, Perforatrici If 
Generatori ed | 
Motori altre macchine speciali | 
Trasformatori per miniere 


ed gr" a 
Apparscchi Elettrici 
di ogni genere 


{x . POMPE | 
A- = e motori a benzina 


d'ogni grandezza 


cast nà To SH: Lao a è 


Ferrovie dlettriche a corrente Smii e trifase ad alti e bassa tensione. 
me PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS "umu 


au 


í 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & €. 


GENOVA | 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


eva 


OFFICINA ELETTRICA: Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata’ di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO? Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 


idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE g Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
ď'elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


Stabilimenti di Amianto © Gomma Elastica 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interament: versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiall a Milano — Padova — Napoli 


iana fame, 
al T oy , m GMS eN 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ece. 


A 
A avora niw aE 
Cataloghi e Preventivi a Richiesta 
PULU e LONDULIONI cP WANNTA (CLUANA 


ri: _—m_P_rPmP__ a  . GG a l 

\ chi = -—r——— Pl Ji | 

PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA de e m 4 
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La Fabbrica di Macchine Badenia amet 


ià Wm. Plats Sohne, sep) 
E EE TI ELEKTROMOTORE 
— für Wiederverkauf und Export 


Raccomanda 
sotto garanzia 


LOCOMOBILI 


ino a 300 ca- NEL 
ade ax pad 
rendimento e i == == UMBREIT & MA TTHES 
minimo consu- PEPEE d = = LIPSIA (Plagwits) 
Dna 04 ANON seferenze a ri- Si. cercano rappresentanti dappertutto. 


stibile le sue chiesta 


PERA (LL LL CETTE TETTI 


SOFFIKILIFO -SPOLVERKRIZZATOREI CETI EN E 


per macchine elettriche eco. 
Impianti completi 
Kilutmimazione 
riscaldamento 
Forza motrice + + 


MARIO OLIYARI & C, 
+*+ GENOVA + 
Milano - Carrara — Alghero - Cagliari 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


Ing. STEFANO FISCHER - Wilano. Via Solferino, 3 
| O ETNO OOO OOO NOOO OOO TONO OO OO OO NOOO | 


“PROMETHEUS, 


Fabbrica di Apparecchi elettrici | per DISC riscaldamento e cottura 


WIERSS & Co. - - Liestal Da 


Marmitta 


uso domestico, pep (ase di | 
salute, Infermeprie, Fabbri | 
Ferro da stirare che, Forni, ecc., Ecc. | 


Rappresentante per l’Italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, Foro Bonaparte hi | 
ttt TTT BUSIE 


O © == H, WEIDMANN 


i | FABBRICA 
E. KRIEG & P. ZIVY 


€' di Cartone compresso lucido 
e di sail isolanti di amianto indurito, vt 
‘, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 
(FRASITCE) 


Apparecchi elettrici da 
riscaldamento e cottuypa, per 


a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) _ i 


<A 
Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espresit= 
mente preparato per l'industria elettrica, comé 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamit 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi p“ 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, ect 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 
ed altre materie isolanti 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 
Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 


Digiizediby Google 


Sampierdarena ( ano va) 


ba" tic == TAZZA 
C O DS, a Filiale dell'A ctien-Cesellschaft 
D E be für Sell-Industrie (vorm. Ferd. Wolff) 
F D di Mannheim (Germania) 


i 


DEERE 


Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , a | 
| 


‘n d) Via L 90 
Medaglia d'Oro ERNESTO REINACH Milano "roseg neno 
Esposizione Como 190 alla Via Carlo 
Farini e Via Valsassina 


PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 


Olio per trasmissioni - Olio Preparazione speciale di 

per cilindri a vapore - Olio 

per turbine - Olio speciale Olio per Dinamo Elettriche 
° per motori a gas _. + + ' GRASSO PER DINAMO, stauffor, ece 

\__d POLLA BEECIALE PER | sc GIUNTURA DELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSION E. 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 


Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


(REI - WE i` MANICOTTI in sostitu- 

gl J Aa T zione der Manicotti a denti 
a A | per collegamento di du 
alberi. 

PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 

Sı applicano anche per 


M 


forze consiJerevoli. 
Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 


w ir: 


mento 
pn Impianti numerosiin ltalia 
kis c all’estero 
= Turbine HERCULE z r | 
ad asse verticali a camera Brevettati in Italia 
forzata e all'Estero. Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera. 


Digitized by Google 


[Societa i Italiana di Elettricità 


già CRUTO 


Anonimna - Capitale Lire 3.,.502,00Q 


ALPIGNANO ( Topino) 


(6I,_ . 


Accumulatori Elettrici! | 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


ii 

MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tim) 
conosciuti, 

| 


PESCETTO (brevetto lescetto). I 


Batterie stazionarie, volano e di repulsione - di tr- 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione — ii | 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 


sostituzione delle pile. 


LAMPADE A INCANDESCENZ 


produzione giornaliera 8000 lampade 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. 


«su Accessopi per Impianti Elettrici z | 


<0> | 


Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- i 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dala 
lerrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn-Km. 24.000. Potenzialità di 

un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri:Km. 7.40048.640 — Peso morto per f 

viaggiatore Tonn. 0.662. 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale aibrinicO - Via Dante, %. 


AAA TRARARAALRA RA RALE 


PANINI NAS 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
Rappresentanti in italia per la vendita di Lampade 

Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 

» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto CRE di ROMA CASERTA). 

» C..URTIS e C. — ‘Torino, Via XX Settembre, 32 (PIEMONTE). 


— seo. t_rrm--6rF—_———————_—_———_——————_——————_———————__——tm@——_______—_______—___ '’tl.——m_Try ———my6m MUREP O 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
| Specialità in TU RBIN E 


Diploma d'Onore fsposizione di Torino 
£ SO impianti 


a tutto il 18001 i 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI Bios. 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE i CA 
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Jng. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO oOo Mu OFFICINA po 
Via 8. Paolo, N. 14 MILANO Viat. B. Pergoles “ine | 


Telefono N. "919 Telefono N. i 
PSA se SETERS 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


ia IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
+ TRASFORMATORI è —_ 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


—— 
— 


Società Staliana Siemens pe impianti lettrici | 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


| 


| | Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione etettrica — Trazione elettrica 
J Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche | 
i Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
k Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 
= na -— —>E- _- ELE O SS S 
1900 - Parigi 10 Grands Prix Oltre le medaglie. 1 


Il Esposizione Mondiale 
prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 


-_____M6e_________ fi 
‘UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 || 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 


pn 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


—_— — - — 


I La 


E NAEYER & Co 
. 
SV I tele E MRO OI LI Ti ali a TT - Nord) 
! Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali 
ss Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, ecc. as) 
IACCEITITTE Da GEITASCSCIO 
Ý >e< >< 
Caldaie intieramente d'acciaio 
fucinato e a chiusure autoclavi, | 
Surriscaldatori di Vapore 
fhe Facilità di trasporto. 


Poco ingombro. 

Montatura facile. 

Grande sicurezza. 

Pulizia facile. 

Grande superficie di riscaldamento 


Grandi riserve d’acqua di vapore 
secco. 


rel eta te n = — ; (RI di 9 a 10 litri d’acqua per 
\ $$ 5 477 ; “i nei ogni chilogrammo netto di car- 


Produzione di vapore in ragione i 
, 


bone consumato. 


| 
| 
È iR l i N In N di l SA Rd 7 n a o a pi {A E i j i Applicazioni eseguite al 31 Di- 


STEN i y . cembre 1901. 801 748 metri qua- 
lè SS s 2074 mere ANNA =: drati di sup. di riscaldamento 
CATIN A ) N i Z S AA 44 R è SS Ñ INS N è Gh X% AA wui mita | È A, ; ip a 3 
LA: RIONI stà “GE è et PO | POT 
ci Rappresentante per l’Italia: P. NEVILLE, Via Dante, 15 — MILANO x-. 


SOCIETA _ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & ©." - Winterthur (sus 


OFFICINE DI COSTRUZIONI MEGCANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 


RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 
Società Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano e% Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 


Via Monte di Pieta. 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 


—-————- ————6— 


dp S 

DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata. 
TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più i 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA + | 

TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità tii 

MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili fl 

macchine per l'industria tessile, ecc., ecc. Mi 
TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton, ecc. e Turbine americane ig 
REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulics 
REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. j 
TRASMISSIONI d'ogni sistema. 
OFFICINA CALDERAJ con specialità in tubazioni, costruzioni metalliche, ponti, 600, If 
MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA, | 


Studio Elettrotecnico Industriale Serera srove, co MILANO, Via Boccaccio, 6 | 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. I 


Digitized by Google 
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l Società Jtaliana Cahmeyer di Elettricità 


ttt MILANO ll 


Telesrammi: Forzaluce - Milano Lettere: Via Meravigli, 2 


| = Da cl cura 5. 
Dinamo, Motori 


e Trasformatori 


per tutti i ge pleti per qual. 


{neri d’impianti. 


siasi scopo. 


e Lp 


| ‘t Interno della Fabbrica di Francoforte s/M 
È cina B (vista dai Mord),, 


RAPPRESENTANZA GENERALE: 
Per l’Italia Meridionale e Sicilia: 
Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità Ingg. Giorgi, Arabia e C. - Roma e Napoli. 
Per il Piemonte: Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean - Torino. 
Per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 


| 
Impianti com- 
| 


Prezzi correnti, Preventivi, Prospetti, ecc. a richiesta. 


= OFFICINA GALILEO 


Ing. 6. MARTINEZ & C. - Firenze 


POTENZIOMETRI. 

FRENI ELETTROMAGNETICI (Pasqualino) 

BILANCIE DI PRFCIS"ONE. 

COMP! ESSI PORTATILI PER MISURE DI PIC- 
COLE RESISTENZE. 

INTERRUTTORI AUTOMATICI. 

PILA CHIUSA OG. (Per campanelli elettrici, per 
uso medicale, per automobili, per luce). 


IMEIROWSKI & C. - Koeln 


MICA E MICANITE 


MICA greggia. 

| MICA in lamelle e segmenti. 

i „MICA in lamine di qu:Isiasi dimensione e spessore 
{| MICANITE per collettori. 

MICANITE in tubi di qualsiasi forma e spessore. 
| ISOLANTI PERFETTI. 

| Piccoli oggetti lavorati in mica. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. —- MILANO Via Dante, 7 


-n _, 


| 
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AGLI INDUSTRIALI 


—siihee________________________—_- 
Privativa Industriale : 2: Settembre 1808. Reg. Pila a Secco 


Att. Vol. ror N. 170; per i 


“ Perfectionnements dans les ROTON DA 
tramways électriques ,, ni 
della Società THE FOREIGN ELECTRIC TRA- E r 
CTION COMPANY, a Washington. Dimensioni mm. 150x80 
La tito'are è disposta a vendere la suddetta pri- I$ 
Vativa, oppure a sai tare licenze di fafibricasione a L. 4. 
condizioni favorevoli. © 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
È fo per l’Italia: ZANARDO e C. Studio Elettrotecnico Industriale 
udto tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi 

di fabbrica - 9, Via Due Macelli, ROMA. ila ea rise | 


a 


PIRELLI & GC. - MILANG 


Società per la lavorazione della Gomma elastica 
Guttaperca ed affini. 


Fondatrice della Società PIR LLI Y C.i? di Villanneva y Geltrà 
Fabbrica spagnuola di fili e cavi elettrici (in costruzione). 


Fili e Cavi Elettrici Isolati 


Sede Sociale e Stabilimento principale in Milano 
Stabilimento Succursale per la costruzione dei Cavi elettrici sottomarini in SPEZIA 
— 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 
Cavi telefonici con isolamento in carta e circolazione d’aria 


Grand Prix 
Parigi 
1900 


GEG 1110 I OVATTATO A 


ANNO XXI * L? ELETTRICITA? * ANNO XXI 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Premiata alle Esposizioni di PARIGI - LIVERPOOL - CHICAGO - MILANO - PARMA - PADOVA, ecc. 
CON ANNESSO 
STUDIO ELETTRICO INDUSTRIALE PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL’ELETTRICITÀ 
PROGETTI — PREVENTIVI — PERIZIE — COLLAUDI — BREVETTI, eoc. 


Direzione ed Amministrazione: MILANO, Via Boccaccio, 5, con filiale a LUGANO per la Svizzera 


Gli Associati possono, durante il tempo del ioro Abbonamento, acquistare a imetà prezzo i volumi che 
costituiscono la ‘** BIBLIOTECA DELL’ELETTRICITA”,, l j Mi Li a 

Tutti i lettori dell’ Elettricità possono rivolgersi alla sun Amministrazione per qualsiasi pubblicazione scientifica italinna 
od estera. 

L’Elettricità, per consenso di quanti ne hanno sperimentato l'efficacia, èil MEZZO MIGLIORE di una Pubblicità 
rimuneraince, per tutti coloro che s’occupano della costruzione e del commercio di Macchine ed apparecchi elettrici; e può 
tornare inoltre utilissima a quanti si occupano di tutto ciò che può servire per impianti elettrici, e cioè: motrici, ca daie a vapore, | 
turbine, mo ori a gas, trasmissioni, cinghie, lub-ificanti, macchine-u*ensili per officine, canalizzazioni, cementi, ecc., ecc. 

| Qui I I nE aai | | 


Società Nazionale I 


DELLE 


Gfficine di Savigliano | 
Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2.$00.000 | | 


Direzione In TGRING Via Venti Settembre, 40 - Officine in Savigliano ed in Torino | 
bbc Dici 


Costruzioni me'alliche, meccaniche ed elettriche 


MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 


Ponti in ferro e fondazioni ad aria compressa 
‘Rettoie — Ferrovie a Dentiera e Funicolari 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI 


FERROVIE PORTATILI - Binario, vagonetti, piattaforme e scambi 


DINAMO GENERATRICI e MOTORI ELETTRICI a corrente alternata e continua 
‘Trasformatori 


Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 
FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE 
Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dall elettricità 


_—r———————— 


e —————- 
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Opuscolo N 4 


Cuigi Caprile —— 


EASA W . e 
Costruttore Meccanico Modo di ipstallare 


dà ia Artieti n di l'indicatore di Massima Richiesta 
66 LI 
FABBRICA di Wright si 


PESI e MISURE so a 


fi orchi per uva — Cilindri B | s di calcolare l'Energia Massima rl- 
; di cart. per cartiere o fab- | chiesta in base alle Indicazioni de!- 
briche í un - ’ompe 
tinta Torchietti sino 9 l’Istrumento. 
pialettere — Riparazioni, OO 
ecc., ecc 


Si spedisce Gratis 


alle Stazioni Centrali Generatrici 
di Elettricità che ne fanno do- 
manda all’ 

Ing. ENRICO PANDIANI - Milano 


if Rappresentante 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 


Via Boccaccio, S 
0 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 
COLLAUDI, BREVETTI, ecc. 


la Ditta Costruttrice e concessionaria 
SOCIETÀ EDISON per la fabbrica- 
zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 
trnci €. Grimoldi e C. - Milano. 


Ufficio Internazionale w Brevetti 


Marchi di Fabbrica e di Commercio 


i 


MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 


Filiale a LUGANO per la Svizzera 
n TI 


L'Ufficio dà, a richiesta, le 7sfruzzonz necessa- —_T_——_——_————-_-_-____—-_==—_——==#=—=mt.—_1 mm. 
rie a coloro che desiderano assicurarsi la Pri- | Società Italiana Der le Lampade al Arco 
vativa di un’invenzione, di un Modello, di un 55 Prata azioni 
Marchio o Segno di.stivtivo di fabbrica o di com- - | 
mercio tanto per l’Interno, quanto per l'Estero; — 49 E. LOCARNO & C 
e provvede alla compilazione delle descrizione e | i A Sn 7; " 
dei disegni ed alla preparazione diligente e scru- | cilea 
polosa di tutti i documenti, per qualsiasi atte- PIERI FIRE ù m Dia 
stato di privativa industriale, di prolungamenio, | MEALA VOLO CONG Magniot 
completivo, d'importazione e di riduzione. onorificenze. alle principali 

L’Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti | i a Esposizioni. 
nelle principali città d'Europa e d’America i più | bae EAA ap 
reputati Uffici di Brevetti. , SD VM FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 

L’Ufficio s’incarica di comunicare, dietro do- 
manda, copia della descrizione e dei disegni di | FA Riduttori — Reostati — Interruttori au- 
tutti i Brevetti, Modelli, marchi e Segni distin- | N E eci si gruppi per 
tivi di fabbrica o di commercio, rilasciati in | = 
Italia dalla applicazione della Legge sulle Pri- Deposito di carboni delle migliori marche. 
‘vative in poi; si incarica pure delle opportune LISTINI E REFERENZE A RICHIESTA. 
ricerche per sapere se esiste Privativa industriale 
per tale o tal altro oggetto anche all’ Estero, e | 
provvede per le relative copie. 


per corrente continua ed alternata 


L’ufficio s’incarica inoltre di vendere, cedere, | | FABBRICA 
trasferire, la proprietà di Brevetti italiani ed SA DI 
| esteri o di licenze di fabbricazione, ecc. “ELE Catene e Apparecchi 


TARIFFA PER L’ITALIA: di sollevamento 


Per la ricerca dell’esistenza di una Privativa L. 10 ‘si À 

Per copia della descrizione di un Brevetto » 10 | Mi; dI. BRUN 

Per copia ‘della descrizione di un Marchio » 5 | > MW NEBIKON (Svizzera) 
Pei disegni si fanno accordi speciali secondo i casi | 


Per l Estero le spese variano secondo ťi Paesi di | i i Paranchi A yite sistema Brun 


cui trattasi. 


Montacarichi a cono di fri- i 
zione. — Puleggie differenziali colleaianzte. — 
? Carelli per l'attacco di paranchi. — Cric ordinari 
ed in acciaio fucinato. — Catene calibrate e col- 
laudate — Puleggie di ghisa o d'acciaio di tutti 
i diametri. 


N.B. — L’Ufficio s’incarica della costruzione 
di Macchine ed Apparecchi per conto degl’ In- 
ventori. 
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FABBRICA DI LAMPADE 
AD INCANDESCENZA 
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Lampada normale da 40 a 130 volts, 32 candele. — Qualità inecce- 
pibile. — Lavoro accurato. — Luce brillante a prezzo affatto basso. 


-##- PROVATELA E NE SARETE CONVINTI -x%- 
— __ 0 
Rappresentanti per l'Italia (escluse la Sicilia e l'Italia Meridionale): 


Ditta ATTILIO POZZO { miano qma vies: Pietro sitrorto n. 13 


ROMA (Filiale) Piazza S. Silvestro N. 


| 


Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italla Meridionale 6 la Sicilia. 


— e __ -—‘_' 


Riflettori ferro smaltato 


per 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESGCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima 6 premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA. 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 - MILANO 
@ CATALOGO SPECIALE GRATIS @-- Pr 
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AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: 24 Settembre 1898, Reg. 
Att. Vol. iot N. 197, per: 


Società aono Lampade aa IcandeScenza a Zurigo 


Fondata nel 1886 


LAMPADE ad INCANDESCENZI 


di tutti i sistemi e voltaggi 


Lampade Economiche 
LAMPADE DI DECORAZIONE 


RA PPRESENTANTE PER DITALIA: 


ADOLFO FERRARI, Via Fieno, 3, Milano 


‘ Perfectionnements dans les 
tramways electriques ,, 

del Sig. Louis Minturn ANSPIN WALL, a, Pittsburg, 
to Li el 

L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l’ Italia: ZANARDO e C. 

Studio tecnico e igale per Brevetti d’invenzione e Marchi 

di fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


a 


Prima Fabbrica Italiana di 
A SSCUMULATORI ELETTRICI 


Giovanni Hensemberger 


m MOD A poe 


MILANO - Ufficio Tecnico Via Principe Umberto, 26 — MILANO 


MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


Accumulatori stazionari e trasportabili 


ET pry 
Tia i T |! i i di vari sistemi brevettati e per tutti gli usi 
Sila Landi Psa co BE A (Plantè e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane 
e della Compagnia dei Wagons Lits di Parigi 
per l’illuminazione dei treni 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 
elettriche in servizio sulla linea ferroviaria Milano- Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 
p ® 
Preventivi e progetti gratis a richiesta 
p 
Prezzi correnti e Referenze a disposizione 
She—— ~ 
Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fondepia 
Specialità in Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D’ONORE - Esposizioni di Torino 1894-98 


è 


Storari e Lo Cascio 


— O "STUDIO ELETTFTROTFTECNICO @*--—_T_ 
ROMA - Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra - Magazzeni: Via M. Minghetti, 23 a 27. 
MILANO - Via Tivoli, bas & — (Foro Bonaparte, 


A È Macchine el. {triche a corrente continua ed alternate 


Vendita esclusiva per |’ Italia 


delle LAMPADE ad ARCO e PROIETTORI 

della fabbrica K. WEINERT di Berlino | 

GRANDE DEPOSITO | 
Apparecchi di decorazione lampadari Brac!“ l'elreri 


rame, ottone, vetro, ecc | 
f : boia + 4 
per installazioni interne, interruttori, commu atori, porta 
Accessori lampade, valvole, ecc, 


Carboni per lampade ad arco Premete ci enate | 
Fili isolati e cordoncini pra e e medie, tensioni (150 € 500 | 
Isolatori in porcellana s iA rotella, fissabili, tu- | 
La mpade ad ANCO speciali per esterno e per interno. 7 
Lampade ad incandescenza mnre a imma. decoran. — 
Quadri per centrali elettriche isi, vaior:, contatori, ece 
Suonerie ed accessori bottoni, quadri, pile, fili, cordoncini. 
Telefoni per piecole e grandi distanze, quadri di commutazione, pa- 


rafulmini, 


- a” 


| MC LI RO P Lnpiani generali di iuninazions ti città e stabilimenti. | 

i "3 , $) Impianti per trazione e per trasporti d’energia. 

Li. Er < a da äg N. In corso d’esecuzic ne : i | 
er o Impianto d’i)liminazione della Città di Vittoria. 


Agli Industriali 


Privativa industriale 9 Settembre 1898, Reg. Att. 


PILE A SECCO 


Vol» 10%: N; 36; Des RIGENERABILI 

| “ Perfectionnements dans les corps allumeurs 

pour l’allumage automatique des gaz combustibles. Le migliori, le più economiche. 
del Sig. Léon PIERRON, a St. Josse-ten-Noode, 


(Belgio) 


L inventore è pono a vendere la suadera prie Rettangolare 120x65x65 L. de 


vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
ara Sci. 


con izioni favorevoli. 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l’Italia: ZANARDO & C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Mar- 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 
chi di Fabbrica - o, Via Due Macelli, Roma. MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 


Fabbrica Italiana di Accumulatori Elettrici Leggi 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia T oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e "aviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. | 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 7 e più supe- 
riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI S'SCAZIONARI 
Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


+; : 
e - 4 -= ri Ar NEA Chet: 
vr SA AT vi P. 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 8 =s GENOVA = 


'Teletono N. IG15 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


Filiali: 


AGENZIE f 


ROMA 


con DEPOSITO: 
Piazza S. Silvestro, 62 


MILANO 


NAPOLI 
Via S. Pietro all'Orto, 15 2 


Galleria Umberto 1. 83 


TORINO 


FIRENZE 
Via Montevecchio, 21 


Via dell' Orivolo, 39 
Qy 


PREZZI Di ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


— 


E la più antica e la più grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
l Pubblicazione bimensile. 


FABBRICA 
` Si DI 
ITS Spazzole | 
$ 3 Elettriche 30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
$ Stampato in inglese. 
di tutti i sistemi È molto interessante la lettura del ENGINEER per 
tenersi al te dei ssi dell Ing ia i 
barrett L. setti L. BOUDREAUX & C ie Parigi eati a corrente dei progressi dell Ingegneria in 
Rappresentante Keyser & G. Lire 18 all'anno, franco di posta. 
16 Thalgasse ZURIGO (Svizzera) A richiesta, si sped sce gratis un Numero di saggio. 
SPECIALITA: . compagnia ‘editrice del “ENGINEER, - cleveland, N f d'America, 


(DEPOSITATA) 
Brevettata in tutti i paesi 


A 


ll dl 


Esposizione Universale; Parigi, 1900 Riflettori di F erro smaltato 
l Medaglia d'Oro, 2 Medaglie d’argento A f{ per illuminazione a luce elettrica in tutte lo forme 
3 Medaglie di Bronzo misnre di soltanto prima qualità, fornisce p'onta. e 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 
METALLWAREN FABRIK 
ZUG (Svizzera) 
Deposit» presso il Rappresentante Generale per l'Italia 


| Tribunali hanno condan- 
iato i Fabbricanti e i Von- 
iitori di contraffazioni. 


‘sigere la marca su 
ogni spazzola 


ENRICOKNAPPWORST - Milano 


via Borgogna, S 


| )uone case di Elettricità 


—c<ilkh_@e’’ 


13. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
assoluta convenienza, 


e o 


——— x=n__ —_ _——c&k 


CARBONI rer LAMPADE a ARCO 


a corrente continua ed alternata e per lampade a g@lobo chiuso 
Marca U per accensione di lunga durata $ SA prima qualità <& W per lampade a globo chiuso 


CARBONI PER LUCE GIALLA, ROSSA E PALE 


Elettrodi «) per carburo di calcio, in tutte le dimensioni sino alle maggiori 600X600X1500 e 
di tutte le qualità conosciute. durissimi. 
b) per Ele:trochimica di qualità insuperabile e in tutto le forme che si desiderino. | 


CARBONI PER PILE * CILINDRI DI CARBONE + MAGNESIO | 


TUTTE LE QUALITA Al PREZZI PIU CONVENIENTI | 


Prezzi Correnti e Campioni gratis e franco. — Dove non ho rappresentanti ne 
cerco, purchè sieno favorevolmente introdotti. 


M. FLEISCHMANN, Centrale, VIENNA XVII/1.. | 


eee. TTT ——_—_—r—_ _____——_—__nmn14É;5É_—_——m———_—mÉÉ—mt————mm— —t—tp—»@—© 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 19% | 
HENRY BLANC Lampade ad arco Brianne 
MILANO - Via Leopardi, 27 Cinghie d’ogni genere con Deposito 


Agenzia Generale per l'Italia e Derosito delle Motori a gaz ed a petrolio — Accessori elettrici 
EAT RIA NOIE A CIONIZA — Materiale di linea aerea per trazione elettrica — 


della Compagnia Generale di Parigi x x Gi 
E DEI PRODOTTI ELETTRICI Cavi e fili nudi ed isolati per luce elettrica ed im 


ela pianti telefonici — Carboni luce — spazzole di Car 
Compagnie Frangaise des Métaux bone — Interruttori — Portalampade, Isolatori, ecc. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE + Ing. G. MARTINEZ & GC. + FIRENZE 


o o ——— —_ _ _—%6:..-. 


Apparecchi per misure elettriche 


BILANCIE DI PRECISIONE 


Strumemi “ WESTON „ originali ka 


Pile chiuse OG. 


(Sostituscono con gran vantaggio le pile a liquido e tutte le pile secche 


nelle applicazioni intermittenti). 


D <> 


Cataloghi a richiesta 


N. III. Pile - N. V. Bilancie - N. VII. Apparecchi per misure elettriche 


Tigges a. di Haspe (Vestfalia) 


-FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 Inserzioni) per L. 38 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici" Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Hoensemberger. — Monza (v. avviso]. 
Secietà italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pesceitto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

Guglieimo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47. 
Milano. (Officina Via S. Sofia, 21). Fabbrica 
e deposito di accessori per luce elettrica, 
suonerie, telefoni, ecc. — Telefono N. 8007. 

Buscok già Sahroeder & 0. Miano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, te‘]Uojo] 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. 

Ing. Camillo Olivetti, /vrea. (v. avviso). 

Foyliacco @. — Magazzino di apparecchi 
per Spplicazioni elettriche. — Torino. 

Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 
A, MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carto da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Telai Eliografici a molle e pneumatictî. , 

Rapproieninpis della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHII PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & 0. 
Milano [vedi avviso]. 
sipy Lizaro & 0., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

N. Moitrasio — Unico deposito per l'Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dick’s. 
Pronte da mim 25 a 30 di larghezza. — Bzr- 
gamo, via Cologao, 16. i 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
canimelio. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Turino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Truochi — Sampierdurena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Giry Lizars & 0. — Milano [v. avviso]. 
Allgem. Elektricitàte - Gesellschaft — 

Berlino [vedi avviso]. 
Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso). 


DINAMO E MOTORI 

A. E. @. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con aunesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amm nistrazione Piazza AnDun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. l 

Gadda & O. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso). 

Teonomasio - ing. 8. Cabella & C. — 
Milano [vedi avviso]. 

Wegmann Huber e C., - Soolietà Italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l'italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon’ — Milano, 
via Prìncipe Umberto, 17 [vedi avviso). 

Società Italiana Siemens per impianti 
elettrici - Berlino - Chariottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

@rimoldi & 0. — Milano [vedi avviso]. 

Thomeon Houston — Milano, 5, Piazza 
Caste.lo [v. avviso]. 


mezze Vulcanizzata americana 
a PISANI 


Via Bonaventura Cavalleri, 4 
MILANO‘ 


Teiefono 24-15 


Deposito 
negli spessori da 3/10 a 32 m/m 


FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta Ing. V. Tedosohi & 0. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sOtLorEaDei e RUNacgue: per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. | l 
Pirelli & C. — Milano [vedi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO 


Seive fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnas 
{Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogui forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-Ginori — Mi- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & 0. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. 0. Clerici & O. — Fabbrica di lam- 
pade ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 

assime garanzie Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignaai. 

Seciotà italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
jort » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 
Magdeburg-Buckau 


Locomobili da 4 a 300 
z cavalli. 
Rappreseatante: 


elten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzor — Meina [vedi avviso). 
Ernesto Reinaoh — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano, 


MACCHINE UTENSILI 


Adier a Elsenschitz. — Milano [v.avv.]. 

Stassi a Zweifel — Milano [v. avviso). 

Cario Naef — Milano — (vedi avviso). 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Alese. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Slivio De Pretto & 0. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Venata di costruzioni masoca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
a F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 

lano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo Siffert & 0. — Milano. — In- 
granaggi fresafi. (v. avviso]. 

Bassi Coaare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d'Elsotrioitè Thomson-Houe- 
ston de la Méditerranée. — Piazza Ca- 
stello, 5 - Milano. 

Maachinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elattriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da 1 a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, l. 


Edoardo Weil 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA pi 


Pile Galvanophor ad.alta Intensità 


Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera 
della, Casa: 


Telephon - Fabrik, Actiengoselischaft 
giá J. BERLINE 
Hannover, Vienna, Berlino 


Apparecceni telefonici + i 
suonerie eiettriche ed articoli affini 


— BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 ‘/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingla-Germanila) 


Fumivoro Mugna 
Premiato all'Esposiz. di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trao- 
cia di anidride solforosa; impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile, = 
Per sohiarimenti o csrtificati di buon 

funzionamento, rivolgsrai all'inventore 


Ing. Giovanni Mugna - Forlì, 
o alla direzione di questa Rivista. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto teonico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. 


Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 
< Programma gratis > 


G. MANTICA 


i ELETTROTECNICA 
Illuminazione Elettrica 
r a gina nd 


g Trasporto di Forza 


Costrazioni Dinamo e Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 


VENTILATORI ELETTRICI i 
(Listino gratis a richiesta) 


Via $. Lucia, 6 = RMILAMO è (Corso $. Celso) 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Cent. I0 per parola 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 
RICERCHE D'IMPIEGO. 


OFFERTE D'IMPIEGO. 
CONCORSI ED APPALTI 
Domando ed Offorte di Rapprasantanza 


MATERIALE d’OCCASIONE. 


VENDITE ED AFFITTI 
CESSIONE BREVETTI. 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRUN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino “Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


ISOLATORI ie ic 


Isolatori?, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, eCo., ecc. - j 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS 7 
ter” OLTRE 600 MODELLI D'ISOLATORI “258 Pr 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello P7 
Rapp." Gen" in Italia Lazzar & Marcon 
TREVISO - 30, Via Palestro. 


I Lala 
SI 


SPAZIO RISERVATO. 


ALLA SPETTABILE DITTA 


Ercole Marelli & C. È 


Gi MILANO 


— ——— —r—+— » 


Gebrüder Adt A, €, Ensheim 


(Pfalz - Germania) 
~ Fabbrica di materiale isolante per l Elettricità 


$E) 
d 


ì 
o 


TUBI ISOLANTI 


. Tubo nero di carta compressata — Tubo nero (rivestito 
d’ottone ed armato) d’ acciaio — Materiale speciale per la 
posa di condutture in appartamenti, locali pubblici, fabbri-G) 
che, miniere ed officine, magazzeni, piroscafi, ecc. 9 
Sistema di posa a tutta prova. 


l 
reso i fA par- 
peo 


Milioni di metri già in opere» 
“ADIT, 


Materiale isolante indicatis- 
simo per la fabbricazione di 
articoli isolanti per alto potenziale. 


cosa e ni i a a r aE 40 


r s mi 


_——_—rrroeit edi sabedii ll as siediti iii 


er 
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Alta potenzialità isolante- 
“ LACKIT , 
e contatori, tubi di protezione, 
BEA supporti, vasi per pile, (produ- 


Carcasse per bobine, trasforma- 
zione annua oltre mezzo milione). — Microfoni per Telefoni. 


tori ed apparecchi elettrici. Cu- 
stodie per valvole per interruttori 
lee Ze en“ t0* 
Rappresentanza e Deposito per l'Italia Settentrionale e Centrale 


Italia Meridionale — ALFREDO SCHMITZ — Bapoli - Fiorentini, 36. | 


I > a 


= — 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovelló; 2. 
E id 


H 
Ditta ATTILIO POZZO — Genova - Piazza Fossaicllo N. S. | 


| 


L'ELETTRICITÀ 


———_———_————— — ___aa 


A, Via Boccaccio 


Anno XXI. Milano, 23 Novembre 1902 
N. 47. Telefono 24-37 


uU 
Abbon. annuo L. 15 | Estero .. . Frc. 20 


PATENT 


OLIO-VERNICE 


PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 


I signori Abbonati all ELETTRICITA’ hanno di- 


ritto di acquistare a metà prezzo totti i volumi 
costituenti la BIBLIOTECA DELL’ ELETTRICITÀ”. | 


dn | 10] s| 8 | g| 10 L'UNICO EFFICACE 
12 n ” 280 155 85 50 28 ubi ire as Aamiin ire Ratto, 
mn] 1000 | s78 | 310 | 170 | 96 „NATALE LANGE-TORINO 


Ing: CAMILLO OLIVETTI - Ivrea 


MILANO — Via Dante, Z 
FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


A - Apparecohi terrmiicrci. 


BE Apparecohi elettromagnetici. 
C - Apparecchi registratori a lettura diretta. 
S — Apparecohi scientifici. 


WWATTOMETRO A RELAIS. 
© INVIO SU DOMANDA © 
> 


i SOCIETA. CERAMICA 


RICHARD- -GINORI 


lb MILANO--DOC PISA=MONDOVT 

CAPITALE SOCIALE 7.000.000 INT.VERS® 

FORNITURE VASI 

È PER POROSI 
IMPIANTI PER PILE 
ELETTRICI ELETTRICHE 


bo 
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TIPO PADERNO 


CATALOGO-CAATIS A RICHIE.STA-EDIZIONE1899 


‘Paris 1900: GRAND PRIX 


MIPLRE DID SPARI 
R. R.WOLF O L F. M a sdeburg - Buckau Rapprspokiak, DI F VERTEN 
(GERMANIA) Via Principe Amedeo, 5 
Tar LOCOMOBILI 


con caldaie tubolari da 4-300 cavalli di forza 


Semifissa a Vapore surriscaldato 


da 60 a 400 Cavalli di forza 


Le migliori Motrici per 
+ LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA + 


Consumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldato, a come 
densazione di 100 cavalli 0.618 kg, per ora eper cavallo effettivo. 
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Como - Esposizione Voltiana 1899 - La più alta ricompénsa. 


FRIEDR. DICK, e 


di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 


per uso 


job n del’ELETTROTECNICA, ecc. 


ama nrarmaranan ana nana ra” a". 


Wai — Astucci e Casse da strumenti in ogni 
MI NIE p° i assortimento desiderato — Lime di pre 


ea 


| 
| 
cisione per elettrotecnica -e lavori mec- 
canici fini — Seghe Circolari per: me- 
-talli e per legno. 
Tutti gli Utensili 


sono di |.* Qualità 3 400 Operai È 
RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA > i 


Milano: SIMONIS & C. - "Srg 


| 


Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 
LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIASIE 


Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMICK,, i 
Costruzione americana nce garantifa su tutte le imitazioni 


Solo I migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contr 


Diffidare delle imitazioni. z 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °% 


H 
H| 
| 
| 


è superiore a quello di qualunque altro sistema. in uso. 
Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 1°80 °/, di rendimento da metà 


e” 
tairi 


a piena ammissione. Risultati consimili non furohò ottenuti con nessuna 
ultra turbina, e. sfidiamo a darcene prova in ‘contrario. 


Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun» 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio- 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 41.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a-800 metri 
ui Mi Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione Perse 
Turbine Tipo MC. per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di-calcolare Turbine mea NS. per pere 

variabili ed alte cadute, la portata dei corsi d’acqua. variabili. cad 
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Tecnomasio Italiano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 
x7ria Pace, N. 10 - MILANO - DT. 10, Via Pace 
Ps) re tai Raga 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE -~ TRASFORMA TORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecohi di misura ER 
Strumenti ed Accessori per Impianti, Elettpici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


Ventilatori Centrifughi “SIROCCO,, 


ASPIRANTI e SOFFI ATTTI 


c0° 

Spostano un volume d’aria quadruplo rispetto ad altri tipi a 
parità di diametro e velocità e con. minor forza. Peso e dimen- 
sioni ridottè, I più adatti per raffreddamento di Trasformatori e 
potente ventilazione in ispecie sulle Navi. — Specialita per au- 
mento di Potenzialità delle Caldaie a 1/2 Tiragglo Forzato, con 
Economia di Combustibile. 

Ch'edere pure Circolare del A 


VENTILATORI ELICOIDALI SIROCCO , 
Agenti per l'Italia: WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


sG, Via Montebello — MILANO. 


— PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


| Alfredo Lazzati & C. 


Via Moscova, 70 - MILANGO - Via Moscova, 70 


Opuscolo N. 4 
Modo di installare 
l'indicatore di Massima Richiesta 


‘‘Wriaht,, 


e di calcolare l'Energia Massima ri- 
chiesta in base alle Indicazioni del- 
l'’Istrumento. 


——————_t6 
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SSIS SSA TA 
Si spedisce Gratis 


alle Stazioni Centrali Generatrici 
di Elettricità che ne fanno do- 
manda all’ 


ing. ENRICO PANDIANI - Milano 
Rappresentante 

la Ditta Costruttrice e concessionaria 

SOCIETA EDISON per la fabbrica- 

zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 

trici ©. Grimoldi e €. =- Milano. 


UL 
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MOTORI a benzina con elettromagnete accenditore 


da HP. 3 a 18 Sarie corrente, per imbar- 
cazioni — Automobili — Dinamo — Trebbiatrici da mon- 
tagna — Pompe — Centrifughe — Ghiacoiare — Motooiloli. 


Bicicletto Motore HP. 2 Son aeea  SeRZa cin. 
ghia a scatto libero. 


Velocipedi- Pattine a sfere N TELEFONO N.10-13 
Elettromagneti 7N Cataloghi Gratis 


WEISE & MONSKI 4 Halle a.S. putti» 


Elettriehe 


gt Pompe a Cinghie 
RO de a Vapore “Duplex, 
I | Pae di tutte le dimensioni e per tutti gli usi industriali, 


Rappresentanti 


 TROG & RŒHRIG 


ROMA - Via Voan 40 


Ino. H. Balinge 


Indirizzo Telegratico: Weisens Hallesaale 
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MILANO 


4 Via Principe Umberto, 7 œ 
GN 


(osiruzioni Industriali. 
Costruzioni in cemento cl 


mato (Brevetto Baroni-Luling). 


Coperture in Holzcemeni I 


ber fetti e terrazze piane, 


Cartoni Cuoio asfaltici per 


tettoje provvisorie e stabili, per sot 
totegole e per isolamento di muri di 
fondazione. 
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Società Italiana per le Lampade ad Arco 


mito — Pila a Secco 
. LUDARNO a È ROTONDA — 


—.——_ 
Premiata 8 volte colle migliori 
onorificenze alle principali 


Esposizioni. Dimensioni mm, 150x80 


—cf 


~ A FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO Le Fe 
per correnta continua ed alternata E? 
| Riduttori — Reostati — Interruttori au- 6 
sulebendi atea i e. tappi. vee Studio Elettrotecnico Industriale 
Deposito di carboni delle migliori marche. MILANO — Via Boccaccio, 5 


LISTINI E REFERENZE A RICHIESTA. 


Digitized by G oogle 


Ditta ATTILIO POZZO - Genova 


Roma - Milano - Torino 


"sedia “ss E, 


GRIFFE. 


FPFE A | 


N. 185 greggio . . . L. 16.15 N. 193 greggio . . . L. {9.75 
» 186 lucido . . . > 17.78 » 194 lucido best S 21.75 
» 187 greggio . . . » 17.50 » 195 greggio . . . >» 27.30 
» 188 lucido . . . » 19.25 » 196 lucido . . . » 30.05 
» 189 greggio . . . » 7.85 >» 197 greggio . . . > 22.95 
» 190 lucido . . . >» 19.68 >» 198 lucido . . . >» 25.25 
» IQI greggio . . . >» 24.90 >» 199 greggio . . . >» 80.15 
» 192 lucido . . . >»27.40 >» 200 lucido . . . >» 33.20 


Per griffe nichelate od ossidate il prezzo aumenta di cent. 7 netto 


per ciascuna. 


=> 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale acces- 
sorio elettrico a prezzi di assoluta concorrenza. 


st. Cataloghi gratis a richiesta Je. 


Luigi Caprile 


Costruttore Meccanico 
TORINO 
Via Artet N. 19 


FA BBRICA di 


= briche da panni — Pompe 
varie — Torchietti per co- 
pialettere — Riparazioni, 
ecc., ecc. 


Ufficio Internazionale, Brevetti 


Marchi di Fabbrica e di Commercio 


——_ o. M - 


MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 


Filiale a LUGANO per la 
== 

L’Ufficio dà, a richiesta, le ssfruzzoni necessa- 
rie a coloro che desiderano assicurarsi la Pri- 
vativa di un’invenzione, di un Modello, di un 
Marchio o Segno distintivo di fabbrica o di com- 
mercio tanto per l’Interno, quanto per l'Estero; 
e provvede alla compilazione delle descrizioni e 
dei disegni ed alla preparazione diligente e scru- 
polosa di tutti i documenti, per qualsiasi afte- 
stato di privativa industriale, di prolungamento, 
completivo, d'importazione e di riduzione. 

L’Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle. principali città d'Europa e d’America i più 
reputati Uffici di Brevetti. 

L’Ufficio s’incarica di comunicare, dietro do- 
manda, copia della descrizione e dei disegni di 
tutti i Brevetti, Modelli, marchi e Segni distin- 
tivi di fabbrica o di commercio, rilasciati in 
Italia dalla applicazione della Legge sulle Pri- 
vative in poi; si incarica pure delle opportune 
ricerche per sapere se esiste Privativa industriale 
per tale o tal altro oggetto anche all’Estero, e 
provvede per le relative copie. 

L’ufficio s’incarica inoltre di vendere, cedere, 
trasferire, la proprietà di Brevetti italiani ed 
esteri o di licenze di fabbricazione, ecc. 


TARIFFA PER L’ITALIA: 


Per la ricerca dell’esistenza di una Privativa L.10 
Per copia della descrizione di un Brevetto ». 10 
Per copia della descrizione di un Marchio » 5 
Pei disegni si fanno accordi speciali seconde i casi 


Per l Estero le spese variano secondo‘ i Paesi di 
cui trattasi. 


Svizzera 


A Aaa nananannanananana”a” 


N.B. — L’Ufficio s’incarica della costruzione 
di Macchine ed Apparecchi per conto degl’ In- 
ventori. 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 
Via Boccaccio, 5 


I PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 


COLLAUDI, BREVETTI, ecc. 


i = === 
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ELETTRICA- INDUSTRIALE- AGRICOLA 


* MILANO x 
Via Zarotto, 1 « Via P. Castaldi, 8 (vicino stazione Centrale 


GUASTALLA + NOVARA x FOGGIA 
goh- e 
PP 


OFFICINA A NOVARA | 


di COSTRUZIONI e RIPARAZIONI 
di MACCHINE ELETTRICHE ‘ 


DINAMO 
TRASFORMATORI 
MOTORI | 


per corrente continua 
ed alternata 
me Apparecchi Speciali | 


per alta tensione 


i 
| 


IMPIANTI completi di illuminazione elettric 
TRASPORTI di energia a distanza 


CATALOGHI e PREVENTIVI GRATIS a richiesta. 


| 


Impresa dee Macchine aa Scrivere). 


? ROMA - Via Umiltà, 79| 
> Filiale NAPOLI - Via S. Giuseppe, 21 (8 
LD 


Gli ultimi trionfi della scienza. - Martel 
unico - Scrittura in vista - Carrello illimitate 
Potere riproduttivo - Leggerezza ui 
robustezza - Piccolo volume. 


——-———_ 


Società Anonima Italiana 
Schuckert e Co. 


Telefono MIIANO Via Broletto | 
1549 N. 35 | 
COSTRUZIONI 


ED IMPIANTI ELETTRICI 


igit ized by “Google a 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


‘ UFFICIO COMMERCIALE 
IMPIANTI DI CITTA’ 


DELLE DITTE 
E TRASPORTI DI FORZA 


NEERA GADDA & C. 
ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP 


AVIGLIANA 

BORMIO 

RL SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
CERANO, TRECATE, MAGENTA, 450 HP (CAPITALE L. 4.000.000) 


COMO 750 HP 
EDOLO 


ER- anseo | BRIOSCHI FINZI&C. 


AN o ALBENGA, FINALBORGO 


A OT ARDORE) SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
PAVIA 450 HP l (CAPITALE L. 2.500.000) 


SANTA MARIA CAPUA VETERE 


SIENA 
S OMBA RDO 
TRADA 


TREVIGLIO OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


VALSASSINA 


MECCANICA MACCHINE ELETTRICHE 


Ing. BREDA ERNESTO ® C. — MILANO 


DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA IN MILANO -— Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


NAPOLI 

FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & C. MILANO 
MACCHI & PASSONI -- MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA" MTANI, SILVE- 

STRI, GRONDONA, COMI) - MILANO 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO U F MM R 
Ing. A. RIVA MONNERET & C. — MILANO F ICIO CO E CIALE 
Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 


A 
I SUFFERT & C MILANO 25er 
Ing. E, Sl TERMOTECNICA MECC. — „ TORINO MILANO = Via CastıGLIA, TELEFONI I 6 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVON 25-1 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 
BINDA & C. CARTIERA — MILANO 
CONSORZIO VALLE MOSSO - MOTORI per 1000 HP 
FAVINI, CARTIERA — MASLIANICO Dani ioni 
PIRELLI & C. — MILANO FREE OON : 
SOAIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI - Doccia SEDI SUCCURSALI: TORINO 1808 
SOCIETA' ROMANA PER LA FABBRICAZIONE ‘O 
DEL GHIACCIO — ROMA MapacLis D'Oro 


SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO ROMA ‘ U Min. Agr Inpusr 
SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA & “n o ii 
SOCIETA’ ELETTROCRIMICA PONT St. MARTIN, VIA CAVOUR, 82 ire 
sl een 
? Z E DI MACCHINE COMO 18 o è 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO GENOVA - VIA xx SETTEMBRE, 16 2 
VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — ROVISA MapaGLIE D'ORO 
WALTON GOODY CRIPPE & C, CAVE DI MARMO TORINO PARIGI 1900 "° 
"i. =— VIA CERNAIA, EDAGLIA D’ Oro 
MANIFATTURE j R. I. LOMB, 1801 
Dieroma D’ ONOBE 
BORGHI PASQUALE E F.LLI VENEZIA - s. morsì, 14.63 * VARESE 1901 _* 


BERTOLOTTI — MEDA 
BONACOSSA F.LLI — MILANO 
CARCANO & MUSA — COMO 
COTONIFICIO CANTONI 
POE 
CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 
SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRI PRINCIPALI IMPIANTI IN ESECUZIONE 
GAVAZZI PIETRO — MILANO 


princi, OSSOLANO — vir LA gaia CITTA’ DI VERCELLI - ILLUMINAZIONE PUBBLICA E PRI- 
MASSONI & MORONI — SCHIO DERIVAZIONE DAL BREMBO - Taart DI FCRZA PER DI- 
ROSSO a n RSA STRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA NELLA VALLE BREMBANA 
RUTSCHI — MARIANO COMENSE REGIONE MONZESE E VALLE DEL LAMBRO. - 6000 ; 
SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI È i 
UANO S OMERIT GIAN DE ANGELES MACCAGNO - TRASPORTO DI FORZA PER LA FERROVIA VARESE 
SOCIETA: FILATURA CASCAMI SETA - MILANO LUINO E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA NEL VARESOTTO - 2000 HP 
MARINA SOCIETA’ IRRIGAZIONE CREMONESE - TRASPORTO DI 
ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE NELLA REGIONE 
ANSALDO G. Š C, = GENOVA E NELLE CITTA’ DI CREMONA, SORESINA, ECC. 
E ARENA E TARANTO MOTORI is BE VALSASSINA - TRASPORTO DI ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI 
R. ARSENALE — NAPOLI FORZA MOTRICE NELLA VALSASSINA PER 25 Comuni.. 


ORLANDO F.LLI — LIVORNO . - .. i » ` 


_ 


i 
FABBRICA 


@ Catene e Apparecchi 
di sollevamento 


Jsolatori elettrici 


Sistema americano Mc. CARTCHY 


Brevettato in Italia, N. 274, Volume 63, J. BRUN 


NEBIKON (Svizzera) 


il 5 Luglio 1892 Fr ii 

pere e E ail i Paranchi a vite sistema Bron < 
| t i ud HORMONEN. a dano di fr- ESSO 
i jS | l 111Z- s g zione. — Puleggie differenziali Mi - 
È Questi Isolatori p artico AERARA o ut t € Carelli per l'attacco di paranchi. — Cric ordinari 
.zabili come isolatori di tensione, sono eco- | W 8é ed in acciaio fucinato, — Catene calibrate e ool- 
dA 4 i ; j laudate — Puleggie di ghisa o d'acciaio di tutti 
nomici, durevoli ed efficaci; le loro parti i diametri. | 


metalliche o conduttrici, sono separate da 
lamine di mica sovrapposte, che le isolano 


completamente fra di loro e dalle parti Studio Elettrotecnico 


adiacenti della campana. 


L’Inventore, desiderando di trar pro- industr iale 


fitto dal suo brevetto in Italia, s'intende- 


rebbe con qualche Costruttore. Progetti, Preventivi, Perizie 


Per qualsiasi informazione od offerta, Collaudi, Brevetti, 600, 
rivolgersi ai Signori BRANDON FRERES MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 
Ingénieurs — Conseils, PARIS, 59 Rue de e 
Provence. Fornitura di qualsiasi Macchina ed 


Apparecchio per applicazioni elettriche 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE + Ing. G. MARTINEZ & C. + FIRENZE 


- - — m 


v{pparecchi per misure elettriche 


MENIONOTE MI DI RETRO RIE 


Strumemi “ WESTON „ i » Originali mpprestataot 


Pile chiuse OG. 


(Sostituiscono con gran vantaggio le pile a liquido e tutte le pus secche 


| nelle applicazioni intermittenti). 
| —-—Tn 


Cataloghi a richiesta 
N. III. Pile - N. V. Bilaucie - N. VII. Apparecchi per misure elettriche 


ANNUARIO D’ITALIA 


Guida Generale del Regno - Anno XVIII 
(E KI 
Coratiene - Elenco di tutti i Comuni italiani con indicazione 
della loro giurisdizione politica, Amministrativa, Giudiziaria, 
Fiscale, etc. — dei rispettivi Uffici Postali, Telegrafici, Ferrovie, 
Tram, Iiligenze, etc. — Popolazione, Fiere, Prodotti, etc. — 
Nome e indirizzo di tutti i Funzionari — Professionisti — In- 
dustriali — Commercianti d’Italia e Principali dell’Estero. 


Volume di 3000 pagine - 1.500.000 indirizzi 
Lire 20 se impegnato prima del 81 Dicembre + x Lire 25 dopo pubblicazione 


- 1903 


SANANI NA SES 


SOCIETÀ ANONIMA EDITRICE 
GENOVA — Piazza Fontane Marose, 19A 


NB. — Si raccomanda inviare alla nostra Società una copia di ogni 
circolare, e notificare ogni cambiamento di domicilio onde eseguire 
la variazione. 


COMANDANTE A. M. MASSARI 
RISERVA NAVALE 


Via del Leoncino, 32 - ROMA 


Agente Internazionale 


di Brevetti d’invenzione 


Cordoni e fili elettrici isolati « OKONITE» 
di New-York 


7 i MEP Real ria 
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LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO | 


Brevetto. Italiano N. 56829 Vol. 38 . 
Premiata colla più alta ricompensa all'Esposizione di Parigi 1900 


250=300 ore 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni 
NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 


Economia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 


Regolazione e pulitura facilissime. 


Reostato nell’interno di ogni lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


Lampade a corrente continua 


Lampade a corrente alternata 


ie 


"e ave 


Luce diffusissima ed uniforme. 


5, 4 e 3 Amperes 


Ing. Luigi Boselli - Milano 


IS - Via Moscova = 18 


Jules Israel & e. | 


MILANO 
Pantano N: 
Pn 


Completo Deposito 
Le i di tutti gli ` 
Accessori per installazioni elettriche 


MERCE PRONTA 
Catalogo illustrato a richiesta. 


Via Z= 


Riflettori dif Ferro Smaltato 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme è 
misure di soltanto prima qualità, fornisce prontamente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 
ZUG (Svizzera) 
Deposito presso il Rappresentante Generale per l'Italia 


ENRICOKNAPPWORST - Milano 
Via Borgogna, S 
NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 


assoluta convenienza. 


1 


MACCHINE - UTENSILI 


STUSSI & ZWEIFEL 


Via Dante, gs — MILANO — Via Dante, S 


Fabbriche ip VIENNA e BUDAPEST 


Macchine Dinamo, Motori a corrente continua, alternata, 
mono e polifase. — Trasformatori fissi e rotativi, 1nonò è) 
polifasi — Ventilatori e Ascensori — Impianti completi | 
elettrici per illuminazione, trasporto e distribuzione di forza, | 
— Applicazione di motori elettrici a macchine ope 
trici qualsiansi. - Materiali per impianti- Articoli di ogni s 


Rappresentante generale per l'Italia Settentrionale 


Ditta Karl Meyer 


Importazione - MACCHINE INDUSTRIALI - Esportazione 
ACCIAI - FERRI - GHISE 
TORINO - Corso S. Martino, 2 - TORINO 


Rappresentante speciale per il Veneto, Brescia e Mantova : 


Ing. NICOLA BOGNOLO = Piazza Indipendenza 


Rappresentante generale per l’Italia Centrale; 
LEOPOLDO CARLUCCI - “Po Roma. 


Rappresentante generale per l Italia Meridionale e Sicilia: 


Ing. ALBERTO PERNA — “iz Miccla Amore Napoli. 


y 


EETA NAR ii 
b È i Da 6 SE 
nes URI SAS din TA VS z 


! | Manufacture spéciale de Gus et ian 


40 Medaglie - 3 Diplomi d’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


d 
D 
{ 
| 


AAT" 


Stabilimento di Rifinizione 
PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


PSSA S 


Sile 


Ma:che accreditate: 
Scellos 
Scellos-Extraforte 


Srellos-Rènvidèurs 
(Hidrofuge) 


iilii 
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GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 


i | 
FRATPLLI TRUCCHI - Sampierdarena © 


RI 
| 
| 


i D G. Langbein & C. 
i @ Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 ©-—— 4 
PRODOTTI CHIMICI . 
impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica ‘ 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 


di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


uwv yv 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
di Completi Impianti Galvamci e Elettrici di qualsiasi genere 


GIOVANNI FOGLIACCO 


| 
et: | 
. Stabilimento per i fabbricazione 


DEPOSITATA Verte 
Via dei Mille, 6 — (di fronte al Teatro Balbo) 
Astucci per Compassi MAGAZZINO 


di Appareechi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 
Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valvole, 
Commautatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 


di precisione e per le scuole 


E. 0. RICHTER & 6° 


Chemnitz i. Sassonia 


—__———————— ——————_—__ 


Digltized by Google 


nastro, ecc., ecc. 


PALI TELEGRAFICI 
——— o ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dcl!’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


"di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- 
condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 

Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. 

Offerio speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 
fornitura e staziono destinataria. 


F." HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


-—— 


G. QUAGLIA 


FABBRICA APPARATI ELETTRICI 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade | 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi. Istrumentiì di | 
misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, | 
Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 


E di precisione Clemens -Riefler — if 
om assi NESSELWANG e MONACO di Baviera 

p Fabbrica di Strumenti matematici. 
Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato gralip| 


Nitto Ri TRN i FABBRICA DI APPARATI 
Ditta F IED = per le applicazioni domestiche dell'elettricità 


— a — 
& C. = Vice 


Unici coùcessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 


tipo i più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di | 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


x % 4 Oltre 10000. installati in 4 anni * * + 
Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza Brev. Lenser 


atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell’energia) d 
lampade montate fra loro in commutazione. 
PREZZO RIDOTTO PER ORBINI IMPORTANTI. 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


+ 


da 


Piccola batteria | 


composta di 8 PILE A SECC 
per svariate esperienze, L. ®. 
franca di porto e raccomani 
per tutto il Regno. 


Per l'Estero L. 8.— 


- 


CE 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 


Via Bocoaocio, 5 


+ 


19 


MILANO — via Manzoni, SO - MILANO 
Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno — stabilimenti Pubblici ẹ Privati — Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 - Esposizione di Como 1099 
SUONERIE - TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


per usi elettrici di qualsiasi forma è per Stufe Amari | 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori dei Governo laglese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese 


Per telegrammi: AWAKE LONDON 


mm rr —e—.e e IÃIiiI iSu ASL HSL SUL DOETE CEER EERS 


| Compagnia continentale EX-BRUNT e È 


F'ondata in Milano nel 154 7 


Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO - via | Quadronno, 41-43 


——— == —— 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO: Via Dante, 4 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1884, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elet- 
tricità — Materiali e Apparecchi speciali pero fotometria e per ol officine a gas — Fabbrica Appa- 


recchi per illuminazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d'arte — TERN — Pendole — 


-o~ ———» —— 


Cande labri — Impi: inti tubazioni per gas — Specialità i in appare cchi per luce elettrica -— Apparecchi 


di riscaldamento e per cneine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistic a — Spec ialità Arti- 


coli di lusso in bronzo di qualunque Mile e genere — Sio eseguiscono lavori in | bronzo anche su 


-— — 


dise gni speci: ili. 


e Prezzi moderati e-__- 


ce =- 
—- —. 


_r—rrrYo_— ce-e-_—=r————_—__—_—_—___———_—-—"— 


| Pile re rettangolari a secco 


IMPOLARIZZABILI 


ire —er- | 


Dimensioni - mm. 190X75x60 
b. 3.— cadauna 


r ~~ T 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO — Via Boccaccio, 5 


GIUS. ARRIGONI & C. 


PIANO = Via Tivoli, 8 


one 


della Luce 


Massima utili 


; 
& 


Bapprossatanii oscloslvi por l'Italia: b. G OR G 0 N | 


TULANO - Via Cesare Correoti, 14 - MILANO 


SOCIETÀ EDISON 


per la Fabbricazione delle Lampade 


Ing. ©. CLERICI & €. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO. 


Lampade di ogni tipo 
Prezzi di concorrenza 
Preventivi a richiesta 


C. 


Utensili per la 
lavorazione 
dei metalli 


Torni americani 


Fresatrici, 
Limatrici, 
ecc. 


Motori Elettrici e Accessori. 


Sede | in A 
‘Stabilimento in Portovecchio (Piombino) 


Fabbricazione speciale di Tubi di Ghisa 
PER CONDUTTURE D'ACQUA o GAS 


COLONNE - GROSSI GETTI 
. MATERIALI IN GHISA PER FERROVIE E TRAM 


=- 
-^ 
eN 


Per preventivi e schiarimenti rivolgersi alla Sede in Firenze 


SOCIETA ANONIMA di ELETTRICITÀ 


COLONIA 
Sede di Milano: 
Via Dante N. 1%. 


IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 
| Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
ponc richiesta Materiale di installazione. 


l E 
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Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda | 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata. 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. pi 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti ‘Thury}|{ 
2 Grands Prix — Parigi 1000. | 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apparecchi Elettrici 


"a 'acnnanana nto onannana 


HP® Vortalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori ece, 
teak” Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
UU cari- Apparecchi i misura - Conduttori etettrici isolati. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


Vara a a a a a a e a 


Fronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Catalogo a richiesta 


Digitized by Google 


PER LA 
Fabbricazione di Macohine ed apparecchi elettrici 


e. GRIMOLDI & €. 
Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — V:a Spallanzani, 38 


— mm -___- 


CARLO NAEF - MILANO 


31 - Via A. Manzoni - 31 
Macchine, Utensili ed Accessori per la Mecca. 
nica di precisione e di costruzione, per Fon. 
deria e la lavorazione del legno - Ventilatori 

- Paranchi- Spacialità in Macchine o A 


Utensili Americane. 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


! Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — . ‘Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici - Apparecchi di misura 


[EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


Ingranaggi ciliadrici - Quadri di distribuzione - Lampade ad 
Lesati in ghis . n 
NA er arco e ad incandescenza — Accessorii pel 

IDentiere interne e cro- installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


malliere 

Ruote d'arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie - ruote a denti alter- 
nati. 

Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre fi- 
letti, 

Riduttori di velocità 

. Ruote per vetture elet- 

triche 


Impianti completi di il- 
luminazione elettrica e Tra- 


sporti di energia a distanza. 
i 


‘Ingranaggi conici 
piallati 


[CANS CANS & ; SOLOSCHMIDT 


BERLIN - sà 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 
Voltmetri e Amperometri normali 
BI VOLTMETRI E AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 


istrumenti per la verifica d'impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc. 


ASSE SSANS 


Cataloghi gratis a richiesta. 


vci o generali per l'Italia: 


Mario Olivari & C. Genova 
MILANO-CARRARA 


Digitizediby Google 


= < S E di 20€ ouoz;zatT>,L + * è B ‘OSE pu sai ina mort "< ern 
ASA DA E ONVIINN — OGUvOGI IHOSICIL "Bey :2/2/09407 v) səd 4avuəsəsddv 
- ie A 
E — = È < 5 = 7 T- aad 
Geir = iip JNOISNIL V1IV IBO1VSN30N0] 
può < pd ° 0 g 3 I 
o ifi, Set o; 
Pa RISE ha = ade RN GIRL AITDIPIOTIRLARBIRILIA 
miss g Fig: i 2a 
ENOS LO ONERE | _ WHONOT?SI77IXNY8E 
n £ DERE S TETE xI I9lġ Yd FI LISOda 30 ?171WSHNIINS NOI 
è ca ` = EET 
= 6 tia s E pe F ENIA ATVIONON IJNOIZVILHOdSI 
25 i ER È ENG ACE 
O - = ‘Gi EE È ES INNY [IDDIO INILIN 1093N I1VI3]3I3dS 
di žil? IW3tid IN0° 080.0 3I79VOIN 
- i iSi} 135 
7 SSR pro 
fE 


Fal A 
DNN 


< j ? 
-m e 
; N 
j B: 


8 


€ a, o 
f î 
Į ì 
i $ 
F 
t 


w ti 
d TA 
n — 


Compagnie d’ Electricité 


Thomson =: Houston 


DE LA MEDITERRANEE 


MILANO - Pazza Castello. 5 - MILANO 

Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 
| 
| 
Ji 


AN 


Produzione - Trasmissione - Trasformazione 
ed Impiego dell Energia Elettrica 


Trazione lmiazon- Elettrochimica- -Applicazioni diverse 


a corrente continua - - alternativa ~ monoeiclica e polifase 


e = 


gl 
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2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 
> 40.000 vetture in servizio 4&4-  — 


| ROBERT W. BLACKWELL. €. 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 


- Ai A y B pe meam sma 


Materiali per trazione «trasmissione di energia elettrica- Metali Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 


Telegr. KURKEE Milano. Telefono 2861. 3 


—— ——- - — — e i 


M. s J. BUSECK == 


er. 


già Schpoeder & Ç. 
MILANO = Corso Genova, 30 


| Per telegrammi : Contatto - Milano 


Fabbrica e sanita Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti 1 sistemi 
Valvole, Interruttori «di piccola e grossa portata, — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- 
Cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 

Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
‘ Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institut di Francefurt aM. | 
| 


Merce sempre pronta =+ Grande Catalogo a ricniesta =+ Condizioni speciali d pagamento per grasse formture. if 
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Digitized by Google 


Capitale L. 500.000 interamente versato Nd LÀ ce 


SPININI SINI III SII SANIA SA 
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Rappresentanza Generale per D'Italia 


-Allgemein e Eric ese 
i BE RL INO 


Impianti di luce - Trasporti di for 
a corrente continua e trifasica 


—_—_ 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’ IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO ta 
_ LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


T a E AA AFAFA ARAARA RANNAN 
Uffici Sitini sali Pa opri con deposito materiale e macchinari 


MILANO TORINO NAPOLI. 
Via 3. Vineenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Sor, 12690. 


SSIS S SIND ST" 


Rappresentanti: 


i Pi p l 

EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna, 
LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone — 
a - Palazzo Banco di Roma, send 


SICILIA -(eccetto Pro”. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISC pp - Catania, | 
A Spezia. 


SPEZIA - FIORITO ANGELI > - Piazza Chiodo, 


| 
Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, etc. p 
Marca 6 PLANIA „ I° Qual'tà, luce tranquilla e brillante 


Marca é SILESIA , per lunga durata di accensione. ve 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione giana; rossa e bianca opale. - 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio, di tutte le dimensioni 400x400x150% 
— ®© SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO e--_ 


I istini e Campioni gratis a richiesta. 


Società Anonima PLANIAWERKE H 
per la Fabbricazione di Carboni RATIBOR (Germania) 


lia - MECHWART, COLTRI e Co. - MILANO, Via Solferino, 15- 


Rappresentanti Generali per IL 


Emilio Foltzer | E DECO pe ] 


di MEINA 
DLI e GRASSI per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


Puleggie di legno in due pezzi — 
COSTRUZIONE SOLIDISSIMA - LEGGIERE - EQUILIBI BRA 


economia: di forza »- massima adesione s 


o- =- ———— U o a — —— X(.. 
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Marche accreditate 

in Crine originarie - tipo unico ) Articoto e 

in Cuoio - qualità superio ce por l'industria | 
RAPPRESENTANTE, con deposite presso fp. 

LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N, 8 - MILA AN 


LUIGI ROSSI, Rappresentante con deposito 
MILANO, Piazza Paolo Ferrari N. 8 
TELEFONO N. 183 


10BBURBRI00FARTINS CENNO SCESO RE SERIE RNA NIARN 


Digitized by Google 


GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - foi 5 4 
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SCLUSIVA SPECIALITA’ 


MASSONI « MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - V ia Bergamo, 10 
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per corrente trifase 


© 


Modello N D M 300/125. 


£ l a 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori 
e i Rivenditori vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, Milano 


Via Monte Napoleone 7 IV. 70. 


Digitizoaiby Google 


Elktricitats-Gesellschaft Hansen {| PICCOLA BATTERIA 


composta di 8 PILE A SECCO per svariate 
| LIPSI.A. esperienze, IL. 2.40 franca di porto e raccoman.- 
data per tutto il Regno. 


Per l’Fstero L. 8.— 


Lampade ad arco 
BREVETTATE 
HAN SEN 


Studio Elettrotecnico Industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


FABBRICA 
di 


> i l “Yi t A Lampade ad Arco 
= ne “Victoria, «< REGINA .. 
| —— > 


‘| Specialità in Archi 
‘ per basso Amperag- 


alternata a due globi 


30-80 °, di cconomia nella corrente. 


95 °, di economia nei carboni e nel ser- 


vizio, durando un paio di carboni 
sio della forza di 100 200 ore. 
candele. Luoe diffusa lateraimente. 
Rappresentanza Generale per l’Italia Regina Bogenlampenfabrik 
DirtAa ATTILIO POZZO COLONIA | 


GENOVA - Piazza Fossatello, 8 


+ x Telefono 1618 + + Catalogo e Prezzi a richiesta. 


N 


Officina Meccanica 


UIGI POMINI 


- — ——— 


CASTELLANZA 
Telegramni: POMINI — Castellanza Telefono: N 17 LEGNANO — N. 17 
SPECIALITÀ: 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 
PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 


metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 


Esecuzione sollecita ed accurata. db © Disegni e preventivi a richiesta. 
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""Mechwart Coltri & e 


MILANO >»: Via Solferino N. 15 — Filiale: NAFPOLT,.I - Via Torino N. 33 
Vendita esclusiva per “Itala dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdort Ratibor 
Qu. Y.N 
Jmpianti Elettrici TURBINE 


impianti completi 
di molini a cilin- 
dri e a macine 


Frantoi, Perforatrici | 


TRASPORTO diFORZA 


rr 


Generatori Hi | 
Motori altre macchine speciali |f 
Trasformatori per miniere 


e" POMPE | 
vii: e motori a benzina 


d'ogni grandezza 


Apparscchi Elettrici 
di ogni genere 


Ferrovie slettriche a quan ipo è trifase rd ata e bassa tensione, 


toa, PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS = 


Società Italo- Germanica 
| MOELLER, KRUEGER & e. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


=  .--- vo .--—-< 


_ de 


OFFICINA ELETTRICA : Dinamo e Motori a corrente continua 
ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 
pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE, 3: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d'elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 
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Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER& MARTINY 


Società Anonima, Capitale I. 1,500,000 interamente versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filialia Milano — Padova — Napoli 
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PER LAVORADION® .. 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 


Accessori per installazioni elettriche, ecc. (e. > Cataloghi e Preventivi a er a 
TIN i aa aaan PRL € LONCIDIOM eA GARDIA (CELUI 


PERO E CATALOGHI A RICHIESTA 
AMAMAREN AKANA TAYANA AA NARAON AOON gittata In 


La Fabbrica di Macchine Baaenia PI L A CUPRON. 


ià Wm. Platz Söhne, A.-G 
WEINHEIM (Baden) È la più indicata per azionpre pi ccole | 
Lampade ad incandescenza e Motorin elet- 


LOCOMOBILI 5 
sino a 300 ca- trici, e per Galvanoplastica. 
UMBREIT & MATTHES 


valli di forza. 
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Raccomanda 
sotto garanzia 
per massimo 


limento e | 
Mena Tipste (Plagwits). vE 
minimo consu- Catalogo e 1 l ; r 
mo di combu- nceferense a ri- Cercansi per tutte le altre città abili rappreaen anzi | 


stibile le sue chiesta 


SOFFIELTO -< SPOLVERIZZATORE fà CE. H i LEN E. 


per macchine elettriche eco. 
Impianti comupileti | 
Iiluuninazzione ; 
Riscaldamento D S 
Forza motrice + Ca 


MARIO OLIVARI & Gi. 


+ GENOVA + pe 
Milano —- Carrara — Alghero Caglinri 


|| 
| 
II 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
Spazzoie lubrifitanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


ing. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino. 8 
SOUR ROOT n 
m————_ _ 


“PROMETHEUS, 


Fabbrica di Apparecchi lettrici per riscaldamento e cottura 


WIERSS & Co. - Liestal presso 


Marmitta 


uso domestico, per (ase di 
salute, Infermeyrie, Fabbri- 
ss dita ICH, FOr CCC CCL: 


Rappresentante per l’Italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, Foro Bonaparte. 54 
LETTE N O TO 


H. WEIDMANN «© 


FABBRICA | 
di Cartone compresso lucido <> i 


e di BRE ie isolanti di amianto indurito, ci 
a RAPPERSWYL presso 7 ZURIGO (Svizzera) — 


Appapecchi elettrici da 
riscaldamento e cottuypa, per 


E. KRIEG & P. ZIVY 


©, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 


(FRANCE) 


Fabbrica di Cartone FA compresso € espre 
mente preparato per l’ industria elettrica, come 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calau 
per dinamo: Ranelle di corpi cd oggetti diversi. 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circu 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Cinppitili 
ed altre materie isolanti 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 


Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 
Ciocci bibi cerca 2 a 
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[CoRDERIA NAZIONALE CARRENA & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


F'illale dell'Actien-Gresellschafît 
für Sell-Industrie (vorm. Flerà. W'olff) 
di Mannheim (Germania) 


LE seo e. 


Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor Q. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; | 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , a | 
—— | 
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Medaglia 00 ERNESTO RETNACH Milano Matarioto 
Esposizione Como 190C sia C+ Carlo 
"arın! © 1a alsassina 

PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 
Olio per trasmissioni - Olio Preparazione speciale di 
per cilindri a vapore =- Olio ° ° r 
ho speciale Olio per Dinamo Elettriche 
O T T E — — —— - — - - — - _—— 
per motori a gas _. > +» ~» GRASSO PER DINAMO, stauffer, ece 
H COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURA DELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 


Regolatori - Servomotori idraulici ed a secoo della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur- 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI a FRIZIONE * Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


}  MANICOTTI © sostitu- 
zione dei Manicotti a dent; 
per collegamento di du 
alberi. 

' PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vu- 
lontà fissi o folli. 

Si applicano anche per 


D 


forze considerevoli. - 
lnyrano e disgrano dolci 
simo senza fermare il movi 
mento 
Impianti numerosiin ltalia 
e all’estero 


Turbine HERCULE odi . 
ad asse verticali a camera Brevettati in Italia 


forzata e all'Estero. Turbine ERCULE ad asse orizzontali a camera libera. 
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Soola italiana di Elettricità 


già CRUTO 


—nonirna - Sapitale Lire SEO, 


ALPIGNANO ( Topino) 


(601. 


| Aecumulatori Elettrici | 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 
MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tip 
conosciuti, 


PESGETTO (brevetto | 'escetto). 


E "SCR: 


Batterie stazionarie, volano e di repulsione — di tr 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, naviguzione — di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina | 
— Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in | 
| 


sostituzione delle pile. 


INCANDESCENZ 


produzione giornaliera 8000 lampade 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. 


en rA 
st. Accessopi per Impianti Elettrici s 


<410> 

Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto suila linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dallo 
l'errorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn.-Km. 24.000, Potenzialità di | 
un'Autoumatrice corrispondente ad una carica Passeggieri:Km. 7.40048.640 — Peso morto per f 
viaggiatore Tonn. 0.662. 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante. ‘ 


OSS PAIN E SA SE ISEASI SL AOI NINI IANI SS 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


I MI SIL I SALINSISIST 


Rappresentanti in italia per la vendita di Lampade 
Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 
» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie «ti ROMA CASERTA). 
» ©. URTIS e C. — Torino, Via XX Settembre, 32. SSR 
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Specialità in TU R B | N El 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
nt” impianti 


a tutto il 1801 l 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


Jng. Guzzi, Ravizza & a 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO ic DA OFFICINA — do 
Via Ss, Paolo, N. 14 MILANO Via G. B. Pergolese “mo | 
Telefono ono N. "919 sa Telefono N. ia 
a | di “nta 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
+ TRASFORMATORI è. 
Ca*talozhni e Preventivi GRATIS 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


| Società Staliana Siemens p impianti lettrici | 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


1 | Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione etettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — (Carboni — Apparecchi di misura 

g - h - <a 


IUO PAE 10 Grands Prix Oltre le polii 


Csposizione Mopdiale 
prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Flettricità 


UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 


I e IM —— 


/ | UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 
SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 
dee 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d'Italia. 
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| SVILLCEBROECK (Belgio) FROUVY (Francia, Nord) 
| fabbrica di pasto al paglia e legno chimico. 
Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e commerciali 


agis ť Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, eco. 
IMACCEITITTE DA FELLAGCKCIO 
” TPO<IPOZH 


Caldaie intieramente d'acciaio 
fucinato e a chiusure autoclati, 


Surriscaldatori ai Vapore. 


Facilità di trasporto. 


Poco ingombro. 
Montatura fachle. 
Grande sicurezza, 
Pulizia facile. 
Grande superficie di riscaldamento. 


Grandi riserve d’acqua di vapore 
secco, 

Produzione di vapore in ragione | 
ai 9 a 10 litri d’acqua per 
ogni chilogrammo netto. di car- 
bone consumato. 


Applicazioni eseguite al 31 Di- 
cembre 1901. 801748 metri qua- 
Ce -drati di sup. di riscaldamento. 
è f ><> ; 
«ci Rappresentante per l'Italia: P. NEVILLE, ' Via Dante, 15 — MILANO ;_-. 
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SOCIETA _ANONIMA | 
E 


Joh. Jacob Rieter & @.° - Winterthur (Svizzera) 


OFFICINE DI mn MEGCANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed I d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 


RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 
Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano e Ing FRANCESCO RUFFOLO = Napoli 


Via Monto di P.;stà. 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 


a 


DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continun ed alternata, 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 

IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D’ENERATA 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Speciali i | 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento direito di macchine-utensil | 
macchine per l'industria tessile, ecc., ecc. | 

TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton. ecc. e Turbine americane | 

REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica, | 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINA CALDERAJ conspecialitàintubazioni, costruzioni metalliche, polti ss 

MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA, 


! 
! 


| 
| 


Studio Elettrotecnico Industriale "rsa nrertt, en. MILANO, Yia Boccaccio, 6 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. 


Digitized by Google 


Adler eFfsenschitz, mato, , 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI-TRAPANI -FRESATRI@I 


PUNTE vere Americane Rappresentanza delle 


MANDRINI autosentranti 


Primarie Case Amerieane 


Suecalià ia Macchine per Elettricisti 
per la fabbricazione rapida delle DINAMO, MOTORI, ecc, 


CARBONI rer LAMPADE a ARCO 


a corrente continua ed alternata e per lampade a globo chiuso 
Marca y per accensione di lunga durata $ SA prima qualità & W per lampade a globo chiuso 


CARBONI PER LUCE GIALLA, ROSSA E OPALE 


Elettrodi a) per carburo di calcio, in tutte le dimensioni sino alle maggiori 600X600X{1500 e 
di tutte le qualità conosciute, durissimi. 


b) per Elettrochimica di qualità insuperabile e in tutto le forme che si desiderino. 


CARBONI PER PILE = CILINDRI DI CARBONE * MAGNESIO 


TUTTE LE QUALITÀ AI PREZZI PIÙ CONVENIENTI 


Prezzi Correnti e Campioni gratis e franco. — Dove non ho rappresentanti ne 
cerco, purchè sieno favorevolmente introdotti. 


M. FLEISCHMANN, Centrale, VIENNA XVII/1. 


Í Fabbrica Jtaliana di Accumnlatori Elettrici Ceggieri 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia CA oro all' all” Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e fuviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 */, e pa supe- 
riore ai migliori accumulatori consimili. 
Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULATORI STAZIONARI 
Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


STUDIO ELETTROTEGNICO INDUSTRIALE "Seinas Brevetti, see. MILANO, Via Boccaccio, 8 


————o Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche e—— 


BECCARE NE, ACOSTA 
{pr A - A : w PIPER: ATI È i f È SA P7 x R il a 
; dii DITA nectit i 


ar 


CAVI ELETTRICI DO 


Sistema BERTHOUD BOREL 


CORTAILLOD = (SVIZZERA) 


Casa fondata nel 1879. Luce. 
ASAA 
Cavi per tutti gli usi 
e per tutte le tensioni 
ASIAN 
Specialità in cavi I 
Telefonia. pep alta tensione. Forza. 


Telegrafia. 


n n E n” 


ce 


Ù e E 
a m 
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FEDERICO FRAUZ — 
Successore di  « 
"oce EMILIO KAUFFMANN 


MILANO i 
Via Palermo, IIA “A l 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


GUGLIELMO NEUHAUS - Milano 


Officina: Via S. Sofia, 21 - Telefono N. 2230 


Amministrazione: Via Vincenzo Monti, 47 - Telefono N. 8007 
lede 


Macchine utensili per la 
lavorazione dei metalli. — 


Fabbrica e De- 
posito di tutti 
gli Accessori 
per Luce Elet- 
trica, Suone- 


Fabbricazione 
con nuovissi- 
me Macchine 
automatiche 
di Viti, Dadi, 


Specialità macchine per la 
lavorazione della lamiera di 
ferro, rame, ottone, zinco, 
alluminio, ecc. 

Presse eccentriche, a mo- 
tore a semplice v doppio ef= 
fetto. — Bilancieri a frizione, 


rie elettriche, Morsetti, ecc., 
Telefoni, ecc. in ottone. 


FONDERIA OTTONE, BRONZO, ALLUMINIO 


NB. — Corrispondenze dirigerle all’ Amministrazione. 


- Bilanciere a mano di pre- 
cisione, = Cesoie a mano, pe- 
dale e motore. = Macchine 
per arrotolare e piegare la 
lastra, ecc. 


SALSA 


CATALOGO e PREVENTIVI a RICHIESTA. 


PILE A SECCO 


RIGENERABILI 
Le migliori, le più economici 


La Società The Johnson-Lundell Electrie Traction 
Company Limited di Londra, concessionaria dei se- 


guenti attestati di privativa: 

1° Lundell e Johnson, Vol. 62, N. 405 Reg. Att. per: « Per- 
fezionamenti nei motori elettrici >». 

2° Johnson e Lundell, Vol. 72, N. 271, Reg. Att. per: «In- 
novazioni nelle ferrovie elettriche e relative alle medes. » 


8° Jonhson, Vol. 83 N. 444 Reg. Att., per: « Perfectionne- de 
ments dans les chemins de fer électriques » 


è disposta a cedere i brevetti stessi od a concedere Rettangolare 120x65x65 E 
licenze di applicazione a condizioni vantaggiose. pai 
 e*,_,rBe9eREi 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi IN 


all'Ufficio Brevetti d’ Invenzione e Marche di fabbrica 
per l'Italia e per l Estero dell'Ing. CARLO BARZANO’ STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIAL p, 
MILANO - Via Boccaccio, 5 = MILANO 


Foro Bonaparte, 1 - MILANO. 


e——_— 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


BROWN BOVYVERI]I| 


27, Via Pr. Umberto = Sede in Milano -= Via Pr. Umberto, 27 


DINAMO - MOTORI - TRASFORMATORİİ 
Ferrovie Elettriche -F 
TURBINE A VAPORE SISTEMA BROWN BOYERI - PARSONS 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, pompe, ecc: 


Fra le turbodinamo ordinate per l'Italia vene hanno una da 4500 HP, ed una da 3000 HP, per la spettabile Società Edisa- -tiw | 
Google 


| 


Digitized by 


| LUIGI MARTIGNONI - Genova 


I MIA Giaffa N. 6 «& Telefono N. 17-43 
r a a T__ 


| e e e e ° (] L] ( © 
| Fabbrica di Cavi, Fili e Cordoni elettrici isolati 
B per trasporti di forza e illuminazione elettrica 


Fabbricaziope di qualsiasi Tipo con isolamento fipo a 250 Volts 


t- Fili e Cordoni per suonerie elettriche e telefoni 


| 
Fili 6 corde di rame per apparecchi e macchine dinamo-elet- 
triche con Isolamento in tessili, amianto e carta speciale. 


OLLASAS SS SASHA SSST SS CA 


Cordopi speciali per automobili, macchipe agricole e per accensione 
di mipe, apche subacquee con isolamento in guttaperca. 


Riflettori lerro smaltato 


LUCE ELETTRICA, GAZ  INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via 8. Vincenzo N. 22 - MILANO 
—— 0 0ATALOGO SPECIALE GRATIS È 


| | Fabbrica Nazionale di ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR 


Corso Ugo Bassi N. 26 - GENOVA - Corso Ugo Bassi N. se 


| i Be La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 FABBRICHE in EUROPA, lo 
quali hanno installato oltre 16,000 batterie, 


Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 


800 Batterie a capacità per illuminazione di Città — Stabilimenti — Ville — Treni, ecc., del valore da 
Lire £000 a 500.000 l'una. — 8© Batterie a repulsione per Tram — Battelli — Funicolari — Regola- 
zione e Distribuzione di forza motrice. — &@ Batterie per Eccitazione — Saldatura — Areostatica — Galvano- 


plastica ed altri usi. — BO Batterie sostituite ad altri sistemi. 


@ | DIPLOMI D'ONORE: TORINO E COMO @ 


È -e 
a v 


PHILIPS è C. - Eindhoven, aum, 
Fabbrica di Lampade 
ad Incandescenza 


Yas A 


Consegna dal nosto 
Deposito. - Lavoro accurato, 
- Eunga durata. 


Produzione giornaliera 


20.000 Lampade 


IN 


Nuova Lampada forma fiamma | 
Luce brillante e radiante 

CON FILAMENTO A ZIG-ZAG 
Specialmente raccomandata per illuminazione 


Rappresentanti per l'Italia (escluse la Sicilia è l'Italia PIRO 


Ditta ATTILIO POZZO | same Filine Vis 8: Pietro atl'orto M. 13 


ROMA (FI liale) Piazza S. Silvestro N. 62 


Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italla Meridionale e la Sielila. 


* DAVID BOLLIER « 


HORGEN (Svizzera) 


TI E I ORA “je 
Manifattura d'Apparecchi Elettrici 
Peet 


SPECIALITÀ in interruttori e commutatori - 
Sospensioni semplici e a t raggio cen- 
trale - Valvole di sicurezza - Arma- 


ture impermeabili. 
an # 


È i | 
Catalogo riccamente illu- È Vendita soltanto ai riven- 
A 
T 


strato gratis e franco a ‘ 


richiesta. ditori e istallatori. 


OFFICINA ELETTA 


Società Esercizio Bacini 


Capitale L. 3.500.000 interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie 


Jy 


MARCA DI FABBRIOA 


Dinamo e motori elettrici a cor- 


rente coniinuaed alternata 
Gruppi speciali per bordo. 


Impianti comple i d’ illumina- 
zione e distribuzione di 
energia. 

Applicazione di motori elettrici 

; l E LT "TI e macchine operatrici di 

ii ENEIT S T NTA qualunque genere. 
rar = || Ventilatori - Aspiratori. 

IS lt fl Pii ta i 

"Ni il NI TIRI == _ l . * . * 
Pi a CO i, — Si Es ~| Grande deposito di materiali per 


impianti elettrici. 


PREVENTIVI A RICHIESTA 


‘' Motore trifase con avviatore automatico ,; 


Rappresentante per l'Emilia e le Marche: Img. A. OC. DUCATI ~ Corte Galluzzi, 2-4 - BOLOGNA. 
Rappresentanti per la Liguria: Img. E. CANZIANI & Cs» - Portici Vittorio Emanuele - QEKOVA 
Rappresentanti per la Toscana: Sucocoessori LHOTE - Via Nazionale, 4 FIRENZE 
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Telefono 1882 — Indirizzo ‘isso lelegrafiodi vet iian 


Motori a Gas “Cr ossley, 


col Nuovo Generatore di Ga: | 


Î 
| 
W 
q 
i 
(Brevetto Crossley) -a 
| 


n 


4, 
el 
ce 


1i 
Î 
| 


ni | 


senza caldaia e senza campana gastrnetei 
Funzionamento facile, sicuro, centi 
Grande economia li combustibile s 


: 2 


il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesi 


Cataloghi 2 Preventivi l 
gratis a richies 


ANNO XXI * L?’ ELETTRICITA?’ “i ANNO XXI | 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Premiata alle Esposizioni di PARIGI - LIVERPOOL - CHICAGO - MILANO - PARMA - PADOVA, ecc. | 

CON ANNESSO i 

STUDIO ELETTRICO INDUSTRIALE PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL’ELETTRICITÀ 
PROGETTI — PREVENTIVI — PERIZIE — COLLAUDI — BREVETTI, eoc. 


Direzione ed Amministrazione: MILANO, Via Boccaccio, 5, con filiale a LUGANO per la Svizzera 


Gli Associati possono, durante il te mpo del loro TT acquistare a metà prezzo i volumi chel 


costituiscono la ** BIBLIOTECA DELL'ELETTRICITA' 
Tutti i lettori dell’ Elettricità possono rivolgersi alla sua Amministrazione per qualsiasi pubblicazione ili italiana 
od estera. 


L’Elettricità, per consenso di qnanti ne hanno sperimentato l'efficacia, è il MEZZO MIGLIORE di una Pubblicità | Z% 
rimuneratrice, per tutti coloro che s’occupano della costruzione e del commercio di Macchine ed apparecchi elettrici; e pan 
tornare inoltre utilissima a quanti si occupano di tutto ciò che può servire per impianti elettrici, e cioè: motrici, ca daie a vapore, 
turbine, mo ori a gas, trasmissioni, cinghie, lubrificanti, ANA wienen per offic'ne, canalizzazioni, cementi, eco., €00, _ 


SIVITITIIMAANUAIKIVALASSTL OC SOININTIINVOKINMOEOTOSTOMORINIAOOANUN VTT ATANT ca 


Via Principe Umber tò, 


HHH 


\pecialità 


Paranchi, Marca 

x | “ * Stella,, 

Grue scor- 

revoli, Ar- 

sani, Marti- 

netti, Binde, 
ecc. 


Macchine - Utensili 


per la lavorazione dei 
metalli e del legno. 


Ventilatori, Pompe, eco. 


GRANDE DEPOSITO 
in 
UTENSILI 
Punte, Spirali, Maschi, 
Calimar, Lime, Chiavi, 
Compassi, Metri, Li- 

velli, ecc. 


Utensili e Macchine ad 
Aria compressa. 


Digitized by Google 
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Piazza Fossatello, 8 x» GENOVA + Telefono N. 1613 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 
Si 


Filiali 
; AGBN ZIE 


con DEPOSITO: 


ROMA 
Piazza S. Silvestro, 62 


I e > — ff: NAPOLI 
D BEN EE aria Umberto 1. 83 
Via S. Pietro all'Orto, 15 == > /02 Ne e 
. TORINO FIRENZE 
Via Montevecchio, 21 Via dell’ Orivolo, 39 
dd LI 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


“E Universale ,, | 


f Portalampade Brevettato in Jtalia ed all’ Estero che 
impedisce la sostituzione abusiva delle lampadine 


CSS N° 


THE ENGINEER 


E la più antica e la più grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 


Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’Ingegneria in 
America. 


Lire 18 all’anno, franco di posta. 


Col portalampade l’ Univer- 
sale non si possono cambiare le 
lampadine senza ricorrere all’Im- 
presa. 


A richiesta, si spedisce gratis un Numero di saggio. 


pe un — — —_ rr e Le am‘ ġo —————— 


L’ Universale però, a volontà Compagnia editrice deli’ “ENGINEER, - Cleveland, S. U. d'America, 


dell'Impresa può funzionare anche 
quale portalampade comune, cioè 
si può lasciare libero all’ utente 
il cambiamento delle lampadine. 


J 


“TITANIO 


(IST RISTRETTE RE ABITI I e TILL PRI DA OLI ZIO E 
AGLI INDUSTRIALI 


grandezza 1/4 
del naturale 


All’ Universale si possono applicare lam- 


i Privativa industriale: 25 Agosto 1900, Reg. Att. 
padine di qualunque fabbrica e qualunque potenza Vol. 130 N. 219, pei: 
illuminante. 


i $ Perfezionamenti nei modi di ottenere gas 
bio combustibili ricchi di idrogeno e per raccogliere 
. Per schiarimenti ed acquisti rivolgersi allin- i prodotti secondari in appositi apparecchi ,,. 


ventore Giovanni Bogni a Sesto Calende, od 
allo Studio Elettrotecnico Industriale, Via 
Boccaccio, 5 - Milano. 


Presso gli stessi sono pure in vendita La 
Semplice e L’Aerea, nuovi serrafili brevet- 
tati per giunzioni e derivazioni nelle condotture 
elettriche. 


medi 


del S g. Ludwig MOND, a Winnington Hall North- 
wich, (Inghilterra). 

L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a | 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l’ Italia: ZANARDO e C. 

Studio tecnico e igale per Brevetti d’invenzione e Marchi 

di fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 
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- fn © ne Arthur Komel- » em] 


Filiale ROMA - Piazza 8S. Silvestro, 74 
Rappresentante per la Lombardia: "ee PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 | 
— _ —_Fr—r-—ar_-rr — 


Locomotive Locomotive | 
Elettriche Elettriche 

Di per Ferrovie primarie Der interno di officina, ni 
va se e secondarie aere, eco. e ferrovie d] 


j `n 

i fe ‘ > 3} -J 

f i Cai ~ 
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Trasporti di forza 


Interruttori - Sca- 
ricatori di linee 
ecc., ecc. 


‘accordo, | 


Tramways! 


Arresta - trolley | 
(brevetto) 


SI 


Linea Aerea Terza Rotaia I 
«= Equipaggiamenti per vetture e locomotive elettriche della «= | 
Lorain, Ohio - LORAIN STEEL C» - Johnstown, Pa. 


i MASCHINENFABRIK OERLIKON | 


p_a 


Per ?! Italia: PPE PEE Huber & C.? 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


17, Via Principe Umberto - MILANO - Via Principe Umberto, i? | 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - piazza s. CLAUDIO, 96 


Turbine a Vapore Oerlikon 


ad azione multipla sistema “ RATEAU „ per potenze sino a 5000 HP. Į 


Turbo-Dinamo a Vapore 
per potenze sino a 4000 K.W. 


Marcia uniforme -— Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima - 
Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore — Servizio 
semplice — Spazio limitato - Peso minimo - Fondazioni leggere — Velocità moderats 

- Nessun ingranaggio. d 


Tigges a C. di Haspe (Vestfalia) - FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


n r——————rrrrrrtttm1mtÒmmr@@———r_——1#——_——--tmmmmmmmmmem0t—@#@_——u 


“Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 Inserzioni) per L. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Hensemberger. — Monza [v. avviso]. 
Società italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

“Quglieimo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47. 
Milano. (Officina Via S. Sofia, 21). Fabbrica 
e deposito di accessori per luce elettrica, 
suonerie, telefoni, ecc. — Telefono N. 8007. 

Buseck già Schroeder & C. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, te*1UoJo] 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta, Merce 
sempre pronta [v. avviso]. 

Ing. Camillo Olivetti, Jurca. (v. avviso). 

Fogliacco @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Torino. 

ing. YValabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Telai Eliografici a molle e pneumatici. 

Sag AERE della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


MAR AETI  — 

APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & 0. 

Milano [vedi avviso). , 
Siry Lizars & C., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

N. Moltrasio — Unico deposito per l'Italia 
delia vera Cinghia Balata marca Diok’s. 
Pronte da mim 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Maesoni & Moroni — Cinghie brevettato 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Frateili Truochi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & 0. — Milano [v. avviso]. 
Alligom. Elektricitàte - Geeellschaft — 

Berlino [vedi avviso). 
Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


DINAMO E MOTORI 

A. E. G. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercisio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amm':nistrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. l 

Gadda a C. — Milano, via Castiglia. — 
. Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Teonomaaio - Ing. B. Cabella & 0. — 
Milano [vedi avviso]. 

Wegmann Haber e C. - Sooletà Italiana 
Gerlikon — Studio tecnico per l'Italia delle 
Otficine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Società Italiana Siemens per Rnpiant 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Mfiano 
[vedi avviso] 
~- Grimoidi a 0. — Milano [vedi avviso]. 

Thomeon Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello {v. avviso]. 


e vulcanizzata americana 
ee + PISANI 
Via Bonaventura Cavalieri, 4 
RA MILANO 
Ses 
D e p 


Telefono 24-15 
ci osito 
Ludo negli speeeori da 3/10 a 32 m/m 
nente nn n n —————_— uo ‘ooo rr. 
- FILI E CORDONI ISOLATI 

Ditta ing. Y. Tedeschi & 0. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterranei o subacquei per tuite le applica- 
Zioni dell'elettricità. 
Pirelli & ©. — Milano [vedi avviso]. 


‘elettrico. Applicazioni diverse. — -Afilano, 


FILO DI RAME NUDO 


Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnaz 
(Valle Aosta). 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-@inori — Mi- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & 0. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 

Ing. C. Clerici & ©. — Fabbrica di lam- 
pace ad incandescenza, Milano [v. avviso]. 

assime garanzie Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignani. 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
jert » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 
Magdeburg-Buckau 


Locomobili da 4 a 300 
B cavalli. 

=== 499 Rappresentante: . 
Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 
Adier & Eisenschitz. — Milano [v..avv.]. 
Stusci & Zwaifel — Milano [v. avviso]. 
Cario Naef — Milano — (vedi avviso). 
Maechinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru- Argani e Macchine-Utensili a movimento 


via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Alese. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & 0. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine r l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

‘Società Veneta di costruzioni mecca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine o caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
log. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
ilano. 


‘SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo Siffert & 0. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. i 

Bassi Cosaro. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20 l 


a D 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d'Eleatricità Thomeon-Hou- 
eton de ia Méditerranée. — Piazza Ca- 
stello, 5 » Milano. i 
. Masohinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie o Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da 1 a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, |. 


Edoardo Weil 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA Dni 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale par l’Italla e la Svizzera 
della Casa: 


Telephon - Fabrik, Actiengesellschaft 
giá J. BERLINE 
Hannover, Vienna, Berlino 


Appareccnl telefonici + — 
suonerie eiettriche ed articoli affini 


- BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 °/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 


cinato per ogni uso. — 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germania) 


Fumivoro Mugna 
Premiato all’Esposiz, di Torino 1898 


Assoluta assenza di fuliggine 
mediante lavaggio del fumo per forni 
fissi e locomotive; nessuna trao- 
cia di anidride solforosa; Impedita 
l’azione dell’acido carbonico negli 
organi respiratori. Fuoco vivo e 
regolabile; economia di combu- 
stibile. 


Per schiarimenti e certificati di buen 
funzionamento, rivolgersi all’invontore 
Ing. Giovanni Mugna - Forlì, 
o alla direzione di questa Rivieta. 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera-(Germania) 


Istituto teonico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. : 


$i apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 
< Programma gratie > 


G. MANTICA 


ELETTROTECNICA 
Illuminazione Elettrica 


e Trasporto di Forza 
Costruzioni Dinamo e Motori Elettrici . 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 
VENTILATORI ELETTRICI 
(Listino gratis a richiesta) 


Via $. Lucia, 6 = ABELANO = (Corso 3. Celso) 


Pubblicità Economica dall’ Elettricità 


Cent. 10 per parola 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 


RICEROHE D'IMPIEGO. 

OFFERTE D'IMPIEGO. 

CONCORSI ED APPALTI. 

Domande od Offerte di Rapprosentanza © 
MATERIALE d'OOCASIONE. 

VENDITE ED AFFITTI 

CESSIONE BREVETTI. 

AVVISI DIVERSI. 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT — 


in MERKELSCRÒN bei KARLSBAD C S 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino “ Excelsior,, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


in porcellana durissima per le 
ISOLATORI condutture elettriche AD ALTO 
POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


tao e EE A o e 
Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
but'oni, contrapesi, CCo., ecc. 


PROPRIA STAZIONE Di PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS 
ew” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI -æt 
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VONN 
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W 
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TREVISO - 30, Via Palestro. 


` 1 r 1 LI 
\ i 4 4 


e 
, 
. 


<< ERCOLE MARELLI & C. - Milano 


—_——_ 


+ 


# 


n. Società in accomandita per la fabbricazione dei Motori e Ventilatori Elettrici 
Lod Via Carlo Farini, 36 — Telegrammi Ventilatore — Telefono N. 809 


n 


-ac 


nt a — 


t 


Rendimento mas- 


ratori centrifughi ed elicoidali per # — s& 
impianti di: Pastifici, Cartiere, Mi- © = 28 
niere, Fornaci, Fonderia, ecc. " 


simo superiore a 


| 


PR E" 
sti 
ti. N gu feliz. e 


Specialità in Ventilatori e Aspi- i. 
| 


qualsiasi altro tipo. | 


e leieie.*.}——||1111__[r_1_ _(1(t’’. i pu pÙ 


Pro pun Ta 
_————_%—--———-—r e o a 


a z Ori RT nà i _ | 

Gebrüder Adt A, G, Ensheim | 
(Efalz - Germania) 

> Fabbrica di materiale isolante per Elettricità 


—__— 
—— 009 


TUBI ISOLANTI 


cca 


— 
Te” è 


-—-__—————m— T- 
P m a i > fia 


Pirro ~a d ne è LA sà CE ia a RA, 


Tubo nero di carta compressata — Tubo nero (rivestito 
d’ottone ed armato) d’ acciaio — Materiale speciale per la 


posa di condutture in appartamenti, locali pubblici, fabbri- 
che, miniere ed officine, magazzeni, piroscafi, ece. 
Gletema di posa a tutta prova. 


Milioni di metri gia in opera: 
“ADIT, 


Materiale isolante indicatis- 
simo per la fabbricazione di 
articoli isolanti per alto potenziale. 

Alta potenzialità isolante». 


“ LACKIT , 


ntr OOT 


M a a ~ an 
I 
è -a iaa 2 


Carcasse per bobine, trasforma- 
tori ed apparecchi elettrici. Cu- 
stodie per valvole per interruttori 
Î e contatori, tubi di protezione, 

ulti supporti, vasi per pile, (produ- | 
zione annua oltre mezzo milione). — Microfoni per Telefoni. 


-— ———__ 


—T__—_—_—_—____——____T-_ G (G) G ——————r 
Rappresentanza e Deposito per l’Italia Settentrionale e Centrale 


Ditta ATTILIO POZZO — Genova - Piazza Fossatello N. 8. 
Italia Meridionale — ALFREDO SCHMITZ — Rapoli - Fiorentini, 36. 


nali 


— . è eta. 


“ 


useppe Abbiati - Milano, Vicolo Rovello, 2. 
A TERRA | A 


Stabilimento Lito-Tipografico Gi 


L'ELETTRICITÀ 
= RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA SÈ 


—_————— La 
—____ ___ 


e —— ra gi men 
Anno DI. i; 5, via Boccaccio |<. 
Milano, 30 Novembre 1902 | ‘» RE 
N. 48. | | Telefono 24-37 | 2—5 
| | K ne 
- mt — —— ————— [ma sen 
Un esemplare Centesiimi 5O | s 
Abbon. annuo L. 15 | Estero .. . Frc. TEES 
| oee oe —— MÈ] è ds «i custa Sen a tree ee = ac ZA 
Tariffa per le Inserzioni prs l 
line I EERE PATENT 
1 Pagina | 1/2 Pagina | 1/4 Pagina | 1/8 Pagina | 1/16 Pagina | = =S Di OLIO-VERNICE 
faro e Pi | l OT sie == PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 
1 volta I | 30 16 9 = pet s 
DE eee LUNICO EFFICACE 
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=] Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 


MILANO — Via Dante, Z 
FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


A - Apparecohi termici. 
B — Apparecchi elettromagnetici. 


C — Apparecchi registratori a lettura diretta. 
S&S - Apparecchi soientifici. 


VVATTOME TRO A RELAIS. 
© INVIO SU DOMANDA © 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD- >-GINORI 


MILANO ~=D0OC PISA- MONDOVI 
CAPITALE SOCIALE 7.000.000 INT.VERS® 


FORNITURE VASI 
. PER POROSI 
| IMPIANTI PER PILE 


ELETTRICI 


ELETTRICHE 


%, > {po PADERNO 


& 
CATALOGO -CAATISA RICHIESTA-EDIZIONE 1899 Ca Lai 


TRASMISSIONE. DI ENERGIA ELETTRICA | ji —Utensiti e Strumenti Speciali + | 
ad altissimo potenziale dell’ ELET T R o TE c NICA | 


ISOLATORI LOCKE 


premiati con med»- 
glia d'oro all’Espo- 
sizione Mondiale di 
Parigi 1900 e del 
Trans- Mississippì - 
Omaha U.S, A. 1894 


Fra le moltissime linee 
en esercizio notansi le; 


Bay Counties Po- 
wer Co. = S. Fran- 
cisco di California, 
275 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt 


45 Medaglie e Diplomi 


Standard Elec- 


Isolatore Victor tric Co. = $ Fran- Le E 
TIPO BREVETTATO cisco di California, Astucci e casse da strumenti in ogui 
PER 290 Chilom. al. Po- assortimento desiderato MINIERA pene i 
Alto Potenziale teuziale di 60000 Volt Lime di precisione per elettrotecnica t 
SUE SEIT AA no EP lavori meccanici fin 
ian T Seghe circolari per metalli e per legno 
Esclusiva per VItalia: FRIEDR. DICK sag Esslingen crm) 
LISISSOLEISSIAÀ 
GUIDO TOLUSSO - Milano RAPPRESENTANTI PER ITALIE N 3 
Via Torino, 61 Milano - SIMONIS & Ci... Di w Eufemia | 


Pe ——_—_—_— upuEÒÙt 


Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 


LE MIGLIORI URBINE PER PORTATE VARIABILI | 
Asse verticale od orizzontale | 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMIGK,, | 
Costruzione americana SUparigrità garantita su tutte le imitazioni 


Solo i “migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di cot 


Diffidare delle imitazioni. 
Noi garantiamo. che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85% 


X 


è superiore a quello di- qualunque altro sistema Ji uso. 
Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1'85 °/, sotto la piena 
ammissione e. liedero una media di oltre 1'80 °/, di rendimento da metà 


a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiàmo a darcene prova in contrario, 
Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun» 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio dì Fr. 1.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m., 0,90 a 800 métri. 
Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione 
Turbine Tipo MC. per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare Turbine Ti 

variabili ed alte cadute. la Pao dei corsi d’acqua. 


aN, y- SLOAN & C." gigi (stutiti + cs cs 
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Tecnomasio Jtaliano Cabella 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 


Via Pace, DN. 10 - MILANO - IN. 10, Via Pace 
nd eg a ta 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecohiìi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


Cinghie “LOTA,, 
LE PIU ADATTE PER DINAMO 
NON SI ALLUNGANO 


Resistenza alla rottura del 20°/, superiore ad ogni altra 

cinghia di pari dimensione. 
————_———rrrr———— 

Composte di un tessuto speciale a più pieghe, riunite 
a forte pressione con un cemento insolubile, hanno la 
maggior durabilità in tutti quei casi ove qualsiasi altra 
cinghia avrebbe rapido deterioramento, 


Lur EANA V AVAA 


Si tiene deposito presso : 


WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


36, Via Montebello = MILANO 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA Opuscolo N. 4 


À If redo fazzati & (. STE Modo di toctalizze 
| 


Via Moscova, 70 - MELANO - Via Moscova, 70 .—l'Indicatore di Massima Richiesta 


cad 70 È Wriaht ta 


F e di calcolare l'Energia Massima ri- 
chiesta in base alle Indicazioni del- 


Jo l’Istrumento. 


Nena Si spedisce Gratis 
alle Stazioni Centrali Generatrici 
di Elettricità che ne fanno do- 


[ manda all’ 
70 Ing. ENRICO PANDIANI - Milano 


Rappresentante 


Pare 
<a. la Ditta Costruttrice e concessionaria 
Il | SOCIETA EDISON per la fabbrica- 


| zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 
| tmci €. Grimoldi e €. - Milano. 


MOTORI :: a artt con elettromagnete accenditore 


a 16 Serie corrente, per imbar- 
cazioni — BARAL _ cl _ Trebbiatrici da mon- 
tagna — Pompe — Centrifughe — @hiacoiare — Motocicli, 


Bicicletto Motore HP. 2 son accensione elettro» 


magnete con ese x 
ghia a scatto libero. x qeenza cin 


Aa nararana ra rara rara rara 
Velocipedi - Pattine a sfere JX TELEFONO N.ro-13 
Elettromagneti 7N Cataloghi Gratis 


—. ——— -_ goa 


Apparecchi di sollevamento! 


He 


P 


Specialità: 


Paranchi, Marca 
‘ Stella , 
Grue scor- 
revoli, Ar- 
gani, Marti- 
netti, Binde, 
ecc. 


Macchine - Utensili 


per la lavorazione dei 
metalli e del legno. 


Ventilatori, Pompe, ecc. 


GRANDE DEPOSITO 
in 
UTENSILI 
Punte Spirali, Maschi, 
Calisvar, Lime, Chiavi, 
Compassi, Metri, Li- 

velli, ecc. 


Utensili e Macchine ad ` 
Aria compressa. 


= 


ctr 
ti — sito 


= drei i - 
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raso 


Prima Fabbrica Italiana di 
ACCUMULATORI ELETTRICI 


Giovanni Hensembergerl 
——S MONZA b- 


MILANO — Ufficio Tecnico Via Principe Umberto, 26 — MILANO 


MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 
ian RE SS RETE 


ree Accumulatori stazionari e trasportabili! 
i | LL I E | di vari sistemi brevettati e per tutti gli usi Ai | 
È Lene J | 


CA Urren eN j Ge (Piantè e Faure) 
> ge ni ; | 


è 3° j M PESH "i P 
iti i E Riti Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane Pr 
$ j i su dhe): 


S9 
< 


e della Compagnia dei Wagons Lits di Parigi | 
per l’illuminazione dei treni (ad 


meo ca 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 1 
elettriche in servizio sulla linea ferroviaria Milano-Mbnsa 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis a richiesta 
— — B- 


f 


Prezzi correnti e Referenze a disposizione | 
Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con: Fonderia 
Specialità in Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D’ONORE - Esposizioni di Torino 1894-98 O 


5 Val ad a” 
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[Ditta ATTILIO POZZO - Genova 


Roma - Milano - Torino 


GRIFFE. 


N. 185 greggio . . . L. 16.15 N. 193 greggio . . . L. 19.78 
» 186 lucido . . . > 17.75 » 104 lucido . . . > 20.75 
» 187 greggio . . . > I7.50 > 195 greggio . . . >» 27.80 
> 188 lucido . . . >» 19.25 > 1096 lucido . . . » 30.05 
» 189 greggio . . . » 417.858 >» 197 greggio . . . >» 22.95 
» 190 lucido . . . >» 19.65 >» 198 lucido . . . > 25.253 
» IQI greggio . . . >» 24.90 » 199 greggio . . . > 80.15 
» 192 lucido . . . >» 27.40 >» 200 lucido . . . » 33.20 


Per griffe nichelate od ossidate il prezzo aumenta di cent. 7 netto 
per ciascuna. 


ll 3 | 
| 


Sil 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale acces- 
sorio elettrico a prezzi di assoluta concorrenza. 


st. Cataloghi gratis a richiesta Dom 


a a — con n n - a —. 
== 


| Storari e Lo Cascio. 


© STUDIO ELETTROTrTECNICO @—— 


COMA - Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra - Magazzeni: Via M. Minghetti, 28 a 27. 
MILAN’ + Tea Tavoli Tivoli, bi; 8 — (Foro Bonapart.) 


E Eme. Macchine elettriche a corrente continua ed alternata 


` ù k } i 
svi neh "E, Vendita esclusiva per |’ Italia 
di; 


delle LAMPADE ad ARCO e PROIETTORI 
della fabbrica K. WEINERT di Berlino 


ET | 

GRANDE DEPOSITO 4 

Apparecchi di decorazione erica” m feno Vetrerie Pi 
rame, ottone, vetro, ecc. | 


per installazioni interne, interruttori, commutatori, porta- 
Accessori lampade, valvole, ecc, 


Carboni per lampade ad arco naiara continue 
Fili isolati e cordoncini s,s? ° mese tensioni (50 e so 
Isolatori in porcellana ban ces = rotella fssabili t- 
La mpade ad arco speciali per esterno e per interno, 
Lampade ad incandescenza normali, a consumo ridotto, co- 
Quadri per centrali elettriche te Ono Tee 
Suonerie ed accessori bottoni, quadri, pile, fili, cordoncini. 


Telefoni cit eroi e grandi distanze, quadri di commutazione, pa- 


—_ —-- 


i 7 e - ere 


Lo EZIO RTRT TEO gr RT Impianti generali di illuminazione di città e stabilimenti. 

ha w EF Impianti per trazione e per trasporti d’energia. 
sto i : i j In corso d’esecuzione 

| . Ra) Sai Impianto d'ilfareibaione della Città di Vittoria. 


{ Società Nazionale 


| DELLE 
b e ® r w l 
Gfficine di Savigliano | 
Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2.500.000 


Direzione In TGRING Via Venti Settembre, 40 - Officine in Savigliano ed in Torino 


È 
Costruzioni metalliche, meccaniche ed elettriche ì 


MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 


Ponti in ferro e fondazioni ad aria compressa 
ettoîie — Ferrovie a Dentiera e Funicolari 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI | 


FERROVIE PORTATILI - Binario. vagonetti, piattaforme e scambi 


DINAMO GENERATRICI e MOTORI ELETTRICI a corrente alternata e continua 
‘Trasformatori 


Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 


FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE 
Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dall’ elettricità 


COMPAGNIA per a FABBRICAZIONE pei CONTATORI 
Lop e MATERIALE per OFFICINE a GAS 


Ly, Sede Sociale a Parigi 


dp Rue Claude-Vellefaux 28-29-31 


lE 
STP. FR. 7.000.000 
P interamente 
Lig 


MILANO 


STABILIMENTO e DG 
Viale Lodovica, 21=23 - Telefono N. 435 


E7, versato. 
NEGOZIO e RECAPITO Ll 
Corso Vitt. Eman., 26 - Telefono N. 1520 Uy 
TORINO ROMA 


PALERMO 
FRATELLI NASI 


VIA ARSENALE, 14 VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE VERDI 


Contatori 


Elettrici 


E. THOMSON 


Per qualunque distribugione, 
Tensione ed Intensità 
UN SOLO CONTATORE misura l'energia 


= delle tre fasi, equilibrate o non equilibrate |f 
E. THOMSON | con quarto Jilo o sensa. 


ANINI NINI NINASI NENI NI NISIA I 


| IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


| APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE 
CANDELABRI E BRACCI STRADALI 


DA DISASSIRSSISILILIOIIILSLISIDL SL SSIS LIDL LLSI LL LSL'ISLL!S MA LISI 


CONTATORI O’ Ko 


da 1, 2, 3, 5, 10 Ampère — 
| per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pel 
controllo di Batterie d’Accumulatori, Lettura in Wattore 


DAI LNSIAOS ANIA 


SALSA SSA" 


SL SAMSON SNPISVI SMSNSA AAAA 


LABORATORIO A MILANO 


per la Taratura, Verifica e Riparazioni 


| 
| 
AAE- RIPARAZIONI A FORFAIT «BR 
| x $ 4 DOMANDARE LISTINI = è 38 


T Maschinenfabrik Oerlikon 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l'italia: WEGMANN, HUBER & C, 
SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


MILANO — Via Principe Umberto, — MILANO Ì 
SEDE SUCCURSALE ROMA - piazza S. CLAUDIO, 96 


IMPIANTI ELETTRICI 


per Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, | Ferrovie e Tramvie Elettriché 


Macchine Dinamo - Elettriche motori 


D'OGNI SISTEMA 
da 1 a 20000 e più eavalli 


/T E A CORRENTE CONTINUA 
PR enii aA RA E ALTERNATA MONO E POLIFASE 
— m POTT nno 


EA cn agni e Macchine- Uesi” 
LA L E è. A MOVIMENTO ELETTRICO 
7 APPLICAZIONI DIVERSE 


Fia a Guilleaume Parean È e ie | 


Privativa industriale: 7 Settembre 1901, Reg. Att. | 
Vol, 149; N; 25; per: 
sare E a ai “ Perfezionamenti negli apparecchi e congegni |f 
Saane eke mania) per regolare correnti elettriche ,,. I 

nobrica | di Ferro, di Acciaio, della CONSOLIDATED RAILWAY ELECTRIC LI- 
di Rame e di Bronzo, | GHTING EQUIPMENT COMPANY, a i Manhattam, 

Funi Metalliche, Generi diversi in Fili Metallici 

Cavi Elettrici per telegrafi, telefoni, 


N: TeS U, America). ; 
‘ ! La titolare è disposta a vendere la suddetta pri|| 
l'illuminazione e la trasmissione di forza 
FILI ISOLATI | DI OGNI GENERE 


vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione 
Specialità per Tramvie pr 


a condizioni favorevoli. 
“ Neptune „ Rail Bonds 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
(Connese!. ni di rome per rotaie) 


| 
i 
N; 


Il È 
| Agenti per l’Italia: ZANARDO & C. F| 


TE tecnico e legale per Brevetti d’ invenzion 
Marchi di fabbrica - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


MIITITI CUI TIVI TI TITTITI(I[II(IUI LITI (ITTTTOITITITO LIVTTICITUO 
AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: 22 Agosto 1901, Reg. Att. 
Nol. 140, N; 11 për: 


“ Perfezionamenti nei battelli sottomarini © 
relativamente ad. essi ,,. | 
della ELECTRIC BOAT COMPANY, a Manhattan, | 
N. Y., (S. U. America). 

La talans è disposta a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione è 
condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: ZANARDO e €. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione e Marchi | 


di Fabbrica, - 9, Via Due Macelli, ROMA. 


*-———Tf —r-———r——  _ —1r ———r——. aÁ e Pp—»qqlqBcZRzMmMmMAAiAi 
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“Feeders,, Cavi d'alimentazione (aerei e sotterranei) 
Filo Trolley e Filo d Aeeiaio di Sospensione 


con altissima resistenza meccanica 


RAPPRESENTANTI IN ITALIA: 
MILANO -= Luigi Imperatori, Via Leopardi, 7. 
ROMA - Trog & Röhrig, Via Volturno, 40. 


ha 


A 


LUIGI MARTIGNONI - a GENOVA 


Via Giaffa N. > Telefono N. 17-48 
Cirone ATTI 


Fabbrica di Cavi, Fili e Cordoni elettrici isolati 


per trasporti di forza e illuminazione elettrica 


a’ nada sata "c'a"seavendnanavanelta” ti 


Fabbricazione di qualsiasi Tipo con isolamento fipo a 250 Volts 


Fili € Cordoni per SUONEr ie elettriche e telefoni 


NANNI d SASSI ESTAS AAA 


Fili e corde di rame per brr e macchine dinamo-elet- 
triche con Isolamento in tessili, amianto e carta speciale. 


IAS SASSI ASA" 


Cordopi speciali per automobili, macchipe agricole e per accensione 
di mine, anche subacquee con isolamento in guttaperca. 


Società Anonima a Riunita a Elettricità 


Fabbriche in VIENNA e BUDAPEST 


Macchine Dinamo, Motori a corrente continua, alternata, 
mono e polifase. — Trasformatori fissi e rotativi, 1nono 0 
polifasi — Ventilatori e Ascensori — Impianti compieti 
elettrici per illuminazione, trasporto e distribuzione di forza. 
— Applicazione di motori elettrici a macchine opera 
trici qualsiansi. - Materiali per impianti - Articoli di ogni sorta. 


Rappresentante generale per l’Italia Settentrionale 


Ditta Karl Meyer 


Importazione - MACCHINE INDUSTRIALI - Esportazione 
ACCIAI - FERRI - GHISE 
TORINO - Corso S. Martino, 2 - TORINO 


Rappresentante speciale per il Veneto, Brescia e Mantova : 


Ing. NICOLA BOGNOLO - Piazza A urena 


‘Al Rappresentante generale per P Talia Centrale : 
LEOPOLDO CARLUCCI — “a Foe Roma. 
PIaldretemidnli generale per l'Italia Meridionale e Sicilia: 


Ing. ALBERTO PERNA — “ia Nicola Amore Napoli. 
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Gebrüder Adi A, G. Ensheim] 


(Pfalz - Germania) 
~ Fabbrica di materiale isolante per l Elettricità 


~S, 


TUBI ISOLANTI 


Tubo nero di carta compressata — Tubo nero (rivestito 
d ottone ed armato) d’ acciaio — Materiale speciale per la 
posa di condutture in appartamenti, locali pubblici, fabbri- 
che, miniere ed officine, magazzeni, piroscafi, ecc. 
Sistema di posa a tutta prova. 
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Milioni di metri già in oper As 
“<ADIT, 
TET O OIE “cea è si 


Materiale isolante indicatis- 
simo per la fabbricazione di 
articoli isolanti per alto potenziale. 

Alta potenzialità isolante. 


“LA@KIT, 


Carcasse per bobine, trasforma- 
tori ed apparecchi elettrici. Cu- 
stodie per valvole per interruttori $ 
) e contatori, tubi di protezione, 
aa = supporti, vasi per pile, (produ- 
zione annua oltre mezzo milione). — Microfoni per Telefoni. 
—_— ——___——_——— A _———ryvvyy cy. —— 


Itappresentanza e Deposito per l'Italia Settentrionale e Centrale : 


Ditta ATTILIO POZZO — Genova - Piazza Fossatello N. 8. 
Italia Meridionale — ALFREDO SCHMITZ — Mapoli - Fiorentini, 36 


=- ` teu. —— 


| Società Jtalfana Lahmeyer di Elettricità | 


nes MILANO Z 


Telegrammi: Forzaluce - Milano 


Lettere: Via Mercavigli, 2 | 


i 


aie 
Dinamo, Motori 
e Trasformatori 
per tutti i ge- 
neri d’impianti. 
WI 


> 
Impianti co né 
pleti per quali 
siasi scopo. 


Siae 


‘‘ Interno della Fabbrica di Francoforte s/M 
Officina B (vista dai Sord), 4 


RAPPRESENTANZA GENERALE 
Per l’Italia Meridionale e Sicilia: i 
Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità ingg: Giorgi, Arabia e C. - Roma e Napoli. 
Per il Piemonte: Ing. Vialabrega, Lichtenberger e Jean - Torino. 
Per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 


Prezzi correnti, Preventivi, Prospetti, ecc. a richiesta. 
E PE SOIA ZI TIZIA IA TE (II A 


| Manufacture spéciale de Cuirs et gi Courroies 


40 Medaglie - 8 Diplomi d’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


[acatatan 


Stabilimento di Rifinizione 


PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


Ma: che accreditate : | 
Scellos | 
Scellos-Extraforte 


Snellos-Rènvidburs 
(Hidrofuge) 
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GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 | 
AGENTI GENERALI PER L'ITALIA f | 


FR ATFLLI TRUCCHI - Sampierdarena 


RIN OOO NNT | 


D G. Langbein & C. 


| 

| 

| 

| 

@ Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @ 
PRODOTTI CHIMICI 
| 


impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE i 
ARROTATURA E PULITURA 


sù | 
Stabilimento per la fabbricazione | 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI I 


w v Zv ~ 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 
di Completi Impianti Galvamici e Elettrici di qualsiasi genere 


GIOVANNI FOGLIACCO 


DEPOSITATA 
TORINO 

Via dei Mille, 6 — (di fronte al Teatro Balbo) 
| Astucci per Compassi MAGAZZINO ei. 
| ó vi = di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori | 
| di precisione e ne è pet le scuole ner Auplicazioni Rietteiahe | 
Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- | 

"r 0. IG TE & È. o foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 

» Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valvole, 


= Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
s Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 


Chemnitz i. Sassonia 


G. QUAGLIA & C. a 


FABBRICA APP APPARATI ELE T ELETTRICI | | 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade: ‘ 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
| ] 


A: 


mısura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori e Tubi passamuro, Fibra, Mica, mu nite | 


nastro, ECC., ECC. . wr g| 


Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — à | 


tipo in più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuiti di I 

forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. | 

x x +4 Oltre 10000 installati in 4 anni * +*+ Pi i i 

f ‘ è ui | 

Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza Brev. Lener (fl 

atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell’energie ) i 
larapade montate fra loro in commutazione. 

PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI, 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


PALI TELEGRAFICI 
+. ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 


dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- 
condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 


Piccola batteria 


composta di 8 PILE A SEC 


per svariate esperienze, IL. ®.4 
vi 


franca di porto e raccomanda 


per tutto il Regno. 


Per l'Estero L. 8.— 


CE ad 


Studio Elettrotecnico istia 


MILANO 


Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 


l'asportazione in tutti i paesi. 
Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 


fornitura e stazione destinataria. 


F." HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


Via Booormaooio, 5 


di precisione @lemens-Riefler 
NESSELWANG e MONACO di Bavier 


( š r 
ott HAS Fabbrica di Strumenti matematici. 


gres Sisia ip “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato | 


| i n: lì 17] | FABBRICA DI APPARATI Fr. 
Ditta K IEDÀ - per le applicazioni domestiche dell’ elettricità 


BH 


i 
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MILANO - via Manzoni, SO — MILANO 
Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno — Stabilimenti Pubblici e Privati - Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 - Eapostzionndi coma 109 
SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 


VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA, 


per us elettrici di qualsiasi forma è per Stufe ` merion! 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori dei Governo lose 


Corrispondenza in francose 


ETEN Google 


Compagnia Continentale EX-BRUNT « C. 


F'ondata in Milano nel 1547 


Capitale versato L. 1.750.000 


i i a 


MILANO - bia Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO - Via Dante, 4 


Medaglie d'Oro aile Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


LI 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elet- 


tricità — Materiali e Apparecchi speciali per per fotometria e per officine a gas — Fabbrica Appa- 


recchi per illuminazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — 
ri ———__—-— < _________--__—-———-e-_r- e remi NRE SE DI IE II 


n 


Cande I abri i - Impianti tubazioni per gas — Specialità i in apparec cchi per luce elettrica — Apparecchi 
Specialità Arti- 


di riscaldamento « e per encine a gas — - Fonderia di bronzo — - Ghisa artistica 


coli di lusso in bronzo di qualunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su 


disegni speciali. 


e Prezzi moderati el__- 


Pile rettangolari a Secco 


IMPOLARIZZADILI 


AZIOone 


Dimensioni mm. 190X75X60 
L. 3.— cadauna | 


Ca <> 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO — Via Boccaccio, 5 


della Luce 


Massima utilizz 


som. è MEN E GIUS. ARRIGONI & C 
= REI = Via Tivoli, 8 
SOCIETA EDISON 


per la Fabbricazione delle Lampade 


Ing. C. CLERICI & €. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


Lampade di ogni tipo 
Prezzi di concorrenza 
Preventivi a richiesta 


Py LC 
~ 


MACCHINE 


E = aea Utensili per la 
ra 
A E lavorazione 


dei metalli 


Torni americani 


Fresatrici, 
Limatrici, 
ecc. 


Motori Elettrici e Accessori. 


Del 
Fg 2 Se e 
s... —- 
TESES Fj "s 


Sede in URAN 
Stabilimento in Portovecchio (Piombino) 


Fabbricazione speciale di Jubi di Ghisa I 
PER CONDUTTURE D'ACQUA e GAS 


A COLONNE - GROSSI GET'TI 
E N MATERIALI IN GHISA PER FERROVIE E TRAM 


AR: a | i 
K S SOCIETA ANONIMA di ELETTRICITA 


c OLON IA 
Sede di Milano: 
Via Dante N. 1%. 


IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
ppoe richiesta Materiale di installazione. 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 


Fabbricà Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata f 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thu 
2 Grands Prix — Parigi 10900. 4 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 
Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apparecchi Elettrici 


AAAA aa n2ranararatà 


1312777}; Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori ecc; 
Sali L K2 Riflettori, tulipes, lobi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
ċari - Apparecchi i misura - Conduttori etettrici isolati. 


SISSA 


A JAMPADE AD INCA NDESCENZA 
R ISOLATORI DI PORCELLANA 


Pa d nananana 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 
Catalogo a riohiesta 


gitzed oy GoOgle 


Societa Edison 


PER LA $3 
Fabbricazione di :Maoohine ed apparecchi elettrici 


+» GRIMOLDI & œ. 
Via ia «0 Broggi, 2 — Milano — Via Spallanzani, 38 
Vi 
. Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


CARLO NAEF - MILANO 


231 - Via A. Manzoni - 31 

Macchine, Utensili ed Accessori per la Mecca. 
nica di precisione è di costruzione, per Fon. 
deria e la lavorazione del legno - rar 
- Paranchi - Specialità in Macchine i . 


Utensili Americane. 


pA. 
LA) 
SAL 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


e Ventilatori ed. agita- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche===Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 
arco e ad incandescenza — Accessorii per 
installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


Ingranaggi cilindrici 
iresati in ghisa, bronzo, 
acciaio e cuoio, 

Dentiere interne o cro 
malliere 

Ruote d' arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie =- ruote a denti alter- 
nati. 

Ingranaggi elicoidali 


con viti ad uno e tre fi- 


letti. 
Riduttori di velocità 
wa, Ruote per vetture elet- 
p d triche 


'In granaggi conici 
piallati 


Impianti comp'eti di il- 
luminazione elettrica e Tra- 
sporti di energia a distanza. 


e L 


CANS & GOLDSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


Voltmetri e Amperometri normali 


VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 
Voltmetri e Amperometri tascabili 


Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 


—___rc.-- —-—=-_.__mn n —_=____—_ root ere ru=rstammeksn 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ec 


-.———T—-————_; —-. _r1__ 


-= Sataloghi gratis a richiesta. 
Rappresentanti generali per l’Italia: | 


Mario Olivari & €. dedova 
MILANO-CARRARA | 


E -H r A 4 R 
m'è GRLA Bar NE y I ‘ 
LI A. ETIOPE 
VER SSL PRE Are PISONIANO 
Y ia e A EA 6 DES 


‘Ing. Giuseppe Ghir: rardi 
MILANO - Via Passarella, 10 - MILANO 


IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE, TRASPORTO DI renh 
e TRAZIONE ELETTRO 


Rappresentante generale per l'Italia i della 


Thüringer Electricitàts Actiengesellschaît - Berlino | 


DINAMO e MOTORI a corrente continua ed alternata i 
GRUPPI ELETTROGENICI 
Accumulatori Ellettrici i 
pus: A per batterie fisse e trasrorta olli | 


Applicazioni industriali di qualsiasi genere. 
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BRUXELLESeLONORA 
è 
Rag. TEDESCHI EDOARDO — MILANO 


sud Muro, + £ x 
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TRE DIPLOMI D’ ONORE, SEI 
CON SUCCUARSALIe DEPOSITI PARIGI 


| MEDAGLIE D’ ORO e DUE PREMI 


> j K -—-- N Ue A 
Í ESPORTAZIONE MONDIALE “25 


ntante per la Lombard 
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Digitized by Google 


Compagnie d’Electricité 


| Thomson = Houston 
DE LA MEDITERRANEE 


MILANO - Pjazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


2 
‘Produzione - Trasmissiope - Trasformazione 
ed Impiego dell’ Energia Elettrica 


Trazione-Illuminazione -Elettrochimica-Applicazioni diverse 


a corrente continua - alternativa - monociclica e polifase 


"e 


———_————————— 


sat 


Eu 
2000 centrali - 250.000 archi in funzione - 30.000 km. di linea 
> 40.000 vetture in servizio 4- 


| ROBERT W. BLACKWELL. €. 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 


e si 
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Materiali per trazione trasmissione di energia cletrica Metalli Aatifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. 


Telegr. KURKEE Milano. Telefono 2881. 


M. s aj. BUSECK e n 


broeder & (. 
MILANO = Corso Genova, 30 


Per telegrammi : Contatto - Milano 


Fabbrica e huso Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti 1 sistemi 
Valvole, Interruttori di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di poro 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 

Lampade ad Arco della Società Anker dì Lipsia 
Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institutdi Francfurt a/M. 


Merce sempre pronta == Grande Catalogo a ricniesta >= Condizioni speciali di pagamento per grosse formture. | 


Società Anonima di Elettricità. 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 — GENOVA 


nav ala 


a 


Rappresentanza Generale per l’Italia 


pa -Allgemein ne Elekteicitäts-Gesellschaft 


pi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua ‘e trifasica 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 


MATERIALE D’ IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


I I e _  ___lEe]e:  —— —«È“£$“]{_/ry_._-_—_ 


l Iffici Suc cursali pati con n diborilo materiale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI | 
Yia 8. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Pisgza della Borsa, 29-900 


na d a matta 


Rappresentanti: 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO -Via Imperiale; 10, Bologna. 


LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, Roma. 


SICILIA -(eccetto Pro7. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI = Catania, 


SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 


Grands Prix aux Espositions univ.Ile Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome d'Honneur: 


Apparecchi di misura e di controllo 


per ELETTRICITA’ e per INDUSTRIA 


Antica Ditta FRATELLI RICHARD 
puch J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore 
LSN Chevaller de la Legion d’Honneur,- ~: 


.e—— — — 


26. Rue Mélingue (Anc. 
Impasse Fessart). 
PARIS. 


j TI har? Rini” 


Con Strucleuri 


Indirizzo telegrafico 


Enregistreur-Paris 


` 
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AMPEROMETRI e VOLTMETRI a QUADRANTE e REGISTRATORI 


senza calamita permanente e da rimanere costantemente in circuito, per correnti continue o alternate 
VVATTME TRI 


Questi galvanometri si impongono all’attenzione degli ingegnerì elettricisti per la loro accurata costruzione 6 graduazione — Dietro 
domanda e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un certificato di campionamento emesso dal Laboratorio centrale della 
Societa’ Internazionale degli Elettricisti. 


Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed 11 controllo che essì esercitano su tutte le operazioni industriali per- 
mettono di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo dell'apparecchio. 

Ampecometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza anto-induzione. Wattmetri registratori 
MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRATORI. 
DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI. 

Fornitore delle principali Compagnie di illuminazione e di trasmissione della forza. 


Tné GRAND PRIX e tre Medaglie d’ Oro 
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MASSONI & MORONI 


10; Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 ERER A 


o 


Allgemeine Elektricitàts- Gesellschaft 


- BERLINO - 


Per Tramvie 


= Filo per Trolley - Spirali di amianto „Vulcan“ - 
Fili con isolazione di fibra tessile per motori elettrici 


Materiali d'isolamento e di sostegno per condotture aeree 


- Rivestimento di materiale isolante su parti metalliche - 


Cieli: dath detta $i Fili tenditori - Cavi conduttori. 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori 
e i Rivenditori vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, Milano 


Via Monte Napoleone 7 


[El ict teselshai Hansen ff _ PICCOLA BATTERIA | 
LIPSIA esperienze, L. 2.40 franca di porto e raccoman- 


data per tutto il Regno. 


l Per l’Fstoro IL. 8.— 

Lampade ad arco 
BREVETTATE 

HANSEN 


per corrente continua ed 
alternata a due globi 


ipo “ Victoria., 


a NP 


Specialità in Archi 


Studio Elettrotecnico Industriale 
MILANO — Via Boccaccio, 5 


FABBRICA 
di 


Lampade ad Arco 


‘ REGINA ,, 


30-80 °, di economia nella corrente. 


95 °/, di economia nei carboni e nel ser- 


per basso Amperag- vizio, durando un paio ‘di carboni 
sio della forza di 100 200 ore. A 
candele. Luoe diffusa lateralmente. 
Rappresentanza Generale per l'Italia Regina Bogenlampenfabrik 
Ditta ATTILIO POZZO COLONIA © 
GENOVA - Piazza Fossatello, 8 SR 
* x Telefono 1615 + + Catalogo e Prezzi a richiesta. 


Officina na Meccanica 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 
Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N 17 LEGNARO — N. 17 
SPECIALITÀ: 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 


Esecuzione sollecita ed accurata. d8- -@& Disegni e preventivi a richiesta. 
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Mechwart, Coltri & ra 


MILANO - Via. Solferino N. 15. — Filiale: NAPOLI - Via Torino N. 33 
i Vendita esclusiva per Itala dei prodotti della’ Ditta 


GANZ & COMP. . | 


Budapest Leobersdortî | Ratibor 
Q.N Y.N 
ET T TURBINE 
Impianti Elettrici impianti completi 
edi di molini a cilin- 
TRASPORTO diFORZA dri e a macine | 
"Cer Frantoi, Perforatrici | 
Generatori ed 
Motori altre macchine speciali 
SIORIOEISIZOEI per miniere 


Der 


POMPE O 


Appare ‘on Elettrici 
e motori a benzina |f 


di ogni genere 


CN 
Ferrovie dlettriche a gaan ai e trifase ad alta e bassa tensione. 


n PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS -- ooo 


~ 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


i a — è. i 


OFFICINA ELETTRICA Dinamo e Motori a corrente continua 


| ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


d'ogni grandezza 


Topa 
a == 
m * r 
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pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO? Caldaie, Macchine a va- 
pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE : Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d'elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco. 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica i 
GIÀ 
BENDER&MARTINY CRE 
& È n 
Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interament: versato > 
Sede Centrale: TORINO = 
Filiali a Milano — Padova — Napoli È 
Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti z 
della Casa = 
Mix & Genest di Berlino 
Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia È" CER Lavona 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. Toi Lei Ti Cataloghi e Preventivi Ò Rici 


AZIO m 


PBLLDI e LONGILIZI PAGAMENTI 


PREVENTIVI E CO OGHI A Snie 
DORAANAANONNORARDDRAREBRARRARRAREARNORARNDOAGEARARTOREAOERNONORAAADUDARNANEROORORDADUACAOADENEENCORNOROAONR ADNANA Addn 


La Fabbrica di Macchine Badenia Dynamomaschinen 


ià Wm. Platz Söhne, A a 
bian ELEKTROMOTORE Ji 
. für Wiederverkauf und Expor || 


LOCOMOBILI 
sino a 300 oa- 
alli di forza UMBREIT & MATTHES | 
==> LIPSIA (Plagwits) y 
ipi p | selerenze è ri- Si cercano rappresentanti dappere 
RHALONESIAE SONE PENTITI ONNIPOTENTE rr nnt 


SOFFIK'LFO - SPOLVERIZZATORE C ET b E N E 


per macchine elettriche eco. 
Impianti comnpieti 
Iiluirmninazione 
Riscaldamento 
Forza Motrice + I 


MARIO OLIVARI & C, 


* GENOVA + da 
Milano - Carrara — Alghero — Cagliari 


Raccomanda 
sotto garanzia 
per massimo 
rendimento e 


minimo consu- 
Catalogo € 


Feltro-ferro per basamento motori ecc. per togliere il rumore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri, Me- 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


Ing. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino. 8 
| I I I LIL... 


“PROMETHEUS, 


Fabbrica di Apparecchi elettrici per riscaldamento e cottura 


———————— e00 ———- — 


WIERSS & Co. _ Liestal presso 


LSASASSA SALSE 


È Marmitta 
Tejera 
uso domestico, pep Case di 
salute, .Ipfermepie, Fabbri. 
Forre de orara, CRE, Forni, ect nu s 


Rappresentante per l’Italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, Foro Bonaparte. NI j 
ASUNARONCRADACNMACAPEORNOADONOROROUAERORENUCRARCOCAARNTNEOCANOORNORDANORARANUROUEAONAOONADONE l 


H. WEIDMANN = 


FABBRICA ; 
di Cartone compresso lucido b 


wi 
e di dista ie isolanti di amianto indurito, t 
a RAPPERSWYL presso - ZURIGO (Svizkera)i È LO 


Apparecchi elettrici da 
riscaldamento e cottuypa, per 


-Á 


E. KRIEG & P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 


(FRANCE) 


Fabbrica di Cartone Ine}do; compresso e es pre A 
mente preparato per l’industria elettrica, come 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamit 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, 006 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta CIABATTE 
ed altre materie isolanti 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 
Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 


x 


NAZIONALE CARRENA 


Sampierdarena (Genova) 


Filiale dell’Actien-Gesellschaft 
für Sell-Industrie (vorm. Ferd. Wolff) 
di Mannheim (Germania) 


Rappreseptanti 


Per la Lombardia: 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per „il Piemonte; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4. 
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„Miiat ERNESTO REINACH Milano 179.2 


Esposizione Como 190C 
Farini e Via Valsassina 


PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 


Olio per trasmissioni - Olio Preparazione speciale di 
per cilindri a vapore - Olio > . è 

per turbine - Olio speciale Olio per Dinamo Elettriehe 
per motori a gas +. >, > + GRASSO PER DINAMO, stauffer, cee 


\ COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURA DELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI — 


| Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 


' Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e ©, di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


) ° MAMICOTTI in sostitu- 
zione der Maniootti a denti 
per collegamento di du” 
alberi. 

2.° PULEGGIE ed INGRA- 
NAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 

Si applicano anche per 
forze considerevoli. 

Ingrano e disgrano dolois 
simo senza fermare il movi 


mento 
Impianti numerosi in ltalia 
e all’estero 


| pai 


Turbine HERCULE 
ad asse verticali a camera Brevettati in Italia 
f forzata e all'Estero. 


ì 
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‘Società Italiana di Elettricità 


già CRUTO 


Anonima - Capitale Lite BS9O5, 9000) 


ALPIGNANO (Topino) 


— 


Accumulatori Elettrici 


MAJERT (| formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 


conosciuti, 


PESCETTO (brevetto Pescetto). 


MIT 
©“. 


| 
| 
potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 | 


> -> 


Battepie stazionarie, volano e di repulsione -- di tro- | 


zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione — di | 
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illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 

s A ` . . | 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione delle pile. 


LAMPADE A INCANDESCENZA >» 


produzione giornaliera 8000 lampade 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. 


«st. Accessori per Impianti Elettrici w 


pn | 

Trazione terroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.952) esercite dalle 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn.-Km. 24.000, Potenzialità di | 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri:sKm. 7.400+8.640 — Peso morto per 
viaggiatore Tonn. 0.662. 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, 7 


A 


ANSIANT | 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


MI SIL NL SL 


Rappresentanti in ìtalia per la vendita di Lampade | 
Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) | 
» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie ui ROMA CASERTA). | 
» C. URTIS e C. — Torino, Via XX Settembre, 3?, ASARES: 
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IT ALESSANDRO TALION - Bologna 


" dr 


l Pen IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
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Specialità in TU RB | N E 


Diploma d’ Onore Esposizione, di Torino 
asa impianti 


a tutto il 1001 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI 2 VAPORE 


Ing. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO NA OFFICINA Pi 
Via $. Faolo, N. 14 MILANO Via G. B. Pergolese “io. MA 
> fl Telefono N "919 ae ES Telefono- N. nico i 


AS 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
+ TRASFORMATORI èé- 
Ca*alorhi e Preventivi GRATIS 


e 11 
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| Società Italiana ai w: impianti detti 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


- bdo w + 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


Trasporti e distribuzione di energia — liluminazione etettrica — Trazione efettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Hpparecchi di misura 
—11T_r—oeae@’°!m_m....... E 


i ERIRE 10 Grands Prix Oltre le ovvidlaztie. 


Esposizione Mondiale 
prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 
—— yj 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 
- GIP 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d'Italia. 
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\WWILLEBROECK (Bel PROUV Y E PIE PONT RARE, Nora) Lat, 
Fabbrica d pasto Fr popia e legno chimico. 
Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — bbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine DI commerciali 
Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, eco. s Eu w 


MACCEINE DA GELIA.CCIO 
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Caldaie intieramente d’ acciaio | 
fucinato e a chiusure autoclati, | 


Surriscaldatori è i Vapore | 


tihi 
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Facilità di trasporto. 
Poco ingombro. 
Montatura fclîle. 

Grande sicurezza, 

Pulizia facile. 

Grande superficie di riscaldam 


Grandi riserve d’acqua di va 
secco, 


Produzione di vapore in ragion n Le 
di 9 a 10 litri d’acqua pet 


ogni chilogrammo netto di car- 
bone consumato. D+ 


atti 


ei 
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p Ã< 
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` Applicazioni eseguite al 31 L 
î cembre 1901. 801748 metri qui a- 
| drati di sup. di riscaldamento. i 
><> 
; Rappresentante per vitalitat T M HEVILLE, Via Dante, 15 — MILANO x-. 
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SOUCIETA gg aa 


Joh. Jacob Rieter & E. 


OFFICINE DI COSTRUZIONI MEGGANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX. 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, pe a 
RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE i 
Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano e% Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 


Via Monte di Pictà,. 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 


dp f 
DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata, E 
TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 5 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialit 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utens 
macchine per l'industria tessile, ecc., ecc. n i 
TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton, ecc. e Turbine americani | 
REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulie co 
REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica, + 
TRASMISSIONI d'ogni sistema. Éi, 
OFFICINA CALDERAJ con specialità in tubazioni, costruzioni metalliche, ponti, é 
MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA, > 
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-| Studio Elettrotecnico IAUSErIAIE cun vet, e." MILANO, Via Boccaccio 6 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. 


Digitizod by Google 


Fabbrica Nazionale di ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR | 


Corso Ugo Bassi N. 26 — GENOVA - Corso Ugo Bassi N. 26 


Me” La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 FABBRICHE in EUROPA, ! 
quali hanno fnstallato oltre 16.000 batterie. 


Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre: 


800 Batterie a capacità per illuminazione di Città — Stabilimenti — Ville — Treni, ecc., del valore d: 
Lire 1000 a 500.000 l'una. — 8© Batterie a repulsione per Tram — Battelli — Funicolari — Rcgola- 
zione e Distribuzione di forza motrice. — 0 Batterie per Eccitazione — Saldatura — Areostatica — Galvano- 


plastica ed altri usi. — $@ Batterie sostituite ad altri sistemi. 


© DIPLOMI D'ONORE: TORINO E COMO O 


Schiff e L. 


Jsolatori elettrici 


Sistema americano Mc. CARTCHY 


E SCHWECHAT 
ipresso Vienna Brevettato in Italia, N. 274, Volume 63, 
Ni; ESE -= il 5 Luglio 1892 

|1 Fabbricadiastecilin- E 
I driche di carbone e Questi isolatori particolarmente utiliz- 
di carboni galvanici zabili come isolatori di tensione, sono eco- 
aaa i nomici, durevoli ed efficaci; le loro parti 
SPECIALITÀ metalliche o conduttrici, sono separate da 


lamine di mica sovrapposte, che le isolano 


{| Elettrodi sino a 350"™ di grossezza i 
| completamente fra di loro e dalle parti 


e 1600” di lunghezza. 3 adiacenti della campana. 
. L’Inventore, desiderando di trar pro- 
MINIMA COMBUSTIONE fitto dal suo brevetto in Italia, s’intende- 


| i rebbe con qualche Costruttore. 
‘Placche e bacchette di carbone per 


l’elettrochimica e l’elettrometallurgia. Per qualsiasi informazione od offerta, 

| RT rivolgersi ai Signori BRANDON FRERES 

Rappresentante: GUSTAVO WEIL Ingénieurs — Conseils, PARIS, 59 Rue de 
MILANG — Via Monte Napoleone, 28 Provence. 
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Riflettori ferro smaltato 


por 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 =- MILANO 
————ryTT__r® CATALOGO SPECIALE GRATIS @-——T____ 


PHILIPS è C. - Eindhoven, uo 


Fabbrica di Lampade 


ad Incandescenza 


Consegna dal nostro 


Produzione giornaliera 


20.000 Lampade 


Deposito. - Lavoro accurato. 
- Sunga durata. 


Nuova Lampada forma fiamma | 


! | 
Luce brillante e radiante , 
————————————<««»eE EC EEEEEEENNE 


| 


Specialmente raccomandata per illuminazione 


0ee--____ 


iN 
Rappresentanti per l’Italia (escluse la Sicilia e l'Italia Meridionale): 


Ditta ATTILIO PO 720 | MILANO Filiale) Via 8. È A PAPA N. 15 


ROMA (Filiale) Piazza S. Silvestro N. 62 


Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italla Meridionale e la Sicilia. 
e amm ——————_—_—_TtT-.ÉbÙul 


STUDIO RETE W: Fri ei Per". MILANO, Via Boccaccio, | 


. 3 MEER ci RETER Na; Ho si PESI - . “a a 
4 RA a A si ga pui dg Anay na PER du: ani ata SI de ia De A 
È w ._. 1 ÁTD N atti: sit RITZ cat A PI Gay eh SPESSA SPEDIRE dc ui Lt gle CASSE, veri + n EE 
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Eh IR tY E SCA de" GRAND PRIX ESPOSÌZ BRE UNIVERSALE 19007 Re: 
HÉ NE. È NC Lampade ad arco Brianne | RAR 


MILANO - nB Leopardi, 27 Cinghie d'ogni genere con Deposito 
Agenzia Generale por l'Italia e Derosito delle Motori a gaz ed a petrolio — Accessori elettrici 


LAMPADE ad INCANDEBCENZA — Materiale di linea aerea per trazione elettrica — 
, ila Compagnia Generale di Parigi 


Cavi e fili nudi ed isolati per luce elettrica ed im- | 
| PRODOTTI ELETTRICI 
aa della n pianti telefonici — Carbofi luce — spazzole di Car 


Compagnie Frangaise dos Métaux bone — Interruttori — Portalampade, Isolatori, ecc. 


THE ENGINEER 


È la più antica e la più grande Autorità in § sn‘ RO 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. / W. 320 


Pubblicazione bimentsile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 


Stampato in inglese. 


E molto interessante la lettura dell’ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ Ingegneria in} 
America. 


Lire 18 all'anno, janoa di posta. 
A richiesta, si spedisce gratis un Numero di saggio. 


jer illuminazione a luce elettrica in tutte le forme i e 
nisure di soltanto prima qualità, fornisce prontamente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 
ZUG (Svizzera) 
Deposito presso il Rappresentante Generale per l’Italia 


ENRICOKNAPPWORST - Milano 
Via Borgogna, 8 


NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
assoluta convenienza. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE + Ing. G. MARTINEZ & G. + FIRENZE 


E emae —————@—& 


[pparecchi per misure elettriche 


—___—_—_—r 


Compagala editrice dell’ “ENGINEER „ = Cleveland, S. U. d'America, 


BILANCIE DI DI PRECISIONE 


Strumemi “ WESTON „ originali nesas 


Pile chiuse OG. 


(Sostituiscono con gran vantaggio le pile a liquido e tutte le pile secche 
nelle applicazioni intermittenti) 
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Cataloghi a richiesta 


N. NEK. Pile - N. V. Bilaucie - N. VII. Apparecchi per misure elettriche 


CI era 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche » 


t.. 


CARBONI rer LAMPADE a ARCO 


a corrente continua ed alternata e per lampade a globo chiuso 
Marca YU per accensione di lunga durata $ sa prima qualità <> W per lampade a globo chiuso 


CARBONI PER LUCE GIALLA. ROSSA E OPALE 


. Elettrodi a) per carburo di calcio, in tutte le dimensioni sino alle maggiori 600X600X1500 e 
di tutte le qualità conosciute, durissimi. 


b) per Elettrochimica di qualità insuperabile e in tutto le forme che si desiderino, 


CARBONI PER PILE * CILINDRI DI CARBONE *# MAGNESIO 


TUTTE LE QUALITÀ AI PREZZI PIÙ CONVENIENTI 


Prezzi Correnti e Campioni gratis e franco. — Dove non ho rappresentanti ne 
cerco, purchè sieno favorevolmente introdotti. 


M. FLEISCHMANN, Centrale, VIENNA XVII/1. 


Srimann Aircheis -Aue - Sassonia 


FABBRICA DI MACCHINE E FONDERIA 
Casa Fondata nel 186I! 


- e.e 


Prem. con 3 medaglie | 
À dello Specialità 
Stato di Sassonia 
in Macchine, Utensili, Trancie, Presse, ecc. 


per la 
Lavorazione del piombo e dei metalli 
speciali anche per 
smi = I più vasti stabilimenti del genere 
Officine Elettriche. p con oltre 50O operai 
All' Esposizione Universale di Parigi la massima Onorificenza : 


il GRAND PRIX. 


[URI] 
usi 


Costruzione Materiale CÀ 

A 3 z edili 

rispondente allo scopo K garantito ottimo É 
Esecuzione accuratissima Jangas i Prezzi modicissimi 


abrik Mark e 


Cataloghi illustrati e informazioni relative gratis. 


ANNUARIO D’ITALIA 


Guida Generale del Regno - Anno XVIII -1903 
00.6 

Contiene Elenco di tutti i Comuni italiani con indicazione 
della loro giurisdizione politica, Amministrativa, Giudiziaria, 
Fiscale, eto. — dei*rispettivi Uffici Postali, Telegrafici, Ferrovie, 


FABBRICA 
DI 


Catene e Apparecchi 
di sollevamento 


Tram, Diligenze, etc. — Popolazione, Fiere, Prodotti, ete. — J. BRUN 
Nome e indirizzo di tutti i Funzionari — Professionisti — In- NEBIKON (Svizzera) 
dustriali — Commercianti d’Italia e Principali dell’Estero. tas sa 


Volume di 3000 pagine - 1.500.000 indirizzi 
Lire 20 se impegnato prima del 31 Dicembre + x Lire 25 dopo pubblicazione 


avacerararenranearanalna” av 


SOCIETÀ ANONIMA EDITRICE 
GENOVA — Piazza Fontane Marose, 19A 


NB. — Si raccomanda inviare alla nostra Società una copia di ogni 
circolare, e notificare ogni cambiamento di domicilio onde eseguire 
la variazione. 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE "Et set ue MILANO, Via a pa 


——_ Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche 


Montacarichi a cono di fri- - n — | 
| ô & zione, — Puleggie differenziali perfezionate. - 

$ £ Carelli per l’attacco di paranchi. — Cric ordina@i! 
i ed in acciaio fucinato, — Catene calibrate © col- 
laudate — Puleggie di ghisa o d'acciaio di tu 
i diametri. 


| 
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I F | — OFFICINA, ELETTROTECNICA 


k- Officina: Via S. Sofia, 21 - Telefono N. 2230 


Amministrazione: Via Vincenzo Monti, 47 - Telefono N, 8007 
p fabbrica e De- Fabbricazione 
psito di tutti con nuovissi- 
j 8 Accessori me Macchine 
[i Luce Elet- automatiche 
iea Suone- di Viti, Dadi, 
e elettriche, Morsetti, ece., 
lelefoni, ecc. in ottone, 


| FONDERIA OTTONE, BRONZO, ALLUMINIO 


ns. — Corrispondenze dirigerle all’ Amministrazione. 
ad dele rid 


Baa 
mE ;” ROMA - Via ia Umiltà, 79 
7 Filiale NAPOLI - Via S$. Giuseppe, 21 


Meg 


timi trionfi della scienza. - Martello 

Scrittura in vista - Carrello illimitato - 
re riproduttivo - Leggerezza accoppiata a 
bustezza - Piccolo volume. 


Telegrafia. 


Telefonia. 


vo: 


- m; 


lun inis inno 


‘a Fabrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici Le 


7 — BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia T oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


i 
fi asciruizioi per Trazione leggerissimi 


ialmente adatti per automobili terrestri e faviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
olidità eccezionale '— Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 7 e più supe- 
reg Ý riore ai migliori accumulatori consimili. 

Tipi speciali per automobili e per l’accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULATORI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


66 | si 
F’ Universale ,, 
Portalampade Brevettato in Jtalia ed all'Estero che 


impedisce la sostituzione abusiva delle lampadine 
"IT NN 


Col portalampade l Univer- 
sale non si possono cambiare le 
lampadine senza ricorrere all’Im- 
presa. 


L Universale però, a volontà 
dell’Impresa può funzionare anche 
quale portalampade comune, cioè 
si può lasciare libero all’ utente 
il cambiamento delle lampadine. 


grandezza 1/4 
del naturale 


All’ Universale si possono applicare lam- 
padine di qualunque fabbrica e qualunque potenza 
illuminante. 


Per schiarimenti ed acquisti rivolgersi allin- 
ventore Giovanni Bogni a Sesto Calende, od 
allo Studio Elettrotecnico Industriale, Via 
Boccaccio, 5 - Milano. 


Presso gli stessi sono pure in vendita La 
Semplice e L’Aerea, nuovi serrafili brevet- 
tati per giunzioni e derivazioni nelle condotture 
elettriche. 


—. 


CAVI ELETTRICI 


Sistema BERTHOUD BOREL 


CORTAILLOD = (SYIZZERA) 


Casa fondata nel 1879. 
NSONNST 


Cavi per tutti gli usi 


e per tutte le tensioni 
NSONS 
Specialità in cavi 
per alta tensione. 


Luce. 


Forza. 


ggieri 


STAZIONARI 


Digiizoa by Google 
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INSTALLAZIONI a VAPORE 


MOTORI a cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali 
e speciali a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia 
e Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari — Surriscaldatori. 


CENTRALE BAKU (Russia) SOCIETÀ “ ELEKTRISCHE KRAFT,, 
PER ILLUMINAZIGNE E DISTRIBUZIGNE Di FORZA. 


QUATTRO MOTRICI a “ TRIPLA ESPANSIONE ss — Sviluppo di forza 
5200 cavalli, distribuzione di precisione a valvole — pel comando 
diretto di Alternatori. 


UNA MOTRICE “ TANDEM,, da 125 cavalli pure a valvola azionante 
I’ eccitatrice. 


Ditta ATTILIO POZZO 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


Filiali: A 
= AC EN ZIE 
ROMA con DEPOSITO: 
Piazza S. Silvestro, 62 
NAPOLI 
MILANO -a Galleria Umberto 1. 83 
Via S. Pietro all'Orto, 15 = 
TORINO FIRENZE 
Via Montevecchio, 21 Via dell’ Orivolo, 39 
U U 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


Agli Industriali 
Privativa industriale 14 Agosto 1900, Reg. Att. 
Vol. 130, N. 1606, per: nà | 


* Perfectionnements á l’isolement 
des conducteurs électriques ,,. 


del Sig. Nikola TESLA, a New York. 


ACCIAIERIE CON DEPOSITO A 
Via $. Vicenzino, 3 - MILANO - Via $. Vicenzino, 3 


CANS 


Il Acciaio fuso al crogiuolo per utensili 
in barre, dischi, filo e lamiere. 


Acciaio naturale di Stiria 


per alberi da dinamo, parti di macchine, ecc. 


Acciaio raffinato al carbone di legna 
bollibile e saldabile, per acciaiare. 


L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l’Italia: ZANARDO & C. 

Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Mar- 

chi di Fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


| PILE A SECCO 


Accialo fuso al crogluolo per calamite 
__—.ETIEO "reiki n i 


Calamita fiali i man RIGENERABILI 
mite finite pronte per essere magnetizzate E T a Ha si 
hi P P 9 Le migliori, le più economiche. 
PEZZI SAGOMATI i 
fucinati in acciaio fuso al crogiuolo. | 
Lame per cesoie e trancie. Rettangolare 120x65x65 L. , 
Coltelli per piallatrici da legno, aaia oi 


SSL S SL 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 
MILANO - Via Boccaccio, 5 = MILANO 


UTENSILI DA TORNIO “ RAPID , 
per lavorare i metalli con grande rapidità di taglio. 


PIRA ET. 
li AAN ng > 
da f 


ot Taliana per 16 Lamp at Ac | 


dita semplice 


Luigi Caprile 


Costruttore Meccanico E. LOCARNO & C. 
Via Artiagi a 16 GALLARATE 


Premiata 8 volte colle migliori 
onorificenze alle principali 
Esposizioni. 

‘ nen 

FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO | 

per corrente continua ed alternata 

f Riduttori — Reostati — Interruttori au- | 


tomatici — Arganelli © gruppi por | 
saliscendi stradali, eco. pisam 


Deposito di carboni delle migliori 
LISTINI E REFERENZE A RICHIESTA) 


FABBRICA di 
PESI e MISURE 


varie — Torchietti per co- 
pialettere — kiparazioni, 
ecc., ecc. 


È eten ses 
Ufficio Internazionale w Brevetti: 


Marchi di Fabbrica e di Commercio 


HE x OA Action Gesetfschaft fir Glasindustrie IRR 


F'iliale a LUGANO per la Svizzera 
—=- | già FRIEDR. SIEMENS 


L’Ufficio dà, a richiesta, le zstruzzioni necessa- | 


rie a coloro che desiderano assicurarsi la Pri- | 
vativa di un’invenzione, di un Modello, di un D E E => mD) A 


Marchio o Segno distintivo di fabbrica o di com- 
tivi di fabbrica o di commercio, rilasciati in 
Per l Estero le spese variano secondo i Paesi di 


mercio tanto per l’Interno, quanto per l’Estero; © e "© 
Italia dalla applicazione della Legge sulle Pri- 
cui trattasi. 


L 


e provvede alla compilazione delle descrizioni e 
dei disegni ed alla preparazione diligente e scru- 

polosa di tutti i documenti, per qualsiasi akte- 

stato di privativa industriale, di prolungamento, 

completivo, d'importazione e di riduzione. i 

L’Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti | 
nelle principali città d'Europa e d’America i più 
reputati Uffici di Brevetti. i 

L’Ufficio s’incarica di comunicare, dietro do- 
manda, copia della descrizione e dei disegni di 

per | 
vative in poi; si incarica pure delle opportune 
ricerche per sapere se esiste Privativa industriale / 
per tale o tal altro oggetto anche all’Estero, e ampa A al] r 00 | 
provvede per le relative copie. 

L’ufficio s’incarica inoltre di vendere, cedere, j 
trasferire, la proprietà di Brevetti italiani ed 9 e ° 
esteri o di licenze di fabbricazione, ecc. d ogni spec 1e 
TARIFFA PER L’ITALIA: 
Per la ricerca dell’esistenza di una Privativa L.10 
Per copia della descrizione di un Brevetto » 10 
Per copia della descrizione di un Marchio » 5 


tutti i Brevetti, Modelli, marchi e Segni distin- 
Pei d segni si fanno accordi speciali secondo i casi 


Società aono LAMpade aa IICANUOSGENZA ar CUT 


Fondata nel 1889 


i I i 8 @ 80 /-“ —  2P°2Oe,)M 


LAMPADE ad INCANDESCENZI 


di tutti i sistemi e voltaggi 


Lampade Economiche | 
LAMPADE DI DECORAZIONE 


eo. 


RAPPRESENTANTE PER L/'ITALIA: 


ADOLFO FERRARI, Via Fieno, 3, 


LN 


N.B. — L’Ufficio s’incarica della costruzione 
di Macchine ed Apparecchi per conto degl’ In- 
ventori. 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 
Via Boccacoio, 5 
 —ob - 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 
COLLAUDI, BREVETTI, ecc. 


Milano 


Tigges a C. di Haspe (vestfalia)- FABBRICA SPECIALE di MAGNETI | 


Annuncio settimanale (52 inserzioni) per L. 36 all'anno 


| 
| 
Guida Industriale e Commerciale 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumn- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
A. Henesemberger. - Monza (v. avviso]. 


Società italiana di Elettricità, 


l ià Cruto, 
Tortino — Accumulatori Pescetto, 


ajert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

Guglielmo Neuhaus, via Vince. Monti, 47. 
ty i (Officina Via S. Sofia, 21). (vedi dv- 
viso). 

Buseck già Schroeder & C. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, te‘1U0Je] 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso). 

Ing. Camillo Olivetti, /vrea. (v. avviso). 

Fogliacco @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche, — Torino. 

i ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 

i Torino, Galleria Nazionale — Grande depo- 

i sitoditutti gli apparecchi per l'illuminazione 

| elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
è relativi accessori [vedi avviso). 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
Cisegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
"Telai Eliografici a molle e pneu:natici. 
Rappresentante della Casa Kern & È, di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & C. 
Miano {vedi avviso]. 
Sify Lizars & C., Milano [vedi avviso). 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

N. Moltrasio — Unico deposito per l'Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dick’s. 
Pronte da mm 25 a 300 di larghezza. — Bar- 
gamo, via Cologno, 16. 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schto, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Trucohi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 


Siry Lizars & C. — Milano [v. avviso]. 

Allgem. Elektricitàts - Gesellschaft — 
Berlino [vedi avviso]. 

Thomson Houston — Milano 5, 
Castello (v. avviso] 


DINAMO E MOTORI 
A. E. G. di Genova [vedi avviso]. 
Officina Elettrica della Società Esercizio 
‘Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
“- Specialità in dinamo, motori per bordo. 


Piazza | 


— Genova, Amministrazione Piazza Aonun- | 


ciata, 18 [vedi avviso]. 


Gadda & C. — Milano, via Castiglia. — 


Dinamo, trasformatori, motori per impianti , 


elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Teonomasio - ing. B. Cabella & C. — 
Milano [vedi avviso]. * 

Wegmann Huber e C. - Societa Italiana 
Oertikon — Studio tecnico per l'Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon' — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso). 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 


Società Italians Siemens per impianti | 


elettrici - Berlino - Chariottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

@rimoldi & C. — Milano [vedi avviso]. 

Thomson Houston — Milano, >, Piazza 
Castello [v. avviso]. 
——_—___o______+ w0ea oWNWw"tnnggI:.,rÌcG*EDÈDGÈGÈ*@©@®È 

FILI E CORDONI ISOLATI 

Ditta Ing. V. Tedeschi & C. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
SOtterranei e subacquei per tuite le applica- 
zioni dell'elettricità. 

Pirelli & C. — Milano [vedi avviso]. 


| FILO DI RAME NUDO 


Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 

l rame per conduttori elettrici — Donnaz 
(Valle Aosta). 


© 


Fumivoro Mugna - 


Per sohiarimenti o certificati di buon funzionamento, rivolgersi all’ inventore 
Studio Elettrotecnico Industriale, Via Roccaccio, 5 — Milano. 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-@inori — Mi- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & O. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. ©. Clerici & ©. — Fabbr.ca di lam- 
pate ag incandescenza, Milano [v. avviso]- 

assime garanzie Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignani. 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 


Jert » [vedi avviso speciale). 


LOCOMOBILI 


-~ R. WOLF 


Magdeburg- Buckan 


Looomobili da 4 a 300 
oavalli, 
Rappresentante: 


elten, Milano, Via P, Amedeo, 5 


e 


H. 


LUBRIFICANTI 


‘Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


O MACCHINE UTENSILI 


Adier & Eisenschitz. — Milano [v. avv.). 

Stüssi & Zweifel — Milano [v. avviso]. 

Cario Naef Milano — (vedi avviso). 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Aless. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

ing. Silvio De Pretto & C. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta dii costruzioni mecca- 


niohe e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 


Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Deila Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
Milano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo SUffert & C. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. l 

Bassi Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


——— _—» &—»——+—__—_< > — -——& 


TRAZIONE ELETTRICA 


Com pula d’Electricitè Thomson-Hou- 
ston de a Méditerranée. — Piazza Ca- 
stello, 5 = Milano, 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da 1 a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monnfase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, |. 


Assoluta assenza di fuliggine, mediante lavaggio del fumo, 
forni fissi e locomotive; nessuna tracola di anidride 
impedita l’azione dell’acido carbonico negli organi respiratori. 
Fuoco vivo e regolabile; economia di combustibile. 


Edoardo Weil 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA pi 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


a liquido ed a secco 


Rappresentanta Generale par PItalla e la Svizzera 
della Casa: 


Telephon - Fabrik, Actlengeselischaff 
già 3. BERLINE 
Hannover, Vienna, Berlino 
Appareceni telefonici ẹ _—__ 
suonerie viettriche ed articoli affini 
a ice n: 


| BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 ‘/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni uso 
Fornisce a prezzi modiciasimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turinglia-Germanila) 


| 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo studio 
della mecoanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. 


Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 
< Programma gratis >» 


G. MANTIGA 


ELETTROTECNICA 
illuminazione Elettrica 
-r_————ty6T——m—_@6 ci cs --ul 


e Trasporto di Forza 
Costruzioni Dinamo e Motori Elettrici 


Fabbrica Accumulatori Elettrici 
VENTILATORI ELETTRICI 


(Listino gratis a richiesta) 
Via $. Lucia, 6 = MILANO = (Corso $. Celso) 


see Vulcanizzata americana. 
A. PISANI 


Via Bonaventura Cavalieri, 4 
MILANO 


Telefono 24-15 


Deposito 
negli spessori da 3/10 a 32 m/m 


Fl 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Cent. I0 per parola 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 
RICERCHE D'IMPIEGO. 


OFFERTE D'IMPIEGO. 

CONCORSI ED APPALTI 

Domande ed Offerte di Rappresentanza 
MATERIALE d’'OCCASIONE. 

VENDITE ED AFFITTI 

CESSIONE BREVETTI. 

AVVISI DIVERSI. 


per 
solforosa; 


Ing. Giovanni Mugna - e allo 


KARLSEADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT È 
in MERKELSGRUN bei KARLSBAD 


| Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘ Excelsior,, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia, 


T RI in porcellana durissima per lo. 
ISOLA 0 condutture elettriche AD ALTO 
POTENZIALE, telegrafi, telefoni, ecc. 


FIT E SRI | 
Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
l bottoni, contrapesi, ecc., ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS 
ss” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “458 
Fssumesi qualsiasi altro lavoro speciale su su a disegno o modello 
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Rapp." Gen" in Ita'ia Lazzar & Marcon 


PRAIA ISO -. sa » Via ı Palestro. EI 


— ERCOLE MARELLI & C. - Milano 


Società in accomandita per la fabbricazione dei Motori e Ventilatori Elettrici 
Via Carlo Farini, 36 — Telegrammi Ventilatore — Telefono N. 809 


Specialità in Ventilatori e Aspi- 
ratori centrifughi ed elicoidali per į 
impianti di: Pastifici, Cartiere, Mi- ` di. dl 1 
niere, Fornaci, Fonderie, ecc. sà; Dorn 7 = | ki = “ = cd lunque altro tipo. | 


Rendim vate garan 


A) tito sūperioie a quaj | 


inba ati Dias at 

Elettriehe i 
Pompe a Cinghie | 
; a Vapore ‘Duplex, | 
if. oa di tutte Ie dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


e 9 è -— -— ——— mmm Ae 


fi STE = Rappresentanti 
A TROG & RŒHRIGÍ 


ROMA - Via Volturno. 400 


F. WERTH MILANO - Via Luigi Cagnoia, 3 - MILANO 


Fabbrica e fornitura di tutto l'occorrente per 
citata lai balia aa dh 


INDUSTRIA GALVANICA | 


Verniciatura e pulitura dei metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, ecc. 


ona IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
E° uscito il Maguale Pratico sulla galvanizzazione dei Metaili pag. 325 cop 158 inc. Prezzo L. 3.50 
Edizione Hoepli 


DINAMO speciali per l'industria galvanica — ELETTROMOTORI 


D Ri 


k 


e Tr EI 


a e ——_—____—_—_—__ 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - - Milano, Vicolo Rovello, x 


> < Ur det nf ge” = 


pE ELETTRICITÀ 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


e a ———_—____—_—_——_——_—_—_——r__e—_—_____——- 


"r= 


inno XXI. 5 via Boccaccio (SE. PPPPP 
La I Milano, 7 Dicembre 1902/16 "a a EN AR He 
i sé 
ca Un. esemplare Centesimi SZO Ze 
2a ammuo L. 15 | Estero ... Fre. 20 Sa RBOUN 
salato -|523 
«Tariffa per le Inserzioni = (| E aE 
1/2 Pagina | 1/4 Pagina | 1/8 Pagina | 1/16 Pagana ui Nan 
Lite "a desi Ava 255 PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 
cage: LUNICO EFFICACE 
| li ro |g=® 
I RI Hi NATALE LANGE-TORINO 


MILANO — Via Dante, Z 
FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione *ranogne): 


A - Apparecohi terinici,. 


EB — Apparecohi elettromagnetici. 
C — Apparecchi registratori a lettura diretta. 
S&S — Apparecohi scientifici. 


VVATTOMETRO A RELAIS. 
dae INVIO SU DOMANDA © 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD- -GINORI 


i MILANO-DOC PISA» MONDOVI 
‘| CAPITALE SOCIALE 


4 
Dai 


7.000.000 INT.VERS® 

FORNITURE VASI 
PER POROSI 

IMPIANTI PER PILE 


ELETTRICI 


do 


K a ca 
volo (A _°______\ € 
o, % TIPO PADERNO JO 
m, eE : VET 


CATALOG0-G7A7ZSA_RICHIESTA-EDIZIONE 1899 Q 


ELETTRICHE 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 


e /— Di 


ff PEER Paris 1900: GRAND PRIX 
fR. WO NECTUNT 
(RERMARIA) Via MIANO one 5 


LOCOMOBILI 


con caldaie tubolari da 4-300 cavalli di forza 


Semifissa a Vapore surriscaldato 
da 60 a 400 Cavalli di forza 


Le migliori Motrici per 
* LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA + 


Consumo di carbone d'una: semifissa a vapore surriscaldato, a com 
densazione di 100 cavalli 0.618 kg. per ora eper cavallo effettivo A 


Como - Esposizione Voltiana 1899 - La più alta ricompensa. 


FRIEDR. DICK, “sing 


FABBRICA: ui 
di Lime, Utensil €- Strumenti Special 


Per uso 


del ELETTROTECNICA, etc: i 


ar ara S N A o 


Astucci e Casse da strumenti in ogi 
assortimento desiderato — Lime di 
cisione per elettrotecnica e lavori” mec- 
canici fini — Seghe Circolari LEs me- | 
talli e per legno. 


Tutti gli Utensili 
sono di l.° Qualità 


RAPPRESENTANTI PER L’ITALIA | 


Milano: SIMONIS & C. -V Sini 


N. 
n 


A 
—_ . 


Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e piccole forze 
LE MIGLIORI URBINE PER PORTATE VARIABIL| 


Asse verticale od orizzontale === 
Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMICK,, 
Costruzione americana Superiorità garantita su tutte le imitazioni. 


Solo i migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffa 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80- ad 85 °% 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle-nostre gr andi tnrbine hanno superato 1°88 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre I'80 °/, di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non futond ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun= 
zionano annegate senza diminuire il rendimento, 

Le RUOTE sono colate in un sol. pezzo. 

Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo, 

Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 


Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. È 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invic di Fr. 1,50 in francobolli. Questo catalogo contiehe le ‘tavole delle 
portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri. 
Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione 


iein Tipo MC.per portate dei motori, come anche. formule e_tabelle pratiche permettenti di calcolare sp pins Aaen N Sper pana 
variabili ed alte cadute, la portata dei corsi d’acqua. 


e I a 


Rue TANIN i 17. SLOAN & ©."I egneri Costruttori ž CYLINDRES PARI 
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cuomasio Jtaliano Cabella 


Via Pace, DNT. 10 - MILANO - TIM. 10, Via Pace 


SR 


Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 

(MMIUMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecohiîi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRIC!TÀ 


\ 
D g 
\ 


al 


f 


DI 
r 


Ventilatori Elicoidali ‘ Sirocco .. 


I PIÙ EFFICIENTI 


Rendimento 50 °/, superiore rispetto a qualunque altro tipo 
consimile di pari diametro e velocità. 


Grandezza da Mt. 0,30 a Mt. 1,50 di diametro. 
Potenzialità da 50 a 1500 Metri cubi al minuto. 


NASA 


-> FUNZIONAMENTO SILENZIOSO ic i 
Costruiti per movimento a cinghia o con motore elettrico. 
DEPOSITO DELLE DIMENSIONI PIÙ CORRENTI. 
oo. 


Agenti per l Italia: WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


2365, Via Montebello — MILANO. 


E Universale .. 


Portalampade Brevettato in Italia ed all'Estero che 
impedisce la sostituzione abusiva delle lampadine 
77 NN 


i 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


| Alfredo Lazzati & C. 


i Via Moscova, 70 - MILANO - Via Moscova, 70 


Col portalampade |’ Univer- 
sale non si possono cambiare le 
lampadine senza ricorrere all’Im- 
presa. 


L’ Universale però, a volontà 
dell’Impresa può funzionare anche 
quale portalampade comune, cioè 
si può lasciaré libero all’ utente 


d - : È 
Ng ao ay il cambiamento delle lampadine. 


All’ Universale si possono applicare lam- 
padine di qualunque fabbrica e qualunque potenza 
illuminante. 


Per schiarimenti ed acquisti rivolgersi all’in- 
ventore Giovanni Bogni a Sesto Calende; od 
allo Studio Elettrotecnico Industriale, Via 
Boccaccio, 5 - Milano. 


MOTORI a benzina con elettromagnete sccenditore 
da HP, 3 a 16 Serie corrente, per Imbar- 


cazioni — Automobili — Dinamo — Trebbiatrici da mon- 
— Pompe — Centrifughe — Ghiacciare — Motooioli. 


Bicicletto Motore HP. 2 con accensione elettro» 


magnete con z 
ghia a scatto libero. g ssonzacia 


Presso gli stessi sono pure in vendita La 
Semplice e L’Aerea, nuovi serrafili brevet- 
tati per giunzioni e derivazioni nelle condotture 
elettriche, 


»- è èrarara nananana AAAA 
Velocipedi- Pattine a sfere W TELEFONO N.r0-13 
Flettromagneti ‘| Cataloghi Gratis 


Fo 


MARCA DI FABBRICA 


Società nada hi 


Capitale L. 3.500.000 RIA 
GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 | 
OFFICINA: Calata delle Grazie | 


J pi 
Dinamo e motori elettrici or i 
rente continuaed alte 


Gruppi speciali per bc jo. in 
7 pit | A 
Impianti completi d’i illumina- 


zione e distribuzione di 
energia, 
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Applicazione di motori _ nai 

e macchine opere ci 
> qualunque soli 
=- \ Ventilatori - Aspiratori, 


== = 2o Br mr om N meri È | Sji = | Grande deposito di mate 


E ° ° . s la is ] 
impianti elettrici. $ 


PREVENTIVI A RICHIESTA p 


“ Motore trifase con avviatore automatico ,, 
Rappresentante per l'Emilia e le Marche: Ing. A. C. DUCATI ~ Corte Galluzzi, 2-4 -~ BOLOGNA, — 


l 
| 


Ki 


Rappresentanti per la Liguria: Ing. E. CANZIANI &æ Ce - Portici Vittorio Emanuele - GENO 
Rappresentanti.per la Toscana: Suoccessori LHOTE - Via Nazionale, 4 FIRENZE. 
Rapp. per la Lombardia ed il Veneto: Ing. GIOVANNI BAS — Foro Bonaparte, 1 - MILANO ooo o 


wa 


Pi 


(erat CAVI ELETTRICI, 


Sistema BERTHOUD BOREL 


CORTAILLOD = (svIZzzERA) È: 


Casa fondata pei 1879. Luce. 
ASAINI N 


Cavi per tutti gli usi 


e per tutte le tensioni 
ANSASNLS 
Specialità in cavi 
Telefonia. per alta tensione. 


Te 
hà 


Forza. 


Fabbrica Nazionale di ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR 


Corso Ugo Bassi N. 26 — GENOVA - Corso Ugo Bassi N. 26 
di | “Dar 


Be” La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 FABBRICHE in EUROPA, le 
quali hanno installato oltre 16.000 batterie. Fd 

Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre : dei. JM. 
800 Batterie a capacità per illuminazione di Città — Stabilimenti — Ville — Treni, ecc., del valore d 
Lire 1000 a 500.000 l'una. — 8© Batterie a repulsione per Tram — Battelli — Funicolari — Renn] 
zione e Distribuzione di forza motrice. — 0 Batterie per Eccitazione — Saldatura — Areostatica — Galva 
plastica ed altri usi. — 8@ Batterie sostituite ad altri sistemi. 


ANSIOSA INSIAÀA MASSIANSS 


© DIPLOMI D'ONORE: TORINO E COMO e_——__________—m 


Digiiized by Google 


\___—_ 
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=. Cataloghi gratis a richiesta 2. 


GRIFFE. 


. 185 greggio 


186 lucido 
187 greggio 
188 lucido 


189 greggio 
190 lucido 


IQI greggio 


192 lucido 


L. 16.15 


> 17.75 
» 17.50 
> 19.25 


. >» 17.85 


» 19.65 
» 24.90 
» 27.40 


. 193 greggio 


194 lucido 
195 greggio 
196 lucido 
197 greggio 
198 lucido 


199 greggio 


200 lucido 


ita ATTILIO POZZO 


Roma - Milano - Torino 


L. 19.75 


> 21.75 
> 27.30 
» 80.05 
» 22.95 
>» 25.25 
» 30.15 
» 33.20 


Per griffe nichelate od ossidate il prezzo aumenta di cent. 7 netto 


per ciascuna. 


>K- 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale acces- 


sorio elettrico a prezzi di assoluta concorrenza. 


ne: 
PRE 


wie 
sr 


p. Ad % 
a'e ` i 
+ li a de 
CP TR a ; 
EEAS f + ó 
omo la 


de eat ea 


p AI cea 
TE a 


Manae a 7 
pn ` 
-+ Ai Pa 
-" li 


> - 
"APE 
$ 


KEC 


S B =ioemtoe i «le n tolo seen 


CARBONI rer LAMPADE a ARCO 


a corrente continua ed alternata e per lampade a globo chiuso 
Marca W per accensione di lunga durata $ S A prima qualità & W per lampade a globo chiuso 


CARBONI PER LUCE GIALLA, ROSSA E OPALE 


Elettrodi a) per carburo di calcio, in tutte le dimensioni sino alle maggiori 600X600X1500 e 
di tutte le qualità conosciute, durissimi. 


b) per Elettrochimica di qualità insuperabile e in tutto le forme che si desiderino, 


CARBONI PER PILE * CILINDRI DI CARBONE » MAGNESIO | 


TUTTE LE QUALITA AI PREZZI PIÙ CONVENIENTI id 


Prezzi Correnti e Campioni gratis e franco. — Dove non ho rappresentanti ne- 
cerco, purchè sieno favorevolmente introdotti. 


M. FLEISCHMANN, Centrale, VIENNA XVIIT/1. 


Adler eFisenschitz,. "AN, , 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI=-TRAPANI =: FRESATRI@CI 


È 


| 


PUNTE vere Americane Rappresentanza delle | 


MANDRINI | autoeentranti 


Primarie Case Americani 


Specialità i in Macchine id elettricisti 
per la fabbricazione rapida delle DINAMO, MOTORI, ecc. 


—— —— 


„Milano y Neville s, Mo 


Telefono 1882 — Indirizzo izko telegrajtop3 Neville, M g | 


Motori a Gas “Cr ossÍ >y , 


col Nuovo Generatore di ( 


(Brevetto Crossley) 


senza caldaia e senza campana gasometrica 
Funzionamento facile, sicuro, continuò | 
Grande economia li combustibile 


(0 
| Se e 


Il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi. | 


Cataloghi ə Preventivi * | 


gratis a richiest ` 


STUDIO. ELETTAOTECNICO INDUSTRIALE Pes ere Pt MILANO, i Bici 1 


+e Formitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche e——=- 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


GUGLIELMO NEUHAUS - MILANO 


Officina: Via S. Sofia, 21 - Telefono N. 2230 


‘Amministrazione: Via Vincenzo Monti, 47 - Telefono N. 8007 


| ca na em 

| Fabbrica e De- e E ) Fabbricazione 
posito di tutti —- con nuovissi- 

| gli Accessori Gil me Macchine 

| per Luce Elet- automatiche 

Frica, Suone- di Viti, Dadi, 


| rie elettriche, (Jgs Morsetti, ecc., 
| Telefoni, ‘ecc. in ottone, 


FONDERIA OTTONE, BRONZO, ALLUMINIO 


i uB. — Corrispondenze dirigerle all’ Amministrazione. 


Società Anonima Italiana 


Schuckert e Co. 


MIIANO | Via Broletto 


N. 35 
Js 


Telefono 


Impresa delle Macchine da Scrivere 


n HAMM OND 


{> ROMA - Via Umiltà, 79 


a Filiale NAPOLI - Via S. Giuseppe, 21 
P 
n a) 
| Gli ultimi trionfi della scienza. - Martello 
I &mico - Scrittura in vista - Carrello illimitato - 


| tere riproduttivo - Leggerezza accoppiata a 
| robustezza - Piccolo volume. 


ANNUARIO D’ITALIA 


Guida Generale del Regno - Anno XVIII - 1903 
uo. 
i Contiene Elenco di tutti i Comuni italiani con indicazione 
on loro giurisdizione politica, Amministrativa, Giudiziaria, 
Iscale, eto, — dei rispettivi Uffici Postali, Telegrafici, Ferrovie, 
Tam, Diligenze, ete. — Popolazione, Fiere, Prodotti, etes — 
aa > indirizzo di tutti i Funzionari — Professionisti — In- 
striali — Commercianti d’Italia e Principali dell’Estero. 


si Volume di 3000 pagine - 1.500.000 indirizzi 
re 20 y impegnato prima del 31 Dicembre + œx Lire 25 dopo pubblicazione 


a d na a ana alari 


È SOCIETÀ ANONIMA EDITRICE 
ENOWA — Piazza F'ontane Marose, 10 A 


su — 


3 DI ` 
da Si raccomanda inviare alla nostra Società una copia di ogni 
Sie hs @ notificare ogni cambiamento di domicilio onde eseguire 


Cuigi Caprile 


Costruttore Meccanico 
TORINO 
Via Artisti N. 19 


FABBRICA di 
| PROZIA DITE TZ DI 
PESI e MISURE 
n t;9——1@—È—r7"—@<@%@p 
A, Torchi per uva, — OUindri 
B di carta per cartiere 0 fab- 
e briche da panni — Pompo 
===" varie — Torchietti per co- 
pe = pialettere — Riparazioni, 


e _—_ ecc, eco. 
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Ufficio Internazionale = Brevetti 


Marchi di Fabbrica e di Commercio 


"mon | mem _ 


MILANO - Via Boccaccio, 5 - MILANO 


Filiale a LUGANO per la Svizzera 
n 


| L’Ufficio dà, a richiesta, le istruzioni necessa- 

rie a coloro che desiderano assicurarsi la Pri- 
vativa di.un’invenzione, di un Modello, di un 
Marchio o Segno distintivo di fabbrica o di com- 
mercio tanto per l’Interno, quanto per l'Estero; 
e provvede alla compilazione delle descrizioni e 
dei disegni ed alla preparazione diligente e scru- 
polosa di tutti i documenti, per qualsiasi - ate- 
stato di privativa industriale, di prolungamento, 
completivo, d'importazione e di riduzione. 

L'Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d'Europa e d’America i più 
reputati Uffici di Brevetti. 

L'Ufficio s’incarica di comunicare, dietro do- 
manda, copra della descrizione e dei disegni di 
tutti i Brevetti, Modelli, marchi e Segni distin- 
tivi di fabbrica o di commercio, rilasciati in 
Italia dalla applicazione della Legge sulle Pri- 
vative in poi; si incarica pure delle. opportune 
ricerche per sapere se esiste Privativa industriale 
per tale o tal altro oggetto anche all’Estero, e 
provvede per le relative copie. 

L'ufficio s’incarica inoltre di vendere, cedere, 
trasferire, la proprietà di Brevetti italiani ed 
esteri o di licenze di fabbricaziòne, ecc. 


TARIFFA PER L’ITALIA: 


Per la ricerca dell’esistenza di una Privativa L.10 
Per copia della descrizione di un Brevetto » 10 
Per copia della descrizione di un Marchio » 5 


Pei disegni si fanno accordi speciali secondo i casi 


Per l Estero le spese variano secondo i Paesi di 
cui trattasi. 
N.B. — L’Ufficio s’incarica della costruzione 
di Macchine ed Apparecchi per conto degl’ In- 
ventori. 
a 


Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO 


Via Boccaccio, S 
ae ——- 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE; 
COLLAUDI, BREVETTI; eco. 
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Costruzioni Industriali. 
Costruzioni in cemento ar: 


mato (Brevetto Baroni-Luling). 


Coperture in Holzcement 


ber tetti e terrazze piane. 


Cartoni Cuoio asfaltici per [ii <> 
tetftoje provvisorie e stabili, per sot- ANIA 
totegole e per isolamento di muri di 
fondazione. 
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| Fabbrica Italiana di accumulatori Elettrici Co) 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti, 84 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia LA oro all' all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione loggerissimi | 


specialmente adatti per automobili terrestri e Saviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di. treni, pig 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 % e più. 

| riore ai migliori accumulatori consimili. i 

Tipi speciali per automobili e per l’accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI STAZIONAR 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


- d Í 
y 


pr 
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SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ SÌ 


BROWN BOVERI| 


27, Via Pr. Umiberto “ Fo 948 un Milano = Via Pr. Umberto, 27 


DINAMO - MOTORI - CRASFORMATO] RI 


| Ferrovie Elettriche 
TURBINE A VAPORE SISTEMA BROWN BOVERI - PARSONS | 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, pompe, ècc. «USI fo, 


Fra le turbodinamo ordinate per l’Italia vene hanno una da 4600 HP, ed una da 3000 HP, per la spettabile Società adi 
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Filiale ROMA 
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Î Locomotive 
| = Elettriche 


| ‘per Ferrovie primarie 
e secondario 
ehi 


Vimssorti di tz 


‘Interruttori - Sca- 
|| ficatori di linee 


paR ecc., ecc. 
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| > Piazza S. Silvestro, 74 
Rappresentante per la Lombardia: Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti, 26 
a, 


Locomotive 
Elettriche 


per interno di officina, mi- 
uere, ecc. 6 ferrovie di 
raccordo, 


Tramways 


Arresta - trolley 
(NEGO) 


Terza Rotaia 


(M=. Equipaggiamenti per vetture e locomotive elettriche della «==%> 
Johnstown, Pa. 


È DAVID BOLLIER * 
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HORGEN (Svizzera) 


i «le 


Lorain, Ohio . LORAIN STEEL C.° - 


Manifattura d'Apparecchi Elettrici 


trale 


—_ ——_—— 


CS 

Catalogo riccamente illu- 
strato gratis e franco a 
richiesta. i 


ture il 


SPECIALITÀ in Interruttori e commutatori - 
Sospensioni semplici e a tiraggio cen- 
Valvole di sicurezza - Arma- 


Pea 


Vendita soltanto ai riven- 


ditori e istallatori. 


| 


| 


Pa 


| PHILIPS & C. 


Produzione giornaliera 


EINDHOVEN coLanpa) 
AO SN 


LA 


IPA 
Y Panis | 
vince ogni concorrenza 


25.000 lampadine * 


re _eum—_0—— —_m___m—rem.———@6@—t_@_- 


Rappresentanti per l'Italia (escluse la Sicilia e l'Italia Meridionale): 


Ditta ATTILIO POZZO { sicano crimis vinar Piotro"airorto mis | 


Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Itaia Meridionale è la Sici, 


e—a a a O —_——_ er m = 


CANS & GOLDSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


È, . Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI E AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, 


PA 


Cataloghi gratis a richiesta. 


| Rappresentanti generali per l'Italia: 


Mario Olivari € €. Genova 


MILANO-CARRARA 


Società Edison 
Macchine, Utensili ed Accessori per la Mecca. 


PER LA 
Fabbricazione di Macohine ed apparecchi elettrici 
nica di precisione e di costruzione, per Fon. 
deria e la lavorazione del legno - Ventilatori 


@. GRIMOLDI & €. 
- Paranchi- Specialità in Macchine 


Via Giuseppe Broggi, 2 — Milano — Via Spallanzani, 38 
Utensili Americane. 


fr © 


CARLO NAEF - MILANO 
L 


31 - Via A. Manzoni - 3 


CI 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 

er la Fabbricazione e vendita 

ei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


lit, Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione — Lampade ad 
arco e ad incandescenza -— Accessorii per 
‘installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


Società Italiana per le Lampade ad Arco 


Accomandita semplice 


E. LOCARNO & C. 


GALLARATE 
PR 
Premiata 8 volte colle migliori 
onorificenze alle principali 
Esposizioni. 
rn 
FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 
per corrente continua ed alternata 


Y Riduttori — Reostati — Interruttori au- 
tomatici — Arganelli e gruppi per 
saliscendi stradali, ecc. 


Deposito di carboni delle migliori marche. 
LISTINI E REFERENZE A RICHIESTA. 


= 


Impianti completi di il- 
luminazione elettrica e Tra- 


sporti di energia a distanza. 


Società Jtallana SIEMENS per impianti elette detta 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


i 
| 


Trasporti e distribuzione di energia — IHuminazione elettrita — Trazione elettrica || 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimixi — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche | 
Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura | 
| 


See 


Rea o | 
1900 - Parigi | 10 Grands Prix otte le medaglie. | 


Esposizione Mondiale 


prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 
————_———_ há 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8° 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 


I Fiv 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


Mechwart, Coltri & €. 


MILANO » Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N, 33 
Vendita esclusiva per »'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdort Ratibor 
Jmpianti Elettrici Ma M TURBINE 


U) a impianti completi 
FIF e RA E e 
e di f P o az) (Sa) Nec 
4 Af ram heed ie Q - molini a 


TRASPORTO di FORZA o M EEA A dri e a macine 
UI oaa, A m MRE? Frantoi, Pertoratid | 
Generatori 


Motori CETERI E E altre macchine speciali | 
Trasformatori | A i O per miniere 


ed TA e , À è n a 
E EAE A IE > cd dd 
Apparecchi Elettrici #- -JAN \ <CITE> POMPE 
. . ar » Pa si ¿ J X N y 3 - UN ! H í wY b i n > ~ iS : Ea = i 
di ogni genere ' TEA Bess} \ dl ter $ | e motori a benzina 


d'ogni grandezza 


Ferrovie elettriche a corrente pontile e trifase ad ta e bassa tensione, 


au PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS œA 


—_-- 
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ESPORTAZIONE MONDIALE SÉ 


POI 


ma 


MEDAGLIE D'OROeDUE PREMI 


I EV AEI LA nel GET ADT DA a 


di a — 


Ss rz + x Telefono Z24GSs 
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Giovanni sul Muro, 


r———1<66——+##Y 
~ - — 


BRUXELLES e LONORA 


TRE DIPLOMI D’ ONORE, SEI 


CON SUCCURSALIe DEPOSITIa PARIGI 


Via S. 


LEYII 
ipte 
» 


di n o 
Rappresentante per la Lombardia: Rag. TEDESCHI EDOARDO — MILANO 


IITIVILIN AYD 


ELLASI A A LALALE T AI LAELA AI De 


M. s J. BUSECK 


sà ŞȘŞchpoedep & CÇ. 
MILANO = Corso Genova, 30 


| Per telegrammi : Contatto - Milano 


a 
NYY PPFTWWTWA too: 
Varaato 02/5 


a. 
Fabbrica e deposito Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti 1 sistemi | 
Valvole, Interruttori di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- | 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 

Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 


Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institut dl Francfurt a/M. | 
| 


Merce sempre pronta =+ Grande Catalogo a richiesta =+ Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture, 


SOCIETÀ ANONIMA di ELETTRICITÀ 


na COLONIA 
Sede di Milano: 
Via Dante N. 1%. 
IMPIANTI ELETTRICI 


di ogni genere ed entità. 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
up recente richiesta Materiale di installazione. 


LARRARURENRAE IITTTTILIATITIF CI FCI TE CK{ITTATITI | 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN, | 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apparecchi Elettrici 


PA Portalampade, Valvole, Interruttori. Commutatori ece. 
sg Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
ċari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


AI 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Catalogo a richiesta 


ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 

Concessionati per l’Italia | 

della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury){ 

2 Grands Prix — Parigi 1900. | 


Riflettori ferro smaltato 


per 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 - MILANO 


SI. «=-= — _—r__ 


@ CATALOGO SPECIALE GRATIS a 


Digitized by Google 


SO CIETA ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & œ.” =: Winterthur svizzera) 


OFFICINE DI COSTRUZIONI MEGCANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 
RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L’ITALIA MERIDIONALE 
Società Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 


PTT r__r_ tr’ riw= ere _ 11 sà ——_Ò<nR o; 


DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata. 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 

IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D’ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-utensili, 
macchine per l'industria tessile, ecc., ecc. 

TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton, ecc, e Turbine americane 

REGOLATORI AUTOMATICI di PRECIS)IONE ad azione meccanica o idraulica, 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINA CALDERAJ conspecialitàintubazioni, costruzioni metalliche, ponti, ece, 

MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. 


tri (Coe 


bi 


Officina Meccanica 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegrammi POMINI — Castellanza Telefono: N. 1? LEGNANO — N. 17 
SPECIALITÀ: 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione” di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm. fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all’ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 


Esecusione sollecita ed accurata. a Disegni e preventivi a richiesta. 


MILANO, Yia Boccaccio, Ô 


Studio Elettrótecnico Industriala "aci" 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. 


3 Società Anonima Riunita a Elettricità 
n Fabbriche ip VIENNA e BUDAPEST 


: Macchine Dinamo, Motori a corrente continua, si 
mono e polifase. — Trasformatori fissi e rotativi, 1nono ol 
polifasi — Ventilatori e Ascensori — Impianti completi] 
elettrici per illuminazione, trasporto e distribuzione di forza, | 
— Applicazione di motori elettrici a macchine opera 
trici qualsiansi. - Materiali per impianti - Articoli di ogni sorta | 


Rappresentante generale per l’Italia Settentrionale 


Ditta Karl Meyer 


Importazione - MACCHINE INDUSTRIALI - Esportazione f] l 
ACCIAI - FERRI - GHISE 


TORINO - Corso S. Martino, 2 - TORINO 


| 
Rappresentante speciale per il Veneto, Brescia e Mantova: ; 


rr Ing. NICOLA BOGNOLO - Plazza , Indipendenza | 
b Rappresentante generale per P Italia Cenirale: | 
pie” LEOPOLDO CARLUCCI - "ṣe" Roma. 


È å Rappresentante generale per l’Italia Meridionale e Sicilia: 


Ing. ALBERTO PERNA - “'$aiazzo saisi © Napoli. 


y \ Opuscolo N. 4 
e e a Modo di installare 


l'indicatore di Massima Richiesta 


= j Wright vo 


| e di calcolare l'Energia Massima ri- 


| chiesta in base alle Indicazioni del- 
l’Istrumento. 


NL 


en ade: Si spedisce Gratis 


alle Stazioni Centrali Generatrici 
di Elettricità che ne fanno do- 
manda all x 

Ing. ENRICO PANDIANI - Milano 


Rappresentante 
la Ditta Costruttrice e concessionaria 
SOCIETA EDISON per la fabbrica- 
zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 
trici €. Grimoldi e C. =- Milano. 


L. 


Bapprosentadif oscTosìr per l'italia: b. G OR 6 0 N 
-MILANO - Uia Cesare Correnti, 14 - MILANO 


SOCIETÀ EDISON 


per la Fabbricazione delle Lampade 


Ing. C. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 
000 


Lampade di ogni tipo 


Prezzi di concorrenza 


x 


i s be 


Preventivi a richiesta 


eroe Pe, È iah nia a tì ender + : +a m —_- ~- — e o 


COMPAGNIE D’ELECTRICITE & ____ 


Thotson - Houston 


— __î DE LA MEDITERRA NÉE 


MILANO - Piazza Castello, 5 


Telefoņpo N. 2026 


Indirizzo Telegrafico : 
Meditomson - Milano. 


PER TUTTE LE APPLICAZIONI INDU- 
STRIALI DELL’ ELETTRICITÀ $ 4 


MACCHINARIO ELETTRICO © ee 
3 X 


$ Preventivi e Progetti gratis a richiesta (= 


| 


| Ing. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 
RICAPITO NA OFFICINA 


| I 
è Paolo, N.14 MILANO Tiat. B. Pernlee “zes | 


Telefono N. "919 Telefono N. 1500 


w. = 


7iN 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


| | PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
* TRASFORMATORI + 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


cet —— 


[Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 


Specialità in TU R B | N E 


Diploma d'Onore Esrosizione di Torino 
£ SO impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


pr 


€ DA e 7% Eş 
(| 


Società Anonima di Elettri citi 


Capitale L. 500.000 interamente versato de $ 


GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA 


h SLNAA SISSI SESSI SISI AI LL 4 a 
Figli. 


Rappresentanza Generale per raia | 
GITA 


. 
a Saut g ua 
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A A LT 


Allgemeine Ele ricitits-Gesllchlt 
pi BERLINO 


— — ——__—1n°‘01‘1‘8 9‘ 9‘*@€@;» 


Impianti di luce - Trasporti di forz 
a corrente continua e trifasica | 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 


Va SNMSS NINININI IN O S a a ana TININ NINT r3 


, ia S Suc Sirial propri con deposito materiale e macchi 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via 3. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 2 


SAAANA ANAIA AA SANTA 
i 


Rappresentanti: J a 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bola ton 
A ESTE LAZIO - Ing. GAVOTT) & SENNI-GUIDOTTI, Via del 
e We - Palazzo Banco di Roma, F 
pa n SICILIA - (eccetto Pro7. Palermo e Trapani) 

in Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Cai 
SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. — 


da di gi 7; - 
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STI x 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, etc. | 


Marca 6 pPLANIA „ IT. Qualità, luce tranquilla e briliante. ra. 
Marca 6 SILESIA ap per lunga durata di accensione. wo 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca opale. 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio, di tutte le dimensioni 400Xx400x15 
——_——__—_—_—__m@® SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO o- 


L.istimi e Cirnpioni gratis a richiesta. 


Società Anonima PLANIAWERKE 
per la Fabbricazione di Carboni RATIBOR (Germani) 


Rappresentanti Generali per tati - ME CHWART, COLTRI e Co. - MILANO, Via Solferino, 15_ li 


Ta DECO : & C. - Bruxelles N 


Puleggie d di i legno in due pezzi — 
COSTRUZIONE SOLIDISSIMA - LEGGIERE - EQUILIE 


economia di forza » massima adesione 


o 


= 1: 


Emilio Fal — 
di MEINA 


JOLI e GRASSI per macchine 


za 


Esposizione Universale di Parigi 1900 Cinghie da Trasmissio: “4 
Medaglia d’Oro in Crine originarie » tipo unico ) Articolo «i 
=_= na — -ee in Cuoio - qualità superiore por l’ 


; LUIGI ROSSI, Rapp! reséntante con deposito 
il MILANO, Piazza Paolo Ferrari N. 8 
È TELEFONO N. 183 


i _—_ ————_—_—_—_——_— m———————@mP€6€m€ 


RAPPRESENTANTE, con depose press e 
_ LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N. 8° 


e ———_———--—- ---_— _—————_ _ @—_»_ _P»—+_T@——r n 
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A MASSONI & MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


Allgemeine Glektricitäts-Gesellsehaft 
= BERLINO 


Istrumenti di 
misura A. E. G. 


`. Misuratori di fase-Istrumenti per misure d’isolazione 
“Misuratori d’isolazione alla tensione d’esercizio 
Istrumenti di misura di precisione per corrente continua 
Istrumenti di misura elettromagnetici per corrente con- 
. -tinua ed alternata 
“Voltmetri statici (misuratori di tensione) per corrente con- 
tinua ed alternata 
Istrumenti di misura ad induzione per corrente alternata 
Wattmetri registratori 
Wattmetri dinamometrici (misuratori di potenza) 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori 
e i Rivenditori vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, MILANO 


Via Monte Napoleone 7 


Reese dda tà) RICE 
9 di precisione Clemone: T e "i 
$ NESSELWANG e MONACO di Baviera. 


em] Fabbrica di Strumenti. matematici. 


nt Mo Sistema rotondo ‘Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato hd 


per usi elettrici di 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo inglese 
23, Great S. St. Helen'$, E. ©. - LONDON 


Cerrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON |f 


PALI TELEGRAFICI ___ | 
— e ED ALBERI] 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose { 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le presi 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA | 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate 
condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. j roi Ti 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorévoli per | 
l'asportazione in tutti i paesi. 
Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoohie è 
fornitura e stazione destinataria. 


F." HIMMELSBACH | 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA | 


Volimetri 
a Amperometti 


Premiati cnn Grand Prix 
all'Esposizione di Parigi 1900 


A corrente continua od alternata. 


{Quando devono servire per corrente 
alternata, indicare se monofase, trifase, ecc. 
e la frequenza), 


N 


ELEGANZA 
SOLIDI CA 
PREC ISIONE | 


= | 


Rappresentante per l'Italia e per la Svizzera | 
Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO - Via Boccaccio, 5 
LUGANO - Via Circonvallazione, 104 


——— 


E 


—- 


Il | FABBRICA DI APPARATI | 
Ditta F. IEDÀ - per le applicazioni domestiche dell’ elettricità | 


MILANO — via Manzoni, SO — - MILANO s 

Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno — stabilimenti Pubblici e Privati — Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 - psn ei como A | 
SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI È 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. T 


G. QUAGLIA & C. ~ Vicenza | 
FABBRICA APP APPARA TI ELETTRICI 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, L y, 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, ESRI 
; Li Ù) | nastro, ecc., ecc. | 
Vs di pe SA | Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARI 0 Brev. Vil 
A l tipo il più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 
x x x Oltre 10000 installati in 4 anni x +*+ * -| 
Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza srev. KE 
attoaa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) dolle | 
lampade montate fra loro in commutazione. hat | E 
PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI, 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi 
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{Società Italiana di carne a 


già CRUTO 


| Anonima - Capitale Lire 3,500,000 


| ALPIGNANO (Topino) 


ini ee 


 Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti, 


PESCETTO (brevetto Pescetto). 


Batterie stazionarie, volano e di repulsione — di tra- 
zione per ferrovie, tramvie, automobil, navigazione - di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina jf ani 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in | 
sostituzione delle pile. ' 

orm 


A INCANDESCENZ 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
| 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 


| st. Accessori per Impianti Elettrici Ze 


| Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dalla 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn.-Km. 24.000. Potenzialità di 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.40048.640 —. Peso morto per 
viaggiatore Tonn. 0.662. 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, 7 í. 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Rappresentanti in italia per la vendita di Lampade 
Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 
> E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA CASERTA). 
» ©. URTIS e C. — Torino, Via XX Settembre, 32 (PIEMONTE). 


i TITO SIE I e ___ ____oo___mrmrP T_T_ P o ___—— 


(A HTA PX 


ROBERT W. BLACKWELL. € 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles adi wa. 


Lini pe trazione Trasmissione ai energia elettrica- Metalli Antifrizione | 
| Hii Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. sn a 


| EDOARDO SI 


SUFFERT & C. - MILANO 


ingranaggi cilindrici 
fresati in ghisa, bronzo, 
acciaio e cuoio, 


GIUS. ARRIGONI & C. | 


MILANO =- Via Tivoli, 8. 


Dentiere interne 0 cro 
malliere. 
Ruote d'arresto - ruote 


ad elice semplici e dop- 


Utensili ri 
lavorazione 
dei metalli pe 


Toni americ n 


pie - ruote a denti alter- 
natı, 


Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre fi- 
letti. 


Riduttori di velocità. 
Ruote per vetture elet- 
me | triche 

‘Ingrana ggi conici 
piallati 


DE NÉ NAEYER & C." 


SVILLEBROEKECK (Belgîìîio) W PROUVYW (Francia, Nord) 
Fabbrica di pasto dì paglia e legno chimico. i 
Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fino e commercia TE 
ņ =» Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, eco. ows 


MACCHINE DA GHIACCIO 
>< >< 


A A Caldaie intieramente d’acciai 
A ilo E = fucinatoeachiusureautoclay 
E Surriscaldatori ai Vapore. 


"> JI Facilità di trasporto, 
"p | Poco ingombro. 

| Montatura facile, 

+ | Grande sicurezza. | Í 


` = 


Pulizia facile, 
Grande superficie di riscaldament 


Grandi riserve aa di vap 
secco. 


a tall; - E n == dll 7A di 9 a 1O litri d’acqua per | 
Ri TTTR: um. rr eEozT[ [ ci Ze ogni chilogrammo netto di car- 
a ee BU wwie PISES bone consumato. he 


DIAZ Applicazioni eseguite al 31 Di- | 
= cembre 1901. 801748 metri qua- 

S! drati di a di riscaldante] 

5 Rappresentante per l’Italia: P. ' NEVILLE, Via Dante, 15 — mái 
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CORDERIA NAZIONALE are è TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


Filiale dell'A.ctien-Gesellschaft 
für Seil-Industrie (vorm. Ferd. VV olff) 
di Mannheim (Gei:imania) 


Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia`, 4 


- 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 
Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 
| Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur 
| Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


1° MANICOTTI in sostitu- 
zione dei Mauicotti a denti 
per collegamento di du” 
alberi. 

2.° PULEGGIE ed INGRA- 

Misia Vr li i? TA a NAGGI per rendersi a vo- 
EE K A lontà fissi o folli. 

Sı applicano anche per 

forze considerevoli. 

Ingrano e disgrano dolcis 

simo senza fermare il movi 

mento 

Impianti numerosi in Italia 

c all’estero 


| l \ 
| A 
(Ri 


Turbine HERCULE 


ad asse verticali a camera Brevettati in Italia j 
forzata o all'Estero. Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera, 


Mihin ERNESTO REINACH - Milam "too 


Farini e di Valsassina. 


PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 
Preparazione speciale di 


per cilindri a vapore = Olio 


per turbine - dio speciaie Olio per Dinamo Elettriche 


——-—-  —— 


==  1{__ _ 
per motori a gas x+ i * GRASSO PER DINAMO, stauffer, ccc 
COLLA SPECIALE PERI LA GIUNTURA DELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI — 
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— GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 


È 

BY >, 

REA "via dei Mille, E — (di fronte al Teatro Balbo) 
ica intacca 


DEPOSITATA 


oA MAGAZZINO 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


CI Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 

Hog Ele foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 

Mati MI Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valvole, 

_ | Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


ia Catalogo illustrato a richiesta. 
RORRARARARCRCARCACRACCAROARRARORARCOROCCAROCACARRARROCURCRRRORARANACRAOCOCOCCCARAORCRAACARCAARACACARENRARRARCARARORARCRCRCACCCACANUMM 


D. G. Langbein & C. 


~ ———— o Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 ©@ 
PRODOTTI CHIMICI 

impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE | 
ARROTATURA E PULITURA | 


Astucci per Compassi 
di precisione e nee por le scuole | 


E. 0. RICHTER & G° 


Chemnitz i. Sassonia 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


wv 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


i i RI er di Completi Impianti Galvanici e Elettrici di qualsiasi genere 
CNNAGAIIONONNNANNONVASNONIRINAVIAATANATOAGINAVANOTOBKANIVOAOASARRIStARBARIDERIRAEERTTA TURE VR ARENA TVA ORA Arianna cenare netto 


| Manufacture spéciale de Cuirs el Gourroles | 


40 Medaglie - 8 Diplomi qd’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a sens || 


per la concia delle pelli 


Figo 


| 

Stabilimento di Riflnizione. | 

PARIGI f 
Boul. Voltaire, 74 _ 


PAAA 


E N Marche accreditate: | 


Scellos | 
Scellos- Extraforte | 
PARIS 7 di)  Scallos-Rènvidèurs- 
t E PO jo Upea sli 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena | 


a 


Società Italo-Germanica 
MoELLER KRUEGER & €. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 
OFFICINA ELET'CRICA Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 
pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE} : Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d'elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco, 


Sezione lakat per Riparazioni di bordo 


a mama va nn 


Compagnia Continentale EX-BRUNT e G. 


F'ondata in Milano nel 1847 
Capitale versato L. 1.760.000 


MILANO - Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO - Via Dante, 4 


Modagiie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elet- 
tricità — Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica Di 
recchi per illuminazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole = 
Candelabri — Impianti tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi 
di riscaldamento e per cucine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Arti- 
coli di lusso in bronzo di qualunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche pai 
disegni speciali. E 

| e Prezzi moderati e-—- 


“PROMETHEUS, 
Fabbrica di Apparecchi setto per riscaldamento e cottura 
WIERSS & Co. - - Liestal presso 


i Marmitta 4 
uso domestico, per Case di 
salute, Ipfermepie, Fabbri 


che, Forni, ecc., ecc. 


Apparecchi elettrici da 
riscaldamento e cottura, per 


Ferro da stirare 


Rappresentante per l'Italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, Foro Bonaparte, Tu 
EEE NERO ROIO EIN ORA VIVRAI FO TRONI a A {LI 


Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interament: versato 


| Sede Centrale: TORINO i 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 
il 


— 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


PER Foti 
Cataloghi e Preventivi a Richiesta 
POLLI e CONDILIOM eA AMARTI LECLUB 


IAA - = An 


PREVENTIVI E CATALOGHI A A 


ionico DITITITITITI SITTLHI 


H. WEIDMANN @ 1 


Pi A 
FABBRICA ì 


di Cartone compresso lucido ~ SSS 
e di mater isolanti di amianto indurito vece $ 
a RAPPERSWYL presso . ZURIGO (Svizzera) 


~< 
| 


| 

Fabbrica di Cartone lucido, compresso € coprelii 
mente preparato per l'industria elettrica, come pure | 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti dî calamite 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per | 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, 6 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite, Carta Giapponesi 
ed altre materie isolanti 


E. KRIEG & P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 = MONTROUGE (Seine) 


(FRANCE) 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 


Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 
ANDANIOZUOTONNIRINSANIZIANANDANV GENE NEZIRANTARETRI PINNA ONTO RRNTONANARANANAANRANANOEANAANANANONRAARAOTANA ZANE AA ZANNI r m 


i SOFRERIE'’L'FO SPOILVE RIZZATOR 


per macchine elettriche eco. 
Impianti completi 
Illuminazione 
Riscaldamento 
Forza motrice * * 


MARIO OLIVARI & C. 
+* GENOVA x* 
Milano - Carrara — Alghero - Cagliari 


PILA CUPRON 


È la più indicata per azionare pi ccole 
Lampade ad incandesconza © Motorini elet- 
trici, e per Galvanoplastica. 
rr  " + °_ _  __ _‘ mt 


UMBREIT & MATTHES 


zapsre (Plagwits). 


nino ESIITITIVISI{A!I TI IK {I{{K{{{{{{{{{{{[{{LL! 


' 


Filhro-dëpro er basamento motori eec. per togliere il 
— Spazzoie lubrlficanti per dinamo ecc. — Tacomet, N 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


Ing. STEFANO FISCHER - Milano. Via Solferino. 
AANAND ANANA A TAANOA ANKAA ATATEN Ti 


La Fabbrica di Macchine Badenia - 


viali Wm. Platz Söhne, A.-G 


INHEÈEIM (Baaden) i 4 


Loco 


Raccomanda 
sotto garanzia 
per massimo 
rendimento e 
minimo consu- 
mo di combu- 
stibile le sue. 


Cercansi per tutte le altre città abili rappresentanti 


Digitized by Google 


WEISE E MONSKI Halle a. s. (Germania) 


Elettriehe 


Pompe a Ginghie 


a Vapore “Duplex,, 
di tutte Ie dimensioni e per tutti gli usi industriali, 


“Rappresentanti 


TROG & RGHRIG 


ROMA - Via Volturno, 40 


Indirizzo Telegrafico: Weisens Hallesaalg 


FEDERICO FRAUZ 


Successore di 


0% EMILIO KAUFFMANN 


Jules Israel & œ. 


MILANO 


MILANO Via Pantano Ni Z-O 
Via Palermo, IL A n 
wr 


Macchine utensili per la 
lavorazione dei metalli. — 
Specialità macchine per la 
lavorazione della lamiera di 
ferro, rame, ottone, zinco, 
alluminio, ecc. 

Presse eccentriche, a mo- 
tore a semplice v doppio ef- 
fetto. — Bilancieri a frizione, 
- Bilanciere a mano di pre- 
cisione, - Cesoie a mano, pe- 
dale e motore. =- Macchine 

er arrotolare e piegare la 
astra, ecc. 


AAAA AAA 


CATALOGO e PREVENTIVI a RICHIESTA. 


Completo Deposito 


di tutti gli 


Accessori ner installazioni elettriche 
MERCE PRONTA 
Catalogo illustrato a pichiesta. 


Teen 


MACCHINE - UTENSILI 


š Ve 


ED E E a 
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STUSSI & ZWEIFEL] 


Via Dante, 8 — MILANO — Via Dante, S 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 
E TRASPORTI DI FORZA 


ALTAMURA 
ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 
BORMIO 
CAMPOBASSO 
CASSINO 
CERANO, TRECATE, MAGENTA, 450 HP 
COMO 750 HP 
EDOLO 
FERMO 
FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
ISERNIA 
DORSO, O, AKBENGA, FINALBORGO 
MEZZOLOMBARDO (TRENTINO) 
ORZINUOVI 

PAVIA 450 HP 


xORDENONE 
ROSSANO CALABR 
SANTA MARIA CAPUA VETERE 


TREVIGLIO 
VARAZZE ` 
VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO & C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


» » NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & CÇ. MILANO 
MACCHI & PASSONI -- MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (Gla' MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA, COMI) MILANO 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing. A. RIVA MONNERET & C, «= MILANO 
Ing. a; SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E. SUFFERT & C MILANO 
SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


RERI ARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA & C CARTIERA — MILANO 
CONSORZIO VALI.E MOSSO - MOTORI per 1000 HP 
FAVINI, CARTIERA — MASLIANICO 

PIRELLI & C. — MILANO 


SOAMTETA’ CERA MICA RICHARD GINORI - Doccia: 


SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIACCIO — ROMA 

SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 

SOCIETA’ FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA’ ELETTROCRIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER tooo HP 

SOCIETA' PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 

WALTON GOODY CRIPPE & C. CAVE DI MARMO 

CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 

BERTOLOTTI — MEDA 

BONACOSSA F.LLI — MILANO 

CARCANO & MUSA — COMO 

COTONIFICIO CANTONI 

COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI : - CAPRIATE D'ADDA 

GAVAZZI EGIDIO & PIO - MELZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

UTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 
IFICIO NAZIONALE — DESIO 

LINIFICIO E CANAFIFICIO NAZIONALE - FARA 
D'ADDA 

MASSONI & MORONI — SCHIO 

PELLEGRINO PONTECORVO & C. — PISA 

ROSSI G. — SCHIO 

RUTSCHI — MARIANO COMENSE 

SOCIETA’ ITALIANA PER L’INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 


MILANO 
SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO 
VERGEAT & C. — MILANO 


MARINA 


ANSALDO G. & C. — GENOVA 

R. ARSENALE — SPEZIA 

R ARSENALE — VENEZIA (\ALTERNAT.800 HP 
. ARSENALE — TARANTO (MOTORI 1500 HP 

R ARSENALE — NAPOLI 

ORLANDO F.LLI — LIVORN 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA « C. 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI | 
(CAPITALE L. 4:000 .000) 


BRIOSCHI FINZI&«C. 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(CarITALE L. 2.500.000) . 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


+ 


MACCHINE ELETTRICHE. 


4 


IN MILANO =- Via CASTIGLIA E Corso SExPIONE 


Ù ` 


UFFICIO COMMERCIALE 
pae Via CASTIGLIA, Teuzroni { - ci 


9 Dircoeri p'Onozs 
TORINO 1898 * 
Mzevaciis D'Oro 
Min. Aon. Inposr. 
= COMMERCIO I 


Diptomi D'Orors 


CONO st 
Mtepacriz D'Oro 
PARIGI 1900 = 
EDAGLIA > D' Oro 

R. I. LOMB. 153 


IPLOMA D 


= VARESE t90: ' 


SEDI SUCCURSALI: 


ROMA =- VIA CAVOUR, 82 


GENOVA - VIA xx SETTEMBRE, 16 


= VIA CERNAIA, 4 


S. MOISÈ, 14.63 


PRINCIPALI IMPIANTI IN ESECUZIONE 


CITTA’ DI VERCELLI - ILLUMINAZIONE PUBBLICA E PRI- 
VATA DELLA CITTÀ E DISTRIBUZIONE DI FORZA MCTRICE. 


DERIVAZIONE DAL BREMBO - TRASPORTO DI F. RZA PER DI- 
STRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA NELLA VALLE BREMBANA 
REGIONE MONZESE E VALLE DEL LAMBRO. = 6000 HP. 


MACCAGNO - TRASPORTO DI FORZA PER LA FERROVIA VARESE 
LUINO E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA NEL VARESOTTO - 2000 HP 


SOCIETA’ IRRIGAZIONE CREMONESE - TRASPORTO DI 
ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE NELLA REGIONE 
E NELLE CITTA’ DI CREMONA, SORESINA, ECC. 


VALSASSINA - TRASPORTO DI ENERGIA E DISTRIBUZIONE D! 
FORZA MOTRICE NELLA VALSASSINA PER 25 COMUNI. 


| SOCIETÀ ANONIMA 


—r= 


ETLEDK |! VLEO NERIA ILEI DI FICA (RINO = 


Sede in Firenze 


Stabilimento in Portovecchio (Piombino) 
Fabbricazione speciale di Jubi di Ghisa 


PER CONDUTTURE D'ACQUA o GAS 


COLONNE 


.- GROSSI GETTI 


MATERIALI IN. GHISA PER FERROVIE E TRAM 


Per preventivi e schiarimenti- rivolgersi alla Sede in Firenze 


Jng.“ Sessa, Jrona 3 C. 


STUDIO DI INGEGNERIA 
ELETTRICA- INDUSTRIALE - AGRICOLA 
* MILANO % 
Via. Zarotto, 1 = Via P. Castaldi, 8 (vicino Stazione Centrale) 
‘GUASTALLA + PIRATA x FOGGIA 
| GO n = "== Er. 
</}) 
OFFICINA A NOVARA 


di COSTRUZIONI e RIPARAZIONI 
di ASCHIE ELETTRICHE 


DINAMO 
TRASFORMATORI 
MOTORI 


per corrente continua 
ed alternata 


LJ 


| e e Apparecchi Speciali 
| sas È /# per alta tensione 

| RIPIANT: sonipleti di illuminazione elettrica 
| TRASPORTI di energia a distanza 
| so 


CATALOGHI e PREVENTIVI GRATIS a richiesta. 


COMANDANTE A. M. MASSARI 
RISERVA NAVALE 


Via del Leoncino, 32 - ROMA 


Agente Internazionale 


di Brevetti d’invenzione 


Cordoni € fili elettrici isolati « OKONITE» 
di New-York 


rr 


FABBRICA 
DI 


Catene e Apparecchi 
di sollevamento 


J. BRUN 


NEBIRON (Svizzera) ` 


| Paranchi a vite sistema Brun 


na , bal - ` - - 
d #” = 
H ERPE D iee o n M 
Ha: î 
x 


Montacarichi a cono di fri- = 

1 Š zione. — Puleggie differenziali porfestianie. — 
$ Carelli per l'attacco di paranchi. — Cric ordinari 
5 g ed in acciaio fucinato, — Catene calibrate e col- 
3 0 laudate — Puleggie di ghisa o d'acciaio di tutti 
86 i diametri. 


THE ENGINEER 


È la più antica e la più grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 
Pubblicazione bimensile. 
30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 
E molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’Ingegneria in 
America, 


Lire 18 all'anno, franco di posta. 
A IGEA, si eposga lett un Numero di saggio. 


compaguta editrice dell’ “ ENGINEER n° “Cleveland, $. U. d'America. 


IEEE EIA DI A IP LIRA RR EE 


Agli Industriali 


Privativa industriale: 11 Dicembre 18094, Reg. Att. 
Vol. 74, N. 153, per: 


‘Innovazioni nel meccanismo dei freni a fluido ,,. 


della Società INTERNATIONAL AIR BRAKE COM- 
PANY, a Jersey-City, (S. U. A.) 


La titolare è disposta a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione & 
condizioni favorevoli, 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi ‘agli 

Agenti per l’Italia: ZANARDO & C. 

Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Mai 

hi di. Fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


e ee e yryPdqgàoò0rr  .F-.____  /‘1-----_ . ‘2_1d]JJZle=<E 1 iTtEiZIO we:ÉÈò’ 0”O>*00 


Hannover -GERLACH a Milano 


wW w woa {7w ai VA A RAA ATA RZ, Araneae ALA Da a A i ASI INI E ANI SAL SSA AIA EAE AAAI NENI NI ENI NI A SA SL vnr wv = 


| Copertoni 


Coperfe per cavalli 


Cappotti - Giubbe - Mantelli - Coprispalle. 
Vestiti completi. 


Apparecchi di sollevamento! 


i] Speciali. Te 6 | 6 È 
i | Paranchi, Mar 
1 M 


fo 
Grue scor- _ 
cf 


Via Principe Umberto;50| 


i revoli, Ar- 


sani, Marti- 


kA 
netti, Binde, 
ecc. da 


Macchine - Utensili 


per la lavorazione dei 
metalli e del legno. 


Ventilatori, Pompe, ecc. 


GRANDE DEPOSITO 


in 
UTENSILI 
Punte Spirali, Maschi, 
Calisvar, Lime, Chiavi, 
Compassi, Metri, Li- 
velli, ecc. 


et 
Utensili e Macchine ad. “°° 
Aria compressa. SELES 


'Elektricitts-Gesellschaft. Hansen 


. 


die ea 


Lampade ad arco 
BREVETTATE 
HANSEN 


per corrente continua ed 
alternata a due globi 


tipo “ Victoria j 


w l 


Specialità in Archi 
per basso Amperag- 
gio della forza di 100 
candele. | 


a Tv 


Rappresentanza Generale per l'Italia 


Dimrta ATTILIO POZZO 


GENOVA - Piazza Fossatello, 8 
* x Telefono 1615 x* x 


. Tm 11». 


Riflettori di Ferro Smallato 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme e 


misure di soltanto prima qualità, fornisce prontamente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 
ZUG (Svizzera) 
Deposito presso il Rappresentante Generale per l'Italia 


ENRICOKNAPPWORST - Milano 
Via Borgogna, 3 


NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
assoluta convenienza. 


_ —_. 


| PARNNERE ni. 
(Mica) 


in tutte le sue applicazioni 


JaroslawSs 


ERSTE GLIMMERWARENFABRIK in BERLIN 
* % BERLINO - FRIEDENAU :: = | 


LUIGI MARTIGNONI - Genova 


Via Giaffa N. 


6 $ Telefono N. 17-43 


i een Dee 


Fabbrica di Cavi, Fili e Cordoni elettrici isolati 


per trasporti di forza e illuminazione elettrica 


SL SSTS LL LSLSSAEL SA LSNASA NS SS 


Fabbricaziope di qualsiasi Tipo con isolamento fipo a 250 Volts 


Fili e Cordoni per suonerie elettriche e felefoni 


ANT 


Fili e corde di rame per apparecchi e macchine dinamo-elet- 
triche con Isolamento in tessili, amianto e carta speciale. 


PII A A + 


A 


Cordopi speciali per automobili, macchipe agricole e per accensione 
di mine, anche subacquee con isolamento in guttaperca. 


OFFICINA GALILEO | 
FIRENZE + Ing. G. MARTINEZ & G. + FIRENZE | 


T è ——————É goa} 


vYpparecchi per misure elettriche 


Strumenti “ WESTON » Originali "pie | 


Pile chiuse OG. 


(Sostituiscono con gran vantaggio le pile a liquido e tutte le pile secche 


| 
| 
SILAHOIE ni PRECISIONE | 


nelle applicazioni intermittenti). i 
i Per ai \ 1 
Cataloghi a richiesta 
N. TII. Pile - N. V. Bilancie - N. VII. Apparecchi per misure elettriche 


LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO] 


Brevetto Italiano N. 56829 Vol. 38 
Premiata colla più alta ricompensa all'Esposizione di Parigi 1900 


250=300 ore 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni 


NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 


Economia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 


Regolazione e pulitura facilissime. 


Luce diffusissima ed uniforme. 
Reostato nell’interno di ogni lampada 


TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


Lampade a corrente continua 
5, 4 e 3 Amperes 


Lampade a corrente alternata 
per durata di 100 ore 


Ing. Luigi Boselli - Milano | 


ls. Via Moscova =» 18 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 8 # GENOVA + Telefono N. 1615 


00 -_—-—_—_ 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


I AGENZIE 


con DEPOSITO: 


ROMA 
Piazza S. Silvestro, 62 
NAPOLI 


MILANO Galleria Umberto 1. 83 


Via S. Pietro all'Orto, 15 Pa > 


TORINO FIRENZE 
Via Montevecchio, 21 Via dell' Orivolo, 39 
“a U 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RIEHIESTA. 


MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l'Italia: S eg mann, Huber. & C.°? 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 
17, Via Principe Umberto - MILADNTO - Via Principe Umberto, 17 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - piazza s. CLAUDIO, 96 


Turbine a Vapore Oerlikon 


ad azione multipla sistema “RATEAU ,„ per potenze sino a 5000 HP. 


Turbo-Dinamo a Vapore .- 


] per potenze sino a 4000 K.W. | 
Marcia uniforme - Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima - 
Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore — Servizio 
semplice — -Spazio limitato - Peso minimo - Fondazioni leggere — Velocità moderata 
- Nessun ingranaggio. 


__ 


Tigges a C. ci Haspe (Vesta) -FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


Guida Industriale e Commerciale 


Annuncio settimanale (52 inserzioni) per L. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
a. Hensemberger. — : Monza [v. avviso]. 
Società Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

@uglieimo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47. 
oO: (Officina Via S. Sofia, 21). (vedi av- 
viso). 

Buseck già Schroeder & C. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, te‘tuoJol 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. 

Ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliaccoo @. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Torino. 

Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI por ELIOGRAFIA 


A. MESSEARLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ei Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Telai Eliografici a molle e pneumatici. 

Rappresentante della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi, 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt a C. 
Milano [vedi avviso]. 
Siry Lizars & C., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

M. Moltrasio — Unico deposito per l’Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dick's. 
Pronte da mm 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
calumello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Truochi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & C. — Milano [v. avviso]. 
Allgem. Elektricitàte - Geselischaft — 

Berlino [vedi avviso]. 
Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


DINAMO E MOTORI 

A. E. G. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. 

Gadda & C. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Teonomasio - ing. B. Cabella & 0. — 
Milano [vedi avviso]. 

Wegmann Huber e C. - Società italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l'Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Società Italiana Siemense per HS Apps 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

Grimoldi & 0. — Milano [vedi avviso]. 

Thomson Houeton — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta ing. Y. Tedeschi & G. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sobortansie subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettricità. 
PireMi & C. — Milano [vedi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO 


Selve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnaz 
(Valle Aosta). 


Fumivoro Mugna - 


WE" _ o 1. _ 1__—_T_*Tl*È*È*W e. Ll--l-*È€i 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-@inori — Mi- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & C. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Clerici & C. — Fabbrica di lam- 
pade ad incandescenza, Milano [v. avviso]- 
Massime garanzie Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignani. 

Società Italiana di Elettrioità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
Jert » [vedi avviso speciale]. 


-—_—_____y——__—m 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 
Locomobili da 4 a 300 


Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


Rappresentante: 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adier & Eisensechitz. — Milano [v. avv]. 

Stiesi & Zweifel — Milano [v. avviso] 

Carlo Naef - Milano — (vedi avviso). 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Aless. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & C. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mecca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore, 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
all. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 

llano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo SUffert & 0. — Milano. — in- 
granaggi fresati. [v. avviso]. i 

Bassi Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d'Elootricità Thomeon-Hou- 
ston de la Méditerranéoe. — Piazsa Ca- 
stello, 5 - Milano. l 

Maschinentabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


Studio Elettrotecnico Industriale, Via Boccaccio, 5 — Milano. 


+ 


Assoluta assenzn di fuliggine, mediante lavaggio del fumo, per 
forni fissi e locomotive; nessunn traccia di anidride solfoross; 
impedita l’azione dell'acido carbonico negli organi respiratori. 
Fuoco vivo e regolabile; economia di combustibile. 

Per schiarimenti e certificati di buon funzionamonto, rivolgersi all’ inventore Ing. Giovanni Mugna - 8 alle 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA pi 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


a liquido ed a secco 


Edoardo Weil 
| 


Rappresentante Generale per PItalla e Ja Svizzera 
‘ dolla Casa: 


Telephon - Fabrik, Actlengeselisohalt 
già J. BERLINE 
Hannover, Vienna, Berlino 


Appareconi telefonici è —__ | 
suonerie viettriche ed articoli affini 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 ‘/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma» + 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germania 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo studio ! 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica, 


Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 
< Programma gratis > 


G. MANTICA 


ELETTROTECNICA 
Illuminazione Elettrica 
SITES TT A RI 


e Trasporto di Forza 
Costrozioni Dinamo e Motori Elettrici 


Fabbrica Accumulatori Elettrici 
VENTILATORI ELETTRICI 


(Listino gratis a richiesta) 
Via 3. Lucia, 6 = MILANO =<(Corso $. Celso) 


agf vulcanizzata americana 
A. PISANI 


Via Bonaventura Cavalieri, 4 į 
MILANO 


Telefono 24-15: 


Deposito T: 
negli apeosori da 3/10 a 3 Å 


Pubblicità Economica dell’ Elettrihà | 


Cent. 10 per paroia 

(Minimum L. 1.00 per avviso) 
RICERCHE D' IMP:E@0. 
OFFERTE D'IMPIEGO. 
CONCORSI EO APPALTI 
Domande ed Offerte di Ra pprosentanza 
MATERIALE d’'OCCASIONE. 
VENDITE ED AFFITTI 
CESSIONE BREVETTI. 
AVVISI CIVERSI. 


(e an 
a 
Bedi 


ociété des Générateurs Belleville 
ea, 


Macchine a a Vapore Belleville 


a grande velocità con lubrificazione forzata 
circolante continua ad alta pressione fatta per mezzo di pompa senza valvole. 


m~ Brevettate S. G. D. G. str 
a AE R ERSA EE TN p Macchine a doppia, 
ESIE E an | iii tripla e quadrupla 
espansione. 


Economiche, robuste 
silenziose. . 


Poco ingombr anti. 


Sacili a condurre, a 
visitare cò a smon: 
tare. 


(Ta peranimare 
dtrettamente: 

$ uso Dinamo, pompe 
| centrifughe, venti: 

latori, ecc. 


Macchina Belleville a batoia espansione 
Potenza 300 cavalli. / 


(esi 


Tipi da 25 a 2500 cavalli effettivi 


Esempi di alcuni impianti di pren: Belleville nell’ Industria elettrica 


Compagnia Elettrica Siemens e Halske - Charkow (Russia) - 5 Compound - tandem. 
Societé “ L’Eclairage Electrique,, - Paris - 8 a tripla espansione e 2 Oopa tandem. 
Schneider & C.' - Creusot - 2 Compound - tandem. 

Stazione Elettrica Larue - Senones (Vosges). - 2 Compound - tandem. 

Stazione tlettrica Puel - Marsillargues - 2 Compound - - tandem. 
Societé Nouvelle des Htablissements Decauville Ainé - Petit-Bourg - 6 a tripla espansione. 
Stazione Elettrica Capdenac - Viviez - 1 a tripla espansione. 

Societé Normande de Gaz, d’Electricité & d’Eau - Touques - 5 Compound - tandem, 
Henneton & C." - Ingegneri Costruttori Elettricisti - Lille - 1 Compound-tandem. . 

Hotel Gallia - Cannes (Officina d’illuminazione elettrica) - 2 compound - tandem. 


Societé d’Electricité Gramme - Paris (per l'illuminazione elettrica del piroscafo ‘ Algerie ,, della 


Societè des Transports de Marseille) - 2 Compound - tandem. 

Officine d'illuminazione elettrica dei Porti di Cherbourg e Rochefort - 1 Compond - tandem 
doppia ed 1 a tripla espansione. 

Officina å d’illuminazione elettrica del Castello Porgés - Rochefort-en-Y velines -2 Compound - 
tandem, ecc., ecc, 


> Progetti, preventivi e referenze gratis a richiesta ‘© 
CALDAIE A VAPORE BELLEVILLE 


, Grand Prix 1889 3K- Esposizione Universale di Parigi si Fuori concorso 1900 
© Primi studi: 1849 -K- 1902: Ultimi modelli ©@ 


| KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRUN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘Excelsior, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia, 


ISOLATORI ret 


Isolatori, tubi, pipe. mò grin 3 7 ag tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bott toni, contrapesi, ect., ecco. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS f 
ww” OLTRE 600 MODELLI D'ISOLATORI “258 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su su disegno o modello 


-—r————_—_rtmr__—mm—_—_—_—_—t——@—@—@ 


Rapp.” Gen" in Italia Lazzar & Marcon 
TREVISO - 30, Via Palestro. 


ERCOLE MARELLI & C. - Milano 


Società in accomandita per la fabbricazione dei Motori e Ventilatod Elettrici 
Via Carlo Farini, 36 — Telegrammi Ventilatore — Telefono N. 809 


Specialità in Ventilatori. e ed” ia 
ratori centrifughi ed elicoidali per d i 
impianti di: Pastifici, Cartiere, Mi- € =S% _ 
niere, Fornaci, Fonderie, ecc. R ia 


N ta pati MANAN 


Rendimento 
tito superioie è 
lunque altro tip 
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i (E’falz - fermania) 
-~ Fabbrica di materiale isolante per call 


I serena |‘) {SA j 
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f us MV. 
i 1081 isotAnti 
l î Tubo néro di carta compressata — Tubo nero (rive 


d'ottone. ed armato) d” acciaio — Materiale speciale perde 
posa di condutture. in appartamenti, locali pubblici, fa 
che, miniere ed officine, magazzeni, piroscafi, ecc. 
Sistema di posa a tutta protea. 


Milioni di metri giga in or 
“ ADIT ,„ 
COR” recente 


Materiale isolante ‘indicatis- 
simo- per. la fabbricazione di 


articoli. isolanti per alto potenziale. 
Alta potenzialità isolante. 


“ LACKIT „ 


Carcasse per bobine, trasforma- 
tori ed apparecchi elettrici. Cu- 
stodie per valvole per interruttori 
e contatori, tubi ‘di protezione, 
se. La ee" supporti, vasi per pil, (produ- ail 
zione annua i otite mezzo milione). — Microfoni. per Telefoni. n 


ret 


nerone ni 


rra ne 


— rn _ 


197 — Sme 


___——_—_—aaccnn 41 


i er 
s} 
RANOM “ 


e 
F 


j -y ha 


T pala ae e Deposito per VItalia Settentrionale e Centrale. ` > 
Ditta ATTILIO POZZO — Genova - Piazza rossatello NS 
italia Meridionale — ALFREDO Si SCHMITZ — Mapoli de FI 


c d mecano - + + | — eee —P—t__ m—_—__———— | 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe ioiak - Milano, icala. Fe" 2 


LI zed y GAOR E vi ge 
si ae parta 


i S RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


CN na 020 [tn 14 14 Dicembre 1902 
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ARESE 


PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 


| 
| 
| 
| 
| 


5, Via Boccaccio | 
Telefono 24-37 


ELETTRICITA". 


+ Un esemplare Centesimi 50 
Abbon. annuo oti | Eero sas PIO 


prezzo tutti i volumi || 


saga s3 Dr . = È A 
S A Tariffa per le Inserzioni 


‘1 Pagina | 1/2 Pagina | 1/4 Pagina | 1/8 Pagina | 1/16 Pagina 


Abbonati all ELETTRICITA’ hanno di- | 


30 wt 3 5 3 


costituenti la BIBLIOTECA DELL’ 


ritto di acquistare a metà 


elo di TUNICO EFFICACE 
e ei NATALE LANGE-TORINO 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 


MILANO — Via Dante, 7 
FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


A — Apparecohi terimici. 

BE — Apparecchi elettromagnetici. 

C — Apparecchi registratori a lettura diretta. 
S — Apparecchi scientitici. 


WATTOMETRO A RELAIS. 
© INVIO SU DOMANDA © 


SOCIETA CERAMICA 


-GINORI 


ISA=-MONDOVI 
£.7.000.000 INT.VERS® 


VASI 
POROSI 
PER PILE 
ELETTRICHE 
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La / MILANO DOCCIA 
APITALE SOCIALE 


TIPO PADERNO 


CATALOGO-CRATISA _RICRTESTA-EDIZIONE 1899 
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TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA | -= vtensite = Speciali | 
| ad altissimo potenziale dell’ E LE TT T R o TECNO SA || 


ISOLATORI LOCKE 


premiati con meda- 
glia d'oro all'Espo- 
sizione Mondiale di 
Parigi 1900 e del 
Trans - Mississippì - |f 
Omaha U. S. A. 1899 | 


: si 
or isà 


Fra le moltissime linee 
in esercizio notansi le: 


Bay Counties Po- 
wer Co. =- S. Fran- 
cisco di Cahfornia, 
275 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt 


45 Medaglie e Diplomi 


Standard Elec- 


Isolatore Victor so Oa: = S frat RE Da pis I 
SES RESLRITAZO cisco di California, Astucci e casse da strumenti in è 
TIA 290 Chilom. al Po- assortimento desiderato "| 
Ae E abankikis tenziale di 60000 Volt Lime di precisione per elettrotecnie SI 
_—==eatee——n lavori meccan pa a 
BI Seghe circolari per metalli e per le È F 


= ag 
~ a 


Esclusiva per l’Italia: FRIEDR. DICK = Esslingen Gem È 
GUIDO TOLUSSO - Milano RAPPRESENTANTI PER L’ITALIA © o : 


zi J 
= 
VAR 


via Torino, ei Milano - SIMONIS & C., "Gs 


Turbine America 


per alte e basse cadute, grandi e picCole forze a 
LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE VARIABILI I | 


KI > 
Asse verticale od orizzontale 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMIGK,, WEA Se : 
Costruzione americana DEDNI garantita su tuite le imitazioni © 


"LSOSE LA Wo 


| 


Solo i migliori prodotti sono ono oggetto di y di imitazioni e di contraffaz mi] 


Diffidare delle imitazioni. di RBB 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °% 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 1'80 DE, di rendimento da metà 


a piena ammissione. Risultati consimili non furono ottenuti con nessuna 
altra turbina, e sfidiamo a darcene prova in contrario. 


Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun» 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


—————————__—_—_—————+€ 
m o - = 
j 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 4.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 


i MU: portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m. 0,90 a 800 metri * 
Dr AN Si Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione pores UU = 
Turbine Tipo MC. per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche permettenti di calcolare Turbine Tipo N pag pace: 
variabili ed alte cadute. la portata dei corsi d’acqua. variabili a basso cadute. — 


TARE, - SLOAN & C." ngegeti Cotti - coli pia 


ETA Google 


cnomasio Italiano Cabella 


Via Pace, N. 10 - MILANO - N. 10, Via Pace 
seni E ar piaz alti Banale hab, > 


Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 
Apparecohi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


Ventilatori Centrifughi “SIROCCO, 


ASPIRANTI e SOFFIANTI 


Spostano un volume d’aria quadruplo rispetto ad altri tipi a 
parità di diametro e velocità e con minor forza. Peso e dimen- 
sioni ridotte, I più adatti per raffreddamento di Trasformatori e 
potente ventilazione in ispecie sulle Navi, — Specialità per au- 
mento di Potenzialità delle Caldaie a 1/2 Tiraggio Forzato, con 
Economia di Combustibile. 

Chiedere pure Circolare dei 


VENTILATORI ELICOIDALI ‘“ SIROCCO di 
Agenti per l’Italia: WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


#36, Via Montebello — MILANO. 


“E Universale .. | 


Portalampade Brevettato in Italia ed all’ Estero che 
impedisce la sostituzione abusiva delle lampadine 
PT7 NN 


— PREMIATA OFFICINA MEGCANICA — 


Alfredo Lazzati & (. 


Via Moscova, 70 - MELANO - Via Moscova, 70 


Col portalampade l Univer- 
sale non si possono cambiare le 
lampadine senza ricorrere all’Im- 
presa. 


L’ Universale però, a volontà 
dell'Impresa può funzionare anche 
quale portalampade comune, cioè 
sì può lasciare libero all’ utente 


grandezza 1/4 


dél naturale il cambiamento delle lampadine. 


All’ Universale si possono applicare lam- 
padine di qualunque fabbrica e qualunque potenza 
illuminante. 


[I Le 
Per schiarimenti ed acquisti rivolgersi all’in- 
ventore Giovanni Bogni a Sesto Calende, od 


allo Studio Elettrotecnico Industriale, Via 
Boccaccio, 5 - Milano. 


een ha LATI a D 


É] benzina oon elettromagnete accenditor 
MOTORI da HP. 3 a 10 Serie corrente per inbars 


cazioni — Automobili — Dinamo — Trebbiatrici d - 
tagna — Pompe — Centrifughe — Ghiacelare — Motooleli, 


Bicicletto Motore HP. 2 con ascensione elettro» 


m - 
ghia a sgatto libero. agnete con esenza cin-, 


Presso gli stessi- sono pure in vendita La 

a . . 
Semplice e L Aerea, nuovi serrafili brevet- 
tati per giunzioni é derivazioni nelle condotture 


r NENANA AAAA AAAA . 
Velocipedi- Pattine a sfere J4, TELEFONO N.10-13 elettriche. 


Flettromagneti ‘| Cataloghi Gratis 


® © INVENTOR! DEL CARBONE AD ANIMA © è 
forniscono ai più modici prezzi nella ben nota qualità sraperiotò 


Asticelle di Carbone per illuminazione elettrica. 


pl. Oekr. API Se. a 5 Co., Charlottenburg 


Carboni Carboni Speciali per correnti alternate. 
Spazzole di Carbone Spazzole di @arbone di alta conduttività e di minimo consumo per le Dinamo. 
Carboni per Carboni per Microfoni, Carboni per Elettrolisi. 


Nn! NOVITÀ - wenn di effetto per Euce giallo-dorata, rossa e bianco opalina. | 


PIRELLI C MILANO nti 


Parigi 
1900. 


Società per la lavorazione della Gomma elastica 
Guttaperca ed affini. 


Fondatrice della Società PIRELLI Y C.i di Villanneva y Geltrù 
Fabbrica spagnuola di fili e cavi elettrici (in costruzione). 


Fili e Cavi Elettrici isolati 


t Sede Sociale e Stabilimento principale in Milano 
Stabilimento Succursale per la costruzione dei Cavi elettrici sottomarini in SPEZIA 
-HE — 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 
Cavi telefonici con isolamento in carta e circolazione d’aria 


“LUIGI MARTIGNONI - Genova 


Via Giaffa N. 6 < Telefono N. 17-48 


Fabbrica di Cavi, Fili e Cordoni elettrici isolati 


per trasporti di forza e illuminazione elettrica 


ASSLPLPLPOLOIOLOIIL PHI S LE LS 


Fabbricazione di qualsiasi Tipo con isolamento fipo a 250 Volts 


ili € Cordoni per Suonerie elettr CCEOU +, 


ISLAS SS - OS SANS SA SL er 


Fili e corde di rame per iiaii e macchine dinamo-elet- 
triche con Isolamento in tessili, amianto e carta speciale. 


HNSARSRFSLSSS PSA SI 


Cordoni speciali per automobili, iandiià agricole € per accensione 
di mipe, anche subacquee con isolamento in guttaperca. 


sr" T 
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Ditta ATTILIO POZZO - Genova 


Roma - Milano - Torino 


=. Cataloghi gratis a richiesta 2. 


. 185 greggio 


186 lucido 
187 greggio 
188 lucido 
189 greggio 
190 lucido 
IQI greggio 
192 lucido 


Per griffe nichelate od ossidate il prezzo aumenta di cent. 
per ciascuna. 


. 193 greggio 


194 lucido 
195 greggio 
196 lucido 
197 greggio 
198 lucido 
199 greggio 
200 lucido 


L. 19.75 
> 21.75 
> 27.30 
» 30.05 
» 22.95 
> 25.25 
» 30.15 
>» 33.20 


7 | netto 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale acces- 


sorio elettrico a prezzi di assoluta concorrenza. 
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COMPAGNIA per La FABBRICAZIONE pei CONTATORI 
e MATERIALE per OFFICINE A GAS 


È Yp Sede Sociale a Parigi 

5 Wr, Rue Claude-Vellefaux 28-29-31 
i È p 

È Se CAPITALE 

i SZ), FR. 7.000.000 


STABILIMENTO e DIREZIONE 
Viale Lodovica, 21-23 - Telefono N. 435 


NE NEGOZIO e RECAPITO 
Vj: Corso Vitt. Eman., 26 - Telefono N. 1520 


interamente 
L s Versato. 


“ Uy 


TORINO ROMA PALERMO N 
nigi ga P VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE VERDI l N è 
NC 
( ontatori x 
e o x 
Elettrici N 


E. THOMSGN 


Per qualunque distribuzione, 

Tensione ed Intensità 
UN SOLO GONTATORE misura l'energia 
pe aas delle tre fasi, equilibrate o non equilibrate 
E. THOM SON con quarto filo o sensa. 


SISI ANSE SASSI SIS SSIS SS SSIS ESE" SL SOSSL” II SSIS ST SSIS 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE 
CANDELABRI £ BRACCI STRADALI 


a 
IAS ANI SANI SENININEININI LL DLLLISIOIL IIIISL LISTS SANS DNLSASLLALSNSSSSSLLIIOLETE 


CONTATORI ©’ K 


da 1, 2, 3, 5, 10 Ampère 
per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pel 
controllo di Batterie d’Accumulatori, Lettura in Wattore 


LABORATORIO A MILANO 


per la Taratura, Verifica e Riparazioni 


— —— 


aAa- RIPARAZIONI A FORFAIT AS 


* * * DOMANDARE LISTINI # 3 > 


Philips g C. = Eindhoven, canta 


sa aio a+ Maga i ira, 


FABBRICA DI LAMPADE 


AD INCANDESCENZA 
Produzione giornaliera 25.000 Lampade 


Grazie alla lunga nostra esperienza 
ti a fabbricare una lampada 
‘JUITA egfonb ur oqjuenb ‘ofequoz 


‘ siamo riusci 


“7110 QUOIZISOA UTI 07Ue) e]19U9YZ ond 19° 


di qualità ineccepibile. 


Nuova lampada ad alto voltaggio con due filamenti 
eorti, non attaccati, 160-250 Volts, 8-32 candele. 
Medesimo consumo di una lampada a basso Voltaggio - Qualità a tutta prova - Lunga durata. 

| | —— 0 0l i 
P PEPEE per l'Italia (escluse la Sicilia e l'Italia Meridionale): 


Ditta ATTILIO POZ 20 MILANO a.fiazzn Foseatello MB N. sa 


ROMA (Filiale) Piazza 8. Silvestro N. 62. 
Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, Italla Meridionale e la Sicila, 


Cuigi Caprile 
Costruttore Meccanigo 


TORINO 
Via Artisti N. 19 


FABBRICA di 
PESI e MISURE 


A Torchi per uva. — Cilindri 
= di carta per cartiere o fab- 
=== == briche da panni — Pompe 
==" =" varie — Torchietti per co- 
__T  pialettere — lkiparazioni, 

i ecc, ecc. 


Ufficio Internazionale = Brevetti 


Marchi di Fabbrica e di Commercio 
MILANO - EA 5 - MILANO 


F'iliale a LUGANO per la Svizzera 
ro 


L’Ufficio dà, a richiesta, le isfruzioni necessa- 
ne a coloro che desiderano assicurarsi la Pri- 
vativa di un'invenzione, di un Modello, di un 
Marchio o Segno distintivo di fabbrica o di com- 
mercio tanto per l’Interno, quanto per l'Estero; 
e provvede alla compilazione delle descrizioni e 


dei disegni ed alla preparazione diligente e scru- 
polosa di tutti i documenti, per qualsiasi atie- 
stato di privativa industriale, di prolungamento, 
completivo, d'importazione e di riduzione. 

L'Ufficio ha per rappresentanti e corrispondenti 
nelle principali città d'Europa e d'America i più 
reputati Uffici di Brevetti. 

L’Ufficio s’incarica di comunicare, dietro do- 
manda, copia della descrizione e dei disegni di 
tutti i Brevetti, Modelli, marchi e Segni distin- 
tivi di fabbrica o di commercio, rilasciati in 
Italia dalla applicazione della Legge sulle Pri- 
vative in poi; sı incarica pure delle opportune 
ricerche per sapere se esiste Privativa industriale 
per tale o tal altro oggetto anche all’Estero, e 
provvede per le relative copie. 

L'ufficio s’incarica inoltre di vendere, cedere, 
trasferire, la proprietà di Brevetti italiani ed 
esteri o di licenze di fabbricazione, ecc. 


TARIFFA PER L’ITALIA: 


Per la ricerca dell’esistenza di una Privativa L.10 
Per copia della descrizione di un Brevetto » 10 
Per copia della descrizione di un Marchio » 5 


Pei disegni si fanno accordi speciali secondoi casi 


Per l'Estero le spese variano secondo i Paesi di 
cui trattasi. 
SSIS ANS IIIIIINII 
N.B. — L’Ufficio s’incarica della costruzione 
di Macchine ed Apparecchi per conto degl’ In- 
ventori. 


_———— 


Studi o Ele ttroteenio Industriale 


MILANO 


Via Boccaccio, g 
——_ 


PROGETTI, PREVENTIVI, PERIZIE, 
COLLAUDI, BREVETTI, ecc. 
GE AA ieri ne) 


Smpresa sane Macchine ca Scrivere 


ROMA - Via Umiltà, 79 
Filiale NAPOLI - Via $. Giuseppe, 21 


ehe 


Gli ultimi trionfi della scienza. - Martello 
unico - Scrittura in vista - Carrello illimitato- 
Potere riproduttivo - Leggerezza accoppiata a 
robustezza - Piccolo volume. 


Riflettori dif er 


p- 


_ymrr= 


ro Smaltato 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme e 
misure di soltanto prima qualità, fornisce prontamente 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 


ZUG (Svizzera) 


Deposit» presso il Rappresentante Genera le per l'Italia 


ENRICOKNAPPWORST - Milano 


Via Borgogna, 8 


_ NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 


assoluta convenienza. 


Lampade ad arco 
BREVETTATE 
HANSEN 


per corrente continua el 
alternata a due globi 


Tipo © Victoria Ù 


0 0 


Specialità in Archi 
per basso Amperag- 
gio della forza di 100 
candele. 


e” li => 


ftappresentanza Generale per ’Italia 


Ditrta ATTILIO POZZO 


GENOVA - Piazza Fossatello, 8 


* xk 


Telefono 1615 + + 


$ 


ee Google 


Accenditore Elettrico “Etoile, 


nei 


Grand - Prix del Concorso 1902 


Il più ELEGANTE, il più COMODO, il più ECONOMICO degli Accenditori 
——_—_ Prezzo Lire 7,50 - __—___ 
Şi può applicare ovunque c’è un impianto di Suonerie elettriche. In mancanza di questo, possono 
bastare all'uso dell’ Accenditore “ Etoile,, 2 piccole Pile a secco (L. 3 cad.) o una grande (L. 4,50). 


SASSSNANST SAS. 


Per l'Italia e la Svizzera rivolgersi allo STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 
MILANO - Via Boccaccio, 5 — LUGANO - Via Circonvallazione, 104 


Sede in Firenze 
Stabilimento in Portovecchio (Piombino) 


. Fabbricazione speciale di Tubi di Ghisa 


PER CONDUTTURE D'ACQUA o GAS 


COLONNE - GROSSI GET'TII 
MATERIALI IN GHISA PER FERROVIE E TRAM 


Per preventivi e schiarimenti rivolgersi alla Sede in Firenze 


N 


Apparecchi di sollevamento! 
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Specialità: ZR ° | 
Paranchi, Marca suli 
Grue scor- te” n 
revoli, Ar- MILANO lil. 
gani, Marti- Via Principe Umberto, 36 

| | jE 
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netti, Binde, 
ecc. Car 


Macchine - Utensili 


per la lavorazione dei 
metalli e del legno. 


Ventilatori, Pompe, ecc. 
GRANDE DEPOSITO 


in 
UTENSILI 
Punte Spirali, Maschi, 
Calisvar, Lime, Chiavi, 
Compassi, Metri, Li- 
velli, ecc. 


€ Aaa = 
= Utensili e Macchine ad, |’ - 
i Aria compressa. ni 


Digitized by Google 


FRANCO TOSI- LEGNANO 


AN 2] |a O “ela sisi de 


INSTALLAZIONI a VAPORE 


MOTORI a cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali 
e speciali a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 


SERIE 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia 
e Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari — Surriscaldatori. 


CENTRALE BAKU (RUSSIA) SGGIETÀ “ ELEKTRISCHE KRAFT... 
= PER ILLUMINAZIGNE E DISTRIBUZIGNE Di FGRZA. 


QUATTRO MOTRICI a “ TRIPLA ESPANSIONE „ — Sviluppo di forza 
5200 cavalli, distribuzione di precisione a valvole — pel comando 
diretto di Alternatori. I ; 


UNA MOTRICE “ TANDEM ,, da 125 cavalli pure a valvola azionante 
I’ eccitatrice. 


LUI UA V\ ea s 


CANS & COLOSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


Voltmetri e Amperometri normali 
VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 
Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, 


ro PENI A 


Cataloghi gratis a richiesta. 
Rappresentanti generali per l'Italia: 


Mario Olivari £ €. Genova 
MILANO-CARRARA 


Società Edison 


PER LA 


Fabbricazione di Macohine ed apparecchi elettrici 


e. GRIMOLDI & œ. 
Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzani, 38 


A pe] 


CARLO NAEF - MILANO 


31 - Via A. Manzoni - 3L 
Macchine, Utensili ed Accessori per la Mecca. 
nica di precisione e di costruzione, per Fon. 
deria e la lavorazione del legno - Ventilatori 
- Paranchi- Specialità in Macchine 


Utensili Americane. 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
pa la Fabbricazione e vendita 

ei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


ema cOaSi Ventilatori ed agita- 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche - Re- 
società Italiana per le Lampade ad Arco golatori automatici — Apparecchi di misura 


Accomandita semplice Ì i x ; 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 


E. LOCARNO & C: arco e ad incandescenza — Accessorii per 


ie ATRIA installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 
Premiata 8 volte colle migliori gii Rn 
onorificenze alle principali CES 
Esposizioni. 5 a z 
nd 335% 
FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO Ëg 

per corrente continua ed alternata S © D f 
Ridateei i piaia deri e teerutteri au- fs È È 

om — i T 

nasai den bos, eio ags 
Deposito di carboni delle migliori marche. ES È 
LISTINI E REFERENZE A RICHIESTA. = 2 


Società Italiana siemens j impianti elettrici 


MILANO = Via Quintino e EAE A 
Trasporti e distribuzione di energia — IHùuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
Telegratia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 
She : 


1900 - Parigi 10 Grands Prix Oltre le medaglie. 


Esposizione Mobndiale 
prima Classificazione fra gli Espositori nel riparto Elettricità 
EE >< 0A 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 


Fi 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d'Italia. 


Mechwart, Coltri & €. 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N, 33 
Vendita esclusiva per «'Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdortî Ratibor 
— FAA NO x 
Jmpianti Elettrici ME i7 TURBINE 


V sii È Impianti completi | 
e di agg’ (pensai È [= _\a di molini a cilin- 


TRASPORTO di FORZA h MR NN AA ~ dri e a macine 
Suu A Frantoi, Pertortrii | 
Generatori 


H Bii «Hi lia gprs 
Motori ag È "A AANG altre macchine speciali 
Trasformatori WE \\\ e = A per miniere 


ed mm. ~= NAN i | VELIA 
Apparecchi Elettrici j x da = Ne N has LE A POMPE 
di ogni genere ne) è _ — a A | e motori a benzina 


d'ogni grandezza 


Ferrovie elettriche a serva continua è trifase ad alta e bassa tensione, 


tesi PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS A 


«4 s x t n: 
è =" Li Pr n° 
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D’ ONORE, SEI 
> * * x Telefono TROS 


z ZAN g 

o s È CAN 

i MEDAGLIE D’ORO e DUE PREMI vA 
VOLA A 


ean ALS 


Rag. TEDESCHI EDOARDO — MILANO 


BRUXELLESeLONORA 


zzz 


CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 
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CON SUCCURSALI: DEPOSITIa PARIGI 


ESPORTAZIONE MONDIALE A. 


SPECIALI nesci ULTIMI DIECI ANNI 


Via S. 


Sa 4° 


Rappresentante per la Lombardia: 
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NN 


” \3ITIVLIW 


a N 
7, 


-= 
áa 


s Li 
. . 
—++++-rrphTtre TT“ TE TTT 1 _àCee" EUEE]E''/S'S&J&JS-| è] È) | _ ——......_-_ ll _ —— 
i y & = . - 


Bt, P rO, «ECT 


Tr] 
i è la 


M b US CC cr 
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già Schroedep & C. 
MILANO = Corso Genova, 30 


nn] 


cò a "| Per telegrammi : Contatto - Milano 


Valvole, Interruttori «di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di. por- 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 

Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 

Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 


i 
Fabbrica e deposito Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti 1 sistemi | 
I 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institut dl Francfurt a/M. i 
| 


Merce sempre pronta =+ Grande Catalogo a ricniesta =+ Condizioni speciali dı pagamento per grosse forniture. 18 
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SOCIETÀ ANONIMA ti ELETTRICITÀ 


Cc oto NIA 
Sede di Milano: 
Via Dante N. 1%. 


IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori 
. Lampade ad arco di propria specialità 
40 rn richiesta Materiale di installazione. 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 
Deposito Apparecchi Elettrici 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori ecc. 
gin iflettori, tulipes, gion — Bracci Sospensioni e Lampa- 
$ cari- Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


quia LAMPADE AD INCANDESCENZA 
aa ISOLATORI DI PORCELLANA 


"d 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Cautaulogo a rioniesta 


2% $ 
CRARCEADAREDACCAROCOCLOCREREACACACACCACCACCCRENCRCACOANDACCANCNACACARCCCORCONCCRACACAURAACAAACARCCCEUCCOCLCRCCOOCOCRALALMAANI 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell’ Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thur 
2 Grands Prix — Parigi 1900. 


Riflettori ferro smaltato 


LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 = MILANO 
— O 0ATALOGO SPECIALE GRATIS @ 


i 
| 
| 


E <» (1009 


CETO e-n e a 1 


SOCIETÀ: ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & 2. 


OFFICINE DI COSTRUZIONI MEGCANICHE 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 


RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA FER L'ITALIA MERIDIONALE 
‘ Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano ew Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 


Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 
DINAMO e MOTORI ELETTRICI a WEST continua ed alternata. 
TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 


macchine per l'industria tessile, ece., ecc. 


REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINA CALDERAJ conspecialitàintubazioni, costruzioni dai eco, 
MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. 


Officina Meccanica 


KA 


o CASTELLANZA 


Talegramnmi: POMIMI — Castellanza Telefono: N. 17? LEGNANO — N. 17 


SPECIALITA: 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm, fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all’ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 


Esecusione sollecita ed accurata. Disegni e preventivi a richiesta. 


Studio Elettrotecnico INDUSITIQIE cu seser, ne. MILANO, Via Boccaccio, 6 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. 
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» Wintrikar: SPARA 


IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in- 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine-=utensili, 


TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton, ecc, e Turbine americana à ag 
REGOLATORI AUTOMATICI di PRECIS\ONE ad azione meccanica o Iarauliea, i Ra 
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Fabbriche ip VIENNA e BUDAPEST 


Macchine Dinamo, Motori a corrente continua, alternata, 
mono e polifase. — Trasformatori fissi e rotativi, nono 0 
polifasi — Ventilatori e Ascensori — Impianti completi 
elettrici per illuminazione, trasporto e distribuzione di forza, 
— Applicazione di motori elettrici a macchine opera 
trici qualsiansi. - Materiali per impianti - Articoli di ogni sorta, 


Rappresentante generale per l'Italia Settentrionale 


Ditta Karl Meyer 


Importazione - MACCHINE INDUSTRIALI - Esportazione 
ACCIAI - FERRI - GHISE 
TORINO - Corso $. Martino, 2 - TORINO 


á ———_—_——b 
Rappresentante speciale per il Veneto, Brescia e Mantova: 


k "i Rappresentante generale per V Talia Centrale : 

= | LEOPOLDO CARLUCCI - “°°,*'55'° Roma. 
% Rappresentante generale per l’Italia Meridionale e Sicilia: 
Ing. ALBERTO PERNA — Vip Micca sarsi? Napoli. 


Opuscolo N. 4 


n ANNIS 


Modo di installare 
l'indicatore di Massima Richiesta 


‘ Wriaht,, 


e di calcolare l'Energia Massima ri- 
chiesta in base alle Indicazioni del- 
l'Istrumento. 


ANINA S 


Si spedisce Gratis 


alle Stazioni Centrali Generatrici 
di Elettricità che ne fanno do- 
manda all’ 


Ing. ENRICO PANDIANI - Milano 

Rappresentante 
la Ditta Costruttrice e concessionaria Rapprosantanli esclastr) por l'Italia b. GORGONI c. 
SOCIETÀ EDISON per la fabbrica- MILANO - Via Cesare Correott 14 - MILANO 
zione di Macchine ed Apparecchi Elet- — e è ___ 


trici €. usage desc SOCIETÀ EDISON 


per la Fabbricazione delle Lampade 


Ing. C. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


Lampade di ogni tipo 
Prezzi di concorrenza 
Preventivi a richiesta 


Società Anonima Riunita a Elettric 


Ing. NICOLA BOGNOLO - Piazza a Indipendenza | 


| 


Gompagnie d’ Electricité 


Thomson = Houston 


DE LA MÉDITERRANÉE 


MILANO - Pjazza Castello, 5 - MILANO 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Tapene 2026 


— —__________________—@6& 


zx 


Produzione - Trasmissione - Trasformazione i 
ed Impiego dell'Energia Elettrica || 


TRAZIONE = ILLUMINAZIONE: = ELETTROCHIMICA 


APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa — monociclica e polifase || 
| 
| 


| 


2000 centrali — 250.000 archi in funzione 
30.000 km. di linea — 40.000 vetture in servizio. 


« Motore asincrono da 20 HP - 50 cicli con 
resistenza di avviamento interna » 


Jng. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


RICAPITO er “e OFFICINA 
Via S. Paolo, N14 Mi LA IHLANO Via G. B. Pergolese ms 
Telefono ] N. "919 Telefono N. 1500 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA si 

PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
Ù TRASFORMATORI + 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
Specialità in TU RBINE 


Diploma d'Onore Esrosizione di Torino 
< SO impianti 


a tutto il 1801 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


e. e 


TOFT 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - con 


LS 


ji tair 


ua. ENEE. Generale per l’Italia . 


* Allgemeine £l atrio 


| 


Impianti di luce - Trasporti di forza | 
a corrente continua e trifasica 


Deposito dis 
DINAMO E MOTORI 


MATERIALE D'IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


LEI LIES LISI IAS SISI SIISII SAN INS 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI l 
Via S. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 


-aa”aaa”anan”a 


Rappresentanti î 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 


LAZIO - Ing. GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI, Via del Tritone 
- Palazzo Banco di Roma, 


SICILIA - (eccetto Pro7. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania. 


SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 


—_T_ ___—_—<-_—_—_—_ cc. r; > y ee —'——-- 


| Grands Prix aux Espositions univ.lle Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome d'Honneur. 


Apparecchi di misura e di controllo | 


per ELETTRICITA’ e per l’INDUSTRIA 


Antica Ditta FRATELLI RICHARD 
Succ. J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore 
OLI Chevaller de la Legion d’Honneur, > 


LÀ 
ee "“T le __—— # 


26, Rue Mélingue (Anc. 
Impasse Fessart). 
PARIS. 


Indirizzo telegrafico 
Enregistreur-Paris 
UO 
AMPEROMETRI e- VOLTMETRI a QUADRANTE e REGISTRATORI — 


senza calamita permanente e da rimanere costantemente in circuito, per correnti continue o alternate 
VVATTME TRI 


Questi galvanometri si impongono all’attenzione degli ingegnerì elettricisti per la loro accurata costruzione e graduazione - Dietro 
domanda e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un certificato di campionamento emesso dal Labora orio centrale della 
Societa' Internazionale degli Elettricisti. 

Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed il controllo che essi esercitano su tutte le operazioni indu 
mettono di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo dell'apparecchio, 


~ 
è 


triali per- 


Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza auto-induzione. Wattmetri 1 pi 01 


MANOMETRI, INDICATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRATOR: 
DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI. 


Fornitore delle principali Compagnie di illuminazione e di trasmissione della fo si 


TRE GRAND PRIX e tre Medaglie d’ Oro 


Google 


pub Breveltate. 


MASSONI « MORONI 


| 10, Via Bergamo - MILANO - Via Be MILANO - Via Bergamo, 10 Î 


Allgemeine Elektricitàts- Gesellschaft 
BERLINO 


Interruttori e commutatori 


a coltello per alta tensione 
aa fino a 12000 Volt 


unipolari, bipolari e tripolari 
per uso all'aperto e al coperto 


Interruttori a massimo 
fino a 250 e a 550 Volt 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori e i Rivenditori 
——_—_————_______é— vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, MILANO 


VIA MONTE NAPOLEONE 7 


9 di ISIN Clementi: Rief ler T - a 
Comi assi NESSELWANG e MONACO di Baviera, || 
Fabbrica di Strumenti matematici, — 


per usi elettrici di qualsiasi forma o per Stufe Amoeriosne 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori dei Governo taglose 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON l 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWARE Lompos | | 


PALI TELEGRAFICI | 
— « ED ALBERI| 
PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrigioni | 
dell’Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA | 


Voltmeiri 
a Amperometri 


Premiati con Grand Prix 


all'Esposizione di Parigi 1900 


A corrente continua od alternata 


{Quando devono servire per corrente 
alternata, indicare se monofase, trifase, ecc. 
e la frequenza), 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed intefa 
condo la prescrizioni delle Strade. ferrate di Stato. 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati ìn punti favorevoli per 


l'asportazione in tutti i paesi. 
Otferte speciali su indicazione di dimensioni, DSS epoche di 
fornitura e stazione destinataria. 


FU HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 


ELEGANZA 
SOLIDITA 


PRECISIONE 


ene" 


Rappresentante per l'Iiatia e per la Svizzera 
Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO - Via Boccaccio, 5 
LUGANO - Via Circonvallazione, 104 


li FABBRICA DI APPARATI 
Ditta y JEDA = per le applicazioni domestiche dell'elettricità 


Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno — stabilimenti Pubblici e Privati — Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 - - Esposizione di Como 1899 | 


SUONERIE — TELEFONI — PARAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


- 
K 
i 


led 


FABBRICA APPARATI ELE TTRICI $ 


A ie Taka Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 

ia CREDI ST A VI | ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
dii a fo dA a \ misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
TNA SALE Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, | 
nastro, ecc., ecc. 


Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Vitton — 


tipo il più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per pa i È di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 


x Xx x Oltre 10000 installati in A asini * ta * 


Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza OSES R a | 
atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto sal dl 
lampade montate fra loro in commutazione. 

PREZZO RIDOTTO PER ORBINI IMPORTANTI, 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. | 


a 
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_——_r_r—r—.—.—..—._—.———+— ——t_r_T_——_——_—r———_—m__—_r  -2___—_—_—_—_——_——=% %2 <%xzT---.-—.F-——m”*me»eaetdt;:—_<% ._.r7T—_rrr—————212p1#n1_nknl21X1___—_—myT—l —— —T_ m_—__— 


Società Italiana di Elettricità 


già CKRUTO 


Anonima - Capitale Lire 3,500,000 


ALPIGNANO (Topino) 


il cicci 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti. 


PESCETTO (brevetto Pepcelta). 


Battepie stazionarie, volano e di repulsione - di tra- 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione - di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione delle pile. 
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Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. 


eE R 
<0 


Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena {Km. 36.932) esercite dalla 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn.-Km. 24.000. Potenzialità di 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.40048.640 —. Peso morto per | 
viaggiatore Tonn. 0.662. 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, ". 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
Rappresentanti in italia per la vendita di Lampade 

Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 

+» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA CASERTA). 

» ©. URTIS e C. — Torino, Via XX Settembre, 32 (PIEMONTE). 
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st Accessori per Impianti Elettrici . Mo 
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ROBERT W. SEC KWEL 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 
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| Materiali per Trazione «trasmissione i energia elettrica- Metalli Antifrizione | 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. ON | 


Telegr. KURKEE Milano. Toletang 286 Mi 


EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 

Ingranaggi cilindrici 
fresati in ghisa, bronzo, 
acciaio e cuoio, 

Dentiere interne o cro 
malliere, 

Ruote d'arresto =- ruote 
ad elice semplici e dop» 
pie - ruote a denti alter- 
nati. 

Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno © tre fi- 
letti, 

Riduttori di velocità 


Ruote per vetture elet- 
triche, 


pres J 
O 


GIUS. ARRIGONI & | 


MILANO - Via Tivoli, 8 


f Ingranaggi conici 
piallati 


ecc. | 
Motori Elettrici e Accessori, E 


— - 


mẹ me 
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- DE NAEYER & C. 


SNWILLEBROEFCK (Belgio) 8# 6 PROUVY (Francia, ORI 
fabbrica di pasto di paglia e legno chimico. 

Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine e comm 
tn gr; = Riyatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, eco. 


MACCHINE Da FIEIITACSCIO 


Pecco. 


Caldaie intieramente dac 
fucinato e a chiusure autoci 


Surriscaldatori ai Vapor 


Facilità di trasporte. 
7 Poco ingombro, 

°D Montatura facile, 
Grande sicurezza. 
Pulizia facile. 
Grande superficie di n 


Grandi riserve d’acqua at 
secco. r: 


Produzione di vapore in 
di 9 a 10 litri d’acqus 
ogni chilogrammo netto í 
bone consumato. 


J. 


A Applicazioni eseguite de È 


cembre 1901. 801748 rn. 
drati di sup. di riscalda 


lai ka i stà ciù aa -3 DEGLI “cè 
> Rappresentante per l’Italia: P. ' NEVILLE, Via Dante, 15 — cenni IE 
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Turbine HERCULE 
ad asse verticali a camera 
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far Sell-Industrie (vorm, Ferd. V7 olff) 


NAZIONALE CARRENA & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


Filiale dell’A.ctien-Gesellschaft 


di Mannheim (Germania) 


dai 

È CRI ~ 

TSAN 

TA 

si È 9 ~ 
i Rappresentanti 


Per la Lombardia : 


Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; 


Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 


INNESTI a FRIZIONE 


_ 


1° MANICOTTI in sostitu- 
zione dei Maniocotti a denti 
per collegamento di due 

alberi. 

Il pi, 9 ME 2° PULEGGIE ed INGRA- 

7- KAGGI per renders) a vo- 

lontà fissi o folli. 

Si applicano anche per 

forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolois 

simo senza fermare il movi 

mento 

Impianti numerosi in ltalia 

e all’estero 


ques. | 


Brevettati in Italia 


forzata e all'Estero. 


Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 
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Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera, 


VIA TIRO 


Medaglia d'Oro 


Esposizione Como 1900 


Olio per trasmissioni - Olio 
per cilindri a vapore - Olio 
per turbine = 
per motori a gas x + +» > 


ERNESTO REINACH - Milano ‘nino 


Farini e Via Valsassina, 


PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 


Preparazione speciale di 
Olio per DinamoElettriehe 


GRASSO PER DINAMO, stauffer, ecc. 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURA DELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI ` 


GIOVANNI F OGLIACCO 


TORINO 


Via dei Mille, G — (di fronte al Teatro Balbo) 


MAGAZZINO 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
= per Applicazioni Elettriche 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valvole, 
Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 
O 


D G. Langbein & C. 
-—@® Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @ 
PRODOTTI CHIMICI ; 

impianti per la Galvanoplastica || 
Luce e forza elettrica 


VARIE OE i È 
MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI | 


per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA | 


Astucci per Compassi — 
di precisione e ne e per le cul | i 


BU RICHTER & 6°. | 


f 
| 


Chemnitz i. Sassonia | 


i 
È 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI 


Lr 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


"RALE ISS reali di Completi Impianti Galvamei e E'ettr.oi di qualsiasi genere "I 
LUNANTÙNEBENINIOANNNINROVINTININARNORNARNATKANETARONIBAANNANRANARRVRRBRRRRVRNRa RON TON TRA TRONO TNTRNIRIRe RA RINO ROOT ceo | 


€ 


| Manufacture spéciale de Guirs el Courroies | | 


Medaglie - 3 Diplomi qd’ Onore + 
Fuori Concorso ni del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 i | 


3 Stabilimenti a SENS || 


per la concia delle pelli $ | 


PININ ~ 


Stabilimento di Rifintzione 
PARIGI 
Boul. Voltaire,.? 


AT A 


l Marche mn 


Pe. | 


$cellos 


Bouləvard Wottalira; TA 7 ii. Z Scellos- m | | I 
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GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierda reali 


k S i bed d 


Digitized by Google 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


— e 


OFFICINA ELETTRICA Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasiormatori, Im- 
pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE, : Fonderia in ghisa per getti sino a ro tonnellate ed oltre, Pale 
d'elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metalio bianco, 


Sezione Speciale per er Riparazioni di bordo 


—_————r__—— ——— — - 


Compagnia Continentale EX-BRUNT e C. 


P'ondata in Milano nel 1847 
Capitale versato L. 1.780.000 


MILANO - Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO: Via Dante, 4 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elet- 
tricità — Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica EA 
recchi per illuminazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole - 
Candelabri — Impianti tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi 
di riscaldamento e per cncine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Arti- 

coli di lusso in bronzo di qualunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su 
disegni speciali. 


e Prezzi moderati e—_tT_ 


“PROMETHEUS, . 
Fabbrica di Apparecchi elettro per riscaldamento e cottura 
WIERSS & Ha - Liestal 573522 


PNG NINI SAS NINI IAL 


- Marmitta 


Tejera 


uso domestico, pep Case di | 
salute, Infermepie, Fabbri. | 
che, Forni, ecc., ecc. 


Apparecchi elettrici da 
riscaldamento e cottuya, per 


Ferro da stirare 


Rappresentante per l’Italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, fi bonaparte pi 
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-Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica È 


BENDER & MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interamente versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


ERE 
= si D, 


— Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


- 


LM vaga s 
Cataloghi e Preve niivi a ch les 
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H. WEIDMANN 


FABBRICA 
di Cartone compresso lucido 


e di asa ie isolanti di amianto indurito, ecc 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


PS EN EN IN SEONI NS NI NA A 


PREVENTIVI E a A RICHIESTA 
EENTECTEKEODACGCRENCARRDI 


O 9 


E. KRIEG & P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 — MONTROUGE (Seine) 


(FrRAITICE) 


ILS AA 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 
mente preparato per l'industria elettrica, come purè | 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite | 

er dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
is olamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, a 
dietro istruzioni date. s 


Mica, Micanite, Carta Giapponese 


Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. ed altre materie isolanti 
TTT 


ACETILENE ui 


per macchine elettriche eco. P- Ja 
CHE. "> 
Impianti completi 
Illuminazione 
Lene miei ato a castro aS 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 


se 
Riscaldamento 
Eorza grsmtrice + + 


MARIO OLIYARI & C. 
* GENOVA x 
Milano - Carrara — Alghero — Cagliari 


Feltro-ferro per basamento motori ecc, per togliere'4 l rumo 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — T 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 

= uni STEFANO FISCHER - Milano. Via Salf 


Dynamomaschinen £ La Fabbrica di Macchine Badenia i 


tà Wm. Platz Söhne, A.-G T 
VVBINHEIM (Baden) ~ 

| ELEKTROMOTORE \ i gal 
— für Wiederverkauf und Export 


Raccomanda 
UMBREIT & MATTHES 


sotto garanzia 
per massimo 
ie === LIPSIA (Plagwits) 
Si cercano rappr esentanti dappertutto. 


rendimento e 
minimo consu- 
mo di combu- 
i stibile le sue 
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cietà Italiana Lahmeyer di Strica | 


te MILANO Ze 


Telegrammi: Forzaluce - Milano Lettere: Via Meravigli, 2 
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Dinamo, Motori Impianti com- |. ° 


MI 


| e Trasformatori SE 
È pleti per qual. |} 
| per tutti i ge- 


siasi scopo. | 
È neri d’impianti. nS. SCOPO oe 


p Uy U 
sn | è i 
o Mt. ** Interno della Fabbrica di Francoforte s/M 
3 SAT Officina B (vista dai Word),, 
A RAPPRESENTANZA GENERALE: ! 
‘198 l’Italia Meridionale e Sicilia: 
Li: ci Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità Ingg. Giorgi, Arabia e C. - Roma e Napoli. 


= il Per il Piemonte: Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean - Torino. 
| la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 


Prezzi correnti, Preventivi, Prospetti, ecc. a richiesta. 


i 
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q P = 
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Storari a Lo Cascio 


— STUDIO ELETTROTrTECNICO @— 


ROMA - Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra - Magazzeni: Via M. Minghetti, 23 a 27. 
MILANO - Via Tivoli, N. 8 — (Foro Bonaparte) ` 


PIL n ca 


ea o, so) Machine elettriche a corrente continua ed alternate 


onan Meana _ 
———— _- 


Vendita esclusiva per |’ italia 


delle LAMPADE ad ARCO e PROIETTORI . 
della fabbrica K. WEINERT di Berlino 


GRANDE DEPOSITO 
Apparecchi di decorazione lampadari. bracci, so- Vetrerie 
rame, ottone, vetro, ecc, 


. . . . . . LI . 
per installazioni interne, interruttori, commutatori, porta- 
Accessori lampade, valvole, ecc, 


Carboni per lampade ad arco pesti rien 

Fili isolati e cordoncini Wi, © mette tensioni (so e so 
Isolatori in ‘porcellana "Pre cv a rotella, fissabili, tu- , 

La mpade ad AFCO speciali per esterno e per interno. 

Lampade ad incandescenza ixate, a tamma, decorate... |M 
Quadri per centrali elettriche ts; "valvole, contatori, ece 
Suonerie ed accessori bottoni, quadri, pile, fili, cordoncini. 
Telefoni per piecole e grandi distanze, quadri di commutazione, pa- 


rafulmini, 


Impianti generali it illuminazione di città e stabilimenti. 


Impianti per trazione e per trasporti d’energia. 


r In corso d'esecuzione: . i 
diri Impianto d'illuminazione della Città di Vittoria. i 
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Voltmetr ed Anperomein 


Premiati con Grand Prix all Esposizione di Parigi 1900 


Val'el'avalelelelal'al'al'el'aloei 


Ù corrente continua od alternata 


Quando devono servire per corrente alternata, indicare 
se monofose, trifase, ecc., e la frequenza). 


Eleganza, Solidità, Precisione 


(«= i ° ie 


AMPEROMETRI 


Diametro CINQUE centimetr: 


Graduazione I 2 3 5 10o  Ampères 
Prezzo "19 19 19 20 20 Lire 
Diametro DIECI centimetri 
Graduazione I 2 3 5 10 Ampères 
Prezzo 24 24 24 24 24 Lire 
Graduaz. 25 50 80 iI00 120 150 Ampéères 
Prezzo 25 27.50 40 420 45 50 Lire 
Diametro QUINDICI centimetri 
Graduazione 10 25 50 80o 100 Ampéères 
Prezzo 40 40 40 50 50 Lire 
Graduaz. 120 150 200 250 300 400 Ampères 
Prezzo 52.50 55 60 65 70 77.50 Lire 


Co TY 


WVOLITME TI RI 


NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. 


Wal 


Diametro CINQUE centimetri 


Graduazione 3 5 10 de Volts 
Prezzo 22.50 22.50 25 25 25 Lire 
Diametro DIECI centimetri 
Graduazione 3 5 10 25 Volts 
Prezzo 30 30 30 30 Lire 
Graduazione 50- _80_ 100° e 150 Volts 
Prezzo 32.5: 32.50 35 38 40 Lire 
Diametro QUINDICI centimetri 
Graduazione 3 5 10 25 Volts 
Prezzo 42 42 4 42 Lire 
Graduazione so 80 I00 120 Volts 
Prezzo 45 50 52.0 52x50 Lire 
Graduazione 150 200 250 300 4qoo Volts 
Prezzo 65 60. 62.50 66. STE Lire 
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Questi apprezzati Apparecchi di misura servono tanto per 
corrente continua, quanto per alternata; funzionano in tutte 
le posizioni; le graduazioni ne sono fatte, secondo una legge 
che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più in- 
teressano in questi apparecchi; il loro coefficiente di autoindu- 
zione è ridotto al minimo; e, pel dispositivo magnetico per essi 
adottato, le differenze dovute all’isteresìi sono lievissime. 


Rappresaritante per l'Italia e per la Svizzera 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO, Via Boccaccio, 5 - LUGANO, Via Circonvall., 104 


+ 


THE ENGINEER 


È la più antica e la più grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 


Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell Ingegneria in 
America. 


Lire 18 all'anno, franco di posta. | 
A richiesta, si spedisce gratis un Numero di saggio. 


—————— ” tp 
_ 


Compagnia editrice deli “ ENGINEER „ = Cleveland, $. U. Americi, 


SOCIGLÀ aono LAMPADE aa NCANdESCENZA ai LOT 


Fondata nel 1882 


——————————+-+--  Pbt0_o____-._. ——  —rkzz-—-e©- 


“LAMPADE ad INCANDESCENZA | 


i di tutti i sistemi e Voltaggi 


Lampade Economiche 
LAMPADE DI DECORAZIONE 


RAPPRESENTANTE PER LI/ITALIA: 


ADOLFO FERRARI, Via Fieno, 3, Milano 


——_—_—_—_—_—_—_____ 


ANNUARIO D’ITALIA 


Guida Generale del Regno - Anno XVII - 1903 ff 


Contiene Elenco di tutti i Comuni italiani con indicazione 
della loro giurisdizione politica, Amministrativa, Giudiziana, |f 
Fiscale, eto. — dei rispettivi Uffici Postali, Telegrafici, Ferrovie, 
Tram, Diligenze, ete. — Popolazione, Fiere, Prodotti, ete. — 
Nome e indirizzo di tutti i Funzionari — Professionisti — In- 
dustriali — Commercianti d’Italia e Principali dell’Estero. 


Volume di 3000 pagine - 1.500.000 indirizzi || 


Lire 20 se impegnato prima del 31 Dicembre + x ‘Lire 285 dopo pubblicazioni | 


SOCIETÀ ANONIMA EDITRICE 
GENOVA — Piazza Fontane Marose, 194 | 
NB. — Si raccomanda inviare alla nostra Società una copia di ogsi | 
circolare, e notificare ogni cambiamento di domicilio onde eseguire IH 
la variazione. 


AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale: 26 Settembre 1900, Reg. 
Att. Vol. 132 N. 103, per: 


“ Perfezionamenti nei meccanismi per generare 
forza elettromotrice variabile ,, s 
del Sig. James Edgar MILLER. a Edgewood Park 
Pa; (5. U Ax | 

L’inventore è disposto a vendere la suddetta pri 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l’ Italia : ZANARDO e C. 

Studio tecnico e tegale per Brevetti d’invenzione e Marchi 

di fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


PUBBLICITÀ ECONOMICA DELL’ ELETTRICITÀ 


centesimi 10 per parola 


Ricerche d'Impiego, l 


PERAIO ET. ETTRICISTA, pratico anche 

come montatore per impianti fatti in 
Italia ed all'Estero, cerca occupazione 
anche come adetto ad Officina genera- 
trice. — Buone referenze. — Rivolgersi 
a C. M. 300 presso l'Elettricità, Via Boc- 
caccio, 5, Milano. 


(GIOVANE COMMESSO di negozio, pra- 
~M tico di articoli di Elettricità, cerca 
impiego presso ditta di questo ramo, o 
di ramo affine anche come piazzista o 
viaggiatore. — M. T. 94 presso questo 
giornale. 


TOVANE INGEGNERE cerca buone Rap 

presentanze, specialmente nel ramo 
elattricità. Visiterebbe periodicamente la 
Clientela d'Italia di Stabilimenti tecnici 
e industriali, presso la quale è g à bene 
introdotto. - Rivalgers' a R. R. 210 presso 
l'Amministrazione del Elettricità. 


= Concorsi ed Appalti. — 


Libri e G ornall. 
(CERCASI i’Annata del giorno 1882 (I.* 
7 Serie dell’Elettricità) anche a prezzo 
di affezione; offerte a M. M.,102 presso la 
Rivista. 


PREZZO D'OCCASIONE, Le Tratté 


dret<hee Minimum Lire I, per avviso. 


Offerte d'Impiego. 
UoN! ASSOCIATORI per importante 
opera tecnica sono domandati da Casa 
Editrice. Indirizzarsi a G. R. presso l'Am- 
ministrazione di questo Giornale, Milano. 


Materiale d'occasione. 


(CINEMATOGRAFO : nuovissimo, con ap- 
parecchio per la luce ossieterica. — 
D. R. 18 presso l'Elettricità, Milano. 


FX OGRAFO vero Edison, con Motore 
t Elet'rico, indicatissimo per la confe- 
zione der Fonogrammi. D. R. 18, presso 
l’Elettricità, Milano. 


Théorique e Pratique d'Electrochimte 
del Dr. D. Tommasi, un vol. in 8 grande - 
di 12%0 pag. — Prezzo di cat. Fr. 40; lo 
si cederebhe rilegato e affatto nuovo per 
L. 25. - A. B. 110 presso a Elettricità. 


Vendite ed Affitti. 


Avvisi diversi. 


Cessione Brevetti. 
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Domande e Offerte di Rappresentanze, 


| Maschinenfabrik Oerlikon 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l'italia: WEGMANN, HUBER & C, 
SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


MILANO — Via Principe Umberto, 17 — MILANO 
SEDE SUCCURSALE ROMA - piazza S. CLAUDIO, 96 
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Macchine Dinamo - Elettriche motori 
D? OGNI SISTEMA 
da 1 a 20000 e più eavalli 
A CORRENTE CONTINUA 
e: jiwe =N E ALTERNATA MONO DB POLIFASE 
eh e De —— Mb 
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Gr, Argani è Macchine- UE SES 
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A MOVIMENTO ELETTRICO 
APPLICAZIONI DIVERSE 
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-WEISE & MONSK| Halle a S. (Germania) 
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mint: SAVE ELETTRICI stà 


Sistema BERTHOUD BOREL 


CORTAILLOD = (SVIZZERA) 


Casa fondata nei 1879, Luce, | 
ANANAS N 
Cavi per tutti gli usi 
e per tutte le tensioni 
ASPAAS 


Specialità in cavi 
Telefonia. per alta tensione. Forza, 


Elettriehe 


“È a PoJ] | da a Ginghie 
I To a Vapore “Duplex, 
la PaaS di tutte Ie dimensioni ẹ per tutti gli usi industriali. J 


HA ftappresentanti 
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ROMA - Via Volturno, 40 


Indirizzo Tetegrafico: Weisens Hallesaale 


Prima Fabbrica Italiana dl 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


Giovanni Hensemberger 


-n MONZA kay 


MILANO — Ufficio Tecnico Via Principe Umberto, 26 — MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle AIIRORINIOnI di TORINO 1898 e COMO 1899 


i 


tro — Accumulatori stazionari e trasportabili 
Wi | STAI ] ii di vari sistemi brevettati e per tutti gli usi fot 
PIA MPE sa ia (Plantè e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane | 
e della Compagnia dei Wagons Lits di Parigi | 
per l’illuminazione dei treni 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automiotttttà 
elettriche in servizio sulla linea ferroviaria Milano-Mònra 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 
—_——— @\, o _— , 


Preventivi e progetti gratis a richiesta 
—————— 


Prezzi correnti e Referenze a mari 
E 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fondepia 
Specialità in Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura | 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D'ONORE - Esposizioni di Torino 1894-98 


Bi oogle 


i o= Q FABBRICA T l 
kaag Catene a Apparecchi d GUGLIELMO NEUHAUS - MLAN 
22° di sollevamento sa): Officina: Via S. Sofia, 21 - Telefono N. 2230 
E E? J. BRUN Bi | e cati Via Vincenzo nda i 
TE NEBIKON (Svismera) l] BS : Fabbrica e De- Fabbricazione 
ni i i OO posito di tutti con nuovissi- 
$ 4 Paranchi a vite sistema Bron (098. gli Accessori me Macchine 
| ea i _—___—_— ‘e Bj per Luce Elet- automatiche 
MU Montacarichi a cono di fri- ESS trica, Suone- di Viti, Dadi, 
\ | zione. — Puleggie differenziali perfezionate. — rie elettriche, | Morsetti, ecc. 
Carelli per l'attacco di paranchi. — Cric ordinari Telefoni, ecc. ‘in ottone. 


i ed in acciaio fucinato. — Catene calibrate e col- 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 


riore ai migliori accumulatori consimili. 


OFF ICINA: ELETTROTEC NICA 


? laudate — Puleggie di ghisa o d'acciaio di tutti FONDERIA OTTONE, BRONZO, ALLUMINIO 


$$ i diametri. WB. — Corrispondenze dirigerle all’ Amministrazione. 


| Farc Jiatana di Aeeumnlatori Cir egg 


TORINO - Via Artisti, 84 - FORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia f oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione leggerissimi 


g inont adatti per automobili terrestri e “aviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. 
| Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 7 e più supe- 


gi Tipi speciali per automobili e per l’accensione dei motori a benzina. 


| ACCUMULATORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE + Ing. G. MARTINEZ & GC. + FIRENZE 


v{pparecchi per misure elettriche 


BILANCIE DI CR TEENIE 


Strumenti “ WESTON È » originali 


Pile silice OG. 


rappresentanza 
per l'Italia) 


(Sostituiscono con gran vantaggio le pile a liquido e tutte le pile secche 


nelle applicazioni intermittenti). 
n <- a. ° 


i Cataloghi a richiesta 


N. III. Pilo - N. V. Bilancio - N. VII. Apparecchi per misure elettriche 


Dei N 
rt pa a 
r 2% i 


MU 
FL 


aL to” ; 


Pri > 
. Pw 


- 

~ ~ a 
s e NI i 
. Sa ar Sa a 
a 


F 


| 


NOUVEAU uu 
LAROUSSE ILLUSTRÉ 


DIZIONARIO ENCICLOPEDICO IN SETTE VOLUMI 


2 


| 


Più si cammina, e più le condizioni della vita moderna rendono indispensabile a qualsiasi mente 
aperta un buon Dizionario enciclopedico. Da ciò lo strepitoso successo del Muovo Larousse lilu- 
strato, che ha toccato in questo genere la perfezione. 

Concepito sul medesimo piano del Grand Dictionnaire Larousse, di rinomanza mondiale, conciso 
e sostanziale, il Nuovo Larousse lilustrato è anzitutto un lavoro eminentemente moderno, tanto 
nel contenuto quanto nella forma. Esso tiene cunto dei dati più recenti della scienza e dell’erudizione 
in tutti i rami dello scibile umano. Per la redazione del testo non si è fatto appello, in qualsiasi or- 
dine di studi, che a persone di nota competenza: oltre quattrocento collaboratori (Membri dell'Istituto, 


Professori, Medici, Ingegneri, ecc.), hanno già portato la loro collaborazione al Ruovo Larousse, 


illustrato. 


L’idea è in esso sempre sussidiata dell’imagine. Lungi dall’ occupare uno spazio inutile, questa per- : 
mette al contrario, in moltissimi casi, di fare a meno del testo: la riproduzione di un insetto, di una 
pianta, di un quadro non sostituisce forse con vantaggio una lunga descrizione? Epperò le incisioni 
vi figurano a profusione (riproduzioni di tutte le opere d’arte salienti, ritratti, tipi e costumi, animali, | 
piante, fossili, monete e medaglie, disegni scientifici e tecnici, ecc.) I cinque volumi fin qui pubblicati | 
contengono già essi soli oltre 28.000 incisioni, fatte appositamente. Essi contengono pure 46 ta- 
vole colorate, assai notevoli (stemmi, funghi, decorazioni, insetti, mammiferi, ecc.), e più di 300 
carte in nero e a colori. Da queste poche cifre si può giudicare della ricchezza dell'opera, e della | 


utilità che ognuno se ne può ripromettere. 


CHIEDERE un Fascicolo Campione da 16 Pagine GRATUITAMENTE 


di 


Il Nouveau Larousse Iliustré, in sette 
volumi, è pubblicato in fascicoli da 16 pagine a 
centesimi 50 cad. Il lavoro comprenderà almeno 
400 fascicoli. Si può ricevere per serie, in bro- 
chure di 10 fascicoli, ogni due mesi, o per volumi 
in brochure o rilegati. — Sono in vendita i primi 
cinque volumi; il lavoro sarà terminato pel 1904. 


Prezzo attuale della sottoscrizione á forfait: 


Fr. 190 in serie o in volumi brochés ; 
Fr. 225 in volumi rilegati in mezza pelle. 


MODI DI PAGAMENTO 


1.° Per la Francia, il Belgio e la Svizzera: 
Fr. 10 ogni dus mesi, 


2.° Per l'Italia: 
Fr. 20 per trimestre. 


NB. - In ragione del progredire della pubblicazione, 
si applicheranno al sottoscrittori nuove condi- 
zioni di pagamento, cominciando dal 1 Gennaio 
1908. Chi vuole approffittare delle condizioni di 
tutto favore attualmente accordate avrà quindi 
tutto l’interesse di sottoscrivere entro il 81 Di- 
cembre prossimo. 


Riempire l’acclusa scheda, ed ìindirizzandola alla 
LIBRAIRIE LAROUSSE, Rue Montparnasse, 17, PARIS 
o alla propria Libreria — Chi sottoscrive riceve tutto clò 
che fu pubblicato fino al giorno della sottoscrizione. 


IL MAGGIOR SUCCESSO EDITORIALE FRANCESE | 


Sottoscrizioni al 25 Novembre 1902 


Fe 


BLICATI 


4 
= 


| 
| 


SCHEDA Di ABBONAMENTO 
VALEVOLE FINO AL S31'DICEMBRE 1902 


_—__—_—___——m—_——€—_—<È€—€6 


Io sottoscritto dichiaro di abbonarmi ad un. 
esemplare del Nouveau Larousse Iliustré, in | 
sette volumi, al prezzo à forfait di (190 o 225 
Franchi) che mi impegno a pagare: 

Per tratte di Fr. 10 ogni due mesi. 
Per tratte .di Fr. 20 trimestrali. 
(Cancellare la formola che non si applica al paese di sottoscrizione) 

La parte fin qui pubblicata mi dovrà essere 
fatta tenere entro breve termine di tempo, ed il 
resto dell’opera di mano in mano della sua pub- 
blicazione : Per serie di 10 fascicoli Per vo- 
lumi in brochure — Per volumi rilegati (in rosso, 
in nero, in verde). 

(Cancellare la formola non scelta). 


(Elettriciti) 

Nome (ben chiaro) in 
OLO a E E E E 

Indirizzo di impiego... non, 


Indirizzo personale .............................. RARE: 


noransvgra- agenti” 


Firma: 


(ITEIZIFTTEZT IST TIFCZTTE, TTT TELEZEITETTTEITCTE CI CE TE TTZTTTTU TE TE CC IE CE CORO E GOPO TESI II ITELIOOL 


Ditta ATTILIO POZZO 


Piazza Fossatello, 8 # GENOVA »* Telefono N. 1615 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


Filiali: 
AGENZIE 


ROMA con DEPOSITO: 


Piazza S. Silvestro, 62 
NAPOLI 


MILANO Galleria Umberto 1. 83 


Via S.Pietro all'Orto, 15 = 


TORINO FIRENZE 
Via Montevecchio, 21 Via dell'Orivolo, 39 
UI UJJ 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA, 


$ A. C. SPANNER € 


CONTATORI D ACQUA SISTEMA BREVETTATO “ FALLER, 


adottati nei principali acquedotti d’Italia e dell’Estero 


Contatori ‘‘ Tipo Famiglia ,, 
>} per la misura dell’acqua agli inquillini 1 


o OFEN 


PREZZI CONVENIENTISSIMI — Giani di ogni contatore 


Officina per costruzione e riparazioni unica in Italia, in 
Milano, Corso Magenta, 56, premiata con Medaglia d’oro al- 
l’Esposizione Campionaria Nazionale di Perugia 1901. 


. > 
Direttore dell'officina e rappresentante per l'Italia 
— Di questo sistema funzionano in Europa 250 ; 
mila contatori da mm. 7 a mm. 425. Ing. VITTORIO ZACCHI — Corso Magenta, 56. 


| Fabbrica Nazionale di ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR 


Corso Ugo Bassi N. 26 — GENOVA - Corso Ugo Bassi N. 26 


APERTE E I 
"gF La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 FABBRICHE in EUROPA, 1 
quali hanno installato oltre25,000 batterie. 
Da dodici anni si installarono è funzionano in Italia oltre: 
880 Batterie a capacità per illuminazione di Città — Stabilimenti — Ville — Treni, ecc., del valore d 
Lire 1000 2 500.000 luna. — 33 Batterie a repulsione per Tram — Battelli — Funicolari — Regola 
‘zione e Distribuzione di forza motrice. —, Ə Batterie per Eccitazione — Saldatura — Areostatica — Galvani: I 
plastica ed altri usi. — 83 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


Pa ana a "sa a Ra aa a a a nana ana a nananana dana rari 


© DIPLOMI D'ONORE: TORINO E COMO e--_—_ 


D re 1] 


Società Nazionale 


DELLE 


Gfficine di Savigliano] 


l 

Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2.500.000 | 

Direzione In TGRING Via Venti Settembre, 40 - Officine in Savigliano ed in Torino 
P | | 

Costruzioni metalliche, meccaniche ed elettriche 


MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 


Ponti in ferro o fondazioni ad aria compressa 
'Frettoie — Ferrovie a Dentiera e Funicolari 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI 


FERROVIE PORTATILI - Binario. vagonetti, piattaforme e scambi 


DINAMO GENERATRICI e MOTORI ELETTRICI a corrente alternata e continua i 
Trasformatori d 
Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 


FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE 
Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dal! elettricità 


cr so —— — 


CARBONI per LAMPADE ad ARCO 


a corrente continua ed alternata e per lampade a globo chiuso | 
Marca U per accensione di Innga durata & SA prima qualità <> W per lampade a globo chiuso 


de______—_—_————_—— SS. | _ re——m 


CARBONI PER LUCE GIALLA, ROSSA E OPALE 


Elettrodi a) per carburo di calcio, in tutte le dimensioni sino alle maggiori 600X600X1500 e 
di tutte le qualità conosciute, durissimi. 


í 


b) per Elettrochimica di qualità insuperabile e in tutto le forme che si desiderino. 4 


CARBONI PER PILE * CILINDRI DI CARBONE «x MAGNESIO 


TUTTE LE QUALITÀ AI PREZZI PIÙ CONVENIENTI 


Prezzi Correnti e Campioni gratis e franco. — Dove non ho rappresentanti ne 
cerco, purchè sieno favorevolmente introdotti. 


M. FLEISCHMANN, Centrale, VIENNA XVII/1. 


[pit 


petali zi 


nia e re A | 


. GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1900" 
HENRY BLANC Lampade ad arco Brianne 
MILANO - Via Leopardi, 27 Cinghie d’ogni genere con Deposito 


LADA CI Der l'Italia e ati delle Motori a gaz ed a petrolio — Accessori elettrici 
LAMPADE ad INCANDESCENZA si 
75" (ill Compagnia Generale di Parigi n Mania T E ata per A e 

BE DEI PRODOTTI ELETTRICI avi e fili nudi ed isolati per luce elettrica e 
della pianti telefonici — Carboni luce — spazzole di Car 


Compagnie Francaise des Métaux | bone — Interruttori — Portalampade, Isolatori, ecc. 


TAPER, S- 


+. TRE 


per 
‘ia 
. 


“Annuncio settimanale (52 inserzioni) per Le 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumn- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 


a. Hensemberger. — Monza [v. avviso]. 
Soocistà Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


. APPARECCHI ELETTRICI 
Guglielmo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47. 
Milano. (Officina Via S. Sofia, 21). (vedi av- 
Buseck già Schroeder & 0. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, te‘1uoJo] 
ecc, — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. 
Ing. Camillo Olivetti, /vrza. (v. avviso). 
Fogliacco Q. — Magazzino di apparecchi 
per applicazioni elettriche. — Torino. 
Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


ZA: MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
. disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Telai Eliografici a molle e pneumatici. 
| -Rappresentante della Casa Kern & C. di 
è Aarau, abbrica Compassi. 


| APPAREGCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & C. 

Milano [vedi avviso]. 

Siry Lizara & C., Milano [vedi avviso]. 


W, CINGHIE DI TRASMISSIONE 
KE a oltrasio — Unico deposito per l'Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dick's. 
a da mm 25 a 300 di lar, hezza. — Ber- 
KAMO, via Cologno, 16. 
Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
“cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali : 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 
Fratelli Truochi — Sampierdarena. — 
Vedi ‘avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
` Siry Lizars & C. — Milano [v. avviso]. 
Allgem., Elektricitàts - Gesellschaft — 
| Berlino [vedi avviso]. 
“Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
_ Castello lv, avviso). 


3 ~ DINAMO E MOTORI 
A. E. G. di Genova [vedi avviso]. 
Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
= Specialità in dinamo, motori per bordo. 
REX oemova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso). 
add a & C. — Milano, via Castiglia. — 
mo, trasformatori, motori per impianti 
| elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 
— Tecnomasio - Ing. B. Cabella & C. — 
| Milano {vedi avviso]. 
~ Wegmann Huber e C. - Società Italiana 
-Oerlikon — Studio tecnico per l'Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 
| Via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 
Società Italiana Siemens per impianti 
o ettrici - ROERO Charlottemburg - Milano 
vedi avviso] 
x mold & C. — Milano [vedi avviso]. 
Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
ello [v. avviso]. 


va © FILI E CORDONI ISOLATI 
itta Ing. V. Tedeschi & C. — Torino — 
rica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
Diani dell'ora amando! per tutte le 'applica- 
zioni dell’elettrici 
- Pirelli & C. — Milano [vedi avviso]. 


pen 
e... FILO DI RAME NUDO 
| Solve. fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
o e verghe ottone e rame. Specialità filo 
rame per conduttori elettrici — Donnaz 
le Aosta). 


- Por 
| Studio) 


Fumivoro Mugna - 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d’ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 
Società Ceramica Riohard-@inori — Mi- 


lano [vedi avviso]. 
ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & C. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Clerici & C.— Fabbrica di lam- 
ade ad incandescenza, Milano [v. avviso]- 


assime garanzie Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignani. 
Società Italiana di Elettricità, già 


Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
jert » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


Locomobili da 4 a 300 
= I A cavalli. 

era = y Rappresentante: 
Ing. H. Valico Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adler a Eisenschitz. — Milano [v. avv]. 

Stüssi & Zweifel — Milano [v. avviso] 

Cario Naef - Milano — (vedi avviso). 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse — Milano, 
via Principe mberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Aless. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & C. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mecca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Dolla Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
Milano. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Edoardo SUffert & ©. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. j 

Bassi Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Electricitè Thomson-Hou- 
ston de la Méditerranée. — Piazza Ca- 
stello, 5 = Milano 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da l a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


Tigges al. di Haspe (Vestfalia) - "FABI RICA SPECIALE di MAGNETI | 


Edoardo Weil 
MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA Dr 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


a liquido ed a secco 


Rappresentante Generale per I’Italla e la Svizzera 
della Casa: 


Telephon - Fabrik, Actiengesellschaft 
già J. "BERLINE 
Hannover, Vienna, Berlino 
Apparecconi telefonici . ee —— 
suonerie viettriche ed articoli affini 
TIE DI a STE LAI IE: MP BORDER 


BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 ‘/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germania 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 
Istituto tecnico professionale per lo studio 


della meccanica, elettricità, architettura 


civile e idraulica. 


Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d’ogui anno 
< Programma gratis } 


G. MANTICA — 


, ELETTROTECNICA 
illuminazione Elettrica 


e Trasporto di Forza 


costruzioni Dinamo e Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici | 


VENTILATORI ELETTRICI 
(Listino gratis a richiesta) 


Via $. Lucia, 6 = MILANO = (Corso $. cam) | 


ui vulcanizzata americana. 
. PISANI _— 


Via anaemia Cavalleri, 4° 


MILANO 
ai 24-15 


Deposit 
negli spessori da 310 a 32 jia 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Cent. 10 per parola 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 


RICERCHE D’ IMPIEGO. 

OFFERTE D'IMPIEGO. 

CONCORSI ED APPALTI , 
Domande ed Offerte di Rapprosen tanza — 
MATERIALE d'OCCASIONE, 

VENDITE ED AFFITTI 

CESSIOME BREVETTI. 

AVVISI DIVERSI. 


:\FIBR 


Assoluta assenza di fuliggine, mediante lavaggio del fumo, per. 
forni fissi e locomotive; nessuna traccia di anidride solforosa; 
impedita l’azione dell’acido carbonico negli organi respiratori. 
Fuoco vivo e regolabile; economia di combustibile. 


schiarimenti e certificati di buon funzionamento, rivoigersi all’ inventore Ing. Giovanni Mugna - e allo 
Ulettrotecnico Industriale, Via Boccaccio, 5 — Milano. 


Bigitizad by Google 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSERUN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino  Excelsior,, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia, 


ISOLATORI St erti 


Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, ecc., ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS (2 
Mw” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “408 . Gf, 
Assumesi qualsiasi altro lavoro speciale su disegno o modello 


Rapp.' Gen in Italia Lazzar & Marcon 
TREVISO - 30, Via Palestro.. 


ERCOLE MARELLI & C. - Milano 


Società in accomandita per la fabbricazione dei Motori e Ventilatori Elettrici 
Via Carlo Farini, 36 — Telegrammi Ventilatore — Telefono N. 809 


Specialità in Ventilatori e Aspi- . agi 
ratori centrifughi ed elicoidali pe: 4 S>® 
impianti di: Pastifici, Cartiere, Mi- § -S34 
niere, Fornaci, Fonderie; ecc. >> 
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Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - M ollo, 2 
Digitizedž EET 3 pc Di 
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iii / Fabbrica di materiale isolante per l'E 
HE TUBI ISOLANTI 


Baoi deine A eni rei yeei tiara cet nor» 


dirsi di ona a tutta PIRA dare SL 
Milioni di metri già in pe 


“ADIT, 


Materiale isolante indicatis- 
simo per la fabbricazione: di 
articoli isolanti per alto potenziale. 

` Alta potenzialità isolante: 


«“LAGKIT » 


sec e e ENI A 
Carcasse per bobine, trasforma= 4 
tori ed apparecchi elettrici. Cu- 
stodie pervalvole per interruttori 
e ‘contatori, tubi di protezione; i 

= LÆT supporti, vasi per pile, (produ- - 
zione annua oltre mezzo miona — Microfoni per 


=== ri iii eV È 


a 


Rappresentanza e Deposito per 1 Italia Seuinirionili e Centrale. K a Sey 
Ditta ATTILIO POZZO — Genova — Piazza Fossatello I 


Italia Meridionale — ALFREDO Si SCHMITZ — Napoli - mi FI 
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L'ELETTRICITÀ 


| RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRAT 


-L MM m = - — 


7 


Anno XXI. | y; 15, Via Boccaccio |22.. 
NS Milano, 21 Dicembre ad Ao = 


n esemplare Centesirmmi SO 


rt G 
E i = 4 
Abbon. ‘annuo L. 15 | Estero ... Frc. 20 


prezzo tutti i volumi: 


e. Tariffa per le Inserzioni 


———— 


Abbonati all’ ELETTRICITA’ hanno di- 


ritto di acquistare a meta 


"PATENT 


OLIO-VERNICE 


PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 


_— — 


I Pagina | 1/2 Pagina | 1/4 Pagina | 1/8 Pagina | 1/16 Pagine 


costituenti la BIBLIOTECA DELL’ 


30 16 9 5 3 Saia 
sg ra) LUNICO EFFICACE 
280 155 | 85 50 28 |& nti adian ioien 
5 9 || 
toi cr ei NATALE LANGE-TORINO 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 


MILANO — Via Dante, 7 


FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 
Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


A - Apparecohi termici; 
EBE — Apparecohi elettroitmagnhnetici. 


cCc - Apparecchi registratori a lettura diretta. 
4 —- Apparecchi scientitici. 


WVVAT'TOME'CRO A RELAIS. 
© INVIO SU DOMANDA © 
TRAN 


SOCIETA CERAMICA 


|RICHARD- -GINORI | 
PISA MONDOVI O — 
+.7.000.000 INT.VERS® § 


VASI 
POROSI 
PER PILE. 
ELETTRICHE 


\u ui 


E n i 
<< P TIPO PADERNO È 


CATALOG0-G7A7ZS A_RICRIESTA-EDIZIONE1899 ge % 


"au Google 
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Paris ris 1900: GRANO PRIX GRAND PRIX 


fR. WO LF. gi n cl ima 
LOCOMOBILI. 


con caldaie tubolari da 4-300 cavalli di tl” 


Semifissa a Vapore surriscaldato 


da 60 a 400 Cavalli di forza 


Le migliori Motrici per 

* LUCE ELETTRICA E TRASPORTI DI FORZA + 

Consumo di carbone d'una semifissa a vapore surriscaldato, a con 
densazione di 100 cavalli 0,618 kg. per ora e per cavallo effettivo, 
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Como - Esposizione Voltiana 1899 - La più alta ricompénsa. 


FRIEDR. DICK, “fatica 
FABBRICA. 
di Lime, Utensili e Strumenti Speciali 


per uso 


del ELETTROTECNICA, ecc; 


Astucci e Casse da strumenti in ogni 
assortimento desiderato — Lime di pre. | 
cisione per elettrotecnica e lavori mec- 
canici fini — Seghe Circolari per me- 
talli e per legno. 


Tutti gli Utensili S 400 Opra k 
sono di 1.* Qualità > 400 7400 perae 
RAPPRESENTANTI "PER iTi L’ITALIA 


Milano: SIMONIS G C. - V” SFatenti 


Turbine America 


per alte e basŝe cadute, grandi © piccole forze 
LE MIGLIORI URBINE PER PORTATE VARIABILI 


Asse verticale od orizzontale ——_ 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMICK,, 
Costruzione americana Superiorità garantita su tutte le imitazioni 


Solo i migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffazioi 


Diffidare delle imitazioni. 


Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80.ad 85 % 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato 1°85 °/, sotto la piena 
ammissione e diedero una media di oltre 1'80 °/, di rendimento da metà 
a piena ammissione. Risultati consimili non firono ottenuti con nessuna 
altra turbina, ‘e sfidiamo a darcene prova in contrario. 

Queste TURBINE si installano con o senza cassone; fun- 
zionano annegate senza diminuire il. rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nullo. 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


]) Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 


invic di Fr. 1.50 in francobolli. Questo catalogo contiene le tavole delle 

MTA dl portate delle nostre turbine sotto le diverse cadute da m, 0,90.a 800 metri. 

SIE g Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali sulla installazione 
Tarbine Tipo MO, per portate dei motori, come anche formule ‘e tabelle pratiche permettenti di calcolare ` Tarbine Ti 


variabili ed alte cadute. la: portata dei corsi d’acqua. variabil a basso cadute. 


=—_——_——_——_—__—_——_—_—___ MI 


AR o - SLOAN & C." Ingegneri Costruttori- CYLINDRES PARI 


ITecmomasio Italiano satella] 


Società Anonima - Capitale interamente versato L. 1.500,000 


‘Via Pace, NT. 10 - MILANO - N. 10, Via Pace 
_—— rn T IONICA 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 


(IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 


ANpparecohiîi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 
APPLICAZIONI DIVERSE DELL’ELETTRICITÀ 


Ere 


ce Cinghie “ LOTA 
JF INgnie ‘(99 
LE PIU ADATTE PER DINAMO 
NON SI ALLUNGANO 
r Resistenza alla rottura del 20'/, superiore ad ogni altra 
I cinghia di pari dimensione, 
Composte di un tessuto speciale a più pieghe, riunite 
a forte pressione con un cemento insolubile, hanno la 
| maggior durabilità in tutti quei casi ove qualsiasi altra 
cinghia avrebbe rapido deterioramento. 
i Si tiene deposito presso : 
Da WHITE, CHILD & BENEY Lid. 
36, Via Montebello = MILANO 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA Schit & È 


Alfredo Lazzati & C. 


Via Moscova, 70 -MELANO - Via Moscova, 70 
Co lE presso Vienna 


I Po 
© Fabbrica di aste cilin- 

driche di carbone e 
di carboni galvanici 


SPECIALITÀ 
Elettrodi sino a 350°" di grossezza 
e 1600™™- di lunghezza. 


MINIMA COMBUSTIONE 


Placche e bacchette di carbone per 


MOTORI:: a nine con elettromagnete accenditore 

oazioni Automobili | T BiS Sorio corrente per amaer 
— — — Tr atricoi da mons 

tagna — Pompe — Centrifughe — Ghiacciare — Motoololi, 


Bicicletto Motore HP. 2 con accensione elettro» 


magnete con esenza - 
ghia a scatto libero. z “n 


ha a anana nananana rara tara" 
Veloci i- Pattino a sfere X TELEFONO N.10-13 
lettromagneti Cataloghi Gratis 


l’elettrochimica e l’elettrometallurgia. 


Rappresentante: GUSTAVO WEIL 
MILANG — Via Monte Napoleone, 28 
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MARCA DI FABBRICA 


: i 


OFC LETTI 


Società Esercizio Bacini 


Capitale L. 3.500.000 interamente versato 


GENOVA 


UFFICI: Piazza Nunziata, 18 
OFFICINA: Calata delle Grazie! 
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"Nea 


Dinamo e motori elettrici a cori] 
rente continuaed alternatà 


NG 


Gruppi speciali per bordo. 


vo &24}11\1}}l 


Impianti completi d’ illumina- 
zione e distribuzione di 
energia, 


Applicazione di motori elettrici 
a È | 
i | TA I e macchine operatrici dif 
OA Tre fe NY . qualunque genere. 
e Geak aial a tl 1, Mt sn P 


i ‘| Ventilatori - Aspiratori. 


mittuziltro 
+ HI 


14 È y E) “aiil dè 
: £D ii” impianti elettrici. 


‘i Motore trifase con avviatore duplica ss PREVENTIVI A RICHIESTA 


Rappresentante per l’Emilia e le Marche: Ing. A. Ce. DUCATI ~ Corte Galluzzi, 2-4 - BOLOGNA. 

Rappresentanti per la Liguria: Ing. E. CANZIANI & Ce - Portici Vittorio Emanuele - GENOVA 
Rappresentant'.ner la Toscana: Successori LHOTE - Via Nazionale, 4 FIRENZE 

Rapp. per la Lombardia, Veneto e Piemonte: Ing. GIOVANNI BAS - Foro Bonaparte, r - MILANO. 


= ir u wi ANN = Grande deposito di materiali per] 
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MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l’Italia: WW eg mann, Huber & C.° 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


17, Via Principe Umberto - MILANO - Via Principe Umberto, 11 


SEDE SUCCURSALE: ROMA - piazza s. CLAUDIO, 96 


Turbine a Vapore Oerlikon 


ad azione multipla sistema “RATEAU,, per potenze sino a 5000 HP. 


Turbo-Dinamo a Vapore 


per potenze sino a 4000 K.W. 


Marcia uniforme — Regolazione ottima - Rendimento alto - Costruzione solidissima - 
Non occorre un accurato aggiustaggio fra la parte girante e il distributore — Servizio 
semplice — Spazio limitato - Peso minimo - Fondazioni leggere - Velocità moderata 
- Nessun ingranaggio. 


— e << ——|l{ _— — 


Ditta ATTILIO POZZO - Genova 


Roma - Milano - Torino 


GRIFFE. 


N. 185 greggio . . . T. 16.15 N. 193 greggio . . . L. 19.75 
» 186 lucido . +. >» 17.75 » 104 lucido . . . > 20.75 
» 187 greggio . . . >» 17.50 » 195 greggio . . . > 27.30 
» 188 lucido . . . >» 19.25 » 196 lucido . . . >» 30.05 
» 189 greggio . . . >» #7.858 >» 197 greggio . . . > 22.95 
» 190 lucido . . . >» #9.65 >» 198 lucido . +. +. > 25.25 
» 191 greggio . . . + 24.90 >» 199 greggio . . .- >» 80.15 
» 192 lucido . . . » 27.40 >» 200 lucido . . . >» 83.20 


Per griffe nichelate: od ossidate il prezzo aumenta di cent. 7 netto 
per ciascuna. 


>K- 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale acces- 
sorio elettrico a prezzi di assoluta concorrenza. 


st. Cataloghi gratis a richiesta 4. 


Weisens 


Indirizzo Telegrafico 


Felten & Guilleaume Cariswerk 


WEISE & MONSK| tale a.S. come "I 


Pomp 


di tutte Ie dimensioni e per tutti gli usi industriali. 


ACTIEN- aria MULHEIM SUL RENO (Germania 


MILANO: Lui 
ROMA : Trog & 


Rail Bonds ‘‘ Nettuno ,; 
(connessioni di rame per rotaie) 


Fabbrica di 


FILI DI FERRO, 
DI ACCIAIO, 
DI RAME E DI BRONZO 


Fili di Rame per Con- 
duttori Aerei di Tramvie 
Elettriche (Trolley), 


Cavi elettrici 


per telegrafi. telefoni, l'il- 
luminazione e la trasmis- 
elettrica, 
con isolamento di gutta- 
di gomma. di oco- 
nite, di carta, di fibra, eco., 
con o senza tubi di piom- 
bo, ed armatura di fili di 
acciaio tondi, 


sione di forza 


peroa, 


piatti inca- 
strati o di nastri di ferro. 
Uavi telefo- 
nici brevet- 
tati con iso- 
lamento di 
carta espazi 
d’aria. 


sN = 


Rappresentanti in Italia: 


gi wu = 


eratori, Via Leopardi, 7 
rig: Via Volturno, 40. 


TEK 


a nn — _— 


a Ginghie 


| 

| 
Elettriehe EEN 
a Vapore “Duplex. 


APT PERN tanti : 


TROG & ROEHRIG 


ROMA - Via Volturno. 40 


milano £ Neville z ana 


Telefono 1882 — Indirizzo telegrafico: Neville, Milano 


Motori a Gas “CrossIey, 


col Nuovo Generatore di Gaz 


(Brevetto Crossley) 
senza caldaia e senza campana gasometrica 
Funzionamento facile, sicuro, continuo 
Grande economia li rombustibile 


il Cavallo-effettivo-ora a 2 centesimi. 


Preventivi 
gratis a richiest 


Cataloghi 2 


k 
Bome a 


Luigi Caprile | 


Costruttore Meccanico 
TORINO 
Via Artisti N. 19 


ANSA 


FABBRICA di 
PESI e MISURE 


| = KE MAE: H= Torchi per uva, — Cilindri 

| Ss go. @ ni MiNI Ze: =. di carta per cartiere o fab- 

e S brichè da panni — Po 
varie — Torchietti poî co- 


pialettere — Riparazioni, 
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FEDERICO FRAUZ 


Successore di 


e) EMILIO. KAUFFMANN 


MILANO 
Via Paletmo, IL A 
wr 


Macchine utensili per la 
lavorazione dei metalli. — 
Specialità macchine per la 
lavorazione della lamiera di 
ferro, rame, ottone, zinco, 
alluminio, ecc. 

Presse eccentriche, a mo- 
tore a semplice w doppio ef- 
fetto, — Bilancieri a frizione, 
- Bilanciere a mano di pre- 
cisione, - Cesoie a mano, pe- 
dale e motore, = Macchine 
per arrotolare e piegare la 
lastra, «cc, 


SASA T 


CATALOGO - PREVENTIVI a RICHIESTA. 
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Philips (. ~ Gindhoven, Dania 


FABBRICA DI LAMPADE 
AD INCANDESCENZA 


=J09 OZZƏJd 043SOU [I ƏJepurewoeq 


Lampada normale da 40 a 130 volts, 32 candele. — Qualità inecce- 
pibile. — Lavoro accurato. — Luce brillante a prezzo affatto basso. 


-»£- PROVATELA E NE SARETE CONVINTI -%- 
e 00 | 
Rappresentanti per l'Italia (escluse la Sicilia e l’Italia Meridionale): 


Ditta ATTILIO POZZO { Sitttà aeree toro n i 


ROMA (Filiale) Piazza $. Silvestro N. 62 


Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoll, Italla Meridionale e la Sicilia, 
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COMANDANTE A. M. MASSARI [f{| (ran Stabilimento di Pali telegrafici 


Via del Leoncino, 32- ROMA Í lle da trasporto di energia elettrica 
Agente Internazionale tl ch 


Iniezione al solfato di rame il solo sistema acs 
cettato dalle Amministrazioni Svizzera e Francese 


di Brevetti d'invenzione di Telegrafi e Telefoni. 


Spedisce franco di porto e dazio a tutte le sta. 
zioni del Ticino e dell’Italia. ab 
Cordoni e fili elettrici isolati « OKONITE>» If PRIMARIE REFERENZE. 


di New-York Egg. STEINER - ZOFINGEN cir) 


| 
A È 


St I — a- — —— — — 


Jules Israel & œ. 


ANNUARIO D’ITALIA 


MILANO Guida Generale del Regno - Anno XVIII - 1908 
ç 00° 
PA lb a Te: ES Contiene Elenco di tutti i Comuni italiani con indicazione | 


della loro giurisdizione politica, Amministrativa, Giudiziaria, 
Fiscale, etc. — dei rispettivi Uffici Postali, Telegrafici, Ferrovie; |f 
Tram, Diligenze, ete. — Popolazione, Fiere, Prodotti, etc, 
Nome e indirizzo di tutti i Funzionari — Professionisti — 
dustriali — Commercianti d’Italia e Principali dell'Éstero. 


Completo Deposito 


di tutti gli 


Accessori ner installazioni elettriche 
MERCE PRONTA 
Catalogo illustrato a pichiesta. 


Lire 20 se impegnato prima del 31 Dicembre + x Lire 28 dopo pubblica 


SOCIETÀ ANONIMA EDITRICE 
GENOVA — Piazza Fontane Marose, 19A | 
NB. — Si raccomanda inviare alla nostra Società una copia di ogni | 


circolare, e notificare ogni cambiamento di domicilio onde. eseguire | 
la variazione. Wi 


Gebrüder Adt A. G. Ensheim 
(Pfalz - Germania) | 
sa Fabbrica di materiale isolante per l Elettricità 


È 
F 


TUBI ISOLANTI 


Tubo nero di carta compressata — Tubo nero (rivestito 
d'ottone ed armato) d’ acciaio — Materiale speciale per la 
posa di condutture in appartamenti, locali pubblici, fabbri- 
che, miniere ed officine, magazzeni, piroscafi, ecc. 
Slistermna di posa a tutta prova. 

Milioni dai metri già in opera: 


“ADIT, 


Materiale isolante indicatis- 
simo per la fabbricazione di 


articoli isolanti per alto potenziale. 
Alta potenzialità isolantes». 


“ LACKIT , 


Carcasse per bobine, trasforma- 
tori ed apparecchi elettrici. Cu- 
stodie per valvole per interruttori 
. e contatori, tubi di protezione, 

iEBSIRSSSSASA:” supporti, vasi per pile, (produ- x 
| zione annua oltre mezzo milione), — Microfoni per Telefoni. 
00. 


Rappresentanza e Deposito per l’Italia Settentrionale e Centrute - i ! 
Ditta ATTILIO POZZO — Genova - Piazza Fossatello N. $. i 
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» DAVID BOLLIER 


HORGEN (Svizzera) 


4 
lena Adi 
a 


Manifattura d'Apparecchi Elettrici 


SPECIALITÀ in Interruttori e commutatori - 


r » 

A è “ade - 
4 A 3 
ziy. CF AT a 


Sospensioni semplici e a tiraggio cen- 
trale - Valvole di sicurezza - Arma- 


ture impermeabili. 


TĚ 
JT 


í e 
ini Catalogo riccamente illu- ¢& Vendita soltanto ai riven- 
strato gratis e franco a È 

| 


richiesta. ditori e istallatori. 


Recipienti pe Accumulatori 


di vetro bianco o verde. 


H. Bollin 


Ing. H. Bollinger 


MILANO $ son 
+ Via Principe Umberto, 7 + Consegna a Luisenhiitte, nelle migliori 
OY | condizioni di costruzione e per l’uso, dalla 


Vetriera 


LADIGES, GREINER & C. 
Weisswassep O. - L. 


Costruzioni Industriali. 
Costruzioni in cemento ar: 


mato (Brevetto Baroni-Luling). 


Coperture in Holzcement 


per tetti e terrazze piane. 


Cartoni Cuoio asfaltici per 


feftoje provvisorie e stabili, per sot- 
totegole e per Sami rl di muri di 
fondazione. | 


THE ENGINEER 


È la più antica e la più grande Autorità in- 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’ ‘Ingegneria in 
America. 


Lire 18 all'anno, franco di posta. 
sia richiesta, si spedisce gratis un Numero di saggio. 


r—_———___zÉ 


Compagnia editrice dell’ “ENGINEER „ - Cleveland, S. U. d'America, 


STUSSI & ZWEIFEL 


Via Dante, S — MILANO — Via Dante, S 


z_=-.-t 1... ......  ÈDE]])D MT  ‘LIII\‘ ‘ ‘ ‘‘‘‘‘‘‘/‘ ET |»È»—|Mm<AP»”P””RZOO_ —" _ — 
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Telegratia CAVI ELETTRICI Bi 


Sistema BERTHOUD BOREL 


CORTAILLOD = (SYIZZERA) dl 


Casa fondata nei 1879. Luce. 
NSOSNNT 
Cavi per tutti gli usi , 
e per tutte le tensioni 
NS 
Specialità in’ cavi 
per alta tensione. 


Telefonia. 


SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


BROWN BOVERI 


27, Via Pr. Umberto = Sede ga Milano - Via Pr. Umberto, 27 


DINAMO - MOTORI - TRASFORMA CORI 


Ferrovie Elettriche 


TURBINE A VAPORE SISTEMA BROWN BOYERI - PARSONS 


per accoppiamento diretto con generatori elettrici, pompe, ecc. 


Pra le turbodinamo ordinate per l'Italia ve ne hanno una da 4500 HP. ed una da 3000 HE. per la spettabile. Società Baison- Milan | | 


CANS & COLOSCHMIDT 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


i Voltmetri e Amperometri normali 
I VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 


SITR TRA3 


LIRE r 


WA “ 


| e, ’ 
P EIEEE EEES => Istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
pe mm BS Ene p = 


i: FE Voltmetri e Amperometri di registrazione 


Galvanometri 


snai 


© Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, 


ESENTI SI a Ha 


Cataloghi gratis a richiesta. 


Rappresentanti generali per l’Italia: 


Mario Olivari € C. Genova 
MILANO-CARRARA 


Societa Edison 


PER LA r e 
Fabbricazione di Macohine ed apparecchi elettrici 


€. GRIMOLDI & ©. 
Via Giuseppe Broggi, 2 — Milano — Via Spallanzani, 38 
A L 


P a 


CARLO NAEF - MILANO 


31 - Via A. Manzoni - 31 


Macchine, Utensili ed Accessori per la Mecca. Concessionaria esclusiva per ; ; 
niða di precisione e di sa gag © per Fon. l’Italia del Brevetto Ing. CAURO s 
pap rila p Specialità agito TASAREN e la Fabbricazione e vendita 3 
SEGRETO AREORA, ei Contatori di energia elet- n 
trica. 4 
Dinamo e motori elettrici S 
a corrente continua ed alternata s 

i Ventilatori ed agita- si 

tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- Ci 


Società Italiana per le Lampade ad Arco 


Accomandita semplice 


golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione - Lampade ad 


E. LOCARNO & C. arco e ad incandescenza — Accessorii per 


GALLARATE installazioni elettriche a bassa e.alta tensione. 


— ___ 


Premiata 8 volte colle migliori 
onorificenze alle principali 
Esposizioni, 

1- 

FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 

per corrente continua ed alternata 


| Riduttori — Reostati — Interruttori au- 
tomatici — Arganelli e gruppi per 
saliscendi stradali, ecc. 


Deposito di carboni delle migliori marche. 
LISTINI E REFERENZE A RICHIESTA. 


Impianti completi di il- 
luminazione elettrica e Tra- 
sporti di energia a distanza. 


Società Jtallana Siemens ».. impianti elettrici 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


Trasporti e distribuzione di energia — Illuminazione elettrica — Trazione elettrica 
Automobili elettrici — Impianti elettrochirrici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche 
 Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione 
Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura 

ue 


1900 - Parigi 10 Grands Prix Oltre le medaglie. 


Esposizione Mondiale 
prima Classificazione fra gli Espositori nel riparte Elettricità 


— k1rcLwe 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 
UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA : Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 


Gi 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


Mechwart, Coltri & ©: 


MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N 33 
Vendita esclusiva per "Italia dei prodotti della Ditta 


GANZ & COMP. 


Budapest Leobersdort Ratibor 
QI LD 
TURBINE 


Impianti Elettrici kaplani compii 
e di di molini a cilia- 


drioa macine 


TRASPORTO di FORZA 


Dir 


Generatori 
Motori - altre macchine speciali | 
Trasformatori per miniere 


senno 


i POMPE 
$ gan | | e motori a benzina | 


d'ogni grandezza 


Apparecchi Elettrici 
di ogni genere 


Ferrovie clettriche a “inventa continua è tre i alta e bassa tensione, 


s PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS Œm 


e 


| 


Frantoi, Pertorat | 


| 


| 
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M. s J. BUSECK 
già $chpoedep & Ç. dl 
MILANO - Corso Genova, 30 ata | 


n va ga Í Per telegrammi : Contatto - Milano 


Fabbrica e deposito Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti I sistemi 
Valvole, Interruttori di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, ecc. 

Lampade ad Arco della Società Anker di Lipsia 
Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institut di Franefurt a/M. 


(Al Merce sempre pronta == Grande Catalogo a richiesta == «Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture, 


ell 
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LI SOCIETA ANONIMA di BLEMTRICITA 
Sede di Milano: Gi 
Via Dante N. 1%. 


IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


i (Installazioni complete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
gpm richiesta Materiale di installazione. 


CCENEORROCRARCANCEEAARANANENE | 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale. 
Deposito Apparecchi Elettrici 


arv 


” Portalampade, Valvole, Interruttori. Commutatori ecc. 
+ Riflettori, tulipes, globi — Bracci Sospensioni e Lampa- 
cari - Apparecchi di misura - Conduttori etettrici isolati. 


dai LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ea ISOLATORI DI PORCELLANA 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Ctnatalogo a rioniesta ai Ea 


è - 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. - Vaprio d'Adda 
Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori, ecc. 


Concessionari per l’Italia 


della Compagnia dell Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti Thury) 
Grands Prix — Parigi 1900. 


Fid i[ij{t{{KK{{{{KK{KLTRL ELLE LELE CORTECCIA 


ami Riflettori ferro smaltato 


LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima 6 premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 = MILANO 
—————————@ CATALOGO SPECIALE GRATIS @ 
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SOCIETA, ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & E. - Winterthur (Sviszera) 


OFFICINE DI Aa MECCANICHE. 


Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX. 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 
RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 

. Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano e Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 

È 


Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonto 
DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata. 

TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 

IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine=utensili. 
macchine per l'industria tessile, ecc., ecc. 

TURBINE del sistema Girard. Jonval, Francis, Pelton, ecc. e Turbine americano 

REGOLATORI AUTOMATICI di PRECIS\ONE ad azione meccanica o idraulica. 

REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 

TRASMISSIONI d'ogni sistema. 

OFFICINA CALDERAJ conspecialitàintubazioni, costruzioni metalliche, ponti, eco, 

MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. 


Officina Meccanica 


UIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17? LEGNANO — N. 17 
SPECIALITA: 
TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 


tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm, fino a metri 4,500. - 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della prefondità da 10 a 80 metri 


Esecusione sollecita ed accurata. dle Disegni e preventivi a richiesta. 


—@—m@——>, _rr—r—————r—-=--£--”z”°—_—_r_——————_———_————_—_—_—__—r_r_—r——________——____r—_—_—r—_————_—————_—_—————— ———————_—_————————————————————————————@—@—@—@€m—__rF—_——t—_____— —e@*r_r2>» >. -——__.__- -_—— ————————_—_-_—_—_-—-_-_-_==2=% 


Studio Elettrotecnico industriale prioni a MILANO, Via Boccaccio, 6 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni eiettriche. 


Li 
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società Anonima Riunita a Elettricità 


Fabbriche iņ VIENNA e BUDAPEST 


Macchine Dinamo, Motori a corrente continua, alternata, 
mono e polifase. — Trasformatori fissi e rotativi, nono 0 
polifasi — Ventilatori e Ascensori — Impianti completi | 
elettrici per illuminazione, trasporto e distribuzione di forta. | 
— Applicazione di motori elettrici a macchine opera | 
trici qualsiansi. - Materiali per impianti - Articoli di ogni sorta. 


Rappresentante generale per l'Italia Settentrionale 


Ditta Karl Meyer 


Importazione - MACCHINE INDUSTRIALI - Esportazione 
| ACCIAI - FERRI - GHISE 

TORINO - Corso S. Martino, 2 - TORINO . 

e Cin 

Rappresentante speciale per il Veneto, Brescia e Mantova i 


Ing. NICOLA BOGNOLO A Piazza somun l 


— = — —_—_ 


2 x Rappresentante generale per l’Italia Centrale: 
pe LEOPOLDO CARLUCCI - “a Fo” Roma. 
pS. f Rappresentante generale per l'Italia Meridionale e Sicilia: 


Ing. ALBERTO PERNA - ‘'3 Nicola Amore Napoli. | 


Opuscolo N. 4 


pre PSN 


M odo di installare 
l'indicatore di Massima Richiesta 


‘“ Wriqht,, 


e di calcolare l'Energia Massima ri- 
chiesta in base alle Indicazioni del- 
l'Istrumento. 

Si spedisce Gratis 


alle Stazioni Centrali Generatrici 
di Elettricità che ne fanno do- 
manda all’ 

Ing. ENRICO PANDIANI - Milano 

Rappresentante 

la Ditta Costruttrice e concessionaria 
SOCIETA EDISON .per la fabbrica- 
zione di Macchine ed Apparecchi Elet- 


trici €. Grimoldi e ©. - Milano. 


Bappresentaati esclusìn) per l'{lalia: b. G 0 R G 0 NI D 


TULANO - Uia Cesare Corrent, 14 - MILANO 


SOCIETÀ EDISON 


per la Fabbricazione delle Lampade | 


Ing. C. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


Lampade di ogni tipo 
Prezzi di concorrenza 
Preventivi a richiesta 


} ] P 
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COMPAGNIE D’ELECTRICITÉ + 


Thotmson - Kouston 


-— — ‘ DE LA MEDITERRA NÉE 


MILANO - Piazza Castello, 5 
Telefono N. 2026 


Indirizzo Telegrafico : 


Meditomson - Milano. 


+ 


LI 


MACCHINARIO ELETTRICO “xx, 


Q 


PER TUTTE LE APPLICAZIONI INDU- 
STRIALI DELL’ ELETTRICITÀ ¢ + 


2 Preventivi e Progetti gratis a richiesta (= 


Jng. Guzzi, Ravizza Ç. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 
RICAPITO wm OFFICINA 


Via S. Paolo, N.14 MILANO Via. B. Pergales “rees 


Telefono N. 919 Telefono N. 1500 


iN 
Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 

PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 

PER TRASPORTI DI FORZA E PER. ELETTROLISI 


+ ’TRASFORMA’CFCORI + 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


Specialità in TURB | N E 


Diploma d Onore Esposizione di Torino 
£ SO impianti 


a tutto il I1IOO1 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


i NENTI $- AA Lal 


è freni i en — —_ è è - 


-xt 


Societa Anonima di- Elettricità 


Capitale L. 500.000 interamente versato 


GENOVA - Via S.S. Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA — 


SASAE SASAS SASSA SASASI SAA A S 


DELLA 


Allgemeine Sept e 


pi BERLINO 


Rappresentanza Generale per Italia i 
| 
| 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito dis 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D’IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAIFAIIOE AD INCANDESCENZA 


srarara”ava"e’a "aa "a"a"a”a”a’a"a’anarananeananatel nananana nenene nata 


Uffici Corri propri con deposito matertale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via 3. Vincenzino, 16 Corso Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 


Lava ma a a an ana a AA St 


Rappresentanti : 


EMILIA - RAMPONI Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 


LAZIO - Ing. GAVOTT) & SENNI- GUIDOTTI, Via del Tritone 
| - Palazzo Banco di Roma, Roma. 


SICILIA - (eccetto Pro7. Palermo e Trapani) 
Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI - Catania, — 


SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 


i 


Carboni per Lampade ad Arco 


PER CORRENTE CONTINUA, ALTERNATA PER ARCHI IN SERIE, etc. 


Marca ‘6 PLANIA,_,, I Qualità, luce tranquilla e brillanten 
Marca 6 SILESIA ,, per lunga durata di accensione. Aae 
CARBONI PER ARCHI A FIAMMA: Colorazione gialla, rossa e bianca opale. 


ELETTRODI per la produzione del carburo di calcio, di tutte le dimensioni 40034001E 
© SPAZZOLE RAMATE PER DINAMO ọ— RR. 


Listini e Campioni gratis a richiesta. sar, 


Società Anonima PLANIAWERKE 
per la Fabbricazione di Carboni RATIBOR (Gemina 


Rappresentanti Generali. per l'Italia - MECHWART, COLTRI e Co, - MILANO, Via Solferino, 15 


| 


E, DECO & C. - Bruxelles 


Emilio Foltzer 
di MEINA 


OLI 6 GRASSI per macchine 


Esposizione Universale di Parigi 1900 


Medaglia d'Oro 


—— —— e 
COSTRUZIONE SOLIDISSIMA ~ LEGGIERE - EQUILIBRATE 


economia di forza » ila alia adesione — 
(pt 


©. e —— 


Cinghie da Trasmi ssione 


Marohe acorsditate | 
in Crine originarie » tipo vert Articolo opontale 

in Cuoio - qualità superioce per linduetria — 
LUIGI ROSSI, Rappresentante con deposito i 


MILANO, Piazza Paolo Ferrari N. 8 RAPPREBENTA SIA con -depose presso ; > 
TELEFONO N. 188 . & LUIGI ROSSI, Piazza Paolo Ferrari N, 8 - MILLA 


n-_»__——— 
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ESCLUSIVA SPECIALITA’ 
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10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


Allgemeine Elektricitàts - Gesellschaft 


BERLINO 


Rame elettrolitico 


Filk;dis rame nudo: e stagnato da 0,05 "/m di diametro in su 
Sbarre di rame per quadri di distribuzione » Lamelle di 
rame » Rame laminato » Fili da: trolley » Fili di bronzo 


Tutto ai prezzi piu moderati del giorno 


il 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche, gli Istallatori' ei Rivenditori vogliano 
~~ rivolgersi al nostro sig. ——____— 


Ing. VITTORE FINZI, Milano 


Via Monte Napoleone 7 


J 


di precisione @lemens-Riefler — 

Con assi NESSELWANG e MONACO di Baviera, 
Fabbrica di Strumenti matematici, 

Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Priz, - Listino prezzi illustrato gratis 


ZIO VOI EDT RE III 
per usi elettrici di qualsiasi forma o por Stufe Americane | 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo lagiese 
23, Great S. St. Helen'S. E. C. - LONDON 


Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWAKE LONDON I 


Voltwetri | {PALI TELEGRAFICI 


«Aperti | | sen rus nta wru E 


cadi di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
all'Esposizione di Parigi 1900 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le presi 


s | dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche. 
A corrente continua od alternata 


IRR RENI TRAVERSE PER F ERROVIA 


alternata, indicare se monofase, trifase, ecc. di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- 
li "eq? Z( fa | DI 
LIT fin condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 
ELEGANZA | 
a Lots À | Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli. per 
PRECISIONE l'asportazione in tutti i paesi. 
~ Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di 
itia? tari 
Rappresentante per L'Tiaîla e per la Svizzera | fornitura ‘f;qiaaione destinataris, 


Studio Elettrotecnico Industriale F HIMMELS BACH 


MILANO - Via Boccaccio, 5 


LUGANO - Via Circonvallazione, 104 in FRIBURGO (Baden) GERMAN! i s 


i jji FABBRICA DI APPARATI 
Ditta F ZEDA = per le applicazioni domestiche dell’elettricità 
MILANO - via Manzoni, SO — MILANO | 


Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno — stabilimenti Pubblici e Privati — Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 - Esposizionedi Como 1899 
SUONERIE — TELEFONI — PA KRAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


| 


G. QUAGLIA & C. ~ Vicenza | 


” ` r x 
- ; — RR EEEL T + 
T a - da y f La 
ME k 


Chi si per DN FABBRICA APPARATI ELETTRICI 
[AG IN \ Si i N 


VA UE SIA E echi fcite loe A Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade | 

y M- EAN \ ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di | 
A dr RIE: o A misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, | 
La RO I a EN Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, | 


nastro, ecc., ecc. 


Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — | 


tipo ir più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di | 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo. 
i 


* x ` Oltre 10000 installati in 4 anni * * + 


Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza srev. Lenner | 
atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle 
lampade montate fra loro in commutazione, 

PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI. 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. 


-ame ——r——-.--——r--————»m»ohpe——————_____—_-—-_-+-m+—_-_--+_+-+_————____—_momtuoao!1]1——————r—rr — -——1 —- 


Società Italiana di Elettricità 


già CRUTO 


Anonima - Capitale Lire 323,500,000 


ALPIGNANQ ( Topino) 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 
| 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti, 


PESCETTO (brevetto Pescetto). 


Batterie stazionarie, volano e di repulsione — di tra- 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione - di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione delle pile. 
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produzione giornaliera 8000 lampade 


Specialità per lampade a consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a dci — Le più economiche fra le 
migliori. 


xer —=>—_" 
st. Accessori per Impianti Elettrici se 
tr—T—_—_____ I 


Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km; 59.420) e sul tronco Bologna-Modera (Km. 36.932) cesercite dalle 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaliera Tonn.-Km. 24.000. Potenzialità di 
un'Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.400+8.640 — Peso morto per 
viaggiatore Tonn. 0.662. 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, Y. 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


. Rappresentanti In italia per la vendita di Lampade 
Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 
» 3: STASSANO — Roma, Corso Umberto (Provincie di ROMA CASERTA). 


>» C., URTIS e C. — Forino; Via XX sa 32 (PIEMONTE). 
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ROBERT W. BLACKWELL. e. 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles 


Materiali pe trazione etrasmissione a energia elettrica Metalli Antifrizion 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante, Milano. | 


Telegr. KURKEE Milano. Telefono 2801. 


GIUS. ARRIGONI &( 


MILANO - Via Tivoli, 8 


| EDOARDO SUFFERT & C. - MILANO 


Ingranaggi cilindrici 
fresati in ghisa, bronzo, 
acciaio e cuoio, 

Dentiere interne 0 cros 
malliere, 

Ruote d'arresto - ruote 
ad elice semplici e dop» 
pie - ruote a denti alter- 
nati, 

Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre fi- 
letti, 

Riduttori di velocità 

Ruote per vetture elet- 
triche, 


Torni americ | 


a 
“i Ingranaggi conici 
piallati. 


DE NAEYER & C" ` 


SVVILLEBROECK (Belg PROUVY (Francia, Nord) : 
Fabbrica di posto di l'paglia e legno chimico. 

Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine è oomme 

nss Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, 000. os u t i 


DEACCEIEIIN E DA GETTACCIO 


SeSe 


Caldaie intieramente vam 
fucinato e a chiusure autoclati. 


Surriscaldatori di Vapore — | 


- 


Facilità di trasporto. 

Poco ingombro, l 

f Montatura facile, | 

A Grande sicurezza, . 

A Pulizia facile, | 
Grande superficie di riscaldamento 


Grandi riserve d’acqua ai ARS 
secco, 


Produzione di vapore in ragione 
aree! Ri <a di Zi di 9 a 10 litri d’acqua per 
etti. M «3 i Yes ogni chilogrammo netto di car | 


= criari Men A Ma = bone consumato, 


| 

Applicazioni eseguite al 31 Di» | 

cembre 1901. 801 748 metri qua» | 

i drati di sup. di riscaldamento. 
PE 


> Rappresentante per l'Italia: P, NEVILLE, Via Dante, 15 — MILANO i< 
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ORDERIA NAZIONALE CARRENA & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


i 


Filiale dell’A.ctien-Gresellschaft 
für Sell-Ind'ustrie (vorm, Ferd. V7 olff) 
di Mannheim (Germania) 


TOE ea na. 


Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4 


| Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 


Regolatori - Servomotori idraulici ed a secoo della Casa Joh. Jacob Rieter e C. di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGHI 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


——_ — 


1° MANICOTTI in sostitu- 
zione dei Manicotti a denti 
per collegamento di due 
alberi. 

2.° PULEGGIE ed INGRA- 
KAGGI per rendersi a vo- 
lontà fissi o folli. 
Si applicano anche per 
forze considerevoli. 
Ingrano e disgrano dolcis 
simo senza fermare il movi 
mento 
Impianti numerosi in ltalia 
e all’estero % 
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PICO 


Turbine HERCULE 
ad asse verticali a camera 
forzata 


Brevettati in Italia A 
e all'Estero. Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera, 


Via Lario, 90 


"0 
Medaglia d i in panee 
al 


ma n ERNESTO REINAGR - Milano saipe 


Farini e Via Valsassina. 


PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 


sE Wo] Olio per trasmissioni - Olio Preparazione speciale di 


per turbine - speciale Olio per DinamoElettriehe 
per motori a gas x + + » i a gas s+ «+ GRASSO PER DINAMO, stauffer, ecc 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURA DELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI 


-GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 
Via dei Mille, 6 — (di fronte al Teatro Balbo) 


MARCA DEPOSITATA 


MAGAZZINO 
di Apparecchi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


Astucci per Compassi — | 
di precisione e per le scuole | 


E. 0. RICHTER & 6 | 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valvole, 
Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 
UM UTI DIMM OOO OOO TOTO OOO OOO ODORI OI 


Chemnitz i. Sassonia | 
l 
i sl 

D. G. Langbein & C. 
n - loi Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 @-T__ | 
PRODOTTI CHIMICI ERN: | 
impianti per la Galvanoplastica | 
Luce e forza elettrica 


MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 


per OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA | 


Stabilimento per la fabbricazione SOG 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI hi SD 


wW 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


BR TR pt E A. di Completi Impianti Galvanici e Elettrici di qualsiasi genere ‘© 
EITITTTTII TICO III ULI III II (I IIIIICICITI (LI LIIII (LIL LL (LOCO COLL LGGGGi iO 


Manufacture spéciale de Guirs el Gourroies | 


40 Medaglie - 8 Diplomi qd’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di Barcellona 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


3 Stabilimenti a 


per la concia delle pelli A | 


A A 


Stabilimento di pitini È 
PARIGI” | 
Boul. Voltaire, 74. : 


aan © SI 
I Marche accreditate: || 
Scellos —. | 


Scellos-Extr forte 

Scellos-Renvidèurs 
(Hidrofuge) — 

Sii 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


——— 
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= Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & €C. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


zone: 


OFFICINA ELETTFRICA ; Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MECCANICO? Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE: Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d'elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco, 


Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


—————————————— — — 


Compagnia Continentale EX-BRUNT è C. 


. Fondata in Milano nel 184.7 
Capitale versato L. 1.750.000 


MILANO - Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO - Via Dante, 4 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1884, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elet- 
tricità — Materiali e Apparecchi speciali per fotometria e per officine a gas — Fabbrica Appa- 
recchi per illuminazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole — 
Candelabri — Impianti tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi 
di riscaldamento e per cucine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Arti- 
coli di lusso in bronzo di qualunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su 
disegni speciali. 


e Prezzi moderati e———- 


Ln °_°’ T’’‘»’cmmISSbE----m-eJ@..-: -@@e@-c@m-ni---.—°’1°’‘—6@m@_@m_tm»uoéò@©&}&)»’.* 


ESA 


Tejera 


Apparecchi elettrici da 
riscaldamento e cottuya, per 


Ferro da stirare 


Rappresentante per l’Italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, For Bonaparte, 1 


AR EE I) LL 


Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L. 1,500,000 interament: versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


Esclusivi concessionari per l’Italia der prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori por installazioni elettriche, ecc. 


e n SV" 


PREVENTIVI E Dinar A RICHIESTA 


E. KRIEG & P. ZIVY 


7, Rue Barbès, 7 MONTROUGE (Seine) 


(ERANCE) 


Lamine tranciate per indotti di Macchine 
Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. 


ACETILENE 


Impianti completi 
Iijlumminazione 
Riscaldagmnento 
Forza motrice 


MARIO OLIVARI & C., 
+ GENOVA * 
Carrara — Alghero —- Cagliari 


Hi N 


Milano 
URUVTEREUBLA REA RAREB RARE AREA O BRA TESA RETE ERA RETRO BRENTA ORA REATO 


PILA CUPRON 


È la più indicata per azionere pi ccole 
Lampade ad incandesconza e Motorini elet- 
trici, e per Galvanoplastica. 

—————++—+€+€+ rr  rr—_—— 


UMBREIT & MATTHES 


Tipseta (Plagwits). 


Cercansi per tutte le altre città abili rappresentanti 


“PROMETHEUS,, 


Fabbrica di Apparecchi elettrici per riscaldamento e cottura 
WIERSS & Co. - Liestal 


Ia E pp 


presso 
Basilea 


SATTA Td" + 


uso domestico, pep (ase di 
salute, Infermerie, Fabbri 
che, Forni, ecc., ecc. 
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Cataloghi 


PILL 


sot a 
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FABBRICA 


J” di Cartone compresso lucido 
e dl CRE ie isolanti di amianto ino ece 
a RAPPERSWYL presso ZURIGO (Svizzera) 


Fabbrica di Cartone lucido, compresso e espressa- 
mente preparato per P industria elettrica, come 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 
per dinamo: Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
isolamento, Cassette di sicurezza per rompi circuito, eee. 
dietro istruzioni date. 


Mica, Micanite; Carta Giapponese 
ed altre materie isolanti 


| 


SOFFRIET'rFO - SPOLVERIZZATORE 


per macchine elettriche ecc. 


Feltro-ferro per basamento motori eċc. per togliere il rumore 
— Spazzoie lubrificanti per dinamo-ecc: — Tacometri, Me 
tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 

Ina. STEFANO FISCHER -~ VWilana -Via Solferino °? 


URERRREREBEREARRAAREARARARARILERERA RARE BRA GER ABARRRARAARIARRAAE 
La Fabbrica di Macchine Badenia 


à Wm. Platz Söhne, A.-G 


VVEINEHE INI (Baden) 
Raccomanda LOCOMOBILI 
sotto garanzia vi 
per massimo Mar} i -H 
rendimento e valli 


minimo consu- 
Catalogo € Y 

referenze a ri 

chiest e 


mo di combu- 
| stibile le sue 
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Specialità: 
Paranchi, marca 
Grue scorp- 74e” 


revoli, Ar- 
gani, Marti- 


- netti, Binde, 
| ecc. @ 


arecchi di sollevamento! 


MILANO II° 


Via Principe Umberto, 36- 
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Macchine - Utensili 


per la lavorazione dei 
metalli e del legno. 


Ventilatori, Pompe, ecc 


GRANDE DEPOSITO 
n 
UTENSILI 
Punte Spirali, Maschi, 
Calisvar, Lime, Chiavi, 
Compassi, Metri, Li- 

velli, ecc. 


Utensili e Macchine ad 
Aria compressa. 


| Fabbrica Nazionale di ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR 


Corso Ugo Bassi N. 26 — GENOVA - Corso Ugo Bassi N. 26 


ti | | 
gF La più grande e rinomata Casa del gencre, esistendone 11 FABBRICHE in EUROPA, le | 
] «quali hanno installato oltre 25,000 batterie. 


‘. Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre : 

3806 Batterie a capacità per illuminazione di Città — Stabilimenti — Ville — Treni, ecc., del valore da 
Lire 1000 a 500.000 l'una. — 33 Batterie a repulsione per Tram — Battelli — Funicolari — Regola- 
zione e Distribuzione di forza motrice. — e Batterie per Eccitazione — Saldatura — Areostatica — Galvano- 
plastica ed altri usi. — $3 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


© DIPLOMI D’ ONORE: TORINO E COMO ©-—TT _____ 
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SOCIETÀ ANONIMA 
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z Sede in Firenze 
, Stabilimento in Portovecchio (Piombino) . 


E Fabbricazione speciale di Jubi di Ghisa 
> PER CONDUTTURE D'ACQUA o GAS 


COLONNE - GROSSI GETTI 
MATERIALI IN GHISA PER FERROVIE E TRAM 


Per preventivi e schiarimenti rivolgersi alla Sede in Firenze 
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i Digitizea by Goog le 
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| | t yii k | A FRI . ifl 
ra E dimmer"... NAA R ç 
i eyel F| db dla per illuminazione a luce elettrica in tutte le forme e] 
i NEHA misure di soltanto prima quatttà, fornisce prontamente |f 
NZ a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 
| METALLWAREN FABRIK 


z ZUG (Svizzera) || 
Deposito presso il Rappresentante Generale per l'Italia I$ 


ENRICOKNAPPWORST - Milano |f 
wia Borgogna, 8 i 


NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali i |j 
assoluta convenienza. W 


— È 


Società Anonima Italiana | 
Schuckert e.C0i 
Telefono MIIANO Via rela | 


1549 n | 
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OFFICINA GALILEO | 


FIRENZE + Ing. G. MARTINEZ & G. + FIRENZE 


— — 


Apparecchi per misure elettriche 


BILANCIE DI PRECISIONE 


Strumenti “ WESTON „ originali "penis | 


Pile chiuse OG. 


(Sostituiscono con gran vantaggio le pile a liquido e tutte le pile secche 
nelle applicazioni intermittenti). 
D Ea ` 


Cataloghi a richiesta 
N. III. Pile - N. V. Rilaucie - N. VII. Apparecchi per misure elettriche 


SOCIETÀ ITALO SVIZZERA 
DI COSTRUZIONI | MECCANICHE OLO GNA 


RENDIMENTI ELEVATI 
Importanti installazioni ©S°9uite, in ttatia 
i i salt) FE | 


per basse e alte cadute, piccole e grandi potenze. 


R E G G L A T G R | : pd La np BRA 


-Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta. 


Adler CEISCOSCHITZ picim, s 


Macchine ed utensili di precisione 
e cioè TORNI=TRAPANI FRESATRICI! 


PUNTE vere Amerieane Rappresentanzà delle 


MANDRINI autoeentranti Primarie Case Americane 


fee Specialità i in Macine per r Elettricisti 
m per la fabbricazione rapida delle DINAMO, MOTORI, ecc. 


Erdmann Kircheis- Aue- Sassonia 


FABBRICA di MACCHINE e FONDERIA. . 


Casa fonauta nel 1861 
Á 


Prem, con 3 medaglie SPECIALITÀ, IN 
Biato di Sassonia. Macchine, Utensili, Trancie; Presse, ecc. 


per la 


LAVORAZIONE DEL PIOMBO E DEI METALLI 


Specinli anche pe? È 
OFFICINE ELETTRICHE. ‘°A sani: del genere 
ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI LA MASSIMA ONORIFICENZA : 


i GRAND PRIX 


Materiale garantito ottimo 


Costruzione 
pt SA EE te allo scopo 


E. K. 


FE RE v Prezzi modicissimi 
Cabrik-Marka 


Esecuzione accuratissima 


Cataloghi illustrati e informazioni relative gratis. — E 


Studio Elettrotecnico Industriale - LT peri 


Progetti, Perizie, Collaudi, Consulenza tecnica, Arbitramenti, Brevetti, ‘ecc. 
> Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. % 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 


IMPIANTI DI CITTA’ 
E TRASPORTI DI FORZA 


ALTAMURA 
ALTA ANAUNIA (TRENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 


CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA, 450 HP 
COMO 750 HP 

EDOLO 

FERMO 

. FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
ISERNIA 

LOANO, AXBENGA, FINALBORGO 

LUINU 

MBZZOLOMBARDO (TRENTINO) 
ORZINUOVI 

PAVIA 450 HP 

PESCARA, CASTELLAMARE 


| PONTREMOLI 


rORDENONE 
ROSSANO CALABRO 
SANTA MARIA CAPUA VETERE 


TREVIGLIO 
VARAZZE 
VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO & C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


» > NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN & C. MILANO 
MACCHI & PASSONI -- MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SII VE- 
STRI, GRONDONA, COMI) MILANO 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing A. RIVA MONNERET & C. ~~= MILANO 
Ing A. SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E SUFFERT & C MILANO 
SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


RERIÙARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA & C CARTIERA — MILANO 

CONSORZIO VA [.I.E MOSSO - MOTORI per r000 HP 

FAVINI, CARTIERA — MASLIANICO 

PIRELLI & C. — MILANO 

SORNETA'’' CERAMICA RICHARD GINORI - Doccia 

SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIACCIO — ROMA 

SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO 

SOCIETA’ FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER tooo HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 

WALTON GOODY CRIPPE & C. CAVE DI MARMO 

CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGRI PASQUALE E F.LLI 

BERTOLOTTI — MEDA 

BONACOSSA F.LLI — MILANO 

CARCANO & MUSA — COMO 

COTONIFICIO CANTONI 

COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA 

GAVAZZI EGIDIO & PIO - MELZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

UTIFICIO OSSOLANO — VILLA D'OSSOLA 

NIFICIO NAZIONALE — DESIO 

LINIFICIO E CANAPIFICIO NAZIONALE - FARA 
D'ADDA 

MASSONI & MORONI — SCHIO 

PELLEGRINO PONTECORVO & C. — PISA 

ROSSI G. — SCHIO 

RUTSCHI — MARIANO COMENSE 

SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 
TESSUTI STAMPATI GIA' DE ANGELI — 

SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO 

VERGEAT & C. — MILANO 


MARINA 


ANSALDO G. & C, — GENOVA 
R. ARSENALE — SPEZIA 
R. ARSENALE — VENEZIA (ALTERNAT.8Sc0 HP 
R. ARSENA! E — TARANTO (MOTORI 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 

ORLANDO F.LLI — LIVORN 


TORINO 


UFFICIO COMMERCIALE 
DELLE DITTE 


GADDA & C. 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(CAPITALE L. 4.000.000) 


BRIOSCHI FINZI&C. 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI KLE AMSER 
(CariTaALE L. 2.500.000) 


OFFICINE PER. LA COSTRUZIONE DI 
MACCHINE ELETTRICHE 


IN MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


UFFICIO COMMERCIALE 
MILANO - Via CastigLia, TELEFONI (ono: 


n 9 Dirtom: p'Omcai 
TORINO 1898 3 
MepaoLIis D'Oro 


Min. Aeon, Inpust | 
E Commercio 1396-9% 1896-98 


Dircomi p’Omoz: 
COMO 1899 ° ° 


MepagLIis D'Oro 
PARIGI 1900 °° ` 
SDAGLIA D’ Orc 
R. I. LOMB. 181 
IPLUMA D Oxobi 


> VARESE 190: * 


SEDI SUCCURSALI: 


ROMA = VIA CAVOUR, 82 


GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 
TORINO 
VENEZIA - s. MOISÈ, 


= VIA CERNAIA, 4 


14.63 


PRINCIPALI IMPIANTI IN ESECUZIONE 


CITTA’ DI VERCELLI - ILLUMINAZIONE PUBBLICA E PRI- 
VATA DELLA CITTÀ E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE. 


DERIVAZIONE DAL BREMBO - TRASPORTO DI FORZA PER Di- 
STRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA NELLA VALLE BREMBANA 
REGIONE MONZESE E VALLE DEL LamBRO. - 6000 HP. 


MACCAGNO - TRASPORTO DI FORZA PER LA FERROVIA VARES] 
LUINO E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA NEL VARESOTTO - 2000 H? 


SOCIETA’ IRRIGAZIONE CREMONESE ~ Trasporto D 
ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI FORZA MOTRICE NELLA REGIONI 
E NELLE CITTA’ DI CKEMONA, SORESINA, ECC. 


VALSASSINA - TRASPORTO. DI ENERGIA E DISTRIBUZIONE DI 
FORZA MOTRICE NELLA VALSASSINA PER 25 COMUNI. 


MEIROWSKI & C. - Koeln } ‘OFFICINA GALILEO 


MICA E MICANITE Ing. G. MARTINEZ & C. - Firenze 
MICA greggia. POTENZIOMETRI. 
MICA in lamelle e segmenti. FRENI ELETTROMAGNETICI (Pasqualino) 


BILANCIE DI PRECISTONE. 


. i re 
MICA in lamine ve ce dimensione e spesso COMPLESSI PORTATILI PER MISURE DI PIC- 
MICANITE per collettori. COLE RESISTENZE. 


ISOLANTI PERFETTI. PILA CHIUSA OG. (Per campanelli elettrici, per 
Piccoli oggetti lavorati in mica. uso medicale, per automobili, per luce). 


Ing. G. PONTREMOLI e ©. — MILANO . Via Dante, 7 


F. WERTH MILANO - Via Luigi Oagnoia, 3 - MILANO 


Fabbrica e fornitura di tutto Voccorrente per 
-—£ rc<<zzZ_rrr_r—————_2— 


INDUSTRIA GALVANICA 


Verniciatura e pulitura dei metalli 
Impianti completi di nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, eco, 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
E' uscito il Maņuale Pratico sulla galvanizzazione dei Metalli pag. 325 con 158 inc, Prezzo L, 3,50 
Edizione Hoepli 


DINAMO speciali per l'industria galvanica — ELETTROMOTORI 


LAMPADA TOERRING AD ARCO CHIUSO 


Brevetto Italiano N. 56829 Vol. 
Premiata colla più alta ricompensa all’ Eiposislohe di Parigi 1900 


250=300 ore 


di durata d' accensione senza ricambio di carboni 


«NESSUN PERICOLO D'INCENDIO 


Economia del 50 0/0 in carboni ed assistenza 


Regolazione e pulitura facilissime. 


Luce diffusissima ed uniforme. 
Reostato nell'interno di ogni lampada 


“TIPO DI LAMPADA INDUSTRIALE PER ECCELLENZA 


Lampade a corrente continua 
5, 4 e 3 Amperes 


Lampade a corrente alternata 
per durata di 100 ore 


Ing. Luigi Boselli - Milano 


IS - Via Moscova : 18 


"e o ; ii ten ll 


-"—— x 


anno - ARTHUR KOPPEL - soci 


€%iliale ROMA — Piazza S. Silvestro, 74 
adii per la Lombardia: Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vincenzo Monti 26 
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+. Equipaggiamenti pep vetture e locomotive elettriche della = 


l Lorain, Ohio - LORAIN STEEL C.° - Licinio Pa. Lal 


——— —_—___— _ ua i _==r__—_—_r—_—_——————————— 


LUIGI BONETTI 


BOLOGNA i 


a di Contatori — Li 


Medaglia d'Oro Esposizione di Parigl 1900. 
Catalogo a richiesta 


Fabbrica Jtaliana di Accumulatori Elettrici Taa 


— BREVETTO GARASSINO 1899 — 
TORINO - Via Artisti. 84 - TORINO 
Nove onorificenze. — Medaglia F oro all’ Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


15 ve Guerrazzi — 15 
L. Bonetti aa a Pa- | iý energia elettrica 
rigi di apparecchi elettrici, già 
i proprietario della Casa omonima | ver 
| or B A dura egli r BARSARIA | > ° à 
e verse altre.c occu AA correnti continue e alternate, monofasi, bifasi e trifasi 
de ili T fab b ricazione di PA nti | asi à i 
di Fisica, Elettroterapia, Radio- B 2 
scopia, specialità in RUBEN Re Novità! Conta=Ore che non occorre caricare 
tiche, appari sechi per corrente 
continua e ad alta fre quenz a. 6 x fe p 
j Si tiene a disposizione dei Si- S i N 
f «nori Medici, degli Ospedali, del DELE a MOTTA 
Ginbinetti di Fisica per fare pro~] la i A 3 z% 
pUe A DIP A delle Officine di Meccanica di prono ! 
impianto di detti istrumenti. 
| di TERRITE'T | 
Medaglie a diverse Esposizioni — Bruxelles, Bologna. | 


successa a PERDRISAT, BLANC e C. - pa 


Accumulatori psr Trazione leggerissimi 


specialmente adatti per automobili terrestri e Svviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, 000 

Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 DÀ e più supe 
riore ai migliori accumulatori consimili. 

Tipi speciali per automobili e per l'accensione dei motori a benzina. 


ACCUMULA TORI STAZIONARIE 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. 


Digitized by 


< n —— ——. —n111111— —— ——- o 


Bau 


Ditta ATTILIO POZZO. 


Piazza Fossatello, 8 & GENOVA + Teletono N. IG615 


Importazione diretta e deposito di materiale elettrico. 


Filiali: 


ROMA 
Piazza S. Silvestro, 62 


MILANO 3 
Via S. Pietro all'Orto, 15 È = 


TORINO 


Via Montevecchio, 21 


Mar 


Ll FENZIE 


con DEPOSITO: 


NAPOLI 
Galleria Umberto 1. 83 


FIRENZE 
Via dell' Orivolo, 39 


KI 


PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 


CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


V| Hate Geselsttt. for. Giasintustrie 


| già FRIEDR. SIEMENS 
DRESDA 


[ca IE © 


id 
t 
EHO 
nL 


{Lampade adArco 


d’ ogni specie 


ROMA - Via Umiltà, 79 
Filiale NAPOLI - Via $. Giuseppe, 21 


Mu 


Gli ultimi trionfi della scienza. - Martello 
unico - Scrittura in vista - Carrello illimitato - 
Potere riproduttivo - Leggerezza accoppiata a 
robustezza - Piccolo volume. 


FABBRICA 
DI 


Ki?) Catene e Apparecchi 
i di sollevamento 


J. BRUN 


7 Ai è NEBIKON (Svizzera) 


3 AG i Paranchi a vite sistema Brun 


? Montacarichi a cono di fri- ` = 
N ð & zione. — Puleggie differenziali Matrice ga — 
2 € Carelli per l'attacco di paranchi. — Cric ordinari 
$ ed in acciaio fucinato, — Catene calibrate e col- 
$$ laudate — Puleggic di ghisa o d'acciaio di tutti 
86 i diametri. 


Digiiiza by Google 


i 


vg - i R) > 
L Universale „ 

Portalampade Brevettato in Italia ed all'Estero che 

impedisce la sostituzione abusiva delle lampadine 


s OFFICINA ELETTROTECNICA 


GUGLIELMO NEUHAUS - MILANO 


Officina: Via S. Sofia, 21 - Telefono N. 2239 


Amministrazione: Via Vincenzo Monti, 47 - Telefono N. 8007 


mo o» oge) NN 
Patria oDe; Pariston Ii II Dia 
con nuovissi- ; 
gli Accessori me Macchine Col portalampade |’ Univer- 
per Luce Elet- automatiche I 


sale non si possono cambiare le 


trica, Suone- $ di Viti, Dadi, . | y 
rie elettriche, (Yis ila Morsetti, eco., lampadine senza ricorrere all'Im- 
Telefoni, ecc. in ottone. presa. 


FONDERIA OTTONE, BRONZO, ALLUMINIO 


L’' Univer 
MB. — Corrispondenze dirigerle all’ Amministrazione. U ersale però, a volontà 


dell’Impresa può funzionare anche 
quale portalampade comune, cioè || 
si può lasciare libero all’ utente 


grandezza 1/4 


dui alga il cambiamento delle lampadine. 


Interruttore Automatico 


Limitatore di Corrente 


. negli Impianti “ a Forfait ,, i 
(Tanto per corrente continua quanto per corrente alternata) 


[Ultimo modello perfezionato] 


All’ Universale si possono applicare lam- 
padine di qualunque fabbrica e qualunque potenza 
illuminante. 


Per schiarimenti ed acquisti rivolgersi all'in- 
ventore Giovanni Bogni a Sesto Calende, od 
allo Studio Elettrotecnico Industriale, Via 
Boccaccio, 5 - Milano. 


Presso gli stessi sono pure in vendita La 
Semplice e L’Aerea, nuovi serrafili brevet- 
tati per giunzioni e derivazioni nelle condotture 
elettriche. 


) 


A 


re 


4 


w P| 
Jng.” JOSSA, ITONG 3 Ù 
9. s $i 
STUDIO DI INGEGNERIA 
ELETTRICA- INDUSTRIALE - AGRICOLA 
* MILANO % 
Via Zarotto, 1 - Via P. Castaldi, 8 (vicino Stazione Centralt) 


GUASTALLA + NOVARA x FOGGIA 
ibi E 


| 
| Facilità ed esattezza di regolazione 


Sicurezza di funzionamento > x% y| 


Ch) 


e ar 
a CO) 
ese N 


sw 


Solidità perfetta o ste sa s 


Buonissimi contatti x % 


ato 
e a> 


Controllo sicurissimo «Ls k se x OFFICINA A NOVARA 
= di GOSTRUZIONI e RIPARAZIONI 


Qu sto Interruttore Automatico funziona con 
Lampade di qualsiasi voltaggio. 


di MACCHINE ELETTRICHE 


4 © DINAMO 
i -> TRASFORMATORI 
MOTORI 


per corrente continua 

ed alternata 
* 

È Apparecchi Speciali 


per alta tensione 


PREZZO DEGLI INTERRUTTORI DI TIPO CORRENTE 
[A richiesta, se ne fanno per altre intensità.] 


(Ogni Apparecchio è accompagnato da Istruzione per la messa 
in opera e l'esatta regolazione). 


Fino a1'/, A. Fino a 3 A.|Fino a 5A.|Fino a 8 AlFino a12A.|Finoa15 A. 


L. 12,50 L. 14,50 Lu 16,— L. 18, L. 20, — L. 22,— 


Aggiungere Cent. 50 per Apparecchio per spese d'imballaggio 


Tanto per l'italia quanto per la Svizzera, rivolgersi allo 
STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE 


MILANO, Via Boccaccio, 5 = LUGANO, Via Circonvall., 104 


TRASPORTI di energia a distanza 


(E E 
CATALOGHI e PREVENTIVI GRATIS a richiesta. 


DI 
pmi 


nr rr 


Tigges a C ai Haspe (Vestfalia) FABBRICA SPECIALE di MAGNETI 


Guida Industriale e Commerciale 
Annuncio settimanale (52 inserzioni) per L. 36 all'anno 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
a. Hensemberger. — Monza [v. avviso]. 
Società Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

Guglielmo Neuhaus, via Vinc. Monti, 47. 
i (Officina Via S. Sofia, 21). (vedi av- 
vis 
Buseok già Sohroeder & C. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, te‘tuoJel 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso]. 

Ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliacco @. — Magazzino di apparecchi 
per appiiosnogi elettriche. — Torino. 

Ing. Valabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionalo. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, 
e relativi accessori [vedi avviso]. 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Garte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
prezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Telai Eliografici a molle e pneumatici. 
Rappresentante della Casa Kern & C. di 
Aarau, Fabbrica Compassi. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & ©. 
Milano [vedi avviso]. 
Siry Lizars & C., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

E. Moltrasio — Unico deposito per l’Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dick’s. 
Pronte da mm 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massuni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Truochi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizare & C. — Milano [v. avviso]. 
Aligem. ElektricitÀte - Geselischaft — 

Berlino [vedi avviso]. 
Thomson Houston — Milano, 6, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


DINAMO E MOTORI 

A. E. A. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. 

Gadda & O. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avv tl: 

Toonomasio - ing. B. Gabolla & = 
Mane [vedi avviso]. 

Wegmann Huber o C. - Società Italiana 
Oerliken — Studio tecnico pe r l'Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon: — Milano, 


Scooietà Italiana Siemens pe 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

Grimoldi & C. — Milano [vedi avviso]. 

Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


. FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta ing. V. Tedeachi & 0. — Torino 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterranei e subacquei per tutte le applica- 
zioni dell'elettrici 
Pireili & 0. — Milano [vedi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO 


Soive fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnaz 
(Valle Aosta). 


Fumivoro Mugna 


Per schiarimonti e cortificati di buon funzionamonto, rivoigersi 
Studio HMlettrotecnico Industriale, Via Boccaccio, 3 — Milano. 


GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Aociaio — Corso 
Lodi, Milano — @etti in ferro dolce ed in 
acciaio d'ogni forma e dimensione — Specia- 
lità acciaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-@inori — Mi- 
lano [vedi avviso]. 


ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & C. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Clerici & C.— Fabbrica di lam- 
pace ad incandescenza, Milano [v. avviso]- 

assime garanzie Prezzi di concorrenza. 
Brevetto Malignani. 

Società italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandescenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
jort » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Ne an 


: “= e: 
Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinaoh — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adler & Eisenschitz. — Milano [v. avv.]. 

StUissi & Zweifel — Milano [v. avviso]. 

Cario Naef — Milano — (vedi avviso). 

Maschinenfabrik Qerlikon presso Zurigo 
pei dard e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Aless. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & €. — Costruttori 
meccanici. Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mecca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore. 

‘ Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Deila Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
Milano. 

Socistà italo - Svizzera di Costruzioni 
Meccaniche, Bologna - ecc. — (v. avviso). 


SPECIALITÀ DIVERSE 


Anpi Saffert & 0. — Milano. — Iin- 
granaggi fresati. [v. avviso]. 
Cesare. — Negoziante di benzina 
di "Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
gina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. P 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
ules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Eleotrioltà Thomson-Hou- 
eton do la Méditerranée. — Piazza Ca- 


stello, 5 - Milano. 

Maechinenfabrik Oorlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d’ogni sistema da 1 a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


Edoardo Weil 


MILANO - Via Brisa,2 
PREMIATA FABBRICA DI 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


Rapprasantante generale par par l’Italia 8 la Svixzera 
della Casa: 


Telephon - Fabrik, Actlengeselischaft 
già J. BERLINER 
Hannover, Vienua, Berlino 

Appareconi telefonici ®@ 


suonerie viettriche ed articoli affini 
RIESI III ZII LI ES E E 


“— BIOSSIDO DI MANGANESE — 


| fino a 90 ‘/, esente da forro 

in GRANI SENZA POLVERE 
| per pile elettriche 
| anche in pezzi e finissimamente ma- 
cinato per ogni uso. 
Fornisce a prezzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germanla) 


Technikum Aschaffenburg 


Regno di Baviera (Germania) 


Istituto tecnico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, architettura 
civile e idraulica. 


Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno 
< Programma gratis > 


G. MANTICA 


ELETTROTECNICA 
Illuminazione Elettrica 
fo eur essersi 


8 Trasporto di Forza 
Costruzioni Dinamo è Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 
VENTILATORI ELETTRICI 
(Listino gratis a richiesta) 


Via 3. Lucia, 6 = MILANO = (Corso 3. Celso) 


« PISANI 
Via sona Cavalieri, 4 


MILANO 
ve 24-15 


D © p o æ 
nogli spoesori da sie a 32 m/m 


Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Cent. 10 per parola > 
(Minimum L. 1.00 per avviso) 


RICEROHE D'IMPIEGO. 

OFFERTE D'IMPIEGO. 

CONCORSI ED APPALTI 

Domande ed Offerte di Rappresentanza 
MATERIALE d'OCCASIONE. 

VENDITE ED AFFITTI 

CESSIONE BREVETTI. 

AVVISI DIVERSI. 


Assoluta assenza di fuliggine, mediante lavaggio del fumo, per 
forni fissi e locomotive; nessuna traccia di anidride solforosa ; 
impedite l’azione dell’acido carbonico negli organi respiratori. 
Fuoco vivo e regolabile; economia di combustibile. 


ail’ invantore Ing. Giovanni Mugna - e allo 


KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT 
in MERKELSGRÙN bei KARLSBAD 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino < Excelsior ,, a ZETTLITZ 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia. 


ISOLATORI = ine mE 


Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, eco., ecc. 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS Pa 
ty” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “258 Co 
Fissumesi qualsiasi altro Lavoro speciale su distano o modello 


Rapp.” Gen." in Italia Lazzar « Marcon 
TREVISO - 30, Via Palestro. 


ERCOLE MARELLI & C. - Milano 


Società in accomandita per la fabbricazione dei Motori e Ventilatori Elettrici 
Via Carlo Farini, 36 — Telegrammi Ventilatore — Telefono N. 809 


94 A A 


Specialità in Ventilatori e Aspi- peii 
ratori centrifughi ed elicoidali pe: £ 208 
impianti di: Pastifici, Cartiere, Mi- (SN 
niere, Fornaci, Fonderie, eco. . "~an 


CARBONI per LAMPADE ad ARCO 


a corrente continua pe Pih, e per lampade a sisto. ch ic 
Marca U per accensione di lunga durata <> SA prima qualità & W per lampade a f 


CARBONI PER LUCE GIALLA, ROSSA E OPALE - 


Elettrodi a) per carburo di calcio, in tutte le dimensioni sino alle maggiori ee o è | 
di tutte le qualità conosciute, durissimi. a è. Sa - 


b) per Elettrochimica di qualità insuperabile ein tutto le forme che si desiderino: | 


CARBONI PER PILE * CILINDRI DI CARBONE - + MAGNESIO | 


a " 


TUTTE LE QUALITÀ AI PREZZI. PIÙ CONVENIENTI SE > 
Prezzi Correnti e Campioni gratis e franco. — Dove non ho rappresentanti ne 


cerco, purchè sieno favorevolmente introdotti. 


M. FLEISCHMANN, Centrale, VIENNA wia 


pm 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE UNIX ER RE \LE gui 
HENRY BLANC Lampade ad arco it a pe | 
» | 


MILANO - Via Leopardi, 27 Cinghie d’ogni genere con Depo 
Agenzia Generale per l'Italia e Deposito delle Motori a gaz ed a petrolio Sak PASSO 


LAMPADE ad INCANDESCENZA — Materiale di linea aerea pet trazione elet 


ella Compagnia Generale di Parigi apra: 
le scr PRODOTTI riri OÍ Cavi e fili nudi ed isolati per luce Lager 1 
della pianti telefonici — Carboni luce —. pene i ai 


Compagnie Française des Métaux bone — Interruttori — Portalampade, I 


o ra Á oe M mt 


t RF. 


z% 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati - Milano, Vicolo | Rov Li) ala | 


` ee 
ma 
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L'ELETTRICITÀ 


I RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


| 
| 


~a —— =_= 


Anno XXI. | y; 5, Via Boccaccio |25.. 
* | Milano, 28 Dicembre 1902 |‘ sex 
N. 52. Telefono 24-37 3-5 
“ZE 
Un esemplare Centesimi 5O 3 a 
Abbon. annuo L. 15 | Estero ... Frc. 20|¥ 8z AR INE 
=n aM ze 
Taria per Ie Iuserzioni 23 MA COANA K 
1 Pagina | 1/2 Pagina }-1/4 Pagina | 1/8 Pagina | 1/16 Pagina = OLIO-VERNICE 
Teati sol 16° o| ; | 3; |233 PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LECNO 
. i 2 =. 4 
1 se ea) LUNICO EFFICACE 
155 | 85 50 28 S_& cda: eain maiala 
300 165 90 52 ads : 
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MILANO — Via Dante, 7 
FABBRICA DI STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 


A — Apparecohi termici, 
E — Apparecchi elettromagnetici. 
COC — Apparecohì registratori a lettura airetta. 


f@ — Apparecchi scientifici. 
VVATTOMEFrTRO A RELAIS. 


© INVIO SU DOMANDA © 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD- GINORI 


MILANO ~DOCCH PISA- MONDOVI 


VASI 
IP OROSI 
PER PILE 
ELETTRICHE 


TIPO PADERNO | 


CATALOG0-G7A7ZSA_RICHIESTA-EDIZIONE 1899 o Ra 


Ing. CAMILLO OLIVETTI - ivrea 


Nuovi Cataloghi Illustrati (Edizione Francese) 


TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA stan Strumenti a 
ad altissimo potenziale dell? ELETTROTECMICA 


ISOLATORI LOCKE 


premiati con meda- 
glia d’oro all’Espo- 
sizione Mondiale di 
Parigi 1900 e del 
Aaaa D - 
Omaha U.S. A. 1899 


Fra le moltissime linee 
tn esercizio notansi le: 


at Te] - 


di viti r DRS A 


Bay Counties Po- 
wer Ço. = S. Fran- 
cisco di California, 
275 Chilom. al Po- 
tenziale di 60000 Volt 


4# Médaglie e Diplomi 


Standard Elec- 


Isolatore Victor tric Co. = S. Fran- 
TIPO BREVETTATO cisco di California, 
PER 290 Chilom. al Po- assortimento desiderato o 


lavori. 


INI MAL Seghe circolari per metalli e per | i 


Esclusiva per l’Italia: FRIEDR. DICK SS K - Esslingen i 


GUIDO TOLUSSO - Milano RAPPRESENTANTI PER IMITALIA = 
Via Torino, 61 Milano - SIMONIS & Ci; ea 


Turbine America © 


per alte .e basse cadute, grandi e piecole forze rano «i 
LE MIGLIORI TURBINE PER PORTATE 7v. 
—— Asse verticale od orizzontale == 


Soli concessionari del Brevetto “MAC CORMICK,, EAN Ta E sa 


Costruzione americaita Superiorità garantita su futfe le imitazioni 


Solo i migliori prodotti sono oggetto di imitazioni e di contraffa ffa i 


Diffidare delle imitazioni. 

Noi garantiamo che il rendimento delle nostre turbine da 80 ad 85 °% 
è superiore a quello di qualunque altro sistema in uso. 

Alcune delle nostre grandi turbine hanno superato, 1°85 °/y sotto la-pienà 
ammuissiotie e diedero una media di oltre 1'80 °/, di rendimento da metà 
a piena ammissione, Risultati consimili non furono ottenùti con nessuna Sa 
altra turbina, e sfidimmo a darcene prova.in contrario. 

Queste TURBINE si installano cono senza cassone; fan- 
zionano annegate senza diminuire il rendimento. 


Le RUOTE sono colate in un Sol pezzo. 


Nessuna lubrificazione, nessuna manutenzione. Deterio= 
ramento nuto., 


Grandi vantaggi su tutti i sistemi in uso. ve 
Grande regolarità di marcia. — Consegna sollecita. 


"i 


nd 
I 


LINA 


Il Catalogo illustrato completo, viene inviato dietro richiesta contro 
invio di Fr. 1:50 in francobolli. Questo catalogo ‘contiene le tavole delle + 
portate delle nostre turbine sotto le-diverse cadute. da m. 0,90 a 800 metri. 
Ju ° Il catalogo stesso contiene pure delle indicazioni generali silla installazione — Pon aai ai DI 
siti Tipo so. per portate dei motori, come anche formule e tabelle pratiche perméettenti di calcolkbg; ri Tse 
variabili ed alte cadute. la portata dei còrsi d'acqua. x li a basso basse 


A - SLOAN & C." Ingegneri Costruttori - - crime: E 


—_—o_ — ——_——_ _ —-. 


n 


e 
a = * 


. 
” gra” VI Bic} 


Sn iL IS Mr i 
. 4 N 


Tieamasio Italiano Cabe 


Società Anenima - Capitale interamente versato L. 1.500.000 
Via Pace, NV. 10 - MILANO - N. 10, Via Pace 
m a Cao ——- -c 
Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 


IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE - TRASFORMATORI - TRASPORTI DI ENERGIA 


Apparecohi di misura 
Strumenti ed Accessori per Impianti Elettrici 


APPLICAZIONI DIVERSE 


l 


Rendimento 50 °/, 


Grandezza 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


Alfredo Sazzati & (. 


. Via Moscova, 70 - MILANO - Via Moscova, 70 


MOTORI: a benzina con elettromagnete accenditore 

da HP. 3 a (10 Serie corrente, per imbar- 
cazioni — Automobili — Dinamo — Trebbiatrici da mon- 
tagna — Pompe — Centrifughe — Ghiacoiare — Motooioli, 


Bicicletto Motore HP. 2 son accensione elettro» 


Ghia a scatto libero. 


SISSI SIEIIIIIILI 
Veloci pedi - Pattine a sfere x TELEFONO N.10-13 
| ©‘ Elettromagnèti i Cataloghi Gratis 


Ventilatori Elicoidali “ Sirocco , " 


DELL’ELETTRICITÀ 


PIU EFFICIENTI 


superiore rispetto a qualunque altro tipo 


consimile di pari diametro e velocità. 


SNA 


da Mt. 0,30 a Mt. 1,50 di diametro. Pea 


Potenzialità da S0 a 1500 Metri cubi al minuto. 


NANASANSININA. 


-> FUNZIONAMENTO SILENZIOSO ie 
Costruiti per movimento a cinghia o con motore elettrico. 
DEPOSITO DELLE DIM DIMENSIONI P: PIÙ CORRENTI. 


Agenti per l Italia: WHITE, CHILD & BENEY Ltd. 


36, Via Montebello — MILANO. 


“P Universale ,, 


Portalampade Brevettato in Jtalia ed all'Estero che 
impedisce la sostituzione abusiva delle lampadine: 


Col portalampade l’ Univer- 
sale non si possono cambiare le 
lampadine senza ricorrere all'Im-. 
presa. 


L’Universale però, a volontà 
dell'Impresa può funzionare anche 
quale portalampade comune, cioè 
sì può lasciare libero all’ utente 


grandezza 1/4 


del Salata il cambiamento, delle lampadine, 


All Universale si possono applicare lam- 
padine di qualunque fabbrica e qualunque potenza 
illuminante. 


Per schiarimenti ed acquisti rivolgersi all'in. 
ventore Giovanni Bogni a Sesto Calende, od 
allo Studio Elettrotecnico Industriale, za 
Boccaccio, 5 - Milano. 


Presso gli stessi sono pure in vendita La 
Semplice e L’Aerea, nuovi serrafili brevet- 
tati per giunzioni e derivazioni nelle condotture 
elettriche. 
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netti, Binde, 
ecc. 


Macchine - Utensili 


per la lavorazione dei 
metalli e del legno. 


Ventilatori, Pompe, ecc. 


GRANDE DEPOSITO 
In 
UTENSSILI 
>` Punte Spirali, Maschi, 
Calisvar, Lime, Chiavi, 
Compassi, Metri, Li- 

velli, ecc. 


M___ Utensili e Macchine ad ` 
“se, Aria compressa. 


CARBONI per LAMPADE ad ARCO ` 


a corrente continua ed alternata e per lampade a globo chiuso 
Marca W per accensione di lunga durata <> SA prima qualità & W per lampade a globo chiuso. 


CARBONI PER LUCE GIALLA, ROSSA E OPALE 


Elettrodi a) per carburo di calcio, in tutte le dimensioni sino alle maggiori 600X600X1500. e 
di tutte le qualità conosciute, durissimi. 


b) per Eleittrochimica di qualità insuperabile e in tutto le forme che si desiderino. 


» CARBONI PER PILE * CILINDRI DI CARBONE * MAGNESIO 
TUTTE LE QUALITÀ Al PREZZI PIÙ CONVENIENTI I 


Prezzi Correnti e Campioni gratis e franco. — Dove non ho rappresentanti ne; 5 
cerco, purchè sieno favorevolmente introdotti. SA 


M. FLEISCHMANN, Centrale, VIENNA XVII/I. 
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Studio Elettrotecnico Industriale - LANO, tia Becca, 5 


Progetti, Perizie, Collaudi, Copswenza tecnica, Arbitramenti, Brevetti, ecc. 
se Fornitura di qualsiasi Macchina ed Apparecchio per applicazioni elettriche. > 


Digitized by Google 


Ditta ATTILIO POZZO - Genova 


n | Roma - Milano - Torino 


\ 


ic; = 


N. 185 greggio . . . L. 16,15 N. 193 greggio . . . L. 19.75 
» 186 lucido . . . >» 17.75 >» 194 lucido . . . >» 20.75 
» 187 greggio . . . > 17.50 > 195 greggio .. . . >» 27.30 
» 188 lucido . . . >» 19.25 » 196 lucido . . . >» 80.05 
» t89 greggio . . . >» 17.85 » 107 greggio . . . > 22.95 
» 190 lucido .. . . >» 19.65 >» 198 lucido . . . >25.25 
» 101 greggio . . . »24.90 >» 199 greggio . . . >» 80.15 
°°» 192 lucido . . . -> 27.40 ~>» 200 lucido . . . >» 33.20 


Per griffe nichelate od ossidate il prezzo aumenta di cent. 7 netto 
per ciascuna. . 


Sla 
r S sicari ivi Sic 


Fornitura immediata di qualsiasi materiale acces- 
sorio elettrico a prezzi di assoluta concorrenza. 


aa C ataloghi gratis a richiesta se 
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Fabbrica dì Lampade 
| 
| 


ad Incandescenza 


I Consegna dal nostro 
Deposito. - Lavoro accurato. 
- Eunga durata. 


Produzione giornaliera 


25.000 Lampade 


N A NA 


Nuova Lampada forma fiamma 
Luce brillante e radiante 


CON FILAMENTO A ZIG-ZAG 
NET raccomandata per illuminazione 
EE) l 
Rappresentanti per l'Italia (escluse la Sicilia e l'Italia Meridionale): 
GENOVA — Piazza Boian N. 8 
— Ditta ATTILIO POZZO | Siino mue une Pri sonia" 
ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - NAPOLI, per: Napoli, italla Meridionale e la Sicilia. 


| 
| 
| 


FRANCO TOSI - Leanano 


e06 


INSTALLAZIONI a VAPORE 


MOTORI a cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali 
e speciali a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 
SERIE 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia 
e Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari — Surriscaldatori. 


—__À 


oera paper 


CENTRALE BAKU (Russia) SGGIETÀ “ ELEKTRISCHE KRAFT, 
= PER ILLUMINAZIGNE E DISTRIBUZIGNE DI FORZA. 


QUATTRO MOTRICI a “ TRIPLA ESPANSIONE ,, — Sviluppo di forza 
5200 cavalli, distribuzione di precisione a valvole — pel comando 
diretto di Alternatori. 


UNA MOTRICE “ TANDEM ,, da 125 cavalli pure a valvola azionante 
l’ eccitatrice. 


Une ca ida e. Loi 


EE IFPI DERIVA RUSTI URTI 
VER ET PORTE TEN TL AAT RENI 
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THE ENGINEER 


E la più antica e la più grande Autorità in 
Ingegneria Pratica Meccanica ed Elettrica. 


ea 


o Vel E E = 
. 


Luigi Caprile 
Costruttore Meccanico 


TORINO 
Via Artisti N. 19 


FABBRICA dì 


PESI e MISURE 


Torchi per uva. — Cilindri 
is, di carta per cartiere o fab- 
= = briche da panni — Pompe 
== varie — Torchietti per co- 


- E- 
e 


= pialettere — liparazioni, 
ecc, ecc. 


Pubblicazione bimensile. 


30 PAGINE DI TESTO PER DISPENSA 
Stampato in inglese. 


È molto interessante la lettura dell’ENGINEER per 
tenersi al corrente dei progressi dell’Ingegneria in 
| America. 


Lire 18 all'anno, franco di posta. 
A elia sì spedisce gratis un Numero di saggio. 


Compagnia editrice dell’ ‘‘ ENGINEER,; - Cleveland, $. U. d'America, 


Società ano Lampade aa ncandescenza a Zurigo 


Fondata nel 1889 


ZURIGO. 


Gran Stabilimento di Pali telegrafici 
e da trasporto di energia elettrica 


ce rm en ae | || LAMPADE 80 -INCANDESCENZI 


cettato dalle Amministrazioni Svizzera e Francese 


di Telegrafi e Telefoni. | di tutti i sistemi g voltaggi 


Spedisce franco di porto e dazio a tutte le sta= Lampade Economiche 


zioni del Ticino e dell’Italia. 
LAMPAD 
PRIMARIE REFERENZE. E DI DECORAZIONE 


EGG - STEINEN RAPPRESENTANTE PER L’ITALIA: 
ZOFINGEN (Svizzera). 


| Società Staliana Lahmeyer di Elettricità | 


utt MILANO Za 


- Telesrammi: Forzaluce -= Milano Lettere: Via Meravigli, 2 


o Par 


: Dinamo, Motori 


| 


| Impianti com- 
| e Trasformatori | 


= pleti per qual- 
per tutti 1 ge- na 

neri d’impianti. STASI a 
BP SE, 


** interno della Fabbrica di Francoforte è/M 
Officina B (vista dai Mord),, 


RAPPRESENTANZA GENERALE: 
Per l’Italia Meridionale e Sicilia: 
Società ieridionaie Lahmeyer di Eiettricità indi: Giorgi, Arabia e c. » Roma e Napoli. 
Per il Piemonte: Ing. Valabrega; Lichtenberger e Jéan - Torino. 
Per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - Genova. 


_ Prezzi correnti, Preventivi, Prospetti, ecc. a richiesta. 


__ADOLFO FERRARI, Via Fieno, 3, Milano 


g 
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IL MAGGIOR SUCCESSO EDITORIALE FRANCESE 


136.000 Sottoscrizioni al 25 Novembre 1902 


NOUVEAU 
LARINGE ILLUSTRÉ 


DIZIONARIO ENCICLOPEDICOÒ IN SETTE VOLUMI 


X CINQUE VOLUMI PUBBLICATI k 


Più si cammina, e più le condizioni della vita moderna rendono indispensabile a alas mente 
aperta un buon Dizionario enciclopedico. Da ciò lo strepitoso successo del Nuovo Larousse liiu- 
strato, che ha toccato in questo genere la perfezione. 

Concepito sul medesimo piano del Grand Dictionnaire Larousse, di rinomanza mondiale, conciso 
e sostanziale, il Nuovo Larousse illustrato è anzitutto un lavoro eminentemente moderno, tanto 
nel contenuto quanto nella forma. Esso tiene conto dei dati più recenti della scienza e dell’erudizione 
in tutti i rami dello scibile umano. Per la redazione del testo non si è fatto appello, in qualsiasi or- 
dine di studi, che a persone di nota competenza: oltre quattrocento collaboratori (Membri dell'Istituto, 
Professori; Medici, Ingegneri, ecc.), hanno già portato la loro collaborazione al Nuovo Larousse 
Illustrato. I 

L'idea è in esso sempre sussidiata dell’imagine. Lungi dall’ occupare uno spazio inutile, questa per- 
mette al contrario, in moltissimi casi, di fare a meno del testo: la riproduzione di un insetto, di una 
pianta, di un quadro non sostituisce forse con vantaggio una lunga descrizione? Epperò le incisioni 
vi figurano a profusione (riproduzioni di tutte le opere d’arte salienti, ritratti, tipi e costumi, animali, 
piante, fossili, monete e medaglie, disegni scientifici e tecnici, ecc.) I cinque volumi fin qui pubblicati 
contengono già essi soli oltre 28.000 incisioni, fatte appositamente. Essi conténgono pure 46 ta- 
vole colorate, assai notevoli (stemmi, funghi, decorazioni, insetti, mammiferi, ccc.), e più di 300 


carte in nero e a colori. Da queste poche cifre si può giudicare della ricchezza dell’opera, e della 
utilità che ognuno se ne può ripromettere. 


CHIEDERE un Fascicolo Campione da 16 Pagine GRATUITAMENTE 
Il Nouveau Larousse Illiustré, in sette db SCHEDA DI ABBONAMENTO 


volumi, è pubblicato in fascicoli da 16 pagine a 
‘centesimi 50 cad. Il lavoro comprenderà almeno VALEVOLE FINO AL 31 DICEMBRE1902 


400 fascicoli. Si può ricevere per serie, in bro- r A i , 
chure di 10 faseicoli, ogni due mesi, o per dolum. Io sottoscritto dichiaro di abbonarmi ah un 
in brochure o rilegati. — Sono in vendita i primi esemplare del Nouveau Larousse Illustr Lp 
cinque volumi; il lavoro sarà terminato pel 1904. sette volumi, al prezzo à forfait di (190 o 226 
Franchi) che mi impegno a pagare: 
Prezzo attuale della sottoscrizione á forfait: Per tratte di Fr. 10 ogni due mesi. 
Fr. 190 in serie o in volumi brochés; Per tratte di Fr. 20 trimestrali. 


(Cancellare la formola che non si applica al paese di sottoscrizione). 


Fr. 225 i i ri i l 7, Ile. i 
r 5 in volumi rilegati in mezza pelle La parte fin qui pubblicata mi dovrà essere 


MODI DI PAGAMENTO fatta tenere entro breve termine di tempo, ed il 
le paria Panda blico lei resto dell’opera di mano in mano della sua pub- 
F ; si blicazione : Per serie di 10 fascicoli — Per vo- 
r. 10 ogni due mesi, lumi in brochure — Per volumi rilegati (in rosso, 
2.° Per l’Italia: | in nero, in verde). 
Fr. 20 per trimestre. (Cancellare la formola non scelta). (Elettricità) 
NB. - In ragione del progredire della pubblicazione 7 . 
st applicheranno al sottoscrittori nuove conii Nome (ben Chiari PRO RR ara 
zioni di pagamento, cominciando dal 1 Gennaio T'itol 
utto favore attualmente accordate avrà quin e D EER 
tutto interesse di sottoscrivere entro il 81 Di- Indirizzo di IMPICGO onseensnnsnesrssnrnosenenereonerenssesseneonitrerereeersencacreesen 
cembre prossimo. Indîiri 
ndirizzo personale s... 
Riempire l’acclusa scheda, ed indirizzandola a)la ...11 1902 
LIBRAIRIE LAROUSSE, Rus sn va nale re IRA RIS RE RT) ICT ORO 
o alla propria Libreria — Chi sottoscrive riceve tutto clò 


che fu pubblicato fino al giorno della sottoscrizione. Je Firma A ba 
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F abrics Tialiana ri annati Elettrici £ 
— BREVETTO GARASSINO 1899 — b i 
TORINO - Via Artisti. 34 - TORINO Bi | 
Nove onorificenze. — Medaglia f oro ; f oro all’ all” Esposizione di Automobili — Milano, 1901 


Accumulatori per Trazione logge rie | 


specialmente adatti per automobili terrestri e fuviali, ferrovie, tramvie, illuminazione di treni, vetture, ecc. | Il 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata — Capacità del 30 */ e pa supe: 
riore ai migliori accumulatori consimili. \ 
Tipi speciali per automobili e per l’accensione dei motori a benzina. = 


ACCUMULA TORI STAZIONARI 


Preventivi e Cataloghi gratis a richiesta. di 


—— o- o 


‘Fabbrica di Contatori 
d'energia elettrica 


correnti continue e alternate, monofasi, biasi esi. 


Riflettori d dif Ferro Smaltat 


per illuminazione a luce elettrica in tutte le formo 
misure di soltanto prima qualità, fornisce pr conta 
a prezzi convenienti la rinomata fabbrica 


METALLWAREN FABRIK 
ZUG (Svizzera) 
Deposito presso il Rappresentante Generale per l'Italia 


- ENRICOKNAPPWORST - Milano 
Via Borgogna, 8 
NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
assoluta convenienza. 


— -— r—1245jZkàt-—_——————_———_——_—————— — 


Ran ua 
Novità! Conta-Ore pra non occorre caricare | 


Società Anonima 


delle Officine di Meccanica di sii 
di TERRI T E'I 


successa a PERDRISAT, BLANC e C, - TERRITET «Svizzero 


o 


— | 


Società Nazionale 


DECL E 


Gfficine di Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano — Capitale versato L. 2. 500.000 


Direzione In TGRING Via Venti Settembre, 40 - Officine in Savigliano ed in Torino 
i vede An % ì 
Costruzioni metalliche, meccaniche ed elettriche 


{MATERIALE MOBILE E FISSO PER FERROVIE E TRAMVIE 
Ponti in ferro e fondazioni ad aria compressa 
tettoie — Ferrovie a Dentiera e Funicolari 
GAZOMETRI - GRU - ARGANI e MONTACARICHI 


FERROVIE PORTATILI - Binario. vagonetti, piattaforme e scambi 


re GENERATRICI e MOTORI ELETTRICI a corrente alternata e continua 
‘Trasformatori 


Trasporti di forza motrice a distanza - Illuminazione elettrica 
FERROVIE e TRAMWIE ELETTRICHE 
Pompe — Argani — Gru e Macchine utensili, mossi dall’ elettricità 


TA it rani À i ul e ve 
k ‘ai ta $ LA A "i e B í B- N “— » _”vyP=- -> - 
l 3 a ; "I | 


CANS & COLDSCHMIDT| 


BERLIN - N. 24, Elsasserstr., 8 - BERLIN 


Voltmetri e Amperometri normali» 
VOLTMETRI e AMPEROMETRI DI PRECISIONE 


Voltmetri e Amperometri tascabili 
istrumenti per la verifica d’impianti elettrici 
Voltmetri e Amperometri di registrazione 
Galvanometri 


Ponti Weatstone — Reostati — Resistenze, ecc, 


DNSNNNS SN" SSN SSN SSN SISMI" SMS SL 


Cataloghi gratis a richiesta. 


Rappresentanti generali per l’Italia: 


Mario Olivari £ €. Genova 
MILANO-CARRARA 


e PIÙ del Societa Edison 
la Fabbricazione di Macchine ‘ed apparecchi elettrici 
@e. GRIMOLDI & €. 


Via Giuseppe Broggi, 2? — Milano — Via Spallanzani, 38 
à v 


CARLO NAEF - MILANO 


31 - Via A. Manzoni - 31 

Macchine, Utensili ed Accessori per la Mecca. 

nica di precisione e di costruzione, per Fon. 

deria e la lavorazione del legno - Ventilatori 

- Paranchi - Specialità in Macchine "nana 
Utensili Americane. | "n 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia del Brevetto Ing. CAURO 
per la Fabbricazione e vendita 
dei Contatori di energia elet- 
trica. 


Dinamo e motori elettrici 
a corrente continua ed alternata 


= e. Ventilatori. ed ‘agita. 
tori d’aria — Trapanatrici elettriche — Re- 
golatori automatici — Apparecchi di misura 
- Quadri di distribuzione — Lampade ad 


E. LOCARNO & C. fl arco e ad incandescenza — Accessoril per 


Lara Le Pe RENI installazioni elettriche a bassa e alta tensione. 


—t——— 


Società Itallana Jer le Lampade ad Arco 


Accomandita semplice 


Premiata $ volte colle migliori 
onorificenze alle principali 
Esposizioni. 

ft 

FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 

S per corrente continua ed alternata 

1.0 i Riduttori — Reostati — Interruttori au- 


tomatici — Arganelli e gruppi por 
saliscendi stradali, eco. 


Deposito di carboni delle migliori marche. 
LISTINI E REFERENZE A RICHIESTA. 


Impianti completi di il- 
luminazione elettrica e Tra- . 


sporti di energia a distanza. 
= 


———  ———  ———— —-. 2: 0/—. ——___—____—_ 


| Società Satan Siemens impianti ceti] | 


MILANO = Via Quintino Sella, 2 


| Trasporti e distrib&zione di energia — IHuminazione elettrica — Trazione elettrica 

| Automobili elettrici — Impianti elettrochimici — Apparecchi elettrici — Centrali telefoniche If 

Telegrafia senza fili — Materiali d'installazione | 

Lampade ad arco e ad incandescenza — Carboni — Apparecchi di misura | 
Å ŘE c m 


1900 - Parigi 10 Grands Prix.  Oitre le medaglie. || 


Esposizione Mondiale 


prima Classificazione fra gli su nel riparto Elettricità — 


—  - 
UFFICIO TECNICO DI TORINO: Via Pietro Micca, 8 
j UFFICIO TECNICO DI BOLOGNA: Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA: Corso Umberto I, 337 | 


Cna 
Rappresentanti ed Agenti nelle principali città d’Italia. 


i i ® o : á W 
“| { Mechwart, @Coltri & ©& 
MILANO - Via Solferino N. 15 — Filiale: NAPOLI - Via Torino N, 33 | 
Vendita esclusiva per «'Italia dei prodotti della Ditta | 
GANZ & COMP. | 
Budapest Leobersdort Ratibor 
_ SQ «p 
È >. » TURBINE 
d Jmpianti Elettrici ba paia 
EC | Leo -di molini a cilin- 
i TRASPORTO diFORZA dri e a macine 
Frantoi, Perforatrici if 
Generatori ed | 
Motori altre macchine speciali Ii 
Trasformatori 


| per miniere 


—__ a 


POMPE 
e motori a benzina | 


d'ogni grandezza 


CA 
Ferrovie slettriche a pan atan: ê proe "I alta e bassa tensione, 


us PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS weu 


ed 
Apparecchi Elettrici 
di ogni genere 
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BRUXELLESeLONORA 


TRE DIPLOMI D’ ONORE, SEI 


MEDAGLIE D’ OROeDUE PREMI 


CON SUCCURSALIe DEPOSITI PARIGI 


SPECIALI neci ULTIMI DIECI ANNI 


ESPORTAZIONE MONDIALE 2 


Via S. 
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Rappresentante per la Lombardia: Rag. TEDESCHI EDOARDO — MILANO 
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SION BI I SII MISTI 


sà $cbpoedep & C. 
MILANO = Corso Genova, 30 


| Per telegrammi: Contatto - Milano 


Fabbrica e deposito Apparecchi Elettrici — Portalampade con o senza chiave di tutti |! sistemi 
Valvole, Interruttori di piccola e grossa portata. — Lampade stradali speciali. — Isolatori di por- 
cellana — Vetrerie — Lampadari — Ventilatori, cc. 

Lampade ad Arco della Soeietà Anker di Lipsia 

Lampade ad Incandescenza della Bayerische Gluehlampen Fabrik di Monaco 
Istrumenti di misura e apparecchi medicali della Ditta Elektrotechnisches Institut di Francfurt a/M. 


Merce sempre pronta =+ (Grande Catalogo a ricniesta == Condizioni speciali di pagamento per grosse forniture, 


c OLON IA 
Sede di Milano: 
Via Dante N. 1-1. 


IMPIANTI ELETTRICI 
di ogni genere ed entità. 


(Installazioni complete a forfait) 
Deposito di: Dinamo e Motori 
Lampade ad arco di propria specialità 
querce richiesta Materiale di installazione. 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & JEAN 


Galleria Nazionale - TORINO - Galleria Nazionale,. 
Deposito Apparecchi Elettrici 


messi LAMPADE AD INCANDESCENZA 
ISOLATORI DI PORCELLANA 


SNANSENNAIOSSSA ANS ST 


Pronta spedizione - Prezzi di concorrenza 


Ctiatalogo a rioniestea 


ARRREERPARARARAANRARROAAANDRAUOAOONRORONOROARONAANAOANDARAARARADAUADORCAAANARARAONNARRORAOUARARCAAARORCAAQRAOOCOCANARAUAANG LLL 


Ing. GUSTAVO FACCIO e C. ~- Vaprio d'Adda. 


Fabbrica Dinamo e Motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Survolteurs - Dévolteurs automatici - Trasformatori; ecc. 


Concessionari per l’Italia, 


della Compagnia dell Industria Elettrica di Ginevra (Brevetti - Thury) | 
o Grands Prix — Parigi 1900. 


Riflettori ferro smaltato - 


per 
LUCE ELETTRICA, GAZ INCANDESCENZA, ecc. 
Fumini piatti ed a campanella 


PREZZI ECCEZIONALI 


Prima e premiata fabbrica italiana Ferro smaltato 
GIUSEPPE MONETA 


MILANO ~ Via S. Vincenzo N. 22 = MILANO 
-@® OATALOGO SPECIALE GRATIS ®@ 
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SOCIETA ANONIMA 


Joh. Jacob Rieter & ©. = Winterthur (Sviazera) 


OFFICINE DI ni MEGCANICHE 
Premiate alle principali Esposizioni e distinte con GRAND PRIX, 3 Medaglie d’oro ed 1 d’argento, alla mostra di Parigi, 1900 


RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA SETTENTRIONALE RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA MERIDIONALE 
Sovietà Anonima già JOH. JACOB RIETER e C.ia - Milano Ing FRANCESCO RUFFOLO — Napoli 
Via Monte di Pietà, 24 Villa Vannucci - Strada Nuova Capodimonte 


Up 
DINAMO e MOTORI ELETTRICI a corrente continua ed alternata. 
TRASFORMATORI per tensioni fino a 20,000 wolts e più 
IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE ELETTRICA — TRASPORTI D'ENERGIA — 
TRAZIONE ELETTRICA a corrente continua o trifase — Specialità in 
MOTORINI ELETTRICI per l'azionamento diretto di macchine=utensili, 
macchine per l'industria tessile, ecc., ecc. 
TURBINE del sistema Girard, Jonval, Francis, Pelton, ecc. e Turbine americane 
REGOLATORI AUTOMATICI di PRECISIONE ad azione meccanica o idraulica, 
REGOLATORI a FRENO ad azione idraulica od elettrica. 
TRASMISSIONI d'ogni sistema. 
OFFICINA CALDERAJ conspecialitàintubazioni, costruzioni metalliche, ponti, 600, 
MACCHINE per FILATURA del COTONE e RITORCITURA. 


Officina Meccanica 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegrammi: POMINI — Castellanza Telefono: N. 17 LEGNANO — N. 1? 


SPECIALITÀ: 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE costrutte secondo i sistemi più perfezionati 
coll’ impiego di macchine speciali. — Eseguiti numerosi impianti per diverse impor- 
tanti industrie. 


PULEGGIE IN FERRO a semplice, doppio e triplice ordine di raggi. Costrutte oltre 
10.000, di cui alcune per la forza di trasmissione di trecento cavalli, con dia- 
metri varianti da 100 mm, fino a metri 4,500. 


POMPE della portata fino a 80.000 litri all'ora, per pozzi della profondità da 10 a 80 metri 


Esecusione sollecita ed accurata. dB Disegni e preventivi a richiesta. 


Progetti, Preventivi, Perizie, 


Studio Elettrotecnico INCUSENIAIE Cerera. Grenet, oee. — MILANO, Via Boccaccio, 6 


Fornitura di qualsiasi macchina ed Apparecchi per applicazioni elettriche. 


Fa EDO; Ar = J VALLI ES A 


— Soci Anonima a Riunita i i Elettricità] 


Fabbriche in VIENNA e BUDAPEST 
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‘ Macchine Dinamo, Motori a corrente continua, alternata, 
mono e polifase. — Trasformatori fissi e rotativi, 1nono o 
polifasi — Ventilatori e Ascensori — Impianti completi || 
elettrici per illuminazione, trasporto e distribuzione di forza. 

— Applicazione di motori elettrici a macchine opera 

trici qualsiansi. - Materiali per impianti - Articoli di ogni sorta. 


Rappresentante generale per l'Italia Settentrionale 


Ditta Karl Meyer 


Importazione - MACCHINE INDUSTRIALI - Esportazione 
ACCIAI - FERRI - GHISE 
TORINO - Corso S. Martino, 2 - TORINO 


Rappresentante speciale per il Veneto, Brescia e Mantova : 


Ing. NICOLA BOGNOLO - Piazza Indipendenza 


“n "x Rappresentante generale per l’Italia Centrale: 
W! | LEOPOLDO CARLUCCI - “°°es''* Roma. 
Š SS N ii: 
Rappresentante generale per l’Italia Meridionale e Sicilia: 


"è "è S Da e- Ea FAN PA SP 3 sS 
EP Lo - Ing. ALBERTO PERNA — ‘'ttzze saisi © Napoli 
a n = LRD g. Palazzo Salsi poll. 


Opuscolo N. 4 


IN 


Modo di installare a 
l'indicatore di Massima Richiesta = ë g 


“Wriaht,, 


e di calcolare l'Energia Massima ri- 
chiesta in base alle Indicazioni del- 
l'Istrumento. 


FASIAS 


Si spedisce Gratis 


alle Stazioni Centrali Generatrici 
di Elettricità che ne fanno do- 
manda all’ 


Ing. ENRICO PANDIANI - Milano , 
Rappresentante 
la Ditta Costruttrice e concessionaria lp” per Pilo b. GORGONI 
SOCIETÀ EDISON per la fabbrica- < MILANO - Via Cesare Correnti, 14 - MILANO 
zione di Macchine ed Apparecchi Elet- — m 


trici C. Grimoldi e CU. - nia SOCIETÀ EDISON 


per la Fabbricazione delle Lampade 


Ing. C. CLERICI & C. 


MILANO — Via Broggi, 6 — MILANO 


Lampade di ogni tipo 
Prezzi di concorrenza 
Preventivi a richiesta 


È 
& 


C. 


Compagnie d’ Electricité 


Thomson = Houston 


TORI dedi MEDITERRANEE 


MILANO - Pazza Castel 5 - MILANO. 
Indirizzo Telegrafico: MEDITOMSON - Milano — Telefono 2026 


i 
Produzione - Trasmissione- Trasformazione 
ed Impiego dell'Energia Elettrica 


TRAZIONE = ILLUMINAZIONE = RLRTTROCHIMICA 


APPLICAZIONI DIVERSE 


a corrente continua - alternativa - monociclica e polifase 


2000 centrali — 250.000 archi in funzione 
30.000 km. di linea — 40.000 vetture in servizio. 


« Motore asincrono da 20 HP - 50 cicli con 
resistenza di avviamento interna » 


Jng. Guzzi, Ravizza & C. 


OFFICINA ELETTROTECNICA 
RICAPITO w OFFICINA 


Via 8. Paolo, N. 14 MILANO PAE Dan | 


Telefono ono N. "919 Telefono N N. 1500 
iN 


Dinamo e Motori a corrente continua ed alternata 


PER IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
PER TRASPORTI DI FORZA E PER ELETTROLISI 
+ TRASFORMATORI + 
Cataloghi e Preventivi GRATIS 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
| Specialità in TU RBINE 


Diploma d'Onore Esposizione di Torino 
LSO impianti 


a tutto il 1001 
per cavalli 37.000 


TRASMISSIONI 
CALDAIE e MOTORI a VAPORE 


CIO (Lo BAT CARATI PETIT TREAT ERE 


| 
| 
' | I 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli 


Società Anonima di Elettricità 


Capitale L, 500.000 interamente versato 


Nip — Via S.S. ‘Giacomo e Filippo, 19 - GENOVA — 


appresa Generale per X Eene 


DELLA 


-Allgemein ne Ele fici Gesellschaft 


pi BERLINO 


Impianti di luce - Trasporti di forza 
a corrente continua e trifasica 


Deposito di: 
DINAMO E MOTORI 
MATERIALE D' IMPIANTI 
LAMPADE AD ARCO 
LAMPADINE AD INCANDESCENZA 


ISIISLNL SEL ASSAL 


Uffici Succursali propri con deposito materiale e macchinario 


MILANO TORINO NAPOLI 
Via S. Vincenzino, 16 Corzo Re Umberto, 12 Piazza della Borsa, 29-30 


RAA 


Rappresentanti: 


EMILIA - RAMPONT Ing. PIETRO - Via Imperiale, 10, Bologna. 


LAZIO - Ing. GAVOTT)I & SENNI-GUIDOTTI, Via del prio. 
- Palazzo Banco di Roma, Roma, 

SICILIA - (eccetto Pro7. Palermo e Trapani) | 

Ditta CAMPANOZZI & FISCHETTI + Catania. | 


SPEZIA - FIORITO ANGELO - Piazza Chiodo, 1, Spezia. 


i 


| Grands Prix aux Espositions univ.lle Paris 1899 - Amsterdam 1895 - Bruxelles 1897 — 32 Diplome d'Honneur. 


Apparecchi di misura e di controllo 
per l’ELETTRICITA'’ e per l’INDUSTRIA 


Antica Ditta FRATELLI RICHARD y 


Succ. J. RICHARD, Ingegnere - Costruttore 
TR. Chevaller de la Legion d’Honneur, * 


26, Rue Mélingue (Anc. 
Impasse Fessart). 
PARIS. 


s ie TP è: 


A NÉ 
Pad Ş 
f j I ca I 
sf A ` 
TRENI: +2 
63 F 
ra f- © nslru - 
I. e v4 ON G eleurg 
Li î i Mi g. 
ý ? | f tai 
È f Si 
d i | i A A Vi 
' li no \ a A È A \ 
mi sii ár SR) 
ii 
I \ : x 
Per 10111 


Indirizzo telegrafico 
Enregistreur-Paris 
FO 


AMPEROMETRI e VOLTMETRI a QUADRANTE e REGISTRATORI 


senza Calamita permanente e da rimanere costantemente in circuito, per correnti continue o alternate 
VVATTMETRI 
Questi galvanometri sì impongono all’attenzione degli ingegneri elettricisti per la loro accurata costruzione e graduazione - Dietro 
domanda e rimborso delle spese, essi vengono accompagnati da un certificato di campionamento emesso dal Laboratorio centrale san 
Societa' Internazionale degli Elettricisti. 
Gli Apparecchi Registratori, per la costante sorveglianza ed il controllo che essi esercitano su tutte le operazioni industriali par- 
mettono di conseguire notevoli economie le quali in breve tempo ammortizzano il costo dell'apparecchio, i n ` 


Amperometri e Voltmetri a quadrante e registratori. Voltmetri senza auto-induzione, Wattmetri 
MANOMETRI, INDIOATORI DEL VUOTO A QUADRANTE E REGISTRATORI. 
DINAMOMETRI, CINEMOMETRI A QUADRANTE E REGISTRATORI, $ 
Fornitore delle principali Compagnie di illuminazione e di trasmissione della forza. 


TRE GRAND PRIX e tre Medaglie d'Oro __ Sla 
ii 111111t__È__—__—_—_—_——__ ded ‘LL 


MASSONI & MORONI 


10, Via Bergamo - MILANO - Via Bergamo, 10 


- Allgemeine Elektricitàts- Gesellschaft 


BERLINO 


Portalampade Universali 
22 Ipo AE hi 


con chiave e senza chiave 


Le Centrali, le Ditte elettrotecniche,. gli Istallatori 


e i Rivenditori vogliano rivolgersi al nostro sig. 


Ing. VITTORE FINZI, Milano 


Via Monte Napoleone 7 


Voltmetti 
a Amperometti 


Premiati con Grand Prix 
all'Esposizione di Parigi 1900 


A corrente continua od alternata 


{Quando devono servire per corrente 
alternata, indicare se monofase, trifase, ecc. 
e la frequenza), 


ELEGANZA 
SOLIDITA 
PRECISIONE 


Ba 
Rappresentante per l'Iaiia e per la Svizzera 
Studio Elettrotecnico Industriale 


MILANO - Via Boccaccio, 5 
LUGANO - Via Circonvallazione, 104 
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di iresistond Clemens -Rieller EN 
Compassi 


NESSELWANG e MONACO di Baviera, 
Sistema rotondo “Paris 1900 Grand Prix,, - Listino prezzi illustrato prati 


Fabbrica di Strumenti matematici, 


per usi elettrici di qualsiasi forma o por Stufe Americane 
BRITISH MICA C.o L.d Fornitori del Governo laglete 


23, Great S. St. Helen'S, E. C. - LONDON 
Corrispondenza in francese Per telegrammi: AWARE LONDON | 


PALI TELEGRAFICI 
——__ ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e diritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose 
Renane e della Baviera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni 
dell’ Amministrazione Imperiale delle Poste Tedesche: 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate, se- 
condo la prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. ; 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per 
l'asportazione in tutti i paesi. £ ESE 
Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche, di 
fornitura e stazione destinataria. 


F." HIMMELSBACH 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA 
A 


m 


FABBRICA DI APPARATI 


Ditta F’ JEDA = per le applicazioni domestiche dell'elettricità 


MILANO — via Manzoni, SO - MILANO 
Fornitori della Real Casa, delle Ferrovie del Regno — stabilimenti Pubblici e Privati — Premiata alle Esposizioni di Milano 1875-1881 - Esposizione di Como 1899 
SUONERIE — TELEFONI — PA RAFULMINI 
VENDITA E POSA IN OPERA — PREVENTIVI E CATALOGHI A RICHIESTA. 


G. QUAGLIA & C. ~ Vicenza 


FABBRICA APPARATI ELETTRICI 


Portalampade, Valvole, Interruttori, Commutatori, Lampade 
ad arco ed incandescenza, Carboni per archi, Istrumenti di 
misura, Bracci, Sospensioni, Lampadari, Riflettori, Vetrerie, 
Isolatori porcellana, Tubi passamuro, Fibra, Mica, Ebanite, 
nastro, ecc., ecc. 


Unici concessionari per l'Italia del CONTATORE ORARIO Brev. Villon — 


tipo ir più elegante, pratico, solido e perfetto; indispensabile per distribuzioni di 
forza ed impianti di illuminazione con tariffa a tempo, 


k Xx x Oltre 10000. installati in 4 anni k * +. 


Unici fabbricanti dei Commutatore di Sicurezza Brev. Lenner 
atto aa impedire l'accensione contemporanea (e quindi il furto dell'energia) delle 
lampade montate fra loro in commutazione. 

PREZZO RIDOTTO PER ORDINI IMPORTANTI, 


Suonerie, Telefoni, Parafulmini ed accessori relativi. | 


ne | 
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Società Italiana di Elettricità 


già CKRUTO 


Anonima - Capitale Lire 3,500,000 


damiani (Topino) 


Accumulatori Elettrici 


potenzialità di produzione giornaliera Tonn. 6 


MAJERT (formazione Plantè pura) i migliori fra i tipi 
conosciuti, 


PESCETTO (brevetto Pescetto). 


Battepie stazionarie, volano e di repulsione — di tra- 
zione per ferrovie, tramvie, automobili, navigazione - di 
illuminazione per treni, di accensione di motori a benzina 
- Elementi mignon per telegrafi, telefoni e suonerie in 
sostituzione delle pile. 


LAMPADE A INCANDESCENZA 


produzione giornaliera 8000 lampade 


. 
__——__—@—_—n—————__ y6PT_—r—_———_—_ —___— ——_—_ —mÈ——T€ 6 trT—_— w  ' ==r_—————TFr_''zZ{ (°° _'-+],.— ___141=»+-  7$S T_____— 
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Specialità per lampade 4 consumo ridotto e ad alto vol- 
taggio, ornamentali, a colori. — Le più economiche fra le 
migliori. 


—eo —=s—" 
«st Accessorî per Impianti Elettrici 4. 


Trazione ferroviaria con automotrici ed accumulatori Pescetto sulla linea Bologna- 
S. Felice-Poggio Rusco (Km. 59.420) e sul tronco Bologna-Modena (Km. 36.932) esercite dalle 
Ferrorie Meridionali. — Percorrenza media effettiva giornaiiera Tonn-Km. 24.000. Potenzialità di 
un’Automatrice corrispondente ad una carica Passeggieri-Km. 7.40048.640 —. Peso morto per 
viaggiatore Tonn., 0.662. 


Deposito e vendita di lampade, di accumulatori e di materiale elettrico - Via Dante, ". 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Rappresentanti in italia per la vendita di Lampade 
Sig. Ing. PONTREMOLI — Milano, Via Dante, 7 (LOMBARDIA, VENETO, MARCHE, EMILIA) 
» E. STASSANO — Roma, Corso Umberto di di ROMA CASERTA). 
» ©. URTIS è C. — Torino, Via XX Settembre, 32 (PIEMONTE). 


ria. E ___mthR_rr——kÈkm€r_—_—_—_—_—mooe"e—rmrm—rrrrrrrrrrr_rrroa —_— koh _P_—mm-_mctno » © —th a 
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ROBERT W. BLACKWELL: e. 


Milano — New-York — Londra — Parigi — Bruxelles — S 


Materiali pe trazione «trasmissione a energia elettrica- Metalli Antifrizione 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12, Via Dante; Milano. 


Telegr. KURKEE Milano. Telefono 2881. 


IE RT o ANO EI GIUS. ARRIGONI & (. 


Ingranaggi cilindrici MILANO - Via Tivoli, 8 
, 


fresati in ghisa, bronzo, 
acciaio e cuoio, 

Dentiere interne o cro 
malliere, 

Ruote d' arresto - ruote 
ad elice semplici e dop- 
pie ~ ruote a denti alter- 
nati, 

Ingranaggi elicoidali 
con viti ad uno e tre fi- 
letti, 

Riduttori di velocità 

Ruote per vetture elet- 
triche, 


‘Ingranaggi conici 


piallati Motori Elettrici e Accessori. 


DE NAEYER & C. 


SVVILLEBROECK (Belg PROUYVY (Francia, Nord) 
Fabbrica di Casta al paglia e legno chimico. 
Carta d'ogni sorta da scrivere e carte colorate. — Fabbriche di carta da lettere, VERGÉ e velina — Buste fine è commerciali 
same Rigatura di carta — Pergamena vegetale — Lutto, eco. osa 
—— e 0 e — 


MACCHINE DA GELACCIO sar 
P><ITSL4 che A 


Caldaie intieramente d'acciaio 
fucinato e a chiusure autoclali 


Surriscaldatori i di Vapore 


Facilità di trasporto. 
Poco ingombro, 
Montatura facile, 
Grande sicurezza, 
Pulizia facile, 
Grande superficie di riscaldamento 


Grandi riserve d’acqua di wapore 
secco, 


Produzione di vapore in ragione 
di 9 a 10 litri d’acqua per 
ogni chilogrammo netto di car 
bone consumato, 


Applicazioni. eseguite al 31 Di- 
cembre 1901, 801748 metri qua- 
ERI DA N aw Pe eggs drati di sup. di riscaldamento. 
N A N a Bad f A T A v 
> Rappresentante per l'’Italiat TP. NEVILLE, Via Dante, 15 — MILANO je: | 
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CORDERIA NAZIONALE CARRENA & TORRE 


Sampierdarena (Genova) 


Filiale dell'A.ctien-Gesellschaft 
für Seil-Industrie (vorm, Ferd. V7 olff) 
di Mannheim (Germania) 
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Rappresentanti 


Per la Lombardia : 
Signor G. B. VIDEMARI - Milano, via Orso, 2. 


Per il Piemonte; 
Signori LAVINI & RAMPONE - Torino, via Cernaia , 4 


I 


Ing. SILVIO DE-PRETTO & C. - SCHIO 


Turbine HERCULE - GIRARD - PELTON 
Regolatori - Servomotori idraulici ed a secco della Casa Joh. Jacob Rieter e 0, di Winterthur 
Rendimento garantito elevatissimo. 


Macchine per la fabbricazione della CARTA, CARTONI, PASTA DI LEGNO 


INNESTI a FRIZIONE Macchine pol trattamento preliminare dello straccio 


1° MAKNICOTTI in sòstitu- 
zione dei Manicotti a denti 
per. collegamento di due 


(= INI Wih _ | EP i alberi. 
E | 


ol h.. | 2° PULEGGIE ed INGRA- 
E NAGGI per rendersi a vo- 

lontà fissi o folli. 

Si applicano anche per 

forze considerevoli. 

Ingrano e disgrano doloie 

simo senza fermare il movi 


Asean] 


c WERNER-MILANO 


mento 
Impianti numerosi in ltalia 
kti e all’estero o. a: SP Eer te RIA 
Turbine HERCULE $i di JI A 3 Biase I he ea r Y 
ad asse verticali a camera Brevettati in Italia mo "Aide 
forzata e all'Estero. Turbine HERCULE ad asse orizzontali a camera libera, 


Mian ERNESTO = lano starts | 


Farini e Via Valsassina. 


PREMIATA FABBRICA DI OLII E GRASSI PER INDUSTRIA 
Olio Dorn een ae trasmissioni =- Olio Preparazione speciale di 


D a eae Olio per Dinamo Elettriehe 


L m e e a e ————_—_—_r————m_————————____——_—_——_———_—_————__—_m__mm——m——————_______ 


per motori a gaS x + + + gas x + *.* GRASSO PER DINAMO, stauffer, ecc. 
COLLA SPECIALE PER LA GIUNTURA DELLE CINGHIE DI CUOIO PER TRASMISSIONI _ 


aperte 
a Lea 
-f D s 


GIOVANNI FOGLIACCO 


TORINO 


Via dei Mille, E — (di fronte al Teatro Balbo) 


MAGAZZINO 
di A pparesohi, Materiali, Forniture ed Accessori 
per Applicazioni Elettriche 


Carboni elettrici e galvanici, Pile, Suonerie, Tele- 
foni, Quadri indicatori, Conduttori, Isolatori, Contatti, 
Pulsanti, Tastiere, Parafulmini, Interruttori, Valvole, 


Commutatori, Supporti, Griffe, Sospensioni, Riflettori, 
Vetri, Metalli e Porcellane. 


Catalogo Illustrato a richiesta. 


D G. Langbein & C. 
© Via Brera, 12-14 — MILANO — Via Brera, 12-14 © 
PRODOTTI CHIMICI 
impianti per la Galvanoplastica 
Luce e forza elettrica 
MACCHINE, APPARECCHI ed UTENSILI 
per OFFICINE GALVANICHE . 
ARROTATURA E PULITURA 


Astucci per Compassi 


DEPOSITATA 
di precisione e per le scuole | 


E. 0. RICHTER & 6° | 


Chemnitz i. Sassonia 


Stabilimento per la fabbricazione 
di DINAMO ELETTRICHE E MOTORI. 
A re 


vw. 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


i di Completi Impianti Galvanici e Elettrici di qualsiasi 
milii nin in 


Manufacture pa de Cuirs el Courroies | 


AO Medaglie - 83 Diplomi d’ Onore 
Fuori Concorso (Membro del Giury) alle Esposizioni di iii 1888 - Tolosa 1888 - Chicago 1893 


È Stabilimenti a SENS 


per la concia delle pelli 


IST a 


Stabilimento di Rifinizion 


PARIGI 
Boul. Voltaire, 74 


a 


N Marche accreditate: | 

Scellos 
SI SSA = Scellos-Extraforte 

caio A CE LU) Sca tn 


Tae di i Nin i 


RN) 


aaa Voltaire, / 


iui i pi (Hidrofuge) | 
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GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
AGENTI GENERALI PER L’ITALIA 


FRATELLI TRUCCHI - Sampierdarena 


Società Italo-Germanica 
MOELLER, KRUEGER & C. 


GENOVA 
antico Stabilimento ENRICO CRAVERO 


—n r 


OFFICINA ELEIT RICA : Dinamo e Motori a corrente continua 


ed alternata di costruzione perfezionata, altissimo rendimento, Trasformatori, Im- 


pianti completi per illuminazione e trasporto di forza. Impianti completi per bordo. 


STABILIMENTO MICCA NICO 1 Caldaie, Macchine a va- 


pore, Macchine-utensili, Macchinario per Concerie, Pastifici, Mulini, Oliere, Presse 
idrauliche, ecc. Apparecchi disinfettanti sistema THURSFIELD. 


FONDERIE t Fonderia in ghisa per getti sino a 10 tonnellate ed oltre, Pale 
d’elica, Tubi, Colonne, Barotti, ecc. — Fonderia in ottone, bronzo e metallo bianco, 


— Sezione Speciale per Riparazioni di bordo 


————_____——_ —__TÉ6m__@——m€@66 T—_____m6m6T © —@—»_——_——@——ry@__@_———————_———_————6——————_—_——_————_——_———————»— 


Compagnia Continentale EX-BRUNT « C. 


Fondata in Milano nel 1&4 7 
Capitale versato L. 1.780.000 


MILANO - Via Quadronno, 41-43 


Grande Negozio per Esposizione e Vendita 
MILANO - Via Dante, 4 


oe y—r——r—r—— —m6€& € 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni: Parigi 1878, Milano 1881, Torino 1884, Anversa 1886, Parigi 1889 


Il più grande Stabilimento in Italia per la fabbricazione di Misuratori per Gas, Acqua, Elet- 
tricità — Materiali e Apparecchi speciali per fotometria c per officine a gas — Fabbrica Nopa 
recchi per illuminazione di qualunque genere e prezzo — Bronzi d’arte — Statue — Pendole w 
Candelabri — Impianti tubazioni per gas — Specialità in apparecchi per luce elettrica — Apparecchi 
di riscaldamento e per cncine a gas — Fonderia di bronzo — Ghisa artistica — Specialità Arti- 


‘ coli di lusso in bronzo di qualunque stile e genere — Si eseguiscono lavori in bronzo anche su 


—— 


disegni speciali. 
e Prezzi moderati e--___- 


“PROMETHEUS, 


Fabbrica di Apparecchi elettrici per riscaldamento e cottura 


WIERSS & Co. - Liestal 55050 


- A Annan nananana 


1 Marmitta 
Tejera 


uso domestico, per (ase di 
salute, Inpfermerie, Fabbri- 
che, Forni; ecc., ecc. 


Apparecchi elettrici da 
riscaldamento e cottuya, per 


Ferro da stirare 


Rappresentante per l’Italia: Ing. A. C. PIVA - Milano, Foro Bonaparte, 54 
DESUODENTIBAVONSTONOVA RONDE RIVA RIA DERAVORA NIE RFE RARO NONO AREA POSERO ERE RERARARA RIA KEANNA 


Stabilimenti di Amianto e Gomma Elastica 


GIA 


BENDER&MARTINY 


Società Anonima, Capitale L.1,500,000 interamente versato 


Sede Centrale: TORINO 


Filiali a Milano — Padova — Napoli 


{Tosno ei ne lata 
e IT 


Esclusivi concessionari per l’Italia dei prodotti 
della Casa 


Mix & Genest di Berlino 


Fabbrica di Apparecchi per telefonia e telegrafia 
Accessori per installazioni elettriche, ecc. 


sata ta tata ata ta a vata tan ar. 


ATTACCA E CATALOGHI A RICHIESTA 
ARBURSBAESSERBBAE 


9.9 


7, Rue Barbès, 7 = MONTROUGE (Seine) 


PER 
7 LAVORAT\ 
Cataloghi e Preventivi a_ 
PRCCI e LOW rl PUBAMENTE ZEUE 
ii — Lia lu TI ii ri, i —_L 
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a H. WEIDMANN «» 


FABBRICA 


di Cartone compresso lucido SS 
e di materio isolanti di amianto indurito, 
a RAPPERSWYL presso - ZURIGO (Svizzera) 


Fabbrica di Cartone tuaiaà compresso e espressa- 
mente preparato per l'industria elettrica, come pure 
di Amianto indurito (Pirostato); Rocchetti di calamite 
per dinamo:  Ranelle di corpi ed oggetti diversi per 
isolamento, Cassette di' sicurezza per rompi circuito, 600. 
dietro istruzioni date. 


Lamine tranciate per indotti di. Macchine Mica, Micanite; Carta Giapponese 


(FRANCE) 


: 
i 
i 
i 
i 


y 
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Dinamo-elettriche e Involucri di Reostati. ed altre materie isolanti 


OANAARADCADRANANRRANADRNANDRAANARANRANORRAARRNSRENARRANANAANARANNRANNARANANRAAAORAOARARORDRNONRANARRANADARANAA LL | | 
SOFFRIET'FrO “< SPOLVERIZZA'TOR 
per macchine elettriche eco. 


ACETILENE 


Impianti completi 
rIilutminazzione 
Riscaldamento 
Forza motrice +» x 


MARIO OLIYARI & C., 


a 
E Rn 


PeltrO- -FEFA pre basamento motori ecc, per togliere il r i ore 
dI A — sSpazzoie lubrificanti per dinamo ecc. — Tacometri 
* GENOV * tallo Bianco — Pasta da collettori ed altro. 


i E ` — Alghero — Cagliari 
Milano - Carrara adire aii cia Ing. STEFANO FISCHER - Milano. Via Sal 
E N 


La Fabbrica di Macchine Badenia 


à Wm. Platz Söhne, A-G . 
VVEINHEINM (Baden) 


Raccomanda 
sotto garanzia 
per massimo 
rendimento e 
minimo consu- 
mo di combu- 
= stibile le sue 


Dynamomaschinen 


ELEKTROMOTORE 
— für Wiederverkauf und Export 


UMBREIT & MATTHES 


e 2= = LIPSIA (Plagwits) 
Si cercano rappresentanti dappertutto. 


» SR 


COMPAGNIA per La FABBRICAZIONE pei CONTATORI 
E MATERIALE per OFFICINE A GAS 


= 2 Sede Sociale a Parigi 
Vo, Rue Claude-Vellefaux 28-29-31 
Ese O 


Reggini 


MILANO“ 


STABILIMENTO e DIREZIONE tà. 
Viale Lodovica, 21-23 - Telefono N. 435 


NEGOZIO e RECAPITO 
Corso Vitt. Eman., 26 - Telefono N. 1520 


VIA NAZIONALE, 201 PIAZZA GIUSEPPE VERDI 


Contatori 


VIA ARSENALE, 14 


hp 1 FR. 7.000.000 


Cet 
uo. 


Elettrici 


E. THOMSON 


Per qualunque distribuzione, 


E. THOMSON 


IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
| APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE 
CANDELABRI E BRACCI STRADALI 


= CONTATORI O’ K 


da 1, 2, 3, 5, 10 Ampère 


per piccoli impianti di Luce a corrente continua e pel 
controllo di Batterie d’Accumulatori, Lettura in Wattore 


Tensione ed Intensità 
UN SOLO CONTATORE misura l'energia 
delle tre fasi, equilibrate o non equilibrate 
con quarto filo o senza. 


LABORATORIO A MILANO 


per la Taratura, Verifica e Riparazioni 


AA@- RIPARAZIONI A FORFAIT BAN 


* DOMANDARE LISTINI 
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PUBBLICITÀ ECONOMICA DELL’ ELETTRICITÀ 


Centesirmi 10 per parola 


Ricerche d'Impiego, i 
PERAIO ELETTRICISTA, pratico anche 
come montatore per impianti fatti in 
Italia ed all'Estero, cerca occupazione 
anche come adetto ad Officina genera- 
trice. — Buone referenze. — Rivolgersi 
a C. M. 300 presso l'Elettricità, Via Boc- 
caccio, 5, Milano. 


IOVANE COMMESSO di negozio, pra- 
VA tico di articoli di Elettricità, cerca 
impiego presso ditta di questo ramo, o 
di ramo affine anche come piazzista 0 
viaggiatore. — M. T. 91 presso questo 
giornale. 


IOVANE INGEGNERE cerca buone Rap 

presentanze, specialmente nel ramo 
elettricità. Visiterebbè periodicamente la 
Clientela d'Italia di Stabilimenti tecnici 
e industriali, presso la quale è già bene 
introdotto. - Rivolgersi a R. R. 210 presso 
l'Amministrazione dell'E/ettricità. 
Ler---ii racket se eno. de ln 


Vendite ed Affitti. 


Domande e Offerte di Rappresentanze, 


zione 


MNSNASA 4 


"amarena na ta ”a 


a A n 


LSM SS 4 


MASALA TANA ISEE A LIS AA 


= 


articoli isolanti per alto potenziale. 


Italia Meridionale — ALFREDO SCHMUTZ — Rapoli - Fiorentini, 38. 


di affezione; offerte a M. M.,102 presso la 
Rivista. 


PREZZO D'OCCASIONE, Le Traité 


del Dr. D. Tommasi, un yol. in 8 grande 
di 1220 pag. — Prezzo di cat. Fr. 40; lo 
si cederebbe rilegato e affatto nuovo per 
L. 25. - A. B. 100 presso la Elettricità. 


- — «an 


Gebrüder AG, G, Enshem 


(Pfalz - Germania) 
~ Fabbrica di materiale isolante per l’ Elettricità 


TUBI ISOLANTI 


Tubo nero di carta compressata — Tubo nero (rivestito 
d'ottone ed armato) d’ acciaio — Materiale speciale per la 
posa di condutture in appartamenti, locali pubblici, fabbri- 
che, miniere ed officine, magazzeni, piroscafi, ecc. 
Sistema ai posa a tutta prova. i 

Milioni di metri già în opera. 


“ADIT, 


Materiale isolante indicatis- 
simo per la fabbricazione di 


Alta potenzialità isol ante. 


“ LACKIT ,, 


ee 


Carcasse per bobine, trasforma- 
tori ed apparecchi elettrici. Cu- 
stodie per valvole per interruttori 
e contatori, tubi di protezione, 
“e supporti, vasi per pile, (produ- 
annua oltre mezzo milione). — Microfoni per Telefoni. 


Á O 3. 


Rappresentanza e Deposito per l’Italia Settentrionale e Centrale . 


Ditta ATTILIO POZZO — Genova - Piazza Fossatello N. 8; 


3e = unt —_ — a 


sea ā Minimum Lire 1, per avviso. 


Offerte d' Impiego. 
UONI ASSOCIATORI per importante 
opera tecnica sono domandati da Casa 
Editrice. Indirizzarsi a G. R. presso Am- 
ministrazione di questo Giornale, Milano. 


Concorsi ed Appalti. 


Materiale d'òccasione. > 


(INEMATOGRAFO : nuovissimo, con ap- 
arecchio per la luce ossieterica. — 
D. R. 18 presso l’Etettricità, Milano. 


ONOGRAFO vero Edison, con Motore 
- Elettrico, indicatissimo per la confe- 
zione dei Fonogrammi. D. R. 18, presso 
l" Elettricità, Milano. * 


Libri e Giornali. 


ERCASI l'Annata del Giorno 1882 (L.* 
Serie dell’ Elettricità) anche a prezzo 


Théorique e Pratique d’Electrochimie 


Avvisi diversi. 


Gessione Brevetti. 
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Sede in Firenze 
Stabilimento in Portovecchio (Piombino) 


1-4 Fabbricazione speciale di Tubi di Ghisa 
E3 PER CONDUTTURE D'ACQUA o GAS 


P H\\ COLONNE - GROSSI GET'TI 
MATERIALI IN GHISA PER FERROVIE E TRAM 


Per preventivi e schiarimenti rivolgersi alla Sede in Firenze 
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ANNO XXI %* L’ BELET RICITA?’ Sì: ANNO XXI 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Premiata alle Esposizioni di PARIGI - LIVERPOOL - CHICAGO - MILANO - PARMA - PADOVA, ecc. 
CON ANNESSO 
.* «STUDIO ELETTRICO INDUSTRIALE PER TUTTE LE APPLICAZIONI DELL’ELETTRICITÀ 
PROGETTI — PREVENTIVI — PERIZIE — COLLAUDI — BREVETTI, ecc. 


Direzione ed Amministrazione: MILANO, Via Boccaccio, 5, con filiale a LUGANO per la Svizzera 


Gli Associati possono, durante il tempo del loro Abbonamento, acquistare ea meta prezzo i volumi che 
costituiscono la ‘* BIBLIOTECA DELL’ELETTRICITA’,, "a ta 

Tutti i lettori dell’ Elettricità possono rivolgersi alla sun Amministrazione per qualsiasi pubblicazione scientifica italiana 
od estera. 

L’Elettricità, per consenso di quanti ne hanno sperimentato l'efficacia, è 1 MEZZO MIGLIORE di una Pubblicità 
rimuneratrice, per tutti coloro che s’occupano della costruzione e del commercio di Macchine ed apparecchi elettrici; e può 
tornare inoltre utilissima a quanti si occupano di tutto ciò che può servire per impianti elettrici, e cioè: motrici, catdaie a vapore, 
turbine, mo'ori a gas, trasmissioni, cinghie, lubrificanti, macchine-urensili per officine, « analizzazioni, cementi, ecc., ecc. 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE + Ing. G. MARTINEZ & G. + FIRENZE 


pp arecchi per misure elettriche. 


BILANCIE DI PRECISIONE 


Strumenti “WESTON , originali seine 


Pile chiuse OG. 


(Sostituiscono con gran vantaggio le pile a liquido e tutte le pile secche 


i nelle applicazioni intermittenti). 
ae 


| Cataloghi a richiesta 
N. INI. Pile - N. V. Bilancio - N. VII. Apparecchi per misure elettriche 


ANNUARIO D'ITALIA. OFFICINA ELETTROTECNICA. EN 


Guida Generale del Regno - Anno XVIII - 1908 GUGLIELMO NEUKAIS - NILO 
oo. 
Contiene Elenco di tutti i Comuni italiani con indicazione 
della loro giurisdizione politica, Amministrativa, Giudiziaria, Officina: Via S. Sofia, 21 - Telefono N, 2230 


Fiscale, etc. — dei rispettivi Uffici Postali, Telegrafici, Ferrovie, Amministrazione: Via Vincenzo Monti 47 - Teleton N 8007| 


Tram, Diligenze, etc. — Popolazione, Fiere, Prodotti, etc. — 


Nome e indirizzo di tutti i Funzionari — Professionisti — In- lc. 
dustriali — Commercianti d’Italia e Principali dell’Estero. Fabbrica e De- 


Volume di 3000 pagine - 1.500.000 indirizzi posito di tutti 


i gli Accessori 
Ì 
Lire 20 se impegnato prima del 31 pensiate Lire 25 dopo pubblicazione per Luce Elet- 


SOCIETÀ ANONIMA EDITRICE rie AAE N 


3) Morsetti, eco, 
GENOVA — Piazza Fontane Marose, 19 A Telefoni, ecc. 


in ottone, 
NB. — Si raccomanda inviare alla nostra Società una copia di ogni 
circolare, e notificare ogni cambiamento di domicilio onde eseguire FONDERIA OTTORE, BRONZO, ALLUMINIO 
la variazione. NB. — Corrispondenze dirigerle all’ Amministrazione 


——»——»P—— 


ict 


Fabbrica Nazionale di ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR 


Corso Ugo Bassi N. 26 - GENOVA - Corso Ugo Bassi N. 26 


De La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 FABBRICHE in EUROPA, le 
quali hanno installato oltre 25,000 batterie. | 
Da dodici anni si installarono e funzionano in Italia oltre : > 
380 Batterie a capacità per illuminazione di Città — Stabilimenti — Ville — Treni, ecc., del valore da 
Lire 1000 a 500.000 l'una. — 33 Batterie a repulsione per Tram + Battelli — Funicolari — Regola- 
zione e Distribuzione di forza motrice. — # Batterie per Eccitazione + Saldatura — Areostatica — Galvano- 
plastica ed altri usi. — 3 Batterie sostituite ad altri sistemi. 
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© DIPLOMI D'ONORE: TORINO E COMO ®© 


E i 


Storari «= Lo Cascio 


—— o STUDIO ELETTROTECNICO ®@®-—_T__—___ 
ROMA - Uffici: Via Muratte, Palazzo Sciarra - Magazzeni: Via M. Minghetti, 28 a 27. 
MILANO - Via Tivoli, has 8 — (Foro Bonaparte) 


(isa a Maceio elettriche a corrente continua ed alternate 


Vendita esclusiva per I’ italia 


delle LAMPADE ad ARCO e PROIETTORI 
della fabbrica K. WEINERT di Berlino 


(ui 
GRANDE DEPOSITO 
Apparecchi di decorazione aria,” tro, Vetrerie 


rame, ottone, vetro, ecc. 
Accessori per installazioni interne, interruttori, couimatatoti; porta- 


lampade, valvole, ecc, 


Carboni per lampade ad arco Pri i alternate aa 
Fili isolati e cordoncini 36 b:s*e © medie tensioni (as e sos 
Isolatori in porcellana {Grana a rotella, CREATE 
La mpade ad ANCO speciali per esterno e per interno. 

Lampade ad incandescenza 20rmali,3,consume ridotto, er 
Quadri per centrali elettriche strrnenti di misura sagem 
Suonerie ed accessori bottoni, quadri, pile, fili, cordoncisi. 


n dri di-commutazione, 
Telefoni pur rv e grandi distanze, qua pa- 


Impianti generali di illuminazione &i ciità è stabilimenti. 
Impianti per trazione e per trasporti d’energià. 


Tm corso d’esecuzione 
Impianto d'illussinaticati della Città di Vittoria. È 


WEI 


Elettriehe 
Pompe = cinghie 

a Vapore “Duplex,, 
di tutte Ie dimensioni e per tutti gli usi industriali. 
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Rappresentanti 


TROG & RŒHRIG 


ROMA - Via Volturno, 40 
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turca a air delle Macchine da Scrivere 
atene e arecchi =— 
ppareco ci TA HAMMOND 


di sollevamento 
J. 
BRUN ROMA - Via Umiltà, 79 
Filiale NAPOLI - Via 3. Giuseppe, 21 


NEBIKON (Svizzera) 


AD # Paranchi a vite sistema Brun si 


cag Sad p= Q 
ras Montacarichi a cono di fri- ==" - 
i è è zione, — Puleggie differenziali EErEE a — Gli ultimi trionfi della scienza. - Martello 
Carelli per l'attacco di paranchi. — Cric ordinari unico - Scrittura in vista - Carrello illimitato - 


9 g ed in acciaio fucinato. — Catene calibrate e col- : , 
$g laudate — Puleggie di ghisa o d'acciaio di tutti Potere riproduttivo - Leggerezza accoppiata a 


#6 i diametri. robustezza - Piccolo volume. 


Prima Fabbrica Italiana di 
ACCUMULA TORI ELETTRICI 


Giovanni Hensemberger 


n 0) > P_i 


MILANO - Ufficio Tecnico Via Principe Umberto, 26 — MILANO 
MEDAGLIE DORO alle ei irere di TORINO 1898 e COMO 1899 


Accumulatori stazionari e trasportabili 


bop ID) T T | di vari sistemi brevettati e per tutti gli usi 
pS a z. È Cri lE , (Plantè e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane 
~ edella Compagnia dei Wagons Lits di Parigi 
per l'illuminazione dei treni 


—_ 


N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore degli accumulatori delle carrozze automotrici 
elettriche in servizio sulla linea ferroviaria Milano-Monza 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis a richiesta 
——— G 


Prezzi correnti e Referenze a disposizione 
pa SA atei 
Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 
Specialità in Macchine per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 
Esposizione di Milano 1881 - DIPLOMI D’ONORE - Esposizioni di Torino 1894-98 


————————+-+--+#+- 


AGLI INDUSTRIALI 


Privative industriali: 1.° 24 Settembre 1900, 
Reg. Att. Vol. 131, N. 245, per: 
“Procédé pour couler des tuyaux en fonte 
ou en acier coulé ,,. 
2" 24 Settembre 1900, Reg. Att. Vol. 181 
N. 246, per: 
Procédé pour couler des lingots creux 
destinés à la fabbrication des tubes ,. 


della SOCIETE ANONYME D'OUGREE-MARI- 
HAYE, a Ougrée, (Belgio). 


Questi processi per il getto dei lingotti vuoti e 
tubi di acciaio si distinguono per l’impiego di 
una lingottiera orizzontale dotata di una rapida 
rotazione e di un apparecchio speciale permet- 
tente d’introdurre rapidamente nella lingottiera o 
nella matrice, la quantità necessaria di metallo 
in fusione che viene lanciata contro la parete 
dalla forza centrifuga, il tutto essendo disposto 
in modo da impedire al metallo di raffreddarsi 
prima della fine delle operazioni. 


La titolare è disposta a vendere la suddetta pri- 
vativa, oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Italia: ZANARDO & C. 


Studio tecnico e legale per Brevelti d'invenzione e Mar- 
chi di Fabbrica - 9, Via Due Macelli, Roma. 


Fabbrica di SPAZZOLE ELETTRICHE. 


«li tutti i -isteri 


SNA SAM SLM SL 


L. BOUDREAUX 


8, Rue Hantefeulille — PARIS, (VI) 
‘Indirizzo tel: grafico: LY BOUDREAUX, Paris 


——————_——_—___Én ff —PT—___——_—_tt—_———m—mx 

Specialità in Spazzole a lamine di Carta metal- 
lica (depositata). Metailo speciale laminato di due 
o tre centimetri di spessore. Brevettato in tutti i 
paesi. 


SNA SL SI 


Portaspazzola “Sunta ,, 


Sistema QAND ibrevettato in tutti i Paesi) 

Vantaggi principali: Contatto intimo tra le spazzole e il con- 
duttore della corrente; Pressione normale delle spazzole sul col- 
lettore, ottenendosi così il minimo dell'attrito; Posizione inva- 
riabile delle spazzole, sul collettore per tutta la ioro durata. 
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Spazzole di carbone speciale per Portaspazzole “ Supra ,, 
in vendita presso tutte le buone Case d'Elettricità. 
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Voltnetri ed Amerom 


Premiati con Grand Prix all'Esposizione di Parigi 1900 


LADOHOL PL ANII IANI NGI a 


A corrente continna od alternata 


l 
(Quando devono servire per corrente alternata, indicare, 
se monofose, trifase, ecc., e la frequenza). 
I 
| 


Eleganza, Solidità, Precisione 


AMPEROMETRI 


Diametro CINQUE centimetr.: 


Graduazione ` 1° 2 3 5 10 Ampères 
Prezzo 19 19 19° 20. 20 Lire 
Diametro DIECI centimetri 
i Graduazione I 2 3 5 IO  Ampéres 
Prezzo 24 24 24 24 24 Lire 


Graduaz. 25 50 80 I00 120 150 Ampères 

Prezzo 25 27.50 40 42.50 45 50 Lire 
Diametro QUINDICI centimetri 

Graduazione 10 25 50 80 100 Ampères, 


——_——_<>-—-—— ht ÒTLZzyà‘ ‘i i‘ ‘o‘ E 


Prezzo 40 40 40 50 50 Lire | 
Graduaz. 120 150 200 250 300 400 Ampéres 


ss e —— ——  -— fami ii 


Prezzo 52.50 95 60 65 70 77.:0 Lire 


VOLTMETRI. ` 


| NB. - Tutti possono restare sempre in circuito. 


Diametro CINQUE centimetri 
Graduazione 3.5 IO 15 25 -Volts 


amaeana (Prc EE Carles AES EA 


Prezzo 22.50 22.50 25 25 25 Lire | 
Diametro DIECI centimetri 
Graduazione 3 5 I0 25 Volts 
Prezzo "30 30 30 = 30 Lire. 
Graduazione 50- _80 100 — 130 150. Volts 
reS 32.5. 32.0 35 38 40 Lire 
Diametro QUINDICI centimetri 
Graduazione 3 3__ 10 25 Volts ' 
Prezzo 42 42 42 42 Lire 
Graduazione 5o 8o _100 120 Volts 
| Prezzo 45 50 52.0 52.50 Lire 
Graduazione 150. 200 250 300 4uo Volts 
Prezzo 550 60 62.50 65. 275. Lire 


MS SS 
ran 


Questi apprezzati Apparecchi di misura servono tanto per 
corrento continua, quanto per alternata; funzionano in tutte 
le posizioni; lc graduazioni ne sono fatte, secondo una legge 
che favorisce le divisioni estreme, che sono quelle che più in- 
teressano in questi apparecchi; il loro coefficiente di autoindu- 
zione ò ridotto al minimo; ©, pel dispositivo magnetico per essi 
adottato, le differenze dovute all'isteresi sono lieviasime. 


LS 


, Rappresantante per l'italia e per la Svizzera 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE. 
MILANO, Via B'ccaccio, 5 - LUGANO, Via Cirtonvali., 104 


ʻ > 
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Ee Sepa Ò yri: 


"Ditta ATTILIO POZZO. 


Piazza Fossatello, 8 # GENOVA è Telefono N. 1615 


Importazione diretta e spesi di materiale elettrico. 


Filiali: PI size 


ROMA 
Piazza S. Silvestro, 62 


con DEPOSITO: 


NAPOLI 
Galleria Umberto 1. 83 


MILANO 
Via S. Pietro all'Orto, 15° 


FIRENZE VE 
Via dell’ Orivolo, 39 Vi 2 peo 


TORINO 


Via Montevecchio, 21 
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PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA Me 
CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA. 


SOCIETA ITALO SVIZZERA - | 
DI COSTRUZIONI MECCANICHE BOLOGN la| i7 
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RENDIMENTI ELEVATI ' “O 
Importanti installazioni "*"eatatiestero. If 


per, basse e jalte cadute, piccole e 7grandi potenze. ` 


R F G 6 L A T 6 RI automatici di velocità 
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a servomotore meccanico e idraulico. 


Cataloghi e Preventivi gratis a richiesta. 


Telegrafia. C AWVI ELETTRICI. 


j Sistema BERTHOUD BOREL 


CORTAILLOD = (svIZZERA) © I. i | 


Casa fondata nei 1879: 
NIANIA 


Cavi per tutti gli usi _ 


e per tutte le tensioni 


ANANA 
Specialità in cavi l 
Telefonia. i per alta tensione. 
e ___22 A af e ZeZeeee=_—_—_—_—_—_——_—____ 
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Des QUESTO INTERRUTTORE AUTOMATICO FUNZIONA CON LAMPADE DI QUALSIASI VOLTAGGIO 0 


ee ~ 


Interruttore Automatico 


LIMITATORE DI CORRENTE] 


NEGLI IMPIANTI A FORFAIT ;; 


(Tanto per corrente continua quanto per corrente alternata) 
quale se ne sia di quest’ultima la frequenza, 

(Ultimo modello perfezionato) | 

go I 

E risaputo che negli impianti elettrici il modo | 
più razionale e sicuro di misurazione - tanto per | 
l'utente quanto per il fornitore — è quello dovuto a 
buoni contatori. Disgraziatamente, siffatti apparecchi 
costano ancora relativamente molto, e non sono quindi 
sempre adottabili, specie quando si tratta di piccole 
installazioni. 

In molti casi si deve pertanto ricorrere al si- 
stema á forfait; molto semplice, se si vuole, ma 
che presenta un grosso inconveniente. - 
Infatti, questo sistema di tariffa senza con- 
trollo riesce spesso dannoso al fornitore 
di energia, il quale non ha nessun mezzo facile per 
assicurarsi se la intensità, in base alla quale fu 

L si convenuta la polizza di abbonamento, sia o non 
sia dlbupazantà. - È dunque della massima importanza un Apparecchio pel quale un ab- | 
bonato non possa oltrepassare la intensità normale con lui convenuta. 

A questo scopo risponde perfettamente l’ INTERRUTTORE AUTOMATICO, 
MITATORE DI CORRENTE, che presenta i seguenti vantaggi : 

1. Facilità ed esattezza di regolazione - Si ottiene in tuti i casi una sensi- | 
bilità di circa il 2°/,, mercè un semplice contrappeso annesso all’Appareccchio ; | 

2. Sicurezza di funzionamento - La semplicità dell’ Apparecchio lo rende più che | 
sicuro e impossibile a sregolarsi. - La corrente passa di vaschetta in vaschetta, il che 
permette una doppia interruzione, e sopprime qualsiasi derivazione alla massa ; 

3. Solidità perfetta - L’Apparecchio non ha nessuna parte in legno, che possa andare 
soggetta a deformazioni, le quali compromettono il buon funzionamento dei diversi organi; 

4. Buonissimi contatti - È noto che gli apparecchi a contatti asciutti non danno sem- If 
pre risultati soddisfacenti, essendo quasi impossibile ottenere con essi un buon con jf 
tatto ed una perfetta sensibilità. — D'altra parte i contatti a mercurio danno spesso un | | 
forte scintilllo che ne deteriora le punte. Nel INTERRUTTORE AUTOMATICO | 
anche questo inconveniente è eliminato, mercè una speciale disposizione, che rende prata 
che nulla la scintilla di rottura. 
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SPECCHIETTO DEGLI INTERRUTTORI DI TIPO CORRENTE. - (A richiesta, se ne fanno per altre panis i | 


(Ogni Apparecchio e ) è accompagnato da Istruzione per la messa in opera e l’esatta regolazione) 


: 


Intensità in | 


Ampéres O 


PREZZO L. 12.50 L. 14.50 L. 16.— L. 18.— L. 20.— L. 22.— 


Questo INTERRUTTORE AUTOMATICO serve benissimo anche in tutte le installazioni di Batterie 
d’ accumulatori, tanto nella carica quanto nella scarica 


Per acquisti, tanto per \ Stalia quanto per la Svizzera, rivagersi allo 


STUDIO ELETTROTECNICO INDUSTRIALE - Via Boccaccio, b - MILANO, 


OOIE 


Guida indusiriale: 
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Annuncio settimanale (52 inserzioni) per L. 36 noe 


ACCUMULATORI 
Tudor. — Fabbrica Nazionale di accumu- 
latori elettrici: Genova, Corso Ugo Bassi, 26. 
G. Honsemberger. — Monza [v. avviso]. 
Società Italiana di Elettricità, già Cruto, 
Torino — Accumulatori Pescetto, Majert. 


APPARECCHI ELETTRICI 

Guglielmo Neuhaus, via Vine. Monti, 47. 
ari 7T R (Officina Via S. Sofia, 21). (vedi av- 
viso). 

Buseck già Schroeder & C. Milano, Corso 
Genova. 30. — Deposito e fabbrica accessori 
per applicazione di elettricità, luce, te'1UoJo[ 
ecc. — Catalogo illustrato a richiesta. Merce 
sempre pronta [v. avviso). 

Ing. Camillo Olivetti, Ivrea. (v. avviso). 

Fogliacco @. — Magazzino di apparecchi 
per spp ooann elettriche. — Torino. 

Ing. Yalabrega, Lichtenberger e Jean, 
Torino, Galleria Nazionale. — Grande depo- 
sito di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 
elettrica. Lampade ad arco, ad incandescenza, | 
e relativi accessori [vedi avviso]. | 


APPARECCHI per ELIOGRAFIA 


A. MESSERLI - Milano, Piazza Castello, 5 


Carte Cianografiche ed Eliografiche, le più 
apprezzate all'Estero ed in Italia. - Carte da 
disegno lucide, tele inglesi trasparenti. — 
Telai Eltografici a molle e pneumatici. 
Rappresentante della Casa Kern & C. di | 
Aarau, Fabbrica Compassì. 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 
Compagnia Continentale ex Brunt & C. 
Milano [vedi avviso]. 
Siry Lizars & C., Milano [vedi avviso]. 


CINGHIE DI TRASMISSIONE 

N. Moltrasio — Unico deposito per l’Italia 
della vera Cinghia Balata marca Dick's. 
Pronte da m?m 25 a 300 di larghezza. — Ber- 
gamo, via Cologno, 16. 

Massoni & Moroni — Cinghie brevettate 
(marca Massoni e Moroni), filatura di pelo di 
cammello. Milano, Via Bergamo. — Filiali: 
Schio, Torino, e Milano via P. Umberto, 7 

Fratelli Trucchi — Sampierdarena. — 
Vedi avviso speciale. 


CONTATORI DI ELETTRICITÀ 
Siry Lizars & C. — Milano [v. avviso]. 
Kiisa. Elektricitàts - Gesellschaft — 

Berlino [vedi avviso]. 
Thomson Houston — Milano, 6, Piazza 
Castello [v. avviso]. 


DINAMO E MOTORI 

A. E. G. di Genova [vedi avviso]. 

Officina Elettrica della Società Esercizio 
Bacini con annesso stabilimento meccanico. 
— Specialità in dinamo, motori per bordo. 
— Genova, Amministrazione Piazza Annun- 
ciata, 18 [vedi avviso]. 

@adda & C. — Milano, via Castiglia. — 
Dinamo, trasformatori, motori per impianti 
elettrici a correnti alternate — [v. avviso]. 

Tecnomasio - ing. B. Cabella & C. — 
Milano [vedi avviso). 

Wegmann Huber e C. - Società Italiana 
Oerlikon — Studio tecnico per l’Italia delle 
Officine di costruzioni Oerlikon' — Milano, 
via Principe Umberto, 17 [vedi avviso]. 

Società Italiana Siemens per impianti 
elettrici - Berlino - Charlottemburg - Milano 
[vedi avviso] 

@rimoldi & C. — Milano [vedi avviso]. 

Thomson Houston — Milano, 5, Piazza 
Castello .[v. avviso]. 


FILI E CORDONI ISOLATI 
Ditta Ing. V. Tedeschi & C. — Torino — 
Fabbrica di fili e cordoni elettrici, isolati, 
sotterraneo! estibao 7° per tutte le applica- 
zioni dell'elettrici 
Pirelli & C. — Milano [vedi avviso]. 


FILO DI RAME NUDO 


Salve fratelli — Fabbrica di lastre ottone, 
filo e verghe ottone e rame. Specialità filo 
di rame per conduttori elettrici — Donnaz 
(Valle Aosta). 
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Fumivoro Mugna - 


Per schiarimenti e certificati di 
studio Elettrotecnico Industriale 
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GETTI ACCIAIO 


Fonderia Milanese di Acciaio — Corso 
Lodi, Milano — Getti in ferro dolce ed in 
acciaio d’ogni forma e dimensione — Specia- 
lità aceiaio per costruzione di Dinamo. 


ISOLATORI ELETTRICI 


Società Ceramica Richard-Ginori — Mi- 
lano [vedi avviso]. 


= ISOLANTI DIVERSI 
Sanders Wake & ©. — Mica — Londra. 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Ing. C. Cierici & C.— Fabbrica di lam- 
ade ad incandescenza, Milano [v. avviso]- 
assime garanzie Prezzi di concorrenza. 

Brevetto Malignani. 

Società Italiana di Elettricità, già 
Cruto, Torino. — Lampade ad incandascenza 
ed accumulatori « brevetti Pescetto e Ma- 
jert » [vedi avviso speciale]. 


LOCOMOBILI 


R. WOLF 


Magdeburg-Buckau 


Locomobili da 4 a 300 
rà cavalli. 
+ Rappresentante: 


Ing. H. Velten, Milano, Via P. Amedeo, 5 


LUBRIFICANTI 


Emilio Foltzer — Meina [vedi avviso]. 
Ernesto Reinach — Olii per motore e di- 
namo, grassi per macchine e carri. — Milano. 


MACCHINE UTENSILI 


Adler & Eisenschitz. — Milano [v.avv.]. 

Stissi & Zweifel — Milano [v. avviso]. 

Carlo Naef — Milano — (vedi avviso). 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo 
Gru-Argani e Macchine-Utensili a movimento 
elettrico. Applicazioni diverse — Milano, 
via Principe Umberto, 17. 


MOTORI IDRAULICI 


Ditta Aloss. Calzoni — Bologna [v. avv.]. 

Ing. Silvio De Pretto & C. — Costruttori 
meccanici, Turbine americane e Girard. — 
Accoppiamenti a frizione brevettati. Mac- 
chine per l'industria della carta. Impianti 
di cartiere. — Schio. 

Società Veneta di costruzioni mecca- 
niche e Fonderia in Treviso. — Turbine 
Americane e Girard. — Regolatori di preci- 
sione. — Macchine e caldaie a vapore, 

Rappresentante per la Lombardia il Sig. 
Ing. F. Della Giusta — Via A. Manzoni, 38 - 
Milano. 

Società Italo - Svizzera di Costruzioni 
Meccaniche, Bologna - ecc. 


SPECIALITÀ DIVERSE 


| Edoardo SUffert & ©. — Milano. — In- 
granaggi fresati. [v. avviso]. 
Bassi Cesare. — Negoziante di benzina 
di Germania e petrolina nazionale. — Ben- 
. zina speciale per automobili. — Milano, via 
Unione, 20. 


STRUMENTI DI PRECISIONE 
Jules Richard — Parigi [vedi avviso]. 


TRAZIONE ELETTRICA 


Compagnia d’Electricità Thomson-Hou- 
ston de la Méditerranée. — Piazza Ca- 
stello, 5 = Milano. 

Maschinenfabrik Oerlikon presso Zurigo. 
— Impianti elettrici di Ferrovie e Tramvie 
elettriche. Macchine dinamo-elettriche e mo- 
tori d'ogni sistema da 1 a 2000 cavalli — a 
corrente continua e alternata, monofase e 
polifase. — Milano via Principe Umberto, 1. 


s Via Boccaccio, 5 — Milano. 
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— (v. avviso). 


Assoluta assenza di fuliggine, mediante lavaggio del fumo, per 
forni fissi e locomotive; nessuna traccia di anidride solforosa; 
et l’azione dell’acido carbonico negli organi respiratori. | | 
uoco vivo e regolabile; economia di combustibile. DR S 
buon Pirri rivoigersi all’ inventore à 


Edoardó Weil. 


MILANO - Via Brisa, 2 
PREMIATA FABBRICA pr 


Pile Galvanophor ad alta Intensità 


Rappresentanta Generale per I'Italia e la Svixzera 
della Casa: 


Telephon - Fabrik, Astiengesellschaft 
li A Berlino 


Appareconl telefonici è —____ 
suonerie ciettriche ed articoli affini 


— BIOSSIDO DI MANGANESE 


fino a 90 °/, esente da ferro 
in GRANI SENZA POLVERE 
per pile elettriche 
auche in pezzi e finissimamente ma- Mi 
cinato per ogni uso. à 
Fornisce a prazzi modicissimi 


CASA WILHELM MINNER di ARNSTADT 


(Turingia-Germanila 


Technikum Aschaffenburg Ì 


Regno di Baviera (Germania) — 


Istituto tecnico professionale per lo studio 
della meccanica, elettricità, arobitettura 
civile e idraulica. 


Si apre col 15 Aprile e 5 Novembre d'ogni anno JE 


< Programma gratis > 


G. MANTICA UP 

ELETTROTECNICA IR 

illuminazione Elettrica fa gi 
= [mre IL ren e > rr n er 


e Trasporto di Forza È 


costruzioni Dinamo è Motori Elettrici 
Fabbrica Accumulatori Elettrici 


VENTILATORI ELETTRICI Pa È 
(Listino gratis a richiesta) > 


Via 9. Lucia, 6 = MILAND = (Corso $. Celso) 


mezzi vulcanizzata americana | 
A. PISANI °° 


Via Bonaventura Cavalleri, 4 
MILANO nc 
prg 24-15 


Deposit 
negli spessori da zio a 32 m/m 
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Pubblicità Economica dell’ Elettricità 


Pi l- 


Cent. 10 per parola ai De 
(Minimum L. 1.00 per avviso). x 
RICERCHE D'IMPIEGO. Ad Ea Fa 
OFFERTE D'IMPIEGO. È pa dere 
CONCORSI ED APPALTI MMS SE 


Domande ed Offerte di Repprossntanzo | | td 
MATERIALE d’OCCASIONE. a 
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VENDITE ED AFFITTI ; aN | si 
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Ing. Giovanni Mugna - e allo vi 
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KARLSBADER KAOLIN INDUSTRIE GESELLSCHAFT —"@ r 
in MERKELSGRÜN bei KARLSBAD (008 


Proprietaria della celebre Cava di Caolino ‘¢Exeelsior,, a ZETTLITZ — E 
con proprie Miniere di carbone ad OTTOWITZ in Boemia, VW 


ISOLATORI Seien sno nei 


nie allerta, 
Isolatori, tubi, pipe. morsetti, tenditori, valvole, interruttori, basi, tastiere, 
bottoni, contrapesi, ecc., ecc, 


PROPRIA STAZIONE DI PROVA CON TRASFORMATORE A 120,000 VOLTS GG 
ww” OLTRE 600 MODELLI D’ISOLATORI “258 Do 
Assumesi qualsiasi altro lavora speciale su disegno o modello 
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Rapp.” Gen." ‘in Italia alii Lazzar & Marcon 
TREVISO - 30, Via Palestro. 


ERCOLE MARELLI & C. - Milano 


Società in accomandita «per la fabbricazione dei Motori 8 Ventilatori Elettrici 
Via Cario Farini, 36 — Telegrammi Ventilatore — Telefono N. 809 


Specialità in Ventilatori e Aspi- 
ratori centrifughi ed elicoidali pe. £ 
impianti di: Pastifici, Cartiere, Mi- > ` 
niere; Fornaci, Fonderie, ecc. > - 


Maschinentabrik Oerlikon 


OERLIKON presso ZURIGO 


Rendimento garan 
tito superiore a qua 
{unque altro tipo. 


J Per l'Italia: WEGMANN; HUBER & C. 
SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 
MILANO — Via Principe Umberto, 17 — MILANO 


SEDE SUCCURSALE ROMA - piazza.s. CLAUDIO; 96 


IMPIANTI ELETTRICI. 


per Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia, Ferrovie 6 Tramvie, Elettrish 


Macchine Dinamo - Elettriche motori 


D'OGNI SISTEMA 
da t'a 20000 e più cavalli 


A CORRENTE CONTINUA 
E ALTERNATA MONO E POLIFASE 
tte — =. — 


An Argani e Macchine- Utensili” 


DA A MOVIMENTO ELETTRICO 
P | APPLICAZIONI DIVERSE 


MASCHINENFAERIE DEAL 2$ 


Stabilimento Lito-Tipografico Giuseppe Abbiati — Milano, Vicolo 7 Rovello, 2. 
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